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GLI  SCRITTORI 
D'  ITALIA, 


EAQ6l  o BEVILACQUA  (Donato)  Giurcconfulto  Milanefe , 
ferirti  ina  S'anima  Juris  Cambici  , che  li  confermava  , per  tedi- 
moni  r,a  del  Ciacconio  nella  Billioth.  alla  col.  730  ; nella  Li- 
breri;  fpalenfe  in  Colonia  . 

BEATI  [Anteo  de’-)  ha  comporto  un  Itinerarium  Cardinali!  de  Ara- 
ionia , che  ijconfea  mf.  nella  Libreria  Vaticana  al  num.  3169.  liccome 
ricaviamo  daja  Bit,  Biiliothecar.  MSS.  del  Montfaucon  nel  Tom.  I.  a c.  108. 

BEATI  Gabb  dio)  figliuolo  d’  Agoftino  , Bolognefe  , il  Vecchio  , fu 
addottorato  il  Filo!  ia  e Medicina  a’  26.  di  Settembre  del  1553.  e venne  am- 
mcfl'o  in  fua  atria  ■,  Collegio  di  Filofofia  , e di  Medicina  . Fu  Lettore  di  Lo- 
gica, di  Filolfia  al  Straordinario,  e di  Medicina  fino  all’anno  1584.  Mori 
a'  23.  d'Ottcre  de  1587.  c venne  feppellito  in  San  Francefco  . Ha  fcrittc 
varie  Opere  , 111"  ertio  pofledute  da  Onorio  fuo  figliuolo  , e fono  : 

I.  Confilia  A Afanatilut  iy  Rcgiius  . II.  De  Morto  Gallico  . III.  Empy- 
rica  rationalis  t mo.hs  particularituf  • IV.  De  mortis  mulierum  (1)  . 

CO  Alidofi  , Do/ ri  Tic!, -rn,  » di  Troie*,  ec.  * d'  Arti  Orlandi  , itoti  tM  degli  Scritt.  Bologne  fi  , pag.  jij. 
liWi , pag.  104  i LulJi  Ubi.  Boom.  pag.  7f  i c 

BEATI  (Lbbriello)  il  Giovane,  Bolognefe  (1),  detto  dal  Bumaldi  (2) 
Philofophix  iy  1 dicinx  Dottor , iy  in  Philofophia  Collegiata s , nacque  di  Onorio 
Beati  nel  ifict  vedi  l’abito  della  Compagnia  di  Gesù  l’anno  1627.  nella 
quale  profelsò  luattro  voti  (3) . Lede  in  Roma  nove  anni  la  Filofofia  , cin- 
que la  Maremala  , e undici  la  Teologia  Morale . Oltre  le  altre  onorevoli  ca- 
riche eh' egli  lòlnne  nella  fua  Compagnia,  fu  Rettore  in  Roma  del  Colle- 
gio de’  Greci  , Imori  in  Roma  a'  6.  d’ Aprile  del  1673.  Ha  dato  alla  (lampa 
1'  Opere  feguentl 

I.  Pocfie  fiacre  l m Bologna  per  Teodoro  Mafcberoni  e Clemente  Terroni  1(324. 
in  4.  Pubblicò  qlfte  Pocfie , mentri  era  ancor  fccolare  . 

II.  Vfus  fpecutklani  , fine  de  dimenfionitus  per  fpeculum  planum.  Rome  tYPis 
UH.  Cortelletti  1I4, 

III.  Oratio  batìk  coram  Urtano  Pili,  in  Sacello  Tatuano  ipfo  concepii  iy  mo- 
rientis  Chrifii  die  a Marni  intitolata  Occafus  in  orni.  Rome  typis  Cortelletti  1Ó45. 

l'f-  Natura  in  ylum  conila,  fine Quadripartitam  Univerfx Philofophix  Coinpcn- 
dium  cum  quxfiioniis  meteorologici s . Rome  typis  Cortelletti  1650. 

V.  Sph.tra  triple  Artificiali s , Elementari s , iy  Cale  fin  variai  planetarum 
offeritone!  ac  moturfaciUime  explicans . Roma  typis  Tarefii  1662.  in  8. 

VI.  Quxfiioncs  minici  feleiliores , De  Lege  interna  iy  externa  , Tomus  Primus . 
Roma  typis  Titalis  A fiordi  1663.  in  4.  Penfava  pure  di  dare  il  fecondo  Tomo, 
ma  per  cagion  dellanorte  non  potè  efeguire  il  fuo  penderò  . 


CO  OrJmdi  , Naie,  itili  L,;.  Bthtit.  pjg.  115. 

IO  M.  flewti.  pag.  7j.  r 


(j)  Soiuello  , Bibt.  Scrifr.  5oc.  J.  pag.  i7o. 


BEATI  (Gio.  francefco)  dell’  Ordine  de’  Predicatori , fioriva  avanti  la 
i'.ll.P.il.  \ A metà 
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<5>p  BEATI.'  BEATILLO 

metà  del  Secolo  XVI.  E’  detto  comunemente  Penepiano  ( , ma  l’Echard  £2) 
afferma  che  nacque  , e vedi  1'  abito  di  San  Domenico  11’rivigi , e perciò  fu 
pur  volgarmente  detto  da  Trivigi.  Softenne  le  Cariche  di  :ttore  ne*  principali 
Conventi  del  fuo  Ordine  nella  Provincia  di  Lombardia  (I , poi  fu  nel  1521. 
Priore  del  Convento  di  San  Niccolò  di  Trivigi  (4),  e 01531.  venne  eletto 
Primo  Profeflòre  di  MetafiGca  fecondo  San  Tom  maio  nelUniverfità  di  Pado- 
va (5)  collo  ftipendio  di  80.  fiorini  (6)  , ove  fra  gli  altri  fari  , ebbe  i celebri 
Siilo  Medici , e Benedetto  Varchi  (7),  che  di  lui  fecero  j'cia  onorévole  men- 
zione (8).  La  medefima  Cattedra  (perciocché  non  I*  oupo  allora  che  due 
anni)  gli  fu  di  nuovo  conferita  nel  1535.  coll*  onorandi  cento  iorini  (9)  . 
Lede,  la  medefima  facoltà  anche  nella  pubblica  Univerfi  di  Pila  (io)  , ove, 
ficcomc  fcrive  il  Rovetta  (n)  , profcfsò  pure  la  Teologi  L*  Altamura  (12), 
e il  fuddetto  Rovetta  pongono  il  fuo  fiorire  fotto  l’anno  70.  ne  die  fi  dubita 
avete  elfi  sbagliato  (13)  • Il  noftro  Beati  fu  amico  del  cebre  Ja:opo  Sadoleto 
a cui  fcrifle  varie  Epiftole , e , oltre  a’  fuoi  Scritti  di  Metafica  , conptfc  1*  Opere 
feguenti  riferite  dal  P.  Ecbard  (14)  : 

L Commentarius  in  Li  bruni  li.  ‘Phyftcorum  . II.  De  Pttificia  rublimitatc  Ju- 
lii  Uh  T rafint us  . III.  De  caftbus  confcientu  . IV.  IcolleEL  D.  Francaci 
Nardi  alias  Neritonenfis  » 

(1)  Veneziano  lo  dicono  I’  Alberici  nel  Citalo*.  dt%li 
Scrii t.  Venta*  a car.  38  j il  Sanlovmo  nella  Venta,  deferii, 
ta  a car.  600  ; il  Superbi  nel  Trionfo  gtoriofo  cc.  de'  Ve- 
mainai  nel  Lib.  III.  a car.  4.  ove  lo  dilania  uomo  [invo- 
lare , £ intelletto  follilijlìmo  , Teologo  , e Filefofo  eminen- 
te i il  Burchelati  nc’  Conimene.  Memora6.Tarvi/ìn.  Llb.L 
a car.  169  ; il  Piò  nel V Append.  agli  Uomini  lllitflri  di  S • 

Domenico  alla  col.  418  ; il  Rovella  nella  tubi.  Prov.  Lom- 
bard.  Ord.  Pud.  a car.  136  ; P Altamura  nella  Bibl.  Ord. 

Pnd.  a car.  343  4 e il  P.  Gio.  degli  Agollini  nel  Tomo 
II.  de’  fuoi  Scrittori  Vtncaiant  a car.  373. 

{•)  Scriftor.  Ord.  Pradicator.  Tom.  II.  pag.  113. 

t3)  Rovetta  , Bibl.  Prov.  Bombar d.  Ord.  Predie.  p.  136. 

7^4)  Burchelati  , Comment.  Mcmorab.  Tarvijio.  Lib.  I. 
pag.  i6o.  ove  riferifee  alcuni  vedi  polii  fotto  ad  un  Oro. 
logio  lolla  Chicli  di  San  Niccolò  di  Trcvigi  de*  Tadri 
Domenicani  , e /otto  a’  detti  verfi  fi  legge  la  feg.  Ifcri- 
zione  : Prior.  Mas-  Jo.  Frane,  e Bcatii  Veneto  MDXXI. 

Sovtmb.  Quivi  il  Bmchelati  fcrive  clic  di  quello  Priore 
avrebbe  riferita  nel  fuo  Libro  alcun’  altra  memoria  , ma 
noi  non  troviamo  quella  in  que’ fuoi  Commentar),  quan- 
do pur  non  folle  un’  Ifcrizione  fepólcralc  in  verfi  Leoni- 
ni  da  lui  riferita  a car.  1 70-  come  clillente  nel  Claullro 
di  detto  Convento , la  quale  li  vede  eretta  a un  certo 

BEATI  (Jacopo  Francefco)  ha  comporta  una  Defcript  Pontis  Cetfariani , 
la  quale  fi  conferva  a penna  in  Milano  in  un  Codice  dell’  nbrofiana  legnati» 
St.  num.  24.  in  foglio  . 


Fra  Francefco  , -uomo  pi,  ornine  di  Belluno  . 

(3)  Tomalìni  , Gjmna,Patav.  ò.  HI.  pag.  187. 

C6)  Facciola»  , Fa/li  imn.  Paf.  Tom.  II.  pag-  »SÒ- 

(7)  V.a  car.  6.  la  Predone  ÌL’I*»  innanzi  all  Ereo- 
lano  del  Varchi  dell’  azione  d Cornino  di  Padova 

•744-  . . . , . 

(8)  Varchi  , Trattato  alT  Aleno a.  in  cui  fcrive  : 
Il  Rev-  Padre  non  men  dolo  F Hot tghe  buon  Teologo  F. 
Frnttfco  Beato  Mera/ifiieodi  PifiSi  vegga  anche  Siilo 
Medici  nel  Voi.  I.  Stronaum  . 

I9)  Facciolati  , loc.  eie.  .... 

Ciò)  Saofovino  , Alberici , > e P*°  ««  lu°- 

glii  citati  . 

CiOLoc.  cit.  , ; ’’ *_  . 

(Il)  Bibl.  Ord.  Pradie.  pag.  » .... 

C13)  Nc  dubita  il  cliimllìmo?.  Giro!.  Zanetti  nelle 
fue  annolaz.  alla  BitUotk.  Sciite*  P»r-H.  « carte 
CLXII.  ove  fi  vede  avere  qU  «U  incontro  PlUttofl® 
credulo  che  quello  Beati  (ia  qiGio.  Francefco  Venezia- 
no  , c Teologo,  che  nel  i47<lc.^c  wampe  in  Ro- 
ma le  Quclhoni  di  S.Tòhunali^w5c.  Ventate  , il 
che  per  altro  non  molto  veriile  noi  riputiamo  . 

(14)  Loc.  cit. 


BEATI  (Onorio)  Bologncfe  , figliuolo  di  Gabbricllò  Vecchio  Medico, 
c padre  di  Gabbricllo  il  Giovane  Gcfuita , de’  quali  abbilo  parlato  qui  fo- 
pra  , fu  anch’  erto  Filofofo  e Medico  , e fi  dilettò  di  Poo  Volgare  - Viveva 
dopo  il  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha  dato  alla  ftampa  //  Paralello  <£  amo - 
re  , Canzone  fatta  nella  partenza  di  Zaccaria  Valter  , e di  entrata  di  Piero 
Malipier  al  Reggimento  d'  Efle . In  Venezia  per  Giacomo  flati  1615.  in  12.  ift 
fine  di  quella  Canzone  fi  leggono  due  fuoi  Sonetti  Acroft  - 

BEATILLO  (Antonio)  da  Bari,  nacque  a’  22.  di  N-embre  l’anno  I57°- 
Entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1588.  nella  qualcifcgno  , oltre  le  Let- 
tere Umane  , la  Lingua  Ebraica  c la  Sacra  Scrittura  , c;r  piu  anni  fi  eleruco 
nella  predicazione  . Egli  fu  atfai  famigliare  del  P.  Bcrniino  Rcalino  , e - 
adiutore  Spirituale  della  fua  Compagnia.  Relfe  alcuni  >Hegj , c morì  injNa- 
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BEATILLO:  BEATO.  BE  AZI  ANO . BEAZZANO.  571 
poli  a'  7.  di  Gennaio  del  1642  (l)  - Ha  pubblicate  1*  Opere  feguenti  : _ 

I.  La  Storia  della  Vita  , morte , miracoli , e della  traslazione  di  Sant  Irene 
l'erg,  e Mart.  da  Teff  aionica,  protettrice  della  Città  di  Lecce.  In  Napoli  per  Tar - 
quinto  Lungo  1609.  in  4* 

II.  La  Storia  della  Vita  ec.  di  San  Niccolo  Arcivcfcouo  Mircnje  ec.  In  Napoli 
per  Io  fteflo  1620.  c pofcia  ridotta  in  compendio  , ivi  , 1633  (2)  . 

III.  Hijìoria  delta  Vida  de  Fray  Francifco  del  Nino . Veles  1624.  in  4. 

IV.  La  Storia  della  Vita  ec.  di  San  Satino  Ve  [covo  Canufino  Protettore  delta 
Città  di  Bari  . Con  il  Catalogo  degli  Arcivefcoui  di  Bari  ec.  In  Napoli  per  Egi- 
dio Longo  1629.  in  8. 

V.  La  Storia  della  Città  di  Bari.  In  Napoli  per  Francefco  Savio  KJ37.  in  4. 

VI.  Scriflè  anche  il  P.  Beatiilo  le  Vite  del  P.  Bernardino  Realino , del  P. 
Giambatifta  Pefcatore , del  P.  Pierantonio  Spinelli , del  P.  Alterilo  Aragona , e 
del  P.  Jacopo  Antonio  Giannoni  della  Compagnia  di  Gesù.  Lafciò  pure  gli 
el'empj  di  virtù  di  molti  Religiofi  della  fua  Compagnia  nella  Provincia  di  Na- 
poli , li  quali  non  lappiamo  le  fieno  impedii , o dove  fi  confervino  mfT.  Aveva 
per  mano  altresì  alcuni  Commentari  l'opra  la  Storia  della  Paflione  del  Signore, 
cui , prevenuto  eftèndo  dalla  morte , non  potè  dare  alla  luce  . 

(1)  Alejnmbe  , Siti,  strip.  Stc.  /./»,  pi*  «s.  Dietro  U)  II  contenuto  di  detti  Storii  di  S.  Niccoli  vien  ri. 
ili'  Alee  mitre  uovitmo  che  no  pirla  incile  il  Toppi  1 ferito  in  ri  li  retto  dii  P.  Michele  da  Sin  Uiufeppe  nel 
car.  14.  delia  BM.  tUfil.  Tom.  I.  della  BUlùfr.  Crii.  1 ear.  ijp. 

BEATO  (Criftoforo)  ha  Rime  ne'  Toemì  Volgari  e Latini  nella  partenza 
di  Girolamo  Perienedetti  Auditore  del  Torrone  di  Bologna . In  Bologna  per  Gio. 
Roft  1595.  in  4. 

BEAZIANO  (Agoftino).  V.  Beazzano  (Agoftino)  . 

BEAZIANO  (Giulio  Celare  da-)  da  Mondeferto  , Gentiluomo  di  Ca- 
podiftria  , Cavaliere  dell’  Ordine  Reale  della  Maeftà  Criftianiftima  , viveva 
intorno  alla  fine  del  Secolo  XVII.  e ha  date  alla  llampa  1'  Opere  lèguenti  : 

I.  La  verità  eiaminata  , Difcorfo  Genealogico  della  Noiilijjìma  famiglia  Piloni 
di  Belluno  di  Giulio  Ccfare  da  Beaziano  Cavaliere  dell'  Ordine  Reale  della  Mac- 
flà  Crijiianijftma  . In  Venezia  prejj'o  il  JUilocco  1673.  in  8. 

II.  L’  Araldo  Veneto . In  Venezia  per  Niccolo  Pezzana  1680.  in  4.  Il  celebre 
Apoftolo  Zeno  fcrive  che  quell’  Opera  è prejjo  molti  in  confiderazione  (1)  .. 

III.  La  Fortezza  illuflrata  , Dijcorfo  Araldico  fopra  t armeggio  di  Brejcia  . 
In  Brejcia  per  Domenico  Grumi  1684.  in  12. 

IV.  Il  Mercurio  Araldico  in  Italia  ec.  premevo  alt  Araldo  Veneto  . In  Venezia 
apprejfo  il  Pezzana  16 86.  in  4 (2)  . 

V.  La  Corona  Imperiale  compilata  da!  Cavaliere  Giulio  Cefare  de  Beaziano  de 
Mondeferto  ec.  In  Ferrara  per  Bernardo  Pomate  Ili  1689.  in  12  (3)  . 

(lì  Apertolo  Zeno  nelle  M tu  all a BibLdelT Lletj.  Uni.  de*  Supplir»,  agli  Atti  di  Lipfia  a car.  11.  e 13. 
del  Fon uui ini  nel  Tom.  II.  a car.  376.  (})  Si  vegga  1*  eilrauo  di  quell’  Opera  nel  Gix*.  de ’ 

(1)  V.  il  eternale  de’  Lttttr.  di  Farm*  del  16S6.  a car*  Lenir.  di  Form*  del  16S9.  a car.  Ijo. 

1*8.  ove  di  detta  Opera  lì  dà  un  diritto  , c il  Tom.  I. 


BEAZZANO  (1)  (Agoftino)  chiaro  Poeta  Latino  e Volgare  del  Secolo 
XVI.  nacque  in  Trivigi , ma  di  famiglia  originaria  di  Venezia  dell'  ordine  de’ 
Cittadini  (2)  , e fu  difendente  di  Francelco  Beazzano  gran  Cancelliere  della 
Repubblica  Veneziana  cent'  anni  prima  (3)  . Non  e’  è noto  il  tempo  ne  della 
V.ll.  P.1I.  A 2 fua 


(t)  Quello  Scrittore  fi  chiama  in  Latino  unifarmemen- 
tt  da  tutti , ed  anche  ne’  titoli  delie  tue  Opere  Beatia- 
m»i } ma  in  Volgare  aditi  variamente  vien  detto  , cioè 
Bevaz.zuute  t Stazzano  , Bavazzano  , t Bea ùaaa  . Noi 
1’  abbiamo  chiamato  Btazzaaa  dietro  la  feoru  del  Bem- 
bo , che  con  io  nomina  iovente  nelle  lue  Lenire  t cui 


citeremo  appretto  a'  fimi  luoghi  . 

(a)  Bari  Mima i Bure  he  lati  Calai.  Script er.  T*r  vi  fino- 
rat»  , pag.  43  ; e Commentar.  Memorali.  Hifhr.  Tarvtf. 

P*fr  6J4- 

(3)  Sao favino  , Venezia  deferiti a , pag.  599  ; e Albe, 
rici,  Coiai,  dilli  Sente.  Vtnez.  pag.  t.  Quindi  a’ intende 
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572  BEAZZANO. 

fua  nafeita  , né  della  fua  morte  ; polliamo  unicamente  affermare  che  fiori  dal 
principio  fin  vcrlo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Varj  Autori  affermano  che  fu 
uomo  Hi  Chicfa  (4)  ; e certamente  lungo  tempo  , come  fi  dirà  appreffo  , fi 
trattenne  in  Roma  in  affari  Ecclefiaftici  adoperato  (5)  . Altronde  fi  fa  che  fu 
Cavaliere  Gerofolimitano  (6)  ; ma  egli  è da  crederò  che  prima  avelie  moglie, 
perciocché  ebbe  una  figliuola  , cui  diede  in  moglie  a Sacnpaute  de'  Rinaldi 
Gentiluomo  di  Trivigi  (7)  , quando  pure  dubitar  non  fi  voglia  che  divemffe 
padre  lena'  effere  marito  . Certo  è che  anch’  egli  fi  trovò  dedito  agli  amoli  , 
e vegliamo  da  alcuno  de'  fuoi  amici  (8)  nominata  la  fua  Donna  , come  che 
per  altro  nelle  fue  Poefie  pochiffimo  fi  trovi  Copra  argomenti  amorofi . 

Dimorò  alcun  tempo  in  Venezia  , ove  llctte  per  Io  meno  fin  verfo  la  fine 
del  1514.  nel  qual  anno  venne  adoperato  da  Pietro  Bembo  per  alcuni  affari  a 
quell’  ultimo  coinmelfi  da  Papa  Leone  X ; e fu  poi  ad  effo  Pontefice  fpedico  a 
Roma  dal  Bembo  ai  15.  di  Dicembre  del  detto  anno  1514  (9).  Noi  troviamo 
ch'egli  nel  Dicembre  dell'  anno  feguente  pulsò  da  Bologna  a Ferrara  con  alcune 
commillioni  del  Bembo  predo  a quella  Ducheffa  Lucrezia  Borgia  d'Elle  (io), 
la  quale  era  allora  1'  oggetto  de  penficri  del  Bembo  (11)  . Di  nuovo  andò  a 
Roma  e continuo  a llar  quivi  negli  anni  1516  (12)  , 1519  (13) , 1520  (14)  e 
1523  (15)  . Nel  1525.  lo  vegliamo  ritornato  a Venezia,  e verfo  la  fine  di  detto 
anno  ripaffato  a Roma  (16)  , ove  flette  per  lo  meno  fino  al  Novembre  del 

1526  ( 17).  Egli  fu  affai  abile  nel  maneggio  degli  affari , e fi  vuole  che  avelie 
tale  pratica  della  Corte  di  Roma  , che  folfe  quali  tenuto  per  un  oracolo  (18). 
In  Roma  coltivò  principalmente  ! amicizia  di  Francefilo  Maria  Molza  (19)  ; c 
vi  ricevette  Angolari  benefìzi  da  Marcantonio  Giulliniano  , com'egli  medefimo 
volle  pubblicamente  attellare  (20)  ; ed  ottenne  per  refignazione  d’ Innocenzio 
Sinibaldo  da  Pefaro  la  Commenda  di  Pola , e di  Aquileja  (21).  Quivi  ebbe  un 
gravifiimo  dilgatto  Con  Bernardo  Navagcro  (22),  ma  non  ci  è noto  il  motivo; 
lappiamo  bensì  che  non  ollante  una  tale  amarezza  d’animo,  piacque  al  Beaz- 
zano  di  comporre  in  lode  del  Navagero  , allorché  quelli  mori  , alcuni  vcrG, 
colla  quale  grandezza  d’  animo  fi  captivò  vieppiù  la  llima  del  Bembo  (23)  . 

Palsò  polcia  a Padova  predò  al  medefimo  Bembo  fui  principio  di  Marzo  del 

1527  (24)  , indi  a Venezia  , ove  fi  trovava  nel  Marzo  del  1528  (25)  , e nel 
Giugno  del  1529  (26)  , nel  qual  anno  fu  eziandio  in  Murano  , ove  ai  14.  di 
Dicembre  dal!  Arcivefcovo  Girolamo  Aleandro  venne  vifitato  (27)  . Ma  nel 
Sore  dell'  età  e delle  fperanze  Jue  , cosi  di  lui  fcriffe  Alcffandro  Zilioli  (28)  , 

il  motivo  , per  cui  è flato  regiftrato  c fra  gli  Scrittori 
Trivigiani  dal  Burchclali  , e fra  i Veneziani  dai  detti 
Sa n (ovino  e Alberici  , e dal  Superbi  nel  Trionfo  glonefo 
dt  Eroi  l'enea,  al  Lib.  HI.  pag.  «JJ  | e da  altri  aucora  . 

Il  fuo  Ritratto  fi  vedeva  pur  dipinto  nella  Sala  del  Gran 
Con  figlio  di  Venezia  fra  gli  altri  Uomini  illuftri  Vene- 
ziani prima  che  quella  fi  abbruciafle  . Come  per  altro 
quelli  Ritratti  rapprcfculavano  quali  tutti  Pairu)  Venezia- 
ni , quindi  da  ciò  per  avventura  è flato  tratto  in  errore 
il  Ciacconio  , il  quale  malamente  nella  fua  RiMioth.  alla 
col.  300.  lo  dice  Venitum  Paeritimm . Il  Ciacconio  ne 
parla  quivi  anche  alla  col.  J71.  ma  come  di  un  altro  au- 
tore dicendo  Beatianm  quidam  et.  Maggiore  fembra  a 
noi  lo  sbaglio  del  Panvinio  , che  nel  fuo  libro  Dt  Virìt 
Veroni  tilnftr.  a car.4f.  lo  regilkra  fra  i Letterati  Verone- 
fi  . Sappiamo  che  il  Drizzano  li  trattenne  alcun  tempo 
in  Verona  , come  fi  dil  à appreflò  , ma  ciò  non  balla  per 
poterlo  dir  Vcronefe.  " 

(4)  Sanlovmo,  e Superbi  nc' luoghi  citati  4 e Quadrio, 

Star,  t r*i.  £ ogni  Potfia  , Voi.  II.  pag.  a». 

(f)  Vedi  appreflò  Pannotaz.  9.  e legg;  e Pannotaz.  1*. 

(6)  Burchclati , G otiti,  at.  p=g.  43  i e Commentar.  cil. 

pag.  33<.  e 405.  . . ....... 

(7)  Burchclati  , Catti,  cit.  pag  44  ; e Zilioli  , itoti» 

Je * Fotti  irai.  Mg.  181.  del  mitro  teilo  a penna  . 

(8)  Lettere  di  Pietro  Aretino  , Voi.  I.  pn£.  too.  t. 

49)  Lelttrt  del  Bimba , Voi.  I.  nei  Rejkuo  del  Ut.  L 


pag.  186.  e 188  i e nel  Rtfiduo  del  Lit.  11.  pag,  3 18.  e 319. 

(10)  Lettere  del  Btmbo  , Voi.  IV.  Par.  I.  pag.  tf. 

(11)  Oltrocchi,  DiffertaZ..  fopra  i primi  ameri  di  Pia* 
tre  Bembo  nel  T.  IV.  della  S'uova  Raccolta  Ologerana. 

(11)  Bembo , Lettere,  Voi.  I.  Lilx  II.  num.  7.  pag.  19.^ 

(13)  Beazzano  , Lettere  al  Bemto  fra  quelle  di  devtrfi 
frutte  ad  eflò  Bembo  , pag.  1 17.  t.  e 1 19. 

(14)  Beazzano  , Lettere  al  Bembo  , ivi.  pag.  130.  C. 

(il)  Bembo  , Lettere  , Voi.  I.  Lib.  II.  pag.  IJ.  e 14. 

(16)  Bembo  , Lettere  , Voi.  11.  Lib.  V.  pag.  147- 

(17)  Beazzano  , Lettere  al  Btmbo  , ivi  , pag.  138. 

(18)  Cofe  notabili  della  Città  di  Venezia  , pag.  118. 

(19)  Scrolli , Vita  del  Molla  , pag.  VI. 

(10)  Sua  Dedicatoria  in  fronte  al  luo  Carmen  ad  Fra»- 
tifinm  Donai  am  elettum  Venir.  Prmcifem  , indirizzata  al 
detto  Marcantonio  Giuflimano  . 

(ti)  Bembo , Lettere  Famigl.  Voi.  V.  num.  CCCLIV. 

(11)  Beazzano  , Ltttrrt  al  Bemto  in  detta  Raccolta  di 
Lettere  di  di  ver  fi  ec.  ferine  al  Bemto  , pag.  1x7-  t. 

(13)  Bembo,  Lettere  , Voi.  II.  Lib.  V.  pag.  148. 

(x4I  Bembo  , Lettere  , Voi.  IL  Lib.  II.  pag.  4*- 

(15)  Lettera  del  Beazzano  al  Bembo  nella  mentovata 
Riccolta  , pag.  119.  t. 

(16)  Lettere  del  Btmbo  , Voi.  II.  Lib.  V.  pag.  148. 

(•7)  Diario  mf.  dell’  Aleandro  fegn-  L 

(s8)  oraria  de'  Poeti  Italiani,  pag.  ila.  del  noflro  Co- 
dice a penna  . 
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ajfalii o da  un  diluvio  et  informità  , e fpecialmentc  dalla  'Podagra  , fu  coflrctto  a 
tralafciare  le  cofe  pubbliche  , ed  attendere  alla  fanità , e fi  ritirò  a vita  privata 
in  Verona  prima  , e poi  in  Trevigi , dove  più  che  mai  tormentato  dalle  indifpofi- 
ojoni , Jlorpiato  delle  mani  e dei  piedi  con  dolori  crudclijpmi  trapafsò  tutti  gli  ul- 
timi diciotto  anni  della  fua  vita  raddolcendo  quanto  poteva , t acerbità  di  quejìa 
fortuna  con  la  giocondità  degli  ftudj  , e con  la  converfazione  degli  uomini  dotti  , 
che  da  tutte  le  Città  d Italia  concorrevano  a lui  per  imparare  non  meno  la  fa- 
piemva  che  la  dottrina  . Altri  pure  hanno  fatta  menzione  di  quelli  XVIII.  an- 
ni paffati  dal  Beazzano  in  quali  continui  tormenti  di  podagra  e di  chiragra  (29). 
Egli  abitava  in  Trivigi  nell'  antico  e magnifico  palazzo  , detto  per  lopranno- 
me  Cà  Maraveja , il  che  diede  motivo  a Francelco  Varago  fuo  amico  di  com- 
porre in  lode  di  lui  il  feguente  Epigramma  ( 30)  : 

Qua  quondam  fueras  mirabilis  , at  modo  Jacri 
Hofpitio  Vatit  faPla  Beata  Domui  . 

Jam  potei  ipfa  tuum  Vati  concedere  nomea  , 

Cum  mirabiliui  nulla s in  orbe  canat  . 

Finalmente  mori  in  Trivigi , e fu  feppellito  in  quella  Cattedrale  colla  feguen- 
te  Ifcrizione,  che  fu  poi  con  altre  diffrutta  (31)  : 

HOSPES  : DEATIANUS  HIC  EST  : SCIS  CITERÀ  : NUM  TAM 
DUK.US  ES , UT  S1CCIS  HINC  ABEAS  OCUL1S  ! 

Alcuni  Epitaffi  fopra  la  fua  morte  compofcro  eziandio  Francefco  Varago  (32), 
e Leonardo  Mauro  (33)  . Egli  fu  uomo  fornito  di  gran  bontà  (34)  non  meno 
che  di  gran  dottrina  , e 1'  Ariofto  fteffo  volle  di  lui  far  onorevole  menzione 
nel  fuo  Orlando  Furiofo  (35)  . Coltivò  amicizia  non  folamente  coi  fuddetti 
Bembo , Aleandro  Molza  , e Pietro  Aretino  , ma  eziandio  con  moltiffimi  al- 
tri, fra  i quali  meritano  d' effere  nominati  il  Sadoleto  (3 6)  , Criftoforo  Lon- 
golio  (37)  , e Benedetto  Varchi  (38)  . Le  fue  Poefie  si  Latine  che  Volgari  fo- 
no affai  Ilimate  , e forfè  niente  meno  Io  farebbero  altre  fue  Opere  in  materie 
facre  , ftoriche  , e di  varj  generi , che  per  la  fua  morte  rellarono  imperfette  , 
qualora  aveffe  alle  medefime  potuto  dare  1'  ultima  mano.  Ecco  il  Catalogo  di 
quanto  egli  ha  fcritto  : 

I.  Verona  ad  Clementem  VII.  Pontif.  Maximum  . Quello  Poemetto  , con  cui 
venne  introdotta  la  Città  di  Verona  a ringraziare  il  Pontefice  Clemente  VII. 
d’averle  dato  per  Vcfcovo  Giammatteo  Giberti  , efponendogli  le  rare  doti  di 
quello , e la  comune  allegrezza , fu  llampato  inficine  col  Benacui  del  Bembo, 
Rome  apud  Mtnutium  Calvum  1524.  e 1525.  in  4 ; e poi  di  nuovo  colle  Poefie 
del  Sanazzaro , Venetiii  in  xdibus  Aldi , e in  una  Raccolta  di  Poefie  Latine  di 
divertì  , Bafilcx  apud  Oporinum  1554.  in  8 ; e poi  di  nuovo  nel  Tom.  II.  della 
Raccolta  ultimamente  fatta  in  Firenze  intitolata  : Carmina  lllufir.  Poetar,  ita!. 

a car. 


(19)  Bure  belati  , Cut  al.  Strip.  Tarvifin.  pag.  44;  e 
Quadrio  , Star,  a ra g.  d'  o«hi  Ptafia  , Voi.  11.  pag.  130. 
e »ji. 

(30)  Burchelati  , Camme  alar.  Menar.  Hiffor.  Tarvif. 

P*g-  J4 9-  « . 

(31)  Burchelati  , Commentar,  ctt.  pag.  40*. 

(31)  In  lode  del  Beazzano  compofe  il  Varago  due  Epi- 
taSj  , che  li  leggono  nel  Lib.  V.  delle  Poefie  di  quello. 
11  primo  è il  feguente  : 

Sfnrit  ili» , Phcebe  , barn  tamulam  , quo  tu  ifft , liquore 
Pam* fi  affargli  T ampia  / aerata  tni  . 

Hae  Ma  fa  unanimi  1 variai  affetta  corallai 
Et  cum  paniceli  lilia  malta  rafit . 

Kame]  h*  Bea*,  tatuai  filai  tff  hit  , tali  a qui  natte 
Par  voi  ut  fiaat  filai  in  orto  maree  . 

Il  fecondo  è come  Teglie  ; 

Offa  Brattane  fané  bic  : ó*  fpiritai  alto 
la  Cttlo  : tot o carmina  in  orbo  fenant  . 

Hon  obiti  , fai  vìvit  a db  ac  : nam  gloria  laudi  1 
Biffai  , cr  illnu  fama  ftr turni  ont  . 


<33)  Ecco  1*  Epitaffio  comporto  dal  Mauro , che  fi  rife- 
tifee  dal  Burchelati  inficine  coi  due  fopraiunientovati  del 
Varago  , ne’  detti  Commane,  a car.  406. 

Si  qaifqaam  decreta  fibi  poti  funata  vivit  : 

Si  qaifquam  interno  fartur  ad  affra  fuo  : 

A agu/linui  bic  eff  celebri!  , di’nafqat  Poeta , 

T uria  in  perpatuum  quem  ffadiofa  colai  . 

Carne  Beattanus  cetra  , fr  aulì  qua  folata! 

Finir  , ó'  ad  Ceri  un  , venerar  andt  , redit  , 

Et  licei  bic  carpai  j arene  , cine  reflue  putrrfcant  , 

Pari  tamen  bine  meli or  , nobilitano  vigot 
Mtm  aterna  mante  , man  et  inda  labili  noma»  , 
lngcniam  , & vietai  aaod  peperete  Viro  . 

C34)  Superbi  , Trionfo  glorioft  £ Eroi  Vanti.  Lib.  IH. 
P*K-  * 33- 

<jj)  Canto  XXXXVI.  Stinza  14. 

Ì36)  Jacob*  badatati  Epiftola  , Lib.  X.  pag.  408. 

137)  Longolii  EpiUolt  , Lib.  II.  pag.  ijo. 

138)  Sonatti  dal  Varchi  colla  Rifpcfft  a Prof  offe  ec.  Par. 
11.  P‘5-  *74- 
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a car.  ioi.  e fcgg.  Giulio  Cefare  Scaligero  lo  ha  giudicato  alTai  dozzinale  , co- 
me con  poco  vantaggio  ha  pur  giudicato  di  alcuni  fuoi  Epigrammi  (39). 

II.  Delle  CoJ'e  folgori  e Latine  ec.  In  fine  fi  legge  : Imprefum  fenetiis  per 
Bartholomeum  de  Zanettis  de  Brixia  anno  a nativitate  Domini  1538.  die  X.  Orlo - 
Iris  , in  8.  Quella  è una  Raccolta  delle  Poefie  Volgari  e Latine  del  Beazza- 
no  , la  quale  non  ha  numeri  alle  pagine  , ed  è aliai  rara  . I Componimenti  in 
clTa  contenutisi  Volgari  che  Latini  vertano  quali  tutti  filile  lodi  di  varj  illuttri 
Soggetti  a lui  contemporanei  , e mafiìmamente  dell'  Imperador  Carlo  V.  e 
Lulle  guerre  di  que’  tempi  . Di  ella  fembra  efterfi  fatta  una  feconda  edizione 
che  ha  per  titolo  : Le  Rime  folgori  e Latine  de l Beatiano  . In  Venezia  apprejf» 
Gabriel  Giolito  de"  Ferrari  e fratelli  1551.  in  8.  ma  quella  , che  pur  è rarilfi- 
ma  , non  è che  1’  edizione  fuddetta  fatta  nel  1538.  alla  quale  dalla  malizia  del- 
lo Stampatore  venne  unicamente  mutato  il  frontifpizio  , e 1’  ultima  pagina 
delle  Poefie  Latine  (40)  . Molti  fuoi  Componimenti  Poetici  fi  hanno  pure 
fparfi  in  varj  Libri . Undici  fuoi  Sonetti  furono  inferiti  da  Lodovico  Dolce  nel 
Lib.  II.  a car.  532.  delle  Rime  [celie  da  diverfi  cc.  In  Venezia  pel  Giolito  1563. 
in  8.  Un  fuo  Sonetto  fcritto  al  Varchi  Ha  nella  Par.  II.  de'  Sonetti  di  quello 
colle  Rifpojte  e Propone  di  diverft  a car.  174.  Alcune  fue  Rime  fi  hanno  nel 
Lib.  II.  delle  Rime  diverfe  di  molti  eeetllentifRnù  Autori  raccolte  dal  Domeni- 
chi . Alquante  fue  Poefie  Latine  erano  già  fiate  pubblicate  in  Venezia  fin  dal 
1533.  in  8.  Alcune  fe  ne  trovano  a car.  180.  e 189.  del  Voi.  I.  della  Raccolta 
di  Giammatteo  Tolcano  intitolata  Carmina  Jllujlr.  Poetar.  Ita!  ; e nel  Tom.  I. 
della  Raccolta  di  Giano  Grutero  intitolata  : Delitti  Ital.  Poet.  a car.  334  ; co- 
me altresi  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  fatta  in  Firenze  intitolata  : Carmina 
Jllujlr.  Poet.  Ital.  a car.  ioti.  Quattro  Stanze  compollc  a foggia  d'  Epigrammi 
fi  leggono  a car.  24.  e 25.  del  Lib.  III.  delle  Rime  di  diverft  raccolte  e pubbli- 
cate da  Andrea  Arrivabene  . Un  Sonetto  fi  ha  a car.  71.  del  Lib.  I.  delle  Ri. 
me  di  diverfi  raccolte  c llampate  dal  Giolito  nel  1547.  e 1548.  in  8.  Un  altro 
fi  coniervava  in  un  Codice  di  Rime  MSS.  di  Cornelio  Caftahdo  di  Feltre  profi- 
lo ad  Apoilolo  Zeno . Alcune  Propofte  e Rifpofte  di  lui  , e di  Francefco  Va- 
rago  efiilevano  MSS.  predo  a Bartolommeo  Burchclati  (41). 

III.  Lachrymx  in  funere  Petri  Bembi  Cardinali t . Quelle  danno  imprefiè  a 
car.  18.  e legg.  delle  Poefie  di  diverfi  in  morte  del  Bembo  , Venetiis  apud  Ga- 
brielem  Johtum  de  Ferrariis  1548.  in  8.  e Raccoglitore  ne  fu  lo  Hello  Bcaz- 
zano  che  le  indirizzo  con  lua  Dedicatoria  a Marcantonio  Giulliniano  . 

IV.  Carmen  ad  Francifcum  Donatum  eledum  Vcnctiarum  Principem  . Venetiis 
apud  Gabnelem  Johtum  de  Ferrariis  1548.  in  8.  Quello  luole  andare  annelfo 
alle  Lachrym*  riferite  nel  numero  antecedente  . 

V.  Nuova  Cannone  nella  felicijjtma  fittoria  Crifliana  contro  gt  Infedeli  . In 
Venezia  (lenza  nome  di  Stampatore,  ma  coll’  Inlegna  d’ un  Guerriero  che 
ferifce  un  Centauro)  1571.  in  4. 

VI.  Jje  fette  allegrezze  e cinque  pafponi  dì  Amore  . In  Trevigi  apprcjfo  Ange - 
lo  Mazzohni  1590.  in  4. 

VII.  Lettere  . Nove  Lettere  fcritte  a Pietro  Bembo  fi  trovano  imprefie  fra 
le  Lettere  di  diverji  ec.  fcritte  al  Bembo  dalla  pag.  12 fi.  fino  138.  In  Venezia 

appref- 

(39)  Lo  Scaligero  nel  Lib.  VI.  della  Fottuto  a car.  796.  (40)  Nel  Citai-  Bibl.  Imperiali!  a car.  f 41 . li  riletilce 

con  ne  parla  .-  A»i»fiini  Beati»»»  extat  Epifita  ai  Cle-  una  edizione  di  dette  Cefi  Volgari  e Laute  del  Beazzano 
tntnttm  Papam  fiat  arte  , /cruenti!»  , numera  vulgo-  come  latta  i»  FV orna  prtflo  al  Guitto  nel  1591.  in  8.  ma 
rihai , ut  1»  eo  nttjue  puntai  fit  Epifilla  , nttjue  mayfia»  Ini  le  vi  è corto  errore  di  (lampa  , non  elfendoli  altronde 
Heroiti  . Ipigrammata  pralina  nonnulla  haui  marna  nota  quella  edizione  fitta  nel  1591.  Anche  il  Quadrio  nel 
cum  ri . A norma  d’  un  tale  giudizio  anche  Onorio  VoJ.  II.  della  Sur.  • r*$.  i'  torti  Potfia  a car  130.  n?  n- 
Domcnico  Caramella  fcherzando  (opra  il  nome  e co.  ferifce  una  edizione  cume  fatta  dal  Giolito  nel  1548  i ma 
gnome  di  lui  , («ondo  il  cattivo  gullo  del  (leccio  palla.  egli  I’  ha  contula  con  quella  d'  altri  iuoi  Componimenti 
to  ha  compoilo  il  Dilltco  feg.  che  lì  trova  nel  luo  Sin-  ) -odici  , che  (i  riferiranno  da  noi  più  lotto  alti  num. 
fiturn  illufir.  Poet.  a car.  3».  HI.  e IV. 

Cum  nihil  Augufli  tua  tar  mina  , ail-jue  beanti»  (41)  Bure  belati  , Coiai.  Script.  Torvi  fi»,  cit.  pag.  44. 

Dtnt  , Aaiiphrafiuun  mane  ubi  anneri  tru  . 
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appreso  Francefili  Sanfovino  15 fio.  in  8.  Altre  tre  fcritte  al  Card.  Girolamo  Ale. 
andrò  li  confervano  MSS.  nella  Motta  del  Friuli  predo  al  Sig.  Don  Bartolom- 
meo  Sabbionato  Soggetto  fornito  di  molta  erudizione , a cui  noi  per  varie  no. 
tizie  Letterarie  comunicateci  per  queft’  Opera  nolira  ci  dichiariamo  molto  ob. 
bligati  . 

Vili.  Il  Burchelati  (42)  lo  dice  altresì  Autore  dell’  Opere  feguenti  , le  qua- 
li aggiugne  aver  vedute  egli  medefimo  MSS.  in  Trevigi  predo  a Sacripante  de’ 
Rinaldi  genero  del  Scazzano  : 

1.  Homilie  fuper  Evangeliis . 2.  Elegia  fuper  Job . 3.  Laude s Urti s Tarvifina  . 
4.  De  Univerfuate  Opus  La  unum . 5.  Hifloria  Veneta  verfu  heroico . fi.  Summorurn' 
Ducum  laude s Fiorenti x fc.  Alantue  , Urbini , Ferrarla  . 7.  Cardinalium , tot  Bel- 
latorum , Faminarum  item  illuflrium  Europa  fui  temporis . 8.  Bojardi  Comitis  Poe- 
ma Jtalum  concinnatum  acque  elegans  fafìum . 9.  Comadia  (y  Tragadia . io.  De 
Principis  Jnjlitutionc  ad  Maximiìianum  lmperatorem  . II.  Tradacus  bàite us  Ro- 
manorum  , Gracorum , Bartarorum  . 

Anche  da  altro  Autore  abbiamo  che  compofe  varie  Opere  Teologiche  , 
e in  altre  difcipline  , le  quali  nel  1592.  li  confervavano  MSS.  predo  a 
Monfig.  Bartoiommco  fuo  nipote  (43)  . 

(41)  Calai.  clL  pig.  44.  (40  Birdi  , Cgi  auaiili  di  rancia  , pij.  „f. 


BEBBIA  (Lucrezia)  Conteda  , di  Reggio  in  Lombardia  , fu  figliuola 
del  Conte  Antonio  Bcbbio  , e fiori  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Narra  il 
Guafco  (1)  , eh’  ella  ebbe  per  Maedro  nelle  tuone  Lettere  Antonio  Carada 
-,  ittiflimo  nelle  Lingue  Ebraica  , Greca , e Latina , e che  fece  in  ede  tale  pro- 
to fotto  la  iua  difciplina  , che  giunfe  in  breve  a interpretare  , commentare  e 
egare  ogni  Oratore  , Poeta  , e Storico  . I Giornalidi  d’ Italia  (2)  fcrivono  che 
dottidima  nelle  Lingue  Ebraica  , Greca  , e Latina  , ma  hanno  per  avven- 
ta attribuito  ad  eda  quel  che  dal  Guafco  , da  cui  hanno  prefe  le  notizie  , c 
to  detto  del  mentovato  Carada  fuo  Maedro  . Ella  fu  maritaca  in  Niccolò 
adatelli  da  Imola , a cui  colla  fua  accortezza  e dolcezza  di  parlare  feppe  in 
un  pericolofo  incontro  falvar  la  vita  (3) . Gio.  Batida  Bebbio  fuo  nipote  dide- 
fc  la  vita  di  lei  per  inviarla  a Giufeppe  Beeuili  , ma  non  c’  è noto  che  fia  mai 
comparfa  alla  luce  . Il  Guafco  (4)  ha  per  faggio  dei  fuo  gudo  nella  Poefia 
Latina  pubblicata  una  Elegia  di  lei . Crede  il  P.  Quadrio  (5)  che  floride  czian- 
dio  in  Poefia  Volgare  . 


(1)  Steri»  Ltttrr.  di  Rtfgie , pag.  3». 

(O  Giern.  dt’  Ltttrr.  £ U*l.  Tom.  XI1L  pag.  ipf . 
ij)  Si  vegga  il  Guafco  nel  luogo  eie. 


(4)  Ster.  cit.  pjg.  34. 

Ij)  Ster.  e r »s.  d’  #(«i  Peefi» , Tom.  II.  pag.  i»a 


BEBBIO  (Gio.  Batida)  Conte  , Reggiano  , nipote  di  Lucrezia  Bebbia 
Sadatelli , di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Fu  figliuolo  del  Conte  Giorgio  Bebbio  , ed  ebbe  per  Maedro  il  celebre 
Sebadiano  Corrado  che  fondata  aveva  in  fua  patria  1'  Accademia  degli  Accefi , 
alla  quale  fu  pure  aferitto  il  Conte  Giambatida . Quedi  fi  trasferì  a Ferrara  ’ 
ove  attefe  alle  Scienze , e pofeia  a Padova  , ove  s'  applicò  alle  Leggi , il  qua! 
le  dudio  abbandonò  , non  confacendofi  all’  inferma  fua  falutc  , e all’  amenità 
del  fuo  ingegno . Scrive  il  Guafco  (i)  che  ritornato  in  patria  impiegò  il  fuo  tei 
talento  net  tradurre  le  Metamorfofi  d’  Ovidio  ; nel  fare  un  lei  Dialogo  della 
mutazione  della  vita  ; nel  compiangere  la  morte  di  Pietro  Luigi  Duca  di  Par- 
ma ; e nel  compilare  la  Vita  della  Conteda  Lucrezia  Bebbia  fua  zia  , ma 
non  accenna  fe  quede  Letterarie  fatiche  fieno  dampate  , o dove  elidano  ma- 
noferitte  . Aggiugne  il  medefimo  Guafco  la  notizia  d’  altre  due  Opere  in  tal 
modo:  Scrijje  dottamente  fovra  la  Topica  di  Cicerone  a benefizio  del  Conte  Pao- 
lo di 

(l>  Sta.  Lata,  di  , Lib,  U.  pjg.  «. 
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10  di  luì  fratello  . Aitiamo  Jimile  Opera  rmnoftritta  in  foglio  ieu  confervata  , ed 
in  cfi'a  fi  ammira  unita  alla  gravità  del  Precetto  la  dolcezza  dell'  eloquenza  : e 
poco  appretto  : T ra  tutte  pero  le  fue  Opere  Latine  è degna  di  /ingoiare  applau- 
dirne nto  quella  che  fi  Juppone  ultimo  , e più  perfetto  parto  della  l'uà  mente  , di- 
vifa  in  fei  Litri , dedicata  al  Principe  Luigi  d‘  Ejìe  Fcfcovo  di  Ferrara  , ed  in- 
titolata De  ingenio  plebis  : ejfendo  prejj'o  di  noi  manoferitta  tifogna  dolerfi  che 
non  fia  ufeita  alla  pubblico  luce  ec.  e di  quefV  ultima  fegue  il  Guafco  a da- 
re un  minuto  cttratto  (2).  Scrivono  i Giornalilli  d’Italia  (3)  che  di  lui 
fi  hanno  vane  eoje  alla  /lampa  , ma  a noi  non  è noto  edere  di  lui  alla  luce 
che  alcune  Rime  dietro  a quelle  di  M.  Agoftino  Rocchetta  . In  Fiorenza 
per  Lorenzo  T orrentino.  1 5 5 8.  in  8, 

tl)  Sur.  mi.  fjgj.  Or-  c 09-  (J>  G ir.  di’  Liner,  i Velili  , Toni.  XIII.  pig.  i». 

BEBULCO  . V.  Bidelli  , 

BECARIA  . V.  Beccaria  . 

BECCADELLI  (Achille)  della  Compagnia  di  Gesù  , Proiettore  di  Ma- 
tematica in  Parma  , ertele  alcune  Ort'ervazioni  fopra  1'  Eccliflì  Solare  de’  3. 
di  Maggio  del  1715.  le  quali  fi  -ovano  imprefle  fra  gli  Atti  di  Lipfia  del 
1716.  a car.  19, 

BECCADELLI  (Antonio).  V.  Panormita  (Antonio)  . 

BECCADELLI  (Lodovico)  chiarimmo  Letterato  de'  fuoi  tempi  (1)  , 
nacque  in  Bologna  di  nobile  famiglia  a’  27.  di  Gennaio  del  1502  (2)  . Suoi  ge- 
nitori furono  Pomponio  Bcccadclli  , e Prudenzia  Mamellina . Compiuti  felice- 
mente i primi  lindi  (colaftiei , fi  applicò  alla  Giurifprudenza  in  fua  patria  per 
fei  anni  continui  l'otto  Carlo  Ruini  ; ma  contratta  avendo  ftretta  amicizia  co' 
celebre  Gio.  della  Cafa , fi  diedero  infieme  allo  lludio  delle  Lettere  amene , < 
particolarmente  della  Poefia  ; per  Io  che  Iafciarono  le  Leggi  ed  il  Maellro  pc 
irtudiarc  a lor  genio  , e quali  nel  tempo  rtcflb  eflendo  fopravvenuta  la  peli 
lenza  1’  anno  1527  (3)  fi  ritirarono  ad  una  Villa  deliziola  di  Giovanni  in  Mi 
gello . Difturbati  dalle  guerre  pattarono  amendue  all'Univerfità  di  Padova  cit 
ca  il  1528.  ove  Lodovico  fece  Uretra  amicizia  con  Pietro  Bembo  , Trifon  Ga- 
brielli , Benedetto  Lampridio  , e con  altri  uomini  feienziati , ma  non  vi  flet- 
te allora  che  un  anno  incirca  ; perciocché  , elfendogli  morto  il  padre  , dovet- 
te ritornarfene  a Bologna  per  predare  la  dovuta  adìllenza  all’  afflitta  madre  . 
Quivi  contratta  avendo  ftretta  famigliarità  con  Cofimo  Gherio  eletto  allora  di 
frefeo  Vefcovo  di  Fano  , fi  pofe  prclfo  di  lui  , e pafsò  di  nuovo  con  quello 
allo  Studio  di  Padova  , ove  fi  trovava  nel  Marzo  del  1532  (4) , ed  ove  li  trat- 

(1)  La  vita  di  quello  infigne  Prelato  è (lata  ferina  da 
due  Autori  a lui  contemporanei  , cioè  da  Serafino  Razzi 
Domenicano  nella  l'uà  Stori»  degti  Areivtfcn * di  Ra^ufi , 
che  li  ferba  manolcntu  in  Firenze  nella  Libreria  di  San 
Mirco  nell*  Armar.  II.  al  Cod.  ijf  i e da  Antonio  Gi- 
gante da  Foflombrone  fuo  allievo  e domellico  Segretario, 

11  quale  la  indirizzò  manoferitta  ad  Artcmifio  e Vincen- 
zio Bcccadelli  nipoti  del  nofiro  Autore.  Una  copia  di 
quella  citile  a penna  in  Bologna  coll’ altre  Opere  del  me- 
dclimo  nella  Libreria  della  Famiglia  Senatoria  Bcccadclli, 
una  li  trova  qui  in  Brelcta  nella  Pubblica  Libreria  Quiri- 
niana  , ed  altra  era  predò  al  P Filippo  Riccpuii  raccogli, 
tote  e ìllullratore  delle  Memorie  facre  della  Dalmazia,  e 
un  ellratto  ne  ha  dato  il  Papadopolà  nel  Tom.  II.  dell’ 

Hift.  Gjmuaf.  Pntavim  a car.  74  ; e noi  pure  da  quella 
abbiamo  tratte  molte  delle  principali  notizie  , che  qui 
diamo  di  quello  celebre  Ecciclùlfico  . Di  lui  hanno  pure 
parlato  , olire  altri  , clic  citeremo  nelle  fegucnti  anno- 
tazioni , il  Vtzani  nel  Lib.  II.  dell’  Hip.  di  Rd-^na  « 
car.  s}  i l'Alido!»  ne'  Vtfttnti  di  Bdo?n a a car.  7*  ; ii 
Bumaldt  nella  Bill.  Bene  ».  a car.  ji  j I*  Orlandi  nelle 
Hot  i ut  dirli  Scrittori  Bolo*».  * car.  101  i il  Marc  lidi  ne’ 

Mor.um.  Virtr.  Galli»  T%.  a car.  99  i il  Dottor  GiuUppe 


Bianchini  ne*  Gran  Duchi  di  Ttftan » a car.  j.  c 11  j e 
l’Ab  Giamoaiilta  Cafóni  nella  Vita  di  Monfìg.  dellaC  a- 
fa  premerti  al  Tom.  1.  delle  Opere  di  elio  Cafa  dell’  edi- 
zione di  Veneti  » per  Aratolo  P a fintili  17JI.  in  4.  Qui  ci 

Siate  d'avvertire  ellerci  .tato  un  altro  Lodovico  Becca- 
dii  amico  di  Giulio  Lipfio  , a cui  quelli  nel  i6of.  indi- 
rizzo una  Lettera  di  raccomandazione  , per  il  Rubano  , 
che  fi  legge  nella  Centur.  V-  Ahfctllan.  Epifi.  dei  Lipfio , 
num.  LXX. 

(a)  11  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  trae  da  quello 
della  fua  morte  c dagli  anni  che  vilfe  legnati  nella  fua 
Ifcrrzione  fepolcrale  clic  fi  riferirà  a Ino  luogo  . 

(j)  Franceko  Buon  amici  , Dtfeerfi  Poetiti  in  difej. 4 £ 
Arip etile  , Difc.  II.  pag.  30. 

(4)  Lettere  del  Ben. io  , Voi.  III.  Lib.  IX-  nani.  t.  ove 
fin  d’  allora  lo  chiamo  Sedare  Bdoenefe  , perfetta  di  b»o- 
ni  finte  Lettere  , e di  ottimi  t fanti  cofìumi  . Si  vegga  an- 
che una  Lettera  feruta  dal  Bcccadclli  al  Bembo  nel  Vol.I. 
delie  Lettere  di  Jiuer/i  ferirle  al  Remi*  a car,  91.  nella 
quale  no. urna  alcuni  viaggi  da  lui  fatti  inficine  col  detto 
Vefcovo  di  Fano  , ed  altra  di  elio  Vefcovo  al  Card.  Con- 
tar ini  eh*  è a car.  90.  dell'  Epifisi»  tlartr.  tutte.  C tieni* 
A^rippint  l J 86.  Hi  8. 
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tenne  lino  all’  anno  1535.  applicato  non  meno  alle  Lettere  Latine  e Greche 
.lotto  la  difciplina  di  Benedetto  Lampridio,  che  allo  ftudio  delle  Leggi  , nelle 
quali  ricevette  in  detto  anno  1535.  la  Laurea  Dottorale  (5)  . La  perfpicacia 
del  Tuo  ingegno  , c gli  ottimi  fuoi  co  fiumi  gli  acquiftarono  la  grazia  , e 1'  ami- 
.cizia  di  tre  celebri  Cardinali  Pietro  Bembo  (6)  , Rcginaldo  Polo  (7)  , e Ga- 
fparo  Contarini  , le  Vite  de’  quali  egli  fcrirte  . Quell’  ultimo  Io  accolli:  fra  i 
iuoi  famigliati  } e ti  lo  prefc  ad  amare  che  quali  fempre  lo  volle  compagno 
ne’  fuoi  viaggi  , e fuo  intimo  Conligliere  anche  dopo  eifere  (lato  fregiato  del 
Cappello  Cardinalizio  . Nel  1539.  andò  col  Card.  Polo  alle  Corti  d’  Europa  , 
dove  fegretamente  li  trattò  di  ridurre  alla  Chiefa  il  contumace  Enrico  Vili,  e 
con  elfo  lui  li  ridurti  a Carpentrarto , dov’  ebbe  il  piacere  di  vilitare  la  Vaìclu- 
la  , ed  il  fonte  di  Sorga  tanto  celebrati  dal  Petrarca  (8)  . Servì  poi  di  nuovo 
il  Contarini , allor  che  quelli  andò  Legato  a Latere  alla  Dieta  di  Ratisbona  , 
e poi  Legato  di  Bologna  . Morto  ivi  quello  Cardinale  , fu  il  noltro  Autore 
Vicario  in  Reggio  del  Cardinal  Marcello  Cervini  , poi  , mertòli  già  in  abito 
chericalc  , fu  Segretario  del  Card.  Giovanni  Morone  Legato  di  Bologna  , nel 
qual  tempo  gli  morì  la  madre  ; indi  venne  dcllinato  dal  Pontefice  Paolo  III. 
all’  educazione  del  giovane  Ranuzio  Farnefe  fuo  nipote  . Accompagnò  quello 
agli  lìudj  a Padova  , a’  quali  era  (lato  dcllinato  dal  zio  , e amorofamente  qui- 
vi gli  artidè . Chiamato  che  fu  erto  Ranuzio  a Roma  per  ertervi  creato  Cardi- 
nale , venne  il  Beccadelli  fpedito  dal  detto  Pontefice  al  Concilio  di  Trento 
come  primo  Segretario  (9)  dei  Cardinali  Legati  Monte , Santacroce  , e Polo  ; 
ma  poco  apprellb  fu  da  quelli  rimandato  a Roma  con  lunga  iflruzione  (per- 
tanto agli  affari  di  quel  Concìlio  , la  quale  fi  ha  alla  (lampa  (io)  . Intanto 
avendo  quel  Pontefice  creato  Cardinale  nel  1545.  il  mentovato  Ranuzio  , e 
poco  apprerto  avendolo  eletto  Legato  della  Marca  , e conofcendolo  troppo  gio- 
vane per  lòllenere  un  tal  carico  , gli  dellinò  per  fuo  amminillratore  , e per  fu- 
premo  Prefide  di  quella  Provincia  il  Beccadelli  , a cui  , terminata  quella  Le- 
gazione , conferì  a'  27.  di  Maggio  del  1549.  il  Vefcovado  di  Ravello  Città  nel 
Regno  di  Napoli  nel  Principato  Citra  (11) . Non  mai  tuttavia  potò  trasferirli 
a prendere  il  portello  di  detto  Velcovado  ; perciocché  il  Card.  Ranuzio  tratte- 
ner lo  volle  preflb  di  fe  ; e morto  il  Pontefice  Paolo  III.  fu  dal  fuo  Succertore 
Giulio  III.  fpedito  Nunzio  nel  1550.  alla  Repubblica  di  Venezia  , la  quale  fe 
ne  trovò  in  guifa  contenta  che  ricercò  ed  ottenne  che  quella  fua  Nunziatura 
forte  prorogata  ad  un  quinquennio . Terminata  quella  , fu  dal  detto  Pontefice 
eletto  Vicario  Generale  di  Roma  , c Giudice  ordinario  delle  Chicle  , Mona- 
flerj  , ed  Ofpitali  (12)  . Andò  poi  nel  1555.  Legato  col  Card.  Morone  alla 
Dieta  d’  Augufta  in  Germania  , e quivi  giunto  a’  25.  di  Marzo  fu  incontrato 
da  tutti  i Principi  Cattolici , e dallo  ftertò  Imperador  Ferdinando  ; e a’  17.  di 
Settembre  di  quell’  anno  fu  creato  Arcivefcovo  di  Ragufi  nella  Dalmazia  (13), 
t'.ll.P.ll.  B onde 


(f)  Il  Beccadelli  fi  applicò  , non  follmente  alle  Lette- 
re umane  . e alle  Leggi  , ma  anche  alle  Lettere  l'acre 
Lotto  il  celebre  Giovanni  Campenfe  , come  fi  ha  da  una 
Lettera  di  Luigi  Pnuli  citata  dal  celebre  Card.  Angiolo 
Maria  Quirini  nella  fua  Diatriba  in  Epifltlas  Card.  Rii  1- 
naldi  Poli  , Toni.  IL  pag.  CXLHI. 

(6)  Lettrn  iti  Btmbo  , Voi.  III.  Lib.  VII-  pag-  a 16.  e 
ai  8 { Lib.  IX.  pag.  171  j e Lib.  XI.  pag.  3443  e Lttttrt 
di  divtrfi  ferine  al  Btmbo  , Voi.  I.  pag.  91. 

(7)  Si  veggano  1’  Efi/loU  del  Card.  Polo  nella  Par.  II. 
a car.  19.  146.  e 141.  nel  qual  ultimo  luogo  fi  vede  che 
il  Polo  giunto  in  Bologna  nel  ^39.  fu  ofpite  con  (ingo- 
iare fua  contentezza  del  Beccadelli . Vedi  anche  la  Par. 
III.  di  dette  Epifl.  del  Polo  a car.  41.  47.  61.  e 114  > e le 
Lttttrt  del  Bembo  nel  Voi.  III.  Lib.  VII.  a car.  119. 

Gigante  , Vita  del  Beccadelli  mf. 

(y)  Gigante  , Vita  citata. 

. ìi  o)  può  vederli  nella  par.  IV.  delle  EpiftoU  del  Card. 


Polo  a car.  177.  e fegg.  un*  tftrmùmt  data  al  Beccadelli 
nel  tuo  ritorno  a Roma  , di  quanto  aveva  da  clporre  al 
Pontefice  , e al  Caldina!  larnele  . La  mcdelima  l/Intti a- 
ne  dava  pur  mf.  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddi  al  Cod. 
aia.  num.  13. 

(11)  Ughelli  , Ual.  Saera  , Voi.  L coL  1191.  11  Mafi- 
ni nella  Par.  L della  Bologna  Ptrluflrata  a car.  f SS.  ferivo 
che  confcgui  il  Vefcovado  di  Ravello  a’  19.  di  Maggio  di 
detto  anno  ■ 549. 

(ir)  Mafini  , Bologna  Ptrlufh.  Par.  II.  pag.  no. 

(13)  Maiini  , Bologna  Ptrlufir.  Par.  I.  pag.  f38  j e Par. 
11.  p>g.  no  j e Lttttrt  di  Paola  Manuzio,  Lib.  IH.  pag. 
7f.  e ira.  donde  fi  ricava  il  viaggio  dilallrofo  che  fece  il 
Beccadelli  nel  trasferirli  la  prima  volta  a Ragufi . In  lode 
di  lui  menu*  era  Arcivefcovo  di  Ragufi  li  ha  un  bel 
paflo  di  Già  Balilla  Aiuaiieo  in  una  lua  Lettera  a Nafcini- 
bene  Nafcimbeni  , la  quale  è nel  Lib.  IV.  delie  Lenire  di 
dtvtrfi  raccolte  da  Bernardino  Pino  a car.  3*8.  Quivi 
I*  Amai- 
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onde  colla  fua  prudenza  fopir  poterti  le  acerrime  liti  die  s’  erano  fufeitare  fra 
quella  Repubblica  , e il  fuo  Anteceflore  . Del  1560.  pafsò  alla  amminiftrazio- 
ne  della  Chiela  di  Pifa  fin  tanto  che  il  Card.  Giovanni  de’  Medici  Arcivelcovo 
ali  quella  Città  forte  giunto  a quell’  età  che  richiedeva  un  tal  miniftero  . Dal 
Pontefice  Pio  IV.  fu  poi  mandato  al  Concilio  di  Trento  , ove  giunfe  a’  2». 
di  Settembre  del  1561  (14)  , e vi  diede  fegni  di  gran  prudenza  , e dottrina  . 
Quivi  fu  forprefoda  un  accidente,  per  riaverli  dal  quale  li  trasferì  alla  patria, 
donde  fu  di  nuovo  follecitato  dal  Papa  di  ritornare  a Trento  (15).  Di  là  ven- 
ne richiamato  ad  iflanza  di  Colimo  L Granduca  di  Tofcana  , il  quale  I’  otten- 
ne, e il  dettino  nel  1 5*53.  all'  allittenza  ed  educazione  del  Principe  fuo  figliuo- 
lo Ferdinando  ; e allora  fu  che  il  Bcccadelli  vedendoli  dillinto  dalla  liberalità 
e dal  buon  animo  del  Granduca  (16)  , rinunziò  , filila  fperanza  datagli  dell* 
Arcivelcovado  di  Pila,  quello  di  Raguli . Ma  , venutagli  meno  dopo  due  an- 
ni una  tale  fperanza  per  molti  oftacoli  frapporti  in  Roma  , dovette  contentarli 
della  Prepofitura  , per  altro  pingue  , della  Cattedrale  di  Prato  che  gli  fu  con- 
ferita circa  il  1565-  Mori  in  erta  Città  di  Praro  in  odore  di  fantità  (17)  a"  17. 
di  Ottobre  del  1572.  e fu  feppelliro  in  quella  Cattedrale  con  lunga  onorevole 
Ittrizione  (18)  - Egli  fi  è diliinto  al  fuo  tempo  non  meno  negl’  impieghi  fo- 
prammentovati  , che  nella  Letteratura  . Mantenne  corrifpondenza  e amicizia 
coi  più  celebri  Letterati  del  fno  tempo , c principalmente  col  detto  Monlignor 
Già.  della  Cafa  (19)  , Benedetto  Varchi  (20),  Marco  Antonio  Flaminio  (21), 
Paolo  Manuzio  (22)  , Aldo  fuo  figliuolo  (23)  , Piero  Vettori  (24)  , Piero 
Aretino  (25),  Benedetto  Lampridio  {26),  Luigi  Priuli  [27),  Achille 


1'  A malico  efibifce  al  Nafùmbeni . e lo  configli!  ad  accol- 
lare una  Cattedra  pubblica  ut  Raguli  . e per  perfuaderne- 
lo  gli  pone  fono  agli  occhi  >1  vantaggio  e il  piaccio  che 
avrà  per  la  conversione  .e  per  bsjfiorùft  tondtuom  di 
Monlignor  Beccadelli  . 

(14)  Mali  ni , Bologna  Ptrlxflr.  far.  II.  pag.  no. 

£ij)  Gigante  , Vita  cit. 

(16)  Si  veggano  alcuni  vedi  latini  di  Mario  Colonna 
indirizzali  ad  Cofmmn  Medium  de  sfitti  lihtr  aitiate  •* 
Ludovitum  Bttcsttllum  , i quali  fi  trovano  a car.4Jt.  del 
Tom.  III.  della  Raccolta  de*  Poeti  Latini  d’ Italia  fatta 
ultimamente  in  Firenze  • 

L i7)  Maiini  , Bologna  Perlufir.  Par.I.  pag.  5 M.  Si  veg- 
ga anche  la  ittrizione  Sepolcrale  die  fi  riferirà  nell  anno- 
tazione feguente . 

(18)  L’  Ifcrizionc  accennata  e la  feguente  „• 

» Regi  storiar  immortali 

Et  memorii  Ludovici  Beccatelli  Patritii  Bonon.  qui 
a Paulo  Ili-  Epilc.  Ravdlen.  creatus , a Julio  111.  ad 
“ Venetorum  Senatum  Lcgatus  , eo  munere  ultra  qua- 
driennium  rfUmma  cum  laude  obito  , mox  in  Urbem 
Vicanui  adiatus  , a Paulo  IV.  ad  Ragufinorum  id 
” pollulantium  Archiepifcopatum  ztaduftus , a Pio  IV. 

ex  Tridentina  Synodo  evocatus  , in  -qua  dottrina  cjus 
, & fanttitas  quali  lumen  ahquod  eluccbal  , in  gratiam 
! Magni  fjtnirii  Duci*  , qui  ob  illius  egregia  virtuies 
, fibi  mini  Florentiam  fuerit  deprecata.  Pratenl.  Ecd. 
Pripolìtus  eli  , ubi  poli  otto  annoi  viti  decedens  , 
maximum  fui  omnibus  reliquit  delìdenum . Vir  prilci 
„ moris  , innocenti*  , «c  ptetaus  , luerarum  omnium 
perilillimus  * virtute  pridttorum  amatrtilUmus  , m 
” amico*  ofRciofiis , in  egenos  beneficus  , in  omnibus 
, tutti  privatis  . tura  publicis  muneribus  , opume  de 
” Chri (liana  Republica  meritus  , honores  , ut  minime 
” «mbivit  . ita  pie  , prudenter  , Se  integre  adminillra- 
” vii  . Vtxit  annoa  LXX.  M.  VllL  dica  XX.  obiti  XVI. 

Kal.  Novembri*  MDLXX1I.  Antonius  Gigantius  Foro- 
” fempronienfis  Domini  , ac  Patri!  optimi  annorum 
„ trium  8c  viginti  alumnus  , officii  , & gratitudini! 

" AUre  due  Ifcrizioni  (1  trovano  in  Bologna  nella  Chie- 
fa  di  Santo  Stefano  . L’  una  è fra  la  Cappella  di  S.  Giu- 
seppe , e quella  di  San  Martino  , e quella  indica  il  luogo 
<£*  egli  fi  era  tedio  per  fua  iepoltura  , come  lega  a 


„ SeprflchnimD.Ludovici  Beccatelli  Archiepifcopi  Ragù  Uni 
„ £1  omnium  cjufdem genti!  Clericoruui  M:)LXlX» 

1’  altra  i dirimpetto  alfa  deità  Cappella  di  S.Martmo  fulP 
ornamento  deJrulcio  della  prima  Chiela  ove  li  legge  : 

„ Ludovicus  Beccatellus  Archicpife.  Ragulinui  MDi \IX. 

(19)  Si  veggano  le  XLIIl.  Lettere  del  Cafa  krttte  al 
Beccadelli  che  lono  nel  Voi.  II.  delle  JUpere  del  medelimo 
Cala  » xld la  feconda  edizione.  In  Ventila  apprejjo  A ufi* 
l 0 Pafinrtli  174»,  in  4. 

(10)  Il  Varchi  indirizzò  a1  uoflro  Autore  Ja  XV.  delle 
fue  Leiioni  . 

(zi)  Il  Flaminio  gl’  indirizzò  divertì  de’  fuoi  Compo- 
nimenti  Latini  , come  può  vederla  nelle  Poelie  di  quello 
al Lib.  V.  «mn. XXXII.  e al  Lib.  Vi.  num.  XVll.eXLVlIL 
.dell’  edizione  del  Cornino  di  Padova  1743.  in  8. 

(11)  Lettere  di  Paolo  Minuzia  , Lib  111.  pag.  111. 
<ij)  V.  la  Dedicatoria  d'  Aldo  con  cui  gl’ indirizzò 

Jiel  1556.  le  Piegarne  delta  Lio ina  Tofcana  t Latina  . 
(14)  Petti  Vici  ani  Epift.  L.  VL  n.  IV.  * L.  Vii.  n.  XVL 
(if)  Lettere  di  Pietro  Aretino  , Lib.  V.  pag.  Ji6j  C 
Lib.  VI.  pag.  11.  17.  71.  77.  107.  Sopra  tutto  merita  qui 
d’edere  riferito  un  Sonetto  compollo  dall’  Aretino  in 
lode  del  Ritratto  del  BetcadeJli  fatto  da  Tiziano  che  qui- 
evi  fi  legge  a car.  tot.  Egli  è quello  j 

Còl  i noi  mn  vide  , e veder  vuol  V altera 
Indole  d’ opti  regia  maefiade  : 

In  ie  vifetre  ài  cuor  dell'  amiflade 
Il  ptnfitr  pio  cT  una  mente  jmeerat 
Chi  non  comprende  la  fembanta  ver a 
Della  ver tù  , m -detf  humanitad*  2 
La  tener  e z.  za  della  earitade , 

Come  Iddìo  t'  mena  , & qual  in  ini  fi  fptra  » 
Miri  il  folcane  t / acro  Beccatello  , 

E vedrà  grotte  tali  m lor  figura  , 

Dal  fdo  efprejft  di  Tinan  pennello  . 

Se  dipinto  il  tonttmpla  la  natura . 

Dirà  tr.edmdd  vivo  j qutfto  e quello 
Che  della  mia  inmtrnvia  ha  in  ft  la  rara  . 
<»6)  Fra  i verfi  Lattai  del  Lampridio  llampau  Vonetih 
apud  (jairitltm  fohtum  de  Ferrarui  1450.  Jn  8.  ti  ha  a 
car.  68.  un’  EptlloU  di  quello  indirizzata  al  nollro  Betca- 
delh  j la  quale  lì  trova  anche  a tar.  78.  del  Tom.  Vi» 
Car  mi  num  llluflr.  Poet.  Irai. 
i»7)  Lettera  dei  Priuli  al  Beccadelli  xiftrita  dMCarfi. 
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Bocchi  (28)  , Paolo  Sacrati  (29)  , ed  altri  (30)  . Ha  ferine  1‘ Opere  fé- 
guenti  : 

I.  Pita  de!  Tetrarca  . E'  quella  Vita  inferita  nel  Petrarcha  Red'mivus  del 
Tomalini  dell’edizione  II.  a car.  213.  Patavii  per  Pauìum  Frambottum  1650. 
in  4 ; ed  è pure  in  fronte  alle  Sime  de I Petrarca  . In  Padova  per  Giufeppe 
Cornino  1722.  in  8.  La  vita  fcritta  dal  Beccadelli  è quivi  corredata  d'  anno- 
tazioni . La  medelìma  è Hata  pure  rillampata  nella  magnifica  edizione  del 
Canzoniero  del  Petrarca  in  Pendio  per  Antonio  Zatta  1756.  in  4.  Monfignor 
Fontanini  , che  forfè  vide  1’  originale  del  Beccadelli  , fcrive  che  quello  ha 
principio  diverfo  , ed  è ritoccato  in  più  parti  (3 1 ) • Filo  Beccadelli  compilò 
quella  Vita  fulle  Opere  ftelTe  del  Petrarca  , delle  quali  molte  originali  fu- 
rono da  lui  polfedute  , eh’  erano  fiate  del  Bembo  , poi  dal  Beccadelli  paf- 
larono  in  potere  di  Fulvio  Orfini  , e da  quello  alla  Libreria  Vaticana  (32). 
Come  in  ella  Vita  volle  il  Beccadelli  foftenerc  1’  amore  Platonico  nel  Pe- 
trarca , cosi  non  è mancato  chi  abbia  apertamente  condannati  i fornimenti 
del  Beccadelli  (33)  . 

II.  Pita  de l Card.  Pietro  Bembo  . Quella  Vita  k fiata  ftampata  per  la  pri- 
ma volta  dietro  all'  altra  , che  ne  fu  comporta  dal  Cafa  , in  fronte  del 
Tom.  II.  a car.  XXII.  degl’  Jjiorici  delie  Cofe  Pcnczianc  pubblicati  dal  cele- 
bre Apertolo  Zeno,  In  Penezia  per  Domenico  Lovijd  1718.  in  4.  La  Vita  del 
Bembo  rifatta  dal  chiarilfimo  Sig.  Ab.  Serali!  l'opra  quella  del  noftro  Auto- 
re fu  imprclfa  colle  Rime  di  M.  Pietro  Bembo  . In  Bergamo  pel  Lancellotti 
1753.  in  8. 

III.  Pita  de!  Card.  Reginaldo  Polo  . Quella  fu  dal  Beccadelli  fcritta  in  Vol- 
gare , ed  eflendo  capitata  così  manoferitta  in  mano  del  celebre  Andrea  Dudi- 
zio  fuo  amico , ottenne  quelli  dal  Beccadelli  di  potere  tradurla  in  Latino  , fic- 
come  fece  , e perciò  non  fi  ha  alle  (lampe  che  in  Lingua  Latina  Penetih  ex 
officina  Dominici  Guerrei  ó*  Jo.  Baptijtx  fratrum  156$.  in  4.  Ed  è da  avvertirli 
che  quella  traduzione  non  è totalmente  fatta  a rigore  , confidando  lo  ftelfo 
Dudizio  nella  Lctcera  che  vi  premife  , d’  avervi  molte  cofe  aggiunte  , e mol- 
te levate  fecondo  le  notizie  fuggeritegli  di  poi  da  G10.  Batilla  Binardo  fuo 
amico  , e Segretario  lungo  tempo  del  Card.  Polo  . La  detta  Vita  Latina  ò 
fiata  altresì  prcmclfa  dal  Cardinal  Quirini  al  Tomo  I.  della  lua  ColleSìio  Epi- 
fiolarum  Card.  Reginaldi  Poli  a car.  1.  e fegg.  Non  c’  è noto  che  fia  mai  (lato 
jmprefiò  il  tefto  originale  volgare  , di  cui  una  copia  elideva  predo  al  celebre 
Apoftolo  Zeno  , che  la  comunicò  al  detto  Card.  Quirini  (34)  ; bensì  c’  è nota 
una  traduzione  latcane  in  Francefe  dal  Maucroix  Canonico  di  Rcims , e ftam- 
pata colla  Vita  di  Lorenzo  Campeggio  fcritta  da  Carlo  Sigonio  , e tradotta 
pur  quella  dal  detto  Maucroix,  a Paris  chez  An.  Pralard  1679.  in  12.  Ora  fi- 
nalmente anche  la  Vita  volgare  di  detto  Card.  Polo  è (lata  impreda  nella  Par. 
V.  delle  Epijì.  del  Polo  a car.  355.  e fegg.  Brixix  excudebat  Jo.  Maria  nizzar- 
di 1757.  in  4. 

IV.  Pita  de I Card.  Gafparo  Contarmi  , alla  quale  fi  fanno  fuccedere  alcune 
Aggiunte  j penanti  alla  mede fima  . In  Brefcia  per  Gio.  Maria  Rizzardi  174 6. 
in  4.  Si  dee  il  merito  di  quella  edizione  , non  meno  che  delle  Aggiunte  , che 
vi  fono  in  fine  , al  Card.  Quirini  , il  quale  ha  tratta  quclta  Pila  da  un  Codi- 

P.II.’P.II.  B 2 ce 

Quirini  nella  lui  Diatriba  im  Zpiflalat  Card.  Poli , Par.  Lauro  Buonamici  , Niccolò  Leonico  , e Bernardino  Maf- 
III.  pag.  XLV>  e tre  Lettere  del  medefimo  Priuli  a car.  fei , dei  <]uaii  fa  ricordini*  il  Gigante  nella  Vita  mf.  del 
34f.  550.  e J5  j.  della  Par.  V.  delle  Epifi.  del  medelimo  Beccadelli , Giorgio  Sabino  , c Mario  Colonna  . 

Card.  Polo»  c Lettera  del  Card. Contarmi  al  Card.  Polo  (31)  Fontanini , Eloquente  Uni.  pag.  547. 

in  detta  Par.  III.  a car.  16.  (31)  Fontanini  , Llcjutm. 4 irai.  pag.  499. 

(18)  Il  Bocchi  indirizzò  a lui  la  LXXVII.  delle  lue  03)  Si  vegga  La  Pietra  del  Paragone  amerafo , ovvie, 

Sjmidica  Qucjhonei  . dell'  Amor  Platonico  dtl  Petrarca  . In  Ejìt  per  t Orlon- 

(19)  Paali  Sacrati  Epi/t.  pag.  16.  ove  fi  legge  una  bel-  clini  1740.  in  *. 

la  Lettera  del  Sacrato  tutu  in  lode  del  Beccadelli  . 134)  Zeno  , huttrt , VoL  IH.  pag.  aia 

L30)  Tali  fono  T rifon  Gabbriclli , Romolo  A ninfeo  , 
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inkr  H' 

una  f»a  lunga  prefazione , e ^1  Rim,»  di  Xc/r/c*  daCa  allAluce  ““ 
defima  Vira  è fiata  eziandìo  inferfi^Tde  to  CaH  O 0"tarm Q-Ue<la  ™- 
car.  XCVII.  e feguenci  ddlafXtaC^^S  Par*  IIf'  a 

dirli  quella  una  rifiampa  per  eflere  Ja  ftcfTa  afon'ì’t*'*01  * ma  Oon  Può 
come  llailacompofizione&  c.SricK^^i^  ,a  fta”?Pa‘a.'*l  174& 

mentovato  Card.  Quirini  ha  affermato  che  la  Vita  Latina0  che  fkk-lu0®hj'! 
Card.  Contarmi  feruta  da  Monfignor  della  Cafa  nnL  r l abbiamo  del 

zione  quafi  pura  di  quella  fcrittane  in  Volale  da^Bcccalfh  Che  tradu“ 
fi  e recato  a maraviglia  che  il  Cala  non  okk  “padelli , e quindi  molto 

prelazione  fatto  cenano  d'  efiet  egh  SaSdefi  “ T a""  laa  V,ta  > 0 -«Ila 
re  (30) . No.  tuttavia  avendo  confrontati 7umJr?lrTnJ-  e non  W 
tetfi  rigotofamente  chiamare  una  traduzione  la  Vita  "°n  P°- 

le  infinite  diverfità  che  vi  s'incontrano  comecché  * ic  Uane  dal  Cala,  per 

ri  ftefli  che  fi  hanno  in  quella  ferina  dal’Bcccadefii , » quafcp"  .'"afi?"^ tl  c~ 
la  vi  e nominato  non  come  Autore  d’ altra  limila  Vi,?  P dal  Ca~ 

cui  il  Cala  confelTa  d*  aver  avute  alcune  notiS  oni^  W.  \m\C°™e  da 

bella  occafione  eh’  ebbe  il  Fontanin  d fa?  meTzioni  A a ^ Pp>  • La 

delti  (38) , C il  non  averla  fati  forti  „ Z10ne  dl  <lut«a  Vita  del  Secca- 
tivo di  maravigliatfene  al  te  » Card Orni InSa^""'  t°Z'l  ha  dat0  m°- 
V Scrive  Antonio  iraduffe  purSa°l  G°m 

zinne  fu  «amputa  in  Bafi»^" To  ’d^g, ' ^efiilS  "**■ 
\I.  Molte  altre  Opere  Icrillè  il  Beccadelli  U„„e,i;r  r^21  * 
na  in  Bologna  nella  Libreria  della  Cafa  Beccadelli.  ^uefte° fonT"0  3 

l Tra, modi  borica  &£?/$  ££  Tu T» 

7'Z7ST°U.  T'tllTiZ*  8- 

ly  ma/is  . 12.  De  fortuna  (y  cafu  ’ 12  j De  Def  iy  Angela  tome 

14.  Confuta  de  fuilufdam  Uiru  Ariiìotelt  i*  "d,  ^ A/'l  °‘el's  m»ralia  . 

tera  . Ì5.  Trabanti  de  tZoJZea.Z  JZZ  iT,'""  ® »“>- 
ad  Romano,  . 17.  In  ACliius  Apolbllum  ',8  t J “ £P'JI°,n  D'  Pa“li 

tera  d’  un  amico  noftro  di  Bologna  apprendiamo  T ZTZtZlx  7ueZ 
le  quali  vennero  da  lui  fcricte  intorno  a°li  affari  del  fnnpii;  ft  lettere  , 

rono  prefiate  già  molti  anni  , al  Pontehtt^dttoXlt  mUTrTra0  ’Ct 
ornale , il  quale  le  con/ervava  preflò  di  fe  Anrnnm  r\„  . , era  Lar- 

.ore  anche  delle  feguenti  , Iemali  pur 'afferma^ ZZI"*  P°‘  *5?  A“' 

MSS.  prefib  ai  nipoti  del  noftro  Autore  ri,  1 ° temP®.  efiftevano 

Td°  T aJT‘,um,’  * 2 !Tf™ZseZ7 

e pedtente  il  prender  moglie  , o il  viverne  fenm  ot  nn  2°,'  Se  ra  P,u 

^cordone  de  figliuoli  ? 2I  Cronica  /elllZ.i  Zkafuf  T l,Zf‘T, 
Concilio  dt  Trento  . ■SuJt  • 23-  Stona  dei 

VII.  Il  Beccadelli  era  anche  Poeta  Volgare,  come  fi  è detto  , e Aie  Ri- 

me 


(3O  la  detta  V,ta  fcritta  dal  Cafa  é ftata  altresì  Piib- 
blicata  di  nuovo  dal  Card.  Quirini  dietroa  quella  dcl«ec- 
cadelli  in  detta  Par.  III.  delle  EpiJìoU  del  Card.  Polo . 

(36)  Cari.  Qiiinni  Diatriba  in  Par.  III.  Efìji.  Cani. 
Poh  , pag.  LX1X.  Si  veggano  anche  la  Tua  prelaz.  alla 
detta  Vita  del  Card.  Contarmi  llainpata  nel  1746.  a car. 
MXXII;  c la  lua  Eftjl.  icttuna  della  Deca!  IH.  Epi/leùr 
> car,  15.  rJ 


<J7)  Cap.  XXVIir. 

(3»)  Cioè  nella  tua  Et^uene.»  lei.  a car.  ari. 
car0XXX  Vlta  ^ Jui  P^ÒI, catane!  «746.  a 

I.  Sg"  Tol  *‘U  BM-  dcU'h‘^  **-  M *”"**>  Voi- 
Hi)  Vita  del  Beccadelli  mC 
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me  fi  trovano  nella  Raccolta  in  lode  de"  Cavalieri  di  Malta  Rampata  in  Ro- 
ma nel  1567.  e fra  i Smetti  Spirituali  del  Varchi  a car.  79. 

Compofe  pure  alcuni  Verfi  in  commendazione  di  Piero  Vettori  (42),  e 
del  Cavalier  Leonardo  Salviati  che  fi  trovano  in  una  Raccolta  di  Rime  di 
divertì  eh'  efifle  mf.  in  Firenze  nella  Libreria  Magliabechiana  . 

Di  lui  fi  ha  pure  alle  Rampe  una  Lettera  Volgare  nel  Voi.  I.  delle  Let- 
tere di  diverfi  fcritte  al  Bembo  a car.  91.  t. 

Una  fua  Epillola  a Giorgio  Sabino  fegnata  Rome  X.  Kal.  Dccemlrit  1545. 
li  trova  nel  Lib.  Epijlol.  del  Sabino  aggiunto  alle  fue  Poefie  a car.  471. 

Una  fua  Elegia  , c alcuni  Endecafillabi  al  detto  Sabino  11  leggono  a car. 
89.  e fegg.  e 323.  e fegg.  delle  Poefie  dello  Reflo  Sabino  . 

Nel  Teatro  Morale  de'  moderni  ingegni  ec.  raccolto  dal  P.  Cherubino  Ghi- 
rardacci  Bologncfe  fi  leggono  lei  Detti  o Sentenze  . 

Due  fue  Lettere  fcritte  a Paolo  Manuzio  nel  1557.  e 1559.  Il  leggono  a 
car.  199.  e 201.  del  Lib.  III.  delle  Lettere  raccolte  dal  medefimo  Manuzio. 

Una  Lettera  del  nollro  Lodovico  fcritta  a Gio.  Francefco  Bini  , e fegna- 
ta di  Ratisbona  agli  11.  d’  Aprile  del  1541.  11  trova  a car.  341.  delle  Lette- 
re Facete  raccolte  dall’  Atanagi  . 

Apollolo  Zeno  ha  dubitato  eh'  egli  Ha  I’  Autore  della  Vita  di  Cofimo 
Gherio  Vefcovo  di  Fano  , della  quale  un  efemplare  a penna  comunicò  al 
detto  Zeno  il  Card.  Quirini  (43)  . 

C4O  V.  r Zpiflela  ir.  del  Lib.  VI  j e f Efifida  XVI.  tori  . 
del  Lib.  V1L  delle  Lettere  Lutine  del  medeiimo  Veu  (43)  Zeno  , Lettere , Voi.  III.  pig.  403. 


BECCADELLI  (Pomponio)  Bologncfe  , nipote  del  celebre  Lodovico  , 
di  cui  abbiamo  parlato  qui  lòpra  , fiori  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Da  una 
fua  Epijìola  de  gente  ij  noiilitate  Beccatello  , per  la  quale  viene  fra  gli  Scritto- 
ri Bolognefi  mentovato  dall’  Orlandi  (i) , fcritta  a Girolamo  Bononia  Becca- 
tello Siciliano  Vefcovo  di  Siracufa  , e polla  innanzi  alle  Epiflolt  del  famofo 
Antonio  Panormita  Rampate  Fenetiis  apud  Bartholom.  Cefanum  1553.  in  4 ; e 
Fononi a 1553.  in  4.  fi  ricava  eh'  egli  fi  trasferì  a Venezia  , ov’  era  Legato 
per  il  Pontefice  il  detto  Lodovico  fuo  zio  ; e che  quefii  gli  ottenne  da  varj  il- 
lufiri  Soggetti  le  fuddette  Epiflola  del  Panormita  che  il  primo  egli  fu  a pub- 
blicare (2)  . 

(O  Notizie  degli  Scrii  tori  Bdagntfì , pag.  159.  fti  B ter  iteri  del  Card.  Quirini  a car.  XXI  i e Apollolo 

41)  St  veggano  la  Diatriba  praltmin.  #•  Efifi.  Franti.  Zeno  nel  T.  L delle  Dijjertax..  Va  fune  a c.  306.  e jij. 


BECCADELLI  (Tommafo)  Bologncfe  , Poeta  Volgare  , fiori  al  tempo 
di  Santa  Caterina  di  Bologna  , cioè  circa  la  metà  del  Secolo  XV.  Compofe 
l'opra  le  virtù  di  detta  Santa  varie  Rime  le  quali  fi  leggono  Rampate  dietro  al- 
la Vita  della  medefima  fcritta  da  F.  Dionigi  Paleotti  Minore  Ofiervante  , e 
Rampata  in  Bologna  nel  1502.  in  8.  e di  nuovo  ivi  per  gli  eredi  di  Girolamo 
Benedetti  1536.  in  8.  Le  dette  Poefie  hanno  fervito  di  tefiimonianza  nel 
Procedo  della  Canonizzazione  della  Santa  (1)  , ed  è nominato  il  noRro 
Tommalo  come  tefiimonio  nel  Libro  di  detta  Canonizzazione  Rampato  in 
Roma  nel  1679.  in  foglio  (2)  . 

C"  è Rato  anche  un  Tommafo  Artemifio  Beccadelli  Bolognefe  , chiamato 
in  una  Ifcrizionc  poRagli  nel  1300.  nell'  Abbaziale  Bafilica  di  Santo  Stefano 
di  Bologna  , riferita  dal  P.  Celefiino  Petracchi  (3)  , utriujque  juris  confulnjp. 
mus  , Ordinis  milititi  B.  Maria  X ir  ginn  gloriofa  . 

(1)  Crefdmbcni  , lflv.  della  Va lg.  Ptefia  , Voi.  V.  e Crefcimbeni  , ìfier.  cit.  Voi.  III.  pag.  191. 
pig.  all  ())  Dell'  in  fune  Abituale  B afille  a di  State  Stefana 

ì>)  Or  laudi , Seti  zie  degli  Scrittori  Befag*.  pag,  xji  -,  di  Btlogna  , Lib.  IL  pag.  $oj. 
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5*2  BECCAJO . BECCANUOLI . BECCARA.  BECCARr. 

BECCAJO  , Cittadino  , e Accademico  Galeotto  di  Genova  , chiunque 
forte  , fcrirte  per  teftimonianza  del  Ciacconio  nella  Tua  Bill,  alla  col.  373.  in 
Lingua  Genovefc  Delle  varie  miniere  di  tener  a devere  gli  Schiavi , e di  forre 
a tortura  i prigioni  . 

BECCAJO  (Antonio  del-)  . V.  Ferrara  (Antonio  da-)  . 
v— BECCAJO  (Niccolò  del-)  . V.  Ferrara  (Niccolò  da-)  t -L 

BECCANUVOLI  (Lucrezio)  Bolognei'e , fioriva  nel  153&  Ha  alla  ftam- 
pa  un’  Opera  diftribuita  in  Capitoli  in  terza  rima  , cosi  intitolata  : Tutte  le 
Donne  Vicentine  maritate  , vedove  , e donzelle  . Al  magnifico  M.  Francesco  dei 
Scolari  Brefdano  , fenz’  alcuna  nota  di  ftampa  , in  4.  Dalla  lettera  allo  Scola- 
ri fi  ricava  che  compofe  quell’  Opera  nel  1539.  coll’  occafionc  che  fi  recitò  nel 
Carnovale  di  quell’  anno  una  certa  Commedia  coll’  intervento  di  tutte  le  Dame 
Vicentine  , e con  funtuofo  apparato  , e che  la  fcrirte  ad  iftanza  di  Gio.  Batilla 
Maganza  da  Erte,  Pittore  e Poeta  . In  fine  di  dette  terze  rime  fi  leggono  al- 
cuni iuoi  .Sonetti  y e d’  altri  Autori , da  alcuni  de’  quali  egli  viene  lodato.  La 
detta  Opera  ufcì  anche  in  Bologna  1539.  lènza  nome  di  Stampatore  in  4. 


BECCARA  (Camillo)  Prete  focolare,  d’origine  Piacentino  , fu  Propo- 
rlo e Rettore  della  Chicfa  di  Sant’  Antonino  di  Cremona  (1)  . Dalle  Lettere 
di  Francefco  Zava  (2)  fi  apprende  che  nel  1572.  da  Venezia  , ove  aveva  cono- 
feiuto  Aldo  Manuzio,  s’  era  ricondotto  a Cremona  . Compofe  e pubblicò  de* 
Verfi  Latini  , per  cui  di  egregia  dottrina  viene  lodato  dal  fuddetto  Zava  (3)  , 
il  quale  in  lua  lode  ha  pure  ellefi  alcuni  verfi  (4)  . Ha  dato  alla  ftampa  : Di- 
ver forum  Poema tum  Volumen  . Cremonx  apud  Chrijìophorum  Draconium  1570.  Scrif- 
£e  pure  : I.  De  officio  illius  qui  animarum  curam  gerir  . II.  De  J'eptem  Sacra- 
mente Ecclefut  (5)  . 

(1)  Ariti  , Cremona  Ultra la  , Tom.  II.  pag.  jip.  no  due  Epigrammi  , un  Diftico  , e un  Tetraftico  in  lo- 
ti) Francaci  7.4 va  Epi/Ì.  I.ib.  VII.  pag.  74.  t.  ove  fi  de  del  Beccata.  Anche  il  Crelcenzi  a car.  iif.  della  Ab. 
vede  chiamato  7 ir  Soler  dot  fummo  interritati!  . lillà  X Italia  lo  mette  fra  que’ Soggetti  Piacentini  , che 

(3)  Epifl  cit.  Lib.  Vili.  pag.  S8.  iurono  chiantlìnii  in  Poelia  Latina  . 

(4)  Carminimi  DI.  IV.  pag.  1 pf.e  193.  terg.  ove  fi  lun-  (5)  Anfi  , Cremona  Liter.  Tom.  III.  pag.  331. 


BECCARI  (Agoftino)  Scrittore  famofo  per  l’invenzione  a lui  comune- 
mente attribuita  delle  Commedie  Paftorali  , fu  di  patria  Ferrarefe  , c nacque 
poco  prima  del  1510  (1)  . Scrive  il  Libanori  (2)  che  oltre  le  gravi  feienze  di 
Filofofia  , e Leggi  Civili  , e Canoniche  , delle  quali  n aveva  acquijlaro  il  Dotto- 
rato , in  lui  ancora  s ammiravano  le  Ielle  , e polite  lettere  dell'  Umanità , e Ret- 
toria , nel  che  valeva  egli  affai , onde  nelle  pubbliche  Adunanze  , 0 in  occaftone 
di  far  orazioni  di  Fejla  , 0 di  Meflizia  , egli  era  volentieri  udito  , e con  atten- 
zione afcoltato  . Nè  gli  mancava  la  tanto  deliziofa  , e gradita  arte  di  poetare  , 
in  che  mirabilmente  ji  dilettava , componendo  Madrigali , Sonetti , Canzoni , Epi- 
talami c c.  Mori  in  fua  patria  a’  2.  d’  Agofto  del  1590.  c fu  lèppcllico  nella 
Chiefa  delle  Monache  di  Santa  Lucia  (3),  o come  altri  vuole  (4),  in  quel- 
la di  San  Domenico  . 

Compofe  una  Favola  Paftoralc  intitolata  : il  Sacrifizio  , la  quale  fu  ftampa- 
ta  in  Ferrara  per  Francefco  di  Roffi  di  Valenza  nel  1555.  in  4.  picciolo  , e 
indirizzata  dall’  Autore  a Lucrezia  e Leonora  da  Elle  con  dedicatoria  , dalla 
quale  alcune  notizie  intorno  ad  ella  Paftoralc  fi  poftòno  ricavare  (5)  : ma  for- 
fè si 


(O  Ciò  fi  ricava  dalla  Differiti,  de  Peti.  Ferrar,  del 
Barurt'ildi  a car.  n.  ove  fi  luche  mori  a’  z.  d’  Agallo 
del  1590  i e da  alcune  notizie  polle  in  fine  delle  Rime 
ferire  de’  Poeti  Ferrar,  a car.  j6i.  ove  fi  aggiugne  che 
uifie  oltre  eli  ottanta  anni  . 
il)  Ferrara  d’  ero  , Par.  III.  pag.  4. 


(3)  Alfonfo  Marelli  , Deferii 4 del!’  Arme  di  qiu'  Sor- 
retti e ite  fono  ps/h  nella  Par.  111.  iella  Ferrara  d.  Uro  del 
Libanori  , in  fine  di  quella  a car.  166. 
fq)  Baruffatili  , De  Potè.  Ferrar,  pag.  11. 

(5)  Dalla  detta  lettera  Dedicatoria  del  Beccari  fi  ap- 
prende che  prima  di  Itamparlì  la  mentovata  PaUorale  era 

fiata 
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fe  sì  pochi  «(empiati  ne  furono  allora  impresi  , che  una  tale  edizione  può 

contarli  fra  le  più  rare  . Una  riftaropa  ne  fu  poi  fatta  , revifta  ed  accrefciuta 
in  molti  luoghi  dallo  fteflò  Autore  , in  Ferrara  ai  ifian^a  di  Alfonfo  Carrafa 
apprejfo  Giulio  Cagnacini  e fratelli  1587.  m 12-  Avanti  la  Paltorale  vi  è il  Pro- 
logo della  prima  edizione  , poi  legue  altro  'Prologo  nuovamente  fatto  dall'  Auto- 
remdle  nozze  di  Ciirolamo  òanÌL-v«rino  Sanvitale  Marchde  di  Colorilo  e Con- 
te di  Sala  con  Benedetta  Pia  forelladiguel  Marco  Pio  Saroja  Signor  di  Saffuo- 
Jo  al  quale  fi  vede  dedicata  dall'  editore  C'ararta  quefta  riltampa  , e nelle  cui 
nozze  leguite  altresi  in  detto  anno  1587.000  Clelia  Farnefe  , fu  di  nuovo  re. 
citata  quefta  Paltorale  (6)  ■ In  fronte  ad  elTà  riftampa  (i  legge  altresì  un  So- 
netto del  Beccarl  in  morte  d uno  dei  Recitanti , il  quale  è llato  rìltampato  dal 
Crefcimbeni  (7)  1 e Ira  le  Rime Jceltt  dt‘  Poeti  Ferrare  li  (il)  con  alcune  ((rote 
dello  fteffo  Beccari  tratte  dalla  Scena  IV.  dell’  Atto  Secondo  di  detta  Paflora- 
Je . E qui  ci  piace  d' avvertire  chi  legge  a non  confondere  la  mentovata  riftam- 
pa di  queita  Faitoralc  tatta  nel  1587.  con  un’  altra  che  ha  pure  in  fronte  lo 
ileflò  anno  , e vi  li  dice  latta  come  l’altra  In  Ferrara  ad  tjlanza  di  Alfon/o 
Caraffa , mentre  quell' ultima  è (Uu  realmente  (atta  qui  in  Brélcia  circa  il  1720. 
nel  palazzo,  cd  ordine  rii  quello  Nob.  Sig.  Conte  FaùSIno  Avogadro  dilettan- 
te e raccoglitore  di  Libri  più  feelti  di  noftra  Lingua  , il  quale  veduta  la  rarità 
di  detta  riftampa  di  Ferrara  del  1587.  ha  creduto  bene  di  farla  rifare  colle  ftef- 
fe  note  di  luogo  e d'anno  . Per  diftinguere  tuttavia  la  vera  antica  da  quefta 
nuova  edizione  può  oflervarfi  , fra  1' altre  differenze  , che  quella  è in  12.  e 
quefta  in  8 ; c che  in  line  di  quella  li  legge  : In  Ferrara  apprejfo  Giulio  Cagna- 
tini  e fratelli , il  che  in  quella  è (lato  omeflo  . 

Quefta  Favola  Paftorale  è affai  famofa  fra  gli  Scrittori  , non  tanto  per  le 
bellezze  fue  , e per  le  convenienti  lodi  che  ne  ha  riportate  (9)  , quanto  per 
effere  Hata  la  prima  che  in  tal  genere  li  (ia  veduta  alle  (lampe . E quantunque 
Moniignor  Fontanini  abbia  al  Beccari , contro  al  fentimento  comune  degli  Scrit- 
tori (io)  , negata  a vide»  apena  la  gloria  d’  effere  (lato  l' Inventore  di  tal 

rapprefentata  due  Tolte  in  Ferrara  «ri  Palazzo  di 
Don  Francefco  d’  Elie  , la  prima  agli  1 t,  dt  febbraio  del 
1 4.  ad  Ercole  11.  d’  Elle  l>*ca  IV.  e a Don  Luigi  Tuo 

■figliuolo , e P altra  a*  4.  di  Marzo  a Madama  , e alle  fue 
figliuole  , infieme  con  Don  Francefilo  , e Don  Alfonfo 
■4l  Elle  , ma  con  maniera  diverta  da  quella  » con  cui  ufet- 
va  alle  (lampe  , emendo  allora  altramente  negli  Atti  divi- 
A.  Da  una  nata  che  procede  la  Favola  fi  & ancora  che 
vi  fece  la  mufic*  Alfonfo  dall*  Viti*  , C che  r afte  e finto  il 
Smerlai  coll*  tir*  Àf.  Andre*  ftto  fruttilo  . 

(6)  Ciò  fi  ricava  dall’  Operetta  , che  ha  per  titolo  .* 
tUrraUcJN  delle  Fffit  fomtuàfijìmt  e fnper  biffimi  apparati 
•fatti  nell*  JeliciJjime  noeta  dogi'  liluftrtfi  Sentori  Marco  Pii 
dt  SéVOf*  Signor  di  Sajjuo!i  , e delta  Signor*  Clelia  Farne, 
fe  con  alcune  Rime  , ed  Intermedi  recitate  mila  P afiorale 
{.sita  m dette  mui . In  Ferrara  per  V ut  orto  Baldini  1 5 87. 
m 4.  La  nai  razione  c m foggia  di  lettela  indirizzata  al 
Sig.Gio.  Attilla  !>imoncelii  Governatore  di  Padova  , ma 
léna*  nome  di  chi  la  (In  ve.  U Prologo  che  quivi  fi  leg- 
ge di  detta  Paftorale  è diverto  dai  due  delle  due  prime 
cduiuni  , ed  è componimento  del  Cavalicr  Batilta  Qua- 
Tini  , il  iiualc  fu  uno  allora  de'  Recitanti  quivri  chiamato 
il  Verme  vero  onor  delle  lettole  dì  qutflt  tempi  . Forte  dello 
fteflh  Guari  ni  inno  anche  gl*  Intermedi  recitati  in  quell* 

(7)  Nella  Star,  della  Volg.  Porfia  , Voi.  IV.  pag.  «a. 

(li  A car.  «gì. 

(9)  Ripiena  di  gratiefi  Avvenimenti  , étti  difeorfi  , 1 no- 
biliItnttnxj  , fi  dice  dal  Ltbanon  nel  luogo  citato.  Il 
Qelcimbeni  nel  Voi,  I.  della  Jfttr.  della  Voli.  Fecfi  a c«r. 
a8q.  fcrive  che  fe  detta  Paltorale  non  ha  tutti  i più  fini 
jtrttHt.)  della  perfetti Jì ma  Comica  , ne  ha  ben  tanti  che 
iajl ano  per  dar  all"  Antere  il  vanto  dell' ìn-vtn tiene  i~c 
nel  Voi.  IV.  a car.  8t.  afferma  che  la  fatica  del  Beccari  ì 
affai  buona  , n nella  locuiiene  , cerne  nei  teflmtut  : »'  ha 


competente  viluppo  , e , come  comunemente  fi  dite  , inerte - 
fi#  : e per  effere  fiata  la  prima  , tetto  è , che  merita  d’ef- 
ftrt  avuta  m pandi fft me  previe . Anche  il  V.  Ouadno  nel 
Voi.  UI.  Par.  II.  della  Sten.  1 Rag.  d'  «gai  P*ef.  a car.  J99. 
fcrivc  che  la  detta  Paltorale  è un  lavoro  affai  buono  0 la 
l oc* taont  fi  riguardi  , # il  c sfinirti  ^ ni  manca  d'  un  ft fi- 
nente Viluppo.  Se  quelli  per  altro  ne  hanno  parlato  eoa 
lode  , Monfig.  Fontanili!  ali’  incontro  ne  ha  giudicato 
affai  diverfamente  nell’  Aminta  diftfo  ai  Cap.  VII.  pig. 
a 17.  ove  fenve  che  in  quel  Sacrifici 0 non  v’  è alcuno  acci- 
dente , fai  ve  le  burle  del  Satire  , che  tende  1 latti  alle 
Nmfe  1 fe  non  (offe  quello  di  Callinome  che  non  ha  ni  arte, 
ni  decoro . Ha  di  belle  fimilitndimi  , ma  troppo  fptfft  . Il 
Satiro  i ridicolo  affai  , ma  non  firn.»  improprietà  frammet- 
te 4 futi  parlari  nella  Scema  4.  dell'  Atto  a.  mtmre  il  vec- 
chio o fche  perfuad*  l' amor  illecito  a Me  lidi  a.  Vi  ha  dell' 
immodefita  co»  fovee  chèa  lafcivia  , * in  tutto  il  Dramma 
non  v‘  * intrecciamene*  , ut  A Lione  particolare  . Intorno 
a quello  giudizio  mentano  dVcfler  Iene  le  riipolle  dell* 
.eruditile  mo  Sig.  Uarotti  che  citeremo  qui  (otto  . 

(10)  Fra  i molti  Scrittori  che  hanno  nconoluutoil  Bec- 
eri per  primo  Amore  di  Favole  Bolcherercie  rappresen- 
tate in  Teatro  da  Ninfe  e Pallori  , ii  pollano  contare  il 
Guarini  nel  Ver  ai  a il.  a car.  106.  c io?  j il  Superbi  nell* 
Appar.  degli  Vernini  Illufi.  di  Ferrara  , Par.  IL  a car.  ioj; 
il  Libanori  nel  cir.  luogo  ; il  Crefcimbeni  nel  Voi.  L 
.dell’  ìfior.  eie.  a car.  65 . e a8f  $ nel  Voi.  IV.  a c.  8a  . e nel 
Voi  VLa  c.-fj.e  106  » Luigi  Riccobom  nel  Tom.  I.  dell* 
liifl.  dn  T beate.  Irai,  a car.  1x7  i lo  Stadio  nell’  latro- 
duci,  in  Hifi.  Liter.  Cip.  V.  $.  38  j 1*  Astore  della  Rac- 
colta delle  Rime  ferite  de’  Petti  Ferrar,  a car.  quivi  ;6i  * 
il  P.  Quadno  nel  Voi  III.  Tir.  II.  della  Star,  t Rag.  d'  #. 
fai  Potf.  a car.  398  : e quelli  , oltre  al  Menagio  , Baroc- 
ti  , e /.cno  , che  citeremo  qui  lotto  ( ma  prima  di  tutti 
Io  Hello  Ucocan  U vanto  l ederne  1'  Inventore  nel  (ao 
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Corta  di  Componimento,  con  volerla  dare  a Luigi  TanGIIo,  o ad  Annibai  Ca- 
ro (11),  le  rifpolte  tuttavia  fattegli  fopra  di  ciò  e dal  Sig.  Dott.  Giannandrea 
Baratti  (12)  , e da  Apoilolo  Zeno  (13)  fono  si  giuftc,  e si  forti  che  il  Fonca- 
nini medefimo  , fé  ora  vivo  l’ode  , cangercbbe  , per  quanto  a noi  pare  , opi- 
nione . Anche  il  Baillct  (14)  dietro  a Giambatilla  Manfo  (15)  , ha  creduto 
che  il  primo  ad  introdurre  Partorì  fui  Teatro  ha  rtato  Torquato  Tallo  nel  fuo 
Amìnta  , che  comparve  venti  anni  incirca  dopo  il  Sacrifiieio  del  Beccari  ; ma 
di  tale  sbaglio  c flato  il  Baillet  corretto  da  Egidio  Menagio  (itì)  , e dal  Sig. 
della  Moneta  (17)  • II  Beccari  dunque  fu  il  primo  che  abbia  fatto  comparire 
fulle  Scene  le  Ninfe  c i Pallori  con  Componimento  divifo,  coiti'  è quello,  per 
Atti  e per  lice  ne , il  che  diede  poi  motivo  e lume  ad  Alberto  Lollio  , al  Cie- 
co d'  Adria  , al  Tafl'o , ed  al  Guarini  di  efcrcitarli  , ad  imitazione  di  lui , con 
ogni  pienezza  di  lode  in  limili  Componimenti  (18)  . 

Egli  compofe  anche  un'  altra  Paltorale  intitolata  Dafne  , di  cui  fece  men- 
zione lo  Stampatore  della  rillampa  del  Sacrifizio  nella  fua  Prefazione  (19). 


prologo  , nel  quale  fi  leggouo  i feguenti  verfi  ; 

Vmm  Favola  nova  Pa/lorale  . 

Magnanimi  ed  Ulufin  Spettatori 

Oggi  vi  1’  apprtfent.  1 nova  intanto 

Ci)'  altra  qui  non  fa  mai  , far  fi  piu  udita 

Di  quefla  farti  retttarfi  in  Sema  , 

£ nova  ansar  , parchi  vedetti  in  lei 
Cerfe  non  più  vedute  , * U Sacrificio 
Vogliala  yi  chiami  ec. 

(il)  Fonlanmi  , Aminta  diftfa , Cap.  VlL  pag.  itf.  e 
lègg  ; ed  Eloquenza  hai  pag.  44*.  Il  (enti mento  del 
Montanini  è fiato  feguiio  anche  dal  Sig-  G10.  Bernardino 
Talui  1 in  una  fua  Lettera  intorno  all'  Invenzioni  Poetiche 
tifate  dal  Regno  di  Napoli  nel  Tom.  V.  della  Raccolta 
Oalogeranaa  ear.  ayi  3 ma  quelli  uon  ha  per  avventura 
vedute  le  rilnofte  e le  ollervaziom  tauevi  dal  Sig.  Dottor 
Karotti  , e da  Apoftok)  Zeno  , di  cui  qui  lotto  fi  farà 
menzione  . 

(il)  Diftfa  degli  Scritteti  Ferrar,  da  quanto  ha  pub- 
blicato lontra  di  laro  t Autori  delF  Eloquenza  Italiana 


ec.  Par.  IL  Centura  VI. 

03)  Note  alla  Biblut.  delT  Eloq.  {tal.  dii  Faataaiai  , 
Voi.  I.  pag.  40* 

C14 >/**"»•  da  Sfavami,  Tom.  IV.  Par.I.  nuna.ij4S. 

<iy)  Fua  di  Torquato  Tuffo. 

4. 1 °)  AuubatUet , Tom.  I.  Cap.  44. 

I17)  Sue  annotazioni  a’/«jr/«.  dei  Sfava»!  del  IUillct 
al  luogo  rie. 

(18)  Crefcimbeni,  ifter.cit.  Voi.  1.  pag.  *86.  e Voi. 
IV.  pag.  8i. 

(■9)  Ecco  le  parole  di  detta  Prefazione:  Mr  molto  puf. 
fera  ehi  anche  vi  potrei  dare  la  Dafne  , Opera  P a/l ^ ale 
del  medefimo  Autore  . Le  quali  vi  drunani  frnva  / alla 
*ffer  .1 '/afe  , ioti  perche  fino  molto  tfemplan  ed  argute  , 
tome  p,rche  vengono  da  ptrfma  che  diede  principe!  a coti 
fatti  Comp  ni  menti  . Perciocché  avanti  thè  il  Signor  net- 
tari faeefft  quejti  fui  Sacrificio  3 ehi  ben  è da  tremi  a 
quattro  anni  i non  fi  leggevano  fi  no»  poche  Egloghe  raz- 
za , nelle  quali  fol  due  o tre  per  font  parlavano  . 


BECCARI  (Antonio  de’-)  . V.  Ferrara  (Antonio  da-)  . 

BECCARI  o BECCARIA  (Antonio)  Ferrarclé  , dell'  Ordine  de'  Pre- 
dicatori , detto  da  alcuni  Antonio  da  Ferrara  , vedi  f abito  di  San  Domenico 
il  primo  di  Gennaio  del  149S  (1)  . Si  diltinfc  nella  fua  Religione  non  meno 
per  la  fua  dottrina , e per  1'  acutezza  del  fuo  ingegno,  che  per  le  diverte  ono- 
revoli Cariche  in  erta  fortenute  , fra  le  quali  ci  piace  di  nominare  quelle  di 
Priore  in  fua  patria  nel  Convento  degli  Angeli  1'  anno  1515  ; d' Inquilitore  di 
Ferrara  , di  Proccuratore  di  tutto  l’Ordine  , c poi  di  Vicario  Generale  . Fu 
pofeia  eletto  Velcovo  di  Scutari  nell'  Albania  a'  22.  di  Settembre  del  1524(2), 
e mori  in  Ancona  nel  1543.  Di  lui , dietro  a Leandro  Alberti  fuo  contempora- 
neo (3) , hanno  fatta  onorevole  menzione  diverti  Scrittori  (4) , predò  a mol- 
ti de’  quali  (5)  fi  può  leggere  un  lungo  Catalogo  delle  lue  Opere  comporte  lo- 


ti) Bltill»  Baccsrini  , Orinimi  t lieve  Ifleria  del  Con. 
venee  di  Smuu  Mafia  digli  Angele  di  Ferrara  , OyeU 
che  ii  Icrbi  a penna  nell’  Archivio  di  delio  Convento  , 
pig.  161. 

4»)  Marcantonio  Guarini  , Compendio  Ifloruo  delle 
Chiefe  di  Ferrar a , Lib.  IH.  pag.  91.  t Quelli  ed  Echard, 
Script  or.  Or  A Predicar.  Toiu.  II.  i>ag.  ito. 

(3)  De  Viris  illuflr.  Qrd.  Pradic.  Lib.  IV.  e Deferì  z. 
A'  hai.  pag.  3ya  t. 

44)  Piò  , Uomini  illuflri  di  San  Domenico  , par.  IL 
I.ib.  III.  pag.  118  ; Ciaccolilo  . Bibtioth.  col.  1813  Sera- 
fino Razzi  , l 'omini  illuflr.  di  San  Domante  , pag.  199. 
e 344  3 Marco  Antonio  Guarnii , Chujc  di  Ferra’.!,  Li.». 
IL  pig.  <a  » Agollino  Superbi,  Appar.  drgh  Uomini  1 1- 
imfin  di  Ferrara  , Par.  I.  pag.  17  3 Mirraci  1 , liiol.  Ma- 
runa  , Par.  1.  pag.  ut  3 traliccio  Zazzera  , Notiti.  Rati. 


pia 

pag.  16  i Fontana  , Thtatr.  Domiate.  Par.  I.  Cap.  V.  tic, 
S jS  ; Celare  J'  Eugenio  , Napol.  Sacra  , Par.  1.  pag.  tSa  i 
Libanori,  Ferrara  d'  oro.  Par.  I.  pag.  79.  c Par.  ili.  pag. 
40»  Lulitano  , Bibl.  Qrd.  FF.  Pradic  3 Aliami.  1 a , BtbL 
Or  A Predir,  pag.  1 38  3 Gio.  Lopez  , Quarta  Parte  de  la 
hifleria  generai  de  Santo  Domingo,  pag.  64x3  Rovella  , 
Bibl.  Proti.  Lombard.  Qrd.  Pradic.  pag.  103.  e 118.  ove  dt 
un  fo]o  ha  fatta  due  Scrittori  ; Alinolo  t-cruandez  , Con- 
certai. Predicar  3 i.e  Long  , Btbl.  Sacra  , Voi.  11.  pag. 
6jo  i Marcheii , Monum.  Vtror.  illuflr.  Umilia  Togata  , 
pag.  78  i Mi lia te  , Addìi,  ia  btU.  Sancì.  ìixti  senta. 
pag.  y 11.  ove  li  dice  morto  , forfè  per  errore  di  itauipa  , 
nel  13343  e fiorici  ti , Hifl.  (Jymn-  Ferrar.  Par.  IL  p.  317- 
13)  Cioè  1*  Aloerti  , il  Razzi  , il  Pio  , il  Superai  , il 
.Liba n mi  , J’  Altamura  , il  Marciteli  , 1 Padri  Quelli  cd 
Lchard,  c il  Dorlctu  uc'  luoghi  citati  . 


Digitized  by  Google 


B E C C A R I . 585 

pra  materie  faere  e Filofofiche  . L'  Alberti  parla  di  efTe  come  già  ufeite  alla 
luce  al  fuo  tempo  , cioè  intorno  al  1516  ; ma  forfè  la  maggior  parte  di  effe  li 
pubblicò  allora  fidamente  manolcritta . In  fatti  noi  per  quante  diligenze  abbia- 
mo fatte  , non  ne  abbiamo  trovata  impreffa  che  una  fola  , eh' è la  l'egucnte, 
e né  meno  c'  è noto  ove  le  altre  al  prefente  fi  ferbino  manoferitte . Ecco  il  ti- 
tolo della  fuddetta  Opera  ftampata  : Scala  di  profeti/)  fpìritua/e  vulvare  Opera 
frufÌHofiJìma  de  telliffìmi  ly  fuavifiìmi  fiori  exornata . Compojla  per  el  V.  P.  Fra- 
te Antonio  da  Ferrara  delt  Ordine  de'  Predicatori  ne  le  arte  liberale  dottore  ce- 
leberrimo , e di  Sacra  Teologia  Lettore  eruditismo  . L'  Opera  è dedicata  a Leo- 
ne Strozzi  da  F.  Lodovico  da  Ferrara  , il  quale  oltre  la  Dedicatoria  vi  pre- 
mette un  Sonetto  , ed  in  fine  fi  legge  : In  Bologna  per  Hieronymo  de  Beneditli 
Cittadino  Bologne fe  nel  1513.  a di  XVI.  di  Maggio , in  4. 

BECCARI  (Antonio  Melchiade)  Conte  , vivente,  è nato  in  Ferrara  nel 
1703.  di  Maffimiliano  Beccari  nobile  di  detta  Città  , e di  Elifabetta  Brandcm- 
berg  Svizzera  , nobile  oriunda  del  Cantone  e Città  di  Zugh  , ch’era  forella 
del  Capitano  della  Guardia  Svizzera  del  Card.  Legato  in  Ferrara  ( 1)  . In  età 
di  otto  anni  fu  pollo  in  educazione  fotto  la  cura  de'  Padri  Somafchi  nel  Col- 
legio di  S.  Niccolò  , e vi  dimorò  fino  ali'  età  di  quindici  anni  imparando  la 
Grammatica  e la  Rcttorica  . Di  poi  il  Padre  lo  trasferi  a Siena  nel  Collegio 
Tolomei  diretto  da'  Padri  Gefuiti  . Quivi  apprefe  la  Filofofia  , la  Geografia, 
c le  Leggi , e dopo  cinque  anni  di  dimora  colà , ritornò  in  patria  , dove  fi  ap- 
plicò allo  (ludio  delle  belle  lettere  fotto  la  direzione  del  celebre  Giufeppe  Lan- 
zoni  finché  quelli  viffe  , cioè  fino  all'  anno  1730.  Nel  tempo  medefimo  volle 
lcorrere  la  Teologia  Scolallica , e Dommatica  per  due  anni  infognatagli  da  un 
dotto  Religiofo  Domenicano . Quello  Cavaliere  fi  è pure  impiegato  fovente 
ne’  fcrvigj  della  l'uà  patria  ; perciocché  due  volte  è (lato  prefeelto  dal  Gran 
Configlio  di  effa  per  uno  de'  quattro  Confoli  alle  Vettovaglie  come  il  capo  , 
eh’  è lcmpre  un  Nobile  , del  Magillrato  , cioè  negli  anni  1742.  e 1751  ; ed 
inoltre  per  occafione  dell’  eferefeenze  dell'  acque  del  Pò  , i Cardinali  Legati  c 
quel  Magillrato  1’  hanno  eletto  dal  1749.  fino  al  prefente  anno  1755.  per  uno 
de'  Cavalieri  Prefidenti  , che  fi  fogliono  inviare  alle  Guardie  di  detto  Fiume 
in  tali  emergenze  . Egli  non  lafcu  tuttavia , quando  le  pubbliche  e domelliche 
applicazioni  glielo  permettono  , di  applicarli  agli  lludj  . E’  fiato  aferitto  all' 
Accademie  degl'  Intronati  di  Siena  , e degl'  Intrepidi  della  fua  patria , e all' 
Adunanza  degii  Arcadi  ove  ha  prefo  il  nome  di  Peridante  Marzio , e fotto  que- 
llo nome  ha  alle  (lampe  una  bella  Operetta  intitolata  : 

Lettera  di  Peridante  Marzio  P.  A.  ad  un  Accademico  Intrepido  fopra  li  due 
Fenomeni  apparfi  la  notte  dei  25.  Febbrajo  , e 13.  Marzo  dell'  anno  corrente 
1730.  In  Ferrara  per  Giufeppe  Barbieri  1730.  in  li  (2)  . 

Tre  anni  prima  , cioè  nel  1727.  diede  alle  (lampe  in  Ferrara  per  Io  fieffo 
Barbieri  in  foglio  una  fua  Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  A.  il  Sig.  Duca  An- 
tonio Farnefe  di  Parma  nelP  occafione  delle  di  lui  Nozze  con  la  SereniJJ.  Enri- 
chetta  di  Ejle  Principc/fa  di  Modena  . 

Altra  Orazione  Panegirica  fu  impreffa  in  Ferrara  nella  Stamperia  Gilio  nel 
1736.  in  8.  in  lode  di  S.  Chiara  di  Ajfifi  recitata  nella  Chiefa  delle  Stimmate 
della  fua  patria  da  lui  come  Confratello  di  quella  Compagnia  . 

Ha  pur  compollc  varie  Diffcrrazioni , da  lui  recitate  nell'  Accademia  fud- 
detta degl'  Intrepidi  , cui  lappiamo  andar  egli  ora  ripulendo  per  darle  alla 
F.  II.  P.1I.  C pub- 

(1)  Della  maggior  parte  di  quelle  notizie  ci  confeffia-  Tom.  II.  dell’  Hi/lor.  Cymn.  Ttrrsr.  a ctr.  ti*  i e da  Tt- 
nw  debitori  al  chÌari(lìmo  P.  Odo  Innocente  Aniàldi  copo  Guarnii  o lia  dal  Dott.  Girol.  Bararla! .li  nel  S ia. 
Pubblico  Profedore  di  Teologia  ut  Ferrara  , che  gentil-  flem.  a detta  Hitèrìm  del  Battetti  a car.  114.  della  Par.  II. 
mente  ce  le  ha  proccurate  e comunicate  . b qui  i par  da  C*)  Un  beli’  citrino  della  mentovata  Operetta  lì  pnó 
dirti  come  di  quello  ngguardevole  Soggetto  li  vede  lina  vedere  nelle  Ndlrtll t Lettor, di  Venezia  del  1730.  a c ai*, 
onorevole  menzione  dal  Sig.  Dott.  Ferrante  Boriati  nel 
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pubblica  luce  . Sono  XX.  incirca  , e fra  elfe  fi  tratta  : Chi  fojfcro  quelli  che 
riforfero  con  Crijìo  giujìa  il  tejlo  di  S.  Matteo  al  Cap.  27.  --  De!  vacuo  . --  Del 
fuono  delle  Campane  . --  Della  luce . — Della  Convergane  di  S.  Paolo  Protettore 
dell  Accademia  degl  Intrepidi  ; e finalmente  abbiamo  «li  lui  vari  Componi- 
menti Poetici  fparfi  in  divcrfe  Raccolte  . 


BECCARI  (Bernardino)  di  Sacile  Cartello  della  Marca  Trivigiana,  fio- 
riva verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e ha  pubblicate  le  feguenti  Operette  : 

I.  Avvifo  della  rotta  data  da ! Principe  Carlo  di  Manifelt  al  campo  Turchefca 
prejfo  a Strigonia  ne I dì  4.  <t  Agojlo  1593.  pubblicato  per  Bernardino  Beccari  . 

- II.  L' ajfedio  e prefa  falla  Città  di  Strigonia  , dove  1'  intende  tutto  quello  che 
fi  c fatto  dalli  2.  di  Luglio  fino  alti  2.  di  Settembre  1595. 

III.  Avvijo  della  terza  vittoria  de!  Serenifs.  e fortijjìmo  Principe  di  Tranfil- 
vania  e Moldavia  Jeguita  a'  28.  et  Ottobre  1595.  colla  prefa  della  Fortezza  di 
Giorgio  . 

IV.  Rotta  data  dal  Prencipe  di  Tranftlvania  a Turchi  li  15.  di  Giugno  15  96. 
In  Roma  1596.  in  8. 

V.  Avvijo  delt  ajfedio  e prefa  di  Hatuam  Terra  fortijpma  , e Sangiacato  delt 
Ungheria  Superiore  per  il  Serenifs.  Arciduca  Majftmiliano  a’  3.  di  Settcmb.  1596. 

Vi.  La  preja  di  CHJfa  , e di  due  altre  Terre  di  Dalmatia  per  le  Genti  di  S. 
M.  Cejarea . In  Roma  1596.  in  8. 

— Vii.  L'  ajfedio  e prefa  <t  Huljl  Fortezza  principale  della  Fiandra  occupata  da- 
gli Eretici  ribelli  del  Re  Cattolico  t anno  1591.  a’  25.  di  Settembre  , per  il  Se- 
renifs. Card.  Arciduca  Alberto  a di  18.  Agojìo  1596. 

Vili.  Relazione  dello  Spofalizio  di  Margherita  d Aujìria  con  Filippo  HI.  Re 
di  Spagna  , e delt  Infante  lfabella  con  Alberto  d Aujlria  feguiti  in  Ferrara  a' 
15.  d Ottobre  1598.  pubblicata  per  Bernardino  Beccari.  In  Roma  per  Niccoli 
Mutii  1598.  in  8. 

IX.  La  prefa  di  Buda . In  Milano  1398. 

X.  Relazione  della  Jolenne  entrata  che  ha  fatta  la  Serenifs.  Reina  di  Spagna 
in  Ferrara  a di  13.  di  Novembre  1598. 

XI.  Avvijo  della  rotta  data  dal  Sig.  Michele  Fa'tvoda  di  Falacchia  al  Turco 
nel  mefe  di  Marzo  1399.  con  la  morte  dì  dieci  mila  Turchi , con  la  prigionia 
del  Sangiaco  Behy  , e di  molti  altri  Capi  , e con  t acquijlo  dello  Stendardo  ge- 
nerale , pubblicato  ec.  1399. 


BECCARI  (Jacopo  Bartolommeo)  nacque  In  Bologna  1’  anno  1682.  ai 
23.  di  Luglio  (1).  Compiuti  i primi  rtudj  della  Grammatica  pafsò  alle  fcuole 

. de' 


(O  Le  notizie  principali  intorno  a quello  celebre  Let- 
terato ci  fono  fiate  comunicate  dal  chiari  (limo  P.  M.  Se- 
rafino Maccsrinelli  dell*  Ordine  de'  Predicatori , al  pre- 
fente  Inqmfuore  del  S.  U dillo  in  Verona  . Moltillimo, 
e per  tutto  con  lode  , fi  parla  di  lui  nei  Volumi  De  Bo- 
no n.  Seientuerum  & Arimi»  Inflittolo  ntqtu  Ac  adoni*  , 
e molti  d’elTi  luoghi  come  pur  d’  altri  Libri  ii  anderanno 
da  noi  appreflo  citando  . Onorevole  menzione  di  lui  , 
oltre  a quelli , fi  i Catta  nell’  Ifleet « deir  Accademia  Cie. 
mentine  nel  Voi-  L a car.  339  j e nel  Voi.  II.  a car.  jiy. 
e 360  j come  pure  nelle  Novelli  Ut  ter.  di  Firenze  del 
1743.  alla  col.  14*.  Sono  pure  da  leggerli  diverte  Lettere 
\ lui  lentie  da  varj  fuoi  amici  Bologne!!  , le  quali  fi  tro- 
vano imprerte  nel  Voi.  II.  delle  Utttrt  famiglimi  £ mi- 
etono Bologne  fi  del  nofiro  fetolo  a car.  1.  lino  16.  e 133. 
137.  e 164.  fino  171.  ...... 

A lui  il  chiarimmo  P.  Paciaudi  ha  indirizzata  la  fua 
Lezione  Fificm  intorno  mi  principi  Neutonomni , che  fi  tro- 
va ilampata  nel  Voi.  IV.  della  Mijeellmnem  di  vmnt  Ope- 
rette a car.  181.  ove  , omefiò  il  nome  di  Jmtopo  , i chia- 
mato Icmpliceroente  Borio! mime  . Anche  il  Sig.  Giufeppe 
Benvenuti  Lucdiefe  gli  ha  indirizzata  la  lua  Difettata 


niflaricù-Lpif!  >l*rii  , qua  epidemie  e ftbret  in  Lue  enfi  s Do- 
mimi qutbufdmm  pagis  pafnntei  deferibuntur  cc.  Lnem 
mpnd  Jtfephnm  Sminai  1734.  in  4.  Il  Sig.  Flaminio  Scar- 
lelli  gli  ha  dedicate  le  (ùe  Trm’tdie  llampate  in  Romm 
per  Già.  Lorenza  Bmrbiellini  1733.  m 8.  Il  Sig.  Giacinto 
Bartolommeo  Fabri  gli  ha  dedicato  il  Tom.  II.  degli  Opie- 
fceli  di  vmrj  motori  Julia  Infen/ìtività  e Irritabili t*  Hml- 
lerimnm  da  eflò  Sig.  Fabri  raccolti . In  Bologna  per  Giro- 
Imme  Core  ninni  1737.  in  4. 

Una  Epirtola  gli  è (lata  pur  :ndirizzata  dal  Sig.  Giam- 
batilla  Uorficri  già  firn  fcolaro  che  fi  vede  premelTa  all* 
Epillola  De  Antelminthiem  argenti  vivi  fatultmte  . Fa- 
ventin  1753.  in  4.  e finalmente  il  Sig.  Totnmafo  Laghi  gli 
ha  dedicato  ; De  fmfivitate  atout  orritahilitatt  Haller ta- 
na ferme  alter  . Bonomia  VI.  la.  Marni  1737.  in  Cogl. 

É qui  ci  piace  di  avvertire  efi'erci  fiato  altresì  un  Bar- 
tehmrneo  Beccati  di  Macerata  , Conventuale  , eletto  Ve- 
feovo  di  Guardia  Alferu  Suflraganea  di  Benevento  , nel 
1391.  il  quale  daH'Ughelli  nel  Voi.  Vili,  dell’  Italia  Sa- 
cra alla  col.  390.  è chiamato  Defluì  Theologns  , ma  non 
c’  é noto  che  abbia  comporta  Opera  alcuna . 
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de’  Gefuiti  per  appararvi  1’  Umanità  , e la  Rettorica  . Ebbe  del  genio  alla  Poe- 
li  a , e buona  difpolizione  a compor  veri!  Latini  , alcuni  de'  quali  recitò  nell’ 
Accademia  degl’  indwifi  a cui  fu  aggregato  ancor  giovanetto.  Nel  1697.  li  ap- 
plicò allo  Audio  della  Filofofia  fotto  la  difciplina  del  Canonico  Lelio  Trion- 
fetti  celebre  non  folamente  in  quella  facoltà  , ma  anche  nella  Botanica , e ge- 
neralmente in  tutta  l' Iltoria  naturale  . Il  nofiro  Bcccari  li  lenti  particolarmente 
inclinato  alla  Filica  fperimentale  , e quella  è fiata  poi  quella  , che  più  di  tutte 
le  altre  feienze  ha  egli  coltivato.  Nel  tempo  Aedo  , in  cui  Audiava  la  Filofo- 
fia , fi  rilvegliò  in  lui  il  genio  , che  aveva  fin  da  fanciullo  avuto,  per  la  Bota- 
nica ; e potè  ben  foddisfare  a codefia  fua  inclinazione  , avendo  avuto  un  Mae- 
Aro  in  quella  profeflione  cosi  eccellente;  e avuti  per  compagni  giovani  , ficco- 
me  in  altro  genere  di  Audj  , cosi  ancora  in  quefio  fommamente  indefeffi.  Tra 
queAi  bada  nominare  il  Dottor  GiambatiAa  Morgagni  che  fin  d’  allora  fa- 
ceva conofcerc  qual  eminente  luogo  dovefie  approdò  tenere  fra  i Lettera- 
ti del  noAro  fecolo  . 

Ebbe  pure  il  Bcccari  curiofità  d' intender  alcun  poco  le  cofe  Geometriche; 
onde  nel  1699.  Audio  gli  elementi  d’  Euclide  , e le  principali  propofizioni  della 
Trigonometria  fotto  il  Dottor  Domenico  Pali . E tal  vaghezza  delle  feienze 
Matematiche  fin  da  quel  tempo  lo  prefe , che  non  potè  contenerli  negli  anni 
appreflo  , quantunque  fofie  in  altri  Audj  occupato  , dall’  ifiruirfi  or  d’  una  or 
d’  un’  altra  , e fra  quefie  d'  alcuna  delle  più  fublimi , ricorrendo  perciò  agli  ami- 
ci fuoi  più  confidenti  , ai  quali  dimofirò  Tempre  quella  riverenza  e gratitudine 
che  dagli  Scolari  ai  loro  Maefiri  è dovuta  . Il  primo  di  elfi  fu  il  Dottor  Vitto- 
rio Francefco  Stancari  da  cui  apprefe  gli  elementi  delle  Mecanicbe  . Il  fecondo 
fu  il  celebre  Dottore  Antonio  Leprotti  da  Correggio  (che  fu  poi  Medico  di  due 
Sommi  Pontefici  Clemente  XII.  e Benedetto  XIV.)  il  quale,  fin  da  quel  tempo 
in  cui  dimorò  in  Bologna  per  compiere  i fuoi  Audj , ad  una  cognizione  delle 
cofe  più  recondite  della  Filofofia , e della  Medicina  Teppe  accoppiare  uoa  intel- 
ligenza niente  minore  della  più  afirufa  Geometria.  Il  terzo  fu  il  Dottor  Fran- 
cefco Zanotti  uomo  di  quell’  eleganza , e di  quel  profondo  fapere , che  le  Opere 
fue  di  vario  genere , e molte  rendon  chiaro  ed  ilIuAre  . 

Compiuto  il  corfo  della  Filofofia  pafsò  il  Bcccari  alla  Medicina  fcegliendofi 
per  MaeAro  il  Dottor  Jacopo  Sandri  uno  de’  più  accreditati  fcolari  del  fa  molò 
Malpighi . Appena  entrato  in  quella  fcnola  fu  ammeflo  nell’  Accademia  detta 
degl’ lnq uieti , che  fi  teneva  in  cafa  del  MaeAro  (2).  In  efià  ragionava!!  di  ma- 
terie filofofiche  tolte  per  lo  più  dalla  Fifica , e fi  difputava  intorno  ad  elle  nella 
maniera  fcolafiica  la  quale  era  in  ufo  in  quel  tempo . Il  Bcccari  vi  recitò  al- 
cune Dllfertazioni , una  fpczialmcnte  intorno  al  fuoco  , e l’ altra  fopra  la  forza 
elettrica . Nella  prima  combattè  lo  fpirito  nitro-aereo  , e cercò  di  fpiegare  fenza 
di  efiò  quelle  cofe,  per  le  quali  da  alcuni  moderni  Filofofi  è principalmente 
impiegato . Nella  feconda  fopra  d'  alcune  affezioni  comuni  ai  corpi  elettrici 
fondò  un’ipotefi  con  cui  s’ingegnò  di  render  ragione  della  loro  virtù  attrattiva. 

Nel  1704.  fi  addottorò  in  Filofofia,  e in  Medicina:  e nell’  annofeguente  fo- 
Aenne  conclufioni  pubbliche  nell’ Archiginnafio  come  fogliono  fare  quei  Citta- 
dini che  afpirano  ad  efler  fatti  Lettori . Trattò  in  effe  de’  Tali  confiderà»  non 
folamente  in  fe  Aeffi  , ma  relativamente  ancora  al  corpo  umano  come  principi 
naturali , e morbo!!  di  efiò  proponendo  qualche  fua  particolare  opinione  . 

Accadde  circa  quei  tempi  la  riforma  dell’  Accademia  degl’  Inquieti  fotto  il 
Principato  del  Dottor  Morgagni . E fu  allora  che  , fra  tutti  gli  Accademici , 
dodici  fi  feelfero,  i quali  furono  chiamati  Accademici  Ordinari . Ognuno  d’clfi 
aveva  l’obbligo  di  far  tre  Diffcrtazioni  ogni  anno  , parlando  in  effe  di  quelle 
materie,  che  appartenevano  alla  dalle  ove  cialcheduno  era  Aato  collocato  . Il 
lf.  11.  P.l.  C 2 Bec- 
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Beccali  ebbe  luogo  fra  quei  primi  dodici  eletti,  e gli  toccò  la  clafle  dell’lfloria 
naturale  . Per  quante  vicende  abbia  fofferte  I'  Accademia  non  ha  mai  egli 
mancato  in  alcun  tempo  all'  impegno  di  recitarvi  qualche  Dittertazione  . Al- 
cune di  quelle  furon  lette  da  lui  nelle  Adunanze  che  una  volta  1'  anno  fi  fole- 
vano fare  pubblicamente  : altre  hanno  data  materia  ai  Commentari  dell'  Ac- 
cademia che  poi  fi  fono  ilampati  ; la  maggior  parte  fono  refiate  predo  di  lui, 
quantunque,  fecondo  il  giudizio  dei  Deputati  dell'Accademia  , aveflèro  potuto 
aver  luogo  ne'  Commentari  fuddetti  . 

L’  anno  1709.  gli  fu  conferita  una  Lettura  di  Logica  , e nell'  anno  feguente 
cominciò  ad  infegnarla  non  fidamente  nelle  pubbliche  icuole , ma  privatamen- 
te ancora . Cominciò  pure  negli  anni  appretto  a dare  nella  propria  cafa  il  cor- 
fo  Intero  della  Filofofia  ; c non  fu  picciolo  il  numero  degli  fcolari  che  vi  concor- 
rerò per  impararla  . 

Chiara  nella  Storia  Letteraria  è la  fondazione  del  nuovo  Iftituto  delle  Scien- 
ze in  Bologna  grandemente  promotta  nel  1711.  Or  tanto  il  General  Marfigli , 
quanto  i Senatori  che  trattavano  con  lui  quell'  affare  penfando  a provvedere  di 
Profcflbri  le  facoltà  che  vi  fi  dovevano  inlegnare  , pofer  1’  occhio  per  la  Fifica 
efperimentale  fopra  il  Dottor  Matteo  Bazzani , e fopra  il  nofiro  Beccari . Ma 
di  poi  mutatafi  difpofizione , fu  defiinato  il  Bazzani  ad  occupare  il  pollo  di 
Segretario  dell' Iftituto  , e dell’Accademia  ; onde  reftò  folo  il  Beccari  alla  pro- 
fefiione  della  Fifica  (3)  . Lafciata  a lui  la  fceltad'un  compagno,  nominò  , ed 
ottenne  il  Dottor  Domenico  Gufmano  Galeazzi , uomo  fecondo  il  fuo  cuore, 
non  tanto  per  la  ftretta  , ed  antica  amicizia  che  pattava  fra  loro  (4),  quanto 
per  l’ ingegno  attiflimo  alle  Fifiche  ortervazioni  ed  efperienze  . 

Fatta  nell’anno  1714.  la  folenne  apertura  di  quel  luogo  , cominciò  immedia- 
tamente il  Beccari  a fare  i fuoi  corfi  di  Fifica  eiperimcntale  ; per  li  quali  con- 
venendogli di  far  coftruire  molti  ftrumenti , e molte  macchine  , che  mancava- 
no alla  fuppellettile  donata  dal  General  Marfigli  , fi  valfe  dell’  Opera  di  Don 
Francefco  Vittuari  abile  ad  ogni  fotta  di  mecanici  lavori , e ferace  d’ ingegnofe 
invenzioni . Cosi  non  pafsò  gran  tempo , che  reftò  quella  camera  fufhciente- 
mente  provveduta  del  più  bifognevole  ; nè  vi  fu  pofeia  elperienza  che  fotto  la 
direzione  del  Profettore  non  fotte  dall’  induftriofo  artefice  con  fomma  felici- 
tà c deftrezza  efeguita  - 

Oltre  quelle  che  fogliono  entrare  negli  ordinari  corfi  della  Fifica,  non  poche 
altre  efperienze  fifiche  nel  tempo  di  vent’anni,  in  cui  il  Beccari  flette  in  quel- 
la profeffione  , furono  da  lui  fatte  vedere  agli  ftudiofi  o nuovamente  ideate  , o 
propofte  da  qualche  autore  , ma  comunemente  non  dimoflrate  . 

Correva  nell’anno  1718.  una  furiofa  epidemia  di  febbri  petecchiali.  Da  que- 
lla fu  attaccato  anche  il  nofiro  Autore  alla  metà  di  Gennaio  di  quell'  anno  e a 
grande  ftento  fcampò  la  vita , reftando  tuttavia  infermiccio  , e debole  per  quali 
tutto  T Agofto.  Una  si  lunga  e si  pericolofa  malattia  fconcertò  le  mifurc  che 
aveva  prele  a prepararfi  per  la  funzione  della  pubblica  Notoinia  , che  fecondo 
il  metodo  prefitto  gli  toccava  di  fare  l’anno  feguente  . Con  tutto  ciò  difpofle  le 
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(3)  Ecco  «I  modo  adii  onorevole  con  cui  fi  parla  di  lui 
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ab  adehfcentt  pefuerat  , aiate  prevttiier  adte  farvi  fate* 
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mia firnflicitatemaue  , qua  funi  dua  eloquenti a farla 
difcilhma  , c?  fhtlefofhiam  trailandam  in  frimis  ne- 
tejfaru  , difende  faribendoqne  retinuit  . li  habebat  fnbfli- 
t ulani  Dominicani  Gufmanum  Galeatium  , qui  unni  ex 
omiubui  ad  fbyfceuum  rerum  txfenmtnta  cafienda  affai, 
natufjue  vìdtbatter  ec. 
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li 1 phyfìca  frofejftene  , con  il  Beccati  è chiamato  dal 
Gatea/.ai  nel  fuo  Trattato  De  Thermemttrii  Amentenia- 
mt  confici cndu  a car.  aoj.  del  Tom.  11.  l’ar .IL  dei  det- 
ti C emme»! ani  ec. 
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co  Se  alla  meglio  che  gli  fu  polfibile  non  mancò  al  fuo  impegno  nel  tempo  de- 
tonato . E quantunque  non  porcile  fare  a meno  di  non  recitare  alcune  lezioni 
all’  improvvifo  , pure  ancor  quelle  incontrarono  il  comune  aggradimento  , e 
la  funzione  tutta  riufeì  di  universale  Soddisfazione  . Ma  c da  Saperli  che  in 
quello  emergente  gli  furono  di  grandilfimo  lòccorfo  gli  lludj  che  delle  cofe  ana- 
tomiche aveva  fatti  nel  tempo  che  dimorò  in  Bologna  il  foprammentovato  Sig. 
Morgagni . Innumerabili  furono  le  fezioni  de’  cadaveri  eh’  elfo  Morgagni  fatte 
aveva  principalmente  nello  Spedale  della  Morte  , elfendovi  affiliente  il  Dottor 
Eraclito  Manfredi  fratei  minore  dei  celebri  Eullachio  , e Gabbriello  ; e a tut- 
te quelle  fezioni  fu  ammclfo  il  Beccari  , al  quale  perciò  non  potevan  manca- 
re quei  lumi  , che  fi  richieggono  per  conofcerc  pienamente  la  llruttura  del 
corpo  umano . 

Fatta  la  funzione  della  pubblica  Notomia  mutò  il  Beccari  la  Scuola  fua  do- 
menica di  Filofofia  in  quella  di  Medicina  , di  cui  era  già  flato  eletto  ProfelTo- 
rc  ordinario  nel  pubblico  Studio  fin  dall'  anno  1712.  Non  fu  picciolo  il  numero 
degli  Scolari  principalmente  forellieri  che  in  quei  primi  anni  concorlero  da  lui 
ad  inltruirfi  ; ma  negli  anni  Seguenti  crebbe  in  guifa  che  eguale  a nollra  me- 
moria non  s’  è mai  veduto  . 

Cominciò  ancora  circa  a quel  tempo  ad  elTere  grandemente  occupato  nella 
pratica  della  Medicina  ; e fi  farebbe  ancor  più  in  elTa  ingolfato  , Se  l’ amore 
agli  lludj  luoi  più  geniali  non  gli  avelie  fatto  rinunziare  a molte  e molte  occa- 
sioni di  medicare  tanto  in  Città  , quanto  fuori  , molto  bene  intendendo  che 
difficilmente  , o per  niun  modo  fi  làrebbe  potuto  con  elfi  accordare  1’  attuale 
efercizio  d’  una  sì  faticofa  profelfionc . La  coltura  di  tali  lludj  gli  fruttò  1’  ono- 
re e di  edere  eletto  nel  1724.  Prefidente  della  Suddetta  Accademia  già  aggrega- 
ta al  detto  Illituto  dieci  anni  prima  (5)  , e di  elTere  aggregato  alla  Reale  So- 
cietà di  Londra  , e quello  Seguì  nell’  anno  1728.  efiendo  preceduto  dianzi  fra 
lui , e alcuni  Membri  di  quell’  illultre  Corpo  un  vicendevole  commercio  di  Fi- 
fiche  Ofiervazioni  . 

L’  anno  poi  1734.  pafsò  il  Beccari  dalla  Fifica  profelfionc  alla  Chimica  nell' 
Illituto  delle  Scienze . Doveva  fin  dalla  prima  inflituzion  di  quel  Luogo  inse- 
gnarli quella  facoltà  infieme  colle  altre  ; ma  non  elTendo  compiuto  il  luogo 
detto  il  Laboratorio  , e Senza  ciò  Sembrando  quali  che  imponibile  il  dimollrare 
agli  Studiofi  le  principali  cofe  di  quell'  arte , Se  n’  era  fino  a quel  tempo  fofpe- 
lo  1’  efercizio  . Tolte  di  mezzo  per  Suggerimento  del  Beccari  le  difficoltà  che 
più  dell’  altre  oliavano  all’  elocuzione  di  un  sì  utile  difegno  , cominciò  egli  a 
dare  un  efatto  corfo  di  Chimica  , il  quale  compiuto  una  volta  fu  poi  negli 
anni  Seguenti  replicato  , aggiungendovi  ogni  volta  e intorno  alla  teoria  , e in- 
torno alla  pratica  di  quell’  arte  quanto  di  nuovo  s’  era  andato  Scoprendo  . Gli 
fu  dato  per  compagno  il  Soprannominato  Dottor  Eraclito  Manfredi  eccellente 
Medico,  profondo  Geometra,  c delle  cofe  Chimiche  intendentilfimo  (ò) . 

Circa  quel  tempo  anche  nel  pubblico  Studio  fu  eretta  per  autorità  del  Se- 
nato una  Cattedra  di  Chimica  ; e a quella  pure  fu  trasferito  il  Beccari  da 
quella  di  Medicina , che  per  tanti  anni  aveva  occupata . In  quella  mutazione 
gli  fu  riservato  il  titolo  della  primiera  Lettura  onorifico  fra  tutti  gli  altri  dell' 
Univerfità . E ficcomc  continuò  a dettare  privatamente  la  Medicina  , così  cer- 
cò di  rendere  utili  quanto  mai  fi  potelfe  le  pubbliche  lezioni  di  quella  nuova 
facoltà  a’  fuoi  domcllici  Uditori . Perciò  fra  1'  altre  dottrine  Chimiche  s ap- 
pigliò quali  Sempre  a trattare  di  quelle , che  hanno  colle  cofe  Mediche  mag- 
gior connelfione  . 

Poco  di  poi  reltò  vacante  in  una  delle  più  celebri  Univerfità  d’ Italia  la  pri- 
ma 
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ma  Cattedra  di  Medicina . II  Beccari  vi  fu  invitato  con  vantaggiofe , ed  ono- 
revoli condizioni  . Appena  ciò  li  feppe  dai  Senatori  Prefetti  allo  Studio  , clic 
fecero  intendere  al  Beccari  per  mezzo  del  Segretario  Maggiore  il  difpiaccrc  eh' 
eflì  avrebbero  avuto  s’  egli  averte  abbandonata  la  patria  , e fra  I'  altre  cofc  una 
Lettura  che  poco  prima,  e fenza  efempio  anteriore  , avevano  inftituita  : che 
all’  incontro  avrebbe  fatta  loro  cofa  gratirtima  fe  averte  continuato  in  quegl' 
impieghi  che  gli  avevano  fino  allora  guadagnato  1’  univerfal  gradimento  de' 
fuoi  Cittadini  . Quantunque  tali  premure  lòrtero  efpofte  con  ogni  maggior 
lòllecitudine , l’amor  però  che  il  Beccari  ebbe  fempre  alla  fua  patria  le  aveva 
già  prevenute  feiogliendo  nel  fuo  bel  principio  un  trattato  , ai  vantaggi  del 
quale  fi  opponeva  1’  allontanamento  da  quanto  aveva  di  più  caro  . Non  lafciò 
il  Senato  una  tale  azione  fenza  premio  artegnando  al  Beccari  un  ragguardevo- 
le aumento  di  Lettura  . Quella  gcncrofa  ricognizione  farebbe  da  fe  loia  bada- 
ta a confermare  per  fempre  il  Beccari  nella  già  prefa  rifoluzione  , fe  dopo 
averla  , come  s’  è detto , fpontaneamente  prefa  , non  fi  forte  anche  aggiunto 
un  precifo  comandamento  del  fuo  Principe  naturale  . Imperocché  il  Sommo 
Pontefice  Clemente  XII.  allora  regnante  gli  fece  intendere  per  lettera  di  Segre- 
teria di  Stato  diretta  al  Card.  Giambatirta  Spinola  Legato  di  Bologna  eflère 
fua  volontà  che  non  fi  partirti;  dal  fuo  fervigio  nell'  Univerfirà  e nell’  Idituto. 

Succede  a Clemente  Benedetto  XIV.  il  quale  pieno  di  zelo  per  tutto  ciò  che 
poterte  edere  di  decoro  , e di  vantaggio  per  la  fua  patria  , fin  dal  principio 
del  fuo  gloriofo  Pontificato  rivolfe  le  paterne  fue  cure  all’  aggrandimento  deli' 
Idituto  , e dell’  Accademia  delle  Scienze  . Arricchito  quello  di  preziofi  doni  , 
lece  a queda  un  liberale  adeguamento,  e vi  coditul  un  nuovo  Ordine  d’  Ac- 
cademici che  ne  doveffer  godere  , i quali  dal  fuo  proprio  nome  volle  che  forter 
chiamati  Accademici  Benedettini . Fra  erti  la  Santità  fua  nominò  anche  il  Bec- 
cari . Nè  querto  fu  il  primo  onore , che  gli  facerte  , avendolo  e nel  tempo  che 
llctte  Arcivefcovo  in  Bologna  , e artunto  che  fu  alla  lomma  Pontificia  dignità, 
incaricato  d’  altre  onorifiche  incombenze  . 

Continuando  il  Beccari  negl’  impieghi  fin  qui  efpodi  , giunfe  nell’  anno 
1749.  a compiere  il  quarantefimo  di  fua  Lettura  . Venne  dilpenfato  , fecondo 
1’  ordine  da  gran  tempo  introdotto  nell’  Univerfità  dall’  obbligo  di  andar  a leg- 
gere fulle  pubbliche  Scuole  , feguitando  tuttavia  ad  infegnare  nella  propria  ca- 
la, ficcome  intendefi  che  fia  difpofto  a fare  anche  in  avvenire  , finché  le  forze 
gliel  permetteranno  . Avrebb’  egli  potuto  prima  d’  allora  ottenere  la  fuddetta 
difpenfa  valendoli  della  grazia  conceduta  dal  Pontefice  qualche  tempo 
avanti  ai  pubblici  Lettori , per  la  quale  fi  dà  1’  arbitrio  al  Senato  di  difpenfar- 
li  dopo  i trent’  anni  di  Lettura  : ma  egli  volle  aver  il  piacere  di  predare  allo 
Studio  1’  opera  fua  fino  al  termine  dalle  antiche  leggi , o cortumanze  ftabilito. 

Ertendo  nel  1750.  reftato  vacante  il  ragguardevole  porto  di  Prefidente 
dell’  Iftituto  per  la  morte  del  Dote.  Matteo  Bazzani  , dopo  quattro  meli 
di  concorlo  aperto  fu  conferito  al  noftro  Beccari  dal  Senato  con  tutta  la 
pienezza  de’  voti  , e fenza  competitore  . Artunto  a quella  nuova  Carica  eb- 
be ordine  dai  Senatori  Prefetti  all’  Irtituto  di  profeguire  nel  fuo  impiego  di 
Profeffor  Chimico  fino  a tanto  che  gli  forte  altramente  ordinato , al  qual 
comandamento  ha  data  una  puntuale  efecuzione  fino  al  prefente  anno  1750, 
Le  Opere  da  lui  compolle  fono  le  foglienti  : 

I.  Lettera  fcritta  al  Cavalicr  Tommafo  Dereham  intorno  la  Meteora  chia- 
mata fuoco  fatuo.  Quella  fu  ftampata  prima  nelle  Tranfazioni  Filofofiche 
in  Lingua  Inglefe  , e poi  in  Italiano  nel  Tomo  V.  dei  Saggj  delle  Trapa- 
zioni luddette  alla  pag.  23.  dell’  edizione  di  Napoli  1734. 

II.  Differtazione  Metcorologico-Medica  in  cui  fi  deferivo  la  temperie  dell’ 
aria  , e i mali  clic  regnarono  in  Bologna  , e nel  fuo  Territorio  1’  anno 

1729. 
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1759.  e 1730.  fcritta  in  Latino  , e ftampata  nel  Tom.  III.  degli  Atti  Fili  co- 
rredici dell'Accademia  de’  Curiofi  della  Natura  alla  pag.  142. 

III.  De  mota  vitellino  corporum  fluido  rum . Quella  Dmcrtazione  fu  ftampata 
in  Bologna  1'  anno  1731.  nel  Tomo  I.  Commentar,  de  Bonon.  Sciettt.  iy  Ar- 
tium  Injlituto  , fra  1’  altre  Operette  degli  Accademici  alla  pag.  483. 

IV.  De  longis  Jejuniis  . Quella  Diftertazione  è polla  come  per  Appendice 
al  Capo  XXVII.  della  I.  Parte  del  Libro  IV.  De  Servorum  Dei  Beatiftcatione 
(y  Beatorum  Canonica  none  del  Cardinal  Profpero  Lambertini  polcia  Benedet- 
to XIV.  Un  eftratto  di  efla  li  legge  anche  nei  Comment.  de  Bonon.  Scient.  (y 
Art.  Inflittilo  (7)  ; e nella  Bibliogr.  Critica  del  P.  Michele  da  S.  Giu  Ceppe  (8). 

V.  Parere  intorno  al  taglio  della  Macchia  di  Fioreggio  . Stampato  fu  quello 
in  Lucca  1’  anno  1739.  con  un'  altro  in  4.  del  Sig.  Marchefe  Poleni  fopra 
lo  Hello  argomento  . 

VI.  De  quamplurimis  phofphoris  mene  primum  detefìis  Commentarmi  . Bononix 
ex  Typographia  Ulii  a Pulpe  1744.  in  4.  Quell'  Opera  fu  anche  ftampata  a 
car.  13Ò.  del  Tom.. II.  Par.  II.  de'  Commentar,  de  Bonon.  Scient.  <3  Artium 
Jnflit.  atque  Academia  (9)  . 

VII.  De  quamplurimis  phofphoris  nunc  primum  deteSìis  Commentarmi  alter  . 
Anche  quello  è ftampato  fra  i Trattati  d’  altri  Accademici  nella  Par.  III. 
del  Tom.  II.  dei  Comment.  de  Bonon.  Scient.  (y  Art.  Inflituto  ec.  a car.  498. 

Vili.  Molti  altri  Trattati  egli  compofe  che  non  fono  Itati  per  anche  im- 
prefli . Bensì  di  elfi  li  trovano  gli  ellratti  ne’  fuddetn  Commentari  dell’Ifti- 
cuto  , e dell'  Accademia  , e fono  i feguenti  : 1.  De  Bononicnfi  arena  qua- 

dam  , Tom.  I.  pag.  62.  2.  De  Lapide  Bononienfi , Tom.  I.  pag.  191.  Quelle 

Oftervazioni  furono  da  lui  latte  in  compagnia  del  Sig.  Dottor  Domenico 
Galeazzi  . 3.  De  Aurora  Boreali  vifa  Bononix  die  19.  OSlobris  anno  1726.  T. 

I.  pag.  288.  4.  De  juriius  variis , Tom.  II.  Par.  I.  pagg.  95.  tot.  e fegg. 
Alcune  di  quelle  Oftervazioni  furono  da  lui  fatte  inlieme  col  Dott.  Giufep- 
pe  Monti  . Quelle  intorno  alle  Vipere  fono  tolte  da  una  Diftertazione  ine- 
dita che  è tutta  del  Becca»  . 5.  De  Corporum  di/olutionibus , ivi,  pag.  112. 

Quello  è un  eftratto  d'  una  Diftèrtazione  recitata  nell’  Accademia  nel  Di- 
cembre del  1726.  6.  De  Frumento , ivi,  pag.  122.  Anche  quello  è un  eftrat- 
to  d'  una  Diftertazione  recitata  nell'  Accademia  . 7.  De  luce  Daélylorum 
ivi , pag.  248.  Eftratto  è pur  quello  d'  Oftervazioni  fatte  prima  col  Sig.  Ga- 
leazzi , e il  Sig.  Dott.  Giuleppe  Monti  , poi  replicate  in  maggior  numero 
dal  Beccari  , e comunicate  in  una  Dilfertazione  all'  Accadèmia  . 8.  De 
Adamante  , aliifque  rebus  in  phofphororum  numcrum  referendis  , ivi  , pag.  274. 
Quello  è un  eftratto  d’  una  Diftertazione  recitata  da  lui  in  una  folennè 
adunanza  dell'  Accademia  1'  anno  1734.  ai  25.  di  Novembre  , come  altresi 
d'  altre  recitate  negli  anni  feguenti  , c finalmente  del  fopraccennaco  Com- 
mentario primo  de’  Fosfori  . 

IX.  Tre  Epiftole  Latine  fcritte  nel  1742.  1744.  e 1745.  fopra  materie  fpet- 
tanti  alla  Medicina  in  rifpofta  al  nollro  celeberrimo  Sig.  Conte  Francefco 
Roncalli  Parolino  fi  leggono  a car.  234.  235.  e 236.  della  erudita  ed  utile 
Opera  di  quello  intitolata  : Europa  Medicina  a Sapientibus  illuflrata  , jy  obfert. 
vationibus  adauSla  . Brixut  ex  typogr.  Marci  Fendr ameni  1747.  in  fogl. 

(ri  Tom.  II.  Per.  I.  pjg.  eie.  le gg.  e nello  'tatuili  Utttr.  di  rie.  del  1744.  olle  col* 

CS)  Tom.  I.  pag.  44S.  3,0.  come  aliteli  m quelle  di  Veneau  delio  Iteli  a». 

(9)  Un  bell  ellratto  di  elTa  c flato  dito  nel  T.  IIT.  no  a car.  309. 

Par.  IV.  del  Gian».  da’  Laterali  di  Firenze  a car.  1.  e 

BECCARI  (Ippolito) . V.  Bofco  (Ippolito)  . 

BECCARI  (Niccolò)  Fcrrarel'e,  Poeta  Volgare  del  Secolo  XIV.  V.  Ferra- 
ra (Niccolò  da-)  . 

BEC- 
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BECCARI  (Niccolò)  Ferrarefc , Filofofo , Medico,  c Poeta  Volgare, 
fioriva  nel  1560  (1)  . Due  Tuoi  Sonetti  coi  quali  rifponde  a due  di  AldTandro 
Salicino  fuo  amico  fi  trovano  fra  i Soggetti  Poetici  di  efifo  Salicino  nella  Par.  I. 
a car.  85.  e 87.  In  Fiorenza  per  Valente  e Marco  Peri  1566.  in  4 ; e $’  hanno 
pure  fra  le  Rime  feelte  de'  Poeti  Ferrarefi  a car.  108.  Il  Dottor  Girolamo  Ba- 
ruffaci (2)  afferma  che  aliis  quoque  pluribus  in  lodi  ejus  poetica  monumenta 
perleguntur  . 

(I)  Tavola  de'  rotti  Ferrarefi  ec.  con  alcune  trevi  no-  j88j  t Ror  Tetti , Hifl.  Gymn.  Ferme.  T.  IL  p.  98.  e 187. 
tizie  ec.  in  fine  delle  Rime  [etite  de’  medefimi  , pag.  (1)  De  Fottit  Ferme,  pjg.  4j. 

BECCARIA  (Alfonfo)  Conte  , Nobile  Pavefe  , Poeta  Volgare  , fiori 
verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Da  una  Lettera  di  Stefano  Guazzo  (1)  , nella 
quale  Io  commenda  affai  come  quegli  eh’  era  tenuto  in  una  venerabile  fiima 
non  tanto  come  Soggetto  ornato  di  Scienza  Legale  , e di  tutte  le  belle  e polite 
Lettere  , quanto  per  la  magnificenza  , e per  la  fplendidezza  della  cafa  fua  Jem- 
pre  aperta  a tutti  , e in  ijpecie  agli  uomini  virtuofi  , fi  ricava  eh’  egli  ebbe  del- 
la Conteffa  Luigia  fua  moglie  un  figliuolo  per  nome  Claudio  dotato  anch’  elfo 
d’ intelletto  , e fornito  di  lcienza  lopra  1’  età  fua  ; e che  fu  fua  cugina  Angela 
Beccaria  , di  cui  parleremo  qui  fotto  . Il  Guazzo  lo  ha  lodato  anche  in  altri 
luoghi  , ora  chiamandolo  gentiluomo  principale  di  Pavia  , e patrone  di  molte 
feienze  (2) , ed  ora  affermando  che  in  lui  erano  i tefori  di  bontà , di  cortefia  , 
di  fplendidezza  , e di  eroiche  virtù  (3)  . Fu  in  fua  patria  aferitto  all'  Accade- 
mia degli  Affidati  , nella  quale  fi  chiamò  il  Penfofo  , e v’  ebbe  per  Imprcfa  il 
Quadrante  Iftrumento  Affronomico  porto  dirimpetto  al  Sole  col  motto  : Lumi- 
na mens  Mine  (4)  . In  detta  Accademia  , in  cui  a’  17.  di  Maggio  del  15Ó2.  li 
creò  per  la  prima  volta  il  .Principe  , che  fu  Jacopo  Beretta  , fi  pubblicò  da 
Stefano  Brcventano  il  Catalogo  delle  Letture  in  numero  di  ventitré  , che  do- 
vevano farli  dagli  Accademici , 1’  ultima  delle  quali , che  trattar  doveva  della 
Cita  del  Gentiluomo  Cortigiano  toccò  al  noftro  Conte  Beccaria  (5)  . 

Si  dilettò  di  Pocfia  Volgare  , in  cui  ha  comporte  varie  Rime  . Sette  fuoi 
Sonetti  fi  leggono  da  car.  73.  fino  77.  delle  Rime  degli  Accademici  Affidati  . In 
Pavia  apprefio  Girolamo  Bartoli  1565.  in  4.  Alcune  fue  Rime  fi  trovano  inferi- 
te nel  Sepolcro  della  Signora  Beatrice  di  Dorimbergo  . In  Brefcia  per  yincenzio 
di  Sabbio  1568.  in  8 ; c un  fuo  Madrigale  fi  ha  a car.  365.  della  Ghirlanda 
della  Conte  fi  a Angela  Bianca  Beccaria  conte fta  di  Madrigali  ec.  raccolti , e dichia- 
rati da  Stefano  Guazzo  . In  Genova  per  gli  eredi  di  Girolamo  Bartoli  1595.  in  4. 

(1)  Lettere  del  Guizza  , pag.  6t.  Si  veggano  anche  dirizzò  la  Nuova  [cititi  delle  Rime  morali  di  Don  An- 
le  due  Lettere  a car.  197.  e 163.  delle  Lettere  del  me-  giolo  Grillo  legnaia  di  Bergamo  il  frèmo  d' Apule  ijpi. 
delirno  Guazzo  . (4)  Gio.  Ferro  , Teatro  a'  Imprefe  , Par.  II.  pag.  f 8$. 

I»)  Guazzo  , Lettore  , pag.  Jfo.  (f)  Gio.  Ballila  Alberti,  Dello  Atcadem.  FnUl.  t Fri- 

(3)  Guazzo  , Lettere  , pag.  411.  Si  vegga  anche  la  vite  , Par.  IL  pag.  71. 

Lettera  dedicatoria  con  la  quale  Coinin  Ventura  gl’  in- 


BECCARIA  (Angela  Bianca)  de'  Criftiani  (i)  , Pavefe  , fioriva  nel 
1590.  Stefano  Guazzo  (2)  in  una  fua  lettera  ha  fatto  un  bell'  Elogio  alla  me- 
delima  dicendo  che  colla  viva  voce  , e cogli  Scritti  recando  a tutti  una  fama 
invidia  , mofira  cerne  ella  ha  virtuofamente  fpefo  il  tempo  nello  Jludio  delle  Lette- 
re , e particolarmente  della  Poefia , coi  mezzo  delle  quali  può  da  fe  ftejfa  levarft 
a!  Cielo  , e acquiflarfi  t immortalità  fenza  t opera , e fenza  il  favore  degli  altri 
Scrittori  . Dalla  medefima  Lettera  fi  apprende  che  fi  rendeva  chiara  anche 
nella  mufica , c nella  iftituzione  di  due  virtuofe  e gentitiflìme  figliuole , e fog. 
giugno  il  Guazzo  che  avrebbe  egli  potuto  far  un  Volume  delt  oneftà  , dell'  tu- 
te/- 


(1)  Cori  fi  chùma  in  fronte  alla  Dedicatoria  a lei  in- 
dirizzata del  Dt[eorfo  [opra  l'  abito  deità  Vergine  tiri  Car- 
mino ec.  impreco  coll*  tfloria  della  Vira  ec.  del  Princi- 
pe Sacro  ec.  del  Monte  Carmelo  cc.  latta  da  Cilllotoro 


Silveftrani  Brenzone  Carmelitano  . In  Milano  per  Gie. 
BatiHa  Coionio  1 587.  in  4. 

(z)  Lettere  , pag.  61.  c 63.  Quella  Lettera  è legnata  di 
Pavia  li  a/,  di  Marzo  i jyo. 
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tellctto  , della  tonta  , della  magnanimità  , e delle  pellegrine  virtù  di  tifa  . Ciò 
ha  di  poi  intefo  d'  efeguire  il  medefimo  Guazzo  colla  Raccolta  intitolata  : La 
Ghirlanda  della  Contcjfa  Angela  Bianca  Beccaria  conttfla  di  Madrigali  di  diverfi , 
raccolti  e dichiarati  da  Stefano  Guazzo . In  Genova  per  Girolamo  Bartoli  1595. 
in  4.  Da  altre  Tei  Lettere  del  fuddetto  Guazzo  indirizzate  alla  medefima  al- 
tre notizie  fi  pofiono  ricavare  (3) . Afferma  il  Chicfa  (4)  eh'  ella  fcrijfe  Sonet- 
ti y Madrigali  , e Lettere  in  Lingua  Italiana  , che  per  /’  eccellenza  de’  concetti 
pellegrini  , e politezza  di  file  qua  fi  che  con  incantefimo  legava  i cuori  di  coloro 
che  tali  ferini  leggevano  . 

(3)  Le  Lettere  ferine  dal  Guazzo  alla  Beccarla  fi  trova-  eflo  Guazzo  . ; 

no  a car.  67.  398.  400.  414.  416.  e 443.  delle  Ittttrt  di  (4)  TiAtn  dilli  Donni  Liti  itasi  , pag.  76. 


BECCARIA  (Antonio)  Veronefe,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XV. 
Scrive  Matteo  Bollo  (t)  eh  e fui  t infiitutus  Latini s (y  Greca  peregregie  literii  t 
ex  illa  Fillorini  Feltrenfis  ohm  fchola  Difcipulus  paucis  inferior . Altrove  Io  ftcf- 
fb  Bollo  (2)  Io  chiama  fodalem  is  vernaculum  in  fiudiit  foctum  di  Ermolao  Bar- 
baro , e lo  dice  virum  fané  graviffimum  , fed  tamen  opportune  facetum  quidem  Ì3 
eomem  , Latini!  prxterea  ac  Green  literis  opprime  cruditum  . Da  Gio.  Antonio 
Panteo  (3)  Segretario  del  fuddetto  Barbaro  vien  detto  omnium  eruditorum  no- 
jlro  evo , eque  Grece  quam  Latine  facile  Princept . Fattoli  uomo  di  Chiefa  efer- 
citó  f offizio  di  Teforiere  della  Cattedrale  di  Verona  (4)  , e fu  carilfimo  al 
foprammentovato  Barbaro  (5)  . Dalle  Lettere  del  Filelfo  che  fu  fuo  amico  (fi), 
c che  gliene  fcrilTe  diverfe  (7)  , fi  ricava  eh'  era  il  Beccaria  flato  in  Milano 
nel  1456  (8)  ; che  fi  trovava  in  Mantova  nel  1459  (9),  e eh'  era  alTai  verfato 
nella  Lingua  Greca  (io).  Menzione  onorevole  di  lui  hanno  fatta  il  medefimo 
Filelfo  in  altri  luoghi  (11)  , il  Simlcro  (12)  , il  Ciacconio  (13)  , il  Panvi- 
nio  (14),  il  Sandcro  (15),  il  Marchelè  Scipion  Matfei  (ttì),  il  Fabrizio(t7), 
e dietro  a quelli  il  Card.  Quirini  (18)  . 

Tradulfe  in  profa  dalla  Greca  nella  Lingua  Latina  il  Poema  di  Dionigi  Geo- 
grafo detto  il  Periegete  , intitolato  : De  Situ  Orti t , il  quale  venne  imprefio 
Fenettis  14 77.  1478.  e 1498.  in  4 ; Parifiis  1501.  in  4 ; e Bafilce  apud  Henri- 
cttm  Petri  1534.  in  4.  Scrive  il  Marchefe  Maffei  (19)  che  tradujfe  ancora 
qualche  Fita  ài  Plutarco  ; e eh’  e Jlampata  quella  di  Pelopida  . Un  tetto  a pen- 
na di  quella  fua  traduzione  fi  conferva  fra  i Codici  manoferitti  Latini  della 
Regia  Libreria  di  Torino  nel  Cod.  DCXLIV.  1.  VI.  23.  a c.  ufi.  donde  fi  rica- 
va che  la  medefima  fu  indirizzata  a Piero  del  Monte  Veneziano  (20).  Di  ef- 
fa  fanno  menzione  il  Simlcro  (21)  , il  Ciacconio  (22)  , e il  Fabrizio  il  qua- 
le , f ebbene  in  un  luogo  (23)  ne  attribuire  la  verfione  al  Beccaria  , altro- 
ve (24)  tuttavia  fembra  far  credere  non  eflere  elfo  il  Traduttore  di  detta  Vi- 
ta , ma  piuttotto  Antonio  Pacini  da  Todi  . 

Tre  fuc  Orazioni  lunghe  ed  eleganti  col  titolo  d’  ASIionet  recitate  da  lui  alla 
prclenza  del  mentovato  Barbaro , nelle  quali  molto  lo  efalta  , contra  chi  ap- 
F.ll.  P.ll.  D pro- 


to tpM  Lib.  L Epilt.  XIV. 

(а)  Eptftol.  Lib.  IL  Epill.  III. 

(3)  TrniUt.  di  Rii  ne  ti  Calder  Uni  1 . 

(4)  Ughclli  , lui.  Sacta  , Tom.  V.  cui.  941.  e Bian- 
coliiu  , \upphmenti  aIU  Croniche  del  Zi^aI*  , Voi.  II. 
Par.  II.  pag.  133. 

(f)  Filetto  , Eptftol.  Par.  I.  Lib.  XVI.  pag  ni.  t 

(б)  Filetto  , Epift.  Par.  I.  Lib.  XIII.  pag-  96.  t- 

(7)  Le  Lettere  lentie  dal  Filetto  ai  Beccarla  fono  quat- 
tro , e fi  trovano  fra  quelle  del  medeiìmo  Filelfo  nella 
Par.  I.  al  Lib.  XIII.  pag.  91.  t.  e 96.  t > nel  Lib.  XV.  pag. 
109  ; e nella  Par.  ||.  Lib.  XVII.  par.  113.  t. 

I»)  Filetto  , Epift.  Par.  I.  Lib.  XIII.  pag.  9J* 

(9)  Filetto  , Epift.  Par.  I.  Lib.  XV.  pag.  109. 

(10)  Filettò  , Epift.  Par.  I.  Lib.  XIII.  pag.  96.  t. 

Ili)  Epift.  Frnntifti  Philtlpbt  , Par.  li.  Lib.  XVIII. 


pag.  \JJ.e  ijj.t. 

(u)  Epitomi  Riti.  Gtfntn  , pag.  13. 

(13)  Bibhoth.  col.  181. 

(14)  Dt  Vironenf  doclrinA  iUuftril.  pag.  yj. 

(lf)  cIath  Antoniit  , Libi.  III.  pag.  114. 

(16)  ViriMA  UluftfAtA  , Tom.  IL  pag.  ai/. 

(17)  BiU.  mtd.  ó*  inf.  Lai tnet.  Voi.  L par.  314. 

(il)  Diisribm  pnlimin.  aà  Epift.  Frsneifci  BaoÌatì  , 
par.  DXXXIX.  e DXL 
Ti  9)  Lab.  cit.  pag.  a 18. 

(10)  Codice  1 MSS.  grj.  TAurinenf.  Ai  ben.  Par.  IL  pag. 
174.  e Ago  lìmi  1 Scrittori  Venosa  am  , Tom.  1.  pag.  357. 

( ai)  Loc.  cit. 

<aa)  Loc.  cit. 

(a3)  Bibl.  Gru  a , Tom.  III.  pag.  343. 

(14)  BiU.  moL  o*  >nf  Laura t.  foia.  L pag.  314. 
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provava  la  lezione  de'  Libri  de'  Gentili , e muffi  inamente  de’  Poeti , fi  confer-' 
vavano  MSS.  già  alcuni  anni  approdo  Bartolommeo  Campagnola  Arciprete  di 
Santa  Cecilia  di  Verona  , e tra'  Codici  della  Libreria  Trevilani  . Altro  tetto  a 
penna  elideva  nella  Libreria  del  Marchefe  Gregorio  Capponi  al  Cod.  III.  pag. 
38  (25)  , ora  pattata  nella  Libreria  Vaticana  . 

Oltre  f Opere  fuddette  , all'erma  il  Marchette  Matt'ei  (26)  che  in  un  Codice 
mf.  fognato  del  num.  3 6.  che  pretto  a lui  medefimo  fi  conttervava , fi  legge  un 
Libro  di  Elegie  amorofe  ertele  dal  Beccaria  , mentr'  era  al  fecolo , indirizzato 
a Lodovico  della  Torre  ; che  due  fue  Egloghe  elidono  in  un  tefto  a penna 
pretto  a’  Padri  di  S.  Fermo  di  Verona  vedute  da  lui  ; e finalmente  che  alcune 
Opere  di  Sant’  Atanafio  fatte  Latine  dal  Beccaria  fi  annoverano  ne'  Cataloghi 
de' Manolcritti  d’ Inghilterra.  Alcune  fue  Pocfie  fi  confervano  pure  manoferit- 
te  pretto  al  chiariflimo  Sig.  Dottor  Gianfrancefco  Burchellati . 

Ufi  CalaUg.  della  tamia  Caffi*  , p»g.  SIS-  <*>  r"‘*a  Mirata , Par.  U.  pag.  aiJ. 

BECCARIA  (Aurelio)  Conte  , Gentiluomo  Pavefc  , tra  gli  Affidati  di 
Pavia  detto  Filotimo , ha  Rime  a car.  67.  e 68.  delle  Rime  degli  Accademici  Af- 
fidati . Jn  Pavia  apprejjo  Girolamo  Bartoli  1665.  in  4* 

BECCARIA  (Carlo  Francefco)  . V.  Carlo  (Atanafio  da  San)  . 

BECCARIA  (Giovanni)  Veronefe  , ha  tradotto  il  Libro  Primo  di  Sant* 
Atanafio  Arcivefcovo  Aleflandrino  Contea  Gentiles  ad  Macarium  Alexandrinum 
Pretbyterum  , la  qual  traduzione  fi  conlervava  mf.  in  Roma  nella  Libreria  del 
Cardinal  Ottoboni  (1). 

Non  lappiamo  fe  quelli  fia  divedo  da  quel  Giovanni  Beccaria  che  ha  alla 
ftampa  una  Refutatio  cujufdam  Libelli  fine  auSìore  cui  titulus  : De  jure  Magi- 
ftratuum  in  Subditos  , & de  officio  Subditorum  erga  Magiftratus  . Franco- 
furti  apud  Cornelium  Nicolai  1604.  in  8. 

C'  è flato  anche  un  Giovanni  Beccaria  Pavefe  , Monaco  di  Clugnì  , Aba- 
te di  S.  Majolo  , e Vefcovo  di  Pavia  dal  1320.  fino  al  1323  (2)  . 

(1)  Montfcucon  , 2» ibi.  Btbliethicsr.  AiSS.  T.  L p.  i*j.  (a)  Ughelli  , Sscrm  , Tom.  I.  coL  noi. 

BECCARIA  (Gio.  Batifta)  chiaro  Scrittore  vivente  , è nato  in  Mondo- 
vl  nel  1716(1).  Studiò  le  belle  Lettere  nella  l'cuola  Regia  della  fua  patria,  indi 
pafsò  in  età  di  16.  anni  a Roma  a veftir  1'  abito  religioso  delle  Scuole  Pie  dove 
ha  compiuti  i fuoi  ftudj.  Dopo  avere  infegnatc  la  Filofofia  c le  Matematiche 
ne'  Collegi  di  fua  Religione  cinque  anni  in  Palermo , ed  altrettanti  in  Roma, 
è flato  nel  1748.  chiamato  a Torino  Profcllòre  di  Filica  fperimentale  in  quell" 
Univerfità  . Quivi  ha  dato  faggio  del  fuo  ingegno  e del  fuo  valore  in  detta 
Profellione  pubblicando  il  Libro  feguente  : Dell'  Ekttricìfno  artificiale  e natu- 
rale Libri  due.  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana  1753.  in  4 (2)  . Alla 
fine  del  primo  Libro  dell'  Flettricifmo  artificiale  l’Autore  ha  aggiunta  una  Let- 
tera diretta  al  celebre  Sig.  Ab.  Nollct  , nella  quale  propone  degli  efperimenti 
contro  alcune  Lettere  full'  Elettricità  pubblicate  dal  fuddetto  Sig.  Abate , men- 
tre fi  rtampava  quel  primo  Libro . Etta  Lettera  c fiata  1'  anno  feguente  tradot- 
ta in  Francefe  dal  Sig.  Delor , e ftampata  a 'Paris  che--  Cancan . Alla  fine  del 
fecondo  Libro  ha  poi  aggiunta  un'  altra  Lettera  nella  quale  rifponde  a diverfe 
difficoltà  e queftioni  propofte  contro  il  primo  Capo  del  Libro  primo  in  una 
Lettera  anonima  pubblicata  , avanti  che  fi  finitte  di  (lampare  1'  Opera  , da 
taluno  che  aveva  proccurato  d'  averne  i primi  foglj  dallo  Stampatore  (3)  . L' 

Ano- 

CO  Quelle  notizie  ci  fono  (lite  mandile  da  Tonno  dal  con  lode  nelle  Novell»  Lete,  di  Firenze  del  ijj y.  alla  col. 
ffcuil.Hi.no  Si  e-  March-  Ab.  Giuseppe  Scara.npi . 54;  e legg.  . , , 

(1)  Di  detta  Opera  li  è dato  1*  eUratto  .clic  parlato  (3)  La  detta  Lettera  fu  lbmpala  con  quello  titolo:  Lee- 
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Anonimo  non  clTendofi  taciuto  , fi  vide  il  noftro  Autore  in  neceffità  di  ufcire 
con  la  feguente  Rifpofia  ad  una  Lettera  anonima  intorno  al  primo  Capo  del  fuo 
Elettricismo  artificiale  , con  le  annotazioni  fatte  ad  efi'a  rifpojìa  dall  autor  della 
lettera.  In  Milano  per  Federigo  Agnelli  1753-  in  4 (4).  Alcune  fuc  efperien- 
ze  fulla  medcGma  Elettricità  fono  pure  fiate  pubblicate  nelle  Novelle  Letter. 
di  Firenze  (5)  , e nelle  Memorie  per  fervire  all  1 fioria  Letteraria  (6)  ov’  è 
chiamato  Scientiarum  Academìcus  Londinenfis  , atque  Bononienfit  , come  altresì 
una  fua  Epiftoia  pur  filila  Elettricità  è fiata  inferita  nel  Tom.  IV.  Voi.  VI. 
de’  Commetti,  dell'  lllituto  di  Bologna  (7)  . 

Il  P.  Beccaria  fi  diletta  altresi  di  Poefia  Latina,  e vari  fuoi  Componimenti 
fi  hanno  fparfi  in  alcune  Raccolte  , i quali  danno  faggio  della  fua  eleganza  e 
facilità  nel  comporre  . 

tcr.t  al  P.  Giambatifia  Settaria  C.  R.  itile  Stttalt  pie  <f)  Del  I/f*.  alla  col.  $8&. 

interna  si  frinii  Capo  iti  fuo  Elettrtiifmo  Artificiale  , in  16)  Tom.  VII-  Par.  III.  Art.  XI.  pag.  ir. 

11.  lenza  data  di  lungo  e di  Stampatore.  E’  legnata  *'  ).  (7)  Di  detta  Epìfi.  lì  vegga  ciò  che  li  i detto  nel  Tom. 

ii  M*rzt  175 1.  e (i  vede  dritta  con  uno  ftilc  aliai  Iprez-  I.  intitolato  : Exterptnm  tonni  Italie e tue  non  He!  ve  ne  a 

zante  e mordace  . Littrature  prò  ano»  171 8.  per  i oidi  di  Luglio . Agofto , 

(4)  Sene.  Leu.  / JtsL  Tom.  VII.  pag.  tj*.  « Settembre  a car.  117.  e legg. 

BECCARIA  (Girolamo)  d’ illuflre  famiglia  Pavefe  , uno  degli  Accade- 
mici Affidati  della  fua  patria  , fra  i quali  fu  chiamato  il  Flegctonte  , ha  Poefie 
ne’  Componimenti  Pafiorali  di  diverfi  nella  partita  di  Pavia  de!  Stg.  Alfonfo  Pie- 
tra e della  Sig.  Faufia  Fi  fonti  conforti  , e Conti  di  Silvano  . In  Pavia  per  gli 
Eredi  di  Girolamo  Battoli  1598.  in  12  ; come  altresì  nella  Raccolta  intitola- 
ta : Orazione  , e Poemi  in  morte  del  Cattolico  Filippo  IL  He  di  Spagna  Accade- 
mico Affidato,  in  Pavia  15 99.  in  4. 

BECCARIA  (Ippolito  Maria)  del  Mondovì  nel  Piemonte  , dell’Ordine 
de’  Predicatori  , fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Vedi  l’abito  della  fua 
Religione  nel  Convento  delle  Grazie  di  Milano , e foftenne  varie  Cariche  nel- 
la medefima  , di  cui  fu  eletto  alla  fine  Generale  . Dopo  avere  vifitati  i Con- 
venti di  efla  in  Italia  , Spagna  , Francia  , e altrove  , celebrò  tre  Capitoli  , e 
mori  in  Napoli  in  età  d’  anni  51.  nel  1600;  e vi  fu  feppellito  nella  Chicfa  del 
fuo  Ordine  con  non  breve  onorifico  epitaffio  riferito  dal  Chiefa  (r)  , c dal 
Piò  (2)  prefib  al  quale  fi  può  leggere  una  efiefa  Vita  di  lui  . Ne  parlano  an- 
che il  Razzi  (3)  , il  Le  Mcjcr  (4)  , 1’  Echard  (5)  , ed  altri  citati  da  quello  . 
Il  Rovetta  (<5)  gli  attribuifee  1’  Opere  feguenti  fenza  accennare  alcuna  nota  di 
flampa  , nè  del  luogo  ove  efiftano  manoferitte  : 

I.  Commentario  in  Primam  Partem  Summa  Sanili  Thomx  Ajuinatis  . II.  Com- 
mentarla in  Primam  11.  ejttjdem  . III.  Qutftioncs  Philofoph.  in  8.  Litro  1 Pbyfico- 
rum  . IV.  Qtufliones  in  tres  Litroi  de  Anima  Arifiotelis  . V.  Quattro  Lettere 
circolari  da  lui  fcritte  fono  pubblicate  cogli  Atti  de’  Capitoli , ficcome  af- 
ferma 1’  Echard  (7)  . 

fi)  nifi.  Chren.  Preful.  Pedtm.  pag.  J98.  blictta  lotto  il  fiato  nome  di  Teodoro  Eleuterio)  Lib.ni 

(1)  Degli  Vammi  iìlufiri  di  S.  Domenica,  Par. II. col.  114.  Cap.  6.t;. 

(1)  nifi,  degli  Vernini  tUttfir.  Damanti,  al  medetìmo  (5)  Strip  torri  Ord.  Prodi  tarar.  Tom.  II.  pag.  Xyi. 

dedicata  , pag.  199.  o\c  lo  chiama  Ippolito  Maria  Bec-  16)  BtU.  Prov.  Lombari.  Ori.  Predicar.  Cent. IV.  tao. 

cheti*  . ....  Loc.  cit. 

(4)  Hifior.  Centravirfi  de  Divine  Gratin  AhxìIUi  (pub- 

BECCARIA  (Lanfranco)  . V.  Lanfranco  , Pavefe. 

BECCARIA  (Livia)  Pavefe  , ha  Rime  nel  Sepolcro  di  Beatrice  di  Do- 
rimbergo  . In  Brefcia  appreffio  Vincenzio  Sabbio  1568.  in  8. 

BECCARIA  (Paola)  fioriva  nel  1530.  ed  ha  una  fua  Lettera  a car. 
19.  t.  delle  Lettere  Coiifolaiorie  di  diverfi  . 

V.  IL  P.11.  D 2 BEC- 
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BECCARLA  (Tcforo)  Pavcfe  , Cardinale  , morto  nel  1258.  o nel  1260. 
di  cui  parlano  con  lode  parecchi  Autori  (1)  , roride  un’Orazione  De  bona 
pacis  , varie  Epiftole  , e alcune  altre  cofc  (2). 

fi)  Arnoldo  VVion  , Volterrano  , Gio.  Villani  , Fi-  OMomi  , ed  altri  . 
lippo  terrari  > Citai.  Snidar  } Ciaccolilo  , Vittorclli  , e (a)  Eggt  , Pwpitra  dedi  , Tom.  I.  pag.  1S7. 

BECCARO  (Irco  di-)  Bolognefe  , antico  Glodatore  , mentovato  Cotto 
1’  anno  1140.  dall’  Alidoli  (1)  , fu  difcepolo  de’  famoli  Irnerio  , ed  Enrico  de 
Balia.  Viene  regiftrato  dal  Bumaldi  (2)  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  per  avere 
raccolte  le  Glofl’e  di  detto  Enrico  fuo  Maellro  . Il  Cavalier  Fontana  (3)  fcrive 
che  di  quello  Irco  lì  trovano  llampate  alcune  GIolTe  con  quelle  del  fuddet- 
to  Enrico  . Bonomie  1519.  in  fogl. 

(l)  Datteri  Balogrufc  di  Ltrgc  cc.  pag.  I Jt.  <a)  Bill.  Banan.  pag.  143.  (3)  Bill.  Lrgil.  Par!  I.  col.  77. 


BECCATELLI  (Gio.  Francefco)  Fiorentino , Maellro  di  Cappella  della 
Città  di  Prato  in  Tofcana  , viveva  nel  1722.  ed  ha  fcritre  1*  Operette  fegg. 

I.  ‘ Parere  fopra  il  Problema  armonico  , fare  un  concerto  con  più  Strumenti  di - 
verfamente  accordati , e fpojìare  la  compofizione  per  qualfivoglia  intervallo . Que- 
llo Parere  c llampato  a car.  435.  e fegg.  del  Tom.  XXXIII.  Par.  I.  del 
Giorn.  de'  Letter.  d' Italia  . 

II.  Lettera  Critico-Mufca  ad  un  fuo  amico  fopra  due  difficolta  nella  facoltà 
Mufica  da  un  moderno  autore  praticate  . Quella  è Hata  pubblicata  a car.  1.  e 
fegg.  del  Tom.  III.  de’  Supplementi  al  Giorn.  dei  Letter.  d' Italia . Sopra  quella 
Lettera  a car.  55.  e fegg.  di  detti  Supplementi  è flato  impreflo  un  Parere  del 
Sig.  N.  M al  quale  il  Beccatelli  ha  fatta  la  feg.  Rilpolta  . 

III.  Rifpofa  al  Parere  ferino  da  N.  M.  fopra  la  fua  Lettera  Critico-MuG- 
ca . Quella  fl  legge  imprelfa  a car.  67.  e fegg.  de’  mentovati  Supplementi . 

IV.  In  fequela  di  detto  argomento  fi  ha  pure  alla  flampa  a car.  429.  de’me- 
dcfimi  Supplementi  un  fuo  Parere  fopra  il  moderno  ufo  di  praticare  nella  Mufi- 
ca quejìo  Jegno  llj  detto  B quadro . 


BECCATELLI  (Lodovico)  . V.  Beccadclli  (Lodovico). 

BECCATUTTO  (Merlino)  . V.  Boccardo  (Michel  Angelo)  . 

BECCHENUGI  (Francefco)  . V.  limerà  (Francefco)  . 

BECCHERIA  (Carlo  Antonio)  Cavaliere  , fioriva  nel  1600.  Nell’  Ac- 
cademia degli  Alterati  , in  cui  ebbe  per  Imprefa  alcune  Pecchie  intorno  ad 
•una  vite  col  motto  : Bibit  ore  nettar  , fu  chiamato  il  Sitibondo  (r)  . Scrive  il 
chiarilfimo  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (2)  che  fece  /’  Orazione  in  lode  del 
Granduca  Co  fimo  ne’  Cavalieri  di  Pifa  /’  anno  1602.  ed  altre  Orazioni  in  un  Ca- 
pitolo Generale  , le  quali  lì  confcrvano  in  Firenze  in  un  fello  a penna  della 
Libreria  Strozziana  legnato  MD. 


(l)  Marini  , A Itm.  dell'  Ac  ad.  digli  alterati  , p2g.  17.  (1)  Mem.  cir.  pag.  13. 


/ / 


BECCHI  (Gentile  de’-)  . V.  Urbino  (Gentile  da-)  . 

BECCHI  (Guglielmo  Antonio)  nobile  Fiorentino  , dell’  Ordine  degli  A- 
goftiniani  , fioriva  dopo  la  metà  dei  Secolo  XV.  Entrato  nella  fua  Religione, 
Audio  nel  1433.  in  Padova  , e pofeia  in  Bologna  , ove  fu  addottorato  in  Teolo- 
gia (1),  e Audio  eziandio  nella  fua  patria  (2).  Quivi  nel  1439.  come  Bacillie- 
re  fpiegava  la  Scrittura,  e il  Maellro  delle  fentenze  (3) , e a ’ 6.  di  Maggio  del 
1440.  vi  fu,  come  Maellro  incorporato  a’  Teologi  di  quella  Univeriità.  In  que- 
lla egli  fu  Decano  nel  1445.  e 1446.  In  un  Catalogo  de’  Lettori  a’  quali  per 

defi- 
lo Cerracchini  , F afii  Ttalag.  dell'  Vaivtrf.  piarmi.  pag.  147. 
pag.  taf.  (j)  Cerracchini , Fajli  cir.  loc.  cir. 

U)  Gandolfi  , Di  100.  Augufl.  Sniffar.  DiiJcrt.  bifi. 


Googié 


BECCHI.'  5p7 

deliberazione  fatta  a’  21.  d’  Ottobre  del  1451.  dovevano  eflerc  contati  i falarj 
fi  regiftra  anche  il  Padre  Becchi  (4).  Fu  poi  Vicario  Generale  del  fuo  Moni- 
fiero  di  Firenze  nel  1454  ; e con  tal  grado  intervenne  al  Capitolo  della  Provin- 
cia Pifana  (5).  Eflfendo  flato  il  Generale  Aleflandro  Oliva  fatto  Cardinale 
egli  governò  in  figura  di  Vicario  Generale  tutto  il  fuo  Ordine  , dal  quale  a' 
27.  di  Settembre  del  1460.  venne  pure  eletto  Generale , al  che  cooperò  anche 
il  celebre  Cardinal  Jacopo  Piccolomini  fuo  amico  (6) . Coflituito  in  tale  Cari- 
ca , quantunque  vecchio  e cagionevole  , vifitò  le  principali  Provincie  della  fua 
Religione  nell’Italia  , Francia,  Fiandra,  e Inghilterra  (7).  Nel  1470.  a'  18.  di 
Maggio  fu  da  Paolo  IL  Sommo  Pontefice  eletto  al  tempo  ftcflb  Abate  Commen- 
datario di  San  Benedetto  nelle  Alpi  di  Firenze  , e Vefcovo  di  Fiefole  (8)  , la 
qual  Chiefa  rinunziò  , al  riferire  di  Scipione  Ammirato  (9)  , a*  27.  di  Giugno 
del  148 r.  La  Chiefa  di  Volterra  Io  aveva  ricercato  alquanto  prima  per  fuo  Ve- 
fcovo , ma  non  Io  potè  ottenere  (io)  . Quando  morifle  non  s accordano  «li 
Scrittori  , aderendo  alcuni  (n)  che  mori  in  età  decrepita  nel  1480.  altri  (12) 
nel  1490  ; e alcuni  nel  1495  (13).  Il  Gandolfi  ( 14)  inclina  a crederlo  morto 
nel  1496.  Egli  venne  feppcllito  nel  Capitolo  del  Moniftero  di  Santo  Spirito  del 
fuo  Ordine  in  Firenze  con  ifcrizione  riferita  dal  Poccianti  e dall’  Ughelli  (15). 
Di  lui  parlano  , oltre  i citati  , varj  altri  Scrittori  (i<5).  Ha  compofle  1’  Opere 
feguenti  , la  maggior  parte  delle  quali  fi  conferva  a penna  nell’  Archivio  della 
Metropolitana  di  Firenze  (17)  , alla  quale  lafciò  per  legato  i fuoi  Libri  (18). 
Si  trovano  manoferitte  anche  nella  Libreria  di  Santo  Spirito  del  fuo  Ordi- 
ne in  Firenze  (19)  ; 

I.  Apologia  prò  Ordine  Augujliniano . Fiorenti .«  1491. 

II.  Commentarti  in  X Libros  Ethicorum  Arijìotelis . Di  quell’ Opera,  come  della 
maggior  parte  delle  leguenti  fi  riferifeono  i principi  dal  Poccianti,  e dal  Gandolfi. 

III.  Commentar,  in  Lib.  UEconomicorum  Arijìotelis  ad  Regem  Neapo/it. 

IV.  Commentarti  in  Libros  Politicorum  . 

V.  Jnterpretatio  fuper  primum  Sententiarum.  Quella  elideva  mf.  anche  in  Pa- 
dova nella  Libreria  de'  Padri  Agoftiniani  al  tempo  del  PolTevino  (20). 

VI.  Abreviatio  Sententiarum  Augujìini  de  Roma  . 

VII.  Quxjliones  itineraria  habitx  dum  Generali s ejj'et  , & Religionem  invi fere t 

VIII.  Ouxjìioncs  fuper  tres  Libros  de  Anima  . 

IX.  Dubitationes  de  Totejlate  Ecc/efiajiica  . 

X.  De  Lege  Mahomctana  . 

XI.  De 


(-0  II  detto  Catalogo  fi  riferifee  dal  cliiarifiimo  Sig. 
Angiolo  Maria  Bandini  nel  Voi.  I.  del  filo  Specimen  Li. 
ter.  Florent.  a car.  180. 

(5)  Gandolfi  , toc.  cit. 

(6)  Jaeebi  Pu  domini  Epifl.  pag.  fi.  r.  ove  ferivo  quan- 
t tirrene  elidimi  tue  ad  Gtneralatum  tiene  Jliiduiffem  ec. 
Dalla  fila  amicizia  c ftinigliaiilà  coi  nol’tro  Uccelli  fi  può 
vedere  anche  un’  altra  Lettera  di  elio  Cardinale  a car. 
149.  t.  di  dette  Ep:fh!t  , 

(7)  Seribii  quid  ftnex  , così  fcrivc  il  fuddetto  Card. 
Jacopo  Piccolomini  nel  luogo  cir.  ove  per  avventura  ac. 
cernia  lavifita  che  allora  faceva,  cioè  nei  1463.  delle  Pro- 
vincie del  fuo  Ordine  , ©•  invalidili  Cr  moria  oppreffus 
peregrinarli  in  terra  aliena  ec. 

(S)  Ughelli  , ltal.  Saera  , Tom.  III.  col.  i6t.  Nell’ 
Jjlar.  detti  Scrittori  Fiorini,  del  P.  Negri  a car.  316»  per 
errore  di  fiampa  fi  legge  Fiefcht  in  luogo  di  Fiefole . 

(9)  Ecclef.  rtful.  pag.  48. 

Ciò)  Gandolfi  , loc.  eie. 

, (11)  Poccianti  , Calai.  Script.  Florent.  pag.  79;  Cer- 
racchmi  , Fa/li  Tccle*.  cit.  pag.  116.  ove  (crive  che  mo- 
ri in  detto  anno  1480.  in  età  di  Sa  anni  ; Negri  , tflor. 
cit.  pag.  316  ; e Ughelli  , Toin.  cit.  col.  161.  ove  1’  U- 
gliclli  s’appoggia  alla  fcguente  dia  Ifcrizione  : 

Hie  facet  Vener.  Mapi/ler  (Jiiiltelmm  Beehiut  General.  Ordinit 
dande  Epi/coput  FefuUmu  . Ann.  Domini  MCCCCLXXX. 


Ma  forfè  e in  quella  data  errore  di  fiampa,  conte  crede 
il  Gandolfi  , e niente  meno  v’  è errore  nel  modo  in  cui 
la  nferilce  il  Poccianti  che  la  dice  polla  Ann.  n.  1400.  Il 
Cerracchini  la  rifmlce  in  altro  modo,  e con  lacune 
dicendo  eh’  è in  qualche  parte  confummata  . 

(li)  PolTevino  , Appo'.  Soler , Tom.  I.  pag.  60S. 

da  Bergamo  , SuppUm.  dell',  Croniche  . 
pag.  CCCXIIl.  e dietro  a quello  il  Konig  nella  BUI.  ve - 
tui  ó>  nova  a car.  9f. 

(14Ì  Loc.  cit. 

(if)  V.  fopra  l’annotazione  it. 

(16)  Oltre  i «itati  nelle  fuddette  annotazioni  , par- 
lano di  lui  Vcfpaliano  da  BiAicci  Fiorentino  nelle  fuc V». 
te  deoli  Uomini  illnflri  che  fi  confcrvano  a penna  nella 
Libreria  Vaticana  al  Codice  legnato  del  numi  3114.  a car. 
84  -,  il  Caddi  , De  Seriptorib.  non  Ecclefiafl.  Tom  I.  ptg 
47  ; Paolo  Mini , De  Sobilli.  Florent.  pag.  89  ; il  Badio 
nel  Catal.  Viror.  illufir.  Uni v.  The ol.  Fiorenti  il  Sig.  Do- 
menico Maria  Manni  nel  Tom.  XV.  de’  Siùlli  antichi  a 
car.  3f } c il  Sig.  Dottor  Brocchi  nella  Deferii.,  del  Mie. 
^tllo  a car.  167. 

(17)  Ughelli , loc.  cit. 

fi  8,1  Polle  vi  no  , App.tr.  Sactr  , Tom.  I.  pag.  6«8. 

(19)  Mini  , De  Sobil.  Fiorine,  pag.  89. 

(io)  Poirevino  , loc.  cit. 
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XI.  De  Potevate  Pontifici*  . 

XII.  Sermone!  ad  Clerum  , (y  ad  Poputum  . 

XIII.  Protejlatio  formata  il  compoftta  ec.  Sta  manoferitta  in  Firenze  nella 
Libreria  Laurenziana  . 

XIV.  Expofmo  Jfagoges  Porphyrii  , (y  Categoriarum  Arijiotelis  . Quella  Spo- 
fa ione  , che  fi  trova  nella  Libreria  Riccardiana  in  Firenze  al  Banco  M.  IL 
num.  XXI.  in  un  Cod.  cart.  in  4 ; è indirizzata  ad  Andrea  Alamanni  con  fua 
breve  Lettera  pubblicata  dal  chiariamo  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  (21)  . 

XV.  De  Cometa.  Quell’  Opera  fcritta  a'  15.  di  Giugno  del  1456.  è indirizzata 
ad  Petrum  Cofmi  de  Medici s efilte  a penna  in  Firenze  nel  Cod.  XL.  della  Li- 
breria del  celebre  Magliabechi  . Principia  : Cum  ad  D.  Marci  Bibliothecam  per - 
gerem  , e finifee  : tuo  aliorumque  probatiffimo  atqite  xquijfim  judicio  derelin- 
quo  (22)  . 

XVI.  Protefio  fatto  e compojlo  dal  facro  Teologo  Maefìro  Guglielmo  Pecchi  . 
Quello  , che  principia  : Io  mi  rendo  certijjimo  Magnifici  ed  Eccell.  Signori  miei 
e generoft  Cavalieri  ec.  efiile  mf.  nel  Banco  LXI.  della  Libreria  Medicea  Lau- 
renziana di  Firenze  . 

' XVII.  Pafjìo  Jeju  chrijìi  ec.  Quella  fi  trova  mf.  nella  Libreria  di  Mont’  Bei- 
no della  fua  Religione . 

XVIII.  F.  Filippo  da  Bergamo  (23)  aflcrma  che  compofe  pure  un  Com- 
pendio di  Gerardo  da  Siena  , ma  lenza  aggiugnere  fe  riducede  in  compendio 
tutte  I*  Opere  , o pure  una  fola  di  quello  chiaro  Agolliniano . 

(Il)  Cntnl.  Aniior.  qui  in  Ctdicib.  AfSS.  Bill.  Riicar-  pio  , e i VI.  Capitoli  dal  celebre  P.  Zaccaria  nel  Tom.  I* 
dia».  cniinnlur  . lag  64.  tuoi  £««./«<  Ornili  per  tulivn  > or.  1JJ.  e 134. 

(tt)  Di  detta  Opera  fi  può  vedere  pubblicato  il  princx-  (13)  Loc.  cit. 

BECCHI  (Niccolino)  Canonico , ha  Rime  nel  Parnafo  di  Poetici  ingegni 
d’AleJfandro  Scajolo  Reggiano.  In  Parma  per  lo  Viotti  1601.  e 1611.  in  12. 


BECCI  (Camillo)  di  Calale  nel  Monferrato  , Canonico  Regolare  Late- 
ranenfe  , fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Entrato 
nella  fua  Religione  venne  in  quella  adoperato  in  varj  impieghi  , e pofeia  vi 
foftenne  le  principali  Cariche , nelle  quali  fece  conofcere  la  fua  dottrina  , e il 
fuo  zelo.  Eletto  Generale  nel  1588.  ibilenne  quella  dignità  fino  al  1593  (O  , 
e a'  20.  d’  Aprile  del  1599.  fu  da  Clemente  Vili,  fatto  Vefcovo  d'  Acqui  (2), 
ove  mòri  nel  1620  (3) . Un  lungo  Elogio  fi  può  vedere  fatto  a quello  Sogget- 
to dal  P.  Abate  Rofini  (4)  . Di  elfo  fanno  menzione  anche  il  Chiefa  (5)  , e 
il  Rodolfi  (6)  . Ha  lalciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Epiflola  pafloralit  ad  Vifitatores , Akbates , (y  alios  Congregationis  Prelato* 
ditm  iuprema  fungeretur  Prefettura  . Mutine  1588. 

II.  De  modo  publicos  Libro s Computorum  Congregationis  perficiendi  formula  , 
aitatit  Ó1  pofiea  Conjìantinus  Phafeolus  recudendam  ét  obfervandam  curavit  . Ol- 
tre quell'  Opera  , fcrive  il  Chiefa  (7)  che  lafciò  anche  alcune  altre  Operetee 
Spirituali  . 


Rofini  , Liceum  Tjtir m.  Par.  II.  Mg-  4'9- 
righelli  . «alia  s«rr.  . Tom.  IV.  col.  331- ore  in 
margine  lì  logge  c!«  dagl'  A»'  d'  fi"11*  Ch"'*  « "c»” 
Se  per  «filone  ili  fonetico  Bilndnu  temi  la  fu*  tic. 
„n„I  di  Novembre  del  1 (SS.  Staglia  llChiela  nell 
«,*.  ehm.  Tufal.  P'itnunt.  a tir.  jr.j.  dicendo  che 
"if,  spifiiDMi  , ma  quello  e un  errore  di  fura 

inavvcttcn'r.i  . arendo  detto  già  puma  a car.  1 88.  eh  età 
morto  Vcfcovo  d*  Acqui  . 

(?)  Il  Rofini  nella  Par.  I.  del  Lytnm  Lnttrnn.»  car. 
170.  fcrive  che  mori  circa  il  1611  i llChiela  nell  Hfi. 


tir.  e ne\V  Ag^ìnntn  ni  Cut  al.  degli  Seritt.  Piemont.  a car. 
179  > e il  Roiibttt  nel  Syllnb.  Script,  lederti,  a car.  134. 
fcrivono  che  morì  nel  1610.  in  età  d*  ottani*  anni  , ma 
nell’  Uni.  Sncrn  dell’  IJghelli  nel  luogo  cit.  lì  rifcrifce  la 
fua  morte  come  avvenuta  ocl  1613.  nel  che  i errore  di 
Pampa  , mentre  li  dice  apprclTa  che  Gregorio  l’edrocca 
gli  lucccdette  nel  i6ai. 

(4)  Lyttum  cit.  Par.  I.  pag.  163.  e fegg. 

(3)  Hi  fi.  e Cntnl.  rii. 

(6)  Loc.  cit. 

(7)  Cntnl.  cit. 


BECCI  (Dionigi)  da  San  Gemignano  , dell'  Ordine  de'  Predicatori , det- 
to 
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to  dal  Coppi  (i)  Teologo  infgnc  , fu  fcolaro  di  S.  Ambrogio  Sanfedoni  da  Sie- 
na , e famofo  Predicatore  (2)  . Fioriva  nel  128Ó.  Scrirtc  la  Vita  di  detto  San- 
to fuo  Maeftro  (3)  , e i fuoi  Miracoli , i quali  vengono  pure  riferiti  dagli  Scrit- 
tori della  Vita  di  elfo  Santo,  ficcome  alterma  il  P.  Echard  (3)  . 

CO  Annui,  di  Sm  Par.  II.  pag.  177.  (3)  Altamura,  Bill.  Domi  ni  e.  Cent.  I.  pag.  6r.  Si  ver- 

(1)  Giulio  Sanfedoni  , Vita  di  Sant'  A mirata  Sanfeda-  ga  anche  il  P.  Giacinto  da  Genova  nelle  Aggiunte  al 
mi  , Lib.  H.  Cap.  II.  pag.  ito  > e Alberti  , V iu  llluftr.  Cafiillo  , Par.  I.  Lib.  HI.  Cap.  (]. 

Vir.  Qrd.  S.  Dòmi  tue  i , Libi  V.  pag.  137.  (4)  Seriptgrtt  Ori.  PraMiat.  Tom.  I.  pag.  403. 

" BECCI  (Flaminio)  . V.  Becci  (Franccfco)  . 

BECCI  (Francefco)  Cittadino  di  Trino  (t)  nel  Monferrato,  Giurecon- 
fulto,  fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Si  rendette  afidi  chiaro  nella  Giu- 
rifprudenza  , e perciò  da  Guglielmo  Duca  di  Mantova  e Monferrato  , a cui 
fu  caro  , e dal  quale  venne  altresì  in  varj  onorevoli  impieghi  adoperato  , fu 
aferitto  fra  i Senatori  di  Calale  Sant’  Evafio  (2)  , e creato  Giudice  delle  cofe 
Capitali  nella  Provincia  del  Monferrato  (3).  Ebbe  in  moglie  Caterina  Ponzia, 
mortagli  poi  in  Milano  , acuì  fece  quivi  porre  nel  1586.  l' Ifcrizione  fepol- 
crale  , che  fu  pofeia  levata  via  > nella  Chieia  dell'  Annunziata  a Porta  nuova  , 
riferita  , dietro  al  Conte  Ottavio  Archimi  (4)  , dall’  eruditismo  Sig.  Canoni- 
co Gio.  Andrea  Irico  (5) , ed  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Flaminio  anch’  erto 
buon  Giureconfulto  . Dal  vedere  ufati  alcuni  vocaboli  Greci  nelle  Epi/ìoU  pre- 
morte al  Voi.  I.  de’ fuoi  Configli  deduce  il  fuddetto  Sig.  Canonico  Irico  che 
forte  il  Becci  non  mediocremente  iftruito  nella  Lingua  Greca . Egli  non  attefe 
fidamente  alla  Giurifprudenza  , ma  coltivò  anche  i più  ameni  ftudj,  e la  Poe- 
fia  Latina  e Volgare  , e del  fuo  valore  in  erti  ha  fatta  teftiinonianza  Stefano 
Guazzo  (6).  Nell’  Accademia  degl’  Illuftrati  di  Cafale  erto  fi  chiamò  il  Lumi- 
noso. Per  la  troppa  applicazione  a’  fuoi  ftudj  foggiacque  a de’  malori  di  corpo, 
per  lo  che  venne  riprefo  da  Gio.  Francefco  Apoftolo  fuo  amico  (7)  . In  qual 
anno  egli  morirti- , non  c’  è noto  ; ma  e certo  eh'  era  morto  nel  itìio  (8).  Ha 
lalciatc  1’  Opere  foglienti  : 

I.  Confilìa  , Voi.  I.  Fenetiis  1575.  in  fogl  ; e di  nuovo  ivi  apud  Damianum 
Zenarinm  1593.  in  fogl  ; e pofeia  ivi  lòto.  NellaLetfera  a’  Lettori  dice  il  Bec- 
ci che  non  poche  fue  Scritture  gli  furono  ftampate  fotto  altro  nome  , e un 
Configlio  , eh’  è fuo  , gli  venne  pubblicato  fra  i Configli  di  Marco  Antonio 
Natta  dopo  la  morte  di  quello  , per  l’ imperizia  di  chi  raccolfe  i Configli  del 
medefimo , ed  è il  Configlio  DCL. 

II.  Confila  , Voi.  II.  Tenctiis  apnd  Jo.  Guerilium  (f  Jo.  Antonium  Finatium 
Itilo,  in  fogl.  Quello  Volume  II.  fu  dopo  la  morte  del  Becci  pubblicato  da 
Flaminio  fuo  figliuolo , il  quale  promife  di  dar  fuori  in  breve  anche  il  Voi.  III. 
ma  non  c'  c noto  che  fia  mai  ufeito  dalla  llampa  . 

III.  Egli  fece  eziandio  i Sommari  a’  Configli  del  fuddetto  Marco  Antonio 

Natta, 

Configli  pubblicato  da  Flaminio  (ito  figliuolo  il  quale 
una  tale  particolarità  non  avrebbe  certamente , perchè 
onorevole  , omelia  . 

(3)  Sua  Dedicatoria  al  detto  Marchcfe  del  Voi.  I.  de* 
fuoi  Omfìglj . 

(4)  Calle  etto  lnfcnftint.  pag.  »jg.  mf.  nella  Libreria 
Arclun ti  di  Milano  . 

CO  Hi/hr.  Tridui.  Lib.  IH.  pag.  307. 

(6)  Dialoghi  piaeewli,  Dialog.  VII.  pag.  7,.  H Guaz- 
zo gli  fenile  anche  una  Lettera  che  (i  legge  a car.  lofi, 
delle  Tue  Lettere  . 

(7)  C armm*m , Efyf.  Me t rie»  ///.  p3g.  1,5.  Qjcft;,  g. 
pillola  (ì  può  leggere  intieramente  ritenta  dal  foprara- 
mentovato  Sig.  Canonico  loco  a car.  306.  e 307.  dell* 
Htft.  Tndia.  cit.  dalla  spiale  altre  notizie  (i  pullono  ri- 
cavare . 

(1)  Ciò  fi  apprende  dii  VoL  II.  de*  fuoi  Configl; , il 
quale  fu  ilampato  dopo  la  Ina  morte  nel  detto  an.  161». 


<i)  Veramente  in  fronte  a’  fuoi  Configli  egli  fi  chia- 
ma Cafale  ufi t ; ma  che  ciò  forte  per  la  lunga  abitazione 
fidata  in  Calai  Sant’  Evalio  , e che  certamente  la  fui 
patria  forte  Trino  ti  fultienc  da  Fulgenzio  Alghifi  nella 
tua  Hi/I.  Siam  n ferrati  mf.  citata  dal  celebre  big.  Cano- 
nico Gio.  Andrea  Irico  nella  fui  iiijl.  Tridi ».  al  Lib. 
III.  pag.  304.  Di  Trino  pure  vien  detto  dal  Chiedi  nel 
Calai,  de  ih  Scrittati  Pietri  *»t.  a car.  71  > e dal  Rollimi 
nel  Sfilai.  St'iptor.  Peiemantii  a car.  104.  Qui  ci  piace 
d’avvertire  eflèrci  fiato  un  altro  Francefco  Becci  Medi- 
co cugino  del  noltro  Francefco  di  cui  fanno  onorevole 
menzione  Gio.  Francefco  Apofioli  nel  Lib.  II.  Sylvar.  a 
car.  109;  e il  detto  Sig.  Canonico  Irico  a car.  313. 
dell’  Hi  fi.  Tridi».  dt. 

(a)  Il  fuddetto  Sig.  Canonico  Irico  nell’  Hift.  cit.  a 
or.  304-  corregge  il  Rodimi  per  aver  detto  , dietro 
al  Cbtela  , che  la  fitto  Prelùdente  del  Senito  di  Cali- 
le , e pretende  che  folle  follmente  Senatore  , tale  chia- 
mandoli Icmpliccmcate  ad  utolo  del  VoL  IL  de’  tuoi 
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Natta , il  quale  nella  Prefazione  a'  primi  due  Tomi  de’  fuoi  Configli  ftampati 
Lugdum  afui  Sennetonios  Fratres  1558.  confida  che  dal  Becci  ebbe  molto 
giovamento  . 

IV.  I Configli  di  Giafon  di  Maino  furono  ftampati  in  Venezia  nel  1581. 
con  dotte  aggiunte  c note  del  Becci  , e di  Girolamo  Zanchi  . I medeiimi 
Configli  ufcirono  pofcia  in  Francfort  nel  1609.  e di  nuovo  ivi  afui  Bici- 
che  rum  1611. 

V.  Il  Chiefa  (9)  , e il  Rortòtti  (io)  lo  dicono  Autore  anche  d’ un’  Opera 
intitolata  : L‘  Oracolo  , ma  non  aggiungono  fe  ila  ftampata  , o dove  fta  reità- 
ta  a penna  . 

VI.  Due  Cuoi  Epigrammi  Latini  fi  leggono , 1'  uno  inferito  ne'  Configli  del 
Natta  dell’  edizione  di  Venezia  del  1550  ; e 1'  altro  in  principio  de'  medefimt 
Configli  della  riftampa  fatta  in  Lione  del  1558  ; e fue  Rime  fi  hanno  nella 
Raccolta  intitolata  : Le  Lagrime  iegt  lllujlrati  Accade  mici  di  Cafale  in  morte 
di  Margherita  Paleoioga  Duchejfa  di  Mantova  ec.  In  Trino  per'  Gio.  Francefco 
Giolito  de'  Ferrari  1567.  in  4. 

G)  Loc.  or-  (io)  Loc.  cit. 

BECCI  (Giovanni)  da  Ccrtaldo , fcrifle  in  Lingua  Italiana  , ficcome  af- 
ferma il  Poflevino  (1)  , un  Libro  Delle  vejìi  Sacerdotali  , c una  Somma  del 
vecchio  e nuovo  TeJIamento.  Altri  Becci  o Bechi  fon  vifluti  diverfi  dal  noftro  . 
C'  e fiato  un  Giovanni  Becco  Oltramontano  , di  cui  fi  hanno  alcune  Lettere 
Latine  fra  quelle  del  Limborchio  . Un  altro  Gio.  Becio  Fiammingo  , Calvini- 
fta  , che  viveva  nel  1640.  ha  compofte  alcune  Opere  facre  riferite  dal  Le 
.Long  (2)  . Egli  è diverfo  da  quel  Gio.  Becci  mentovato  dal  Simlero  (3)  , e 
dal  medefimo  Poflevino  (4)  col  nome  di  Gio.  Becco  o Becho  col  dire  che 
Grece  fcripjit  collellionem  locorum  Scrifture  quihut  ltalorum  Dogmata  comprobat , 
(y  alia  quedam  Capita  aliorum  Sanflorum  , la  quale  , foggiugne  il  Simlero  che 
fi  confervava  in  una  Libreria  d' Italia  , cui  non  accenna  . 

<i)  App*r.  Stuer  , Tom.  IL  pag.  uà  (?)  Zpittm.  BiiL  Gtfneri  , pig.  91.  t. 

(»)  bici.  Stura  , Tom.  IL  pag.  630.  (4)  Loc.  eli. 

BECCI  (Gio.  Batifta)  da  Calliglione  full'  Aretino  , Monaco  Cafinenfe, 
entrò  in  fua  Religione  nel  Moniftero  d'  Arezzo  a’  1 6.  di  Dicembre  del  1629. 
In  efla  attefe  alle  Lettere  Latine  , c alle  Scienze  ; ma  principalmente  a forma- 
re ingegnofi  Anagrammi  fopra  materie  per  lo  più  facre  , pe’  quali  venne  in 
molta  lama  al  fuo  tempo  , in  cui  si  fatto  laboriofo  ftudio  aveva  molti  iègua- 
ci  e ammiratori . Fu  aggregato  all’  Accademia  degl'  Intrecciati  di  Roma  , nel- 
la quale  recitò  1’  anno  KS62.  due  Anagrammi  , c due  Epigrammi  in  lode  di 
San  Tommalò  di  Villanuova  (1)  , e a'  Concordi  di  Ravenna  . Mori  mentr' 
era  Abate  del  Moniftero  di  Santa  Fiora  d' Arezzo  nel  1687.  Di  lui  parlano 
con  lode  Gregorio  Leti  (2)  , il  P.  Ab.  Armellini  (3)  , ed  alcuni  altri  da  que- 
llo citati  , ed  è con  lode  mentovato  anche  dal  P.  Mabillon  (4)  . Ha  folciate 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  ferita s anagramma te  explorata  ad  varia  texenda  encomia . Subjiciuntur  opu. 
jcu/o  prò  Coronide  quedam  ex  anagrammate  de  dulìa  . Patavii  typis  Pafquati 
1668.  in  4. 

II.  In  tempio  D.  Felicitatis  Sanllimonialium  Ori.  S.  Benedilli  inclite  Urbis 
Florentie  felici  dicendì  arte  felicitimi  Oratorie  impiente  parte  Admodum  R.  P.  D. 
Antonio  Maria  del  Cotone  Sencnji  Benediblin.  Cafin.  Plaufus  numero  Anagramma- 
ticus , Programma  Antonius  Maria  del  Cotone  Cafinenfis  , 1305.  Anagrammata  . 

Se- 

(1)  Fnfi i drir  Accademia  defC  Intrecciati  ec.  pag.  6f.  chiama  Monne»  eirtt/ìfimo  ti  tffuitfìjfim»  . 

In  Roma  1673.  (3)  BiiL  Benedici.  Cafima.  par.  11.  pig.  10.  e 11. 

(i)  Ita li*  Regnante,  Par.  UL  Lit».  IV.  pag.  491.  ove  lo  (4)  Iter  Italie,  pag.  176. 
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Salii  typis  publicis  1683.  in  4. 

III.  Scrive  il  Cinelli  (5)  d’  aver  veduta  manoferitta  una  Tua  fatica  intitola- 
ta : BenediSlus  Anagrammate  expenfus  > ed  alcune  altre  . Anche  il  Leti  (6)  al- 
ferifee  che  aveva  il  P.  Becci  da  flambare  diverfe  altre  cofe  . 

IV.  All'erma  il  P.  Oldoini  (7)  , da  cui  lì  regillra  fra  gli  Scrittori  di  Perugia, 
che  anno  nojlri  Secali  XVII.  a parta  Virginis  fexto  jupra  quinquagefimum , C ru- 
teni Chrijìi  triumphum  ejfe  amons  elogio  explicavit , edito  Per  afte  cum  relationc 
publice  fupp/icationis  in  laudata  Urbe  eodem  tempore  celebrate  . 

V.  Per  opera  del  P.  Becci  ufei  pure  per  la  feconda  volta  1’  Opera  di  Jacopo 
Cavacelo  Monaco  Benedettino  intitolata  : Illu/lrium  Anachoretarum  Elogia  ec. 
Rome  typis  Jacobi  Dragoncelli  1662.  in  4. 

(fi  B*W.  VhLmn  , Scanz.  VII.  par.  14.  ove  chiama  (6)  Loc  cit. 

dimfime  ii  P.  Becci  , e ingeenofìfimi  li  anagrammi  futi-  (7)  Albe  a.  Angnft.  pag.  168. 

detti  fitti  in  lode  del  P.  Cotone  . 

BECCI  (Giuliano)  . V.  Bezzi  (Giuliano)  . 

BECCOLI  (Domenico)  Monaco  Olivetano  (r)  , da  Gubbio  (2)  , Lettor 
Teologo  di  Monte  Oliveto  Maggiore , Predicatore , e Poeta  , morto  nel  1650. 
ha  dato  alle  (lampe  1’  Opera  feguente  : Il  Deferto  trionfante  , Vita  del  B.  Ber- 
nardo Tolomei  da  Siena  Fondatore  di  detta  Congregazione  di  Monte  Uliveto  , di- 
vido in  otto  Canti  in  ottava  rima  . In  Venezia  per  Francefco  Valvafenfe  1645. 
in  12.  Gli  argomenti  del  Poema  fono  in  profa  . 

(1)  Beifòrti  , Cbr unsi.  Olivi i.  pag.  117.  (a)  Giacobini  , (Ut il.  Script.  Privine.  Umbri*  , p.  96. 

BECCOLI  (Flaminio)  da  Gubbio  , aliai  perito  nella  Medicina  , nella 
Matematica  , e nelle  Umane  Lettere  , morto  l’anno  1621.  fi  regillra  dal  Gia- 
cobini nel  Caia  log.  Scriptor.  Provine.  Umbrie  a car.  109.  col  dire  che  reliquie 
potentati  hiftoriam  fue  patrie  non  omnino  perfeclam  ob  brevitatem  vite  , (y  non- 
nulla Opera  in  Medicina  . 

BECCUTI  (Francefco)  chiariffimo  Poeta  Volgare  , detto  comunemente 
il  Coppetta  (1)  , nacque  in  Perugia  d’antica  e nobile  famiglia  nel  Venerdì 
Santo  dell’anno  1509  (2)  . Dopo  avere  compiuto  il  corfo  delle  Lettere  amene 
fi  diede  allo  (ludio  delle  Leggi  , in  cui  confegul  anche  la  Laurea  Dottorale  , 
e di  quelle  fu  pofeia  lungo  tempo  Profeirore  (3)  . Diverfe  Cariche  ebbe  pure 
dalla  fua  patria  ; perciocché  nei  1548.  andò  in  nome  di  quella  ad  Urbino  con 
altri  due  fuoi  Concittadini  a vifitare  il  Cardinal  Giulio  Feltrio  della  Rovere 
detto  il  Cardinal  d’  Urbino  deftinato  allora  dal  Pontefice  Paolo  III.  Legato  di 
Perugia  ; e nel  1552.  fu  eletto  Ambafciatore  al  Pontefice  Giulio  III.  per  la 
fpcdizionc  del  Monte  delle  Zittelle  : la  qual  commilfione  tuttavia , qualunque 
me  folfc  il  motivo  , non  efeguì . Anche  dal  fuo  Principe  fu  impiegato  in  varj 
Governi  della  fua  Giurifdizione  ; onde  fi  dice  che  fu  Governatore  di  Cala  Ca- 
iìalda  , di  Safioferrato  , e di  Norcia  , e eh’  era  fiato  eletto  Governatore  di  Fo- 
ligno nel  tempo  eh’  egli  morì , cioè  nel  1553  (4) . Venne  leppcllito  in  fua  pa- 
tria nella  Gliela  di  S.  Francefco  de’ Conventuali  nella  Cappella  di  S.  Matteo  (5), 

E ove 

(x)  Cavallucci  , Vitm  tir.  pag.  ix.  Equi  ci  piare  di  cor- 
reggere un  errore  ben  grullo  del  P.  Negri  , il  quale  lo 
regillra  fra  gli  Scrittori  Fieri  ni.  * car.jpj.  fui  fondamen- 
to d’  aver  veduta  citata  nel  Vocabolario  della  Crufca  la 
fua  Canzone  (òpra  la  perdita  della  Gatta  , quali  che  nel 
fiiddetto  Vocabolario  non  fi  citino  fe  non  Opere  degli 
Scrittori  Fiorentini  . 

(jj  Si  vegga  ciò  che  fi  legge  fui  principio  del  Lib.  II. 
della  Raccolta  delle  Rime  piacevoli  del  Remi  , t d’  altri 
Anton  Ikampata  in  V nenia  per  Francefco  Grufi  1609  in  ix. 
e in  Veniva  per  Fr.tnefeo  Pah*  1617.  in  ix. 

(4)  Raccolta  del  Groliì  fopraccitata , nel  luddetto  luogo . 
lj)  CnfpoIÙ  , Perugia  Ah*  ufi  a , Lib.  I.  pag.  145/ 


Pollo  Pollo 

(1)  Si  vuole  che  foTe  foprannomato  Coppetta  per  ede- 
re itata  la  madre  (iia  di  cala  Ceppali  , e dall’  averne  avu- 
ta 1’  eredità.  Altri  dicono  che  ciò  fu  per  un  abito  con 
cui  liio  padre  comparve  ad  una  gioitra  coppellato  , o fia 
rifinito  di  coppette  , che  covi  chiamava!!  tal  lavoro.  Cer- 
to è che  Coppette  fi  chiamarono  pure  i (uoi  fratelli,  on- 
de della  famiglia  e non  di  lui  folo  fa  tal  foprannome  , e 
forte  per  dilhnguere  meglio  quei  ramo  da  altri  rami  de’ 
Beccati.  Si  veggano  il  Vincioli  nelle  fue  note  alle  Rime 
del  Ceppite a * d’  altri  Poeti  Perugini  a car.  li 8.  e il  Sig. 
Abate  Vincenzio  Cavallucci  ncila  lua  Vita  del  Coppetta 
premella  alla  rilbinpa  da  lui  latta  del  luo  Canicmert  a 
car.  x. 
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602  BECCUTI, 

ove  lotto  al  fuo  Ritratto  fu  polla  la  feguentc  Ifcrizione  : 

FRANCISCO  COPPETTA  BECCUTO  , INGENUO  MANUQ.UE  PROM- 

PTO  , MUSARUM  AMICO  , MULTISQUE  ANIMI  DOTIBUS  ORNATO  . 

OB1IT  ANNO  vETATIS  SU/E  XLIV.  ANNO  VERO  DOMINI  MDLUI  (6)  . 

Noi  fiamo  flati  brevi  intorno  a quello  per  altro  chiariamo  Soggetto  , pa- 
rendoci abbaftanza  di  rimettere  il  curiofo  Lettore  a quel  di  più  che  ne  ha 
fcritto  ultimamente  con  molta  erudizione  e critico  efame  il  Sig.  Abate  Vin- 
cenzio Cavallucci  , come  fi  dirà  più  fiotto  . Predo  a quell'  ultimo  dunque  fi 
può  vedere  quanto  antica  c celebre  forte  la  lua  famiglia  ; quali  fratelli  abbia 
avuti;  fc  folle  coronato  Poeta  come  taluno  (7)  ha  affermato  ; quanto  fieno  Ha- 
te Tempre  in  pregio  le  lue  Rime  , e principalmente  le  bermefche  e facete  ; 
quali  amici  , tra"  più  chiari  Letterati  di  quel  tempo  , abbia  avuti  ; fe  poterti 
edere  flato  Illitutore  dell'  Accademia  degl’  Infenl'aci  ; e quali  folfero  , e con 
chi , ed  in  qual  tempo  i fuoi  amori  (8)  , benché  fi  trovarti  di  già  ammoglia- 
to , e con  figliuoli  . Diremo  unicamente  eh’  egli  fi  confiderà  uno  de'  più 
colti  Poeti  Volgari , principalmente  in  illile  piacevole  e faceto  , de’  quali 
fi  vanti  1'  Italia  , e didimi  fono  gli  Elogi  , e i favorevoli  giudizi  che  ne 

hanno 


(61  Malamente  perciò  I’  Atanagi  nell  Indice  de  Poeta 
putto  in  line  del  Volume  IL  della  fua  Rmtlf  da  «ime 
d.  difrfi  , pillando  del  nollto  Poeta  che  cimine  «»«  J.’ 
più  leggiadri  Fotti  tht  abili*  avuto  l*  nell  r a età  , Icrivc 
che  mori  àii  1JJ4.  e malamente  pure  nella  luddetta  Rac- 
colta del  Grotti  c del  Jiaba  li  legge  che  mori  nel  iffo. 

(7)  Si  è ciò  affermato  nella  mentovata  Raccolta  Ram- 
pata dal  GtoITì  nel  luogo  citato  . 

(«;  A propolito  de*  luoi  amori  , i quali  lo  Hello  Cop- 
petta volle  rapprelentare  in  alcuni  palli  delle  lue  Rune 
recati  dal  Sig.  Abate  Cavallucci  per  Platonici  ed  onefti  , 
noi  crediamo  bene  di  riferire  qui  ciò  che  ne  fciiffe  Alel- 
Jandro  7i  ioli  nella  foa  Storia  nunofcritta  de  Fotti  ita- 
liani a car.  iji.  del  tetto  a penna  che  predo  di  noi  fi  con- 
ferva.  Ecco  come  ne  parla  Avendo  deliberato  Frante  fio 
C p pitta  tenni  uomo  Fi  rubino  di  far  fi  Poeta  , volle  anco , in- 
namorar,.lofi  di  una  bella  Donna  , provveder  fi  di  quel  trat- 
tenimento , fina*  il  quale  i Poeti  non  pojfeno  vivere  , e le 
poefie  rufiono  fredde  , ed  sdiacciate . GU  nufii  ferola  Poe- 
fi a , ma  non  l'  innamoramento  , pofiia  che  il  buon  Poeta  , 
quantunque  comparile  ben  fornito  di  virtù  , di  creanza  , 
di  lettere  , e d'  egm  altra  bella  conditone  che  può  de/ide- 
r affi  in  un  innamorate  , ncn  adoperava  pero  de  quegli  ftro- 
menti  , thè  Infera*  avere  per  aprire  le  porte  d amore  , a 
quali  fogliano  t fiere  iati!  £ argento  , e d'  oro  , onde  abbat- 
tutofi  in  donna  , che  poto  di  parole  , e di  Cantoni  cura, 
vali,  ripnlfato  e dtnfo  fopptrto  molti  fchtrm  , t con  difen- 
do tanto  maggiore  , quanto  thè  conofceva  da  altri  abbon- 
dantemente goderfi  quello  , di  che  egli  non  poteva  ne  anco 
vodere  l'  ombra  , e tra  tffi  uno  de ’ più  fuoi  cari  amici  , il 
quale  con  fole nne  furberia  fingendo  di  procurargli  favori  ap- 
preso r Amata  , godeva  facetamente  degli  abbracciamenti 
di  colti  , e federatamente  ingannava  f ingenuo  , ed  onora- 
to  Poeta  , che  poi  con  la  penna  in  mano  era  cqfiretto  an- 
darti ad  iifaare  de’  fuoi  rancori  , come  tn  quello  : 

„ Porta  il  buon  ViUanel  da  Urania  riva 
„ Sovra  gli  omei  i fuoi  pianta  novella  , 

„ E col  favor  della  più  bada  della  , 

„ Fa  , che  riforga  nel  fuo  campo  , e viva  i 
„ Indi  il  (ole  , e la  Pioggia , c 1 aura  elliva 
„ L’adorna  , e palce  , e la  fi  lieta  , e bella  : 

„ Gode  il  cultore  , e le  felice  appella 
„ Che  delle  lue  fatiche  il  premio  arriva  . 

„ Ma  i pomi  , un  tempo  a lui  ferbati  , e cari  , 

„ Rapace  mano  in  breve  fpazio  coglie  : 

„ Tanta  è la  copia  degl’  ingordi  avari  . 

„ Cosi  , ladb  ? in  un  giorno  altri  mi  toglie 
„ Il  dolce  frutto  di  tant’  anni  amari  , 

„ Ed  io  rimango  ad  odorar  le  foghe  . 
finalmente  fi  ravvide  , e d,fi  secato  fi  da  quella  fervuti 
trapafi « più  felicemente  il  refio  della  fua  vi:*  con  aver 
prefa  malie  , ed  attendendo  alla  Potfia  , ed  al  governo 
della  Ripubblica  . Qui  sbaglia  il  ZllioI»  fupponcudo  che 


» fuoi  amori  precedettero  il  fuo  matrimonio , e la  fua 
applicazione  alla  Pocfia  , quando  dalle  fue  Rime  fi  rica- 
va che  avvennero  piuttoifo  serio  la  fine  della  fùa  vita, 
fe  pure  fono  quelli  detti  di  cui  parla  il  Ziliolt . Può 
vederli  affai  bene  cfaminato  il  detto  tempo  del  fuo  in- 
namoramento dal  Sig.  Ab.  Cavallucci  nella  citata  Vita, 
nella  quale  doveva  altresì  aver  luogo  un  articolo  intor- 
no alle  ttrane  vicende  de’  tuoi  amori  , cui  polcia  ornile 
nella  Rampa  , per  alcuni  riguardi  , così  conligliato  da* 
luoi  amici  . Ma  noi  che  abbiamo  lòtto  gli  occhj  il  tetto 
originale  della  Vita  da  lui  fcritta  , in  cui  pur  è quell* 
articolo , ci  faremo  lecito  di  qui  riferirlo  intiero  , giac- 
ché contiene  molte  particolarità  della  lua  vita  . Dopo 
aver  dunque  favellato  del  tempo  del  fuo  innamoramen- 
to ( cosi  iegue  : Comunque  pero  fi*  circa  all'  anno  in  cui 
ebbero  que/ii  fuoi  amori  principio  , ì certo  eh'  egli  amo 
cinque  anni  compiuti  con  por a anzi  ni  un  a corrifpondenza  , 
il  perciò  gli  fu  porta  , come  difperato  partirfi  di  Perugia  , 
e andate  altrove  in  governo  : donde  ri  ternato  , e tentando 
di  nuovo  d'  ammollire  quel  duro  cuore  , ma  indarno  , a 
cagione  di  M.  Angelo  Felice  Man  furti  , thè  poto  buoni  offici 
faceva  centra  il  Poeta  , fi  parti  un  altra  volta  dalla  patria 
ton  animo  di  non  volerne  fintir  più  novella  alcuna  .-  e coti 
colla  lontananza  dime  mie  arfent  affatto.  Nondimeno  richia- 
mato da  una  pietoja  amorevole  lettera  della  per  fona  amata, 
ritorno  a Perugia  , ouno  d'  una  dolce  fpeanza  , e £ un 
incredibile  gioja  , che  pero  ben  lofio  f vani  : perchè  giunto 
in  Ptrugjn  Giovambatìfta  Giugni  Fiorentino  , lofio  fi  guada- 
gno quell'  amore  eh'  tra  ton  più  ragione  dovuto  al  no /ir» 
Poeta  : che  perciò  un'  altra  volta  difperato  fi  parti  dal- 
la patri*  , e fe  ne  andò  , come  in  efilio  , n Roma  . Ma 
non  potendo  più  flore  finta  vedere  P amate  oggetto  , fe  ne 
tomo  in  Perugia  , e rientrato  in  grazia  del  mede  fimo  per 
metto  di  M.  Agabìto  de  Magtflrit  , tre  foli  mefi  g in  tui, 
forfè  fecero  infumi  un  viaggio  per  la  Tofcana  mentovato  nel 
Fato  di  C orisene  ) poti  godere  di  ■vici a fortuna  : perche 
fpiando  con  troppa  curiefità  il  Fona  la  vita  dello  fltffo  , 
e coltolo  in  luogo  ftgreio  eoa  Èrcole  della  Penna  , fu  ca- 
gione , che  quegli  mrd.fje  di  tanto  /degno  centra  il  Coppet- 
ta , thè  non  lo  poteva  fofftnrt  di  vedere  : finche  un  al- 
tra volta  i'  arrefe  o moftro  d'  arrender  fi  alle  preghiere  tC 
Annibale  Caraccioli  , che  mtffe  in  opera  tutta  la  fua  io- 
duflria  per  indurlo  a piegarfi  all'  amor  del  Poeta  . La 
memoria  pero  drlP  ingiuria  , thè  gli  pareva  aver  ricevu- 
ta , troppo  altamente  i*  era  profondata  in  quel  cuore  : on- 
de qua  fi  lofio  torno  al  fuo  primiero  eoflume  ; e benché  pò- 
fin  per  con/eguire  l'  amore  di  non  fo  chi  , di  cui  n'  era 
perdutamente  prefo  , e di  tui  Muzio  Paffamonti  poteva 
difporre  a voglia  fua  , prorotti  effe  al  detto  Muzio  thè 
avrebbe  nomato  il  Coppetta  , nondimeno  non  volle  più 
farlo  degno  della  fua  grazia  , ma  il  coflrinfe  ad  atteflare 
al  Paf  imontt  , eh'  egli  tra  pago  e feduisfatto  . 
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hanno  fatti  moltiffimi  Scrittori  (9)  . 

Le  fue  Rime  , le  quali  fanno  redo  di  Lingua  (io)  , furono  la  prima  volta 
infieme  raccolte  da  Ubaldo  Bianchi  , e (lampare  in  Venezia  per  Domenico  e 
Giambatijla  Guerra  1580  (li)  in  8 ; la  qual  edizione  è fcorrettillima  ed  imper- 
fetta ; per  rimediare  al  qual  difordine  , e infieme  alla  rarità  della  (leda  , fc 
n'  è un'  altra  edizione  , pochi  anni  fono  , intraprela  dal  chiariflimo  Sig.  Aba- 
te Vincenzio  Cavallucci  (12) . Quelli  vi  ha  aggiunti  molti  componimenti , e 
gli  altri  ha  corretti  e ridotti  alla  fua  vera  lezione  colf  aiuto  di  divedi  tedi  a 
penna,  vi  ha  premetta  la  Vita  , adai  ben  edefa  , dell'Autore  col  fuo  Ritratto, 
e in  fine  ha  aggiunta  lunga  ferie  di  fue  erudite  annotazioni  fopra  molti  luo- 
ghi di  edb  Canzoniere . Queda  edizione  è ufeita  col  titolo  feguente  : 

Rime  di  Francesco  Beccuti  Perugino  detto  il  Coppetta , in  quefla  nuova  edizio- 
ne dt  alcune  altre  inedite  accrefciute , e corrette  , e di  copiofe  Piote  corredate  da 
Vincenzo  Cavallucci.  In  Venezia  apprejfo  Francelco  Pitteri  1751.  in  4.  con  de- 
dicatoria all'  Enjinentifs.  Jacopo  Card.  Oddi  Vefcovo  di  Viterbo  . 

Moltidime  per  altro  delle  fue  Rime  furono  quà  e là  fparfamente  dampate  in 
divertì  libri  . E in  primo  luogo  le  facete  fi  trovano  nelle  Raccolte  delle  Rime 
piacevoli  del  Bernì  , e d altri  Autori  fatte  in  Firenze  appreffo  i Giunti  1555. 
in  8 ; In  Venezia  per  Domenico  Giglio  15 66.  in  8 ; In  Vicenza  per  Barezzo 
Barezzi  1603.  in  12  ; e appreJJ'o  Francefco  Grafi  1609.  in  12;  in  Venezia  ap- 
prejfo Gbirardo  ed  ifeppo  Imberti  1Ó25.  in  8 ; e appre/fo  F rance /co  Baia  1627. 
in  12;  e in  Jondra  (cioè  in  Napoli)  1723.  in  8.  - Tre  Sonetti  danno  nelle 
Rime  diverfe  di  molti  eccellentifs.  Autori  raccolte  da  Lodovico  Domenichi  . In  Ve- 
nezia per  Gabriel  Giolito  de"  Ferrari  1545.  e 1549.  in  8.  a car.  ioi.  - Trcn- 
tacinque  Sonetti  fi  leggono  tra  le  Rime  [celie  del  Dolce  nel  Voi.  II.  a car.  102. 
e 621.  In  Venezia  pel  Giolito  1556.  e 1572.  in  12.  - Ventotto  Sonetti , una 
Canzone  , c un  Capitolo  fi  veggono  a car.  47.  c fegg.  del  Voi.  I ; c cinque 
Sonetti  nel  Voi.  II.  a car.  198.  e fegg.  della  Raccolta  delle  Rime  di  diverji  c c. 
fatta  dall’  Atanagi  , In  Venezia  appreJJ'o  Lodovico  Avanzo  1565.  in  8.  - Tre 
Componimenti  in  ottava  rima  danno  a car.  334.  352.  e 363.  delle  Stanze  di 
diverji  raccolte  da  Agoftino  Ferentiili  , In  Venezia  per  gli  Eredi  di  Marchio 
SelJa  1584.  in  12.  - Una  Canzone  da  nelle  Rime  piacevoli  di  divertì  dampate 
in  Ferrara  per  Benedetto  Mamarelli  1592.  in  12.  - Un  Sonetto  è nella  Raccol- 
ta d'  Ercole  Bottrigari  a car.  16.  - Tre  Sonetti  fi  leggono  a car.  io.  c 11.  della 
nuova  Scelta  ec.  di  Cridoforo  Zabata  dampata  in  Genova  per  Cri/loforo  Bellone 
1573.  in  12.  - Altri  due  danno  a car.  7.  delle  Rime  di  diverft  raccolte  dal  det- 
to Zabata  , e dampate  in  Pavia  pel  Bartoli  1593.  in  12.  - Altri  tre  fi  hanno 
VII.  P.II  E 2 nella 


(9)  Oltre  i molti  Scrittori  citali  e da  citarli  in  que- 
ile  annotazioni  , fanno  onorevole  menzione  di  lui  Pom- 
peo Pelimi  nelle  tfiar.  Ut  Permua  al  Lib.  VII  pag.  Sj?» 
oiambatilUI  auro  nella  Prima  Cent.  delle  fue  Epifilla  al 

mini.  LXXX;  Marcanl lionciario  in  piu  luoghi  del 

fuo  Tralimeno,  o lia  Antholofia  dlnfirinm  extmplonam , 
ove  con  altri  illulìri  perfonaggi  l’ introduce  a ragiona- 
re , e nel  Lib.  Vili-  dei  a fua  Padafomachia  » e il  Crii- 
polli  nella  Perugia  Anfibia  al  Lib.  III.  pag. $79.  ove  feri- 
ve  che  il  Coppetta  fu  Poeta  coti  leggiadro  , che  dopo  il 
Petrarca  non  ebbr  che  invidiare  i Giuleppe  Bianchini  nel 
Trattai,  itila  muta  Ital.  1 car.  19  3 1’  Arili  nelle  An- 
notazioni al  fuo  Ditirambo  intitolato  il  Cioccolato  a car. 
5J  i il  P.  Quadrio  nella  Star,  t Raf.  f of.ni  Pirfia  al 
Voi.  I.  a ctr.  90.  e al  Vot.  II.  a car.  141  j e il  Crclcim- 
beni  il  quale  nel  Voi.  II.  della  fua  ifioria  itila  Solfar 
pttfia  a car. 40 J.  fcrive  che  il  nollro  Poeta  no»  foUmtnit 
abitili  It  fot  Rjmt  , thè  fi  velino  impreje  , con  Ofni  orna- 
mento poetico  , ti  peni  più  fino  ami  zoo  ; ina  vi  fiparfit  per 
taira  tal  fimi  A'  of  ai  più  nabli  dottrini,  thè  ben  dalli  ne - 
chez^i  iti  fino  pitali  Caminiere  fi  pni  finii  e art  la  bella 
mtu  iierfal  miniera  , che  nell ’ intelletti  e 'mu  le  va  . Coltura 
limona  , nobiltà  di  finttnza,  fipltnU-ir  Ut  eantttti , e \ra- 
viti  di  fili*  » fino  i fondamenti  , fopra  i finitrici 


tfli  , non  meno  a’  finii  f impinimtnti  , che  al  fino  nome,  vi- 
ta immortale  ; ptrloch't  qnanio  fin  , mentri  vi  fi  , avvio 
in  pretto  da’  Letterati  [noi  editanti  , e (penalmente  dal 
Bembo  , dal  Guidittioni , dal  Milza , t dal  Cafia  ; altret- 
tanto filmato  , t riverito  viene  anche  affi  da’  Prof:, Jori  , e 
verrà  dall'  età  fintnro  , che  vivo  ne'  finti  ver  fi  il  vuoimi , 
ed  il  vedranno  . Seria  fu  la  (na  Poefia  3 ma  »m  cosi  ehs 
talvilta  alla  oi oc ofia  non  inchinale  l’  altezza  delta  mente: 
nel  ebe  tanto  fraziofij  , e leajtadro  rinfili  , che  U fole  Capi- 
tolo in  lode  del  Noncovelle  bafia  a die  In  ararli  eccellente  , 
non  mtn  eh*  altri  in  tu  fiato  fi a . 

(10)  Si  vegga  il  Cavallucci  a car.  xiv.  della  fuJdetta 
Vita  ove  ritenne  le  voci  ufate  Jil  Coppetta  citate  nel  Vo- 
cabolario , ed  alcune  altre  che  lì  fareboono  potute  citare; 

(ti)  Un  efemphre  dt  detta  edizione  ij»o.  con  alcune 
annotazioni  e mutazioni  marginali  MSS.  li  conferva  m 
Venezia  nella  Libreria  de’  Padri  Somafchi  alla  Salute  . 

(ta)  Una  nilampi  avevano  dileguato  di  farne  lin  dal 
principio  del  fecolo  pallàio  gli  Acca  lenta  Inlenfatidi  Pe- 
ragia  , come  li  ricava  da  una  deli'  Hpiilole  Latine  di 
Giani  Lumia  Lauro  arila  Cene  I.  num.  j*  fcritta  nel  1619. 
la  quale  riltarapa  , per  quanto  ci  è noto  , non  è Hata 
degù  tu  . 
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nella  Prima  Parte  della  Scelta  di  detto  Zabata  a car.  233.  e 234.  /«  Genova 
1582.  in  12  ; ed  altri  quattro  fi  trovano  nella  Par.  II.  della  medefima  Scelta 
a car.  9.  e fegg.  in  Genova  1579.  in  12.  - Cinquantacinque  Sonetti  , due  Can- 
zoni j una  Seitina  5 un  Egloga  , due  Componimenti  in  ottava  rima  la  tra- 
duzione di  quattro  Salmi  Penitenziali , la  tua  Canzone  in  morte  della  Gatta 
quattro  Capitoli , e due  Canzoni  fi  poflbno  leggere  nella  Raccolta  delle  Rime 
di  Francefco  Coppetta  e d' altri  Poeti  Perugini  fatta  da  Giacinto  Vincioli  a car. 
33.  e lego,  m Perugia  per  l'  Erede  del  Ciani  , e Francefco  Deftderj  1720.  in  8. 
Un  Sonetto  riferifee  come  per  faggio  del  fuo  Itile  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  II. 
della  Iflor.  della  Folg.  Poefa  a car.  404.  E finalmente  nella  Par.  II.  della  Per- 
fetta Poefia  del  Muratori  fi  hanno  alcuni  Sonetti  . Al  qual  propofito  tacer 
non  fi  dee  come  avendo  quivi  il  Muratori  criticato  uno  di  detti  Sonetti  cioè 
quello  che  incomincia  : Mentre  qual  Servo  affitto  e furtivo  cc. 

1’  Abate  Giacinto  Vincioli  1’  ha  difefo  con  una  Lezione  che  fi  ha  alla  ftam 
pa  (13)  . Altra  Lezione  compofe  il  Vincioli  in  difefa  di  quel  celebre  Sonetto 
del  noftro  Poeta  fopra  la  Creazione  e Redenzione  del  Mondo  , che  incomincia  : 
Locar  fovra  gli  Abifjì  i fondamenti  ec. 

il  quale  era  fiato  criticato  da  Torquato  Tafio  in  un  fuo  Dialogo  (14)  • ma  di 
quella  Lezione  non  fi  ha  alle  fiampe  che  un  eftratto  , e qualche  pezzo  nella 
mentovata  Raccolta  de*  Poeti  Perugini  a car.  67.  e fegg  : come  nè  meno  s*  ha 
alla  ftampa  la  difefa  che  del  medefimo  fu  fatta  in  una  Converfazione  di  Let- 
terati in  Gravina  l’anno  1581.  contra  la  critica  diGiambatifta  Attendolo  (15) 
Bensì  fi  legge  fiampata  una  difefa  che  del  medefimo  Sonetto  fece  Severino 
Gualtieri  (i<5),  come  altresi  una  Lezione  o fia  Commentario  fopra  la  fuddet- 
ta  Canzone  in  morte  della  Gatta  dello  ftclTo  Abate  Vincioli  (17)  ed  una 
Lezione  del  Moto  comporta  da  Leandro  Bovarini  (18),  fondata  fopra’ quel  So- 
netto del  Coppetta , che  incomincia  : ^ 

Ouejìo  che'l  tedio  onde  la  vita  è piena  ec. 

Diverfi  Scrittori  (19)  affermano  eh’  egli  traducete  in  Verfi  Volgari  i Salmi 
di  David , ma  è da  avvertirfi  che  fra  le  fue  Rime  non  fe  ne  trovano  traslatati 
che  quattro  , onde  refta  in  quefiione  fe  traducete  altresì  il  rimanente  (20) 

L’  Oldoini  (21)  fa  menzione  anche  d’  una  fua  Opera  in  Verfi  Volgari  fo- 
pra le  fei  Giornate  della  Creazione , ma  non  fe  ne  ha  altra  notizia  * quan- 
do però  non  avelie  prefo  equivoco  col  celebre  Sonetto  di  lui  nel  quale 
parla  appunto  della  Creazione , e incomincia  : ^ 

Locar  fovra  gli  Aiiffi  i fondamenti  ; 

tanto  più  che  Ccfare  Alelfi  , da  cui  pare  che  abbiano  gli  altri  traferitto  , 

ne 


(13)  Il  titolo  £ quello  : lezione  t difefa  di  Giacinto 
Vincioli  ad  un  Sonetto  del  Coppetta  recitata  in  Perugia  li 
19.  Affilio  170 7.  In  Perugia  apprtffo  il  Cefi  animi  1707. 
in  8.  Di  quella  può  vederli  un  bell’  diritto  nel  Voi.  III. 
del  Giornale  de’  Letterati  d'  Italia  a car.  360.  e feguen- 
ti  . Divenne  rara  appena  llampata  , come  li  ricava  da 
una  lettera  del  Cavalicr  Michelangelo  Zorzi  Vicentino  , 
impecila  fra  quelle  di  divertì  Veneziani  fcritte  al  Maglia, 
bechi  nel  Voi.  II.  a car.  98.  Ciò  fu  per  le  poche  copie 
che  1’  Autore  fece  imprimere  unicamente  da  donare  agli 
amici.  In  clfa  Lezione  fu  il  Coppetta  difefo  dal  Vincioli 
anche  dalla  Cenfura  fatta  dallo  Hello  Muratori  all’  altro 
Sonetto  che  incomincia  ; 

Danzar  vid'  io  tra  belle  Donne  in  fchiera  . 

(14)  La  cavalletta  ovvero  della  Peefia  Tofcana  . 

5)  L’  Attendolo  criticò  quel  Sonetto  , perchè  in  ef- 
fo  li  parla  a Olilo  , e poi  linilce  : 

Dicalo  il  verbo  tuo  che  fot  l’  intefe  : 
quali  il  Verbo  lia  cola  diverta  da  Cullo.  Si  vegga  cièche 
ne  riferifee  Tonunalo  Collo  in  una  delle  lue  Lettere  nel 
Jjb.  I.  a car.  ;i. 

(16)  Il  Difcorfo  del  Gualtieri  fu  llampalo  iu  Cameri- 
no nel  1614. 


(17)  Lezione  di  Cintio  di  Nico  Gattafilora  (cioè Giacin- 
to Vincioli  ) fopra  la  Canzone  del  Coppttta  in  perdita  del . 
la  Gatta  con  alcune  Annotazioni  di  Affino  Pronto  dell 4 
Torre  ( cioè  del  Dottor  Francefco  Arili  Cremoncfe  ) in 
Gattopoh  ( cioè  in  Perugia  ) gli  anni  de’  Berlinraeci  dal - 
la  perdita  della  Gatta  CLV11I.  in  li.  Di  quelli’  Lezione 
fi  parla  nel  Giorn.  de’  Letter.  d’  Italia  nel  Tom.  XXXI.  a 
car.  146. 


■ « • » "2,  * N f'*  I 


V incensato  Celcml/nr a i 1604.  in  8. 

Cnfp°Ui  ; Pertugi*  Augufl*  , Lib.  IH.  pa*.  s79  , 
Gtacobilli  j Catol.  Scnpror.  Prov.  Umbri*  , ptg.  116  • c 
O Moini  , Atbcn . Ah? ufi.  pag.  108. 

(10!  Vincioli  , Rime  del  Coppetta  ec.  pag.  101  ; e Ca- 
vallucci1 , Vita  cit.  pag.  xi.  Per  altro  non  li  vuole  tacere 
che  lo  Hello  Vincioli  altrove  , cioè  nel  fuo  Catal.  de’  Li- 
bri rari  impecilo  dietro  alla  fua  traduzione  dell’  Eeclefia- 
Jìt  di  Salomone  a car.  3*.  lo  regiltra  fra  quelli  che  hanno 
tradotti  tutti  erti  Salmi  Penitenziali  , e dice  che  tal  tra- 
duzione  li  trova  nel  primo  Tomo  de’ Poeti  Perugini, nel 

?olìle  l'er  al,r°  n°n  '*  leRRe  C,’e  ,a  ,raduzÌ0Me  dl  rtu*“ro 
(il)  Athtn.  Augttff.  pag.  108. 
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ne  parla,  come  d’ un  breviffimo  Componimento  (22)  . 

Qui  per  ultimo  diremo  che  nella  Libreria  de’  Signori  Marchefi  Riccardi  di 
Firenze  fi  confervano  Tue  Rime , cioè  un  Sonetto  fopra  Gesù  Crifto  ; uno  fo- 
pra  San  Francefco  ; e un’ottava  fopra  il  Venerdì  Santo  , al  Banco  O.  IIL 
num.  XXXI.  in  un  Cod.  cart.  in  8 ; ed  altre  al  Banco  O.  IV.  num.  XLVI.  in 
un  Cod.  cart.  pure  in  8. 

(ri)  Ecco  le  parole  deli’  Alerti  ne’  tuoi  Elcg.  Civ.  Pe-  bit  remneam  canti»  creata  parva  verberum  aure  flringit  <j> 
rufm.  Cent.  I.  a car.  113  .•  T t/l  et  funi  precipua  qua  tdidit  compicci  itur  . 

Exameron  carmina  , in  quibus  brevi  facundt»  grandem  Or - 

BECCUTI  (Turribio  de’-)  Torinefe  , mentovato  col  titolo  di  Santo  da 
Francefco  Agoflino  della  Chiefa  fra  gli  Scrittori  Piemonte/!  (i)  , fioriva  al 
tempo  del  Pontefice  Leone  I.  cioè  alla  metà  del  Secolo  V.  Fu  Vefcovo  d’Aftu- 
ria  nella  Spagna  , e fi  fece  conofcere  per  un  Soggetto  dotato  di  zelo  , e di 
dottrina  . Si  vegga  ciò  che  ne  fcrivono  il  Baronio  (2)  , e il  Roffotti  (3)  . 
ScrifTe  un  Epiftola  a Idacio  e Ceponio  Vefcovi  di  Spagna  De  Ecclefiarum  H'f- 
panicarum  Statu  , la  quale  fu  inferita  da  Ambrogio  Morales  nell’  nifi.  Hifp.  al 
Lib.  XI.  Cap.  XXVI  ; e fi  legge  anche  nel  Tom.  VI.  degli  Annuì.  Ecclef.  del 
Baronio . ScrifTe  anche  contro  Prifcillianiflas  ad  Leoncm  Tapam . 

(1)  Chiefa  , Catal-  degli  Scrirt.  Piemont.  pag.  196.  (3)  Sfilai.  Scripter.  Pcdem.  pag.  343. 

U)  Jnnal.  Ecclef.  Tom.  VI.  l'otto  I’  anno  447. 

BECCUTO  (Adriano  del-)  Nobile  Fiorentino  , Monaco  Vallombrofa- 
no  , nacque  nel  ióoo.  Dalla  fua  Religione  , in  cui  venne  in  molta  fama  , fu 
adoperato  per  diverfi  anni  nel  Carico  di  Maeftro  nello  Studio  di  Paffignano  , 
e pofeia  eletto  Abate  di  governo  del  Moniftero  di  Vigefimo  . Agli  5.  di  No- 
vembre del  1627.  venne  in  San  Salvatore  incorporato  all’  Univerfità  de’  Teo- 
logi Fiorentini  , e a 17.  di  Ottobre  del  1639.  ne  fu  eletto  Decano  nella  Par- 
rocchiale Chiefa  di  San  Simone  , nella  quale  dignità  diede  chiari  fegni  della 
fua  prudenza  per  1’  unione  e pace  di  detta  Univerfità  (1)  . Fu  anche  Condi- 
tore del  Sant’  Offizio  di  Firenze  , Efaminator  Sinodale  nella  Diocefi  Fioren- 
tina e Fiefolana  . Morì  in  Firenze  nel  1652.  in  età  di  cinquantadue  anni  , e 
ha  lalciatc  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Pejftllo , Poema  (in  lode  della  nobile  famiglia  Nicolini).  In  Firenze  ap- 
prefi 0 Zanobi  Pignoni  1628.  in  4. 

II.  Lafciò  pure  altre  Poefic  MSS.  ficcome  affermano  il  Ccrracchini  (2),  e 
il  Negri  (3)  . 

III.  Il  medefimo  Cerracchini  (4)  fcrive  che  rimangono  ancora  in  efTere  , e 
la  fpiegazione  eh’  egli  diede  , e fece  dare  ad  alcune  difficoltà  delle  Coftituzio- 
ni  di  quella  Univerfità , e alcuni  prudentiffimi  Decreti  da  lui  fatti  nel  tempo 
che  n’  era  Decano  . 

(1)  Cerracchini  , F a/li  Ttolo*.  dell  Univcrf.  Fiertnt.  (3)  l/l  or.  detti  Serici.  Fi  tre  ut.  pag.  3. 
pag  416.  e 444.  (4)  Fa/li  cit.  pag.  416. 

(i)  Fafit  cit.  pag.  416. 

BECELLI  (Aleffandro)  Cancelliere  Veronefe  , fioriva  dopo  il  princi- 
pio del  Secolo  XVII.  Scrive  il  Marchefe  Scipion  Maffci  (i)  che  di  lui  al- 
cuni Scritti  fi  hanno  di  bizzarro  f ile  fecondo  il  tempo  , come  il  racconto  del 
paff aggio  di  Claudia  de'  Medici  Arciducheffa  d'  Aujlria  nel  1626.  Un  fuo  Pane- 
gyricus  Jllujlrijs.  (y  Amplifs.  Verona  Trafori  Jacobo  Suriano  adeunti  fcriptus  fu 
flampato  Perori*  typis  Angeli  Tami  1625.  in  4.  Dal  Zeillero  (2)  vien  regi- 
ftrato  fra  gli  Storici  e Cronologi  celebri  col  dire  che  tejle  Fojfto  indiculum  fe- 
rie Scriptorum  Peronenfum  . Ecco  le  parole  del  Voffio  (3)  : Sed  ejus  (parla 

d'  un’ 

(1)  Verona  lllu/hot» , Par.  II.  pag  474.  (3)  De  Hi/l.  Latin.  Lib.  IH.  pag.  378. 

(1)  Hi/ler.  Cirenei.  Celebris  , Par.  IH-  pag.  17. 
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d'  un’  Opera  di  Lodovico  Marchienti  ) mihi  indicium  fuit  ex  hifloricorttm  Vcro- 
nenftum  Indicalo  , quem  exararat  Alexander  Becel/ui  Veronenfis  Cancellarmi  . 

Egli  fi  dilettò  anche  di  Volgar  Poefia  , e di  lui  fi  hanno  Rime  nelle  Pampe 
fune  tri  nella  morte  del  Conte  Gentile  T ondano  Perone fe  raccolte  da  Celio  Mario- 
li Salodiano  . In  Verona  apprefo  Barto/ommeo  Merlo  lóiy.  in  4 ; e una  Corona 
di  fiioi  Sonetti  fi  legge  (lampara  coll'  Orazione  di  Giulcppe  Rovreti  intitola- 
ta : PoJIhuma  Domini  Kalderini  J.  C.  Parentatio  , lenza  nota  di  luogo  , Stam- 
pator  , c d'  anno  , in  4. 

BECELLI  (Felice)  Veronefe  , ha  pubblicato  un  Carmen  de  Divo  Petra 
Martyre  . Verona  1645.  in  4. 

BECELLI  (Gio.  Paolo)  Veronefe  , figliuolo  di  Tommafo  , di  cui  par- 
leremo più  (otto,  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e Tuoi  Verfi  a Veneranda  Bra- 
gadina  Cavalli  Veneziana  con  la  ri(po(la  di  quella  fi  hanno  ?..  car.  54.  e 55. 
delle  Rime  della  medefima . In  Verona  apprejj'o  Angelo  Tamo  1619.  in  8. 


BECELLI  (Giulio  Cefare)  Gentiluomo  Veronefe,  nacque  nel  1683(1). 
Fatti  eh’  ebbe  i fuoi  (ludj  nelle  Scuole  de’  PP.  Gefuiti , vedi  I’  abito  della  Com- 
pagnia di  quelli  ; ma  nel  1710.  dimandò  ed  ottenne  per  giudi  motivi  di  ulci- 
le  dalla  medefima  . S’  ammogliò  pofeia  , e s’  andò  occupando  nell’  infegnare  a" 
Giovani , e nell'  adìdere  alle  Stamperie  , fenza  però  ritrarne  utile  , di  cui  pa- 
re che  non  fi  curafle  , benché  non  folle  troppo  agiato  de’  beni  di  fortuna  , co- 
me ha  confettato  egli  delfo  (2)  . Recitò  varie  Lezioni  nell’  Accademia  de'  Fi- 
larmonici , e dovunque  in  fua  patria  fi  facevano  Letterarie  Adunanze  egli 
v’  interveniva , e vi  fi  didingueva  . Del  1721.  dette  alcun  tempo  in  Padova  , 
e vi  frequentò  la  Scuola  del  celebre  Abate  Domenico  Lazzarini  pubblico  Pro- 
fedore  ivi  di  Lettere  Umane  (3)  . Fu  dotato  di  non  poca  facilita  nello  fcrive- 
re  , e pcrqiò  di  lui  abbiamo  diverlè  Opere  alla  dampa  /alcune  delle  quali  ci 
pare  , che  potettero  da  lui  eflere  migliorate  , fe  minor  fretta  avette  avuto  di 
darle  alle  dampe . Fu  aferitto  all’  Accademie  de’  Fluttuanti  del  Finale  di  Mo- 
dena , e de’  Ricovrati  di  Padova  . Mori  nel  Marzo  del  1750.  e dopo  la  fua 
morte  fu  fatta  una  Raccolta  di  Rime  in  fuo  onore  (4)  . Ecco  il  Catalogo 
delle  fuc  Opere  : 

I.  L’  Orefle  Vendicatore  , Tragedia . In  Verona  per  Jacopo  Vallarft  1728.  in  8. 
Quella  Tragedia , fcritta  in  Verfi  fciolti , e in  non  poca  dima  . 

II.  Legione  detta  nell'  Accademia  Filarmonica  t anno  1728.  a di  8.  di  Genna- 
io . In  Verona  per  Gio.  Alierto  Tumcrmani , in  4. 

J ttt 


(1)  Vedi  il  Voi.  IV.  dell’  Ifler.  Lenirgli*  £ Itali*  a 

(xjVedi  U feguente  annotazione  fui  fine  . 

(3)  Ecco  dò  , che  il  Becelli  fendè  di  fe  (ledo  facendo 
di  le  medclimo  la  defcrizione  nella  fua  Commedia  de' 
Poeti  Cornili  alla  Scena  IV.  dell’  Atto  Primo  , ove  intro- 
duce il  Molier  , e il  Lazzarini  : 

„ Molier.  O Lazzarini  , avete  voi  veduto 

„ Un  Forcfticr  , che  venne  poco  (i 
„ Qua  futo  ? di  datura  alto  , di  fpalle 
„ Quadrate  , che  cammina  or  frettolofo  , 

„ Ed  or  va  adagio  come  Tartaruca  t 
„ Di  vifo  colorito  , e non  deforme  , 

„ D*  occhj  bianchi  , e minuti,  fe  non  che 
„ Talor  umidi  fon  naturalmente  t 
„ Lazz.  Non  lo  vidi.  Ma  quello  Forelticrc 
„ E’  vivo  , o morto  t 
,,  MoL  E’  vivo  , e Italiano  , 

„ E Comico  Poeta  egli  profed'a  . 

„ Anzi  fece  un  Poema  intitolato 
„ il  < ionnell a , del  quale  avrete  intcf» 

„ Dal  fonte  noilro  d’ Agamppe  , neile 
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„ Lazz.  Or  fo  qual  làa  , 

„ E mi  fovvicn , che  già  ben  cinque  ludri 
11  Egli  folea  venir  fpellò  ad  udirmi 
„ Nella  Città  del  Favolofo  Antenore  . 

1,  E fin  d’  allor  vedi  faceva  , ed  è 
,1  Veronefe  di  Patria.  Ma  mi  dite  , 

„ Dunque  ei  venne  in  Parnalò ancor  vivente? 
,i  Ma  con  qual  merlo  ? 

„ Mol.  Io  non  giudico  il  mcrto  ; 

„ So  bene,  ch’egli  lludia  , e che  compone 
» E prole  , e veri!  ; e pur  non  c si  agiato  , 
» Ne  si  ricco  di  beni  di  fortuna  . 

„ Pur  là  col  fuo  . 

C4Ì  Quello  è il  titolo  ; Rime  e Verfi  in  morte  di  Giulio 
Crfnrt  Reietti  Gentiluomo  Veronefe  . In  Verona  per  Dienvi 
Ramanuni  i/co.  in  8.  Il  Raccoglitore  è (lato  il  Sig.  D. 
Ferdinando  Franca  , che  vi  ha  prcmellà  una  lettera  dedi- 
catoria agli  Accademici  Fluttuanti  del  Finale  di  Modena, 
e vi  precede  il  Ritratto  del  BecclLi  eoa  onorifica  ifcri- 
zione  . 
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III.  Della  novella  Poefia  , cioè  del  vero  genere  , e particolari  bellezze  della 
Poefta  Italiana  Libri  tre  . In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  1732.  in  4 (5)  . 
A carte  125.  e fegg.  di  quell'  Opera  , eh'  è affai  buona  , egli  inferi  il  Canto 
Primo  d’  un  fuo  Poema  icritto  molto  gentilmente , e con  bizzarra  fantafia  . 

IV.  Erodoto  Alicarnajfeo  , dell"  Impreje  de  Greci  , e de’  Barbari  con  la  Vita 
d Omero  nuovamente  nella  nojìra  Lingua  tradotto  dal  Sig.  Giulio  Cefare  Becelli 
cc.  In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  (Parti  due)  1733.  e 1734.  in  4 (6)  . Il 
Becelli  tradufle  dal  Latino  in  Volgare  i primi  cinque  Libri  d’  Erodoto  , i qua- 
li eflendo  flati  in  alcuna  parte  emendati  dal  P.  D.  Giuliano  Ferrari  dell'  Ora- 
torio di  S.  Filippo  Neri  ufeirono  per  cura  del  chiarifflmo  Sig.  Biancolini  coi 

fuactro  ultimi  Libri  della  medelima  Storia  d’  Erodoto  tradotti  dal  luddetto  P. 
errari  (7)  . 

V.  E fame  della  Re  t lorica  antica  , ed  ufo  della  moderna  . Libri  fette  divift  in 
due  Parti  . In  Verona  per  Angelo  Targa , Parte  1.  1735  ; e Parte  li.  1 736.  in 
4.  e poi  ivi  per  lo  fteflò  1739.  in  4 (8) . 

VI.  L’  arte  dell'  educare  i fanciulli  di  Gio.  Locbe  lnglefe  , ridotta  ad  Aforifmi 
con  alcune  aggiunte . In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  171,6.  in  4 (9) . 

VII.  Lettera  ammonitoria  del  Sig.  Giulio  Cefare  Becelli  a Lelio  Commediante 
che  jia  in  Parigi . In  Venezia  per  Francesco  Argenti  (fenza  nota  d'  anno  , ma 
che  fu  il  1736.)  in  4.  Quella  fu  fcritta  in  difela  di  fe  Aedo  , e del  Marchefc 
MafFei , e gli  colto  un’  intera  notte , c qualche  ora  del  di  fulfeguente , e ven- 
ne pubblicata  fenza  faputa  del  medeiimo  Becelli  , dopo  elfer/i  partito  da  Ve- 
nezia ove  per  una  lite  lì  era  trasferito . 

Vili.  Se  oggidì  fcrivendo  fi  debba  tifare  la  lingua  Italiana  del  buon  feco/o  , 
Dialoghi  cinque  . In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  1737.  in  8 (io)  . 

IX.  Trattato  nuovo  della  diviftone  degl'  ingegni  , e Jludj  , fecondo  la  vita  at- 
tiva e contemplativa , fcritto  fingolarmente  ad  ufo  della  nobiltà  d'  Italia  . In  Ve- 
rona per  Dionigi  Ramanzini  1738.  in  4 (11)  • 

X.  Il  Gonnella  , Canti  XII.  cogli  argomenti  di  ciafcun  Canto  . In  Verona  per 
Dionigi  Ramanzini  1739.  in  4 (12)  . 

XI.  1 fa/fi  Letterati  , Commedia  . In  Verona  per  Giacomo  Vjllarfi  1740. 
in  12  (13)  . 

XII.  L Ammalato  , Commedia  . In  Verona  nella  Stamperia  de'  Fratelli  Merlo 
1741.  in  12  (14)  . 

XIII.  L’ ingiujla  donazione  , Commedia.  In  Verona  per  j Fratelli  Merli  1741. 
in  8.  Quella  Commedia  non  c diverfa  da  quella  che  alcuni  fcrivono  d'  aver 
comporta  il  noftro  Autore  intitolata  l'Avvocato  , perciocché  tale  in  fatti  fu  al- 
la prima  il  titolo  datole  dal  Becelli , ma  per  doglianze  fattegli  giugnere  da  al- 
cuni Avvocati  , la  cui  profelflonc  veniva  in  erta  derifa  , vi  mutò  il  titolo  co- 
me fopra  . 

XIV.  De  rottone  puerilium  fludiorum  , Dialogi  lì.  Verona  ap.  Jacob.  Vallar  fium 


1741.  in  4. 

XV.  I quattro  Libri  dell’  Elegie  di  Sejlo  Aurelio  Properzio  tradotti  in  terza 
rima  (da  Giulio  Cefare  Becelli)  con  alcune  brevi  , e chiaritine  note  . In  Vero- 
na per  Dionigi  Ramanzini  1742.  in  4.  picc.  Il  Becelli  in  quello  Volgarizza- 
mento lì  è Icollato  a bella  polla  da  alcuni  palfi  troppo  libertini  per  non  offen- 
dere la  crilliana  pietà  (15)  . 

XVI. 


(?)  Ntvell.  Unir,  di  Venezia  1731.  pag.  7?- 

(6)  Novelli  Letter.  di  l'inezia  1734.  pag.  3*7.  e «73?. 
pig.  4 i e Argellati  , Bitliot.  di’  Voitarìzz.  Voi.  II.  pag. 
13.  Qui  ci  piace  d’  avvertire  che  nel  Voi.  IV.  di  e(Ta  Bi - 
litoteca  de’  Volgari  zzatevi  a car.  189.  fi  riterifee  la  Stona 
d’  Erodoto  tradotta  dal  Becelli  come  Opera  mf. 

(7)  Sufflimenti  alla  Crmie»  di  Piir  Zanata  , Voi.  IL 
Par.  II.  pag.  161. 

(8)  Novelli  Uttir.  di  Venezia  1736.  pag.  to. 


(9)  Novell.  Lttttr.  di  Venezia  1737  pag.  11?. 

(10)  Novelli  Unir,  di  Venezia  1737.  pag.  364. 

(11)  Novell.  Letter.  di  Venezia  173S.  pag.  339. 

(11)  Novell.  Letter.  di  Venezia  1739.  pag.  311}. 

C13J  Novell.  Utter.  di  Venezia  1740.  pag.  3??. 

(14)  Novell.  Letter.  di  Venezia  1743.  pag.  tt. 

(1?)  Novell.  Letter.  di  Venezia  1743-  pag.  116.  Argel- 
latl  , Billiot.  de’  Mg  art  zzateti , Voi.  HI.  pag.  199. 
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XVI.  i'  Agno  fa  di  Faenza  , Commedia  (in  ver  fi)  . in  Verona  apprejfo  Jacopo 
Vallarti  1743.  in  8. 

XVII.  Se  fi  pojfa  fapcr  di  Medicina  , Lezioni  due  ..  In  Verona  apprejfo  Jaco- 
po Vallar  fi  1744.  in  12. 

XVIII.  De  /Fdibus  Academix  Philarmonicx  Veronenfts  , ejtifque  Mufxo  Dialo- 
gai . Verona  ex  typographia  Jacobi  Va/larfti  1745.  in  4 (16)  . 

XIX.  1 Poeti  Comici , Commedia  (in  verfi)  . In  Rovereto  prejfo  Francefc  An- 
tonio Marchefani  1746.  in  8.  Quella  Commedia  fu  da  lui  principalmente 
comporta  per  difender  fé  Hello  , e le  antecedenti  lue  Commedie  dalle  criti- 
che, che  gli  erano  Hate  fatte  (17)  . 

XX.  De  Bìbìiotheca  infime nda  ac  ordinando  Liber  . Verona  apud  Jo.  Albcrtum 
Tumcrmannum  1747.  in  4 (18)  . 

XXI.  La  Pazzia  delle  pompe  , Commedia  . In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini 
1748.  in  8, 

XXII.  L'  Ariofijla  e il  Taf  fa  , Commedia  (in  verfi).  in  Roveredo  prejfo 

Francefc’  Antonio  Marchefani  1748.  in  8.  * 

XXIII.  Se  pof'a  più  la  Pittura  , 0 la  Poefia , Stanze  , in  4.  picciolo  , fenza 
nota  d’  anno  , di  luogo  , e di  Stampatore  . A quelle  Stame  , che  fono  XXII. 
nelle  quali  preferifee  la  Pocfia  alla  Pittura  , ha  rifpofto  un  Pittore  Veronefe 
fortenendo  quella  fopra  di  quella  (19)  . Il  Becelli  fece  una  Replica  la  quale 
non  è Hata  rtampata  , e noi  ne  faremo  menzione  fra  le  fue  Òpere  lalciate 
MSS.  al  nuin,  24. 

XXIV.  Stanze  di  un  nuovo  Poema  Romanzo  , dedicate  d Signori  della  Gaz- 
zara  . In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  , in  8.  fenza  anno  . Non  porta  il  no- 
me del  Becelli , c folamcnte  il  Libraio  facendo  la  Dedicatoria  dice  : ,,  Prima 
„ che  io  pubblichi  quello  Canto  d‘  un  Romanzo  Poema  in  altra  Opera  a par- 
„ te  dello  Hello  autore  , quale  da  me  fi  ftampa  , ho  olfervaro  nel  manoferitto, 
3,  che  io  tengo  apprcfl'o  di  me  del  Canto  , e dell’  Opera  prememorata  , che 
,,  1’  Autore  dice  quelle  parole  : E’  la  Gozzara  un  deliziofo  luogo  ne ' Borghi 
,,  della  Città  nojlra  , là  dove  un  f celio  numero  di  nove  Gentiluomini  nojlri  han- 
„ no  in  Jolennità  di  ritirarfi  ogn  anno  nelle  Colende  di  Maggio  , e quivi  fciolti 
,,  dalle  dome  fiche  e cittadinefche  cure  in  giuoco  ed  in  fcjla  , ed  in  onejli  piaceri 
„ J 'pendere  il  più  dell’  ore . Óra  dunque  per  onorare  tal  fella  e gentile  adunan- 
„ za  , c per  infignire  anco  il  luogo  ove  fi  fa , collocando  in  elfo  la  poetica  fin- 
,,  zione  , ne  fu  il  feguente  Canto  comporto  ec. 

XXV.  La  Ninfa  di  Cazzano  , Poemetto  in  ottava  rima  . Pochilfime  copie  fu- 
rono fatte  ftampare  dal  Becchi  di  quello  Poemetto  , c perciò  è affai  raro . 

XXVI.  Rime  . Di  quelle , che  fono  Iparl’e  in  diverte  Raccolte , egli  ne  com- 
polc  un  tal  numero,  che  inficine  unite  formerebbero  due  grollì  Volumi  . 

XXVII.  A lui  pure  fi  dee  il  merito  dell’ edizioni  di  alcuni  Libri  del  March. 
Maffei , cioè  del  Teatro  di  quello  , in  cui  fono  la  Merope  , Tragedia  ; le  Ceri- 
monie , Commedia  ; la  fida  Ninfa  , Dramma  non  più  f amputo  . In  Verona  1730. 
in  8.  con  prefazione  del  Becelli  ; e deli’  altro  Libro  intitolato  : Grxcorum  Sigla 
lapidari a . Verona  1746.  in  8 ; a cui  il  Becelli  premile  altresi  una  bella  ed  eru- 
dita prefazione  . Di  lui  è pure  un  bell’  ertratto  della  Verona  illujìrata  del  me- 
defimo  Marchefe  Maffei  , che  fi  c veduto  in  un  foglio  volante  rtampato  dai 
Vallarfi  e Berno  prima  che  quella  infigne  Opera  ufcilfe  alla  luce  (20). 

XXVIII.  Egli  in  oltre  compofe  le  Opere  feguenti  , le  quali  fono  reftate 

ma- 


fie) fbvtll.  tener,  di  Venezia  1746.  pag.  4j. 

(17)  Di  erti  li  vegga  I*  Atto  V.  Scena  ».  t>  si  vi  egli 
avendo  lapprclcntato  le  Hello  lotto  il  nome  di  torclherc 
vi  nomina  anche  la  Ina  Commedia  intitoliti:  L’  / Iriefii . 
fin  , e il  Taj]ì/la  , cui  non  diede  alle  (lampe  , che  due 
anni  di  poi  . 

(18)  Ntuill.  Lente,  di  Venezia  174S.  pag.  *67. 


(19Ì  II  detto  Pittore  lì  chiama  Leopoldo  Maria  Sclier- 
li  . e la  lui  Opera  contro  al  Uccelli  c niella  con  quello 
titolo  : Oljervaztoni  (offa  le  Stanze  ilei  iir.  Giulie  Cefart 
liete  Ih  , nelle  quali  Igiene  che  la  PorCta  fifia  fui  della 
Pittura  . In  l’erjna  n-.lla  Stamperia  ilei  Seminane  frefle 
Argino  Caratimi  in  4. 

(10/  SMteth,  Italiane  de  Geneit  , Toiu.  III.  paj.  150. 
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manofcritte  prelfo  al  Sig.  Paletta  fuo  Genero  (21)  . 

1.  Lezioni  fopra  gli  Scritti  ed  Opere  d'  Angelo  Poliziano  . 

2.  Polgarizzamento  del  Satirico  di  Petronio  Arbitro  . 

3.  De  literaria  Rcpublica  ordinando  Oratio  , idejl  de  privata  ratione  docendi 
Ì3  discendi  habita  in  Academia  Tbilarmonica  ann.  1734. 

4.  Scherzo  in  morte  di  Claudio  Cefare  da  L.  Amico  Seneca  nuovamente  recato 
in  Italiano  . 

5.  Pita  di  Giulio  Agricola  ferina  da  Cornelio  Tacito  , tradotta  ec. 

■ 6.  De  Acadcmicx  Philofophm  honeftate  , militate , ir  nece filate  Oratio  ad  Thì- 
larmonicos  Peronenfes  Academicos  . 

7.  Lettera  al  Sig.  Gio.  Batijla  Porta  de! t ammaefr amento  di  un  Fanciullo  no- 
bile nella  propria  Cafa  . 

8.  Canzone  al  Papa  per  il  P.  Gioia  Generale  degli  Agofliniani  . 

9.  De  optimo  Philofophix  genere  Oratio  habita  in  Pcron.  Philarmonica  Academia , 

10.  Dianora , Commedia  . 

11.  De  vera  ir  falfa  nobilitate  Libri  irei  . 

12.  Annotazioni  alla  Re t lorica  d’  Arijlotcle  tradotta  dal  Caro  . 

13.  Canzone  contenente  la  Parafraft  dclt  Orazione  di  Geremia  : Recordare 
Domine  ec.  comporta  nel  1739. 

14.  Stanze  alla  Regina  d Ungheria.  Quelle  fi  dovevano  ftampare  in  Rove- 
redo  nel  1743. 

15.  Proverbi  tratti  dalle  Novelle  , dal  Laberinto  , e da  alcune  Commedie  Tofcane. 

1 6.  Traduzioni  delle  Accademiche  di  Cicerone  , della  natura  degli  Dei , della 
divinazione  , e del  deftino  dell ’ ifeffo  . 

17.  Stanze  XXXP.  Principiano  : Poiché  Donna  crudel  da  noi  pietade  ec. 

18.  Phrftcarum  Oucjhonum  Libri  qttatuor  . 

19.  Elementi  della  Polgar  Poe  fa  . 

20..  Detti  e Facezie  di  s.  Ton.nafo  <C  Aquino  . Quella  Operetta  fu  da  lui  re- 
citata in  una  di  quelle  Accademie  che  i PP.  Domenicani  tengono  in  Verona 
una  volta  all’  anno  in  onore  di  S.  Tommafo  , i quali  ne  rodarono  poco  fod- 
disfatti , e più  non  pregarono  il  Becelli  d’ intervenirvi  . 

21.  Brevi  Compendj  de' Cap.  XIX.  del  Lib.  terzo  della  Rettorica  d'  Ari  fatele 
tradotta  da!  Caro  . 

22.  Capitolo  al  Sig.  March.  Maffei . Principia  : 

Lo  fcriver  e Jludiar  fi  converria 
Ad  uom  gentile  e nobilmente  nato  ec. 

23.  Lettera  intorno  alla  Pita  dell'  Ariofo  . 

24.  Rifpofa  del  Bidello  degli  Accademici  Filarmonici  alle  Ojfervazioni  di  un 

certo  fopra  alcune  Stanze  fe  poffa  più  la  Pittura , 0 la  Poefia  , Scopatura  1. 
Rifpojla  del  Facchino  , Scopatura  11. 

Rijpofa  delta  Mafchera  della  Converfazione  , Scopatura  III. 

25.  Traduzione  delt  Arte  Poetica  et  Orazio  . 

16.  lì  Muflafa  , Tragedia  . 

27.  Da  qual  cagione  venga  il  rigore  e la  prolungazione  de!  freddo  in  quefa 
parte  , e così  la  frequenza  delle  gragnuole  nella  State  , Difcorf  due  . 

Alcune  altre  Opere  Iafciò  altresi  imperfette  , che  fi  conlervano  pur  MSS. 
predo  al  fuddetto  Sig.  Paletta  , e fono  : 1.  Libri  tre  contro  i Tefamenti  . 

2.  Juris  ProfejJor  , fve  de  optima  juris  tradendi  ratione  ad  Amedeum  li.  Sardi- 
nix  Rcgem  . - 3.  Spedale  de’  Libra)  , Commedia  . - 4.  / Novizzi , Commedia  . 
5.  Non  interejfc  Rcipublicx  Clerica,  Alonachojque  difciplinarum  quarumdam  , Ar- 
tiumque  Dollores  effe  . Quell’  ultima  Opera  e per  avventura  quella  che  fu  da 
P.I1.  P.ll.  F lui 

(ri)  De! fa  nomi»  dell’ Opere  lafciate  MSS.  dal  Becelli  Seguier  , che  da  Verona  cc  le  ha  gentilmente  comuni- 
ci  couiclllamo  debitori  al  churililmo  Sig.  Gio.  trincetto  caie  . 
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6io  BECBLLI.  BECHI, 

lui  promclTa  nel  fuo  Trattato  delia  dioifione  degt  ingegni , colla  quale  dille  che 
provar  voleva  che  /’  interpretare  il  Jus  Civile  a'  foli  Laici  appartiene  . 

Di  altre  due  Opere  da  lui  compolle  noi  troviamo  contezza  (22)  , le  quali 
fi  fono  forfè  perdute , non  trovandoli  quelle  fra  i fuoi  MSS.  pairati  in  potere 
del  detto  Sig.  Paletta  . Sono  quelle  : La  Pfiche  , Poema  in  XII.  Canti  , ed  il 
Galateo  moderno  . 

<»x)  Sono  mentovate  dal  detto  Sig.  D.  Ferdinando  Franca  nella  citata  fua  Prefazione  . 


BECELLI  (Tommalo)  Nobile  Veroncfe  , figliuolo  di  Paolo  Becelli , c 
di  Dorotea  Servidio  , fiori  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Si  applicò  nella  fua  gio- 
ventù agli  lludj  delle  Lettere  amene , ed  apprefe  affai  bene  le  Lingue  Greca  , 
Latina  , e Volgare  . Trasferitoli  a Padova  , attefe  quivi  alle  Leggi , nelle  qua- 
li confegui  la  Laurea  Dottorale  . Ritornato  in  patria  fu  nel  154 <5.  aferitto  al 
Collegio  de'  Giudici  di  elfa  , e li  diede  a difendere  caule  con  applaufo  univer- 
fale  . Dalla  fua  patria  venne  adoperato  in  varj  Magillrati  , in  cui  fece  cono- 
feere  una  fomma  prudenza,  e valore  ; e perciò  dal  Doge  Seballiano  Veniero 
fu  dichiarato  a’  28.  di  Dicembre  del  1577.  Cavaliere  aureato  . Ebbe  in  moglie 
Camilla  unica  erede  di  Giovanni  Schioppo  , che  lo  rendè  padre  di  Gio.  Pao- 
lo, c di  due  femmine  , amendue  da  efiò  Tommafo  collocate  in  matrimonio. 
Mori  in  età  fopra  i fettanta  anni  nel  1579.  e venne  feppellito  in  Sant'  Analla- 
fia  nella  tomba  de’  fuoi  maggiori  ( 1) . Si  dilettò  di  Poelia  , ed  era  folito  di  ri- 
cordare varie  Sentenze  di  Pindaro  e di  Lucrezio  , onde  s’  acquillò  I'  amicizia 
de'  principali  Poeti  dell'  età  fua  ; e fra  gli  altri  di  Alberto  Lavezzola  , e di 
Girolamo  Fracalloro  (2).  Le  fuc  Opere  lòno  le  feguenti  : 

I.  De  laudilus  Cafri  Romani  ty  Renaci . Verona  1589  (3)  in  4.  Quello  è un 
Poemetto  ellcfo  in  Verfi  Elegiaci , chiamato  tuttavia  Poema  eroico  da  Giulio 
del  Pozzo  (4),  e dal  Papadopoli  (5) . 

II.  Conjiliorum  Partes  11.  Quelli  Configli  li  confcrvavano  MSS.  prclTo  agli 
Eredi  del  nollro  Tommalo  (6). 

li)  Si  vegga  Giulio  dal  Pozzo  negli  tleg.  Judit.  Ad-  della  Verona  illuffr.  a car.  39*.  fi  trova  fegnato  1*  anno 
vota/.  Coliti.  Vero»,  a car.  188.  189.  e 190.  ove  riferil'ce  1379.  ma  da  quell’  ultimo  nelle  aggiunte  all*  Opera  me- 
altre  notizie  , ed  un  Elogio  fittogli  da  Francclco  Pono.  de  lì  ma  a car.  (>(.  fi  è di  poi  notato  1*  anno  Ij8y.  nel  che 
Dietro  agli  £/<*.  fuddetti  ha  pure  di  lui  parlato  il  Papa-  crediamo  che  fi  lia  corretto  . 
dopo  li  nel  Tomi  li.  deli'  Hifl.  Uymn.Putav.  a car.  79.  e 80.  ft)  Loc.  cit. 

(1)  Giulio  dal  Pozzo  , Lib.  cit.  pag.  1H9.  CO  Loc.  cit. 

(3)  Nell’  Indice  dell » Libreria  Saiba/ue  a car.  ioj.  e (6)  Giulio  dal  Pozzo,  loc.  cit. 
cosi  pure  dal  celebre  Marcitele  Scipion  M affiti  nella  Par.  II. 


BECHI  (Niccolò)  della  Congregazione  dell’Oratorio  di  Firenze  , è nato 
in  detta  Città  nel  1689.  di  Domenico  Bechi  Mercatante  Fiorentino  (1)  . Fece 
i primi  fuoi  lludj  folto  i Padri  Gcfuiti  , indi  , ellendo  di  fervido  fpirito  dota- 
to , fece  diverfi  viaggi  Per  1’  Europa  per  fuo  diporto  , e fi  applicò  pure  alla 
milizia  , ma  ben  prcflo  redo  difgullato  della  libertà  grande  elle  fi  ufava  da’ 
fuoi  Compagni , e quindi  fi  diede  alla  vita  religiofa , ed  agli  lludj  Teologici, 
cui  profeguì  fotto  la  direzione  del  celebre  Canonico  Dott.  Pafcafio  Giannetti . 
Finalmente  , bramando  egli  la  quiete  c la  vita  contemplativa  , fi  ritirò  a con- 
vivere coi  Padri  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  , dove  ancor  di  prefente 
(1755)  vive  contento  di  fe  niedefimo  , nemico  com'  è dell'  ambizione  , e del- 
le ricchezze  . Di  lui  fi  ha  alla  ftampa  : La  Vita  del  Venerai.  Servo  di  Dio  Fi- 
lippo Franti  Sacerdote  Fiorentino  Fondatore  dello  Spedale  di  San  Filippo  Neri  , 
detta  la  Cafa  Pia  del  Rifugio  de ’ poveri  fanciulli  divifa  in  tre  Parti . In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  Pietro  Gaetano  Viviani  1741.  in  4.  Un’  cllrarto  di  quella 
Vita  fi  può  leggere  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  (2)  , e di  Venezia  (3)  . 


(0  Di  quelle  notizie  circa  al  P.  Bechi  ci  confelTìamo  Firenze  . 
debitori  al  celebre  Sig.  Ab«e  Angiolo  Maria  Bandini  , (0  Del  174».  alla  col.  33. 

che  gentilmente  ce  le  ha  con  iua  lettera  commutate  da  (j)  Del  1744.  a car.  397. 
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Da  quelle  ultime  apprendiamo  che  raccoglieva  anche  le  Notizie  necefTarie 
circa  le  virtù  e la  perfona  di  Carlo  Gianni  gentiluomo  Fiorentino  allievo 
di  detto  Vcnerabil  Servo  . 

BECILLO  (Celare)  da  Urbino  , Prete  della  Congregazione  dell’  Orato- 
rio di  San  Filippo  Neri  di  Roma , fioriva  nel  1630.  e ha  dato  alle  Itampc  : 

I.  Evangeliorum  conntxio  , in  qua  ttxtus  , ordine  fervalo  rerum  gejìarum  fe- 
ries indieaiur  . Roma  typìi  francami  1623.  in  12.  e di  nuovo  ivi  apud  Bartho- 
lom.  Zannettum  1625.  in  12.  e Parifm  1631.  in  fogl.  e 1651.  in  12.  Monfig. 
Pio  Tommafo  Milante  (1)  , parlando  di  quell’  Opera  , fcrive  che  il  Bccillo 
in  ea  annotavi t quid  peculiare  quiliiet  Evangelica  Icripjerit , quod  a/iis  commune 
haud  fuerit  . 

II.  Acìa  Sancii  Caji  Pape  dy  Mnrtyris . Roma  1628.  con  Dedicatoria  a Urba- 
no Vili.  A quelli  Atti  egli  fece  le  note  necelfaric  per  l' intelligenza  della  Scoria. 

III.  Annotationes  marginale 1 in  Ciacconium  ( ide/l  in  Filai  Summorum  Ponti ff". 
dy  Cardd .)  j dy  collattanei  Ciacconianx  hijìorix  cutn  Baroniana  . Rome  typii  fra- 
ncanti 1630.  in  fogl.  Quelle  annotazioni  pubblicate  fenza  il  nome  del  fuo  au- 
tore hanno  dato  motivo  al  Piaccio  di  regiltrarlo  nel  luo  Libro  degli  Scrittori 
Anonimi  (2)  . 

All’erma  Leone  Allacci  (3)  che  llava  meditando  e fcrivendo  molte  cofe  per 
illnitrare  la  Storia  Ecclefiallica  e la  Cronologia , e tra  le  altre  annovera  le  fegg. 

IV.  File  Roma norutn  Pontificum  cum  perpetui i noti!  . 

V.  Hijìorix  Ecclefiajlicx  Baronianx  continuano  , Tomai  XIII.  Di  quell’ Opera 
lia  fatta  onorevole  menzione  il  Vittorelli  (4)  che  la  dille  allora  prolfima  per 
la  llampa . 

VI.  Chronographia  ad  calculum  Ecdefiaflicum  adamuftm  expenfa . 

(1)  Anelar.  in  Bibl.  Sun  fi.  Siiti  Stntnf.  Tom.  I.  p.  f J4.  Tom.  I.  delle  Vita  Snmm^nm  Pontif.  <y  Cgr,U.  alla  col. 
(1)  Tbtftir.  Anontmor.  pag.  174.  190.  Del  P.  Bccillo  I»  (ormato  un  elogio  anche  il  Ghih- 

l})  Apu  V'bana  , pag.  oj  ni  nel  Tom.  IV.  mf.  de*  luo*  Elogj  . 

1+)  Addimmi  ad  Ciatcomum  in  Vita  Sanili  Cali  nel 


BECINO  (Benedetto)  Canonico  Regolare  Lateranenfe , ha  fue  Rime  in 
fine  delle  Rime  Spirituali  di  Gahlriello  Fiamma . In  Ftncwa  prejjo  Francefco  de' 
Francefchi  1573.  in  8. 


BECIO  (Francefco)  . V.  Becci  (Francefco)  . 

BEDA , il  Venerabile  , Sacerdote  , e Monaco  , celebre  Scrittore  Eccle- 
fiallico , nato  nel  673.  e morto  circa  il  735.  è fiato  da  alcuno  creduto  e detto 
di  nal’cita  Genovefe  (1)  ; ma  più  comune  elfendo  , e affai  più  fondata  riputan- 
do noi  1'  opinione  di  quelli  che  1'  affermano  nato  di  famiglia  Anglo-Sallbna  in 


fr.  II.  P.ll. 

(O  II  Condimento  principale  per  farlo  credere  Geno- 
ve ie  lì  r iterili. e da  Rallocl !o  Soprani  negli  Scrittori  della 
Liguria  a car.  $&.  ove  , dopo  aver  detto  eh*  ebbe  per  fa- 
tua Genova  , ne  allega  per  muova  Siilo  Siitele  aller man- 
do che  quelli  nel  Lib  IV.  (Iella  fua  Bioltoth.  Sanila  covi 
Ieri  va  rii  Beila  ; Htthr  Bottini  lib.  IX.  Ht/larta  Seat  or  nm 
feriate  II  ah  am  tante  udire  cum  Albione  de  teda  Incunabo- 
li! , a/crtuttbtti  Itala  tum  Gonna  mtam  , at  mo’tuttm  , 
ftpttU  nrumfue  ipfmi  in  taJtm  XJrbe  in  hmort  hal.tr  i j pò- 
fua  il  Soprani  u&giugnc  che  il  detto  Siilo  Sanele  riferì- 
fee  il  palio  del  eh'  è il  feg-iente  : £v  ipfiui  Bi- 

dè firiptit  , infine  Bottini  , adolrfctnttm  in  Italia  , fmeno 
vero  in  Horttunbria  , at  maxi  ne  in  Aljn.tfieno  Mtiroi  no- 
mine , fm>d  cjì  1»  Stana  habu  a/t  tum  confi  at  . Noi  non 
abbi’  no  la  Stona  di  Scoria  dei  Boe/.io  , né  c’è  noto  ove 
fìc  la  feriva  di  le  quanto  tl  Bie/10  riter  1 Ice  ; benu  abbia- 
mo lotto  gli  occh;  e un  palio  dello  Hello  tteda  che  affer- 
ma aliai  diverfamentc  , il  quale  li  riferirà  nell’  annotai, 
tegnente  , e 1’  articolo  che  di  Beda  là  il  «letto  Silfo  Sanc- 


F 2 In- 

fe  nel  citato  Lib.  IV.  della  fua  Bill.  Sanila  a car.  341. 
dell*  ediaione  di  Napoli  174»  i ove  non  troviamo  che 
quelli  dica  colà  alcuna  di  quanto  nferilce  il  Soprani  ; che 
ami  vi  leggiamo  tutto  il  contrario  , mentre  tale  è il 
principio  di  quell’ articolo  : Buia  VcmraliUi  Praibyttr  ^ 
Monachiti  , ni  tiene  Britanno!  , genere  Aitalo -Saxo  , pa- 
tria Cantalrittinfit  ec.  Comunque  Itali  Beda  i altrui  re- 
gimato fra  gli  Scrittori  della  Liguria  dai] * Qidoint  nell* 
Alben  Ltrujlie.  a car.  97.  ove  pure  lì  citano  Gabbncllo 
Bucellmo  uel  e nel  SUrt/tolog.  Bimdichn.  lotto 

a’  10.  d’ Aprile  ► ed  Arnoldo  Vion  i ma  quell’ ultimo  nel 
Lib.  III.  del  Lt^num  vita  a car.  1 jo.  non  li  uniforma  già 
al  fentimeato  nè  dell’  Oldoini  , nè  del  Soprani  , ma 
unicamente  dubita  , c li  fa  a provare  che  il  Beda  Geno» 
vele  , le  cui  (acre  o.Ta  li  venerano  nella  Chielà  di  San 
Benigno  polla  in  capo  di  Faro  dentro  le  nuove  mura  di 
Genova  , lia  divello  dal  Venerabile  Beda  Britanno  chiaro 
Scrittore  Ecclelialiico. 
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Inghilterra  (2),  ci  baderà  l’averne  fatto  qui  un  cenno,  rimettendo  il  curiofo 
Lettore  a que’  molti  Scrittori  che  di  lui  , e delle  fue  Opere  hanno  parlato  (3). 

(1)  Badi  per  tutte  le  prove  che  potrebbero  adJurfì  , ni  che  danno  in  fronte  alle  fue  Opere , e infiniti  altri 
Quinto  al  lungo  della  Tua  nifcita  , la  tcllimonunzt  dello  clic  n’  hanno  fitta  onorevole  ricordanza  , il  Pofj'evina 
dello  lJeda  che  li  legge  in  fine  del  Voi.  111.  della  fua  nel  Tom.  I.  dell*  Apfnr.  Sneer  a car.  aio  , il  libro  ieSm» 
Hi/la.  Anelar.  Queite  ne  fono  le  lue  parole  : Hot  Da-  prorit.  Eerltf.  del  Bellarmino  a car.  ift.  e fegg  j 1’  Qu- 
mino  adtmvamtt  di'tjfi  Stia  Dei  famulni  Ó»  Prtsbyta  dm  nel  Tom.  I.  Di  Scripting.  Eeelef.  aliaci.  168 1 j il 
Mantieni  Rentanm  Apofìolanm  Pini  Punii  , tfUùd  Tbevet  nell’  Hifitirt  in  pini  illnfir.  & ffavani  hom.  a 
tfl  ai  VViumnniam  (?  Innruum  i qui  nnini  1»  inni 0-  car.  Si.  del  Tom.  II  j il  l»opc  b!ounr  nella  Cenfur*  nit- 
ri» t infili»  Manajìtrii  , tnm  tffem  Annomm  fepum  ec.  tri  or.  Anelar,  a car.  339  * il  Fabrizio  nel  Tom.  I.  della 

Fra’  molti  Scrittori  che  hanno  favellato  di  Beda,fi  BiWioth.  mti.  <>  injim.  Latin,  a car.  494.  e fegg  ; e mol- 
pollouo  vedere  , oltre  i Intricatati  , e oltre  le  prcfazio-  tillimi  altri  citata  da  quelli  . 

BEDETTI  o BADETTI  (1)  (Vincenzio  Maria)  dell'Ordine  de’ Pre- 
dicatori , chiaro  Soggetto  vivente  , ha  data  alla  dampa  1‘  Opera  feguente  : 
De  l'ita  iy  Retiti  gejlit  reiteratili s Seni  Dei  Gregorii  Lopcfii  Wfpani  Commen- 
tarmi , Some  175 1.  in  8 (2)  . 

Egli  ha  pure  avuta  mano  con  altri  tre  illudri  Domenicani  nel  Voi.  I.  degli 
Annali  del  fuo  Ordine  ufeito  in  Roma  per  i Pagliarini  nel  I75<5.  in  fogl  (3)  . 

(1)  Bedttti  lì  vede  chiamato  nelle  Nov.  Lettrr.  di  Fi-  (*)  Di  detta  Vita  fi  vegga  l’eftratto  nelle  Novelle  Let- 
icate del  17*3.  alla  col.  314.  e nel  Voi.  VI.  della  Star . tir-  di  Firenze  del  1773.  alla  col.  314. 

Lttt.  t Italia  a car.  j6i.  ma  nelle  Nov.  Lttt.  di  Firenze  {j)  Novelle  Liner,  di  fir.  1737.  col.  ai/, 
del  1757.  vien  nominato  Baìiiio  . 

BEDINELLI  (Francefco  Paola)  di  Fano  , Cerufico  vivente  , il  quale 
dopo  avere  dudiata  la  Chirurgia  in  Bologna  , e dopo  averla  elcrcitata  alcun 
tempo , come  Venturierc  , in  Rimino  fotto  la  difciplina  del  celebre  Sig.  Dot- 
tor Gio.  Bianchi  (i) , è dato  condotto  Cerufico  in  Mondolfo  (2)  nel  1751.  e 
vi  era  ancora  nel  1755.  e ha  date  alle  darnpc  le  feguenti  Operette  : 

I.  Epierifts  in  erretres  quofdam  valgi  ad  veritatis  amatore s . Pifauri  ex  cypo- 
graphia  Gavelliana  1751.  in  foglio  volante  . II  Sig.  Bedinelli  rifponde  quivi  al- 
iai bene  a due  accufe  dategli  da’  fuoi  Avverfarj,  1'  una  eh’  egli  fia  troppo  gio- 
vane per  efercitare  la  Chirurgia  , 1’  altra  eh’  abbia  errato  cavando  fangue  per 
una  Gonorrea  virulenta  , e ritenuta  nello  l'eroto(3). 

II.  Nupera  perfette  Androgyncx  fìruSlurtc  Olfervaiio  , quam  dottiffimn  Anato- 
mia ProfcJJoriiui  fijìit  Francifcus  Pattila  Bcdincllus  Fané  tifa  Chirurgtts  . Tifauri 
e typographia  Gavelliana  1755.  in  8.  L’Autore  vi  dclcrive  un  Capro  da  Jui 
veduto  ed  efaminato  , in  cui  fi  feorgevano  i due  felli  , c vi  fa  fopra  alcune 
belle  Odervazioni  (4). 

III.  Diacrifi  di  Francefco  Paola  Bedinelli  ec.  intorno  la  cura  et  un  male  , clt 
ette  origine  da  un  callo.  Jn  Pefaro  nella  Stamperia  Gavelliana  1758.  in  8 (5). 

(O  NVv>  Letta,  di  Firenze  T7fS.  col.  4«o-  Firenze  del  »7ft.  alla  col.  688.  e nella  Steri « Letta,  del 

(t)  Condotto  in  Moniolfo  fi  dice  nelle  Nov.  Leu.  di  P.  Zaccaria  al  Voi.  V.  pag.  187. 

Fir.  del  i7jf.  alla  col.  366  ; in  quelle  del  17*8.  alla  col.  (4)  Si  veggano  le  Simili  Letta,  di  Firenze  del  ijff. 
4-9.  fi  dite  Ciru/ìeo  era  in  Mandano  , e a car.  78.  delle  alla  col.  366  i e le  Memorie  per  fervire  all'  ljUr.  Luta. 

Mtmtrit  per  fervire  all'  lfia.  Lenir,  nel  Tom.  XII.  fi  chia-  del  mele  di  Giugno  del  17*7.  a car.  16. 

ma  Profcflóre  in  Chirurgia  in  Mtnimvio , e con  pure  (j)  Si  veggano  le  Novelle  Lenir,  di  Firenze  del 
nelle  Nov  Leti,  di  Venezia  del  1758.  a car.  107.  alla  col.  409.  e feg.  e quelle  di  Venezia  di  detto  anno 

(3)  Se  nc  ha  un  breve  dlratto  nelle  Novelli  Lnt.  di  1758.  a car.  107. 

BEDORI  (Carlo  Antonio)  Nobile  Bolognefe  , chiaro  Poeta  Volgare  del 
fuo  tempo  , nacque  d’  Innoccnzio  Bellori  , e di  Camilla  Pecchi  Ghiringhelli 
Dama  Milanefe  a’  27.  d'  Aprile  del  1654.  Mortagli  la  madre  nel  1656.  e il  pa- 
dre nel  1658.  venne  il  noltro  Carlo  Antonio  in  età  di  fei  anni  condotto  a Mi- 
lano , c pollo  in  educazione  nel  Collegio  de’  Carcani  , e vi  apprefe  i primi 
ammaellramenti  delle  Lettere  fotto  a’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  nelle 
Scuole  di  Brera  . Ritornato  in  Bologna  fu  mclfo  in  età  poco  più  di  dodici 
anni  nell’  Accademia  degli  Ardenti  detta  volgarmente  del  Porto  , in  cui  ville 
fino  quali  all’  età  di  diciannove  anni  . In  quella  Accademia  fece  molto  profit- 
to in 
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to  in  ogni  letterario  efcrcizio  , ed  attefe  anche  di  propofito  alla  Mufica  . Si 
applicò  quindi  con  a/fiduità  alla  Filofofia  fotro  la  diicipl ina  del  Dottor  Lelio 
Trionfetti  che  fu  poi  Canonico  di  Santa  Maria  Maggiore  di  Bologna  , e alle 
Matematiche  nella  Scuola  del  celebre  Dottor  Geminiano  Montanari  allora  Let- 
tore di  quelle  nello  Studio  di  Bologna  . Coll’  alliduo  Audio,  e colla  prontezza 
dell'  ingegno  eflendofi  in  dette  facoltà  alTai  bene  inflruito  , volle  anche  frequen- 
tare le  pubbliche  Scuole  per  apprendere  le  Scienze  Legali  , che  udì  dall'  Av- 
vocato Bartolommeo  Buonajuti  ProfelTore  delle  medefime  in  detto  Studio  Pub- 
blico di  Bologna  . Venuto  in  molta  fama  per  le  nobili  Compolizioni  ftefe  fui 
guAo  del  fuo  l'ccolo  in  verfo  e in  profa  , venne  aggregato  alle  Accademie  de’ 
Gelati  fra’  quali  fi  chiamò  il  Rifiorito  , degli  Acccfi  , e degl’  Inabili  della  fua 
patria  , e all'Arcadia  di  Roma  col  nome  di  Fabil/o  Giunonio  . Fu  uno  de’Fon- 
datori  della  Colonia  Renia  o fia  del  Reno  (1)  , ed  uno  degli  Accademici  d’ 
onore  dell'  Accademia  Clementina  ( 2)  . Frequentò  anche  1'  Accademia  Ecclc- 
fiaflica  dell'  Arcidiacono  Antonio  Felice  Marfiglj  , nella  quale  parlò  ora  de’ 
Concilj  celebrati  ne’  primi  fecoli  della  Chiefa  , e ora  delle  Erefie  con  gran  fo- 
dezza , e profondità  di  dottrina  . Era  verfato  anche  negli  Audi  della  Storia  , e 
della  Speculativa  e Morale  Teologia  , ed  invaghitoli  della  Somma  di  San  Tom- 
malo  d’  Aquino  , la  Audio  con  tale  attenzione  che  poteva  difeorrerne  coi  Ma- 
eAri  più  periti . Suo  Direttore  Spirituale  fu  il  P.  Carlo  Maria  Gabrielli  della 
Congregazione  dell’  Oratorio(3)  . Ebbe  fra"  fuoi  amici  Fra ncefco Pico,  la  mor- 
te del  quale  egli  pur  pianfe  (4)  , il  Conte  Angelo  Antonio  Sacco  , e il  Mar- 
chele  G10.  Giufeppc  Felice  Orli  (5)  . Fu  fornito  d'  una  vivaciffima  memoria, 
che  Io  rendeva  capace  di  comporre  , nulla  fcrivendo  , anche  lunghe  Canzoni, 
non  folamente  lenza  perdere  un  verfo  , ma  confervando  I’  avvedutezza  di 
nonreplicarne  mai  nè  parole  , nè  rime  . Alle  belle  doti  dell’ingegno  congiun- 
fe  una  rara  pietà  , per  cui  molto  fi  difiinle  , e in  concetto  d’  uom  dabbene 
con  dolore  de’  fuoi  amici  , e di  tutta  Bologna  pafsò  in  età  di  cinquantanove 
anni  a vita  migliore  agli  8.  di  Settembre  del  1713  (fi)  . Non  pochi  fono  gli 
Scrittori  che  hanno  di  lui  fatta  onorevole  ricordanza  (7).  Scrilfe  1’  Opere  fegg. 

I.  Rime  del  Sig.  Carlo  Antonio  Bedori  , con  un  breve  rifinito  della  fua  Vi- 
ta . In  Bologna  per  Giulio  Roffi  e Compagni  1715.  in  4.  Le  Rime  fono  dedicate 
da  Filippo  Argellati  al  Marchefe  Antonio  Ghifilieri , e la  Vita  fcritta  dal  Con- 
te Angelo  Antonio  Sacco  fuo  intimo  amico , è indirizzata  da  queAo  al  mede- 
fimo  Argellati  (8) . 

II.  Molte  Rime  egli  pubblicò  in  fogli  volanti  ora  col  nome  anagrammatico 
di  Leonida  Bontraeori  , ed  ora  col  nome  Accademico  di  Rifiorito  , c molte  al- 
tre furono'  imprefie  nelle  Raccolte  di  que’  tempi  . Noi  abbiamo  notizia  delle 
feguenti  . Alcune  dunque  fe  ne  leggono  ne’  Fiori  Poetici  fparfi  f opra  il  fepoìcro 
della  Principejja  Maria  Pica.  In  Bologna  1684.  in  fogl.  reale  . Una  fua  Egloga 
Aa  in  fedo  luogo  della  Raccolta  delle  dieci  Egloghe  pubblicate  in  Bologna 

nel 


(1)  Crefcimbeni  , ifior.  della  Vclg.  Porfia  , Voi.  IV. 
P»g-  M7* 

U)  Giampietro  Zanotti  , Ster.  dtlC  Attui.  Clementina, 
Voi.  II.  pag.  314. 

(\)  Breve  r agguaglio  dilla  Vita  dii  P.  Garritili  feruta 
dal  P.  G levarmi  Banfi  a filelleni  , pag.  53. 

(4)  Crelcimbeni  , ifior.  cu.  Voi.  IV.  pag.  *34. 

(()  Quadrio  , Ster.  1 Rag.  £ cani  Peef.  Voi.  1.  pag. 80. 

(6)  Si  vegga  la  Vita  di  lui  fcritu  dal  Conte  Angelo 
Antonio  Sacco  , eh’ è ftampata  in  fronte  alle  Rimi  del 
nollro  Bedori  , e 11  trova  anche  a car.  348.  del  Tom.  I. 
delle  Nitix.ii  degli  Arcadi  merli . Prima  del  Conte  Sacco 
alcune  poche  notizie  ne  furono  date  nel  Toni.  XV.  del 
Grora.  di'  Lrttrr.  d‘  Italia  a car.  417.  e di  lui  h-.nno  pu- 
re parlato  divertì  Autori  , che  lì  riferiranno  qui  lotto. 

(j)  Oltre  gli  Autori  citati  nelle  antecedenti  annota- 
zioni , hanno  di  lui  fatta  menzione  onorevole  gli  Auto* 


ri  del  Giorn.  di'  Lettrr.  £ /tal.  nel  Tom.  III.  a car.  114. 
ove  li  chiama  un » di’  più  faggi  Lenir  alidi  Balena  ; il  Mu- 
ratori nella  Perfetta  P.<t fia  a car.  8y.  aif.  e 17 j j il  Cre- 
feimbeni  nel  Voi.  IV.  della  Jfter.  della  Vela.  Poef.  a car. 
134.  e xy7  i T Orlandi  nelle  Atwic.  degli  Seritt.  Belognefi 
a car.  78  3 il  P.  Quadrio  nel  VoL  II.  della  Ster.  e Rag. 
£ ogni  Pa fia  a car.  341.  ove  fcrive  che  ville  una  vita  per 
onellà  e bontà  di  collumi  molto  cara  a’  fuoi  Cittadini  j 
e il  Zanotti  nella  Stor.  cit.  ove  Io  dice  poeta  molto  loa- 
ve  nello  (lite  che  a'  fuoi  giorni  s*  adoperava  j e P Auto- 
re della  Strie  Crenologica  Ut'  Drammi  recitati  fu  de'  Buli- 
nici Teatri  di  Bologna  a car.  7. 

(8)  Si  vegga  il  giudizio  che  ne  hanno  dato  i Giorna- 
lifli  d’  Italia  nel  Tom.  XXIII.  del  loro  (ìiern.  a car.  4(0, 
ove  ferirono  eh*  egli  confermò  a'  fuoi  tofiumi  i fuoi  feruti , 
cioè  a dire  , che  0 negli  uni  1 negli  altri  trjfpira  la  fua 
fitta  » t la  fua  relignat  . 
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nel  1700.  dal  Marchefe  Orli  per  1'  alTunzione  al  Pontificato  di  Clemente  Xr. 
Tre  lue  Canzoni  fono  (late  impreffe  nella  VII.  particella  della  Raccolta  di  va- 
ri Componimenti  a alcuni  moderni  Autori  . In  Bologna  per  Cojìantino  Prfarri 
17x0.  in  12  ; e foi  fuoi  Sonetti  fi  leggono  da  car.  173.  fino  175.  delle  Rime  d" 
alcuni  illujìri  Autori  viventi  , aggiunte  alla  Scelta  t£  Agojlino  Gotti  nella  Par. 
IV.  In  oltre  nell’  Opera  intitolata  : Fajìi  di  Lodovico  X lf(  il  Grande  c("j  li  in 
verfi  ec.  Canti  XII.  In  Bologna  per  Cojìantino  PtJ'arri  1701.  in  4.  la  quale  e tef- 
futa  in  Canti  o fia  Quadernari  diftribuiti  per  ciafcun  mele  dell’  anno  da  dodi- 
ci Soletti  Bolognefi  , fi  trova  un  Canto  del  nollro  Bedori  , clV  c quello  del 
mefe'di  Luglio  . E’  pur  fuo  il  fecondo  de’  tre  Libri  dell’  Arte  d'  amar  Dio  com- 
poni in  occafione  del  Monacarli  tra  le  Scalze  la  Contcfia  Anna  Popoli  , ed  è 
altresì  autore  del  fecondo  Libro  de’  due  compolli  del  Rimedio  contro  il  raffred- 
damento dell  amor  di  Dio  in  occafione  della  profellione  della  della  Comedi  Pe- 
poli , dampati  nel  1710.  in  Bologna  per  il  Pifarri . Due  fuoi  Sonetti  fi  hanno 
anche  inferiti  nel  Tom.  II.  della  Perfetta  Poefta  del  Muratori  a car.  215.  c 275. 
c uno  fe  ne  ha  nel  Voi.  IV.  dell’  Ijloria  della  P’olgar  'Poefta  del  Crefcimbeni 
a car.  258. 

III.  Una  fua  Lettera  eh’  è la  V.  contra  il  P.  Bouhours  , colla  quale  giudi- 
fica  il  verifimile  e buon  cofiumc  fervati  in  quel  verfo  del  Tallo  ov’  è dclcritto 
il  feroce  morire  di  Argante  , a difefa  del  Marchefe  Orli  , fi  legge  a car.  265. 
delle  Lettere  di  diverft  autori  in  proposto  delle  Conftdera-ioui  de!  Marchefe  Gio. 
Giuseppe  Orft  [opra  il  famofo  litro  Francefe  intitolato  : La  maniere  de  bien  pen- 
fcr  dans  Ics  Ouvrages  d’efprit.  In  Bologna  per  Cojìantino  PiJ'arri  1707.  in  8. 

IV.  Non  poche  fue  Poefie  altresì  fono  rimade  lcritte  a penna  , delle  quali 
fi  formerebbero  tre  giudi  e graffi  Volumi  (9)  . 

V.  Manofcritte  pure  fono  redate  le  fue  Didertazioni  recitate  nella  fopram- 
mentovata  Accademia  Ecclefiadica , le  quali  aggiunte  a’  Panegirici , e Difcor- 
fi  Accademici  potrebbero  formare  due  giudi  Volumi  (io)  . 

(j)  Soliti*  digli  arcali  aurti  , Tom.  I.  pzg.  Jfl.  (l 0)  Nativa  cit.  lo*,  cit. 


BEFFA  NEGRINI  (Antonio)  chiaro  Letterato,  e Poeta  Volgare,  na- 
cque nel  1532  (1)  • La  fua  patria  fu  Afola  celebre  Fortezza  della  Provincia 
Brefciana  , ove  tuttavia  fudide  la  famiglia  Beffa  fra  le  più  ragguardevoli  di 
quel  Luogo  (2)  . Egli  fu  della  famiglia  de’  Conti  Negrini  , i quali  da  lui  me- 
defimo  lappiamo  , eh’  ebbero  il  lor  antico  patrimonio  in  Magulàno  Terra  della 
Riviera  di  Salò  nella  Provincia  di  Brefcia  , di  cui  pur  furono  Conti  c Signo- 
ri e fu  comunemente  chiamato  anche  Beffa  antico  loprannome  di  detta  fami- 
glia (3).  Egli  fi  didinfe  negli  dudj  ameni , ed  impiego  principalmente  la  fua 
penna  nell’  illullrare  la  Storia  di  alcune  illudri  famiglie  d’ Italia  , fra  le  qua- 
li particolarmente  la  Cadigliona  . Alla  fua  letteratura  corrifpofc  la  candidez- 
za de’  codumi , e la  bontà  della  fua  vita  (4).  Vide  in  Mantova  lungo  tempo 

ove 


(■)  Dagli  anni  che  vilTc  , che  furono  Tettanti  come 
fcrivc  1!  Oblimi  nel  Voi.  II.  Jel  fuo  Trarrà  f l lamini 
trattali  a car.  14-  e dal  tempo  della  Ina  morte  che  fegui 
nel  tcoa.  fi  è ricavato  quello  della  fila  nafeita  . 

(a)  Veramente  il  Ghilini  nel  luogo  tir.  fcrive  che  ma- 
cave  in  affla  , Unta  afai  r rlrtirt  mila  Mata  Trevigiana, 
ma  quello  ,a]  parer  nollro  , i uno  sbaglio  , e ben  fi  vede 
che  ha  con  tufo  afta  Brt (ciana  con  afta  pollo  in  detta 
Marca  Tnvieiana.  Quindi  con  ragione  il  nollro  Cozzm- 
do  gli  Ira  dato  lungo  nella  Par.  I.  dilla  Ulema  Bct/crana 
a car.  .r  u ove  per  allio  non  c caduto  nel  grullo  errore 
che  gli  fa  dire  il  Crelcimbeni  nel  Voi.  V.  dell’  tflar.  Odia 
rafia  Valraet  a tar.  Sa.  cioè  eh’  egli  folle  d’  afta  lire- 
(nana  mila  Riviera  di  Sali  i mentre  della  Provincia  di 
Brenna  due  pam  didime  e fia  loro  affitto  feparale  lono 
1*  alatala  ( di  cui  c Capo  la  Fortezza  di  Afola  ) e la  Iti- 
1 lier*  Jt  SaVo  di  cui  è Capo  li  grolla  Terra  di  Salò  . 

4j)  Si  veggino  1 fuoi  Littj  Hijlor.dtlln  [sminila  C*jh$h*~ 


ni  a car.  34  ; e il  Chili  ni  nel  luogo  cit.  Ter  altro  , che 
comunemente  lì  chianuflè  egli  Btjj.  1 1 li  vede  dall’  cfler 
egli  italo  finente  dagli  iketiì  fuoi  amici  detto  lemplice- 
mente  Antonio  Beffa  , e non  già  Antonio  Negrini  , per 
quanto  da  noi  fi  lappia  ; e le  taluuo  1’  ha  nominato  il 
Sifrini  , ciò  è avvenuto  peichè  credette  poterli  egual- 
mente e coll’uno  , e col.  altro  cognome  chiamare.  In 
fatti  nella  Tèmi*  dttlc  Rim*  deh  Accademici  Decititi  ove 
fi  hanno  a car.  96.  e 1 1 7.  due  Sonetti  a lui  indirizzati  da 
due  Krelciam  fuoi  Amici  , che  perfettamente  dovevano 
conolccrlo  , fi  chiama  fidamente  Antonio  beffm  , e cosi  lo 
chiama  Cefare  Campana  fuo  llrettillimo  Amico  nell’  Av- 
V erti  mento  a’  Lettoti  pollo  a car.  456.  degli  £%j  fuddet» 
ti  de!  lidia  . 

(4)  Celare  Campana  , Pref.  agli  Elo^t  Hi  fi  or.  deli 4 fn- 
mighn  Caffi' luna  ; e Glutini,  Joc  cit.  ove  lo  chiamano  an- 
che G tallimmo  . 
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ove  fu  eziandio  fatto  Cittadino  (5),  ficcome  Cittadino  pur  fu  di  Brefcia  , ed 
ebbe  il  grado  di  Notaio  (fi)  . Fu  anche  in  Venezia  (7),  ed  in  Pavia  (8);  ma 
la  più  lunga  fua  danza  pare  che  forte  Piubega  Terra  del  Mantovano  , ove  col 
grado  di  Giudice  e Vicario  vide  per  lo  meno  dal  1580  (9)  /ino  al  tempo  della 
fua  morte , la  quale  fegul  quivi  ai  7.  d'  Aprile  del  tfio 2.  e vi  fu  feppellito  nel- 
la Chiefa  di  S.  Jacopo  Maggiore  nella  parte  finiftra  dell'  Aitar  Maggiore  (io). 

Coltivo  l'amicizia  de' più  celebri  Letterati  de'  fuoi  tempi  , c fra  quefti  di 
Torquato  Tarto  (11)  , dell’  Abate  D.  Angelo  Grillo  (12)  , di  Stefano  Guaz- 
zo (13)  , di  Bartolommco  Burchelati  (14)  , di  Giuliano  Gofelini  (15)  , di 
Bernardino  Marliani  (16)  , di  Bartolommco  Arnigio  (17)  , di  Diomede  Sa- 
la (18)  , di  Orazio  Anodo  (19)  , del  Cicco  d'  Adria  (20)  , di  Pietro  Spi- 
no (21)  , di  Cefare  Campana  (22)  , e di  Bartolommco  Zucchi  (23)  , della 
maggior  parte  de’  quali  abbiamo  alle  dampe  Lectere  a lui  Icrittc  con  molte 
fue  lodi , o altri  Componimenti  a lui  indirizzati . Fu  aferitto  all'  Accademia 
degl’  Innominati  (24) , e a quella  degli  Occulti  di  Brefcia  ove  fi  chiamò  il  Ca- 
liginoso (25) , e a quella  della  Fratta  Luogo  del  Polefine  (26)  . Ebbe  tre  mo- 
gli che  lo  rendettero  padre  di  alcuni  figliuoli , uno  de'  quali  ebbe  nome  Setti- 
mio , il  quale  nacque  alla  Piubega  a’  3.  di  Settembre  del  1580  ; ed  è dato  artai 
claltato  per  i fuoi  dudj  dal  mentovato  Ab.  Grillo  (27)  , e fi  dilettò  di  Poefia 
Latina  (28)  . 

Le  Opere  da  lui  compode  fono  le  feguenti  : 

I.  Elogj  Hijlorici  tf  alcuni  perfonaggj  della  Famiglia  Cafligliona  . In  Mantova 
per  Francefco  fìfanna  1606.  in  4.  Quert'  Opera  , come  fi  vede  , ufcl  dopo  la 
fua  morte  . N’  ebbe  il  merito  Cefare  Campana  il  quale  non  folamente  raccol- 
ti: inficine  querti  Elogj  , ma  un'  Aggiunta  pur  vi  fece  di  Elogi  de' Conti  Ca- 
diglioni  allora  viventi  dalla  pag.  556.  fino  al  fine  (29)  . Il  Beffa  li  andava  a 
parte  a parte  comunicando  a'  fuoi  amici  , mentre  viveva  , e ne  fece  eziandio 
/lampare  alcuni  foglj  in  Calale  (30),  il  perche  fi  veggono  mentovati  con  lode 
da  diverfi  nelle  Lettere  loro  (31)  • 

II.  Rime  . in  Venezia  preJ]~o  Gratiofo  Pcrcbacino  15 66.  in  4.  con  in  fine  una 
fua  Ode  Latina  . Poche  fono  le  Rime  di  lui  contenute  in  quella  edizione  , in 
confronto  almeno  delle  molte  che  fi  trovano  fpar/e  per  le  Raccolte  , e ne’  Li- 
bri altrui  , le  quali  infieme  unite  formerebbero  un  giudo  Volume  . Noi  , a 
lume  principalmente  di  chi  volerti:  infieme  raccorle , riferiremo  quelle  che  fo- 
no giunte  a nodra  notizia  . Sono  dunque  le  feguenti  . Alcune  di  erte  fi  leggo- 
no a car.  5.  6.  7.  e 8.  delle  Rime  di  diverfi  Autori  in  lode  di  Lucrezia  Gonza- 
ga . In  Bologna  per  Gio.  RoJJì  1565 . in  8.  Un  Sonetto  fi  ha  a car.  2.  del  Sepol- 

(,)  Ghilini , loc.  cit.  Noi  abbiamo  pur  veduto  il  Diplo- 
ma con  cui  da  Guglielmo  Duca  di  Mantova  iti  fatto  Di- 
jh  rituale  Maatovau»  nel  1,70. 

(6)  Ciò  li  rileva  da  una  fua  carta  , o (ia  dimanda  giu- 
dicarla da  noi  veduta  prcflò  al  gentilillimo  Sig.  Conte 
Agoilino  Leda  Negrini  uno  de*  (uoi  difcendenti  in  Aio- 
là , la  quale  è fognata  ai  16.  di  Novembre  del  1,8,. 

(7)  Luttre  del  dito  d'  Adria  , pag.  164  i e Lettera  del 
Beffa  fra  le  lue  Rime  Rampate  nel  1,66.  al  fog.  F.  l- 

fi)  Lettera  di  Torquato  Taflo  , nel  Tom.  II.  dell’  idea 
dii  Segr.  del  Zatthi  a car.  1 3,. 

(9)  Lettere  del  Citte  d"  Adria  , pag.  11 8.  a tergo  . 

fio)  Ghilini  , loc  cit. 

(i  i>  Lettere  del  Talli»  nel  Tom.  II.  dell'  idea  del  Segr. 
del  Zucchi  a car.  137.  e 136. 

(ia)  Lettere  del  Urtile  , pagg.  136.  148.  181.  416.  448. 
j,o.  701.  74J-  7f*  *<*■  9*7-  e 978. 

1 1 3)  Lettere  del  Guaite  , pag.  448. 

(14)  Lettera  del  Burchclati  nel  Tom.  III.  dell’  idea  del 
Segr.  del  Zucchi  a car.  43,. 

fi,)  Lettere  del  Gofelini  , pag.  88. 

(16)  Lettere  del  Maritami  , pagg.  i6f.  108.  e 173. 

(17)  Rime  defili  Accademici  Occulti  , pag.  96. 

(18)  Rime  citate  , pag.  117. 


(ij)  Lettera  del  Beffa  al  detto  Adolfo  nel  Tom.  III. 
dell’  idea  del  Segr.  del  Zucchi  a car.  164 

UO)  Lettere  del  Cieco  eT  Adria  , pagg.  87.  118.  143, 
147.  e .64. 

(ai)  Serafli  , Vita  di  Pietro  Sfi»»  nel  Tom. XXXI. del- 
la Raccolta  Cai'’ frana  a car.  107. 

(aa)  Avvertimento  di  Celare  Campana  ai  Lettori  a 
car.  5,6.  degli  Elogi  della  famiglia  Cafitgli»»»  del  no  Uro 
Beffa  , e Prefaa.  del  medelimo  Campana  lui  principio  . 

(13)  Zucchi  , Idra  del  Segret.  Tom.  II.  pag.  369. 

(14I  Suo  Sonetto  trinami  all ’ ifior.  Venti,  di  Già.  Nicco. 
t»  Doghom  . 

(a,)  Ciò  appare  dal  titolo  d’  una  fua  Ode  Latina  in  li- 
ne delle  fue  Rime  Rampate  nel  1,66. 

(aó)  Quadrio  , Stor.  t Rag.  d' ogni  Poef  Voi.  V.  pag.  11. 

(87)  Lettere  dell'  Ab.  Grill»  , pagg.  146.  c 987. 

(18)  Ciò  li  vede  da  un  fuo  Epigramma  Rampato  in 
principio  degli  Elogi  della  Famiglia  Ca/tigliona  di  luo  padre . 

U9)  Avvertimento  ivi  di  Celare  Campana  ai  Lettori 
a car.  5,6.  e fua  Prefazione  in  principio  . 

(30)  Lettere  dell'  Ab.  Grill»  , pag.  ,,t. 

(31)  Marliani  , Lotte ’t  , pagg.  161.  »o8.  e 170  1 Gril- 
lo , Lettere  , pagg.  416.  e 5,1. 
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ero  della  Sig.  Beatrice  di  Dorimbergo . In  Brefcia  per  Vincenzio  da  Salito  15  63. 
in  8.  - Sonetti  XXIII  ; Seilina  I ; Madrigale  I ; e Stanze  Vili,  fi  trovano  da 
car.  218.  fino  235.  delle  Rime  di  diuerfi  ec.  nuovamente  raccolte  e date  in  luce 
da  ciò.  Batijìa  Ideino  . In  Bergamo  per  Comin  Ventura  e Compagni  1587.  in  8. 
Due  Sonetti  Hanno  a car.  106.  e 236.  del  Maufoteo  ec.  in  morte  di  Giuliano  Go- 
felini . in  Milano  per  Baolo  Gottardo  Ponzio  1589.  in  8.-  Un  Sonetto  ila  innan- 
zi all'  Aflianatte  di  M.  Bongtanni  Grattarolo  . In  Vinegia  prejfo  Altobello  Salica - 
to  1389.  in  8.  - Altro  Sonetto  è innanzi  alle  Rime  fpirituali  del  P.  D.  Angelo 
Grillo  . In  Bergamo  appreso  Comin  Ventura  1589.  in  4.  - Un  Sonetto  fi  legge  a 
car.  164.  del  Tempio  fabbricato  da  dtverft  ec.  in  lode  di  D.  Flavia  Peretta  Or  fi. 
ni , dedicatole  da  Uranio  Felice  . In  Roma  apprejfo  Giovanni  Martinelli  1591.  in  4. 
Altro  Sonetto  ila  in  principio  del  Dialogo  di  Don  Gregorio  Cornerini  intito- 
lato : Il  Figino  ovvero  del  fine  della  Pittura  cc.  In  Mantova  per  Francefco  Ofan- 
na  1591.  in  4.  - Un  Ino  Sonetto  ila  fra  le  Lettere  di  Giuliano  Gofeìini  a car. 
89.  colla  rifpoila  di  eiTo  Gorelini  . In  Venezia  per  Paolo  Megietti  1592.  in  8. 
Altro  Sonetto  ila  innanzi  alla  Vita  di  Santa  Pelagia  di  D.  Lucilio  Martinengo , 
dedicata  dal  Beila  al  Conte  Francefco  Martinengo  , e alla  Sig.  Beatrice  Lan- 
gofea  Marchefa  di  Pianezza  . In  Brefcia  apprejfo  Pietro  Maria  Marchetti  1592. 
in  8.  - Un  Sonetto  ila  pure  innanzi  alle  Quattro  Canzoni  del  medefimo  D.  Lu- 
cilio Martinengo  , dedicate  dal  Beila  a’  Conti  Giulio  e Giambatiila  Martinen- 
ghi  . In  Brejcia  apprejfo  Piero  Maria  Marchetti  1592.  in  8.  - Un  Madrigale  ila 
a car.  142.  della  Ghirlanda  della  Contejfa  Angela  Bianca  Beccaria  contejla  di 
Madrigali  ec.  raccolti  da  Stefano  Guazzo  . In  Genova  per  gli  eredi  di  Girolamo 
Battoli  1595.  in  4.  - Un  Sonetto  Ila  innanzi  alla  Par.  I.  deli  Ijtoria  di  Ve- 
rona di  Girolamo  della  Corte  . In  Verona  per  Girolamo  Difcepolo  15 9(5.  in  4. 
Tre  Sonetti  Hanno  a car.  7.  t.  e 8.  - e altre  Rime  a car.  28.  t.  e 29.  34.  t.  e 
Gl.  t.  della  terza  impreifione  dei  Madrigali  di  Gio.  Maria  Bonardo  . In  Venezia 
per  Agojìin  Zoppino  e nipoti  1598.  in  12.  - Un  Sonetto  , in  fronte  al  quale  fi 
chiama  f Affumicato  Accademico  Innominato  , Ha  innanzi  all’  Ijìoria  Veneziana 
di  Gio.  Niccolò  Dogiioni  . In  Venezia  1598.  in  4.  - Altro  Sonetto  fi  legge  a 
car.  182.  delle  Rime  Morali  di  Don  Angiolo  Grillo  • In  Venezia  prejfo  Gio.  Ba- 
tijla Ciotti  1599.  in  12.  - Un  Sonetto  lì  vede  innanzi  alle  Lettere  del  Cavalier 
Bernardino  Marliani . In  Venezia  preffo  la  Compagnia  Minima  1601. in  8.  - Una 
fua  Canzone  Ha  a car.  7.  delle  Poefie  funebri  per  Lucrezia  Cananea  Rimineje 
raccolte  da  Lionardo  Aflolfi  . In  Rimino  per  Gio.  Simbeni  1602.  in  4.  - Un  So- 
netto a Carlo  Turco  Ha  innanzi  alla  Calejlri  Tragedia  di  queHo  . In  Trevigi 
appreffo  Fabrizio  Zanetti  1603.  in  8.  - Altro  Sonetco  Ha  innanzi  al  Voi.  I.  del- 
le Ijlorie  di  Cefare  Campana  . In  Venezia  appreffo  i Giunti  160 7.  in  4.  - Un 
Sonetto  a Ottavio  Roifi  Ha  a car.  182.  delle  Rime  del  medefimo  Rolli . In  Bre- 
fcia per  Francefco  Tcbaldinì  1612.  in  12.  - Un  fuo  Componimento  in  ottava 
rima  fopra  la  morte  del  Cardinale  Sforza  Pallavicini  fiampato  in  Bergamo  e 
mentovato  dal  Garuifi  (32)  . Un  fuo  Epigramma  Latino  in  lèi  Verfi  Elegiaci 
è in  fronte  alla  Par.  I.  del  Lignum  Vite  d’ Arnoldo  VVion  . Sue  Rime  Hanno 
anche  in  una  Raccolta  di  Rime  di  divertì  MSS.  nella  Libreria  Efienfe  nel 
Cod.  fegn.  I.  num.  56. 

III.  Abbiamo  in  oltre  dal  Ghilini  (33) , e quinci  dal  Cozzando  (34)  eh’  egli 

diede  pure  alle  Hampe  1’  Opere  feguenti  : 1.  Ijìoria  dei  Conti  di  Canojfa  . 

2.  Ijìoria  dei  Conti  di  CaJ'oldi . 3.  La  Vita  della  Contcjja  Matilda . 4.  Elogj  di 
tutti  i Generali  di  Cafa  Gonzaga . 5.  Lettere  Ijìoriche  intitolate  : Le  Cajìiglione ; 
ma  i detti  Autori  niente  aggiungono  circa  le  particolarità  di  effe  ffanìpc  . 

IV.  Una  ina  Lettera  è Hampata  in  fronte  alle  Lettere  d'  Aj'canio  de  Mori 
da  Ceno , ove  fi  vede  eh'  egli  ebbe  non  poca  parte  nella  Raccolta  e flampa 

delle 

(3»)  Uni.  Actadtm.  pag.  ioi-  (33)  Ttjrrt  cit.  pjg.  >4.  (34)  libriti, 4 BrtftUn*  , Par.  I pag.  43. 
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delle  Lettere  di  detto  Afcanio . Altre  tre  fue  Lettere  fono  impreffe  nel  Voi. 

II.  dell’  idea  de 1 Segretario  di  Bartolommeo  Zucehi  a car.  369  ; e nel  Voi. 

III.  a car.  164.  e 435.  Una  fua  Epiflola  è Hata  imprella  nel  Tom.  II.  del- 
la Raccolta  del  Burmanno  . 

V.  Alcune  Opere  lafciò  pure  manoferitte  mentovate  dai  Aiddetti  Ghilini  e 
Cozzando  . Quelle  fono  : 1.  Un  Volume  di  Rime  le  quali  palfarono  in  mano 
di  Carlo  Antonio  Zanetti  fuo  Genero  . 2.  Le  Vite  di  tutti  i Vefcovi  di  Manto- 
va . 3.  Le  Vite  degli  Uomini  itlufìri  della  famiglia  Grilla  (35)  . Promifc  altresi 
una  Lettera  Iforiea  dell  Origine , e degli  Eroi  della  projapia  Martinenga  ( 3 6)  , 
ma  non  c’  è noto  che  1’  abbia  compolla  . Troviamo  unicamente  che  Ottavio 
Ferrari  Io  pone  fra  quegli  Autori  , da'  quali  tralfe  le  notizie  per  formare  la 
fua  Operetta  intitolata  : Origo  ir  Stemma  Gentit  Martinenght  . fatami  typìs 
Pelei  Maria  Framlotti  1661.  in  4.  a car.  55. 

VI.  Finalmente  ha  il  merito  d’  aver  pollo  in  luce , non  folamente  la  Vi- 
ta di  S.  Pelagia  , e le  Quattro  Canzoni  di  D.  Lucilio  Martinengo  riferite  fo- 
pra  al  num.  II.  e le  dette  Lettere  di  Afcanio  de'  Mori  mentovate  qui  fopra 
al  num.  IV.  ma  anche  il  Dialogo  (37)  di  Pietro  Grizio  da  Jefi  intitolato  : 
Jl  Cajliglionc  ovvero  dell  Arme  di  Molliti  . In  Mantova  per  Francefco  Ofanna 
i>8tì.  in  4.  Si  fa  ancora  che  andò  a Venezia  nel  1584.  per  la  riflampa  del 
Cortigiano  di  BaldalTarre  Calliglione  , già  fofpefo  , e allora  di  nuovo  cor- 
retto (38)  , 

' fjO  Di  detta  aitimi  Opera  fa  menzione  anche  1’  Aba-  (17)  Di  detto  Dialogo  pubblicato  dal  Beffi  fa  menzione 
te  titillo  nelle  fue  Lttttrt  a car.  148.  ove  fi  rileva  che  il  Stefano  Guazzo  nelle  lue  Lttttrt  a car.  449. 

Beffa  gliene  aveva  donato  un  efemplare  . (38)  Ciò  fi  ricava  da  una  delle  Lttttrt  del  Citte  J‘  A- 

(36)  Sua  Dedicatoria  in  fronte  alla  Vita  di  S.  Pelagia  dn » a lui  fcritta  in  detto  anno  , a car.  164. 
di  D.  Lucilio  Martinengo  . 

BEFFA  (Luigi)  ha  Rime  fra  quelle  di  diverft  noiilijjìmi  ed  eccelle ntifpmi 
ingegni  in  lode  di  Donna  Lucrezia  Gonzaga  Marchesana  . In  Bologna  per  Gio. 
Baffi  1565.  in  4. 

BEFFA  (Oliviero)  d’  Afola  nella  Provincia  Brefciana , parente  di  Anto- 
nio (i),  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  , fioriva  nel  1570.  Fu  amico  di  Lui- 
gi Groto  Cieco  d'  Adria  di  cui  abbiamo  due  Lettere  a lui  fcritte  (2)  . Egli  era 
morto  prima  de’  26.  di  Marzo  del  1575  (3)  . Sue  Rime  fi  leggono  a car.  3(5. 
del  Sepolcro  della  Signora  Beatrice  di  Dorimlergo  . In  Brefcia  per  Vincenzio  di 
Salito  1568.  in  8 ; e nella  Raccolta  de’  Madrigali  di  Gio.  Maria  Bonardo  a car. 
8.  t.  In  Venezia  per  Simon  Bocca  1571.  in  8.  In  una  Lettera  del  fuddetto  Gro- 
to fi  fa  pur  menzione  d’  una  fua  Canzone  , cui  il  medefimo  Groto  affai  sii 
loda  (4)  . 

(1)  Lttttrt  di  Lni*i  Groto  , png.  93.  terg.  (3)  Lttttrt  del  Groto  , pag.  97. 

(ij  Le  due  Lettere  lenite  al  uollro  Oliviero  dal  Grò-  (4)  Lttttrt  cit.  pag.  91. 

(o  li  trovano  nelle  Lutiti  di  quell j a car.  74.  e 90. 

BEFFA  (Settimio)  . V.  Beffa  Negrini  (Antonio)  . 

BEFRADELLI  (Lapuccio)  Poeta  antico  Volgare  , vien  nominato  da 
Leone  Allacci  (1)  nell'  Indice  di  tutti  i Poeti  de’ quali  fi  confervavano  Rime 
MSS.  ne’  Codici  Vaticani  , Ghifiani  , e Barberini . Dietro  all’  Allacci  ne  fan- 
no pur  menzione  il  Cref'cimbeni  (2)  , e il  P.  Quadrio  (3)  . 

(1)  Raccolta  di  Poeti  antichi  nell'  Indice  a car.  5».  (3)  Slot,  e Rag.  d’  ogni  Poef.  Voi.  II.  pag.  180. 

Cs)  Ifior.  dtlLi  Voli.  Pot[.  Voi.  V.  pag.  o. 

BEFRADELLI  (Odoardo)  ha  Rime  nelle  Poefte  di  diverft  Autori  Latini 
e Volgari  fatte  in  morte  di  Michelangelo  Buonarroti  raccolte  per  Domenico  Lega- 
li . In  Fiorenza  apprejfo  Bartolommeo  Sei-martelli  1564.  in  4. 

VII.  P.1I.  G BE- 
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BEGANI  (Agortino)  Veronefe  , viene  mentovato  dal  Marchefc  Scipiort 
Maft'ei  nella  Par.  li.  della  Verona  llluflrata  a car.  255.  col  dire  che  di  lui  fi 
ha  un  Pronoflico  per  / anno  1499.  indiritto  al  J'uo  Maefiro  di  Matematica  Gio. 
Ranfia  AbioJ’o  , e alcuni  Ver  fi  in  lode  dell'  Afironomia  . Trevi fo  1499.  Di  lui  ha 
fatta  ricordanza  anche  l’erudito  Sig.  Biancolini  ne’  Supplementi  alla  Cronica  di 
Pier  Zagara  nella  Par.  II.  del  Voi.  II.  a car.  157. 

BEGGI  (Jacopo  Andrea)  ha  comporta  la  Defcrizione  d’  un’arteria  orte- 
fatta  , la  quale  fi  trova  imprelTa  in  fine  della  quarta  edizione  delle  Opere  di 
Antonio  Pacchioni  Medico  Romano  llampace  Romx  apud  Palearinos  1741.  in  4. 

BEGGIO.  (Antonio)  ha  dato  alla  rtampa  un’Orazione  delle  lodi  del  Sa- 
crò Cuor  di  Gesù  , che  fenza  nora  di  (lampa  fi  ha  in  4.  im preda  con  fua  De- 
dicatoria a Monfig.  Al  diandro  Litta  Velcovo  di  Cremona. 

BEGLING EGNI  (Accademia  de’-).  V.  Belli  Ingegni  (Accademia  de’). 

BEGLIUMORI  (Accademia  de’-)  . V.  Umorilli  (Accademia  degli-)  . 

BEGNUDELLI  BASSO  (Francefco  Antonio)  Cittadino  di  Trento  , 
chiaro  Canonirta  , nato  d’  Antonio  Begnudelli  , fioriva  dopo  la  metà  del  Se- 
colo XVII.  Fu  Dottore  di  Teologia  , e Vicario  Generale  del  Vefcovado  di 
Trento  circa  il  1680.  Nel  1678.  era  Preletto  della  Congregazione  Maggioro 
prdlo  ai  Padri  della  Compagnia  in  fua  patria  . Fu  eziandio  Canonico  Capito- 
lare della  Chiedi  Cattedrale  di  Frifinga , Vicario  Generale,  c Configliere  Ec- 
clefiaftico  di  Monfig.  Gio.  Francefco  Velcovo  e Principe  di  Frifinga  , ove  morì 
a’  9.  d’  Ottobre  del  1713  (O  * e di  lui  abbiamo  alla  rtampa  1’  Òpera  leguen- 
te  : Bibhotbeca  Juris  Canonico-Civilis  praftica  , feu  Repertorium  Ouxjlionum  magie 
praticar um  in  utroque  Jure  , etiam  Auimx  , omnibus  praShcantibus  in  utroque 
foro  , ac  cura  A.nimarum  exercentibus  opprime  utile  ec.  Frifingx  fumptibus  Joan - 
nis  Gafpari  Brucar d Bill.  Augufi.  typis  Joannis  Caroli  Jmmel  typograpbi  EpiJ'co- 
pahs  1/12.  Tomi  IV.  in  fogl. 

(1)  Le  dette  notizie  ci  fono  fiate  cortefementetrafineP-  comunicategli  dall’  erudito  P.  Girolamo  da  Trento  Mi- 
fc  dal  diurillìmo  P.  benedetto  bonelli  Minor  Riformilo.  nor  Riformato  . 

BEGOTTO  . V.  Ruftichelli  ( Bartolommeo)  . 

BEIMO  (Gafparo)  di  Saluzzo  nel  Piemonte  , c mentovato  dal  RofTotti 
a car.  33S.  del  Sfilai.  Script.  Pedemont.  col  dire  che  fcrille  un'  I (lori a della 
fua  patria  dall’  anno  967.  fino  all’  anno  1416  ; ma  dubita  di  poi  fe  egli  ne  lia 
1’  A-uore  , dicendo  d'  averlo  regillrato  per  trovarli  nel  proprio  originale  in 
lulla  coperta  a caratteri  d’  oro  il  luo  nome  . 

BELACATI  (Calimerio)  . V.  Bagnagatti  (Calimerio)  . 

BELAGRA  (Guido)  . V.  Gualdo  (Gabbriello)  . 

BELANDO  (Vincenzio)  foprannomato  Cataldo  Siciliano  (1)  ha  data 
alla  luce  una  Commedia  in  prolà  intitolata  : Gli  amorofi  inganni  . In  Parigi 
per  Davide  Gtlio  1609. 

C’  e noto  trovarli  d'  un  Vincenzio  Belando  alle  (lampe  : Lettere  faceti  e 
chinitziofe  in  Lingua  antica  Veneziana  e Tojcana  con  alcuni  Sonetti  , e Canzo- 
ni piacevoli  Veneziane  e Iofcane  . In  Parigi  per  Aie / Ange  Iteri  15  SS.  in  12. 

(l)  Allicci , Drsmmtturri* , pag.  17.  e jf  9;  Bill,  txotic* , pag.  101  .•  e Mungitore,  Bil>l.  Situi*,  Tom.  IL  p.  *77. 

BELANI  (Bartolommeo)  Ferrarefe  , fioriva  fui  principio  del  prefente 
Secolo  XVIII.  E’  (lato  uno  de’  più  chiari  Giurcconfulti  , e de'  più  adoperati 
nel  Foro  della  fua  patria  . Ha  lcritti  moltillimi  Configli  Legali  , alcuni  de' 

quali 
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quali  fi  veggono  alla  (lampa  , decorno  riferifee  il  chiariflimo  Sig.  Dott.  Fcrran- 
te  Borfetti  nel  Tom.  II.  dell'  Hift.  Gymn.  Ferrar,  a car.  2 67. 

BELARDI  (Filippo)  figliuolo  di  Francefco  , Scrittore  vivente,  è nato 
in  Ravenna  ai  12.  di  Novembre  del  1696  (1)  . Dopo  avere  compiuti  in  (’ua 
patria  gli  ftudj  di  belle  Lettere , di  Filofofia  , e di  Teologia  Scolartica  e Mo- 
rale , è (lato  eletto  da  Monfig.  Girolamo  Crifpi  Arcivefcovo  di  Ravenna  , iuo 
Segretario  , nel  qual  impiego  avendo  fatta  conofcere  la  fua  abilità  nelle  fcien- 
ze  , c la  fua  pietà  , venne  dal  medefimo  dichiarato  nel  1724.  Propollo  della 
Chieda  Parrocchiale  di  S.  Agnefe  di  Ravenna  ; indi  fu  eletto  Elàininatore  Si- 
nodale , Confultore  del  S.  Offizio  per  Monfig.  Arcivefcovo  , e Cenfore  per  le 
Opere  che  in  Ravenna  G (lampano  . Non  ollante  le  gravi  occupazioni  annelfe 
a quelle  dignità  , e la  cura  dell’  anime  al  fuo  zelo  commette , egli  ha  dati  fre- 

3uenti  faggi  del  (uo  valore  si  in  profa  che  in  verfo  nella  fua  patria  nell'  Acca- 
ernie  de'  Concordi  , e degl’  Informi  , come  pure  è (lato  aggregato  all'  Acca- 
demie di  Forlì , di  Cefena  , di  Faenza,  ed  altrove.  Abbiamo  di  lui  alla  (lam- 
pa finora  (cioè  fino  a quell'  anno  1753)  le  Opere  feguenti  : 

I.  Ragguaglio  della  maniera  tenuta  dall'  Eminentifs.  Sig.  Card.  A/ieroni  Lega- 
to di  Romagna  , e Delegato  Apojlolico  nell'  accettare  la  Riera  e fpontanea  Sogge- 
zione de'  Popoli  di  S.  Marino  alla  S.  Sede  . In  Ravenna  nella  Stamperia  Came- 
rale 1739.  in  8. 

II.  Ragguaglio  dello  flato  in  cui  era  la  Reputiìica  di  S.  Marino  prima  della 
Riera  e fpontanea  dedizione  di  que'  Popoli  alla  S.  Sede  in  8.  fenza  nota  d’an- 
no , di  luogo , e di  Stampatore  . 

III.  Relazione  anonima  ufeita  ultimamente  dalle  /lampe  , con  cui  fi  pretende 
confutare  /’  operato  nella  Riera  fpontanea  dedizione  di  S.  Marino  colle  poflil/c  in 
margine  , che  mojlrano  t infufftjUnza  di  tal  relazione  , in  foglio  fenza  alcuna 
nota  di  Stampatore  , luogo  ed  anno  . Le  Poftillc  fono  del  noftro  Sig.  Belardi 
che  le  ha  eftefe  d'  ordine  del  Card.  Alberoni  . 

IV.  Piena  cfpofizione  del  fatto  e ragioni  de I Sig.  Auditore  Antonio  Almeri'ghi 
Fcrrarcfe  a!  prefente  'Podefla  della  Città  d'  Imola  , che  militano  a favore  del  fuo 
operato , e fentenza  promulgata  in  S.  Marino  li  26.  Maggio  1739.  contro  le  due 
Relazioni  anonime  de'  Sanmarinefi  . In  Faenza  prejfo  il  Marami  1739.  in  fogl. 

V.  Ragguaglio  Ijlorìco  della  dwerfionc  dei  due  Fiumi  il  Ronco  , ed  il  Montone 
della  Città  di  Ravenna  con  diverfi  rami  . In  Bologna  per  demente  Maria  Saffi 
1741.  in  fogl. 

VI.  Egli  diflefe  pure  altra  Scrittura  o fia  Manifeflo  in  difefa  dell'  operato  a 
S.  Marino  dal  Card.  Alberoni  , che  fi  vede  (lampato  in  foglio  ; ed  ha  altresì 
comporto  diverfe  Rime  che  fi  trovano  (lampare  in  varie  Raccolte  , ed  alcu- 
ni Diicorfi  da  lui  recitati  nelle  Accademie  di  Ravenna  che  conferva  predo  di 
fe  manoferitte  . 

(1)  Quelle  notizie  ci  fono  Hate  mandate  da  Ravenna  dal  celebre  e gentilillìmo  P.  Abate  Ginanoi  Calincnfe  . 

BELARI  (Nicodemo)  . V.  Barile  (Gio.  Domenico)  . 

BELAVERI  (Gio.  Batifta)  . V.  Bcllavere  (Gio.  Battila)  . 

BELAUSA  (Niccolò)  . V.  Bellaufa  (Niccolò)  . 

BELBEATO  (Jacopo)  Ferrarefe  , Poeta  Latino  , fiori  circa  la  fine  del 
Secolo  XV.  Il  Sig.  Dott.  Borfetti  nella  Par.  II.  dell'  Hijl.  Gymn.  Ferrar,  a car. 
329.  fcrive  che  Cuoi  Verfi  Latini  fi'  confervano  in  un  tello  a penna  elidente  in 
Ferrara  predo  al  Marcitele  Ercole  Bevilacqua  . 

BELBONO  (Arcangelo)  di  Campano  , Cartello  vicino  di  Salerno  , of- 
fendo in  età  (opra  i cinquant'  anni  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1615. 
F.  11.  P.  11.  G 2 c mo- 
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c morì  in  Salerno  a'  15.  di  Febbraio  del  1627(1).  Egli  pubblicò  fotto  il  nome 
di  Franccfco  Antonio  Gucrrero  , per  cui  tra  gli  Scrittori  che  hanno  fotto  finto 
nome  le  loro  Opere  date  alle  ftampe  viene  dal  Piaccio  (2)  , e dal  Baillet  (3) 
regillrato  , un  Compendio  de'  miracoli  della  B.  Vergine  Maria  , di  cui  non  c’  è 
noto  né  il  luogo , ne  1’  anno  dell'  impresone , ne  il  nome  dello  Stampatore  L 

CO  Al«gan»b«  , BiU.  Strift.  Sot.J.  pag.  89.  Il  Mirrac-  (x>  Di  Script.  PfeuJmjm.  Tom.  II.  pag.  3 jO. 

ci  nella  Par.  1.  della  Bibl.  Mariana  a car.  149.  lo  dice  (3)  Anteun  Deguif.  pag.  331. 

mono  agli  xt.  di  detto  mefe  di  Febbraio  16x7.  y 

BELBONO  (Decio)  . V.  Bellobuono  (Decio)  . 

BELCALZER  (Vivaldo)  forfè  Mantovano  , fioriva  fulla  fine  del  Secolo 
XII.  Scriife  un  Trattato  di  Scienza  Univerfale  , il  quale  divifo  in  dicianove 
Libri  fi  conferva  in  Firenze  in  un  aiTai  voluminofo  Codice  membranaceo  in 
foglio  della  Libreria  del  Sig.  Marchcfe  Nicolini  . Quello  Trattato  fu  dal  fuo 
Autore  indirizzato  a Guido  Bonacolfi  Signor  di  Mantova  . Scrive  il  celebre 
Autore  delle  Novelle  Letterarie  Fiorentine  (r)  che  vi  è da  credere  che  fa 
1'  Opera  originale  del!  Autore  , poiché  femtra  ejfere  quello  fleffo  Codice  che  da  lui 
fu  prefentato  a quel  Principe  ; e foggiugne  che  quello  Trattato  è fcritto  nella 
j'tia  Lingua  nativa  Lombarda  , lo  che  è molto  da  Jlimarfi  , poiché  altre  Copie  , 
come  quella  che  fi  conjerva  nella  Libreria  de!  Signor  Marchcfe  Riccardi  di  Firen- 
ze (2)  , fono  ridotte  a dialetto  diverfa  , e più  Tofcano  . Il  detto  Codice  venne 
pofeia  dal  Bonacolfi  donato  a Ugoccione  di  Arturo  de'  Lifmanini  nobile  citta- 
dino di  Padova  nel  1320.  Si  veggano  le  mentovate  Novelle  Letter.  di  Firen- 
ze (3)  , dalle  quali  altre  notizie  di  detta  Opera  fi  pofibno  ricavare  . 

co  Del  174(.  alla  col.  f,f.  |3)  Di  detto  anno  174?.  alla  col.  y/.. 

(a)  Al  Banco  R.  IV.  nuiu.  XXXV1U.  io  fogL 

BELCARI  (1)  (Feo  (2)  de’-)  Nobile  Fiorentino  , Poeta  Volgare  , fu 
figliuolo  di  Feo  di  Coppo  , o Ila  di  Jacopo  , c fioriva  intorno  alla  metà  del 
Secolo  XV.  Solleone  onorate  cariche  nella  fua  patria , perciocché  rifedette  nel 
fommo  Magillrato  di  ella  1'  anno  1454.  ficcome  abbiamo  dal  Cionacci  (3)  da 
cui  lappiamo  in  oltre  che  nei  1451.  e 1455.  fu  de'  dodici  Buoni  , e nel  1468. 
de’  ledici  Gonfalonieri  delle  compagnie  del  Popolo  , i quali  erano  i primi  Ma- 
giflrati  della  Fiorentina  Repubblica  . Si  ammogliò  con  una  certa  Angiolella 
di  Tommafo  di  Gherardo  de'  Piaciti  , nobil  famiglia  aneli'  ella  , dalla  quale 
furenduto  padre  di  alcuni  figliuoli , e tra  gli  altri  c'  è noto  eh'  ebbe  una  figliuo- 
la che  fu  Monaca  nel  Monaìtero  del  Paradifo  di  Firenze  circa  1'  anno  1453.  e 
fi  chiamò  Suor  Orlòla  (4).  Morì  vecchio  (5)  ai  16.  d'  Agollo  (ci)  l'anno  1484. 
e la  fua  morte  fu  compianta  da  Girolamo  Benivieni  con  una  Elegia  in  terza 
rima  intitolata  : Deploratoria  per  la  morte  di  Pheo  Bclchari  Poeta  Chrifiiano  (7). 
Fu  uomo  di  (ingoiar  pietà  della  quale  , oltre  alle  lue  compofizioni  che  tutte 
vo  lano  lopra  argomenti  (acri  , fi  ha  una  ragguardevole  memoria  in  un  alcare 

eh’  ei 


(1)  Qui  ci  piace  d*  avvertire  che  il  Mireo  nell*  Aucla- 
rium  Jt  Script orib.  Ercltfìafl.  al  num.  DXI.  il  Voflio  Di 
Hiflornu  Lui».  Lib.  III.  pig.  6oj  i ci  il  Moreri  nel  fu» 
Grand  Doli  anatri  alla  lettera  Btlthanim  , c PJitus  Bil- 
r fiimui  hanno  porto  in  dubbio  , te  Bete  amo  , Belcanto  ,0 
Bc Icari  li  chiamale  il  Calato  di  Feo  . 

(x)  Feo  , accorciamento  di  Maffeo  , fu  il  vero  nome 
del  noilro  Autore  , quantunque  nella  Rapprrfrntazionr  di 
S.  G10vamb.it tji a nel  difetto  lhmpau  in  Firenze  preffo  Gio - 
vanni  Baleni  158*  in  4-  fi  dica  Febo.  Anche  I*  Allacci 
nella  Drammaturgia  a car.  if 9.  parlando  dell*  accennata 
Rapprtftat azione  llroppia  1 due  Cognomi  di  Tommafo  Len- 
ti t Feo  Se  le  ari  in  Tommafo  Bezzi  c in  Fabio  fitte  ari . II 
Quadrio  nelle  Aggiunte  cc.  premerti*  all*  Indire  Uni ve rfaU 
della  Star,  e Rat.  d’  ogni  P.vf.  a car.  idi.  lo  chijnia  Fra»- 
etfeo  in  luogo  di  Feo  , avendolo  furie  per  inavvertenza 
confuto  con  Francete  * Beicari  autore  de*  Commenti  rerum 


Gallicarum  Rampati  in  Lione  nel  t6xf.  in  fogl. 

(3)  Vita  delta  B.  Umiliati*  de' Cerchi  . 

I4J  Vedi  il  Catalogo  delle  prime  Monache  di  quel  Mo- 
nartero  ritento  dal  chiantlìmo  Sig.  Domenico  Maria  Manni 
ne*  Tuoi  Sigilli  al  Tom.  X.  pag.  73. 

(j)  Fabrizio  , TU  bit  m fi  MeU.  0»  lufim.  Latin . Tom.  IL 
pa^g.  49f.  e Mirco,  loc  dL 

(,6)  Il  Baldallarri  nelle  Vite  di  Perfonag.  llln/Ir.  a car. 
184.  dice  che  fuetedettt  la  morte  di  Ini  ai  17.  f Ageflo  , 
ma  gli  altri  Scrittori  tuttt  da  noi  vcJuti  allenivano  che 
mori  ai  16.  di  quel  mete  . Per  errore  di  tlanipa  nelle 
Differtaz.  Vojjìane  J*  Apoftolo  Zeno  a car.  86.  li  nota  il 
giorno  XV.  in  luogo  di  XVI. 

(7)  Quella  Hlegia  Ila  alla  pag.  109.  delle  Opere  di  erto 
Rsnmeni  imprelìc  in  Firenze  preffo  agli  Eredi  di  Filippo 
Giunta  ifiy.  in  8. 
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eh’  ei  fece  ergere  ad  onore  della  B.  Umiliana  de’  Cerchi  colla  effigie  di  lei  nel- 
la  Chicfa  di  Santa  Croce  di  Firenze  , dove  era  la  fepoltura  di  lua  cafa  (8)  . 
Niente  meno  però  fi  didinfe  nella  Poefia  Volgare  per  cui  fall  in  affili  grande 
riputazione.  Ecco  il  giudizio  che  delle  fue  Poefie  dà  il  Crel'eimbeni  (9)  : Le 
fue  cofe  poetiche  fono  fparfe  di  notili  fallimenti  teologici  e morati  ; ma  , fecondo 
il  nojlro  parere  , quanto  atto  fide  , non  fi  veggono  gran  tratto  liipenori  a quelle 
degli  altri  fuoi  coetanei  ; anzi  per  avventura  è egli  nell  ortografia  de'  più  inciti- 
ti : offendo  la  fua  fcrittura  tutta  intralciata  di  forme  , dizioni  , e voci  latine  ; 
di  maniera  che  noi  j limiamo  , che  ficcome  egli  tra  dotto  in  quella  lingua  , coti 
cercajje  di  mamfeflarìo  anche  quando  fcriveva  nel  volgar  materno  : il  che  affetta- 
vano grandemente  i Rimatori  di  quell  infelice  fecoto  . Noi  lappiamo  , che  t‘  Ac- 
cademia della  Crufca  allega  nel  l'ocalolario  te  Rime  di  quefio  Poeta  ; e pero  deb- 
biavi dire  che  ìa  mentovata  affettazione  rifuhaffe  poi  in  ricchezza  di  nofira  fa- 
vella . Le  fue  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  l’ila  de ì B.  Giovanni  Colombini  ( io)  Infiitutor  dell  Ordine  de’  Padri  Gefua- 
ti  al  Magnifico  Giovanni  di  Cofimo  de'  Medici  . Dopo  una  vecchia  edizione  di 
Firenze  in  fogl  ; fu  fatta  (lampare  la  feconda  volta  in  Brefcia  per  Maefiro 
Rondo  nel  1505  (11)  da  D.  Placido  Monaco  che  la  dedicò  a Mcffier  Marco 
Civile  ; indi  in  Siena  nel  1541.  in  4 ; poi  in  Firenze  in  4 ; e in  Venezia  in  8. 
1’  anno  1554.  fenza  nomedi  Stampatore;  e anche  in  Roma  nella  Stamperia  Svi- 
ziano 1556.  c 1558.  in  4.  e ivi  per  Giacomo  Dragondelli  1659.  in  12.  Nella  Li- 
breria Riccardiana  al  Banco  R.  II.  fi  trova  quella  Vita  in  un  Codice  cartaceo 
in  fbgl.  fegnato  del  noni.  XVIII.  in  fine  della  quale  fi  legge  : Finifcc  la  Santa 
l'ita  de!  B.  Giovanni  di  Piero  , di  Jacopo  , Colombini  , compofia  da  Feo  di  Feo 
di  Jacopo  Beicari , Cittadino  Fiorentino  , nell  anno  del  Signore  1449-  copiata  per 
me  Pandolfo  di  Currado  a di  primo  di  Giugno  1474  (12)  . Ancora  il  celebre 
Apoltolo  Zeno  ne  confervava  preffo  di  le  un  antico  redo  in  carta  pecora  in 
foglio  affiai  migliore  delio  llampato  (13)  . 

II.  Rapprefentazìone  d Abramo  , e et  Ifaac  . Quello  Poemetto , eh'  è in  otta- 
va rima  , fu  piu  volte  impreffio  in  Firenze  , e in  Venezia  . Un’  antica  edi- 
zione le  ne  ha  , fra  1’  altre  , fatta  in  Firenze  , fenza  nome  di  Stampatore  , 
nel  1490.  in  4 ; poi  ultimamente  fu  ridampato  in  Macerata  apprejjo  Pietro 
Saioioni  1629.  in  4.  col  feguente  titolo  : La  devota  Rapprefentazìone  et  Abraam, 
e d' ifaac  , Opera  belliffìma  per  ogni  perfona  , che  fi  diletta  di  recitare  Opera 
Spirituale  . Il  Cionacci  aveva  una  copia  mf.  di  queda  Rapprefentazìone  in  fine 
della  quale  fi  leggeva  : La  Jopradetta  Rapprefentazione  fi  fece  la  prima  volta  in 
Firenze  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  , luogo  detto  Cajlelli , l anno  1449. 
le  quali  Stanze  fece  Feo  Beicari  (14)  . Se  ne  trovano  eziandio  alcuni  tedi  a 
penna  nella  Riccardiana  , in  uno  de’  quali  fi  vede  indirizza-  a a Gio.  di  Cofimo 
de'  Medici  (15).  Altro  tedo  fi  conferva  nella  Libreria  del  Sig  March.  Trivulzio 
in  Milano  (iti) . 

III. 


(8)  Cionacci  , Vita  cit. 

(9)  /fi  or.  Val*.  Poefìa  , Voi.  III.  pag.  184,  Di  fue 

Poctic  parla  con  fontina  lode  anche  il  l’occiaati  nel  Cata- 
logni Script.  Flnent.  a car.  ({. 

(10)  Quella  Vita  non  é Hata  lenita  dal  Bclcari  in  La- 
tino , bcim  nel  Volgar  materno  ; onde  fi  correggano 
il  Vollio  il  quale  nel  cit.  luogo  lo  annovera  tra  gli  Sto- 
rici Latini  , e il  P.  Negri  che  nella  Stor.  di$li  Senti.  Fio- 
rini. a car.  161.  fenve  oliere  fiata  compofia  dal  bclcari 
Vi  tam  S.Joannii  Coiti  rati  ni  Ordititi  Jefuaioum  Fnndatorit. 
Altro  errore  ha  comincilo  il  Fabrizio  chiamando  quefio 
Beato  nel  Voi.  II.  della  fua  Biùherb.  mtd.  ó»  infim.  La- 
tin. a car.  497.  Ctlnmhani  in  luogo  di  Collimimi  ; nel 
die  per  altro  non  c fijto  egli  il  pruno  , mentre  anche  il 
Mireo  , il  Vofiio  ne’  citati  luoghi , ed  il  l’ollèvino  nell* 
jiffar.  Saar , al  Tom.  I.  pag.  484.  l’ hanno  chiamalo  Co- 
laminai  . Il  Crelumbsni  nel  luogo  cit.  parlando  di  quella 


Vita  fcTive  che  è afuo  giudizio  affai  più  eulta  tbc  lt  Rime. 

(11)  Il  Fabrizio  c il  Negri  negli  accennati  luoghi  ri- 
ferirono quella  edizione  come  ulta  l’anno  t{uo  ; ma 
forfè  per  errore  di  liampa  j e il  Fabrizio  è fiato  corretto 
dal  churilTimo  P.  Manli  nel  Tom.  II.  della  Bill.  Lana, 
midi*  & inf.  atntii  da  elio  P.  Manli  corretta  , illufirata, 
ed  accrcfciuia  a car.  164. 

(la)  Vedi  il  Cntnl.  mff.  Biùlioth.  Ricrard.  a car. do- 
ve fi  avverte  leggerli  ouivi  nel  titolo  , che  il  Proemio 
fia  fiato  fcritto  da  Pandolfo  di  Currado  i ina  elle  vi  fem- 
bra  errore  , c che  in  vece  di  Pandolfo , fi  debba  leggere 
Fio  . 

(13)  Giorn.  di’  Lenir.  £ Italia  , Tom.  XVII.  pag.  }j{. 
e Dijtrtaz.  Vojfmne  £ A fi  .fio  lo  Zen»  , Tom.  II.  pag.  86. 

(14)  Vita  mentovala  . 

fif)  Lami  , Carato;,  mj.  BiU.  Pittar d.  pag.  6y. 

(16)  Vedi  I*  Abate  Quadrio  nel  Voi.  IH.  della  Star. 


e R tg. 
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III.  Annunciazione  di  Maria,  Rapprefentazionc  (in  ver/i),  in  Firenze' 
1568.  in  4. 

IV.  Rapprefcntazione  di  San  Gio.  Batijla  quando  andò  ne l Deferto  (in  vcrli). 
In  Firenze  155B.  e 1560.  in  4.  Quella  e (lampara  in  una  Raccolta  di  Compo- 
nimenti fatti  (ullo  (ledo  argomento  . Di  nuovo  , ivi  , prejjo  la  Badia  1569.  e 
1618.  in  4.  e prejjo  Gio.  Baleni  1589.  in  4.  Quella  Rapprcfentazione  e Hata 
compolla  parte  da  Tommafo  Benci , e parte  dal  uollro  Belcan  (17)  . 

V.  Volgarizzamento  de!  Prato  Spirituale  di  Santi  Padri . Quello  Volgarizza- 
mento fu  da  elfo  dedicato  al  P.  Egano  Bolognefe  ed  a’  Poveri  di  Gesù  Crillo 
detti  Gefuati  , e forma  il  Libro  VI.  delle  Vite  de' Santi  Padri  . Fra  le  molte 
edizioni  che  fe  ne  fono  fatte  , merita  d'  elfere  mentovata  quella  di  Venezia 
per  Gahlriello  di  Pietro  1475*  *n  4*  e 1VN  per  Antonio  di  Bartolommeo  di  Bologna 
1476.  in  fogl.  Un  teflo  a penna  fe  ne  ferba  in  Firenze  nella  Libreria  Magìia- 
bechiana  in  fine  del  quale  li  legge  che  1'  Autore  il  terminò  ai  25.  di  Gennaio 
del  1443  ; e altro  tello  edile  nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  IV.  I.  num. 
727.  Di  elfo  altre  traduzioni  ne  fono  di  poi  Hate  fatte  (18)  . 

VI.  Laudi  Spirituali  . Di  quelle  fe  ne  trovano  XX.  nella  Scelta  dì  .Laudi 
Spirituali  di  diverfi  eccellentifuii  , e dinoti  Autori  antichi  e moderni  nuovamente 
ricorrette  e mejfe  inficine  . In  Firenze  nella  Stamperia  de'  Giunti  1578.  in  4. 
Sue  Laudi  le  quali  lono  LXXXIX.  lì  leggono  nelle  Laude  falle  fy  compojle  da 
più  perj'one  fpirituali  ec.  In  Firenze  per  Ser  Francefco  Buonaccorfi  a petizione 
di  Jacopo  di  Maejtro  Luigi  de'  Morfi  nell’  anno  1485.  addi  primo  di  Marzo  , in  4. 
Cinque  fe  ne  leggono  a car.  17.  34.  44.  50.  e 60.  del  Lib.  I.  delle  Laudi  Spi- 
rituali dì  diverfi  compojle  e raccolte  da  Serafino  Razzi . In  Venezia  ad  ijlanza  de- 
gli eredi  del  Giunti  di  Firenze  1563.  in  4.  Fra  i Sonetti  de I Burchiello  dell'edi- 
zione di  Bologna  1475.  in  4.  fi  vede  aver  rime  un  Feo  Fetcari  F.  cui  noi  non 
abbiamo  difficoltà  di  credere  elfere  il  nollro  Beicari  . Alcune  eziandio  ne  ha 
vedute  il  Crefcimbeni  (19)  elidenti  MSS.  nella  Libreria  Chifiana  nel  Codice 
DLXXVII.  fogl.  109.  tra  quelle  del  B.  Jacopone  , donde  ha  tratto  il  Sonetto 
da  lui  pubblicato  , c nella  Libreria  Strozziana  . Un  teffo  a penna  fe  ne  con- 
fcrvava  predò  al  Redi  (20)  , eli’  era  Hato  prima  del  Conte  Magalotti  ; e una 
Laude  a Santa  Caterina  da  Siena  era  nella  Libreria  Capponi  nel  Cod.  CCLXII. 
Nell' accennata  Libreria  Riccardiana  al  Banco  QJ.  num.  III.  in  fogl.  li  trova 
un  Sonetto  facro  , e al  Banco  O.  II.  li  ha  un  Codice  cart.  in  4.  legnato  del 
num.  XXIV.  che  tra  le  altre  cole  contiene  del  noffro  Beicari  Sonetti  a Giovan- 
ni di  Cojimo  ; a Pietro  di  Cofano  in  laude  del  Conte  Francefco  Sforza  1 fe  no- 
fra  Donna  fa  concetta  co!  peccato  originale  ; come  altresì  un  Sonetto  additino 
a Mariotto  Davanzali , ed  uno  di  rifpoffa  ad  Antonio  Calzaiuolo  (21)  . Alcune 
fue  Poelìe  li  trovano  inferite  da  Broglio  nelle  lue  Croniche  (22).  Sue  Rime 
li  confervavano  anche  nella  Libreria  Gaddi  in  Firenze  a'  Codd.  620.  num.  1. 
dpc.  num.  14.  e 717.  num.  li.  Alcune  Laudi  elidono  MSS.  in  Firenze  nella 
Libreria  de'  Padri  Gerititi  , e i principi  vengono  riferiti  dal  chiarimmo  P. 
Zaccaria  (23)  . Un  teffo  a penna  di  lue  Laudi  e Rime  ipirituali  efiffe  nella 
pubblica  Libreria  di  Rimino  (24)  . 

r Rag.  £ oe. ni  Poef.  , pag.  6».  dove  cosi  (crivc  : Que/T  O- 
ftr 4 , (he  e in  ttfnv a rimn  tompofla  , noi  abbiamo  veduta 
mf.  (et  carattere  bnprio  £ intorno  ni  detto  tempo  nell*  rie- 
e a Libriti  n belli  duna  del  Si^no'  Ma' e he  fe  Don  Teodoro  A- 
leff andrà  Tnvulxjo  eon  tjn/jlo  titolo  : (Quelli  è li  Rappre- 
(cnta/ione  de  Abraham  , quando  volle  far  fac  iHiio  de 
Ifaac  fuo  tìglio  per  comandamento  di  Dio  . Dopa  Ia  det- 
tA  Rapprefcntaziene  fc* itone  poi  in  tfjo  Codile  dello  Tri  t ul- 
liana , thè  i in  8.  molte  Laudi  ffirituali  , thè  [tuia  dub- 
bio [ano  dello  flejft  Be lenti  ....  Come  tjut/lo  Codice  non 
porr  a nome  di  Autore  ole  uno  i e teme  il  c a*  Attere  [à  vede 
thè  non  è di  Copifl*  , mi  i venuto  /effetto  eh’  efjtr  pafjn 
Originale  . 

(«/)  Crekimbeni , Ifttr.  dtUn  Volg.  Poe  fi*  , Vol.I.  pag. 


vii. 


301  j e Giarn.  de ’ Letter.  £ Itali* , Tom.  XVII.  pag.  323. 

(18)  Paltoni  , Siiti,  degli  Autori  Greti  e Latini  1 tele*- 
rillnti  Ira  gli  Optile.  Snent.  e Ftlalog.  pubblicati  dal  chu» 
riflimo  e benemerito  P.  Ah.  Angiolo  Calogeri  nel  Tom. 
XXXIII.  a car.  419  » e Folcirmi  , Della  Letteratura  Ve- 
neziana Lib  IV.  pag.  349.  annotai.  68  ; e BtU.  de'  l’olg*. 
rizzai  ori  , Tom.  II.  pag.  167.  e Tom.  III.  pag.  171. 

(19)  Iti  or  della  Volt.  Prefia  , Voi.  III.  pag.  184. 

Ilo)  V.  le  Annotai,  al  Bacco  in  Tofana  a car.  ut.  e 
Mi- 
tri) Lami  , Calai,  mff.  Bibl.  Riceard.  pag.  33. 6f.  e tS/. 
(ir)  V.  ili'  articolo  di  Broglio  . 
lij)  Exturfiii  L'iter  «rii  per  Itali  am  , pag.  310. 

(14)  Zeno  , Dijjert.  Teff.  Ioni.  II.  pag.  86. 
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VII.  Rapprejentazione  di  X.  Tanunzio  . 

Vili.  Altri  divoti'iLibri  fono  Itaci  da  lui  tradotti  in  Italiano  , come  ci  affi- 
cura  egli  medelimo  nel  Proemio  alla  Vita  del  B.  Colombini  , ma  non  lappia- 
mo quali , nè  dove  fieno  . 

BELCASIO  (Celare)  Cavaliere  , Accademico  Errante  di  Brefcia  , è 
1‘  Autore  dell’  Orazione  Panegirica  intitolata  : Brefcia  in  applaufo  che  fi  ha 
alle  ftampe  nella  Raccolta  intitolata  : Acclamazioni  degli  Accademici  Errami 
per  I'  ingrejfo  di  X.  E.  Giujlantonio  Belegno  alla  Prefettura  di  Brefcia  ec.  In 
Brefcij  per  il  Rizzar  di  1681.  in  4. 

BELCREDI  (Filiberto)  Pavefe  , Referendario  dell'  una  e dell'  altra  Se- 
gnatura , fioriva  nel  1599.  Nell’  Accademia  degli  Affidati  della  (ila  patria  fi 
chiamò  l’ Umile . Dalla  Lettera  Dedicatoria  da  lui  polla  innanzi  alla  lua  Ora- 
zione Funebre  in  morte  del  Re  Cattolico  Filippo  II.  dal  medelimo  indirizzata  a 
Filippo  III.  fuo  figliuolo  , ed  imprefta  in  Pania  1599.  in  4.  con  alcuni  Poemi 
degli  Accademici  Affidati  , fi  ricava  che  gli  era  morto  un  fratello  per  nome 
Marco  Antonio  , il  quale  fervi to  aveva  nella  Corte  di  Filippo  II.  e nell'  Ar- 
mata contra  il  Turco  appreflo  Don  Giovanni  d’  Auftria  . La  detta  Lettera 
Dedicatoria  è (lata  pofeia  riftampata  da  Cornino  Ventura  nel  Lib.  IV.  delle 
Lettere  dedicatorie  di  diverfi  a car.  24.  t.  c 25.  ed  è legnata  di  Pania  a’  15.  di 
Gnigno  del  1599.  Filippo  Albertini  indirizzo  al  nollro  Filiberto  una  Elegia  in 
morte  di  Piero  Paolo  Belcredi , la  quale  fi  legge  nel  Tom.  I.  Carminimi  lltuflr. 
Poct.  Hai.  a car.  467.  dell’ edizione  di  Firenze  . 

BELCREDI  (Mauro  Luigi)  Monaco  Cafinenfe  , Lettor  di  Sacra  Teo- 
logia nel  Moniftero  di  S.  Siilo  di  Piacenza  , avendo  indirizzata  al  Sig.  D. 
Carlo  Lodovico  Serrala  Patrizio  Milanefe  una  Lettera  Teologico-Polcmica  in  di- 
fefa  di  due  annotazioni  de!  Calendario  Ecclefiajìico  di  Crema  del  prelente  anno 
1752.  concernenti  la  XX.  Comunione  Eucarijlica  della  Mefa  , fu  da  quello  pub- 
blicata in  Trento  nella  Stamperia  di  Giambatijia  Monauni  1752.  in  4 (r)  . 

(1)  Di  detta -Lettera  fi  veggano  le  Novelle  Lei  ter.  di  nu  Bitte  redi  > e le  Memorie  per  ferviti  all * Ifltr.  Iti  ter* 
Venezia  «lei  t/f a.  a car.  596  » la  5/or.  Lttttr  d’  Italia  del  Gcimajo  ijjj.  a car.  45.  e 46. 
nel  Tom.  VI.  a car.  4;;.  ove  per  errore  di  llampafì  chia- 

BELCREDO  (Carlo  Antonio)  Giureconfulto  , ha  fcritta  la  Fila  Utero- 
nymi  Carmi  Mediolane  nfis  Clarifs.  dy  DifcrtiJJìmi  Tiri  , dy  apud  Regem  Cai  ho!. 
Hifpaniarum  in  Supremo  Confilio  Italicarum  Rerum  Con  (ih  ara , della  quale  il  do- 
lo primo  foglio  in  8.  fi  conferva  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  in  una 
Mifcellanea  legnata  del  num.  251.  in  fogl.  ficcome  ci  avvila  con  fua  gentil  let- 
tera il  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  . 

BELDANDO  (Jacopo)  ha  dato  alle  ftampe  1'  Opera  feguente  : Lo  Spec- 
chio delle  beUijftme  Donne  Napolitane  . In  Napoli  per  Giovanni  Stihzbach  Alena- 
no alti  19.  di  Febbrajo  1536.  in  4.  Quello  Specchio  e un  Componimento  in 
ottava  rima  , ed  è dedicato  alla  Duchelfa  di  Firenze  figliuola  di  Carlo  V. 

BELDI’  (Gio.  Antonio)  d' OIcgio  Galulfo  fui  Novarefe  (i),  fu  allievo 
del  Seminario  di  Novara,  Teologo,  e Curato  di  Mergozzo  . Pubblicò  alcuni 
Brevi  Difcorfi  . In  Novara  1666.  nel  qual  tempo  egli  fcrive  che  non  era  ancor 
giunto  a'  2;.  anni . 

(I)  Cotta  , Mufto  Novarefe  , St.  IL  pag.  14!. 

BELDOMANDO  (Profdocimo  di-)  Padovano , di  illuftrc  c nobile  fami- 
glia 
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«Ha  (i)>  fu  chiaro  Matematico  , Mufico , Filofofo  , ed  Aftrologo  (2)  . Ber- 
nardino Baldi  (3)  fcrive  che  fu  Profejfore  delle  Matematiche  nella  fua  pa- 
tria (4) , e che  per  non  aver  cognizione  della  Lingua  Greca , e per  altro  ancora 
appartenente  alla  Geoìnetria  , fu  riprefo  da  Francefco  Barocci  (5)  . Lo  fteiTo 
Baldi  lo  regiftra  (otto  1'  anno  1470  ; ma  noi  abbiamo  fondamento  di  afferma- 
re che  fiorilfe  affai  prima  , cioè  ne!  1434.  ed  anche  prima  di  quell'  anno  , men- 
tre oflerviamo  che  da  Cando  fuo  nipote  Dottore  di  Medicina  e Profcflbre  d’ 
Aftrologia  in  Padova  furono  traferitti  in  detto  anno  1434.  i Cananei  de  moti- 
tus  Corporum  Ctclcjlium  di  Profdocimo , che  riferiremo  qui  appretto  ; e che  un 
efcmplare  della  medefima  Opera  fi  vede  fcritto  del  1424  (6)  . Ma  ciò  che  più 
importa  è la  precifa  notizia  tratta  dai  Regiftri  dell'  Univerfità  di  Padova  dal 
chiariflimo  Sig.  Facciolati  , cioè  che  Profdocimo  era  Protettore  in  Padova  d' 
Aftrologia  nel  1422.  collo  ftipcndio  di  quaranta  Ducati  d’argento  (7)  . Si  di- 
lettò principalmente  di  Mufica  , e molte  Opere  fcrittc  intorno  ad  ella  , nelle 
quali  fovente  impugnò  Marchetto  da  Padova  , ficcorae  narra  lo  Scardeoni  (8). 
Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere  : 

I.  PraSìica  cantili  menfuraiilit . II.  ContrapunFiui  . III.  Pra&ica  cantai  mcn- 
(uratilii  ad  modum  Italicorum  . IV.  Plana  Mufica  . V.  Modus  dividendi  Mona- 
chordum  . VI.  Mufica  Speculativa  . Quelle  Opere  fi  confervavano  MSS.  in  Pa 
dova  al  tempo  del  Tomafini  (9)  al  Banco  XXVI.  della  Libreria  di  S.  Giovan- 
ni di  Verdara  . VII.  Canone s de  motiius  corporum  calejiium  Profdocimi  Beldeman- 
do  e Padtta  f cripti  an.  1434.  a Cando  Artium  , iy  Medicina  Dot'ìore  nepote  Prof- 
docimi Beldcmando  . Queft'  Opera  fi  trovava  mf.  in  Padova  al  tempo  del  fuddet- 
to  Tomafini  (io)  nella  Libreria  della  famiglia  Candì  ; ed  ora  elide  in  Venezia 
nella  celebre  Libreria  del  Senator  Jacopo  Soranzo  nel  Cod.  fegnato  del  num. 
I033'  Un  altro  efemplare  (critto  nel  1424.  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libre- 
ria de'  Padri  Domenicani  di  San  Marco  all’  armario  IV.  num.  29.  Forfè  queft’ 
Opera  non  è diverfa  da  quel  Trattato  di  cui  fa  menzione  lo  Scardeoni  (11) 
dicendo  che  e di  di  t Traflatum  Sphara  pttlcherrimum , il  quale  elideva  mf.  al  fuo 
tempo  nella  Libreria  de’ Canonici  Regolari,  e pretto  al  medefimo  Scardeoni, 
cd  è forfè  pure  la  (letta  che  quel  l’olume  d’  Aerologia  con  ìe  tavole  de'  moti  fo- 
pra  cclejli  , di  cui  fa  menzione  il  Baldi  coll’  aggiugnere  che  fi  confervava  mf. 
nella  Libreria  Feltria  d’  Urbino  . Vili.  Cananei  Operativi , (3  Compofttivi  Aflro- 
laiii  . Quelli  pure  fi  confervavano  MSS.  in  Padova  al  tempo  del  foprammento- 
vato  Tomafini  (12)  nella  Libreria  d’  Ettore  Trivifano  . IX.  Algorithmus . An- 
che queft’Opcra  elideva  nella  Libreria  del  fuddetto  Trivifano  (13)  . Compo- 
fe  eziandio  alcuni  Commentari  fopra  la  Sfera  di  Gio.  di  Sacrobofco  , che  li 
dicono  ftampati  in  Venezia  nel  1531  (14)  , la  qual  Opera  dir  non  fapremmo 
fe  abbia  a crederli  diverfa  dal  fuo  Trattato  della  Sfera  mentovato  di  (opra  fiot- 
to il  num.  VII. 


(t)  Dell*  antichità  e nobiltà  della  famiglia  BelJonun- 
do  fa  fede  una  Ifcrizione  antica  del  iif  8.  riferita  dal  Sa- 
lomon! a car.  tal.  delle  Inftrip.  Agri  Paiav. 

(1)  Scardeoni  , D*  A*nq.  Patav.  pag.  xOt. 

U)  Crmic.  dt’  MMtm.  pag.  9*- 

(4)  Noi  tuttavia  non  troviamo  farli  menzione  di  lui 
dagli  Se nttori  della  Storia  di  quel  Pubblico  Studio  , ma  il 
Sig  Ab.  Facciolati  afferma  che  vi  fu  Proiettóre  d’ Aftrologia . 

Nella  lua  CcfmtgrApl»*  . 


(6)  V.  più  folto  il  num.  VII-  delle  fue  Opere. 

(7)  Facciolati  , FaJJì  tìymn.  P*t»v.  Toro.  ].  p«g.  116. 

(8)  Dr  Antiq.  Paiav.  pag.  161. 

(9)  Tornatili!  , Bibi.  Patov.  mjf.  pag.  18. 

(10)  Siti.  cu.  pag.  89. 

(n)  Lee.  cit. 

(11)  BiU.  cit.  pag.  109. 

(13)  Tomalini  , tìiil.  cit.  pag.  nu 
(14J  Facciolati  , loc.  cit. 


BELECATO  (Calimerio)  . V.  Bagnagatti  (Calimerio)  . 

BELEGNO  (Carlo)  Patrizio  Veneziano  , nacque  di  Luigi  Bclegno  circa 
il  1562  (1)  . Studiò  in  Venezia  le  prime  Lettere  , e polcia  in  Padova  la  Filo- 
fofia  e la  Giurifprudenza  fiotto  i celebri  Proiettori  Francefco  Piccolomini  , Bar- 
tolommeo  Selvatico  , e Guido  Panziroli  , e vi  ditele  per  tre  di  , come  pur 

fece 


(1)  Pipadopoli  , Itili,  CjtKHif.  Pauv.  Tom.  II.  pg.  114. 
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fece  in  Venezia  , pubbliche  Conclufioni  di  dette  facoltà  nel  1586.  Confeguì 
pofeia  in  Padova  la  Laurea  Dottorale , indi  venne  ammetto  in  età  fopra  i 25. 
anni  nel  Collegio  de'  Dottori  di  detta  Città  nel  1587.  Dalla  l'uà  patria  fu  ado- 
perato in  parecchie  Cariche  onorevoli , e maggiori  ancora  n'  avrebbe  foftenute 
le  alla  famiglia , e agli  Studj  non  le  averte  pulpofte  (2)  . Egli  e per  avventura 
quel  Carlo  Belligni  , a cui  , liccome  ferivo  il  Ferro  (3) , venne  data  per  Iin- 
prefa  la  Spera  col  motto  : Nè  perciò  trono  al  mio  calore  ore&za  ; nè  lo  credia- 
mo diverto  da  quel  Carlo  Belegno  chiamato  infignis  fa  doflits  Fifci  Patrona: 
e metto  a fluolo  con  altri  per  altro  dotti  Patrizi  nelle  Matematiche  (4)  . 
Viveva  ancora  nel  1605.  e di  lui  hanno,  ma  fcarfamente  , parlato  f Albe- 
rici (5)  , il  Sanlovino  (6)  , e il  Zeno  (7).  Ha  dato  alla  Rampa  : De  pure 
Dei , Nature  , fa  Uomini s . Veneiiis  1586.  in  4.  Quell'  Opera  non  è altro  che 
le  dette  Teli  da  lui  difefe  , e da  etto  ridotte  in  un  Libro,  alle  quali  ag- 
giunge un  ampio  Commentario  . 

(»)  Papadopoli  , Hi/l.  cit.  Tom.  II.  pag.  174.  ma  predirò  , t fomofo  Or  start  , t Filofofa  . 

13)  T estro  d’  imprrfe  , Par.  II.  pag.  377.  (6)  Vesti,  de  ferino  a car.  ».  del  Cstol.  primo  digli  uo- 

(4)  Folcati  111  , Delti  Letteratura  Vene  a. m*  , Lib.  III.  mini  Lttttrsti  polio  in  hoc  . 
pag.  317.  annota».  »7».  (7)  Memori*  degli  Scritt.  Veneti  P.%trii\  , pag.  19.  ove 

(yj  Cotti,  degli  Seritt.  Ve  ma  ani  , pag.  »o.  ove  lo  chia-  lo  dice  difertiflimo  Ormare  , t groviflimo  Filojafo. 

BELEGNO  (Luigi)  Nobil  Veneto,  chiaro  Avvocato,  poi  Senatore,  fio- 
rì dalla  metà  fin  verfo  alla  fine  del  Secolo  XVI.  Il  fuo  merito  lo  innalzò  alle 
principali  cariche  della  Repubblica  , cioèdi  Avvogadorc  , diConfigliere  ,eCen- 
lo'rc  , di  Provveditore  in  Friuli , di  Decemviro  , di  Configliere  , e di  Savio  del 
maggior  Configlio  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e di  lui  fi  hanno  Rime  a 
car.  5.  t.  della  Par.  II.  delle  Rime  di  Girolamo  Parahofco . In  Venezia  per  Fran- 
cefeo  e Pietro  Rocca  fratelli  1355.  in  8 ; e fra  le  Rime  di  diverfs  nobilitimi  Au- 
tori in  morte  d' Irene  da  Spilimbergo  . In  Venezia  apprejfo  Domenico  e GiambatiJIa 
Guerra  1561.  in  8.  Di  lui  parlano  affai  onorevolmente  1’  Autore  delle  Cofe 
notabili  della  Città  di  Venezia  (1)  , e Niccolò  Craffo  il  Giovane  (2)  . 

Co  A car.  133.  ove  cosi  fcriye  : ber»  vo  jloriofo  nell'  (»)  Elogio  illuflrium  Vene  ter.  pag.  17.  nel  Tom.  V.  Par. 
Arte  o rstaris  urli * qu  el:  con  tonto  profitta  t fodditfsiiaae  IV.  del  Thtfsur.  Antiquit.  & lliflor.  irsi,  ove  il  trova 
de'  fu »i  Clienti  fi  efereits  nel  Poi, ino  . esaltato  con  un  diltmuifimo  elogio  . 

BELFORTE  (Rainerio  di-)  fu  prima  Medico  , e pofeia  Monaco  Ci- 
ft  crei  ente  di  S.  Galgano  nella  Diocefi  di  Volterra  , e Abate  del  fuo  Ordine  , 
e mori  nel  1272.  Scritte  alcuni  Trattati  di  Medicina  , e la  Vita  del  Beato  Ja- 
copo da  Monterio  Monaco  del  fuo  Moniltero  (1)  . Egli  non  è forfè  diveriò  da 
quel  Maeftro  Rainerio  , di  cui  in  Roma  fi  conferva  mf.  nell'  Ofpizio  della 
Congregazione  di  S.  Mauro  un  Liber  de  Morbis  octtlorum  (2)  . 

(l)  Carlo  de  VifcJi  » BiH.  Script.  Ord.  Cifitre.  p.  184;  rillimo  P.  Manli  Tom.  VI-  pag.  4f. 
e Bill.  Mal.  ó*  Ittf.  Latin.  Falrieii  , pubblicata  dal  chia-  (»)  Montùucon  , Bill.  Bilhoth.  mfi.  Tom.  I.  pag.  »oo. 

BELFORTI  (Afcanio)  Veneziano  (1)  , Poeta  Volgare,  foprannomato 
V Alceo  , fioriva  lui  principio  del  Secolo  XVII.  Ha  dato  alle  Rampe  : 

I.  Il  MongtbtUo  divifo  in  Rime  amorofe  , bofcbereccie  , nuziali , e marittime  . 
in  Vicenza  appreflo  Bartolommco  de'  Santi  1612.  in  12.  Fra  quelle  Rime  fi 
leggono  alcuni  fuoi  Intermedi  in  verfi . 

II.  Ardori  dì  Alceo  e Cinzia  , l'  Aure  , t amorofo  Mufeo,  le  Selve  ardenti , e 
Madrigali,  Dori  e Dafni  trasformati  in  fonti , favola  (in  ottava  rima),  con  al- 
cuni intermedi  bojcherecci . In  Vicenza  apprej/o  Francesco  Grofft  idi 3.  in  12. 

c 1 1 Quadrio  , Star,  e Rag.  d'  agni  toefia  , Voi.  IL  Par.  II.  pag.  317. 

BELFORTI  (Michele  Angelo)  Perugino  , Monaco  Olivetano  , fioriva  nel 
1720.  Fu  Lettore  di  Teologia  Morale  nel  Moniftcro  di  S. Vittore  di  Milano,  nel 
quale  confètta  egli  fletto  d'  ettère  dimorato  quali  quindici  anni  (1)  . Fu  altresì 
V.1I.  P.ll.  H Pre- 

O)  V.  la  Lettera  al  Lettore  prcmciU  alla  (iu  Brtvii  C hrenologio  cc. 
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Predicatore  , e venne  aferitto  alle  Accademie  de’  Faticofi  di  Milano  , c de- 
gli Affidati  di  Pavia  (2).  Nel  1719.  venne  promoffio  alla  dignità  d’ Abate, 
ed  ha  dato  alla  flampa  1'  Opere  leguenti  : 

I.  Vita  del  Venerai.  Servo  di  Dio  Don  Mauro  Puccioli  Aiate  Olivetano  deferii - 
ta  e conftderata  da  D.  Michel  Angelo  Beiforti  di  Perugia  , Predicatore  Oliveta- 
no  , Accademico  Faticofo  e Affidato  . In  Milano  afpreffio  Francefco  Vigono  e fra- 
telli 1716.  in  12  (3)  . 

II.  Panegirici  Sacri  e Morali  . In  Milano  nelle  Stampe  di  Giufeppe  Agnelli 
1719.  in  12. 

III.  Brevi!  Chronologia  Canoiiorum  , Virorumque  il/ujlrium  , ve!  commendali, 
lium  Congregationis  Monti!  OUveti  Ord.  Sanili  Benedilli  Monacborum  Occidenta- 
ìium  Patriarchi  complelìens  divifim  quafeumque  fuarum  Trovinciarum  nationcs  al 
anno  131 9.  ufque  ad  currentem . Mediolani  apud  Jofephum  Agnellum  1720.  in  4. 
Nella  Lettera  al  Lettore  premelfa  a quell'  Opera  dice  il  P.  Beiforti  , che  , 
avendo  formati  ed  efpofli  nel  Monillero  di  San  Vittore  di  Milano  due  Alteri  , 
1‘  uno  univerfale  di  tutto  I'  Ordine  , c 1’  altro  particolare  della  nazione  Mi- 
lanefe,  ne’ quali  li  veggono  gli  Uomini  più  illullri  della  fua  Congregazione, 
ha  voluto  con  quell’  Opera  renderne  informato  il  mondo  con  maggiore 
efattezza  . 

IV.  Dal  Giorno!  de’  Letterati  d’  Dalia  (4)  li  ricava  che  li  era  il  P.  Beifor- 
ti pollo  a compilare  una  Raccolta  d’Orazioni  degli  Uomini  illullri  della 
fua  Religione , la  quale  fe  poi  fa  Hata  condotta  al  fuo  termine  non  c’  t 
BOtO  . 

ii)  Cosi  fi  chiama  in  Fronte  alla  Vita  del  P.  Mauro  (3)  Si  verrà  di  detta  Vita  un  breve  cftratto  nelGiorn. 
puccioli  da  eflb  feruta.  V.  anche  il  Jarchio  nello  Sptctm.  dt ’ Letttr.  £ Itali  a al  Tom.  XXV1L  pag.  431. 

AtuUm.  Hai.  a car.  34.  (4)  Tom.  XXXIU.  pag.  404. 

BELGIARINO  (Girolamo)  . V.  Benintendi  (Girolamo)  . 

BELGRADO  (Alfonfo)  da  Codroipo  nel  Friuli  (i)  fioriva  dopo  la  me- 
tà del  Secolo  XVI.  Mori  nel  1393.  o poco  prima  (2) . Egli  ha  Rime  a car.  68. 
e 69.  del  Tempio  di  D.  Girolama  Colonna  d‘  Aragona  . In  Padova  per  Lorenzo 
Pafquato  1564.  e 1568.  in  4.  c a car.  2.  del  Sepolcro  per  Beatrice  da  Dorim- 
lergo  . In  Brefcia  per  Vincenzio  da  Sallio  1568.  in  8.  Da  Monlìg.  Giulio  Fon- 
tanini  vien  regillrato  fra  gli  Uomini  illullri  del  Friuli  (3)  un  Alfonfo  Belgra- 
do , che  non  lappiamo  fe  lia  diverfo  dal  noflro  ; liccome  nè  pure  c’  è noto  fe 
Jìa  diverfo  da  quel  preclaro  Dottor  Belgrado  accennato  in  un  Capitolo  di  Eraf- 
mo  di  Valvafone  (4)  . 

(1)  Quadrio  , Stor.  t £ of;m  Ptef.  Voi.  II.  p.  313.  117.  e *<». 

(a)  Rime  in  morte  di  elfo  Belgrado  . Ih  Ventala  per  (3)  Nel  Catti.  Virar.  Illafir.  prev.  Fari) ulti  a car.  436. 
Ciò.  Antonio  Rampacitito  1393.  in  4 Due  Sonetti  in  mor-  della  fua  Hi  fi.  Littr.  Aquil. 

te  di  quello  Belgrado  uno  di  Jacopo  Brancolo  , e 1’  al-  (4)  Capitolo  di  Eralmo  di  Valvafone  , il  cui  palio  fi  d 
tro  di  Tommalo  Sabbadini  fi  polfono  vedere  nella  Racco!-  già  riferito  da  noi  nel  primo  Tomo  di  quell’  Opera  a 
ta  di  Rime  di  Poeti  11  dine  fi  òtta  da  elio  Praticolo  , e im-  car.  943.  ove  fi  i parlato  di  Mauro  d’  Arcano  . 
preda  ih  Udine  per  Già.  Rati/la  Natoliai  1397.  in  4.  a car. 

BELGRADO  (Jacopo)  Gefuita  , uno  de’  più  chiari  Filofofi  e Matema- 
tici de’  nodri  tempi  , è nato  di  nobile  ed  antica  famiglia  in  Udine  ai  16.  di 
Novembre  del  1704  (1) . Fu  allcvaro  in  Padova  , dove  apprefe  le  Lettere  La- 
tine e Greche  fotto  valenti  Maellri  di  quel  tempo  , cioè  fotto  Sebadiano  Mel- 
ehiori  , e Girolamo  Cipriani  , amendue  pure  Scrittori  , il  primo  de’  quali  è 
palfato  poco  fa  a miglior  vita  , e 1’  altro  mori  in  Elle  Arciprete  di  quella  Col- 
legiata . Udì  altresi  più  volte  le  lezioni  del  celebre  Ab.  Lazarini  Pubblico 
Profelfore  di  belle  Lettere  in  quell’  Univcrlità , e nel  1722.  lludiò  la  Rettorica 
fotto  la  direzione  del  celebre  P.  Quadrio  , pofeia  Abate  . L’  anno  feguente  , 

mentr’ 

(1)  Dell»  maggior  parte  di  quelle  notizie  ci  confcflìa-  P.  Federigo  Sanvitali  Parmigiano  dell»  Compagnia  di 
no  debitori  al  gentiliflimo  non  meno  che  eruduillimo  Ge»ù  . 
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mente’  era  ancora  fcolaro  di  Rettorica  , pubblicò  un"  Orazione  Latina  in  lode 
del  Card.  G10.  Francefco  Barbarigo  pafl'ato  allora  dal  Velcovado  di  Brcfcia 
a quello  di  Padova  . Sentitoli  chiamare  alla  Religione  vedi  1'  abito  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ai  15.  di  Ottobre  del  detto  anno  1723.  avendone  già  premorta 
la  liia  vocazione  il  Card.  Giorgio  Cornaro  , che  gli  l'pedi  il  fuo  Teologo  ad 
elàminarlo  . Mandato  a Bologna  lludiò  quivi  la  Filolofia  , c la  Matematica 
lotto  il  P.  Luigi  Marchenti  , Gcf'uita  Veronefe  , che  molte  rare  cognizioni 
aveva  acquiftate  in  Parigi  dal  celebre  Matematico  Varignon  . Bel  faggio  diede 
il  P.  Belgrado  in  Bologna  de’  fuoi  ftudj  in  due  Difpute  tenuteli  entro  lo  fpa- 
zio  di  quindici  giorni , 1’  una  di  Filolòfia , e I'  altra  di  Matematica  , alle  qua- 
li intervennero  i più  chiari  Letterati  e Profcrtori  di  Bologna . Fu  poi  mandato 
ad  inlegnarc  Lettere  umane  in  Venezia  , ove  fi  acquillò  non  meno  1'  amore 
de'  fuoi  fcolari  artiftendo  loro  con  tutto  l' impegno  , che  1'  amicizia  e la  llima 
di  que’  più  illuftri  Letterati  , e fra  gli  altri , dell'  Ab.  Conti  , A portolo  Zeno, 
Gio.  Rizzerei  , Alclfandro  Marcello  , e Bernardino  Zcndrini  . Da  Venezia 
pafsò  a Parma  ad  applicarli  allo  rtudio  della  Teologia  , ma  prima  di  termina- 
re quello , venne  deilinato  ad  inlegnare  in  quell’  Univerfità  la  Matematica  , il 
che  profegui  per  dodici  anni  , facendovi  pur  diverfe  Fifiche  efperienze  mercè 
•di  varie  macchine  lavorate  dai  Sig.  Stefano  Droghi  , e Pietro  Ballerini  Gen- 
tiluomini Parmigiani  , i quali  per  affetto  al  P.  Belgrado  ed  alla  Meccanica 
s' impiegarono  volentieri  in  fomiglianti  lavori  efeguendo  le  macchine  più  diffi- 
cili fenza  vederne  i modelli , anzi  a quelle  aggiugnendo  varie  parti  che  ne  ac- 
crefeevano  la  perfezione  ; nel  qual  tempo  il  P.  Belgrado  fece  colà  la  Profelfio- 
nc  de'  quattro  Voci  folenni  ai  2.  di  Febbraio  del  1742.  Fu  poi  chiamato  a quel- 
la Corte  a lervire  quella  Duchefla  in  qualità  di  Confelfore  , e poco  apprellò  a 
fervire  nello  fteffo  impiego  anche  il  Duca  Don  Filippo  e fu  dichiarato  Mate- 
matico della  Corte  , nella  quale  tuttavia  con  tali  onorifici  porti  rifiede  . Egli  è 
flato  aferitto  all’  Iflituto  di  Bologna  , e fu  uno  de'  Fondatori  della  Colonia 


Arcade  di  Parma . Ha  porta  inficine  una  feelta  Raccolta  di  Libri  Matematici , 
Filici , e Metafifici , ed  una  ne  ha  incominciata  di  Medaglie  antiche  che  ogni 
giorno  va  perfezionando . Nel  175 7.  ha  porto  ad  ufo  di  Ortèrvatorio  Aftrono- 
mico  una  delle  due  Torri  del  Collegio  di  Parma  arricchendolo  degl’  Iftromen- 
ti  più  nccertarj  a tal  fine . Le  Opere  fin  ora  da  lui  date  alle  ftampe  , le  quali 
pel  loro  valore  gli  formano  aliai  miglior  elogio  di  quello  che  potrebbe  far- 
gli la  nortra  infelice  penna  , fono  le  feguenti  : 

I.  Orati»  in  adventu  Card.  Jo.  F ranci fei  Bar  badici  ad  Epificopatum  Patavinum . 
Fatavi i aptid  Cornatimi  1723.  in  4.  Quella  Orazione  non  fu  da  lui  recitata , 
ma  fidamente  prefentata  . 


IT.  Ad  difeipìinam  Mechanicam  , Nauticam  , 6“  Geographicam  Acroafis  Critica 
iy  Hijiorica . Parma  ex  tpfograpbia  Jacoéi  Antonii  Gozzi  1741.  in  4.  Quella  è 
unita  a 120.  Teli  fopra  erte  difcipline , loftenute  dal  Sig.  Marcantonio  Mal- 
dotti Guadartele  , fuo  fcolaro  in  pubblica  difela  (2)  . 

III.  De  tiquorum  Equilibrio  Acroajit  ec.  Parma  tppis  Jofcpbi  Rofati  1742.  in 
4 (3).  Anche  quella  è Hata  impreca  dietro  ad  alquante  Propofizioni  fopra 
1'  Idroftatica  ditele  in  pubblica  difputa  con  molto  valore  dal  Sig.  Antonio 
Brognoli  Gentiluomo  Brefciano  fuo  fcolaro  , che  in  fua  patria  molto  pur  fi 
dirtingue  al  predente  pel  fuo  buon  gullo  nella  Poefia  Volgare  . 

IV.  De  Pbia/is  Fitteti  ex  minimi  filici s cafiu  dijplientibut  Acroafit  experimentis 
iy  animadverfionibus  iHujlrata  . Patavii  typis  Seminarii  1743.  in  4 (4)  . La 
lpiegazione  del  nollro  Autore  , circa  il  Fenomeno  quivi  trattato  , è fiata 
pure  lodata  ed  anche  feguita  dal  chiarirtìmo  Sig.  Dott.  Gianlodovico  Bian- 

l'.ll.  P.U.  H 2 coni 


(X)  Un  onorevole  eli  ratto  didelfi  Di  ftertazione  c (lato  le  Navtllt  Lttttr.  di  Venezia  del  174X.  a car.  ifj. 
daiu  nelle  SavetU  Lttttr.  di  Venezia  del  1741.  a cir.xu.  (4/  Se  ne  vegga  un  cllratto  nelle  Xavtlit  Lttttr. di  Ve- 
Con  inulta  lode  li  è parlato  di  quell’ Operetta  nel*  ncùa  del  1743.  a car.  zjf. 
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coni  nelle  fuc  Dite  Lettere  di  Fi  fica  ec.  ma  non  cosi  li  è quelli  accordato  col  P. 
Belgrado  intorno  al  motivo  dello  feoppio  grave  che  fanno  alcune  palle  di  ve- 
tro nel  romperli , attribuendolo  il  P.  Belgrado  all’  aria  ellerna  che  nel  romperfi 
del  vetro  entrando  con  forza  da  ogni  parte  produca  quello  llrepito  ; laddove 
vuole  ivi  il  Sig.  Bianconi  che  provenga  dall’  aria  interna  comprclfa  la  quale, 
nel  romperli  il  vetro  , li  dilati  ed  urti  con  forza  nell’aria  ellerna  . Il  P.  Belgra- 
do ha  l'ollenuta  la  (uà  opinione  contro  a quella  del  Sig.  Bianconi  in  una  Lettera 
Latina  della  quale  li  farà  menzione  qui  lotto  al  num.  X.  e noi  di  tale  contro- 
versa faremo  pure  un  cenno  nell’articolo  del  Sig.  Bianconi  . 

V.  De  altitudine  Atmofphxrx  xjlimanda  Critica  DiJquifttio  . Parme  ex  typis  Jo~ 
fcphi  Rojati  1743.  in  4 (5)  . 

VI.  De  gravitata  legibus  Acroafis  P hy fico- Mathematica  . Parmx  ex  typis-'jojephi 
Rofati  1744.  in  4 (<5)  . 

VII.  De  Vita  B.  Torelli  Puppicnfts  Ord.  Talli  fumi.  Ord.  Ercm.  Commentarmi . 
Patavii  typis  Seminarii  1745.  in  8 (7);  con  dedicatoria  all’ Emo  Cardinale  Car- 
lo Rezzonico  ora  Sommo  Pontefice  felicemente  regnante  . 

Vili.  De  corporibus  elajlicis  DiJquifttio  Phyftco-Alathcmatica . Parmx  ex  typogra- 
phia  Aloni iana  17 \y.  in  4 (8)  • 

IX.  Objervatio  Eclipftum  So/is  (y  Lunx  anni  1748.  Parmx  1748. 

X.  Epijlolx  IV.  ad  Virum  Clarijjìmum  Sciptonem  Maffejum  de  rebiìs  Pbyftcis  fy 
antiquis  monumenta  fub  Retina  recens  inventa . Venetiis  typis  Jo.  Baptijìx  Pafqua- 
li  1749.  in  8 (9)  . La  prima  di  quelle  Epijlolx  è intitolata  : De  fphxris  vitreis 
marno  fragore  dijplientibus  , e in  elTa  rilponde  al  Sig.  Dot.  Bianconi,  liccome 
abbiamo  riferito  poco  fopra  al  num.  IV.  Le  altre  tre  verfano  (opra  le  fa-  . 
mofe  fcopcrte  d’  Ercolano  . Quelle  ultime  coll’  aggiunta  di  una  quarta  in- 
dirizzata al  celebre  Sig.  Gori  , fono  Hate  da  quell’  ultimo  polcia  inferite 
nella  fua  Raccolta  intitolata  : Symbolorum  Decas  Romana  Voi.  1.  in  quo  admi- 

r arida  Antiqui tatum  Herculanenfium  cominuantur  . Romx  ex  typographia  Palear. 
1751.  in  8. 

XI.  Fenomeni  Elettrici  con  i Corollarj  da  lor  dedotti , e con  i fonti  di  ciò  che 
rende  malagevole  la  ricerca  del  principio  elettrico.  In  Parma  per  Giujeppe  Rofati 
1749.  in  4.  grande  (io)  . 

XII.  De  craffttie  laterum  , qui  bus  Veteres  in  magnis  molibus  , Ò*  fubjlruElioni - 
bus  utebantur  , Epijìola  ad  Antonium  Francifcum  Gorium  . Quella  (la  imprelfa 
nel  Voi.  IV.  delle  Symbolx  Literarix  del  Sig.  Gori  . 

XIII.  Epijìola  ad  eundem  , qua  bafis  Arimtnenfts  marmorex  infcriptio  militarti 
illujlratur  . Anche  quella  li  trova  llampata  nella  detta  Raccolta  del  Sig.  Go- 
ri ; e un’  edizione  a parte  n’  è (lata  pure  fatta  in  Modena  pel  Soliani  nel 
1749. 

XIV.  Della  Riflejftone  de'  corpi  dall"  acqua  , e della  diminuzione  della  mole  de' 

fajji  ne’  torrenti , e ne’  fumi , dijfertazioni  due  . In  Parma  nella  Stamperia  Mon- 
ti 1753-  in  4 (il)  . * 

XV.  Dell'  Azione  del  Cajo  nelle  invenzioni  , e deli  influffo  degli  Ajlri  ne'  cor- 
pi terrejlri  Dijfertazioni  due.  In  Padova  apprejfo  Gio.  Manfre  1757.  in  4 (12). 

XVI.  Objervatio  defeSlus  Lunx  habita  Parmx  in  novo  Qbfervatorio  Pa frutti  So- 

cie- 

cliratto  anche  nelle  Novelle  tener,  di  Firenze  del  1749. 
alla  col.  406. 

(10)  Se  ne  può  leggere  un  onorevole  dlratlo  nelle  ci. 
tate  Novelle  tener.  di  Venezia  del  1749  a car.  154. 

(1 1)  Di  dette  Diflertazioni  li  fono  dati  gli  citi  atti  nel- 
le Nov.  teie.  di  Firenze  del  1755-  alla  col.  ìXj;  nel  Toni. 
Vili,  della  Stor.  tener,  d’  Italia  a car.  61.  c leggi  e nel- 
le Novelle  Lete,  di  Venezia  del  17J4.  a car.  n.  e l'egg. 

(li)  Un  diratto  di  detta  Opera  li  è dato  nelle  Nov. 
Leti,  di  Venezia  del  1757.  a car.  174.  e 191,  e li)  quelle 
di  Firenze  del  17;$.  alla  col.  17$.  e l'egg. 


(4)  Nelle  mentovate  Novelle  Letter.  del  <74J-  <>  dà  a 
car.  aio.  un’  onorevole  notizia  di  quella  Difaiei/èvtone  . 

(6)  Con  molto  onore  le  ne  parla  nelle  Novelle  luddet- 
tc  del  1744.  a car.  l*o. 

(7)  Un  onorevole  diratto  fe  ne  ha  nelle  medelune 
Novelle  del  174*.  * car.  314. 

(8)  Onorevolmente  fe  ne  parla  nelle  Novelle  tener,  di 
Firenze  del  1747.  a car.  614.  c in  quelle  di  Venezia  del 
medclimo  anno  a car.  144. 

(9)  Anche  di  dette  Epiftolt  fi  parla  con  elogio  nelle 
Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1749.  a car  6j.  Se  nedaun 
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cietatis  Jefu  die  30.  Julii  1757.  Parma  typis  Francifci  Borfi  175 7 (13)  . 

XVII.  Compofe  altresì  molte  Poefie  Latine  e Volgari  che  li  trovano  Cam- 
pate in  diverfe  Raccolte  . Ha  quali  terminata  anche  un'  altra  Opera  De  Al- 
pebr * in  rebus  Pbyficis  ufu  , che  conterrà  cento  Problemi  Filici-Matematici 
lciolti  coll'  Algebra  Carteliana  ; ed  ha  polla  inlieme  una  bella  Raccolta  di 
Lettere  che  iopra  argomenti  di  Matematica , o di  erudizione  fono  corfe  fra 
lui  4 i piu  celebri  Letterati  de’  nollri  tempi  . 

Ci  j)  V.  ciò  che  fi  dice  nelle  Nev.  Leti,  di  Venezia  del  1737.  acar.  315}  e in  quelle  di  Firenze  del  1737.  alla  col. 793. 


K BELICI  (Gio.  Batifia)  ha  pubblicata  un'  Opera  intitolata:  Nova  inveii-  ir  AmA.  Stiùiìr! 
zione  di  fabbricare  Fortezze  di  varie  forme  . in  Venezia  1598.  in  fogl.  e poicia 
ivi  1602.  in  fogl. 

BELINDORE  (PalamidelTe)  . V.  Bcrlindore  (PalamidelTe)  . 

BELINTANI  o fia  BELLINTANI  (Mattia)  Brefciano  , chiaro  Predi- 
catore dell’Ordine  de’  Padri  Cappuccini  , nacque  nel  1534.  in  Gazano  piccio- 
lo Villaggio  della  Riviera  di  Salò  nella  Provincia  e Dioceli  di  Brefcia  (1)  . 

Fu  tuttavia  detto  comunemente  Mania  Belintani  da  Salo , o Avvero  Mattia  da 
Salii , che  fu  il  nome  da  lui  prefo  nel  veftir  che  fece  I’  abito  in  età  di  17.  an- 
ni della  Religione  Cappuccina  , forfè  perchè  gli  piacque  di  denominarli  dal 
luogo  principale  di  quella  Riviera  , ove  fu  anche  aggregato  all’  Accademia  de- 
gli Unanimi  (2) . In  elfa  Religione  fi  rendette  affai  chiaro  per  la  bontà  de’  co- 
ilumi , per  la  pietà , per  la  dottrina  , e per  il  zelo  della  falute  del  prolfimo  . 

Nella  medefima  infegnò  la  Teologia , e foltenne  le  Cariche  di  Provinciale  del- 
le Provincie  di  Milano  , e di  Brelcia  , e di  Definitore  Generale  di  tutto  l’ Or- 
dine in  Roma  . Venne  anche  mandato  Commiffario  ili  Francia  a regolare  la 
Provincia  di  Parigi  , e con  tale  dignità  fu  pure  fpedtto  in  Germania  , ove 
operò  converfioni  d'  Eretici , e fondò  Conventi  , predicandovi  la  divina  paro- 
la con  grande  applaufo  , e con  non  minor  frutto  delle  aniine  . Ritornato  in 
Italia  , morì  in  Brefcia  in  odore  di  fantità  a’  20  (3)  di  Luglio  del  1611.  in 
età  di  77.  anni , e venne  fcppellito  nella  fepoltura  comune  di  quelli  Padri  Cap- 
puccini , dalla  quale  effendo  dopo  alcun  tempo  fiato  diffeppellito , riconoiciu- 
to  dal  noftro  Ottavio  Rodi,  8. anni  e 7.  meli  dopo  la  fua  morte , e trovate  in- 
tatte alcune  parti  del  corpo  , cioè  le  cervella  , la  lingua  , c il  dito  pollice  , 
venne  riporto  in  Chiefa  in  un’  arca  di  marmo  colla  ifcrizione  feguente  : 

D.  O.  M. 

OSSA  ADM.  R.  P.  F MATTHLE  BELLINTANI  A SALODIO  , VIRI 
1NTER  MINORES  CAPPUCCINE»  VERBO  ET  EXEMPLO  EXIMI1  , 

QUI  OBI  IT  BRIXI.E  AN.  itti.  io.  JULII  EX  FRATRUM  CEME- 
TERIO HUC  TRANSLATA  , IN  ARCAMQ.  MARMOREAM  REPO- 
SITA  , BEATASI  RESURRECTIONEM  EXPECTANT  . 

Noi  non  ci  fermeremo  qui  a minutamente  deicrivere  le  azioni  virtuofe  del- 
la 


(1)  Parrà  forfè  cofa  tirarci  ad  alcuno  che  da  noi  fi  af- 
fermi nato  quello  illuflre  Kellgiofo  in  Gazano  , quando 
egli  lidio  lotto  la  lettera  Dedicatoria  con  cui  indirizzò 
le  lue  otto  Prediche  de'  dolori  di  C'rifto  al  Card.  Burro, 
meo  , la  qual  Dedicato’ia  Ita  anche  imprcflà  a car.  9.  del 
Lib.  III.  delle  Lettere  Dtdie.i  ferie  di  iivtrfi li  chiama  Mat- 
tia da  iato  , e tl  P.  Dionigi  da  Genova  , il  P.  Bernardo 
da  Bologna  , il  Cozzando  , il  Calzavacca  , e il  P.  Gio. 
di  Sant'  Antonio  ne’  luoghi  che  citeremo  arredo , e al- 
tri ancora  , lo  dicono  lenza  elica/. ione  tuta  m Solai  ma 
noi  all*  automi  di  tutti  quelli  abbiamo  creduto  bene  di 
preferire  quella  di  un  lòto  , cioè  di  ltuongia.ini  Gratta- 
tolo Scrittore  non  follmente  della  Riviera  di  Salò  , ma 
di  lui  contemporaneo  e conolcente  , 1!  quale  nella  Tua 
Hitler.  dell»  Riviera  di  Sili  a cir.  8f.  parlando  di  Gaza- 
no  coti  chiaramente  lì  cipri  me  : Trrrs  di  qntfi»  Comune 
ir  aace  Untano  patri 4 dei il’  eccellenti  Pati  Jfience  M. 


Giacerne  Bcnfidie  , t dì  Frate  Mattia  Sdentane  , eh'  ) 
de’  frinì  Predir  iteri  che  fi  abbia  la  Rtli*iene  de'  Caffuc- 
tini  , la  quale  e teu  ferita  de'  Predicatori , teme  altra  fia 
nella  Cn/h  unità  . ^uefii  vive  ancora  , 0*  e quella  del  qua . 
le  fi  > dette  ( cioè  a car.  68.  di  detta  fua  Ht/lor .)  c’ha 
ridette  nella  Chttfa  di  San  Gievannt  da  Barbatane  f ejja 
di  tanti  Santi  . 

(1)  Garu.fi  , Italia  Accademica  , pag.  117. 

(3)  Con  feri  ve  il  P.  Dionigi  da  Genova  nella  Bibl. 
Caffur.  a car.  141.  Il  Cozzando  tuttivia  nella  Par.  1. del- 
la Libreria  Brefc.  a car.  17X.  lo  dice  morto  in  eti  di  78. 
anni  a’  zi.  di  Luglio  del  1611  ; e con  pure  fi  trova  le- 
gnato nel  Ragguaglio  del  Succe/fe  dell’  infermità,  morte, 
e ftfeltnra  dei  nottro  Autore  che  (ì  conferva  a penna  pref- 
fo  al  Sig.  Ab.  Antonio  Sambuca  , dal  qual  ragguaglio  fi 
apprende  che  mori  in  mercordi  a un  ora  di  nuttc  incir- 
ca de  ’ zi.  di  detto  mele  . 
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la  fua  vita  , nè  gli  onorevoli  elogi  che  hanno  di  lui  fatti  parecchi  chiari  Sog- 
getti , avendo  a ciò  fuppliro  non  pochi  Autori  (4)  , a’ quali  rimettiamo  il 
curiofo  Lettore , ma  pallèremo  a dare  il  Catalogo  delle  fue  Opere  . 

I.  Meditazioni  ovvero  Corone  delta  l'ita  e Paifioiie  di  Gesù  Crijlo  Signor  no - 
Pro  , delle  quali  folevafi  jervire  San  Carlo  Borromeo . In  Bologna  prejfo  Bartolom- 
meo  Coccio  15 70.  e in  Milano  1614. 

II.  Trattato  delt  Orazione  delle  quaranta  ore  , e alcuni  pii  efercizj  de ' dolori 
di  Gesù  Criflo  . in  Venezia  1586.  c in  Brefcia  per  Vincenzio  Sabbio  1588.  in  16. 

III.  Pratica  delt  Orazione  mentale , ovvero  contemplativa  . In  Venezia  appreso 
Pietro  DufinelH  1588.  e 1599.  e pofcia  in  Venezia  prejfo  la  Compagnia  Minima , 
Par.  I.  e II.  1603.  e Par.  III.  e IV.  1607.  in  12.  ove  li  chiama  ultima  edi- 
zione . Fu  anche  tradotta  in  Francelc  , e pofcia  dal  Franceiè  in  Latino  da 
Antonio  Volmar  Monaco  Ccrtolino  , e (lampara  Colonia  apud  Gualterum  1608. 
e 1609.  in  12.  Ufcì  anche  Mediolani  1615.  e Confiantix  Helvetiorum  typis  Ni- 
colai Kvuìt  1627.  in  8.  Fu  anche  traslatata  in  Lingua  Spagnuola  , ed  im- 
preca in  Madrid  1625. 

IV.  Spirituali  introduzioni  ve’  Sermoni  di  San  Buonaventura , e / opra  gli  Van- 
geli , che  fi  leggono  da  ’Pafqua  fino  l‘  Avvento  . In  Venezia  appreffo  il  Miserino 
1588.  e 1589.  Tomi  II.  in  4. 

V.  Orazione  funebre  nella  morte  d Alefandro  Luzzago  Nobile  Brefciano  . In 
Brefcia  1594.  e ivi  appreso  Pietro  Marta  Marchetti  1602.  in  4. 

VI.  Delti  dolori  di  Gesù  Cripo  Signor  nopro  , Prediche  Vili,  con  altre  quattro 
d altre  materie  tutte  predicate  nel  Duomo  di  Milano  nell ’ anno  1597.  In  Berga- 
mo appreffo  Cornili  Ventura  1598.  in  8. 

VII.  Iporia  di  Salo , e della  Patria  di  Adriano  VI.  Sommo  Pontefice  . In  Bre- 
fcia 1599.  Pretende  il  Bclintani  in  quell'  Opera  che  il  detto  Sommo  Ponte- 
fice fia  nato  in  Renzano  picciola  Terra  della  Riviera  Brefciana  . 

Vili.  Preparazione  alla  Sacrofanta  Meffa  per  celebrarla  , e afcoltarla  con  di- 
voto fornimento  , e Meditazioni  della  pajftone  di  nopro  Signor  Gesù  Cripo  . In 
Bologna  itilo,  e in  Salo  per  Bernardino  Lantonio  1626.  in  24. 

IX.  Confortatorio  per  quelli  che  dalla  Giupizia  fono  a morte  condannati  . In 
Brefcia  1614.  e pofcia  in  Salo  e in  Bologna  1661. 

X.  Geiplicher  Rofen  Grani,  lngolp.  lòtti,  in  12.  e Mnnchen.  1Ò23.  in  12. 

XI.  Teatro  de!  Paradijo , ovvero  Meditazioni  piijjìme  della  gloria  di  Gesù  Cri- 
po , della  B.  M.  Vergine  , e de"  Santi  , Parti  II.  in  Salo  appreffo  Bernardino 
Tanto  ilio  1620.  in  8. 

XII.  Efaggerazioni  Morali  per  i Predicatori  . In  Saio  prejfo  Bernardino  Lan- 
tonio 1622.  in  8. 

XIII.  Conciones  quadragefimales  quadruplice s fecundum  rimiti  Ambrofianum  ad 
ufum  tamen  Romanum  accomodata  , Tomi  II.  Lugduni  Jumptibus  Antonii  Pille- 
hotte , ir  Joannis  Caffn.  1624.  in  8.  in  fronte  alla  quale  Opera  ù vede  il  fiso 
Ritratto . Ufci  poi  anche  Colonia  Agrippina  1680.  in  8- 

XIV.  flloria  della  Religione  Cappuccina  che  arriva  fino  f anno  1597. 

XV.  Varie  Opere  , i titoli  delle  quali  li  podono  vedere  riferiti  da  diverli 

Au- 


(4)  Si  veggano  Ottavio  Rodi  ne'  tuoi  Cleti  Ifttciti  di 
Xrrfr.  illuflr.  2 car.  466-  ove  lui  fine  dell*  Elogio  del  no- 
Uro  1».  Mania  afferma  d’  avere  lonzamente  temuta  la  fia 
■vita  particolare  , cui  non  c*  è avvenuto  di  vedere  i il  Bo- 
verio  nel  Tom.  I.  e li.  degli  Annali  de'  Cappuccini  all' 
anno  1611  i il  Card.  Federigo  Borromeo  nella  Tua  Ope- 
ra De  facris  Oratori,  nel  Lii>.  Ili- a car.  119;  il  P.  Dio- 
nigi da  Genova  nella  Bill.  Capute,  a car.  ijy  * il  1*.  Ber- 
nardo da  Bologna  nella  Bill.  Capute,  a car.  iHf  » il  Coz- 
zando nella  Lcbr.  Brtje.  2 car.  171  i * «I  !*•  Ciò.  da  Sani* 
Antonio  nel  Tom.  II.  della  Diti.  Unìv.  Frane ijc.  a car. 
340.  Di  lui  hanno  pur  fatta  onorevole  ricordanza  Fran- 
cclu»  Gonzaga , il  Villoi  » »1  Vaddtngo  , 1’  Aidingiicl- 


li  , Carlo  d’  Areniberg  , Gio.  Batifta  da  Perugia  , Bene- 
detto da  Scaptmea  , il  Torrecilla,  e il  Martirologio  Fran- 
cclcano  citati  dal  (uddetto  I».  Dionigi  da  Genova;  il  Do- 
ni nella  Par.  I.  della  l'uà  Libreria  a car.  30.  tergi  il  Pof- 
levmo  nel  Tom.  II.  dell’  Appar.  Saetr  a tar.  411  j il  Ga- 
ruifi  nell’  Hai.  Accader»,  a car.  117.  ove  lo  chiama  una 
de’  f in  celebri  Predicatori  che  aveffe  in  aue’  tempi  la  Reli- 
gione Cappuccina  } e il  Calza  vacca  nell'  Vntuerf.  Htroum 
Brixia  a car.  41.  Alcune  Notizie  di  lui  lono  pure  Hate 
raccolte  dal  Sig.  Ab.  D.  Antonio  Sambuca  , clic  va  met- 
tendo inficine  una  [iella  Raccolta  d'  Elogi  d’  Uomini  più 
illuitri  della  Riviera  , tra  quali  avrà  pur  diihnto  luogo 
quello  del  P.  BeJmtaui  . 
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Autori  {5),  lafciò  egli  manofcritte , che  fi  confervano  nella  Libreria  de’  Padri 
Cappuccini  di  quella  Città  di  Brefcia  . Fra  quelle  meritano  d’  edere  mento- 
vare la  fua  Efpofizione  dell’  Apocalide  di  San  Giovanni  , il  cui  redo  origina- 
le lerbafi  in  Roma  nella  Libreria  Vaticana  ; la  Vita  del  famofo  Brandano  ri- 
ferita nelle  notizie  che  del  nodro  Autore  conferva  il  chiarilfimo  Sig.  Ab.  Sam- 
buca ; e alquante  Lettere  da  lui  fcritte  a San  Carlo  , e al  Card.  Federigo  Bor- 
romei , delle  quali  una  copia  tratta  da  quelle  , che  ferbanfi  nella  Libreria  Am- 
brofiana  di  Milano  , eGde  qui  in  Brefcia  predo  al  fuddetto  Sig.  Ab.  Sambuca. 
La  Vita  eh’  egli  fende  della  B.  Angela  da  Defenzano  Fondatrice  delle  Orditi- 
ne elide  a penna  anche  fra  i MSS.  della  Libreria  fegreta  di  quedi  efemplarif- 
fimi  e dotti  Padri  dell'  Oratorio  di  San  Filippo  Neri  ; e il  chiaridmo  nodro 
Sig.  Don  Carlo  Doneda  Cudode  di  queda  pubblica  Libreria  Quiriniana  con- 
ghiettura  che  il  P.  Belintani  avendo  comunicate  al  Venerab.  Giambatida  Vi- 
telli Inditutore  della  Compagnia  del  Gesù  di  Foligno  per  mezzo  del  Venera- 
bile Aledandro  Luzzago  le  Regole  ricercategli  della  Compagnia  di  S.  Orfola 
per  promuoverne  una  Fondazione  in  Foligno  , e avendogli  con  tal  occafione 
comunicata  mf.  anche  la  Vita  di  detta  B.  Angela , qualche  Confratello  di  det- 
ta Compagnia  del  Gesù  , 1’  abbia  riformata  e pubblicata  , e fia  per  avventura 
quella  che  abbiamo  alle  dampe  col  nome  del  P.  Ottavio  Fiorentino  , che  fi 
crede  eder  appunto  il  P.  Ottavio  Gondi  della  Compagnia  del  Gesù  di  Foligno. 

(O  Cioè  dal  P.  Dionigi  da  Genova  , dal  Cozzando  , Antonio  ne*  luoghi  citati  . 
dal  P.  Bernardo  da  Bologna  , e dal  P.  Giovanni  da  Sant’ 

BELISARIO  , Canonico  Ferrarefe  ha  dato  alla  dampa  : L' Oracolo  non 
intefo  , Dramma  per  mufica  recitato  in  Ferrara  da  varj  Dilettanti  di  mufica  . 
In  Ferrara  per  Bernardino  Tornateli i 1725.  in  12. 

BELISI  (Gio.  Paolo  Bonifazio)  Bolognefe  , fi  regidra  dall’  Orlandi  a 
car.  169.  delle  Notizie  degli  Scrittori  Bologneji  col  dire  che  pubblicò  La  gloria 
rinascente  negli  SponJ'ali  de!  Marche] e Antonio  Campeggi  e Contesa  Diana  Da- 
nari , Epitalamio . In  Bologna  per  il  Feri  1685.  in  4. 

BELLA  (Aledandro  della)  ha  compodo  un  Difcorfo  per  la  Città  di  Fie- 
vole che  fi  vede  inferito  nella  Raccolta  de'  Dijcorfi  sfiorici  / opra  1’  antica  Città 
di  Fiefole  pubblicata  da  Niccolò  Mancini  . In  Firenze  per  Bernardo  Faperini 
172 9.  in  4. 


BELLA  (Ardelio  della)  della  Compagnia  di  Gesù  , fioriva  fui  principio 
di  quedo  fecolo  . Da  una  Lettera  di  Stefano  Cofmi  Veneziano  della  Congre- 
gazione di  Somafca  fi  ricava  che  il  detto  Padre  fi  trovava  nel  1703.  nella  Cit- 
tà di  Spalato  in  Dalmazia  , ove  in  pochi  momenti  aveva  rapito  il  cuore  di 
edb  P.  Cofmi  , e di  tutta  quella  Città  , e col  fuo  zelo  apodolico  avrebbe  ra- 
pito dalle  mani  del  Demonio  tante  anime  ; che  gran  merito  s’  era  acquidato 
il  Gran  Duca  di  Tofcana  col  Signore  Iddio  permettendo  1’  andata  in  quelle 
parti  di  efio  Padre  , nelle  quali  il  requifito  dell’  Idioma  Illirico  1'  avrebbe  ren- 
duto  utilidimo  ; e che  pure  il  Sermo  Card,  de’ Medici  , eflendo  dell’  Aflem- 
blea  De  propaganda  Fide  doveva  aver  gran  motivo  di  gioia  che  fi  trovade  un 
si  grande  Operaio  Apodolico  fra  quella  gente  che  aveva  tanto  bifogno  d’ Idru- 
zionc  (1)  . Egli  ha  dato  alle  dampe  un  Dizionario  Italiano  , Latino  , illirico  , 
cui  fi  premettono  alcuni  avvertimenti  per  ifcrivere  , e con  facilità  maggiore  leg- 
gere le  voci  Illiriche  fcritte  con  caratteri  Italiani , ed  anche  una  breve  Gramma- 
tica per  apprendere  con  proprietà  la  Lingua  Illirica , ed  in  fine  t Ìndice  Latino- 

Ita- 

CO  CUror.  Vtnttor.  Epijl.  «4  A£ qliMitchium  , Tom.  II.  pag.  164. 
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Italicus  . In  Venezia  per  CriJIoforo  Zane  172B.  in  4.  II  dialetto  di  cui  fi  è fer- 
vilo il  detto  P.  della  Bella  è il  Bofnefe  e il  Ragufco  ftimato  il  migliore  di  tut- 
ti i dialetti  della  Lingua  Slava  , 

BELLA  (Bartolommco  dalla)  ha  dato  alle  (lampe  : Il  Chemfo  0 vero 
avvenimenti  tC  amore  , e di  fortuna.  In  Venezia  1654.  in  12. 

BELLA  (Bartolommeo  dalla)  dell’  Ord.  de'  Predicatori  , ha  tradotte 
dallo  Spagnuolo  nell'  Idioma  Italiano  le  Prediche  nelle  falconiti  di  CriJIo  nojlro 
Signore  di  D.  Pietro  d' Avendagno . In  /Venezia  1649.  in  4.  c noi  non  lo  credia- 
mo diverfo  da  quel  P.  Bartolommeo  dalla  Bella  Veneziano  regiftrato  fotto 
1'  anno  1652.  fra’  Priori  del  Convento  de’  Santi  Giovanni  e Paolo  di  Venezia 
dal  chiarimmo  Sig.  Flaminio  Cornaro  nella  Decade  XI.  Par.  I.  delle  Ecelef.  Ve- 
net.  a car.  262. 

BELLA  (Camilla)  Poetcfia  , al  dir  del  P.  Quadrio  (1)  , certamente  Ita- 
liana , intraprele  a rivolgere  in  ottava  rima  1’  Amadigi  famofo  Romanzo  , il 
quale  col  titolo  di  Amadio  , Cantari  Vili,  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria 
Laurenziana  . 

•Cl)  Ster.  t Rat.  t Potf.  VoL  IV.  psg.  f 11. 

BELLA  (Girolamo)  di  Carrù  (i)  nel  Piemonte , Priore  de’  Santi  Andrea 
ed  Evado  di  Mondovl  , Arciprete  di  Cuneo  , Dottore  di  Teologia  , e dell’ 
una  e dell’  altra  Legge  , Vicario  Generale  del  Vefcovo  di  Saluzzo  , viveva  nel 
i66c.  e ha  date  alla  (lampa  1’  Opere  foglienti  : 

I.  Il  genio  Regale  appagato , Dramma  Paf  orale  , colf  allegoria  a tutte  le  Sce- 
ne , per  r ingrejjo  di  Miche!  Beggiani  Vefcovo  di  Mondov't . In  Mondavi  pel  Gislan- 
do  164 6.  e in  Cuneo  per  lo  Stralcila  1646. 

II.  Il  Sole  lencfco  , Pajìorale  , a Maurizio  Solari . In  Mondov't  e in  Cuneo  1647. 

III.  La  Talina , Orazione  Panegirica  in  lode  di  Sant  Evafio  recitata  il  primo 
di  Dicembre  del  1648.  In  Mondovt  per  Gio.  Girando  1648. 

IV.  Il  vafo  di  Gesti , Orazione  panegirica  in  lode  di  Sant  E va  fio  . In  Mondo - 
vi  pel  Gislando  1651. 

V.  il  arma  della  C afata  di  Dio  , Panegirico  in  lode  della  Santa  Sindone  . In 
Alandovi  per  lo  Gislando  1653. 

VI.  il  Aurora  opportuna , Dramma  T a fior  ale  . In  Cuneo  per  lo  Strabella  1653. 

VII.  Il  Cometa  benefico , Orazione  panegirica  in  lode  della  Sma  Eucariftia.  In 
Torino  per  lo  Zapata  165  5- 

VIII.  Le  Palme  del  giacinto  y Dramma  Pajìorale  y a Giacinto  Solari  Vefcovo 
di  Mondovt . In  Cuneo  per  lo  Strabella  1664. 

IX.  Apparatus  in  Laure  am  Theologicam  Dottorati  Chiai  . Cunei  apud  Strabel- 
lam 166 4.  in  4. 

X.  Afferma  il  Roflòtti  (2)  che  pubblicò  molti  Elogi  e Sonetti  , che  fi 
trovano  fpariamente  impreflì  . 

(1)  Chicli  ^ Cttt.iI.  tifali  Striti.  Puntoni,  pag.  141.  (1)  Syllnb.  Scriptor.  PtsUmnnt.  pig.  167. 

BELLA  (Matteo  di-)  da  Carini,  Siciliano,  Dottore  di  Medicina  , uno 
de’  Fondatori  nel  1730.  dell’  Accademia  degli  Ercini  di  Palermo  nella  quale  fi 
chiamò  Cielanio  Partenopeo  , ha  Rime  nel  Tom.  I.  a car.  Ho.  della  Raccolta  di 
Rime  degli  Ercini . In  Roma  per  il  Bernai'o  1734.  in  4. 

BELLABOCCA  (Angelo)  . V.  Bellabocca  (Gio.  Angelo)  . 

BELLABOCCA  (Benedetto)  Cittadino  Milanefe  , Dottor  Fifico  Colle- 
giate, 
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giaco  , figliuolo  ili  Francefco  Bellabocca,  fu  Medico  afiai  caro  a'  Duchi  di  Mi- 
lano , ove  fioflenne  la  Carica  di  Decurione  nel  1513.  Di  lui  parlano  il  Cor- 
te (1)  , il  Sitoni  (2)  , e 1'  Argellati  (3)  . Ha  dato  alle  (lampe  1’  Opera  feg. 

Dian:tm  calcolatimi  per  D.  Bcncdiflum  Bellabucam  urtami  iy  mediarne  Doflorem , 

Ciuem  Mcdiolancnfem . Medio/ani  per  Magijirum  Gottardum  de  Ponte  1507.  Una 

lua  Epijìola  indirizzata  al  P,  Gio.  Angelo  Bellabocca  fi  legge  nifi  lenza  alcuna 

data  di  tempo  , in  principio  del!  Opera  di  efib  P.  Gio.  Angelo  intitolata  Eie-  < 

Eìuarìum  , che  fi  conferva  mfi  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  al  Codice 

legnato  C.  n.  95. 

CO  Nkiz.  /fior.  de'  Medici  MiUnefi  , pagg.  yy.  e 174.  in  fogl. 

(1)  Dt  Ltgibu  Noblitntit  , pag.  119.  Medioleni  17x4-  (j)  BiU.  Script.  Medio*.  Tom.  II.  col.  134. 

BELLABOCCA  (Gio.  Angelo)  Milanefe  , Teologo  dell'  Ordine  degli 
Eremitani  di  Sant'  Agoftino  dell'  Ofiervania  di  Lombardia  , fioriva  nel  1523. 

Parla  di  lui  1'  Argellati  (1) , e ne  hanno  pur  fatta  menzione  il  Poflevino  (2), 
il  Ciacconio  (3)  j il  Piccinelli  (4)  , il  Gandolfi  (5)  e altri  citati  da  quello  , 
il  Le  Long  (6)  , c il  Fabrizio  (7)  , da'  quali  vien  chiamato  femplieemente 
Angelo  . Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  T iridar  ium  Sacro  Scriptum  . Venetiis  1519.  in  4.  Quell'  Opera  al  dir  del 
Polfevino  (8)  , e d'  altri  (9)  , fu  pure  ilampata  in  altri  luoghi , ma  quali  fie- 
no non  fi  dice  da'  medeGmi  . 

II.  Elefluarium  Spirituale  , Litri  V.  Cap.  C XX XIV  (io)  Digejìi . Quell’  Ope- 
ra fi  conferva  in  un  tello  a penna  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  , le- 
gnato C.  n.  9;. 

(1)  Bill.  Script.  Mediti.  Tom.  I.  col.  134.  (I)  Loc.  tir. 

(1)  Apper.  Sten  , Tom.  I.  pag.  87.  (9)  Piccinelli  e Gandotfi , loc.  cit 

<0  Btlhoth.  col.  167.  (to)  L* Argellati,  loc.  di.  dice  che  i detti  Libri  fono 

U)  Ateneo  de'  Lettrr  Mi  Un.  pag.  31.  ove  lo  chiama  Diftfii  in  Cap.  XL.  ma  il  gcnulidimo  Sig.  Orlo  Anto- 
Aurelio)  d’  Intelletto  . nio  Tatui  Milanefe  ci  a(Gcura  che  fono  dipinti  in  134. 

(f)  Differì.  Hdl.  de  aoi  Augnfi.  Script,  pag.  61.  Opitoli  , contenendo  il  primo  Libro  XII.  Capitoli  , il 

(6)  BiU.  Stereo  , Tom.  II.  pag.  663.  fecondo  XXVL  il  terzo  XXIX.  il  quarto  XXVI.  e il 

<7)  Bill.  Med.  ó*  infime  Lori».  Tom.  I.  pag.  160.  quinto  XLL 

BELLABONA  (Scipione)  da  Avellino  , Minore  Conventuale  , Baccel- 
liere nella  Provincia  Napolitana  , di  'cui  parlano  il  Toppi  (i)  , il  Fran- 
chini (2)  , e il  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  (3)  , ha  data  alla  (lampa  1’  Ope- 
ra feguente  : Ragguagli  della  Città  il  Avellino  . In  Troni  per  Lorenzo  Valer] 

1650  (4)  in  4. 

<0  Bill.  SU  poi.  pag.  180.  (j)  BiU.  Univ.  Fretnòfc.  Tom.  III.  pag.  8t. 

(»>  Bilhofof.  do’  Fedri  Min.  Coment,  pag.  34 y.  Ì4)  Il  P.  Franchini  nel  luogo  cit.  fegna  1’  anno  i6ya 

BELLACATO  (Luigi)  Brcfciano  , e Cittadino  di  Padova  (i)  , nacque 
a’  25.  di  Gennaio  del  1501  (2)  . Studiò  la  Filofofia  , e pofeia  la  Medicina  , 
della  quale  fu  Profcifore  Pubblico  in  Padova  , ove  nel  1531.  leggeva  in  pri- 
mo luogo  il  Libro  III.  d’  Avicenna  (3)  , nel  1539.  Medicina  pratica  (Iraordi- 
naria  in  fecondo  luogo  (4) , e nel  15 46.  Medicina  pratica  (Iraordinaria  in  pri- 

V.ll.  P.1I.  I mo 

(1)  Il  Riccoltoni , Dt  Gjmn.  Petev.  pag.  aa.  terg.  ij.  quale  fioriva  Luigi  , ne  ha  fitta  menzione  , e nè  meno 
terg.  e ay.  tergi  il  Tomafini  ne’  Commini,  dt  Gymn.  Pe-  il  Cozzando  nella  Liberi » Brefeiene  , il  quale  ha  bensì 
tev.  acar.  300.  e 316  ; e il  Sig.  Facciolati  nel  Tom.  II.  parlalo  d’  un  Caliracrio  Belncati  o Bagnagatti  Brcfciano, 
de’  Fefli  GyttM.  Pet.  acar.  338.  33*.  357.  e 376.  lo  dicono  che  fiori  pure  intorno  a qrfel  tempo.  Per  altro  il  Frccro 
Brelciano  , ma  poi  efTo  Tornali  ni  li  ne’  Tuoi  tinaie  »//*•  nel  Theetr.  Viror.  Erudii.  Clerer.  a-car.  1171  > il  Merckli- 
ftr.  Virer.  a car.  63.  come  nelle  fue  Athen.  Petev.  a car.  no  nel  Ltndtn.  Rene-jet.  a car.  30  4 e il  Mangeii  nella 
xf.  lo  chiama  Cittadino  Padovano.  Anche  il  Papadopoli  Bill.Scrip/or.  Medie.  Tom-I.  p.  178.  Icnvono  che  ne/ui  e(t 
nell'  Hifl.  Gjmn.  Petev.  Tom.  I.  Lih.  HI.  pag.  313.  af-  Petevii  , ma  a noi  non  è di  ciò  noto  il  fondamento  . 

forma  che  Breiciano  lì  nomina  ne’  Cataloghi  da  elio  ve-  (a)  V.  la  fua  Ifcrizione  fepolcrale  più  fotto  . 

duii  , e perno  pare  che  inclini  a credere  che  d’  origine  Ì3)  Riccoboni  , De  Gjmn.  Peuv.  Lib.  I.  pag.  ay.  terg. 
lolle  Brelciann  , e di  cittadinanza  Padovano  ; e con  ra-  Tomalini  , Do  Gjmn.  Petev.  pag.  316  ; e Facciolati , Liù 
girne  li  maraviglia  che  nè  il  Cortinari  , né  il  Rolli  , il  cit.  pag.  376. 

primo  tra*  Padovani  , e tra  i Brefciam  il  fecondo  non  (4)  Riccoboai  , Lib. cit.  pag.  a j.  tergi  e Facciolati , Lib. 
i*  aobiaao  rcgiltrato.  Nè  pure  lo  Scaidconi,  al  tempo  del  cit.  pag.  337. 
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no  luogo  (5)  , e quella  continuò  egli  a leggere  quivi  fino  verfo  all’  anno 
1564  (fi)  , nel  quale  paltò  a leggervi  Medicina  pratica  ordinaria  in  fecondo 
luogo  (7)  , ma  pare  che  in  detto  anno  lafciafle  la  fuddetta  Cattedra  come 
quegli  che  veniva  per  le  Cure  dalla  fatica  troppo  oppred'o  (8)  . Rifèrifce  il 
oig.  Facciolati  (9)  che  nel  1543.  il  Rettore  ed  i Configlieri  di  quell’  Univerfi- 
tà  fecero  iftanza  in  ifcritto  al  Magi  firato  perchè  forte  rimortb  , come  poco  atto 
ad  infegnare  , adducendofene  in  prova  la  fua  Scuola  che  fi  vedeva  quali  fenza 
alcun  uditore  . Ma  i felici  avanzamenti  eh’  egli  fece  ad  altre  Cattedre 
maggiori  fanno  credere  o che  ciò  provenirti  dalla  malignità  degli  emoli  che 
non  mancano  mai  nelle  Univerfità  , o che  datoli  pofeia  con  maggior  fervore 
agli  ftudj  divenirti  in  progredo  alfai  più  abile  e dotto  (io)  . Si  può  eziandio 
oilervare  ciò  che  fcrive  il  Tomafini  (11)  , cioè  che  colla  foavità  e grazia 
de’  coftumi  fi  acquifiò  la  benevolenza  di  tutti  : e che  fu  caro  a gran  perìonag- 
gi . Aggiugne  il  Tomafini  che  diftratto  dalle  cure  , e dall’  economia  famiglia- 
re non  potè  lafriare  alcun  fuo  monumento  Letterario  (12)  j nel  che  s’ è in- 
gannato , come  apparirà  dalle  Opere  che  riferiremo  qui  approdo  ; e che  mori 
in  Padova  in  età  di  74.  anni  a’  20.  di  Novembre  del  1575.  e venne  leppellito 
nel  Claufiro  della  Chiefa  de’  Padri  Eremitani  di  S.  Agoftino  coll’  Udizione  feg. 
ALOYSIUS  BELLACATUS  MEDICUS  VIXIT  ANNOS  LXXIV.  MENSES  IX. 

die*  xxvl  omir  anno  salutis  mdlxxv.  xil  kal.  decembris  . 

A lui  mandò  il  Doni  la  Diceria  ultima  delle  foglie  della  fua  Zucca  (13).  Scrif- 
fe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Confultationes  aliqux  prò  variis  ajftdihu! . Quelle  fi  leggono  ftampate  coi 
Configli  di  Giambatifta  Montano  pubblicati  da  G10.  Cratone  . Bufile  x apud  Pe- 
trum  Pernam  1583.  in  fogl. 

II.  Confultationes . Si  trovano  coi  Configli  Medici  di  Vittore  Trincavelli  im- 
porti Bafilex  apud  Conradum  FValdkirchium  1587.  in  fogl. 

III.  Ledionet  Medici  Fradice  . Stanno  imprelfe  coll’  Opera  di  Giorgio  Giro- 
lamo VVclfchio  intitolata  : Exotic.  Curai,  fy  Obfcrvat.  Medicina/.  Cbiliad.  Dime 
apud  CbriJIian.  Baltbafar.  Kuenium  1676.  in  4. 

IV.  Afferma  il  Tomafini  (14)  che  extabant  in  manilus  Laurcntii  Pignarii 
Apborifmi  Hifpocratis  quilufdam  i/lius  annotationibus  infiniti  . 

(O  Tomafini  , I>e  cit.  pag.  316  * e Facciolati,  rum  InjlntBiam  ec.  Fatavi»  apud  Lnuttmium  Fafjaa tum 

Lib.  cit.  pag.  3f»*  *f 6T‘  m *•  * 

(6)  Facciolati  , Tom.  cit.  pagg.  338.  e }fl.  Cn)  Et*f. illuflr.  Virar.  Tom.  L pag.  6j.  ove  fi  vede  il 

(7)  Riccolxmi  , Lib.  cit.  pag.  xi.  tergi  Tomafini,  Lib.  filo  Ritratto  . 

cit.  pag.  306  > e Facciolati  , Lib.  cit.  pag.  338.  (11)  Che  non  lalcialTe  alcun  monumento  lo  diceilTo* 

(9)  Papidopoli  , [oc.  cit.  mafia  1 negli  llog.  luddetti  , ed  anche  nell’  Aihtn.  Pai  ah. 

(9)  Fa/ii  ot.  pag.  3j*.  aJ  luogo  cit. 

(10)  Egli  viene  in  latti  col  titolo  di  Medico  peritifti-  (13)  Doni  , Zucca  , pag.  131, 

010  lodato  da  Lorenzo  Davidico  nell’  Epift.  Nuota*  Cóvi  (14)  Athtn.  Paiav.  pag.  ay. 

Vtrttlltnfi  preludia  alla  lui  Operetta  Dt  laudabili  Farro- 

BELLACCI  (Clemente)  ha  dato  alla  flampa  un  Difcorfo  fopra  i novan- 
ta Pacifici  di  Ravenna  , il  quale  fi  trova  unito  a’  Capitali  e Leggi  de'  XC.  Paci- 
fici. In  Ravenna  per  Francefca  Tebaldini  1580.  in  4. 

BELLACOMBA  (Antonio)  Torinefe , Dottore  in  amendue  le  Leggi , e 
Senatore  nel  Supremo  Parlamento  del  Piemonte  , fioriva  nel  Secolo  XVI.  Ha 
dato  alle  ffampe  1’  Opere  feguenti  : 

L Additianes  ad  cammunes  Dodorum  opinione! . Taurini  1545. 

II.  Additiones  ad  Commentario  Jafonis . Taurini  1592. 

III.  Confilia  vana . Quelli  Configli  fi  trovano  fparfamente  ffampati  , ficco- 
me  dietro  al  Chiefa  (1)  ha  affermato  il  Rortotti  (2)  . 

(1)  Jgiuuta  al  CaiaL  dc^lt  Stria.  Fiemont.  ec.  pag.  xp6.  (a)  Sjllab.  Script.  Fede  moni.  pag.  64. 

BEL- 
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BELLACOMBA  (Gio.  Francefco)  c uno  di  quegli  Autori  Legali  , le  cui 
fatiche  hanno  luogo  nella  Raccolta  fatta  da  Anton  Maria  Corazzi  di  Corto- 
na , intitolata  : Sintagma  communium  opinionum  fine  receptarum  Juris  utriufque 
fententiarum  ad  inftar  Codici 1 Jujlinianxi  in  titulos  redablum , ir  ex  pluribus  A11- 
Florìbus  congejìum  ec.  Lugduni  ltìo8.  in  fogl. 

BELLAFINI  (Francefco)  Cittadino  Bergamasco  , ma  d’  origine  Pado- 
vano (1)  , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  affai  intendente  delle  Lin- 
gue Greca  e Latina . Dalla  fua  patria  ebbe  la  carica  di  Segretario  e di  Can- 
celliere , cui  foftenne  con  fedeltà  , e dalla  fteffa  venne  adoperato  in  gravi  ed 
importantilfimi  affari.  Nel  1308.  fu  dalla  medefima  fpedito  Oracore  a Vene- 
zia , e nel  1512.  venne  mandato  con  Oliverio  Agofti  Dottore  a Milano  per 
mitigare  lo  fdegno  di  Gafton  di  Fois  e de’  Franccfi  , onde  la  fua  patria  ribel- 
latali alla  Francia  non  foffe , come  1’  era  fiata  Brelcia , foggetta  ad  un  infeli- 
ce faccheggiamento  ; il  che  tuttavia  non  giovò  fe  non  in  parte , mentre  , ef- 
fondo i Francefi  entrati  in  Bergamo  , fpogliarono  quella  Città  de’  Privilegi  , 
e de'  Libri  , annullarono  li  Configli  , e imprigionarono  gran  numero  di  Cit- 
tadini , fra’  quali  fu  pur  il  nofiro  Autore  cui  tennero  rinchiufo  quali  per  nove 
mefi  in  una  Torre  dalla  quale  fu  poi  cavato  , e porto  in  libertà  (2) . Mori  in  Ber- 
gamo a’  13.  di  Febbraio  del  1543.  e fu  Seppellito  in  Sant’  Agoftino  con  iscri- 
zione portagli  da  Gio.  Brefciani  riferita  dal  P.  Calvi  (3).  Scriffe  1’  Opera  Se- 
guente : De  origine  ir  temporibus  Urbis  Bergomi  . ('enetiis  1532.  in  4.  Quelt’ 
Opera  fu  poi  tradotta  in  Lingua  Volgare  da  Gio.  Antonio  Licinio  nel  1553. 
e data  alla  (lampa  . In  Bergamo  15 66.  in  4.  La  medefima  Opera  , ma  in  Lin- 
gua Latina,  fu  pure  inferita  nel  Tom.  IX.  Par.  VII.  del  Thef.  Antiq.  Ita/. 

A lui  fi  debbe  anche  il  merito  dell'  edizione  dell'  Opera  di  Marcantonio  Mi- 
cheli patrizio  Veneziano  intitolata  : Agri  ir  Urbis  Bergomi  Defcriptio  ftampa- 
ta  colla  foprammentovata  fua  Origine  di  Bergamo  , la  qual  Opera  del  Miche- 
li egli  indirizzò  con  fua  Dedicatoria  a Marco  Morofini  . 

(1)  Calvi  , Seta*  Lttttr.  delti  Striti.  Btremm*fcf>t , Tir.  medeiuno  nella  fua  Opera  De  Orig.  Ber^am. 

I pag-  M*.  (})  Calvi  , Sten*  cit.  Par.  L pag.  160;  ed  Effemeridi 

(s)  Tutte  le  fuddette  notizie  G apprendono  da  lui  Saera  ec.  Totn.  I.  pag.  no. 

BELLAGATTA  (Angelo  Antonio)  Milanefe  , Dottore  di  Filofofia  e 
Medicina , nacque  di  Domenico  Bcllagatta  Stampatore  , e d'  Antonia  Appia- 
ni a'  9.  di  Maggio  del  1704.  Attefe  alle  Lettere  Umane  nel  Seminario  Mag- 
giore de'  Cherici  di  Milano  , pofeia  alla  Fifica  , e nella  Univerfità  di  Pavia 
venne  addottorato  in  Medicina  . Nella  pratica  di  quella  fu  difeepolo  di  Barto- 
lommeo  Corte  Medico  di  grido . Intorno  al  1733.  effendo  fiato  condotto  Me- 
dico nel  Borgo  d'  Arona  , vi  fi  trattenne  per  nove  anni , e vi  mori  d'  Apople- 
fia  a’  2.  di  Febbraio  del  1742.  dopo  aver  riprefo  fei  mefi  prima  l'abito  da  Che- 
rico , cui  aveva  di  già  dimeffo  . Ha  lafciate  1’  Opere  Seguenti  : 

I.  Due  Lettere  Filofofiche  intorno  alla  Catarrale  influenza  feguita  in  queft’  anno 
1730.  un'tvcrfalmentc  per  tutta  Europa  , e per  altre  parti  del  Mondo  , nelle  qua- 
li in  una  fi  efaminano  alcune  opinioni , nell'  altra  fi  efpone  il  proprio  parere , feris- 
te ad  un  amico . In  Milano  per  gli  eredi  di  Domenico  Bcllagatta  1730.  in  4. 

II.  Le  dijavvcnturc  della  Medicina  cagionate  da’  pregittdizj  della  falfa  emula- 
tone , dalla  moltiplicitò  de'  Sijìemi  , e dagli  errori  degl  Idioti , con  un  Raggua- 
glio di  Parnafo  intorno  alle  medefime  , Trattenimento  Tifico  . In  Milano  nella 
Stampa  degli  eredi  di  Domenico  Bcllagatta  1733.  in  8. 

III.  Ragguaglio  delL  Operato  dal  fempre  prodigiofo  San  Francefco  di  Paola  a’ 
28.  di  Mar-ut  del  1733.  nell  infigne  Borgo  dì  Arona  nella  perfona  del  Canonico 
Antonio  Fantoni . In  Milano  per  il  Malatefia  1733.  in  4. 

r.II.  P.II.  I 2 IV. 


Digitized  by.  Google 


636  BELLAGA.  BELLAGE.  8ELLAGR.  BELLANDA. 

IV.  Trattenimento  Tifico  J opra  l’  ignea  apparenza  ojfervatafi  nella  notte  fegue ti- 
re al  giorno  XFh  Hello  J'corfo  Dicembre  173 7.  In  Milano  per  Giufeppe  Maganza 
1738.  in  4.  Quello  Trattenimento  fi  legge  anche  nel  Tom.  XVII.  della  Raccol- 
ta d'  opufcoli  Scienti/. e Filolog . pubblicata  dal  chiariamo  P.  D.  Angiolo  Ca- 
logeri a car.  119.  e Icgg. 

V.  Scrive  1’  Argellati  (1)  che  predo  al  fratello  del  noftro  Autore  fi  conferva 
mf.  in  fogl.  un'  Opera  intitolata  : Dialoghi  di  Fifica  animajfica  moderna , fpecu- 
lativa  , meccanica  efperimentale  , contenenti  t idea  della  generazione  del  corpo 
Organico  , la  creazione  , immaterialità  , immortalità  dell * anima  ; la  forma  de * 
bruti  i il  meccanifmo  de'  moti , e delle  fenf azioni  ; il  fijìema  de'  /entimemi  inter- 
ni y e potenze  inorganiche  intellettuali  , e libero  arbitrio  conciliabile  colla  divina 
previ /ione  , e Dominio  Jupremo  di  Dio  nel  cuore  degli  Uomini  , e carattere  della 
predejhnazione  . 

. (i)  BtbL  Script.  Mediti*».  Tom.  IL  col.  1733. 


BELLAGENTE  (Pietro  Antonio)  Pavefe  , ha  Rime  nella  Ghirlanda 
delle  mule  tejfuta  alla  fronte  de!  Sig.  Giufeppe  Pereto  Mantovano  allievo  delC 
almo  Collegio  Cajlig/ione  , ed  Accademico  Oviofo  , laureato  in  Pìlofofia  e Medici- 
na nell'  Imperiale  e Regia  Univerfttà  di  Pavia  . in  Milano  nelle  Stampe  dell  A- 
gnelli , fenz’  anno  , in  fogl. 


BELLAGRANDE  (Defiderio)  da  Oriano  luogo  del  Territorio  di  Bre- 
feia  , dell’  Ordine  de'  Padri  Cappuccini  , fiori  intorno  alla  metà  del  Secolo 
XVII.  Fu  Miliionario  Apoitolico  nella  Rezia  , ove  s'  impiegò  per  varj  anni 
con  zelo  , nell' inlegnare  , nella  riforma  dc'coftumi  , e nel  promuovere  la 
Cri  Piana  pietà , ed  ha  fcritte  , ficcome  afferma  il  Cozzando  (i)  , diverfe  Ope- 
re , c fra  le  altre  la  feguente  : RefeSho  jpiritualis  Sacerdotum  , fve  preparano 
ad  MiJ/am , (y  gratiarum  a&io , cum  aliis  monitis  prò  Confezione  iy  Communione 
cc.  Brixie  apud  Ricciardo!  1667.  in  8.  e di  nuovo  ivi  1669.  in  8. 

O)  Librerà*  Brtfcun * , Par.  L pag-  71.  Di  lui  fanno  Capute.  a car.  70.  e Gio.  da  Sant*  Antonio  nella  BikL 
pur  menzione  Dionigi  da- Genova  nella  Bivi  Script.  Co-  Vntv.  Fronafc.  Tom.  L pag.  iyi. 
pmc.  a car.  , Uernardo  da  Bologna  nella  BtbL  Senpttr. 


BELLAGRANDE  (Elifco)  da  Oriano  Luogo  del  Territorio  Brefciano, 
Dottor  di  Leggi  , fattoli  Cappuccino  , divenne  buon  Filoiofò  , Teologo  , e 
Predicatore , e dopo  aver  folicnutc  in  lua  Religione  le  Cariche  di  Definitore, 
e di  Provinciale  , mori  in  Brclcia  1'  anno  1675  (1)  . Ha  icritte  le  due  Opere 
feguenti  : 

I.  Compendiofa  rerum  Crirninalium  Methodus  theorice  fimul  Ò*  praflice  digefla  . 
Opus  utriufque  Curia  Regulanum  prejertim  Judieiius  perquam  utile  , Venetiit. 
apud  Jo.  Petrum  Brigoncium  1672  (2)  in  4. 

II.  Qucjlionum  Crirninalium  jlylo  Scholajhco  digejlarum , Volumina  li.  in  fogl. 

(1)  Cozzando.  Lihrrr.  Brtfci atta  , Par.  I.  pag.  77  { (a)  II  P.  Bernardo  di  Bologna  nella  lua  Bibl.  Script.  Cn- 

Diomgi  da  Genova  , Btbl.  Script.  Capute,  pag-  y‘7  > Gio.  pace.  a car.  77.  legna  1’  edizione  di  dcua  Opera  nell’aa- 
da  Sani’  Antonio  , Bibl.  Vani,  Frami/c.  Tom.  I.  p.  316.  no  163X  t ma  ferie  dee  leggermi  167». 


BELLANDA  (Cornelio)  Veronefc  , dell'  Ordine  de'  Padri  Minori  Con- 
ventuali , fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Scrìve  il  P.  Franchini  (1)  che 
a fuoi  ftudj  Teologici  tenne  jempre  unite  le  profeftoni  d’  eloquenza . Di  lui  fanno 
menzione  parecchi  Scrittori  (2).  Ha  lalciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  De  Romane  dy  Venete  Rerumpuhìicarum  , earumque  Patrum  laudihus  , Ora- 
ziones due  . Venetiis  apud  Dominicum  Parreum  1577.  in  4. 

II.  Viag- 


(o  Biblitfaf.  Ai  Striti.  Con  vene  muli  , Pag  149- 
li)  TolTignano  , Hifler.  Strepine*  f Doni  .Libreria  pri- 
ma . pag.  •}  * Vwddingo  , De  senpttr.  O 'A.  Menar-,  l-of. 
levino  , Appztr.  Sactr  , Tona.  L pag.  jj4  j Ciaccolilo  , 


Bi  vii  et  lì.  col.  607  j Gio.  da  Sani*  Antonio  . Bibl.  Uni». 
Franrifc.  Tom.  J.  pag.  xyg  i Martìri  , Verona  lllu/ìrat a , 
Par.  11.  pog.  416  i e Biancoltni  , Supplì  menti  alla  Croste  a 
Ai  Pietre  Zanata  , Voi.  IL  P.  IL  pag.  17J. 
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II.  Viaggio  fpirituale  nel  quale  facendo  fi  paf aggio  da  queflu  viti  mortale  , fi 
afcende  alia  celejle . In  Venezia  1578.  in  4 ; e ivi  per  Aldo  1591.  in  8. 

III.  De  Stemmi  Verdi  Dei  natahs  dici  ingenti  nece/ptate  , ejufdemque  aterni 
Jilii  maximis  laud'tbus  , Oratio  T teologica  . Venetiis  apud  Dominicum  de  Farris 
1579.  in  4. 

IV.  De  laudilits  Perù  fine  Urbis  prò  Capituìo  generali  celebrato  an.  1581.  Ora- 
rio habita  jujfiu  P.  M.  Thomt  Origonii  Varrifien.  Vifitat.  Apojlol.  dicala  P.  M. 
Hieremi * Bacchio  Utinenfi  . Venetiis  1581.  in  4. 

V.  De  Veneta  Urbis  compendiaria  origine  , Patrumque  Venetorttm  laudibus  . 
Venetiis  1 600. 

VI.  Or  a t ione  s diverfa  . 

BELLANDA  (Lodovico)  Veronefe,  ha  dato  alla  flampa  il  Baffo  , Can- 
zonette a tre  voci  , Lib.  I.  In  Venezia  apprejfo  Ricciardo  Amadino  1593.  *n  8* 

BELLANDA  (Pompeo)  ha  tradotta  dal  Francefe  in  Lingua  Volgare 
1‘  Opera  intitolata  : Il  Soldato  Svezzefe  Hijloria  della  guerra  tra  Ferdinando  il . 
loiperadore  , e Gufavo  Adolfo  Re  di  Svezia  ec.  tradotto  da  Pompeo  Bellanda  il . 
Vecchio . In  Venezia  prejfo  Giacomo  Scaglia  1634.  in  4. 

BELL  ANDINI  (Paolo)  Fiorentino,  Monaco  Cafinefe,  fioriva  nel  1540. 
Scrifie  due  Lettere  al  famofo  Piero  Aretino  , che  fi  hanno  alla  ftampa  nel  Lib. 
II.  delle  Lettere  di  diverfi  ferine  all’  Aretino  a car.  89.  e 185.  Dalla  prima  di 
quelle  legnata  del  Moniftero  di  Santa  Giuftina  di  Padova  a’  6.  di  Dicembre 
del  1539.  apprendiamo  che  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e che  indirizzò  all'  A- 
rerino  alcuni  fuoi  Sonetti  . Dall’  altra  fcritta  di  Cefena  dal  Moniftero  di  San- 
ta Maria  del  Monte  a’  28.  d’  Aprile  del  1541.  fi,  ricava  che  il  P.  Bellandini  fi 
fece  Monaco  nell’  Abbazia  Aretina  , ove  avendo  molto  tempo  confumato  , e . 
tutta  la  fua  gioventù  , era  perciò  divenuto  Aretino  ; che  s’  era  fermato  alcun 
tempo  in  Venezia  all’  Ilola  Giorgiana  ; che  mandava  all’Aretino  una  fua  Ele- 
gia dell’  Alfunzione  della  Madonna  , e quattro  Sonetti  fatti  al  fcpolcro  di  Cri- . 
ìio  la  fettimana  fanta  , ed  accenna  gli  altri  Sonetti  che  gli  aveva  mandati  da 
Padova , fopra  i quali  ricercava  il  giudizio  dell’  Aretino  , e voleva  intendere 
da  quello  le  era  per  far  frutto  nelle  cofe  Tofcane  leguitando,  o fe  doveva  at- 
tendere a dir  delti  Pater  nofìri  a cui  da  duoi  anni  in  qua  ci  do  opera  . 

BELLANI  (Carlo  Girolamo)  Nobile  Milanefe,  nacque  di  Gio.  Ambro- 

fio  Bellani  e d’  Anna  Valicata  a’  15.  d'  Agofto  del  1643.  Fu  addottorato  in 
ilolòfia  e Medicina  nell’  Univerfità  di  Pavia  a’  2t.  di  Novembre  del  1665. 
Dopo  aver  efercitata  la  profeflìone  di  Medico  in  fua  patria  per  lo  fpazio  di 
40.  anni  , mpri  agli  11.  di  Febbraio  del  1709.  e fu  feppellito  in  Sant’  Antonio 
de’  Cherici  Regolari  , ficcome  abbiamo  dall'  Argellati  nel  Voi.  II.  della  Bill. 
Script.  Mediai,  alla  col.  1842.  Quivi  pure  fi  apprende  che  lafciò  il  Bellani  le 
due  Opere  fegg.  le  quali  fi  confervano  MSS.  in  fogl.  predò  a Carlo  Giro- 
lamo Bellani  Medico  figliuolo  di  Gio.  Domenico , di  cui  parleremo  qui  ap- 
preso , fuo  pronipote  . 

I.  Elenehus  felediorum  remediorum  ex  probatis  AuSIoribtts  . 

II.  DiJJertatio  de  uterino  vagita  ; an  Jcilicet  Infans , qui  quadraginta  quinque 
diebus  , antequam  exiret  in  lucci»  , triplici  vice  in  rnatris  utero  vagire  uuditus. 
efi  , naturali , Ì7  non  fttpcriori  caufa  id  prajlare  potuerìt  . 

BELLANI  (Gio.  Domenico)  Milanefe,  nacque  di  Marco  Antonio  Bel- 
ìani , e di  Terelà  Fagnana  a’  20.  d'  Ottobre  del  lùói.  Ebbe  per  Maeftro  nella 

Filo- 
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Filofofia  e Medicina  il  fuddctto  Carlo  Girolamo  Bellani  Medico  , e a’  14.  di 
Giugno  del  1690.  venne  addottorato  nell’  Univcrfità  di  Pavia  . Egli  fi  dirti nfe 
nell’  arte  Tua,  cui  per  45.  anni  efercitó  in  Tua  patria  , non  meno  che  nell’  ar-^ 
te  Oratoria  . Morì  a’  22.  d’  Aprile  del  1738.  e fu  feppellito  nella  Chiefa  de’ 
Santi  Cofimo  e Damiano  degli  Agoftiniani  Scalzi  . Scrifle  le  Opere  leguenti 
che  efiftono  MSS.  in  fogl.  predò  al  Sig.  Carlo  Girolamo  fuo  figliuolo  , ficcomc 
abbiamo  dall’  Argellati  nel  Voi.  II.  della  Bill.  Script.  Mediol.  alla  col.  1843. 

I.  Compendium  Dignofiicum  , feu  ir  e vis  deferiptio  fignorum  quemeumque  morbutn 
comitantium  . 

II.  Orationes  XX.  habitx  in  collazione  Laure & DoEloralis  in  Philofophia  , Arti - 
bus  3 iy  Medicina  ab  anno  1692.  ad  annum  17H.  illufiribus  viris  gratulatori * ec. 

BELLANI  (Niccolò)  Ferrarefe  , Medico  , ha  compilato  un  Rimario  no- 
vijfimo  di  tutto  il  Furiofo  Poema  di  Lodovico  Ariofio  , il  quale  ferve  anche  per  la 
Tavola  de'  principi  di  tutte  le  Stanze  . Quello  fi  doveva  imprimere  nel  Tom. 

III.  delle  Opere  dell’  Ariofto  che  fi  era  progettato  di  (lampare  in  Venezia 
da  Stefano  Orlandini  nel  1731.  V.  le  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1731.  a 
car.  154;  e la  Par.  II.  del  Tom.  I.  di  quell’ Opera  nell’articolo  dell’  Ario- 
llo  a car.  1075. 

BELLANTI  (Gio.  Batirta)  Nobile  Sanefe  , è regiftrato  dall’  Ugurgieri 
nelle  Pompe  Sanefi  al  Tit.  XVI.  a car.  434.  per  averlo  veduto  notato  nel 
ruolo  de’  Leggifti  dello  Studio  di  Siena  y che  hanno  data  alcun’  Opera  alla 
rtampa  ; ma  non  fa  fe  fia  quel  Gio.  Bellanti  che  leggeva  le  Iftituzioni  in 
detta  Città  1’  anno  1405.  ed  è citato  da  Mariano  Soccini  il  Vecchio  nel 
Voi.  I.  al  Confi  <5o.  ove  dice  d’  aver  veduto  un  fuo  Configlio  in  certa  cau- 
fa  ; o quel  Batirta  Bellanti  che  fu  Scnator  in  Roma  al  tempo  del  Pontefi- 
ce Paolo  . 

Di  un  Gio.  Francefco  de’  Bellanti  pure  Sanefe  , che  fioriva  nel  1403.  fi 
confervava  alcun  Configlio  Legale  fra  le  Confultationes  Juridic s variorum  Ju - 
rifconfultorum  elidenti  fra  i Codici  a penna  della  Libreria  Gaddi  di  Firenze 

{>artati  1’  anno  1755.  nella  Libreria  Laurenziana  per  compera  fattane  dal  fe- 
icemente  regnante  Francefco  I.  Imperadorc  e Granduca  di  Tofcana  , al 
num.  35.  del  Cod.  493. 

BELLANTI  (Girolamo)  Sanefe  , Canonico  della  Metropolitana  in  fua 
patria,  mori  l’anno  1686  (1).  Fu  verfatiffimo  nelle  materie  Ecclefiaftiche , 
e fi  dilettò  anche  della  Volgar  Poefia  . Due  fuoi  Componimenti  in  ottava 
rima  1’  uno  per  la  nafeita  , e 1’  altro  per  la  morte  di  Muzio  figliuolo  di 
Francefco  Piccolomini  fi  conferva  vano  MSS.  predò  al  Crefcimbeni , ficcome 
quelli  feri  ve  nel  Voi.  V.  dell’  Jjìor.  della  To/g.  Poefia  a car.  178. 

Lafciò  pure  a penna  diverfe  Compofizioni  si  in  profa  Latina  , come 
Tofcana  , e molte  Poefie  diftinte  in  Capitoli , Sonetti  , e Canzoni  raccolte 
in  tre  grolfi  Volumi,  che  fi  confervano  in  Siena  predò  a’ fuoi  eredi  (2)  . 

Ci  piace  qui  di  dire  erterci  (lato  pure  un  Girolamo  Bellanti  Sanefe  amico 
del  celebre  Francefco  Filelfo  fra  le  EpiJloU  del  quale  una  fe  ne  trova  a lui 
fcritta  nel  1441.  ed  è 1’  ultima  del  Libro  quarto  ; nell’  Indice  delle  quali  per 
altro  dell’  edizione  1502.  fi  vede  chiamato  , forfè  per  errore  di  (lampa  , Tel - 
lami  in  luogo  di  Bellanti  . 

(1)  Qvalier  Gio.  Antonio  Pocci , Memorie  degli  Scrittori  di  Sien»  comunicateci  MSS.  pag.  7.  (a)  Pecci  , Joc.  cit. 

BELLANTI  (Lucio)  Nobile  Cittadino  Sanefe  , Dottor  di  Medicina  , 
fioriva  nel  1490.  Dalla  Lettera  al  Lettore  premelTa  al  fuo  Libro  De  Afiro/ogi- 
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ca  vcritate  , dell’  edizione  di  Firenze  del  1498.  fi  ricava  eh’  egli  , cfTendo  fiata 
sbandito  da  Siena  per  non  aver  voluto  aderire  a’  cattivi  Cittadini  , viveva  in 
Firenze  > ove  pure  volgeva  nell’  animo  la  libertà  della  Tua  patria  , ed  ove  ve- 
niva ragguagliato  che  i fuoi  nemici  lo  infidiavano  per  ogni  dove  cercando  di 
trucidarlo  ; e che  perciò  da’  fuoi  amici  era  chiamato  un  altro  Demade  o Dio- 
nigi . Scrive  F Ugurgieri  (1)  che  oltre  1’  edere  fiato  valorofo  Capitano  fu  anche 
peritidìmo  Aftrologo  ; che  per  fedizioni  e difeordie  civili  fu  più  volte  sbandi- 
to dalla  patria  ; che  dilputò  d*  Afirologia  col  Pico  gagliardamente  ; e che  pre- 
dille molte  cofe , e fra  f altre  al  Pico  medefimo  che  non  avrebbe  padata  1’  età 
di  33.  anni , e la  sfortunata  morte  del  famofo  Girolamo  Savonarola  cinque 
anni  avanti  che  feguide  . Il  Baldi  (2)  aderifee  che  fu  famigliare  di  Gioviano 
Pontano  . Il  P.  Riccioli  (3)  fcrive  che  mori  nel  1495  ì ma  fe  fofTe  vero  ciò 
che  narra  il  Gaddi  (4)  , cioè  che  avede  il  Bellanti  ftampato  nel  1498.  in  Fi- 
renze 1’  Opera  fua  cui  riferiremo  qui  appredo  , farebbe  in  inganno  il  P.  Ric- 
cioli. In  fatti  egli  fu  fatto  ammazzare  in  Firenze  in  tempo  eh’  era  Fuorufci- 
to , da  Pandolfo  Petrucci  1’  anno  1499  (5).  Di  lui  fi  ha  alla  ftampa  : 

I.  De  AJhologica  ventate  , in  Dijputationes  Jo.  Pici  adverfus  Ajlrologos  Re- 
fponfwnes  . Banani»  per  BenediEìum  He  fiorii  1495.  in  fogl  ; Fiorenti a per  Girard . 
de  Harlem.  1498.  (5)  in  fogl  j Fenetiis  1502.  in  fogl  ; e Baftlex  1554.  in  fogl. 
Un  eftratto  di  queft’  Opera  fi  può  leggere  predò  al  Gaddi  (6)  il  quale  afferma 
che  il  Bellanti  in  quelle  Rifpofte  al  Pico  non  rifponde  a tutte  le  obbiezioni 
fatte  da  edo  Pico  contra  1'  Afirologia  . Un  tefto  a penna  di  detta  Opera  fi  tro- 
va nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al  num.  93.  fra  i Libri  MSS.  eh’ erano  del 
Card.  Niccolò  Rodolfi  . 

IL  II  Lipenio  (7)  riferifee  un*  Opera  di  edo  intitolata  : De  divinatione  per 
ajìra.  Colonie  1580.  in  8.  e un’edizione  anteriore  fatta  dal  Piantino  nel  1578. 
in  8.  vien  riferita  nel  Catalogo  della  Libreria  Barberina  (8)  . 

O)  Pompe  Som  fi , Tic.  XXI.  pag.  661.  (t)  Pecei  . Memorie  itegli  Scritt.  di  Sita * mf$.  p.p.terg. 

li)  Croate»  tU'  Matematici  , pag.  103.  (6)  Di  Scriptor.  non  Etelef  Tom.  I.  p.ig.  pi. 

tj)  chroaol.  Riformai»,  Tom.  III.  pag.  If6.  (7)  Riti.  Reai.  Philofoph.  Toni.  I.  pag.  394. 

C*)  De  Strepete,  ooa  Etelef.  Toni.  1.  pag.  91.  (8)  Tom.  I.  pig.  116. 

BELLARDI  (Francesco)  Ravennate  d’  abitazione  , ma  non  d’  origL 
ne  (i) , ebbe  moglie  , dopo  la  morte  della  quale  fu  eletto  Arciprete  di  Santa 
Maria  Maggiore  , e a’  9.  di  Febbraio  del  1730.  pafsò  a miglior  vita  (2).  Egli 
fi  vede  regifirato  , ficcome  afferma  il  Palblini  (3)  nel  Catalogo  dell’  Accademia 
de’  Concordi  di  Ravenna  , nella  quale  fpede  volte  con  fua  lode  cantò  . Di 
lui  fi  hanno  Rime  nella  Raccolta  di  Rime  feelte  de'  Poeti  Ravennati  a car.  370 

(1)  Memorie  Storiche  de'  Poeti  Rintanati  in  fine  delle  tori  Ravennati  riferifee  un  Filippo  Bel  lardi  , ma  non  fa 

Rime  feelte  ec.  de’  medelimi  a car.  419.  Il  chiarilfimo  l>.  menzione  alcuna  di  quello  Francefco  . 

Ginanni  nella  DiJJertaz.ione  Epi/iol.  fieli»  Letteratura  Ra-  (a)  Memorie  tirate  . 

venoatt  1 car.  cium,  nel  Catalogo  de’ nomi  degli  Seni-  lj)  Uomini  Ulafiri  di  Ravenna  , Lib.  III.  pag.  86. 

BELLARI  (Servazio)  . Ecco  ciò  che  di  quello  Bellari  fcrive  il  Bail- 
let  (1)  : Difceptatio  inter  Anajlaftum  ac  Cyriacum  de  rebus  ad  Rempublicam 
Chrijìianam  pertinentibus  Auclore  Alberto  Servio  Andi/iano  . C’  eft  un  titre  nou- 
veau  , dit  le  P.  Tibial  , d’  un  Livre  qui  courut  dans  le  monde  il  y a fcpt  ou 
huit  ans  fous  le  titre  d'  Altercano  Harpagi  4y  Hurfobii  in  hortis  Gorgix  lntcr- 
amnatis  Autoliani  habita  ab  Udenio  de  MuÙy  Utopienfi  excepta . Il  eft  vifible  qu* 
U denius  de  Kully  Utopienfis  font  des  noms  negatifs  d’  un  Auteur  fuppofé  , donc 
le  vrai  nom  , felon  1’  Abbé  Barillon  étoit  Servatiti!  Bellarius  Andinus  que  les 
uns  ont  pris  pour  Maitre  Servais  de  Bel-air  Angevin  , & les  autres  pour  Ser- 
vizio Bellari  Mantovan  . 

(i)  Sttìr.  Ptrfon.  Entree.  HI.  Artic.  43.  pag.  138.  Ciò  tr.  Pfctedeo/m.  Tom.  IL  pag.  603. 
die  Icrive  il  Ballici  li  ripete  anche  dal  Piaccio  nel  ritta- 

BEL- 
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BELLARINI  (Giovanni)  dell’  Ordine  de’  Chcrici  Regolari  di  San  Pao- 
lo Decollato  detti  Barnabiti  , Brefeiano  , morto  in  Milano  nel  1637.  fu  un 
Soggetto  per  religione  e per  dottrina  illuftre  , e fornito  di  Angolari  virtù  (1)  . 
Ha  dato  alle  ftampc  1’  Opere  fegticnti  : 

I.  Infrazione  fptrituale  per  pigliar  frutto  dalla  Carejlia  . In  Ra  na  1591.  in  4. 

II.  Breve  pratica  della  cofcienza  Raccolta  da  gravi  Autori  nella  quale  con 
nuovo  compartimento  fi  da  facil  modo  di  efaminare  in  poco  tempo  tutto  lo  flato 
di  tutta  la  cofcienza  , Opera  infierite  a'  Confejfori  e ai  penitenti  accomodata  . In 
Venezia  per  Matteo  Galajfi  15 97.  in  12. 

III.  Dottrina  S.  Conditi  Tridentini  dy  Catecbijmi  Romani , de  eompleta  fummo 
Evangelii , idefl  de  Symlolo  : De  Sacramenti!  : De  Decalogo  : De  Oratione  Domi- 
nicali t dy  de  montiti  reformationc  fide I iter  collctta  tee.  Brixix  1600.  e Tenetiis 
1ÓC9.  in  8.  Opus  nunc  denuo  revifum  (7  amphatum  . In  fine  Opujculum  de  exa- 
mine  ad  Ordine!  , ad  Confezione!  , ad  curam  animarum  ec.  Mediolani  apud  Hx- 
redes  Pacifici  Pontii , dy  }o.  Baptiflam  Ptccaleam  1620.  in  8 ; Partfiis  1648.  in 
8 ; Lugduni  ir  Rothomagi  1664.  e 1 666.  in  8 ; e in  Francete . A Paris  1666. 
in  12.  Nel  Lipenio  (2)  ove  fi  riferifee  la  detta  Dottrina  Concila  cc.  forfè 
per  crror  di  ftampa  vien  detto  Rolcrtus  in  luogo  di  Joannes  . 

IV.  Memoriale  di  devozione  . In  Roma  1603.  in  16. 

V.  Praxis  Scientiarum  ex  Ariflotcle  potijfimum  accepta  . Mediolani  apud  ber. 
Pontii  , dy  Ptccaleam  1606.  in  8. 

VI.  Concerto  per  le  divine  lodi  prefo  dalle  Sacre  Scritture  ec.  In  Milano  per 
gli  eredi  di  Pacifico  Tondo  e Gio.  Batifla  Piccagli  a 1(507.  in  16. 

VII.  Primo  memoriale  per  li  Confejfori  e per  li  penitenti  fondato  nella  dottri- 
na de’  Sommifli , T eologi  ec.  e Secondo  memoriale  d'  alcune  confiderazioni  ed  efer- 
eizj  per  odiare  , fuggire  e diflruggere  il  peccato  . In  Brcfcia  per  Pietro  Maria 

I Marchetti  1611.  in  12. 

Vili.  Guida  alla  Santijfima  Cafa  di  Loreto  . In  Pavia  per  Gio.  Batifla  Rofcio 
1617.  in  12. 

IX.  Dottrina  Santti  Thomx  de  Phyficis  Prxmotionibus  , ds  de  generica  deter- 
minatione  omnium  rerum  ec.  Mediolani  ex  typogr,  Pandttlphi  Malateflx  Imprejf. 
Reg.  Camer.  1624.  in  8. 

X.  Dottrina  dy  praxis  de  maxima  folcmnitate  anni , in  12. 

(1)  Di  erto  P.  Bellariiii  copiofe  notizie  legger  fi  pof-  II.  a car.  6j.  107.  139.  1*7.  178. 179.  186.  e 196.  Ne 
fono  nella  Vita  che  ne  fenile  il  P.  Amotogio  Spinoli  ci-  parla  li  Marracd  nella  BiU.  AI ariana , P.  1.  pag.  690.  e fe 
tata  dal  1*.  Barelli  nel  Tom.  I.  delle  Memori*  di'  Padri  ne  £j  menat  ane  onorevole  anche  nel  Tom.  IV.  della  Star. 
Barnabiti  a car.  174  e prello  al  medelìruo  I».  Barelli  nel  dirli  O'd.  Reità.  t Militari  ec.  a car.  ixj. 

Tom.  1.  di  dette  Mimoni  a car.  174.  68j.  686.  nel  Tom.  (1)  Bill.  Rial.  TJmU.  Tom.  1.  pag.  363. 

BELLARMATI  (Girolamo)  Sanefe  , figliuolo  di  Ippolito  che  fatto  pri- 
gioniero nella  forprefa  di  Monte  Bonichi  e condotto  a Siena  nel  1528.  venno 
decapitato  (1),  e fratello  di  Marco  Antonio  , di  cui  parleremo  appreifo  , fiorì 
verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  Profeifore  di  Matematica  , e aliai  intenden- 
te di  Cofmografia  . Elfendo  fiato  sbandito  dalla  patria  fi  ritirò  in  Francia  , ove 
dal  Re  Francefco  I.  venne  dichiarato  fuo  Ingegnerò  maggiore  . Scrive  f Ugur- 
gieri  (2)  che  il  detto  Re  col  fuo  configlio  e dilcgno  fece  edificare  in  Norman- 
dia la  Città  c Porto  d"  Aure  de  Grace  , ove  il  fiume  Senna  entra  nell’  Ocea- 
no ; e che  l’anno  1543.  volendo  elio  Re  unire  la  fua  Armata  con  quella  del 
Corfaro  Barbarolfa  per  ifpingerla  contra  Barcellona  , cd  avendo  per  fuo  Am- 
miraglio confermato  il  Conte  dell’  Anguillara  in  compagnia  del  quale  fpedir 
voleva  pure  il  noftro  Bellarmati , quelli  rifpondclle  al  Re  che  con  detto  Conte 
era  due  volte  fiato  coftretto  a (uggire  , e non  avrebbe  voluto  ritrovarli  con  lui 
la  terza  volta; la  qual  rifpofia  fece  rifolvere  il  Re  a mutar  parere, e ad  abban- 
dona- 

fi)  » Ut  miri  e dilli  Striri.  dì  Sita * nifi  p.  j.\ ?rg.  (x)  P.mft  Smi/ì  , Par.  I.  Tic.  XXI.  pag.  66  j. 
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donare  1*  imprefa . Egli  ha  dato  alla  (lampa:  La  Corografia  della  Tofcana  la 
quale  col  titolo  di  Defcriptio  Tufcia  li  legge  impreca  colle  Tabula  Geograph. 
dell’ Ortclio  . Antuerpia  1595. 

Noi  crediamo  che  non  Ha  diverfo  da  quel  Girolamo  Begliarmati'  amico 
di  Claudio  Tolomei,  il  quale  gli  fcriffe  da  Roma  agli  11.  di  Novembre  del 
1543.  una  lunga  Lettera  (3)  in  rifpofta  ad  una  di  lui  fegnata  de*  XXVIII. 
d'  Ottobre  . 

‘ (3)  La  detta  Lettera  del  Tolomei  lì  trova  nel  Lib.  I.  delle  fiie  Lo  Iteri  a ear.  13. 

BELLARMATI  (1)  (Marco  Antonio)  Sanefe,  Giureconfulto, fratello  del 
Suddetto  Girolamo  (2),  fioriva  avanti  la  metà  del  Secolo XVI.  Dopo  avere  in- 
fegnatc  le  Leggi  nello  lludio  della  fua  patria  , venne  chiamato  a profetar  le 
medefime  nell’  Univerfità  di  Pifa  (3) , ove  mori  nel  1540  (4)  . Ha  lcritte  l’ O- 
pere  feguenti  : 

I.  Super  2.  infornati , De  Legane  . Senis  1537  (5)  ; Patavìi  1552.  e Ve  nenie 
1552.  in  8. 

II.  In  Rubricam  (y  Itgem  primam  Digefl.  De  Legane  primo.  Patavìi  1552.  in  8. 

III.  Super  1.  Digefl.  veter.  De  Officio  ejue  , cui  mandata  efl  j uri f di  Sito . Tata- 
vii  1571-  in  8.  L’ Ugurgieri  (6)  accenna  un’edizione  fattane  in  Bologna  . 

IV.  Super  titulum  Digeflorum  de  acquirtnda  Tofeffione  . Commentario  (7)  . 

V.  Pare  che  il  Panziroli  (8)  gli  attribuita  anche  una  Commedia  , della  qua- 
le non  abbiamo  alcuna  contezza  . 

VI.  Predo  al  chiarilfimo  Sig.  Cavaliere  Gio.  Antonio  Pecci  Sanefe  fi  confer- 
va in  quell’anno  1754.  mf.  la  Storia  di  Siena  dalla  prima  origine  a tutto  il  Se- 
colo XV  (9)  • 

(O  Dal  Sandero  nel  Lib.  III.  t ear.  far.  De  Ci.  Anto - (61  Loc.  cir. 

mis  vien  detto  con  errore  Mure.  Ant.  Btllarminus  . I7)  Fontani  , Biiiioth.  Legali  s , Par.  I.  col.  86.  ove 

(1)  Ugurgieri  , Pompi  Sane/i , Tit.  XXL  pag.  663.  non  accenna  alcuna  nota  di  ltampa  , ma  il  Sig.  Cavalier 
• (3)  Ugurgieri  , Lib.  cit.  pag.  460.  Pecci  nelle  Mentori!  , cui  citeremo  appreso  , ferivo  che 

(4)  Panziroli  , De  Claris  Legum  loterpr.  pag.  34J.  fu  flampata  li  fuddetta  Opera  in  Padova  nel  1571. 

(j)  Ugurgieri  , loc.  cit.  (pi  l’ecci , Memorie  degli  Scriee.  Sane  fi  mis.  pag.  8. 

BELLARMINO  (Francefco)  Sacerdote  Romano  , Dottor  di  Sacra  Teo- 
logia, fioriva  nell’anno  1620;  in  cui  recitò  nella  Chiefa  di  S.  Euflachio  1'  Ora- 
zione feguente  , cui  il  Mandofio  fcrive  (1)  effirre  llampata  : Oratio  de  perpetua 
contentione  Sapienti a . Altra  Orazione  recitò  ivi  due  anni  apprelTo  non  mento- 
vata dal  Mandofio , la  quale  è alle  (lampe  col  titolo  feguente  .*  Oratio  de  publi- 
cec  Sapienti a fludio  comparando  felicitate  habita  in  tempio  S.  Euflachii  ad  Sacra 
Conftflorialis  Aula  Advocatoe  , Romanofque  Profefforee  inflauratione  Studiorum  Ro- 
mana Academia  , celebritate  15.  Kalend.  Novemb.  1622.  Roma  typie  Jacobi  Maf- 
cardi  . 

Oltre  le  Orazioni  fuddette  fi  ha  alla  (lampa  anche  la  feguente  ufeita  prima 
di  effe  col  titolo  : Chori  Rob.  Card.  Bellarmino  emodulati . Roma  1614  (2)  . 

Qui  vogliamo  avvertire  efferci  (lati  due  altri  Francefchi  Bcllarmini , ma  da 
Montepulciano,  che  fiorivano  dopo  il  principio  del  Secolo  XV ; de  quali  fi  pof- 
fono  leggere  notizie  prclfo  aU'UghelIi  (3)  . 

Ci)  Mandofio  , Biiiioth.  Rem***  , Tom.  I.  pag.  api.  (3)  Usi.  Sac.  Tom.  I.  col.  418.  e 430. 

(1)  Ostai.  Bill.  Bar  Oleina  , Tom.  I.  pag.  117. 


BELLARMINO(M.  Antonio).  V. Bellarmati  (M.  Antonio)  nell'annot.  r. 
BELLARMINO  (Roberto)  Cardinale,  della  Compagnia  di  Gesù  (i), 


V.U.  P.ll. 

(1)  Noi  non  diamo  qui  che  un  compendio  della  Vita 
di  quello  itlullre  Letterato  , parendoci  fovverchia  impec- 
ia 1 emenderei  fopra  un  Soggetto  , la  cui  Vita  è Itati 
)’  argomento  di  divette  penne.  Si  può  vedere  quella  che 
a lungo  a«  ha  elicla  il  P.  Jacopo  Fuligatu  , la  quale  è 


K nacque 

Aita  imprefli  in  Roma  pie  gli  Ertdi  di  Bartolo  Zannuti 
1614.  in  4.  e in  Milano  in  8 ; e pofeu  dall’  iflejfo  revifls 
td  sccrefeiuta  . In  Roma  per  Lodovico  Grignani  1644.104. 
E’  Hata  quella  anche  tradotta  non  follmente  in  Latino 
dal  P.  Silvcllro  pietraliala  . e pubblicata,  Leodii  typii  lo- 
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nacque  in  Montepulciano  di  Vincenzio  Bellarmino,  e Cinzia  Cervini  Lorella 
del  Pontefice  Marcello  II.  amendue  nobiliifime  famiglie , a’  4.  d' Ottobre  dell* 
anno  1542  (2)  . 

Applicatoli  a primi  fludj  delle  buone  Lettere  in  quelle  affai  li  dillinfe  , e li 
diletto  di  profa  e di  verlò  , in  cui  si  nella  Latina  che  nella  Lingua  Volgare  egli 
varie  compolizioni  fcriffe,di  cui  a fuo  luogo  parleremo  . 

Entrato  nella  Compagnia  di  Gesù  in  Roma  a'  20.  di  Settembre  del  1560.  e 
terminato  in  breve  il  fuo  noviziato,  fece  gli  fuoi  fludj  di  Filofofia  nel  Collegio 
Romano  fotto  il  Padre  Pietro  Parra  (3)  che  dalla  Spagna  era  venuto  di  frefeo 
allora  in  Italia  . 

Terminato  il  corfo  della  Filolofia  fu  mandato  nel  1563.  a Firenze  ad  infe- 
gnarvi  la  Rettorica(4),ovc  fi  trattenne  un  anno  incirca  nel  qual  tempo  fi  diede 
con  tale  applaufo  alla  predicazione,  che  già  frequentava  nella  frefea  età  di  22. 
anni  i primi  pulpiti  della  Tolcana.  Quello  efercizio  continuo  nel  Mondovi , ove 
di  poi  fu  inviato  ad  inlègnare  le  Umane  Lettere,  e quivi  apprefe  la  Lingua  Gre- 
ca . Egli  venne  apprello  lpedico  nel  1567.  a Padova  , ove  (ludio  la  Teologa 
fotto  il  P.  Carlo  Faraone  Siciliano  che  allora  fpiegava  la  Prima  Parte  di  $an 
Tommalò.  Di  là  palio  a Venezia  a predicare,  e polcia  a Genova , chiamatovi 
da'  fuoi  Superiori  in  occatìone  d’  una  Congregazione  Provinciale.  Egli  follenne 
in  quella  Cattedrale  per  lo  ipazio  di  due  giorni  una  ferie  si  univeriale  di  Teli 
d’ogni  genere,  cioè  di  Teologia,  Filofofia,  Metafilica  , Matematica  e Reetori- 
ca,  che  ne  fu  tutto  il  Mondo  lorprelo,  avendo  egli  ciò  efeguito  con  tale  facon- 
dia , prontezza  , e chiarezza , ed  erudizione  che  nulla  più  fi  larebbe  potuto  af- 
pettare  da  chi  fi  foffe  per  lungo  tempo  applicato  a follenerne  una  fola  . 

Egli  era  venuto  in  tal  faina  anche  appredò  il  fuo  Generale  San  Francefilo 
Borgia  , che  quelli  credette  opportuno  di  mandarlo  a Lovanio  in  Fiandra  , si 
per  compiervi  il  corio  della  Teologia,  che  per  opporli  colla  fua  dottrina,  e col- 
la fua  predicazione  in  Lingua  Latina  a’  novelli  errori  che  in  genere  di  Fede  in- 
cominciavano a lerpeggiare.  Ando  dunque  a Lovanio  nel  1569.  cd  affai  bene 

cor- 


a nnis  Ouwtrk  >6i6.  in  4 * « Più  corretta  , Antntrf.it  ex 
Offit.  Plani  intana  Balrhajerii  Moretti  1631.  in*  j ma«n- 
che  in  Francele  dal  P Pietro  Morin  della  medelinu  Com- 
pagnia , e llampata  a Porti  ehez  Stbafi.  Cremcifj  16*5.111 
8 i e dal  P.  Già  Mono  dell'  Oratorio  , e imprefli  a Fa. 
rii  1635.  in  8.  Menu  pure  d’  ellère  letta  la  Vita  che  di 
lui  fende  e pubblicò  il  celebre  P.  Daniello  Binali  in  Ko- 
ttiA  a fpeft  di  Mieterò  Ansilo  Ttaafi  1678.  in  3 i e quella 
coni  polla  in  Lingua  Francete  dal  P.  Niccolo  Frizou  , e 
ftampata  a Nancy  1708.  in  4.  La  Vita  di  lui  è llata  altresì 
feruta  dal  I*.  Diego  Ramirez  Spagnuolu  , come  abbiamo 
dal  P.  Alcgambe  nella  BiU  Strip  Soe.J.  a car.  173. .ove 
tuttavia  h tace  1’  anno  e il  luogo  della  Rampa  , e Anal- 
mente moltHOmi  altri  hanno  kritto  di  lui,  alcuni  de’ 
quali  fi  citeranno  nelle  feguenti  annotazioni  . Un  Eie- 
Roberti  Card.  Bellarmini  elilte  mi.  nella  Libreria  Gad- 
1 in  Firenze  fra  i Codici  palliti  nella  Libreria  Lauren- 
nanaalCod.  538.  num.  il-  Solamente  qui  aggiugnere- 
mo  cheli  Bellarmino  fenile  egli  pure  la  propria  Vita  in 
Latin»  per  ordine  Cronologico  fino  al  Giugno  dell’an- 
no 1613.  La  ellefe  ad  lllanza  de*  PI».  Eudemonjoanncs  , 
e Muzio  Vitellelchi  , e fu  polla  così  mf  nell’  Archivio 
della  Cafa  Profelh  in  Roma.  Di  ella  fi  è fatto  molto  ulò 
ed  efame  nel  Procedo  della  fua  Beatificazione  , e moluf- 
lirno  le  ne  parla  nella  dotta  , valente  , e nobile  Relazio- 
ne dell*  Eminentils.  Card.  Carichini  Ponente  della  Cau- 
fa  della  Beatificazione  di  elio  Card.  Bellarmino  , il  cui 
titolo  nle'iremo  nell’  annotaz.  1 1 4 e nella  Rifpofla  fatta 
al  Veto  iti  Catì.  Diti»  Andini  nell*  Caufa  di  ella  Bea- 
tificazione cc.  tn  Rem»  nell  a Jìamperie  ielle  Rtv.  Cani  tre 
Apofldice  1749.  in  fbgl.  ove  fra  gli  altri  luoghi  a «1.55. 
e fcgg.  fi  elimina  Che  cefo  feriffe  ? Devi  e in  tht  forme 
feriffe  \ 1 Perche  e ariane  t motivo  ferine  ? e in  guai  tempi 
feriffe  ? Quivi  acarte  58.  fi  afferma  che  quei  logli  1 qua- 
li in  tutto  fono  fei  , farebbero  ancore  nelle  ttntbrt  di 


quell'  Archivio  , ft  dopo  qua  fi  60.  anni  Monfir.  Bottini 
Promotore  iella  Fede  non  avefft  ordinato  , thè  (1  trodueef- 
fero  onninamente  , altrimenti  la  Caafa  ( della  Beatifica- 
zione di  lui  ) fi  avefjt  in  tento  di  errt/lata  0 fofpefa  . 
Quella  Vita  fu  perciò  data  allora  alla  Rampa , come  fi 
ricava  da  elio  Voto  e Rifpoffa  a car.  65.  ma  ranftìan  ne 
fono  gli  elemplari  , perché  nc  furono  imprelTi  in  po- 
co numero  da  dutribuire  unicamente  a’  Cardinali  e Con- 
ditori per  ella  Beatificazione  . Di  dii  Vita  fi  lono  poi 
fatte  ultimamente  alcune  riRampe,  fra  le  quali  è aliai  no- 
ta quella  ulcita  Lovami  MDCCLlil.  in  8.  la  qual  data  di 
Lovanio  fi  crede  adolutamente  finta  dall’ Autor  della  Let- 
tera inferita  nelle  Mtmor  per  fervirt  alla  Stor.  Letter.  del 
Novembre  1753.  a car.  37.  c lopra  la  medefima  eflendofi 
prodotte  in  Roma  nel  1753.  nuove  ditficoltà  per  la  fua 
Beatificazione  , ha  tratto  quindi  motivo  il  Cani  Quiri- 
ti di  pubblicare  per  ìlciogherle  un’  Operetta  con  quello 
titolo  ; Animai  ver  fi.-nei  Apologetica  in  Vitano  quarti  fui 
ferip/it  Vtn.  Robert ui  Cari  Bell. ir  niinui  editamene  Leva- 
mi ann.  MDCCLlil.  Brixia  t)pn  ) ranni  1 Maria  Ri  zzar  di 
1754.  in  8 Di  varie  altre  Opere  ulciie  intorno  al  con- 
cetto di  fua  fantità,  e alla  fila  Beatificazione  fi  farà  men- 
zione di  poi  ove  fi  parlerà  della  fua  morte  . 

U)  Il  P.  Fu  Infatti  nella  Vita  loprammentovata  , Argui- 
to da  non  pochi  altri  , Icrive  che  nacque  a’  4.  d’  Otto- 
bre del  1541  j ma  il  P.  Riccioli  nel  Voi.  III.  della  Chrt- 
nd.  Re  fot  m.  a car.  177.  all'erma  che  nacque  anno  1543.  Stpt. 
13.  h.  13.  tofì  meriditm  . 

(3)  Dal  Fuligatti  nella  Vita  cit.  a car.  18.  fi  chiama 
Pietro  Perre  , ma  nella  Vita  fcritta  dal  Bellarmino  me* 
delìmo  della  citata  edizione  di  Lovanio  è detto  a car.  11. 
Pietro  Pane  . 

(4)  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  , Firenze  illm- 
ftreta  , pag.  197. 
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corrifpofe  all’efpettazione  de'  fuoi  Superiori , e alla  fama  del  fuo  nome.  Si  tra- 
sferì pofeia  a Liegi  per  ricevere  gli  Ordini  Sacri,  ove  fu  da  Cornelio  Gianfenio 
confacrato  Sacerdote  nel  1570.  In  Lovanio  egli  , il  primo  della  fua  Compa- 
gnia , incominciò  a leggere  la  Teologia  Scolallica , e nella  medefima  Città  da  le 
medelimo  apprefe  anche  la  Lingua  Ebrea  (5),  e la  infegnò  non  meno  che  la 
Greca  ; vi  combattè  nelle  difpute  le  propofizioni  75.  di  Michele  Baio  ; e vi  fece 
nel  1572.  la  profeflione  de'  quattro  voti.  In  quello  tlelTo  anno  fu  propollo  al 
Card.  S.  Carlo  Borromeo  , che  ricercava  un  ragguardevole  Soggetto  per  valer- 
Icne  ne’  gravi  affari  incaricatigli  dalla  S.  Sede  (6)  , ma  la  cofa  non  ebbe  effèt- 
to, quantunque  il  Santo  molto  lo  delideraffè  (7);  perciocché  li  fa  che  il  Bellar- 
mino da  Lovanio  per  la  guerra  inforta  fu  in  abito  focolare  inviato  da'  Superiori 
a Dovai.  Dopo  aver  pattati  fette  anni  in  Fiandra  nel  lodevole  e faticofo  carico 
di  predicare  e d'infegnare,  venne  richiamato  in  Italia , onde,  come  conlìgliaro- 
no  i Medici,  potelfe  rimetterli  in  fanità.  Pafsò  dunque  a Genova,  poi  a Mon- 
tepulciano , ove  in  fatti  mercè  dell’aria  natia,  e d’  una  perfetta  quiete,  affai 
ben  riebbe  la  fua  falute,  e finalmente  a Roma  fi  trasferì  . 

Quivi  diede  principio  nel  fine  d'  Ottobre  del  1576.  a leggere  le  Controverlie 
nel  Collegio  Romano  , c nel  Maggio  del  1577.  andò  a Napoli  per  ordine  del 
iuo  Generale,  ove  efaminò  le  Opere  del  P.  Alfonfo  Salmerone  , come  quelli  a- 
veva  defiderato,  donde  verfo  la  fine  dell’anno  medelimo  li  rellitui  a Roma  . 

Eletto  pofeia  dal  Pontefice  Siilo  V.  Teologo  del  Card.  Enrico  Gaetano  ac- 
compagnò quello  nella  fua  Legazione  in  Francia , e giunfe  a Parigi  a'  20.  di 
Gennaio  del  1590.  ove  molto  fi  adoperò  in  fervigio  della  Santa  Sede  (8).  Ri- 
tornato pofeia  dopo  la  morte  di  Siilo  V.  col  Cardinal  Legato  a Roma  fu  dal 
Pontefice  Gregorio  XIV.  aferitto  nel  1591.  alle  Congregazioni  dellinate  alla 
correzione  della  Volgata , ed  a’  18.  di  Dicembre  del  1592.  venne  eletto  Retto- 
re del  Collegio  Romano  ; e non  finito  ancora  il  triennio  del  fuo  Rettorato  fu 
dichiarato  Provinciale  della  Provincia  Napolitana,  cui  governò  con  fommo  ze- 
lo e prudenza,  e vilitò  due  volte  . 

Richiamato  pofeia  a Roma  nel  Gennaio  del  1597.  da  Clemente  Vili,  fervi 
quello  Pontefice  in  figura  di  Teologo , e lo  accompagnò  nel  fuo  viaggio  di  Fer- 
rara, ove  andò  quel  Pontefice  a prenderne  il  poffelfo  , come  di  Feudo  devoluto 
alla  Santa  Sede  , nella  quale  occalione  fi  trasferì  il  P.  Bellarmino  anche  a Pado- 
va col  P.  Baronio  , c quivi  unitamente  condottili  incogniti  a vifitare  il  celebre 
Giovanni  Vincenzio  Pinelli , fi  trovarono  da  quell’  uomo  illultre  fubito  cono- 
feiuti  lòlla  loro  fifonomia , ad  effo  per  ritratti  già  nota  , di  che  egli  con  bella 
maniera  lì  prefe  giuoco  (9)  . 

Fu  anch'eletto  Confuìtore  del  Sant'  Offizio  , ed  Efaminatore  de’  Vefcovi , e 
a'  3.  di  Marzo  del  1598.  venne  creato  Cardinale  da  quel  Pontefice  con  quel 
fingolarilfimo  elogio  : Hunc  eligimus  , quia  ti  non  hahet  in  doflrina  EccleJia  Dei 
parem , lenza  che  valeiTe  la  ben  forte  relillenza  della  modellia  di  lui . Venne 
aferitto  a molte  Congregazioni , cioè  oltre  a quelle  del  S.  Offizio  , e dell’  Efame 
f'.Jl.  P.1I.  K 2 de’ 


(f)  L*  Ab.  Antonio  Maria  Salvini  ne'  Tuoi  'Difttrfi  Ac- 
cademici , num.  38.  fcrive  che  il  Bellarmino  apprefe  col- 
lo Audio  di  poche  fettimane  quella  Lingua,  e lo  rcgiltra 
fra  i più  celebri  Italiani  che  in  quel  fecolo  Cepperò  far 
ufo  di  quella  contra  gli  Eretici,  Giulcppe  Scaligero  1 cui 
giudizi  nella  Scalìgera**  prendevano  di  mira  gli  Uomi- 
ni più  fanti  , e riguardevoli  , nfparmiar  non  doveva  il 
Bellarmino  , e perciò  colla  lolita  impudenza  I'  ha  tac- 
ciato a car.  fa.  e d’  ignoranza  nella  Lingua  Ebraica  , e 
d’  Ateifmo.  Per  altro  di  mediocre  cognizione  nella  Lin- 
gua (uddetta  lo  dice  Riccardo  Simon  nell'  Htfi.  du  V.  T. 
Lib.  III.  Cap.  13.  V.  anche  il  EUillet  ne’ /«{/meni  dei  Sfa- 
vimi nel  Tom.  II.  Par.  III.  num.  739. 

(6)  Si  ricava  ciò  da  diverte  Lettere  del  P.  Benedetto 
Paiono  Icntte  da  Roma  a S.  Carlo  fulla  fine  del  1 57».  le 
quali  li  confcrvano  mf».  nel  Tom.  XXIII.  della  gran  Rac- 


colta delle  Lettere  fcritte  a quel  Santo  Cardinale,  le  qua- 
li elidono  mfs.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  . So- 
no le  dette  Lettere  del  P.  Palmio  legnate  ivi  dei  numeri 
146.  147.  i6o.  163.  ed  una  in  data  dei  17.  di  Genna/o 
ij73.è  nel  Tom.  XXIV.  num.  I. 

(7)  Lettere  di  Celare  Spaziano  al  Santo  ai  u.  Novem- 
bre 1*71.  nel  Voi  XXXVIl.  di  detta  Raccolta  . 

(8)  Di  lui  fa  menzione  anche  il  Tuano  nelle  fue  Sto- 
rie all'  anno  1*90.  nel  Lib.  XCVIII.  pag.  69  j e Lib. 
XCIX.  pag.  86. 

(9)  Si  vegga  il  Gaflendo  nella  Vita  del  Peirefchioacar. 
14.  Di  tale  vifìta  là  pure  menzione  Paolo  Gualdo  nella 
Vita  del  Pinelli  a car.  19.  ma  lenza  riferire  quelle  ultime 
particolarità.  V. anche  lanollra  Vita  del  Baronio  nelfau- 
notazione  14. 
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de’  Vefeovi,  alla  Congregazione  dell’ Indice  , delle  Indulgenze  , de’  Sacri  Riti, 
e Di  Propaganda  Fide  . 

Tre  anni  appreflo,  cioè  a’  21.  d’  Aprile  del  1602.  fu  consacrato  Arcivefcovo 
di  Capoa  , alla  cui  relidenza  li  trasferì  e giunte  il  primo  di  Maggio  dell'  anno 
Aedo.  Governò  quella  Chiefa  con  zelo  ben  grande  , e vi  riformò  i collumi  del 
Clero , del  Popolo , e de’  Moniderj , vi  difefe  l’ immunità , e le  giurifdizioni  dell’ 
Arcivefcovado  , e vi  fu  amato  e venerato  da  tutti  gli  Ordini  (io).  Vilitò  tre 
volte  la  Diocefi  , e vi  tenne  tre  Sinodi  Diocefani  , e un  Concilio  Provinciale 
nel  1003.  pubblicato  dal  chiaridimo  P.  Manli  come  a fuo  luogo  fra  le  Opere 
del  no  Aro  Autore  riferiremo  . 

Morto  Clemente  Vili,  a’  3.  di  Marzo  del  1603.  li  condude  a Roma  , ove 
fu  eletto  a Pontefice  Leone  XI  ; e morto  edendo  anche  quello  in  poco  tem- 
po , fu  innalzato  al  grado  di  Pontefice  Paolo  V.  il  quale  volle  appredo  di  fe 
in  Roma  il  Cardinal  Bellarmino;  il  perchè  quelli  nnunziò  la  Chiefa  di  Ca- 
poa , nè  ricever  volle  una  pcnlione  che  il  Pontefice  gli  oderl  fopra  quell’  Ar- 
civefcovado , 

Rede  di  poi  la  Chiefa  di  Montepulciano  nell’  adenza  di  Monfig.  Ubaldino 
in  tempo  della  Legazione  di  quello  in  Francia , la  qual  Chiefa  , non  potendo 
in  eda  pcrfonalmente  rifiedere  , provide  di  buoni  Vicari  c Minillri . 

L’  anno  1 606.  fu  eletto  Protettore  della  Religione  de'  Padri  Celedini . Lo 
fu  anche  di  S.  Marta  , e del  Collegio  Germanico  , e Viceprotettore  delle  Con- 
vertite di  S.  Girolamo  della  Carità  . Ebbe  pur  mano  nella  compofizione  de’ 
difpareri  inforti , e per  alcun  tempo  continuati  tra  la  Repubblica  di  Lucca,  e 
Monfig.  Aledandro  Guidiccioni  Vefcovo  di  detta  Città  , a’  quali  , in  compa- 
gnia del  Card.  Odoardo  Farnefe  polo  con  foddisfazione  delle  parti  il  bramato 
fine  . Si  adoperò  pur  multo  per  la  Beatificazione  del  fuo  Santo  Fondatore 
Ignazio , e per  quella  di  S.  Luigi  Gonzaga . 

Aggravato  finalmente  dagli  anni  , e dalle  continue  infermità  corporali  , e, 
impetrata  la  licenza  dal  Pontefice,  a’  16.  d’  Agollo  del  1621.  fi  ritirò  in  Sant’ 
Andrea  di  Montecavallo  cafa  di  provazione  della  fua  Compagnia  , ove  pieno 
di  meriti  e di  virtù  , in  buon  odore  di  fantità  (11)  pafsò  a vita  migliore  a’ 
17  (12)  di  Settembre  dell’  anno  1621.  in  età  di  79.  anni  , 11.  meli  , e 13. 
giorni  , e fu  Seppellito  a’  18.  dello  Hello  mefe  nella  Chiefa  del  Gesù  , nella 
lèpoltura  che  fu  già  di  Sant’  Ignazio  , ove  per  ordine  del  Cardinale  Odoar- 
do Farnefe  gli  venne  di  poi  fabbricato  un  ricco  e magnifico  Sepolcro  col 
feguente  Epitaffio  ; 

RO- 


(10)  Ughelli  , Itali»  Stura  *,  Tom.  VI.  col.  360. 

(11)  Del  concetto  , in  cui  mori  , di  Santità  , moltif. 
fune  tellimomanze  abbiamo  alle  (lampe  . Oltre  le  lafcia- 
tcci  digli  Scrittori  della  (uà  Vita  , mentovati  nelle  an- 
teccdcnti  annotazioni  , e principalmente  nella  prima  , li 
hanno  imprelle  : Po/itianes  in  Congrega!  ione  Ritmimi  prò 
Beai  ific  atiene  Cr  Canoni*,  ai  ione  Roberti  Bell  a' mini  . Roma 
1675.  in  Cogl.  Sopra  la  Tua  morte  , e (opra  le  lue  virtù 
li  hanno  pure  ilampiti  i Libri  leguenti  : 

1.  Narratiti  de  pio  obi  tu  Roberti  Card.  Bt  II  arrotai  txter- 
pta  ex  letern  Andrea  Endemon-Jtannit . Deliaca  16x1.104. 

a.  Adombrata  imago  folidarum  viri  ut  uro  Cardi  malli  Fet- 
larnuni  a Martello  Cervino  epos  Nipoti  txpofita  . Senti 
1611  ; e pofeu  Ingolfi  adii  i6tf.  in  8. 

3.  Dtjeourt  far  et  qui  s’  efl  pafié  au  trtpas  & foner mil- 
iti de  M.  le  Card.  Btllarmin  4 plus  fon  Te  flamini . A Pa- 
tii 1611.  in  8. 

4.  De  morte  Card.  Btllarmin*  . A adornar  t 16x3.  in  8. 
Autore  di  quell’ Operetta  fu  il  P.  Edoardo  CoifmGelui- 
ta  Inglelc  , che  fi  nafeoie  folto  le  lettere  iniziali  C fi- 
che lignificano  Ccflìnut  Exonitnfii  , il  quale  la  iradulle 
anche  di  Latino  in  Inglcle  , come  (i  ha  dal  P.  Alegarn- 
bc  ncUa  Bibl.  Stnpt.  Set.  J.  a car.  i8j. 

j.  De  ter  a Roberti  Card.  Btllarmini . Off  ima  fide  tolle- 
jft  , Cr  cdidit  Stbajìianui  Biadai.  Geniti  tjp.  Ant.  Georgi i 


Tratte  belli  1671.  in  4. 

6.  Voto  del  Sig.  Card.  Dee  io  Atiolìni  /’  anno  1677.  rul- 
la Caufa  Romana  di  Beatificazione  e Canenittatitne  det 
Vtu.  Servo  di  Dio  Roberto  Card.  Bellarmino  , era  per  la 
prima  volta  pubblicato  colla  fua  RI S POS  T A , arginatavi 
l’  Appendice  delle  Giufliflcaziom . In  Roma  nella  Stampe- 
ria della  Re v.  Camera  Apoflohta  1744).  in  iogl.  Quanto, 
contrario  a quella  beatificazione  fu  il  Voto  del  detto  Card. 
Azzolmi  , tanto  forte  è la  Rifpofla  che  qui  fi  legge.  Per 
altro  che  quello  Voto  non  (bile  eliclo  dalla  penna  delCar- 
din.  Azzoiini  , fi  è già  detto  nell'  Articolo  di  quello 
Cardinale  . 

7.  Relatio  Caroli  Alberti  Card.  Cavalchimi  Ponenti 1 in 
caufa  Beati  ficai  tomi  Cr  Canomttatitnis  Ve  a.  Servi  Dii  Ro- 
berti Card  Btllarmini  prò  Congregai  ione  habenda  cor  am  SS. 
D.  N.  Benedillo  Papa  XIV.  fupe'r  dulia  a»  con  flit  de  Vir- 
tutibuj  Tbeologabbui  ©»  CardmalUmi  earumaeu  adnexii 
in  grada  eroico . Roma  typis  Rev.  Cantra  ApoftoL  173  3.  in  4. 

(tx)  Filippo  de’  Rolli  nel  Ritratto  di  Roma  Moderna 
pone  , con  errore  a car.  394.  la  lua  morte  a’  ai.  di  Set- 
tembre , e per  errore  di  (lampa  li  dice  ptlfato  a vita  mi- 
g-iorc  nel  1611  a’  17.  di  detto  mele  di  Settembre  dal  P. 
Marconi  nel  Tom.  I.  delle  Mtmor.  Ifloeu.  della  Cangreg. 
dell*  Oratorio  a car.  log. 


Digitized  by  Google 


BELLARMINO.  645 

ROBERTO  CARD.  BELLARMINO  POL1TIANO  E SOCIET.  JESU , MARCELLI  IL 
P.  M.  SORORIS  FILIO  ODOARDUS  CARD.  FARNESIUS  SUI  ERGA  VIRUM 
QUEM  PATRIS  LOCO  SEMPF.R  COLUIT  AMORIS  NUMQUAM  MORITURI  MO- 
NUMENTUM  POS.  OuDORMIVIT  IN  DOMINO  ANNO  SAL.  MDCXXI  (ijj  . 

Alcuni  giorni  dopo  la  fua  morte  fu  recitata  in  Aia  lode  un'  Orazione  fune- 
rale dal  P.  Tarquinio  Galiucci  che  abbiamo  alle  ltampe  (14) . 

Infinito  poi  è il  numero  degli  Scrittori  che  hanno  reduci  Angolari  elogi  c 
alle  lue  morali  virtù  e alla  fua  dottrina  , e chi  voldTe  riferirne  anche  i più  di- 
ilinti  troppo  annoierebbe  il  Lettore  (15)  . Badi  il  dire , per  quanto  fpetta  al- 
la fua  pietà  , efierfi  già  incominciato  , e molto  avanzato  il  procelfo  per  la  fua 
beatificazione  (ifi)  ; e quanto  alla  fua  dottrina  , venir  egli  confideraro  uno 
de’  più  illudri  Letterati  che  abbia  prodotto  1’  Italia  ( 17)  . Egli  fi  è principal- 
mente efercitato  in  foflenere  ed  illuflrare  i Dogmi  della  Cattolica  Religione  , 
ed  è perciò  flato  chiamato  il  martello  degli  Eretici  (18)  . Non  è però  da  ma- 
ravigliarli che  lia  dato  fòvente  vilipelo  e calunniato  da  quedi  ( 19) , fra  i qua- 


(13)  Altre  Ilcrizioni  fepolcrali  in  onore  del  Ordine! 
Bellarmino  legger  lì  pollono  predo  al  Cucconionel  Tom. 
IV.  alla  coL  7.  delle  Vito  Ponti f.  fr  Cardi. 

, (14)  Eccone  il  titolo  .•  In  futuri  Robert  1 Card.  BtlUr. 
mini  Or *tto  Tarq  man  GfiUmlti  Stimi  t Jx.  J e firn  //abita 
Ronfi  m tempio  Donni  Profiefio  tjnfd.  Soc.  Id.  Otiti,  lóti. 
Ramo  typn  Altxandri  Zanetti  i6at.  in  4 i e pofcia  Pori, 
fin  fr  Cotoni*.  i6aa.  in  8.  Alle  (lampe  li  ha  pure  un' Poe* 
ma  Epico  in  fua  lode  del  P.  Giorgio  Stengelio  Gefuua 
con  quello  titolo  : Carmen  Epieum  prò  Roberto  Cordilo. 
Bellarmino  contro  t)ut  impn^natorei . Ingolfiadii  1605. 

(ìf)  Di  (opra  nell*  annotazione  prima  fi  è data  noti* 
zia  de’  molti  Autori  che  hanno  feruta  la  Vita  del  Card. 
Bellarmino.  In  mollo  maggior  numero  fono  quelli  che 
hanno  ornati  gli  Scritti  loro  con  onorevoli  compendi  di 
cria.  Noi  ne  riferiremo  alcuni.  Tali  limo  dunque  llPof- 
ferino  nel  Tom.  HI.  dell’  Appar.  Snetr  a c.  1 j6  j 1'  Eritreo 
nella  Pinaeotbtca  I.  a ear.  84  ; il  Cmccomo  nel  Tom. IV. 
delle  Vita  Ponti  f.  fr  Curdi,  alla  col.  331.  con  molti  altri 
da  quello  citati  , che  hanno  ferule  le  Vite  de’ Cardinali, 
il  Bullard  nel  Tom,  II.  dell’  Acni,  dei  Sntn.fr  dei  Arti 
a car.  f3  s il  Saullay  nella  Continomi*  Libri  do  Scnottr. 
Eeet.  BelUrmmi  a car.  6y  1 il  Grado  nel  Tom.  II.  degli 
Rlor  i a car.  1*9  1 il  Freero  nel  rbe*tr.  Viror.  erndit.  a car. 
6 7 « 1’  Egg*  nel  Tom.  111.  della  Pmrpnt»  Dodo  a car.  113* 
1*  Ughe'.li  nel  Tom.  VI.  dell’  lt*l.  Srnrn  alta  col.  361  4 
il  Giirtma  nell’  Ide*  deir  Uni.  Ltittr.  a car.  567  s il  P. 
Niccron  nel  Tom.  XXXI.  delle  Mentirei  pone  fervir  n 
V Hi/l.  dtt  Hom.  itlnflr.  a car.  1.  e leggi  G10.  Fabrizio  nel- 
la par.  II.  Hifl.  Bici.  Fabnciano  a car.  1 aj  ; il  Tafùri  nel 
Frammento  degli  Atti  per  t‘ emendai.  dell n liibtn  , nel  Tom. 
XXXI.  della  Rnetolt*  d"  Opufit.  Seient.  et*  del  P.  Calogeri 
a car.  177  t ed  altri  molti  che  in  parte  li  omettono, e in 
parte  li  til'eriranno  nelle  feguenti  annotazioni  . 

(16^  Vedi  l'opra  I*  annotazione  11. 

I17)  Si  può  dire  non  clicrvi  Scrutare  fn’Cattolici  che, 
trattando  degli  argomenti  già  trinati  dal  Bellarmino  , 
non  etnici  quello  con  fingolariliìini  elogi.  Si  è perciò  ve- 
duto chiamato  ora  1*  Agojhnt  1 1’  Atanasio  de'  [noi  tempi  , 
ora  il  fifiegno  della  Fede  , ora  1’  antemurale  della  Cattali, 
(a  -verità  , ora  I’  Ertole  e /’  Atlanti  de'  Cattolici  , e con 
altre  limili  eiprelGoiii.  Si  veggano  gli  Elogi  ben  dillmti 
co*  quali  è Aito  dallato  dal  Bcnuvoglio  nelle  fue  Memo- 
rie o (ia  Diario  a car.  lai.  e ira.  ediz,  di  Amfierdam 
1648  i da  Cornelio  a Lapide  nell*  introduzione  a’  Coen, 
meni.  Ver.  fr  N/v.  Tefinm-,  da  BaUaBarre  Bonila/.io  a car. 
16J.  degli  Elag.  lllnflr.  Script,  nel  Tom.  Ili.  deila  Raccol- 
ta del  Meufchenio  i da  Luigi  Lodino  nel  Liti.  I.  Eptfi.  a 
car.  li  ; dall’  Imperiali  nel  Mufitum  a car.  103  ; da  Pie- 
tro Paolo  Piovene  nelle  fue  Poelie  Utine  i dal  Calrrro 
nel  Synth.  Vttnfl.  a car.  169.1  da  Eulebio  Saruno  in  un 
fno  Elogio  riferito  dall’  Ugliclli  alla  col.  361.  del  Tom. 
VI.  del?  Hai  Sacra  1 dal  Capaccio  nel  Lib.  II.  degli  Elee. 
arar.  373  ; dal  Marracci  nella  Par.  II.  della  Bibt.  Maria- 
ma  a car.  331  ; dal  Halzac  nell*  Oevrtt  divori  a car.  165. 
dell’  cdiz.  d’  Ollanda  , dal  T.  Michele  da  San  Gtuleppe 


li  pur 

nel  Tom.  IV.  della  Bibliographìa  Critica  a car.  71. 

Ci  8)  Horetieorrnm  vere  malie  ut  , aeerrimufaue  Pontificia 
dottrina  propugnai  or  Aicitmr  a Pontificia . %uom  tandem 
fieni  omnibus  fero  fcriptit  finis  , contentiofijfimis  ommno  oc 
vehtmtnufimii  , ita  cmmprimii  rtfiponfion*  (tea  ad  Jatobnm 
M.  Britanno  Rretm  egregie  mentii  , con  del  Bellarmino 
fcrive  il  celebre  Federigo  Ottone  Menchenio  nella  eru. 
dittdima  fua  Vita  del  Poliziano  a car.  17.  annota/,  u.  An- 
che nel  Dialogo  di  Gunnandrea  Quendcdt  De  Porr,  libo- 
fir.  Virar,  a car.  317  li  all'erma  vanire  il  Bellarmino  con- 
liderato  da’  Cattolici  Htrefitum  Strator  . Si  vegga  pure  il 
P.  A lega  tube  nel  luogo  ciu  e il  P.  Fuligatti  nella  lua  Vi- 
ta al  Gap.  X. 

(19)  Singolare  è la  calunnia  con  cui  fi  è tentato  di  fcre- 
ditarlo  con  un  libello  infamatorio  pubblicato  fopra  la  lua 
morte  , ma  aliai  prima  d’  ella  , in  Aiemagna  , Polonia 
Inghilterra  , ed  Olanda  , con  quello  titolo  : La  / ideile 
fr  vtritablt  btfl otre  de  la  mori  drjtfiptrie  de  Robert  BtlUr - 
mm  fefimut.  Si  narra  in  elio  come  il  Bellarmino  agitato 
da  lieri  e continui  nmorli  della  fua  coibenza  li  trasferì 
alla  Ciucia  della  Beata  Vergine  di  Loreto  , e prodratofi 
avanti  di  quella  , dopo  «Bervi  (lato  per  tre  ore  in  con- 
tinui gemiti  e fofpui  , li  pol'e  a’  piedi  d'  un  ConfeJTore  , 
e gli  prefentò  alcuni  fogl;  , in  cui  erano  nolani  fuoi pec- 
cati } che  il  Confellbre  appena  lettone  il  primo  foglio 
talmente  inorridì  per  gli  enormi  eccedi  in  quello  legna- 
ti , che  li  trovò  arricci  ai  fegli  i capelli,  e perciò  gettati 
que’  foglj  per  terra  , dichiarò  al  penitente  non  poteregli 
Ipcrarc  oé  affollinone  , nè  perdono  , né  nulericordia  ; 
per  la  qual  cola  il  Bellarmino  datoli  in  braccio  alla  dif- 
perazione  cadde  a terra  , come  percoflb  da  un  fulmine  , 
e furono  nel  tempo  Hello  invelili!  la  fua  anima  dal  De- 
monio , e il  fuo  corpo  da  un’  ardentiflima  felibie  , onde 
rmegando  quanto  c*  è di  più  nfpettabile  e (acro  , fu  pre- 
cipitato all’  inferno.  Si  può  udire  racconto  più  inverili, 
nule  e la v ululò  • Non  balia.  Si  é voluto  renderlo  accre- 
ditato con  accrefccrne  1’  impollura  -,  perciocché  lì  è pre- 
tefo  elidere  que*  fuglj  che  quivi  vengono  riferiti  , 
L’editore  ne  iarà  dato  debitore  al  Demonio,  che  gli 
avrà  fatto  dono  d’  un  codice  cosi  raro  , e gii  avrà  pure 
data  notizia  d’  un  fitto  degno  d’un  tale  Novcllilla.  per 
altro  l’ impollura  fu  conolciuta  e dei  edita  per  Imo  da  al. 
cuni  degli  Udii  Eretici  , e li  là  che  il  Langravio  d*  Alila 
Caflel  , benché  Gilvlnilta  , ne  proibì  la  niVampia  un  fuo 
luddito  Stampatore  , come  nfenfee  il  Fuligatu  nella  Vita 
del  Bellarmino  al  Cap.  XI.  P*g.  73.  della  ridaiupa  1644. 
Non  v’  ha  chi  uon  lappia  che  un  tal  Libro  non  meritava 
alcuna  rilpolla  , tanto  piu  che  noto  era  a tutto  il  mondo 
edere  il  Bellarmino  a quel  tempo  ancor  vivo  . Ad  ogni 
modo  ha  creduto  bene  il  cclcore  P.  Jacopo  Gretfero  di 
fargli  que*’  onore  , e perciò  volle  impiegare  la  lua  pen- 
na rifiutandolo  col  libto  tegnente  : Cafiigatio  libelli  fama* 
fi  , 4 ho  vix  p< fi  hommum  memori  am  impudentior  fr  fia»i. 
t lofi  or  pr  oditi  ad  ve 'fin  lllnfirifii.  Card.  BelUrmimem  ec.  In- 
golfi adii  apud  £l  i( aie  1 barn  Anger  man  am  Vidnam  161  y.  111 
4.  li  P.  Corrado  Vciter  uadulle  qued'  Operetta  in  Lin- 
gua 
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li  pur  non  pochi  fi  fono  trovati  che  1'  hanno  molto  Saltato  (20)  . 

Moltilfime  fono  le  Opere  che  abbiamo  alle  (lampe  di  quello  illuftre  Scritto- 
re il  quale  , al  dire  dell1  Eritreo  (21)  , fu  sì  felice  nel  penfare  e nello  feri- 
ne che  ninna  cancellatura  fi  trovò  mai  ne' fuoi  ferirti  . Le  Opere  da  lui 
compolle  dopo  elTere  ufeite  più  volte  feparatamente  alla  luce , furono  infic- 
ine raccolte  e (lampate  in  fette  Tomi  in  foglio , Coloni*  apui  B/rnardum  Gual- 
ferium  1605.  1617.  e 1619  ; e pofeia  Venttiis  apui  Jo.  Malachimm  1721.  Ma 
egli  è d’  avvertire  che  quell'  ultima  edizione , benché  pur  eira  confida  in  fette 
Tomi  in  foglio  , e fia  molto  da  alcuni  lodata  (22)  , non  contiene  però  tutte 
1'  Opere  che  fi  trovano  in  quella  di  Colonia  del  1619.  e perciò  noi  daremo  il 
Catalogo  delle  Opere  in  quella  di  Colonia  contenute  , aggiugnendo  di  mano 
in  mano  anche  1'  edizioni  finora  a noi  note  che  fe  ne  fono  fatte  fcparatamen- 
tc  • e gli  autori  principali  fra  gli  Eretici  che  le  hanno  impugnate  , onde  fi 
ve»*>a  lo  sforzo  grande  e quafi  univerfale  di  quedi  per  difenderli  da  sì  formi- 
dabile avverfario  , e non  confclfarfi  convinti , c inlieme  le  difefe  fattene  da  al- 
tri Scrittori  . SUE  OPERE. 

I Dìfputationn  de  Controverfiis  Fidci  aiverfus  hujus  tempori s Hxreticos  . L* 
prima  edizione  di  qued'  Opera  che  contiene  le  fue  Lezioni  dette  nel  Collegio 
Romano  e la  quale  egli  diede  fuori  d'  ordine  del  fuo  Generale  , ufcl  lngol- 
dado  in  tre  Volumi  in  foglio  , de'  quali  il  primo  fu  imprclfo  nel  1581  ; il  fe- 
condo nel  1583.  e il  terzo  nel  1592.  Alcune  riilampe  de’ primi  Volumi  ufciro- 
no  pure  molfladu  apui  Daviiem  Sartorium  1586.  in  fogl.  1587.  in  8.  1588.  e 
i-soo  Nel  1593-  fu  tutto  il  corpo  rillampato  in  Lione  in  foglio  ; ma  come  il 
Bellarmino  fi  trovò  poco  contento  di  tutte  le  fuddette  impreffioni  per  gli  er- 

roti 


ffua  Tedefca  , e li  (lampo  ivi  nel  medelimo  anno  i6if. 
Contro  al  Bellarmino  , e al  mentovato  Gretfero.il  qua- 
le  difefo  aveva  anche  1’  Opere  del  Bellarmino  con  varj 
fuoi  libri  , conte  li  dirà  a («o  luogo  , (u  pure  llampato 
nel  i6oo.  un  libro  con  quello  titolo  Sptculum  Jefiuti. 
tmm  , hot  tfi  demcnfirAHo  Efdvitité  prdumiutu  , PtUgid- 
ne  ItvitMSh  . Blm/phemA  impiotutii  BtUArmimunA.&Gret. 
ftriAru  , a cui  altresì  lece  una  rilpolla  il  Girellerò  che  li 
lu  nel  Tom.  XIII-  delle  lue  Opereacar  jjj.  Niente  mesi 
calunmofa  fu  la  Novella  divvoigata  fui  pulpiti  nella  Sco- 
zia  dai  Minili  ri  Calvinlftì  , che  il  Bellarmino  . dopo 
avere  ritrattalo  tutto  ciò  che  ferino  aveva  contro  ai  Lu- 
terani e Calvimfti . fi  foflè  Uno  Calvinitta,  di  che  il 
Bellarmino  dello  li  dolle  nella  prima  delle  fue  Ep'floU 
ferina  nel  i6oc  a Tacci»  Re  di  Scozia.  A digredito  del 
Bellarmino  . e anche  del  celebre  Baronie  li  Ione  veduti 
fra  gli  Eretici  i due  libri  feguenli  : Cmnmomtonmm  , S. 
Amld  Ad  Amtcum  Aimenitio  de  Rii.  BeJUrmini  fcripn, 

& Li brn  .607-  in  4 f /•*  *?*  **■" 
t„u  ry  B eUurmitu  ipfii  Pontifiem  nmingUA  . AmfltUAami 
1607.  in  1S.  Non  fenza  grave  pailione  n ha  pure  parlato 
il  Cafaubono  in  una  delle  fue  Epillole  . legnata  Lendini 
V ld.  SUrt.  1 6 1 j.  e m quella  a Frontone  Duceo  num. 
6-4-  ove  tuttavia  non  ha  falciato  di  elaltarc  >1  luo  inge- 
gno e la  lua  dottrina.  Con  molto  maggior dilpregio le 
ne  vede  parlato  nella  Cafaubonuna  a car.  4-  *<>■  3'*  «*; 
ci.  e I71.1V!  le  Opere  proibii,  troviamo  1 cir.  i 8|.  dell 
jelex  Libre.,  prebib.  I’  Open  leg  U<«.  Belarti  BrIUr- 
mini  , AHih.n  Jo.  Hinritt  Sepie  HaJJo  . 

(xo)  Il  1».  Niccnm  a car.  if.  delle  citate  Mememi  ec. 
fcrive  che  gli  delti  Eretici  l’ hanno  confiderato  il  piu  gran 
Controvertala  che  fia  viflùto  fino  a’  fuo»  tempi  . Intatti 
il  Maro  lì  o nel  MjUf.  Lire.  Tom.  Ili  1*.  V.  pag  544- 
num.  14,  covi  ne  parla  ••  t/l  «rrr  ruuifew  , .ee/r  Mer- 
ci,, eeiixrn  , Rebrrret  BrUe-retnet  . .e,  Bllee"  Lxlem 
Lente  feltinet  , cér  firn  t]ee4  ergati  " ,J  exteat 

aliena  Libri  arreniteli  Mtrelil  O*  Hemllttlti  ....  441 
e*. ruteni  anime*.  Urne! ere.  E poco  appello  : Ofei  Lee. 
nere. farne.  Tinnii  etere  . .ned  fme/u  prr  40  antmtpf 
rimerete  tradire.  . ...  Sai  deUadere  tf  , n.n  termi j. 
e„m  toiHm  Opus  ptrfierrt , qnintum  tmm  l omitrn  Job.  Htn- 
ru.  Affìttimi  Aditeti.  Si  Cnlami  dogmut*  txttptTU  Le  un 


roti 

Calvinifta  che  parla)  murnm  tfi  hu)ut  libri  in  nofird  quo. 
qui  ufui  Ere l r fm . Std  totum  opus  r urini  tft  ec.  Con  nien- 
te minor  lode  ne  parla  il  Vitachero  nella  Prof  ai.  do  Seri- 
ptonb.  ove  cosi  ne  giudica  : BelUrminum  jmlieo  virum 
do  cium  , infimo  filici  , indino  fubttlt  , le  et  ione  multi - 
pha  prudi!  um  , qui  foUt  upernui  Ó*  f implumi  Agir/ 
quum  rthqm  Popi  fi  a eonfuevermu  , mr^bimtruum  prrf. 
fini  uriti  , <y  urtimi  Ad  CAufdm  ndlwtfeU  . Con  molta 
lode  ne  parUno  pure  Paolo  Freero  nel  ThtAtr.  citato 
a car.  67  i e il  Moniacuto  nelU  PrefAt.  dd  AppArut.  StB. 
j b.  Quell*  ultimo  cosi  ne  drive  : Pi  r ir  Al , huud  infittir, 
udirti' Ande  indu/lru  , daclnni  , ItUionit  fluptndt  Bill  Ar- 
mimi! : qui  , ut  primui  , Uu  folut  imm  Atte  m ilUm  ruo- 
li m , & immtnfuM  thooi  (ontrovor/ÌArum  , fiupcndu  1 m'i- 
tili deuteri  filmi  au  , Artificio  fin*  ut  Ari  ixeoluit  , in  crii - 
nem  rtdevil  eenfujum  pnui  : mi  tur  aia  diligimi*  , Ó»  mul- 
to'urn  AnniTum  fi  udii  ile^AUter  txpohvit:  prunpuit  tilt  p*l- 
m*m  fte  ut  urti  ornai  bui  , cyfibi  difpenfdtAm  vtl  dtfil/lAtsm 
ruteumque  l*mlem  AÌ  tìultt . N*m  *ò  ilio  , qui  truci unt  ho- 
dio  Conlrovtrfidi  , ut  db  Homero  Poeu  , fud  ornai 4 fere 
mutiieintur.  Il  Bayle  nell’  Articolo  di  lui  , lo  chiama  U 
inni  Sture  piume  de  fon  temi  tn  munire  de  Contro  ve' ft  : e 
poco  appreflo  afferma  qu’  il  n‘  y m pomi  de  Jefuite  qui  aù 
fdit  plui  df  Jionn* ut  quo  lui  » Jon  (jrdrt , cy  qu  il  n y u 
poi  ni  d‘  Aurtur  qui  Alt  feuttnu  rnttux  qut  lui  ld  tAufe  de 
1‘  Egli] e RomAin 1 in  tenermi  , & etile  de  Pupe  e»  Om'iicu- 
litr.  Lei  Proreftuni  P cut  bttn  rteonnu  j ear  perni  ahi  40. 
oh  50.  ahi  il  n y u prtfque  pomi  tu  £ h Abile  T l/t  dogi  tn 
pormi  tux  qui  n’  ai t choifi  Bellurmiu  pone  le  fuitl  de  (et 
Ouvrdgei  de  Controverfe  . 

Lai)  PtumeothecA  I.  pag.  8/. 

Lai)  (Jiorn.  de’  Lenir,  d’  Italia  , Tom.  XXXIV*  pag* 
11  1\  Niceron  nelle  Memeirei  cit.  a car.  19.  chiama 
la  detta  edizione  di  Venezia  Ia  pini  Ampie  , e la  dice  di- 
viù  in  V.  Volumi , ma  s*  inganna  , mentre  molte  Ope- 
rette del  Bellarmino  fi  lono  in  dia  omelie  , ed  è divili 
come  quella  di  Colonia  in  fette  Volumi  . Adamo  Zappa 
Librajo  e Stampator  Veneziano  nei  tpq j.  pentiva  di  ri- 
iUmpar  tutte  le  Opere  del  Bellarmino  , lecondo  l’  edi- 
zione del  17x1.  ficcome  appare  dal  Manifello  da  elio  Zap- 
pa pubblicato  . e dalle  Novelle  Leu.  di  Firenze  del  175J* 
alla  col.  194.  eda  quelle  di  Venezia  di  detto  anno  a car.  j 6. 


Digitized  by  Google 


B E L L A R M I 'N  O . <547 

Tori  in  effe  cord  ; quindi  egli  , riveduta  di  nuovo  1’  Opera  , ne  fece  fare  una 
nuova  edizione  Tenetiis  apud  Minimum  Socittattm  1596.  e 1599.  in  Tomi  IV. 
in  fogl.  Quantunque  tuttavia  fi  folle  alla  prima  dichiarato  che  non  riconofce- 
va  per  buona  e fedele  altra  edizione  che  quell'  ultima , fi  crovò  ciò  non  o (lan- 
ce anche  di  quella  poco  contento  (23)  . Un'altra  ne  fu  fatta  di  poi  , nel  cui 
titolo  fi  legge  : Opus  ah  ipfomct  Authorc  nunc  demum  auflum  , rccognitum  , dy 
in  quatuor  Torna  dijlrihutum  . Acccjfcrunt  hac  editionc  [iuguli:  Tomi:  rcccntia 
quxdam  ejus  autboris  Opufcula  fui:  quxquc  Iodi  infetta,  Ingoi  fi  adii  itìoi.  in  fogl. 
dietro  alla  quale  altre  feguirono  pure  in  IV.Tomi  in  fogl.  Lugduni  1603  ; Pari- 
fu:  apud  Triadelpho:  1608.  e 1613  ; e Colonia  Agrippina  apud  Gymnicum  (y  Hic- 
ratum  1615.  16x7.  e 1628.  c pofeia  di  nuovo  , ivi , 1665.  la  qual  ultima  , per 
teflimonianza  del  Morofio  (24)  , vien  giudicata  la  migliore  di  tutte  . Una  ri- 
llampa  in  Tomi  IX.  in  8.  fe  n'  è fatta  Jngoljladii  1699.  ed  altra  fi  ha  cum  Tin- 
dicii:  BeHarminiani:  cantra  Guilielmum  Amefutm  , dy  Joannem  Gerardum  emana- 
ti: a Tito  Ehermanno  Soc.  Jef.  Praga  1721.  Tom.  IV.  in  fogl.  Altre  edizioni 
le  ne  fono  fatte  , a noi  poco  note  . Certo  è che  quelle  Controverfie  fono  Hate 
moltiflìme  volte  rillampate  , e fempre  con  uno  fpaccio  univerfale  . Badi  il  la- 
pere  ciò  che  racconta  Gio.  Batilla  Lauro  fuo  contemporaneo  (25),  ed  è che 
uno  Stampatore  Oltramontano  da  una  riltampa  da  lui  fattane  ritraile  un  gua- 
dagno di  tredici  mila  feudi  d’  oro  , onde  mollò  da  un  debito  di  gratitudine  re- 
galar ne  volle  quattro  mila  al  Bellarmino  , che  generofamente  li  rifiutò  . Un 
efemplare  di  quelle  Controverfie  tutto  pollillato  ne'  margini  di  propria  mano 
del  Bellarmino  li  conferva  in  Roma  nella  Libreria  del  Collegio  Romano  . 
Una  parte  di  effe  Controverfie  è nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  al  Cod. 
D.  180.  in  fogl.  Per  altro  può  la  Repubblica  Letteraria  giullamente  dolerli 
che  il  celebre  Card.  Gio.  Batilla  Tolomei  non  abbia  potuto  ridurre  ad  elocu- 
zione la  riltampa  eh'  egli  aveva  intraprefa  di  quelle  Controverfie  la  quale  do- 
veva effere  illullrata  con  lue  aggiunte  , annotazioni , e apologie,  e doveva  ef- 
fere  divifa  in  otto  Volumi  in  fogl.  Delle  molte  fatiche  di  lui  fopra  di  effa  par- 
la a lungo  il  Gioriutle  de ’ Letterati  d'  Italia  (26)  . 

Quelle  Controverfie  fono  XV.  e li  trovano  dillribuite  come  fegue  . Nel 
primo  Volume  fi  contengono  le  tre  feguenti  : 

x.  De  Ter  ho  Dei  fcripto  dy  non  [cripto,  Libri  IV.  Di  nuovo  feparatamente 
cum  noti:  Joh.  Urbani  (Scrittore  Proiettante) . Zvv olla  1609.  in  4.  Alcuni  pez- 
zi col  titolo  di  Fragmenta  circa  verfone:  Tu/gare:  S.  Scrìptura  , nel  Diuinorum 
officiorum  fi  trovano  nella  Raccolta  intitolata  : Collegio  Auflorum  qui  S.  Seri 
ptura  aut  Diuinorum  Officiorum  in  Tu/garem  Linguam  tram/atione:  damnarunt  . 
Parifiis  apud  Antonium  Titti  1661.  in  4.  Moitillìmi  autori  fra  i Protettami 
hanno  impugnata  quell’  Opera  del  Bellarmino  , fra’  quali  a noi  fono  noti 
Francefco  Giunio  (27),  Egidio  Unnio  (28),  Leonardo  Urterò  (29),  Davi- 
de Pareo  (30)  , Daniello  Tileno  (31),  e Jacopo  Verenberg  (32)  ; ma  non 
fono  mancati  i fuoi  Ditentori  , fra'  quali  fi  contano  tre  celebri  Gefuiti  , 
cioè  i Padri  Jacopo  Griderò  (33),  Vito  Ebermanno  (34),  e Criltoforo  del 

Sa- 

1610.  in  8. 

(30)  Davidi  1 Parti  Ttifpnt  elione  t ffy  nota  in  Btllarmini 
Librntn  de  Verbo  Dei  [tri prò.  Heid.  1612.  in  8. 

(31)  Danielu  rsltni  Nota  Ó*  Antmadverfiontt  in  BeU 
larnunum  de  Verbo  Dei  fcripeo  (jp  non  feripto.  Sedani  1618. 
in  + 

(31)  Jatobi  Wehrtnberg  Analyfis  prime  Controverfie  B 
l or  mi  ni  de  Verbo  Dei.  Hamb.  1618.  in  8. 

<jj)  Come  il  P.  Gretlero  intraprele  una  generale  dife- 
fa  di  tutte  le  Controverlie  del  Bellarmino  , croi  ci  rifer- 
bumo  di  riferirne  il  titolo  intero  piu  lotto  all’  annota- 
zione 87. 

(34)  Anche  dell’  Opsra  del  P.  Ebermanno  fi  riferirà  il 
titolo  nell'  Annotazione  do. 


(xj)  Si  vegga  il  fuo  Corre  fi  orinai  err  ornai  ec.  che  fi  ri- 
ferirà a fuo  luogo  al  num.  XXIX. 

(14)  Polyhtfl.  Liter.  Tom.  III.  Lib.  V.  p.  f4f.  L’ Alile- 
dio  li*  aggiunto  a dette  Controverlie  il  V.  Volume  co- 
me li  è detto  di  fopra  all’  annotazione  xo. 

(xf)  Orche/Ira  ec.  pag.  69. 

(16)  Tom.  XXX Vili.  Par.  I.  pag.  46.  e feg. 

(17)  Tranci  fa  Jnnii  Animndvtrfomt  ad  Conte  over  fan 
de  Verbo  Dei  fcripto  ©•  non  fcripto  contea  Robcrtnm  Bellar- 
minum.  Ln*d.  Batav.  ex  officina  Plani  intana  1600.  in  8. 

(x8)  JBgidii  H tinnì  Prima  Controverfia  (tener ahi  Rober- 
ti Btllarmini  examtnata  Ó'  re  fatata  . Francofoni  1 &r>x.  in  8. 

(19)  Leonh,  Hntteri  II.  Controverfie  de  Verbo  Dii  fcripto 
Ò-  de  per  fona  Cbnfli  contro  Btllarmnum . VVuumbtrg. 
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Sacrobolco  (35)  . A’  Padri  Grecfero  ed  Ebermanno  ha  replicato  Criftiano 
Kortolt  (36)  . 

2.  De  Chriflo  capite  tonni  £ cele  fut , Libri  V.  Di  nuovo  cura  notis  13  animad- 
vcrfiomlus  Danieli s Tileni . Sedani  1619.  in  4.  Fra  gl' impugnatori  di  qued’, 
Opera  fi  contano  Francefilo  Giunio  (37),  Lorenzo  Lelio  (38),  e Lodovico 
Croce  (39)  . 

3.  De  Summo  Pontifico  capite  totius  Militami s Ecclefu  , Libri  V.  Di  nuovo 
cttm  notis  (3  animadverfioniius  Danieli s rileni . Sedani  1619.  in  4.  e nella  Bit!. 
Pontificia  del  Roccaberti  a car.  457.  del  Voi.  XVIII.  Si  tratta  in  quell'  Ope- 
ra dell’  autorità  del  Papa , ma  come  parve  a Roma  che  non  le  le  delle  una 
giuda  edenfione  , volendoli  in  c(Ta  Opera  che  il  Papa  non  abbia  che  un” 
autorità  indiretta  fopra  il  Temporale  de'  Sovrani , e ciò  fembró  all’  incontro 
anche  troppo  a Parigi  , quindi  dilpiacque  all' una  c all'altra  parte  , e per- 
ciò fu  allora  per  ordine  del  Pontefice  Sido  V.  (non  già  della  Sacra  Congre- 
gazione dell'  Indice  che  con  fua  Supplica  a quel  Pontefice  vi  fi  oppofe)  po- 
da  in  Roma  nel  Catalogo  de'  Libri  proibiti  , dal  quale  tuttavia  dopo  la 
morte  di  quel  Pontefice  fu  levata  (40)  , ed  in  Parigi  altresì  venne  proibita 
la  ridampa  delle  Controverfie  del  Bellarmino  a cagione  della  riferita  Con- 
troverfia  De  Summo  Pontifico  (41).  Non  è perciò  da  maravigliarli  che  abbia 
queda  incontrati  tanti  oppofitori  , fra'  quali  ci  piace  di  nominare  il  Suteli- 
vio  (42),  il  Giunio  Seniore  (43),  1'  Abbot  (44),  il  Marnixio  (45),  il  Vi- 
tachero  (46),  il  Bcdeo  (47),  il  Viliet  (48)  > e il  Morton  (49)  ; ma  il  Bel- 
larmino è dato  pure  ditelo,  intorno  a queda  Controverfia  , da’  riferiti  Pa- 
dri Jacopo  Gretfcro , e Vito  Ebermanno  (50)  • Si  vuole  che  il  famofo  Ere- 
tico Teodoro  Bcza  , allorché  vide  quedo  Trattato  del  Bellarmino  , ne  re- 
dadc  così  percolfo  che  fclamade  : hic  liter  noi  perdidit  (51).  Ma  non  manca 
fra  gli  Eretici  chi  ciò  neghi  alfolutamente , fui  fondamento  che  tal  efprcdìone 
non  fi  trovi  fra'  fuoi  feruti  , e non  le  ne  rechi  una  prova  convincente  (52). 

Il  fecondo  Volume  contiene  le  quattro  Controverfie  feguenti  : 

4.  De  Ecclefia  tum  in  Conciliis  congregata  , tum  {par [a  loto  Orte  Terrarum  , 
Libri  IV.  Contro  quedo  Trattato  fcriflero,  fra  gli  altri  Matteo  Sutelivio  (53)  , 
Franccfco  Giunio  (54),  >1  Vitachero  (55) a e Salomone  Gefnero  (56)  . 

5-  De 

Chri/hpb.  a SAcMfn  Cattili,  TriJutm  , 

s intentiti  Bellarmim  di  A ni  tori  tati  vulgati  tdiiionii  . 

Acce  flit  lite  tini  de  invtliifianda  vtr a ac  xujiviis  Chrifii  Ec- 
tUfÌM  . Antutrpia  apud  Jo.  Keerberfium  16^4.  Di  nuovo 
Muclm  df*  rico^nitm  4 b Aulitati . Aatnerpu  apud  Hart- 
dei  Martini  Nutii  1619.  in  8. 

(36)  Cbri/hani  Kortholt  de  Canone  Scriptum  Saera  lon- 
tra Btllarminum  , Gretfernm  & Ebtrmannum . Refi  oc  fu  t 
per  Jo.  Ktlium  1663.  in  4.  e KiUnu  1669.  Ili  4 . E)nfd. 
de  Variti  S.  Script  ara  tditionibui  coatra  ec.  Kihnii  1668. 
in  4.  e 168O.  in  4.  E,ufd.  Di  lecito*  Btbhorum  in  Un- 
euu  valf.0  ceniti! . Kilonu  1670.  e plana  1691.  m 4- 

(27)  V ranci  jet  Junti  Anrnadverfienu  ad  Controverfiam 
de  Chrijìc  Caput  latini  EtcU/ia  lontra  Rabtrtum  Bel  tar mi- 
nata, Lttfd.  Batau.ex  offic.  Pianigiana  1600.  in  8. 

(28)  Laureati i Lalii  Extgtfit  articah  de  perfona  Q-  offi- 
cio Chrifli,  opposta  Roberta  Bellarmino . Francof.  i6m.  in  8. 

(39)  Ludovici  Craieii  de  Chnfio  capite  Ecclefia  nauo,er 
vero  tenera  Bellarmtnum . Brtma  l6ja.  in  8- 

(40)  Ciò  li  ha  dai  RegUtri  di  della  Congregazione  al 
Cod-B.tozl.6ii.  e feneda  U relazione  anche  nella  Ri[po- 
fla  al  Voto  del  Card.  Azzolim  mentovata  di  lopra  nell 
annota*.  ..  In  ella  Rijpofia  a car.  34.  li  elimina  pure  il 
giudizio  dato  dal  Card.  Bentivoglio  e dal  Card,  di  1 er- 
tone delle  Opere  del  Bellarmino  . 

(41)  Si  vegga  il  Mercuri  Francois  , Voi.  II.  pag.  Ji. 

(41)  Mittm  Snidimi  De  pennjùis  injii/la  DottumaUo*  > 

Llb.  V.  lontra  Btllannntw  . Londtn.  ijy* 

(43)  Franeifei  Jnnii  Am’n.iJvrf{ionet  ad  coutrovcr/sam 
de  Summo  Pontifici  contro  Robtrtum  Bclla'miitim.  (Senza 
luogo  ) per  Pttrnm  Sancì  tndr t unum  , 1601.  ni  8. 

([44)  Anti-C/irifii  D*mtn,lr*tio  centra  Job  alai  t anufii.u 


ineptam  Bellarmini  de  Ant  ichi  fio  difputationem  aud.ro 
Roberto  Abitato  Oxoniensi  cc.  Lendini  exendebat  RobtTtus 
Barkor  1603.  in  4 Di  ijuelt’  Opera  fu  dato  un  citrati© 
nella  Bibboth.  Antiqua  Jena  del  1606.  a car.. 487. 

(43)  Phtltppi  Marmai  Ex  amen  tananai»  qui  bui  Reber. 
lui  Bellarminui  Pontificatala  Romanum  adfiruere  nititnr  . 
Cent  ve  1604.  in  8. 

(46)  Guide  hm  VVitac  beri  Prole  elianti  dt  Romano  Penti- 
rci ad  ver  fui  Pontificia  o*  BcUarmtnnm . Hanevio  per  Uniti. 
Anta  tu  un  1628.  m 8. 

(47)  Jo.  Bedti  De  Jure  Rrrnorum  centra  Bellanninuin  » 

Jtfuitat.  Sta  nella  Monarchia  del  Goldalto  nel 
Tom.  Ili-  pag.  806. 

(48)  Andrea  Willctti  Sjnopfeot  Papi  firn  Controverfia  li- 
ner alti  tenia  , de  Concilili  centra  Utllarmtnum  . oppi  ah. 
1618.  in  4. 

(49J  T bontà  Morton  De  mudo' itole  Dignitatt  Princi- 

pum  Chrifìianorum  lontra  Bellanninum . Leód.  lòto.  in  4* 

(30)  Vedi  più  folto  le  annotazioni  Ss.  e 90. 

(31)  Giinma  , Idea  dell’ Italia  Letttr.  Tom.  II.  pag-  368. 

(jt)  Si  vegga  i(  Bayle  nel  lùo  Didion.  all’  Articolo 

del  Bellarmino  annotazione  C. 

(33)  Mattini  suteltvii  dt  veraChrifii Ecclefia  centra  Bel- 
lar mimmi . Lendini  1 600. 

(34)  Francijci  fumi  AntmaJverfimts  ad  Controverfiam  de 
Concilili , (fi  de  Eultjta  Militante  centra  Rabtrtutu  Sellarmi- 
num.  (Senza  luogo)  per  Pttrnm  Sancì and'caaum  1601.  in  8. 

(35)  VVhuaktri  Prole  il  tanti  in  ControverjiaM  dt 
Concilili  centra  Btllarrmnum . Htrborna  per  Cbriflepb.Cee - 
unum  1601.  e 1607  m 8. 

(36)  Salomomi  Gefmeri  Libri  II.  Pofltriorei  de  Coatihii 
lontra  Roberti!;»  licitar  un  num  . Vl’itttmb.  I6l0.  in  8. 
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. ■ 5.  De  mentirti  Ecclefi*  Militami j , deridi , Monachi) , ij  Laidi  Litri  III.  An- 
che quello  fu  impugnato  dal  Sutelivio  (57)  > e dal  Giunio  (58)  . 

6.  De  Eccìefia  qu.t  eft  in  purgatorio  Libri  IL  A favor  di  quell’ Opera  impu- 
gnata da  un  Eretico  fcrifle  il  Padre  Lodovico  Rogerio  Gefuita  (59)  . Contro 
di  ella  fcrilTc  di  poi  anche  il  Giunio  (do)  . 

7.  De  Ecclejia  qux  triumphat  in  Calie  Libri  III.  Francefco  Giunio  il  Vecchio 
fu  uno  de’  principali  autori  che  impugnarono  quell'  Opera  (61)  il  cui  fecondo 
libro  verfa  fopra  il  culto  delle  Imagini . Contro  di  ella  fcrifle  altresì  il  Lub- 
berto  (62)  . 

Il  Terzo  Volume  abbraccia  cinque  Trattati  e fono  : 

8.  De  Sacramenti 1 in  genere  Libri  II. 

9.  De  Baptifmo  H Cttnfirmatione  Lib.  I. 

10.  De  Eucharifiia  (y  Sacrificio  Mififi*  Lib.  VI.  Contra  quello  Trattato  fono  in- 
fortì Leonardo  Urterò  (63)  , il  Sutelivio  (64)  , Gio.  Angelo  Poliziano  (65), 
Andrea  Crallovio  (66) , e Giovanni  Mellrezat  (67)  . 

11.  De  Panitentia  Libri  IV. 

12.  De  extrema  Unzione  , Ordine  , Ì3  Matrimonio  Libri  III.  Contro  quelli 
tre  Libri  due  ne  oppofe  Bartoldo  Krakevitz  (68). 

Il  quarto  Volume  contiene  le  tre  Controverlie  feguenti  : 

. 13  .De  gratin  primi  hominis , il  Stata  innocenti*  Lib.  I.  Quello  Trattato  ven- 
ne impugnato  da  Davide  Pareo  (69),  e fu  difefo  dal  P.  Adamo  Contzen  (70). 

14.  De  grati*  amijfione  Libri  VI.  Contro  di  quelli  fcriflero  Andrea  Vil- 
le! (pi),  e il  mentovato  Pareo  (72)  , al  qual  ultimo  rifpofe  il  Contzen  (73). 

15  -De  grati * reparatione  (j  Stata  Juftificatorum  per  Chriftam  Libri  XIV.  An- 
che contro  di  quelli  fcrifle  il  Pareo  (74)  . 

Quelle  fono  le  Controverlie  del  Bellarmino  , del  cui  merito  non  fi  faprebbe 
abballanza  favellare . Li  Protettami  , allorché  ufei  quell'  Opera  , la  credettero 
alla  prima  lavoro , non  già  d’  un  Autor  foto  , ma  di  molti  Gefuiti  , e che  il  no- 
me di  Bellarmino  forte  finto , e in  etto  fi  forte  intefo  d’  indicare  Bella  Arma 
Min * (75).  In  fatti  l'Opera  è maravigliofa , e le  Controverlie  vi  fono  efamina- 
te  con  lingolar  metodo  e chiarezza  . Vi  li  riferifeono  fui  principio  di  ciafeuna 
gli  errori  degli  Eretici , poi  la  dottrina  della  Chiefa  , e i fentimenti  de’  Teologi 
r.ll.  P.II.  L Cat- 


({7)  Mattb.  S Hit  Ut,  il  Dt  Sùnacbit  torumtjut  Infili  tulli 
contro  Bellarminum  . Lendini  1600. 

(58)  F'aneifci  f unti  A ni  m ad  ver /ione  ! ad  CoHtrovtrfiam 
de  Membrit  Et  t le  fi. a Militanti i centra  Bellarminum  . In 
Bibliopoli»  Commeltniano  1601.  in  8. 

(39)  L’  Open  del  l\  Rogerio  pubblicati  lenza  il  filo 
nome  , ha  il  titolo  feguente  : Dtftnfia  prò  ti  brìi  do  Pur- 
gatorio Card.  Btllarmini  coatta  Mi  nifi  rum  del  ir  ani  e m , fon 
Colloquimi»  Ritti  or  mm  Pofnanttnfimm  do  Parlatorio . Pof no- 
nio typit  Jo.  Voldrabi  1O01.  in  8. 

(60)  Frana  fri  Jrnnii  Annnadvtr (unti  ad  Controverf.  do 
Purgatorio  contea  Bellarminum  . In  Bibliopoli 0 Corame  li- 
ni ano  160J.  in  8. 

(61  ) Frantìfei  Junii  Aaimadvtrfionet  in  Controver/iam 
VII.  Bell  armimi  dt  Ecdefia  Triumpbante  1608.  in  8. 

(61)  ìi brand.  Labbri n Dt  Ecdtfia  Lib.  VI.  rollati  rum 
difputaiiontbut  Rob.  Btllarmini  . Fronde.  1607.  in  8. 

(63)  Ltonb.  Ultori  Difpntatio  do  Sacrificio  Romanorum 
Mi /fatico.  Wi/temberf.  160J.  In  4.  Ejufd.  Rr  furetto  duo- 
rum  Librorum  Rob.  Bilia' mini  de  Mifja.  Vittemb.  1604. 
in  8.  E)u/d.  Triumpbut  do  Regno  Pvntificum  , ftu  de 
Miffa  adverfus  BetUrminum.  VVitttmb.  1607.  in  8.  E)U- 
fdem  Confutai  io  arcarne  ntorum  , qetbus  Sa’ rifu  latri  Papa- 
le MiffaUtum  falfo  fiabtliri  foht  . Tubiamo  ó»  Francofurti 
Itili. 

(64)  Matti/.  Smelivi i Do  Miffa  Libri  V.  lontra  Btllar- 
tninum.  Load.  i6oj. 

(,6f  ) Job.  Amili  Peliti  ani  ( o piuilorto  Gio.  Ingolfte- 
tero  di  Norimberga  ) Pbtlifophia  Euchariftira  de  Pattuita 
(T  voluntate  Dei  ex  3.  Libro  Btllar mim  dt  Eucharifiia  ex- 
pofita  & rifilata . Amb.  1604.  in  4.  e 16 io.  in  4-  Epofd. 


Pbilofopbio  ftu  potimi  Sophifiica  Eucharifiia  Btllarmini  Pan 
altera  refurata.  Amburg.  1606.  in  4. 

(66)  Andrea  Cbraflovii  Tnumphut  Jefuiticut  contro  BeU 
larmmum  de  Eucharifiia  Mjfierio  , Anti-Chrifi » , & Mif- 
fa Officio.  Lipf.  1 610.*  in  4. 

(67)  Della  Cornatamene  con  Gesù  Cri  fio  nel C Eucarifiia 
contro  i Cardinali  Brllarmino  , t di  Ptrron . Trattato  di 
Giovanni  Mefirezat  Minifiro  della  Parola  di  Dio  , tradot- 
to dalla  Lingua  Franceft  mila  Italiana  per  Vincendo  Pa- 
ra vie  ino  . 

(68)  Bartold.  Krakovviti  de  eoujugio  centra  Btllar  mi - 
num.  Witttmb.  1606.  in  11.  Ejufd.  Examen  Contro  ver  fio 
generali 1 Btllarmini  de  Sacr.  Extrema  Umilienti  ó>  Or  de- 
mi IL  Libi.  Refi.  1607.  in  8. 

(69)  Davidi 1 Parai  Caflitatio  in  Bellarmini  Labrum  da 
Grana  primi  homi  ni  s . Htidtl,  1611.  in  8. 

(70)  De f enfio  Card.  Btllarmini  de  Gratta  primi  hominis . 
Mogani,  ap.  Jo.  Albtn.  1613.  in  6. 

(7 1 ) Robtrtut  Bell  or  mina  1 de  Lepfu  Adorni  refutatm  ab 
Andna  Willote.  Amfielodami  1609.  in  8.  e Lugd.  Batav. 
1618.  c 163)-  in  8. 

(71)  Davidi s Parai  Caftigatio  in  IV.  Librai  Bellarmini 
de  Amiffione  Gratta  & Stata  peccati.  Hrtd  1613.  in  8. 

(7  j)  Adami  Contxtn  C'udelitat  (fi-  idolum  Calvi  nifi  4- 
rum  reve  lai  am  , fctlicet  Dtftnfia  trium  Librorum  Roberti 
Btllarmini  eie  peccato  contra  Davi  de m Paraum  . AdjunJa 
efl  confideratio  de  Ha'tfton  incremento  , (fi*  unum  annui 
1711 . Jit  futurut  Mun  ii  ultimai . Sfornine  1614.  in  S. 

(74)  Davidi t Parai  Cofiigatio  in  Bellarmini  V.  Lilrtt 
de  Jufiifieationo  imftt  . Hn.imb.  1613.  in  8. 

175)  Gluma  > Idea  delT  irai  Letttr.  Par.  II.  pag.  36!' 
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battolici'.  Scegtie  fra  quelli  quello  che  gli  fembra  migliore,  e ne  adduce  le  pro- 
ve , rifpondendo  apprettò  alle  contrarie  diflìcoltà . Si  attiene  per  lo  più  dal  ra^ 
ziocinio,  ma  fonda  lefue  prove  principalmente  fopra  la  Sacra  Scrittura,  fopra 
l’ autorità  de’  Santi  Padri , e de’  Concili , fopra  la  Storia  Eccleliaftica , la  prati- 
ca della  Chiefa  , e fopra  il  fentimento  più  comune  de’  Teologi  (76).  Alcuni 
avrebbero  dettderato  eh’  egli  ù fotte  fervito  de’  patti  originali  Greci  de*  Santi 
Padri  , e non  delle  traduzioni  , giacche  affai  bene  intendeva  la  Lingua  Gre- 
ca  (--) } e che  averte faputo  meglio  diftmguere  gli  Scritti  (inceri  de' SS.  Padri  dagli 
apocrifi  *(78) . Non  s allontana  dal  fuo  tema > e non  omette  cola  che  fervir 

E otta  alla  fua  caufa.  Riferifce  con  fedeltà  i fentimenti  de’  Protettami  , de’  cui 
,ibri  moftra  una  vaftirtima  cognizione  , e rifponde  loro  con  forza  accompa- 
gnata di  brevità  , fenza  punto  ricorrere  agl’ infoiti  , o alle  invettive  , il  che  gli 
ha  fatta  incorrere  pretto  alcuno  la  taccia  di  troppo  dolce  e mite  (79).  Il  fuo 
ftile  è forte  e predio  , e le  vantar  non  può  una  (ingoiar  purità  di  Lingua  La- 
tina, è almeno  efente  da  quella  barbarie  e ofcurità  di  cui  fono  pieni  tanti  libri 
d’ Autori  Scolaftici  (80)  . 

Quell’  Opera  fu  tradotta  in  Francefe  dal  Chaftillon  per  comandamento  del 
Cardinale  di  Pcrron  , di  cui  il  Chaltillon  era  Segretario  (81)  , e di  erta  varj 
compendi  fi  hanno  alle  (lampe  fatti  dai  Padri Giambatifta  Dcsbois  dell’Ordine 
de’  Minimi  (82),  Baldovino  di  Jonghe  Francescano  Fiammingo  (83)  , e Gian- 
nandrea  Coppenttein  Domenicano  Tcdelco  (84)  , 

Di  fopra  abbiamo  riferito  a'  luoi  luoghi  buon  numero  degli  Scrittori  che  a 
parte  a parte  1’  hanno  impugnata  . Niente  minore  è il  numero  di  quelli  che 
Y hanno  in  corpo  attaccata  (85) , e fra  quelli  egli  è fingolare  il  vedere  molti  a’ 
quali  è piaciuto  intitolare  l’ Opere  loro  con  umformirà  Anùbellarrrùnus  (8<5) . A 


<76)  Dupin  , Kov.  Bibl.  de,  Auth.  E‘cUf.  in  Sieda  1 7. 

I77J  Petroniana  . . , . 

(7X1  Muratoli , Rii trioni  fui  buon  gufto  dolio  Arti  0 del- 

t Scienze  , Par.  II.  pag.  190. 

(70)  Ecco  come  ne  parla  Sebaftiano  Verron  nel  fuo 
-.bronconi  car.  476-  Robert,,,  Bellarminu,  Pchtianu, , So- 
inaili  Jtfu  T beatogli  1 , EeeUfìa  Caehohea  unni  mfiar 
’nnium  advtrju,  conno  bar, fi,  prepugnator  infami  i Un- 
Hanoi,  variamo,  pernia  , divinano»  ht trarum  fona  m- 
■Ui r ernia  , Sacra  TheoUùt  amen, ne  , Sancì  or  un,  Patrum 
Ùolutn  Itclione  , e am  egregie  infiruciu,  , ut  {iugular, dex- 
tritate  veritatem  confarne!  fimul  <y  errore,  convella!  > 
ietate  ipfe  alioquin  & vita  (implicate  midc/li fimui , qua 
aufa  eft  , tur  cum  heftt  acerbo  & vajro  ftpe  mitiut  quam 
rejjìut  agat  , 

(80)  Dupin  , loc  cit.  . , , . • 

(8r>  Alcgambe  , e Ctacconio  ne  luoghi  citati  . 

C8i)  Dtfputationum  Robtrti  Rellartnint  Epitome.  P*rfm 
;ì,  opini  Calderina,  1603.  e 1611.  in  8 , c polcia  Veneti 
ituid  Laurentium  Martelli  I7A0.  Tom  IV.  in  4. 

(t ,)  Demonflrat.  Fidei  Orthodoxa  . Antue'pia  1611.  in  4. 
(S4;  Contrvver/iarum  inter  CarMieo 1 , (fi  Htretico,  no- 
ie, tempori , ex  Roberto  Bellarmino  Cardinal,  in  Epitoma, 
tdailarum  Libri.  Moguntia  1643.  in  4-  . 

(8c)  Eccone  alcuni  de’  principali  a noi  noti  : 

Lamb  Danai  De  rebu,  in  Religione  conrroverfi,  Refponfu 
1 d Rob.  Bellarminum  ■ Ceneva  1369.  in  8.  A quclto  rl- 
pofe  il  P.  Andrea  Eudemon  Gefuita  con 1 un  Opera  in- 
volata Cafiigaiio  eorum  qua  Danai  fcnp/lt  adverfui  Bel- 

arminum.  Ingolli.  1 6of . in  4-  . 

Guilhelmi  Witakeri  Pr alee! ione s contea  Bellarminum  . 
tanno  a car.  36,.  dell*  Opera  d.  Corrado  Recherò  Dr 
reprietatibu,  ] e (citar  un,  . Oppenhcmu  per  Hieronym.  G at- 
er um  1611.  in  8. 

Koacii  Froereifenii  Scrntinìum  Panoplia  Betlarminiana  . 
Voi.  III.  Argem  1611.  e 1614-  <n  8:  Ejuld.  Vindice  Sy- 
wptin.  conrra  Bfllcirminum . in  4. 

Danieli , Chamieri  Panjlratia  Cathohea  , fi  ve  controvtr- 
ia  de  Religione  adverfui  Pontificio,.  Cene v.  eyp.  Roveriani, 
6t6.  Tomi  IV.  in  Cogl.  Quelli  i uno  fra  i Proiettanti 
le’  principali  inipugnatori  del  Bellarmino  . 


Job.  Georgii  Dorfchai  Sylloga  Vindiciarum  ad  Bellarmi- 
num ex  Gtncfi  CT  Exodo.  Argentili.  1638.  e 1636.  in  4. 

Job.  Hulftmannt  Animadverfionei  in  Rob.  Btllarmini  Tom. 
J.  Controvtrfiar.  Lib.  I.  VVuteb.  1644.  in  la. 

Andrea  VVilletti  Difputationei  Thtologica  contea  BtUar - 
minum.  Lugd.  Batav.  164S.  in  8. 

Jo.  Georg.  Dorfcfxi  Thomat  Aquinai  exhibitut  Confi  fior 
ventata  Evangelica  Confefiona  Augufiana  , juxta  Con- 
te over  fiat  Cara.  Sellar  mini  ex  aminomi  . Francofurti  per 
Nicol.  Schumonnum  1636.  in  4. 

Jo.  Gerhard!  Btllarminui  O'ebodoxiu 1 tefiit  . Jena  typit 
Sengelvaldiana  1638.  in  4.  e p.)i  di  nuovo  XXX.  DiJpu- 
falionibut  prtpofitui  . Jent  1688.  in  4. 

Jo.  Coeeeiopui  contea  Btllarmini  Controverfiai  de  Eeclt- 
fia  , (fi  Rabylone  , de  Aneiebri/lo  , de  p, lenita  S.  Script» - 
ra  ec.  Sia  nel  Voi.  VII.  dell’  Opere  del  Coccejo.  Amfie- 
lod.  1675-  in  fogli  e poi  Francof.  ad  Mcenum  1689- in  fogL 

Oltre  i lin  qui  riferiti  Scrittori  che  1’  hanno  impu- 
gnato tutti  Eretici  , li  podono  anche  regiftrarei  feguenti: 

Amandi  Poloni  Sylloge  Thefium  Thcolog.  difput.  Rob.BtU 
tarmi  ni  oppofitarum.  Ba/ìlra  1601.  in  8. 

Job.  Regi,  Dantìfe.  Apologeticut  prò  Eeclefia  A ut  ufi.  Con- 
fi jjionii  vera  (fi  e fui  Mmifirn  contro  Bellarminum  ec.  Mu- 
Ihui  Tbur.  1603. 

BalthaJ.  Mtifneri  Difputatio  adverfui  Bellarmini  Tom.  L 
yi'ittemberg.  1614 

Jacobi  Renaceli  Panoplia  idefl  armatura  Thtologica  Libri 
11.  quibui  omnia  Rob.  Bellarmini  delirio  refutantur  . VVic - 
teb.  1618.  in  togl. 

Thtodori  Thumii  De  trroribui  Bellarmini  . Tubintie  in  4. 

Fra  1 principali  impugnatoci  del  Bellarmino  dee  altresì 
regiltrarli  Gio.  Launojo  le  cui  Epifiola  fembrano  princi- 
palmente (critte  contro  di  lui.  Elle  lettere  hanno  fom- 
mimtlrato  l’argomento  ad  Antonio  Reilcro  Mimllro  Lu- 
terano di  comporre  il  libro  Icgueme  , il  quale  non  è,fe 
lieti  (i  ollerva  , che  un  compendio  di  elle  ; Jo.  Launno- 
yu,  Thcolog.  (fi  Sorbonifia  Parifitnfii  teflii  & eonfifor  ve- 
ntati! Evangetico-Calbolica  in  pononbui  fidei  eapieibu,  con- 
troverfii  adverfui  Robert.  Bellarminum  (fi  alioi quefdamcc. 
Amficlod.  1683.  in  4. 

U6)  Tali  fono  li  leguenti  : Sommiti  Hubtri  Anti-Btl- 

lar- 
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buona  parte  di  e (fi  ha  riporto  con  un'  Opera  infigne  il  celebre  P.  Jacopo  Gret- 
fero  Gefuita  (87).  Difenfori  del  Bellarmino  furono  altresi  Francefco  Mito  (88), 
ed  i Padri  Giorgio  Stengelio  (89)  , Vito  Ebcrmanno  (90)  , e Tommafo  Fitz- 
Jierberto  (pi),  tutti  e tre  Gefuiti  . 

Nel  quinto  Volume  dell'  Opere  del  Bellarmino  fi  contiene  : 

' II.  Exflanatio  in  Pfaìmos.  Edizioni  feparate  fe  ne  hanno  Roma  per  Barcbolo- 
mxum  Zanncttum  1611.  in  4 ; Brixit  1611.  in  4 ; Coloni * 1611.  1617.  e 1633. 
in  4 ; Lugduni  1611.  e 1612.  in  4 ; Parifiit  1625.  1634.  e 1642.  in  4 ; Rrthomagi 
1644.  in  4.  Affiti  favorevolmente  ha  giudicato  di  quell' Opera  Riccardo  Simon 
col  dire  (92)  , che  il  fuo  metodo  in  quello  Commentario  è buono  e degno  di 
lui  , ma  non  lafcia  d’  aggiugnere  lo  Hello  Simon  che  nell'  efame  che  il  Bellar- 
mino vi  fa  del  fello  Ebreo,  e poi  delle  due  antiche  traduzioni  autorizzate  dal- 
la Chiefa  non  ufa  fufficiente  critica , e fembra  non  aver  avuta  che  mediocre 
cognizione  della  Lingua  Ebrea,  in  guifa  che  alcuna  volta  s'  inganna.  Avverte 
per  fine  aver  egli  prelo  molto  da  Genebrardo  , ed  effiervi  de’  palli  cui  egli 
avrebbe  potuto  fpiegare  più  letteralmente  , e fecondo  il  fenfo  llorico  , ma 
aver  egli  verifimilmente  cosi  fatto  acciocché  il  fuo  Commentario  folTe  più 
utile  a’  Criiliaui  . 

Il  Sello  Volume  comprende  : 

III.  Conciones  habitt  Lavami . Colonia  1615.  in  4.  e 1662  ; e poi  Lovanii  1615. 
in  4 ; l/enetiis  1617.  in  4.  Il  Bellarmino  fi  è doluto  dell’edizione  fatta  in  Colo- 
nia di  quelli  Difcorfi  , come  poco  conforme  a'  fuoi  fcritti  originali  . Raffiomi- 
gliano  effi  più  a lezioni  Teologiche  che  a Difcorfi  Morali  (93).  Alcune  delle 
lue  Prediche , non  mai  llampate , fi  confervano  mffi  nella  Libreria  del  Collegio 
di  S.  Vigilio  di  Siena  de'  Padri  Gefuiti.  Una  intitolata  : De  Miferia  humana 
edile  a penna  in  quella  del  Collegio  de'  Padri  Gefuiti  di  Fermo  in  un  Volume 
intitolato  : Miscellanea,  B.  V.  65.  e vi  è un  gran  pezzo  che  manca  negli  efem- 
plari  llampati  con  alcune  non  picciole  varietà  in  altri  luoghi , e in  fine  vi  fi 
legge  : Quella  Conclone  fu  fatta  dal  T.  Roberto  Bellarmino  Teologo  della  Comp. 
di  Gesù  nella  Città  di  Lovanio  già  J'acchcggioia  dagli  Eretici , e inondata  dal  fiu- 
me circa  l’  anno  1573. 

T.  II.  P.ll. 

Laminiti  , hot  eft  , Rifilali»  tomai  qui  advrrfai  Cirri- 
flt  Anaen  fidtm  prò  tuoni  a Pontifici»  Religione  difpuiavit 
Robert  ut  rollar  miniti . Goilari » 1637.  m fogl.  Di  quell’ 

Opera  dell’  Ubero  . e delle  fegucnti  li  vegga  il  Ballici 
uc’  Jugeimni  dei  S favoni  Voi.  VI.  Par.  I.  num.9.  clcgg. 

Contadi  Varfiii  Ami-  R*U»r minai  contrariti  , hoc  tfi  , 
eompcndiofum  examen  omnium  fièli  eontrovtrfiarnm  , qua 
Loc  tempori  inttr  Evangelica  & Pontificia  agita» tur . Ha- 
navia  1610.  in  4. 

Amandi  Poloni  Collegi rem  Ann- Bollar minianum . Bufi- 
le c 1611.  in  I. 

Qui  le  Imi  Am  e fu  Re  LLtr  miniti  intrvatui  , {ivi  difputa- 
timti  Anti- Bellarminiana . Francktra  i6xf.  Voi.  11.  in  8. 

Anfltlodami  16x7.  1631.  e 1638.  in  8.  A quello  in  parti- 
colare hanno  rifpodo  il  P.  Giovanni  Kyvvncki  Gefuita 
P rulliino  con  un’  0,>era  intitolala  : Arma  Cathohc»  prò 
Tradmonibut  Ó*  Purgatorio  contro  Anti-Bellarminum  A- 
mefii  proufiantn  Francktrani.  Vilna  1636.  in  fogli  e ilP. 

Vito  Ebermanno  con  un’  Opera  che  ha  per  titolo  : Bel- 
la’ rninui  vmduatus  a cavillii  Quii.  Amefii  . Francofoni 
1661.  m la. 

Joanmt  Croni  Difpntatiomi  Ami- Bellarminiana . Sti- 
ma 1631.  in  8.  Sono  (4.  Teli  contri  il  Bellarmino  . 

Garrii  Albereti  Anti-Billarminui  Sibilati  . Nordlmga 
I634  in  4- 

f abatini  1 Adami  Se  beri-tri  Ami-  BiUarminui  , (iva  in 
JV.  Timos  Controvtrfì»r»m  Rob.  Stl/armini  Difputationet 
Acadtmica.  Lippa  per  Chn/hanum  scholvinnm  1681.  in 
4.  Ecco  il  giudizio  che  di  quell’  Opera  li  legge  nel  VoL 
VI-  Par.  1.  de'  Jugem  dai  Scavam  del  ttaillèt  a car.  76. 

Pont  revenir  a C Auttur  di  l’  Anti-Beliarmin  ( Moniieur 
òtherzero  ) )'  ojoutirai  ani  li  Gennlhoment  doni  /t  vomì 
si  parli  , mi  temoigns  tiri  doni  uni  (frangi  fnrprifi  di 


L 2 II  • 

votr  qu'  un  a affi  bonnitt  borrirne  qui  Mr.  Scherzar  fiour  U- 
quel  il  avoit  tu  uni  efiime  prefqut  infinti  , eie  impoi i doni 
fi*  ^tTUtt  » O*  doni  fu  difeoun  mille  fauffetit  at*x  Co- 
tboliqitis  , pour  In  rmdri  oduux  a fri  Ecolitn  , & a fes 
tunnel  amia . Le  Gtntilhommt  »’  itoli  Itlairtfr  tonv minerò 
f**  lm  rnimt  de  la  mauvaift  foi  $ ptrfonno  ne  lui  avrit 
nonni  d infeudimi  lei- de jj ut  pan»,  Li  Cathrliqun  da 
Trance  . 7 

<8 p)  Jarobi  Grafiti  Conte  nerfiurum  Roberti  Btllarmini 
De f enfio . Tomai  pnmui  da  Verbo  Dei  advtrfui  Witacke _ 
rum  , Junium  , Danaum  , Sibrandum  , Hunnium  , alttf. 
qui Salarili.  Ingolfi adu  per  Adamum  Sanar, um  1607.  in 
loglio  . 

Tomai  fteundus  de  Chnfio  , Cbri/liqui  Vicari,  Pontifica 
Romano  adver/at  Jamam  , Danaam  , Sibrandum  , Smeli- 
vmm  , VVuackeram  , Chamicrum  , Abbotum  , Dovelum 
DrtfJcrum  , altofquo  Settario!  . ingolfi  adii  per  Adamum 
Sartorium  1609.  in  fogl. 

t8S)  Frane ijci  Miti  Arma  Catbolica  Btllarmini  ec.  ViL 
na  1 ó 3 S.  m fogl. 

C89J  Georg»  S/tngelu  ec.  Antiporta  Bellarminianus  . 
Ingolfi  adii  1611.  io  8. 

(90)  Nervi  fine  mole  , fivi  Btllarmini  Cuuroverfia  vin- 
duata  contro  vana  per  Vitum  Ebermannum  ec.  Her bipoli 
tjpit  Chnfiophori  Kai Iteri  1661.  in  4. 

(9'J  Dtftnfì»  Apologia  Card.  Btllarmini  centra  Colhnrtm 
Proditori trm  Calvtmanum  , mfcripta  Ohmutefce  .turTho- 
mam  Fitxjrrbrrtum . Aadomari  1614.  111  4. 

(9X1  Simon  , Hifioiro  Cntique  du  Virux  Tefi amene  . 
Lib.  IH.  Cap.  13.  1 

Niceron  . Memoim  pour  ftrvir  a P Hifi.  dii  Hom. 
Ulufir.  Tom.  XXXI.  pag.  x8. 
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I!  Settimo  Volume  abbraccia  le  Opere  feguenti  : 

IV.  De  Scriptoriius  Eccìcfiafticis  Lii.  1.  cum  adjunSìis  lndiciius  XI.  Ì9  trevi 
Cbronologia  ai  Orte  condito  ufque  ad  annum  1612.  Rome  ex  sypographia  Rarshot. 
Zannati  1613.  in  4 ; Colonie  1613.  in  8 ; cum  adnotatiombus  Samuchs  Marefti  . 
Ltegduni  1613,  in  4;  Parifiis  fumpt.  Seiajì.  Cramoify  1617.  in  8.  Queft'  ultima 
edizione  è aliai  corretta  e (limata  come  quella  che  fu  (atta  per  opera  e coll" 
aflìdenza  del  celebre  P.  Jacopo  Sirmondo.  Altre  edizioni  (i  fono  latte  Colonie 
1622.  in  8.  e 1657.  in  4 ; Parifiis  apud  Clattdium  Motel  1630.  e 1631.  in  8.  e poi 
cum  appendice  pbilologica , ir  Cronologica  Philipp i [.abbi . Parifiis  apud  Cramotfium 
1658.  e 16C0.  in  8;  Lugduni  1663.  e ivi  per  Michaclem  Ma  ver  1675.  in  8;  c Hru- 
xcllis  tfp.  Jo.  Leonardi  1719.  in  8.  Anche  Calimiro  Oudin  ha  fatte  delle  confi- 
dcrabili  aggiunte  , ofia  un  fupplemento  a quell’  Opera  del  Bellarmino  , che  (ir 
impreffo  Parifiis  apud  Antonium  DeoutUier  1ÙX6.  in  8 ; e poi  nel  Voi.  VII.  dell’ 
Opere  del  Bellarmino  della  rillampa  di  Venezia  1721.  ove  li  trovano  pure  le 
aggiunte  del  P.  Labbé . Oltre  quelli  ha  pur  faticato  fopra  ella  Opera  Andrea 
di  Saudày  continuandola  dall’  anno  1500.  in  cui  termina  il  Bellarmino  (ino  al 
1600  ; e quella  continuazione  , eh'  è per  altro  molto  inferiore  in  ogni 
genere  all’Opera  principale,  è Hata  impredà  Tulli  Leucorum  1665.  in  4 ; e poi 
Colonie  fumpsiius  Joh.  Cbrifiiani  TFohtf arsii  1684.  in  4.  Finalmente  fopra  di  elfa 
ha  faticato  il  celebre  Luca  Olltcnio  illudrandola  con  annotazioni  che  fono 
rellatc  manoferitte  (94).  Quella  è una  delle  principali  Opere  del  Bellarmi- 
no, il  quale  per  ella  li  è fatto  conofcere  Uomo  di  gran  lettura,  e di  buon 
difeernimento  (95)  . Il  Callido  autor  celebre  fra  i Protedanti  1’  ha  confide- 
rata  la  miglior  Òpera  di  lui  (96)  , ma  altri  c di  contrario  fentimcnto  (97). 
V’  ha  in  fatti  chi  la  taccia  di  parzialità;  d’aver  bialimati  alcuni  Autori  fui 
folo  fondamento  del  titolo  de’  Libri  loro  che  parlano  delle  dilcordie  de’  Pa- 
pi co’  Principi  Secolari  ; e d’  aver  condannate  alcune  traduzioni  di  buoni 
Autori  unicamente  per  edere  date  fatte  dagli  Eretici , tutto  che  fieno  date 
fedelmente  compode  . Aggiugne  il  Baillet  (98)  eh’  egli  talvolta  ancora  s’ in- 
ganni nella  critica  , e nella  cronologia  , ma  avverte  quedi  nel  tempo  dedb 
come  fono  affai  fcufabili  quedi  due  difetti , fe  fi  confiderino  gli  altri  pregi , 
e il  gran  numero  delle  belle  odèrvazioni  ivi  fatte  , e ridette  altrove  (99) 
che  quantunque  picciolo  non  Ila  il  numero  degli  sbagli  ne’  luoghi  medclimi 
ne’ quali  la  ccnfura  degli  Autori  eh’  egli  fa  , è fenza  palfionc  , e pregiudi- 
zi , recherà  tuttavia  fempre  maraviglia  e forprefa  il  vedere  che  in  un’  Ope- 
ra di  tal  genere  luperiore  affai  al!  abilità  d’  uno  Scrittore  mediocre  , non 
ne  abbia  commellì  in  un  numero  d’  affai  maggiore  . L'  Opera  in  fatti  è di- 
matiffuna  , e molto  accreditata  predo  agli  Udii  Eretici  , comecché  non  man- 
chi fra  quedi  chi  abbia  cercato  di  fcreditarla  (ico)  . Un  Index  Scriptorum 
Ecclcfiaflicortim  cum  cenfuris  del  Bellarmino  fi  trova  nifi  nella  Libreria  Ara- 
bro liana  di  Milano  al  Cod.  D.  num.  350.  in  fòglio  . 

V.  De  Translatione  Imperli  Romani  a Grecie  ad  Francos  , adverfus  Matthiam 
Flacium  lllyricum  , Litri  111.  Antuerpie  apud  Plantiimm  1589.  in  8.  e poi  Co- 
lonie 1599.  in  8.  Il  Bellarmino  ha  pretelo,  di  provare  in  quell’  Opera  che 
la  detta  Traslazione  dell'  Impero  da’  Greci  a'  Franchi  l'eguilie  mercé  dell’ 
autorità  de’  Papi  . Fu  impugnata  da  diverfi  , e fra  gli  altri  da  Francefco 
Giunio  il  Vecchio  (101)  , e da  Matteo  Prederò  (102)  , e venne  ditela  da 

Ga- 


(94)  Le  dette  annotazioni  di  Luca  Olftenio  fopra  l’O- 
liera del  Bellarmino  li  citano  da  Moiilig.  Fontanmi  ncJla 
jua  HifiJor.  Littr.  AejntUjtmf.  a or.  319. 

(9j)  liuliet  , dei  ii  fan  ahi  , Artic.  So. 

(96)  Hat».  VVittnt.  Prof.  od  Tbtol.  Memor.  pag.  ix. 

(97)  Bayle,  Decito n.  all’  Annoi.  Y nell’  Arile,  del  Bel- 
larmino. V.  anche  Gio.  Fabrizio  nella  Far.  V.  dell’  IHjl. 
Bini  Fobriciono  a or.  44».  C legg. 

ifii)  Loc.  a*. 


(99)  jM'tmtnt  Jet  Sfavati  . Art.  xj8. 

(toa)  y aleni.  Henr.  Va^Ur.  latrodted.  tt nivtrf.  in  Nati*, 
ti  am  Seripttr.  Cap.  Vii  e Moro  ho,  Poh  imi.  Lu.  Tom.  111. 

Lib.  V.  §.  x8. 

filai)  Vrancifri  Jnnii  Animadvtrftonrt  ad  HI  Libai  Ra, 
berti  He It armeni  De  Translat.  Imperli  a Gratti  ad  Prantat . 
Per  Petrtem  Sanciandreanum  1 lenza  luogo)  1601.  in  S. 
(ioz)  Mattina  Drcjjcri  Da  T rondai  ione  ltnptru  Roma* 
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Gafparo  Appo  (103)  , e dal  P.  Lodovico  Rogcrio  Gefuita  (104).  Un  Com- 
pendio d’  dia  fi  può  leggere  predo  al  P.  Podevino  (105)  il  quale  fi  dà  il 
merito  d’  eder  egli  dato  il  motivo  per  cui  il  Bellarmino  irride  queft'  Ope- 
ra centra  il  Flaccio  . 

VI.  De  Indulgenti*!  fy  JubìUo  , Libri  II.  Quedo  Trattato  fu  impredo  con 
altre  fue  Operette  Coloni*  1599.  e 1625.  in  8 ; Parifiis  1599.  in  8 ; e Lurduni 
.lóoa  in  8.  Qued’  Opera  fu  impugnata  da  Matteo  Sutclivio  (ioti)  , da  Teo- 
doro Tummio  (107)  , e da  Egidio  Unnio  , al  qual  ultimo  rifpofe  Gafparo 
Sdoppio  (108).  Il  Bellarmino  aggiunfe  nella  dampa  d' eda  varie  Appendici  a’ 
Libri  da  lui  anteriormente  pubblicati  . 

VII.  Refponfio  ad  Librum  anonymum  contro  Summum  Pontificati  cui  titului  : 
Avifo  piacevole  alla  bella  Italia . Queda  Rifpoda  da  impreda  nell'  Appendile 
ad  Libro s de  Sommo  Ponti/ice  che  fi  trova  nella  Raccolta  indicata  nel  numero 
antecedente  . Autore  del  fuddetto  Avifo  piacevole  il  quale  ufcì  , benché  denta 
data  di  luogo  , in  Monaco  nel  1586.  in  4.  e contro  il  quale  a difefa  della  Corte 
di  Roma  fcride  il  Bellarmino  , fu  Niccola  Perotto  Signor  di  Mczieres  Calvi- 
nida  Parigino  . 

Vili.  Refutatio  Libelli  de  culto  imaginum  , qui  falfo  Synodus  Parifienfis  in- 
Jtribitur . Anche  queda  fi  trova  impreda  nella  Raccolta  indicata  al  num.  VI. 
col  titolo  di  Appendix  ad  Difputationem  de  cultu  imaginum  . 

IX.  Judicium  de  Libro  quem  Lutherani  vocant  Concordi * . Jngoìfladii  1587.  in 
8.  Di  nuovo  fra  1'  Append.  accennate  di  fopra  al  num.  VI. 

: X.  Apologia  brevi s prò  eodem  Libello  . Anche  queda  da  impreda  fra  le  [ad- 
dette Appendici  . 

1 XI.  Match*!  Torti  Rejponfio  ad  Librum  cui  titului  : Triplici  nodo  triplex  cu- 
neus  , [tue  Apologia  prò  Juramento  fidelità!*!  aduerfus  duo  Brevia  ‘pape  Pauli  p. 
dS  recente!  Utero!  Cardinali ! Bellarmini  ad  Georgium  Blakvellum  Angli*  Archi- 
prefbyterum  . Coloni*  fumptibus  Ber».  Guaiti*.  1608.  in  8 ; Rom*  1609.  in  4.  e 
poi  Coloni * iòta  in  8.  e 1688.  in  4.  lènza  nota  di  luogo,  e di  Stampatore. 
Ecco  brevemente  la  Storia  di  queda  Controvertìa  . E’  noto  il  giuramento  che 
il  Re  d' Inghilterra  Jacopo  Primo  volle  efigerc  da'  luoi  Sudditi  . Come  quedo 
fu  pur  approvato  da  Giorgio  Blakvello  , così  il  Bellarmino  eh'  era  fuo  vecchio 
amico,  volle  tacciarlo  e rimproverarlo  con  lunga  Lettera  la  quale  fi  legge  un- 
preda  in  Francefe  nella  Vita  del  Bellarmino  ferina  dal  P.  Frizon  (109)°,  e fi 
ha  pure  in  Lingua  Latina  nclla  rifpoda  che  volle  fare  il  medefimo  Re  Jacopo 
a detta  Lettera  non  meno  che  a’  due  Brevi  dpi  Papa  , e perciò  quel  Re  inti- 
tolò la  fua  Rifpoda  Triplici  nodo  triplex  cuneui , la  quale  lènza  il  nome  del  Re 
fu  llampata  la  prima  volta  Tondini  per  llorton  i<5o8.  in  8.  Ora  a queda  Rifpo- 
da del  Re  , che  fu  pure  leguita  da  quella  dello  dedo  Blakvello  (no)  e 
dell' Andrevus  (ni),  volle  replicare  il  Bellarmino  coll’Opera  qui  fopra 
riferita  , cui  diede  fuori  folto  il  nome  di  Matteo  Torto  di'  era  fuo  Cappel- 
lano (112)  . Il  Re  léce  di  nuovo  dampare  la  fua  Rifpoda  , ma  lòtto  il 
proprio  nome  , c coll'  aggiunta  d'  una  fua  Lettera  preliminare  indirizzata 


ni  contr»  Bellormintim  . Frane.  1591.  in  4.  Anche  Hen- 
ningio  Arnileo  1’  ha  attacca»  con  un’  Opera  intitolata  ; 
Di  Subjediono  Ó>  exemption*  Glene,  rum  cc.  dunque  Di 
Tramimene  Inferii  Rem.  Commentino  Politica  et.  fr an- 
tifurti typtt  Aiuirci  Li  cariti  161  a.  in  4. 

(loj)  Gsfp.  H affi  De j enjie  Bellarmini  tonerà  Mattinimi 
Drefjtnun.  Mrguntu  1601.  la  8. 

(104)  Lui.  Regtrii  Aretini  S.f.  Apdofeticum  fro  Roèerti 
Cardi».  BelUrtrum  Librii  De  Tramili.  Imftru  ai  C ìtrma- 
nus  Libri  IH.  idverfui  Matti  num  Drtjjcrum  Murene  ter»  . 
Vedi  la  Bibl-  Script.  Sic.  Jefa  del  I*.  Alegambe  a car.  574. 
1104)  BiUnih.  Selce! , Lli>.  I Cap.  XXII. 

(106)  Mattini  Suteh vii  de  Indnlgenriii  (y  J ubila  Li- 
bri li.  contri  Bel  farmi  num  , 1606.  in  8. 

(io/)  Theodor  1 T burnii  Traili: ut  Ut  JubiUo  Anti. Cirri - 


fhana  , & Indalgtntiii . Tabinri  161  j.  e GitJJi  1645.104. 

(108)  Gafparit  Se  toppi  i Apologe  tu  ut  aivtrfat  JEaidium 
Hanamm  prò  gemmo  de  laiulgentiit  Libro  Card.  Betlarnu- 
tu.  Monachu  per  Slalom»  Henne um  1631.  in  4. 

0° 9)  Vedi  fopra  1’  annotazione  1. 

Ino)  Eccone  il  titolo;  Georgi!  Bili  uvei  li  Qua/lio  bi- 
partita , cujus  Itili  pnor  pu  jmrandum  di  fidelttìtt  , alte- 
ra paramenti  afftrtiomm  centra  BelUrmmum  comintt  . 
Limimi  per  Jo.  Morta»  1609.  in  8.  e nel  Tom.  U|.  dell* 
Monarchi*  del  Goldalio  a car.  565. 

(itij  lane.  Andre  vut  Tortura  Torti  fc.  Rtfponfio  ai 
Toni  Librum  contea  Apdo;iam  facobi  Rrgu  Anghi  pr$ 
jur amento  /Uditati  1 . I.ouJini  1639.  in  4. 

(li*J  Baillet  , Deguif.  in  Aat.  pag.  ajj. 
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all'  Imperatore  , e a tutti  i Principi  Sovrani  , e quella  ri  (lampa  feguì  in 
Londra  nel  1610.  in  4.  Ad  efla  rifpofe  il  P.  Jacopo  Gretfero  (113)  , e re- 
plicar pur  volle  il  Bellarmino  coll'  Operetta  che  feguc  . 

XII.  Pro  Rcfponfionc  fua  ad  Librum  Jacobi  Magna  Britanni a Regie  , cui  tifa - 
lui  cjì  : Triplici  nodo  triplex  cuneus  , Apologia  . Quella  fu  (lampara  col  Li- 
bro mcdefnno  . Oltre  il  Re  entrarono  pure  in  quella  Controverfia  altri 
Scrittori , tra’  quali  fono  principalmente  a noi  noti , oltre  un  Anonimo  (1 14), 
Enningo’Arnilco  (115)  » e Davide  Biondello  (116)  . 

Xni.  De  Potè  fiate  Summi  Pontifici 1 in  rebus  temporalibus  conira  Guilliclmuni 
Barclajum  , Liber  . Roma  apud  Barthol.  Zannettum  i<5o4.  e 1610.  in  8 ; e po- 
i'cia  Colonia  Agrippina  jumptibiis  Bernardi  Gualthcrì  1611.  in  8 ; e nel  Tom. 
XVIII.  della  Bibl.  Pontificia  del  Roccaberti  a car.  3CÌ5.  Ufcl  pofeia  Monacbii 
typis  Manhia  Riedl.  1712.  in  4.  e nel  Toni.  V.  delle  Opere  del  Bellarmino 
dell’  edizione  di  Venezia  del  1721.  in  fogl.  L'  Opera  del  Barclajo  qui  im- 
puonata  dal  noftro  Autore  era  intitolata  : De  Potevate  Papa , an  (y  quatcnv: 
in  ° Retti  iy  Principe s Saculares  ius  iy  imperium  habeat  . Lendini  1609.  in  8. 
La  riìpofta  che  gli  fece  il  Bellarmino  talmente  difpiacque  in  Francia  che 
venne  rieorofamente  proibita  con  un  Decreto  del  Parlamento  di  Parigi  co- 
là impreco  nel  idrr.  in  8.  e che  fi  vede  pure  riferito  , fra  gli  altri  , da 
Giovanni  Federigo  Majero  (117),  e da  Luigi  Servin  (118)  , ma  v' ha  fra 
ali  (ledi  Eretici  chi  ha  giudicato  (119)  che  il  Libro  del  Bellarmino  ab  omni 
crimine  v indicami  eft . Giovanni  Barclajo  fuo  figliuolo  prefe  la  difefa  del  pa- 
dre contra  il  noftro  Autore  (120),  il  quale  ebbe  altresì  per  oppofitori , fra 
molti  altri  , Davide  Parco  (121),  Gio.  Buckerigde  (122),  Roberto  Ab- 
bot  (123)  il  Servin  (124)  , Niccola  Vedelit  (125)  , e Filippo  di  Mornel 
du  Pleffis  (126).  A queft'  ultimo  rifpofe  il  P.  Leonardo  Coqueo  Agoftinia- 
no  (127)  Scritta  ha  pure  un'Apologià  del  Bellarmino  intorno  a quello 
aroomentó  Rogero  Viddrigton  Inglefe  (128),  ma  quelli,  benché  Scrittore 
Cattolico  1'  ha  eftefa  in  modo  che  trovali  fognata  nel  numero  dell'  Opere 
proibite  (129),  e poco  contento  ne  reftò  pure  il  Bellarmino  che  con  altra 
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Opera  gli  rifpofe  (130)  . 

XIV.  Rifpojla  a un  Libretto  intitolato  : Rifpofia  d'  un  Dottore  ad  una  Let- 
tera ec.  In  Roma  1606.  in  4.  Quella  Rifpofia  verfa  , come  pure  le  quattro 
feguenti  , l'opra  gl*  impegni  ben  noti  , che  corfero  fra  la  Corte  di  Roma  e 
la  Repubblica  di  Venezia  nel  ióotì.  Ella  inficine  colla  feguenre  fu  anche 
pubblicata  con  quello  titolo  ; Rijpojla  a due  Libretti  j opra  le  cenjure  pubblica- 
te da  Paolo  V.  contro  i Veneziani.  In  Firenze  per  ['eternar  Timan  1 606.  in  4. 
Si  quella  che  le  cinque  che  feguono  trovanfi  poile  in  Latino  nella  Raccolta 
dell’  Opere  del  Bellarmino  - 

XV.  Rifpojla  ad  un  Libretto  intitolato  : Trattato  e rifoluzione  fopra  la  vali- 
dità delle  Scomuniche  di  Gio.  Gerfone  . In  Roma  1606.  in  4. 

XVI.  Rifpojla  al  Trattato  de'  fette  Teologi  di  Venezia  fopra  t Interdetto  di 
Paolo  V.  In  Roma  per  Guglielmo  Facciotto  1606.  in  4 ; e in  Ferrara  per  Vitto- 
rio Baldini  in  4.  Quell’ Opera  infieme  coll’ antecedente  c colla  Rifpofia  fattagli 
da  Gio.  Marfiglj  fi  trova  anche  inferita  nella  Raccolta  di  tali  Scritture  fatta  In 
Coira  o piuttollo  in  Ginevra  net  1607.  in  4 ; e fi  ha  pure  tradotta  in  Lingua 
Francete  infieme  colle  due  feguenti , come  fi  riferirà  più  fotto  al  num.  XVIII. 

XVII.  Rifpojla  alle  opposizioni  di  F.  Paolo  Servita  contro  la  fua  Scrittura.  In 
Roma  per  Guglielmo  Facciotto  1606.  in  4. 

XVIII.  Rifpojla  alla  difefa  delle  otto  proporzioni  di  Gio.  Marfiglio  . Sta  quella 
unita  all'  Opera  antecedente  a car.  140.  Quelle  tre  ultime  Rifpojle  fi  hanno  anche 
tradotte  in  Lingua  Francefe  col  titolo  leguente  Réponfc  du  Cardinal  Bellar- 
min  au  Traile  des  fept  Theologiens  de  Venije  fur  t lnterdit  du  Pape  Paul  V.  et 
aux  oppofnions  de  F.  Paul  Servite  contre  la  premiere  Ecriture  du  mane  Cardinal ; 
avec  la  rcponfe  du  mime  Auteur , a la  defenfe  des  hutt  propofttions  de  Jean  Mar- 
file  Napolitani  , 160 7.  in  12. 

A favor  del  Bellarmino  contra  il  Marfiglio  rifpofe  anche  Ottavio  de’  France- 
fili Teologo  Meflinefe  con  un'Opera  intitolata  .•  Dugento  e più  Calunnie  oppo- 
fle  da  Giovanni  Marfiglio  al  Cardinal  Bellarmino  confutate  . In  Macerata  appref- 
fo  Sebajhano  Martellivi  1607.  in  4. 

XIX.  Spiegazione  de ! Simbolo  degli  ApoJloti.  Di  nuovo  in  Lingua  Francefe 
tradotta  dal  P.  Antonio  Pacot . A Rome  ir  a Lion  chez  Cloquemin  1Ó08.  e poi 
ex  Latina  in  Illyricam  Ltnguam  verfa  a D.  Petro  Gaudentto  Epifcopo  Arbenfi  . 
Rome  1662.  in  8. 

XX.  Dichiarazione  più  copiofa  della  Dottrina  Crijliana  compojla  per  ordine  di 
Clemente  Vili.  In  Roma  1603.  e 1613.  in  4.  Quello  è un  Catechifmo  , di  cui 
pochi  Libri  fono  fiati  al  pan  di  efio  si  frequentemente  rifiampati , e non  c’  è 
forfè  Lingua  nella  quale  non  fia  fiato  tradotto  . Le  traduzioni  a noi  nota 
fono  le  feguenti  : 

■ In  Latino  - Venetiis  1620.  in  8.  e Rothom.  1664.  e 1 666.  in  8. 

In  Greco  c Italiano  - In  Roma  in  Propaganda  1 637.  in  12. 

In  Ebraico  - da  Giambatiila  Jona  , In  Roma  in  Propaganda  1658.  in  8. 

In  Arabo  - da  Vittorio  Scialac  e Gabbriello  Sionita  . in  Roma  1613.  1617. 

e 1668.  in  8 ; e da  Giovanni  Ezronira.  In  Roma  in  Propaganda  1627.  e 1671. in  8. 

In  Caldeo  - da  Jacopo  Beniamino . In  Roma  in  Propaganda  1633.  in  8. 

In  Armeno  - In  Roma  1623.  in  8 ; c 1628.  in  Propaganda  in  12. 

In  Siriaco  - In  Roma  in  Propaganda  1633.  e 1643.  in  8. 

In  Illirico  , o fia  Schiavo  - dal  P.  Alellàndro  Comuleo  . In  Roma  pei  Za- 
netti 1606.  in  12.  e da  Giovanni  Tomeo.  Ivi  1627.  in  8. 

In  Greco  Volgare  - Jn  Roma  in  Propaganda  1637.  in  8. 

In 

Rehrrtt  Beli  Armino  S.  R.  E.  Cardinali  de  P ole  fiate  Roma-  To«».  II.  della  BM.  Max.  Pontifici*  del  Rocc  aberti . Vedi 
au  Pomtifuu  Temperali  adverfut  Librmm  falfe  tnfcriptoun  il  aum.  XL  V.  delle  Oliere  del  Bellirmmo  piu  lutto  . 
Apologià  Card.  Bellirmiiu  auótore  Rogero  VViddringto-  Ujo)  t'ita  Btllamum  , qua m ipjtmti  ftnpfit , paeg. 
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In  Bofnico  - In  Roma  in  Propaganda  lóói.  in  12. 

In  Albanefe  - da  Pietro  Bud.  Pietrabianca.  In  Roma  in  Propaganda  1636. 
c 1664.  in  12. 

In  Vallacco  - In  Roma  in  Propaganda  \6jp.  in  12. 

In  Gioroiano  - da  Bernardo  Maria  da  Napoli , In  Roma  in  Propaganda  1 6 8 r.  in  8. 

In  Bracmanico  o fia  Concanico  - dal  P.  Diego  Ribeiro,  Racholii  typis  Col- 
lega Socie tatis  1632.  in  4*  . 

In  Tamulico  - dal  P.  Emanuel  Mantins  Gefuita  . 

In  Francefe  - da  Antonio  Pacot  cogli  eiempj  e le  Storie  tradotte  dallo  Spa- 
gnolo di  Sebaftiano  di  Lerio  tradotte  da  Giovanni  Baudoin  . In  Parigi  1629. 
1635.  e 1666.  in  12. 

In  Inglefe  - dall’  Hadok  , In  Baftlea  , cioè  in  Roma  , 1680.  in  12. 

In  Ifpagnuolo  - da  Luigi  de  Vera  Segretario  del  Duca  di  Montelcone  coni 
aogiunte  ed  efempj  di  Sebaftiano  di  Lerio  , In  Valenza  1619.  in  8.  e in  Sivi- 
glia 1648.  in  8 ; e pofeia  In  Saragozza  11552.  in  8. 

In  Lingua  Svizzera  - In  Milano  , fenza  nota  di  ftampa  , in  12. 

XXL  De  afcenfione  mentis  in  Deum  per  fcalas  rerum  creatarum  Liber  . Parifiis 
1606.  c 1616.  in  24  ; Coloni x apud  Jo.  Kinkium  1615.  in  12;  e ivi  fumptibus 
Bernardi  Guai t Iteri  idi 8.  in  12.  e ivi  1623.  in  12.  c ivi  ap.  Cornelium  ab  Eg- 
mond  1626.  e 1634.  in  24  ; e Lugduni  1615.  in  12.  e Tulli  apud  Simonem  Sanmar- 
telli  1615.  in  12.  Quello  Libro  fu  anche  ttadotto  in  Lingua  Volgare  da  Angelo 
Ciaja  nipote  del  Card.  Bellarmino  per  parte  di  forella  , e ufcì  con  quello  tito- 
lo Scala  di  fa/ire  con  la  mente  a Dio  per  mezzo  delle  cofe  create  . In  Roma 
1615.  in  8.  Fu  pure  traslatato  in  Greco  Volgare  dal  P.  Giorgio  Buftron  della 
Compagnia  di  Gesù  , c ftampato  Romx  typis  Propagati.  Ftdei  1637.  in  8.  Il  P. 
Renato  Chelneau  Gefuita  d’  Orleans  fece  la  traduzione  di  ella  Opera  in  Fran- 
cefe e la  pubblicò  Duaci  apud  Balthaf.  Beller  1616.  e 11527.  in  i<5.  Anche  il  P. 
Brio  non  Gefuita  tradulfc  in  Francefe  quell'  Opera  , e fu  imprelTa  fotto  il  fe- 
cuente  titolo  : De^ré  pour  elever  fon  ame  a Dtcu  . Paris  1701.  in  12.  Fu  pur 
tradotto  in  Lingua  Tedelca  da  due  Autori , ma  non  c’  è noto  che  fia  ftampaea 
fe  non  quella  fatta  da  Gio.  Paolo  Gumbrech,  che  ufcl  a Gorlitz  per  Jacopo 

Rohrlach  1705.  in  8.  ....  . . . „ , . 

XXII.  De  eterna  felicitate  SanSìorum  Libri  V.  Antuerptx  1616.  in  8 ; Coloni* 
1618.  e *1626.  in  12;  c Lugduni  1626.  in  12.  Fu  pofeia  tradotta  in  Francefe  dal 
fopraccennato  P.  Brignon , ed  imprelTa  col  titolo  Tegnente  : Du  Bonbeur  eternel 
des  Saints . Paris  1701.  in  24.  Anche  il  P.  Tommalo  Everardo  Gefuita  Inglefe 
pubblicò  quell’  Opera  da  eflb  traslatata  nella  propria  Lingua . Audomari  1638.  in  12. 
V XXIII.  De  Gemitu  Columbx  , fwe  de  botto  lachrymarum  Libri  III.  Antuerpix 
1617.  in  12.  e 1626.  in  24  ; Coloni x 1626.  e 1038.  in  24  ; e tradotta  in  Lingua 
Volgare  dal  P.  Tancredi  Cottone  Gefuita  Sanelc . In  Roma  per  il  Zanetti  i6ij. 
in  12.  Fu  pure  quella  Opera  trafportata  in  Lingua  Francefe  dal  loprammen- 
tovatò  P.  Brignon,  e ufcì  col  titolo  : Du  gemijj'ement  de  la  Colombe.  Patis  1701. 
in  12.  Il  P.  Alegambe  (i3i)ne  riferifee  due  traduzioni  in  Lingua  Polacca, 
l’una  di  Pietro  Fabrizio  fatta  in  Cracovia  nel  1621.  e l’altra  del  P.  Valentino 
Fabrizio  Gefuita  pubblicata  nel  medelimo  anno  i<52i  ; ma  forfè  non  ò che  una 
fola.  Come  in  quell’  Opera  il  Bellarmino  aveva  parlato  del  riiaftamento  degli 
Ordini  Regolari  Religiofi  , quindi  venne  criticata  dal  P.  Domenico  Gravina 
Napolitano  dell’ Ord.  de’  Predicatori  , il  quale  alfunfe  di  quelli  la  difefa  (132). 
Ma  a favore  del  Bellarmino  comparve  un  Libro  di  Scrittore  Anonimo  (133), 

con- 


tisi) Bill.  Script.  Sec.  Jeftt  , paR.  774- 
(iji)  L*  Optra  del  1».  Gravina  i intitolata  : Ver  Tur. 
turit  , (cu  Ac  prenci  ufijue  ad  opra  tempera  Sanchrmn 
Seiieiicli  , Dominici  , Francifci  , & allarma  Sacrarmi! 
ftelt'ieniem /lata.  Scapali  i&lj.  in  8.  c Celenia  tC-i/.  in 


14.  e 165S.  in  4. 

(ijj)  licconc  il  titolo  : Cavea  Turimi  male  centra  <;e. 
mentcut  Cani.  Urllarmini  Cetumlam  extileanti  a Thee.ye 
Vernati!  vinilici  jl cinta.  ÌAtnachii  I6jl.  tu  li. 
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contra  il  quale  alcun  tempo  di  poi  ufcl  alla  /lampa  un’  altra  Opera  che  fi  pre- 
tefe  cavata  da'  Trattati  m(T.  del  medefimo  P.  Gravina  (134)  . 

XXIV.  lnflitutiones  Lingua  Hebratc* , ij  cxtrcuauo  Grammatica  in  Pfalmum 
XXX tV.  Roma  1578.  e ivi  ap.  Francifcum  Zanettum  1580.  in  8.  e 1585.  in  8;  Co- 
loni* 1580.  e Cotoni*  Allobrogum  ap.  Pctrum  de  la  Roviere  1616.  1618.  e 1640. 
in  8 ; 1642.  in  8.  Lugduni  1596.  in  8 ; Antuerpi a apud  Planttmtm  15915.  1606.  c 
jóió.  in  8 ; Venetiis  apud  Jo.  Baptijìam  Ciottum  1606.  in  8;  e Genetta  1606.  1609. 
1616.  e 1619.  Di  quelle  edizioni  di  Ginevra  , per  edere  a dai  /corrette , fi  chia- 
mò il  Bellarmino  mal  contento , come  fi  ricava  dalla  Prefazione  di  Simone 
Muifio  fopra  ede  IZlituzioni  Ebraiche . Altra  edizione  con  le  note  del  fuddet- 
to  Muifio  feguì  in  Parigi  nel  1622.  in  8. 

Dopo  tutte  le  fin  qui  enumerate  Opere  del  Bellarmino  contenute  nell'  edi- 
zione di  Colonia  1619.  fi  trovano  aggiunte  le  feguenti  : 

XXV.  De  VII.  verbis  Domini  in  cruce  prolatis  Libri  li.  Antuerpi a 1618.  in  8; 
Coloni * 162 6.  e 1034.  in  24.  Fu  quell'  Opera  tradotta  in  Lingua  Polacca  dal  P. 
Pietro  Fabrizio  , Cracovia  1622  ; e dal  P.  Brignon  in  Lingua  Francefe  con  que- 
llo titolo  : Dei  fept  parole s de  Jejus  Chrijl  en  Croix  . Paris  1701.  in  12. 

XXVI.  De  Officio  Principi s chrifliani  Libri  III.  Roma  1609.  in  8 ; Antuerpi * 

1 6x9.  in  8;  Roma  per  Barthol.  Zanettum  1619.  in  8;  e Coloni a 1619.  in  16.  An-. 
che  in  Lingua  Francefe  fi  ha  una  traduzione  di  quell’ Opera  col  feguente  titolo: 
Le  Monarquc  parfait , ou  le  devoir  d'  un  Prince  Chrejlien  , tradui t du  Latin  par 
Jean  de  Lannel  fieur  de  Chaintreau  . Paris  1625.  in  8. 

XXVII.  Admonitio  ad  Epijcopum  Theanenfem  Mepotem  fuum  ; qua  neceffiaria 
fini  Episcopo  falutem  xternam  in  turo  povere  volenti.  Parijiis  1618.  in  12  ; Vene- 
tiis 1622.  in  12  ; e inficine  coll'  Opera  antecedente  , Coloni * 1619.  in  24.  Si 
trova  anche  impreda  nell' Opere  di  Claudio  de  la  Place,  De  Clericorum  Santi- 
monia , il  beneficii  fingularitate , a car.  533;  come  pure  a car.  89.  dell'  Enchiri- 
dion  Ecclcfiaflicum  de  pracipuis  Clericorum  Officiis  . Roma  per  Francifcum  TÌ2.2.0- 
num  1 676.  in  12  ; e fra  gli  Alia  Apojlolic a Legationis  Helvetic*  (di  Monfig.  Paf- 
fionei  pofeia  Cardinale)  . Tugii  ex  Officina  Francifci  Leontti  Schei!  1729.  in  4. 
Un’  Admonitio  ad  Epifcopos  Rob.Card.  Bcllarmini  ci  avvifa  il  chiariffimo  Sig.  Ab. 
Pierantonio  Seralfi  confervarfi  in  Roma  nella  Libreria  Chifiana  al  Banco  C. 
num  654.  che  non  farà  forfè  diverfa  dalla  fuddetta.  Avendo  in  detta  Ammo- 
nizione ferino  al  nipote  che  debbe  un  Velcovo  omnino  tutiorem  partem  fequt  al- 
cuni hanno  prefo  motivo  di  crederlo  Probabiliorifta , fui  qual  propofico  può  leg- 
gerli ciò  che  ha  fcritto  il  chiaridimo  P.  Zaccaria  (135)  . 

XXVIII.  De  arte  bene  moriendi  Libri  II.  Antuerpi a 1620.  in  8;  Viterbii  1620. 
in  12  ; Coloni * Agrippina  1620.  in  12.  e 1626.  in  24.  Ufcl  pofeia  tradotta  in 
Lingua  Francefe  col  titolo  : L’  art  de  bien  vivre  pour  mourir  heureufement  mis 
en  Francois  par  Sebajlien  Hardi  Parifien , feconda  edizione,  1621.  in  12.  e 1625. 
in  12.  Il  P.  Odoardo  Corti  n Gefuita  Inglefe  ne  ha  pur  fatta  una  traduzione 
nella  propria  Lingua  , eh’  è fiata  impreda  Audomari  (Sant’Omer)  1622.  in  8. 
Col  titolo  De  la  bornie  more  fu  pubblicata  in  Francefe  anche  dal  P.  Brignon. 
Paris  1701.  in  12.  Si  ha  pure  in  Lingua  Spagnuola  traslatata  da  Girolamo  de 
Funes,  fenz’ alcuna  nota  di  (lampa,  in  8. 

XXIX.  Rtcognttio  Librorum  omnium  Rob.  Bcllarmini  ab  ipfo  edita  . Acceffit 
Corretorium  errorum  qui  typographorum  neghgentia  in  Libros  editionis  Veneta  ir- 
repferunt . Roma  1 607.  e Ingoljladii  1608.  in  8. 

Oltre  li  Trattati  fin  qui  riferiti  contenuti  nella  Raccolta  delle  Opere  del 
Bellarmino , ha  pur  lafciate  le  feguenti  : 

V.  11.  p.n.  M XXX. 

(<)4)  Con  è intitolata  : Con*tmi»atA  wr  Turturh  fu-  dicAtnm.  Nespoli  1633. in  4.  Quell’Opera  medelimacom- 
renujfìmMm  Sete  rerum  Or  Ai  num  fiatum  , dtfrupti t Cave*  parve  pure  lotto  quell*  altro  titolo  ; Re  fon  ahi  Tur  tura 
Anonjmi  , iter  aio  Munenti!  . Opta  e mfs.Tr.ufatibut  Gre-  Cene  erutti  Opta  a R.  F.  Tirane  de  San  a tjufd.  Or  dm. 
ventAms  eb  lUnflriffime  Auga/ìmr  Ardin’MU  ex  ce  return , rtvtjum  cj*  illnfiratum . Celenié  163S.  in  4. 
cr  • FmhIiaic  P.v  tl>t  nrpt  a Pelati  t Rtp  ( Ladislao' IV.  ) (1  jf)  Ster.  Lei  ter.  £ ùaI.  Tool.  V.  pag.  406.  e fegg. 
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XXX.  Or  alio  Je  morte  Chrifli  ad  Gregorium  XIU.  Sta  a car.  43.  della  Rac- 
colta intitolata  : Orationes  L.  de  Chrifii  Domini  morie  baine  in  die  Santo  Pa- 
raneve! a Patribus  Soc.  Jeju,  Roma  fer  Fitalem  Mafcardum  1641.  in  12. 

XXXI.  Panegirico  del  B.  Luigi  Gonzaga  . Si  trova  impreco  in  fine  della  Vi- 
ta di  quello  Santo  ferina  dal  P.  Virgilio  Ccpari  riftampata  nel  1S29. 

XXXII.  Nova  Dèclarationes  S.  R.  E.  Cardinalium  ad  Decreta  Sacri  Concila 
Tridentini . Lugduni  per  Laur.  Durand  11534.  Quell'  Opera  gli  viene  attribuita 
dal  P.  Alega mbe  e dal  P.  Oldoini  (136) , ma  il  P.  Battoli  (137)  nega  edere 
Opera  di  quello  ; lopra  di  che  il  chiarimmo  P.  Zaccaria  ci  fcrive  che  trovandoli 
nella  Libreria  del  Collegio  Romano  un  efemplare  del  Concilio  di  Trento  tutto 
Ululi  rato  con  annotazioni  a penna  del  Card.  Bellarmino  che  li  era  prefa  parti- 
colarmente la  cura  di  aggiugnervi  le  corrifpondenti  Dichiarazioni  della  Congre- 
gazione del  Concilio  fino  a’iuoi  tempi  , egli  conghiettura  che  di  là  fieno  fiate 
prel'e  le  fuddette  Nova  Dec/arationes , e quindi  al  Bellarmino  attribuite  . 

XXXIII.  Confilia  ad  Clementem  Fili,  infierita  . Stanno  a car.  5 Ha  della  Rac- 
colta di  Claudio  de  la  Place  intitolata  : De  Clericorum  Santimonia  ec.  'Parifiis 
per  Andream  Pralard  1Ó70.  in  8;  e poi  di  nuovo  nella  Nova  Scriptorum  ir  Mo- 
numtmorum  Callidio  di  Crilliano  Goffredo  Offmanno  nel  Tom.  I.  pag.  633.  ove 
fi  è data  fuori  quell’ Opera  come  non  prima  imprcrta  . 

XXXIV.  Epijlola  de  forma  Pafioris  Santi . Sta  in  detta  Raccolta  di  Clau- 
dio de  la  Place  a car.  590. 

XXXV.  Epifiola  Roi.  Card.  Bellarmini  col/eta  ir  vulgata  ab  Hieronymo  1 tuli- 
gaio  Soc.  Jcfu  . Roma  a pud  Dominicum  Manelphium  1650.  in  12.  Due  Epifilla 
del  Bellarmino  fi  hanno  anche  fra  quelle  del  Bonciario , alla  cui  cura  e l'cuola 
aveva  raccomandato  Angiolo  Ciaja  fuo  nipote.  Un’  altra  li  trova  in  principio 
del  Libro  Primo  di  Giano  Nicio  Eritreo  ad  Dioerfos,  ed  è porta  in  Latino  dal- 
lo ftelfo  Eritreo  ; ed  una  fopra  le  Indulgenze  è fiata  pubblicata  per  la  prima 
volta  del  P.  Giangrifoftomo  Scarfò  a car.  59.  del  fuo  Dialogo  intitolato  il  Neo- 
fofo  llampato  in  Venezia  nel  1740.  Una  lua  Lettera  fcritta  al  P.  Ab.  Barione 
Rancati  ertile  mf.  nel  Tom.  I.  delle  Lettere  di  divcrlì  fcrittc  a detto  P.  Abate, 
che  fi  confervano  in  Milano  nella  Libreria  de'  Monaci  Ciftercicnrt  di  S.  Am- 
brogio Maggiore  . 

XXXVI.  Refponfio  jujju  Clementi s FUI.  ad  Libellum  fupplicem  oblatum  eid. 
Pontifici  a Dominico  Bagna  prò  impetrando  immunitate  a lege  Si/entii  utrique  li- 
tigantium  parli  impofita.  Quella  Rifpollaè  Hata  inferita  dal  P.  Le  Mejer  Geni- 
ta a car.  805.  e fegg.  della  lua  Hiftor.  Controverfiarum  de  Divina  Gratia  Auxiliit  , 
pubblicata  fotto  il  finto  nome  di  Teodoro  E/enterio  . Antucrpia  typis  Retri  Ja- 
cobi  1705.  in  fogl. 

XXXVII.  Tefiamento  de!  Cardinal  Bellarmino . Quello  ti  legge  riferito  dal  P. 
Fuligati  , e dal  P.  Frizon  nelle  loro  Vite  del  Bellarmino,  come  anche  dal 
Ciacconio  nel  Tom.  IV.  delle  Fila  Ponttff.  ir  Cardd. 

XXXVIII.  Fita  Card.  Bellarmini  a Je  ipfo  confcripta  . Di  quella  abbiamo 
data  altrove  una  l'ufficiente  notizia  (138)  . 

XXXIX.  Egli  e altresi  Autore  di  due  Inni  , uno  de’  quali  è fopra  S.  Maria 
Maddalena  , ed  incomincia  : Pater  Superni  Luminis  , e il  fecondo  e fopra  Io 
Spirito  Santo  , e principia  : Spiritus  celfi  Dominator  Axis  . Quell’  ultimo  fi  tro- 
va , ma  fenza  il  fuo  nome  , nella  Raccolta  intitolata  : Seleta  Carmina  Piro- 
rum Mufirium  . Il  primo  poi  , che  fu  da  lui  fatto  a competenza  del  Cardinal 
Silvio  Antoniano  fuo  amico  , piacque  si  al  Pontefice  Clemente  Vili,  che  or- 
dinò che  s’ inferirti: , e fi  recitarti  nel  Breviario  Romano  da  erto  Pontefice  ri- 
formato , ove  tuttavia  fi  legge . E'  pur  fuo  lavoro  la  Prefazione  che  Ila  avan- 
ti 

(136)  Ne*  luoghi  cit.  mino  . 

l‘jz)  Nel  Lib.  L Cap.  XVII.  della  Vita  del  Bell».  (138)  Cioè  di  fopra  in  fine  dell’  annotai  1. 


Digitized  by  Googl 


BELLARMINO.  659 

ti  alla  nuova  edizione  della  Bibbia  fatta  per  ordine  del  Pontefice  Clemente 
Vili,  fiotto  il  nome  di  Siilo  V. 

XL.  Il  P.  Alegambe  (139)  Io  dice  Autore  delle  due  Opere  fegg.  delle  quali 
non  rifierifee  1’  edizioni  : Liturgia  Apojìolica  . 2.  In  Hareticum  Carptorem  ful- 
minìit Sixti  K 

XLI.  L' Oldoini  (140)  altresì  lo  fa  Autore  delle  Opere  foglienti  : l.  Epi- 
Jìcia  ad  Fridericum  Caftum  Principem  S.  Angeli , De  natura  Cxlorum.  2.  De  Vir- 
ginìtate  Carmen  . 3.  Ecloga  in  morte  Solerti  Nolilii  Cardinali s . 4.  Fila  Fener. 
Jacoli  de  Mcvania  Ord.  Prxdic.  5.  Diarium  Legationìs  Gallica  Henrici  Cardinali s 
Cajetani  . 

XLII.  Di  una  Critica  da  lui  fatta  al  Primo  Tomo  dell’  Moria  Ecclefiaftica 
del  Panvinio  fa  menzione  il  Card.  Enrico  Noris  ( 141)  , cui  dice  aver  veduta 
mf  in  Roma  nella  Libreria  Vaticana  . 

XL1II.  II  Marracci  (142)  riferifee  pure  un  fuo  mfi  De  Concepitone  immacula- 
tx  Maria  Firginis . Di  alcune  fue  Prediche  che  ci  rollano  MSS.  e che  non  fo- 
no mai  fiate  impreffe,  fi  è fatta  da  noi  menzione  di  fopra  al  num.  III. 

XLIV.  Si  vuole  da  alcuno  (143)  eh'  egli  fia  1‘  autore  del  Libro  feguente  da 
lui  pubblicato  fiotto  il  finto  nome  di  Francefco  Verona  : Apologetica s prò  Pa- 
trilus  ir  Schoìajìicit  Societatis  Jefu  ; ma  di  quell'  Opera  niun  cenno  troviamo 
fatto  ne  dall'  Alegambe  , né  da’  molti  altri  Autori  che  di  lui , e delle  fue  Ope- 
re hanno  favellato  . Di  alcune  fue  Scritture  in  tal  propofiro  e intorno  al  Alte- 
rna del  P.  Molina  fopra  la  Grazia  , fece  menzione  egli  ftefio  nella  propria  Vi- 
ta (144) . Di  una  abbiamo  fatta  noi  ricordanza  di  fopra  al  num.  XXXVI.  Di 
alcune  altre  , e de’  fuoi  fentimenti  intorno  a quella  celebre  controverfia  molte 
notizie  fono  (late  pubblicate  dal  mentovato  P.  Le  Mcjer  (145)  . 

XLV.  II  Baillet  (146)  gli  attribuifee  le  due  fegg.  Opere , che  dice  aver  pub- 
blicate , la  prima  lotto  il  finto  nome  di  Francefco  Romolo  , e I’  altra  Cotto 
quello  di  Adolfo  Schulckenio  : I.  Rejponfio  ad  prxcipua  Capita  Apologia  , qua 
falfo  Cai  Colica  infcrìlìtur  prò  fuccejftone  Henrici  Hauarrei  in  Francorum  Regnum , 
Authore  Francifco  Somalo  . Roma  1586.  in  8.  e 1688.  in  8.  e tradotta- in  Fran- 
cele  1388.  in  8.  - 2.  Adolphi  Schuìckenii  Apologia  prò  Bellarmino  de  Potevate 
temporali  Pontifici s adverjtis  Lilrum  falfo  infcriptum  : Apologia  Card.  Bellar- 
mini  prò  jure  Principum  . Colonia  1613.  in  8 ; c nel  fecondo  Volume  della 
Bill.  Pontif.  del  Roccaberti  . 

XLVI.  Noi  qui  aggiugmremo  credere  altrove  il  fuddetto  Baillet  (147)  che 
il  Bellarmino  invialfe  al  P.  Jacopo  Wvieck  Polacco  alcune  memorie  in  Latino 
per  comporre  1'  Opera  : De  Divinitate  Filii  Dei  , Spirititi  Sanili  , la  quale 
comparve  la  prima  volta  in  Lingua  Polacca  , e fu  pofeia  tradotta  in  Latino  , 
e pubblicata  nel  1590.  e di  cui  Faufto  Soccino  pretefe  che  forte  autore  il  Bel- 
larmino medefimo  . 

XLVII.  Il  gcntiliffimo  Sig.  Carlantonio  Tanzi  ci  avvisò  da  Milano  nel  1754. 
che  nella  Libreria  Ambrofiana  fi  trova  mf.  al  Cod.  S.  num.  97.  in  fogl.  1'  Ope- 
ra feguente  : Chronologta  , (j  Quxfiiones  de  temporilus  Sacra  Scriptura  P.  Rol. 
Bellarmini  che  noi  fupponghiamo  relative  all'  Opera  del  Tom.  I.  delle  Contro- 
verfie  legnata  del  num.  i.tra  le  Opere  (lampare,  intitolata  : De  Fedo  Dei  fcri- 
pto  ir  non  ftripto  ; la  qual  C Iconologia  nel  Catal.  Bill.  Lugduno-Batav.  (148)  li 
rilérilce  come  imprella  Groninga  1CC4.  in  4. 

F.ll.  P.ll.  M 2 XLVIII. 


(1 39)  Bill.  Script.  Sac.  Jtfm  , pag.  713. 

(140)  Athcn.  R.manum  , pag.  j«t. 

(.141)  Epii.  Hcn  Card.  Stnju  , fra  le  Clartr.  Venttor. 
EfitlaU  ad  S{*gU*itchnun  , Tom-  I.  pag.  1 34. 

I141)  Bill.  Mariana  , Par.  II.  pag.  333. 

{143)  Deckero  , Da  Script.  Adt/patu  , pag.  91. 
ii  44)  A car.  41.  e 43. 

U4j;  lai».  II.  Op.  19.  e io.  Lib,  Ili-  Op.  4.  7.  16.  e 


il.  Lib.  IV.  Op.  ».  3.  10.  e 11.  Lib.V.  Op.  1.  Lib.  VI. 
Op.  ».  3.  19.  »o.  e al.  Si  vegga  anche  la  Star.  La  ut  atta 
£ hai.  nel  Tom.  X.  a car.  436.  e legg. 

(146)  Ami  turi  Dt*m[  pag.  74. 

047)  Satjr.  pt'fgd  et.  all'  Articolo  Amì-W  vitti  ; num. 
43.  Vedi  anche  il  Piaccio,  Dt  Scnpttr.  Pfiadta.  a carte 
61S.  e la  Par.  II.  Hiii.  Bifii.  Fai’ matta  a car.  77. 
li  48)  A car.  xo».  c 114. 
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C6c  BELLARMINO . BELLASIO  . BELLASO  . BELLATI . 
XLVIII.  Avendo  trovata  il  P.  Videnhofer  Gefuita  nel  fuo  Collegio  di  Ma- 
lincs  una  Diflertazione  inedita  del  Bellarmino  la  pubblicò  colle  /lampe  col  ti- 
tolo fegucnte  : Apographm  ex  mf.  Authographo  Ven.  Dei  Servi  Roberti  Bellar- 
mini  e Societate  Jefu  S.  R.  E.  Cardinali!  de  editione  latina  vulgata , quo  fenfu  a 
Concilio  Tridentino  definitum  fu  , ut  ea  prò  authentica  haleatur  , nunc  primum 
imprejfum  ec.  Wirceburgi  174 9.  in  4 (149}  . 

IL.  II  Concilio  dal  Card.  Bellarmino  celebrato  in  Capoa  nel  1603.  è flato 
inferito  dal  chiariflìmo  P.  Manli  nell’  ultimo  Tomo  del  Supplemento  a'  Conci- 
li del  Labbé  cc.  Luca  1752.  in  fogl  ; e di  quello  Concilio  vien  riferito  il  primo 
Canone  dal  chiariflìmo  P.  Zaccaria  (150), 

L.  Si  vuole  finalmente  eh'  egli  con  altri  infigni  Soggetti  avelie  mano  anche 
nel  Gran  Rituale  ftampato  in  Roma  fotto  Gregorio  XIII.  nel  1584  (151)  - 

0«>  SI».  Liner,  di  Ilei.  Tom.  IV.  pag.  l«8.  (iji)  Mimmi  drIU  Pii»  di  Mmfo.  ain/h  Ftatuini  , 

41(0)  SII r.  Ziti,  e Ilei  Toni.  V.  pag.  pi.  firmi  diti'  Ad.  Diminuì  Fani  imiti  , pagg.  7}.  t 74. 

BELLASIO  (Pietro)  Fiorentino  , della  Congregazione  di  S.  Girolamo 
di  Fiefolc  (1)  , della  quale  fu  Prior  generale , fioriva  nel  Sec.  XVII.  Ha  alla 
llampa  1’  Opera  feguente  : Promptuarium  Regalare  comp/cSiens  ea  ferme  omnia , 
qua  ad  Regalare s pertinent  prò  utroque  foro  , Brixix  typ.  Jo.  Antonii  Ricciardi 
1647.  in  4. 

(1)  Negri , Ijhr.  de$h  Scritt.  fi  ere  ut.  pag.  459. 

BELLASO  (Gio.  Batifla)  Nobile  Brefciano  , fioriva  dopo  la  metà  del 
Sec.  XVI.  Scrive  il  Cozzando  (1)  che  fu  d ’ ingegno  acuto  ; che  t applico  ne' 
fuoi  Jìudj  a cofe  rare  , e pellegrine  ; che  non  fece  gran  conto  delle  comuni  ; e 
che  jludto  le  fetenze  , ma  non  contemplo , che  le  cofe  più  maravigliofe  , e rimar- 
cabili . Ha  dato  alla  llampa  1'  Opera  leguente  : Il  vero  modo  di  fcrivere  in  ci- 
fra con  facilità  , preflezza  , e feurezza . In  Venezia  ( lenza  nome  di  Stampa- 
tore) 1553.  in  4.  e pofeia  in  Brefcia  per  Jacopo  Britannico  1564.  in  4. 

<i)  JJbr.  Brefeian*  , Par.  II.  pag.  aj8. 

BELLATI  (Antonfrancefco)  uno  de'  più  colti  Scrittori  che  in  noftra 
Lingua  Volgare  abbia  avuto  in  quello  fccolo  la  Compagnia  di  Gesù  , nacque 
ai  2.  di  Novembre  del  1665  (1)  . I fuoi  Genitori  furono  Alcflandro  Bollati 
Nobile  di  Malfa  Carrara  , Dottore  di  Leggi , e Cittadino  Ferrarclè  , e Fran- 
cefca  Paltrinieri  da  Safliiolo  chiara  Terra  del  Ducato  di  Modena  . Il  luogo 
della  lua  nafeita  fu  Camporeggiano  della  Garfagnana  , ove  allora  fuo  padre 
efercitava  I’  onorevole  impiego  di  Capitano  di  ragione  , e fu  egli  il  Primoge- 
nito tra  fette  fratelli  , tre  mafchj  e quattro  femmine  . Fatti  eh'  ebbe  i luoi 
ltudj  con  raro  profitto  nelle  limole  de’  Padrt  Gcfuiti  in  Ferrara  , vedi  1’  abito 
di  quelli  ai  24.  di  Maggio  del  1681.  e ne  fece  il  noviziato  in  Bologna . Conti- 
nuo pofeia  i luoi  ftudj  di  Umanità  c di  Filofofia  nella  Compagnia  lino  al  1688. 
nel  qual  anno  fu  mandato  nel  Collegio  Farnefe  di  Parma  a farvi  fcuola  di  Let- 
tere umane  a que’  Nobili  Convittori  per  lo  fpazio  di  cinque  anni  , dopo  1 
quali  li  applicò  al  folito  corfo  di  quattro  anni  di  Teologia . Nel  1C99.  ai  2.  di 
Febbraio  lece  la  Profeflìone  dei  quattro  voti  , poi  , conforme  1’  ordinamento 
de’  fuoi  Superiori  che  avevano  già  conolciuto  il  raro  talento  di  lui  , li  diede 

con 

(1)  Un  compendio  della  Vita  di  quello  illuftre  Gelili,  della  Pirfriu  rupi  a car.  ( il  Sig.  Do».  Fcirante 
ta  è flato  pubblicato  in  un*  Lettera  di  Scrittore  Anoni-  Borfetti  nel  Voi.  I.  dell’  Hifior.  Gjmm.  Ferrar,  a car.aoi. 
mo  premette  alla  Raccolta  delle  Tue  Opere  Rampata  in  Ve.  dove  lo  regiflra  fra  i più  illuda  Ferrareli  , che  hanno 
mUA  per  Gn, teppe  Bettinelli  1741.  in  4.  Una  Vita  piu  vellito  I’  abito  della  Comp.  di  Getù  , e lo  chiamano  in - 
elicla  h ha  poi  alle  flarnpe  in  principio  del  quarto  Volu-  ter  Ormerei  elvjutntijfimmm  4 Jxopo  Guinni  nel  Snpple- 
mc  d’  altra  più  copiola  edizione  delle  lue  Opere  fatta  In  mentum  a detta  H, fieri*  a car.  iti  3 il  Giern.  de‘  Leiter. 
Ferrar*  prelfa  Gmftfpt  Barbieri  dal  1744.  al  1748.  mquar.  £ /tal.  nel  Tom.  XXXII.  a car.  ; e le  Omelie  Liner, . 
to  grande.  Di  lui  poi  hanno  fatta  onorevole  menzione  di  Venera  del  1741.  a car. 
jnoJti  Scrittori  > e fra  gli  altri , il  Muratori  nel  Toni.  I. 
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- - v-  . . „ compleflio- 

nc  dovette  defidere  da  tale  imprefa  . Prete  allora  a dettare  in  Ferrara  privata- 
mente un  trattato  di  Morale  Filofofia  ad  alquanti  nobili  perfonaggj , fra  i qua- 
li ti  conta  il  March.  Cornelio  Bcntivoglio  che  fu  poi  celebre  Cardinale  e in 
quello  frattempo  fu  pure  aferitto  all’  Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  di  Aereo 
Lariffiano  . Palio  poi  circa  il  1707.  a Piacenza  deftinato  Direttore  fpiritualc 
d’  un  illutlre  Congregazione  di  Cavalieri  eretta  in  quel  Collegio  de'Gefuiti  c 
quivi  ebbe  ordinaria  llanza  lino  al  termine  de’  fuoi  giorni  . Circa  il  1712.YU 
anche  eletto  Rettore  di  quel  Collegio  ; e nel  1714.  fervi  e accompagnò  in  qua- 
lità di  Confeffore  tino  alle  Frontiere  di  Spagna  la  novella  Regina  Elifobetta 
Farnefc  Spofa  del  Monarca  Filippo  V.  Mori  il  primo  di  Marzo^del  1742.  e di 
lui  abbiamo  alla  (lampa  un  buon  numero  di  Opere  le  quali  fanno  una  chiara 
prova  della  fua  pietà  , del  fuo  zelo  per  la  fallite  dell' anime  , del  luo  giudo 
raziocinio,  c difeernimento , e del  fuo  buon  gullo  nella  pulitezza  dello  tlile. 
Ecco  il  Catalogo  di  quelle  che  furono  /lampare , mentr'  egli  era  vivo  : 

I.  Orazione  funebre  per  t anmverfano  della  Sereniamo  Anna  ifabe/la  Gonza- 

ga Duchefa  di  Mantova . Jn  Mantova  per  Alberto  Pazzoni  I704.  in  fogl.  e poi 
in  Venezia  per  Francefco  Roffietti  1705.  in  12  (2).  0 

II.  Obbligazioni  d‘  un  Marito  Crtjliano  verfo  la  Moglie  ejpojìc  in  una  lettera 
ec.  In  Padova  nella  Stamperia  del  seminario  1711.  in  8.  Un  bell'  eftratto  di 
qued’ Opera  lì  è dato  nel  Giorn.  de'  Letter.  et  Italia  (3)  . 

III.  Difcorfo  / acro  nel  folennizzarfi  la  Canonizzazione  di  S.  Pio  pr.  dai  RR. 
PP.  Predicatori  di  Piacenza  . In  Fenezia  per  Luigi  Panino  1714.  in  8. 

IV.  Orazione  Funebre  in  morte  del  Card.  Taddeo  Luigi  del  Ferme  Fcfcovo  di 
Ferrara  detta  in  Piacenza  . In  Parma  1718.  in  fogl.  In  Ferrara  per  gli  Eredi 
Pomatelli  1718.  in  4.  e in  Piacenza  per  il  Barzachi  1719.  in  12. 

V.  Ragionamento  in  lode  de!  P.  Andrea  Alcenago  della  Compagnia  di  Gesù 
detto  nel  Collegio  di  S.  Lucia  di  Bologna  ai  24.  di  Maggio  del  1725.  In  Fenezia 
prcjjo  Gio.  Batijìa  Recarti  1725.  in  8, 

VI.  Introduzione  alt  Uffizio  de’  Defunti  celebrato  nella  Congregazione  de’  Ca- 
valieri di  Piacenza  per  t anima  del  Sig.  Conte  Ottavio  Sanfeverini  <t  A raro  na. 
Jn  Padova  nella  Stamperia  del  Seminario  172(5.  in  8.  Quella  è data  affai  loda- 
ta nel  detto  Giornale  de’  Letter.  d’  Italia  (4)  . 

VII.  Difcorfo  Sacro  per  la  Canonizzazione  de’  SS.  Luigi  Gonzaga  , e Stanif. 
ho  Kojìka  . In  Piacenza  per  il  Barzachi  1728. 

Vili.  S.  Francefco  Saverio  chiamato  da  Dio  a vita  più  perfetta . In  Piacenza 
prefjo  il  Giacopazzi  1729.  e in  Fenezia  per  Gio.  Batijìa  Recarti  1730.  in  12/ 

IX.  Arte  di  raccomandarfi  a Dio  , 0 fa  le  Firtù  delt  Orazione  . In  Piacenza 
per  F.  G.  Giacopazzi  1731.  in  8.  Fu  affai  lodata  qued’  Opera  nelle  Novelle 
Letter.  di  Venezia  (5)  . 

X.  Ritratto  della  Donna  Forte  de’  Proverbj  . 

XI.  Ragionamento  fopra  il  Giudizio  di  Pilato  . 

Tutte  le  fuddettc  Opere  furono  pofeia  dopo  la  fua  morte  infieme  raccolte  e 
flampate  in  Fenezia  per  Giufcppe  Bettinelli  1742.  in  4.  in  un  fol  Volume  il 
quale  doveva  effere  feguito  da  altro  , a cui  erano  dedinate  le  inedite  • ma 
quedo  non  fi  è veduto  , per  quanto  ci  è noto  . Sappiamo  bensì  che  una  copio- 
ia  Raccolta  di  tutte  le  Opere  di  quedo  chiaro  Geluita  si  dampate , che  folcia- 
te 

MOTA  in  ejtufit  ffAu 


.(* J II  Canonico  Gagliardi  in  una  Lettera  al  Sig.  Arci- 
diacono Leandro  Chiestola  inferita  nelle  Memorie  per  fr. 
vére  mir  l/lor.  Liner.  del  .Novembre  17J6.  a car.  6.  affer- 
ma che  la  fuddetta  Orazione  può  firvire  di  per  [ciuf  me 
mitilo  a chiunque  a jerivere  con  lode  s»  tot  genere  , 


1 pouf*  che  U noflro  Ui’ua  ne 
pofite  un’  Opero  più  compii  a . 

(3)  Tom.  Vili,  png,  J3*. 

14)  Tom.  XXXV II.  pag.  39S, 
lj)  Dii  1731.  a car.  167. 
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te  a penna  , è fiata  di  poi  fatta  in  Ferrara  prejfo  Giufeppe  Barbieri  in  quarto 
grande  in  quattro  Volumi  , de’  quali  il  primo  contenente  le  ' Prediche  fu  im- 
preffo  nel  1744  ; il  fecondo  che  abbraccia  Orazioni  e Difcorft  , ufci  nel  1745  ; 
il  terzo  che  contiene  i Trattati  f acri  e morali  fi  è fiampato  nel  1746  ; e 1'  ulti- 
mo che  abbraccia  altri  Trattati , Esortazioni  Domeniche  , altre  Prediche , Lette- 
re e la  Vita  dell'  Autore  fu  dato  alla  luce  nel  1748. 

XII.  Le  obbligazioni  di  una  Moglie  Crifliana  efpojle  dal  T.  Antonfrancefco  Bei- 
lati  della  Comp.  di  Gesù.  In  Venezia  prejjo  Giambat.  novelli  1757.  in  12  (<5). 

(6)  Di  detta  Opera  fi  vegga  ciò  che  fi  è parlato  nelle  Novelle  Lttur.  di  Venezia  del  17*7.  a car.  311. 


BELLATI  (Bartolommeo)  da  Feltro  (i),  d’antica  e nobile  famiglia 
Teologo  di  non  poco  grido  a’  Tuoi  tempi  , fu  dell’  Ordine  de’  Minori  Conven- 
tuali , e fioriva  nel  1470.  Confeguita  la  Laurea  Dottorale  in  Parigi , e in  Or- 
bino , dopo  avervi  foftcnute  due  difpute  con  valore  ed  applauiò  , fu  fatto  Reg- 
gente della  fua  Religione  in  detta  ultima  Città  , donde  pafsò  in  tal  grado  a 
Bologna  ove  fu  pubblico  Profefiore  in  quello  Studio  di  Lingua  Greca  e Lati- 
na (2)  . Sifio  IV.  lo  fpedi  Legato  alla  Repubblica  di  Venezia  , e Gio.  Inder- 
bachio  Vefcovo  e Principe  di  Trento  l’inviò  Oratore  a detto  Pontefice  per  la 
caufa  del  B.  Simone  da  Trento  , nella  qual  occafione  fpcrimentò  la  protezio- 
ne del  Card.  Marco  Barbo  (3).  Intervenuto  effendo  alla  famofa  difputa  tenu- 
tali fulla  Concezione  della  Santiflìma  Madre  di  Dio  per  ordine  del  Duca  Er- 
cole d’  Erte  in  Ferrara,  vi  fofienne  contra  il  P.  Vincenzio  Bandello  (4)  l’ im- 
munità di  Maria  dalla  macchia  originale  (5)  . Non  è noto  1’  anno  , né  il  luo- 
go della  fua  morte . Alcuni  (6)  Io  dicon  morto  di  veleno  in  Roma  e feppv di- 
to nella  Chicfa  de’  Santi  Apofioli,  altri  (7)  Io  affermano  paffuto  all’altra  vita 
in  Bologna  . 

Scrilfe  fopra  i quattro  Libri  delle  Sentenze  giufta  la  dottrina  di  Scoto  , de* 
quali  il  primo  folo  vien  dall’ Orlandi  (8)  riferito  come  Itampato  Pozioni. c per 
Jo.  de  Annuntiata  de  Attguji.  1478.  in  fogl.  Il  chiarillìmo  P.  Benedetto  Bonelli 
Minor  Riformato  Definitor  Generale  della  fua  Religione  ci  fa  fapere  che  nella 
Libreria  de’  Padri  Conventuali  di  Feltre  elidono  quattro  Volumi  a penna  lcrit- 
ti  pulitamente , e con  le  Iniziali  miniate  e ornate  di  varie  figure  , ne’  quali  , 
per  relazione  avutane  dal  dotto  P.  Francefco  Antonio  Tauro  del  fuo  Ordine  , 
afferma  contenerfi  1’  Opere  di  Scoto  accompagnate  con  varie  poftille  , anno- 
tazioni , e quiftioni  del  nofiro  Autore . 

Ci  fa  pur  intendere  il  mentovato  P.  Bonelli  che  nella  Raccolta  di  varie  Let- 
tere e Documenti  fatta  dal  Vefcovo  Inderbachio  in  difefa  della  Caufa  del  B- 
Simone  da  Trento , alcuna  fe  ne  ha  anche  del  P.  Beilati  ; ed  è di  parere  il  me- 
defimo  P*  Bonelli  che  il  nofiro  Beilati  abbia  tradotta  in  Volgare  la  Vita  di  S. 
Francefco  fcritta  da  San  Bonaventura  , ed  alcuni  detti  notabili  di  S.  Francefco 
ellratti  dalle  Jue  Conformità  efiftenti  a penna  nella  Libreria  de’  Padri  Riforma- 
ti di 


CO  II  P-  Gio.  da  Sant’  Antonio  di  un  autore  ne  Ita 
fatti  due  parlandone  nel  Tom.  I.  della  Biblioih.  Vniver. 
Francifc.  a car.  184.  folto  il  nome  di  Bartolcmmeo  Bcllati, 
e a car.  186.  (otto  quello  di  Bartolommto  da  Feltre  . 

(O  Ciò  ci  viene  fcritto  dal  chianllimo  P.  Benedetto 
Bonelli  Minor  Riformato  in  alcune  Notizie  che  ci  ha  co- 
municate mfs.  ma  noi  non  vogliamo  tacere  che  1'  Ali- 
doli  non  fa  menzione  alcuna  del  P.  Bcllati  Ira'  luoi  Dot- 
tori Fort/i  itti  che  hanno  lette'arli  liberali  in  quello btudia 
(j)  Si  vegga  la  Lettera  Dedicatoria  premelìa  al  la  Som- 
ma Alkcfana’ indirizzata  al  medefimo  Card.  Barbo  dal  P. 
Beilati  . . . , 

<•0  II  Bandello  ha  perciò  parlato  con  poca  itimi  dei 
nollro  autore  nella  fua  Opera  De  /incular  irate  prero- 

gativa Conteptionit  Salvatori!  nezlrt  Jefu  Chriftì  . B.-nrnu 
1481. 

(r)  Egli  è lodato  perdetti  difefa  dell' Immacolata  Con- 
cezione dal  P.  Tornatalo  Stiozzi  nel  Lib.  VU.  Cip.  3. 


della  fua  Storia  delC  Immacolata  Concezione  . 

(0)  Ci 'fe  memorabili  di  Feltre  mis.  nella  Libreria  de'  PP. 
Minori  Riformati  di  S.  Spinto  di  feltre  in  un  Cud.  le- 
gnato C.  n.  36.  pag.  131  i Bernardino  Caudino  , cirro- 
mea  rerum  Fcltren/mm  citata  in  principio  della  Vita  di  5. 
Framefco  ec.  cui  riferiremo  fra  le  Opere  del  P.  Bollati  > 
c Bonelli , Notizie  citate  . 

(7)  Ciò  fi  afferma  in  principio  di  ciafcun  Volume  de’ 
quattro  elidenti  nella  Libreria  de’  Padri  Conventuali  di 
Feltre  , di  cui  faremo  menzione  fra  le  Opere  del  nollro 
Autore  > e dal  P.  Antonio  Cambruzzi  Minor  Conven- 
tuale nella  lua  mf.  Stor.  di  Feltre  a car.  371. 

(8)  Origine  della  Stampa  , pag.  ilio-  Di  detta  edizione 
fi  vegga  ciò  che  ha  Icntto  il  P.  Franchini  nella  Bibhcfo- 
fìa  de'  Conventuali  a car.  433  > c ciò  che  della  fatica  lo- 
pra  elfo  primo  Libro  di  Scoto  fatta  dal  P.  Bcllati  lì  é det- 
to nel  Tom.  XU.  delle  Mcmor.  ptr  ftrvirt  all « Stor.  Lei- 
ttr.  a car.  334. 
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ti  di  Santo  Spirito  di  Feltre  . 

Il  P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  (9)  gli  attribuire  una  Scrittura  fulla  immacola- 
ta Concezione  di  Maria  Vergine , ma  lenza  dire  fé  fia  /lampara  , o dove  efi/la 
mf.  Noi  fiamo  di  parere  che  quella  altro  non  fia  che  la  difputa  da  elfo  P.  Bel- 
lati  tenuta  in  Ferrara  /opra  tal  Soggetto  , di  cui  abbiamo  fatto  più  fopra  un 
cenno  ■ 

Egli  ha  pure  il  merito  d'  aver  corretta  , e ripurgata  la  Somma  Adefana , la 
quale  da  efio  indirizzata  con  Dedicatoria  al  Card.  Marco  Barbo  , fu  imprelTa 
Veneti»  Sumptibus  (y  Jufu  Jo.  Mathen  de  Gbernlìet  1478.  in  fogL  e ivi  apud 
Guliielmum  Huyon  1519.  in  foglio  (io)  ; e Roma  1728.  in  fogl. 

(9)  Bill.  U**v.  Tranttfcaaa  , Tom.  I.  pag.  i!6.  voce  Aftefino  d*  Adi  . 

(10)  Vedi  qucft’  Opera  noftra  nel  VoL  I.  P*r.  IL  «Ila 

BELLATI  (Lionora)  Nobile  Lucchefe , maritata  nella  famiglia  Bernar- 
di , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  feguente . Si  dilettò 
di  Poefia  Volgare  , e fi  diftinfe  anche  nella  dolcezza  del  canto  , per  cui  viene 
lodata  da  Annibaie  Pocaterra  (i)  . II  Marranci  (2)  la  dice  commendevole  ge- 
nere , ingenio  , truditione , moriius , vitaque  integriate . Di  e/Ta  fi  leggono  alla 
/lampa  una  Canzone  a car.  50.  della  Par.  I.  della  Scelta  di  Rime  di  diverfi  mo- 
derni Autori  fatta  da  Pietro  Battoli , in  Genova  per  gli  eredi  di  Girolamo  Bar- 
tolì  1591.  in  8 ; e un  Madrigale  a car.  15.  dei  Dui  Dialoghi  della  Vergogna  con 
alcune  Trofe  e Rime  del  fuddetto  Pocaterra  , in  Reggio  appreso  Flavio  e Fla- 
minio Battoli  1607.  in  4 ; e due  fiacri  Componimenti  in  verfo  furono  inferiti 
da  Celare  Franciotti  nel  fuo  Viaggio  alla  Santa  Cafa  di  Loreto.  Dalle  fopram- 
mentovate  Rime  e Profe  del  Pocaterra  fi  ricava  che  fece  anche  una  Favola  Pa- 
florale , della  quale  fa  un  cenno  anche  il  P.  Quadrio  (3),  Afferma  il  Marrac- 
ci  (4)  che  in  lode  della  Santi/fima  Vergine  ella  compole  parecchie  Poefie  . 

(I)  Dui  Dialoghi  dtll * vtrgcgn*  co»  situa*  Prtft  t Rim,  (?)  St*r.  * Rag.  £ ogni  Bufi*  , Voi.  IIL  Par.II.  p.401. 

p,g  ij.  BM.  Ol.  Par.  IL  pag.  38. 

T»)  BtU.  Mariana  , Par.  II.  pag.  37. 

BELLATI  (Vittore)  ha  fue  Poefie  a car.  24.  del  Giardino  de'  Poeti  in 
lode  de!  Serenift.  Re  di  Pollonia  , Gran  Duca  di  Lituania  , Rafia  , Prufa  , Sa- 
mogizia  ec.  raccolti  da  Ippolito  Zucconello  , Lib.  II.  In  Venezia  appreffo  i Fra- 
telli Guerra  1583.  in  4. 

BELLATO  (Mattio)  da  Feltre  , Dottore  , e Medico  , fioriva  dopo  il 
principio  del  Secolo  XVI.  Ecco  ciò  che  di  lui  fcrive  il  Guazzo  a car.  1 66. 
delle  fue  Ijìorie  dell'edizione  di  Venezia  per  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  1532. 
in  8.  Mattio  Bellato  da  Feltre  Dottore  e Medico  molto  eccellente  nella  fua  gioven- 
tù t ordinaria  di  Filosofia  lejje  nella  Città  di  Bologna  , e a preghi  d alcuni  No- 
bili Veneziani  venne  nella  Città  di  Venezia  , ove  fu  per  le  virtù  di  j'ua  eccellen- 
za molto  adoperato , amato  , e onorato , e ivi  prefa  abitazione  alcune  belle  Opere 
compofe  , e dell ’ anno  1528.  negli  ultimi  giorni  del  mefe  di  Maggio  di  qutjla  a 
miglior  Vita  pafs'o  in  detta  Città  di  Venezia  . 

Ci  fcrive  il  chiari/fimo  P.  Benedetto  Bonelli  dell’  Ordine  de’  Padri  Riforma- 
ti che  viene  a/ficurato  dal  P.  Francefco  Antonio  Tauro  del  fuo  Ordine  confer- 
varfi  varj  Trattateli;  di  Medicina  , e d'  altro  a penna  nella  Libreria  di  Cafa 
Bellati  in  Feltre  appartenenti  al  noftro  Autore  . 

BELLAVERE  (Giambatilla)  Veneziano  , fioriva  fui  principio  del  Seco- 
lo XVII.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e di  lui  fi  leggono  alla  /lampa  1'  Opere 
feguenti  : 

1.  Pia  Meditazione  fopra  t Inno  Stabat  mater  . In  Venezia  1594.  c 1714.  in  12. 

II. 
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II.  Rime  Morali  e Spirituali  . la  Venezia  appreffo  Sebajliano  Cambi  itìoo.  in 
12.  con  fua  Dedicatoria  a Ranuccio  Farnefe  Duca  di  Parma  ec  ; e poi  di 
nuovo  ivi  per  Francesco  Bariletti  1617.  in  12. 

III.  Le  difavventure  della  L'ita  umana , Poema  . In  Venezia  1619.  in  12. 

IV.  Alcune  fue  Poefie  fi  trovano  pure  alia  ftampa  in  varie  Raccolte  . Un 
fuo  Sonetto  fi  legge  a car.  73.  delle  Corone  ed  altre  Rime  in  tutte  le  Lìngue 
principali  del  Mondo  in  lode  di  Luigi  Ancorano  raccolte  da  Livio  Ferro  , in  Pa- 
dova per  Lorenzo  Pafquati  1581.  in  4.  Altro  Sonetto  fi  Ila  a c.  325.  delle  Rime 
riformate  e rijlampatc  la  quinta  volta  , accrefciute  ec.  di  Giuliano  Gofelini  . 
In  Venezia  appreso  Francefco  de'  Francefchi  1588.  in  12;  e fue  Rime  fi  trovano 
pure  fra  le  Rime  [acre  e morali  di  diverji  Autori  , In  Foligno  per  Agojlino  Al- 
tieri 1629.  in  8. 

BELLAVERE  (Tommafo)  dell’  Ordine  de’  Crociferi , ha  pubblicato  un 
Libro  divifo  in  otto  Trattati  , intitolato  : Dottrina  facile  e breve  per  ridurre 
gli  Ebrei  alla  cognizione  del  vero  Meffta . In  Venezia  1608.  in  4. 

BELLAVERE  (Vincenzio)  Veneziano  , ha  dato  alla  ftampa  : Il  primo 
labro  de’  Madrigali  a cinque  e fei  voci . In  Venezia  preffo  il  Cardano  15  67.  in  8. 

BELLAVITE  (Carlo)  Refidente  della  Cattedrale  di  Brefcia  , ha  data 
alla  ftampa  nel  1725.  una  Raccolta  di  Applauft  Poetici  per  la  Trattazione  del 
Card.  Gregorio  Barbarigo  ec  ; e un  Dìfcorfo  in  lode  del  fu  Propojìo  di  S.  Agata 
Aurelio  Poiini  ec.  In  Brefcia  dalle  Stampe  di  Gio.  Batijla  Beffino  1731.  in  8. 

BELLAVITE  (Giufeppe  Maria)  ha  pubblicata  in  Milano  nel  169:.  la 
Vita  di  San  Profpero  . 

BELLAVITI  (Andrea)  Pifano  , Canonico  , Teologo  , e Lettore  nello 
Studio  della  fua  patria  , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha  alla  ftampa  : 

I.  Orario  prò  exordio  ftudiorum  ad  IlluJIriJJìmum  (x  Exccllentifs.  Cofmum  Medi- 
cem  M.  Etr.  Principem . Florentit  apud  Cojmum  JunSiam  1603.  e 1605.  in  4. 

II.  Panegirico  a!  Serenifftmo  D.  Ferdinando  Medici  Granduca  di  Tofcana  . In 
Firenze  1604.  in  4. 

BELLAUSER  o BELLAUSA  (1)  (Niccolò)  Trivigiano , Dottore,  fio- 
riva fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Noi  crediamo  che  fia 
quel  Niccolò  il  quale  fece  porre  nel  1398.  fuor  della  porta  del  Convento  di  S. 
Francefco  di  Trevigi  la  feguente  Ifcrizione  incifa  in  un  marmo  : 

MAJOiUBUS  SUIS  , SIBIQUE  AC  POST.  NIC.  HIER.  IX.  DOCT.  ET  BARTH. 

FR.ATR.ES  BELA  USI  REST.  CUR.  ANNO  SALUTIS  MDXCVIII  (i)  . 

Di  lui  abbiamo  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Componimenti  giovenili  , cioè  Rime  diverje  (confidenti  in  Sonetti  e Madri- 
gali). In  Trevigi  appreffo  Angiolo  Mazzolini  1590.  in  8. 

II.  La  Torriana , Favola  Pafloraìe  (in  tre  Atti) . Ivi  per  lo  fteflo  1590.  in  8. 

III.  La  Flavia,  Commedia  nuova.  Ivi  per  Io  fteftb  1590.  in  8. 

IV.  La  Saltare  (Villa)  del  Magnif.  Francefco  Sugava  . Cosi  quell’ Opera  vien 
riferita  dal  Burchelati  (3),  il  quale  la  diftingue  dalla  Defcrizione  di  detta  Vil- 
la compofta  dal  Bcllaula  in  profa  Latina  con  quello  titolo  : Saltorium  amitini 
Suganx  viri  nob.  nobili t ville  defcriptio  accuratifjima  , ad  llhifìrijfimum  Scipionem 

Celiai- 

IO  Nel  titolo  dell*  Opera  che  fri  le  Opere  del  noftro  che  fu  oriunda  dalla  Germania  . 

Autore  riferiremo  al  num.  VI.  li  chiama  Sutlam  BtUtt-  (a)  Burchelati  , Cemmtnt.  Htft . Tarvif.  pag.  374. 

jer . Il  chiarillimo  I».  Gio.  degli  Agoftim  ti  Ieri  Ile  che  (3)  Catal.  Seriptor.Tarvtfin.  premeflò  a’  Camme  or.  Hifi. 

ijueUa  famiglia  al  prckuic  li  ili  urna  Beline?*  , e crede  T*rvtf.  a car.  64. 
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Collabo  ; ma  il  P.  Quadrio  (4)  attribuifce  , nè  Tappiamo  con  qual  fondamen- 
to , la  Saltore  cui  chiama  Commedia  , al  Sugana  , e non  al  Bcllaufa  . La  detta 
Saltore  fu  imprelfa  in  Trevigi  per  il  Mazzolivi  1590.  in  8. 

. V.  Il  Canto  di  Polifemo  a Galatea  tradotto  da  Ovidio  dal  XIII.  delle  Metamor- 
fofi  (in  verfo  fciolto)  . In  Trevigi  per  il  Marzolini  1590.  in  8. 

VI.  Honor  exulant  Dialogai  . Tarvifii  apud  Angelum  Reghettinum  1613.  in  8. 

VII.  Scrive  il  Burchelati  (5)  che  un’ Orazione  fu  da  lui  , come  Proveditor 
Dottore  , recitata  nella  partenza  del  Rettor  nojlro  1592.  dedicata  al  Vefcovo  e 
Conte  di  Ceneda  ; con  un  beve  Compendio  della  pajfion  di  nojlro  Signore  in  otta- 
va rima  ; e foggiugne  che  le  fuddette  Opere  fono  alla  ftampa , ma  che  mol- 
te altre  erano  in  ifcritto  . 

(4)  Ver.  1 rei. £ Voi.  HI.  Por-  IL  pog.  9 1-  (il  Cerei.  drifter.  Tervipe.  eie  pig.  64. 

BELLEBUONI  (Matteo)  Piftojefe  , figliuolo  di  Giovanni  , fioriva  nel 
1333.  nel  qual  anno  tradulfe  l' Iftoria  della  guerra  di  Troja  di  Guido  dalle 
Colonne  Giudice  Meflinefe  . Di  quello  volgarizzamento  fi  fa  menzione  nel 
Tomo  ultimo  del  Vocabolario  della  Crulca  (i)  , e fi  conferva  a penna  in  Fi- 
renze nella  Libreria  Riccardiana  , ficcome  fi  afferma  nella  Biblioteca  de'  Volga- 
rizzatori (2)  . 

(1)  Nell'  Indice  degli  Autori  dt.  nell’  annouz.  ij8.  (t)  Toni.  V.  pag.  78.  annotaz.  c. 


BELLELLI  (Fulgenzio)  celebre  Religiofo  Agoftiniano,  di  Buccino  nella 
Diocefi  di  Conza  nel  Principato  Ultra  del  Regno  di  Napoli  , vedi  l’abito  della 
Religione  de'  Padri  Agoftiniani  , e fu  aferitto  alla  figliuolanza  del  Collegio  di 
Sant’ Antonio  della  fua  patria.  Venne  in  fua  Religione  fatto  Maeftro  di  Sacra 
Teologia  ; e a’  2 6.  di  Novembre  del  1727.  fu  incorporato  al  Collegio  de’  Teologi 
dell’  Univerfità  Fiorentina  ( 1).  Ebbe  polcia  il  grado  di  Teologo  di  Monfig.  Jaco- 
po Caracciolo  Arcivefcovo  Efefino , mentr’  era  quelli  Nunzio  Apoftoiico  negli 
Svizzeri.  Solleone  nella  fua  Religione  le  più  onorevoli  Cariche,  e fra  le  altre, 
quelle  di  Ex-reggente  del  Collegio  di  Sant’  Agollino  Maggior  di  Napoli  ; di 
Proccurator  Generale  ; di  Supremo  Generale , e di  CommilTario  Apoftoiico. 
E’  fiato  anche  Bibliotecario  della  Libreria  Angelica  di  Roma  (2) . Terminata 
la  fua  Carica  di  Generale  , e rimafto  a goderli  col  titolo  di  Ex-generale  una 
quieta  e religiola  vita,  finì  quelta  in  Roma  fui  principio  dell’  anno  1742  (3). 
E’  (lato  Teologo  affai  illullre  , ed  ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  .• 

I.  Meni  Auguflini  de  jltttu  creatura  rationalii  ante  peccatum  , Polemica  Differ- 
tatio  adverfui  aliquot  Pelagiano:  , Bajano  1 , Janfenianot  errerei  , recente fvt  quo- 
tandola DoSlorum  Opimo  net.  Lucerne  tppit  Anne  Felicitati!  Hauttin  per  lnnocen- 
tium  Thcodoricum  Hauti  lpt1,  in  8- 

II.  Alcune  Confederazioni  fopra  la  caufa  del!'  identità  del  corpo  di  Santo  Ago- 
ftino  fatte  ec.  e prejentate  a Monfig.  Francejco  Pertufati  Vefcovo  di  Pavia  giudi- 
ce di  detta  Caufa  . In  Venezia  per  Biagio  Maldura  1728.  in  4.  E'  aftai  celebre 
la  queftione  dibattuta  full’  identità  del  corpo  di  detto  Santo  feoperto  1’  anno 
1695.  nella  Chiela  di  San  Pietro  in  Calo  aureo  di  Pavia  , e fi  fa  che  molti  e 
gravi  autori  fcrilTero  in  favore,  e contra  di  elfa.  Dopo  elferfi  terminata  e decila 
la  caufa  per  lentenza  di  detto  Monlignor  Pertufati  a favore  di  chi  fofteneva  la 
detta  identità,  comparvero  le  fuddette  Confederazioni , in  fine  delle  quali  fi  vede 
ftampata  la  lentenza  fuddetta.  Qui  ci  piace  di  foggiugnere  che  il  P.  Bellelli 
fomminiftrò  carte  e documenti  per  1’  Opera  che  intraprefa  aveva  a fcrivcre  fo- 
pra il  medefimo  argomento  Moniig.  Fontanini  (4)  ufeita  in  Roma  nel  1728.  in  4. 

V.ll.  P.ll.  N col 


(1)  Cerracchini  , Fnfii  Ttdo%.  dtìC  Vmverf.  Fiorenti»*, 
pag.  696. 

lij  Cusi  fi  chiama  in  fronte  all’  Opera  fua  intitolata  : 
Mtmd  Am^uJiiu  dt  modi  nfurntiann  ec.  cui  riferiremo 


appretta  . 

(j)  So  veli.  Leu.  di  Venezia  1743.  pag.  17». 

(4)  Ki t*  di  Manfa.  Gin#*  Font *mni  finti*  d*IP  Ab.  Do- 
menici Font  a ni  iti  , pag.  119. 
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col  titolo:  De  corpore  S.  Augujiini  ce.  Ticini  reperto  ec.  Difquifitio  . 

III.  Meni  Augujìini  de  modo  reparaiionis  immane  nature  pojl  lapfum  adverfui 
Bajanam  ir  Janjenianam  herefim  juxta  Apojìolicas  Conjlitutiones  expofita  . Rome 
ex  typograpkia  Rochi  Bernabò  1737  (5),  1738  ((5),  e 1740(7),  Volumi  II.  in  4. 
Quell’ Opera,  la  quale,  come  li  vede  dal  titolo,  verfa  l'opra  la  Divina  Grazia, 
c l'opra  il  Libero  Arbitrio  , clTendo  Hata  acremente  impugnata  da  un  Anonimo 
Scrittor  Francefe  con  un  Libro  intitolato  : BajaniJ'mus  iy  Janfenifmus  redivivi  in 
I cripti 1 PP.  FF-  Bellelli  iy  Berti  ec.  ha  trovato  dopo  la  morte  del  iuo  Autore  un 
forte  difenfore  della  fteflà  fua  Religione  nella  perlina  del  celebre  P.Gio.  Loren- 
zo Berti,  il  quale  a lungo  l’ha  dilefo  con  due  Tomi  contenenti  fei  DifTertazio- 
ni  (lampate  in  Roma  nel  1747.  e pofeia  inferite  nel  Voi.  II.  della  ridampa  del- 
la fua  Opera  De  Theologicis  Difciplinis.  Venetiis  apud  Jo.  Baptijlam  Recarti  1750. 
in  fogl.  Ma  Monlig.  di  Saleon  Arcivefcovo  di  Vienna  nel  Dcllinato  , il  quale  li 
vuole  edere  altresì  dato  l’Autore  del  fuddetto  BajaniJ'mus  (y  lanfenijmus  redi- 
vivi ec  (8),  ha  voluto  replicare  con  un  Documentum  Pajìorale  fegnato  de’ 12. 
d’  Aprile  del  1730.  ftampato  in  Parigi  (9).  Elfendo  poi  comparfa  l’Opera  inti- 
tolata : Rmi  Joannis  Jofephi  Languet  ArchicpiJ'copi  Scnonenfes  Judicium  de  Operi- 
ius  The  logici!  FF.  Bellelli  (y  Berti  (io)  ftampata  nel  1750;  il  chiaridìmo  P. 
Berci  in  difefa  di  fe  dedo  , e del  P.  Bellelli  ufcl  colla  feguente  : In  Opufculum 
infcriptum  Rmi  Jo.  JoJ'epb  Languet  ArchicpiJ'copi  Scnoncnfts  Judicium  de  Operibui 
Theologicis  FF.  Bellelli  & Berti  equijjìma  hujus  expojlulatio . Liburni  typis  Antonie 
Santiini  iy  Sociorum  175 6.  in  4 (il)  . A difefa  pur  d’  amendue  i fuddetti  cele- 
bri Agodiniani  fu  pubblicato  un  Dtfmganno  fotto  il  nome  finto  di  Fulgenzio 
Moneta  da  Bagnone  ec.  in  Arbenga  1753-  in  4 (la)  . V.  1’  articolo  del  men- 
tovato P.  Berti , ove  faremo  menzione  delle  Controverfie  Letterarie  da  lui  avu- 
te intorno  alla  detta  fua  Opera  De  Theologicis  Difciplinis  . 

) Hjétinthi  de  Vintiti»  OtfervMtienet  nonnulU  ttem  fono  flati  registrati  dal  P.  de  Colonia  nella  BUlieth.  Jmh- 
littris  viriorum  ec.  pag.  io*,  ov*  è chiamato  Napolitano,  ftntflt  , la  quale  per  altro  per  limili  motivi  i flati  regi- 
lorfe  perchè  nato  nel  Regno  di  Napoli  . Arata  Ira*  Libri  proibiti  con  Decreto  de'  io.  di  Settembre 

(6)  HsvtlU  Lttter.  di  Venez.  1743.  P*g-  '*7*  ove  ^ Pu°  del  *749  * e fi  trovano  pure  mentovati  nel  Tom. Le  III. 
leggere  della  medefima  un  copiolo  eftratto  . del  DiUtonnire  dts  Livret  Jnnftniftet  , 0»  ani  fmverifeut 

i?)  NevelU  Lttter.  di  Fir.  1743-  col.  117.  U J Mnftnefme . Si  veggano  le  Nevellt  Lete,  di  Firenze  del 

(8)  Ster.  Leti.  £ Itali» , Voi  li.  pag.  14.  Per  «Aro  ne  17* J-  col.  lot  j e le  Metri,  per  ftrvtre  all»  iter.  Ltt- 

ha  voluto  dubitare  il  P.  Berti  nel  luo  Rarsenamente  A pe-  ter.  del  Marzo  17*4.  a car.  38.  e leg. 

lattico  a car.  19.  e io.  Si  vegga  anche  il  Supplirmi#» all»  (10)  Nevellt  Lttter.  di  Fir.  1736.  coL  371. 

Ster.  Leti.  £ Itali»  ftampato  in  Lucca  nel  17*$-  * car-  «»P*  00  Neve Ue  cit.  col  639  * e Mtmer.  per  fervere  alla 

114.  e fegi  e il  Supplemento  a detta  Ster.  Lttter.  Rampato  Ster.  Lttter.  del  Novembre  1756.  pag.  61. 

in  Lucca  nel  1734.  a car.  41.  e fegg.  e 99.  O»)  Mtmer.  per  ftrvtr t all*  Ster.  Lttter.  dell*  Aprile 

(9)  Quindi  è che  tanto  il  P.  Bellelli  quanto  il  P. Berti  1734.  pagg.  6.  e 7. 

BELLELLI  (Girolamo)  vien  qui  da  noi  regidrato  fulla  fede  di  Fran- 
cefco  Argellati  il  quale  nella  Prefazione  alla  fua  Stor.  della  najcita  delle  faen- 
ze a car.  XI.  afferma  che  la  l'ita  de’  primi  due  ( cioè  di  Aldo  Pio  Manu- 

zio  il  vecchio  , e di  Paolo  Manuzio)  fu  ferina  dal  iuddetto  Bellelli , di  cui  al- 

trove per  diligenze  ufate  non  c’è  mai  avvenuto  di  feoprire  maggiori  notizie  . 

BELLENCINI  (Dario)  ha  compodo  un  Difcorfo  intitolato  1 Danni  dell’ 
Eloquenza  , il  quale  con  dedicatoria  a Gio.  Francefco  Loredano  Patrizio  Vene- 
ziano è dato  inferito  fra  i Difcorfi  Academici  de’  Signori  Incogniti  avuti  in  Ve- 
nezia ec.  a car.  141.  e fegg. 

BELLENSE  (Bartolommco)  dell’  Ordine  de’  Predicatori,  chiaro  per  vir- 
tù c dottrina  fi  tratteneva  nel  Convento  de’  Santi  Giovanni  c Paolo  di  Venezia 
nel  1633.  ove  fece  pel  Tomafini  dampare  il  Mariale  o fia  il  Libro  delle  Fejle 
della  B.  Vergine  Maria  di  Crijloforo  Avendano  Carmelitano , da  dio  tradotto  dal- 
la Lingua  Spagnuola  nella  Volgare  . 


BEL- 
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BELLENTANI  de  Polenta  (Aleffandro)  Abate  Ferrarefe , Conte  di  Voi- 
mer  e Volma,  e Arciprete  della  Collegiata  di  Carpi , fu  fratello  del  Padre  Don 
Pietro  Monaco  CalTinenfe  , di  cui  parleremo  appreffo  , e fioriva  nel  1670.  Ha 
dato  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  .* 

I.  Sylvula  Juris . Bottoni*  1658.  in  4.  Ufcl  poi  di  nuovo  per  opera  di  det- 
to P.  D.  Pietro,  Mutin * ex  typographia  Barthol.  Solicini  1666.  in  4.  In  quell’ O- 
pera  fi  trovano  un  Difcorfo  Iftorico  della  famiglia  Bellentana , e un  Trat- 
tato dell’  amicizia  . 

• II.  Synodus  Diacefana  Carpenfts  anno  1679.  per  eund. celebrata . Bottoni * 1682.  in  4. 

BELLENTANI  (Gio.  Francefco)  da  Carpi , fioriva  intorno  alla  metà  del 
Secolo  XVI.  e ha  tradotte  e deferitte  in  verfi  fciolti  La  Favola  di  Pytiy  e quella 
di  Periterà , infteme  con  quella  di  Anaxarete  cc.  (tratte  dalle  Metamorfofi  d’ O- 
vidio).  In  Bologna  per  Anfe/mo  Giaccarello  1550  (1)  in  8. 

Una  fua  Canzone  Ila  a car.  271.  del  Lib,  IV.  delle  Rime  di  diverfi  eccellentiffì- 
mi  Autori  nella  Lingua  Folgore  nuovamente  raccolte  da  Ercole  Bottrigari . In  Bo- 
logna per  Anfelmo  Giaccarello  1552.  in  8. 

Qui  ci  piace  di  foggiugnere  che  un  altro  Gio.  Francefco  Bellentani  Nobile 
Modanefe  ha  un  Sonetto  a car.  138.  delle  Lagrime  di  varj  il/ujìri  Poeti  viventi  in 
morte  di  Pippo  Cane  Vicentino  . in  Milano  per  Andrea  Poletti  1749.  in  8. 

(lì  La  BUI.  Hai.  dell’  Haym  a car.  ut.  fegna  vera-  dute  tre  copie  di  detta  traduzione  tutte  ftampate  nel  iffa. 
mente  l’ediziooe  di  Balena  pel  liiddctto  Giaccarello  i;;;.  e riflette  che  quantunque  podi  il  Giaccarello  averla  ri- 
in 8 ; ma  il  chiaiiflìmo  P.  Quadrio  a car.  119.  del  Voi.  (lampara  nel  1535.  uuo  anch*  ellère  che  lia  errore  di 
IV.  della  Stor.  e Rag.  X o$ni  Puf.  aficrma  d’  avere  ve-  (lampa  in  detta  Hi  il.  Italiana  . 

BELLENTANI  (Pietro  de’-)  Monaco  Calfinenfe  , fratello  del  fuddetto 
Aleffandro  , vien  regiftrato  dal  P.  Ab.  Armellini  nella  fua  Bibl.  BenediS.  Caftn. 
Par.  II.  pag.  133.  per  aver  corretta  , e fatta  riftampare  1’  Opera  di  fuo  fratello 
intitolata  : Sylvula  Juris , Mutin * ex  typogr.  Barthol.  Soliani  1 666.  in  4. 

BELLENTANI  (Pietro)  Ferrarefe  , ma  originario  da  Carpi , morto  in 
frefea  età  nel  1710.  e leppcllito  in  Sant'  Andrea  di  Ferrara  (1)  , fi  dilettò  di 
Poefia  Volgare  , ed  oltre  a varie  Rime  che  di  lui  fi  leggono  in  alcune  Raccol- 
te (2)  , e fra  le  altre  di  quella  intitolata  : Rime  feelte  de’  Poeti  Ferraresi  a car. 
409;  ha  alle  ftampe  11  Jogno  veritiero  in  lode  del  Sig.  Marchese  Scipion  Sagrati 
Gir  aldi , Poefia  cc.  In  Ferrara  nella  (Stamperia)  Camerale  1706.  in  4.  Anche 
per  /’  efeavazione  del  Po  di  Poiana  diede  alle  ftampe  un. idillio.  In  Fenezia  per 
il  Portoli  1705.  in  fogl  ; il  quale  Idillio,  quantunque  folle  impreftò  fenza  nome 
d'  Autore,  fu  afticurato  tuttavia  il  Sancaffani  (3)  del  Dottor  Giufeppe  Lanzo- 
ni  effere  componimento  del  Bellentani  . 

(lì  Tavola  de’  Putti  Ferranti  ec.  con  altunt  invi  noti - ne  di  lui  anche  a car.  37.  della  fua  Differì,  de' Poeti  Ferrar. 
c ir  ifttrilht  intorno  ad  tffi  , in  fine  delle  Rime  feelte  de’  me-  (a)  Uorlettl  , Hi/l.  0 ìymn.  Ferrar.  Par.  IL  pag.  339. 
defimi  a car.  167.  Il  chiariamo  Doli.  Baruflàldi  fa  menzio-  (3)  BUI.  Voi.  Scauz.  XIX.  pag.  9;. 

BELLENZINI  (Bartolommeo) . V.  Bcllincini  (Bartolommeo)  . 

BELLEO  (Carlo)  di  Ragufi  in  Sicilia,  dell’  Ordine  de’  Minori  Conven- 
tuali , fratello  di  Teodoro , di  cui  parleremo  qui  fotto  , fioriva  dopo  la  metà 
del  Secolo  XVI.  Si  rendè  affai  chiaro  al  l‘uo  tempo  nelle  gravi , e nelle  amene 
Lettere.  Nel  1568.  governò  la  Provincia  Siciliana.  Leffc  con  applaufo  in  va- 
rie pubbliche  Università,  e,  fra  le  altre  , in  quelle  di  Catania  e di  Siena  la  Fi- 
lofofia  e la  Teologia  ; poi  pafsò  nel  1575.  in  quella  di  Padova  a leggervi  la  Me- 
tafilicaci). Spiegò  pure  in  Padova  a'  Monaci  di  Santa  Maria  di  Monte  Olive- 
to  le  Formalità  di  Scoto , e fi  vuole  che  quivi  moriffe  nel  1580  (2).  Di  lui  par- 

P.ll.  P.1I.  N 2 lano 

(O  Tomifini  , Gjrnn.  Patav.  Lib.  III.  pag.  189  ove  lo  (»)  Che  moriflè  nel  1580.  I’  afferma  il  Mungiture  nel 
dice  Sicnlttm  dottrina  ó*  invertii  fama  excclùntiffìmum  . Tom.  I.  della  BUI.  Sicilia  a car.  113  3 ma  ollcrvando  noi 

che 
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Jano  con  lode  Niccolò  Oddi  (3)  , il  Mongitore  (4),  e dietro  a quello  il  P.  Gin. 
da  Sant’Antonio  (5).  Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  fecundarum  intemionum  natura  Traflatus . Venetiis  apud  Francifcum  de 
Franrifcis  1589.  in  8.  Quello  Trattato  , che  fu  dopo  la  morte  del  Bclleo  fatto 
Rampare  da  Niccolò  Oddi  Padovano  Monaco  Olivetano  , venne  indirizzato  al 
Pontefice  Siilo  V.  con  dedicatoria  nella  quale  l' Oddi  efalta  l’ Autore  di  elio  , e 
Promctte  di  pubblicare  altra  Opera  di  lui  intitolata  : Forma/itatcì  che  farà  Rata 
per  avventura  non  diverfa  da  quelle  lezioni  fulle  Formalità  di  Scoto  , che  ave- 
va fatte  a’Monaci  Olivetani , la  qual  Opera  non  fi  fa  che  fia  mai  ufeita  allaiuce. 

II.  De  multipari  fenfu  Sacri  Scriptum  Traflatus  . Il  PolTevino  (5),  e il 
Wion  (6)  che  ci  hanno  data  notizia  anche  delle  Opere  feguenti,  alTerilcono  che 
i detti  Trattati  in  breve  erano  per  pubblicarli  colla  Rampa  , ma  non  c’è  noto 
che  licnfi  impreliì  . 

III.  Dialogo  in  difefa  della  Gerusalemme  di  Torquato  Tajfio  . In  Venezia  ap- 
preso Aldo  . 

IV.  Dime  diverfe.  Scrive  il  Wion  (7)  , che  la  prima  parte  di  quefie  Rime 
flavali  allora  Rampando  , ma  non  c'  e mai  avvenuto  di  vederla  . 

che  il  Vioo  nella  Par.  II.  del  Libitum  Vu*  a car.  866.  (4)  Bill.  Situi*  , Tom.  I.  pag.  iij.  ore  fi  poflbno  ve. 

nelle  Aggiunte  afferma che  allora  era  ancor  vivo  , e fa-  dcre  citati  varj  altri  Scrittori.  Dietro  al  Mongitore  vie- 
pendoli  die  il  Vion  Icriveva  nel  1494.  come  lì  Icorge  a ne  pare  riferito  dal  Le-Long  nel  Tom.  II.  della  Bill.  St- 
ar. 861.  di  detta  Ina  Opera  Rampata  nel  159*.  li  potrei*-  cr*  a car.  6jj. 

bc  dubitare  dell*  alferzione  del  Mongitore,  e credereche  (t)  Bill.  Umiv.  Frantile.  Tom.  I.  pag.  xji.  Anche  il 
monile  dopo  il  1595.  Noi  tuttavia  crediamo  che  il  Vion  P.  Franchini  a car.  f+j.  della  Billiafif.  e Mem.  titoli Scrit- 
ti ferì  verte  ciò  , che  quivi  afferma  , alibi  prima  , o ne  tori  Conventuali  fa  , ma  lol  di  palTaggio  , menatone  dei 
folTe  poco  informato  , mentre  altronde  li  fa  che  ilBelleo  nortro  Autore  . 

era  già  morto  nel  1589.  nel  qual  anno  fu  Rampato  , co-  (6)  Ato*r.  S*ttr  , Tom.  I.  pag.  196.  ove  lì  chiama  Co* 
me  tua  Opera  poRuma  , il  Trattato  De  fteundarum  tnttn,  ralui  BilUus  . 

tunum  natura  . Ì7>  Liimtm  Viu , Par.  II.  pag.  866.  nelle  Aggiunte  . 

(})  Vedi  qui  fotto  fra  le  fue  Opere  il  nuro- 1- 

BELLEO  (Teodoro)  di  Ragufi  in  Sicilia  , Medico  di  nobile  famiglia  , fu 
fratello  del  P.  Carlo  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  , c fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Scrive  il  Mongitore  (i)  che  infegnò  la  Medicina  nell'  Univerfità 
di  Padova;  e che  dopo  molti  anni  ritornando  in  patria,  prima  d’ entrare  in  ella  , 
avendo  ricercata  notizia  di  fua  moglie  , e de’  fuoi  figliuoli  ,ed  efiendogli  Rato 
rifpoflo  che  quella  fi  era  rimaritata  filila  falfa  voce  eh’  egli  fofle  di  già  morto, 
ritornò  , fenza  vedere  la  propria  cafa  , a Padova  , ove  mori  intorno  al  1600. 
Ha  dato  alla  Rampa  : Jn  Hippocratii  Aphorifmos  Commentarium  Frimum  . Ta- 
normi  apud  Jo.  Matthsum  Maydam  1571.  in  4. 

(O  BiU.  situi*  , Tom.  II.  pag.  149-  Ciò  «he  fcrive  il  della  Bill.  Script.  Medicar,  a car.  174. 

Mongitore  li  riferilce  anche  dai  Mangeti  nel  Tom.  I. 

BELLEROFONTE  (Pafquino  Trasformato  in-).  Ecco  ciò  che  di  quefio 
finto  Autore  , fcrive  il  Crefcimbcni  (i)  : £’  egli  nome  finto  di  Poeta  antico  Sa- 
tirico inferito  dal!  Allacci  nel t Indice  (2)  . Alcune  fuc  Rime  fi  veggono  nella  Chi - 
fiana  (3) . 

(l)  l/hr.  d<IU  Vtlg.  tufi.  . Voi.  V.  p.g.  U.  di  Putti  o icU  pig. 

(1)  lodici  di’  Petti  01 -uhi  . eht  fi  niftn.nt  m'  Cedi.  fj)  Coi  pio.  k>gl.  i79. 
ti  VMtitoai  chijiooi  t BAtòtrioi  premetto  alla  fua  HottM. 

BELLESANTI  , ha  Rime  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Ban- 
co O.  IV.  num.  IV.  in  un  Cod.  cart.  in  4.  Un  Sonetto  del  Bellefantì  al  Molza 
in  lode  delle  Stanze  di  quefio  è Rato  pubblicato  dal  chiariftìmo  Sig.  Dott.  Gio. 
Lami  nel  Cacai.  Alt  fior,  qui  in  Codio.  MSS.  Bill.  Riccardiana  continentur  a car. 
65.  Un  Sonetto  d’  un  Bellefanti  da  Modena, che  non  è per  avventura  diverfo 
dal  fuddetto  , fi  legge  a car.  187.  della  Par.  II.  de'  Sonetti  di  M Benedetto  Var- 
chi colle  Rifpojìe  e Propojle  di  diverfi  . In  Fiorenza  appreffo  Lorenzo  Torren- 
tino  1537.  in  8. 

BEL- 
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BELLESE  (Francefco  di-)  Poeta  antico  Volgare  , ha  Rime  nella  Libre- 
ria Ainbrofiana  di  Milano  , ficcome  riferifcono  il  Muratori  (i) , il  Crefcimbe- 
ni  (2) , e il  P.  Quadrio  (3)  . 

(1)  Pir fella  Poefia  Hai.  T.  I.  p a6.  (a)  lfior.  della  Volg.  Potf.  Voi.  V.p  1 1.  <3)  Stor.a  Rag.J’ ogni  Fot fia,  V.II.p.  160. 

BELLETTI  (Alberto)  del  terz' Ordine  Regolare  di  San  Francefco,  Reg- 
gente degli  Studj , Maeftro  di  Sacra  Teologia  , Dottor  Collegiato  di  Bologna, 
e quivi  Parroco  di  Santa  Maria  della  Carità , Confultore  della  Sacra  Inquifizio- 
ne,  ed  Efaminator  Sinodale  di  Cefenna  , e Provinciale  della  Provincia  di  Bo- 
logna , viveva  nel  172 6.  ed  aveva  intraprefa  la  traduzione  degli  Annali  Brien. 
ne  fi  coi  Cataloghi  de'  Pontefici , ìmper  adori , Configlj , e di  tutti  gli  Ordini  cc.  cui 
era  per  dare  alla  /lampa . Sin  dal  detco  anno  172  6.  era  giunta  la  fu  a traduzio- 
ne al  1532.  /ìccome  dietro  a Giovanni  Marangoni  (1)  afferma  il  P.  Giovanni 
da  Sant’  Antonio  (2)  . 

(1)  Tiefaier.  farochtr,  Lib.  III.  Op.  I.  (O  Siti.  U*iv.  Francifc.  Tom.  I.  pag.  17. 

BELLETTI  (Giovanni  Maria)  di  Polone  , Luogo  della  Diocefi  di  Ver- 
celli (t)  , Dottor  di  Legge  , Teologo  nella  Cattedrale  d'  Adi  , Vicario  Gene- 
rale di  Bologna , Auditor  Apollolico  nella  Pollonia  e nella  Svezia  , Vifitacore 
della  MolJavia  , e finalmente  Vefcovo  di  Geraci  nella  Calabria  Superiore  elet- 
to da  Urbano  Vili,  a’  26.  di  Gennaio  del  1626  ; morto  a'  24.  di  Febbraio  del 
1627(2),  ha  pubblicata  l'Opera  ieguente  : Dijquifitio  Clericali t in  duat  partes 
dijimcìa , in  quihut  Clericorum  dignità t , conditiones  , oiuendi  ratio  , (y  favorei 
eorum  perfonas  (y  bona  concernente  dilucidantur  ec.  Clericorum  pana  ec.  expen- 
duntur  ec.  Ravenna  1618.  in  4 (3)  , Roma  apud  Ludovicum  Grignanum  1635. 
in  fogl.  con  Dedicatoria  di  Arcangelo  Belletti  fuo  fratello  al  Card.  Maurizio 
di  Savoia , c pofcia  Roma  1653  (4)  in  fogl  ; e di  nuovo  ivi  fumptihus  Blafii  De - 
verfin  ly  Zenohi  Mafotti  1654.  in  fogl. 

(1)  Chiefa  , Cmsl.  digli  Striti.  PiemoHt.  pag.  1 19  ; e bri  (opra  argomenti  morali  « e di  disciplina  ecclefuflìca 
Roflòtti  , Stilai.  Seriptjr.  pedemoot.  pag.  371.  Si  avverta  (»)  Ughelh  , Irai.  Sacra  , Tom.  IX.  col.  399. 

a non  confondere  quello  Gio.  Belletti  con  un  altro  Gio.  (Jj  Fontana  , Bibl.  Legai.  Par.  L col.  87. 

Belletto  , o iia  Beklh  Parigino  che  ha  icritti  divedi  li*  (4)  Lipenio  , BiU.  Resi.  Thtolog.  Voi.  I.  pag.  301. 

BELLEZIA  (Gafparo)  dal  Cbiefa  (i) detto  di  Torino  , e dal  Ro(Totti(2) 
chiamato  Lancienfis  (di  Lanzo)  , Dottore  d’  amendue  le  Leggi  , e Avvocato  , 
fioriva  nel  1600.  Scrifife  varj  Configlj , e fra  gli  altri  , uno  De  monetis  che  dal 
fuddetto  Chielà  fi  dice  vederli  itampato  . 

(1)  Calmi,  degli  Seria.  P temoni,  pag.  84.  (1)  SjUai.  Scripttr.  Pedcmoat.  pag.  137. 


BELLI  (Agoflino)  . V.  Bellis  (Agoflino  de-)  . 

BELLI  (Alberto)  Cittadino  Perugino  , Giureconfulto  , infegnò  le  Leg- 
gi nell'  Univerfirà  della  fua  patria  (1)  , e in  quella  di  Pila,  ov’  era  Lettore 
dell’  Ordinario  Civile  nel  1473.  collo  ftipendio  di  dugento  fiorini  (2) . Profelsò 
le  medefime  anche  in  Ferrara  (3)  , ove  fatto  eirendo  Canonico  (4)  lafciò  a 
quel  Capitolo  la  iua  Libreria  , e inori  a'  23.  di  Febbraio  del  1482  (5)  . Dall’ 
Oldoini  (6)  vien  regiftrato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  col  dire  che  p/ura  fcripfit 
de  Fideicomiffis . Il  chiariamo  Sig.  Stefano  Fabrucci  (7)  crede  che  iia  quel  Bel- 
li di  cui  riferifee  il  Cavalier  Fontana  (8)  il  Configlio  LII.  in  materia  di  Fidei- 

comif- 


(1)  Oldoini  , Atben.  Augii  fi.  pag.  3. 

(1)  Stipi.  Fairutii , Calieri,  pracip.  moaum.  Pi  fan  a Acm- 
dem.  cc.  a car.  top.  del  Tom.  XXXIV.  delia  Ratcolta 
& Opafc.  ec.  pubblicata  dal  P.  Calogeri  . 

(3')  Panziroli , De  elar.  Leg.  Imtrpret.  Lib.  II.  Capit. 
CXXIX  i Vedriani  , Dottori  Moda».  pag.  86  i e Borici  ti, 
Hijtor.  C\mn.  Ftrrar.  Par.  II.  pag.  67. 

(4)  faceti  Cuarini  Sapplem.  ò*  aaimadvtrf.  in  Hifi. 


Cymn.  Ferrar.  Borfitti  , Par.  IL  pag.  tj. 

(j)  Boi  lètti  , Hifl.  cit.  loc.  cit. 

16)  Loc  cit.  Di  lui  la  pure  menzione  Mirco  Antonio 
Pellegrino  nel  fuo  Trari.  di  Fideicom.  all'  Articolo  XXV. 
num.  ij. 

(7)  Colliri,  cit.  pag.  tu. 

^8»  BtU.  Ligal.  Par.  IV.  col.  377.  Vedi  anche  la  Par. 
I1L  col.  383. 
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co  mi  (fi , ma  noi  incliniamo  a credere  che  quel  Configlio  fia  piuttofio  di  Lodo.' 
vico  Belli  Avignonefe  autore  di  due  Tomi  di  Configli  . 

BELLI  (Cherubino)  da  Terranova  in  Sicilia  , Minor  Ofiervante  Rifor- 
mato della  Provincia  di  Val  di  Noto  , detto  al  fccolo  Girolamo  , viveva  in- 
torno alla  metà  del  Secolo  XVII  (i)  . Si  applicò  ai  Sacri  Canoni , e alla  Teo- 
logia per  modo  che  in  que’  tempi  venne  in  molta  fama  . Sollenne  varie  Cari- 
che nella  (ua  Religione  , tra  le  quali  fu  quella  di  Definitore  della  Provincia 
di  Val  di  Noto . Si  dilettò  anche  di  Poefia  Volgare  , ed  ha  compofte  le  Opere 
feguenti  : 

I.  Ergaflo  , idillio  primo  . In  Palermo  apprejfo  Decio  Cirillo  , e Angelo  Orlan- 
do 1616.  in  12.  * 

II.  La  dori  , Favola  Pajlorale  . In  Palermo  per  il  Cirillo  e t Orlando  1618. 
in  12  ; e in  Cuneo  per  lo  Strabella  1618.  in  8. 

III.  Le  Lagrime  di  Maria  L'ergine  ne!  Calvario  . In  Palermo  per  il  Cirillo  e 
l' Orlando  1635.  in  12.  Quelle  tre  Operette  furono  da  lui  pubblicate  in  tem- 
po eh’  era  ancor  fecolare  fotto  il  nome  di  Girolamo  Belli . Quella  , e 1’  Erga- 
flo riferito  al  num.  I.  fono  compolle  in  Lingua  Siciliana  . 

IV.  L‘  Agnefe  , Tragedia  facra  . In  Palermo  appreljo  Niccolò  Bua  , e Michele 
Portauova  1646.  in  12.  Qui  vogliamo  avvertire  che  nella  Drammaturgia  dell’ 
Allacci  dell’edizione  di  Venezia  1755.  a car.  16.  fi  riferilce  col  fuddetto  ti- 
tolo, e a car.  510.  con  quello  di  Martirio  di  S.  Agneje  . 

V.  Il  Martirio  di  Sani ’ Agata  , Tragedia  . In  Palermo  per  il  Bua  e Portano- 
va 1(546.  in  12. 

VI.  7/  nascimento  de 1 Bambino  Gesù  , Azione  Drammatica  . In  Palermo  per 
Giufeppe  Bifagno  1652.  in  8.  e ivi  per  il  Coppola  1663.  in  12. 

VII.  Summa  cafuum  confricati*  . Quell’  Opera  fu  da  lui  preparata  per  la 
llampa  , ma  non  ci  è noto  che  fia  fiata  imprelTa  . 

(1)  Si  veggano  di  quello  Religiofo  il  Vaddingo  Dt  Tom.  I.  pag.  13S  > e il  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  usila 
Strip*.  Ori.  Mi»,  il  Crelciinbeni  nell’  iflsr.  dtlls  Vo Ig.  BUI.  V»iv.  Frtuuifc.  Tom.  I-  pag.  158. 

Fttfi»,  Voi.  V.  pag-  15*  i il  Mongitore  nella  BUI.  Stenla , 

BELLI  (Coftantino)  ha  tradotto  dalla  Lingua  Francefe  , e data  alla 
ftampa  1’  Ijloria  dello  flato  prefente  deìf  Imperio  Ottomano  compofla  prima  in 
Lingua  Inglefe  dal  Signor  Ricaut  Segretario  del  Sig.  Conte  di  FCinchelfey  Am- 
bafeiatore  Straordinario  del  Re  et  Inghilterra  Carlo  II.  a Sultan  Maomet  IL',  poi 
tradotta  in  Francefe  dal  Sig.  Briot  , e finalmente  trafportata  in  Italiano  da  Co- 
flantino  Belli  Accademico  Tajjìjìa  . In  L'inezia  per  i Combi  e la  Nou  1672.  in 
4 (0  , e P°*  nuovo  con  aggiunta  di  D.  Neriolava  Formanti  d’  alcune  co- 
lè che  fi  riferifeono  nel  frontiipizio , ma  non  comparifcono  per  entro  all’ 
Opera  . In  L'inezia  per  Ifeppo  ‘Profdocimo  1682.  in  t2. 

Dalla  Firenze  illuflrata  di  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  (2)  fi  ricava 
che  il  Belli  ha  pure  tradotto  un  Trattato  (o  fia  Storia)  delle  Medaglie  del 
Patino  ; la  qual  traduzione  fu  llampata  in  L'inezia  per  Gio.  Giacomo  Hertz 
ne!  1673.  in  12, 

Ci)  Un  lungo  ritratto  di  detta  #«r.  fi  può  leggere  1673. 
da  car.  61.  fino  74.  del  Giara,  di’  Ut  ter.  di  Rmtu  del  CO  A car.  iti. 

BELLI  (Francefco)  di  Sciacca  nella  Sicilia  , del  Terz’  Ordine  di  San 
Francelco  , Maeftro  di  Sacra  Teologia , e chiaro  Predicatore  nella  Sicilia , e 
in  altri  luoghi  , fiori  intorno  al  1600.  Di  lui  parlano  il  Bordoni  (1)  , Rocco 
Pirro  (2),  e il  Mongitore  (3),  c dietro  a quell’  ultimo  il  P.  Gio.  da  Sant’An- 
tonio 

CO  diro».  T tri.  Ord.  S.  Fraruifci , Cap.  XXXVIII- p.f  f6.  tlrfi.iftes  pmipuHl  , 

(1)  Stali 4 Stura  , nelle  Srtit.  kttltf.  Ioni.  (.  (3)  Btbl.  Siati*  , Tom.  I.  pag.  lop. 

p;g.  737.  num*  II.  ove  1»  duama  Fr*najiu i Ubila  Le - 
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tonio  (4) . Ha  dato  alla  (lampa  1’  Opera  leggente  : Litro  della  verità  erijliana , 
nel  quale  s apportano  molte  figure  dell  antico  Tejlameato  intorno  a'  mijlerj  di 
nojìra  fede  . In  Pavia  apprejfo  Pietro  Bettoli  I Co I.  io  12. 

Scrive  il  fuddetto  Bordoni  (5)  che  al  fuo  tempo  correva  voce  che  averte 
pubblicata  un'  Opera  molto  erudita  (opra  il  Decalogo  , la  quale  non  era 
ancor  venuta  in  lua  mano  . 

Ci)  Miti.  Uwv.  Francifc.  Tom.  1.  pag.  369.  (5)  Loc.  eie. 

BELLI  (Francefco)  nacque  in  Arzignano  fui  Vicentino  (1)  di  nobile  fa- 
miglia  (2)  nel  1 577  (3)  . Avanzatoli  negli  anni  (ì  dedicò  alla  vita  eccleliartica, 
e fattoli  Sacerdote  , colle  fue  virtù  Teppe  conciliarfi  1’  amicizia  de'  principali 
Soggetti  di  quel  fecolo  (4) . Viaggiò  per  la  Francia  , e per  1'  Ollanda  . Trasfe- 
ritoli in  Venezia  venne  aggregato  lino  dal  primo  nafeimento  all'  Accademia 
degl'  Incogniti  , e ne  fortenne  per  due  volte  la  Carica  di  Segretario.  Fu  pure 
Accademico  Olimpico  di  Vicenza  , e Occulto  di  Brefcia  . Scrive  Gio.  Piero 
Jacopo  Villani  (5),  e dietro  a quello  il  Piaccio  (6)  eh’  elfendo  ufeita  in  Lati- 
no 1’  Opera  di  Teodoro  Granfvvinckelio  intitolata  : Liiertas  Veneta  ec.  fi  pen- 
so di  farla  voltare  in  Italiano  , e ne  fu  dato  t impiego  a Francefco  Belli  Vicen- 
tino delt  Accademia  degf  Incogniti , litterato  molto  celebre  , ma  avendola  confide- 
rata  len  tene  dtjfe  ejfer  meglio  fi  teneffe  così  (Latina),  e s avanzajfero  le  altre 
jpefe  , imperciocché  non  rifondeva  a tuono  , nè  fi  evacuavano  gli  argomenti . 

Ritornato  in  patria  , c quivi  godendo  della  quiete  domertica  , c impiegan- 
doli negli  elèrcizj  di  virtù  , mori  in  età  di  67.  anni  nel  1644.  Un  bell'  elogio 
li  può  leggere  di  lui  nelle  Glorie  degl  Incogniti  (7)  , ove  li  riferilcono  pure 
molti  Scrittori  che  hanno  fatta  onorevole  menzione  di  lui  , a'  quali  li  pofl’ono 
aggiugnere  il  Conte  Profpero  Bonarelli  (8),  e il  P.  Francefco  Barbarano  (9). 
Ha  daco  alla  (lampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  La  Caterina  d’  Aleffandria  , Tragedia  (in  verli)  rapprefentata  dall  Acca- 
demia de'  Concordi . In  Verona  per  Bartolommeo  Merlo  1621.  1622.  e 1660.  in  12. 

II.  Le  Offe  reazioni  de'  fu  oi  Viaggi  T Ollanda  , e di  Francia  . In  Venezia  per 
Gio.  Pietro  Pivelli  tó}2.  in  4.  In  quelle  Ortèrvazioni , al  riferire  delle  citate 
Glorie  (io),  fece  conofcere  (il  Belli)  la  bellezza  de!  Juo  ingegno , e la  finezza 
delta  fua  erudizione  inferni  con  la  jua  Jujficienza  non  meno  neg(  impieghi  Lette- 
rati che  nelle  materie  politiche  . 

III.  Le  Rime  . L'  edizione  di  quelle  Rime  non  c'  c ancora  avvenuto  di  ve- 
dere , e certamente  come  ftampate  li  riferirono  nelle  Glorie  degl ' Incogniti  (il), 
e dal  Crefcimbcni  (12)  . Di  effe  Rime  come  pronte  per  la  (lampa  fec'  egli 
(lelfo  ricordanza  (13)  . 

IV.  Nella  nnovazione  delt  Accademia  degt  Incogniti  eretta  in  Cafa  deìt  Uhm 

Sig. 

fi)  Non  fappiamo  con  qual  fondamento  il  Marchefe  trio  da  fi  me  de  fimo  , foie  hi  avamatofi  negli  anni  , 1 dei lu 
Scipion  Maffci  nella  Par.  II.  della  Verena  lllujtrata  a car.  est  o/i  alla  vita  Otelefiafiiea  , allontanando  da'  fati  enfi  temi 
463.  lo  regi  11  ri  fra  glt  Scrittori  Vcroneù  , il  che  per  av-  ogni  vaniti  guarniti  , imito  ad  avwinarghfi  con  ti  feitn- 
ventura  ha  indotto  anche  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  III. del*  ie  migliori  le  vini  più  notili  ; ma  nato  di  notule  famiglia 
la  Star,  e Rag.  £ ogni  Poef.  a or.  85.  a chiamarlo  Verone - lo  dice  il  Cavulier  Zorzi  nella  fua  Piemia  ilhtflre  per  Itt- 
fe  , quando  certamente  r Autore  delle  Glorie  degl'  Ine»-  tere  , Opera  da  noi  veduta  raf.  pretto  a*  fuoi  Eredi  . 
gnu  a car.  143.  Gio.  Pietro  Jacopo  Villani  nella  Vifìera  (3)  Il  tempo  della  (uà  «alata  lì  ricava  da  quello  della 
aitata  a car.  7%  i il  Crefcimbèni  nel  Voi.  V.  dell’  l/lor.  fua  morte  , e dagli  anni  che  vide  . 
della  Volg.  Petfta  a car.  131  j lo  fletto  P.  Quadrio  nel  Voi.  (4)  Glorie  degt ' incogniti  , pag.  146.  Uno  de’  fuoi  ami. 
II.  delia  cit.  Star.  $ Rag.  ec  a car.  3141  e il  CavilierZor-  ci  fu  anche  Giu  teppe  Bautta  , ficcoine  li  ricava  dalle  Ut- 
zi  , cui  citeremo  apprettò  , lo  chiamano  Vicentino  , le  tere  di  quello  a car.  87.  ove  le  ne  legge  una  a lui  krilta. 
pure  non  fi  volefle  dire  che  fotte  per  nalcita  Vicentino  (3)  Vi;iera  aliata  , pag.  78. 

( giacché  nato  Cotto  le  heni’nt  in/huni*  del  Cielo  Vietati-  (6)  Theatr.  Anenim.  pag.  630. 

ne  , lì  dice  nelle  Glorie  degl'  Incogniti  ) e per  abitazione  (7)  A car.  144.  ove  U vede  il  Ritratto  del  nottro  Au. 
o per  cittadinanza  di  Verona  , o pure  che  intorno  al  me-  Core  . 

delimo  tempo  due  Francelclu  Belli  uno  Vicentino  , e (8)  Lettere  del  Bonarelli  , pag.  97. 

I*  altro  Veronefe  fieno  homi  , e ad  amenduc  (ia  fiata  (9)  Stor.  di  Victma  niC  Tom.  IV.  pag.  876. 

attribuita  la  Caterina  £ Ale/Jandna  , Tragedia  , la  quale  (io)  A car.  146. 

per  altro  fia  opera  d’  un  foto  . (n)  A car.  147. 

(a»  Veramente  in  dette  Glorie  degP  Incogniti  lì  dice  che  (li)  l/lor.  delta  VAg.  Pot/ìa  , Voi.  V.  pag.  tfx. 

tinche  nato  fortiffe  gran  fortuna  da'  / noi  natali  , la  fi  for-  (13)  Belli  , Offeruaitoni  de'  fui  Viaggi  , pag.  131. 
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Sig.  Gio.  Francefco  Loredana,  Canzone  . In  Venezia  per  il  Sarzina  1632.  in  4. 

V.  Canzone  all'  lUuftriJfimo  e Rrverendifiimo  Monfig.  Marco  GiuJIiniani  Vefcova 
di  Verona  . In  Venezia  preffo  il  Sarzina  1632.  in  4. 

VI.  L‘  efequie  dei  Redentore  , f aera  rappre fonazione  (in  profa)  . In  Venezia 
per  Marco  Ginami  1633.  in  12. 

VII.  La  notte  illuminata,  idillio  per  lo  accaf amento  degl"  lllufiriffimi  Sigg.  Gio. 
Contarmi  , e Maria  Mocenigo  , In  Venezia  preffo  Pietro  Milocio  1635.  in  12. 

Vili.  Gli  accidenti  di  Cloramindo  , Romanzo  . 

IX.  Difcorji  Accademici . Quefti  Difcorfi  furono  da  lui  recitati  nell’  Acca- 
demia degl'  Incogniti  , ed  erano  fra  quelli  di  detti  Incogniti . D'  uno  d’  cflt 
intitolato  : L'  amor  della  patria  ci  ha  Ialciata  notizia  il  Gioberti  (14),  e li 
legge  imprelTo  con  fua  Dedicatoria  a David  Spinelli  a car.  23.  de'  Difcorfi 
Accademici  de'  Signori  Incogniti  ec.  In  Venezia  per  il  Sarzina  Stampatore  delt. 
Accademia  1635.  in  4. 

X.  Novelle  amorofe  . Anche  quelle  elidevano  fra  quelle  degli  Accademici 
Incogniti  . 

XI.  Un  fuo  Sonetto  da  a car.  7.  della  Raccolta  per  la  Laurea  de!  Dote. 
Andrea  Refio  . In  Venezia  1629.  in  4.  Altro  Sonetto  li  legge  nella  Ghirlanda 
de’  Fiori  Poetici  in  morte  di  Giorgio  Badoaro  . In  Padova  per  Gio.  Batifia  Mar- 
tini 1630.  in  4.  Un  altro  li  trova  a car.  86.  della  Raccolta  intitolata:  Ime- 
neo in  Pèndo  nelle  Nozze  degl'  lllufirij's.  Sigg.  Annihalc  MareJ'cotto  , e Barbara 
Rangona  , feconda  edizione  . In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1628.  in  12.  Uno 
altresì  efide  nella  Terza  Aggiunta  alla  fuddetta  Raccolta  , dampata  come 
l'opra.  Un  altro  ad  Ottavio  Rodi  li  legge  a car.  i8t.  delle  Rime  di  elfo 
Rodi . In  Brejcia  per  Francefco  Tebaldini  1612.  in  12.  Due  fuoi  Sonetti  man- 
dati a Luca  Allarmo  vengono  da  quedo  mentovati  in  due  Lettere  a lui 
fcritte  (15)  . D'altro  Sonetto  al  Conte  Profpero  Bonarelli  , che  lo  chiama 
belli/fimo , vien  fatta  menzione  da  quedo  in  una  lettera  fcritta  al  Belli  (16). 
Un  Sonetto,  e un  Elogio  Latino  li  trovano  a car.  154.  e 155.  de’  Poemata 
SeleSìiora  di  Jacopo  Gaddi  . Venetiis  typis  Marci  Ginami  1635.  in  8. 

XII.  Il  medelimo  Belli  fa  menzione  d'  un  fuo  Poema  nella  morte  del 
Redentore  compiuto  in  Parigi , cui  penlava  di  dedicare  alla  Regina  madre, 
ma  per  improvvifo  accidente  avendo  dovuto  ritornare  in  Italia  , lo  dovette 
ripetere  dallo  Stampatore  (17).  Aveva  pure  dato  incominciamento  alla  tra- 
duzione in  Volgare  della  Vita  della  B.  Savina  Trilfina  fcritta  Latinamente 
da  Gafparo  Trillino  , ma  fu  codrctto  da’ fuoi  viaggi,  e dalle  fue  occupa- 
zioni ad  interromperla  (18)  . 

(14)  A c (Attlni,  d'  itali»  mf.  a car.  prefiò  noi  4J,  (17)  Belli , Ojtrvadoni  cir.  pig,  a jt. 

(if)  Ltttere  dell’  Adirino  , pag.  16.  e 34.  Ì18)  Belli  , Ojtrvadotù  cil.  p..g.  181. 

(tc.)  Ut  ter  t del  Bonarelli  , pag.  97. 

BELLI  (Francefco)  Cavaliere  Siciliano  , ha  dato  alla  dampa  : La  Poli- 
lena  , Commedia  . In  Venezia  per  Gio.  Pietro  Brigonci  1 676.  in  12. 

BELLI  (Fulgenzio)  Medico  , ha  compoda  in  Verd  elegiaci  Latini  I’  O- 
peretta  feguente  : S.  Gaudentii  Epifc.  ir  Martyris  Miratala  iy  Trantlatio  me- 
trici dejcripta  . Rome  ex  typographia  Gabiana  1594.  con  Dedicatoria  a Rufti- 
cucio  Rudicucci  fognata  di  Roccacontrada  a’  22.  di  Novembre  di  detto  anno. 

BELLI  (Giovanni)  da  Orbitello  , Chcrico  del  Seminario  Romano  , fcrif- 
fc  la  feguente  Orazione  : Ivo  innocentie  patronus  , oratio  habita  in  ejufdcm  tem- 
pio ad  Eminentifs.  S.  R.  E.  Cardinale s . Rome  apud  lleredes  Francifci  Corbel- 
lati 16 39.  in  4. 

BEL- 
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BELLI  (Gio.  Francefco)  da  Lecce  nel  Regno  di  Napoli , della  Compa- 
gnia di  Gesù,  ha  pubblicata  l'Opera  feguente  : Sermoni  della  PaJJione  di  Crijlo 
fatti  ne'  Venerdì  di  Quatcftma  . In  Lecce  per  Pietro  Micheli  I Ó39.  in  4. 

BELLI  (Girolamo).  V.  Belli  (Cherubino)  . 

BELLI  (Giulio)  da  Capo  d’  Iftria  , Segretario  del  Card.  Dietrichftein 
in  Moravia  , fcrifle  le  Opere  feguenti  : 

I.  Hermes  politicus  , fwe  de  peregrinatoria  prudentia  Litri  111.  Francofurti 
apud  Joannem  Theotaldum  Sconvvetterum  1608.  in  12. 

II.  Laurea  Auflriaca , idejì  Commemora  de  Stata  Reipuilic*  nojlri  temporis  , 
fwe  de  hello  Germanico  ejufque  caufis  inter  Matthiam  ir  Ferdinandum  11.  Impe- 
ratores , nec  non  Fridericum  V.  Palatinum  , Litri  XII.  (in  Latino  e in  Tcdefco). 
Francofurti  per  Erafmum  Kemfferum  1625.  1626.  e 1627.  in  fogl.  E’  tacciato 
d’eflerfi  dimoftrato  in  quell' Opera  parziale  del  partito  Cefareo  (i),  e li  dubita 
fe  egli , o Niccolò  Belli,  Ha  di  efl'a  l'Autore  (2).  Certamente  in  fronte  alla  tra- 
duzione Tedefca  li  trova  il  nome  di  Niccolo  Belli  . 

III.  Tradulfe  anche  in  Lingua  Latina  il  Teforo  Politico  del  Lottino  , con  va- 
rie relazioni  , la  quale  traduzione  folto  il  nome  di  Filippo  Onorio  fu  pubblicata 
in  Francfort  nel  1610.  e 1618  (3),  e perciò  ira  gli  Scrittori  di  finto  nome  vien 
regi  Orato  dal  Piaccio  (4)  . 

(1)  Gridio,  De  seri pttr.  hi/t.  5*e.  XV II  illu/b.  p.  6f.  eh)  il  Tir* [turni  foli  tieni  PU lòppi  Honorii  J.  V.  D.  ec. 

U)  Gridio  , loc.  cil 3 ZciUero  , Htfor.  Chr»n.  (y  Geo-  F tuttofarti  typu  Suolai  Hofmanni  161K.  T.  il.  in  4.  m- 
pa/hi  ctltbrti  , Pir.  II.  pag.  173  ; e Clement  , Bikl.cn - «nte  vi  troviamo  «il  (andamento  per  alterarne  o per  ne- 
ri/«/e  ec.  Tom  III.  pag  97.  gare  che  Filippo  Onorio  (ia  un  tìnto  nome.  Sappiamo  ben- 

(3)  Bofio  , Do  comparando  prudenti*  civili,  $.7f.pag.  Il  eflérvi  alcuno  che  afternu  altro  non  edere  I’  Opera 
31  » e Dccherrì  , Do  Scriptii  sdefpotit  ,pag  J14  j L'Hy*  dell’ Onorio  che  una  traduzione  del  Teforo  Politico  ec.  di 
de  nel  C*t*l.  Bill.  Bodleioiu  a car.  341  1 il  Konig  nella  Lodovico  Ricci  (lampara  in  Bologna  in  quattro  Parti,  le 
Bttl.  verni  ó-  nova  a car.  41 1 j e il  Morofio  nel  Ptljhìfl.  prime  due  nel  1603.  e le  altre  due  nel  1611.  Vedi  la  Bi- 
Liter.  Tom.  III.  pag.  495.  ( ove  fcrive  che  un  certo  Nic-  w.  Rin-’kimno  a car.  8aa.  N.  6486.  e 64893  e il  Clement 
colò  Belli  pubblicò  pure  con  plagio  manitelto  le  lue  Dif-  nel  luogo  cit. 

/eruzioni  /opra  tal  materia  Rampate  in  Colonia  nel  1610.  (4)  A car.  367.  Vedi  ciò  che  lì  dice  anche  da  David 

in  8.  ) fanno  autore  , non  traduttore  , di  detto  Teforo  Clement  nel  Tom.  III.  della  Bill,  enrienft  ec.  a car.  97. 
Filippo  Onorio.  Per  altro  noi , che  abbiamo  lotto  gli  oc* 

BELLI  (Jacopo  de’-)  Abate,  di  Capo  d' Iftria,  ha  dato  alla  ftampa  : Le 
Mufc  in  gara  , Divertimento  Muficalc  (a  fel  voci)  per  S.  A.  Reale  di  Polonia 
Principe  Elettorale  di  Sajjonia  il  Sereniamo  Federico  CriJIiano  , rapprefentato 
dalle  Figlie  de!  Pio  Ofpitale  de'  Mendicanti  il  di  4.  Aprile  . In  Venezia  , lenza 
nome  di  Stampatore,  1740.  in  4. 

BELLI  (Lorenzo)  non  diverfo  per  avventura  da  Lorenzo  Belo  di  cui 
parleremo  a fuo  luogo  , ha  lue  Poefie  a car.  258.  della  Raccolta  intitolata  In 
Fttdus  iy  vifloriam  contro  Turchas  juxta  Sinum  Coninhiacum  Non.  Oc!  oh.  1571. 
partam  Pocmata  varia  Pari  Gherardi  /Indio  conquista  . Vcnetiit  ex  typograph. 
Guerrta  1572.  in  8.  V.  Belo  (Lorenzo)  . 

C'  è flato  anche  un  Lorenzo  Belli  Gentiluomo  Veneziano  che  fu  uno  de' 
cinque  Compilatori  de’  Configli  Veneti  , la  quale  compilazione  fu  pubblicata 
fotto  il  Doge  Giovanni  Dandolo  a’  27.  di  Ottobre  del  1283.  ficcome  riferifee 
il  chiariifimo  P.  Gio.  degli  Agoftini  a car.  IV.  della  Prefazione  al  Voi.  I.  de' 
fuoi  Scrittori  Veneziani  . 

BELLI  (Luca).  V.  Belli  (Vincenzio  Maria)  . 

BELLI  (Luciano).  V.  Belo  (Luciano)  . 

BELLI  (Lucio)  ha  Poefie  Latine  a car.  342.  della  Par.  I.  delle  Delitia 
Jtalorum  Poetarum  raccolta  da  Giano  Gruferò,  e a car.  1 17.  del  Tom.  II.  Carmin. 
Illujir.  Poet.  Italorum  . 


V.ll.  P.ll. 
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BELLI  (Marco  Aurelio)  di  Teora  nella  Diocefi  di  Cofenza  (i),  fu  Dot- 
tore  di  Leggi , e fi  applicò  eziandio  agli  lludj  della  Filofofia  - Pubblicò  le  fe- 
guenti  Opere  : 

I.  De  folutis  externis  ad  Jus  Civile  Liber  [tngularii . Neapoli  per  Conjìantinum 
l'italem  1604.  in  4. 

II.  Z’  Alcione  , ovvero  dctt  Armonia  Poetica  (Opera  in  proli  e in  ver  il)  . Jn 
Napoli  per  Gio.  Jacopo  Carlino  1615.  in  4. 

li)  Toppi , BilL  BUf.lit.  pag.  toj. 

BELLI  (Martino).  V.  Caltiglione  (Sebaftiano)  . 

BELLI  (Niccolò)  di  Mazzara  nella  Sicilia  (1) , dell’  Ordine  de'Cherici 
Regolari  amminiftratori  degl'infermi , viveva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVIL 
Fu  uomo  di  pietà,  e dottrina  non  ordinaria  . Recitò  nel  1675.  le  fue  prediche 
quarefimali  nella  Cattedrale  di  Palermo  con  molta  lode  ed  applaufo  , come 
pur  fece  in  divertì  altri  luoghi.  Fu  Superiore  in  varie  caie  della  fua  Religio- 
ne, e fpezialmente  in  Roma  , ove  fu  altresì  Confultore  della  Congregazione 
dell'  Indice . Di  lui  fi  hanno  alla  ftampa  due  Volumi  di  Panegirici , de’  quali 
il  primo  fu  impretìo  in  Roma  per  Jgnazio  de'  Labari  1669.  in  12  ; e il  fecondo 
ivi  per  Angelo  Bernab'o  1672.  in  4. 

C'  è fiato  anche  un  Niccolò  Belli  , la  patria  del  quale  c'  è ignota  , che  tra- 
durti in  Latino  La  Piana  Vniverfale  del  Garzoni , la  quale  ufei  col  titolo 
a Empormm  Vniverfale  . Francofurti  1614.  in  4 ; e di  lui  s'  hanno  pure  alle 
fiampe  Dijfertationes  Politica  de  fiata  Imperiorum , Regnorum  ec.  Tomi  IV.  Colo- 
nia 1610.  in  8 ; e Francofurti  1615.  in  4.  per  la  qual  ultima  Opera  è fiato  tac- 
ciato di  manifefto  furto  dal  Morofio  , come  fi  è detto  di  fopra  nell'  articolo  di 
Giulio  Belli  , ove  pur  d' altra  Opera  di  quello  attribuita  da  alcuni  ad  erto  Nic- 
colò fi  è fatta  menzione  . 

(1)  Mungitore  , BiblUtb.  Situi»  , Tom.  II.  pag-  86. 

BELLI  (Onorio)  Vicentino,  figliuolo  di  Elio  Belli,  Medico  di  profertione, 
e chiaro  Bottanico  (i)  , viveva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Efercitó  1’  arte 
fua  in  Vicenza  ; poicia  nel  1583.  fi  trasferì  in  Candia  in  figura  di  Medico  del 
Provveditor  Generale  de’  Veneziani , e vi  rimale  onorevolmente  condotto  (2). 
Nel  tempo  che  dimorò  in  quell’  Ifola  deferirti:  le  cofe  più  fingolari  di  erta  con 
molta  erudizione  (3)  . Giovanni  Ferro  fa  di  lui  menzione  dicendo  eh’  ebbe 
perlmpreia  il  Lucchetto  col  motto:  Sorte  aut  Labore  (4).  Lafeiò  l'Onere  fegg. 

I.  Epijìoltt  aliquot  ad  Carolum  Clufium  de  vanii  Stirpibus  agente t . Sono  que- 
lle inferite  nell'  Hijloria  plantarum  di  erto  Clufio  . Antuerpia  apud  Joannem  Mo- 
rctum  1601.  in  fogl.  Alcune  di  erte  piante  più  infigni  oflcrvate  in  detta  Ifola 
dal  Belli  fono  Hate  inferite  da  Francefilo  Pona  nella  fua  Deferizione  delle  pian- 
te di  Montebaldo  fiampata  in  Bafilea  nel  1608  ; e nella  Sylloge  Stirpium  Euro- 
pearum  di  Giovanni  Rajo  iifeita  in  Londra  nel  1694. 

II.  Eptjiola  varia.  Stanno  manoferitte  col  fuo  Tellamento  nella  Libreria  Am- 

brofiana  di  Milano  (5).  Il  gentiliifimo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  Milanefe  co- 
municandoci parecchie  erudite  notizie  tratte  dalla  detta  Libreria  ci  avvila  che 
in  ella  al  Codice  Q.  115.fi  trova  del  Belli  un’Epifiola  Latina  legnata  dalla  Ca- 
nea , e indirizzata  a Jacopo  Zuingero  nella  quale  tratta  De  Gracorum  m ile  ria  ; 
al  Cod.  R.  122.  in  fogl.  fi  legge  una  Lettera  Volgare  feritta  ad  Alfonlo  Rago- 

na  a Vicenza  legnata  pur  dalla  Canea  a’  16.  di  Gennaio  del  1596.  in  cui  paria 

d’  un  Tremuoto  fegtitto  nell f ifola  di  Candia  ; al  Cod.  Q.  122.  in  fogl.  elidono 
alcune  Lettere  Latine  feritte  nel  1590.  nelle  quali  parla  De  abfynthio  , (y  Pha- 

. lan- 

(i)  BumaMi  , BiU.  Beva».  pag.  31.  (4)  Ferro  , Teatro  d'  Imfrefe  , Par.  II.  pig.  4*6. 

U)  Mattel  , Defili  Anfiteatri  , pag.  64.  c 6y . CO  Monlfaucon  , Beiti.  Beitliothccdr.  m{i.  Tom.  I-  pag. 

CO  Mirtei  , loc.  cit.  ^ 
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ìangis  ; De  Theriaca , frufìu  Abavo  , Ojjar  , Sofera  , Nardo  eretica  berla  , C/co- 
rca Spi  no  fa  ec  ; al  Cod.R.99.  Ha  una  Lettera  Italiana  in  cui  tratta  delle  virtù  di 
alcune  Erbe  Medicinali  ; e al  Cod.  R.  94.  è una  Lettera  Latina  a Carlo  Clulio 
legnata  Cydonia  Creta  XV.  Februarii  1596.  in  cui  tratta  De  fruSlibus  , piante , 
ac  feminibus  quibufdam  peregrinis  . 

III.  Trattato  dell'  IJ'ola  di  Candia.  Di  quell'  Opera  lì  confervava  un  tello  a 
penna  , ma  imperfetto,  prelTo  a Jacopo  Filippo  Tomalini  (6) . Altro  elìlleva 
prelfo  al  P.  Carlo  Lodoli  Minore  Olfervante  in  Venezia  , e di  elio  ha  parlato 
con  lode  il  celebre  Marchefe  Scipion  Maffci  (7)  . 

(6)  Tomafini  , Biblioth.  Pativi»,  mfs.  pag.  i 19.  chi  nelle  fue  Offervazimi  [opra  uh  Amia  Ttmro  fcopcrtt 

C7)  Dt^li  Anfiteatri , loc.  cit.  Vedi  anche  Ottavio  Boc-  in  Adria  . 

BELLI  (Ottonello)  da  Capo  d' Iltria,  pubblicò  l’ Opere  leguenti  : 

I.  Li  Scolari  , Satira  in  cui  dif correndo  intorno  a'  buoni  e cattivi  co/lumi  degli 
Scolari  , dimojìra  quale  effer  debba  la  vita  di  chi  negli  Jludj  vuole  ricevere  onore 
e giovamento  . In  Tadova  per  Lorenzo  Pafquati  1588.  in  8. 

II.  Il  Sileno  y Dialogo  in  profa  di  Girolamo  Vida  ec.  con  le  fue  Rime  , con  le 
concluftoni  amorofe  , e con  t interpretazione  d’  Ottonello  Belli  Jopra  il  me  de  fimo 
Dialogo.  In  Vicenza  per  Giorgio  Greco  1589.  in  8. 

Noi  crediamo  che  diverfo  dal  fuddetto  Zìa  quell'  Ottonello  Belli  Gentiluomo 
da  Capo  d’  Iltria  , di  cui  lì  ha  alle  ftampe  : Il  Nuovo  Pajìor  Fido , ovvero  le  Sel- 
ve incoronate  , Tragicommedia  Bofchereccia  . In  Venezia  per  Gio.  Antonio  Vidali 
1673.  in  8;  c ivi  per  il  Buffetto  1677.  in  8. 


BELLI  (Paolo)  Nobile  Meflinefe  (i),  nacque  nel  1588.  e velli  l'abito  del- 
la Compagnia  di  Gesù  l'anno  1603  (2)  . Governò  diverli  Collegi , e fra  gli  al- 
tri, quello  di  Siracufa,  e di  Catania,  il  Seminario  Romano  , e la  Cafa  di  Pro- 
vazione  in  Meflìna.  Fu  fpedito  dalla  Provincia  Siciliana  a Roma  alla  decima 
Congregazione  Generale  , ove  fi  ritrovava  nel  1646  (3),  e fu  caro  a Innocen- 
zio  X.  Sommo  Pontefice  con  cui  ebbe  della  parentela  . Mori  in  Melfina  a’  15. 
di  Gennaio  del  1658.  Di  lui  fanno  onorevole  menzione  non  pochi  Scrittori  (4). 
Ha  ftampatc  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Ilijloria  Dominici  Baffoni s ex  SS.  Ouatuor  Evangeli fis  contcfa  . Horologium 
anima  contemplante  , iy  memoriate  Cbrijli  patientis  . Venetiis  apud  Te t rum  Tur- 
rinurn  1643.  *n  I2,  Égli  pubblicò  quella  Storia  fotto  il  nomedi  Lelio  Palombo. 
• IL  Corona  SS.  Trinitatis  in  honorem  B.  Virginis  Domina  nojlra  cum  modo  eam 
recitandi  , jy  cum  commemoratione  Sacra  Epijlola  ejufd.  B.  Virginis  ad  Meffancn- 
fes  . Mejfana  apud  Jacobum  Matthai  1645.  in  12.  Quell’  Opera  ufcì  fenza  no- 
me dell’  Autore  . 

«H.  Gloria  Mejfanenftum  , fwe  de  Epifola  Deipara  Virginis  fcripta  ad  Meffanen- 
fes , Dijfertatio  . MeJJana  typis  HH.  Tetri  Brea  1647.  Libri  II.  in  fogl. 

IV.  Il  Sacrifizio  ci’  Abramo  , Rapprefentazione  Tragicomica  . in  Roma  1648. 
in  4.  Anche  quella  ufcì  fotto  il  nome  di  Lelio  Palombo  (5)  . 

V.  Cappellanus  , five  eleemofinarius  Chrijii  prò  Santtis  Animabus  Purgatori i ec. 
Meffana  apud  Jacobum  Matthai  1654.  in  8.  Sotto  1*  Anagramma  di  Lelio  Pa- 

V.  11.  P.1I.  O 2 lombo 


(1)  Monitore  , Tubi.  Sitala  , Tom.  II.  p.ig  tao. 

li)  Sotucllo  , Bibl.  Script.  Sm.  Jtfu  , pag.  646. 

(5)  Matracci  , BUI.  Mariana  , par.  II.  pag.  106.  ove 
fcnve  che  il  P.  Belìi  vivit  ufjiie  hodic  Roma  anno  quo 
fcribimut  1645.  otr  eruditionem  vari  am  , animi  rtligiontm. 
Ci»  morti  e aulì. in  mini  alufqne  , qui  viri  virilità  rumai, 
merito  chanjimm  . 

CO  Oltre  li  fopraccitati  Autori  , fanno  di  lui  de- 
gna ricordanza  Placido  Rema  nella  Par.  II.  delle  Non z. 
t<t»r.  di  Mcjjina  a car.  311.  e jji  ; Stefano  Mauro  nella 
lui  Mijina  a car.  19;  > e Antonio  Me  lina  nella  Par.  IIP 


delle  Stravaganze  Liriche  de$li  Accademici  della  Fucina 
a car-  i$t. 

(5)  Il  P.  Aprofio  nella  Vipera  alzata  a car.  71.  citan- 
do ia  Drammatiir^.  di  Leone  Allacci  .1  car.  181.  lo  chia- 
ma Paolo  Ombellt  i cosi  pure  il  Piaccio  , Scriptor.  pftu- 
don.  Tom.  II.  pag.  481  ; c il  Quadrio  , Stor.  e Ra j.  d’  0- 
om  Poef.  Tom.  Ili.  pag.  95.  e Tom.  HI.  Par.  Il.pjg.  4615 
e altri  lo  dicono  Pàolo  Umbclli  . ma  clic  fieno  in  erro- 
re appare  dal  M anguore  inc  ielino  , il  quale  corregge 
il  P.  Aprofio  , perche  nel  luogo  cir.  lo  ha  chiamato  Par- 
lo OmbilUt  . 
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lombo  ufcì  anche  quell'  Opera,  la  quale  vien  riferita  fotto  l'anno  fu  dd  etto  dal 
Cinelli  ( 6 ) che  la  dice  tratta  dalle  Operette  di  Lelio  Palombo  . Si  (lampo  di 
poi  col  vero  nome  dell'  Autore  MeJJan a typ.  Mattimi  la  Rocca  1677.  in  8. 

VI.  Theatri  Manierimi  deferitilo  Poetica  . Sotto  il  fuddetto  nome  anagram- 
matico  è imprelTa  nella  Par.  II.  delle  Notit.  Hifior.  MeJfanx  di  Placido  Rei- 
na a car.  313. 

VII.  Millelogium  Encomiafiicon  Marianum  , mille  lilulis  totidemque  elogili  in 
laudem  B.  Maria  Pirginit  ec.  Tomi  II.  in  fogl.  Quella  Ha  mi.  nella  Libreria 
della  lua  Religione  nella  Cala  Profella  di  JMelfina  . 

16)  Bill.  Voi.  Scansia  Vili-  pag.  74- 

BELLI  (Petrino  (i)  ) d'  Alba  in  Piemonte  , Giureconfulto , viveva  do- 
po la  metà  del  Secolo  XVI.  Sollenne  onorevoli  Cariche  , e fra  le  altre  , quel- 
la di  Configliere  di  Stato  del  Duca  Emanuello  Filiberto  di  Savoia  , e d'  Audi- 
tore di  Guerra  in  Italia  per  Carlo  V.  Imperadore  (2)  . Di  lui  abbiamo  alla 
(lampa 

I.  De  re  militari  fr  bello  TraHatui  . Venetiit  apud  Gafparum  de  Tortonariit 
1 563.  in  4.  Quell'  Opera  , che  lì  trova  anche  inferita  nel  Tom.  XVI,  dei  T rad. 
Vniv.  Jurii  a car.  335.  è alfai  commendata  dal  Polfevino  (3)  . 

II.  Confilia  . Quelli  fono  imprelfi  nella  Par.  IV.  de'  Coniiglj  del  Mandello  . 

(1)  In  diverte  maniere  fi  vede  chiamato  quello  Scritto-  Cavalier  Fontana  nella  BibL  Legni.  Par.  I.  col.  8*.  lo  di-' 
re.  Il  Ciucia  nel  C*t*l.  dt«lt  Senti.  Pumont.  a car.  177*  ce  Putto  , e nel  Tom.  XVI.  dei  Tr*B.  Umv.Jnrù  a cac. 
e il  Rofiolti  nel  SylUi.  Strider.  Ptdtmont.  a car.  461.  lo  jjf.  vien  chiamato  Pttrut  BtUimu  . 
dicono  Pettino  Bello  , e cnsi  pure  lo  chiama  il  Poflèvino  U)  Ciucia  , e Roflòtti  , nei  luoghi  citati  . 

nella  Bill.  Slitti*  III).  V.  Cap.  Vili.  p*R  W » "ia  il  I3)  Bill.  StUlì.  loc.  cit. 

BELLI  (Pietro)  Gentiluomo  Leccefe  , ha  traslatata  in  Lingua  Volgare 
alTai  bravamente  : La  Sifilide  di  Girolamo  fracafloro  che  fu  llampata  in  Napoli 
frejjo  il  Parino  1731-  in  8, 

BELLI  (Romolo)  d’  Adi , della  Religione  de'  eterici  Regolari  di  San 
Paolo  detti  volgarmente  Barnabiti , ha  alla  llampa  un  Quarefmale  . In  Milano 
apprefo  Giujeppe  Pandolfo  Maìatefla  1715.  in  4.  Una  fua  Lettera  fcritta  al  Mar- 
clicfe  Francelco  Riccardi  Ha  manoferitta  nella  Libreria  di  quello  in  Firenze 
nel  Banco  R.  II.  num.  1.  in  un  Cod.  cart.  in  fogl. 

BELLI  (Romualdo)  ha  fcritto  una  Lettera  (opra  il  famofo  Dittico  Qui- 
riniano  , la  quale  è Hata  indirizzata  da  Roma  a'  2.  di  Maggio  del  1750.  al 
chiarillìmo  Sig.  Dott.  Giovanni  Lami  , cd  e llampata  nelle  Novelle  Letter.  di 
Firenze  del  1750.  alla  col.  553.  e fegg- 

BELLI  (Scipione  de'-)  detto  dal  Card.  Giambatilla  de  Luca  (1)  germa- 
nut  frater  me  a avia  paterna  , vien  da  noi  mentovato  Culla  tellimonianza  del 
medelìmo  de  Luca  (2)  il  quale  all'erma  che  dofias  annotationes  fecit  ad  omnet 
lega  totiut  corporii  civilis  quas  tamen  reliquie  imperfeclas  ac  non  bene  expo/i- 
tas  , ita  ut  pubhcam  lucem  mcreri  non  videantur  juxta  modernorum  temporum 
conditionem  . 

(1)  Dt  Dott , Lib.  VI.  Difcurfixs  CLVII.  num.  16.  U)  Loc.  cit. 

BELLI  (Silvio)  Vicentino  , Ingegnerò  , e Matematico  celeberrimo  del 
fuo  tempo  (1)  , fi  applico  agli  lludj  dell'  Architettura  , della  Geometria  , e 
dell’  Arimmctica  , ne’  quali  direnandoli  in  Roma  e in  Ferrara  , diede  fag- 
gio 

(t)  Celeberrima!  noflr*  tratti  M*them*ticus  fi  chiama  ntm  a car.  If  t.  delle  Vit*  Virorum  illu/lnitm  ec.  Bsfìlt* 
ila  Girolamo  Maggi  nelle  lue  Annotntionts  in  Thymolto • fu  Htnncum  Puri  1563.  in  logL 
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gio  di  molta  abilità  , e fi  acqui/lò  non  ordinaria  riputazione . Morì  1'  anno 
1575  (2).  Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Litro  del  mifurare  colla  vijla  coll  ajuto  del  quadrante  Geometrico  , feti- a 
li  fogno  di  calcoli  Arimmetici  . In  Venezia  per  Domenico  Nicolini  1565.  in  4. 
Nella  fua  Dedicatoria  indirizzata  allora  al  Cavaliere  Valerio  Chcricato  feri  ve 
d’  aver  comporto  quello  Libro  quattro  anni  prima  , ma  di  non  averlo  pubbli- 
cato per  le  lue  peregrinazioni . Di  nuovo  , ivi  per  Giordano  Ziletti  15 69.  e 1570. 
in  4 ; e pofeia  ivi  1573.  e 1593.  in  4. 

II.  Trattato  della  proporzione  , e proporzionalità  comuni  pafioni  del  quanto  , 
Libri  III.  al  Card.  Alellàndro  Farnefe . in  Venezia  apprejfo  Francefco  de’  Fran. 
cefchi  Sanefe  1573.  *n  4- 

III.  Oltre  1'  Opere  riferite  aveva  il  Belli  in  penderò  di  pubblicare  anche  le 
feguenti  (3),  ma  non  c'è  noto  che  fieno  mai  Hate  imprclTe  : 1.  Gli  Elementi 
Aritmetici . - 2 .Gli  Elementi  Geometrici  (4) . - 3.  Z'  arte  di  deferivere  , infcri- 
vere  , circonjcrivcre  , e dividere  le  figure  . - 4.  Z'  arte  de'  numeri  . - 5.  Z’  arte 
del  mifurare  . - 6.  Z'  arte  di  deferivere  i lochi  terrejlri . - 7.  Z’  arte  deìC  Inge- 
gnerò. - 8.  La  de  frizione  del  Mondo . - 9.  L'arte  di  deferivere  Orologi  da  Sole. 

(1)  Martiri , Hi/l.  Vietat.  Lib.  II.  pag.  1 99.  Conviene  ijf.  che  il  Belli  con  detti  elementi  unti  di  trovar  vie 
avvertire  a non  confondere  il  noftro  Autore  con  un  al-  più  trevi  che  non  aveva  fatto  Euclide  , $ andofft  fabbri- 
«ro  Silvio  Belli  d’  All»  Accademico  Infenfato  di  Perugia  tando  altri  princip j ; ma  perche  non  > fiata  fabbrica  ben 
regittrato  nel  Catalogo  degli  Accademici  Infenlatl  a car.  fondata  , non  ha  confronto  il  fno  fine  . 

147.  delle  Rime  di  Francefco  Coppetta  , e d'altri  Fotti  Pt-  (4)  Si  vegga  dietro  al  Frontifpizio  del  fuo  Trattato  deU 
ratini  . la  Proporzione  , ove  é ftampato  il  Catalogo  di  dette  Ope- 

(j)  Scrive  il  Baldi  nella  Cronica  da'  Matematici  a car.  re  cui  peolava  di  pubblicare  . 

BELLI  (Valerio)  Vicentino  , Poeta,  ed  Oratore,  fiori  fulla  fine  del  Se- 
colo XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Noi  conferviamo  una  Medaglia  di  bronzo 
gettata  in  fuo  onore  , la  quale  ha  nel  diritto  la  fua  effigie  colle  parole  : Vale- 
rmi Bellus  Vicentinus  , e nulla  ha  nel  rovefeio  . Ha  dato  alla  /lampa  : 

I.  Madrigali.  In  Venezia  per  Gio.  Batijla  Ciotti  1599.  in  12.  Sedici  fuoi  Ma- 
drigali fi  leggono  pure  nella  Ghirlanda  dell"  Aurora  Scelta  di  Pietro  Ferracci  . 
In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  e Gio.  Batijla  Ciotti  1608.  in  12.  Alcune  fue 
Rime  ci  avvifa  il  dotto  P.  Bernardo  con/ervarfi  a penna  ira  le  Poefie  di  diverfi 
Autori  raccolte  in  un  Volume  fcritto  di  fuo  pugno  da  Gio.  Quirini  di  Vincen- 
zio , Patrizio  Veneziano  , cfillente  nella  Libreria  della  Congregazione  di  So- 
mafea  alla  Salute  , e legnato  del  num.  656. 

II.  Tejtamento  amorofe  . In  Vicenza  per  Bartolommeo  de  Santi  i(St2.  in  12. 

III.  Egli  fu  che  compofe  e recitò  1'  Orazione  funerale  nell'  efequie  del  cele- 
bre Andrea  Palladio  l'anno  1580.  celebrate  in  Vicenza  nella  Chiefa  di  Santa 
Corona  de’  Padri  Domenicani  (1)  , la  quale  Orazione  non  Tappiamo  che  fia 
alle  /lampe  . 

(l)  Zeno  , Note  alla  Bibl.  dell'  F.leq.  ItaL  del  Fontanini  , Tom.  IL  pag.  399. 


BELLI  (Vincenzio  Maria)  d'  Argenta  , dell'  Ordine  de'  Padri  Predicato- 
ri , ve/li  l'abito  della  fua  Religione  nel  itìci.  Fu  dotato  di  acutiffimo  inge- 
gno , e molco  fi  di/linfe  non  fidamente  nelle  Letture  , e nelle  Scienze  fpecu- 
lative , ma  anche  nel  predicare,  e nella  coltura  delle  Lettere  amene . Non  ha 
tuttavia  potuto  far  conofccre  il  fuo  valore , perciocché  nel  più  bel  fiore  degli 
anni  fuoi  mori  nel  Convento  di  Rimini , dov'  era  Lettore  , 1'  anno  1615  (t). 
Ha  dato  in  luce  /otto  il  nome  di  Luca  Belli  che  aveva  al  fecolo  , il  Commento 
fopra  il  Convito  di  Platone  (confidente  in  fette  Di/corfi).  In  Macerata  apprejfo 
Gio.  Batijla  Cartoni  1614.  in  4.  Quell'  Opera  fi  trova  regi/lrata  nell’  Indice  de’ 

Libri 


(1)  Delle  Aiddette  Notizie  ci  confettiamo  debitori  al 
gene  ih  ili ino  P.  Catto  Innocente  Anlàldi  che  ce  le  ha  co- 
municate con  fua  lettera  , da  lui  ricavate  a car.  170.  dell* 
Origine  e breve  /fi erta  del  Convento  di  Santa  Maria  digli 


àngioli  di  Ferrara  delC  Ord.  de'  Predicatori  del  P.  Gio. 
Bautta  Baccaruu  Piacentino  Domenicano  elidente  mt. 
nell’  Archivio  del  fuo  Convento  degli  Angioli  di  detta 
Otta  . 
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Libri  proibiti  dante  corrigatur  ( 2) . Egli  aveva  alla  prima  comporto  quel  Com- 
mento l'opra  i due  Sonetti  del  Petrarca  : Pace  non  trono  ec.  e Se  non  è amor  ec. 
ma  polcia  molte  cole  mutandovi , vi  fortini!  il  titolo  fuddetto  (3). 

Compofc  altresì  la  Cita  delia  beata  Lucia  di  Narni  Domenicana  della  quale 
fa  menzione  il  P.  Echard  (4)  dicendo  che  fu  imprelfa  nel  1621.  c chiamando 
il  fuo  Autore  Thcologum  apud  J'uos  magni  nomimi  . 

<0  A car.  178.  (3)  Sua  Lederà  al  Lettore  in  fronte  al  dello  Ccmmtnt».  (4)  Scrinar.  Orti.  Prailicat.  Tom.  II.  pag-  414. 

BELLIA  (Cefare)  Palermitano,  Barone  di  Cainemo  e Capo  di  Partero, 
nacque  nel  1670.  Fu  fratello  di  Ottavio  , di  cui  parleremo  appreflb  . Coltivò 
le  buone  Lettere,  e principalmente  la  Poefia , e perciò  fra’  Letterati  della  fua 
patria  ebbe  uno  de’  primi  luoghi  . Fu  anche  di  non  volgar  bravura  nell’  arte 
militare  da  erto  mortrata  nel  1690.  in  occafione  de’  Tornei  per  le  Nozze  del 
Re  Cattolico  Carlo  II.  per  cui  vien  lodato  da  Baldartarre  Pifani  (1).  Egli  vi- 
veva ancora  fui  principio  di  quello  fecolo  , in  cui  (crivcva  di  lui  il  Mongito- 
re  (2).  Pubblicò  in  Palermo  varj  Componimenti  Poetici,  e diverii  Drammi  , 
i cui  titoli  fi  poflono  leggere  predo  al  detto  Mongitore . 

(1)  Arma"  rutili , p>s  87-  t1)  Bill.  sitati  , Tom.  Il  pag.  108.  e io* 

BELLIA  e STATELLA  (Ottavio)  Palermitano  , Barone  di  Camemo  , 
nacque  d’ illuftre  famiglia  a’  20.  di  Marzo  del  ióói.  Fu  uomo  dotato  di  raro 
ed  erudito  ingegno  , e molto  li  dilettò  dell’  Italiana  e Siciliana  Pocfia . Tenne 
dirtinto  luogo  tra  gli  Accademici  Riaccefi  della  fua  patria  , a’  quali  fu  aferit- 
to, ed  ebbe  molta  cognizione  delle  Lingue  Greca  , Latina  , Tofcana  , e Fran- 
celc.  Morì  in  Caftclnuovo  a’  27.  di  Settembre  del  1693.  b>i  liu  parlano  con 
lode  Baldartarre  Pifani  (1)  , Ignazio  di  Mazzara  (2)  , e il  Canonico  Mongito- 
re (3).  Compofc  F Opere  feguenti  : 

I.  La  Lidaura  , Melodramma.  In  Palermo  per  Jacopo  Epiro  1685.  in  12. 

II.  Cjfervazioni  alla  Primavera  Egloga  Prima  de I Battili»  Poema  di  D.  Giam- 
iatijia  del  Giudice.  In  Palermo  apprejjo  Pietro  Coppola  16S6.  in  12.  Infieme  col 
detto  Poema  fi  leggono  ftarnpatc  le  riferite  OjJervazioni  . 

III.  L'  Andromeda  , Dramma  per  mufica  . In  Palermo  per  t Anglefio  e Leone 
1691.  in  12. 

IV.  Poefie  . In  Palermo  per  I'  Anglefio  e Leone  1691.  in  12. 

V.  Il  capriccio , Cantata  per  mufica  . 

VI.  Pubblicò  ancora  alcune  altre  Cantate  per  mufica  . 

VII.  Poefie  Liriche.  Quelle  fi  confervavano  mlf.  in  Palermo  appredo  Giufep- 
pe  Fernandes  al  tempo  del  Mongitore  . 

io  Cnrmtium  , Par.  II.  rag.  74  i e Armimi  rutili  , (O  Bill.  Sin, ti  , Par.  II.  pag  10!.  Di  Ini  dietro  al 
pie.  66.  Mongitore  L»  menzione  amile  il  Crclcimbcai  nell  /Jrjr. 

U)  Luterpt  offici  afa  , pag.  93.  c 99.  dell*  iWj*  Potfis,  Voi.  V.  pag-  169. 

BELLICOCCHI  (Giovanni  Andrea)  Veronefe  , diede  in  luce  un’Opera 
intitolata  : Avvertimenti  cantra  la  Pejle  . In  l'crona  1377.  in  4. 

BELLII  (Andrea).  V.  Biglia  (Andrea)  . 

BELL1INGEGNI  (Accademia  de’-)  fioriva  nel  1621.  fotto  il  governo 
del  Conte  di  Caftro , ed  è ricordata  da  Vincenzio  Auria  (1)  , c dal  Sig.  D. 
Vincenzio  Parili  (2)  . 

(l)  Cronoidi*  de’  Metri  di  Sitili*  . (*)  Delle  Accademie  Palermi! afe  Ricere * , pag.  10. 

BELLINCINI  (Aurelio)  Modancfe  , Ginreconfulto  , Cavaliere  c Conte 
Palatino,  fu  buon  Rimatore  del  Secolo  XVI  (1).  Dal  Vedriani  (2)  ricaviamo 

che 

(0  Creltimbeni  , tthr.  Ititi  Kdg.  Pie  fi. . Voi  V.  p.  i t*  traio  del  Bellincini  , lotto  al  quale  (ì  dice  Dtilu  inforni 
la)  Denari  Meinnep , pag.  70.  ove  li  vede  pute  il  Ut-  cr  o rntu  ni  fiutimi  Mutila  . 
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che  il  Belli  ncini  con  la  fquifuezza  delle  fue  doti  naturali  , con  la  varietà  delle 
fetente  , con  t amenità  del  dijcorfo  , con  la  candidezza  de'  cojìumi , con  la  finez- 
za de!  configlio  , e con  la  gloria  delle  operazioni  trajfe  gli  animi  di  tutti , e par- 
ticolarmente de!  Duca  Ercole  di  Ferrara  ad  amarlo  , ed  impiegarlo  , e a privile- 
giarlo ancora  co’  fuoi  discendenti , come  appare  da'  diplomi  che  tuttavia  ft  confer- 
vano afprejjo  i Signori  di  quejla  caj'a . Aggiugne  il  medefimo  Vcdriani  (3)  che, 
quantunque  fojfc  impiegato  in  varie  amlafcerie  , e jìrepiti  Forenfi  , ed  altri  no- 
tili impieghi , non  la] ciò  pero  mai  di  non  falire  di  quando  in  quando  fopra  le  ci- 
me di  Pindo  trattando  t arti  canore , come  da  tanti  componimenti  Poetici  ed  ele- 
ganti fi  manifejìa . Il  celebre  Lodovico  Cadelvetro  fece  molta  dima  del  Capere 
del  Bellincini  a cui  indirizzò  in  Roma  il  fuo  Primo  Parere  intorno  alla  Camola 
Canzone  d'  Annibai  Caro  (4)  : Fenile  alt  ombra  ec.  Mori  in  fua  patria  aliai 
vecchio,  e fu  feppellito  nel  Coro  de’  PP.  Carmelitani  colla  Tegnente  Ilcriziane: 
SEPULCHRUM  CLARISS.  J.  U.  CONSULTI  AURELII  BELLINCINI  EQUITIS  ET 
COMITIS  PALATINI , ET  HfiREOUM  EX  CLARISS1MO  J U.  CONSULTO  EQU1- 
TE  0.  CATtLANO  BELL1NCINO  , POSTERI  POSUERUNT  ANNO  D.  MDLV. 

Il  fuddetto  Vedriani  (5)  afferma  che  lafciò  leggiadrijjimi  parti  della  fua  penna, 
ma  non  accenna  quali  elfi  fodero . A noi  è noto  folamente  trovarli  un  fuo 
Madrigale  a car.  254.  della  Raccolta  intitolata  ; Il  Tempio  alla  Divina  Signora 
Donna  Giovanna  dt  Aragona  fabbricato  da'  più  gentili  [piriti  ec.  raccolto  e pub- 
blicato da  Girolamo  Rufcclli  . In  l’enezia  per  Plinio  'Pietra  Santa  1554.  in  8. 

Egli  fu  che  diede  alla  luce  il  Trattato  DeCharitativo  Jù  b fi  dio  di  Bartolommco 
Bellincini , di  cui  padiamo  a parlare  . 

(J)  Dottori  cit.  pag.  71.  la  <T  Anni  bai  Cure  , pag.  XX  IL 

(4)  Olici  vetro  , Rafia»*  tP  alcun*  taf*  fegnat*  mila  (f)  toc.  cit. 

Canzo/M  f Annibai  Cara  , pag.  99.  b ; e Seghetti  , Vi- 


BELLINCINI  (Bartolommco)  Modanefe  , Giureconfulto  , nacque  nel 
1428  (1)  . Fu  difcepolo  del  celebre  Francefco  Accolti  Aretino  pubblico  Pro- 
iettore di  Leggi  in  Ferrara,  dov’ egli  pure  non  molto  di  poi  infegnò  la  Ragion 
Pontificia  (2)  , ed  ebbe  tra  gli  altri  fuoi  fcolari  per  tre  anni  il  celebre  Felino 
Sandeo  il  quale  ha  perciò  di  lui  fatta  onorevole  menzione  (3)  . Da  Ferrara 
pal'sò  a Bologna  ove  gli  venne  allignato  più  copiofo  dipendio  (4) . Quivi  infe. 
gnò  per  alcuni  anni  le  Leggi  Civili  con  grande  applaulb  e profitto  de'  fuoi 
difccpoli  , edendo  competitore  di  Andrea  Barbazza  Profcffore  di  affai  chiaro 
nome  in  quella  Città  (5).  Finalmente  fu  chiamato  a Roma  nel  1472.  dal  Pon- 
tefice Sido  IV  (6)  che  gli  conferì  la  Carica  di  Auditore  della  Sacra  Ruota  (7). 
Quivi  dopo  ederfi  elercitato  in  tale  impiego  onorevolmente  , mori  a'  7.  di  Giu- 
gno del  1478.  in  età  di  cinquant’  anni  , e fu  feppellito  nella  Chiefa  di  Santa 
Maria  del  Popolo  fotto  la  Cuppola  predo  all'  Aitar  Maggiore  : 

BARTHOLOMjEUS  BELLINCINUS  MUTINENSIS  u.  J.  CONSULTUS  . APOSTO- 
LICHE SEDIS  CAPì'ELLANUS  . AUDITOR  ROT.E  INSIGNI*  , VERE  BONUS  ET 
JUSTUS  . OiilIT  ANNO  MCCCCLXXVIIL  VII.  ID.  JUNII  . VIXIT  ANN.  L. 


Scritte  1’  Opere  feguenti  : 

I.  ApoJlilU  fwe  Additiones  ad  Nicolai  de  Tudefchis  iy  Antonii  de  Eutrio  Com- 
mentarla fuper  Decretalibut  . Fenetiis  14 77.  Le  aggiunte  a Niccolò  Tedefchi 
detto  1’  Abate  Palermitano  li  trovano  imprede  anche  colf  Opere  di  quedo  . 

Il-  Tracìatut  de  Charitativo  Subfidio  . Quell’  Opera  fu  pubblicata  dopo  la 
fua  morte  da  Aurelio  Bellincini  . Roma  1544.  in  8.  e di  nuovo  G è fiam- 
pata  fra  i TraStat.  Univ.  Juris  nel  Tom.  XV.  Par.  II.  a car.  147. 

III.  Re- 


(1)  Il  tempo  dell*  Tua  nafcita  li  ricava  dalla  fua  Ifcri- 
«ione  lepolcralc  che  li  riferita  appi  elio  . 

UJ  Paniiroh  , Dt  CJarn  Lt*nm  Inttrpr.  Ltb.  IIL  Cap. 
XL  i e Vedriaai  , Dottori  M oJon-fi  , pag.  73. 
tj>  In  C IL  nmn.  40.  Dt  Rrfcrtpr. 

(4)  Paaxiroli  , e Vedruni , loc.  cit 3 e BorfclU  , Hi/l. 


Gymn.  ferrar.  Tom.  IL  pag-  40. 

Catellano  Cotta  , Rtcrnjio  Jur.  inttrpr.  pag.  yxjj. 
(6)  Onta  Ini  a/u  , Spala; t Anùittr.  Sacra  Rara  Romani , 
pag.  19. 

(7>  Exrrllcntijimnt  Rata  Audi  ter  vien  detto  da  Marco 
Mantova  nell’  Epitom.  Vuor.  lllu/lr.  al  Cap.  LL 
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III.  Repetitio  in  C.  rum  Johannes  Heremìta  , De  fide  Infirumentorum  . Quella 
è imprefla  nel  Tom.  IV.  de'  Reperenti  (opra  il  Gius  Canonico . 

IV.  Repetitio  in  C.  fi  cautio  , de  Fide  Infirumentorum . Anche  quella  è ftam- 
pata  in  detto  Tomo  . 

V.  Decifiones  S.  Rota  Romana  . Quelle  fi  hanno  nella  Raccolta  delle  Deri- 
lioni imprefiè  di  erta  Ruota  . 

VI.  Scrifle  anche  un’  Opera  l'opra  i Decretali , ma  quella  non  lappiamo  che 
fia  mai  ulcita  alla  luce  . 

Qui  ci  conviene  avvertire  efierci  fiati  due  altri  Bartolommei  Bellincini  Mo- 
danefi  , ma  diverfi  dal  noftro  , perciocché  uno  viveva  molto  prima  di  quello 
cioè  nel  1348.  e fu  Auditore  della  Ruota  di  Firenze  , 1’  altro  fiori  molto  di 
poi , cioè  nel  1541-  e quelli  fu  A-uditorc  della  Ruota  di  Genova  , e d’  amen- 
due  fa  ricordanza  il  Vedriani  (8)  . 

(I)  Dettoti  MirÌmm/ì  , pjgg.  JQ.  C 106.  

BELLINCINI  (Carlo)  Conte  , Canonico  , e Capo  dell’  Accademia  de’ 
Muti  di  Reggio  , ha  date  in  luce  , e dedicate  al  fuo  Principe  le  Rime  d'  ap- 
piatto per  il  felicijfimo  ritorno  di  fina  Altezza  Seremjfima  Francefilo  III.  Duca  di 
Reggio,  Modena , Mirandola  ec.  ne'  Juoi  Serenijfimt  Stati , u migliategli  dalla  Ac- 
cademia de'  Muti  di  Reggio . In  Reggio  per  li  Vedrotti  1749.  in  fogl. 

BELLINCINI  (Francefco)  Modancfe  , nacque  nel  2495.  Si  applicò  alla 
Scienza  Legale  , e fu  impiegato  ne’  Governi  di  Parma  , di  Genova  , e di  Ur- 
bino . Chiamato  a Roma  da  Paolo  III.  fu  da  quello  creato  Senatore  , e quivi 
in  qualità  di  Giudice  per  ben  tre  anni  fi  trattenne  . Morto  di  poi  Paolo  III. 
fu  chiamato  dai  Duchi  di  Ferrara  al  fervigio  loro  , i quali  1’  onorarono  della 
dignità  di  Configliere  , e di  Segretario  di  Giufiizia  , ed  ebbe  pur  il  titolo  di 
Cavaliere  (1)  . Mori  in  età  d’  anni  fettanta  a’  18.  Aprile  del  1565  (2)  , e fu 
feppellito  in  fua  patria  con  gran  pompa  , c con  ilerizione  riferita  dal  Ve- 
driani (3)  . 

Da  Lodovica  Fontana  fua  moglie  ebbe  un  figliuolo  nominato  Paolo  , il 
quale  in  età  frefea  gli  mori . Fu  amico  di  molti  Letterati , e difiintamenre  di 
Pietro  Bembo , c di  Celio  Calcagnini . Senile  un’  Orazione  in  lode  del  Re  di 
Francia  mentovata  e lodata  dal  luddctto  Bembo  (4)  , la  quale  non  lappiamo 
fc  fia  mai  fiata  imprclfa  . 

(lì  Borimi  , Hip.  Qym*.  Ferrar.  Tom.  II.  pag.  x8j.  (jì  Vedriani  , !oc.  eie. 

U)  Vedriani  » Detteti  Modantp  , pag.  1*3.  (4)  Lttttr»  , Voi.  III.  pag.  *83. 

BELLINCINI  (Giovanni)  Conte  Modanefe  , Letterato  in  quello  fecolo 
di  aliai  chiaro  nome  , fu  Gentiluomo  della  Camera  Secreta  del  Serenifs.  Duca 
di  Modena  , ed  era  uno  di  que’  che  intervenivano  nel  1714.  all’  Accademia 
del  Conte  Carlo  Calilo  Cavaliere  Modanefe  (1)  . Ha  data  in  luce  1’  Opera  fe- 
gutnte  : Giunte  all"  Opera  intitolata  : Della  Scienza  chiamata  Cavallcrcfca  cc. 
al  Marchclc  Scipion  Matfci  . In  Modano  per  Antonio  Capponi  171 1.  in  4.  Di 
nuovo  in  Parma  per  Paolo  Monti  1713.  in  8.  In  quelle  Giunte  egli  efamina 
in  qual  fenfo  fi  debbano  prendere  le  malfime  del  detto  Marchefe  Malici  . 

(1)  Quadrio  , Star.  • Ras-  *'  far/.  Voi,  t.  pag.  80. 


BELLINCIONI  (Bernardo)  Fiorentino  , Prete  , figliuolo  di  France- 
fco (1)  , fu  Poeta  Volgare  aliai  celebre  del  Secolo  XV.  lulla  fine  del  quale 
principalmente  fiorì  . Divolgata  la  fama  del  fuo  nome , venne  da  Lodovico 
Sforza  Duca  di  Milano  detto  il  Moro , che  in  molto  pregio  teneva  i Lette- 
rati , 


tO  Marnai  , SigilU  , Tom.  XV.  pag.  4a. 
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rati  e principalmente  i Poeti,  chiamato  alla  Tua  Corte  (2) , ove  fu  ben  accol- 
to , e ammetto  alla  più  ftretta  confidenza  del  Duca  . Scrive  Alettandro  Zilio- 
1L(3)  che  ammejfo  ai  maggiori  fccreti  di  quello  flato  ne  confegut  riputazione  gran- 
ile ed  utilità  non  picciole  , perciocché  oltre  quelle  facoltà  che  dalla  liberalità  del 
Duca  gli  furono  donate  con  partico/ar  induflria  procacciando  favori  a molti  preffo 
al  Duca  s’  acquiflo  anche  non  piccioli  emolumenti  dalla  cortefla  de'  privati . Da 
etto  Duca  fu  pur  quivi  pubblicamente  coronato  Poeta  in  occafione  delle  nozze 
che  tt  celebrarono  in  Milano  fra  Gio  Galeazzo  Maria  Sforza  , ed  Ifabella  d’ A- 
ragona  nel  1489.  in  lode  delle  quali , egli  pure  alcune  Rime  compofe  (4) . Fu 
anche  Poeta  eftemporaneo,  e lì  hanno  alla  ttampa  alcune  Stanze  da  lui  com- 
pofte  all' improvvifo  (5).  Coltivò  1’  amicizia  di  diverti  Letterati  del  fuo  tem- 
po , e particolarmente  di  Luigi  Pulci  il  quale  preferiva  il  giudizio  di  lui  a quel- 
lo di  qualunque  altro  (6)  , di  Ermolao  Barbaro  (7)  , di  Gafparo  Vifconti  (8), 
di  Criftoforo  Landino  (9)  , d’  Antonio  Tibaldco  (io),  e di  Lorenzino  de* 
Medici  (11).  La  lunga  e forfè  continua  danza  eh’  ebbe  in  Milano  ha  dato  ad 
alcuno  motivo  di  annoverarlo  fra  gli  Scrittori  Milanefi  (12).  Quivi  pure  morì 
nel  1491  (13)  avendo  difpenfato  , come  fcrive  il  Zilioli  (14)  , gran  parte  del  fuo 
avere  per  f anima  fua  , ed  il  rimanente  ad  un  giovanetto  fuo  allievo  , che  come 
figlivolo  fi  teneva  , il  quale  memore  di  tanto  benejizio  fece  con  onorate  efequie  fep- 
pellire  il  carijpmo  padre  nella  Chiefa  di  S.  .....  mettendovi  queflo  breve  epitaffio : 
Bernardi  BeUincioni  Fiorentini  animam  Cechini  , Corpus  Jaxum  , 

Famam  mundus  , Opes  quas  Ludovicus  Sfortia  , ingeniis  favens 
dedit  Faupercs , Amicus  iy  Alumnus  tenent  ( 1 5 ) , 

FAI.  PAI*  P > II 


(а)  Lettera  di  Francefilo  Tanzi  al  detto  Duca  Lodovi- 
co in  fronte  alle  Rime  del  noftro  BeUincioni  j Francefco 
Redi  , Lttrtrt  , nel  Tom.  IV.  delle  Opere  di  elio  Redi  , 
a car.  113  i e Sarti  , Dt  fi  udii  s Littr.  Mtdiol.  pig.  in. 

(3)  ifi  ir-  de’  i*«ri  Italiani  mf.  a car.  predo  noi  ixy. 
Menu  pure  d’  efler  letta  la  lettera  del  BeUincioni  indi- 
rizzata a quel  Duca  , la  quale  fi  trova  imprerti  fui  prin- 
cipio delle  fue  Rime.  In  erti  fi  dichiara  obbligato  de’  fa- 
vori da  lui  ricevuti  . Si  vegga  anche  il  Salii  nell’  Htfi. 
Tyf.  Littr.  Mediti,  a car.  CCt-LV.  e CCCLVI. 

I4)  Salii  , Htfi.  cit.  Joc.  cit. 

(y)  Le  dette  Stanze  fi  trovano  a car.  i6a.  della  Rac- 
colta delle  lue  Rime  > e quelle  furono  da  lui  recitate  nel- 
la Rappreleniaztone  fatta  in  Pavia  nel  Dottorato  di  Mon- 
fig.  della  Torre  , ov’  ebbe  adii  poco  tempo  , e dovette 
e Iter  il  primo  a parlare  in  torma  di  Mercurio  . 

(б)  Con  il  Pulci  ebbe  ad  el'pnmerli  nell’  ultimo  can- 
to del  fuo  Mercante  : 

Non  /ien  dati  miei  verfi  a Vare  » Tute » 

E bafta  il  Btlhncion  che  affermi  t ledi  . 

Fra  le  Rime  del  BeUincioni  fi  leggono  due  Sonetti  ,uno 
al  logl.  D.  a.  in  lode  del  detto  Morgonte , e un  altro  al 
fogl.  P.  y.  in  morte  di  erto  Pulci  . 

(7)  Un  Sonetto  del  BeUincioni  in  lode  d’  Ermolao 
Bar  biro  fi  trova  fra  le  Rime  del  BeUincioni  al  fbgl.  D.7. 
ed  altro  fentto  al  medefimo  fi  ha  al  fogl.  O.  6.  Vedi  an- 
che Aportolo  Zeno  nel  Tom.  II.  delle*  Oi/Jertat.  Voffiant 
a car.  j8y. 

(8)  Si  veggano  alcuni  Sonetti  indirizzati  al  Vifconti 
dal  BeUincioni  fra  le  Rime  di  querto  al  fogl.  K.  6.  e al 
fogl.  L.  4.  Qui  tuttavia  non  fi  vuol  tacere  come  I’  ami- 
«zia  del  BeUincioni  col  Vifconti  fu  venfimilmente  più 
di  apparenza  che  di  fortanza  , come  fi  può  rilevare  da  un 
Sonetto  di  Girolamo  Tutlavilla  in  rifpofta  al  Vifconti  , 
impreflo  nel  Tom.  I.  della  Raccolta  Milaaeft  del  1736. 
al  fogl-  »7-  verfo  il  fine  , ove  cosi  finifee  il  Sonetto  : 

Ma  perche  il  Biliaeion  la  lingua  ha  ria  , 

E modi  più  da  befiia  , che  d'  umano  , 

Che  co»  la  penna  il  conci  udire  afpetto  . 

E fi  queflo  Sonetto 

Ti  parrà  trifio  , tu  barai  rafonc 

tirchi  e’  ì nominato  il  Btlinciotu  . 


A querto  Sonetto  fece  il  Vifconti  la  contratti  fpofta  che 
fi  legge  pur  ivi  , e finifee  : 

Chi  morde  il  mio  Sonetto 
Aduca  me  prefentt  la  ragiono  } 

Purché  non  venga  avance  il  Belinzont  ; 

Che  a far  fue  cefe  bene 
Mille  ifi  rioni  , t mille  Protei  Juptra 

E quel , cioè  laudò  beri  , oggi  vitupera  . 

(9)  Sonetto  al  Landino  del  BeUincioni  al  fogl.  N.  y. 

(10)  Rime  del  BeUincioni  al  fogl.  S.  1. 

fu)  Rime  del  BeUincioni  al  fogl.  I.  3.  M.  y.  6.  e 7. 
N.  1.  4.  6.  7.  e 8.  O-  a.  j.  e 4.  1>.  3.  e 7.  ove  fi  hanno 
alcuni  Sonecti  di  proporta  del  .BeUincioni  al  Medici  , e 
di  rlfpolla  di  quello  a!  BeUincioni  . 

Cu)  Piccinelli  , dir»,  de’  Letter.  Mila n.  pag.  89.  Per 
altro  l’  Argellati  nel  Tom  II.  della  Biblioth.  Scriptorum 
Mediol.  alla  col.  aoyj.  lo  ha  efclufo  anche  dal  numero 
degli  Scrittori  foreilieri  in  riguardo  a Milano  , c ciò  per 
non  eflere  eflò  , ficcome  fcrive,  nè  nato  uè  morto  in  Mi- 
lano i ma  noi  non  troviamo  alcuno  , il  quale  neghi  cho 
il  BeUincioni  non  Ita  morto  in  Milano  . 

(13J  Che  monde  nel  1491.  fi  arterma  nelle  note  all’ 
Ifi  or.  della  Mg.  Poef.  del  Crefiimbeni,  Voi.  III.  pag.  133; 
dal  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Stor.  e Rag.  d'  ogni  Poef.  a 
car.  aio  ; e dal  Saffi  nell’  Htfi.  cit.  pag.  uy  $ ecertamen- 
te  era  già  morto  nel  1493.  nel  qual  anno  ufeironoportu- 
me  le  lue  Rime  . Quindi  fi  eonofee  Io  sbaglio  delZilioli, 
il  quale  nella  fu»  Stor.  de’  Poeti  ItaL  al  loc.  ctt.  ha  cre- 
duto che  m aride  da  poi  che  il  Re  di  Francia  Luigi  XII. 
privò  gli  Sforzefiln  del  Ducato  di  Milano,  il  che  avven- 
ne fui  principio  del  Secolo  feguente.  Ecco  le  parole  del 
Zilioli  : Fu  della  reato  da’  Poeti  bramata  corona  dì  alloro 
pubblicamente  inghirlandato , banchi  per  breve  tempo  di  co- 
ti fatte  grandetto  potcjjc  intieramente  godere  , poiché  di- 
firatto  il  Regno  degli  Sfortefchi  da  Lodovico  Re  di  Francia 
dalle  gravi  calamità  de'  faci  Padroni  afflitto  , 0 da  gravo 
a lunga  infirmila  pofìo  a miglior  vita  , non  effondo  ancor 
ben  vecchio  . 

(14)  Stor.  cit.  pag.  cit. 

(ly)  Anche  il  Poccianti  nel  Calai.  Scriptor.  Fiorenti». 
33  i e il  P.  Negri  nell’  Stor.  degli  Striti.  Fiorent.  a 
car.  tot.  fcrivono  che  il  detto  Epitaifio  Latino  fu  incifo 

fui 
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II  Zilioli  non  aggiugne  chi  fòlle  quello  erede  ed  allievo  del  Bcllincioni  , ma  a 
noi  pare  d’ aver  fondamento  di  credere  che  fi  chiamaffc  Gulielmo  de'  Roland i di 
S.  Nazaro  (16)  . , 

Lafciò  il  noltro  Bellincioni  un  buon  numero  di  Rime  , le  quali  dopo  la  l'uà 
morre  furono  in/ieme  raccolte  e pubblicate  da  Francelco  Cornigero  Tanzi  Pre- 
te fuo  amico.  Quelle  fi  llamparono  in  un  Volume  in  4.  in  fine  del  quale  fi  leg- 
ge cosi  : Impreco  nell’  inclita  Citate  di  Milano  nell'  anno  della  falutifera  fiativi- 
tate  de!  nojìro  Signore  Jesù  Chrijto  1453  (17)  a di  15.  di  Lulio  per  Maejìro  Phi- 
lippo  di  Mantegai .i  dillo  et  C affano  alle  jpefe  de  Giulielmo  di  Roland!  di  Sanfìo 
Nazaro  grato  allevo  dell'  Aufìore  dett  Opera.  In  quelle  Rime  , la  cui  (lampa  è 
alTai  feorretta  , fi  contengono  Sonetti  , Canzoni  , Elegie  , Egloghe  , Stanze, 
Canzonette,  una  Rapprefentazione , ed  una  Commedia.  Fra  i Sonetti  , molcif- 
fimi  fono  burlefchi , o fia  alia  Burchicllefca  , e tutti  in  illilc  piano  e bailo  , nè 
vi  fi  vede  per  lo  più  penderò  che  fi  follevi  dall’  ordinario . Ha  molto  del  Sa- 
tirico , difetto  di  cui  fino  a'  fuoi  tempi  fu  molto  tacciato  (18)  , e fovente 
vuol  farla  da  cortigiano.  Per  altro  non  lafciano  d’aver  il  luo  merito,  ed  il  fuo 
autore  è perciò  annoverato  fra  i migliori  Poeti  Volgari  del  fuo  tempo  (19) , al 
quale  , anzi  che  a lui  , fi  dee  , al  parer  nollro  , recar  la  colpa  de’  luoi  difetti , 
alcuni  de’  quali  in  materia  di  lingua  fi  attribuifeono  dal  Dottor  Salii  al  paefe 
in  cui  egli  lcriveva  (20)  . Ciò  non  oftante  fanno  cello  di  lingua  e fi  citano  dal 
Vocabolario  della  Crufca  . Pare  che  più  dell’  altre  fieno  (limate  le  rime  bur- 
lefche  (21);  e in  fatti  il  Berni  llelfo  lo  prefe  talvolta  per  fuo  efemplare  , né  fi 
ritenne  dall’  involargli  i verfi  interi  e alcun  motto  più  piacevole  [22) . Non 
fono  però  fenza  il  luo  pregio  anche  le  Rime  d’  argomento  grave  , le  quali  fe- 
condo il  Crefcimbeni  (23)  fi  riconojcono  competentemente  buone  . Egli,  e Girola- 
mo Benivieni  fi  riconofcono  i primi  che  (crivellerò  Elegie  Volgari , e Bernardo 
fu  quegli  che  ai  componimenti  funebri  di  tal  fatta  diede  il  primo  il  titolo  di 
Elegie  (24).  Alcune  delle  fue  Rime  fi  trovano  altresì  imprelfe  in  altri  libri  , e 
fra  1'  altre  quattro  fuoi  Sonetti  fi  hanno  nella  Par.  I.  della  Raccolta  del  Gobbi 
a car.  176  ; due  fe  ne  trovano  riferiti  nella  Storia  della  Volgar  Poefia  del  Cre- 


fui  fuo  Sepolcro  , ma  noi  non  abbiamo  di  ciò  altronde 
nfeontro  , e nc  meno  troviamo  che  alcuno  accenni  in 
qu-l  Chiefa  lolle  feppellito  , poiché  v’  è lacuna  anche 
nel  patio  del  Zilioli  di  lopra  addotto  . Troviamo  bensì 
che  il  detto  EpiUtfio  fu  comporto  da  Francelco  Tanzi  , e 
che  fi  trova  ìmpreQo  in  fronte  alle  Rime  del  Bellincioni 
a car.  a ; il  che  potrebbe  aver  dato  motivo  di  credere  che 
quello  forte  fiato  incifo  lui  fuo  Sepolcro  . Altri  Epitaffi 
luiono  pure  comporti  fopra  la  fua  morte.  Uno  di  elfi  6 
efiefo  in  una  ottava  dal  detto  Tanzi  , il  quale  è pure 
ftimpato  in  fronte  ad  erte  Rime  , ed  è il  feguente  : 

„ Fermate  qui  cialcui»  volito  cammino 

„ Io  fon  quel  monumento  , io  fon  quel  fallo, 
„ Che  ’l  Bellincion  rinchiudo  Fiorentino  , 

„ Che  a vita  eterna  della  mortai  callo  , 

„ poeta  fu  non  Greco  , nè  Latino 
„ Voi  gir  si  ben  , ina  non  d*  ingegno  baffo, 

„ Simile  a que’  che  furo  all*  età  d oro  , 

„ E colla  lira  fempre  piacque  al  Moro  . 

Un  altro  comporto  dal  Cavalier  Calio  fi  ha  fra  gli  Efi. 
tifi  di  quello  a car.  36.  Noi  lo  rilenrcmo  intiero  per 
edere  affai  tare  le  Rime  del  Olio.  Eccolo  : 

,,  Pietà  di  melti  verfi  a voi  mi  tira  , 

„ Sacrate  Mule  , e fe  giufio  è il  mio  dire 
„ Tal  cauta  priego  mi  vogliate  aprire  , 

„ Et  perchè  Phebo  bora  con  voi  fofpira, 

„ In  quella  facra  e veneranda  Pira  , 

„ Che  non  fi  fuoi  fe  non  nei  Numi  aprire  , 
,,  Bernardo  pola , che  col  dolce  dire 
„ Fama  ancor  gli  conferva  la  fua  Lira  , 

„ Quello  più  tempo  il  tronco  de  lo  Aloro 

„ Seguito  lieto , e riportonne  il  premio  , 

„ Di  Più  valor  affai  , che  Gemme  ed  Oro  , 

„ Hor  in  fua  gloria , e , quello  Ibi  prohemio 


„ Il  Belenzon  cantò  del  Divo  Moro  , 

» Che  pace,  e guerra  chiude  nel  fuo  gremio. 

(16)  Noi  lo  ricaviamo  da  ciò  che  li  legge  in  line  delle 
Rime  del  Bellincioni  medefimo  Rampate  due  anni  dopo 
la  fua  morte  , ove  fi  afferma  che  furono  impreflc  »Uo 
fftft  di  Outlttlnu  di  RoUndt  di  S Nazaro  paio  eliti,» dell' 
Antere  . 

(17)  Sbaglia  perciò  il  P.  Negri  nel  luogo  eie.  ponendo 
la  detta  edizione  nel  1494. 

(iS)  Vedi  fopra  l’  annotaz!  8. 

(19)  Si  veggano  il  Crefcimbeni , il  Quadrio  , ed  al. 
tri  cititi  in  quelle  Annotazioni.  Fra  le  Memorie  lafciate 
nils.  dal  ceìebre  Aportolo  Zeno  nel  Tom.  V.  a car.  predò 
noi  136.  troviamo  un  Sonetto  di  Antonio  Pifioja  , Poe. 
U di  que’  tempi  , nel  quale  regntrando  1 migliori  Poeti 
di  quell'  età  , annovera  fra  elfi  pure  il  Bellincioni  . 

(io)  ^awiMi  tram  in  futi  caremmbui  fe  fi  et  ut  fit  rude 
illui  lina  ha  vilium  , ejuo  tutte  infiat  bel  ut  civitai  tufi  r a i 
nihtltmtnut  in  ttfdtm  te xendi  1 , fu.» ju-  acumino  ac  lepore 
txornandn  , Poetar»  fe  ofltnitt  , exctlluirque  prtfcrtim  in 
iotofit  , f Aceti  fané  argumentu  , cosi  fcrive  il  chiarilfimo 
Salii  nell*  Hijì.  Typ.  Lutr.  Mediai,  alla  col.  CCCLV. 

(ai)  Crefcimbeni  , Iftor.  dell » Voi».  P<*f.  Voi.  I.  p.348» 
Bianchini  , Salir»  Italia»»  , pag.  jo  j Quadrio  , Ster.  $ 
JUf.  tT  o»ni  Poef.  Voi.  li  pagg.  aia  e 334. 

Iti)  Ut  or.  dell»  Volf.  Poe/,  del  Crefcimbeni  , VoLI.  p. 
348.  nell’  annotaz.  91. 

(13)  IJlor.  cit.  Voi.  HI.  pag.  333. 

(14)  t/lor.  cit.  Voi.  I.  pag.  107.  nell’  Annota*.  6o  j 
Quadrio , st»r.  cit.  Voi.  11.  pag.  659  j e Tafiiri  , Corre. 
X.IOHÌ  , ed  addizioni  »d  alcune  Invenzioni  mfcitt  dal  Rer,»> 
di  Sapoli  nel  Tom.  XII.  della  Raccolta  df  Opujc.  Stitnrff. 
e Filolog,  pubblicata  dal  chiarfffimo  P.  Calogerà  a car. 
4l7* 
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'fantini  (25)  , ed  uno  dal  Saffi  nel  fuo  Libro  De  Stuiiis  Littr.  Mediti  (26). 
Oltre  poi  alle  fuddctte  Rime , alcuni  Componimenti  fece  il  Bellincioni , cioè  : 

Rapprefentazione  o fcjla  compojìa  a contemplazione  di  Monfig.  Filippo  Sanfe ve- 
rino, Di  quella  fi  fa  menzione  nella  detta  Raccolta  delle  tue  Rime  a car.  14 6. 
ove  li  legge  che  di  e(Ta  non  li  era  potuta  trovare  fe  non  la  Canzone  della  Pa- 
zienza che  quivi  fi  legge 

Rapprefentazione  0 Fefta  della  Fatica  compojìa  a contemplazione  del  Sig.  An- 
tonio Maria  Sanfeverino . Anche  di  quella  fi  parla  nella  Raccolta  delle  lue  Ri- 
me a car.  147.  ove  fi  narra  che  di  ella  non  li  era  potuto  trovare  fe  non  la  Can- 
zonetta della  Fatica  , che  quivi  li  legge  , la  quale  era  Hata  cantata  in  fine  del- 
la Rapprefentazione  . 

(ij)  Voi.  I.  pag.  «9J.  Annotti,  37  j e VoL  III-  pag-  333-  (*6)  A car.  ut. 

BELLINCIONI  (Domenico)  Cerufico,  ha  compolla  e pubblicata  l’O- 
pera feguente  : Origine  , qualità  , e virtù  del  Bagno  a acqua  pojio  nelle  Colline 
di  Fifa  , feconda  edizione  , rivijla  , ricorretta  , ed  aggiuntovi  altre  notizie  , con 
i cafi  feguiti  dall  anno  1721.  fino  al  1741.  In  Firenze  per  Antonio  Maria  At- 
tizzivi 1757.  in  8.  Di  quell’  Operetta  vedi  ciò  che  dicono  le  Novelle  Letter. 
di  Firenze  del  1757.  alla  col.  243. 

BELLINI  (Alelfandro)  Novarefe  , Minor  OlTervante  della  Provincia  di 
Milano  , fioriva  intorno  al  1630.  Fu  chiaro  Teologo  nella  Teologia  Mora- 
le , c Penitenziere  Apoftolico  . Mori  in  Milano  nel  Convento  di  Sant’  Ange- 
lo , dove  , ficcome  fcrive  Lazzaro  Agollino  Cotta  a car.  47.  nel  Mifeo  Nova- 
refe  fi  confervano  di  lui  : 

I.  Mifcellanea  Moralia  Cafuum  Confricati*  , Tomi  II. 

II.  Opera  Moralia  diverfa  , Tomi  VI. 

BELLINI  (Annibaie)  . V.  Bellini  (Carlo  Maria)  . 

BELLINI  (Antonio)  da  Olegio  Galulfo  fui  Novarefe  (1)  , Sacerdote  , 
Profeffore  di  Lettere  Umane  in  Milano , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Viene  introdotto  per  Interlocutore  da  Gaudenzio  Merula  nel  fuo  Dialogo  Te- 
renziano . Egli  è divedo  da  quel  Marco  Antonio  Bellini  gentiluomo  di  giudìzio 
detto  dal  Guazzo  in  una  Lettera  che  gli  fcrive  nel  1560  (2) , e da  quell’  An- 
tonio Bellini  mentovato  in  una  Ifcrizione  polla  in  Padova  nella  ChicfadiSan 
Francefco  , riferita  dal  Tomafini  (3)  , e dal  Salomoni  (4) . 

Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Ars  metrica  {ucci  alla  ly  utili s ad  Francifcum  Ber  nardi  num  Ferrarium  Jo. 
Ant.  Filium  . Mediolani  1545. 

II.  De  ratione  fluchorum  . Quell’Operetta  vien  chiamata  dal  fuddetto  Meru- 
la Opus  varia  fupelleclile  refertum  , elegans  , (y  perniile  . 

III.  Tropi  <y  Schernita  ex  Quintiliano  . Di  quella  e dell'  Opera  feguente  fa 
menzione  il  Cotta  (5)  . 

IV.  De  conjcriiendis  Epifìolis  . 

V.  Scrivono  il  Simlero  (d) , e dietro  a quello  il  Ciacconio  (7)  e il  Sande- 
ro  (8)  che  nominum  4y  veriorum  inflexus  cxplicavit  , Ó’  grammatico s Canonie 
emendavit  . 

IO  Cotta  , Muffo  Nyvtmfe  , Suola  II.  pag.  67.  (3)  Loc.  cir. 

(i)  Guazzo  , Lettert  , pag.  98.  16)  Efuttme  Biil.  Gefturi , pag.  13. 

13)  Infcnpt.  PjUv.  pag.  141.  ipj  Bihlicth.  col.  181. 

(4)  iMftnpt.  Ori.  Ptunv.  pag.  347.  (8)  Dt  Cisrii  Anttnut  , pag.  Uf. 

BELLINI  (Antonio  Collantini)  Nobile  Padovano,  Giureconfulto  , era 
Profeffore  di  Ragion  Canonica  nell’  Univerfità  di  Padova  in  fecondo  luogo  del 

T.ll.  e.  11.  P 3 dopq 
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dopo  pranfo  nel  1699.  collo  flipendio  di  dugento  fiorini  ; nel  1710.  coll'  ono- 
rario di  trecento  ; e nel  1718  ; in  cui  ancora  vi  leggeva  , con  quello  di  quat- 
trocento e cinquanta  . Scrive  ii  Papadopoli  nel  Toni.  I.  dell*  Hijì.  Gymn.  Patau. 
a car.  157.  che  edita  funi  fine  nomine  ai: qua  ejui  Jcripia  prò  Curia  Epijcopali 
adoerfus  pelila  per  Moaachos  Sani} t JuJhnx  . 

BELLINI  (Carlo  Amadeo)  di  Vercelli  , de’ Signori  di  Vintobio  c Bor- 
nate  , nato  nel  1625.  di  Vercellino  Bellini  , di  cui  parleremo  più  lotto  , fu 
Dottor  d'  amendue  le  Leggi  , e I’  anno  1C61.  in  cui  fcriveva  di  elio  il  Rollbc- 
ti  (1)  , eflendo  in  età  di  36.  anni  fi  tratteneva  in  Torino  come  Avvocato  e 
Oratore  della  fua  patria  . Ha  compofie  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Le  antichità  di  Vercelli . In  Torino  1659.  in  4. 

II.  Serie  degli  Uomini  e Donne  illujlri  della  Città  di  Vercelli  . In  Vercelli  per 
Gafparo  Marta  1659.  Dalla  Lettera  al  Lettore  premetta  a quei!'  Opera  fi  rica- 
va che  (lava  preparando  le  due  Opere  fegnate  qui  fotto  a'  numeri  V.  c VI. 
le  quali  non  c'  c noto  fe  fieno  mai  (late  pubblicate  . 

III.  Stato  fpirituale  della  Città  e Diocefi  di  Vercelli  . 

IV.  Idea  pacis  . Legale  Opus  materiam  omnem  diffufe  enucleane  , qua  tempore 
pacis  occurrere  potejl.  Vercellis  apud  Nicotaum  Hyacinthum  Martam  1660. 

V.  Compendio  delle  Vite  degli  Uomini  e Donne  illujlri  della  Città  di  Vercelli  , 
Tom.  III.  Scrive  il  Chiefa  (2)  che  da  quello  Compendio  cavò  la  ferie  degli 
Uomini  c Donne  illuftri  riferita  di  fopra  al  num.  II. 

VI.  Difcorfo  fopra  le  qualità  della  Cafa  Avogadra  della  Città  dì  Vercelli  (3)* 

(1)  Sjll-ik  Script.  Ptdrm.  pag.  14».  ov*  è chiamato  (j)  Dell*  ultime  due  Opere  foprammentovate  fece  men- 
tir maxtmt  ingent  1 dottrina  f htJic'ijfimHt  , virtutum  a-  zione  lo  Hello  Bellini  nella  fui  Lettera  al  Lettore  pre- 
qnator  , & patria  ornamentimi  . mefli  alla  flU  Strio  dee  li  Uomini  t Donni  illujht  di  Ver. 

ti)  Agi  unta  al  Cacai,  degli  Scrittori  Piemont.  pag.spf.  felli  . 

BELLINI  (Carlo  Maria)  Fiorentino  , Attuario  della  Mercanzia  , ha 
fcritto  un  Diario  dal  j68o.  incirca,  il  quale  è (lato  feguitato  dal  Sig.  Anniba- 
le luo  figliuolo  fino  al  1739.  di  cui  fa  ricordanza  il  Sig.  Domenico  Maria  Man- 
ni  nel  fuo  Metodo  per  ijludiare  te  Storie  di  Firenze  a car.  83. 


BELLINI  (Filippo  Antonio)  dell'  Ordine  de’  Servi  , ha  dato  alla  (lam- 
pa 1'  Opera  intitolata  : Fonte  di  faluse  , Operetta  fpirituale  . In  Foligno  prefo 
al  Campitela  1724.  in  12. 


BELLINI  (Francefco)  di  Sacile  , fior!  dal  1320.  fin  verfo  al  1540.  Fu 
amato  dal  celebre  Pietro  Bembo , il  quale  fi  prefe  penderò  di  lui  , e lo  degnò 
del  luo  patrocinio  , come  fi  dirà  apprefiò  . Nel  1520.  ai  18.  di  Ottobre  fu 
eletto  Pubblico  Proiettore  in  Padova  dall’  Univerfità  , ma  non  fi  fa  che  vi  ab- 
bia infegnato  (1)  . Bensi  da  una  Lettera  del  Bembo  fcritta  di  Padova  a’  7.  di 
Marzo  del  «527.  ad  Agollino  Gonzaga  fi  ricava  che  a’ fuoi  prieghi  fu  ricevu- 
to nella  famiglia  d’  Ercole  Gonzaga  ; che  proccurò  che  in  quella  ateendefie 
a“li  (tudj  , da’  quali  veniva  quivi  dovente  dillratto  , e che  deliderò  che  vi  po- 
tette alquanto  più  ripofar  1’  animo  (2)  . Da  altra  Lettera  tuttavia  del  Bembo 
fcritta  al  Bellini  medefimo  a'  28.  di  Luglio  di  detto  anno  fi  raccoglie  che  non 
vi  fi  trattenne  lungo  tempo  , mentre  il  Bembo  loda  la  deliberazione  (ua  del 
partire  , e molto  più  quella  dell’  accodarli  a Monfignor  de'  Rolli  ; e che  1’  a- 
vrebbe  invitato  a parte  delle  fue  fortune  , fe  non  folle  dato  carico  di  foverchj 
peli  (3) . Nel  1530.  il  Bellini  s'  era  trasferito  da  Venezia  alla  Villa  del  Bem- 
bo medefimo  limata  l’ulla  Brenta  (4)  Nel  1534  (5)  era  in  Francia  , e 1’  an- 


(1)  Face  mini  , Fa'ti  Gymn.  Fatati.  Tom.  II.  pag.  188. 
U)  Lettera  dal  BemSo  , Voi.  III.  pig.  14J. 

(j)  Luterà  cit.  Voi.  III.  pag.  ijf. 

(4)  Lttt.  cu.  Voi.  L pag.  161.  Si  veggano  anche  le 


Lpiflala  del  Rembo  a’  num.  io. 
e 56.  del  Lib.  VI. 

Latterà  cit.  Voi.  V.  pag.  196. 
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no  1539  (<5)  fi  tratteneva  in  Roma  , ove  a nome  del  Bembo  fece  delle  lai  ora- 
zioni e delle  raccomandazioni  a Pier  Luigi  Farnefe  Duca  di  Cadrò . Molta 
dima  ed  amore  ebbe  pur  verfo  di  lui  il  celebre  Criftoforo  Longolio  (7) . Si  di- 
lettò di  Poefia  Latina  , e in  quella  compofc  affai  bene  , ma  , leggendoli  di 
effo  aliai  poco  , cioè  un  Epigramma  llampato  a car.  342.  della  Par.  I.  delle 
beliti * Italor.  Poetar,  di  Giano  Grutero , e nel  Tom.  II.  Carminarti  illujìr.  Poet. 
raccolti  da  Gio.  Matteo  Tofcano  a car.  209  ; e due  ad  Lygdamum  ‘Puerum  a 
car.  97.  t.  aggiunti  all’edizione  feconda  Aldina  del  Sanazzaro  del  1533.  ha 
dato  motivo  ad  Onorio  Domenico  Caramella  (8)  di  fcrivereil  Dittico  feguente: 
Bellina s Vota  mihi  tu  Belline  videris  , 

Nam  Bellina  , [atti  parvaia  mula  tua  e/l  . 

Si  dilettò  anche  di  Poefia  Volgare  , e alcuni  fuoi  Sonetti  fono  lodati  dal 
Guidiccioni  (9)  che  li  confervava  preffo  di  fe  manoi'critti , e verfo  lui  fi  dolle, 
perche  gli  veniffe  voglia  d' incrudelire  contro  di  loro  . 

(6)  Littori  cit.  Voi.  III.  pag.  318.  ce  , pai.  f|  * e nel  Lio.  III.  delle  Ltlttre  di  divtrfi,  rac. 

<7)  Lmrolu  Epift.  Lib-  IV.  pag.  aj*  colie  dal  Pino  a car.  jo.  e altrove  i e fra  le  Lttttre  di 

(8j  Mufcum  Illuftr.  Fòt  tur.  pag.  89.  XIII.  Uomini  lllu/iri  a car.  fi.  dell’  edizione  di  Vtniu* 

(9)  Lettera  del  Guidiccioni  lenita  al  Bellini  fra  quelle  di  per  gli  Eredi  di  Qto.  Morto  Bonelli  1571.  in  g. 
divtrfi  Ectellenttffimi  Autori , raccolte  da  Lodovico  Dol- 

BELLINI  (Gafparo)  Dottor  di  Leggi  , nell'  Accademia  degl’  Intenti  di 
Pavia  detto  1’  Ardente  , ha  Rime  dopo  1’  Orazione  Latina  recitata  da  Paolo 
Belloni  Giureconfulto  in  lode  di  Giorgio  Riva  Giureconfulto  Accademico  Av- 
vivato Intento  , creato  Senatore  , ftampata  in  Pavia  apprefo  gli  eredi  di  Ciro - 
ìamo  Battoli  1598.  in  4.  Sue  Rime  fi  leggono  pure  fra’  Componimenti  di  di- 
verfi  nel  Dottorato  di  Leggi  dell  Aiate  Francefco  Sorielloni  . In  Pavia  per  gli 
Eredi  di  Girolamo  Battoli  1599.  in  8. 

BELLINI  (Gio.  Batifta).  V.  Elia  (Giufeppe  Antonio  da  Sant-). 

BELLINI  (Giulio)  di  Gorizia  nel  Friuli  , entrò  di  22.  anni  nella  Com- 
pagnia di  Gesù  1’  anno  1614.  e mentre  lludiava  la  Teologia  , morì  in  fua  pa- 
tria a’  19.  di  Novembre  del  1619.  Egli  aveva  pubblicato  un  anno  prima  che  fi 
faceffc  Gefuita  : Fila  dy  mori  iilujìrit  adolefcentit  Caroli  Francijci  Breineri  libe- 
ri Baroni!  . Gradi  typ.  Georgii  FFidmanfladii  1613.  in  4.  per  la  miai  Opera 
fra  gli  Scrittori  della  fua  Compagnia  lo  troviamo  annoverato  dal  P.  Alc°am- 
be  a car.  530.  della  BUI.  Scriptor.  Soc.  Jefu  . 

BELLINI  (Giufeppe  Maria)  Padovano , Canonico  Regolare  Lateranen- 
fe  , fioriva  nel  1700.  nel  qual  anno  , offendo  Lettore  di  Teologia  in  Santa 
Maria  della  Pafiione  di  Milano  , G trasferì  a Pavia  , ov’  efaminò  il  Proceffo 
fatto  fui  ritrovamento  del  corpo  di  Sant’  Agoftino , e vi  fece  altre  ricerche  ne- 
ceffarie  fullo  fteffo  propofito  (1)  . Nel  1702.  era  Abate  privilegiato  (2) , e nel 
1703.  fi  tratteneva  in  Padova  , fuo  ordinario  foggiorno  , in  San  Giovanni  di 
Verdara  (3)  . 

Dopo  varie  Scritture  ufeite  a favore  del  fuppoflo  ritrovamento  del  corpo  di 
Sant'  Agoftino  nella  Chieta  di  San  Pietro  in  Cielo  d’  Oro  di  Pavia  , fatto  il 
primo  giorno  d’  Ottobre  del  1695.  offendo  flato  ricercato  del  fuo  parere  il  P. 
Bellini , pubblicò  la  Scrittura  feguente  : 

I.  Duina  quitus  rationet  prò  tumulo  (3  reliquiis  nuper  compertis  die  ì.OFìolris 
anno  1695.  in  confe/ftone  Sanili  Petti  in  Calo  Aureo  Papia  ventilantur  , expreffa 
a P.  Jofepb  Maria  Bellini  patavino  . Mediolani  typis  Hyac^ntbi  Brenna  1700.  in 
foglio  (4)  . Ufcirono  pofeia  nel  Tom.  II.  della  Collcflio  aHorurn  atque  allega- 

torum 

(1)  Giorn.  do'  Lttrtr.  d"  Itoli 4 , Tom.  III.  pag.  347.  Signori  di  tutto  campitene*  , * di  buono  lettrroturo  . 

(a)  Guru.  ut.  pag.  3?».  (4)  Di  detta  Opera  fi  può  vedere  1*  etiratto  nel  Tom. 

13)  Zeno  , Lttttrt , Tom.  I.  pag.  71.  ove  lo  chiama  111.  dei  Giorn.  do"  Lttttr.  cu.  a car.  348. 
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tortini  quibus  facra  offa  Ticini  ec.  reperla  effe  facras  SanBi  Auguflini  ec.  exu- 
vias  proiatnm  efl  , dy  novijfme  judicatum  . Tendili  typis  Sebajliani  Coleri  1729. 
in  4.  Quelli  dubbj  de]  p.  Bellini  vennero  impugnaci  dai  Padri  Michele  de’ 
Colli  Barnabita  , e Alberto  Cartellano  Domenicano  con  due  Scritture  rife- 
rire nel  Giorn.  de'  Letterati  d'  Italia  (5)  . A quelle  Oppolizioni  tralafciò  di 
rispondere  , perchè  e/Tendo  ftato  più  gagliardamente  attaccato  dal  P.  Gio. 
Galparo  Beretta  Monaco  Benedettino  nel  Suo  Lycnus  Cbronologico-Juridicus  ad 
dijcutiendas  tenebrai  feu  Dubia  ec.  expreffa  a fi.  D.  Jofeph  Maria  Bellini  ec. 
giudicò  meglio  di  prendere  di  mira  quell'  ultimo  con  la  feguente  Apologia 
la  quale  per  i motivi  riferiti  nel  Suddetto  Giornale  de  Letterati  (6),  fi  ftam- 
pò  alla  macchia  in  Padova  , quantunque  abbia  in  fronte  la  data  di  Lione  (7). 

II.  Refponfio  apologetica  ad  Lychnum  Chronologico- Juridicuin  Jo.  Gafparis 
neretta  Monac.  CoJJinenf.  prò  Reliquia  in  Confezione  S.  Petri  in  Calo  Aureo  Pa- 
pi* die  I.  OBobris  1695.  compa  tii  , S.  fi.  Augujìini  nuncupatit  , eidem  opposto- 
ci dicala  ab  Authore  ec.  Lugdunt  typis  Aniffoniornm  1702.  in  8 (8)  . Quella 
Rifpofta  del  P.  Ab.  Bellini  fu  fiancheggiata  dal  P.  Bernardo  Trovili  Gefuita 
con  una  Scrittura  flampata  in  Cremona  nel  1703.  in  fògl.  contra  la  quale 
replicò  il  P.  Colli  (9),  come  fi  dirà  negli  Articoli  di  quelli  Scrittori  . 

fi)  Tom.  III.  pig.  J49.  18)  Si  vegga  il  Giara,  cit.  a car.  jya.  ove  fi  è dato  un 

lól  Tom.  III.  pag.  551.  c [tratto  di  detta  Rilpolta  . 

I7)  Lettere  d‘  Jifojìola  Zeno  , Tona.  I.  pag.  7».  (?)  Si  può  vedere  il  fuddetto  Ginn,  a car.  334.  e 33  3. 


BELLINI  (Lorenzo)  Medico  ed  Anatomico  rinomatirtimo  , nacque  in 
Firenze  ai  3.  di  Settembre  del  1643.  di  Francefco  Bellini  oriundo  della  Città 
di  Prato , e di  Maddalena  Angiola  Minuti , amendue  civili  ed  onorevoli  fami- 
glie (1)  . Terminata  appena  l'età  della  puerizia  , ed  anticipatamente  i lòliti 
lludj  di  quella,  fe  ne  paisò  ben  torto  all'  Univerlità  di  Pifa  , dove  foftenuto 
dalla  liberalità  del  Granduca  Ferdinando  II  (2)  finidimo  conofeitore  degl’  in- 
gegni Sublimi , fu  dato  ad  iftruire  a due  de’  più  celebri  Letterati  di  quel  tcm-. 
po , cioè  all'  Oliva , e al  Borclli  , dal  primo  de'  quali  apprefe  la  Fifica  , e la 
Meccanica  dal  fecondo  (3).  Queftione  fi  è fatta  , s’  egli  fia  fiato  Scolaro  nella 
Filulotìa  e nella  Matematica  anche  del  celebre  Alelfandro  Marchetti , ma  la  te- 
llimonianza  dello  Hello  Bellini  che  ciò  all'erma,  toglie  ognicontroverfia(4),  ficco- 
me  pur  ci  articura  d'aver  avuto  altresì  per  maeltro il tàmofo Francefco  Redi(5). 


(O  Kniz..  degli  Arcadi  mar  ti  , Tom.  III.  pag.  141.  ove 
fi  ha  un  compendio  della  Vita  de’.  Belimi  feruta  dal  Ca- 
nonico Salvino  Salvmi  ; e qui  lì  vuole  avvertire  efl'ervi 
Unto  mi  altro  Lorenzo  Bellini  Canonico  nel  Duomo  di 
Mantova  , a cui  Aicauio  de'  Mori  da  Ceno  fcrive  una 
delie  lue  Lrttirt  a car.  137. 

(a)  L’adcrma  lo  dello  Bellini  nella  fua  Orazione  inti- 
tolata Grattarono  Atlio  ai  Strrnifi.  Hetrunt  Principi  . 

ti)  Si  vegga  la  Vita  del  noilro  Belimi  lentia  dalCan. 
Marcantonio  Mozzi  , la  quale  è Rampata  col  Ritratto  di 
lui  nel  Voi.  I delle  l'ite  negli  Arcadi  Ulnfir.  a car.  itj.  e 
leggi  c quella  altrevi  che  ne  ha  dirtela  Antonio  Cocchi 
nella  l’uà  prefazione  polta  avanti  al  Voi.  I.  dei  Difcarfi  di 
Anatemi*  di  elfo  Bellini.  l*er  altro  che  il  Doli-  Oliva 
folle  Maeltro  del  Jjellini  , oltre  al  Mozzi , e ad  altri  che 
I*  affermano  , lì  prova  dal  |*.  Al».  Grandi  a car.  17}.  del- 
la tua  Rifprjla  Apiretica  all*  Oppfiiitm  di  Ah  fiandra 
Marchetti  , il  qual  Marchetti  pare  che  avertè  follenulo 
un  contrario  lentimento  . 

(4)  il  Bellini  ha  ciò  affermato  in  fine  della  fui  Ora- 
zione fu d delta  intitolata  Gratianem  ABia  , il  cui  parto  in 
prova  di  ciò  li  è riferito  anche  nel  Voi.  IV.  del  Giorn. 
de’  Lttttr.  d * Irai,  a car.  14?.  Motivo  agli  Autori  di  quel 
Ginn  di  produrre  un  tal  parto^fu  una  grave  doglianza 
fatta  loro  pervenire  ",  per  mezapael  MagJubetlii  , da  elio 
Marchetti,  pei  che  fui  principio  del  Voi.  II  di  erto  Giorn. 
ove  li  era  parlato  del  Bellini  , e de'  luoi  Martiri  , non 
era  Rato  nominato  fra  quelli  eflb  Marchetti  , e (i  dubi- 
tò da  quello  , che  tal  omiifione  forte  avvenuta  per  mali- 
zia di  petfona  a lui  malevola  , che  ciò  avertè  infiaua- 


11 

to.  Ma  Aportolo  Zeno  Autor  principale  di  detto  Giar . 
naie  rifpole  al  Magliabechi  alficurandolo  , che  il  cafo  era 
innocente  , e che  in  tanto  era  Rato  omclTo  il  nome  del 
Marchetti  , in  quanto  ntuna  menzione  di  lui  aveva  pur 
fatta  il  Canonico  Mozzi  nella  citata  Vita  del  Bellini,  da 
cui  t’  erano  tratte  quelle  notizie  j e che  lì  larebòc  rime- 
diato alla  onina  occalione  , la  quale  appunto  fi  prefentò 
ai  Giornaliih  in  detto  Voi.  IV.  e di  nuovo  il  conferma- 
rono nel  Voi.  XXL  a car.  117.  Tutto  ciò  può  ricavarli  da 
una  delle  Lettere  del  Zeno  nel  Voi.  I.  a car.  141.  Lo  Ret- 
to Marchetti  volle  confermar  al  Pubblico  tale  artèrzione, 
dicendo  nella  Prefazione  al  Tuo  Libro  De  Re f/ì  ernia  Soli- 
djrnm  che  aveva  conferito  cnm  erudirijfimo , at  erri  inique, 
at  ) am  fenilit  jndicii  J avene  Latore»  tu  Belli  ni  ■>  Difettale, 
& C endef ctonie  olim  me»  in  Phtlojophitis  at  Mithematicìi 
difcipUnti  ec.  Per  altro  aveva  qualche  ragione  il  Marchet- 
ti di  dubitate  , che  fe  gli  volcilè  contendere  quell*  ono- 
re , perciocché  in  fatti  il  P.  Ab.  Grandi  chianilimo  Ma- 
tematico , nella  fui  Rifpofia  Apologetica  contro  al  Mar- 
chetti mito  in  veduta  la  vanagloria  di  qucRo  di  farli  cre- 
dere MacRro  del  Bellini  , alfei  mando  che  ciò  era  contra 
la  venta  conolcmta.  Si  può  vedere  anche  la  Vita  del  p. 
Grandi  dell'  edu.  di  Vcnetia  peflo  ni  Pafq  iali  1744.  in 
8.  a car.  73. 

(O  lo  dice  il  Bellini  nella  Dedicatoria  al  Redi  de* 
fuoi  Trattati  De  Urinit  & pulfiùut  . Il  Redi  ha  perciò 
fatta  femprc  , e frequentemente  menzione  onorevole  dt 
lui  come  lì  vede  dalle  lue  Opre  Rampate  in  Veruna  p'effa 
all’  Erti  , cioè  nel  Voi.  II.  a car.  19.  103. e 106.  nel  Voi. 
IV.  a car.  346.  e 330.®  nel  Vol.V.  a car.  107. 117.  e *63. 
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Il  Bellini  aiutato  dalla  prontezza  del  fuo  ingegno  , e dal  valore  di  si  iniìgni 
maefiri  li  avanzò  di  mono  negli  ftudj  > che  di  diicepolo  , eh  egli  era , divenne 
ben  tolto  un  eccellente  maeftro  , e nell'  età  di  19.  anni  pubblicò  la  Tua  bella 
feoperta  della  Fabbrica  dei  reni , e il  fagace  ragionamento  ftefo  con  aliai  fer- 
ia latinità  , eh'  ei  ne  dedurti  dell'  ufo  dei  medefimi  . Un  anno  appretto , cioè 
nel  1663.  fu  fatto  pubblico  Lettore  di  Medicina  Teorica  in  Pifa  (6)  . Indi  a 
poco  ottenne  la  Cattedra  quivi  d'  Anotomia  mercè  il  favore  del  mentovato 
Granduca  (7)  il  quale  fovente  intervenir  voleva  alle  fue  Anatomiche  efperien- 
ze  ed  erta  Lettura  d'  Anotomia  eh'  era  in  quel  tempo  flraordinaria  , fu  per 
lui  ordinaria  dichiarata  (8)  , ed  egli  vi  allevo  fcolari  che  onore  fecero  negli 
ferirti  loro  al  maeftro  (9).  Continuato  avendo  quell  onorevole  impiego  per  lo 
fpazio  di  30.  anni  , fu  egli  giubbilato  , e chiamato  a Firenze  per  afliftere  a 
importantiflime  cure  e a infermi  d'  alta  condizione  . Servi  il  Granduca  nel 
fuo  viaggio  di  Loreto  (io)  , e giunfe  ad  edere  dichiarato  Primo  Medico  del 
Granduca  Cofimo  III.  il  quale  era  folito  di  chiamarlo  decoro  del  J no  flato  (li). 
La  fama  del  fuo  nome  fpargendofi  fempre  più  , fece  si  che  Monlig.  Lancili 
Medico  del  Pontefice  Clemente  XI.  lo  facefle  da  Sua  Santità  dichiarare  primo 
Consultore  nelle  occorrenze  Spettanti  alla  Salute  di  erto  Pontefice  . 

Morì  in  Firenze  agli  8.  di  Gennaio  del  1704  (12)  munito  di  tutti  i Sacra- 
menti  e con  tutti  i fegni  di  Criftiana  pietà  per  malattia  della  quale  abbiamo 
alle  (lampe  una  particolar  Relazione  (13)  . Fu  feppellito  nella  Chiefa  di  S.  Fe- 
lice in  piazza  , ove  dal  Senator  Pandolto  Pandolfim  erede  de  fuoi  ferirti  gli 
era  (lato  deftinato  un  magnifico  fepolcro  (14)  . 

Egli  fu  gran  Filofofo  , Medico  , Matematico , Anatomifta  , Meccanico  , e 
Poeta  ; e a tutto  ciò  alluder  fi  volle  in  una  bella  medaglia  che  fu  gettata 
in  fuo  onore  (15).  Le  felici  {coperte  da  lui  fatte  nella  Medicina  e nell'  A- 
notomia  1'  hanno  fatto  annoverare  fra  gl'  Inventori  più  celebri  delle  colè 
più  neceflarie  a faperfi  dai  Medici  migliori  (16),  e gli  hanno  fatto  altresì 
acquiftare  il  titolo  di  Principe  e Capo  della  Mediana  Meccanica  (17)  ; e mol- 
tirtimi  fono  gli  diftinei  elogi  che  ha  elfo  riportati  da  non  pochi  Scrit- 
tori 


(6)  Cocchi , Prefaz.  eie. 

(7)  Giuseppe  Bianchini  , Granduchi  di  Tofcana  , pag. 
*°i.  ove  parla  del  Granduca  Ferdinando  li. 

(8)  Mozzi , Vita  eie. 

19)  Tali  furono  , fra  gli  altri  , Giufeppe  del  Papa  co- 
me  <i  vede  dal  Trattato  di  quello  DtU*  natnra  dal  caldo 
0 del  freddo  i Donato  RolTetti  , come  quelli  li  efprede  io 
più  luoghi  della  fua  Opera  intitolata  : Anngnome  Fifito- 
Matematiche  eci  e Antonfrancefco  Bcrtmi , liccome  dire- 
mo all’  Articolo  di  quello  . 

(10)  Mozzi  , Vita  eie. 

(11)  Giufeppe  Bianchini  , Lib.  cit.  pag.  119  j e Lami» 
Memorai.  Hai.  Erudir.  praftantium  , Toni.  I.  pag.  168. 

(la)  Non  paja  Brano  al  Lettore  il  vedere  da  noi  faglia- 
ta la  Ci a morte  all'anno  1704.  quando  il  Canonico  Moz- 
zi nella  Vita  di  lui  i tl  P.  Niceron  nel  VoL  V.  delle  fue 
bUmairtt  pouf  ftruir  a l’  Htftoirt  dii  Hommei  tUaflm  ec. 
a car.  J48  ; il  Giorn.  de'  Lo t tir.  d'  Hai.  nel  Voi.  ll.a  car. 
a i il  Mangeti  ; il  Corte  j il  P.  Negri  t il  P.  Michele  di 
S.  Giuieppe  , 1 cui  palli  faranno  da  noi  alati  piu  lotto 
nell’  annotaz.  18.  ed  altri  Scrittori  ancora  , tutti  d’  ac- 
cordo la  pongano  un  anno  prima  cioè  agli  8.  di  Genna- 
io del  1703.  Egliè  da  faperfi  che  tutti  quelli  hanno  fegui- 
to  il  detto  Canon.  Mozzi  , ma  fenza  per  avventura  ri- 
flettere che  quelli  elfendo  Fiorentino  , e in  Firenze  al- 
lora feriveudo  , fegui  l’ufo  Fiorentino  d’allora  col  prin- 
cipiar gli  anni  ai  Ine  amai  ione . Che  cosi  Ih  a la  cofa  , ce 
ne  porge  una  convincente  prova  una  Lettera  del  Maglu- 
becln  luo  contempoi  aneo  ed  amico  , che  lì  trova  nella 
Raccolta  di  quelle  di  Pietro  Bayle  nel  Voi.  III.  a c.  9*0. 
E’  feruta  di  Firenze  ai  z6.  di  Gennajo  del  1704-  e in  el- 
la dà  notizia  che  due  o tre  (ettimane  prima  era  allora 
morto  Lorenzo  Bellini , e che  alcuni  meli  avanti  era 
morto  Vincenzio  Vi  v uni  . Egli  i certo  che  il  Viviaai 


morì  ai  za.  di  Settembre  del  170J.  Dunque  la  lettera  del 
Maghabechi  è feg.uta  lecondo  1’  ufo  comune  , e il  Bel- 
lini mori  liti  principio  del  1704.  Ed  ecco  renduto  agevo- 
le lo  Ipiegarc  un’  apparente  contraddizione  del  Crelcim- 
beni  nell’  Iflor.  della  Voi*.  Poefia  , ove  nel  Voi.  II.  a car. 

5 }j.  afferma  , clic  il  Bellini  mori  agli  8.  di  Gcnaafo  del 
1703.  e nel  Voi.  VI.  a car.  403.  feri  ve  che  la  iiia  morte 
fegui  agli  8.  oh  Gennaio  dot  1794. 

(13)  Cosi  è intitolata:  Relazione  eT  incerto  Autore  del- 
la malattia  1 morie  di  Lorenzo  Bellini  gid  puìbltco  Pro- 
fetare d'  Anotomia  nello  Studio  di  Fifa  cc.  ton  due  Ifcri . 
zioni  Sepolcrali . In  Firenze  1741-  in  8.  Fu  il  Dottor  An- 
tonio Cocchi  Mugellano  quegli  che  diede  alla  luce  quell’ 
Operetta  trovata  da  lui  tra  1 mfs.  del  Bellini  , conlide- 
randola  come  po’  Appendice  deli’  ediz.  da  lui  fatta  de’ 
Difcorfi  Anatomici  d*  elio  Bellini  . La  prima  delle  duo 
Iscrizioni  fu  detto  eifer  Opera  dell’  Ab.  Antoumaria  Sai- 
Vini  , la  feconda  d’ incerto  Autore  . 

(14)  Notizie  degli  Arcade  morti  , Tom.  III.  pag.  141. 

(tf)  In  elfa.  Medaglia  , che  di  nuifìma  grandezza  (ì 

ferba  prètto  di  noi  111  bronzo  , lì  vede  da  una  parte  la 
fua  edagie  col  fuo  nome  , e dall’  altra  li  rapprelenra  il 
tempio  di  Apothne  , lotto  il  cui  arco  ila  lo  Hello  Apol- 
lo fedente  tra  la  Filofofia  e la  Medicina  , e colla  Poelia 
1 di  dietro  , tutte  in  atto  di  afpcitare  il  Bellini  , il  quale 
ti  fa  avanti  follenulo  dalla  Noionna  » « dalla  Meccanica 
per  ricevere  da  Apollo  la  .meritata  corona  col  motto  : 
Ante  me  nemim  , ailaSfiidoli  con  ciò  all’  aver  riputo  il 
Bellini  congiungero  \ùeme  , prima  c-me£lio  d’ ogni  al- 
tro , tutte  le  facoltà  luddctte  . 

(16)  Vite  dogli  Arcadi  Morti  , Voi.  I.  pag.  in. 

(17)  Si  vegga  il  Si g.  Già  Fortunato  Bianchini  nelle 
fue  Lettere  Medico-pratiche  . In  Venezia  per  Gio.  Banfi  a 
tafanali  1733.'  in  8.  e qui  folto  le  annotazioni  18.  c »j. 
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tori  < 1 8)  che  concordemente  l'hanno  riguardato  per  uno  de’ più  in/igni  Me- 
dici del  lecolo  pad'ato . 

Anche  la  fua  forte  e robufta  maniera  di  poetare  è Hata  efaltata  dal  Re- 
di (19)  , e dal  Canonico  Salvini  (20)  , e molto  pure  e Hata  lodata  da  Be- 
nedetto Menzini  (21)  . Ebbe  perciò  diflinto  luogo  nell’  Adunanza  degli  Ar- 
cadi , alla  quale  fu  aferitto  ai  27.  di  Maggio  del  1691.  col  nome  di  Ofcltc  Ne- 
*0(22);  e fu  altresì  aggregato  all’  Accademia  della  Crufca  , nella  quale  gli 
fece  1’  Orazione  funerale  il  detto  Senator  Pandolfini  (23)  . 

Le  Opere  di  lui  fono  le  feguenti  : 

I.  Excrcitatio  Anatomica  de  jìrufiura  iy  ufu  renum  . Fiorenti*  ex  typographia 
fui  figno  Steli*  1662.  in  4.  e pofeia  Argentorati  apud  Simonem  Paullt  1664. 
in  8.  Amjlelodami  ( con  aggiunte  di  Gerardo  Biado  ) apud  Andream  Frtfium 
1665.  in  12.  In  fine  di  quella  edizione  fi  trovano  alcune  OiTervazioni  di  di- 
verfi  Autori  fopra  Reni  mofiruofi  ; e poi  di  nuovo  : Fatami  apud  Mattb*um 
Cadorinum  1 666.  in  8.  e nel  Tomo  I.  della  Biihotheca  Anatomica  del  Clerc 
e del  Mangeti  a car.  367.  Altra  edizione  fc  n’  è fatta  , inficine  coll’  Opera 
di  cui  fi  farà  menzione  al  numero  feguente  , Lttgduni  Batauorum  apud  Jo. 
Arti.  Langtrack  1711.  in  4. 

II.  Gufius  Organttm  noviffime  deprehenfum  ; pr*mìjfts  ad  faciliorem  intclligen- 
tiam  quiiufdam  de  Saporititi  . Bottoni*  typis  Fifarrianis  1665.  in  12.  Quell'  O- 
pera  è (lata  pure  inferita  nella  BiUioth.  Anatomica  del  Clerc , e del  Mange- 
ti nel  Voi.  II.  a car.  472.  e n'  è fiata  data  una  compendiofa  relazione  nel 
Giortt.  de'  Letterati  di  Roma  del  1674.  a car.  109.  efiracta  dal  Tom.  XX.  del 
domai  d' Inghilterra  . In  offa  ha  pretefo  il  Bellini  che  1’  organo  del  gufio 
non  fia  nè  la  carne  , nò  le  membrane  , nè  i nervi  che  fono  nella  lingua  , 
nè  le  glandule  chiamate  Amygdalìn*  , come  ha  creduto  il  Warcon  , ma  fie- 
no quelle  picciole  eminenze  che  fi  trovano  fulla  lingua  di  tutti  gli  animali. 

Ili-  Gratiarum  aflio  ad  Serenift.  Hetruri*  Principem  . Quidam  Anatomica  in 
EpiJIola  ad  Ser.  Fcrdtnondum  II.  iy  Fropofttio  Mechanica  . Fifa  apud  Jo.  Ferra - 
rium  1670.  in  12. 

IV.  De  Urinìs  iy  Puìfilus  , de  mijftonc  fanguinis  , de  Fcirilus  , de  mortis  ca- 
pita , iy  peéloris.  Fononi*  apud  Antonium  Pifarrium  1683.  in  4 (24);  Franco- 
furti  iy  Ltpfi*  apud  Joh.  Grofftum  1685.  in  4.  Giovanni  Bomo  e quegli  che 
proccurò  quella  feconda  edizione  , e vi  aggiunfe  una  Prefazione  molto  ono- 
rifica al  Bellini  (25)  . Altra  riftampa  fc  n'  è fatta  Ltpfi * 1718.  in  4.  Quella 
parte  di  quell’  Opera  , che  riguarda  le  fecrezioni , c il  moto  inufculare  , ha  da- 
to motivo  al  Sig.  Morgan  Medico  Inglefe  di  Icrivcre  un  libro  contro  di  eira  (26). 

V.  Opu- 


(iS)  Egli  è (lato  cfaltato  , olire  gli  altri  citati  e da  ci- 
tai li  m quefte  annotazioni , e molti  altri  che  (t  ometto- 
no , da  'jr.Hcppe  Lanzoni  ne!  (uo  Libro  Or  SmIiv a hu- 
IUM  s da  Gregorio  Leti  nel  Vo|.  III.  dell’  Italia  Re- 
gnante a car.  $86  3 da  Carlo  Gianella  nella  Dijjert,  di  rn- 
tttnt  legen.  IH.  Mediti  da  Jacopo  Sandrt  , De  natur. 
preternatur.  fonguinii  fiat,  a car.  176  i da  Lorenzo  Adria- 
ni Fiammingo  in  un  li»  Poemetto  Latino  intento  fra  le 
fue  Poefic  Latine  nel  Tom.  I.  de’  Carmin.  lUufir.  Pott. 
UaI  a car  aa  ; dal  Cimma  nel  Voi.  II.  dell*  idea  deir 
It  al.  Lutee,  a car.  $14.  e 709  i dal  Fintiti  nella  Preftafi 
f ifico- Matematica  a car.  x i dall’  Hecquet , De  purgando 
Medina,  nel  l'rologo  a car.  ai  ; dal  FracafUri  a car.  164  i 
e 146.  delta  (Ita  Exertìtatie  di  Lingua  . da  Vincenzio  da 
Filicaja  in  una  Canzone  fopra  la  fua  morte  che  (i  ha  fra 
le  lue  Poefie  Tofane  i dall’  Autore  della  Bièliothtqu*  leali - 
4 ve  nel  Voi.  II.  a car.  194  « da  Bariolommeo  Corte  nel- 
le Ntfitie  da*  Mediti  idi lane fi , t ai  prtntipali  ritrevamen- 
ti  futi  in  Medicina  dagC  Italiani  a car.  149  ; dall’  Auto- 
re della  Prefazione  alla  Par.  III.  Voi.  I.  delie  Prefi  fio- 
rrntine  j dal  Mangeti  nel  Voi.  I.  della  BM.  Stripe.  Me- 
die. a car.  174  j dal  P.  Negri  nella  Star,  degli  Seri  iteri 
fiorentini  a car.  $64  ; dal  P.  Michele  da  San  Giufeppe 


nel  Voi.  HI.  della  Bill  togr  api).  Critita  a car.  lyf  ; e da 
Angelo  Maria  Ricci  nella  fua  Orario  III.  ec.  dietro  alle 
Difilli.  Hemtr.  nel  Voi.  I.  a car.  X91.  ov'  è detto  miniai 
antiquo-am  fecundut  . 

(19)  Annotazioni  al  Batte  in  Tof  ana  . 

Ito)  Nel  Voi.  111.  delle  Notiti  degli  Arcadi  morti  a 
car.  141 

(11)  Nelle  fue  Elegie  . 

(it>  Salvino  Sai  vini  , Lib.  cit.  pag.  aj9- 
fij)  Salvino  Salvini  , loc.  cit. 

(14)  Un  bell’  eflratto  di  detti  Trattati  è flato  dato  ne- 
gli Atti  degli  Eruditi  di  Liplìa  del  1688.  a car.  41. 

(»4 ) Una  Lettera  del  Bomo  al  Bellini  mollo  a quello 
onorifica  li  trova  anche  imprellà  nel  Voi.  I.  dell’  Epifilla 
Germ  inirum  ad  Marhaieebium  a car.  141.  ove  lo  chiama 
Medicine  eque  ac  phtlefofihta  naturala  dittiti  . 

(»b)  li  Libro  del  Sig  Morgan  è fenico  in  lingua  In- 
gtefe  , e fu  llampato  in  Londra  nel  I7$9.  in  8.  con  que- 
llo titolo  : Tf/e  Mtchamtal  P radice  ec.  cioè:  Pratica  Mec- 
canica della  Medicina  , in  cut  fi  tfamima  e fi  confuta  il 
metodo  fpetifieo  1 t*  Iporefi  del  Bellini  fopr*  le  fecrtxjoni  , n 
il  meto  mufeulare  ec. 
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V.  Opuficula  aliquot  de  XJrinis  , de  motti  cordis , de  motu  hilis , de  miffionc  Jan - 
guinis  ec.  Tiflorii  ex  nova  officina  Stcphani  Gatti  1695-  in  4-  Lugduni  Baravo - 
rum  apud  Butcficin  1715.  in  4.  Il  Bellini  li  pubblicò  ad  idanza  d’  Archibaldo 
Piccarnio  limolo  Protcffore  in  Lovanio  , a cui  anche  li  dedicò  . Quello  Pitcar- 
nio  ebbe  tal  concetto  dell'  Opere  del  nollro  Bellini  , che  pubblicamente  le 
lede , e le  interpretò  in  una  delle  Univerfità  della  Scozia  (27)  . Una  propofi- 
zìone  del  Bellini  nel  riferito  fuo  Trattato  De  motu  Cordis  intorno  a una  pic- 
ciola  cicatrice  , che  trovali  nell'  uovo  , ha  dato  motivo  a Paolo  Batifta  Balbi 
d' impugnarlo  con  una  bella  Dillertazione  (28)  . 

VI.  Confideratio  nova  de  natura  iy  modo  refpirationis . Quella  è una  bella 
Lettera  da  lui  indirizzata  al  Granduca  Ferdinando  II.  la  quale  è impreda  nel. 
le  Mifcell.  Natur.  Curiofi.  ann.  1671.  Ohfiervat.  77.  c nel  Voi.  I.  della  Bibìioth. 
Script.  Medie,  del  Mangeti  a car.  276. 

Di  tutte  le  Opere  del  Bellini  fin  qui  riferite  fi  è fatta  una  Raccolta  la 
quale  è fiata  impreda  in  due  Volumi  f'enetns  apud  Michaelem  Hertz.  1708. 
jn  4.  e per  occalione  di  quella  fi  è dato  un  bell'  cftratto  di  ciafcuno  di  elfi 
Trattati  nel  Giornale  de'  Letter.  d' Italia  (29)  . Quantunque  per  altro  nel  ti- 
tolo di  ella  Raccolta  fi  fia  pollo  : Laurentii  Bellini  Opera  omnia , fi  fono  tutta- 
via omelfe  le  Opere  che  feguono , forfè  o perchè  allora  ignote , o perche  non 
ancora  ufeite  dalle  (lampe  . 

VII.  Lettera  a!  Sig.  Antonio  l'allifimerì  nella  quale  mette  in  chiaro  le  vie  dell' 
aria  che  fi  trovano  in  ogni  uovo  . Quella  fi  trova  imprelfa  nel  Voi.  II.  del 
Giornale  de'  Letter.  d'  Italia  a car.  41. 

Vili.  Lettera  al  medejimo  intorno  alt  ingreffio  delt  aria  nel  nojìro  [angue  . 
Quella  è (lampara  nel  Voi.  IV.  di  detto  Giornale  a car.  152. 

IX.  Lettere  tre  al  Senator  Tandolfo  Bandolfini  . Quelle  fono  imprelfe  nella 
Par.  III.  Voi.  I.  delle  Trofie  Fiorentine . In  elle  il  Bellini  ha  fatto  vedere  quan- 
to folle  egli  verlato  anche  nella  Lingua  e nella  Pocfia  Volgare  follenendovi  la 
difefa  d’  un  fuo  Sonetto  , il  quale  lecondo  il  collume  dell'  Accademia  della 
Crulca , ov'  era  fiato  letto  , doveva  edere  in  eda  da  un  Accademico  cenfura- 
to  , e da  un  altro  difefo  , onde  giudicarli  in  eda  fe  degno  fode  d’  edere  regi- 
firato  nel  Farina  , o nello  Stacciato  , Libri  in  detta  Accademia  cosi  appellati  . 
Al  Pandolfini  era  toccato  il  carico  della  difefa  , e perciò  a lui  il  Bellini  fcride 
le  dette  Lettere  nel  1701.  per  fiancheggiarlo  in  eda  , la  quale  dall'  Accademia 
redo  pienamente  approvata  . 

X.  La  Bucchereide  . In  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tortini  e Santi  Franchi 
1729.  in  8.  Quello  Poema,  llampato  come  fi  vede,  ficcome  le  lettere  fuddette, 
dopo  la  fua  morte  , è divilo  bizzarramente  in  due  Proèmj , de'  quali  il  primo 
è comporto  con  diverfità  di  metri  in  modo  di  Ditirambo  , l'altro  édivifo  in 
quattro  parti , tre  delle  quali  fono  in  ottava  rima  , e 1'  ultima  in  varie  forti  di 
metri  . Precede  una  Cicalata  in  profa  , che  fu  da  lui  comporta  , perchè  fer- 
vide di  primo  Proemio  . Di  eda  Cicalata  fi  è anche  fatta  un'  edizione  a parte 
nel  Voi.  II.  della  Par.  III.  delle  Profie  Fiorentine  al  num.  XIV.  Il  Dott.  Giu- 
feppe  Bianchini  chiama  quello  Poema  giocofio  hizzuirriffimo  (30)  . Adai  più 
efiefo  è il  giudizio  recatone  dal  celebre  Angiolo  Maria  Ricci  (31). 

P.ll.  P.ll.  Q.  XI.  Di- 

(17)  Lettera  del  Piccar nio  in  fronte  alle  dette  Operette.  ma  Seri*  Udirò  fatto  d'  una  Font  afta  , quanto  pii  farti. 

(i«)  La  detta  Diflerciaioue  eh’  è intitolata  : Do  Rolli-  colare  , tatuo  fiu  firprendente  t ammirabile  . Pieno  di  pen- 
avano proUemate  circa  ovt  cuatriculam  , (i  trova  impreflà  fieri  forti  , e [oblimi  , o dì  leggiadrijimr  pi. ttevolte.it  non 
nel  Voi.  11.  Par.  II.  del  Commentarli  do  Banon.  Scimi,  fola  contiene  /’  idee  di  molti  generi  di  Potfia  , ma  il  [u^o 
arri  non  infiituto  a car.  369.  delle  più  alte  [eterne  1 dottrine  . Il  [uo  ridicolo  non  e co- 

(19)  Tom.  IL  pagg.  1.  e fegg.  manale  , 0 baffo  , ma  tutto  [no proprio  , e nobile.  Con  un 

( joj  Bianchini  , Satira  Italiana  » pag.  49.  garbo  indicibile  tra  gli  fcherej  più  ridevoli  me  offra  infima - 

(31)  Ecco  ciò  che  fenile  il  Ricci  in  una  Tua  annotai.  menti  grandi  , t utihffimi . Jn [omma  è quefta  una  Poefta 
polla  a car.  176.  delle  Lodi  della  Pazzia  llampite  dietro  £ invenzione  affatto  nuova  , bizzarra  , galante  , dottif- 
alla  Guerra  de'  Ranocchi  e de'  Topi  da  lui  tradotta  : La  [ima , ingegnofijjima . Per  vero  dire  non  rimango  capace  ef- 
Bucc fiere ide  etmpoft»  dal  celebre  Lorenzo  Bellini  è un  Poe.  fervi  taluno  , thè  fi  fia  proteftato  non  aver  trovato  piacerò 

tutu. 
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XI.  Difcorfi  et  Anatomia  colla  prefazione  ri'  Antonio  Cocchi  Allivellano  ( Parti 
tre)  . In  Firenze  per  FranceJ'co  Monche  in  8.  la  prima  Parte  nei  1741.  c le 
altre  due  nel  1744  (32)  . 

XII.  Rime  . Una  iua  Corona  di  varie  Poelìe  in  lode  di  Benedetto  Menzi- 
ni  (33)  li  trova  impreffa  dopo  1'  Arre  Poetica  di  quello  della  feconda  edizione 
fatta  in  Roma  per  il  Molo  1690.  in  12.  a car.  223.  e fegg.  Otto  luoi  Sonetti 
s'  hanno  llampati  nel  Voi.  II.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  479.  Alcune 
Rime  li  hanno  nel  Tom.  IV.  delle  Rime  degli  Arcadi  . Uno  Ha  inferito  nella 
Prefazione  del  Tom.  V.  delle  Profi  Fiorentine  , e quello  è quello  di  cui  intra-* 
prefé  la  ditela  lo  (ledo  Bellini  riferita  qui  l'opra  al  num.  IX.  Un  altro , come 
per  faggio  del  fuo  dilc  , è dato  pubblicato  dal  Crcfeimbeni  nel  Voi.  II.  della 
lua  Storia  della  Fo!g.  Poefta  a car.  533.  e li  trova  efaminato  dal  Muratori  (34). 
Un  fuo  Capitolo  j opra  il  Matrimonio  diretto  a Selvaggia  Borgbini  Ila  a car.  292. 
del  Voi.  III.  dell"  Opere  Burlefihe  de!  Remi  , e d’  altri  Autori  . Fn  Firenze 
(cioè  in  Napoli)  1723.  in  8.  Altre  fue  Poelie  li  ferbano  manolcritte  . Otto 
luoi  Sonetti  li  hanno  a penna  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  nel  Cod. 
fegn.  O.  IV.  num.  XL1V.  che  ha  per  titolo  .-  Compofizioni  Toniche  della  Tra- 
moggia . Sue  Rime  li  hanno  pure  in  altro  Codice  di  ella  Libreria  fegn.  S.  I. 
num.  1.  dal  quale  ha  tratto  e pubblicato  un  bel  Sonetto  il  chidriflimo  Sigi 
Dottor  Gio.  Lami  nel  Catalogo  de’  MSS.  della  medelima  a car.  65.  Finalmen- 
te un  Codice  di  lue  Poelìe  efilteva , già  alcuni  anni  , in  Roma  nella  Libreria 
del  Marchefc  Capponi , ora  pallata  nella  Libreria  Vaticana  . 

XIII.  Trattato  di  Anotomia . Quello  che  doveva  contenere  tutte  !é  feoperte 
fatte  nel  fecolo  paffuto  e dato  promclfo  nella  Galleria  di  Minerva  (35) , e ne 
ha  fatta  menzione  anche  il  Lcibnizio  (3 6)  , ma  non  lappiamo  le  Ila  Opera 
diverfa  da  quella  riferita  di  fopra  al  num.  XI. 

XIV.  Thcoria  Ovi  . Quell’  Opera  fu  da  lui  Iafciata  imperfetta  , ma  di  ciò 
che  contener  doveva  > fi  ha  una  l'ufficiente  contezza  nella  Lettera  di  lui  riferita 
fopra  al  num.  VII. 

XV.  De  Lapida  rione  , de  Nutrìtione  , Ì3  Augmentatione  , de  Generai  ione  fé* 
minum  ex  p/antis  <ty  animaliius  , atque  Generatione  fatmim  ex  feminitus . Qued’ 
Opera  fu  da  lui  promclfa  in  fine  della  Raccolta  de’  luoi  Opujcoti  riferita  di 
fopra  al  num.  V.  a car.  214.  dell'  ediz.  1695. 

aìcum>  nella  lettura  ili  effa  , ma  noia  , e rinertfc intento  . zmi  vengono  allegate  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  I.  della 
Smenthe  confiderà  , che  Per  Bene  aspirarla,  fa  eh  mejhcri  Storta  delta  Voltar  Poef.  a car.  aia.  per  elempio  di  Cnm- 
tjer  forniti  di  un  molto  f.ipere  ,edt  un  ottimo  dift  tranne  r.to.  ponimenti  incuoiati  d’  ogni  lotta  di  Ltrua  Vocia,  quali 
f?i>  b'Araui  di  detti  Difcrfi  li  pollono  leggere  nelle  appunto  tono  quelli  del  ISellim  . 

Nr* die  Letter.  di  l-irciucdcl  1741.  alle  col.  jfj.  e 36 9.  (34)  perfetta  Potila  , Voi.  J|.  nag.  401. 

c del  1746.  alla  col.  £37  ; c in  quelle  di  Venezia  del  (33)  Voi.  11.  pag.  jS. 

1741.  a car.  66.  c 100  « c del  1748-  a car.  346.  430)  Eftjlola  Geimanerum  ad  MatliaBechuim  , Voi.  L 

433)  Le  dette  Rime  impecile  dopo  la  poetila  del  Meo-  pag.  66. 

BELLINI  (Ottaviano)  Giureconfulco  , e Cavaliere  Ravennate  , fiori 
verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Dalla  fua  patria  venne  eletco  , e fpedito  Am- 
bafeiatore  per  tre  volte  , due  al  Pontefice  Paolo  II.  c una  a Clemente  VII  (i). 
Nel  1545.  il  primo  di  Luglio  fu  dichiarato  Uditore  della  Ruota  di  Bologna  , 
nella  quale  profegul  fino  al  1550  (2)  , foitcnendovi  in  tale  inconrro  fecondo  il 
co  11  11  me  più  volte  la  carica  di  Podellà  (3)  . Ritornato  in  patria  già  fatto  vec- 
chio , dopo  avervi  goduci  quegli  onori  che  fono  dovuti  a un  celebre  Cittadi- 
no , pafso  a vita  migliore  , avendo  lafeiate  diverfe  Decifioni , ed  altri  Scritti  , 
che  fi  conlervavano  a penna  predo  a Vincenzio  Bellini  fuo  nipote  (4)  . Par- 
lano con  lode  di  lui  parecchi  Scrittori  (5).  Dcde  mentovate  Decifioni  ora  non 

(1)  Girolamo  Rolli  , Hìfl.  I Inveita,  Lib.  IX.  pag.  701. 
ri)  Iacopo  Macchello,  Sjilab.  Audit.  Roe.  B~oen.  Ram- 
pato avariti  il  P.nrccia.  Fwenf.  dell*  edizione  1360. 

13)  Tumulalo  Tomai,  Stor.  di  Ravenna,  l*.  IV.  Cap.  HI 


riman- 

(4)  Toirnnafo  Tomai  , loc.  cit. 

(«  ) Scrarìno  Paioli  ni  .1 Uomini  illufiri  dì  Ravenna,  Lib. 
III.  Cap.  IH.  pag.  97  i Pmlpero  Man  dolio  , Bill.  L-jue- 
. firn  ina.  prcilb  Giulio  ManJolio  luo  figliuolo  j falconi  , 

idem. 
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rimangono  che  due  , le  quali  fi  trovano  inferite  nella  Raccolta  delle  Decisio- 
ni della  Ruota  di  Bologna  fatta  da  Annibaie  Fondaccia  e Camillo  Gcfiì , dell* 
edizione  di  Bologna  per  gli  credi  di  Gio.  Rolli  1616.  in  fogl.  e fi  leggono  a 
car.  <5i.  e 273. 

Me m.  Hip.  Eecl.  Bone».  Lib.  VI  , e Ab.  Pietro  Paolo  Gì-  e Memorie  mft.  deili  Striti.  Ravenne/ i comunicateci  daef- 
nanni  Catalogo  deili  Seri//.  Ravennati  pollo  in  line  della  fo  P.  Ab.  Ginanni  Prefidente  della  lua  Congregazione 
fua  Dtfifcrtaz-  falla  Letteratura  Ravennate acar.  CXXX11I;  Calineule  nel  17J3. 


BELLINI  (Pietro)  . V.  Belli  (Petrino)  . 

BELLINI  (Pompeo)  . V.  Pcllini  (Pompeo)  . 

BELLINI  (Vercellino)  di  Vercelli  , de’  Signori  e Nobili  di  Vintobio 
e Bornate  (1)  , padre  di  Carlo  Amadeo  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luo- 
go , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  Fu  per  cinquant  anni  Cancelliere  del 
Vefcovado  di  Vercelli , ed  ha  lafciate  1*  Opere  Seguenti  ; 

I.  Defcriptio  Serraval/is  6*  Locorum  proximiorum . Ver  celli*  1646.  Quella  De- 
fcrizione  fu  pubblicata  colle  Slampe  dal  Suddetto  luo  figliuolo  . 

II.  Formularium  expeditiomm  necejfarìarum  prò  Curia  Episcopali  Ver  celle» fi  . 


(O  Chiefa,  Catal.  deili  Scritr.  piemont.  p.  197.  Anche  il  demoni,  a car.  ffi  > come  altresì  il  P.  D.  Placido  Tucci- 

Rofiblti  l»a  latta  menzione  di  liu  nel  Sfilai/.  Script  or.  He-  uelli  nella  Fede  t Utilità  del  Notaio  a car.  183.  ’ . 


« * * 

BELLINI  (Vincenzio)  chiaro  antiquario  del  noftro  fecolo  , nacque  in 
Gambolaga  , groSTo  Villaggio  Sul  Ferrarcfe  , di  Girolamo  Bellini  , e di  Te- 
refa  Pocaterra , onefli  genitori  bensì  , ma  di  non  molte  fortune  , a’  22.  di 
Gennaio  del  1708.  Tre  anni  aveva  egli  appena  compiuti , che , paSTati  eSTcn- 
do  a miglior  vita  i detti  fuoi  genitori  , venne  preSb  in  cura  da  un  Suo  zio 

Jjatcrno  , il  quale  non  trafcurò  di  mandarlo  alle  fcuole  , perchè  apprendcSfc 
a Lingua  Latina , e le  altre  Scienze  . Fin  d’  allora  che  giovinetto  frequen- 
tava le  fcuole  di  Grammatica  c di  Rettorica  , per  non  io  qual  genio  fuo 
particolare  , fi  pofe  a raccogliere  con  quanto  poteva  di  lpefa  , quelle  meda- 
glie degli  antichi  Imperadori  , e Monete  de’  lecoli  baili , che  venivangli  alle 
mani  , ingegnandoli  di  ricavarne  , come  meglio  poteva  , que  rozzi  caratte- 
ri, e di  ipiegarnc  gl*  impronti  , il  quale  Studio  ha  continuato  di  poi  , met- 
tendo infieme  con  non  poca  fpefa  una  buona  Raccolta  di  dette  Medaglie  e 
Monete  (1)  . In  età  di  17.  anni  veSlitofi  dell’  abito  chericale  , e condottoli 
all’  dame  per  eSTere  promofio  a’  primi  Ordini  Sacri , piacquero  tanto  al  Card. 
Ruffo  Arcivescovo  a quel  tempo  di  Ferrara  le  ingegnose  e pronte  rifpoSlc 
date  dal  noftro  Bellini  agli  Esaminatori  , che  lo  volle  nel  fuo  Seminario  , 
ove  fi  trattenne  fino  al  1732.  in  cui  celebrò  il  luo  primo  Sacrifizio  , termi- 
nando allora  gli  Studj  della  Filofofia  , e della  Teologia  con  pubbliche  de- 
corose Conclusioni . Nel  1737.  fu  provveduto  d’  una  Parrocchia  detta  C affa- 
no tre  miglia  distante  da  Ferrara,  ove  nel  prefente  anno  1754.  Soggiorna  (2). 
Ha  dato  alla  Stampa  : 

I.  Dell'  antica  Lira  Ferrarefe  di  Marchefmi  detta  volgarmente  Marchejana 
V.  IL  P.  IL  Q_  2 Difj'er- 


(1)  Ecco  ciò  eh’  egli  Stellò  Scrive  nella  Prefazione  pre- 
ludia alla  (ua  Diflertazione  Dell'  Antica  Lira  Ferrarefe 
di  Marchejini  a car.  VII.  parlando  al  Lettore  : Sappi 
perì  eh’  io  fin  dalla  mia  età  piu  tenera  , per  non  fo  filale 
naturale  ijlinto  , incominciai  , con  quanta  afjiduità,  e fpe- 
fa mi  fu  permefio  a raccoiliere  tutte  quelle  Monetacele  de' 
teff  fecolo  , che  mi  fi  prefentavano  alle  mani . Col  ere  fiere 
poi  deili  anni  , avanzando  ancor  io  nello  fìttdio  , e mag- 
gior mente  crefeendo  in  me  anche  il  genio  , e la  euriofiri,  mi 
appigliai  con  più  ardore  alla  togmztone , e ricerca  delle  me- 
desime , e ptr  tal  fine  intraprefi  non  pochi  viaggi  , e con- 
trafji  amicizie  con  Ptrfinagg)  eruditi  fimi  in  tale  materia  , 
ne  vtfttai  i loro  fingi»  , riportandone  fimpre  un  qualche 
numero  , tanto  che  nel  decotto  di  quafi  treni’  anni  mi  ì 
fortunatamente  rinfililo , non  filo  di  quefta  nofha , ma  d’  al- 
tre Una  W Italia  , di  cumularne  una  Inficiente  Raccolta, 


col  mezzo  delle  quali  , e con  le  autorità  di  antiche  carte 
rilevate  da  vari  Archi  vf  di  qiufla  Città , e di  alcuni  Ce- 
dici tr.fi.  cc. 

(1)  Delle  (addette  notizie  ci  confelTìamo  debitori  al 
cluarilTimo  P.  Callo  Innocente  Anfaldi  dell’  Ordine  de’ 
Predicatori  , Profellbrc  di  Sacra  Teologia  nell’  Univer- 
sità di  Ferrara  nel  1754.  ed  ora  Profellore  di  detta  facol- 
tà in  Torino  , a cui  il  Pubblico  debbe  pure  faper  grado 
er  aver  peritiate»  il  Sig.  Rcttor  Bellini  a dar  in  luce  un 
uon  numero  delle  lue  Monete,  liccome  ha  fatto  con  due 
Dillertaztom , cui  riferiremo  a’  num.  1.  c II  ; e fa  (pera, 
re  con  una  Storia  , cui  accenneremo  al  num.  IV  j pollé- 
dendo  egli  , liccome  aAèrmali  nelle  Novelle  Lctt.  di  Fi. 
renze  del  1755.  alla  col.  41  3.  gran  capitali  per  elcguire  il 
fuo  dilcgno  , «vendo  egli  una  leric  di  monete  barbariche 
eh’  è la  più  grande  clic  lia  in  Italia  . 
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DiJJertazione  . In  Ferrara  preffo  Bernardino  Pomatclli  1754.  in  4 (3)-  Tratta 
in  quella  Dilfertazione  del  vero  valore  di  detta  Lira  polla  in  difufo  , e per 
pubblico  bando  nel  1659.  abolita  , la  quale  colle  imagini  di  cinquanta  e più 
monete  viene  illuflrata  . 

II.  De  Moneti s Itali x medii  /Evi  haflcnut  non  evulgatit  , qui  in  fuo  Mafeo 
Jervantur  una  cum  lconihut  Dijjertatio  . Quella  Dilfertazione  comporta  prima 
nello  fpazio  di  due  meli  , e mandata  a Milano  a Filippo  Argcllati  , era 
Hata  da  quello  promefl'a  alla  Repubblica  Letteraria  (4),  e doveva  edere  in- 
ferita nella  Par.  V.  della  Raccolta  De  Monetit  Italia  . L'  Argellati  la  fece 
llampare  , e dodici  copie  ne  mandò  nel  1754.  al  Sig.  Bellini  imprerte  fenz’ 
alcuna  nota  di  luogo  , e di  Stampatore , ma  alfai  feorrettamente  , e colle 
monete  malamente  intagliate  . Il  Novellirta  Veneziano  la  credette  allora 
ufeita  in  Ferrara,  e ne  diede  un  favorevole  eftratto  (5)  . Morto  1’  Argella- 
ti , e dubitando  il  Si».  Bellini  che  la  Raccolta  Milancfe  non  venirti:  prolè- 
guita  , giudicò  ben  fatto  di  riftampare  la  fua  Dilfertazione  (6)  , la  quale 
corretta  , e accrefciuta  più  della  metà  , ufcì  Ferrarla  typis  Bernardini  Poma- 
te 111  1755.  in  4-  grande  (7)  , 

III.  Un  articolo  di  fua  Lettera  fcritta  a’  15.  di  Dicembre  del  1755.  al 
chiarirtìmo  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  fi  trova  inferito  nelle  Novelle  Letter.  di  Fi- 
renze del  1756.  alla  col.  36.  e fegg. 

IV.  Da  lui  fi  attende  pure  la  Scoria  di  tutte  le  Monete  coniate  in  Fer- 
rara fino  a‘  giorni  noftri  (8)  . 

(j)  Uo  eftratto  di  detta  Dirteriazioae  fi  è dato  nel  le  Novtlit  Ltttrr.  di  Firenze  del  1736.  alla  col.  36.  ov*  £ 
Toni.  X-  della  Ster.  Letter.  d'  Uni.  a car.  143.  Si  Telano  interno  un  articolo  di  Lettera  del  Sig.  Bellini  . 
anche  le  Noutllt  Letter.  di  Firenze  del  I7f6.alla  col.  4711  (7)  Di  detta  Dirtèrtazione  fi  veggano  1 giudizj  nelle 

e ciucile  di  Venezia  del  1733.  a car.  36.  Memorie  per  fervirt  all*  Ster.  Letter.  del  Giugno  1736.  a 

<4)  Nella  Prelazione  premerti  alla  Par.  IV.  della  Rac-  car.  38.  c fegg.  e le  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1736. 
colta  Dr  Monetti  Usti*  . a car.  11, 

(3)  Novelle  Letter.  di  Venezia  1734.  pig.  363.  (8)  La  detta  notizia  ci  £ fiata  comunicata  dal  Coprini. 

(6)  Si  lcgKano  1*  lettera  al  Lettore  premerti  alla  fua  mentovato  P.  Anlaldi.  St  veggano  le  Memeru  per  fervi • 
Dilfcrtazionc  De  Msnetit  lenite  dell’  edizione  1733  * e re  nll'  Ijlor.  Letter.  del  Novembre  1734.  a car.  64. 

BELLINO  da  Padova  . V.  Padova  (Bellino  da-)  . 

BELLINO  (Serafino  Collabo  da  San).  V.  Guarini  (Batifta)  Cavaliere. 

BELLINTANI  (Mattia)  . V.  Belintani  (Mattia)  . 

BELLINTANI  (Pietro)  . V.  Bellcntani  (Pietro)  . 

BELLINTENDI  (Franccfco)  Crcmonefe  , Dottor  d'  amendue  le  Leg- 
gi , Prepofico  della  Chiefa  de’  Santi  Egidio  e Omobuono  in  fua  patria  , 
compofe  un  grortb  Volume  De  reflgnationc  beneficiorum  , ficcome  riferifee  il 
Brefiian!  (1)  citato  dall'  Arili  (2)  . 

(1)  Hi/l.  Etti  mt.  CO  Oc  man*  L iter  4/4  , Tom.  II.  pag.  33. 

BELLINZONA  (Gherardo)  cosi  detto  da  Bellinzona  fua  patria  fui 
Vicentino,  Agoftiniano,  nell'Accademia  Olimpica  detto  lo  Stimolato,  fiori- 
va nel  1580.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e ha  pubblicata  una  Canzone  e 
Corona  al  Riho  P.  M.  Gregorio  Pctrochino  Generale  di  Sant  Agojtino  il  Card. 
Montelpare  . In  Venezia  apprejjo  Niccolo  Moretti  1590.  in  4. 

Di  lui  fi  hanno  pure  fparfamente  ita m paté  alcune  Rime . Una  Corona  di 
X.  Sonetti  con  altri  due  fi  leggono  dietro  alla  lua  Orazione  Funerale  recita- 
ta ne!  Teatro  di  Vicenza  /'  anno  1 5 86.  in  morte  del  P.  Spirito  Pelo  Anguifcio/a 
Prior  Generale  dell  Ordine  Eremitano  di  Sant  Agoflino  , colle  Compofrzioni  di 
Poefia  Tofeane  e Latine  di  diverfi  raccolte  e pojle  in  luce  da  F.  Armonio  Rojjì 
AgojUniano  . In  Vicenza  apprejjo  Agoflino  della  Noce  1587.  in  4.  La  detta  Ci- 
tazione con  erte  Compofizioni  fi  legge  anche  dietro  al  Poema  d’  AUònfo 
Pelo  ed  Anguifciola  intitolato  : /.’  albergo  degt  Infelici  amanti . In  Vicenza 
per  Giorgio  Angclieri  1602.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  ila  dietro  alla  Fiori  , Fa- 
vola 
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vola  bojchereccia  (in  ve  rii)  di  Maddalena  Campiglio  . In  licenza  per  gli  Eredi 
di  Perin  Librato  , e Tommafo  Brunetti  Compagni  1588.  in  8.  Altro  Sonetto  è 
itampato  in  lode  della  Mora  , Commedia  di  Gio.  Batijla  Calderari  Cavalier  di 
Malta.  In  licenza  per  gli  Eredi  di  Perin  Librato  cc.  1588.  in  8. 

BELLIS  (AgoRino  de  (1))  Napolitano  , velli  1‘  abito  de' Cherici  Re- 
golari Teatini  in  Santa  Maria  degli  Angioli  in  Tua  patria  , e a’  23.  d'  Ago- 
ilo  del  1609.  vi  fece  la  folenne  profclfione.  Lede  la  Filofofia  e la  Teologia 
in  Ifpagna  , ove  governò  più  d'  una  Congregazione  , e vi  fu  Vicario  Gene- 
rale . Lede  pure  le  detre  Facoltà  in  Italia  , ove  fu  da  varj  Pontefici  inca- 
ricato di  riguardevoli  affari  (2)  , ed  ove  fu  più  volte  Procurator  Generale 
del  fuo  Ordine  . Venne  anche  eletto  Confultore  della  Congregazione  dell' 
Indice  , e da  Aleffandro  VII.  creato  a'  15.  di  Gennaio  del  1657.  Vefcovo 
di  Sora  (3)  , ove  mori  in  età  di  66.  anni  nel  1659  (4)  . Egli  ha  date  alla 
Rampa  le  feguenti  Opere  : 

I.  Declorano  GratioJ 'a  , ut  ajunt , eoncefa  Sodalitto  Mariana  Nativitatis  . Mef- 
fana  apud  Petrum  Bream  1622. 

II.  AItcgoiioncs  in  jure  in  confa  excomunicationit  Placidi  Mirti  . Cxjaraugujìx 
1634.  in  4. 

III.  De  abfoluta  Monarchia  Divi  Petti  , contro  Anonymum  Neotericum  . Roma 
typis  Mafcardi  1647.  in  4.  Quell'  Opera  trovali  anche  Rampata  nel  Tomo 

IV.  della  Bibl.  Pontif.  del  Roccaberti  a car.  529. 

IV.  Declorano  Aggregationis  Sodalitii  Deipara  fine  peccali  tabe  concepta  . Ne- 

apoli Quella  è fcritta  in  Lingua  Spagnuola  . 

V.  Preparava  per  le  Rampe,  al  riferire  del  Marracci  (5)  l'Opera  feguen- 
te  , che  non  lappiamo  le  fia  Rata  pubblicata  : E ita  idealis  in  mente  Dei  , 
Temporali s in  hoc  mando  , ij  beata  in  Calo  gloriofifima  Genitrici s Dei  Maria  . 

Lafciò  pure  MSS.  due  Opere  , le  quali  li  confervavano  in  Roma  nella 
Cafa  Quirinale  del  fuo  Ordine  , intitolate  : 

VI.  T raSlatut  de  Immuni  tate  Eccle ftaflica  . 

VII.  Traflatus  de  Sacramenti s Ecclefia  . 

Un  Tomo  mf.  di  Teologia  li  dice  dal  Toppi  (6)  conlèrvarfi  in  Santa 
Maria  degli  Angioli  di  Napoli  . 

(i)  Si  avverta  cflerci  flato  altrett  un  Agoflino  de  Bel-  Congregazione  del  Concilio  nel  1646. 

In  da  Ola  Malli  ma  in  Provincia  di  Bari  , che  fu  Paflor  (3)  Ughe/li  , itti.  Sotrx  , Tom.  I.  col.  1149. 

Arcade  col  nome  di  Artidio  Mimi  biotto  . (4)  Dal  Catti.  Script.  Cltrie.  Reciti,  del  S1I01 , nel  Tom. 

(a)  Si  vegga  la  Girare  b.  Retltf.  Teatino  del  P.  Inno.  III.  dell’  Hifi.  Cltr.  Retiti,  a car.  343.  lì  apprende  che 
cenzio-Raltaello  Savonarola  a car.  7».  74.  e 73.  ove  li  leg.  mori  nel  16(9.  dopo  aver  compiuti  gli  anni  60.  di  Tua 
ge  che  dal  Pontefice  Urbano  Vili,  fu  impiegato  nel  1636.  età.  All’  incontro  1*  Autore  delle  Aggiunte  all*  Itol.So . 
per  la  revilione  , ed  emenda  dell*  Euchologio  , o fiiRi-  ero  dell’  Ughelli  nel  Tom.  I.  col.  1x49.  mette  la  Tua 
tuale  de’  Greci  > da  Innocenzio  X.  per  eliminare  le  op-  morte  nel  1660.  in  età  di  63.  anni , nel  che  è flato  fc- 
poliztoni  d’  un  Neoterico  intorno  all’  afloluta  Monarchia  guito  dal  P.  Savonarola  nella  fua  Gtrorcb.  Eeelef.  Ttot.  a 
di  San  Pietro  nel  Pontificato  della  Chiefa  i e per  ifcri-  car.  36.  ove  ne  nota  il  tempo  preciló  a’  *3.  d’  Agodo  di 
vere  nella  celebre  Controvei  fia  della  validità  della  Pro-  quell’anno  . 

trilione  di  un  Cavaliere  nell’  Ordine  Gerofolimitano  fu  (j)  Bibl.  Menano  , Par.  I.  pag.  137. 
deputato  con  altri  cinque  Teologi  del  fuo  Ordine  dalla  (6)  bitl.  No  pel.  pig.  3. 

BELLISARIO  (Lodovico)  Medico  Modancfe  , ha  tradotto  dal  Greco 
in  Latino  le  feguenti  Opere  di  Galeno  : 

I.  Quod  optimus  Medicus  fu  quoque  Philofophut  . QueRa  traduzione  li  trova 
fra  1'  Opere  di  Galeno  a car.  tS.  Ctajf.  Jfagog.  dell’  edizione  fatta  da’  Giunti 
nel  1625. 

II.  De  injlrumcnto  odoratus  . Anche  quefla  fi  vede  fra  1'  Opere  di  Galeno 
a car.  no.  della  Ciaf.  /.  dell'edizione  de' Giunti , e corretta  dal  Carterio 
fi  trova  anche  nel  Voi.  V.  dell’  edizione  di  Parigi  a car.  354. 

III.  Paraphrafis  exhortationis  ad  artes  , quam  Menodotut  Empiricus  rudiori 
penicilto  adumbraverat . QueRa  traduzione  fi  ha  a car.  2.  Ciaf.  Jfagog.  della 

cira- 
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citata  edizione  de’  Giunti  . 

IV.  De  feSlis  ad  eoi  qui  introducuntur  (i),  ( ! di'ti  qui  arte  Medica  initiantur ). 

V.  Scrive  in  oltre  il  Simlero  (2)  che  quxdam  ah  aliis  tramlata  recognovit . 

O)  Simlero  , tpitem.  BUI.  dipun  , |»g.  in.  tergo.  UJ  Lpiirn.  BìU.  dlfxtri , pag.  ni.  terg. 

BELLISOMI  (Agoftino)  Marchefe  , di  Pavia  , fiori  nel  16Ó0.  Venne 
educato  ne’  Collegi  Romano  , di  Siena  , e di  Parma  , ne’  quali  appreie  le 
belle  Lettere , e le  Scienze . Al  genio  di  quelle  accoppiò  anche  quello  dell’ 
Armi  , e fu  Capitano  d’  una  Compagnia  d’  Infanteria  al  fervigio  di  Carlo 
II.  Re  di  Spagna.  E’  fiato  aggregato  all'Accademia  de’ Gelati  di  Bologna, 
nella  quale  fi  chiamò  il  Confederato  . Dalle  Memorie  di  quelli  Accademici  a 
car.  51.  fi  apprende  eh’  egli  li  fece  conofcere  per  vero  Mecenate  de’ Virtuo- 
fi  ; che  aprì  una  qualificata  Accademia  in  fua  propria  cafa  ; che  fu  aferitto 
ai  alcune  altre  Adunanze  ; e che  di  lui  fi  veggono  ftampaci  varj  Componi- 
menti Lirici  . 


BELLISOMI  (Francefco)  Marchefe,  Patrizio  Pavefe  , Dottore  d’  amen- 
due  le  Leggi  , e in  fua  patria  Abate  Commendatario  di  Santa  Maria  ad  Per- 
ticai fioriva  nel  1680.  c ha  dato  alla  (lampa  : Tria  Theologix  Opufcula  , que- 
lli" alia  ec.  Papié  typ.  Jo.  Gbidini  1689.  in  4.  Di  quell’  Opera  , in  cui  pren- 
de a trattare  del  Miftero  della  Santiflima  Trinità  ; del  dono  della  Carità  ; e 
dell’  Angelo  che  allume  Corpo  , fi  può  vedere  un  efiratto  a car.  75.  del  Gior- 
nale de'  Letterati  di  Parma  del  lòSp. 


BELLO  (1)  , Ser,  fu  antichifiimo  Poeta  Volgare  del  primo  fecolo  della 
Poefia  Volgare  (2)  , cioè  fiori  circa  il  1200.  Un  tetto  a penna  delle  fue  Rime 
efifteva  in  Firenze  predo  a Francefco  Redi  (3)  , ed  alcune  pure  ivi  fi  trova- 
vano predo  a Niccolò  Bargiacchi  (4).  Il  fuddetto  Redi  (5),  e dietro  a quello 
il  Crelcimbcni  (6),  e il  P.  Quadrio  (7)  , ove  parlano  dello  Scherzo  detto  del 
fiore  , riferilcono  un  quadernario  del  noftro  Ser  Bello  , con  cui  provano  effe- 
re  antichifiimo  il  detto  Scherzo  del  Fiore  . 


(O  II  P-  Qndrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  r Rag.  £ agiu 
toef.  a car.  it*.  icrive  che  Bell a e nome  falla  daGolrullx. 
IO  Crefcimbeni  , lftar.  della  Vali-  Poefia  , Vol.I.pagg. 

Bacco  inTofea**  , nelle  Annotazioni , pagg.  1*3. 


14)  Crefcimbent , iflor.  cit.  Voi.  V.  pag.  il. 

(()  Bacco  in  Tofcana  , cit.  pag.  113. 

t6J  Iflor.  cit.  Voi.  V.  pag-  JU- 

(7)  Stor.  t Ras-  £ ogni  Poefia,  Voi.  IL  Par.  II.  pag.  40». 


BELLO  (Cherubino)  . V.  Belli  (Cherubino)  . 

BELLO  (Francefco)  . V.  Cieco  (Francefco)  da  Ferrara  . 

BELLO  (Francefco)  . V.  Belo  (Francefco)  . 

BELLO  (Lorenzo)  . V.  Belo  (Lorenzo)  . 

BELLO  (Luciano)  . V.  Belo  (Luciano)  . 

BELLO  (Petrino)  . V.  Belli  (Petrino)  . 

BELLO  (Pietro)  . V.  Belli  (Petrino)  . 

BELLOBUONO  (Decio)  viveva  nel  1534.  preffo  a Francefco  Alean- 
dro  Arcivefcovo  di  Brindifi  , cd  effendo  ne’  primi  anni  della  fua  gioventù  , 
con  la  vivacità  deli f ingegno  , con  la  prontezza  della  Lingua  Latina  , con  la  pro- 
fondità dell'  intendimento  ' nelle  più  alte  cofe  della  Filofofia  , e con  tante  altre  vir- 
tù faceva  jlupir  ciafeuno  (1).  Il  titolo  che  gli  veggiamo  dato  di  Eccellente  da 
Luigi  Groto  in  una  Lettera  ferittagli  da  Adria  a Venezia  nel  1563.  con  la 
quale  lo  pregava  di  fargli  avere  un  felice  rimedio  che  gli  aveva  promclfo(2)  , 
’ ci 

(O  Dedicatoria  di  Girolamo  Rufcelli  a Francefco  Alean-  rimanilo  ec.  e nuovamente  mondati  in  Inct  da  Giralama 
dro  Arctvelcovo  di  Brindili  premerti  a’  Ragionamenti  di  J Inferi  li . In  Venezia  per  Plinio  Pietrnfanta  1344.  in  4* 

M.  A refi  ino  da  Se  fra  all ’ lUnfhift.  Sie.  Principe  di  Salerno  (s)  Lettere  Familiari  di  Luigi  Groto  , pag.  il-  terg. 
[apra  la  Pilaf  aia  mar  ale  , roccoli  1 da  Manfi*.  Galeazzo  Fio- 
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ci  fa  credere  che  folle  Medico  di  profeffione  . Egli  certamente  fi  dilettò  di 
Pocfia  Volgare  , e due  Sonetti  abbiamo  di  erto  alla  ftampa  ]'  uno  a car 
77-  terg.  della  Lettura  di  Girolamo  Rufcelli  fopra  un  Sonetto  del  Marchefe  della 
feria  - 1»  tinello  per  Gio.  Grigio  1552.  in  4.  c l'altro  a car.  73.  del  Tempio 
di  Giovanna  d Aragona  - In  Fenczia  per  Plinio  Pietrafanta  1554.  m 8.  “ 

BELLOCCHIO  (Pietro)  Anconitano  , della  più  ùrètra  OlTcrvanza  de’ 
PP.  Riformati  della  Provincia  della  Marca , perito  nella  Sacra  Teologia 
in  amendue  le  Leggi  , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  E,  |j  fi  , 

teneva  nel  Convento  di  San  Bonaventura  di  Venezia  nel  i6%e  (\  1 n,.i' 

Iù3fi  (2)  . Fu  Commiffario  Vilitatore  de' Riformati  della  Provincia’  Bolo 
gnefe,  e Penitenziere  della  Bafilica  Lateranenfe , nel  quale  impiego  fi  affi' 
tico  quali  fino  all’età  di  Tettane'  anni  (3).  Ha  lafciare  1'  Opere  fé- uenti  •* 

I.  Bellijfimi  Efercizj  fpirituali  ne'  quali  deve  occuparfi  ogni  fedel  emiliano  éc 

In  Fenezia  apprejfo  Jacopo  Sanino  1623.  e 1635.  in  12.  1 

II.  Praxis  Morali s Theologix  de  Cafibus  refervatit  Archiepifcopis  , ty  Epifcovis 
•Piceni , in  qua  juxta  confnetudinem  corundem  quid  in  finouhs  Diucefibus  Centi',,, 
dum  fit  , clara  , (y  facili  me  t bado  declaratur  . Fenetiis  apud  Jacob, Sani  naia 
1C27.  in  4.  Quell'  Opera  fu  da  lui  terminata  nel  1625  (4) 

III.  Canto  dinotiamo  della  B.  Maria  t'ergine  al  Bambino  Gesù.  In  Pef, àm 

prego  Giovanni  Paolo  Gotti  1647.  ' ‘ 

IV.  Ammonizioni  e JJlruzioni  per  le  Giovani  fecolari  che  defi decano  pagare  allo 
flato  Rehgiofo  , e per  le  Monache  Novizie,  e profejje  di  Santa  Chiara  , e d' al 
tri  Ordini  ec.  In  Roma  apprefo  Pietro  Colligni  1650.  in  4. 

• b n ra?S  M0!aln  Theo,°Z'*  » * Cafibus  refervatit  Summo  -Pontifici  Romano 
in  Bulla  Cane  Domini  , Patriarchìi  , Archiepijcopis  , (y  Epijcopis  cunaarum  Ci 
vitatum  omnium  Provmciarum  totius  Orbis  ChriJIiani . Nè  di  quell'  Onera 
delle  Tegnenti  c'è  nota  I' edizione  ; e forfè  ninna  n' è ufc.ca  alla  flamoa 

fino  d°alP:65aVCmUra  ^ ^ ^ Fr  l’ impeditone 

,„Vr'  t0‘T  Pra”s  ^ralis  Theologix  de  Cafibus  refervati,  Patriar- 

ci', -f  >ch'cF'Jc°P's  > & Epijcopis  Provmciarum  Pica, li  , Fenetiarum  , So, ioni x 
(y  Umbrie  , ncc  non  Prelati,  Regularibus  quorumeumque  Ordinum  . * 

rum  ,£r£uZum  cClf!rT  9-orumcumque  Ord.  Re,igìpf0. 

a,^LTpèr&  %1fit.fCU  AXÌ°ma,a  UmVnJÌ  ^ CaMnÌCÌ  * ferie 

IX. Prompiuanum  prò  Confegariis  Prxlatorum  , <y  Prìncipum  Chrifiianorum 

X.  ColleElanca  omnium  Epifiolarum  Decretai, um  cunaorum  Summorum  Pontili'. 

f,<VT°  Aa"‘  !>  pe,r0  "Jfue  ad  Lnnocentium  X.  « 

XI.  Novijfima  omnium  Summarum  Summa  gcneralijfima  quorumeumque  AuNo. 

rum  qui  ujqtie  ad  htc  tempora  de  Cafibus  conjcientix  fcripjìre  , ferie  alphabetica 
liiculenter  ea  omnia  , qua  ad  munus  Confejfariorum  rec7c  fubeundum  (y  peni 
samum  utili, a, em  pernccejfaria  fune  , e .racle  comple&cns . F 

XII.  Spofizione  della  Regola  de’  Minori  di  San  Francefco  . 

XIII.  Scala  spirituale  per  falire  con  tutta  facilità  al  deh  . 

XIV.  Raccolta  di  Proverbi  con  ordine  d'alfabeto  dijiribuiti , da  cui  fi  pogono  pren 
dei  e vane  fcntenze  ,e  fdlutar,  documenti  per  quelli  che  cercano  di  vivere  crijìianamen, e 

m,,a  quale  f>  ” * 

S‘  *'  luoÌ  Etc,ci‘i  rPi'i,"lli  * «•  W .Ci»-  a.  W Antonio  , SM.  Lw, f.  tnuuif,. 


«j.  dell’etile.  i6jf. 

(1)  Ciò  lì  ricava  dalla  fua  Dedicatoria  premcQà  alla 
lua  Praxis  mrgtii  Ths aitati  . 


■Tom.  II.  pagg.  4S6.  e 4j7. 

(4)  Vedi  In  detta  Opera  a car.  6afi. 


BEL- 
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BELLOI  (Pietro  Ercole  de-)  Boiogncfe  , Giureconfulto  , viveva  nel 
1673.  Gregorio  Leti  a car.  160.  della  Par.  III.  dell'  Italia  Regnante  lo  chiama 
graa.iofijfimo  Poeta  in  Pijlicbi  , ed  in  oltre  modejìiftmo  . Ha  dato  alla  (lampa  : 
Exitviitm  Leoni s , in  ino  illuftrifs.  in  Ritti  p.  Retri  Bargelini  Tatricii  Bononien- 
fts  , Tbebarum  Archieptfcopi  , Pontifica  nuper  ad  C brfilianifs.  Rtgem  Nuncii  , 
precipua  Prtelaiurn  ninnerà  , Ì3  herotea  ejitfdem  facinora  , prò  fattela  Sede  Apo- 
fiolica  fideliter  , (3  feliciter  bue  ufque  e nani  lata  deferibebat  Petrus  Hercules  de 
Bcllois  ec.  Ferrarla  apud  Julium  Bufoonum  Lilium  1673.  in  12. 

BELLOLI  (Jacopo)  ha  Rime  nelle  Compofizioni  Tofcane  , e Latine  di 
tnoìti  elettati  ingegni  in  morte  dell'  Eccmo  Configlielo  Lodovico  Sacca  raccolte  e 
pubblicate  ater  Bartolommeo  Guerrefi . Jn  Parma  apprejjo  Anteo  Fiotti  1614.  in  4. 

BELLONDI  (Puccio)  Poeta  antico  Volgare  , allegato  dal  Talloni  (1)  , 
e mentovato  dal  Crefcimbeni  (2)  e dal  P.  Quadrio  (3) , fi  vede  regiftrato  dall' 
Allacci  (4)  nell’  Indice  di  tutti  li  Poeti  de'  quali  li  confervavano  Rime  ne' 
Codici  Vaticani , Giuliani  , c Barberini . Una  fua  Canzone  è citata  dal  Ca- 
ftelvetro  (5)  . 

t«)  Confidtr alimi  fora  il  Pei'arca  , p.ig.  94.  (4)  A car.  ^7. 

(1)  lfi>r.  dilla  Volt.  P*f.  Voi.  V.  mg.  18.  (f  > Ragione  di  altane  cofe  fegnatt  tulla  Contine  f Ani 

W)  iter,  t Rag.  d’  ogni  Poef.  Voi.  II.  pag.  16?.  nibal  Caro  , pag.  uj. 

BELLONE  (Antonio)  Notaio  Udinefc  , ma  nato  di  Luca  Bellone  in 
BrelTanone  Città  Vclcovile  della  Germania  nel  Norico , fiori  nel  principio  del 
Secolo  XVI  (1)  . Si  (labili  in  Udine  , ove  efercitò  1'  uffizio  di  Notaio  , e di 
Cancelliere  nel  quale  impiego  fervi  fette  anni  il  Cardinal  Domenico  Grimani 
Patriarca  d’  Aquileja  (2)  , e fu  amico  d'  Augullo  Vate  , e di  Girotimiano  fuo 
fratello  (3)  . Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Germano  , il  quale  pure  fervi  di 
Cancelliere  tre  anni  il  detto  Patriarca  (4) . Scrifle  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Fila  Patriarcbarum  Aquilcjenfium . Il  manoferitto  originale  di  quelle  Fitte , 
che  contiene  appunto  le  Vite  ed  azioni  de’  Patriarchi  d'  Aquileja  fin  al  fud- 
detto  Domenico  Grimani  , fu  dal  celebre  Apollolo  Zeno  fomminillrato  al 
Propollo  Lodovico  Antonio  Muratori  , che  lo  pubblicò  con  fua  Prefazione 
nei  Tom.  XVI.  Scriptor.  rerum  italicar.  a car.  21.  e fegg.  Un  fello  a penna  di 
dette  Firn  cfilleva  in  Roma  fra'  Codici  manoferitti  di  Monfig.  Fontanini  al 
num.  3(5),  e in  Venezia  nella  Libreria  del  Procurator  Giulliniani  (6) . 

II.  Pe  Fettdis  patria  (cioè  del  Friuli)  ohm  per  'Patriarcham  conceffis . Quello 
Trattateli)  illorico  impreflb  in  Milano  lotto  il  nome  d'  anonimo  Autore  nel 
Tom.  I.  Antiquit.  Italie,  fi  confervava  dal  fuddetto  Apollolo  Zeno  con  una 
picciola  Raccolta  in  8.  di  antiche  Ifcrizioni  la  maggior  parte  efillenti  in  Ro- 
ma , e parte  in  Aquileja  , nel  Friuli  , ed  altrove  (7) . Quindi  è che  da'  Gior- 
naiilli  d' Italia  (8)  è fiato  nominato  fra  que'  più  chiari  Italiani  che  dal  1400. 
fino  al  1500.  o poco  di  poi  fi  pofero  a raccorre  Ifcrizioni  antiche  per  varie 
parti  non  meno  della  nollra  Europa  , che  luori  ; e dal  fuddetto  Zeno  è (lato 

\ chiamato  dUigtntijfimo  lnvejìigatore  , e Scrittore  delie  cofe  de!  Friuli  (9)  . 

HI.  Si  dilettò  altresì  di  Poefia  Latina  , e alcuni  fuoi  Componimenti  Poeti- 
ci, con  due  fue  Epifiole  Latine  tratte  da’  Regiltri  del  Belloni  degli  anni  1512. 
1517.  e 1518.  fono  fiati  per  la  prima  volta  pubblicati  nelle  Memorie  per  Jervi- 

re 

(1)  Zeno  , Dijert.  Vefitn.  Tom.  I.  p.igg.  »<•  e 31.  1 (61  Montfaucon  , Bill.  Biblicthecar. mfi  Tom. I.  p. 4S4. 

U)  Zeno  , Dii/rrt.  Vofian.  cit.  Tom.  1.  pjg,  31.  Nel  (7)  Zeno  , Differì.  Vociane  , Tom.  I.  pag.  31  j e Let- 

Vol.  I.  tuttavia  delle  proprie  Lettere  a car.  104.  Icrivc  li  ter  e , Voi.  I.  pag.  104.  e Voi  ili.  pag.  84. 

Zeno  che  il  fielloni  Ij  Segretario  di  detto  Patriarca  . (8)  Giorm.  de  Letter.  d'  Hai  Toni.  V.  pag.  fi.  Si  veg- 

Cj)  Si  veggano  le  Memorie  per  finir  alla  Star.  Letter.  gano  anche  Le  Antichità  d'  AtjmUia  profane  , e forre  ec. 

de.  viiugno  1747.  * car.  48S.  489.  490.  e 496.  rattoltt  , difignatt  , ed  illuflratt  dal  Sir.  Cammeo  Gio. 

(49  Zeno  , Differì.  cit.  toc.  ctt.  Domenico  Bettoli  . In  Ventala  per  Gio.  Ranfia  Albnvbi 

(5  ) Montiamoti  , Bici.  BMiothecar.  mjt.  Tom.  I.  pag.  1740.  in  Cogl. 

194.  e Diar.  Irai.  pag.  436.  (?)  Zeno  , Differì az.  Voffiam  , Tom.  I.  pag.  38. 
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re  alt  ijtor.  Lctter.  del  Giugno  175 7-  a car.  4*7-  488-  4*9-  49°.  e 496. 

V’  è flato  anche  un  Antonio  Bellone  Dottor  di  Leggi  , che  ha  un  Sonetto 
a car.  318.  delle  Rime  fpirituali  di  Girolamo  Pcnfa . In  Torino  appreso  il  Man- 
dolini 15 96.  in  8. 

E'  pur  vifluto  fui  principio  di  quello  Secolo  XVIII.  il  Conte  Antonio 
Belloni  Pavefe , che  fra  gli  Arcadi  di  Roma  ebbe  il  nome  Paftorale  di  Ero- 
10  Cleoneo  ; e abbiamo  pure  avuto  Anton  Giufcppe  Belloni  il  quale  ha  tradot- 
ta in  Lingua  Volgare  dalla  Francefe  , e con  alcune  annotazioni  ftampata  la 
Storia  del  Commercio  , e della  Navigazione  degli  Antichi  di  Monftg.  Piero  Danie- 
le Huet  fulla  feconda  edizione  Francefe , la  quale  con  Dedicatoria  del  Bello- 
ni al  Sig.  Giufeppe  Smith  , ufcl  in  Venezia  appreso  Francefco  Pittori  1736. 
in  8 (io)  . • 

(10)  Come  Rampi!»  in  detto  anno  tpj».  vieti  riferita  nel  Catalogo  della  BiUittk.  SmithiM,  1 car.  XLIl.  fi  ri- 
nelle  limili*  Letur.  di  Venezie  dell*  anno  medefìmo  a fenice  come  ìmprcua  nel  *737. 
car.  381  i e le  ne  dà  pare  un  giudizio  vantaggialo  j ma 


BELLONI  (Antonio  Giufeppe)  . V.  Belloni  (Antonio)  . 

BELLONI  (Carlo)  Pavefe  , figliuolo  di  Paolo  , di  cui  parleremo  a fuo 
luogo  , e di  Aurelia  Vifcarda  , nacque  nel  1606.  Attefe  alla  Giurifprudenza, 
e ne  confegul  la  Laurea  Dottorale . Dopo  aver  foftenute  le  onorevoli  Cariche 
di  Oratore  della  fua  patria  , di  Avvocato  del  Regio  Fifco  , di  Senatore  , di 
Reggente  del  Supremo  Configlio  d' Italia  predo  alla  Maeftà  Cattolica  , e di 
Prefidente  del  Senato  di  Milano  , mori  1'  anno  1682.  e venne  feppellito  nella 
Chiefa  di  San  Carlo  de'  Carmelitani  Scalzi  in  Milano  con  Ifcrizione  comporta 
dal  celebre  Carlo  Maria  Maggi  , e riferita  da  Filippo  Argellati  nel  Tom.  II. 
della  Bill.  Scriptor.  Mediolan.  alla  col.  2066.  fra  gli  Scrittori  foreftieri . Per  re- 
flimonianza  di  detto  Argellati  fcrifle  parecchie  Orazioni  Latine  , una  delle 
quali  venne  da  lui  recitata  nel  conferirli  la  Laurea  Dottorale  al  Conte  Bar- 
tolommeo  Arefi  J moltilfime  Allegazioni  Legali  che  fi  leggono  si  ftampate  che 
manoferitte  predo  a varj  Giureconfulti  Milanefi  , e predo  agli  Eredi  del 
noflro  Autore  , che  confervano  pure  di  lui  parecchi  Voti  Fifcali  de'  quali  fi 
potrebbe  formare  un  Volume  . 

Qui  ci  piace  d’  aggiugnere  edere  fiorito  fui  principio  di  quello  Secolo  XVIII. 
il  Conte  Carlo  Belloni  Milanefe  che  venne  aggregato  all'  Arcadia  di  Roma 
col  nome  di  Nifindo  Apolatmio  . 


BELLONI  (Ermete)  del  Mondovl  nel  Piemonte  , Dottore  di  Sacra  Teo- 
logia , Prepofito  della  Cattedrale  di  Saluzzo  (1)  , e poi  di  Dronero  (2)  , fio- 
riva nel  1630.  Ha  dato  alla  rtampa  : 

I.  Tritato  di  lagrime  in  morte  di  Vittorio  Amadeo  Duca  di  Savoja  , Orazione 
ec.  In  Torino  1637. 

II.  Penfieri  di  pace  , Orazione  ec.  In  Cuneo  1639. 

(1)  RolTotti  , Spilli.  Script.  PcJcm.  pag.  »6|.  (a)  Chicfi  , CmmL  Itili  Strìtt,  Pitturiti,  pjg.  63. 


BELLONI  (Fabio)  di  Valenza  al  Pò  fui  Pavefe  , fioriva  fui  principio 
del  Secolo  XVII.  Fu  figliuolo  di  Luigi  , e fratello  di  Paolo  chiaro  Giurecon- 
fulto , di  cui  parleremo  più  fotto  , e fu  anch'  elfi)  Profeflore  di  Leggi  in  Pa- 
via e in  Torino  . Il  detto  fuo  fratello  ha  fatta  menzione  di  Fabio  in  un  fuo 
Trattato  (i),  e adai  onorevolmente  di  lui  ha  pure  parlato  altrove  (2)  . Egli 
lafciò  un’  Opera  intitolata  : De  Jure  Sui  , la  quale  venne  pubblicata  da  fuo 
fratello  Paolo  , Ticini  apud  Petrum  Battoli  1617.  in  4.  con  Dedicatoria  di 
detto  Paolo  a Giulio  Arefi  Prefidente  del  Senato  di  Milano  in  cui  fcrive 
I'.  II.  P.1I.  R che 

(1)  Cioè  nel  fuo  Tre/}  et  hi  de  poteflett  earum  , qui  im-  niella  all*  Opera  De  fiere  fui  , di  Fabio  fuo  Fratello.  Vo- 
tfnisntmi  vel  tx  imtervello  fìunt  . di  anche  un  Epigramma  di  Girolamo  Bollo  a car.  13.  del 

U)  Cioè  nella  Dedicatoria  1 Giulio  Arefi  da  lui  pre-  fuo  Lmemiuftum  . 
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eia-  Fabio  era  verfato  nella  Latina  e nella  Greca  eloquenza  ; ch’era  morto 
in  Torino  dopo  avervi  per  due  anni  in  quella  Univerlità  profetata  la  Ragion 
Civile  ; che  aveva  lafciate  alcune  Lttcubrationes  mifcellanen  in  tonos  quofque  Au - 
Flores  , che  avrebbero  veduta  in  breve  la  luce  ; c che  fra  le  altre  Opere  che 
gli  fi  erano  fmarriee  , deplorava  la  perdita  d'  una  , colla  quale  aveva  illufirati 
cento  luoghi  di  chiari  Giureconfulci  , la  quale  Fabio  aveva  desinato  di  dar 
alle  (lampe  . 

Si  dilettò  anche  di  Pocfia  Volgare  , e un  (uo  Madrigale  fi  legge  a car.  432. 
della  Ghirlanda  della  Conteffa  Angela  Bianc'a  Beccaria  contejìa  di  Madrigali  ec. 
raccolti  e dichiarati  da  Stefano  Guazzo  , Jn  Genova  per  gli  Eredi  di  Girolamo 
Bartoli  1595.  in  4- 


BELLONI  (Feo)  da  Firenze  , così  chiamato  dall'  Allacci  il  quale  Io 
regi  (Ira  nell'  Indice  de’  Poeti  (1)  le  Rime  de'  quali  fi  confervavano  ne' Codici 
Vaticani  , Ghifiani  , e Barberini  , e viene  nominato  dal  P.  Negri  (2)  fra  gli 
Scrittori  Fiorentini,  ma  il  Crefcimbeni  (3)  dubita,  c noi  pure  con  quello  du- 
bitiamo eh'  egli  fia  quel  Feo  Beicari , di  cui  appunto  efiftono  Rime  nella  Li- 
breria Giuliana  , e del  quale  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , tutto  che  il  detto 
P.  Negri  lo  abbia  creduto  diverio  , 

(1)  A car.  48.  (i)  Iftar.  degli  Striti.  Fiortnt.  pag.  161.  (3)  Ijlor.  diti*  Volg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  *. 


BELLONI  (Franccfco)  Sanefe , Filatojajo  vivente  in  quell'anno  1758. 
fi  è dilettato  dello  Audio  della  Lingua  Ebraica  , ed  ha  data  alle  (lampe 
1’  Opera  feguente  : Divertimento  Seolajlico  volgarizzato , ovvero  Brincipj  di  Gra- 
nitica per  imparare  con  facilità  la  Lingua  Santa  ad  ufo  degli  Fanciulli  Ebrei  , 
Opera  dedicata  alla  Nazione  Ebraica  , e confecrata  al  vero  modo  di  praticare  la 
Lingua  Santa  . In  Siena  per  Ago/lino  Biadi  1758.  Si  vegga  ciò  che  di  detta 
Opera  fi  è ferino  nel  Tom.  XII.  delle  Memorie  per  fervire  alla  Stor,  Letter. 
a car.  310. 


BELLONI  (Giovanni)  Cittadino  Veneziano , Dottor  di  Leggi , e Cano- 
nico Padovano  , figliuolo  di  Niccolò  Belloni  , fu  eletto  ProfelTorc  Straordina- 
rio in  primo  luogo  della  Filofofia  Morale  d'  Ariftotile  nell'  Univerlità  di  Pado- 
va ai  4.  di  Giugno  del  1594  (1)  , e foftenne  decorofamente  quella  Cattedra' 
quali  ventinove  anni  (2),  cioè  fino  all'  anno  1(123.  nel  qual  torno  morì  . Ebbe 
fra'  fuoi  amici  il  celebre  Antonio  Querengo  (3)  , e fu  aliai  verfato  nella  Filo- 
fofia non  meno  che  nelle  Leggi  in  cui  venne  addottorato  , e nella  Teologia  (4). 
Fu  un  uomo  molto  ingcgnolò  e dotto  , e verfatillimo  , ficcome  fcrivono  il 
Riccoboni  (5)  , e il  Tomafini  (6)  , nella  dottrina  Platonica  . Recitò  nel  1596. 
in  occafione  delle  ccclefialtiche  funzioni  celebrate  in  Padova  in  tempo  di  Car- 
novale un  (acro  Sermone  mentovato  dal  Riccoboni  (7)  , ma  che  non  credia- 
mo edere  alla  dampa  . Stampato  bensì  c'  è un  altro  luo  Difcorfo  da  lui  com- 
pofio  lopra  l’ Imprcfa  dell’  Accademia  de’  Ricovrati  di  Padova  a cui  era  ag- 
gregato (8)  , col  titolo  feguente  : Difcorfo  intorno  all'  Antro  delle  Ninfe  Naja- 
dt  U'  Omero , Imprcfa  degli  Accademici  Ricovrati  di  Padova  . In  Padova  per  Fran- 
eefeo  Bolzetta  1601.  in  4. 

Qui  fi  vuole  avvertire  a non  confondere  quello  Scrittore  con  quelGio.  Bel- 
loni 


(0  Riecoboni  , Dt  Gymn.  P*t*v.  pag.  79  j e Facciolati, 
fa/ìi  Gymn.  Pmav.  Tom.  |[.  pag.  316. 

(1)  Tomaiini  . Gymn.  pjt*v.  pag.  313.  ove  fi  dice  con- 
dotto  a quella  Lettura  coll’  onorano  di  6fo-  Fiorini, lad- 
dove il  Rtcco;>oni  a car.  147.  del  Lib.  VI-  della  cu.  Ope- 
ra De  Gymn.  P*t*v.  ne  mette  foli  ip.  Hanno  per  altro 
ragione  amenduc  , perciocché  il  primo  adeguamento  a 
luì  tatto  fu  di  ifo.  1 quali  polcia  nel  1619.  gli  furono  ac- 
credititi lino  al  uum.  ójo.  $1  vegga  il  Facciolatt  nel  luo- 


go citato  . 

(3)  Tonufìni  , Athene  P*tav.  pag.  74. 

I4)  Rtccoboni  , loc.  cit.  e pag.  77.  ove  dà  notizia  di 
divelli  uomini  illulln  della  famiglia  dt  quello  Belloni  . 
(5)  Dt  Gymn.  P*t*v.  pag.  79. 

(0)  Gymn.  P*t*v.  pag.  31,3. 

(7)  D*  Gymn.  cit.  pag.  137.  terg. 

{V  S'tt  a'  Afsfholi  Zeno  all*  Bibl.  dtU ' Lhy.  lt*l.  del 
Foatnnim  , Tom.  IL  pag.  374. 
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Ioni  di  Tolofa  chiaro  Giureconfulto  , Autore  di  varie  Opere  Legali  , il  quale 
era  fuo  contemporaneo  . V’  è flato  anche  un  Gio.  Belloni  di  Pefcia  Notaio  c 
Giureconfulto  che  fioriva  nel  1357.  e vien  mentovato  dal  Puccinelli  (9)  . 

(9)  A ggiunta  allr  Mtm.  di  Ptfci»  , pag.  401. 

BELLONI  (Giovanni  Antonio)  Giureconfulto  Torinefe  , viveva  fui 
principio  del  Secolo  XVII.  Occupò  la  prima  Cattedra  delle  Leggi  Civili  con 
applaufo  nelle  Univerfità  prima  di  Torino  , indi  di  Parma  (i)  , c pofeia  pro- 
fefsò  le  medeflme  in  quella  di  Torino  , e quivi  venne  fatto  del  Configlio  ftra- 
ordinario  , e pofeia  primo  Prefidente  del  Senato  (2)  . Scrive  il  Roflòtti  (3) 
che  nelle  Leggi  fu  dottiflimo  , e in  tutte  le  Accademie  fi  acquiftò  non  volga- 
re cftimazione.  Ha  dato  alle  ftampe  1*  Opere  feguenti  : 

I.  De  mandata  jurifdicìione  Difputatto  nunc  primum  in  lucem  edita  . Parma 
apud  Antheum  Viottum  1616  (4)  in  fogl  ; e pofeia  , ivi  , fumptibus  Jo.  Gueri - 
Hi  1625.  in  fogl. 

II.  Confiliorum  five  Refponforum  Centuria  . Augufht  Taurinorum  apud  haredes 
Jo.  Dominici  Torini  1623.  in  fogl. 

III.  De  jure  accrej'cendi  Traclatus  abfolutiffimus  . Augufht  Taurinorum  apud 
hxredes  Jo.  Dominici  Torini  1637.  Parti  II.  in  fogl  ; e poi  di  nuovo  in  tres 
Tomos  divifus  . Penetiis  per  Kìcolaum  Pe^tutnam  1672.  in  fogl.  Il  Fontana  ne 
riferifee  due  altre  edizioni  a noi  non  ben  note  (5)  fatte  in  Ginevra  nel 
1628.  e in  Torino  nel  1666.’ in  fogl. 

(1)  Pico  , jiggiunre  fate  aW  Apptnd.  de'  Sedetti  Per-  (;)  Sylleb.  Striptor.  Pedemont.  pag.  346. 
mie.  pag.  163.  _ (4)  Sbagli!  perciò  il  Chicli  nel  luogo  cit.  riferendo  di 

(1)  Cosi  vien  chiamato  in  fronte  alla  fua  Opera  De  ) u-  detta  Opera  una  edizione  fatta  nel  1614. 
re  aceri jeendì . Si  vegga  anche  il  Chicli  nel  Cntal.  diali  (;)  Btbl.  Legai.  Par.  I.  col.  83. 

Stria.  Piantiti,  a car.  93. 


BELLONI  (Girolamo)  Banchiere  in  Roma  (i)  , cognito  al  Mondo  per 
il  credito  generale  che  fi  è acquiflato  nell’  efercizio  del  Commercio  (2)  , ha 
dato  al  pubblico  un  faggio  del  fuo  fapere  dietro  alle  Riflelfioni  da  lui  fatte 
nella  lunga  pratica  del  fuo  impiego  , alla  quale  ha  unita  quella  Teorica  che 
ferve  a confermare  il  fuo  Siflema  cfpofto  nella  feguente  Diflcrtazione  : 

Del  Commercio  Differiamone  del  Sig.  Mar  chef  e Girolamo  Belloni  . Quefla  Difi- 
fertazione  , per  cui  ha  confeguito  dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  il  titolo  di 
Marchefe  (3)  , incontrò  qualche  oppofizione  , ma  fu  anche  con  valore  dife- 
fa  (4) . Le  traduzioni  in  varie  Lingue  , le  parecchie  riftampe  fattene  , le  lodi 
riportate  da  Soggetti  illuftri  (5)  , fanno  chiaramente  conofcere  il  merito  di 
effia  . La  prima  edizione  che  fi  fece  di  efla  , fegui  in  Roma  col  teflo  volgare, 
e colla  Traduzione  Latina  del  Sig.  Niccola  Rubbi , e con  Dedicatoria  al  Pon- 
tefice Benedetto  XIV.  In  Roma  per  Niccolo  e Marco  Ragliar  ini  1750.  in  fo- 
glio (6).  Ulti  pofeia  accrefciuta  di  note  dal  Sig.  Gio.  Batijla  Zanobetti  e d’ una 
DiJfertaz,ione  Preliminare  del  medeftmo  ove  fi  tratta  delt  Origine  , Progreffo  , e 
Stato  del  Commercio  in  Europa  . In  Livorno  per  Gio.  Paolo  Fontechi  e Giacomo 


Filippo  Primodi  1751.  in  8 (7)  . Altra  riftampa  accrefciuta  pur  di  note  criti- 
ci!. P.II.  R 2 che 


(1)  Gian,  dt'  Letta,  di  Firenze  , Toni.  VIL  Par.  I. 
pag.  i8a. 

1 1 ) Gianal*  d*'  Letta,  di  Roma  1751.  e 1713.  p.  331. 

(3)  / ournal  Otcontmiqut  del  mefe  di  Giugno  1731.  p 130. 

(4)  La  detta  DilVcrtazione  fu  da  uno  Scrittore  Anoni- 
mo impugnata  con  una  Lettera  inferita  nel  J ournal  Oreo- 
nornique  dell’  Aprile  1731.  con  cui  loihenc  pnncip)  con- 
trai) a quei  del  nollro  Belloni  j ma  1’  Autor  del  medefi- 
nio  Giornale  confutò  la  Letteta  dell’  Anonimo  con  una 
Rifptfi*  inferita  nello  dello  Journal  del  Giugno  di  det- 
to anno  , le  parti  principali  della  quale  lì  veggono  ac- 
cennate anche  nel  Gian,  de’  Letta,  di  Roma  del  1731. 
c 1733-  » CJt-  355- 

(j)  E*  dato  lodato  nel  detto  I ournal  Oeconomique  del 


mefe  di  Giugno  1731  j dal  Cavalier  di  Bridol  in  una 
lettera  feruta  nel  1733.  ad  un  fuo  amico  di  Londra  infe- 
rita volgare  nel  Già.  de'  Letta,  di  Roma  1751.  e 1733. 
a car.  334  ; dal  Sig.  Gottlicb  Schulmman  nella  prefazione 
alla  fua  verdone  Tedefca  della  Didertaztone  del  nodro 
Autore  ; e dal  Sig.  Pompeo  Neri  nelle  fue  Ojerv.te.icni 
[opra  il  pretto  legale  delle  moiute  ec.  a.  car.  8.  37.  e 61. 

(6)  Di  detta  edizione  fi  veggano  le  Nov.  Leteer. di  Ve. 
nezu  del  1731.  a car.  t > e P cllratto  datone  nel  Giorn. 
de’  Letter.  di  Roma  del  1731.  e 1733.  a car.  331.  e legg. 

(7)  Di  detta  rilhmpa  lì  veggano  le  N>v.  Letter.  di  Ve, 
nezia  del  1731.3  car.  174  i e la  Stor.  Lete,  d'  Italia  nel 
Tom.  111.  a car.  171.  c fegg. 


7oo  BELLONI. 

che  e ridotta  a più  facile  intelligenza  con  un  Difeorfo  Preliminare  (d'  Autor 
anonimo)  (8)  fu  fatta  in  Bologna  per  gli  Eredi  di  Cojlantino  Pifarri  1752.  in 
4 (9).  Fu  rillampata  finalmente  all’ Aja  nel  1756  (io);  e poi  coll'aggiunta 
a tuta  Lettera  de!  March.  Belloni  in  rifpojìa  ad  un  qtiefico  propojìogti  Jopra  la 
natura  della  moneta  imaginaria  . In  Roma  per  i Pagltarini  1757.  in  8. 

Alcune  traduzioni  di  efla  abbiamo  in  altre  Lingue  . Tradotta  in  Lingua 
Francefe  fu  fatta  (lampare  in  Avignone  dal  Sig.  Morenas  Iftoriografo  di 
quella  Città  con  fua  Prefazione , c alTai  belle  note . In  efla  Lingua  tradot- 
ta fu  pur  replicaramente  e impreca  in  Parigi  (11).  Una  traduzione  venne 
pur  fatta  nella  Lingua  Tedefca  dal  Sig.  Gottlieb  Schulinman  che  con  fue 
brevi  ma  erudite  note  e con  una  lunga  fua  Prefazione  la  pubblicò  in  Lipfia 
in  4 ; e finalmente  fappiamo  efferfene  fatta  una  traduzione  in  Lingua  Inglefe, 
ftampata  in  Londra  (12)  . 

Da  una  fua  Lettera  legnata  di  Rieti  a’  18.  di  Settembre  del  1753.  fcritta 
al  celebre  Sig.  Conte  Canonico  Giufeppe  Garampi  a Roma  , c da  quello 
cortefemente  comunicataci  con  due  Lettere  1'  una  del  Cavalier  Briftol  Vol- 
gare , e 1‘  altra  Francefe  del  Sig.  Schulmman  in  lode  del  noftro  Bello- 
ni apprendiamo  che  non  è in  grado  d' intraprendere  altra  cofa , e fola  lo  farci- 
te per  quello  che  riguarda  a quello  Stato  , lo  che  non  farei  te  fenza  un  coman- 
do fupremo  . 

I»)  Ucm.  ter  ftnir  4 Ih  Su'.  Un.  del  Febbraio  !?{).  t Iteli»  nel  Tom.  VII.  > c*r.  Ile, 
pag.  6».  l'°)  Gu>r.*de'  Lttt.  di  Firenze  T.  VII.  Par.I,  pig  iti. 

Della  fuddetta  riftampa  fi  poflono  vedere  te  Sov.  (n)  Gwa,  de'  Lttttr.  di  Roma  cit.  pag.  334. 

Lttt.  di  Venezia  del  ijjj.acar.  181  » e la  Star.  Lttttr . (11)  Uiom.  ài.  ioc.  cit. 

BELLONI  (Jacopo)  Veneziano  , figliuolo  di  Niccolò  , e fratello  di 
Giovanni , di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  , fiorì  fui  principio  del  Secolo  XVI. 
Il  Riccoboni  (i)  lo  chiama  Poetam  Tragicum  (y  Comicum  , ma  noi  non  fap- 
piamo che  di  lui  fi  trovi  alla  (lampa  alcun'  Opera  , nè  c’  è noto  fe  fia  quell* 
illeflò  di  cui  fi  leggono  alcune  Poclie  fra  quelle  di  varj  Autori  dietro  al  Proteo 
fejlante  di  Agoflino  Caleagnini  . In  Genova  per  Giufeppe  Pavoni  1612.  in  4. 

(i)  Dt  Gjmnaf-  P*tav.  Lib.  III.  pag.  77 • 

BELLONI  (Marco  Antonio)  ha  data  alle  (lampe  1*  Opera  feguente  : 
Peciftones  Rota  Genti et  , de  mercatura  , ir  ad  eam  pertinentiius  coHeCit  a D. 
Marco  Antonio  Bellonto  Jurifconf.  prxfiantijftmo  ec.  Vcnctiis  1582.  in  fogl.  e ivi 
apttd  hxredem  Damiani  gettarti  1606.  in  8. 

BELLONI  (Niccolò)  Patrizio  di  Cafal  Sant'  Evado  nel  Monferrato  (1), 
Giureconfulto  , fu  figliuolo  di  Francefilo  , e fiorì  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Studiò  le  Leggi  in  Bologna  ov'  ebbe  per  Maeftri  i celebri  Carlo  Ruini, 
Pietro  Paolo  Parifio  , Mariano  Soccino  il  Giovane  , e finalmente  Andrea  Al- 
ciati  dal  quale  contegni  la  Laurea  Dottorale  . Da  Francefilo  Duca  di  Milano 
eflendo  (lata  rimell'a  I'  Univcrlità  di  Pavia  , venne  al  noftro  Autore  aflegnata 
la  Cattedra  delle  Inllituzioni , cui  foftenne  con  gran  concordo  per  due  anni  , 
indi  pafsò  a quella  della  Ragion  Civile  Ordinaria  della  mattina  , cui  profcfsò 
per  cinque  anni  con  Francelco  Riva  , e con  altri  Pavefi  . Venne  pofeia  invi- 
tato da  quelli  di  Valenza  nel  Delfinato  , c dai  Piacentini  (2)  con  onorcvolif- 
fimc  condizioni , predò  a'  quali  ultimi  fi  trattenne  per  alcuni  anni  . Per  con- 
figlio 

(i)  Patrkms  Caftìtnfn  fi  chiama  in  fronte  al  Lib.  L « car.  171  ; Marco  Mantova  nell*  Lpittm.  Virar,  llhjtr.  al 
de’  luoi  Configli , e dal  Slatterò  nell*  Efttom.  Bièl.  Off-  num.  190  j e il  Roilòici  nel  Syllab.  Senpttr.  Pedtmont.  a 
neri  a car.  ijj.  Di  quell’  Autore  li  vegga  partKolarmen-  car.  44U.  Un  articolo  fopra  quello  Giureconfulto  ha  pur 
te  il  l’anziroti  nel  Lib.  II.  Dr  elarit  LL-  Inttrpr.  al  Cap.  latto  il  Glutini  nel  Voi.  IH.  del  fuo  Teatro  f Uomini 
CLXXXVI.  Lettrr.  cheli  l'erba  nts.  in  Venezia  prelfo  a S.E.  Piero Gra- 

(•)  Si  veggano  il  fuo  Configlio  XLV.  verfo  il  fine  fra*  dcmgo  detto  per  la  fua  abitazione  al  Campai  dt' Sentimi. 
fuof  Conligi/  » il  Chicli  nel  Coiai,  delti  Serti l.  Piemm. 
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figlio  del  celebre  Niccolò  Perenotro  fi  condu (Te  anche  a profelTare  in  Dola  nel- 
la Borgondia  , ove  pubblicò  i fuoi  Configli  , e i quattro  Libri  delle  Supputa- 
zioni  . Venne  pofcia  intorno  al  1547.  dichiarato  Senator  di  Milano  (3).  Ha 
date  alla  ftampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Supputationum  Juris  Litri  IV.  Bufile»  apud  Ifimgrinium  1542.  e 1549.  e 
pofcia  Venetìis , con  altri  Autori  fopra  lo  dello  argomento,  1585.  in  4. 

II.  Commentario  fuper  Influiti.  Juris  . Bafllc » apud  Jo.  Oporinum  1542.  e 
1544.  in  fogl. 

III.  Confihorum  Lit.  1.  Bufile»  apud  Ifimgrinium  1544.  >n  fogl-  Lugduni  apud 
bxrcdes  Jacoii  Junt»  1550.  in  8.  con  Dedicatoria  a Niccolò  Perenotto  ; e 
1574.  in  4 ; e pofcia  Francofurti  1573.  in  fogl.  e Fenetiis  1584.  in  4. 

IV.  In  Rulricam  Cod.  de  edendo  ec.  Bafile»  apud  Jo.  Oporinum  1544.  in  fogl. 

V.  Qujflio  ad  quem  pt  appe/landum  a juiconfervatore  . Bafllett  apud  Oporinum 
1544.  in  fogl.  e Lugduni  e Francofurti  1573. 

VI.  De  exharedatione  Literorum . Rafie»  apud  Jo.  Oporinum  1544.  in  fogl. 

VII.  Repetit.  Rut.  Digeflorum  de  Offlcio  tjut , cui  efl  mandata  jurifdiftio . Ba- 
file » apud  Jo.  Oporinum  1544.  in  fogl. 

Vili.  Super  utraque  parte  Inflitutionum  Luculrationes  . Bafllett  apud  lfingri- 
nium  1544.  in  fogl.  Lugduni  1568.  e Venetiis  1573.  in  8.  c ivi  apud  Sixtum 
Somafcum  1621.  in  8. 

IX.  Communes  juris  Sententi ».  Lugduni  1553.  in  8. 

X.  Additiones  ad  Comment.  In  Inflitut.  Chnflopb.  Portii  . Vcnetiis  1372. 

XI.  De  oiiligationiius  . Filici  (cosi , ma  dee  dire  Ticini ) 1Ó03  (4)  in  4. 

XII.  De  Transizione  Pofjejfionis  defundi  in  fuperflitem  . Quella  , e la  fc- 
guente  Opera  vengono  riferite  dal  Cavaher  Fontana  lenza  accennarne  le 
impreflioni  (5)  . 

XIII.  An  a Delegato  Epifcopi  pofflt  appellaci  ad  ejus  Ojflcialcm  , ve I ad  Papam . 

(j)  PanziroLi  , De  Claris  I.tf  um  Inttrprtt.  loc.  cit.  a quello  ultimo  per  errore  , non  trovandoli  a quello  da 

(4)  La  detta  Opera  vien  attribuita  dai  Cavalier  Fonti-  altri  una  limile  Opera  attribuita  . 
ni  nella  Par.  i.  della  BiU.  Legai,  alta  col.  88.  a Niccolo  , (f)  Fontana  , BUI.  Legai.  Par.  VI.  col.  i/. 

9 pofcia  alla  col.  89.  a Paolo  felloni  , ma  per  avventura 

BELLONI  (Paolo)  della  Motta  , Terra  del  Vercellefe  , Agofiiniano  , 
viene  regiftrato  dal  Chiefa  a car.  175.  del  Catal.  degli  Scrittori  Picmontefi  ac - 
cennando  che  fioriva  nel  1598.  e che  diede  alla  luce  in  Parma  un  Orazione 
fatta  in  un  Capitolo  Generale  de!  fuo  Ordine  , e molte  altre  cofe  , 


BELLONI  (Paolo)  chiaro  Giureconfulto  del  fuo  tempo  , Patrizio  Pa- 
vcfe  , nacque  in  Valenza  borgo  lungo  la  ripa  del  Po  , di  Luigi  Belloni  anti- 
ca e nobile  famiglia  (1)  , e di  Angelica  Roia  (2)  . Ebbe  per  fratello  Fabio 
pure  Giureconfulto  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  . Nell'  Accademia 
degl'  Intenti  di  Pavia  fi  chiamò  1'  Inquieto  . Fu  amico  di  Girolamo  Bollo  (3), 
cd  ebbe  molta  cognizione  delle  Lingue  Latina  e Greca . Si  diftinfe  affai  nelle 
Scienze  Legali  e nella  Eloquenza  ; c foftenne  con  applaufo  c concorfo  una 
Cattedra  primaria  di  Ragion  Civile  nella  Univcrfità  di  Pavia  , ove  fu  anche 
CommilTario  della  Sacra  Inquifizione  (4)  . Nel  1619.  fu  creato  Senatore  del 
Senato  di  Milano , e quivi  trapiantò  la  fua  famiglia  (5) , ove  fu  anche  Prefi- 
dente di  quel  Senato  nel  ÌÓ21  (6) . Fu  uno  di  que’  diftinti  Letterati  dei  quali 

il 


(1)  Ghilini  , Teatro  eC  Vimini  Lttttr.  Voi.  I.  pag.  iSf. 
<t)  A r gel  lati  , BUI.  Seriptor.  Mediti-  Voi.  IL  col.  *066. 
ov’  è regi  It  rato  fra  gli  Scrittori  tòrettieri  . 

(j  ) Hertantiim  amidi  aliejuot  , oc  in  primi 1 Paul»  Bel- 
iamo /.  C.  elocjutniijjlmo  CC.  collegi  , non  tnim  diemm  fele- 

f» , nonnulla!  Epifiolat  meni  cr.  cosi  ferire  il  Bollo  a Fi- 
ippo  M a Ili  11 1 a car.  1 1.  della  (uà  Cantoria  Epifiolar.  felt- 
rar. Due  lettere  del  Bollò  ferace  al  coltro  Autore  ti  leg- 


gono a car.  1 7.  e 78.  di  detta  Centuria  , nella  quale  a 
car.  19.  parla  adii  onorevolmente  del  incde(imo  . 

(4)  Cosi  è chiamato  in  fronte  al  Lib.  I.  della  fui  Ope- 
ra De  poi  e/l  alt  torum  ejoa  incontinenti  vcl  ex  intervallo  fi. 
ont  dell'  edizione  del  1618. 

(O  Argellati  , BUI.  eie.  Voi.  IL  col.  1067. 

(6)  Ciò  li  ricava  dal  Frontifpizio  del  Lib.  II.  De  peti, 
fiate  torum  qua  incontinenti  ec.  dell’  edizione  1611. 
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il  celebre  Gafparo  Sdoppio  prefcntò  la  nota  al  Pontefice  Urbano  Vili,  come 
meritevoli  d’  edere  da  quello  Jillinti  (7)  . Finalmente  , dopo  aver  follcnura 
con  lua  gran  lode  la  Carica  di  Podellà  in  Cremona  nel  1622.  e 1623  (8)  , 
mori  in  Milano  a'  20.  d'  Aprile  del  1625.  e fu  feppellito  in  San  Fedele  di  det- 
ta Città  (9).  Ha  alla  (lampa  1‘  Opere  (cguenti  : 

I.  De  Georgia  Ripa  ].  C.  AcaJemico  Avvivato  Intento  Senatore  creato  Gratto 
balata  in  Jntentorum  Academia  , ad  Barthol . Brugnolum  . Bapix  apud  hxredcs 
Bartoli  1598.  in  4. 

II.  In  titu/um  de  Teflamentit  ordinandi s . Ticini  1601.  in  4. 

III.  In  Laurea  Dottorali  Antonio  Ferito  collata  Oratio . Quella  Orazione  lì 
legge  (lampara  fra  le  varie  Poefie  Latine  pubblicate  per  detta  funzione,  fra 
le  quali  alcuni  verli  pur  li  leggono  del  nollro  Scrittore  . Papix  1610.  in  4. 

IV.  De  potevate  eorum  lux  incontinenti  , vcl  ex  intervallo  fiunt  Libri  li.  II 
primo  è Rampato  Ticini  apud  Andream  Pianura  1618.  in  fogl;  e il  fecondo  Me- 
di alani  apud  Jo.  Baptijlam  Bidellum  1621.  in  4 ; e pofeia  Medio/ani  typis  Bidelli 
1623  (io)  in  4.  L’  Autografo  di  quell’  Opera  fi  conferva  in  Milano  predo  al 
Sia.  Conte  Carlo  Belloni  pronipote  del  nollro  Autore  . 

V.  De  laudibus  B.  Alcxandri  Sauli  Congregai  ioni  Sanili  Bauli  olim  Ticinenfts 
Epijcopi  Oratio.  Papix  apud  Jo.‘  Baptijlam  Hubeum  1620.  in  4.  Quella  Orazione, 
che  con  molta  lode  è fiata  mentovata  dal  P.  Barelli  (11),  fu  fatta  imprimere 
da  Ottaviano  Picinardi  Giureconfulto  , e da  quello  dedicata  a Fabrizio  Lan- 
driano  Vefcovo  di  Pavia  . 

VI.  Orario  in  funere  Philipp i III.  ttifpaniarum  Regii  habita  Medio/ani  in  tem- 
pio maximo  PII.  Idus  Junii  1621.  Mcdiolani  apud  Malatejlam  , in  4. 

VII.  Egli  fi  dilettò  anche  di  Pocfia  Latina  e Volgare  , ed  oltre  a’  luoi  verli 
pubblicati  nella  fuddetta  Laurea  Dottorale  conferita  ad  Antonio  Ferno  , li 
hanno  fue  Rime  fra'  Componimenti  di  dtverfi  nel  Dottorato  di  Leggi  dell  Ab. 
Francefco  Sorbeìloni . In  Pavia  per  gli  Eredi  di  Girolamo  Bartoli  1599.  in  8. 

Vili.  A lui  li  debbe  pure  il  merito  dell’  edizione  dell’  Opera  poftuma  di 
Fabio  fuo  fratello  intitolata  : De  Jure  Sui  (12) , la  quale  con  fua  Dedicatoria 
a Giulio  Arefi  Prefidente  del  Senato  di  Milano  , fu  latta  Ticini  apud  Petrum 
Bartoli  1617.  in  4. 

(/>  Angiolo  Maria  Bandini  , De  Vite  Ó*  Striptit  Je.  Girolamo  Bollo  nel  fuo  Encomi  n/l.  a car.  ai. 

1 Infiala  Domi  , pag.  XXII.  (•*)  Mtimr.  dt’  Burnititi  , Tom.  I.  pagg.  393.  e 396. 

(8;  Arifi  . Prttor.  Granoni  Strici  Chrenoleg.  pag.  fj.  (li)  Vedi  1’  Epigramma  IV.  di  Girolamo  Bollò  a car. 

I9)  Si  vegga  il  Oblimi  nel  luogo  cu.  IJ.  del  fuo  Encamii/heon  . 

(toj  In  lode  di  detta  Opera  (i  legge  un  Epigramma  di 


BELLONI  (Paolo)  ha  dato  alla  (lampa  un’  Opera  intitolata  : Theumenia , 
fwe  de  Anima . Penetiit  1640.  in  8. 

BELLONI  (Tommafo)  Sacerdote  Forlivefc  , nacque  di  buoni  ed  onefti 
genitori  agli  11.  di  Marzo  del  1703  (i).  Fin  dalla  fua  fanciullezza  comparve 
in  lui  una  rara  dilpofizione  alla  pietà  , ed  alle  Lettere  , alle  quali  applicato 
eficndofi  , fi  rendette  egualmente  pio  , che  dotto  , e divenne  Filofufo  , Teo- 
logo , Moralilla  , e buon  Rettorico  . Alitelo  appena  al  grado  Sacerdotale  fu 
da  Monfig.  Tommafo  Torelli  eletto  Macltro  del  Seminario  di  Forlì  , ove  di- 
morò alcuni  anni , coltivando  nella  pietà  , e nelle  Lettere  con  molta  attenzio- 
ne quella  gioventù  , e venne  aferitto  colà  all’  Accademia  de’  Filergiti  (2).  Fu 
pofeia  eletto  Parroco  di  Branzolino  fui  Forlivcfe  , ove  indclèflamente  al  pro- 
fitto delle  anime  s’ impiegò.  Vacata  poi  elfcndo  nel  1738.  la  Scuola  Maggio- 
re della  Comunità  di  Fori! , venne  quella  a lui  conferita  . Mori  pieno  di  me- 
riti , 

CO  Si  veggi  di  quello  pio  e dotto  Religiofo  il  tem~  binni  i?yi.  in  *,  Perl*  di  lui  anche  1’  Autor  de’  Lnftri 
pei.  dio  dell*  Vita  , t preuefi  morte  ddcritu  dal  Sig.Con-  cuilifh*  t moderni  dell a Ginn  di  Forlì  a car.  39.  e io», 
tc  herraot*  Or  felli  , e imprciU  1»  Ferii  per  Anumo  Bnr.  c»)  Marcheti  , Mimerit  de'  Filtriiti  , pag.  allo. 
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riti , e di  virtù  a'  20.  di  Gennaio  del  1750. 

Oltre  molti  Componimenti  Poetici  che  di  lui  fi  hanno  fparfi  in  divcrfe 
Raccolte  , egli  compiile  la  t'ita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  lnnocenzia  Or- 
felli che  fu  ilampata  in  Forlì  nella  Stamperia  de l Montanari  e Marosi  1741. 
in  4 (3)  ; ed  in  Compendio  , lotto  altro  nome  , quelle  di  Caterina  Croci  , 
di  Santo  Uomobuono  , e di  Sant'  Anna  . Allor  che  poi  fu  forprefo.  dalla 
morte  flava  attualmente  fcrivendo  la  t'ita  della  Madre  Suor  Paola  della  Vo- 
lontà di  Dio  Fondatrice  delle  Cappuccine  di  Meldola  , la  quale  fu  appretto  pro- 
feguita  e terminata  da  Ferrante  Orjel/i  , ed  imprefla  in  Venezia  apprejfo  Gio. 
Batijla  Recarti  1755.  in  4. 

(|)  Uo  cftratto  di  detta  Opera  fi  può  leggere  nelle  NovtUt  Lttttr.  di  Venezia  del  174J.  a rar.  179. 


BELLORI  (Giovanni  Pietro)  uno  de'  più  illuflri  Antiquari  che  abbia 
avuto  l’ Italia,  fu  di  patria  Romano  (t),  e nacque  di  onefta  famiglia  intorno 
al  1615  (2)  . Fu  figliuolo  di  Jacopo  Bellori  , e d'  una  Sorella  di  Francefco 
Angeloni  anch'  eflo  Antiquario  (3)  , il  quale  con  molta  cura  prefe  ad  alleva- 
re , e ammacftrare  quello  fuo  nipote  fin  da’  fuoi  più  teneri  anni  parte  in  fua 
Cala , e parte  in  Corte  del  Cardinale  Ippolito  Aldobrandino  , cui  1’  Angeloni 
ferviva  di  Segretario  , e fi  diede  ad  invogliare  principalmente  elfo  nipote  negli 
Rudi  dell’  antichità  (4)  . Il  profitto  che  quelli  fece  , e il  faggio  che  ne  diede 
con  alcune  Opere  da  lui  pubblicate  , Io  rendettero  ben  tolto  affai  chiaro  in 
Italia,  e fuori  (5);  e quindi  da  Crifiina  Regina  di  Svezia  fu  feelto  in  Roma 
per  fuo  Antiquario  , e Bibliotecario  , ed  anche  il  Pontefice  Clemente  X.  gli 
diede  il  titolo  d'  Antiquario  di  Roma  (6)  . Fu  uomo  egualmente  ornato  di 
dottrina  che  di  pietà  , e di  buon  collume  (7)  . Si  diletto  pure  moltilfimo  di 
Poefia,  e di  Pittura  (8) , e alla  fua  morte  avvenuta  nel  1696.  lafciò  una  bel- 
la Raccolta  di  cofe  antiche  (9), di  difegni , e di  rami  fingolari  (io)  , la  quale 
è poi  pallata  in  Germania  ad  ornare  il  Muleo  dell'  Elettore  di  Brandebur- 
go  (ri) . Di  lui  abbiamo  1’  Opere  feguenti  ; 

I.  Note  ad  Arcum  Titi . Stanno  quelle  inferite  nell'  Opera  intitolata  : Ico- 
ne! (y  fegmenta  illujìrium  e marmore  Tabularum  qua  Rome  extant  . Pariftis  apttd 
Francifcum  Perrier  1645.  in  fogl.  grande.  Si  trovano  anche  nell'Opera  che  fi 
riferirà  più  fono  al  num.  XVI, 

II.  Il  Bonino  , ovvero  Avvertimenti  al  Triflano  intorno  agli  errori  nelle  Meda- 
glie del  prima  Tomo  de'  fuoi  Commentarj  Iflorici  , in  4.  Quell’  Opera  imprclfa 
fenz’  alcuna  nota  di  Rampa  , ma  che  fi  crede  ufeita  nel  1649.  fu  malamente 
da  alcuni  attribuita  a Francefco  Angeloni  zio  del  nollro  Bellori  , ma  che  Ila 

lavo- 


(1)  Mandofio  , Biblioth.  R-rn.m*  , Par.  II.  Rag.  jjf. 
(1)  11  tempo  della  lua  natcìta  fi  ricava  dalr  cllcr  egli 
morto  già  compiuti  gli  ottanta  anni  di  fua  vita  nel  1696; 
intorno  a che  li  vegga  il  compendio  della  fua  Vita  pre- 
siedo alle  lue  A nnotationn  in  XIL  priorum  Ctfnrum  nu- 
mi!'matti  ab  .‘Enea  Vico  ohm  edita  ec. 

(3)  Vedi  a fuo  luogo  Angeloni  ( Francefco  ) . 

(4)  Si  vegga  il  citato  compendiodclla  Vita  del  Bellori. 
({)  Ecco  come  il  celebre  Jacopo  Gronovio  elprelTe  la 

?;rande  llima  che  faceva  del  nollro  Bellori  in  una  fua 
ettcra  feruta  ad  Antonio  Magliabcchi  , la  quale  fi  tro- 
va  nel  Voi.  II.  delle  Epi/l.  claror.  Belrarum  ad  Ant.  Ma- 
gliabethium  a car.  iff.  Vento  ad  poft  remai  tuas . Acque 
ut  in  am  , Cr  rurfus  dato  , utinam  eai  in  tempori  , & 'na- 
turimi acceptjfem  : teftor  /amie  nunqttam  ad  edend.it  CL 
Augufini  calatami  accejfifftm  , & me  argot  io  immtfcuif- 
fem  , tfuod  nane  inttlltgo  per  ipfiui  Aucìorti  ultima  maro- 
data  tradii "m  effe  cura  , ó*  patrocinio  Viri  , cujut  nomea 
non  modo  per  ahortem  iufigmum  vtrortem  citationes , fed  per 
ipfot  ejui  proprioi  , fjr  exatliffìmos  labore s celebratijftmum 
eft  , oc  notijimum  ó*  imiti  omnibus  per  hot  traéius  vi- 
ni elogantiorUnt  ; imo  tfteem  fareri  cogor  , & hbent  fateor 
multi s modit  apttcrem  ad  exornandum  Cr  emtndandum  id 
opus  effe  , quam  ego  vtl  nane  fmm  , vtl  allo  vita  mta  tem- 


pore effe  poffum  , Jo.  Petti  Bellerii.  Segue  poi  a parlare  del 
Bellori  con  niente  minor  filma  chiamandolo  ora  chtrijji- 
muti  , ora  eruditijimum  , ed  ora  extmium  . 

(<y  Mandofio  , loc-  citi  e Crclcimbeni,  Iftor. dilla  Voi/. 
Poefia  , Voi.  V-  pag.  148. 

(7)  Petrus  Bellortut  ferì  tris  fuit  tlarut  , fed  morum  Ito- 
ne fiat  t , bontate  , cr  mode  fi  ta  non  miaus  commendanJui, 
cosi  è nominato  dal  Mabillou  nell’  Iter  Italuum  a car.  fa. 
dell*  ediz.  di  Parigi  1714-  ln  4*  H Mabillou  fa  ouorevo- 
le  menzione  quivi  del  Bellori  anche  a car.  f6.  e ift.  e 
1°  veggwmo  introdotto  con  Carlo  Maratta  per  interlo- 
cutore ne’  cinque  Dialoghi  f opra  le  tre  arti  del  Difrguo 
Rampati  in  Lutea  pel  Rcnedtni  1714.  in  4.  de’  quali  Iictc- 
de  autore  il  celebre  Monfig.  Gio.  Bottarl  . 

(8)  Mandofio  , c Crelcimbcni  , loc.  cit. 

(9}  Del  Gabinetto  del  Bellori  ha  data  una  qualche  idea 
il  Miflbn  nel  Toni.  II.  del  luo  Soutttau  Vojagt  £ Italie 
a c.  X49  e fegg.  ove  fcrive  che  le  nombre  dei  pierei  curie*. 
ftt  qui  1 * f vytnt  , n’  tfl  pus  dei  plui  grandi  i mais  il 
n’  y a ritn  qui  ne  feit  choifi  i tout  eft  de  plus  rare  , Cr  de 
plus  par  fall  , e palla  poi  a dare  la  dcfcnzione  d’  alcune 
di  quelle  antichità  quivi  conlervate  . 

(10)  Orlandi»  Abeedario  Pittorico  , pag.  afa. 

(11)  Bibliethtq.  Italitjut  , Tom.  XI.  pag.  174. 
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lavoro  di  etto  Bellori  , che  prefe  in  ella  a difendere  il  zio  contra  le  Critiche 
fatte  dal  Trillano  alla  fua  Jfloria  Augufla  , (i  è già  da  noi  detto  altrove  (12), 
e fi  è pur  quivi  riferito  confervarlì  in  Roma  fra’  Codici  a penna  del  Marchel'e 
Capponi  ora  pattati  nella  Libreria  Vaticana  una  Rifpolla  all’  Opera  fuddetta 
col  titolo  : Difefa  del  Trifìano  contra  il  Bonino  . 

III.  Notx  in  Numi]', nata  tum  Ephefa  , tura  aliarum  XJrbium  apibus  inftgnita  . 
Rom.e  apud  Vareftum  1658.  in  fogl.  Quell’  Opera  li  trova  anche  inferita  nella 
riltampa  del  Libro  di  Claudio  Menetrejo  intitolato  : Symlo/ica  Piarne  Ephefix 
Statua  expoftta  . Romx  per  Jo.  Jacobum  de  Ruben  1688.  in  foglio  (13)  , e nel 
Tom.  VII.  del  Thefaur.  Antiquit.  Grxcar.  del  Gronovio  a car.  401. 

IV.  Vita  di  Pietro  della  Valle  . Sta  quella  impretta  in  fronte  al  primo  Vo- 
lume de’  Viaggj  deferitti  da  elfo  Valle  , della  feconda  edizione  fatta  in  Ro- 
ma per  Jacopo  Dragondelli  1662 . in  4 ; e li  trova  pure  in  altre  edizioni  di 
etti  Viaggj  , 

V.  Le  Gemme  antiche  figurate  di  Leonardo  Agojlini  con  l' Annotazioni  del  Sig. 
Gio,  Pietro  Bellori  Parte  Prima.  In  Roma  1657.  in  4.  Parte  Seconda.  ]n  Roma 
apprejfo  Michele  Ercole  1670.  in  4.  e altrove  (14)  . Sono  aliai  (limate  quelle 
Annotazioni  del  nollro  Bellori  (15)  . 

VI.  SeìeSìi  nummi  duo  Antoniniani  , quorum  primtts  anni  novi  aufpicia  , alter 
Commodum  , (j  Antoninum  Cxfares  exhibet  . Ex  Bibliotheca  Eminentijftmi  Princi- 
pis Camil/i  Card.  Maximi  , Romx  typis  Jacobi  Dragondelli  1672.  e 1676.  in  8. 
11  nome  del  Bellori  vi  lì  legge  nella  Dedicatoria  , ma  non  appare  nel  fron- 
tifpizio  dell’  Opera  . Un’  altra  edizione  n’  è (lata  fatta  dietro  alla  riltampa 
de’  Medaglioni  del  Cardinal  Carpegna  , Am/le  lodami  per  VVetJfenium  1685.  in 
j 2.  V.  più  fotto  il  num.  XI. 

VII.  Le  Vite  di  Pittori , Scultori  , ed  Architetti  moderni  ( inlino  all’  anno 
1665).  In  Roma  per  li  SucceJJ'ori  al  Mafcardi  1672.  in  4 (16)  . Quella  è fo- 
lamente  la  Prima  Parte  , la  quale  lì  vede  ornata  di  Ritratti  in  rame  , ed 
è (limata  rara . Vi  fece  precedere  un  fuo  Difcorfo  recitato  nell’  Accademia 
di  San  Luca  l’anno  1664.  intitolato:  L' idea  del  Pittore  , Scultore  , ed  Ar- 
chitetto . La  Seconda  Parte  fu  da  lui  Iafciata  manoferitta  (17)  . V’  ha  chi 
la  dice  imprcttfa  dopo  la  fua  morte  (18)  , ma  non  ci  è nota  una  tale  edi- 
zione . Bensì  fappiamo  elferli  fatta  una  rillampa  in  Napoli  della  prima 
Parte  colla  falfa  data  di  Roma  , e colla  Giunta  della  Vita  di  Luca  Giorda- 
no . In  Roma  per  il  Succejjore  al  Mafcardi  a fpefe  di  Francefco  Ricciardo  , e 
Giufeppe  Bono  1728.  in  4 ; ma  non  con  quella  nobiltà , con  cui  fu  la  prima 
volta  llampata  in  Roma  . 

Vili.  Fragmenta  vefligii  veteris  Romx  ex  lapidibui  Farne ftanis  , nane  primum 
in  lucem  edita  , cum  notis  Jo.  Retri  Bellorii  . Romx  typis  Jofephi  Corvi  , fumpti- 
bus  Jo.  Jacobi  de  Rubcis  (edizione  aliai  rara)  1673.  in  foglio  (19)  ; e poi  di 
nuovo  Romx  1682.  in  fogli  c nel  Tom.  IV.  del  Thefaur.  Antiquit.  Roman. 
del  Grcvio  a car.  1955. 

IX.  Colonna  Trajana  ec.  nuovamente  dìffegnata  , e intagliata  da  Pietro  Santi 
Bartoli  , con  t efpofizione  Latina  di  Alfonfo  Ciaccone  Compendiata  nella  Vulgare 
ec.  accrcfciuta  (da  Gio.  Pietro  Bellori)  di  Medaglie  } Jfcrizioni  , e Trofei  . In 

RO- 


Gx)  Vedi  * fuo  luogo  P Articolo  di  Francefco  Ange- 
Ioni  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  VII.  Cne 
quell’  Opera  fu  lavoro  del  Bellori  li  ha  pure  dalla  tetti- 
monianza  dell’  Abate  Michele  Giutttniani  ne’  funi  Stril- 
lar!i Liguri  3 car.  119.  uve  il  Giuttiniani  chiama  il  Bello- 
ri mio  erudito  amico  . 

(1^)  Si  vegga  il  Tomo  I.  de’  Supflan.  degli  Atti  di 
Tipha  a car.  ; 48. 

fi  4)  Se  na  poflóno  vedere  altre  edizioni  riferite  da  noi 
Iteli’  Articolodi  Leonardo  Agottini  nel  Tom.  I.  a car.  ai f. 

(15)  Si  vegga  1’  ettratto  datone  da  Francefco  Nazari 
nc>  Gw*.  dt‘  Lenir,  di  Roma  del  1679.  a car.  75. 


Ci 6)  Il  Lipenio  nel  Tom.  I.  della  BUI.  Rial.  Phitofah. 
a car.  94  4 e il  Teiffier  nel  Cacai  or.  Autior.  ó»  UtóHothe- 
tar  a car.  196.  riferirono  di  dette  V>u  una  edizione  co- 
me fatta  nel  16*1.  ma  forte  vi  lì  deeleggere  1671.  Ettrat- 
tl  di  detta  Opera  li  pulitino  vedere  nei  Journal  dii  Sfa- 
vorii dei  1 676.  a car.  167.  e nel  (Jiorn.  de'  Lctitr.  di  Ru- 
mi del  1673.  a car.  77. 

(17)  Orlandi  , Abati  ario  Pittorico,  pag.  xjt. 

(18)  Orlandi  , Lib.  cit.  pag.  505. 

(19)  E’  Itato  dato  un  beli’  ettratto  di  detta  Opera  da 
Francefco  Nazari  nel  tSiorn.  de’  tener,  di  Roma  del  107$. 
a car.  isj. 
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Roma  a fpefe  dì  Già.  Giacomo  de'  Rofii  1673.  in  fogl.  Vi  fono  centoventi  fogli 
figurati . Il  Bellori  aggiunfe  in  quella  «(lampa  quaranta  rovefcj  di  medaglie 
fpettanti  alla  Spedizione  Dacica  (20).  Altra  edizione  fe  n’ è fatta  in  Roma 
per  Gio.  Jacopo  de  Rojjì  1680.  in  fogl. 

X.  Cronologia  degl  Imperadori.  In  Roma  per  Gio.  Jacopo  de'  Rojjì  1678.  Que- 
lla non  è che  una  gran  Tavola  di  più  fogli  compolli  rapprefenranti  per  ordine 
Cronologico  cento  filfanta  una  itnagini  degl'  Imperadori  con  una  breve  noti- 
zia di  elfi  polla  a'  piè  di  ciafcuna  effigie  ; e n'  ebbero  il  merito  , e la  cura  il 
Fabbretti , e il  nollro  Bellori  (21)  . 

XI.  Scelta  de'  Medaglioni  più  rari  nella  Biilioteca  del  Cardinal  Gafpaitr  Car- 
pegna  . In  Roma  per  Giamiatijìa  Bufoni  1679.  in  4 ; e poi  in  Latino  con  que- 
llo titolo  : Rariora  maximi  moduli  Numifmaca  Jclefia  ex  Billiotheca  Emineatifs. 
iy  Ritti  Principi s Carpegn*  . Amjìe lodami  1685.  in  12.  La  fpiegazione  di  quelli 
Medaglioni  che  fono  ventitré  , la  quale  vi  fi  vede  unita  , è Opera  del  nollro 
Bellori,  benché  non  vi  appaia  il  luo  nome  (22). 

XII.  Le  Pitture  antiche  del  Sepolcro  de’  Plafoni  nella  via  Flaminia  difegnate, 
e intagliate  da  Pietro  Santi  Bartoli  . In  Roma  per  Giamiatijìa  Bujfotti  ( edizio- 
ne rara)  1680.  in  fogl  ; e poi  di  nuovo  con  trentacinque  tavole  intagliate  (23) 
ivi  «Spi.  in  fogl;  e ivi  per  il  Rojji  1702.  in  fogl.  Quell’  Opera  tradotta  poicia 
in  Latino  da  Ludolfo  Neocoro  tu  di  nuovo  pubblicata  dal  Grevio  nel  Tom. 
XII.  del  Thefaur.  Antiquit.  Roman,  a car.  1021.  Si  trova  pure  inferita  in  altra 
Opera  che  fi  riferirà  più  fotto  al  num.XXII. 

XIII.  Feterum  illujìrium  philofophorum  , Poetarum  , Rethonim  , df  Oratorum 
imagines  ex  vetujìit  nummis , gemmi s , hermit  , mormorila! , aliijque  antiquit 
monumenti t defumpu  , a lo.  Petro  Bellorio  expofitionilus  illujiratx  . Roma  apud 
Jo.  Jacoium  de  Ruheit  1685.  in  foglio  (24)  . 

XIV.  L'  hijioria  augujìa  da  Giulio  Cefare  a Cofìantino  il  Magno  i/lujìrata  con 
la  verità  delie  antiche  Medaglie  da  Francefco  Angeloni  (feconda  imprelfione) 
con  t emendazioni  pojìume  del  medefimo  Autore , e co!  fupplcmento  de’  rovefcj  che 
mancavano  nelle  loro  Tavole  , tratti  dal  Mufeo  delle  Medaglie  della  Regina  Cri- 
fiina,  e deferitti  da  Gio.  'Pietro  Bellori.  In  Roma  per  Gio.  Batifla  Buffoni  a 
fpefe  di  Felice  Cefaretti  1685.  in  fotti.  Ebbe  il  Bellori  molto  merito  nella  ri- 
liampa  di  quell’  Opera  , cui  non  fidamente  purgò  da  molti  errori , ma  accreb- 
be eziandio  di  ciò  che  1’  Angeloni  fuo  zio  aveva  lalciato  fra’  fuoi  manoferitti  ; 
e vi  aggiunfe  molti  rovefcj  di  medaglie  , come  nel  titolo  vi  fi  dice  . 

XV.  Expofitio  Symlolici  De*  Syrì * Simulacri-.  Romx.  apud  Jo.  Jacoium  de  Ru- 
heit 1688.  in  fogl.  Anche  quella  (la  imprefla  nel  mentovato  Tom.  VII.  del 
Thefaur.  Antiquit.  Grxcarum  del  Gronovio  a car.  426. 

XVI.  Feteret  arcui  Augujlorum  triumphit  inftgnet  ex  reliquiis  qux  Roma  ad- 
huc  fuperfunt  cum  imaginilus  triumphaltlut  rejiituti  , antiquit  nummis  , notifque 
Jo.  Pari  Bcllorii  illujlrati , nunc  primum  per  Joannem  Jacoium  de  Ruleit  xneis 
typis  vulgati.  Rom * ad  templum  S.  Mari * de  Pace  1690.  in  fogl.  reale  (25)  . 

XVII.  Le  antiche  lucerne  Jepolcrali  figurate  , raccolte  dalle  cave  fotterranee  , 
e grotte  di  Roma  , nelle  quali  fi  contengono  molte  erudite  memorie  àtfegnate  , ed 
intagliate  nelle  loro  forme  da  Pietro  Santi  Bartoli  , divi] e in  tre  Parti  , con  le 
OJfervazioni  dì  Gio.  Pietro  Bellori  . In  Roma  nella  Stamperia  di  Gio.  Francefco 

F.ll.  P.II.  S Bua. 


(xo)  Se  ne  veggi  un  eftratto  ne!  Gitr».  di’  Lttttr.  dì 
Roma  del  1671.  a car.  ia.  e fegg. 

In)  Gttrm.  di’  Lttur.  d’ Itth a , Tom.  XIV.  pag.  ajf. 
(u)  Che  il  Bellori  ne  fia  1’  Autore  li  conolce  quivi 
dalla  fpiegazione  del  quinto  Medaglione  , ove  I’  Autore 
idcrnu  d*  aver  già  pubblicata  la  Colonna  Antoniniana  in* 
cifa  da  Pietro  Santi  Bartoli , e fi  li  quella  edere  data  data  fuo- 
ri per  la  prima  volta  dal  nollro  Bellori , e noi  pure  l*  ab- 
biamo mento  di  fopra  al  num.  VL 


(il)  Un  eftratto  fe  ne  ha  nel  Gitr.  dt ’ Lttttr.  di  Ro- 
ma del  1680.  a car.  97. 

(14)  Un  eftratto  dell’  Opera  {addettali  trova  nel  Tom. 
I.  de  Sufpltm.  degli  Aiti  di  Lipfta  a car.  347. 

(af)  Si  parla  di  detta  Opera  , eh’  i rara  , onore  voi. 
mente  nel  Giara.  dt’  Lttttr.  di  Parma  del  1693.  a car.  ìSoj 
e negli  Atti  Eruditi  di  Liplia  del  1691.  a car.  101.  Ve- 
di anche  il  Tom.  111.  deila  Libi.  cnritnfi  di  David  Clc- 
meat  a car.  pj. 
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mungili  1691.  in  foglio  (26)  ; c poi  di  nuovo  ivi  1704.  in  fogl.  Anche  quelle 
tlffervazioni  furono  tradotte  in  Latino  da  Alelfandro  Duellerò  , e inferite  dal 
Gronovio  nel  Tom.  XII.  del  Thefaur.  Antiquit.  Grecarum  a car.  90.  Un’  altra 
traduzione  , ed  edizione  è Hata  fatta  quali  nel  tempo  Hello  di  detta  Opera 
Studio  (y  impenfis  Laurentii  Begeri.  Coloni e Marchici  typis  Virici  Lielperti  1702. 
in  foglio  (27)  . 

XVIII.  Admiranda  Romanarum  Anttquitntum  , ac  velerie  fculpture  veffigia  a 
Paio  S anPie  Bartoli  delineata  , cum  notis  Jo.  Retri  Bellorii . Rome  apud  Jo.  Jaco- 
ium  de  Ruicis  1693.  in  fogl.  Sono  mezzi  foglj  imperiali' ottantatre  intagliati, 
ed  è Opera  molto  rara  . 

XIX.  Descrizione  delle  imagini  dipinte  da  Raffaello  tt  Urlino  nelle  Camere  del 
Palazzo  Apojlolico  vaticano  di  Gio.  Pietro  Bellori . In  Roma  per  Gio.  Giacomo  Ko- 
marck  1695.  in  fogl.  Una  rillampa  accrefciuta  n'  è Hata  fatta  con  quello  tito- 
lo : DeScrizione  delle  imagini  dipinte  da  Raffaello  d'  Urlino  ne!  Palazzo  Vatica- 
no , e nella  Farnefiana  alla  Lungara  , con  alcuni  Ragionamenti  in  onore  delle 
fue  Opere  , e della  Pittura  , e Scultura  , di  Gio.  Pietro  Bellori . In  quefla  nuova 
edizione  fi  aggiugne  la  Vita  del  me  de  fimo  Raffaello  ferina  da  Giorgio  Vafari.  In 
Roma  1751.  in  fogl.  e in  12  (28)  . 

XX.  Columna  Cochlis  Antoniniana  notis  illuftrata  a Jo.  Peno  Bellorio  . Roma , 
in  fogl  ; e poi  di  nuovo  , Roma  per  Dominicum  de  Ruicis  , editio  feconda  , 1704. 
in  foglio  . 

XXI.  Gli  antichi  fepolcri  , ovvero  Maufolei  Romani  , ed  Etrufchi  trovati  in 
Roma  , e in  altri  luoghi  celebri , raccolti , e difegnati  da  Pietro  Santi  Bartoli 
(colle  Spiegazioni  di  Gio.  Pietro  Bellori) . In  Roma,  in  foglio  ; e poi  di  nuo- 
vo in  Roma  per  Domenico  de ' Raffi  1704.  in  fogl.  Quelle  Spiegazioni  lì  hanno 
anche  tradotte  in  Latino  da  Alelfandro  Duchero , e li  trovano  fui  principio 
del  Tom.  XII.  del  mentovato  Thefaur.  Antiquit.  Grecarum  . 

XXII.  Le  Pitture  antiche  delle  Grotte  di  Roma  , e de!  Sepolcro  de’  Nafoni  , 
difegnate  , e intagliate  alla  fmilitudine  degli  antichi  originali  da  Pietro  Santi 
Bartoli , e da  Francefco  fuo  figliuolo  deferitte  , ed  illujìrate  da  Gio.  Pietro  Bello- 
ri , e da  Miche!  Angelo  Caujei . In  Roma  per  Gaetano  Zcnolj  170 6.  in  fo- 
glio (29)  . Quell'  Opera  , la  cui  riferita  edizione  è affai  rara  , non  eHendol'enc 
tirati  allora  che  35.  efemplari  (30) , fu  riflampata  in  Roma  nel  1721.  in  fogl; 
ed  è Hata  poi  tradotta  da  autore  Anonimo  in  Latino  , ed  imprelfa  Rome  ex 
typographio  S.  Michaelis  ad  Ripam  fumptilus  Hieronymi  Mainardi  1738.  in  fogl. 

XXIII.  Adnotationes  nunc  primum  vulgate  in  XII.  priorum  CeJ'urum  NumiJ- 
mata  al  Alma  Vico  Parmenfi  ohm  edita , noviter  additis  eorumdem  Cefarum  ima- 
ginilus  majori  forma  a prxjìantiorilus  Calchographis  ere  incifs  , impenfis  Faujìi 
Amidei  Bibliopola  in  via  Curfus  . Rome  typis  Antonii  de  Ruleis  1730.  in  fogl. 
con  un  Compendio  della  Vita  del  noflro  Autore  in  principio  , e con  ottanta 
fei  tavole  in  rame  . 

XXIV.  Il  Mandolio  (31)  fcrive  che  Carmina  Latina  1y  Italica  evulgavit  , 
ma  a noi  non  fono  noti  che  una  fua  Canzone  la  quale  è in  fronte  alle  Vite 
de'  Pittori  ferirle  da  Gio.  Baglioni  , e quattro  Sonetti  con  un  Diliico  , ed  un 
Tetraflico  , i quali  li  trovano  imprelfi  in  principio  dell'  jjloria  Augufa  di  Fran- 
cefco Angeloni  della  prima  edizione  fatta  in  Roma  per  Andrea  Fei  1641.  in 
fogl  ; i quali  Componimenti  Poetici  mancano  nella  rillampa  di  detta  Opera  ri-  e 
ferita  di  l'opra  al  num.  XIII  ; a riferva  del  TetraHico  in  una  parola  mutaco 
da  lui  . XXV.  Una 

(t6)  Si  è dito  un  eftratto  di  detta  Opera  nel  Gùrm.  Bottari  inferite  nel  Tom.  II.  delle  Lttttrt  fu  U PittMrmcc. 
di'  Lrtter.  di  Modena  del  1691.  a car.  107.  e negli  Alti  da  car.  jij.  lino 

degli  Eruditi  di  Lipfia  del  1691.  a car.  taf.  (19)  Si  è parlato  di  detra  Opera  negli  Atti  degli  Era. 

(a/)  Si  veggano  gli  Atti  degli  Eruditi  di  Liplia  del  diti  di  Liplta  del  170B.  a car.  369. 

1691.  a car.  uf.  e del  170».  a car.  io*.  (30)  Clement , Bibluth.  (uritttft , Tom.  III.  pag.  76. 

(18)  Di  detta  DtfcrixMMt  fi  vegga  ciò  che  ha  fcritto  annotazione  59. 

Mouliguor  Luigi  Crefpi  in  tre  lettere  ferme  a Moniig.  (31)  BUI.  Rem.  Par.  II.  pag.  33 j. 
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XXV.  Una  fu  a Lettera  Volgare  fopra  una  figura  mifiica  di  vari  Simboli 
fcritta  all'  Abate  Giambatifta  Doni  è fiata  poco  fa  pubblicata  dal  chiarillìmo 
Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandini  a car.  223.  della  fua  Opera  intitolata  : Com- 
mentar. de  Vita  is  Scriptis  Jo.  BaptiJU  Domi  , Litri  V.  Fiorenti x typis  Cxjareis 
1755.  in  fogl. 

XXVI.  Sigifmundi  Augujii  Mantuam  adeuntis  profeSUo  ac  triumpbus  ex  arche- 
tipo J ititi  Romani  Mantui  in  Ducali  Talatio  , quod  del  T.  nuncupatur  plajhca 
fcuìptura  elaboratiti  , atque  ex  veteri  exemplari  a Retro  Sancir  Bartoli  tradii- 
élus  , incifut  , cum  notis  Jo.  Petri  Bellorii  . Egli  è il  Mandolio  (32)  che  ci  dà 
notizia  di  quell'  Opera  , ma  fenza  legnarcene  1’  edizione  . 

(ji)  Lib.  eie  pia-  lì6- 

BELLORIÀ  (Gherardo  di)  Cremonefe  , Giureconfulto  , creduto  dall’ 
Arili  (1)  quell’  ideilo  che  vien  mentovato  dall'  Alidofi  (2)  col  nome  di  Gherar- 
do da  Cremona  lotto  1’  anno  1265.  e fi  dice  eh’  era  dottore  in  Grammatica  , ferir- 
le per  ccftimonianza  del  Brelfiani  (3)  , mentr’ era  pubblico  Maeftro  in  Bolo- 
gna alcune  Regole  Grammaticali  , ed  altre  Opere  delle  quali  non  ci  danno 
maggior  contezza  né  il  Brelliani , nè  1'  Arili  . 

(»)  Cnmonn  Littr.  Tom.  I.  pag.  1 1 7.  ove  fcrive  che  (a)  Datori  Fort/l  ieri  chi  in  Bolina  hanno  letto  Teoh * 
1*  Autore  del  Regtilro  del  Collegio  Cremonefe  chiamati  jù  ec.  pag.  17. 

Belloria  Giweconfulto  . (3)  Nel  (ùo  Libro  J.  C.  Coll,  citato  dall’  Arili  . 

BELLOROSI  (Tommalo)  Palermitano  , fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVI.  Trasferitoli  da  giovanetto  a Roma,  attefe  quivi  agli  lludj  delle  belle  Let- 
tere , e delle  Scienze  più  gravi . Elfendo  Segretario  di  Piero  Sueglics  Cardina- 
le e Arcivefcovo  prima  di  Reggio  , e pofeia  di  Melfina  , fegui  quello  nella  fua 
Legazione  Ungarica,  c lo  fervi  di  Vicario  nel  governo  del  Vefcovato  Vefpri- 
jnienfe  , c di  due  Monifierj  di  quel  Regno.  Dopo  dieci  anni , ritornato  a Ro- 
ma, e quindi  dopo  altri  due  , in  patria  , fu  quivi  Protonotario  Apofiolico  , 
Canonico  della  Cattedrale  di  Palermo  nel  1516.  e Vicario  Generale  di  quell' 
Arcivefcovo , e pofeia  per  la  morte  dell'  Arcivefcovo  di  Monreale  eletto  Vica- 
rio Generale  di  quello  Arcivefcovado  nel  1532.  Ville  per  lo  meno  fino  al  1533. 
come  fi  ha  dal  Canonico  Mongitore  (1)  , prelfo  al  quale  altre  notizie  fi  p odo- 
no leggere  , e vedere  lì  pofTono  citati  altri  Autori  , che  del  medefimo  hanno 
fatta  onorevole  menzione . Ha  lafciate  1'  Opere  foglienti  : 

I.  De  feptem  [pinti  itti  in  confpeliu  T troni  Dei  ajlautibtts  ad  Car  ohm  V.  lm- 
peratorem  . Panarmi  typis  Antonii  Maydx  1535.  in  4.  Prefento  queft'  Opera  a 
Carlo  V.  allor  che  quelli  giunie  in  Palermo  . Motivo  a quella  Operetta  diede 
la  l’eopcrta  d'  una  imagine  di  fette  Angeli  fatta  dal  nollro  Autore  mentr’ era 
nel  151Ó.  Vicario  Generale  del  Cardinal  Francelco  Remolini  Arcivefcovo  di 
Palermo  , del  qual  ritrovamento  ha  pofeia  fcritta  , fra  gli  altri  , una  dill'ula 
Storia  Ottavio  Cajetano  (2)  . 

II.  Egli  ebbe  il  merito  dell’  edizione  dell'  Opera  intitolata  : Vita  Sanili  An- 
geli Martfris  Carmelitani , la  quale  fi  fece  Panarmi  apud  Antonium  Maydam  Pa- 
iiormitam  (3  Pctrum  Sptram  Mefjanenfem  1525  (3)  , 15 2(3  (4)  , e 1527  (5)  in 
4.  A quella  , che  fi  e pretefa  fcritta  da  Enoc  Patriarca  di  Gerufalemme  fino 
dal  1227  ; aggiunfe  il  Bcllorofi  , dopo  averla  dilpolla  e dillribuita  per  Capi  , 
una  Epiftola  De  miraculis  , fonteque  vivo  , ir  fiuxu  atei  medicinalis  in  loco  fc- 
puliunt  D.  Angeli  Martyris  . Quella  Vita  , che  ufei  più  volte  in  Latino  , e 
anche  in  Volgare  , è fiata  criticata  dal  Papebrochio  , che  1'  ha  rigettata  (6)  ; 

V.ll.  P.U.  S 2 ma 

(1)  Mongilore,  BiU.  Sic»!»  , Toro.  II.  pag.  ijf.  (6)  Atl»  SnnHorum , Tom.  II.  del  mele  di  Aprile , pj*. 

{»)  Vi to  Sunctor.  iunior.  Tom.  II.  pag.  166.  »4«  Dello  fteflb  lenimento  del  Popcbrocliio  in  nguarjo 

(5)  Glorio,  d*'  Le t ter.  di  Modena  1691.  pag.  17I.  alla  Vita  di  S.  Angelo  pubblicata  dal  ftelioroli  è anche  il 

(4)  Mungitore  , loc.  eli.  cluan (fimo  P.  Serafino  Maria  Potenza  clic  non  la  tuono» 

<i>  M Migliore  , loc.  cit.  c Giornale  di  Modena  1691.  Ice  per  Opera  che  menu  alcuna  lede  . 
pag.  176. 
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ma  ha  ritrovato , oltre  alcuni  altri  riferiti  dal  Mongitore  (7)  , un  forte  difen- 
l'ore  nella  perfona  di  Tommafo  Cantone  , il  quale  ha  voluto  foftencrla  coll’ 
Opera  intitolata  : l'ita  Sanili  Angeli  Martyris  cc.  anno  1227.  a D.  Enoch  Pa- 
trìarcha  Conflantinopolitano  confcripta  , anno  1527.  a Thoma  Bellorofo  digejìa  in 
Capita  cc.  ab  adverfanttbut  Danielìi  Papcbrochii  jaculit  vìndicata  , fuoque  aitilo- 
li  affata  ec.  Bonomo,  typis  Petri  Maria  de  Montibus  1691.  in  4 (8)  . 

(ri  Loc.  cit.  ro  fi  può  leggere  da  car.  176.  fino  a car.  <91.  del  Cura. 

(s)  (Jn  c II  tatto  di  detto  Libro  adii  gtuduiofo  e lun-  de'  Lei  ter.  di  Modena  dell’  anno  1691. 

BELLOSTO  (Niccolò)  della  Congregazione  di  San  Bernardo  dell’  Or- 
dine Cillercienfe  , viene  regillrato  fra  gli  Scrittori  Piemontcfi  dal  RoiTotti  a 
car.  449.  del  fuo  Syllab.  Scriptor.  Pedemonti i , col  dire  che  Muftì  canti  edtdie 
cannine  Panegyrim  in  Saniti ff.  P.  Bcnediflum  Abb.  Monachorum  Occidentalium 
Patriarcham  celeberrimum  . Neapoli  apitd  Francifcu.n  de  Thomafe  1C45. 

BELLOTTI  (Collantino)  da  Bedizzole,  Terra  ragguardevole  della  Ri- 
viera di  Salò  nel  Dillretro  Breiciano , Monaco  Cafinenfe,  fioriva  vcrfo  la  fine 
del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  fcguente  . Profefsò  la  l'uà  Religione  in 
San  Giovanni  Evangelica  di  Panna  a'  12.  di  Giugno  del  1558.  e fu  Priore 
Titolare  di  San  Michele  di  Teliorc  fui  Parmigiano  . Ha  data  alla  llampa 
1’  Opera  feguentc  : Gregoritn  Magniti  Inflittilo  SanHiJJìmi  P.  Benedilli  rejlitutui. 
Bri X io  in  adibiti  Policreti  Turimi  1603.  in  4.  Quell’Opera  , eh' è in  tre  Dia- 
loghi diCinta  , fu  da  lui  intraprefa  contra  il  celebre  Cardinal  Baronio  che  tol- 
to aveva  all’  Ordine  Benedettino  il  foprammentovato  Santo  , ma  riipofe  al 
Bcllotti  Antonio  Gallonio  , o piuttoflo  il  Baronio  medefimo  , 1'  anno  1604. 
Si  vegga  il  P.  Armellini  nella  Par.  I.  della  Bibl.  Benedici.  Caftnenf.  a car.  122. 
ove  fi  riferirono  gli  Autori  che  hanno  prefo  a difendere  la  Sentenza  del  P. 
Bcllotti , e quelli  altresì  chedi  quello  e dell'  Opera  fua  hanno  parlato  con  lode. 

BELLOTTI  (Franccfco)  di  Comacchio  , Monaco  Camaldolefe  , di  cui 
il  Sancalfani  (1)  parla  con  lode  , fioriva  dopo  il  principio  di  queCo  Secolo 
XVIII.  e ha  pubblicata  un’  Egloga  nella  profejfione  folcane  della  M.  R.  Madre 
Donna  Maria  Giuflina  Rofalia  Galejfi  ne I Monijìero  di  Santa  Caterina  di  Cefena 
dell  Ordine  Camaldolefe  . In  Cefena  per  il  Gherardi  1714.  in  fogl. 

Egli  è diverto  da  quel  Franccfco  Bcllotti  Anziano  di  Comacchio  , a cui  il 
celebre  P.  Angelico  Aprolio  indirizzò  , come  fece  ad  altri  Soggetti  diCinti  , 
una  fua  lettera  (2)  . 

(1)  1;*  il  P.  Beliatti  , con  fcrivc  il  Sancaflani  nella  femplare  , e foggiugiie  : fi  diletta  di  Poe  fi»  , che  non  im- 
Scasi*.  XIX-  della  Biòlut.  Volante  delCindll  (da  lui  con*  pie»»  mai  fe  non  m argomenti  farri  . 

Il  nulla  ) a car.  43.  Cornac  ciitrfe  , piovane  d’  tti  , ma  di  (1)  Bti/L  Aprofiana  , pag.  104. 
felino  multo  prò  lituo  , e nell’  offervant»  reltaiofa  molto  «- 

BELLOTTI  (Giovanni)  da  Romano  fui  Bergamafco  , Cappuccino  9 
Predicatore  della  Provincia  Brefciana  , c Milfionario  Apollolico  nel  Congo  , e 
in  altre  parti  degl’  Infedeli  , moltilfimi  de’  quali  converti  alla  Religione  Cat- 
tolica , fiori  intorno  alla  metà  del  fecolo  pafikto , ed  ha  l'critte  1’  Opere  legg. 

I.  Elcttuario  al  Peccatore  ec.  Quell’  Opera  lenza  nome  dell’  autore  , ufcì  di 
nuovo  col  titolo  di  Tromba  Sonora  al  peccatore  con  figure  terribili  cc.  In  Ve- 
nezia ióò8. 

II.  Avvertimenti  necejfarj  a'  Miffionarf  Apojlolici  . Scrivono  il  P.  Dionigi  da 
Genova  (i),  e il  P.  Bernardo  da  Bologna  (2)  che  dedicò  quello  Libro  alla 
Sacra  Congregazione  De  Propaganda  fide  , ma  non  accennano  fe  fia  impreflo. 

III.  Le  apojloliche  giornate  nelle  quali  rapprefenta  parte  delle  fue  fatiche  nelle 

Mif- 

(t)  SlU.  Script.  Capute,  pag.  17*.  CO  Bill.  Script.  Capute,  pag.  134. 
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Mìjponi  fojlenute  a lenefizio  dell'  Anime  de'  Negri  infedeli  . II  P.  Gio.  da  S.  An- 
tonio (3)  arterma  che  di  quell’  Opera  , e della  riferita  al  num.  II.  fa  menzio- 
ne D.  Andrea  Barda  (4) , ma  ne  pur  elfo  accenna  fe  fia  (lata  ftampata  . 

IV.  canticorum  Evangelicorum  Tomi  HI.  in  4.  Nè  meno  di  quell'  Opera 
ertela  lopra  i tre  Cantici  : Magnificat  , Benediflus , e Nunc  dimittis  troviamo 
notizia  della  edizione  . 

V.  oecachordum  Bcatijftmx  Virginis  . Sta  in  fine  de'  fuddetti  Cantici , ficcome 
ci  aflicurano  i citati  Scrittori . 

Qui  non  ci  portiamo  dilpenfare  dall'  avvertire  chi  legge  a non  confondere  il 
noftro  Autore  con  quel  Gio.  Bclot  Francefe  autore  di  alcuni  Libri  di  Magia, 
nè  con  quel  Gio.  Franccfco  Bellotci  pur  Francefe  Scrittore  della  Vita  d'  Ar- 
cangela  Panigarola  . 

(3)  BiU.  Vniv.  Fnmtifc.  Tom.  II.  pag.  ijf.  (4)  BiUieth.  Indie*  , col.  li. 

BELLOTTI  (Girolamo)  Cittadino  Veneziano  , Abate,  fioriva  nel  1720. 
Si  dilettò  di  antiche  Medaglie , c di  lui  fi  hanno  alla  ftampa  due  Dilfertazio- 
ni  lopra  due  Medaglie  antiche  negli  Atti  eruditi  , Parte  antiquaria  pubblicati 
dall'  Albrizzi  nel  1725.  della  prima  delle  quali  Dirtertazioni  ha  parlato  piti 
volte  Apoftolo  Zeno  nelle  fue  Lettere  (1)  . Egli  aveva  pubblicata  anche  una 
Medaglia  Enigmatica  J piegata  in  lettere  che  fi  riftampò  in  Teneiia  per  Schajlia- 
no  Coleti  1722.  in  8. 

(t)  Voi.  II.  pagg.  366.  367.  e 368.  Di  eiTo  parla  il  Ze.  cava  che  era  alili  perito  dell*  arte  del  bulino  , e a car. 
no  anche  nel  mcd«lìnio  Volume  a car.  37».  d’  onde  Uri*  446.  e jij.  e ne  Ca  menatone  pure  a car.  fi6.  e 317. 

BELLOVISO  (Armando).  V.  Belvifo  (Armando)  . 

BELLOVISO  (Jacopol  . V.  Belvifo  (Jacopo)  . 

BELLUCCI  GENTILI  (Antonio).  V.  Gentili  Bellucci  (Antonio). 

BELLUCCI  (Filippo)  il  quale  fioriva  nel  1527.  ha  pubblicato  un  Iti- 
nerarium in  verfi  Latini  efametri  ad  Re  fiumi  D.  Antonium  Epi/c.  Port.  S.  R. 
E.  Card,  de  Monte  . Rome  per  Ludouicum  Henricum  Vicentinum  , lenza  nota  d' 
anno  , in  4.  In  quello  Poemetto  deferifle  il  viaggio  di  detto  Cardinale  alla 
Santa  Cafa  di  Loreto,  e due  fquarej  di  erto  aliai  eleganti  fi  leggono  alla 
col.  291.  e 292.  del  Tom.  III.  delle  Vite  Summorum  Pontiff.  (y  Cardd.  del 
Ciacconio  . 

Una  fua  Lettera  a Federigo  Clavario  Commirtario  Apoftolico  , fognata  di 
Collefcipoli  a' 4.  di  Maggio  del  1527.  fi  trova  a car.  74.  del  Lib.  II.  delle 
Lettere  di  Principi  . 

BELLUCCI  (Gio.  Batilla)  nacque  in  San  Marino  1’  anno  1506.  Dopo 
aver  attefo  alla  mercatura  per  molto  tempo  , e dopo  edere  (lato  Cameriere 
del  Contellabile  di  Roma,  fi  applicò  al  Difegno  e all’Architettura  in  età  adul- 
ta fotto  Girolamo  Genga  chiaro  Pittore  ed  Architetto  con  una  figliuola  del 
quale  pafsò  alle  feconde  nozze . Servì  d' Architetto  il  Duca  Cofimo  di  Tolca- 
na,  infognò  al  Marchefedi  Marignano  il  modo  di  atterrare  i baloardi  e impadro- 
nirli di  Siena  , come  appunto  lèguì  , e in  premio  venne  dichiarato  Capitano 
d’infanteria  . Dopo  edere  (lato  ferito  d' archibugiata  nella  guerra  di  Mont' Al- 
cino  , rellò  finalmente  uccifo  all'  Aiuola  Fortezza  di  Chianti  d'  un  colpo  nella 
tella,  mentre  vi  piantava  1'  Artiglieria  , e portato  alla  patria  vi  fu  nel  1554.  con 
lolenni  efequie  feppellito  (1).  Egli  fcrirte  un  Trattato  dell'  Architettura  Milita- 
re , il  quale  principalmente  verfa  lopra  le  Fortificazioni  fabbricate  di  Terra . In 
fronte  al  mede-fimo  Trattato  che  mf.  in  4.  fi  conferva  predò  al  chiariamo  Si". 
Canonico  Gio.  Andrea  Irico  in  Milano  , fi  legge  una  lettera  dedicatoria  fenzà 

alcu- 

li)  Valari , Vite  de*  Pitturi , e dt^li  Scnlteri  , Pir.  HI.  Lib.  I.  pag.  307  > e Orlandi  Abetdnrh  Pittante,  psg.  zzò. 
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alcuna  data  di  tempo  indirizzata  dall"  Autore  a Stefano  Colonna  , in  cui  dice 
d' avetlo  fcritto  a richieda  d' alcuni  Tuoi  amici  Soldati  . 

Diverfo  da  quello  è quel  Gio.  Batifta  Bclluzzi  pure  da  San  Marino  , che  fu 
Poeta  Volgare  , ed  ha  Rime  alle  (lampe  fra  le  Rime  Jdcre  e Morali  di  diuerft 
.-tutori.  In  Foligno  per  Agojiino  Alter j 1629.  in  8 ; c da  quel  Gio.  Batilia  Bel- 
iucci mercatante  Bolognele  mentovato  in  una  Lettera  di  Marco  Antonio  France- 
lchini  fognata  di  Bologna  a'  3.  di  Luglio  del  1725.  e inferita  fra  le  Lettere  Julia 
Futura  , Scultura  e Architettura  (2)  . 

ts>  Tom.  II.  pag  ')♦• 

BELLUCCI  (Gora  o Gregorio)  Pidojefe  figliuolo  di  Girolamo  , fi  regi- 
ftra  dal  chiarilftmo  P.  Francelco  Antonio  Zaccaria  nelle  aggiunte  alla  Bihl.  Fi - 
Jìorienfis  a car.  387.  col  dire  che  Jludiofis  Academicis  Ptjlorienfihus  Kalendis 
Quintilihus  a.  1562.  infcripftt  Opujculum  , quod  feqnenti  anno  Florentia:  exiit  in 
vulgus  prttnotatum  : Univerfalis,  ac  perutilis  argumentandi  methodus  . 

BELLUCCI  (Paolo)  ha  fuoi  Configli  in  un  fello  a penna  della  Libreria 
Gaddi  di  Firenze  pallata  nella  Libreria  Laurenziana  nel  1755.  alCod.  493.  n.41. 

BELLUCCI  (Sigifmondo)  ha  una  ljloria  della  Madonna  dell'  Umiltà  di  Pi- 
(loja  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  QHI.  num.  III.  in  un 
Codice  cartac.  in  4. 

BELLUCCI  (Tommafo)  Pidojefe,  Prefetto  dell’  Orto  de’  Semplici  di  Pi- 
fa,  e ProfefTore  di  Botanica  , ha  alle  (lampe  un  Index  Flantarum  Morti  Fifani 
con  un  Appendix  Angeli  Donninii  Fiorentini.  Florentia  1662.  in  12. 

BELLUNO  (Andrea  da-)-  V.  Alpago  (Andrea)  . 

BELLUNO  (Franccfco  da-)  così  detto  dalla  Città  di  Belluno  fua  patria, 
dell'Ordine  de’  Predicatori,  figliuolo  del  Convento  di  Trivigi  , fioriva  alla  me- 
tà del  Secolo  XIV.  Nel  1335.  fu  fatto  Vicario  Generale  della  Provincia  d’  Un- 
gheria, enei  1342.  e nel  ludeguente  fu  deftinato  a leggere  le  Sentenze  in  Pa- 
riti. Fu  pofeia  nel  1348.  eletto  Vicario  Generale  della  Provincia  di  Lombar- 
dia . Quando  fia  morto  non  c’  è noto.  11  Rovctta  (z)  Io  regiflra  fotto  1'  anno 
1362  ; e 1’  Altamura  (2)  fotto  1’  anno  1375.  Di  lui  fanno  pur  menzione  altri 
Scrittori  (3),  ma  fi  veggano  particolarmente  i Padri  Quetif  ed  Echard  (4)  . 
Ha  lafciati  alcuni  Commentar)  in  Gcneftm  , )oi  , (y  Totiam  , che  con  altre  va- 
rie Operette  fi  confcrvano  a penna  nella  Libreria  di  San  Domenico  di  Bologna. 

(l)  Siiti.  Prov.  Lombardi.  Orti.  Fruiti.  Cent.  Il.pag  Jf.  Lib.  II.  col.  xoj  { e Fabrizio  , Btbl.  Mei.  & Inf.  LéUinit. 

<&)  Riti.  Ori.  Prnitc.  Cent.  II.  pag.  134-  Voi.  II.  pag.  SU*. 

(3)  (joieo  , Cai  al.  l'ir  or.  Ori.  Prnitc.  in  Uttrn  infi - I4)  Siti piar.  QrJ.  Prttduniyr.  Tom.  I.  pag.  64. 

nottua  i Piò  , Uomini  llltqftri  di  S.  Domenico  , Par.  IL 

BELLUNO  (Luca).  V.  Padova  (Luca  da-)  . 

BELLUNO  (Urbano  da-).  V.  Bolzanio  (Urbano)  . 

BELLUOMO  (Angelo).  V.  Belomo  (Angelo)  . 

BELLUTI  (Bonaventura)  di  Catania  in  Sicilia  , dell’  Ordine  de'  Minori 
Conventuali  chiaro  Filofofo  e Teologo  del  fuo  tempo,  nacque  intorno  al  1599. 
Dopo  avere  inficme  col  P.  Bartolommeo  Madno  pur  Conventuale  , Ietta  in 
piu  luoghi  la  Filofofia  e la  Teologia  , e dopo  avere  foftenute  in  fua  Religione 
varie  onorevoli  Cariche  , ficcome  riferifcono  il  P.  Franchini  (1)  , e il  Canoni- 
co Mongitore  (2)  , predò  a’  quali  non  poche  altre  notizie  di  lui  fi  podbno  leg- 

gere, 

(O  Biblt'f'tf.tcc.di  Seritt.Convrnt.p.  86.e  legg.  c p.  1 1 1.  tore.  Dietro  al  Mongitore  ha  pure  parlato  di  lui  il  P. 

(1)  Bivi.  Stenla  , Tom.  I.  pag.  111.  e 113.  ove  fono  Gio.  da  Sant’Antonio  nella  Bili.  Univ.  Fr  nanfe.  Tom. 
citati  parecchi  Scrittori  che  hauno  parlato  del  noftro  Au-  L pag.  aio. 
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gere  , palio  a miglior  vita  in  fua  patria  agli  18.  di  Maggio  del  1676.  Ha  date 
alla  (lampa  1'  Opere  feguenti , delle  quali  le  prime  fei  furono  da  lui  comporto 
infieme  col  detto  P.  Martrio,  e le  altre  tre  da  fe  Colo  : 

I.  Logica  parva,  in  8.  Scrive  il  P.  Franchini  (3)  che  di  quefta  Logica  furono 
fatte  molte  edizioni , ma  non  ne  accenna  alcuna  . 

II.  Difputationes  in  odo  Libros  Phyftcorum  . Roma  typis  Ludovici  Grignani  1637. 
in  4.  Di  quefte  Deputazioni  fi  fono  fatte  altre  edizioni,  in  Venezia,  e in  Napoli. 

III.  Difputationes  in  organum  Arijlotclis , quibus  ab  adverfantibus  tum  vctcrum , 
tum  recentiorum  jaculis  Scoti  Logica  vindicatur  . Nenetiis  1639.  in  4.  e pofcia 
ivi  apud  Ginamum  1646.  in  4;  e Neapoli  typis  Novelli  de  Bonis  1660.  in  4. 

IV.  Difputationes  in  Librai  de  generationc  Ir  corruptione  . Nenetiis  per  Gina- 

mtm  1640.  in  4-  . . 

V.  Difputationes  in  Libros  de  Calo  , ir  Mundo  , ir  Metheorts . Vcnctiis  apud 

Ginamum  1640.  in  4.  . 

VI.  Difputationes  in  Libros  de  Anima.  Venettts  apud  Ginamum  1643.  in  4. 
Tutte  le  fuddette  Opere  raccolte  infieme  furono  riftampate  in  cinque  Tomi 

con  quello  titolo  : Philofophia  ad  mentem  Scoti  curfus  integer.  i'enetns  apud  Ni- 
tolaum  Pedana  1678.  in  fogl  ; e pol'cia  ivi  1727.  Voi.  II.  in  fogl. 

VII.  De  lncarnatione  Nerbi  Dei.  Catana  typis  Jo.  de  Rubets  XÒ45-  in  fogl. 
Vili.  Moralium  Opufculorum  Mijcellaneo  apparata  digejìorum  , atque  Refolutio- 

num  Liber  pojibumus  . Catana  typis  Bifagni  1 679.  in  fogL 

IX.  Aveva  preparata  anche  un'  Opera  De  Sacramento  Euchariflia  , la  quale 
non  lappiamo  le  da  mai  Hata  imprefla  . 

(J)  lib.  cit.  pig.  Jl. 

BELLUZZI  (Alefiandro)  Nobile  di  Rimini , Giureconfulto  , Auditore 
della  Ruota  di  Firenze  ( 1)  , e di  quella  di  Lucca  (2),  ha  latriate  diverfe  Deci- 
lioni , alcune  delle  quali  fono  inferite  fra  le  Controversa  di  Giambatifta  Satni- 
niati  (3),  altre  nel  Trattato  De  Majoratibus  di  Giovanni  Torre  (4)  , c alcune 
fra  le  AUtgationcs  di  Girolamo  Palma  (5),  ed  altre  fono  reftate  manoferitte 
nell' Archivio  del  Proconfole  di  Firenze  (6)  . 

(l)  Fontina  , BM.  Par.  VI.  col.  »f.  (4)  Titti f.  14. 

(a)  Fontana  , tolti.  Lri*l.  Par.  I.  coL  8y.  Cs)  1 34.  e t *7. 

(3)  c ontrtv.  6.  34.  e 70.  (6)  Fontana  , toùl.  Ifj*/.  Par.  VI.  coL  17. 

BELLUZZI  (Francefco  Maria)  da  Pefaro  , fioriva  nel  1737.  Si  dilettò  di 
Poefia  Volgare,  e varie  Rime  fi  hanno  di  lui  da  car.  352.  fino  355.  delle  Rime 
et  alcuni  illuflri  Autori  viventi  aggiunte  alla  Scelta  et  Agojlino  Gobbi  nella  Par. 
IV.  Un  fuo  Epigramma  in  morte  di  Gio.  degli  Abati  viene  Iodato  dal  celebre 
A portolo  Zeno  in  una  fua  lettera  nel  Voi.  III.  delle  Lettere  di  quello  a car.  140. 
Noi  non  lo  crediamo  diverto  da  quel  Francefco  Maria  Belluzzi  Patrizio  Sam- 
tnarinefe  e Pefarefe  genero  del  celebre  Sig.  Annibaie  degli  Abati  Olivieri  , al 
quale  il  chiarilfimo  Monfig.  Giambatirta  Pafleri  indirizzò  la  fua  Ijìoria  de’  Fojft- 
li  del  Pe farete  (lampara  nel  Tom.  L.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  241. 

BELLUZZI  (Gio.  Batifta).  V.  Bellucci  (Gio.  Batifla)  . 

BELMARITI  (Angiolo  Maria  Bello)  Parmigiano,  ha  Rime  fra  le  Com- 
pofuioni  Tofcanc  e Latine  di  molti  elevati  ingegni  in  morte  de!  Conftgliero  Lodo- 
vico  Sacca  raccolte  e pubblicate  per  Bartolommeo  Guerrefi  . In  Parma  preffo  An- 
teo Fiotto  16x4.  in  4. 

BELMISSERO  (Paolo)  di  Pontremoli , Poeta  Latino , ha  date  alla  (lam- 
pa alcune  Elegia  de  Animalibus . Roma  1534.  in  4.  Di  lui  fa  menzione  il  P. 

Pic- 
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Puccinclli  nella  fua  Fede  e Noliltà  del  Motajo  a car.  177.  fra  gli  uomini  più  il- 
luda di  Pontremoli , ove  lo  chiama  Paolo  Belmcffcri . 


BELMONDO  (Bernardino)  Prete  fecolare  , da  Demonte  nel  Piemonte- 
fe  (1),  fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVI.  Ha  alla  llampa  un  libro  inti- 
tolato ; ColleFlanea  , nel  quale  , oltre  parecchie  altre  cole  , li  contengono  delle 
belle  Oflèrvazioni  fopra  Virgilio  (2).  Taurini  154U. 

Di  lui  pur  fi  legge  un  Carmen  in  lode  dell’  Italia  illujlrata  di  Flavio  Bion- 
do o fia  in  lode  dell’edizione  di  quell’ Opera  fatta  111  Torino  nel  1527.  in  4. 

(I)  Ciuchi  , CauI.  4qli  Stri/t.  pumont.  pag.  jp.  W RofiutU  » SylUi.  Script.  Pt  demoni.  pag.  114. 


BELMONTE  (Dionigi  da-)  d’  Adi  in  Piemonte  , dell’Ordine  de’  Servi  , 
Maedro  di  Teologia,  e Teologo  del  Re  di  Sardegna  , eletto  Velcovo  d'  Algeri 
o Algheri  in  Sardegna  , nel  1730.  ha  data  alle  dampe  in  Tomi  V.  1’  Opera  in- 
titolata : Thcologia  Morali j ireviter  expojita.  AjU  typis  Jo.  BaptijU  de  Zangran- 
dis  1712.  in  12. 

BELMONTI  (Andrea)  Romano  , dell’Ordine  de'  Minori  Odervanti , 
allievo  del  Collegio  di  S.  Pietro  in  Mondoro  di  Sacra  Teologia,  recito  in  Ro- 
ma il  primo  di  Gennaio  del  1593.  un’Orazione:  De  Circumctfione  Domini  ftain- 
pata  Roma  apud  Antonium  zannettum  1594.  in  4. 


BELMONTI  (Belmonte)  Riminefe  , della  nobile  famiglia  delle  Cantina- 
te (t) , Giureconl'ulto  aliai  celebre  , fratello  di  Pietro  di  cui  parleremo  più  l'ot- 
to, fi  applicò  alle  Leggi  in  Ferrara  lotto  Claudio  Adulimi , c vi  preie  la  Lau- 
rea Dottorale  nel  1622  (2)  . Pafsò  polcia  a Roma  , indi  ritornato  alla  patria, 
r anno  1Ó27.  venne  eletto  Segretario  dell’  Accademia  degli  Adagiati  , della 
quale  fu  allora  uno  de’  principali  promotori  , e rinnovatori . In  una  delle  adu- 
nanze di  quella  trattò  delle  Converlazioni , e provò  contra  quel  verfio  del  Guarini  : 
Il  lungo  converfar  genera  noja  , 

che  ciò  non  mai  poteva  avvenire  nelle  Convcrlazioni  de’  VirtuoG  (3)  . L’an- 
no 1642.  edendone  eletto  Principe  ravvivo  la  medeiima  , e la  trasteri  ezian- 
dio in  propria  cala  (4)  . Solleone  pure  in  fua  patria  vane  Cariche,  cioè  di 
Primo  Conloie  , e di  Pretore  e Giudice  ordinario  , la  qual  ultima  fu  da  lui 
elcrcitata  in  Imola  e in  Ceiena  , e fu  altresì  Luogotenente  Generale  nel  Civile 
di  Perugia,  c di  tutta  l’Umbria  (5)  . E’  fiato  altresì  Uditore  di  varie  Ruote, 
cioè  di  quella  di  Perugia  , ove  andò  nel  1633.  c vi  fu  aicritto  all’  Accademia 
degl’ MJenJati  (6),  poi  di  quelle  di  Lucca  , c di  Genova  , indi  tre  volte  di  quel- 
la di  Ferrara  (7),  ove  per  più  anni  li  trattenne  (S),  c di  quella  di  Bologna  nel 
1653.  ove  fu  creato  Pretore  (9).  Ebbe  per  moglie  Ginevra  Pavoni  unica  erede 
di  lua  famiglia  , e di  elfi  nacque  Pace  Antonio  padre  de’ Signori  Belinomi  ora 
viventi . Non  ci  e noto  1'  anno  della  fua  morte  , ma  lappiamo  che  in  tempo , 
che  di  lui  feriveva  il  Gisberti  (io),  cioè  nel  1673.  er»  “"cor  vivo  . Ha  compo- 
lle 1’  Opere  feguenti 

I.  Dccifwnuin  Sclcélarum  ec.  modo  ipjo  Proponente , modo  rotante  in  Audi- 


(O  Coli  fi  vede  chiamalo  fui  principio  delle  fue  De- 
tifante  [tUi.lt  , e con  la  lua  famiglia  pure  vien  delia  nel. 
la  Gtiudot,!*  di  Fletto  IkLmoiui  luo  traiello  . 

U)  Un • tale  notizia  ci  è Itaca  comunicata  di  Romadal 
Sig.  Conte  Don  Giuleppc  Garampi  Canonico  della  Uaii- 
lica  Vaticana  , e Archivili!  dell’  Archivio  Vaticano  . 

O)  Gannii  . Accadenti  a , nella  pretaz.  pag.  x. 

(4)  Gisberti  , Ac  cede  ente  d'  UaI.  mfi.  a car.  predo  noi 
3.  bt  vegga  anche  quell’  Opera  noilra  ove  abbiamo  par- 
lato  dell’  Accademia  degli  Adagisti  . 

Si  vegga  |*  Elogio  aliai  onorevole  fatto  al  noftro 
Autore  , e pollo  innanzi  alle  lue  DteiJUm.  [tUS 4 . 


ioni  5 

(6)  CaiaU’0  dtf  li  Accedi  miei  In[cn(*ti  a car.  147.  delle 
Rime  di  Frane  e/co  Coppetta  , e d'  altri  Peritai  . 

(7)  Bui  ietti  , Htji.  Ferrar.  Far.  li.3 pag.  iS4.ove 

fi  dice  che  vi  tu  AuJ.ioie  due  volte  , cioè  una  nel  1649. 
e F altra  nel  iooj  i ma  si  dal  titolo  delle  lue  Dect/ton. 
felici,  che  nidi  iremo  pm  lotto  , come  dall’  fc.ogio  polto 
innanzi  a queste  , li  ricava  che  vi  loltcnne  la  Carica  per 
tre  volte  di  rtujitore  di  quella  Ruota  . 

00  Guarnii,  S npplt  m.  & Ammadverf  ad  F ir  carie  nf. 
Gym*.  H‘/i-  Ferrane tt  djcfiti  in  A u peni  pag.  103. 

(9)  dentai^.  della  Famuli 4 BilntOAU  , pàg.  i6f. 

Ito;  Lio.  w$.  cu.  pag.  4. 
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toriis  Rotalilus  Ptruftn.  Lucenf.  Genuenf.  Ferrarienf.  Bononienj.  ac  itcrum  in  hoc 
almo  Rotx  Ferrari x prò  tenia  vice  nunc  Auditore  Ò'  Prxtore  digniffimo  emana- 
rum  elaborata  congerie  s ec.  Ferrari x per  Alphonjum  Ò*  Jo.  Mariam  de  Ma  re  flit 
1667.  in  fogl.  Una  Tua  Derilione  lì  trova  anche  nel  Tom.  II.  delle  Confultat. 
del  Manli  a car.  139. 

II.  Lettere  familiari  e Mitftve  . Scrive  il  detto  Gisberti  che  quelle  furono 
pofcia  rillanipate  coll'aggiunta  della  Seconda  Parte  , c che  (lava  anche  prepa- 
rando una  terza  Parte , la  quale  non  Tappiamo  le  lia  mai  (lata  imprelTa  . 

III.  Egli  fece  le  Collituzioni  e le  Leggi  dell’  Accademia  degli  Adagiati  , le 
quali  di  luo  pugno  (lavano  nel  Libro  che  li  confervava  predo  al  Segretario  di 
detta  Accademia  . 

IV.  Egli  ha  pure  aggi  urtata  e compiuta  la  Genealogia  di  Cafa  Belinomi  compo- 
lla dal  Capitan  Pietro  Tuo  fratello,  come  fi  dirà  nell'  articolo  di  quello  . 


BELMONTI  (Giovanni).  ElTendo  (lati  i chiariflimi  Autori  delle  Novell. 
Letter.  di  Firenze  del  1740.  attaccati  dal  Sig.  Gio.  Batifta  Morcale  Medico  di 
Salfuolo  , come  quelli  che  avefl’cro  derifa  l'Opera  Tua  De  Fehrihus  maligna  (3 
contagiofit , cert'  A utore , che  non  vogliamo  affermare  che  folfe  il  medelìmo  Dot- 
tor Lami  , nafcolloli  l'otto  il  nome  di  Gio.  Belmonti  rifpofe  con  acrimonia  al 
Moreale  colla  retta  intenzione  per  avventura  di  farlo  ravvedere . Si  vegga  il 
Calai.  Operum  Joannis  Lamii  a car.  XLIII. 


BELMONTI  (Pietro)  Riminefe  , Cavaliere  di  San  Giorgio  , nacque  po- 
Ilumo  di  Bartolommca  Benzi  dopo  la  morte  di  Pietro  Tuo  padre  avvenuta 
nel  I 537.  Egli  vien  mentovato  con  lode  da  diverfi  Scrittori  (1)  . Mori  dopo  gli 
8.  di  Luglio  del  1592.  in  cui  li  fa  che  fece  tellamento  (2).  In  occalionc  che 
maritò  Laudomia  Tua  figliuola  in  Antonio  Diotallevi  Nobile  di  Rimini  compo- 
fe  un’Operetta  che  da  Trajano  Tuo  figliuolo  fu  poi  data  alle  llampe  con  que- 
llo titolo  : Incitazione  della  Spcfa  . In  Roma  per  gli  Eredi  di  Gio.  Ofmarino  Gi- 
gliato 1587.  in  4.  Quella  Operetta  è fcritta  con  molta  erudizione  , ed  è piena 
di  fentimenti  Criftiani , e di  buoni  avvertimenti  , politici  , morali  , ed  econo- 
mici, e da  efià  li  vede  quanto  (regolate  fodero  anche  in  quc’  tempi  le  fpefe  che 
li  facevano  per  le  fpole  . 

Si  dilettò  anche  di  Pocfia  Volgare  , e alcune  fuc  Rime  li  leggono  in  varie 
Raccolte  . Due  Tuoi  Sonetti  , e dodici  Stanze  fi  trovano  a carte  61.  66.  e 
712.  delle  Rime  di  diverfi  per  Donne  Romane  raccolte  e pulilicate  da  Muzio 
Manfredi  . In  Bologna  per  Alejjandro  Renacci  1575.  in  8.  Due  Canzoni  , una 
in  morte  di  Monfignor  Giulio  Parigiani  l'ej covo  di  Rimini  , e 1’  altra  in  morte  di 
Margherita  Falcila  Duchejfa  di  Savoja  con  alcuni  Sonetti  in  morte  di  diverfi 
furono  imprellè  in  Te  faro  per  Girolamo  Concordia  1576.  in  8.  Un  Madrigale 
e un  Sonetto  li  leggono , il  primo  in  principio  , e ì'  altro  a car.  265.  della 
Terza  Parte  delle  Rime  di  Cefare  Rinaldi.  In  Bologna  per  Tutorio  Benacci  1590. 
in  12.  Altro  Sonetto  Ila  innanzi  alla  Fila  di  Santa  Pelagia  di  Don  Lucilio 
Mariiiicngo  . Un  Madrigale  fi  trova  a car.  69.  della  Ghirlanda  della  Conte/fa 
Angela  Bianca  Beccarla  contejla  di  Madrigali  ec.  raccolti  e dichiarati  da  Stefa- 
no Guazzo  . In  Genova  per  gii  Eredi  di  Girolamo  Bartoli  1595.  in  4.  Sue  R i- 
me  in  lode  di  Siilo  V.  li  leggono  nella  Raccolta  fatta  da  Antonio  Collan- 
tini in  lode  di  detto  Pontefice.  In  Mantova  per  li  Fratelli  OJanna  1611.  in  4 

Qui  vogliamo  avvertire  eflerci  (lato  , oltre  a quel  Pietro  Belmonti  , di 
cui  parleremo  qui  lotto  , anche  un  Pietro  Bclmonte  della  Compagnia  di 
F.ll.  P.II.  T Gesù, 


(1)  Adimari  , Sito  Riminefe  , pig,  >01  ; Crefcenzi  , 
Cero**  dell*  Nobiltà  £ Ituha  , Par. II.  Narraz.  Vili.  Cap. 
V i Pietro  Belmonti  < nipote  di  lui  ")  , Gtrnemlogi*  dell 4 
Tsmigli*  Belmonti  , pog.  136  $ e Rigaui  , Fumighi  «• 


bili  di  Rimimi  , Opera  manofe  ritta  . 

(a)  Tale  notula  da  noi  li  debbe  al  gentiliflimo  Signor 
Conte  D.  Giufeppe  Gararapi  Canonico  Vaticano  , piu 
volte  da  noi  altrove  mentovato  . 
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cate  dal  chiariamo  Sig.  Conte  D.  Giufcppc  Garimpi  Ca- 
nonico Vaticano  . 
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Gesù  pur  Riminefc  , morto  Miflionario  Apoftolico  nella  China  a 27.  di 
Marnilo  del  1700.  di  cui  fi  poffono  leggere  varie  notizie  nelle  Pie  memorie  d 
alcuni  Religiofi  della  Compagnia  di  Gesù  del  P.  Patrignani  fiotto  a 2 7.  di  detto 
mefe  di  Maggio  ; e il  Marchefie  Pietro  Belinomi  uno  de  Cavalieri  di  Guar- 
dia foprannumerarj  del  Pontefice  Benedetto  XIV  ; ma  non  appajono  amori 
d'  Opera  alcuna  . 

BELMONTI  (Pietro)  di  Rimini  , fratello  del  fuddetto  Belmonte  Bel- 
inomi , fi  efercitò  con  molta  fua  lode  nell-  arte  militare  , fipecialmentc  fiotto 
il  Pontificato  di  Urbano  Vili,  ed  ebbe  il  grado  di  Capitamo  . Ritiratoli  in 
patria  attefe  a raccogliere  diverfe  memorie  delle  Famiglie  nobili  di  ella  , c 
foecialmente  della  propria,  eh'  c una  delle  più  illuftri  di  Rimim  , nel  che  fu 
pure  aiutato  da  Monfig.  Jacopo  Villani  (1)  . Ma  elTendo  egli  morto  a;  16.  di 
Luglio  del  1656;  avendo  prima  fatto  teftamento  , in  cui  affegno  dieci  Scudi 
annui  all'  Accademia  degli  Adagiati  della  fua  patria  (2),  laficio  imperfetta  la 
Genealogia  di  effa  , ch'egli  aveva  quali  a buon  termine  ridotta  . Quella  fu 
poi  compiuta  dal  mentovato  Belmonte  fuo  fratello  , e data  alla  luce  da  Giro- 
lamo Avanzolini  con  quello  titolo  : Genealogia  dell  antica  famiglia  detta  delle 
Caminate  , de  Belmonti  e Ricciardelli  raccolta  dal  Captiamo  Pietro  Belmontt  Ri- 
mmefe . in  Rimini  pel  Simbeni  1671.  in  fogl. 

li)  Villani . t»  drimnnf.  ms. 

il)  Quelle  notizie  ci  tono  Hate  cortefemente  comuni- 

BELMOSTO  (Giorgio)  ha  Rime  a car.  364.  del  Lib.  I.  delle  Rime  di- 
verfe di  cccellentifimi  Autori  nuovamente  raccolte  ec.  (da  Lodovico  Domemchi) . 
in  renella  apprejfo  Galriel  Giolito  de  Ferrari  1549.  in  8.  Nel  Lib.  II.  delle 
Lettere  di  diverfl  raccolte  da  Bernardino  Pino  due  fe  ne  trovano  a lui  lent- 
ie a car  24>i.  e 24 fi.  la  prima  delle  quali  contiene  un  atto  di  condoglian- 
za per  uno  tirano  accidente  occorlogli , e finifee  : Prego  il  Sig.  Dio  che  vi  con- 
Ioli  f e Vi  aiuti , e rifanato  che  farete  , v infpiri  a vivere  un  altra  vita  , accioc- 
ché gli  amici  vojlri  abbiano  altrettanta  confolazione , quanta  afflizione  hanno  ora 
f entità  » 

BELMURO  (Andrea)  Napolitano,  ha  compollo:  La  Contadina  ; il  Ca- 
valle! Bertone  ; e alcuni  altri  Intermedi  , ficcome  rifcnfce  il  chiariliimo  V. 
Quadrio  nel  Voi.  III.  Par.  IL  della  St or.  e Rag.  d'  ogni  Poe].  » car.  505.  il  qua- 
le però  non  accenna  fe  fieno  flampati . Noi  lappiamo  che  1 due  Intermedi  tud- 
detti  : La  Contadina  , e il  Cavalier  Benone  furono  recitati  nel  Teatro  di  Sant 
Angiolo  di  Venezia  nel  1731  ; e quell'  ultimo  ufcl  in  Venezia  per  Carlo  Buon- 
arrlgo  in  detto  anno  1731.  in  12. 

BELO  (Francefco)  Romano  , fioriva  nel  1524.  in  cui  era  di  età  giova- 
nile , e diede  alla  llampa  : - r 

I.  Labirinto  di  amore  (in  ottava  rima)  del  dottifflmo  giovane  ec.  In  hne  U 

legge  : 1 mpreffum  Perufta  apud  Leonem  , opera  ir  induflna  Cojmi  Veronenps  co- 
gnomento  Bianchini  1524.  in  8 ; e in  Venezia  1524-  8.  Quell  Opera  , eli 

e dedicata  ad  Elena  Orfina  patrizia  Romana  dal  Belo  , non  ha  alcuna  di- 
flinzione  di  Capitoli , o di  Libri , ed  è affai  feorrettamente  llampata  . 

II.  Il  Pedante  , Commedia  (in  profa)  . In  Roma  per  Valerio  Dorico  , e Luigi 
fratelli  Brefciani  1529.  in  12  ; e 1538.  in  8. 

III.  Il  Beco  , Commedia  (in  prola)  . In  Roma  per  Antonio  Biado  da  AJola 

1338.  in  4. 

BELO 
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BELO  (1)  (Lorenzo)  Romano  (2),  figliuolo  di  Pietro,  Giurcconful- 
to  , eletto  Vcfcovo  di  Capaccio  a’  26.  di  Maggio  del  1574.  e morto  nel 
1586  (3),  ha  lalciate  1’ Opere  fcguenti  : 

I.  Ad  L.  2.  Cod.  de  Sacrofanflis  Ecclefiis  , ii  in  C.  nullus  mortum  . Brixia 

1562.  in  4.  L'  Opera  fua  in  C.  nullus  moriuus  fi  legge  anche  nel  Tom.  I. 

Repesent.  in  Jure  Canonico  . 

II.  TraElatus  de  moriuis  Cemeterio  reflituendis  . Ravenna  , in  4.  e Brixia 
1562.  in  4. 

III.  Opufculum  de  potefìate  Pontificia  creandi  , i.y  dejìruendi  Poteftates  (y  Di- 

gnitates  Saculares  in  loto  Otte  terrarum  ad  Tium  V.  Quella  Operetta  fi  con- 
ferva a penna  nella  Libreria  Vaticana  al  Cod.  legnato  del  num.  5495. 

IV.  Enchiridion  Vita  Jefu  Cbrijii . Neapoli  1568.  in  4. 

V.  Un  fuo  Sonetto  Ha  in  principio  delle  Lagrime  di  S.  Pietro  del  Tanfillo. 
In  Vico  Equcnfc  per  il  Lafchi  1585.  in  4. 

Ci)  Dal  Miadofio  nel  Tom.  II.  delle  BUI.  Romana  a polcrate  riferita  da  efTo  Ughelli , il  che  ci  fa  fofpettare 
car  a 40.  fi  chiama  L*»*ttutus  Stlus  , ficco  ne  pur  vien  che  non  lia  diverfo  da  Lorenzo  Belli  di  cui  abbiamo  par. 
detto  ne’  titoli  delle  fue  Opere  , tua  dall’  Ughelli  nel  lato  a fuo  luogo  . 

Toin.  VII.  dell'  Irsi.  Sacra  alla  col.  47f-  vici»  detto  L*h • (»)  Mandofio  , loc  cit. 

rcntiut  Ut  Uhi  , e cosi  pur  fi  chiama  nell*  Menzione . fe-  I3)  Ughelll , Itti.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  47*. 

BELO  (Luciano)  Medico  da  Roccacontrada  , creduto  dall’  (Minano  (t), 
al  dir  del  Merciino  (2)  e del  Mangeti  (3),  per  quell'  Antonio  Maria  Bet- 
ti pur  Medico  , di  cui  parleremo  a luo  luogo  , ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  Quefìio  de  Rhakarlajro  . Ponente  1533.  in  4.  La  medefima  Quellione  fi 
legge  pure  imprclla  col  Comment.  in  Avicennam  del  foprammentovato  Betti  . 
Bonomie  per  Alexandrum  Benatium  1560.  in  foglio  (4)  . 

II.  De  prandio  (s  corna  Liitr  adverfus  Oddum  de  Oddis . Medichiti , fenz’  al- 
tra nota,  in  4 (5)  . 

(O  XXVin.  9.  ove  s'  è ingannato  , forfè  per  CO  BiiI-  Scriptar.  Medie.  Tom.  I.  pag.  x8. 

«ver  veduta  (hmpata  la  fiu  de  Rhabarl/ara  coll’  C4)  Seguier  , Bonn.  Par.  II.  pag.  ng. 

Opera  del  Betti  . _ C$>  Si  «utero,  E/nrom.  Biil.  Qtfktri , pag.  no.  terg.  ove 

(»)  Unica  BLtniv.  pag.  yjS.  » vede  chiamato  Utctanm  Beline  . 

BELOMO  o BELLUOMO  (Angelo)  da  Roccacontrada  , Agoftiniano 
che  viveva  nel  1625.  ha  comporta  la  Vita  della  B.  Rita  da  Caffìa  , per  cui 
fra  gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  vien  mentovato  da  Tommafo  Errerà  (1)  , 
e fra  quelli  dell’Umbria  dal  Giacobini  (2).  Pubblicò  pure  un’  Opera  inti. 
tolata  : Tbeorica  Jujlitia  ApboriJ'mis  comproiata . firmi  1625.  in  12. 

(1)  jilphaL  Augu/lia.  (1)  Catti.  Script*.  Prati.  Umiria  , pag.  41. 

BELOTTI  (Giufeppe)  Bergamafco  , Dottore  , c Prevodo  di  Luflana  , 
ha  pubblicata  una  Raccolta  di  Pocfie  nelle  nozze  di  S.  E.  Gio.  Benedetto 
Giovanili  e Camilla  Martinelli.  In  Bergamo  per  Gio.  Santini  1755.  in  8. 

BELPIERI  (Giacinto)  Cremonefe  , Stampatore  , padre  di  Marco  An- 
tonio , vien  riferito  dall’  Arili  nel  Tom.  III.  della  Cremona  Literata  a car. 
209.  fra  gli  Scrittori  Cremonefi  , per  aver  pubblicati  varj  Libri  , e fra  gli 
altri , uno  intitolato  : Modus  pie  atquc  chrijtiane  jiudendi  ec.  Cremona  , in  8 ; e 
alcuni  Dimorfi  Accademici  di  diverfi  Autori . In  Cremona  pel  Belpieri  1628.  e 
1638.  in  12. 

BELPIERI  (Marco  Antonio)  Cremonefe  , figliuolo  di  Giacinto  , fiori- 
va nel  i(S8o.  Si  trattenne  lungo  tempo  in  Roma  , e fi  dilettò  degli  fiudj 
d’ Aftronomia  e di  Poefia  . Fu  amico  del  Dottor  Francefco  Arili  (1),  e lu 
V.ll.  P.1J.  T 2 dato 

CO  Crevioa.ì  Lilcr.  Jota.  HI.  pag.  118. 


7i6  BELPIERI.  BELPRATO. 

dato  alla  (lampa  : 

I.  IA utiajlrofofoimntico  (opra  f anno  1677.  1°  Cremona  preffo  Francesco  Zan- 
ni , lenza  nota  d'  anno  , in  12.  Quell'  Operetta  fu  da  lui  pubblicata  (otto 
il  nome  anagrammatico  di  Pietro  Leonomio  Arato  . 

II.  Componimento  in  forma  t/i  Dialogo  , per  /’  ingrefo  nel  Moniflero  de'  SS. 
Onirico  e Pulita  di  Cremona  della  Signora  Anna  Maria  Mofca  folto  nome  di  D. 
Rofa  Antonia  Virginia  cc.  In  Cremona  per  Francejco  Zanni  1682.  in  4. 


BELPRATO  (Gio.  Bernardino)  Napolitano  (1)  , Conte  d' Averla  (2), 
Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  ha  alla  (lampa  fette  Sonetti  da  car.  222. 
fino  226.  del  Lib.  VII.  delle  Rime  di  diverfi  Signori  Napolitani  , ed  altri  Au- 
tori (raccolte  da  Lodovico  Dolce)  . In  Vincgia  appreffo  Gabriel  Giolito  de  Fer- 
rari, e Fratelli  1556.  in  8 ; e un  Sonetto  a car.  194.  delle  Imprefe  di  Giro- 
lamo Rufcelli  . 

(,)  Crefeimbeni,  Iflor.  della  Voif.  Potf.V ol.  V.  pie.  131}  cenzio  , di  cui  parleremo  appreflo  . 
e Tafuri  , ifter.  df’Ji  Strili.  Nafiol.  Tom.  HI.  Par.  I.  pag.  (l)  Quadrio  , Ster.  t Rag.  fogni  Pttf.  Voi.  ll.pag.  3«a 
418.  ove  fcrive  clic  fu  Germano  forfè  fratello  di  Gio.  Vin- 


BELPRATO  (Vincenzio  , o Gio.  Vincenzio)  nobiliflìmo  Cavaliere  Na- 
politano, Conte  d'  Averla,  fiorì  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  e anche  di 
poi  ( i ) . Studiò  le  Lettere  Umane , la  Filofofia  , e la  Legge  Civile  in  Na- 
poli (2)  , ove  la  fua  famiglia  era  pallata  da  Valenza  col  Re  Alfonfo  I.  d* 
Aragona  (3).  Ritornato  in  Averla  luogo  del  fuo  Dominio,  attefe  quivi  di 
propofito  agli  (ludj  , c fi  avanzò  in  guifa  che  venne  comunemente  ricono- 
lbiuto  da  ognuno  per  Maeftro  nelle  Lettere  Latine  , e Volgari  (4) , c fu  fin 
d' allora  efaltato  dalle  penne  di  diverfi  Scrittori  (5)  . Si  dilettò  di  Poefia  , 
e di  lui  fi  leggono  varie  Rime  fparfe  per  le  Raccolte , alcune  delle  quali 
riferiremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere . Scrive  Giovanni  Ferro  (6)  che  per 
lui  ufurpò  il  Domcnichi  l' Imprefa  del  Cavai  Pegafo  col  motto  tratto  dal 
Petrarca  : Che  trae  t uom  dal  Sepolcro  ec.  ma  che  quella  ha  più  dell’  Em- 
blema che  dell'  Imprefa  . Di  lui  fi  hanno  alla  (lampa  le  Opere  feguenti  , 
che  fono  per  la  maggior  parte  traduzioni  in  Lingua  Volgare  : 

I.  Libro  di  Meffah  Corvino  Oratore  e Cavaliere  Romano  ad  Ottaviano  Augn- 
ilo della  Progenie  fua.  In  Firenze  per  il  Torrentino  1549.  in  8.  con  due  Let- 
tere una  del  Belprato  , e 1’  altra  del  Domcnichi  con  cui  vien  prefentata 
1'  Opera  a Vittoria  Capanna  . 

II.  L’  Ijloria  de'  Romani  di  Sefto  Ruffo  uomo  Confolare  a Valcnttniano  Augn- 
ilo 'tradotta  ec.  In  Firenze  per  Bernardo  Giunti  1550.  in  8.  con  Dedicatoria 
del* fuddetto  Domenichi  alla  foprammentovata  Capanna.  In  fine  di  quella 
Storia  fi  vede  aggiunta  per  Io  più  la  feguente  Opera  da  etto  Belprato  pur 


111.  /.'  Affoco,  ovvero  Dialogo  del  difpregio  della  morte,  di  Piatone,  tradotto 
ec  Dietro  a quello  Dialogo  fi  legge  una  Lettera  di  Lodovico  Domenichi 
al  Belprato  , in  cui  il  Domenichi  lo  prega  di  non  farli  maraviglia  fe  e(To 
Domenichi  invece  di  attribuire  il  detto  Dialogo  a Senocrate  , come  il  Bei- 
prato  aveva  fatto  , 1'  abbia  piuttollo  voluto  attribuire  a Platone  . 

* IV.  Solino  delle  cole  maravigltofe  del  Mondo  , tradotto  ec.  In  Venezia  per  Ga- 
briel Giolito  de  Ferrari  1557-  in  8 ; e di  nuovo  ivi  per  lo  (ledo  J559.  in  8 ; 

con 


/|\  Vedi  più  folto  1’  annotazione  ?• 

Talari  , l/l  or.  tirili  S trituri  del  Perno  db  Napoli  , 
Tom.  III.  Par.  1.  pag.  40I. 

(3)  Site  di  Apoflolo  Zeno  olla  BM.  dell  Elo<j.  ItmL  del 
Toatamm  , Tom.  il.  pag. 

(4)  Talun  , loc.  cit.  . . . 

(0  Si  veggano  la  Lettera  Dedicatoria  con  cut  i|  celebre 

Lodovico  Domenichi  gl*  indirizzo  nel  154*-.  I» 
hità  delle  Donne  , c quella  colla  quale  gì’  indirizzo  le 


Rime  di  Laura  Terracini  , ed  altre  lettere  dedicatone  del 
inedeiimo  Domenichi  , di  cui  faremo  menzione  nel  ca- 
talogo delle  Opere  di  effo  Belprato  . Si  vegga  anche  quel- 
la Lettera  con  cui  nei  ijjo.  Anton  fra  nceico  Doni  gl'in- 
dirizzi) un  Volume  di  Ritratti , la  qual  lettera  fi  trova 
(lampara  nel  Lik  III.  delle  Lttttrt  del  medesimo  Doni  • 
car.  aj>8. 

(6)  Teatro  d'  Imprrft  , Par.  II.  pag.  548. 
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BELSENSI.  BELSINO.  BELTRAME.  BELTRAMr.  7r7 
con  Lettera  del  Domenichi  al  Belprato  , e con  altra  di  quello  a Dianora 
Sanfeverina  fcritta  nel  1556. 

V.  La  Veronica  , 0 del  Sonetto  , Dialogo  . In  Genova  per  Girolamo  Bartoli 
1589.  in  4. 

VI.  Egli  ha  pure  alla  (lampa  varie  Rime  fparfe  per  le  Raccolte  (7).  Al- 
cune di  efle  li  trovano  nel  Tom.  III.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Lodo- 
vico  Domenichi  ; nel  Lib.  V.  delle  Rime  di  diverfi  Signori  Napolitani  , ed  altri 
Autori  ec.  In  Vinegia  per  il  Giolito  1552.  in  8.  Quattro  fue  Stanze  fi  leggo- 
no a car.  54.  delle  Rime  di  Laura  Terracina  . In  Venezia  apprejfo  il  Giolito 
1554.  in  8.  Un  Sonetto  fi  legge  a car.  69.  del  Tempio  alla  Signora  Donna 
Giovanna  d'  Aragona  fabbricato  da'  più  gentili  Spiriti  ec.  In  Venezia  per  Plinio 
Pietrafanta  1554.  in  8.  Sette  Sonetti  (lanno  a car.  7o.  delle  Rime  di  diverfi 
ec.  raccolte  dal  Dolce  . In  Vinegia  apprejfo  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  1556. 
in  8.  e 1563.  in  12.  a car.  543.  Un  Sonetto  Ha  a car.  6 18.  del  Nuovo  Pe- 
trarca di  Lodovico  Paterno  . In  Venezia  per  Gio . Andrea  Valvaffori  detto  Guada- 
gnino 1560.  in  8 \ e due  Sonetti  fi  leggono  a car.  42.  e 83.  delle  Rime  di 
Ferrante  Caraffa  . 

(7)  Crefcimbeni , lflor.  dell a Vol$.  Pocfi*  , Voi.  V.  pag.  1 19. 

BELSENSI  (Gregorio)  . V.  Gelfi  (Berlinghiero)  il  Vecchio  . 

BELSINO  (Ergi (lo)  . V.  Scavo  (Michele)  . 

BELTRAME  . V.  Barbieri  (Niccolò)  . 

BELTRAME  da  Ferrara  . V.  Ferrara  (Beltrame  da-)  . 

BELTRAMI  (Ambrogio)  . V.  Beltramini  (Ambrogio)  . 

BELTRAMI  (Bernardino)  Friulano  , fi  vede  regiftraco  da  Monfig.  Fon- 
tanini  nel  Cataloga  Viror.  illuflr.  Provìncia  Fori  Julii  dopo  la  fua  Hi  fi.  Liter. 
AquilejenJ.  a car.  457.  ma  nulla  di  più  ci  è noto  . Sappiamo  bensì  che  un  Ber- 
nardo Beltrame  fu  di  patria  Udinefe  , Canonico  , e Segretario  del  Patriarca 
d’ Aquileja  nel  1563;  del  quale  fi  confervano  due  Lettere  mfs.  indirizzate  a 
Pietro  Aleandro  il  giovane  da  Venezia  nel  1563.  e 1564.  predo  al  Sig.  Don 
Bartolommeo  Sabbionato  alla  Motta  del  Friuli  in  qucft’anno  i758;  e troviamo 
altresì  notizia  predo  al  Mariani  nell’  lflor.  di  Trento  a car.  369.  d’  un  Beltrami 
Cittadino  e Canonico  di  Trento  , che  recitò  un’Orazione  nel  Duomo  di  Tren- 
to in  lode  di  Carlo  Madruzzo  Velcovo  e Principe  di  Trento,  poi  Cardinale,  in 
occafione  del  fuo  pofl'dfo  con  (bienne  pompa  feguito  ai  14.  d’ Aprile  del  1603. 

BELTRAMI  (Cariuccio)  di  Ravenna,  Poeta  Volgare  , fioriva  intorno  al 
1580  (1).  Sue  Rime  in  morte  di  Bianca  Rangoni  Conteda  di  Bagno  fi  leggono 
a car.  166.  delle  Rime  feelte  de'  Poeti  Ravennati  . 

(1)  Memorie  Sieriche  de’  Poeti  Ravennati  dopo  le  Rime  feelte  de’  medefimi  a car.  413. 


BELTRAMI  (Fabrizio)  da  Cetona  Terra  della  Stato  Sanefe  , onde  gli 
piacque  di  chiamarli  in  Latino  Scythonienfis  (i)  , fioriva  fulla  fine  del  Secolo 
XVI.  e fui  principio  del  feguente . Softenne  al  dire  dell’  Ugurgieri  (2)  , oltre 
ad  altri  onorati  impieghi  , quello  di  Segretario  del  Principe  della  Mirandola  , e 
fu  buon  Filofofò  , di  finidima  erudizione  fornito , c attefe  anche  allo  ftudio 
delle  belle  Lettere  . Compofe  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Orazione  in  lode  di  Montagnana.  In  Verona  1598.  in  4. 

II.  Difcorfo  intorno  alle  ImpreJ'e  comuni  Accademiche  ( Parti  III) . in  Perugia 
per  Alefandro  ’Petrucci  1612.  in  4.  Avendo  Girolamo  Titi  mutato  col  proprio 
nome  e colla  fua  Imprefa  anche  quella  dell’  Accademia  de’  Neghitofi  della  Cit- 
tà 


(1)  Fontanili!  . Della  Eleptenx.*  ItaL  pag.  4(9.  lIGif-  ms.  68.  lo  chiama  fempliccmentc  Sanefe  . 
berti  tuttavia  nelle  lue  Accader*,  d'  Val.  » ur.  delaoitio  (a)  Pompe  Sanefe  Tu.  XVILL  pag.  570. 


7i8  beltrami.  beltramini. 

tà  della  Pieve , diede  motivo  al  Beltrami  di  ftendere  il  detto  fuo  Difcorfo  , nel 
quale  fofiienc  con  buone  ragioni  non  edere  permeili  limili  cangiamenti  agli 
Accademici  particolari,  e molto  meno  alle  Accademie  intiere  , e prende  pure 
occalionc  di  confutare  Giulio  Cefare  Capaccio  il  quale  nell'Opera  fua  intorno 
alle  lmprefe  fofteneva  opinione  contraria  alla  fua,  il  che  adempie  fondatamente 
nell'ultima  parte  di  detto  Difcorfo  (3)  . 

III.  Difcorfo  deli'  Allegoria  Poetica  fatto  in  difefa  delta  Tonica  de ! Patrizj  . 
Quello  , e le  tre  Opere  l'eguenti  vengono  riferite  dall'  Ugurgieri  (4) , ma  non 
dice  le  fieno  fiate  imprelfe  ; e foggiugne  che  poi  riferiffe  con  una  dijìinzione  in - 
gè  ero  fa  di  Epifodio  principale  , e di  fecondo  Epifodio  chiamato  da  lui  Epifodio 
dell’  Epifodio  . 

IV.  Difcorfo  contro  la  Poetica  de I Patrizj  fatto  in  difefa  a Arijìoti/e  . 

V.  Dell'  Allegoria  Poetica  . 

VI.  Deìt  eccellenza  delle  Donne  . 

VII.  EJ'ame  del  Pajlorfido  de I Cava!.  Guarinì  . Quello  Efame  vien  da  lui 
citato  nel  fuo  Difcorfo  intorno  alle  lmprefe  riferito  di  l'opra  al  num.  II. 

(3)  Zeno  I NWf  alti  luti,  dar  El^ntnc»  U*L  4tl  F mutimi  , Tom.  IL  pig.  375.  annotai.  1.  (.)  Loc.  eie. 

BELTRAMI  (Girolamo)  Sancfc  , ad  imitazione  di  Fabrizio  Beltrami, 
ftampò  circa  il  1600.  in  Siena  un  Libro  intiero  di  Lettere  in  lode  delle 
Donne,  nelle  quali  non  follmente  mette  in  veduta  i pregi,  ma  i difetti  del- 
le medefime,  lìccomc  ci  afficura  il  Sig.  Cavaliere  Giannantonio  Pecci  nelle 
Memorie  di  Scrittori  S aneli  comunicateci  mfs.  a car.  8.  t. 

BELTRAMINI  (1)  (Ambrogio)  d’  Afolo  (2),  dell’  Ordine  degli  Ere- 
mitani di  Sant'  Agofiino  , uomo  al  dire  dell’  Alberici  (3)  di  gran  virtù  , e 
valore  , morto  in  Venezia  nel  1602.  c fcppellito  nella  Chiefa  di  Santo  Ste- 
fano , ha  dato  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  voto  paupertatii , (y  de  proprio  non  hatendo  in  religione  . f'enetiis  apttd 
Andream  Mufchium  1581.  in  4. 

II.  Dimojhazione  delle  Indulgenze  della  Madonna  della  Cintura  . In  Venezia 
1597.  in  8. 

III.  Afferma  1'  Alberici  (4)  che  fcriveva  altre  cofe  di  molta  conftdcrazione  , 
ma  dalla  morte  impedito  , non  fono  ufeite  in  luce  . 

(,>  Dal  Poflevino  nel  Tom.  I.  AHV  Af far.  Saetr  a car.  da  noi  inferite  nel  Tom.  V.  delle  noftre  Memorie  mfs.  a 

7,  f»  chiama  Btltramms  . car.  737.  ci  articura  che  fu  d*  Afolo  di  un'  antica  e no- 

fi)  L'  Alberici  veramente  lo  rrgirtra  nel  Catti.  degli  bile  famiglia  . 

Scrirt.  Veneti*»*  « car.  6.  ma  il  gentilirtimo  Sig.  Picran-  (j)  Cxtalog.  degli  Scrittori  Veneziani  , pag.  6. 

tomo  Pellegrini  Tritile  in  una  mano  di  dotte  Memorie  (4)  Loc,  cit. 

a penna  che  ci  comunicò  nel  17JJ.  di  Scrittori  d*  Aiolo 

BELTRAMINI  (Giovanni)  d'  Afolo  , fu  figliuolo  di  Francefchino  Bel- 
tramini e di  Sordamore  di  Adamo  II. Colbertaldo  amendue  antiche  e ragguar- 
devoli famiglie  . Trasferitoli  a Padova  fi  applicò  alle  Scienze  ed  alle  Leggi  , 
e nel  1558.  vi  fu  eletto  Rettor  de'Giurifti  , il  qual  grado  fu  da  elfo  per  tre 
meli  follenuto  (1).  Avendo  pofeia  confeguita  la  Laurea  Dottorale  (2) , e tra- 
sferitoli a Venezia  , venne  filila  fine  di  Settembre  del  1560.  creato  Cavalie- 
re ( 3) . Ritornato  in  fua  patria  , da  quella  venne  adoperato  in  vari  affari  , e 
impiegato  ne'  primi  Magiflrati  . Ebbe  tre  mogi)  cioè  Vittoria  de'  Conti  di  Vi- 
oonza  , Laura  de"  Conti  d’  Arco  , e Laura  Volpata  , e un  fratello  per  nome 
Giannarrigo  . Mori  in  Vienna  d’  Auftria  nel  1591.  ov'  era  fiato  creato  Conte 
del  S.  R.  Impero  da  Ferdinando  Imperadore  in  riconofcenza  dell’  Epitalamio 
per  le  nozze  di  detto  Imperadore  con  Eleonora  , da  lui  pubblicato  . Oltre  il 

detto 

(lì  Facciola!!  , Fajli  Gymn.  Patav.  Toni.  II.  pag.  tj.  (})  Il  Diploma  della  dignità  di  Cavaliere  conferitagli 
ose  é chiamato/»,  fultramtnm  de  Cafatn  Aietinns  . fi  può  vedere  pubblicato  nel  iy  Magma  Xlt.  de  (Jjmn.  pam 

(i)  Facuolati  , loco  cir.  t*v.  del  Sig.  Ab.  Facciola!!  a car.  i*a  c iegg. 
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detto  Epitalamio , fi  ferba  pur  di  lui  qualche  faggio  a penna  , ficcome  ci  afli- 
cura  il  chiariflimo  Sig.  Pierantonio  Pellegrini  1 riclle  nelle  foprammentovace 
Memorie  comunicateci  manoferitte . 

Qui  vogliamo  avvertire  elTer  villino  anche  un  Monfi^.  Beltramino  di  cui  li 
conlervavano  in  Firenze  nella  Libreria  Caddi , pallata  1 anno  1755.  nella  Li- 
breria Laurenziana  , i Commentar)  delle  azioni  del  Regno  di  Francia  concernen- 
ti la  Religione  , e altre  cofe  , che  cominciano  dal  1556.  nel  Cod.  273. 

BELTRAMINI  (Marco)  d' Aiolo,  figliuolo  di  Gio.  Paolo  , fu  molto  dot- 
to nella  Teologia  , e perito  nella  Sacra  Scrittura  . Dalla  Prepofitura  del  Duo- 
mo di  fua  patria  fu  trasferito  Canonico  Teologale  in  quello  di  Padova  , dove 
mori  nel  1653.  dopo  eflere  flato  con  molta  fua  lode  impiegato  in  varie  occor- 
renze da  quel  fuo  Capitolo . Di  lui  non  fi  confervano  che  alcune  manolcritte 
dotte  Lezioni  fopra  la  Divina  Scrittura  , come  ci  avvifa  il  mentovato  Sig.  Pier- 
antonio Pellegrini  Triefte  , che  ci  ha  comunicate  quelle  notizie . 

BELTRAMINI  (Oliviero)  d'  Afolo  nato  di  Ottavio  , e di  Violante 
Alvarotti  Padovana  , Prete  dotto  nelle  Leggi  , trasferitoli  a Roma  , pafsò 
quivi  la  vita  fua  , vi  fece  teftamento  a'  14.  di  Gennaio  del  1624.  e poco  appref- 
lo  mori  (l),  avendo  lafciata  l'Opera  leguente  : Aurea  Decijiones  Rota  Roma- 
na coram  R.  P.  D.  Alexandro  Ludouifio  nane  Sanflifs.  D.  M.  Gregorio  XI'.  nuper- 
rime  ex  originalibut  fummo  Jludio  ir  diligentia  deprompt*  . Adjeftis  argumentis , 
/ ammarili , adnotationibus , ac  indice  locupletiamo  , ingenio  , ac  Jludio  prajìantifs. 
viri  Oltvcrii  Beltranùnii  Tarvifmi  de  Afflo  J.  U.  D.  in  Romana  Cuna  Advocatit 
dy  Prothonotarii  Apojlolici  ec.  ('enetiis  1623.  in  fogl. 

(1)  Memorie  mfs.  del  Sig.  Pierantonio  Pellegrini  Triefte  intorno  agli  Scrittori  d’  Afolo  . 

BELTRAMO  (Ambrogio).  V.  Beltramini  (Ambrogio)  . 

BELTRANDI  (Ambrogio)  Torinefe  , Chirurgo  di  molta  efpcttazione  , 
è flato  qualche  tempo , a fpele  del  Re  fuo  Sovrano  in  Parigi  , donde  è parti- 
to a Londra , ove  prefentemente  fi  ritrova  (in  quell'anno  X755)  per  ricolmarli 
di  tutte  quelle  notizie  che  contribuir  poflono  a formare  un  ottimo  Chirurgo. 
Ha  dato  alle  flampc  una  Diflèrtazione  : De  Hepate  ir  de  Oculo  . 

BELTRANDO  (Benedetto)  da  Foligno  , il  quale  , al  riferire  del  Gia- 
cobini (t)  , fioriva  al  tempo  di  Probo  Imperadore  cioè  intorno  al  279.  com- 
pofe,  al  dire  d’  Enrico  Barcelli  (2)  citato  dal  Ciacconio  (3)  e dal  medefimo 
Giacobini  (4),  tre  Libri  : De  Mando , ed  uno  : De  propnetatibus  rerum  occul- 
tis . Noi  tuttavia  dubitiamo  che  fia  una  delle  Colite  impofture  del  fainolb  Fa- 
nufio  Campano  che  cica  il  Barcelli  di  cui  altronde  non  fi  ha  notizia  • 

(O  Cardo*.  Strippar.  Prrv,  Umbria.  , pag.  69.  (3)  Biblioth.  coL  383. 

(»)  htbimh.  Mundi  . (4)  Loc.  CU. 

BELTRANDO  (Giovanni)  da  Benevento  , Nobile  Ravcnnefe  (i)  , 
Dottor  di  Teologia,  e nell'  Accademia  de' Ravvivati  Sanniti  chiamato  in- 
cenerito, ha  pubblicata  1'  Opera  feg  : La  l'tdua  cojìante  , Tragedia  (in  verfi). 
in  Cremona  per  Mambrino  Tagliacanne  1646.  e 1648.  in  8.  con  Dedicatoria  a 
Monfig.  Alberto  Badoaro  Vefcovo  di  Crema  . 

Qui  ci  piace  d'  avvertire  a non  confondere  il  nollro  Autore  con  quel 
Giovanni  Beltrando  Spagnuolo  , che  fioriva  poco  prima  , ed  è Autore  di 
varie  Opere  Legali  . 

(O  Nella  Dramma  tiir^i*  dell*  Allacci  dell’  edizione  dì  D.  Già.  Btlt  rande  di  Btntdetlt  , Nel  Ut  di  Ravtnna  . 
VtntxJa  ptr  Giamiati/i a P affidali  tpff.  in  4.  (ì  chiami 

BEL- 
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BELTRANO  (Antonio)  . Notizia  di  quello  Scrittore  ricaviamo  dalla 
l’antopologia  Ca/atra  del  P.  Elia  d'  Amato  a car.  152.  ove  fcrive  che  al  Memo- 
riale del  P.  Antonio  Behrano  pubblicò  una  Rifpojla  Apologetica  Pietro  Tomina- 

10  Puglifi  (Carmelitano  da  Coriolano  in  Calabria)  col  nome  anagrammatico  di 
Pietro  Paolo  Magri fiejlos  ftampata  in  Pene-ma  prcjj'o  a'  Brigonci , in  4. 

BELTRANO  (Giovanni)  ha  dato  alle  (lampe  I’  Ajo  delt  anima  , dove 
con  trevi , ed  efficaci  ragioni  fi  difpongono  i condannati  a morte  dalla  Giuftizia  a 
Inficiar  quello  fallace  Mondo , con  la  riduzione  d’ alcuni  duttj  che  fiogliono  occor- 
rere in  quella  materia  di  D.  Giovanni  Behrano  Dottor  di  Sacra  Teologia  . In 
Trevigì  per  Simon  da  Ponte  1655.  in  12. 

BELTRANO  (Ottavio)  di  Terranova  di  Calabria  Cifra  (1)  , efercitava 
in  Napoli  l'arte  di  Letterato,  di  Librajo  , e di  Stampatore  nel  1640  (2)  . 
Si  ricava  da  lui  medefimo  (3)  che  fu  foggetto  a inavveduti  malori  , avveni- 
menti di  fortuna  . Ha  pubblicate  1'  Opere  tegnenti  : 

I.  La  breve  deferitone  del  Regno  di  napoli  divija  in  dodici  Provincie  . In 
Napoli  per  lo  (ledo  keltrano  1640.  in  4.  e di  nuovo  ivi  per  il  medefimo  in 
detto  anno  (4).  Ufci  pofeia  ivi  per  Pietro  Aniello  Portino  1644.  in  4 ; e di 
nuovo  con  altri  Autori  Cullo  (ledo  argomento  raccolta  c data  in  luce  per 
Adriano  Scultore  , ivi  per  Novello  de  Bonis  1671.  e 1673.  in  4 (5) 

II.  Almanacco  Perpetuo  di  Rutilio  Benincafa  Cofientino  Uluftrato  e divifio  in  cin- 
que Parti  da  Ottavio  Behrano  ec.  In  Penezia  1662.  e ivi  per  il  Miìocco  1688. 
in  8.  Copiofc  aggiunte  ha  fatto  il  Behrano  a quella  Opera  la  quale  in  que- 
fto genere  predo  agli  Almanachifti  è in  qualche  riputazione  . V'  ha  per  al- 
tro chi  afferma  che  il  Beltrano  in  vece  d’  illuftraria , 1'  abbia  renduta  ftor- 
pia  , e confuta  con  mille  ciancie  (6)  . Dalla  Tavola  delle  cofe  più  notabili 
polla  in  principio  di  elfa  fi  raccoglie  che  il  Beltrano  varj  Capitoli  ha  ag- 
giunti alla  Par.  I.  di  detto  Almanacco,  e che  erto  ha  compolla  la  feconda  , 
terza  , e quarta  Parte  del  medefimo  . La  quinta  Parte  comporta  da  Talete 
Partenopeo  contiene  un  Fi  fico  Trattato  d'  Aritmetica  divifio  in  cinque  opuficoli; 
c fu  ftampata  a parte  in  Pene-zia  per  il  detto  Milocco  1685.  in  8.  Dalla  lua 
Lettera  a chi  legge  polla  in  fine  alla  Par.  IV.  fi  ricava  che  (lava  preparan- 
do anche  le  tre  leguenti  Opere  , la  prima  delle  quali  li  andava  ftampando . 

III.  Introduzione  all'  Ajlrologia  , facili fima  ad  apprtnderfi  da  tutti . 

IV.  Effe  atto  di  varie  fetenze  molto  utile  ad  Aflrologi  , Medici  , Barbieri , Al- 
chimijli , Nauti , Agricoltori  , ed  altri  . 

V.  Annuale  0 Giornale  di  tutti  quelli  Santi  che  vengono  giorno  per  giorno  , 
con  le  figure  di  ciaficun  Sama  , e il  fino  Martirio  . 

VI.  U Pefuvio  , Poema  (in  ottava  rima)  . Il  P.  Quadrio  , ove  ragiona  di 
alcune  maniere  di  Pocfia  che  a’ Centoni  fi  riducono  , fcrive  che  il  Beltrano 
nel  comporre  il  luo  Poema  fi  fervi  delle  Ottave  di  divertì  Autori  (7)  , ma 
non  accenna  ove  fia  ftampato  . 

(O  Così  diurna  fe  medefimo  in  fronte  all*  Opera  che 
riferiremo  al  num.  II.  e cosi  vien  detto  dal  Toppi  che 
citeremo  appretta , e da  altri , ina  il  P.  Elia  d’  Amato  nel- 
la fu  a Pantapolog.  CaUlrM  a car.  416.  lo  regilha  tra  gli 
XJ omini  limito  di  Torio  in  Ca'abria  (eguendo  per  av- 
ventura 1’  opinione  del  Barri  , il  quale  ha  creduto  che 
T antica  Città  di  Turi*  , ora  diftrutta  , tal] è iituata  in 
quel  rratto  di  paefe  ove  è al  prefente  Ttrrunov » , il  qual 
Cartello  per  altro  efiendo  lontano  1».  miglia  incirca  dal 
mare  fembra  che  mente  abbia  die  fare  coll'antico  Turio, 

11  quale  col  contenta  di  tutti  gli  Scrittori  antichi  era  (1- 
tuato  lui  littoraie  del  mare  . 


(t)  Toppi  , Bìbl.  Killer,  pag.  a jo. 
tj)  Si  legga  la  lettera  foa  premerti  alla  Par.  V.  dell’ 
dtlmanaccj  perpetuo  , 

(4)  Toppi  , Joc.  cit. 

<5)  Il  drilfio  , De  Script.  Hijt.  Sic.  XVII  tiluflr.  a car. 
440.  arterma  che  [a  detta  edizione  1673.  é la  migliore  di 
tutte.  (Jn  erti-atto  di  ella  li  può  leggere  a car.  149.  del 
Gior».  de'  Lenir,  di  Roma  del  1673. 

(6)  March.  Salvatore  Spiriti,  Sterrar»  Cofcntini,  p.  113. 
C7>  Quadrio  , Star,  e «_*.  £ Puf.  Voi.  I.pag.  173. 
ove  lo  chiama  Ottava  btltrmnt . 


BEL- 
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BELTRUDI  (Buccio  o Jacobuccio)  Poeta  antico  Volgare,  viene  regi. 
Arato  dall'  Allacci  nell'  Ìndice  de'  Poeti  , de'  quali  cfiltevano  Rime  ne'  Codi- 
ci Vaticani,  Ghifiani , e Barberini  (1)  . 


0)  Allacci  , tedile  ec.  premoflò  alla  tua  R eitelte  d*U' 
Rime  de’  Petti  unticci  a car.  46.  Dietro  all’  Allacci  han- 
no fatta  menzione  di  lui  il  Crelcitnbeni  nel  Voi.  V.  dell 


Ijltr.  della  Vdg.  Ptef.  a car.  31  ; e il  P.  Quadrio  nel  Voi* 
IL  della  Star,  t Rag.  t e^ni  Patf.  a car.  1 80. 


BELVEDERE  (Bartolommeo)  di  Foggia  nel  Regno  di  Napoli  , della 

..  „ . V • _ 1 : 1 : J..I  C V T T TI  NT  : - _ /I / , > 


piu  illuftri  che  dalla  Scuola  de'  Padri  Gefuiti  di  Benevento  pattarono  a veftir 
r abito  della  Compagnia  ; e che  col  tempo  eflendo  egli  venuto  in  molta  fama 
per  1'  aurea  fua  eloquenza  nel  predicare  , meritò  da  Cofimo  II.  Granduca  di 
Tofcana  quando  la  prima  volta  1'  udì  , d'  eflere  chiamato  per  la  fua  facon- 
dia col  cognome  di  Bclfcntire  . Domenico  Cefario  (3)  gli  fcrive  una  Lèttera  a 
Genova  da  Bologna  , ove  per  avventura  era  llato  a predicare  , nella  quale  Io 
chiama  uno  de'  primi  Predicatori . Morì  nella  Cafa  Profetta  in  tempo  di  petti- 
lenza  nel  1656  (4)  avendo  data  alle  (lampe  una  Predica  jn  lode  della  B.  Maria 
Maddalena  de'  Pazzi  Carmelitana  . In  Napoli  apprefo  Francefco  Savio  1642.  in  4. 

Enmnnt  pag  174.  0)  efifeUr.  leUtr.  Centur.  pag  1,9. 

M Nelle  Corte*. 01.1  polle  fu  principio  della  detta  Pi-  (,)  Toppi  , nM  rv«p.f.  pag  p.  ove  lo  chiama  Teele. 
ccr  ceco  r g,  « trtduetere  femafe  . 


BELVEDERE  (Daniello  da-)  detto  dal  P.  Elia  d’  Amato  (i)  Daniel  de 
Frajanella , cosi  chiamato  da  Belvedere  luogo  della  Calabria  , dell'  Ordine  di 
San  Francefco , fu  Provinciale  della  Provincia  di  Calabria  . Giunto  in  Affrica 
nel  1221.  con  altri  Compagni  , e predicandovi  a que'  Mori  , vi  confeguì  il 
martirio  . Si  veggano  maggiori  notizie  di  quello  Autore  pretto  al  P.  Gio.  da 
Sant'  Antonio  (2)  il  quale  afferma  che  infìeme  coi  compagni  fcrifle  1'  Apologia 
della  fua  predicanone  che  li  legge  ftampata  dal  Corncjo  nel  Tom.  II.  del  Chio- 
me. Ord.  Seraph.  Lib.  III.  Cap.  5°* 

(1)  feelfelel-  Celebre  . P*g  «»•  M B‘U-  Vmetrf.  Freeiift.  Tom.  I.  pig.  il?. 


BELVEDERE  (Ferdinando)  dell’  Ordine  della  Regolare  Oflervanza  di 
San  Francefco  della  Provincia  della  Marca  , ha  compolle  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Simboliche  Conclufioni.  In  Ancona  1628.  in  4.  . 

II.  Difcorfi  morali  fui  precetti  di  Pittagora.  In  Jefi  1641.  Tomi  II. 

III.  Super  Cantica  canticorum . Scrive  il  P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  nel  Tom. 
I.  delia  Bibl.  Vniv.  Francifc.  a car.  348.  che  quell’  Opera  fi  confervava  mf.  in 
due  Volumi  nella  Libreria  del  Convento  di  Monte  Carotto  nella  Provincia 
della  Marca , ficcome  appariva  dalla  relazione  che  da  quel  Convento  n'  ave- 
va avuta  . 

BELVEDERE  (Giovanni  da-)  dell'  Ordine  de'  Cappuccini  , della  Pro- 
vincia della  Marca  , fu  affai  verfato  nelle  Scienze  , e nella  Ragion  Civile  c 
Criminale  , e ha  pubblicata  1'  Opera  feguente  : Riflcfione  lflorica  Jòpra  la  vita  , 
e le  gejla  del  Servo  di  Dio  F.  Giuseppe  da  Santa  Anatolia  il  giovane  Laico  Cap- 
puccino. in  Pefaro  apprefo  Niccolò  Degni  1723.  in  4 (t)  . 

(1)  Bernardi  a Btnmia  Bibl.  Scriptor.  Capute,  pag.  1)4. 


BELVEDERE  (Paolo)  ha  Rime  fra  le  Rime  fpirituali  dì  diyerfi  eccellen- 
ti Poeti  Tofcani  raccolte  da  Giambatijìa  n'itali . In  Napoli  apprefo  Orazio  Sal- 

viani  1574.  >n  8. 

V.  II.  P.ll.  V BEL- 
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BELVEDERE  (Teodoro  da-)  Minor  Riformato  della  Provincia  della 
Marca  , Predicatore  , Lettor  Generale  della  Provincia  fuddetta  , e Prefetto 
Apoftolico  delle  Millìoni  della  Valle  di  Lucerna,  morto  nel  1637.  fcride  1' O- 
pere  feguenti  , ficcome  riferirono  il  Vaddingo  (1)  , e Diego  Lequilc  (2)  ci- 
tati anche  dal  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  (3)  : 

I.  Turrls  centra  Damafcum  adverfus  hterefes  Lit.  1.  Taurini  1636.  in  8. 

II.  Commentario  fuper  Cantica  applicata  SS.  Altari s Sacramento  . 

III.  Commentario  in  Scotum  per  articulos  dijlmSta  . 

IV.  De  Oratione  mentali  Lil.  1. 

V.  Fpijlola  ad  Senatum  Genuenfem  tempore  tetti  . Quella  elifte  nell’  Archi- 
vio della  Città  di  Genova  . 

VI.  Relatio  de  Propaganda  Fide  ad  Sacram  Congregotionem  . 

VII.  La  Lucerna  della  Cattolica  verità  . 

(lì  Script.  Qrd.  Minor.  quello  fa  menzione  di  lai  anche  il  P.  Michele  da  San 

(i)  D*  Scripioribnt  qui  prò  Ectltf  Cntbelicu  dimicxrunt.  Gmfeppe  nel  Tom.  IV.  della  Bibliogr.  Crine*  a cir.  363. 
(3)  Bibl.  L'wb.  fruruijc.  Tom.  111.  pag.  tu.  Dietro  a 


BELVISO  (Armano  o Armando  da-)  chiaro  Scrittore  Domenicano  del 
Secolo  XIV.  quantunque  da  diver/i  Scrittori  lia  dato  creduto  Italiano  , cioè 
Bolognefe  (1)  , ad  ogni  modo  fortiniine  parendoci  le  ragioni  addotte  dal  P. 
Echard  (a)  per  provarlo  di  nafeita  Provenzale  , ci  aunghiamo  dal  parlarne, 
contentandoci  di  rimettere  il  Lettore  a ciò  che  intorno  alla  fua  vita  , e alle 
fue  Opere  ha  il  fuddetto  P.  Echard  dilfulàmente  ferino  . 


(tì  Gli  Autori  che  l’  hanno  creduto  Bolognefe  fono  il 
Femandez  nella  Concert.  Predir.  all’  anno  u*6  i il  Mi. 
reo  nella  Pnr.  II.  della  KM.  t«lef.  al  num.  XI.  pag.  n«* 
il  Ciacconio  nella  Ribhoth.  alla  col.  169  i il  Le  Long  nel- 
la  Bibl.  Tom.  II.  pag.  633  » 1*  Al.doli  nc’  Dottori 

Boi*»  di  Teotee.  ec.  a car.  1 ,•  il  Bunukii  a car.  14.  del- 
la Bill.  Buio»,  e l’Oilandi  nelle  Notit.  degl,  Senti.  Bo . 
W a car.  49.  i quali  due  Scrittoti  attribuilcono  a quello 
Armano  il  Poema  intitolato  La  Fioriti  , di  cui  è Autore 
Armano  Armasi!  del  quale  abbiamo  parlato  nella  Par.  II. 
del  Vo!.  I.  di  quell’  Opera  a car.  noi  i il  Riccioli  nel- 
la  Chco»>!.  RcformAtA  , Tom.  111.  ove  ne  fa  due  Autori 
palandone  a car.  19}.  c 100  ; il  Cave  "f11 
alla  col.  658  i il  Marracci  nella  Par.  I.  della  BibL  Macia- 


»a  a car.  141  j il  Marche*!  nc'  Mom*m.  Virar,  lllu/lr.  Gel- 
iti TocaIa  a car.  60  ; e var;  Scrittori  dell’  Ordine  Do- 
menicano , e fra  gli  altri  , il  Piò  negli  Uomini  illuflri  di 
Sa»  Domenico  , Par.  II.  Lib.  I.  col.  108  j l’ Al  tinnirà  nel- 
la Bibl.  Ord.  PrAdie.  alla  Centur.  I.  pag.  71  ; e il  Rovet- 
ta  nella  Centur.  IL  della  BM.  Prov.  Lombari.  Ori.  fu- 
dicat.  a car.  33. 

(1)  Script.  Ord.  PrtdicAt,  Tom.  I.  pag.  383.  c fegg.  Di 
lui  fa  menzione  anche  nel  Tom.  IL  a car.  331.  Dietro 
all’  Echard  ha  di  lui  pure  parlato  il  Fabrizio  nel  Tom.  I. 
della  Bibl.  Mcd.  & Infim.  Laiinit.  a car.  354.  e prima  di 
quclti  aveva  parlato  di  lui  il  Baluzio  nelle  Noie  a’  Papi 
d’  Avignone  nel  Tom.  I.  a car.  759.  e I’  aveva  pur  dio 
conliderato  di  Belvilo  o Belvedere  in  Provenza  . 


BELVISO  o BELVISI  (Gio.  Stefano)  Dottor  di  Leggi , di  Vercelli  (i), 
fioriva  nel  1570.  Fu  Vicario  di  San  Cario  Borromeo  , e Penitenziere  della 
Cattedrale  della  fua  patria  , e ha  dato  alla  (lampa  un  Litro  delti  nove  viaggi 
che  fece  la  Tergine  Santijftma  con  Gesù  per  iftrulione  di  quelli  che  fanno  le  No- 
vene , con  le  fue  meditazioni  . In  Tercelli  1570.  Afferma  il  Chiefa  (2)  che  in 
oltre  fcrijfe  molti  Conjulti  . 

Non  li  dee  confondere  il  noltro  con  quel  Gio.  Belvifi  autore  dell’  Opera  in- 
titolata : Speculum  Principum  ftampata  Parifùs  1530. 

(l)  Rofl'otti  , ijllob.  Script,  Pedini.  pag.  376.  (0  Citologo  degli  Striti.  Pitmont.  pag.  116. 


EELVISO  (Jacopo  di-)  chiaro  Giurcconfulto  de’  fuoi  tempi  , fioriva  nel 
1300.  Non  ben  s'  accordano  gli  Scrittori  intorno  alla  fua  patria  , mentre  al- 
cuni di  quelli  lo  dicono  d'  Aqui  in  Piemonte  (1)  , molti  altri  lo  fanno  Bolo- 
gne- 

(1)  D’  Aqui  lo  dicono  il  Panziroli  De  CU r.  Legum  In- 
terpr.  Life  II.  Cap-  LV.  ove  adii  bene  dimollra  che  non 
-n- — n. — A'  a m.nt  alcuni  hanno 


può  edere  lino  fcolaro  d’ Azzone 
nulamente  creduto  , econfeflà  di  non  aver  potuto  lape. 
re  il  tempo  della  Ina  morte  , nè  il  luogo  della  Ina  IcpoL 
tura  , di  che  daremo  noi  in  quello  articolo  notizia  ; il 
Clnefa  nel  CaXaL  deoli  Scrict.  Piemont.  a «ar.  86.  ove  lo 
rcgiltra  in  margine  lotto  I’  anno  1x73.  ed  ove  Icrive  che 
alcuni  vogliono  cha  lia  d*  Aia  in  Provenza  , il  RoQuiti 


nel  Syllab.  Scriptor.  Prdemont.  a car.  193.  ove  fi  dice  furie 
CefAc.  ò»  Cuna»,  deci  or  eximius , e ove  fi  correggono  » 
fenza  pero  nominarli  , quelli  che  lo  dicono  maeliro  del 
famolo  Azzone , e di  Al*  in  Provenza  , forfè  ingannati 
dalla  voce  Aqnenfn  , quali  che  lignifichi  di  Au  » e il 
Tabi  iato  nel  Tom.  IV.  della  Bibl.  Mei.  cr  Infine.  Lutinit. 
a car.  13.  nel  qual  luogo  ci  pare  che  con  poca  cfaitezza 
affermi  che  fiori  circa  il  1 170.  mentre  eflendo  morto  nel 
1335*  non  poteva  allora  edere  che  giovanetto.  Ciò  traile 

per 
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gncfe  (2)  , e v'ha  pure  chi  Io  ha  creduto  d'  Aix  Città  della  Provenza  (3)  . 
L’  Aliiioii  (4)  , che  lo  chiama  Giacomo  di  Fra  Guido  Beloifio  , diverfe  notizie 
ci  ha  lalciate  di  lui  ; cioè  che  fu  addottorato  in  Napoli  nella  Sala  Regia , al- 
la prefenza  del  Re  Carlo  da  Pietro  Ferrerio  Dottore  e Arcivefcovo  Arelaten- 
fe  Cancelliere  del  malefimo  Re  ; che  quello  Sovrano  prefe  in  modo  a proteg- 
gerlo che  fcrilTe  nel  ijsor.  agli  Anziani  e Conl'oli  di  Bologna  che  il  Belvil'o 
era  fuo  Conligliere  e Famigliare  , e li  pregò  a riceverlo  (benché  addottorato 
fuor  di  Bologna)  nella  Città  , e lafeiargli  godere  1 benefizi  degli  altri  Dottori 
Cittadini , e fcrivcrlo  per  amor  fuo  nella  Matricola  de'  Dottori  ; eh’  efTo  Bcl- 
vifo  nel  1304.  dimandò  al  Configlio  di  Bologna  d’ clfcr  quivi  addottorato  , 
avendo  in  detta  Città  prima  letto  , come  fcolaro , tutto  il  Corpo  Civile  ; che 
per  novità  occorfa  in  quello  Studio  fi  condurti  in  Romagna  , ove  agli  11.  di 
Giugno  del  1311.  lo  feguitò  un  gran  numero  di  fcolari  ; e che  Icrtc  negli  Stu- 
di di  Padova  , di  Trevigi  , di  Perugia  , e di  Napoli  , nella  qual  ultima  Uni- 
verfità  altronde  abbiamo , eh'  ebbe  uno  llipendio  affai  grolTo  per  quei  tempi  , 
cioè  di  cinquanta  oncie  d’  oro  (5)  ; e che  nel  1334-  a’  27.  di  Settembre  diede 
in  punto  a Bartolo  nel  fuo  addottoramento  la  Legge  lllud  ff  quod  me t. Confa  (6). 
Alcune  di  quelle  particolarità  fi  riferifeono  anche  dal  chiarimmo  Sig.  Giangiu- 
feppe  Origlia  (7)  , ma  con  qualche  diverfità  ed  aggiunta  di  nuove  notizie  , 
cioè  che  fu  chiamato  a Napoli  da  quel  Re  Carlo  IL  circa  il  1298.  e quan- 
tunque averte  letto  prima  in  Bologna  , foffe  efaminato  tre  volte  in  prclènza 
di  Carlo  , e di  molti  ProfelTori , c prenderti  folto  ai  medefimi  la  Laurea  Dot- 
torale ; che  non  folamentc  infegnò  in  quelle  fcuole  il  Diritto  Civile  , ma  vi 
i'piegò  fino  ad  otto  volte  gli  ufi  Feudali  ; eh'  ebbe  per  fuo  annuo  falario  300. 
Fiorini  ; e che  da  quel  Re  fu  onorato  del  titolo  di  fuo  Con  figlierò  e Famiglia- 
te , c creato  Giudice  dell’  appellazione  della  G.  C.  per  le  caule  criminali  coll’ 
artiglio  di  più  di  altre  dieci  oncie  d’  oro  . Sappiamo  poi  dal  Dolfi  (8)  che  nel 
1321.  venne  con  li  fuoi  figliuoli  rivocato  dal  bando  a Bologna  ; che  nel  1326. 
andò  Ambafciatore  a Venezia  ; e che  fu  Maellro  di  Gio.  d'  Andrea  famofo  Ca- 
nonifta . Egli  venne  eletto  con  altri  dal  Pubblico  di  Bologna  l'anno  1332.  a 
formare  gli  Statuti  di  quella  .Città  (9)  . Un  moderno  Scrittore  (jo)  ci  fa  in 
oltre  fapere  eh'  eflindo  andato  il  Bclvifo  ad  Avignone  , fu  dal  Pontefice  Gio- 
vanni XXII.  eletto  fuo  Segretario  , ma  non  ne  adduce  il  fondamento  . Eoli 
mori  nel  1335  (11)  > e venne  feppellito  con  molto  onore  nella  Chiefa  di  San- 
to Stefano  incontro  all'  altare  del  Santo  Sepolcro  in  Bologna  . Fu  Dottore  fa- 
mofiflìmo  nella  interpretazione  delle  Leggi , e viene  confìderato  uno  de'  prin- 
cipali Scrittori  in  materia  de’  Feudi  (12)  , de'  quali  troviamo  eh'  egli  fu  otto 
volte  Profcrtore  (13)  , e di  lui  hanno  fatta  onorevole  menzione  molti  Scritto- 
V.ll.  F.ll. 


per  avventura  il  Fabrizio  dii  Simlero  nell’  Lpit.  Bìtl.Crf- 
neri  a car.  81  , o da  Gio.  Triennio  , il  quale  nel  fuo  Li- 
bro De  Scrutar.  Etti,/,  all’  Articolo CC<  CI  XXXIII.  feri» 
ve  appunto  che  il  Bclvifo  eUruit  fui  Rodulpho  imptratora 
anno  Dammi  i:;a.  Alquanto  meglio  ne  ha  fcritto  il  Ric- 
cioli nel  Tom  III.  della  C bronci.  Rrform.  a car.  *49.  di- 
cendo che  fiori  dal  1*70.  al  1300. 

(ij  Balagnefe  lo  dicono  Leandro  Alberti  nella  Dtferiz. 
d’  Itti,  a car.  333  $ il  Chirardacci  nelle  Tue  Star,  di  Bolo- 
gita  nella  Far.  II.  a car.  nj  * Marco  Mantova  nell'  Epi- 
torti . Virar.  Illuflr.  a\  num.  133  j il  Buuuldi  nella  Bibl. 
Bono»,  a car.  9*  j 1'  Orlandt  nelle  Kotit irgli  Striti.  Bo- 
U’n.  a car.  1303  e Francelco  Argellati  nella  Orano  de 
prillar  JJ.  CC.  Bonon.  a car.  IX. 

(3)  Vedi  il  Chiefa , e il  koilòtti  citati  qui  fbpta  nell’ 
annotaz.  i. 

(4)  Dottori  Baltgn.  di  Leggi  Canon,  e Civ.  pag.  98. 

(f  ) Tafurt  , iftor.  degli  Strili,  mali  nel  Regno  di  Napoli, 
Tom.  II.  pag.  41. 

(6)  Si  vegga  anche  il  Diploma  del  Dottorato  di  Barto- 
lo  , ove  il  aollro  Bclvifo  è mentovato  , che  fi  nfenlce 


dal  Lancellotto  nella  Vita  di  Bartolo.  Vedi  1’  Articolo 
di  Bartolo  . 

(7)  Sur.  dello  Studio  di  Napoli  , pagg.  16R.  e 169. 

(I)  Crono!,  dell:  famigli t nobili  di  Bologna  , pag.  ji8. 

(9)  Orlandi  , Notte.  cit.  toc.  cit. 

(10)  Franccfco  Argellatt  , loc.  cit. 

(nj  Alidofi  , e Orlandi  , loc.  cit.  Il  Dolfi  tuttavia 
nel  luddcito  luogo  , e il  Mafini  nella  Par.  IH.  della  Bo- 
logna pertufirata  a car.  138.  Icrivono  che  mori  nel  1334. 
Comunque  fia  , grotto  è l’errore  di  Marco  Mantova  nell* 
Epitom.  Viror.  Illuflr.  al  num.  153.  ove  afferma  che  tìoruit 
anno  1473. 

(n)  Si  veggano  alcune  notizie  di  lui  premette  all’  Ap- 
parai. ira  nfut  ronfurtudinri  Feudyru.-n  dell’  ediz.  1363. 
e li  vegga  pure  al  Proemio  di  Baldo  in  Fenda  . 

(13)  Coti  li  attenua  nelle  dette  Notizie  premefle  al 
mentovato  Apparami  ec.  dal  Panairoh  , e da  altri  , ma 
il  Simlero  nell’  Epitam.  cit.  a car.  81.  e Gio.  Ficardo  nel- 
le Vira  Rtrtnt.  Jurifranf.  a car.  133.  Temono  che  ne  tu 
Profeflorc  lbUnicntc  lette  volte  . 
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ri  (14)  . Ha  compoftc  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Appuratiti  in  ufui  iy  eonfuetudtnet  Feudorum  . Lugduni  1511.  in  fog!  ; e 
Coloni. c per  Maternum  ChoUnurn  1563.  in  8. 

II.  Praxit  abolii  tu  tam  Civilis  qnum  Criminali s . Coloni x 1580.  curri  notis  Ar- 
naldi Baerti  in  8.  e di  nuovo  Lugduni  1606.  in  8.  e Romx  1645. 

III.  De  primo  (y  fccundo  Decreto.  Sta  a car.  136.  t.  del  Tom.  III.  Par.  II. 
Tra f/at.  Univ.  Jur. 

IV.  De  Excommunicatione  Traviatiti . Sta  nel  Tom.  XIV.  TraVlat . Univ.  Jur, 
a car.  387. 

V.  In  Cap.  1.  §.  contrabenta  de  Foro  competenti . Sta  nel  Tom.  V.  Rcpetent* 
in  Jur.  Canon.  \ 

VI.  Solutionci  coatrariorum  qux  formuntttr  in  Glojfn  Dige forum , lyCodids  , 
nec  Jolutx , in  fogl.  fenza  altra  nota  di  llampa  . 

VII.  Commentar,  fuper  Authentic  (15)  . , 

Vili.  Commentar,  in  aliquot  tifiti.  Digefi  6*  Cod. 

IX.  Qitxfìionum  Volume n . 

X.  Confilia  . 

XI.  Quxfiones , ftv e Commentarmi  in  Novellai  Juf  intani  Conjlitutiones  . Stan- 
no mfs.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  tra  i Codici  a penna  Latini  nel 
Cod.  CCLXIII.  fi  V.  15. 

XII.  Ouxjiio  notalilit  de  perenzione  a Nobili  viro  faEla  ex  qua  fgnum  reman - 
ferit . Sta  a car.  149.  di  un  Codice  di  Configli  di  diverti  Autori  nella  Re- 
gia Libreria  di  Torino  fegnato  del  num.  CCCLVII.  h.  V.  14. 

XIII.  A lui  fi  era  pure  attribuita  la  Rcpetit.  fuper  Decretai.  Bonifacii  Vili. 
ma  non  edere  lua  fi  conofcc  chiaramente  dalla  lettura  della  xnedetima  (16). 

(14)  Di  lui  hanno  fitta  onorevole  ricordanza  , olire  i Gabriel  Pennolto  nel!’  Hi/l.  T rifare,  cc.  a car.  791  ;l’En- 
vari  Autori  citati  di  fopra  , Bartolo  in  più  luoghi  delle  drcicliio  nelle  PenAeci.  Br*nJeéu'<{.  a car.  498  > cilGhl- 
lue  Onere  > Gio.  Binda  Gazalapi  nell’  Hifi.  Interpr.  cr  lini  nel  Tom.  III.  mi.  de’  tuoi  EÌr>j)  . 

Ghfdòr.  a car.  503  ! Catelliano  Orna  nella  Rectnfn  fu.  (tj)  Simlcro  , Altdoli , c Orlandi  , locis  cit. 

ns  Interprtt.  CT  Deiier.  a car.  511  ; i’  Alvarotto  nel  fw-  I16)  Ciucia  , e Rollbtti  , locis  ut. 

mie  f.u  hr.  col.  a » il  Gravina  , Dt  orig.  Juris  a car.  81  j ' — ^ 


- BELVISO  (Marco  Antonio)  Carmelitano  della  Congregazione  di  Man- 
tova, fu  fecondo  alcuni  (i),  da  Vercelli,  e fecondo  altri  (2),  da  Trino  di  Mon- 
ferrato ove  fu  figliuolo  del  Convento  di  S.  Maria  delle  Grazie.  A’  26.  di  Feb- 
braio del  1605.  venne  ammefiò  al  Collegio  de’  Teologi  di  Bologna  , e agli  8. 
di  Maggio  del  1610.  eletto  nel  Capitolo  di  Ferrara  Vicario  Generale  della  fua 
Rei:  gionc  , nella  quale  li  diftinfe  colla  pietà  , col  faperc  , c nel  favio  governo  di 
varj  Conventi  della  medefima  , di  cui  fu  pure  Definitore  . Fu  Soggetto  affai 
dotro  , e Oratore  fervido  ed  eloquente;  fece  innalzare  da’ fondamenti  la  Libreria 
del  fuo  Convento  di  Trino  , arricchendola  di  varj  Volutili,  c facendovi  altri 
benefizi  ; e pafsò  a vita  migliore  nel  1632.  Lafciò  1’  Opere  feguenti  , che  per 
teftimonianza  del  chiariflìmo  P.  Giambatifta  Archetti  (3)  per  la  più  parte  fi 
confervano  a penna  nella  Libreria  del  fuo  Convento  di  Trino  . 

I.  Vita  della  B.  Are  unge  la  di  Trino  Carmelitana  della  Congregazione  di  Man- 
tova, in  foglio  . Quella  e mf.  nell’  Archivio  di  S.  Grifogono  della  fua  Congrega- 
zione in  Roma  , ed  c anche  predo  al  chiarillìmo  P.  Serafino  Maria  Potenza  in 
un  fuo  Codice  legnato  V.  a car.  432.  in  foglio  (4).  - II.  Oratio  Latina  in  fu- 
nere D.  F rondici  Pugtelìx  civis  T ridinenfn , fy  Senatorii  Mantux  , haèita  T rietini 
in  Lede  fa  S.  Catbcrinx  PP.  Prxdicatorum  13.  Junii  15  99.  - III.  Lecito  prò  fo- 
lemni  Baccalaureatu  F.  M.  Antonii  Belvif  in  Caputilo  S.  Martini  Mojorii  Bono - 

nix 


(O  Felina  , Mi  fio  , pag.  81  ; e Vaghi  , Commetti. 
rag-.  tff.  e ; e Mtmerit  mfs.  di  Scrutori  Carmelita- 
ni comunicateci  dal  1>.  Giambauila  Archetti  a car.  648. 
del  Tulli.  II.  delle  nollrc  Mtmerit  mise  l>.  Scialino  Ma- 
ri* Potenza  , Stimine  a penna  di  Scrittori  Carmelitani 
intente  nciic  nollrc  Memorie  illù.  a car.  18.  del  foni.  VI. 


(1)  Irico  , Hi/l  Tri, lin.  Lib.  III.  pag.  361.  ove  cita  Ful- 
genzio Alghilì  nell’  Hi/l.  mi.  M nuuferrati  , nella  quale 
"lo  altribuilce  a Trino  , e fenve  che  alcuni  (olpenano  che 
lia  Vcrccllcfe  . 

(3)  Memorie  cit. 

(4)  Memorie  cit. 
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nix  6.  Junii  1603.  - IV.  LeFìio  basita  Bononix  in  Collegio  DoSlorum  anno  1605. 
V.  Expofttio  Tajfionii  D.N.  J.  C.  baiita  Fiorenti x in  Ecdefia  S.  Marie  Majoris  an. 
1604.  Sono  Lezioni  Italiane  benché  abbiano  il  titolo  Latino  . - VI.  Legioni 
volgari  fopra  la  Salut.  Angelica  . - VII.  Lezioni  volgari  f opra  il  Santo  Sacrifizio 
della  Me  fi  a.  - Vili.  Prediche  per  la  Quarefima  , per  /'  Avvento,  e per  tutte  le 
Domeniche  , ed  altre  Fefie  fra  tanno , Tomi  III.  - IX.  Panegirici  , e Sermoni 
fopra  diverfi  Santi  , e jolcnmtà  dell'  anno,  Tom.  I.  - X.  Ragionamenti  nel  vejlir 
Monache  , profetarle  , e velarle  . - XI.  Concio  de  Coronatione  V.  K Maria  . 

BELUOMO  (Angelo).  V.  Belomo  (Angelo)  . 

BELUOMO  o BELLUOMO  (Francefco  Maria)  da  Cartiglio  ne  delle  Si- 
viere (1)  , fi  tratteneva  agli  ftudj  della  Teologia  nel  1642.  in  Milano  (2)  e nel 
1643.  era  Rettore  del  Seminario  di  Codogno  (3) . Ha  alla  rtampa  1'  Opera  fo- 
gliente : Il  Sacro  Fonte  di  Maria  t'ergine  Nojira  Signora  di  Caravaggio  , Opera 
nella  quale  fi  ferine  t Origine  , e parte  de'  grandmimi  prodigi  di  quefla  divoii/Ji- 
ma  Madonna  . Inoltre  diverfe  confiderazioni  Jopra  la  miratile  eccellenza  e benefi- 
cio della  Santifs.  Apparizione  . La  pietà  J ingoiare  di  Caravaggio  in  onorarla  . 
Prima  dal  P.  Moriggi  ijtoriata  , e poi  compojta  novamente  ed  ampliata  da  Reli- 
giofa  mano  . E per  ordine  de’  Signori  Prefidenti  di  efio  Sacro  Fonte  e Chiefa  di 
Nojtra  Signora  data  in  luce  . In  Codogno  1645*  in  8 (4)  . 

(O  Che  forte  di  Oftiglione  delle  Stitiere  lo  confofTa  la  accennata  Opera  . 
egli  ftelfo  a cir.  1x7.  dell'  Opera  che  riferiremo  appreflò,  (})  Rettore  dal  Seminari»  di  Codeina  fi  foriofcrive  alla 
uve  feriva  • Avendo  toro  l'  Apponetene  di  C*r*v*i£ie  fon-  Lettera  Dedicatoria  con  cui  mdiru/3  l’Opera  fuddetta 
derat*  quell*  di  Pati  una , fi  ami  lecito  tr  afe  or  rere  indi  * C*-  a*  Signori  Prefidenti  della  C htela  di  Caravaggio  . 
fiiohomt  delle  Siiviere  mi*  patri*  , tbt  dal  detto  luogo  non  14)  Delle  foddette  notule  ci  confortiamo  tenuti  alla 
è lungi  più  di  quattordici  miglia  ec.  gentileua  del  Sig.  Carlo  Antonio  Tatui  erudito  Soggetto 

gt)  Ritrovandomi  io  in  Milano  l'  anno  1741  .per  oceafi #.  Mtlanelc  che  con  lua  lettera  de’  16.  di  Febbraio  del  1754. 
ne  de’  miei  ftudj  di  Teologi*  ec.  con  fcrlve  a car.  77 • del-  ce  le  ha  comunicate  . 

BELUOMO  (Giufcppe  Domenico)  di  patria  Romano  ficcome  afferma  il 
Mandofio  nel  Tom.  I.  della  Riti.  Romana  a car.  1x3.  pubblicò  una  Orazione 
De  Santìo  Ivone  intitolata .-  Aula  Romana  exemplar . Romx  per  Coriellettttm  1661.  in  4. 

BELUOMO  (Gottardo)  da  Caftiglionc  , Gefuita  , entrò  in  fua  Religione 
l’anno  1628.  e ne  fece  la  profertione  de’  quattro  voti.  Fu  Lettore  di  Filolofia, 
ediTeologia.  Rertc  i Collegi  di  Burtcto, di  Padova,  la  Cafa  di  Provazione  di 
Novellara , e quella  dei  Profelfi  di  Venezia  (1).  Diede  alla  (lampa  f Opere  fegg. 

I.  Microcofmus  immotili!  , fine  compendium  univerfx  Philofophix  . Mantux  apud 
Ofannas  1653.  in  8.  con  dedicatoria  di  Bernardino  Bartoli  al  Card.  Ottoboni . 
Egli  pubblicò  quell’  Opera  fenza  il  fuo  nome  , e perciò  tra  gli  Scrittori  Anoni- 
mi è regiftrato  dal  Piaccio  (2)  . 

II.  Initium  Sapientix  . Confiderazioni  per  ìa  falute  dell"  Anima . In  Bologna 
1660.  in  12. 

III.  Le  fiamme  dei  Santuario , 0 fia  affetti  particolari  nelle  Meditazioni  della 
Pajfione  di  Gesù  Crifto.  In  l'inezia  per  Zaceheria  Conzatti  1672.  in  24. 

IV.  Il  pregio  e t ordine  delle  Orazioni  ordinarie  e miftiebe  deferitte  dal  P.  Got- 
tardo Beluomo  . In  Modena  per  gli  eredi  de!  Miniti  1678.  Quell’  Operetta  vien 
regiftrata  nell’  Indice  de'  Libri  proibiti  (3)  . 

(il  Sotuello,  BiU.  Script.  Soc.  Jtfu,  p.305.  (x)  Dt  Scriptor.  Anonym. Tom. I. p.  jxx.  (j)  A car.  37S.  e JJ6. 

BEMBO  (Angelo)  Patrizio  Veneziano  . Sotto  il  nome  di  quello  fi  ha 
alla  (lampa  un’  Orazione  con  qucflo  titolo  : In  funere  Jo.  Baptijia  Cardinali!  Ze- 
ni quotanni!  recurrente  Oratio  habita  ai  Angelo  Bemio  Pairitio  Veneto  in  Semi- 
nario Ducali  Auditore  coram  Serenifiimo  Principe  (3  Aiigufiiffimo  Senatu . Venctiii 
apud  Jo.  Francijcum  t'alvafcnjem  1684.  in  4.  Ma  fi  vuole  avvertire  che  verifi- 
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milmentc  non  quello  Bembo  allora  Convittore  in  detto  Collegio  , ma  alcuno 
de’  luoi  maeftri , fecondo  il  folito , farà  flato  il  vero  Autore  di  detta  Orazione  . 


BEMBO  (Bernardo)  Patrizio,  ed  illuflre  Senator  Veneziano  , padre  del 
celebre  Cardinal  Pietro  Bembo,  nacque  ai  19.  di  Ottobre  del  1433  (1).  I nomi 
de'  fuoi  genitori  furono  Niccolò  Bembo,  e Lifabetta  Parata  (2).  Prete  la  Lau- 
rea Dottorale  nelle  Leggi  , e in  quelle  fu  molto  verfato  (3) . In  età  di  XXII. 
anni,  cioè  nel  1455.  fi  conduffe  a Roma  in  compagnia  de’  quattro  Ambalciato- 
ri  dctlinati  dalla  Repubblica  a congratularli  col  Pontefice  Callido  III.  della 
lua  falita  alla  Sede  Pontificia  (4).  Sollenne  poi  molte  delle  più  ragguardevoli 
Cariche  della  fua  Repubblica  , e fra  1’  altre  quella  d’  Ambafciatorc  in  Ifpagna 
circa  il  1468  (5),  c alla  Repubblica  di  Firenze  con  Giovanni  Emo  altro  Patri- 
zio Veneziano  dal  1478.  al  1480  (6)  , ove  per  le  fue  rare  iloti  , e per  la  fua 
dottrina  divenne  il  defiderio  di  tutti  i Letterati , e le  delizie  del  popolo  di  Fi- 
renze, ficcome  fcrific  Marfilio  Fidilo  (7),  il  quale  inoltre  Io  chiamò  gratiarum 
templum  , ac  menta n éf  fontem  Mufarum  (8).  Fu  inoltre  Podellà.  di  Ravenna 
nel  1481.  nella  quale  occafione  fece  rifare  nella  Chiefa  di  Santo  Francefilo  lotto 
un  grand’  Arco  un  nobilillimo  Maufoleo  tutto  di  fino  marmo  alla  memoria  di 
Dante,  con  apporvi  la  fua  effigie  lavorata  dall’  inligne  Scultore  Pietro  Lombar- 
do colle  parole  incile  fopra  di  ella  : Fìntiti  (3  bonari , e colla  feguente  Ifcrizione  .• 


EXIGUA  TUMULI  DANTES  HtC  SORTE  JACEBAS 
SQ.UALLENTI  NULLI  COGNITE  PENE  S1TU  . 

AT  NUNO  MARMOREO  SUBNIXUS  CLAUDER1S  ARCU 
OMNIBUS  ET  CULTU  5PLEND1DIORE  NITES  . 
NIMIRUM  BLMBUS  MUSIS  1NCENSUS  HETRUSCIS 

HOC  TIBI  . QUEM  IN  PRIMIS  H.f.C  COLUERE  DEDIT  . 
AN.  SAL.  MCCCCLXXXIII.  VI.  KAL.  JUN. 
BERNARDUS  BEMBUS  /ERE  SUO  POS.  (9)  . 


(t)  Clic  na/ceflc  «iet  1433.  Io  ricaviamo  da  una  Lettera 
del  Card.  Pietro  Bembo  luo  figliuolo  , eh*  è nel  Voi.  I. 
Lib.  II.  num.  16.  feruta  da  quello  per  la  morte  di  Tuo  pa- 
dre av  venula  circa  la  line  di  Maggio  del  if  19.  nella  qua- 
le attenua  eh’  eia  Aio  padre  vijjuto  ottanracinqnt  unni  , e 
mezzo.  Veramente  con  ciò  non  ben  confronta  un’  altra 
Lettera  del  medeiimo  eh*  è nelle  fue  Famigliari  Latine 
nel  Lib.  V-  num.  io.  Quella  è fcritta  nell’  Agollo  1414. 
e dice  che  allora  tuo  padre  aveva  ottantaquattro  anni  , 
q H$rtntn  , 0»  ollu.igtfimnm  atatit  fri*  anmtm  agi!  i dal 
che  parrebbe  che  nato  lofle  circa  il  1430.  Ma  forfè  allora 
il  figliuolo  non  fece  i computi  eUtti  , com’  è verilinnle 
che  li  taccrtc  , allor  che  mori.  Quanto  poi  al  giorno  pre- 
dio della  tua  nilcita  veramente  la  detta  lettera  di  Pietro 
tuo  figliuolo  feruta  nel  1419.  non  altro  lume  ci  dà  , fé 
non  che  nacque  verfo  il  fine  dell’  anno  1433.  ma  ad  una 
rccifa  contezza  ci  fa  giugnere  una  lettera  di  Marfilio 
icmn  eh’  e fra  le  Eptjì'da  di  qucftu  al  Lib.  X.  pag.  64.  a 
terg  nella  quale  fì  gloria  quelli  d’  edere  nato  nello  Bef- 
fo gurno  in  cui  nacque  Bernardo.  Il  Ficmo  nacque  ai  19. 
di  Ottobre  del  1433.  come  fi  dirà  a fùo  luogo  , cd  ecco 
abballane*  podo  in  chiaro  il  tempo  precifò  della  nalciu 
di  Bernardo  Bembo  . 

(a)  Ciò  fi  appiende  da  una  lunga  Epiftola Latina  fcrit- 
ta da  Jacopo  da  (Jdine  in  lode  di  Lodovico  Folcami!  con- 
dilettolo  , e tiretto  amico  del  notlro  Bernardo  , c ad 
erto  Folcanni  indirizzata,  la  quale  ti  conferva  ins.  in  Ve- 
nezia prcllò  al  chiaritlimo  big.  Cavaliere  Marco  Fofcarini 
Trocurator  di  S Marco  ■ 

(5)  l'ita  Petri  Remiti  » Jeanne  Co  fa  eonfeript  a , notti  il - 
lufìrat a & anela  ab  Apo/iclo  Zeno  in  fronte  del  Voi.  H. 
della  Raccolta  degli  Storiti  delle  teff  Veneziane  . In  Vene- 
zia fxl  Leufa  1718.  in  4.  fui  principio  i Marlilio  pici- 
nò  , Eftfl.  llil».  I.  pag.  34.  terg.  c Folcarini , Lttttr at. Ve- 
rni. Voi.  I.  pag.  58.  ov*  é legiflrato  fra’  Patrizy  Venezia- 
ni che  fì  diflmfcrn  a quel  tempo  nello  Audio  delle  Leg- 
gi. Prova  della  fua  cognizione  in  quelle  ci  piace  pur  di 
dedurre  dal  vedere  il  notlro  Bernardo  introdotto  da  Cito. 
Jacopo  Cane  Profeflòre  di  Leggi  in  Padova  per  Interlo- 
cutoie  conaltriCiureconfultiinun  tuo  Dialogo , nel  quale 


Fu 

prefe  a trattare  in  riflretto  la  materia  legale  De  Arbitrit. 
Quello  Dialogo  fì  confervava  già  alcuni  anni  a penna 

fucilo  al  celebre  Arciprete  Girolamo  BarulTàldi  in  un  Vo- 
urne  di  varie  Operette  al  nortro  Bernardo  appartenenti, 
in  fettiino  luogo.  In  elio  Volume  altro  Dialogo  al  nu- 
mero antecedente  fì  trovava  del  medeiimo  Cane  , inti- 
tolato De  Confi  animi  Dm  ir  iene , nel  quale  il  notlro  Bem- 
bo è pure  introdotto  a favellare  . 

I4)  Jacopo  da  Udine  , Efifi.  eie. 

(O  Si  vegga  il  Voi.  XXVI.  della  Raccolta  Calogerana 
• car.  179.  ove  (ì  ha  la  diftmta  relazione  del  Codice  a 
penna  elidente  predo  a Girolamo  BarulTildt  , di  ripar- 
leremo nel  Catalogo  delle  Opere  di  Bernardo  , nel  qual 
CoJicc  fi  trova  la  delcrizione  ertela  in  verfi  Latini  da 
Paolo  Mario  dell’  accomp.ignamento  latto  da  erto  Paolo  a 
Bernardo  Bembo  allor  che  quelli  navigò  nelle  Spagne  . 

(o)  Cali  , Vita  Retri  Bimbi  cit.  pag.  II  ; e Ammirato, 
Stor.  Fiertm.  Par.  II.  pag.  114. 

(7)  I fifi.  Lib.  IV.  p-g.  Hy.  terg.  Da  un’altra  Lettera 
del  Kicino  eh’  è nel  Lio  1.  pag.  xy.  paté  che  quello  Ber- 
nardo un*  altra  ambafcetia  follencllè  fin  dal  1474.no!  qual 
anno  a’ 7.  di  Marzo  è fcritta  quella  lettera  , perciocché 
in  ella  è chiamato  Oratore  de'  Veneziani  . 

(8)  Epijl.  Marf  Fumi  , Lib.  Ili  pag.  68.  terg. 

I9)  Veramente  Calandra  Fedele  nelle  lue  Eptft.  a car. 
116  i e il  P.  Già  degli  Agoihm  nella  Prefazione  al  Voi. 
1.  de’  luoi  Scrittori  Vtnez.  a car.  XXVIII.  citando  le  Mt- 
mnr.  Saere  di  Ravenna  di  Girolamo  Fabri  a car.  183  j par- 
lano di  quei  Sepolcro  eretto  da  Bernardo  Bembo  , lenza 
far  cenno  che  forte  un  rifacimento  , e come  fe prima  non 
vi  folle  (lato  , ma  che  un  Sepolcro  di  marmo  folle  già 
eretto  colà  prima  del  1316.  da  Oflafìo  Polentano  e 
Guid  1 Novello  , e che  il  Bembo  non  facellè  che  rifarlo, 
e riabbellito,  fi  artèrma  da  Ferdinando  Leopoldo  del  Mi- 
glioic  nella  Firenze  il!  ufi  rat  a a car.  14  i e da  Placido 
Puccinelli  nella  Cronica  dell'  Abbadia  di  Fiorenza  a car. 
ac  i e lì  conferma  dalla  Ifcrizione  apportavi  dal  Bembo  , 
che  di  fopra  da  noi  fi  riferire.  Si  vegga  anche  la  Prefa- 
zione polla  m fronte  alle  Rime  ferite  de ‘ Locri  Ravennati 
a car.  VII. 
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Fu  pofcia  Ambafciatore  in  Roma  nel  1487.  e 1488  (io)  , indi  Podeiià  di 
Bergamo  nel  1489  (ti)  ; poi  Vicedomino  di  Ferrara  nel  1497.  e 1498  (12)  ; 
e Ambalciatorc  di  nuovo  a Roma  nel  1504.  con  (erre  altri  Patrizi  a Giulio  II. 
allora  di  frefeo  creato  Papa  (13)  . Confeguì  il  grado  di  Cavalieri  , ed  ebbe  in 
moglie  Elena  Marcella  che  lo  fece  padre  di  diverfi  figliuoli  (14)  . Ebbe  grave 
infermità  di  carbonchio  in  Padova  nel  1506  (15)  , e mori  verfo  la  fine  del 
Maggio  del  1519  (16)  . 

Fu  uomo  molto  feienziato  , e Protettore  de’  Letterati  (17)  ; e affai  amato 
c venerato  dall’  Accademia  Platonica  (18) . Di  lui  hanno  fatta  onorevole  men- 
zione molti  Scrittori  (19)  , fra  i quali  merita  particolar  ricordanza  Marfilio 
Ficino  fuo  llrcttiflimo  amico  (20)  , il  quale  fi  recò  a gloria  1'  eflère  venuto  al 
Mondo  in  un  medefimo  anno  e giorno  con  lui  (21)  . 

Molto  egli  fcriffe , ma  pochiffimo  di  lui  fi  ha  alle  (lampe  . 

Una  fua  Epillola  fi  trova  fra  quelle  del  Sabellico  nel  Lib.  IX. 

Altre  due  fcritte  di  Ferrara  nel  1498.  a Piero  Barozzi  Vefcovo  di  Padova 
efifiono  fra  le  famigliari  Latine  di  Pietro  Bembo  fuo  figliuolo  nel  Lib.  IL 


ai  num.  15  c 16. 

Una  fua  prefazione  in  fronte  a’ due  Libri  de!  Petrarca  De  vita  folitaria  è 
fiata  pubblicata  dal  Tomafini  nel  fuo  Petrarcha  Rediviva s al  Cap.  VII. 

Un  fuo  Epigramma  in  verfi  incifo  fui  Sepolcro  di  Dante  in  Ravenna  fi 
è da  noi  qui  fopra  riferito . Un  altro  Epitaffio  da  lui  compollo  in  proli 
(opra  Tomafina  Gruamonti  Nobile  Veneziana  incifo  fui  Sepolcro  di  quella 
nella  Chlcfa  di  Sant’  Andrea  di  Ferrara  fi  trova  impreffb  nel  Voi.  XXVI. 
della  Raccolta  Calogerana  a car.  159. 

Un  Volume  poi  di  fue  Orazioni  , con  altre  fue  Operette  efifleva  a pen- 
na preffo  a Girolamo  Baruffaldi  , il  quale  , riferendo  (22)  , che  le  dette 
Orazioni  erano  fiate  da  Bernardo  recitate  in  Ferrara,  ci  fa  credere  che  di- 
verfo  fia  da  altro  Codice  pofleduto  dal  medefiino  Baruffaldi  , il  quale  con- 
teneva varie  Operette  dedicate  , o fpcttanti  per  altri  titoli  al  noftro  Bernar- 
do, e in  quello  fi  leggevano  di  lui  tre  Orazioni  recitate  a Papa  Innocenzio 
Vili,  nel  1487  (23).  D’  una  fua  Orazione  detta  in  lode,  c ne’  Funerali  di 

Ber- 


(to')  Beccatelli  , F!/«  del  Cardia.  Pietra  Pentirà  , pie. 
XXXIV.  dietro  alla  fuddetta  Vita  fruttane  dal  Cala  > e 
Raccolta  Calogerana  , Tom.  XXVI.  pagg.  169.  e i;{. 

OO  P‘tri  Pentii  EpiJI.  Fmn/iar.  |.ib.  VI.  num.  no.  e 
111  i e Angelini  , Catalig.  de’  Rettori  di  Ber*ame,p-  43. 

(ix)  Lettere  dtl  Card.  Pietra  Bembo , Voi.  II.  Lib.  I. 
numero  3 j Cala,  Vita  cit.  pag.  VII-  eVIUi  Beuadel- 
Ji  , Vita  ec.  pag.  XXXVI  > e Agollmi,  Scrittori  Venezia- 
ni , Voi.  11.  pag.  pag.  in.  11  (Uillard  nel  Tom.  11.  dell* 
Aiadem.  dei  Sfinirei  dei  Arti  a car.  170.  fcrive  che 
Bernardo  governò  fmrefivement  lei  E/Iati  dei  nati  de 
Per  are  %y>  d‘  IJriin  . l-orlc  volle  dire  de  Per  are  ó*  de  Ra- 
venne , ina  ciò  non  fu  [«ctji  vomente  , come  appare  da 
quanto  lì  è detto  di  fopra  . 

(13)  Vedi  piu  folto  fra  le  fue  Opere  in  ultimo  luogo, 
ove  li  (ara  menzione  della  deferitone  eh’  egli  fece  di 
quel  Tuo  viaggio  a Roma  . 

(14)  Di  detti  funi  figliuoli  li  farà  da  noi  particolare 
ricordanza  nell*  Articolo  del  Card.  Pietro  Bembo  . 

(15)  Petti  Rtmbi  Epi/l.  Farmi.  Lib.  111.  num.  3. 

(16)  Vedi  (òpra  1’  annotaz.  1. 

(17)  Vir  opprime  dilla s , doìlor nmij ne  Pat romei  , atijnt 
meni  in  fide  re  , r emoejne  frater  , cosi  è chiamato  dal  Fi- 
crno  in  uni  delle  fue  Epifl.  nel  Lib.  X.  pag.  164.  terg. 
Uomo  domarne  lo  ha  detto  anche  Apoltolo  Zeno  in  una 
delle  lue  Lettere  nel  Voi.  II.  a car.  x*x. 

fi  8)  Ficini  , Lpìfl-  Lib.  III.  pag.  68.  terg. 

(19)  Di  lui  grande  (lima  Iranno  moltrata  , e onorevo- 
le menzione  hanno  fatta  il  Poliziano  nelle  fue  Poclìe  La- 
tine ; il  Sabellico  nelle  Epijt.  e nelle  fue  Decadi  j Fran- 
celco  Filclfo  fra  le  Zpifl.  del  quale  unafe  ne  trova  fcrit- 
ta  al  noitro  Autore  nella  Par.  li.  Ltb.  XXII.  pag-  161  ; 
Ballila  Mantovano  nelle  lite  l’ocfic  3 Benedetto  Maffei  » 


Giorgio  Merola  i Filippo  da  Rimini  ; Ctiftoforo  Landi- 
ni , ed  altri  che  tutu  indirizzarono  alcune  proprie  Ope- 
re al  noitro  Bernardo  , Incoine  li  ricava  dalla  Relazione 
del  Codice  Baruftjldi  mentovata  qui  l'opra  nell’  annotaz. 
f.  Lo  Bello  Crillofon»  Landtm  regalo  il  Bembo  d’  un 
efemplare  delle  fue  Pocfic  intitolate  Xandro  , in  fronte 
a cui  pofe  una  Tua  Fpiitola  lentia  al  noitro  Bembo  , la 
quale  è itala  pubblicata  dal  cbianffimo  Sig.  Ab.  Angiolo 
Maria  Bandirti  nel  Voi.  II.  del  fuo  Specimen  Liter.  Plorati. 
a car.  164.  e il  mcdelimo  Landint  gl’ indinzzòpure quat- 
tro fue  Elegie  che  fi  trovano  nel  Codice  a penna  di  det- 
ta Xondrm  elidente  nella  Libreria  Vaticana  al  nuin.  3336. 
Fra  1 lodatori  del  noitro  Bembo  lì  pollano  annoverare  al- 
tresì il  Cala  , il  Beccadelli  , e il  Gualtcruzzi  fui  princi- 
pio delle  Vite  lenite  da  quelli  del  Cardinal  Bembo,  il 
Papadopoli  nel  Voi.  II.  dell’  Hifl.  Gymo.  Patov.  a car.  35. 
ed  altri  . 

(10)  Fra  le  Epifilla  del  Ficino  fe  ne  hanno  XXVIII. 
ferine  al  nollro  Bernardo  , a cui  pare  indirizzò  il  Furi- 
no il  Lib.  V.  di  dette  fue  Epi/lola.  Tre  di  dette Eptfl. tra- 


dotte in  Volgare  li  pollono  vedere  unprefle  nell  'idea  del 
Stentar,  del  Zucchi  j due  nella  Par.  li.  a car.  308.  e 309* 
ed  una  nella  Par.  IV.  a car.  87-  Il  Fremo  dedico  altreat 
al  noitro  Bembo  tre  altre  Operette  riferite  nella  Relazio- 
ne del  Codice  Baruffaldi  citata  di  fopra  nell’  annotaz.  3. 

(xi)  Vedi  fopra  I’ annotaz.  17.  e Bcccadclti  , Vita  cit. 
pag.  XXXIII. 

(XX)  Jaiobi  Gnarini  ( cioè  lo  fteflb  Barufhldi  coperto 
lòtto  il  nome  di  Jacopo  Guarini  ) Sapolem.  ó>  Ammad- 
verf.  in  hift.  Gym».  Ferrar.  Ferranti t Ber  fette , Par.  II.  p.  100. 

C»?)  U mentovato  Codice  è quello  di  cui  il  medclimo 
Bam&ldi  ci  ha  dica  una  minuta  Bslauom  mentovata  di 
fopra  nell’  annotaz.  j. 
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Bertoldo  d’  Erte  Condottiere  dell"  Efercito  Veneziano  morto  nel  1463.  fi  fi 
menzione  dietro  a Pietro  Barozzi  Vefcovo  di  Padova  (24)  dal  P.  Gio.  de- 
gli Agoftini  (25)  . Quella  Orazione  elideva  mf.  in  Padova  nella  Libreria 
Candì  al  tempo  del  Tomafini  (2tS)  che  ne  fa  menzione  . 

Finalmente  un  fuo  Commentario  Latino  ma  non  terminato  intorno  al 
viaggio  eh’  e'  fece  a Roma  nel  1504.  con  fette  altri  fuoi  Collegllo  per  la 
creazione  di  Giulio  II.  efifteva  a penna  predo  ad  Apollolo  Zeno  . 

<*4)  Carmi»*  mi»,  pretto  all'  Ab.  Girolamo  Cappello  . (16)  Tooufini  , Bièl.  Patav.  mfii.  pag.  84. 

(iy)  Stria.  Venti*  Tom.  I.  pag.  fjp. 


BEMBO  (Bonifazio)  Scrittore , che  fiorì  verfo  la  fine  del  Secolo  XV.  fu 
di  patria  Brelciano  , ma  originario  di  Cremona  (1)  . Si  dillinfc  nello  Audio 
della  facoltà  Oratoria  , e nella  Poefia  ; e pare  che  fin  dal  1487.  averte  aperta 
Scuola  alla  gioventù  in  Paifolo  predo  a Cartelfranco  (2)  . Da  Elia  Cavrio- 
(3.)  ) c'le  1°  chiama  Latinis  , Grxci\que  liicris  eruditijjimum  , apprendiamo 
che  fu  pofeia  condotto  dagli  Sforzefchi  per  Lettor  pubblico  nell’  Univerfità  di 
Pavia  ; indi  chiamato  venne  a Roma  dal  Pontefice  Innocenzio  Vili,  per  pub- 
blico Profcflore  di  Rcttorica . Il  Calzavacca  (4),  ed  il  Cozzando  (5)  aggiun- 
gono che  ciò  fu  con  provvisorie  jlraordinaria  . Egli  era  in  Roma  nel  1493.  come 
fi  dirà  più  lotto;  e fi  trovava  in  Pavia  tre  anni  prima  , cioè  nel  1490.  nel 
qual  anno  quivi  recitò  un’  Orazione  panegirica  in  lode  di  Lodovico  il  Moro  ; 
rapprefentandolo  un  gran  Mecenate  de’  Letterati  , la  quale  è alle  ftampc  con 
quello  titolo  : Bonifacii  Bemii  in  fapientijpni  Principi s Ludovici  buJa  orano 
in  Scholis  Papienfifus  haiita  MCCCC  LXXXX.  liti.  Kal.  Dcccml.  in  4 (6)  . 

Egli  ferirti  anche  in  Latino  la  Vita  di  Ncrva  e di  Trajano  , lavoro  per 
altro  di  fole  fette  carte  , c di  poco  conto  , e perciò  non  lenza  ragione  il 
celebre  Jacopo  Gronovio  avendone  fatto  comperare  per  fuo  ulò  un  efem- 
plare  fenza  averlo  prima  veduto , fi  dolfe  poi  d’  aver  acquiftato  .prò  thefau- 
ro  cartoni s , non  contenendo  erta  che  alcuni  frammenti  di  Dione  tradotti 
da  Bonifazio  dal  Greco  (7)  . Quell'  Operetta  , cui  abbiamo  l'otto  gli  occhj 
e eh’  è tuttavia  molto  rara  , fu  da  lui  indirizzata  al  Card.  Francefco  Pic- 
colomini  , è in  foglio  picciolo  , nè  vi  fi  trova  alcuna  nota  della  tlampa  le 
non  che  dell’  anno  di  quella  ci  dà  qualche  lume  una  fua  breve  prefazione 
portavi  avanti  la  Dedicatoria  , la  quale  è fegnata  Romx  die  l'il.  Augufli 
MCCCC  XCU1. 

Niente  maggiore  rtima  di  lui  , e di  alcun'  altra  fua  Opera  nel  propofito 
che  or  ora  fi  dirà  , la  quale  non  ben  ci  è nota  , ci  fa  concepire  Crirtoforo 

Bar- 


(l)  Brixid  ma  ut  , Brixiuaufyta  fum  eivit  , idarufut 
ut»  minai  Cremonenfit  Cr  paterna  (y  vttnfia  trinine  , ft** 
no»  pojjum  non  gloriati  ipft  mteum  , cosi  ili  le  Hello  parlò 
il  nofiro  Bonifazio  nell'  Orazione  fui  in  lode  di  Lodovi- 
co il  Moro  i per  la  qual  colà  lo  vergiamo  annoverato  non 
meno  fra  gli  Scrittori  lirelcnm  da  blu  Cavriolo  nel  Lib. 
XII.  della  lua  Hi/l.  Brix;  da  Leandro  Alberti  nella  Dt~ 
ferita  d’  Hai.  a car.  4 nt  > e dal  Cozzando  nella  Par.  I. 
della  Libra.  Brtfe.  a car.  59  ; che  fra*  Creiuonelì  dall’ 
Arili  nel  Voi.  Iti.  della  Cremma  Li  ter.  a car.  331.  Qui  li 
vuole  avvertire  ett'erci  (lato  anche  un  Bonifazio  Bembo 
chiaro  Pittore  . Scolaro  del  Palma  Seniore  , del  quale 
parlano  il  Ridotti  nella  Par.  I.  delle  Vite  de’  Pittori  a car. 
*69  ; e 1*  Orlandi  nell’  Abetina*  Pittorico  a car.  9^. 

(1)  Si  vegga  fra  le  Eptfi.  di  Cattàndra  FeJele  a car. 
iif.  una  Bpittola  del  noilro  Autore  a qaella  fcritta  , e 
legnata  Paioli  apud  Cxftrofraatum  IV.  Idm  Stpttmbr.  in 
cui  cosi  egli  fi  fctila  per  non  averle  frritto  prima  : Ha- 
itiani piterulot  iftot  deliratalo!  , formofuloi  , tei.  Hot  , tu 
moliteli 01  fine  pare  naia  1 , itaqut  no»  ponti  feribtre  ante 
Lune  dttm  ccj  e fi  confronti  coll*  altra  clic  quivi  fogne 
di  rifpolla  fattagli  da  Caflandra  fegnata  Ventini  XVI l,  KaL 
Oìlebr.  1487.  Altre  lettere  quivi  fi  hanno  di  Catta  mira  a 
lui  Icrttte,  e tono  le  fognate  de’  numeri  XXX  111  c LXXXL 


<0  H< fi.  Brix.  Lib.  XII. 

(4)  Un*  ver  fi  Heraum  Brix.  pag-  JJ. 

(f  ) libreria  Brefc.  Par.  I.  pag.  59.  Anche  il  chiarilfimo 
P.  Giufcppe  Canili  nel  Lib,  11.  De  prefrffor.  lìymn.  Rom. 
a car.  337.  lo  regillra  fra  i Profeflori  dello  Studio  Roma, 
no  , ove  tuttavia  ci  pare  che  sbagli  dicendo  prima  che 
fu  Lettore  in  Gymnajù  pi  font  , tanto  più  che  vi  cita  i 
detti  Cavriolo  e Cozzando  , i quali  fcrivono  unicamen- 
te quanto  fopra  abbiamo  riferito.  Furie  vi  fi  dee  leggere 
in  Gymnafi t Papi  enfi  . 

(6)  L’  Orlandi  nell*  Ori ».  dell  % fi  empi  a car.  189.  rife. 
nlce  del  fuddetto  Panegirico  un’  ejizm  «e  fatta  nel  1494. 
in  4.  e non  fa  cenno  di  quella  icguita  nel  1490;  ma  non 
fono  forfè  che  una  fola  ; e cagione  di  staglio  all’  Orlan- 
di è fiato  I’  agguaglici  e all’anno  de  In  (lampa  le  quattro 
unità  che  precedono  i giorni  del  mele  , onde  invece  di 
leggere  MCCCC  LXXXX.  liti.  Kit.  Decenti,  avra  letto 
MCCCC T. XXX X UH.  K al.  Decenti.  Di  detto  Panegirico  fi 
confervano  due  tefli  a penna  , I’  uno  in  Roma  nella  Li- 
breria Vaticana  , e l’altro  in  Milano  nella  Libreria Am- 
brofiana  nel  Cod.  G.  num.  89. 

(7)  Si  vegga  una  Lettera  del  Gronovio  nel  Tom.  IL 
delle  Epijl.  dar  or.  Btlgar.  ad  Magi iabet bt»t»  a car.  19*. 
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Barziza  nell'  cfaine  che  prefc  a fare  il’  un'  acre  controversa  che  ebbe  il  noflro 
Bonifazio  con  Matteo  Collazio  Siciliano  intorno  al  fine  dell’  Oratore  , nella 
quale  flette  quell'  ultimo  a favore  di  Cicerone  , laddove  Bonifazio  fi  dichiarò 
a favore  di  Quintiliano  , e contra  Cicerone  (8)  . Il  Barziza  quivi  giudicando 
nel  proemio  dell’  uno  e dell’  altro  , dopo  aver  parlato  del  Collazio  aggiugne  : 
dy  Bonifacius  cura  omncm  fané  modejìiam  je  Ciceroni  inque  arte  diccndt  oppofuit , 
c poco  appreffo  ; Ai  Bonifacius  in  exteris  uteumque  , Jed  magno  tamen  cum  in- 
tervallo Matthxum  confequitur , Jed  co  quidem  ani  audentior , ani  cal/idior , quod 
non  folum  qua  potejl , fed  edam  qua  non  potcjì  pr.tjlare , pollicetur  , ojìeniatque , 
minatur  multa  , Jed  procul  , terrei  , illudi t , injultat  . Jacit  iy  tela  quandoque 
[ed  irrita  , acque  incerta  , iy  qua  non  magie  in  hojlem  cadant  , quam  in  Je  , 
[uofque  rcflelìantur  . II  Cozzando  (9)  niun  cenno  fa  delle  Opere  del  noflro 
Autore  fin  qui  riferite  ; bensì  notizia  ci  dà  di  alcune  Invettive  compofle  dal 
noflro  Bonifazio  contra  Bernardino  Gadolo  Abate  Camaldolefe  , e di  alcune 
Satire  contra  i vizj  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo , come  pure  d’  un’  Invetti- 
va contra  t adulazione  , nella  quale  prefe  a foflenere  che  la  maldicenza  fia  la 
regina  di  tutte  le  vircù  ; ma  non  aggiugne  fe  fieno  flampate , o dove  fi  ferbi- 
no  a penna  . Noi  di  fue  Poefie  Latine  non  fappiamo  efferci  alla  flampa  che 
un’  Elegia  da  lui  indirizzata  a CafTandra  Fedele  la  quale  fra  le  Epirtole  di  que- 
lla fi  trova  impreffa  a car.  tu.  Verfa  la  medefima  nelle  lodi  di  CafTandra  , e 
nella  deferizione  delle  difgrazie  di  Bonifazio , maffimamente  per  la  morte  po- 
co prima  avvenuta  di  fua  madre  , e de’  fuoi  fratelli . 

(•>  QUrcfltfU.  Barziza  Do  fin*  Qraitrii  ad  Htliam  C*prc*lnm.  Brini*  1491.  io  4*  (9)  Loc.  cit. 


BEMBO  (Dardi)  Patrizio  Veneziano  , figliuolo  di  David  (i)  , fiorì  fui 
principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Capitano  a Vicenza  , Podeflà  c Capitano  a 
Trevigi  , e Rettore  a Tinc  , ne'  quali  Reggimenti  , mercè  della  fua  deflrezza 
c prudenza  , Teppe  acquiflarfi  gli  affetti  de'  fudditi  , e gli  encomi  della  pa- 
tria (2).  V’  ha  chi  lo  dice  anche  Senatore  (3)  . Morì  in  età  ancora  immatu- 
ra a’  27.  di  Maggio  del  1633  (4)  . Fu  aggregato  nella  fua  patria  all’  Accade- 
mia degl’  Incogniti , della  quale  fu  uno  de'  principali  ornamenti  (5)  . Lo  fludio 
fuo  favorito  fu  la  Lingua  Greca  , dalla  quale  fi  dilettò  di  trasportare  nella 
noflra  Volgare  alcuni  Autori  , fra'  quali  principalmente  Platone  , cui  ebbe  in 
tanta  flima  , che  in  ogni  fuo  difeorfo  , e nelle  convenzioni  Accademiche  re- 
cava Tempre  in  prova  de'  fuoi  fenrimenti  qualche  fentenza  di  lui  , e profcfsò 
apertamente  che  da  Platone  folo  s'  apprendeva  la  cognizione  di  tutte  le  co- 
fe  (6)  ; al  che  appunto  è allufivo  , con  uno  fcherzo  fopra  il  fuo  nome  , il  fe- 
guente  Diflico  porto  fotco  alla  fua  Effigie  nelle  Glorie  degl ' Incogniti  (7)  ; 

Dardania  de  gente  licei  [iti  nomina  Jumat  , 

Diligit  Ine  Danaos , cumque  Platone  fapit . 

Ha  pubblicate  1'  Òpere  feguenti  : 

I.  Tutte  le  Opere  di  Platone  tradotte  in  Lingua  Volgare  da  Dardi  Bemlo . In 
Venezia  per  Domenico  Nicoltni  da  Sattio  1601.  Tomi  V.  in  12.  Quefto  Volga- 
rizzamento e affai  ricercato,  e (limato . Dardi  non  volle  fidarti  di  fe  , ma  gli 
piacque  di  fottopporlo  all’  efame , e alla  cenfura  di  Fabio  Paolini  Udinefé  , e 
di  Lucio  Scarano  da  Brindili  pubblici  Profertori  in  Venezia  , 1’  uno  di  Lingua 
Greca  , e 1’  altro  di  Lettere  amene  ; e di  Maflimo  Margunio  Crctenfe  , delti 
cui  avvertimenti , e correzioni  fi  valfe  nelle  aggiunte  c mutazioni  porte  in  fi- 
ne di  ciafcun  Tomo.  Per  avere  compiuto  quelto  Volgarizzamento,  eh’ è l’Ttì 
V.II.  P.1I.  X nico 


(1)  A portolo  Zea'*  , Kart  all a BiH.  dtll’  Zloegmnxj* 
ltal.  del  Foninomi  , Toro.  II.  pag.  311. 

(a)  Glont  degl3  Incorniti  di  Venezia  , p*g.  ufi. 

(j)  Alberici  , Catalog.  degli  Seritt.  Venti. . pag.  u 3 e 
Piero  Angelu  Zeno  , Scrittori  Veneri  Patnzj  , pig.  *0. 
14)  Glorie  degl’  Incogniti  , loc.  cit. 


CO  Gl»',  degl'  Incoia.  loc.  citi  e Folcir  ini , Letterati* a 
Vtmez.  Voi.  I.  pag.  313.  annoia*.  191. 

C6)  Glor.  degl'  Incupì,  di.  pag.  116,  e Giddi,  De  Script, 
non  Eeclef.  Voi.  I.  pag.  Ho. 

(7)  A car.  1x4. 
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nico  di  tutte  1' Opere  di  Platone,  conviene  avere  anche  il  Trattato  di  Timeo 
da  Locri  , e i Dialoghi  tradotti  pure  dal  noftro  Dardi  che  fi  riferiranno  ap- 
prettò , si  perchè  i detti  Dialoghi  vengono  da  alcuni  creduti  Opera  di  Plato- 
ne , come  perchè  in  fine  di  elfi  fi  trova  una  tavola  copiofifiima  di  tutte  le  co- 
le che  nell’ Opere  di  Platone  fi  contengono  , lavorata  da  Dardi  ftcflb . Una 
rittampa  »' è fiata  fatta  con  detta  Tavola  , e colli  argomenti  , e note  de l Ser- 
rano. In  Fenezia  apprtjfo  Giufeppe  Bettinelli  1742.  Volumi  III.  in  4 (8)  . 

II.  C omento  di  Jcrocle  FiloJ'ofo  fopra  i ver  fi  di  Pitagora  detti  d"  oro  , volgar- 
mente tradotti  da  Dardi  Pernio  . In  Venezia  per  Andrea  Mufchio  1603.  in  4. 

Pare  che  ce  nc  fia  un’  altra  edizione  fatta  in  Fenezia  per  Barezzo  Barezzi  1604. 
in  4 ; ma  non  è che  una  fola , e fu  un’  impoftura  dello  Stampatore  Barezzi , 
il  quale  mutò  il  folo  frontifpizio  , ponendovi  il  proprio  nome  , e 1’  errata  , 
coll’  aggiugnervi  alcune  nuove  correzioni . 

III.  Trattato  di  Timeo  da  Locri  intorno  alt  anima  del  Mondo  , e i Dialoghi 
detti  Spnrj  (ma  d'  altro  Autore  , e forfè  di  Platone)  tradotti  da  Dardi  Born- 
io . In  Venezia  per  Giamtatifia  Ciotti  1607.  in  12. 

IV.  DiJcorfi  di  Teodoreto  Fefeovo  di  Cirene  intitolati  : La  purga  delle  pajftoni 

de’  Gentili  , 0 la  cognizione  delle  Feriti  Evangeliche  efiratta  dalla  loro  Filosofia , 

in  Lingua  Folgore  tradotti  da  Dardi  Bcmio  . In  Fenezia  per  Giovanni  Alterti 
1617.  in  4. 

V.  Apologia  e Difcorfi  f opra  l‘  Opere  di  Platone  . Se  ne  fa  menzione  nelle 
Glorie  degl’  Incogniti  , come  di  Opera  allora  mf.  e malamente  dal  Moro- 
fio  (9)  , e dall’ Jonfio  (io)  fc  n’  è creduto  autore  il  Card.  Pietro  Bemfio  DO- 

VI. L’  Alberici,  e Piero  Angelo  Zeno  lo  dicono  eziandio  Poeta,  ma  non  c’e 

noto  c fiere  alle  (lampe  alcuna  tua  Opera  in  vcrtì  . 

co  Nelle  Gin.  Ini  tur»;*.  al  telo»  cit.  fi  all'erma  che  fila  traduzione  in  Volgare  . 

Darli  trainile  l Libri  di  Mutane  Grette  nell*  Lue.  P4r/w//er.  Littr.  Tom.  II.  pagg.  34.  e tort. 

ina  Zarina  . ma  anello  certamente  i eoo  sbaglio  , per-  Ilo)  De  Strip.  Ht/lot.  Hilofefi.  pag.  11*. 

che  la  ina  traduzione  è nella  lingua  Volgare  , nè  fi  fa  tu)  Si  vegga  l'  Articolo  di  Pietro  Bembo  fra  le  fue 

altronde  elle  li  abbia  mai  tradotti  in  latino  , edèda  no-  Opere  tufi,  al  num.  VI. 

tarli  clic  in  delle  Glorie  lì  omelie  di  far  menzione  della 


BEMBO  (Francefco)  Patrizio  Veneziano  , figliuolo  di  Giorgio  , diverfo 
da  altri  Franceichi  Bembi  pure  Gentiluomini  Veneziani  (i)  , fu  buon  Poeta 
Volgare  , e fiori  circa  il  fine  del  Secolo  XVI.  Fu  Podeftà  di  Rovigo  , e 
mcntr'  era  in  tale  dignità  , gli  venne  da  Camillo  Richerio  nipote  del  cele- 
bre Lodovico  Celio  Rodigino  indirizzato  con  Dedicatoria  il  Libro  XXV. 
Antiquar.  Le/honum  del  detto  fuo  zio  , nella  quale  viene  il  noftro  Bembo 
chiamato  ingenio  clarus , morihut  clemens  , foiriut , miti!,  fui  profufut  , alieni 
atfiinem  , e"  vi  fi  efalta  egli  moltifiimo  pel  buon  ufo  che  faceva  delle  fue 
rare  doti,  C- delle  fue  molte  ricchezze.  Fu  pure  fuo  amico  Alefiandro  Gua- 
rini  , fra  le  cui  Lettele  due  le  ne  trovano  a lui  fcritte  (2)  , nella  prima 
delle  quali  lo  chiama  degno  rampollo  di  pianta  cosi  notile  , e degna  qua ! fu  la 
gloriola  memoria  di  Monfig.  Bemto  . 

Egli  morì  a’  6.  di  Luglio  del  1599  (3)  , e di  lui  fi  hanno  alla  (lampa 
eftclf  in  Sonetti  : Li  fette  Salmi  Tenitenziali  . In  Fenezia  apprejfo  Niccolo  Mo- 
retti 15 96.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  in  oltre  fi  trova  iinpreflo  a car.  75.  della 

Par. 


ft)  Di  Francefco  Bembo  eletto  Primicerio  di  S.  Marco 
nel  1:01.  poi  ctcato  Vefcovo  di  Cartello  nel  1401. emor- 
to  nel  «4«6.  parlano  P Ughelli  nel  Tom.  V.  dellj  ItmJ. 
S*er.  alla  col.  1187.  e il  chunlTinio  Sig.  Flaminio  Corna. 
10  Senuor  Veneziano  nelle  lue  Eccltf.  h'emt.  Decad.  XI. 
Tur.  I.  a car.  ifr.  17.  |J.  67.  So.  117.  Decad.  XIII.  Par.  I. 
...  74.  Ut.  18 7.  c 188.  e Decad.  XVI.  Par.  I.  a car. 
120.  e i)i.  ove  molte  belle  notizie  , e varie  Epillo- 
le  li  riferì  Icona  di  quello  Vcfcovo  . Di  un  Cavaliere 
francefilo  Bembo  clic  fu  PoJeUà  in  Padova  nel  1401.  e 
provveditore  dell’  Armala  alla  Baftia  nel  1405.  li  fa  men- 
zione dal  P.  Ciò.  degli  Agollmi  nel  Tom.  1.  degli  Smr- 


ttri  VtHez..  a car.  >84  i dal  Papadopoli  nel  Tom-  L dell’ 
Htfi.  Gjmn.  Ph/av.  a car.  49  , dal  Salomooi  nelle Infcuft, 
jUri  PaUv.  a car.  J66  ; e da  altri  . E finalmente  d’  un 
Francefco  Bembo  che  viveva  nel  1446.  e fu  contempora- 
neo ed  amico  del  celebre  Cardinal  Beni'.*)  lì  parla  da  quell* 
ultimo  in  una  delle  fue  Ltttirt  Volturi  eh’  è 1‘  ultima  del 
ili».  XI.  de»  Voi.  II. 

(a)  A car.  90.  e 94. 

tj)  Vcd.  I'  annotazione  141.  polla  a car.  ijli.  del  Voi. 
V.  dell'  tjler,  doli*  Vol%.  Potf.  del  Crelcimbeni  , e il  P. 
Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  t Ra*.  d‘  e$tu  P*[.  a car. 
4jl- 
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Par.  I.  delle  Rime  t/i  Tommafo  Stigliarti . In  Vene-Lia  prejjo  a GiamiatiJIa  Ciotti 
1601.  in  12.  Un  altro  affai  bello  efprimente  in  riftretto  il  Salmo  Mifcrere  è 
flato  altresì  pubblicato  a car.  66.  del  Catalog.  Aufior.  fui  in  Codd.  mfs.  Bit!. 
Riccardtann  continentur  . E fuc  Rime  fi  trovano  pure  fra  quelle  del  Cavalier 
Batifla  Guarini . In  Amjìerdam  1663.  a car.  82.  Di  alcuni  fuoi  Sonetti  pure 
fi  parla  nelle  dette  Lettere  di  Aleflandro  Guarini  . 

BEMBO  (Giovanni)  Veneziano  , fcriffe  una  Cronaca  Latina  delle  Co- 
fc  Veneziane , della  quale  un  buon  pezzo  tratto  da  un  Codice  della  Libre- 
ria Ambrofiana  di  Milano  è fiato  pubblicato  per  la  prima  volta  nel  Tom. 
XII.  Scriptor.  rerum  Italie,  alla  col.  515.  dietro  alla  continuazione  fatta  da 
Rafaino  Carefini  della  Cronica  d'  Andrea  Dandolo  . Il  Carefini  termina  il 
fuo  lavoro  all’anno  1388.  e per  profeguirne  la  continuazione  è fiata  quivi 
aggiunta  quella  parte  della  Cronica  del  noftro  Bembo  che  da  quel  tempo 
arriva  fino  al  1410.  Ove  il  rimanente  fi  ferbi  mf.  non  ci  è noto  , nè  alcun 
lume  ce  ne  reca  il  verfatiflimo  in  quello  , e in  ogni  altro  genere  di  Lette- 
ratura Sig.  Cavaliere  Marco  Fofcarini  Procurator  di  San  Marco  (1)  , il 
quale  bensì  è di  parere  che  quello  Bembo  fiorirti  fui  principio  del  Secolo 
XVI.  e folfe  quegli  che  diede  alla  luce  le  Operette  del  Poliziano  e d’altri. 
C'  è fiato  in  fatti  un  Gio.  Bembo  il  quale  pubblicò  nel  1502.  un  Volume 
in  foglio  di  Operette  di  varj  Autori  , cioè  del  Sabellico  , del  Beroaldo  , di 
Gio.  Batifta  Pio , del  Poliziano  , e dell’  Egnazio , che  ufeirono  con  una  De- 
dicatoria in  fronte  di  erto  Giovanni  Bembo  indirizzata  ad  Andrea  Aneli  di 
Corfii,  e legnata  di  Venezia  ai  22.  di  Gennaio  del  1502  (2)  . 

(1)  UtttTMt*r»  VtruxÀMna  , Pir.  I.  pag.  157.  . riri  all*  Articolo  di  Filippo  Beroaldo  il  Vecchio  nel  Ca- 

li) L’intero  non  breve  titolo  di  detta  Raccolta  fi  rife-  ulngo  delle  fue  Opere  al  num.  I. 

BEMBO  (Giovanni  Franeefco)  Patrizio  Veneziano,  della  Congregazio- 
ne di  Somafca  , eletto  Vefcovo  di  Belluno  nel  1694.  e morto  nel  1720  (1) 
fi  regifira  fra  gli  Scrittori  di  detta  Congregazione  dal  P.  Jacopo  Ccvafco  (2) 
per  aver  compofte  alcune  Sacre  Novene  in  onore  di  San  Franeefco  di  Sa- 
le* , e di  San  Filippo  Neri  . 

(1)  fini.  Smctm  dell’  Ughelli  , Tom.  V.  col.  169.  pag.  ij.  Quello  Autore  ne  parla  anche  nella  Tua  Stmufc* 

li)  Brrvisr.  Hifiir.  Uluftr.  Vira.  Cmaeg.  di  Stmifcs  , Gradua « a car.  87.  e 88. 

BEMBO  (Gio.  Matteo)  Senatore  Veneziano  , nacque  circa  il  1491.  Elfen- 
do  ancor  molto  giovine  navigò  in  Siria  , e fi  condurti  a Gerufalemme  per  ve- 
dere il  Sepolcro  di  Crifio  N.  S.  e que’  Santi  luoghi.  Ritornato  in  patria  fi  am- 
mogliò ai  5.  di  Novembre  del  1519.  con  Marcella  nipote  del  celebre  Cardinal 
Pietro  Bembo  (1),  del  quale  abbiamo  alle  fiampe  un  Volume  a parte  di  Lette- 
re fcritte  tutte  a quello  fuo  nipote  artai  da  lui  amato  (2),  e molte  fe  ne  trova- 
no altresì  fparfe  in  altri  libri . Da  erte  portino  ricavarli  moltiflìme  notizie  intor- 
no al  medefimo  , il  quale  nel  1524.  fu  eletto  del  Configlio  de’  Quaranta  ordi- 
nario (3)  , poi  nel  1528.  Sopraconlolo  (4) , e nel  1529.  Auditor  nuovo  (5), 
nel  1534.  Conte  a Zara  (6)  , e nel  1539.  Provveditore  a Cataro,  ove  valorola- 
mcnte  fi  diportò  nell’  attedio  che  allora  vi  pofero  e poi  levarono  i Turchi  fotto 
la  condotta  del  Barbarofla  (7).  Venne  poi  eletto  fui  principio  del  1541.  Luo- 

/•'.  11.  P.  II.  X 2 gote- 

(l)  Lauri  dii  Cad.  Pittr 0 Bemh,  Voi.  I.  Lìb.  I.  num.  Morì  ti  a.  d’  Aprile  del  iy6i  in  età  di  XXX.  anni  . 

1.  e Lib.  IL  num  17-  Di  detta  Marcella  ebbe  Gio.  Matteo  (1)  Le  dette  Lauri  formano  il  Vilumi  £ntnn  delle 

una  figliuola  per  nome  Gi»li*  , che  divenne  moglie  del  Lettere  Volgati  del  Card.  Bembo  . 

Conte  Girolamo  dalla  Torre  , al  quale  Giordano  Ziletti  (j)  eli.  fcritte  il  noCboGum.iutteo Bembo, n.  il. 

Stampatore  dedicò  I'  Ifitri»  Vouxjm*  del  Card.  Pietro  (4)  Latin  cit.  num.  1 1 3. 

Bembo  , come  nell*  Artìcolo  di  quello  fra  le  lue  Opere  (5)  Lauri  cit.  num.  84. 

li  dirà.  La  Vita  di  lei  fu  defcritta  da  Franeefco  Sitilo  vi-  (6)  Lauri  cit.  num.  ifo. 

no  e impecila  in  Voteti* /ir  1 Fruttili  Guerra  ij6j.  in  5.  (7)  Lauri  cit.  num.  349.  Si  veggano  anche  le  Lettere 

lem- 
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Cotcnente  ad  Udine,  il  qual  porto  rinunziar  dovette  per  edere  colà  in  uffizio 
un  fuo  Cognato  (8),  e ben  torto  gli  fu  conferito  quello  di  Luogotenente  in  Ca- 
podiftria  (9),  e nel  1546.  quello  di  Capitano  a Famagorta  (io)  . Fu  eziandio 
Rettore  a Verona  ( u) , e due  altre  volte  in  Cipro  ( 12)  ove  ritrovò  la  fcpolt ti- 
ra di  Venere  già  Regina  di  quell' Ifola  (13)  . Nel  15(10.  lòllenne  il  Capitania- 
te di  Breicia  la  qual  Città  molto  egli  ftudto  di  abbellire  (14),  e venne  pur  elet- 
to del  Configlio  di  dieci  (15).  Certamente  fu  uno  degli  uomini  illurtri  del  fuo 
tempo  , ftccome  pur  fi  apprende  da  alcune  dedicatorie  a lui  indirizzate  (itì), 
e dal  faperfi  che  il  fuo  Ritratto  fi  vedeva  fra  quelli  de'  fuoi  Concittadini  dipinto 
in  fua  patria  nella  Sala  del  gran  Configlio  prima  che  quella  fi  abbruciale  (17), 
e molto  piu  ci  làrcbbe  egli  noto  le  follerò  Hate  polle  alla  luce  le  vite  che  di  lui 
fcrilfero  Francefilo  Saniovino  e Lodovico  Dolce,  le  quali  forle  ora  lòn  perdute, 
e non  c'  è nota  fe  non  quella  breve  che  ne  ferirti  Girolamo  Rufcelli  ( 18),  e una 
aliai  lunga  lettera  di  Girolamo  Fracaftoro  Icritta  al  Card.  Pietro  Bembo  da  Ve. 
rona  a’  12.  di  Settembre  del  1544.  in  lode  del  noftro  Giaminatteo  che  merita 
d’clfer  letta (19).  Ebbe  per  Imprefa  una  pianta  d’erba  Scmpreviva  in  un  vaiò 
al  Sole  col  motto;  Dmn  volvilur  i/le,  per  inoltrare  gratitudine  di  benefizio  rice- 
vuto (20).  Di  lui  non  fappiamo  elfer  alla  (lampa  che  alquante  lettere,  alcune 
delle  quali  per  altro  per  la  lunghezza  loro  fi  potrebbero  chiamare  piccioli 
Trattati . Undici  di  erte,  che  deferirono  varie  circoilanze  del  mentovato  allòdio 
di  Cataro  da  lui  con  valore  foftenuto,  fi  trovano  imprefle  nel  Lib.I. delle  Lettere 
di  Principi  da  car.  137.  t.  fino  146.  t.  della  edizione  di  l'attua  pel  ziletti  1564. 
in  8 ; e nel  Lib.  HI.  delle  Lettere  di  Principi  da  car.  58.  fino  72.  dell'  edizione  di 
Venezia  del  1581.  Due  delle  medefìme  fono  (late  pubblicar»  dal  Zucchi 
nell'  idea  de I Segretario  a car.  23.  della  Par.  I.  ed  a car.  247.  della  Par.  III. 
Una  pure  fcritta  al  Pontefice  Leone  X.  nel  15x9.  fi  trova  imprerta  in  fine  delle 
fopraccitate  Lettere  fcritte  dal  Card.  Bembo  a quello  fuo  nipote . Sotto  il  no- 
me di  lui  fi  ha  pure  alla  (lampa  un’  Orazione  detta  alla  guarnigione  di  Cataro 
nel  1539.  ma  quella  fu  lavoro  di  Sperone  Speroni , fra  le  cui  opere  fi  legge  nei 
Voi.  III.  a car.  245. 

Anche  la  mentovata  Marcella  moglie  di  Gio.  Matteo  fu  Donna  allevata  nel- 
le (cienze,  e fin  dalla  lua  più  verde  età  fi  diede  allo  (Indio  della  Lingua  Greca, 
c fi  dilettò  della  Poefia  Volgare,  in  cui  compole  Sonetti  come  fi  ha  dalle  Let- 
tere del  Card,  fuo  zio  (21)  • 

Qui 


fer  ite  .iti  noltro  Olo  Manco  , menu'  era  Provvedito- 
re a Olirò  , che  fi  hanno  alle  (lampa  frai|uellede'l>rin. 
cip«  , ficcatile  P»«  lotto  I»  » 1,1  ,ro,uc  *1,e  *lulh  Pur 
f,  trova  una  Ducale  molto  onorifica  per  lui . Si  reggino 
anche  le  Storie  di  que*  tempi  . 

(3)  Utttre  ctl.  nura.  183. 

(9)  Lrttere  cit.  num.  »88. 

Ciò)  Lrtttrt  cit.  num.  34}* 

Cu)  Si  vegga  un’  annotazione  polla  a car.  ai.  della 
Tir.  I.  dell’  idea  del  Stimano  di  binolommeo  Zucchi  , 
che  non  i altro  che  un  Compendio  della  Vita  lenitane 
dal  Rulcclli  , di  cui  parleremo  piu  l'otto  nell*  annotazio- 
ne ,*  ; un  Sonetto  d’  Orlano  Giuttmiano  che  li  citerà 
appreflb  i e una  Lettera  di  Girolamo  tracalloro  cui  cite- 
remo nell’  annota*,  ip. 

(11)  Birtolommeo  Zucchi  , annota*,  «it. 

(ti)  Cefi  ristabilì  dilla  Città  di  Veneto*  , pag.  39. 

(14)  Lettere  del  notln»  Già  Matteo  , memr  era  Ca- 
pitano di  Brclcia  , eh*  i nella  Par.  I dell*  bit*  dal  Sforar, 
del  Zucchi  a car.  33$. 

(13 V Bartolommeo  Zucchi  , annota*,  cxt. 

(16)  Si  veggano  le  due  Dedicatorie  a lui  indirizzate  , 
T una  da  Giordano  Ziletn  del  Trattata  della  tjandetta 
della  terra  t dell ’ arqna  di  AltfJ andrò  Pitcolomini . In  l V- 
netta  pel  detto  Zittiti  If6i-  in  4 i « **  a*l,a  di  France- 
(co  Sanfovino  delle  Rime  di  Mauro  dì  Arcano  ltimptic 
da  elio  Sanlovino  in  Veneti*  nel  1561.  in  4.  Anche  I A- 
tanagi  , il  Sani j vino , e Orlano  Giuilmuno,  nclli  luo- 


ghi cui  qui  fono  citeremo  , e ii  Superbi  nel  Trionfo  $ lor . 
titoli  Eroi  Vtntx..  al  Llh.  11.  pag.  83.  hanno  , fra  molti  al- 
tri , di  lui  aliai  onorevoìinciue  favellato  . 

li  7)  San  lo  vino  , Veneto*  definita  nel  Catalogo  ultimo 
in  line  . 

(18)  Egli  è il  Sanfovino  medelìmo  che  iella  Vita  da 
lui  lenita  del  noltro  Gio  Matteo  , conte  altrui  di  quel- 
le fcrmcnc  dal  Dolce  c dal  Rufcelli  ci  ha  data  notizia  m 
una  lua  Prefazione  , che  ita  verfo  al  fine  della  fua  Rac- 
colta delle  Littore  di  diverfi  cc.  a Monfig.  Filtro  Bembo 
fcritte  a car.  133.  Dt  quella  lenitane  dal  Dolce  fa  pur 
menzione  1’  Aianagi  nella  Tavola  poita  in  fine  del  Voi. 
11.  della  lua  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi  lotto  la  voce 
d*  Orfatte  tìiie/hman»  , di  cut  it fenice  un  Sonetto  quivi 
a car.  133.  (erg.  coni  putto  (opra  detta  Vita  che  principia  : 
Mentre  eh’  io  Uff»  in  f or  innato  /hit  cc.  Quella  lenita  dal 
Ruicelli  li  legge  a car.  zoi.  terg.  delle  Lettere  di  Frimipi 
nel  nb.  I.  deli’  ediz.  di  Veneti*  Pel  ZiUtti  1364.  in  8. 
La  detta  Lettera  è itampaia  nel  Lib.  1.  delle  Lettere  di 
Principi  da  car.  15».  lino  139.  dell'  ediz.  1364.  e da  car. 
83.  lino  90.  del  Lib.  111.  dell’  ediz.  1381. 

(19)  La  ietta  Lettera  è Rampata  nel  Libro  I.  delle 
Lettere  di  Principi  da  car.  ij».  lino  139.  dell’  edizione 
1364.  e da  car.  fj  lino  90.  del  Lib.  111.  dell*  edizio- 
ne 1381. 

(10)  berrò  , Jmprefe  , Voi.  II.  pag.  396. 

(ai)  Lettere  del  Card.  Bimbe  , Voi.  il.  Lib.  I.num.  io. 
c za. 
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Qui  fi  vuole  avvertire  a non  confondere  quello  Gio.  Matteo  con  un  altro 
Giovanni  Matteo  Bembo  Nobile  Veneziano  Poeta  Volgare  che  fioriva  nel  1613. 
del  quale  fi  hanno  Rime  fra  quelle  di  diverfi  in  morie  di  Camilla  Rocha  Notili 
Comica  confidente  detta  Delia  raccolte  da  Francefco  Antonazzoni  ec.  In  Venezia 
apprejfo  Amirogio  Dei  161 3.  in  1 2.  e del  quale  un’  Ifcrizione  facra  potta  nel 
1622.  al  Ponte  di  Brenta  fui  Padovano,  fi  riferifee  dal  Salomoni  (22).  C’è  fia- 
to anche  un  Matteo  Bembo  Gefuira  , ma  di  Pofnam  nella  Pollonia  , morto  in 
Cracovia  nel  1645.  il  quale  fu  autore  di  varie  Opere  riferite  dal  Sotuello  (23). 

(tl)  Infcrift.  Apri  Petev.  pag.  J».  (k|)  BMiath.  Script.  Sae.Jtfm  , pag.  393. 


BEMBO  (Jacopo)  Nobile  Veneziano,  il  quale  fioriva  verfo  la  fine  del 
Secolo  XVI.  fu  Poeta  Volgare  , e fue  Rime  fi  confervano  in  una  Raccolta  di 
Rime  di  varj  Autori  del  fuo  tempo  la  quale  efifte  in  Venezia  nella  Libreria  de’ 
Padri  della  Congregazione  di  Somafca  alla  Salute.  Il  Volume  è in  foglio,  ed  è 
legnato  del  num.  656. 

BEMBO  (Illuminata)  figliuola  di  Lorenzo  Bembo  Senatore  Veneziano, 
e Monaca  in  Bologna  delle  Minori  Oflervanti  di  S.  Chiara  , fu  una  di  quelle  che 
Santa  Caterina  di  Bologna  feco  condufie  da  Ferrara  a Bologna  nel  Monaftero 
del  Corpo  di  Crifio  dell’ Ordine  di S. Chiara  da  lei  principiato  (1).  Quivi,  do- 
po efierne  fiata  Abbattetti  (2) , mori  nel  1483.  in  concetto  di  fantità  (3)  , ed 
ha  perciò  il  titolo  di  Beata  (4),  e il  fuo  corpo  colà  fi  conferva  fra  quelli  d’ altre 
Beate  (5).  Scritte  la  Vita  di  detta  Santa  Caterina  fua  maefira  e compagna, 
che  fi  lerba  in  pergamena  in  detto  Monaftero  , e un  efemplare  pur  ne  aveva 
Apoftolo  Zeno  fra’ tuoi  manolcritti  (6).  Scritte  inoltre  una  Relazione  delle  ma- 
raviglie che  accadettero  al  tempo  del  diffotterramento  del  corpo  di  detta  Santa 
cui  intitolò  Specchio  d' illuminazione  , e quello  , come  degna  reliquia , fi  tiene 
colà  pretto  al  corpo  di  erta  Santa  (7)  . 

(t)  Francefco  Agoftino  della  Chielà  , T cacto  de  Ut  Do».  (4)  Chiefa  , loc.  citi  Mafini  , Solane  Ptrlnfir.  Par.  I. 
ut  Lenirete  , pag.  191.  pag.  118. 

(a)  Gk».  da  S.  Antonio  , Biblioth.  Unrverf.  Preneift,  (;)  Mafini  , Lib.  cit.  pag.  118. 

Voi.  II.  pag.  uà.  ^6)  Laceri  d'  ApafloU  Zeno  , Voi.  I.  pag.  144, 

(3)  Mali  ni , Bologne  Perl» (h.  par.  I.  pag.  136.  I7J  Malini , Voi.  cit.  pag.  136. 


BEMBO  (Pietro)  rinomatiflimo  Scrittore  (i),  nacque  in  Venezia  d’illu- 

ftre 


(1)  Di  quello  infigne  Letterato  diverfi  Autori  hanno 
prefo  a fenvere  la  Vita.  Uno  hi  Monlig.  Giovanni  della 
Cab  fuo  amico  , che  la  eltefe  in  Latino  , e quella  fu  un- 
prella  Fiorenti*  a pud  ) uni  am  1367-  in  4.  indi  fra  le  Vite 
foteclernm  elùjnot  virar  um  ec.  Lendini  epttd  Giorgium  VVellt 
1681.  in  4.  a car.  140  i poi  dietro  alla  Vita  del  Card. 
Gio.  Francefco  Gioì  mondani  feruta  da  Antonio  Maria 
Graziam  a car.  {04.  Paiavh  tp»d  Pttrnm  Mj-um  fra«. 
betti  1683.  in  11.  La  medelima  con  copiofe  erudite  anno, 
fazioni  di  Apoftolo  Zeno  fu  riftampata  in  fronte  all’  Hi- 
J ferie  Vrnttn  del  Bembo  inferita  fui  principio  del  Voi.  II. 
della  Raccolta  degli  Storici  delle  cole  Veneziane  . !»  Ve- 
nezie Appreso  il  Le 'alfa  1718.  in  4.  eh*  è I*  edizione  , cui 
anderemo  citando  i indi  con  alcuna  picciola  aggiunta  fu 
intenta  nel  Voi.  IV.  delle  Opere  del  Caù  a car.  43.  e 
fegg.  della  riftimpa  di  Va tezie  par  Annoio  P a/i  rullo  1718. 
in  4.  Quella  Vita  fentta  dal  Cafa  è (lata  giudicata  dal  Ni- 
ceron  nel  Tom.  XI.  delle  Mtmeirn  pouf  ftrvir  » f tufi, 
dii  Hom.  llln/h.  a car.  384.  come  eilefa  evie  breueoup  d' i- 
Irrance  , ma  d'  un  /tilt  trep  dtffui  , fini  ex»chtu. 
de.  Ella  fu  anche  tradotta  in  Volgare  da  Fabrizio  dalla 
Valle  . Un’altra  Vita  ne  ha  lenita  Monfig.  Lodovico 
Beccadelli  altro  fuo  amico  , ma  in  Volgare  , e quella 
eh*  è aliai  più  efatta  , e d'ftefa  con  ordine  cronologico  , 
è ft aia  per  la  prima  volta  unprella  dietro  a quella  del  Ca- 
fa nel  «letto  Voi.  II.  degli  Stiriti  delle  cefi  Vintesene  a 
cu.  xszi  1.  Un*  altra  fiu  Vita  fcritta  in  Volgare  , lenza 


nome  d*  Autore  » fi  trova  ftampata  in  fronte  a varie  edi- 
zioni della  Star.  Veneziana  del  Bembo  tradotta  111  Volga- 
re. Quella  Vita  li  attribuifce  dal  Zeno  m dette  lue  An- 
notazioni a car.  1.  a Carlo  Gualteruzzi  da  Fano  , il  qua- 
le  fu  ti  ft  retto  amico  del  Bembo  , che  quelli  ad  uno  de* 
fuoi  figliuoli  per  fe^no  di  gratitudine  cedette  la  fua  Coni, 
menda  di  Benevento  . Noi  pure  per  maggior  Brevità  la 
citeremo  folto  il  nome  del  Gualteruzzi  , U quale , fc  pur 
ne  fix  1*  Autore  , pare  che  I*  abbia  tratta  da  quella  del 
Cafa  da  lui  ridotta  in  compendio.  Fra  gli  Scrittori  , o 
almeno  Compendiatori  della  fua  Vita  fi  poflòuo  annove- 
rare altresì  ' Francefco  Sanfovino  , e Toinmalò  Porcacchi, 
che  la  premileio  a diverfe  edizioni  da  elli  fatte  d’  alcune 
Opere  del  Bembo.  Quella  del  Porcacchi  è Hata  di  nuovo 
imprelia  , e con  annotazioni  illuftrata  dal  chtarilfimo  Si- 
gnor Ab.  Pieraniomo  Serali!  nell*  edizione  delle  Rime 
dtl  Bimbe.  In  Berremo  per  Piera  Lene  e II  atti  1744.  in  k. 
ed  in  Verone  per  QiHjq.pt  Berna  1730.10  k.  Compendi  «lei- 
U fua  Vita  lecero  altresì  il  Ciacconio  nel  Tom.  IU.  del. 
le  Vite  Pontif.  Cardd.  alla  coL  633  i Banolummeo 
Zucchi  nella  Par.  I.  dell’  idee  del  Segni  er.  a car.  1x4  3 il 
Teiflier  nel  VoL  II.  degli  klog  a car-  9 3 il  Gluma  nel- 
la  Par.  II.  dell’  Idee  dell'  IteL  Letttr.  a car.  431  3 il  l>a- 
padopoli  nel  Tom.  II.  dell’  Hi/l.  Gymn.  Pecev.  a car-  303 
1’  Eggs  nel  Tom.  II.  della  Purpnre  dalle  a car.  363  3 il 
Niccron  nel  Tom.  XI.  delle  Mtmoir.  cit.  a car.  3383  e il 
Card.  Angelo  Maria  Qmrint  nella  Purpnre  Venere  a car. 

1913 
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ftrc  patrizia  famiglia  a’  20.  di  Maggio  del  1470(2).  Bernardo  fu  il  nome  di 
J'uo  padre  , uomo  infigne  nella  Repubblica  per  le  Cariche  da  lui  {ottenute  , ed 
anche  Letterato  (3),  ed  Elena  Marcella  fi  chiamò  fua  madre  nata  di  famiglia 
di  pari  nobiltà  . Da  quelli  fu  con  gran  diligenza  allevato,  ed  incamminato  ne’ 
cottumi,  e nelle  lettere  , ed  egli  fin  da  primi  fuoi  anni  fece  conolccre  il  fuo  ra- 
ro talento  , e la  fua  inclinazione  agli  fludj  , cd  ebbe  la  buona  forte  di  pattare 
in  età  di  otto  anni  a Firenze  col  medefiino  fuo  padre  deflinato  colà  nel  1478. 
inficme  con  Giovanni  Emo  Ambafciatore  (4)  ; oud*  ebbe  tutto  1’  agio  il  noflro 
Bembo  di  molto  ammaeftrarfi  nella  Lingua  Volgare,  di  cui  pofeia  divenne  gran 
Madiro  , ed  efcmplarc  : abbenchè  affai  più  dell'  occafionc  continua  di  fcntirla 
parlare  in  Firenze  , giovaffe  a lui  la  lettura  de'  buoni  Autori  (5).  Compiuta 
quella  Ambalceria,  cioè  dopo  due  anni  , fu  da  fuo  padre  ricondotto  a Venezia 
nel  1480.  ove  fi  diede  lòtto  la  difciplina  di  Gio.  AlefTandro  Urticio  allo  fludio 
della  Lingua  Latina  , cui  aveva  già  incominciato  in  Firenze  . 

Sette  anni  appreflb  , cioè  nel  1487.  andò  fuo  padre  Ambafciatore  a Roma, 
ma  non  vi  condufTe  fuo  figliuolo  , cui  lafciò  in  Venezia  per  follecitare  alcuni 
fuoi  affari , c principalmente  una  fua  lite , che  aveva  con  un  certo  Simone  Co- 
ro Gentiluomo , la  quale  gli  fu  poi  cagione  d’  un  graviffimo  impegno  : per- 
ciocché , fìccome  ci  deferive  il  Bembo  {tetto  (<5)  , entrato  in  ràfia  con  Giufto 
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191  ; e quefti  oltre  a molti  altri  che  fcriHero  le  Vite  de’ 
Cardinali  , ed  oltre  a Benedetto  Varchi  , ed  a Sperone 
Speroni  che  ne  compofero  le  Orazioni  Funerali  . Quella 
dello  Speroni  tu  ltampaia  in  Venezia  per  Roberto  Mijttti 
1596.  in  4 | e li  trova  anche  impreca  colle  altre  Orazio- 
ni di  quello  ; e quella  del  Varchi  fu  pubblicata  da  An- 
tonfrancelco  Doni  nel  ifjt  > c poi  dal  Sanfovino  nella 
Raccolta  d’  Orazioni  di  diverli  nel  Tom.  I.  a car.  70. 
Noi  da  tutti  i fuddetti  Componimenti  ci  (ìamo  conten- 
tati di  ellrarre  unicamente  le  Notizie  piu  interellintl  in- 
torno aila  Vita  del  Bembo  , alle  quali  ne  abbiamo  poi 
aggiunte  altre  non  poche  ricavate  da  altri  Libri  , e prin- 
cipalmente dalle  Opere  del  Bembo  medelimo  , parendoci 
che  covi  richiedere  la  fama  , c il  merito  di  tanto  ìnlìgne 
Scrittore  . 

(z)  il  detto  tempo  della  nafeila  del  Bembo  fi  ha  in 
primo  luogo  dalla  Vua  firmane  dal  Beccadclli  a carie 
XXXIII.  e li  conferma  coi  legillri  , come  pur quivili  no- 
ta in  margine  , de'  Libri  pubblici  dell’ Avoghcria.  Moti- 
fignor  della  Cafa  ne  legna  unicamente  1’  anno  , e non  il 
giorno  i ma  quanto  a quell’  ultimo, che  fu  a’ io  di  Mag- 
io , non  troviamo  luogo  da  dubitarne  , dappoiché  ce  ne 
a alficurati  lo  lidio  Bembo  più  volte  nelle  lue  Letrtrt  , 
cioè  nel  Voi.  I.  Lib.  XII.  num.  8 ; nel  Voi.  IH.  Lib.  II. 
nini).  11  j e Lib.  V.  num.  j > e nelle  Epifl.  Familior.  al 
Lib.  VI.  num.  17  s ond’  è che  ci  pare  di  poter  con  fon- 
damento correggere  quegli  Scrittori  , tra*  quali  fono  il 
Ciuntinl  nel  Tom.  I.  dello  Spiati.  Aftrolc$i*_  a car.  547  J 
e il  Gaurico  nel  Troll.  A (Ir  ilo*,  a car.  14.  ( i quali  due 
Autori  ci  hanno  quivi  dato  l'  orolcopo  della  nalcita  del 
Bembo  ) 5 e il  Ciaccomo  nel  Tom.  iti.  delle  Vito  Pon- 
tiff.  fr  Curdi/,  alla  col.  653.  che  lo  dicono  nato  a’  18.  di 
Maggio  , come  altresì  il  Freeio  , il  quale  ne!  Theatrum 
Vtror.  erudir.  rUror.  a car.  50.  (crive  che  nacque  il  primo 
di  Giugno.  Ma  ben  non  lieve  dubbio  intorno  all’  anno 
di  detta  nafcita  può  far  nafiere  la  citata  Lettera  del  Bem- 
bo nel  Voi.  Ili-  Lib.  II.  num  11.  la  cui  data  Ila  legnata 
cosi  : A’  19.  ‘il  Muoio  ultimo  qnarantefmo  Cefo  anno  del- 
lo mio  vita  I<if.  di  Romo  j dal  che  pare  eh’  egli  lia  na- 
to nel  1469.  Noi  , ciò  non  oliarne  , tenghiamo  collante 
opinione  che  nalcefl’e  nel  1470.  c che  quivi  lia  errore  , e 
vi  fi  abbia  a leggere  o quaratutfmo  quinto , o livvero 
ifi6.  quando  dir  non  fi  voghi  che  il  Bembo  (ledo  sba- 
gliarti: allora  nel  computo  de’ fuoi  anni.  Chiara  prova  di 
ciò  non  altronde  vogliamo  ricavare  che  dal  Bembo  me- 
delimo  , cioè  dalla  data  della  fua  Lettera  del  Voi.  I.  nel 
Lib.  XII.  al  num.  8.  eh’  è quella  : A'  io.  di  Mogio  di 
noia!  mio  1450.  ed  ho  fornito  lo  buono  merli-  del  Signor 
Dio  il  frffantejimo  anno  dello  mia  vito  . Cosi  in  una  lua 
lettera  feruta  nel  Marzo  del  1*39.  eh’  è nel  Voi.  I.  Lib. 
IV.  num.  4.  fenile  che  aveva  allora  69.  anni  j e in  alita 


che  fi  trova  nel  Voi.  IV.  Par.  I.  Lettera  ultima  fcritta 
agli  11.  di  Genmjo  del  1540.  afferma  che  allora  era  nel 
leitanielimo  anno  della  fua  vira  . 

(j)  Vedi  fopra  Bembo  ( Bernardo  ) . 

C4I  Si  vegga  I’  Ammirato  nella  Par.  II.  ■*»ll’  lei/tor. 
Fioretti,  a car.  1 14  ,■  e fi  porti»'»-  perciò  tacciare  di  poco 
elatti  il  Ganmbrrjo  nel  Lib.  IL  delle  Vite  de ’ Popi  t 
Cardi.  » «r.  i$6  > il  Glutini  nel  Teatro  d’  Uomini  Ler- 
tcr.  a car.  191.  della  Par.  I j e il  Girama  nella  Par.  II. 
dell’  Idea  dello  Stor.  Lei  ter.  d’  Hai.  a car.  433  j i quali 
fcrivono  che  il  Bembo  allor  che  andò  a Firenze  folle  in 
età  di  dieci  anni  . 

(f)  Veramente  divertì  Scrittori  , fra’ quali  fonoilSal- 
viati  , il  Varchi  , Io  Speroni  , il  Lenzont  ne' luoghi  che 
fi  citeranno  appreflb  ; I’  Imperiali  nel  Mufaam  hifi.i  car. 
io  > e il  Freero  nel  Theatmm  cit.  a car.  30.  hanno  affer- 
malo che  il  Bembo  alla  fùa  danza  in  Firenze  forte  debito- 
re di  quel  grado  a cui  giunte  di  cognizione  deila  Lingua 
Volgare  , e che  colà  egli  apprendete  le  finezze  di  erta 
Lingua  ; nu  quanto  è conveniente  I’  accordare  die  quel- 
la danza  molto  potete  giovargli  nella  cognizione  di  ef- 
la  , tanto  è diffìcile  il  perfuaacrci  che  colà  nc  divenirti: 
perfetto  , si  perchè  non  aveva  che  otto  anni  incirca  , 
quando  vi  andò  , e vi  dimorò  foli  due  anni  , c si  per- 
ché fembra  ormai  che  tutti  gli  Scrittori  fieno  d’  accordo, 
che  per  avere  un’ ottima  cognizione  delia  Lingua  Italiana 
non  balli  tutto  I’  ulò  , e la  pratica  della  favella  Fiorenti- 
ni , ma  ci  voglia  eziandio  un’  artidua  lettura  de’ miglio- 
ri Autori  : oltre  di  che  a Firenze  in  quel  tempo  aliai 
men  bene  (i  parlava  di  quello  che  fi  parla  oggidì  , licco- 
me  ha  ollcrvato  il  Zeno  in  dette  lue  Annotazioni  alla 
Vita  del  Bembo  feruta  dal  Cafa  a car.  III.  annotazione 
*•  Forfè  il  fiullard  non  feppe  che  il  Bembo  .allorché  an- 
dò a Firenze , aveva  fòli  olio  anni  incirca,  e che  vi  det- 
te due  foli  anni  , perciocché  non  avrebbe  affermato  nel 
Voi.  IL  dell’  Aeadem  dei  Selene.  ó»  dei  Arti  nel  I. ib.  III. 
a car.  170.  che  il  oehevo  de  fi  rendre  favoni  doni  lei  E- 
eoles  de  Fiorente  . 

16)  Lettere  , Voi.  III.  Lib.  IL  num.  14.  ed  è la  fcritta 
a Giuliano  de’  Medici  , e legnata  a’  16.  di  Dicembre  del 
1314.  Molte  altre  lui  ebbe  il  Bembo  con  diverli , e tra 
gli  altri  , col  Cardinal  Cornato  , con  Girolamo  Loreda- 
no  , col  Conte  Girolamo  Tiene  , col  Vedovo  di  Ornili- 
nopoli  , o lia  di  Capo  d’  Ulna  , c cogli  Eredi  di  Carlo 
Borromeo  , delle  quali  pula  in  molle  delle  lue  Lettere 
famigliati  a (óiammatteo  Bimbo  fuo  Nipote  , legnate  de’ 
nuin.  CL.  CLXIV.  CLXVII.  CLXXXIII.  CLXXXIV. 
CXCVIII.  CCIII.  CCVI.  CCIX.  CCX1I.  CCXVI.  e 
CCA’XXII.  c nelle  fue  Lettere  a diverli  nel  Voi.  111.  Lib. 
VII.  nuia.  I. 
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Goro  nipote  di  Simone  per  una  Scrittura  che  il  Bembo  era  per  prefentare  a’ 
Giudici  , e che  da  Giulio  gli  fu  tolta  di  mano  , polla  mano  alle  coltella  rellò 
il  Bembo  ferito  si  fattamente  con  un  taglio  nel  dito  Indice  della  mano  delira, 
laddove  colla  mano  fi  congiugne  , che  poco  mancò  che  il  dito  col  nodo  a ter- 
ra non  gli  cadelfe . Ciò  avvenne  nel  1488  ; ed  c da  notarli  che  la  mattina  ftef- 
fa  fua  madre  lo  aveva  pregato  di  non  venire  a parole  col  Goro  , dicendo  d’ 
elfcrli  fognata  quella  notte  che  Giulio  Goro  lo  feriva  nella  mano  delira  (7)  . 

Ritornato  fuo  padre  da  Roma  fi  trasferì  Podeltà  a Bergamo  nel  1489.  e Ce- 
co vi  condurtc  il  figliuolo  Pietro  che  vi  llette  due  anni  incirca  (8;. 

Intanto  1’  Urticio  fuo  maellro  infinuato  aveva  nell’  animo  di  lui  , il  quale 
aliai  bene  componeva  fin  d’  allora  anche  nella  Poelìa  Volgare  (9)  , una  tal$ 
flima  della  Lingua  Greca  , e necelfità  di  doverla  apprendere , per  divenire  ve- 
ramente dotto  , che  ardentemente  fi  fece  il  Bembo  a defiderare  1'  agio  di  ap- 
prenderla ; e ciò  in  guifa  che  non  trovandoli  allora  in  Venezia  valente  mae- 
llro per  infegnarla , confcguì  dal  padre , il  quale  pur  voglia  aveva  che  il  figli- 
uolo fi  avanzalfe  negli  lludj  , di  trasferirli  in  Sicilia  per  apprenderla  dal  cele- 
bre Collantino  Lafcari  in  Mcifina  (io)  . Si  parti  pertanto  da  Venezia  a’  30. 
di  Marzo  del  1492.  in  compagnia  di  Angelo  Gabrielli  altro  gentiluomo  fuo 
amico  (11) , andò  per  terra  fino  a Napoli , ove  s' imbarcò,  e dopo  dieci  gior- 
ni d’ incomoda  navigazione,  giunle  a Medina  a’  4.  del  Maggio  leguente  (12). 
Singolare  fu  il  profitto  eh’  egli  fece  fotto  quel  precettore  nella  Lingua  Greca, > 
nello  lludio  della  quale  fu  sì  ardente  , che  quali  perdette  il  fonno  (13)  , e 
nella  qual  Lingua  giunfe  poi  a comporre  Orazioni , cui  ora  crediamo  perdu- 
te (14).  Di  là  fi  partì  verfo  il  Luglio  del  1494.  ed  a’  17.  dell’  Agollo  feguen- 
te  era  già  ritornato  in  Venezia  (15),  ove,  per  efimerfi  dalle  continue  inter- 
rogazioni , che  , com’  egli  ferivo  (16)  , fatte  gli  venivano  dagli  amici  , e pa- 
renti circa  il  Monte  Etna , compofe  intorno  all’  incendio  di  quello  un  Tratta- 
to in  Latino  , che  ben  torto  allora  fu  dato  alla  luce  (17) . 

Palsò  verlo  la  fine  di  detto  anno  1494(18)  col  medelimo  Gabrielli  a Padova 


(7)  Lttttrt  del  Bembo  , VoL  III-  Lib.  IL  num.  13  j c 
Beccadelii , Vita  del  Ijcmbo  , pag.  XXXIV. 

(S)  Egli  è ben  da  maravigliarli  , che  il  Cafa  , il  Itec- 
cadelli  , il  Sanfovino  , il  Porcacchi , e il  Gualteruzzi  , 
che  nel  Secolo  XVL  fcrillero  la  Vita  del  Bembo  , mima 
menzione  abbiano  latta  di  detta  fua  dimora  in  Bergamo, 
fòlle  per  non  averne  avuta  contezza  i e pure  di  quella 
non  può  dubitartene  , fcrivendolo  il  Bembo  Bello  in  due 
fue  EpiBole  indirizzate  a’  Canonici  di  Bergamo  , clic  fo- 
no nel  Lib.  VI.  delle  fue  Epijl.  Familiar.  a’  num.  no.  e 
lai.  ed  affermandolo  anche  Giangnloitomo  Zinchi  nel 
luo  Lib.  II.  De  Origine  Ortbiorum  ad  elfo  Bembo  indiriz- 
zato. Che  poi  Bernardo  Bembo  vi  folle  podcBà  in  detto 
anno  14S9.  li  conferma  dal  big.  G10.  Battila  Angelini  nel 
Caini,  dt’  Rtttori  di  Bergamo  , a car.  43. 

(9)  Di  un  luo  Componimento  in  verlt  Volgari  fopra 
argomento  morale  da  Ini  fatto  intorno  a quel  tempo  , fa 
menzione  il  Bembo  Bello  in  una  delle  fue  Epifl  Familiar. 
nel  Lib.  II.  al  num.  18.  indirizzata  ad  Alberto  l'io  da 
Carpi  , ove  li  vede  che  , elléndogli  quello  capitato  alle 
mani  molti  anni  di  poi  , cioè  nel  149$.  le  ne  compiacque 
aliai , e lo  Bimò  degno  d’  cfler  mandato  al  detto  Al- 
berto . 

Ito)  Bembo  , Epijl.  Familiar.  Lib.  I.  EpiB.  I. 

'(li)  Beinbo,  Epijl.  Famihar.  Lib.  I.  EpilL  I.  la  quale 
i legnata  IV.  Cai.  Apri!.  MCCCCLXXXXII.  Quivi  Icri- 
ve  all’  Urticio  fuo  Maellro  che  nel  giorno  leguente  li 
partiva  per  coiai  viaggio  j c qui  lì  può  guidamente  tac- 
ciare di  poca  efattezza  il  Porcacchi  , il  quale  fcrive  che 
dtp 3 cht  il  tempo  dell’  Ambafceria  ( di  Firenze  ) fu  fini- 
to , M.  Pietro  ....  navigo  in  malia  , dal  che  pare  che 
vi  andalTe  rollo  che  fu  terminala  la  detta  Ambtfceria  di 
filo  padre  , quando  non  vi  li  trasferì  che  dodici  anni  di 
poi  . 

(ni  Bembo  , Epijl.  Familiar.  Lib.  I.  EpiB.  IV. 

(13)  Beccadclli  , Vita  del  Bembo  , pjg.  XXXV. 
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(14)  Bembo  , Epijl.  Familiar.  Lib.  IV.  num.  13.  Ci 
fembra  pertanto  poco  efatto  il  Gtnuna  nc’  liioi  Elttj  Ac. 
cadem.  .1  car.  117.  de  la  Par  il.  ove  mette  il  uoBro  Bem- 
bo Ira  quegli  Autori  che  nella  loro  vecchiezza  apprelero 
la  Lingua  Greca  . 

(if)  Beinbo,  Epifl.  Familiar.  Lib.  I.  EpiB.a.  ej.  Quin- 
di li  pollóno  correggere  il  Cafa  , c il  Gualteiuzzi  , e 
dietro  a qucBi  il  Ciaccolilo  , i quali  nelle  loro  Vile  del 
Bembo  fcrivono  che  quelli  dimnro  in  Sicilia  ire  anni  , 
quando  certamente  non  vi  Bene  che  due  anni  , e quat- 
tro meli  incirca.  Aliai  maggiore  è lo  tbtglto  del  Bayle 
nel  luo  Dietim.  Critvf.  all’  Articolo  di  Pietro  Beinbo  nel 
margine  della  annotaz.  D.  ove  a fi  erma  che  la  dimora  del 
Bembo  in  Sicilia  fu  dal  1481.  (ino  al  1483.  Sbaglia  anche 
il  Sig.  Davide  Clement  nel  Tom.  IH.  della  fila  Biblitth. 
Cuneufe  t car.  106.  ove  lìllà  il  tempo  del  ritornodel  Bem- 
bo a Venezia  filila  fine  del  1493.  fui  fondamento  della fo- 
praccitara  Lettera  9.  del  Lib.  I.  dell’  Epifl.  Familiar.  del 
Bembo  , cui  riferifee  coinè  in  data  di  Venezia  del  1493. 
quando  nell’  edizioni  da  noi  vedute  è legnata  del  1494. 

(i6f  Ciò  fenve  nella  fila  prefazione  in  fronte  al  Trat- 
tato De  /Etna.  Sbagliano  pertanto  il  Cala  , il  Gualteruz- 
zi  , il  Beccadclli  , il  porcacchi,  e dietro  a qucBi  il  Ciac- 
conio  nel  Tom.  III.  delle  Vita  Pontif.  Cardd.  alla  col. 
634  i 1’  Eggs  nel  Tom.  IL  della  Purpura  Dacia  acar.  366; 
U Niccron  nelle  Mtmoir.  cit.  Tom.  XI.  a car.  371  ; e il 
Card.  Quirim  nella  Purpura  Veneta  a car.  194.  afferman- 
do che  lo  componelfe  in  Sicilia  : ed  è perciò  da  correg- 
gerli anche  il  Baillet  là  dove  ne’  luoi  Enfant  telcbret  al 
nuin.  XXXVIII.  all'ernia  che  il  Bembo  compofe  quell’  O- 
perecta  in  età  di  diciotto  anni  , quando  certamente  la 
fenile  in  età  di  XXV. 

(17)  Vedi  i|  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  XI.  • 

(18)  Era  già  in  Padova  folla  fine  di  Settembre  di  det- 
to anno  1494.  come  li  ricava  dal  Lib.  I.  delle  lue  Epijl- 
Familiar.  nuin.  9.  e 10. 
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7^(5  BEMBO, 

ad  iltudiarvi  la  Filol'ofia  (19)  (otto  Niccolò  Leonico  Tomeo  (20)  , e fi  vuole 
che  vi  confeguiffe  nelle  Leggi  la  Laurea  Dottorale  (21) . Quivi  dimoro  anche 
parte  dell'  anno  (eguente  (22)  , nel  quale  fi  reftitui  a Venezia  , ove  fuo  padre 
dcGderò  che  , feemata  almeno  in  parte , le  non  lafciata  allatto  , 1'  applicazio- 
ne agli  ftudj , fi  mettefle  in  iliaco  di  efercitarfi  nelle  Cariche  della  Repubbli- 
ca ; ond'  egli  per  riverenza  del  padre , e per  1’  amor  della  patria  fi  pole  ad  at- 
tendere alle  cole  pubbliche , c fi  léce  alcune  volte  fentire  Oratore  in  Sena- 
to (23)  con  molta  grazia  e lode  (24)  : ma  dilguftato  altamente  dal  vederli 
preferito  in  certa  Carica  , a cui  concorreva  , altro  gentiluomo  (25)  , fi  rivol- 
le di  nuovo  agli  (ludi  , a'  quali  era  aliai  tratto  dal  genio  fuo . Egli  c verifimi- 
le  che  principiane  lin  d’  allora  a vclhre  abito  Ecclcfiaftico  , non  già  però  clic 
s*abbia  a predar  fede  a quanto  intorno  a ciò  riferiice  il  Beccadelh  (26)  . V' 
ha  per  altro  chi  fcrivc  che  fin  dal  1497-  egli  avelfc  un  Canonicato  in  Pado- 
va (27)  ; comecché  altri  affermi  che  aliai  di  poi  , cioè  dal  Pontefice  Leone 
X.  gli  folle  conferito  quel  Canonicato  (28)  . 

Egli  dunque  fattoli  totalmente  alieno  dalle  Cariche  della  fua  Repubblica  , 
fi  diede  di  nuovo  feriamente  agli  (ludj  , c palio  circa  il  principio  del  1498.  a 
Ferrara  , ove  fuo  padre  era  (tato  mandato  1*  anno  antecedente  Vicedomino 
della  Repubblica  (29)  . Quivi  continuo  lo  Audio  della  Filofofia  fotto  Niccolò 
Leoniceno  Filolofo  e Medico  illulire  (30)  ; fi  procaccio  la  grazia  , e la  liima 
del  Principe  Alfonfo  d’  Elle  ; vi  contraile  amicizia  con  molti  Letterati , c fra 
gli  altri  , con  Ercole  Strozzi  nella  cui  Villa  detta  Oftellato , o fia  Strozztana 
dal  nome  del  fuo  padrone  , era  folito  di  ritirarli  per  iftudiarc  (31)  , con  An- 
tonio Tibaldeo  , e con  Jacopo  Sadoleto  fuo  condilcepolo  colà  fora  11  Lconice- 
no  (32),  col  qual  Sadoleto  mantenne  lémpre  una  Uretra  famigliarità  (33)  , e 
intorno  a quel  tempo  compofe  i fuoi  Dialoghi  iopra  1'  amore  (34)  , cui  aven- 


ti») Bsmio , ty/t-  de 

(10)  Varchi , Orazitn  [umbri  in  morte  del  Bembo  . 

In)  Papadopoh  , Hifl.  Cymn.  Put *v.  Tom.  ILpag-  fo. 

(11)  Che  anche  nel  149J.  feflè  in  iltuiio  a Padova  col 
Gabrielli , lì  1»  dilla  riltampa  della  Grammatica  Greca 
di  Codanlino  Lafcan  leg.11  (a  in  Venezia  nella  lUmpcria 
d’  Aldo  il  Vecchio  in  detto  anno  in  4.  nella  cui  prefa- 
zione li  legge  che  lo  Stampatore  ebbe  di  efli  un  efcmpla- 
re  corretto  dal  Laicari  Hello  per  mano  di  Pietro  Bembo  , 
c d’  Angelo  Gabrielli  9*1  nunc  Potavi  1 ine  amboni  un* 
liberàlibui  difciphnii  . 

(11)  E ad  Antonio  Tinto  fruttilo  di  Luigi  ( fono  paro- 
le del  Bimbo  Aedo  nel  Lib.  IH.  della  lua  I/lor.  Ve  net  n 
fotto  T anno  149*.  ) In  taufm  del  quale  io  mneom  gu> vo- 
mito mollo  u pula  delle  cefi  ovver/e  del  mio  umico  , pro- 
fo/i  u’  Pudn  due  volti  ptrorundolu  , un  entrain  unnuu 
ter  decreto  , e liberalità  loro  fu  donato  parimente  . 

U4)  Beccadelh  , Vita  del  Bembo  , pag.  XXXVI. 

iie)  Beccadelli  , Vita  ut.  pag.  XLVL 

(-6)  Scrive  il  Beccadelh  nella  Vita  cu.  che  il  Bembo 
entrato  allora  in  una  Chiefa  per  pregare  il  Signore  a 
manifellargli  la  lua  volontà  circa  I’  elezione  del  iuo  fta- 
to  , fitfaU'e  »l  penfiero  Iuo  iu  quelle  parole  dette  da  Gn- 
àu a San  Pietro  , le  quali  udì  recitarli  da  un  Sacerdote 
che  allora  celebrava  Meda  : Fette  , fequere  me  , onde  le 
intcndcfle  come  dette  a fe  dello  , nu  della  invenlimi- 

Sluaza  di  tal  fatto  poteva  accorgerli  il  Beccadelli  nel  ri- 
etterc  che  poco  a tale  racconto  ii  conformano  e 1 Tuoi 
Icntti , e la  vita  eh’  egli  conduflè  , che  piu  ad  Uomo 
focolare  , che  ad  Ecclcliadico  dabbene  li  convengono  . 
Il  latto  per  altro  è vero , ma  gli  avvenne  allor  che  fu 
eletto  Cardinale  , e io  narra  lo  dello  Bembo  nella  lua 
Lettera  CCCXLVIil.  fra  quelle  forine  a G (ammanco 
Bembo  fuo  Nipote  . 

(17)  Salamoili  . Appendix  Infaipt.  Vrk  Patav.  pag.  11. 
ove  è legidrato  lòtto  tale  anno  nella  Serie  de'  Canonia 
di  Padova  . 

(18)  Ciaccolilo , Vita  Pontiff.  & Cardd.  Tom.  III. 
col.  65;. 


(19)  Il  diritto  che  aveva  allora  la  Repubblica  di  Vene- 
zia di  fpedire  un  tuo  Gentiluomo  a Ferrara  col  titolo  di 
Viccdomino , era  antichitlimo  , e li  acquaio  da  qaeda 
Repubblica  per  una  vittoria  avuta  contro  a’  Duchi  di  Fer- 
rara , per  la  quale  , fra  gli  altri  patti  ìmpolh  da  e:là  a* 
vinti  , fu  di  poter  mandare  un  Iuo  Gentiluomo  a Ferra- 
ra da  eleggerli  dal  Senato  , il  quale  VI  rendede  ragione 
a’  luoi  Nazionali  . 

(p)  Bembo  , Epi/l.  nomine  Ltonit  X.  ftript.  Lib.X.  num. 
»7  i Epi/Ì.  y amili  or.  Lib.  III.  num.  13  i e Boriati,  Hi/l. 
Ujinn.  Ferrar.  Tom.  11.  pag.  181. 

(31)  Beccadelh  , Vita  del  Bembo  , pag.  XX XX VI. 

(31)  Bembo  Epi/l.  Famihar.  Lib.  111.  num.  11  { e Let- 
tere , Voi.  11.  Lib.  II.  num.  3. 

< J3J  Bembo  , Epift.  Famihar.  Lib.  V.  num.  ij.  diveg- 
gano anche  le  divede  Lcticre  laute  dal  Bembo  al  Sado- 
leto  i e quella  del  Sadoleto  a Gaobnello  Pnleutii  iopra  la 
morte  dei  Bembo  nel  Lio.  XVI.  delle  tf/a del  Sadoieto . 

f|4)  Scrire  il  Cafa  nella  Vita  del  fltmbo  a car.  Vili, 
che  il  noltro  Autore  eflendo  in  Ferrara  compole  i lùoi 
Alolani  rum  unmi  mutui  ejjet  huud  ampliai  XXVI.  ma  A* 
podolo  Zeno  in  una  annotazione  apportavi  taccia  il  Ca- 
la di  errore  luJT  autorità  del  Beccadelli  , il  quale  drive 
che  il  Bembo  , ellendo  in  Ferrara  , d‘  anni  XXVllL  com- 
pii 1 /noi  A J al  ani  . E in  fatti  , qualora  il  Bembo  averte 
dato  principio  a quella  fua  Opera  , allor  che  andò  a Fer- 
rara , il  che  fu  nel  1498.  liccomc  ha  pur  creduto  il  Por- 
cacchi  , certamente  avrebbe  ibagluto  il  Cala  , perchè  al- 
lora il  Bembo  era  in  età  di  XXV11I.  anni  > ma  noi  tra- 
viamo gran  fondamento  di  credere  che  il  Bembo  delle 
principio  a quel  lavoro  prima  del  1498.  cioè  prima  di  an- 
dar a Ferrara  , e ce  lo  lomminillra  il  Bembo  meddimo  , 
li  quale  appena  giunto  a Ferrara  , cioè  a*  a.  di  Febbrai» 
del  1498.  Icriveudo  a T’ifou  Gabrielli  fuo  amico  a Vene- 
zia cou  lettela  eh*  è nel  Voi.  11.  Lib.  II.  num.  a covi  li 
elprime  : Uh  Afolani  piane  dormi  un  t , ni  pe»(o  (t  poffano 
rifverjiart  in  quell*  aria  . Egli  adunque  gli  aveva  meo- 
m limati  puma  d‘  andar  a Ferrara  , cioè  enea  il  1496.  in- 
torno al  qual  tempo  li  hngouo  tenuti  que‘  Ragionamen- 
ti in 
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do  già  incominciati  in  Aiòlo  Villa  fui  Trivigiano  , intitolò  gli  Afoìam  . Egli 
fin  d'  allora  era  giunto  a tal  finezza  , c buon  gufto  nella  Poefia  Latina  , che, 
avendo  comporti  alcuni  verfi  Latini , furono  dagli  uomini  fcienziati , che  non 
ne  fapevano  1*  Autore  , creduti  antichi  (35)  . 

Ritornato  a Venezia  nel  1500  (36)  , vi  fi  fermò  alcuni  anni  , partendone 
tuttavia  buona  parte  , cioè  nel  1502.  e 1503.  nella  detta  Villa  Strozziana  fui 
Fcrrarefe , e in  Ferrara  ancora  (37),  ove  gli  riufcl  di  acquetarli  I'  amicizia  , 
non  che  la  grazia  di  Lucrezia  Borgia  che  in  detto  anno  1502.  era  divenuta 
fpofa  del  mentovato  Principe  Alfonlo  , e colla  quale  mantenne  per  alcun  tem- 
po intrinfeca  corrifpondenza  di  Lettere  (38)  . 

Rirtabilitofi  in  fua  patria  , divenne  uno  de'  principali  Soggetti  dell’  Acca- 
demia Aldina  , recandoli  a piacere  1'  efercitarli  nella  correzione  de'  Libri 
che  di  colà  ufeivano  (39):  ma  conliderando  che  gli  ftudj  fuoi  non  erano 
per  procacciargli  in  patria  grandi  onori , e che  le  lacoltà  paterne  non  erano 
baftevoli  a foftener  lui  , e i fratelli  fuoi  (40)  , come  il  decoro  della  fami- 
glia richiedeva  , deliberò  di  cercar  fua  forcuna  fuori  di  patria  ; c poiché  a 
y.Il.  P.II.  Y man- 


ti  in  Afolo  j c in  quella  parte  , cioè  che  il  Bembo  lì 
componeflè  in  età  d’  anni  XXVI.  fembra  a noi  che  il  Cala 
non  debba  tacciarli  di  en-ore , nu  blamente  in  quanto 
egli  ilici  ma  che  li  componefTe  in  Ferrara  in  eia  d anni 
XXVI.  mentre  in  queir  età  non  era  ancora  andato  a Fer- 
rara  j ond'  è da  correggerli  lo  ftelfo  Zeno  anche  nelle 
lue  Annota z-  alla  BMrdeir  Eloquenza  Imi.  dtl  Foamnini 
nel  Voi.  I.  a car.  433.  ove  ha  tornato  a replicare  che  a 
ic‘  Dialoghi  non  pole  mano  il  Bembo  che  nel  1498.  in 
errerà  . 

(33)  Reccadelii  , Vit » cit.  pag.  XLIV  » e Giraldi  , Da 
Pxr.  Dulog.  I.  pag.  384.  I detti  verli  fono  I’  Epigramma 
eh*  è tra  le  fue  Poeiie  Latine  , il  quale  incomincia  ; 

jf.ii»  nstornm  , mancfque  fequuta  manti  ec. 
(j6J  Epifisi.  Fsmilisr.  Btmbt  , Lib.  IH.  num.  9.  e 17. 

(37)  Si  veggano  le  fue  Eptfi.  Fsemlisr.  nel  Lib.  IH.  a’ 
guai.  7.  10.  11.  e 13.  ove  ii  vede  eh"  era  lovente  in  det- 
ta Villa  nel  1301  i e quelle  fegnate  de’  num.  14.  »f.  ia 
c ai  ove  appare  che  vi  tu  pure  nel  1303.  Dalle  fue  Let- 
tere poi  , che  fono  nel  Voi-  IV.  Par.  I.  a’  num.  a.  e 3. 
fcritte  alla  Duchefla  di  Ferrara  fi  feorge  che  nell’  Aga- 
llo , c Novembre  di  detto  anno  1303.  era  in  Ferrara. 

(38)  Dell’  intrinseca  corrifpondenza  ed  amicizia  fra 
Lucrezia  Borgia  e il  nollro  Pietro  Bemhp  li  ha  una  chia- 
ra prova  da  alcune  lettere  della  Borgia  dritte  al  medeli- 
mo  Kembo  , le  quali  fi  conlervino  originali  nella  Libre- 
ria Ambroliana  di  Milano.  Quelle  fono  dieci,  e da  elle  li 
vede  che  in  vece  di  fottofenverfì  col  fuo  nome  lì  valle 
delle  lettere  F F.  lecite  da  lei  per  ztfra  del  proprio  no- 
me , e che  pur  lono  a lei  ferme  quelle  del  Bembo  che  li 
hanno  alla  llimpa  con  in  Ironie  A * * *,  delle-qtuli 
feopcrte  Ramo  debitori  ad  una  bella  ed  erudita  Dtfjtrta- 
zjone  del  chiarilfimo  Sig.  Dott.  Haldadàrre  Oltrocchi  fa- 
pr.i  i primi  smori  del  Bembo  , che  gli  & piaciuto  d’  indi- 
rizzare al  nollro  nome  , ed  è tmpredà  nel  Tom.  IV.  del- 
la Nuova  Rèttoli»  A’  OpHfcoii  ec  pubblicata  dal  P.  Abate 
Calogera  fui  principio  . 

(39^  Agolliui  , Scrittori  Marziani  , Tom.  I.  prefazione, 

Jag.  XL  i e Apollolo  Zeno  , Annata*..  »ll»  Btbl.  Atti'  E- 
».  lt»l-  Atl  Font  .mini  , Tom.  IL  pag.  137. 

(40)  Uno  de’  fuoi  fratelli  fu  quel  Ctrl»  giovane  di 
molta  efpettazione  , la  cui  immatura  morte  avvenuta  a’ 
30.  di  Dicembre  del  1304.  egli  pianfe  in  diverfe  fue  Let- 
tere , fra  le  quali  fi  polfono  veder  quelle  del  Lib.  III.  del. 
le  Zptft.  Familmr.  a’  num.  16.  e 38  { e principalmente  in 
una  fua  Canzone  che  principia  .* 

Alma  rtrtrfe  tht  A»l  monda  tr  rance  ec 
Quella  è filmata  aflaillimo  , e quindi  per  faggio  d’un 
ottimo  Componimento  in  tal  genere  (che  che  n*  abbia 
detto  in  contrario  il  Talloni  ralfomighandola  allabandie- 
ra  del  fogno  del  Piovano  Arlotto  tellina  di  più  pezzi  ) è 
lina  , come  un  capo  d*  opera  puoblicata^ial  Muratori  nel 
Lib.  IV.  della  fua  Perfetta  Potfi»  a car.  463.  Fra  le  Poeiie 
Latine  del  nollro  Bembo  abbiamo  anche  1’  E pi  tulio  da 
lui  comporto  fopra  detto  fuo  fratello  , eh’  è il  feguentc  : 


Qnalit  henae  tali  puro  cum  furpt  Olymps 
K Luceftr  , fejfii  clsrum  caput  extrit  afirie  : 

Tale  elee  uè  te,  Bornie , tuie  mala  fata  talentai  : 
Da  efT->  Carlo  fu  teneramente  amato  il  noitro  Pietro  , tl 
quale  da  lui  piu  che  da  ogni  altro  veniva  fovvenuto  nelle 
lue  bifogne  , mentre  (lavala  dalla  patria  lontano  , c que- 
llo per  avventura  fu  il  motivo  per  cui  il  Bembo  , allor 
che  cflo  Carlo  mori  , lo  citiamo  in  una  delle  fue  Eptfi. 
Famih.tr.  nel  Lib.  HI.  n.  16.  Vntrum  frat'tm  mtum , e cosi 
pure  fole  e evo  fratello  lo  dille  nelle  lue  Letteti  Volgari 
nel  Voi.  IV.  Par.I.n.  4.  e 83  e nella  lua  dedicatoria  alla 
Duchcdà  di  Ferrara  in  Ironie  a’  fuoi  Afolani  : perciocché 
certo  è eh’  egli  a quel  tempo  aveva  pure  un  auro  fratel- 
lo per  nome  Bartolommeo  , come  appare  da  diverfe  Lette- 
re del  Bembo  a lui  ferine  che  fono  nel  Voi.  II.  in  fine 
del  Lib.  I.  Quello  Bartolommeo  mori  con  pochiflimc  fa- 
coltà a*  ii-  di  Giugno  del  1316.  in  tempo  che  cligeva 
per  certa  lua  Carica  non  lappiamo  quale  laJario  da’  Go- 
vernatori della  Palada  di  Moranzano  folla  Brenta  , ficco- 
me  abbiamo  da  una  lettera  del  Bembo  fra  le  fcrittea  Giani- 
matteo  Bembo  al  num.  XLVI.  Per  altro  anche  queflofra- 
tello  la  molto  amato  dal  Bembo  , come  lì  vede  da  una 
Lettera  di  quello  nel  Voi.  I.  Lib.  Vili.  num.  16.  ove  lo 
chiama  buona  , taro  , ed  anno  Fratello.  Figliuolo  di  que- 
llo Bartolommeo  fu  quel  Carlo  nipote  del  nollro  Bembo, 
il  quale  dopo  edere  Italo  da  quello  con  diligenza  alleva- 
to , e a tal  fine  mantenuto  anche  in  Roma  , e di  Bene- 
fizio Ecdcliaflico  ben  provveduto  , gli  diede  occalioiic  di 
affiggerli  molto  per  cagione  di  fua  condotta.  De  quo  ti- 
ii  tcfuedem  ( cosi  nel  1331.  fonde  il  Bembo  al  Sadoleto 
in  una  fua  Eptfi.  nel  Lib.  HI.  delle  Epìfi.  Famtl.  ai  num. 
*3.  con  quello  congratulandoli  della  buona  riufoita  che 
negli  liudf  , e ne’  cuilumi  faceva  un  nipote  di  elio  Sado- 
leto  ) gratular  , eoqua  mani  qaod  ipfo  in  Carolo  fratrie 
enei  fitto  , qutm  alutram  , t Atte  aver  ama  ut  prò  mto  , fscrr- 
Aitto  ettsm  auxeram  boae/lijimt  prove»! ut , affitiltor , Aef- 
peratiorque  futa.  Si  vegga  anche  nel  Voi.  III.  Lib.  Vili, 
delle  Lettere  Volgari  al  num.  zi.  Ebbe  il  Bembo  eziandio 
alcune  Nipoti  , una  delle  quali  per  nome  Marcella  egli 
{ledo  diede  in  moglie  nell’an.  1319.  a Giammarteo Bem- 
bo fìccome  approdo  ii  dirà.  Un’  altra  ne  maritò  , e do- 
tò nel  131*  i ed  una  pure  per  nome  Giulia  ne  collocò  ut 
matrimonio  nel  1319.0011  un  Gentiluomo  Veneziano, co- 
me fi  vede  dalle  lue  Lettere  nel  VoL  I.  Lib.  VI.  n.  101 
nel  Voi.  III.  Lib.  IV.  n.  7 > e Lib.  VII.  num.  1 1.  Ebbe  pure 
una  Sorella  chiamata  Antonia  mancata  in  Marcello  Mar- 
cello, di  cui  li  pelTimi  collumi,  gli  amori  dilonelli.e  le 
indegnità  ufate  contro  di  efià  li  hanno  deforme  da!  Bem- 
bo nella  prima  delle  fue  Epifi.  Famtl.  del  Lib.  V » e di 
e dà  la  menzione  anche  nel  Lib.  I.  ai  num.  IV.  e XV.  Fi- 
nalmente fi  vuole  aggiugnere  che  la  Famiglia  del  Bembo, 
allor  che  quelli  ancor  giovane  penfava  al  modo  di  pro- 
cacciarli un  decorofo  mantenimento  , era  aggravala  di 
due  zie  ualcuna  delle  quali  era  prello  a’  cento ‘anni  , In- 
come  lì  ha  dalle  Eptfi.  Famil.  del  Bembo  al  Lib.  UL  u.  10. 
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mantenerli  dccorofamente  in  Roma  , ove  li  trasferì  nel  1506.  e vi  li  trat- 
tenne circa  tre  meli  (41)  , le  facoltà  di  fua  cafa  , c la  volontà  di  fuo  pa- 
dre che  dcliderava  dargli  moglie  (42),  noi  comportavano  , fe  ne  andò  vcr- 

10  la  fine  di  detto  anno  1506.  alla  celebre  Corte  d’  Urbino  , ove  i Lettera- 
ti erano  alTai  bene  accarezzati . Quivi  da  quel  Duca  Guidobaldo , e da  Eli- 
fabecta  fua  moglie  , cui  aveva  già  corteggiati  in  Venezia  ne’  tempi  del  Du- 
ca Valentino  , li  trovò  molto  ben  veduto , e didimo  , nè  egli  poi  Iafciò  di 
retribuire  con  un  Libro  , che  in  lode  d'  amendue  compofe  , alle  finezze  da 
elli  ricevute  (43).  Vi  fece  anche  ftretta  amicizia  con  divertì  illuftri  Sogget- 
ti , e principalmente  col  Card.  Galeotto  della  Rovere  , con  Giuliano  de’ 
Medici  fratello  del  Card.  Giovanni  de'  Medici  , che  fu  poi  Papa  lotto  il 
nome  di  Leone  X.  allora  Fuorufcici  di  Firenze  ; perciocché  era  ornato  il 
Bembo  non  folamente  di  Lettere  , ma  eziandio  di  bei  coftumi  , ed  era  alTai 
graziol'o  ed  avvenente  (44),  e di  naturale  molto  allegro  (45)  : e in  quello 
tempo  era  folito  talvolta  di  ritirarli  alla  Badia  dell'  Avellana  (46),  e a Ca- 
rtel Durante  per  attendere  a'  fuoi  ftudj  (47)  . Ma  intanto  il  padre  , c la 
madre  , ed  alcuno  pure  de’  luoi  amici  ogni  via  tentarono  di  nuovo  per  ri- 
durlo un’  altra  volta  ad  efercitarfi  nelle  Cariche  della  Repubblica,  ma  inu- 
tilmente (48) , troppo  piacendogli  e i fuoi  ftudj  , e la  vita  che  conduceva 
in  Urbino  : tanto  più  che  affai  nella  mente  gli  flava  imprclfo  ciò  che  una  vol- 
ta gli  aveva  detto  un  Aftrologo  cioè  che  doveva  ejfcrc  amato  , e accarezzato  vie 
più  dagli  flrani , che  da'  fuoi  (49):  il  perchè  grandi  fperanze  concepute  aveva 
di  ottenere  per  quella  via  miglior  fortuna  col  favor  maflìmamente  del  Cardinal 
Galeotto  , e di  quella  Duchclfa  , la  quale  non  mancava  di  fargli  ogni  maggior 
lìnczza,  si  col  trattenerlo  in  Corte  alle  fue  lpefe  inficine  col  detto  Giuliano 
de'  Medici  (50)  , e si  ancora  col  raccomandarlo  vivamente  al  Papa,  e a’  fuoi 
nipoti , perchè  forte,  come  meritava,  riconolciuto;  ed  egli  perciò  fu  più  d'  una 
volta  chiamato  a Roma  (51)  , nel  qual  tempo  , cioè  mentr’  era  in  Urbino  nel 
1509.  perdette  la  madre  (52).  Finalmente  nel  1522.  a Roma  fi  ridufle  col  detto 
Giuliano  de’  Medici  , c prefe  alloggio  inficine  col  Sadoleto  in  cala  Federigo 
Fregolo  Arcivefcovo  di  Salerno  (53)  . 

Era  allora  Pontefice  Giulia  II.  a cui  dalla  Dacia  era  flato  mandato  un  anti- 
co Libro  fcritto  a note  , o fia  con  abbreviature  , cui  niuno  Capeva  allora  inter- 
pretare . Quello  fu  dato  dal  Papa  al  Bembo  che  .lo  efpofe , trovando  la  via 
d'intendere  quelle  note  (54);  per  la  qual  cola  venne  fempre  più  in  alta  ftima, 
e fi  vuole  che  da  quel  Papa  fòrte  provveduto  per  le  iftanze  aggiuntevi  dal  Du- 
ca d1  Urbino  (5;)  della  pingue  Commenda  di  San  Giovanni  Gcrololimitano  di 

(41)  Lettere  del  Bembo  , Val.  IV-  Lib.  I-  nura.  16. 

I41)  Menu  d’  elfere  letta  la  fua  lunga  lettera  ferina 
alla  DuchelTi  d'  Urbino  a*  j.  di  Maggio  del  1506.  che  è 
nel  Voi.  IV-  Lia  1.  delle  Tue  Lettere  al  num.  29.  ove  a 
lungo  cicute  1 luoi  panieri  , c le  imlurc  da  lui  prefe  per 
fidare  la  lui  fianca  lontano  dalla  patria  , c cercare  altrove 
la  lua  fortuna  . 

(4;)  Vedi  più  lotto  nel  catalogo  delle  fue  Opere  il  num. 

IX.  Dilla  danza  del  Bembo  in  Urbino  , c dai  favori  da 
elio  ricevuti  da  que'  Principi  , trafleio  motivo  Gualtero 
Scoto  di  dedicare  a Giulio  della  Rovere  Card,  d’  Urbino 

11  ltrx.o  Volume  delle  Lettere  del  Bembo  j e Francelco  San- 
fovino  d’  indirizzare  a quel  Duca  Guidobaldo  nipote  del 
fuddetto  le  Lettere  Famigli  Are  del  Bembo  a Giammatteo 
Bemb  > fuo  nipote  . 

(-H>  lieccadelli  , Vita  eit.  pag.  XXXVIII.  e XLVI  j 
Guilteruzzi  , e Cafa  , Vita  cit.  pag.  IX. 

(4f)  Lettere  del  Bembo  , Voi.  II.  Lib.  VIIL  num.  19. 

(41»)  Lettere  del  Bembo  , Voi.  IV.  num.  29. 

(47)  Lettere  del  Bembo  , Voi.  II.  Lib.  I.  num.  17  , e 
Beccatelli  , ytia  cit.  pag.  XLVI. 

(4«)  -£’  degna  d*  elle r letta  la  lunga  lettera  fcritta  dal 
Bembo  a Vincenzio  (furiai  da  Urbino  a*  10.  di  Diccm- 
bie  del  i;o6.  di'  è la  prima  del  Lib.  Ili.  nel  VoLU.dcU 


le  Lettere  del  Bembo  . Quivi  fi  vede  quanto  sforzo  avef- 
fc  fatto  il  Quiruu  per  fargli  mutar  penlicro  , e come  te- 
ne difendette  il  Bembo  la  propria  condotta , e foitenelle 
le  fue  Ipcranze  . Si  vegga  inaie  quella  del  detto  Volume 
al  Lib.  I.  num.  1 j.  ed  il  Cali  nella  Vita  cit.  a cir.  XI.  e 
XII-  ove  tuttavia  quelli  non  parla  , che  de’  tentativi  ufk- 
ti  da'  fuoi  genitori  . 

(49)  Lettera  del  Bembo  a Vincenzio  Quirini  fopraccit. 

($0)  Lettera  del  Bembo  al  Quirini  foprammentovata  . 

(fi)  Con  fcrivc  il  Beccadelii  nel  luogo  cu.  Fra  I'  altre 
volte  poi  che  andò  in  quel  tempo  a Roma  una  (ù  nella 
Quareliina  del  ifo?  ticcome  Ieri  ve  in  una  delle  fue  Let- 
tere nel  Voi.  I.  Lib.  XII.  num.  2 i ed  un’  altra  nel  Mag- 
gio del  ifoS.  poco  dopo  la  morte  del  Duca  d’  Urbino 
leguita  agli  n.  di  quel  mele  , come  (i  ha  da  una  delle 
fue  Lettere  nel  Voi.  II.  Lò.  III.  nnm.  2 j ed  una  nell’ 
Aprite  del  ifio.  fìccome  li  ricava  dal  Voi.  III.  Lib.  II. 
nutrì.  14.  di  dette  fue  Lettere  . 

(Sì)  Bembo  , Epifi.  Familtar.  Libu  I.  num.  6. 

(fj)  Bcccadclli  , Vita  ctt.  pag.  XXXV1I1. 

(54)  Vedi  la  fua  Epillola  a Giulio  lì.  fra  le  Epifi.Fami- 
liar.  nel  Llb.  V.  num.  8. 

(Sf  ) Ciacconio  , Vita  Pentijf.  O*  Cardd.  Tom.  III.  col. 
ÒJS. 
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Bologna  (56)  . 

Poco  appreso  effondo  morto  quel  Pontefice  , ed  eletto  in  fuo  luogo  agli  ir. 
di  Marzo  del  1513.  il  mentovato  Card.  Gio.  de'  Medici  , che  prefe  il  nome  di 
Leone  X.  fu  da  qucfto  , prima  che  ufeiflè  del  Conclave  , eletto  il  noflro  Bem- 
bo per  fuo  Segretario  con  tre  mila  feudi  d‘  annua  rendita  , e quello  si  per  le 
raccomandazioni  fatte  al  fratello  dal  detto  Giuliano  de'  Medici  (57) , come  per 
la  liima  che  di  lui  quel  Pontefice  aveva;  e gli  fu  dato  per  compagno  in  tale  uf- 
fizio il  Sadoleto  . Per  la  qual  cola  fi  vide  torto  il  Bembo  partare  da  uno  flato 
quali  d'indigenza,  ad  uno  di  abbondanza  (58)  ; ed  amendue  in  cotale  uffizio 
re  dando  fempre  con  perfetta  amicizia  legati  inlieme  , diedero  a conofcere  con 
quanto  terfa  latinità  le  Lettere  Pontificie  fi  potelfero  fcrivcre  , il  che  predo  che 
imponibile  fi  era  fino  allora  creduto  (59).  Durò  in  quel  carico  fino  alla  morte 
di  quel  Pontefice  , il  quale  non  lafciò  ancora  di  adoperarlo  in  altri  affari , si 
nelle  Confulte  in  Roma  , come  mandandolo  nel  Dicembre  del  1514.  a Vene- 
zia (60)  per  fermar  la  pace  tra’  Criftiani  (61) , e per  rimovere  quel  Dominio 
dalla  Lega  colla  Francia  , di  che  fi  ha  alle  ftampe  la  Propofta  fatta  in  tale  oc- 
cafione  dal  noftro  Autore  alla  Signoria  (62)  . Andò  pure  a Ravenna  nel  ijitS. 
per  efeguire  alcune  commillìoni  dategli  da  quel  Pontefice  , benché  lènza  ef- 
fetto (63);  e perciò  riconobbe  Papa  Leone  i tuoi  meriti , coll’ accrcfccrgli  l'en- 
trata di  Beni  Ecclefiaflici  fino  a tre  mila  fiorini  d'  oro  (64)  . Quafi  nel  tempo 
flelfo,  che  fu  eletto  Segretario  Pontificio,  venne  si  fattamente  prefo  dall’amo- 
l'.ll.  e.  11.  Y Z re 

(j6)  Che  il  Bembo  confeguilTe  U detta  Commenda  dal  mo  dallo  rtefib  Bembo  nelle  fue  Epifi.  Tamilìar.  nel  Lib. 
Pontefice  Giulio  li.  fi  può  affermare  fulla  lede  del  Becca-  VL  num.  14.  Egli  vi  manteneva  un  Governatore  di  qua- 
deih  , che  loaflèrifcc  nella  Vita  di  lui  acar.  xxxvm  » e lata  , il  quale  nel  iji?.  li  trovò  infuftato  in  guifa  dal 
lo  dice  anche  il  Zilioli  nella  Star,  di'  Poeti  ltml.  a c.  184.  Conte  Ouavio  de’  Rolli  Governatore  colà  degli  Ofintali, 
del  noftro  codice  a penna  ; ma  non  vogliamo  però  dilli-  che  il  Bembo  dovette  far  ricorlo  al  Papa  , ficcome  fi  ve- 
rnularc  una  duTìcolù  , che  ci  fa  nafeere  intorno  aciòuna  de  dalie  Lemre  del  Bembo  nel  Voi.  I.  Lib.  HI.  num.  a. 
Lettera  del  Bembo  eh’  è fralefue  Volgari  nel  VoJ.lV.Par.  Al  qual  propofico  vogliamo  correggere  un  grnflò  iboglio 
I.  num.  13.  Quella  è fermi  a’  ij.  d’  Ottobre  del  ifty.  di  paolo  Freero  , il  quale  nel  fuo  Theatr.viror.  erndit. 
« in  eflk  afferma  che  allora  nuovamente  aveva  avuta  la  dar.  a car.  ji.  Icrive  che  il  Bembo  fu  fitto  da  Giulio  IL 
Commenda  di  Rodo  di  Bologna  , e aggiugne  che  già  Governante  dt  Bologna . Forfè  volle  dire  Commendatore 
molti  anni  doveva  eflere  fua  , e che  allora  era  andato  per  o lo  coniiiie  col  fuo  Miniftro  o Agente  che  aveva  il  tjl 

cagione  di  ella  a Bologna.  Anche  da  una  Lettera  lentia-  tolo  di  Governatore.  Il  Bembo  per  ella  Commenda  pagava 

ftl  da  Ehlabetta  Gonzaga  Feltri!  Duchdlà  d’ Urbino  che  annualmente  di  gravezze  cento  cinquanta  ducati  .dai 
a car.  16.  della  Raccolta  delle  Lettere  di  divtr fi  ferine  quali  poi  lo  elenio  Clemente  VII.  per  illanza  fi  t lag  fi  dai 

sai  tinnito  li  apprende  eh’  ebbe  m detto  anno  1317.  bidet-  Bembo  medelimo  , come  fi  vede  dalle  Lettere  di  quello 

ta  Commenda.  Si  fa  che  nell’  accennato  anno  1417.  era  nel  Voi.  1.  Lib.  I.  num.  10.  e Lib.  VI.  num.  io.  e da  una 

Pontefice  Leone  X.  onde  , quando  non  voglia  dirli  che  di  quelle  fcritte  a Cummatteo  Bembo  fuo  nipote  num. 
ili  Bologna  tollero  due  Commende  , e che  amendue  ve-  CCXXXIX* 

1.1  lieto  in  divedi  tempi  al  Bembo  conferite  , di  clic  non  (37)  Gualteruzzi  , Vita  cit. 

abUa.no  altrove  alcun  riicontro  , fi  dovrà  credere  che  dal  (3S)  Om  fcrive  il  Cafi  nella  Vita  del  Bemboacxr.xtttt 
detto  Pontefice  Giulio  IL  o non  gli  fu  data  la  detta  Cum-  e afiii  bene  anche  il  Doni  nella  Zutta  a car.  ioj.  feri- 
anenda  , o che  gli  fu  follmente  dal  medelimo  promefli  , vendo  di  quegli  uomini  feienziati  che  non  ebbero  fortu. 
o che  , fi*  dita  gli  tu  , non  ne  robe  il  portello  , o gli  fu  na  , nè  furono  riconofciuti  mi  maraviglio  , dille  , che  il 

tolta  .*  né  di  quell’  ultimo  calo  farebbe  da  maravigliarli  { Bembo  aveffo  tanto  bene  ejjtndo  si  miraoile\  ma  non  re - 

perciocché  troviamo  che  anche  in  detto  anno  1417.  dopo  fi»  che  non  fio  pafjato  per  fuoco  ed  acqua  inani.!  eh'  orli 
ellcrne  andato  al  portello  , un  grande  , e potente  avver/a-  abbia  pentito  alquanto  di  refrigerio  . Qui  fi  vuole  notare 

rio  torco  di  levargliela  , ficcarne  fenile  il  Bembo  con  lua  come  aliai  conirarj  fra  di  loro  iòno  il  Cala  e il  Beccadel- 

Leitera  de'  14.  di  Dicembre  del  1(17.  eh’  è nel  Voi.  Ili.  li  in  una  circoftanza  fpettante  alla  detta  elezione  j pcr- 

Lib.  IL  num.  a*.  delle  lue  Lettere.  Per  altro  tacer  non  fi  ciocché  il  Cala  , e dietro  a quello  il  Gualteruzzi  ’ e il 

vuole  avere  affermato  alcuni , come  dietro  al  Ctacconto  porcacchi  affermano  che  il  Bembo  era  allora  lontano  da 
nel  Tom.  III.  delle  Vita  Ponti fi.  ó*  Caxdd.  alla  col.  633.  Roma  , e che  eletto  a tale  grado  fubito  vi  fi  trasferì  j e 

ha  riferito  il  Card.  Qutiint  nella  Pnrpura  Vi  net  a a car.  il  Beccadelli  all'  incontro  Icrive  a car.  xxxvm.  che  fi 

141.  che  il  Bembo  lolle  Cavaliere  Uerofelimitano  fin  dall’  trovava  allora  col  Sadoleto  in  Roma  preflò  a Monlignor 
età  lua  di  otto  anni  , cioè  fin  da  quando  andò  con  Ber-  di  Salerno.  Comunque  fia  , certo  é 1’  errore  del  Freero 

nardo  Bembo  fuo  Padre  a Firenze  : della  quale  vedi  I’  a-  nel  Theatr.  cit.  a car.  30.  ove  afferma  che  fai  Segretario 

luto  nel  ifai.  come  fi  dirà  appreflò  nell’annotazione  8x.  del  Pontefice  Paolo  Ilf.  il  quale  certamente  non  fuo  Se- 
Che  poi  aliai  pingue  quella  Commenda  forte  , fi  ricava  «retano  , ma  Cardinale  lo  creò . come  a fuo  luogo  fi 
da  una  delle  lue  Lettere  famigliar!  fcritu  nel  ijip.  al  dirà  . 

Card,  di  Sama  hferia  in  Portico  eh’  è nel  Voi.  I.  Lib.  IL  (39)  Si  veggano  fi  Tedici  Libri  di  Epifiola  fcritte  dal  Bern- 
al num.  17.  ove  fi  dolfe  che  quel  fuo  Fattore  gli  averte  bo  in  nome  di  Leone  X.  delle  quali  feremo  menzione  fra 

rubati  in  un  anno  e mezzo  più  di  feicento  fiorini  d’  o-  fe  fue  Opere  a|  num.  VII. 

ro  . e in  altra  eh’  é nel  Voi.  I.  Lib.  Vili.  num.  8.  Ieri-  f6o)  Bembo  , Lettere  Volgari  , Voi.  III.  Lib.  II.  num. 

ve  il  Bembo  che  in  Bologna  aveva  la  maggior  parte  del-  16  * e Panila  , Ifior.  Venex..  Lib.  II. 

le  fue  fortune  * ed  è pure  da  faperfi  eh’  era  provveduta  (61)  Beccadelli  , Vita  cit.  pag.  xxxir. 

di  tale  palazzo  , che  fervi  auefto  d'  alloggio  al  Re  di  (6x)  Vedi  il  Catalogo  delle  lue  Opere  al  num.  VI. 

Portogallo  nel  1319.  allor  che  quelli  colà  fi  trasferì  m (63)  Bembo  , Lettore  Volgari  , Voi.  L Lib.  11.  num.  6. 

ouaiione  che  vi  andò  pure  Clemente  VIL  ficcome  abbia.  I64)  BcccadclU , loc.  cit. 
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re  d'  una  Giovine  deir  età  allora  di  Tedici  anni  per  nome  A/orofina  , che  per  Io 
ipaziodi  ventidue  anni,  cioè  fino  alla  morte  di  lei  , la  quale  feguì  in  Padova 
a1 6.  d’Agoftodcl  1535.  Teco  vide  (65),en’cbbeducmafchj,ed  una  femmina,  che 


(60  Veramente  Hanno  molti  creduto  che  gli  amori,  e 
il  commercio  del  Bembo  colla  Morolina  durailcro  fino  al- 
la morte  di  quella.  Lo  fa  credere  in  fitti  il  Gualteruzxi 
feri  vendo  che  il  Bembo  fattofela  fu*,  mito  il  tempo  ch'el- 
io vtl/t  , con  lei  congiuntiffmamtnte  dimoro  . Quindi  an- 
che il  Niceron  nel  Tom.  XI.  delle  Memotr  dt.  a car.  167. 
chiaramente  afferma  che  le  ter  commerce  dura  vingt  dtux 
ani . Non  coù  tuttavia  ne  ha  fcritto  il  Beccadelli  il  qua- 
le nella  Vita  di  lui  a car.  XLVII.  ha  volato  farci  credere 
che  il  Bembo  , dopo  eflere  vifluto  con  la  alcuni  anni  , 
la  nutriflè  , non  volendoli  erti  maritare  , infieme  co’  fi- 
gliuoli per  amore  volezza  e bontà  naturale  , e non  per- 
di* egli  continuarti  con  eflà  nel  laccio  amorolo.  Eccone 
le  fue  parole  : La  Madre  di  quefii  figliuoli  non  avendoli 
voluta  maritare  , per  f amore  che  alle  ^limoli  , t alla 
grande  zia  di  M.  Pietro  portava  , fete  ( il  Bembo  ) narri  - 
re  con  ejft  fin  che  viffe  , la  qual  cefa  procedente  da  amore - 
voltila  t bontà  naturale  , t non  da  appetito  sfrenato  alcu- 
no , merita  qualche  perdono  appreso  a chi  le  cofe  umane  con 
benigno  giudizio  riguarda  : t con  anche  fu  interpretata  da 
Papa  Paolo  mede  fimo  , quando  con  la  detta  otcafiont  ten- 
tarono alcuni  , ancora  che  la  donna  già  fojje  morta , levar, 
gli  l*  onore  del  Cardinalato  ec.  Ma  a farci  dubitare  che  il 
Beccadclli  in  tale  racconto  abbia  avuto  piu  riguardo  alla 
buona  lama  del  Bembo  Ilio  amico  , che  alla  verità  , 
molto  può  aver  di  forza  1*  oflervare  in  primo  luogo 
che  il  Bembo  pianfe  amaramente  , o finii  ai  piangere  , 
e con  affai  tenere  c amorofe  efprellìoni  la  morte  di  lei 
con  undici  Sonetti , e con  una  Canzone  , i quali  Com- 
ponimenti fi  trovano  intinti  fra  le  fue  Rime  I*  un  die- 
tro all’  altro  . Il  primo  de*  Sonetti  c legnato  nel  own. 
CXXX.  e incomincia  ; 

Qv  e mia  bella  t tara  fida  f corta  ec. 
ed  è pur  certo  in  fecondo  luogo  eh’  egli  confefsò  erti- 
re  durati  i fiioi  amori  con  quella  per  ventidue  anni  . 
Ecco  il  principio  del  Sonetto  CXXXVIII. 

Quell  a per  cui  chiaramente  alfe  ed  or  fi 
{.  'ndìci  ed  undici  anni  ec. 

Anche  dalle  Lettere  fue  ferine  a Giammatteo  Bembo 
nel  ijj4.  e iyjf.  e fegnate  de’  numeri  CIV.  CVI. 
CCXL1X.  CCLI.  e CCLXXVII.  li  vede  la  molta  cura, 
e f amor  fuo  continuo  verfo  di  lei  . Ma  ciò  che  prova 
Dianilcrtamente  eflere  1 (uoi  illeciti  amori  colla  Morofi- 
na durati  molti  e molti  anni  , è che  quelli  principia- 
rono nel  ijij.  e che  del  ija*.  vale  a dire  quindici  an- 
ni di  poi  ebbe  di  quella  una  figliuola  per  nome  Elena, 
della  quale  avremo  qui  appreflo  a parlare . Ben  c*  è no- 
to che  il  Bembo  in  una  tua  Lettera  delle  Volgari , eh* 
è ne,  Voi.  III.  Lib.  IV.  num.  3.  fcrivendo  nel  1516.  a 
Ridollo  da  Carpi  , e parlando  della  fua  Morofina  gli 
conferma  una  nuova  da  quella  datagli,  con  quelle  pa- 
role di  lei  parlando  Vi  fi  raccomanda  , ed  infieme  vi 
manda  dicendo  che  lo  dovete  credere  la  cefa  iti  divorzio 
pisi  tht  altro  . Ma  quivi  o non  parla  del  fuo  divorzio 
colla  Morolìoa  , o quello  poco  durò  j perciocché  due 
anni  appreflo  gli  nacque  di  quella  una  figliuola  , come 

3 ui  fopra  ti  è detto  . Anche  dal  Sonetto  eh’  è legnato 
el  num.  CXXXVU.  fi  vede  che  non  cosi  agevolmente 
poic  dimenticarti  della  Morofina  né  meno  dopo  la  fua 
morte  , mentre  lo  compofe  un  anno  dopo  di  quella  , 
come  ti  apprende  dal  tegnente  fuo  principio  ; 

Un  anno  intero  1’  ì girato  appunto 

Che  il  mondo  cadde  del  fuo  primo  onore  , 

Morta  lei  , eh'  tra  il  fior  tC  ogni  valore 
Col  fior  d’  ogni  belle  zia  infieme  aggiunte  . 

Che  anzi  la  fuddetta  Canzone  fu  comporta  da  lui  quat- 
tro anni  dopo  la  morte  della  fua  Donna  , come  appare 
da  divertii  lue  Lettere  del  Voi.  IV.  tcritte  a Lilaòctta 
Quinna  a cui  indirizzò  quella  Canzone  . Pare  eziandio 
che  il  dolore  , a cui  foggucquc  il  Bembo  per  la  morte 
della  Morolina  , forte  piu  che  ordinario  , anzi  tale  che 
poco  mancarti  eh’  egli  pur  di  afflizione  non  ne  monile. 
Non  affermiamo  già  ciò  fui  fondamento  de’  mentovati 
fuoi  Sonetti  ( e della  citata  Canzone  , ove  fovente  ciò 


con 

afferma  , che  ben  potrebbero  eflere  poetici  penfamenti  , 
ma  lo  ricaviamo  dal  tegnente  Epigramma  di  Berardino 
Rota  pu libi icato  dal  Dolce  nella  tua  Raccolta  di  Poche 
Latine  di  divertì  a car.  43.  dell’edizione  del  1334. 

Ad  pterum  lUmbum  dt  Morofina  olita 
Si  qutmquam  dolor  actr  erat  potè  perdere  : vitlum  , 
Bembe  , dolore  unum  te  fare  crtdidtram . 

Vhit  adirne  ; nec  tur  voltai  ita  vivere  , ctrtum  ejt , 
.Ni  credane  e xtindum  vivere  pofjo  hominem  . 

Ov’  è tuttavia  d’  avvertire  che  quello  Epigramma  li 
nova  pure  fra  le  Poefie  Latine  di  detto  Rota  imprefle 
nel  1367.  ma  quivi  appare  comporto  fopra  la  morte  del- 
la fila  Porcia  , ed  indirizzato  con  alcune  parole  mutate 
ad  Orazio  Solimeo  . Ma  ad  autenticare  la  ftraordinari» 
adizione  del  Bembo  per  la  morte  di  erti  Morofina  , c 
il  grande  amore  che  fino  agli  ulrimi  momenti  ebbe 
ver  lo  di  lei  , baftar  può  la  Lettera  da  lui  lenitane  a 
Trifon  Gabrielli  agli  11.  d’  Atollo  del  if3f.  eh* è nel 
Voi.  II.  delle  fuc  Lettere  al  Lio.  II.  num.  14.  Per  altro 
dal  foLiraccicato  Sonetto  del  Bembo  num.  CXXXVII.  ci 
vien  latto  palefe  non  (blamente  il  fuo  grave  dolore  per 
la  morte  della  Morofina  , ma  eziandio  il  tempo  predio 
di  ella  morte  i perciocché  così  fegue  ; 

Come  a si  me/lo  e lacrimofo  Punto 
Moto  ti  divelli  , e [chianti  afflitto  core  1 
Se  ti  rimembra  che  a le  tredici  ore 
Del  ftfio  di  d' A gi>fi e il  Sole  r giunto  I 
In  quefla  ufc'io  da  la  fua  bella  fpogli a 
Nel  mille  cinquecento  trentacmque 
V anima  foggia  ec. 

Anche  del  tempo , eh*  ella  vifle  , abbiamo  contezza  de 
erti  Sonetti  , dicendo  egli  in  quello  fegnato  del  num. 

CXXXIX. 

Era  Madonna  al  cerchio  di  fua  vita 
Trigefimo  ed  ottavo  , quando  morte 
La  fpoglto  del  bel  velo  eletto  in  forto 
A vtfftr  alma  « dal  Citi  gradita  . 
e lo  conferma  in  una  fua  Lettera  eh’  è fra  le  famiglia- 
ri  Latine  nel  Lib.  VI.  num.  67.  Ella  è poi  opinione  di 
molti  che  quella  Morofina  li  trovi  feppelhta  in  una 
Chicli  in  Padova  colla  feg.  Ifcrizionc  : Mie  iaeet  Moro- 
fina Petti  Bimbi  Concubina  , ma  non  troviamo  alcuno 
che  d (accia  làperc  ove  (ia  (lato  polio  quello  Epitaffio  { 
c ben  fiamo  periuafi  che  non  fi  trovi  che  nella  mente, 
o (ia  memoria  degli  uomini  inventato  per  avventura  , 
come  s’  inventano  le  Palquinate  e ciò  tanto  più  che 
non  lì  (irebbe  al  parer  nofiro  da’  Superiori  Ecclc  liartici 
tollerato  che  fi  ponertè  in  una  Chiela  una  cotale  Urti- 
none fcandalofa  , la  quale  perciò  può  metterli  *f  paro 
con  quella  di  Pietro  Aretino  : Qui  giaco  l’ Art tin  Poeta 
Tofcoec.  cui  nella  Vita  di  erto  Aretino  a car.  *1.  e le«. 
provata  abbiamo  (alla  , ed  a capriccio  inventata  . Cne 
una  tale  lapida  non  fia  mai  fiata  porta  alla  Morofina  , 
li  foltiene  anche  dal  chiari  (fimo  Sig.  Ab.  Jacopo  Faccio- 
lati  in  una  fua  Epifioto  imprefli  nel  Voi.  V.  della  Mi - 
[celiane a di  varie  Operette  a car.  19  j ed  a car.  408.  del- 
le Orationoi  ó*  nlia  del  medefimo  Sig-  Facciolati . La 
verità  c che  la  Morofina  (ù  feppclUta  in  Padova  nella 
Chicli  di  San  Bartolommeo  , fui  cui  muro  a mano  de- 
lira fi  legge  la  fcg.  Udizione  : Merofine  Torquati  Bim- 
bi matti  . O biit  VllL  ldui  Augufli  MDXXXV.  Quella 
Udizione  fi  riferifee  anche  dal  Tomafini  nelle  Inftrtpt. 
XJrb.  Patav.  a car.  1S4Ì  e dal  Salomom  nelle  fue  /»- 
fcript.  V'b.  Patav.  a car.  164.  E qui  giova  pur  I*  ofler- 
vare che  si  il  Toinafini  che  il  Salomoni  hanno  aggiun- 
te in  (tonte  alla  medefima  Udizione  per  maggiore  fpie- 
gazione  le  fw  parole  : Morofine  Petti  Bimbi  C.  le 
quali  trovandoli  quivi  rtampate  collo  fleflb  carattere 
dell’  Ifcnzione , e non  in  corfivo  , come  domali  ufa- 
re  , hanno  dato  per  avventura  motivo  ad  alcuno  di  cre- 
dere che  cosi  t rovinìi  incife  in  detta  Ifcrizione  . Qui  fi 
potrebbe  altresì  ricercare  di  qual  famiglia  , e qualità  di 
rufeiu  forte  quella  Morofina  , ma  noi  dobbiamo  confer- 
iate d’  efferne  affitto  all’  ofeuro , c di  non  faperc  nè 
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con  gran  diligenza  vennero  da  lui  ne'  buoni  coftumi  , e nelle  Lettere  alle- 
vati (66)  . Quelli  furono  Lucilio  che  mori  affai  giovane  nel  Settembre  del 
1531  (67)  , Torquato  che  fu  Canonico  di  Padova  (68)  , ed  Elena  la  quale  di- 
venne moglie  nel  1543.  di  Pietro  Gradenigo  Gentiluomo  Veneziano  (69)  . Al- 
tre tre  donne , prima  di  quella  , egli  aveva  amate  , ficcome  raccogliefi  da  mol- 
tiffimi  luoghi  delle  fue  Lettere  e Rime  (70)  . Quali  foffero  le  prime  due,  non 
ci  è noto;  la  terza  fu  Lucrezia  Borgia  d'Efle  già  di  fopra  mentovata  (71)  . 

Niente  tuttavia  i detti  amori  feemarono  nel  Bembo  la  fua  diligenza  nel  fer- 
vigio  di  quel  Pontefice  , dal  cui  fianco  non  fi  fcoflò  che  nel  1519.  nel  quale  an- 
no , e per  guarire  di  certa  fua  indifpofizione , e per  concludere  il  matrimonio 
di  Marcella  fua  nipote  con  Giammatteo  Bembo  , fe  ne  parti  a'  27.  d’  Apri- 
le (72).  Giunto  a Bologna  , era  per  fermarvifi  alquanto,  ma  intefo  avendo  tro- 
varli gravemente  infermo  Bernardo  fuo  padre  , affrettò  il  fuo  ritorno  a Vene- 
zia , ove  arrivò  a'  2.  di  Giugno  , ma  non  potè  giugnervi  si  lofio  , che  non  lo 

tro- 


meno  fe  Morofina  folle  il  nome  o il  cognome  di  efli  . 
Troviamo  unicamente  che  l'  Imperiali  nel  fuo  Muftum 
a car.  io.  gli  dà  I'  epiteto  di  Notile  , ma  furie  con  que- 
ilo  volle  piuttoilo  lignificare  la  nobiltà  o lia  qualità  del 
trattamento  con  cui  tu  mantenuta  dal  Bembo  , che  quel- 
li della  fila  nalcita  \ in  fatti  derive  ex  tutoli  concubina i 
nè  forfè  volle  dir  altro  che  quanto  dille  Aledandro  Zi- 
liolt  nella  Stori a cit.  a car.  predo  noi  84.  ove  fcrive  che 
il  Bembo  per  fanghi  fimo  tempo  , corno  legittima  moglit  , 
fa  nano  preffo  di  /è  . Che  fe  1’  Imperiati  avelie  pur  vo- 
luto  indicar  la  qualità  della  fuà  nafcita  , fi  potrebbe 
agevolmente  chiamare  in  dubbio  1*  autorità  di  lui  • co- 
me di  quello  che  non  molto  informato  fi  inoltra  intor- 
no ad  edà  ì perciocché  fcrive  che  il  Bembo  ebbe  di  lei 
tre  femmine  , quando  certo  è che  n’  ebbe  una  loia  , ol- 
tre a due  maJcnj , come  appredb  fi  dirà  ; ed  aggiugne 
che  la  mantenne  fino  alla  lua  edrema  vecchiezza  ai  fri- 
gidum  femum  j nel  che  ci  fembra  edere  fiato  poco  dit- 
to ; perciocché  , come  pur  lopra  abbiamo  provato  , ella 
mori  nel  1333.  là  dove  il  Bembo  mancò  di  vita  dodici 
anni  di  poi  , ficcome  a fuo  luogo  diremo. 

166)  Beccadelli  , Vita  cu.  pag.  XLVII. 

(67)  Sbaglia  il  Niceron  nel  Tom.  XI.  delle  Memùr. 
cit.  a car,  36».  dicendo  che  Lucilio  mori  nel  1331.  figli 
dò  traile  dalle  Annotazioni  d’ApoftoIo  Zeno  alla  Vita 
del  Bembo  fcritta  dal  Cali  a car.  XIV.  in  fronte  al  ctt. 
Tonio  degli  Storiti  dolio  Cefi  Vtnetiane  , ove  code  quella 
sbaglio  cui  poi  correde  il  Zeno  nella  riltampa  feguita 
in  Venezia  di  dette  fue  Annotazioni  nel  Voi.  IV.  del- 
le Opere  del  Cafa  a car.  63.  In  futi  Lucilio  non  nel 
1531.  ma  nel  Settembre  del  1331.  inori  per  dolori  co- 
liti nell*  età  di  otto  anni  , e nove  meli  , come  fi  ap- 
rende da  una  Lettera  del  Bembo  nel  Lib.  VII.  del  Voi. 
II.  num.  14.  Quivi  il  Bembo  (piegando  il  fuo  dolore 
dice  che  fopra  quel  figliuolo  orano  fondate  le  fperanct  iti- 
la fua  famiglia , t che  per  ciò  non  poteva  ricevere  dalla 
fortuna  maggior  ferita  di  quefla  . Lo  lidio  fcrive  in  al- 
tra fua  Lettera  eh*  è nel  Voi.  IV.  Par.  I.  num.  38  » e 
quali  lo  Belio  fi  contiene  nel  feguente  Epitaffio  fattogli 
dal  Bembo  eh'  è rilento  nella  Lettera  fuddetta  , nel 
quale  confeda  che  la  vita  allora  die  gli  fopravanzava 
gli  era  peggior  della  murte  : 

Lucilio  bembo  puentibui  fa  annit  )am  non  fiero  , fei 
indolii  amabili!  atc  ingeniique  lumini  bui  , Cr  mirifico  ad 
tonai  erta  ingrtffu  otiam  panntum  vota  txfupcranti  : qui 
vix.  arm.  Vili.  men.  VlllL  i.  XV. 

PttTMi  Bembui  pater  filiolo  animuloqut  fu 4 p.  e. 

O mul/um  dilette  tuer  qua  dura  parenti 
Fortuna  inviai t te  fuperefie  tuo  1 

Quam  proefactbam  tatui  te  fofpito  vitam  , 

Erepto  pt)or  morte  relitta  mihi  efi  . 

In  morte  di  quel  fanciullo  fende  un’Ode  Pindarica  an- 
che Benedetto  Lamprtdio , nella  quale  prete  a conforta- 
re il  padre  di  lui . Effa  principia  s 

Hunt  ubi  , cui  mora  parerti  Tartara  ec. 

Se  l’  età  , in  cui  mori  quello  Lucilio  , folle  (lata  nota 
all’  figgi  1 non  avrebbe  quedi  per  avventura  affermato 
nel  Tom.  11.  della  farfara  dotta  a car.  {68.  eh’  egli,  e 


Torquato  fuo  fratello  literii  ($.  or  udir  ione  dar  aere  , il 
che  per  altro  è vero  in  riguirdo  a Torquato  , come  fi 
dirà  nell'  articolo  di  quello  . 

(68)  £)t  detto  Torquato  fi  parlerà  di  poi  in  un  arti- 
colo a parte  dietro  a quello  di  Pietro  Bembo  fuo  padre. 

(69)  Nacque  la  detta  Elena  1’  ultimo  di  Giugno  del 
I(i8.  e venne  allevata  dal  Bembo  in  guila  che  in  età 
di  13.  anni  intendeva  la  Grammatica  . e facevi  verfl 
Latini  ( e di  ciTa  abhiamo  alle  fiampc  cinque  Lettere 
Volgari  fra  quelle  di  divertì  fcritte  al  Bembo  a car.  30. 
e fegg.  Egli  n 1*  amò  che  giunfe  ad  efprunerfi  anche 
ailor  eh’  era  Cardinale  di  non  avere  cefi  alluna  piu  ca- 
ra al  Monde  che  quella  fanciulla  , 0 eh’  ri  coti  tenera- 
mente amaffe  , come  amava  Iti  j e molto  pur  fi  compia- 
cque che  bella  folle  . Tutto  ciò  fi  ha  dalle  fue  Lettere 
nel  VoL  III.  Lib.  XI.  num.  *9.  « jo;e  dalle  Eftfl.  Pa- 
tmliar.  Lib.  VL  num.  67.  La  fece  educare  in  Padove 
nel  Monaficro  di  San  Pietro  , ed  egli  s’  imagino  , o 
linfe  d’  imagineriì  che  volelfe  quivi  farli  Monaca  , come 
ti  vede  dalle  (ue  Epift.  Farmi.  Lib.  IV.  num.  96.  e fegg; 
ma  poi  molta  cura  fi  prefe  per  maritarla  . Si  adopero 
alla  prima  nel  Novembre  del  i{4S.  per  collocarla  con 
Mario  Savorgnano  Gentiluomo  Veneziano  giovane  da 
lui  molto  (limato  , e rii  quelto  fuo  difegno  parla  in  una 
fua  Lettera  a Girolamo  d’  lftnerio  Quirini  nel  Voi.  II. 
delle  ti«  Lettere  al  Lib.  XI.  num.  13  ; ma  ciò  non  gli 
riufet  , ficcome  gli  andò  pur  vuoto  l’  altro  matrimonio 
della  medetima  Elena  quali  conclufo  nel  Dicembre  fe- 
guente con  Fraocefco  Quirini  figliuolo  di  Girolamo  di 
Francefco , come  fi  vede  da  una  delle  Lettore  del  Bem- 
bo Icriue  a Giammatteo  Bembo  luo  nipote  numCCCVI. 
Finalmente  gli  riufei  di  maritarla  nell’  Ottobre  del 
1343.  con  Pietro  Gradenigo  , ficcome  appare  da  alcune 
Lettere  del  Bembo  ne!  Voi.  IV.  Par.  1.  num.  33.  e 63  » 
ed  è da  avvertirli  non  edere  che  un  errore  o di  Atro- 
pa , o d’  inavvertenza  quello  che  fi  trova  in  una  Let- 
tera d’  Andrea  BoJdu  fra  le  Lettere  di  diverfi  fcritte  al 
Bembo  a car.  140.  ove  il  Boldù  fi  confola  col  Bembo 
delle  nozze  della  fiu  Elena  feguite  con  Pietro  Grimani, 
quando  dee  dire  Pietro  Gradenigo.  Quello  Gradenigo  fu 
•neh'  cflò  buon  Poeta  Volgare  , come  fi  dirà  a fuo  luo- 
go , ed  ebbe  di  edà  alcuni  figliuoli  . 

(70)  Si  veggauo  le  lue  Rime  , ma  particolarmente  le 
fue  Lotterò  amorofe  e Giovanili , che  formano  la  Par.  II.  del 
Voi.  IV.  delle  fue  Lettere  . 

(71)  Non  farà  qui  peravvenrura  fiior  di  propofito  il  ri- 
ferire un  Tetrafiico  di  Tito  Strozza  al  Bembo  a car.  174. 
del  Tom.  IX.  Carmm.  llfafir.  Poet.  Irai,  dell’edizione  di 
Firenze , ove  lo  Strozza  allude  appunto  a’  lacci  che  Lucre- 
zu  andavagli  apparecchiando  : 

Si  mutatmr  in  X.  C.  tenia  nomimi  bufai 
Luterà  , lux  fiet  , q*od  modo  lue  fuerat  . 

Retia  fubfeejnitur  , cui  tu  hxc  fubjunge  paratque 
Subfcr tieni  : fax  hot  retin  , Bimbe  , parai  . 

(71)  Sua  Lettera  al  Card,  di  Santa  Maria  in  Portico  le- 
gnata di  Roma  a’  13.  d’ Aprile  del  1319.  che  è fra  le  file 
Ltntrt  nel  Voi.  L Lib.  IL  num.  if. 
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trovarti:  già  morto,  di  che  Tenti  gravirtìmo  dolore  (73)  , tanto  più  che  di  aravi 
debiti  Iafciò  si  incomodata  la  famiglia  (74)  , che  niente  redo  al  noftro  Autore 
di  Tua  eredità  (75).  Da  Venezia  palio  il  Bembo  a Verona,  e polcia  a Manto- 
va per  commiflione  del  Papa  , indi  reftituitofi  a Venezia  vi  conclufe  il  detto 
matrimonio  di  lua  nipote , che  feguì  a'  5.  di  Novembre  di  quell’  anno  , con  tre 
mila  fiorini  di  dote  ch'egli  medclimo  delle  lue  rendite  proinife  (76) . Di  là  ri- 
tornò a Roma  dove  , mentre  aliai  più  agli  elcrcizj  del  proprio  impiego  , e al 
fervi gio  de’  fuoi  amici  , e agli  ftudj  attendeva  di  quel  che  la  fua  falute  com- 
portar poterti: , le  intere  notti  vegliando  , cadde  in  gravilfima  infermità  di  fiac- 
chezza di  ftomaco  (77) , per  riaverli  dalla  quale  fu  da'  Medici  conligliato , e dal 
Papa  ftelfo cfortato  ad  interrompere  affatto  le  applicazioni , e a mutar  per  alcun 
poco  paefe,  il  perchè  di  nuovo  a Padova  fi  ridulfe  verfo  la  metà  del  1510  (78) 
per  rifanare  , ma  in  effetto  col  penderò  fin  d’ allora  di  non  più  tornarfene  a Ro- 
ma (79).  Quivi,  mercè  di  quell’aria,  e di  que' bagni,  in  capo  di  parecchi  meli 
rilanò  (80),  ma  filila  fine  dell’anno  feguentc  morì  il  Pontefice  Leone  X.  il  che 
avvenne  il  primo  di  Dicembre  del  1521  (81)  : per  la  qual  cofa  fianco  già  il 
Bembo  delle  fatiche  partite , e delle  grandezze  e ambizioni  delle  Corti0,  già 
accomodato  onertamente  de’  Beni  di  Gliela  (82) , clègui  il  pender  fuo  di  fer- 
marli a vivere  una  vita  privata  in  Padova  da  lui  chiamata  fuo  porto  (83),  in- 
tento unicamente  a’  fuoi  ftudj  , ed  a godere  della  compagnia  de’  fuoi  amici. 
Divenne  pertanto  la  cafa  fua  un  ricetto  delle  Mufe  , si  per  la  frequenza  de’ 
Letterati  di  quella  Univerfità,  e Foreftieri  che  andavano  a vifitarlo  , come  per 
la  bella  Raccolta  che  pofe  infieme  di  medaglie  , ed'  ogni  forta  d'  antichi  mo- 
numenti (84),  c di  Codici  infigni  , buona  parte  de’  quali  palio  , dopo  la  fua 


(73)  Sua  Lettera  al  {addetto  Cardinale  di  Santa  Maria 
in  Portico  nel  VoL  I.  delle  Tue  Luterò  al  Lib.ll.num.  16. 

C74)  Bembo  > Ltttrrt  , Voi.  1.  Lib.  II.  nuni.  17. 

<73)  Bembo  , Ltttrrt  m (iummatrto  Bembo,  num.  XLVI. 

(76)  Bembo,  Lttttrt , Vol.I.  Lib.  I.  num.  1 ; e Lib. II. 
num.  17.  Anche  la  detta  Mortello  Tua  nipote  fu  donna 
allevata  nelle  fetenze  ie  (in  da  giovinetta  li  applicò  allo 
Audio  della  Lingua  Greca  , e li  diletto  di  Poelia  Volga- 
re, in  cui  compolc  Sonetti,  come  li  ha  dalle  Lttttrt  del- 
lo Hello  Bembo  nel  Voi.  II.  Lib.  1.  num.  io.  e ai. 

(77)  Bembo  , Littori , Voi.  L Lib.  VL  num.  8. 

l7*>  Bembo  , Ipifl.  Fumili».  Lih.  VI.  num.  53.  Quella 

lettera  è (crina  nel  Luglio  del  1330  e dice  eh’  erano  al- 
lora dicci  anni  che  (i  trovava  lontano  da  Roma  3 c àlee- 
cade! li  , Vita  del  Covi  Re%i umido  Polo  imprclla  nella  Par. 
V.  Epifl.  del  Polo  a car.  359. 

C79)  Bembo  , Lttttrt , Voi.  I Libi  V.  num.  1. 

Bembo  , Lttttrt,  Voi.  IV.  Par.  I.  num.  31. 

(81)  Pare  certamente  che  il  Bembo  dopo  elfere  andato 
• Padova  nel  1310.  per  rifanare  , non  piu  ritornane  a Ro- 
ma prima  della  morte  di  Leone X.  perciocché  da  uua  del- 
le lue  EptJÌ.  Fourul.  nel  Lib.  V.  num.  19.  li  vede  che  an- 
che nel  Luglio  dei  1311.  era  in  Villa  Bozza  lua  Villa  fui 
Padovano  . 

(<0  Fra  gli  altri  Beni  Ecclehaftici  ch’egli  godette, 
furono,  la  Commenda  in  Bologna  di  San  Giovanni Gero- 
folimiuno  , della  quale  lì  è parlato  di  (opra  nell’  annota- 
zione 36  i quella  de’  Cavalieri  Gerolòlmmani  di  Pota 
contentagli  nel  1306.  dal  Pontefice  Giulio  IL  per  cui  ve- 
fli  poi  I1  abito  di  quella  Re'igione  nel  1311  cui  dimife 
nel  1339.  allor  che  vedi  quello  di  San  Pietro,  iicconte 
abbiamo  da  una  delle  Ltttrrt  del  Bembo  nel  Voi.  II  Lib. 
I.  num.  17.  e da  altra  del  Lib.  XI.  num.  9 ; come  altreu 
da  una  di  quelle  ferine  a Giammatleo  Bembo  num.  XIV. 
e quella  di  Benevento  datagli  da  Leone  X-  il  quale  di  poi 
lo  lece  Gran  Priore  d’  Ungheria  di  ragione  di  detta  Re- 
ligione , liccome  nferilce  il  diodo  nell’  Jfior.  di  Molta  a 
car.  304.  del  Tom.  II.  Per  quell’  ultimo  Benefìzio  ebbe 
molti  difturbi , e contraili  il  Bembo,  Gccome  vedcli  dalle 
fue  Lttttrt  nel  Voi.  IL  Lib.  X.  nura.  16.  e 17.  e nel  Voi. 
III.  Lib.  IX.  num.  17  3 e Lib.  X.  num.  iz  i e pare  che  lia 
quello  dello  di  cui  parla  nelle  lue  Epifl.  Fornii  al  Lib.  V. 


nuin.  1».  e Lib.  VI.  num.  43.  e 91.  Di  molti  altri  Bene- 
fuj  Eccleiiallici  da  lui  goduti, che  furono,  U Badia  d’Ar- 
be  i pane  della  Badia  di  Vidore  3 il  Decanato  di  Brefcia. 
li  muralo  di  Cognoio  fui  Brelcmno  4 il  Benefizio  di  Fof- 
to;  il  Decanato  di  Cmdale  j la  Badia  di  Villanuova  lui 
Veronele  * un  Benefizio  lui  Bergauiafco  3 li  Beneltzj  di 
Santa  Maria  di  Nicotera  3 de’  Santi  Vito  e Modello  , e di 
$anu  Maria  di  Montamtano  lui  Veronele  i e di  molli  ag- 
grav;  ad  erti  Benehzj  (penanti  parla  egli  nelle  lue  Lttttrt 
« ùummotieo  Bembo  ai  num.  VII.  LI.  LIV.  XCV.  CIL 

KI«SRVCXV,LCXXVCXXVI1-  cxxviiLcxxx. 

5'ÌC?XVI;.CXXXVIU  CXL  CL.CLX  CLXX. CI.XXX V. 
CLXXXVL  CCXLV.  CCLXXXIL  e CCLXXXVI3  e nel. 
le  lue  Eptfl.  Fomiti or.  al  Lib.  V.  num.  1 1 3 come  altreu 
neUe  lue  Lettere  Voti»!  nel  Voi.  I.  Lib.  IV.  num.  «.  Hb. 
VII.  num.  3.  Lib.  XII.  num.  83  nel  Voi.  IL  Hb.  V.  num. 
a.  Lib.  Vili.  num.  13.  e 173  e nel  Voi.  Ili.  Lib.  U.  num. 
tj"  * Lib.  IV.  lettera  ultima.  In  oltre  d’uni  Tua  penilo- 
ue.cui  nkuoieva , ma  con  dlilkoltà  nel  13*6.  da  Monde. 
Martello  detta  la  Ptaflont  do  Cèffo, parla  nel  VoL  IL  delle 
lue  Lettere  ai  Lid.  V.  num.  19.  Qui  non  lari  inutile  l’ag- 
giugnere  che  nel  13:6.  lece  la  rinunzia  del  Decanato  di 
Bf eicia  , Incoine  li  ricava  dal  Voi.  I.  delle  fue  Lttttrt  al 
Lib.  VII.  num.  3 3che  nel  1337.  nnunzio  a Torquato  fuo 
figliuolo  il  Pi  101  aio  di  Cognoio  , conte  li  vede  da  altra 
lua  Lettera  nel  Vol.L  Lib.  IV.  num.  1 3 che  nel  1316.  era 
per  rinunziare  li  Benefizio  di  Santa  Maria  di  Nicotera, 
come  feriva  in  altra  Lettera  nel  Voi.  II.  Lib.V.  num.  13 
che  nei  1319.  nnunzio  quello  de’  Santi  Vito  e Modello  a 
un  teito  Apollonio  , il  cui  cognome  egli  tace  ne«Ia  tua 
lettera  del  Vol.  II.  Lib.  Vili.  num.  13  { e che  al  nollr» 
Autore  ai!'  incontro  furono  rmunziati  di  Trsfoo  Gab- 
bncili  due  Cher leali,  de’  quali  tavella  il  Bendo  nelle  lue 
Lettere  nel  Voi.  HI.  Lib.  IV.  num.  13.  Della  Badia  di 
Ru laccio  , che  Iperava  per  avventura  di  conlrguire  , nu 
non  c'é  noto  che  1*  avelie  mai , li  vegga  il  Tom.  I della 
Rottoti»  Mtlontft  al  fogl.  1.  in  fine  , e a’  fògli  9.  c io. 

(8j)  Bombo  , Epifl.  Fomiti»,  Lib.  VI.  num.  47. 

1*4)  Si  hanno  nlconui  del  fuo  particolor  gemo  nello 
Audio  delle  antichità  in  parecchie  lue  Lettere  che  fono 
nel  Voi.  L Lib.  V.  num.  93  nei  VoL  IL  Lib.  I.  num.  163 
nel  VoL  III.  Lib.  XIX.  num.  za  3 Lib.  V11L  num.  313 

Lib. 
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BEMBO.  j 

morte , dalla  Libreria  d‘ Urbino  nella  Vaticana,  e di  molti  di  erti  fi  è fatto  ufo 
nelle  (lampe  (85)  : la  qual  Raccolta  tale  fu  allora  confiderata  che  poche  pari 
avertè  in  Italia  (8tì).  Egli  fi  dilettò  eziandio  di  Botanica  , e vi  coftrufle  un  bel 
Giardino  di  Semplici  mentovato  da  vari  Scrittori  (87).  Un  sì  fatto  tenore  di 
vita  condurti  il  Bembo  per  molti  anni  in  Padova  , o in  Villa  Bozza  luogo  di 
campagna  predo  a detta  Città  d'  antica  ragione  di  fua  cala  , ov'  era  folito  di 
partire  la  Primavera  e I'  Autunno,  applicato  a comporre  ora  in  verfi  ed  ora  in 
profa  (88).  Né  punto  fi  fenti  commortò  dagli  (limoli  d'ambizione  , o fia  dalla 
Iperanza  di  maggior  fortuna  per  la  elezione  a Pontefice  di  Giulio  de'  Medici 
lotto  il  nome  di  Clemente  VII.  feguita  nel  1523.  il  quale  era  fuo  domeftico  Si- 
gnore , e da  cui  poteva  ragionevolmente  molto  fperare . Si  ridufle  unicamente 
a trasferirli  a Roma  fulla  fine  del  1524  (89)  per  baciargli  il  piede  , e per  pren- 
dere allora  il  Giubbileo  , e ben  torto , dopo  graviflìma  infermità  colà  avuta  di 
febbre  e catarro  che  lo  ridurte  agli  ertremi  di  fua  vita  (90),  a Padova  fe  ne  ri- 
tornò, e nel  medefimo  anno  diede  fuori  le  fue  Proft  , cui  aveva  già  prefentate, 
c dedicate  al  detto  Pontefice  Clemente  VII.  manoferitte  (91)  ; c dette  allora 
due  anni  fenza  mai  metter  piede  in  Venezia  (92).  Bensì  Alila  fine  del  1529.  a 
Bologna  andò  coll’ occafione  che  colà  fi  trasferì  il  Pontefice  Clemente  VII  (93). 
Nello  (ledo  anno  venne  a lui  dato  dalla  fua  Repubblica  il  carico  onorifico  di 
continuare  la  Storia  Veneziana  , reftato  vacante  per  la  morte  del  celebre  An- 
drea Navagero  feguita  nel  1529.  in  Francia  , ove  quelli  era  Ambafciatore. 
Giambatifla  Rannufio  Segretario  dell'  Eccello  Configlio  di  X.  fu  quegli  che 
d'ordine  de'  Capi  di  detto  Configlio,  a’  quali  fpctta  tale  elezione, gli  fende , ed 
egli  non  troppo  volentieri  artunfe  un  tale  carico  , parendogli  d'  erter  già  vec- 
chio , e dolendogli  di  dover  lafciare  gli  ufati  fuoi  (ludj . L'  accettò  tuttavia  , e 
alla  pubblica  offerta  del  promeflogli  premio  rifpofe  che  non  l’avrebbe  giammai 
accettato , poiché  le  fue  partite  fatiche  gli  avevano  partorito  di  poter  vivere 
de’  loro  frutti  (94)  , accettando  unicamente  la  cafa  che  per  conto  pubblico  gli 

veni- 


lib.  XI.  num.  19.  e 50.  Si  veggano  anche  le  Lettere  di 
Pietro  Aretino  nel  Tom.  V.  num.  CCCll  i i Dtfcorfi  d' E- 
ne»  Vico  [opra  U Medaglie  al  Lib.  II.  Cip.  y ; e l*  erudi- 
tiiiimo  Sig.  Proccurator  Marco  Fnicarini  nel  Voi.  I.  della 
iiia  Lettor  attera  Veneziana  a car.  383.  Uno  de’  pezzi  d’an- 
tichità più  fan»  oli  che  ornarono  il  Mufco  dei  Bembo  fu  la 
Menù  Ilìaca  che  dalrmede!ìmu  venne  levata  dall’  officina 
d’un  Ferrare»  , e poi  fu  venduta  da  lui  al  Duca  di  Man- 
tova . ed  ora  fi  trova  nel  Gabinetto  del  Re  di  Sardegna  { 
licr.ome  fcrive  il  Giorn.  de'  Letter.  di  Firenze  nel  Tom. 
VI.  Par.  I.  a car.  *3,  e le  cui  tmagini  ha  poi  Ipiegate  Lo- 
renzo Pignoria  con  un’Opera  fopra  tale  argomento.  Del 
Bembo  pure  furono  alcune  Lamine  di  Bronzo  , in  cui  fi 
confervavano  alcune  Leggi  Romane  , che  pillarono  poi 
nel  Mufco  de’  Duchi  di  l’arma  , ticcome  nferifeono  il 
Marcitele  Scipion  Malici  nel  Toin.  HI.  delle  Offervaiionì 
Letterar.  a car.  190  j e il  Sig.  Proccurator  Folcami  nel 
l.ib.  cu.  a car.  376.  annotaz.  no.  Al  qual  propolìto  lì 
vuole  aggiungere  che  il  nollro  Bembo  fu  quegli  che  mof- 
fe  Paolo  Manuzio  afcriverc  delle  Romane  Antichità,  fic- 
t'uue  riferite  e lo  Hello  Manuzio  nella  Dedicatoria  eh’  è 
in  fi-onte  al  luo  Libro  De  Lrgibui . Venetiit  apud  Aldum 
» JJ7*  in  4.  grande  . 

(8y)  Si  vegga  Apoftolo  Zeno  nelle  fue  Annotazioni 
alla  Vita  del  Cafa  a car.  xv.  annotaz.  (a)  . 

(8y)  Bcccadelli  , Vita  del  Bembo  , pag.  XL.  e Gualte- 
ruzzi  , Vita  cit. 

(87)  Varchi  , Orazione  funebre  in  morte  del  Bembo  y 
Gualleruzxi  Vita  cit.  e Papadopoli  , Nifi.  Gymn.  Patav. 
Tom.  II.  pag.  50. 

(88)  Villa  Bozza  è il  luogo  di  Campagna  più  volte 
mentovato  dal  Bembo  nelle  lue  Eptfied.  Familiar.  col  tito- 
lo di  Notmiammi  perciocché  fi  vuole  che  Signore  di  quel- 
la Villa  foffe  Bozza  Nomilo  difendente  da  Probo  Nonio 
al  tempo  di  Carlo  Magno  , di  che  fi  veggano  Io  Scar- 
deoui  , De  Antijnit.  IJrb.  Patav . a car.  306  > e il  Silo- 


moni  nelle  fue  Infcript.  Agri  Patav.  a car.  13».  e nell’ 
Affend.  a car.  113. 

189)  Bembo  , Lettere  , VoL  I.  Lib.  V.  num.  3 j Voi. 
HI.  Lib.  HI.  num.  16.  e Lib.  XI.  num.  35  , c VoL  IV 
Par.  I.  num.  3 a. 

(90)  Bembo  , Lettere  , VoL  I.  Lib.  XI.  num.  1 j e 
Voi.  III.  Lib.  HI.  num.  it;  e Lettera  di  Girolamo 
Negro  fra  quelle  de’  Principi  nel  Tom.  I.  a car.  ig9.  t; 
ove  il  Negro  fcrivendo  a M.  Ant.  Micheli  lo  avvifa  da 
Roma  folto  a’ io.  di  Marzo  del  iyiy.  che  il  iig.  M. 
Pietro  Bembo  e fiato  in  pericolo  di  morte  da  catarro  , e 
febbre . Ora  per  grada  di  Dio  e guarito  , e fuor  di  letto. 

(91)  Bembo  , Lettere  , Voi.  I.  Lib.  VII.  num.  14. 

(91)  Bembo  , Epifi.  Fornii.  Lib.  VI.  num.  17. 

(93)  Bembo  , Epifi.  Tamil.  Lib.  VI.  nucn.  14 . e q { 
e Lettere  Volgari  , Voi.  L Lib.  I.  num.  8 i e Lib.  V. 
num.  4.  e Voi.  III.  Lib.  VI.  num.  11.  Il  Bembo  era 
flato  a Bologna  anche  nel  1314.  come  fi  ricava  dalle 
fue  Lettere  nel  Voi.  L Lib.  V1L  num.  1.  e Lib.  XI. 
num.  t. 

(94)  Coti  egli  G efprcfie  nella  fua  Lettera  di  rifpofta 
al  Rannufio  legnata  dei  ai.  di  Giugno  del  tytj.  eh’  è 
fra  le  fue  Lettere  nel  Voi.  II.  Lib.  HI.  num.  iy.  e lo 
confermò  in  altra  ferina  a Flavio  Cnfolmo  eh’  é nel 
Voi.  Ili.  Lib.  IV.  num.  33.  Ma  qui  non  polliamo  non 
maravigliarci  che  il  Bembo  così  gcnerofaincnte  ntìutafii 
ogni  premio  pel  carico  datogli  di  feri  vere  la  Storia  Vene- 
ziana , e diceflè  di  non  averne  bifogno,  nè  che  l’avrebbe 
accettato  giammai  , quando  da  lui  medciìiuo  altrove  lap- 
piamo , che  , quantunque  folle  provveduto  di  Benefizi 
Ecdefiaftici , i quali  nel  1331.  gli  davano  nulle  fiorini  di 
rendita  , coni’  egli  ferivo  m una  delle  fue  Lettere  nel 
Voi.  I.  Lib.  I.  num.  10 j ad  ogni  modo  fi  trovava  in  quegli 
anni  in  anguille  di  danaro  per  cagione  di  liti  .delle guer- 
re, e difficoltà  nel  rifeuotere  le  lue  entrate,  e prinupal. 
mente  de’  troppi  aggravj , per  pagar  i quali,  la  metà  del- 
le 
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744  BEMBO, 

veniva  offerta  in  Venezia,  o fia  il  pagamento  annuo  di  ducati  feffanta  per  l'af- 
fitto di  effa  (95),  giacch'  egli  colà  ninna  ne  aveva  (96)  , e nel  tempo  fteffo  fu 
a lui  cominella  la  cura  della  Pubblica  Libreria  di  San  Marco  (97)  . 

Data  per  tanto  mano  al  commeffogli  dorico  lavoro  fi  fece  conofeere  quali 
all'  improvvifo  si  valente  nello  fcrivere  Illoria  , quanto  lo  era  dato  in  compor- 
re in  altri  argomenti  ; fe  non  che  , forfè  per  la  troppo  alfidua  applicazione , sì 
gravemente  infermò  l' anno  feguente  , che  temette  del  fine  della  l'uà  vita  (98)  , 
ina  poi  fi  riebbe  , c a’  fuoi  dudj  nuovamente  fi  diede  . Si  vuole  che  a tal  gra- 
do di  concetto , per  non  dire  di  venerazione  giungelfe  allora  in  Padova  , che, 
effendofi  trovato  uno  colà  di  patria  Veneziano  , ma  nato  d’  ofeuro  luogo  , il 
quale  per  farli  credito  anteponeva  fe  deffo  al  Bembo  , le  cui  Opere  perciò  prefe 
a dilcreditare , dicendo  che  molti  errori  de'  fuoi  poteva  modrare  , fubito  codui 
fi  tirò  in  guifa  addodo  1'  odio  di  tutto  quello  Studio  , e de'  Letterati  de'  luoghi 
vicini  , che  derifò  d'  ogni  parte  , e moteggiato  con  Sonetti  e veri!  d'  ogni 
forte  , pieno  di  confufione  s' infermò  , e di  dolore  mori  . II  Beccadelli , che 
ciò  racconta  (99) , ne  tace  il  nome  , ma  già  noi  altrove  feoperto  e dichia- 
rato abbiamo  (ico)  che  codui  fu  Antonio  Broccardo  Poeta  , e che  Pietro 
Aretino  fu  quegli  che  fi  diede  il  vanto  d'  averlo  colle  fue  Satire  , per  di- 
fender il  Bembo,  fatto  morir  di  paflionc  (xoi)  : nè  ci  pare  che  fia  da  du- 
bitacene , dappoiché  veggiamo  anche  dalle  Lettere  del  Bembo  (102)  il  mol- 
to difprezzo  , e il  Anidro  concetto  eh'  elfo  Bembo  di  lui  dimodrò  anche 
dopo  la  fua  morte . Bernardo  Taffo  altresì  trovolfi  in  grave  angudia  d'  ani- 
mo 


le  fue  rendite  talvolta  abhifognava , come  dalla  mentova- 
ta Lettera  appare  . in  fatti  da  una  delle  fue  Zr/rere  a 
Oiammatteo  Bembo  num.  LVUI.  li  vede  che  abbtfognan- 
do  di  ca&  nel  1517.  penlava  di  vendete  tutti  1 uot  ar. 
-enti  per  comperarla  . Nel  t(al.  li  trovava  in  tali  Urei- 
terre  che  appena  foftener  poteva  le  , ed  1 luot  , ni  ntt  , 
mtifutu  vix  ttrtqM  ftufittum  , cosi  egli  fertile  nelle  lue 
Ina.  fttml.  al  Ltb.  VI.  noia.  tSj  e nel  medefmto  anno 
iti  una  Lettela  fra  quelle  ferine  a Oiammatteo  Bembo  , 
num.  CCCL1V.  con  li  efpteUe .-  atdr/a  tnt  /rat»  a»  mi- 
ti dtfjititltì  (di  danaro)  i prrnarrfù  ttm  bt  tilt  juutiriuu, 

. tur  un, fu  multiti*  i /terrari  di  Pudouu  m buttiti  mun- 
iti. un  ikuult  u cufu  u firmi  .«nuderà . r*r  fu  «a»  fn- 
oeda  u putirli  r imprtjh  mi  furunn a vender#  l Mirare 
in  triti  . Ne  è igoota  la  cagtooe  di  colali  lue  anguille . 
Dalla  Commenda  di  Benevento  negli  anni  isto.c  1517. 
non  aveva  avuto  un  picciolo  di  rendita  per  cagione  de 
tempi  turbolenti . Le  cale  c poffeffioni  di  quella  di  Bolo- 
gna furono  quali  tulle  arie  c rovinate  nel  1,17.  dall 
Arcuo  degli  Spegnilo!!  . e doverle  pagar  in  detto  inno 
afte,  alla  pania  più  che  tutta  la  rendita  di  qued  anno 
per  conto  delle  gravewe  della  guerra.  Tutto  ciò  fi  ha  da 
alcune  fue  Zcr.rre  nel  Vol.L  Ltb. XI.  num.!.  e Quin- 
di da  altre  lue  Lettere  a Oiammatteo  Bembo  n.  CXLv. 
e CXI-1X.  li  vede  che  nel  lolo  anno  ini.  cobe  due  volte 
a predilo  trecento  len  ii  l'opra  tanti  luot  argenti.  Ne  pare 
di  poterli  dire  che  fodero  immodetate  le  Ipelc  eli  egli 
liceva  t perciocché  veggiamo  all- incontro  che  Ciuccialo 
di  [telonio  , di  che  per  altro  et  dava  la  colpa  a Cola  lira, 
no  che  diriggevn  la  làmiglta  di  lui . come  lettile  in  aura 
lettera  a Gtimmatleo  Bembo  num.  CCLVIIL  E qui  non 
fard  fuor  di  propofuo  Pnggiugnere  che  quello  Brano  tan- 
to frequentemente  nominato  nelle  fue  Lettere  dal  Bem. 
bo  , era  Meflìnefe  , e uomo  molto  fcienziato . Il  Bembo 
nrefe  ad  amarlo  in  Sicilia  , donde  lo  condufle  , c il  tenne 
Iscr  Ino  famigliare  , ed  aiutante  di  Audio  per  lo  fpazio  di 
quarantacinque  anni,  e in  guifa  li  trovo  contento  di  lui, 
che  , fervendo  al  Sadoleio  nell  Ept/r»  Fornitine.  Lib  III- 
num.tf.  li  dpreflc  che  gii  pareva  Velière  un  Re  , aven- 
do il  fuo  Cola  apprettò , liccome  diremo  nell  amcolo  di 
cflo  Bruno  . Ora  ritornando  donde  fumo  dipartili , egli 
è ver  ili  nule  che  , fe  il  Bemlio  ricusò  allora  il  premio  del- 
le  fue  finche  pel  carico  della  Storia  ciò  facete  piu  per  non 
comparire  avidodi  fafano  ,o  per  dare  fora  anche  alla  pa- 
tria una  teltnnonianz-i  di  cittadino  dilintcreflaio  , che  , 
perche  li  trovate  nell’ animo  fuo  abballane  contento ueh 


le  facoltà  che  allora  godeva  : quando  pure  dir  non  fi  vo- 
lcllc  che  il  Bembo  cercafle  in  quel  modo  o di  fuperare,  o 
di  eflcic  luperato  in  genere  di  gcnerolità.  La  verità  è 
di’  egli  fi  lulìngò  dt  poi  di  conleguire  qualche  premio 
delle  lue  fatiche  nello  Icnvere  quella  Stona,  nu  pare  che 
cotale  fperanza  gli  andafte  vuota  ; perciocché  avendo  la 
Repubblica  ricercato  da’  luoi  Sudditi  Ecdefialtici  un  im- 
preco , il  Bembo  che  defiderava  andar  efente  da  tal  gra- 
vezza , lino  che  durava  in  lui  il  carico  della  Storia,  pre- 
fento  a tal  fané  nel  1*34.  una  Supplicazione  al  Coniglio 
di  X-  ma  con  luo  dolore  non  fu  quella  elaudita  , comec- 
ché fi  penlallé  di  contentarlo  per  altra  via  : ott.lc  il  Bem- 
bo ac  iclio  si  dilgulkato,  che  , trovandoli  d*aver  compo- 
ni allora  1 primi  cinque  Libri  della  fua  Storia  , deliberò 
di  non  pnQar  oltre  , e di  mandare  intanto  i Tuoi  argenti 
in  Zecca  per  pigare  il  fuddetto  imprefto . Tutto  ciò  fi  ha 
dalle  lue  Leticre  a Oiammatteo  Bemoo  a’num.CCXXXVL 
CCXXXVII.  CCXXXV1II.  e CCXXXIX.  Né  qui , afeio- 
glimculo  d’  ogni  equivoco  , c da  tacerli  che  veramente 
la  Calli  del  Con  ligi  io  di  X.  era  lolita  di  pagare  ogni  an- 
no al  Bembo  trecento  fiorini  i ma  perche  numo  ti  dia  a 
credere  clic  dò  lolle  per  la  fua  Scoria  , vogliamo  avverti- 
le che  tal  pagamento  li  faceva  molti  anni  puma  che  gli 
folle  dato  il  carico  di  ella  Storia , liccome  abbiamo  da  una 
Lettera  del  Bembo  lentia  fin  dal  1515.  eh’ è fra  le  fue 
Lettere  l'olgtn  nel  Voi.  II.  Lib.  V.  num.  13. 

(95)  Bembo,  Lettere  » Gitmmatteo  Btmbe,  11.  CCXXXVII- 
Bembo  , Lettere  , Voi.  II.  Lib.  III.  num.  if  j e 
Voi.  111.  Lib.  IV-  num.  33. 

(97)  Bembo  , Lettere  * Ginmmnttte  Bembo  , num- 
CCXXXVII.  Si  vegga  anche  Vittor  Trincavello  nella  De- 
dicazione con  cui  quelli  indirizzò  al  nollro  Autore  la  fua 
edizione  di  Stobco  , Ve  ntt  tu  per  Burtholometun  Zenit- 
tuoi  1336.  in  fogl. 

(•jU)  Bembo  , Lettere  , Voi.  I.  Lib.  IX-  num.  7. 

(99)  Beccadelli  , Vite  cit.  pag.  alvi.  Noi  tuttavia  cre- 
diamo che  il  Beccadelli  sbagli  e intorno  all’  anno  1331. 
mentre  il  Broccardo  era  già  morto  nel  1531.  e intorno 
alla  nafeita,  liccome  diremo  parlando  del  Broccardo  . 

fi oa)  Nella  Vn*  di  Pietro  pretino  a car.  176. 

(101)  Lettere  di  Pietre  Aretine,  Lih.  I.  pag.  il  li  Lta 
II.  pag.  ai/i  Lib.  V.  pag.  184  j Lib.  VI-  pag.  140  ; e Let- 
tere dt  di  ver  fi  ferine  di’  Annue  , Lib.  1.  pag.  316. 

(101)  Lettere  « Gìernmatteo  Bembo,  num.  CCXI.  ove 
per  ironia  lo  chiama  Sennflìme  Brecenrde  . 
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mo  per  erterfi  da  alcuni  creduto  che  un  fuo  Sonetto  foffc  flato  da  lui  com- 
porto contro  al  Bembo,  il  quale  però  in  erto  non  era  nominato  (103)  , e 
perciò  contro  al  Tallo  in  ditela  del  Bembo  ufeirono  molte  compofizioni  . 
Il  Tarto  tuttavia  fece  fubito  apparire  la  lua  innocenza , ed  effere  una  ca- 
lunnia 1’  apportagli  accula  (104).  Certo  è ciò  non  ottante  che  dal  detto  An- 
tonio Broccardo  fu  il  Tarto  ftimolato  a fcrivere  contro  al  Bembo  (105) . 

Non  cosi  c’  è noto  qual  fine  averte  un  altro  , ma  artai  peggior  nemico  del 
Bembo , la  cui  morte  fu  da  colui  proccurata  col  veleno  ; il  che  avvenne  circa 
1’  Agofto  del  1530.  11  Bembo  felicemente  non  folo  ne  guari , ma  giunfe  anche 
a fapcre  chi  colui  forte,  e da  chi  perciò  aveva  per  f avvenire  a guardarli  (refi). 

Avvenuta  intanto  1‘  anno  1534.  la  morte  di  Clemente  VII.  ed  eletto  in  fuo 
luogo  Alertandro  Farnefe  che  prele  il  nome  di  Paolo  III.  li  determinò  quello 
Pontefice  di  riempiere  i porti  Cardinalizi  vacanti  di  Soggetti  dotti  ed  illuftri  , 
che  in  que’  tempi  si  pericololi  per  la  Chiefa  di  Dio  potettero  fortenere  il  de- 
coro di  quella  , e far  onore  al  Sacro  Collegio  . Fra  que’  Soggetti  dunque  eh’ 
egli  deliberò  di  eleggere  , fu  , feguendo  anche  il  configlio  del  Card.  Gafparo 
Contarmi  (107)  , il  noftro  Bembo  , che  niente  a ciò  penfava  ; la  qual  cofa 
prefentita  , eccitò  alcuni  a fare  ogni  sforzo  per  diftornarne  il  Papa  : e quan- 
tunque la  vera  mira  di  elfi  fotte  che  tale  elezione  in  altri  cadette  , pure  copri- 
rono il  loro  penliero  col  motivo  di  zelo  dell’  onor  della  Chiefa  , dicendo  tutto 
il  male  che  feppero  del  Bembo  , a cui  oppofero  che  li  fuoi  Libri  , e li  fuoi 
verfi  , non  che  la  fua  vita  , erano  più  da  Gentile  , che  da  Criftiano  ; che  ave- 
va tenuta  per  moltilfimi  anni  una  Concubina  da  cui  aveva  avuti  diverti  figliuo- 
li ; e eh’  era  cosi  luperbo  , che  , non  folamente  non  fi  degnava  di  proccurare 
gli  onori  della  Chiefa , ma  che  gli  difprezzava  eziandio  (108)  : ed  e ben  veri- 
limile  che  nel  rapprefentarlo  uomo  di  poca  religione , e dilprezzatorc  delle  co- 
fe  facre  , vi  aggiugnertcro  alcune  particolarità  , che  fi  trovano  riferite  , ma 
fenza  fondamento  , dagli  Scrittori  (top)  . Le  quali  accufe  tale  impreflione  fe- 
t'.ìl.  P.U.  Z cero 


(ioti  U Sonetto  del  Tatto  è quello  che  incominciai 
(tfl*  Sampogna  al  cui  ftave  e chiara  ec. 
ed  è nel  Lib.  I.  degli  Amari  a car.  33  , c forte  il  fofpctta 
nacque  da  que*  veti!  : 

........  mlU  Antiaeree  Riva 

Tilirt  fra'  Pafter  famofa  t rara  ec. 

(104!  Lettera  del  Tatti»  a Monlig.  Valerio  nel  Voi.  I. 
delle  Lttttrt  del  Tatto  , num  36. 

(103)  Vita  di  Bernardi  Taffa  in  fronte  al  Voi.  T.  delle 
Lettere  di  quello  a car.  Vili,  e IX  i e Unte  e del  Taflo, 
Voi.  I.  pag.  84.  e 86. 

(106)  Lettera  del  Be.-nbo  nel  Voi.  III.  Lib.  IV.  num.  33. 
ed  è la  Lettera  fcritta  a Flavio  Crilolino  a*  3.  di  Lebbra. 
fo  del  1331  i ed  altra  fra  quelle  ferme  a Giammatteo 
Bembo  num.  CXXXIX-  dalla  qual  ultima  lì  apprende  che 
il  Podellà  di  Padova  lentie  alla  Signoria  a'  9.  di  Settem- 
bre del  1 3 jo.  quel  calo  del  veleno  , e riditele  licenza  da 
feter  dar  taglia  a eh*  fabtfft  , t da  poter  bandir  di  terra 
t luoghi  colai  , che  ave/Jt  machinato  tal  {celierai  tx-x* . Si 
vegga  anche  una  Lettera  del  Soranzo  fra  quelle  di  divtrfi 
firme  al  Bembo  a car.  113.  Il  Bembo  in  una  delle  fue 
Lettere  a Giammatteo  Bembo,  num.  (JXXXIIL  fa  menziona 
de  due  travisimi  accidenti  da  cui  fu  lalvato  , ma  naalT 
quelli  fallerò  non  ifpiega  ■ All’  ofeuro  (ìamo  altresì  della 
qualità  dell’  ingiuria  fattagli  da  alcuni  malvagi  Stampa- 
tori per  cui  il  Bembo  venne  raccomandato  dal  Doge  al 
Magilhato  de*  Signori  di  Notte  , ficcome  feorgett  da  una 
delle  Lettere  del  Bembo  nel  Voi.  II.  Lift.  III.  num.  c . 

I107)  Il  Contarmi  era  molto  amico  del  Bembo,  ^ua- 
le  allor  eh*  cflu  Contar  ini  fu  creato  Cardinale  , andò  a 
bella  polla  a Venezia  per  congratularfene  (eco  nel  1373* 
come  lì  ha  da  una  delle  Lpifi.  Famihar.  nel  Lib.UI.  num. 
31.  Che  poi  il  Contarmi  fottenette  il  credito  del  Bembo 
pretto  a Paolo  III  , e glielo  rapprefentafle  degno  del  Car. 
dmalato,  lì  apprende  da  altra  Lettera  del  Bembo  in  detto 
Libro  num.  36  i e molto  piu  chiaramente  dalla  Vita  del 


Card.  Cantorini  feruta  dal  Beccadelli  a car.  18.  ove  fi  leg- 
ge che  il  Ori.  Contarmi  ricercatone  dal  Papa  rilpolè  .* 
bc  la  Santità  Va/l r a vati  fare  an  grata  alla  Signoria  , e 
grata  a Rama  , faccia  Mtnfig.  Bembo  . 

Ito*)  Beccadelli  , Vita  eie.  pag.  «Iti. 

(109)  Tale  è quella  di  cui  lo  carica  Tommafo  Lanzio 
nella  lui  Orano  m Italiani  , ove  ftrive  che  il  Bembo  mu- 
na  (lima  facefle  delle  Epittole  di  San  Paolo  , cut  chianutte 
Epijlolaetu  ,c  ch’eforialle  eziandio  1 tuoi  amici  a non  leg- 
gerle  fe  amavano  1*  c egaiua  dello  itale  , e 1*  eloquenza  , 
il  pere  h*  egli  per  umore  di  guadare  la  lua  bella  Latinità 
non  legge  ile  inai  la  Sacra  Scrittura  , nè  mai  duetti  J’oili- 
cio  divino.  Aggiugne  Gregorio  Michele  a car.  m.  delle 
lue  Nota  in  cM'ytates  tìaff  ardii  , che  , avendo  il  Bembo 
faputo  che  il  Sadoleto  (piegava  I*  Epillola  di  San  Paolo  a* 
Romani , gli  duetti . Ornine  hai  Magai , non  emm  decene 
gratnm  virum  tatti  mtpna  . Anche  Melchior  Adam  nel- 
le Vira  Tbeelog.  a car  360.  riferiti*  che  il  Bembo  a Gior- 
gio Sabino  , il  quale  lo  iilicurava  che  Melantone  era  pie- 
namente perfualo  dell’altra  vita, e della  rilurrezione, rif- 

r dette  allora  che  avrebbe  avuta  migliore  opinione  di 
fe  mcn  credulo  forti  ilaio  La  verità  è che  di  tutti 
quelli  racconti  non  viene  da’  fuddetti  Scrittori  eretici,  e 
perciò  di  ntliuiia  fede  , citato  alcun  fondamento,  nè  alle- 

f;ata  alcuna  automa  : il  che  ha  mollo  Jo  (letto  Bayle  nei 
no  DUhon  all’auiculo  del  Bembo  nell’annotazione  F.  ed 
all'articolo  di  Melantone  all’annotazione  1».  a nconofccr- 
li  per  fevoje',  chiamandoli  ora  conte  , ora  iufterutu  . Si 

31  anche  G10.  Fabrizio  nella  Par.  III.  dell’  Utfi  Bd 
■ Fabntiane  a car.  79.  Due  cofe  tuttavia  non  li  vo- 
gliono qui  da  noi  t.cere . L*  una  è che  il  Bembo  negli 
anni  più  fervidi  della  fua  gioventù  li  dichiarò  che  nien- 
te , o aliai  poco  penava  allora  alle  celefti  cofe:  //  pm. 
furo  delle  ctltfli  cofe  , fono  fue  parole  in  una  Lettera 
fentta  alla  IXichefla  d*  Urbino  nel  1304.  eh’  è nel  Voi. 
IV.  Par.  I.  num.  30.  delle  lue  Lettere  volgari  , che  dite 

. dubi-- 


7.46  BEMBO, 

cero  alla  prima  nell’  animo  del  Pontefice,  che  quelli  lofpefo  di  eleggerlo  nel- 
la promozione  fatta  al  Natale  del  1538.  omettendo  tuttavia  , per  dar  luogo 
al  tempo , di  creare  alcun  Veneziano . Tali  dll'corfi  facti  al  Pontefice  non  po- 
terono lungo  tempo  edere  ignoti  al  Bembo  , il  quale  per  prefervazione  del 
proprio  onore  credette  opportuno  il  difenderli  con  una  Lettera  fcritta  al  me- 
defimo  Pontefice  (ito),  e con  altre  due  fcritte  al  Cardinale  Aledandro  Farne- 
fe  nipote  del  Pontefice  (III),  le  tjuali  tale  effetto  fecero,  che  il  Papa  , fenza 
cercar  altro  , lo  elede  Cardinale  a’  24.  di  Marzo  del  1539. 

Si  trovava  allora  il  Bembo  in  Venezia  , e di  una  tale  elezione  li  vuole  che 
affai  più  ne  fentidero  piacere  i fuoi  parenti , ed  amici  , eh’  egli  Itedo  (112)  , 
a cui  il  Pontefice  mandò  todo  le  Inlegnc  Cardinalizie  per  mezzo  d’  Ottaviano 
Zeno  fuo  Cubiculario  (113)  con  fua  bella  Lettera  accompagnandole  (114)  ; e 
fi  aggiugne  che  il  Bembo  redade  alquanto  dubbiolo  circa  1’  accettare  quel  gra- 
do , anche  a fronte  delle  vive  perluafioni  de’  fuoi  amici  (115)  ; e che  ad  ac- 
cettarlo lo  determinadero  quelle  facre  parole  : Pare  fcquerc  me , cui  udì  allo- 
ra da  un  Sacerdote  che  celebrava  Meda  , eh’  egli  intefe  , come  dette  a fe  def- 
fo  , ficcome  di  fopra  abbiamo  pure  riferito  . Ma  di  cotale  fua  relidenza  niun 

rilcon- 


duiilare  eht  et  cubata  non  mi  te  nga  , tù  mai  m occupi 
molto  , ai  era  m'  occupa  egli  in  parte  alcuna  ec.  L’  altra 
è che  non  (ì  dilettava  di  andare  la  Quarelima  alle  Pre- 
diche , di  che  per  altro  rendeva  ragione  col  dire  -•  Che 
debbo  io  fare  ? pofiia  th*  mai  altro  non  fi  ode  che  garrire 
il  Dottor  Sortilo  contro  il  Dettar  Angelico  , e poi  venir  fe. 
ne  Anftonlt  per  terzo  a terminar  U qui/lton  propella , fic- 
toine  r iterili  e Ortenlìo  Landò  ne’  Tuoi  Parad-'jjì  al  aum. 

XXIX. 

(1 10)  Egli  è da  crederli  che  la  mentovata  Lettera  fcrit- 
ta  allora  dal  Bembo  a Paolo  (II.  in  propria  ditela  , della 
quale  fi  menzione  il  Beccadelli  nella  Vita  iti  Bembo  a 
or.  xln.  lì  fia  perduta  , non  trovandola  noi  nelle  Rac- 
colte delle  lue  Lettere  . Veramente  fra  le  Volgari  una 
ne  veggiamo  di  lui  nel  Voi.  L Lib.  L al  num.  13.  feruta 
a Paolo  HI.  a*  18.  di  Dicembre  del  1338.  nella  quale  lo 
ringrazia  della  dimofirata  lua  difpolìzione  per  lari»  Car- 
dinale , ma  non  è quella  la  mentovata  dal  Beccadelli  il 
quale  afferma  che  lu  fcritta  in  Latino  , là  dove  quella 
é in  Volgare  : oltre  di  che  niente  in  quella  li  edende 
il  Bembo  per  nfpondere  alle  dategli  aocufe  , dicendo  u- 
nicamcntc  di  pifliggio  che  avrebbe  drliderato  che  al  Si- 
gnore Iddio  folle  piaciuto  cosi  confcrvarlo  puro  e intat- 
to per  lo  pillato  dalle  calunnie  de’  fuoi  accufatori,  come 
da  molto  tempo  in  qua  per  dono  della  fua  Sannjfima  gra- 
va mi  ha  confervato  , t mi  conferva  tuttavia  a gloria 
del  fuo  Bcatijfin no  Nome  , ed  a tonfufiont  di  chi  altra- 
mente giudica  . 

(in)  Le  dette  due  Lettere  fcritte  dal  Bembo  al  Car- 
dinal Farnefe  fi  poflono  vedere  nel  Voi.  I.  Lib.  IV.  num. 
j.  e f delle  Lettere  Volgari  del  Bembo  . Conlella  que- 
lli in  bella  maniera  i Tuoi  errori  giovanili  , ma  dice  che 
di  molto  tempo  viveva  allora  in  Rutila  maniera  che  dee 
vivere  uno  il  quale  per  la  [per  un  ve  di  molti  anni  fa  eht 
alla  vecchiezza  non  fi  perdonano  quegli  errori  , e quelle 
tra  fare  [fieni  che  fi  coueeiiono  alla  giovanezza  ec  Alcuni 
anni  prima  , cioè  anche  nel  1333.  il  modellino  Card.  Far- 
nefe  aveva  difelu  il  Bembo  predo  a Paolo  III.  come  li  ve- 
de da  due  Lettere  del  Bembo  a lui  fcritte  che  fono  fra  le 
Ept/f.  Famshar.  nel  Lib.  VI.  num.  61.  e 61  j e ditelo  pur 
F aveva  di  nuovo  nel  1337.  come  fi  ha  dalle  Lettere  Vol- 
gari del  Bembo  nel  Voi.  III.  Lib.  X.  num.  11.  E certa- 
mente il  Cardinal  Farnefe  fu  F Autore  d’  ogni  diluzio- 
ne del  Bembo,  liccome  pure  afferma  Paolo  Giovio  in  una 
fua  Lettera  al  Bembo  nel  Lib.  III.  della  Raccolta  di  Paolo 
Manuzio  a car.  337.  Né  qui  li  dee  tacere  che  un  altro  di- 
frnlore  ebbe  il  Bembo  predo  al  detto  Pontefice  allor  che 
quelli  far  lo  voleva  Cardinale  , e hi  il  Sadolcto  , come 
h conofce  da  una  Lettera  del  medelimo  Sadoleto  fcrit- 
13  a quel  Papa  , eh’  è fra  le  Epifiola  del  Sadoleto  nel 
I.ib.  XII  ì e da  altra  del  Bembo  ferina  al  Sadoleto  eh’  è 
Ira  le  Epi/l.  ¥anul.  del  Bembo  nel  Lib.  HI.  num.  36  $ e 
fautori  aitrcai  ebbe  in  quell’ occalione  Girolamo  Orlino, 


il  Vefcovo  di  Tricarico , ed  altri  , ficcome  fi  apprende 
dalle  Lettere  del  Bembo  nel  Vol.lII.  Lib.  X.n.6.  Peraltro 
anche  lotto  il  Pontificato  di  Gemente  V1L  li  tento  in 
Roma  di  prelentare  a quello  Papi  nel  1316.  una  Suppli- 
cazione contro  del  Bembo , e fu  Felice  Trofimo  Arcive- 
scovo Teatino  quegli  che  non  la  lalció  pillare  , ficcome 
li  legge  m una  Lettera  del  Bembo  a quelt*  ultimo  feru- 
ta , eh’  è nel  VoL  L Lib.  VI.  num.  11. 

(ni)  Cala  , Vita  cit.  pag.  SII.  e Beccadelli , Vita  cir. 
pag.  ili  v.  Fra  gli  altri  che  gran  piacere  dimoArarono  di 
taie  creazione  lii  Pietro  Aretino  , fra  le  cui  Lettere  nel 
Voi.  IL  a car.  78.  li  legge  un  tuo  Sonetto  compollo  w 
tale  occalione  . 

0*1)  Che  Ottaviano  Zeno  felle  quegli  che  gli  por- 
taflè  le  Inlcgne  Cardinalizie  da  Roma,  li  ha  chiaramen- 
te da  due  Lettere  dello  Hello  Bembo  , Funi  tra  le  Epifi- 
F umiliar,  di  ringraziamento  al  Papa  nel  Lib.  VI.  num. 
jj  i e F altra  fra  le  Lettere  Volgari  nel  Voi.  I.  Lib.  IV. 
num.  j.  al  Card.  Farnefe  legnaia  I’  ultimo  di  Marzo  del 
> 5 J9  i ‘l  p«chc  li  dee  correggere  il  Cala  il  quale  fcri- 
vc  che  dal  Pontefice  colle  Inlcgne  Cardinalizie  gii  tu 
mandato  Carlo  Gualceruzzi  . Vero  è per  alerò  che  il 
Gualteruzzi,  liccome  quelti  racconta  nella  Vita  del  Bembo, 
prelcntua  la  volontà  del  Papa  li  trasferì  tolto  a Venezia 
ad  avvitarne  il  Bembo  fuo  amico  , ma  non  già  che  vi 
lolle  mandato  dal  Papa  , nè  colle  Infegne  di  Cardinale. 

(114)  La  delta  Lettera  di  Paolo  III.  al  Bembo  è Hata 
per  la  prima  volta  pubblicata  a car.  164  del  Tom.  IV. 
delle  Opere  del  Bembo  nella  Raccolta  di  quelle  Rampata 
in  Venezia  nel  1719.  Qui  fi  poffono  correggere  quattro 
errori  ,1’  uno  dell’ Imperiali  nel  Mufeum  Nifi,  a car.  10. 
ove  feri  ve  che  fu  eletto  Cardinale  da  Paolo  Ili  ma  for- 
te quello  è errore  di  Rampa  , e vi  li  dee  leggere  Paolo 
IH i 1’  altro  è di  Pierangelo  Zeno  il  quale  a car.  tp  de’ 
tuoi  Scrittori  Veneti  Patrizi  lo  dice  creato  Cardinale  da 
Giulio  HI  > il  terzo  è di  Carlo  Caporali  nelle  Annota- 
zioni alle  Efequie  di  Mecenate  di  Cefare  Caporali  nella 
Par  II.  a car.  aip.  ove  Io  dice  fatto  Cardinale  da  Leone 
X i e F ultimo  è del  Ciaccomo  nelle  Vita  Poatiff.  fr 
Cardi.  Volili,  col.  656  i e del  Mafini  nella  Briegn.  Per - 
tufirata  , Par.  I.  pag.  388.  1 quali  fcrivono  che  il  Bembo 
hi  creato  Cardinale  dopo  aver  confeguito  il  Vefcovado  dì 
Bergamo  i là  dove  è tutto  il  contrario , perciocché  fu  fat- 
to prima  Cardinale  nel  1*39.  e poi  Vefcovo  di  Berga- 
mo nel  1 f 44.  come  fi  dirà  appretto  . 

(115)  Cala , loo  cit  j e Lettere  di  divtrp  fcritte  al  Bembo , 
■ iif.  ove  li  vede  eflère  allora  corta  lama  che  il  Rem- 
avelie  rifiutato  il  cappello  . Anche  il  Porcacchi  nel- 
la Vita  del  Bembo , il  Ciacconto  nel  Voi.  III.  delle  Vi- 
ta Pontijf.  & Cardi,  cu.  alla  col.  637  3 e F Eggs  nel 
Tom.  II.  della  Purp.  Dacia  a car.  369.  rapprefentano  la 
difficoltà  eh’  egli  ebbe  nell’  accettare  la  dagnità  Cardi- 
nalizia . 
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rifcontro  troviamo  nelle  fue  Lettere  , nelle  quali  unicamente  lo  veggiamo  ade- 
rire d'  avere  avuto  il  Cardinalato  lenza  richiederlo,  e fenza  nè  meno  preven- 
tivamente faperlo  (ufi).  Troviamo  bensì  che  quantunque  il  Bembo  folle  al- 
iai più  inclinato  al  partito  Imperiale  , che  a quello  del  Re  di  Francia  (117)  , 
ad  ogni  modo  tal  piacere  lenti  il  Re  Criftianilfimo  per  la  porpora  a lui  confe- 
rita , che  per  mezzo  del  fuo  Ambafciatore  in  Roma  ne  fece  ringraziare  il 
Pontefice  con  molto  onorate  parole  (118). 

Accomodate  pertanto  le  cole  fue  andò  nell’  Ottobre  di  detto  anno  1539.  a 
Roma  (119),  ove  nel  Natale  del  medefimo  anno  fi  fece  confecrarc  Sacer- 
dote ( 1 20) . Alienato  allora  l'animo  dagli  ftudj  ameni,  e particolarmente 
dalla  Poefia  (121),  fi  diede  a quello  delle  facre  Carte  , fenza  abbandonare 
tuttavia  la  fua  Storia  Veneziana , intorno  alla  quale  continuò  a lavorare  fin 
verfo  al  1543  (122);  e divenne  delizia  de’ fuoi  ftudj  la  continua  lettura  di 
San  Gregorio  , e de’  fuoi  Libri  Morali  (123)  . e forfè  allor  fu  che  fi  diede 
allo  Audio  anche  della  Lingua  Santa  , cui  giunfe  ad  ottimamente  poftede- 
re  , fe  fi  vuole  preftar  fede  al  Superbi  (124)  . Spedò  il  Papa  lo  riteneva 
feco  , e fi  configliava  con  lui  , e grandemente  fu  amato  da’  Cardinali  Con- 
tarino , Farnefc,  Sadoleto , Cortefe , Polo,  Fregolo,  Santa  Croce,  Badia, 
e Morone  . 

EITendo  poi  morto  nel  1341.  il  Cardinal  Fregolo  Vefcovo  di  Gubbio  , fu 
quel  Velcovado  conferito  a’  29.  di  Luglio  di  quell'  anno  (125)  da  Paolo  III. 
al  noftro  Bembo , cui  troviamo  pattato  a Padova  poco  apprefTò  , cioè  a’  24.  di 
Settembre  dell'anno  medefimo  1541  (126)  . Ritornò  pofeia  a Roma  , ove 
nell'Ottobre  del  1542.  gli  fu  conferita  da  quel  Pontefice  la  Parrocchiale  di 
Santa  Maria  de’  Calali  nella  Diocefi  di  Trevigi  (127)  ; indi , pieno  di  defide- 
xio  di  maritar  Elena  fua  figliuola , fi  riconduce  a Padova  , e a Venezia  , ove 
fi  trattenne  quali  tutta  la  State  del  1343  > c ‘*ata  quella  in  moglie  a Pietro 
Gradcnigo  , pafsò  al  fuo  Velcovado  di  Gubbio  , ove  giunfe  agli  11.  di  No- 
vembre di  detto  anno  1343  ; c vi  fu  accolto  con  varie  dimolkazioni  di  ftima, 
e d'  amore  (128)  . Penfava  il  Bembo  di  continuare  la  fua  dimora  in  quel  Ve- 
feovado  , tanto  più  volentieri  , che  gli  riufeiva  quella  di  molto  rifparmio  ; e 
di  affai  debiti  fi  trovava  egli  allora  aggravato  (129)  , avendo  pur  dovuto  im- 
pegnare buona  parte  delle  fue  rendite  per  maritare  la  detta  fua  figliuola  : ma 
il  Papa  , dopo  averlo  nel  Novembre  feguente  chiamato  con  un  Breve  a Roma 
in  virtù  di  lanta  ubbidienza , dicendo  che  lo  voleva  a parte  delle  fatiche  e cu- 
re fue  (130)  ; e volendo  per  avventura  facilitargli  il  modo  di  foddisfare  a’  fuoi 
ir.  11.  P.ll. 

(116)  $Mod  me  , così  egli  feri  (Te  a Paolo  HI-  ringra- 
aiaadolo  del  Cardinalato  in  una  delle  Epifi.  Tamil.  Lib. 

VI.  num.  jf  i i«  ampUJìmum  R.  mtnt  Retpniltca  Cardt- 
paiium  Collegium  mini  tjnfmodi  petentem  , mhit  omnia» 
eogitanttm  /ponte  tua  toeptavtru  ec  e coti  pure  lì  ef- 
prede  in  altra  Lettera  a Damiano  Lulitano  in  detto  Lib. 

VI.  num.  no.  Che  ami  in  una  fua  Lettera  fra  le  Vol- 
tai t nel  Voi.  IV.  Par.  1.  num.  76.  fetivendo  di  tale  fua 
doniti  a Vittoria  Colonna  , allìcura  quella  di  non  aver- 
la giammai  nè  meno  dclìdcrata  . I»  non  termi  mai , così 
egli  (culle  , d‘  efjert  Cardinali  , e fi  1»  m'  ho  a dir  pii 
altri  li  ver»  , ne  anche  dt fiderai  . 

(117)  Ciò  fi  ha  da  molti  luoghi  delle  fue  Lettere  , e 
dalla  Propefta  che  fece  al  Senato  della  fua  Repubblica  nel 
i(i).  in  nome  del  Pontefice  Leone  X.  a favore  di  Cefa- 
xe  contro  al  Re  di  Francia  , ficcarne  di  (opra  fi  è riferito. 

(u3)  Bembo,  Lettere,  Voi.  I.  Lib.  IV.  num.  10. 

(119)  Bembo  , Lettere  , Voi.  I.  Lib.  V.  num.  15  i e 
Lettere  a Giammatteo  Remi»  , num.  CCCLXXXVI. 

liso)  Sue  Lettere  a Giammai  ito  Bimbo  , n.  CCLXXX. 

(111  ) Bembo  , Epifi.  Famit.  Lib.  VI.  num.  118 ; e Let- 
tere Valgati  , Voi.  IL  Ltb»  XI.  num.  aa  i Voi.  Ili.  Lib. 

V.  num.  5 i e Voi.  IV.  Par.  I.  num.  (4. 

(111)  Bembo , Letteti,  Voi.  II.  Lib.XI.  'num.  f.  la  qua- 
le è ferma  a Girolamo  Quiriti!  a*  3.  d’ Agofto  del  1(41. 


Z 2 debi- 

Ci  a j)  Bembo,  Lettere  a Giammai  tee  He  mio,  n.  CCCXXV. 
li  14)  Trtimfe  glenofe  degli  Erti  Veneziani,  Libi  1.  pag. 
69.  Della  fua  cognizione  della  Lingua  Ebrea  fa  ricordo 
anche  il  CrafTo  nell’  iflor.  de'  Poeti  Greci  a car.  410. 

(taf)  ITghellt  , Irai.  Saera,  Tom.  I.  col.  6(i. 

(ia6)  Bembo  , Lettere  , Voi.  II.  Lib.  111.  num.  17.  la 
qual  Lettera  è feruta  al  Rannufìo  di  Padova  a1  a 4.  di  Set- 
tembre del  1341. 

(ia7>  Bembo,  Letterea  Giammatte»  Bemie,  n. CCCIII. 
(ia8)  Bembo  , Lettere  , Voi.  IV.  Par.  I.  num.  6).  94. 
c 100.  Della  fua  andata  a Gubbio  parla  anche  nel  Voi.  I. 
Lib.  IV.  Lettera  ultuna,  e Voi.  II.  Lib.  XII.  num.  3.  del- 
le fue  Lettere  . 

(1x9)  Sue  Letteti  a Giammatte»  Pernio  , n.  CCLXXX. 
dove  cosi  fcrive  a Giammatteo  fulla  (ine  del  1(39.  Ma  vi 
pofie  ien  dir  quefio  thè  io  non  fui  mai  pii  povero  di  epuri- 
lo che  fono  adejjo  , che  ho  fatti  ducati  tremila  di  deiiti 
di  danari  tolti  ad  imprc/lito  da'  miei  amici  : e poco  jp- 
preflò  foggiugne.-  Ora  /ono  un  povero  Cardinale  che  iifogna 
thè  vi  tea  del  pane  d’  altri  ec.  Anche  nella  Lettera  che 
fegue  fcritta  nel  1(40.  cosi  fi  clpreflè  : Ma  fiate  di  que- 
fio  fiderò,  che  in  ne  finn  tempo  della  ima  vita  fai  mai  ca- 
ri povero  , teme  fono  ora  . 

(1 30)  Bembo , Lettere , Voi.  I.  Lib.  I V.  Lettera  ultima . 
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debiti  , e di  trattenerli  con  decoro  in  Roma  , (iccome  il  Bembo  richiedo 
aveva  (131)  , gl>  conferì  a’  18.  di  Febbraio  dell’  anno  1544  (132)  , mentre 
non  ancora  fi  era  partito  da  Gubbio  , in  luogo  del  Velcovado  di  Verona 
da  lui  defiderato  (133)»  quello  di  Bergamo  (134)  , al  quale  per  altro  non 
troviamo  che  fi  fia  mai  trasferito  , benché  aliai  defiderato  dal  fuo  greg- 
ge (135)-  Veggiamo  bensì  che  vi  fece  fuo  Coadiutore  Vettor  Soranzo  nel 
medefimo  anno  1544  ( 136)  , e che  nel  1546.  dolevafi  di  non  poter  aver  un 
foldo  da  quel  Velcovado  (137)  . Pare  per  tanto  che  non  più  fi  partilfe  da 
Roma , volendolo  il  Papa  predo  di  le  , e tutti  delidcrandolo  colà  per  le  lue 
rare  qualità  ; e fu  creduto  che , qualora  avelie  avuto  vita , farebbe  dato  Pa- 
pa : ma  egli  fi  dichiarò  che  credeva  alfai  più  a Suor  Francefchina  Monaca 
di  Zara  da  lui  tenuta  in  concetto  di  fantità  (138)  , la  quale  interrogata  di 
ciò,  diceva  che  certamente  non  farebbe  dato  Papa  (139).  In  fatti  egli  mo- 
ri poco  di  poi , mentre  fatto  molto  vecchio  e debole , e già  cominciando  a 
fentire  , dopo  edere  dato  di  quando  in  quando  loggctto  alla  podagra  (140), 
un'  enfiagione  nelle  gambe  , fu  lòrprefo  da  una  picciola  febbre  , che  fi  cre- 
dette cagionata  alla  prima  da  una  non  grave  pcrcolfa  ricevuta  nell’  atto  di 
palfar  per  una  porta  (141)  , della  qual  lebbre  poi  mori  munito  di  tutti  i Sa- 
cramenti , e con  fentimcnti  adai  pii  (142)  , a'  18.  di  Gennaio  del  1547.  lafcian- 
do  crede  per  tedamento  (143)  Torquato  fuo  figliuolo , e Commidàrj  dùcuto- 
ti della  fua  ultima  volontà  Carlo  Gualtcruzzi  , Flaminio  Tomarozzo  fuo  Se- 


gretario , che  gli  premorì , e Girolamo 

(i]i)  Re  mix)  , Lettere  , Voi.  I-  Libi  IV.  Lettera  cit. 

Ojt)  Ughclll  , Itali a Sacra  , Tom.  IV.  Cui.  4 90. 

U33)  Bembo , Lettere  , Voi.  II.  Lib.  XI.  num.  14.  Ctf. 

1134)  Lettera  del  Bembo  di  ringraziamento  a Paolo 
IH  lenita  a’  xj.  di  l ebbrajo  del  1444.  eh’  é nel  Voi.  I. 
Lib.  I.  in  line  j e Vita  del  Remi*  nlalta  dal  cJuarilIimo 
Sig.  Abate  l'ierantonio  Scralfi  lopra  quella  del  Beccadcl- 
li  impreflà  avanti  alle  Rim  * del  Bembo  dell’  edizione  di 
Bergamo  pi  Lanttllotti  1733.  in  8.  ove  li  apprende  che 
ne  "ni  eletto  Veicovo  a*  18.  di  Febbraio  di  detto  anno 
1344,  che  ne  prefe  il  palTeflb  Monlig-  Flaminio  Toma- 
rozzo  , e ne  lece  luo  Vicario  Generale  Niccolò  A (Ionie  a 
Prnpoito  della  Cattedrale  di  S.  AlclUndro  . 

(ijf)  Bembo  , Epijè.  tanni.  Lib.  VI.  num.  izo.  c ui. 

(136)  Bembo,  Lettere  a lì \iammnttto  Bembo , 11.  CCCXX. 

(137)  Bembo  , Lettere  tu.  num.  CCCXVIII. 

li 38)  Bembo  , Lettere  cit.  num.  CCLXIX»  CCLXXXI. 
CCLXXXXVt.  CCC.  CCCXX.  CCCXXX.  CCCXLVHI. 
c CCCI  XXXVI. 

Ci 39)  Bembo  , Lettere  cit.  num.  CCCXLVIII. 

I140)  Bembo,  Lettere  Volgari  , Voi.  IL  Lib-  VII.  muti, 
x.  e 7.  Lib.  XI.  num.  14  3 e Voi.  IH.  Lib.  V.  num.  53 
C Lib.  Vili.  num.  xo. 

(141)  Qualche  divelliti  intorno  a quella  percoflali  tro- 
va ita  gli  Scrittori.  Il  Bcccadelli  nella  V ir  a del  Remi» 
a car.  alvi  11.  Icrive  che  lu  ter  iena  fora  per  e offa  che  Jet. 
te  del  capi  in  uba  porta  , da  un»  ft  Urne  ella  a}} alito  ec. 
Ma  nel  racconto  di  G10.  della  Cala  lì  ha  che  la  pcrcolli 
fu  nel  (ianco  , mentre  li  trovava  a cavallo  , rum  equo 
forte  vthtreiur  , panlnm  in  e/ho  ad  tauettm  tatui  ojjen. 
dit . Lo  Hello  hanno  poi  riferito  anche  il  Porcacclu , e il 
Tuano.  Al  Niceron  tuttavia  la  circollanz*  d’  elitre  a 
cavallo  , è paruta  aliai  invenlìmile  , dicendo  eflere  albi 
improbabile  che  il  Bembo  in  età  di  fetlantafei  anni,  già 
fatto  ellremamente  debole  , con  enfiagione  nelle  gambe 
li  dilettafle  di  cavalcare.  Ma  ferie  il  Niceron  , le  oller* 
vaio  ascile  ciò  che  con  aliai  maggiori  ctrcollanzc  riferì 
il  Gualtcruzzi,  avrebbe  all’  automa  di  quello  fatte  cede- 
re le  proprie  conghietture  . Scrive  dunque  che  il  Bembo 
ejjenJo  andato  per  diporto  ad  un»  vigna  fuor  di  Rima,  e 
volendo  » cavalla  entrar  dentro  1»  porta  di  tff»  , la  quale 
tra  alquanto  più  balla  di  quello  thè  , per  entrarvi  eom- 
medaminre  , fari a bifegnnto  , urti  nel  muro  della  porta  , 
e ptreo/Jc  il  fianco  j della  qual  ptrceffa  , efftndt  vecchia 
ormai  , tafto  ia  una  febbnctUa  , la  quale  » peto  » peto 


di  Saierio  Quirini  (144) , al  qual  ulti. 

mo , 

gravandolo , all'  ultimo  C atterro  . Per  altro  c da  fspcrli 
che  due  meli  prima  della  lìia  morte  era  della  percoli* 
quali  guarito  , o almeno  migliorato  albi  , licioni*  egl» 
Hello  Urlile  in  una  delle  fuc  Lettere  » Qiamtnattto  Rem - 
be,  num.  CCCXUVi  il  clic  ha  dato  per  avventura  mo- 
tivo ad  alcuni  di  fefpettare  che  la  lenta  febbre  , di  cui 
mori , cagionata  felle  , non  da  quella  pcrcolfa  , ma  da 
veleno  datogli  fegretameute  , liccome  tiferiùc  il  Freero 
nel  Thtatr,  vir.  erudii,  clar.  a car.  30. 

C14O  Si  vegga  una  Lettera  feruta  allora  dal  Cardinal 
Polo  al  Card.  Cervini  nel  Tom.  IV.  delle  Epi/l.  del  Polo 
a car.  106  ; ove  il  Polo  Icrive  eh' clfcndo  andato  a vilita- 
re  il  Bennio  il  giorno  avanti  alla  (ua  morte  , da  lui  ti 
parti  ncn  Jenva  molta  tonfelatàone  , vedendolo  apparecchi ». 
to  , e dtfpofio  a queflo  tran/ito  ton  animo  veramente  pie  , 
e tri/i  lane , dal  che  li  può  ricavare  che  con  poca  elattcz- 
za  ne  abbia  parlato  il  papadopoh  nell’  Hifi.  U/mn.  Patav. 
a car.  50.  del  Tom.  II.  dicendo  che  il  Bembo  monile  nel- 
le braccia  del  Polo  . 

(143)  Il  detto  Teftamento  fa  da  lui  fatto  in  Roma  a* 
5.  «li  settembre  del  1344.  nella  tua  abitazione  in  Santi 
Apolloli , e li  conferva  nunolcritto  nella  Libreria  Am- 
broliani  di  Milano  i e con  elfo  rendette  nullo  altro  fuo 
tetlamcnto  fatto  prima  d’  edere  Cardinale  m Padova  a* 
X5.  di  Novembre  del  1333. 

(144)  Si  veggano  le  tre  Dedicatorie  , I’  una  di  Bene- 
detto Varchi  a Colimo  de’  Medici  Duca  di  Firenze  ni 
principio  della  rillampa  delle  Pro/e  del  Bembo  fatta  in 
Firenze  nel  13495  l’altra  d’ Annibale  Caro  in  fronte  alla 
Rime  del  Bembo  dell' edizione  di  Roma  del  134150  quel- 
la di  Giudo  Lollio  a Guidobaldo  Duca  d’  (Jrbino  in  Iron- 
ie all’Operetta  del  Bembo  De  (lindo  Vbaldo  ferttru , de. 
qut  Ehfabttha  Contagia  Urtine  Dueibnt  della  *1  (lampa 
del  1348.  Qu  ha  opportuno  1’  avvertire  che  due  Girola- 
mi  Quirini  videro  a quel  tempo  5 1’  uno  fu  figliuolo  di 
Francefilo  di  Girolamo  , c fratello  di  Lilabetia  Quirina 
amica  , c corrifpondente  del  Bembo  , il  quale  gran  conto 
faceva  de'  contagi;  di  quella  anche  nelle  cole  letterarie, 
come  lì  vede  dalle  molte  lue  Lettere  ad  etti  fcriue.  Fi- 
la fu  chiara  per  bellezza  , e per  molte  doti  dell’  animo, 
liccome  li  vede  anche  dalla  Dedicatoria  con  cui  Guaite- 
ro  Scoto  le  indirizzò  il  Voi.  IV.  delle  Lettere  del  Bembo. 
Ebbe  in  marito  Lorenzo  MalTolo  patrizio  Veneziano,  e tu 
madre  di  quel  Lorenzo  Mallolo  Monaco  Benedettino  buon 
Poeta  Volgare  de’  fuoi  tempi  . L’altro  Girolamo  Quirini 

fu 
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mo  , per  e (Te  re  fuo  ftrettiflimo  amico , fu  pur  lalciato  dal  Bembo  un  legato  di 
grolla  lomma  di  danaro , cui  quelli  dopo  la  morte  di  lui  rimile  generofamente 
in  mano  di  Torquato  (145)  . Scelfe  il  Bembo  nel  fuo  eeftamento  per  Protet- 
tori delle  lue  Opere  due  Cardinali  , uno  de'  quali  fu  il  Cardinale  AlelTandro 
Farnefe  • 

Venne  feppellito  nella  Chicfa  di  Santa  Maria  alla  Minerva  dietro  all'  aitar 
maggiore  fra  i fepolcri  di  Leone  X.  e di  Clemente  VII.  colla  feguente  Ifcri- 
zionc  fattagli  incidere  da  Torquato  fuo  figliuolo  : 

PETR.0  BEMBO  PATRITIO  VENETO  OB  EJUS  SINGULARES  VIRTUTES 
A PAULO  III.  PONTIF.  MAX.  IN  SACRUM  COLLEGIUM  COOPTATO 
TORQUATUS  BEMBUS  P.  OB1IT  XV.  KAL.  FEB.  MUXLVII.  VIX.  AN. 

LXXVI.  MEN.  VII.  D.  XXVIII  (145)  . 


Altro  Epitaffio  compofe  in  fuo  onore  U Sadoleto  (147) , ed  altro  gli  fece  inci- 
dere in  Padova  nella  Cliiefa  di  Sant'  Antonio  con  bel  Depolito  il  fuddetto 
Girolamo  Quirini  (148). 


fu  figliuolo  di  Smcrio  , e quelli  fu  quell'  amico  firettif- 
fimo  del  Bembo  , tlrquale  lo  lafciò  tuo  clamore  Telia- 
mentano  , e fecondo  crede,  e da  cui  fu  al  Bembo  cret- 
to un  magnifico  monumento  in  marmo  in  Padova  nella 
Ciucia  di  Sant’  Antonio , come  li  dirà  appiedo  . Dell'  li- 
no e dell*  altro  Girolamo  parla  il  Sanfovino  nella  Spoli- 
mone  delle  Rime  di  Lorenzo  Malfolo  dell*  edizione  di 
Venezia  in  4.  a car.  61. 

(14$)  Dedicatoria  di  Antonio  Manuzio  al  detto  Giro- 
lamo  Quirini  in  fronte  al  fecondo  Volume  delle  Leeetra 
del  Bembo  imprelTe  dal  medelimo  Manuzio  nel  ijjo. 

(146)  Nacque  il  Bembo  a'  io.  di  Maggio  del  1470.  co- 
me a luo  luogo  fi  è detto  . Ora  fembra  che,  effondo  vil- 
lino, come  li  afferma  in  detta  Ifcrizione  anni  Uxvi.  me- 
li vii.  e giorni  xxvtu  ; dovreòb*  efl'er  morto  a’  19.  di 
Gennaio  di  detto  anno  1*47.  c non  a*  18.  di  detto  mefe, 
come  da  noi  fi  è di  fopra  riferito  . Il  divario  non  è che 
d’  un  giorno.  Forfè  nel  computo  de*  tempi  non  è fiato 
troppo  clatto  l'autore  di  e(Ta  ifcrizione  , perciocché  nel 
tempo  fiellò  afferma  che  mori  a’  18.  abiit  XV.  Kal.  Febr. 
nel  che  noi  pure  l' abbiamo  feguito  : e ciò  tanto  più  che 
anche  nell’  Ifcrizione  pollagli  da  Girolamo  Quirini  la 
quale  fi  riferirà  qui  fotto  nell’  annotaziona  14S.  vi  fi  dice 
che  abiit  XV.  Kal.  Ftbr  ; e ciò  vi  fi  conferma  con  un 
miglior  computo  del  tempo  che  ville  , cioè  di  giorni 
xtvi  in.  oltre  i meli  e gli  anni  legnati  egualmente  in 
amendue  le  Ifcrizioni.  Per  la  qual  colà  mm  Lappiamo  in- 
tendere  il  fondamento  con  cui  il  Beccadelli  abbia  polla  la 
foa  morte  due  giorni  di  poi,  cioè  a*  10.  di  Gennaio  , ag- 
giugnendo  che  ciò  fu  /’  mn»o  di  fua  tri  LXXVI.  t me  fi 
Vili.  appunta  , il  qual  computo  , nel  fuppoilo  che  folle 
naio  a’  10.  di  Gennaio  (il  che  non  è vero)  anderebbe 
bene  . Come  per  altro  il  Be<cadelli  fuolc  ellere  elàtto  , 
quindi  non  è da  maravigliarli  cha  la  lua  data  circa  la 
morte  del  Bembo  (ìa  fiata  adottata  e dal  Cafcrro  nel  Syn- 
them a Vetkfl.  a car.  if.  e dal  Niceron  nel  Tom.  XI- delle 
Mtmatr.  cu.  a car.  j6 9.  e preferita  a quella  legnati  nelle 
mentovate  Ifcriaioni . Ben  è da  fiupirlì  che  li  Ntceron 
nelle  fopraddrtie  Montarti  volendomelo  levare  ogni  fe- 
de alle  dette  Ifcrwioni  pianti  per  bafe  delle  fue  ragioni  , e 
de1  tuoi  computi  che  il  Bembo  naUelle  a’  za.  di  Maggio, 
e ciò  non  follmente  lenza  recarne  alcuna  prova , ma  len- 
za pu»  lòv venirli  d*  aver  polla  alquanto  prima  la  fua  na- 
iciti  a’ xo-  di  Maggio,  dietro  allo  Hello  Beccatelli  i oltre 
di  che  sbaglia  anche  fecondo  i fuoi  computi  fteflì  : per- 
ciocché dice  , che  , edendo  nato  a’  11.  di  Maggio  del 
14701  qualora  folte  morto  a’  18.  di  Gennaio  del  1547.  co- 
me fi  all'ernia  nella  Ifcrizione  di  Torquato  , avreboe  avu. 
to  , quando  mori,  fettantalei  anni  , fette  meli,  e dicif- 
fette  giorni  i ma  quell»  può  ellere  errore  di  ftampa  , e 
che  abbia  a leggerli  ventilate  giorni.  Comunque  fia.fi  dee 
pur  qui  correggere  l’  errore  dello  Scradem  ne*  Monum. 
Imi.  Lib.  III.  citato  dal  Caferro  , ove  fi  dice  morto  il 
Bembo  a’  17.  di  Gennajo  . Ma  albi  maggiore  farebbe  ]a 
cunfulione  in  cui  ci  metterebbe  circa  al  tempo  della  mor- 
te del  Bembo  , le  quello  non  ci  folle  per  indubitati  rif- 


Mo!- 

contri  ben  noto,  una  Lettera  di  Giovanni  Planeno  Bref- 
ciano  la  quale  fi  trova  impreda  a car.  1 1.  delle  vane  Ope- 
rette di  quello  , Vtnttiii  mpud  Frane  ifeum  Zilcttum  if*4< 
in  4.  Quella  vi  fi  vede  feruta  al  noltro  Bembo  , ed  é re- 
gnata Vavtiu  muri  Juhi  1555.  dal  che  chiaro  coiilletcò- 
be  che  il  Bembo  folte  ancor  vivo  nel  iffj.  Nè  può  già 
dirti  oche  lìa  errore  nella  data  , per.  tocche  in  ella  lette- 
ra comunica  il  Planerio  al  Bcmho  vane  notule  fpettanti 
all*  anno  if  j j.  e fra  le  altre  quella  della  morte  dt  Binila 
Egnazio  fegutu  appunto  in  quell*  anno , o che  non  al 
nollro  Bembo  , mi  ad  alcun  aliro  Bembo  lia  lentia  quella 
lettera,  [folcii  che  vi  fi  parla  della  fua  Storia  Veneziana  , 
e varie  cfprelfioni  vi  fono  che  a lui  folo  fi  polfouo  riferi- 
re . Noi  a fetorre  quello  intreccio , non  altro  (apremmo 
dire  fe  non  ché  il  Planeno  aobia  comporta  quella  Lettera 
molti  anni  dopo  la  morte  del  Bembo , come  per  fuo  efcr- 
cizio  , e per  pubblicarla  fra  le  altre  lue  Lettere  , come  le 
feruta  l' avelie  mentre  il  Bembo  era  ancor  vivo  , e vi  ab- 
bia porta  quella  data  fenza  riflettere  che  allora  eri  già 
morto  il  Bembo  col  quale  per  avventura  non  ebbe  mai 
cornlpondcnza  ; perciocché  in  fatti  muna  lettera  fi  trova 
fra  quelle  del  Bembo  o Latine  o Volgiti  feruta  al  nollro 
Planeno;  e pure  il  Bembo  teneva  prelfo  di  fe  copia  dello 
Lettere  che  a’  fuoi  amici  fcnveva  , e minimamente  a' 
Letterati  , donde  poi  furono  principalmente  tratte  quelle 
che  fi  hanno  alle  llampe.  E quella  nnfira  opinione  .cioè 
che  quella  Lettera  lia  fiata  comporta  molti  anni  di  poi 
con  poca  avvedutezza  in  ordine  alla  Cronologia  , fi  pare 
che  ricever  polla  molta  forza  dall* oller vare  che  vi  fi  parla 
dell’  Ulema  del  Bembo  come  non  ancor  pubblicata,  là  do- 
ve quella  certamente  era  fiata  imprefii  In  Latino  in  Ve- 
nezia nel  ijfi  ; e in  Volgare  nel  affa,  vate  a dire  ai- 
tiamo prima  della  data  di  erti  Lettera  . V.  ciò  che  più 
ittìilbmente  fi  é da  noi  Icritto  fu  quello  particolare  nella 
Raccolta  Milanefe  al  Tom.  I fbgl.  9.  e ciò  che  fi  è detto 
digli  eruditi  autori  della  niedefima  Rarealra  al  fogl.  10. 
verfo  il  fine  . 

(*47)  L’EpitajRo  comporto  del  Sadoleto  è il  feguente: 
Drc  Imm.  S. 

& 1 , trotti  me  memoria  Petti  Bembi  Pattuii  Veneti  , S.  R. 
E.  Cardinali!  eujui  indenti  , httrarum  , eloquenti»  glori» 
in  fuo  /tenia  pone  e pi  , antiquorum  Inudibnt  par  ; gratis 
MMtem  in  ampli  filmo  ardine  , in  monbni  probità!  , Imma- 
nità! , liberali! * 1 (apra  remmnnem  mainiti  femper  extjhma- 
ta  funi quod  de  ejnt  vita  jiuliemm , beata  mari 

fanili fiime  ab  eo  q»  pacatifiimt  abita  , divina  quoque  ran- 
fie mavì  t teflimanio  . 

(148)  Il  Dileguo  di  detto  Depolì  to  , che  fu  lavoro  di 
Danelio  Calanco  infigne  Scultore  , e che  lì  trova  in  det- 
ta Chiefa  nella  colonna  prefio  all*  Aitar  della  Beata  Ver- 
gine , e di  San  Bernardino,  é fiato  pubblicato  ben  incifo 
in  rame  in  fronte  all*  Klaria  Veneziana  del  nofiro  Bembo 
nel  Tom.  II.  della  Raccolta  degli  Stariti  della  tafe  Vene- 
ziane . V Ifcrizione  poi  è la  feguente  : 

Ferri  Bembi  Card,  tmaginem  Hitrenymut  Quieta  10  ifinerìi 
I.  in  publita  pantndam  curavo  , ut  , cujut  ingenti  monu- 

mtn- 


Digitized  by  Google 


750  BEMBO. 

Molti  altri  Epitaffi)  furono  comporti  in  fuo  onore  , e divcr/i  Letterati  ne  pian- 
fero  la  morte  con  vari  Componimenti  (149)  . Fu  lodato  inoltre  con  Orazioni 
funebri  da  Benedetto  Varchi , e da  Sperone  Speroni  , le  quali  fono  alla  (lam- 
pa {150)  . A quelle  non  meno  che  alle  Vite  , che  di  lui  (crirtèro  il  Cala  , il 
Gualteruzzi , e il  Bcccadelli  (151),  rimettiamo  chiunque  defideraffie  d'avere 
minuta  contezza  de'  fuoi  coftuini  , de’  Cuoi  ftudj  , dei  fuo  modo  di  vivere  , 
della  fua  indole  , e dolcezza  nel  converfare  , e nel  trattare  con  rutti  , e par- 
ticolarmente coi  Letterati  ; intorno  a che  molte  c belle  notizie  (i  polfono  altre- 
sì trarre  dalle  fue  Lettere  , le  quali  ci  danno  pure  a conofcere  la  copia  de’ 
Letterati  amici  eh’  egli  ebbe  , e la  (lima  che  guidamente  tutti  ebbero  della  fua 
dottrina  , riguardandolo  come  il  più  illuftre  Letterato  de'  tempi  fuoi , almeno 
in  genere  di  Lettere  amene  . 

Pare  in  fatti  che  tutti  fieno  d’  accordo  che  il  Bembo  , dopo  la  decaden- 
za della  Lingua  Latina  , fupcraflc  nel  buon  gufto  di  erta  Lingua  quanti 
Scrittori  erano  dati  prima  di  lui  , e v'  introducete  quella  purità , che , col- 
la imitazione  di  Cicerone , di  Virgilio , e di  Ccfare  , fu  poi  l'cguita  da  tan- 
ti altri , Iafciati  in  dilpartc  Apulejo  , Macrobio  , Stazio  , ed  altri  di  quello 
conio  già  delizie  degli  Scrittori  del  Secolo  decimoquinto  (132)’.  V'  ha  chi 
lcrivc  eh’  egli  per  non  guadare  la  purità  della  Lingua  Latina  averte  ottenu- 
ta dal  Papa  la  facoltà  di  poter  recitare  in  Greco  l’  Uffizio  divino  , il  che 
pur  li  narra  di  Gio.  Pietro  Maffiei  Gcfuita  , ma  di  ciò  non  troviamo  nè 
per  I’  uno , nè  per  1'  altro  alcun  fondamento  per  rodarne  perfuali , e ci  pa- 
re che  affai  bene  f Abate  Antonmaria  Salvini  n’  abbia  in  una  fua  Lettera 
giudicato,  dicendo  che  fu  fuperJliz,ione , Je  lo  fecero , e caricatura  di  celli  fpi- 
riti , fe  non  lo  fecero  (153)  • 

Rirtoratore  egualmente  , o (ia  introduttore  del  buon  gurto  nella  Lingua 
Volgare  viene  pur  confiderato  dagli  Scrittori  (154)  ; il  che  li  vuole  detto  non 

me- 


menti  etera 4 fine  , tjui  e or  ferii  ijuoijue  memori*  nt  a pò. 
fi mute  defilerete,  Vix-  *»'>■  LXXVJ.  ML  VII.  D.  XXI X. 
Obiit  XI'.  K il.  Febr.  MDXLVJl. 

Quella  Iterinone  fu  comporta  da  Paolo  Giovio  , come  fi 
vede  da  una  Lettera  di  Monlig.  Giovanni  della  Cala  nel 
Voi.  III.  delle  Opere  di  quello  a car.  164 , ed  è da  fapcrli 
che  ti  Quirini  aveva  alla  prima  deliberato  d’  innalzare  il 
detto  Deporto  in  Venezia  nella  Chiefa  di  S-  Salvatore  , 
come  fi  apprende  dalle  Lettere  di  Pietro  Aretino  nel  Voi- 
V.  a car.  84  e 8j.  Ha  poi  sbagliato  Pietro  Angelo  Zeno 
ne’  fuoi  Sfrittiti  Veneti  Putrii)  • car.  19.  dicendo  che  le 
ceneri  del  Bembo  fi  riveritene  nell a Chiefa  del  Sunto  di 
Padova  , quando  certo  è che  il  fuo  corpo  fu  leppelluo  in 
Ron.a,  nè  in  Padova  fi  trova  che  la  detta  pura  memoria 
in  fuo  onore  - Con  qual  fondamento  poi  il  Bullard  nel 
lib.  III.  dell’  Atndem.  dei  Stiene,  et  dei  Arti  a car.  i/o. 
feriva  che  teux  de  Pxvie  , et  d'  Euiube  ont  vomIh  con - 
ferver  u ne  imaft  de  f*  mille  haute  , (y>  majefineufe  por 
dei  flxtnèt  de  marbré  qu  ih  luj  ont  triniti  doni  Icari 
piatti  puùìiqiui  , non  ci  è noto  . Forfè  ha  confutò  Patte 
con  Padove  , ma  la  llatua  quivi  erettagli  è in  Chieià  e 
non  in  Piazza  , come  già  fi  c detto  . 

(149)  Degli  detti  Epitadj  un  buon  numero  è fiato  rac- 
colto e pubblicato  da  Giamrnatteo  Folcano  n:l  pruno  Vo- 
lume della  fua  Raccolta  intitolata  : Carmina  iltnfiriiim 
Poetar um  Italamm  . Vi  fono  anche  tre  Egloghe  Latine 
l’opra  la  morte  di  lui  pubblicate  dal  detto  Toftano  , ma 
lenza  nome  d*  Autore  , il  quale  tuttavia  altronde  lappia- 
mo elTere  fiato  Paolo  Ranniifio  , come  nell’  articolo  di 
quclto  fi  dirà  . Abbiamo  anche  alle  (lampe  ; Auyijiini 
Beatimi  Laehryme  in  funere  Peni  Bembi  che  furono  im- 
pecile con  altre  l*oefic  di  diverti  l'opra  la  morte  del  Bem- 
bo , Ve  ne  tai  afud  JoUtnm  1 f 4S.  in  8.  e alcune  delle  quali  fi 
leggono  anche  fra’  Cnrmin.  1 llufir.  Poet.  lini,  dell’edizio- 
ne di  Firenze  nel  Tom-  li.  a car.  107.  459.  nel  Tom.  IH. 
• car.  193.  xoj.  zzj.  nel  Toin.  V.  a car.  137.  e nel  Toin. 
XI.  a car.  397.  e del  Uraziano  fi  ha  pure  uan  danza  in 
loie  del  medefimo  verfo  il  fine  delle  Cefi  Vetrari  di  elio 


Beaziano  . Due  Sonetti  in  morte  di  lui  fono  flati  compo- 
ni da  Monlig.  della  Caia , che  lòno  fra  le  Rime  di  quello 
a’  num.  XXXVI.  e XLIX-  intorno  a‘  quali  fi  poflemo  ve- 
dere le  Spofiiioni  di  Scrtorio  Quatti  unum.  Un  Smetto 
di  Pietro  Aretino  lopra  la  fua  morte  fi  trova  fra  le  Lee - 
erre  di  quello  nel  Voi.  IV.  a car.  36.  t.  La  l'uà  morte  i 
fiata  altresì  pianta  da  Lucia  (lòde  Alluna)  con  alcuni 
Endccali.Ubi  pubblicati  da  Antonio  Taglietti  nella  tua 
Raccolta  di  Poche  Latine  di  divertì  a car.  33.  E finalmen- 
te abbiamo  alia  llampa  lopra  la  morte  di  lui  una  Raccolta 
di  l'oelie  Latine  e Volgari  di  diveriì  Autori  ia  8.  iena’ 
altra  nota  di  fiampa  . 

05®)  V.  lopra  l'annotazione  1. 

Ufi)  Di  clic  Vite  fi  c parlato  di  fopra  nell’annotiz.  1. 

UfO  Cala  , Vie a Petti  Bembi , pag.  ivj  Gualteruzzi, 
Vita  del  Bembo i Speroni,  Dialogo  dell*  Linone  , pag.  103  : 
Varchi  , Ercolino  , pag.  190.  e 3174  Tonmano  , Difiorf* 
fife*  /’  nr tifino  dtl  predicare  di  Cornelio  Mulfu  3 Santo- 
Vino,  Ventila  definita,  Lib.  XIII.  pag.  3971  Daniel  Eia- 
fio»  Orai.  XIX.  pag.  117.  edizione  d*  Amltcrdam  1A57* 
Crallò  , Sfi.  de'  Potei  Greci,  pag.  410  j Imperiali,  Mufium 
dt-  pag.  10  i Capaccio  , Llog.  Lib.  II.  pag.  16J  c Alberici. 
Coiai,  detfi  Strie t.  Venti,  pag.  74  t Superbi  , Trionfo  dt. 
Lib.  1.  pag.  6 pi  Fontanim , Eloij.  Hai.  pag.  1*4*  e Apollo- 
Io  Zeno  , .Vare  alla  BibL  dell'  tloq.  Hai.  del  Fontani»! , 
VoL  I.  pag.  zzi. 

(nj)  Lettere  di  Antonmaria  Salvini  ad  AntonioMon* 
tanti  nella  Par.  HI.  Voi.  II.  delle  Profe  Fiennttne  , pag. 
*4J.  Si  vegga  anche  il  Sig.  Ab.  l'ierantomo  Scialli  nella 
iua  Vita  Jo.  Petti  Mafin  a car.  zxvi  1. 

Of4>  Si  veggano  Carlo  Leuzom  nella  Dififa  della  Lin. 
fua  E areni,  a car.  140  j F rance  fio  Sanfovino  nella  Dedi- 
catoria delle  Lettere  del  Bembo  ferine  a Giamm.trreo  Bem- 
bo fuo  nipote  indirizzata  a GuidohaJdo  Duca  J'  [Tibino , 
1’  Attorto  nel  Canto  XLVI.  del  fuo  Orlando  Fnriofd , Stan- 
za XIV  i Claudio  Tolomei  nel  Lllx  III.  delie  lue  Lettere  a 
car.78.t3  Pietro  Barignano  in  un  luo  Sonetto  a car.  171. 
1.  del  Tom.  L della  Raccolta  deli*  Atanagi , il  Salvimi  nel 
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meno  nella  Profa  j che  nella  Poefia  , nella  qual  ultima  è riputato  il  primo 
che  fi  delle  ad  imitare  daddovero  il  Petrarca  cui  in  tutto  e per  tutto  fi  propo- 
fe  per  efempiare  (155)  ; e ben  a ragione  fi  fono  maravigliati  gli  Scrittori  (156) 
eh'  egli  , allevato  eflendo  in  tempi  si  corrotti  , quanto  al  gufto  delle  dette 
due  Lingue  , e fenza  elfer  nato  o vilTuto  lungo  tempo  in  Tofcana  , giugnelTe 
e in  profa  e in  verfo  a comporre  con  tanta  leggiadria  (157)  . Che  anzi  vien 
egli  comunemente  confiderato  come  il  primo  che  fi  deirc  ad  inlegnarne  con 
metodo  le  Regole  : e ('ebbene  alcuni  anni  prima  di  lui  pubblicaflè  un  limile  la- 
voro Gio.  Francefco  Fortunio  , certo  è tuttavia  che  o il  Fortunio  fi  valfe  de- 
gli Scritti  del  Bembo  , da  lui  veduti  a penna  , o che  contemporaneamente 
amendue  fcrilfero  : e fi  può  anche  aggiugnere  che  il  Fortunio  ne  fu  in  guifa 
fupcrato  dal  Bembo  che  quell'  ultimo  ne  comparve  il  primo  (158)  ; il  che  af- 
fermar fi  può  anche  in  confronto  si  di  Niccolo  Lìburnio  che  fullo  UelTo  argo- 
mento aveva  alcuni  anni  prima  del  Bembo  pubblicata  una  quali  limile  Ope- 
retta (159) , come  di  Aurelio  Augurelli,  il  quale  alcuni  vogliono  che  fia  Ila- 


Voi.  I.  degli  Avvertimenti  Lib.  II.  Cip.  IX  > ti  Raccolti 
delle  Lenire  di  deverfi  al  Bembo,  a car.  43.  f f.  64.  6f.  e 
iff  i il  Muzio  nel  Lib.  III.  dell’  Arte  Furie» i Paolo  Beni 
nell*  A» nernfea  a car.  1 17  » il  Mentimi  nel  Ruratt 1 dii  So- 
neria a car.  101  > Niccolo  Franco  ira  le  lue  Lettere  nel  Lib. 
IH.  a car.  191.  t*  Pietro  Angelo  Zeno  , Scrittori  Veneti 
cu.  pag.  19  i il  Crefcimbeni  nel  Voi.  II.  dell’  /fior.  dell» 
Volg.  Poefia  a car  341  i e nel  Voi.  IV.  a car.  ;;j  il  Fon- 
tanini  nell’  Amimi»  diftfo  a car.  jxf  1 e nell’  Eloef.  hai. 
a car.  181  j Domenico  de  Angeli]  nella  Par.  II.  delle  Vi- 
ti dt’  Lttter.  Silenti»!  a car.  91.  e 93  j e Apollo  lo  Zeno 
nelle  Seti  »U»  BiU.  delT  Eloq.  lt»l.  del  Fontamm  nel 
Tom.  H.  a car.  aai.  Menta  pure  d* elfer  letto  a tale  prò- 

Klito  quel  Sonetto  di  Antonio  Mezzabarba  eh*  è fra  le 
dìe  ai  quello , che  incomincia  : 

„ Come  ne  vien  dal  Sol  più  bello  il  giorno 
„ Più  verdi  i prati  dal  rigar  dell*  acque  , 

„ Co»  dal  latro  Bembo  a noi  rinacque 
„ Quant'  ha  la  nollra  lingua  in  (e  di  adorno  ec. 
Abbiamo  anche  alle  Rampe  : Ctnettti  1 firmi  dt  Ciceri- 
ne  , Boccaccio  , Re  miro  , 1 dtvtrfi  mitri  raccolte  del  Tofca~ 
nell 4 . In  Veniva  per  Lodovici  Avanti  1560.  ni  8 j e fra 
1 Difrtrfi  Accademici  di  AntoninariaSalviui  uno  ve  n‘ha 
al  num.  XXXI 11-  ove  eiamina  tui  fi  debba  fin  »'  nofiri 
tri  fami  btaefiri  dell»  tinga»  , e al  Bembo  , ehi  ne  die- 
de li  Retile  , e vuole  che  quelli  ne  iolfero  1 Padri  , e 
quello  alie valere  , 1 nutrici» . Merita  d’eiler  letto  un  Te- 
traiticon  di  Gumhatilla  Linaio  Giraldi  al  Bembo  nel 
Tom.  V-  de*  Carmi»,  iiluflr.  Poti  Hai.  dell’  eduione  Fio- 
rentina a car.  319. 

Off)  Varchi  , Ercolina  , pag.  178  | e Quadrio,  Star.  « 
Rag.  d'agni  Fot  fi»  , Voi.  II.  pag  133  t e Lettera  Se  fi  a 
premetta  a'  Verfi  fuetti  di  tri  eccellenti  Moderni  Anteri, 
pag-  19- 

(if 0)  Caia,  Vita  Clt-  pag.  VI  » * Gualteruzzt , Vita  dt* 
e beccadelti  , Vita  cit.  pag-  zzivi,  e mollilTìrm  altri. 
Non  Tappiamo  per  tanto  con  qual  fondamento  li  affermi 
nrlla  lir.  II.  degli  Llog.  Atcadrm.  del  Gimma  a car.  f». 
che  il  Bembo  fia  fiata  tenne  Fetta  , dicendo  che  ciò  Tu 
per  aver  egli  avuto  nella  lua  genitura  Venere  libera  da* 
raggi,  ed  Orientale  dal  Sole  , ma  lènza  l’alpetto  di  Mer- 
curio , da  cui  li  pretende  che  la  fapicnza  dipenda  . 

(if7>  Varchi  . ErcoUna  , pag.  30 
(ifi)  il  bembo  pubblicò  la  prima  volta  i tre  Libri  del- 
le Tue  Frefe  nelle  4 nati  fi  ragiona  della  Velgar  Lingua  nel 
ifif  j e lin  dal  if  16.  era  ulcita  1’  Operetta  del  Fortu. 
dio  Avvocato  in  Venezia  , ma  Sclnavone  di  naTcua  , 
intitolata  : Regole  Grammaticali  della  Volgar  Lingua  , in 
Ancona  per  Bernardino  Vercelleft  , in  4.  della  quale  al- 
meno quattordici  nllampe  li  tono  tane  , comecché  al 
relente  (ia  caduta  quali  affitto  nella  dimenticanza  . Il 
ortunto  aveva  diviTato  di  Renderla  in  cinque  Libri  , 
ma  di  clli  non  abbiamo  che  i primi  due  , cui  per  av. 
ventura  affrettò  di  dar  fuori  per  umore  d’  edere  da  al- 
tri  prevenuto,  in  erti  molte  cole  tono  , che  pur  lì  tro. 


co  il 


vano  fra  le  Profe  del  Bembo,  e quindi  Pellegrino  Moret- 
to Mantovano  nel  Tuo  Rimario  impreflò  in  Venezia  nel 
ifi9.  tacciò  di  plagiario  il  Bembo,  quali  avelie  fu  aio  il 
Fortunio  j ma  pare  che  la  cofa  folfe  tutto  al  contrario; 
perciocché  il  Bembo  aveva  principiata  la  fua  Opera  (in 
dal  ifoo.  come  (ì  ricava  dalle  Tue  Lettere  Amorofe  al  num. 
LV.  La  continuò  poi  anche  in  Urbino  , cioè  verfo  il 
ifogi  « molto  era  avanzata  prima  della  creazione  di  Leo- 
ne X.  come  li  ha  da  una  Lettera  del  Bembo  nel  Voi.  I. 
Lib.  V.  num.  3 i e fi  fa  ancora  che  ne  aveva  terminati 
i primi  due  Libri  lin  dal  if  ia  > come  (i  vede  da  altra  Tua 
Lettera  Volgare  a Tnfon  Gabrielli  del  pruno  d*  Apule 
di  detto  anno  ,ch*  é nel  Voi.  II.  Lib.  II.  num.  7;  e,  (e 
vogliamo  credere  al  Bembo  RcOò , fu  il  Foriamo  mede- 
fimo  quegli  che  , avendo  veduto  quel  lavoro  del  Bembo 
ancor  manofentto  , li  fece  fua , copiandola  colle  proprie 
parole  , buona  parte  delie  cofe  ivi  dette  : il  qual  •torio  Tu 
dichiarato  dal  Bembo  Redo  nella  rifpoRa  che  per  propria 
ditela  fece  il  Bembo  dare  al  Moretto  per  mezzo  di  Ber. 
nardo  Tallo . Ikcome  vedelì  dalla  Lettura  del  Bembo  feru- 
ta al  Tallo  a’  17.  di  Maggio  del  13x9.  eh*  é nel  Voi.  HI. 
Lib.  VI.  num*  4 delle  lue  Lettere  Volgari.  |)|  qucRo  fur- 
to parlo  fin  d*  allora,  cioè  nel  1317.  G 10.  Andrea  Gari- 
fendo  in  una  Tua  Lettera,  eh* è fra  quelle  di  divertì  fcrit- 
te  al  Bembo  pubblicate  dal  Sanfovino  a car.  Spi  e lo  con- 
fermò anche  il  Dolce  nella  Dedicatoria  a Pietro  Grade- 
nigo  in  fronte  alle  Profe  dei  Bembo  Rampate  nel  iff«; 
le  quali  teltimoniauze  non  reggiamo  edere  Rate  note  al 
Foiiianmt  là  dove  nella  fua  tlocj.  hai.  Lib  IH.  Cap.  IV. 
folliene  , e pretende  di  provare  che  I*  Italia  fu  debitrice 
al  Fortunio  delle  prime  regole  della  nollra  Lingua  , ac- 
cordando tuttavia  che  quelle  (ieno  Rate  di  poi  nobilmen- 
te ampliate  e arricchite  dal  Bembo  , al  quale  certamente 
rimane  la  gloria  d*  edere  (latoo  il  primo  , o il  migliore 
che  abbia  infegaato  11  vero  modo  di  fen vere  nella  noRra 
Volgar  Linguai  e tal  gloria  pur  gli  danno  Annibai  Caro 
nella  Dedicatoria  al  Card.  Farmele  premeda  all'edizione 
delle  Rime  del  lkrabo  riitampaie  in  Ruma  nel  1348  i e 
nel  Voi.  HI.  delle  Tue  Lettere  a car.  f6.  ove  pur  lo  chia- 
ma r Omero  di  par’  tempi  j Carlo  Caporali  uelle  Offer. 
vauom  al  Viaggio  di  Farmafo  di  Celare  Caporali  , Par. 
Il  pag.  3x4  i II  Z1I10I1  nella  Storta  mf.  de ’ Poeti  hai.  a 
car.  183  ili  Crclcirabeni  nel  Voi.  L della  Star,  dell»  Fu- 
fi»  Volgare  a car.  408.  e molullimi  altri  . 

(159)  Eccone  il  titolo:  Le  vnlgari  EltgoMtie  di  A#,  tàc- 
tolò  Lilnrnio  . In  Vintgi»  nelle  Capi  d'  Aldo  Romano  e 
£ Andre»  Afolano  fno  Suocero  ifxi.  in  8.  Si  vegga  Apo- 
llolo  Zeno  nelle  Sete  all » Btbl.  del F Eloef.  hai  del  Fon- 
tomai  nel  Voi.  I.  a car.  8.  ove  parla  di  detta  Opera  del 
Liburmo  , come  pure  a cir.  ao.  ove  dà  altre»  elatta  noti- 
zia della  Grammatica  Volgare  di  Marco  Antonio  Ateneo, 
il  quale  (ebbene  diede  fuori  quella  Tua  Opera  , eh*  é di 
poco  merito  , follmente  nel  1333.  ebbe  tuttavia  il  corag- 
gio di  gloriarli  d*  edere  il  prima  a pubblicare  una  Grani- 
mitica  Volgare  . 
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to  il  primo  a fcrivere  Regole  per  la  Lingua  Volgare  ( ido ) , e di  Girolamo 
Claricio  da  Imola  che  ferrile  alcune  Oirervazioni  Grammaticali  l’opra  1’  Ame- 
to  del  Boccaccio  ( 1 6 1 ) . Si  fa  per  altro  che  Lodovico  Caftelvetro  ha  trovato 
molto  che  dire  fulle  fue  Regole  c fui  fuo  ftile  , facendotene  fevero  Cenlò- 
re(iÓ2);  e eh' eziandio  Annibai  Caro  l'ha  tacciato  di  non  avere  olfervato 
egli  (ledo  le  Regole  fue  (163)  , di  che  altri  pure  1’  ha  incolpato  . Vero  e che 
n’  è (lato  anche  difefo  (164) . Ma  ciò  che  più  importa  fi  è che  lo  (ledo  Jacopo 
Sanazzaro  grande  eftimatore  per  altro  delle  cofe  del  Bembo  giudico  , le  fi  vuol 
predar  fede  al  Giovio  (165),  la  fua Grammatica  per  ifcrupolofa  , ajpra  , ed  af- 
fettata , e non  fintile  alla  delicatura  de I / ito  ingegno  ec  ; e che  alcuni  Accademi- 
ci Fiorentini  nel  l'ecolo  medefimo  del  Bembo,  i quali  non  (eguivano  odèrvan- 
za  di  regole , prelero  a biafimare  il  Bembo  , chiamandolo  ora  invidiofo  , ora 
arrogante , ora  prefuntuofo , e talvolta  con  altri  nomi  fomiglianti  : intorno  a 
che  tuttavia  è da  laperfi  che  gran  maraviglia  dell'  ardir  di  quelli  fi  e fatta  il 
Varchi  , modrando  che  non  fi  avevano  punto  a curare  (1 66)  . Ne  qui  fi  vuol 
pur  tacere  aver  talvolta  dubitato  Piero  Bargeo  (167)  che  il  Bembo  avelie  con- 
fortato gli  altri  a volgarmente  fcrivere  , affinché  , abbandonate  da  loro  le  Gre- 
che Lettere  , e le  Latine  per  dar  opera  alle  Volgari  , egli  l’olo  divenidè  o ri- 
manere eccellente  nelle  Latine  c nelle  Greche  : la  qual  cola  (crive  il  Varchi 
che  farebbe  data  più  che  non  fi  potreike  dire  nefaria  , e Hafimeuole  , ma  che 
niente  è verifimile  , [appiè ndo fi  quanto  faffe  lontana  dagt  interi , e cajli , e fan- 
ti co/lumi  di  tanto  e tale  uomo  ( 1 68  ) . 

Per  altro  , quantunque  a quel  grado  , che  abbiamo  detto  , gi  ugnelle  il  Bem- 
bo nel  buon  gudo  della  Lingua  Latina  , alcuni  tuttavia  hanno  trovato  che 
criticare  nel  fuo  ftile  , giudicandolo  talvolta  afpro  , e duro  , e quimdi  non 
conforme  allo  ftile  piano  e naturale  degli  antichi , e talvolta  anche  poco  Lati- 
no (169).  Ma  la  critica  più  univcrfale  verfa  full'  cflferfi  egli  troppo  rigorolà. 
mcnte  attaccato  allo  ftile  di  Cicerone  , cosi  che  nulla  fapelfc  dire  che  co'  vo- 
caboli da  quello  ufati  (170) . Egli  tuttavia  ha  avuti  anche  in  ciò  i luoi  difen- 
fori  (171),  ed  aliai  bene  ha  giudicato  il  PolTevino  dicendo  che  le  il  Bembo  in 

vita 


(160)  Si  vegga  la  Lei  ter  A di  Siment  Cefmopolita  in  di- 
ftfadt  Giovanni  B imi  hi  nelle  SevelU  Lenir  di  Firenze  del 
1746.  alla  col.  343  3 e vengali  pur  ciò  che  noi  detto  ne 
abbiamo  a fuo  luogo  nell*  articolo  di  Aurelio  Augurelli 
al  imm.  iv.  delle  Opere  di  quello  . 

(161)  La  Grammatica  del  Ciancio  full’  Amttt  del  Boc- 
caccio ulci  m \U Uno  ntir  Officina  A iianxJana  n fpefe 
£ Andre*  Calv 9 ifu.  in  4. 

(i6ì)  Si  vegga  più  folto  nel  Catalogo  delle  Opere  del 
nollro  Autore  al  num  11. 

(I6j)  Letiert  dei  Caro,  Voi.  II.  pig.  tu. 

(164)  Lettere  di  diverfi  *1  Bembo  , pag.  114. 

(toj)  Ecco  ciò  che  fenile  il  Giovio  in  una  delle  fue 
Lettere  a car.  1».  t.  Il  Sanattaro  er*  pareo,  e amaro  con- 
fore  , quando  giudicava  f Opere  d'  altri  ec.  Non  mi  di[Je 
egli  del  (no  tanto  amato  Bembo  , chet  vorrebbe  , che  mai 
no»  avejje  dato  fuor a gli  A (alani  ì t che  la  grommati ea 
gli  pareva  fcrupel'fa  , afpra  , ed  affettata  , t non  fimilt 
alla  delicatura  dtlC  ingegno  del  Bembo  , tanto  divino  ne' 
bonetti , e Stanca  , ne'  ver  fi  Latini  tanto  odorato  0 candido  ? 

(i66>  Varchi  , Ercolano  , verfo  il  fine  . 

(167J  Si  vegga  I’  Ercolano  del  Varchi  a car.  383. 

(168)  Varchi  , loc.  cit. 

(169)  Si  vegga  il  giudizio  di  Giudo  Lipfio  nell’  Lpifi. 
Mifiell.  Centur.  II.  Epill.  LVU  i e Centur.  V.  fcpift. 
XLVII.  e LS  e Centur.  ad  Hai.  & »ffp  Epift.  Vii  e 
nelle  Annotazioni  al  Lib.  I.  Politicar.  Cap.  IX.  Anche 
il  Guazzo  nelle  fue  Lettere  a car.  41.  fenve  che  alcuni 
al  luu  tempo  chiamavano  il  Bembo  un  nembo  d' ofe uriti. 

(170)  Oltre  a’  luddetti  giudizi  del  Lipfio  , fi  pollano 
vedere  Erafmo  nel  Ciceroniani  Scipion  Gentile  ne*  Com- 
menr.  in  Eti/l.  ad  Philem.  a car.  40 i Giulio  Cefare  Sca- 
ligero nell'  Hyptrerit,  a car.  800  > Tumulalo  Lanzio  nel- 


la fua  ravioli  Orati 0 centra  Ital.  a car.  736.  e 737  ; la 
Cafauboniana  a car.  34  i il  Gaddi  , De  Script,  non  Eecltf. 
nel  Tom.  I.  a car.  86  i Gio.  Lodovico  Pralchio  nel  Ro- 
fetum  flyli  a car.  33  ; Gio.  Andrea  Bofio  , De  prudentin 
CT  tloq.  civili  campar  onda  a car.  16  ; il  Giani  , De  ni- 
nne Lattmt.  (Indie  , Art.  IH.  X e XVI  ; il  Capaccio 
nel  Lib.  I.  del  Segretarie  a car.  8.;  ; il  tieniteli  nel 
Diti.*,  de  patriit  virer.  declori  il  Bai  zac  riferito  nel  Tom. 
I.  della  BiU.  Uni.  a car.  131  i il  Valchio  nell'  to/l.  Cri- 
tica Lingua  Latin.  Cap.  XII.  §.  Ili-  pag.  688  i lo  $tol- 
ho  nell'  Introduci,  in  Hi  fi.  Littr.  a car.  191  ; il  P.  Gio. 
Niccolò  Bandiera  nel  Tratt.  degli  ftudj  delle  Donne  a 
car.  aS.  e della  Par.  II  j Gio.  Fabrizio  nella  Par. 
111.  dell’  Hi  fi,  Bibt.  Fabrictant  a car.  418  { e il  Signor 
Buonamici  , De  clarii  Licer  *r.  Pontifici  or.  Seripter.  a 
car.  j7.  e 106. 

OrO  Si  veggano  fra  gli  altri  Gio.  Clerc  nel  Tom. 
I.  della  Bibhoth.  Chufit  all’  artic.  VII.  pag.  317.  e fegg; 
Rolando  Marelio  nell'  Epìfi.  Ub.  I.  num.  XLI  * Cnllo- 
foro  Voltìo  nelle  Annotazioni  111  fine  della  Cafaubenia- 
na  a car.  141  j il  Capaccio  nel  Lib.  II.  degli  Elogi  a 
car.  163  i P Anti. Ballici  nella  Par.  I.  a car.  369  ; il 
Buonamici  nel  Lib.  cu.  a car.  107.  e 108  i Giufeppc 
Bianchini  da  Prato  nella  fua  Differtat.  con  cui  difende 
il  Bembo  dalla  critica  fattagli  da  Giufia  Lipfio  inferita 
nel  Tom.  1.  de’  Sappimi  * I Giara,  de'  Lenir.  £ Ital.  a 
car.  371  i e l'Autore  delle  Annotazioni  alle  Opere  del 
Cafa  nel  Voi.  III.  a car.  zjg.  ove  quell'  ultimo  aliai 
ben  ridette  che  molte  delle  Opere  Latine  del  Bembo  , 
cioè  I’  Iltoru  , I’  Epìfi.  F4»n/»*r.  e le  Poeiie  tifarono 
dopo  la  morte  di  lui,  e non  ebbero  perciò  da  elio  l’ ul- 
tima lima  , e forfè  taluno  fi  prefe  l'ardire  di  porvi  la 
mano , e prclumcndo  dt  correggerle  , le  difiormo  . An- 


Digitized  by  Google 


BEMBO.  -53 

vita  ritorna/Te  , non  uferebbe  certe  cfprettìoni  pagane  nella  fua  latinità  , ma 
le  tifate  cancellerebbe  (172).  Certo  è ch’egli  è ormai  si  radicato  ed  univerfa- 
le  il  credito  e la  gloria  di  lui  (173)  , che  foverchia  , non  che  nojofa  imprefa 
farebbe  il  voler  riferire  gli  elogi  con  cui  moltittìmi  Scrittori  1’  hanno  efalta- 
to  (174)-  Batta  il  dire  non  ett'er  egli  inferiore  di  merito  e di  fama  a quanti 
de’  migliori  Scrittori  in  Lettere  amene  ha  prodotti  l’ Italia  dal  Secolo  decimo- 
quinto  in  qua  . Si  narra  eh’  egli  fotte  così  difficile  a contentarfi  delle  cofe  fue, 
V.  II.  P.1I.  A a che 


che  t’  Alate  Giambatifta  Panforti  compofe  un’  Apologia 
del  Cardimi  Pietro  Bembo  dulie  falfi  aecufc  che  fi  leeo- 
ni nel  Trattato  delti  fiudj  delle  Donne  , la  quale  Ila  im- 
prellà  fui  principio  del  Tom.  XXIX.  della  Raccolta  ^Ca- 
f-.gerana  . E finalmente  Fabio  Sforza  Gentiluomo  d’  U- 
dine  compofe  un’ A pologii  del  Bembo  contro  al  Lipfio, 
che  non  e Rampata  , intorno  alla  quale  fetide  il  Fon- 
tanini  nell’  Eloq.  Bai.  a car  j86.  che  fi  pub  dubitare  fe 
[offe  [ufficiente  , aggiugnendo  efi’o  Fontamnl  che  nelle 
critiche  delle  Opere  pollumc  convien  badare  al  loro  ef- 
Lere  di  poftumt  . 

(171)  Podevino  , Biblioth.  [tirila  Apptnd.  pag.  il. 

(173)  Fra  le  quali  infinite  cofe  dette  in  onore  del 
Bembo  merita  d’  eflere  qui  riferito  1’  Epigrammi  com- 
porto in  Tua  lode  da  Riccardo  Dellreiio  , eh’  è il  te- 
gnente : 

Si  claras  Venctum  te  ut  termine  marique 

Scire  juvat  , Bembum  , candide  Ini  or  , habit  . 

Si  latii  te  dtltHant  [emonie  armena 

Delicia,  Bembum  , tot, Aide  Leder  habet. 

Si  cariem  cedro  fiate*  munente  «semata 
Stllarì,  , Bembum  , candide  leder  , habet  . 

Annal'^  ( fit  Epftola  dodi  a pararti*  : 

Non  attui  Bembo  dux  imitandut  erit  . 

Tarando!  genuit  tellus  /metri a multai  : 

Vtx  alium  palmata  Bembtti  habert  finat  . 

/Eterna  n«bii  igitur  fit  laude  colendus  , 

Plura  [ed  a grata  po/lrruatt  [erte  . 

Bello  è anche  il  feguente  dillico  che  li  trova  nella  Pro- 
[ograph.  Mette.  Milìen.  I.  di  Gafparo  Conrado  : 

Sum  Stneea  mgenio  , Maro  carmino  , Tulliut  ore  , 
Quei  tribù t hit  , uni  dar  mihi  Roma  dteut  . 

(174)  Per  darne  tuttavia  una  qualche  traccia  al  Letto- 
re diremo  che  degli  Autori  che  hanno  parlato  con  lo- 
de di  lui  , li  può  in  primo  luogo  vedere  un  buon  Cata- 
logo regiftrato  dietro  alla  Vita  del  Bembo  fcritta  dal  Ca- 
la a car.  xzvuj  e poi  più  accrefciuto  in  fine  del  Voi.  IV. 
deila  Raccolta  di  tutte  I’  Opere  del  Bembo  imprefli  in 
Venezia  nel  1 719  ; e ad  erti  lì  potrebbero  aggiugnerne 
non  pochi  , e fra  gli  altri  Lorenzo  Scala  in  una  Lettera 
a Benedetto  Varchi  nel  Tom.  V.  Par.  III.  Voi.  I.  delle 
prefe  Tiorent.  a car.  68  ; G;a  Pierio  Valeriano  nelle  fue 
Poefie  a car.  1S3.  del  Tom.  X.  de’  Carmina  lllufir.  Poet. 
lini,  dell’  edizione  di  Firenze  j Pier  Crinito  in  una  E- 
p ifl.  1 car.  410.  del  Ltb.  XII.  delle  Epift.  d’  Angelo  Poli- 
2'ano;  il  Varchi  nell’  Ercolano  a car.  48.  1*4.  e 4 39;  il 
Giraldi  , De  incrmmodn  Urbane  direptionis  > il  Cala  nel 
Voi.  IH.  delle  fue  Opere  1 car.  zai.  133.  *34-  e l?6  > e 
nel  Voi.  IV.  a car.  14.  e 38  ; il  Martelli  nelle  lue  Lette- 
re a car.  14.  tergi  il  Sadoleto  nelle  Epift  nomine  Ltonit 
X.  [cripta  pubblicate  dal  chiariamo  P.  Lazzeri  nel  Tom. 

I.  ìiiftellan.  ex  m[t.  Codd.  Btbl.  Celtegii  Romani  ec.  a car. 
41}  i ri  Bedchemo  nella  praltd.  in  C.  Plinium , al  regi- 
llro  H.  IV  i il  Sanazzaro  nelle  Opere  Volgari  a car.  451  5 
Gio.  BatiUa  Mantovano  nell’  Ecloga  X.  a car.  13$.  del 
Tom.  VI.  Carmin.  lllufir.  Poet.  Itali  Giulio  Cefare  Sci- 
ligero  neile  fue  Poefie  Latine  a car.  496.  de’  Carmin.  ll- 
hftr.  Poet.  irai,  nel  Tom.  Vili,  dell’  eJiz.  di  Firenze  j 
lazaro  Buonamico  nelle  fue  I*oc(ie  Latine  a car.  587.  e 
tegg.  del  Tom.  XI.  de’  Carmin.  lllufir.  Poet.  Hai.  dell*  e- 
du.  di  Firenzej  Paolo  Manuzio  nella  Prafat.  in  Virtilium 
imprefla  anche  dietro  alle  Ine  Epft.  a car.  71  s Jacopo 
Filippo  Pclicnegra  nel  titolo  della  lua  Cannone  breve  l'o- 
lla in  fine  della  Epiltola  di  Sarto  da  elio  tradotta  in  ter- 
za rima  , llampata  in  8.  fenza  alcuna  nota  di  Rampa , o- 
ve  la  detta  Canzone  fi  dice  fatta  ad  imitationem  Puri  Btm- 
bt  poetarum  omnium  Principi t ; I’  Autore  delle  Cofe  no- 
tabili di  Venezia  a car.  115.  dei  Lib,  II  ; Leandro  Alber- 


ti nell’  Ifior.  di  lìologn * nel  Tom.  I ; il  Simlero  nell’E/f- 
tom.  Bibt.  Ge filtri  a car.  14*.  tergj  Agollino  Vallerò,  De 
Venera  R'ipubhea  laudibui  a car.  i{7.  del  Tom.  I.  degli 
Anecdota  Veneta  pubblicati  dal  P.  Gio.  Battila  MariaCon- 
tarini  de’  Predicatori  / il  Saurtay  nella  Continuai.  Libri 
de  Seriptor.  Ecclef.  del  Bellarmino  a car.  ; il  Lollino 
nelle  Epift.  a car.  144  ; il  Gimma  negli  Elog.  Aceadem.  a 
car.  131.  della  Par.  Il  ; il  Thevet  nell’  Hft.  dei  Sfavans 
Hom.  a car.  1 19.  del  Tom.  VII  ; il  Cozzando  , De  ma- 
gft.  aneitj.  Phtlofoph.  1 car.  lai.  del  Ltb.  I ; il  Jonfio  , 
De  Script.  Hft.  Philof.  a car.  118  ; il  Tomafini  nel  Cap. 
Vili-  in  fine  del  Petrarcha  re  di  viviti  ; il  Morofio  nel  Tom. 

I.  Lib.  I.  Cap.  XXIII.  del  Polyhft.  Littr.  a car.  179  { il 
Menagio  nelle  Annotazioni  all’  Aminta  del  Tallo  a car. 
118  ,•  !’  Infarinato  IL  o lia  il  Salviui  a car.  180  j il  Fon- 
tanini  G“ì!'  Ih],  hai.  i car.  144.  e 176  ; il  Pola  negli 
E log.  Viror.  illufir.  Veron.  a car.  38.  terg.  del  noltro  m« 
il  Borfetti  nel  Tom.  II.  dell’  Hft.  Gymn.  Ferrar,  a car. 
181  j il  Cavalier  Obizo  con  un  Sonetto  riferito  nel  C4- 
tal.  Codie  :im  mft.  Bibl.  Riccardiana  a car.  304  ; I’  Ab.  An- 
tonio Conti  nel  Tom.  I.  delle  fue  Opere  nel  Proteo  idil- 
lio a car.  VII.  della  Lettera  al  Lettore  ; il  Baillct  ne’  Ju- 
gem.  dii  Sfavavi  nel  Tom.  II.  Par.  III.  num.  770  i Tom. 
IV.  Par.  1.  num.  1181  i e Tom.  V.  Par.  I.  num.  38  j ilP. 
Michele  da  San  Giufcppe  nella  Bibliograph.  critica  a car. 
44Z.  del  Tom.  Ili  ; il  chiarilfimo  Sig.  Senatore  Flaminio 
Cornare  nella  Derni  l.  Ecclef.  Venti,  a car.  85  ; T Elen- 
chili illufir.  Cardd.  Battipalo  in  Roma  con  magnificenza 
ultimamente  ; il  Buonaniici  nel  Lib.  cit.  a car.  119.  c no; 
il  P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  i tor.  e Rag.  d'  ogni  Poef. 
a car.  zìi  ì e il  P.  degli  Agollini  nella  I’refaz.  premerti 
al  Tom.  1.  de’  fuoi  Scrittori  Venez.  a car.  XVI.  In  oltre 
fra’  fuoi  lodatori  (i  pnflbno  computare  rutti , o quali  tut- 
ti gli  Autori  citali  , e che  li  citeranno  in  quelle  anno- 
tazioni . Per  apprendere  poi  la  (lima  eh’  ebbero  di  lui  gli 
Uomini  illulln  fuoi  contemporanei  , può  valer  non  po- 
co la  Raccolta  intitolata  : Delle  Lettere  da  diverfi  Re  , 
Principi  , Cardinali  , cd  altri  Uomini  dotti  a Monfig.  Pie- 
tro Bembo  f crine . Primo  Volume . Di  nuovo  fi  amputo  , ri- 
veduto , e corretto  per  pranccfco  Sanfovino . In  Venezia  ap- 
preso pranctfco  Sanfovino  e Compagni  1 560.  in  8.  Altri  Vo- 
lumi dietro  a quello  promtfe  il  Sanfovino  nella  Prelazio- 
ne , t quali  non  li  fono  mai  veduti.  Forfè  fra  quelli  a- 
vrebbero  avuto  luogo  le  molte  Lettere  fcrittegli  dalCor- 
tefe  , dal  Paieario  , dal  Sadoleto  , da  Erafmo , e da  mol- 
ti altri  che  li  trovano  nelle  Raccolte  delle  Lettere  di 
quelli  ; c principalmente  le  due  Lettere  fcrittegli  da  due 
Pontefici  , che  gli  fanno  grandilfimo  onore  , I’  una  da 
Leone  X-  colla  quale  gli  accorda  d’inferire  nell’  arme  fue 
quella  della  famiglia  de’  Medici  , e di  aOUmerne  anche 
il  cognome  , c quella  lettera  è Hata  , non  è molto , pub- 
blicata nel  V ol.  IV.  delle  Opere  del  Cala  a car.  64  ; e 
1’  altra  da  Paolo  III.  allor  che  lo  elcrtè  Cardinale  , che 
è Itati  per  la  prima  volta  data  fuori  nel  Voi.  IV.  della 
Opere  del  nollro  Bembo  a car.  164.  Non  poca  fliina  di 
lui  pure  dimoltrarono  alcuni  con  varie  dedicatorie  a lui 
indirizzate,  fra  1 quali  li  podòno  mentovare  Vetlor  Trin- 
cavello  che  gli  dedicò  nel  tfff.  il  tcllo  Greco  del  Fiori- 
legio  di  Stobco  , Venctiil  in  edibut  Bartholomai  Zan  ni 
1538.  in  4 ; il  Dolce  che  gli  dedicò  il  Decamtrone  del 
Boccaccio  impecilo  in  Venezia  per  lo  Bindoni  , e p.ifini 
1(41.  in  4 ; Ballilo  Zanchi  che  gl’  indirizzò  l’Opera  fua 
in  verfi  De  Irono  Sophie  . Ba/ilce  apud  Jo.  Oporinum  ifjf. 
in  8 j Giangriloltomo  Zanchi  , che  gl’  indirizzò  il  fno 
Libro  De  Origine  Orobiorum  ; Giulio  Camillo  , e Lodo- 
vico  Ariolto  che  gl’  indirizzarono  alcuni  loro  Compo- 
nimenti in  vcrli  Latini  che  fi  trovano  nel  Tom.  II.  del- 
la Raccolta  del  Tofcano  a car.  153.  e z6o. 
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che  per  ben  quaranta  fiate  le  rivedere  prima  di  pubblicarle , facendole  pattare 
di  volta  in  volta  per  quaranta  CafTcttini  di  uno  icrigno  (175)  ; il  perchè  mol- 
ti Scrittori  vergendolo  d'  un  guflo  si  dilicato , e si  [opra fi: no  vollero  fottopor- 
re  alla  cenfura  e al  giudizio  di  lui  1*  Opere  loro  (176)  . 

Quattro  Medaglie  di  bronzo  coniate  in  tuo  onore  noi  conferviamo  nella  no- 
tira  Raccolta  di  medaglie  d'  uomini  Letterati  . Le  prime  due  fono  di  mezza- 
na grandezza  > e rapprefentano  nel  diritto  la  fua  effigie  colle  parole  : Pari 
Pernii , c nel  rovefeio  un  uomo  fedente  fulla  fponda  d’  un  fiutile  predo  ad  al- 
cuni lauri  , che  forfè  è il  Bembo  fletto  , nè  fra  di  ette  trovati  , per  giudicare 
1'  una  diverfa  dall’  altra  , che  alcuna  picciola  divertita  nelle  proporzioni  , e 
nel  difegno  : c forfè  1’  una  non  fu  che  un  rifacimento  dell’  altra  , perchè  me- 
glio ti  rattomigliaffe  . Si  fa  in  fatti  dalle  Lettere  del  Bembo  eh’  egli  , non  ef- 
fondo reftato  contento  d’  una  medaglia  fattagli  , il  cui  artefice  Valerio  de’ 
Belli  Vicentino  mori  prima  di  terminarla  , c venne  fornita  da  altro  artefi- 
ce non  bene  , onde  poco  gli  rattbmigliava  (17 7)  , fe  ne  fece  fare  un’  altra 
migliore  circa  il  1536  (17?)  , e pare  che  1’  artefice  ne  fotte  il  celebre  Ben- 
venuto Ccllini  (179);  ma  quella  fattagli  dal  Cellini  non  è alcuna  delle 
fuddette  , perciocché  in  quelle  il  Bembo  comparifee  giovane  e fenza  barba , 
laddove  quella  lavorata  dal  Cellini  lo  rapprcientava  colla  barba  (180)  , cui 
appunto  il  Bembo  principiò  a lafciarfi  cretcere  circa  il  1 5 3(5  (181)  ; ed  in 
oltre  aveva  diverfo  rovefeio  , cioè  il  Cavai  Pegafo  in  mezzo  ad  una  ghir- 
landa di  mirto  : e convien  credere  che  il  Bembo  reftattè  affai  contento  di 


quello  lavoro  del  Ccllini  , il  quale  erafi  trasferito  a polla  a Padova  per  la- 
vorarla , che  gli  donò  tre  cavalli  (182).  Le  altre  due  medaglie  coniate  al 
Bembo  , eh’  efiftono  pretto  di  noi  , fono  di  grandezza  affai  maggiore  , ed 
amendue  gli  furono  gettate  dopo  elferc  flato  creato  Cardinale  . L'  una  Io 
rapprefenta  colla  beretta  Cardinalizia  in  tetta  , e colle  parole  : Petrus  Card. 
Eemlus , e nulla  ha  nel  rovefeio  ; 1’  altra  lo  rapprefenta  nel  diritto  colla  te- 
tta feoperta , e colle  parole  all’  intorno  : Pari  Pernii  Car.  e nel  rovefeio  ha 
il  Cavai  Pegafo  in  atto  di  alzarti  a volo  lenza  motto  : ed  appunto  il  Ca- 
vai Pegafo  fu  la  fua  Imprcfa , ma  colle  parole  : Si  te  fata  vocali t (183)  . 
Non  c’  è noto  fe  alcuna  di  quelle  due  fia  quella  che  nel  1550.  gli  fece  co- 


niare il  Doni  , della  quale  fece 
re  (184)  ; c molto  meno  fe  alcuna 

(t7j)  Annibale  Roero  , Trafitto  dell * Scol.  Dialog.  I. 
pag.  111  j e Crcfcunbcni , t/l  or.  della  Volg.  Potf  Voi.  I. 
pag.  413. 

(176)  Lodovico  Arbfto  deliberò  di  andar#  Padova  per 
coniente  col  Bembo  circa  al  Tuo  tur  info  , c imparar  da 
lui  quello  eòe  per  fe  non  era  atto  a eonsfetre , ficcome  feni- 
le appunto  1'  Anodo  in  mu  fua  lettera  fra  quelle  di  di- 
vcru  finite  al  Bembo  a car  70.  Al  giudizio  di  lui  folto- 
poli  altreu  Baldallirrc  Ollighone  il  Ino  Cortigiano  , co- 
me fi  vede  dalle  dette  Lettere  di  divtrfi  al  Bembo  a car. 
$8.  terg.  e j9  i e dalle  Lettere  del  Calliglione  fra  l’O^- 
re  dt  quello  a car  #79-  e 1S1  * ed  è pur  lovente  il  Bem- 
bo introdotto  in  quello  a ragionare.  Cori  polcro  (otto  al 
giudizio  dt  lui  Bartolommeo  Ricci  il  fuo  Appar.  Latina 
ìocutior.11  , come  li  fcorge  dalle  Ipijl.  del  Ricci  nc!  Lib.l. 
a car.  i.  e x t e dalle  Lettere  del  Bembo  nel  Voi.  IL  Lib. 
X.  num.  iteli  Sadolclo  il  fuo  Libro  De  Lirerii  tn/ÌL 
turnJn  i di  che  q.iciti  fa  menzione  nelle  fue  Lpi/Ì.  a car. 
66.  del  Libro  II.  Riferifte  il  Thcvet  nel  Tom.  VII.  deli* 
Htjl  cit.  a car.  ut.  che  il  Saiuz/aro  volle  che  dal  Bem- 
bo fòlle  cfanunato  il  filo  Poema  De  Parta  Virginìs  , pri- 
ma di  pubblicarlo.  Lo  licite  fecero  Onorato  Fafcitclìo de’ 
Lini  Componimenti , e Vincenzio  Gabbiano  della  fua 
Commedia  intitolata  il  Talento  , e quelli  che  pubblicaro- 
no le  cole  del  Tibaldeo  dopo  la  morte  di  quello  , ficco- 
me  fi  apprende  dalle  Lettere  di  divtrfi  ferine  al  Bembo  a 
car.  86.  14*.  terg.  e 147.  In  oltre  a perfuafione  partico- 
larmente del  Bembo  il  Fra» alloro  pubblicò  la.  fua  Silillide, 
tome  fenile  il  trac  adoro  m una  fua  lettera  fra  quelle  di 


1 menzione  in  una  delle  lue  Lette- 
di  ciré  lì  a flato  lavoro  del  Ccllini , il 

qua- 

diverfì  al  Bembo  a car.  46.  e per  configlio  del  Bembo 
Critlotero  Longolio  muto  llile  nello  icrivere , come  fi 
nifi  dee  dal  Card,  polo  nella  Vita  del  Longolio  premef. 
fa  alle  Orot.  & Epi/l.  di  quiito  , e come  pure  fi  ha  dalle 
Lptfl.  flette  nel  Lib.  III.  a car.  191.  terg 

(177)  Bembo,  Lettere  , Lib.  III.  Lettera  u|t  una  * c 
Voi.  IV.  Par.  L num.  71. 

(178)  Bembo,  Lettere  , Voi.  I.  Lib.  XII.  num.  ij. 

C«7V>  Bembo  , Lettere  , Voi.  III.  Ltl».  IX.  num.  19  5 e 

Lettera  di  Benedetto  Varchi  fra  quelle  di  divertì  fentte 
al  Bembo  , pag.  6f. 

(180)  Lettela  del  Cellini  nel  VoL  I.  della  Raccolta  di 
Lettere  di  divtrfi  falla  Pittura  , Scottar  a , t Archit-ttu'a, 
pag.  11. 

1 « 8 1 ) Ciò  appar  chiaro  dalla  citata  lettera  del  Ccllini  i 
il  perchè  convien  correggere  il  Bcccadellt  il  quale  nella 
Vita  del  Bembo  a car.  alvi  11.  feri  ve  che  il  Bembo  fi  fece 
radere  la  barba  fino  alt'  età  di  70.  anni  , e di  poi  fatto 
Cardinale  , per  conformar/i  con  li  pia  taf. lolla  trefcerc  , la 
quale  lanuta  e lunga  gena  figli  fino  al  petto  . 

ClSa)  Celimi  , fua  Vita  lenita  da  le  medefimo  , pag. 
iti.  ijx.  e ijj. 

1 i8j;  ferro,  Jmprrfe  , Par.  II.  pag.  197.  ove  prende 
ueili  a correggere  e confutare  il  badelei  , il  quale  ne* 
imboli  ed  Imprcfe  a car.  t.  ha  creduto  elitre  luta  Ini* 
prefa  del  notilo  Bembo  quella  che  ludi  Gtammatleo  Bem- 
bo , come  nell’  articoli!  di  quello  fi  c detto  . 

fi  84)  Don»  , Lettere  , Lib.  HI.  pag.  joa. 
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quale  troviamo  che  fu  ricercato  dal  Bembo  anche  nel  1546.  di  fargli  una 
medaglia  con  un  additato  rovefeio  , ed  il  Cellini  ne  prefe  I'  impegno , ma 
col  dichiararli  che  voleva  pur  fare  un  altro  rovefeio  a fuo  modo  , e che  vi  vo- 
leva dentro  alcun  motto  degno  delle  virtù  d’  un  tanto  uomo  , e fimili  altre  co- 
J'e  (185)  . , , 

Pa dando  ora  a ragionare  delle  fue  Opere , diremo  primieramente  che  quel- 
le eh'  egli  compole  in  Latino  , dopo  edere  date  più  volte  feparatamente  im- 
prede , furono  infieme  raccolte  e (lampare  più  volte  in  Bafilea  nel  1556.  15 67. 
c 1652.  in  tre  Volumi  in  8.  edizioni  tutte  poco  corrette  , e particolarmente 
quell’  ultima.  Altre  edizioni  ne  furono  latte  Argentorati  1602.  1609.  lóti-  e 
ivi  apud  Zetznerum  1Ò52.  in  8-  e 1659.  in  8.  Una  edizione  poi  di  tutte  le  Ope- 
re si  Latine  che  Volgari  con  fatiche  d'  altri  Autori  fopra  le  Aede  fu  fatta  in 
Venezia  prejfo  Francefco  Hertzhaufer  1729.  in  Tomi  iV.  in  foglio  fotto  la  cu- 
ra principale  di  Anconfederigo  Seghezzi  già  noAro  amico,  al  quale  altri  pure 
predarono  ajuto  (i8ó)  ; c della  penna  di  quedo  lono  lavoro  le  Annotazioni  , 
gl'  Indici  , e le  Prefazioni  che  li  trovano  in  cialcun  Tomo  , benché  non  vi  ap- 
paia il  fuo  nome,  il  quale  è dato  unicamente  pollo  in  principio  delle  fue  An- 
notazioni alle  Rime  del  Bembo  che  fono  in  fine  del  Volume  Secondo.  Un'altra 
edizione  coll’  aggiunta  di  alcune  cofe  non  più  pubblicate  prefe  1’  impegno  di 
lare  in  otto  Volumi  in  8.  Lorenzo  Giacchi  Stampatore  in  Roma  con  un  Mani- 
fedo  llampato  nel  1733  (*87),  ma  quella  non  fi  è mai  veduta.  Noi  daremo 
qui  contezza  delle  Opere  che  li  contengono  in  detta  ultima  Raccolta  dell’  Hertz- 
haufer,  ch’è  l’pnica  che  abbiamo  linoradi  tutte  l'Opere  del  Bembo,  regidran- 
dole  fecondo  l’ordine  che  quivi  hanno  , e nel  tempo  Aedo  riferiremo  di  mano 
in  mano  le  edizioni  feparate  di  ciafcheduna  finora  giunte^  nodra  notizia  . 


OPERE  DEL  BEMBO  IMPRESSE  COME  SOPRA  . 
TOMO  PRIMO, 


I.  Rerum  Venetarum  Hijlorid  Litri  XII-  La  prima  edizione  di  queda  Storia  fe- 
guì  quattro  anni  in  circa  dopo  la  morte  del  fuo  Aurore  , Fendili  apud  Aldi  Fi- 
lmi 1551.  in  foglio;  e in  fronte  ad  eda  edizione  eh’  è alTai  bella  e Aimata  , fu 
poda  dallo  Stampatore  una  Prefazione  in  forma  di  Dedicatoria  al  Doge  Fran- 
cefco Donato  fenza  nome  di  Autore  , ma  che  lappiamo  edere  dato  lavoro  di 
Monfig.  Giovanni  della  Cala,  il  quale  fu  quegli  alla  prima  che delidcrò di  com- 
porla (188),  ma  poi , come  di  cofa  imperfetta  , e mal  digerita  fi  dichiarò  poco 
contento  , e ogni  sforzo  fece  perchè  tulle  tenuto  celato  il  fuo  nome  (189) , for- 
fè a ciò  indotto  anche  per  edere  allora  Nunzio  del  Papa  in  Venezia  , ficcome 
ha  giudicato  il  Fontanini  (190):  il  qual  fuo  nome  fu  poi  aggiunto  nelle  ultime 
ridampe  (191) . Di  nuovo  venne  queda  Storia  imprelfa  Lutetue  ex  Officina  Mi- 
chaelii  Vafcofani  1551.  in  4;  e poi  Bafilea  1556.  Argentorati  fump litui  I. avari 
Zetzneri  itili,  in  8.  e nel  Voi.  II.  della  Raccolta  degl'  fiorici  delle  cofe  Vene- 
ziane i quali  hanno  ferino  per  pubblico  Decreto.  In  Venezia  apprejfo  il  Lovifa  1718. 
in  4;  e nel  Tomo  V.  del  Thefaur.  Antiquit.  Ita!,  pubblicato  da  Piero  Burman- 
no  . Queda  Storia  non  abbraccia  che  le  cofe  avvenute  dal  1487.  ove  finifce  il 
Sabellico  , fino  alla  morte  del  Pontefice  Giulio  IL  lcguita  a’  20.  di  Febbraio 
V.ll.  P.u.  A a 2 del 

(i8f)  Lettera  d’  Ugolino  Martelli  fra  quelle  di  divertì  (188)  Lettera  del  Cala  nel  Voi.  1IL  delle  Opere  di  que- 
fcrittc  al  Bembo  , pag.  53.  Vedi  anche  le  Lttttrt  full * 0o  a car.  184. 

(189)  Lettera  del  Cafa  a Pietro  Vettori  lòtto  i ai.  di 
Febbrajo  del  ijji.  fra  le  Opere  del  Cafa  nel  Tom.  III.  a 
car.  1 40  ; e Lttttrt  memorai.  raccolte  dal  Buhlòii , Voi. 
I-  P»K  9f  • 

(190)  Ehejutnx. 4 Ital.  pag.  58. 

I19O  La  detta  Dedicatoria  li  trova  imprcGà  anche  fra 

le  Ofert  del  Cala  nel  Voi.  IV.  a car.  107. 


Pittura,  Set!  tur  a , e Architettura  nel  Tom.  I.  ac.  1 1.  e 11. 

Ci  86)  Sul  fine  della  Prefazione  che  ila  avanti  al  fecon- 
do Volume  nomina  il  Seghetti  altri  Letterati  , che  pre- 
darono aiuti  e contigli  Pcr  detta  edizione  , e fono  i due 
Fratelli  P.  Pier  Caterino  , e Apoftolo  Zeno , il  Cavalicr 
Antonfranccito  Marmi  , Don  Antonio  btorza  , e il  Sig. 
Orazio  Amalteo  d’  Uderzo  . 

(187)  Stvtlle  Lenir,  di  Venezia  del  1733.  pag.  ijj. 
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del  1513.  vale  a dire  il  corfo  di  ventifetee  anni  incirca  , comecch’  egli  avelie 
promeflo  di  abbracciare  il  corfo  di  quarantaquattro  anni  (192)  . Ella  è fcritta 
aliai  bene  , ed  è perciò  tenuta  in  pregio  . Molti  tuttavia  ne  hanno  criticato  lo 
Itile  , come  fopra  fi  è detto  ( 193)  , ed  hanno  defidetato  che  in  efib  fòffe  fiato 
leguace  meno  fcrupolofo  di  Cicerone  , dalle  cui  frali  e vocaboli  pare  non  fa- 
pcrli  egli  feoftare  , nò  meno  ove  fa  menzione  di  cofe  a religione  fpcttanti  , co- 
me in  chiamar  Deam  la  Beata  Vergine  , perfuafionem  la  Fede  , aqua  dy  igni  in- 
terdiSlionem  la  fcommunica  , e nel  dire  eletto  il  Papa  Deorum  immortalium  bene- 
ficio , e altre  Umili  (194)  . Un  altro  difetto  è la  fcarfezza  delle  date  de’ tempi, 
e le  talvolta  ne  mette  alcuna  , egli  la  conta  dal  tempo  della  fondazione  di  Ve- 
nezia ; ma  per  lo  più  , ficcom’  egli  procede  per  ordine  cronologico  , nominai 
meli  ed  i giorni  , ne’  quali  avvennero  i fatti  , ma  fenza  dirne  I’  anno  (195)  ; 
al  che  tuttavia  fi  è fupplito  ne’  margini  nelle  pofteriori  edizioni  . V’  ha  ezian- 
dio chi  1’  ha  giudicata  troppo  digiuna  di  notizie  , ma  di  ciò  adduce  pur  la  ra- 
gione , o fia  la  fua  difefa  il  Sig.  Procurator  Marco  Fofcarini  (196)  col  dire  che 
le  lembra  un  pò  troppo  afeiutta  , ciò  fu  perchè  , come  ad  uomo  di  Chiefa,gli 
fu  chiulo  l’ adito  a’  pubblici  Archivi  , penuriò  di  notizie,  e dovette  cercarle  da 
memorie  private  ; poi  aggiugne  che  amor  del  vero , giudiziojo  compartimento  del- 
la materia  , condor  di  Lingua  , e bellezza  di  Stile  fi  veggono  in  efija  Storia  (197), 
nella  quale  per  altro  non  mancano  autori  che  1’  hanno  tacciato  di  parzialità 
per  la  lua  Repubblica  , di  cui  più  Cittadino  che  Iftorico  è fiato  da  elfi  giudica- 
to (198)  • Un  cfemplare  di  ella  Storia  con  note  a penna  di  Claudio  Salmafio 
è fiato  veduto  dal  Fontanini  (199)  • 

Quella  Storia  del  Bembo  è fiata  anche  tradotta  in  Lingua  Volgare , e que- 
llo Volgarizzamento»fu  llampato  la  prima  volta  in  Venezia  apprejfio  Gua/tero 
Scoto  1552.  in  4.  Pare  che  fe  ne  fia  fatta  una  riftampa  coll’  aggiunta  d'  una  ta- 
vola aelle  cofe  più  notabili , co’  nomi  di  tutti  i Principi  , Patriarchi , e Cardina- 
li Veneziani  fino  al  Serenijfimo  Luigi  Mocenico  per  M . Alemanio  Fino  . In  Vene- 
zia per  Giordano  Ziletti  e Compagni  1570.  in  4;  ma  quella  fu  un’ impoftura  del- 
lo Stampatore  Ziletti  , il  quale  non  fece  altro  che  murar  il  frontifpizio  della 
l'uddctta  edizione  fatta  dallo  Scoto  , levando  pure  in  fine  il  nome  di  quello  e 
1’  anno  1552.  col  loftituirvi  il  nome  fuo  , e 1’  anno  1570.  colla  mentovata  Ta- 
vola ec.  e con  altra  fua  Dedicazione  al  Conte  Girolamo  della  Torre  , là  dove 
lo  Scoto  1’  aveva  dedicata  ad  Elifabetta  Quirini  , lafciandovi  in  fronte  la  Vita 
del  Bembo  pollavi  dallo  Scoto  lenza  nome  d’  Autore  , la  quale  tuttavia  viene 
attribuita  a Carlo  Gualteruzzi  da  Fano  (200)  . Quelli  fi  crede  appunto  quegli  , 
a cui  il  Bembo  , volendo  per  configlio  di  Elifabetta  Quirini , rendere  intelligi- 
bile a chi  ignorava  la  Lingua  Latina , quella  fua  Storia,  e non  potendo  elfo 
Bembo  per  la  podagra  , e per  altre  lue  occupazioni  continuarne  il  Volgarizza- 
mento, delle  il  carico  di  proieguirlo  (201);  e molti  perciò  hanno  giudicato  che 
la  traduzione,  cui  abbiamo  alle  fiampe  , fia  lavoro  quali  tutto  del  Gualteruzzi, 

e di 


(191)  Vedi  il  Proemio  di  del»  Storia  ; e fi  vegga  ari- 
che  una  lua  lettera  fra  le  Efift.  Fornii,  del  Bembo  ne!  Lib. 
VI.  num.  fi.  che  è feruta  nel  1534-  nel  qual  tempoaveu- 
do  comporti  1 primi  cinque  libri  della  Sua  Storia  , fcrive 
che  quelli  non  erano  ni  meno  una  terza  parte  del  pre- 
meditato fuo  lavoro  . 

(10$)  Nelle  annotazioni  169.  e 170. 

(194)  Niccron  , Memoires  Clt.  Tom.  XI.  pag.  J7J.  Si 
veggano  anche  lo  Scaligero  nell’  Hyptreritic.  cit.  a car.  Soo. 
ove  acerbamente  fi  fcaglia  contro  al  liemboper  edere  (la- 
to troppo  rigorofo  (eguaie  di  Cicerone  > e 1 Ricordi  per 
fcriverc  le  HiflorU  dell»  Repubblica  di  Venezia  di  Agoitin 
Vallerò  a car.  178.  e t8{.  del  Tom.  I.  degli  Anecdota  Ve- 
neta pubblicati  dal  P.  Contarmi. 

(195Ì  Si  vcmi  la  cit.  Lettera  LVII.  della  Centuria  II. 
delle  Epi fl.  Mifccll.  di  Giulio  Lipfio  , la  quale  verfa  fopra 
1 diletti  della  Storia  del  bembo . Quella  Lettera  (1  trova 


riferita  anche  dal  Clerc  nel  Tom.  I.  della  fua  Bibl.  Cboi- 
fit  a car.  317.  con  alcune  ortervtzioni  del  Clerc  molto 
giudiziofe  . 

(196)  Della  Lttteratur » Veneti  una  , Voi.  I.  pag.  x?  J- 

(197)  Fofcarini  , Lih.  cit.  pag.  134. 

fi 98)  Maliardi  , Arte  Iftor.  pag.  101  ; Tileman  , Difr. 
Fintoli  Zeillero  , Hiflor.  Cbronol.  Celebris  , Par.  II.  pag. 
M i e Gimma  , Eto$  cit.  Par.  II.  pag.ioó. 

(199)  Eloquenza  Itili,  pag.  385. 

U°o)  Vedi  fopra  I*  annotazione  1. 

(tot)  Si  vegga  la  Lettera  fcritta  dal  Bembo  a Girolamo 
Quirini  legnata  di  Roma  a’  iq.  di  Marzo  del  1544.  eh’  è 
tra  le  fue  Lettere  nel  Voi.  II.  Lib.  XI.  num.  if  j ed  al- 
tra fcritta  ad  Elifiibetta  Quirini  nel  Voi.  IV.  Par.  I.  num. 
9f  i e fi  vegga  pure  la  Dedicatoria  con  cui  lo  Stampatore 
Scoto  indirizzò  il  detto  Volgarizzamento  ad  erti  Quiri- 
ni  , della  quale  fi  è già  parlato  di  fopra  nell’  annot.  144- 
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e di  tale  Tenti  mento  è flato  anche  Apoftolo  Zeno  , a cui  è paruto  di  non  vede» 
re  in  quel  Volgarizzamento  quella  purità  eh' è fi  connaturale  a’ luci  fcritti(  202): 
ma  fi  lono  ingannati , perciocché  ora  fi  fa  che  il  folo  Bembo , c non  altri  la 
trasiatò  (203) , fenza  che  fia  noto  il  motivo  di  cotale  mutazione  . Bensì  c’é 
noto  che  grave  contcfa  fu  fubico  dopo  la  morte  del  Bembo  incorno  alla  pub- 
blicazione di  quello  Volgarizzamento,  fra  li  due  Efecucori  Tertamentarj  lafcia- 
ti  dal  Bembo  , Carlo  Gualteruzzi  , e Girolamo  Quirini  , pretendendo  quell’ 
ultimo  che  doverti  edere  quel  Volgarizzamento  confegnato  a lui , perchè  forte 
imprertò  in  Venezia  , là  dove  il  Gualteruzzi  , che  fi  trovava  di  danza  in  Ro- 
ma , fi  era  filfaco  di  non  lafciarlo  ufeire  dalle  Tue  mani  , allegando  tale  pure 
edere  la  volontà  de’  due  Cardinali  eletti  dal  Bembo  nel  fuo  Tellamenro  per 
Protettori  delle  fue  Opere  . Il  Quirini  fece  perciò  ricorfo  a fua  Serenità  perchè 
col  Configlio  di  X.  domandarti  quel  Volgarizzamento  al  Papa  , come  cofa 
dello  Stato  Veneziano  ; ma  il  Doge  fi  contentò  di  comunicare  in  nome  della 
Signoria  la  pubblica  volontà  , cioè  di  volere  quel  Volgarizzamento  , a Mon- 
fignor  della  Cala,  che  allora  fi  trovava  Nunzio  del  Pontefice  in  Venezia,  e 
il  quale  molto  fi  adoperò  anche  come  mediatore  , fra  que’  due  contendenti 
Commirtarj  , perchè  il  Gualteruzzi  cederti  , ficcome  appunto  fece  , e quel 
Volgarizzamento  fu  imprertò  la  prima  volta  in  Venezia  nel  1552.  come  fopra 
fi  è detto  (204)  . Vero  è tuttavia  che  il  Quirini  non  fidamente  accordò  che 
ogni  emolumento  della  rtampa  forti  del  Gualteruzzi  a norma  appunto  della 
volontà  del  Bembo  , ma  eziandio  rinunziò  al  titolo  dell’Opera  (205)  . In 
detto  primo  Volume  delle  Opere  del  Bembo  fi  ha  di  quella  Storia  il  tello  La- 
tino col  Volgarizzamento  al  fianco  in  colonna  . Un  Codice  a penna  di  quella 
Storia  Volgare  , ma  mancante  , ertile  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano 
fegnato  D.  515.  in  fogl. 


TOMO  S. E CONDO. 


II.  I.e  Profe  nelle  quali  fi  ragiona  della  Pììgar  Lingua  divife  in  tre  Libri  . 
Quella  è 1'  Opera  per  la  quale  il  Bembo  fu  conGderato  il  primo  , o uno 
de’  primi  ad  intignare  con  metodo  la  noftra  Lingua  Volgare  , ficcome  fo- 
pra fi  è detto  (206).  Sono  Dialoghi  , ne’ quali  vengono  introdotti  a favel- 
lare Giuliano  de’  Medici , Federigo  Fregofo , Ercole  Strozza  , e Carlo  Bem- 
bo fratello  del  nollro  Autore  . Si  accodano  , fecondo  il  fentimento  anche 
di  Benedetto  Varchi  (207) , all’  Oratore  di  Cicerone  ; che  anzi  Girolamo 
Catena  (208)  vuole,  che  per  erti  non  s’abbia  ad  invidiare  nè  a detta  Ope- 
ra di  Cicerone  , nè  a qualfiuoglia  altro  Componimento  fimile  fra  Greci  . Pare 
che  quella  fia  1’  Opera  , di  cui  parlando  Luca  Gaurico  (209)  Icrive  che 
tompofuit  Grammaticam  in  Lingua  rematala  , Barbarica , Gotica  ec  ; colle  qua- 
li parole  non  ha  il  Gaurico  forfè  intefo  d’  indicare  altro  fé  non  che  la  no- 
lira  Lingua  Volgare  alle  Lingue  barbariche  Gotiche  dee  la  fua  origine.  La 
prima  edizione  fu  latta  coll’  artiftenza  di  Cola  Bruno  (210),  in  Venezia  per 


(101)  Seri*  Cronoide*  Ai  tutti  ili  Stiriti  Ve  tu  ciani  thè 
feretro  £ wAmt  puHtlùe  elicla  da  A portolo  Zeno  ,e  rtam- 
pxta  nel  Toni.  I.  della  Galleria  Ai  Minerva  a car.  16&. 

(103)  Ciò  appare  chiaro  da  una  Lettera  del  Caù  Icric- 
ta  al  Gualteruzzi  che  (i  ha  fra  le  Opere  del  Cala  nel  Tom. 
III.  a car.  139  della  rirtampa  dt  Venezia  . Oltre  di  che 
fe  quel  volgarizzamento  folle  (lato  lavoro  del  Gualteruz- 
zi  non  avrebbe  per  avventura  Girolamo  Quirini  altro  E- 
l'ecutore  Telhmentario  avuta  col  Gualteruzzi  la  preten- 
sone , e il  grave  impegno  che  or  ora  defenveremo.  Per 
altro  che  quella  traduzione  fia  lavoro  del  Bembo  , l'han- 
no pur  detto  il  Garimberto  nel  Lib.  II.  delle  Vite  A*' Po. 
pi  * Car  Ad.  a car.  186  i lo  Speroni  nell’  Orazione  in  fua 
morte  > il  Montemerlo  nel  principio  delle  fue  F tufi  Te- 
lane i il  Rulcelli  nelle  note  al  Canto  XV.  dell*  Oriundi 


. \JIV- 

Furiefo  dell*  Ariofto  ; e il  Catena  nel  filo  Difctrf»  fepro 
L a traduzione  a car.  64. 

(104)  Della  detta  Controverfia  fi  può  trarre  una  più 
minuta  contezza  dalle  Lettere  di  Monlig.  della  Cafafcrit- 
te  al  Gualteruzzi  , che  fi  hanno  impreflè  nel  Voi  III. 
delle  Opere  del  Cala  dalla  pag.  xjj.  fino  alla  146. 

(»of  ) Lettere  del  Cafa  (opraccitate , pagg.  a 48.  X49.  e 
iji. 

(aoty  Nell’  annotazione  160. 

(107)  Sua  Lettera  dedicatoria  premerti  alla  fua  edizio- 
ne  di  detti  Died^hi  fatta  nel  1749.  che  fi  riferirà  appretta. 
Czot)  Lettere  , Lib.  III.  pag.  *j. 

<X09>  Troll,  jf/helff.  pag.  14. 

tuo)  Bembo  , Lettere  , Voi.  II.  Lib.  V.  num.  10. 
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Giovanni  Tacitino  J525.  in  fogl  ; ma  pare  che  alquanto  prima  un’  altra  fe 
uè  proccuraffe  da  qualche  Stampatore  lenza  faputa  , o contro  la  volontà 
dell'  Autore  , il  quale  perciò  gravemente  fe  ne  dolfe  , c fece  ricorfo  , per- 
chè ad  elempio  altrui  ne  avelfe  la  giuda  pena  , ficeome  veggiamo  da  una 
lettera  del  medefimo  (21 1)  . Altra  edizione  ne  fegui  pure  in  Te  nenia  per 
Francesco  Marcolini  1538.  in  4.  la  quale  non  fu  approvata  dal  Bembo  . Se 

ne  fecero  poi  altre  edizioni  in  Te  nenia  fenza  nome  di  Stampatore  nel  1539. 

1540.  e 1547.  in  8.  e pofeia  ivi  per  Comin  ita  Trino  1544.  in  4.  Una  riftam- 
pa  più  accrefciuta  mercè  di  Benedetto  Varchi  , il  quale  fi  valfe  d'  un  efem- 
plare  a penna  del  Bembo  con  molte  aggiunte  fattevi  da  quedo  , c con  un 
indice  affai  copiofo  lavorato  da  elTo  Varchi  , fu  fatta  in  Firenze  (212)  per 
Lorenzo  Torrentino  ai  ijlanza  ii  Carlo  Gualterunm  1548.  e 1549.  in  4 ; e 
(opra  queda  edizione  , che  è raridima  , fece  molte  note  critiche  Celfo  Cit- 
tadini , le  quali  fi  podono  vedere  dampate  fra  le  Opere  dello  ftedò  Cit- 

tadini . Anche  Lodovico  Cadelvetro  prefe  a feveramente  cenfurare  quede 
Trofe  del  Bembo  con  alcune  Giunte  , delle  quali  una  parte  fu  alla  prima 
pubblicata  da  lui , ma  lenza  il  fuo  nome  , intitolata  : Giunta  fatta  a!  ragio- 
namento degli  Articoli  e de’  Terbi  di  M.  Piero  Bembo  . In  Modena  per  gli  Eredi 
di  Cornelio  Gadaldìno  1503.  in  4 ; poi  ufeirono  più  accrcfciute  , per  opera 
di  Gio.  Maria  Cadelvetro  fuo  fratello  , dopo  la  morte  di  Lodovico  , in  Bu- 
fi e a 1572.  in  4 ; fe  non  che  là  dove  le  note  del  Cittadini  verfano  fopra  al- 
cune parole  e frali  mal  ulate  dal  Bembo  in  genere  di  Lingua  , quelle  <Jcl 
Cadelvetro  ne  riguardano  i fentimenti  . Siccome  poi  il  Cadelvetro  prelè  a 
criticare  il  Bembo  , cosi  anch'  elfo  Cadelvetro  fu  cenfurato  dal  fuddetto 
Cittadini  con  alcune  note  in  margine  fatte  alia  fua  Giunta  a!  Ragionamento 
deoli  Articoli  de!  Bembo  . Altre  edizioni  di  effe  Prole  feguirono  in  Tenezia 
apprejfo  Gttaltero  Scoto  1552.  in  8 ; e apprcjjo  Comin  da  Trino  1554.  in  8; 
poi  per  opera  di  Lodovico  Dolce  con  alcune  podille  in  margine  di  quedo 
in  Tenezia  pel  Giolito  155 6.  1558.  1559-  1^60.  e 1561.  in  12.  e pofeia  di 
nuovo  in  Tenezia  per  Francefco  Rampazzetto  15151.  e 1562.  in  12.  alla  qual 
ultima  alfidcttc  Francefco  Sanfovino , il  quale  inferì  pure  qued’  Opera  nel- 
la fua  Raccolta  di  varj  Autori  fopra  il  medefimo  argomento  intitolata  : Of- 
fervazioni  della  Lingua  Totgare  di  dioerfi  ec.  In  Tenezia  per  Francefco  Sanfovi- 
no 1562.  in  8 ; c poi  di  nuovo  ivi  per  Francefco  Rampazzetto  1565.  in  8. 
Alcune  altre  ridampe  ne  furono  fatte  in  Tenezia  apprejfo  Girolamo  Scoto  1563. 
in  t2  ; ivi  apprejfo  Giacomo  Tidali  1 5 7^-  in  12  ; ivi  apprejfo  Niccolo  Moretti 
1586.  in  8 ; ivi  apprejfo  Lucio  Spineda  1606.  in  8 ; ivi  apprejfo  Andrea  Arri- 
vatene in  12.  e apprejfo  Gio.  de'  Rojf  , lenz'  anno  , in  8.  Ufcì  anche  lepara- 
tamente  nella  Raccolta  cui  Giufeppe  degli  Aromatari  copertoli  fotto  il  fin- 
to nome  del  Subafano  diede  fuori  col  titolo  : Degli  Autori  del  ben  parlare 
per  fecolari  e religioji , Opere  diverfe  ec.  In  Tenezia  nella  Salicata  1644.  in  4; 
ove  lì  trova  nel  Tomo  II.  della  Par.  I.  num.  2.  Ma  la  miglior  edizione  vien 
confiderata  quella  che  colle  Giunte  di  Lodovico  Cadelvetro  acerrimo  Cen- 
fore  del  Bembo  (213)  , ulti  in  Napoli  col  feguente  frontifpizio  : Le  Profe  ec. 
in  qnejla  nuova  edizione  unite  infteme  con  le  Giunte  di  Lodovico  Cajìelvetro , non 
folo  quelle  che  prima  vedevanfi  Jìampate  feparatamente  , ma  ancora  alcune  altre  , 
che  confcrvauanfi  manoferitte  nella  Libreria  de!  Sereni  fimo  Duca  di  Modena  . In 
Napoli  per  Bernardo  Michele  Raillard  e Felice  Molca  1714.  Tomi  II.  in  4 (214). 

Que- 

(tu)  Bembo  , Lettere  , Voi.  II.  Lib.  IV.  num.  6.  Cadelvetro  n’  ha  fcritto  il  Fontanini  biasimandola  nell* 

(aia)  Malamente  il  Ntceron  nel  Tom.  XI.  delle  Me-  Etxj.  itti.  a ut.  171  3 c ciò  (he  ne  hanno  poi  detto  tn 
mtiret  cit.  a tar.  j?8.  rifenfee  come  fatta  in  Venezia  la  di  lei*  A pollo  lo  Zeno  nelle  Seta  alla  Bill.  dell'  El*j.  Ititi. 
detta  edizione  proccnrata  dal  Varchi  , quando  ccrtamen*  del  F ont*nini  nel  Tom.  I.  a car.  17.  e fegg;  e il  Sig.  Ab. 
ta  fu  fatta  in  Firenze  . Girolamo  Tartarotti  in  una  fua  Lettera  intorno  a detta 

(aij)  Si  retti  anche  la  Cerreziotte  deir  ErtoI.it)  del  Eltujmncs  Utd.  inferita  nel  Tom.  XXIIL  delia  Raccolta 
Vetreht  per  Lodovico  Ci, 'Ulve ero  , pagg.  44.  4t-  4*-  e 6o-  Calogcrana  a car.  aóf. 

(il 4)  Vedi  ciò  che  di  detta  edizione  colla  Gittata  del 
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Quello  fecondo  Tomo  delle  Opere  del  Bemlo  è arricchito  non  /blamente  d' In- 
dici  copio/i  (limi  , delle  /addette  fatiche  del  Caftelvetro  , e del  Cittadini , ma 
anche  di  quella  che  fopra  dette  Profc  fece  Marco  Antonio  Flaminio  , /ten- 
dendone un  Compendio  per  ordine  d’  Alfabeto  , il  quale  era  già  flato  im- 
pre/To  con  quefto  titolo  : Le  Profc  di  Monfig.  Pernio  ridotte  a metodo  da  M. 
Marcantonio  Flaminio  . In  Napoli  appreffo  Gittfcppe  Cacchi  e Compagni  15  69.  c 
1581.  in  12.  Un  limile  lavoro, ha  comporto  altro  Scrittore  di  quel  tempo  , 
che  non  è mai  flato  imprc/To  (215)  . Quella  parte  poi  di  quelle  Profe , che 
riguarda  l’ illuftrazionc  del  Petrarca  è Hata  più  volte  ftampata  a parte  col 
Canzoniere  di  quefto  in  Lione  dal  Rovillio , e in  Venezia  dagli  Stampato- 
ri Pietrafanta , Bevilacqua  , Angclicri  , Nicolini  ec  ; e quella  che  s‘  appar- 
tiene al  Decamerone  del  Boccaccio  è /lata  imprelfa  con  quefto  in  Lione  per 
Guglielmo  Rovinio  nel  1555.  in  12. 

III.  Gli  AJolani  , Libri  III.  Anche  quell'  Opera  è diftefa  in  Dialoghi  che 
li  fingono  tenuti  in  Afolo  Cartello  del  Trivigiano  fra  tre  giovani  uomini  , 
ed  altrettante  donne  che  parlano  della  natura  d’amore,  il  quale  nel  primo 
Libro  fi  moftra  dannofo  e cagione  di  molti  mali  ; nel  fecondo  fi  prova  ef- 
fer  all’  incontro  giovevole  e buono  ; e nel  terzo  fi  decide  col  lodarlo  in 
parte  , e in  parte  bialìmarlo  , e vi  fi  parta  a favellare  dell’  amor  divino  . 
Quell’  Opera  , cui  egli  fottopofe  nel  1502.  alla  cenfura  di  Trifon  Gabriel- 
li (216),  è si  nota,  e in  tanto  pregio,  che  riputiamo  foverchio  il  parlar- 
ne . Balli  il  fapere  che  a’  que’  tempi  non  era  /limato  nè  Letterato  , nè 
gentile  chi  letta  non  1’  averte  (217)  . La  prima  edizione  fu  fatta  in  Fenczia 
nelle  Cafe  d’  Aldo  Romano  1505.  in  8.  grande  (218)  , e in  Firenze  per  Filip- 
po di  Giunta  1505.  in  8.  Quelle  edizioni  furono  feguite  da  due  altre  fatte 
in  Venezia  amendue  nel  1515  ; 1’  una  dallo  ftcflb  Aldo  e da  Andrea  Afolano 
J'uo  Suocero  , in  8 ; e 1'  altra  per  Alejfandro  Paganino  , in,  12  ; il  qual  Paga- 
nino  allo  Hello  Bembo  la  dedicò  . Nel  medefimo  anno  1515.  una  riftampa 
ne  fegul  in  Firenze  per  il  medefimo  Filippo  di  Giunta  in  8.  Altre  edizioni 
ne  furono  fatte  in  Bologna  per  Francefco  da  Bologna  1516.  in  24;  in  Milano 
per  Gio.  Angelo  Scinzenze/er  1517.  in  8 ; in  Fenczia  per  Niccolo  Zoppino  e Fin- 
ca, zo  Compagno  1522;  e ivi  per  Gregorio  de'  Gregorj  1525.  in  8.  Dietro  poi 
a quelle  edizioni  , che  furono  limili  alla  prima  , una  ne  fu  fatta , ma  cor- 
retta e migliorata  in  moltiflìmi  luoghi  dal  Bembo  dello  (219)  , e perciò 
più  /limata  di  tutte  le  antecedenti  , in  Fenezia  per  Gio.  Antonio  e FratelFi  da 
Pallio  1530.  in  4 ; c 1539.  in  4.  Dietro  a quella  , che  dall’  Autore  fu  chia- 
mata edizione  feconda  , molte  altre  ne  feguirono  tutte  fatte  in  Venezia  , 
cioè  per  Cornili  da  Trino  154^’  1 5 4 4 • c 1554*  bu  8 i per  Bartolommeo  detto 
ftmpcradore  1546.  in  8 ; per  Gualtero  Scoto  1553.  in  8 ; pel  Giolito  1558. e 15 Co. 
in  12.  con  un  Indice  copiofo  delle  materie  fatto  da  Lodovico  Dolce.  Altre 
fe  ne  videro  fatte  in  Fenezia  in  12;  1’  una  pel  Giolito  nel  1572;  l'altra  per 
Jacopo  de'  Fitali  nel  1575  ; ed  una  per  Palio  ed  Agoflino  Zoppini  nel  1584  ; 
c in  quelle  furono  aggiunti  gli  argomenti  a ciafcun  Libro  , alcune  fpiega- 
zioni  de’  luoghi  più  diliicili  polle  ne’  margini , e un  altro  Indice  affai  copio- 
fo delle  materie  , il  tutto  comporto  da'  Tommafo  Porcacchi , il  quale  indi- 
rizzò quelle  lue  fatiche  con  Dedicatoria  a Celare  Locatelli , la  quale  coi 

fud- 


(nj)  Il  detto  Compendio  , eh*  è come  un  Vocaboli!  io 
di  erte  Prole  ridotte  a Metodo,  elide  a penna  in  hnedi 
un  elcmplare  di  quelle  della  prima  edizione  nella  feelta 
I.t  ireria  di  Aportolo  Zeno  , ora  [urtata  in  quella  de’  Pa- 
dri Domenicani  dell’  Ortervirua  in  Venezia  , il  quale 
Zeno  ne  da  efatta  contezza  nelle  Tue  Annotazioni  alla 
hit-htt.  dell'  Elitq.  Usi.  del  Fintarti  ni  nel  Tom.  I.icar.zo. 

(116)  Bembo  , Lettere  , Voi.  II.  lib.  I.  num.  la. 

Ì.-.17)  Ciò  aiTermano  il  Cala  , il  Beccadclh  , e il  Gual- 
teiozzi  nelle  luto  Vite  del  Lembo.  Vedi  anche  Gugliel- 


mo Rateilo  nelle  Vite  [deci  or  urti  ali]  cent  vi  rerum  acar.  14  ?. 
Londitu  168 ■.  in  4. 

(ai*)  Il  churilTimo  Abate  Quadrio  nelle  lue  A’-ìun . 
li  i arre  ciani  premerti  all’  Indice  Vtnvtrf.  della  taiSier. 
e Rj£.  d’  Potf.  a car.  ja  ne  rifinite  un’  edizione  , 
come  fatta  in  Vene  ci  * nelle  cafe  d'  Aldo  nel  1491.  in  4. 
ma  crediamo  che  vi  fu  errore  di  ftampa , e vi  li  debba 
leggere  150?. 

(.tip)  Lembo  , Lettere  . YoL  1IL  Lib.  VIIL  num.  a. 
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fuddctti  argomenti , e poftille  fi  trova  anche  nel  detto  fecondo  Tomo  delle 
Onere  del  Bembo  . Riftampe  pure  fe  ne  hanno  fatte  in  Venezia  per  Piero 

Marinelli  1586.  in  12;  per  Gio.  Griffio  1593-  >n  8i  una  Pure  in  8*  fcnza  aI’ 
luna  nota  di  ftampa  , e nel  1607.  in  8.  e in  Verona  per  Pierantonio  Remo 
1744.  in  8.  Un  bel  Codice  a penna  di  pugno  del  Bembo  pieno  di  muta- 
zioni, e di  giunte  fi  conferva  in  Venezia  prefio  al  preftantifiìmo  Senatore 

Andrea  Quirini  (220)  . . , 

Una  traduzione  in  Lingua  Francefe  n e fiata  fatta  con  quello  titolo  : 
les  Aiolains  de  Monfeigncur  Pierre  Bembo  de  la  Nature  d'  Amour  , tradui  te 
d' Italie»  en  Francois  par  Jean  Martin  Secretaire  de  M . te  Cardinal  de  Lenonco- 
urt  . A Paris  par  Michel  de  Vajcofan  et  Gilles  Corrozet  1545.  in  8 ; e 1553. 
in  16;  e poi  di  nuovo  ivi  pour  Ga/iot  du  Pri  1556.  in  8 ; e ivi  par  Vafcofan 
1557.  in  8.  e 1572.  in  i<5.  Non  c’  è noto  fc  quefta  fia  quella  traduzione 
eli’  era  fiata  principiata  fin  dal  1508.  della  quale  Giainbatifia  Rannufio 
aveva  prefio  di  fe  due  quinterni  mentovati  in  una  Lettera  del  noftro  Bem- 
bo (221).  Venne  pure  trafportata  in  Lingua  Spagnuola  , e da  Andrea  de* 
Porronari  ftampata  in  Salamanca  (222)  nel  1551.  in  12.  Quello  Libro  de- 
oli Afolani  è fiato  altresì  compendiato  , e tradotto  in  verfi  Tofcani  fciolti 
da  Lamiaco  Paftor  Arcade  (cioè  dal  P.  Marco  Antonio  Martinengo)  e ftam- 
pato  in  Venezia  apprefjo  Giuseppe  Bettinelli  1743*  in  8- 

r IV.  Le  Rime  . Delle  molte  edizioni  che  fi  hanno  di  quefte  Rime  , parec- 
chie delle  quali  fi  trovano  altresì  fparfe  in  varie  Raccolte  , e alcune  anche 
a penna  ftanno  nelle  Librerie  (223)  , fono  a noi  note  le  feguenti  : 

153°. 


(iio ) Umile  Letttr.  di  Firenze  1746.  co!.  361. 

(iti)  Bembo  , Lettere  , Voi.  II.  Lib.  III.  num.  j. 

(m)  Nicola  Antonio  , Bibl.  Hifpan.  Toni.  I.  pag.  65; 
e Canonico  Irico  , Hill.  Tndin.  Ltb.  III.  p.ig.  tSi. 

(113)  Le  Rime  del  Bembo  li  trovano  fparle  in  inoltif- 
fime  Raccolte  , tra  le  quali  ci  tono  note  le  Tegnenti  : 

F«or  di  cefi  num  nobil  ifiìme  e degne  di  di  verfi  Autori  ec. 
In  Venezia  per  Niccolo  Zoppine  1508.  in  8 j e ivi  apprefio 
Stmont  de  l.teere  1(14.  in  8. 

opera  nuova  nella  eguale  fi  contiene  un  Capitolo  del  Sig. 
Marcitele  del  Vafio  , Stanze  del  Sig.  Alvifi  Gonzaga  , e 
(Vili-)  Sonetti  di  klonfig.  Bembo.  In  Verona  per  Antonio 
Putte  licito  1541.  in  8. 

Rime  di  diverfi  eecellentijfimi  Autori  , Lib.  I.  In  Vene- 
zia apprefio  il  Giolito  >545  6 '549'  >n  8. 

Rime  di  diverfi  ec.  Lib.  IV.  In  Bologna  per  il  Giace arel- 
li  15-51.  in  8.  ove  lu  due  Canzoni  > e due  Madrigali  a 
car.  41.  191.  e 196. 

Rime  di  diverfi  ec.  Lib.  VI.  In  Venezia  al  figno  del  Poz- 
zo 1553.  in  8.  ove  con  isbaglio  un  Sonetto  del  Bembo  tu 
porto  Totto  il  nome  di  Piero  Barignano,  Gccome  avvertì 
quivi  in  fine  il  Rufcelli  . 

Stanze  di  diverfi  illufiri  Poeti  ec.  Par.  I.  In  Venezia  pel 
Giolito  1553.  e 1556.  in  11.  ove  ha  Tue  Stanze  a car.  5. 
e qui  ci  piace  d’  avvertire  che  alcune  Stanze  al  Bembo  in 
quella  edizione  attribuite  , nelle  edizioni  di  quella  Rac- 
colta del  1580.  e 1581.  lì  veggono  attribuite  ad  Autore 
incerto  . 

Dr’  Sonetti  di  M.  Benedetto  Varchi  eolie  Rfipofie  t Pro- 
prie , Par.  II.  In  Venezia  per  Lorenzo  Torcemmo  1517.  in 
8.  ove  il  Bembo  ha  un  Tuo  Sonetto  a car.  171. 

J cerere  giovanili  del  Bembo.  In  Milano  per  Gio.  Antonio 
degli.  Anton j 1558.  in  8.  ove  in  line  ha  una  Canzone  . 

Rime  di  Bernardo  C appello . In  Venezia  per  Domenico  t 
Giambatifia  Guerra  fratelli  1560.  in  4.  fra  le  quali  a car. 
*64.  e 165.  ha  due  Sonetti  . 

Rime  di  tre  illufiri  Poeti , cioì  del  Bembo  , del  Cafa  , « 
di  Gio.  Guidteeioni  , aggiuntevi  in  fine  ijuetle  di  Buonac- 
torfo  di  Mentemagno,  in  Venezia  per  Franeefco  Porronari 
1561.  c 1567.  in  li. 

Salmi  Penitenziali  di  diverfi.  In  Vintgia  per  Gabriel 
Giolito  1568.  in  ti.  Quivi  a car.  153.  154.  e 155.  fono 
tre  Sonetti , e un  Madrigale  . 

Stella  di  Rime  Spirituali  . In  Napoli  1569.  in  S. 


Madrigali  di  diverfi  autori  p.fii  in  mafie. 1 . In 
per  i figliuoli  d’  Antonio  Cardane  1570.  1574.  e 1579.  in  4; 
e ivi  per  t’  Erede  di  Girolamo  Scoto  1581.  in  4. 

Imprefi  del  Rufcelli  . in  Venezia  per  Comi n da  Trino 
1371.  in  4 ove  ha  un  Sonetto  a car.  371. 

Rime  Spirituali  di  diverfi  raccolte  da  Giambatifia  Vita- 
le . la  Napoli  apprefio  Orazio  Salvi  ani  1574.  in  8. 

Scelta  di  Laudi  Spirituali  di  diverfi  ec.  In  Firenze  ap- 
prefio i Giunti  1578.  in  8. 

Fiori  di  Rime  di  diverfi  ( raccolti  dal  Rufcelli)  . In  Ve. 
nezia  per  gli  Eredi  di  Marchio  Se  fia  1 579.  in  1 1.  ove  ha  Ri- 
me da  car.  135.  fino  149. 

Vita  di  Maria  Vergine  del  Cornaztano  . In  Trtvigi  pel 
Regimimi  1591.  in  8. 

Sacro  Tempio  dell ’ Imperadrice  de'  Cieli  . In  Vicenza  ap- 
prefio Franeefco  Groffi  1613.  in  11. 

Rime  diverfi  di  molti  eccellenti  autori  . in  Venezia  ad 
ifianza  di  Alberto  di  Grazia  Tofiano  (Tcnz*  anno)  in  8. 

Anche  dopo  il  Trionfo  di  Giulio  Bidelli  fi  leggono  al- 
cune fue  Stanze  . 

Sonetti  LXIV.  e Canzoni  VI.  fi  leggono  nella  Par.  I. 
della  Raccolta  di  Rime  fatta  da  Agolìmo  Gobbi  da  car. 
137.  fino  1S8. 

Nel  Tom.  I.  della  Perfetta  Poefia  del  Muratori  a car. 
435.fi  leggono  alcuni  fuoi  verfi  Spagnuoli,  e nel  Tom.  II. 
di  quell’  Opera  del  Muratori  a car.  465.  fi  trova  una  fua 
Canzone  . 

Abbiamo  anche  alla  (lampa  a parte  : Stanze  di  M-  Pie- 
tro Rembo.  In  Venezia  per  Giordano  Ziletri  1561.  in  8 ; e 

3uelle  Stanze  che  pur  fono  in  tutte  le  dette  edizioni 
elle  fue  Rime  fi  trovano  anche  nelle  Stanzi  di  divtrfi 
foprammentovate  , delle  edizioni  del  1560.  1569.  1570-  e 
1575.  In  Venezia  pel  Giolito  pubblicate  dal  Dolce.  Si  han- 
no pure  impreffe  fepa ratamente  in  Venezia  per  gli  Eredi 
di  Marchio  Serti  1567.  e con  quelle  del  Poliziano  , e 
del  Tanfillo  , In  Firenze  1756.  Forfè  la  prima  edizione 
di  erte  danze  fu  quella  che  venne  fatta  dietro  agli  Afo- 
lam  Itampati  in  Venezia  dal  Zoppino  nel  1511.  Si  trova 
anche  un’  Operetta  di  fòle  quattro  pagine  intitolata:  La 
dolcezza  tT  amore  di  M.  Pietro  Bembo  , con  altre  Stanza 
della  Signora  Virginia  Salvi  Sanefc  fopra  il  Sonetto  : 
Pace  non  tremo  ec 

In  Ferrara  apprefio  Valente  Panizza  Mantovano  1561.  in  8; 
mali  detto  Apoftolo Zeno  è di  fentimento  nelle  fue  Anno- 
tano- 
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1530.  - In  Felicita  appreffo  Ciò.  Antonio  (Nicolini)  e Fratelli  da  Sabbio 
1530.  in  4.  e quella  fu  la  prima  edizione  . 

1535.  . in  Ftaniti  per  li  llclfi  1535.  in  4.  Quella  fu  la  feconda  edizione, 
e limili  a quella  furono  quelle  dello  Scoto,  di  Comin  da  Trino  , del  Bin- 
doni  , di  Bartolommeo  detto  1'  Imperadore  , e del  Ziletti  , la  maggior  par- 
te delle  quali  fi  vede  pur  chiamata  feconda  edizione  . 

1539.  - Senza  luogo  e fenza  nome  di  Stampatore  , 1539.  in  8. 

1540.  - In  Fenezia  , fenza  nome  di  Stampatore , 1540.  in  8. 

1544.  - In  Fenezia  per  Gio.  Andrea  Falvafone  , e Florio  Fratelli  1544.  in  8. 

1544.  - Ivi  per  Gttaltero  Scoto  1544-  in  8. 

1544.  - Ivi  per  Comin  da  Trino  1 5 44-  ln  8, 

1546.  - Ivi  1546.  in  8. 

1547.  - Ivi  per  Bartolommeo  detto  T Imperadore  1547.  in  8. 

1548.  - Ivi  per  Francefco  Bindoni  e Maffeo  Paftni  1548.  in  8. 

1548.  - Ivi  per  Comin  da  Trino  1548.  in  8. 

1548.  - Ivi  per  Gabriel  Giolito  de’  Ferrari  1548.  in  12.  Quella  li  dice  nel 
frontilpizio  terza  ed  ultima  impresone  tratta  dall  efemplare  corretto  di  mano 
del!'  Autore  , tra  le  quali  motte  ve  ne  jono  non  più  pompate  . Il  Giolito  ebbe 
il  detto  efemplare  manoferitto  da  Piero  Gradenigo  genero  del  Bembo  , e 
quella  edizione  è molto  tlimata  . 

J548.  - In  Fenezia  pel  Giolito  1548.  in  12.  Quella  è una  rillampa  dell' 
antecedente,  e Amili  a quella  furono  quelle  del  Sanlòvino , del  Bonfadino, 
del  Vitali,  e 1’ altre  del  Giolito  1556.  1557.  c 1558. 

1548.  - In  Roma  per  Falerio  , e Luigi  Dorico  1348.  in  8.  Anche  quella  edi- 
zione , la  quale  fu  proccurata  da  Carlo  Gualteruzzi , e dedicata  da  Anni- 
bai Caro  al  Card.  AlelTandro  Farnefe  , è affai  (limata  , anzi  li  confiderà  la 
migliore  di  tutte  , perché  è più  corretta  di  tutte  le  antecedenti  , ed  accre- 
lciuta  fopra  un  originale  dato  dal  Bembo  Iteffo  per  tal  fine  al  Gualteruz- 
zi (224)  . 

1552.  - In  Fenezia  per  Gualtero  Scoto  1552.  in  8. 

1554.  - Ivi  per  Comin  da  Trino  1554.  in  8. 

155*3.  ) 

1558  ) *v‘  fel  Gl0,il0  I556-  1557I  *558-  e 1559-  in  12. 

J559-  ) ' 

156:.  - Ivi  tjót.  in  12.  Quella  fu  riveduta  da  Francefco  Sanfovino  , e 
F.  11.  P.ll.  B b di 


razioni  alla  Vita  del  Nembo  ftritla  dal  Cafi  a ear.  xxv. 
die  il  Ucmbo  non  oc  lii  I’  Autore  . o rampolla  1’  abbia 
inolio  giovanetto.  Anche  il  Seghezzi  ha  dubitalo  nelle 
ine  Annotauom  alle  Rime  del  Bembo  a car.  119.  che  quel 
Capitolo  bertuello  del  iu>lkrn  Auto. e { cui  dice  Diomede 
llnrghcli  in  una  delle  lue  Lettere  lenita  a Gio.  Vincenzio 
F;  nel  li  a car.  ni.  delle  Lot  cere  del  mcielìmo  Borghelì  , 
d*  aver  veduto  Rampato  , c che  tilt  d'  allora  , cioè  nel 
if7/.  li  aveva  di  dio  noti  cu  da  poche  pedone  , e parer, 
gli  che  il  Bembo  in  quella  lt(enxM>f.t  compofiuone  difeerdi 
forte  da  ft  Jitfa  ; a grugnendo  che  li  comprende  aperta- 
punte  eh'  ella  e fatica  delia  pnmura  (uà  {wwiurtw  ) ha 
dubitato  , diio  , dopo  aver  pur  egli  rontelTaio  di  non  a- 
vrerlo  mai  veduto  , che  non  lia  lavoro  del  Bembo  . 

Varie  Rime  del  Bembo  lì  trovano  pur  manoferitte  in 
alcune  Librerie.  Un  componimento  intitolato  biotti  del 
Card.  Bembo  , c Incomincia  : 

Partirò  di  lui  pmjtr  vi  f}rin*a  il  core  ec. 
elideva  a penna  prclfo  al  Magluneiln  , e a Bernardo  Ben. 
venuti.  Sue  Rune  fono  in  un  Coi.  a penna  in  4.  prello 
al  tluanllirao  I*.  Ab.  Giangrilòllomo  Trombclli  in  Bolo- 
gna. Anche  nella  Libreria  Riccarduna  di  Firenze  le  ne 
trovano  alcune  mfi.  al  Banco  O.  IV.  num.  IV-  in  4.  Sue 
Rime  colle  rilpnlle  ti  conlcrvano  mfs.  nella  Libreria  de’ 
l'aàri  Sa  via  della  Nuucuta  di  Fireuzc  a’  Codici  226.  e 


133.  Altre  ne  elidevano  nella  Libreria  Caddi  in  Firenze 
mi*.  a*  Codici  319.  num.  a ,•  991.  num.  9 , 793.  num.  1 ; 
917.  num.  ij  i e loyj.  num.  1.  Sue  Riine  pure  danno 
mh.  in  un  Cod.  in  8.  della  Libreria  di  dalle  di  Raven- 
na  de’  Monaci  Canuldolcti.  Parte  delle  Rime  del  noltro 
Autore  lenite  vagamente  in  pergamena  li  conservano  nel 
prefente  anno  1759.  preflb  al  chtanlfìmo  Sig.  Ab.  Pieran- 
tonto  SeralTì  , liccume  qudli  ci  (crive  di  Roma  Lotto  a* 
27.  di  Gennaro  , e (lima  die  il  Bembo  le  mandafle  in  do- 
no  al  Card.  Alellandro  Farnefe  , d Tendo  vi  lenito  in  un 
lato  di  mano  propria  del  Cardinale  Alexander  Farne(ìut 
Victcancell. 

Il  Bembo  compole  anche  de’  Centoni  de’  vedi  del  Pe- 
trarca , Incoine  alienila  il  Rufcelli  nelle  annotazioni  a* 
Fiori  delle  Rime  , ma  non  li  abbiamo  mai  veduti,  né  lap- 
piamo ove  (ieno. 

AI  Bembo  è listo  anche  attribuito  un  Capitolo  che  in. 
comincia  : Dolce  e amaro  de  firn  ec.  ma  in  una  nota  m 
margine  alle  Opere  di  BaJdaflarre  Callighone  a car.  310. 
fi  vuole  che  (in  d’  Autor  Mantovano  . 

(2x4)  Di  dette  edizioni  delle  Rime  del  Bembo  fitte  ne! 
medefìmo  anno  1348.  dal  Giolito  in  Venezia  , e da' Fra- 
telli Dorici  in  Roma  li  parla  nel  Tom.  IIL  delle  Opete 
del  Cala  a car.  260.  e 201. 
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di  Annotazioni  illuftrata  . 

J5<52.  - Ivi  pel  Giolito  15 62.  in  12.  coll'  afliflenza  di  Tommafo  Porcacchi. 

15(12.  - Ivi  per  Giordano  Ziletti  1562.  in  8. 

15(54.  - Ivi  per  Francejco  Rampazzetto  1564.  in  12. 

1564.  - In  Venezia  pel  Giolito  1564.  in  12.  Le  Rime  del  Bembo  fi  dicono 
nel  trontilpizio  di  quella  edizione  , che  è citata  dalla  Crufca  , rivedute  da 
M.  Tommafo  Por  cacchi  con  1'  aggiunta  d'  una  Tavola  di  tutte  le  de  faenze  fono 
le  lettere  vocali  . E'  limile  a quella  di  Roma  del  1548. 

15(17.  - In  Venezia  per  Francejco  Portonari  15 67.  in  8.  Stanno  quivi  unite 
a quelle  del  Cala  , del  Guidiccioni  , e del  Momcmagno  . 

15(19.  - Ivi  pel  Giolito  1569.  in  12, 

1570.  - Ivi  per  lo  fteffo  1570.  in  12.  Quella  edizione  è Amile  a quella 
del  Porcacchi  del  15(54. 

1586.  - Ivi  per  Pietro  Marinelli  1586.  in  12. 

1599.  - Ivi  per  Gio.  Batijla  Bonfadino  15 99.  in  12. 

1615. ) 

1616. )  In  Napoli  per  Cojlantino  Vitale  1(5x5.  1616.  1617.  e 1618.  in  8. 

1617. ) 

1618. )  Anche  quella  edizione  1618.  c affai  Aiutata  , perciocché  le  Rime 
furono  rivedute  e purgate  da  Giamtatifla  Baftle  con  le  ojjervazioni  , varietà  di 
tejìi , e tavola  di  tutte  le  de  faenze . Le  Ojjervazioni  dei  Balde  furono  da  que- 
llo ordinate  in  forma  di  Dizionario  fopra  le  parole  ufate  dal  Bembo  nell' 
edizione  del  Giolito  1548. 

1745.  - In  Bergamo  per  Piero  Lancellotti  1745.  in  8.  In  quella  affai  polita 
edizione  furono  le  Rime  del  Bembo  corrette  , illulirate  , c accrefciure  per 
opera  del  chiariffimo  Sig.  Ab.  Pierantonio  Serali!  ora  (1759)  Rettor  del  Colle- 
gio de’  Bergamafchi  in  Roma  , il  quale  vi  ha  pur  aggiunte  le  Poefie  Latine 
del  Bembo  , vi  ha  premerti  un’  affai  bella  Prelazione  , e la  Vita  del  Bembo 
Icritta  dal  Porcacchi  con  fue  erudite  annotazioni  illurtrata  . 

1750.  - In  Verona  prejfo  Giujeppe  Remo  1750.  in  8.  Quell’  edizione  non  è 
che  una  rillampa  dell'  antecedente , della  quale  tuttavia  niuna  menzione  vi  lì 
trova  fatta  nemmeno  nel  Catalogo  , polto  dopo  la  Vita  del  Bembo  , dell’ 
edizioni  varie  di  effe  Rime  , cercando  cosi  Io  Stampatore  Berno  di  tener  oc- 
culta 1’  edizione  di  Bergamo  per  proccurare  maggior  elito  c fpaccìo  alla  fua  . 

1753.  - In  Bergamo  apprejjo  il  Lancellotti  1753.  in  8.  In  quella  edizione  li 
fono  levate  le  Poefie  Latine  ; e fi  fono  le  Rime  corrette  , illujlrate  , ed  ac- 
crefcmte  con  le  Annotazioni  di  Antonfederigo  Segbezzi  , e la  Vita  del  Bemlo 
novellamente  rifatta  fopra  quella  di  Monfig.  Lodovico  Bcccadclli  dall’Ab.  Serali! . 

Tutte  poi  le  fuddette  Rime  del  Bembo  , dietro  alle  quali  fe  ne  trovano  al- 
cune da  lui  in  età  giovanile  dettate  in  Lingua  Spagnuola  , fono  Tempre  Hate 
tenute  in  gran  pregio  ; c quantunque  Niccola  Villani  (225)  fia  giunto  a giu- 
dicarle prive  per  lo  più  di  novità , fenza  fpirito , ordinarie  cantate , e viete  , 
trattine  que’  Icntimenti  , cui  dice  , al  Petrarca  furati  : aggiugnendo  che  il 
Canzoniere  di  lui  altro  non  è che  un  Petrarca  rifritto  ; ad  ogni  modo  contra 
cenfura  si  acerba  del  Villani  , oltre  a ciò  che  gli  è flato  rilpofto  in  difefa  del 
Bembo  (22Ó)  , una  gran  prova  del  merito  di  quelle  Rime  effer  poflòno  e le 
numerolè  riflampe  fatte  maflimamentc  nel  colto  Secolo  XVI.  e gli  elogi  diftin- 
ti  con  cui  vennero  elàltate  dagli  Scrittori  (227),  molti  de’  quali , oltre  i men- 
tova- 


fHf)  Confi  derazioni  all*  Occhiale  , itili  Sti^hani  , fotto 
nome  di  M.  Fagiano.  Anche  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  II. 
dell’  Ifior.  dell*  F»lg.  Poef.  a car.  341.  ha  affermalo  che  fa- 
teli* fiato  irrefrtnfiiilt  , nel  poetar  volaarrnrnte  , ft  non 
avrfie  troppo  ai  naturale  pr  tu  curaro  nel  Prtrarca  di  trasfor- 
marti. Vedi  pur  ciò  che  ae  dice  il  Mcmnni  nel  Ritratto 
del  Sonetto  a cir.  ioi  j il  iVmtroinani  nelle  Tue  Lettere  a 
or.  ao.  e 50  i c il  Muiaiori  nel  Toiu.  IL  della  Ft’ fitta 


Poe  fin  a car.  471. 

(116}  Si  veggano  le  dannazioni  del  Seghezzi  fopra  ef- 
fe Rime  in  più  luoghi  , e particolarmente  a car.  196.  e 
197.  del  Voi.  II.  delle  Opere  del  Bembo  . 

(.117)  Si  poflono  leggere  il  Giraldi  ne’  Romanzi  a czr. 
ì%f  i e il  Giolito  nella  Lettera  premetta  all’ edizione  del 
I’eu  arca  , in  Vtntzia  1547. 
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tovati  Sanfovino  , Porcacchi  , c Badie  , impiegarono  le  penne  loro  per  com- 
mentarle , ed  illullrarle  ; e fra  quelli  ci  piace  di  nominare  Benedecco  Var- 
chi (228),  Mario  Colonna  (229),  Ugolino  Martelli  (230),  Scipione  Ammi- 
rato (231)  , Teodoro  Amideno  (232)  , Sertorio  Quartromani  (233)  , e An- 
tonfederigo  Seghezzi  , il  qual  ultimo  fcrifle  erudite  Annotazioni  ad  effe  Rimi, 
le  quali  li  trovano  impreffe  in  fine  di  quello  Tomo  fecondo  delle  Opere  de I Bem- 
■ io  , ove  furono  altresi  aggiunte  , oltre  alcune  Rime  del  Bembo  non  prima 
llampate , le  Offervazioni  del  Salile , le  Dcfinenze  delle  Rime  (234) , e le  va- 
rie Lezioni  delle  medelime  con  Indici  copiolifiìmi  . 

TOMO  TERZO. 


V.  Lettere . Le  Lettere  Volgari  del  Bembo  fcritte  a divertì  fono  divife  in 
quattro  Volumi  , c diftribuite  per  ordine  , non  di  Cronologia  , ma  delle  per- 
fone  a cui  lono  fcritte  : e benché  fieno  fiate  pubblicate  dopo  la  fua  morte  ; 
poiché  il  Bembo  mai  non  acconfcnti  che  fi  pubblicaffero  , mentr'  era  vi- 
vo (235)  j non  però  ufeirono  tutte  a un  fol  tempo  . Il  primo  Volume  che  ab- 
braccia le  Lettere  fcritte  a’  Sommi  Pontefici , ed  a'  Cardinali , e ad  altri  Signo- 
ri , e Perfone  Ecclefiajìiche  , e eh’  é divifo  in  XII.  Libri  , fu  la  prima  volta 
fiampato  in  Roma  per  Valerio  Dorico  e Luigi  Fratelli  1548.  in  8.  grande  ; e 
il  fecondo  che  contiene  quelle  indirizzate  a’  fuoi  congiunti  ed  amici  , ed  altri 
Gentiluomini  Veneziani,  c eh’ è pur  divifo  in  XII.  Libri,  fu  imprelfo  in  Ve- 
nezia per  i figliuoli  d’  Aldo  (ad  iffanza  , ficcome  il  primo  di  Carlo  Guaite- 
ruzzi)  1550.  in  8 ; ma  niuno  di  quelli  Stampatori  continuò  la  pubblica- 
zione degli  altri  Volumi . Bensì  eflt  primi  due  Volumi  effendo  fiati  di  nuo- 
vo imprcllì  in  Venezia  per  Gualtero  Scoto  1552.  in  8 ; quello  Stampatore  , 
cioè  lo  Scoto  ve  ne  aggiunfe  nel  medefimo  anno  altri  due  , cioè  il  Terzo 
e Quarto  . Il  Terzo  abbraccia  le  Lettere  fcritte  a'  Principi , e Signori  e fuoi 
famigliati  amici  , ed  è formato  di  XI.  Libri  ; e 1’  ultimo  , eh’  è divifo  in 
due  Patti  , contiene  nella  prima  le  Lettere  fcritte  a Principefe  e Signore  , 
ed  altre  Gentili  Donne  ; e nella  feconda  le  Lettere  Giovanili  e Amorofe  , le 
quali  ultime  avverti  Io  Scoto  che  ben  volentieri  avrebbe  nafcolle  e foppref- 
lè  , poiché  non  troppo  onore  per  la  qualità  dell'  argomento  facevano  al  Io- 
V.ll.  P.1I.  B b 2 ro 


(1x8)  Benedetto  Varchi  fece  una  Lezione  fopri  il  So- 
netto  del  Bembo  che  principia  : 

A qui  fi  a fredda  tema  ec. 

che  fi  trova  unprefli  a car.  i;i.  delle  LixJni  del  Varchi, 
il  quale  commentò  pure  quelle  tre  Canzoni  del  Bembo 
che  fono  nel  Lib.  III.  de’  Tuoi  Aj alani  , come  Ieri  Ile  elio 
Varchi  nella  fua  Lettera  dedicatoria  a Lelio  Torelli  in 
troute  alla  fua  Oraziane  funerale  in  lode  del  Bembo  , ma 
tale  Spedizione  del  Varchi  uou  vide  mai  , che  fi  fappia  « 
la  luce  . 

(1x9)  Abbiamo  alle  (lampe  di  Mario  Colonna  una  Bri - 
ve  rjanunaziiiu  fora  It  Rimi  dii  Pittare*  , dii  Bimbo , 
e dH  Cafa  , la  quale  fi  trova  inferita  nel  Tom.  V.  delle 
Operi  del  Cala  a car.  xoj.  e feguenti  . 

Ctjot  II  Martelli  compofe  una  Lezione  Copra  quel  So- 
netto del  Bembo  compolto  nel  parto  della  Duchefiad’  Ur- 
bino , che  incomincia  : 

all'  Aptnnin  la  frónti  . 1 il  pitti  ec. 
della  quale  fi  "fa  ricordo  dal  Salvim  ne’  Fa/li  Confatati 
diti'  Atc adorna  Fiormeina  a car.  fi.  ma  non  li  fa  che  (ìa 
imi  Itati  un  preda  . Fa  cenno  di  tale  Lezione  il  Bembo 
nella  fua  lettera  con  cui  ne  ringrazia  il  Martelli  , eh’  è 
nel  Voi.  IH.  Lib.  XI.  num.  14.  delle  Letnri  del  Bembo  . 
J’are  che  il  Martelli  un*  altra  ne  facelfe  (opra  il  primo  def 
Sanciti  del  Bembo  , ficcome  a quello  fenile  in  una  delle 
Ijc  Lettere  fra  quelle  di  diverti  fcritte  al  Bembo  a car. 
41.  terg.  Qui  ci  piace  di  aggiugnere  che  anche  Alcffin- 
dro  Bovi»  da  Reggio  ha  compofio  uu  Difcorfo  (opra  il 
Sancito  del  Bcmùó  alla  B.  Vergine: 


Gii  Donna  , or  Dea  , mi  etti  vergimi  thie/fro  ec. 
il  qual  Difcorfo  (ì  conferva  a penna  in  Milano  inunCod. 
cattar,  in  4.  predò  al  Sig.  Ab.  Don  Carlo  Trivalzio,  Ca- 
valiere , che  pel  fuo  buon  gufto  nelle  Lettere  , In  mol- 
tillimi  rari  Codici  si  m(s.  cne  ftampati  , come  ci  alficurt 
il  gentilufimo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  . 

fxji)  L’  Ammirato  rxcolfe  dalle  malte  edizioni  delle 
Rimi  del  Bembo  le  varie  Lezioni  delle  medelime  , e vi 
aggiunfe  alcune  fue  Annotazioni  , ficcome  quelli  ferivo 
nelle  Tue  Annotazioni  a'  Sonetti  di  Berardmo  Rota  a car. 
ZjS.  dell*  edizione  di  Napoli  17x6  , ma  non  lappiamo 
che  fieno  mai  fiate  pubblicate  , benché  1’  Ammirato  ab- 
bia ciò  quivi  promelfo  . 

(xax)  11  detto  Amideno  pienamente  le  comentò  , e il 
fuo  Commento  elifie  mv.  nella  Libreria  Ottohoniana  in 
Roma  , ficcome  afferma  il  Crefdmbeni  nel  Lib.  cif.acar. 

La  fpofizione  del  Quattromani  che  flava  ms  pref. 
fo  a G10.  Banda  di  Coftanzo  Cavalicr  Napolitano  dimo- 
rante in  Malta  , non  c’  è noto  che  fia  mai  (lata  impref- 
fà.  Sappiamo  bensì  che  le  fpiega/uoni  d’ alcune  Rune  del 
Bembo  fi  leggono  a car.  jo.  e J7.  delle  Lrtrcrt  del  Quat- 
tromani medefimo. 

(xj4>  Abbiamo  auchc  alle  llampe  a parte  .•  Rimario  di* 
tri  Pitti  Petrarca  , Bimbe  , t Mdza  , 1 firn  Tavola  di 
tutti  li  Rime  di’  lori  Canzonieri  ridotti  eoi  verfi  intieri 
futi  le  cinque  Unni  vocali.  In  Bergami  1746.  in  ix. 

(»J5>  Sue  Litttri  feruti  a Giammattn  Bimbo , num. 

ccxcv. 
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ro  Autore  (236),  fe  forte  flato  flcuro  che  altri  non  le  averte  di  poi  pubblica- 
te , c che  vi  aveva  cancellate  alcune  cofe , le  quali  era  male  che  fi  i'apeflero, 
ma  che  ciò  niente  fermava  della  vaghezza  di  erte  . Quella  edizione  dello  Sco- 
to fu  la  ptima  compiuta  , ed  anche  la  più  corretta  , e la  migliore  delle  ri- 
ftampc  che  di  tutti  quattro  i Volumi  fi  videro  di  nuovo  ufeire  in  l', inedia  ap- 
preso Francefco  Sanjovino  e Compagni  1560.  in  8.  la  qual  edizione  per  altro  è 
aliai  bella  ; ivi  per  Girolamo  Scoto  15  62.  e z 5 63.  in  12  ; ivi  per  Comi»  da  Tri- 
no di  Monferrato  1564.  in  8 ; ivi  per  Gualtero  Scoto  1570.  e 1575.  in  8 ; c 
quella  è 1’  edizione  citata  nel  Vocabolario  della  Crufca  . Di  nuovo  ivi  1577. 
in  8 ; e ivi  per  Gio.  Allerti  1587.  colla  Vita  del  Bembo  fcritta  dal  Sanfovino; 
c in  Fcrona  per  Pietro  Antonio  Berna  1743-  in  8. 

E’  da  laperfi  che  delle  Lettere  giovanili  e amorofi  ufeirono  due  riftampe  a 
parte  , 1’  una  in  Milano  per  Gio . Antonio  degli  Antonj  1554.  e 1558.  in  8 ; e 
V altra  con  altre  di  nuovo  aggiunte  da  diverfi  Autori  , in  Brefiia  per  gli  Eredi 
di  Lodovico  Britannico  1563.  e 1567.  in  8. 

Abbiamo  anche  un'  altra  Raccolta  di  Lettere  del  Bembo  a parte  non  con- 
tenute ne'  luddetti  quattro  Volumi  , c fono  le  fue  Lettere  Famigliati  firitte  a 
Giovammattco  Bembo  fuo  nipote , le  quali  furono  date  fuori  da  Franccfco  Sanfo- 
vino  , ma  aliai  imperfette  , tronche  , e piene  d’  errori  in  Feneùa  apprejfo 
Francefio  Rarnpac.-z.etto  1564.  in  8.  e in  Verona  per  il  Berne  1743.  in  8. 

Quelle  Lettere  del  Bembo  fono  molto  (limate  , e tengono  luogo  fra  le  mi- 
gliori che  fi  abbiano  in  nollra  Lingua  , e fe  pur  hanno  incontrata  qualche 
taccia  , quella  è Hata  d’  edere  troppo  colte  e ftudiate  (237).  In  quello  Tomo 
III.  della  Raccolta  delle  Opere  del  Bembo  fi  fono  aggiunte  a tutte  le  fuddet- 
te  Lettere  alcune  altre  inedite  tratte  da'  manoferitti  , e da  varie  Raccolte  già 
imprefle  (238)  , con  varie  erudite  Annotazioni  fotto  al  tefto  , con  Indici  di 
materie  , c di  voci  molto  opportuni  . 

VI.  Propojla  a nome  di  Leone  X.  a I Senato  Viniùano  . Di  quella  abbiamo  già 


(*i6)  D*  un  quali  limile  fentimento  fu  anche  il  Cafa  , 
come  li  vede  dalle  lue  Letttrt  nel  Voi.  III.  delle  lue  O- 
perc  a car.  xKi.  E ben  giallamente  anche  Monlig.  Fon- 
Ctnini  nell'  E/o f.  lisi,  a car.  334.  ha  bialinuu  la  pubbli- 
canone  di  dette  Letttrt  giovanili  , nel  che  il  GuaJtcruz. 
zi  felècutore  tellamentirio  dei  Bembo  con  poca  prudenza 
li  ducile  comunicandole  allo  Scoto  , perche  le  (lampade.. 
Ma  in  quanto  poi  elio  FonUnini  quivi  aflcima  e loltiene 
che  le  dette  Lettere  non  fimo  dii  Bembo  , c che  non  fruì» 
grave  ingiuria  fe  gli  potfsno  attribuire  centra  l ultima  fua 
volenti  , il  che  ripete  replicatamene  anche  di  poi  , noi 
non  (apremmo  come  fargli  ragione  , certo  elTendo  da  più 
nfcontrl  di  elle  Lettere  che  quelle  fono  ulcite  dalla  pen- 
na del  Bembo  ( benu  ne*  Cuoi  anni  più  giovanili)  . nè 
parola  a!cuna  trovandoli  nel  Tcllamento  del  Benino  che 
fe  rifiuti  , nel  quale  unicamente  raccomandò  a’  tuoi  Ele- 
cutori  Tetlameu tari  in  generale  i funi  Scritti  , c Com- 
ponimenti , dando  loro  piena  liberti  Ài  pubblicare  quelli 
di  loro  che  ad  etfi  parerà  che  da  pubblicare  fieno  ; intorno 
a che  lì  vegga  Apollolo  Zeno  nelle  fue  Note  alla  Buri, 
dell’  Lleq.  li  al.  del  Fontani™  nel  Tom.  I-  a car.  171.  173. 

(137/  Si  veggano  il  Gualteruzn  , e il  Cafa  nella  Vita 
del  Bembo  a car.  uni.  ove  quell’ ulùmoprcndcdaqucl- 
ia  taccia  a difendere  il  Cernito.  Si  legga  anche  la  Dedica- 
toria premeda  da  Antonio  Manuzio  al  Voi.  II.  di  cflè  Let- 
tere impredò  nel  ijjo. 

(13S)  Le  Raccolte  in  cui  elìftono  varie  Lettere  del  Bem- 
bo fono  le  feguenti  : 

Nuove  libre  delle  Lettere  raccolte  da  paolo  Gerardo  (len- 
za nota  di  luogo  e di  llampatore  ) i J44.  in  i.  ove  a car. 
47.  e fegg.  ne  ita  cinque  . 

Lettiti  di  diverfi  cc.  fcrittt  al  Bembo.  Jn  Venezia  per 
Tratuefce  Sanfovino  1560.  in  *.  ove  u’  ha  lette  da  car.  1 Jf. 
lino  160. 

Lettere  di  Xllt.  Vernini  illufiri.  In  Venezia  1371.  in  8* 
©te  nel  Ltb.  XV.  nc  ha  X1L  da  car.  316.  imo  3x6. 


par- 

Le eteri  amorofe  di  diverfi  Vernini  illufiri  raccolte  dal 
Sanfovino  , Lib.  |.  In  Venezia  per  gli  Eredi  di  Giambatifla 
Bendi!  ij74-  «n  8.  ove  ha  XXVIU.  lettere  a car.  i.elègg. 

Lettere  de’  Principi  , Lib.  I.  a car.  144.  C 166.  /•  Vltne- 
zia  per  Giordano  Ziletti  1(64.  m 8.  e Llb.  I1L  In  Vene- 
zia  per  Franeejco  Ziletti  iy8i.  in  4.  ove  ne  iva  tre  a car. 
•f*  * <CKK- 

Letttre  Volgari  di  diverfi  ec.  raccolte  da  Paolo  Manuzio 
Lib.  I.  ove  ha  cinque  Lettere  a car.  173.  171.  104.  xxo.  e 
axj. 

Sue  XVI-  Lettere  Hanno  a car.  198.  e fegg.  della  Rac- 
colta di  Lettere  fatte  dai  Porcacchi  . 

Varie  pure  fe  ne  hanno  nella  Nuova  fcielta  di  Lettere 
di  diverfi  fatta  da  Bernardino  Pino  nella  Par.  I.a car.  178. 
nc.la  Far.  II.  a car.  33.  38.  88.  93.  108.  111.  140. 170.  tot. 
*03.  349-  i84-  3#*-  191-  e tra-  e nella  Par.  11L  da  carte 
189.  (ino  199.  ove  n*  ha  X1IL 

Anche  nella  Par.  I.  dell’  idea  del  Segretario  del  Zucchi 
non  poche  fe  ne  leggono  a car.  uf.  x6x.  316.  367.  401. 
4j4.  484.  e 343. 

Una  le  ne  vede  imprefTa  a car.  364.  delle  Opere  di  Bil- 
daflarre  Callighonc  i altra  pure  con  un  paragrafo  d’  altra 
lettera  fc  ne  trova  a car.  446.  e 430.  delle  Opere  Velg ari  di 
Jacopo  Sxnazzaro  * ed  alcune  le  ne  veggono  nel  Tom.  III. 
delle  Lettere  di  Bernardo  Tallo  a car.  iSa.  e i*a. 

Dietro  alla  Vita  del  Cardinal  Cent  arimi  fcritta  da  Lodo- 
vico  Beccatelli  a car.  71.  fi  ha  una  Lettera  del  nollra 
Bembo  j e quattro  lue  Lettere  lì  veggono  imprefk  nei 
Tom.  I.  della  Raccolta  hitlanefe  al  Fog.  1.  in  hne  , c al 
fogl.  9.  e 10.  fui  principio  . 

Una  parte  altrcvi  delle  Lettere  del  Cfmbo  lappiamo 
conservarli  nella  Libreria  Ambroliana  di  Milano  al  Cod. 
N.  jff.  in  4.  ed  una  Lettera  ila  nella  Libreria  Riccardia- 
na  di  Firenze  al  Banco  S.  HI.  num.  XX.  in  4.  Due  fent- 
tc  a Pietro  Aleandro  il  Vecchio  dal  Bembo  elidono  mts. 
predo  al  gentililiìmo  Sig.  D.  Bartolomoico  Sabbio  nato  al- 
la Motta  del  Friuli  . 
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parlato  nella  Tua  Vita.  Fu  inferita  la  prima  volta  nel  Voi.  I.  delle  fue  Lettere 
ltampato  in  Roma  per  i Fratelli  Dorici  1548.  in  8 ; poi  dallo  Scoto  nella  ri- 
ftampa  di  effe  Lettere , e dal  Sanfovino  nel  Tom.  I.  della  fua  Raccolta  d'  Ora - 
zioni  italiane  a car.  70. 

TOMO  Q.U  ARTO. 


VII.  Epiflolarum  Leoni»  X.  P.  M.  nomine  fcriptarum  Libi  XVI.  Venetih  apud 
Jobanncm  Patavìmm  , ó*  Venturinum  de  Ruffinel/is  1535.  e 153(5.  in  fooj.  La 
prima  edizione  di  quelli  Brevi  fu  proccurata  da  Cola  Bruno  ftrectiflìmoYàmi- 
giiare  del  Bembo  (239;  il  quale  a ciò  acconfenti  per  con/iglio  di  Latino  Juve- 
nale  (240) . Seguirono  pofeia  le  edizioni  fatte  Lugduni  apud  hxredes  Simonis 
Vincenti»  1538.  in  8.  Bufile  & apud  Hieronymum  Frobenium  6*  Nicolaum  Lpifco- 
pìum  1539.  in  8.  Lugduni  apud  Theobaldum  Paganum  1540.  in  8.  in  fine  della 
quale  edizione  furono  aggiunte  diverfe  Lettere  del  Bembo  al  Longolio  ad 
Erafmo,  al  Budeo , e il  fuo  Poemetto  intitolato  Benacus . Ufci rono  di  nuovo 
Baftle*  apud  Frobenium  1547.  1566.  e 1567.  in  8 ; Venetiis  ex  officina  Gualteri 
Scoti  1552.  in  8 ; Coloni * Agrippine  1584.  in  8.  Una  edizione  di  effe  con  quelle 
fcritte  dal  Sadolcto  doveva  effere  fatta  dal  Graverol  con  fue  annotazioni  ma 
quelli  per  la  morte  che  il  fopraggiunfe  , non  potò  efeguire  il  fuo  difegno  (241) 
Molte  Epi Itole  fotto  il  nome  di  Leone  X.  colla  fottoferizione  del^Bembo  fi 
trovano  pure  in  fronte  a varj  Libri  maflìmamente  delle  llampe  d'  Aldo  , e fo- 
no in  guifa  di  Diplomi o Ha  Privilegi  efclufivi  per  un  Decennio  di  riltampe 
e di  vendite  di  elìì  Libri , ma  non  fono  quelle  ellefe  colla  folita  terfa  Latinità 
del  Bembo  , e perciò  affai  poche  di  effe  fono  fiate  aggiunte  in  quello  Quarto 
Tomo  delle  Opere  del  Bembo  a car.  261.  e feguenti  . Varie  Epiftole  fcritte  a 
nome  di  detto  Pontefice  dal  noftro  Autore  fi  trovano  pure  altrove  e ftampate 
e a penna  (242)  . r 

Vili.  Epiflolarum  Familiarium  Libri  vi.  Carlo  Gualteruzzi  fu  que°Ii  che  ne 
proccuro  la  prima  edizione  la  quale  con  Dedicatoria  da  Galeazzo  Rofcio  elle 
la  , e indirizzata  per  ordine  dei  Gualteruzzi  al  Card.  Ranuzio  Farnefe  ufci 
dopo  la  morte  del  Bembo  Venetiis  ex  officina  Gualteri  Scoti  1552.  in  8.  ^ltra 
ne  fu  fatta  Colonia  apud  Gofvinum  Cholinum  1582.  in  8.  Molte  Epiftole  del 
Bembo  fi  trovano  anche  fparfe  in  altre  Raccolte  (243)  , alcune  delle  quali 
Lettere  fono  fiate  aggiunte  in  quello  Qitarto  Tomo  delle  Opere  del  Bembo  Ben 
iltrano  poi  è il  giudizio  che  di  quelle  Epiftole  e delle  riferite  al  num.  antece 
dente  , ha  recato  Scipion  Gentile  (244)  dicendo  trovarli  in  ciafcuna  di  effe 

qual- 


(139)  V.  ciò  che  noi  ne  diremo  all*  Articolo  di  Gola 
Bruno  . 

(140)  Bembo  , Dedicatoria  a Paolo  III.  in  fronte  a* 
Addetti  Brevi  , e (uc  Lettiti , Voi.  III.  Lio.  II.  num.  n. 

(141)  Bayle  nell'  Articolo  del  Beinlio  Annotazione  A. 

(141)  Una  Epillola  al  Re  di  Francia  fcritta  dal  Bembo 

a nome  di  Leone  X.  li  legge  a car.  147.  delle  Epìftoi*  del 
Longevo  ; altra  fc  nc  legge  a car.  193.  della  Biil.  Apro, 
pan»  i «d  una  a car.  394.  delle  Opere  di  Ualdaflàrre  Ca- 
lliglione'.  Le  Epillole  o lia  Brevi  (critti  dal  Bembo  Ran- 
no mfs.  neMa  Libreria  Vaticana  nel  Cod.  legnato  del  num. 
3364  j e nella  Libreria  Ambroliana  di  Milano  nel  Codice 
lego.  P.  130.  in  fogl.  fi  confervano  P.  Bemii  Brevi a ih» 
expel  ita  , fei  io  modo  quo  fuerunt  miffa  , c oltre  le  mol- 
tillime  Epillole  di  varia  lezione  ve  ne  hanno  circa  CC. 
d’  inedite  , ficcome  ci  allietila  il  gcntiliffimo  Sig.  Carlo 
Antonio  Tanzi , il  quale  in  oltre  ci  avvila  confervarlì  in 
Milano  pceflb  al  Sig.  Galparo  Schiner  unico  fuperltite 
della  famiglia  del  Card,  bcdunenle  4.  Brcvioriginali  feru- 
ti dal  Bembo  a nome  di  Leon  X.  Al.  tirali  S.  Perennati* 
Preti.  Card.  Seduntnfi  , che  fu  Matteo  Schiner  . 

(143)  Alcune  le  nc  trovano  fra  le  Epifl.  claror.  virar, 
(delia  { da  Paolo  Manuzio  ) . Vcnttiit  1536.  in  ti  ; e poi 


' - -IMS  wt"*  yipippin*  opua  Joannem  Gv- 

rnntcum  ,586.  in  8.  a car.  63.  67.  68.  69.  e 71  ; fra  quelle 
di  Aonlo  Pattano  .Ladani  ap„d  Seia/l, anam  Grtphium 
•5Il  » e."a  quelle  di  Giorgio  Sabino  Lippa  1581.  Cin 
que  Epillole  il  trovano  a car.  38.  delle  Epifisi*  elartr  vi- 
rar. e cinque  altresì  fe  ne  leggono  da  car.  140.  fino 
delle  Epifl.  di  Crifloforo  Longolio.  Altre  fe  ne  leggono 
a car.  173.  delle  Epifi.  del  Card.  Gregorio  Cortcfi  ; a car. 
1.  e 4.  terg.  di  quelle  di  Bartolommeo  Ricci  j a car.  »8r* 
Imo  393.  del  Toni.  I.  delle  Epifl.  del  Polo  ; e a car  7 e 

óC°'!!e  P"?  * "r-  }■  deI1*  Raccoltadi 
Poche  di  Brillio  Zanchi . edizione  di  Bergamo  del  1747 

in  8.  Sue  Epillole  fi  confervano  in  varie  Librerie  a peli! 
na.  Alcune  Autografe  (lavano  in  Padova  nel  Mufco  di 
Niccolo  Tnvifjii  i altre  nella  Libreria  Ambrofiana  di 
Milano  C nella  quale  fi  conlervano  pure  la  Relazione  del- 
la fua  morte  , il  fuo  Tcllamento  , e una  Epiflola  in  cui 
eforta  t luot  Veneziani  a favorir  le  Lettere  Greche  ) al 
Cod.  lai.  e in.  in  fogl;  e varie  pure  elifhind  predò  al 
Sig.  Marchcfe  Ab.  della  Riviera  in  Milano  , ficcome  ci 
avvifa  1!  cortefiffimo  Sig.  Orlo  Antonio  Tanzi . Alcune 
li  confervano  anche  nella  Libreria  di  Raimondo  Kraflt 
(144)  Camme  tu.  in  Epifl.  ad  Philem.  pag.  40. 
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qualche  grò (To  errore  di  Grammatica  , o qualche  puerile  inezia  , perciocché 
hanno  effe  il  fuo  merito , e contengono  diverfe  buone  notizie , e fe  v'  è qual- 
che errore  grammaticale  , non  è quello  fe  non  de'  più  comuni  C=45)  • Alcune 
poi  delle  fuddette  Epiftole  tradotte  in  Volgare  furono  pubblicate  da  Lodovico 
Dolce  nella  Raccolta  di  Lettere  di  diverf,  da  effo  tradotte  , ed  anche  dal  San- 
fovino  che  le  inferì  nel  fuo  Libro  del  Segretario  . Ne  abbiamo  altresi  alcune 
tradotte  in  Francefe  da  Stefano  Tronchet  , cd  un  prede  in  Parigi  nel  1596. 

IX.  De  Guido  Vbaldo  Feretrio  , deque  Elifabetha  Contagia  Uritni  Ducibui  Li- 
ber  ad  Nieolaum  Theupolum  . Quello  è un  Dialogo  fopra  la  morte  e in  lode  di 
Guidobaldo  Duca  d' Urbino  , che  ftnifee  con  un  encomio  d' Elifabetta  fua 
nioolie.  Gl'  Interlocutori  fono  elfo  Bembo  , Filippo  Beroaldo  , Sigifmondo  da 
Foligno  , e Jacopo  Sadoleto  , alla  cenfura  de'  quali  due  ultimi  il  Bembo  lo 
fottopofe  (246)  , e 1’  aveva  di  già  compollo  nel  Maggio  del  1528  (247)  . Pare 
che  la  prima  edizione  foffe  quella  che  fi  fece  f'enetiis  in  ad, bus  Joannis  Antonii 
ejufquefratris  Sabiorum  1530.  in  4 ; dietro  alla  quale  , dopo  la  morte  del  Bem- 
bo , ufei  di  nuovo  per  opera  di  Carlo  Gualteruzzi  Roma  apud  Vaìermm  Dori- 
cum  <3  Ludovìcum  fratres  Brixienfes  1546.  1547-  c 1548.  in  4.  e Fiorenti * 1564. 
in  4.  E'  pure  anneffa  all'  Hifloria  renerà  del  Bembo  dell'  ediz.  di  Strasbourg 
lóti,  in  8.  L’Orazione  poi  quivi  riferita  in  bocca  dell’ Odaffio  fu  di  nuovo 
impreffa  nella  Raccolta  delle  Orazioni  Latine  d’  uomini  illuftri  (lampare  in 
Venezia  dall’  Accademia  Veneziana  , e pofcia  in  Balilea  . Del  detto  Dialogo 
poi  li  ha  una  traduzione  in  Volgare  latta  dal  Bembo  medelimo  che  elide  ori- 
ginale a penna  fra  i Codici  del  Duca  d'  Urbino  nella  Libreria  Vaticana  in  Ro- 
ma in  un  Codice  fegnato  del  num.  1030  (248)  , c da  Niccolò  Mazzi  da  Cor- 
tona , la  quale  fu  impreffa  con  dotta  prefazione  di  elfo  Mazzi  in  Firenze  per 
Lorenzo  Torrcntino  1555.  in  8.  Qucdo  Dialogo  elide  inanofcritto  nella  Li- 
breria Ambrofiana  di  Milano  in  un  Codice  fegnato  H.  215.  in  4. 

X.  De  rirgilii  Calice  , iy  Ferenti,  Fabnlìs  Liber  ad  llerculem  Strozium  . An- 
che quedo  è un  Dialogo  in  cui  il  Bembo  introduce  Ermolao  Barbaro  , e Pom- 
ponio Leto  a parlare  del  Poemetto  di  Virgilio  De  Calice  , riferendolo  , ed  efa- 
minandolo , e ad  emendare  pur  molti  palli  delle  Commedie  di  Terenzio  col 
fondamento  di  alcuni  infigni  Codici  a penna  . E'  didefo  particolarmente  il 
principio  con  terfa  e affai  raffinata  latinità  . Per  altro  con  poca  dima  parlò  di 
quello  lavoro  del  Bembo  Giulio  Cefarc  Scaligero  , il  quale  ha  pur  prefo  ad 
illullrare  , e affai  meglio  del  Bembo  il  detto  Poemetto  di  Virgilio  (249) , ben- 
ché la  fua  critica  contro  al  Bembo  da  data  ricevuta  con  difprczzo  da’  Lette- 
rati (250).  La  prima  edizione  ufcl  Fcnetiis  apud  Fratres  Sabios  1530.  in  4.  poi 
ne  furono  fatte  due  altre  edizioni  1’  una  Lugduni  apud  Sebajìianum  Gryphium 
j, -2.  g.  e 1’  altra  Fiorenti a 1564.  in  4.  Le  emendazioni  fopra  Terenzio  fu- 
rono anche  dampate  con  qued’  Autore  Tanfi, s 1552.  in  fogl.  a car.  20.  e 50. 

XI.  De  JEtna  liber  ad  Angtlum  Gabrielem  . Anche  quello  è un  Dialogo  nel 
quale' parlano  eoli  , e Bernardo  fuo  padre  , e già  di  effo  abbiamo  fatta  men- 
zione nella  fua  Vita  (251)  . Egli  lo  lcriffe  poco  dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Sici- 
lia e parto  perciò  giovanile,  e immaturo  e dato  giudicato  dal  Baillet  (252): 
c in  fatti  non  d era  egli  ancora  dato  allo  dudio  della  Filofofia  ; e fi  fa  che  il 
Bembo  deffo  fatto  già  vecchio  n’  era  poco  contento  (253)  . E'  fcritto  per  al- 
tro con  Ciceroniana  Latinità . La  prima  edizione  , eh'  c affai  bella , fu  fatta 

re- 


(14O  Niceton  , Mammut  cit.  Tom.  XI.  P*K-  ^ 

(x4<.)  E pillola  del  Sadoleto  legnata  . VI.  Cd-J""* 

•ano  , ma  è tra  >1  IJ 17.  « d<l 

lcto  a car#  50  t ed  Epiftola  del  Bembo  Ira  le  lue  tpi/t. 
nel  Lib.  III.  num.  14.  e Lib.  V.  num.  x i e Lattar*  Vol- 
gari del  Bembo  Voi  I.  Lib.  VII.  num-  <9* 

U47)  Sadtltii  Epifl.  Lib.  I.  pag 

(*48)  Folcano  1 , Dilla  Lttltrarnr » lene  nana  , Voi.  1. 


pag.  440. 

U4 9)  Niccron  , Mem.  cit.  Tom.  XI-  p*g: 

(»5o)  Vedi  1*  annotazione  polla  lui  principio  di  detto 
Dialogo  a car.  303.  del  Voi.  IV.  delle  Opere  del  Bembo. 
(131)  Nell'  annotazione  16. 

(ajt)  Enfant  caltbrtt  , num.  38. 

l»53J  Cala  e Gualteruzzi  nella  Vita  del  Bembo  . 


f 
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Fenetiis  in  edilas  Aldi  1495  (254)  c 1504.  in  4;  indi  venne  impreco  Fenetiis 
per  Jo.  Amonium  , ejufyuc  fratres  de  Satin  1 5 30.  in  4 i Lugduni  a pud  Seba- 
jtianum  Gryphium  i552.+in  8 ; c Amjie lodami  per  fjenr.  Schelte  1703.  in  8.  col 
l’ocma  De  Mena  di  Cornelio  Severo  cum  noiis  ir  inierpretaiione  Jo}.  Scaligeri , 
Frideric.  Linde nlruchii , ir  T heod.  Coralli  . 

XII.  De  Imitatione  (255)  ad  Jo.  Francijcum  Ticum  . Quella  è una  lunga 
Lettera  in  forma  di  Trattato  fopra  il  modo  d' imitare  Io  ftile  degli  Autori . Vi 
precede  la  Lettera  del  Pico  fcritta  al  Bembo  di  Roma  a'  19.  di  Settembre  del 
2512.  nella  quale  il  Pico  difapprova  quelli  che  li  propongono  d’imitare  un 
lolo  Autore  , come  facevano  allora  i Ciceroniani  . Segue  poi  la  rilpofia  del 
Bembo  lotto  il  primo  di  Gennaio  del  1513.  e in  elTa  il  Bembo  G dà  a prova- 
re elfere  miglior  partito  il  prendere  ad  imitare  un  lolo  , il  quale  eccellente  Ga 
in  quel  genere  di  Gilè  che  fi  cerca  di  polfederc  , ficcome  è Cicerone , in  riguar- 
do alla  colta  Latinità  ; il  che  per  alerò  affai  più  con  figure  rettoriche  che  con 
lode  e vive  ragioni  fi  fa  egli  a foltenere  . Egli  tuttavia  e riputato  il  primo  che 
alzando  la  face  dell'  imitazione  rifveglialfe  alcuni  Scrittori  a ridurre  in  proprio 
filtema  1'  arte  e lo  fpirito  della  medefima  (256)  . Una  vecchia  edizione  fe  ne 
ha  con  alcune  Operette  del  Pico  De  appetiti 1 prime  materie  , tx  de  Elementi s 
in  4.  fenz'  alcuna  nota  di  (lampa . Altra  ne  fu  fatta  Bafilee  apud  Frolenium 
1308.  e 1518.  in  4.  Ufcì  poi  di  nuovo  Fenetiis  apud  Satios  1530.  in  8 ; Lugdu- 
ni apud  Selajìianum  Gryphium  1532.  in  8;  Argentine  (con  un  Commentario 
del  Calcagnino  , e con  alcune  Epiftole  fopra  lo  ftelfo  argomento  del  Polizia- 
no, c del  Melantonc)  apud  Jo.  Allertala  1535.  in  8 ; e Parifin  1579.  in  8. 

XIII.  Carmina.  Affai  (limate  fono  le  Poelie  del  Bembo,  cheli  confidcrano 
niente  meno  eleganti  delle  fue  Profc  , ed  aliai  ingegnofe  ancora  ; fe  non  che 
alcune  vengono  tacciate  di  poco  modelle  , di  che  non  può  per  avventura  re- 
carfi  migliore  feufa  che  quella  d'  averle  compolle  in  l'uà  gioventù  . In  fatti  fap- 
piamo  da  lui  medefimo  che  negli  ultimi  anni  della  fua  vita  aveva  sbandite  af- 
fatto le  Mule  (257);  c v’  ha  chi  atferma  (258)  che  de’  fuoi  Componimenti  im- 
modelli cercalfe  egli  di  far  perdere  gli  cfcmplari , e fpegnerne  eziandio  la  me- 
moria . Un’edizione  ne  fu  fatta  in  Venezia  nei  1552.  in  8.  ed  unite  alle  fue 
Rime  fono  fiate  riftampate  in  Bergamo  nel  174J.  e in  Ferona  nel  1750.  come 
parlando  delle  fue  Rime  fi  è detto  . Molte  pure  fi  trovano  fparfe  in  varie 
Raccolte  (2593.  Fra  quelle  Poelie  è pure  il  luo  Poemetto  in  verfi  eroici  inti- 

•••'*  • - ’ tola- 


(»f  4)  Il  Clerc  nel  Tom.  I.  della  Riti,  e hai  fa  a car.  349. 
rikerifce  una  edizione  di  Venezia  del  1461.10  cui  il  nem- 
bi non  era  ancora  nato  ; e il  Bayle  nel  Libi  ctt.  all’  an- 
notaz.  D.  riferifce  dell’  Opera  fuJdetta  una  edizione  fat- 
ta nel  i486,  ina  quello  certamente  « uno  thaglio  , men- 
tre allora  il  Bemoo  non  età  ancora  (lato  in  Sicilia.  Vedi 
tioche  (i  i detto  di  (òpra  nell’  annotar.  15.  ove  fi  ècor- 
ntto  un  altro  errore  del  Bayle  fu  quello  propolìto  . 

Errore,  ma  forfè  di  (lampa  è audio  dell*  l/lo- 
ri*  4cl  Guazzo  a car.  674-  ove  li  legge  cneil  Bembo  Icri- 
\ elle  «a  Libro  De  Invtneuot  in  luogo  di  dire  De  bmta- 
tione  . 

Fontanili! , htaj.  Iteti.  (Mg.  ijj  j e Letterei  eUgti- 
Llifj  al  Malici  , pag  za. 

City)  Slys  t(l  tmm  hot  tempore  a Stufa  me  uno  al  uni  or, 
coti  lentìe  il  Bembo  nel  1146.  in  una  delle  fue  Lpift.  Fa- 
mil.  nel  Lib.  VI.  num.  118. 

(xf 8)  Teoftlo  Ramando  , De  metlit  eee  homi  Libri t , 
Part.  I.  Erottm.  VII.  num.  7f. 

(if?)  Si  trovano  Poefie  del  Bembo  ne*  Libri  feguenti: 
Carmina  ilìujl'iuen  Pottarum  prò  Ara  Ceryeia  ec.  a Bio- 
fa PaliaeUe  relitti  a ec.  Rema  Tjfii  Ludovici  Vietatine  , ò> 
Lenititi 1 Per  a/ini  1^x4. 

Carmina  V.  iUuftrium  Pottarum  . Vrmtiii  apud  Preti. 
Hitronjm.  Lilium  (y>  Sotiot  if{8.  in  8.  ove  ha  Poelie  dal- 
la pag.  1.  (ino  9 ; e Bergami  tjptt  Petti  Lamrtlletti  1753. 
in  8. 


Caliteli»  Pottarum  Latinorum  falla  a Ltodé**rio a G/utr- . 
tu.  Panfili  apud  AZudium  G orbi  num  if  60.  in  16.  ove  ha 
un  fuo  Epigramma  a car.  99.  benché  malamente  pollo  fot- 
to  il  nome  di  Marcantonio  Flaminio  . 

Carmina  tlluftrtum  Pottarum  Italorum  a /#.  Man  ha» 
Tejeane  eeUetia.  Lutttia  apud  J^gidium  Gerii  num  1776. 
in  8.  ove  lia  lue  Poelie  a car.  133.  e 174.  terg.  e (cgg. 

Carmina  illu/lrium  Pottarum  Italorum  . Tom.  Il,  Fle- 
mma apud  Tartinium  & Franthium  1719.  in  8.  ove  fi 
hanno  lue  Latine  Poelie  a car.  118.  e fegg. 

Veterani  & tllujlrium  Strali  XV L Pottarum  Epigramma, 
ta  in  ttfum  Se  botar  um  Pi. -rum  a Camillo  Si  e olio  eju/Jtm 
Ordini 1 fe  Itela  , & auuetationibui  Ulu/lrata . Fior  enfia  a- 
fud  Petrum  Gaetanum  Viviamo»  1738.  in  8. 

Un  Bpita.Eo  in  verlì  elegiaci  fatto  per  Agottino  Fo- 
glietta Ita  a car.  19*.  degli  Elog)  di  Uberto  Foglietta  . Il 
luo  Faunui  ad  Sjmphai  fu  tradotto  in  volgare  da  Anto- 
nio Mezzadria , e impreJlò  fra  le  Poelie  di  quello  pub- 
blicaie  dal  Mai  colmi  m Venezia.  Un  fuo  Epitaffio  in 
morte  d’  Ippolita  Torella  moglie  di  Baldafiarre  Gattiglio, 
ne  fi  riierike  nel  Tool.  II.  della  A lenagiana  a car.  96.  (J- 
na  lfcrizione  in  verfi  Elegiaci  da  lui  touipotta  inonoredi 
Dante  lì  vede  nella  Chieia  di  $.  Margherita  di  Trevigi  , 
e fi  riferifee  dal  Burchelati  nel  Lib.  fi.  SLmor.  Tarvefin, 
a car.  41 1.  Suoi  Epitaft;  fi  riferirono  nella  Dee.  III.  Ec. 
tltf.  Verni,  a car.  184.  e di  altri  fi  fa  menzione  nella  Dr- 
tat  Xlll.  Par.  I a car.  339.  dall’  eruditismo  Sig.  Flami- 
nio 
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tolato  Penanti , col  quale  efpofe  le  lodi  di  Giammatteo  Giberti  Vefcovo  di  Ve- 
rona . Quello  Componimento  , di  cui  per  altro  affai  poco  conto  , non  meno 
che  di  alcuni  altri  pur  del  Bembo  , fece  Giulio  Cefare  Scaligero  C260)  , ufcì 
col  Poemetto  d'  Agoftino  Beaziano  , intitolato  Verona  , malamente  dal  Var- 
chi (2 61)  attribuito  al  noftro  Autore  , Romxapud  JUinit.  Cala.  1524.  e 1525. 
in  4 ; e poi  di  nuovo  con  quello  , e colle  Poelie  del  Sanazzaro  Vcnetiis  in  tdi- 
/'in  Aldi  , ed  in  fine  delle  EpiJìoU  ferine  dal  Bembo  in  nome  di  Leone  X. 
Lugiuni  apud  jlieolaldum  Paganum  1540.  in  8.  e in  varie  altre  Raccolte. 

OPERE  DEL  BEMBO  MANOSCRITTE  . 


I.  Oratio  de  Greca  Lingua  Laudìlus . Quella  Orazione  cui  il  Bembo  compo- 
fe  in  Lingua  Greca , è ricordata  da  Benedetto  Varchi  (262) , ma  non  c è no- 
to (e  diverfa  fia  da  quella  , di  cui  fece  menzione  in  una  fua  Lettera  il  Bem- 
bo dello  (263).  Certamente  il  Bembo  nel  fuo  Tedamento  fece  ricordanza  an- 
che de’  fuoi  Componimenti  Greci  , per  la  cui  pubblicazione  diede  piena  fa- 
coltà a'  fuoi  Efecutori  Tedamentarj  . 

II.  DrJJertationes  in  Numifmata  , Jnfcripllones  , aliaque  Vetuflatìs  fragmnta  . 
Sovente  il  Bembo  fece  cenno  di  quelle  nelle  lue  Lettere . 

III.  Pocfte  Latine  e Volgari . Di  molte  delle  Volgari  elidenti  MSS.  in  varj 
luoghi  fi  è fatta  menzione  di  fopra  nell'  Annotazione  223.  e di  alcune  delle 
Latine  nell'  annotazione  259.  Di  un  fuo  Poema  Latino  non  mai  dampato  fa 
ricordanza  Apodolo  Zeno  in  una  delle  lue  Lettere  (264)  . 

IV.  Vifervationcs  in  Auftores  Gracos  ir  Latino s . Ebbe  per  codume  il  Bem- 
bo di  notare  varie  fue  Offervazioni  ne'  margini  de'  fuoi  Libri. 

V.  EpiJìoU  ad  Robertum  Macigni  . Quede  li  conlervavano  originali  in  fogl. 
in  Padova  nella  Libreria  di  Niccolò  Trivifano  al  tempo  di  Jacopo  Filippo  To- 
mafini che  ne  fa  menzione  (265)  . Il  Papadopoli  (2 66) , e il  Ciaccomo  (267) 
regidrano  eziandio  fra  le  fue  Opere  alcune  EpiJìoU  [deli*  ad  Longavum  , ma 
forfè  vi  fi  dee  leggere  ad  Longohum  (268)  . Di  alcune  fue  Lettere  Volgari  e 
Latine  manolcritte  abbiamo  fatta  menzione  di  fopra  nelle  Annotazioni  238. 


242.  e 243. 

VI.  Annotazioni  alle  Rime  de I Molza  . Di  quede  la  menzione  Anmbal  Ca- 
ro (269)  . 

VII.  Di  alcune  Opere  del  Bembo  li  parla  altresì  nella  Cafauboniana  (270) 

colle  feguenti  parole  : Legi  Opujcuìfl  aliquot  Pernii  ‘B/Aarecpma  ■jiXxrantà  . 
Ceterum  hic  fcriptor  ir  in  imitatione  Ciceroni s frigere  mihi  videtur  fxpc  , ir  in 
xmuiatione  Platonis  ir  Platonicorum  nugas  agere . Exemplo  fu  Dialogus , quem  in- 
feri pft  de  triius  ammorum  Vehiculis  . Si  quid  judico  , res  tota  omnino  nugatoria 
cjl  , ir  parum  Chrifliano  h ornine  digita  . - Pernii  Peripateticus  fwe  de  Nomi  mi  in 
Jtmtntione  conciliai  fememias  in  fpecie  contrariai  fuper  hoc  argumento  Platonico 
iy  Peripatetico  , feiheet , ut  rum  nomina  fnt  <PvVb  an  . Ma  noi  Caino  di 

parere  che  Autore  di  dette  Opere  non  lia  Pietro  Bembo  , a cui  da  niun  altro 
le  vergiamo  attribuite  , ma  piuttollo  Dardi  Bembo  che  ha  fcritto  appunto 

fopra 


nù>  Cornare  Patrizio  e Senator  Veneziano  , il  quale  ha 
pubblicato  altresì  il  Sigillo  del  Bembo  lòtto  a una  Lettera 
teUimonialc  di  quello  nella  Dee.  VI.  a car.  191.  di  dette 
Lcclef.  Veneti  il  qual  Sigillo  li  cimlerva  m Venezia  predo 
a S.  E.  Pietro  Grademgo  a S.  Giuliana  . Fece  il  Bembo 
1*  E:nta;Ho  anche  a Valerio  Supeichio  fuo  compare , ricor- 
dato dai  B degli  Agoltmi  ucl  Toin.  II.  de’  fuoi  Seritt. 
Venti,  a car.  553.  annotai.  1.  Sue  Poelie  Latine  elillono 
nella  Libreria  Vaticana  in  Roma  nel  Cod.  a8jfe. 

(t6o)  Hyptrent.  |>ag.  *00.  Si  avverta  tuttavia  che  il  gm- 
diziu  e la  critica  dello  Scaligero  in  materia  poetica  ven- 
gono poco  conlidcratt  da’  Letterati  , di  che  li  veggano 
alcune  annotazioni  a car.  3 4*^  e 3JI.  del  Voi.  IV-  delle 


Opere  d<el  Bembo.  E in  latti  anche  il  Gravina  nella  Rm~ 
£itn  Porne*  a car.  6f.  riconolcc  nelle  Poelie  Latine  del 
lieinbo  un*  ilheme  tur»  t dihoenui  « 

(atri)  Nell*  i-nolano  a car.  343. 

Uó»)  Orni.  cit.  m morte  del  Beimi*  . 

Lptjl.  FemiUer.  Li-'».  IV.  num.  »3- 
(104)  Zeno  , Lettere  , VoL  li.  pag.  *9. 

(aòf  J BtU.  Petali,  mft.  pag.  109. 

ti6t»)  Hifl.  tìyma.  Petev.  Tom.  II.  pag.  fO. 

Life/)  Vite  P*ntif.  Ó'  Cerdd.  Tota  111.  col.  6J9- 
(16 8 ) Vedi  lopr»  1*  annotai.  *43. 

(1(  9)  Lettere  , Voi.  L pag.  48. 

(170)  A car.  34. 
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fopra  Platone  , come  a fuo  luogo  fi  è detto  . In  fatti  anche  il  Morofió  (271), 
ed  il  Jonfio  (272)  hanno  malamente  attribuito  al  noftro  Pietro  Bembo  un' 
Apologia  di  Platone  , ed  alcuni  Difcorfi  fopra  I’  Opere  di  quello  , che  fappia- 
mo  edere  Hate  compolle  da  Dardi  Bembo  (273)  . 

Vili.  Provincialium  Poctarum  Carmina  , (j  Piu  . Il  Bembo  li  dilettò  e fece 
molto  lludio  anche  della  Lingua  Provenzale  (274)  , ed  aveva  un  raro  Codice 
di  Rime  de’  Poeti  Provenzali  , cui  promife  di  dar  fuori  inficine  colle  Vite  di 
elfi . Alcuni  (275)  hanno  creduto  che  quelle  Vice  fodero  fuo  lavoro,  e ciò  fui 
fondamento  d’  una  liia  Lettera  (27 6)  , la  quale  per  altro  bene  eliminata  con 
alcune  ribellioni  fattevi  fopra  dall'  eruditidimo  S ig.  Proccurator  Marco  Fofca- 
rini  (277)  o lalcia  ciò  in  dubbio , o fa  credere  1’  oppollo . Egli  è per  altro  ve- 
rifunile  che  il  Bembo  penfaflè  di  dar  fuori  le  dette  Rime  de'  Poeti  Provenza, 
li , e Vite  loro  colle  lue  efpolizioni . Il  detto  Codice  palio  poi  in  mano  di  Lo- 
dovico Beccadelli  , fecondo  la  tcllimonianza  del  Doni  (278)  , e poi  di  Lodo- 
vico  Caltelvetro,  iiccome  quelli  fcrive  (279),  ma  ora  li  crede  perduto. 


(171)  PoljhiJi.  Liter.  Tom.  II.  pag.  34.  e 106. 

Ii7i)  De  Script.  H(ft.  Piti.  pag.  118. 

(17))  Vedi  a fuo  luogo  1’  articolo  di  Dardi  Bembo 
-fra  le  lue  Opere  al  num.  V. 

(174)  Varchi  , Oratione  cii.  in  mette  del  Bemlio  > e 
Foniamni  , El*j.  Ital.  pag.  61. 

(x7T)  Aportolo  Zeno  nelle  fue  Annota/.,  alla  Vita  del 
Bembo  le  ritta  dal  Cafa  j il  Callclvetro  nelle  Opere  triti- 
tin a car.  103  i e 1’  Annotazione  porta  a piè  delle  Vite 
de’  Petti  Provinoli  del  ttyìradam»  tradotta  dalCrcfcim» 


beni  1 tur.  j.  e 4.  della  nftampi  di  Venezia  del  i7ìo. 

(»Z6)  Sua  letlera  ad  Antonio  Telialdco  legnata  de'  la. 
di  Novembre  i(jo.  nel  Voi.  III.  Lib.  V.  delle  fue  Un,, 
re  al  num.  *7. 

Il77)  Della  lettimtarm  Veneti*»*  , Voi.  I.  pag.  45-, 
annotazione  j/y.  1 B 

(»7S)  S1*rmi  , Par.  III.  pag.  lyy.ediz.  di  Veneti » pel 
Marti. mi  iyyt.  in  4. 

{179)  Opere  C ntitht  , pag.  ioj. 


BEMBO  (Torquato)  Canonico  di  Padova  , fu  figliuolo  naturale  del  ce- 
lebre Pietro  Bembo  e di  Morofina  fua  concubina  che  lo  diede  alla  luce  ai  io. 
di  Maggio  del  1525  (1)  . Suo  padre  , che  teneramente  lo  amava  , cercò  di 
provvederlo  per  tempo  , cioè  mentre  Torquato  non  aveva  che  otto  anni  di 
Benefizio  Ecciefiallico,  alche  tuttavia  non  volle  allora  il  Pontefice  acconfen- 
tirc  (2).  Mentre  poi  elfo  Torquato  fi  trovava  in  età  di  XVI.  anni  defidcrò  fuo 
padre  che  fi  applicarti  allo  lludio  delle  Medaglie , e di  cole  antiche , ma  Tor- 
ouato  mal  corrifpofe  allora  ai  defidcrj  del  padre  , pcrciocclf  era  innamorato 
delle  vanità  , ed  anche  poco  religiofo  (3)  . Ma  non  pertanto  non  omife  fuo 
padre  diligenza  alcuna  perchè  folte  ben  allevato  ed  ammaellrato  ; e Io  conduf- 
le  egli  medefimo  a Mantova  nel  1537.  per  conlegnarlo  , come  fece,  alla  cura 
e dilciplina  del  famofo  Benedetto  Lampridio  (4)  ; di  che  poi  li  penti  ; e nel 
1540.  Io  pofe  fqtto  la  difciplina  di  M.  Antonio  Fiordibello  (5)  ; e poi  del  ce- 
lebre Jacopo  Bonfadio  (6)  che  prefe  perciò  alloggio  in  Padova  in  cala  di  erto 
Bembo  (7)  ; c Torquato  datoli  fellamente  agli  Itudi  e all' efcrcizio  delle  mo- 
rali virtù  corrifpofe  all’  efpettazionc  del  padre  . Venne  condotto  a Berga- 
mo (8)  da  Vettor  Soranzo  Vefcovo  Titolare  di  Nicca  alfegnato  dal  Pontefice 
per  coadiutore  nel  Vefcovaro  di  Bergamo  del  Card.  Pietro  Bembo  padre  del 
nòdro  Torquato  . Quindi  confegul  un  Canonicato  in  Padova  , ed  aveva  già 
avuto  il  Priorato  di  Cognolo  nel  Brefciano  per  rinunzia  fattagli  dal  padre  fin 
.dal  1337  (9) . Ville  per  Io  più  in  Padova  e in  Venezia  , e fu  anche  in  Roma 
nel  1535  (I0)  • Mori  il  primo  di  Marzo  del  1595.  e fu  feppeliito  in  Padova 
V.lUP.li.  Cc  nel 


CO  Lettere  Volgari  di  Pietro  Bembo  Voi.  III.  lib.  XI. 
num.  44.  Qui  fi  può  correggere  il  Papadopoli  , il  quale 
nel  Voi  li-  dell’  Hi/ter.  Cjmn.  petav.  a car.  ys.  chiama 
quello  Torquato  Fretrem  del  Card,  [’ietro  Bembo  in  luo- 
go di  Filmo 1 . 

(i)  Lettere  del  medefimo  , Voi.  I.  Lib.  VI.  num.  6. 

li)  Lettere  del  medefimo  , Voi.  IH.  Lib.  XI.  num. 43. 
e 4*- 

(4)  Petti  R:mti  Epifl.  Fornii.  Lib.  VI.  muli.  66.  e 67  y 
e Lettere  Volgari  del  medefimo  Lib.  VII.  num.  19. 

Cy)  Lettere  dallo  Bello  , VoL  IH. Lm XI- num.  t4.cz 6. 


(6)  Lettere  di  Ciò.  Andre*  G nife  ardo  , pag.  1,  /#  Ber- 
gamo per  Comi n Ventura  1591.  in  8. 

(7)  Lettere  del  Bonfadio  1 Ira  le  fue  Opere  ) pag,  jf. 

(8)  Peni  Remf'i  Epi/Ì.  Famil.  Lib  VI.  num.  116%  e 
Vita  del  Bonfadio  da  noi  ferma  e imprelU  in  fronte  alle 
Opne  del  Bonfadio  pag.  xvi. 

(9)  Lettere  di  Pietre  Bembo  , Voi  I.  Lib.  IV.  num.  1.  e 
Voi.  III.  Lib.  XI.  num.  30. 

(10)  Dedicatoria  di  Paolo  Manuzio  a lui  indirizzata  . 
• clic  fi  cKctà  nella  fcg.  annotazione  . 
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nel  Co  A)  della  Chlefa  di  S.  Francefco  colla  feguente  Ifcrizione  : 

TORQ.UATI  BEMBI  ABBATIS  ET  POSTER. 

V1XIT  AN.  LXIX.  MENS.  X OB1IT  CAL.  MARTI!  MDXCV. 

Egli  fi  dee  guidamente  annoverare  fra  gli  uomini  fcienziati  del  fuo  tempo  , 
decome  larga  fede  ne  fanno  varie  onorevoli  tedimonianze  de'  fuoi  contempo- 
ranei (u)i  e certamente  fu  uno  di  que' principali  Letterati  del  fuo  tempo 
che  d dilettarono  di  Medaglie  , e di  dmili  antichità  (12)  . Ebbe  ancora  meri- 
to nella  pubblicazione  di  alcune  Opere  di  fuo  padre  dopo  la  morte  di  que- 
fto  (13);  ed  ebbe  pur  molta  cognizione  della  Lingua  Greca  e della  Poeda 
Latina  ( 14) , ed  efpnfe  le  prime  due  Egloghe  di  Teocrito  , quelle  di  Virgilio, 
e molti  Epigrammi  Greci  (15),  i quali  lavori  fono  per  avventura  perduti  . Si 
dilettò  eziandio  di  Poeda  Volgare , e due  fuoi  Sonetti  compolli  in  lode  di  Ga- 
fpara  Stampa  chiara  Poetefla  Volgare  d trovano  in  fronte  alle  Rimi  di  quella 
imprelTc  in  Venezia  per  Plinio  Tietrafanta  1554.  in  8.  Sue  Rime  d hanno  an- 
cora nel  Tempio  a Giovanna  i‘  Aragona  fabbricato  ec.  Di  altri  fuoi  Sonetti  veg- 
giamo  fatta  menzione  da  Pietro  Spino  (t<5)  . Due  Lettere  di  lui  d hanno  pu- 
re alla  llampa  a car.  333.  nel  Voi.  II.  di  quelle  di  diverb  fcritte  a Pietro  Are- 
tino , che  fu  uno  de’  iuoi  amici  (17),  fra  i quali  d polfono  pur  contare  Mar- 
cantonio Flaminio  (18)  , Paolo  Manuzio  (19)  , il  Doni  (20)  , e Lucrezia 
Gonzaga  (21) . 

(n)  Si  veggano  te  varie  Dedicatorie  , con  cui  divertì  (carini  , Lettera/.  Veneti.  Voi.  I.  pag.  j86. 

Letterati  indirizzarono  a lui  le  fatiche  loro  , e fra  le  al-  (ij)  Lettera  Sedie,  di  Benedetto  varchi  a Cofimo  Du- 
rre quella  di  G10.  Pietro  Bracchi  Giareconiiilto  Piacea-  ca  di  Firenze  in  fronte  alle  Prafe  di  Putta  Bimba  pubbli- 
tino  , che  gli  dedicò  la  fua  Interpunti*  Latin « duarum  caie  di  nuovo  dal  Varchi  in  Fùente  par  Lamia  Tarn m- 
Qrattonum  Demo/ì  fremi  , ft.  da  Pota  , di  Qberfanafi  rebus.  lino  1 f 49-  ÌQ  4- 

Venetui  afud  Pttrum  di  Suolimi  di  Sabio  ifjo.  in  43  (14)  Lettera  Dedic.  di  Paolo  Manuzio  fopraccitata  , ove 

quella  di  AleGàndro  Lionardi  che  gli  dedicò  il  Libro  II.  lo  chiama  Faeultatu  Potuta  ( Latini  ) fludiofiffimum  0 e 
delle  lue  Rime  . In  Venezia  appreso  Gabriel  Guitta  ijjo.  petit tjjimum  . 

in  8 > un’  altra  del  Doni  , che  li  trova  fra  le  Lettere  di  (if)  Lettere  di  diverfl  feruti  a Pittrt  Bembo,  pag.  ifi.  t. 

quello  nel  Voi.  III.  a car.  *9;  j quella  con  cui  Cefare  ('6J  Laura  dilla  iptnc  nel  Voi.  XXXI.  della  Raccolta 

Fliminio  gl*  indirizzò  l' ottavo  Libro  delle  POefie  Lati-  Cahgerana  pag.  119. 

ne  di  Marcantonio  Flaminio  , contenente  le  fiere  { e (17)  Laure  di  Pietra  Maino  , VoL  V.  num.  CCCII. 
quella  di  Paolo  Manuzio  , colla  quale  quelli  gli  dedicò  CCGVI.  e CCCX. 

U fua  edizione  di  Virgilio  Citta  nel  ijfj.  Anche  Lazaro  (18)  Dedic.  di  Cefare  Flaminio  mentovata  qui  fopra 
Huonamico  ha  fatta  onorevole  menzione  di  lui  nelle  fue  nel!'  annotaz.  11. 

poetie  Utine  a car.  16  j e con  il  Sanfovino  nella  Lette*  (19)  Lettera  Dedic.  del  Manuzio  citata  di  fopra  1 e fua 

ra  a’  Lettori  premeflà  alle  Lettera  di  dixurfi  fcritte  a Pie-  Lettera  confòlaioria  a Torquato  per  la  morte  di  fuo  Pa- 

tro  Bembo,  in  Venezia  ijéa  in  8 * e I*  Egg*  nel  Voi. II.  dre  , eh’  é nella  Par.  IV.  dell'  idea  del  Segr.  del  Zombi  a 
della  Purpura  Della  a car  f6S.  car.  91. 

(u)  Buca  Vico  , Difcarfi  fopra  li  Medaglie  , Lib.  I i (io)  Vedi  fopra  l'annota».  11. 

Letteti  di  Pietra  Merino  , Voi.  V.  num.  CCCII  » e Fo.  (al)  Lettere  di  Lanetta  Contate  a , pagg.  149.  e 310. 

BENACCI  (Alcflandro)  Bolognefe  , il  giovane  , Stampator  Camerale, 
fi  regiftra  dall’  Orlandi  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  a car.  43.  delle  Notizie  di 
detti  Scrittori , per  avere  comporto  , e pubblicato  colla  rtampa  : 7/  Ragguaglio 
delti  Ordine  del  Tofane  pigliato  dal  Duca  di  Urbino  in  Bologna  per  mano  del 
Duca  di  Piacenza  e di  Parma  t anno  1385.  in  4. 

BENACCI  (Gio.  Battila)  Bolognefe,  Dottor  di  Leggi,  del  Collegio  de’ 
Giudici  e Avvocati  , e Confultore  del  Senato  di  Bologna  , ha  alla  rtampa  va- 
rie Allegazioni  e Scritture  Legali  , per  le  quali  ha  meritato  d'aver  luogo  fra 
gli  Scrittori  Bolognefi  , regiltrato  dall'  Orlandi  eflendo  nelle  Notizie  degli 
Scrittori  Boìogn.  a car.  132. 

BENACCI  (Gio.  Francefco)  Bolognefe  , Giureconfulto  , e Giudice  l’an- 
no 1633.  nella  fua  patria  viene  mentovato  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bolo- 
gnefi dall’  Orlandi  a car.  1C12.  ove  fcrive  che  fono  di  lui  alle  fiampe  varj  mi  t 
Confu/ti  Legali  . 

BENACCI  (Jacopo)  Bolognefe  , figliuolo  di  Lorenzo  , Medico  , morto 

a'  14. 
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a’  14.  di  Settembre  del  1528.  e feppellito  ìa  San  Martino  Maggiore  in  fua  pa- 
tria , vien  mentovato  dal  Bumaldi  (1)  , e dall'  Orlandi  (2)  fra  gli  Scrittori  di 
Bologna  col  dire  che  fu  Dottor  Collegiato  di  Medicina  , Profefibre  di  Aftro- 
nomia  , e Aerologia  (3),  degli  Anziani  nel  1505.  e de’  Tribuni  della  Plebe  , 
e che  lafciando  ogni  anno  a’  Medici  Bologne!!  una  certa  norma  di  curare  fon- 
data fulle  antiche  Leggi  , che  veniva  da  tutti  abbracciata  , molte  fe  ne  videro 
olle  /lampe  , 

CO  Bibl.  Beno».  pag.  98.  Di  lui  hi  pur  fatta  menzione  Fra  i Dottori  in  Aerologia  , oltre  I citati  Scrit- 

Gio.  Ftloteo  Achiluu  nel  Viridario  ì e 1’  Alidofi  ne’  Dot-  tori  , fi  regillra  anche  dall’  Alberti  nella  Dtfcris..  t itali 
Seri  Belo^ntfì  di  Ttolcf.  ec.  t d"  arti  liberali  a car.  98.  a car.  3 Jj. 

CO  Nwixia  Striti.  Beiti»,  pag.  130. 

BENACCI  (Lattanzio)  Bolognefe , Cavaliere  e Conte , Medico  ed  Aftro- 
logo  , nacque  di  Vincenzio  circa  il  1499.  Nel  1338.  agli  8.  di  Gennaio  fu  in 
fua  patria  aferitto  al  Collegio  di  Filofofia  e di  Medicina, ficcome  affermai'  Ali- 
do/i (1)  , il  quale  aggiugne  che  fu  Lettore  di  Agronomia  i giorni  feftivi  fino 
all’  anno  I572.  nel  quale  il  primo  d’  Ottobre  mori  , e fu  feppellito  in  San 
Tommafo  del  Mercato  con  ifcrizione  riferita  da  efTo  Alido!!  . Ha  pubblicata 
1'  Opera  feguente  : Conjunfliottct  , iy  oppoftiiones  , afpeflufque  alti  duorum  lumi- 
ttanum  prò  Civitate  Bottoni a (2)  . 

CO  Dettoti  Belerà,  di  Ttelo^.  ec.  e £ arti  liberali,  pag.  CO  Scrive  1’  Alidofi  nel  cit.  luogo  che  ha  in  iflamfa  la 
133.  Dietro  all’  Alidofi  pillano  di  lui  il  Bumaldi  nella  detta  Opera  , cui  chioma  col  (itolo  di  Cenventienti  , ma 
£ibl  Beno u.  a car.  143  t e 1'  Orlandi  nelle  Netixàt  dr^U  non  accenna  alcuna  particolarità  dell’  imprelfiooe  . 

Stritt.  Beiti».  2 car- 199' 

BENACCI  (Vittorio)  Bolognefe,  Stampatore  , il  vecchio,  è mentova- 
to dall'  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scria.  Bologn.  a car.  261.  per  aver  compo- 
rta la  De]  dizione  degli  Apparati  fatti  in  Bologna  per  la  venuta  di  N.  S.  Papa 
demente  Vili,  con  i difegni  degli  Archi  trionfali  e delle  Pitture  il  tutto  intaglia - 
to  da  Guido  Reni.  In  Bologna  1598.  e 1599.  in  4. 

BENACCI  (Vittorio)  Bolognefe , il  giovane  , pure  Stampatore  , fi  re- 
girtra  dall'  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bologneft  a car.  262.  ove  riferi- 
fee  di  lui  un  Compendio  della  Ciao  di  Bologna  , Caft  occorft  , Santi , Pontefici 
Cardinali  , Uomini  eccellenti  in  armi  , e in  Lettere , nome  delle  Jlrade  , Pitture 
t Scolture . In  Bologna  1663.  in  8. 

BENACENSE  (Paolo  Francefco)  Brcfciano  , vien  mentovato  dal  Coz- 
zando nella  Par.  J.  della  Libreria  Brefciana  a car.  186.  col  dire  che  fu  Soggetto 
di  molte  e varie  cognizioni  fornito , e aliai  verlato  nella  Filofofìa  e nella  Teo- 
logia  , e che  ferirti  un'  Opera  col  feg.  titolo  : De  explicatione  Utero  Magijlri  Pe- 
tti Lombardi.  Brixix  apud  Policretum  Tur  Unum  1595.  in  4. 

BENADU  (Giovanni)  Lucchefe  , della  Congregazione  de'  Cherici  Re- 
golati della  Madre  di  Dio  , nacque  in  Lucca  a'  2.  di  Gennaio  del  1614.  En- 
trato, in  età  di  19.  anni  nella  fua  Congregazione  vi  fi  diftinfe  col  faperc  , e 
colla  hpntà  de'  coftumi  . Alla  cognizione  delle  belle  Lettere  , e delia  Pocfia 
congiunfc  quella  della  Matematica  , della  Filolbfia  e Teologia  , e de’  facri  Ca- 
noni . Infogno  in  Roma  a’  fuoi  Religiofi  le  Scienze  , e v’  ebbe  fra  gli  altri 
fcolari  i Padri  Beverini  , Biancalana  , e Deza  , de’  quali  parleremo  a’  fuoi 
luoghi  . Fu  Parroco  di  S.  Maria  in  Campitello  in  Roma  , ove  mori  di  pefli- 
lenza  a1  24.  di  Febbraio  del  1657.  in  età  di  43.  anni  . Alcune  più  minute  cir- 
cortanze  della  fua  vita  veder  fi  polTono  riferite  dal  chiariflimo  P.  Sartefchi  (1) 
che  cita  diverfe  memorie  che  parlano  con  lode  di  lui , e ci  afficura  aver  com- 

V.1I.  P.1I.  C c 2 porta 

to  De  Scnftteribm  Congroi.  Matris  Dii  , pag.  105.  e 104. 
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polla  l’Opera  intitolata:  Summa  Theologi*  Tripartir t , i primi  due  Tomi  del- 
la quale  ufcirono  lenza  fuo  nome  Rome  apud  Francifcum  Caiallum  1651.  e 
1652.  in  24  ; e il  terzo  è rimafto  manofcritto . 

Il  P.  Marracci  (2)  afferma  che  in  diverfi  Epigrammi  Latini  traslatò  i fette 
Salmi  Penitenziali  intitolandoli  : Lachrjm*  Peccatori s ad  Deiparam  , ma  lènza 
dire  (e  fieno  flati  imprelTi  . 

to  Afftni.  Per.  li  SM.  MatMu  , pag.  46».  . 

BENAGLIA  (Bartolommeo)  Parroco  di  Bagolino , nel  diflretto  Brefcia- 
no,  viveva  nel  1726.  nel  qual  anno  ha  dato  alla  ftampa  un  Breve  racconto  del- 
la celelre  apparizione  di  Maria  t'ergine  Madre  di  Dio  feguita  t anno  1527.  nel 
Tener  di  Bovegno  Terra  di  t'altrompia  (pure  nel  diflretto  Brefciano) . in  Bre- 
ccia per  Già.  Maria  Rtzzardi  172(1.  in  4. 

BENAGLIA  (Cipriano)  illuftre  Monaco  Benedettino  , nacque  in  Bre- 
feia  di  civile  agiata  famiglia  ai  26.  d’  Agofto  del  1676.  Dopo  aver  fatti  con  mol- 
to profitto  i primi  fuoi  ftudj  fcolaftici  , e dopo  aver  foftenute  pubbliche  difefe 
di  Filofofia  , e di  Teologia  in  età  di  16.  anni  (1)  fenza  l'afliftenza  del  fuoMae- 
ftro  , lentendofi  chiamato  alla  Religione  , vefti  1'  abito  della  Congregazione 
Cafinenfe  a’  24.  d’ Aprile  del  1(193.  e ne  fece  *a  profeflione  nello  flelfo  giorno  e 
mefe  dell’anno  feguente  inS.Giuftina  di  Padova  ove  pur  fece  il  Noviziato,  ma 
fu  dichiarato  figlio  del  Monaftero  di  Pragha  fui  Padovano  , e lafciando  il  nome 
di  Giufeppe  Alejjandro  che  aveva  avuto  al  Battefimo  prefe  quello  di  Cipriano  . 
Dopo  il  detto  Noviziato  , trasferitoli  a Brefcia  , apri  quivi  Icuola  ad  ogni  or- 
dine di  perlone  nel  Moniftero  de’  Santi  Fauflino  e Giovita  , di  Filofofia  , di 
Teologia  , e di  l'aeri  Canoni  , e vi  celebrò  la  prima  Mclfa  nel  Settembre  del 
1699.  Poco  approdo  gli  vennero  conferite  due  Cattedre  nell'  Accademia  degli 
Erranti  dal  Configlio  di  ella  ; 1’  una  di  Matematica  , e ne  faceva  le  Lezioni 
nella  fala  della  medelima  due  volte  alla  fettimana  , e l'altra  di  Filofofia  Mo- 
rale cui  leggeva  ne’ giorni  fedivi  . Ai  20.  di  Marzo  del  1705.  gli  fu  conferita 
la  feconda  Cattedra  de’  Canoni  della  mattina  nell’  Univerfità  di  Padova  da' 
Signori  Riformatori  di  quello  Studio  , la  quale  gli  venne  confermata  dal  Se- 
nato ai  6.  d’  Agofto  di  quell’  anno  (2) , e ne  fece  la  prima  Lezione  ai  20.  di 
Gennaio  del  1706.  Pafsò  pofeia  nel  1713.  alla  prima  Cattedra  de’  Canoni  del 
dopo  pranfo  (3)  . Fu  condotto  la  prima  volta  collo  ftipendio  di  centocin- 
quanta fiorini  (4)  , che  gli  fu  pofeia  accrefciuto  più  volte  nelle  varie  confér- 
me fino  alla  fomma  di  950  (5)  , perciocché  vi  continuò  in  tale  impiego  fino 
quali  alla  fine  della  fua  vita , benché  alquanto  1’  interrompeffe  , colla  pcrmil- 
fione  per  altro  de'  Riformatori  di  quello  Studio  , negli  anni  1743.  e ne’  tre 
feguenti  , ne’  quali  foftenne  il  grado  di  Prefidente  della  fua  Congregazione  con- 
feritogli coll’  Abbazia  di  Praglia  in  detto  anno  1743  ; ma  gli  fu  continuato 
tutto  lo  ftipendio  , e nel  1747.  ne  fu  giubilato  colla  metà  incirca  dello  ftipen- 
dio , cioè  di  fiorini  500  (tì)  . Egli  aveva  già  avute  in  detta  fua  Religione  al- 
tre dignità  , mentre  fino  dai  15.  d’  Aprile  del  1731.  era  flato  eletto  Priore  di 
Bofco  ; ai  7 di  Maggio  del  1735.  Priore  di  Bobio;  ai  12.  di  Maggio  del  1737. 
Caffiero  della  Congregazione  ; ai  27.  d'  Aprile  del  1738.  Abate  di  Fonte  vivo; 
e ai  8.  di  Maggio  del  1740.  Abate  di  Argon  . Fu  anche  Votatore  della  fua 
Congregazione  ; e venne  pur  detto  Abate  di  Zara  ai  22.  d’  Aprile  del  1747. 
Mori  ai  28.  di  Febbraio  del  1750.  nel  fuo  Moniftero  di  Praglia(7),ove  elfen- 

dofi, 

<0  Armellini  a BiUiotb.  Benedici.  Cefin.  Par.  I.  p.aj8.  (7)  Da  alcune  Memorie  comunicateci  da  una  nipote  del 
(r)  Facciohti  , F»Jìi  Gymn.  Pmt» v.  Tom.  II.  pag.  $0.  P-  Ab.  Iknaglta  , ricaviamo  alquante  delle  fuddetie  noti- 
'<)>  Facciolati  , loc.  cit.  e pag.  $f.  aie.  Da  altre  poi  fpediteci  per  meaao  del  cfr.anilimoSig. 

(4)  PapaJnpoli  , Hifier.  Gymn.  Pnttn.  Tom  I.  p.  tjf.  D-  Gaetano  Volpi  » dal  Moniftero  di  Praglia  , appren- 
di) Factmlati  , Lib.  cit.  pag  9f . dumo  che  colà  » conferva  il  fuo  ritratto  con  al  dillotto 

(.6)  Facciolati , Lib.  cit.  pag.  jj.  la  legnane  Ilcrizionc  : D.  O.  M.  Demw  Cyfuane  ben»- 
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do/i , dopo  tre  anni , aperto  il  Aio  fepolcro  fu  ritrovato  intiero . Egli  fu  dota- 
to non  meno  di  gran  dottrina  che  di  rara  modeflia  e pietà  , e perciò  venne 
con  ragione  confiderato  al  fuo  tempo  per  uno  de’  Soggetti  più  ragguardevoli 
della  Aia  Congregazione  . Fra  que’  molti , che  affai  onorevolmente  hanno  par- 
lato di  lui  (8)  , merita  il  primo  luogo  il  celebre  Cardinal  Quirini  il  quale  van- 
tando/i di  riguardarlo  come  padre  (9)  non  perdette  occalioni  d'  efaltarlo  nelle 
lue  Opere  , mettendo  principalmente  in  veduta  al  Pontefice  Benedetto  XIV.  il 
merito  e le  rare  qualità  di  lui  , onde  farlo  conofcere  degno  della  lacra  porpo- 
ra (io),  la  quale  li  diffe  che  gli  làrebbe  fiata  per  avventura  conferita  , le  il  P. 
Benaglia  avelfe  voluto  trasferirli  a Roma  , c farli  conofcere  colà  , come  altro- 
ve era  conofciuto  . Non  fappiamo  effcre  alla  (lampa  che  la  prima  delle  feguen- 
ti  lue  Opere  : 

I.  Examen  Philofophit  nova  (f  veteris . BrixU  apud  Joannem  Mariam  Ricciar- 
dum  1 699.  Tomi  IV.  in  4. 

II.  Pralefiiones  in  Jus  Canonicum . Quelle  fono  le  Lezioni  da  lui  dette  nello 
Studio  di  Padova  , le  quali  li  l'perava  di  veder  date  alle  (lampe  . Erano  dirette 
ad  una  compiuta  emendazione  del  Decreto  di  Graziano  , e ad  illuffrare  , coll’ 
ajuto  della  miglior  critica  , e della  Storia  , la  dilciplina  Eccleliafiica  dal  prin- 
cipio della  Chiefa  lino  a’  noftri  tempi . Quelle  li  confervano  MSS.  nel  Mona- 
itero  di  Praglia  ove  elide  anche  un  fuo  Jnflituta  intiero , ed  altre  Scritture  . 

III.  Rìflcjjìoni  S un  ReligìoJ'o  faccrdote  dhotijpmo  delta  Santa  Sede  fopra  un 
modo  di  levare  i correnti  diflidj  per  la  Conjiituzione  Unigenitus  . Quella  Ope- 
retta fu  da  lui  compoda  nel  1721.  e fatta  prelentare  al  Pontefice  Innocenzio 
XIII.  da  cui  , li  dice  che  venne  molto  approvata  . 


le a Bnx.  Abbati  di»  S.  S.  Canonum  m Patavino  Cìymn.  Pro. 
ft,  fori  Fu  mono  , me  XJmverfa  Cornar  tgat.  Cafinenfu  ohm 
Pr  ofidi  , viro  fie  ad  ungutm  fittati!  , dottrino  , prudervi  a, 
probi  talli  fatto  Ut  7 «4  harvrn  virtmt  fra  tatui  txtartr 
àiitu  facili  non  fu . Abbai  , & Minar  hi  hu]us  Minale  rii 
dtfidrratift.  PP.  Vixit  annoi  LXXlli.  Mtnftì  VI.  Diti  11. 
Dtptj.  Kal . hiirtii  17JO. 

O)  Aliai  onorevolmente  hanno  parlato  di  Ini, fra  mol- 
ti altri  , il  papjdopoli  nel  luogo  citi  1*  Armellini  nella 
mentovata  Btbhoth.  a car.  I4f.  della  Par.  1 , c A p idolo 
Zeno  m una  delie  lue  Lutai  eh’  i nel  Voi.  III.  delle  Let- 
tere del  Zeno  a car.  350.  ove  lo  chiama  uno  de ’ più  chiari 
ornamenti  non  fila  dilla  Religioni  Cafintft  , 1 dello  Studio 
di  Padova  , ma  dell*  Italia  tutta  . 

(7)  Quoprcpter  nunquam  ipfe  tattbo  Ahxinm  Symma- 
e bum  Mai.oehtum  Canonicum  StafoUtanum  et.  net  Cypria- 
num  Binatila  cum  Matonàia  furi  or  merito  eonfunrtndum, 
nipóti  Sacro' uni  Canonum  in  Gymnajio  Patavino  eque  do. 
cium  , eque  ctlebrtm  Inttrfntcm  , ó*  moda  fuprtmum  Bl- 
ntdtclinorum  in  Italia  Mmathorum  P' afidi m ( qtum  prò - 
inde  Pannxii  Optimi  Uro  balco  ) atnbot  ftmper  banani  , ó» 
amplitudini 1 tonfa  nominando!  ; ambos  ftriptit  illuftrei  cc. 
covi  il  Card.  Quirini  tcce  menzione  di  lui  a car.  Vl.d'u- 

J3  fu  a Epifilla  indirizzata  al  detto  Canonico  Mazocchl 
il’  è la  V.  della  Dirai  feconda  , o tia  Romana  delle  Epi ♦ 
ftolt  del  Card.  Qwini  , ed  è legnata  Roma  XVL  Kal.  Dt- 
umbtii  1741. 

(io\  Quattro  Operette  fopra  varj  argomenti  d*  erudi- 
ziene àiitde  in  forma  di  E pillola  indirizzò  il  Card.  Qii- 
rmi  al  attiro  P.  Abate  tenaglia  , mentr’  era  catelli  Prefi- 
dentc  della  fua  Congregazione  , le  «pulì  furono  allora  di 
mano  in  màuo  unpreUé  , e divolgate  , e fi  trovano  nelle 
Raccolte  della  Epidole  di  detto  Cardinale  . La  prima  , 
eh’  è la  IX.  della  Decade  prima  fegnata  Brixia  die  XIV. 
Junti  174.1.  incomincia  con  un  (ingoiare  elogio  di  lui  ne’ 
termini  leguenti  : Poft  conferiti  am  a me  Efijhdam  cc  ga- 
udio magnoperé  noria  miài  bifct  Jiebui  occaftontm  quoque, 
alter jm  bone  ad  te  eoufcnbendi  , Rtvercndijfìmo  Pater  , 
qui  fuprtmam  Cafinenfium  Monachorum  Profeti  ararti  & ge- 
ni , ó»  extmiti  animi  datibui  ex  ornai . Vtqut  di  hit  fio- 
tti» die  am  , an  non  Patavina  Cathedra  , tx  qua  Canonici 
J urti  Saltellone!  ti  ab  annu  jam  tàginta  ftx  interpre t an- 
tem ixttn  mani  homi  nei  ad  Lyctum  Ulna  centi  ne  net!  fu- 
fp  ninne  , doli  una  tua  famam  Ungi  , lai  eque  tx  Italica 


Provincia  fitùbus  ad  valdc  difitai  regi  enti  proba*  aviti  Pra- 
teria an  non  prud.ntixm  tuam  , ad  Eccltfiqflirartim  r erutti 
confilia  maxime  idomtam  , ctrtam  omnibus  e (faune  Veneti 
Protetti  , qui  bui  m more  tft  tandem  haud  raro  confulere  ? 
An  non  tandem  dotai um  ubi  naf  te  umverfa  Cafinenfii  fa- 
mi li  a regime»  , conc&rdibui  Cimitio'um  ejn/dfm  [uff roghi, 
ta  tt  marum  fondi  mania  prafulgne  demonfirat  , qua  ad*  a 
gravit  Stagiftrains  fafiigio  eonveniat  ì La  feconda  è la  VI. 
della  Decade  feconda  o fin  Romana  , ed  é fegnata  Rema 
Kal.  Dteimbrit  1741.  Quivi  a car.  XIV.  dopo  aver  fatta 
menzione  del  celebre  Lodovico  Barbo  Inlhcutore  della 
Riforma  Benedettina  ; o lìvvero  della  Congregazione  di 
Santa  Giuitma  , cosi  fi  rivolge  al  P.  Ab.  Benaglia  : Ta- 
lit  , tanuq.it  inftu  ut  oru  , & Pr  afidi!  quam  menti  fi  me 
locum  in  prafem  tentai  Reverendi  firn*  Pater  , uni  ore 

Monachi  nofiri  Itali  erranti  loquurvur  , oc  fatrntur  pretti- 
lenti  fimo  doàri  no  tua  , nurumqut  tuorum  fondi  imon  io  f*- 
puntijfimum  rtgimtn  , qno  Congregai  tonem  illam  madera- 
rù  , a damu firn  rtfpondert , Ego  profeto  , qui  in  t)>ifdrm 
lami  , qua*  indui  , Ó*  amai  modo  ttiam  gero  , vai  de  giu. 
riari  folco  , vix  ulta  alia  rtt  tft  , tx  qua  tam  mgtntem 
valuptatem  percipiam  , quam  am  pornpio  tx  ma  munì  tu  1 cr- 
Ubr  itati  , omnia  lati  Manaftiria  nojbrm  per  vagante  , O 
abunde  mihi  tomperta  cc.  Le  altre  due  Eptilole  indirizza» 
te  al  Benaglia  dal  Card.  Quirini  lì  trovano  nella  Decade 
terza  a’  numeri  VII.  e IX.  e fono  ferale  , la  pruni  1*  aj. 
di  Giugno  , e la  feconda  a’  zi.  di  Luglio  del  1744.  Della 
follecitudine  poi  con  cui  il  Card.  Quirini  prete  a racco- 
mandare al  Pontefice  Benedetto  XIV.  la  pedona  dell' Ab. 
Benaglia  fi  ha  una  nuova  prova  in  una  Epidola  di  detto 
Cardinale  indirizzata  ad  dio  Pontefice  eh’  è la  prima  del- 
la detta  Decade  terzj.  Quivi  verfò  il  fine  a car.  16.  coai 
fi  efpi  ime  : Fantini  in  hunc  modum  officio  cc.  quid  aliai 
modo  fuptrtft  nifi  ut  bufa  li  ter  ai  cUad/at  tnixius  adirne 
libi  cemmtndtm  Cafinenfn  Man  achei  mtoi  ? Hot  fi  iixtro 
ube  fiora  quam  antea  Apoflolica  benevolenti  a argomenta  hoc 
t tmpefl.it e promtreri  , qusd  fuprtmum  Prafidem  )olirnt  D. 
Cyprianum  Benaglia  , id  dixrro  quod  ipfi  Cafintnfts  ornati, 
quod  txtm  homi  nei  quotquot  ad  patavinum  lyctum  , in 
quo  primarii  Sacrorum  C attua um  Profetarti  Collie drom  ob- 
tintt  , per  htfet  triginto  <fp  ampliai  annoi  eonftuxtrunt  , 
uno  ore  ttftamtur  j id  dixero  quod  Sancluati  tua  me  fapiut 
tejìatum  fuiffe  glorior  prò  00  , quo  affiliar  erga  Or  di  ne  m mi. 
nm  , (Indio  CC. 

BE- 
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BENAGLIA  o BENAGLIO  (Franccfco)  Trivigianoi  Abate  , Lettera- 
to d'  affai  buon  gufto  , maffimamcnte  nelle  Letcere  amene  , fece  i fuoi  ftudj 
in  Padova  fotto  il  celebre  Abate  Domenico  Lazzarini  di  cui  fu  ofpite  lungo 
tempo  (i)  e colà  fu  pur  da  noi  conolciuto  e praticato  nel  1727.  Si  trasferì 
'poi  a Roma  , e di  là  andò  a Coftantinopoli  (2)  ove  forprefo  da  grariffima  in- 
fermiti , e credendo  di  dover  foccombere  , compofe  a fe  Beffo  il  feguente 
Epitaffio  che  contiene  un  compendio  della  fua  Vita  : 

BENNALII  HOC  , HOSPES  , TUMULO  PLACIDE  OSSA  QUIESCUNT  , 

QUI  MORBO  ATQUE  ANIMO  JEGER  MISERE  OCCUBUIT  . 

FLETU  l’ARCE  : DEUM  AT  MI  EXORA  , UT  VULNERA  NATI 
RESP1CIENS  , SCELERUM  DET  MISERO  VENIAM  . 

TARVISUM  GENUIT , ME  ALUERE  ANTENORIS  ARCES  , 

CLARUS  ET  E MURRO  DOMNICUS  EDOCUIT  . 

ROMA  DIU  TENUIT  , QUìE  ME  MISERATA  PETENTEM 
THREICIUM  VIDIT  PER  MARIA  ALTA  SOLUM  . 

HIC  ME  , SIC  VISUM  SUPERIS  , MEA  FATA  MANEBANT  : 

HEU  HEU  PRO  PATRIA  , BARBARA  CONDIT  HUMUS  . 

Ora  vive  in  Roma  (3)  Bibliotecario  dell’  Emo  Card.  Colonna  di  Sciarra  (4)  , 
e di  lui  abbiamo  alle  (lampe  due  belle  Orazioni  1’  una  Latina  intitolata  : Fran- 
cifei  Bena/ex  Taurifani  Oratio  prò  fo/emni  Studiorum  injìauratione  ec.  Fatavi i ex 
typographia  pafquati  1727.  in  8.  e 1'  altra  Volgare  intitolata  : Orazione  del 
Don.  Francesco  BtnagUa  detta  a nome  della  Città  di  Trivigi  in  lode  dell"  lllu- 
Jlrifs.  ed  Eccellentifs.  Sig.  Alvife  Priuli  Podeftà  e Capitano  nella  partenza  del  fuo 
gloriofo  Reggimento  . In  Trivigi  apprejfo  Gafparo  Pianta  1731.  in  4.  Diverfe 
lue  Rime  pur  li  trovano  alla  (lampa  in  varie  Raccolte  , le  quali  danno  fuffi- 
cientc  faggio  del  fuo  buon  gufto  nella  Poelia  Volgare  . Ma  il  fuo  maggior  me- 
rito è 1’  edizione  da  lui  proccurata  di  tutte  I’  Opere  dell’  Abate  Lazzarini  fuo 
Maeftro , alcune  delle  quali  ufeirono  per  opera  di  lui  e con  fua  bella  prefazio- 
ne col  titolo  feguente  : Offervazioni  {opra  la  Merope  del  Sig.  March.  Scipione 
Maffei  , ed  altre  Operette  de!  Sig.  Ab.  Domenico  Lazzarini  di  Morrà  , Patrizia 
Maceratefe  ec.  raccolte  da  Francefco  Benagho  Trivigiano . Jn  Roma  apprejfo  Nic- 
colo e Marco  Pagliarini  1743.  in  4 (5)  . Ora  li  Ila  con  anlietà  attendendo  il 
rimanente  delle  Opere  Lazzariniane  , già  da  lui  raccolte  , il  cui  Catalogo  li  ha’ 
alla  (lampa  (6)  ; e fra  effe  li  avrà  il  Volgarizzamento  fatto  in  verli  fciolti  dal 
noftro  Ab.  Benaglio  , dell’  Inno  fopra  S.  Agoftino  comporto  già  dal  Lazzarini 
c rtampato  in  Macerata  nel  1742. 

(1)  Bettinelli , Dodici  Poemetti  , jwgg.  6*.  e 71.  vi  in  fine  ■ car.  »ij  ; il  Sig.  Gioito  Battelli  nelle  fuePre- 

(t)  Bettinelli , Lib.  cit.  pag.  69.  fazione  alle  Trt  Lettera  del  Lai. canni , nelle  quali  fi  frov» 

(3)  Più  comofe  notizie  di  quello  Soggetto  fi  farebbero  thè  Verona  aff  attenne  a’  Cemenani  j e il  P.  Saveiio  Betti- 
da  noi  qui  date  , fe  alcuni  amici  , a'  quali  per  ciò  a era-  nell  1 ne’  fuoi  Dodici  Poemetti  a car.  41.  ove  lo  chiama 
vanto  raccomandati  , avelièro  in  lui  trovata  minor  refi-  Dotto  elegante  , e 66.  ove  il  P.  Bettinelli  gl’  indirizza  il 
fienai  a comunicarle . Ciò  che  polliamo  qui  aggiugnere  , Poemetto  fettimo  . 

fi  è che  di  lui  fi  fa  onorevole  menzione  si  in  divertì  (4)  Bettinelli  , Dodici  Poemetti , pag.  66. 

Giornali  cui  citeremo  qui  approdo  , che  da  varj  Letterati  (j)  Della  fuddetta  edizione  fi  può  vedere  un  ertratro 
fra  1 quali  ci  piace  di  nominare  il  P.  Giul’eppe  Rocco  Voi-  nel  Ginn,  dt  Le  iter,  di  Roma  del  1743.  a car.  369.  e nei- 
pi  Celiata  nelle  fue  Ifi/Iole  Titani»*  a car.  173.  ove  una  le  Novelle  Le t ter.  di  Venezia  del  1744.  a car.  *3.  e taa. 
di  elle  Epiltole  dirteli  in  forma  di  Ode  lì  vede  indirò-  (6)  Novelle  Lerttr.  di  Firenze  I7jf.  col  738. 
zita  al  noflro  Ab.  Benaglia  , e nelle  annotazioni  apporto- 

BENAGLIA  (Giovanni)  Milancfe  , fu  fpedito  nel  16S2.  in  qualità  di 
Segretario  della  Cifra  dall'  Imperador  Leopoldo  I.  col  Conte  Alberto  Caprara 
fuo  Ambafciatore  per  trattare  la  continuazione  della  tregua  coll'  Impero  Ot- 
tomano , e in  tale  congiuntura  fcriffe  la  Relazione  del  viaggio  fatto  a Cojìan- 
tinopoli , e ritorno  in  Germania  de!  Sig.  Conte  Alberto  Caprara  Gentiluomo  della 
Camera  dell’  Imperador  , e da  effo  mandato  come  Intcrnunzio  Jtraordinano  c ple- 
nipotenziario per  trattare  la  continuazione  della  Tregua  . In  Roma  per  Domenico 
Ant.  Ercole  1684.  in  12.  e pofeia  in  Milano  prcjjo  alt  Agnelli  fenza  nota  di 
anno  (1).  Quella  Relazione  ufcl  pure  in  Bologna  1684.  in  12.  dalle  rtam- 

Pc 

(1)  Argellati  , Bibl.  Smpetr.  Mediti.  Tom.  I.  col.  134.  e fegg.  ove  fi  è dato  l’ diritto  di  detti  ReLeiinu  . 
e Clero  , htU.  Vmverf.  & H</lor.  Toni.  XV.  pagg-  75. 
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pe  di  Venezia  nel  1688.  in  12  (2)  . C’  è flato  pure  un  Gio.  Benaglio,  di 
cui  fi  farà  menzione  a fuo  luogo  . 

(1)  Gridìo  , Di  Script ir.  Siculi  XVI t.  bift.  Muflr  mtibui  , p*g.  J66, 

• 4 1.  • m . , 

BENAGLIA  (Gio.  Batifta)  di  Conio  , della  Congregazione  di  Soma- 
fca , Soggetto  di  gran  zelo  c pietà  fornito , morto  in  età  di  63.  anni  in  Vicen- 
za a'  22.  di  Marzo  del  i<5o8.  di  cui  fi  poflòno  leggere  varie  notizie  riguardan- 
ti il  fuo  fervore  per  la  falute  dell’  anime  , i fuoi  governi  , e le  fue  cariche  , 
preflo  al  P.  Jacopo  Cevafchi  (1) , Icrifle  per  comandamento  del  fuo  Superiore 
la  propria  Vita  che  fta  mf.  nell'  Archivio  di  San  Pietro  Monforte  di  Milano  . 

(1)  Sem  a fez  traimi*  ec.  pig.  14.  Si  veggaamche  il  Bnviar.  hifl.iUuflr.  Virar,  Cmrrt£.di  Simifri  delmedelìmoa  car.  13. 

BENAGLIA  (Giufcppc)  Patrizio  Mtlanefe , nacque  di  Francefco  Bena- 
glia  e di  Margherita  Caima  1’  anno  1648.  EfTcndofi  applicato  alla  Giurifpru- 
denza  , foftenne  nel  1717. l' impiego  di  Regio  Sindico  Fifcale  Generale  . Ebbe 
per  moglie  Cecilia  Ottolina  che  gli  morì  nel  1723.  dopo  averlo  renduto  padre 
d*  un  figliuolo  per  nome  Francefco  che  pure  gii  mancò  di  vita.  L’ Argclla- 
ti  (i) , da  cui  abbiamo  ricavate  quelle  notizie , fcrive  che  fempre  intento  agli 
fludj  fino  agli  anni  LXXXVII.  era  giunto  nel  1737  (2)  . Ha  lafciate  1’  Opere 
feguenti  : 

I.  Relazione  ijìorica  del  Magifìrato  delie  Ducali  entrate  /Iraordinarie  nello  Sta- 
to  di  Milano  . In  Milano  per  Marcantonio  Pandolfo  Ma/atefia  1711.  in  fogl  (3). 

II.  Elenchus  Familiarum  in  Mediolani  Dominio  Feudis  , Jurifdifìionibus  , Titu~ 
lifque  infignium  ec.  Mediolani  apud  Malatejìam  1714.  in  fogl.  In  quell’  Opera 
dà  il  Catalogo  de’  Sindici  Fifcali  dal  1385.  fino  al  1709. 

III.  La  Gerarchia  della  Città , e Stato  di  Milano  . Quell’  Opera  mf.  in  fogl. 
fta  preflo  a Michele  Paraino  in  Milano , che  profegue  T Opera  medefima  . 

IV.  Teatro  Genealogico  della  Nobiltà  di  Milano.  Si  conferva  mf.  in  fogl.  pref- 
fo  a D.  Rocco  Lonato  ordinario  Metropolitano  in  Milano . 

V.  La  verità  Jmafcherata  , 0 fieno  oj] er  nazioni  fiopra  la  Nobiltà  di  Milano  . 
Quella  efifte  mf.  in  fogl,  preflo  al  Principe  Antonio  Melzi , e prelfo  al  Sig, Con- 
te Coftanzo  Maria  d’  Adda  , 

VI.  Paraphrafis  Relationis  hifiorica  , De  Magifiratu  extraordinario  Mediolani  , 
Poema  . Un  efemplare  di  quello  Poema  , che  fu  pubblicato,  fi  trova  nel  Tom. 
XVI.  nell'  Ambrofiana  di  Milano  fra  le  Mefcolanze  Novarefi  di  Lazaro  Ago- 
ftino  Cotta  . 

VII.  Genealogia  a Collegio  J . PP.  Mediolani  excerpta  Connubiis , Dignitatibus , 
Officiis  ufque  ad  totum  annum  1714.  per  Documenta  , ij  animadverftones  diluci- 
data , ly  in  IX.  partes  dijlributa  , anafore  Sopite jo  Labenio  (cioè  Giufeppe  Be- 
naglia)  Volumina  IX.  in  fogl.  Quell’  Opera  fu  donata  dall'  Autore  a Pietro  An- 
tonio Crcvcnna  Prcpofito  di  Santa  Maria  delle  Scale  , da  cui  è paflata  preflo 
al  Sig.  Giufeppe  Maria  Crevenna  fuo  nipote  ed  erede . Era  già  preparata  per 
diete  imprefla  , e ne  fu  anche  flampato  il  titolo  con  una  breve  prefazione 
dell'Autore  . 

to  Stripttr.  MidioL  Tom.  I.  col.  13}.  (3)  L*  detti  Open  fi  chiami  ripiena  di  antichi , t pe- 

ti) Scrivi  T Argellati  che  rapir  t(Jt  inttr  vivti  inni  riarmi  nctitu  nel  Toro.  IX.  del  Gin»,  di'  Uttcr.  X Uni- 
1648.  ma  fe'hel  175 7.  era  in  età  di  87.  inni , egli  farebbe  a car.  464. 
nato  nel  tójo.  ^ 

BENAGLIO  (Aleflandro)  Bergamafco  , nato  l’anno  itfoo.  di  Gio.  Ba- 
tifta Benaglio  , c Antonia  Solza  , dopo  avere  ftudiate  le  Scienze  in  Milano 
(otto  la  dilciplina  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù , velli  1’  abito  della  me- 
defima , dalla  quale  , dopo  fette  anni  , per  le  fue  indifpofizioni  ufcì , e ritor- 
nato dalla  Corfica  , ov’  era  flato  mandato  dalla  fua  Religione  , in  patria  , 
• quivi 


ì 
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quivi  in  abito  di  Prete  fecolare  s*  impiegò  con  zelo  a benefizio  fpirituale  del 
profilino  , e vi  mori  del  1651  (1) . Ha  lafciatc  1‘  Opere  feguenti  : 

I.  Lettera  eonfo/atoria  alle  Madri  Cappuccine  di  Bergamo  per  I'  occafione  della 
pejle  del  KÌ30.  con  t aggiunta  d‘  alcuni  canti  Jpirituah  . In  Bergamo  per  Marco 
Antonio  Rojfi  1631. 

II.  Cinque  itevi  pratiche  fpirituali  quotidiane  per  la  perfezione  Cripiana  rin- 
chiufe  nel  fogno  della  Sama  Croce  . In  Bergamo  per  Marco  Antonio  Rojì  1641. 
in  12. 

III.  Invito  generale  agli  Efercizj  fpirituali  che  fi  fanno  in  tutte  le  fefie  dell' 
anno  nella  Congregazione  dell'  Annunziata  nel  quale  fi  contengono  due  Operette 
pompate  in  foglio  , la  prima  Gioiello  del  Paradifo  , la  feconda  Canocchiale 
Celelte . In  Bergamo  per  il  Rojfi  1648. 

IV.  lndufiria  fpirituale  per  trovar  conjolazione  nelle  titolazioni . In  Milano  1652. 

V.  Afpirazioni  e affetti  divoti  fopra  il  Pater  nofter  . In  Milano  per  Lodovico 
Monza  1652.  in  8. 

VI.  Afpirazioni  e affetti  divoti  fopra  le  parole  dell'  Ave  Maria  . Ivi  per  Io 
Hello  Monza  1652.  in  8. 

V,U.  Pratica  utilijfima  per  orare  fopra  il  Pater  nofter  . Ivi  per  lo  fteffò 
1652.  in  8. 

Vili.  Memoriale  di  fanti  penfieri  fopra  gli  .efercizj  di  Sant'  Ignazio  . Ivi  per 

10  fteftò  1652.  in  8. 

IX,  Indufiriofo  compendio  di  molti  configli  fpirituali  per  confortare  e rallegrare 

11  cuore  nelle  trito! azioni . Ivi  per  lo  lidio  1652.  in  8. 

X.  Varie  cofc  MSS.  ha  egli  pur  lalciace  , riferite  dal  Calvi  (2)  , cioè  : 
I.  Trattato  della  mortificazione  ec.  - 2.  Annata  di  fante  oillazioni  ec.  - 3.  /In- 
no».* ec.  fanflontm  exercitiorum  jpirituahum  Lit.  K - 4.  Primo  femeftre  delle  in- 
terne e fonazioni  ec.  - 5.  Dialettica  fpirituale  ec.  - 6.  Regole  delle  MM.  Terzia- 
rie ec.  - 7.  Ballo  divino  ec.  - 8.  Ritratto  Jpaventevole  delt  anno  1630.  in  ven- 
tidue  fianze  fpiegato  per  I’  occafione  della  pepe . - 9.  Ragionamenti  fopra  la  Dot- 
trina Crifiiana  breve  del  Card.  Bellarmino  . - io.  Libro  delle  fue  Confezioni  in 
forma  di  Canzonette  . 

(1)  Calvi  , Sto m Letter.  Jt%li  Serift.  Berjam.  Par.  I.  II.  arar.  639. 
pag.  it  ove  fi  vede  il  fuo  Ritritici.  Si  vegga  andie  la  (a)  Scoia  LtU.  eie.  pag.  14. 

Ejjemeridt  [atro  profilila  ec.  del  medefimo  Calvi  nel  Voli 

BENAGLIO  (Angelo  Maria  Carrara)  Bergamalco  , Monaco  Celeftino, 
Lettor  Teologo  nella  l'uà  Religione  , eira  gli  Ollinati  Accademico  Pertinace, 
ha  dato  alla  flampa  : 

I.  Le  fortunate  Jalite  alla  cele  fi  e Gcrufalcmmc  . Difcorfo  in  effequio  de!  Tara- 
difo  ec.  In  Bergamo  per  i fratelli  Rojfi  1691.  in  12. 

II.  Lettere  Geniali . In  Venezia  per  Lorenzo  Bafeggio  1700.  in  12. 

BENAGLIO  (Francefco)  . V.  Benaglia  (Francefilo)  . 

BENAGLIO  (Giovanni)  Sacerdote  lecoiare  in  Roma  , era  ProfelTore 
quivi  di  Filolofia  , e di  Matematica  nel  Collegio  di  San  Giovanni  de'  Fio- 
rentini l’anno  1736.  Fu  aggregato  all'Arcadia  col  nome  di  Armonide  Elido, 
e ha  dato  alla  Itampa  f Opere  feguenti  ; 

I.  Oratio  in  funere  lllmi  ÌS  Rmi  D.  Jufii  Fontanini  Ancore  Archicpifcopi  ec. 
Roma  typìs  Tornarci  1736.  in  4 (1)  . 

II.  Monca  , Tragedia  . In  Roma  nella  Stamperia  Romarek  1738.  in  4 (2)  . 
Nella  Dedicatoria  al  Sig.  Cardinal  Gentili  taceva  fperare  in  breve  novelli- 

parti 

(■)  Si  vegga  ciò  die  della  detta  Orazione  ha  fcritto  1739.  a car.  340.  che  I’  argomento  di  detta  Tragedia  è 
1’  Autore  delle  Livelle  Lenir,  di  Venezia  del  1739.  a trattato  con  chiarezza  e felicità  di  Alle.  Anche  il  celebre 
car.  340.  Monlìg.  Lì  io.  Bonari , che  la  rivide  , ci  ha  ferino  che  la 

U)  Sciive  l’Autore  delle  SrvtlL  Liner,  di  Venez.  del  trovò  a Juo  molto  buona  . 
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parti  del  Tuo  ingegno  che  non  Tappiamo  fc  fieno  mai  venuti  alla  luce  . * 

BENAGLIO  (Lodovico)  Bcrgamafco  , nacque  nel  1633.  Dopo  eflcre 
(lato  addottorato  in  l'aera  Teologia  , venne  aggregato  alla  Congregazione  de- 
gli Obblati  di  Milano,  e pofeia  lecito  nel  1660.  dal  Card.  Barbarigo  Vefeovo 
di  Bergamo  per  Rettore  del  Seminario  della  Tua  patria  , e vi  fu  aferitto  all’ 
Accademia  degli  Eccitati , nella  quale  fi  chiamò  1’  Accertato  , ed  ebbe  per  Im- 
prefa  il  Gallo  col  motto  : Confici  us  inde  canit  (1).  Ha  dato  alle  (lampe  l’ Ope- 
re feguenti  : . • 

I.  Oratio  panegirica , ad  Gregoriani  Card.  Barbadicum  ec.  Bergami  apud  Hxre- 
des  Al.  Ant.  Rubei  1661. 

II.  Nel  riaprirfi  dell'  Accademia  Ema  Poema  al  Card.  Barbarigo  . in  Bergamo 
1662. 

III.  Optima  li  ter  arii  or  bis  auf pietà  , fwe  D.  Thonut  Aquinatis  Natales  , Oratio 
gencthliaca . Bcrgomi  1662. 

IV.  Il  Mondo  novo  Panegirico  per  le  glorie  di  San  Tomma/o  di  Villanova  da 
lui  detto  in  Sant  Agojlino  nel  giorno  del  Santo  (cioè  a’  18.  di  Settembre  del 
1662).  In  Bergamo  per  li  figliuoli  di  Marco  Antonio  Roffi  1662.  in  8. 

(1)  Calvi  , Scena  Leeetr.  Par.  II.  p.ig.  4f.  ove  quello  di  Bergamo  pajerà  ad  una  degna  Rettoria  cT  anime  gii 
Scrittore  a lui  contemporaneo  aggiugne  : Dal  Seminario  dalla  M.ìgnannmtà  Barbarica  al  fuo  mento  de/linata  . 

BENAGLIO  (Marco  Antonio)  fu  Cittadino  Bergamafco  , e mori  circa 
il  1583.  (iccome  fcrive  il  Calvi  ( 1 ) il  quale  afferma  che  fervi  in  rilevanti  impie- 
ghi il  Pubblico  , ej eretto  per  lo  Jlefio  ben  degni  Ofjicii  , ed  entro  ne’  Config/j  pii) 
cofpicui  della  Città . Egli  ha  lafciate  1’  Opere  (eguenti  : 

I.  De  Vita  iy  rebus  gcjiis  Sanciorum  Bergomatum  Commentarli . Quell'  Opera 
che  il  Benaglio  non  potè  ultimare  , venne  compiuta  per  ordine  di  due  Sog- 
getti principali  dellinati  dal  Conlìglio  generale  di  Bergamo,  da  Gio.  Antonio 
Guarncrio,  e fu  (lampata  Bergami  apud  Communi  Venturoni  1584.  in  4. 

II.  Segmenta  Bergomcx  antiquitatis  . 

III.  Stato  della  Città  di  Bergamo  dalt  anno  150 0.  fino  all'  anno  1530» 

IV.  Il  Collegio  de’  Dottori  , e Notori  della  Patria  . ■ 

(O  Scena  tener,  degli  Scrittori  Bergomafcbi  , Par.  I.  Voi,  II.  dell’  Effemeride  [acro-profana  a car.  639.  ove  fcrive 
pag.  5S5.  e jS6.  Di  lui  fa  menzione  lo  Hello  anche  nel  che  quell'  Autore  ebbe  per  foprannonie  il  devoto  . 

...  . ' - 1 •.  1 

BENAGLIO  (Paolo)  Dottore  di  Medicina,  ha  Rime  nel  Coro  £ Elicona  \ 
del  M.  R.  T.  Don  Grifojlomo  Talenti  ec.  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura  1609. 
in  12.  / 

BENALIO  (Giovanni  - Giovanni  Antonio  - Gio.  Jacopo-  Jacopo  Antonio). 
Sotto  quelli  diverli  nomi  lì  hanno  varie  Rime  nelle  Raccolte  più  celebri  del 
Secalo  XVI.  Noi  incerti  elfendo  fe  fieno  diverfi  Poeti , come  appare  , o pure 
un  foto,  come  ha  creduto  il  P.  Quadrio  (1)  dicendo  eh’  ebbe  nome  Gio.  Jaco- 
po Antonio  Benalio  , e che  fu  Bergamafco  , e Avvocato  in  Venezia  , abbiamo 
creduto  convenevole  di  farne  un  articolo  folo , feparando  le  notizie  che  abbia- 
mo di  ciafcuno  , come  lègue  : 

Sotto  il  nome  di  Giovanni  Benalio  lì  hanno  due  Sonetti  fui  principio  della 
Par.  I.  della  Scelta  di  Rime  di  diverfi , di  Criltoforo  Zabata . In  Genova  1582. 
in  12.  Un  Sonetto  e una  Canzone  llanno  a car.  72.  e 75.  del  Lib.  VI.  delle 
Rime  di  diverfi  raccolte  da  Gio.  Andrea  Arrivabene  . In  Venezia  per  Gio.  Bonet- 
ti 1553.  in  8. 

Sotto  il  nome  di  Giovanni  Antonio  Benalio  lì  leggono  due  Sonetti  , e una 

V.  11.  P- li.  D d Can- 

ili Seor.  t R.ig.  eC  ogni  Pot/ia , Voi,  II.  pag.  jjo. 
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Canzone  a car.  185.  e feguenti  de’  Fiori  delle  Rime  de'  Poeti  illufiri  raccolti  da 
Girolamo  Ruf celli . In  Venezia  per  gli  Eredi  dì  Marchio  Sejfa  1579.  in  12.  Que- 
llo Gio.  Antonio  è chiamato  Bergamafco  dal  Crefcimbeni  (2)  . 

■ Sotto  quello  poi  di  Giovanni  Jacopo  Benalio  fi  trovano  tre  Canzoni  a car. 
199.  e fegg.  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi  notili  Poeti  Toscani  raccolte  dati" 
Atanagi . In  Venezia  per  Lodovico  Avanzo  1565.  in  8.  L’  Atanagi  nella  Tavola 
pollavi  in  fine  fcrive  che  quello  Gio.  Jacopo  Benalio  fu  un  notile  Cittadino 
Veneziano  , Dottor  di  Leggi  molto  flimato  ne  la  fua  Città  : il  quale  ejjcndo  do- 
tato di  notilìjfimo  ingegno , fommamente  fi  dilettava  di  tutte  te  ielle  lettere  : on- 
de tutto  il  tempo  , che  gli  avanzava  da  la  fua  principale  profejfione  , impiegava 
in  quelle  , majfimamente  di  Poefia  , ne  la  quale  riufcì  raro  , ed  eccellente  , come 
pu'o  conofcere  agevolmente  ciafcuno  , che  è atto  f coprire  le  interne  bellezze  , e il 
maravigliofo  artifizio  de  le  Jopraddette  Canzoni  , piene  tutte  <t  alti  concetti  , e 
<t  efquifite  forme  di  dire  . Quelli  fu  padre  di  Giulio, di  cui  parleremo  nell’  arti- 
colo fcguente . Ha  pur  fue  Rime  fra  le  Rime  fpirituali  di  diverfi  eccellenti  Poe- 
ti Tofcani  raccolte  da  Giamiatifia  Vitale  . In  Napoli  apprejfo  Orazio  Salviani 
1574.  in  8. 

Finalmente  folto  il  nome  di  Jacopo  Antonio  Benalio  fi  hanno  due  Sonetti  e 
un  Capitolo  in  terza  rima  (3)  nel  Lib.  I.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Lo- 
dovico Domenichi  più  volte  llampate  . Un  Sonetto  e un  Capitolo  in  morte 
del  Card.  Pietro  Bembo  Hanno  a car.  23.  e 24.  delle  Lachrymt  in  funere  Card. 
Retri  Bemti  Auguflini  Beatiani  . Venetiii  apud  Gatrielem  Giolitum  de  Ferrariis 
1548.  in  8.  Un  Capitolo  in  morte  di  un  fuo  figliuolino  per  nome  Giovanni  fi 
trova  a car.  142.  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  e llampate  dal  Gio- 
lito, in  Venezia  1547.  in  8 ; e a car.  138.  della  rillampa  fattane  nel  «548.  Al- 
tre lue  Pocfie  fono  regillrate  nel  Dialogo  della  Gioftra  di  Giovanni  Torre  Tri- 
vigiano  , fatta  in  Tre  vici  nel  1597  (4)  , cd  altre  fi  confervano  MSS.  predo  al 
degniflimo  Sig.  Dott.  Gio.  Franccìco  Burchelati  Trivigiano  . Quello  Jacopo 
Antonio  fu  Cittadino  Trivigiano  , e Medico  di  profclfione  (5)  . Nacque  nel 
1490;  e morì  in  fua  patria  di  febbre  terzana  nel  1549  (6)  nel  qual  anno  fi 
riferifee  dal  Burchelati  (7)  una  Ifcrizione  in  marmo  fatta  porre  dal  Benalio 
in  vicinanza  della  Chiela  di  San  Niccolò  di  Trevigi  . 

Nè  qui  fi  vuol  tacere  come  folto  al  lemplice  nome  del  Benalio  fi  trova  ftam- 
pato  un  Sonetto  a car.  307.  del  Volume  Primo  delle  Rime  feelte  di  diverfi  ec. 
(da  Lodovico  Dolce) . In  Venezia  per  Gatriel  Giolito  de'  Ferrari  1563.  in  8. 

(a)  Iflcr.  dello  Voli-  Pot/tm  , Voi.  V.  pag.  107.  a*  Commtnt.  Hifl.  Tgruift*.  a car.  {7. 

Cj)  Il  detto  Capitolo  nell*  edizione  fatta  di  dette  Ri-  CO  Borthol.  Bnrtholori  C* inlog.  cit-  pag.  J7- 

me  nel  1 343.  dal  Giolito  è (lato  attribuito  a Gio.  Moaza-  (6)  La  detta  notizia  li  ha  dallo  Statuto  de*  Medici  del 

rello , e nella  rillampa  leguita  nel  1746.  d flato  pollo  Toc-  Collegio  di  Trivigi  . 

to  il  nome  del  detto  Benalio  . (7)  Cemment,  Hift.  Torvi  fin.  Lib.  IL  pag.  393. 

(4)  Burchelati , C otologia  Script*.  Torvifin.  premeflb 


BENALIO  (Giulio)  figliuolo  di  Gio.  Jacopo  (t)  , di  cui  abbiamo  par- 
lato qui  fopra  , fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e ha  tre  Sonetti  nel  Lib.  li-  a 
car.  160.  e 235.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Dionigi  Atanagi  il  quale  ha 
parlato  di  lui  con  molta  lode  (2)  . Il  fuo  buon  gufto  nella  Poefia  è fiato  al- 
tresì lodato  da  Luigi  Groto  Cieco  d'  Adria  ( 3)  da  cui  apprendiamo  che  il  Be- 
nalio , fe  pure  è lo  fiefib  , aveva  una  pefchiera  in  Lendinara  la  quale  era  le 
lue  delizie  (4)  . Sue  Rime  fi  conlérvano  a penna  nel  Cod.  num.  656.  della 
Libreria  de’  Padri  della  Congregazione  di  Somafca  alla  Salute  in  Venezia  in 
una  Raccolta  di  Rime  di  varj  Autori  fatta  da  Gio.  Quirini  patrizio  Venezia- 
no 


<l>  Aunigi  , 2M»  1.1  Ut.  11.  i>Ut  *ì«»  ii  J.W ryi 
stia  voce  Mora  A Ialino  i e Crelcimbenl,  Ifler.  itll 4 Voig. 
Jet  fi*  e Voi.  v.  pag.  108. 

C*)  $**/?«  , cosi  fcrive  P Atanagi  in  detto  luogo,  oltre 
U bontà  , t gentile  2^0  de’  {noe  cojìumt  efer tùmido  f ia- 
gtgito  negli  find)  do  lo  buone  seti  , o in  far  tu  oltre  dell a 


Poe/in  , ne'  quoti  coti  giovane  , eom’  e , hn  fette  tento 
prefitto  che  annoi  concorre  eoe  té » cftrcitnti  Mnejln  , ma- 
fie* rbur  ometta  fe  tfftrt  rèmolo  crede  non  meno  delle  vir- 
tù poterne  che  delle  fornito  , e del  nome  . 

C3)  Lettere  di  Luigi  Groto  Citte  f Adtio  , pag.  »j8. 

14)  Lette"  cu.  pag.  138,  t. 
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no  figliuolo  di  Vincenzio  , ficcome  ci  aflicura  il  chiariflimo  P.  Paolo  An- 
tonio Bernar  do  , So  in  a (co  . 

BENALIO  (Lodovico  o Alvife)  Veneziano  , Piovano  di  Sant'  Ermaco- 
ra  , volgarmente  detto  San  Marcola  , ha  dato  alle  (lampe  1’  Opera  feguen- 
tc  : A li  devote  Spofe  di  Crijìo  , chiufc  ne'  farri  Chioflri  di  Religione  (Pocfia)  . 
Jn  l’empia  per  Francefco  Marcolini  1544-  in  8. 

BENALLI  (Pietro  Paolo)  da  Cartello  di  Santo  Stefano  in  Campagna 
di  Roma  nella  Diocefi  Fcrcntina,  Monaco  Cafinenfe , fece  i fuoi  Voti  a' <5. 
di  Giugno  del  ijtìo.  nel  Monirtero  di  Santa  Maria  in  Firenze.  E’  (lato  ce- 
lebre nella  fua  Religione  , e per  la  cognizione  di  parecchie  Lingue  , e di 
varie  Scienze  , e per  le  Cariche  onorevoli  che  in  erta  ha  foftenute  con  de- 
coro , e con  lode  . Noi  ci  difpenferemo  dal  riferire  minutamente  le  partico- 
larità della  fua  vita  , potendofi  quelle  leggere  e predo  al  P.  Puccinelli  (1) 
e predo  al  P.  Armellini  (2)  , dal  primo  de'  quali  fi  dice  padato  a miglior 
vita  mentr’ era  Abate  del  Monirtero  di  Farfa  nel  1618  (3)  , e dal  fecondo 
nel  1608  (4)  . Ha  Iafciate  diverfe  Opere  diftribuite  in  cinque  Tomi  , le 
quali , benché  approvate  da'  Superiori  del  fuo  Ordine  per  la  llampa  , erten- 
do  di  poi  morto  1'  Autore , fono  tuttavia  rertate  MSS.  e fi  confervano  nella 
Libreria  della  Badia  di  Firenze  . 

In  ciafcuno  de'  primi  quattro  di  detti  Tomi  fi  contengono  fei  Dialoghi  , 
e nel  quinto  fi  leggono  le  Coftituzioni  De  Reformatione  Monajleriorum  Germa- 
ni<c  del  1594;  e un  Dialogo  in  quo  nonnulla  quafliones  in  Regala  D.  benedilli 
atjolvuniur  . Scrive  il  Puccinelli  (5)  clic  lafciò  anche  alcune  Opere  in  Lin- 
gua Greca  , le  quali  afferma  il  P.  Armellini  (6)  di  non  avere  però  mai 
vedute  . 

(1)  Crome*  dtir  jitindis  Fiorini  in*  , p*gg.  Iff.efrgg.  (O  Croi ».  cit.  pai;.  Iff. 

(x)  tì di.  Benedici.  Cd/i»,  l’ar.  IL  pig.  1x7.  (6)  BUI.  cil.  pag.  iti.  ove  minuta  contezza  fi  dà  dell* 

(3)  Cren.  cit.  pag.  ijf.  Opere  Iafciate  dal  P.  Beualli  . 

(4)  Ulti.  cit.  pag.  tal. 

BENAMATI  (Gio.  Batirta)  di  Guaftalla,  Maeftro  dell’Ordine  de’ Ser- 
vi , ha  pubblicate  1'  Opere  foglienti  : 

I.  Il  Teforo  delle  Grazie  di  M.  P.  Addolorata  dijeoperto  a'  fuoi  Servi.  Jn  An- 
cona per  Francefco  Serafini  i67i.  in  12. 

II.  Storia  delia  Città  di  Guajial/a  . Jn  Parma  per  Mario  Pigna  l674-  in  4. 

III.  Manuale  comodo  per  li  Curati  , e per  ogni  altro  Sacerdote  , che  s impie- 
ghi a benefizio  de'  Fedeli  in  funzioni  al  fuo  miniftero  fpettanti . In  ' Parma  1690. 
il  quale  fi  vede  regiftrato  a car.  502.  dell’  Indice  de'  Libri  proibiti . E'  ulci- 
ta  pofeia  la  detta  Opera  col  titolo  : Manuale  comodo  per  li  Curati  e Sacerdo- 
ti J empiici  . Jn  Modena  per  Marcantonio  Cozza  1696.  in  12. 

IV.  Giardino  utile  e dilettevole  in  ogni  tempo  per  qual  fiafi  flato  di  perfone  , 
edizione  feconda  . Jn  Parma  per  Paolo  Monti  1703.  in  12. 

BENAMATI  (Guido  Ubaldo)  Gentiluomo  di  Gubbio  t Poeta  Volgare 
di  chiaro  nome  al  fuo  tempo  , fu  figliuolo  di  Marco  Antonio  di  cui  parlere- 
mo approdo  , e fiori  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII.  Si  applicò  alle  belle 
Lettere  in  Parma  , ove  fuo  padre  fi  tratteneva  in  Corte  di  que’  Principi  , da’ 
quali  venne  adoperato  in  impieghi  d’  importanza  . Tale  fu  il  profitto  che  fece 
in  detta  Città  Guido  Ubaldo  negli  rtudj,  che  in  età  di  tredici  anni  cominciò  a 
diftinguerfi  nella  Volgar  Poefia  , e giunto  agli  anni  diciaflctte  fcriffe  con  forn- 
irla facilità  due  Favole  Paftqrali  ; onde  col  crefeere  degli  anni  acquirtando  fa- 
ina pe'  fuoi  Componimenti  Ameritò  dal  Duca  Ranuccio  Farnefc  che  molto  lo 

J'.IJ.  P.1J.  . \ D d 2 flima- 
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{limava  , il  titolo  di  fuo  Poeta  (i)  . Fu  anche  amato  e {limato  da  Francefco 
Maria  padre,  e Federigo  figliuolo  Duchi  d'  Urbino  . Da  una  lettera  del  Cava- 
lier  Marini  fi  apprende  che  il  Benamati  penfava  d'  applicarli  a qualche  ferviti 
fuori  di  quella  Cittì  , e che  il  medefimo  Marini  credeva  eh'  egli  non  poterti: 
far  capo  in  altro  luogo  meglio  che  in  Roma  , ove  la  virtù  è riconofciuta  , e 
la  fortuna  fa  miracoli  (2)  . Ritornato  in  patria  ererte  quivi  un'  Accademia  di 
cui  venne  eletto  primo  Principe  (3)  . Egli  è (iato  aggregato  ad  alcune  altre 
Accademie  , cioè  a quella  degl'incogniti  di  Venezia  (4)  , degl’ Infenfati  di 
Perugia  (5)  , e de'  Difinvolti  di  Pefaro  (6)  . Coltivò  l’ amicizia  de'  più  chiari 
Letterati  de’  fuoi  tempi  , e fra  gli  altri  , del  P.  Angelico  Aprofio  (7)  , di 
Claudio  Achillini  (8)  , del  Cavalier  Marini  (9)  , di  Girolamo  Preti  (io)  , e 
di  Gio.  Francefco  Bonomi  (11) . Morì  in  (ua  patria  nel  1653  (12) . Ha  lafcia- 
te  1'  Opere  feguenti  : 

I.  L'  Alvida  , Favola  bofchtrcccia  . In  Parma  prtjfo  Antonio  Fiotti  1614.  in  8. 

II.  Il  Cannoniera  divifo  in  tre  Parti.  In  Fe nenia  apprefia  i Dei  1616.  in  12. 

III.  Le  tre  Sorelle.  In  Milano  per  M.  T.  Malaicfla  161B. 

IV.  Il  Colojfo  , Panegirico  ( in  ottava  rima)  per  la  Statua  di  Ranuccio  Duca 

di  Parma.  In  Parma  per  il  Fiotti  1621.  in  12.  . 

V.  Delle  due  Trombe  i primi  fiati  , cioè  tre  Libri  della  Fittoria  Navale  , e 
tre  Libri  del  Mondo  nuovo  , Poemi  eroici . In  Parma  per  Anteo  Fiotti  1622.  in 
12.  Ufd  pofeia  la  fuddetta  Fittoria  navale  , Poema  eroico  in  Libri  XXXII.  co- 
gli argomenti  di  Marco  Antonio  fuo  padre  . In  Bologna  per  Jacopo  Monti  1646. 
in  4. 

VI.  La  Paflorella  d'  Etna  , Favola  bofciereccia  (con  figure)  . In  Fenezia  per 
il  Mufchio  1627.  in  4. 

VII.  1 Mondi  eterei  , Commedia  eroica  (in  verfo)  nelle  nozze  del  Duca  e Du- 
cheffa  di  Parma  Odoardo  Farnefe , e Margherita  Medici  . In  Parma  per  Seth  ed 
Erafmo  Fiotti  1628.  in  12.  Quello  Poema  è divifo  in  cinque  Parti  , ed  è 
fcritto  in  ilìile  lirico  a maniera  d'  Idillio  , e ad  imitazione  di  Dante  fi  feu- 
fa  d’ averlo  detto  Commedia. 

Vili.  La  Faretra  di  Pindo,  Poefie.  In  Fenezia  per  Jacopo  Sarzina  1628.  in  8. 

IX.  Il  Trivifano  , Poema  Eroicivico  (Canti  XX  ) cogli  argomenti  del  Marchefe 
Gio.  Filippo  Ma  le]  pina . In  Francfort  (cioè  in  Venezia)  per  il  Beyer  1630.  in  12. 

X.  Le  nozze  di  Zefiro  per  il  Principe  <C  Urbino  1630  (13)  . 

XI.  Il  Principe  Nigel/o  , Libri  Vili.  (Romanzo  in  proia  , ma  con  mefeo- 
lanza  di  verfi)  . In  Fenezia  1640.  in  4.  Quello  Romanzo  fi  vede  regiftrato 
nell'  Indice  de’ Libri  proibiti  (14)  . 

XII.  La  Selva  del  Sole  , Poefie  varie  . In  Perugia  per  Angelo  Bartoli  1640. 
In  12. 

XIII.  La  penna  Lirica  , Poefie  , Par.  I.  e II.  In  Fenezia  per  Francefco  Fal- 
vafenfe  1646.  in  12.  e 1648-  in  12.  con  fua  Dedicatoria  al  celebre  Letteraro 

Gio. 

(1)  clarit  degl1  ine vaniti  , pag.  1 96.  ove  fi  vede  il  fuo  chiame  belliflima  la  replica  d’  un  fuo  Sonetto  , e a car. 
Ritratto.  ti  dice  che  farà  bene  che  «ampi  la  fua  PailoreiJa  cui  af- 

ta) Lettere  tUl  Cavalier  A {orini  , pag.  149.  edizion  di  pettava  di  godere  a fuo  tempo.  Ma  qui  non  li  vuol  tace- 
VtnezÀa  per  J a te  fio  Saruna  i6t8.  m 8.  re  che  a car.  170.  delle  Lettere  del  Marini  ftarapate  in 

(3)  Glorie  drgr  Mttgmti  , pag.  399.  Venezia  per  il  Baòa  nel  1673.  ha  poi  mofbato  il  medefi. 

(4)  Glorie  cit.  mo  di  &r  poco  capitale  delle  Rime  del  Benamati  . 

(j)  Catalog.  degl1  Infenfati  a car.  147.  delle  Rime  di  fio)  V.  più  fotto  fra  le  Opere  del  Benamati  al  num.xv. 

frane  effe  Coppetta  e £ altri  Poeti  Perugini  . (ti)  Bonomii  Epijf.  pag.  136. 

(6)  Garu.-li  , Italia  Ai  cadérmi  a , pag.  408.  li»)  Giacobini,  Calai.  Seript.  Prov.  Umbria,  pag.  1173 

(7)  Riti.  Apref  pag  104.  Crefcimbeni,  ifior.  della  Velg.  Ptef  Voi.  V.  pag.  ijo;  e 

(8)  Bibl.  Aprof  loc.  cit.  Quadrio , Ster.  e Rag.  £ ogni  Peef.  Voi.  II.  pag.  196.  Di 

(9)  Vegganh  le  Lettere  del  Cavalier  Marini  fcritte  al  |m  ha  parlato  anche  il  Ghilmi  nel  Tom.  IV.  de*  iuoi  Eie- 
Benamati  al  num.  di  18.  che  danno  da  car.  113.  fino  334.  gj  che  mf.  fi  conferva  in  Venezia  predò  al  Sig-  Pietro 
delle  Lettere  del  medefimo  dell*  ediz.  cit.  A car.  314.  di  Gradenigo  Patrizio  Veneziano  . 

efl'e  Lettere  il  Marini  loda  un  fuo  Sonetto  * a car.  316.  413)  Giacobini,  loc.  cit. 

Ieri  ve  : V ottave  di  V.  S.  fono  bili  , f invenzione  i Poe.  O4)  Index  Librer.  prehibit.  pag.  331. 

tiea , e le  fitta  i piene  di  faciliti  e feliciti  j a car.  337.  « 
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Gio.  Francefco  Loredano  Patrizio  Veneto  . 

XIV.  H Prodigo  ricreduto,  Commedia  (in  pro(a).  In  Bologna  per  Jacopo i Mon- 
ti 1652.  in  12. 

XV.  Difefa  della  Salmace  , Idillio  di  Girolamo  Preti , <1  Ajloro  Grifagni  (cioè 
del  Benamati)  (15)  contro  le  Confederazioni  di  Mejfer  Fagiano,  in  4.  Niccolò 
Villani  folto  il  finto  nome  di  MetTer  Fagiano  avendo  nelle  fue  Confederazio- 
ni a car.  725.  e feguenti  criticato  un  Idillio  di  Girolamo  Preti  , ne  volle 
prendere  la  detta  Difefa  il  Benamati  fuo  amico  , la  quale  non  fu  tuttavia 
imprefla  , ma  fi  confervava  manoferitta  originale  nella  Libreria  del  P.  An- 
gelico Aprofio  da  Vintimiglia  in  Venezia  nel  Convento  di  Santo  Stefa- 
no (16) , che  colle  altre  Opere  raccolte  dal  P.  Aprofio  fu  pofeia  trafporta- 
ta  in  Vintimiglia  . 

XVI.  Un  fuo  Sonetto  in  rifpofta  ad  altro  di  Gio.  Francefco  Bonomi  fi  a 
a car.  185.  delle  Poefee  varie  di  elio  Bonomi.  Altro  Sonetto  al  P.  Gio.  Ba- 
tifta  Spada  fi  vede  in  principio  del  Giardino  degli  Epiteti  di  efio  Spada . Al- 
tro pure  fi  legge  a car.  58.  delle  Rime  nuove  del  Maja,  In  Milano  nella  Stam- 
peria Amirofeana  1632.  in  8 ; ed  altro  fi  trova  a car.  451.  della  Cefalogia  Fi- 
fonomica  \ di  Cornelio  Ghirardelli  , il  quale  fi  trova  anche  a car.  63.  del 
Compendio  della  medefima  Cefalogia  . 

XVII.  Nella  Dedicatoria  a Francefco  Maria  II.  Feltria  della  Rovere  , Duca 
VI.  d' Uriino  premetta  al  fuo  Canzoniero  divifo  in  tre  parti  riferito  di  fopra 
al  num.  II.  aveva  prometta  anche  una  quarta  Parte  de’  fuoi  Componimenti 
Lirici  ; i Regj  Pefcatori  , Tragedia  Marittima  ; il  Zerbino  , Tragedia  ; gli  Amo- 
ri in  ottava  rima  , che  non  c è noto  fe  fieno  mai  fiati  imprettì  . 

XVIII.  Oltre  1'  Opere  fuddette  aveva  compofte  per  la  (lampa  anche  le 
feguenti  , cui  lafciò  a Gio.  Paolo  Rufeno  Giurcconfulto  da  Gubbio  fuo  ere- 
dc  (17)  , ma  non  fappiamo  fe  fieno  mai  ufeite  : r.  La  Cetra  <T  oro  , Ode 
Pindariche  . - 2.  Il  Segretario  et  amore  primo  e fecondo  Volume  in  verfi  . 
3.  La  Sufama  difefa,  tragedia.  - 4.  Gli  Abbozzi  dell  ingegno.  - 5.  Gli  Eftivi 
diporti  ( in  verfo  e in  profa  ) . - 6.  Il  dardo  dì  alle  , Favola  bofchereccia  . 
7.  Il  Mondo  nuovo  , Poema  eroico . Quello  è una  continuazione  di  quella  Par- 
te di  efio  Poema  impietra  fin  dal  1622.  riferita  di  fopra  al  num.  V. 

XIX.  L’Autore  delle  Glorie  degl'  Incogniti  (18)  fcrive  che  flava  preparan- 
do : t.  La  Bellorontea,  Romanzo . - 2.  Un  Volume  di  Lettere.  - 3.  L' IJÌorie  del 
Monda  . 

XX.  Il  Giacobini  (19)  aggiugne  aver  pure  il  Benamati  lafciate  le  fegg: 
X.  Le  Croniche  di  Gubbio . - 2.  Gli  Encomj  . - 3.  Gli  Epitalami . 4.  Gli  Scherzi 
della  Mufa . - 5.  L‘  angue  tra"  Fiorì,  Tragedia.  6.  ed  altri  Componimenti  . 

(15)  Gio.  Pietro  Jacopo  Villani,  Vi  [ut*  hIzju»,  p.  69.  (17)  Giacobini  , loc.  cit. 

Piaccio  , Dt  Script ir.  Pjiudenym.  pag.  83.  (18)  A car.  199. 

(16)  Tom  aliai  , BUI.  Venti.  MSS.  pag.  6 3.  ('?)  Loc.  cit» 

BENAMATI  (Marco  Antonio)  Poeta  Volgare  , da  Gubbio  , padre  di 
Guido  Ubaldo , di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra  , vien  lodato  nelle  Glorie 
degt  Incogniti  (i)  ove  fi  chiama  Scrittore  ajfai  famofo  a’  fuoi  tempi  , c fi  af- 
ferma che  fu  gran  Servitore  di  Ranuccio  Farnele  Duca  di  Parma  fotto  il 
cui  patrocinio  ridottoti  in  quella  Città  venne  adoperato  da  lui  in  impieghi 
di  grandifiimo  rilievo . Di  lui  fi  hanno  Poefie  nella  Raccolta  di  Rime  per 
la  morte  di  Vittoria  Farncfe  Duchefla  d'  Urbino  , che  fegui  nel  1602.  la 
quale  mf.  fi  confervava  prefiò  a Marcello  Franciarini  da  Gubbio  (2)  . In 
oltre  un  fuo  Sonetto  fta  a car.  53.  del  Compendio  della  Cefalogia  Fifonomica 
di  Cornelio  Ghirardelli  , In  Bologna  per  Gio.  Recaldini  1573.  in  8 ; e a car. 
403.  della  medefima  Cefalogia  , ivi  per  lo  fteffo  1574.  in  8.  Egli  fece  pure 

gli 

(O  Crefcimbeai , Iftmr.  dilla  Vèlg.  tmf.  Voi.  V.  p.  xji. 


U)  A car.  i#. 
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gli  argomenti  al  Poema  eroico  di  Guido  Ubaldo  Tuo  figliuolo  , intitolato  : 
la  Vittoria  Navqle  flampato  in  Bologna  per  Jacopo  Monti  1646.  in  4.  Ha  la- 
feiate  eziandio  manoferitte  quattro  Commedie  intitolate  : 1.  Il  Mai  Piega  . 
2.  Il  Fortunio  . - 3.  Li  varj  J'ucceJJì  . - 4.  Li  Strani  Amori . La  prima  di  que- 
lle Commedie  fi  è perduta  , e le  altre  tre  , dopo  la  morte  di  Guido  Ubal- 
do fuo  figliuolo  fono  pallate  in  mano  di  Gio.  Paolo  Rufeno  fuo  erede  (3). 

I J)  AlUcci  , Drammaturgia  , pag.  731 , 

BENANDREI  (Antonio  de’-)  da  Cento  , Poeta  Volgare , di  profedio- 
ne  Barbiere,  fioriva  intorno  al  1450.  ficcome  giudica  il  Crefcimbeni  (1)  , 
il  quale  molto  el'alta  il  fuo  buon  gufto  nella  Poefia  , tutto  che  di  lui  non 
abbia  veduto  che  un  Sonetto  , cui  riferifee  per  faggio  del  fuo  ftile  , tratto 
dal  Codice  Ifoldiano  • Ebbe  il  feguente  Epitaffio  : 

FORMOSI  QUONDAM  IACET  HIC  ANTONIUS  ORIS  , 

HUNC  GENUIT  CENTUM  , CALLIOPE  DOCUIT  . 

Dall’  Orlandi  (2)  è rcgiflrato  fra  gli  Scrittori  di  Bologna  per  efTer  Cento 
nel  tempo , in  cui  fioriva  il  Benandrei  , dello  Stato  , e della  giurifdizione 
di  Bologna  . 

(1)  Iflor.  dilla  Vdg.  Potf  Voi.  III.  pag.  176.  Dietro  nel  Voi.  II.  della  Star,  t R.«f.  £ Patfi*  a car.  xoa. 
alCrcfuiabeai  ha  latta  di  lui  menzione  anche  il  P.  Quadrio  (a)  Sui  zi»  dttft  Sfrittiti  BcL^n.  pag.  j8. 

BENASSAI  (Cefare)  Lucchefe  , Poeta  Volgare  , ha  data  alle  (lampe 
la  Donna  forte  , Oratorio  per  Mujica . In  Bologna  per  Bartolommeo  Soliani  1719. 
in  8 ; ed  ha  Rime  nella  Parte  IV.  da  car.  193.  fino  195.  delle  Rime  tf  al- 
cuni illujlri  Autori  viventi  aggiunte  alla  Scelta  d Agoflino  Gotti  (edizion  quar- 
ta). In  Venezia  per  Lorenzo  Bafeggio  1739.  in  12. 

BENASSAI  (Gio.  Maria)  da  Foligno,  dell’Ordine  di  Santo  Agoflino, 
Vicario  Generale  della  fua  Congregazione  di  Perugia  , e Reggente  di  più 
Scuole  del  fuo  Ordine  , dilettantiffimo  di  mufica  , morto  in  fua  patria  nel 
1602  (1)  , ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  La  devotijpma  rapprefe ntaztone  (in  profa)  di  Santa  Maria  Maddalena  / 'pec- 
chia di  penitenza  . Jn  Perugia  appreffo  Pietro  Francefco  Pe tracci  1590.  in  4.  e 
in  Foligno  a fpefe  de ' Petrucci  1598. 

II.  Il  Mortorio  di  Crifto . In  Foligno  1601. 

III.  Scrive  il  Giacobini  (2)  che  , oltre  le  fuddette  , pubblicò  altre  Ope- 
re , ma  quali  fodero  non  accenna  . 

(1)  Giacobini  ( Ca/aJ. Script.  Provini.  Umbria,  p.  160.  (1)  Loc.  cit. 

BENASSO  (Giuliano)  . V.  Petrelli  (Giovanni)  . 

BENATO  (Paolo)  ha  fcritta  un'  Opera  intitolata  : Delle  fuperjlizioni 
delle  Donne  , la  quale  è regiflrata  dal  Doni  , che  ne  parla  con  deprezzo  , 
Ira  le  Opere  da  edò  vedute  a penna  (t)  . 

(l)  Doni,  Trattato  fu  rado  dilla  ZifcvrÀMcar.  148.  dell’ ediz.  ijjf  j eacar.x7t.delT  ediz.  16*7  j ovcfichiam?  Btnnato . 

BENAVIDES  (Ferdinando)  . V.  Bazani  (Ferdinando)  . 

BENAVIDIO  (Marco)  . V.  Mantova  (Marco  Benavidio)  . 

BENCI  (Andrea)  Nobile  Sanefe  , Giurcconfulto  , fu  Avvocato  Confi- 
(loriale  Filiale  a’  tempi  del  Pontefice  Pio  II.  in  Roma  , ove  in  pubblico 
Confifloro  perorò  contra  Sigifmondo  Malatefla  (i).  In  diverfe  Univerfità 

d’ Ita- 

(l)  Cammnt.  Pii  II.  Lil.  V.  Di  un  Benci  mandato  a cono  Piccolomini  a car.  37J.  t.  376.  e 176.  t.  del  Lib.  V. 
Napoli  da  Roteilo  Malaiclta  per  maneggiare  alcuni  tuoi  de’  Tuoi  Commini . ma  non  lappiamo  le  ha  quello  Hello, 
affari  al  tempo  di  detto  Tonietice  fa  pur  menzione  Ja- 
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d’Italia  infegnò  per  trentaquattro  anni  le  Leggi  (2),  e fra  le  altre  , in  Fer- 
rara nel  1450  (3).  Mori  in  Roma  nel  Marzo  del  1472.  e fu  feppellito  nel- 
la Chiefa  di  Santo  Eultachio  colla  feguente  Ifcrizione  : 

ANDREI  BENCIO  SENENSI  DIVINI  HUMANIQUE  JURIS  CONSULTISI 
SACRI  APOSTOLICI  CONSISTORII  ADVOCATO  INTEGERRIMO,  QUI 
PER  DIVERSA  ITALI*  GYMNASIA  CATHEDRAM  UTRIUSQUE  JURIS 
ANNIS  XXXIV.  GLORIOSISSIME  REXIT  ELOQUENTIA  CLARUS , JU- 
ST1T1*  DEFENSOR  ACERRIMUS  , VIR  OPTIMUS  FUIT  , AB  OMNI- 
BUSQUE  HABITUS  EST.  VIX.  ANN.  LXII.  MENS.  I.  DIES  V.  PATRI  B. 

M.  F1LII  POSUERE  - OBUT  ANNO  SAL.  MCCCCLXXII.  PRIDIE  NON. 

MAR. 

Di  lui  hanno  fatta  menzione  diverii  Scrittori  (4).  Scrifle  l' Opere  fegg; 

I.  Una  l’uà  Delatio  Crimmum  Sigiftnundi  Matatcjìt  faéìa  in  Conjifìono  per 
Advocatum  Fifci  fu  imprefla  Mediolani  typit  Antonii  Zarothi  impendiis  Jo.  Petri 
Novarienfts  1487.  Idihus  Ocìoiris , e fra  le  Epiji.  di  Pio  II;  ella  anche  in  un 
Codice  a penna  della  Libreria  Imperiali  in  Roma  ; di  che  ci  allicura  il 
chiarillimo  Sig.  Conte  Canonico  Giufeppe  Garampi  Àrchivifta  Vaticano  . 

II.  Ha  fcritto  fuper  J.  is  11-  Codicis  (5)  . Quell'  Opera  fi  confervava  a 
penna  predo  ad  Antonio  Agollini  (6)  , ed  ora  efifte  mf.  nella  Libreria  del 
Collegio  Albornozzi  in  Bologna  in  un  Codice  cart.  in  fogl.  legnato  del  nu- 
mero 233. 

III.  Un  fuo  Configlio  viene  citato  da  Francefilo  Pepi  Fiorentino  nell’ an- 
notazione al  Configlio  150.  del  Voi.  I.  Confil.  di  Bartolommeo  Soccino  il 
giovane  ; e fuoi  Configli  Legali  fi  trovano  fra  quelli  di  Giambatifia  Mar- 
zianefi  di  Forlì  dell’  edizione  di  Venezia  1573  (7)  ■ 

(1)  Coti  f.  legge  nella  Aia  Ifcrizione  fepolcrale  che  Cartari , SjUaÌ.  AAvoc.  Steri  Confi/l.  pag.  LIII  ; e Caraf- 
riicrircmo  qui  lotto  . i x , Dt  Profejjor.  Qymn.  Romani  , Lib.  IL  pag.  501. 

(3)  Bori  etti  , Hi/l.  Gymn.  Ferrar.  Par.  IL  pag.  31.  ove  (f)  Freymonio  , EUnchut  Aucltr.  tmnimm  cc.  fui  i » 
fi  dice  Ugoffù  Betti  Medici  fvrttffe  Mimi  . fiere  ec.  cltrutrie/u  , pag.  17.  t. 

U)  Ugurgien  , Pompe  Smntjì , Til.  XVI.  pag.  44».  e (6)  Cucconio,  Btblteth.  col.  144. 

Aggiunte  dcll’.Ugurgieri  alle  lue  Pompe  comunicateci  dall’  (7 ) Cavaliere  G10.  Antonio  Pccci,  Scrittori  Saie  fi  mf. 

crudtulfioio  Sig.  Pompeo  Neri  prefidente  nel  1734.  del  a car.  pretto  noi  11,  (. 

.Cenlimenio  in  Milano  , prefio  al  quale  elidono  nifi! 

BENCI  (Bernardino)  Veneziano  , venne  ricevuto  nella  Religione  Tea- 
tina in  Venezia  , e profefsò  la  medefima  in  Milano  a’  29.  di  Maggio  del 
2631.  Allo  Audio  delle  più  gravi  Scienze  aggiunfe  quello  delle  Lettere  uma- 
ne . Solleone  vari  impieghi  della  fua  Religione  riferiti  dal  Silos  (1)  , e 
fu  anche  Confulcore  delle  Congregazioni  delie  facre  Reliquie  ed  Indulgen- 
ze , eletto  da  Aleftandro  VII  (2)  . Egli  era  ancor  vivo  nel  1 666.  in  cui 

lcriveva  di  lui  il  Silos  (3),  ed  ha  ftampate  le  feguenti  Opere  : 

I.  Orazioni  Panegiriche  , Parti  II.  In  Venezia  per  Francefco  Valvafenfe  1657.  in  4. 

II.  Mariane  puntati s Triumphus  per  Joanncm  Bapti/lam  Agncnfcm  ec.  elaho- 
ratut , elogiis  vero  per  Bernardinum  Bentium  Venetum  Cler.  Reg.  exornatut  An- 
no lhÓ2. 

III.  Prediche  Quarcftmali . In  Venezia  apprejfo  Niccolò  Pczxana  1664.  in  4. 

IV.  La  Vita  di  San  Gaetano  Tiene  . In  Venezia  . 

Egli  aveva  apparecchiate  per  la  (lampa  altre  Opere  , delle  quali  fi  può 
leggere  il  Catalogo  apparilo  il  fopraccitato  Silos  . 

(1)  c Za  dog.  Script  cler.  Jtrj«L  pag.  ffo.  V.  »nche  l’e-  iój6.  fra  i PrepoGti  di  S.  Niccolò  da  Tolentino  . 
ruditiifimo  big.  Flaminio  Cornarti  nella  O tese  IX.  Et . (a)  Savonarola  , Gtrac.  Eeeitf.  TtMt.  pag.  6j. 

eltf.  Hat.  a car.  1 19.  «ve  1*  ha  regidrato  lotto  I'  anno  ( j>  Loc.  cit. 

BENCI  (Bernardino)  . V.  Benzi  (Bernardino)  . 

BENCI  (Francefco  (i))  chiaro  Scrittore  della  Compagnia  di  Gesù  , 

nacque 

(i)  Qui  ci  piace  d‘  avvertire  citerei  dato  anche  un  niverfità  di  Ferrara  nel  14*0.  e poi  in  Padova  nel  14(4. 
Francelco  Beaci  Sanefe  Proiettore  di  Mediana  nell’  U-  del  quale  tonno  menzione  Gio.  Maliardi  nelle  fue  Ipèft. 
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nacque  in  Acquapendente  nel  1542  (2)  , Dopo  elTerfi  applicato  alle  belle 
Lettere  con  molto  profitto  in  Roma  per  fette  anni  folto  la  difciplina  del 
celebre  Marcantonio  Mureto  (3) , il  quale  in  guifa  l’amò  che  giunfc  a du- 
bitare fe  avelie  a chiamarlo  col  nome  di  fuo  "Padre  o di  fuo  Figliuolo  (4)  ; 
e dopo  avervi  ftudiato  la  Filofofia  quattro  anni  , ed  altri  due  la  Ragion 
Civile  , entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  a'  18.  di  Maggio  del  1562.  mutan- 
do il  nome  di  Plauto , cui  aveva  al  Secolo,  in  quello  di  Francejco  ch’era  il 
nome  di  fuo  padre  (5).  De’  forti  flraordinarj  itimoli  eh’  egli  ebbe  dal  Si- 
gnore per  abbracciare  quel  fanto  Iftituto,  e della  lunga  dilazione  a cui  pri- 
ma loggiacque  , lungo  racconto  ci  hanno  lafciato  Giano  Nido  Eritreo  (6), 
e il  P.  Alcgainbe  (7)  . Impiegò  gran  parte  della  fua  vita  infognando  la 
Rettorica  in  Roma  nel  Collegio  Romano  , ove  molto  pure  fi  efercitò  nello 
ftudio  della  Poefia  Latina  . Quivi  coltivò  altresì  1’  amicizia  de’  più  celebri 
Letterati  del  (uo  tempo  (8);  e finalmente  logoro  dalle  fatiche  pafsò  a vita 
migliore  a’  6.  di  Maggio  del  1594.  *n  eti  di  52.  anni  , e di  32.  di  Religio- 
ne (9),  e fu  feppcllito  colà  nella  Chiefa  della  fua  Compagnia  colla  feguen. 
tc  Udizione  (io)  : 


D.  o.  M. 

BF.NCIUS  HIC  SITUS  EST  MUSARUM  MAXIMA  CURA  : 
ORATOR,  VATES  , RHETOR  ET  HISroKICUS  . 

MURETI  AUDITOR  , TANTUM  QUO  S.EI'E  MAGISTRUM 
DISCIPULO  MEMORANT  COMPLACUISSE  SIBI  : 

QUI  l'ASSU  PROPIORE  DUCIS  VEST1GIA  MAGNI 
DUM  SEQUITUR  , DE  lì  IT  HOS  CALLIOPE/ A SONOS  : 
CARMINE  ET  ELOQUIO  MINOR  UNO  HOC  BENCIUS  ESTO  : 
AT  RELIQUIS  MAJOR  BENCIUS  ESTO  MEUS  . 

OBIIT  ANNO  MDXC1V. 


Egli  fi  è renduto  aliai  celebre  nella 

A Udicin.  Lib.  J|.  num.  1 > Gìo.  Batifta  Cinzio  Giraldi 
nc*  fuoi  Commini  de  Ferrar.  2 car.  403  il  Tiraquello  nel 
Cap.  XXXL  Ut  X falliate  a car.  160;  1’  Ugurgicii  nelle 
Aggiunte  miT.  alle  Pompe  Sancii  comunicateci  da!  Sig. 
Pompeo  Neri  a car.  del  noltro  Codice  mf.  67*  il  Sig. 
Ferrante  Buffetti  nel  Tom.  II.  dell*  Hi/t.  Gjmn.  Ferrar. 
a car.  34.  il  Sig.  Facciolali  nel  Tom.  1.  de’  Fafli  0 \yrnn. 
patav.  a car.  1334  e il  Sig.  Stefano  Maria  Fabntcci  nel- 
la Sene:  nana  Acadtmic  an*m  rerum  Pifana  Vmverf.  nel 
Tom.  XLIV.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  68.  Quello 
F'rancelco  fu  figliuolo  del  celebre  Ugonc  Beaci  , di  cui 
parleremo  a fuo  luogo  . 

(1)  Dell*  anno  della  fua  nafeita  veggafi  più  fotto  l’an- 
notazione 9. 

(3)  Fra  le  Lettere  del  Mureto  una  fe  ne  legge  fcritta 
al  nolkro  P.  Benci  fegnata  Kal.  Jan.  1373.  ove  lo  chia- 
ma Difa  flint  met  vetertm  al um  num . V.  anche  1*  Ante - 
Ballici  nel  Tom.  Vii.  Par.  I.  a car.  300.  ove  fi  legge 
che  Bentiut  avete  ili  U Difciple  favori  , ó»  il  itoit  l' ami 
intime  de  Maree . Si  vegga  anche  la  dedicatoria  con  cut 
il  Mureto  indirizzò  al  P.  Benci  la  fua  traduzione  della 
Rettorica  d*  Annotile  . 

(4)  Mureto  , Var.  Ltcfien. 

(3)  Dt  fuo  padie  eh’  fin  ancor  vivo  nel  1393.  ha  egli 
fatta  menzione  nella  lua  Dedicatoria  pi  ciucila  alle  lue  Poelie. 

(6)  Pin.uothtea  li-  num.  L. 

<7)  Bibl  Script.  Set.  Jefu  , pag.  113. 

(8)  Fra  gli  altri  che  con  eilo  lui  ebbero  carteggio  fi 
pollano  contare  il  Mureto , come  li é detto  di  fbpra  nell’ 
annotazione  3 i Paolo  Sacrati  j Luigi  follino  Vclcovo  di 
Belluno  fra  le  cui  Epillolc  nel  Lib.  Il-  a car.  170.  una 
fe  ne  legge  a lui  feruta  3 Marcantonio  llonciario  di  cui  in 
quattro  Libri  d*  Epiftole  , cioè  fecondo , terzo  , quarto  e 
quinto  , fi  contengono  per  la  maggior  parte  Lettere  feru- 
le da  lui  al  P.  Benci  con  vane  lue  rifpoilc  j e Giulio 
Lipfio  , di  cui  fi  ha  una  Lettera  a lui  fcritta  tra  quelle 
d’  elfo  B ruciano  a car  168.  V.  anche  il  Lipiio  nelle  fue 
Ipi.t.  Selcila  , Cent.  I.  Epift.  VII  > e Centur.  Singul.  in 
fiue  Epift.  XI. 


Repubblica  delle  Lettere  pel  fuo  buon 

gufto 

. (9)  Tutti  gli  Scrittori , cioè  il  Tuano  nelle  fue  Sto- 
rie all’  anno  13943  I’  Alcgambe  , loc.  citi  il  Raillet  , 
/*?•  dei  Sftv.  nutn.  886.  e 1 344  > il  Marracci  nella  Bill. 
Mariana  , Par.  I.pig.  4003  e il  Cafcrro  nel  Syntb.  Vetufl. 
F3g"  vanno  d’  accordo  nell’  affermate  che  mori  nel 
iJ94  i >1  che  pur  fi  conferma  dalla  (uz  ilcnzione  fcpol- 
ciale.  Ciò  tace  1’  Eritreo  fuo  contemporaneo,  nu  altri 
lumi  ci  dà  intorno  all’  Epoche  della  lùa  vita . Eccone  le 
lue  parole  : Vixit  annoi  dmoi  ó*  quinquaginta  , quorum 
diioi  CT  Iriginta  in  Secatale  confumbjtrat , rum  annei  no- 
lui  non  air.plwt  XX.  fe  in  ra  Cbn/io  mantipajet . Da  ciò 
noi  abbiamo  tratto  il  fondamento  d’  attenuare  che  nac- 
que nel  1341  ; e ch’entro  nella  Compagnia  nel  1361. 
come  (òpra  fi  è detto  j ed  or  crediamo  di  poter  avver- 
tire e correggere  uno  sbaglio  , ed  una  manifcita  con- 
traddizione nell’  Alcgambe  nella  cui  citata  Bibt.  fi  legge 
che  annoi  nano  XX.  in  Sxictatem  eft  adfritni  XV.  std. 
Juniì  anno  Cbri/h  1370.  e poco  appretto  fi  affermi  che 
anno  Sai um  1394.  migravo  1 vita  ttatii  fue  31.  pAquam 
vtnit  in  ieri etatem  27.  S’  egli  entro  nella  Co»>pagni* 
nel  1370.  in  età  di  za  anni  egli  farebbe  natone!  1330. 
Or  s’  egli  mora  nel  1394.  in  età  di  5Z.  arni  , come 
mai  poteva  e fière  nato  nel  1330  ? E s’egh  man  nel  1394. 
dopo  Z7.  anni  di  Religione  , come  mai  1*  era  entrato 
nel  1370.  Quelle  contraddizioni  fi  videro  dal  Padre  Ric- 
cioli , e perciò  credette  bene  d’  omettere  nel  Voi.  HI. 
della  fua  Cinomi.  Reform.  a car.  118.  .1  tempo  che  ville 
e quello  della  fua  dimora  in  Rei tgiane,  onde  fi  retti  m- 
fe  a dire  eh*  Sac.  Jefu  iugreffnt  annor.  io.  anno  1370. 
obut  0.  Man  Roma  1394.  Ma  le  ra  ciò  evitò  la  contrad- 
dizione , non  pero  evitò  lo  sbaglio  che  abbiamo  già  di- 
mollrato  . Per  altro  meritan  d’effere  corretti  anche  il 
Tuano  il  quale  fcrive  net  luogo  citato  che  deaffo  Roma 
fere  qninquagtnariutit  Giani  bautta  Lauro  che  nella  Cent. 
II.  Èptjld.  a car.  348.  afferma  che  anno  atatii  qumqua- 
gtfìrno  dftejfa  . 

fio)  La  detta  ifcrizione  fi  può  leggere  riferita  anche 
dallo  Svveerzio  nelle  Selce!.  Chnjl.  òrbo  Delicia  a c.  43. 
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guflo  nell’arte  Oratoria  e nella  Poefia  Latina.  Il  Bayle  (n)  lo  chiama  un  des 
plus  excel/ens  Qrateurs  de  ee  tems-la  , et  un  tres  bon  Poe  te  Latin  ; e da  Carlo 
Cartari  (12)  vien  detto  vir  ad  admirationem  doSlus . Ma  forfè  ancor  più  van- 
taggiofo  per  lui  è il  giudizio  recatone  dal  celebre  critico  Giufeppe  Scaligero  il 
quale  colla  Tua  lolita  franchezza  e libertà  giunfe  a dire  che  niuno  de'  Padri  Ge- 
iuiti  era  capace  di  comporre  buoni  verfi  fuori  del  P.  Benci.  Vero  è tuttavia 
che  forfè  non  molto  eccellenti  giudicò  nè  pure  quelli  del  P.  Benci,  mentre  di 
alcuni  parlando  dille  che  non  erano  nè  buoni  nè  cattivi , non  degni  di  lodi  nè 
di  biafimo  (13).  All’  incontro  Tommafo  Bzovio  Io  dille  virum  Fatibus  antiquis 
compar andum  ( 14) , e il  Cardinal  Baronio  gli  diede  il  merito  d’aver  rendute 
Criftiane  le  Mule,  e con  più  foave  concento  canore  (15).  Onorevole  menzio- 
ne di  lui  hanno  pur  fatta  varj  altri  Scrittori  (16)  . 

Le  Opere  da  lui  compolle  fono  le  feguenti  : 

I.  Annuarum  Literarum  de  rebus  Societatis  Tomi  1F.  quibus  compleSluntur  ge - 
fa  annis  1586.  ujque  1591.  Romx  typis  Colleg.  Societ.Jefu  1589.  e leguenti,  in  8. 

II.  Quinque  Martyres  e Societate  Jefu  in  India , Poema  Heroicum.  Fenetiis  1591. 
Di  nuovo  , Romx  ex  typogr.  Faticano  1592.  in  8.  Coloni et  1594.  in  12.  Antuerpi x 
ZÒ02.  in  12.  e polcia  nella  Raccolta  intitolata  Parnajfus  Societatis  Jefu  . Fran - 
cofurti  1654.  in  4. 

III.  Carminum  Libri  1F.  Ejufdem  Ergafius  , (y  Orationes . Romx  apud  Jacobum 
Tornerium  1590.  in  8.  Quella  è la  prima  edizione  delle  Poefie  ed  Orazioni  del 
P.  Benci,  alcune  delle  quali  per  altro  erano  ufeite  anche  lèparat amente.  Noi 
crediamo  opportuno  di  riferire  ciò  che  fi  contiene  in  quella  Raccolta.  Il  Primo 
Libro  delle  fue  Poefie  comprende  diverfi  Componimenti  in  verfi  eroici  ; il  Se- 
condo contiene  20.  Ode,  e 9.  Inni  ; il  Terzo  abbraccia  14.  Elegie  ; e il  Quarto 
29.  Epigrammi,  e 23.  Di  dici . Alcuni  di  detti  Componimenti  fi  trovano  fparfi 
in  varie  Raccolte  (17) . Dietro  le  fuddetee  Poefie  fuccede  un  fuo  Dramma  co- 
sì intitolato  : Ergafius  Drama  ante  dijlributionem  prxmiorum  in  Gymnafto  ejufd. 
Societatis  Romx  ili.  Kal.  Novemb.  1587.  ed  appreflò  fi  leggono  le  fue  Orazioni 
Latine  delle  quali  riferiremo  i titoli  ad  una  ad  una  infieme  colf  altre  edizioni 
fattene  feparatamente  . 

1.  Pro  Roma  ve  ter  e adverfus  novam  . 

2.  Pro  Roma  Nova  . 

3;  Judicium  laboris  iy  torporis . Quelle  tre  Orazioni  furono  fatte  recitare  da’ 
fuoilcolari . Dell’  ultima  di  elle  fi  ha  una  feparata  edizione  fatta  in  Roma  nel  2589. 

4.  Cobortatio  ad  eos  qui  Gymnaf.  Societ.  Jefu  Romx  frequentane. 

5.  De  diferimine  inter  Firum  doSlum  atque  indoElum  . Quella  fu  da  lui  recita- 
ta in  Roma  il  primo  di  Novembre  del  1589.  nel  qual  anno  ufcì  anche  ftampa- 
ta  Romx  apud  Francifcum  Zanettum  in  4. 

6.  De  laudibus  Poeticx  cum  capijjet  explicare  Firgilium  . 

7.  De  laudibus  Poeticx  cum  cwpiJJ'et  explicare  Catu/lum  De  Nuptiis  Pelei  iy  Thetidos . 

8.  De  Fitx  integritate  conjungcnda  cum  eloquentia  . 

F.  ll.p.ll.  E e 9.  Ejufd. 

(11)  t)iS.  Hi/l.  ó*  Critiq.  all’articolo  del  P.  Benci  . 

(11)  Sfitti.  Aivoc.  Saeri  Ganfìfttr.  pag.  yj.  Anche  Giu- 
Icppc  Scaligero  nella  Confutano  F aiuta.  Burdonum  lo  chia- 
ma virum  iaiiutn  , (j.  amatiti  inferni  . 

(13)  Seal  iterarla  , pag.  53.  ove  così  riferito  viene  da 
Giovanni  di  Vallàn  il  Pentimento  dello  Scaligero  : tint- 
ila ] t [urtar  um  patejl  batta  rarnuna  fi  rtltre  , cxctpto  Fr. 

Storio  , qui  Epitaphium  fcrip/it  in  Sture tum  , tue  maio 
nee  bene  , non  t(l  quoti  laudetur  tue  vituperio  habeatur  j 
il  spiai  giudizio  in  genere  di  l’octìa  potrebbe  peravven- 
tura  pregiudicare  piu  allo  Scaligero  che  non  Teppe  dillì- 
mularc  la  iua  palliane  verfo  1 Padri  Gefuiu , che  al 
credito  di  quelli  . 

(14)  Alegambe  , Bibl.  Script.  Soc.  Jefu,  pag.  tiy  3 e 
Ballici  /««c/n.  dei  Sfavarti  Tom.  IV.  Par.  1.  num.  1344. 

(ij)  V.  la  Bibl.  cit.  dell’  Alegambe  > c il  fiaillct  ne’ 


Jugtm.  cit. 

(16)  Cioè  Giulio  Lipfio  in  una  fui  Lettera  /lampara 
nella  Raccolta  dell’ Epifilla  feltcba  Roman.  Ponti/,  ec.  Pa- 
llori! ec.  Muriti  ec.  ex  Codi.  MSS.  Collega  Romani  a car. 
467  i il  Polfe  vi  no  nel  Voi.  1.  dell’  Appar.  Soler  a car. 
493  i e nel  lùo  Trattato  De  Enfi  al  Cap.  IV.  pag.  16  i 
Angelo  Rocca  nella  Biblieth.  Faticano  a car.  4 3 Giani- 
battila  Lauro  nella  fua  Or  che (!ra  Tbtatri  Romani  a car.  73 
il  P.  Michele  dj  S.  Giul’cppe  nel  Voi.  I.  della  Eibhorra- 
phia  Critica  a car.  451.  ed  altri  . 

(17)  Due  Elegie  del  P.  Benci  riferifee  anche  il  P.  Pop. 
fevmo  nella  Btbl.  filecia  , Lib.  XVIL  pagg.  196.  c 19*3  e 
due  Epigrammi  li  leggono  predò  loSvvecrzio  nelle  Chrifi. 
Orbit  Deliba  a car.  1.  e 6.  L7n  Può  somnium  fi  legge  an- 
che nel  Tom.  I.  Elegantior.  prafiannum  V ir  erutti  Salar. 
Lugduni  Batavor.  tx  offe.  Joannis  Maire  i6rj.  in  il. 
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9.  Ejufd.  Arguitami  Oratio  . 

10.  Cur  adolefcentes  aliquot  in  dicendi  {Indio  minui  proficìant  . 

11.  Explicaturus  Oraiionim  M.  Tullii  prò  P.  Stxtio  . 

12.  PoJI  Feria s Pafcbalet  aggraffami  ad  Orationem  in  L.  Pifonem  . 

13.  Ante  Ferias  Aurumnaìes  cum  {ìndia  proferrentur  . 

H.  In  funere  M.  Antonii  Mure  ti  . Quella  Orazione  da  lui  recitata  nella 
Chìefa  di  S.  Trinità  in  eolie  boriulorum  l’anno  1585.  li  llampò  Ronu  apud  Pau- 
lum  Mcjettum  1585.  in  8.  Ufcl  anche  Roma  ét  Parma  apud  Erafmum  Fiothum 
1585.  in  4;  Parifiis  apud  Robertum  Columbellum  1585.  in  8 ; Ingolfladii  1587.  in 
8.  Scrive  Giufeppe  Scaligero  (18)  che  il  P.  Benci  multa  per  conjeduram  de  Mu- 
tuo dixit  , tam  incredibilia  , quam  a vero  remota  , col  qual  giudizio  è paruto  a 
taluno,  che  fi  a fi  fatto  troppo  torto  alla  fede  del  P.  Benci  (19)  . 

,5.  in  funere  Alexandri  Farnefti  Cardinali! . Quella  fu  recitata  in  Roma  da 
un  fuo  fcolaro  . 

16.  In  funere  ejufdem . Quella  fu  imprelfa  in  Roma  per  Domenico  Bafa  nel 
1589.  e nel  1594.  in  4.  ed  è per  avventura  quella  che  in  Volgar  Lingua  tradufle 
Mario  Bonciario  . V.  l' articolo  di  quello  fra  le  fue  Opere  al  num.  V. 

17.  Laudatio  Gregorii  XIII.  Fu  pure  quella  fatta  recitare  da  un  fuo  fcolaro  . 

18.  De  Sondo  Paulo  Apojìolo  . 

19.  De  Chrifli  Domini  exceffu  halita  in  Sacello  Pontificum  Faticano  ad  Grego- 
rium  XIII.  Quella  li  legge  llampata  anche  nella  Raccolta  intitolata  : Scriptorum 
Societ.  Jefu  Orationet  L.  de  ChrijU  Domini  morte  habita  in  die  Fejlo  Parafcevet . 
Roma  per  Fitalem  Mafcardum  1641.  in  12.  a car.  6y. 

20.  De  eodem , adSixtum  F.  Anche  quella  fi  trova  nella  fuddetta  Raccolta  a c.i  13. 

21.  di  comparatione  Navis  ir  Reipublica,  audiente  AJcanio  Cardinali  Columna. 

22.  De  funere  antiquorum  Romanorum  , eodem  audiente  . 

Finalmente  dietro  alle  iuddette  Orazioni  li  legge  la  feguente  Operetta  inti- 
tolata : De  {Irlo  ir  fcriptione  . 

Di  tutti  i fuddetti  Componimenti  in  verfo  e in  profa  contenuti  nell  edizione 
del  1590.  fi  hanno  tre  riftampe  , una  ufeita  Ingolfladii  apud  Adamum  Sartorium 
1595-  1599-  e l6°2- in  8-  e I<5°7' in  8'  co11'  aSSìunta  di  altre  tre  Orazioni , e 
di  un  altro  Dramma  intitolato  : Philotimus  eh'  era  (lato  prima  (lampato  Rome 
apud  Jacotum  Tornerium  1591.  in  8;  l’altra  Lugduni  apud  Petrum  Rigaud  1590. 
in  8.  1613.  in  i<5  ; e la  terza  Colonia  apud  Jo.  Kinchium  1617.  in  12.  Una  di 
dette  tre  Orazioni  aggiunte  da  lui  recitata  in  funere  Antonii  Caraffa  Cardina- 
lis era  Hata  già  llampata  prima  in  Roma  nel  1591. 

IV.  Oratio  in  funere  Antonii  Caraffa  Cardinali s . Roma  apud  Francifcum  Zan- 


nettuni  159I'  io  4- 

V.  Nota  in  Catilinaria s Ciceroni s Orationet.  Quelle  al  tempo  del  Montfau- 

con  che  ne  fa  menzione  (20)  , fi  conlcrvavano  mlf.  in  Roma  nella  Libreria 
Slufiana  fra  i mlf.  in  4.  al  num.  XI.  . 

VI.  Scrivono  il  Teiilìer  (21)  , e il  Baillet  (22)  riferire  Giano  Nido  Eritreo 
avere"  il  P.  Benci  tradotta  la  Rettorica  d' Arillotile  , ed  elfere  si  bella  cotal  tra- 
duzione che  difficile  farebbe  trovarne  altra  si  compiuta  fopra  tal  Opera.  Ma 
l’ Eritreo , ove  parla  del  P.  Benci , non  dice  quello . Dice  bensì  che  una  tale  tra- 
duzione fu  fatta  dal  Mureto,  il  quale  la  dedicò  al  P.  Benci  , e che  quelli  altre- 
si fece  pubblicamente  delle  Lezioni  fopra  ella  Rettorica  d’ Arillotile  . Vero  è 
bensi  che  1'  Eritreo  ne  parla  in  termini  alquanto  equivoci  ; ma  egli  è altronde 
certo  che  il  Mureto  è quegli  che  tradufle  i primi  due  Libri  della  Rettorica 

d’ Ari- 


li!) Ci.tHt.ti.  Fa*.’.  Burlimi.  , (Mg.  404.  V.  anche 
r A*i  Ballili  nel  Tom.  VII.  Pei  l I car.  }oi. 

(19)  Si  rceg»  la  Kaciolta  intitolala:  Piati, inni  Rem. 
Jlomit  Pulii!»  A4  Ant.  SUnti  cc.  Efifiolx  in  le  ti  a tx 
Coliti.  i»jj • BiUiotb.  CtUcpi  RomxM  rnunc  ffimmn  trmU 


- P*g.  307. 

(io)  Biil.  Bihliotbtear.  a off.  Tom.  I.  p*g.  1 79. 
(si)  tlo$.  iti  finn.  Sfévmxi  , Tom.  IL  pag-  io 7. 
(si)  jM’tmtns  iti  Sfmvsnt  , nata.  886. 
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d’  Arifiotile.  AI  P.  Bcnci  pure  fi  dcbbe  il  merito  dell’  edizione  del  Poema  La- 
tino di  Giulio  Celare  Stella  l'opra  la  navigazione  del  Colombo  , che  con  fua 
prefazione  diede  egli  alle  (lampe  in  Roma  nel  1589. 

VII.  Epifao/x  . Di  quelle  fe  ne  trovano  XXIII.  fra  quelle  di  Marcantonio 
Bonciario  nel  Libro  II.  efeguenti.  Pernii*  ex  typogr.  Augufaa  1613.  in  8.  Due 
fe  ne  hanno  nel  Tom.  II.  delle  Epifa.  di  Paolo  Sacrati  a car.  115.  e 132.  Ferra- 
ri* apud  ViElorium  Baldinum  1583.  in  8.  Una  fe  ne  trova  imprelfa  nei  Tom. II. 
della  Raccolta  di  Epillole  fatta  dal  Burmanno  . 

BENCI  (Francefco  Fabiano)  erudito  gentiluomo  di  Montepulciano  , è 
fiato  aggregato  fra’  Pallori  Arcadi  della  Colonia  Poliziana  col  nome  di  Qlpindo 
Coccigio  , fotto  il  quale  ha  pubblicate  le  Notizie  della  Vita  d’ Andrea  Cini  da 
Montepulciano  che  fi  leggono  nel  Tom.  II.  delle  Notizie  lftoriche  degli  Arcadi 
morti  a car.  238.  Ha  avuta  anche  mano  nella  illuftrazione  dell’  Opera  intitola- 
ta : Dio  y Inni  del  P.  Ciò.  Batifla  Cotta  llampata  in  Foligno  per  Pompeo  Campa - 
na  1733.  in  8.  dove  fi  vede  da  lui  illullrato  l’ Inno  del  Fulmine  . Una  fua  Let- 
tera lcritta  fotto  a’  22  d’ Ottobre  del  1747.  all’  Autore  delle  Novelle  Letterarie 
di  Firenze  , colla  quale  Io  ragguaglia  di  varie  anticaglie  feopertefi  in  una  grot- 
ta fottcrranea  nel  Popolo  di  Sant’  Albino  luogo  lontano  dalla  fua  pacria  circa 
due  miglia  , è fiata  pubblicata  alla  col.  773.  e feguenti  di  dette  Novell.  Let- 
ter.  del  1747. 

Ma  1’  Opera  di  maggior  impegno  intorno  a cui  (lava  travagliando  fino  dal 
1740.  erano  le  Vite  degli  Uomini  il/ujlri  di  Montepulciano  , che  dovevano  arrivare 
fino  a’  fuoi  tempi  , e contener  doveva  le  Vite  de’  Soggetti  chiari  o per  fantità , 
o per  lettere  ,0  per  dignità  (1).  Un  manifello  è anche  ufeito  (2)  in  cui  fi  è 
propolla  una  alfociazione  per  la  (lampa  del  primo  Volume  di  detta  Opera  che 
contenere  doveva  le  notizie  toccanti  le  illullrazioni  Municipali  di  Montepul- 
ciano, non  meno  che  quelle  concernenti  altre  Città  non  fidamente  della  To- 
l'cana , ma  dell’  Italia , e dell’  Europa  ; ma  non  lappiamo  che  per  anche  Ila  fia- 
to cleguito  un  tale  difegno  . 

Da  una  notificazione  di  Gabriele  Floteront  e Compagnia  Stampatori  di  Niz- 
za inferita  anche  nelle  Novelle  l.etter.  di  Firenze  (3)  apprendiamo  che  il  no- 
llro  Benci  eflcr  doveva  uno  de’  varj  Autori  che  dovevano  entrare  a formar  una 
Raccolta  di  Lettere  fcrittc  al  foprammentovato  P.  Cotta  . 

CO  Novell.  Letter.  di  Firenze  del  1740.  col.  33.  1746.  all*  col.  786. 

li)  Si  veggano  le  dette  Novell.  Letter.  di  Firenze  del  (3)  Del  1733.  alla  col.  71. 

BENCI  (Giovanni)  . V.  Benzi  (Giovanni)  . 

BENCI  (Giufiiniano)  ha  pubblicato  : Il  fanno  di  Flora  per  la  ricupera- 
ta fanità  dell’  EminentiJ's.  e Rmo  Sig.  Principe  Card.  Gio.  Carlo  de’  Medici , con- 

l’ecrato  all’  Illuftrifs.  Sig.  March.  Filippo  Niccolini.  In  Firenze  nella  jìamperia 
d'  Amador  Ma fji  1648.  in  4. 

BENCI  (Leonardo)  ha  comporti  alcuni  veri!  in  lode  di  Matteo  Palmieri 
che  fi  confervavano  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddi  al  num.  34.  del  Cod.  a 
penna  legnato  del  num.  652. 

BENCI  (Lorenzo)  Fiorentino  , figliuolo  di  Giovanni  di  Taddeo  , fioriva 
nel  1435.  Fu  padre  di  Tommafo  Benci,  di  cui  parleremo  a fuo  luogo  ; di  Fi- 
lippo del  quale  fi  vede  nella  Libreria  Chifiana  una  copia  del  Filoftrato  e della 
Fiammetta  del  Boccaccio  da  lui  fatta  intorno  al  1450;  e di  Jacopo  che  con  fuo 
padre  copiò  una  Fijlola  mandata  da  Raimondo  di  Amaretto  Mane/li  a Lionardo 
Strozzi  [opra  la  guerra  navale  tra  Genove  fa  , Veneziani  y e Fiorentini , elidente 

V.  IL  P.  11.  E e 2 in 
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in  Firenze  nella  Libreria  Gaddi  nel  Cod.  y66.  al  num.  8.  Si  dilettò  di  Poefia 
Volgare  nella  quale  mediocremente  riufcì,  come  fi  può  vedere  da  una  fua  lau- 
de l'pirituale  fatta  fopra  il  Natale  di  Gesù  Crifto,  elidente  nella  Libreria  Chi- 
iiana  , in  cui  alcune  altre  fuc  laudi  fi  confervano  inferite  nel  Codice  di  quelle 
del  B.  Jacopone  (i),  c pubblicata  dal  Crcfcimbeni  , ptr  efempio  de'  Servente- 
li  col  tornello  (2),  e per  faggio  del  fuo  gufto  nella  Poefia  (3)  . 

Di  un  Lorenzo  Benci  padre  di  Giovanni  fi  confcrvavano  Sonetti  al  Cod. 
766.  num.  15.  c 23.  della  Libreria  Gaddi  in  Firenze  , ove  nel  Cod.  medefimo 
li  trovava  il  Volgarizzamento  del  Trattato  di  Seneca  delle  quattro  virtù  Cardina- 
li fer  mano  di  Lorenzo  di  Jacopo  Benci  . 

fi)  A Uf.  »8|>.  del  Cod.  177-  (J)  Crcfcimbeni  , IJlir.  itlU  Mg.  Puf.  Voi.  Itt  P*g. 

(1)  Crcfcimbeni  , iftar.  dtll*  Vclg.  Potf  Voi.  L p.  *f *•  Dietro  al  Crcftunbeni  hanno  parlalo  di  lui  il  P.Ne- 

Si  vece*  anche  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  IL  Par.  IL  della  gri  nell’  (Jlor.  degli  Strite.  Fiorcnt.  a car.  5644  e il  P.Qua- 
Ster.  t Rag.  d’  ogni  Potf.  a car.  ioy.  ano  nel  Voi.  U.  della  Stor.  t Rag.  £ ogni  Potf.  a car.  46*. 


BENCI  (Plauto).  V.  Benci  (Francefco)  Gefuita  . 

BENCI  (Scipione).  V.  Benzio  (Scipione)  . 

BENCI  (Soccino)  Sancic,  figliuolo  del  celebre  Medico  Ugone  Benci  (t), 
di  cui  parleremo  a fuo  luogo  , fu  anch'  egli  Medico  , e fiori  verfo  la  metà  del 
Secolo  XV  (2).  Scrive  l’ Ugurgieri  (3)  che  fu  Medico  tnjìgne  nella  fua  patria  con 
la  lettura,  e con  t efercizio  ; e 1'  Alidofi  (4)  afferma  che  del  1443.  era  Lettore  di 
Medicina  in  Bologna  fino  al  1445.  Egli  fu  altresì  ProfelTore  fin  dal  1450.  di 
Filofofia  e di  Medicina  in  Ferrara  , c infegnò  quelle  facoltà  fotto  i Duchi  Leo- 
nello, Borio,  ed  Ercole  Primo  (5).  Quivi  ebbe  fra’  luoi  icolari  i celebri  Gio. 
Batifta  Cinzio  Giraldi  (6)  , c Matteo  Boiardo  (7).  Fu  anche  Lettore  in  Pi- 
la (8).  Da  una  Lettera  del  Card.  Jacopo  Ptccolomini  fuo  amico  fcrittaglida 


fi)  Ahdofi,  Dottori  Bologn.ec.  di  Medirinaec.ptg.169i 
Superbi  , Ap furato  degli  Uomini  Illuftri  di  Ferrara  , Par. 
JI.  p**.  98  4 e Borimi , Htft.  Gymn.  Ftrrar.  Par.  II.  p.31. 

(a)  Sarà  qui  opportuno  1* avvertire  come  noi  crediamo 
che  non  fi  debba  confondere  quello  Medico  con  un  al- 
tro Soccino  Benci  pur  Medico  che  fiori  circa  il  ij io.  A 
queiV  ultimo  il  celebre  Lilio  Gregorio  Giraldi  indirizzo 
il  Sy magma  XV.  della  fua  Htfl.  Deonem  ove  nomina  al- 
cune di  lui  f ubiditoti  lucubrationet  , e molto  lo  dalla 
quii  Medico  infigne.così  incominciando  alcuni  endeca- 
bilobi  in  lua  lode  premetti  alla  Dedicatoria  ; 

Diftrtijftme  me  Soccino  Senti 
Anùfttt  furienti*  , p*  peritai 
Arni  Pergamea  , fimulqut  Coa  ec. 

Di  quello  Soccino  Beaci,  che  può  chiamarli  il  Giovane, 


parla  anche  il  Borfetti  nell*  Hift.  cit.Par. ILp.  ito.  chia- 
mandolo Ferrarcfe  , e dicendo  che  fu  figliuolo  forfè  del 
noilro  Soccino  Benci  il  Vecchio,  c certamente  nipote  del 
grande  Ugon  lknci  , ma  di  ciò  ha  voluto  dubitare  Ja- 
copo Guan.u  nel  Sappltm.  <j>  animadvtrf.  in  Hifl.  Gymn. 
Ferrar.  Borfetti  4 Par.  IL  pag.  16.  Si  vegga  la  nlpolla 
datane  dal  Borfetti  al  Guanni  nella  fua  Dtfènfioe c.  a car. 
LV.  Ciò  , che  noi  troviamo  , fi  c , che  nacque  di  Fran- 
cefilo Benci  pur  Medico  il  quale  fu  figliuolo  del  celebre 
Ugone  , e no  apprendiamo  da  Gio.  Batilla  Cinzio  Gi- 
raUli  nei  Commentar,  return  Ferraritn.  a car,  39.  ove  que- 
lli feri  ve  d’ edere  flato  fuo  feotaro  nella  Dialettica,  e 
nella  Fdica . beco  quella  parte  dell’  albero  di  quella  fa- 
miglia la  quale  abbraccia  i più  chiari  Letterati  di  eda  fe- 
condo i lumi  che  fe  ne  hanno  digli  Scrittori  . 


Andrea  Beaci 
Ugo 

chiarilTìmo  Medico  morto  nel  1439. 


Pietro  Soccino 

anch’  elfo  Medico 

Laureato.  morto  nel  14^ 


Qui  per  fine  ci  piace  d*  offervare  come  d’  un  Soccino 
Benzi  Unno  menzione  anche  il  Guazzo  nelle  lae  iUlìo* 
ne  t car.  43.  e fi  ; e P Ugurgieri  nelle  Pompe  Santfi 
al  Tit.  XXIX.  pag.  141.  fotto  P anno  i;i6.  ove  fi  met- 
te da  quell’  ultimo  fra  i valorofi  Sanefi  eletti  dal  Sena- 
to ad  elfer  Capi  del  Popolo  di  Siena  contri  1’  efcrcito 
della  Cluefa  , e fiamo  adatto  incerti  fe  divcrfo  (ia  dal 
(ùddetto  boccino  Benci  il  giovane  encomiato  dal  Giraldi . 


Francefco 

Medico 


Soccino 
Medico 
vivente  circa  ii  tjzo. 


Francefco 
premorto  al  padre 

(3)  Pompe  Sanefi , Tir.  XVII.  pag.  jopi 
I4)  Dottori  cit.  loc.  cit. 

Borfetti  , Hift.  cit.  Par.  IL  pag.  31. 
lò)  Superbi , Appaf.  cit.  Par.  IL  pag.  98.  ove  chiama 
il  noflro  Benci  Peripatetico  t Platonico  famoftjftmo  . V. 
fopra  anche  1’  Annotazione  a. 

Q)  Superbi  , Appar.  cit.  Par.  IL  pag.  105. 

18)  Borfetti , Hift.  cit.  Par.  II.  pag.  33. 
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Roma  nel  Novembre  del  1464.  fi  ricava  che  il  Benci  era  flato  in  Roma  , don-' 
de  s’  era  ricondotto  in  patria  , che  giunto  in  quella  aveva  riacquiftate  le  fue 
forze,  e che  quivi  fi  dilettava  della  caccia  (9).  Mori  in  Ferrara  a’  22.  di  Gen- 
naio del  1479  (io),  e quivi  venne  feppellito  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  (il). 
Afferma  Jacopo  Guarini  o fia  il  Dott.  Girolamo  Baruffaci  (12)  che  multa 
fcripfit  inter  qux  opus.  De  Somnio  ad  Annam  ■ frincipem  EJÌcnfcm  uhi  de  felici- 
tate pbiloiophica  differii , la  qual  Opera  era  predo  lui  manoferitta  . 

Si  dilettò  anche  di  Poefia  Latina,  e alcuni  luoi  verfi  flanno  in  un  antico  Co- 
dice a penna  fra  i Componimenti  di  varj  Autori , che  fi  conferva  in  Ferrara 
predo  al  Marchefe  Ercole  Bevilacqua  . 

(9)  JaìM  Oud.  Pit  colomini  E fi/l.  pag.  39.  Compendio  1/lor.  dello  Chioft  di  Temer» , Lib.111.  pag.  ttj, 

(10)  Sortati  , Hi/l.  cit.  e Deftnfìo  cit.  pag.  LV.  (ia)  Snpplem.  cit.  Par,  II.  pag.  ij. 

(11)  Borfctti  , Dtftnfìo  de.  c Marcantonio  Guarini  , 


BENCI  (Spinello)  da  Montepulciano  , fu  figliuolo  di  Marcello  Benci 
Capitano  . Dalla  Ifcrizione  pollagli  nel  palazzo  pubblico  della  lua  patria  per 
Decreto  del  Configlio  di  eda  , inferita  nella  fua  Storia  di  Montepulciano  (1) 
dell’  edizione  del  1646.  fi  pedono  apprendere  alcune  particolarità  intorno  alla 
fua  vita . Eccola  ; 

SPINÈLLO  BENCIO  SPECTAT*  PROBITATIS  , AC  SAPIENTI*  VIRO , CARDI- 
NALIUM  PRIMO  ROM.  ECCLESIA-  COMPLURIUM  , LEONIS  DEINQE  XI.  PON- 
TIFICA MAXIMI  SEGRETARIO. INTIMO.  IN  BELLO  INTER  CAROLUM  EMA- 
NUELEM  SABAUDI*  , ET  FERDINANDUM  MANTO*  , AC  MONTISFERRATI 
DUCES  AD  CURATI AN1SSIMUM  REGEM  PRO  FERDINANDO  ORATORI  . JO- 
ANNIS  CAROLI  SERENISS.  ETRURI*  PRINCIPIS  A SECRETIS  PRIMO.  POLI- 
TIAN*  HISTORI*  ACCURATO  , AC  ERUDITO  SCRIPTORI.  OB  MERITA  ER- 
GA PAT1UAM  , DEBITAMQ.UE  TANTO  CIVI  MEMORIAM  PATRES  DECRETO 
PUBLICO  ADHUC  VIVENTI  POSUERE  . 

Ha  date  alla  flampa  1'  Opere  feguenti  ; 

I.  La  Storia  di  Montepulciano . In  Firenze  per  il  MaJJl  e Landi  1641  (2)  in  4 ; e 
di  nuovo  rijìampata  , ampliata  , e ricorretta  , ivi  , per  Amador  Mafft  1646.  in  4. 

II.  Lettere  . In  Firenze  per  Amador  Majp  1648.  in  4. 

Egli  è diverfo  da  quell’  altro  Spinello  Benci  eletto  primo  Velcovo  di  Mon- 
tepulciano fua  patria  a’  9.  di  Gennaio  del  1562.  e morto  in  Parigi  a'  io.  d’  A- 
gofto  del  1596.  di  cui  ha  parlato  1'  Ughelli  (3)  . 

(O  A car.  133.  cioè  in  fine  di  detta  Stori»  . fitta  in  Firenze  nel  1614.  ma  noi  crediamo  che  vi  fia  iba. 

(a)  ]l  GruRo  nell’  Jppar.  et.  Dr  Scriptoritui  hiflor.  Soe.  gìio  nella  trafpofìzione  de*  numeri  , e debba  dire  1641. 
XV II.  tllu/Iranribus  a car.  473.  ove  con  errore  (i  chiami  (3)  lisi.  Fura  , Tom.  L coL  1034. 

Montilo  Penti  , riferike  una  edizione  di  detta  Stona 


BENCI  (Tommafo)  Gentiluomo  Fiorentino  , figliuolo  di  Lorenzo , di 
cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , fioriva  intorno  al  1470.  Carlo  Lenzoni  (1) 
feri  ve  che  per  la  integrità  de'  cojìumi  fuoi  , e per  la  grave  e platonica  letteratu- 
ra oltre  alla  noiiltà  del  [angue , la  virtù  de'  parenti  , gli  onori  della  famiglia  , 
e Jùoi , merito  nel  Convito  di  Marfilio  (Ficino)  / opra  f Amor  di  Platone  rap- 
prefentare  con  i cojìumi  e con  le  lettere  la  perfona  di  Socrate . Fu  egli  in  fatti 
amico  e difccpolo  del  celebre  Marfilio  Ficino  (2) , e fuo  compagna  nella  cele- 
bre Accademia  Platonica  (3)  lolita  tenerli  nella  Regia  Villa  di  Careggi , e al- 
trove, la  quale  da'  migliori  ingegni  di  quel  tempo  veniva  frequentata.  A per- 
liiafione  del  medefimo  Ficino  (4)  tradufle  in  Volgare  1’  Opera  da  quello  prima 
traslatata  dal  Greco  in  Latino  , intitolata  : Il  Pimandro  di  Mercurio  Trifmegi- 
Jlo  . In  Firenze  (per  Lorenzo  Torrcntino)  1545.  1547.  1548.  e 1549.  in  8.  con 
lettera  del  Benci  a Franccfco  di  Nerone  dopo  quella  di  Carlo  Lenzoni  a Piero 

Fran- 


(1)  Nella  Lettera  a Pietro  Francefilo  Riccio  premelTa 
alla  verdone  Volgare  fatta  dal  Benci  del  Pimandro  di 
Mercurio  Trifmt^ijlo  dell’ edizione  if4f. 
li)  Marfilii  Fumi  Ip/ìolar.  Lib.  XI. 

(3)  Ha  mimi , Sparimi»  Latrai.  Fioriti  fin.  Su.  XV.  Tom. 
II.  pag.  61.  e 194. 


(4)  Si  vegga  la  citata  Lettera  del  Lenzoni  al  Riccio, 
da  cui  lì  apprende  che  il  Ficino  prrfuafi  Tommafo  Benci 
a farli  ancora  dimo/lrar*  a tutta  Italia  i fuoi  fatuiffìmi 
mtfttr ) (di  Mercurio  Trifmegillo)  t divintffimi  (ometti  m 
Lingua  Fiorentina  . 
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Franccfco  Riccio.  Un  tetto  a penna  di  quefta  traduzione  fi  trova  in  Firenze 
nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  al  Banco  XLIII.  num.  XXI  (5)  . 

Si  dilettò  anche  di  Poefia  Volgare,  e il  Crefcimbeni  (6)  fcrive  che  in  quetta, 
quantunque  fupcratte  di  molto  Lorenzo  fuo  padre,  non  formontò  tuttavia  la  me- 
diocrità , e l’oggi ugne  che  ciò  non  ottante  occupò  uno  de'  principali  luoghi  fra’ 
Poeti  del  fuo  tempo  . Accenna  il  medefimo  Crefcimbeni  che  alcune  fue  cofe  Jpi- 
rituali , e particolarmente  Rapprefcntazioni , delle  quali  il  fuo  fecolo  era  vago , 
ufeirono  alla  luce  (7) , ma  noi  non  lappiamo  edere  di  lui  alle  ftampe  che  ledi- 
ci ottave  inferite  dopo  1'  Annunziazionc  della  Raprefcntazione  di  San  Gio.  Batt- 
ala nel  Deferto  di  Feo  Bdcari.  In  Firenze  prejj'o  Gio.  Baleni  1589.  in  4.  e 1618.  in  4. 

Sue  Rime  fi  trovano  mlf.  nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze  al  Cod.  639. 
da  cui  ha  tratto  un  Sonetto  il  Crefcimbeni  che  ha  pubblicato  per  faggio  del  luo 
flilc  (8)  ; c una  fua  Canzona  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Riccardiana  in 
Firenze  al  Banco  O.  IV.  num.  XLII.  in  un  Cod.  cartac.  in  fogl.  Un  fuo  So- 
netto elideva  mf.  nella  Libreria  Gaddi  pur  di  Firenze  nel  Cod.  766.  al  n.  17; 

Scrive  il  Sig.  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  (9)  che  tradude  anche  le 
Epiftolc  del  Ficino , ma  non  dice  le  la  verfion  di  quelle  fia  imprclfa  o dove  eli- 
da manoferitta  . 

Nel  Catalog.  Bill.  Smit liana  (io)  fi  regittra  un  Tommafo  Benfi  come  Auto- 
re della  Traduzione  d'  Anacreonte  dell’ edizione  173 6. 

(SÌ  il  Moni  fintoti  nel  Tom.  I.  delia  Bill.  Billielb.  mff.  fatto  Volo.art  da  Ravael , ove  forte  farà  torli»  qualche  cr. 
a car.  ,91.  ri  fenice  il  titolo  d’  altro  tello  a licitila  di  rore  di  ilampa  . 

dello  Volgarizzamento  (Ite  dice  conlervarli  nella  Ltlare-  (6)  1/1  or.  arila  l'ole.  Puf.  Voi.  IH.  pag.  199. 

ria  Laurenziana  in  lirenze  al  Banco  XXVII.  num.  X i (ri  Ctclcinilieni  , lue.  tir;  Negri  , Ifior.  dc".li  Scrittori 

ina  non  lappiamo  come  quivi  lì  dica  in  Ulte  che  fu  fa.  Terrene,  pag.  pitie  Quadrio  , iter,  e Ree.  ti'  agni  Puf. 

0 .1  voltare  da  Ra.  sii.  Anche  1’  Argcllati  nel  Tom.  HI.  Voi.  II.  pag.  rop. 

della  Rial,  de'  l’.ìo. trine,  a cir.17.  lolla  lede  del  Monlfau-  W Crelcnnhcni  , toc.  eie 

con  dà  notizia  di  detto  Codice  Laurcnziano  , tra  con  al-  (9!  Sue  ime  a cit.  pag.  6p. 

tetare  le  parole  fatte  voltare  da  Ra.  sii.  foflituendovt  : tio)  Par,  I.  pag.  XLVI. 


BENCI  (Trifone).  V.  Benzi  (Trifone)  . 

BENCI  o BENZO  (Ugo)  chiarilfimo  Medico  e Filofofo  de’fuoi  tempi, 
fu  figliuolo  d’  Andrea  Bcnci  e di  Minoccia  Pagni  nobili  Sancii  (i),  e fiori  fui 
principio  del  Secolo  XV.  Egli  è comunemente  chiamato  dalla  fua  patria  Ugo 
da  Siena , il  che  ha  data  occafione  di  sbagli  ad  alcuni  Scrittori  (2)  . Da'  fuoi 
genitori  fu  civilmente  allevato  , e fatto  principalmente  ammaeftrare  nella  Filo- 
l’ofia  e nella  Medicina  , nelle  quali  pur  confegul  la  Laurea  Dottorale  (3),  fa- 
cendoli egualmente  conofcere  dotato  di  pronto  ingegno  che  di  Angolare  memo- 
ria (4) . Lette  1’  una  e 1’  altra  facoltà  in  Siena  (5) , in  Firenze  (<5)  , e in  Bo- 
logna , nella  qual  ultima  Città  ne  fu  ProfclTore  dal  1402.  fino  al  1427(7)  . In 
quello  frattempo  cioè  nel  1409.  e 1410.  fu  pur  Medico  di  quel  Legato  con 
provvifionc  annua  di  lire  500  (8)  , e fi  trasferì  eziandio  a Padova  , ove  n'  era 
pubblico  Lettore  nel  1420.  e con  buona  licenza  del  Principe  fe  ne  parti  nel 
1428  (9)  . Lette  Medicina  anche  in  Perugia  , e in  Pavia  , e di  là  , l'parfa  già 
la  fama  del  luo  valore  , fu  chiamato  dal  Re  di  Francia  a Parigi  nella  cui  Uni- 
vcrfità  lette  con  grotto  ftipendio  la  Medicina , e chiaro  fi  rendè  fopra  i più  dot- 
ti Filofofi  di  quel  tempo  (io)  . Finalmente  fu  richiamato  in  Italia  dal  Mar- 
chcfe  Niccolò  III.  d’Elte  il  quale  lo  dichiarò  fuo  Medico  e Configliere  (11)  , 
e gli  conferì  una  Lettura  nell'Accademia  da  etto  in  Parma  iftituita  , donde 

pafsò 


(»)  Ugurgieri  , Porr.pt  Santfi  , Voi.  I.  pag.  joS  i Gim- 
nta  , Idea  dell'  Itali a Lttttr.  Tom.  II.  pag.  4J0. 

(1)  L’  clìcrc  flato  quello  Medico  chiamato  ora  F»*  Bri». 
ti  o Bruta  , ed  ora  Ujn  da  Siena  ha  latto  credere  a mol- 
ti che  follerò  due  divcrii  Scrittori  . in  tale  errore  fono 
caduti  il  Frecro  nel  Theatr.  virar,  erudii.  fra/f.  ac.  131». 
e 1313  i P Orlandi  nell’  Ortg.  della  fi  arti  fa  a car.  193.  e 
347  » e il  Mangcli  nella  BtU.  Script  or.  Medicar.  Tom.  I. 
pagg.  aSi.  e 184. 

($)  Ugurgieri  , toc.  cit. 

Ì4)  fiat  toioinmco  Fano  , De  virit  illuflrib.  pag.  37. 


(5)  Ugurgieri  , loc.  cit. 

16)  Bario  lorameo  Facio  , loc.  cit. 

(7)  Al  idoli  , Dottori  Soler  n.  ec.  d?  Arti  Librali  , pag. 
Si.  ov’  è chiamato  Senti  0 Guantati  da  Siena  . 

U1)  Al  idoli  , loc  cit. 

(9)  Papadopoli  , Hijl.  Gjmn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  187  j 
e Facciolati  , Falli  Gymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  114 

(107  Ugurgieri  , loc.  cit.  V-  anche  il  Traitatodel  Ben- 
ci  , che  nitriremo  più  fotto  al  num.  I. del  Catalogo  del- 
le lue  Opere  della  edizione  1307.  a car.  III. 

(")  Ugurgieri  , c Gminu  , locc.  citi. 
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pafsò  pubblico  ProfelTore  in  Ferrara  (12)  , e quivi  fi  diftinfe  non  fittamente 
guarendo  quel  Principe  dal  male  del  Lupo  , per  lo  che  riportò  in  premio  gran- 
di ricchezze  (13),  ma  deputando  pur  fortemente  contro  de' Greci  nel  Conci- 
lio tenutoli  allora  , cioè  nel  1438.  in  Ferrara  ; perciocché  era  egualmente  gran 
Filofofo  e Medico  che  infigne  Teologo  , di  che  l'anno  fede  molti  Scrittori  (14); 
e fi  la  che  avendo  egli  invitati  fcco  a cena  i più  dotti  Filofofi  e Teologi  Gre- 
ci , che  intervennero  a quel  Concilio  , fi  efibì  loro  di  rilpondere  improvvifa- 
mente  , ficcome  pur  fece  , a qualunque  quellione  che  propofta  gli  folTe  , e a 
qualunque  interrogazione  che  lòpra  le  Controverfie , e la  rilofoha  di  Platone 
e di  Ariftotile  gli  vernile  fatta,  (ottenendo  , come  più  loro  piaceva  , le  parti  c 
le  ragioni  del  primo  o del  fecondo  (15) . Ebbe  moglie  , e fu  padre  di  Soccino 
pur  Medico  infigne  (16)  , e di  Francefco  c Pietro  amendue  Laureati  in  Bolo- 
gna (17) . Ebbe  anche  una  nipote  la  cui  morte  da  lui  efattameiite  pronottica- 
ta  a diverfi  Medici  che  non  avevano  conofciuto  il  fuo  ultimo  male , lo  rendet- 
te vieppiù  anche  in  patria  famolo  (18)  . Mori  in  Ferrara  nel  1439  (:p)  e fu 
l'eppellito  colà  nella  Chiefa  di  San  Domenico  , ove  alcuni  anni  di  poi  gli  fu 
polla  la  feguente  Ifcrizione , la  quale  al  prefente  non  più  vi  fi  trova  : 

DEO  IMMORTALI  MAXIMO  . 

UGONI  BENCIO  SENENSI  PHILOSOPHORUM  OMNIUM  AC  MEDICORUM 
SU*  -ETATIS  FACILE  PRINCIPI  PARENTI  OPTIMO  OB  EXCELLENTEM 
DOCTRINAM  DE  UNIVERSO  HOMINUM  GENERE  R M.  FIL1I  POSS.  XI. 

KAL.  DECEMBRIS  ANNO  DOM.  MCCCCXLVIU. 


Egli  è flato  affai  efaltato  da  diverfi  Scrittori  (20)  alcuni  de’ quali  l’hanno 
riconofciuto  per  il  più  famolo  Medico  e Filofofo  de’  fuoi  tempi  (21).  Ebbe  co- 
gnizione di  Lingua  Greca,  e fu  altresì  pubblico  Proiettore  di  Filofofia  Mora- 


(ir)  Che  fofle  Profeflore  in  Parma  fi  ricava  dallo  ftcflb 
Beaci  nel  Proemio  de’  Tuoi  Commentar.  in  tret  Librai  Mi. 
trotti  hai  Golem  , e i’  affermano  eziandio  il  Ghilini  nel 
Teatro  defii  uomini  Lttttr.  nella  Par.  II.  a car.  139  ; Pie- 
tro CalfeJlani  nelle  Vita  illaftr.  Medicar,  Paolo  Freero 
nel  Thtntr.  cit»  e il  Merklino  nel  Limita.  rtaou.  a car. 
471.  traferitto  dal  citato  Mangeti  » ed  è da  oflcr  vaili  che 
quelli  mun  cenno  fanno  che  lode  ProfelTore  in  Ferrara  . 
Ma  altri  all*  incontro  riferirono  che  fu  ProfelTore  in  Fer- 
rara , e niente  dicono  che  lo  fofle  in  Parma.  Tali  fono 
}-.  Filippo  da  Bergamo  nel  Snpplem.  all e Croniche  folto 
I’  anno  1418  ; Ciò.  Battila  Ciazio  Giraldi  nel  Comment. 
rerum  Ferrar,  a car.  39  i I*  Ugurgieri  e il  Gimma  ne’  luo- 
ghi citati.  Ceno  è eh’  egli  dette  pure  alcun  tempo  an- 
che in  Ferrara  , e può  ellere  che  fofle  Lettore  e in  Par- 
ma , e in  Ferrara  , come  appunto  hanno  creduto  il  Fa- 
brizio nella  Bibl.  med.  (fi  infim.  Latiait.  Tom.  III.  pag. 
879  t il  Papadopoli  nel  luogo  citi  e il  Sig.  Dott.  Borie  tu 
nell*  Hift.  Cyma.  Ferrar.  Tom  II.  pag.  10.  ove  in  oltre 
aggiugne  che  fu  il  primo  il  quale  folle  pubblico  ProfelTore 
di  Filofòha  in  Ferrara  i e Marcantonio  Guarini  nel  Lib. 
HI.  del  Tuo  Compratilo  S/l  or  no  delle  Chitft  di  Ferrarmi  car. 
113.  afferma  che  vi  fu  condotto  per  pubblico  Lettore  dal 
Marchefe  Leonello  . 

(13)  Ugurgieri  , loc.  cit. 

Ò4)  Enea  Silvio  , o lia  Pio  II.  Hift.  Europa  , Cip.  Llli 
Gio.  Balilla  Ciazio  Giraldi  , Comment.  pag.  39  i Ghili- 
ni  , Freero  , e Papadopoli  , locc.  cuti  e molti  altri  men- 
tovati in  quelle  annotazioni  . 

(i<)  Volàterano  , Aa/hrop.  Lib.  XXL  pag.  147.  terg; 
T-  Filippo  da  Bergamo  , Supplem.  citi  Tiraquello  , De  So- 
iiiit  pag.  x6f  s Freero  , loc.  citi  Battagliai  , Iftor.  Vai - 
Cornili  al  num.  XI-  del  Concilio  di  Firenze  nel 
Voi.  II{  Gimma  , loc.  cu*  Borfetti  , Hift.  Gymn.  Ferrar . 
Tom.  I pag  39  i e Tom.  II.  pag.  ao  i e Lettera  di  Giù- 
ffpp<  Valletta  in  difefa  dell  • moderna  Filofofia  , pig.  ao  3 
ove  fi  riferirono  le  comparazioni  e i rapporti  dilfimili  e 
totalmente  diverfi  tra  Piatone  ed  Aridotue  . 

(16)  Vedi  «opta  Benci  l Sonino  ) . 

1 17)  Alidofì  , Dottori  Bolognefi  ec.  £ Ani  Liberali  , 
pagg.  jp.  c 1 J7-  Si  vegga  quella  parte  dell*  Albero  di  que- 


le» 

da  famiglia  , che  abbraccia  quelli  Letterati , riferita  da 
noi  di  (opra  nell*  Articolo  di  Soccino  Benci  annona.  z. 

fi 8)  Cacio  , loc.  cit. 

(19)  Cou  feriva  1‘  Ugurgieri  da  noi  feguito  , il  quale 
aggiugne  un’altra  particolarità  , ed  è che  in  oltre  gli  fu- 
rono  poi  Cute  (olenniflìme  elequie  in  Siena  nella  Chiefa 
di  San  Domenico  1’  anno  1440.  a’  10.  di  Settembre  . Ma 
tacer  non  ti  dee  che  vanno  poco  d’accordo  gli  altri  Scrit. 
tori  intorno  al  luogo  e tempo  delia  fua  morie.  Il  Ghili- 
ni  feguito  dal  Freero  , dal  Mercklino  , e dal  Mangeti  , 
fai  ve  che  mori  ia  Roma  ? anno  143S  j ma  non  f ombra 
verifìmilc  . perciocché  in  quell’  anno  flette  in  Ferrara  , 
e intervenne  al  Concilio  quivi  allora  tenuto  , come  fo- 
pra  fi  é detto . Anche  1’  Alidofi  e il  Gimma  affermano 
ch«  mori  in  Ferrara.  Paolo  Freero  fcnve  a car.  ma.  del 
Theatr.  cit.  che  mori  in  Roma  nel  143S  j ma  poi  a car. 
1113.  afferma  che  mori  in  Roma  nel  1448.  Morto  in  Ro- 
ma nel  <448.  lo  dicono  anche  il  Fabrizio  nel  Tom.  III. 
della  Bibl.  cit.  a car.  879.  e il  Papadopoli  nel  cit.  luogo  . 
Forfè  quelli  Scrittori  fi  fono  a ciò  indotti  dalla  Ifcrizione 
fepolcrale  che  fi  riferirà  appreflo  , che  gli  fu  polla  in  det- 
to anno  1448. 

fio)  Onorevole  menzione  di  lui  hanno  fetta  , oltre  i 
citati  nelle  antecedenti  annotazioni , Flavio  Biondo  da 
Forlì  nell’  //«/.  illuftr.  a car.  56  j Niccolò  Burzio  nella 
Bonoa.  illuftr.  a car.  1691  il  Tritatilo,  De  Striptap.  Ettlef. 
all*  Arile.  774  > Leandro  Alberti  nella  Deferir..  £ Italia 
a car.  39.  tergi  Gio.  Banda  Pigna  , Dei  Principi  d'  Efte 
1 car.  61 1 1 H Superbi  nell’  Appar.  defii  Vernini  illaftr* 
di  Ferrara  a car.  98  i il  Cartari  nel  Sfilali.  Ad-uoe.  Saeri 
Cenfiflor.  a car.  LIV.  Marita  eziandio  d’  edere  letta  una 
Lettera  a lui  fcritta  dal  celebre  Leonardo  Aretino  luo  ami- 
co , eh’  è la  prima  del  Lib.  V.  delle  Epift.  di  erto  Areti- 
no , nella  quale  quelli  chinina  a lungo  , e difende  fin* 
terpretazione  dall*  Aretino  data  in  Latino  alla  voce  Gre- 
ca Ttepaiór  » e a lui  fi  raccomanda  pure  perché  lo  difen- 
da fopra  tale  fua  interpretazione  . 

(it)  Flavio  Biondo  da  Forti  , F.  Filippo  da  Bergamo  , 
Gio.  Banda  Cinzio  , Giraldi  , Ugurgteri  , Guntna  , e 
Borfeui , ne’  luoghi  càuti  . 
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le,  come  ricaviamo  da  una  lettera  di  Leonardo  Aretino  a lui  fcritta  (22)  . 

Scrille  diverfe  Opere  Mediche,  fra  le  quali  furono  in  molta  liima  i fuoi  Com- 
mentari fopra  Ippocrate  , Galeno  , ed  Avicenna.  Di  effe  Opere  inlieme  unite 
fu  fatta  un'  edizione  in  Venezia  nel  1518.  in  Tomi  II.  in  fogl.  e fe  ne  hanno 
pure  le  feguenri  feparate  edizioni  . 

I.  Trattalo  utihjjìmo  circa  lo  regimato  e la  confervazione  della  fanitade  . Me- 
dio/aiii  cura  iy  djigentia  Pari  de  Cornetto  Mediolanenfii  1481.  in  4.  Quella  edi- 
zione è in  caratteri  Gotici  fenza  numeri  alle  pagine.  Una  rillampa  ne  fu  fat- 
ta in  Milano  per  Gotardo  Pontio  1507.  in  4.  ed  altra  ne  l'egul  col  titolo  feguen- 
te  : Regole  della  foniti  e natura  de'  citi  con  te  annotazioni  di  Lodovico  Bertoldi 
ec.  arricchita  d'  un  trattato  dell'  ebrietà  e delt  abufo  del  tabacco.  In  Torino  1618. 
in  12.  e poi  di  nuovo  - aggiuntovi  alle  mcdtme  materie  i trattati  di  Baldafar  Pi- 
fanelli  e fue  Hijlorie  naturali  , e Annotationi  de!  Medico  Gallina . In  Torino  per 
gli  eredi  di  Gio  Domenico  Tarino  1620.  in  8.  Il  Benci  fcrilfe  quell’ Opera  in  La- 
tino , il  cui  originale  li  conlcrvava  mf.  nella  Libreria  del  Duca  di  Savoja , co- 
me li  alienila  in  fine  della  fuddetta  edizione  di  Torino  1620. 

II.  Confina  faluberrima  ad  omnes  egritudine!  . Bononia  per  Jo.  de  Koerdlingcn 
iy  Soc.  1482.  in  fogl  ; e poi  Addilli  ahis  nonnullis  niilijpmit  Confiliis  . Tenetits 
apud  Oclavianum  Scolimi  1518.  in  fogl.  Una  parte  di  quell'  Opera  ove  ha  trat- 
tato de’  Bagni , è Hata  inlerita  nella  Raccolta  di  varj  Autori  De  Balneis  a car. 
220.  Tenems  apud  JunSlas  1553.  in  fogl.  Scrive  Bartolommeo  Facio  che  quelli 
luoi  Configli  circa  alcune  malattie  erano  al  par  di  quelli  d’  Ippocrate  con- 
fiderai! (23)  . 

III.  Super  quarta  Fen  primi  Avicenna  preclara  expofitio  cum  adnotationibut 
Jacobi  de  Partibus . Tcnetiis  1485,"  Papié  14 96  (24),  e Tenetiit  apud  Lucam  Ani. 
Junfìam  1517.  e 1523.  in  fogl. 

IV.  In  primam  Fen  primi  Canoni!  Avicenna  expofitio  , in  fogl.  fenza  alcuna  no- 
ta di  llampa.  Dalla  prefazione  d’ Anonimo  Autore  che  vi  Ha  avanti  li  appren- 
de che  quella  fu  la  prima  cdizione,e  forfè  fu  fatta  in  Ferrara  circa  il  1490-  per 
quanto  indicano  i caratteri  limili  all’edizione  d’  altra  fua  Opera  quivi  imprclla, 
che  li  riferirà  al  num.  l'eguente . Forfè  non  e diverla  da  quella  edizione  cui  rife- 
rilce  il  Maittairc  come  fatta  Ferrarla  1489.  in  foglio  (25).  Il  Sig.  Cavalier 
Pecci  (26)  ne  regillra  una  edizione  di  Ferrara  del  1499.  ma  certamente  la  rife- 
rita da  noi  non  ha  alcuna  nota  di  llampa.  Una  rillampa  ne  fu  poi  fatta  Te  ne- 
tti! apud  Lucam  Antonium  Junflam  1523.  in  fogl. 

V.  Super  Aphorijmoi  Ilippocratu  , iy  juper  Comment.  Galeni  ejui  interpretis 
cum  fui!  quxjiionibu  1,  emendata  , iy  a fuo  originali  extraSia.  Ferrane  per  Ma- 
gijìrum  Laurentium  de  Talentta  , iy  Andream  de  Cafironovo  1493.  in  fogl  ; e poi: 
additi!  in  margine  principahu.il  Aucìorum  quorundam  decifivii  Sommaria , multif- 
que  aliii  adnotationibut . Tenetiit  1498.  in  fogl  ; 1617.  in  fogl.  e ivi  apud  Lucam 
Antonium  Jundam  1523.  in  fogl. 

VI.  In  irei  Ubi 01  Microtechni  Galeni  luculentìffima  expofitio.  Adjedii  in  mar- 
gine quamplurinui  adnotationibut  ec.  Tenenti  apud  Lucam  Antonium  Jundam 
1323.  in  fogl. 

VII.  Defebribui  Liber . Quell’  Opera  gli  viene  attribuita  da  divertì  Scrittori  ( 27). 

(t&)  Vedi  iopra  I’  annotazione  to.  perché  in  quell’  anno  non  era  per  anche  introdotta  la 

(13)  Facio  , loc  cit.  Itainpa.  torte  ha  voluto  dire  1489. 

^14)  Simlcro  , Epitom.  Biil.  G* farri , pag.  80.  tergi  e (io)  Meutont  di  Urittori  S*ntjp  , comunicateci  mf*.  a 

Ugurgieri  » *°c-  «*•  car*  P^0  ?°‘  '*• 

(tf)  Muti  aire  , Ann*L  ty^rnfh.  Tom.  V.  Par.  L (17/  Cioè  dal  Simlero  , dall*  Ugurgieri , dal  Chili» 
pag.  1x6.  L’  Ugurgieri  la  ricordanza  d'  una  edizione  di  ni  , dal  Cartan(  e dal  Frccro  nei  luoghi  fopramnicn- 
detta  Opera  latta  in  Ftrrara  t’  nano  1449.  ma  s’inganna,  tovau  . 

BENCINI  ( Francefco  Domenico)  Abate  di  San  Ponzio,  fioriva  nel 
1730.  Profefsò  per  trenta  anni  la  Teologia  parte  in  Torino,  e parte  in  Ro- 
ma 
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ma  (i)  ove  fu  Segretario  di  quell'  Accademia  de’  Concili  , de’  Canoni  , e di 
Teologia  , che  incominciatali  a’  30.  di  Giugno  del  1671.  nel  Convento  di  San 
Niccoìa  dal  celebre  Gio.  Giuftino  Ciampini  , fu  poi  (labilità  nel  Collegio  de 
Propaganda  (2)  . Egli  comunicò  a Gio.  Crilloforo  Volfio  la  notizia  de’ MSS. 
Ebraici  che  li  confervavano  nella  Libreria  Accademica  di  Torino  di  cui  era 
Cuflode  (3) . Ha  dato  alla  (lampa  : De  Litcris  Encfclicis  Dijfertatio  ad  Pitto - 
ri.im  Amedeum  Sardinia  Regem  . AuguJIa  Taurinorum  apud  Jo.  Francifcum  Mai - 
rcjfe  1728.  in  4.  Quella  doveva  elfcre  feguita  da  altre  fei  DilTertazioni  , le 
quali  non  c’  è noto  fe  fieno  di  poi  (late  pubblicate  (4)  . Egli  aveva  anche  in- 
traprefo  a fcrivere  la  Relazione  della  foprammentovata  Accademia  de'  Conci- 
li (5)  j ma  non  lappiamo  fe  abbia  efeguito  un  tale  difegno . 

(i)  Si  veggi  la  Prefazione  da  |ui  preracITa  alla  fui  Dif  (4)  Di  detta  DifTertazione  fi  può  vedere  un  lungo  o- 
fert.  de  Inerti  EntycUcii  . notevole  diritto  che  fe  n’  è dato  nel  Tom.  V.  della  Bi . 

(1)  Tira  Uff  li  Arcadi  illnftri  , Tom.  II.  pag.  iti.  Utotk.  Ualujat  da  car.  1.  fino  13  ; e predo  al  P.  Michele 

Vedi  il  Volfio  nella  Prcfat.  preludia  al  VoL  IV.  da  San  Giuleppe  nel  Tom.  H.  delia  Biil.  Critica  a c.  *87. 
della  Aia  BiU.  Htbraa  . (f)  Vite  degli  Arcadi  illnftri  t Tom.  II.  pag.  xu. 

BENCINI  (Giufeppe)  Abate  Romano  , viveva  nel  1738.  Ha  pubblicai 
te  le  due  Operette  feguenti  : 

I.  De  critica  artis  nece/ptate  , Militate  , ac  moderato  ufu  ad  Scientiarum  omnium 
iucrcmcntiim  Dijfertatio  Patologica  . Quella  DifTertazione  dopo  aver  veduta  la 
luce  in  Roma,  è (lata  inferita  a car.  483.de!  Tom.  XVIII.  della  Raccolta  d’ 
Opufcoli  ec.  pubblicata  dal  P.  Calogeri  . In  Pene-via  apprejfo  Simone  Occhi  1738. 
in  12. 

II.  De  Codicum  manuferiptorum  /celione  negletta  Dijfertatio  . Anche  quella  fi 
trova  a car.  403.  del  Tomo  XXIV.  della  (uddetta  Raccolta  tt  Opufcoli  ec.  In 
Venezia  prejfo  all’  Occhi  1741.  in  12. 

BENCITIENE  (Marziale)  chiunque  fia  quegli  , che  fotto  quello  nome 
fi  è coperto  , ha  pubblicati  colla  finta  data  di  Novi  Culla  fine  del  1737.  in  8. 
lenza  nome  di  Stampatore  , in  favore  di  Vincenzio  Perales  Manifcalco  Spa- 
gnuolo  , che  Ila  in  Modena  , ed  è autore  del  Tirocinio  Veterinario  , alcuni 
Avvenimenti  contra  il  Sig.  Conte  Francefco  Bonfi  di  Rimino  , e il  Sig.  Gaeta- 
no Morigi , di  che  più  minute  circofianze  leggere  fi  pofibno  nelle  Memorie  per 
Jervir  alla  Stor.  Letter.  nel  Tom.  XII.  a car.  442.  e legg. 

BENCIVENNI  (Angelo)  . V.  Torini  (Angelo)  . 

BENCIVENNI  (Banco  di-)  Fiorentino,  Poeta  Volgare  , fioriva  intor- 
no al  1450.  Il  Crefcimbeni  (1)  lo  chiama  Poeta  di  Jlile  ajjai  infelice  e mefehi- 
110  , e ripieno  di  borra  , ed  aggiugne  che  fue  Rime  fi  trovavano  appreffo  il 
Conte  Lorenzo  Magalotti  . Da  quelle  ha  il  medefimo  Crefcimbeni  tratto  e 
riferito  , come  per  (aggio  del  fuo  llile  , un  Sonetto  colla  coda  , annoverando- 
lo fra  que'  Poeti  che  introduffero  d’  appiccare  la  coda  anche  a’  Sonetti  trattan- 
ti di  cofe  non  Colo  ferie , ma  Caere  . Di  lui  hanno  pure  fatta  menzione  il  Re- 
di (2)  , il  P.  Negri  (3)  , e il  P.  Quadrio  (4),  il  qual  ultimo  offcrva  che  Ban- 
co , nome  di  lui , è voce  fatta  verilimilmente  da  Bendo  . 

fi)  dell*  Vote.  Potf.  Voi.  IIL  pag.  171.  (3)  iflor.  degli  Scritt.  Fiutar,  pag.  77. 

C-J  Annotar.,  al  Batto  in  Tofana  , pag.  ili.  (4)  Ster.  0 Rag.  d’  ogni  Potf.  Voi.  II.  pag.  101. 

BENCIVENNI  (Giovanni  Batifla)  il  quale  fioriva  circa  la  metà  del  Se- 
colo XVI.  compofe  una  Tragedia  in  profa  fopra  San  Giovanni  Batilla  , cui 
lafciò  manofentta  al  Moniftero  di  San  Niccolò  di  Firenze  a’  31.  di  Gennaio 
del  1542.  ne’  principi  dell’Accademia  Fiorentina  . Quella  effondo  capitata  nel- 
le mani  di  Oflilio  Comalgeni , cioè  di  Agollino  Coltellini , venne  da  elio  fat- 

P.  11.  P.1I.  Ff  ta 
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ta  ftampare  col  titolo  fcguente  ; La  Rapprefe mozione  della  nafcita  , vita  , e 
morte  di  San  Giovanni  Batijla  . In  Firenze  per  Francefco  Onofri  1Ó72.  in  12. 
li  P.  Quadrio  nel  Voi.  III.  della  Stor.  e Rag.  d’  ogni  Poefia  a car.  no.  la  con- 
fiderà la  più  antica  , fra  le  fcricte  in  profa  , a lui  note , 

BENCIVENNI  (Ughctto)  . V.  Bencivenni  (Zucchero)  . 

BENCIVENNI  (Zucchero)  Fiorentino , uno  de’  più  antichi  Scrittori  in 
noflra  Lingua  Volgare  citati  nel  Vocabolario  della  Crufca  , fu  di  profeffione 
Notaio  . 11  titolo  di  Sere  a lui  dato  in  que’  tempi  , ci  fa  conofcere  eh’  era 
uomo  dillinto  e di  qualità  . Fioriva  nel  13x0  (1)  , nel  qual  anno  fi  trova- 
va in  Avignone  . Ciò  fi  apprende  dal  fuo  Volgarizzamento  dell’  Opera  di 
Maeftro  Aldobrandino  da  Siena  , di  cui  un  tcflo  a penna  in  foglio  ertile  in 
Firenze  nella  Libreria  del  Sig.  Marchcfe  Riccardi  fognato  del  num.  XX.  al 
Banco  R (2)  , con  quefto  titolo  : Libro  di  Medicine  del  Maeftro  Aldobrandino 
Medico  Franciofo  } e grondiamo  Poeta  , e Dottore  di  Medicina  fatto  per  lo  Re 
di  Francia  : e in  fine  fi  legge  : Qui  finifee  il  Libro  della  Fifca  che  il  Maejlro 
Aldobrandino  Medico  e Dottore  di  Parigi , il  quale  compofe  in  Lingua  Francefca 
della  fanità  del  corpo  , e di  ciafcheduno  membro  per  Jc  ; traslatato  di  Francefco 
in  Fiorentino  Folgore  fotto  gli  anni  Domini  MCCCX.  nel  MeJ'e  di  Maggio , Scrit- 
to e volgarizzato  per  Ser  Zucchero  Bencivenni  Notaro  della  Città  di  Firenze 
abitante  a quefìo  tempo  a Pignone  a richiefìa  d'  un  Nobile  Cavaliero  della  detta 
Città  . Altri  due  Codici  a penna  fe  ne  confervano  nella  Libreria  Lauren- 
ziana  di  Firenze  nel  Banco  LXXIII.  ai  num.  XLV.  e XLVII.  ove  per  al- 
tro quivi  con  errore  fi  chiama  Maeftro  Ughetto  in  luogo  di  M.  Zucchero  , 
e XLIX.  Parecchi  Codici  ne  confcrvava  predo  di  fe  Francefco  Redi  , in 
alcuni  de’  quali  era  notato  che  Io  traslato  dalla  Lingua  Latina  , e in  altri 
che  lo  tradude  dalla  Lingua  Francete  ; e in  fatti  afferma  il  Redi  che  tutto 
il  Volgarizzamento  è pieno  di  voci  tolte  dalla  Francia  c dalla  Provenza 
come  fi  ulava  in  quel  Secolo.  Un  Tetto  a penna  era  nella  Libreria  Gaddi 
in  Firenze  al  Cod,  162  ; e uno  fi  conferva  pur  in  Firenze  nella  Libreria 
de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  in  un  Codice  in  foglio  , il  quale  fi  dice 
traslatato  di  franciejco  in  Latino  volgare  negli  anni  Domini  mille  treicento  tre 
del  mefe  di  Maggio  , ed  è flato  tralcritto  nel  1339  (3)  . 

Un  tcflo  efilie  anche  nella  Libreria  Magliabechiana  al  Cod.  I.  Clartl*  XV; 
c nella  Libreria  Guadagni  pur  in  Firenze  . II  celebratidimo  Magliabechi 
nelle  lue  Schede  ha  lafciato  lcritto  che  il  Dottor  Adamo  Luciano  da  Rote- 
nano , che  lavorava  l'opra  la  detta  Opera  , era  , con  altri  pure  , di  parere 
che  foffe  fiata  prima  comporta  da  incerto  autore  in  Lingua  Francefe  , da 
quella  forte  fiata  traslatata  da  M.  Aldobrandino  in  Lingua  Latina  , e dal 
Bencivenni  tradotta  da  quella  in  Volgare;  ma  il  Magliabechi  medelimo  af- 
ferma che  in  niftun  altro  mi.  di  que'  che  egli  aveva  veduti , fi  trovava  che 
f Aldobrandino  1‘  avelie  tradotta  dal  Francefe  , ma  che  1’  averte  comporta 
in  detta  Lingua  e da  quella  folle  ftata  da  Zucchero  traslatata  in  Lingua 
Tolcana  . 

Tradurte  altresì  il  Libro  di  Rafis  Medico  Arabo  intitolato  Almanfor  , e 
quella  traduzione  fla  nella  Libreria  Laurenziana  fuddetta  al  Banco  LXXIII. 
con  quello  titolo  : Il  fovrano  Libro  de  Raji  figlio  de  Zacchcria  , traslatato  per 
lo  Maejlro  Gherardo  Kremonefe  in  Toleto  di  Lingua  Arabica  in  Latina  , il  quale 
veramente  per  lui  Almanfore  s‘  era  chiamato  , per  ciò  Ke  fu  dal  Re  Almanfore 

Fi- 
li) Il  P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Stor.t  R*j.  fediti  garizzamento  del  Trattato  della  Sfera  del  Filolofo  Alfa- 
Pctf.  a car.  171.  veramente  fenve  che  morì  nel  1310.  ma  grano  , come  lì  conolce  dal  titolo  di  quello  che  appreilò 
noi  dubitiamo  che  vi  lia  corfo  erróre  di  llampa  , e che  riferiremo  . 

in  luogo  di  morì  , vi  lì  abbia  a leggere  finì.  In  fatti  egli  (1)  Lami  , Calai.  Aulì.  mft.  Bibl,  Ridar  duna , pag.  16. 
ville  per  lo  meno  fino  al  1 313.  nel  qual  anno  fece  il  voi-  13)  Zaccaiu  , Excurfui  Limarti  per  Italiani , pag.  303. 
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Figlio  d'  lfaac  comandato  , chejji  compilale  , divifo  in  X.  libri  colla  tavola  , o 
Jommario  innanzi  . Veramente  da  quello  titolo  fi  apprende  unicamente  che 
il  Traduttore  dal  tefto  Arabico  nell’  Idioma  Latino  fofle  Gherardo  Cremo- 
nefe  , ma  non  vi  fi  dice  chi  dal  Latino  lo  riducefl’e  in  Volgare  . Che  que- 
lli tuttavia  fofle  il  noftro  Bcncivenni  fi  ricava  da  un  Acroftico  di  XVI.  ver- 
ii  , che  vi  fi  legge  in  fine  del  X.  Libro  , le  cui  prime  lettere  di  ciafcun 
verfo  vengono  a formare  il  nome  di  lui  (4)  . II  Redi  (5)  , e dietro  a que- 
llo il  Crefcimbeni  (6),  avendo  creduto  autore  d' eflo  Acroftico  il  medefimo 
Bcncivenni  1’  hanno  regiftrato  fra’  Poeti  Volgari  : ma  fe  aveflero  oflervato  , 
come  ha  oflervato  il  Quadrio  (7)  , che  que'  verfi  vi  fono  ferirti  d’  altra  ma- 
no , avrebbero  dubitato  s’  egli  ne  fofle  1’  autore  . Per  altro  il  Crefcimbe- 
jiì  (8)  fi  è accorto,  ed  ha  avvertito  che  dalla  fua  profa  a que’ verfi  era 
grande  difparità , dicendo  che  quelli  dimoflrano  anzi  goffezza  che  altro  , lad- 
dove nel  prodeggiare  riufeì  affai  eccellente  e in  particolare  nella  fecondità  delle 
voci  y e de'  modi  di  dire  . 

Inoltre  dalla  traduzione  fatta  in  Lingua  Francefe  ridufle  nella  noftra 
iVolgare  il  Trattato  della  Sfera  del  Filofofo  Alfagrano  , del  quale  volgariz- 
zamento riferifee  Monfig.  Fontanini  (9)  un  tefto  a penna  in  carta  pecora 
in  foglio  , ma  fenza  accennare  dove  efifta  , cosi  intitolato  : Trattato  della 
Sfera  di  Alfagrano  Filofofo  in  Greco , e di  Greco  tradotto  in  Latino  , e trasla- 
tato  di  Lingua  Gallica  , cioè  Francefca , in  Fiorentin  Volgare  per  Zucchero  Ben- 
avermi Notajo  di  Firenze  nelt  anno  1313. 

Giannalberto  Fabrizio  (io)  riferendo  le  traduzioni  fatte  in  Lingua  Vol- 
gare della  Farfaglia  di  Lucano  , ne  nomina  un’  antica  fatta  nel  1310.  da 
uno  Scrittore  anonimo  Fiorentino  , il  quale  egli  dice  eflère  flato  Zucchero 
Bencivenni  ; ma  di  ciò  noi  non  troviamo  altrove  ficuro  rifeontro  . 

Da  una  Lettera  di  Francefco  Redi  fegnata  di  Cafa  a’  15.  di  Novembre  del 
1660.  fcritta  al  Conte  Ferdinando  del  Maeftro  , e inferita  nel  Tom.  II.  del- 
le Memorie  intorno  a’  Poeti  Italiani  d’  Apoftolo  Zeno  (11)  apprendiamo  che 
il  Bencivenni  compofe  e volgarizzò  il  Libro  della  Cura  delle  malattie,  do- 
po quello  di  Rafis  foprammentovato  , di  cui  eflo  Redi  pofledeva  un  tefto 
antico  a penna  , con  alcune  fue  rozze  Poefie  , con  un  volgarizzamento  di 
Mcfve,  e col  Trattato  de’ Peccati  mortali  citato  nel  Vocabolario  della  Cru- 
fca  , il  qual  ultimo  , eh’  è tutto  pieno  di  Franzefifmi  , giudicava  il  Redi 
fattura  del  medefimo  Zucchero  . 


(4)  L’  Acroftico  che  vi  li  legge  è il  fegueme  : 
„ Nolanamente  vi  dico 
u <ollio  edere  vollro  amico 
„ peeke  di  me  voliate 
»,  m non  può  nemiftate 
„ joiraaner  tra  noi  due 
>,  Or  UOQ  V1  dico  piue 

,,  Wen  vollio  in  veritade 
,,  frinirà  noi  I’  amiftade 
,,  Zon  vollio , che  falli  punito  ; 

»,  ('y)n  (ino  amor  conjunlto 
» —ima  noi  due  dimori  . 


„ <i|!ania  ne  fia  fuori  , 

» °Sne  m,l  ufànza 

,,  zon  vollio  ci  abbia  mancanza 

„ zon  b meftier  più  dire  , 

,,  ho  fon  voftro  al  ver  dire  . 

<5)  Annotaz.  al  Bacco  in  Tofcana  , pag.  toj. 

(6)  /por.  della  Volf.  toef  Voi.  III.  pag.  uj. 

O)  Stor.  cit.  loc.  cit. 

(8)  Loc.  cit. 

(9)  Eloquenza  /tal.  Lib.  I.  Cap.  XT.  pag.  36. 

(10)  Biol.  Latin.  Tom.  I.  pag.  4ff. 

(11)  A car.  del  noftro  Manolcntto  117. 


BENDANDI  (Girolamo)  Monaco  Cafinenfc  , nato  circa  il  1604.  in 
Cervia  picciola  Città  della  Romagna  , ma  per  la  lunga  abitazione  della  fua 
famiglia  in  Ravenna  detto  Ravennate  (1)  da  tutti  gli  Scrittori  che  hanno 
parlato  di  lui , veftl  1’  abito  della  Religione  Cafinenle  nel  Moniftero  di  San 
.Vitale  di  Ravenna  a’  io.  di  Marzo  del  1626.  Si  applicò  alle  umane  Lette- 
V.  11.  P- 11.  Ff  2 re, 

(1)  Scrive  il  Padre  Armellini  nella  BiU.  Bendili.  Co-  Ginanni  in  alcune  erudite  memorie  che  ci  ha  comunica- 
finenf.  Par.  I.  a car.  108  j che  nacque  in  Cervia  , ma  il  te  nel  1753.  di  Scrittori  di  Ravenna  lo  dice  fenaa  efita- 
Quadrio  nel  Voi.  V.  della  Stor.  e Raf.  £ ojoi  Potf.  a car.  zione  nato  in  Ravenna  e non  in  Cervia  . 
ai.  lo  dice  nativo  di  Ravenna  j e il  chiarimmo  P.  Ab. 
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re  j e agli  ftudj  gravi , ne'  quali  fi  rendè  affai  diftinto , e in  Bologna  ven- 
ne addottorato  in  Teologia  (2).  Dopo  aver  con  applaufo  profcffata  la  Teo- 
logia per  dodici  anni  nella  Univerfità  di  Bologna  , ove  fu  anche  Confulto- 
re  delia  Sacra  InquiGzìone  , e vi  meritò  un  bell'  Elogio  in  marmo  riferito 
dal  P.  Armellini  (3),  pafsò  il  primo  de' Monaci  Cafinenfi  ad  occupare 
1‘  anno  1644.  ai  4.  «li  Ottobre  nello  Studio  di  Padova  collo  Hi  pendio  di  du- 
cento  fiorini  la  Cattedra  di  Logica  in  primo  luogo  (4)  , e nel  11548.  ai  5. 
di  Febbraio  quella  di  Sacra  Scrittura  collo  dipendici  di  trecento  fiorini  (jj 
che  nel  1654.  gli  fu  accrefciuto  a cinquecento  (6)  . Fu  Abate  e Vifitatore 
nella  fua  Religione  , della  quale  governò  varj  Monifterj  , e fra  gli  altri  . 
quello  di  San  Benedetto  di  Ferrara  , e di  San  Vitale  di  Ravenna  , ove  cir- 
ca il  1657.  creile  un  Accademia  di  umane  Lettere  e di  Storia  Ecclefiafti- 
ca  , ed  ove  morì  a’  26.  di  Gennaio  del  1659.  c fu  feppellito  colla  feguentc 
Ifcrizione  ; 


HIERONYMO  BENDANDO  RAVENNATI  PATRI®  ORNAMENTO  COENOBII 
HUJUS  ALUM  NO,  ANTISTITI,  DECORI  CASSINENSIUM , FLAMINI®  SPLEN- 
DORI , 1NGENIORUM  PH«NICI , VIT®  INTEGRIATE , MORUM  GRAVITA- 
TE , DOCTRINA  , ELOQUENZA  ALTERO  PRORSUS  PONE  STRYDONENSI 
HIERONYMO  , QUI  BONONI®  PRIMUM  , MOX  FATA  VII  UNIVERSITATIBUS 
SACR®  THEOLOG1®  , AC  MEDULLATOS  DIVINA,  SCRII'TUR®  SENSUS  ANNIS 
FERME  XXV.  USQ.UE  AD  MIRACULUM  EXPONENS  , OMNEM  SAPIENTI® 
LAUREAM  , OMNEM  IMMORTALITATIS  PAI.MAM  OCCUPA VIT.  LABORIBUS 
NON  GLORI®  OBIIT  SEFTIMO  KAL.  FEBRUARII  ANNO  SALUTIS  MDCLIX. 
®TAT1S  SU®  LV.  PRIOR  , ET  MONACHI  S.  VITALIS  PARENTI  OPTIMO  Mffi- 
ST ISSIMI  P. 


Venne  aggregato  all’  Accademia  degl’  Indomiti  di  Bologna  nella  quale  fu 
detto  1’  Accurato  , c fra  gl’  Incogniti  di  Venezia  (7)  . Di  lui  hanno  fatta 
onorevole  menzione  diverli  Scrittori  (8)  , ed  ha  date  alla  ftampa  1’  Opere 
feguenti  : 

I.  Platonicus  conviva  contro  vulgarcs  amantts  . Bortoni*  typis  Clementi s Fer- 
rami 1638  (9)  in  4. 

IL  Hercules  , feu  labrum  felicitar  defenfa  , dum  ad  fludiorum  initium  prolu- 
derei . Bottoni*  apud  Ferronium  1639.  in  4.  Di  quella  Prolufione  ha  parlato 
con  lode  Qabbriello  Naudè  (io)  . 

III.  Sol , f cu  Panegirica  allufto  D.  Benedillo  , recitata  in  Comitiis  Generaliius 
Farm*  haiitis  . Bottoni x typis  Jo.  Baptiflx  Ferronii  1640.  Quella  Orazione  fu 
anche  imprefi'a  nel  Libro  degli  Atti  di  quel  Capitolo  . 

IV.  Echo  in  Jndomi  forum  Aca  /ernia  attrioutas  laude  s Emo  Trote  fiori  Julia  Sac- 
chetto repctcns  formata  a Hter.  Bendando  inter  Indomito s Aflicuratus  . Fononi x 
typis  Jo.  Baptiflx  Ferronii  1642.  in  4. 

V.  Panegyricus  in  taudem  ScrcniJ's.  Fenetorum  Rcipuhlic*  Venetiis  in  Comitiis 
Generaliius  diflus . Bottoni x typis  hxredis  rifiorii  Benatii  11542.  in  4. 

VI.  Epicedium  piis  manilus  Ritti  F.  Bauli  de  Ficariis  a Garcxio  Genera/is  Bo- 
nonix  Jnquifttoris  ec.  Bottoni x typis  Jo.  Baptiflx  Ferronii  1643.  in  4. 

VII.  Apologetica  declamano  in  novum  S.  Scripturx  Interpretem  Patavii  di- 
Ham  ec.  Quelta  era  mf.  in  fogl.  predo  al  P.  Armellini  (11)  . 


(1)  Papadopoli , Hifi.  Cyma.  Pitiv.  Tom.  I.  pag.  j66. 

(jj  Biùt.  cil.  l>ar.  1.  pag.  aio. 

(4)  Tomaltni , Di  Gymn.vf.  Pmv.  pag.  jja.  ove  Gchia- 
ITU  w ebjuentii  , Ó*  JuitUttite  tn*c/ui  r infima  i e 
lucciolati  , Fa/ìi  c Symm.  Pitav.  Tom.  li.  pag.  19$. 

* (f)  Tomalim  , Dt  Gjmn.  cit.  pag.  187  * e tacciolati  » 
Jijti  C iymn.  Palivi.  Tom.  II.  pag.  170. 

16)  1 apadopoli  , Ufi.  C iymn.  Pmv.  Toni.  I.  pag.  366. 

(7)  Giprie  (U$l*  incanti!  , pag.  a64i  ove  li  vede  il  tuo 
ritratto  . 

(8)  Onorevole  menzione  di  lui  hanno  falla  , oltre  i 
ritenti  nelle  antecedenti  annota*  il  Naudè  nelle  lue  £• 
f i,7.  a car.738.  e 764  s ùiu.  Francefco  Lurcdauo  nella  Par. 
il.  deìle  lue  Lettere  a car.  449  > il  Palolim  negli  Vammi 


Vili. 

1 Unftn  di  Rivenn*  a car.  48  ; Girolamo  Fabri  nelle  S^re 
Memorie  di  R*venun  , Par.  |.  pag.  380  ; 1’  Autore  della 
I relazione  polla  innanzi  alle  Rime  Jceltt  de’  Poeti  Rizrt». 
nm  a car.  XXX Vili  il  P.  Ab.  Pietro  Paolo Gmanni  nel- 
la Dijjertn.  £fi/l.  JutU  Lttttnt.  Rivtnn.  a car.  LXXL 
LXXII.  e CXXXili  » e il  P.  Quadrio  nel  luogo  cit. 

(9)  Nella  Scanz.  XVIL  della  Riti.  Volute  del  Candii  a 
tar.  49.  li  riferire  per  errore  di  Uampa  una  edizione  del 
1638.  nel  qual  anno  non  aveva  che  4.  anni  incirca  . 

Ilo)  Eftji.  pag.  738.  ove  a Jut  fcrivendo  di  ella  dice  : 
non  tenie  umum  , ftd  ,p fernet  Htrcult  ditn 4 beffiti  mòti 
vtji  ejt  ec. 

OO  Armellini , BiU.  eie.  Par.  L pag.  *09. 
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Vili.  Pr.tleShonet  in  S.  Scripturam  Patavii  habitx  . Quelle  li  confervano 
MSS.  in  XII.  Libri  in  fogl.  nella  Libreria  di  San  Vitale  di  Ravenna  , ma 
alquanto  fuor  d'  ordine  , e confufe  . 

IX.  Scrive  Giuftiniano  Martinioni  (12)  che  avendo  Niccolò  Beregani  re- 
citata pubblicamente  nel  Tempio  di  San  Giorgio  Maggiore  di  Venezia  un" 
Orazione  intitolata  Litcrarum  inanimi  quella  meritò  d'  efTere  lodata  con 
una  Rifpolla  , che  pur  fi  vede  alla  ftampa  , dal  nollro  Abate  Bendandi  . 

X.  Dalle  Glorie  degt  Incogniti  (13),  ove  fi  vede  un  bell’ Elogio  fatto  al 
Bendandi,,  fi  ricava  che  aveva  pur  divulgate  Dodici  Declamazioni , e che  te- 
neva in  ordine  : 1.  Li  due  Libri  delle  Tolìeriore  che  leggeva  in  Padova  . 2.  L‘ 
Jjloria  della  Guerra  de l Papa  con  li  Principi  Collegati  . 3.  Venticinque  Orazioni 
da  lui  recitate  ne!  dar  la  Laurea  Teologale  a'  fuoi  [colori  ne ! Collegio  di  Bolo- 
gna . 4.  Il  Corfo  Teologico  replicato  quattro  volte  , e finito  . 

(i&)  Primo  o teologo  d<*li  lumini  Lei  tirati  Vtntti  dietro  ticolo  di  Niccolò  Bcregan  al  a uni.  XIII-  delle  lue  Opere  . 
alla  Venezia  deferitta  del  Sanlòvinoacar.S.  V-  anche  l’ar-  fij)  Lee.  eie. 

BENDEDEI  . V.  Bendidio  . 

' BENDICI  (Jacopo)  da  Trapani  nella  Sicilia,  Sacerdote,  Predicatore, 
e Dottor  di  Sacra  Teologia  ha  pubblicata  la  Vita  della  Veneranda  ed  umil 
Serva  di  Dio  Suor  Angela  Maria  Carijjima  della  Città  di  Trapani  delt  Ordine 
de’  Frati  Minori  Conventuali  di  San  Franccfco  . In  Mefiìna  per  Gio.  Francefco 
Bianchi  1633.  in  4.  Scrive  il  Mongitore  nel  Tom.  II.  della  Bill.  Siculo  a car. 
2p7.  che  per  notizia  avuta  dal  P.  Giufeppe  Barlotta  Preposto  dell’  Orato- 
rio di  Trapani  , diede  fuori  eziandio  alcune  Orazioni  Funerali  pubblicate  in 
divertì  luoghi,  e fcriffe  pure  due  Libri  della  maniera  di  predicare  l'Evangelio. 

BENDIDIO  (Marco  Antonio)  Ferrarefe  , che  fervi  il  Card.  Ippolito 
d’ Elle  , tìccome  ferivo  Marcantonio  Guarini  nel  Lib.  III.  del  Compendio 
JJIor.  delle  Chiefc  di  Ferrara  a car.  i8fi.  ha  alla  ftampa  cinquantatrc  Lettere 
da  car.  7p.  fino  333.  del  Lib.  I.  della  Nuova  Scelta  di  Lettere  . In  Venezia 
(fenza  nome  di  Stampatore)  I574-  Tomi  II.  in  8.  Una  Lettera  a Camillo 
Olivo  li  trova  (lampara  anche  nel  Lib.  I.  della  Nuova  Scelta  di  Lettere  di 
diverfi  ec.  a car.  308.  dell' ediz.  di  Venezia , fenza  Stampatore,  1582.  in  8; 
e nel  Lib.  II.  delle  Lettere  Volgari  di  diverfi  raccolte  da  Paolo  Manuzio  a 
car.  149. 

BENDIDIO  (Niccolò)  Ferrarefe  , detto  dal  Borfetti  (1)  E quei  genere 
preclarijjìmus  , fiori  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Si  dilettò  di  Poetìa  , e 
Lilio  Gregorio  Giraldi  (2)  afferma  d’  aver  letti  di  lui  e d'  Agoftino  Molli  dei 
vertì , cui  chiama  non  inconditos , i quali  il  Bendidio  e il  Modi  aveva  manda- 
ti al  Giraldi  fleffo,  e ad  altri  . Dietro  al  Giraldi  ha  fatta  menzione  di  lui  il 
Baruffaldi  (3)  che  lo  ha  regiftrato  fra’  Poeti  Ferrare!»  . Qui  ci  piace  d’  avver- 
tire che  Marcantonio  Guarini  (4)  fa  menzione  fotto  1’  anno  t47ò.  d’  un  Nic- 
colò di  Filippo  Bendidio  feppelìito  in  San  Paolo  di  Ferrara  , che  fervi  per  Se- 
gretario  il  Duca  Ercole  I.  da  cui  fu  mandato  Ambafciator  Refidente  preffo  al- 
la Repubblica  di  Firenze  , c lo  chiama  di  virtù  e gravità  niente  inferiore  a 
fuo  padre  . 

CO  Hi/l  or.  Gymn.  Forar,  par.  II.  pag.  jjt.  ())  Differt.  de  Peet.  Ferrar.  Cla(T.  II.  pag.  4f. 

fi)  Dt  Pttt.  noftrer.  tetri fxv.  Dialog.  fi.  la  fine  . C4)  Campai,  ìfter.  dtllt  Chitft  di  Ferrara  , pag.  il f. 

BENDIDIO  o BENDEDEI  (Timoteo)  nobile  Ferrarefe  (i)  , fioriva 

fulla 

CO. Gli  Scrittori  tutti  che  citeremo  nelle  feguenti  an-  fotto  al  Dittico  del  Bendidio  nel  Mmfium  iIMr.  Poetar. 
notazioni  lo  chiamano  Ferrarefe  . onde  non  fappiamocon  del  Caramella  feriva  che  patria  fitit  Pifaarien/ii  . 
qual  fondamento  Michele  Fofcarini  in  una  nota  polla 
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fulla  fine  del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  feguentc  . Eoli  è chiamato  per  Io 
più  Timoteo  da  Ferrara  , e finente  col  femplice  nome  di  Timoteo  . Si  dilettò 
di  Poefia  Latina  c Volgare  , nella  qual  ultima  fcrive  il  Crcfcimbeni  (2)  che  fu 
leguace  della  fcuola  del  Tibaldeo  . Da  un  Sonetto  di  Antonio  Pifloja  fi  ricava 
eh’  egli  nel  comporre  in  verfi  fu  affai  tardo  (3)  . Godè  dell’  amicizia  di  vari  il- 
luftrì  Soggetti  , e fra  gli  altri  , d'  Ercole  e Tito  Strozze  , del  Bembo  , del  Ti- 
baldco  (4) , e del  Card.  Ippolito  d'  Elle  di  cui  fu  commenfale  (5)  . Fu  tale 
per  avventura  il  fuo  genio  per  la  Poefia  che  venne  foprannomato  il  Fihmu- 
fo  (6) . Mori  in  età  di  70.  anni  (7)  nel  1517.  e giace  in  fua  patria  nella  Chie- 
fa  di  San  Paolo  (8)  , c il  Cavalier  Girolamo  Cado  (9)  ha  formato  fopra  l’ Ur- 
na di  fua  famiglia  il  tetrafiico  feguente  ; 

Quejla  antica  Urna  fu  di  Bendidti  , 

Ove  avea  a jìar  di  Timoteo  la  fpoglia 
Qual  fu  da  Apoi  ftnza  mortai  fua  doglia 
Locata  in  del  fra  gli  facrati  Dei  . 

Il  foprammentovato  Tito  Strozza  ha  fatta  una  lunga  e bella  leggenda  della 
Vita  del  Bendidio  (io)  , e di  quello  hanno  pur  fatta  onorevole  menzione  pa- 
recchi Scrittori  (11)  . 

Scrive  il  Libanori  (12)  che  il  Bendidio  compofe  moltifmi  Madrigali , Sonet- 
ti , Elegie  , Canzoni  , Epigrammi  , Diflici  , ed  altre  cofe  , e in  tanta  copia  che 
fuperò  tutti  gli  altri  Poeti  del  fuo  tempo  ( il  che  non  lappiamo  come  conciliarli 
polla  con  ciò  che  dice  Antonio  Pifloja  che  faceva  in  un  anno  un  verfo  appena), 
ma  che  non  eflendofi  prefo  penderò  di  elfi  fe  n è l'marrita  la  maggior  parte  ; 
e che  folo  fe  ne  trovano  alcuni  pochi  , ma  eccellenti  e rari  in  una  Raccolta 
d'  altri  Poeti  fatti  rillampare  da  un  tal  Veneziano  in  un  Volume  folo . Quella 
Raccolta  è per  avventura  quella  che  ufet  In  Venezia  per  Zorzi  de'  Rufconi  a' 
xml.  di  Febbrajo  del  1507.  in  8.  nella  quale  Timoteo  ha  fue  Rime. 

Due  fuoi  Sonetti  fi  leggono  anche  a car.  59.  delle  Rime  J celie  de'  Poeti  Fer- 
rareft  , ed  altre  fue  Rime  fi  hanno  manoferitte  fra  le  Poefie  di  diverfi  che  fi 
conlervano  in  un  Codice  a penna  in  fogl.  della  Libreria  Eilenfe  (13)  . 

Ul» 

Tu  PbiUmufut  umani  muftì  et  , ut  [eie  vtr 9 
Iff*  fi  tanfo  firn  Phjlebtndtdea  . 

(7)  Superbi  , loc.  cit. 

ft)  Si  veggano  Marcantonio  Ouarini  nel  Lib.  III.  del 
Comf1  nd  10  ijtorito  dello  Cbitft  di  Ferrara  a car.  1 e le 
Rimt  folte  d«'  Fotti  Ferrara  fi  in  fine  a car.  {91.  Dal  Su- 
peibi  tuttavia  nel  cit.  luogo  lì  apprende  oliere  fiata  opi- 
nione di  alcuni  che  fbfTe  leppellito  in  Reggio  in  un*  anti- 
chiilima  Cappella  de'  Bendidio  nella  Chiela  de’  Padri  Car- 
melitani , ma  aggiugne  che  la  più  comune  opinione  fi  è 
che  lode  feppelluo  in  Ferrara  nella  Chiefa  vecchia  de’ 
Carmelitani.  (Quindi  è che  Enea  Irpino  da  Parma  a car- 
ili. terg.  del  fuo  Cantiniere  , ove  in  un  Sonetto  nomina 
Virj  Poeti  limoli  del  luo  tempo  , fcrive  : 

n II  Pò  li  può  allegrar  del  Tibaldeo  , 
n Et  Jen  del  Coloccio  fard  lieta  , 

0,  Et  Reggio  a*  appregiar  del  Timoteo  . 

(9)  Epitaffi  dii  Cafio  , pag.  33. 

(10)  Giraidi  , De  Fottìi  noftror.  ttrnpor.  loc.  cit. 

(11)  Egli  è fiato  lodato  da  Lodovico  Ariofio  nel  fuo 
Orlando  furiofo alla  Stanza  9».  del  Canto  XLII.  ove  lo  dice; 

E Timoteo  P onor  de ’ Btndedet  i 
da  Antonio  Tebaldeo  nelle  fue  Rime  Volgari  ; e da  Luigi 
Grotto  Cieco  d’  Adria  nelle  fue  Lettere  a car.  41.  tergo  i 
d’  onde  li  ricava  che  il  Bendidio  lodò  il  merito  di  Bea- 
trice da  Elle  i e nelle  fue  Orazioni.  Di  lui  hanno  parla- 
to altresì  il  Crefcimbeni  nell’  ifl or.  della  Volg.  Poefia,  Voi. 
V.  pag.  117  i il  Barufialdi  , De  Poetit  Ferrar,  pag.  4 7 > il 
Bonetti  nell’  HiJI,  Gjmn.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  331  j e il 
Quadrio  nella  Star,  e Rag.  X ogni  Poof.  VoL  II.  pag.  214- 
( 1 1)  Ferrara  X oro  , Toc.  cit. 

«andò  fopra  tal  foprannome  ha  compollo  il  Difiico  (e-  (13)  Quadrio,  Correzioni  e Aggiunto  premefle  all’  bita- 

gliente , nel  quale  ha  voluto  alludere  alla  fua  lentezza  c et  Vmvrrfale  della  fua  Star,  t Slag.  X ogni  Potf.  a car.  99. 
difficoltà  di  compor  verii  : 


(а)  Ijlor.  della  Volg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  xtp. 

(3)  Ecco  come  incomincia  il  mentovato  Antonio  Pi- 
ftoji  un  luo  Sonetto  , che  lì  ferba  predo  di  noi  ms.  nel 
quale  dà  giudizio  di  divertì  Poeti  dei  luo  tempo  . 

In  rima  taccia  ognan  che  7 fregio  è doto  . 

Dante  t Petrarca  e quii  che  ogm  altro  affretta, 
Timoteo  fa  in  un  anno  un  verfo  affetta  , 

Arguto  e il  Tibaldto  , ma  foce  ornato  ec. 

(4)  F uit  , cosi  fenve  Lilio  Gregorio  Giraldi  nel  Dia- 
logo I.  Da  Poetit  mefiror.  ttmpor.  a car.  389.  del  Tom.  II. 
delle  lue  Opere.,  <5»  Strozit  ( Herculi  de  TitoJ.C*  Bim- 
bo , CT  Thtbaldeo  ut  benevolenti»  ac  amori  ita  & Jludiit 
fottuti  ) unii us  Timothtui  Btadideut  cognomino  Philétnnfut 
neh  Ut  hit  genere  , CT  dilicatut  Poeta  , cujui  liete  panca 
exltnt  , tjus  carmina  endo  fnpprtfja  immerua  , fi  tornati  de 
to  filtra  veliti!  tognefeert  ligite  Tui  Strega  de  tjus  vita  (? 
rumini  , ut  lem  lengum  ftrmenem  , ita  pulcherrimum  . 

(j)  Superbi , Affatale  degl*  Vernini  lUufiri  di  Ferrara  , 
|>ar.  II.  pag.  101.  ove  io  chiama  uomo  Ut  orati  fimo , ìnfigne, 
o Porta  eloquenti f ma  , e Libanori , Ferrar»  X oro  , Par. 
Ili-  pag.  137- 

(б)  Vedi  fopra  l’annotaz.4.  Bartolommeo  Cretto  Prete 
Reggiano  nelle  fue  Poelic  Latine  cosi  lafciò  ferino  di  lui: 

De  Thimotboo  Btndedta  Phytemnfo  ad  Ledortm  . 
Puridum  quanto  Timotheus  ardeat  igne 

Semine  fette  licei  : nam  pbilemufui  ii  t/l  f 
'j/uam  fu  ferii  boni!  alt  ben  am  v*l  carmini 1 artem  : 
Nafte  : benum  c uni  fu  dititur  effe  Dei  . 

Ergo  cui  Vatum  debraiar  fttmmat a Ittler  ? 

Vtl  trit  hit  nulla s , voi  phtlomufut  trìt  . 

Il  Caramella  nel  Muftum  tllufir.  Poetar,  a car.  178.  fcher- 


BENDIDIO  . BENDINELLA  . BENDINELLI . 757 

Un  fno  Sonetto  fi  confervava  anche  con  alcuni  Componimenti  Latini 
prclfo'al  chiarifiìmo  Signor  Dottor  Girolamo  Baruffaci  . 

BENDINELLA  (Silvia)  Piacentina  , fioriva  intorno  al  1590.  Di  lei 
cosi  fcrivc  il  P.  Quadrio  (1)  : Fu  Piacentina  Hi  Patria  , t povera  Hi  fortune  , 
ma  fu  altrettanto  più  attenta  a I governo  He'  fuoi  figliuoli  , e alla  perizia  nelle 
lettere  e nella  Poefia  feppe  congiungere  la  faviezza  H'  una  maHre  Hi  Famiglia  . 

Ha  alle  (lampe  due  Madrigali  a car.  49.  e 285.  della  Ghirlanda  Hello  Contcjfa 
Angela  Bianca  Beccaria  contefia  Hi  Madrigali  Hi  diverfi  Autori  raccolti  ec.  Ha 
Stefano  Guazzo  . In  Genova  per  gli  EreHi  Hi  Girolamo  Bartoli  1595.  in  4.  Uno 
di  eflì  c (lato  riftampato  dalla  Sig.  Contelfa  Luifa  Bergalli  Gozzi  a car.  56.  del- 
la Par.  II.  de’  Componimenti  Poetici  Helle  più  illufiri  Rimatrici  H'  ogni  Secolo  . In 
Fenezia  apprejfo  Antonio  Mora  172 6.  in  12. 

(1)  Sfar . e R-*$.  £ orni  Potf.  Voi.  II.  Par.  II.  p.  jtp. 


BENDINELLI  (Antonio)  dal  Borgo  di  Lucca  , fu  chiaro  Letterato  del 
Secolo  XVI.  Lodovico  Caftelverro  in  alcune  Memorie  lafciate  a penna  , e pub- 
blicate dal  Muratori  (1),  cosi  di  lui  lafciò  fcritto  :•  Antonio  BenHinelli  fu  Hai 
borgo  Hi  Lucca  molto  povero  : e anH'o  con  Filippo  Strozzi  e Bartolommeo  Fulcri 
per  JolHato  , quando  anHarono  a Monte  Mario  , Hov  effì  furono  prefi  (da  Alef- 
fandro  Vitelli  Capitano  di  Cofimo  de’  Medici  Duca  di  Firenze  , il  che  avven- 
ne nel  1537  (2)  ) , e la  gente  feonfitta  e j pagliata  . Ora  tra  gli  fpa riiati  fi  fu 
quejto  Antonio  , il  quale  capitato  a Modena  riconobbe  un  Lodovico  del  Monte  Ma- 
jlro  Hi  fenolo  il  quale  già  aveva  tenuto  fcuola  nel  Borgo  . E raccomanHatoglifi  lo 
pregò  che  gli  moftrajfe  la  via  Ha  fare  alcuna  arte  per  poter  vivere  , perciocché 
non  avenHo  facoltà  a cafa  fua  non  intendeva  H'  andarvi  . ]!  quale  lo  prefe  in 
eafa  , avendone  comp afone  , e lo  faceva  infegnare  t Abicì  a'  fanciulli  , e afcol- 
targli , Ma  in  pochi  me  fi  avenHo  appref > alquanto  di  Grammatica  Latina  , /’  ac- 
conciò per  pedagogo  in  cafa  Hi  Niccolò  dalla  Molza  . Poi  volendo  il  predetto  Lo- 
dovico mutar  mefiiere , e divenire  di  Maeftro  da  Scuola  , Mercatante  , e cercan- 
do perfona  da  foflitnirc  nella  Scuota  in  fuo  luogo  , giudicò  queft'  Antonio  [uffici- 
ente a ciò  : e gli  affiegnò  la  Scuola  , della  quale  j òtto  la  fua  dottrina  fono  riu- 
feiti  molti  valentuomini , e tra  gli  altri  Benedetto  Man  zuo/o  . 

Ebbe  il  Bendi  nelli  contefe  Letterarie  col  celebre  Carlo  Sigonio  in  Modena 
ov’  inlegnavano  amendue  intorno  al  1548.  delle  quali  fi  farà  qui  fotto  menzio- 
ne (3).  Fu  pol'cia  il  nollro  autore  chiamato  da’  Lucchefi  a leggere  pubblica- 
mente a Lucca  con  gran  premio  a prova  d’  Antonio  dalla  Paglia  detto  comu- 
nemente Aonio  Palcario  , il  quale  per  1’  avverfario  valente  fi  parti  da  Lucca, 
c andò  a leggere  a Milano  (4) . Dimandata  pofeia  avendo  maggior  mercede  il 
nollro  Antonio  a’  Lucchefi  , e parendo  a quelli  colà  grave  il  dargliela  , H 
parti  da  Lucca  , e fi  condufie  a leggere  a Piacenza  falariato  dal  Duca  Ottavio 
• Farnefe  (5) . Da  una  Lettera  fcritta  da  Francefco  Zava  al  Bendinelli  fi  ricava 
che  quelli  tratteneva!!  in  Piacenza  nel  1574  (6)  nel  qual  anno  era  venuto  di 
nuovo  a contefa  col  medefimo  Sigonio , e lo  era  pure  col  Cocopani  (7) . Al- 
la fine  i Lucchefi  , accrefciutogli  lo  llipendio  , Io  richiamarono  alla  Lettura 
di  Lucca  (8)  ; ma  è vcrifimile  che  non  vi  andalfe  ; perciocché  da  due  altre 


CO  A car.  IV.  e leg.  della  Vita  del  Sigonio  da  elio  Mu- 
ratori feruta  , e premeva  alla  Par.  1.  del  Tom.  I.  delle 
Opti  e del  Sigonio  . 

(t)  Vedi  le  Storie  di  quel  tempo  , e Leandro  Alberti 
nciU  Dr/rrii.  £ li  al.  a car.  41.  terg. 

Cj)  Vedi  il  num.  I.  delle  lue  Opere  . 

U)  Coii  fcrive  il  Cailelvttro  nelle  Memorie  citate.  V. 
ciò  che  ditemi  parlando  d*  Aonio  Paleano  . 

U I Callelvetro  , loc.  cit. 

Co)  La  detta  Lettera  è ttampata  nel  Lib.  X.  a cari  no. 


delle  Epìfl.  del  Zava  , il  quale  gli  rifpoude  appieflo  con 
lettera  legnata  Cremona  XVt . Kal.  Od  «iris  1 574.  D»  lui 
ù menzione  il  Zava  anche  a car.  1 16.  di  delle  Epifi. 

(7)  Invine!  , ecco  ciò  che  fcrive  il  Zava  a G10.  Batilla 
Stallo  nel  Lib.  IX.  delle  lue  Ep i/l.  a car.  104  : nudivi,  & 
le  qi  uavis  menai  difeerdui  cura  Bendi  nello  diflr 4- 

hi  ? ttUat  patini  qua  valet  Curtius  afui  tmnet  aud  or  Ha- 
te , ey-  dirimat  , (è  quii  tuter  Btniinellum  ó>  Cofopanum 
ii/Smultans  ò»  contenutati  eft  . 

i8)  Callelvetro  , loc.  cit. 
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Lettere  del  7. ava  fi  apprende  che  in  detta  Città  di  Piacenza  , ov"  infegnava  , 
inori  circa  il  Settembre  del  1575  (9)  . Ha  date  alia  llampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Vita  P.  Cornelìì  Scipionis  /Emiliani  Africani  Minori s , ac  Numantini  collc- 
tta ex  multi!  ptobauffimorum  auttorum  monumenti s . Fior  ernia  apud  Laurcntium 
Torrentinum  1549.  in  8 ; Mulina  1549.  in  8 ; e Luca  apud  Vincentium  Bufdra- 
gtim  1568.  in  4.  Un  Volgarizzamento  di  quella  Vita  fatto  da  Giudo  Com- 
pagni da  Volterra  fu  dampato  in  Lucca  per  Vincenzio  Bujdrago  1556.  in  8. 
Il  Bendinelli  compofe  , e diede  alle  dampc  queda  Vita  per  prevenire  , e 
quinci  ferire  il  celebre  Carlo  Sigonio  fuo  avverfario  , il  quale  aveva  coinpo- 
lta  , ed  era  per  pubblicare  una  Umile  Vita . Il  motivo  del  difgudo  che  fra 
loro  correva  fu  , perchè  avendo  criticata  il  Bendinelli  la  traduzione  d’  al- 
cune Orazioni  di  Demodene  fatta  e pubblicata  dal  Sigonio  , ma  fenza  il 
proprio  nome  , il  Sigonio  aveva  voluto  con  qualche  acerbità  ril'pondere  a 
tale  Critica  con  una  Operetta  fotto  il  nome  di  Savolo  Ronca  , il  che  feguì 
circa  il  1547;  e il  Bendinelli  in  luogo  di  replicargli  , altro  non  fece  che 
dar  fuori  la  detta  Vita  di  Scipione  Africano  il  Minore,  che  fconccrtò  tutti 
j difegni  del  Sigonio  il  quale  perciò  fu  codrctto  a fopprimere  la  fua  (io). 

II.  De  Scipione  Africano  loci  controverfi  . Stanno  dietro  alla  fuddetta  Vita 
di  Scipione  , e fono  dati  altresì  inferiti  dal  Gruferò  nel  Teforo  critico  . 

III.  Comparano  Minori!  Africani  , (y  Majoris  . Queda  Operetta  , e le  due 
feguenti  furono  pubblicate  dal  Torrcntino  colla  luddetta  Vita  di  Scipione 
il  Minore  . 

IV.  Dijptitatio  quidam  hrevis  qua  Libri  Rhetoricorum  ad  C.  Hcrcnnium  Cice- 
roni! non  effe  ojienduntur  . 

V.  Caroli  Si? onu  errata  . 

VI.  Oratio  in  funere  Caroli  V.  Imperatori! . laica  apud  Vincentium  Bufdragum 
1558.  in  4.  Si  conferva  altresì  mf.  in  Roma  fra’  Codici  della  Libreria  Vati- 
cana. Fu  queda  Orazione  tradotta  in  Volgare  da  Lodovico  Domcnichi  , e 
/lampara  col  titolo  feguente  : Orazione  recitata  ne I mortorio  di  Carlo  V.  lmpe- 
radore  . In  Lucca  per  Vincenzio  Bufdrago  1559.  in  4 ; e fi  trova  anche  nella 
Par.  II.  delle  Orazioni  raccolte  dal  Sanlovino  a car.  25. 

VII.  Defcrizione  de I Torneo  fatto  in  Piacenza  nella  venuta  di  Don  Giovanni 
dì  Auflria  . In  Piacenza  per  Francefco  Conti  1574.  in  4. 

Vili.  Locorum  hijìoricorum  emendationei  . Quede  , colle  quali  brevemente 
illudra  XXVI.  palli  d'autori  antichi,  danno  nel  Tom.  II.  del  Tbefaur.  Cri- 
tic.  di  Giano  Grutcro  a car.  347.  Francofuni  apud  Paltberium  1604.  in  8. 


(9)  Zava  , Epifl.  Lib.  XII.  pag.  144-  terg.  ove  feri  ve  : 
Ben.  irne  Ih  ntntem  viri  dotti  Ò»  fritti  , (armene  <j>  eternit 
tilt  ir  tinnì  (y>  dcltamiu  ) e poco  apprefl®  in  altra  Lettera 
coti  li  elprime:  Son  parvam  tmm  Piacentini  hnpui  morte 
jatheram  feccrunt  . 

(10)  Ebbe  tenzone  , coli  lafciò  tritio  il  Caftelvetro 
«elle  Mtm.  cit  ( il  Bendinelli  ) r<wi  Carlo  Sigone  ,it  qua- 
le leceva  allora  pubblicarne  tir  t lettere  Greche  , e Latine  . 
E perciò  Carlo  Sigone  aveva  latimzatt  alcune  Filippiche  di 
Dcmiflene  , il  Btndmtllo  le  giudico  , e moflro'fom* erano  da 
lui  male  fiate  inttfe  e latimzatt.  Al  qual  pudicamente  il 


Sifone  rifpof:  con  una  Scrittura  che  pubblico  fitto  il  nome  di 
Savoie  Ranca  , ma  poco  convenevolmente  . Apprejfo  avendo 
Carlo  Sigone  compilata  la  Vita  di  Scipione  Africano  mino- 
re , e volendola  / lampare  , e indirizzare  a Cofimo  de'  Me- 
dici Duca  di  Firenze  , penfindo  per  tale  indirizzamento 
con  irò  fio  falario  rffere  tirato  da  lui  a leggere  lettere  Genti- 
li in  Pifa  : t fio  Antonio  ftee  [tardamente  /l ampere  la  predet- 
ta Vita  prima  , in  guifa  che  il  Sigone  rtmafe  [c ornato  , ni  • 
più  fece  /lampare  la  fua.  Nella  quale  effe  Antonio  s’ ac  qui - 
jh  nome  di  Letterato  cc.  Vedi  anche  il  Tom.  XV.  deliaci- 
bl.  Italiq.  a car.  164. 


BENDINELLI  (Domenico)  dell'  Ordine  de’  Padri  Carmelitani  della 
Congregazione  di  Mantova  , nacque  di  poveri  ma  onedi  genitori  in  Borgo  a 
Mozzano  Territorio  di  Lucca  a’  1 6.  di  Gennaio  del  1627.  Emendo  già  data 
fcritta  la  Vita  cfatta  c copiofa  di  quedo  dotto  Soggetto  dal  P.  G10.  Domenico 
Controni  della  delfa  Congregazione  (1),  noi  ci  contenteremo  d’eder  brevi,  ri- 
mettendo i Lettori  a quei  di  più  eh’  elfo  nc  ha  fcritco  . Vedi  il  P.  Domenico 

1’  ahi- 

(1)  La  Vita  del  P.  Bendinelli  fcritta  dal  P.  Controni  Elogio  Latino  in  fua  lode  in  Lutea  per  Domenico  Ciujfctti 
ufci  con  diverta  Componimenti  Poetici  , c con  un  bell’  1 707.  in  4. 
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1’  abito  del  fuo  Ordine  , e cangiò  il  nome  di  Niccolò  eh’  ebbe  al  fecolo  nel 
fuddetto  , e fece  la  profeflionc  folenne  a'  26.  di  Maggio  del  1645.  Dì  (tinto  ef- 
fcndoli  nella  pietà  e nelle  feienze  , confegui  la  Laurea  Magiftralc  , e fu  Profcf- 
fore  e Reggente  Teologo  nelle  Scuole  de’  principali  Conventi  della  fua  Con- 
gregazione , di  cui  fu  Priore  in  Lucca  nel  1 666  ; Definitor  Generale  nel  1668; 
Proccurator  Generale  alla  Corte  di  Roma  nel  1685.  e Vicario  Generale  nel 
1688  ; e per  la  feconda  volta  Priore  in  Lucca  , ove  pafsò  a vita  migliore  in 
età  di  73.  anni  a’  15.  d'  Aprile  del  1701.  e in  fua  lode  fu  recitata  1’  Orazione 
funerale  dal  P.  Abate  Vincenzio  Farinelli  Canonico  Regolar  Lateranenfc  . 

Oltre  le  fue  Summule  Logicala  ; un  Corfo  intiero  di  Fìlofofia  ; varj  Tratta- 
ti di  Teologia  ; e diverfe  Scritture  in  Ragione  Canonica  , che  fono  mfs.  nel 
fuo  Convento  di  Lucca  , (lampo  al  dire  del  P.  Vaghi  (2),  la  Storia  del  Fronta- 
le della  B.  Vergine  Maria  , in  Lucca  nel  1663. 

(1)  Ctmmtnt.  dilli  Congreg.  Cirenei,  di  Muntivi , pig.  139. 

BENDINELLI  (Martìnifla)  ha  dati  alla  (lampa  24.  Capitoli  piacevoli 
in  terza  rima  comporti  fopra  varj  Soggetti  da  Parmineo  Anfelmi  Padovano , e 
intitolati  : Umori . In  Genova  per  Giujeppe  Pavoni  1607.  in  8 ; ed  aveva  tradot- 
ta in  Volgare  1’  Ode  di  Scipion  Bendinelli  fatta  fopra  1’  Imagine  della  San- 
t irti  ma  Vergine  Maria  Madre  di  Dio,  e pubblicata  in  Lucca  nel  1588.  in  4. 

Non  vogliamo  qui  tacere  che  il  Marchefe  Maffei  (1)  e dietro  a quefto  il  Si- 

fnor  Biancolini  (2)  parlano  d’  un  Bendinelli  di  cui  tra  i Libri  dell'  Accademia 
liarmonica  fu  già  un  Trattato  mf.  fopra  la  Tromba  Squarciala  d' argento  ftru- 
mento  ora  perduto  . 

(1)  Veroni  illuflriti , Par.  II.  pag.  391.  (a)  Snftltm.  ilU  Crime  hi  del  Z agiti , Voi.  II.  parie  II.  pig.  167. 

BENDINELLI  (Matteo)  ha  comporto  un  Trattato  De  Balneii  Lucenfi- 
tus  Vili e ir  Corfcnne  che  (i  trova  rtampato  a car.  146.  della  Raccolta  di  varj 
Scrittori  De  Balneii  . Venetiis  apud  Juntas  1553.  in  fogl. 

BENDINELLI  (Michele  Angelo)  Auditore  della  Ruota  di  Genova  , ha 
alla  (lampa  due  Decifioni  una  delle  quali  (la  nella  Par.  III.  Traflat.  de  Majora- 
tilui  Johannii  Torre  , ed  è la  XVI  ; e 1’  altra  (1  trova  nel  Tom.  III.  delle  Con- 
fuhat.  del  Manlio  a car.  208.  e 291. 

BENDINELLI  (Scipione)  ha  date  alla  (lampa  : 

I.  Oratio  in  funere  Marie  Lufuanid  Infanti!  Placent.  ir  Parme  Principi 1 . Pla- 
cente apud  Jo.  Bazjt.acbium  ir  Anteum  Comitem  Socio!  1577.  in  4. 

II.  In  funere  Serenifi.  Margarite  AuJIriace  Caroli  V.  filie  Oratio  . P/acentie 
ex  Offeina  Bazzachii  1586.  in  4. 

III.  In  funere  OSIavii  Far  ne  fi  Placente  ir  Parme  Duci!  II.  Luce  apud  Vin- 
centium  Bufdragum  1587.  in  4. 

IV.  Ode  in  imaginem  B.  M.  Miratali!  Luce  infignem  • Luce  1588.  in  4. 

BENDINI  (Gafparo)  Abate , Parmigiano , Paftor  Arcade , ha  tradotta 
in  Lingua  Volgare  1’  Aftronomia  di  Manilio , la  quale  fi  legge  nel  Tom.  XVI. 
e XVII.  del  Corpo  degli  antichi  Poeti  Latini  volgarizzati  : Mtdiolani  in  Regia 
Curia  1738.  in  4. 

BENDINI  (Melchiorre)  da  Camerino,  Cavaliere  Commendatore  della 
Religione  Gerofolimitana , Segretario , e Vibratore  della  medclima  in  Fran- 
cia 1’  anno  1446  ; Rendente  e Procurator  Generale  nella  Corte  di  Roma  , 
e Oratore  a Paolo  II.  l’ anno  1464.  fcrifle  la  Scoria  di  detta  Religione  , (ic- 

V.II.  P.ll.  G g come 
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comi;  dietro  a Camillo  Gigli  (r)  riferifce  il  Giacobini  (2)  . 

(l)  Hip.  Csmtr . Lib.  VI.  pig.  10S.  (*)  Ctttlog.  Script tr.  Prev.  Umbri*  , pag.  198. 

BENDONI  (Antonio)  figliuolo  di  Francefco  Feliciano  Bendoni  , e di 
Marta  Flaminia  Carcaflola , nacque  in  Arona  fui  Lago  Maggiore , e fiori  do- 
po la  metà  del  Secolo  XVII.  Attcfe  alla  Giurifprudenza  ; ed  abbiamo  dall’Ar- 
gellati  nel  Tom.  II.  della  Bihlioth.  Script.  Mediai,  alla  col.  1734.  che  fu  uno 
de'  più  celebri  Avvocati  di  Milano  , e che  quivi  mori  nel  1686.  Di  lui  fi  ha 
alle  (lampe  un’  Opera  intitolata  : Genealogia  della  notilifima  ed  antichi ftma  Fa- 
miglia Omadea  con  la  genealogia  di  quelle  Famiglie  più  itlujìri  con  le  quali  per 
ragione  di  Matrimoni  fi  è apparentata  , in  fogl.  fcnz’  alcuna  nota  di  (lampa  . 
Senile  pure  molti  Configli  Legali  , alcuni  de'  quali  fono  (lampati  , ed  alcuni 
fi  confervavano  a penna  , già  alcuni  anni  , predo  del  Sig.  Antonio  Bendoni 
nipote  del  noftro  Autore . Un  fuo  Refponfum  Juris  fi  trova  fra  le  Controverfix 
Forenfies  di  Giambatifta  Saminiati  al  num.  XIV.  Gene  VX  apud  Samuelem  de 
Tour  net  1 687.  in  fogl. 

BENDUCCIO  (Riboboli)  da  Matelica . V.  Buonmattei  (Benedetto)  . 

BENE  (Agollino  del-)  Veronefe  , Conte  e Cavaliere,  e Confultore  della 
Veneta  Repubblica , fioriva  nel  1578.  nel  qual  anno  a'  7.  d'  Aprile  fu  aggre- 
gato al  Configlio  de'  Giudici  Avvocati  di  Verona  , fra'  quali  fi  difiinfc  c col 
difendere  Caule  , e colle  fue  Scritture  in  favore  della  Repubblica  Veneziana 
a tempo  dell’  Interdetto  , onde  meritò  d’  edere  fatto  dalla  medefima  fuo  Con- 
lùltorc  , e (Tendo  fiato  prima  creato  Cavaliere  (1).  Scrive  il  Marchefe  Ma  f- 
fei  (2)  che  le  fue  fatiche  in  materia  delle  Cenfure  furono  per  ordine  (upremo 
tipofie  nella  Segreta  , e che  fi  ha  di  lui  ( Orazione  al  Doge  Leonardo  Donato 
nell'  Amiajciata  che  per  la  patria  fofienne  . Quella  Orazione  fu  imprefla  in  Ve- 
nezia per  il  Rampazzetto  1606.  in  4. 

(t)  Giulio  dui  Pozzo  , Colletti  l'erta.  Judit.  Advoc.  ec.  chiariamo  Sig.  Biancolinf  nel  Voi.  II.  P*r.  II.  de*  Sufi- 
tlt'U  pag.  ìjf.  pieni-  alle  Croniche  del  Zar  tu*  a car.  17».  ove  Teme  che 

ù)  Ver  in*  tlinfirat»  , Par.  IL  pag.  417.  Vedi  anche  il  il  luo  Lio%i*  fu  dot»  1»  iute  iti  Pela  . 

BENE  (Alberto  del-)  Fiorentino , viveva  nel  1542.  nel  qua!  anno  a’  27. 
di  Giugno  fi  trovava  in  Padova  , ove  il  Bembo  gl’  indirizzò  da  Roma  una  tua 
lettera  . Da  quella  li  apprende  che  Alberto  mandò  a Roma  al  detto  Bembo  la 
defenzione  diligentilfima  e minuta  d'  una  ftatua  di  bronzo  che  rapprefentava 
un  Bacco  elidente  all'  Imperiale  del  Duca  d'  Urbino  fuor  di  Pelaro  , cui  gli 
aveva  difegnaro  colla  fua  dilicata  penna  , e eh'  era  amico  di  Lorenzo  Lenzi  , 
di  Taddeo  Gaddi  eletto  di  Cofenza  , e di  Benedetto  Varchi  (1).  Nella  fecon- 
da Parte  de’  Sonetti  di  quell'  ultimo  colle  Rifpofie  e Propofie  di  dwerfi , ftampa- 
ta  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  nel  1557.  in  8.  fi  hanno  Rime  del  nollro 
Autore  a car.  125. 

(1)  Lt itert  iti  Bemlte  , Voi.  HI.  pag.  jjfi, 

BENE  (Alfonfo  del-)  d'origine  Fiorentino,  ma  vilTuto  lungo  tempo  in 
Francia , ove  la  fua  nobile  famiglia  è (lata  trapiantata , fu  figliuolo  di  Barto- 
lommeo  del  Bene  , e di  Clemenzia  Buonaccorfi  (1)  , c fiori  verlo  la  fine  del 
Secolo  XVI.  Godè  T Abbazia  di  Altacomba  in  Savoja  , e pofcia  quella  di  Me- 
Zieres  dell'  Ordine  Cillercienfe  nella  Borgogna  , indi  venne  nominato  da  En- 
rico III.  Re  di  Francia  T anno  1588.  al  Vefcovado  d’  Albi  , e mori  quivi  agli 
8.  di  Febbraio  del  ifio8.  Di  lui  fi  poflbno  vedere  i Sammartani  (2)  , il  Bal- 
dallàrri  (3),  ed  altri  autori  citati  dal  Negri  (4)  . Oltre  I'  Opera  di  fuo  padre 

inti- 

CO  Negri  , Ifltr.  dtfli  Striti.  F ionnt.  pag.  16.  pjg.  20.  ove  ferire  eh'  ebbe  un  nipote  per  nome  Alfon- 

si GMlit  Chrtflitm*  , Tom.  I.  ove  parla  Di  Epifcep.  lo  che  gli  lucccdeue  nel  Vclcovado  d*  Albi  . 

Albunfthnt  . (4)  Loc.  cit. 

CD  Compendio^  rifiniti  delie  lite  di  Ptrfmtgi  illuflri  ec. 
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' intitolata  : Civitas  morum  , cui  egli  dopo  la  morte  di  quello  fece  {lampare  , fic- 
come  diremo  a fuo  luogo  , ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  Regno  Burgundi & Transjurana  iy  Areìatis  Libri  III.  Lugduni  1592  (5) 
in  4.  e 1602  (6)  in  4.  Quell’  Opera  Ila  anche  mf.  nella  Regia  Libreria  di  To- 
rino nel  Cod.  DLXXXI.  fegnato  1.  II.  38.  fra’  Codici  mfs.  Latini . 

II.  De  origine  familix  Cijiercianx  . Cambery  apud  Claudium  Pomarum  1594. 
Noi  non  Tappiamo  fe  quella  fia  diverfa  dall’  Opera  intitolata  : De  origine  Fa - 
tnilix  Cijìercienfts  iy  Altacombx  S.  Sulpicii  Canobiorum  in  Sabaudia  che  lì  con- 
ferva nella  Regia  Libreria  di  Torino  al  fogl.  185.  del  Codice  fuddetto  , nè 
dalla  lèguente  , che  come  Opera  diverfa  vien  riferirà  dal  Negri . 

III.  De  fundatione  Altacombx  , Stamedii  , 6*  Sanfli  Sulpicii  Canobiorum  in 
Sabaudia  fitorum  ec.  Epijlo/a  ad  Edmundum  a Cruce  Abbatem  Cijlercii . Cambe- 
ry apud  Claudium  Pomarum  X594. 

IV.  De  gente  ac  familia  Vgonts  Capeti  , origine  , jujloque  progredii  ad  digni - 
tatem  regiam  Libellus . Lugduni  1 5 P5*  in  8. 

V.  De  gente  ac  familia  Marchionum  Gothix  qui  pojlea  S.  ALgidii  , iy  Tolofa - 
tei  diEli  Junt  y TraSìatus  . Lugduni  i<jc)y  (7)  in  8j  e 1607  (8)  in  8. 

VI.  Prosopopee  <£  Adrian  Turnebe  a Ja  femme  imitation  de  Properce . Sta  im- 
preca colla  Sepoltura  del  Turnebo  fabbricata  da  divcr/i  Poeti  . A Paris  chei* 
F riderle  Morel  1565*  in  4* 

VII.  Premier  livre  de  Ì Amedeidc  a Charles  Emanuel  Due  de  Savoye . Quello 
Poema  fi  trova  a penna  nella  Regia  Libreria  di  Torino  al  Cod.  LXI.  fegn.  K. 
I.  97.  Il  detto  nome  d’  Amedeide  c prefo  da  Amedeo  Conte  di  Savoja  eh’  è 
1’  Eroe  del  Poema  . L’  Opera  è in  verfi  Francefi  , e il  principio  della  medefi- 
ma  fi  può  leggere  a car.  479.  della  Par.  II.  de’  Codices  MSS.  Bibl.  Reg.  Taurin. 
Athenxi  . 

Vili.  De  inftgnibus  familix  Sabaudicx  ec.  Epiftola . Sta  quella  a car.  202.  del 
Cod.  DLXXXI.  I.  II.  38.  della  foprammentovata  Regia  Libreria  di  Torino  . 

IX.  De  Epifcopis  Albienfibus  TraEìatus  (?) . 

(O  Negri  , loc.  cit.  pag.  6of.  * 

<£)  Zeillero  , Hi  fi.  Chron.  Geographi  celebra  , Par.  19)  Il  detto  Trattato  vien  riferito  a car.  16.  dell’  Cleri. 

III.  pag.  6+  i e Lipenio,  Btbl.real.  Philof.  Toni.  I.p.iai.  chiei  Anelo/,  ec.  de*  quali  fi  è fervilo  Anodino  dilla  Clue- 

(7)  Negri , ioc.  cit.  fa  per  tefl'cre  1*  fua  Hift.  Chrend.  Profili.  Fede  mone. 

(8)  Zeillero  , Lib.  cit.  pag.  6y  ; e Lipenio  , Lib.  cit. 

BENE  (Baccio  o fia  Bartolommeo  del-)  d’  origine  Fiorentino  , ma  vif- 
futo  c morto  in  Francia  , fu  figliuolo  di  Niccolò  del  Bene  Maellro  di  Cala 
de' Re  Lodovico  XII.  e Franccico  I ; e di  Maddalena  Ridolfi  (i)  , e fioriva 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Ebbe  in  moglie  Clcmcnzia  Buonaccorfi  , la 
quale  lo  rendette  padre  di  Alfonfo  di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra . Si  diftin- 
ie  nelle  Lettere  Latine  e Greche  per  le  quali  fi  acquiftò  non  volgare  riputazio- 
ne in  quel  Regno  , e particolarmente  predo  lo  ftedò  Re  Enrico  III.  clic  ogni 
giorno  dopo  pranzo  lo  voleva  predò  di  fe  infieme  con  Jacopo  Corbinelli  dai 
quali  fi  faceva  leggere  alcuni  Libri  (2)  . Fu  eziandio  caridìmo  alla  Regina 
Caterina , dalla  quale  fu  Ipedito  al  Duca  di  Firenze  a richiederlo  di  danari  in 
predito  (3) , e di  edò  fece  altresì  dima  Margherita  della  Cafa  di  Francia  Du- 
cheda  di  Savoja  la  quale  per  i meriti  di  Bartolommeo  conferì  ad  Alfonfo  fuo 
figliuolo  1’  Abbazia  d'  Altacomba  . Benvenuto  Cellini  chiaro  Scultore  del  fuo 
tempo  fcrive  che  Baccio  era  fuo  domedico  amico  , c che  procurò  predo  al 
Duca  di  Firenze  di  ottenergli  la  facoltà  di  trasferirli  a fervire  la  Regina  di 

V.ll.  P.  li.  Gg  2 Fran- 

co Negri  , l/l  or.  dr’li  Scrite.  Fiorent.  pag.  78.  Di  lui  non  edere  troppo  cfatto  , mentre  Lodovico  XII.  era  gii 
parlano  il  Pallavicini  nella  Stor.  del  Concilio  di  Trcntoj  morto  lino  dal  ijif. 

c il  Quadrio  nel  Voi.  11.  della  Ster.  t ro*.  d‘  c*ni  Puf.  a (a)  Davila  , Guerre  Civili  di  Francin  , Lib.  VI.pagg.364. 

car.  164.  ove  dietro  per  avventura  al  Negri  fcrive  elle  e 369.  dell’  edizione  di  Parigi  1579. 

fiorì  circa  il  1 580.  nelle  /rime  dignità  ecclefùjiiche  e miti-  I3)  Vita  di  Benvenute  Celimi  , pag.  313. 

tati  fiotto  il  Rc-no  di  Lodovico  XU.  nel  die  a noi  lc.ubra 
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Francia  , ma  che  ciò  non  potè  confcguire  (4)  . Fu  Baccio  aferitto  all’  Acca- 
demia degli  Alterati  , in  cui  fi  chiamò  il  Gravofo , e v'  ebbe  per  Imprefa  una 
Vite  coll'  uva  a leccarli  col  motto  Arte  confettiti  Ly  annit  (5)  , in  occafionc 
della  quale  Imprefa  Tommafo  del  Nero  detto  lo  Sconcio  compofe  quaranta 
Stanze  (6)  . Scrive  il  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (7)  che  compofe  molte 
Opere  in  Latino  e in  Tofcano  , delle  quali  fono  a noi  note  le  feguenti  : 

I.  Civitas  veri  feu  morum  Arinoteli!  de  morlius  dottrinam  tarmine  iy  pitturi s 
complexa  , (7  illujlrata  Commentari is  Theodori  Marcila  Profefiorit  Eloquenti <t  Re- 
gii. Pari  fui  apud  Amtrofium  iy  llieronymum  Dravart  1609.  in  fogl.  Quell'Ope- 
ra fu  dal  noftro  Autore  compofla  per  ubbidire , e far  cofa  grata  a Margherita 
figliuola  di  Francefco  I.  Re  di  Francia  , e fu  da  lui  indirizzata  al  Re  Arrigo 
Ili.  ma  non  ulcì  che  dopo  la  (ua  morte  per  opera  di  Alfonlò  fuo  figliuolo  Vc- 
feovo  d’ Albi  che  corredata  d'  annotazioni  del  Marcili  la  dedicò  al  Re  Arrigo  IV. 

II.  Egli  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e fi  tiene  , al  dire  di  Filippo  Valo- 
ri , eh'  egli  fia  fiata  il  primo  a introdurre  t ufo  delle  Ode  avendone  , con  lode  jua 
anche  non  picciola  , compofie  molte  in  nofira  Lingua  (8) . Due  di  quelle  indi- 
rizzate a Pietro  Ronfardo  Hanno  1’  una  a car.  375.  del  Tom.  II.  e 1’  altra 
a car.  156.  dei  Tom.  VI.  delle  Opere  del  Ronfardo  dell'  edizione  di  Parigi 
del  1597.  in  12. 

Altra  Ode  a Pierantonio  Giacomini  fi  legge  innanzi  alla  Vita  di  Anto- 
nio Giacomini  Tcbalducci  fcritta  da  Jacopo  Nardi.  Scrive  il  Negri  (9)  che 
mandò  pure  due  Ode  a Jacopo  Pitti  Senatore , 1'  una  in  lode  della  Vita  tran- 
quilla menata  in  campagna,  e l'altra  in  lode  della  Storia  Fiorentina  del  mede- 
fimo  Pitti  , e che  vi  tono  molte  fue  Poefic  , ed  altri  Componimenti  nidi  Sue 
Rime  , cui  non  fa  il  Crefciinbcni  (io)  che  abbiano  mai  veduta  la  pubblica  lu- 
ce , fi  veggono  citate  anche  dal  Vocabolario  della  Crufca.  Noi  contezza  ab- 
biamo di  tre  Cuoi  Componimenti  elidenti  in  Firenze  a penna  nella  Libreria 
Magliabechiana  , e fono  in  idile  contadinefco  di  cui  molto  fi  dilettava  . L'  uno 
è di  24.  ottave  ed  e intitolato  : Meo  di  i-'aldclfa  per  la  Tina  de  Campi  , e 
principia  : , 

Poiché  il  mio  petto  è di  razza  cC  alloro  , 

Che  quando  egli  arde  non  fi  può  chetare  ec. 

L'  altro  è un  Capitolo  per  la  morte  di  G10.  Maria  del  Bene  detto  il  Goga  , e 
principia  : 

Te  fini  addolorata  mea  Mufaccia 
Di  panno  accotonato  detf  inferno  , 

Del  più  nero  e più  Judicio  eh"  uom  faccia  . 

Il  terzo  è un  Capitolo  intitolato  : Lamento  delle  fanciulle  in  cafa,  e principia  : 
Dalla  più  fcura  grotta  di  Parnajo 
Sluca  oggi  Mufa  fcapigliata  e mefia 
Con  crejpa  fronte  e arridalo  najo  . 

Alcune  fue  Rime  nidi  elidevano  altresì  in  Firenze  predo  Bernardo  Benvenuti 
Priore  di  S.  Felicita  j ed  alcune  fue  Lettere  fi  conferva  vano  predo  al  Magliabechi. 

(4)  Vi  e 4 dii  Cellini  , toc.  cit.  trini  tr n gli  arci*  di  C.tfm  Valori  , pag.  1 6. 

(5)  Maant,A/-wjr«  dell'  Atcìixm.  de  e li  Alt  traci , p.  14.  1?)  Loc  cit.  Vedi  anche  Patinata  Jtlecliir 4 J Moiri  G*d- 

(6)  Manni  , M/m.  cit.  pag.  ai.  di  1 car.  116.  Ventini  per  Mar  rum  Ginnmmi  lójf.  in  L 

(7)  Mrrmr.  cit.  pag.  aa.  (10)  fjhr.  d*U*  Volg.  Poe  fu  , Voi.  V.  pag.  91. 

(8)  Valori  , Tiranni  di  mtxjji  rilievi  t f interi  dii - 

BENE  (Bernardo  del-)  Fiorentino  , Vefcovo  di  Nimes , ha  alla  Pampa 
alcuni  Salmi  di  David  tradotti  in  verfi  Italiani,  ed  altre  Rime  lpirituali,  In  Pa- 
rigi 1565.  e 1588  (1)  in  8.  Forfè  quelli  non  è diverfo  da  quel  Bernardo  del 

Bene 

_ CO  Nella  Bill,  degli  Autori  Greti  e Lutimi  volgarizza-  1 jff.  in  8.  ma  forfè  v’  i errore  di  (lampa  , e dee  dire 
H a car.  »4a  del  Tom.  XXXVI.  degli  Opufc.  ec.  pubblica-  ij88.  come  appunto  li  legge  nella  BiiL  Sncrn del  Le»Long 
ti  dal  P.  Calogeri  , fi  nicriicc  una  cduione  di  Parigi  del  al  Tom.  IL  pag.  697.  quivi  citata  . 
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Bene  appunto  Fiorentino  il  quale  nel  1536.  ai  16.  di  Agofto  Fu  eletto  Pubblico 
Proli-fibre  in  Padova  flraordinario  del  Sello  de'  Decretali  del  dopo  pranzo(2). 

C’è  (lato  anche  un  Bernardo  del  Bene  Veronefe  celebre  Giureconfulto  del 
fuo  tempo,  morto  nel  1383.  di  cui  dietro  al  Corte  (3)  parla  Giulio  dal  Pozzo 
Fra  gl’  iliuftri  Giudici  Avvocati  del  Collegio  di  Verona  (4)  . 

(a)  Facciola  ti  , Fafii  Paeav.  Tom*  II.  pag.  107.  (4I  Giulio  dal  rozzo  , Elodia  illttftr,  Advoeat.  Colleg. 

(5)  Iftarie  di  Verona  , Llb.  X.  Vtron.  pag.  48. 


BENE  (Camillo  del-)  MilaneFe,  dell' Ordine  de' Minori  Conventuali  (1) 
ha  date  alla  ftampa  l' Opere  Feguenti  : 

I.  Compcndium  Spiritualium  T hcf aurorum  Seraphico  Ordini  eoncejforum , Roma 
1538.  in  12. 

II.  Vita , Martirio,  e morte  di  San  Fermo.  In  Como  per  Girolamo  Frova  161 1. 
in  8.  e con  un  Ragionamento  Fatto  nella  Traslazione  delle  Sacre  Reliquie  di  S. 
Fermo  , Rujiico  , e Froculo  in  Aitiate  ( Terra  dilcolla  da  Milano  12.  miglia) 
In  Milano  per  C Agnelli , fenza  nota  d’ anno , in  8. 

(1)  Alvi , Militi * Umvtrf.  col.  164  > e Gio.  da  Sant’  Antonio  , Bibl.  ty*ntrf  frmvijc.  Tom.  I.  pig.  *4^. 


BENE  (Eleazaro  David)  . V.  Bene  (Leone  del-)  . 

BENE  (Franccl’co  del-)  Veronefe  , ma  d’  origine  Fiorentino  , vicn  regi- 
ftrato  dal  Voirio  (1)  Fra  gli  Storici  Italiani  che  hanno  Fcritto  in  Lingua  Latina 
dicendo  che  lafció  un’  Opera  De  Familiis  Veroncnfilus  circa  annum  MDV1II. 
Di  ella  ha  fatta  menzione  anche  il  Marchefe  Martiri  (2)  chiamandola  un  certo 
Schizzo  di  Cronica  , e di  Genealogia  delle  famiglie  notili  Vcroncfi  cb'  egli  prefe 
a lavorare  intorno  a!  1540.  e che  lafcib  adombrato . Il  fuo  originale  eh’ è di  po- 
ca contenenza  , C confervava  predo  al  foprammentovato  Marchefe  Martei  . In 
erto  fi  chiama  de  Florentia  , Doclor  Veronenfis  . 

Egli  c per  avventura  diverfo  da  quel  Francefeo  del  Bene  aferitto  nel  1590. 
al  Collegio  de'  Giudici  di  Verona  di  cui  ha  fatta  menzioneGiuliodalPozzo(3). 

(I)  Da  Hi  fi.  Lutiti.  Lib.  111.  pag.  674.  (he  del  Zelata  a car.  T70. 

(O  Verta»  Mitfir.  Par.  II.  pnc.  414.  Vedi  anche  il  Sig.  (3)  Eie»,  lllufir.  Jadu.  Adoac.  Coliti.  Verta,  pag.  49. 
Puntoli  ni  nel  Voi.  II.  Par.  II.  de’  Sapplimentt  all 1 Croni - 


BENE  (Giovanni  del-)  fiori  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVI.  ed  era  di 
già  morto  nel  1561  (1).  Da  alcuni  (2)  vien  detto  di  nobile  famiglia  Fiorentina,  e 
daaltri(3)  Veronefe,  e ciò  perche  fu  peravventura  d' origine  Fiorentino  e di  pa- 
triaVcronefe, come  molti  altri  di  tal  cognome.  Scrive  Siilo  Senenfe  (4)  che  ven- 
ne educato  nella  fcuola  di  Gio.  Matteo  Ciberei  Vedovo  di  Verona.  FuSacerdote, 
e Arciprete  di  Santo  Stefano  di  Verona  (5)  , e fi  diflinfe  affai  per  la  fua  pietà  e 
per  il  luo  zelo  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti; 

I.  La  pajjlone  di  nojlro  Signor  Gesù  Crijlo  . In  Venezia  1366.  in  8.  Noi  non 
lappiamo  le  quell'  Opera  lia  diverfa  da'  Difcorft  LXXVll.  Jopra  la  pajftone  de I 
Signore  cavati  da'  quattro  Evangelici ,di  cui  parla  Siilo  Senenfe,  e dietro  aque- 
Ito  il  Polfevino 

II.  La  Refurrezione  ty  Afccnfionc  del  N.  S.  Gesù  Cri/lo  trattata  piamente  in 

f“ 


<0  Che  folle  morto  prima  di  detto  anno  tf6i.  fi  ri* 
ca>a  dalla  Dedicatoria  diNiccolòdcl  Bene  premefln a’ fuol 
Sermoni  che  riferiremo  al  num.  III.  delle  lue  Opere  . 
Con  poco  fondamento  ha  perciò  affermato  il  Marracci  nel- 
la Par.  I.  della  Bibl.  Mariana  a car.  691.  che  tmtait  anno 

(a)  Negri  , ìftor.  detti  Scritt.  F termi.  pig.  aio.  Fioren- 
tina vien  chiamato  anche  dal  Creùimbem  nel  Voi.  V. 
dell’  ljlar.  della  V»l%.  Patf  a car.  17  ; e dal  P.  Quadrio  nel 
Voi.  U.  della  Star.  0 Rx*.  X orni  Potf.  a car.  471.  ove  fcri- 
ve  che  vi, fi  in  Rama  prefi  a Ut  ammanto  Ciberei  . 

($)  Veronefe  ti  dice  in  fronte  al  fuo  Poema  della  Rtjttr. 
renano  cc.  che  riferiremo  appreflò  i e tale  pure  fi  dice  da 


Niccolò  bel  Bene  fuo  fratello  nella  Dedicatoria  a Gitola, 
mo  Trivifano  Vefcovo  di  Veroua  prcmcUà  a’  tuoi  Sermoni 
thè  riferiremo  più  folto  i da  Siilo  Senenfe  nel  Tom.  I.  del- 
la Bibl.  Sanila  a car.  40  i dal  Poffevino  nelP  Appar.  Saeer 
Tom.  II.  a car.  ut  ,•  dal  Le-Long  nel  Tom.  11.  della  Bi- 
bl. Saera  a car.  634  3 dal  Marchefe  Scimon  Maffei  nella 
Par.  II.  della  Verona  tllnfir.  a car.  416  j dal  Sig.  fiiancoli- 
ni  nella  Par.  II.  Voi.  II  de’  Sapphmtntt  alle  Cren,  del 
Zanata  a car.  17*  ; e dal  celebre  ÀpofloloZeno  nelle  No. 
te  alla  Bibl.  dtU'  Eloq.  le  al.  elei  Fentanini  nel  Tom.  I.  a 
car.  144. 

(4)  Bivi.  Sanila  , Tom.  I.  pag.  401. 

(;)  Malici  , loc.  cit. 
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fei  canti  per  il  Reverendo  D.  Gio.  del  Bene  Veronefe  con  altre  Rime  divote  dì  di- 
verge forti , e di  tutte  le  folennìtb  dell' anno.  In  teneva  nella  contrada  di  Santa 
Maria  Formofa  al  fegno  della  Speranza , lenza  nota  d'  anno  , in  8. 

III.  Sermoni  ovvero  Omilie  divote  ec.  In  Venezia  per  Fiorin  Francefchini  1581. 
in  8.  con  dedicatoria  a Girolamo  Trivifano  Vefcovo  di  Verona  di  Niccolò  del 
Bene  Dottore  Tuo  fratello  legnata  di  Verona  a’  29.  di  Maggio  del  1561.  dalla 
quale  fi  apprende  che  prima  di  detto  anno  1561.  era  morto  il  fuddetto  Gio- 
vanni , che  fu  Veronefe  , e venne  adoperato  da'  Vefcovi  Giberti  , e I.ippo- 
mani  per  comandamento  del  qual  ultimo  aveva  compolli  i detti  Sermoni  . 

IV.  Egli  pure  è uno  di  quelli  che  hanno  Prediche  nella  Raccolta  di  Frediche 
di  drverfi  illujìri  Teologi  fatta  da  Tommafo  Porcacchi.  In  Venezia  per  Giorgio 
Cavalli  1565.  in  8. 

V.  Ebbe  altresì  mano  nella  Confermazione  de  Dogmi  Cattolici  contea  i mo- 
derni eretici  che  con  la  prefazione  di  Luigi  Lippomano,  il  quale  l'ampliò,  ufei 
In  Venezia  nel  1555  (6)  . 

VI.  Scrive  il  P.  Quadrio  (7)  d'  aver  vedute  le  fue  Laudi  Spirituali  e Sacre 
Poefc  in  un  Voi.  in  8.  a cui  mancava  il  frontilpizio  , e il  fine.  Suoi  XXVII. 
Sonetti  fi  leggono  da  car.  2.  fino  a c.  8.  del  Lib.  I.  delle  Rime  Spirituali  ec.  In  Vene- 
zia al  fegno  della  Speranza  1550.  in  16.  Suoi  Madrigali  e Canzonette  Spiri- 
tuali Vili.  fi  trovano  a car.  224.  del  Lib.  II.  delle  fuddette  Rime  Spirituali  ec.  In 
Venezia  al  fegno  della  Speranza  1551.  in  16.  e fette  Laudi  Spirituali  danno 
da  car.  2.  a car.  11.  del  Lib.  III.  delle  foprammentovate  Rime  Spirituali  ec.  In 
Venezia  al  fegno  della  Speranza  1552.  in  12. 

{6)  Maflei  , Ymna  ilhtflr.  Par.  li.  pxgg.  3S3.  e 4x6.  (7)  Sfar.  cìt.  Voi.  II.  pag.  471. 


BENE  (Girolamo  del-)  ha  pubblicata  una  Rifpojla  a quattro  dimande  fo- 
pra  l' Interdetto  pubblicato  da  Paolo  V.  contro  i Veneziani . In  Bologna  per  Giam- 
batijla  Bellagamba  1606.  in  4. 

BENE  (Giulio  del-)  Gentiluomo  Fiorentino  , viveva  nel  1567.  nel  qual 
anno  fu  Conìigliere  infieme  con  Piero  Covoni,  di  Jacopo  Pitti  eletto  Coniolo 
della  celebre  Accademia  Fiorentina  (1) . Fu  pure  uno  de'  principali  Fondato- 
ri dell’  Accademia  degli  Alterati  (2)  , alla  quale  fu  dato  incominciamcnto  a’ 
17.  di  Febbraio  del  1569  (3)  . In  quella  fi  chiamò  il  Defiofo  , ed  ebbe  per  Im- 
prel'a  un  Falcio  di  Sermenti  che  abbruciano  col  motto  : Dell'  un  I'  altro  rifor- 
ge  (4) . Softenne  in  ella  la  carica  di  Reggente  per  cinque  volte  (5)  , ed  ctten- 
do  coftume  che  il  Reggente  alcuna  volta  , deporto  1’  ufficio  , veniffe  accufato, 
ed  elfo  dovette  difenderli  , onde  n'  era  pofeia  o attoluto  o condannato  (ti)  ; 
quindi  è che  contra  lui  fi  legge  un’  accula  di  Francefco  Sonciani , la  quale  Ila 
a penna  nel  Cod.  1259.  della  Libreria  Strozziana  fra  le  Opere  del  Bonciani 
mede  lìmo  (7).  Egli  , per  quanto  lappiamo , non  ha  cola  alcuna  alla  flampa, 
ma  di  etto  fi  confervano  a penna  alcune  Profe  , fra  le  quali  è una  bella  Ora- 
zione in  lode  della  Lingua  Tofcana  , c degli  Scrittori  Fiorentini  , nella  fud- 
detta  Libreria  Strozziana  al  Cod.  598.  in  4 (8)  ; e nel  Cod.  MD.  di  detta  Li- 
breria fi  legge  che  Giulio  fece  Tragedie  , e Orazioni  molte  , e le  più  non  fi- 
nite (9)  . Alcune  lue  Pocfie  mfs.  eliftevano  predo  al  celebre  Bernardo  Benve- 
nuti ; c noi  Ira  le  nollre  Raccolte  abbiamo  un  fuo  Madriale  che  principia  : Lu- 
cido raggio  de!  mio  Sole  ardente  ec. 

CO  Salvmt  , dell’  Accad.  Fitrcnt.  pag.  ipy.  pag.  10.  V.  Bonciani  (Francefco)  fra  le  fue  Opere  al 

(x)  Salvini  , Fnfli  ra8-  103*  num.  XV. 

Cj)  Salvini  , Lab.  cit.  pag.  xox.  Salvini  , Lib.  cit.  pag.  106.  La  detta  Orazione  fi 

(4)  Salvini  , Lib  cit.  pag.  104.  vede  citata  anche  a car.  3,  della  Prima  Lettera  diGio.  Ba- 

Cf)  Manni  , A liner,  dtU’  Attui.  dilli  Alterati  , p.  li.  lillà  Olotti  polla  nel  Tom.  V.  delle  Opetc  di  Monlig. 

(6)  Salvini  > Lib.  cit.  pag.  ioj.  Gio.  della  Olà  , dell’  ediz.  di  Venni*  ijif.  in  4. 

(7)  Sai  vini  , Lib.  cu.  pag.  5x1  3 c Manni , idem.  cit.  Manni  , M.m.  cit.  pag.  za 
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BENE  (Leone  del-)  Rabbino,  Ferrarefe  , detto  Afael  Michael  Raph.  ju - 
das  , morto  in  Ferrara  nel  Marzo  del  1678  di  cui  li  polfono  vedere  il  Barco- 
locci  (1),  il  Volfio  (2),  e l’Autore  della  Magna  Bibl.  Ecdeftajlica  (3),  ha  la- 
nciato un  Libro  comporto  di  verfo  e profa  intitolato  : Judo  legislator  meus  trat- 
to dal  Salmo  LX.  8.  Scrive  il  fuddetto  Bartolocci  (4)  che  pubblicò  anche  un 
Libro  col  titolo  feguente  : Thront  Domus  David  tratto  dal  Salmo  CXXII.  5. 
Verona  1 646.  e 1649.  in  4.  ma  pretende  che  quell’  Opera  lìa  fatica  di  fuo  padre 
Eliez,er  David  Mchattou  o fia  Eleazaro  David  del  Bene,  morto  nel  1635.  e au- 
tore d’  altro  Libro  intitolato  : Urbs  Davidi s che  non  è mai  comparto  alla  lu- 
ce (5)  . Anche  di  quello  Eleazaro  fi  vegga  il  Volfio  (6) . 

(1)  Biil  Ra ii.  Tom.  I.  pag.  187;  Tom.  III.  pag.  70  >e  (4)  Loc.  cit. 

Tom.  IV.  pag.  17.  (f)  Marna  Riti.  Ectlef.  Tom.  I.  pag.  630. 

(a)  Biil  Htbr.  Tom.  I.  pag.  454  3 e Tom.  III.  p.  337.  (<>)  Biil.  Htir.  Tom.  I.  pag.  173. 

(3)  Tom.  I.  pag.  650. 


BENE  (Marco  Antonio) . V.  Garra  (Marco  Antonio)  . 

BENE  (Martino)  Ravennate  , Poeta  Volgare  , fiori  circa  il  1580.  ed  ha 
Rime  a car.  178.  delle  Rime  feelte  de'  Poeti  Ravennati  . 

BENE  (Niccolò  del-)  Veronefe  , che  non  è per  avventura  di  verfo  da 
quel  Niccolò  del  Bene  Giurcconfulto  e Arciprete  dell’  Ifola  delle  Scale  men- 
tovato dal  Pozzo  (1),  che  fioriva  nel  1543.  c che  fu  feppellito  in  Santo  Stefa- 
no con  ifcrizione  da  quello  riferita  , nè  da  quel  Niccolò  del  Bene  fratello  di 
Giovanni  di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , viene  regiftrato  fra  gli  Scritto- 
ri Veronefi  dal  Marchefe  Scipion  Maffei  (2)  col  dire  che  ftampò  un  Carmen , 
ma  non  accenna  fopra  qual  materia  , o Soggetto  forte  comporto . Si  avverte  ef- 
ferci  flato  anche  un  Niccolò  del  Bene  Senator  Fiorentino  mentovato  dal  chia- 
rilfimo  Sig.  Manni  (3). 

CO  Blig.  lllufir.  J ud.  Adooc.  Coliti.  t'erto  pigg.  49  e (t)  Verena  illufir.  Par.  II.  pag.  393. 

30.  ove  liti  Ve  che  p.fi  quoddam  opufculum  foilici  jurii  fa-  (3)  Serie  de'  Senat.  fiorine,  pag.  16. 

cium  detejfit  ec. 

BENE  (Paolo  Andrea  del-)  Giureconfulto  Veronefe  , fratello  di  Nicco- 
lò , fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  del  Collegio  de’ Giudici  di  Vero- 
na , ed  oltre  a'  Magirtrati  fortenuti  in  fua  patria  , venne  da  quella  fpedito 
Oratore  a Venezia  1’  anno  1562.  al  novello  Dòge  Criftoforo  Moro  , e 1’  anno 
1573.  a Niccolò  Marcello  (1).  Di  lui  hanno  fatta  menzione  Matteo  Bollo  (2), 
e il  Marchefe  Malici  (3)  il  quale  ferivo  che  di  erto  fi  hanno  fra  i mfs.  della 
Libreria  Saibanti  Annotazioni  fuper  varia  Digejlorum  , e verfi  Latini  e profe 
in  un  Codice  della  Libreria  de'  Padri  di  San  Niccolo  . Dall’  Indice  di  detta  Li- 
breria Saibanti  (4)  fi  ricava  conservarli  in  erta  due  Raccolte  da  lui  fatte  mentr* 
era  Scolaro  nelle  Leggi  , 1’  una  intitolata  : Colleda  Juris  fup.  ff.  vet.  fy  inf. 
Angeli  de  Gambiliono  , e 1’  altra  col  titolo  di  Collega  Juris  ex  Lanfranco  de 
Oriago  BrixienJ.  a/iifque  J.  C.  ec.  in  fogL 

(O  Giulio  dal  Pozzo  , Elegia  illuflr.  Judit.  Advee.  dem  homini  ne  duro  optimo  » e XVI. 

Colici.  Verone nf.  pagg.  49.  c 30.  ove  lì  può  vedere  riferì-  (3)  Verona  illufiraia  , Par.  II.  pag.  199.  Si  veggaanche 
ta  la  fua  Ifcrizione  spoltrale  erettagli  in  Santo  Stefano  j il  Sig.  Biancolini  ne’  Supplem.  alle  Crenuh*  del  Zagara  • 
c Papadopoli  , Hifi  (jymn.  Patav.  Tom.  II.  pag.  69.  car.  131.  della  Par.  II.  del  Voi.  II. 

(»)  Eplfiol.  Bpilt.  XI.  e XII.  ove  lo  chiama  divino  qui-  (4)  A car.  193. 


BENE  (Paolo  Antonio  del-)  Veronefe,  Giurcconfulto  del  Secolo  XVI. 
ha  fcritto  fopra  materie  Legali , ficcomc  può  vederli  dalla  Raccolta  di  Gabbriel- 
lo  Saraina  intitolata  : Singu/aria  omnium  Doclorum  colleSla  ec.  fcilicet  Dyni  de 
Muxello , Bar  toh  a Saxoferrato  ec.  Bauli  Antonii  del  Bene  Veronenfis  ec.  Lugdtt- 
ni  1560.  in  fogl.  Chi  fa  che  non  fia  quelli  un  medefimo  autore  con  Paolo 
Andrea  s* 
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BENE  (Ricciardo  del-)  figliuolo  di  Francefco  del  Bene,  Giureconfulto, 
ha  comporti  de’  Configli  Legali  , alcuno  de’  quali  efifteva  a penna  in  Firenze 
nella  Libreria  Gaddi  fra  le  Conjultationcs  Jurìdici  variorum  JuriJconJ'ultorum  , 
dei  Secoli  XIV.  e XV.  per  la  più  parte  autografe , nel  Cod.  493.  al  num.  3. 


BENE  (Sennuccio  del-)  di  Bennuccio  di  Senno,  detto  anche  Sennuccio 
Bennucci  , e Senno  del  Bene  , nobile  Fiorentino  , fu  Poeta  Volgare  , e fiori 
dopo  il  principio  del  Secolo  XIV  (1)  . Ebbe  in  moglie  Bartolommea  di  Piero 
Filipetti  , che  lo  rendette  padre  di  Niccolò  il  quale  era  nel  1347.  Canonico 
Fiorentino  , e fu  pure  Canonico  di  Lucca  e di  Verona  (2) . Narra  Paolo  Mi- 
ni (3)  che  Carlo  di  Valois  fratello  di  Filippo  il  Bello  Re  di  Francia  ertendo 
flato  mandato  da  Bonifazio  Vili.  Sommo  Pontefice  a Firenze  nel  1301.  per 
pacificarla  a richieda  de’  Guelfi  tra  di  loro  divifi  in  Neri  e in  Bianchi  , fra  le 
ingiurtizie  che  vi  efercitò,  quella  fu  di  darli  avidamente  a faccheggiare  i Cit- 
tadini più  opulenti , e fra  quelli , venne  pur  fatto  prigione  Sennuccio  , e con- 
dannato con  taglia  di  quattromila  lire  , quantunque  , come  gentiluomo  ono- 
rato eh’  era  , averte  accolto  , e banchettato  regiamente  il  detto  Carlo  più  d'  una 
volta  in  una  fua  Villa  poco  lontano  da  Firenze  . Egli  fervi  con  Francefchino 
degli  Albizzi  (4)  in  Corte  di  Stefano  Colonna  Senator  Romano  di  cui  fu  Se- 
gretario (5),  e fora’  anche  del  Cardinale  Giovanni  Colonna  (6)  . Aiferma  il 
Zilioli  che  col  detto  Stefano  Colonna  gran  tempo  li  vide  , dopo  la  morte  del 
quale  ritornò  alla  patria  da  cui  era  dato  sbandito  per  molti  afini  (7) . Fu  fami- 
gliarirtimo  amico  del  Petrarca  il  quale  1’  ebbe  in  molta  ertimazione  , e alcuno 
de’ fuoi  Sonetti  gl’  indirizzò  , dandogli  il  titolo  di  Signore  (8)  , e giunfe  a 
raccomandarfegli  perché  gli  proccuralfe  un  Soggetto  di  (uo  fcrvigio  di  quelle 
condizioni  e qualità  che  fàpeva  eh’  erto  dtfiderava  , cioè  nè  troppo  fciocco  , 
ne  troppo  fagace  (9) . Scrive  in  oltre  il  Zilioli  (io)  che  Sennuccio  folle  com- 
pagno del  Petrarca  negli  rtudj  non  meno  che  negli  amori  (11). 

Il  predio  tempo  della  fua  morte  non  c'  è noto . Egli  fopravvifle  tuttavia  al- 
la famola  Laura  morta  nella  fiera  pelle  del  1348;  e fors’  egli  pafsò  a miglior 
vita  nell'  anno  fulfcgucnte  in  cui  fi  fa  che  infierì  il  male  pertilenziale  in  guifa 

che 


(1)  Si  è perciò  ingannato  il  Poccianti  dicendo  a car. 
I61.  del  Catal.  Script  or.  Fiorini,  che  claruit  1473 
(1)  Minai  , Ojervatàoni  fui  Sigilli  antichi ec.  Tom. XII. 
pag.  36. 

Ij)  Avjertimtnti  fepra  il  Difcorfo  di  lì a Nobiltà  di  tir. 
Avverimi.  XXIX.  pag.  fi. 

(4)  Vedi  00  che  abbiamo  detto  all'  Articolo  di  Fran- 
cefchino degli  Albumi  nella  Par.  I.  del  Voi.  I.  di  quell* 
Opci  a a car.  340  > e la  Sfar.  « Rag.  d'  triti  Poef.  del  P. 
Quadrio  nel  Voi.  II.  a car.  180 

(f)  Quadrio  , Site,  e Rag.  £ ogni  Poe f.  Voi.  Il.pag.  i8t. 
<6)  Cosi  finilte  Sennuccio  un  luo  Sonetto  al  Petrarca 
in  fine  delle  Rime  di  quello  a car.  363.  dell’  edizione  1748. 
in  8. 

Me’  fondata  di  Imi  trovar  Colonna 

Non  potrefii  in  cinqno  nitri  San  Giovanni 
La  tni  vigilia  a ferì  ver  mi  fofpinfe  . 
f»  Zilioli  , ifior.  da’  Poti,  /tal  a car.  del  noltro  ma- 
nofcrltto  91.  Noi  non  vogliamo  francamente  adermare  , 
ma  nemmeno  tacer  ei  piace  che  forfè  Sennuccio  allufe  al- 
la morte  del  Colonna  , e alla  propria  lontananza  dalla 
punì  nella  Tua  Canzone  (lampara  in  line  della  Bellam «- 
1 te  di  Giudo  de'  Conti  dell’  edizione  irf3>  a car.  i6f. 
Pungo  la  vira  mia  , paro  che  morto 
Sri  , mio  Signor  , noi  pia  che  me  amava  , 

E ptr  etti  io  /potava 

Di  ritornare  ov  io  farti  contento  , 

Ed  or  , fin  tu  fptranx.a  di  conforto  , 

Più  che  altra  cofa  la  vita  mi  grava  cc. 

t finilce  : 

Cantra  tu  te  n'  andrai  dritta  in  Ttfcana 
A quel  piacer  , che  mai  non  fa  il  più  fino  « 
Pietofa  coatra  il  mio  lamento  fero  ; 


Ma  prima  che  ta  pafjl  L unir  1 am t 

Ritroverai  il  Marchili  Frane  tjehiao  ec. 

E qui  torna  pur  in  acconcio  r oflervare  , come  mandan- 
doli da  S:nnuccio  quella  Canzone  in  fofeana  , donde 
egli  era  lontano  , e dovendo  quella  pillare  per  la  Luni- 
gi  ina  , eh’  è liti  Genovefato,  e aliai  venfimile  che  li  tro- 
varti a quel  tempo  in  Avignone  , ove  fecero  dimora  nel- 
la Corte  di  que'  Pontefici  Stefano  Colonna  , e il  Caxdin. 
Gì»,  fin»  figliuolo  , il  quale  ivi  altre»  mori  . 

(8)  Vedi  il  Sonetto  del  Petrarca  in  fine  della  Par.  L a . 
Sennuccio  indirizzato  che  incomincia  : 

Signor  mio  caro  ogni  pender  mi  tira  ec. 

Il  Petrarca  gl’  indirizzo  altri  quattro  de'  Tuoi  Sonetti  » 
due  de’  quali  fono  I’  LXXXIX.  e il  XC.  nella  Par.  I.  del- 
le fue  Rime  i il  terzo  è nella  Par.  II.  ai  num  CCXLVI. 
e il  quarto  li  legge  a car.  170.  in  fine  della  edizione  del- 
la Sellammo  di  Giulio  de'  Conti  del  1733.  in  4.  Egli  è 
flato  nominato  dal  Petrarca  anche  nel  Capitolo  IV.  del 
Trionfa  £ amore  dicendo  : , 

Sennuccio  t Fraaeefchi»  che  far  sì  amami 
Com’  ogni  aom  vide  ec. 

(9)  Peturca , EpifioL  de ret.  familiar.  Lib.  IV.  Epift.  Vili. 

(10)  Loc.  cit. 

(ir)  Che  Sennuccio  forte  compagno  del  Petrarca  negli 
amori  fi  può  ricavare  anche  da  un  Sonettoch'è  l'LXXXlX. 
del  Petrarca  medefimo  a lui  indirizzato  , che  finilce  : 
in  qu r/h  penfier  laffe 

Notte  e d, r tiemmi  il  Signor  nofho  amore  < 
e da  quell'  altro  compollo  dal  Petrarca  in  fua  morte»  nel 
quale  lo  pofe  nella  rerza  sfera  eh’  è quella  di  Venere  ofia 
de’  feguaci  d’  amore.  Si  vegga  anche  Carlo  Caporali  nel- 
la nota  I.  alla  Par.  I.  delle  Ejtgnit  di  Mecenate  di  Celare 
Caporali  . 
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che  il  Petrarca  fi  dolfe  della  perdita  che  in  detto  anno  1349.  aveva  fatta  del  re- 
nante de'  fuoi  amici  fopravvanzati  all'anno  antecedente  (12)  . Scrive  il  Zilio- 
li  (13)  che  ritrovò  in  patria  f ultima  termine  del  viver  fuo  , benché  altri  dicano 
che  fi  morijfe  in  Corte  di  Cane  della  Scala  Signor  di  Verona  , la  qual  ultima 
particolarità  per  conofcere  quanto  fia  falfa  , balla  il  riflettere  che  Can  della 
Scala  era  morto  fin  dal  1329.  In  morte  di  elfo  Sennuccio  compofe  il  Petrarca 
quel  bel  Sonetto  , eh’  è il  CCXLVI.  il  quale  principia  : 

Sennuccio  mio  benché  dogliofio  e foto 
M'  atti  Inficiato  io  pur  mi  riconforto  ec. 

Di  lui  hanno  fatta  onorevole  ricordanza  diverfi  Scrittori  (14)  . 

Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  nella  quale  crede  il  Crefcimbeni  (15)  che  verifi- 
milmente  fi  efercitalfe  nella  fcuola  del  Petrarca  , e quantunque  fi  rimaneflè  af- 
fai indietro  dal  giungere  all’  eccellenza  di  quello  , tuttavia  i fuoi  verfi  apparif- 
cono  facili,  gentili , e di  buona  maniera  . 

Poche  Rime  di  lui  fi  hanno  , parte  delle  quali  è fiata  impreffa , c parte  fi 
conferva  manoferirta , Quelle  che  abbiamo  alle  flampe  fono  tre  Canzoni  , tre 
Sonetti , e due  Ballate  che  Hanno  nel  Raccolto  di  Poetiche  Rime  di  diverfi  Au- 
tori Toficani  pubblicato  da  Jacopo  Corbinelli  dietro  alla  Bellamano  di  Giulio  de' 
Conti.  In  Parigi  per  Mommo  Tatijfion  1595.  in  12;  in  Firenze  per  Jacopo  Gui- 
dacci e Santi  Franchi  1713.  in  12  ; e in  Verona  per  Giannalherto  Tumermanni 
1733.  in  4.  Una  di  dette  Canzoni , che  incomincia  : 

Amor  tu  fiai  che  io  fion  col  capo  cono  , 

è (lata  inferita  a car.  37.  della  Par.  I.  della  Scelta  di  Sonetti  e Canzoni  fatta  da 
Agoflino  Gobbi . Il  Sonetto  che  principia  : 

Era  nell'  ora  che.  la  dolce  Stella 

è flato  pubblicato  anche  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  III.  dell’  /fior,  della  Vo/g. 
Poefi.  a car.  1 66.  Sue  Rime  fi  hanno  pure  dietro  alle  Rime  del  Petrarca  (lampa- 
re in  Firenze  per  li  eredi  di  Filippo  Giunta  1522.  in  8 ; e pofeia  ivi  nella  Stam- 
peria all’  infiegna  dell'  Apollo  1748.  in  8.  ove  fi  hanno  due  fuoi  Sonetti  , 1'  uno 
di  propofla  al  Petrarca,  e l’altro  di  rifpofla  al  medefimo  . 

Quelle  poi  che  fi  confervano  m(T.  fi  hanno  pure  fparfe  in  diverfi  Codici.  Al- 
cune fi  trovano  in  un  Codice  della  Libreria  Vaticana  legnato  del  num.  3213.  a 
car.  380.  Altre  fono  nel  Cod.  380.  della  Libreria  Chifiana  a car.  397.  ed  alcu- 
ne nella  Libreria  Magliabechiana . Ve  ne  ha  pure  in  una  Raccolta  di  Rime  an- 
tiche di  diverfi  Autori  copiate  con  diligenza  da  un  Libro  ficritto  di  mano  dell'  Ai. 
Mejjer  Lorenzo  Barthohni  avuto  in  Fiorenza  da  Mejfer  Bartholini  fino  nipote  X.  di 
Dicembre  1564.  che  efiflono  al  prefente  m(T.  in  fogl.  prefTo  al  chiari  (Timo  P.  Ab. 
Gio.  Grifoflomo  Trombelli  Canonico  di  San  Salvatore  , ove  fi  chiama  Senuccio 
Renacci . Una  fua  Canzone  pur  fotto  nome  di  Senuccio  Benucci  fi  trova  nella  Li- 
breria Laurenziana  di  Firenze  nel  Cod.  4 <5.  della  Scanzia  XLI  ; e alcuni  verfi 
V.ll.  P.1I.  H h da 


0»)  Pecrirc.  , Efiji.  d,  rti.  Lil>.  Vili.  Ep.  VII. 
in  cui  fcrive  : llbut  quoque  non  leve  ahquid , fedigqt.fex- 
t*  et  al  11  annuiti  tfjt  , quem  lugto , qui  ruta  folum  n/s  Ami- 
dii  , ftd  mnmduen  omnem  gontibus  [pollanti  . Cui  fi  quid 
de f nit  , [cantai  tee*  annui  Mimi  reliquia!  dcmctit  , CT 
fi  un  quid  Mi  procella  fuperfutrat  , Mortifera  fatto  profusiti- 
tur  . E alquanto  di  poi  : Ubi  duini  nane  amici  ? Ubi  f unt 
amati  voltati  Ubi  turba  mutanti»  t Ubi  mitit  & jucunda 
convcrfatio  f Quod  fulmen  tfia  confumfit  T Quii  ttrr ama- 
rmi tvtrtit  f Qua  ttmpeflas  dtmerfit  ì Qua  abijfui  abfor- 
buir  ? Stipati  tramai  , prò po  ; 1 m ( ali  fammi  , una  amici- 
no  < entra  bende  funi  . 

(iji  Loc.  eie. 

(14)  Di  lui  hanno  fatta  onorevole  menzione , oltre  gli 
Scrittori  riferiti  nelle  fuddecte  Annotazioni, e oltre  tut- 
ti i Commentatori  del  Canxoniero  del  Petrarca  , il  Boc- 
caccio nel  Sonetto  in  morte  del  Petrarca,  che  incomincia: 
Or  io’  [alito  taro  Signor  mio  i 
1’  Autore  della  Uamdriid*  Canto  V1L  che  fta  ma.  nella 


Libreria  de*  Monaci  Ciftercienlì  di  S.  Ambrogio  di  Mila- 
no , e altrove  i il  Corbinelli  nelle  Notino  alla  Bilia  ma- 
no di  Giulio  de*  Conti  j Mario  Eauico/a  nella  Natura 
d‘  Amore  , Lih.  I.  pag.  7 j e Lib.  V.  pag.  171.  ove  per 
altro  fi  vede  che  I’  ebbe  in  poca  confiderazione  , mentre 
I*  annovera  fra  i più  rozzi  Rimatori  del  fuo  tempo  j il 
P.  Don  Innocenzio  Barccllim  nelle  Indmftru  Filologici*  , 
Induftr.  I.  Cap.  III.  pag.  31  i 1*  Ammirato  nella  Par.  I. 
del  Tom.  I.  Lib.  II.  delle  Stor.  Fioretti,  a car.  33  j Cefare 
Caporali  nella  Par.  1.  dell*  Eftquie  di  Mecenate  a car.  i8zj 
e nella  Par.  IL  del  Viaggio  di  Paruafo  a car.  aia  ne* qua- 
li luoghi  lo  rapprefenta  per  un  uomo  di  bel  vifo  -,  di 
manfueti  coltami  , di  buoniifima  natura  , e di  parlar 
foave  i 1’  Alunno  nella  Fabbrica  del  Mondo  a car  83  ; 
il  P.  Negri  nell’  Ifiar.  digli  Senti.  Fiottar,  a car.  496  > e 
1'  Autore  della  Vita  del  Petrarca  premefla  alle  Rime  di 
quello  dell’  ediz.  1748.  a car.  XLVIII. 

(tj)  (fior,  dell»  Volg.  Puf.  VoL  III.  pag.  »6j. 


8,0  BENE, 

da  lui  ferini  a Bindo  Boniebi  fono  quello  di  Benuccio  Hanno  nella  Scanzia 
LXXVI.  Cod.  24.  della  medefima  Libreria  (là).  Sue  Rime  fi  confervano  mif. 
nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  a'  Banchi  O.  II.  num.  IX.  X.  e XII.  in 
togli  O.  III.  num.  XXI.  in  fogl;  e O.  IV.  num.  XL.  in  fogl. 

Egli  è fiato  creduto  Autore  anche  dell’  Epijlola  dell  Incoronazione  di  Ad. 
Francefco  Petrarca  fatta  in  Roma  nel  1341.  In  ‘Padova  per  Jacopo  Fabriano  1549. 
in  ii  ; In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  1577.  in  4 ; in  Perugia  per  Jacopo  Bref- 
ciano  1179-  in  8 ; e in  Venezia  per  gli  eredi  di  Domenico  Farri  1607.  in  ,2;  ma 
che  fia  invenzione  di  alcun  più  moderno  Autore  è fiato  con  forti  argomenti 
provato  da’  Giornalifti  d'  Italia  (17)  che  hanno  inclinato  a crederne  Autore 
Girolamo  Marcatelli  Canonico  Padovano , che  la  diede  il  primo  alle  (lampe  in 
detto  anno  1349.  Eda  Epifiola  fi  vede  indirizzata  fotto  ai  22.  di  Maggio  del 
1341.  a Cane  della  Scala  Signor  di  Verona  , il  quale  era  morco  fin  dal  1329. 
come  (opra  fi  è detto  . 

(16)  Anche  Leone  Allacci  lo  nomina  nel  fao  india  a e 191.  Dello  (ledo  fentimento  é il  P. Quadrio  nel  VoLlt. 
car  {3.  Ira  i Ì*occi  Volgari  , le  Rune  de’  quali  lì  con  fer-  della  Stor.  1 R«f.  d‘  o^ni  Poef.  a car.  183.  Si  vegga  anche 
vailo  nifi,  ne’  Codici  Vaticani  , Cintimi  , e Barberini  . una  nota  al  Voi  III.  della  lftor.  dillo a Fa/f.  Pttf.  del  Cre- 

(17)  Gitrff.  èie'  Leiter.  f lt*l.  VoL  Vili-  pagg.  189.190.  fcimbem  a car.  i6j.  num.  gì. 

BENE  (Tommafo  del-)  da  Maruggi  nella  Diocefi  di  Taranto,  venne  am- 
metto fra’  Cherici  Regolari  Teatini  in  Napoli  , fra’  quali  fece  i folenni  voti  a’ 
7.  di  Marzo  del  1623  (1)  . Infegnò  in  fua  Religione  le  Umane  Lettere  , la 
Lingua  Greca  , la  Filoiofia,  e la  Teologia.  Da  Napoli  fi  trasferì  a Roma  ov" 
ebbe  la  carica  di  Qualificatore  del  Sant’  Offizio  , e di  Efaminatore  del  Clero 
Romano  per  commilfione  d’ Alefiandro  VII  (2).  Venne  pure  feelto  per  la  re- 
vifione  , e per  1'  emendazione  dell’  Euchoiogio  o fia  Rituale  de’  Greci  di  com- 
miifione  d'  Urbano  Vili,  e fu  Confultore  della  Congregazione  del  buon  Go- 
verno , ed  Elaminatore  delle  propofizioni  di  Gianfenio  nella  Congregazione  in- 
fticuitadal  fuddetto  Pontefice  Alefiandro  (3).  Per  aver  (ottenute  lodevolmente 
le  dette  cariche , gli  furono  offerti  da  due  Pontefici  alcuni  Vefcovadi  (4)  , i 
quali  egli  ricusò,  e mori  in  Roma  nel  ,675  (5),  avendo  lafciate  le  feguenti  Opere  : 

I.  De  Comitiis , feu  Parlamenti s dubitationes  Morata  . Lugduni  fumptibus  Ne- 
tnefii  Tricbet  1644.  in  4-  Queft’  Opera  fu  rifiampata  co’  fuoi  Trattami  Alora- 
les  , de’  quali  faremo  menzione  al  num.  IV. 

II.  De  immunitate , (y  Jurijdiflione  E cele  fallica  , Opus  abfolutiffimum  in  li.  par- 
ta dijlributum . Lugduni  fumptibus  Philipp i Borde  , Laurentii  Arnaud  , (y  Claud. 
Rigaud  1650.  in  fogl.  Si  trovano  pure  alla  fiampa  le  aggiunte  fatte  a queft’  O- 
pera,  fenza  nome  di  luogo , Stampatore,  ed  anno,  in  8. 

III.  Summa  Thcologica.  Lugduni  fumptibus  Jo.  Antonii  Huguetan  , t?  Adarci 
Romani  Ravaud  1655.  in  fogl. 

IV.  Trafìatus  Adorala  ; hoc  e/l  de  Confcientia  errante  , opinante  , dulia  , fy 
fcrupolofa  ; de  radice  Rejlitutionis  ec.  de  Comitiis  , iy  Parlamentis  , de  A dagli  s 
iy  Contrafhbus  ; de  Donativis  , Tributis  ir  fubfidio  Charitativo  . Avenione  Jum- 
ptibus  Halle  1C58.  in  fogl. 

V.  De  Officio  S.  Inquiftionis  circa  Herefim  ; Cum  Bullis  tam  veteribus  , quam 
recentioribus  ad  eandem  materiam  , feu  ad  idem  Officium  fpcllantibus  cc.  Lugduni 
fumptibus  Jo.  Antonii  Huguetan  1666.  Tomi  II.  in  fogl.  Il  primo  Tomo  è dedi- 
cato al  Card.  Flavio  Chigi  , e il  fecondo  al  Principe  Mario  Chigi  Generale  di 
Santa  Chiefa  . 

VI.  TraElatus  de  Juramento  ec.  cui  Decifones  Sacra  Rota  Romana  accedunt 

ec. 


(O  Silo#  , Culai.  Script.  Olir.  Regie l.  pag.  64S. 

(«)  Silos  , loc.  citi  Savonarola  , Gerarci).  Ectltf.  T**t. 


PV  Savonarola  . Gtrareh.  di.  pagg.  6f.  71.  c ; 
Egg» , Parpara  Dalia  , Tom.  1U.  pag.  39J. 


(4)  Savonarola  , Girare,  eie.  pag.  100. 

(t ) Savonarola  , Girare,  eie.  pag.  64.  Qui  avvertiremo 
che  v’è  flato  anche  un  Tommafo  del  Bene  Fiorentino,  il 
quale  nell’Accademia  degli  Alterati  fu  chiamato  il 
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ec.  Lugduni  fump  ribus  Jo.  Antoniì  tìuguetan  , Gsti/lie/mi  Bariier  1669.  in  fogl. 
con  dedicatoria  al  Card.  Leopoldo  de’  Medici  . 

BENEDELLI  . V.  Benetelli  . 

BENEDETTI  (Aleflandro)  da  Legnago  Fortezza  del  Territorio  Vero- 
nefe(i),  celebre  Medico  de' fuoi  tempi , figliuolo  di  Lorenzo  Benedetti  (2), 
fioriva  nel  1490.  ftudiò  in  Padova  la  Filofofia  , e la  Medicina  (3),  c c'è  chi 
ha  aderito  ch'egli  la  infegnaife  pure  in  Padova  (4),  ma  da’  ruoli  de'  Prole-lib- 
ri di  quella  Univerfità  ciò  non  appare  (5)  ; quando  non  fi  voglia  dire  che  in 
detta  Città  l’abbia  infegnata  privatamente  . Egli  viaggiò  per  lo  fpazio  di  lèdici 
anni , e tornò  in  fua  patria  verfo  il  1490  (6) . Mentre  efercitava  in  Venezia  la 
lua  profeifione  venne  da  Marchiò  Trivilano  , e da  Luca  Pil'ani  Provveditori 
dell' efcrcito  Veneziano  chiamato  con  onorevole  ftipendio  al  Campo  per  medi- 
carvi (7),  in  tempo  che  quelli  militavano  nella  Lega  contra  Carlo  Vili.  Re  di 
Francia  per  la  loro  Repubblica.  Elfendo  egli  dunque  (lato  preferite  agli  avve- 
nimenti di  quella  guerra  , cioè  alla  battaglia  al  Fiume  Taro  , e all’  afl'edio  di 
ilovara, ne  fcriffe  alcuni  Diari  che  riferiremo  a filo  luogo  (8).  Fu  si  (ingoiare 
nella  fua  profeifione,  che  meritò  il  loprannome  di  Pxannus  da’  Greci  appropria- 
to ad  Apollo , come  a Dio  della  Medicina . Da’  AiddcttiTuoi  Diarj  fi  apprende 
eh’  egli  faceva  molto  calo  dell'  Altrologia  Giudiziaria  . Mori  dopo  il  principio 
del  Secolo  XVI.  e venne  feppellito  in  Venezia  , dov’  era  affai  lungo  tempo  vil- 
lino (9).  Compofe  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  pcjhUnti  febre  Libcr.  Rome  1490.  in  4 (io).  Di  nuovo,  Papix  apud  Ber - 
nardinum  de  llaraldis  151 6.  in  fogl.  e Bafdex  apud  llenricum  Petri  1538.  in  8. 
con  Opera  d'altri  Autori  fopra  lo  (ledo  argomento.  Altre  edizioni  di  quell’ O- 
pcra  lono  (late  fatte  con  l’ altra  fua , che  riferiremo  qui  fotto  al  num.  V. 

II.  Diaria  de  bello  Carolino  in  Italia  geflo  per  Carolum  Pili,  contra  Pene  tot 
anno  1495.  Penetiis  (fenza  nome  di  Stampatore  , cui  il  celebre  Apollolo  Zeno 
dalla  qualità  de’  caratteri  crede  edere  fiato  Aldo  Manuzio  il  Vecchio)  1496. 
in  4 (n).  QuelT Opera,  la  quale  è ferina  in  uno  ftile  femplice  e rifiretto  , è 
divila  in  due  Libri  , il  primo  intitolato  : De  Tarrenfi  pugna  , e il  fecondo  : De 
obfidione  Vrbis  Novarix.  A quella  edizione  Hanno  premelii  di  Quinzio  Emilia- 
no Cimbriaco  uno  Schcdion  in  Gal/os,e  un  Endecaffyllabon  in  Diaria  Alexandri 
pxansii  Benedilli  Peronenfts  Phyftci . Ufci  pofeia  in  fine  deli’ Hijloria  Penerà  Peni 
Jujhniani  a car.  74.  Argentorati  apud  Lazarum  Zerunermn  iòti,  in  fogl.  e nel 
Corpus  Ihjiorìar.  meda  /Evi  di  Gio.  Giorgio  Eccard  nel  Tom.  II.  a car.  1578. 
Zjpfu  1723.  in  logl.  Fu  anche  tradotta  in  Volgare  da  Lodovico  Domenici» 
c ltampata  col  titolo  feguente  : Il  Fatto  d’  arme  fra'  Principi  Italiani  e Carlo 
PIU.  Re  di  Francia  al  Fiume  Taro  infume  coll'  ajjedio  di  Novara  . In  Pene  zia. 


P.ll.  P- 11. 

CO  Malici  , Virma  lllrtf!'.  Par.  II  pag.  149.  Egli  tut- 
tavia nelle  lue  Opere  li  chmnA  Phy/ìtm  Veronenfts  ,0  Afr- 
Ji  ms  Vcrooinfn  , e ani  appaino  vico  dilaniato  anche  dal 
l’anvmio  , De  \Jrb.  Vera».  vini  dodrina  , ò>  belile » vir- 
iti’t  itlnflr.  a car.  39  > dal  Chiocco  , De  Cotlef.  Vero»  ll- 
Lijlr.  sud.  a car.  10  -,  dal  Volilo  , De  Hiflor.  Luti».  Llb. 
III.  a car.  601  i dal  Ciacconio  nella  BiU.  alla  col.  81  i dal 
Fabrizio  nella  BibL  Mei-  cr  taf.  Luti ».  Toin.  1.  a carte 
104  1 dal  Sniderò  nell’  tpitom.  Biil.Gefntri  a car.ó.tergj 
«hi  Lambecio  nel  Prodrom.  Hi/l.  Latrar,  a car.  177.  c da 
altri  . 

(a)  Prelazione  del  Benedetti  Hello  al  Lib.  II.  della  fai 
Opera  De  Merbornm  ec.  ove  narra  che  il  detto  filo 
Padre  in  età  di  So.  anni  non  aveva  d’  uopo  d*  occhiati  . 

($}  Papid  jp-Li  , Hi/i.  Cym».  Patav  Torti.  I.  pag.  191. 

(4)  Piero  Cartellano,  Vita  iUnflr.  Medicar.  pag.  If9  ; 
Mercklino  , Linde».  rtnav.  pag.  13  j Mangeti,  Bibl.  Seri - 
ftor.  Medicar.  Tom.  I.  pag.  *8i  i Freero  , T beate.  Vi rtr. 
erudir.  pag  1114  j Papadopoli  , toc.  citi  e Facuolati , Fa- 
fli  C,y-nn.  Fot  iv.  Tom.  L pag.  136. 

({1  Aportolo  Zeno  , Dijjat.  Voff.  Tom.  IL  pag.  46. 


i;i>  ■ 


H h 2 per 

(6)  Zeno  , loc.  cit. 

(7)  Chiocco  , loc.  cit. 

18)  Saa  lettera  porta  in  fine  di  detti  Diari  da  lui  indi- 
rizzata al  Cavaher  Sebalhano  Badoaro , e a Càiroiamo  Ber- 
nardo Senatori  Veneziani  . 

<9)  Si  veggano  il  Chiocco  nel  luogo  citi  il  Giorn.  de' 
Ltteer.  £ Hai.  nel  Tom.  XVI.  a car.  471  i e Pietro  Ca-» 
ftellano  nel  luogo  cu.  Un  Articolo  ne  ha  pure  comporto 
il  Oblimi  nel  Tom.  III.  ancor  ma.  degli  Elog)  dilli  Uan. 
Zittir. 

(10)  Orlandi  , Ori*,  della  Stampa  , pag.  189. 

(11)  Vedi  ciò  che  Apollo!»  Zeno  , correggendo  il  Vof. 
r»o  De  Hi  fi.  Latin,  nel  Llb.  III.  a car.  601.  ove  riferirteli 
fatto  d’  arme  del  Taro  all’  anno  1474.  hirtritto  nel  Tom. 
II.  delle  Dijirt.  Veff.  a car.  4$.  La  detta  Opera  fi  diurna 
Libro  ali ai  raro  dallo  Smith  a car.  zi.  del  fuo  Calai.  Li • 
bror.  ran/Jìmor.  ante  anrntm  ijoo.  e xe  a forum  . La  Dedi- 
catoria al  Principe  Agnrtino  Uarbarigo  , e la  Lettera  a 
Sehaltiano  Badoaro  , e Girolamo  Bernardo  del  BeneJctti 
fono  Hate  pubblicate  nella  par.  II.  del  Calai.  Bibita h. 
S mitbi. ma  a car.  CCLXXXVIII.  e CCLXXXIX. 
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per  Galriel  Giolito  de  Ferrari  1549.  in  8 (12)  . 

III.  Anatomica  , fwe  de  Hijioria  Corporis  humani  Litri  F.  Fenetiis  1498  (13)» 
e ivi  per  Bernard.  Guerrald.  1502.  in  4 ; Parifiis  apud  Henne.  Stephanum  1514. 
e 1519.  in  4 ; Bufile*  apud  Eucharium  15 1 7.  in  8;  e Argentorati  apud  Jo.  Herva- 
gium  1528.  Si  trova  più  volte  impreifa  anche  coll’  Opera  che  fi  riferirà  qui 
l'otto  al  num.  V. 

IV.  De  Medici  ir  yEgri  officio  Liiellus  . Sta  coll'Operetta  di  Simforiano  C .im- 
perio intitolata  : De  Medicina  Claris  Scriptoriius  . Lugduni  1505.  in  8.  Un'  edi- 
zione col  titolo  di  C olle  fi  ione  s Medicina  k ne  ha  pure  in  4.  fenz'  alcuna  nota  di 
Itampa.  Altre  imprellìoni  ne  furono  fatte  Bafilea  1572.  in  fogl.  e fi  trova  an- 
che unito  ad  alcune  edizioni  della  fua  Anatom.  live  Hijl.  Corporis  humani , di 
altra  fua  Opera  che  riferiremo  qui  fotto  al  num.  V. 

V.  Omnium  a vertice  ad  calcem  morlorum  figna  , caufa  , indicationes  , iy  re- 
mediorum  compofitiones  , utendique  catione s generatim  Liiris  XXX.  confcripta.  Pra- 
terea  Aphorifmorum  de  Medici  atque  Aègri  officio  Lii.  1.  De  pefiilentia  caufis  , pra- 
fervatione , is  auxi/iorum  materia  Liier . Humani  corporis  Anatome  trattata  , Li- 
tri F.  Fenetiis  apud  Lucam  Antonium  Juntam  1535.  in  fogl;  Bafilea  per  Henne. 
Petri  15  39.  in  8.  1549.  in  fogl.  1570.0  1572.  ex  emendatione  Marci  Hopperi,  in  fogl. 

VI.  Medicinahum  OtJervationum  rara  exempla  , cum  Ramterti  Dodonei  Anno- 
tai ioni  tus.  Stanno  a car.  294.  delle  Oljervacioncs  del  Dodonco  ìmprcife  Colonia 
per  Maternum  Chohnum  1581.  in  8. 

VII.  Scrive  il  celebre  Marchefe  MafFei  (14)  che  nel  1500.  diede  fuori  gli 
Opufcoh  del  Panteo  , e che  lavoro  ancora  Jopra  Paolo  Egineta  , cui  aveva  in 
punto  per  la  fiampa  (15),  la  qual  Opera  non  è mai  comparfa  (16)  . 

Vili.  Ufcl  pure  la  Storia  Naturale  di  Plinio  cura  Alexandri  Benedici  cum 
tjufid.  Prafatione  . Fenetiis  apud  Joann.  Ruteum  (3  Bernardinum  fratres  Fercel- 
lenjes  1507.  in  fogl.  1513.  in  fogl;  e ivi  apud  Philippum  Pincium  Mantuanum 
15 1 6.  in  fogl. 

IX.  De  prodigiofis  inadiis  . Berna  1604.  in  4 (17)  . 

X.  Dalla  Lettera  Dedicatoria  a Maflìmiliano  I.  Imperadore  premelTa  alla 
fua  Opera  intitolata  : Omnium  a vertice  ad  calcem  mojrlorum  figna  ec.  aveva  pro- 
mefib  di  dedicargli  anche  i fei  Libri  De  Fenenis , ir  venenatis  animantious  che 
andava  fcrivendo  , la  quale  però  non  è mai  venuta  alla  luce  (18)  . 

XI.  Una  fua  Lettera  al  foprammentovato  Camperio  fi  legge  nella  Raccolta 
intitolata  : Complures  illufir.  Firor.  Epifi.  ad  Camperium  , fenza  nota  dt  luogo, 
per  Jo.  Phiroten  ir  Jo.  Divineur  Alcmanos  fumptilus  Jacoii  Frane,  de  Jonta  Fio- 
roni. Biiliopol.  Feneti  1519.  in  8.  Alcune  lue  Lettere  Hanno  pure  nel  Libro  di 
Gio.  Panteo,  e fra  le  Lettere  di  Leonardo  Aretino  in  una  edizione  fattane  in 
Brefcia  nel  1495.  in  fogl. 

(ti)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Opera  n’  hanno  vtn-  del  1496. 
taggiofameote  ferino  divertì  Autori  riferiti  dai  Zeno  nel-  (14)  Loc.  cit. 

le  Di{f*rt . Va(f.  Tom.  II.  pagg.  44*  e 4f*  ove  lo  difende  (if)  De’  Tuoi  Commentar;  fopra  Paolo  Egineta  famen- 
dalla  uccia  datagli  da  Mano  Equtcola  nel  Lib.  IV.  della  zione  Jacopo  Antiquario  nella  Lettera  che  gli  ferire  pre- 
fui Storia  di  Mantova  , d’  aver  ne’  fuo*  Disri  sdnlsto  i melìa  a'  XXX.  Libri  dell’  Opera  riferita  di  (opra  ala*  V. 
foli  Prtvvtditm  Vtntzjssi  . (16)  Zeno  , Difjert.  Voff.  Tom.  II.  pag.  4^. 

(13;  Mitici  , Vi r»ns  illttft.  P. II.  pag.  if&  Il  Sig.  Bian-  (17)  Cstsl.  BiU.  Bsrttrius  , Tom.  1.  pag.  154. 

colini  nel  Voi.  II.  l’ar.  11.  de’  Supplem.  sita  Cronubt  del  (18)  Zeno  , loc  eie. 

Zsgdts  a car  1(4.  ne  riferire  una  edizioue  di  Venezia 

BENEDETTI  (Aldfandro).  V.  Bcnetti  (AlefTandro)  . 

BENEDETTI  (Antonio  de’)  Nobile  di  Faenza  , Cavaliere , ha  data  alla 
fiampa  l'Opera  intitolata  : Civili  affieni  , Poefie.  In  Rimino  per  Simiene  Simie- 
ni  1648.  in  4. 

Non  Tappiamo  fe  fia  diverfo  di  quel  Gio.  Antonio  Benedetti  , di  cui  Pietro 
Belmonti  a car.  18.  della  Genealogia  della  fua  famiglia  cita  una  Cronica  . 


BE- 
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BENEDETTI  (Antonio)  Patrizio  Fermano, nato  a’p.di  Marzo  del  1715; 
entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  a’  15.  di  Giugno  del  173;-  avendo  già  dudiata 
la  Filofofia  , e dato  faggio  d’ottimo  ingegno,  e ne  fece  la  profellione  a’  15.  di 
Agodo  l’anno  1749.  Fatti  gli  dudj  di  Teologia  fu  applicato  ad  infegnare  nel 
Collegio  Romano  la  Rettorica , a cui  li  fentiva  portato  dal  naturale  Ino  ge- 
nio. Per  varj  fuoi  componimenti  recitati  in  pubblica  adunanza  di  perfone  eru- 
dite tal  lode  meritofli  , onde  fu  aferitto  tra  gli  Arcadi  nel  1752.  fotto  il  no- 
me di  Eulogheto  Stereotipe  . Per  rendere  ufuale  a’  fuoi  difcepoli  'Plauto  fenza 
che  ne  traggan  danno  pe’  collumi  , li  prefe  egli  1’  allumo  di  produrne  quattro 
Commedie  commentate  ed  efpurgate . La  prima  di  quelle  ufei  col  titolo  fc- 
guente  : M.  Acni  Plauti  Aululuria  emendati  ut  edita  (7  commentarne  illujìrata 
jìudio  Antonii  Benedigli  Soc.  J.  Accedane  ejufdem  Animadverfiones  Critica  . Roma 
typis  Generoft  Salomoni  1754.  in  8 (1)  . Quella  è Hata  da  lui  arricchita  di  anno- 
tazioni, e commenti  parte  raccolti  dagli  antichi  Commentatori  , parte  eflratti 
dai  Manofcritti  di  M.  Antonio  Mureto  elidenti  nella  Libreria  del  Collegio  Roma- 
no cui  il  Mureto  lafciò  erede  de’  fuoi  libri  , c parte  dall’  Autore  medclimo  ag- 

tiunti  del  luo  . Alla  fine  li  trovano  XVIII.  Animadvcrlioni , le  quali  chiamar 
potrebbero  Diflertazioni , e per  l’edenlion  loro  , e per  le  materie  in  elle  eru- 
ditamente trattate  . Su  le  altre  tre  da  il  chiarimmo  Autore  al  prefente  trava- 
gliando, e la  feconda  ufeirà  alla  luce  quanto  prima  . 

(t)  Affli  onorevolmente  fi  parla  di  detta  edizione  nelle  NtvtUe  Letttr.  di  Venezia  del  17 jf.  a car.  19. 

BENEDETTI  (1)  (Baldaflarre)  Giureconfulto,  da  Frignano  (2), ha  da- 
te alle  dampe  : 

I.  T radi aius  Juris  Prothomifcos , [me  Congrui  nane  primum  in  lucem  editus.  Te- 
netiis  apud  Baretium  de  Baretiis  1591.  in  4.  e Francofurti  1600.  in  8. 

II.  Animadverfiones  in  T raciatum  de  Jure  Protomijeos  Profperi  RcndeUte.  Nea- 
poli  1614.  in  4. 

(1)  Nel  Tom.  I.  del  Calai.  BiU.  BarhrUia  a car.  131.  rii  frotkimiftoi , ma  da!  Conte  Fontana  nella  Par.  VI.del> 
fi  chiama  Baltbaflar  BtmdtUm  , in  luogo  di  Benedetti  . la  fiu  BitUoth.  Le^alit  alla  coL  18.  viea  detto  Urbinate  . 
(a)  trifiaaenfis  fi  chiama  in  fronte  al  fuo  Travet.  Jet- 

BENEDETTI  (Barbara  de’).  V.  Torelli  (Barbara)  . 

BENEDETTI  (Benedetto  de-).  V.  Capra  (Benedetto)  . 

BENEDETTI  (Benedetto  de’-)  Veneziano  , fiori  fui  principio  del  Seco- 
lo XVII.  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Jacula  Ecclefit  Chrijli  Catholics  , ist  Catholicorum  , ipfifque  htreticorum  af- 
fertioniius  deprompta  . Te  ne  tilt  1608.  in  fogl. 

II.  Antithefis  qua  falfum  ejfe  quod  Ticarius  Dei  ftt  Antichrijlus  , quam  falfum 
ejl  quod  ChriJIus  ftt  Antichrijlus  demonjlratur  conica  impii  Guillielmi  TVitakeri 
bardici  Angli  Thefim  , qua  Romanum  Pontificem  ejfe  illum  Antichrijìum  , quem 
venturum  Scriptum  pradixit , demonjlrare  conatur  . Bonomie  apud  Barthol  C oc. 
chium  ific8.  in  4 (1)  . 

III.  Trattato  del  timor  di  Dio  , Libri  II.  In  Bologna  per  Giamhatijla  Bella - 
gamia  1610.  in  8. 

Non  lappiamo  fc  quedi  da  diverfo  da  quel  Benedetto  de’  Benedetti  Vefcovo 
di  Caorle  , morto  nel  1636.  di  cui  parla  1’  Ughelli  (2),  né  da  quel  Benedetto 
Benedetti  Poeta  Volgare  mentovato  dal  Garufii  con  lode  (3)  , il  quale  ha  fei 
Sonetti  a car.  35.  e 39.  delle  Poefie  degli  Accademici  Fantajlici  di  Roma , a’  quali 
fu  aggregato  , dampate  in  Roma  per  Lodovico  Grignani  1637.  in  12. 

(1)  IL  P.  Michele  da  San  Giufeppe  nel  Tom.  I.  della  1608. 

BiMiegraf.  Cruna  a car.  *ff.  ne  ritcrifce  una  edizione  di  (a)  Ital.  Saera  , Voi.  V.  col.  134». 

Bologna  del  ifoS.  mie*  è errore  di  ftarnpa  , e dee  dire  (3)  ItaL  Academ.  pag.  ij. 

BENEDETTI  (Benedetto  de’-)  da  Legnago , Prete,  fratello  di  Domeni- 
co, 
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co,  di  cui  parleremo  appreifo,  laureato  nella  Filofofia,  Teologia,  e nella  Giu- 
ril'prudcnza  , infognò  privatamente  le  Lingue  Greca  e Latina  in  Padova  , ov' 
ebbe  fra’  luci  fcolari  Ercole  Bellirotto,  e Jacopo  Filippo  Tomafini  il  quale  gli 
ha  (ormato  un  elogio  ( i).  Fu  eletto  Rettore  di  Santa  Lucia  di  Padova  , e in- 
di a non  molto  pafso  all’  altra  vita  nella  pelle  del  1631.  Scritte  un’  Operetta 
De  Rbetoricx  rudimenti! , e compofe  alcuni  Commentar,  in  Arinotela  Rhetoricam 
veduti  e letti  dal  fuddetto  Tomalini  , i quali  col  luo  Autore  perirono  nell’ ac- 
cennata pelle , Scrillc  anche  non  lenza  acrimonia  contra  il  mentovato  Belli- 
rotto per  aver  quelli  come  fue  (facciate  alcune  Logiche  elcrcitazioni  comuni- 
categli dal  fuo  maeftro  (2)  . 

co  Tomifini  . virar,  illuìr.  Tom.  II.  pjg.  167.  ptritifimum  . 

Il  Tornatiti  1»  fcttt  menzione  di  lui  anche  nel  Gymnaf.  (i)  Totmtioi  , Elag-  cit. 
fatav.  a car.  41 l.  ove  lo  chiami  hamaniirum  liicrarum 

BENEDETTI  (Benedetto  de’-)  Cittadino  Padovano,  Medico  , nacque 
circa  il  1 566.  Studiò  la  Logica  , la  Filofofia  , la  Matematica  , e la  Medicina 
fotto  a’  più  celebri  ProfelTori  del  fuo  tempo  mentovati  dal  Tomafini  ( i ) . Eb- 
be in  moglie  Apollonia  Zabarclla  che  lo  rendette  padre  di  molti  figliuoli  , 
quattro  Ioli  de’  quali  fi  falcarono  dalla  pelle  del  1631.  Morì  a’  18.  di  Marzo 
del  1651.  in  età  (opra  gli  ottantacinque  anni  , e venne  feppellito  in  Padova 
nella  Chicfa  delle  Monache  di  San  Profilocimo  avanti  all’  Altare  della  Trasfi- 
gurazione con  epitaffio  riferito  dal  Salomoni  (2)  . Ha  lafciatc  alcune  Conful- 
tationts  Medicin.  le  quali  al  tempo  del  Tomalini  fuo  amico  (3)  fi  confervava- 
no lcrittc  di  proprio  pugno  con  ic  Lezioni  avute  da’  luoi  maeltri  nella  Libre- 
ria dello  (ledo  Benedetti  . 

(1)  Atkent  Patav.  pag.  11»,  (1)  Infcript.  Uri.  Patav.  pag.  104.  (3)  Toma  fi  ni  , Bill.  Patav- m/t.  pag.  101. 

BENEDETTI  (Benno  (cioè  Benedetto  (1)  de’-)  da  Imola,  Poeta  an- 
tico Volgare  , fiori , ficcomc  Icrive  il  Crcfcimbcni  (2)  intorno  al  1380.  Di  lui 
non  lappiamo  citerei  che  un  Sonetto  indirizzato  a Franco  Sacchetti  fuo  ami- 
co il  quale  è (lato  pubblicato  dall’  Allacci  (3)  , e quindi  dal  Crefcimbeni  (4) 
il  quale  afferma  che  la  nojtra  Poefia  non  gli  era  troppo  propizia  . 

(1)  Bruna  è il  nome  comune  di  quello  Porta  . Che  ve  che  Bruni  l nome  fatto  da  Braeivtnm  . 

Venga  da  Bcnrdttto  l’  abbiamo  dalCrclcimbcni  nel  Voi.  V.  (a)  ifiar.  iella  Volg.  Puf.  Voi.  III.  p»g.  198. 
de.l.i  Iflar.  dilla  Volg.  Potf.  e car.  jif  4 ma  il  P.  Quadrio  ìj)  Poeti  antichi  raccolti  da'  mfs.  cc.  pag.  77. 

nei  Voi.  II.  della  ittr.  » Rag.  i’  ogni  Potf.  a car.  191.  Ieri-  (4)  l/lor.  cit.  Voi.  Ili.  pag.  197. 

BENEDETTI  (Cola  (cioè  Niccola) de’-)  da  Capoa,ha  Rime  nel  Soflo  Li- 
bro delle  Rime  di  diverft  eccellenti  Autori  nuovamente  raccolte  , e mandate  in  luce  con  un 
Difeorfo  di  Girai.  Ru] celli . In  f'inegia per  G io.  Maria  Bonelh  al  fegno  del  Ptmzo  1 5 5 3.  in  8. 

BENEDETTI  (Crilloforo  de’-)  Giureconlulto  Palermitano  , fiori  dopo 
la  metà  del  Secolo  XV.  Dopo  aver  (ottenute  alcune  onorevoli  Cariche  , e fra 
le  altre  , quelle  di  Giudice  della  gran  Regia  Corte  nel  1458  ; di  Oratore  a 
Giovanni  Re  della  Sicilia  1’  anno  1460  ; e di  Regio  Configliere  , morì  in  fua 
patria  nel  1475.  e fu  feppellito  in  San  Francelco  de’  Minori  Conventuali  con 
epitaffio  riferito  dal  Mongitore  (1)  portogli  da  Gio.  fuo  figliuolo  . Ha  lcritto  : 

I.  Alleyationes  in  caufa  Flumtnis  Dionyjii  . Vengono  quelle  citate  da  Giu- 
feppe  Zibecca  (2)  . 

II.  ConfUium  in  caufa  Sclafani  contra  Alexandrum  ir  alias  . Sta  quello  nel 
Lib.  II.  in  fine  delle  Refolut.  quotid.  di  Donato  Antonio  de’  Marini  a car.  375. 

Qui  ci  piace  d’  avvertire  elferci  (lato  un  Cri  doloro  Bonetti  o Benedetti  Me- 
dico Oltramontano  che  ha  pubblicate  alcune  Opere  fpcttanti  alla  fua  profelfio- 
ne  colle  (lampe  di  Londra  e di  Francfort  . 

(I)  a*W.  SuuU  , Toni.  II.  in  Afftnd.  Prinn, pig.  io.  (i)  A car.  64.  delle  Allegnt.  Principntni  . 
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BENEDETTI  (Domenico)  da  Legnago  , fratello  di  Benedetto  Benedet- 
ti di  cui  abbiamo  parlato  più  l'opra  , fu  coadiutore  di  quello  nell'  infegnare , e 
venne  laureato  nella  Filofofia  e Medicina.  Mori  nella  pèlle  del  1631.  colla  mo- 
glie e con  tutta  la  fua  famiglia  . Si  regillra  da  noi  fra  gli  Scrittori  d’Italia  ful- 
la  fede  del  Tomalini  il  quale  ne’  fuoi  E log.  illuflr.  Virar.  Tom.  II.  pag.  268. 
fcrive  che  felici  minerva  vana  edidit  Carmina.  Elfo  Tomafini  aggi ugne  d’ aver 
polli  nella  fcuola  di  lui  due  fuoi  nipoti  per  parte  di  fratello  . 

BENEDETTI  (Domenico)  da  Trevi , ha  compolla  una  Cronologia  delle 
cofe  f. accedute  al  mondo  dalla  fondazione  di  Roma  fino  all'  Impero  di  Valentinia- 
no  Primo,  la  quale  fi  trova  (lampara  colle  Jjìoric  Romane  di  Lucio  Floro  , colle 
notizie  di  Lucio  Ampelio  tradotte  da  Santi  Conti  , col  rijlrctto  delle  Imprefe  de’ 
Romani  di  Sejio  Rufo  . In  Roma  a fpefe  di  Gregorio  e Gio.  Andreoli  per  Fran- 
cefco  Tizzoni  1672.  in  12.  Di  quell’ Opera  fi  può  leggere  l’  ellratto  nel  Giorn. 
de'  Letterati  di  Roma  del  1672.  a car.  77.  e fegg.  da  cui  fi  apprende  che  il  Be- 
nedetti ne  Ila  il  Traduttore  . 

BENEDETTI  (Domenico)  Medico  Veneziano  vivente  , figliuolo  di  Ja- 
copo pur  Medico  di  Profeflione , e nato  circa  1’  anno  1689.  Nella  celebre  Ac- 
cademia Albrizziana  foltenne  con  applaufola  carica  di  Segretario . Fu  purLet- 
tore  pubblico  di  Anatomia  in  fua  patria , e venne  eletto  Priore  di  quel  Colle- 
gio de’  Medici  nel  1748.  nel  qual  incontro  ebbe  a fofferire  non  lievi  difpiaceri. 
Egli  efercita  in  Venezia  la  Medicina, ed  ha  unito  alle  cognizioni  di  quella  anche 
gli  ftudj  ameni  della  Pocfia , e della  eloquenza,  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  fcguenti  : 

I.  De  mortilui  repentini s T ra flatus  (in  verfi  eroici  Latini)  . 

II.  Delta  natura  delle  feltri  Trattato  (in  verfi)  (1)  . 

III.  Il  Temifiocle  in  Pcrfia , Dramma  (in  verfi  fciolti)  recitato  da'  Comici  nel 
Teatro  di  S.  Salvatore  di  Venezia  C anno  1732.  In  Venezia  per  Bartolommeo 
Lucatelli  1732.  in  12. 

IV.  De  communilus  corporii  Immani  integumenti s Eluculratio  Anatomica  prima 
carminilus  concinnata  halita  in  publtca  Aita  tornei  exedra . Quella  eh’ è in  ver  fi  efa- 
metri , fi  vede  (lampara  nel  T om.  II.  della  Mifeeltanea  di  varie  Operette  ec.  a car. 
401.  In  Venezia  per  Gio.  Maria  Lazzaroni  1740.  in  12. 

V.  De  ventriculo  ir  omento  eluculratio  II.  Quella,  eh’ è pure  in  verfi  efame- 
tri , Ha  a car.  412.  della  fuddetta  Mifcellanea  . 

VI.  IlluJIrium  virorum  Synopfii  qui  de  Sacro  D.  D.  Medicorum  Phyficorum  Ve- 
neto Collegio  extiterunt  , ir  in  prafeni  exijlunt  , halita  a Dominico  Benedetti 
Philofophia , ir  Medicina  Dottore , cum  pr.c fattone  adferipta  eidem  Collegio , ir  ad- 
nexa  fumici  oratione  al  eodem  Aulì  or  e enunciata  anno  Salut.  17  38.  Pralufionis 
Anatomica  loco  prò  Jo.  Domenico  Sanlìorini  optima  recordationii  viro  . Venetiit 
175$.  in  4.  Non  altro  fino  al  prefente  anno  1754.  fi  è veduto  alla  (lampa  di 
quello  Libro  fuorché  il  frontifpizio  qui  riferito  , ma  ci  giova  fperare  che  in 
breve  fia  per  ufeire  alla  luce  . 

VII.  La  Moda  Dramma  Giocofo  per  mufica  rapprefentato  in  Venezia  nel  Tea- 
tro di  San  Moie  I’  anno  1754.  In  Venezia  per  il  Fenzo  1754.  in  12. 

<i)  Si  veggano  le  notizie  porte  avanti  alla  fua  £.  nel  Tom.  IL  a car.  399.  della  MifctUAius  di  vnrit  Op, 
huubrttiù  dt  cammmubui  humuni  cor  fior  ir  insernmentti  rtttt  ec. 

BENEDETTI  (Elpidio  de’)  Abate  Romano,  fiori  intorno  al  1640.  Fu 
Segretario  del  Cardinal  Giulio  Mazzarini  mentr’  era  Nunzio  Apoflolico  in 
Francia  , e di  poi  fuo  Agente  in  Roma,  creato  che  quegli  fu  Cardinale.  Mor- 
to il  Mazzarini, che  lodò  nel  filo  Tellamencoil  valor  del  Benedetti,  e lo  racco- 
mandò al  Re  di  Francia  , venne  da  quello  eletto  fuo  Agente  in  Roma , ove 

viveva 
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viveva  ancora  nel  1682.  in  cui  di  e (Io  fcriveva  il  Mandolio  fi)  predo  al  quale 
altre  notizie  intorno  alla  fua  vita  li  portono  leggere.  Ha  lafciate  l' Opere  fegg. 

I.  Pompa  funtirc  nelt  efequie  celebrate  in  Roma  al  Card.  Giulio  Marnarmi 
nella  Cbiefa  de  Santi  Vincenzio  ed  Anajiafio.  In  Roma  nella  Stamperia  Camera- 
le 1661.  in  fogl.  con  figure.  Fu  il  Benedetti  quegli  che  per  ordine  degli  credi 
di  quel  Cardinale  fece  fare  il  funtuofo  apparato  in  detta  Chiefa  , e ne  dirtele 
pofcia  la  Defcrizione  . 

II.  Il  Mondo  piangente  , e il  Cielo  fe/leggiante  ne!  funerale  apparato  delle 
Efequie  celebrate  in  Roma  nella  Cbiefa  di  San  Luigi  de’  Francefi  alla  gloriofa 
memoria  di  Anna  et  AuJIria  Regina  di  Francia  . In  Roma  1 666.  in  fogl.  Per 
ordine  del  Re  di  Francia  fece  fare  l’apparato  in  detta  Chiefa  alla  Regina  ma- 
dre che  di  poi  volle  anche  deferivere  . 

III.  Raccolta  di  diverfe  Memorie  per  ifcrivcrc  la  Vita  del  Card.  Giulio  Mozzarmi 
Romano  primo  Mini/lro  di  Stato  nel  Regno  di  Francia . In  Lione  per  Gio.  Venert , 
fenz'  anno  , in  4.  Motivo  di  pubblicare  le  dette  Memorie  fu  dato  al  Benedetti 
da  una  Scrittura  pubblicata  dopo  la  morte  del  Cardinal  Mazzarini.  Le  dette 
memorie  furono  da  lui  poi  accrefciute  coll'  aggiunta  di  molte  politiche  rifteflioni. 

IV.  La  Villa  Benedetta  dejcritta.  Quella  è la  Defcrizione  d'un  picciolo  luo- 
go di  campagna  eh’  egli  fece  cortruire  al  Gianicolo  predo  a Roma  con  ottima 
architettura  ; e coi  più  dìftinti  ornamenti  ella  Defcrizione  fi  ha  alla  (lampa  in 
Roma  prejfo  al  Mafcardi  1 677.  in  12.  con  dedicatoria  di  Matteo  Majero  al  Prin- 
cipe Lodovico  Landgravio  d’  Adia  Principe  d'  Insfcld  . Quivi  veramente  pare 
che  il  Majero  fia  l’ Autore  di  detta  Defcrizione,  ma  il  Mandofio  ci  ha  fatto  fa- 
pere  che  1'  Abate  Benedetti  fu  pur  quegli  che  ne  fece  la  Defcrizione  . 

V.  Le  glorie  delie  virtù  nella  perfino  di  Luigi  il  Magno  , Poefie  . In  Lione 
1682.  in  fogl. 

VI.  T abult  chr  enologica , in  quibus  Ponti  ficum , ir  lmperatorum  Serici , Còn- 
ciliorum  tempora , Scriptorum  Sacrorum  ac  prophanorum  Catalogai  , hxrefum  nu- 
merai aliarumque  rerum  curiojarum  multitudo  contir, entur  (2)  . 

VII.  I Doveri  de'  Grandi . Quella  Operetta  , di  cui  fu  Autore  il  Principe  di 
Conty  Armando  di  Borbon  , fu  dal  Benedetti  tradotta  per  la  prima  volta  dal- 
la Lingua  Francete  nella  Volgare,  e ftampata  in  Roma  nel  1677. 

Vili.  Lettere  al  Cardinal  Mazzarini,  e ad  altri  dal  1640.  fino  a!  1 663.  Que- 
lle fi  confervavano  fra  i Manofcritti  della  Libreria  del  Marchefe  Alelfandro 
Gregorio  Capponi  (ora  partati  nella  Libreria  Vaticana)  nel  Cod.  fegn.  del  n.  97. 

(l)  Biilitth.  Kom «jm  Ctnt.  IV.  pag.  ijf.  Di  lui  ha  Inde  B*mUn»  del  Cartari  . 
parlato  dietro  al  Mandofio  anche  il  Bayle  nel  Tom.  I.  dei  (a)  Mandofio  , Joc.  cu. 

Diiht».  Hifl.  & Cntiq.  a car.  j 13.  Si  vegga  anche  la  Psl- 

BENEDETTI  (Felice)  Gentiluomo,  e Canonico,  Aquilano,  fiori  verfo 
la  fine  del  Secolo  XVI.  Di  lui  fi  ha  alla  (lampa  un’  Opera  intitolata  : L'  lm- 
prefe  della  Maejià  Cattolica  di  D.  Filippo  d'  Aufìria  II.  Re  di  Spagna  , rappre- 
fentate  nel  tumulo  per  la  fua  morte  eretto  dalla  fcdehjfimo  città  deli  Aquila  , or- 
dinate , deferitte  , e dichiarate  ec.  Nell'  Aquila  appreffo  Lepido  Faci  1599.  in  4. 

BENEDETTI  ( Filippo  Fortunato)  Milanefe  , dell’  Ordine  de’  Servi  , 
Maeftro  di  ftudio  nel  Moniftero  di  Firenze,  ha  data  alla  (lampa  : Orazione  pa- 
negirica in  onore  de'  Sette  Beati  Nobili  Fiorentini , Fondatori  delt  Ordine  de’ 
Servi  di  Maria.  In  Firenze  appreffo  Pietro  Martini  1727.  in  4. 

BENEDETTI  (Flaminio)  Sanefe  (1),  figli uolo di Picrdomenico  Speciale, 
fu  Dottore  di  Filofofia , e di  Medicina  , e Profcdbre  di  Medicina  Teorica  nell* 
Univcrfitì  della  fua  patria  fino  alla  fua  morte  che  fegui  nel  1643  (2).  Ha  da- 
te 

CO  Ugurgieri  ,Ptmp*  Samfi , Tit.  XVII.  par.  *40.  preffo  di  noi  manoferitta  , pag.  8.  terg. 

la)  Cavai  Pecci  , Mrmtri t itili  Stritt.  Snntfi,  Opera 
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te  alle  (lampe  una  Dillcrtazionc  : De  human x Pit*  invitate  atque  imbecillitale 
fave  iuta  (3  roloranda  . Senis  1633. 

BENEDETTI  ( Franccfco)  Sanefe  , fiori  dopo  il  principio  del  Secolo 
XVII.  Nella  Congrega  de’  Rozzi  fi  chiamò  lo  Scompagnato  , e ha  date  alla 
(lampa  le  due  Operette  leguenti  : 

I.  Gruppetto  di  fiori  ( in  terza  rima  di  Alle  foftenuto  ) . In  Siena  apprejfo 
Ercole  Cori  1622.  in  4. 

II.  Amor  di  Crijlo  in  paffìone  (in  terza  rima  di  Itile  (ottenuto).  In  Siena 
apprejfo  Ercole  e Agamennone  Gori  1622.  in  8. 

BENEDETTI  (Gabbriello  de’-)  Bolognefc, Monaco  Ciftercienfe, e Prio- 
re di  Santa  Maria  Maddalena  della  Cava  di  Cremona , ha  data  alla  (lampa  un’ 
Opera  devotijjìma  e leggiadra  detta  Pia  del  Paradifo  compojla  in  laude  della  gio. 
noj'a  tergine  Maria . Jn  Bologna  per  Girolamo  Benedetti  1515.  in  4;  e in  finn- 
■z,e  per  Bernardo  Zucbetta  1517.  in  4.  Quell’  Opera  che  confitte  in  Capitoli  in 
terza  rima, e in  Canzoni  c Laudi  (opra  le  Fette  de’Santi , fu  da  luicompotta  in 
grazia  d’  una  l’uà  l'orclla  monaca  per  nome  Felicita , morta  in  concetto  di  fan- 
tità  nel  Moniftero  di  S.  Pietro  Martire  di  Bologna  . 

BENEBETTI  (Gio.  Antonio)  Cavaliere  Faentino  fcrifle  una  Cronica 
de’  Fatti  della  fua  patria  che  fi  trova  citata  da  Pietro  Belmonte  nella  Genealo- 
gia di  fua  famiglia  a car.  tS. 


BENEDETTI  (Giovanni  Batifta)  Veneziano  , chiaro  Matematico  de’ 
fuoi  tempi , nacque  di  Padre Spagnuolo  in  Venezia  a'  J4.  d’ Agofto  del  1530(1). 
Servì  in  qualità  di  Filolofo  (2)  e di  Matematico  (3)  nella  Corte  del  Duca  di 
Savoja,  ove  fi  tratteneva  nel  1579.  e fu  pur  intendente  di  Mufica  c di  Attrai  J- 
gia(q).  Morì  a’ 20.  di  Gennaio  del  1590(5)1  Ha  pubblicate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Refo/utio  omnium  Broilematum  Euclidit . Te netti!  1553.  in  4. 

II.  De  Gnomomtm  , Umirarumque  Solarium  ufu.  Augufex  Taurinorum  1574.  in 
fogl.  Si  vegga  il  giudizio  che  di  quell’  Opera  ha  dato  Bernardino  Baldi  (t5) , il 
quale  foggi  ugne  che  JcriJje  anco  alcune  altre  cofe  leggiere , e di  non  molto  momento. 

III.  De  temporum  , emendatione  Opimo  . Taurini  1578.  in  4. 

IV.  Confederazione  d' intorno  al  Difeorfo  della  grandezza  della  Terra  , e dell’ 
Acqua  di  Antonio  Berga.  In  Torino  per  gli  Eredi  del  Bevilacqua  15 79.  in  4.  Il 
Berga  fcrilfe  il  detto  Dijcorfo  contra  f opinione  d’ Alelfandro  Piccolomini  , e il 
Benedetti  volle  difendere  quello  dalle  oppofizioni  del  Berga  colla  mentova- 
ta Confederazione  . 

V.  Diverfarum  Speculationum  Mathematicarum , (r  Phyfecarum  Liter.  Taurini 
upud  hxredem  Nicolai  Bevilacqua  1585.  in  fogl. 

Qui  vogliamo  avvertire  a non  confondere  quell’  Autore  nè  coli  Gio.  Batitta 
Benedetti  Sanefe,  di  cui  parleremo  nell’  articolo  feguente  , nè  con  quell'  altro 
thè  mori  Vefcovo  di  Città  di  Penna  nel  1591.  (7),  nè  finalmente  con  tre  Gio- 
vanni Benedetti  due  de'  quali  1’  uno  Pefarefe  , c l’altro  Veneziano  amendue 
Velcovi  fono  mentovati  nell’  Italia  Sacra  dell’  Ughelh  (8)  , e il  terzo  Tedefco 
V.ll.  P.1I.  I i Medi- 


(0  Con  lì  ricava  dalla  Figura  Genetliaca  della  Tua  ita- 
fou  di'  egli  medelimo  fece , la  quale  lì  trova  imprcifi 
nel  Trattar.  Allroler.  di  Luca  Gaunco  a car  76.  a pie  del- 
la  quale  ha  agg  unte  il  Gaurico  luo  contemporaneo  le  le» 
guenti  parole  : Jtannn  Hapnjl*  dt  Rtnttliiiii  in  lf rbt  Fi- 
tura  natia  , & educatili  a fut  Grattare  Hyfyauo  Phitofopbo, 
O*  Pkfito  , aattq.  18.  txpUrrt  fua  atatu  annuii  ivafit 
pL-,!  il  opimi  , M.ijtcut  , atijae  Mai  he  ma!  ititi  . Et  Lane  ftr- 
Xtjìtm  lit ur am  ip^mtl  fappuravir  . 

G)  Zeno  , *N eie  alla  BiH.  deli'  lleq.  Hai , del  Finta- 


rti*! , Tom.  II.  pag.  514. 

C3)  Baldi  , Crouta  de’  Mattinatiti  , pag.  140. 

(4)  Vedi  (opra  1*  annota*.  1. 

(o  Riccioli  , Coronai.  Kefir  in.  Par.  III.  pag.  146. 

(6)  Crea.  cit.  loc.  cit.  Vedi  anche  il  Bayle  alla  nota  B. 
dell’  Articolo  di  Jean  Tatfnier  > e David  Clemcnt  nel 
Tom.  III.  della  Bill,  ruruufe  a car.  131. 

(7)  Ughelli  , Irai.  Sarra  , Tom.  I.  col.  ufi. 

(8)  Il  primo  nel  Tom.  11.  alla  col.  >oi.  c il  fecondo 
nel  Tom.  V.  alla  col.  j6a. 
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Medico  fu  Autore  d’Opere di  cui  fanno  fra  gli  altri  menzione  il  MerkIino(9), 
ed  il  Baillct  (io)  . 

C'è  flato  anche  un  Giambatilla  Benedetti  fratello  di  Luigi  Vefcovo  di  Ca- 
rtellaneta  , il  quale  Giambatilla  fcrilTc  una  Lettera  mentovata  da  Tommafo 
Colto  ( 1 1 ) col  dire  che  da  erta  t 'ha  piena  chiarezza  d'  alcune  fue  onorate,  e im- 
portantifime  azioni  fatte  in  fervigio  della  Santa  Lega  , (y  a benefizio  comune 
del  crijìiane/imo  t anno  1571.  la  qual  Lettera  fu  mandata  dal  fuddetto  Luigi 
Benedetti  al  Collo,  che  voleva  arricchirne  i fuoi  fcritti  (12)  . 

Finalmente  vive  ora  il  Sig.  Giambatilla  Benedetti  Medico  di  Mori  eh' è luo- 
go dillante  tre  miglia  da  Roveredo,di  cui  abbiamo  fra  le  Novell.  Lett.  di  Firen- 
ze del  1754.  alle  col,  630.  e 642.  un'  Ijioria  di  replicate  perforazioni  Chirurgiche  . 

(9)  Nel  Linde».  rinov.  a car.  J4f,  (t  l)  Lettere  del  Ceffo  , Lib.  I.  pag.  43. 

lio)  Jieym.  dei  Sfvetnt  , Tom.  II.  Par.  II.  num.  481,  (il)  Lettere  del  Cefi 0 , loc.  cit. 

BENEDETTI  (Gio.  Bari  Ha)  Sanefe,  nell' Accademia  degli  Ardenti  detto 
il  Rinnovato  , ha  alle  (lampe  una  Commedia  intitolata  : La  Senarbia  , Comme- 
dia, In  Firenze  apprejjo  Francefco  Onofri  1638.  in  8. 

BENEDETTI  (Gio,  Batilla)  Gefuita . V.  Bcnediélis  (Gio.  BatiHa  de'-). 
BENEDETTI  (Gio,  Francefco)  Cittadino  e Segretario  Veneziano  (1), 
fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XV.  Fu  fcolaro  di  Giorgio  Merula'(2)  ed  amico 
d' Angiolo  Poliziano  (3) . Mori  nel  1509.  c fu  feppellito  in  Venezia  in  Santa 
Maria  delle  Grazie  col  leguente  Epitaffio  : 

SEPULCHRUM  JOANN1S  FRANCISCI  DE  BENEDICTIS  VENETI 
SECRETAR1I.  VIATOR  TUI  SIS  QUOQUE  MEMOR.  1509. 

Si  ha  di  lui  un’  elegante  Orazione  Latina  in  lode  del  Doge  Agollino  Barba- 
rigo  non  mai  che  li  fappia  (lampata  . Quella,  eh'  è mentovata  anche  da  Apollo- 
Io  Zeno  (4), fu  da  lui  diftefa  in  forma  di  Lettera  ed  ha  il  titolo  leguente  : Jìtu- 
JlrìJfnno  Principi  Auguflino  Barbadico  Joannet  Francifcut  BenediEiut  Salutem  Ì3  Com- 
mendationem.  Un  efemplare  a penna  fe  ne  conferva  in  Venezia  nella  Libreria 
de'  PP.  della  Congregazione  di  Somalca  alla  Salute,  fegnato  del  num.  93.  In- 
oltre una  fua  Epijlo/a  fcritta  al  Poliziano  fi  legge  a car.  184.  del  Lib.  VI.  delle 
EpijìoU  di  quello  , il  quale  gli  rifponde  con  lettera  che  fi  vede  a car  185.  del 
Libro  medefimo  . 

Qui  ci  piace  d'  avvertire  eflerci  flato  anche  un  Gio.  Francefco  Benedetti 
Faentino  Dottore  d'amendue  le  Leggi  Segretario  di  Gio.  de'  Medici  Generale 
dell'armata  Navale  Veneziana,  e morto  in  Ferrara  mentre  vi  era  occupato  in 
impieghi  militari  in  età  di  52.  anni  nel  1630.  Il  fuo  Epitaffio  fepolcrale  porto- 
vi quivi  nella  Chicfa  di  San  Domenico  ove  fu  feppellito  , fi  nferifee  da  An- 
drea Borlòtti  (5)  . 

(1)  SuiLetten  fra  quelle  del  Poliziano  nel  L1b.VI.tc.184.  (4)  Lettere  del  Zeno,  Voi.  II.  pag.  tif. 

li)  Sua  Lettera  citata  . (f)  Snffdem.  etile  Chtefe  di  Ferreeret  di  Antonio  Guerini  , 

( j)  Poliziano  , Fftift.  loc.  cit.  pag.  6f. 

BENEDETTI  (Gio.  Maria)  Sanefe  , ha  fcritti  alcuni  Difcorjì  contro  le 
Meteore  d‘  ArijtotHe  che  fi  confervano  a penna  nella  Libreria  Riccardiana  in  Fi- 
renze in  un  Codice  fegnato  H.  num.  LV.  Uno  di  elfi  Difcorfi  efifte  anche  mf. 
in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  nel  Cod.  fegnato  H.  num.  55.  in  4. 

Non  fappiamo  fe  quello  fia  diverfo  da  quel  Gio.  Maria  Benedetti  Cittadino 
Sanefe  detto  per  i fuoi  lunghi  viaggi  che  lece  in  varie  lontane  parti  della  Tet- 
ra, il  Giramondo , di  cui  parla  1'  Ugurgieri  nelle  Pompe  Sanefi  Tit.  XXI.  pag. 
666.  d’onde  fi  apprende  che  fece  si  lunghi  viaggi  per  acquiflare  [ efpcricnza  del- 
le cofe  de!  Mondo  , e la  notizia  delle  Scienze  , ma  non  appare  che  cola  alcuna 
abbia  lafciata  fcritta.  A quello  che  fioriva  nel  1540.  ha  (critee  quattro  Lettere 
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Claudio  Tolomei , che  fi  leggono  a car.  60.  6i.  11 6.  e 118.  delle  Lettere  del  me- 
de  limo , e n’ha  fatta  menzione  a car.  151.  t.  di  effe  fue  Lettere  . 

BENEDETTI  (Giulio  Cefare)  gentiluomo  Aquilano  (1),  chiaro  Medi- 
co del  fuo  tempo  fioriva  nel  1640.  Prof'cfsò  in  Roma  la  Medicina  nella  Sa- 
pienza per  otto  anni  dal  1648.  fino  al  1656  (a)  , e venne  adoperato  nella  cura 
di  due  Sommi  Pontefici  Innocenzio  X.  e Aidiandro  VII.  Vi  fu  anche  Protome- 
dico , e mori  in  tempo  di  pelle  in  detto  anno  (3).  Di  lui  parlano  con 
fingolar  lode  il  Cavalicr  Tommafo  Stigliani  in  fine  d’  una  lunga  Lettera  (4) 
che  gli  fcriffe  all’Aquila  nel  1646  ; e Girolamo  Florido  luo  paefano  (5).  Ha 
date  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  Pephajmo  Jeu  coglione  Qucjìiones  , ad  mentem  H'ippocratis  . Aquila  apud 
Francifcum  Marinarti  1636.  in  8. 

II.  Tutelarti  Collimila  in  qua  flatuitur  Pleuritidem  fieri  dum  una  pulmonis  ala 
affìcitur  ec.  Rome  1644.  in  8. 

III.  Epiflolarum  Medicinalium  Litri  X.  ec.  Rome  apud  Andream  Pheum  1649.  in  4. 

IV.  ConJ'uhationum  Medicinahum  oput  utile  , jucundum , necejfiarium  , Medtcorum 
Rrincipum  tutela  ec.  Tene  tilt  apud  Bertanos  1650  (6)  , in  4. 

V.  II  Toppi  (7)  fcrive  che  diede  anche  alla  luce  i Difcorji  Accademici  Latini  e 
Folgori  j ma  dell’  edizione  di  quelli  non  c’è  finora  avvenutoci  ritrovare  contezza. 

CO  U Mercklino  nel  Linde ».  Renev.  « car. 719. lochi*-  cine  : Dito  di  V.  S.  che  può  infignare  a*  prefifleri  , e eh» 
mi  Jmltut  Ctfar  Benedici  ut  4 Qualfalicnc  AqtotÌAnut  > e il  realmente  ha  loro  infernale  cól  pubbli:  are  i funi  fri  e a tifici 
Xangeti  nel  Tom  I.  della  Bibl.  Script.  Medie,  a car.  18 1.  Vaiami  , la  emi  dottrina  u nvtrifio  per  una  dell*  [aprirne 
gli  muta  il  nome  di  Jmliai  in  Jmliaaut . di  qutflo  f 'nel a . 

(a)  Giu  teppe  Caraffa  , De  Profefforihat  Gjnut.  Romani  , (j)  Fulmini  deir  Aquila  , pai.  161. 

J.ib.  II.  pag.  367.  (6)  Il  Lipenio  nella  Bibl.  Remi  Medie,  a car. tao.  neri- 

(3)  Toppi  , Bibl.  Stipai,  pag.  i6f.  ferifee  una  edizione  del  1639.  Tatù  pure  in  Venezia  , ma 

(4)  Sugliani  , Lettere  , pagg.  180.  e 191.  ove  fini  Tee  la  è forfè  un  errore  di  (lampa  , e dee  dir  iójq. 
lettera  la  quale  verfa  tutta  lull’  incertezza  delia  medi-  (7)  Loc.  eie. 

BENEDETTI  (Giufeppe)  Barone  dell’  Aquila  , fioriva  fui  principio  di 
quello  Secolo  XVIII.  Egli  è ftaco  Paftor  Arcade  della  Colonia  Aternina  di  cui 
fu  Vicecultode  e vi  fi  denominò  Alcidalgo  Sparziate  ( I ) . Nell’  Accademia  de’ 
Velati  di  fua  patria  egli  era  Principe  nel  I7t7  (2).  Fu  anche  Accademico  In- 
firmato di  Perugia  (3).  Di  lui  fi  hanno  alla  ltampa  le  Notizie  I (loriche  intor- 
no alla  Vita  di  Biagio  Aleffandri  dall’  Aquila  a car.  346.  del  Tom.  III.  delle 
•Notizie  Ijtoriche  degli  Arcadi  morti  . 

(O  Crefcimbeni, Ifiar.  della  Volr.Poefia  ,Vo I.  VI. p. 36 r.  fcritta  da  Oresbio  Agiéo  , o (ia  da  Francefilo  Corfétti. 

CO  Si  veggano  le  Lettere  delle  principali  Accademie  (3)  Accademici  In  fin  fati  , a car.  147.  delle  Rime  di 
£ Italia  a car.  100.  dietro  alla  Vita  di  Girelatm  Gigli  Frana  fio  Coppetta  , e d’  altri  Perugini  . 

BENEDETTI  (Jacopo  de’-)  di  Patti  nella  Sicilia  , Canonico  in  fua  pa- 
tria , e quivi  Inlliturore  d’  una  divota  Confraternita  , mori  in  detta  fua  patria 
a ’ 28.  d’ Agodo  del  1652.  Dal  Mongitorc  nell ‘ Appcnd.  1.  ad  Tom.  1.  Bit!.  Siculi 
poda  in  fine  del  Tom.  II.  d’  effa  Bit/,  a car.  19.  fi  chiama  vir  cneycloptdicut , Do- 
fìrina  ir  morum  protilate  confpicuus , Pbilofophus  , Theologus  , Poeta  exiwtiut , ij 
Rhetoricet  peritifiìmus . Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Epigrammata  Sacra  ty  Moralia.  Ncapoli  apud  Lazarum  Scorrigium  r630.  in  8. 

II.  Selva  di  varie  cognizioni  / acre  e profane . In  Napoli  per  lo  Scorrigio  1630.  in  8. 

III.  Vrationes  Sacra  in  laudem  Sanflorum . Tene  tilt  apud  Jacoium  Sarzinam 
1632.  in  4. 

IV.  Rhetorica  , (3  Poetica  pracepta  ac  Carmina.  Qued’ Opera  fi  confervava 
mi',  in  4.  predò  al  P.  Biagio  de’  Benedetti  pur  di  Patti , Cherico  Regolare  de* 
Minidri  agli  Infermi  . 

BENEDETTI  (Jacopo)  da  Todi.  V.  Todi  (Jacopone  da-)  . 

BENEDETTI  (Lodovico  Vincenzio  de’-)  Modanefe  , dell’Ordine  de' 

F.ll.  P.1I.  I i 2 Predi- 
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Predicatori,  fioriva  nel  1689.  Dopo  avere  nelle  più  intigni  Città  d’  Italia  con 
l'uà  lode  predicato  , diede  alla  ftampa  varj  Panegirici  lui  gufto  del  fuo  fecolo. 

I.  La  SiHlla  di  Loreto  , panegirico  di  Santa  Rosalia  . In  Napoli  per  gli  eredi 
del  Fofco  1687.  in  il. 

II.  La  Corfa  della  Nave  frittoria  di  Santa  Chiefa  per  le  conquide  delt  arme 
erijhane  nell’ Ungaria  ed  Arcipelago.  In  Palermo  per  Jacopo  Epiro  1689.  in  12. 

III.  Sacri  cntufiafmi  fairicati  per  le  glorie  di  molti  Santi.  In  Palermo  per  Ja- 
copo Epiro  1689.  in  12.  Sono  otto  Panegirici  i titoli  de’  quali  li  riferifeono  dai 
Rovetta  (1)  che  afferma  aver  il  P.  Benedetti  molte  altre  cofe  pubblicate , e 
dal  P.  Echard  (2)  . 

<i)  BiU,  Prtv.  Umberti,  ori.  Prndic.  Cent.  V.  p.  I97.  (a)  Strip*.  Ori.  preiic.  Tom.  II.  pag.  714. 

BENEDETTI  (Natale)  Veneziano, fiori  nel  Secolo  XVI.  e ha  una  Can- 
zone nella  Raccolta  fatta  in  Ravenna  per  la  morte  di  Criffina  Racchi  . 

BENEDETTI  (Paolo  de’-)  Perugino,  Giureconfulto, fu  difcepolo  di  Be- 
nedetto Capra  celebre  Leggifta  che  fiori  intorno  al  1420.  Infegnò  le  Leggi  in 
fua  patria  pubblicamente  e morendo  affai  avanzato  in  età  fu  leppellito  nella 
Chiefa  di  Sant’ Agoffino . Di  lui  parlano  Cefarc  Alcfli  (1)  , e i’Oldoini  (2)  il 
quale  lo  regiffra  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  col  dire  che  lafciò  a’  fuoi  eredi  da 
itamparfi  Lucuhrationes  fummopere  erudita t in  Jus  Civile  . 

Qui  ci  piace  d-  avvertire  che  il  Giacobini  (3)  regiffra  fra  gli  Scrittori  dell' 
Umbria  un  Paolo  Tetio  de’  Benedetti  Perugido,  difcepolo  di  Benedetto  Capra 
e autore  di  fei  Letture  fuper.  1.  iy  IL  ff • net.  e d’  altre  Opere  manoferitte  che 
fi  ferbano  nella  Libreria  Angelica  di  Roma  , ma  1’  Oldoini  (4)  ne  parla  come 
d’ Autor  diverfojè  perciò  noi  non  fa ppiamo, quando  fieno  due  diverfi  Soggetti, 
a chi  di  quelli  s’ abbiano  ad  attribuire  una  Rcpetit.  in  titulum  de  aquirenda  pof- 
fejjìone , un’altra  in  titulum  de  re  pudici  cd  una  in  titulum  de  fertor.  Ohìigation. 
riferite  dal  Conte  Fontana  (5)  fenza  accennare  fe  fieno  impreffe  odove  efi- 
ftano  manoferitte  . 

C’  è fiato  anche  un  Paolo  de’  Benedetti  Veneziano  , Canonico  Ducale , Dot- 
tore in  amendue  le  Leggi , mentovato  dal  Sig.  Flaminio  Cornaro  chiariffìmo  Se- 
natore Veneziano  (fi).  Quelli  fioriva  nel  2442.  nè  fi  dee  confondere  colluddetto. 

il)  Bltg.  Pertffi ».  (4)  Athet».  eie.  pag.  173. 

10  Athtm.  Au^ufl.  pag.  163.  10  Bibl.  Legai.  Par.  I.  col.  93. 

lj)  Celai.  Stript.  Prtv  ime.  Umbria  , pag.  119.  16)  teeltf.  Vtntt.  Detti  V.  pag.  377  j e Detti  VL  p.  XV. 

BENEDETTI  (Pietro  de’-)  da  Urbino,  lodato  da  Bernardino  Baldi  ( i) » 
fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  cd  ha  pubblicato  un  Difcorfo  della  dignità 
delle  Leggi , rifpetto  a tutte  le  altre  Scienze  ed  Arti . In  Bologna  per  Alejjandro 
Bei, acci  1570.  in  4. 

1 1 ) Zmtomu  P V'tìm.  , pai;.  118.  ove  ftrive  : vece  ì in  Lattimi  vurmtt  : muri  qmtfti  mflù  ,,rwu  , fi 

ti  flirto»  ir  lìti»  * r uriti  noflrt  Pitrr»  He  tu, tetri  , adoperato  th*  non  ebbe  tempo  in  moflrart  n pieno  V ttctUent-n  iti  [ma 
aneti'  t»U  ini  Padre  itti'  A.  V.  ( cioè  irli'  Alte  Vo-  m^n»  , [ebbene  teli  me  la/t  io  non  nffatf»  ignobile  vtjfigi « 
firn)  e parla  con  Francesco  Maria  Secondo  della  Ro-  in  q**'  iifeorfi  , eh'  rgù  fcrijjt  itila  diemta  itile  Leg*. 

BENEDETTI  (Pietro  de’-)  Gcnovefe  , fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  Da  Gio.  Ferro  apprendiamo  ch’ebbe  due  Imprclc  1’ una  (i)  di  certa 
beilia  con  faccia  di  donna  e coi  piedi  di  Cavallo  col  motto:  Foluptatis  frullai  ; 
e l’altra  (2)  d'  un  ulivo  mezzo  lecco  con  un  bel  germe  a’  piedi , e col  motto: 
Pero  e Spero  . Scrive  il  Soprani  (3)  che  abitò  alcun  tempo  in  Anverfa  , e che 

quivi  fi  trovò  quando  nel  1612.  Ottone  Venio  pubblicò  il  fuo  Orazio  (4).  Si 

dilettò  di  Poefia  Volgare,  e di  lui  abbiamo  alla  fiampa  : 

I.  Il 

li)  Ferro  , Teatro  £ Imprtft , Par.  II.  pag.  416.  I4)  Veramente  predo  al  Soprani  fi  legge  if  »»•  m*  0 

1»)  Ferro  , Teatro  cit.  Par.  II.  pag.  710.  c’  è inganno  , o errore  di  fiampa  , mentre  il  Venio  die» 

(3)  Li  Scrittori  iella  Liuteria  , pag.  133.  de  certamente  alla  fiampa  la  detta  Opera  nel  1611. 
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I.  Il  Magico  legato.  Tragicommedia  Paflorale  (in  ver/i).  In  Antierfa  per  Gio. 
Kcerbergto  1607.  in  12;  ed  in  Venezia  per  Gio.  Alterti  1607.  in  12.  Precedono 
ledici  Sonetti  dell’  Autore  fopra  vari  Soggetti  , poi  una  fua  Lettera  difeorfiva 
intorno  a quella  Tragicommedia,  indirizzata  al  Sig.Gafparo  Muzio  fuo  cugino. 

II.  Traslatò  in  varie  Stanze  otto  Odi  d‘  Orazio  che  furono  pubblicate  da 
Ottone  Venio  colla  traduzione  in  alcune  Lingue  delle  altre  Odi  d’ Orazio, nell' 
Opera  feguente  : Quinti  Horatii  Flacci  Emblemata  imaginibus  in  as  incifis , notif- 
que  illujlrata  Studio  Othonts  Vanii  Botavo  - Lugdunenfis . Antuerpix  projìant  apud 
Philippum  Lifaert  auHoris  are  ij  cura  1612.  in  4.  Nella  Dedicatoria  all' 
Arciduca  Alberto  Principe  delle  Fiandre  legnata  Idib,  Novembri s 1612.  confetta 
il  Venio  d'eflere  (lato  in  detta  Opera  dal  nollro  Benedetti  aiutato  (5)  . 

Qui  vogliamo  avvertire  efler  pur  vittuto  verfo  il  principio  del  Secolo  XVL 
■un  Pietro  Benedetti  uomo  attui  dotto  nelle  Lingue  Latina,  Greca,  ed  Ebraica, 
ed  in  effe  Maellro  del  celebre  Giaminatteo  Tofcano  , fra  le  cui  Poelìe  Latine  fi 
hanno  un’Ode  ed  un  Epigramma  in  lode  di  lui.  L’  Epigramma  è il  feguente: 
Ad  Petrum  Benedidum  . 

Aufonii  exemplum  eloquii , Benedice  , fui/li  , 

Sed  Lingua  Doclor  tu  mihi  Cecropia  : 

At  demum  Hebraam  nunc , te  monitore  , capejfo  : 

Exemplum  , monitor  , DoSlor  is  ipfe  mihi  et  . 

E’  pur  fiorito  a'  nollri  tempi  il  P.  Pietro  Benedetti  della  Compagnia  di  Gesù 
Maronita , Sacerdote  del  Monte  Libano , e Lettore  di  Lingue  Orientali  nell'  U- 
niverfità  di  Pifa  , di  cui  fi  hanno  alcuni  verfi  con  metro  di  fillabe  in  Lingua 
Araba , Caldea , e Siriaca , impreffi  nella  Vita  de!  Venerab.  fervo  di  Dio  Filippo 
Tranci  ec.  ferina  da  Niccolò  Bechi  dell'  Oratorio  di  Firenze . In  Firenze  apprejfo 
Pietro  Gaetano  Viviani  1741.  in  4 ; e che  ha  avuta  quella  parte  che  a tutta  la 
Repubblica  Letteraria  è nota  nelle  Opere  di  Sant'Elrem  Siro  , il  primo  Tomo 
delie  quali  fu  ftampato  Roma  ex  typ.  Vaticana  1737.  in  fogl. 

(O  Volita  ( lingua)  quia  ttiam  , così  ferire  il  Venio  mtunfii  Poti a ptrrartein  in  mai.  Domini  Je.  Carpii  de  Ctr. 
in  detta  Dedicatoria  , in  qua  nobis  Penai  Benedetti  Ge . dei  patroni  fai  fratiam  , omxìUmhs  efl  . 

BENEDETTI  (Pietro  Domenico  de’-)  Sanefe,  padre  di  Flaminio  , di 
cui  abbiamo  parlato  di  fopra  , fu  di  profeflione  Speziale,  e da  noi  fi  regiftra  fra 
gli  Scrittori  d’Italia  fulla  fede  dell’  Ugurgieri , il  quale  a car.  540  Titol.  XVIII. 
delle  Pompe  Sanefi  afferma  che  in  detta  lua  arte  di  Aromatario  ìafciò  mohiffimi 
belli  e dotti  Scritti  . 

BENEDETTI  (Rocco  de’-)  Nodaro  Veneziano  , fioriva  dopo  la  metà 
del  Secolo  XVI.  Scrive  il  Superbi  (1)  che  fu  un  uomo  letterato  , fpiritofo , e 
di  vivace  intelletto , dinoto , e tutto  fpirituale  , e che  fu  verfatiffimo  nelle  lettere 
non  Jolo  umane  , ma  anche  divine  , e nelle  belle  lettere  volgari  degno  . Di  lui 
hanno  parlato  con  lode  anche  I'  Alberici  (2)  , e il  Marracci  (3)  . Ha  Ia- 
feiate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  De  pittate  ad  Pium  V.  Pontificcm  Max.  Venetiis  ex  Officina  Stella  Jordani 
Ziletti  15157.  in  4. 

II.  Le  fefte  e trionfi  fatti  dalla  Serenifs.  Signoria  di  Venezia  nella  felice  Ve- 
nuta di  Enrico  III.  CriJIianiffimo  Re  di  Francia  , e di  Polonia  dejcritta  ec.  In 
Venezia  , fenza  nome  dello  Stampatore  , 1574.  in  4.  e in  Fiorenza  apprejfo 
Giorgio  Marefcotti  1574.  in  4.  e di  nuovo  con  aggiunta  per  quanto  fi  dice 
nel  frontifpizio , In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  1700.  in  4. 

III.  Nuovi  Avvift  di  Venezia  ne'  quali  fi  contengono  tutti  i caft  miferabili  , 
che  in  quella  nel  tempo  della  pejìe  fono  oc  cor  fi  , non  folamente  gli  ordini  e provi- 

fioniy 

(1)  Trionfo ^loriofodt^i  Erti  Vi».  Lib.  HI. p. pi.  (1)  Catol.  d*$li  Srritt.  Vtntx.,  p.  jp.  (3)  BiU.  Mariana , P.  U. p.  33S. 
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foni  , ma  eziandio  i medicamenti  y profumi , ed  altre  cofe  a tale  infermit « ottime 
e buone  . Con  alquante  Orazioni  che  fece  il  Sereniamo  Principe  di  quella  inclita 
Citta  , efortando  il  popolo  a pregar  il  Sommo  Dio  per  la  fua  /iterazione  , ed  il 
roto  fatto  a S.  D.  M.  Stampata  in  Urtino , e rijlampata  in  Bologna  per  Alejfan- 
àro  Renacci  1577.  in  4.  Non  Tappiamo  (e  quell’ Opera  fia  diverfa  dalla  Nar- 
razione della  Pefie  di  Venezia  del  15 76.  fcritta  da  quello  Benedetti  in  forma 
di  lettera  indirizzata  a Giacomo  Fofcarini  Proveditor  Generale  del  Regno 
di  Candia , la  quale  li  conferva  mf.  in  Milano  nel  Cod.  legnato  Q.  117.  in 
fogl.  della  Libreria  Ambroliana  . 

IV.  Pia  e divota  meditazione  fopra  il  Cantico  Magnificat . In  Venezia  per  il 
Mufchio  1582.  in  4. 

V.  Tre  fuoi  Salmi  Latini  fatti  in  profa  volgare  ; come  pure  una  Parafraft 
poetica  (in  Canzone)  de'  Salmi  95.  123.  128.  148.  149.  e 150.  e Canzoni  II. 
Hanno  a car.  4.  e 18.  della  Par.  I.  della  Raccolta  per  la  Vittoria  Navale  ec. 
In  Venezia  per  SctajUano  Ventura  1572.  in  8.  Di  lui  fi  ha  pure  un  Compo- 
nimento a car.  28.  della  Raccolta  di  Compofzioni  Volgari  e Latine  fatte  da 
diverfi  nella  venuta  in  Venezia  dì  Enrico  III.  ec.  In  Venezia  per  Domenico  Far- 
ri , ienz’  anno  , in  12. 

VI.  Scrivono  1’  Alberici  (4)  , il  Superbi  (5)  , e il  Sanfovino  (6)  che  fe- 
ce : I.  Due  Canzoni  contro  gli  Ugonotti . - 2.  Una  pia  meditazione  fopra  la  Don- 
na veflita  di  Sole  deferitta  da  San  Giovanni  ne/ì  Apocalijft  . - 3.  Diverfi  Salmi 
in  diverfi  foggetti  , che  non  Cono  diverfi  per  avventura  da’  riferiti  di  fopra 
al  num.  V.  - 4.  E fette  Omilie  nelle  calamità  della  RepulUica  Crifiiana  . 

(4)  Loc-  cit.  (j)  Loc.  cit.  (6)  Vtnttja  iejcritta  , Lib.  XIII.  pjg.  <Sit 

BENEDETTI  (Stefano  de’-)  Genovefe  , mentovato  dal  Soprani  (r)  > 
e dall’  Oldoini  (2)  , ha  data  alle  (lampe  1’  Opera  l'cguente  : Narrazione  del 
Sindicato  deli  Illujlrift.  Sig.  Gio.  Batifia  Lercaro  ne!  fuo  Governo  di  Duce  alla 
Serentffima  Repubblica  di  Genova.  In  Milano  per  Pacifico  Ponzio  1584.  in  lógl. 

(1)  li  Scrittori  della  Liguria  , pag.  160.  (1)  Athtn.  Ligurie.  pag.  joj. 

BENEDETTI  (Teodoro  de’-)  di  Bcvagna  nell’ Umbria  , eletto  da  Alef- 
fandro  VII.  Prior  della  Chiefa  Collegiata  di  San  Lorenzo  d’  Ifpello  , (lava 
travagliando  nel  1658.  dietro  ad  un’  Opera  Volgare  , che  voleva  dare  alla 
luce  , intitolata  : Il  Sacro  Ceremonifia  , 0 fia  Midolla  de’  Riti  Sacri  , ficcome 
afferma  il  Giacobini  nel  Catalog.  Scriptor.  Provine.  Umbria  a car.  257. 

BENEDETTI  o BENEDETTO  (Zaccheria)  Vicentino , Monaco  Cer- 
tolino , viveva  l'anno  1508.  nella  Certofa  di  Sant’ Andrea  predò  a Vene- 
zia (1)  . Defcridè  in  verfi  eroici  Latini  la  Vita  di  San  Brunone  , e 1’  ori- 
gine e i fuccedi  del  fuo  Ordine , il  qual  Componimento  fi  ha  fra  le  Opere 
di  detto  Santo  più  volte  imprede  . 

IO  Vi.flio  , D*  Hifi.  L*nn.  Lib.  III.  p«R.  649.  Di  lui  l’Ofminno  nel  Tom. IV.  del  fuo  ttxicm  a car.  rei  I 
hanno  fatta  menzione  anche  il  Mireo  nella  Mantiffa  pò-  il  Fabruto  nel  T.  I.  delia  Bibl.  M/J.  & Infim.  Lati*. acar. 
Ita  dietro  al  Aio  Anelar.  dt  Script  or.  Eccltf  a car.  107  } il  £64.  e ?if. 

Morozto  nel  Tkeatr.  C brano  lag.  Ori.  Carthuf.  a car.  116  » 

BENEDETTINI  (Accademici)  . Cosi  è chiamata  e didinta  una  parte 
degli  Accademici  del  celebre  Idituto  delle  Scienze  e dell’  Arti  di  Bologna  ; 
e tal  nome  hanno  prefo  dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  che  li  ha  voluti  di- 
ftingucre  colle  fue  liberalità , adegnando  loro  annui  premi  . Si  ha  alle  dam- 
pc  il  Catalogo  di  edi  in  un  foglio  volante  nel  quale  fono  pur  fognati  gli 
altri  Accademici  che  non  fono  Benedettini  . Si  vegga  la  Dedicatoria  allo 
dello  Pontefice  premeda  alla  Par.  I.  del  Tom.  II.  de’  Commentari  di  detto 

Idi- 
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Iflituto  , e la  prefazione  porta  avanci  alla  Par.  III.  del  Tom.  II.  di  erti 
Commentari  . 

BENEDETTO  I.  Sommo  Pontefice  , Romano  , figliuolo  di  Bonifacio 
Bonofo  , che  governò  la  Chiefa  di  Dio  dall’  anno  574.  al  579  (1) , viene  da 
molti  (2)  creduto  autore  d’  una  Epiflola  ad  Davidem  Epifcopum  Hijpanum  qua 
prohai  ex  facris  Lileris  Summam  Trimtatem , Unitatela  ejfe  pubblicata  da’  Rac- 
coglitori delle  EpifìoU  de’  Papi , c dal  Labbè  nel  Tom.  V.  de'  Concili  alla  col. 
915.  e altrove , la  quale  tuttavia  viene  dall'  unanime  confentimento  de'  Criti- 
ci rigettata  (3)  . 

(O  Di  quello  Pontefice  , come  degli  altri  Tegnenti  , 
che  prefeTO  il  nome  di  Benedetto  , not , per  noi»  diffon- 
derci di  fovcrchio  , ahbiaino  creduto  bene  di  omettere  le 
notizie  intorno  alla  vita  loro  , potendoli  quelle  agevol- 
mente trovare  da  ognuno  p-efìò  i moltilltmi  Scrittori  , 
che  hanno  trattato  ù delle  Vite  de*  Papi , e della  Scoria 
Ecrlefiaftica  de’  tempi  loro  , come  degli  Scrittori  Eccle- 
fia Ilici  . 

(a)  Si  veggano  il  Bellarmino  , il  Baronia , e molti  al- 
tri citati  dal  Piaccio  nel  fu  » libro  De  Script.  Pfeudon.  num. 

37f.  A quelli  fi  poflbno  aggìugoere  il  Suolerò  nell*  Epi- 

BENEDETTO  II.  Sommo  Pontefice  dal  684.  al  685.  di  patria  Roma- 
no, fcrilTe  due  Epiflola  che  fi  leggono  nelle  Raccolte  de’ Concili  più  volte 
ftampate . Una  è indirizzata  Petra  Rotano  Regionario , e 1’  altra  Eruigio  f'ifi- 
gothorum  Regi . La  prima  è Hata  rigettata  come  fpuria  dal  Baronio , ma 
genuina  è fiata  giudicata  da  Lodovico  Jacob  (1)  , dall’ Aiguirre  (2),  da 
Antonio  Pagi  il  vetythio  (3),  e da  altri  ; ma  la  feconda  , la  quale  fi  trova 
anche  fra  le  Epiflola  del  Pontefice  Leone  II.  al  num.  V.  è ftata  rigettata  e 
dal  Baronio  e dal  Pagi  (4) . Di  altra  fua  Epirtola , con  cui  comandava  che 
fi  fpiegaflèro  gli  Scritti  di  San  Giuliano  Velcovo  di  Toledo  De  Trihut  Suh- 
flantiis  , fi  fa  menzione  nel  XV.  Concilio  di  Toledo  celebrato  agli  il.  di 
Maggio  del  688.  ma  quella  ora  fi  crede  perduta  (5)  . 

<0  Bill.  Ponrif.  pag.  10.  dal  Pagi  , fi  polfono  vedere  anche  riferite  in  ri  fi  retto 

(1)  Coutil.  Hifpon.  Tom.  II.  pag.  716.  predò  al  P.  Michele  da  San  Giufeppe  nel  Tom.  I.  della 

(3)  Sotto  T anno  684.  num.  IX.  Si  vegga  anche  fotta  Billiegr.  Critico  a car.  431. 

1*  anno  683.  num.  VI.  (]>  P.  Michele  da  San  Giufeppe 4 BUtiegr.  Cùrie,  loc.  cit. 

(4)  Le  ragioni  , per  cui  è fiata  rigettata  dal  Baronio  e 

BENEDETTO  III.  Sommo  Pontefice , di  patria  Romano , fortenne  la 
dignità  Pontificia  dall’anno  855.  fino  al  858.  Quattro  fue  Epiflola  fono  fia- 
te imprefie  nelle  Raccolte  de'  Concili . Le  due  prime  furono  pubblicate  an- 
che dal  Baronio  (1)  , c dal  Sirmondo  (2)  . Una  di  erte  , eh'  è indirizzata 
ad  Epifeopos  Galliarum  in  confirmationem  priviìegiorum  Corbe ja  era  ftata  prima 
pubblicata  dal  Dacherì  (3).  Della  /inceriti  di  quella , non  men  che  d’  un’ 
altra  del  medefimo  Pontefice  , ha  dubitato  il  Dupin  (4)  . Di  alcuni  fuoi 
Decreti  fi  fa  menzione  dagli  Scrittori  della  fua  Vita.  Un  Privilegio  da  lui 
conceduto  alla  Città  di  Terni  è fiato  inferito  dall’  Ughelli  nell’  Italia  Sa - 
tra  (5);  ed  una  fua  Bolla  fegnata  de’  7.  di  Settembre  del  855.  è ftata  con 
lunga  e dotta  Apologia  foftenuta  per  lineerà  dal  chiarifiimo  Sig.  Canonica 
c Archivifta  Vaticano  Conte  Giufeppe  Garampi  (6)  . 

CO  Annoi  Eceltf.  agli  anni  716  Mifn.13.e8f3.num.lf.  (f)  Nel  Tom.  I.  alla  col.  7f|. 

{-)  Canni.  Golii*  , Toni.  III.  pag.  107.  (6)  Dt  nummo  or  tenue  Ben- dilli  III.  P.  M.  Differenti* 

C3I  Sp*ilt. 5.  Tom.  VI.  pag.  397.  Pnrit  1713.  in  fogl.  ec.  Remo  nfud  Mteìoum  Ó*  Mnrcum  Poleonnas  1749. m 4* 
(t)  NjmvUL  BUI.  dei  Amb  Ectltf.  Tom.  VII.  pag.  179. 

BENEDETTO  IV.  di  patria  Romano  , Sommo  Pontefice  circa  l’an- 
no 903  (comecché  intorno  al  tempo  del  fuo  Pontificato  non  ben  s’ accordi- 
no 


tem.  BiU.  Gefneri  , pag.  16.  terg;  il  Ciacconio  nella  Bill. 
col.  377  j il  Poflevino  nell’  Appor,  Soctr  , Tom.  I.  pag. 
&19  j il  VVion  nel  Tom.  I.  del  l.tgnum  Vito  a car.  164  3 
r Oldoini  nell’  Romon.  a car.  11  a.  e nella  Novo 

Additi e alle  Vite  Penti  f.  rjp  Co'dd.  del  Ciacconio  alla  col. 
39f  3 il  Mandolio  nella  Ceiunr.  I.  della  Billieih.  Romeno 
a car.  17  j e 1’  Eggs  a car.  iof.  del  fontif  dtd. 

(1)  Biondello,  pfeudo-lfidor.  pag.  6193  Fabrizio  , Bill, 
mi.  ©•  infin.  Lotimt.  Tom.  I.  pag.  f»6  3 e Michele  da 
San  Giufeppe  , Bihhegr.  Cmito  , Tom.  I.  pag.  431. 
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no  gli  Scrittori)  ha  due  Epijìola  nelle  Raccolte  de'  Concili  , 1'  una  ai  Gal- 
liarum  F.pijcopot  , <3*  Principes  , e 1’  altra  ai  Clerum  iy  Populum  Lingonenfem 
prò  rejìituenio  Arar  ino  Epifcopo  . Un'  altra  lua  Epijìola  Eacyclica  prò  Malaceno 
Epifcopo  a Saraceni s male  babito  è (lata  pubblicata  dal  Mabillon  nel  Tom.  III. 
Anale ft.  a car.  436.  Parifiis  1682.  in  fogl. 

BENEDETTO  VI.  Sommo  Pontefice  , di  patria  Romano  , che  tenne 
la  Sede  di  San  Pietro  dal  972.  fino  al  974.  è autore  d’  alcune  Epijìola  . Una 
di  quelle  , eh’  è indirizzata  Friierico  Salitburgenfi  Epifcopo  , (jua  ipfi  , ejujque 
SucceJJbribus  vices  fuat  in  Nerica  , iy  Paniionica  concedi t , fi  trova  imprelfa 
nel  Tom.  IX.  de’ Concili  del  Labbè  a car.  71 1.  nel  Tom.  VI.  di  quelli  dell' 
Arduino  a car.  690.  ed  altrove . Due  altre  fono  (late  inlerite  da  Pietro  del- 
la Marca  nella  fua  Marca  Hifpanica  a car.  893.  c 90 6 ; ed  una  fi  trova  nel 
Tom.  III.  dello  Spicileg.  del  Dachcrì  a car.  464. 

BENEDETTO  VII.  Sommo  Pontefice  , di  patria  Romano  , governò 
la  Chielà  di  Dio  dall’  anno  975.  fino  al  984.  Di  lui  fi  hanno  alla  llampa 
tre  EpiJIoU  . Una  di  quelle  prò  Monajlerio  Rodolfi  è Hata  pubblicata  da  Pie- 
tro della  Marca  nella  Marca  Hifpanica  a car.  921.  e dal  Mabillon  nel  Sxc.  V. 
Henedilt.  a car.  300.  L’  altra  ai  Gallar  iy  Germano s EpiJ'copos  prò  Laureacenfi 
Ecclefia  Ha  nel  Lib.  XII.  De  Repub.  Rom.  di  Volfgango  Lazio  alla  Scét.  VII. 
Cap.  Vili;  nel  Tom.  IX.  de’ Concili  del  Labbè  a car.  718;  e nel  Tom.  II. 
della  Bibl.  Calar,  del  Lambecio  a car.  645.  La  terza  indirizzata  Milani  Epi- 
fcopo Veronenfi  è Hata  pubblicata  nel  Tom.  V.  dell’  Dal.  Sacra  dell'  Ughclli 
a car.  670.  dell’  edizione  di  Roma  . Un  Diploma  Benedillo  Portuenfi  , c un 
Decretum  Dille  Imo  Abbati  Saniti  Benigni  fi  hanno  1’  uno  a car.  135.  del  T.  I. 
e 1'  altro  a car.  99Ó.  del  Tom.  II.  dell'  Dai.  Sacra  del  luddetto  Ughelli . Al- 
tro Diploma  Monajlerio  Gcmblaceufi  ila  nel  Tom.  II.  della  Bibl.  Cajar.  del  Lam- 
becio a car.  901.  L’ Oldoini  (1)  e quindi  il  Mandolio  (2)  affermano  che 
diverfe  lue  EpiJIoU  fetitte  a’  Monaci  di  Monte  Calino  fi  confervano  prellb 
di  quefii  . Finalmente  cinque  Epifl.  di  Benedetto  VII.  fi  confervano  ml’s. 
nella  Libreria  Vaticana  (3)  cioè  una  ai  Miecislaum  Polonia  Principeni  ; altra 
ai  Arnulpbum  Epifc.  Rhemenfcm  ; due  ai  Abb.  Cajfìnenfcm , e una  al  Concilio 
di  Collantinopoli  colla  quale  lo  perfuade  a fumigare  nel  luogo  di  Bafilio 
Patriarca  reo  di  più  delitti , Antonio  Studita  . 

Il)  jtlht».  Rem.  pag.  4.  (»)  BlD.  Rem.  Tir.  IL  ptg.  lóf.  <))  Erri  , Renlif.  deci.  pag.  ala. 

BENEDETTO  Vili.  Sommo  Pontefice  , di  patria  Romano  , che  fu 
Papa  dal  1012.  al  1024.  ha  alla  fiampa  : 

I.  Epijìola  pio  Cluniacenfi  Monajlerio  ai  Epifcopos  Burguniia  iy  Provincia  can- 
tra invafores  honorum  ipfuis  Monajìerii . Sta  nel  Tom.  IX.  Conciliar,  del  Labbè 
alia  col.  810.  c nel  Tom.  IV.  Scriptor.  Francie,  del  Du-Chefne  . 

II.  Epijìola  1 le  Canonr-,atìone  iy  conjìruFìione  Ecclefia  SanBt  Simconis  Heremi- 
ta  . Si  legge  nella  Par.  I.  del  JVr.  VI.  Beneiilìin.  del  Mabillon  a car.  168. 

III.  Bulla  prò  ieiicatione  Ecclefiarum  Monafìerii  ie  Monte  Amiato  . Quella 
efifie  nel  Tom.  III.  dell'  Dal.  Sacra  dell’  Ughelli  a car.  717.  dell'  edizione 
di  Roma  . 

IV.  Diploma  Gotifreio  Abbati  Bremetenft . Sta  nel  Tom.  IV.  di  detta  Opera 
dell'  Ughelli  a car.  1429. 

V.  Bulla  ie  torpore  Saniti  Benedilli  CaJJìni  ajfervato  . E'  (lampara  nel  Tom. 
I.  a car.  7.  del  Ballar,  del  Margarini  . 

VI.  I .itera  prò  Monajlerio  Saniti  Sabini . Stanno  nel  Tom.  I.  dell'  Dalia  Sa- 
cra dell'  Ughelli  a car.  237. 

VII. 
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VII.  Sci  Bolle  fi  trovano  a car.  992.  994.  998.  1002.  1006.  e 1009.  della 
Marca  Hifpanica  di  Pietro  della  Marca  . 

Vili.  Varie  Epi/ìolx  di  quello  Pontefice  afferma  Mario  Vipera  (1)  d’aver 
vedute  nella  Libreria  Beneventana  fcritte  ad  Alfano  Arcivcfcovo  di  quella 
Città , in  cui  trattava  De  Pallio  ; De  concezione  Ecclef.  Sipontinx  , (y  SanEìi 
Michaelis  Arcbangeh  in  Gargano  ; e de  aliii  E cele  flit  Suffragane is  (2)  . 

IX.  Non  poche  Lettere  Icriffe  eziandio  ad  Enrico  Imperadore  in  tempo  che 
lo  Scifma  fi  andava  Tempre  più  dilatando  (3) . 

(I)  Cbrtml.  Bmvat.  <>)  EgP  . rauif.  M.  pag.  30».  (3)  Eggs  , lot.  eie 

BENEDETTO  IX.  Romano  , fu  Sommo  Pontefice  dal  1033.  1048. 

Di  lui  fi  hanno  due  Diplomi  , un  Privilegio  , e una  Epidola  nell’  ita!.  Sacra 
dell’  Ughelli , i primi  nel  Tom.  I.  a car.  116.  e 360  ; e gli  altri  nel  Tom.  III. 
a car.  74.  e 82.  Di  fue  EptjìoU  ad  Br^etislaum  Bohcmorum  Ducerà  , e ad  Sene- 
rum  Epifcopum  Pragenfem , c d’  una  ad  Procerei  Regni  Polonia  , fi  fa  menzione 
dall'  Eggs  nel  Pontif.  dori,  a car.  309.  ma  non  accenna  ove  elìdano . Merita 
d'  effer  Ietta  la  dotta  ed  erudita  Diatriba  de  Scpuìchro  Benedici  IX.  Pontifici t 
Maximi  in  Tempio  Monaflerii  Cryptx  Ferrata  dettelo  ec.  del  P.  Don  Gregorio 
Piacentini  ltampata  in  Roma  pel  Bernabò  e Lazzarini  fenza  nota  d’  anno  in  4. 


BENEDETTO  XI.  di  patria  Trivigiano  , detto  Niccolò  Boccafino,  dell’ 
Ordine  di  San  Domenico  , Sommo  Pontefice  dall’  anno  1303.  al  1304.  il  qua- 
le fi  onora  col  titolo  di  Beato , ha  lalciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Commentario  in  Mattbxi  Cap.  T.  Tarvifii  e Tenenti  apud  Damianum  Zena- 
rium  1603.  in  fogl.  Queda  è una  parte  fola  de’  Tuoi  Commentari  fopra  San 
Matteo  , la  quale  fu  pubblicata  con  annotazioni  dal  P.  Giorgio  de'  Lazari 
Trivigiano  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , a cui  quedi  ha  premeffa  la  Vita  di 
Benedetto  , ma  non  fono  ulcite  , che  fi  fappia  , le  altre  due  Parti  che  di  lui 
aveva  elfo  P.  Lazari  fatte  fperare  (1)  . Scrive  il  Burchellati  (2)  edere  la  fud- 
detta  Parte  che  fi  era  pubblicata  , fidamente  la  feconda  , e che  la  prima  e la 
terza  fi  erano  allora  finalmente  ritrovate , ma  non  accenna  in  qual  luogo  . Lo- 
dovico Jacob  (3)  tuttavia  afferma  d’  aver  veduta  qued’  Opera  in  Roma  nella 
Libreria  Barberina  . 

II.  Commentario  in  Job  , in  Pfalmos  , iy  in  Apocalypfim . Quedi  Commenta- 
ri non  meno  che  le  tre  Opere  feguenti , gli  vengono  attribuiti  da  diverfi  Scrit- 
tori (4)  niuno  de’  quali  ci  dà  notizia  dove  elìdono  manoferitti  . 

III.  Sermone s de  tempore  , iy  de  Sanf/is . 

IV.  Epiflola  irei  Encyclica  e Capital,  generalibui  , qua  habuit , fcriptx  . 

V.  Afta  ìegationum  . 

VI.  Regeflum  ejui  Pontificata! . Da  quedo  che  fi  conferva  mf.  nella  Libreria 
Vaticana  trade  1'  Ughelli  due  Epifl.  una  ad  Abbatem  CiJIcrcienfem  che  pubblicò 
nel  Tom.  I.  dell’  Italia  Sacra  a car.  42  ; e 1’  altra  ad  Carolum  Regem  Sicilia  prò 
Ecclefia  Lacerino  nel  Tom.  Vili,  a car.  452.  dell’  edizione  di  Roma  . 

VII.  Confirmatio  Ordini!  Fratrum  Servorum  B.  M.  Tirginii  . Queda  è nel 
Tom.  I.  del  Ballar,  del  Cherubini  a car.  207. 

Vili,  vpufculum  de  Ritibui  (5)  . 

IX.  Decreta  circa  Regni  Siculi  fenfum  (y  pojfejjionem  in  favorem  Caroli  Sicilia 
Regi!  ( 6 ) . 

V.  II.  P II.  Kk  X.  Re- 


COSÌ  vegga  il  P-  Echitd  nel  Tom.  I . Script  or.  Ori. 
TrtiÙMt.  pag-447.  ove  molle  belle  notizie  fi  hanno  in- 
torno a quello  Pontefice  . 

(a)  Cotti.  Script*.  Txrvifin.  a car.  fO.  de’  Commini, 
tur  mar.  Hi/i.  Tsrvif 

( j ) Bibl.  Penti f.  pag.  it. 

(4)  OUoini  , Atbtn.  Rim.  pag.  498  > Eggs  , Pontif. 


4*3  um  , pag.  f ty  j Echird  , toc.  citi  Papadopoli , Hift. 
Gymn.  Potov.  Tom.  II.  pag.  143  j Milante  , Autl*r.  i» 
Btbi.  Sttnfil.  sixti  Stntnf.  Tom.  I.  pag.  fi»  ; e Michele  da 
San  Giufcppc  , Bibliogr.  Critico  , Tom.  L pag.  451. 

(0  Lodovico  Jacob  , toc.  cit. 

(6)  Ciao. omo  , BiUioth.  col  37/. 
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X.  Receptìo  Caltjìinorum  fui  proiezione . E'  (lampara  dal  Cherubini  fuddetto 
a car.  208.  di  detto  Tomo  del  Buttar. 

XI.  Scrivono  il  Polle  vi  no  (7)  , e Pietro  Louveto  (8)  che  Benedetto  compo- 
fe  Conciona  in  Matthxum , ma  il  fuddetto  Lodovico  Jacob  (9)  dubita  che  non 
lieno  diverfe  da'  Commentari  riferiti  di  fopra  al  num.  I. 

XII.  Donatio  pturium  Voluminum  falla  a Benedillo  XI.  cune  Generati  fìrd. 
prxdicatorum  Conventui  Tarvifmo.  Quella  donazione  cui  fece  nel  1297.  mentr’ 
era  Generale  dell'  Ordine  Domenicano  , è Hata  pubblicata  dal  chiariilimo  Sig. 
Domenico  Maria  Manni  (io)  . 

(7)  Appnr.  Sattr  , Tom.  II.  pag.  496.  (9)  Loc.  cif. 

18)  TÒlml.  Virtr.  lUuJlr.  Ori.  predicar.  Ilo)  Ojcrvmtitnì  farmi  Sigilli  tc. Tom. VII-  pag.  147. 

BENEDETTO  XIII.  Sommo  Pontefice.  V.  Orfini  (Vincenzio  Maria). 

BENEDETTO  XIV.  Sommo  Pontefice.  V.  Lambertini  (Profpcro)  . 

BENEDETTO,  celeberrimo  S. Infiitutore  de'  Monaci  d’ Occidente,  nac- 
que gemello  con  Santa  Scolallica  d’  ili  olire  famiglia  in  Norcia  Città  del  Du- 
cato di  Spoleto  nel  480.  Da  Roma,  ov'cra  dato  mandato  agli  (ludi,  efTendofi 
ritirato  nel  deferto  di  Subbiaco , pofe  quivi  i primi  fondamenti  della  Religio- 
ne Benedettina  , così  chiamata  dal  fuo  nome  , la  quale  lì  è poi  dilatata  con 
tanto  merito  e Iullro  per  tutta  1’  Europa . Dopo  aver  fondati  non  pochi  Mo- 
nafterj,  e operati  varj  miracoli  , morì  pieno  di  meriti  in  Monte  Cafino,  fecon- 
do la  più  comune  opinione  , a’  21.  di  Marzo  del  542.  o del  543  (1).  Di  lui 
hanno  parlato  quali  innumerabili  Scrittori  (2),  o telfendone  la  Vita  o fcriven- 
do  degli  Ordini , e delle  Congregazioni  diverfe  che  tuttavia  elìdono  , e vivono 
fotto  la  rinomata  fua  Regola . Quella  , che  fi  vuole  da  alcuni  Scrittori  non 
edere  data  da  lui  foto  compoda  (3)  , era  data  pubblicata  fin  dal  1595.  più 
di  cento  volte  (4),  ed  è data  in  mohiflìmi  linguaggi  tradotta  , e da  non  po- 
chi interpretata  , illudrata  , e dichiarata.  Fra  le  migliori  edizioni  di  tifa  fi 
contano  quella  di  Aubcrto  Mireo  : Antuerpi*  typis  Ttaminianis  1638.  in  fogl; 
e quella  feguita  per  opera  di  Luca  Oldenio  coll’  altre  Regole  de'  Monaci 
Orientali  e Occidentali  : R orna  apud  f'ita/em  Mafcardum  1661.  Tom.  III.  Voi. 
II.  in  4;  e Parifùs  apud  Ludovicum  Biliaine  1663.  Voi.  III.  in  4.  Della  medefi- 
ma  pure  moltilfimi  tedi  a penna  con  vari  commentari  le  ne  riferifeono  dal 
Montfaucon  (5)  e da  altri.  N’ è dato  dato,  fra  gli  altri  , eziandio  un  Somma- 
rio nella  Storia  degli  Ordini  Monajhci  ec  (6),  e dal  Du-Pin  (7)  il  quale  con  al- 
tri Critici  (8)  codantementc  arterma  eh’  egli  non  fia  1’  autore  d’  alcune  altre 
Opere  che  gli  vengono  attribuite  , e che  fi  trovano  alle  darnpc  fotto  il  fuo  no- 
me nel  Tom.  IX.  della  Bill.  Batrum  a car.  Ò40.  dell’  edizione  di  Lione  ed  altrove . 

Una  fua  Lettera  fcritta  a S.  Mauro  luo  diicepolo  , colla  quale  gli  mandò  al- 
cune SS.  Reliquie  è data  inferita  dal  P.  Placido  Puccinclli  nella  fua  Galleria 
Sepolcrale  a car.  1 Co.  Di  un'  altra  fcritta  a Santa  Scolallica  fua  forella  tradotta 

in 

<t)  Si  veggi  no  il  Petavio  nel  Rat  un  mi.  Temp.  Par.  II.  hrizio  nel  Tom.  I.  della  Bill.  Mei.  infim.  Latin,  dalla 
Lib.  IV.  Cap.  14  ; il  Riccioli  nel  Voi.  I.  del  la  Chrtn.  Re-  pag.  341.  lino  549  ; e nel  Toni.  V.  a car.  619. 
farm.  a car.  389.  ove  le  opinioni  «li  molli  altri  Scrittoti  li  (3)  Oudm  , De  Scriptor.  Lrcltf.  Tom.  I.  pag.  1414. 
riferiremo  elle  hanno  trattato  del  tempo  precifo  della 
uiorte  di  San  Benedetto.  Pia  quelle  pare  , che  la  meno 
feguita  lia  quella  di  Minano  Scoto  nel  fuo  Ch-onttm  , e 
del  Triteimo  ne*  fuoi  Libri  Dt  Viris  illitflrib-  Urei.  S.  Be- 
nedirti , de  Striptor.  Exeltf.  num.  CC  «ve  pongono  la 
morte  di  quello  Santo  all’  anno  601.  Vedi  anelimi  P.  Mi- 
chele da  San  Giuleppe  nel  Tom.  1.  della  Bibliegr.  Critica 
a car.  433. 

fa)  I principali  di  ella  fono  San  Gregorio  il  Grande  nel 
Lib.  IL  de’  luoi  Dialoghi  , Leone  Oitienfe  , c Pietro 
Diacono  nella  Cronica  di  Monte  Calino  i il  Bulteau 
nell*  de  /’  Hiftairt  de  S.  Senili  j il  Tritemio  , Dt 

Vir.  illuflr.  S.  Benedirti  > il  Mabillon  negli  Atti  de*  Santi 
Benedettini  al  Secolo  1 , gli  Atti  de’  Santi  Bollandtani 
lotto  a’  ai.  di  Marzo  , cd  altri  molti  mentovati  dal  Fa- 


I4I  Vion  , Lk/tum  Vita  , Lib.  I.  pag.  7. 

CO  V.  la  BiU.  Bibliothtcar.  mfi.  nell’indice  a car.  L 
Bei  Codici  le  ne  ferfano  anche  nella  Libreria  di  S.  Eme- 
rgilo di  RatiMxanacoi  commentari  di  divertì,  come  fi  ve- 
de dalla  Par.  IL  del  Catalogo  di  quella  a car.  96.  e legg- 
io) Tom.  V.  pag.  8.  e legg. 

I7)  NoMVtll  Bibi  dei  A ut  . Eccltf.  Tom.  IX.  pag. 

1$)  Benedetto  Eftemo  , Difyuifit.  Msn.y'i.  nella  Vita  di 
San  Benedetto  al  Cap.  XVI.  pag.  1061  ; C'e&re  Baronio, 
Annoi.  Tom.  VI.  all’  anno  707  j Giamba  itila  Mari  nelle 
Annotazioni  al  Lib.  di  Pietro  Diacono  Dt  l'ir,  illuflr. 
Cafin.  al  Cap.  I ; Guglielmo  Cave  , Dt  Stripror.  Ettlef. 
all’  anno  330  4 Calimi ro  Oudm  , loc.  citi  e Michele  da 
San  Giufeppc  , Biblinfr.  Critic.  Tom.  |.  pag-  40- 
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in  vcr/i  Volgari  dal  P.  Ignazio  Squarcialupi  Monaco  Benedettino , fi  fa  men- 
zione dal  P.  Armellini  (9),  e dal  P.  Negri  (10)  . 

Scrive  , dietro  al  Triremio , il  P.  Quadrio  (ti) che  pafjano  fono  il  Juo  nome 

Inni  e Ver  fi  di  vario  genere , ed  appunto  una  edizione  di  elfi  fc  ne  dice  fatta  in 

Parigi  nel  1616.  cogli  Scoglj  di  Giorgio  Calfandro , ma  ne  ha  dubitato  il 
Fabrizio  (12)  . 

(9 \)  Bill.  Benedici.  Cafri.  P*r.  II.  pxg.  117.  (li)  Stor.  a f a’ni  Paef.  Voi.  II.  pag. 

(10)  Ifiar.  itili  Seritt.  Funai,  pag.  JJ6.  (li)  Bifrl.  Mri.  & Infim.  Latin.  Tom.  I.  pag.  74 r. 

BENEDETTO,  Santo  Arcivefcovo  di  Milano  della  famiglia  Crifpa , mor- 
to l’anno  735  (1)  , fi  fa  da  alcuno  (2)  originario  dall'Aquila  , da  altri  (3)  na- 
tivo d’ Amiterno,  e da  altri  (4)  Milanefe.  Di  lui  parlano  Paolo  Diacono  (5), 
F.  Filippo  da  Bergamo  (6),  il  Morigia  (7),  Benedetto  Lentino  (8),  e Filippo 
Argellati  (9).  Seri  de  due  Libri , ficcome  ri  fenice  il  Ciacconio  (io),  uno  De 
ineffaiili  Trinitate , e l’altro  De  Rehcllione  Angelica.  Aggiugne  che  fcrilfe  mol- 
te altre  cofe,  ma  quelle  non  faranno  per  avventura  diverfe  da  alcuni  Commen- 
tari accennati  da  diverfi  Scrittori  (11)  fenza  riferire  cofa  contcnelTero . Il  Picci- 
nelli  (12)  ha  pubblicato  l’ Epitaffio  da  lui  compollo  l'opra  Ccaduala  Re  de’  Saf- 
foni  prima  Pagano , poi  Cattolico  morto  in  Roma  , ove  Benedetto  perde  la 
caufa  contra  il  Vefcovo  di  Pavia  che  fu  dichiarato  immediatamente  loggetto 
alla  Santa  Sede . Elio  Epitaffio  fi  riferifee  eziandio  da  Giannalberto  Fabrizio 
jiel  Tom.  I.  della  Riti.  med.  (y  Inf.  Latinit. 

(I)  Morigia,  Noti  UÀ  di  Milana,  pag.  17  i e Ugheili  , (7)  Sniilt»  di  Milana  , loc.  cit. 

Italia  Sacra  , Tom.  IV.  col.  69.  (8)  Breve  compendiò  itila  vita  e morte  del  ilari  off! ma 

(x)  Si  veggano  gli  Atti  de*  Santi  Bollandìani  nel  Tom.  Artivtfc.  di  Milana  S.  Benedetta  Crifpo  cc  In  Sepali  per 
IL  di  Margo  a car.  84.  Frane ej io  Mollo  1674.  in  la. 

(J)  Toppi  , BiUiot.  Saperi.  pag.  41.  (9)  Bibl.  Scriptar.  Mediai.  Tom.  I.  COL  136. 

(4)  Milanefe  li»  dice  1’  (Jghelli  nel  Tom.  IV-  dell’  Bai.  (10)  BiHioth.  col.  384. 

Sacr  i alla  col.  69.  (11)  Paolo  Diacono  , loc  citj  Morigia  , e Toppi  , loc. 

(?)  Hi/l.  Laniobard.  Lil>.  VI.  Cap.  14.  «it;  e Carlo  Bafcapè  , De  Sutceffarib.  S.  Barnata,  num.  43. 

(0;  S appiè m.  alle  Ctonie,  all’  anno  714.  (il)  Atta,  de'  Letter.  Milan.  pag.  Si. 

BENEDETTO,  Canonico  della  Bafilica  Vaticana  di  San  Pietro  in  Ro- 
ma , fioriva  nel  1140.  Compolc  un  Libro  che  dedicò  a Guido  da  Cartello  che 
fu  poi  fatto  Papa  col  nome  di  Cclertino  II.  nel  1143.  intitolato  : De  ritiius  Ec - 
clefta , feu  de  Ecclefiaflico  Ordine  totius  anni , iy  precipue  Apojìolica  dìgnitatis  , 
iy  totius  Curia  , cne  fu  pubblicato  dal  Mabillon  nel  Tom.  II.  Mufci  Italici  da 
car.  118.  fino  164.  Parifiis  apud  Eiduam  Edmundi  Martini  , (y  Joanncm  Itoudot 
1689.  in  4.  Un  tetto  a penna  di  detto  Libro  fi  conferva  nell’  Archivio  della  Ba- 
bbea Vaticana  (1)  , ed  un  eftratto  del  Libro  medefimo  Ila  nella  Libreria  di 
San  Germano  de’  Monaci  Benedettini  di  Parigi  (2)  . 

(1)  MontQucon  , BiM.  Bitlioth.  mft.  Tom.  I.  pag.  affi.  (ij  Montfautou  , BM.  cit.  Tom.  IL  pag.  1134. 

BENEDETTO  Fiorentino.  V.  Firenze  (Benedetto  da-)  . 

BENEDETTO  Fiorentino.  V.  Menzini  (Benedetto)  . 

BENEDETTO  di  Maertro  Tedaldo  Fiorentino  , dell’Ordine  Geronimia- 
no , fcrilfe  una  Cronaca  , o fia  una  Scoria  del  fuo  Ordine , la  quale  fi  conferva 
mf.  nell’  Abbazia  de’  Monaci  Benedettini  di  Firenze  , c la  prima  parte  della 
quale  è Hata  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  Cardinal  Quirini  che  l’ha  infe- 
rita in  una  fua  Epijlola  Latina  indirizzata  al  celebre  P.  Abate  Ncrini  Generale 
di  detta  Religione  , fotto  a’  31.  di  Maggio  del  1754.  e (lampara  in  Brelcia  in 
detto  anno  da!  Rizzardi  , ma  fenza  il  nome  di  detto  rtampatore  , in  4.  Da  erta 
Cronaca  fi  ricava  che  1’  Autore  delia  medefima  la  principiò  a’  20.  di  Giugno 
del  1371  ; che  dopo  aver  fatto  lungo  tempo  cogli  altri  fuoi  compagni  vita  loli- 
taria nell’  Eremo  full’  efempio  di  San  Girolamo  , fu  de’  primi  a veftir  l’ abito 
uniforme  di  detta  fua  Religione  , la  quale  fu  allora  fidata  fecondo  la  Regola 
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di  Santo  Agofbno  nei  1334;  e chiamoffi  pofcia  Gcronimiana  da  San  Girola- 
mo ; che  fu  detto  Priore  di  detto  fuo  Ordine  , e del  fuo  Moniftero  di  Santa 
Maria  del  Santo  Sepolcro  prefTo  a Firenze  nel  1361  ; e che  continuò  a regger- 
lo collo  flcflo  grado  per  molti  anni,  mentre  n’era  ancora  Priore  in  detto  anno 
1371.  in  cui  incominciò  a fcrivcre  la  detta  Cronaca  . 

BENEDETTO  Salernitano.  V.  Salerno  (Benedetto  da-)  . 

BENEDETTO  di  Virgilio.  V.  Virgilio  (Benedetto  di-)  . 

BENEDETTO  (Ambrogio  Mariano  da  San-)  Carmelitano  Scalzo  , di 
Bitonto  nel  Regno  di  Napoli , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Dopo  aver 
apprefe  al  fccolo  le  Lettere  , le  Scienze  , e le  Leggi,  ottenne  in  quelle  ultime 
la  Laurea  Dottorale , ed  ebbe  per  compagno  negli  fludj  il  celebre  Ugone  Buon- 
compagno  che  fu  poi  Papa  fotto  il  nome  di  Gregorio  XIII.  Dopo  aver  altresì , 
mentre  fu  fecolare  , foflenuti  diverfi  impieghi  , difefa  1’  oneftà  di  due  Vergini, 
e fupcrata  la  malignità  de’  fuoi  nemici,  entrò  l’anno  1562.  nella  Religione  de’ 
Carmelitani  in  Ifpagna , ove  fi  diflinfc  c negli  affari  importantillimi  della  fua 
Religione  , e nel  foflcncre  in  cfl'a  varie  onorevoli  cariche  riferite  nella  Bibl. 
Script . Carme l.  Excalc.  a car.  11.  dal  P.  Marziale  da  S.  Gio.  Batilla  , e dal  P. 
Cofimo  di  Villiers  da  S.  Stefano  nel  Tom.  I.  della  Biblioth.  Carmel.  alla  col.  62. 
i quali  fcrivono  che  mori  nel  1594;  che  ha  data  alla  ftampa  un’  Oiazione  La- 
tina da  lui  recitata  nel  Capitolo  Provinciale  dr  Alcalà;  e che  lafciò  mlf.  gli  Atti 
e le  Decifioni  del  Concilio  di  Trento  a cui  era  intervenuto  . 

BENEDETTO  (Evangelifla)  ha  dato  alla  flampa  il  Governo  di  Napoli 
fotto  il  Alarchefe  d'  Ajlorga  . In  Napoli  (fenza  nome  di  Stampatore)  1671.  in  4. 

BENEDETTO  (Eugenio  da  San-)  Romano,  Carmelitano  Scalzo, detto 
al  Secolo  Lodovico  da  Atonie  , nacque  a’  21.  di  Marzo  del  1 5 87  j proielso  la  lua 
Religione  a’  23.  di  Dicembre  del  1Ó07;  ne  fu  eletto  Generale  a’  16.  d’ Aprile 
del  1644;  e morì  in  Caprarola  a ‘ 13.  di  Settembre  del  1655.  Scrifle  due  Epiflo- 
U a tutta  la  Congregazione  Carmelitana  , che  fi  leggono  a car.  188.  e feguenti  " 
del  Codice  che  fi  conferva  in  Milano  prefib  la  fua  Congregazione  , l’ argomen- 
to delle  quali  fi  può  vedere  riferito  dal  P.  Marziale  da  San  Gio.  Bacifta  nella 
Bibl.  Script.  Carmelit.  Excalc.  a car.  155.  e dal  P.  Cofimo  di  Villiers  nel  Tom. 

I.  della  Biblioth.  Carmel.  alla  col.  450. 

t 

BENEDETTO  (Francefco  di-)  ha  Rime  a car.  i3o.d’  un’antica  Raccolta 
mf.  di  Rimatori  efiflente  in  Roma  predo  al  Dottor  Giufeppe  Ifoldi  Auditore 
del  Card.  Niccolò  Grimaldi , e perciò  il  detto  Poeta  viene  fra  gli  antichi  Ri- 
matori Italiani  mentovato  dal  Crefcimbcni  (1),  e dal  Quadrio  (2)  . 

(•)  1Ii”-  kit»  Vttg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  38.  (1)  Star,  e R* j.  d'  <%ni  Potf.  Voi.  IL  pag.  ipy. 

BENEDETTO  (Giovanna  di-)  ha  trafporiato  dal  verfo  in  profa  Volga- 
re le  tre  Opere  feguenti  : 

I.  La  viva  Jepo/ta , ovvero  la  Stelìadaura  Commedia  compofla  in  verfo  dal  Dote . 
Andrea  Per  uccio  , e tradotta  dal  verjo  ec.  In  Bologna  per  Giufeppe  Longhi  IÒ87. 
in  12.  Quell’Opera  fu  tradotta  dallo  Spagnuolo  . 

II.  La  fedeltà  ingegnofa  , Tragicommedia  portata  dal  Dramma  in  Atufca  in 
profa  cc.  In  Bologna  per  il  Longhi  1687.  in  12. 

III.  La  Roftlla , Favola  Bofchereccia  . In  Napoli  per  Niccolo  Tallero  in  12. 
fenza  nota  di  anno  . 

BENEDETTONIO  (Sebafliano)  Podeflà  d’ Imola  nel  1521.  fu  amico 

di 
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di  Gio.  Antonio  Flaminio , al  quale  fi  legge  indirizzata  da  lui  una  Lettera  im- 
prciTa  a car.  492.  del  Lib.  XII.  delle  Epifl.  del  medefimo  Flaminio,  ove  precedo- 
no altre  due  del  Flaminio  a lui  ferine  . 

BENEDICTIS  (Agoftino  de'-).  V.  Bifignano  (Agoftino  da-)  . 

BENEDICTIS  (Ariftotile  de'-).  V.  Spinelli  (Pietro  Antonio)  . 

BENEDICTIS  (Benedetto  de’-).  V.  Benedetti  (Benedetto  de’-)  . 

BENEDICTIS  (Gio.  Batifta  de-)  chiaro  Gefuita , nacque  in  Oftuni  Cit- 
tà nella  provincia  di  Lecce  (1)  vale  a dire  Terra  d'  Otranto , ai  20.  di  Genna- 
io del  1622  (2)  . Vedi  I'  abito  della  Compagnia  di  Gesù  ai  20.  di  Gennaio 
del  1659.  e fece  la  Profelfione  de’  4.  voti  ai  2.  di  Febbraio  del  1677.  Lede  la 
Filofofia  nel  Collegio  di  Lupia  e la  Teologia  ; poi  ne  fu  Lettore  nel  Collegio 
di  Napoli  ove  per  alcun  tempo  fu  Prefetto  degli  Studj . Quivi  volendo  egli 
folienere  la  Filofofia  Peripatetica  , e la  Teologia  Scolaflica  contra  i feguaci 
della  nuova  Filofofia  Cartcfiana  , e contro  alcuni  riputati  parziali  delle  nuo- 
ve dottrine  del  Baio  e del  Gianfenio  , incontrò  gravilfimi  contraili  ed  impegni 
letterari  con  que’  Letterati  , per  i cui  maneggi  dovette  finalmente  partirli  di 
Napoli  , e dopo  qualche  dimora  in  Sicilia  (3)  , trasferirli  a Roma  nel  1703. 
ove  tuttavia  continuò  co’  fuoi  fcritti  a combattere  con  elfo  loro  fino  alla  lua 
morte  , la  quale  avvenne  improvvifamente  in  Roma  di  un  valvolo  , mentre 
olfervava  un’  Ecclilfi  , ai  15.  di  Maggio  del  170(3.  Le  fue  Opere  fono  : 

I.  AnaleSìa  l’ottica  ex  iis  lux  fparftm  ai  aliis  aliai  in  Col/eg.  Soc.  Jefu  Nca- 
poli  f cripta  funi , coltella , (y  in  quatuor  Tomos  digefla . Il  nollro  Autore  ebbe 
il  merito  di  quella  Raccolta  , di  cui  tuttavia  non  pubblicò  che  i primi  due 
Tomi  , il  primo  de’  quali  , contenente  i Componimenti  Lirici  , ufo!  Neapoli 
typis  Salvatori s Caflaldi  1686.  in  12.  ed  il  fecondo,  che  contiene  gli  Epigram- 
mi con  un  breve  Trattato  De  Fontilus  argutiarum  iy  earum  redo  ufu , fu  ftam- 
pato  Neapoli  apud  Jacaium  Raillard  1689.  in  12. 

II.  Philofophia  Peripatetica  Tomis  quìa  que  comprehenfa  . Tomut  prior  qui  ejl 
de  Logica  . Neapoli  typis  Jacoii  Raillard  1688.  in  8.  - Tomut  fecundus  qui  ejl 
Phyficx  Pars  I.  Neap.  apud  Sahatorem  Cajlaldum  1687.  in  8.  - Tomut  tertius 
qui  ejl  Phyficx  'Pars  altera  , iy  quartus  qui  Metaphyfica  injcrilitur . Neapoli  apud 
Jacolum  Raillard  1692  in  8.  Egli  avverti  in  fine  del  quarto  Tomo  che  per  giu- 
ili  motivi  dilferiva  ad  altro  tempo  la  pubblicazione  del  quinto  , il  quale  non 
fi  è poi  veduto  . Una  riltampa  di  detti  IV.  Volumi  fi  è latta  in  Venezia  nel 
1723.  in  12. 

HI.  Lettere  Apologetiche  in  difefa  della  Teologia  Scolaflica  , e della  Filofofia 
Peripatetica  di  Benedetto  Alitino  (cioè  del  nollro  P.  de  Bcncdidlts  ehe  fotto  tal 
nome  volle  nalcondcrG).  In  Napoli  per  Jacopo  Raillard  1694.  in  12.  Cinque 
fono  quelle  Lettere  . Nella  prima  difende  la  Teologia  Scolallica  . La  feconda 
verfa  fulle  lodi  d’  Ariftotile  . Nella  terza  viene  impugnato  il  Siftema  del  Car- 
tello . La  quarta  c in  lode  della  Filofofia  Peripatetica  ; e nella  quinta  fi  pre- 
tende elfere  Ariftotile  la  miglior  guida  nello  lludio  della  Filofofia  . Quelle 
Lettere  eccitarono  gran  fuoco  in  Napoli  , perciocché  fi  trovarono  in  elle  mal- 
menati tutti  i Fautori  delia  moderna  Filofofia  e principalmente  alcuni  Lette- 
rati Napolitani , come  Lionardo  da  Capua  , Tommafo  Cornelio , e Francefilo 
d’  Andrea . Si  unirono  pertanto  inlieme  diverti  di  elfi  , e determinarono  di  ri- 

fpon- 

(t\  Quindi  è che  alcuni  lo  chiamano  , benché  mala,  verititro  . 
mente  . di  Luti  i e come  quella  Cillà  è delta  in  Latino  (1/  Quelle  notizie  ci  fono  fiate  gentilmente  mandate 
Ale  cium  , c | riollro  Autore  prete  il  nome  di  Aletina  da  Roma  dall'  eruditismo  P.  Cortois  ùcluita  , da  cui  la 
nelh  pubblicatone  di  vane  lue  Opere  , hanno  perno  Repubblica  Letteraria  Ila  con  impazienza  attendendo  una 
dubitato  che  coi»  tal  nome  abbia  voluto  alludere  alla  det-  nuova  Btblioth.  Script er.  Sttttt.Jtfn  . 
ta  luppolla  fui  patri»  come  lì  può  vedere  in  un’  anno-  fj)  Si  vegga  ciò  che  ne  abbiamo  gii  detto  ne'ie  Satiz.it 
fazione  polla  appiè  dell&njg.  »,  del  Tom.  XXXVIII.  Par.  interna  nCÌj/antina  Gnmnldi  inferite  lui  principio  del  Tom. 

I.  de.  Gtorn.  d*’  Lttttr.  d1  , ma  c agevole  a cono-  XLV.  della  Raccolta  Calogerana  , a car.  zia. 
feere  che  prete  tal  nome  dalla  voce  Greca  «'xaSiròf  cioè 
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fpondcre  ciafcuno  ad  una  di  effe  Lettere  , come  altrove  da  noi  fi  è minutamen- 
te riferito  (4),  ma  non  fi  videro  alle  (lampe  che  le  famofe  tre  Rifpojìe  di  Co- 
(lantino  Grimaldi  impreffe  in  diverfi  tempi  contro  le  tre  prime  Lettere  del  no- 
llro  Autore  (5)  , il  quale  replicò  alla  prima  e alla  terza  , come  fi  riferirà  qui 
l’otto  ai  num.  Vili,  c IX. 

IV.  Ragionamenti  di  Cleandro  e di  Eudojfo  / opra  le  Lettere  al  Provinciale  re- 
cati ndt  Italiana  Favella  daU  Originai  F rance je  jìampato  in  Colonia  l’ anno  1694. 
In  Pozzuolo , cioè  in  Napoli , per  Jacopo  Raillard  1695.  in  8.  In  fronte  a que- 
llo fuo  Volgarizzamento  egli  aggiunfe  una  Prefazione  , nella  quale  fparlan- 
dofi  di  alcuni , fi  dubitò  che  fodero  quivi  prefi  di  mira  alcuni  Letterati  Napo- 
litani allora  virenti  ; nè  lappiamo  fe  quello  per  avventura  fia  il  motivo  per 
cui  quedo  Libro  fu  podo  nell'  Indice  de'  Libri  proibiti  . Per  altro  generale  è 
la  proibizione  di  tutti  i Libri  fpcttanti  a tali  macerie  (6) . 

V.  Rimoflranza  a Monfig.  t Arcivefcovo  di  Remi  {opra  la  fua  Ordinanza  de’ 
15.  di  Luglio  1697.  in  12.  Autore  di  queda  fu  il  celebre  P.  Daniel  Gefuita, 
e il  nodro  Autore  non  fece  che  tradurla  in  Volgare  dall’ Originai  Francefe. 

VI.  Difefa  della  Bolla  d'  Alejjandro  FU.  ad  Sanèlam  cantra  gli  sforzi  delt 
ultime  due  Lettere  Provinciali  ed  altri  iujulti  , e cavillazoni  de’  Gianfcnijli  da 
Giacinto  Bandoni  ( cioè  del  P.  Gio.  Batilla  de  Benedictis  ) . In  Palermo  prefa 
I Epiro  1700.  in  8.  Quello  Libro  fi  principiò  a (lampare  fin  dal  1697.  ma 
per  gli  sforzi  del  partito  contrario  non  potè  ulcirc  che  tre  anni  di  poi  . 

VII.  Piaggio  per  lo  Mondo  di  Carte  fio  con  feco  la  fua  continuazione  . In  Ge- 
nova per  Gio.  BariJIa  Francbelli  1703.  in  4.  Anche  queda  è una  traduzione 
dal  Francefe  in  cui  la  compofe  il  P.  Daniel  . 

Vili.  Difefa  della  Scolajlica  Teologia  . In  Roma  per  Antonio  de'  Rofft  1703.  • 
in  12.  Queda  è una  ditela  , fenza  il  fuo  nome  , della  prima  delle  cinque 
Lettere  riferite  di  fopra  al  num.  III.  che  qui  pure  , ma  con  qualche  mu- 
tazione , fi  trova  ridampata  , contra  la  quale  aveva  acremente  lcritto  il  ce- 
lebre Codantino  Grimaldi , come  fopra  li  è detto  al  num.  III. 

IX.  Difefa  della  terza  Lettera  apologetica  di  Benedetto  Aldino  divifa  in  tre 
parti  , la  prima  Teologica  , I'  altra  Filofojica  ( fu  la  Filofofia  Carte  fava  ) e la 
terza  Critica  fu  d’  alcuni  fatti  in  ejfa  contenuti  . In  Roma  per  Antonio  de'  Rofft 
1705.  in  8.  Anche  quella  Difefa  e contro  le  oppofizioni  fattegli  dal  mento- 
vato Grimaldi  , il  quale  , prela  di  nuovo  per  mano  molti  anni  di  poi  que- 
lla materia  veggendo  affai  ricercate  le  fuc  tre  Rifpojìe  contra  1'  Aletino  , e 
modo  altresì  per  altri  motivi  da  noi  altrove  riferiti  (7),  fece  a quelle  mol- 
tidime  aggiunte  ed  illudrazioni  , e data  quindi  ad  elle  nuova  forma  con 
altro  titolo  le  pubblicò  (8)  , la  qual  Opera  , non  meno  che  le  dette  tre 
Rifpojìe  , furono  dalla  Sacra  Congregazione  dell'  Indice  con  Decreto  dei  23. 

di 

(4)  Cioè  nelle  mentovate  Sotiz.  inumo  a Ccflantim  colla  data  di  Colonia  per  «fuggire  la  licenza  del  Depu- 
QrnntUi  a car.  n.  e fegg.  tato  Ecddiallico  . 

CO  Le  Rifpofìe  del  Grimaldi  contro  1*  Aletino.  cioè  con-  Contro  all’Aldino  aveva  altresì  fcritto  un  libro  in 

tto  il  I*-  de  Uettcdifìu  ulcirono  come  Teglie  : quell’  occasione  il  mentovato  Francefco  d’  Andrea  Giure- 

i.  Rifpofla  alla  Lettera  Apologetica  im  difefa  della  Tco-  coniulto  Napolitano  , ma  quello  non  ufci  alle  Itampc  , e 
lo^ia  Seti  a/l  u a di  Benedetto  Aletino  , opera  nella  quale  fi  ms.  ulama. nenie  ti  conlèrvava  divifo  in  tre  Parti  nella 
dtmojlra  effert  quanto  nere  fari*  ed  utile  la  reologia  Dog-  Libreria  del  celebre  Giufeppe  Valletta  in  Napoli  . 
manca  e Metodica  , tanto  inutile  t vana  la  Voltar  Teoio ■ (6)  Si  vegga  P Indice  de’  Libri  proibiti  llampitn  in Ro- 

| la  Scolaftica . tn  Colonia  appreso  Sebafliano  Utcht  1699.  in  ma  nel  1744-  ore  lì  legge  che  prohibtntur ibn  omnet 

8.  ma  1’  edizione  ne  Tu  Éuu  in  Ginevra  appiedo  il  To-  opnfcula  , thefes  , aliaque  omnia  tam  edita  lue  ufque  , 
urnes  . quam  impr.menda  , tam  (entra  quam  prò  Corndio  Janfeme 

a.  Rifpofla  alla  feconda  Lettera  di  Benedetto  Aletta*,  O-  <7  PP.  Jefmni  , 
pera  atthjima  a ’ Profejfori  della  Pi  lofi  a , in  cui  fajfi  ve-  (7)  Cioè  nelle  Memorie  fopraccitate  intorno  al  Gonidi 
dert  quanto  manchevole  fia  la  Peripatetica  Dottrina  . tn  a car.  xxl.  e legg. 

Colonia  prejjo  Stbqfliaao  Hecht  170».  in  8.  Quella  Tu  tlam*  IH)  Eccone  il  molo  intero  : Difcufioni  ;4crìche  , Teo- 
ria in  Germania  . logiche  , e File  forche  di  Cefi  animo  Gnmo/di  fette  per  occa- 

J.  Rtfpofla  alla  terza  Lettera  Apologetica  di  Benedetto  A-  / ione  della  Rifpo/I*  alle  Lettere  Apo/j*etiche  di  Benedetto 
telino  , Opera  in  cui  dimoi  r a fi  quanto  falda  e pia  fia  la  Alitino  . Con  licenza  de'  Superiori  - Parti  HI.  In  Lucca 
Jilefofia  ài  Rinato  delle  Corte,  la  Colonia  1793.108.  L’e-  ( lenza  nome  di  llampatore  ) 1 i®  4* 
dizione  fu  latta  in  Napoli  pel  Kolelh  , ma  li  fece  ulcire 
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di  Settembre  del  1726.  proibite  in  prima  elafe  , ma  poi  nel  1736.  furono 
dalla  medclima  polle  fra  i Libri  di  fempliee  condannazione  . 

X.  Sermone  della  Pafficne  di  N.  Signore  recitato  nella  Congregazione  de’  Ca- 
valieri della  CaJ'a  Profeffa  di  Napoli . Si  trova  quello  nella  quinta  Decade 
della  Raccolta  di  alcuni  Difcorfi  compojii  da  alcuni  infigni  Oratori  della  Comp. 
di  Gesù  . In  Napoli  per  Felice  Mojca  1722. 

BENEDICTIS  (Pietro  de-)  . V.  Benedetti  (Pietro  de’-)  . 

BENELLI  (Alemanno)  ha  dato  alla  (lampa  un’Opera  intitolata:  Il 
deftderio  , ovvero  de’  concerti  di  varj  Stranienti  Muftcali  Dialogo  ne!  quale  anco 
fi  ragiona  della  partecipazione  di  eft  Stromenti , e di  molte  altre  cofe  pertinenti 
alla  mufica  . In  Venezia  prefo  Ricciardo  Amadino  1594.  in  4. 

BENELLI  (Maflìmo)  di  Reggio  in  Lombardia  , compofe  e recitò  una 
Orazione  Latina  in  morte  di  Moniig.  Franeefeo  Martello  Vefcovo  della  fua 
patria,  la  quale  fu  imprelfa  in  Reggio  per  Ercoliano  Bartoli  nel  1578.  in  4. 

BENELLI  (Ottavio)  . V.  Villanova  (Gio.  Benedetto)  . 

BENESCIA  (Giovanni)  ProfclTorc  di  Medicina  in  Livorno  , ritrovan- 
doli nel  mele  di  Novembre  del  1749.  in  Lucca  , fu  fopracchiamato  alla  cu- 
ra d’  una  ragguardevole  perfona  inferma  , di  cui  era  Medico  attuale  il  Sig. 

Dottor  Gio.  Lorenzo  Graziami  Medico  Lucchefe . Il  Sig.  Bencfcia  non  el- 
lendofi  accordato  con  quello  nell'  idea  del  male  , cui  egli  giudicò  un  prin- 
cipio di  vera  infiammazione  di  polmoni,  e con  due  emiliìoni  di  fangue  fa- 
llo , laddove  il  Sig.  Graziami  volle  follenerla  febbre  terzana  doppia  , ed  ef- 
fcndoli  trovato  prefo  di  mira  da  quello  con  una  Lettera  , la  quale  fi  face- 
va andar  attorno  manolcritta , (limò  bene  di  rifpondere  e difenderli  con  un’ 

Operetta  , la  quale  ulcl  col  titolo  feguente  : Difefa  de!  Dottore  Giovanni  Be- 
nefeia  Livornefe  , Medico  Fifico  , dalla  Cenfura  fattagli  dall’  Fece! lenti  fimo  Sig. 

Dott.  Gio.  Lorenzo  Graziavi  dedicata  al  gran  merito  dell'  Il/mo  Sig.  Doti.  Gio. 

Lami  Lettore  di  Storia  nello  Studio  di  Firenze  . In  Fifa  nella  Stamperia  di  Gìo- 
vaniati/la  Pugìi  1749  in  4 (t).  In  fronte  vi  li  legge,  dopo  la  Dedicatoria, 
la  Lettera  fuddetta  del  Sig.  Graziani , a favor  del  quale  era  Hata  poicia  ap- 
parecchiata  contro  alla  detta  Difefa  , una  Lettera  Apologetica  lotto  il  nome 
di  un  certo  Saltaluficcio  Speziale  in  Pefargada  dedicata  alle  gloriofe  ricordanze 
di  Macaone  e doveva  comparire  (lampara  in  Cadeslarne  t anno  dilC  era  volga- 
re 1751.  dalla  Jlamperia  d'  Arajchid  Tettincoluf  Stampator  puUlico  all'  infogna 
della  Zucca , ma  per  opera  di  certuni  non  clfcndoli  pubblicata  , fe  n’  è ve- 
duto tuttavia  un  compendio  imprelTo  nel  Tom.  V.  dell’  Jjioria  Letteraria  del 
P.  Zaccaria  a car.  741.  e fegg. 

(O  Di  detta  Difefa  fi  è data  notizia  nelle  Sauri U Ut - lfter.  Utttr.  t Itali*  a car.  l»f. 
tir.  di  Firenze  del  i^ja  alla  col.  j.  e nel  Tom.  II.  dell’ 

» P . 

BENESI  (Giufeppe)  ha  dato  alle  ftampe  un  Dialogo  intitolato  il  Ra-  • ( . 

verta . in  Venezia  per  il  Giolito  1544.  in  8.  ^ . > I • m,J' 

f > U 

BENESIA  (Berfano)  di  Cuneo  nel  Piemonte  , Filofofo  e Medico  , che 
fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  del  Pie- 
monte ual  Chiefa  (1)  , e dal  Rolfotti  (2)  , e fra  gli  Scrittori  di  Medicina  dal 
Merkiino  (5) , e dal  Mangeti  (4)  per  avere  polla  innanzi  a'  Commentar)  di 

Gio- 

CO  Catal.  drgli  Striti.  Pitmtrrt.  pjg.  41.  (j)  Lindi»  rtntv.  pag.  13». 

C»)  SjUat.  Script,  pt dimoiti,  pag.  m,  I4)  BibL  Seripitr.  iùdusr.  Tom.  L pag.  ;l]. 
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Giovanni  Argenterò  fopra  1'  Arte  Medica  di  Galeno  una  Prefazione  che  fu 
ftampata  con  detti  Commentari  Monteregalt  apul  Torre  nttnum  1559  (5)  in  fogl. 

CO  II  Mercklino  e il  Mangeti  ne*  luoghi  cit.  riferifeo-  gentero  ne  riferifce  un’  altra  del  1769.  Il  Chiefa  all’  in* 
no  la  luddetta  edizione  , ma  il  RoiTotti  nel  detto  luogo  contro  nel  foprammentovato  luogo  ne  accenna  una  fatta 
ue  nierike  una  del  1 j8p.  e a car.  jt».  ove  parla  dell’  Ar-  nel  1*90. 

BENESIA  (Orazio)  da  Dragonero  in  Piemonte,  Capitano,  ha  raccolte 
c pubblicate  Egloghe  Pajìorali  e Bofchereccie . In  Torino  per  Ce  fare  e Gio.  Fran- 
cefco Fratelli  de  Cavaleriis  1615.  in  4. 

Scrivono  il  Ciucia  (1)  e il  Rolfotti  (2)  che  pubblicò  anche  una  Commedia  in- 
titolata il  Pedante  J'chernito  e un  Libretto  delle  rare  virtù  i'  alcune  Erte  particolari. 

(l)  Cafa/tji  de%li  Seria.  Pitmmt.  pag.  147.  (a)  Sjlltti.  Script.  Pi  demani,  pag.  ali. 

BENESTANTE  Sifolo (Carlo Maria). V.Sifolo (Carlo Maria Beneflante). 
BENETELLI  (Gio.  Banda)  Vicentino(i),  nato  a'  1 8. d' Aprile  del  1623. 
lafciò  mf.  un  Trattato  di  Rettorica  compollo  da  lui  in  età  d'anni  XV.  come  fi 
ricava  dal  fine  di  eflo  in  cui  fi  legge  : Jo.  Baptijìa  Benetellus  Ficentinus  anno  Do- 
mini C IJ.  ID-  C.  XXXF111.  pridie  Kal.  Decemtris  in  fejlo  D.  Andrea  finem  impofuit  . 
Lafciò  pure  un  altro  Libro  mi.  di  Componimenti  Poetici  Volgari,  Latini,  Gre- 
ci ed  Ebraici  , che  fi  conferva  in  Vicenza  apprefib  il  Sig.  Pietro  Benetelli 
Zucca . Un  fuo  Sonetto  in  lode  del  Conte  Pierpaolo  Biliari  colla  rifpofta  di 
quello  fi  trova  imprelfo  a car.  187.  delle  Stille  tC  Ippocrene  di  elio  Conte  Biffa- 
ri.  In  Fcnc-Ja  per  Francefco  Falvafenfe  1648.  in  12.  * 

Di  un  Gio.  Batifta  Bcnedelli , ma  Bolognefe  , noi  troviamo  Rime  a car.  90. 
del  Lauro  Rapito  Poefte  facre  ed  Applattft  alle  glorie  dell'  lllujl  rifi.  Sig.  Laura 
Maria  Gejft  nella  profejftone  Monadica  ec.  nel  Monajlcro  di  S.  Maria  Nuova  di 
Bologna.  In  Bologna  per  Gio.  Batijla  Ferroni  1666.  in  12. 

(1)  Quelle  notizie  lì  (ono  ricavate  dalla  licenza  iL  Opera  m&aofcrilU  preflo  i figliuoli  Tuoi  credi  . 

Urla  per  Lettera  , del  Cavalier  Michelangelo  Zorzi  , 

BENETELLI  (Gio.  Pietro).  V.  Benetelli  (Luigi  Maria)  nell'  annotaz. 2. 
BENETELLI  (Luigi  Maria)  uno  de'  più  chiari  Scrittori  di  quello  feco- 
lo  dell’  Ordine  de’  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola  (1)  , nacque  in  Vicenza  ai 
29.  di  Settembre  del  1641.  e fu  chiamato  al  Battelimo  Andrea  Michele  (2). 
Suoi  Genitori  furono  Silvellro  Benetelli  Nobile  Vicentino  , e Lucia  Cortei! 
Cittadina  Veneziana  . Dopo  avere  attefo  agli  lludj  delle  belle  Lettere  fotta 
Annibale  Gradafio  pofeia  Maeltro  pubblico  in  Padova,  e Giufeppe  Balaffo,  ve- 
lli 1’  abito  di  detta  Religione  ai  19.  di  Maggio  del  i66t\.  e ne  fece  la  protèflìo- 
ne  dopo  il  fettimo  mele  del  noviziato  in  Venezia  per  Indulto  Apoltolico  (3). 
Continuò  pofeia  gli  lludj  fotto  Ignazio  Azzolini  ; indi  trasferitoli  a Padova  nel 
1672.  apprefe  quivi  la  Lingua  Ebraica  dai  due  Rabbini  Ifrael  Conian  , ed  Aa- 
ron Romanin  , ricevendo  da  quelli  dell’  armi  che  dovevano  un  giorno  fervir 
contro  di  loro.  Fu  Lettore  per  più  anni  nella  fua  Religione  di  Etlofofia,  e di 
Teologia  (4)  , e lefie  particolarmente  lungo  tempo  la  Sacra  Scrittura  nel  Col- 
legio di  S.  Bartolommeo  della  fua  Religione  in  Venezia, e quivi  pure  fu  Cenfo- 
re  e Coni  ultore  della  Sacra  Inquifizione.  Governò  in  grado  di  Supcriore  i fuoi 
Conventi  di  Padova  e di  Vicenza  , e fu  compagno  del  P.  Baldalfarre  Stycher 
Vifitatore  Generale  dell’  Ordine  in  tutta  la  Germania  . Alfillé  inoltre  col  P. 
Antonio  Bovalio  Provinciale  al  Capitolo  Generale  di  Genova  nel  1710  ove  re- 
citò 

(O  II  Volfio  nel  Tom.  IV.  della  BiiL  Rtbr**  ac.466.  quella  Religione.  Quello  P.  Benetelli  ferine  par  I»  Pro- 
lo  ha  detto  Qriinii  A tuurmm  , ma  v’  c Jb rie  errore  ili  pria  Vita  che  mx.  (ì  conferva  nella  Libata  del  Tuo  Cun- 
ftimpa  , dovendoli  dire  Ori.  Mimmtrum  . vento  di  Vicenza.  La  Vita  di  lui  d itala  altresì  elicla  dal 

(»>  La  maggior  parte  di  quelle  notizie  ci  i fiata  co-  Conte  Q10.  Pietro  Benetelli  Vicentino  . 
manicata  dalli  geniilillìmi  Padri  dello  Bello  Ordine  (j)  Cosi  ferì  ve  egli  nell»  lue  jtfperfìrai  d'  ìfptcrtne  a 
Michel  Angelo  liavani  Hxprovinciale , e Jacopo  Molici  car.  43. 

di  Lioue  con  molte  altre  (penanti  ad  altri  Letterati  dt  (4)  Gitrn.  de'  lMttrx  £ Unii*  » Tom.  XXXV.  pag-  joó. 
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citò  una  lunghiflima  Ode  in  lode  della  Dottrina  di  S.  Tommafo.  Predicò  per 
43.  Quarefime  la  divina  parola  ; e zelante  non  meno  per  la  fallite  de’  Fedeli, 
che  per  la  converfione  degli  Ebrei  (5)  predicò  anche  a quelli  la  verità  della  fe- 
de in  più  Città  , e fra  falere  , in  Venezia,  in  Padova  , in  Verona  , in  Manto- 
va, ed  in  Roma.  Fu  intendentilfimo  della  Lingua  Ebraica  , e volendo  il  Vene- 
rabile Gregorio  Barbarigo  Vcfcovo  di  Padova  che  gli  Allievi  del  fuo  Seminario 
apparalfero  la  Lingua  Santa  chiamollo  a fe,ed  egli  fu  il  primo  che  la  infcgnalfe 
in  quel  Seminario.  Molti  anni  di  poi  , mentr'  egli  dimorava  in  Venezia  , do- 
vendoli tenere  in  Padova  una  pubblica  difputa  da  Antonio  Orlando  fopra  Que- 
ftioni  fpettanti  alla  Bibbia  fu  dal  Card.  Giorgio  Cornaro  chiamato  a Padova 
col  P.  Bcrtoli  Servita  , onde  rendere  quella  funzione,  liccome  fcrilTero  i Gior- 
nalifti  d’ Italia  (6)  , più  folcnne  e diftinta  per  effere  i PP.  Benetelli  e Bettoli 
due  illujlri  Soggetti  nella  cognizione  della  Lingua  Ebraica  (7) . Egli  fu  pur  ver- 
fato  nell'intelligenza  della  Lingua  Greca,  e della  Latina,  e leppe  eziandio  affai 
bene  la  Caldaica,  ed  alquanto  la  Siriaca.  In  concetto  di  uomo  affai  pio  mori 
in  fua  patria  ai  25.  di  Marzo  del  1725.  Ha  Iafciate  le  Opere  feguenti  ; 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Le  Saette  di  Gionata  fi cagliate  a favor  degli  Ebrei.  In  Venezia  per  Antonio 
Sortoli  1703.  e 1704.  in  4 (8)  . 

II.  1 Dardi  Rabbinici  infranti  , rifpojla  alle  oppoftzioni  degli  Ebrei  contro  te 
Saette  di  Gionata . In  Venezia  prefo  Domenico  Lovija  1705.  in  4.  Quella  c una 
difefa  dell’Opera  antecedente  rifpondendo  in  effa  alle  Oppolizioni  che  gli  furo- 
no fatte  dall'Ebreo  Sanfone  Marpurgo  da  Padova,  Medico  di  profeflìone,  e da 
Abram  Joel  Conigliano  da  Verona  i quali  per  terza  mano  fecero  giugnerc  i loro 
Scritti  al  P.  Benetelli  (9)  . 

III.  Trattato  della  Cabala.  Quello  precede  ai  mentovati  Dardi  Rabbinici  . 

IV.  La  Calamita  alla  Tramontana  Novena  di  San  Francefco  di  Salci  Vcfcovo  ' 
di  Genevra , e Terziario  dell  Ordine  di  S.  Francefco  di  Paola . in  Venezia  per 
Domenico  Lovifa  1703. 

V.  Ottavario  fantijicante  folto  gli  aufpicj  di  San  Francefco  di  Paola  per  rice- 
vere con  maggior  frutto  la  Santa  Communionc  . In  Venezia  per  il  Borto/i  1703. 
c poi  di  nuovo,  ivi,  prejfo  al  Lovifa , e preffo  al  Maldura  . 

VI.  lì  Pecile  Minimitano  iftoriato  della  vita  e miracoli  di  S.  Francefco  di  Pao- 
la colle  annotazioni  di  Virgilio  Mabelli  tf  Atene  . In  Venezia  per  Antonio  Zana 
1712  (io)  in  4.  Le  Annotazioni  a quello  Pecile , il  quale  confine  in  300.  e più 
quartine  , che  quali  pitture  rapprefentano  i prodigi  miracololi  del  Santo  , ed  è 
cosi  intitolato  dal  Pecile  Atenieje  detto  anche  Stoa  in  cui  erano  dipinte  le  gella 
gloriole  de’  più  famolì  Capitani,  fono  del  medelimo  P.  Benetelli  che  li  è co- 
perto fotto  il  detto  nome  Anagrammatico  . A car.  82.  di  detto  Pecile  li  legge 
inferita  una  fua  Lettera  Apologetica  al  M.  R.  P.  F.  Pietro  Antonio  da  Venezia 
Minor  Ojfervante  Riformato  circa  ci'o  che  racconta  (effo  P.  Pierantonio)  di  San 
Francefco  di  Paola  nel  Giardino  Serafico  Illorico.  Motivo  al  P.  Benetelli  di  Icri- 
vere  quella  Lettera  diede  il  P.  Pietro  Antonio  da  Venezia  fuddetto  il  quale  nel 
Tom.  I.  Par.  I.  del  Giardino  Serafico  IJiorico  Cap.  XIV.  a car.  243.  aveva  affer- 
mato che  S.  Francelco  di  Paola  prima  d’ inllltuire  1'  Ordine  de’  Minimi  fece 

V.ll.  P.1I.  L 1 voto 


CO  Giara,  de’  Lutar,  di  Farli  del  1734-  pag.  i8y. 

(6)  Giona,  da'  Lattar,  d’  lui.  Tom.  XXVI.  pag.  467. 

(7)  La  detta  Ditela  Li  ftampata  eoa  quello  titolo  : Da 
prosi  fui  a SS.  Btbliorum  Lingua  varfionibni  Paia  mie  a Dif- 
fartétit  , ani  rneeedum  Qua'iianei  nliejtiot  tx  ipfarum  Un. 
gnor*'»  intarpr:  a ottona  gru  a Jofrpho  Pn/ino  Starr*  Thtolog. 
Dottar.  Coliti.  & in  Seminario  P.ttAvin»  Limonar um  Oriate 
ttahum  Lattata  c allatta  , mi  Antonia  Orinotela  in  eodtm  Se* 
min  aria  pub! ut  propugna*  cartoni  Emo  & RmoGaorgioCard. 
Cornelio  Eptfe.  Paiamo  . P*i*vu  tjpit  Stimn*rii  Afud  }*. 
Mxnjrì  1716.  la  t. 


(81  Un  eftratto  di  detta  Opera  è flato  dato  aflài  ono. 
revole  nel  Tom.  III.  del  Qiorn.  da’  Urtar . di  Farli  a car. 
»8f  } e menzione  della  uiedelima  , non  meno  che  della 
Opera  riferita  pofeia  al  num.  II.  li  vede  tatù  nel  Tom. 
V.  della  CsllariA  di  SlinarvA  a car.  m. 

(9)  S»  vegga  la  Prelazione  che  ita  u fronte  ai  detti 
Dardi  Rabbuiai  . 

(10)  Di  detto  Patita  lì  è tatù  onorevole  menzione  ne! 
Tom.  VII.  della  Q*llarÌAdi  Minarv*  a car.  aia  ove  fol- 
te per  errore  di  ftampa  lì  chiama  Paula  . 


\ 


\ 
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voto  di  farli  Frate  Minore  ; che  ne  vedi  I'  abito  ; e che  ne  fece  il  Noviziato  e 
forfè  anche  la  Profedione  ; il  che  difpiacque  a'  Padri  Minimi  j e perciò  il  P. 
Benetclli  pubblicando  il  detto  Pecile  inferi  in  elfo  la  fuddetta  Lettera.  A que- 
lla il  P.  Pierantonio  fece  una  Rifpojla  ec.  in  difefa  di  ciò  che  racconta  il  P.  ec. 
di  San  F rance fco  di  Paola  nel  Giardino  Serafico  lftorico  ec.  la  quale  fu  dopo  die- 
ci anni  pubblicata  nel  Tom.  IV.  del  fuo  Leggendario  Francefcano  . Replicò  a 
detta  Rifpojla  il  P.  Benetelli  con  una  Scrittura  in  forma  di  Lettera  fcgnata  di 
Venezia  a'  25.  di  Febbraio  1722.  con  quello  titolo  : Anticritica  Apologetica  al 
M.  R.  P.  F.  Piero  Antonio  da  Venezia , alla  quale  pofe  in  fronte  Sacrum  veri  tati 
anathema  ec.  Fé  net  Ut  typis  Antonii  Bortoìi  1722-  in  4 (il).  Si  vuole  che  il  P.  Pie- 
tro Antonio  accortoli  del  fuo  torto  ne  facelfe  la  Ritrattazione,  la  quale  li  con- 
fervi a penna  in  Vicenza  fra  i m(T.  lafciati  dal  P.  Benetelli  . 

VII.  Novena  e Compendio  della  l'ita  del  B.  Pietro  Gamiacorti  Fondatore  de' 
Romitani  di  San  Girolamo  (fot»  il  nome  di  Giulio  Buonatorre).  In  Venezia 
prejfo  al  Lovifa  . 

Vili.  1 tredici  Venerdì  di  S.  Franeefco  di  Paola  . In  Venezia  e in  Bajfano 
prejfo  Antonio  Remondini  più  volte  llampati  . 

IX.  Novena  [ aera  illuminata  dal  miracolofo  Patriarca  S.  Franeefco  di  Paola  . 
jn  Venezia  pel  Lovifa  1718.  in  ió.  e poi  di  nuovo  ivi  preffo  a I Maldura  . 

X.  Parafrafi  dell ’ Atto  di  Contrizione  (fotto  il  nome  di  Virgilio  Mabelli  d’  A- 
tcnc) . in  Venezia  per  Antonio  Bortoìi  1722.  in  itS. 

XI.  Le  fette  Stazioni  penofe  di  Gesù  CriJIo  Meditazioni  Pojìume . Ivi  pel  Bortoìi 
1723.  L'  autore  nella  Prefazione  rende  ragione  perchè  abbia  voluto  dare  a 
quefte  il  titolo  di  Pojiume  febbene  pubblicate  mcntr’  egli  era  vivo  , 

XII.  Il  Parnaffo  in  Gioja  per  le  nozze  fauflijfme  de!  Signor  Conte  Lucio  della 
Torre  ec.  In  Venezia,  lenza  Stampatore,  in  4. 

XIII.  L’  affunzionc  d'  Alcffandro  Vili.  Sono  alcuni  Componimenti  in  profa  c 
in  verfo  eh’  egli  recitò  in  un'  Accademia  che  fu  tenuta  ai  7.  di  Maggio  del 

1690.  in  Venezia  nella  Chiefa  de'  PP.  Minimi  per  1’  adunzione  al  folio  Ponti- 
ficio di  Alcdandro  Vili.  Egli  ne  fu  il  Principe  , e i detti  Componimenti  fi  tro- 
vano impredi  nella  Raccolta  che  ne  fu  allora  fatta  , e llampata  in  Firenze  nel 

1691.  Di  lui  li  hanno  pure  alla  llampa  varie  Rime  in  diverfe  Raccolte  di 
que’  tempi  . 

1 SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

XIV.  1 dolori  del  Parto . Quell'  Opera  e le  due  feguenti -tutte  fcritte  contro 
agli  Ebrei  fono  Hate  promeire  per  la  llampa  dal  medefimo  P.  Benetelli  nelle 
fue  Saette  di  Giovata  riferite  al  num.  I.  ma  non  c’  è noto  che  fieno  mai  ve- 
nute alla  luce  . 

XV.  Il  Mejfia  Giudaico  . 

XVI.  Il  Colofone  , commentario  fopra  i Riti  Ebraici  di  Leone  da  Modena  . 

XVII.  Il  liiricciuolo  Poetico  fopra  i miracoli  di  San  Franeefco  di  Paola  ejpref- 
fo  ne'  fuoi  Venerdì  . 

XVIII.  Egli  lafciò  pure  diverfe  Opere  m(T.  che  fi  conlervano  nella  Libreria 
de'  Padri  Minimi  di  Vicenza , e fono  - I.  Phafes  Pietraie 4 in  fogl.  ec.  - 2.  Ri- 
verberi eruditi  e morali  fopra  la  vita  e miracoli  di  San  Franeefco  di  Sales  in 
fogl.  .3  .Le  afpergini  dì  Jppocrene , componimenti  Poetici  Latini  e Volgari.  - 4.  An- 
nctationes  Theologica , Filologica , ir  Grammatica  . - 5.  Explicatio  quorumdam  Car- 
minum  Sibyllorum  qua  a M.  Ani.  S abellico  dee.  1.  Db.  Vili,  re fer untar.  - 6.  Con- 
tea Hebraos  Prolatio  Scripturalis  ir  Rabbinica  de  Virginitate  Maria  . - 7.  An 
tuta  confeientia  Judaica  pojfii  Hebraus  furare  per  nomen  Jehova.  - 8.  An  qua- 
dam  propofitiones  tolerari  pojfint  in  fuis  libris  Judaorum.  - 9.  De  Tran/migratio- 
ne  onimarum  qua  inter  Hebraos  viguit  ir  nane  etiam  viget . - io.  De  Menfu- 

ris, 

(11)  Si  veggi  il  Tom.  XXXV.  del  Omo.  li  Una.  f Itti,  da  ut.  ,oj.  iiao  • tal.  jol 
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ris  > moneti!  ,&  ponderi  fai  ex  Sacrit  Scripturis  collegio  Synopfis , in  4.  - 11.  De  Mif- 
na  Judsorum.  - 1 2.  De  idittifmit  Helrtorum  Sfatatici!.  - 13.  Le  7.  jentenze  di  S. 
Francefco  di  Paola  illuflrate  di  parafrafi  ed  efempj  morati,  in  fogl.  - 14.  Meditazio- 
ni.  - 15.  Poliantca  di  varia  erudizione.  - 1 6.  Refponfio  ad  H.trcticos  de  Corpore 
C brifli  in  Eucharijlia  . - 17.  Mifcellanee  . - lì.  La  Vita  del  Venerai.  Fra  Luigi 
da  Brefcia  Laico  dclt  Ordine  de'  Minimi . -19.  Vita  authoris  ejufdem  manu  fide - 
liter  J cripta  ufquc  ad  annum  1733.  Quell'  ultima  fi  conl'ervava  nifi  anche  in  ! 
Venezia  nella  Libreria  del  Tuo  Convento , ma  ora  più  non  vi  fi  trova  . 

BENETTI  (Aleflandro)  Romano,  chiamato  dal  P.  Quadrio  (1)  AlelTan-  ' 
dro  Benedetti,  e dal  Mandofio  (2)  Literis  ornatus,  iy  Comxdiarum  Scriptor  ve- 
xujìijjìmui , fioriva  nel  1636.  e ha  date  alla  (lampa  le  Commedie  feguenti  : 

I.  Lo  fcherno  di  Giove  , ovvero  gli  Dei  Mafchcrati , Commedia  (in  prola).  In 
Venezia  per  Giambatijla  combi  1634.  in  12.  e poi  di  nuovo,  ivi  per  lo  Hel- 
lo , 1636.  in  12. 

II.  1 torti  vendicati , Commedia  (in  profa)  . In  Roma  apprejfo  Michele  Capel- 
lini 1654.  in  12. 

III.  Gli  amori  difturbati  , Commedia  (in  profa).  Sotto  il  nome  anagrammati- 
co  di  Benedetto  Lajfarni  . In  Roma  appreso  Francefco  Moneta  1660.  in  12.  In 
Bologna  per  il  Tifarti  1671.  in  12.  In  Viteria  per  il  Martinelli  1672.  in  12.  e 
poi  di  nuovo  in  Bologna  per  Giofeffo  Bonghi  1687.  in  12. 

IV.  L' Incendio  , Commedia . Quella  fi  conl'ervava  mfi  predo  a Gio.  Andrea 
Laurenziano,  ficcome  all'erma  il  Mandofio  (3)  che  l’ha  veduta  . 

jCi)  Ster. t Rai-  C ifai Puf.  Val.  HI.  Ptf.II.  p.  IO].  (t)  Bill.  Run.  PlT.l.Cenlur.Il.p.  100.  (3)  Loc.  eie 


BENETTI  (Antonio)  Dottore  , ha  compolla  1'  Opera  feguente  : Viaggi 
a Cojtantinopoli  di  Gio.  Batifta  Donarlo  Senator  Veneziano  fpedito  Bailo  alla  Tor- 
ta Ottomana  t anno  1680  ; fua  permanenza  , e ritorno  in  patria  nel  1684.  ojfer- 
vati  colla  raccolta  delle  più  curiofe  notizie  dal  fu  Dottor  Antonio  Bonetti , e dati 
in  luce  dal  Dottor  Francefco  Maria  Pazzaglia . In  Venezia  per  Andrea  Potetti 
1688.  Tomi  II.  in  Par.  IV.  in  12. 


BENETTI  (Francefco)  Accademico  Fantadico  di  Roma,  ha  lei  Sonetti, 
c due  Canzoni  a car.  65.  e 100.  delle  Poefie  degli  Accademici  Fantajhci  di  Ro- 
ma. In  Roma  per  Lodovico  Gngnani  1637.  in  12.  Sue  Rime  fi  leggono  pure  a 
car.  62.  del  Lib.  I.  delle  Opere  Toltane  di  Laura  Battifcrra  . Scrive  il  Garuffi 
a car.  17.  dell'  Italia  Accademica  che  ne'  fuoi  verft  trovo  le  maniere  di  convince- 
re gli  AteiJIi  dalla  fabbrica  del  Mondo  . 


BENETTI  (Giovanni  Domenico)  Cittadino  Fcrrarefe,  nacque  d'  Anto- 
nio Bcnetti  a’  3.  di  Febbraio  del  1658.  Studiò  le  belle  Lettere  , la  Filolofia  , e 
la  Medicina,  nella  quale  1’  anno  1680.  confeguì  la  Laurea  Dottorale  . Eletto 
indi  Profclfore  di  quell’  ultima  facoltà  , n’  ebbe  una  cattedra  primaria  nello 
Studio  pubblico  della  lua  patria  , ove  fu  nel  1687.  fatto  primo  Medico  dell’Of- 
pitale  di  Sant’Anna  . Egli  occupò  la  detta  Cattedra  fino  al  1729.  e nell’  anno 
lèguente  era  giubilato  (1).  Venne  pur  chiamato  per  Protomedico  dalla  Città 
di  Fano  ; e dal  Duca  di  Mantova  Ferdinando  Carlo  fu  onorato  dal  carattere  e 
d’  una  Patente  di  Medico  , e di  prcziofi  regali  (2).  Mori  nel  mele  di  Gennaio 
del  1732.  in  età  avanzata , e fu  feppellito  in  fua  patria  nella  Chiefa  di  S.  Fran- 
cefco , avendo  lafciati  Niccolò  e Taddeo  amendue  laureati  in  Medicina  (3). 

V.ll.  P.ll.  L 1 2 Ha 


(1)  Raruflàldi  , Effemeride  1 Ferrar.  Vmiwrf.  ami  1717. 
pagg  8.  e 18.  anni  17*6.  pag.  4 ann.  1 7*7  pag.  6.  ann. 
17**.  pJgg.  7.  c 18.  ann.  1719.  pag.  10.  Se  ann.  1730-p. 6. 
M Mangetl  , BiHteth.  Seript m.  Mtduor.  Tom.  I.  p.  181. 


(3)  Guarini  , Ai  Ferrar.  Gjmn.  nifi.  Borfetti  Smpplem. 
& AnimAdvtrf.  Par.  IL  pag.  86.  Di  lui  ha  lana  menzio- 
ne anche  il  Sig.  Dote,  Mortati  nella  Par.  IL  dell’  Nifi. 
Gjmn.  Ferrar,  a car.  ajj. 
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Ha  compoBe  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Opus  Medico-Morale  dwifum  in  Juas  partes . Prima  continet  adnotationes  in 
Jo.  Bafcarinì  Medici  Fcrrarienfts , Pifpcnjationum  Medico-moralium  Canones  duode- 
cima , tondemque  exp/ananones  de  jejumo  quadragefunali . Secando  continet  appen - 
dicem  de  Mifja  , iy  de  horis  canonici s ; additionem  ad  parochos  , monialium  con- 
fejfarios  , <S  medicos  , ubi  de  confezione  , Viatico  , ac  extrema  unzione  , quan- 
tica ad  medico s jpeSìat , corollaria  additionis  ; complementum  de  paniteneiis , ac  de 
oranone . Auihre  Jo.  Pominico  Benetri , Phitofoph.  ac  Medie,  dolore , nec  non  in 
patrio  almo  gymnafo  lecìore  theorice  ordinario  cc.  Manine  ex  typogr.  S.  Benedici 
apud  Aliertum  Tazzonum  imprejfor.  Archiduc.  1718.  in  4. 

II.  Exercitationes  adherentes  Pi/ertationi  de  vini  calidi  pota  Mutine  impreffe 
avflorc  Jo.  Baptijia  Panini  Mutinenft.  Quell’  Opera , e le  tre  feguenti  aveva  egli 
preparate  per  la  ftampa  (4),  ma  non  Tappiamo  le  fieno  ufeite  .. 

III.  vfus  in  ubujum  , live  de  confuetudwibus  opus  igniacum  , dijlinfìum  in  XX. 
Capita  y cui  adneditur  Àppendix  de  Confervanda  fpecie  . 

IV.  lnterpretationes  in  Jusjurandum  Hippocratis  , Libros  de  Lete , de  forte  , 
de  veteri  medicina  , de  Medico , de  decenti  ornata  , de  Preceptoritus  . 

V.  Praxis  Mcdico-Moralis  continens  omnia  , que  morali  una  cum  Medico  fune 
opprime  neceffaria  , difhncla  in  duos  Tomos  . 

VI.  Aveva  anche  intraprefa  un'Opera  che  rimafe  imperfetta  intitolata:  Me- 
dicina Reformata  prò  omnibus  , (y  pauperibus  fecundum  fenjum  Pu  Bc  Menici 
Galli  , iy  fecundum  ordinem  magne  praxis  Panielis  Sennerti  . 

(4)  Mangeti , loc.  cir. 

BENEVENTI  (Jacopo).  V.  Benevento  (Jacopo)  . 

BENEVENTI  (Lorenzo)  da  S.  Geinignano  , fi  regiftra  dal  Coppi  nella 
Par.  II.  degli  Annali  cc.  e Uomini  illujiri  di  4'.  Gimignano  a car.  196.  ove  fcrive 
che  fu  uomo  d' eleganttjjìma  dottrina , e a car.  203.  ove  afferma  che  tradujfe  ( 0- 
pere  di  Pietro  Ciejcenzi  . 

BENEVENTO  (Accorfo).  V.  Accorfo  (Benevento)  . 

BENEVENTO  (Emmanuello)  Rabbino,  figliuolo  di  Jekuthiel,  ha  pub- 
blicata una  Grammatica  Hebraica  che  fu  imprefla  Mantue  in  edibus  Rupe/hni 
per  R.  Mar  1557.  in  4.  Vedi  la  Bibl.  Hcbrea  dei  Wolfio  nel  Tom.  I.  a car.  040. 
c nel  Tom.  111.  a car.  875. 

BENEVENTO  (Falcone  da-).  V.  Falcone  Beneventano  . 

BENEVENTO  (Galvano  da-)  Giureconfulto  , fi  dice  autore  dell’  Opera 
intitolata  Contranetates , ac  de  difcrimme  Juris  Civilis  , atque  Canonici  , per  la 
quale  vien  regillrato  , iulla  fede  del  Poffcvino  (1),  fra  gli  Scrittori  Napolitani 
dal  Toppi  (2)  e dal  Sig.  Tafuri  (3)  c fra  i Beneventani  dal  Nicaftro  (4)  , ma 
noi  crediamo  che  il  Poilcvino  polla  aver  fatti  cadere  in  errore  tutti  i luddetti 
Scrittori  , e che  autore  di  detta  Opera  non  fia  Galvano  da  Benevento  ma  Gal- 
vano Allegracuori  da  Bologna  di  cui  abbiamo  parlato  al  fuo  articolo(5). 

(I)  Affi*  54.  To.n.  I.  i»  Affini.  p»g.  7J1.  I],  p„.  |[.  p,g  <0O. 

(»)  Sin.  Sepsi,  pag.  ioi*  (4)  Pinearh.  Btuev.  p*g.  176. 

tj>  bjlor.  dtgls  Scrittori  asti  nel  Rtgno  di  Stfio'i , Tom.  (,)  Cioè  nella  Par.  I.  del  Voi.  I.  di  queft’  Opera  a cyoi. 

BENEVENTO  (Gio.  Leonardo  da-)  fcrilTe  alcuni  Pifcorfi  contro  I’  ufu- 
re,  i quali  fi  conlcrvano  a penna  in  Roma  nel  Cod.  396.  della  Libreria  Chifiana. 


BENEVENTO  (Jacopo  da-)  dell'  Ordine  de’ Predicatori  , fiori  circa  la 
metà  del  Secolo  XIV  (t)  . Di  lui  hanno  fatta  onorevole  ricordanza  divertì 

<il  U Niellilo  nella  Ite ik  *e«ewn,.  . car.  ifj.  giltn  incile  dal  Siinot  Tifuri  nel  lite»  dieseremo 
Icrive  *he  tffUrwt  nano  ijoo.  Sotto  quell’  anno  fi  re-  appieflo  . 
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Scrittori  accennati  dal  P.  Echard  (2)  , i quali  lo  dicono  Autore  delle  Ope- 
re feguenti  : 

I.  Traclatus  de  Articulis  Jìdci  , de  virtutibus  , de  donis  , de  beatitudinibus  , de 
fruEìibus , de  Or  ottone  Dominica , de  decem  precceptis , de  Sacramenti s , de  dotibus  . 

II.  Sermones  de  tempore  Ò*  de  Sanclis  . 

III.  Commentario  in  Lucam  Joannem  . 

IV.  Viridarium  Confolationis . Queft*  Opera  , che  non  Tappiamo  fe  fi  a diverfa 
da  alcuna  delle  Tuddctte  , fi  conferva  a penna  fra  i mlT.  della  Badia  di  San 
Vincenzio  di  Befanzone  (3)  . 

D’  un  Jacopo  da  Benevento , del  quale  fi  confervano  PoeGe  Latine  in  un 
Codice  mi.  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano,  e del  quale  fi  fono  pubblica- 
ti alcuni  verfi  dal  celebre  Muratori  (4)  , fi  parla  fotto  1’  anno  1305.  dal  Sig. 
Gio.  Bernardino  Tafuri  (5)  . 

II  Coppi  (6) fa  menzione  d’ un  Jacopo  Beneventi  daSangimignano,  e afferma 
che  diede  fuori  un  Libro  di  Poefte  molto  commendato  da  Matteo  Nerucci  il  Vecchio. 

Non  c'è  però  noto  fe  fieno  diverfi  da  quel  Jacopo  Antonio  o fia  Gio.  Anto- 
nio Beneventano  del  quale  fi  conferva  un  Epigramma  in  Mafum  Albitium  al 
Banco  S.  IV.  n.  XLII.  in  un  Cod.  cart.  in  fogl.  della  Libreria  Riccardiana  di 
Firenze  , nè  da  quell*  Jacopo  Beneventano  di  cui  nella  medefima  Libreria  fi 
confervano  Carmina  Moralia  al  Banco  M.  III.  num.  XXVIII.  in  un  Cod.  carr. 
in  foglio  (7)  . _ 

D’  un  Benevento  , di  cui  non  è noto  il  nome  , ci  fcrive  da  Milano  il  Signor 
Carlo  Antonio  Tanzi  confcrvarfi  nella  Libreria  Ambrofiana  un  Difcorfo  di  un 
dubbio  fe  un  Principe  opprejfo  da’  Rebelli  fi  pojfa  ajutare  con  inlicita  permijfionc 
non  potendo  fare  altrimenti , al  Cod.  S.  92.  in  fogl. 


(»)  Script.  Ord.  Predicai.  Tom.  I.  pag.  148.  Oltre  gli 
Scrittori  citati  dall’  Echard  , tanno  menzione  di  quello 
Domenicano  il  Fabrizio  nel  Tom.  IV.  della  Bitl.  St;J.  >3» 
Jnfim.  I.aiin  a car.  14  ; li  Sigg.  Gio.  Bernardino  Talari 
nell’  Iflor.  degli  Striti,  del  Regno  di  Napoli  nel  Tom.  II.  a 
car.  471  i Giangiufeppe  Origlia  nell’  Jjlor  dello  Studio  di 


Napoli  a car.  ao8  ; e vari  altri  citati  dal  Tafuri  . 

(3)  Moittfaucon  , Bitl.  Biblioth.  m/i. Tom. II. pag.  tipo. 
(.4)  Antiquie.  Itti.  Tom.  Ili  pag.  916. 

(()  tjìor.  cit.  Tom.  II.  Par.  II.  pag.  7. 

(6)  Uomini  illuft.  di  S.  Gimignan.  Par.  II.  pag.  tot. 

(7)  Lami  , Calai,  mft.  Bitl.  Riccard.  pagg.  139.  e 146. 


BENEVENTO  (Littorio  da-)  vien  detto  celeberrima s Medicus  dal  Nica- 
flro  (1)  , il  quale  aggiugne  che  per  le  prodigiofe  cure  venne  riputato  un  altro 
Ippocrate  e Galeno  . Egli  è regiftrato  fra  gli  Scrittori  Napolitani  fotto  1*  anno 
1005.  dal  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (2)  a cui  pare  verifimilc  che  foffe  pi  ut  to- 
lto un  Medico  di  Cavalli  per  aver  lafciate  alcune  cofe  in  tal  propofito  . Que- 
lle fi  trovano  nella  Mulomedicina  Abfyrti  (3)  , e tradotte  dalla  Greca  in  Lingua 
Volgare  fi  leggono  nell*  Opera  della  Medicina  de * Cavalli  compojla  da  diverfi  an- 
tichi Scrittori.  In  L'inegia  per  Michele  Tramenino  1548.  in  4. 

(1)  Finacoth.  Bencvcnt.  pag.  Ifo.  pag.  486.  e Tom.  III.  Par.  IV.  pag.  164. 

(1)  l/l  or.  degli  Sente,  nati  nel  Regno  di  Napoli,  Tom.IT.  (3)  Simlero  , Epjtom.  Bitl.  Gejneri  , pag.  iao. 


BENEVENTO  (Marco  da-)  Monaco  Celeftino  , fiori  fui  principio  del 
Secolo  XVI  (1) . Scrive  il  Nicaftro  (2)  che  infegnò  pubblicamente  in  Napoli 
la  Logica  e la  Geometria  , e privatamente  la  Serologia  e la  Matematica . Il 
Ciarlanti  (3)  giudica  che  fia  quello  fteffo  Marco  Abate  Beneventano  , che  per 
teffimonianza  d’  Andrea  Vittorelli  (4)  , fu  in  riputazione  preffo  a Clemente 
VII.  Sommo  Pontefice,  da  cui  venne  eletto  Penitenziere  della  Bafihca  Vatica- 
na T anno  1525.  Ebbe  il  noffro  Marco  contefe  col  celebre  Alberto  Pighio  Let- 
tore 


IO  Non  fippiimo  perciò  con  quii  fondamento  il  P. 
Riccioli  nel  Tom. III.  della  Cl.ronol.  Reform.  a car.  zjp.  lo 
regtllri  fotto  1’  anno  1400.  Forle  vili  dee  leggere  ijoa. 

(1)  Finacoth.  Beruvtnt.  pag.  le 8.  Dietro  al  Nicaftro  , il 
oualc  ne  ha  fatta  menzione  anche  nella  fui  Spada  di  Sa- 
lomone ec.  (lampara  in  Benevento  nella  Stamperia  Vefcomi- 
le  1710.  in  4.  hanno  pure  parlato  di  lui  il  Sig.  Gio.  Ber. 
nudino  Tafuri  nel  Tom.  ili.  l’ar.  I.  dell ’ J/lor.  degli  Scritt. 


nati  nel  Regno  di  Napoli  a car.  111.  Di  lui  hanno  altre)! 
fitta  menzione  il  Nltreo  , De  Scripter.  Stcuh  X.VI.  follo 
al  n.  77  ; il  Volilo  , De  Natura  arnum  a car.  aoi  > il  Stal- 
lerò nell’  Epitom.  Riti,  fìtfntri  a car.  114.  tergi  il  Toppi 
nella  Bitl.  NapoL  a car.  100.  ed  altri. 

(3)  Gio.  Vinc.  Ciarlante  , Memor.  J/lor.  del  Sannio  . 

(4)  Jftor.  de'  Giuttilc i , l'ar.  HI. 
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tore  d’  Agronomia  nella  Pubblica  Univerfità  di  Parigi  ; e diede  in  luce  1’  O- 
pcre  leguenti  ; 

I.  Apologcticum  opufcuìum  adverfus  inepiias  Cacoflrologi  Anonymi  fuhcenfentit 
a rectntionhvi  Afitophilis  , ac  auiumantis  erratum  effe  in  dctcrminationc  Aiqut- 
noShorum  ex  Ephemcndiius  partorum  , nec  non  traditi s nova  motus  oliava  Sphera 
ec.  Roma  1521.  in  4.  A quell’  Opera  , ch’e  ferina  contro  Alberto  Pighio  , rif- 
pol'e  quelli  con  un’  Opera  intitolata  : Adverfus  novam  Marci  Beneventani  Ajìrono - 
miam  , qua  poftttonem  A/phonfmam  , ac  recentiorum  omnium  de  motu  oliavi  orlis 
depravava  Apologia  , in  qua  Alphonfwa  pofmo  demonjiratur  (5).  Panfili  apud 
S uno). em  Colmaimi  1522.  in  4.  All’Apologià  del  Pighio  replicò  il  noflro  Autore 
coll’Opera  che  itgue  : 

II.  Novum  (Jpujculum  Marci  Beneventani  Monachi  Caleftini  iterum  fcrihentis 
in  Cacojhologum  referentem  ad  Ecchpticam  immohilcm  ahacum  Alphonfinum . Roma 
1522.  in  4. 

III.  Egli  ha  illuftrata  eziandio  la  Geografia  del  Tolomeo,  come  li  rileva  dal- 
la  feguente  edizione  di  ella  : C/audii  Ptoiomci  de  Geographia  Litri  fili,  e rcccn- 
fione  Marci  Monachi  Calepini  Beneventani , Joannii  Cotta  feronenfis , S'cipionii  Car- 
teromachi  Pijlorienfn  , ir  Cornelii  Benigni  fiicriicnftt . Roma  1507.  in  foglio  . 

(t)  Si  vrgga  il  DiSion.  Hi/l.  ó'  C'ùif.  del  Bayle  all’  che  il  nolìro  Marco  mi* va  corretti  t {entimemi  iti  Re  Al- 
Artuolo  d’  A.berto  Piglilo  nella  nota  C.  ove  corregge  il  fonf»  toccami  la  /intanane  dell'  ottava  1 (tra  . 

Moreri  per  aver  quelli  ferino  nell’  Articolo  del  Pighio  , 

BENEVENTO  (Odofredo) . V.  Odofredo  . 

BENEVENTO  (Pietro  da  ).  V.  Mora  (Pietro)  . 

BENEVENTO  (Roffrcdo  da-).  V.  Roffrtdo  Giurcconlulto di  Benevento. 
BENEVENTO  (Stefano  da-).  V Brevcntano  (Stefano)  . 
BENEVENTO  (Teodoro  da  ) dell’Ordine  de’ Servi,  fiori  fulla  fine  del 
Secolo  XIV.  e fui  principio  del  XV.  Fu  Profcllore  in  Salerno  di  Filolofia  , in 
Perugia, ove  fu  Reggente  per  dicci  anni , di  Metafilica  Ariflotelica , cui  inlègnò 
a’  tuoi  Re ligioli , e finalmente  fin  che  ville,  di  Teologia  nella  Sapienza  di  Ro- 
ma. Di  lui  fanno  onorevole  menzione  divcrli  Scrittori  (1)  da’ quali  fi  appren- 
de che  lalcio  a penna  alcune  note  o commentari  in  Lihos  Sapientia  , ma  non 
c'e  noto  ove  fi  conlcrvino  manoicritti  . 

(O  Oi»ni*  Annal  Ofd.  Serva*.  Tom.  (.  p»R.  lu-  pa  fi  chiama  |*  Opera  che  ha  ferina  la  kart  [apra  la  Sa- 
et  17‘9 • i*1  &§'*  PoHcviuo  , Appar  Sarte  , Tom.  III.  piemia  di  Salomon*  i Tatua,  ifior  dt%lt  Striar,  nati  nel 
rag.  t8o  j T»ppi  . Bivi.  Sapal.  pag.  a8/  ; Ntcailro  , Pi-  Re j«a  di  Sapoh  , Tmn.  II.  Par.  11.  pag.  1774  Carata,  Da 
iraeoth.  Bene  vene,  pag-  ijó.  ove  forfè  per  errore  di  llam-  Gymnafie  Romana  , Lib.  I.  pag.  169  * e Lib.  II.  pag.  44  j. 

BENEVENTO  (Vittorio  da-)  Cappuccino  della  Provincia  di  Napoli  , 
Predicatore  , Lettore  , e Provinciale , morto  in  Benevento  nel  1719.  ha  alla 
Pampa  le  fuc  Prediche  Quarefimaii . In  Napoli  per  Domenico  Rojjelli  1719.  in  4(1). 

(1)  Ber -itrdo  da  Bologna  . BtU.  Sinfitrum  Csfutc.  pag.  X46.  1 

BENEVOLI  (Antonio)  chiaro  ProfelTore  di  Chirurgia , e Lettore  di  elTa 
nell’iniigne  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze,  fu  originario  di  Norcia,  e 
nacque  I’  anno  iCb}.  nel  Caltclio  delle  Prcei  luogo  contìderabile  nella  Dioceli 
di  Spolcti.  Rimallo  privo  del  padre  ne’  primi  anni  della  lua  fanciullezza  , eb- 
be la  buona  forte  di  trovarli  alliltito  da  Girolamo  Accoramboni  fuo  congiunto, 
uomo  pio  , e aliai  abile  nella  Chirurgia  , e Macllro  nel  detto  Spedale  di  S.  Ma- 
ria nuova  . Da  quello  dunque  fu  condotto  a Firenze  in  età  di  nove  anni,  e 

3uivi  apprefe  la  Lingua  Latina  predò  ai  Padri  delle  Scuole  Pie  , poi  la  Logica 
a Latino  Cicibam  , e la  Fifica  da  un  certo  Giannetti  , ai  quali  egli  (ledo  fi 
era  per  ciò  raccomandato  per  non  aver  il  modo  , dante  la  morte  del  padre,  di 
trasferirli  in  qualche  Umverfità  ad  applicarli  alle  faenze  come  avrebbe  defide- 
rato.  Colla  Icona  poi  di  lommalo  Puccini  pubblico  Lettore  di  Notomia  nel 

men- 
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mentovato  Spedale  fece  gli  ftudj  a quella  fpettanti  , liccome  coll’  aflìftenza  del 
fuddetto  Accoramboni , c degli  altri  Profeflbri  di  Chirurgia  , ma  fpecialmente 
di  Pacin’  Angelo  Querci  ch'era  allora  il  più  celebre  ProfelTore  di  quella  facol- 
tà in  Firenze,  li  applicò  alla  Chirurgia.  Nella  cognizione  di  quella  talmente  lì 
avanzò  e fi  diltinle  il  noftro  Benevoli , che  venuto  a morte  Antonio  Santerelli, 
il  quale  in  Santa  Maria  Nuova  occupava  la  Carica  di  Oculilta,  venne  quella  da 
Monfig.  Michele  Mariani  Spedalingo  di  quel  tempo  conferita  ben  follo  a lui, 
che  non  aveva  ancora  venti  anni  in  concorrenza  di  varj  altri  Profeflbri  provet- 
ti . Egli  ottenne  di  poi  dagli  altri  polleriori  Spedalinghi  la  permiflione  di  cura- 
re anche  ogni  altra  malattia  fpettante  alla  Chirurgia  . 

Né  rimale  punto  defraudata  l'efpettazione  che  di  lui  s’era  conceputa  ; per- 
ciocché non  guari  andò  che  introdufle  nello  Spedale  la  tanto  neceflaria  repoli- 
zione  dell'  Ernia  intellinale  incarcerata  col  taglio  , non  mai  per  1’  avanci  ivi 
praticata , tolte  molti  abuli  nella  cura  delle  malattie  degli  occhj , migliorò  e ri- 
formò il  medico  Chirurgico  , e li  oppofe  all'  abufo  quivi  introdotto  dei  tagli , 
come  dalle  fue  Opere  llampace  lì  raccoglie  . 

Fino  da'  primi  anni  della  fua  Pratica  aveva  principiato  ad  acquiflarli  una 
particolare  (lima  dalla  Nobiltà  più  dillinta  , e dai  Principi  llefli  , eflendo  flato 
dalla  munificenza  di  Colimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana  , cui  pofeia  ebbe  l' o- 
nore  di  curare, graziato  di  più  penlìoni . Fu  più  volte  chiamato  fuori  della  Tof- 
cana per  occorrenze  rilevantiflìme  della  fua  profeflione  , una  delle  quali  fu  nel 
1719.  allorché  dovette  trasferirli  a Bologna  per  deporre  le  cateratte  al  Car- 
dinale Buoncompagni  Arcivefcovo  di  quella  Città  , e molto  gli  accrebbe  la  fa- 
ma per  1'  elito  feliciflimo  eh’  ebbe  . Fu  anche  prefcielto  dalla  Sacra  Congrega- 
zione del  Concilio  a dare  il  fuo  Giudizio  fopra  un’  affare  di  graviflima  confe- 
guenza.  Per  ordine  Sovrano  venne  poi  incaricato  di  fare  alcuni  Allievi  nelle 
più  importanti , c più  difficili  operazioni  chirurgiche , alcuni  de’  quali , già  per- 
fezionati , rilcuotono  si  in  Firenze  che  in  altre  Città  d' Italia , ove  efercitano  la 
profeflione  loro  , una  particolare  conliderazione , e fra  quelli  ci  piace  di  nomi- 
nare il  Sig.  Angelo  Nannoni  Maellro  di  Chirurgia  nel  medelimo  Spedale  di 
Firenze  che  nel  1746.  pubblicò  un  bel  Trattato  l'opra  le  Mammelle,  e il  Sig. 
Giandomenico  Baciocchi  di  Cortona,  il  quale  al  prefente  con  molta  fama  del 
fuo  nome  efercita  la  Chirurgia  nel  Pubblico  Spedale  dì  Brcfcia , e di  cui  fi  è 
parlato  a fuo  luogo  . 

Finalmente  per  la  morte  di  Francefco  Tanucci  Litotomo,  Lettore  e Maellro 
di  Chirurgia  fu  dellinato  il  Benevoli  a fopraintendere  in  detto  Spedale  di  Santa 
Maria  Nuova  all’  eflrazione  della  pietra  dalla  velcica  , nella  quale  operazione 
ù era  già  nella  fua  gioventù  efercitato  , e venne  confermato  Maellro , e di- 
chiarato Lettore  di  Chirurgia;  e finalmente  nel  Gennaio  del  1755.  fu  eletto  da 
quell’  Imperiale  Reggenza  Primo  Maellro  di  Chirurgia  in  detto  Spedale.  E 'di 
è morto  ai  7.  di  Maggio  del  175 6. 

La  fua  Profeflione  gli  ha  dato  motivo  di  fcrivere  varie  Operette  ; e primiera- 
mente nel  1722.  mentre  s’agitava  la  gran  controverfia  fra  le  Accademie  di  Eu- 
ropa fulla  vera  effenza  della  Cateratta,  pubblicò  una  Lettera  col  titolo  feguente: 

I.  Lettera  Jopra  due  offervazioni  fatte  intorno  alla  Cateratta  da  Antonio  Be- 
nevoli ec.  ferina  all'  Jllmo  Sig.  Antonio  Maria  Falfalua  ec.  In  Firenze  per  Giu- 
seppe Manni  17-2.  in  8.  Prefe  egli  in  quella  a dimoflrare  , e colle  fuddette  of- 
fervazioni  , fatte  fopra  il  cadavcro  d’  un  foldato  da  lui  in  vita  curato  felice- 
mente dalle  cateratte,  e con  forti  e giudiziofe  ragioni  che  la  cateratta  confitte, 
non  già  in  una  membrana  , ma  nell’  alterazione  del  crittallino  (1) . Quella 

Let- 

<0  Un  bell’  eftratto  detta  (addetta  Operetta  fi  può  leg.  Nrjtllt  Lrtttr.  di  VtnnJ»  del  1731  a car.  171.  e in  quelle 
jjfre  negli  Atti  di  Liplia  del  17x3.  • car.  43.  e nelle  di  Firenze  del  1757.  alia  col.  >74.  ove  fù  data  nouzu  del. 
Tranlizioni  d‘  Inghilterra  de'  meli  di  Settembre  cdiOt-  la  fua  morte  . 
coóre  del  i/xa.  Se  nc  parla  onorevolmente  anche  nelle 
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Lettera  fu  di  nuovo  (lampara  nel  1724.  dietro  alla  feguente  fua  Operetta  : 

II.  Nuova  Propofizione  intorno  alla  Caruncola  dell'  Uretra  detta  volgarmente 
Carnofitù  [piegata  da  Antonio  Benevoli  ec.  Aggiuntavi  in  fine  una  Lettera  del 
medefimo  ec.  [opra  la  Cateratta  . In  Firenze  per  Giufeppe  Manni  1748.  in  8.  In 
quella  egli  fi  diede  a manifcftare  1'  errore  di  coloro  che  luppongono  edere  la 
Caruncola  dell'Uretra  una  ftraordinaria  eferefeenza  di  carne  da  poterli  ellirpa- 
re  con  i corrolivi  ; quando  confitte  in  una  tumefazione  della  Caruncola  femina- 
le  detta  ancora  dalla  fua  figura  grano  ordaceo  per  un'  ulcera  formatali  nella  lua 
cavità  , o pure  da  cicatrici  e calli  cagionati  dalla  Gonorrea  nell’  Uretra  ; infi- 
nite» in  ella  il  metodo  e il  rimedio  più  ragionevole  per  una  tal  malattia  (2). 
Intanto  ettendo  fiate  fiampate  alcune  accufe  contro  la  mentovata  fua  Lettera 
[opra  la  Cateratta  da  Pietro  Paoli  Ccrufico  in  Lucca  in  un  Operetta  intito- 
lata : Parere , nella  quale  il  Paoli  gli  volle  dare  in  certo  modo  la  taccia  di  Pla- 
giario perchè  l'Eiftero  avette  prima  del  Benevoli  pubblicata  la  fletta  opinione; 
egli  fi  credè  in  debito  di  rilpondere  colla  feguente  Operetta  , nella  quale  prefe 
altresì  a difèndere  il  Signor  Giufeppe  Maria  Bachettoni,  Chirurgo  Bolognefe 
impugnato  dal  Paoli  (3)  . 

III.  Manifejlo  di  Antonio  Benevoli  ec.  [opra  alcune  accufe  contenute  in  un  cer- 
to Parere  del  Sig.  Pietro  Paoli  Cerufico  in  Lucca  . In  Firenze  per  Michele  Ne- 
Jlenus  e Francefco  Moùcke  1730.  in  4.  E perchè  il  Paoli  gli  replicò  con  altra 
Scrittura  fu  tal  materia  che  col  titolo  di  Rtfpojla  fu  ftampata  in  Lucca  per  Fran- 
cefco Marefcandoli  nel  1731  (4),  il  noftro  Autore  di  nuovo  rif'polè  con  altra 
che  ha  per  titolo  : 

IV.  Giuflificazione  di  Antonio  Benevoli  ec.  dalle  replicate  accufe  del  Sig.  Pietro 
Paoli  Cerufico  in  Lucca  . In  Firenze  per  Michele  Nejlcnut  e Francefco  Moùcke 
1732.  in  4 (5)  • 

V.  Abbiamo  di  lui  alle  ftampc  anche  un  Volume  contenente  Tre  Diffcrta- 
zioni . In  Firenze  per  Gaetano  Alhizini  1747.  in  4.  La  prima  di  quelle  tratta 
dell'  Origine  delt  Ernia  intejlina/e  finora  non  fiata  avvertita  , con  diverfi  metodi 
per  curarla . La  feconda  verfa  intorno  alla  più  frequente  cagione  delt  lfcuria  , 0 
fa  ritenzione  delt  orina  nella  vejcica . La  terza  tratta  del  Leucoma , detto  volgar- 
mente Maglia  dell’  occhio  . Aggiuntevi  quaranta  OJJervazioni , tre  delle  quali  [ul- 
ta Rachitide  , e le  altre  in  diverfi  cafi  di  Chirurgia  ( 6 ) . 

VI.  Avendo  poi  incontrate  nel  1750.  delle  critiche  per  due  cure  da  lui  fatte, 
1’  una  nel  Cavalier  Gio.  Gualberto  Panciatichi  di  un  tumor  freddo  vaftilfimo 
fupporatonel  Pelvi  dell'  Addomine  coll'  erofione delle  Vertebre  lombari;  el’ altra 
in  Domenico  Comparini  di  un  Appendice  ftraordinaria  dell' Iniettino  Illeo  in- 
carcerata, e sfacellata  , ftimò  bene  per  propria  giuflificazione  di  pubblicare  le 
Due  Relazioni  di  dette  cure.  In  Firenze  per  Francefco  Moùcke  1750.  in  4 (7). 

(1)  Onorevole  menzione  di  quell’  Opcreita  li  è fatta  (fi  Nwtllt  Letterari « di  Venexà*  Vjl.  pag  i*6. 

»el  Voi  XXXVI.  del  tiùrm.  de'  Lttttr.  ìf  /tal.  a car.  341.  (6)  Deile  dette  Di  Umazioni  li  è dato  onorevole  eftrat- 

fj)  Vedi  a fuo  lungo  - Badietiom  (Giuleppe  Maria  )•  to  nelle  Navette  Lenir,  di  Firme*  del  1747.  alle  col  nj> 
e il  P.  Zaccaria  nel  Torti.  VL  della  Ifter.  Unir,  d*  U*U*  161.  e 193. 

• car.  ri}.  (7)  Si  veggano  le  NrvtUt  Lttttr.  di  Venezia  del  1730. 

f4)  SovtUi  Lttttr.  di  VtntiÀM  17  31.  pag.  *34  j e Ster.  a car.  181.  e quelle  di  Firenze  del  1730.  alla  col.  3*1. 
Lttttr.  del  P.  Zaccaria  Toin.  VI.  pag.  7*4- 

BENEVOLI  (Giovanni)  è mentovato  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  , il 
quale  dall'aggiunta  che  porta  di  Andino  lo  crede  d'  Ande  luogo  vicino  a Man- 
tova due  fole  miglia  (1).  Fu  Poeta  Latino,  e compofè  un  Poema  Itterico  che 
verla  fopra  Soggetti  Storici  del  fuo  tempo,  cioè  del  Secolo  XVI.  Un  faggio  di 
quello  effendo  flato  mandato  dal  chiarillimo  Annibale  degli  Abati  Olivieri  ap- 
pretto il  quale  fi  conferva  mi.  al  fuddetto  Zeno  lo  diede  a conolccrc  a qucfto 
per  bravo  Poeta  pieno  d’ cftro  e di  fuoco  (2)  . 

<i)  Lttttrt  d*  Jpflol*  Zen*  , Voi  ILI.  pag.  136.  (1)  Lttttr t cit.  Voi  III.  pag.  14CX 
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BENI  (Antonio)  da  Sanfeverino  nella  Marca  , fiorì  fui  principio  del  Se- 
colo XVII.  Ebbe  per  Maertro  Famiano  Strada  in  Perugia,  dove  pofeia  ot- 
tenne la  Laurea  Dottorale  in  amenduc  le  Leggi.  Fu  aferitto  a varie  Accade- 
mie come  a ciucila  degl’  Infenfati  di  Perugia  e de'  Conferenti  della  Florida  in 
fua  patria.  Morì  in  età  frefea  ai  26.  di  Luglio  del  1623  (1)  nel  qual  anno  era 
flato  dalla  fua  patria  fpedito  Oratore  con  Tarquinio  Gentili  , al  Cardinal  Pico 
Legato  della  Marca , colla  qual  occafione  compole  c diede  alle  ftampe  il  Pane- 
girico feguente  : 11  Re  Pico  , Panegirico  nel  ritorno  dell'  lllmo  e Reverendi fs. 
Sig.  Card.  Pico  alla  Legazione  della  Marca  ec.  In  Camerino  per  Francejco  Gio- 
jojì  i6=3>  in  4. 

Egli  fi  dilettò  altresì  di  Poefia  Volgare  , come  può  vederli  da  un  fuo  Com- 
ponimento imprefTo  nella  Raccolta  di  Rime  per  le  Nozze  del  Sig.  Muzio  Ala- 
ria  , e della  Sig.  Ippolita  Silvejlri  da  Cingoli  . In  Macerata  apprejfo  Pietro  Sal- 
utoni 1611  ; e da  un  fuo  Sonetto  inferito  a car.  15.  dei  due  Paradojp  cC  amore 
Difcorft  di  Francesco  Dolci  . in  Perugia  nella  jlampa  Augujla  1612.  in  4. 

(t)  Rude  , Biblici,  Vii* me  , Stanzia  XXIII.  pag.  ix.  . 

BENI  (Felice)  da  Gubbio  , de’  Conti  di  Cartel  Leone  , Canonico  Rego- 
lare di  San  Salvatore,  e Procuratore  Generale  della  fua  Religione  , ha  Iafciate 
l’ Opere  feguenti  riferite  dal  Giacobini  nel  Catal.  Scriptor.  Provincix  Umbrix 
a car.  104.  e 309. 

I.  In  Symbolum , de  veritate  nojlrx  f idei  contro  multai  propofitiones  bxreticales . 

II.  In  Phyficam  (y  Metaphyfcam  Libri  Vili. 

III.  Cathexìs  ó*  expofuio  in  Orationem  Dominicam.  Quell’  Opera  elirtemf  in 

San  Secondo  di  Gubbio  . ^ 

BENI  (1)  (Felice  de’-)  d’  Affili , della  Religione  de’  Padri  Conventuali 
Maeftro  di  Sacra  Teologia  , Cuftode  e Commiflàrio  Generale  del  Convento 
d’ Affili,  viveva  nel  1658  (2).  Ha  fcritte  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Alenfa  Spirituale  . In  Perugia  per  gli  eredi  di  Pietro  Tomaft  1645.  >n  24. 

II.  T he  ma  falutis  XF.  Thematum  in  Orationem  Dominicam  , una  cum  A polo  zia 
in  Salutationem  Angelicam  : Gentile  Cbrijìicolis , vcrjibus  exornatum . Quelli  Com- 
ponimenti erano  apparecchiati  per  la  rtampa  nel  1658  (3)  . 

III.  De  civitate  Aflifii , (y  vera  patria  Propertii  Opufcula . Quelle  Operette 
erano  manoferitte  predò  al  Giacobilli  . 

(.)  Il  Franchini  nella  BiUicfof.  e Mtmtr.  Lattar.  dt^li  Di  lui  ha  fatta  menzione  anche  il  P.  Gio.  da  Sant’Anto. 
Smtren  Ccrrcrru  utlt  a car.  176.  lo  chiama  Ftlicc  Bini  . nio  nel  Tom.  I.  della  BtU.  Univtrf.  Franate  a car 
(a)  Giacobini  , Cattici.  Stript.  Prov.  Umbria  , p.  104.  ($)  Giacobilli  , loc.  cit.  ‘ 

BENI  (Francefco)  ha  pubblicata  un’  Orazione  fatta  nelf  e fequie  della  Se- 
reniftma  Signora  Fittoria  Farnefe  Madama  d'  Urbino  nel  Duomo  di  Gubbio  . in 
Perugia  per  Vincenzio  Colombara  1603.  in  4. 

BENI  (Gabbriello)  Romano  , ha  alla  rtampa  una  Orazione  Latina  con 
quello  titolo  : Ivo  cor  pauperum  Oratio  habita  ad  S.  R.  E.  Card.  Roma  apud 
Prancifcum  Caballum  1634.  in  4. 

BENI  (Giovanni).  V.  Bene  (Giovanni  del)  . 

BENI  (Giovanni  Francefco)  Francefcano  , ha  dato  alla  rtampa  un  Car- 
men Elegiacum  in  obitu  Gabrielis  Bofxi  Regienfis  integerrimi  (y  docìiffimi  viri  , 
Camillo  Lofio  Fratri  majìijpmo  . Bononix  apud  Joannem  Rojjìum  1078.  in  4. 

BENI  (Guarrcrio)  da  Gubbio,  Segretario  di  Federigo  I.  Duca  d’ Urbino. 

fcrirte  una  Cronica  di  Pefaro  e di  Gubbio  che  dall’anno  1350.  lino  all’anno 
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1474.  cioè  fino  al  fuo  tempo  . Quella  li  conlervava  originale  in  un  teflo  a penna 
della  Libreria  del  Duca  d' Urbino , e una  copia  di  elTa  elideva  predo  al  Giaco- 
bini che  perciò  regidra  quedo  Scrittore  nel  Calai.  Scriptor.  Provincia  Umbria 
a car.  128. 

BENI  (Jacopo)  da  Gubbio, Giureconfulto,  fratello  di  Paolo  Beni , di  cui 
parleremo  qui  lotto  , ha  data  alla  dampa  un’  Opera  divifa  in  tre  Libri  intito- 
lata : De  privilegiis  Jureconfuliorum  . Roma  per  Jacobum  Tornerium  1585.  in  4; 
Pendìi!  1600.  e 1602.  in  8;  Perufia  1602.  in  4.  ed  Hadelburg.  1601.  e 1611. 

BENI  (Lodovico)  Perugino  , Sacerdote,  Dottore  di  Filofofia  e di  Teolo- 
gia, e pubblico  ProfelTore  di  queda  nella  fua  patria,  fu  Accademico  e Cenfore 
dell’ Accademia  degl'  Infenfati , e fiori  dal  1640.  al  1 677.  Si  dilettò  di  Poefia, 
e fcridc  in  queda  alcuni  Componimenti  in  lode  di  vari  Soggetti  riferiti  dall" 
Oldoini  che  per  elfi  lo  regidra  nel  fuo  Athcn.  Augii  fi.  a car.  216. 

D’  un  Lodovico  Beni  che  ha  alla  llampa  De  Pejle  quatenus  fugienda  . ha  file  a 
1551.  in  4.  troviamo  farli  menzione  dal  Lipenio  nel  Tom.  II.  della  Bibl.  Reai. 
Theolog.  a car.  480. 

BENI  (Paolo)  illudre  Scrittore  de’  fuoi  tempi , malfimamente  in  genere 
di  Lettere  Amene  e di  Critica,  nacque  di  civile  famiglia  circa  il  1552  (1),  non 
già  in  Gubbio,  come  molti  hanno  affermato  (2)  , ma  in  Carnlia  per  ultimo- 
nianza  di  lui  medefimo  (3)  , donde  ancor  giovanetto  venne  trasferito  in  Gub- 
bio e quivi  allevato  ; il  perchè  riconobbe  egli  queda  Città  per  fua  patria  (4); 
c noi  pure  gli  diamo  luogo  fra  gli  Scrittori  italiani  , elfendo  fempre  di  poi  vif- 
futo  in  Italia  , e come  Italiano  da  tutti  riconofciuto  . Egli  fcrivc  d’edere  dato 
compagno  di  Torquato  TafTo  in  Padova  nell’  Accademia  degli  Animolì  nel 
1374  (5) , ma  fu  per  avventura  ciò  alquanto  prima  , perciocché  il  Tallo  in 
detto  anno  1574.  fi  era  già  partito  da  quell’  Univerlità  (6)  . Comunque  fiali, 
imparò  il  Beni  con  grandilfimo  profitto  la  Grammatica  e fuccelfivainente  1’  al- 
tre liberali  difcipline  (7)  ; poi  fentendofi  chiamato  allo  dato  rrligiofo  vedi  l’ si- 
bilo della  Compagnia  di  Gesù , e vi  continuò  i fuoi  dudj  con  fervore  : ma  vo- 
lendo egli  pubblicare  alcuni  fuoi  Commentari  fopra  il  Convito  di  Platone  , nè 
cdcndogli  dato  ciò  permedo  da’  fuoi  Superiori  per  la  qualità  dell'  argomento 
con  poca  modedia  trattato  , egli  nè  redò  si  diigudato  , che  ulcl  di  detta  Com- 
pagnia di  Gesù  (8)  redando  pofcia  in  abito  di  Prete  (9)  . Fu  Segretario  del 
Cardinal  Cridoforo  Madrucci , poi  di  Franccfco  Maria  II.  Duca  d’  Urbino(io), 
e fu  eziandio  per  lungo  tempo  pubblico  ProfelTore  di  Teologia  in  Prcugia(n). 
Pafsò  apprelfo  pubblico  ProfelTore  di  Filofofia  nella  Sapienza  di  Roma  , ove 
dette  cinque  anni  cioè  dal  1594.  fino  al  1599  (12)  nel  qual  ultimo  anno  ai  3. 
di  Novembre  gli  venne  conferita  nell’  Univerlità  di  Padova  la  Cattedra  di  lette- 
re amene  pollèduta  prima  dal  Riccobom  , e poi  efibita  al  celebre  Giulio  Lip- 

fio 

(O  Dall’  efler  egli  morto  nel  iéif.  e dii  Caperli  che  Fontanini , Amèni*  Difefo  , pag.  14. 
vide  7».  anni  , ficcome  afferma  il  Giacobini  nel  C*i*t.  (7)  òhilmi  , loc.  eie. 

Scnft  Prov.  Umbri*  a car.  116.  abbiamo  ricavato  che  na-  (3)  Imperiali  , Mnftnm  Hi/loricum  <$•  Pbjfìcum , p.  i6oj 

lecite  circa  il  iff».  Freero  , loc.  citi  e Carata  , Di  Gymn.  Romane  , Toni  IL 

(a)  Coti  hanno  affermato  il  Tomalìni  nel  Tom.  I.  de*  pag.  561. 
fuoi  Eltg.  Kr.  itlnfh.  a car.  jjo  j il  Crslfe  negli  Elogi  C’’  Appunto  ne'  Frontifpuj  di  altune  fue  Opere  fe  gli 
d'  Vernini  Lttttr.  nei  Voi.  I.  a car.  79;  il  Ghilmi  nel  Tea-  dà  il  titolo  di  molte  r-vtrenJr  ; e in  abito  di  Prete  li  rap- 
tre  d’  Uomini  Lttttr.  a car.  184.  del  Voi.  I ; il  Freero  prefe.ua  il  liio  Ritratto  dal  Cr.>l!b  , e dall'  Imperiali  ne* 
nel  Tlxatr.  Virar.  E'udit.  a car.  1 ji8  3 e il  l’apadopoii  nel  luoghi  citati . Sono  a que.lo  che  lì  ha  predò  ah’  Imperia 
Tom.  I.  deli'  Hiftrr  Cimi.  Patav.  a car.  3*0.  li  doveva  edere  pollo  il  tegnente  Dittico  comporto  da  M. 

Cj J Comperauont  di  Qmtro  , Virgilio  , * Torquato  Taf-  Antonio  Romito  t che  vi  li  legge  a car.  161. 
fi  ec.  Difcotlò  primo  . Ingenti  cu\ut  firn*  vix  fuff  tt  uhi  , 

(4)  Eugu^in*  volle  chiamarli  nella  All  ifcrizione  fepoL  Effivi m Pnnli  parva  tabella  rapir  . 

crale  che  appreSb  li  riferirà  , e in  varj  titoli  delle  fueO-  (10)  Giacooilli  , e Carata  ne’  luoghi  citati  . 

pere  . (11)  Giacobini  , ivi  . 

(fi  Cavalcanti,  avvera  Di  fe  fa  detP  Anticrnfca , pag.  1 1 f . (il)  Carata  , Dt  Gjmn.  Ramane  , Tom.  II.  pag-  34». 

ti)  Marcantonio  Conciano  , Pecjia  Gietofa  , pag.  8j,e 
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(io  e da  quello  non  accettata  03)-  Furono  quivi  al  Beni  adeguati  alla  prima 
600.  fiorini  di  onorario,  che  poi  vennero  accresciuti  fino  ai  mille  (14).  Si 
vuole  per  altro  eh’  egli  non  vi  corrifpondedè  alla  pubblica  efpettazione  , e che 
pochifiimi  fcolari  intervenidero  alle  Tue  Lezioni  (15),  perciocché  adai  più  per 
iftudiarecheper  infegnare  fembravaegli  nato(i<3);  diche  tuttavia  non  laicio  di 
difenderli  attribuendone  la  colpa  al  cattivo  gulio  degli  fcolari , ed  alla  confile- 
t udine  allora  introdotta,  più  di  declamare  , che  d’  infegnare  ( 17).  Egli  conti- 
nuò in  queir  impiego  fino  all'  anno  1623.  nel  quale  fatto  già  vecchio  , ricercò 
ed  ottenne  d’edere  giubilato  colla  metà  del  fuo  ftipendio  (18)  . 

Mori  in  Padova  ai  xn.  di  Febbraio  del  1625.  e Iafciò  erede  della  fua  libre- 
ria e dell’  altre  fue  facoltà  que’  Cherici  Regolari  detti  Teatini  (19)  ; e fu  fep- 
pellito  in  un  fcpolcro  , ch'egli  per  fe  e per  tutti  i Profedbri  Forefticri  dell’  U- 
niverlità  di  Padova  vi  aveva  fatto  costruire  fin  dal  1611.  nella  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Chiara  avanti  1’  Altare  dell’  Angelo  Cuftode  da  lui  già  fabbrica- 
to e dotato  d’annuo  legato  (20)  con  queda  Ifcrizione  : 

PAULI  BENI!  EUGUBINI  ET  EXTERORUM  PATAVINI  GYMNASII  DOCTORUM 
QUOS  JUVERIT  HOC  SAXO  CONDÌ.  ANNO  SAL  MDCXI . 

Fu  uomo  affai  dotto,  e molta  cognizione  ebbe  della  Lingua  Greca  ed  Ebrai- 
ca (21).  Tenne  in  fua  cafa  una  ftamperia  per  l’edizione  di  qualche  fuo  li- 
bro (22) , ed  alcuno  fottoporre  volle  le  proprie  Opere  al  giudizio  di  lui  (23), 
e v’  ha  ancora  chi  lo  efalta  niente  meno  pel  fuo  ingegno  che  per  i fuoi  colfu- 
mi  e per  la  fua  Religione  (24).  Noi  lo  vergiamo  annoverato  da  Gafparo 
Sdoppio  fra  que'  più  illustri  Letterati  del  fuo  tempo  cui  il  medefitno  Sdoppio 
propol'e  al  Pontefice  Urbano  Vili,  come  meritevoli  d’  effere  da  quello  di- 
stinti (25).  Forfè  la  fomiglianza  degli  Sludj  , e dell’  ardore  nelle  controverfie 
letterarie  accrebbe  nello  Sdoppio  la  (lima  verfo  del  Beni  , il  quale  in  fatti, 
niente  meno  dello  Scioppio , parve  nato  alle  contefe  di  letteratura  ; e perciò  più 
combattente  o foldato,  che  Filofofo  o Oratore  il  giudicarono  alcuni  (26).  Ma 
ciò  che  a lui  Scemò  non  poco  la  gloria  , fu  che  1’  ingegno  fuo  dimoSlroffi 
alquanto  precipitoso,  e tralcorfe  più  che  non  conveniva,  in  tafTare  l’ Opere  al- 
trui, Siccome  ha  oficrvato  fra  gli  altri  il  Ghilini  (27)  il  quale  aggiugne  che 
V.  II.  P II.  Mm  2 eoa 


(t  3)  BiUitt.  Aprofiana  , pag.  ìj6;  Papadopoii  , Hitler. 
Gyna.  Po tav.  Tom.  I.  pag.  jyo  » e Facciolau , Fa/li  Cyma. 
Patav.  Toni.  I-  pag.  LIX. 

(14)  Tomaiini  , De  Gymn.  Patav.  pag.  341. 

(1  j)  Noi»  crediamo  di  poter  meglio  defenvere  I*  infe- 
lice incontro  eh’  ebbe  il  Meni  nell’  Umveriità  di  Padova 
che  colle  parole  (lede  dell’  Imperiali , il  quale  di  lui  par- 
lando nel  fuo  Maftam  Hific.ru  am  a car.  160.  co»  ce  lo 
delcrive  : Sinialarem  de  ft  epiaionem  miftrnmt  tlufit  , 
qmppe  rarus  adto  fati  fili  di fi  t attuta  cenftfjmt  ,ut  [ape  ma- 
gì;  ’yrnaaji»  , ijaam  ftomacbo  ftjaaant  . Artebaat  aliti  ab 
nfa  languor  fermami  , ó>  vocìi  , cara  imimdita  return  ac 
■ver  ber  mm  fobrietate . gu  fdam  avtrtcbat  collere  jmi  Piace»» 
tu  Ceni  eri  ni  perjacanda  eque  , ae  fptiiara  fiatala  deit  ri- 
me facies  . Odtrant  aurini  a ai  ver  fi  merbofai  quafdam  ani- 
mi aa^Hjiiai  , qaibm  ipft  indolii  haad  ita  liberali 1 , aiqut 
ingenua  refirebat  indici*  , ad  re  al  1 a 10  gj  ma  a fio  dicìam 
ili  ad  crebri 1 y filar  dar  fermembat  , mali  de  Btaii  rebus 
ali  am  fere  , fi  feriptura  ti  ahqua  , vcl  pali  am  faìfftt  ct- 
Itbraadam  , quando  vet  daebai  eidem  ia  / chela  fua  tefiibat 
ontigijjtt  tetre . il  Beni  è dato  anche  da  G10.  GuAredo 
Buenero  annoverato  nel  ilio  Sehediafma  de  vinoram  inttr 
tradirei  eeearreatiam  Script  or.  Cap.  III.  pag.  107.  fra  que’ 
chiari  Profeflòn  eh’  hebbero  pochifiimi  Scolari  . 

(16)  later  ctttra  pcntfimùm  , co»  fegue  1’  Imperiali  » 
hoc  illi  ebycìam  «mimmi  , qaod  levijjìmii  fafpicioamm  caafii 
elaccbat ur  , juvtaamqat  /immoti  ftadto  fovebat  lattaia  , 
qaam  myandum  fib*  emù  r eqairer  e vide  baiar:  mallam  tnim 
■vere  faraadam  illii  crai  ex  birraria  efai  officina  fulfìdiam 
fili  diiataxat  vere  natam  dicci. ine  , non  e aierii , nifi  ano  ad 
latri  , Cr  pecunia  ratte  popofcifct . *$aod  autem  in  1 pfo  egre- 
gi iim  , ac  propt  [incular  t }mt , nulle  pali  e prutuaaàam 


videtur  : iadefeffat  aempe  fiadierum  cubai  , a ijailat  nnn- 
qti  t m fi  vcl  ad  txtremam  ftniam  redailas  temperavi!  : que- 
tidie  literii  mliqaid  mandare  : quetidit  librai  pervelvtrt  : 
nova  femper  meditar 1 : ad  excellcntiam  prerfui  qumdam 
adatti . Pennati  hoc  te/i  mutar  ciac  abr  alterni  , qmbai  in- 
ftt ruotar»  fere  amara  d ramata  lacultatee  ptrjlnnxtt . Que- 
lle ideile  parole  lì  leggono  anche  predo  al  treero.il  qua- 
le poi  aggiugne  clic  in  (crìprii  fan  concinno  quedam  ge- 
nere eratioais  , fenttntiarum  Sylva  virenttm  madiqaa 
pratalic  ingeaii  fcracttatem  . 

(17)  Sua  Lettera  al  Cav.  Leonardo  Donato  Proc.  di  SL 
Marco  , riferita  dal  Papadopoii  nel  libro  citato  . 

(18)  Bibhet.  Aprefiana  , pag.  If6  i Papadopoii  e Fac- 
ciolati  , locc.  citi. 

(19)  Tomafini  , Elog.  Vber.  lllaftr.  Tom.  I.  pag.  jyx. 

(10)  Tomalini  , Elog.  , toc.  cit. 

(11)  Giacobini  , Catal.  Script.  Prev.  Umbria,  pag.  *163 
e Orafa  . Dt  Gymm  Rom.  Tom.  II.  pag.  yéi. 

(ai)  Vedi  la  fua  Opera  intitolata  P Antierafca.U  qua- 
le in  fine  fi  dice  flampata  nella  Beniana  . 

(tj)  Vedi  1’  EpiftoU  di  Giufèppe  Laurenti  Lucchefe,  al 
num.  LXXI.  dell’  ediz.  di  Venezia  1617.  in  8. 

(*.4)  Tomalini  , Elog.  loc.  cit. 

(if)  Si  vegga  il  Catalogo  di  detti  Letterati  fatto  dado 
Scioppio,  e pubblicato  per  la  prima  volta  dall’  eruditif- 
fimo  Sig.  Abate  Angelomaria  fondini  ne'  tuoi  Commen- 
tar. de  vita  & fcripiu  Je.  Bapnfla  Doaii  alLib.II.p.  xxit. 

(i6)  Ita  tornea  aliqaondia  ad  centtntienes  fr  centro vtr. 
fiat  literarios  a natura  f melai  , ut  potimi  Difieptater  ac 
mila  , quòm  PhiL'fophus  oc  Or  ater  habtretar  , cosi  di  lui 
Icrifiè  il  Tomafini  nel  Tom.  L degli  tleg.  a car.  350» 
(»7)  Teatro  dì  Uom.  Lttttr.  Voi.  I.  pag.  184. 
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con  qucjìa , per  cosi  dire  , maledica  profetane  perfeverb  fino  al  fine  de'  fuoi  gior- 
ni c la  morte  fina  fu  da'  Letterati  con  poco  dolore  fientita  per  la  malavoglie n-^a 
che  da  tutti  fi  era  colle  fiatiriche  fine  compofiztoni  acquijlata . Anche  il  Craflo  (28) 
l'crivc  che  fi  fu  in  dubbio  qua I fofje  maggiore  verfio  di  lui  I'  odio  0 la  lenevolen - 
za  de'  Letterati  de I fino  fiecolo  , dominando  egualmente  nella  di  lui  perfiona  la  let- 
teratura e la  maldicenza , e che  molti  fi  ritennero  dal  rifpondcrgli  per  dubbio  e 
timore  di  trovarfi  cjpojii  alla  fiua  critica  penna  e lìbera  favella  . 

I primi  impegni  c le  molcltie  eh’ ei foiferi , furono  in  Roma  per  il  fuo  libro  , 
ora  affai  raro  , intorno  alla  divina  Grazia  (29).  Poi  entrò  in  contraili  letterari 
per  le  difele  ch’egli  intraprei'e  del  Pajìor  Fido  del  Cavai.  Guarini  (30),  e della 
Gcrufalemme  Liberata  del  Taffo  contra  le  critiche  degli  Accademici  della  Cruf- 
ca  (31)-  Ma  aliai  maggiori  furono  gl’ impegni  ch’ebbe  contro  de’medefimi  Ac- 
cademici per  aver  proccurato di  porre  in  dilcrcdito  il  Vocabolario  loro,  afpramen- 
te  centrandolo  (32)  ; della  quale  ardita  intraprefa  lì  fono  alcuni  con  ragione 
maravigliati  (33)  : come  che  per  altro  non  gli  Ceno  mancati  approvatoti  e lo- 
datori (34)'  Inoltre  non  ebbe  riguardo  ad  alzare  in  certo  modo  bandiera  nelle 
fue  Òpere  fino  contro  a T.  Livio  in  genere  d’  Iftoria  (35)  , e contro  a Dante 
e al  Boccaccio  in  materia  di  Lingua  Volgare  , nel  che  tuttavia  gli  mancarono 
feguaci  ; che  anzi  i fuoi  lentimenti  furono  diiapprovati  dai  più  illuftri  Lettera- 
ti in  riguardo  si  al  primo  (36),  che  al  lecondo  1)7),  ed  al  terzo  (38).  Si  vuo- 
le eziandio  che  prenderti:  non  poca  parte  nelle  fiere  controverfie  che  paffarono 
fra  Aleffandro  Talloni  , e Giuleppe  degli  Aromatari  in  propofito  della  Critica 
fatta  dal  Talloni  alle  Rime  del  Petrarca  ; e certamente  il  1 affoni  credette  che 
il  nollro  Beni  foffe  quegli  che  unito  a Celare  Crcmonino  imboccarti  l’ Aroma- 
tari , o che  quell’  ultimo  prcllalfc  il  luo  nome  a’  medefimi  contro  di  lui  ( 39) . 

Ebbe  un  fratello  per  nome  Jacopo,  Giurcconfulto  , di  cui  fi  è parlato  a luo 
Iuodo  (40).  Ha  compoile  le  Opere  leguenti  : 

I?  In  rimtum  Fiatoni s , fine  in  naturakm  atque  divinam  Platonis , iy  Arifio- 
telis  Fhilojophiam  Decades  tres  , cum  dtfiputatione  de  affebìibus  movendis  ab  Orato- 
re. Roma  per  Georgium  Ferrarium  1594.C  1605.  in  4.  e poi  di  nuovo  Patavii  1624. 

II.  Orano  prò  Feria  quarta  Ctncrum  . Roma  1594.  in  4. 

III.  De  Ecclefiajìicis  Baroni i Annalibus  Difputatio.  Roma  typis  Camera  15 96. 
in  12.  c in  4.  Quello  è un  Panegirico  in  lode  degli  Annali  Ecclefialtici  del 
Card.  Baronio,  come  altrove  abbiamo  detto  (41)  . 

IV.  Qua  tandem  catione  dirimi  pojfit  Controverfia  , qua  in  prxfiens  de  efficaci 
Dei  auxilio  , Is  Ubero  arbitrio  inter  nonnullos  Catholicos  agitatur  . Patavii  apud 
Laurentmm  Pafquatum  1603.  in  4.  Quell’  Operetta  fu  ben  torto  fopprerta  e 


(tS)  Eliti  f Votrùni  Zittir-  Tom.  I.  pag.  79. 
tip)  Tomalim  , I«-  eia.  Vedi  qui  appretto  il  Catalogo 
delle  fue  Opere  al  num  IV. 

Si  vegga  il  Catalogo  delle  lue  Opere  più  lotto  al* 
li  numeri  Vii-  e Vili. 

m()  Vedi  fra  le  dette  lue  Opere  ai  num.  IX-  e XI. 

Ijt)  Se  ne  parlerà  di  nuovo  nel  Catalogo  delle  lue  O- 
pere  ai  numeri  IX-  e XI. 

ti 3)  Ballici  , iti  S favoni  , Tom.  VI.  Par.  II. 

num  i6x  i e Tom.  Vili.  Par.  II.  pag.  ix». 

(u)  Tomalini  , Imperlili  , Frecro  , e Papidopoli  ne 
luogi  citati  i Moroso  , PoljfitJl.  Ltttr.  Tom.  L tag.  760. 
« Bay  le  , Diciien.  Crinque  all’  Articolo  Stai  ( Paole')) 
(jO  V.  appreHò  nel  Catalogo  delle  lue  Opere  al  n.  XV. 
(j6>  Si  vegga  Lorenzo  Pignoria  nelle  Symbol.  Eft/lfL 
al  num.  44.  ove  prcl’e  a concitare  il  nollro  Beni  , e li 
veggano  pure  il  Tomalim  nel  Tom.  I.  degli  Eia*.  Viror. 
lUatfr  a car.  jfi  , e «ella  Vii*  Ttti  Livii  al  Op.  VI.  od 
il  Freero  nel  luogo  cu.  l'cr  altro  la  fui  cenimi  di  T.  Li* 
vio  non  i ftau  fenza  fautori.  Nel  Mofeum  Hiflor.  dell’ 
Imperiali  a car.  161.  fi  rifenfcc  in  fua  lode  U Icguenie  E- 
pigiamovi  di  Pietro  Paolo  Piovene  che  gli  afenve  a «ie- 
rito  principale  la  tua  critica  contro  di  T.  Livio  : 

Te  ftu  jacuni*  panie metn  Palladu  atta  , 


regi- 

Sivt  Cabalimi  f, lumina  dalla  fugi  * 

Tt  feti  Meoniiem  , Sopirai  le um  five  e ot  fiumano  , 

Sta  Plauti  forra  expheuifje  ) uva/  . 

Germani  , Htfpani  , Galli  nuraatur  , Cr  Attili  , 

Et  quifqme  tu  Patri  am  i esci  t or  inde  ri  Ut  . 
gmd  pU' 4 ! annuiti  Liti  cum  , Pault  , tonarti  , 
Eloquio  diiu tt  (a militare  lequi  , 

Quello  Epigramma  fi  trova  anche  Ira  le  Poefie  Latine  di 
ditto  Pimene  . 

(37)  Crclcimbeni  , lfior.  della  Vel^.  Potfìa  , VoL  II. 
pag.  170. 

tj8)  Talloni  , Tenda  Ruffa  , pag.  33.  Magnanini,  Pre* 
faz.  all’  Alerò  , pag.  8 4 Girolamo  Aleandn  il  Giovane  , 
Di f< fa  dtir  Adone  , pag.  ixj  i e Lorenzo  Pignoria  , Let- 
tere , pag.  44. 

(39)  Vedi  a fuo  luogo  in  quell’  Opera  noftra  1’  Arti- 
colo di  Giuleppe  degli  Aromatari  al  num.  II.  delle  fue 
Opere.  Ccilamenteil  Talloni  nella  Itia  Tenia  Raff a (crit- 
ta  contro  1’  Aromatari  deride  1’  Antierufra  del  Beni  , e 
nomina  talvolta  quell’  Autore  col  termine  plurale  de’  fuoi 
Avverftr ; . 

(40)  Vedi- Beni  (Jacopo)  . 

(41)  Vedi  l’  Articolo  del  Card.  Celare  Baronio  nell* 
annota*.  17. 


BENI.  g4- 

regifirata  fra  i libri  proibiti  (42) , e recò  per  teftimonianza  del  Tomafini  (43) , 
gran  molcfiia  al  luo  Autore  . 

V.  Difcorj'o  primo  fopra  1‘  innondatone  del  Tevere  dì  Paolo  Beni  pojlo  in  luce 
da  Gajparo  Rujpa  . In  Roma  preffo  Guglielmo  Faccioni  1599.  in  4. 

Difcorjo  fecondo  (fopra  lo  fteflò  argomento).  In  Roma  per  Nic- 
colo Muzj  1599.  in  4. 

VI.  Difputatio  in  qua  ofìenditur  prxjìare  Comtdiam  acque  Tragtdiam  metroruin 
vinculis  folvere  ; nec  pojfe  fatit , nifi  Joluta  Oratione  , aut  itlarum  decorem  aut 
dìgnitatem  retineri , aut  honeftam  inde  voluptatem  , fo/idamque  utilitatem  percipi 
pojfe  . Quam  fané  dìfputationem  Alexander  Campilia  Piceni mus  Poetica  Jludiofut 
perillujlri  Corniti , generoftflimoque  Olimpica  Academia  Principi  Hieronymo  Porto 
dai , donai , dicat . Patavìì  apud  Francifcum  Bolzetam  ex  typographia  Laureimi 
Pafquati  itìoo.  in  4.  Anche  quell'opera  del  Beni  trovò  ben  rollo  un  forte  im- 
pugnatore nella  perfona  di  Faullino  Summo  Padovano  , che  pubblicò  un  libro 
intitolato  : Rifpojla  in  difeja  de!  metro  nelle  Poefie  , e nei  Poemi , e in  partico- 
lare nelle  Tragedie  e Commedie  contro  il  Parere  del  Sig.  Paolo  Beni . In  Padova 
prcjfo  Francefco  Bolletta  nella  jìamperia  di  Lorenzo  Pafquati  1601.  in  4.  II  fen- 
timento  del  Beni  è fiato  impugnato  anche  da  Gerardo  Gio.  Volfio  (44) 

VII.  Rifpojla  alle  Confideraztoni  0 dubbj  di  Gio.  Pier  Malacreta  Accademico 
Ordito  Jovra  il  Pajìor  Fido.  Con  varie  altre  dubitazioni  tanto  contro  detti  dubbi 
e Confideraùoni  , quanto  contro  lo  flejfo  Pajìor  Fido.  In  Padova  per  Francefco 
Bolletta  1600.  in  4.  E’  nota  la  Critica  che  contro  al  Paflor  Fido  del  Guarini 
pubblicò  il  Malacreta  col  titolo  di  - Confiderazioni  di  ec.  fopra  il  Pajìor  Fido 
ec.  la  cui  prima  edizione  ufd  in  Vicenza  per  Giorgio  Greco  ifioo.  in  4.  Ora 
contro  di  efia  Critica  , e fopra  elTo  Pajìor  Fido  , in  parte  difendendolo  , ed  in 
parte  tacciandolo,  fcrilfe  il  Beni  la  detta  Rifpojla  ec.  dietro  alla  quale  fece  pur 
fuccedere  per  maggior  dichiarazione  e per  foddisfazione  del  Guarini  medefi. 
aio  , che  con  buona  maniera  fe  n’era  lagnato  feco,  il  leguente  Dilcorfo 

Vili.  Difcorfo  , nel  quale  fi  dichiarano  e Jlabihjcono  molte  cofe  pertinenti  alla 
Rifpojla  data  a’  dubbj  e alle  Confiderazioni  del  Malacreta  fopra  il  Pajìor  Fido 
e alle  Dubitazioni  mojfe  in  oltre  tanto  contea  le  dette  Confiderazioni , quanto  con. 
tra  io  JìeJJo  Pajìor  Fido  . In  Venezia  per  Paolo  Ugolino  1600.  in  4.  Al  Beni  pofl 
eia  in  difefa  del  Pajìor  Fido  fi  unirono  due  altri  Scrittori  , cioè  Gio.  Savio 
e Orlando  Pefcetti  che  nel  medefimo  anno  itìor.  fcrifiero  contro  al  Malacre- 
ta  (45) . Le  dette  due  Opere  del  Beni  in  difefa  del  Pajìor  Fido  colle  Confiderà', 
zioni  del  Malacreta  fono  fiate  pur  inferite  nel  Tom.  IV.  della  Raccolta  delle 
Opere  del  Guarini . In  Verona  per  Alberto  Tumermanni  1739.  in  4. 

IX.  Comparazione  di  Omero  , Virgilio  , e Tafjo  ; ed  a chi  di  loro  fi  debba  la 
palma  nell’  Eroico  Poema  , dei  quale  fi  vanno  anche  riconojcendo  i precetti  con 
dar  largo  conto  de'  Poemi  Eroici  , tanto  Greci , quanto  Latini  , ed  Italiani 
ed  in  particolare  fi  fa  giudizio  delf  Ariojìo . In  Padova  appreffo  Lorenzo  Pafquati 
1607.  in  4.  Quell'Opera  è divifa  in  fette  Diicorfi , a’  quali  poi  il  Beni  aggiun- 
fe  altri  tre  ; indi  diede  a credere  d'  averne  fatta  fare  una  feconda  più  copiofa 
edizione  in  Padova  per  BatiJIa  Martini  in  caja  , ed  a fpeje  delf  Autore  1612. 
in  4.  ma  la  verità  c che  non  altro  fece  che  mutare  il  frontifpizio , la  prefazio! 
ne  c la  dedicatoria  dell’  edizione  del  Pafquati  , e rifacendo  l'ultimo  foglio  ag- 
giugnervi  in  fine  i detti  tre  Difcorfi  (46).  I primi  fétte  fono  fiati  pur  inferiti 

nel 


(41)  Index  Libr.  probi  hit.  pag.  1 tp. 

Uj)  £%•  Toin.  I.  pag.  jyi. 

(+4)  Infitt.  Poet.  Lib.  II.  $.  1». 

^40  E_cc?  ‘I  titolo  dell'  Opera  de!  primo  : Apologià  di 
Gio.Savia  in  dtftf a del  PaSorfide  dalle  Opfiafiùoni  fati  crii 
da  Già.  Piar  Malacreta  , $ da  Angela  Ingegneri . In  Vene* 
zia  per  Gratto  Landucci  1601.  ia  li.  L'Opera  del  fecon* 
do  c intitolata  ; Difefa  del  Pafior  Fida  Tragtcomedia  Po- 


fiatale  del  Cavalter  Rati  fi  a Guarini  da  quanto  r li  } fiata 
{enne  cantra  da  Faufitno  Summo  , t da  Già.  Pier  Malacre - 
ta  con  una  breve  ri  frinitone  de ’ dubbi  di  Paolo  Beni  , per 
Orlando  Pefcetti.  In  Verona  per  Angelo  Tamo  1601.  io  4. 
Anche  il  Petali  fu  impugnato  di  nuovo  dal  Summo  la 
cui  Replica  ufei  in  Venezia  per  Francefco  Bolletta  .601.  in  4. 

C46)  Zeno,  Annotai,  alta  Bibl.  dtll’ Lloq.  Bai. del  Fon- 
taaiui , Tom.  L pjg.  318. 
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nel  Tom.  VI.  delle  Opere  del  Tallo  (lampare  in  foglio  a Firenze , forfè  perchè 
non  li  ebbe  cognizione  da  chi  fece  quella  Raccolta,  degli  altri  tre  i quali  fono  poi 
flati  aggiunti  nel  Tom.  XI.  della  riftampa  di  dette  Opere  del  Tallo  fatta  in  te- 
neva dal  1722.  al  1742.  in  4.  Il  Beni  in  quell'  Opera  prelc  a difendere  la  Ge- 
rujalemme  Librata  del  Tallo,  e a metterne  in  villa  i pregi  e le  bellezze,  prefe- 
rendo quello  Poema  all'  Iliade  d’ Omero , ed  all’  Eneide  di  Virgilio  (47)  . 

X.  /.'  Anticritica  , ovvero  il  Paragone  Jeìf  Italiana  Lingua  , nel  quale  fi  mo- 
fira  chiaramente  che  1‘  antica  fita  inculta  e rozza  , e la  moderna  regolata  e gen- 
tile . In  Padova  in  cafa  e a fpefe  dell'  Autore  per  Gio.  natifla  Martini  1612.  in  4. 
Quell'Opera  del  Beni,  il  quale  prefe  in  ella  a criticare  e a porre  in  dilcredito 
il  Pccaiolario  della  Crufca  , venne  acremente  impugnata  con  una  - Rifpojìa  di 
Orlando  Pefcetti  alt  Anticrufca  di  Paolo  Peni.  Incerona  per  Angelo  Tomo  1613. 
in  4.  ma  ben  follo  al  Pefcetti  replicò  il  Beni  colla  feguente  : 

XI.  Il  Cavalcanti , ovvero  la  difefa  delt  Anticrufca  di  Michelangelo  Fonte  , 
Opera  piacevoltfifima  , ed  a’  ftudiofi  di  purgato,  e vago  Italiano  filile  utilififima . In 
Padova  per  Francefilo  Bolzctta  1614.  in  4.  Il  Beni  fi  volle  coprire  in  quell' Ope- 
ra fotto  il  finto  nome  di  Michelangelo  Fonte  , nè  in  ella  rifparmiò  le  mordacità, 
e gl’ inibiti  contro  al  Pefcetti  (48)  , il  quale  fi  dille  fin  d'  allora  che  fi  apparec- 
chiava alla  replica  che  non  farebbe  (lata  piacevole  , c che  quella  contefa  inco- 
minciata colle  penne  fi  farebbe  terminata  coi  pillolcfi  (49).  rorle  il  Pefcetti  fot- 
pefe  di  rifpondere  al  Beni  , perchè  fi  trovò  abballanza  foddisfatto  di  vedere  il 
Gran  Duca  di  Firenze  Cofimo  II.  non  fidamente  a rifiutare  la  dedicatoria  fat- 
tagli dal  Beni  di  detto  libro  ed  a rimandargli  indietro  l'  clemplare  che  gli  ave- 
va quelli  mandato  in  dono,  ma  eziandio  a dichiararfi  altamente  difgullato  del 
Seni  e ad  alfumcre  impegno  contro  ad  elTo  libro  . In  fatti  il  Gran  Duca  fece 
fare  illanza  alla  Repubblica  di  Venezia,  perchè  quella  vietarti  l’efito  dal  detto 
libro,  ficcome  pur  conlegui  ; intorno  a che  non  lafciò  pofeia  il  Beni  di  adope- 
rarli , perchè  fodero  polli  in  libertà  gli  efemplari  della  fua  Opera  , il  che , per 
quanto  appare,  fu  almeno  per  alcun  tempo,  inutilmente  (50).  Il  Beni  fi  rivol- 
le allora  ad  un  altro  ripiego  , e fu  il  proccurarc  di  far  proibire  la  Rifpolla  del 
Pefcetti  , ma  gli  andò  pur  vuoto  un  cotal  tentativo  (51).  Pare  eh'  erto  Gran 
Duca  eccitafle  anche  l'Accademia  della  Crufca  a rifpondere  al  Beni,  ma  que- 
lla non  illimò  bene  di  ciò  fare , e ne  fece  penetrare  le  ragioni  a Curzio  Picche- 
na  Segretario  del  Gran  Duca  con  lettera  Icrittagli  ai  24.  di  Gennaio  del  1614. 
dall’ Arciconfolo  , e da’  fuoi  Accademici  contenti  per  avventura  della  pubblica 

fod- 

(47)  Ecco  un  Epigramma  in  loie  di  delta  Opera  del  di  Padova  ) ptr  vedere  quid  j uri/  dopo  7 quid  falli  dtl  fu» 
Beni  comporto  dal  Roncomo  , che  lì  legge  predo  l’ Ira-  libro.  In  altra  ferina  ai  14  di  Novembre  del  1614-  eh’  è 
petiali  nel  fuo  Mnfeum  a car.  161.  a car.  174.  fi  leggono  oaerte  parole  : Il  Sig  Beni  b a ri a- 

f*m  fotti  Aon tt  T affai  fui  termine  lauri  voto  do  Fiorenza  il  fu » libro  eh’  ofio  mondo  o donare  ed 

Temporii  o fovo  fulmine  lutai  eroi  . Grò*  Dato  , t lo  bellezza  fario  o vedere  lo  Uttero  nmtf- 

Std  falit  invidio  plecl'o  non  virerai  orma  , fiva  , e he  /»*  ima  fi  no  (io  bella  , t voglio  tentare  in  orni 

Carmino  ne  mar  fu  dilaniato  forent  . maniero  di  vederlo . Nella  lettera  che  vi  fegue  coai  fcril- 

T«  / labili  vietate  , Beni  , mammina  condii  , fé  : Il  Sig.  Beni  ci  ho  pregiudicato  molti  col  mettere  olla 

Et  tuo  propugnarli  dextra  tattar  rum  . moni  il  Lombarde/imo  collo  Tofcanità  0 Fiorentinità  . il 

Te  tljpeum  dicono  monfori  adamanti t babtre  , detto  Sio.  Ben  fpera  pare  che  i fuoi  libri  fe  gli  rilavino  , 

folidui  reprimi t , qui  mtidufque  ferii  . ma  10  t ho  per  tufo  difperoto  i thè  farebbe  maggior  mora- 

Teluei  dulei  ree  mane  mudai  amine  Stufa  ; viglia  qutfla  che  il  veder  volar  per  V aria  la  Guglia  di  S. 

Rampi  tur  bine  telam  , Uveo  , (y  inde  perù  . Monito.  E per  mia  fé  io  direi  bene  , omnia  /a m fieni  ec. 

(4*)  Del  Sig.  Beni  , cosi  fenile  fin  d*  allora  Lorenzo  fe  i Principi  tralafciatfero  di  fervirfi  T un  altro  in  un  par. 
Pignoria  in  una  delle  lue  Lettere  inferita  fra  quelle  degli  titolare  nel  quale  non  duole  la  borfa  fe  non  a un  privato  ? 

Uomini  illullrt  del  Secolo  XVII.  a car.  iff.  fi  vedrà  in  e poco  appresi  : il  Bolzttto  (quelli  fu  lo  ftampatore del 

breve  la  Dtfefa'dtlT  Anticrufca  ferina  per  quanto  intendo  libro  del  Beni  ) l’i  tiralo  m ficuro  , e non  è uomo  t ef. 
etti  mordacemente  thè  delle  villanie  fe  ne  taruartbbero  le  fer  colto  alla  ragna,  il  Beni  voleva  bene  eh'  egli  dedie  a je 
e arra.  E'  ben  vero  thè  ne  anco  a lui  fn  mfurato  eolio  fi  a-  al  Gran  Duca  , 0 che  eorrtfife  il  Jut  nome  , ma  V.  S.  fa  fa 

fo  no  , ma  col  fatto  aperto  . il  Bolzetta  fa  dove  il  Diavolo  tiene  la  coda.  Pofeia  al  16. 

(49)  Altra  Lettera  del  Pignoria  , ivi  , Pag.  16J.  di  Dicembre  del  medefimo  anno  cosi  fende  a car.  179.  A 

(jo)  Tutte  lefuddette  notizie  fi  fono  da  noi  tratte  da  Verona  fi  rifonde  al  Beni  , ed  il  medefimo  fifa  a Fiorenza, 
vari  palli  delle  Lettere  fopramincntovatc  del  Pignoni  in-  firch*  armi  fi  pare  : in  Verona  il  Pefcetti  a difefa  propria  i 
dirizzate  a Paolo  Guildo.  In  una  ferina  I*  ultimo  gior-  m Fiorenza  non  fo  chi  a difefa  di  Dante  , jp  eattrerum 

no  di  Ottobre  del  1614.  che  c a car.  16Ó.  cosi  fi  efprcfle  : damnatorum  con  un  lambicco  per  la  quinta  effenza  ec. 

U Beni  è andare  a Venezia  col  Sig.  Lavello  ( cioè  Ottavio  (fi)  Altra  lettera  del  Pignoria  ferina  ai  17.  di  Marzo 
Lavello  Pubblico  Proiettore  d1  Inrtituta  nell’  Umvcrhtà  del  1615.  che  fi  trova  in  detta  Raccolta  a car.  19». 
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foddisfazione  data  ad  efTa  Accademia  dalla  Repubblica  di  Venezia.  Non  fi  di- 
battè  però  d’animo  il  Beni  , ma  confidando  egli  di  confeguire  dalla  fua  penna 
quel  riiarcimento  , il  quale  a lui  pareva  che  gli  convenirti,  fi  diede  nuovamen- 
te a fcrivere  l'opra  Io  rteflò  argomento  un  altro  libro,  che  non  e mai  ftaco  im. 
prerto  , e che  manofcritto  originale  in  foglio  fi  conferva  ora  in  Venezia  nella 
feeltiffima  Libreria  Soranzo  in  Rio  Marino.  Si  vede  in  erto  , che  dall’  Inquifi. 
tor  di  Padova  era  flato  il  medefimo  licenziato  per  la  (lampa  ai  7.  di  Ottobre 
del  1624.  Ma  forfè  o la  morte  che  fopraggiunfe  il  Beni  , o i pubblici  Revifori 
del  Principe  non  ne  permifero  la  (lampa . Quell’  Opera  è divifa  in  tre  Parti 
che  hanno  i titoli  leguenti  : 

Parte  II.  del!  Anticrufca  ovvero  de I perfetto  paragone  del!  Italiana  Lingua  , 
dove  nel  darft  giudizio  della  Fabbrica  del  Mondo  di  Francefco  Alunno  (e  pe- 
ro tanto  di  Dante  col  Petrarca  e Boccaccio , quanto  del!  Ariofio  , e di  alcuni  al- 
tri moderni  in  quella  citati)  fi  mojtra  che  ! Autor  non  fenza  gran  ragione  alita 
Inficiato  di  valerfi  d’  altri  Rimatori  antichi  , e che  fugatamente  al!  incontro  abbia 
fatto  ricorfo  d Moderni , con  che  fi  danno  molti  precetti  pertinenti  a verfio  e pro- 
fa. Comincia  - Ben  fi  ridujfiero  quei  nobili  e dotti  ingegni  ec. 

Parte  III.  del!  Anticrufca  ec.  nella  quale  fi  da  giudizio  del  Memoriale  del- 
la Lingua  e di  vorj  Autori  antichi , de'  quali  fi  vale  , con  che  fi  fa  chiaro,  quan- 
to fojje  neccjfario  di  far  ricorfo  a'  Moderni  per  arricchire  la  Lingua  ec. 

Parte  IV.  del!  Anticrufca  ec.  nella  quale  fi  dà  giudizio  de I Vocabolario  del- 
la Crufca , e di  circa  dugento  autori , de'  quali  fi  ferve  ec.  mofirando  che  il  pre- 
detto Vocabolario  fia  colmo  di  errori  , e pero  da  chi  brami  fcrtver  fenza  biafit- 
mo  , in  tutto  debba  fuggir  fi  . 

Il  non  efler  poi  venute  allora  alla  luce  quelle  tre  Parti  , fu  per  avventura  il 
motivo  , per  cui  redo  all’  incontro  fopprerta  la  Rifporta  o fia  il  Libro  che  con- 
tro al  Beni  aveva  apparecchiato  Udcno  Nificli  col  titolo  di  - Frullone  del!  An- 
ticrufca (52)  , di  cui  Baltiano  de’  Rolli  impedì  l’edizione  a fpele  dell’ Accade- 
mia con  molto  dilpiacere  del  Nificli,  il  quale  fovente  poi  sfogo  la  fua  pallione 
contro  di  lui  (53).  Per  altro  anche  1’  Abate  Antonmaria  Salvini  prele  a ccn- 
furare  l’ Anticrufca  del  Beni  poftillandone  a penna  copiofamente  un  clemplare, 
che , già  alquanti  anni , elideva  predò  al  Canonico  Salvino  Ino  fratello  . 

XII.  Rime  diverfe . In  Padova  per  Batifia  Martini  1614.  in  4. 

XIII.  Orationes  quinquaginta  . Patavii  apud  Francifcum  Bolzettam  16  f}.  in  4. 
Alcune  di  quelle  Orazioni  erano  già  (late  prima  (eparatamente  llampate  , e fra 
1’  altre  una  habita  in  facro  dementi s VII!.  'Pont.  Max.  ir  amplijfiinorum  S.  R.  E. 
Cardd.  conjejfu  feria  IV.  Cinerum  in  S.  Sabine  tempio,  che  fu  (lampara  nel  1594. 
ed  un’altra  pubblicata  in  Padova  nel  1600.  in  4-  che  ha  per  titolo  : De  huma- 
nitate  Oratio  in  qua  ofienditur  hujufmodi  Jludia  non  effe  difficillima  , ac  multarum 
magnarum  artium  feientia  indigene  ec.  habita  Patavii  in  pubhco  Gymnafio  XVII.  Rai. 
Aprilis  1600.  Il  Tomafini  (54)  fcrive  che  edidit  Orationes  qumque  ir  jeptuaginta. 

XIV.  Commentarti  in  Anfiotelis  Poeticam  . Patavii  per  Francifcum  Bolzettam 
1613.  in  fogl.  e poi  Venetiis  1623.  in  fògl.  Tutto  ciò  che  il  Beni  ferirti;  in  que- 
llo e in  altri  libri  fopra  la  Poetica  è flato  tenuto  in  non  poca  (lima  dal  Ra- 
pi11 (55)>  e dal  Baillet  (56)  . 

XV.  De  Hifioria  feribenda  Libri  IV.  Venetiit  1614.  in  4.  e 1 6 1 8-  in  4.  e 1622. 
in  fogl.  In  quell’  Opera  prefe  a criticare  particolarmente  Tito  Livio,  la  cui  di- 
fela  intraprefero  contra  del  Beni  il  Pignoria  (57)  , ed  il  Tomalini  (58)  . 

XVI.  il 


(fi)  Vedi  la  Vita  di  Udem  Si/teli  fcritta  da  Francefco 
Cionacci  a car.  a»v. 

(fj)  Ciò  efcgui  nelle  fue  note  al  VeeaMari*  dell*  Ora- 
fe.* «Iella  prima  edizione,  e in  molti  Proginnajjdel  Tom. 
V.  ove  fovente  difefe  f elocuzione  del  Teff»  , e cenfurò 
quella  dell’  Apollo  Ritenuto  dalla  Crufca  , ficcome  han. 
no  olfervato  il  Cionacci  nel  luogo  auto  « ed  il  Fonia- 


nini  nell*  Eltf.  Itti,  a car.  afa. 
if4)  Voi.  I.  pa f>.  jf4. 

(f  j)  Reflex,  far  U Poetica*  . 

(j6!  Jaftm.  dei  Sfavami  . Tom.  IIL  Par.  I.  nu®.  1063. 
(f/)  Vedi  fopra  I annota*.  36. 

(58)  Vedi  la  fupracciuu  annotazione  36. 
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XVI.  Il  Goffredo,  ovvero  Gerufalcmme  liberata  delTaffo  co ! Commento  di  Pao- 

lo tieni-  In  Padova  per  FranccJ'co  Bolzetta  1616.  in  4.  Quello  Commento  non 
va  oltre  i primi  dieci  Canti , e benché  da  alcuni  (limato  (59) , è (lato  tuttavia 
tacciato  di  contenere  molte  inutili  cofe  (60);  e quello  per  avventura  è flato  il 
motivo  per  cui  non  gli  è flato  dato  luogo  fra'  varj  altri  Commentatori  di  quel 
Poema  nella  Raccolta  delle  Opere  del  Taflo  . ~ 

XVII.  Commcnrarii  in  (ex  priores  libros  / Eneidum  Virgili! . Venetìis  1622.  in  fogl. 

XVIII.  Commentarla  in  Arijlotelis  libros  Rhetoricorum  duobus  tornii  explicatos , 

quibus  accejjerunt  centum  iy  decem  Oratoria  dìfputationes  , fine  Rhetoricx  contro- 
verfi.c  (y  Platonis  Rhetorica  ex  ejus  monumenti s excerpta  . Venetiis  1624.  in  4. 
Di  quell’Opera  ha  dato  un  cftratto  il  Gibert  (61)  . 

Di  alcune  delle  Opere  del  Beni,  cioè  de’  Libri  IV.  de  Hijìoria  - In  Salujlium 
Commentarli  : In  Virgilium  Commentari i : In  Arijlotelis  Rhetoricam  Commentarne 
Oratoria  Dìfputationes  : In  Ciceronem  prò  lege  Manilio  Commentarli . Orationes 
qninque  (j  J eptuaginta  . His  accefferunt  Epijlolx  , (y  Prxfationcs  , Epitaphia  iy 
Elodia  . Item  in  Arijlotelis  Poeticam  Commentarla  un’  edizione  col  titolo  d’  Opera 
omnia  vicn  riferita  da  Piero  Gode  (62)  come  fatta  Venetiis  1622.  e 1624.  in  cin- 
que Volumi  in  foglio  . 

Oltre  I'  Opere  fuddette  diede  alla  luce  anche  le  feguenti , cui  non  abbiamo 
vedute  , ma  che  riferiamo  fulla  teftimonianza  di  vari  Scrittori  , che  ne  fanno 
menzione  (63),  lenza  però  recarci  notizia  alcuna  dell’  edizioni  loro  . 

XIX.  Platonis  Poetica  ex  ejus  Dialogis  collctta  . 

XX.  Commentari i in  Cajum  Crifpum  Salujlium  . 

XXI.  Differtatio  de  attore  ac  reo  . 

XXII.  In  Marci  Tullii  Orationem  prò  lege  Manilia  . 

XXIII.  Apologià  allo  Scenojilico  . 

XXIV.  Epijlolx  XXXV. 

XXV.  Orazioni  diveij'e  . 

Forfè  alcune  di  quelle  ultime  Opere  non  fono  mai  Hate  imprcITe  , liccome 
pur  alcune  altre  Opere  di  lui  lappiamo  edere  rollate  manolcritte,  e fra  quelle  fo- 
no a noi  particolarmente  note  le  feguenti  : 

XXVI.  Difcorji  politici  e naturali  . Quelli  lì  confervavano  a penna  in  fo- 
glio in  Padova  nella  Libreria  de’  Padri  Teatini  al  tempo  del  Tomalini  clic  ne 
Fa  menzione  (64)  . 

XXVII.  Deità  libertà  Veneta.  Elide  quello  Trattato  mf.  nella  Libreria  Re- 
gia dì  Parigi  nel  Cod.  fegnato  del  num.  9963. 

XXVIII.  Lettera  al  Papa  con  un  dij'corjo  in  cui  (1  pone  a disamina  un  rime- 
dio propojlo  per  le  inondazioni  de!  Tevere.  Si  trova  quello  nel  Codice  fegnato 
R.  num.  102.  in  fogl.  della  Libreria  Ambrolianadi  Milano.  La  Lettera  è lcrir- 
ta  di  Padova  ai  9.  di  Febbraio  del  1601. 

XXIX.  Trattato  dell’  Origine  della  Famiglia  Trifma . Quello  li  conferva  mf. 
in  Vicenza  predò  al  Sig.  Conte  Parmenione  Trillino  dcgnillimo  Bibliotecario 
di  quella  pubblica  Libreria  . 

XXX.  Difcorfo  (opra  quel  ver(o  di  Torquato  Taffo  ; Che  dal  fonno  alla  mor- 
te è un  breve  palio.  Di  quello  fece  menzione  lo  (ledo  Beni  (65)  . 

XXXI.  Finalmente  fcrivc  il  Giacobini  (66)  confervarli  dì  lui  manoferitti 
nella  Libreria  Ambroliana  di  Milano LXXII.  Orazioni , due  Volumi  di  Lettere 
diverfe,  ed  un  Trattato  de  bumanitatis  jìudio , le  quali  Opere  non  troviamo  le- 


<<9)  G10.  Battila  Lauro  , Orchtfhm  dt  Viri s illu/hi&Ms  , 
rag.  56. 

Ita)  Baillet  , Ju[em.  dts  S/4t»4*/  , Tom.  III.  Par.  L 

num.  106J. 

(6i)  Mattre s £ ElojH/tut  fra  i dei  SfMVMis  nel 

Tom.  Vili  Par.  II.  i»J.  « irfc*. 

(6*)  Bici.  M»  »«».  & m»AiT9t  , Par.  I.  pagg.  ijo.  e 


gnatc 

1*9.  A U Hift  174»  in  8.  V.  David  Clement  nel  Tom. 
HI.  «iella  Bièl.  cur stufe  a car.  i$6. 

(6);  Toma  lini  , Cihihni  , trailo  , Giacoòilli , papa* 
dopali  , e Carata  ne'  luoghi  citati  . 

I64)  fi ih'iaeh.  l’atjv.  n-ft.  pif.  Sa. 

(65)  Cernirtene,  far»  U Cernftìtmme  delT.iJo,  pag.  44J. 
<6o)  C 'ned.  Script.  Vrtv.  Cmirtu  , pag.  a 17. 
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gnatc  nell’  efatto  Catalogo  de’  manofcritti  di  detta  Libreria  , che  per  aiutare 
quefti  nortri  ftudj  a bella  porta  ha  fatto  , e ci  ha  trafmertò  da  Milano  il  genti- 
liflimo  Sig.  Carlantonio  Tanzi  Segretario  perpetuo  di  quell'  Accademia  de' 
Trasformati  . 

BENI  (Paolo  Andrea)  . V.  Bene  (Paolo  Andrea  del-)  . 

BENIAMI  ( Maflimiliano  o Maflimiano  (i))  da  Codogno  fui  Lodigia- 
no  , dominio  del  Principe  Trivulzio  , venne  educato  da  fanciullo  in  Crema, 
ove  vefti  l’abito  de’  Padri  Conventuali , e fu  fatto  figliuolo  di  quel  Convento  e 
perciò  venne  comunemente  detto  da  Crema.  Softenne  le  cariche  di  Provinciale 
della  Provincia  di  Bologna  , di  Teologo  per  la.fua  Religione  Conventuale  al 
Concilio  di  Trento,  d’  Inquifitore  a Rovigo,  e a Padova,  e a’  9.  di  Settembre 
del  1585.  fu  eletto  Vefcovo  di  Chiozza  dal  Sommo  Pontefice  Sifto  V (2).  Mo- 
ri a'  io.  di  Marzo  nel  1601.  e venne  feppellito  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Chioz- 
za (3).  Compofe  diverfe  Orazioni , fìccome  dietro  al  Ridolfi  , al  Vaddingo,  e 
al  Superbi , afferma  il  P.  Franchini  (4) , ma  non  c’  è avvenuto  di  vedere  alle 
ftampe  che  la  feguente  : Oratio  habita  in  fecunda  dominica  Adventus  1561.  ad 
lltujlrifs.  iy  Reverendijs.  Legatos  , 6*  cateros  Patres  S . [[Ecumenici  Tridentini 
Concilii.  Ripa  ad  injlantiam  Petri  Antonii  Alciatis  1562.  in  4.  c Patavii  apud 
Gratiofum  ‘perchacinum  1562.  in  4.  Quella  Orazione  fi  legge  anche  a car.  178. 
del  Conci!.  Trident.  ftampato  in  Lovanio,  enei  Tom. XIV.  de’  Condì,  del  Lab- 
bè  alla  col.  1221. 

(1)  In  uni  Ifcrizionc  poi  portigli  nel  1594.  in  Gnn-  riremo  apprefTo  1 e Mnjfimiliano  vien  detto  dal  Franchi- 

z*  di  Vefcovina  . Villi  fui  Padovano  , in  quella  Chiefi  ni  nell’  Opera  che  fi  citerà  più  fono  . 

di  S.  Criftina  in  occafioneche  , mentr*  era  Vefcovo  di  (a)  URhelli , Irai.  Sacra  , Tom.  V.  col.  1356  ; e Cor- 
Chiozzi  , vi  andò  a eonfecrarla  , vien  chiamato  Maxi - naro  , Sufplem.  ad  Ecclef.  Venerar  , pag.  486. 
mus  Reni  antri . Efla  Ifcrizione  i riferita  dal  Salontoni  nell’  (3)  Ughclli  , loc.  cit. 

Infc’ip'.  Agri  Patav.  a car.  107.  Dall’  Vaddingo  Dt  Script.  (4)  Billi-.fof.  0 Memorie  di  Scritt.  Convent.  , pag.  43». 
Ord.  Min.  a cir.  137.  è detto  Btniaminut  in  luogo  dt  flr-  Si  vegga  anche  il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Tom.U.  Jel- 

niamus . Maximianur  è chiamato  per  nome  in  fronte  al-  la  Biil.  Univ.  Francifc.  a car.  3 39. 

U (ita  Orazione  detta  nel  Concilio  di  Trento  , cut  rife- 

BENI AMINO  da  Roma,  Rabbino.  V.  Roma  (Beniamino  da-)  . 

BENIAMINO  di  Giuda.  V.  Roma  (Beniamino  da-)  . 

BENIAMINO  di  Norcia.  V.  Norcia  (Beniamino  da)  . 

BENICI  (Francefco  Barberino)  d’ Alicata  nella  Sicilia  , Sacerdote,  nato 
a’  3.  di  Dicembre  del  1642.  Laureato  in  Legge  , chiaro  Arimmetico  , Artrono- 
mo , e Geometra  , morto  in  Palermo  a’  2 6.  di  Settembre  del  1702.  e feppellito 
in  S.  Giufcppc  de’  Cherici  Regolari , diede  alla  (lampa  - Z,’  Arimmetico  prati - 
ca  , Lib.  1.  in  Palermo  per  Jgnazio  Calano  1697.  in  4. 

D’ altre  fue  Opere  che  trattano  d’ Arimmetica  , d’  Agricoltura  > e d' Aftrono- 
mia  , fi  riferifeono  i titoli  dal  Mongitore  nel  Tom.  I.  della  Bibl.  Siculo  a car. 
205.  il  quale  fcrive  che  le  aveva  preparate  per  la  (lampa  , e dice  che  due  di  efi- 
le  fi  confervano  mfT.  in  Palermo  nella  Libreria  di  D.  Francefco  Marche!!  Ca- 
nonico Palermitano  in  una  delle  quali  tratta  del  vero  giorno  della  pajjione  , e 
morte  di  Crijìo  con  prove  evidenti  e puntuali  . 

BENIELLI  (Ariotto)  Giureconfulto  d’  Ajazzo  nell’  Ifola  di  Corfica  , e 
Avvocato  nella  Città  di  Genova  , fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Delle 
molte  Opere  Legali  che  ha  lafciate , fi  ha  alla  ftampa  il  Tom.  I.  de’  fuoi  Con- 
figli , il  quale  è flato  pubblicato  dopo  la  fua  morte  dall’  Avvocato  Giufeppe 
Maria  Benielli  fuo  figliuolo  , Genua  apud  Jo.  Baptijlam  Celle  1702.  in  fogl.  Gli 
argomenti  di  queft’  Onera , e le  varie  offervazioni  erudite  fopra  la  medefima  fi 
poffono  leggere  nella  Par.  II.  del  Gran  Giorn.  de ’ Letter.  di  Forlì  a car.  I7i.e  175. 

BENIGNA  (Ippolita) . V.  Manfredi  (Ippolita)  . 

V.  11.  P.  IL  Nn 


BE- 


$5o  BENIGNI.  BENIGNO. 

BENIGNI  (Accademia  de'-)  vien  ricordata  dal  Gisberti  nell'  Accadem. 
et  Ital.  a car.  del  nofiro  mf.  14.  come  quella  che  floride  in  Bertinoro  . 

BENIGNO  (Angelo)  da  Camerino  , Dottore  in  amendue  le  Leggi  , Pre- 
te e Canonico  della  Cattedrale  della  fua  patria  , fiori  fui  principio  del  Se- 
colo XVII.  Si  dilettò  della  Storia  e della  Poefia  (1)  . Venne  aggregato  alle 
Accademie  de'  Collanti  di  Camerino  , e degl'  Infcnlàti  di  Perugia  , e fi 
denominò  il  Rintuzzato  Coflante , Accademico  InJ'enJato . Ha  lafciate  1’  Opere 
feguenti  : 

I.  U Venanzio  Martire  Camene  , Poema  Sacro  in  ottava  rima . In  Camerino 
per  Francesco  Gioiofo  1625.  in. 4. 

II.  La  fida  Pelatrice  , Trari, commedia  Pefcatoria  ( in  veri!  ) . In  Camerino 
per  Francefco  Giojofo  1625.  in  12. 

III.  Tradufle  anche  in  verfi  Volgari  alcuni  Salmi  di  David  , per  i quali  vien 
mentovato  dal  Le  Long  (2)  , e compofe  Inni  Sacri  e diverge  Rime  (3)  . 

IV.  Scrifle  anche  una  Storia  di  Camerino  che  non  Tappiamo  fe  Ca  mai  Ha- 
ta flampata  . 

(1)  Giacobini,  Cala/.  Script.  Prcv.  HaMa  , pig.  «a.  girmi  prcme/Tc  all’  Imlin  Veivtrfeli  dalla  Sur.  c ter- 

(x)  biU.  s*tr*  , Tom.  II.  p.ig.  609.  À'  tg ni  Potf.  a car.  xóS. 

(j)  Gucobillt , loc.  citi  e Quadrio , CmtxJtm  t Ag- 

BENIGNO  (Cornelio)  da  Viterbo  , fiori  fulla  fine  del  Secolo  XV. 
Gio.  Pierio  Valeriano  racconta  che  fu  un  buon  Letterato  , ma  che  foggiac- 
que  alle  vicende  d' una  infelice  fortuna  (1).  Di  lui  non  fappiamo  trovarli 
alla  ftampa  altra  fatica  che  quella  che  impiegò  nell’  illufirarc  ed  emendare 
le  Tavole  Geografiche  di  Tolomeo  , della  cui  Opera  fi  ha  la  feguente  edi- 
zione : Claudii  Ptolemei  de  Geograpbia  Litri  FUI.  e recenfione  Marci  Monachi 
Calepini  Beneventani , Joannit  Cotte  Veronenfis  , Scipionit  Carteromachi  Pifloricn- 
fit  , ir  Cornelii  Benigni  Viteriienjis . Rome  1507.  in  fogl. 

(1)  oprimi  iìnretrr  , coli  fciive  il  Vileriino  nel  Libc  Mrcinmcm  frrm  , ceri  purm  ir  Wl  frtrrt . emif.t  , 

II.  De  Litrrrtor.  infilimeli  a car.  jSj  ; fair  tticm  Cernì . ninni  indi  rulli  filmi  mie  . Nelle  Opere  di  Pindaro 
Uri  Binimi  Vittriiinfii  , ntjrt  ipfi prifptre  ferir  fertili  /lampare  in  Roma  ed  illulirare  con  Commentari  vi  C un 
afri  , pcjit e mirr  Jirerr  Jtrgrjiirum  Gyfmm  Strunfem  , Epigramma  Greco  in  lode  del  modellalo  . 

BENIGNO  (Domenico)  Cameriere  Segreto  d’ Innocenzio  X.  Sommo 
Pontefice  , fiori  verlo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  Accademico  Umori  ila  e 
Ccnfore  della  medefima  Accademia  nel  1Ó38  (1)  . Venne  aggregato  anche  alla 
Accademia  de'  Gelati  di  Bologna  (2) . Hanno  fatta  menzione  di  lui  1'  Allac- 
ci (3), e il  Cartari  (4)  dal  qual  ultimo  è chiamato  Poeta  di  non  ofeuro  nome. 
Si  dilettò  di  Poefia , e abbiamo  alla  Hampa  . 

I.  Ode  per  un  abito  mandato  in  dono  dalla  Principejj'a  di  Te  no j a al  Sig.  Prin- 
cipe Lodovifio  fuo  Spofo  . In  Roma  per  gli  Stampatori  Camerali  1622.  in  4. 

II.  Canzone  nelle  Nozze  Barhcrine  (5)  . 

III.  Dramma  per  Mujica  per  le  jìej/e  Nozze . In  Roma  1629.  in  8. 

IV.  La  Strage  de 1 Vefuvio  , Lettera  ec.  In  Napoli  1632. 

V.  Poejie  , divi/e  in  tre  Parti  . In  Macerata  per  li  Grifei  e Giufeppe  Pic- 
cini 1 667.  in  12. 

VI.  Un  fuo  Sonetto  ad  Antonio  Bruni  fi  legge  a car.  634.  delle  Tre  Grazie 
dello  Hello  Bruni  , ed  un  altro  fuo  Sonetto , e unMadriale  fi  trovano  Hampati  a 
car.  34.  e 35.  della  Raccolta  di  Rime  di  divertì  in  morte  della  Moglie  di  Pie- 
tro della  Valle  . 

Qui  ci  piace  di  aggiugnere  efièrci  Hato  altresì  un  Domenico  Benigno  Vene- 
ziano Francefcano  Conventuale , Vefcovo  Conanienfe,  mentovato  dal  Super - 

tl)  Crcfcimbcni  , l/l.  dille  Pclg  Puf.  Voi.  V.  pig.  190.  (4)  Spilli.  Arimi.  Sur.  Cnffl,  pi..  CCXXII. 

(1)  Af tmor.  di’  GtUti  , pag.  347.  lj)  Allacci , loc.  cit. 

*3)  Apri  VrbxndL  , pag.  81. 
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bi  (6)  che  lo  chiama  di  profonda  dottrina  e Filofofo  eccellente  , ma  non  lo  ilice 
Autore  d’  Opera  alcuna  . 

(6)  Trita  fa  iloriofo  f Eroi  illufir.  Vrntx..  Lib.  I.  pag.  ttj.  ove  lo  rcgiilra  lotto  1’  anno  i j 39, 

BENIGNO  (Francefco)  di  Borgomanero  fui  Novarefe  , addottorato  nel- 
le Leggi  in  Pavia,  e Avvocato  di  grido  in  Milano,  fiori  verfo  la  fine  del  lecolo 
pallàio  e fui  principio  di  quello  Secolo  XVIII.  Ha  alla  ftampa  due  Conju/tatio- 
nes  , r una  , che  è la  454.  nel  Tom.  V.  delle  Confultat.  di  Luigi  Manlio  Luca 
1685.  in  fogl.  e 1’  altra  di'  è la  V.  nel  Tom.  II.  delle  Confultat.  del  Trancbedi- 
no  . Ticini  1691.  in  fogl.  Si  vegga  il  Cotta  nella  Stanza  II.  del  Miifco  No- 
vaie fe  a car.  118. 

BENIGNO  (Fulvio)  Giureconfulto  Romano  ha  pubblicate  le  Adnota- 
tiones  ad  Statata  Gregari i Serlupii  noiilis  artis  agricultura  Urbis  . Roma  in  udi- 
tili populi  Romani  per  Georgium  Fcrrarium  1595.  in  4.  e pofeia  Roma  tfpis 
Camera  Apojtolica  1627.  in  4. 


BENIGNO  (Gio.  Francefco)  Cappuccino  , detto  dal  P.  Dionigi  da  Ge- 
nova (1)  e dietro  a quello  da  altri  (2) , de  Prataléano  (forfè  meglio  de  Pratoal- 
boino ) Predicatore  della  Provincia  di  Brefcia, pubblicò  la  Profpettiva  emblemma- 
fica  di  perfezione  Crtjiiana  . In  Milano  per  Gio.  Batifia  Malate  fa 


fi)  Bibl.  Scriptor.  Copule.  pag.  189. 

(1)  .Già  da  Sant’ Antonio  , Bibl.  Ibis.  Tr/uuìfe.  Tom. 


II.  pi*.  I6J  i e Bcrnirda  di  Cotogni , aitliah.  Carni. 
pig.  l«.  ' 


BENIGNO  (Girolamo)  da  Fabriano  , Accademico  Difunito  della  fua 
patria , mori  ottuagenario  nel  1680.  Da  noi  fi  regiftra  fra  gli  Scrittori  Italia- 
ni fulla  tellimonianza  del  Crefcimbeni  , il  quale  nel  Voi.  V.  dell’  ijìor.  della 
Volg.  Toef.  a car.  2 76.  fcrive  che  poeto  liricamente  con  buon  gufo  in  nojìra  Un- 
gua , comecché  non  accenni  fe  fieno  llampace  o dove  fi  conlervino  a penna  le 
lue  Liriche  Poefie  . r 


BENIGNO  (Giulio)  Romano , Avvocato  Confilloriale  de'  Poveri  in  fua 
patria  , Arcivefcovo  Tefialonicenfc  , e Segretario  della  Congregazione  de'  Ri- 
ti, fiori  verfo  il  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Della  fua  con- 
dizione , delle  Cariche  , e dignità  ragguardevoli  follenute  in  Roma  ove  mori 
nel  1b28.fi  può  leggere  ciò  che  ne  hanno  fcritto  1'  Eritreo  (1),  il  Cartari  f 2! . 
e il  P.  Caraffa  (3) . Di  lui  fi  ha  alle  llampc  : 

I.  Oratio  de  Chrifti  Domini  in  Cahtm  afeenfu , hakita  ad  Sixtum  F.  Pont.  Max! 
in  Sacello  Faticano  anno  Dom.  1589.  Roma  1599.  in  4. 

II.  Annotationes  in  Statata  Agricuhura  Urbis . Roma  1627.  In  4. 


li)  Pirmeeth.  Torti»  , num.  XLIII. 

<*)  Syllob.  Aivoc.  Steri  Corrftfì.  pag.  CCXVIII.  e fcgg. 


<JJ  Di  Cym.  Run.  lib.  I.  pigg.  u*.  e 14,.  e lib  n. 
pigg.  416.  e pii. 


BENIGNO  (Niccolò)  Abate  Camaldolefe  , è mentovato  dal  Puccinelli 
nell'  Aggiunta  alle  Memorie  di  Pefcia  a car.  403.  col  dire  che  lafci'o  a’  Poderi 
alcune  Opere  , ma  fenza  aggiugnere  quali  elfe  fieno  , e fe  llampate  o mlT. 

BENIGNO  (Tommafo  Agoftino)  Fabbrianefe  morto  fettuagenario  nel 
1707.  fi  regillra  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell'  Ifl.  della  Folg.  Poef.  a car. 
271.  fra'  Poeti  Volgari  , ma  non  dice  fe  abbia  alle  ftampe , e dove  elìdano 
fue  Pocfic  . 


BENIGNO  da  Milano:  V.  Milano  (Benigno  da)  . 
F.ll.  P.u.  N n 2 
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BENIGNO  da  Vallombrofa.  V.  Vifdomini  (Benigno  de’-)  . 

BENINCAMPO  (Bernardino)  di  Noccra  , Predicatore,  e peritiamo 
della  Lingua  Ebraica  , fiori  nel  róoo.  ScriiTe  un'Opera  De  Angeli!  in  due  To- 
mi in  4.  ficcome  afferma  il  Giacobilli  nel  Calai.  Scriptor.  Provine.  Umbria  a car. 
70.  il  quale  non  aggiugne  fé  fia  flampara , ne  dove  Àia  manoferitta  . 

BENINCASA  , Monaco  , fcrirte  in  Latino  la  Fila  di  s.  Ranieri  Pifano 
al  cui  tempo  egli  fiori  cioè  al  tempo  di  Federigo  I.  Impcradore , la  quale  fu 
poi  tradotta  in  Volgare  da  Silvano  Razzi.  Si  veggano  le  t'ite  de'  Santi  e Bea- 
ti Fiorentini  nel  Tom.  I.  a c.  190.  e la  Bibliot.  de'  Folgorili.  nel  T.  IV.  a c.  238. 

BENINCASA  (AlefTandro)  Nobile  Perugino,  nacque  di  Aftorreedi  Bar- 
bara Meniconi  nel  1649.  Studiò  le  Leggi , e fu  Lettore  in  fua  patria  , ove  ven- 
ne fatto  Canonico  della  Cattedrale  Cliiefa  di  Santo  Lorenzo . In  età  di  33. 
anni  fu  eletto  dal  Pontefice  Innocenzio  XI.  Auditor  della  Sacra  Ruota  di  Ro- 
ma , ove  fu  Rettore  della  Sapienza  , e v’  ebbe  da  Innocenzio  XII.  1’  Uffizio 
della  fpedizione  de’  Brevi  detto  il  Concedo  . Mori  in  Roma  a’  28.  d’  Aprile 
del  1694.  e da  Michel  Angelo  fuo  fratello  ed  erede  gli  fu  eretto  nel  1696.  un 
depofiro  nella  Chiefa  di  San  Domenico  di  Perugia  con  lunga  Ifcrizionc  riferi- 
ta dall’  Abate  Giacinto  Vincioli  nelle  Notiiie  ljloriche  degli  Arcadi  morti  (1), 
ove  altre  notizie  fi  poffono  leggere  intorno  al  noflro  Autore  . 

Quelli  fu  aferitto  all’  Accademia  degl’  Infenfati  della  fua  patria  (2)  , e all’ 
Arcadia  di  Roma  nella  quale  fi  chiamò  Alceo  T rapct.unt.io  (3),efu  egli  il  primo 
Prelato  che  vi  forte  annoverato  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e alcuni  fuoi 
Componimenti  fi  leggono  nelle  Raccolte , e d’ alcuni  fi  accennano  gli  argomenti 
daU'Oldoini  (4).  Ma  1’  Opera  di  maggior  merito  fono  le  fue  Derilioni  fiele 
con  dottrina  e facilità  , le  quali  raccolte  in  numero  di  394.  da  Michel  Angelo 
fuo  fratello  furono  pubblicate  in  Roma  nella  Stamperia  Camerale  nel  1714.  in  log. 

<l)  Tom.  II.  pag.  114.  _ (3)  Creici  mbeni  , lfter.  dtlU  Volg.  Potf.  Voi.  VI.p.  361. 

(i)  Calai,  degli  Aread.  Infenf.  a car.  147.  delle  Rimedi  (4)  Atben.  Auguft.  pag.  j. 

Trancejco  Coppetta  e £ altri  Poeti  Perugini  . 

BENINCASA  (Battolino  di)  da  Canullo  , Grammatico  e Rcttorico  , di- 
fcepolo  di  Gio.  di  Bonandrea  Maeftro  di  Rettorica  nello  Audio  di  Bologna  fi 
regiflra  dall’ Orlandi  (t)  dietro  al  Ghirardacci  (2),  fra  gli  Scrittori  Bologne  fi  col 
dire  che  t anno  1321.  compofie  un  Opera  intitolata  l’arte  di  formare  i lati- 
ni e 1’  Epiftole  . 

(l)  Notiti  degli  Striti.  Balogie.  p3g.  66.  (»)  Star,  di  Bologna  , Par.  II.  pag.  l*. 

BENINCASA  (Benincafa)  Contedi  Catrano  detto  anche  Benincafa  degli 
Anfidci  (1) , Perugino  , e Lettore  di  Leggi  nella  fua  patria,  e in Pifa, fiorì  nel 
Secolo  XVI.  e di  lui  fi  ha  alla  llampa  un  Trattato  Legale  De  Aflionibut . Fio- 
renti* apud  Junfìas  1561.  in  fogl.  e pofeia  , ivi,  15(19.  in  fogl;  e fra  i Traflatus 
de  Afìionibus  raccolti  da  Lodovico  Gemello.  Lugd.  1567.  e 1568.  in  fogl. 

Si  avverta  a non  confondere  il  noflro  Autore  con  quel  Benincafa  di  Benin- 
cala  Anconitano  , c Vefcovo  della  fua  patria  dal  1484.  fino  al  1502.  mentova- 
to dall’Ughelli  (2),  e dal  Mafini  (3)  . 

(O  Crifpolti  , Perugia  Augufta  , Lib.  III.  pag.  314  i Ci)  ltal.  Satra  , Tom.  I.  coL  339. 

Giacobini  , Catal.  5enpr.  Provine.  Umbria  , pag.  74  j e (3)  Bologna  perluftrata  , Par.  111.  pag.  »«*- 

Oldoini  , Attua.  Augnjl.  pag.  (9. 

BENINCASA  (Caterina)  . V.  Caterina  da  Siena  . 

BENINCASA  (Cornelio)  Perugino  , detto  anche  degli  Anfidei  , fi  rendè 
chiaro  nella  Giurifprudenza  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Profclsò  in  fua  pa- 
tria le  Leggi, e fu  Cavaliere  dello  Spron  d'oro  (1).  Di  lui  fanno  onorevole  ricor- 

dan- 

Ci)  Oldoini  , Atben.  Auguft.  pag.  86. 
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danza  il  Crifpolti  (2)  , il  Giacobini  (3),  I’Oldoini  (4),  e il  Ciacconio  (5).  Ha 
lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Trattatus  de  'Paupertate  , (y  ejus  Privìlegiis . Perufta  typis  Andre a Brixia- 
m 1562.  in  8.  Quello  Trattato  fi  legge  anche  impreflb  nel  Tom.  XVIII.  de’ 
Trattai.  Univer/i  Juris  a car.  138. 

II.  Trattatiti  ad  tit.  de  Conflitut.  (y  de  Alluvione  Compendio/um . Perufta  1572.  in  4. 

III.  Trattatus  de  non  cogendo  confanguineos  cave  re  de  non  offendendo  prò  Ban- 
nitis  confanguineis  . Perufta  per  Micolaum  de  Amadoris  1587* 

IV.  Trattatus  de  Dote  , ex  Rub.  ex  l.  ff.  fo/ut.  Ma t rim.  depromptus  . Perufta  ex 
Officina  Petri  Pauli  Orlandi  1590.  in  fogl. 

V.  Trattatus  ad  titulum  de  Conjìitutione  . Spira  1608.  in  8.  e Franco - 
furti  in  8 (6)  . 

VI.  Afferma  1’  Oldoini  che  oltre  le  fuddette  Opere  , ne  pubblicò  nel  1590. 
alcune  altre  in  Ragion  Canonica  . 

VII.  Egli  fi  fottoferifle  con  altri  tre  ad  un  Configlio  in  favor  d’ Ippolito  Ben- 
tivoglio  a'  io.  di  Ottobre  del  1597.  ficcome  riferifee  1’  Ab.  Vincioli  (7)  . 

(a)  firmi*  Augufi*  , Lib.  III.  pag.  314.  (6)  Fontana  , Bibl.  Legai.  Par.  I.  col.  94. 

(3)  Catti.  Scriptor.  Prav.  Umbri a , pag.  *6.  (7)  Album  J urifconjultor.  Colleg.  frruf.  in  fine  del  fuo 

(4)  Athtn.  Augufi.  loc.  cit.  Lcclefiafte  di  Salamene  mulatta  in  ver  fi  Italiani  lotto  il  no. 

(f)  Bibl.  col.  607.  me  di  Lente  Printo  a car.  XIX. 

BENINCASA  (Fino  (i)  di  M.)  d’  Arezzo  , Poeta  antico  Volgare  d’ in- 
certa età , ha  lafciato  un  Sonetto  pubblicato  dall’  Allacci  (2)  , e dal  Cre- 
feimbeni  (3)  . 

Ci)  Fina  i accorciamento  di  R adalfint  , o di  Guelfint  . beni  ha  parlato  di  loi  anche  nel  Voi.  V.  di  detta  Ifler.  a 

(a)  Poeti  antichi  raccolti , pag.  jio.  ove  fi  chiama  da  car.  f.  e dietro  a quello  n’  ha  fatta  menzione  eziandio  il 
Pula  . P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  c Rag.  d'  ogni  PatC.  a 

(3)  ifiar.  della  Volt.  Poef.  Voi.  I.  pig.  i6f.  Il  Cremini-  car.  166. 

BENINCASA  (Francefco)  Ravennate  , fiori  circa  il  1585.  Dal  To- 
mai (1)  vicn  regiftrato  fra  i primi  Oratori  del  fuo  tempo  . Lafciò  alcuni  faggi 
delle  fue  Rime  ; ed  uno  de’  fuoi  Sonetti  è fiato  impreflb  nelle  Rime  feelte  de. 
Poeti  Ravennati  (2). 

(t)  Star,  di  Ravenna  , Par.  IV.  Cap.  V.  (a)  A car.  183. 

BENINCASA  (Giovanni)  di  Montalto  in  Calabria , fi  dice  dal  P.  Ella 
d’  Amato  nella  Tantopol.  Calabra  a car.  263.  multarum  Operum  comicarum  , tra- 
gicarumque  author  , quo  vix  quifquam  ilio  avo  eruditior  , lepidior  , difertior , ma 
non  fi  accennano  quali  Opere  fieno , fe  le  abbia  fiampate  , ove  efiftano  mano- 
fcritte,  nè  in  qual  tempo  egli  vivefle  . 

D’un  altro  Gio.  Benincafa  Nobile  di  Orvieto,  il  quale  viveva  nel  1430.  ci  ha 
comunicata  notizia  il  gentiliflimo  Sig.  Gio.  Batifta  Febei  in  alcune  fue  Memorie 
degli  Scrittori  Orvietani , che  ci  ha  mandate  manoferitte . Quivi  fcrive  il  Sig. 
Febei , che  il  detto  Giovanni  fu  celebre  Giureconfulto  , Canonico  della  Chiefa 
Cattedrale , ma  che  poi  ebbe  due  moglj  fenzafucceflìone;  e fcrifle  un  Diario  delle 
cofe  occorfe  nella  patria  a'  giorni  fuoi  riferito  dal  Marabottini  a car.  48.  de’ 
Difcorft  genealogici  delle  famiglie  Nob.  cC  Orvieto  , i quali  fi  confervano  mano- 
fcritti  preflò  al  detto  Sig.  Febei  . 

BENINCASA  (Michele  Angelo)  Nobile  Perugino  , fratello  ed  erede 
d’ Aleflandro  di  cui  abbiamo  ragionato  a fuo  luogo  , fioriva  verfo  la  fine  del 
Secolo XVII^ Fu  Accademico  Infenfato  (1).  Nel  1696.  fece  innalzare  in  S. Do- 
menico di  Perugia  un  nobil  depofito  a fuo  fratello  Aleflandro  morto  in  Roma, 
con  una  lunga  Ifcrizione  riferita  nelle  Notizie  ifloriche  degli  Arcadi  morti  (2) 

dalle 

(1)  Catalogo  degli  Accadem.  Intentati  a car.  147.  delle  il)  Tom.  IL  pag.  1x3, 

Pimi  di  Franccfci  Cippi  te  a 1 1 altri  tati  Per  agi  ni  . 
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dalle  quali  fi  ricava  eh’  effondo  anch’  erto  morto  fenz’  altri  che  un  fratello  Ge- 
fuita  Lettore  di  S.  Scrittura  in  Roma  reflarono  i fuoi  Libri  e i mflT.  alla  pub- 
blica Libreria  Augufta  per  difpofizione  della  fua  ultima  volontà  . Si  dilettò  di 
Poefia  Volgare  e Tuoi  verfi  fi  leggono  ne’  componimenti  di  diverfi  da  lui  indi- 
rizzati a D.  Mauro  Baroni  Monaco  c Abate  Olivetano  con  fue  Lettere  in  Volgar 
Lingua,  la  Perugia  per  Lorenzo  Ciani  1672  (3)  . Ad  erto  fi  dee  pure  il  merito 
dell'  edizione  delle  Decifioni  di  fuo  fratello  Aleflandro  ftampate  in  Roma  nel 
1714.  in  fbgl.  alle  quali  precede  una  fua  Lettera  fcritta  a Marcantonio  Anfidei . 

(3)  OMoiaì , All*».  Au^ufi.  pag.  144. 

BENINCASA  (Orfola)  Venerabile  Vergine  Napolitana  fondatrice  della 
Congregazione  dell'  Immacolata  Concezione  , e di  quella  delle  Eremite  Teati- 
ne , mori  a’  20.  d’  Ottobre  del  ttìiS. 

Di  lei  ci  hanno  lafciatc  copiofe  memorie  il  P.  Francefco  Maria  Maggi  Teati- 
no (1),  e il  P.  Silos  (2),  a’  quali  rimettiamo  il  Lettore  . Ella  è regiftrata  dal 
medefimo  Silos  nel  fuo  Cura/.  Script.  Cler.  Reg.  (3)  per  aver  comporto  alcune 
Regole  per  la  direzione  delle  due  Congregazioni  da  lei  inftituite  , e alcune  Af- 
pirazioni  e Sentenze  Spirituali  , che  dal  fudderto  Silos  fi  dicono  ufeite  dalle 
ltampe  di  Roma  , e di  Napoli . Delle  dette  Regole  fi  ha  un’  edizione  fatta  in 
Napoli  nel  ifi8o.  in  12. 

(,)  Due  Vite  di  quella  Venerabile  Donna  , ed  un  Indice  de*  Libri  proititi  a car.  jó.  e fif.  Di  eflk  pia  Don- 
Compendio  ne  lu  fermo  il  P.  Maggi  i I*  una  fu  impref-  na  li  parla  anche  a car.  p*  pf.  e fegg.  del  Tom.  IV.  della 
fa  la  prima  volta  in  P.ilermo  apprtjjo  Dee  io  Ciri  Ile  nel  164?.  Ster.  deli  O/d.  Reltpofì  ec.  e dal  I».  Marcuni  nel  Tom.  I. 
in  8.  e 1’  altra  , ivi  , per  lo  Hello  nel  1646»  in  fogl.  e di  delle  Mtmor.  ifttr.  dilU  Cernir.  dtlT  Onuario  a car.  166.  « 
amenduc  lì  fono  pofria  fatte  altre  edizioni.  Il  Compen-  nel  Tom.  II.  a car.  ioj.  e dà  mollillìmi  altri  . 
dio  poi  è llaio  llainpato  in  Nnptli  prefjo  Gio.  Francefca  P*.  (a)  Hi/t.  Cler.  Regni. 

ci  166*  tu  4.  c altro  ve  j e quello  li  trova  regiftiato  nell’  (j)  Pag.  6*7. 

BENINCASA  (Pietro)  Monaco  Camaldolefe  , fiorì  fulla  fine  del  Secolo 
XV.  e fui  principio  del  XVI.  Scrive  il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  a car.  52.  del 
Centifol.  Camaìdul.  che  Liernx  in  Clufentino  natiti  vir  fuit  ad  Jludia  tam  Juauio- 
rum  , quam  graviorum  Mujarum  faSlus . Coltivò  I’  amicizia  di  quafi  40.  anni 
con  Pietro  Delfino,  c mencr’egli  era  Priore  di  Prataic  ferirti  un'Opera  intito- 
lata : Flores  Decretorum  , Deere talium  , (y  Clcmentinarum  ordine  a/p babelico,  ia 
quale  indirizzata  al  fuddetto  Delfino  Generale  del  fuo  Ordine  fta  mf.  in  due 
Volumi  in  fogl.  nella  Libreria  del  Sacro  Eremo  Camaldolefe . Pubblicò  anche 
de’  verfi  In  Pii  III.  Pont.  Max.  inauguranonem  , (3  in  ejufdem  Ponti/,  ohttum 
feguite  amenduc  nel  1503.  de’  quali  ver  fi  ha  fatta  menzione  il  medefimo  Del- 
fino nel  Lib.  VII.  EpiJIol.  Epiit.  85. 

BENINCASA  (Rutilio)  Cofentino  , fi  dice  da  varj  Scrittori  (1)  il  vero 
Autore  dell'  Almanacco  Perpetuo  ufeito  folto  il  fuo  nome  per  la  prima  volta  dal- 
la Stamperia  di  Gio.  Jacopo  Carlino  e Paci  in  Napoli  nel  1593.  in  8.  e pofeia  ol- 
tre altre  diverfe  rillampe , pubblicate  con  copiole  aggiunte  di  Ottavio  Beltrano 
colla  quinta  parte  di  Talcte  Partenopeo  . in  Napoli  1602.  In  Venezia  1622.  in 
"8.  e poi,  in  Venezia  per  lo  Miloco  1688.  in  8;  ma  fe  folle  vero  ciò  che  narra  il 
Mongitore  ( 2)  cioè  che  il  Benincafa  effondo  a’ ftrvigj  di  Scbartiano  Anlaioni 
celebre  Aftronomo  Palermitano  fi  forti  approfittato  dei  lapere  del  fuo  padrone, 
imparando  varie  cognizioni  si  altronomiche  che  naturali  , e che  quelli  lòtto  il 
nome  del  fuo  lervitore  pubblicarti  il  mentovato  Almanacco  , converrebbe  can- 
cellarlo dalla  line  degli  Scrittori  . 

<i)  Toppi  , Riti.  Nnpcl.  pig-  irj  4 Amato  , P*ntop+>  prova  nella  nota  . 
la ;.  Cnlnér.i  , pag.  i 37  i Michele  da  San  Giulcppe  , Bi-  (1)  BM.  SicuU  , Tom.  II.  pag.  11  j.  ove  confelfa  d’  a- 
bliograph.  Crine.  Tom.  IV.  pag.  8 7 ; e Marcitele  Salvato-  vere  tratta  una  tale  notizia  da’  inanoli ritti , e d’  averlo 
re  Spiriti  , Al tmer.  degli  Sente  Cofentini  . pag.  111.  ove  iotefo  da  Soggetti  degni  di  feJe.  Si  vegga  di  quella  no- 
lo dice  nato  in  Tv  fino  pici  io!»  villiggn  di  Ctftnzn  , non  lira  Opera  anche  1’  Articolo  di  Sto^tin jw  Anf aloni  . 
nel  irta  liccoine  dice  nel  tetto  , ma  nel  155 j.  iiccome 

BE- 
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BENINCASA.  BENINI.  BENINO.  85? 

BENINO  ASA  (Vincenzio  Euftachio)  Melfincfe  , Accademico  della  Fu- 
cina in  fua  patria , e Poeta,  viveva  nel  1670.  ha  Rime  nel  Duello  delle  Mufe , ov- 
vero Trattenimenti  Carnevaleschi  degli  Accademici  delia  Fucina  , Trattenimento 
111 • In  Napoli  per  Antonio  Colicchia  1670.  in  4.  per  le  quali  fra  gli  Scrittori 
della  Sicilia  viene  annoverato  dal  Mongitore  nel  Tom.  II.  della  Siti.  Sicu- 
lo a car.  281. 


BENINI  (Domenico)  della  Compagnia  di  Gesù  ha  pubblicato  un  Me- 
todo per  ajutare  a ben  morire  i condannati  a morte  dalla  Giujìizia  . In  Verona 
appreso  Angelo  Tamo  1619.  in  4. 


BENINI  (Vincenzio)  Medico  di  Cologna  , vivente  , ed  Accademico  Ri- 
porto , ha  tradotto  in  verfi  fciolti  la  Sifilide  di  Girolamo  Fracaftoro.  Quella 
traduzione  fi  vede  imprerta  verfo  il  fine  del  fecondo  Volume  delle  Poefie  Lati- 
ne del  Fracartoro  , d’  Adamo  Fumano  , e del  Conte  Niccolò  d’  Arco  - Patavii 
excudebat  Jofephus  Cominus  1739.  in  4.  e fe  ne  trovano  pur  a parte  alcuni  efem- 
plari  della  fterta  impresone.  Come  nel  tempo  rterto  , cioè  nel  1738.  nel  qual 
anno  fu  veramente  ftampato  qual  Volgarizzamento  (1),  fi  era  pur  imprerta  in 
Bologna  altra  traduzione  Volgare  di  quel  Poema  fatta  da  Sebaftiano  degli  An- 
toni Medico  Vicentino  , cosi  quelli  volendo  far  comparire  il  merito  della  pro- 
pria traduzione  fopra  quella  del  Sig.  Benini,  finfe  a fe  fcritta  una  Lettera  cri- 
tica d Autore  anonimo  ec.  nella  quale  gli  venivano  fatte  diverfe  difficoltà  fopra 
varj  parti  da  lui  tradotti  diverfamente  dal  Sig.  Benini , e quindi  prendendo  oc- 
cafione  di  nfpondere  pretefe  di  far  vedere  che  non  egli , ma  il  Sig.  Benini  ave- 
va malamente  intefo  il  Fracaftoro.  Quella  Rifpofia  ufcì  in  Vicenza  nel  1740. 
in  4;  e già  altrove  ne  abbiamo  parlato  (2)  . Noi  fappiamo  che  il  Sig.  Benini 
compofe  fin  d*  allora  per  rifpofta  una  fua  Anticritica , che  ha  fempre  tenuta 
prertò  di  fe  cuftodita  per  piu  ragionevoli  motivi,  e che  può  ertere,  che  venendo 
egli  in  deliberazione  di  riftampare  la  fua  traduzione  , dia  fuori  anche  la  det 
ta  Operetta  (3)  . 

In  oltre  ha  egli  comporte  alcune  Annotazioni  fopra  la  Coltivazione  di  Lui- 
gi Alamanni  , che  fono  Hate  imprcrte  in  Padova  nella  Stamperia  del  Semina- 
rio 1745.  in  8. 

Di  lui  fi  hanno  pure  alla  ftampa  alcune  Annotazioni  Latine  fopra  A.  Cor- 
nelio  Celfo,  le  quali  fi  trovano  inferite  nel  Voi.  II.  dell’  edizione  di  A.  Corne- 
lio Cello  , e di  Q.  Sereno  Santonico  . Patavii  excudebat  Jofephus  Cominus 
1750.  in  8. 


Due  fuoi  Sonetti  intorno  al  Properzio  illuftrato  dal  Sig.  Giannantonio  Volpi 
fi  trovano  imprclfi  da  fe,  ed  altre  fue  Rime  fi  hanno  fparfe  in  varie  Raccolte. 

calori»  che  vi  è in  fronte  indirizzata  dall*  Autore  a)  Si** 
Lauro  Quirini  Scnator  Veneziano  , è in  data  di  Colon» 
»’  ix.  di  Ottobri  del  1737.  e in  eflà  afferma  che  cinque 
anni  prima  aveva  compolla  quella  traduzione  . 1 

(a)  V.  Antonj  ( Studiano  degli-  ) . 


<0  Veramente  nel  Tom.  V.  delle  Offtrvnz-  Lttttr.  del 
Marcitele  Maffei  a car.  139.  fi  riferifee  il  detto  Volgariz- 
ziinento  come  imprelfi»  nel  173,.  in  4.  ed  anche  nel  Tom. 
IV.deUa  Stor.  * A4?.  tC  ot,ni  potf  del  Quadrio  a car.  87. 
li  dice  ftampato  in  Vene  un  1737.  in  4 ; ma  quella  edi- 
zione non  ci  è altronde  nota . Ben»  è vero  che  la  Dedi- 


(3)  Libriti*  de’  Volpi  , pag.  196. 


BENINO  (Franccfco  del-)  figliuolo  di  Niccolò,  Poeta  Volgare  ha 

j ’.H1®  Libreria  Strozziana  , ed  è perciò  fra  Poeti  Volgari  °reeirtrato 
dal  Crefcimbeni  (i)  . 

Non  fappiamo  fe  quelli  fia  diverfo  da  quel  Francefco  del  Benino  di  cui 
parla  Vefpafiano  da  Bifticci  Fiorentino  (2)  ; o da  quel  Francefco  di  Andrea 
del  Benino  che  intervenne  nel  1436.  come  tellimonio  a un  pubblico  Atto 
riferito  dal  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (3) 


(1)  Ifltr.  doli»  Volt.  Potf  Voi.  V.  pag.  41.  Di  lui  ha  fat- 
ta menzione  anche  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Stor. 
* R*S.  d‘  <5»  Potf.  a car.  198. 


(1)  Nelle  Vitt  dilli  Uomini  illtiflri  a car.  a8c.  e313.de! 
Cod.  3114.  elidente  nella  Libreria  Vaticana  . 
tt>  Ojftrvnxdoni  fopr*  i Sigilli  *ntiibi , Tom.  VII.  p.  111 
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s5<s  benintendi.  benis.  benivieni. 

BENINTENDI  (Girolamo)  detto  dal  Giraldi  (t)  c dal  Sig.  Borfet- 
ti  (2)  Belgiarino  , e dal  Superbi  (3)  sbalzarino  , fu  di  patria  Ferrarefe  , e 
fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  Lettore  per  molti  anni  di  Filofofia  , 
e vcrfato  nelle  Lettere  Greche  e Latine  . Fra  i Poeti  de’  fuol  tempi  viene 
mentovato  dal  fuddctto  Giraldi  (4)  il  quale  a lui  indirizzò  il  Dialogamo  xr. 
De  aquis  Subruinìs  (5).  Egli  è lodato  affai  da  Paolo  Sacrati  (6)  . Scriffc 
i'  Opere  feguenti  : 

I.  Theoremata  Phihfophico  . 

II.  Super  l.  ér  11.  Pojìeriorum  Arijìotclis  . 

III.  Lettura  rie  Anima  . 

IV.  Letliones  in  otto  Lilros  Pbpficorum  . 

V.  De  Calo  ir  Mundo  . 


(I)  De  Pettis  nafte.  Temfer.  Dialog.  II.  a car.  4x1.  de! 
Tom.  li-  delle  fu  e Opere  , ove  nominando  di  paleggio 
divertì  Poeti  con  di  Girolamo  (i  efprime  : Quii  Httrony- 
mo  Btmntendto  Bel* tanno  «mjm  ftntnnat  , & omini aias 
knftni  vnUatmi  in:  or  quii  t 


(I)  Ni/l.  Oyma.  Ferrar.  Tom.  II.  pag.  16J. 

(3)  Affnr.  ec.  IV.  I.  pag-  8f. 

(4)  Loc.  cit. 

(?)  Bortetti . loc.  cit. 

16)  Potili  Soerati  Lpoft.  Libu  VI.  pag-  338. 


BENINTENDI  (Pietro  de’-)  Giureconfulto  da  Cefena  , Giudice  della 
Ruota  di  Bologna  , fiori  nel  1540.  Di  lui  fi  hanno  alla  (lampa  : Decipones 
Caufarum  Rota  Bononienps  fui  anms  1540.  1541.  1542.  1543.  1544.  (r  1545- 
colletta  ec.  renetiis  1569.  e 1583.  in  8.  e Francofurti  1573.  in  fogl.  Furono 
anche  inferite  a car.  647.  delle  Decifiones  Canonica  ai  txccllcntifs.  virit  facci 
Palatii  Auditoribus  colletta  . Lugduni  fumptibus  haredum  Luca  Antonii  Juntla 
1367.  in  fogl.  poi  P'enetiis  typis  Hieron.  Scoti  1613.  in  fogl.  e a car.  280.  del 
Tom.  I.  Decipon.  diuerfor.  (raccolte  da  G10.  Gallo)  . Lugduni  apud  Stcphanum 
Michaclem  1588.  in  iogl. 


BENINTENDI  , Veneziano  . V.  Ravignani  (Benintendi  de’-)  . 


BENIS  (Gio.  Batifla)  Sacerdote  Bergamafco  , e Lettore  nelle  Scuole 
Canobiafte  di  Novara  , fioriva  nel  1621.  nel  qual  anno  pubblicò  in  un  fo- 
glio volante  lenza  nota  di  luogo , e di  Stampatore  , una  Lettera  legnata  di 
Novara  a'  25.  di  Novembre  di  detto  anno  con  quello  titolo  : Copia  J una 
Lettera  feruta  al  M.  IH.  e M.  Rev.  Sig.  Lodovico  Brtghenti  Dott.  di  Sac.  Teolo- 
gia Protonot.  Apojìol.  e Canonico  nella  Cattedrale  di  Bergamo  dal  Sig.  D.  Gio. 
Battila  Benis  ec.  in  occafione  de!  folcono  Dottorato  nell  una  , et  altra  Legge 
dell'  Eccell.  Sig.  Francefco  Ambivero  prima  Dottore  di  Filojofa  , e pubblico  ’Pro- 
fcjjorc  dì  Eloquenza  . 

BENIVIENI  (Andrea)  Fiorentino  , fratello  di  Antonio  Benivieni  il 
Giovane , lafciò  diverfe  Poetìe  Volgari  da  lui  compoftc  nel  1592.  le  quali  fi 
confcrvano  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  del  Magliabechi  . 

BENIVIENI  (Antonio)  Fiorentino  , il  Vecchio  , Filofofo  , e Medico 
rinomato  de’  Cuoi  tempi  , fiorì  verlo  la  fine  del  Secolo  XV.  Da  lui  medefi- 
mo  apprendiamo  , che  imparò  la  Lingua  Greca  da  Francefco  da  Cadiglie- 
ne (i),  e ch’ebbe  per  condifcepolo  Pellegrino  Agli  altrove  da  noi  mento- 
vato (2)  . Nacque  di  Paolo  , e fu  fratello  di  Domenico  , e di  Girolamo 
Benivieni  aneli’  elfi  Letterati  , de’  quali  fi  parlerà  a’  fuoi  luoghi  (3)  , ed 

ebbe 


(l)  lo  Affinai  Baftlicn  ,cam  nikat  tf/tm  ndmoiam  }H- 
vtnii  , non  cum  Peregrinò  Allo»  Ut  tri:  Genti  1 eptrnm  dn- 
inm  l*b  tener  fi  ere  Fmneifeo  Cnftoitontnfi  rtligiefe  wi  ec. 
con  egli  Icnvc  nell»  Curai.  LXlL  del  liio  Lioro  De  nifi »• 
fi/  ammollii  ni  mimndis  merberam  dr  bnantieaum  (nafit . 


fi)  V.  Agli  (Pellegrino  degli-  ) . . . 

Cj)  Si  vegga  fra  le  EfifteU  del  Ficino  una  Epmolafcnt- 
U al  noltro  Benivieni  , la  quale  è nel  Lib.  V-  a car.  iol. 
lerg.  dell’  ediz.  149*.  in  fogl.  Il  Ficino  6 menzione  di 
lui  in  elle  fcpiilolc  anche  a car.  ai.  e 123.  tcig. 
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ebbe  fra'  fuoi  amici  i celebri  Marfilio  Ficino  (4)  , ed  Angelo  Poliziano  (5). 
E'  Aaro  pur  mentovato  con  lodcdadiverA  altri  Scrittori  (6).  Mori  agli  n. 
di  Novembre  del  1502.  e fu  fcppellito  in  fua  patria  nella  Chiefa  della  San- 
tilTima  Nunziata  in  un  monumento  di  marmo  colla  feguente  Ifcrizione  po- 
rtagli da  Michele  Tuo  figliuolo  : 

D.  O M. 

ANTONIO  BENIVENIO  PATRI , PHILOSOPHO  AC  MEDICO  , SIUI , POSTERISQUE 

MICHAEL  BEN1VENIUS  POSUIT . OBIIT  DIE  XI.  NOVEMB.  AN.  SAL.  MDII  (7)  . 

Lafciò  un'  Opera  intitolata  : De  atditis  nonnulla  ac  mirandi s mortorum  , (s 
fanaiionum  caufis  . Quella  dopo  la  morte  di  lui  fu  fatta  {lampare  da  Giro- 
lamo fuo  fratello  , e da  quefio  dedicata  a Gio.  Rofati  Medico  e Filofofo  ; ed 
ufei  Fiorenti a typit  Philipp!  Giunta  1506.  e 1507.  in  4 (8)  . 

Altre  edizioni  ne  furono  di  poi  fatte  Tarifiis  (coi  Trattati  di  Galeno  De  Ple- 
nitudine) apud  Chrtjlophorum  Fl'echclum  1528.  in  fogl;  Baftlca  (col  Libro  De  com- 
pofuionilus  di  Scribonio  Largo  per  opera  di  Gio.  Ruellio)  apud  Andream  Cra- 
tandrum  1529.  in  8 ; e Parifiis  (con  Cornelio  Celfo  e Scribonio  Largo)  1529. 
in  8 ; e colle  annotazioni  di  Remberto  Dodoneo,  Lugduni  hatav.  1585.  in  8 ; e 
Hardervici  apud  Thomam  Hcnricum  1621.  in  8.  Quella  parte  poi  in  cui  trattò 
De  Morto  Gallico  è Hata  inferita  nella  Raccolta  degli  Autori,  che  fcriflero  fo. 
pra  quello  male  : Venetiis  1566.  in  fogl. 

(4)  Ecco  quell*  pane  dell’  Albero  di  quella  iUuftrc  famigli*  che  ne  abbraccia  i Letterati  j 


Paolo 

I 


Domenico  Antonio  Girolamo 

Canon,  di  S.  Lorenzo  Medico  Filofofo  Platonico 
morto  ijcy.  morto  ijoa.  morto  154*. 

Michele 

I.orenzo  primo  Con  lòto 
dell' Accad.  Fiorent.  nel  1 541* 
morto  1547. 

Antonio 

Canon,  di  S.  Lorenzo 
morto  1398. 


(f)  Fra  i veri!  Latini  del  Poliziano  fi  ha  una  Elegia  di 
quello  in  lode  della  Famiglia  Benivieni  al  noflro  Anto* 
ano  indirizzata  . 

(6)  Onorevole  menzione  di  lui  hanno  fetta  il  Simlero 
fieli’  Fpitem.  BM.  Gefntri  a car.  13  3 il  Ciacconio  nella 
Btbl.  alla  col.  181  j il  Tiraquello  , De  Milit.  a car.  14x1 
Ferdinando  Leopoldo  de!  Migliore  nella  Ferrine  cllmh.  a 
«ar.  179  i >•  Poccianti  nel  Cntnl.  Stripter.  Fiorenti».  a car. 
16  > Pietro  Lambecio  nel  Prodrom.  Hi/l.  Littr.  a car.  177; 
Filippo  Valori  ne’  Termini  eh  mene  rilievo  ec.  a car.  f ; 
Antonio  Sandero  , De  cUris  Ant  onici  a car.  ixy  j il  P. 
Negri  nella  Ster.  dt^li  Sente.  Fiorine.  a car.  yy  j il  Gio- 
ito nella  CbronoL  Medine  ; A poliolo  Zeno  nel  Voi. I. del- 
le Di/fert.  Voff.  a car.  361  ; il  Sig.  Andrea  Pietro  Giulia- 
«dii  nell*  Elcfio  lfler.  de  Gio.  Belane  fi  a car.  xk  i il  Sig. 
forticci  ne’  Monnm.  Hift.  Fifa».  Gjmn.  nel  Tom.  XLIll. 


della  Rat  tolto  Col  gerente  a car.  4 39  ; il  Mercklino  e il 
Mangeti  che  citeremo  appreflo  , di  altri.  Il  fuo  Ritratto 
fi  vede  nella  Tav.  XIV.  delle  Azioni  de  ri,  Uomini  iUuftri 
Fiorent.  efprt/ft  nelle  volte  dell » Reni  Gnlleri » di  Teff  min  . 

(7)  Si  corregga  perciò  un  errore  del  Mercklino  nel  £.»- 
de»,  renov.  a car.  61.  eùttamente  tra  ferì  tto  dal  Mangeti 
nel  Tom.  I.  Par.  I.  della  Bill.  Stripter.  Medicee,  a c.  ?8y. 
ove  fi  afferma  che  olitt  anno  C.  tyxy.  Errore  poi  di  (lam- 
pa i quello  delle  Nov.  Letter.  di  Fir.  del  1745.  allj 
4fp.  ove  fi  dice  morto  nel  1701.  in  luogo  di  iyoa. 

C8)  Il  Poccianti , e dietro  a quello  il  Valori  ne’  luo- 
hi  citati  riferifeono  di  detto  Lioro  una  edizione  fetta  in 
ircnze  nel  1496.  ma  ibagliino  , mentre  il  detto  Libro 
ufei  dopo  la  morte  del  fuo  Autore  feguita  nel  icoi.  co. 
me  fi  è detto  . 


BENIVIENI  (Antonio)  Gentiluomo  Fiorentino  , il  Giovane,  nacque  in- 
torno al  1533  (t)  di  Lorenzo  Benivieni  che  fu  il  primo  Confolo  dell’  Accade- 
mia Fiorentina  , e di  Oretta  di  Andrea  Niccolini  (2)  . Fu  Dottore  in  amen- 
due  le  Leggi  , e confegui  un  Canonicato  nella  fua  patria  . Quantunque  forte 
occupatirtimo  negl’  impieghi  ecclefiaflici  a lui  addolcati , perciocché  fu  Vicario 
t'-H-  P II-  O o Gene- 


CO  Che  nafeeflè  circa  il  if |j.  noi  Io  ricaviamo  datl’ef- 
fcr  egli  mortó  nel  1*98.  in  et*  di  6y.  anni , come  fcrive 
al  Canonico  Salvino  Sdvini  ne’  F ofii  Con fol.  delT  Acca- 
dtm.  Fiorine,  a car.  xoi. 


(1)  Salvini  , Tnfli  cit.  pagg.  i.  e 1.  Vedi  nell’  Artico- 
lo antecedente  fotto  1’  annona.  4.  V Alloro  di  quella  fa- 
miglia che  abbraccia  1 Letterati  da  ella  prodotti  . 
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Generale  prima  di  Fiefole  , e poi  di  Firenze  fino  che  vide  , non  però  Iafciò  di 
coltivare  gli  ameni  ftudj  , ne’  quali  molto  fi  dirtinié  . Tenne  principal  luogo 
nell’Accademia  Fiorentina,  della  quale,  dopo  edervifi  fatto  lentirepiù  voIte(3), 
fu  eletto  Confolo  nel  1568  (4)  ; e due  volte , cioè  nel  1570.  e nel  1578.  vi  Io- 
Henne  la  carica  di  Cenfore  (5),  e ne  fu  altresì  Configliere  nel  1580  (6)  . 
Uno  de'  fuoi  amici  fu  il  celebre  Benedetto  Varchi  che  di  lui  Iafciò  onorevole 
menzione  (7)  , come  pure  fecero  molti  altri  (8).  Egli  fu  uno  de’  quattro  De- 
putati dellìnati  dal  Granduca  Cofimo  , ficcome  ferive  il  Sig.  Domenico  Maria 
Manni  (9),  alla  correzione  del  Decamerone  del  Boccaccio  , la  quale  feguì  nel 
1573.  Morì  a'  7.  di  Febbraio  del  1598  ; e di  lui  fi  ha  alle  ltampe  la  Vita  di 
Pietro  Vettori  f antico  , Gentiluomo  Fiorentino  . In  Fiorendo  nella  jiamperia  de' 
Giunti  1583.  in  4.  con  fua  dedicatoria  a Baccio  Valori  Patrizio  Fiorentino, 
della  qual  Vita  molto  fi  è fervito  il  chiarirli mo  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Ban- 
dint  nel  cedere  un  limile,  ma  più  compiuto  lavoro  già  mentovato  nell’articolo 
del  Sig.  Bandini . Scrive  il  Canonico  Salvini  (io)  che  fra  le  Poefie  Tofcane  del 
Varchi  vi  fono  le  Rifpojle  del  Benivieni  in  alcuni  gravi  Sonetti  ; ma  noi  non  tro- 
viamo clic  un  folo  fuo  Sonetto  in  rifpoda  appunto  al  Varchi  fra  li  Sonetti  Spi- 
rituali di  quello  a car.  84.  e quello  fi  ha  pure  a car.  36.  delle  Poefie  Tofcane  di 
dtverft  raccolte  dal  Domenichi . Inoltre  un  fuo  Madrigale  Ha  impredò  nella  Vi- 
ta del  Granduca  Codino  Medici  fcritta  da  Baccio  Baldini  ; ed  alcune  Poefie 
Tolcane  fi  confervavano  nifi'. in  Firenze  nella  Libreria  del  Magliabechi.  Filip- 
po Valori  (u)  Io  regillra  fra  que’  Letterati  Fiorentini  che  fi  diftinfero  in  com- 
porre Tragedie,  ma  niente  di  più  ne  accenna,  nè  altronde  a noi  è noto  cofa  abbia 
in  tal  genere  compollo.  Una  fua  Epillola  fcritta  a Piero  Vettori  legnata  Ptfis 
pittile  Eidui  Novcmlris , fenz’  anno  (ma  che  noi  crediamo  del  1558.)  fi  trova  a 
car.  rio.  delle  Epijl.  CI.  Italorum  ir  Germanarum  ad  Petrum  Vi/lorium  . Floren- 
tis  1758.  in  4. 

con  alcuni  Endccafillabi , nte*  quali  lo  chiama  buon  Poeta» 
buon  Monco  , ed  Oratore  , e finirono  : 

Antimi  , opt ime  G'otiornm  Alnmne 
Et  Hot  Ó*  decni  , Attjut  oeclle  Fiat a . 

Di  lui  hanno  pur  parlato  con  lode  Silvano  Razzi  nell* 
Et  attornio  Crijliono  e Cenile  * il  Negri  nell’  Jflor.  degli  Striti. 

Fi  areni,  a car.  f6  j il  Sig  Canonico  Angelo  Maria  Bandi» 
ni  nelle  lue  Memori*  per  [emiri  *11*  vii*  del  Smela  Pie- 
tro Vettori  i e Baccio  Valori  in  una  lettera  Latina  a Pie- 
ro Vettori  a car.  1 1 8.  delle  Epift.  cita.  Itola,  ó*  Gtrmo- 
B'r.  ad  Petmm  Vi  il  ori  *m  pubblicate  dal  chiarillìrao  Sig. 
Canonico  Angiolo  Maria  Bandlni  . 

(9)  lllufir  octant  l/l  or.  del  Dtcameron*  dtl  Baccottio , pag. 
6f$.  e 6*4.  Si  avverta  tuttavia  che  il  Canon.  Salvini  ne* 
F*jh  Cenfol.  Cir.  a car.  181.  c dietro  a quello  il  Lontanili! 
nell*  Eleej.  lt*l.  a car.  f66.  Temono  che  tre  foli  furono  i 
Deputati  dellìnati  alla  correzione  del  Decamerone  , * 
tra  «ili  non  viene  nominato  il  Benivieni  . 

(10)  Salvini  , Fo/li  cit.  pag.  aoi.  Dietro  al  Salvini  ha 
rilento  lo  Beffo  anche  il  Quadrio  nel  Voi.  IL  della  iter, 
o R*g.  tC  i* ini  Patf.  a car.  147. 

(11)  Tèrmini  di  mecxo  rilievo  et.  pig.  1 j. 

BENIVIENI  (Domenico)  Fiorentino  , Canonico  di  S.  Lorenzo  in  fua 
patria  , fu  figliuolo  di  Paolo  , e Fratello  di  Antonio  Benivieni  il  Vecchio  del 
quale  fi  è parlato  di  fopra,  e di  Girolamo  di  cui  fi  favellerà  appredò  (r),  e fio- 
ri verfo  la  fine  del  Secolo  XV.  Molto  pur  egli  fi  didinfe  al  fuo  tempo  in  lette- 
ratura ; e fi  applicò  principalmente  alla  Filolofia  Ariftotelica  e Platonica,  e al- 
lo lludio  della  Teologia  , e delle  Sacre  Lcctcre  , in  cui  fu  si  perfpicace  c folli- 
le , che  veniva  loprannomaco  lo  Scolino  (2).  Ebbe  pur  il  titolo  di  Macjiro  che 
fe  gli  vede  dato  in  fronte  alle  fue  Opere  ; e venne  eletto  nel  1479.  Profedòre 

di 

(0  Vedi  nell*  Articolo  di  Antonio  Benivieni  il  vec-  Opera  noftra  noi  favelliamo  . 
duo  all*  annotaz.  4.  quella  parte  dell’  Albero  di  quella  (z)  Poccianti  , C*t*l.  Script.  Fioretti,  pag.  49  { e Ferdi- 
famiglia  , che  abbraccia  i Letterati  , de’  quali  in  quell’  nando  Leopoldo  del  Migliore  , Ftrtnxx  illuflr.  pag.  18». 


(j)  Salvini  » Fdfli  cit.  pag.  170. 

(4)  Salvinl  , Felli  cit.  pag.  100. 

(j)  Sa! vini  , Fo/li  cit.  pagg.  109.  e ajf. 

16)  Salvini  , Foflt  cil  pag.  141. 

(7)  le ciom  del  Vachi  , pag.  41  f » ed  Ertolotto,  pag.  t. 
Il  Varchi  indirizzò  pure  a lui  uno  de’  Tuoi  Epigrammi  , 
che  lì  trova  Tra  le  Poelie  Latine  di  quello , ed  incomincia: 

Antoni  qui  tot  proovai  , rlorumqut  Porentem 
Non  minai  ingente  , <j man  kenilote  rtftn  . 
Quell’  Epigramma  fi  trova  eziandio  nel  Tom.  X.  della 
Raccolta  intitolata  Corminum  illuflr.  Poetor.  Itola,  fio- 
renti* 1710.  in  8.  a car.  i$6.  ove  a car.  144.  fi  leggono  al- 
tro! alcuni  Endecaliltabi  del  Varchi  al  Benivient  indi- 
rizzati t che  principiano  : 

Antoni  mole  jit  mihì  oc  mole/le  ec. 

(8)  Ugolino  Martelli  dedicò  al  noilro  Benivieni  il  Tuo 
Trattato  dell’  anno  Giuliano  inferito  nella  Chiave  del 
Calendario  Gregoriano  , e cosi  pure  Michelangelo  Ser- 
martelli  indirizzo  al  ntedefimo  la  riftampa  del  Compen- 
dio del  Manuale  del  Navarro  del  P.  Pietro  A lagone  Ge- 
futta  , la  quale  fcgui  nel  1*91.  Di  lui  ha  pur  fatta  onore- 
vo.e  ricordanza  Flaminio  kajo  nelle  fue  Poefie  Latine 
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di  Dialettica  nell’0Univerfità  di  Pila  coll’  annuo  dipendio  di  30.  Fiorini  ; nel 
qual  carico  aliai  poco  continuò  (3).  Fu  eziandio  Prelidente  dell'  Ol'pitalc  di 
Pcfcia  (4) , e verfo  il  1491-  Rii  fu  conferito  un  Canonicato  in  fua  patria  nella 
Balilica  di  S.  Lorenzo  (5).  Ebbe  fra’  fuoi  amici  Marlilio  Ficino  da  cui  veniva 
chiamato  fuo  Compia  torneo  (6)  , ed  era  lblito  d'  intervenire  alle  deputazioni 
letterarie  che  li  tenevano  in  cala  di  Gio.  Pico  della  Mirandola  (7)  altro  fuo 
amico  (8)  . Fu  uno  de'  più  zclanci  difenfori  del  celebre  Fra  Girolamo  Savona- 
rola Domenicano  , a favor  del  quale  compofe  e pubblicò  alcuni  libri , ne’ quali 
per  altro  pare  cha  Cali  fatto  conol'cere  loggctto  a fovverchio  zelo  ed  a molta 
credulità  (9).  Egli  c flato  per  altro  molto  efaltato  per  la  fua  pietà  ed  integri- 
tà di  coflumi  (10)  . Falsò  a miglior  vita  ai  3.  di  Dicembre  del  1507  (11),  ed 
ebbe  fepoltura  nella  detta  Chicia  di  S.  Lorenzo  . La  fua  morte  fu  pianta  da 
Girolamo  fuo  fratello  con  un  bei  Sonetto  (12).  Ha  lafciate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Trattato  in  difendono  e (rotazione  della  dottrina  e profezie  predicate  da 
Frate  Jeronimo  (Savonarola)  da  Ferrara  nella  Città  di  Firenze.  In  Firenze  per 
Ser  Franeefco  Buonaccorfi  a di  28.  di  Maggio  1496.  in  4.  In  fine  vi  fi  trova 

1 aoniunta  una  Lettera  del  medefimo  Benivieni  in  rifpofta  a certe  calunnie  con- 
tra  il  predetto  Fra  Girolamo  . 

II.  Dialogo  della  verità  della  dottrina  predicata  da  Frate  Jeronimo  da  Ferrara 
nella  Città  di  Firenze  . In  Firenze  in  4.  fenza  nota  di  anno  e di  ftampatore  . 

III.  Un’  altra  difclà  di  detto  Savonarola  fi  contiene  in  una  fua  Lettera  o fia 
Proemio  ftampato  in  fronte  al  Trionfo  della  Croce  , 0 fta  della  Ferità  della  Fede 
Crijliana  di  elfo  Savonarola  imprelTo  in  Firenze  nel  1497.  e 1516.  in  4. 

IV.  Scala  Spirituale  l'opra  il  nome  della  E.  Tergine  . Di  quell’  Opera  che 
principia  : Più  volte  diletta  madre  avete  da  me  ricerco  ec.  fi  fa  menzione  da  di- 
vertì Scrittori  (13)  , niuno  de’  quali  ci  fa  fapere  le  lia  ftampata  o dove  fi  con- 
fervi manoferitta  . 

V.  EpiJtoU  quinque  Moraìet . Quelle  fi  confcrvano  a penna  preflò  al  Cavalier 
e Senator  Afcanio  Samminiati  . 

VI.  Lucerna  Religioforum  iy  Commentarti  in  facros  ornile t Ecdefit  Ilymnos. 
Benedetto  Riccardini , coperto  l'otto  il  nome  di  Benedetto  Filologo  Fiorentino , 
ha  fatta  menzione  di  quelle  due  Opere  di  Domenico  in  una  fua  dedicatoria  a 
quello  indirizzata  nel  1506  (14) , dalla  quale  fi  apprende  che  la  prima  di  dette 
Opere  era  già  allora  terminata , e che  alla  feconda  doveva  ancora  dare  1’  ul- 
tima mano  . 

VII.  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  (15)  afferma  che  fcrijfe  foltamente 

F.  II.  P.1I.  O o 2 in 


(j)  Fabrucci  , Monum.  Hiflor.  Gjmn.  Pifani  nel  Tom. 
JCl.lll.  dell*  Raccolta  Calogcrana  , pag.  »4'* 

Lettera  del  Benivieni  , eh*  è V ultima  delle  lue  E- 
piflola  Marniti  , delle  quali  fi  farà  menzione  apprelTo  . 
te)  Fabrucci  , loc.  ctt. 

16)  Fra  I’  Epifisi*  de!  Ticino  una  fe  ne  trova  a quello 
Domenico  fcritta  , ed  c nel  Lib.  Vili,  a car.  146.  terg.  e 


quivi  lo  chiama  luo  Campi  unnica  . 

(7)  Lettera  del  Fumo  lupraccitata  . 

f8)  Fra  T Epifita  di  Gio.  Pico  una  fe  ne  ha  a car.  38». 
della  Raccolta  delle  Opere  di  elio  Fico  , feruta  al  noltro 
Benivieni , la  quale  è fegnata  ex  Frati»  ia  Noverateti  i486, 
ove  , fri  T due  cole  che  gli  fcrive  , congratulandofi  fé- 
co  del  fuo  (lato  migliore  di  falute  cosi  fi  elprime  : Cetra 
fi  w<  rmets  , fi  lùtra  libi  funi  tura  , vaUtudtntm  triam  , 
de  tju»  profeti»  , non  ci  id  tantum  fui  , fimpertjut  fum  fot. 
li  irai  ijuod  te  amo  ( amo  emm  vebtmenter  ) ejetam  pro~ 
pt  rea  ejuod  tirerai  amo  , tjnat  tttum  (unni  per  teli  tari  <3» 
credo  & certo  feto.  Il  Pico  lece  pur  di  Domenico  onore- 
vole menzione  nel  fuo  Proemio  De  Ente  ó»  Uno  ad  An- 
rtlum  Politianum  a car.  141.  delle  Opere  del  Pico  . 

(9)  Fabrucci  , Lih.  cit  pig.  141  ; e tinelli  Lelttr.  di 
Firenze  tpft.  coL  uj. 

lio)  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore,  Ferente  tllufh. 
pag.  iSa  1 e Ciucili  , JhlUetcca  Volanti , ScanXm  XV III. 


pag.  fa 

(li)  Cosi  fcrivc  I'  eruditi  (Timo  Sig.  Fabrucci  nel  luogo 
dt.  dicendo  d*  aver  tratta  una  tale  notizia  dal  Rcgillro 
della  Laurenziana  A.  pag.  60.  Merita  per  tanto  d*cfler 
corretto  il  Migliore  nel  luogo  dt.  ove  feri  ve  che  mori 
nel  1480.  Fors’  egli  mal  inteie  il  palio  del  Pocdanti : Flo~ 
rmit  1480.  in  en/ut  oiitn  ec.  L’  errore  del  Migliore  fi  co- 
notee manifello  si  dalla  data  delta  lettera  a lui  fcritta  nel 
14S6.  da  Gio.  Pico  mentovata  qui  (òpra  nell'  annotaz.  8. 
come  dall’  edizioni  de*  libri  del  Benivieni  , e dalla  De- 
dicatoria a quello  indirizzata  nel  ifo6.  da  Benedetto  Fi- 
lologo Fiorentino  , della  quale  (ì  farà  menzione  più  lotto. 

(ta)  Il  detto  Sonetto  li  nfenfee  dal  Poccianti  nel  luo- 
go ciuto  , e principia  : 

,,  Se  morto  vive  ancor  colui  , che  in  vita 
„ Troppo  certo  al  tuo  cuor  fu  grato  , c piacque. 
„ Mentre  che  in  quelle  umane  membra  giacque. 
„ Ond’  era  al  fuo  delio  la  via  impedita  ec. 

Ctj)  Cioè  dal  Poetanti  nel  luogo  citi  dal  Marracci  nel 
Voi.  I.  deila  Bei liot h.  Mattana  a car.  341  > e dal  Negri 
nella  Stor.  de^li  Senti.  F eorenr.  a car.  ija 

(14)  La  detta  Dedicatoria  al  nollro  Benivieni  indiriz- 
zata ila  in  fronte  alle  Tragedie  di  Seneca  pubblicate  per 
opera  del  Riccardim  in  Firenze  per  Filippo  Giunta  iju». 

(15)  Firtntj  illnfir ara  , pag.  181. 
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in  Filofojia , ma  non  accenna  quali  Opere  in  tal  genere  fcrivgfle  . 

Vili.  Di  una  fua  Operetta  De  Fide  fa  menzione  Gio.  Ne  (fi  (i  6)  che  aurea 
la  chiama  ; ma  potrebbe  quella  edere  una  parte  dell'  altre  qui  di  (opra 
mentovate  . 

IX.  Un  fuo  Sonetto  (la  a car.  120.  delle  Opere  di  Girolamo  Benivieni  fuo 
fratello  (lampare  in  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunta  1519.  in  8. 

Si  avverta  elferfi  fiato  anche  un  Domenico  Bcnivicni  Giureconfulto  di  Pe- 
feia,  morto  nel  1608.  del  quale  fa  menzione  Placido  Puccinelli  (17)  . 

(ló)  Or  Meni.  nov.  Situi,  (17)  Memorie  di  Ptftia  , p*g.  401. 

BENIVIENI  (Girolamo)  Gentiluomo  Fiorentino  , chiaro  Letterato  de' 
fuoi  tempi , nacque  di  Paolo  Benivieni  circa  il  1453  (1)  , e fu  fratello  di  An- 
tonio c di  Domenico  Benivieni  , de'  quali  abbiamo  di  (opra  parlato  (2)  . Si  di- 
ftinfc  principalmente  nella  Poefia  Volgare,  nella  quale  introdurti  varie  manie- 
re di  vedi  (3);  ed  egli  con  Lorenzo  de’  Medici  e Angelo  Poliziano  furono  è 
primi  i quali  , per  ufar  le  parole  fierte  del  Varchi  (4)  , cominciajfero  nel  comporre 
a riiirarfi  e difcojlarfi  dal  volgo  , e , fe  non  imitare  , a volere  0 parere  di  voler 
imitare  il  Petrarca  , e Dante  , Infoiando  in  parte  quella  maniera  de!  tutto  vile  e 
pielea  , la  quale  affai  chiaramente  fi  riconofee  ancora  eziandio  ne l Morgantc  Mag- 
giore di  Luigi  ‘Pulci  , e nel  Ciriffo  Caloaneo  di  Luca  fuo  Fratello  ec.  Anche  il 
Crcfcimbeni , come  che  non  lo  riconolca  fra  gli  ottimi  Poeti  che  abbiamo, 

10  regifira  tuttavia  fra  i migliori  del  fuo  tempo  (5)  , lìccome  hanno  pur  (atro 

11  March.  Mafi’ei  (6),  il  Negri  (7)  , ed  il  Quadrio  (8) . Scrive  Alertandro  Zi- 
lioli  (9)  eh'  egli  era  (olito  d'  intervenire  alla  (àmola  Accademia  del  detto  Lo- 
renzo de’  Medici . Forle  con  tale  occafione  contrarte  amicizia  col  celebre  Mar. 
(ilio  Ficino  , il  quale  lappiamo  eh’  ebbe  carteggio  con  elfii  lui  (io)  , il  cui  ftu- 
dio  e genio  per  la  Filolofia  Platonica  paisà  altresì  nel  nuftro  Benivieni  che  con 
multa  felicità  ne  orno  le  lue  Rime  (li)  . Ebbe  eziandio  famigliarità  aliai  do- 
menica col  Card.  Giulio  de'  Medici  (12)  che  fu  poi  Papa  col  nome  di  Cle- 
mente VII.  c fu  pur  fuo  amico  il  celebre  Antonio  Manctti  (13).  Ma  con  niu- 
110  coltivò  il  Benivieni  più  firctta  amicizia  che  col  famofo  Gio.  Pico  Conte  della 
Mirandola  , il  quale  conolciuto  avendo  inlui  un  Angolare  amore  verlo  di  le,  uni- 
to ad  una  grande  integrità  di  cofiumi , lo  feelfe  , pio  ed  clemolìnierc  com’  era 
quel  Principe  ,e  tutto  il  carico  gli  diede,  per  (occorrere  poveri,  c dotar  vergini 
co'  fuoi  danari  (14) . Il  Pico  diede  pur  altri  contralfcgm  della  (lima  che  face-  . 

va 

(1)  Che  nafeefee  circa  il  I4f  i-  fi  ricava  dall*  efler  egli  (7)  Ifinr.  iteli  Scritt.  Fioreut.  pag.  199.  ove  fi  afferma 
morto  m età  di  89.  toni  nel  if4».  come  fi  ha  dalla  lua  che  il  Benivieni /m  * futi  tempi  la  gloria  de’  Letterati  e 
ikrimoiie  k polo-ale  che  appreflò  fi  riferirà  . Vero  è per  V ornamento  delie  Lettere  , e maffimamente  della  Poefi* 
altro  che  nel  riferire  U lidia  non  ben  fi  accordauu  gli  Va !\*re  , thè  gl»  concilio  un’  eftrema  npntaucne  . 

Scrittori  , come  fi  dirà  più  lotto  nell'  annota*.  *0.  {%)  Ster.  e Rag.  d’  ogni  Puf.  VoL  U-  pag.  ai*. 

(а)  veRRano  5**  Articoli  de' fiiddrtti  , e maiTimi-  (91  Ifier.  de’  poeti  Italiani,  pag.  163.  del  nortro  iella 
men'.e  I'  Aloero  di  quella  famiglia  contenente  1 Lettera-  a penna  . 

ti  da  ella  prodotti  nell’  Articolo  òt  Antonio  il  Vecchio  (\  o)  Frale  Epiflola  di  MarfilioFicino  una  fe  ne  trova  (cric- 
all*  annoiai.  4.  a car.  8f7-  ta  al  noltro  Benivieni  eh*  c nel  Libro  Vili,  a cari  ij j. 

(3)  Crefcnnbem  , Ster.  della  Peefia  Velg.  Voi.  I.  pagg.  (li)  Vedi  appretto  il  Catalogo  delli  fuoi  componimen- 

46.  69  106.  x 35.  e 364*  ti  , fra  1 quali  itene  pnncipal  luogo  la  lua  Canzone  fo- 

(4)  Lrcolene  , pag.  a*.  pra  1’  amor  Divino  lecondo  la  Filolofia  Platonica.  11  Ca« 

(t)  Ecco  il  giudizio  datone  dal  Crcfcimbeni  nel  Voi.  nonico  Salvini  ne'  fuoi  fafii  CenfoL  del P Aitai.  Fiottar, 

IL  della  Sfar,  della  V*lg.  P-nfia  a car.  333.  Quivi  dunque  • car  1.  lo  chiama  allibirne  piatenue  , t morali  fimo  Pula. 
krive  che  il  Benivieni  , ftbbene  nello  fide  , e nella  ferma  (n)  Varchi  , tfier.  Fiere nt.  Lib.  IX.  il  cui  parto  lopra 
de'  comp'ni menti  ritenne  no n peto  della  corrmvcne  del  fere • il  Benivieni  fi  riferirà  intero  piu  lòtto  nell'  annona.  18. 
le  , nondimeno  rolla  Plateuira  Filoffia  {,  nel  che  fu  riputa.  (13)  Vedi  la  Dedicatoria  con  cui  il  noli ro Girolamo  m- 
ta  de’  primieri  dell’  età  fua  ) aeLp.ru  molte  nelle  f tu  rime  j dirizaò  al  detto  Manetti  la  lua  traduzione  Della  [empiiti, 
dimoi  cf'r  , ove  non  giugni  eolia  e ottura  t rolla  lergìad'ia , tà  della  vita  Crifiiana  di  Fra  Girolamo  Savonarola, e ve- 
JupfUlct  Ctn  fe  a!  imenei  t eolia  dottrina  , la  quale  per  vere  di  la  prelazione  polla  da  Girolamo  in  fi  onte  al  Sito  , fot. 
fu  (ingoi  ire  ec.  ma  , t mifure  dell’  Infermo  di  Dante  di  Automa  Manettt  . 

(б)  Di  forfè  fopra  i ■migliori  Poeti  Italiani  inferito  fra  le  (14)  Il  Principe  Gio.  Francelco  Pico  nipote  di  detto 

lue  Rime  t prife  , e nel  Tom  1.  della  Bibhorh.  Italiano  Gio.  Pico  con  Ieri  ve  nella  Vita  di  quello  , la  quale  fi  tro- 
• car.  145  ove  per  alito  in  un’  annotazione  apportavi  a va  premeva  alle  Opere  di  erto  Gio.  intorno  alia  iamigtia- 
car.  146.  li  ibaglu  chiamandolo  Lorena  in  vece  di  Giro-  riti  , e confidenza  fua  col  Benivieni  : duini  finguln  pen- 
iamo , tei  ad  Dtum  firn  borii  effunebbat  > pampe  nini  femper  , fi 

qui 


Digitized  by  Google 


BENIVIENI.  gfir 

va  del  Benivieni,  eoi  comporre  un  Commentario  affai  filmato  (15)  fopra  una 
Canzone  di  effo,e  lafciando  pure  un’ Elegia  Volgare  in  lode  di  lui  (16).  Quell’ 
amicizia  giunfc  a tal  fegno  , che  volle  il  Benivieni  pur  effere  infieme  col  Pico 
leppellito . Per  altro  non  fi  vuol  qui  diflìmulare  ciò  che  a propofiro  di  cale 
amicizia  riferifce  il  fopraccitaro  Zilioli  dicendo  che  appo  molti  venne  il  Eenivie- 
ni  in  lojpicione  , eh'  egli  , fecondo  il  cojlume  de'  lafcivi  Toeti  , feguitaffe  così  ar- 
dentemente la  pratica  di  luci  Giovane  te  Ih  fimo  piuttojlo  per  ufar  feco  delle  licen- 
ze poetiche  che  per  vero  Jìimolo  di  virtù;  ma  le  teftimonianze  che  abbiamo  del- 
la bontà,  e fanrità  di  vita  del  Benivieni  (17)  fanno  affai  chiaramente  conofeere 
troppo  effere  maligno,  non  che  falfo,  un  tale  fofpetto  . 

Egli  fu  eziandio  un  ottimo  Cittadino  , e di  ciò  diede  una  particolar  prova  , 
allorché  effendo  pattata  la  Città  di  Firenze  nel  15.30.  col  favore  dell’  armi  dell’ 
Imperador  Carlo  V.  in  potere  della  famiglia  de’  Medici  , egli  motto  a pietà 
della  patria  , e confidatofi  , come  fcrive  il  Varchi  (18)  o nella  vecchiezza  o 
nella  bontà  fua  , fcriffe  una  lunga  Lettera  al  Pontefice  Clemente  VII.  intorno 
al  governo  che  quel  Pontefice  era  per  iftabilirein  Firenze,  aggiugnendovi,  mof- 
fo  da  troppa  credulità  , una  difefa  non  ben  fondata  del  celebre  Fra  Girolamo 
Savonarola  (19),  già  condannato  alla  Croce,  e alle  fiamme  . 

Mori  affai  vecchio  nel  1542.  e fu  leppellito  in  Firenze  nella  Chiefa  di  San 
Marco  nel  fepolcro  del  mentovato  Gio.  Pico  della  Mirandola  , ficcome  aveva 
ordinato  , colla  feguente  Ucrizione  ; 


JOANNES  JACET  HIC  MIRANDULA  . CETE  a A NORUNT 
ET  TAGUS  ET  GANGES  , FORSAN  ET  ANTIPODE*  . 

OBIir  ANNO  SAL.  MCCCCLXXXX1 V.  VIXtT  ANNOS  XXXII. 
HIERONYMUSBEN1VENIUS.NE  DISJUNCTUS  POST  MORTEM  LOCUSOSSA  TE- 
NERET,  Q.UORUM  IN  VITA  ANIMUS  CONIUNXIT  AMOR.  HAC  HUMO  SUP- 
PORTA I>.  C.  OBIIT  ANN.  MDXXXXII.  VIXIT  ANNOS  LXXXIX.  MENS.  VI  (io). 


qui  eecurremut  , pecuniai  tributi  a*  j me  to  eomtntut  Hie- 
tonymo  Bruì  vento  Civi  fiorentino  , li  tir  ut  0 /tornine  , qu tm 
fra  magna  in  iffnm  ebnritnte  , proqut  morum  inttgritatt 
elilexit  plunmum  , demandaverat  ut  propnìi  ft attuti  fem- 
fer  fubvtnirrt  trenti  { muptum  quoque  V trenti  froderei , ei. 
quo  , fiattm  ut  erogata  nummti  , quam  frimum  refiituer» 
fofftt , Tcnutuiont . li  enim  tnunerit  ti  delegaverat  , qua 
fueiliui  voluti  fido  Interuuttcio  , pauperum  civium  cui  unti- 
tatti  , <$•  miftrist  , qua  iffum  l ai  nife  ni , rilevare  quiret , 
Hay  ni  , Bibl  Irai.  pag.  loy. 

Ci  6)  La  detta  Elegia  fi  trova  fra  le  Opere  del  Pico  a 
ci».  9»t.  deli’  ediz.  dt  Bafilea  del  iffy.  in  foglio  , e fi 
legge  eziandio  a car.  75.  delle  Opere  del  Benivieni  Cam- 
pite in  Venezia  dal  Zoppino  nel  ifii.  ed  altrove.  Illiio 
titolo  è quello  : Elegia  Jounnii  Pici  Stirandola  odale  [cen- 
ni tgregu  ad  Fiorenti»!»  in  tandem  Hteronymt  Beni  ve  mi 
ej ut  eivil  , qui  nuper  adolefctni  & tpfe  Buetolicum  carmen 
tdidrrat . Il  Pico  fece  onorevole  menzione  del  Benivieni 
anche  nel  Lib.  IV.  Cap.  XVI.  in  Afirolegiam,  ovelochia- 
■111  acuto  virum  ingente  ptrfpitaei.  Fra  le  Poche  del 
uicdefimo  Benivieni  lì  trovano  altresì  alcune  Sedine  di 
Gio.  Francefilo  Zerfi  in  lode  di  lui.  Altri  pure  hanno 
diti  con  traligni  della  Alma  che  di  lui  fecero  . Antonia 
braccioli  lo  ha  introdotto  per  Interlocutore  in  feide’fuot 
Dialoghi  dal  num.  XIV.  al  XIX-  e con  hanno  fatto  An- 
tonio Manetti  nel  primo  fuo  Dialogo  fopra  f Inferno  di 
Dante  , e il  Ovai.  Salviati  ne*  fuol  Dialoghi  dell'  Ami- 
tizia  . 

(17)  Dell*  bontà  e fomiti  di  vita  del  Benivieni  fa  men- 
zione Domenico  Melimi  nella  Dtfiriz.  dell'  entrata  di 
Giovanna  £ Aufiria  i»  F iremo  al  Cap.  II.  pag.  19.  Spec- 
chia di  itfiumi  fantijfimi  lo  dice  il  Cavai.  Salviati  a car.  4. 
detli  lopraramentovati  Dialoghi.  Anche  il  Pocrianti  nel 
Coiai.  Script.  Fiorine,  a car.  80.  lo  chiama  animi  probi  ta- 
te , <y  ingenti  kenilote  percelebrem  > e lo  Hello  Gio.  Fran- 
cefilo Pico  nel  patto  riferito  di  lopra  nell'  annotai.  14.  e- 
falta  la  fua  interriti  di  cofiumi . Si  vegga  anche  il  patto  di 
Benedetto  Varchi  , cui  riferiremo  nella  feg. annotazione. 

(i>)  Il  patto  deLVarchi  mrriu  d‘  effere  qui  intero  ri. 


. Quivi 

ferito.  Si  trova  nel  Lib.  IX-  Wella  fna  Ster.  Ftorent.  alla 
col.  47).  e 474-  dell*  ediz.  di  Leiden  inferita  nel  Tom. 
Vili.  Par.  II.  del  Thefaurut  Antiq.  Italia.  Eccone  le  fue 
parole  : Io  nrn  trovo  che  altri  raccomandale  la  Cifri  ( di 
Firenze  ) al  Papa  0 a parole  , 0 in  fera  ture  , come  par  ve- 
rifimile  j fole  Girolamo  Benivieni  confidatofi  0 nella  vec- 
chie tA*  alla  quale  fi  pofjou  far  di  gran  mali  , ma  non  Un- 
ghi  , 0 nella  borni  fua  alla  quale  fi  tuo  ben  far  danno,  ma 
non  paura  , 0 nella  famigliatiti  , eh'  ebbe  con  lui  affai  do- 
mefite  a , quando  era  Cardinale  , fcriffe  a Sua  Santità  una 
lu  ne  hi  firn  a lettera  , mila  quale  t'  ingegnava  molto  fami, 
gl  taf  meni  e , t alla  libera  per  fu  idee  gli  due  refe.  Una  con- 
veniente alC  amorevolezza  di  buon  cittadino  vtrfo  la  fa- 
trio  , t quefia  era  che  fua  Heatitudim  allora  che  ne  aveva 
il  potere  , volefft  dare  alla  Città  una  forma  di  reitimeuro 
laudabile  , fecondo  eh'  egli  aveva  ragionate  in  Firenze  , « 
degna  della  fapientn  e clemenza  di  lei.  I.’ altra  convenien- 
te alla  credulità  d'  un  (empiici fimo  Cnfitano  , e quefia 
tra  eh'  ella  ttmffe  per  fermo  effere  fiato  ( Fra  Girolamo 
Savonarola)  uomo  fanti  fimo  e veri  fimo  Profeta  , con  età 
foffe  cefo  che  tutte  U eofe  da  lui  predette  fi  erano  gran  par- 
te adempite  , e le  altre  fi  adempirebbero  , vtrificandefi  lo- 
fio di  m etto  in  mano  : la  prima  delle  quali  eofe , come  han- 
no ferino  de'  fuoi  Frati  tra  manefefiameme  f alfa  , 1 la  fe- 
conda non  filo  per  ancora  non  ì avvenuta  , ma  i avvenuto 
tutto  il  contrario  ec. 

(19)  Vedi  I*  annotaz.  antecedente  . 

(»o)  In  tal  guilà  , come  fopra  , fi  riferilce  la  detr» 
Ifcrizione  dal  Pocciinti  , e dal  Negri  ne*  luoghi  citati 
dallo  Svveerzto  nelle  Selcila  Cbnfitam  orbi , delirio  a car. 
»4i,  e da  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  Ftrrm- 
zt  tUufirat a a car.  a 18.  fe  non  che  quell’  ultimo  omette 
1’  ultime  parole  cioè  Strnf.  VI.  Per  altro  in  diverlà  ma. 
mera  da  altri  fi  riferifee  . Pretto  a Marco  Zuerio  Boxor- 
nio  nei  Menamene»  illufir.  Vir.  a car.  67  f e pretto  al  Puc. 
anelli  nella  Cronica  dell'  Abbadia  Fiorenr.  a car.  11*.  fi 
legge  «Hit  an.  MDXXXKIIl.  Anche  il  Poccianti  , ben- 
che  1*  Menzione  da  quello  riferita  dica  che  obht  174». 
anno  atout  fua  89.  mtnf.  6.  ciò  non  ottante  ieri  ve  poco 
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Quivi  un  altro  mal  comporto  Epitaffio  in  Volgare  gli  fu  porto  di  dietro  della 
muraglia  cd  è il  feguente  : 

lo  prego  Iddio  , Girolamo  , che  in  pace 
Così  in  Ciel  col  Pico  tuo  congiunto  fta  , 

Come  in  terra  eri , e come  il  ino  defunto 
Corp'  hor  colle  fagra  offe  Jùe  qui  congiunto  . 

Le  fuc  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  Della  Jemplicità  della  /'ita  Crijliana  di  Frate  Jeronimo  (Savonarola)  da  Fer- 
rara, Litri  tradotti  in  Folgore  da  Girolamo  Benioieni.  In  Firenze  per  Loren- 
zo Morgiani  1496.  in  4.  e poi  in  Venezia  per  Bernardino  de  Viano  da  Lexena 
Ve  ree  le]  e 1533.  in  8. 

II.  Il  Commento  di  Hieronymo  Benivieni  Cittadino  Fiorentino  Jopra  a più  Jue 
Canzone  (y  Sonetti  de  lo  Amore  , (3  de  la  Bellezza  divina  allo  lllujlr.  "Principe 
Gio.  Francefco  Pico  Signore  della  Mirandola  , (y  Conte  de  la  Concordia . lmprejfo 
in  Firenze  per  S.  Antonio  Tubini , & Lorenzo  di  Francefco  Venctiano  iy  Andrea 
Ghir.  da  Pijìoja  adì  VII . di  Septembre  MCCCCC.  in  foglio  . Qucfte  Compofi- 
zioni  fono  d'  argomento  l’acro,  e tutte  hanno  il  Commentario  del  fuo  proprio 
Autore  eh' è divifo  in  tre  Parti  ; e da  erto  ben  fi  comprende  di  quanta  Filofo- 
fia  e profonda  Teologia  forte  quello  Criliiano  Poeta  altamente  dotato  (21). 
Ad  erti  Componimenti  fucccdono  altre  Rime  , ma  fenz’  altro  Comcnto  , cioè 
Vili.  Capitoli , e Stanze  CXIX.  intitolate  : Amore  , con  una  Lettera  all’  Ufi 
Si".  Conte  Niccolò  Vicccomite  da  Corregio  . Di  quelle  Stanze  o fia  di  quello 
Poemetto  ef  Amore  fi  hanno  pur  varie  edizioni  a parte  infieme  colla  Caccia 
d’  Amore  di  Egidio  , e con  cinque  Capitoli  Jopra  il  timore , gelofta  , fperanza  , 
amore  e un  trionfo  del  Mondo  del  Conte  Matteo  Maria  Bojardo  ec.  In  Venezia 
per  Niccolo  Zoppino  e Vincenzio  Compagni  1523.  in  8.  e poi  di  nuovo  , ivi  , 
per  detto  Niccolo  Zoppino  152 6.  in  8.  e per  Vettor  q.  Pietro  Ravano  della  Sere- 
na e Compagni  1533.  e 1335.  in  8.  e poi  di  nuovo  in  Venezia  1537.  in  8.  e nella 
Prima  Tane  delle  Stanze  di  diverft  raccolte  da  Lodovico  Dolce  più  volte  impref- 
fe  e con  altre  d'incerto  in  12.  fenz' altra  nota  di  ftampa  . 

III.  Opere  di  Hieronymo  Benivieni.  In  Firenze  per  li  Eredi  di  Filippo  di  Giun- 
ta 1519-  m 8.  e poi  novilftmamente  rivedute  , e da  molti  errori  efpurgate  ec.  con 
alcune  Frottole  di  diverft  Autori  . In  Venezia  per  Niccolo  Zoppino  e Vincenzio 
Compagni  1322.  in  8.  cd  ivi  per  Gregorio  1524.  in  8.  Quella  è una  Raccolta  di 
Componimenti  Poetici  del  nollro  Benivieni,  diverfi  dai  contenuti  in  quella  ri- 
ferita nel  numero  antecedente.  Quelli  fono  d’  argomento  facro  e illuftrati  vi 
fi  trovano  col  fuo  Commentario  ; quelli  fono  di  vario  genere  e fenza  fue 
illurtrazioni.  Ecco  ciò  che  in  quella  fi  contiene  colla  nota  di  alcune  altre  edi- 
zioni di  erti  Componimenti  . 

1.  Canzone  dell'  amore  celejlc  e divino  (fecondo  la  mente  ed  opinione  de’  Pla- 
tonici) col  comento  de!  Conte  Gio.  Pico  Alirandolano  dijtmto  in  Libri  III.  Quella 
Canzone,  ch’é  per  avventura  il  Componimento  più  liimato  del  Benivieni  men- 
tre contiene  la  più  fublimc  Filofofia  di  Platone  circa  1'  Amore , fi  trova  pur 
imprefla  col  Commentario  del  Pico  fra  le  Opere  del  Pico  medefimo  (22)  con 
una  Prefazione  di  Biagio  Buonaccorlò  e con  altra  dello  ftcrto  Benivieni  ; cd 
una  feparata  edizione  col  detto  Comcnto  fe  n'è  fatta  in  Lucca  per  Salvatore  e 
Giandomenico  Marefcandoli  a fpefi  della  Società  1731.  in  8.  grande.  Una  tradu- 
zione in  Ingtcfc  c poi  in  Latino  sì  della  Canzone  che  del  Comcnto , è Hata 

fatta 


piima  clic  iùm  ilaufu  flmntit  If4>.  «™»  er.rrrr/ne  8 7. 
porle  vi  li  dee  leggere  : 89.  Un  altro  errore  è lineilo  del 
Zilioli  il  quale  mene  thè  vixit  menf.  tx  Ma  il  divario  più 
notabile  è quello  thè  li  legge  nel  Voi.  II.  dell’  l/hr.  del- 
la Volt-  Pm[  del  Ocfcimbeni  * car.  331.  ove  ti  allarma 
che  mori  nello  fovee citta  età  d’  anni  • mlfi  *>■  l'ori* 
anche  qui  c errore  di  ftimpa  ,e  vi  li  dee  Irggcic  89.  Cer- 
io i che  anche  il  Quadrio  nel  Voi.  11.  della  Star,  t Rt*. 


X o*ni  Porf  a car.  119.  e 1*  autore  del  Coiài,  della  Libre- 
ria Ctippomana  a car.  (6.  feguendo  il  Crelcmibcni  , han- 
no pollo  79.  in  luogo  di  89. 

(11)  A portolo  Zeno  , Note  allo  Bill.  dtlC  Eloq.  Uol.  elei 
Fontoonu  , Toni.  II.  pag.  86. 

(ia)  Si  trovano  a car.  898.  e 910.  dell’  edizione  di  Ba- 
ltica del  i5fp.  m £>gl.  ed  a car.  733.  dell’  edizione  pur 
di  lSiùlea  del  1370.  in  fogl. 
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fatta  , ed  inferita  nel  Tom.  I.  dell ' 1/ìoria  dilla  Fi/ojofia  di  Tommafo  Stanslcjo 
comporta  in  Inglcfe  e poi  in  Latino  tradotta  . Anche  il  detto  Commentario, 
di  cui  fi  hanno  alcuni  Codici  a penna  (23),  è affai  {limato  ; ma  fi  vuole  che 
nel  fuo  primo  elfcre  fodero  molte  cofe  contrarie  all’  opinione  di  Marfilio  Fici- 
no,  le  quali  dopo  la  morte  del  Pico  folTero  fopprefle  (24)  . 

2.  Egloghe  con  i loro  argomenti  num.  Pili.  Quelle  fi  trovano  pur  inferite  nel- 
la  Raccolta  delle  Bucoliche  compolle  da  Bernardo  Pulci  Fiorentino,  da  Fran- 
celco  Arfochi , c da  Jacopo  Fiorino  de'  Buoninfcgni  Sanefc . In  Firenze  per 
Antonio  Barto/ommeo  Mifcomini  1481.  e 1494-  in  4- 

3.  Cantici  0 fia  Capitoli  111. 

4.  Canzoni  e Sonetti  di  diverfe  materie  , num.  XXX. 

5.  Amore  fugitivo  di  Mofco  Poeta  Greco  tradotto . Anche  di  quello  Volgariz- 
zamento fi  confervano  alcuni  telli  a penna  (25).  Fu  fatto  dal  Benivieni,  non 

à fu  li'  originale  Greco,  ma  fulla  traduzione  Latina  fattane  da  Angelo  Poliziano. 

6.  Cantico  in  lode  di  Dante  Aligieri . Quello  era  fiato  prima  fiampato  in  fron- 
te alla  Commedia  di  Dante  dell-  edizione  di  Firenze  per  Filippo  di  Giunta  1506.  in  8. 

7.  Elegia  di  Properzio  tradotta.  Quella  è quella  , in  cui  Properzio  deferi- 
ve  Amore  . 

8.  Salmi  di  Davide  tradotti  (in  terza  rima)  num.  III.  Quelli  furono  prima 
ftampati  in  Firenze  per  Ser  Antonio  Tubini  Fiorentino  , e Andrea  Ghirlandi  da 
PiJIoja  1505.  in  8.  poi  vennero  inferiti  nel  Libro  II.  della  Raccolta  delle  Rime 
Spirituali  di  divori!.  In  Venezia  a!  fegno  della  Speranza  1350.  in  16. 

9.  Sequenza  de’  morti  tradotta  (in  terza  rima)  . Anche  quello  Volgarizza- 
mento fi  trova  nella  detta  Raccolta  delle  Rime  Spirituali , c nella  Raccolta  fat- 
ta da  Francefco  Turchi  de‘  Salmi  Penitenziali  tradotti  da  diverft  ec.  1568.6  in 
Verona  per  Dionigi  Romanzivi  1749.  in  12. 

10.  Laudi  e Canzoni  morali  , num.  XXI.  Quelle  Hanno  pure  dalla  pag.  15. 
fino  40.  del  Lib.  III.  delle  Rime  Spirituali  di  diverfi  ftampate  nel  1552  ; c num. 
XIV.  fi  hanno  fra  le  Rime  Spirituali  ftampate  in  Firenze  per  i Giunti  1578.  in  4. 

11.  Stanze  in  Pajfione  Domini,  num.  X.  Anche  quelle  furono  riftampate  nel 
Lib.  IL  delle  Rime  Spirituali  di  diverfi  dell’  ediz.  1550. 

12.  Come  fi  conofca  e fi  ami  Dio  per  le  fui  Creature  , Stanze  num.  XXX.  An- 
che quelle  fi  trovano  nella  detta  Raccolta  di  Rime  Spirituali  ec.  ove  fono  inti- 
tolate : Ammonizione  dell"  Uomo  all’  anima  . 

13.  Altre  Stanze  di  diverfe  materie  num.  LV.  Quelle  pure  Hanno  nella  fud- 
detta  Raccolta  di  Rime  Spirituali  ec. 

14.  Frottole  , num.  Vili. 

Inoltre  molte  delle  fuddette  Rime  fi  trovano  fparfe  in  altri  Libri , come  nel 
Calai.  Script.  Florent.  del  Poccianti  a car.  49;  nel  Tom.  III.  delle  Opere  Burle- 
jche  dt  diverfi  dell'  ediz.  di  Roma  del  1726  ; nel  Tom.  I.  della  Perfetta  Poe  fia 
del  Muratori  a car.  459  ; nel  Voi.  II.  della  Storia  della  Volg.  Poe  fia  del  Cre- 
lcimbeni  a car.  331  ; nel  Tom.  I.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  194  ; e nel 
Tom.  II.  della  Stor.  e Rag.  S ogni  Poefia  del  Quadrio  a car.  273.  Alcune  fue 
Rime  efiftono  pur  manofcritee  in  Firenze  nella  Libreria  Magliabechiana  , e 
nella  Laurenziana  nel  Banco  XLI.  Cod.  33. 

IV.  Trattato  di  S.  Gio.  Grifoftomo  de  Compunzione  fpiritut , tradotto  da  Giro- 
lamo Benivieni  . Quello  Volgarizzamento  fi  conferva  manoscritto  in  Firenze 
nella  Libreria  del  Convento  di  S.  Luca  in  via  di  S.  Gallo  . 

V.  Epiftola  fcritta  da  Giro!.  Benivieni  a Papa  Clemente  VII.  mandatagli  il  pri- 
mo di  Novemhre  15  30.  poich'  ette  , dopo  lungo  ajfedio  , ridotta  la  patria  in  fua 

potè- 

(ij)  In  Firenze  fe  ne  confervano  due  Codici  , I*  uno  (»f>  Un  tefto  a penna  de!  Volgarizzamento  di  Mofto 
nella  Libreria  Guadagni  al  num.  1783  e l'altro  nella  Rie-  efiìle  in  Firenze  nella  Magliabechiana  alliClafleXX.num. 
cardiana  al  Cod.  regnato  O.  IV.  num.  33.  in  fogl  I.  e due  Hanno  nella  Gadduoa  adii  Codici  legnati  de* 

(14)  Giraldl , Romiti  , pag.  8»  num.  730.  c 988. 


864  BENIVIENI.  BENIZI. 

potejlà  , ed  avanti  che  aveffe  ancor  deliberato  pienamente  , che  governo  voleffe  in - 
trodurre  in  quella.  Quella  , di  cui  abbiamo  già  parlato  nelle  notizie  della  Tua 
vita,  fi  conferva  manoferitta  in  Firenze  nel  Cod.  263.  della  Libreria  Gaddia- 
na , c nell’  Ambrofiana  di  Milano  nel  Cod.  fegnato  I.  num.  153.  in  4.  ed  altro- 
ve ; ed  è appunto  quella  di  cui  fa  menzione  il  Fontanini  (26)  dicendola  fcritta 
in  ditela  di  Fra  Girolamo  Savonarola  . Per  altro  c’è  eziandio  un’  altra  Lettera 
del  noltro  Benivieni  lopra  il  Savonarola  , la  quale  fi  trova  imprelTa  colle  Predi- 
che XIX.  di  quello  / opra  l'  Epijlo/a  di  S.  Gio.  ed  altri  luoghi  delta  Sacra  Scrit- 
tura. in  Venezia  per  Bernardino  Stagnino  1537.  in  8.  al  qual  Libro  è la  detta 
Lettera  indirizzata . Già  di  fopra  fi  è detto  che  il  noftro  Girolamo  , non  meno  che 
Domenico  fuo  fratello  (27)  fu  uno  de’ più  zelanti  difenfori  del  Savonarola  (28) . 

VI.  la  Novella  di  GiJ monda  e di  Tancredi  Principe  di  Salerno , del  Boccaccio  , 
pojla  in  ottava  rima  da  Giro!.  Benivieni  . Quella  dille  manoferitta  in  Firenze 
nel  Cod.  IC02.  della  Gaddiana , ed  un  efcmplare  ne  conferva  pure  il  Sig.  Do- 
menico Maria  Manni  . 

VII.  Parafra  fi  Tofcana  in  ver  fi  d'  un  jfcrizione  Latina  . Sta  quella  ms.  in 
Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  nel  Cod.  fegnato  O.  IV.  num.  XXII.  in  fogl. 

Vili.  In  principio  dell’  Opera  intitolata:  Dialogo  d’  Antonio  Afanetti  circoli/ 
fuo  , la  forma  , e le  mifure  dell'  Inferno  di  Dante . In  Firenze  per  i Giunti  1506. 
in  8.  fi  trova  una  Prelazione  del  noltro  Benivieni , dalla  quale  fi  apprende  che 
2 Dialoghi  quivi  imprellì  (che  fono  due  benché  dal  titolo  appaja  edere  un  folo; 
fono  bensì  opera  di  elfo  Manetti  quanto  alla  dottrina  , ma  quanto  alla  dettatu- 
ra, fono  lavoro  di  elio  Benivieni , il  quale  , morto  già  eflendo  il  Manctti,  rac- 
colte da  fuoi  abozzi , e coll’  ajuto  della  memoria  circa  quanto  aveva  «uà  udito 
dalla  viva  voce  di  lui  , dirtele  i Dialoghi  fuddetti  , nel  primo  de’  quali  viene 
introdotto  a ragionare  elio  Benivieni  col  Manetti  . 

<t6)  E/»?.  pag  f?i.  Gianfrancefco  Pico  nel  Tom.  I.  j Cor.  ìij.  ene!  Tom. II. 

(17)  Vedi  fopra  - Bcniviem  C Domenico  ) . a car-  45.  c 391.  e nelle  Aggiunte  quivi  » Car.  466. 

’ (zS)  Si  vegga  anche  la  Vita  del  Savonarola  feruta  da 

BENIZI  (San  Filippo)  nobile  Cittadino  Fiorentino,  Propagatore  dell' 
Ordine  de’  Servi  (i)  , nacque  intorno  al  1222  (2)  . Studiò  le  Scienze  nell' 
Univerfità  di  Parigi  , poi  in  quella  di  Padova  , ove  n’  ottenne  la  Laurea 
Dottorale.  Dalla  carica  di  Macllro  di  Novizi  fu  eletto  nel  1267.  a quella 
di  Generale  della  fua  Religione  , nella  quale  fece  conofcere  il  fuo  zelo  , la 
fua  dottrina  , e la  fua  vigilanza  . Si  adoperò  nella  riforma  de’  collumi  , e 
ne’  fervigj  importanti  della  Gliela  Cattolica  . Intervenne  al  Concilio  di  Lio- 
ne nel  1274.  Fondò  de’  Conventi  in  varie  Città  , e mandò  molti  de’  fuoi 
Religiofi  in  Pollonia  , in  Ungheria  , e fin  nell’  Indie  per  la  propagazione 
della  Fede.  Finalmente,  dopo  aver  rifiutata  la  dignità  di  Vefcovo  ° e per 
fin  quella  di  Sommo  Pontefice , pafsò  a miglior  vita  in  Todi  in  età  di  <53. 
anni  a’  22.  d’  Agoflo  del  1285.  e da  Leone  X.  Sommo  Pontefice  venne  ca- 
nonizzato per  Santo  (3)  . Si  dice  Autore  delle  Opere  feguenti  : 

1.  Cathechefts  prò  Novitiis  . - 2.  OpuJ'culum  de  primordiis  fui  Ordinis  . Que- 
lla 


(O  Ch’  egli  foffe  il  Propagatore  dell’  Ordine  de’ Ser- 
vi li  prova  chiaramente  , Ira'gli  altri  , dall’  Autoredel- 
U Sto',  degli  Ordini  Religioni  ec.  nel  Toni.  III.  a car.  314. 
e tegnenti  contra  quelli  che  gli  hanno  dato  il  titolo  di 

fondatore  . _ . 

(1)  L’  anno  della  fua  nafcita  li  ricava  dagli  anni  che 
ville  , e da  quello  della  lua  morte  . 

(?)  Maggiori  notizie  intorno  a quello  Santo  fi  polfono 
vedete  prello  a divertì  Scrittori  della  lua  Vita  , c parti, 
colarmente  prello  a quelli  delle  Vite  de’  Santi.  Ne  han- 
no pure  parlato  tl  P.  Giani  e il  P.  Garbi  negli  Annali 
della  loro  Religione  j e ne  ha  feruta  , fra  gli  altri  , la 
Vita  in  verfi  dimetti  il  P.  Mario  Giorgio  Servita  Vene- 
ziano , la  quale  fi  conferva  a penna  in  un  vecchio  Codi- 


ce in  Todi  mentovato  dal  P.  Garbi  a car.  339.  Anche  il 
P.  Paolo  Attavanti  ha  comporta  un’  Operetta  Dr  lindi- 
tus  H.  Philipp,  Biniti,  . Si  veggano  altrcji  il  Portevino 
nel  Tom.  III.  dell’  jlppir.  Siete  a car.  76  > il  poca  ami 
nel  Cat.tl.  Seri  pur . Flortntin.  a car.  If  1 ; il  Mafim  nella 
I’ar.  III.  della  Bolorni  Perluflrien  a car.  1135  il  Verini 
nel  l.ib.  II.  De  illuflrM.  Uri,,  Flortnt.  acar.  jo;  il  P.  Ne- 
gri nell’  l/lor.  degli  Seritt.  Ftoreiu.  a car.  167.  e varj  cita- 
tl  da  quello  s Gio.  Batilla  Lauro  nella  Centur.  II.  delle 
fue  E fi/t.  a car.  349.  330.  e 351  j e il  Sig.  Domenico  Ma- 
ria Mannt  nel  Tom.  VI.  delle  Otftrviz..  fopra  i Sigilli  an- 
lulii  a car.  133  ; e nel  Commentar,  de  Fiorini.  Inventi 1 a 
car.  3.  e 3. 
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(la  Operetta  , fcrive  dietro  ai  P.  Giani  (4)  il  Marracci  (5)  eh  è andata 
(marma  . - 3.  Pofìi/la  in  Pfalmos  50.  98.  e 136.  - 4.  Sermone!  fiacri . - 5.  Co- 
rona quinque  Pfialmorum  incipientium  a fingulis  littrii  nomini!  Maria  . - <5.  Ste- 
(e  le  prime  Coftituzioni  dell'Ordine,  o per  dir  meglio,  raceolfe  in  un  Vo- 
lume tutti  i Regolamenti  preferitti  da'  fuoi  Predeceffori  , acciocché  foflero 
in  luogo  di  Coftituzioni  , ed  ordinò  che  ogni  Sabbato  quelle  fi  leggeflero  in 
Refettorio  (6)  . 

(«)  Nella  Prefi*,  tuoi  Amul.  (0  iiji  JZerf»».Pir.II.p.  1I6.  (6)  SW.  JqliOrdiai  ec.  Torn  ili.  p.JJl- 

BENNASCO  (Finimarco)  . Sotto  quello  nome  fi  è llampata  un’  Ope- 
retta col  titolo  feguente  : La  f cuoia  cC  Orazione  difitnta  in  12.  Lezioni  con  la 
Par  afra  ft , o fia  fi piegatone  in  fine  del  Pater  nofler  . In  Venezia  1717.  in  8.  Di 
quell'  Operetta, il  cui  Autorefi  ècoperto  lotto  il  detto  nome  che  fi  vuole  ede- 
re Anagramma  del  vero  nome  , fi  è fatta  onorevole  menzione  , e fi  fono  riferi- 
ti i titoli  delle  Lezioni  nella  Galleria  di  Minerva  al  Tom.  VII.  a car.  55.  e 5 6. 

BENNASSUTI  (Raimondo)  Vicentino , Accademico  Olimpico, compofe 
una  Orazione  in  morie  del  Come  Vicenzo  Negri  raccolta  e pubblicata  dal  Con- 
te Giufeppe  da  Porto  con  altre  Poetiche  Compofizioni . In  Venezia  all"  infegna  dell' 
Ancora  1673.  *n  4* 

BENNATI  (AlefTandro)  ha  Rime  ne'  Poemi  Volgari  e Latini  nella  par- 
tenza de I Sia.  Girolamo  Perbenedetti  Auditore  del  Torrone  di  Bologna  (raccolti 
da  Giulio  Segni).  In  Bologna  per  Giovanni  Raffi  1595.  in  4. 

BENNATI  (Francefco)  da  Jefi , ha  Rime  in  fine  del  Mondo  nuovo  di  Gior- 
gio Giorgini.  In  Jefi  appreso  Pietro  Ferrari  1596.  in  4.  e innanzi  al  Difcorfo  fio- 
pra  li  Dei  de’  Gentili  e loro  Jmprefe  di  Jacopo  Zucchi.  In  Roma  nella  Jlamperia 
di  Domenico  Giglioni  1602.  in  4. 

BENNATI  (Giovanni)  da  Afcoli , Giureconfulto  del  Secolo  XV.  ha  la- 
rdati alcuni  Coniulti  Legali  che  fi  confervavano  in  Firenze  nella  Libreria 
Gaddiana  nel  Cod.  493.  fra  altri  di  limile  materia  . 

BENNI  (Gio.  Badila)  da  Cordano  nel  Territorio  di  Perugia , Sacerdo- 
te di  buona  fama , morto  poco  prima  del  11576.  fi  regiftra  dall’  Oldoini  nell' 
Athen.  Auguft.  a car.  168.  col  dire  che  mentre  attendeva  alle  umane  Lettere  in 
abito  Chcricale  nel  Seminario  Epifcopale  di  Perugia  pubblicò  nel  1665.  e nel 
1666.  de'  Verfi  Latini  co'  quali  defcrilfe  S.  Bafilio  il  Grande  Vefcovo  di  Ccla- 
rea  nella  Cappadocia  mentre  fi  trasferiva  in  Atene  , e lodò  le  bellezze  di  Ma- 
zia  Vergine  Santiifima  Madre  di  Dio  . 

BENNI  (Giufeppe)  da  Margiano  , morto  prima  del' 1676.  fi  regiftra  fra 
gli  Scrittori  Perugini  dall' Oldoini  a car.  193.  dell  'Athen.  Augufium  dicendo  che 
mentr’era  nel  Seminario  Vefcovile  di  Perugia  compofe  e ftampò  in  detta  Cit- 
tà nel  1666.  un  Carmen  Latinum  in  commendationem  Deipara  Virginis  Maria  . 

BENOLI  (Antonio)  Ravennate  , Dottore  dell'  una  e dell’altra  Legge, 
fiori  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Protonotario  Apoftolico  , Arcidiacono 
di  quella  Cattedrale,  e Vicario  Generale  del  Card.  Pietro  Accolti  Amminiftra- 
tore  di  quella  Chiefa  . Di  lui  fanno  onorevole  menzione  Toinmafo  Tomai  (1), 
Girolamo  Rodi  (2)  , Serafino  Pafolini  (3) , e il  chiarimmo  Padre  Abate  Gi- 

V.  II.  P.1J.  P p nanni 

CO  Star,  di  R*i*nm*  , Par.  IV-  Cip-  J-  C3)  Uomini  illtafiri  di  Rsven**  , Lib.  IV.  Qp.  3. 

U)  Htflor.  KMVtn».  lab.  Vili.  pag.  676. 
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nanni  (4).  Il  detto  Rodi  fcrive  che  nel  1512.  con  Pietro  Donati  fu  desina- 
to Ambafciatore  al  Pontefice  , e che  ottenne  quanto  a favor  della  patria  ri- 
cercò. Di  lui  fi  conferva  ms.  nel  Cod.  3834.  delia  Libreria  Vaticana  dalla  pag- 
59.  alla  67.  una  lunga  Lettera  Latina  o fia  IRruzionc  Paftorale  al  Clero  Ra- 
vennate, contenente  varj  Decreti  ed  Ordini  per  la  buona  direzione  di  elfo  . 

(4)  DiJirtjt.  Epijiti.  futi*  Letter,  Ravtnn.  nell'Indice  in  fine  dt-li  Va' ti  ni  illuftri  a car.  CXXXIII. 


BENONI  (Germano)  Dottore  di  Filofofia  e Medicina  , recitò  nell’  aper- 
tura dell’  Accademia  degli  Aletofili  fondata  in  Verona  nel  1686.  la  fua  Prolufo 
de  Medici m dignitate  ad  Academiam  Alethophilorttm  recens  infìitutam  fui  aufpi- 
ciii  lUmi  (3  Succimi  D.  Jo.  Grimani  Verona  Praterie  , la  quale  fu  Rampata  nel 
medefimo  anno  1686.  Verona  apud  Dominicum  de  Ruieis , in  4.  Vedi  ciò  che 
n’abbiamo  detto  nel  Tom.  I.  Parte  I.  di  quella  noflra  Opera  a car.  466.  par- 
lando dell'Accademia  degli  Aletofili  . 

BENOTTI  (Michele)  Fiorentino  , viveva  nel  1703.  Da  una  Lettera  di 
Bernardo  Trevifano  Patrizio  Veneto  l'critta  al  famofo  Magliabechi  (1)  fi  ap- 
prende che  quelli  l’  aveva  raccomandato  al  detto  Cavaliere  il  quale  prometteva 
ogni  opera  per  trovargli  efercizio  in  cafo  che  fi  folfe  trasferito  in  Venezia  , e 
che  avelie  defiderato  impiegarli . Si  è dilettato  di  Volgar  Poefia,  e non  pochi 
Componimenti  in  quella  fi  confervano  di  mano  del  medefimo  a penna  nella 
Libreria  Magliabechi  (2) . Una  fua  Canzone  a Luigi  XIV.  Re  di  fronda  e un  So- 
netto pel  ai  natalizio  de!  Serenifs.  Principe  Ferdinando  di  Tofana  Ranno  mfs. 
la  prima  al  Banco  S.  I.  num.  I.  in  un  Cod.  di  carta  in  fogl;  e l'altro  al  Banco 
S.  II.  num.  II.  in  un  Cod.  cartac.  in  4.  della  celebre  Libreria  Riccardiana  in 
Firenze  (3).  Quattro  Sonetti  fi  leggono  pure  alla  (lampa.  Uno  di  quelli  li  tro- 
va a car.  59.  della  Rii/.  Volante  del  Cinedi  alla  Scanz.  VI  ; e tre  nella  Scanz.XI. 
della  mcdclima  Biiliot.  a car.  6 3.  74.  e 168. 

(1)  CUrar.  Vantar,  ad  Magltjl/ecbiHm  Efifl.  Tom.II.p  I Jó.  turismi  Stufa  tenriliart  potuti  . 

U)  V.  la  i.ou  polla  lotto  alla  cit.  lettera  del  Trevifa-  (j)  Lami  , Cattai,  jhoclor.  qui  imCoiic.  mft.  BiU . Rif- 
ilo , ove  I’  erudito  Annotatore  fcrive  die  il  Benotti  Sitr-  cari,  con  menine  , pag.  6*. 

BENPOLI  (Tito  Giulio)  ha  tradotta  un’Opera  Spagnuola  di  Don  Pie- 
tro Calderone  in  Lingua  Volgare  , intitolata  : L’  Armi , e gli  Amori , ovvero 
gt  Impegni  nati  per  difgrazia . In  Roma  ad  ijlanza  di  Domenico  Antonio  Porri 
Librato  in  Napoli  per  il  Moneta  1682.  in  12. 

BENRICEVUTI  (Antonio)  Pratcfe  , fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XV. 
ed  ha  alle  llampe  un’  Operetta  in  terza  rima  col  titolo  : Lo  Spedatalo  degnijft- 
mo  del  M.  Juliano  de’  Medici  fattoli  dal  Popolo  Romano  con  tutte  fue  Storie  e ador- 
namenti , la  quale  al  dir  dell'  Ab.  Quadrio  (1)  fu  Rampata  intorno  al  1515. 

(1  ) Stor.  t Rdg.dVji»!  Potf  Vol.IV.  p.149.  Di  lui  ha  parlato  anche  il  Crefciinbeni  nel  Voi. V.  dell1 ’lfitr. della  Vol£.  Peef.  a 0.6*. 

BENTIVENGA  (Matteo).  V.  Acquafparta  (Matteo  d'-)  . 

BENTlVENGHI  (Bentivenga  de'-)  da  Acquafparta  nella  Diocefi  di  To- 
di , originario  di  Malfa  nell’Umbria,  dell’Ordine  de' Minori  di  San  Francefco, 
fioriva  nel  1260.  Scrivono  alcuni  che  fu  difcepolo  di  San  Tommafo  d' Aqui- 
no (1).  Soflenne  in  fua  Religione  e in  Roma  alcune  Cariche  (2)  , e venne  in- 
di eletto  Velcovo  di  Todi  nel  1276  (3),  nella  qual  dignità  gli  luccedctte  An- 
gelario Bentivenghi  fuo  fratello,  e pofeia  fu  creato  Vefcovo  Cardinale  Albano 

nel 

(t)  Che  fia  fiato  Difcepolo  di  S.  Tommafo  d’  Aquino  (x)  Ughelli  , Val.  Sacra  , Tom.  I.  colL  164.  e ijfj  ; 
lo  dicono  r Eifenercnio  , e Lodovico  Cattaneo  citati  Giacobilfi  , Coiai.  Scripror.  Pro v.  Umbria.  , pag.  73  i Cuc- 
dil  P.  Gio.  da  Sant” Antonio  nel  Tom.  I.  della  Biit.  U-  conio  , loc.  citi  e Fabruio , BiU.  mtd.  impm.  Latimt. 
mv.  Traaàfc.  a car.  X04  » il  PolTevino  nel  Tom.  1.  dell*  Tom.  I-  pag.  j66. 

Jtppar.  Sactr  « car.  xxi  » e il  Ciaccomo  nel  Tom.  li. del-  (3)  Ughelli , Hai.  Sacra  , Tom.  L col.  ijfj. 
le  Vita  Powitf.  ó*  Cardi,  alla  col.  X13.  s 

> 
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nel  1278  (4)-  Mori  in  Todi  ai  26.  di  Marzo  del  1289.  avendo  lafciato  un  Volu- 
men  veritatit  Tbeologi. t , e varj  Sermones  ad  populum  hahitot  , per  i quali  fra  gli 
Scrittori  Francefcani  vien  regiilrato  dal  Vaddingo  (5)  e dal  P.  G10.  da  S.  An- 
tonio (ò)  , dall'  Oldoini  (7)  , e dall’  Eggs  (8)  fra  gli  Cardinali  Scrittori  , e dal 
Giacobini  fra  quei  dell'  Umbria  . Afferma  il  Conte  Fontana  (9)  , il  qua- 
le dietro  al  Cantalmajo  (io)  lo  annovera  fra  gli  Auditori  della  Sacra  Ruota 
Romana , che  fi  hanno  di  lui  delle  Decifioni  ira  le  Decifioni  di  detta  Ruota 
imprefie.  L’Eggs  altresì  gli  attribuifee  Pojìillat  in  altquot  S.  Scnptur t ìocot  , e 
Summas  varia t . 

(4)  Ciacconio  , Vite  Pmtif.  crC*rJJ.fn:n-  H.  col.aij.  Cri  jhlun.  Rara.  pi*.  ut. 

(*)  SjtUA.ScriM.Ord.  Mimr.pag.  fj.  Di  lui  ha  parlato  il  (8)  Pur  pur*  do  eia  , Tom.  I.  pag.  114. 

VaiJingo  anche  1»  più  luoghi  del  Tom.  II.dc'  fuoi  Annali.  (9)  AiW.  Par.  I.  coL  95. 

(6)  Mi.  Vmv.  FrsMeiJc.  Tom.  I.  pag.  X04.  (10)  SjiUaxii  Sacra  Refé  Rem.  Anduorum  , pag.  f. 

BENTIVOGLIO  (Agoftino)  Poeta  Volgare  del  Secolo  pafTato , fi  anno- 
vera fra  gli  Scrittori  Fiorentini  dal  P.  Negri  a car.  3.  col  dire  che  fu  nolilijjìmo 
pei  [angue  , per  l'  erudizione  nelle  Lettere  , per  la  purità  nelle  Lingue  Tofcana 
e Latina  , e per  la  dolcezza  della  fua  Mu[a  , e che  molti  fuoi  Componimenti  in 
verfi  Latini  e Tofcani  fi  trovano  imprelfi  ne'  Fafli  degli  Accademici  Intrecciati  . 
In  Roma  nella  Stamperia  della  Camera  Apojlohca  1673.  in  4. 

BENTIVOGLIO  (AlelTandro)  ha  Rime  in  fine  de’  Madrigali  di  Cefare 
Simonetti  ec.  In  Verona  apprejfo  Girolamo  Dtfcepo/i  1590.  in  8.  Di  lui  fi  hanno  pu- 
re nove  Sentenze  nel  Teatro  Morale  de’  Moderni  Ingegni  del  P.  Ghirardacci . In 
Venezia  pel  Giolito  1575.  in  12. 

BENTIVOGLIO  (Annibaie)  Bolognefe  (1),  fioriva  intorno  al  1640-  Fu 
Prelato  di  egregie  qualità  , e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  (2)  . E'  fiato  aggrega- 
to all'Accademia  degl'  Infeniati  di  Perugia  (3).  Un  faggio  della  maniera  del 
fuo  poetare  in  noftra  Lingua  fi  può  leggere  tra  gli  Applauft  Poetici  in  lode  di 
Lionora  Baroni  . In  Bracciano  IÓ39.  in  4. 

Noi  crediamo  eh'  egli  non  fia  diverfo  da  quell'  Annibaie  Bentivoglio  eletto 
Arcivefcovo  di  Tebe  da  Urbano  Vili,  nel  1644  ; e mandato  da  AlelTandro  VII. 
con  altri  , Nunzio  ad  incontrare  la  Regina  di  Svezia  a'  Confini  dello  Stato 
della  Chiefa  nel  1655.  e morto  a’  21.  d’  Aprile  del  1663.  di  cui  parlano  il  Liba- 
nori  (4),  e il  Mafini  (5)  . 

(l)  Il  Crefcunbeni  nell’  tì or.  delia  Volg.  Puf.  acar.»o6.  (f)  Bolont*  terlu/lr.  Par.  II.  pag.  14J.  Il  Mafini  ha  par. 
«lei  Voi.  V.  lo  dice  Bolognefe  , ma  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  lato  eziandio  di  due  altri  Annibau  Qentivoglj  nella  Par. 
II.  della  Sttr.t  Rag.  <C  «gai  Placar,  fi*,  lo  chiamaFrr.  IH.  di  detta  Opera  , a car.  176.  e 199.  il  primo  de’  auali, 
T*Tt(t  - Celebri  fono  in  amendue  le  dette  cittì  le  famiglie  gii  noto  nell’  Iilorie  da  Bologna  , U regillra  lotto  I’  an- 
d?'  Uentivoglj  . no  144}.  e il  fecondo  lotto  P anno  i;  1 1.  ma  né  l1  ano  , 

(x)  Crefcunbeni  , loc.  cit.  né  l'altro  non  lappiamo  che  Itali  diftmto  nella  letterata- 

(3)  Catalogo  degli  Accadi  miti  lafnTaù  a car.  147.  del-  ra.  Del  fecondo  Fa  dilkinta  menzione  anche  il  Guari  ni 
le  Ri”"  di  Fraactfco  Ceppili*  , g d’  suri  pggti  Fernet tù  . nelle  Chitft  di  Ferrar*  a car.  1(6. 

(4)  F ir  rara  d'  oro  , Par.  I.  pag.  4f. 

BENTIVOGLIO  (Antonio  Galeazzo  (1))  Bolognefe  figliuolo  di  Giovan- 
ni II.  Signor  di  Bologna  , viveva  nel  1480.  Da  Siilo  IV.  fu  creato  nel  1483. 
Protonotario  c Referendario  Apofiolico  . Andò  in  nome  della  fua  patria  Ora- 
tore a Roma  al  Pontefice  AlelTandro  VI.  e 1'  Orazione  oilcdienziale  che  vi  re- 
citò, fi  ha  alla  fiampa  , fenza  alcuna  data  , col  titolo  feguente  : Orario  Antonie 
Galeotti  Bentivoli  Prothonotarii  Apojìolici  Oratorie  nomine  Bononienfium  balata 
apud  Alexandrum  VI.  Pont.  Max.  Quella  fu  data  alle  fiampe  da  Ferdinando  di 
Salazar  Giureconfulto  , come  fi  vede  dalla  dedicatoria  di  quello  che  vi  è in 
fronte  indirizzata  a Gio.  di  Sala  fuo  Maefiro  ; e per  efia  quello  Bentivoglio  ha 

VII.  P.II.  P p 2 dall’ 

(1)  Si  avverta  a non  confonderlo  con  Antonio  Calcia-  di  cui  parla  il  Mafini  nella  Par.  III.  delta  Balena  perla- 
23  Bentivoglio  figliuolo  di  Gio.  I.  che  fioriva  nel  1410.  Jfrat*  a car.  i6(. 
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dall’Orlandi  (2)  meritato  luogo  fra  gli  Scrittori  Bolognefi . A luì  indirizzò 
Alelfandro  Sarzio  con  Dedicatoria  le  Stanze  per  la  giojira  di  Giuliano  de'  Me- 
dici d'  Angiolo  Toliztano  (3), dalla  quale  li  ricava  che  il  Poliziano  era  deditijjìmo 
al  Bentivoglio  , e che  quelli  era  altresì  Arcidiacono  di  Bologna . Anche  Gio. 
Spadario  gli  dedicò  un  Libro  di  Mulica  (4)  . 

Noi  conferviamo  un  Medaglione  gettato  in  fuo  onore,  nel  cui  diritto  li  vede 
la  fua  effigie  colle  parole  : Ant.  Galcaz.  Bent.  Proton.  Apojl.  decus  Felfinea  Ju- 
ventutis  ; e nel  rovefcio  fi  vede  una  donna  in  piedi  colle  parole  : Opus  Sperandei. 
C’  è fiato  pure  un  Antonio  Bentivoglio  Bolognefc  Generale  Olivetano,  mor- 
. toin  concetto  di  (ingoiar  pietà  nel  i486  (5).  D’altro  Antonio  Bentivoglio  par. 
la  il  Biondo  (6)  , e d'  un  Antonio  Bentivoglio  Giureconfulto  fa  onorevole  ri- 
cordanza Niccolò  Burzio  (7)  , 

ri)  N nix.,  itili  Scritr.  SilyWjS  , pig.  61.  Anche  il  Ma-  ria  celtbtrrimum  . 
fini  fa  menzione  di  lui  nell’Opera  cium  a car. tlf.  Nic-  (7)  Bmm.  Illuflr,  pag.  181.  nel  Tom.  II.  delle  Viti  cit. 
colo  Burzio  nella  Bau».  tlluflrnt*  a car.  183.  del  Tom. II.  raccolte  dal  Meulchenio  , ove  detto  viene  S*cr*rum  U- 
delle  Vtu  Summtr.  dignit.  erudii.  virar.  raccolte  dal  gune  inttrpret  fumofifimus  , patri*  cohemtu  , juftiti » nar- 
Meulchenio  fcrive  che  aveva  multipli*  ingenium  4Ì  v* ri»  ma  , e fi  rifenfee  la  fua  Ifcrizioue  fcpolcrale  affai  onoro. 
/UftipUudrutn  finis*  difpifìtum  . vole.  Si  vegfja  del  Burzio  anche  V Elag.  Binati*  a car.  93.  - 

(3)  In  Venera*  per  Z>rxj  di  Rnfconi  tgtg.  in  8.  di  delta  Ricetti*  del  Meufchemo  nel  VoL  III.  ove  feri- 

(4)  in  Bologna  p*r  Pinta  de*  Benedetti  1491.  in  4.  fé  coti  il  Burzio  ; 

(f)  Mali  ni  , Bologna  per  l ufi  r.  Par.  I.  par.  415.  Hit  (cioè  a virj  il  (udrà  Giureconfulli  > carnet  acce- 

16)  Uni.  lllujlr.  pag.  94.  terg.  ove  lo  cniama  konarnm  die  viu  protoni*  ftrvnnt 

fptmm  c*ttr*ntmque  irtrtutum  prafertim  Uùer alitata  gl»-  Antonini  putrì  « Bentivolumjiee  dee  ut  . 

BENTIVOGLIO  (Bartolommeo)  Dottor  Teologo  e Filofofo  , c Prefetto 
di  Siena,  viveva  nel  1571.  in  cui  fu  pubblicata  una  fua  Operetta  intitolata  : De 
origine  (j  incremento  Urlis  Senarutn  ad  Card.  Splioniam,  Rome  per  JoJephum  al 
Angeli s 1571.  in  4. 

BENTIVOGLIO  (Carlo)  Conte,  Nobile  Bologncfe  , Dottor  d’amendue 
le  Leggi  , nacque  del  Conte  Collante  Bentivoglio  e d'  Elifabetta  Paleotti  nel 
1615.  Apprele  nell’  Accademia  degli  Ardenti  l'otto  Gio.  Domenico  Lapi  la 
Grammatica , l’ Umanità  , e la  Rettorica  , (ludiò  la  Logica  e la  Filofofia  l'otto 
Gio.  Fantuzzi,  e la  Ragion  Canonica  e Civile  fotto  Bernardino  Cattani,  Tom- 
mafo  Serra  , e Francelco  Barbadori  fotto  il  qual  ultimo  confegui  nel  1638.  la 
Laurea  Dottorale . Venne  aggregato  all*  Accademia  de’  Gelati  in  fua  patria 
nella  quale  fi  chiamò  I Unico  ,tv’  ebbe  per  Imprefa  il  Monte  Etna  col  motto  : 
Vicijjlm  fervore  I idem  , c ne  fu  Segretario  polcia , indi  Principe , e tre  volte  Cen- 
lore.  Avendo  fofienute  le  pubbliche  Conclufioni  dedicate  al  Card.  Carlo  de* 
Medici , fi  trasferì  a Firenze , donde  ritornato  in  patria  fu  aferitto  all'  Accade- 
mia degl’  Indomiti  , in.cui  fi  chiamò  il  Favorito  , della  quale  venne  anche  fat- 
to Principe.  Diede  allora  cominciamento  a una  pubblica  Lettura  prima  Lega- 
le e poi  Canonica  clic  da  lui  fu  pofeia  continuata  fino  alla  morte . Eletto  ap- 
prclfo  Arcidiacono  di  Bologna  , Gran  Cancelliere  di  quello  Studio  , e Proto- 
notario  Apoilolico  , fu  nel  1654.  confecrato  Sacerdote  , c l’atto  indi  Confultore 
del  Santo  Uffizio  , e incorporato  a’  Collegi  Canonico , Civile  c Filofofico  . 
Condottoli  a Roma  venne  annoverato  fra  quegli  Accademici  Umorilli  , efra  i 
Fantailici , e ritornato  a Bologna  apri  in  fua  Cafa  una  Accademia  che  fi  chia- 
mava dell  Arcidiacono.  Quella  fi  teneva  tutti  i Giovedì , in  effa  fi  recitava  un 
Difcorfo(i),edanchc  delle  Poefie,  ed  era  aperta  a tutti  i Letterati  che  voleva- 
no intervenirvi . Mori  a’  16.  d’ Aprile  del  1661.  in  età  di  46.  anni , e fu  feppel- 
lito  nella  Chicfa  di  San  Giovanni  in  Monte  de’  Canonici  Regolari  Latcra- 
nenfi  (2).  Si  dilettò  di  Poefia,  ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Il 

(1)  Uno  di  detti  Difcorfi  fi  vede  ftampato  a car.  43.  fopravvenutagli  infermità  recitare  » e lo  prega  a farlo  re- 
delia  M: ferii. vie*  Efijlelar.  ec.  del  Bononu  che  n’è  l*  Au*  citate  ad  alcun  altro  in  fua  vece  . 

tote  dietro  alla  lettera,  colla  quale  quelli  manda  il  detto  (x)  Memorie  degli  Aceadtrntci  Geliti  , pag.  88.  ove  fi 
pjfcurlo  al  Bentivoglio  , ù leu  fa  di  non  poterlo  elio  per  vede  il  fuo  Ritratto  , 89.  e f'eg.  cd  ove  fi  poflono  legge- 
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I.  Il  Corindo  , Favola  Pajlorale  (in  ver  fi)  col  prologo  ed  intermezzi  di  Nicco- 
To  Zoppio  Turchi  cc.  In  Bologna  per  demente  Ferroni  1640.  in  4.  Ufcl  fotto  il 
nome  di  Giulio  Centralio  eh’ è anagramma  di  Carlo  Bollinogli  . 

II.  Il  Alida , Dramma  Ma  fiale , in  Bologna  1647.  in  8.  Anche  quello  Dram- 
ma itici  lòtto  il  nome  anagrammatico  di  Giulio  Contrailo  , li  eco  me  dietro  al 
Baillet  (3),  ha  olTervato  anche  il  Piaccio  (4)  . 

III.  La  Fita  della  B.  Siena  dalt  Oglio  Tergine  , Congiugata , e Tedova.  In  Bo- 
logna per  lo  Ferroni  1651.  in  4. 

IV.  Le  tenerezze  de!  Saffo . Di  lui  è tutto  ciò  che  in  quello  Libretto  va  (lara- 
pato fotto  nome  di  Luccjo  (5)  . 

V.  Oltre  l’Opere  fuddette  li  hanno  alla  (lampa  fparfamente  alcune  fue  Poelie. 
Un  fuo  Sonetto  li  legge  innanzi  alle  Pazzie  de'  Savj  di  Bartolommeo  Bocchini. 
In  Venezia  apprejfo  i Bertoni  1641.  in  12.  Altro  li  trova  a car.  271.  del  Tom. 
I.  dell1  Ijlor.  Geneal.  delle  Famiglie  Noi.  Tofc.  ed  Umlre  del  P.  Gamurrini,  ed  è 
la  traduzione  d’  un  Epigramma  ; ed  un  fuo  componimento  in  quarta  rima  ab- 
biamo veduto  (lampaco  a car.  18.  de’  Funerali  de’  Signori  Conti  Teodorico  cd 
AlelTandro  Ghislieri.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  16 47.  in  4. 

VI.  Lafciò  da  (lamparG  un  'Orazione  detta  nel  primo  Sinodo  del  Card.  Buon- 
compagni  ; varj  Difcorft  Spirituali  , e Accademici  ; un  Volume  d’Odi,  e Canzo- 
ni Liriche;  e un  Libro  di  Sonetti,  Madrigali,  Canzoni,  e cofe  limili  , oltre  le 
Prefazioni  che  fece  e recitò  nel  conferire  le  Lauree  Dottorali  a vari  Soggetti  . 

re  più  copiofe  notizie  intorno  al  noftro  Autore,  del  qua-  Stri*  Crosuleg.  de'  Drammi  mirati  in  Bologna  a car.  17. 

le  attrai  hanno  parlato  il  fiumaldi  nella  BUI.  Bonon  a (j)  tifi*  dtr  Amenti  dritti fri  , pag.  fio. 

car.  4 7 i I*  Orlanai  nelle  Notiùo  dette  Sentt.  Boloen.  a (4)  Theatr.  Pfeudonym.  pag.  1 7}.  num.  6of. 

Car.  79  i il  Crefcunbeni  nel  Voi.  V.  dell'  l/tor.  della  Volg.  (j)  Memori*  degli  Accademici  Gelati  , pag.  93, 

toej.  a car.  169  j e il  Sig.  Aleltmdro  Machiavelli  nella 


BENTIVOGLIO  (Cornelio)  d’  Aragona  , illultre  Cardinale  , ed  uno  de" 
più  colti  Poeti  Volgari  del  fuo  tempo  , nacque  in  Ferrara  di  nobilillima 
Famiglia  a’ 27.  di  Marzo  del  1 <568  (1)  . Suoi  genitori  furono  il  Marchefe 
Ippolito  Bentivoglio , e Lucrezia  Pio  di  Savoia  . Incominciò  ancor  giovane 
a dillingucrli  in  lua  patria  , apprendendo  con  Angolare  profitto  , oltre  le 
Umane  Lettere  , la  Filofofia  , la  Teologia  , e la  Giurifprudenza  . Quivi 
per  tempo  venne  aferitto  all’  Accademia  degl’  Intrepidi  , della  quale  fu  elet- 
to Principe  nel  1698;  e ne  fu  allora  riguardato  come  il  follegno  (2):  il 
perchè  pofeia  da  detta  Accademia  con  Orazioni , e con  varj  Componimen- 
ti Poecici  fu  celebrato  il  fuo  innalzamento  al  Cardinalato  , ed  indi  pianta 
amaramente  la  fua  morte  . Fu  eziandio  uno  de’  Riformatori  di  quello  Stu- 
dio , c gran  Soltenitorc  di  quell’ Adunanza  Letteraria  detta  della  Selva  (3), 
cui  egli  , dopo  la  morte  del  Favalli  fuo  Inllitutore  , ricetcò  in  propria  Ca- 
fa  (4)  . Nel  1701.  a’  fi.  di  Dicembre  ricevette  in  fua  patria  nelle  Leggi  la 
Laurea  Dottorale , e fu  pure  dalla  medefima  fua  patria  mandato  Ambafcia- 
tore  al  Sommo  Pontefice  (5).  Determinatoli  pofeia  di  fidare  la  lua  dimora 

in  ' 


CO  Si  vegga  Monfignor  Gutrnacci  nel  Voi.  II.  Jelle 
Vita  Pontif!(j>  Cmrdd.  alla  col.  316.  ove  fi  lu  pure  il  Tuo 
Ritratto  i e fi  veggano  altresi  le  Novell*  Ltittr.  di  Vene- 
zia del  1733.  a car.  108  ; e la  BiMiotb.  Italig.  nel  Tom. 
XVII.  a car.  api.  Qui  fi  può  opportunamente  avvertire 
eflervi  flato  anche  il  Marchefe  Cornelio  Bentivoglio  uo- 
mo illuftre  , che  fiori  verfo  il  cadere  del  fecolo  XVI.  e 
che  al  valor  nell*  armi  il  buon  genio  verfo  le  Lettere  ac- 
coppiò , come  fi  apprende  da  varie  Dedicatorie  • lui  in- 
dirizzate. A noi  fono  note,  quella  di  Antonio  Guari- 
no , che  gli  dedicò  il  fuo  Volgarizzamento  delle  Mecca - 
miche  JC  An/lotil*  flampato  in  Stodena  per  Andrea  Ca- 
da Ut  no  1 373.  m foglj  e quella  di  Cello  Giraldi  che  gl’  in- 
dirizzò con  fua  Lettera  di  Ferrara  il  primo  di  Ottobre 
• (83.  la  Tragedia  di  Gio.  Batifta  Girafdi  Ciucio  fuo  Pa- 
dre intitolata  /’  Aitile  ftampata  con  altre  del  medefimo 


» Venezia  per  Giallo  Cefart  Canarini  1383.  in  8.  Fra  le 
Poefie  Lati.ie  di  Franctfco  Vinta  abbiamo  pur  letti  alcu- 
ni belli  EndecafiUabt  a lui  indirizzati  , che  principiano  ; 
Inferii  BentivoU  domai  , 1 areni  fplendor  perpetuai  tc. 

Quefto  Cornelio  quegli  appunto  fu  dalla  cui  mano  ufcl 
il  pruno  tefto  del  Goffrè/*  di  Torquato  Tallo  con  molto 
dilpucerc  di  elio  Tallo  , che  gliene  aveva  affidato  il  Ma- 
nolcritto  , e che  poi  di  tale  pubblicazione  fi  dolfe  nelle 
fue  Lettere  con  Ippolito  fuo  figliuolo.  Fu  anche  Padre 
del  celebre  Card.  Guido  Bentivoglio  , di  cui  fi  parlerà  a 
fuo  luogo  . 

fa)  Baruffaldi  , De  Pottis  Ferrar.  Differì at.  pag.  ja- 

(3)  Borfetti  , Hi/lor.  Gymnaf.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  161. 

(4)  Borfetli  , Colpi  all'  aria  , pag.  84. 

tj)  Jatobi  Guarirne  Sapplem.  & Anèmadv*rf.  ad  Hi/hr* 
Gjma-  Fonar.  Forraatis  Borfttti  , Par.  IL  pag.  89. 
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in  Roma  , ebbe  quivi  campo  di  far  conofcere  il  fuo  raro  talènto  : c febbe- 
rc  non  gli  riufciUe  di  confeguire  il  pollo  allora  vacante  di  Auditore  della 
Sacra  Ruota  Romana  rilérbato  a'  Ferrarefi  , nel  quale  ebbe  il  difpiacere  di 
vederli  preferito  Girolamo  Crifpi  , ad  ogni  modo  altri  onorevoli  polli  gli 
furono  conferiti  dal  Pontefice  Clemente  XI  ; perciocché  da  quello  venne 
eletto  fuo  Prelato  Domellico  , Cherico  della  Camera  Apoftoliea  , e Com- 
m Mario  Generale  dell'  Armi,  e pofeia  nel  1712.  mandato  col  titolo  di  Ar- 
civefcovo  di  Cartagine  Nunzio  Apollolico  a Parigi  . Egli  era  colà  quando 
fi  divolgò  in  quel  Regno  l'anno  1713.  la  celebre  Bolla  Unigcnitus  intorno 
alle  propofizioni  del  Quefncllo  , e il  nollro  Prelato  non  mancò  di  far  com- 
parire il  fuo  zelo  a favore  dell'  Autorità  Pontificia  : il  che  quanto  ben  ac- 
cetto lo  rendette  al  Re  Lodovico  il  Grande  , altrettanto  lo  fece  divenire 
fofpetto  , dopo  la  morte  di  detto  Re  , al  Duca  d'  Orleans  Reggente  del 
Regno  ; il  perchè  dal  Pontefice  Clemente  XI.  venne  il  nollro  Cornelio  da 
Parigi  richiamato  , onde  non  s' inafprillero  vieppiù  gli  animi  in  quel  Regno 
per  le  cofe  di  Religione  , e gli  venne  comincilo  di  trattenerli  in  Ferrara 
lino  all’ occalione  di  doverfegli  conferire  la  facra  Porpora.  Fu  infatti  polcia 
creato  Cardinale  a’  29.  di  Novembre  del  1719.  cd  allora  reftituicofi  a Ro- 
ma venne  aferitto  alle  Congregazioni  della  Sacra  Confulca  , della  Propaga- 
zione della  Fede  , e delle  cole  Confilloriali  ; e quivi  nel  medeiimo  tempo 
eletto  fu  Legato  a Latere  della  Romagna  . Dopo  avere  per  lei  anni  folle- 
nuta  quella  Carica  con  molto  applaulo  (6)  , ritornò  a Roma  nel  1726.  e 
vi  fu  eletto  Minitiro  della  Spagna  in  Roma,  il  qual  pollo  ha  follcnuto  fi- 
no alla  fua  morte  , la  quale  avvenne  pure  in  Roma  a'  30.  di  Dicembre  del 
1732.  ed  ebbe  fcpoltura  nella  Chiefa  di  Santa  Cecilia  lua  titolare  colla  fe- 
guente  Ifcrizione  : 


HIC  IACET  CORNELIUS  TITOLI  S.  CECILI*  PRESE  CARDIN.  BENTIVO- 
LUS  DE  ARAGON1A  FERRARIEN.  PRO  CATHOL1CO  H1SPANIARUM  Ri- 
GE  PHILIPPO  V.  APUD  APOSTOL1CAM  SEDEM  ORATOR.  V1X.  ANN. 
LXIV.  MENS.  IX.  D.  1IL 


I molti  fuoi  impieghi  non  mai  Io  dillolfero  dagli  ftudj  , cui  coltivò  Tem- 
pre con  molto  fervore,  proteggendo  altresì  e le  belle  arti,  cd  i Letterati, 
de'  quali  fece  gran  conto , c perciò  il  veggiamo  molto  da'  medefimi  efaltato 
negli  Scritti  loro  (7).  Si  dilettò  particolarmente  della  Poefia  Volgare  , nel- 


(6)  Dell*  «pplaufo  , con  cui  .Cerato  quella  Carica,  può  pietro  7 molti  nel  Tom.  II.  deli’  Ijlor-  2tW  Acci.  Ctt* 
ederne  di  prova  la  Statua  , che  dalla  Città  di  Ravenna  in  mentina  di  Bologna  a car.  j»6  i l*  Ab.  Francefilo  LelU  in. 

occalione  di  eleggerlo  per  fuo  protettore , gli  lu  eretta  un  Epigramma  riferito  dal  Sig.  Borfetti  nella  cit.  K^r» 

nella  Sala  di  quel  Pubblico  Palazzo  colla  Arguente  Ikri-  l\Ab.  Conti  nella  Par.  II.  delle  Profe  e Rime  a car.  L.XI- 
aione  : e CCCIIC  i il  Malafede  nelU  Dedicatoria  premedi  ti 

D.  O.  M.  Tom.  I.  della  Riccolta  fatta  in  Milano  di’  Puf*  Utum 

Corntlìum  Bemivolum  dt  Arcani*  Carthngiae».  Archi - etile  lofi  vtrfttni  ecg  il  Giva.  di’  Lenir.  d’  ItaL  nel  TonL 

ep.  dr  S.  R.  E.  Cardatale*  genere  pariter  ac  vinati  Pria - XXII.  a car.  4jp  j il  Crefeimbeni  nel  Voi.  I.  dell  //•«*- 

cium  Apoflohcam  dtu  inGallia  Su  net  am  max  gemmi  Samm.  la  Val*.  Potf.  a car.  174  i nel  Voi.  IV.  a car.  atM  B« 
PP.  Cltm.  XI.  & Ina  XIII.  vacalo  JEmtlU  & Exarcha-  Voi.  VI.  a car.  4J7  » il  Quadrio  nel  Voi  IV.  della  5tv. 

ras  Ravinna  di  Lattrt  Legata*  , clemtntia  caaUtt  , di.  e rag.  d'  ogni  Potf.  a car.  73*  » A pollo  lo  Zeno  nel  lom.i. 

in  Attorti  doti  01  , hamaairatt  nobilts  , manine  enti  a Reget  delle  Noti  alla  BiU.  dell'  Elmi.  Hai.  del  Fontanmi  a c . 

excipieatem  , acque  aatvtrft  amUem  Provincia  , tam  vero  393  j e il  Sig.  Borfetti  nella  Par.  II.  dell  Htfr.  cil.  a car. 

hajafee  Uriti  ó"  felicitati  , Cf  decori  prcfpicitntcm  : miro-  aòt.  Si  podi»  no  anche  vedere  le  Dìdicatorie  eoa  cui  a 

que  crati ara m nexa  ma >e flati  & amori  indulgentem  : otfi  vennero  varie  Opere  indirizzate  , c , fra  le  elite  . <l**e‘* 

catirii  dignitate  majvtm  , emntbat  tamia  itntgnitate  prò-  la  con  cui  Giulio  Cefare  Grazzini  a lui  dedicò  la  lua  Pa- 
pe paiem  , pubi  tea  fape  hit  JEiibut  venera:  ione  fafeeptam  , rafrafi  in  terza  rima  della  Poetica  e?  OraxJo.  1» 

hat  fintai  acro  (ibi  j empir  obfe/jatntiffim»  fafpicitndam  , co-  per  Bernardino  Pam  Attili  1694.  in  4 1 quella  lattagli  dall 

lendumque  Pratecìortm  optimum  , Sapiente!  P.  C.  Idib.  Fri.  Abate  di  Vayric  della  fui  traduzione  in  Frantele  delie 

MDCCXXUl.  Si  ha  pure  alia  (lampa  una  Raccolta  di  Cam-  Memoria  del  Card.  Guido  Benli  voglio  llampata  tn  Par'g1 

finimenti  recitati  in  un’  Accademia  tenutali  in  Ravenna  nel  161J  ; quella  polla  in  fronte  alle  Commedit  t alle  Al- 
ili tale  occalione  in  onore  di  quello  Cardinale  , la  quale  me  d’  Ercole  Bentivoglio  riftampate  per  opera  di  lui  •• 

fi  pubblicò  i*  Ravenna  nella  (lamperia  Camerale  17»  1.  m Pariti  per  Ftancefco  F araitr  1719.  in  it  ; quella  premel- 

4.  grande  . fa  da  Gio.  Balilla  Recanati  alle  fue  QfftTVaejont  Critiche 

(^  ) Con  lode  hanno  parlato  di  lui , oltre  gli  autori  ci-  ed  Apologetiche  fopra  la  Poggiane  del  Lcn&nt  ftampata  iti 

tati  , e molti  altri  che  per  brevità  fi  omettono  , il  Ba-  Venezia  nel  1711  j quella  con  cui  Camillo  Brunort  Ri* 

rulla  Idi  nella  Difjtrr.  dt  Poetit  Ferrar,  al  cit.  luogo  ,Giain-  dedicò  la  fua  Opera  intitolata  11  Medico  Poeta.  1»  Favta- 
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la  quale  riufcì  afTai  colto  e felice  , c fi  compiacque  d'  edere  aferitto  a varie 
Accademie  , cioè  a quella  degl’  Intrepidi  in  fua  patria  , come  fopra  fi  è 
detto , alla  Clementina  di  Bologna  , cd  all’  Arcadia  di  Roma  , ove  prefe  il 
nome  di  Entello  Epiano . Compol'e  1'  Opere  feguenti  : 

I.  La  E ita  trionfante  della  morte , Oratorio  ec.  Ci  dà  notizia  di  quello  1,'  Arci- 
prete Girolamo  Baruffaldi  (8)  , come  di  Opera  eh’  era  già  (lampara  fin  dal 
1698  ; ma  lenza  accennare  nè  il  luogo  , nè  1’  anno  dell’  edizione  . 

II.  L'  utile  delle  bell"  Arti  riconofciuto  per  I'  Accademia  del  Dijcgno  , Orazione 
ec.  In  Roma  1707.  In  quella  , cui  recitò  Monfig.  Bentivoglio  in  Roma  nell’ 
Accademia  del  Difegno  , fi  diede  ad  efaminare  I’  utilità  della  Pittura , Scul- 
tura , ed  Architettura  non  meno  efcrcitate  nell’  interno  dell’  animo  , che  nel- 
le ellerne  manuali  operazioni  (9) . E’  (lata  poi  rillampata  nel  Tom.  II.  del- 
le Profe  degli  Arcadi  . 

III.  Complimento  a S.  M.  CriflianijJìma  nella  fua  prima  pubblica  Udienza  delti 
25.  Ottobre  1712.  in  fogl.  volante  . 

IV.  Ragionamento  dell"  Emo  ec.  letto  nel  Conftg/io  della  Città  di  Ravenna  per 
la  fua  acclamazione  in  Protettore  di  juejìa  Città  ec.  Quello  fi  trova  llampato 
fra  i Difcorfi  avuti  ne!  Generale  ConftgUo  della  Città  di  Ravenna  per  l' Acclama- 
zione in  Protettore  delt  Emo  Sig.  Card.  Bentivoglio  ec.  In  Ravenna  nella  Stam- 
peria Camerale  1723  in  4.  grande  . 

V.  Ragionamento  delt  Emo  ec.  fatto  in  Ravenna  in  una  numerofa  Congrega- 
zione di  Eccleftaflici  e Secolari  radunata  nella  Sala  de!  Palazzo  Apofiolico  il  dì 
20.  Settembre  1723.  concernente  la  diverftone  de'  Fiumi  Ronco  e Montone  . in 
Faenza  nella  Stamperia  di  Giofeffo  Antonio  Archi  172 6.  in  4. 

VI.  La  Tebaide  di  Stazio  tradotta  in  verfo  fciolto  da  Selvaggio  Porpora  (cioè 
dal  Card.  Cornelio  Bentivoglio)  . In  Roma  per  Giovanmaria  Salutoni  1729.  in 
4.  grande.  II  Fontanini  (io)  chiama  magnifico  quello  Volgarizzamento,  il 
quale  altresì  è con  gran  magnificenza  imprelfo  . Altri  pure  n’  hanno  giudi- 
cato con  molta  lode  ( 1 1 ) , ma  forfè  niuno  ne  ha  recato  piu  efatto  ed  ono- 
revole giudizio  d'Apollolo  Zeno  (12).  Collo  al  fuo  Autore  la  fatica  di  tre 
anni  . Una  riltampa  ne  fu  fatta  in  Milano  nella  Regia  Duca!  Corte  1731.  in 
due  Volumi  in  4.  i quali  formano  il  principio  della  Raccolta  di  tutti  gli  an- 
tichi Poeti  Latini  con  la  loro  verfione  ec.  ufeita  appunto  in  Milano  . 

VII.  Rime  . Sedici  fuoi  Sonetti  fi  trovano  imprelli  nel  Tom.  III.  della 
Sciita  del  Gobbi  a car.  87.  e legg.  i quali  poflbno  fervire  di  chiara  prova 
del  fuo  buon  gullo  anche  in  quello  genere  di  componimenti  . Otto  di  que- 
lli fi  trovano  pure  inferiti  da  car.  448.  fino  452.  delle  Rime  feelte  de'  Poeti 
Ferrar  e fi . Due  ne  riferilce  il  Crefcimbeni  nella  fua  Jjlor.  della  Eoìg.  Pocfia 

1’  uno  nel  Voi.  I.  a car.  174.  e I'  altro  nel  Voi.  IV.  a car.  2<So.  Alcuni  ne 
ha  altresì  eliminati  ed  inferiti  il  Muratori  nel  Tom.  II.  della  fua  Perfetta 

Poefia 

no  17*6.  in  fogl;  e quelli  premetta  alle  Opero  volgari  e (u)  Ecco  ciò  che  fcrive  iJ  Zeno  nelle  fue  Note  alla 
Latin*  di  Bald. sferre  c affigliane  pubblicate  e llluttrate  da*  Bill,  dell’  Lhuj.  limi,  dii  Font  ani  ut  nel  Tom.  I.  a car.  iJ». 
Signori  Fratelli  Volpi  di  à'adova.  In  Padana  per  Giufippe  parlando  del  vero  modo  di  tradurre  : Il  primi  pah  fi  udì» 
Cicma*  1735.  in  4.  la  qual  ultima  Dedicatoria  per  altro  di  ehi  fi  mrttt  a tradur  Poema  , 0 altra  , tfjtr  dovrete* 
contenente  un  elido  e giudiziofo  paralello  f.  a le  virtù  conferva!  il  genio  , 1 il  tar atteri  dell'  Aulete  tradotto 
del  Cattigliene  , c ouelle  del  Card.  Bentivoglio  , con  Poehi  de'  naffn  volgarizzatori  hanno  avuta  quefia  avveri 
in  >lte  notizie  della  Vita  di  quello  , non  giunte  in  Ro-  tenta.  Vi  fi  Urte  il  Poema  , ma  non  vi  fi  riconfce  il  p te. 
ini  col  detto  Libro  delle  Opere  del  Calhgiione  che  do.  ta  ; nòe  quello  che  ha  detto  , mi  non  il  co  me  lo  ha  detto, 
po  la  morte  d*  elfo  Cardinale  ; il  che  fu  di  tenibile  dii-  Chi  di  dolce  lo  rende  ceforo  i ehi  di  fubltme  lo  fa  tumido 
piacere  a’  Signori  Volpi  che  ne  allettavano  un  nobile  e 0 baffo  i ehi  gli  aggiagn*  , 0 gli  Uva  del  fuo  ; 0 in  una  Oa- 
generofo  regalo.  Si  vegga  la  Libreria  Volpi  a car.  13.  e 441.  rola  lo  tratf.rma  da  quello  tb't.t  auel  che  non  '*  fa  pM. 
(8)  Differiat.  de  Poetu  Ftrrarienf.  pag.  ji.  rari 0.  Nel  Pcljarizzamento  del  Cardinal  Beati  veglia  Sta. 

19)  Giorn.  de'  Lei  ter.  £ UaL  Tom.  IV.  pag-  l6u  zio  ì fempr*  Stazio  , con  altro  abito,  ma  col  mtdefimo  af~ 

(10J  Eloquenza  Italiana  , pag.  3*6.  petto  , fubltme  fiuta  gonfiezza  , grande  finta  [proporzione. 

Iti)  Se  ne  parla  con  molta  lode  anche  nelle  Novelle  foavt  ftnza  mollezza  , e tale  in  Jamma  , che  come  di  Sta. 
Letter.  di  Venezia  del  1730.  a car.  191.  e nel  Tom.  V.  zio  loffio  fentt*  Gffparo  Battio  , quanto  più  fi  terre , tam- 
della  Bibl.  Italiq  a car.  190  i e nella  Prefazione  del  Li*  to  più  fi  ammira  lo  fpirito  fuo  Ponte * , e tanto  "più  il  fuo 
bro  intitolato  L'  arto  del  di f ornar arfi  tratta  da  Ovidio  al-  giudizio  fi  ama  , duo  ut  lumina  , ita  rarillioia  Vatutu  ar« 
la  moderna  gioventù  , In  Piaciuta  per  Giufepp*  Cantatori  gualcata  feliciorum  . 

1747.  in  8. 
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'Poefta  a car.  216.  224.  316.  e 388.  Sue  Rime  li  trovano  eziandio  nel  Tom. 
V.  delle  Rune  degli  Arcadi , e in  una  Raccolta  di  Rime  fcelte  di  diverli  llain- 
paia  dallo  Storti  in  Venezia  con  quelle  di  Giambatifta  Zappi  . 

Vili.  Nuova  Morale  Filofofia  . Rimafe  inanofcritta  quell’  Opera  predo  a’ 
fuoi  eredi  (13)- 

IX.  Storia  degli  Avvertimenti  in  Francia  / otto  il  Regno  di  Lodovico  X1F.  per 
la  pubblicazione  della  Bolla  Unigenitus  . Di  quella  eh’  è rellata  fra  le  fue 
Opere  mfs.  fi  fa  menzione  da’  Sigg.  Fratelli  Volpi  nella  Dedicatoria  al  no- 
fìro  Cardinale  Bentivoglio  indirizzata  (14)  . 

(1  j)  Jacobi  Guarini  .Suffìtm.  loc.cit.  (14)  Hi  detta  Dedicatoria  fi  è 6tta  menzionedi  fopr*  nell’tnnotaz.7.  in  fine . 

BENTIVOGLIO  (Enzo)  d’  Aragona  , Nobile  Ferrarefe  , figliuolo  di 
Cornelio  il  Vecchio,  fi  rendè  chiaro  negli  efercizj  Letterari,  Cavallerefchi , 
e Militari  , e fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII.  Fu  più  volte  Prin- 
cipe dell'  Accademia  degl'  Intrepidi  , c mori  in  Roma  , ov’  era  Ambafciato- 
re  della  fua  patria  . Il  luo  corpo  fu  trafportato  a Ferrara , e feppcllito  nel- 
la Chiefa  de’  Padri  Cappuccini  (i)  . Alelfandro  Guarini  gli  ha  fcritte  quat- 
tro lettere  (2),  in  una  delle  quali  lo  chiama  fuo  Cugino  (3).  Di  lui  hanno 
fatta  onorevole  menzione  varj  Scrittori  (4) . Alcune  fuc  Rime  , tratte  da' 
Cartelli  di  mafeherate  da  elfo  ritrovate  , fi  leggono  imprese  fra  le  Rime  \cel- 
te  de  Poeti  Ferrareft  (5).  11  Dottor  Girolamo  Baruffaci  (<5)  fcrive  d’aver 
lette  varie  fue  cole  mls.  predo  ad  un  fuo  amico  . 

Noi  non  fappiamo  le  fia  diverfo  da  quell’Enzo  Bentivoglio,  nelle  nozze 
del  quale  con  Caterina  Martinenga  gl’  indirizzò  Comin  Ventura  nel  1602. 
una  Raccolta  di  Componimenti  (7)  . Si  vuole  bensi  da  alcuno  (8)  che  fia 
diverfo  da  quel  Marchefe  Enzo  Bentivoglio  Bolognefe  che  viveva  nei  1039. 
c che  ha  Rime  negli  Applauft  Poetici  per  Lionora  Baroni  . 

fi)  Si  vere»  la  r«W«  de'  Petti  Ferrar,  a car.  C7i.de!-  erudite  che  magnanime  Cavaliere  ; Fontanini , Floej.  lui. 
leFdmt  fcelte  de’  medefimi  . pag-  4<>5  i c Quadrio  , Ster.  e Rag.  f agni  Peef.  Voi.  II. 

(1)  Si  trovano  a car.  19-  Jt-  61.  e iM.  delle  Lettere  pag.  379- 
dello  llcllo  Guarini  . U)  Da  car.  163.  fino  168. 

(j)  A car.  166.  „ (6)  Differì,  de  Pece.  Ferrar,  pag.  34. 

(4)  Barullàldi  , Differì,  de  Pece.  Ferrar,  pag.  34.  ove  fi  (7)  Dedicater.  di  divtrfi , Lib.  II.  p:g.'64. 

chiama  Enzo  Bentivoglio  il  giovane  ; Crcfcimbcnt,  iflor.  (S)  V.  la  nota  17 9.  nel  VoL  V.  dell’  lfior.  della  Volg. 

della  Volg-  Peef-  VoL  IV.  pag.  ita.  ove  lo  dice  nen  meno  Peef.  del  Crefcimbeni  a car.  198. 


BENTIVOGLIO  (Ercole)  uno  de’  più  chiari  Poeti  Volgari  del  Secolo 
XVI.  nacque  in  Bologna  nel  1506  (1)  d’ una  delle  più  illuflri  famiglie  non 
folamente  di  quella  Città , ma  dell’  Italia  . Suo  padre  fu  Annibale  II.  Ben- 
tivo°lio  , il  quale  per  le  vicende  della  fua  patria  già  note  nelle  Storie  , ri- 
tirandoli dalla  fua  patria  in  detto  anno  1506.  leco  pur  trafife  infieme  con 
altri  della  fua  famiglia  il  detto  appena  nato  luo  figliuolo  , ed  a Milano  li 
trasferì  (2)  ; donde  poi  nel  1513.  in  età  di  fette  anni,  e pochi  meli  lo  fe- 
ce 


(O  II  detto  lempo  dell*  fua  nafeita  fi  ricava  da  quello 
della  fua  morte  che  fegm  nel  1373.  e dagli  anni  che  vil- 
le , che  furono  felfantalei  incirca  , come  fi  dirà  appretto. 

(1)  Si  veggano  principalmente  le  Memorie  intorno  alla 
Vita  di  quello  Scrittore  tratte  dalla  Bitt.  degli  Serie.  Fer- 
rare/! del  Baruflildi , e premette  dall’  Aliate  Giufeppe  di 
Capoa  alla  Raccolta  delle  Rime  di  etto  Ercole  uicita  in 
I’angi  nel  1713.  che  fi  riferirà  a fuo  luogo.  Qui  ci  pia- 
ce <P  avvertire  a non  confondere  quell’  Ercole  Bentivo- 
olio  con  alcuni  altri  dello  lletto  nome  che  vittero  quali 
contemporaneamente  , o almeno  non  molto  lontani  dal 
medefimo  ; uno  di  etti  fu  figliuolo  di  Lodovico  , c ven- 
ne celebrato  da  Francelco  Cieco  Poeta  Fiorentino  nel  fuo 
Poema  in  cui  deferitte  il  Taratamente  fatte  in  Bologna  per 
ordine  di  Gie.  Bentivoglio  1‘  anno  1470.  ore  fi  vede  che 
quello  Ercole  fu  condottiero  inficine  con  Gio.  Francefco 


Poeti  della  quarta  Squadra  de*  Bianchi . Si  fa  in  fatti 
eh’  egli  fu  vatorofo  Guerriero  , e che  fu  alla  teda  della 
Gente  de’  Fiorentini  contra  1’  Alviano  , ficconie  nferi- 
feono  varj  Storici  di  que’ tempi . E forfè  quell’  Ercole  è 
quegli  atipunto  , in  cui  onore  li  vede  compollo  un  Epi- 
ta.fio  eliclo  in  un  Sonetto  dal  Cavalier  Girolamo  Callo, 
che  fi  legge  impretto  fra  gli  Epitaflj  di  quello  a car.  13. 
terg.  In  Bologna  1318.  in  8.  Un  altro  Conte  Ercole  Bcn- 
tivoglio  fiori  pofteriormentc  al  nollro  Letterato  , vale  a 
dire  fui  principio  del  fecolo  XVII.  e da  una  Lettera  dt 
Domenico  Celario  a lui  fcritta.ch’é  la  LXXX.  della  Cen- 
turia II.  delle  Epiff.  ftltcla  del  Celàrio  fi  vede  eh’  era  al- 
lora ancor  giovane,  e molto  dedito  agli  lludj.  Finalmen- 
te troviamo  eflèrci  fiato  circa  la  metà  del  fecolo  XVI. un 
Ercole  Bentivoglio  Cremonefe  di  cui  fi  hanno  alcune 
Poelie  Latine  nella  Raccolta  di  varie  Operette  Latine  di 

Ciò. 
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ce  condurre  a Ferrara  , ove  la  Aia  famiglia  fi  trasferì  fotto  la  protezione 
de’  Principi  E (lenii  ( 3)  ; il  perchè  fi  vede  il  noilro  Ercole  annoverato  fra 
gli  Scrittori  Bologncfi  da  alcuni  (4),  e da  altri  (5)  fra  gli  Scrittori  di  Fer- 
rara . Come  fuo  padre  era  cognato  d‘  Alfonfo  I.  d’  Elle  Duca  di  Ferrara  , 
ed  Ercole  veniva  ad  efierne  nipote  ; quindi  fu  quelli  ben  rollo  ammefio 
nella  Corte  del  zio  ; e come  nulla  vi  fi  rilparmiò  per  bene  allevarlo  , a 
nulla  nè  men  egli  mancò  per  bene  approfittarfene  . Il  Libanori  (6)  dopo 
aver  detto  che  negli  tjercizj  cavaliereschi  di  (altare  , ballare  , maneggiar  ca- 
valli , armeggiare  , non  cedeva  a niffuno  ; e che  nel  canto  e nel  [nono  quafi  d‘ 
cni  forte  d Injìrumento  da  tocco,  0 fiato  rapiva  gli  animi  et  ognuno  , foggiugne 
che  nelt  apprendere  poi  le  belle  Lettere  , Rettorica  , Poefia  , le  Matematiche  , la 
Filofofia  , anco  le  Leggi  , fu  eccellente  e raro  . Anche  Lilio  Gregorio  Giraldi 
fuo  contemporaneo  ed  amico  ci  ha  lafciata  una  bella  tellimonianza  del  pro- 
fitto eh’  egli  fece  fin  da’  fuoi  teneri  anni  si  negli  lludj , che  nell’ efercizio  del- 
le più  rare  virtù  (7)  ; ed  il  Ghilini  (8)  altresì  fcrive  che  in  lui  ammiroffi  inge- 
gno ecccllentijpmo  , prudenza  fi ingoiare  , e gran  pratica  degli  affari  de l Mondo  ; 
pofeia  aggiugne  che  ajjaijpmo  fu  occupato  nella  Corte  d' Alfonfo  Primo  Duca  di 
Ferrara  nella  quale  vifj'e  fette  anni . Altronde  fi  apprende  che  i Principi  Ellenfi 
dell’  Opera  di  lui  fi  fcrvirono  in  varie  occalìoni , impiegandolo  in  affari  d’ im- 
portanza, e di  moltagclofia(9).  Da  elfi  fu  pur  mandato  a Venezia  ove  fidillin- 
ie , e fu  uno  di  que’  chiari  Accademici  aggregati  a quell’  Accademia  de’  Pellegri- 
ni (io),  come  lo  fu  pure  uno  fra  quelli  che  in  Ferrara  formavano  I'  Accade- 
mia degli  Elevati  illituita  in  cafa  d'  Alberto  Lollio  (11)  . Ora  mentre  in  Ve- 
nezia li  trovava  occupato  in  fervigio  de’ lùddetti  Principi  mori  in  età  di  anni 
66.  incirca  a’  6.  di  Novembre  del  1573.  fulla  Parrocchia  di  San  Geremia , ed 
ebbe  fcpoltura  in  Santo  Stefano  degli  Agolliniani  (12)  . 

Si  dilettò  principalmente  della  Poefia  Volgare  , nella  quale  con  affai  fino  gu- 
flo  compofe  , e venne  perciò  efaltato  da  molti  Scrittori  (13)  . Le  Poefie  da 
V.ll.  P.ll.  Q_  q lui 


Gio.  Jacobo  Gabiani  ftampate  Vcmtiit  *p*d  Nicalnam  Bi- 
1 nlaquam  1 364.  in  8. 

(j)  Superbi , dfpnr.  degli  Uetmni  iUuflri  di  Ferrara  , 
Par.  11.  pag.  101. 

(4)  Bumaldi  , Bibl.  Bono»,  pag.  61  { e Orlandi  , Noti- 
ZÌI  degli  Scritt.  Bologn.  pag.  103.  _ 

(3)  Superbi  , toc  citj  Libanori  , Tirreni  d*  Or»  , Par. 
HI.  pag.  87  ; Marchefi  , Monne».  Virar,  ilhtflr.  Galli*  To- 
gita  , pag.  101  > Borfetti  , He/l.  Gymn.  Ferrar.  Par.  II. 
P1*-  ì>° 

(6)  Ferrara  sf  Ori  , Par.  III.  pag.  87. 

(7)  Quii  it  in  opti  mi  1 artibiu  eruditili  ? roti  ferire  il 

Giratili  nella  Dedicatoria  premeUa  al  fuo  Dialogo  VI.  De 
Pur.  hi  fi.  a lui  indirizzata  , tu  a t entri  1 ftmper  non  t*m 
littrn  quarti  putitili  operai*  dedtfh  ; ta  a/pernaiai  aula 
litintiam  , Ó*  aalicorum  in  ta  infeltatiaM  , tu  ad u Un- 
tili m blanditi*/  a/J intananti , effe  male  tu  verte  anele  be- 

imi , quatti  impudente!  vocari . Hmc  totam  te  cantieri  & 
interritati  tradeehfti  : qaare  1 nttr  molti  Iti  Cr  tenie  hi  et  , 
linieri  1 . T»  manfaet  iorei  Mafai  , ©•  earam  ftudt*  ampie- 
xtu  : tu  mafteam  illam  antiquati  e atti  mftrate  rtvetai  ; 
ta  vernatalam  difendi  grani  txealtiai  limaiiafqiee  in  ditt 
reddii . .Va»  pojfam  tonda  reftrrt  , qua  de  te  mi  hi  dieta • 
da , fife  imperane  , cam  & ta  (qui  funi  tft  pudor  ) nec 
élla  cor  am  libeattr  aadirt  [eleni . amata  Ulad  non  pr  e/ tr- 
inili am  : in  f aitali  1 doeendii  , ia  qaibut  velai  1 a [pie ale 
h umana  omini  vita  rtlacet  , ita  teprifeormm  arte  ermnert, 
ut  paritari  Ttremtium  , jeeii  cr  [elibus  Plani  am  aquari 
t/idrarit  . 

(Hi  Teatro  d'  Uomini  Lenir.  Par.  I.  pag.  141. 

(■fi  Libanori  , loc.  cit. 

(10)  Quadrio  , Ster.  1 rag.  df  ogni  Peef  Voi.  I.  pag.  to8. 

(1 1)  Quadrio  , Aggiunti  1 Comedoni  pretnefla  all'  Indi- 
te Uaiverfale  della  Ster.  cit.  pag.  io. 

(li)  La  detta  notizia  fi  trae  dal  Libro  de’ Morti  di  Ve- 
nezia di  quel  tempo  ora  cfillcnte  nell’  Archivio  di  quel 


Magiftrato  della  Saniti  , ni  pare  dovertene  dubitare  : il 
perchè  li  deboono  correggere  il  Superbi  nel  luogo  citi  e 
il  Quadrio  nel  Voi.  IL  della  Stor.  cil  a car.  346.  che  lo 
dicono  morto  nel  137Ì.  ut  età  d’  anni  67  > il  BarufTaldi 
che  pur  mette  la  Tua  morte  acl  137».  ai  nella  (ua  Difjtrr. 
de  Pottit  Ferrar,  a car.  18.  come  nelle  Setic.it  de’  Poeti 
Ferrar,  polle  dietro  alle  Rime  fteltt  di  elfi  Poeti  a car.  371; 
ed  altrove  , cioè  nelle  Memorie  appartenenti  alla  Vita  del 
noilro  Bentivoglio  (opratetele  , ove  in  oltre  malamente 
lo  dice  morto  in  età  di  anni  61  , e finalmente  fi  dee  cor- 
reggere  il  Crefiimbeni  che  nel  Voi.  IV.  dell’  iflte.  della 
Volg.  Puf.  a car.  37.  foive  che  mori  in  età  di  femntalct- 
te  anni  nel  1370.  nel  che  è fiato  feguuo  dal  Marcheìi 
nel  ibprammentovato  luogo  . 

(13)  E’  fiato  molto  lodato  non  fidamente  dagli  Autori 
foprammentovati  , ma  eziandio  dall’  Anodo  nel  Tuo  Or- 
lando  fariofo  al  Canto  XXXVII.  Se.  11.  col  quale  Arioito 
ebbe  firetta  famigliarità  , come  fi  vede  dalla  Satira  V. 
del  noilro  Benli voglio  ove  di  lui  favella  ; da  Gio.  Bati- 
fia  Giraldi  Cinlio  nel  Lib.  II.  del  Cancelliere  a car.  37  4 
dal  Doni  nella  Zucca  a car.  1 19  i da  Lilio  Gregorio  Gi- 
raldl  nel  Dulog.  II.  De  Poeti!  noftror.  Tempir.  a car.  4163 
da  Giufeppe  Betuflì  ne’  Difcorfi  a car.  199  -,  e nelle  lma- 
giai  del  Tempio  di  D.  Giovanna  di  Aragona  a car.  33  j dal 
Domestichi  atei  Lib.  V.  della  Stirile*  delle  Donne  a car.  143 
dal  Cieco  d'  Adria  , o fia  da  Luigi  Groto,  nelle  fue  Let- 
tere a car.  73.  ove  fe  ne  legge  una  feruti  al  noilro  Erco- 
le i dal  Pigna  net  Lib.  li.  de*  Romanzi  a car.  103  * da 
Orazio  Brunetti  nelle  file  Le  nere  a car.  66.  terg.  ove  fe 
n’  ha  una  feruta  al  noilro  Autore  i eh’  è quali  tutta  in 
fua  lode  j dal  «3 adii  nel  Tum.  I.  De  Script,  non  Etcltf.  a 
car.  76  > dal  Barufialdi  in  una  Lenone  lopra  un  Sonetto 
dei  fientivoglio  medelimo  inferita  nel  Tom.  XX.  delta 
Raccolta  Calogerana  a car.  *37  j dal  Foniamni  nel VEloq. 
JtaL  a car.  4393  da  Apollolo  Zeno  nel  Tom.  I.  delle  So- 
ft alla  BibL  di  detta  Èloq.  Bai.  del  Footauiui  a car.  13  ; 
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lui  lafciate  fono  di  varj  generi  , cioè  Commedie , Satire,  Capitoli  , Egloghe, 
Sonetti  , c Canzoni . Le  fue  Commedie  particolarmente  fono  in  moltiffima  ri- 
putazione . II  Varchi  (14)  lo  chiamò  in  guefio  genere  tcccllentifimo  , poi  aggiun- 
ge eh’  era  al  pari  dell'  Ariojìo  riputato  da  chi  poteva  ciò  fare  , cioè  da  Mefjer 
Gìovamhatifia  Pigna  , giovane  d'  età  , ma  vecchi  fimo  di  fapere  , e di  giudizio  . 
Elle  fono  pure  da  altri  molti  lodate  (15)  . 

Anche  le  foe  Satire  fi  confiderano  le  migliori  che  fi  abbiano  dopo  quelle 
dell'  Ariofio  ( 16)  . 

I detti  Componimenti  dopo  efTere  ufeiti  più  volte  gli  uni  dagli  altri  difgi  un- 
tamente imprelfi  , e fparfi  in  varie  Raccolte,  fono  fiati  tutti  infieme  uniti  , e 
dati  alla  luce  dall’  Abate  Giuieppe  di  Capoa  con  una  Prefazione  , e con  alcu- 
ne Memorie  appartenenti  alla  jua  vita  tratte  dalla  Bihliot.  degli  Scrittori  Ferra- 
re ft  dell’  Arciprete  Girolamo  Baruttaldi . La  detta  edizione  , eh’  è affai  bella, 
ha  il  titolo  feguente  : Opere  Toeiiche  de!  Sig.  Ercole  Bentivoglio  alt  Uhm  ed 
Eccmo  Alonftg.  Cornelio  Bentivoglio  d’  Aragona  Arcivefcovo  di  Cartagine  , e Nun- 
zio ec.  al  Re  CriJIianiffìmo  . In  Parigi  prejfo  Francefco  Furnier  1719.  in  12.  Noi 
daremo  qui  appretto  il  Catalogo  de*  Componimenti  del  noftro  Ercole  , i qua- 
li fi  contengono  in  quella  edizione  eh’  è la  migliore , e la  più  compiuta , e 
{limata  d'  ogni  altra  finora  ufeita  , e riferiremo  pur  di  mano  in  mano  le  altre 
edizioni  che  de’  medefimi  in  varj  tempi  fono  ufeite  alla  luce  . 

1.  Sonetti  XXVII.  Canzone  I.  Due  Componimenti  in  ottava  rima  . Sogno 
amorofo  (di  Stanze  CX)  ed  Egloghe  II.  dalla  pag.  prima  fino  alla  pag.  75.  Del 
Sogno  amorofo  c delle  Egloghe  fi  ha  una  vecchia  edizione  fatta  in  l'inezia  a 
Santo  Alo  vii  nelle  Cafe  nuove  JuJIiniane  per  Francefco  di  Aleffandro  Bindoni , e 
Ataffco  Pafini  Compagni  1530.  in  4.  Moltifiìme  in  oltre  di  dette  Rime  fi  trova- 
no fparfe  in  varie  Raccolte  . Alcune  Stanze  indirizzare  a Giambatifta  Giraldi 
Cìntio  fi  trovano  in  fine  dell’  Ercole  Poema  di  elfo  Giraldi  a car.  347.  Altre 
Hanno  nella  Par.  I.  delle  Stanze  di  diverfi  raccolte  da  Lodovico  Dolce  a car. 
239.  dell’edizione  di  Venezia  pel  Giolito  15 69.  in  12  ; ed  alcune  al  numero  di 
XIV.  fi  trovano  a car.  191.  del  Lib.  III.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  An- 
drea Arrivabcne.  Dodici  Sonetti  fono  à car.  146.  del  Voi.  I.  delle  Rime  feelte- 
da  diverfi  Autori . In  Venezia  pel  Giolito  1363.  in  12.  Otto  Sonetti  fi  leggono  a 
car.  77.  e fegg.  del  Lib.  I.  delle  Rime  dì  diverfi . In  Venezia  pel  Giolito  1547.  in 
8.  Altri  tre  fi  veggono  a car.  146.  t.  e 155.  c.  del  Lib.  III.  delle  Rime  di  diverfi 
raccolte  dal  fuddetto  Arrivabcne  . Anche  nel  Lib.  V.  delle  Rime  di  diverfi  {lam- 
pare dal  Giolito  fi  trovano  quattro  fuoi  Sonetti  a car.  293.  296.  e 313.  Tre 
Sonetti  fono  a car.  366.  delle  Rime  dì  diverfi  raccolte  dal  Dolce  ; ed  altri  tre 
fi  hanno  a car.  15.  e 16.  della  Ninfa  Tiberina  del  Molza  . Uno  le  ne  trova  in 
fronte  al  Volgarizzamento  della  Georgica  di  Virgilio  fatto  da  Anton-Maria 
Nigrifoli . in  Venezia  per  Niccolo  de’  Bafcarini  1352.  in  8.  Un  altro  Sonetto 
ad  Alberto  Lollio  fi  legge  in  principio  della  Lettera  di  quello  in  lode  della  Vil- 
la , e dell’  Agricoltura . In  Venezia  per  il  Giolito  1548.  in  8 ; e nel  Lib.  I.  del- 
la Nuova  feelta  di  Lettere  di  diverfi  ec.  del  Pino  a car.  406.  ed  uno  fi  trova  in 
fine  dell'  Invettiva  di  ’Priandro  Tifano  detto  il  Prattico  imprefla  fenz’  alcuna 

nota 


dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  I.  dell’  iftor.  eit  a car.  46;  e 
da  Giulio  Ccfare  Bccc'lt  nell’  Atto  IV.  della  Scena  II. 
della  Tua  Commedia  intitolata  V Ancflita  td  ilTaffi/la  . 
Qui  li  vuole  aggmgnere  c*ie  noftro  Ercole  indirizzò 
Gin.  Balilla  Giraldi  Cmtio  fuo  Compare  il  Difcorf t , ov- 
vtr»  Lettera  internò  ni  comporre  delle  Commedie  , e delle 
Tragedie  , che  ft  trova  a car.  101.  de’  Difcorfi  del  Gir  nidi 
intorno  ni  comporre  de’  Romanzi  ec.  ftampati  in  Veneti a 
per  il  Giolito  1344.  in  4 { e che  al  medefuno  Ercole  dedi- 
cò Lilio  Gregorio  Girai  di  il  Tuo  Dialogo  VI.  De  Poetnr. 
Hi  fi  or.  e in  (me  del  Dia!.  V.  gl’  indirizzò  alcuni  fuoiEn* 
decafillabi  in  Tua  lode  ( che  incominciano  ; 

Inferni  0 derni  Aonntn  Spronerà  , 

Itrma  fr  Beni i volt  Domiti  columnn  ec. 


(14)  Ircolm  , pie.  34t. 

(13)  Sono  lodate  dal  Dolce  nelle  Offervationi  acar.  16. 
dell’  ediz.  IV  i da  Giambatifta  Giraldì  in  un  Capitolo 
porto  in  fine  de’  luoi  Eentomitì  j dal  Doni  nel  Tratt.  I. 
della  Libreria  a car.  66.  dell’ ediz.  1337  { nel  Rag.  V.de’ 
Marmi  a car.  6 5 e nel  Lib.  II.  delle  Lettere  a car.  »jl  f 
dal  Glutini  nel  Teatro  cit.  a car.  14».  della  Par.  I 1 dal 
Crelcimbeni  nel  Voi.  I.  a car.  *69.  e nel  Voi.  IV.  a car. 
37.  dell’  J/lor.  citj  e dal  Quadrio  nel  Voi.  IIL  Par.  II. 
della  Sur.  e Rao.  £ e$ni  Poef  a car.  67. 

(16)  Giu  Teppe  Bianchini  da  Prato  , Trattato  della  Sali* 
ra  hai.  pag.  17.  Vedi  anche  1*  Accademico  Aideano  nej 
Di/corfo  della  Poef.  tìioeefa  a car.  jS  j e il  Crclcimbeui 
nel  VoL  I.  della  ifiori » cu.  a car.  16. 


Digiti; 
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nota  di  (lampa  . Quattro  Sonetti  danno  a car.  206.  e fegg.  del  Lib.  I.  e II.  del- 
ie Rime  diverfe  di  molti  eccellentifimi  Autori  nuovamente  raccolte  (da  Lodovico 
Domenichi).  In  Pene-via  fer  il  Giolito  1548.  e 1549.  in  8.  Un  fuo  Sonetto  fi 
trova  a car.  73.  delle  Rime  di  Antonjacopo  Corfo  . In  Pene-via  per  Comin  da 
Trino  di  Monferrato  1550.  in  8.  Un  Sonetto  fi  ha  a car.  65.  del  Tempio  a D, 
Giovanna  d"  Aragona  ec.  In  Pene-via  per  Plinio  Pietrafanta  1554.  in  8.  Un  altro 
Sonetto  fcritto  a Giambatilla  Giraldi  fi  vede  impreco  in  fine  dell'  Egle  di  efio 
Giraldi  a car.  48.  Finalmente  alcune  fue  Rime  fi  trovano  nella  Par.  I.  delle 
Rime  di  diverfi  ec.  In  Penevia  pel  Giolito  1590.  in  12  ; nel  Tom.  I.  della  Scelta 
del  Gobbi  a car.  473.  ove  fi  legge  un  Sonetto  ; e fra  le  Rime  f celie  de'  Poeti 
Ferrare ft  ove  fi  hanno  a car.  117.  e fegg.  cinque  Sonetti  e una  Canzone  . Un 
fuo  Sonetto , come  per  faggio  del  fuo  (file  è fiato  pubblicato  dal  Crefcimbeni 
nel  Voi.  IV.  dell'  IJIor.  detta  Polg.  Poefia  a car.  37.  Una  fua  Canzone  in  lode 
della  Villa  fi  conferva  anche  ms.  in  Firenze  nella  Libreria  Medicea  Lauren- 
ziana  nel  Cod.  XXIV.  del  Banco  XLII.  Alcune  fue  Rime  cfifievano  pure  in 
un  Codice  a penna  predo  a Girolamo  Baruffaldi  , il  quale  fopra  uno  de'  So- 
netti d'  Ercole  tratto  dalla  Par.  I.  della  Raccolta  del  Domenichi  a car.  20(5. 
compofe  una  Levione  , che  fi  trova  fiampata  nel  Tom.  XX.  della  Raccolta 
Calogerana  a car.  357. 

2.  Satire , a car.  77.  Quelle  fono  fei , e varie  edizioni  ne  furono  fatte  infic- 
ine colle  fue  Rime  piacevoli  che  fi  riferiranno  qui  fotto . in  Penezia  apprejfo  Ga - 
iricl  Giolito  de  Ferrari  1546.  in  8;  ivi  per  Io  ftefTo  1550.  e J557.  in  12. 
Altra  edizione  fe  ne  ha  fatta  in  Venezia  nel  1558.  in  12.  Le  Satire  fi  tro- 
vano eziandio  inferite  dal  Sanfovino  nel  Lib.  II.  delle  Satire  di  diverfi  a 
car.  36  ; e fra  le  Satire  di  cinque  Poeti  illujìri  raccolte  da  Mario  degli  Andini 
a car.  45.  come  pure  fra  le  Rime  piacevoli  di  fei  begl'  ingegni  raccolte  da  Ja- 
copo Cejcato  a car.  123.  e fegg.  Del  pregio,  in  cui  fono  tenute  quelle  Sa- 
tire , fi  c di  già  parlato  di  lopra  . 

3.  Rime  piacevoli  , a car.  ita  Quelli  fono  cinque  Capitoli  , uno  de' quali 
è indirizzato  a Mcjfer  Antonio  fuo  Parente  , e li  altri  hanno  per  argomento 
il  Formaggio  ; il  Piaggio  di  Scandiano  ; la  Lingua  Tofca  ; e la  lode  del  Pino  . 
Varie  edizioni  di  quelle  Rime  piacevoli  ufcite  inficine  colle  fue  Satire  fi  fono 
riferite  nel  numero  antecedente  . Un  fuo  Capìtolo  al  Sig.  Ab.  Zambeccaro  Ha 
fra  i Capitoli  di  Pietro  Aretino  , e di  altri , a car.  44.  In  Pene-via  per  Curvio 
Navò  1540.  in  8. 

4.  Epigramma  , a car.  144.  Quello  Epigramma  Latino  indirizzato  a Lilio 
Gregorio  Giraldi  , era  già  fiato  inferito  dal  medefimo  Giraldi  nella  fua  De- 
dicatoria al  nofiro  Ercole  in  fronte  al  Dialogo  VI.  De  Poet.  Hifior.  Alcuni 
fuoi  Verfi  Latini  fi  trovano  altresì  impreili  in  una  Raccolta  d’  Operette  di 
Gio.  Jacopo  Gabiani  intitolate  : De  Eucharifiìa  - Liber  Scholafticorum  - Ser- 
munculus  in  Domini  afeenfu  ec.  Penetiis  apud  Nicolaum  Bevilaquam  1564.  in  8. 
ove  per  altro  malamente,  fe  pure  è il  nofiro  medefimo  Ercole  Bentivoglio, 
è detto  Cremonefe  . 

5.  il  Gelofo  , Commedia  ( in  verfi  fciolti  ) a car.  145.  Altre  edizioni  fe  ne 
hanno  , che  furono  fatte  in  Penevia  per  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  1544.  in  12. 
con  Dedicatoria  del  Domenichi  ad  Alberto  Lollio  . In  Penevia  per  io  fteflb 
1545.  1547.  e 1548.  in  8.  Di  nuovo  ricorretta  ivi  pel  medefimo  1560.  in  12. 
e pofeia  ivi  per  i Giunti  1593.  in  4 ; e ivi  per  lo  Spincda  1627.  in  12. 

6.  1 Fantafmi , Commedia  (in  verfi  fciolti)  a car.  241.  Ufcl  quella  pure  in 
Penevia  pel  Giolito  1544-  1545-  c 1547-  in  4.  AlTai  llimate  fono  quelle  Com- 
medie , iiccome  di  lopra  fi  è detto  . 

11  Borfetti  (17)  annovera  fra  le  fue  Opere  ftampate  anche  Gli  Spiriti , com- 
P.I1.P.II.  Q.q  2 media 

(17)  tufi.  Gym 1*.  Finir.  Par.  IL  pig.  330. 
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media  e le  lue  EpiJIole  , ma  quelle  non  ci  fono  altronde  note , fi:  li  eccettui  una 
l'uà  Lettera  Volgare  fcritta  ad  Orazio  Brunetti  da  Ferrara  agli  n.  di  Novem- 
bre del  1547.  la  quale  è ftampata  fra  le  Lettere  di  elio  Brunetti  a car.  212.  Chi 
fa  tuttavia  che  la  Commedia  fuddetta  degli  spiriti  non  Ila  la  medelima  che 
quella  de’  Fantajmi  riferita  di  fopra  al  num,  <5. 

Lafciò  pure  manolcritte  le  feguenti  : 

I.  L'  Arianna  , Tragedia . - II.  I Fomiti  , Commedia.  Quell'  ultima  dal  Ghi- 
lini  (18)  e quindi  dall'  Orlandi  (19)  , e dal  Gaddi  (20)  fi  riferifee  come  (lam- 
pata  ; forfè  perchè  anche  il  Doni  (21)  la  regiftra  inficine  coll’  altre  lue  Opere 
jmprefle;  ma  egli  c certo  che  al  tempo  del  Doni  era  ancora  manoferitra  come 
afferma  lo  fletto  Doni  nel  Difcorfo , che  ivi  precede  , indirizzato  al  nollro  Er- 
cole, c come  per  anche  manol'critta  vien  riferita  dal  Sig.  Ferrante  Borfetti  (22). 
Non  manca  chi  la  dica  peravoentara  perduta  (23)  . 

(18)  Teatro  cii.  Par.  I.  pag.  141,  (11)  Libreria  , Traif.  I.  pag,  67. 

C19)  L'X.  cit.  Loc.  cjt. 

{io)  De  Script,  no»  Ecelef.  Tom.  I.  pag.  76,  1»  j)  (Quadrio,  Star,  t rag.  d'acni  Peef  Vol.UI.Pir.II.p.68. 

BENTIVOGLIO  (Ferrante)  Abate  Ferrarefe , fratello  di  Ippolito  di  cui 
parleremo  più  folto  , fu  uomo  affai  dotto  , buon  Oratore  , e Poeta.  Molto  fi 
dittinfe  nell'  Accademia  degl'  Intrepidi  in  l’uà  patria  , nella  quale  , eflendone 
Principe , recitò  un'Orazione  in  lode  del  Marchefe  Francefco  Villa  in  occafio- 
ne  che  per  la  morte  di  quello  avvenuta  nel  iddìi,  vi  fi  tenne  una  magnifica 
Adunanza  (i).  Morì  nel  1695.  e di  lui  fi  hanno  Rime  nell'  Accademia  degl' 
Intrepidi  fatta  in  Ferrara  nel  id5p.  e ftampata  ivi  nel  iddo.  in  4.  come  altresì 
fra  le  Rime  feelte  de  Poeti  Ferrareji  a car.  392. 

(1)  Andrea  Boifctti  , Steppici».  delle  Cbieft  di  Ferrara  , pag.  77,  • 

BENTIVOGLIO  (Giovanni)  da  Saflòfcrrato , ma  originario  di  Gubbio, 
di  cui  fu  anche  fatto  Cittadino,  e quivi  trafportò  la  fua  famiglia,  fiori  nel  1435. 
nel  qual  anno  fu  Vicario  Generale  e Luogotenete  di  Guido  Antonio  da  Mon- 
tefcltro  Conte  d' Urbino  , e Signor  di  Gubbio.  Scrive  il  Giacobini  a car.  147. 
del  Catal.  Scriptor.  Proti.  Vmiri. t , che  fu  padre  di  Gio.  Batifla  Configlicre  di 
Federigo  Duca  d'  Urbino  , e di  Ferdinando  d'  Aragona  Re  di  Napoli  ; che 
amendue  furono  Giureconfulti , e pubblicarono  molti  eruditi  configli  , e varj 
Trattati  Legali , e che  parecchi  Autori  hanno  fatta  di  etti  onorevole  ricordanza. 

BENTIVOGLIO  (Giovanni)  Bolognefe  detto  Secondo , Principe  del  Sena- 
to della  fua  patria  , fiorì  fulla  fine  del  Secolo  XV.  Viene  annoverato  fra  gli 
Scrittori  Bolognefi  dall' Orlandi  (1)  per  due  lue  Lettere  di  rifpofta,  una  a Mar- 
co Antonio  Sibellico  (2)  c l’altra  a Caffandra  Fedele  (3)  . Da  quell'  ultima  fi 
apprende  che  quella  celebre  donna  meditava  di  dargli  luogo  negli  Elogi  de’  Uo- 
mini Illuflri  del  fuo  tempo.  Fu  infatti  attài  celebre  nelle  Storie  di  Bologna  de' 
fuoi  tempi , effondo  flato  confiderato  per  lungo  tempo  come  il  Principe  e il 
Padre  della  fua  patria  (4)  . 

CO  Notiti*  drrli  Seritt.  Bolog».  pag.  140.  il  Mafini  nel  Voi.  III.  della  Bologna  perlu/frat*  a car.  i8j. 

li)  La  lettera  al  Snbellico  fi  legge  nel  Lih.  Vili,  delle  193.  c 19*.  Noi  confervumo  di  lui  due  Medaglie  m Bruii- 
lettere  del  medefimo  . In  Venezia  per  Albertino  hf.na  20  i una  eh'  i di  mafiima  grandezza  ha  nel  diritto  la  lua 
Ve  ree  Ut fe  |«*.  in  fbgl.  Cifigie  colle  parole  : Jr  Benr.  II.  Hamb.  Filini  Eefues  , oc 

La  detta  Lettera  a Cilindra  Fedele  legnata  Beno-  Cerne  1 Patri « Princcpt  ac  Libtrtatit  calumo  n . e nel  rove- 
lli* 1487.  lì  legge  fra  I*  ipijlola  di  quella  a car.  161.  ove  fcio  : Oput  Sperandei  j e l*  altra  ha  nel  diritto  la  fua  el- 
fi chiama  Jo.  Be»n  velie  t Vietcomet  de  Ar agonia  Sancìtft.  ligie  colle  parole  : Jean  nei  Bcntivolui  11.  Btnonien fu  , t 
Domini  ti ac  Ducali  1 Annorum  ec.  nel  rovclcio  fi  leggono  quelle  .•  Maxbniliani  Imperatene 

(4)  Si  vegga  la  Brenta  illuflrata  di  Niccolò  Burzio  * mutui  MCCCCLXXXX/Il.  E’  chiamato  Secondo  a dillin- 
il  quale  vi  delcrive  in  fine  i meriti  di  lui  verfo  la  patria,  zione  del  Primo  , che  fa  Signor  di  Bologna  lui  princi- 
Ne  parlano  anche  il  Vuani  nelle  Storie  di  Bologna  * e pio  del  XV.  fecolo  . 

BENTIVOGLIO  (Giovanni)  Romano  , fiorì  a’  tempi  del  Mandofio  il 

quale 
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quale  Io  regiftra  nella  Centur.  IV.  della  Ina  Bill.  Romana  a car.  248.  col  dire 
che  fu  in  Phitofopbia  , Tbeoìogia  , Legumque  Jludiis  verfatus  , Poefis  quoque  cultor 
ingeniofus  c che  di  lui  fi  confervava  nella  Libreria  del  Card.  Paoluzio  Altieri  un 
ms.  Poema  eroico  intitolato  : /.’  Eccidio  di  Gerusalemme  . 

Noi  non  lappiamo  (e  quelli  fia  diverfo  da  quell’ Abate  Giovanni  Bentivoglio 
Accademico  Infenfato  di  Perugia  mentovato  nel  Catalogo  di  detti  Accademici 
a car.  147.  delle  Rime  di  Francefco  Coppetta  e d'  altri  Poeti  Perugini  , nè  da 
quello  ricordato  da  Giovanni  Ferro  nel  Teatro  dell"  Jmprefe  a car.  509.  della  Par.  II. 

BENTIVOGLIO  (Girolamo)  da  Gubbio,  figliuolo  del  Conte  Gio.  Fran- 
cefco , fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  Governator  di  Foligno  l'anno 
2559.  e Conte  di  Serra  e Val  Topino  (1).  Si  rendè  dillinto  non  meno  nella  co- 
gnizione delle  Lettere  Latine  , Greche  , ed  Ebraiche,  che  nella  pietà  (2).  Da 
Gregorio  XIII.  venne  eletto  a’  7.  d’ Ottobre  dal  1580.  Vefcovo  di  Montefialco- 
ne  e di  Corneto  , ove  mori  in  età  di  80.  anni  a'  12.  d’ Aprile  del  1601.  e venne 
feppellito  nel  Duomo  di  Montcfialcone  con  Epitaffio  riferito  dall'  Ughelli  (3). 
Latino  alla  pofterità:  Formule  di  len  orare  con  varie  Meditazioni  jpintuali.  A”. 
giugne  il  Giacobilli  (4)  che  compofe  pure  altre  Opere,  i cui  titoli  non  fi  veggo- 
no da  lui  riferiti  . 

(O  Giacobini  Script #r.  Prati,  t Jm&rU  in  * pfttuL  ItAl  Surra  , Tom.  I.  col. 

mg.  Jii.  Nd  luogo  CÌU 

ti)  Giacobilli , Catti.  cil.  pag.  ijj. 

BENTIVOGLIO  (Giufeppe)  Bolognefe  fi  regiftra  , dietro  al  Ghirardac- 
ci  (1),  fra  gli  Scrittori  di  Bologna  dcll'Orlandi  (2)  col  dire  che  morì  nel  1364. 
che  fu  feppellito  nella  Chiefa  di  Santo  Jacopo  , e clic  fece  un'Operetta  del  pefo, 
e del  valore  delle  monete  d'  oro  e d‘  argento , la  quale  fi  vede  citata  da  Gio.  Sa- 
badino  degli  Arienti  (3)  . 

(!)  $w.rfifltffc£»4,Par.U.p.t86.  (t)  NttixJt  dr^li  Striti.  Bolcyuf,,  p.  1 83.  (3)  Nel  fuo  Trattato  della  Solilti. 

BENTIVOGLIO  (Guido)  celebre  Cardinale,  ed  illuftre  Iftorico,  nacque 
in  Ferrara  del Marchefe Cornelio  Bentivoglio,  e d' Elifabetta  Bcndedei  nel  1579. 
Compiuti  felicemente  i primi  fuoi  ftudj  in  patria  ove  fu  aggregato  all'Accade- 
mia degl'  Intrepidi , fi  trasferì  alla  Univerfità  di  Padova  nel  1594.  per  applicar- 
vi alle  feienze.  'La  guerra  allora  inforca  fra  il  Pontefice  Clemente  Vili,  e Ce- 
lare d‘  Elle  pel  Dominio  di  Ferrara  , fu  un’  occafione  al  Bentivoglio  di  far 
comparire  la  fua  prudenza,  e dcftrezza  ; perciocché  partitoli  bentollo  da  Pa- 
dova gli  riufei  non  folamente  di  fedare  lo  fdegno  affai  grande  conccputo  dal 
Cardinale  Aldobrandini  Generale  di  Santa  Chiefa  concra  il  fuo  fratello  Mar- 
chefe Ippolito  Bentivoglio,  che  s’  era  dichiarato  a favore  di  detto  Cefare  , ma 
eziandio  di  contribuire  non  poco  allo  ftabihmento  della  pace  che  fu  concilila 
nel  Gennaio  del  1598.  Il  Papa  venutofene  a Ferrara  diftinfe  il  noftro  Guido 
con  contraffegni  di  (lima  Angolare,  e lo  eleffe  luo  Cameriere  Secreto,  permet- 
tendogli tuttavia  di  andare  a Padova  a terminarvi  i fuoi  Srudj  Legali,  ne’  quali 
ricevette  all’  ufo  de'  Gentiluomini  Veneziani  la  Laurea  Dottorale . Compiuti 
quelli,  fi  trasferì  a Roma, ove  per  le  lue  rare  doti  fi  vide  ben  accolto  da  ogni 
ordine  di  perlone  . Venne  pofeia  eletto  dal  Pontefice  Paolo  V.  Referendario  e 
col  titolo  d' Arcivefcovo  di  Rodi  mandato  Nunzio  Apoftolico  nelle  Fiandre,  le 
cui  Storie  di  que' tempi  affai  felicemente  egli  dclcriffe.  Stette  in  quelle  parti 
dal  1607.  fino  al  1616  ; indi  paisà  Nunzio  in  Francia  , cioè  verfo  il  principio 
del  1617.  nel  qual  grado  incontrò  si  fattamente  la  foddisfazione  univcrfale  e 
maflimamente  di  quel  Re  Luigi  XIII  ; eh'  effondo  poi  (lato  creato  Cardinale 
agli  1 1.  di  Gennaio  del  1621.  venne  da  eftò  Monarca  eletto  fuo  Miniftro,  o fia 
Protettore  della  Francia  in  Roma  , ove  fi  trovò  nel  fuo  ritorno  aliai  bene  ac- 
colto. 
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colto,  ed  ove  fi  vuole  che  divenire  la  perfona  più  confidente  che  averte  Urba- 
no Vili.  Già  s'  era  follevato  dal  Miniftero  della  Francia  coll’  artenfo  del  Re, 
cd.  era  altresì  fiato  eletto  Vefcovo  Prcneftino  il  primo  di  Luglio  del  1641  j e 
ben  fu  creduto  che  le  fue  rare  qualità  fodero  per  innalzarlo  alla  Sede  Pontificia 
dopo  la  morte  di  detto  Pontefice  la  quale  avvenne  a’  29.  di  Luglio  del  1644; 
ma  egli  pur  mancò  di  vira  prima  che  ne  vcnifle  eletto  il  Succciforc  , mentre 
appena  entrato  in  Conclave  forprefo  da  febbre  che  fi  difie  cagionata  dagli  ec- 
cellivi calori  ertivi  , ne  mori  a’  7.  di  Settembre  di  detto  anno  1644.  e fu  léppel- 
lito  nella  Chiel’a  de’  Padri  Teatini  di  San  Silvcftro  fenz’  alcuna  pompa  , come 
aveva  prelcritto  in  riguardo  a’  molti  debiti  de’  quali  carico  fi  trovava  , per  Sgra- 
varli in  parte  da’  quali  s’  era  già  indotto  a vendere  in  Roma  il  proprio  Palazzo. 

La  copia  degli  Autori  che  ci  hanno  date  notizie  di  quello  illuftre  Cardi- 
nale (1)  , e molto  più  ciò  eh’  egli  medefimo  ha  lafciato  fcritto  di  fe  , e delle 
fue  Nunziature  (2)  ci  hanno  fatti  in  quell’articolo  efier  brevi.  Tacere  però 
non  fi  dee,  che  avendo  egli  l'critte  con  /ingoiare  clattezza  ed  eleganza  le  Storie 
delle  guerre  di  Fiandra,  viene  come  uno  de’  più  illuftri  Storici  de’ fuoi  tempi 
confiderato  comunemente  dagli  Scrittori  (3) , alcuni  de’ quali  per  altro  fono 
giuntiadcfaltarlo  anche  con  termini  troppo  efprelfivi  (4),  là  dove  altri  all’  incon- 
tro fi  fono  ferviti  delle  medefime,  e hanno  predo  per  argomento  de’  loro  Libri  il 
far  l'opra  le  dette  Storie  varie  critiche  ofl'ervazioni  (5).  Il  Gravina  (6)  lo  chia- 
ma Scritcor  leggiadro  , ma  povero  di  [entimemi  e parco  nel  pa/efare  gli  afeoft 
conftglj , da  lui  forfè  più  tojlo  per  prudenza  taciuti  che  per  imperizia  tralajciati . 
Le  lue  Opere  fono  le  feguenti  : 

l.  Relazioni  del  Card.  L'cntivogìio  in  tempo  delle  fue  Nunziature  di  Fiandra , e 

di 


(1)  Molte  notizie  intorno  alla  Vita  di  detto  Cardina- 
le ci  hanno  lalciate  P Oldoini  nelle  aggiunte  alle  Vita 
Ponti/}.  & Cardi,  del  Ciaccolilo  nel  Tom.  IV.  alla  col. 
454  ; P Eritreo  nella  Pinaeoth.  II.  al  num.  X j il  Craflò 
nel  Tom.  I.  degli  F.lo g.  a car.  161  j il  Libanori  nella  Per. 
rara  4'  Ore  a car.  15.  e 43.  della  Par  I e a car.  177.  e 
308.  della  Par.  Ili  i il  Malini  nella  Par.  II.  della  Betona 
Pcrluftrata  a car.  iS.  e 141  i P Ughelli  nel  Tom.  I. dell’ 
leal.  S ura  alla  col.  «4  5 P Eggs  nel  Tom.  III.  della  Pur. 
tura  detta  a car.  177  ; e il  Papadopoli  nel  Tom.  II.  dell’ 
Hift.  Gema.  Patav.  a car.  135.  In  oltre  di  lui  hanno  fa- 
vellato con  molta  lode  Encio  Puteano  fuo  amico  nelle 
lue  Epiftolar.  Reliquia  al  num.  LXIX  » e nelle  fuc  Epift. 
Apeph.rtta  al  num.  XCV1II  > il  Superbi  nella  Par.  I . cicli 
Jpear.  de^li  Vernini  illuftri  dt  Ferrara  a car.  15  i Gio. 
Ciampoli  nelle  Lettere  a car.  19.  101.  e 161  j Aleflandro 
Guarirti  nelle  Lettere  a car.  li.  13.  18.  14.  16.  17.  e 66  ; 
Gio.  Ballila  Lauro  , De  Virit  illuftnb.  a car.  14  i 11  Ca- 
ferro  nel  Synthema  Vttuftatis  a car.  x6i  i il  Cardm.  Slor- 
za  Pallavicino  nel  fuo  Trattate  delle  fttle  al  Cap.  V ; Pie- 
tro Angelo  Zeno  nelle  Memorie  dr.lt  Scrttt.  Veneti  Patri - 
*i  a car  11  i lo  Stollio  nell’  Introduci.  in  Hift.  Ltter.  al 
Cap.  IV.  §.  37-  annot.  1 i P Autore  delle  Wttùecc.  pre- 
melle  alla  Raccolta  delle  Lettere  d’  Vernini  illuftri  thè  fio- 
rirene  net  principio  del  fecole  XVIL  a car.  XVII.  le  quali 
2ietnàe  fono  Hate  di  nuovo  pubblicate  nelle  Novelle  Let - 
ter.  di  Pirenze  del  1744  col-  *6*  I = ».l  Peirelchio  , 
e Gio.  Domenico  Tedelclu  in  due  Lettere  in  detta  Rac- 
colta a car.  a84-  e 4»»  » e il  Sig  Borfet ti  nella  Par.  II. 
dell’  Hift.  Gymn.  Ferrar,  a car.  336  Qui  lara  opportuno 
P avvertire  ellervi  llato  anche  Guido  Bcnlivoglio  nato  di 
Enzo  Bentivoglio  c di  Caterina  Martinengo  agli  8.  di 
Gennaio  del  1614.  Quelli  entro  nella  Religione  Teatina, 
fu  uomo  dotto  , buon  Teologo  , e chiaro  Predicatore  a’ 
luoi  tempi . A’  6.  di  Gennap  del  1660.  fu  eletto  Vefco- 
vo di  Bertinoro  , e mori  in  Perrara  il  primo  di  Fcbórajo 
del  1676.  Di  quello  favellano  ilLibanori  nella  Par.  1. del- 
la Ferrara  <f  Ore  a car.  1 14  j il  Maimi  nella  Par.  I.  della 
Bclc+na  perluftrata  a car.  147  i il  Baruftildl  nell’  Ifter.  di 
Perrara  a car.  187.  e 131  > 1’  Val.  Sacra  dell’  Ughelli  Ira 
le  Aggiunte  nel  Tom.  II.  alla  coL  618  ; e il  P.  Innocen- 
za Raliaello  Savonarola  nella  Gerarchia  Teatina  a car.  19. 

(y  Si  veggano  le  fue  Memorie  , o fìa  Diarie  } come 


altresi  le  fue  Lettere  che  fi  hanno  alla  (lampa  . 

(3)  Certamente  egli  viene  comunemente  confiderato 
uno  de’  piii  giudizio)!  e laggi  Scrittori  Volgari  , che  ab- 
biamo , c il  migliore  che  abbia  fcritta  la  Storia  delle  tur- 
botenze  de’  Paeli  Balli . Si  polìòno  vedere  i giudizj  reca- 
ti , e le  lodi  dategli  per  ella  Storia  dall’  Eritreo  nella  Pi. 
nateti),  citi  dal  Climpoli  nelle  Lettere  cil.acar.  19.  efegg. 
e 103  i dal  Libanori  nella  Par.  I.  della  Ferrara  d'  Ore  a 
car.  t f i dal  Grado  nel  Toin.  I.  degli  Elog.  a car.  164  > 
dal  Conte  Fulvio  Tedi  , e dal  P.  Pietro  Atois  dietro 
all’  Elogio  fcrittone  dal  Crallb  nel  detto  Tom.  I.  a carte 
167  < da  Agollmo  Maliardi  nell’  Arre  //lorica  a car.  196 , 
dai  Gaddi  nel  Tom.  I.  De  Scriptorib.  non  Ecclef  a car. 775 
dall’ OUomi  nelle  Aggiunte  al  Ciacconio  delle  Vita  Pen. 
lift.  & Cardi,  nel  luogo  eit;  dal  Clerc  nel  Tom.  XVIII. 
della  Bibt.  Anuennc  CT  Moderne  a car.  3C8  ; da  Cnftia- 
110  Gridio  , De  Seriprer.  Hift.  fec.  XP//,  t'.luftr.  a car.  381  j 
dall’  Haym  nella  Btbl.  Italiana  a car.  66  « e dal  Sig.  Ab. 
Picrantomo  Serali!  nella  Vita  Je.  Petri  Mafhti  a car.  xx. 
annouz.  3. 

(4)  L’  Ughelli  nel  Tom.  I.  dell’  Ual.  Saera  alla  coL 
114.  all'erma  che  ejut  eruditi 0 in  Hifteria  eenfcribenda  ade » 
ommbns  per/petla  eft  , ut  alter  Li  viui  jure  nitrite  txiftime- 
tur  a docili  cordaafque  Senpteribiet . L’  Oldoini  nell’  A- 
ehm.  Rem.  a car.  1S4.  chiama  la  Storia  del  Card.  Benti- 
voglio  Opus  undiijuc  perfeiium  ; e dal  Bnrfetti  nella  Par. 
II.  dell’  Hift.  Gymn.  Ferrar,  a car.  336.  è chiamato  per  el- 
la il  nollro  Autore  italerum  Hiftencerum  facile  Pnncepi  i 
Da  Gio.  Fabrizio  nella  Par.  III.  dell  Hift.  Bibl.  Fabncia- 
nt  a car.  441.  vien  chiamato  Scripter  tliganeijimut  , at- 
que  in  numerum  clajficerum  audorum  reciptendui  ec. 

(3)  Si  vegga  il  Utudiiio  di  Diodato  Stallia  fepra  C IJ Io- 
ria  del  Card.  Bensì  veglio.  In  Napoli  per  Ottavio  Betrrano 
KijS.  in  4 ; e fi  veggano  altresì  le  Memoiret  de  Mr.de 
Btauvait-Nan.it  , ou  C Hifteirt  dei  Favorii  Francois  de- 
pan  Henri  il.  /ufqut  à Lovit  XIII.  aux  quell  on  a foint  dei 
Rem  or  quei  (ut  T Hift  otre  de  Frante  de  Davi  la  , fur  cel- 
le del  Flandrti  du  Card.  Beneivoftio  . A Parii  1663.  in 
■ a.  Il  Clerc  a’  i fervilo  fovente  della  Stor.  del  noftro 
Autore  per  quella  eh’  egli  (crifie  delle  Provincie  unite 
de’  l’aeli  Barn  , ficcome  il  medefimo  Clerc  all'erma  nella 
Btbl.  cit.  Tom.  XVIII.  pag.  338. 

(6)  Regolamento  desìi  studj  di  Nobil  Donna  nel  Tom. 
XX.  della  Raccolta  Calogeraoa  a car.  138. 
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di  Francia  , date  in  luce  da  Ericio  Puteano.  In  Anverfa  per  Gio.  Meerbecio  1629. 
in  4;  e in  Colonia  1630.  fenza  nome  di  ftampatorc  , in  4;  in  Parigi  1631.  in  4; 
in  Bruxelles  1632.  in  8 ; in  Venezia  1633.  in  4.  e ivi  per  Francefco  Brogiollo  1667. 
in  4.  Furono  anche  tradotte  in  Lingua  Inglefe  dal  Duca  di  Monmouth  , e flam- 
bate a London  for  H.  Mofeley  1652.  in  fogl;  e in  Francefe  da  Pietro  Guft'ardi 
Francefcano,  la  cui  traduzione  ul'cl  a Paris  chez  Charles  Rovillard  1642.  in  4. 
Alcuni  pezzi  delle  fue  Relazioni  che  non  Tappiamo  fc  fieno  divcrl'e  dalle  (lam- 
pare fi  confervano  pure  a penna  , uno  nella  Libreria  Regia  di  Parigi  nel  Cod. 
10198;  altro  nella  medefima  Libreria  fra'  Codici  di  Briennc  al  num.  121  ; ed 
uno  era  nella  Libreria  del  Pcircfchio  al  num.  XL. 

II.  Della  guerra  di  Fiandra  (dal  1 559-  al  1607.)  deferisca  dal  Card.  Bentivo - 
gl  io  . Par.  1.  In  Colonia  1632.  in  4.  e poi  di  nuovo  coll'  aggiunta  del  Lib.  IX.  e 
X.  In  Colonia  1633-  in  4.  - Par.  II.  (che  contiene  Libri  VI.)  In  Colonia  1636. 
in  4.  - Par.  III.  (che  contiene  Libri  Vili.)  In  Colonia  1639.  in  4.  Quella  edi- 
zione colla  data  di  Colonia,  che  non  reca  nome  di  Stampatore  , viene  confide- 
rata  la  migliore,  c la  più  accrefciuta  (7).  Si  crede  fatta  in  Roma  (8),  (ebbene 
alcuno conghiettura  che  fia  feguìtain  Ginevra  (9).  Altra  ve  n’ ha  purcolla data 
di  Colonia  lenza  nome  di  Stampatore,  fatta  negli  anni  1635.  1636.  c 1640.  To- 
mi  III.  in  8.  Riftampe  ne  furono  poi  fatte , ma  molto  (corrette , in  Venezia 
1637.  Tom.  I.  in  4;  e ivi  per  il  Baia  1640.  edizione  III.  in  4;  di  nuovo  ivi  per 
i Giunti  e Boba  1645.  Parti  III.  in  4.  In  Colonia , in  8 ; In  Venezia  per  Pietro 
Bigoncio  1661.  1674.  e 1678.  in  4.  e quelle  , oltre  le  contenute  nelle  Raccolte 
delle  fue  Opere  , che  fi  riferiranno  più  fotto  . Una  traduzione  in  Lingua  Ingle- 
fe  fatta  dal  Duca  di  Monmouth  fu  imprefla  in  Londra  nel  1654.  in  togl.  Un' 
altra  in  Lingua  Spagnuola  fatta  dal  P.  Bafilio  Varen  de'  Chetici  Minori  ufcl 
en  Madrid  por  Frane.  Martinez  1643.  ‘n  f°gl-  e poi  con  figure  e Ritratti  en  Am. 
beres  por  Geronymo  Verdujfen  1687.  in  fogl.  Anche  in  Lingua  Francefe  fu  tra- 
dotta da  Anr.  Oudin,  e flampata  a Paris  chez  Sommavil/e  1634.  in  4.  V'ha  chi 
fcrive  (to)  che  avendo  egli  in  quella  Storia  parlato  con  poca  (lima  de'  Fiam- 
minghi, quelli  ne  reftaflcro  si  otfcfi  che  Io  inlultaflero  con  ileritti  aliai  mordaci. 

III.  Raccolta  di  Lettere  de!  Cardinal  Bentivogho  fcritte  in  tempo  delle  fue  V an- 
dature di  Fiandra  , e di  Francia  . In  Colonia  lènza  nome  di  Stampatore  1631. 
in  4.  In  Parigi  prejfo  Pietro  Rocolet  1635.  in  4.  In  Venezia  1636.  in  4.  e 1645. 
in  fogl.  In  Colonia  1646.  in  8.  In  Roma  per  Filippo  de’  Rojji  1647.  c 1654.  in  8. 
In  Venezia  1670.  i6it.  e 1687.  in  12.  in  Parigi  1C94.  in  12.  In  Cantabrrgia 
1728.  Volumi  II.  in  12.  Furono  pur  tradotte  in  Lingua  Francefe  dal  Venero- 
ni  , e più  volte  (lampare  coll’  Italiana  al  fianco  . Scrive  Apoftolo  Zeno  (11) 
che  i rrancefi  fopra  tutte  le  Lettere  Italiane  hanno  in  pregio  quelle  del  Card. 
Bentivogho,  cosi  che  il  P.  Giambatilla  Labat  nel  Tom.  III.  de’  fuoi  Viaggi  di 
Spagna  e d’ Italia  a car.  50.  dopo  averle  grandemente  cfaltate  conclude  che  fui 
modello  di  effe  debbono  perfezionarti  coloro  che  vogliono  riufeire  eccellenti  nello  j li . 
le  epijtoìare  ; al  che  aggiugne  il  Zeno  che  tutti  pero  non  vorranno  fottoferiverft  a 
sì  fatto  giudizio  . Si  ha  pure  di  lui  flampata  a parte  in  8.  una  Lettera  alla  Re. 
gina  Madre  di  Francia,  la  quale  fu  pur  tradotta  in  Francefe  ed  imprefla  a Pa- 
rts 1620.  in  8.  Nel  medefimo  anno  1620.  ufeirono  fotto  il  fuo  nome  in  Lingua 
Francefe  Lettres  envoiees  i la  Cour  fur  les  affaircs  de  Eearn.  Paris  idea  in  8. 
Di  altre  Lettere  di  quello  Cardinale  tuttavia  elidenti  , e non  mai  imprelfe  fa 
menzione  il  Fontanini  (12) , ma  fenza  dire  ove  fi  confervino  . A noi  fono  noti 
tre  Volumi  a penna  di  lue  Lettere  fcritte  mentre  fofteneva  le  fue  Nunziature, 
cioè  un  Volume,  mentri  era  Nunzio  in  Fiandra  dal  1C09.  al  1615;  e due 

mentri 


(7)  Hiym  , BìU.  Ztal.  pag.  66. 

(8)  llaym  , loc.  cit. 

(9)  Clement  , BiUiath.  Curituft  , Tom.  III.  pag.  141. 

(10)  Cioè  I’  Oldoini  nelle  Aggiunte  alle  Vita  ec.  del 
Ciaccomo  nel  Tom.  IV.  alla  col.  4)6»  e nxWJUbt*.  Rmu. 


a car.  184. 

(Il)  Nate  all*  BiM.  dtir  Lleq.  11*1.  iti  Fmt anni  ,lom. 
I.  pag.  191. 

(U)  Ile j.  ltal.  pag.  J4». 


SSo  bentivoglio. 

mencr  era  Nunzio  in  Francia  dal  1617.  al  1621.  i quali  flanno  in  Roma  fra' 
Codici  della  Libreria  Barberini , e troviamo  che  quattro  fono  fiate  per  la  pri- 
ma volta  pubblicate  a car.  401.  della  Raccolta  di  Lettere  d'  Uomini  illujlri  che 
Jìo, irono  nel  principio  del  Secolo  XVII.  non  più  jlampate  ec.  Nell’  ultima  di  que- 
lle j eli’ è a car.  412.  il  Bentivoglio  fa  menzione  di  alcune  fue  Lettere  imprese 
parte  nel  1(520.  in  Francia,  ma  tradotte  , che  verfavano  l'opra  gli  sforzi  di  quel 
Re  Luigi  XIII.  contra  gli  Ugonotti  . 

Delle  tre  Opere  fuddette  inficine  unite  fu  poi  fatta  una  edizione  in  Parigi 
apprejfo  Niccolo  Redelichuyfen  1645.  in  fogl.  Se  ne  trova  anche  un’edizione  col- 
la data  di  Parigi  per  Gio.  Jojl  1648.  in  fogl;  ma  quella  non  è diverfa  dalla  fud- 
detta  fatta  neri<545-  che  nel  frontifpizio  , il  quale  lolo  vi  fu  mutato  (13).  Al- 
tra ne  ulci  in  Venezia  nel  x 668.  in  4.  coll’  aggiunta  delle  Memorie  della  fua  Vita, 
che  lì  riferiranno  al  numero  leguente,  le  quali  come  date  alla  luce  di  poi,  non 
ebbero  luogo  in  detta  edizione  di  Parigi  . 

IV.  Memorie  overo  Diario  del  Cardinal  Bentivoglio  (con  cui  deferive  la  fua  Vi- 
ta). In  Amjicrdam  per  Giovanni  Janjfonio  1648.  in  8.  e in  Venezia  per  il  Baglio- 
ri 1648.  in  4.  e ivi  per  i Giunti  e Baia  1Ò48.  in  4.  Quell’  ultima  fi  dice  dal  Fon- 
tanini  (14)  alquanto  feorretta  , e meritevole  di  rinnovar fi  con  altra  più  efatta  . 
Altra  ne  feguì  in  Venezia  1668.  in  4.  Due  traduzioni  in  Francefe  ne  fono  Hate 
fatte,  1’  una  dal  Valdory  , la  quale  non  è mai  Hata  impreda  , 1’  altra  dall’  Aba- 
te di  Vayrac  che  rifece  quali  da  quella  del  Valdory , e la  diede  alle  llampe  A Pa- 
ris che z Andre  CoilleSleau  1615.  Tomi  II.  in  8.  Il  Bentivoglio  principiò  a fer- 
vere quelle  Memorie  nel  1Ó42.  cioè  nell’età  fua  di  felfantatrc  anni  per  proprio 
Sollievo  e divertimento,  come  fcrive  nella  Prefazione  . 

V.  Relazione  della  famofa  fejta  fatta  in  Roma  a/li  25 . di  Febbraio  del  1634.  fotta 
gli  aufpizj  dell'  Emo  Sig.  Card.  Antonio  Barberini  deferirla  dal  Card.  Bentivoglio. 
Quella  fi  trova  ilampata  dietro  alla  Raccolta  di  Lettere  del  nollro  Cardinale 
Bentivoglio  . In  Roma  appre/o  Filippo  de"  Raffi  1654.  in  8.  a car.  193.  e fegg. 

VI.  Finalmente  fappiamo  dall’  Oldoini  (15)  che  edidit  Elogium  Andre*  Cor - 
fini  in  ejus  confecratione  . 

Itj)  David  Cleineut  > Bibl.aerieufe , Tom.  III.  p.  1 43.  (14)  t/af. //</.  pag.  549.  OsJ  Athta.R0m.fig.1i4. 

BENTIVOGLIO  (Ippolito)  d’  Aragona , Nobile  Ferrarefe  , Marchefe  di 
Ma°liano  e Gualtiero  , Conte  di  Antignato  , e Nobile  Veneziano  e Bolo- 
gnese , fiori  verlo  la  fine  Secolo  XVI.  e fin  dopo  la  metà  del  XVII.  Avendo  in 
età  di  14.  anni  terminato  il  corfo  di  Filofofia  fi  trasferì  a Parigi  ove  appre- 
se tutte  le  Arti  Nobili  Cavallerefche  > e pofeia  in  carica  di  Capitano  andò  a 
jnilitare  in  Fiandra,  ove  fi  trovava  nel  1588  (1).  Ritornato  in  Italia  feorfe 
tutte  le  Corti  di  quella  , e allorché  il  Duca  di  Modena  Francefco  fi  tresferì 
aU’aflèdio  di  Pavia,  egli  lo  feguì  in  carica  di  Coloncllo  di  Cavalleria,  e vi  die- 
de fe^ni  di  prudenza  c di  valore  (2)  . Coltivò  pur  le  Lettere  amene  , e fi  è 
diltinm  nella  cognizione  delle  Lingue  Latina  , e Greca , e in  diverfe  altre  Ol- 
tramontane (3),  come  altresì  nella  Mulìca,  nell’Architettura  civile,  militare, 
e teatrale  , nella  quale  ultima  ha  inventate  nuove  e belliffime  macchine  (4). 
E’  flato  pure  adoperato  dalla  fua  patria  in  cariche  cofpicue  di  Confole  , di  Ri- 
formatore di  quell’  Univerfità  nel  1660  (5)  e di  Giudice  de’  Savj  nel  1669.  e 
1(5/0  (6).  Ebbe  tre  figliuoli  cioè  Luigi , Cornelio  che  fu  Cardinale,  e Afcanio 
Cavaliere  di  Malta  e Commendatore  (7) . Ebbe  anche  una  figliuola  per  nome 

Mattil- 


(|)  SÌ  vegga  un*  lettera  fcrittagli  nientr*  era  in  Fian- 
dra dal  Cavatier  Guarini  legnata  dalia  Guarirra  * la.  di 
ìbvembre  di  detto  anno  , che  ila  impecili  nella  Par.  IV. 
dell’  Idea  del  Secretano  del  Zucchl  a car.  4pS. 

(1)  Memor.  dr$li  Aecadem.  Gelale  , pag.  l8f. 

(})  Libinoti  , Ferrar»  d'  Oro  , Par.  HI.  pag.  iSy. 
t4)  Libinoti  , loc.  tit  ; e Quadrio  , Sur.  e d'enne 


Puf  Voi.  III.  Par.  II.  pig.  474. 

(5)  Borfetti  , Hiftor.  Gjmre.  ferrar.  Voi.  II.  pag.  ajo. 
46)  Libanori , loc.  citi  e Boriceli  , Hift.  Gymn.  ferrar. 
Tom.  I.  pag.  443. 

(7)  Jaeobe  Guarirei  ad  ferrar.  Gjrrmaf.  Hift.  Ferratene 
Borfetti  Seefflem,  Ó>  Animadvtrf  Pax.  II.  pag.  8». 
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Mattildc  maritata  nel  Marchefe  Mario  Caleagnini  , della  quale  parleremo  a 
luo  luogo.  Si  dilettò  di  Poeiìa  Volgare,  e particolarmente  della  Drammatica. 
Venne  al'critto  all’  Accademia  degl'  Intrepidi  di  lua  patria  ove  recitò  de’  biz- 
zarri componimenti , e a quella  de’  Gelati  di  Bologna  , ov’  ebbe  per  Imprcfa 
una  Nave  arredata  in  un  fiume  gelato  col  motto  : Sijlunt  in  marmre , e vi  fi  chia- 
mò P immobile  (8).  Morì  in  patria  il  primo  di  Febbraio  del  1685  ; e fu  feppel- 
lito  nella  Chiefa  de  Padri  Cappuccini  (9)  • 

Oltre  le  varie  Lezioni  Accademiche  , e Poefie  da  lui  recitate  nell  Accademia 
degl’  Intrepidi , che  fono  retiate  manoferitte  , ha  lafciate  le  Opere  feguenti  : 

I L'  Annibale  in  Capoa  , Dramma  . In  Ferrara  . 

II.  La  Filli  di  Tracia , Dramma  . In  Ferrara  . 

III.  L’Achille  in  Sciro , Dramma.  In  Ferrara  per  gli  Eredi  del  Suzzi  1663.  in  12. 
Quello  fu  anche  recitato  1’  anno  1664.  in  Venezia  fui  Teatro  di  S.  Salvatore, 
equivi  imprefio  per  Stefano  Curii  1664-  in  J2.  e poi  venne  replicato  in  Bolo- 
gna nel  Teatro  Formaglian  nel  1673. 

IV  11  Tiridate  Dramma  recitato  nel  Teatro  dt  S.  Salvatore  in  Venezia  I an- 
no 1668.  in  Venezia  per  FranccJ'co  Nicolini  1668.  in  12.  Quello  fu  rapprefen- 


^Impegni  per  difgrazia  Commedia  ( in  profa  ) tradotta  dallo  Spagnuolo  . In 
Modena  per  il  Solioni  1687.  in  la. 

VI.  Antidoto  politico  contro  la  pejte  (io)  . 

VII.  Una  fua  Orazione  Accademica  recitata  nell’  Accademia  degl’  Intrepidi 
tenuta  in  Ferrara  nel  1659.  in  onore  del  Pontefice  AletTandro  VII.  nella  quale 
egli  prefe  a dimotlrare  non  c fiere  prerogativa  più  riguardevole  nel  Suddito  quan- 
to la  gratitudine , fu  tlampata  fra'  Componimenti  recitati  in  detta  Accademia  in 
Ferrara  per  Alfonfo  e Gì 0.  Bai  fila  Marejli  1660.  in  4. 

Vili.  Compofe  anche  un’  Opera  di  Filofofia  Morale  contenente  le  otferva- 
zioni  da  lui  fatte  fui  Libro  De  virtutibus  d’  Anftotile  , e la  intitolò  : Il  Sentie- 
ro della  Sapienza  (il)  • 

IX.  Capitoli  del  Monte  di  Pietà  (12)  . 

X.  Sue  Poefie  fi  leggono  a car.  371.  delle  Rime  Scelte  de'  Poeti  Ferrarefi. 
e in  altre  Raccolte  ; e varie  manoferitte  le  ne  confervano  predò  a’  fuoi  ere- 
di (13),  e altrove.  Fra  quelle  ci  piace  di  mentovare  una  fua  Ode  fopra  il  dolor 
di  pietra  che  principia  : Poiché  degli  anni  il  rapitor  Tiranno  ec.  la  quale  elìde 
ms.  a car.  15.  di  una  Raccolta  di  varie  Poefie  predo  al  Sig.  Bartolommeo  Sab- 
bionato  nella  Motta  del  Friuli,  il  quale  gentilmente  ce  ne  ha  recata  la  notizia. 

XI.  Dalle  Memorie  degli  Accademici  Gelati  di  Bologna  (14)»  fi  ricava  che 
pojjedendo  egli  le  Lingue  Francefe  e Spagnuola  , dell’  una  e delt  altra  ha  portato 
molte  cole  co»  applaufo  nel  nofiro  idioma  , e che  altre  Opere  ancora  da  lui  fi 
potevano  fpcrare  . 

XII.  Nella  Bibl.  Volante  del  Cinedi  (15)  fi  riferifee  un  breve  fquarcio  d’  una 
fua  lettera  fcritta  a Marcello  Malpighi  a’  27.  di  Maggio  del  1678.  in  cui  fi  burla- 
va delle  pretenfioni  di  Paolo  Mini  , confiderata  eh’  ebbe  l'Opera  di  quedo  inti- 
tolata : Medicus  igne  , non  coltro , necejfario  Anatomicut  . 


(I)  Memori*  defili  Aie  *dt  nud  Gelati  , pig.  1*6.  ove  al- 
tre notule  lì  pollano  vedeic  del  nollro  Autore  . 

(9)  Raruftàldi  , Differt.  di  Poti,  ferrar.  p»g.  18  j Ta- 
mia dt'  Petti  Ferr*n fi  in  line  delle  Rime  (celti  de’  me* 
d etimi  , pag.  fgf  ; e Crefcunbeni , Sur.  dell a Val g.  Ptef. 
Voi.  V.  pag.  174* 

(10)  Guarini  , loc.  cit. 

(iij  Mtmtru  degli  Aceti.  Geltti  , loc.  cit.  Di  detta 


Opera  parla  anche  con  molta  lode  I-uigi  Cappello  nelle 
fue  Nafte,  intorno  »ll'  Aectdtm.  degl'  Intrepidi  di  ferrar* 
a car.  ij.  del  nollro  manolcritto  . 
in)  Guarini  , loc.  cu. 

(13)  Crefc i imeni  , loc  cit. 

(14J  Loc  cit. 

(ij)  BtU.  Volanti , Scan*.  XVIII.  pag.  i». 


BENTIVOGLIO  (Luigi)  d’  Aragona , Ferrarefe  , figliuolo  del  Marchefe 
Ippolito  , e Fratello  del  Card.  Cornelio  , de’  quali  abbiamo  parlato  di  fopra, 
V.U.  P-Il.  A r Gran- 
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Grande  di  Spagna  fu  anch'egli , Teologo , Filofofo  , Oratore,  e Poeta  (t).  So- 
lleone in  Ina  patria  la  carica  di  Riformatore  di  quella  pubblica  Univerfità  va- 
rie volte  e madìmamente  nel  1685  (2)  ; e nel  1724  (3)  venne  aferitto  alla 
Converfazione  Letteraria  detta  la  Selva  (4)  la  quale,  con  efclulione  delle  Don- 
ne , fi  incominciò  nel  1700.  e fi  teneva  in  Cala  il  Dottor  Cefare  Parili  Favalii 
Ferrarefe , che  ne  fu  , fin  che  vide , perpetuo  Prefidente . Nel  1703.  radunò  nel 
proprio  Palazzo  un  buon  numero  d'  Arcadi  della  Colonia  Ferrarefe  , e in  que- 
lla Radunanza  fi  celebrò  all'ufo  degli  Arcadi  una  folenne  fella  letteraria  per 
la  Laurea  conferita  ad  Annibaie  Albani  nipote  di  Clemente XI.  ed  ora  degnifli- 
mo  Cardinale  , c vi  recitò  il  March.  Luigi  una  aliai  erudita  Orazione.  Morì 
in  Venezia  nell'  Aprile  del  1744.  e fu  fcppcllito  nella  Chiefa  di  S.  Vito.  Fu 
Principe  dell' Accademia  degl’ Intrepidi  della  fua  patria  (5),  fi  dilettò  di  Poefia 
Volgare  in  cui  compofe  parecchie  Rime  , e fra  i Pallori  d’  Arcadia  ebbe  il  no- 
me à'  Amalteo  Ciparifiio.  Sotto  quello  nome  ha  alla  ltampa  la  Dedicatoria  in 
fronte  all’  Adunanza  de  Pallori  Arcadi  della  Colonia  ferrarefe  per  la  Laurea 
del  fuddetto  Annibaie  Albani , alla  Santità  di  demente  XI.  In  Ferrara  per  Ber- 
nardino Tornatela  1703.  in  4.  nella  qual  Raccolta  egli  pure  ebbe  gran  parte  (6). 
Di  lui  fi  legge  altresì  la  Dedicazione  al  P.  Pantalcone  Dolera  della  Raccolta 
intitolata  : Mjleriofa  viftone  delle  XII.  Porte  del  Paradifo  dietro  la  Scorta  del  T. 
Pantalcone  Dolera  Cherico  Regolar  minijìro  degl  Infermi,  e predicatore  nella  Cat- 
tedrale di  Ferrara  la  quarefma  de!  1705.  Cantica  (in  terze  rime).  In  Ferra- 
ra per  Bernardino  PomateUi  17C5.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  fi  trova  a car.  553.  del- 
le Rime  Scelte  de'  Poeti  Ferrare  fi  . 

Scrive  il  Sig.  Borletti  (7)  che  lafciò  Orazioni  , Difcorfi  Accademici , Lettere  , 
Poefie  Liriche  , ed  altre  cole,  ma  non  accenna  ove  fi  confervino  a penna  . 

Qui  fi  vuole  aggiugncreelferci  (lato  anche  un  Lodovico  Bentivoglio,  Religio- 
fo,  Dottore,  di  cui  lei  Temenze  fi  trovano  inferite  dal  Ghirardacci  nel  fuo  Tea- 
tro Morale  de  moderni  Ingegni  llampato  in  Venezia  pel  Giolito  1575.  in  12. 

CO  Borsetti  , Hi/l.Gymn*  Ferrar.  Par.  II  pag.  IJ7.  (6)  Della  BUI.  Vitate  di  G> ».  Cintili  ec.  Semi.  XX. 

Ili  » l°c  c,t*  P*S  della  Raccolta  fi  è parlato  eoa  lode  anche 

1 lJaruiV.il.ii  , Epixmtridti  Univerf.  Ferrar.  an.  171J.  nella  Par.  IV.  del  Gran  Giara,  di  Ferii  pubblicalo  da  Gio. 
_■*  |(Ji  Pellegrino  Dindi  a car.  1 36. 

F (41  Boi-retti  , copi  .ir  vi.  , pig.  114.  W * /»"•  OfUO.  etrr».  loc.  cit. 

tj)  Barufbldi , Dijen.  da  Paté.  Ferrar,  pag.  fi. 

BENTIVOGLIO  (Mattilde).  V.  Caleagnini  (Mattilde  Bentivoglio)  . 

BENTlVOGLIO  (Mauro)  Bologntìc,  Monaco  Celeftino  , ha  pubblicata 
un’  Operetta  col  titolo  leguente  : lfiruzione  Spirituale  per  vifitare  le  più  prin- 
cipali divozioni  della  celebre  , e antica  Bafilica  di  Santo  Stefano  detta  Gerufa- 
lemme  nella  Città  di  Bologna  . In  Bologna  per  gli  Eredi  di  Gio.  Rojfi  1613.  in  8. 

BENTIVOGLIO  (Pio)  della  Congregazione  di  San  Salvatore,  viveva  a’ 14. 
di  Maggio  del  1 5 85.  Dalla  Lettera  Dedicatoria  da  elio  indirizzata  a Gio.  Mi- 
cheli Cavaliere  e Procurator  di  San  Marco  fegnata  dalla  fua  Canonica  di  San- 
to Antonio  di  Calìello  fi  ricava  eh’  era  figliuolo  di  Nafcimbene  Bentivoglio. 
Sul  fine  di  elfa  dedicatoria  così  ferivo  : Vale  diu  , meque  prò  tua  velcri  erga  pa- 
triam  is  familiam  nofirom  Bentivolam  propenfa  volumate  in  patrocinium  recipere 
non  dedigneris . Ha  alla  (lampa  l'Opera  leguente  : Compendii  Theologia  D.  rito- 
rna Aqumatit  ab  eo  morte  proventi  non  perfcStt  ec.  fi litio  prima  , Partes  III.  Ad- 
ditar D.  Thoma  vita  ab  eodem  P.  Pio  in  Epitomen  redaSIa  . Ve  ne  fu  s apud  Juntat 
138;.  in  8. 

BENTIVOGLIO  (Virginio)  Aldrovandi . V.  Aldrovandi  (Virginio)  . 

BENUCCI  (Lattanzio)  Sanefe,  Giureconfulto  e Poeta,  figliuolo  di  Ma- 
riano Benucci  c di  Girolama  Campana  amendue  nobili  famiglie , fiorì  alla  me- 
tà 
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tà  del  Secolo  XVI.  Attefe  agli  ftudj  delle  belle  Lettere  , e della  Poefia  con  tal 
profitto  , mercè  la  cura  di  fua  madre  donna  amica  delie  Mule  , che  in  età  di 
12.  anni  compofe  una  Commedia  in  verfi  , la  quale  fu  recitata  da’  fuoi  fratelli 
ed  altri  giovanetti  della  fua  età  alla  prefenza  della  Signoria  c del  Senato  della  fua 
patria.  Si  applicò  pofeia  agli  ftudj  della  Filofofia  , e delle  Leggi  fatto  Aleffan- 
dro  Sozzino,  e ne  confegui  la  Laurea  Dottorale,  enefueziandio  pubblico  Let- 
tore in  Siena.  Collretto  dalle  Fazioni  della  fua  patria  per  effer  egli  della  Fa- 
zione Novefca  , a partirli  da  Siena  fi  ritirò  con  altri  del  fuo  partito  a Colle, 
donde  fu  fpedito  a Cofiipo  Duca  di  Firenze  che  gli  diede  onorato  albergo  nel 
luo  palazzo  . Condottoli  a Roma  , quivi  fervi  i Cardinali  Trivulzio  , Farnefe, 
Cervini , e Caraffa  , da’  quali  ebbe  onorevolilfimi  impieghi , ma  con  poca  for- 
tuna , elfendogli  (lati  rapiti  dalla  morte  i fuoi  padroni  fui  fior  delle  lue  ipe- 
ranze.  Annojatofi  pertanto  di  ciò,  e confiderando  che  dalle  fatiche  folferte  per 
25.  anni  ne’  lunghi  viaggi  per  l’ Italia  , Francia  , Spagna  , e Germania  , niun 
premio  ritratto  aveva  , lafciata  Roma  , fi  riconduUe  alla  patria.  Saputoli  ciò 
dal  Gran  Duca  Cofimo  venne  da  quello  richiamato  a Firenze  ed  eletto  Giu- 
dice colà  della  Mcrcatanzia,  il  qual  carico  follenne  pel  corfo  di  29.  anni  , c fu 
pure  adoperato  in  affari  onorevoli  e importanti , che  follenne  eziandio  fottoi  Prin- 
cipi Francefco  e Ferdinando  con  fiamma  fedeltà  e giullizia.  Mori  in  Firen- 
ze Decano  del  Collegio  de'  Giureconfulti  di  Siena  nel  1598.  e venne  léppellito 
nella  Chiefa  di  Santo  Stefano  degli  Agolliniani . Fu  onorato  con  due  Orazio- 
ni Funerali  recitategli  1’  una  agli  n.  d’  Agolto  in  detta  Chiefa  da  Antonio  Fol- 
cili , e 1’  altra  a’  20.  di  Settembre  di  detto  anno  da  Lorenzo  Lanciani  nella 
Corte  della  Mercatanzia  di  Firenze,  dalle  quali  altre  notizie  fi  pollbno  ricava- 
re del  nollro  autore  (t)  . Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Lelio  il  quale  nell’  Ac- 
cademia Fiorentina  recitò  una  Lezione  fopra  un  Sonetto  del  Petrarca  (2).  Agli 
fludj  delle  Leggi,  delle  Morali,  c della  leologia  , unì  quello  della  Poefia  Vol- 
gare . Si  vuole  da  alcuno  (3)  eh’  egli  fia  quel  bcnnuccio  mentovato  dal  Capo- 
rali (4)  che  lo  fa  effere  padrino  d’  Annibai  Caro  nel  Duello  Letterario  ch’eb- 
be coi  làmofo  Caftelvetro  . 

Oltre  a’  molti  Configli  che  fcriffe  dottamente  , ed  oltre  a tre  groffi  Volumi 
che  compilò  mentr’era  Giudice  della  Mercatanzia  in  Firenze  concernenti  tutti 
i cali  delle  Leggi , i quali  fi  confervano  mfs.  in  quell’  Archivio , compofe  Com- 
medie, Capitoli,  Sonetti,  Stanze  , Pallorali , Verfi  Lirici  , ed  un'  OMVrvazione 
fopra  tutta  la  Commedia  di  Dante  (5).  Non  fappiamo  tuttavia  che  di  lui  fia 
alle  flampe  altro  che  alcuni  Sonetti  , uno  de’  quali  fcricto  a Virginia  Salvi  Ila 
a car.  193.  delle  Rime  diverfe  et  alcune  nobilijjìmc  e virtuofijjìme  Donne  , raccolte 
da  Lodovico  Domenichi  . In  Lucca  per  Finccnzio  tìufdrago  1559.  in  8;  altri  lei 
fi  leggono  a car.  192.  193.  e 194.  dei  Sonetti  di  diverft  Accademici  Sancii  raccolti 
di  Gifmondo  Santi  . In  Siena  prejfo  Salveflro  Marchetti  1608.  in  12.  Tre  fuoi 
Sonetti  fi  hanno  a car.  60.  61.  e 84.  della  Raccolta  per  Livia  Colonna  . In 
Roma  per  Antonio  barre  1555.  in  8.  Altri  tre  fuoi  Sonetti  indirizzati  a Nicco- 
lò Lorenzini  fi  trovano  in  principio  del  Teccator  contrito  del  medefimo  Loren- 
zini . In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1591.  in  4 ; ed  alcune  fue  Rime  fono  fiate 
inferite  nella  Raccolta  di  diverft  Componimenti  Poetici  pubblicata  (nel  1756.)  dal 
Sig.  Finccnzio  'Pazzini  Carli , il  quale  fi  è cfprcffo  di  voler  dare  alla  luce  altre 
lue  Poetiche  Compofiziont  non  ancora  pubblicate  . 

(1)  Le  delle  Orazioni  Funerali  furono  impreflc  In  Fi-  ftampatore  e di  luogo  . 
rrnu  apprtffo  Francrfc # Te  fi  nel  1198.  Si  veggano  anche  (ij  Salvini  , Fa/li  Confo! . deir  Accader».  Tiorrnt.  p.  » *0» 

»‘  Ufcargieci  nelle  pampe  Saneji  , Par.  I.  a car.  473  j il  Ca-  (3)  ificr.  itila  Volt.  Peef.  del  Crelcimbem , Voi»  V.pag. 

nomeo  Sai  Vini  ne’  Fafli  Cangiati  ielP  Accader».  Fiorenti.  1*7.  annota*.  190. 

im  a car.  109.  ove  lo  chiama  ho»  me ho  chiari  fimo  Dottore  (4)  Efeqnit  ài  Mecenate  , Par.  II.  pag.  ai*. 

di  Legge  i che  leggiadre  Patta  Tafcan*  ; e il  big.  Vincen-  (|)  Ugurgieri  , Lib.  cil.  pag.  4 7f  i e Quadrio,  Ster.» 

zio  Pazzini  nella  Pre&zionc  polla  in  fronte  alla  fua  Rac-  Rag.  i‘  ogni  Peef.  Voi.  Ili.  Par.  IL  pag.  71. 

fella  di  diverft  Componimenti  Poetiti  , 1756.  lenza  noia  dì  * 

F.ll.  P.1I.  Rii  BE- 
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BENUCCI  (Sennuccio).  V.  Bene  (Sennuccio  del-)  . 

BENVEDE  , Do:tor  Fifico  . Sotto  quello  fìnto  nome  è fiata  pubblicata 
la  feguente  Operetta  : Animadverfioni  f opra  i tredici  Paragrafi  confidenti  in  due 
pagine  in  8.  della  Lettera  data  fuori  dal  Sig.  Carlo  Guattani  Chirurgo  fopra 
1'  apertura  del  Cadavere  del  Sig.  Avvocato  Dagnara  del  Dottor  Fifico  Benvede  . 
Anno  1745.  Alle  flampc  fi  ha  pur  dello  flello  Autore  il  Profeguimento  a dette 
Animadverfioni  ec.  in  4,  Si  vegga  1*  Autor  delle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
1747.  fotto  la  data  di  Roma  alla  col.  70. 

BENVEDUTO(Luigi)GiureconfuItodaGubbio,fcriirel’anno  1605.  un  Di- 

fcorjo  fopra  la  precedenza , che  ha  la  Città  di  Gubbio  con  la  Città  di  Pefaro , il  quale  li 
conferva  ms.  in  Gubbio  nell’  Archivio  Armanni  efiftente  nella  Libreria  Sperelli. 

BENVEMEI  (Accurfio).  V.  Accorfo  Benevento  . 

BENVENGA  (Jacopo  Antonio).  V.  Benvenga  (Michele)  al  num.  Vili, 
delle  fac  Opere  . 

BENVENGA  (Michele)  Nobile  Afcolano  , Abate  , fioriva  fulla  fine  del 
Secolo  XVII.  S’  è el'ercitato  ne’  minillcrj  di  Segretario,  e Io  fu  del  Card.  Ac- 
ciaioli (1).  Ha  date  alla  llampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Alla  Sacra  Mae  fi  à Criflianiffima  di • Luigi  XIV.  Re  di  Francia  , e di  Navar- 
ra  nelle  conquifte  <£  Utrech  , Gheldria  ec.  Oda  ec.  In  Roma  per  Ignazio  de  La - 
zari  1672.  in  4. 

II.  La  Santa  Cafa  in  Italia  , ovvero  /’  Infedeltà  eflinta  , Poema  Eroico  coll'  al- 
legoria dello  jìeffo  Benvenga  , e cogli  argomenti  del  Sig.  Canonico  Amedeo  Sami - 
niati  (Canti  XX.)  In  Venezia  prejfo  Gio.  Francefco  Valvafenfe  1683.  111  4* 

III.  Le  Glorie  del  Danubio  , 0 vero  le  Nozze  delle  Sereniffime  Altezze  , /*  £- 
lettor  Maffimiliano  Emanuel/o  Duca  di  Baviera , e Maria  Antonia  Arciduchejfa 
d’  Aufìria  , Epitalamio  ec.  In  Roma  apprefio  Gio.  Batifla  Buffoni  1685.  in  4. 

IV.  Interpretazione  delle  Stelle  in  Orojcopo  del  Serenifs.  Principe  Carlo  V.  Du- 
ca di  Lorena  efpojla  alla  Sacra  Reai  Mae  fi  à et  Eleonora  Regina  di  Pollonia  g/o- 
riofiffima  fua  Conforte  . In  Roma  nella  Stamperia  di  Gio.  Jacopo  Komarek  Boe- 
mo 1686.  in  4. 

V.  Nell'  ingreffo  dell'  Illfho  ed  Eccmo  Sig.  di  Caflelmaine  Configliere  di  Stato 
del  Configlio  privato  , Ambafciatore  flr aordinario  della  S.  Reai  Maeflà  di  Jacopo 
II.  Re  della  Gran  Bretagna  , e vero  difenfor  della  fede  , Oda  ec.  In  Roma  per 
Giambatifla  Molo  1687.  in  4. 

VI.  Viaggio  di  Levante  . In  Venezia  1688.  in  12. 

VII.  Proteo  Segretario.  In  Bologna  per  Pietro  Maria  Monti  1689.  in  12.  e poi 
in  Venezia  1 697.  in  12.  Di  quell’  Opera  , eh’  è una  Raccolta  di  Lettere  fcrir- 
te  dal  nollro  Autore  parte  in  nome  de’  Tuoi  padroni  nc’  fuoi  divertì  miniflerj 
di  Segreteria , e parte  in  propria  perfona , ertendo  Hata  data  relazione  e il  giu- 
dizio , e avendoli  pure  con  moderazione  criticato  lo  llile  del  fuddetto  fuo  Viaggio 
di  Levante  dal  celebre  P.  Bacchini  (2),  egli  fcrifle  e pubblicò  in  Bologna  (3)  una 
Apologia , la  quale  venne  dal  mcdelìmo  P.  Bacchini  rillampata  (4)  lenza  altra 
rilpolta.  Ufcì  pofeia  di  nuovo  il  detto  Proteo  . In  Venezia  per  Domenico  Lovi- 
fa  nel  1706.  in  12. 

Vili.  Il  Trionfo  della  Fede  , ovvero  Luigi  il  Grande  , Poema  eroico  (Canti  XX. 
in  ottava  rima).  In  Parma  per  Paolo  Monti  1716.  in  12.  In  quello  Libro  ha 
Rime  , fra  gli  altri,  anche  Jacopo  Antonio  Benvenga  Carmelitano  Scalzo  . 

IX.  Ar- 
to Cosi  è chiamato  in  fronte  al  Sonetto  da  lui  com-  (a)  Nel  Giorn.  dt ’ Letter.  di  Parma  del  16S9.  a c.  aaj. 

porto  in  lode  di  Antonio  Ricchi  che  fi  trova  innanzi  al  (3)  Giorn.  de’  Letter.  dì  Irai.  Tom.  XXXIV.  pag.  318- 

Teatro  degli  Uomini  illuft.  del  Regno  de’  Voi  fri  di  quello  a (4)  Nel  Giom.  dt  Parma  del  1690.  a car.  ic.  e ieg. 

car.  XVIII. 
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IX.  Arpa  , Poefie  Liriche  . In  Roma  1718.  in  4. 

X.  Sue  Rime  fi  hanno  con  quelle  d’  altri  Autori  anche  ne’  Componimenti  Epi- 
talamici per  le  Nozze  del  Sig.  Conte  Mariano  Paladini , e Leonefja  Spariglia  pa- 
trizi Afcolani,  raccolti  da  Francefco  Tejìa  Accademico  Imperfetto.  In  Ajcoli  ap- 
preso Marco  Salmoni  1668.  in  4 ; e un  Tuo  Sonetto  Ita  innanzi  al  Teatro  degli 
Uom.  illuftri  de!  Regno  de  Folfci  d’  Antonio  Ricchi  a car.  XVIII. 

BENVENI  ATE  (Valeriano)  da  Gubbio,  fcriffe  l'anno  1250.  una  Gram- 
matica la  quale  fi  confervava  ms.  predo  a Vincenzio  Armanni  , ficcome  affer- 
ma il  Giacobilli  nel  Cotalog.  Script.  Provine.  Umhria  a car.  264.  che  perciò  lo 
regi  ftra  fra  gli  Scrittori  dell’  Umbria  . 

BENVENUTI  (Benvenuto)  de’ Minori  Conventuali , Reggente , c Con- 
fultore  del  Sant'  Uffizio,  ha  fcritto  e dato  alle  ftampe  un  Diflinto  ragguaglio  del 
difegno  e lavoro  de'  famofi  Candellieri  fahlricati  per  ordine  della  Sacra  Rea!  Mac- 
ai di  Giovanni  F.  Re  di  Portogallo  Juccintamente  dijlefo  ec.  In  Firenze  nella  jiam- 
teria  allato  a Sant’ Apollinare  1732.  in  4.  Si  avverta  efferci  fiato  anche  il  P. 
Benvenuto  de’  Benvenuti  Crcmafco  Monaco  Cifiercienfe  Abate  in  Venezia  del 
Monafiero  di  S.  Maria  dell’Orto  nel  1706.  e morto  ai  24.  d’ Aprile  del  1711. 


BENVENUTI  (Bernardo)  nacque  in  Empoli  ai  16.  di  Giugno  del  1634. 
di  Camillo  Benvenuti  , e di  Maria  Nardi  (1)  . Veftitofi  dell’  abito  Eccle- 
fiaftico  andò  a Firenze  , ed  ammeflò  fra’  Cherici  della  Metropolitana  venne  ri- 
cevuto in  fua  protezione  dal  Canonico  Filippo  Arrighctti , uomo  dotto , c per  le 
molte  fue  nobili  qualità  affai  ragguardevole  (2)  . Quelli  facendo  gran  conto 
del  vivace  e pronto  ingegno  del  Benvenuti  fi  volfc  con  tutto  1’  animo  a colti- 
varlo , fomminiftrandogli  tutti  i mezzi  più  opportuni  per  avanzarlo  nella 
cognizione  delle  Lettere  amene  , c delle  Scienze  ; al  che  non  mancò  egli  di 
corri  fpondere  moftrando  ognora  belliffimi  frutti  del  fuo  talento  nelle  Matema- 
tiche , nella  Filofofia  , e nella  Teologia  . Ma  quello  che  Io  rendè  più  fingola- 
ie  e gli  conciliò  la  ftima  di  quanti  il  conobbero  , fu  che  al  pari  delle  virtù 
«Iella  mente  crebbero  in  lui  quelle  dell’  animo  ; il  perchè  il  detto  Canonico  , 
nella  cui  benevolenza  lempre  più  fi  andava  avanzando  il  Benvenuti , volen- 
do dargli  un  teftimonio  del  fuo  amore  , fondo  a qucfto  una  Cappella  di  buo- 
na rendita  , e dopo  la  fua  morte  gli  lafciò  una  fufficiente  porzione  di  vitto  con 
alcuni  beni  mobili  , fra  i quali  era  una  buona  Libreria  di  cui  doveffe  in  fua 
vita  goderne  il  poffeffo  . Meritò  poi  d’  effere  eletto  per  Macftro  ne’  primi  ele- 
menti delle  Lettere  di  Ferdinando , Gio.  Gallone , e Maria  Maddalena  tutti 
tre  figliuoli  del  Granduca  Cofimo  III.  di  Tolcana  , dal  quale  fu  poi  eletto  cir- 
ca il  1674.  Priore  della  Parrocchiale  di  Santa  Felicita  in  fua  patria  . Tenne 
XXV.  anni  un  tal  porto  facendoli  efempio  d’  ogni  rara  virtù  Criitiana  , il  che 
accompagnato  d’  una  conliderabile  letteratura  lo  rendette  granfiamo  alla  Cafa 
de’  Medici , e a tutti  i Letterati , molti  de’  quali  hanno  poi  fatta  onorevole 
menzione  di  lui  negli  Scritti  loro  (3) . Mori  ai  31.  di  Dicembre  del  1699. 

Scrif- 


(O  Di  buona  parte  delle  notizie  contenute  in  quello 
irti -ola  ci  «ORfefluuno  di  buon  grado  debitori  al  gentlllf- 
fimo  Sig  Canonico  Angiolo  Miro  Bandiniche  con  mol- 
te altre  intorno  a*  Lettemi  della  Tolcana  ce  le  ha  man- 
date m(s.  da  Firenze  » e qui  ci  piace  di  avvertire  che  una 
Vita  di  lui  conservali  a penna  lenza  nome  di  Autore  in 
Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  nel  CoJ.  legnato  R. II. 
num.  II.  in  fogl. 

(O  Vedi  a luo  luogo  in  quell’  Opera  noftra  - Àm- 
ghati  C Filippo  > . 

(3)  Di  lui  hanno  parlato  con  lode  > fra  gli  altri  , Ca- 
saro Bettolini  nella  liu  Operetta  Dt  Ovanti  Maker  um  j il 


Cinelli  nella  Scanz-  VII.  della  BihL  Volante  a car.  61  ; 
Francefco  Redi  nel  Tom.  IV.  delle  lue  Opere  a car  149, 
ove  gl'  mdirtzza  alcune  notizie  intorno  a’  mezzi  Cava- 
lieri nrfiri  antichi  ec,  il  Coppi  nell’  Awtfo  di  Pam  afe 
pollo  innanzi  agli  Annali  di  S.  Gemignano  , ove  lochia. 
ma  l*  idea  dell»  vera  gentile  ila  3 Vincenzio  daFlIlcajain 
una  delle  fue  Lettere  inferite  nel  Tom.  V.  Far.  1.  delle 
prvft  Fiertat.  a car.  Ij8  ; Monfig  Fontanini  in  una  Let- 
titi , eh’  i a car.  113.  dell’  £ pifiola  dorar.  Venti,  ad  Ma- 
gliahechiam  nel  Toni.  I j Gotofredo  Guglielmo  Leibnuio 
in  una  Eft/l.  nel  Tom.  L Eptftatar.  t tarar.  Gertrumeram  ad 
Ma^Uahcchmm  a car.  43.  ove  lo  dice  ixuma  Madrina  vi- 

ram. 


m BENVENUTI. 

Seri  (Te  un  Trattato  De I Piede  di  Luitprando  , il  quale , benché  da  lui  larda- 
to imperfetto  , è fato  mentovato  da  varj  Scrittori  (4)  . Ma  1'  Opera  più  cele- 
bre di  lui  , benché  non  mai  pubblicata  , è quella  di  vita  in  più  Volumi  inti- 
tolala Il  Priorità  , nella  quale  dà  efatta  contezza  di  tutte  le  più  illuilri  Fami- 
glie Fiorentine . Égli  vi  deferive  in  primo  luogo  il  Priorifta  riformato  dal  Se- 
gaioni , cioè  tutti  i Priori  e Gonfalonieri  , che  hanno  avuto  il  governo  della 
Repubblica  Fiorentina , e quelli  con  ordine  cronologico  dirti nti  a famiglia  per 
iàmiglia  colle  loro  arme  colorite  , e colla  notizia  degli  uomini  più  illuilri  di 
ciafcuna  di  effe  famiglie  . Quell'  Opera  , con  alcuni  altri  Trattati  che  aveva 
fatti  in  materia  d’  antichità  , pafsò  in  mano  del  Principe  Ferdinando  , per  or- 
dine del  quale  1'  aveva  compolla  , e quelli  la  diede  in  cullodia  a Lorenzo  Ma- 
riani pcritiffimo  Antiquario  illruito  dal  medelimo  Benvenuti  , e polcia  ven- 
ne raccomandato  alla  cullodia  di  Giambatilla  Dei  Antiquario  del  Granduca  (5). 
Al  prelente  lì  conferva  ms.  nell'  Archivio  fegreto  del  Granduca  . Non  è per 
avventura  che  un  picciolo  faggio  di  detta  Opera  1'  albero  della  famiglia  di 
Bartolommeo  Scala  , cui  egli  comunicò  ad  Oligero  Jacobei  Danefe  il  quale  lo 
pubblicò  in  fine  della  Scoria  Fiorentina  dello  Scala  . Roma  typis  (y  fumpiiius 
Nicolai  Angeli  Tinajft  1 677.  in  4.  Siccome  poi  ebbe  corrilpondenza  di  lettere 
col  celebre  Antonio  Magliabechi  in  materia  di  erudizione  , cosi  avendoci  fatte 
fperare  quelle  lettere  il  chiariflimo  Sig.  Gio.  Targioni  j non  polliamo  fe  non 
deliderare  effettuata  una  tale  promeffà  (<5)  . 

rum  , 6*  rerum  Floreutìnamm  peritiffìmnm  j il  Negri  nell’  (4)  MaSillon  , Iter  lini.  psg.  117  ì Bildinucci  , Vota- 
ljhr.  itili  Stn/r.  Tiortnt,  a car.  ioi  i il  lettor  Giufcppe  lol.  Tofrano  dell'  Arte  del  Difr^no  , pag.  117  | e Cotimo 
Bianchini  ne’  luoi  R*’tonam.  dt’  Gran  Titubi  di  Teff**»  della  Rena  , Aatuhi  Duriti  t Marehrji  dclU  Tcfcmua  , neU 
a car.  14*.  ove  lo  chiama  Sacerdote  di  molta  Letteratura  , ]e  Correzioni  , ed  Aggiunte  alla  Par.  I.  pag.  j j. 
r di  attimi  ccftumi  , e nella  fluii»  delle  Storie,  e delle  G$-  (4)  Bianchini  , Ragionamenti  cit.  pag.  147. 

inalante  delle  Famiglie  /ìnrA  ari  firn»  ; c il  Sig.  Manni  nel  (6)  Efttft.  eUror.  ammanar,  ad  ì,U%liahchium  , Tom.  L 

Tomi  XVI.  de’  StftiU  Amichi  a car.  116  e nella  Vita  del  pag.  4).  annotai.  1. 

Dottor  Franeefct  Baldtviai  a car.  14. 


BENVENUTI  (Buonaventura)  da  Foligno , ha  Iafciati  alcuni  frammen- 
ti della  Storia  della  fua  patria  dal  1198.  (ino  al  1341.  i quali  fono  (lati  imprelii 
colle  note  di  Giulliniano  Pagliarini  da  Foligno  nel  Tom.  IV.  delie  Antiquit. 
Italica  Medii  Alvi  ec.  Mediolani  ex  typorrapb.  Societ.  Palatina  1741.  in  fogl;  e 
nel  Tom.  I.  Rerum  Ita!.  Script,  ec-  F/orentia  apud  l’etrum  Caetanum  trivio - 
num  1748.  in  fogl.  ove  lì  fono  aggiunte  le  annotazioni  del  chiarilfimo  Sig. 
Domenico  Maria  Manni  . 

BENVENUTI  (Carlo)  chiaro  Filofofo  e Matematico  vivente  , della 
Compagnia  di  Gesù  , è nato  in  Livorno  agli  8.  di  Febbraio  del  1716  (1)  . Nel 
1732.  a'  T4.  di  Novembre  entrò  nel  Noviziato  di  Roma  , e nel  1750.  a'  2.  di 
Febbraio  fece  la  Profelfione  folenne  de’  4.  voti  . Leffe  Filofofia  a Fermo  ; ma 
non  vi  fini  il  corfo  ; perciocché  in  occalione  che  il  P.  Bofcovich  Lettore  di 
Matematica  nel  Collegio  Romano  dovette  affentarfi  dalla  Lettura  per  andare 
per  lo  Stato  Ecclelialtico  a prendere  le  mifure  per  la  gran  carta  Corografica  di 
quello  Stato  , che  lì  Ila  ora  Itampando  , fu  a Roma  chiamato  a fupplire  per 
un  anno  a quella  Lettura  . Il  qual  anno  paffato  nel  1751.  cominciò  a leggere 
ivi  la  Filofofia  , c non  nel  Seminario  Romano  , come  per  errore  da  alcuno  è 
fiato  detto  (2).  Il  P.  Benvenuti  nel  1754.  diede  fuori  per  occalìonc  di  difpu- 
te  di  due  Giovani  Seminarilli , perciocché  i Convittori  del  Seminario  Roma- 
no , e gli  alunni  Umilmente  vanno  alle  fcuole  del  Collegio  Romano , due  Li- 
bretti , che  or  ora  accenneremo  , furono  quelli  con  plaulo  ricevuti  da  tutta 
Roma , e da  più  Gefuiti , maffimamente  del  Collegio  Romano  . Ma  , concio- 

fiaché 

(tì  Di  quelle  notizie  intorno  al  P.  Benvenuti  ci  con-  gentilmente  ce  le  ha  proccurate  e comunicate  . 
fediamo  debitori  per  la  maggior  parte  al  churidimo  P.  (i)  Gtern.  de'  Liner,  di  Firenze,  Tom.  VI. Par.  IV-  p.  i8(. 
Autonfrancelco  Zaccaria  della  Compagnia  di  Gesù  che 


Digitized  by  Google 


BENVENUTI.  887 

fische  qucfti  avcfife  alcune  quiftioni  Iafciate  , ed  alcune  fentcnze  promoflfe , al- 
cuni PP.  Aflìftenti  del  P.  Generale  ne  fecero  doglianze  sì  e per  modo  , che  il 
P.  Generale  condifcefe  di  allontanarlo  da  Roma  . Tutravolta  difpoftiflimo  era 
il  P.  Generale  di  non  mandare  ad  effetto  la  minacciata  rifoluzione  . Intanto 
pervenuta  di  quefto  notizia  a Sua  Santità  , la  quale  aveva  intefo  altronde  , 
quanto  valcffc  il  P.  Benvenuti  ancor  nella  Storia  Ecclefiaftica  , nelle  Lingue 
dotte  , e nello  Audio  de’  Padri  , moftrò  al  P.  Generale  dcfidcrio  , che  il  P. 
Benvenuti  nonfipartiffe  da  Roma  , ma  quivi  paffaffe  alla  Cattedra  Liturgica  , 
la  quale  per  la  partenza  da  Roma  del  P.  Emmanuele  Azevedo  era  vacante  . 
E quefto  porto  egli  riempie  ora  con  fomma  lode,  si  però  che  non  fi  dii'pcra  di 
vedere  da  lui  alle  flampe  un  intero  corfo  di  eccellente  moderna  Filofofia  .. 
Abbiamo  del  P.  Benvenuti  alle  ftampe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Elementi  di  Geometria  del  Sig.  Clairaut  delf  Accademia  Reale  delle  fcie/izc , 
e della  Società  Reale  di  Londra  tradotti  dal  Francefe  in  Lingua  Italiana.  In  Roma 
1751,  in  8,  Di  quefta  traduzione  , che  ufcì  lenza  nome  del  Traduttore  , il 
quale  fu  il  noftro  P.  Benvenuti , fi  parla  nella  Stor.  Letter.  d'  Italia  (3) . 

IL  Synopfìs  P hi  fica  Generali  $ , quam  in  Seminario  Romano  ad  dijferendum  pro- 
ponit  D.  Jojeph  Joachimus  a Fereterra  , (3  Agurto  e Marchìonibut  Caflagnag a 
ejufdem  Seminarii  conviclor  , atque  Academicus  redivivus  . Roma  typis  Antonii  de 
Rubeis  apud  Pantheon  in  via  Seminarii  Romani  1754.  in  4.  grande  (4)  . 

III.  De  Lamine  dijjer  tatto  phyfca  quam  in  Seminario  Romano  ad  dt/putandum 
propofuit  D.  Jofeph  Joachimus  ec.  Roma  typis  Antonii  de  Ruéeis  1754.  in  4.  Qui 
fi  vuole  avvertire  che  buona  parte  di  quefta  Diffcrtazione  è lavoro  del  cele- 
bre P.  Bofcovich  , perciocché  effendofi  il  P.  Benvenuti  ammalato,  ed  eflèndo- 
vi  premura  della  ftampa , il  P.  Bofcovich  , fui  cui  fiftema  era  quefta  Dillérta- 
zione  comporta,  la  conduffe  a .fine  , di  che  ci  alficura  il  chiariamo  P.  Zacca- 
ria, febben  nella  Storia  Letteraria  dì  Italia  (5)  fia  ftata  data  tutta  la  gloria  al 
P.  Benvenuti  . 

(3)  Tom.  V.  pag.  *y.  Pir.  IV.  a or.  i8y.  e 1 86.  ove  feneparlaanche  acar.104. 

(4)  Di  Jena  SyntfCit  (I  vegga  ciò  che  vantaggioftmen-  (y)  Tom.  X.  pag.  141. 
te  fcrive  il  Gicrn.  de’  Ittttr.  di  Firenze  nel  Tom.  VI. 

BENVENUTI  (Cefare)  Ferrarefe , Carmelitano  della  Congregazione  di 
Mantova  , il  cui  abito  veftì  in  età  di  14.  anni  ai  7.  d"  Agofto  del  1620.  riufcl 
uomo  di  raro  talento , e di  profonda  dottrina  malfimamente  nella  Teologia  , 
della  quale  fu  non  folamente  Maeftro  nella  fua  Religione  , ma  eziandio  Pub- 
blico Profeffore  nell’ Univerfità  della  fua  patria  (1)  . Ebbe  il  foprannome  di 
Sottil  Rifoluto , e ai  4.  di  Febbraio  del  1Ò40.  fu  aggregato  al  Collegio  de’  Teo- 
logi della  fua  patria . Uno  de’  fuoi  Scolari  fu  il  P.  M.  Giufcppe  Zagaglia  fuo 
Concittadino  , c dello  fteffo  Ordine  , il  quale  pofeia  illuflrò  con  nove  Tomi 
in  foglio  le  Opere  di  Gio.  Bacconio  celebre  Inglefc  . Morì  il  noftro  Benvenuti 
nel  1656.  ed  ha  Iafciato  un  Trattato  De  Fifone  Beatifica  y e Brcves  Adnotatio- 
nes  Ì3  dulia  in  primam  Partem  D.  Thoma  Aquinatis  in  un  Voi.  in  fogl.  le  qua- 
li due  Opere  fi  confervano  mfs.  in  Ferrara  nella  Libreria  del  fuo  Convento 
de’  Carmelitani  (2)  . 

(1)  Borfetti  , Hifttr.  Gymn.  Ferrar.  Par.  II.  pig.  141.  rara  dal  gcntiliflìmo  p.  Giambatifia  Archetti  Carme- 

la)  Le  fuddecte  notizie  ci  fono  Aite  mandile  da  Fer-  licano  . 

BENVENUTI  (Cefare)  Canonico  Regolare  Lateranenfe  , nacque  agli 
8.  di  Novembre  del  lóóp.  in  Montodine  Terra  del  territorio  di  Crema  , luogo 
della  Villeggiatura  de’  fuoi  genitori , che  furono  il  Conte  Girolamo  Benvenu- 
ti Patrizio  Cremafco , c la  Conteffa  Domicilia  Scotti  di  Sarmato  Patrizia  Pia- 
centina , che  lo  diede  alla  luce  dopo  fei  altri  figliuoli  (i)  . Fu  allevato  in 

- Cre- 

0)  Di  queAe  notizie  fi  dee  il  merito  principalmente  al  chiarimmo  P.  M.  Serafino  Maccarinelli  Inquietare  ora 

del 


I 
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8S8  BENVENUTI; 

Crema  nella  cafa  paterna , ove  apprele  le  prime  lettere  , indi  pafsò  alle  feno- 
lo pubbliche  di  efla  Città  a S.  Marino  tenute  da'  PP.  Barnabiti . Nel  fedicefi- 
mo  anno  dell'  età  fua  , cioè  nel  1685.  full'  efempio  di  tre  fuoi  fratelli  maggio- 
ri due  de’  quali  veftito  avevano  1'  abito  della  Congregazione  Latcranenie  , ed 
uno  quello  de'  Monaci  Ciftercienfi  , i quali  tutti  fi  diliinfero  in  dottrina  , e in 
probità  di  vita  , volle  elfo  pure  renderli  Canonico  Lateranenfe  , e ne  prefe 
1'  abito  in  S.  Leonardo  di  Verona  a’  23.  di  Luglio  , e ne  fece  la  profeflìone  fo- 
lcnne  il  primo  di  Settembre  dell'  anno  feguente.  Applicato  nella  fua  Congre- 
gazione agli  iludj  della  Filofofia , c Teologia  per  lo  corfo  di  fette  anni  , ven- 
ne in  età  d'  anni  24.  latto  Lettore , ed  efercito  tale  uffizio  in  parecchie  Città, 
cioè  in  Cremona  , in  Parma  , in  Fiefole  , in  Napoli , ove  più  che  altrove  li 
trattenne  in  quello  elèrcizio  nella  Canonica  detta  di  Piè  di  Grotta  . Palfato  in- 
di a Roma  nello  ftelTo  impiego  fu  ivi  nel  1708.  dichiarato  Abate  perpetuo  pri- 
vilegiato , e venne  incaricato  di  prclledere  alle  Congregazioni  de'  cali  di  co- 
feienza  , che  ogni  mefe  da’  Parrochi  li  hanno  nella  Canonica  della  Pace  , e 
fare  de’  propolli  cali  le  decilioni  . Per  lo  lpazio  di  otto  anni  foddisfecc  per 
anodo  a tale  incombenza  , che  montato  ben  predo  in  chiara  fama  di  valorolo 
Teologo  , fu  dal  Sig.  Cardinale  Francefco  Barberini  eletto  fuo  Teologo  , ed 
Efam'matore  Sinodale  per  le  Chiefe  Vcfcovili  , ed  Abbaziali  che  godeva  elfo 
Porporato . A cagione  di  tale  impiego  , cui  clercitò  per  quali  treni'  anni  , do- 
veva fovente  il  P.  D.  Cefare  eliminare  Parrochi  , Confeifori  , Cherici  , c fe- 
guitare  nelle  Apodolichc  vifitc  il  detto  Cardinale  , dopo  la  cui  morte  fervi 
nello  delio  uffizio  di  Teologo  il  Cardinale  Lcrcari  . 

In  un  cogli  uffizi  fin  ora  rammentati  accoppio  il  nodro  Autore  in  Roma  i 
laboriofi  impieghi  di  promovere  vane  Caule  di  Beatificazioni  , c Canonizza- 
zioni de'  Servi  di  Dio  nelle  quali  fu  Po jìuljtore  . S'  affiancò  per  20.  anni  intor- 
no a quella  del  Venerabile  Pietro  Forerio  , cui  ebbe  la  conlolazionc  di  veder 
piomodb  al  culto  degli  Altari  dal  Pontefice  Benedetto  XIII.  Quella  di  Mada- 
ma Giovanna  Franeclea  Fremiot  di  Chantal , non  ha  guari  iolcnnemente  bea- 
tificata dal  Pontefice  Benedetto  XIV  ; ebbe  pur  da  lui  lunga  affillenza  . L'  al- 
tra della  Vcn.  Giovanna  Batida  Vernaccia  Canonichcd'a  Regolare  delle  Gra- 
zie di  Genova  , che  per  cento  e più  anni  rimalla  era  giacente  , fu  per  opera 
fua  di  nuovo  introdotta  e promoda  lòtto  lo  dedo  Pontefice  Benedetto  XIV. 
Era  a ragione  da  l'perarfi  , che  ben  s' incamminadc  ancora  1’  ultima  del  gran 
Servo  di  Dio  Monlig.  Faudino  Griffoni  S.  Angelo  Vefcovo  di  Crema  , per  cui 
i procedi  erano  già  dati  a lui  appoggiati  ; le  la  morte  non  aved'c  interrotti  i 
fuoi  lavori , come  appreffo  diremo  . 

Venuto  in  tanti  impieghi  D.  Cefare  in  opinione  di  uomo  , ficcome  era  , di 
{ingoiar  dottrina  , pruuenza  , e dcllrezza  ne'  maneggi  , fu  fpedito  dalla  fua 
Congregazione  Lateranenlc  in  Germania  a trattare  alcuni  gravidimi  affari  . 
Poltofì  in  quello  viaggio  nel  1731.  e giunto  in  Monaco  di  Baviera  forprefo  fu 
da  malattia  pcricoloia , che  ivi  per  lungo  tempo  il  trattenne  fino  a tanto , che 
ridabilitofi  in  lalute  li  rimede  in  viaggio  , ed  andò  a Vienna  d'  Audria  , ove 
accolto  venne  con  dillinti  legni  di  dima  dall’  Augudidima  Cafa  Regnante  , e 
malfimamcntc  dalla  Imperadnce  Amalia  vedova  nell'  Iinperador  Giufeppe  , la 
quale  in  oltre  con  regali  il  didinfe  per  f adidenza  da  lui  predata  alla  già  det- 
ta cauta  di  Madama  di  Chantal , per  la  quale  nodriva  quella  Imperadrice  An- 
golare premura , e divozione . 

del  S.  Udì  «io  in  Verona  , che  a nofba  iftanza  le  ha  con  Hello  Cefare  , a cui  è fopravvifluto  fino  al  ij%\.  Ci  am- 
molla di  licenza  raccolte  in  Crema  menu’  era  quivi  pur  giugne  , che  quanto  talciò  fermo  detto  P.  Abate  Toin- 
Innuifitore  ilei  S.  UiHzio  , e a noi  con  gentilezza  coma-  malo  concorda  efaiumenie  il  ma.  che  fi  conterrà  nella 
nicace.  Erti  ci  fertile  d’  averle  tratte  da  un  Labro  ma. che  cala  nobile  Benvenuti , il  quale  contiene  la  Stori*  doli* 
fi  conterrà  in  S.  Benedetto  di  Crema  , ed  è intitolato  : famigli*  Benvenuti  in  Tomi  due  in  fogl.  ficcome  con  fuo 

Litro  dello  mement  doli*  » Vi».  Abbati*  di  S Benedillo  ec.  aglietto  è fiato  aflicurato  dal  Nob.  Sig.  Conte  Manfredo 
•ve  quanto  al  noQro  P.  D-  Celare  appartiene  , è Icritto  ora  unico  in  tale  ramo  di  famiglia  . 
di  mano  del  P.  Abate  Tommalb  Benvenuta  fratello  dello 
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Dato  fedo  agli  affari  della  Germania  , tornò  il  P.  Abate  in  Roma  agli  ordi- 
nar) Tuoi  impieghi , a‘  quali  nel  1739.  s aggiunl'e  I’  uffizio  di  Procurator  Ge- 
nerale della  fua  Congregazione  , e per  ultimo  nel  1740.  nel  Capitolo  tenutoli 
in  Bologna  , quello  di  Abate  Generale  . Era  in  vero  cofa  maravigliofa  e for- 
prendente  il  vedere  il  noltro  D.  Celare  in  tutti  li  mentovati  gravofi  , e tra  fe 
Jnedelimi  cotanto  varj  uffizi  trovar  agio  non  folo  di  foddislar  a tutti  efatta- 
mente,  ma  di  attendere  eziandio  agli  ftudj  più  ferj,  di  comporre  Opere  dottif- 
fime  che  poi  riferiremo  , di  aflidcre  , anche  effcndo  Generale  , a'  Confcffio- 
narj  di  vifitare  infermi , e Spedali , e di  dar  fovente  gli  fpirituali  Efcrcizj  ne’ 
Moniderj . Tali  impieghi  di  pietà  uniti  alla  fua  dottrina  , ed  all'  altre  fue  rare 
doti  lo  rendettero  giudamente  accetto  a'  Prelati  , Cardinali  , ed  agli  ftefft 
Sommi  Pontefici  ; c la  buon'  anima  di  Clementina  Sobiefchi  moglie  di  Jacopo 
HI.  Stuardo  , donna  di  quella  pietà  , che  al  mondo  tutto  è ben  nota  , ha 
fempre  rimolirata  per  lui  didima  dima  , ed  adetto  . 

Apprclfandofi  il  termine  del  fuo  Generalato  , volle  egli  fui  finir  del  1745. 
trasferirli  da  Roma  a Napoli  , cosi  chiedendo  i doveri  del  fuo  minidero  ; nè 
badarono  a didornarlo  da  quedo  viaggio  le  perfuafioni  degli  amici , e de'Sog- 
getti  più  ragguardevoli  della  Corte  Romana , i quali  mal  differivano  , eh’  egli 
renduto  già  dall'  età  , e dalle  fatiche  cagionevole  della  perdona , li  delle  ad  un 
viaggio  cotanto  incomodo  in  una  dagione  cosi  importuna.  In  fatti  condottoli 
egli  a grande  dento  a Napoli  alla  Canonica  di  S.  Pietro  ad  Aram,  fu  quivi  nel 
cfcnnalo  del  1746.  forprelo  da  un  colpo  d'  Apoplefia  , la  quale  con  altri  colpi 
fovente  affalendolo  il  ridufle  in  breve  tempo  agli  edremi  del  viver  fuo . Ebbe 
nondimeno  il  contento  di  compiere  il  fuo  Generalato  al  terminar  dell'Aprile, 
e folamente  ai  29.  di  Maggio  di  detto  anno  174 6.  pieno  di  meriti , e di  virtù 
palsò  ivi  a vita  migliore  . Solenni  efequie  gli  furono  il  di  appreffo  celebrate 
nella  riferita  Canonica  di  Napoli , e in  5.  Benedetto  di  Crema  a'  5.  del  Luglio 
feguente  ove  a'  cantarvi  folenne  Muffa  li  trasferi  il  P.  Truffi  , allora  Abate  di 
governo  in  S.  Afra  di  Brefcia,  e vi  fu  recitata  in  lode  del  Defunto , ed  appref- 
f0  renduta  pubblica  colle  dampe  un'  Orazione  dal  P.  Giovan  Pietro  Tintorio 
Barnabita  molto  applaudita  dallo  feelto  e numerofo  Uditorio  alfollatofi  a fuf- 
frasare  l'anima  di  cosi  nobile  e degno  concittadino  . 

SUE  OPERESTAMPATE. 

I.  t'ita  del  glorio f fimo  P.  S.  Agojìino  Fefcovo  e Dottore  di  S.  Chiefa  cavata 
principalmente  dalle  Jue  Opere , e divifa  in  otto  /diri . In  Pa/eftrina  nella  Stam- 
peria Barberina  per  Giandomenico  Mafci  1723.  in  4.  Queda  , anzi  che  Opera 
del  nodro  P.  Abate  , potrebbe  forfè  dirli  traduzione  da  lui  fatta  dal  Francefe 
in  Italiano  ; effcndo  quafi  tutta  tratta  da  un  Libro  Francefe  intitolato  : Memoi- 
res  Ecdefiaftiquei , ir  Fiet  det  Saints , fe  non  che  li  è prefa  il  nodro  Autore  la 
libertà  di  omettere  alcune  cofe  , e di  mutarne  l’ordine  (2).  Queda  vita  tal 
quale  fu  dampata  dal  P.  Benvenuti  venne  dipoi  nel  1731.  tradotta  in  Lingua 
Tedefca , ed  impreffa  in  Auguda  in  4.  picciolo  . 

II.  lnjlrufìio  prò  Sacerdote  celebrante  in  Miffa  privata  de  Fejlo  , coram  San- 
( iijjimo  expoftto  , coram  Cardinali  , Patriarcha  , Archiepifcopo  ec.  ir  prò  Defun- 
cti ; nec  non  in  Mìffa  Jolemni  cum  Diacono  , ir  Subdiacono  , ac  e a pmfertim  qua 
Feria  fexta  in  Parafceve  cum  Minijìrii  cclebratur . Poma  typii  Hteronymi  Mainar - 
di  1727.  in  8.  Quella  è la  feconda  edizione  della  prefente  Opera,  di  cui  la  pri- 
ma fu  fatta  in  Roma  nel  1726.  fenza  il  nome  dell'  Autore  , il  quale  lo  pole  in 
queda  feconda  , cosi  avendogli  ordinato  di  fare  il  Sommo  Pontefice  Benedet- 
to XIII.  a cui  fu  dedicata  . In  qued’  Opera  alla  pagina  57.  moffe  il  nodro  P.  A- 
bate  la  quidione  : An  Fidelei  queant  communicare  in  Mijjii  Defuncìorum , e rilpo- 
fc  di  fi  ; fed  formuli!  in  eadem  Mijfa  confecratit  ad  idem  facrificium  pertincntibui. 

y.ll.  P-1L  S s Spiac- 

U)  Vedi  l’ Avvilo  al  Cortefe  Lettore  che  il  P.  Abate  vi  ha  prandio , e il  Tom.  Vili,  de’  Sutfkot.  Ali.  lif[.  tur.  511. 
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Spiacque  quella  opinione  a!  P.  Merari,  e la  prcfc  ad  impugnare  nella  fua  Ope- 
ra intorno  al  Libro  Sacrorum  Rituum  del  Gavanto  nel  T.  I.  a c.  607;  ma  porta- 
tali indi  tal  quiftione  alla  Sacra  Congregazione  de'  Riti,  quelta  con  fuo De- 
creto approvò  l'opinione  del  noftro  P.  Benvenuti  (3)  . 

III.  Difcorfo  Jfortco-Cronohgico-Critico  della  rito  comune  de'  Cherici  de  primi 
fei  jecoh  della  Chieda . Seconda  edizione  con  I’  Aggiunta  d’  altri  fci  fecali  , e di 
alcune  curiofe  ricerche  appartenenti  al  mede  fimo  foggetto.  In  Palejìrina  nella  Stam- 
peria Barberina  per  Giandomenico  Mafci  1727.  in  4.  e poi  di  nuovo  : In  Roma 
nella  Stamperia  di  Antonio  de  Rofi  1728.  in  foglio  (4).  Quell'Opera  fu  poi  tra- 
dotta  in  Latino  da!  P.  D.  Ignazio  Kiftfer  Canonico  Lateranenfe  3 e Campata 
Confanti x apud  Conradum  VFohler  1736.  in  4.  picciolo  . 

IV.  De  Capacitate  Canonicorum  Regularium  ad  beneficia  ecc/efiajlica  fccularia 
Rome  tfpis  Antonj  de  Rubeis  17 32.  in  fogl. 

V.  De  pracedentia  inter  Parochot  Canonico s Regalar  et  Lateranenfe  t , te  Paro- 
chot  Ptesbyteros  beneficiato!  Inculare!  : opufcuìum  ec.  Roma  typit  Antoni i de'  Ru- 
beis 1737.  in  loglio  (5).  Diede  a quell' Opera  occalionc  certa  grave  controver- 
fta  tnforta  poc  anzi  in  Crema  tra  alcuni  Parrochi  fecolari  e certi  Parrochi 
Canonici  Lateranenfi  . 

VI.  Formula  utiliter  legendi , (f  appìicandi  S.  Scripturam  in  locos  difributa 
omnibus  Clerici!  , prxjertim  Concionatoribus  utiliffima  ec.  AuguJU  , ir  Ratisbona 
tfpis  Mari e Therefu  Sturm.  rtdun  1739.  in  8.  Il  noftro  P.  Abate  fcritto  aveva 
quello  Libro  affiti  più  copiofo  , ed  in  Volgare  , e per  fuo  privato  ftudio  , fenza 
penliero  di  pubblicarlo  ; ma  venuto  a Roma  dalla  Baviera  il  celebre  P.  D.  Eu- 
febio  Amort  Canonico  Lateranenfe  amiciffimo  dal  P.  Benvenuti , ed  elfendogli 
riufeitodi  vedere  quello  manolcritto , volle  feco  portarlo  in  Baviera  , ove  lo 
tradufle  in  Latino  , lo  accorciò  , e pubblicollo  colle  (lampe  fenza  faputa  del 
noftro  Autore,  fotto  il  cui  nome  tuttavia  volle  1'  ingenuo  amico  darlo  fuori, 
affine  di  non  privarne  del  merito  l'Autore  fteflo  . 

VII.  La  Cittì  di  Dio  , Opera  del  gran  Padre  S.  Agostino  Vefcovo  di  Ippona 
tradotta  nell'  idioma  italiano  . In  Roma  nella  Stamperia  di  Antonio  de'  Rofi 
1743.  in  foglio  (6)  . 

OPERE  MANOSCRITTE. 

I.  De  Jurifdidione  Epifcoporum  , by  de  Privilegiis  Regularium.  Quell'  Opera 
li  conferva  manoferitra  nella  Canonica  della  Pace  di  Roma  . 

II.  Lafciò  pure  il  noftro  Autore  un  grollo  Volume  contenente  le  Deciftoni 
de  cali  morali , eh  egli  andava  facendo  di  mano  in  mano  nelle  Congregazioni 
de’  Parrochi  nella  Pace  di  Roma  , come  già  s' è detto  ; ma  quello  Volume  effien- 
doli  dopo  la  morte  fua  fpedito  da  Roma  a Crema  fgraziatamente  li  e fmarrito. 

III.  Siccome  il  noftro  Autore  lentivali  da  giovane  molto  inclinato  al  mini- 
fiero  della  predicazione  , cosi  aveva , ellcndo  Lettore  preparato  e comporto  in- 
tiero il  Quarcfimale  , affine  di  valcrfene  , compiuto  il  termine  delle  fue  Lettu- 
re . Li  molti  impieghi  indi  addolcitigli  il  fraftornarono  , ed  egli  donò  qua  e là  a 
varj  Soggetti  le  fue  Prediche,  le  quali  perciò  fi  polfono  dire  perdute  . 

IV.  Ha  in  oltre  lafciate  molte  Allegazioni  , e Scritture  concernenti  le  Caufe 
di  Beatificazione,  nelle  quali , come  fi  dille,  fu  PoSiulatore  j ma  quelle  ancora, 
o perirono,  o ignorali  dove  al  prefente  fieno  . 


<$)  Si  veggano  le  Oflervazioni  intorno  al  prefato  De- 
ceto  Rampate  in  Latta  frtfft  il  Ben* ditti  1746.  a car.  1. 

(4)  Di  detto  Difcorfo  u può  leggere  1’  citrino, e il  giu- 
dizio che  ne  ha  dato  1’  Autore  delle  Novtllt  Lttttr.  di 
Venezia  del  1719.  a car.  30. 


(4)  Anche  della  fuddetta  Operetta  i flato  pubblicato 
I’  diritto  nelle  Novello  Lttttr.  di  Venezia  del  1739.  a 
car.  141. 

(6)  Si  veggano  della  mentovata  Traduzione  le  Unitilo 
Lttttr.  di  Venezia  del  1743.  a car.  aS6. 


BENVENUTI  (Francefco)  Fiorentino  , Prete  , e Priore  di  San  Paolo  a 
Cartejano,  ha  un  Metodo  della  eorret.ione  paterna  e fratto  da  alcune  RifpoSle  del 

Sig- 
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Sig.  Dottar  Fide  rigo  Gianotti  Lettore  di  S.  Teologia  Morale  nello  fludio  Fiorenti- 
no', e Canonico  dell'  infigne  Collegiata  di  San  Lorenzo  , da  Prete  Francesco  Ben- 
venuti ec.  e dato  in  luce  per  puiilica  autorità  da  Celare  Hindi . In  Firenze  per 
Cejfare  e Francefco  Hindi  1693.  in  12.  Quell'  Opera  è regillrata  nell’  Indice 
de'  Libri  proibiti  (1)  . 

Egli  édivcrfo  da  quel  Francefco  Benvenuti  Prete  , morto  nel  1603.  mcnto- 
vatcfdal  Cerracchini  (2)  ; e da  queli'altro  Francefco  Benvenuti  nobile  Bcrga- 
mafeo  a cui  ha  dedicato  un  Accademico  dell’  Accademia  degli  Erranti  Napoli- 
tano detto  il  Capricciofo,  un'  Opera  poftuma  di  Luigi  Tanlillo  intitolata:  1 due 
Pellegrini.  In  Napoli  per  Lazaro  Scoriggio  1631.  in  4.  da  cui  fi  ricava  che  que- 
llo Benvenuti  era  protettore  c albergatore  in  propria  cafa  di  efla  Accademia  . 

Non  c'  è però  noto  fe  fia  diverlò  da  quel  Francefco  Benvenuti  Sacerdote 
Fiorentino,  incorporato  all' Univerfità  de’  Teologi  Fiorentini  a’  18.  di  Giugno 
del  1709.  e morto  a’  19.  di  Novembre  del  medelimo  anno  (3)  . 

co  A car.  34 9.  (3)  Cerracchini  » Ttnl^.  itlF  Vnivtrf.  fitrtat. 

(i)  Fs/ii  Tubati i iti?  AccA/Um.  furtnt.  pag.  3*1.  pag  633. 

BENVENUTI  (Francefco  Maria)  Bolognefc , Accademico  Stabile  di  To- 
di , ha  pubblicata  un'  Oda  col  titolo  leguentc  : La  Fama  veridica , Oda  confe- 
ttata a / merito  più  che  grande  del  Sig.  Marchcj'c  Francefco  Maria  di  Borio»  del 
Monte.  In  Foligno  per  Pompeo  Campana  1714.  ln  4* 

BENVENUTI  (Gilberto).  V.  Benvolenti  (Uberto)  . 

BENVENUTI  (Giufeppe)  Lucchefe  (i)  , Cerufico  (2),  nacque  intorno 
al  1728  (3) . Fatti  i fuoi  primi  lludj,  fi  applico  alla  Fifica,  e alla  Medicina,  in 
cui  confcgul  la  Laurea  Dottorale.  Fu  Medico  di  Sarzana  (4)  , ed  è fiato  ag- 
gregato alla  Società  Imperiale  delle  Scienze  di  Germania  nel  1756.  c della  Rea- 
le di  Gottinga  nel  1758.  nel  qual  anno  cfercitava  la  l'uà  profellione  a'  Bagni  di 
Lucca  (5) . Trovandoli  verfo  la  fine  del  1753.  in  Brandeglio  luogo  della  Re- 
pubblica di  Lucca  , ove  infierivano  alcune  firane  febbri  epidemiche  , fi  fece  a 
delcrivere  quelle  coi  fuoi  fintomi  , e la  felice  cura  da  lui  ufata  nel  medicarle 
colla  feguentc  Operetta  affai  lodata  (6),  in  cui  fofienendo  1'  ufo  del  Mercurio 
ha  prefo  a difendere  il  celebre  Medico  Bertini  contra  gli  attacchi  del  Sig.  Lo- 
renzo Gaetano  Fabbri  in  tal  propofito,  come  pure  altrove  diremo  (7)  : 

I.  DiJJertatio  Htjlorico-Epijlolaris  ad  Clarifs.  Pirum  Jacolttm  Bartholonuum  Bec- 
carium  , qua  Epidemica  febres  in  Lucenfts  Dominii  qutiufdam  pagi j grajjantes  de- 
Jcriiuntur  , nec  non  Mercurii , atque  Conici t Peruviani  ufui  in  earum  curatione 
reilo  rationit  examini  fuljicitur  ; Phjficorum  tentaminum  ope  , remedii  utriufque 
virilus  exploratit , a Jofcpho  Benvenuto  Lucenfe  ex  noitlium  Pirorum  jufu  in  Se- 
re wfìma  Repuilica  Janitati  fervane*  conjulentium  xgrotantiius  curandis  de/linato 
conjcripta  ec.  Accedimi  fui  Jinem  Clarijimorum  Pirorum  JoJephi  Xaverii  Ber  timi , 
atque  Jofephi  Paldamirinii  ad  Auilorem  EpijioU  maxime  ad  rem  attinentet.  Luca 
typit  JoJephi  Saloni  1754-  *n  8. 

II.  Egli  ha  pure  il  merito  d' aver  date  alla  luce  due  Lettere  Latine  a lui  fcrit- 
te  dal  Sig.  Barone  Gerardo  Van-Svvicten  Medico  di  S.  M.  la  Regina  d'Unghe- 
ria, nelle  quali  fi  efprime  un  nuovo  fecreto  Metodo  di  curare  il  Morbo  Gallico, 
cd  altre  difficili  malattie  con  una  particolare  preparazione  del  Mercurio.  Que- 

P.J1.  P.Il. 

(i)  Il  Sig-  Sebastiano  Donali  ci  affittirà  eh*  d nato  nel 
Du.niaio  Luce  Itele  , ma  non  ce  ne  ha  ciprrflb  il  luogo 
prec  ilo.  Lmche fi  lì  chiami  pure  dagli  auton  che  citere- 
mo appreflò  . 

(a)  NovtU*  Lttttr.  di  Firenze  17*8.  col.  66. 

<3)  Il  mentovato  Sig.  Donati  avendoci  dira  notizia  che 
nel  17*8.  aveva  T età  di  XXX.  anni  , noi  abbiamo  da que- 
fta  notizia  dedotto  1’  anno  della  Tua  naicita  . 

(4;  Nei /tilt  Lttttr,  di  Firenze  1733.  col.  417. 


S S 2 ite 

(O  Anche  di  detta  notizia  ci  conferiamo  debitori  al 
fuddetto  Sig.  Doniti  . 

16)  Si  veggano  il  Giorn.  de * Lttttr.  di  Firenze  nel  Tom. 
VI.  Far.  IV.  a car.  187  i le  NtvtUt  Lttttr.  di  Firenze  del 
1735.  alla  coL  6 , quelle  di  Venezia  del  1733.  a car.  91  3 
le  Mtmone  prr  fervir  all’  lfltr.  Lttttr.  del  Maizo  1733. 
a car.  77  i e la  Sttr.  Lttttr.  tC  lui.  nel  Ioni.  IX.  a car. 
90.  e legg. 

(7)  V.  Berlini  ( Giufeppe  Maria  Saverio  ). 
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(le  Lettere  ufeirono  in  Lucca  nel  1755  (8)  . 

Ili,  A lui  fi  debbe  altresì  il  merito  della  Raccolta  e della  Scelta  del  Tom.  I. 
delle  Dijfertationts  ir  Qutjhoms  Medie*  magis  ce/elret  ec.  (lampare  in  Lucca  a 
j'pcle  dell’ Amonetti  nel  1757.  in  8.  o'v’è  inferirà  un’  Operetta  del  noftro  Auto- 
re che  Cerve  d'  Appendice , in  cui  tratta  dell'  Idrofobia  e dell'  aceto  (9)  . 

IV.  De  Lucenfmm  Thermarum  fate  Tradìatus  Aurore  Joj'epho  Benvenuto  Philo- 
fopho  ac  Medico  Dodi.  Societ.  Jmp,  Germanie tt  , ac  Reg.  Gottingen.  Collega  . Lu- 
ca typis  Salani  1758.  in  8.  Quello  Trattato  è (lato  pure  tradotto  in  Volgare  dal 
Sig.  Benvenuti , ed  è unito  all’edizione  Latina,  con  una  Lettera  con  cui  fi  de- 
fcrivono  le  facoltà  delle  acque  Termali  di  Lucca  , ed  ha  incontrato  tutto  1'  ap- 
plaufo  degl’intendenti  (io)  , 

V.  Ci  icrive  il  Sig.  Sebaftiano  Donati  con  fua  Lettera  de'  6.  di  Settembre  del 
1758.  che  il  noftro  Autore  ha  trafmefte  diverfe  altre  Memorie  , o fia  Oflcrva- 
zioni  Filofofiche  c Mediche  all'  Accademia  Imperiale  di  Germania  , e alla  Re- 
gia di  Gottinga,  e che  in  detto  anno  1758.  aveva  per  mano  un  altro  let- 
terario lavoro  < 

(S)  Nevrite  Ittttt.  di  Fir.  ìyjf.  col.  417.  (io)  Memori*  per  fervere  eUU  Ster.  Letta.  Tom-  XII. 

4»)  Novelle  Letta,  di  Firenze  1758.  col.  66.  e 67,  pag.  f u. 

BENVENUTI  (Luigi)  Fiorentino,  viveva  circa  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Imparò  le  Lettere  Greche  e Latine  (otto  Pietro  Migliorotti,  e polciafu  impiega- 
to da’  fuoi  genitori  nella  mercatura  . Abbandonata  quella  , fi  applicò  di  nuovo 
agli  ftudj , e Cotto  la  difciplina  di  Francclco  Verino  e di  Francefilo  Buonami- 
co,  attefe  alla  Filofofia  con  tale  profitto  , che  eflendo  (lato  addottorato  in  Pi- 
la ne  confcgui  in  età  di  XXVIII.  anni  una  pubblica  Cattedra  di  Logica  , e 
vi  mori  in  i'refca  età  nel  1569.  avendo  lafciatc  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Super  Pojlcrior,  Arijlotelis.  - II.  Metaphyfica  Arijlotelis  e Grato  in  Latinum 
translata  . - IH,  Ledìiones  111,  hahitx  in  Acadcmia  Fiorentina  . - IV.  Compo- 
jitiones  Poetica  plures . - V,  IJtoria  del  Mondo  nuovo,  Quefta  Storia  per  la  (ua 
morte  redo  imperfetta,  eftendo  arrivato  folamente  al  Libro  IV  (1)  . 

(ij  l’oc  curiti  , CmìaL  Script»/,  flore*,  pag.  6 i Negri,  Iftor.  degli  Scritt.  fiere ut.  pag.  3 18, 

BENVENUTI  (Michele)  il  Giovane  (i).  Gentiluomo  Cremafco  , ha 
compofte  due  Orazioni , 1’  una  nell’  anno  centellino  dopo  1‘  acquillo  di  Crema 
fatto  da'  Veneziani , e l' altra  nella  creazione  del  Doge  Trivigiano  da  cui  ven- 
ne fatto  Cavaliere;  e quelle  fi  trovano  imprefle  nella  Raccolta  (fatta  da  Alama- 
nio  Fino)  di  Oi  anioni  d‘  uomini  eruditi  Cremafcbi  a‘  Principi  di  Penezia  . In  Pe- 
ne-Via per  Domenico  Niccolino  1572.  in  8.  Il  Fino  (2)  fcrive  che  compofe  altre 
cofe  ; ma  a noi  non  è nota  che  una  fua  lettera  fognata  di  Crema  a'  12.  di  Ot- 
tobre del  1550.  (fritta  a Pietra  Aretino  la  quale  fi  legge  a car.  387.  del  Lib.  II. 
delle  Lettere  ferine  al  medefimo  Aretino  . 

(1)  Si  chiama  il  %tov*n»  per  diftinguerlo  da  altro  Mi-  nomini  di  fregio  ufi  iti  ìm  Creme  , il  quale  però  non  apa 
che!  Benvenuti  Dottore  e Cavaliere  di  molta  pietà  , di  pare  autor  dr  Opera  alcuna  . 

CUI  parla  Aleniamo  Fino  a car.  163.  della  Sdelts  dogli  (»)  Se  teli*  degli  uomini  di  fregio  ufeiti  de»  Crtmu , p.  168. 

BENVENUTI  (Modello)  Perugino,  ha  dato  alla  ftampa  : il  Santuario 
poetico  lopra  le  Fejìe  di  que'  Santi  , che  net  Breviario  hanno  il  titolo  di  doppio  o 
femidoppio  , e J opra  tutte  le  Domeniche  che  corrono  in  lutto  il  giro  dell ' anno . In 
Perugia  per  gli  Eredi  de I Beruli  ed  Angelo  Laurenzi  1644.  in  12.  Aveva  ezian- 
dio pubblicato  in  fua  patria  I'  anno  1637.  dei  verfi  Latini  in  morte  di  Giorgio 
Borea,  per  i quali  1'  Oldoini  gli  ha  dato  luogo  nel  fuo  Athen.  Auguji.  ss  car.  244. 

BENVENUTI  (Pietro  Paolo)  daPiperno  o Priverno,  ha  polla  in  luce  la 
Regia  , e antica  Piperno  cavata  da'  MSS.  del  P.  Teodoro  Palle  da  Piperno  Domeni- 
ca- 
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cono  . In  Napoli  per  Matteo  Nuccl  1637.  in  4.  Lib.  I.  II  Libro  fecondo  fu  im- 
preco, ivi,  per  Secondino  Roncaglielo  164 6.  in  4. 

Scrive  Antonio  Ricchi  (r)  che  avendo  il  detto  P.  Valle  fcritto  dell’antica 
Pipcrno  , e il  Benvenuti  della  nuova  Città  difl'ufamente  con  molta  loro  lode, 
non  mancarono  tuttavia  de’  Momi  famigliati  di  criticare  le  loro  onoratillime 
fatiche  , con  fommo  difpiacere  de’  medefimi  . 

Qui  ci  piace  d’  avvertire  a non  confonderlo  con  quel  Pietro  Benvenuti  da 
Lodi  Provinciale  de’  Cappuccini  dello  flato  di  Milano  a cui  Bartolommeo  Zuc- 
chi  ha  ferine  due  lettere  (2)  . 

IO  Ttattc*  Itili  irretivi  tilttfit  dii  da'  Valfti  , pjg.  166.  Il)  idta  dal  Stirataci*  , Pii.  V.  pagg.  IO.  • 1J. 

BENVENUTI  (Roberto  o Uberto)  figliuolo  di  Giovanni,  Poeta  Volga- 
re, fiori  nel  fecolo  XV.(i).  Scrifie  varie  Laudi  Spirituali  una  delle  quali  è (lata 
pubblicata  per  faggio  di  tal  Torta  di  componimenti  dal  Crefcimbeni  (2),  L’Al- 
lacci lo  riferifee  e Cotto  il  nome  di  Ruteno  , e Cotto  quello  d’  Uterto  nel  Cuo  In- 
dice de’  Poeti  che  hanno  Poefic  ne’  Codici  Vaticani,  Qhifiani,  e Barberini(3). 

CO  Crdcimbeni , Ifict.  dalla  Cria  Tati  Voi.  V.pog.  fri  (i)  IJter.  dalla  Oalg.  taaf.  Voi.  I.  pig.  ì„. 

« QuaJno  , Saar,  a gag.  d"  aftai  Puf.  Voi.  11.  p>g-  47°.  (J)  A CJr.  fj.  t Jt. 


BENVENUTO  (Cicco)  da  Ferrara.  V.  Cieco  (Benvenuto)  . 

BENVENUTO  da  Imola  V.  Imola  (Benvenuto  da-)  . 

BENVOGLIENTI  (Attilio)  Nobile  Sancii,  fiori  intorno  al  1600.  Egli, 
oltre  alcune  Rime  che  fi  leggono  imprefie  nella  Raccolta  de'  Sonetti  degli  Ac- 
cademici Filomati  di  Siena  , c oltre  varj  altri  Componimenti  poetici  che  anda- 
vano per  le  mani  de’  begl’  ingegni , lafciò  un’  Operetta  delt  origine  delle  fami- 
glie notili  di  Siena  cavata  da’  libri  pubblici  , della  quale  molte  copie  fi  conCer- 
vavano  mCs.  predò  a diverfi  Coggetti  della  Cua  patria  (1)  . 

{.)  Ugurgien,  ftop*  6*»/,  Tir.  XVIH  p»g  |tji  c Cubetti , Attadawtia  dt  Italia,  IHr.  t ic.ji.  del  Mitro  muolcritto, 


BENVOGLIENTI  (Bartolommeo)  SaneCe,  di  nobile  famiglia,  Propollo 
della  Metropolitana  della  Cua  patria.  Dottore  di  Teologia  e di  Filofofia , e Pro- 
fclToredi  quelle  facoltà  per  lungo  tempo  nello  Audio  di  Siena  (i)  , fiori  dopo 
la  metà  del  Secolo  XV.  Orò  in  Cua  patria  nelle  fede  , che  fi  fecero  in  ella  per 
1’  all'unzione  al  Pontificato  di  Pio  II.  feguita  nel  1458.  e quella  Orazione  fu 
(lampara  molto  tempo  di  poi  in  Siena  nel  1525.  Crede  il  celebre  P.  Giovanni 
Niccolò  Bandiera  (2)  che  il  nollro  Autore  non  fia  diverfo  da  quel  Bartolom- 
meo  Canonico  Sanele  a cui  Agoltino  Dati  Icrifie  una  lettera  , nella  quale  lo 
chiama  (oggetto  conlecrato  al  lervigio  di  Gesù  Crillo  (3).  Fu  intendcntillìmo 
delle  antichità  di  Siena  , c compofe  Copra  di  quelle  a perCuafione  del  Card. 
FranccCco  Piccotomini  che  fu  pofeia  Pio  III.  e per  confutazione  di  quanto  in- 
torno ad  elle  avevane  fcritto  il  Biondo  , un  Trattato  intitolato  ; De  Origine  (y 
Anttquitate  Senarum  Urtis  , che  fu  imprelfo  in  Siena  per  Simone  di  Niccolò 
nel  1506.  Quello  Trattato  ufei  pofeia  tradotto  da  Fabio  Benvoglienti  (4)  in 
Lingua  Volgare  con  quello  titolo  ; Origine  e accrefcimento  della  Città  dt  Siena. 
In  Roma  per  Giufeppe  degli  Angeli  1571.  in  4.  e 1574.  in  4.  Scrive  il  chiarimmo 
Sig.  CavaliereGio.  Antonio  Pecci  (5)  che  morì  in  Siena  ai  26.  di  Gennaio  del 
I48tì.  e che  compofe  altre  Opere  le  quali  fi  confervano  manoferitre,  i cui  titoli 
fono  - De  Lingua  Latina  - De  analogia  Perii  - De  Brachio  S.  Jo.  Baptijìtt  - De 
luce  vifilili  contro  Arijìotelem  - (y  alta  plura . Anche  l’ eruditilfimo  Sig.  Canon. 
Angiolo  Maria  Bandmi  (6)  afferma  che  confecrò  a Lorenzo  de’  Medici  una  Cua 

Opera 


(l)  Ugurgieri  , Pompe  Sanefi , Tit.  XIX.  pag.  619. 

(a)  Dt  Attutino  data  , Lib.  II.  pag.  iSf . ove  lo  diu- 
rna tenere  vite  Sancitati  aijac  doUrin*  predanti jfimmm  . 
lj)  Epiftolar.  Lib.  II. 


(4)  Ugurgieri  , Pompe  cit  Tit.  XVIII.  pag,  jjf. 

(f  > Memorie  degli  Scrirt.  Sant  fi , Opera  ni*,  regalataci 
gcncroiamente  dai  (uo  Autore  , pag.  10.  aura.  38. 

(fi)  Spttimt * Ltttrat.  E Una  tm  a , Tom.  IL  pag.  41. 
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Optra  intitolata  : De  vcrlo , ma  nemmeno  quelli  aggiugne  le  Zia  (lata  pubbli- 
cata colle  (lampe  , o dove  elida  manolcritta  . 


BENVOGLIENTI  ( Fabio)  Gentiluomo  Sanefe  , Dottor  di  Leggi  , e 
buon  Poeta  Volgare  (r)  , fioriva  nel  1560.  Inferno  le  Leggi  in  lua  pa- 
tria (3) , ed  ebbe,  fra  gli  altri  Cuoi  fcolari  , Lepido  Piccolomini  (3),  ed  Augu- 
do  Paccinelli  Nobili  Saneli  (4) . Fu  eziandio  affai  verfato  nella  Lingua  Gre- 
ca (5)  ■ Coltivò  1’  amicizia  di  Claudio  Tolomei,  da  cui  nel  1542.  fu  invitato 
a Roma  (6) . Da  una  Lettera  di  quedo  fenza  nota  d’  anno  apprendiamo  che 
il  Bcnvoglienti  defidcrava  si  ardentemente  di  veder  finita  1’  Opera  fua  deli'  ec- 
1 cilenza  della  Lingua  T ofeana , che  il  Tolomei  amichevolmente  lo  rimproverò  col 
detto  di  Calilo  a Bruto  : Hic  adolefcem  quod  capii , nimis  cupit , dal  che  fi  ri- 
cava che  in  tal  tempo  il  Bcnvoglienti  foffe  nel  fior  della  fua  gioventù  (7).  A" 
20.  di  Maggio  del  1546.  egli  fi  tratteneva  in  Cremona  (8)  , e a'  29.  di  detto 
mefe  era  in  Venezia  (9).  Effendo  venuto  a contefa  col  celebre  Trifon  Gabbriel- 
li  per  fodenere  la  novella  maniera  di  Poetar  in  Volgare  (ul  metro  de’  Latini 
ritrovata  dal  Tolomei,  quedi  lo  confidò  (crivendogli,  che,  febbenaveffe  perdu- 
to, il  che  pur  non  fapeva  che  ciò  poteffe avvenirgli,  gli  farebbe  dato  in  ogni  mo- 
do gloriolo  1’  aver  combattuto  col  Gabhrielli  uomo  di  molte  lettere  , di  fino 
giudizio,  e d' invecchiata  fpcrienzafio).  Fu  per  avventura  in  Venezia  ove  fece 
amicizia  col  famofo  Pietro  Aretino  che  gli  fcriffe  tre  brevilfime  Lettere  fognate 
del  1547  (n)-  Quanto  tempo  fi  tratteneffein  Venezia  non  c'  è noto.  Sappiamo 
che  nel  1548.  cercò  di  accomodarli  a Roma  ; e che  Annibai  Caro  fi  adoperò 
nel  1557.  per  ritrovargli  alcun  (ervigio  in  detta  Città  , ove  fi  attraverfarono 
molte  difficoltà  al  medefimo  Caro  , perchè  li  Signori  facevano , com’  egli  diffe, 
notomia  de'  fervitori  di  momento  prima  che  gli  pigliaffero  a’  loro  lervigj,e  Io 
invitò  a condurli  a Roma  ove  predo  fi  farebbe  chiarito  del  procedere  di  quella 
Città  (12).  Vi  li  trasferì  dunque  il  nodro  autore, e vi  fu  uno  de'  Letterati  di- 
pendiati  da  Gregorio  XIII  (13)  , per  ordine  del  quale  traduffe  nel  1579.  dal 
Greco  in  Latino  l'Apologià  di  Gennadio  in  favore  de'  cinque  Capi  del  Conci- 
lio Fiorentino  (14).  Ha  lal'ciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Difcorfo  per  qua!' cagione  per  la  Religione  non  fi  fia  fatta  guerra  fra'  Gentili  , e 
perchè  fi  faccia  tra'  Crijliani . Con  alcune  coje  ad  ejaltazione  della  fede  cattoli- 
ca , e deprejfione  degli  Eretici.  In  Firenze  apprejfo  Bartolommeo  Sermartelli  1570. 
in  4.  e in  Siena  per  Luca  Bonetti  1575.  in  4.  Scrive  I’  Ugurgicri  (15)  (il  quale 
riferifee  quedo  Difcorfo  due  volte, come  fe  due  fòdero  dati  da  lui  compodi  fo- 
pra  lo  dello  argomento)  che  fu  dalla  Sacra  Inquifizionc  di  Roma  proibito.  Un 
redo  a penna  , che  fi  crede  edere  1'  Originale  , fi  conferva  in  Milano  nella  Li- 
breria Ambrofiana  fegnato  S.  num.  93.  in  lògl. 

II.  Interpretatio  Gennadii  Scholarii  quinque  capitum  qua  in  fonila  (f  HEcume- 
nica  Synodo  Fiorentina  continentur . Roma  1579.  in  fogl.  Dilingt  1580.  e poi  di 
nuovo  , Roma  163 7.  in  8. 

III.  Difcorfo  fopra  la  materia  degli  affetti  per  dichiarazione  de!  Lit.  111.  della 
Rettorica  d'  Artjlotile  . In  Siena  per  il  Bonetti  15 79. 

IV.  Una  fua  Lettera  a Minio  Celli  fi  legge  in  fine  delle  Lettere  del  Tolomei 

fognata 


(1)  Crefcimbeni  , lflor.  dell*  Volp  Potf.  Voi.  V.  p.  14». 
fi)  Ugurgicri  , Pompt  Snmfi , Tu.  XVI.  pag.  4#J- 
(j)  Eritreo  , Pinnctth.  nltrrn  , pag.  416  ; e Uguigicri, 
rompe  cit.  Tit.  XVI.  pag.  471. 

(4)  Eritreo  , Pinacotb.  cit.  pag.  59*  > e Ugurgicri 
rompe  eir.  Tu.  cit.  pag.  485. 

(f ) Tolomei  , Lttttrt  , Lib.  11.  pag.  4f.  e Lib.  VII- 
P»gg-  •99-  « ««Tg- 

(6)  Tolomei  , Lttttrt  cit.  Lib.  Il-  pag.  4f.  terg. 

(7)  Tolomei  , Lttttrt  cit.  Lib.  VII.  pag.  191. 

(8)  Tolouiei,  Lttttrt  cu.  Lib.  VII.  pag  19$. 


(9)  Tolomei , Lttttrt  cit.  Lib.  cit.  pag.  199. 

(10)  Tolomei  , Lttttrt  cit.  Lib.  VII.  pag.  109. 

(11)  Le  Lettere  l'critte  dall’ Aretino  al  Bcnvoglienti 
Aitino  nel  Lib.  IV.  delle  Lttttrt  dell’  Aretino  a car.  9J. 
terg.  e ijt.  terg. 

(it)  Caro  , Lttttrt , VoL  I.  pag.  l8i. 

(i]j  Si  vegga  l’Operetta  delle  «noni  memorabili  di 
detto  Pontefice  in  fine  degli  Annali  Gregoriani  acar.4f9> 
In  Rprnn  174  a. 

(14)  Arninl.  Greror.  Tom.  II.  pag.  66. 

(If)  fompt  Snaefi  , Tit.  XVIII.  pag.  J74- 
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fcgnata  di  Venezia  a’  15.  di  Settembre  del  1547.  da  cui  fi  ricava  eh'  egli  ha  il 
merito  della  pubblicazione  di  effe  Lettere  che  fegul  in  Venezia  per  il  Giolito 
in  detto  anno , e con  ella  lettera  dichiara  diffufamente  , e difende  1’  Ortografia 
Tolomejana.  Altra  lettera  a Pietro  Aretino  fegnata  di  Roma  a'  18.  di  Maggio 
del  1550.fi  trova  nel  Lib.  II.  delle  Lettere  di  drverfi  fcritte  all’Aretino  a car. 
366  ; ed  una  pure  a Minio  Celli  colla  quale  deferive  il  luogo  ove  fi  crede  che 
forte  già  la  Villa  di  Lucullo  fuor  di  Roma  (la  imprerta  nel  Lib.  IV.  della  Rac- 
colta di  Lettere  di  diverft  fatta  da  Bernardino  Pino  a car.  192.  e fi  trova  altresì 
(lampara  nel  Lib.  III.  della  Raccolta  delle  Lettere  Volgari  di  diverft  di  Paolo 
Manuzio  a car.  209;  come  pure  nella  Par.  III.  dell'  Idea  de I Segretario  di  Bar- 
tolommeo  Zucchi  a car.  38.  D'  altra  (ua  Lettera  intorno  alla  giunta  dell'  Al- 
fabeto Tofcano  fa  menzione  Girolamo  Gigli  (16)  . 

V.  Si  dilettò  di  Pocfia  Greca  , Latina,  e Volgare.  D'  una  Elegia  Greca  fat- 
ta per  un  certo  Quintilio  fa  ricordanza  il  Toloniei  (17).  Alcuni  luoi  Verfi  La- 
tini fi  veggono  a car.  396.  delle  Deliti a Poetar,  ltalor.  raccolte  da  Giano  Grutero 
folto  il  nome  di  Ranuzio  Gheri  , e quelli  han  dato  per  avventura  motivo  a 
Domenico  Onorio  Caramella  (t8)  di  comporre  (opra  di  lui  il  Dillico  feguente: 

Quifquis  et  , odifii  qui  longo  tempore  Pater  , 

Die  mibi  fi  buie  vati  non  tene  velie  queas  t 

Alcuni  fuoi  verfi  pure  fono  (lati  inferiti  a car.  147.  e fegg.  del  Tom.  II.  della 
Raccolta  illufirium  Poetarum  Italorum  ufeita  in  Firenze  nel  1719.  in  8. 

Altro  luo  Epigramma  Latino  fi  legge  a car.  245.  della  Raccolta  intitolata  : 
In  F cedui  iy  vt&oriam  contro  Turcar  juxta  Sinum  Corintbiacum  nona  Olio  tris 
IJ7I.  partam  Toemata  varia  Peni  Gberardii  Burgenfis  Jludto  dy  dilige  mia  con - 
quilita  . Venetiit  ex  typogr.  Guerrea  1572.  in  8. 

Un  fuo  Epigramma  con  cui  deferive  amor  punto  da  un'  Ape  tradotto  dal 
Greco  di  Teocrito  in  verfi  volgari  ufati  dal  Tolomei  alla  maniera  de'  Latini  è 
(lato  pubblicato  nel  Libro  intitolato  : Verfi  e Regole  della  Pocfia  nuova , ufci’to 
nel  1539.  ed  è (lato  riftampato  dal  Crefcimbeni  (19)  . 

Un  luo  Sonetto  fi  trova  nei  mentovati  Verfi  e Regole  della  Pocfia  nuova  e 
fue  Rime  fi  hanno  nel  Lib.  II.  a car.  184.  delle  Rime  diverfe  di  molti  eccellen- 
tiffimi  Autori . In  Vene-via  appre/fo  Gatiriel  Giolito  de'  Ferrari  1 547.  in  8.  e 1548. 
in  8.  Altro  Sonetto  pure  fi  legge  a car.  85.  del  Lib.  I.  delle  Opere  Tofcane  di 
Laura  Battiferra  degli  Ammanati  . In  Firenze  per  i Giunti  1560.  in  4.  Un 
Madrigale  (la  a car.  98.  delle  Rime  di  diverfi  per  Donne  Romane  raccolte  da 
Muzio  Manfredi  . Un  (uo  Sonetto  fi  trova  a car.  209.  del  Lib.  Ili,  degli  Elogi 
d’  uomini  illujlri  del  Giovio  tradotti  da  Lodovico  Domenichi  . 

VI.  Difcorfo  fopra  la  Vita  di  Augufto  intitolato  a Cofimo  de  Medici  Duca  di 
Firenze,  e di  Siena.  Quello  Difcorlo  fi  conferva  nel  Banco  XLII.  al  num.  XXVI. 
della  Libreria  Medicea  Laurcnziana  di  Firenze  . 

VII.  Tradurti:  dalla  Latina  nella  Lingua  Volgare  il  Trattato  deir  origine  ed 
accrefcimento  della  Città  di  Siena  di  Bartolommeo  Benvoglienti  . In  Roma  per 
Giufeppe  degli  Angeli  1571.  in  4.  c 1574.  in  4. 

(l*>  Di*.  Sxuf.  . P*n-  1JJ.  (Il)  Mufium  illijir.  n.  |. 

(172  lattili . Lib.  IL  pi*.  4J.  ter*.  (,»)  Nell’  Ifl».  itlL  |W£.  ri/fnel  Voi  L t or.  „. 

BENVOGLIENTI  (Girolamo)  Nobile  Sanefe , fioriva  fui  principio  del 
Secolo  XVII.  Addottorato  nelle  Leggi  profefsò  quelle  in  fua  patria  fino  al  1605; 
indi  pafisò  a profertarle  in  Pila  con  grande  appi  a ufo  e lode.  Lafciò  molti  e dotti 
Volumi  che,  al  dir  dell'  Ugurgieri  (1)  , erano  mfis.  predò  a'  fuoi  eredi  c a ’ fuoi 
fcolari . Uno  di  erti  Volumi  in  fogl.  che  ha  per  titolo  : Eccmi  Dni  Hieronymi 
Bcnevolcntii  Commentarla  in  L.  Gallar , (lava  ms.  predò  al  Sig.  Ab.  Antonio  Fran- 
cefilo 

li)  Pamft  Staffi  , TÌC.  XVI.  p*g.  460. 
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ccfco  Roggeri . Dir  non  Tappiamo  fe  fia  divcrfo  da  quel  Girolamo  Benvoglien- 
ti , del  quale  fi  conferva  in  Roma  nella  Libreria  Vaticana  al  num.  5669.  una 
Expojìtio  in  fanfìos  Galla  (2)  . 

Montfaucon , Bibl.  BiUittk  mfi.  Tom.  L pag.  no. 

BENVOGLIENTI  (Leonardo)  Nobile  Sanefe  , fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XV.  Solleone  varie  onorevoli  cariche  nella  fua  patria  , dalla  quale  con 
altri  fu  Ipedito  Oratore  nel  1455.  ad  Alfonfo  d'  Aragona  Re  di  Napoli  , c nel 
1456.  a Callido  III.  Sommo  Pontefice  (1).  Si  dilettò  della  Storia  ,e  fcrifle 
l’anno  1444.  la  C'ita  di  San  Bernardino  dalla  nafeita  fino  all’  ingreflb  della  Re- 
ligione ad  iftanza  del  B.  Gio.  da  Capiftrano,  il  quale  poi  fulla  lua  (corta  com- 
pilò I‘  intera  Storia  de'  fatti  di  detto  Santo  (2)  . Inoltre  nel  Lib.  Vili,  de' 
Commentari  di  Pio  II.  a car.  394.  dell'  edizione  di  Roma  fi  legge  inferita  un’ 
Orazione  di  quello  Benvoglienti  . Di  elTo  affai  onorevolmente  ha  parlato  il 
Card.  Jacopo  Piccolomini  detto  il  Card,  di  Pavia  in  una  lettera  fcritta  a Gre- 
gorio Lollio  da  Roma  a’  3.  d’  Ottobre  del  1465  (3) , da  cui  fi  apprende  che 
il  Benvoglienti  s’  adopero  affai  per  il  bene  della  lua  Repubblica  in  Roma  , c 
rendè  propizio  il  Papa  alla  medefima  . 

(l)  Ugurgieri  , Pompe  Sane  fi  , Tit.  XVL  pag.  441.  fiudium  : quid  in  fi  tft  . Accidie  ira;  ninni  : animus  tenui: 

(1)  Bniotommeo  da  Siena  . Adnot.  in  Vii  am  B.  Peni  indtfcfta  induflria  ; quitta  nulla  in  re  publtcit  dee/l  . Nam 
Petroli  , pag.  176  i « LTgurgieri  Pompe  cit.  Tit.  XIX.  de  atterritale  teflitneminm  per  lutei  tu  , qui  illuni  itane* 
png.  617.  _ _ jam  multot  admou/lrationìéui  eivitatis  eo^nofeit . Lochimi 

(5)  Ecco  ciò  che  fcrive  il  Piccolomini  al  Lollio  in  una  tft  tnteum  priufquam  adirei  Pontifica»  , & de  mandata 
delle  fue  Tpifi  a «r.  81  : Mento  laudai  Ltonardum  no-  finrutis  cent  uh  t ec.  e pofeia  fegue  poco  appreffo  : Placate 
ftrum  Be’ù iiehnttm  : tft  enim  meo  )udtcio  valJe  laudandus.  Peittiftetm  , prtpttmmquc  rtddtdit  rebus  Scnenfium  ec. 

Amai  RtmpttiUcam  fu  am  , acque  in  ta  juvanda  adbibtt 

BENVOGLIENTI  (Seleuco)  ha  Rime  nella  Raccolta  di  Rime  di  diverfi 
in  lode  di  Sijìo  V.  (pubblicata  da  Antonio  Collantini).  In  Mantova  per  i Fra- 
telli Ofanna  iòti,  in  4. 

BENVOGLIENTI  (Uberto)  Nobile  Sanefe  , nacque  agli  n.  d’ Ottobre 
del  1668  (t)  . Apprefe  in  fua  patria  le  Umane  Lettere  , e le  Scienze  , c fi  ap- 
plicò agli  Audi  della  Storia  , e dell’  Antichità  accompagnati  da  una  cfatta  cri- 
tica } ne’  quali  fi  rendette  di  poi  affai  chiaro  e dillinto . Soflenne  in  rifa  fua 
patria  le  più  onorevoli  Cariche  (olite  nella  medefima  difpcnfarfi  a’ Nobili  Citta- 
dini , e Ira  le  altre  quella  di  Moderatore  della  pubblica  Univerfità . Coltivò 
T amicizia  di  non  pochi  illultri  Letterati  , e fra  gli  altri  di  Girolamo  Gigli  (2) 
il  quale  tuttavia  a torto  fc  la  prefe  col  Benvoglienti  (3),  d' Apollolo  Zeno (4), 
di  Lodovico  Antonio  Muratori  (5) , del  Canonico  Paolo  Gagliardi  (6),  e di  Gio. 
Niccolò  Bandiera  (7)  , i quali  nelle  loro  Opere  hanno  con  i dovuti  encomi  del 
fuo  fapere  parlato  . Fu  aggregato  a diverfe  Accademie  , e fra  le  altre  alla  Co- 
lonia Arcadica  de’  Fifiocricici  di  Siena  , di  cui  fu  Vicecudode  , e vi  fi  chiamò 
Geranio  Seheneo  ; e agli  li.  di  Dicembre  del  17211.  venne  alcritto  a quella  de’ 
Filcrgitidi  Forli  (8).  Mori  in  fua  patria  a'  22.  di  Febbraio  del  1733.  ed  in  lui 
li  ellinfe  la  fua  famiglia  , avendo  lafciata  una  fola  figliuola  per  nome  Adda- 
la erede  delle  fue  non  poche  facoltà  maritata  in  cafa  Bandini  una  delle  più  il- 
ItiAii  di  quella  città  . La  fua  morte  fu  compianta  con  Poetici  Componimenti 

e con 

CO  Si  vegga  la  nota  porta  a cir.  407.  delle  Memorie  in - 
terna  alt'  antica  flato  su’  Ceno/nani.  In  Enfila  per  Giam- 
maria Ritardi  l/fl.  in  fogl. 

(O  Vita  di  C indarno  Gi$li  fcritta  da  Or  tibie  Anco  ( cioè 
da  Erancefco  Corfetti  ) pag.  38. 

1$)  A portolo  Zeno  , Lettere  , Voi.  II.  pag.  71. 

(4)  Zeno  Difteria* i.  Vojfiani  , Tom.  II.  pag.  lof. 

(f)  Si  veggano  la  Prelazione  polla  innanzi  al  Tom.  XV. 
degli  Scripror.  Rerum  Italie,  a car.  3 ; e la  Lettera  del  Mu- 
tatoti al  Canonico  Gagliardi  Aanipau  a car.  407.  delle 


Memorie  intorno  alT  antico  flato  de ’ Cenimene  . 

(6)  Lettera  del  Muratori  al  Gagliardi  cit. 

(7)  Bandiera,  De  Au^uflino  Dato  „ Lib.  II.  pag- 

Di  molti  altri  Tuoi  amici  che  furono  i due  Salvini , »ISe- 
nator  Buonarotti , il  Cavalier  Marmi  , Domenico  lizza- 
rmi , T Arciprete  Baruffaldi  , il  P.  Caterino  Zeno  , An- 
tonio Vallifnieri  , c Paolo  Antonio  Rolli  lì  & menzione 
in  dette  Memorie  intorno  all'  antico  flato  de'  Ctnomani  a 
car.  407. 

(fi)  Marchelì , Memorie  do'  Fiiergiti  , pig.  *77» 
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, ron  Cantata  in  Malica  dall'  Accademia  de  Fifiocrit.c.  di  Siena  , nella  quale 
recitò  in  fua  lode  1'  Orazione  Funerale  il  Dottor  Domenico  Valentini  puboli- 
CO  Lettore  quivi  di  Storia  Ecclef, artica  (9)  . Egli  fi.  affai  afteconato  non 
meno  per  la  verità  , che  per  la  fua  patria  (io)  , ed  ebbe  (opra  tutte .panico- 
hr  cura  di  raccorre  tutto  ciò  che  poteva  contribuire  ad  illuftrare  la  Stona  de 
Secoli  barbari , di  cui  oltre  modo  fi  dilettava . Fu  facihrtimo  , e molto  fi  com- 
piacque  nel  fomminiftrare  lumi  e notizie  letterarie  a quanti  tgh  credeva  poter 
effc"riufcire  care  ed  opportune  per  gli  ftud)  loro;  .1  perche  gl.  fu  da  quell,  fen- 
duta fovente  giuftìzia  (11)  coll'efaltare  non  meno  la  fua  erudizione  che  la  fua 
gentilezza  (12).  Ha  la  (date  1'  Opere  feguenti  : 

%ToffervaziO',i  [opra  la  nazione  iti  Rapimento  i,  Profana  i, C atti, ano 
fatta  ia  Marco  Antonio  Cinuzzi  aggiunta  alt  Arte  Potuta  i OrpioFaccvo, 
[arista  ia  Paniolfo  Spanocchi  . In  Siena  nella  Jìampena  iti  Pulitici  (1715.) 
fn  8 Quelle  Ojfcrvazioni comunicate  a Giornali!!,  d Italia  furono  ftampate  da 
rnielii  nel  Tomo  XXVI.  del  loro  Giornale  da  car.  281.  a car.  316. 

^ Il  Nel  Tom  III.  dell'  Hai.  Sacra  dell’  Ughclli  della  riftampa  di  Venezia 
fatta  dal  Coleti  nel  1718.  fi  trovano  da  lui  ertele  non  poche  notizie  , e fommi- 
niftrati  diverf.  monumenti  , che  illuftrano  le  Vite  de  Vefcov.  e degl.  Arc.ve- 
feovi  della  fua  patria  , e de'  fuoi  Suffraganti  cioè  de  Vefcovi  di  Chu.fi  , di 
Groffeto,  di  Marta,  e di  Sovana  (13).  Le  Annotazioni  di  lui  porte  a pie  delle 
pagine  fono  quivi  contraffegnate  in  line  di  ciafcuna  col  fuo  nome.  V ha  per 
altro  chi  ha  pretefo  non  edere  troppo  accurate  alcune  di  dette  fue  Offervaz.o- 
nifopra  i Vefcovi  di  Siena  (14)  • 

III.  Notizie  ijloriche  i'  Orazio  i Elei  , e it  Francefco  Accang,  Tajlort  Arca - 
i,  Si  trovano  fono  il  fuo  nome  Arcadico  di  Geranio  Scheneo  a car.  149.  e 331. 
del  Tom.  I.  delle  Notizie  iegli  Arcaii  morti.  In  Roma  per  Antonio  Rofi  1720.  in  8. 

IV  Alcune  Ojfcrvazioni  intorno  all'  origine  iel  K.  apprejfo  iegl  Italiani  il 
Tuberone  Guntolibei  Cittaiino  Majjetano  . Quelle  Olfervazioni  furono  fotto  il 
detto  nome  anagrammatico  pubblicate  nel  Tom.  III.  de'  Supplem.  al  Giorn.  ie 
Letter  i'  Italia  da  car.  217.  a car.  248.  Non  è ben  certo  che  il  noftro  Bcnvo- 
glienti  ne  Ha  l'Autore,  ma  l'editore  vi  ha  aggiunta  in  fine  di  effe  un' annotazio- 
ne affai  lunga  , nella  quale  dall'  ortografia  di  erte  conghicttura  efferne  autore  il 
Benvolenti  e vi  rende  ragione  perchè  li  chiami  Cittaiino  Majjetano  , cioè 
perche0  forfè  godendo  de'  beni  nelle  Maremme  di  Siena  , duveffe  perciò  edere 
aferitto  a tale  Cittadinanza  . Il  Marchcfi  (15)  ne  riconofce  lenza  efitaz.one  per 
Autore  il  Benvoglienti , e così  il  Compilatore  della  BtlUotheca  Smitbiana  (:6)  . 

V chronhon  Senenfe  Italico  (criptum  al  Anirea  Dei , al  Angelo  Tura  con - 
tinuatum,  exoriium  baleni  ab  anno  118 6.  <y  iefment  in  annum  1332.  e MS. 
Codice  Senenft  nunc  primum  editum  una  cum  notti  Huberti  Benevolientii . òca  nel 
Tom  XV.  Script.  Rerum  ltahcar.  Meiiolani  typ.  Societ.  Palatina  1729.  in  fogl. 

VI  Annate s Senenfe t Auclore  Nerio  Donati  filio  al  anno  1352.  ufquc  ai  an- 

rnrn  '1281.  nunc  primum  eiiti  ex  MS.  Coi.  Sene  ufi  una  cum  noti s Muletti  Bene, 
nolentii , Stanno  nel  i'uddetto  Tom.  XV.  Scriptor.  Rer.  Italie.  . 

VII.  Aminta  iifefo  con  le  Ojfcrvazioni  ii  un  Accaicmico  Fiorentino  (cioè  del- 
lo fteffo  Uberto  Benvoglienti  (17)  . In  Venezia  per  Selajliano  Coleti  1730.  in  8. 
Vili  Statata  Civitatis  Pijtorienfn  anno  Chrijli  1117.  ir  circiter  annum  1200.  conii- 

T t ta 


v.u.  P.n. 

f9)  I*  detti  Orazione  fu  poi  ftimpaU  in  Siena  nel  17}?. 
e ulci  pure  inferita  nella  Raccolta  di  vari  Componimenti 
Lettini  ed  Italiani  di  eflb  Vaientmi.  In  Latta  .7* 4-  '«  4- 
Ciò)  Menni , Ofltrvetx..  [opra  t Sigilli  natici»,  Tom.  XVI. 

ociw».  f lui.  Tom.  XVItl.  pi(!K  141-  iy-eT“>- 
XXVI.  pajr.  iSt  i Ooleti  leconda  Prelazione  al  Tom.  111. 
dell*  Uni.  Sur»  dell*  UgheUi  i Muratori  , ne*  luoghi  cit; 
e Bandiera  . Dt  A nonfimo  Unto  , Ltb.  II.  *«*• 

(i:)  Sur  ».  di  Letta.  £ Uni.  Toin.  XXVI.  pag-  **<»• 


<13)  Si  venga  la  feconda  Preùz.  polla  innanzi  al  Tom. 
HI.  dell’  lini.  Stura  (addetta  . 

(14)  Cioè  il  CavalierGio.  Antonio  Pecci  Patrizio  Sa- 
nete  nella  Star,  del  l’tfcovado  dell * Città  di  Siena  cc.  I» 
Lutea  fteffo  a Salvador  t (àio.  Domenica  hUreJeaaJolt  1748. 

ia  4-  .... 

(15)  Me  mar.  di’  Filergiti  , loc.  Clt. 

Il 6)  BiUioth.  Smith,  pag.  XLVIl 

(17)  A portolo  Zeno  , Fiati  alla  Bill,  dili  Fleq.  bai. 
dii  Font  amai  , Tom.  1.  pag.  41$. 
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ta  una  cum  notit  Hulcrti  BcncvoUntii . Si  trovano  nel  Tom.  IV.  delle  Autijuit. 
hai.  Medii  avi.  Mcdiolani  tjrp.  foriti.  Palatini:  1741.  in  fogl. 

IX.  Una  fua  Lettera  o pi  uttofto  Commentario  icritto  lopra  il  Pareri  intorno  all' 
antico  Stato  de  Cenomani  del  celebre  Canonico  Paolo  Gagliardi  fi  trova  da  car. 
368.  fino  a car.  374.  delle  Memorie  intorno  alt  antico  Stato  de'  Cenomani  ftam- 
pare  in  Brefcia  appreso  Giammaria  nizzardi  1752.  in  fogl.  In  quella  egli  con- 
viene nel  punto  principale  col  Parere  di  detto  Canonico,  ma  in  alcune  piccio- 
le  cofe  non  fi  accorda  colla  fua  opinione  . 

X.  Dijjertazione  intorno  alla  Tapeja  Giovanna  , ed  a!  dominio  temporale  de, 
Papi . Di  quella  ha  dato  l’eftratto  il  Ocre  nella  BUI.  Choiftc  (18)  . 

XI.  Scrittura  f opra  t ufo  dell  Armi  gentilizie  . Quella  Scrittura  viene  ricor- 
data dal  Marchefi  (19)  , il  quale  afferma  edere  fcritta  a penna  , e fparfa  in  più 
luoghi  , come  lo  fono  altresì  , al  dir  del  medefimo  , le  tre  Tegnenti  regiflrate 
a num.  XII.  XIII.  e XIV. 

XII.  Lettera  fopra  i Sonetti  de!  Tetrarca  criticati  dal  Balducci , e difefi  dal 
Petrignani . Quella  Lettera  aliai  lunga  fi  diffonde  fui  parere  d’  amendue  i detti 
autori, ed  elfo  pure  efpone  il  fuo  fentimento,  il  qual  folo  ballerebbe,  s' altro  di 
lui  non  folTe  rimallo,  a farlo  conofcere  per  un  uomo  di  grande  letteratura  . 

XIII.  Scrittura  ad  Attias  Etreo.  In  quella  dibatte  e rifolve  il  dubbio  le  fie- 
no vere  o apocrife  , la  lettera  che  viene  attribuita  al  Re  Abgaro  fcritta  a no- 
llro  Signore  Gesù  Grillo,  e la  rifpofla  di  quello  a lui  . 

XIV.  Ha  pure  ellefa  una  Critica  al  Compend.  Htflor.  civitatis  Forilivii  del  fud- 
detto  Marchefi  , flampato  Forilivii  ap.  Alexandrum  de  Falrit  1722.  in  4.  e al- 
trove, recando  in  vari  fatti  le  opinioni  contrarie  d’altri  Scrittori,  alla  quale 
il  MarcheG  (20)  afferma  d'aver  pofeia  con  replica  foddisfatto  . 

XV.  Dijcorfo  dell'  Origine  di  Firenze  . Di  quello  Diicorfo  fa  egli  lielfo  men- 
zione nella  fua  Lettera  al  celebre  Canonico  Gagliardi  , che  abbiamo  riferita 
di  fopra  al  num.  IX. 

XVI.  Egli  ha  pure  lafciate  non  poche  Dijfertazioni  Storiche  , e di  varia  erudi- 
zione per  illullrare  la  Storia  di  Siena  , e del  fuo  Contado  , le  quali  fi  trovano 
dillribuite  in  XXX.  Volumi  in  foglio,  che  ha  raccolti  di  varie  materie  I fiori- 
che  e Letterarie . Lafciò  altresì  diverfi  Volumi  di  lue  Lettere  , molte  delle 
quali  meriterebbero  di  vedere  la  luce  , come  fi  conofce  dalla  menzione  e dall’ 
ufo  che  ne  hanno  fatto  varj  Scrittori  (21)  . Tutti  i fuddetti  Volumi  fi  confer- 
vano prefTo  la  mentovata  fua  figliuola  unica  erede  che  con  fingolarc  gelofia  li 

cullo- 

»4f.  Gno  x6j.  del  nollro  ms.  In  ella  gli  manda  varie  no- 
tizie di  Ponti  , e di  Libri  di  Pociie  fpogliaci  j egli  ri- 
cerca notizie  di  pitture  de*  tempi  balli  avanti  diOmabue, 
e delìiera  fkpere  in  che  guilà  i Latini  migliorallèro  lama- 
mera  Greca . CJno  fqjarcio  di  fua  lettera  fcritta  al.  P.  Ab. 
Armellini  li  legge  a car.  41.  della  Riti.  Benedici.  Cafinen- 
fis  di  quello  . 

Di  altre  lue  Lettere  fcritte  allo  fleflo  Zeno  , all*  Ab. 
Mandolio  , e al  Cavalier  Francefco  Marmi  fi  fa  onorevo- 
le  ricordanza  nelle  Novelle  Lenir,  di  Firenze  del  1746* 
alla  col.  741.  ove  fi  cita  il  Tom.  VII.  e X.  di  eflé  Lette- 
re. Quivi  fi  vede  che  avendo  egli  efpolto  il  fuo  parere 
fopra  il  Camofo  Bartolommeo  da  Petrojo  delio  il  Branda- 
no  , cui  filmava  un  forfennato  e un  temerario  , e quin- 
di nfoli  della  dabbenagtne  d’  alcuni  , ne  fu  perciò  prclo 
di  mira  dal  Cavalier  Gio.  Antonio  Pecci  Sanefe nella  Pre- 
fazione alla  Vitto  del  Brandano  llampata  in  Sten « per  Tran- 
teff  grinza  tJ  Afflino  Binili  1744.  in  4-  come  cjuegli 
che  avelie  formato  del  Brandano  un  particolar  fenrimtnt» 
fecondò  il  (apricele  fu»  naturali  di  otpòrfi  all*  comuni  opi~ 
mone  , per  coti  render  fi  unico  , t di  fi  or  dante  dagli  altri  , 
cime  in  tutte  le  fue  Operi  inedite  fi  ì sforzato  dimifirarfi  , 
tinche  in  verità  elleno  fieno  degne  £ ammirazione  , t di 
profonda  erudizione  ripiene.  Ha  trovato  tuttavia  un  forte 
difenforc  nell’  Autore  delle  mentovate  Novelle  Letter.  di 
detto  anno  alle  coll.  741.  e 74».  ove  ha  foilenuto  che  il 

Beo- 


ti IJ  Tom.  XXIIL  Par.  I.  Art.  II  pag.  *7.  ove  fièchia- 
nuto  (jilterto  Benvenuti  Romeo  anagram manco  , o ma- 
la  nenie  rtorputo  dal  Clerc  , ma  certamente  Icoaofciuto 
fin  d'  allora  anche  a’  Giornaliili  d*  Itala  , ficcarne  quelli 
li  in  no  conferito  nel  Tom.  VJIL  del  loro  Giorn.  de’  Let- 
ter. a car.  4x7.  Che  il  vero  autore  di  detta  Dillèrtaxione 
iia  il  noftro  Uberto  Bcnvoglienti  , fi  agermi  a car.  407. 
delle  Memorie  interno  all'  antico  fiate  de’  Ccnomam  . 

(19)  SU  mar.  de'  tilergiti  , Par.  III.  pag.  X76. 
fio)  Mtmor.  eit.  pag.  176. 

(ti)  Alcune  fue  Lettere  affai  eruditamente  fcritte  al 
Canonico  Salvino  Salvint  in  tempo  che  quelli  pentiva  a 
dar  fuori  le  Lettere  di  F.  Guitton  d'  Arezzo  , fa  men- 
zione  il  chiirilfimo  Sig.  Domenico  Maria  Manni  che  di- 
ce d’  averle  vedute  , e ciò  aiTerma  nel  Tom.  XVII.  delle 
Ojjervaz.  fopra  i Sigilli  et.  a car.  37.  In  una  di  effe  ino- 
ltro il  Ben vogl lenti  di  credere  che  a ragion  foffero  polli 
da  Dante  nel?  Inferno  due  Frati  Gaudenti  andati  Pode- 
fti  a Firenze  , perché  non  avevano  efattamente  offerva- 
to  il  proprio  Iltituto  , che  vietava  ad  elfi  d'  ingerirli  ne* 
pubblici  lecoUri  minifierj  . . 

D’  una  fua  Lettera  fcritta  al  fuddetto  Zeno  Ex  quelli 
menzione  nel  Tom.  II.  delle  Differtaz.  Vefitam  a car.  104. 

A' ir»  Lettera  affai  lunga  (crittaal  medeiuno  Zeno  , le- 
gnatvV  6.  di  Maggio  del  1716.  li  legge  nel  Tom.  V.  del- 
le Memorie  per  la  Vita  de'  Poeti  Italiani  del  Zeno  da  car. 
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cu  (Iodi  fct , e ben  farebbe  defiderabile  che  non  ifteffero  si  lungo  tempo  fepolti; 
ma  che  ad  alcun  valente  Letterato  fi  permettefle  di  fare  una  (celta  delle  cofe 
migliori  j c di  darle  alla  luce  . 

» i ..  il  », „ riutliwh  Scritteti  , iti  stiri  . mip  sinrjsr/i  tei  i sre  , e quello  elTete  il  con. 

fr«  °J?  . nei  formare  ifL  g.uj.em  del  .rfegno  che  le  lue  Opere  Inedite  fono  eccellenti  , per. 
Branda!'  non  ha  figlilo  il  capirei,  "arcale  . ma  la  che  m tutte  ha  tenuta  quell,  regola  dmna . e licur.  . 
ragione  meditai  che  non  ha  latto  ciò  per  Mfiudsri  degli 

BENZI  (Bernardino)  della  Compagnia  di  Gesù  , vivente  in  quell'  anno 
I7s8  è nato  in  Venezia  ai  16.  di  Luglio  del  1688.  di  famiglia  dell'  Ordine  de- 
ali antichi  Cittadini,  già  originaria  di  Piemonte  della  ragguardevole  Cala  Ben- 
zi tuttora  elidente  in  Torino  ed  in  Chieri  (1) . Velli  1 abito  di  detta  Compa- 
gnia il  primo  di  Giugno  del  1705.  nel  Noviziato  di  S.  Ignazio  di  Bologna. 
Studiò  Rettorica  parte  del  1707.  e tuttofi  1708.  in  Piacenza  ; donde  ripalsò  a 
Bologna  per  idudiarvi  la  Filofoiia  nell'  anno  1709.  e ne  due Tegnenti  ; nel  qual 
triennio  aggiunfe  qualche  dudio  della  Matematica  , e della  Lingua  Greca. 
Cherico  per  lei  anni  fi  occupò  nel  magidero  delle  fcuole  inferiori , infcgnando 
nel  1712  Grammatica  in  Modena  ; nel  1713.  Umanità  in  Bergamo;  e ne'  quat- 
tro anni  fuiTeguenti  la  Rettorica  qui  in  Brefcia  nel  Collegio  delle  Grazie  . Paf- 
,ò  nofeia  ad  illudiare  la  Teologia  in  Bologna  dal  1718.  al  1721  ; indi  , eifendo 
aia  Sacerdote , cominciò  nel  1723.  a leggere  Filofofia  in  Bologna  nelle  fcuole  di 
S Lucia,  nel  qual  impiego  continuò  per  fette  anni  ; pofcia  per  altri  otto  lede 
Teologia’  Morale  in  Venezia  coll'  annelTa  decifione  domedica  de'  cali  di  co- 
feienza  a'  fuoi  Padri  ; dopo  di  che  fi  fermò  quivi  nella  Cafa  Profeda  in  qualità 
di  Operaio  indefcfib  nella  coltura  fpirituale  de'  Predimi  ; e da  alcuni  anni  in 
quà  vi  efercita  inoltre  la  prefettura  della  Chiefa  con  molto  fuo  merito  , c con 
(ingoiare  attenzione  non  ufccndo  mai  di  cafa  che  per  pure  opere  di  carità  . Di 
lui  s'hanno  alla  dampa  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Praxis  Tribunali!  Confatami  , [tu  Traclatus  Theologicus  Morali!  de  Sacra- 
mento Punitemi*  . Bononi*  fumptibns  Joannis  Mari*  Lazantni  typograpbi  renai 
1742.  in  4 (2)  • 

II.  Difftrtatio  in  Cafus  refervatos  Tenet*  Diacefeos.  Venetiis  apud  Joannem  Ma- 
riam  Lazaroni  Superiorum  permilfu  1743.  in  4.  e in  8.  Famofa  è 1'  Opera  prc- 
fente  per  la  tanto  nota,  e dibattuta  controverfia,  fopra  una  propofizione  quivi 
latta  dal  P.  Benzi , intorno  ai  Tatti  Mamiliari,  che  ha  recato  gravidiino  dillur- 
bo  e amarezza  d’  animo  al  medefimo  ; il  quale  , oltre  al  difpiacere  di  vederli 
preibire  la  detta  Opera  dal  Sacro  Tribunale  del  S.  Uffizio  di  Roma  con  Decre- 
to dei  16.  d’ Aprile  del  1744.  dovette  pur  ritirarli  da  Venezia  per  alcun  tempo, 
ove  poi  fi  è redituito  , c vi  è tuttavia  . Il  fuo  forte  impugnatorc  fu  il  cele- 
bre P.  Daniello  Concina  Domenicano,  che  in  due  Epiftolc  Latine  più  volte  im- 
prede (3),  niente  rifparmiò  per  metter  quell’ Opera  in  comparfa  di  Libro  fcan- 
dalofo  ; al  che  per  altro , coll'  allegato  appoggio  particolarmente  dell’  autorità 
di  S.Tommafo,  fidino  vedute  ulcire,  in  ditela  del  P.  Benzi,  varie  Rifpodc  (4), 


r.U.  P-  11- 

(O  Quelle  notizie  intorno  a!  P-  Benzi  Gefuita  ci  fono 
Hate  gentilmente  proccurate  e comunicate  dal  chianllimo 
1>.  Federigo  Sanatali  della  mcddima  Compagnia  . 

(1)  Si  vegga  di  detta  Ptmxìs  un  cilratto  nelle  Nevellt 
Luta,  di  Venezia  del  174».  • car.  j/o.  * 

(a)  La  prima  edizione  delle  dette  Epiltole  ulci  col  ti- 
tolo feguente  : Epiftd*  T litologie  o-Mor  alti  ad  Uluftrift.  & 
Rtvertndtfi.  Eptfcopum  N.  N.  tu Ivtrfut  librum  infenptum  : 
nifi  ertane  in  enfm  Referente!  Veneto  Dieci  t fi  ot . Apud  Jo- 
dinne  m Utx.a  od  . Vinoni t riputi  Stmontm  Oc  hi  1744.  in  4. 
Se  ne  fono  poi  fotte  per  lo  meno  altre  tre  edizioni  . 

(4)  Molti  fono  1 libri  afciti  in  difefo  del  P.  Benzi  con- 
tro alle  dette  Lettere  del  P.  Concina.  A noi  fono  noti  1 
(rg'ienti , oltre  quelli  ne*  quali  gli  Autori  incidentemen- 
te hanno  trattato  d’  una  tale  materia  . 


T t 


d’alcu- 


1.  Ritrattazione  foltnat  di  ttute  le  infi  urie  , tu  fio , fal- 
fìficaxàoni  , calunnio  , contumelie  , impofitori  , fiamp.ut  ite 
va r)  litri  da  Fra  Daniello  Concima  Domenicano  (jawiro 
contro  la  Veneratilo  Compunta  di  Gnu  ; da  agfimfunfi 
per  modo  di  Appendici  alle  duo  infami  Lontra  Ttolooico- 
Aforali  , ultimamente  pubblicato  tonno  il  Re v.  P.  Renzi 
della  mede  finta  Compagnia.  In  Napoli  1744.  Si  crede  che  que- 
lla finta  Ritrai taxàono  del  P.  Concina  , di  CUI  li  fono  fot- 
te  altre  edizioni  , (ia  lavoro  del  P.  Giulio  Cordara.o  del 
P.  Tornielli  Gefutti  , o di  amendue  , e c*  è anche  chi 
ha  fofpcttato  che  ne  lìa  flato  autore  il  chiarilfinto  l>.  Zac- 
caria. Si  vegga  il  Supplemento  a’  Tom.  IV.  e V.  del  la  Srur. 
Letttr.  £ Ital.  a car.  196.  Anih’  eflà  i ftata  proibiti  con 
Decreto  della  Congregazione  del  S.  Uifizio  di  Roma  . 
z.  All'  Autore  delle  due  Epiftolt  tenne  In  Dijtr tardone 
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d’ alcune  delle  quali  giunte  a noftra  notizia  abbiamo  giudicata  cofa  convene- 
vole il  riferire  il  Catalogo  . 


de'  Cèfi  Rifervati  in  Ve  tu  da  , Avvife  falseevele  , setti 
tonfi  a fe  fi  effe . in  Palermo  1744.  in  4 * c in  Capati  ( ma 
iorie  l*  edizione  legni  in  Roma  ) 1744.  in  8.  Se  ne  parla 
nelle  Novelle  Lenir,  di  Venezia  del  1744.  a far.  m, 

j.  Air  Astate  delle  due  Epifiole  cantre  U Difftrtadane 
di'  Cefi  Riferiteti  in  Vene*. in  , Stenda  Avvife  falutevole 
setti  testfts  f*  fttffe  , fenz’  alcuna  nota  di  Itampa.  Que- 
Ri  due  Avvili  ii  credono  opera  del  P,  Gio.  Balilla  Faure 
Gef'uiu  . 

4.  R.  P.  Danieli  Cestina  , Juarsm  Ep  fi  alar  am  T itole, 
gire  Morali um  Autieri  , Opufcula  hot  tfu.n  sor  veri  aures 
Infrànti  philaitthtt  D.  0.0.  in  4.  fenz’  altra  data  di 
luogo  , d*  anno  , e di  ilampatore  . 

5.  Dottrina  di  S-  Tommàfj  pr  affila  sita  fon  fi  Aera  stòrte 
di'  Saggi  t f interi  Amatori  dilla  virtù  , stcietchi  peljana 
fermare  un  retto  guidine  fora  ls  prima  Lettera  ferina  dal 
p.  Daniele  Cantina  tentro  il  P.  Bernardini)  Read  Astore 
della  Difftrtatisne  [epa  i fa  fi  ri  fervati  set  Venete  P striar, 
tate.  Sena»  data.  A quello  libro  (del  quale  noi  abbiamo 
quali  iicun  nlcontn  ellere  (lato  autore  il  P.  GiulcppelV». 
li  Gefuita  morto.  Rettore  del  Collegio  di  S.  Lucia  in  Ho. 
logli»  in  fieli' anno  1758.  ) come  altresì  ad  altra  Ope- 
retta  intitolala  : Jsdinum  tujufdam  Viri  Tilt  elegia  Profef, 
forti  , lu  ri  Ipoito  con  altra  cosi  intitolata  : Difefa  della 
Dottrina  dell'  Ange  lite  Detter  S.  Temmafa  fora  t‘  articola 
iV.  della  fgsrfliene  154.  a.  a.  In  Latta  per  Filippa  Moria 


Btntdini  174$.  in  4.  Nella  Prefazione  di  quella  fi  vide  in. 
ferita  una  Ritrattazione  del  P.  Benzi  che  cosi  principia  : 
Cuoi  in  me 3 liòfila  nei  tunlnt  efi  , Difjtr tatti  in  Cafnt  Re- 
ferva! et  Veneta  Dime  fot  impreffo  Vintoti  1744.  sminila 
vùhi  erodermi  , qua  asdti  mutiorum  sarti  offendile  ec. 
Si  ha  pure  alle  llampe  : Expheatien  de  ijuatre  Par  aderti, 
oai  fot  tn  vigse  dan  mire  fitti*  , a vie  un  Prefate , d mt 
la  (futile  en  rende  tempre  de  te  ani  1'  efi  puf, è en  Italie  d 
r atta  firn  de  1‘  Hifieirt  da  Proiabihfmt  e de  la  tendamn a- 
tian  dei  naaveasr  Mamillairet.  Par  le  g.  p.  Doniti  Con. 
fina  ec.  Garage  t radati  de  l'  U alien  ec.  A Avtgmn  (ber. 
Jean  Gi'ard  17 ft. 

6.  E pi  fola  Poma  Tbeelogic*.  Mar  olii  ad  lllnfirift.  & Re. 
verendifi.  Epifiepam  N.  N.  ad  ver  fai  Leòram  isjcriptsM  : 
Differì  atti  in  Cafat  Rifervatet  Veneta  Diateftei . Apnd  Je- 
anne m Mari. un  Laccarmi  . E di  viene  iguana  torretta  ed 
attrefiista  ton  alcune  Annetattine  in  4.  lena'  alcuna  data 
di  (lampa.  In  quella  edizione  fi  rrtenfee  la  Prima  Epillo- 
la  Latina  del  P-  Codeina  , e a parto  a pillò  viene  quella 
conlutata  con  Irequentt  annotazioni  Volgari  portevi  a pi* 
di  pagina  , delle  quali  noi  crediamo  , e non  lenza  fonda- 
mento , elfcrne  Autore  il  P.  Franceùo  Orni  Gefuita  . 
checché  nel  Ssppltmtnte  C di  Lucca  ) all n Stetti  Lette* . 
d Italia  nel  Toni.  I.  a car.  64.  e altrove  fi  veggano  altri- 
baite  al  celebre  P.  Zaccaria  Gefuita  . 


BENZI  (Giovanni)  da  San  Gcmignano  in  Tofcana , mori  Cancelliere  al 
Borgo  San  Sepolcro.  Abbiamo  da  Gio.  Vincenzio  Coppi  (i)che  oltre  molte  m/i. 
GloJJule  a diverfi  T cfli , che  per  negligenza  di  chi  affìjtè  alla  fua  morie  , fi  fono 
fmarrite  e perdute  , feriffe  le  Annotationes  (j  GtofuU  ad  Statura  JUnnicipalia  Ge- 
minianenjia  . 

Non  lappiamo  fe  fia  diverfo  da  quel  Gio.  Bcnci  di  cui  li  conferva  in  Firen- 
ze nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  al  Banco  XLIII.  num.  XXIII.  c nel- 
la Gaddiana  nel  Cod.  243.  un  Proteflo  fatto  dinanzi  a'  magnifici'’ Signori , e loro 
veneratili  Collegi , e Capitudine  (2)  , 

Si  avverta  a non  confonderlo  con  quel  Gio.  Bencio  Canonico  Forlivefe  loda- 
to per  la  fua  dottrina  da  Giorgio  Viviano  Marche!!  (3)  dietro  a Leandro  Al- 
berti (4);  nè  con  quel  Gio.  Batifta  Bencio  d'  Acquapendente  che  fu  Profelfore 
di  Medicina  Pratica  nella  Sapienza  di  Roma  dal  11577.  *1  >691.  ed  è ricordato 
dal  P.  Giufeppe  Caraffa  (5),  niuno  de'  quali  c'  è noto  che  Zia  Scrittore  . 

C'  è anche  un  Dottor  Gio.  Francefco  Benzi  Modanefe  che  ha  un’  Ode  Ana- 
creontica a car.  137.  delle  Lagrime  di  varj  illuftri  Poeti  diventi  in  mone  di 
Pippo  Cane  Vicentino . In  Stilano  per  Andrea  Potetti  1749.  in  8. 

<0  Repertorio  degli  Serirt.  S angimignanefi  in  fine  degli  (4)  Deferti,  d'  Hai.  pag.  jij.  «erg.  ore  lo  chiama  C«- 
Annati  di  Sangimignano  , pag.  116.  nomee  molte  fr  te  nuoto  . 

(1)  Montlaucon  , BUI.  Btbltith.  mfi.  Tom.  I.  pag.  j»J.  (j)  De  Frefeffmhu  Cjmnafu  Banani, Lib.  IL  pag.  j6* 

(3)  Memorie  de ’ Filergiti , Par.  I.  pag.  63. 

BENZI  . V.  Benci  . 

BENZIO  (Francefco)  da  Como  . V.  Bollo  (Fabrizio)  fra  le  Opere  di 
quello  al  num.  III. 

BENZIO  (Scipione)  d'  Affili,  fratello  del  celebre  Trifone  ,di  cui  parleremo 
approdò  , fioriva  nei  1560.  Ha  Rime  a car.  231.  t.  del  Libro  II.  delie  Rime  di 
diverfi  notili  Poeti  Tofcani  raccolte  da  Dionigi  Atanagi  , il  quale  nella  Tavola 
de'  Poeti  in  fine  ferivo  che  il  Benzio  aveva  oltre  a notili  coflumi , e al  molto 
valor  fuo  nelle  leggi  delle  inali  era  Dottore  , una  dolcijfima  vena  dì  Poefia  . 

BENZIO  (Trifone)  buon  Poeta  Latino  e Volgare  de’  fuoi  tempi , ebbe 

per 
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per  patria  Aitili  (t),  e fiori  dal  1530.  al  1570.  Trasferitoli  a Roma  fu  quivi 
Segretario  di  più  Pontefici , e Macltro  di  Cifcre  , nelle  quali  1’  Atanagi  (2)  lo 
chiama  ptrfetto . Il  Crefcimbeni  (3)  aggiugne  che  in  particolare  il  Pontefice 
Giulio  III.  1'  adoperò  in  qualità  di  Segretario  , e della  Cifra  , e de'  Brevi  a’ 
Principi.  Cefare  Caporali  nelle  lue  Poefie  lo  chiama  foltanto  Reverendo  (4), 
ma  come  di  titolo  troppo  inferiore  al  grado  di  lui  vien  cflb  Caporali  leufaro 
in  grazia  della  rima  da  Carlo  Caporali  , il  quale  gli  dà  il  titolo  di  Mo nftgno- 
re  (5).  Egli  aveva  il  detto  grado  di  Segretario  fin  dal  1535  (6),  e fu  pur  uomo 
d' affari  in  quella  Corte  (7),  ed  uno  de'  più  iliuftri  membri  di  quell*  Accade, 
mia  dello Sdegno(8).  Andò  per  affari  della  Santa  Sede  a Cambrainel  1537(9). 
Altro  viaggio  in  Germania  fece  fui  principio  del  1541.  del  quale  ci  ha  lalciate 
egli  madefimo  varie  notizie  in  alcune  fue  Lettere  (io),  ove  inoltre  fi  vede  che 
trovava!!  in  Ratisbona  nell'Aprile  e nel  Giugno  del  1541  (11)  ; che  nel  1542. 
era  ritornato  a Bologna  (12)  ove  pure  fi  trovava  nell'  Agofto  dell'anno  feguen- 
te  e nel  Dicembre  fi  tratteneva  in  Modena  (13)  , e che  di  nuovo  era  palliato  a 
Trento  nel  Gennaio  del  1546  (14).  Singolare  poi  è laicflimonianza  che  di  lui, 
mentr'  era  in  Cambrai , come  di  uomo  affai  grave , e gonfio  di  fe  ci  ha  lalciata 
un  fuo  amico  in  una  Lettera  faceta  nella  quale  in  oltre  lo  chiama  dentato, 
aprono}  , tardigrado  , t ardiferita  , ir  Chimera  Jiltum  (15).  Si  fa  in  fatti  ch'egli 
era  tutto  contraffatto  della  perfona,  e che  non  fidamente  fi  trovava  tutto  pelo- 
fo  , ma  aveva  lunghilfimi  denti,  paragonato  perciò  a’  lupi  ed  a’  Cignali  (16). 
Si  aggiunga  che  aveva  cosi  poca  coltura  di  fe  lteffo  , che  per  non  darfi  la  pena 
di  farli  pulire  le  veffi  dal  fango  , ne  tagliava  di  mano  in  inano  colle  forbici 
quelle  parti  che  n'  erano  imbrattate  (17).  Ne  egli  punto  fi  curava  dell'altrui 
maraviglia,  che  anzi  compiaceva!!  che  il  fuo  nome  paffalfe  come  in  proverbio 
per  indicare  cofe  ffraordinarie  , e affai  Arane  . Quindi  veggiaino  da  lui  mede. 

fimo 


(I)  Ojnvmvim  di  Cirio  Caporali  alle  Rimi  di  Ctfan 
Copte  ah  , Par-  I pag- 

(»)  Rimo  it  divtrfi  tubili  Rotti  Ttfcmai  , Lib.  I.  nell’ In- 
dice  in  Hne  al  logl.  LL.  j.  (erg.  Anche  Gio-  Banda  Pa- 
liti no  nel  Trottolo  dii  moda  d'  impormi  « fenvut  gli  dà 
la  loie  di  pcrfetulTìmo  nell'  arie  ciferiftica  . 

lj)  Ifioe.  dillo  Volt.  Potfio  , Voi.  IV.  pag.  7 1. 

(4)  Caporali  , Efiqmt  di  Mtttmott , Par.  I.  pag  184. 

(j)  Ojtrvoziooi  di  Carlo  Caporali  (opra  le  Rimi  di  Ce. 
fortCopo’oh  , pagg.  194.  e a 17. 

(6)  Lttnrt  fottìi  t piacevoli  di  divtrfi  r occolti  doli'  A • 
tonati  t Lib.  1.  pag.  17*. 

(7)  lettiti  fotett  cu.  Lib.  I.  pag.  a7j. 

(8)  Iti ttn  foriti  eli.  Lib.  I.  pagg.  377.  e 3*0. 

i (9)  Lettera  di  Francefco  Torre  legnaia  di  Cambrai  a* 
9-  di  Maggio  del  1*37.  nel  Lib.  HI.  della  Nuovo  [ulto  di 
lèttiti  de  divtrfi  di  Bernardino  Pino  , pag  76. 

(10)  Le  dette  Lettere  li  trovano  impecile  nel  Lib.  L 
delle  Lutiti  focili  t piacevoli  cc.  raccolte  dall’  Atanagi  a 
<sr.  tri.  e legg. 

(II)  Lutiti  focttt  cu.  Lib.  I.  pagg.  341.  e 379. 

(11)  Sua  Lettera  nella  citata  Raccolta  dell’  Atanagi  nel 
Lib.  I.  a car.  381. 

(13)  Sua  Lettera  ivi  nel  Lib.  I.  a car.  }Sa  » e Tolomei, 
Lutiti , Lib.  III.  pag.  71.  terg. 

(14)  Altra  (ua  Lettera  ivi  nel  Lib.  I.  a car.  383. 

(1?)  T tifoni  Beoti?  , cosi  fenile  da  Cambrai  Francefco 

Torre  nella  Lettera  foprammentovata  , di  moti  , opronio, 
cc.  vi  follilo  , t qui  fio  non  vi  pojo  pocifovort , eh*  ) fot- 
te ormai  tonto  fupubo  , chi  non  degno  pm  altro  fu  font , chi 
Libati  , e olmen  Ve  flavi  i • q ni  o*n  ì turno  dillo  turbo  mi- 
nori , chi  fi  poffo  vonror  d'  aver  amichi fovee  do  Ut  , fi 
non  to  , che  pu  [rovo  fan  fon  veduto  di  buon  occhio  ec 

(16)  Ecco  il  principio  di  alcuni  Endecafillabi  di  Marc- 
antonio Flaminio  inuinzzati  al  nollro  Benzto  che  li  tro- 
vano fra  le  Poefie  Latine  del  Flaminio  nel  Lib.  V.alnum. 
XLVIII.  dell*  edizione  de*  Signori  Volpi  di  Padova  del 

O dentatisi  <$•  Lupit  & Aprii  t 
0 fito fior  lùteo  olenti  , ($■  uhm 


Torneo  dilicU  novrm  Deorum 
Quo  fylvom  Aoniom  eolunt  , & idem 
Amore s beni  Apolli  ni  t ec. 

(17)  Orio  Caporali  nelle  lue  Offuvozioni  alle  Rimi  di 
Ctfort  Copo'oli  volendo  fpiegare  quel  palio  di  eflo  Celare 
Bella  Par.  il.  al  Copitelo  dello  Corto  a car.  169.  ove  dice  : 
. ....  Or  qui  , Tri  fin  , d’  un  poggio 
Forfè  bifegno  orini  non  min  ehi  v 01 
Che  mi  nettojfi  * panni  do  viog fio 
Chi  ohi  ir  flmbran  pel  fonia  un  bigio  mifchio  ec 
così  fi  cfprefle  ; detto  ptr  ironia  , fuchi  Tafani  , tomo 
mutilo  chi  ftmpre  ovtv o di  funga  lo  Ugo  imbr otto/o  , li 
fu  fui  in  luogo  di  J caputo  adoperavo.  (Quindi  il  medefimo 
Celare  Caporali  nella  Par.  II.  della  Vito  dt  A Immote  a car. 
•a8.  alludendo  ella  rara  cognizione  del  Benzio  nel  leggere 
le  cifre  , dopo  aver  riferite  la  duficoltà  che  tutu  eobero 
di  leggere  un  antico  Libro  pieno  d’  abbreviature  conte, 
sente  la  Vita  di  Mecenate  , cosi  foggiugne  : 

Mo  poiché  con  toni'  uomini  , e perfino 
Fu  riavuto  10  Remo  Corto  invitto  , 

£ fatto  o fi  chiomor  Mefite  Trifom  j 
Toflo  innanzi  o quel  Ri  , fiondo  tgli  dritto  , 

Con  tol  fot  Ulto  quel  Libro  Ufit 
4 Come  di  proprio  ma»  V nvtffl  fritto  . 

Orni’  ti  ptr  quefio  ut  premio  gli  conciffi 
Di  poter  gir  tutto  infangato  i brutto  , 

£ che  olio  Fdojofito  vivefft  . 

Quefio  fu  dunque  il  guiderdoni  , « il  frutto 
Cht  Tnfon  n ibbe  ec. 

AlluGvo  pure  alla  poca  coltura  che  di  fua  perfona  ave- 
va il  Bcnzio  é quei’ altro  luogo  del  medelimo  Celare  Ca- 
porali , ove  delcnvendo  nel V Eftquit  di  Mecenati , Par.  II. 
pag.  aia.  i giuochi  de’  Gladiatori  per  confidare  gli  Spet- 
tatori , cosi  dice  : 

Crefcevon  P allegrezze  ftnzo  fini  , 

£ giÀ  ptr  tutti  % luoghi  t ordinavo 
G'on  numero  di  ro*gi  , e di  fafcim  . 

Aozi  fin  o Tnfon  cht  lofio  flava 

A vender  ( dui  am  tu  1 ) le  tolde  orrofit 
Fo  vifio  chi  io  quii  punto  le  donavo  ec 
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fimo  nominati  Urli  Trifonefchi  (il), Stanze  Trifonefche  (19),  raccomandazione 
Trifonefco  (20).  Tutto  ciò  per  altro  veniva  da’  luoi  amici  tollerato  , i quali 
qual  antico  Filofofo  Io  confederavano  . In  fatti  dal  detto  Acanagi  Io  reggiani» 
chiamato  uomo  di  vita  Filofofico  , e <t  antica  fedi  , e virtù  (21)  , e v’  ha  per 
lino  chi  ha  dubitato  fc  più  il  Bcnzio  forte  emulo  di  Socrate  > o Socrate  del  Ben- 
zio  (22).  Pare  per  altro  ch’egli  forte  uomo  di  vita  affai  piacevole  , di  un'otti- 
ina  e faceta  converfazione  (23),  ed  anche  buon  compagnone  di  tavola  (24),  e 
che  perciò  averte  gran  quantità  d'  amici  (25)  a'  quali  lolle  aliai  caro.  Fra  que- 
fti  fi  diftinfero  i celebri  Francefco  Maria  Molza  (2 6)  , Giammattco  folca- 
no (27) , Cefare  Caporali  (28) , e il  detto  Atanagi  che  lo  chiama  in  oltre  futi 
Benefattore  (29)  . Ebbe  un  fratello  per  nome  Scipione  dottor  di  Leggi , di  cui  fi 
è fatta  menzione  a fuo  luogo  , c fu  fuo  zio  Ser  Cecco  Benzi  anch'  egli  uomo  di 
Corte  (30),  del  quale  ha  parlato  il  Berni  nelle  fue  Rime  (31)  . 

Quando  inorine  non  c'  è noto  troviamo  bensì  che  feguitò  la  Corte  di  Roma 
in  tutta  la  fua  vita  (32),  e ch’era  ancor  vivo  nel  1571  (33)  . 

E„li  fi  dilettò  affai  della  Poefia  Latina  e Volgare , e del  fuo  buon  gurto  in  amen- 
due  hanno  recati  molto'onorevoli  giudizi  vari  Scrittori  (34);  ma  affai  poco  di 


(18)  Litttrt  frutti  ec.  raccolte  dall’  Atanagi  cit.  Lib.  I. 

pae.  379. 

(19J  Uttirt  facete  cit.  Lib.  I.  pag.  383* 

(io)  Lettere  fatiti  cit.  Lib.  I.  pag.  3*'« 

(uj  Atanagi  , Rimi  di  divtrfi  ec.  Lib.  L nell  Indice 
in  line  , fogl.  LL.  3.  terg.  - - j . 

(ti)  Pompeo  Arnolhm  fimfee  alcuni  Endccahllabi  com- 
porti in  Inde  del  noftro  Benzio  e a quello  indirizzati , t 
quali  lì  trovano  Ita  le  Poelie  Latine  di  eflo  Arnolfini , in 
Ul  guija  ; . 

Uf  tu*  perpetuo  nbl  obligoti 
Non  tantum  omnigtna  eruditi»*  , 

«affai  [operai  magi  ir  udì  tot  , 

(Ovjm  mora m probit  alt  , tandtdoque  , 
ìr  prodi  onte  animi  tni  mt»e  , 

Óho  fu  Sorrotuum  fapit  leporini  ; 

\Jt  fopt  in  dubium  vitti  apud  me  , 

An  Tryphon  moie  Soerattm  amuUtur  , 

Socrotti  mogli  on  fumee  Trypbeaem. 

Citi  Fra  le  Uttirt  d'  Anni  boi*  Coro  nel  Voi.  I.  a car. 
1*1.  una  fe  ne  trova  ferina  al  noftro  Trifone  a Modena 
che  cosi  incomincia  : Lo  vofhe  Uttirt  m donno 
t tre  hi  fon  tutto  piacevolone  . comi < fitto  Voi  , ed  et n dillo 
Rettorie  a offe»  bino  , • ******  **  tofeomfmo . E mi  dalli- 
M eliti  midi  itili  vo/tn  funi"  Ut.  ftumMt*  • !•(*  •» 
pi  , . li  li  , fu  il  li"  . « "ti  ftilllill  dl  ll- 
{tamuni  : Mi  filmi  lum  IH"  di  rulli  O'it-tmi  ihi  fi 
certi ino  oddoflo  1 entro  f ormi  cc.  _ . ir 

* fM)  b mangiai  jerfero  tcoà  il  Benxio  medehmo  fcnlft 
«|  Molza  in  una  lua  lettera  eh  è in  detta  Raccolta  di  Ut- 
Otre  fonti  ec.  dell’  Atanagi  nel  Lib.  I.  * cu.  Ì7*  i d,f" 
panetti  , , fi  non  (offe  / loto  per  modtfiia  , f» fi  forti  arri, 
voto  ol  numero  digli  J^efieb.  Lo  tolto  noni  mio,  mo  del 
r-ento  , tire  dò  fonte  ec  Anche  Cefare  Caporali  fuo  amico 
nella  Par-  I.  della  Corto  indirizzata  al  nollro  Tritone  ha 
bollilo  mettere  in  comp.rU  il  Ino  vJore  » ttvol»  in  que1 
vcrli  » che  fi  leggono  a car.  if  4- 

A io  Jittlvoi  , Trifon  , chi  un  Rodomonte 
Mi  fcmbrnfte  uno  volto  infuno  » un  pollo  , 

E dito  refi  moniftfit  a tenti  . 

Non  fo  , per  dir  il  ver  , nel  Protocollo 
Dii  Conti  Boldoffor  d'  over  mo 1 lotto 
L*  Un  d'  un  Certigion  metto  fotollo  . 

Vedi  anche  le  Ofervotiom  di  Carlo  Caporali  a quello 

|Uogo^di)CC|Jare_  ^ amjci  fj  poffono  trarre  notizie 

dalle  Lettere  ftefle  del  noftro  Renilo  . . 

(16)  Il  principio  del  feguen te  Sonetto ^comporto  da 1 Ber- 
nardino Bòccanno  fopra  la  morte  del  Molza  , e indmz- 
zaro  al  noftro  Benzio  indica  abbaftanza  qual  amicizia  paf- 
fafl*e  fra  quefto  e il  Molza  : . ... 

p pie  Ih  il  buon  Mole.»  ol  fommo  fot  rivolto  _ 

Loft  io  gutjV  omvrt  , 0 »W  pi*n  di  mortiti  , 


Trifon  thè  fot  ? (ti  ontor  vivo  , t fpiri  t 
Ovvrr  t'  ho  il  J*ro  duel  fico  frpolto  ? ec. 

Quefto  Sonetto  è nella  detta  Raccolta  dell’  Atanagi  nel 
Lib.  I.  a car.  113.  terg.  Il  Molza  gl’  indirizzò  due  de’ luot 
Capitoli  che  fi  trovano  a car.  113.  del  Lib.  1.  delle Open 
Burlrfche  del  Berne  ec.  tu  Loniro  1713.  in  8.  e alcuni  VerU 
Endecalillabi  clic  fono  fra  le  fue  Poche  Latine  ; e il  Bfn- 
zio  fece  al  Molza  I*  Epitaffio  che  fi  ha  alle  ftampc.  Del 
Molza  , come  d’  uno  de’  principali  fimi  amici  , lece  fo- 
vente  menzione  lo  fteflo  Renato  nelle  lue  Lettere  in  det- 
ta Raccolta  dell’  Atanagi  a car.  t7j-c  J74-  Si  veggano 
anche  il  Caro  nella  lopraccitata  Lettera  lentia  al  noltro 
Ben/10  i il  Varchi  nell’  Errolono  a car.  ;8i  * il  Caftelvetro 
nella  fua  C»rexjont  (opro  l'  Ere  olona  del  Vortln  a car.  il  i 
e Claudio  Tolomei  nel  Lib.  IH.  delle  fue  Ltucrt  a car. 

7'  (»7>^i  veggano  alcuni  verfi  di  Giammatteo  Tofcano 
indirizzati  al  noftro  Trifone  , i quali  lì  trovano  irnprem 
in  line  del  Tom.L  della  Raccolta  pubblicata  in  Parigi  dal 
detto  Tofcano  intitolata  : Cornano  illuftr.  Poetar,  ac.fi.t. 

(18)  Cefare  Caporali  indirizzò  al  noftro  Autore  1 due 
Capitoli  della  Cuti  , e foyentc  pur  fece  menzione  di  lui 
nelle  fue  Rime  , come  di  fopra  fi  è riferito  . 

(19)  Atanagi  , Raccolta  cit.  Lib.  I.  nell’Indice  alfog'« 

LL  3.  te*g-  . ... 

(30)  Lettera  di  Trifone  nella  Raccolta  di  Lettere  dell 

Atanagi  , Lib.  I.  pag.  376.  , 

(31)  Fra  le  Poche  del  Remi  fi  ha  un  Sonetto  lopra  il 
Zio  del  noftro  Trifone  , che  principia  : 

Srr  Ceree  non  può  fior  fenvo  lo  Cut* 

Hi  lo  Cuti  pub  fior  finto  f*r  Otto  ec. 
ed  appreflò  : 

Dìo  ri  gnor  di  Ser  Otte 
Che  fe  muor  per  di  [grotto  dillo  Certe 
E'  rovinato  Ser  Cifro  , 0 lo  Cute  . 

Mo  dopo  lo  f ito  morte 
Avrò  fi  olmen  quiflo  confoiotune  , 

Che  mi  fuo  luogo  rimorrò  Trifone  . 

(31)  Carlo  Caporali  , Oftrvotioni  cit.  pag.  a *7- 
C33)  Che  folle  ancor  vivo  nel  1571.  fi  ha  da  un  luo  E- 
pigramma  comporto  fopra  la  vittoria  navale  de’  Criftiani 
contro  a’  Turchi  alle  Ifole  Curzolari  avvenuta  in  detto 
anno  1*71.  eh’  è in  una  Raccolta  di  Poefie  fopra  tal  Vit- 
toria , la  quale  fi  riferirà  appreflò  . 

(34)  Scrittore  di  prefoevtrfo  Tofcano  e [Mino  candidi  fil- 
mo rd  e leganti  fi  mr  li  chiama  dall’  Atanagi  nell’Indice  piu 
volte  mentovato  della  fua  Raccolta  nella  Par.  I.  fogl.  LL.  3. 
Vedi  anche  ciò  che  onorevolmente  ne  dice  Marcantonio 
Flaminio  in  alcuni  Endecalillabi  riferiti  di  fopra  nell’anno- 
tazione 16.  Buon  Petto  Loiino  t Volgoli  lo  dice  Carlo  Ca- 
porali nelle  cit.  Offtrvotioni  a car.  tS7-  Fra’ migliori  Poe- 
ti Latini  i pur  regiftrato  da  Olao  Borrichio  nella  lua 
Di f ertot.  Uh  de  Potili  Lai  imi  al  num.  91.  da  cui  c detto 

non- 
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lui  fi  ha  alla  ftampa,  comecché  fi  fappia  che  molto  componete  , e con  facilini- 
ma  vena.  Marcantonio  Flaminio  ci  fa  fapere  che  in  pochiflimo  tempo  aveva 
comporti  trecento  e più  Epigrammi,  cui  erto  Flaminio,  per  la  ftima  che  aveva 
di  lui,  fi  moftrò  defiderofirtìmo  di  vedere  (35).  Anche  Anmbal  Caro  fa  cenno 
d'  una  gran  quantità  de’  fuoi  Sonetti  in  breve  tempo  da  lui  comporti  (36) . I 
pochi  componimenti  che  di  lui  reftano  , fono  fparfi  in  varie  Raccolte.  Sette 
di  erti  ftanno  a car.  106.  e fegg.  dei  Perfi  e Resele  della  Nuova  Poefia  Tofana 
raccolti  da  Cofano  Pallavicino  1539.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  fi  trova  imprerto  a 
car.  136.  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi  ec.  in  Venezia  pel  Giolito  1548.  in  8. 
Sra  quello  anche  a car.  123.  della  prima  edizione  di  detta  Raccolta,  ma  lenza' 
nome  d’ Autore.  Altri  tre  Sonetti  fono  ftampati  nella  Par.  II.  dei  Sonetti  di 
Benedetto  Parchi  colle  rifpofie  e propofie  di  diverfi  a car.  43.  196.  e 197.  Tre  pu- 
re fi  leggono  a car.  284.  del  Lib.  IV.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Ercole 
Bottrigari.  Molti  altri  furono  pubblicati  dall’Aranagi  nella  fua  Raccolta  delle 
Rime  di  diverfi  noiili  Poeti  Tofani,  cioè  due  nel  Lib.  I.  a car.  190.  e dodici  nel 
Lib.  II.  a car.  51.  t.  e fegg.  Altri  tre  Sonetti  faceti  colla  coda  fi  leggono  inferiti 
nel  Lib.  I.  delle  Lettere  Facete  e Piacevoli  di  diverfi  raccolte  dal  detto  Atanagi 
a car.  373.  380.  e 383.  Un  fuo  Sonetto  fi  riferifee  dal  Crefcimbeni  per  faggio 
del  fuo  Itile  nel  Voi.  IV.  della  Stor.  delia  Poh.  Poef.  a car.  71.  Anche  nella 
Poefia  nuova  di  Claudio  Tolomci  molte  cofe  fcrirte,  che  furono  imprerte  nella 
mentovata  Raccolta  intitolata  : Perfi  e Regole  della  Poefia  Nuova  . 

Compofe  anche  molte  Poefic  Latine  . Alcune  furono  inferite  da  Giovanni  Ga- 
gnejo  nella  fua  Raccolta  intitolata  : Dodijfimorum  nofira  etnie  Italorum  Epigra- 
mma ec.  Lutai*  per  Nico/aum  Divitcm,  fenz'anno,in  8.  Un  fuo  Epi°ramma  in 
ohitu  Francifci  Marie  Moli e fta  imprerto  a car.  96.  t.  della  Raccolta  dt  Gio.  Pao- 
lo Ubaldini  che  ha  per  titolo  : Carmina  Poetar.  Noiilium  ec.  Medtoìani  apud  An 

tonium  Antonianum  1563.10  8.  Tre  fuoi  Epigrammi  vennero  pubblicati  da  Gio 
vanni  Antonio  Taglietti  a car.  41.  della  fua  Raccolta  intitolata  : Poemata  ex 
qttamplurtmts  authorum  prohatiffimorum  fcriptis  qua  nondum  edita  fuerunt  Bri 

*'*  aPuJ  Tbomam  Boiolam  1568.  in  8.  Altri  furono  inferiti  da  Giammatteo  To- 

fcano  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  : Carmina  illujì . Poetar,  a car.  204  Lutcti c 
apud  AEgidium  Corlinum  1576.  in  8.  Alcuni  vennero  pubblicati  dal  Gruferò 
nella  Par.  I. della  fua  Raccolta  intitolata:  Dehti*  Ita!.  Poetar,  a car.  397  Uno 
d.  quelli  comporto  fopra  un’  Oca  è si  ftimato  , che  Onorio  Domenico  Cara 
mella  (37)  compofe  fopra  di  elfo  il  Dittico  feguente  : 

Si  ex  alio  haud  Jcirem  , mihi  dare  ojlenderet  Anfer 
Quod  tu  fis , Pates  , Anfiere  candidior  . 

Tre  fuoi  Componimenti  Latini  furono  pubblicati  nel  Tom.  IL  della  Raccol 
ta  de  Poeti  Latini  Italiani  ultimamente  pubblicata  in  Firenze  nel  1719  a car 
>45.  Due  fuoi  Epigrammi  in  lode  I'  uno  di  Francefco  Marche!! , e 1’  altro  di 
Batifta  Pinelli  Genovefi  fono  flati  pubblicati  da  Uberto  Foglietta  ne'  fuoi  E/ocr 
claror.  Ligurum  a car.  177.  e 185.  Un  altro  fi  trova  rtampato  a car.  244.  della 
Raccolta  fatta  da  Pietro  Gherardi  intitolata  : In  Fadus  (y  Pidonam  contea 
Turca,  juxta  Sinum  Corinthiacum  Non.  Ocloh.  1571.  partam  Poemata  varia  ec  Pe 
netm  ex  tjpogr.Guerrea  1572.  in  8.  Di  lui  fi  hanno  pure  alia  rtampa  fette  Lettere 

untnunqium  mtuUtuut.  Il  Molz.  nel  Capitolo  dell'  XU.  Voi- 

Ut*  lo  dice:  Giunto  alla  mit a di  colar  che  fanno . Andie 
il  Crefcimbeni  nel  Voi  IV-  dell'  Ifi.  dalla  vd*.  Potf.  « 
car.  71  i e il  Quid,  io  nel  Voi  I.  della  Sia*,  a R ag.  d'  o, 
ini  Paaf.  ■ car.  607.  Io  annoverano  Ira  i più  colii  Poeti 
Volgari  . 

cafi iVi J|£C  t°  <0n*  fi  efPreffc  feco  '*  negli  Endc- 

Nam  quidam  mani  & turni  [odali, 

Tndrnto  venirmi  ait  incinta 
Te  vai  pura  Tfiigr ammara  intitatum 
Plu/quam  Fieno  furor  a miftr 


Cff'udiffe  , quii,  ut  voi  iffe  ttdat 
Memi  Saure  ri  ut  , meufijue  Bembui  . 

fi  fune  m,h t marnata  varo 
Plurimum  tibi  gratular  s fid  idem 
Ir  afe  or  tibi  non  mimmi  , quod  t fi  hot 
Cela 1 Flamimum  ec. 

(36}  va  ntt'fuH  mufamp, lu  li  s,m„i  (t,  r 

.(  jroll,  . f A', «Uni.  cc.  coli  . |„j 
'am-  u“‘  de|le  toc  lenir,  od  Tom./, 

delle  Lettere  dello  (ledo  Caro  a car.  184. 

Cj7)  Mufeum  Uluflnum  Poetar,  pag.  t8t. 
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Vnloari  dalla  ra*.  472.  alla  pag.  384.  della  mentovata  Raccolta  fatta  dall’Afa- 
Sf  delle  Letferf  flètè  e AU  Mnrfi . Due  di  effe  ma  mutilate  fi  tro- 
vano pure  inferite  da  Francefco  Turchi  nella  fua  Raccolta  di  Lettere  facete  , e 
fiacevoli  di  diverfi  cc.  a car.  21.  e fegg.  ove  fe  ne  trova  aggiunta  una  terza  non 
pubblicata  dall'  Atanagi  . 

BENZOLI  (Lelio)  Brefclano,  il  quale  fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVI. 
ha  verfi  Greci  nella  Raccolta  di  varie  Operette  Latine  di  Gio.  Jacopo  Gabiant 
ilampate  renati!  apud  Nicolaum  Btmlaquam  1564.  in  8. 

BENZONI  (Donato)  da  Foffombrone  (1)  , dell'  Ordine  de’  Cherici  Re- 
ziari di  San  Paolo  detti  volgarmente  Barnabiti  , nacque  di  nobile  famiglia 
nel  1587.  Entrato  nella  fua  Religione  in  età  di  trentanove  anni  già  fatto  ha- 
cerdoce  profcfsò  la  medefima  > e fi  diftinfe  in  efla  per  il  fuo  lapcre  , e per  lo 
zelo  del  bene  del  profilino  in  varie  parti  , ove  fu  adoperato  da’  fuoi  Superiori , 
da’ quali  venne  polcia  rimandato  nel  1646.  alla  fua  patria.  Quivi  in  concetto 
di  gran  bontà  mori  ai  3.  di  Febbraio  del  1664.  Ha  tradotta  in  Lingua  Volgare 
1’  Opera  feguente  : Deità  lunedia  ecclefiaflica  Litri  111.  di  Anacleto  Secchi  Bar- 
nalita  ne’  quali  della  Notihà  , degli  effetti , e del  modo  di  lene  , e regolatamen- 
te cantare  i Salmi  in  Caro  coptamente  fi  tratta  , recati  fedelmente  A Latino  in 
Volgare  dal  P.  Don  Donato  Pendoni  Sacerdote  della  flejfa  Congregazione . In  Mi- 
lano per  Gio.  Tietro  Cardi  1643.  in  12. 

*■  Patri  . Tom.  II.  linci  Tom.  1.  dell,  Bliliul.  Scrifm.  U.M.L  all.  «.Li}?. 

S.  Veto  X io  cancellare  dalla  lene  degl.  Scrii,  per  edere  pur  u.  MUano  la  Fom.gl..  Benaon.  . 

{or.  Milane  fra’  quali  è Urlo  rcgiilralo  dall'  Argella- 

RFN70NI  ( Francefco)  Cremonefe , Laureato  in  amendue  le  Leggi,  De- 
curione in  fua  patria  , e per  effa  Oratore  alla  Repubblica  Veneziana  nel  1499. 
mori  a’  13.  di  Febbraio  del  1523.  Ha  fcritte  le  due  Opere  feguentt  : 

I.  De  codicilli s , ÌT  de  ultimi!  voluntattlui  Litri  11. 

II.  conlultationum  Legalium  Litri  11  (1)  • 

(O  Arili  . ere».».  D,r.  Tom  I mJ»»  " ìri  MeSm  fi  “~e  ÌZ  flLSto 
cX S‘ dal  medelimo  Ar.fi.  Benaon.  . che  non  .app,amo  fe  li.  d...rfo  dal  fi.dde.ro  . 
Qui  « piace  di  fogRiugnere  cha  da  Gio,  Pietro  Arriva- 

BENZONI  o BENZONE  (Giorgio)  Cremafco  .fioriva  circa  il  1350.  Si 
dilettò  delle  belle  Lettere,  c della  Poefia , e compolc  1 Opere  leguenti  : 

I re  Vite  di  Francefco  Donato  , Marcantonio  Trtvifano  , e Francefco  l en  e- 

ro  Dogi  di  Venezia  - qUc  tre  Vite  furono  pubblicate  nelle  Vite  de  Dog,  d, 
Venezia  A Pietro  Marcello  tradotte  da  Lodovico  Domemchi  m L'"2ua„  V é 
re  in  Venezia  per  Plinio  Pietrafanta  1537-  4- ove  fi  trovano  a car-  "S* 

II  Eoli  dedicò  con  una  belliflima  Lettera  a Monfignor  Giovanni  della  Cala 
,e  Ime  A Benedetto  Vare),,  con  1’  aggiunte  delle  tre  Egloghe . In  Venezia  per 

"BLKtTsS ?<£.  . ..3.  « rw»  «ST  «-£ 

vanna  A Aragona  ec.  pubblicato  dal  Rulcelli.  In  Venezia  per  Plinio  Pietrafanta 
8 ;Tun  fuo  inetto  in  morte  di  M.  Gafpara  Stampa  Ha  manzi  alle 

Siine  di  quella  ; In  Venezia  pel  Pietrafanta  1334.  in  8.  • Si- 

Qui  vogliamo  avvertire  efferci  flato  un  Giorgio  Benzone  Purc  Crem^  ° , . 
gnore'afiblùto  della  fua  patria  dal  1403-  al  MM;  e pofc.a  come  Feuda  ano  del 
Duca  di  Milano  col  titolo  di  Conte  , Signore  di  detta 1 Citta  , c d a 
j_i  tuddetto  anno  1414-  fino  al  1423  ; e afcritto  alla  Nobiltà  Vene 

j4o7.  con  tutti  i fuoi  difendenti  mafchj  , del  quale  fi  poffono  vedere  magg  ^ 

notizie  nella  Storia  di  Crema  di  Aleniamo  Fino  a car.  48-  e fegg.  e nell  ^ 
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Jl.  delle  Striane  dello  fteflò  Fino  a car.  158.  da'  quai  luoghi  tuttavia  non  li  ri- 
cava ch’egli  Ira  flato  Scrittore  . 


BENZONI  (Giovanni)  ha  Rime  nel  Tom.  VII.  delle  Rime  degli  Arcadi. 

BEN7-ONI  (Girolamo)  Milanele , nacque  d'  umil  padre  (1)  intorno  al 
1519  (2).  Eflendo  la  lua  caia  per  le  guerre  e per  altri  accidenti  dell’  avverla 
fortuna  andata  in  rovina,  non  avendolo  potuto  il  padre  foftentar  allo  Audio,  lo 
mandò  in  tenera  età  in  varie  Provincie  cioè  nella  Francia , Spagna  , Alemagna , 
e in  varie  Città  dell’Italia.  Avendo  ne’  Tuoi  viaggi  udite  le  Scoperte  fatte  nell’ 
America  s’invaghl  d’andare  colà  . Nell’  età  di  22.  anni  li  parti  dunque,  e nel 
1541.  li  condurti  in  Medina  del  Campo,  donde  li  trasferì  in  que’  nuovi  Regni, 
ne’  quali  fi  fermò  quattordici  anni  , e ritornò  di  poi  infua  patria  nel  1556.  Non 
manca  chi  dubita  della  realtà  di  quello  foggetto  (3)  , ma  non  fe  ne  adduce  al- 
cun fondamento  . Egli  ha  deferirti  i paefi  ov’  è flato  , ed  ha  narrata  la  Storia 
della  conquida  de  medefimi  coll’  Opera  icguente  intitolata  : La  Hijtoria  del 
Mondo  nuovo  , la  quale  tratta  de!t  Ijole  , e mari  nuovamente  ritrovati  e delle  nuo- 
ve Cittì  da  lui  proprio  vedute  per  acqua  e per  terra  in  quattordici  anni , Litri 
HI.  In  fronte  all’Opera  fi  vede  il  Ritratto  dell’  Autore  ; e in  fine  fi  legge  : In 
Pene  via  apprejfo  Franctfco  Rampatalo  1565.  in  8.  Altra  edizione  ufcì  pur  in 
Pene-via  per  il  Tini  1572.  in  8.  Il  Benzoni  dedicò  l’Opera  fua  al  Pontefice  Pio 
IV  (4),  dalla  qual  dedicatoria  abbiamo  ricavato  ciò  che  di  lui  abbiamo  finora 
fcritto  , e fi  apprende  pure  dalla  medefima  che  li  era  alquanto  efercitato  nelle 
umane  Storie , e fpecialmente  nelle  divine  . Ufcì  pofeia  la  fuddetta  Storia  tra- 
dotta in  Latino  , con  annotazioni  , e colla  DeJ'criptio  Expcditionit  Gallo,  um  in 
Floridam  . G e neve  1578.  1581.  e 1586.  apud  Eujlatium  Pignon  in  8.  e 1660.  in  8. 
e cum  figuri s in  a s incifis  a Tbeodoro  de  Bry  . Francofurti  1594.  in  fogl.  1596. 
e 1599.  in  foglio  (5)  e tradotta  da  Urbano  Cbavveton  in  Francefe  ulci  a Ge ne- 
ve per  Euflace  Pignon  15 79.  in  8.  e 1600.  in  8.  Ufcì  pure  in  Tedcfco,  Bajcl  apud 
SeiaJI.  Henricpttrum  1579.  e 1583.  in  fogl;  Helmjladt  ap.  Jo.  Lucium  1590.  in  4. 
Francof.  1613  ; e in  Lingua  Fiamminga  per  Carlo  Vormander  , Amjlelodami 
1650.  in  4.  Si  ha  altresì  nella  Par.  IV.  V.  e VI.  della  Definizione  della  Ame- 
rica più  volte  pubblicata  in  Franciòrt  (6).  Un  eftratto  di  detta  Storia  in  Lin- 
gua Inglefc  fi  ha  flampata  Lond.  1625.  in  fogl;  e nella  Raccolta  de’  Viaggi  del 
Purchas  nel  Voi.  IV.  a car.  1448.  Lond.  1713.  in  4. 


CO  EfjtnJ»  io  noto  di  unni  padre  nella  mie  ab  il  Città  di 
Milani  ec.  cosi  egli  ilefl’o  feri  ve  nella  Dedicatoti*  a l’io 
IV.  poita  innanzi  all*  fai  Storia  del  Mondo  nuovo.  Il  Ma- 
ngia tuttavia,  che  fa  fuo  contemporaneo , lo  chiama  .Va- 
bit.  Milamfe  nel  Lib.  HI.  della  Nobiltà  di  Milano  a 0.133. 

(a)  N u aóbiamo  ti  fuo  iutiere  dedotto  dagli  anni  ix. 
nell’  età  de’ quali  li  parti  per  1’  America  nel  1)41.  ficca- 
to: egli  lledò  attenua  lui  principio  della  fuddetta  fua  storia. 

(3  ) Ecco  ciò  che  ferì  ve  A.  Thevet  nel  Tom.  V.  dell* 
HÌjf.  da  pini  illnfir,  Sbavoni  H-mmtt  ec.  a car.  17$. 
ove  paria  di  Francclco  l’ilar ro  : Je  pomrroit  ity  metta  em 
v;>e  Hterofme  Ben  Latti  Mila*  noli  , le  ejnel  m fait  gazo- 
■trìllcr  , camme  tefm.-in  ocmlaire  dei  pays  >•  le  pauvre  hom- 
one  ; Aiuoli  ne  fot  , ©•  ent  il  em  bum  affaire  de  rafer  tane 
de  meri  , jeint  que  et  nom  fupprti  a ejìi  attiri  d‘  un  per - 
fmage  , qui  pojible  ne  fut  ) amati . Si  veggi  il  Thevet  an- 
che a car.  mi.  dello  Hello  Libro.  Donde  pofeia  il  Thevet 
cavi  il  fondamento  di  dubitare  della  realtà  del  henzont  , 
noi  non  polliamo  indovinarlo  . Certo  i che  il  Morigia 
lopram mentovato  , ed  altri  citati  in  quelle  annotazioni 
1’  attenuano  per  vero  Scrittore  , e non  ideale  ne  luppo- 
lo i ed  è da  odérvarfi  , cerne  fopra  li  è detto  che  il  Ma- 


ngia fu  fuo  contemporaneo  , e compatriota  , e poti  ave- 
re (lattato  con  lui  , come  fi  cunofce  da  quclte  lue  parole.* 
iilme/io  , già  alquanti  annif.no  , fi  parti  da  Milano  ec.  e 
poco  apprelTo  0 tome  moia*  aerar ato  , 0 d ’ ingegno  sento 
r di  memoria  tonate  , ha  ferino  fedelmente  tutta  P Hifio- 
na  di  quanto  ha  veduto  ec.  Vidi  anche  il  Piccmelii  nell’ 
Aten.  do’  getter.  Milane  fi  a car.  333. 

(4)  Errore  per  avventura  di  ftaropa  è flato  comincilo 
nella  Bibl.  Script.  Medtol.  al  Tom.  L coL  137.  dicendo  che 
la  Dedicatoria  fu  fatta  a Fio  V. 

13)  Il  Zcillcro  nella  Par.  II.  degl’  Hi/l.  Chron.  Geo- 
gr.  celebre 1 1 car.  14.  e il  P.  Michele  da  San  (Jiufcppe  net 
Tom.  II.  della  BibUogr.  Critica  a car.  4 7.  ferivano  che 
fu  fatti  Latina  per  opera  di  Urbano Chau vetou . Noi  iàp. 
piamo  che  quelli  la  tradulfe  in  Francefe  , come  n dirà 
approdo  . Può  per  altro  edere  che  anche  la  traduzione 
Latina  lia  fiala  fatta  per  opera  di  lui  . 

(6)  S’  è ingannato  per  avventura  il  Cartari  nel  Stllak 
Advecat.  Sacri  Confifl.  a car.  CLXV1II.  fcrivendo  che  do 
Indnt  oecidentahbui  fino  do  America  tonftripfit  parici  4.  j, 
6.  6*  /• 


BENZONI  (Marco  Antonio).  V.  Bizzoni  (Marco  Antonio)  . 
BENZONI  (Rutilio)  Nobile  Romano  (i)  , figliuolo  di  Paolo  , fu  prima 
P.  Jl.  P.1I.  V v Cano- 

(1)  Romano  fi  dice  dal  Poflcvino  nel  Tom.  IH.  dell’  JppM.  Sactr  a car.  178  » dal  Marracci  nella  Par.  II.  della 


pó6  BENZONI.  BEOLCO. 

Canonico  di  Santa  Maria  in  via  lata  , poi  venne  eletto  Canonico  Teologo 
della  Bafilica  Vaticana  il  primo  di  Marzo  del  1578  (2).  Fu  apprclfo  creato  dal 
Pontefice  Sirto  V.  ai  17.  di  Dicembre  del  1586.  Vel'covo  di  Loreto  (3)  , e da 
Gregorio  XIV.  anche  di  Recanati  (4),  amendue  le  quali  Chiefe  egli  a un  tem- 
po rtcrto  governò,  avendo  il  detto  Pontefice  Gregorio  ampliata  la  giurildizio- 
ne  del  Ve/covo  di  Loreto  anche  Copra  la  CbicCa  di  Recanati  (5)  . Dopo  avere 
retta  la  Chiefa  Lanrctana  27. anni;  avervi  celebrati  alcuni  Concili  DioceCani; 
ed  alzato  quali  da’ fondamenti  il  Palazzo  Epifcopale , mori  l’ultimo  di  Gennaio 
del  1613  (6).  Fu  feppcllito  predò  alla  Santa  Cala  di  Loreto,  e un’Ifcrizione  a 
fua  onorifica  memoria  gli  e Hata  porta  nella  Chiefa  di  Recanati , che  li  può  ve- 
dere riferita  dal  Mandolio,  c dali’Ughelli  (7).  Ha  lalciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Speculum  Epifcoporum  is  Parochorum  in  quo  de  Fuga  in  pefle  , fame  {3 
hello  trihus  agitar  Li  tris  (8)  ; de  Ecclefta  ; de  Miraculis  ; de  Sacra  Laure  tana 
adts  Angelica  tranfvedtone  ; de  flagelli s Dei  ; de  eleemofinarum  largitione  ah  Epi- 
feopis  ir  Clericis  necci] ario  impendendis  ; deque  aliti  . Fenetiis  apud  Minimum  So- 
cie totem  1 5 95*  *n  4- 

II.  De  anno  Sondi  Jutilai  T radatus , fcilicet  de  meritis  Chrifli , B.  M.  L'ir  gi- 
nn , Sandorumque  ; de  poteflate  clavium  ; de  indulgentiis  ; de  Suffragai  defun- 
éiorum  ; de  receptaiulis  animarum  ; de  Sacri!  earcmoniii  ; de  locis  Sanfìis  s de 
peregrinationihut  ad  loca  Sonda , cum  apologia  prò  Sacrofanda  Domo  B.  Fi r gi- 
nn Laure  tana  contro  Petrum  Paulum  Fergenum . Lene  tiit  apud  Florauantem  Pra- 
tum  1599.  in  fogl.  e Moguntia  1600.  in  log!. 

III.  Lettera  P aflorale  jopra  i Miflerj  tenuti  nelld  cerimonia  di  ferrare  la  Por- 
ta Santa  F anno  del  Giultleo . In  Roma  1C00.  in  8. 

IV.  Difputationes  11.  contro  errore 1 in  Repuhìica  l'eneta  ohortos  , iy  cantra 
ejujdem  Rctpubltca  ‘PseudoFheologos  . Retane  ti  per  Amonium  Braidam  1606.  e 
1607.  in  4. 

V.  Diflertationum  (3  Commentariorum  in  Canticum  Magnificat  Libri  F.  Fene- 
tiii  1606.  in  fogl.  e Duaci  162 6.  in  fogl. 

VI.  Fundamentum  Domus  Dei  , idei I expofitio  Pfalmi  86.  compledent  encomia 
Sandijs.  Firginit  Matrifque  Dei  Maria , cum  trihus  Dìfputationibus  de  jurifdi- 
dione  Ecclefiaflica  & temporali.  Macerata  1612.  in  fogl.  Fenettis  1617.  in  fogl. 
e 1628  ; e Duaci  typis  Bellori  1626.  in  fogl. 

VII.  Concio  in  laudem  S.  Ignatii  fttndatoris  Societatis  Jefu.  Di  quella  e della 
feguentc  Operetta  fa  menzione  il  Mandolio  . 

Vili.  Explicatto  Salutationis  Angelica  . 

IX.  Lettere  Taflorali  al  Clero  e Popolo  di  Loreto  , e Recanati  . Una  di  erte 
di  tfonazionc  per  placar  t ira  divina  in  quefli  tempi  calumiteli  di  fame  e dì  in- 
fermità che  corrono  ne!  prefente  anno  1591.  li  riterifee  dal  Cartari  (9)  . 

Bili!.  M*ri*n*  a cir.  348  ; dal  Riccioli  nel  Tom.  III.  del*  (6)  Errore  fot  le  di  (lampa  è nella  Bill.  S*cr*  del  Le* 
la  Chronol  Reform  a tir.  *78  j dal  Mandolio  nella  Cen-  Long, Tom.  II.  a car.  634.  ove  fi  legge  che  ohitt  1603.  in 
tur.  V della  Bill.  Rem*»*  a car.  197  ; e dall’  Ughelli  luogo  di  1613. 
che  citeremo  arredo  ; ma  da  Pietro  Angelo  Zeno  li  re*  U)  Ne’  luoghi  citati  . 

giikra  nella  Memori*  io’  Striti.  Veneti  Pat'tx. j a car.  ai.  (8)  Una  edizione  ieparata  di  detto  Trattato  De  fng*  *» 

(a)  Hull*r.  Vdtimn.  Tom.  Ili-  pag.  ica.  Itilo  , ùnte  , & pefle  , come  fatta  in  Venezia  nel  1*70. 

I3)  Ughelli  , /r *1.  Sur»  , Tom.  |.  col.  770.  fi  nfenice  dal  Lipemo  nel  Tom.  I.  della  Bill.rt*l.Tb*ot. 

(4)  Ugnclli  , Ititi.  SaCTM  , Tom.  1.  loc  cit.  ecoL  1114.  a car.  709. 

( 5 ) Ughelli  , Lib.  cit.  col.  770.  (9)  Pmll*it  Burnii**  , II.  fi.  16.  pag.  4f- 


BEOLCO  o BIOLCO  (Angelo  (1))  Cittadino  Padovano  (2),  volgar- 
mente detto  il  Rotante  , nacque  intorno  al  1502  (3) . Si  applicò  alle  Lettere 

Voi- 


(1)  Monfig.  Fontanini  nell’  El*j  Irsi,  a car.  434.  con 

manifelto  errore  lo  chiama  Antonio  , e fcrive  che  Rix.*n- 

te  et  BeoUa  in  dialetto  Friulano  vuol  dir  Bifolco.  Anche 

nel  noitro  d aletto  Brefciano  ti  dice  Biotto  per  Bifolco  . 

(a)  Civit  ’* ttovinii  è chiamato  dal  Tomatini  nei  Tom. 

I.  degli  £(og.  virar  ili*  Ir.  a car.  31.  ove  pur  li  vede  il 

fuo  ritratto  j e nelle  Athen.  P*t*v.  a car.  36  g e dietro  a 

quello  dal  Freero  nel  Ibtutr.  Virar.  trtUit.  tUronttmcu. 


1447  i e dal  Baillet  nel  Tom.  IV.  Par  I.  de’  J*$tmtnt  iti 
Sjavani  al  num.  1x71.  ove  lo  chiama  Coment  Burle f • 
5 **  & Bo*ff»n  i ma  dal  celebre  Apoilolo  Zeno  ne!  Tom. 
111.  della  BtU.  Porr.  volf*rt  mi.  a car.  predo  a noi  4t1 * * * * * * 8-  h 
dice  Gentiluomo  P*iov*no  . 

C3)  Il  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  da  quello  della 
fua  morie  e dagli  anni  che  ville  . 
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Volgari , nelle  quali  conofcendo  di  non  aver  capitale  per  riufcire  con  fama  , e 
levarfi  fuori  della  mediocrità  , a fronte  d'  un  Bembo  , d’  uno  Speroni , e d’altri 
migliori  ingegni  del  fuo  tempo  (4) , fi  contentò  del  proprio  dialetto  Padova- 
no , nel  quale  confeguì  non  poca  riputazione . Si  vuote  da  alcuno  (5)  eh’ emen- 
do folito  ne’  tempi  di  State  di  lungamente  trattenevi  con  Luigi  Cornaro  No- 
bile Veneziano  , che  lo  amava  , in  Codevico  villaggio  del  Padovano  , appren- 
dere quivi  le  formole  della  lingua  ruftica  , c i geli»  c i portamenti  di  que  Vil- 
lani con  tale  franchezza  e bravura  , che  , mutandoli  di  veftimenti  , ingannava 
i medcfimi  contadini . Rendutofi  in  tale  maniera  (ingoiare  fi  pofe  a comporre 
e a recitare  con  tal  piacere  di  chi  1’  udiva  , e con  tale  applaulo  che  qualora 
egli  mafeherato  n’  andafTe  in  giro  , Io  feguivano  a torme  le  genti , e lo  circonda- 
vano in  gran  copia  per  afcoltarlo  . Egli  fu  folito  nella  rapprefentazione  delle 
fue  Commedie  di  fare  col  nome  di  Ruzante  la  figura  principale  , ed  ebbe  per 
compagni  alcuni  nobili  Giovani  Padovani  , fra’  quali  fi  contano  Marco  Aurelio 
Alvarotto  che  fi  chiamò  il  Menato  , Girolamo  Zanetti  detto  il  P'ezzo  , e il  Ca- 
ftegnola  ch’ebbe  il  nome  di  Billora  , affai  periti  nel  proprio  dialetto  . Egli  in- 
trodurti* fulla  leena  altri  dialetti  della  Lombardia  , e quindi  viene  riconofciuto 
da  Luigi  Riccoboni  (6)  pel  primo  che  introducelTe  nella  Commedia  il  Pantalo- 
ne , il  °Dottor  Bologneie , e 1’  Arlichino  « Si  dilettò  anche  di  Poelìa,  e alcune 
poche  Rime  compole  nella  lua  Lingua . Scrive  il  Zilioli  (7)  che  le  fue  piace- 
voli c oraziofe  compolizioni  meritano  d’  ej]er  qualche  volta  lette  dagli  uomini 
dotti , così  per  la  novità  dello  Jlile  , come  per  la  vivacità  de'  concetti  , e foggi u- 
gne  apprellò  eh’  ertèndo  egli  uomo  allegro  c faceto  fu  le  delizie  e ’l  trattenimento 
a fuoi  giorni  di  tutta  la  nobiltà  di  Padova  : perciocché  ne’  ridotti  , e nelle  veglie 
de’  gentiluomini  comparendo  ogni  giorno  con  nuove  invenzioni  di  facezie  , di  mot- 
ti y e di  Commedie  teneva  in  allegrezza  e in  trattenimento  giocondifftmo  tutta  la 
compagnia.  Morì  in  età  di  quaranta  anni  a’  17.  di  Marzo  dei  1542.  e venne  fep- 
pellito  nella  Chiefa  di  San  Daniello  al  Prato  della  Valle  con  1’  Iferizione  le- 
guente  riferita  da  alcuni  Scrittori  (8)  , la  quale  per  edere  forfè  paruta  ad  alcu- 
no alquanto  profana  ne  fu  pofeia  levata  (9)  . 

V s 

ANGELO  BEOLCO 

RUZANTI  PATAVINO  NULLI  IN  SCRIBENDIS  , AGENDISQUE  COMffiDIIS  IN- 
GENUO, FACONDIA,  AUT  ARTE  SECUNDO,  JOCIS  , ET  SERMONIliUS  A- 
GREST.  APPLAU.SU  OMNIUM  FACETISS.  QUI  NON  SINE  AMICORUV1  MffiRO- 
RE  E VITA  DECESSlT  ANNO  DOMINI  MDXLII.  DIE  XVII.  MARTII  7ETATIS 
VERO  XL  JO.  BAPTIST A ROTA  PATAVIN.  TANTA!  PR.ESTANT1/E  A DM  IR  A- 
TOR  PIGNUS  HOC  SEMPITERNUM  IN  TESTIMONIO^!  FAMA!  ET  NOMINIS 
P.  C.  ANNO  MDLX.  A MONDO  REDEMPTO  . 


Compofe  varie  Opere  in  verfo  e in  profa  nel  proprio  dialetto  , le  quali  fi 
confervavano  tutte  prelTo  al  fopra ir» mentovato  Cornaro  , e parte  di  elle  gira- 
vano per  le  mani  di  molti  che  le  avevano  traferitte,  ed  alcune  fono  fiate  pub- 
blicate colla  ftampa.  Di  quelle  ci  fono  note  cinque  Commedie  in  profa,  difiin- 
te  , ciafcuna,  in  cinque  atti  , delle  quali  riferiremo  le  fcparate  edizioni  . Mon- 
lignor  Fontanini  (io)  afferma  che  ne  ha  compolte  VI  ; ma  ha  per  avventura 
intelo  di  comprendervi  anche  la  Rodiana  che  gli  fu  attribuita  ; della  quale  egli 
non  fu  però  il  vero  Autore,  ma  Andrea  Calmo,  a cui  lo  Aedo  Fontanini (11), 
ove  parla  di  quello  , pare  che  1’  attribuita  . Noi  parleremo  di  detta  Rodiana 
r.u.  P.1I.  V v 2 ove 


(4)  Tomalint  , Kreero  , e Baillet  , loco.  citt.  Si  veg- 
gi anche  1*  annotazione  (a)  a cir.  j6{.  delle  Lettere  d'  uo- 
mini ili  ufi  n del  fecolo  X '/il. 

(j)  Scardeoni  , De  Antujuit.  V'b.  Pnttv.  Lib.  II. CJalT. 
XI.  pag  if  6 > e Salomoni,  Inftnpt.  Agri  Patav.  pag.  317. 

(6)  Hijìiirt  ii  Thtur.  lini.  Toni.  I.  pig.  fi. 

(7)  delle  Vite  dt‘  Petti  lini,  a cir.  del  nollro  nis. 

169.  c feg.  . 

1,8)  Scardcom  , loc.  cit;  Tomalini  , eie,  c Athtn. 


cit.  e lofi  lift.  Pntnvinn  , pag.  313  ; Salomoni  Inferipr. 
U'b.  P*t*v.  pag.  4?  j i e Luigi  Riccobuni  nel  Lib.  cu.  a 
car.  *3. 

(9)  Oaelano  Volpi  , Vulpiorum  Bibhoth.  pag.  181. 

(10)  EUqutnt.*  cit.  pag.  129.  Lo  Hello  ha  alterno  an- 
che il  P.  Quadrio  nel  Voi.  III.  Par.  II.  della  Ster.  t JUj. 
d’  otni  Potf.  a car.  217. 

fu)  EhjueniA  eli.  pag.  434. 
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ove  ci  faremo  a ragionare  del  Calmo . Delle  cinque  foprammentovate  Com- 
medie del  Beolco  vantaggio!!  giudizi  fono  flati  dati  dagli  Scrittori . Lo  Scar- 
deoni(i  2)1’ ha  perfino  pollo  a confronto  di  Plauto  nella  invenzione,  e di  Rofcio 
nella  rapprefentazione  delle  medefime  ; ed  il  celebre  Varchi  (13) , ha  pretefo 
che  avanzino  quelle  che  dalla  Città  d’  Atella  fi  chiamavano  Atcllane  . Non 
manca  tuttavia  chi  non  fia  perfualò  di  ciò  che  ferivo  lo  Scardeoni  , febbene  in- 
clini ad  accordare  ch’egli  avelie  gran  merito  nella  coftituzione  delle  favole  , e 
nella  rapprefentazione  di  effe  (14)  , le  quali  eflendo  recitate  , dovevano  recare 
fenza  dubbio  un  nuovo  genere  di  piacere  (15)  ; e fi  vuole  che  , febbene  fieno 
in  una  gran  riputazione , fi  a ciò  non  oflante  difficile  il  guftarle  per  la  difficoltà 
de’  differenti  dialetti  che  le  compongono  (16)  . 

I.  La  Piovana  , Commedia  , ovvero  Novella  del  Tafco  de  Rubante  . In  Pine- 
gia  per  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  1548.  in  8.  con  dedicatoria  del  Giolito  a Lui- 
gi Cornaro  , c pofeia  ivi  per  Io  fteflb  1552.  in  8.  Di  nuovo  , ivi  , prejjo  a Ste- 
fano d'  Atejfi  1558.  e 1559.  in  8.  Dal  Doni  (17)  vicn  quella  riferita  col  fem- 
plice  titolo  di  Tajco  Commedia  . 

II.  L’  Anconitana  , Commedia  nuovamente  venuta  in  luce  . In  Ni  ne  già  appreffo 
Stefano  di  Aìeffì  1551*  in  8.  In  fine  di  quefia  fi  legge  : In  Penezia  apprejjo  Bar- 
tol ornine  0 Cejano  1551.  in  8.  Di  nuovo  , ivi  , per  ì Alcjft  1551.  e 1554.  in  12.  e 
1555.  in  8.  e per  Domenico  de'  Farri  1561.  in  8. 

III.  La  MoJcbetta  , Commedia  nuovamente  venuta  in  luce  . In  P ìnegia  preffo 
a Stefano  d’  AlcjJì  1551.  e 1554.  in  4.  Quella  Commedia , cosi  fcparacamente 
flampata,  è per  avventura  la  più  rara  di  tutte  . 

IV.  La  Fiorina  , Commedia  nuovamente  venuta  in  luce . In  Pinegia  preffo  a 
Stefano  cC  Alcjft  1556.  in  8. 

V.  La  Paccaria  , Commedia  or  ora  venuta  in  luce . In  Pinegia  appreffo  Stefa- 
no d’ Alejft  1551.  e 1556.  in  8.  e pofeia  ivi  appreffo  Domenico  ae‘  Farri  1561.  in  8. 

Le  fuddette  cinque  Commedie  ufeirono  in  Penezia  per  Giovanni  Bonadio 
1565.  in  8;  e pofeia  con  l’aggiunta  d’altre  cofe  del  Beolco  col  titolo  feguente: 
Tutte  l'  Opere  del  famofijpm  Ruzante  di  nuovo  , e con  fomma  diligenza  rivedu- 
te , corrette  , Ò*  aggiuntovi  un  Sonetto  fy  una  Canzone  dello  ftejfo  Autore  . 
Al  M.  Magnifico  Sig . Pejpafiano  Zopiano  gentiluomo  Picentino  . Rijlampate  /’  an- 
no del  Signore  1584.  in  12.  fenza  nota  di  luogo  , e di  Stampatore.  Dalia  De- 
dicatoria tuttavia  al  fuddetto  Zopiano  fegnata  di  Picenza  a'  20.  di  Settembre 
del  1584.  fi  lcorge  che  lo  Stampatore  fu  Giorgio  Greco . II  Sonetto  in  Lingua 
Pavana  (cioè  Padovana)  fla  dopo  la  lettera  a’  Lettori  del  detto  Greco.  Tutta 
l’Opera  c divifa  come  in  nove  Parti.  Le  prime  fei  contengono  lei  Commedie, 
cioè  la  Radiano  (che  gli  viene  attribuita  , ma  gli  è contcfa  da  Andrea  Calmo, 
come  diremo  a fuo  luogo, celie  fi  folcva  flampare  allora  fotto  il  nome  del  Ru- 
zante dagli  Stampatori  molli  pel  credito  di  quello  (18)  e dal  proprio  interefle), 
f Anconitana  ; la  Piovana  ; la  Paccaria  ; la  Mofchetta  ; e la  Fiorino  ; la  lettima 
contiene  due  Dialoghi  in  Lingua  rujhca  ; l'ottava  tre  Orazioni  pure  in  detta  Lin- 
gua con  un  Ragionamento  , e uno  Sprolico  (Pronoflico)  in  verfi  , e con  lettera 
icritta  a Marco  Antonio  Alvarotto  ; e la  nona  c un  Dialogo  facetilfimo  re- 
citato a Folfon  alla  caccia  nel  1528. 

Si 

(ili  I.oc.  cit.  ove  fcrive  : Hae  negra  demani  Hate  talis 
HU  (fteolcus)  Patavii  liabitui  e/l , sjiialii  ohm  Rome  in  in- 
veniemb  Piantiti  anriejnni  Poeta  , ò»  in  agendo  Rs fisti  il - 
lu/ìrìi  hiftrio  j li  qiul  pillò  non  ben  conlnierato  da  Luigi 
Riceoboni  nel  T.  1.  della  Ina  Hi/l.  tiu  ristane  Hai.  ac.  51. 
ha  fatto  Jtr  a quello  ciò  che  lo  Scardeoni  nè  pure  s’  è fo- 
gnato di  dire  , cioè  clic  il  ilcolco  a furpa/ié  Piante  en 
tompofant  fet  Coimdiet  , o»  Rifiuti  tn  iti  rtprejcntant  . 

(13;  E nolano  , pag.  406. 

(14I  Quadrio  , Hot.  e Rag.  d'  ogni  Pctf.  Voi.  III.  Par. 
li.  pag,  tip. 


OO  Riceoboni , nifi.  cit.  Tom.  I.  pag.  36. 

(16)  Riceoboni  , Liò.  cit.  pag.  fi  ; e Quadrio,  loc.cit. 

(17)  Libreria  , Par.  I.  pag.  40'.  dell’  cdiz.  1580.  c pag. 
9).  dell’ cdiz.  1337.  in  8. 

(iS)  .Vare  d'  Apoflolo  Zeno  alla  Bill,  dell’  Eloquenza 
Hai.  del  Fontanili! , Tom.  I.  pag.  3Ì3.  ove  prova  aliai  be- 
ne elTer  la  Roiiana  lavoro  del  Calmo  e non  del  Ruzan- 
te. Si  vegga  anche  1’  Allacci  nella  Drammaturgia  a car. 
*7*.  ove  li  rifeniie  la  tellimonianza  dello  lidio  Calmo 
nella  lua  Dedicatoria  al  Conte  Ottaviano  V mitri,  ato . 
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Si  riflamparono  pofcia  le  medefime  Commedie  in  numero  di  V (19)  co[|‘ 

altre  cofe  fuddette  , In  Vicenza  per  gli  Eretti  di  feria  Librare)  1598.  in  12.  e 
poi  di  nuovo  in  Vicenza  per  Domenico  Amadio  1617.  in  8. 

VI.  Scrive  il  Tomafini  (20)  che  extant  (y  ejufdem  plura  carmina  qu.t  late 
tircumfcruntur  , ma  non  accenna  predo  a chi  fi  confervino  , nè  /opra  quale  ar- 
gomento ciré  Pocfie  verfino  ; e il  Doni  (21)  riferifee  avere  alla  (lampa  Comme- 
die diverje  in  Lingua  rujlica  fra  le  quali  annovera  il  Tafco , e Orazioni  diverje , 
che  non  fono  per  avventura  nè  più  nè  meno  di  quelle  che  abbiamo  mentovate 
qui  fopra  dopo  il  num.  V. 

(19)  E non  IV.  ficco  ine  con  i&iglio  riferifee  il  Fonti»  (io)  E/ay.  cit.  Tom.  I.  pig.  jj.  e Ath.  Ioc.  eie; 

nini  nel  luogo  fopnintnentovaio  a car.  434.  (u)  LthnrU  cit.  Par.  I.  pag.  48.  terg.  dell’  edu.  ijHoJ 

BEOLCO  (Carlo)  Milanefe  , figliuolo  di  Francefco  e di  Serena  Angui- 
fciola  , fu  Capitano  d'  Infanteria  di  gran  valore  (i)  fotto  l' Imperador  Carlo 
V.  nel  1542.  e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  in  cui  ha  compofte  delle  Rime  che 
fi  leggono  (Vampate  acar.  195.  del  Libro  IX.  delle  Rime  di  diverfi  Autori  raccolte 
da  Gio.  Offredt . In  Cremona  per  Vincenzio  Conti  1560.  in  8.  per  le  quali  è (lato 
regifirato  dall’  Argcllati  (2)  fra  gli  Scrittori  Milanefi  . 

(1)  Morigia , DtlU  RohiU*  di  Mi/ajm , Lib.  IV . Op.  XXXIX.  p.  41 1«  (»)  Bibl.  Scripttr.  Medici.  Tom.  II.  col.  1841. 

BEOLCO  (Marco  Antonio)  Milanefe,  nato  di  Pietro  Alberto,  e di  Ma- 
ria Panigarola,  fu  uno  de'  Giudici  Collegiali  in  fua  patria  dal  1546.  al  1583(1). 
Si  compiacque  della  Poefia  Latina  e Volgare  , nella  quale  fcriflè  varj  Compo- 
nimenti che  fi  leggono  in  varie  Raccolte , e fra  le  altre  , ne'  Funerali  fatti  fa- 
re da!  Duca  £ Albuquerque  al  Principe  Carlo  di  Spagna  . In  Milano  1568.  in 
fogl.  ove  ha  Poefie  Latine  ; e nelle  Nozze  del  Serentjfmo  Granduca  Francefco 
de’  Medici  , e Bianca  Cappello  . In  Venezia  1583.  ove  ha  Poefie  Volgari  (2). 

Ci)  Suoni  .e/..;»,  CiUrv  J.  P.  p.  pg.  M6.ariic.477-.  <0  Argtlhlt  .BUI. Scriptor.  AùUict.  Tom. li. col.  1*4». 

BEOLCO  (Michele).  V.  Michele  (Carlo  Mariano  da  San-)  . 

BEOLCO  (Pacifico)  Milanefe  , Procurator  Generale  dell'  Ordine  degli 
Umiliati , fi  regiltra  dall'  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Bibl.  Scriptor.  Medio!,  afla 
col.  132.  col  dire  che  fi  conferva  di  lui  ms.  in  foglio  in  Milano  nella  Libreria 
de'  Signori  Marche!!  Viiconti  un  Poema  Latino  affai  elegante  e copiofo  indi- 
rizzato al  Sommo  Pontefice  Pio  IV. 

BERACHIA  (Aronne)  Rabbino  Ebreo  Modancfc,  ha  pubblicato  in  Lin- 
gua Ebraica  un  Libro  Morale  e Afeetico,  intitolato  : Vadum  Jaboc , in  cui  in- 
legna come  'I  uomo  debba  menar  la  fua  vita  fintamente  fino  alla  morte.  Que- 
llo fu  pubblicato  colle  (lampe  in  Mantova  preffo  Giuda  Schemuel  Perugino  nel 
1626.  in  4.  e in  Wilmerfdof  nel  1714.  in  4.  Di  effo  è (lato  pubblicato  un 
Compendio  in  Lingua  Ebraica  Tedelca  fatto  da  una  Femmina  Ebrea  in  Franc- 
fort  nel  1704.  in  8;  c fc  ne  ha  un  ellratto  preffo  al  Volfio  nel  Voi.  III.  della 
Biblioth.  Hebrxa  a car.  1 17.  ove  pur  fi  apprende  che  pubblicò  quello  Rabbino 
in  Mantova  un’  altra  Opera  intitolata  : Excitantes  Auroram  in  cui  ha  trattato 
delle  Preci,  c dell’Offizio  della  mattina  . 

BERALDI  (1)  (Girolamo)  Gentiluomo  Lucchefe  , ha  pubblicate  le 
due  Opere  feguenti  : 

I.  Relazione  di  alcuni  fucceffl  occorft  alla  Repubblica  di  Luca  negli  anni  1638. 
1639.  e 1640.  da  poi  la  venuta  a quel  Vefcovato  de!  Card.  Franctotti.  In  Colo- 
nia (cioè  in  Lucca)  fenza  nome  di  Stampatore  , 1640.  in  fogl. 

n.  Di- 
vi Moniig.  Fonttnim  nel  OUtl.  BiU.  (turi.  Intuiti.  • c«r.  61.  fciive  : BirMi  (cioè  Aitogridi)  Girtlmt . 
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II.  Dififa  della  Repubblica  di  Lucca  contea  le  cenfure  fulminate  da  Monfig. 
Cefare  Raccagni . In  Colonia  (cioè  in  Lucca  (2)  ) lenza  nome  di  Stampato- 
re , 1640.  in  fogl. 

Ci>  C*t*lo*odi  Libri  tati  ec.  a c.  io*.  Dietro  all*  E(C  Ufi*-  Ab.  Giacinto  Vincioli  j eClement , Bill,  curituft,  Tom. 
fi*  di  Snlemnnt  in  ver  fi  It  ninna  di  Lrcntt  Prima , cioi  dell’  III.  pag.  ■ f ». 

BERALDI  (Niccolò)  ha  fcritta  l’Opera  feguente  : De  excel/entia  fcìenti.t 
Juris  civili s,  la  quale  vien  mentovata  dal  Conte  Fontana  nella  Par.  I.  della  Hill. 
Legai,  alla  col.  9;. 

BERARDELLI  (AlelTandro)  ha  Rime  nel  Teatro  delle  Glorie  della  Sig. 
Adriana  Bufile  ec.  In  Venezia  per  Evangelica  Deucbino  1623.  in  12.  e in  Na- 
poli 1628.  in  12. 

BERARDELLI  (Gio.  Batifla)  Sabino;  ha  dato  alla  ftampa  : Carminum 
Lib.  11.  ad  Jo.  Antonium  Capizuccam  Cardinalem  . Perù  fin  ex  Officina  Andrea 
Brif ciani  1564-  io  4- 

BERARDELLI  (Pietro  de’-)  da  Gubbio,  Gi ureconfulto  , fi  regiftra  dal 
Giacobini  nel  Calai.  Scriptor.  Provine.  Umbria  a car.  223.  col  dire  che  fu  uno 
de’  Riformatori  degli  Statuti  di  Firenze  1’  anno  13:6.  e che  diede  fuori  molti 
Configli  Legali  . , 

BERARDI  (Antonio)  da  Rovigo  , Poeta  Volgare,  fioriva  dopo  il  prin- 
cipio del  Secolo  XVII.  Ha  compolla  e pubblicata  l’Opera  fegitcnte  : EntufiaJ- 
mo  poematico  in  lode  di  Nido  Motofini  Pode/lì  e Capitatilo  di  Rovigo  . In  Vene- 
zia per  Evangelifia  Deucbino  1630.  in  4.  Altre  file  Rime  fi  leggono  in  fine  del 
RoJ'ario  fiorito  di  Gafparo  Bonifazio  lìampato  in  V inezia  per  il  Deucbino  1630.  in  4. 

C’c  flato  anche  un  Antonio  Berardo  di  Nizza  , Capitano,  del  quale  fi  con- 
ferva nella  Libreria  Regia  di  Torino  fra  i celli  a penna  Italiani  in  foglio 
CLXXXV.  1.  I.  38.  e CLXXXVIII.  I.  I.  43.  una  Relazione  dell'  AJfedio  della 
Città  di  Vercelli  fatto  dagli  Spagnuoli  comandati  da  D.  Pietro  di  Toledo  OJJorio 
raccolta  t anno  1617  (r),e  intitolato  al  Marcitele  A ugullo  Manfredo  Scaglia  (2). 

Si  avverta  a non  confondere  nè  1’  uno  nè  I'  altro  di  detti  Scrittori  con  quell’ 
Antonio  Berardi  introdotto  da  Antonio  Brucioli  per  Interlocutore  nel  Libro 
IV.  de’  fuoi  Dialoghi,  cioè  nel  Dialogo  XIX.  e XXII.  dell’  edizione  di  Venezia 
per  Gio.  Antonio  e fratelli  da  Sabbio  1528.  in  8 ; nè  con  quell’  Antonio  Bcrar- 
di  Fiorentino  morto  nel  1558.  di  cui  ritcrifcono  l’Ifcrizìone  fcpolcrale  elidente 
in  S.  Francefco  di  Padova  lo  Scardeoni  (3),  il  Tomafini  (4)  ,c  il  Salomoni  (5). 

(1)  Sbaglia  il  Mondaucon  nel  Tom.  II.  dell*  Bill.  Bi.  pagg.  4*4.  e 4ff. 
llitthrcar.  mfs.  a car.  ij9f.  riferendo  1*  detta  ReUcttat  (3)  De  Antitfmt.  Uri.  Patnv.  Append.  pag.  416. 
lòtto  1'  anno  1614.  in  4.  (4>  tofiryt.  Pntnv.  pag.  tip. 

(»)  Caduti  mfs.  Biil.  Rrp$  Tmtrintnfit  At fotti.  Par.  IL  (?)  Injtnft.  \Jrh.  Pettini,  pag.  jjf. 

BERARDI  (Carlo  Sebafliano)  chiaro  Canonida  vivente  , è nato  in  Onc- 
glia  ai  26.  di  Agodo  del  1719  (1).  Diede  ben  todo  fegno  della  lua  abilità  c 
della  prontezza  del  fuo  ingegno  negli  dudj  delle  Lettere  Umane  e della  Filofo- 
fia  che  fece  in  patria,  terminati  i quali  fi  trasferì  a Savona  dove  fi  applicò  al- 
la Teologia  forco  la  difciplina  de’  Padri  delle  Scuole  Pie , e pubblica  lolcnne 
difelà  fodenne  di  quella  facoltà  con  molto  applaufo  nel  1739.  Andò  poi  a To- 
rino , dove  fi  diede  allo  lludio  delle  Leggi  , applicandoli  principalmente  alla 
Canonica  come  più  conveniente  allo  dato  Ecclcfiadico  che  aveva  intraprefo, 

e ne 

CO  Le  notizie  intorno  a c icllo  illurtre  Soggetto  ci  fo-  Ab.  Giufeppe  Scarampi  Preti. lente  colà  del  Collegio  delle 
no  (lite  mandile  di  Tonno  dal  gcmiimiwo  big.  March.  Provincie  , c ora  Vcfcoyo  di  Vigevano  . 
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e ne  confegul  la  Laurea  nel  1745.  nel  qualanno  fu  pur  aggregato  al  Collegio 
de'  Giureconfulti  di  quell’  Univerfità  . Nel  1749.  fu  delimito  Prefetto  della 
Facoltà  Legale  della  Reale  Accademia;  e nel  1750.  indicò  al  Pubblico  una  fua 
idea  di  ripurgare  il  Codice  di  Graziano,  come  fi  fcorge  da  un  Manifcfto  allora 
ftampato  . Quella  bella  Raccolta  è ufcita  con  quello  titolo  : Grananti  Caria, 
nts.  Genuini  ai  apocryphis  difereti . Corrupti  ad  cmendatiorum  Cod-cum  fidem  txa- 
(li . Diffìciliore s commoda  interprecatione  illujiratt . Taurini  ex  typographia  Regia 
1752.  in  4.  Egli  nc  ha  già  dampati  due  Tomi,  nel  primo  de’  quali,  ufeito  co- 
me iopra  nel  1752.  fi  contengono  tutti  i Canoni  de'  Concili  riferiti  nella  Rac- 
colta di  Graziano  (2).  Nel  fecondo  llamparo  nel  1754.  fi  contengono  i Capi 
de’  Sommi  Pontefici  incominciando  da  Clemente  I.  fino  a Pelagio  II.  Nel  ter- 
zo debbono  aver  luogo  quelli  degli  altri  Pontefici  incominciando  da  S.  Grego- 
rio Magno;  c nel  quarto  che  farà  1'  ultimo  fi  conterranno  tutti  i Monumenti 
de’  Santi  Padri  e Scrittori  Ecclefiallici  riferiti  apprelfo  di  Graziano.  Veramen- 
te l’ idea  dell’  Autore  era  di  rcllringere  la  Raccolta  in  tre  foli  Volumi , ma  la 
copia  de'  Monumenti  de’  Papi  gli  è riufeita  si  grande  che  non  fi  è potuta  com- 
prendere in  un  folo  Volume  . 

Qui  fi  vuole  avvertire  elferci  (lato  anche  un  Carlo  Berardi  di  Ccfcna  Poeta 
Latino  il  quale  fioriva  nel  1480.  Dì  quello  noi  abbiamo  veduti  llampati  un 
Dillico  ed  un  Epigramma  in  morte  del  Platina  dietro  a varie  Operetee  di  que- 
llo imprelfe  dopo  Te  fuc  Tilt  Pontificum  . Coloni t apud  Millenium  Cholir.um  1568. 
In  fogl.  a car.  89. 

(1)  Se  ne  pub  vedere  un  aliai  onorevole  eftratto  nel  ta  ; e e ht  ì pieni  £ ottimi  lumi  per  P intelligenza  de'  Sa- 
Voi.  VI.  del V Ifter.  Letter.  £ Itali*  a tar.  468  ove  fi  af-  eri  Cameni.  Se  «e  parla  con  Me  anche  nelle  Novelle  Ltt. 
ferma  circa  a detta  Opera  , et'  eli a e entità  » eh"*  erudì - ter.  di  Venezia  del  ijf».  a car.  aj/.  e del  17*4.  a c.  $4^ 

BERARDI  (Crilloforo)  Gentiluomo  Fiorentino  , Dottore  in  Legge  , e 
Avvocato  del  Collegio  de’  Nobili  , nacque  di  Carlo  di  Pierantonio  Berardi  e 
d’ Orrenda  di  Simone  Fioravanti  , amendue  nobililfime  famiglie  , nel  1624.  A’ 
gravi  lludj  non  ifdegnò  di  congiugnere  quelli  delle  Lettere  amene  nelle  quali 
pur  compofe  , e di  ritrovarli  nelle  più  fiorite  e gioconde  Convcrfazioni . Nel 
1652.  fu  Confole  dell'Accademia  Fiorentina  , a (avor  della  quale,  per  lo  man- 
tenimento de’  privilegi  ch’ella  gode  , pubblicò  due  Confulti . Aggregato  all’ Ac- 
cademia degli  Apatilli  ne  fu  nel  1654.  Apatilla  Reggente.  Venne  anche  aferit- 
to all’Accademia  della  Crufca.  Nel  1665.  prefe  in  moglie  Beatrice  di  Lo- 
renzo Ghiberti , che  lo  rendette  padre  di  Giambatilla  . Mori  in  lua  patria  a' 
14.  d’Ottobre  del  1703.0  fu  feppellito  in  San  Pancrazio  nell’antica  lepolcura 
della  fua  famiglia.  Di  lui,  oltre  i mentovati  due  Confulti , ed  oltre  l'Orazio- 
ne da  lui  recitata  nella  Badia  Fiorentina  per  1’  anniverfario  del  Conte  Ugo  , fi 
conlervavano  prelfo  al  fuddetto  fuo  figliuolo  alcuni  l'uoi  Componimenti  in  ver- 
lo  e in  prolà,  fra’  quali  erano  due  Tomi  in  foglio  Icritti  di  fuo  carattere.  Uno 
di  quelli  è un  Priorilla  Fiorentino  a tratte  con  un  fuo  lungo  ed  erudito  Dif- 
corlo  Proemiale;  e I’  altro  fono  Memorie  dwerfe  contenenti  la  Cronologia  delle 
cofe  di  Firenze  fino  all’ellinzione  della  Repubblica,  cavata  da  una  di  Giuliano 
Ricci,  e migliorata  ed  accrclciuta  da  lui,  come  fi  ricava  dalla  fua  lunga  e dot- 
ta introduzione  preludiavi . In  fine  di  quelle  Memorie  fi  leggono  quelle  della 
fua  famiglia  ; e di  quella  dei  Ghiberti,  de’  quali  fu  fua  moglie,  ertele  con  mol- 
te belle  c pellegrine  notizie  (1)  . 

Qui  non  polliamo  difpcnfarci  dal  dire  elferci  (lato  pure  un  Crifioforo  Berar- 
di o come  pretende  il  P. Quadrio (4)  , Bardi, da  Pelàro,  che  fiori  nel  1477.  e fu 
correttore  della  Commedia  di  Dame  ufcita  in  quell’  anno  col  Comemo  Tal,’ are  di 
Benvenuto  da  Imola.  In  Venezia  per  Vindelino  da  Spira  in  foglio  , come  fi  ha  dal 
Sonetto  pollo  in  fine  di  detta  Commedia  , ove  cosi  nel  primo  terzetto  fi  legge  : 

Cnjlo- 

0 ) Salvini , Falli  CenfeUri  delP  Accademia  F tortati  a* , pagg.  j 64.  c fegg.  (1)  Vedi  la  fcgueaic  annotazione  . 
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Criftofaì  Ber  ardi  (3)  Pifaurenfe  detti 

Oprae  (forfè  dee  dire  opro r)  fatto  indegno  correttore 
Per  quanto  intefe  di  quella  i fulietti  . 

Se  quefti  poi  fia  diverto  da  quel  Crijìoforo  da  Pcfaro  Agofiiniano  , che  fioriva 
incorno  al  medefimo  tempo  , ed  è autore  d'  alcune  Opere  , di  cui  parleremo  a 
fuo  luogo , noi  non  oliamo  di  affermarlo  . V.  Pcfaro  (Criftoforo  da-)  . 

(5)  Il  P.  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Star.  « R i*.  X c’ni  non  il  badava  alla  (crupolofa  ollcrvanza  della  quantità  nel- 
Pot f.  a car.  xjo.  e ip.  crede  effervi  errore  di  (lampa,  non  le  rime . Dietro  al  Quadrio  (ì  vegga  anche  il  P.  Jacopo 
reggendo  quel  verfo  , e che  (ì  abbia  a leggere  : Maria  Paltoni  nella  fua  Continuano»*  del  Cataloga  r*ja. 

Cnflofal  Bardi  Ptfaartnft  ditti  ; nato  di  Litri  dtl  q* at trottata  inlenta  nel  Tom.  XII.  «fel- 

ina non  farebbe  il  primo  elempio  di  quel  fecolo  , in  cui  le  Memorie  per  ftrvin  alla  Star.  Lette r.  a car.  418.  e fegg. 

BERARDI  (Francefco).  V.  Capozio  Cuccino  Berardi  (Francefco)  . 

BERARDI  (Gio.  Batifia)  da  Lcgnago  fui  Veroncle  , dell’  Ordine  de* 
Conventuali  , Laureato  in  Teologia,  c affai  verfaco  nella  Lingua  Greca,  ha 
date  alla  fiampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Poefie  Latine  , Italiane  , ed  Elogj  . Al  Clarifs.  Marco  Dandolo  Patrizio  Ve- 
neto. In  Verona  per  Francefco  dalle  Donne  1598.  in  4. 

II.  O ratio  de  praflantia  humanarum  literarum  . Venetiis  per  Francifcum  Ram- 
pazettum  1608.  in  4. 

III.  Orationet  de  temperantia  , de  jujlitia  , de  fortitudine  , fuper  vitam  Divi 
Flicolai  Epij'copi.  Venetiis  per  Francifcum  Rampazettum  lóto,  in  4 (1)  . 

Non  fappiamo  le  (ia  diverfo  da  quel  Gio.  Batifia  Berardo  , di  cui  lì  leggono 
lette  Sonetti  ,e  tre  Canzoni  da  car.  135.  lino  151.  del  Lib.  IV.  delle  Rime  di 
diverft  eccellentiffimì  Autori  raccolte  da  Ercole  Bottrigari . In  Bologna  per  Anfel- 
1110  Giaccarello  1552.  in  8. 

li)  Franchini , BiMicfif.  dt^li  Scrittori  Frenctfc.  Cea  Mutuali  , p*g.  586. 

BERARDI  (Lorenzo)  fcriffe  nel  1583.  mentr’era  in  età  di  78.  anni,  una 
Relazione  di  cofe  feguite  a‘  Juoi  tempi , la  quale  fi  conferva  a penna  in  Firenze 
nella  Libreria  Riccardiana  nel  Cod.  legnato  R.  II.  num.  VI.  in  fogl. 

BERARDI  (Marco  Tullio)  Perugino,  Soldato  di  profellione  , e Vicario 
di  Giuleppe  Matteo  Orlini , Governatore  dell' armi  in  Bologna , Ferrara , e 
Romagna , fi  annovera  dall'  Oldoini  nell'  Atben.  Augufl.  a car.  240.  fra  gli  Scrit- 
tori di  Perugia  per  un  Trattato  della  Milizia  pubblicato  in  Bologna  nel  1603.  in  4. 

BERARDI  (Niccolò)  Fiorentino  , dell’Ordine  de’  Predicatori  , Macttro 
in  Sacra  Teologia,  fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Egli  fu  aggregato  all’ 
Accademia  degli  Stabili  di  Todi  ; ed  ha  fcritte  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Difcorfo  Accademico  di  quanto  pregio  fta  lo  jludto  della  Fitofofia  , e quanto 
danno  gli  apporti  I'  arte  Oratoria  detto  nell'  Accademia  degli  Statili  di  Todi.  In 
Todi  1636.  in  4. 

II.  Il  Moisc  trionfante  , onero  Documenti  fopra  il  cantico  di  Motte  t-antemus 
Domino  ec.  In  Lucca  165  5-  *n  4- 

III.  Concluponi  predicatili  tolte  dall'  uno  e t altro  legamento  . In  Firenze  all 
infogna  della  Stella  163  9* 

IV.  Ha  lafciate  anche  l’Operc  feguenti  riferite  dalli  PP.  Quetif  ed  Echard(i), 
e faranno  per  avventura  quelle  , che,  al  dire  del  P.  Negri  (2)  , mandò  alla  lu- 
ce fotto  finti  nomi  in  fua  patria  : - I .La  Vita  di  San  Domenico.  - 2.  L' Euge- 
nia . - 3.  La  folitudine  errante  . - 4.  La  Fenice  di  Cajliglia  . - 5.  Il  Geremia 
piangente.  - 6.  Il  Guglielmo  d'  Aquitania.  - 7.  Leggi  d affetti  f acri  . 

Vi  fono  fiati  anche  due  Niccolò  Berardi  Fiorentini , Senatori , 1’  uno  mor- 
to 


lì)  Script.  Ori.  Predica*.  Tom.  II.  pag.  6jf. 


(1)  lflsr.  drrli  Scrii t.  Fiere»!,  pag.  412. 
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to  nel  1571.  e J’  altro  nel  1662.  de'  quali  li  parla  nella  Serie  de'  Senato- 
n Fiorentini  a car.  16. 


BERARDI  (Timoteo)  Carmelitano , Teologo , benché  detto  comunemen- 
te Genooeje , fu  di  Valtri  Cartello  della  Dioceli  di  Genova  ( 1 ) . Dopo  avere  fo- 
llenuce  onorevoli  cariche  nella  fua  Religione  riferite  dal  P.  Colimo  di  Vil- 
Iiers  (2)  , e dopo  elfere  flato  Pubblico  Lettore  di  Sacra  Scrittura  in  Pavia  , fu 
dal  Pontefice  Siilo  V.  eletto  Vefcovo  di  Noli  ai  12.  di  Ottobre  del  1687  (3);  il 
qual  Vefcovado  dopo  fei  meli , eflendo  il  noftro  Autore  divenuto  affai  vecchio, 
gli  piacque  di  rinunziare  c le  ne  ritornò  al  fuo  Convento  di  Siena  (4)  . Egli 
aveva  pur  infegnato  la  Metafilica  in  Padova  , e la  Teologia  in  Roma  (5).  Mo- 
rì in  Genova  ai  18.  d’  Aprile  del  1616.  e fu  fcppellito  colà  nel  Convento  de’ 
Padri  Carmelitani  Scalzi  di  Sant’  Anna  . Ha  Iafciate  alcune  Declamationes  de 
[aera  fide  , ij  de  Romano  Pomi /ice , e varie  Operette  Filofofiche  c Teologiche, 
che  li  dicono  conférvarli  nel  Vcfeovato  di  Noli  (6)  . 

(O  Così  ci  hi  liritto  di  Roma  il  gentilillimo  P.  Se-  1010.  lo  dice  eletto  Vefcovo  nel  1388. 

«fino  Mini  Potenzi  Carmelitano  , che  molte  altre  no-  (4I  Potenza.,  toc  cit. 

tizie  ci  In  comunicate  intorno  agli  Scrittori  del  luo  Or-  (f)  Oldoini  , Athen.  Ligufl.  pag.  ji6  j e Ughclli  , 
dine  . J<*- 

(1)  Bruiteti».  Cor  me  li  tono  , Tom.  II.  coll.  844  e 84?.  (A)  Soprani  , Scrittori  dello  Lio  urto,  pag.  166  ; L*  Ol- 

(jj  Villici*  , toc.  cit.  Quindi  fi  debbe  correggere  l'U-  doini  tuttavia  nel  luogo  cit.  afferma  che  dette  Opere, 

ghelli  , il  quale  nel  Tom.  IV.  dell’  1 tolto  Sturo  alla  col.  referente  Stprone  , ojfervontnr  opud fui  Ordina  BtUgafos  . 

BERARDICELLI  (Gio.  Batirta)  da  Larino  nel  Regno  di  Napoli  (1)  de' 
Minori  Conventuali,  fra  i quali  loftenne  la  carica  di  Macrtro  di  Novizi  in  Bo- 
logna , e polcia  quelle  di  Vicario , e di  Miniftro  Generale  dal  1632.  al  1647(2), 
ha  pubblicato  colla  ftampa  , oltre  a diverfe  Lettere  ‘Faflorali  , un.  Manuale  de’ 
Minori  Conventuali , o lia  Inflruzione  e avvertimenti  per  il  buon  governo  de'  No- 
vébj  della  Religione  de'  Minori  Conventuali  di  San  Francefco  . In  Fcnt-ia  1633. 
in  8.  e In  Napoli  per  la  Vedova  di  Labaro  Scorriggio  1639.  in  12.  c altrove  . 

(1)  Toppi  , Bili  Nopolit.  pag.  130.  Dietro  al  Toppi  fa  (i)  Franchini  , BiUioftf.  e A lem.  La  ter.  di  Striti.  Fron- 
da lui  menzione  anche  il  P.  Gio.  da  Sani'  Antonio  nel  erft.  Convtnt.  pig.  197. 

Tom.  II.  deila  BiH.  Vmv.  Fronti fc.  a car.  116. 

BERARDINI  (Btrardino)  da  Bari  , ha  tradotti  in  veri!  fciolti  il  fetti- 
mo  e l'ottavo  Libro  dell’  Eneide  di  Virgilio  , il  qual  volgarizzamento  fu  flam- 
pato  in  Napoli  per  Matteo  Cancer  1 5 55,  in  8. 

BERARDINI  (Paolino).  V.  Bernardini  (Paolino)  . 

BERARDO,  Conte  e Vefcovo  de’  Marfi,  c Cardinale,  morto  in  concet- 
to di  fantirà  nel  1130.  icrirte  al  riferire  dell’  Eggs  nel  Tom.  IV.  della  Purpura 
Dotta  a car.  30.  un  Trattato  Pro  reflauratione  morum  Ecdefiaflicorum  , che  fi 
confèrva  a penna  nella  Città  de’  Marfi  . * 


BERARDO  (Giovanni  di-)  Monaco  Benedettino  del  Moniftero  di  San 
Clemente  di  Cafauria  , detto  anche  di  Pefcara,  e della  Sanciflima  Trinità  nell’ 
Abruzzo  ultra  ora  deferto,  e paflàto  in  Commenda,  fioriva  nel  1182.  Scòrte  una 
Cronica  o fia  Storia  di  detto  Moniftero  di  cui  fu  anche  Abate,  dalla  fondazio- 
ne di  elfo  fino  al  1182.  la  quale  è fiata  pubblicata  lenza  nome  dell’  Autore  in 
parte  dal  Duchefne  (1)  c dail’UghclIi  (2),  e pofeia  intera  col  nome  del  vero 
Autore  dal  Dacheri  (3)  , indi  con  aggiunte  confiJcrabili  dal  celebre  Murato- 
ri (4).  Di  erta  e del  fuo  Autore  fi  veggano  il  Dacheri  (5)  , 1'  Oudin  (6)  , il 
F.ll.  P.1I.  X x Fa- 


(O  Script*,  de  rebus  Frondài  , Tom.  III.  pag.  344. 
(1)  lisi.  Socro  , Tom.  X.  pag.  391. 

(3)  spiniti.  Tom.  V.  pag.  361.  dclrediz.  di  Parigi  1661. 
e nel  Tom.  II.  pag.  919.  della  nuova  edizione  . 

^4)  Script*,  return  Bolse.  Tom.  IL  Par.  IL  pag.  766. 


(j)  Nella  Prefaz.  al  Tom.  V.  di  detto  Tuo  Spiniti,  num. 
XI.  pagg.  10.  e firgg. 

(6)  Commtmor.  de  Script*.  Eccltfiofl.Toin.il.  coll  itoa. 
e IJ77- 
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Fabriwo  (7),  e il  Giornal  de'  Letterati  d'  Italia  (8)  . La  Vita  B.  Guidoni s Aita- 
tis Pifcarienfts  , Jeu  Cafattrienfts  ,ch’è  una  parte  di  detta  Storia,  è data  anche 
dal  Mabillon  (9)  pubblicata  . 

(7)  BiU.  Med.  Ó'  infili-  Laiinit.  Tom.  I.  pag.  368.  e (8)  Tom.  XL  pagg.  11.  e il. 

Tom.  IV.  pag.  1J7*  Ò)  Situi.  VI.  Bine  ani.  Par.  I.  pag.  4S6. 


BERARDO  (Girolamo)  Nobile  Ferratele  , fioriva  nel  1530  (1).  Fu  uno 
de’  famigliari  de’  Duchi  di  Ferrara  Ercole  , e Alfonfo  I ; ed  ha  pubblicate  le 
due  Commedie  feguenti  da  effo  tradotte  in  Lingua  Volgare  : 

I.  La  Cafina , Commedia  di  Plauto  (tradotta  in  terza  rima)  nuovamente  Ram- 
pata. In  L'inedia  per  Niccolò  tC  Ariflotiìe  detto  Zoppino  1530.  in  8. 

II.  La  Mujlellaria  , Commedia  di  Plauto  ( tradotta  in  terza  rima  ) con  ogni 
diligentia  , corretta  , e nuovamente  Rampata  . In  rinegia  per  Niccolò  cC  Arinoti - 
le  detto  Zoppino  1530.  in  8.  Ha  confettato  il  celebre  Apoftolo  Zeno  di  non  fape- 
re  in  qual  tempo  precifamente  fieno  dare  da  etto  volgarizzate  le  fuddette  Com- 
medie , ma  inclina  a credere  che  abbia  fatto  qùel  volgarizzamento  piuttotto 
lotto  il  Duca  Alfonfo,  che  fotto  l'antecefi'ore  (2).  In  altro  luogo  tuttavia  dri- 
ve eh’  è probabile  che  le  volgarizzatte  in  tempo , e per  comando  del  Duca  Erco- 
le , o del  Duca  Alfonfo  fuo  fuccettore  (3)  . 

III.  Scrive  il  P.  Quadrio  (4)  che  , oltre  le  fuddette  Commedie,  volgarizzaf- 
fe  anche  i Mcnecmi  di  Plauto  , e che  tale  traduzione  fotte  dampata  in  rene-via 
per  lo  detto  Zoppino  nel  1530.  in  8.  ma  noi  non  abbiamo  fondamento  ficuro  per 
confermare  la  fua  atterzione  . 

IV.  Un  fuo  Sonetto  fi  legge  pubblicato  a car.  62.  delle  Rime  feelte  de’  Poeti 
Ferrarefi . Altre  fue  Rime  con  quelle  di  varj  altri  Poeti  del  Secolo  XV.  tutte 
in  terza  rima  , fi  confervavano  già  tempo  in  un  tetto  a penna  di  Giambatida 
Parifotti , ficcome  quedi , nelle  cui  mani  era  pervenuto,  afferma  (5)  . 

(1)  Tavola  de * Patti  Ptrrurtfi  in  fine  delle  Rime  feti»  (4)  Star,  e Rag.  £ o*m  Patf.  Voi.  III.  Par.  II.  pag.  78. 
di  quell»  a car.  381.  Di  lui  ha  fatta  menzione  anche  il  IO  Si  vegga  la  Prelazione  del  Parifotti  a un  Capitola 
Sig.  Borititi  nel  Tom.  II.  dell’  Htfl.  C) mn.  Ferrar,  a c. 331.  £ incerto  cavato  da  detto  luo  Codice  m*.  a car.  39.  del 

(O  Laura  £ Apaflale  Zane  , Voi  III.  pag.  179.  Tom.  X Vili,  degli  Opufcali  Scienti/ . e Filalo*.  raccolti  dai 

(3)  Nore  £ Apoilclo  Zeno  alla  BiU.  dell'  Eloquenza  lui.  chiarimmo  P.  D.  Angiolo  Calogeri  . 
del  Foommw  , Tom  I.  pag.  401. 

BERARDUCCI  (Ippolito)  Nobile  di  Veglia  detta  volgarmente  Bifeglia 
nella  Puglia,  Monaco  Benedettino  Cafinenfe  , vedito  1’  abito  della  fua  Reli- 
gione fece  i fuoi  voti  in  S.  Severino  di  Napoli  a’  19.  d' Ottobre  del  1634  (1). 
Infognò  più  anni  la  Filofofia  e la  Teologia  , e giovò  molto  all’  Accademia  de- 
gli Oziofi  di  Napoli . Creato  Abate,  cinque  anni  rette  il  Monidero  di  S.  Seve- 
rino , e pofeia  altri  Monillerj.  Mentre  era  al  governo  di  quello  di  S.  Lorenzo 
d’  Averfa  , venne  eletto  Vedovo  di  Caferta  da  Alcttandro  Vili,  a’  3.  di  Giu- 
gno del  1690(2),  e mori  in  età  di  83.  anni  a’  25.  di  Settembre  del  1695.  e fu  lep- 
pellito  con  Epitaffio  riferito  nell’  hai.  Sacra  dell’  Ugbelli  (3).  Lafcio  parec- 
chie Poefie , e Orazioni  Accademiche,  una  delle  quali  intitolata  : La  Fenice , 
Panegirico  recitato  net  Capitolo  Generale  de’  Padri  Cafinenfi  in  Perugia , fu  vedu- 
ta alla  dampa  dal  P.  Armellini  (4),  il  quale  però  non  accenna  ne  il  luogo,  nè 
lo  Stampatore , nè  1’  anno  dell’  impreflìone  . 

(t)  Armellini  , BiU.  BenediB.  Cefi».  Par.  I.  pag.  1:9.  feovo  da  Aleflàndro  VII. 

(»)  Si  vegga  1’  Ital.  Sacra  dell*  Ughelli  nel  Tom.  VI.  (3)  Tom.  VI.  col.  319. 

alla  col.  518.  ove  per  errore  di  llampa  li  dice  crealo  Ve*  (4)  BiU.  Benedici.  Capta.  Par.  I.  pag-  zip* 


BERARDUCCI  (Mauro  Antonio  (i))  da  Bifeglia  Città  della  Provincia 
di  Bari  nel  Regno  di  Napoli  , Teologo  , fior]  nel  Secolo  XVI.  Dal  Vefcovo 
della  fua  patria  venne  adoperato  in  affari  importanti  (2),  ne’  quali  non  perdè 

tut- 


(1)  Cork  vieti  nominato  in  fronte  alla  fua  Sottana  dell* 
edizione  1399.  ma  dal  Sandcro  nel  Lib.  III.  De  Clarit 
Antonia  a car.  111.  fi  chiama  femplicemente  Antonio  , e 
dai  Conte  bonlana  nella  Par.  L delia  BiU.  Legai,  alla 


col.  93.  fi  dice  Marco  Antonio  . 

(t)  Tafuri  , Star,  degli  Scritt.  nati  nel  Regna  di  Sepali  , 
Toni.  IH.  Par.  II.  pag-  476.  Menzione  di  lui  ha  fatta  an- 
che il  Toppi  nella  BtiL  Uapel.  a car.  aia. 
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tuttavia  di  villa  i Tuoi  lludj . Frutto  di  quelli  è ftata  T Opera  feguente:  Somma 
Corona  de  ConfeJJori . Quella  Somma  ufcì  primieramente  in  Latino  Afedio/ani 
apud  Tetrum  Zinum  1584.  e pofcia  tradotta  dal  fuo  Autore  in  Volgare  fu  {lam- 
para in  Venezia  prefo  a Gio.  Batijìa  Somafco  1585. 1586.  e 1591.  in  8.  e ivi  prefo 
Niccolo  Pollo  1591.  in  8.  in  due  Parti  . Più  accrefciuta  quell*  Opera  e divtfa 
in  quattro  Parti  in  Lingua  Latina  è ftata  pubblicata  colle  ftampe . Vene- 
tiis  apud  bare  de  s Francaci  de  Francifcis  15  99-  »n  8.  e ivi  apud  Matthaum  Gua- 
riCcum  1603.  in  4.  e 1612.  in  4.  Di  ciò,  eh’ effe  IV.  parti  contengono , fi  poffo- 
no  vedere  riferiti  gli  argomenti  dal  Poffevino  (3).  Il  Conte  Fontana  (4)  o di- 
ce pur  Autore  di  un  Trattato  circa  li  cambii  Mercantili , cui  dillingue  dall  O- 
pera  fuddetta  , ma  forfè  non  è che  la  fteffa  , trattandoli  appunto  nella  feconda 
Parte  di  cambj  e d’  ufure  . 

(3)  Affar.Saen.  Tom.  II.pag.4a4.  Li  detti  Argomenti  fi  riferi  feono  anche  dii  Sig.  Tafuri , toc.  cit.  (4)  Loc.  àt. 

« 

BERBANNI  (Gio.  Batifta)  Veneziano,  Accademico  Incognito  , ha  alle 
ftampe  : Il  Marino  Araldo  , Favola  Marittima  per  efprejftoni  degli  ofequj  rap- 
presentati dair  Accademia  de  Difuniti  a S.  £.  Pietro  Correr  Capitano  di  Padova 
(in  profa).  In  Padova  1641*  in  I2, 

BERCOLOSI  (Luca)  ha  pubblicato  un  Elogium  ad  Innocentium  X.  Pont . 
Romanum . Roma  apud  Francijcum  Monetam  1645.  in  4. 

BERDINI  (Alberto)  . V.  Sarziano  (Alberto  da-)  . 

BERDINI  (Vincenzio)  Minore  Offervante,  di  Sarteano  Terra  dello  Sta- 
to di  Siena,  morto  in  Montalcino  nel  1643  ( 1), ha com polle  l' Opere  feguenti  : 

I.  L'  Antidoto  Spirituale  f opra  la  Pejie  . In  Siena  1630. 

II.  Centuria  Terza  de'  Precetti  Politici  e Militari . In  Siena  1634. 

III.  La  Politica  Militare  dijìinta  in  quattro  Libri  . In  Siena  1637. 

IV.  Centuria  Seconda  de'  Precetti  Crijìiani  . In  Siena  1642. 

• V.  Storia  dell’  antica  e Moderna  Palejlina  , o lìa  il  viaggio  di  Gerufalemme. 
In  Siena  1633.  e poi  in  Venezia  per  Gio.  Batijìa  Surian  1642.  in  4. 

VI.  Manofcritte  ha  pur  lafciate  le  feguenti  che  li  confervano  nel  fuo  Con- 
vento di  Sarteano  : 1.  Concionatio  de  Immaculata  Conceptione  Deipara  Virginis. 
2.  Tbeatrum  Sapienti a.  - 3.  Vita  S.  Bernardini  . 

<l)  Cavai.  Gio.  Antonio  Peci,  Notix-  Utili  Scritt.  Saatfi , Opera  regalatici  mi.  dal  fuo  Autore , pag,  i*.  t.  num.  464 

. . . \ . 

BEREGANI  (Conte  Niccola)  Gentiluomo  Vicentino  , e Patrizio  Vene- 
ziano , uno  de’  chiari  Scrittori  del  fccolo  pattato  , nacque  in  Vicenza  ai  21.  di 
Febbraio  del  1627.  di  Aleffandro  Beregani , c della  Conteffa  Fauftina  Chieri- 
cata  (1).  Nell’età  fua  d’anni  XIX.  fu  dal  Re  Criftianiffimo  onorato  del  Col- 
lare di  S.  Michele  , ed  ebbe  perciò  il  titolo  di  Cavaliere.  Nel  1647.  prefe  in 
moglie  la  Conteffa  Orfetta  unica  figliuola  del  Conte  Girolamo  Garzadoro  pur 
Nobile  Vicentino  , la  quale  lo  fece  padre  di  varj  figliuoli  ; e la  fua  famiglia 
Beregani  fu  aggregata  alla  Nobiltà  Veneziana  ai  23.  d’ Aprile  del  1649.  La  fua 
principal  profcffione  fu  quella  di  Avvocato  nel  Foro  di  Venezia  (2)  ove  trat- 
tando pubblicamente  caufe  criminali  e civili  ottenne  grido  e riputazione  , 
malli  inamente  dopo  il  fuo  ritorno  a Venezia  donde  1'  anno  1636.  un  fuo  gio- 
vanile errore  1’  aveva  obbligato  ad  allontanacene  (3) . Molto  per  altro  fi  dilet- 
tò eziandio  di  Poefia  e di  Storia  , nelle  quali  facoltà  avendo  fcritto  , come  li 
vedrà  appreffo  dal  Catalogo  delle  fue  Opere  , giunfe  in  molta  fama  ; e venne 
perciò  alcritto  a varie  Accademie  , e fra  1’  altre  a quella  de’  Dodonei  di  Ve- 

V.II.  P.I1.  X x 2 nezia 

CO  Vedi  il  Gin».  di’  Una.  filali»  nel  Tom.  XVIII-  Cinelli , Biil.  Vdaau  , Scanz.  IV.  pag.  fi.  o/  i 

a car.  481.  chiamato  Oratoli  dt’  Reftri  . 

CO  Pietro  Angelo  Zeno  , 9trin.  Vanti  Panini , pag.  . Cj)  (Una.  di'  UtUr.  f Vali»  , Tom.  XVIIL  pag.  4S4. 
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nezia  e de’  Concordi  di  Ravenna  (4)  . 

Le  fue  Poefie,  lebbene  rilentano  del  guflo  corrotto  del  Aio  fecolo,  fono  tut- 
tavia dirtele  con  filile  afiai  facile  e naturale  ; ed  è l'opra  tutte  (limata  la  Aia 
traduzione  di  Claudiano.  Morì  in  Venezia  ai  17.  di  Dicembre  del  1713  (5), 
avendo  lino  agli  ultimi  momenti  confervata  la  vivacità  del  fuo  Ipirito , fenz’ 
aver  mai  interrotti  i geniali  fuoi  Audi  finché  quelli  non  gli  furono  dalla  ma- 
lattia impediti  (6) . Le  fue  Opere  fono  le  fegucnti  : 

X.  Oratio  in  funere  Laurentiì  Maree/li  prò  Veneti!  contro  Turcas  Imperatori s ter 
Maximi.  Di  quella  , come  pure  della  feguente  Canzone  , come  llampate  , fan- 
no menzione  alcuni  (7) , ma  lenza  riferire  alcune  particolarità  di  erte  (lampe. 

II.  La  Pace  per  li  Regi  Imenei  della  Maejlà  di  Luigi  Re  di  Francia  , e An- 
na Terefa  Infanta  di  Spagna , Canzone  ec. 

III.  Annitale  in  Capua  , Dramma  rapprefentato  nel  Teatro  de’  SS:  Gio.  e 
Paolo  di  Venezia  nel  1661.  In  Venezia  per  Giacomo  Batti  1661.  in  12.  Quello 
fu  di  nuovo  rapprefentato  nel  Teatro  Formagliari  in  Bologna  nel  1668.  ed 
imprefio  in  Bologna  per  gli  Eredi  dì  Vittorio  Benaccì  1668.  in  12.  E nell’  an- 
no mcdelimo  ulti  con  qualche  variazione  in  Parma  per  Mano  Pigna,  in  12. 
Fu  pollo  in  Mufica  da  Piero  Andrea  Ziani  Veneziano  . 

IV.  Tito  , Dramma  recitato  nel  Teatro  de'  Santi  Gio.  e Paolo  di  Venezia  T an- 
no 1666  (pollo  in  Mufica  dal  P.  Marcantonio  Certi  d'  Arezzo  Minor  Con- 
ventuale) . In  Venezia  per  Stefano  Curii  1 666.  in  12, 

V.  Genferico  , Dramma  recitato  nel  Teatro  de’  Santi  Gio.  e Paolo  di  Venezia 
t anno  1669  (pollo  in  Mufica  dal  detto  P.  Cedi , e da  Gio.  Domenico  Par- 
tenio) . In  Venezia  per  Francefco  Niccolini  1 667.  in  12. 

VI.  Eraclio  , Melodramma  recitato  net  Teatro  de’  SS.  Gio.  e Paolo  di  Venezia 
l’anno  1671  (pollo  in  Mufica  da  Piero  Andrea  Ziani  Veneziano  Canonico 
Lateranenle)  . In  Venezia  per  Francefco  Niccolini  1671.  in  12.  Fu  replicato 
in  Bologna  nel  Teatro  Malvezzi,  e quivi  di  nuovo  imprefio  nel  KS92. 

VII.  Ottaviano  Cefare  Auguflo  , Melodramma  da  rapprefentarfi  nel  Teatro  Du- 
cale dell’  Altezza  Serenifftma  dì  Mantova  t anno  1682  { porto  in  Mufica  da  D. 
Gio.  Legrenzi  Bergamalco)  . In  Venezia  per  Francefco  Niccolini.  1682.  in  4.  . 

Vili.  Giurino,  Dramma  rapprejentato  in  Venezia  nel  Teatro  di  San  Salvato- 
re I'  anno  1683  (porto  in  Mufica  da  D.  Gio.  Legrenzi)  . In  Venezia  per  Fran- 
cefco Niccolini  1683.  in  12.  Quello  Dramma  ebbe  maggior  incontro  ed  applau- 
so degli  antecedenti  . In  fatti  fu  replicato  in  Genova  nel  Teatro  del  Falcone 
1'  anno  1689.  e ftampato  in  Genova  per  Gio.  Batifla  e Antonio  Scionici  1689. 
in  12  ; poi  in  Brcfcia  nel  1691.  ed  imprefio  in  Brefcia  per  Gio.  Maria  Rizzar- 
di , in  12  ; indi  in  Bologna  nel  Teatro  Malvezzi  negli  anni  1691.  e 1692  ; e 
polcia  in  Verona  nel  1696.  ed  ufei  in  Verona  per  li  Fratelli  Merli  1 696.  in  12; 
e finalmente  in  Bologna  nel  Teatro  Formagliari  colla  Mufica  di  Tommafo 
Albinoni  nel  1711.  e fu  llampato  in  Bologna  per  Collantino  Pìfarri  17.t1.in  12. 

IX.  1 Sofpirì  di  Candia  indirizzati  a'  Principi  CriJItani , Ode  . Quella  fi  leg- 
ge a car.  96.  delle  Poefie  de I Conte  Ermet  Stampa  . In  Milano  per  Lodovico 
Monza  1671.  in  12  ; c in  Venezia  per  Gafparo  Storti  1678.  in  12  ; ma  certa- 
mente è componimento  del  Beregani , che  la  recitò  pubblicamente  in  Venezia 
nell' Accademia  de’  Dodonei  (»). 

X.  Ijtoria  delle  guerre  d'  Europa  dalla  comparfa  dell’  Armi  Ottomane  nell ' Un. 

ghe- 

(4)  (,414/.  Ì4  Signori  A et  od.  Contorti  ti  Rovenn*  vi - car.  48f. 
vrnti  r anno  16*7.  premerti!  alla  Raccolta  delle  Poefie  di  (6)  Giorno  le  cit.  Tom.  XVIII.  p*R.  4tf. 

quelli  llampate  in  Bologna  in  detto  anno  1687.  I7)  Pietro  Angelo  Zeno  , loc.  citi  e Gì  ultimano  Mar- 

jf)  Veramente  nel  Tom.  XX-  del  Gior».  dt' Lttttr.  d*  |-  timoni,  Aigiomro  alla  V dulia  tifimi » dot  imbovino  » 
tolto  fi  fa  menzione  della  morte  del  Beregani  come  fe*  pag.  I.  del  Cotolofio  Primo  portovi  in  fine  . 
gatta  nel  1714.  ma  quello  fu  uno  sbaglio  , certo  ellendo  l8>  (Tinelli  , ÈuU.  Volotuo  , Scanx.  IV.  pag.  (i  j e 

che  mori  ai  17.  di  Dicembre  dell’  anno  antecedente  , co.  auro,  ti'  Lttttr.  d‘  Itoli»  , Tom.  XVIII.  pag.  484. 

me  fi  vede  dal  Tom.  XV1IL  del  niedclimo  Gurmolo  a 
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gheria  T anno  1683.  Par.  I.  e II.  (in  due  Volumi),  in  Venezia  apprejfo  Boni- 
fazio Ciera  1698.  in  4.  Il  Beregani  aveva  intenzione  di  far  fuccedere  altre 
quattro  Parti  già  da  lui  fcritte  per  compimento  di  quefta  Storia  , c già  la  ter- 
za e quarta  fi  trovavano  (otto  il  torchio  1’  anno  1700  (9)»  ma  non  fi  fono 
mai  vedute , e fi  dicono  confervarfi  mfs.  predò  a’  fuoi  difendenti . La  prima 
di  dette  Parti  ftampate  arriva  fino  al  1686.  e la  feconda  fino  al  1688. 

XI.  Compoftzioni  Poetiche  confidenti  in  Rime  [acre  , eroiche  , morali , ed  amo - 
rofe  . in  Venezia  per  Luigi  Panino  1702.  in  12.  Sue  Rime  fi  hanno  pure  fra 
quelle  degli  Accademici  Concordi  di  Ravenna  ftampate  in  Bologna  nel  1687; 
e nell’  Anniverfario  celebrato  nella  morte  de’  due  Spofi  N*  H.  Sig.  Giovanni  Alo - 
roftni  y e la  N.  D.  Elifabetta  Maria  Trevifani  . in  Venezia  per  Michele  Hertz 
1703.  in  8.  e in  altre  Raccolte  . 

XII.  Opere  di  Claudio  Claudiano  tradotte  e arricchite  di  erudite  Annotazioni . 
1 n Venezia  apprejfo  Gio.  Gabbrielh  Ertz  1716.  in  8.  Tomi  due.  Sì  quefto  Vol- 
garizzamento , che  le  Annotazioni  portevi  a piè  di  pagina  fono  lavoro  del  no- 
ftro  Beregani  , a cui  con  felice  efito  è riufeito  di  lòftenere  il  carattere  , e il 
genio  di  Claudiano  , e di  raftòmigliargiifi  affai  ; il  che  gli  è flato  facile  per  la 
qualità  del  fuo  ftile  e della  fua  poetica  vena  (io) . L’  Opera  ufcì  dopo  la  fua 
morte  ed  abbraccia  tutte  1’  Opere  di  Claudiano  , toltine  alcuni  pochi  Epi- 
grammi y tradotte  in  verfi  fciolti  ; e quefta  traduzione  è ftata.  l’anno  1735. 
riftampata  o fia  inferita  ne’  Tomi  XI.  XII.  c XIII.  della  Raccolta  pubblicata 
in  Milano  di  tutti  gli  antichi  Poeti  Latini  con  la  loro  verfione  nell  italiana. 
Favella  . 

XIII.  In  oltre  daGiuftiniano  Martinioni  (11) , che  Io  chiama  dotato  di  Let- 
tere Greche  e Latine  , apprendiamo  che  diede  alla  luce  ne'  più  verdi  anni  mol- 
ti Epigrammi  Grechi  e Latini  , c un  Orazione  Latina  intitolata  : Literarum 
inanitas  recitata  pubblicamente  nel  famofo  Tempio  di  S.  Giorgio  Maggiore  , la 
quale  merito  et  ejfer  lodata  con  la  rifpojla  che  pur  fi  vede  alla  flampa  , de  IL  Aba- 
te Bendandi  Monaco  CaftnenJ'e  , e pubblico  Lettore  della  Sacra  Scrittura  nel  Li- 
ceo di  Padova  ec.  V’  na  chi  fcrive  (12)  ch’egli  pur  Iafciaffc  alcun  Dramma 
manoferitto  , oltre  li  mentovati  di  fopra  . 

Qui  non  fi  dee  omettere  di  far  menzione  del  N.  H.  Sig.  Niccolò  Beregan 
Gentiluomo  Veneziano  vivente  , il  quale  togliendo  i momenti  avanzatigli 
dalle  fue  gravi  occupazioni  ai  privati  follievi  , va  impiegandoli  ne'  diletti  a 
lui  ftudj  Filolofici  c Poetici , ed  ha  intraprefo  a comporre  un  Poema  intitola- 
to : Deit  Umana  Sapienza  cui  troviamo  molto  lodato  dal  Sig.  Orazio  Arrighi 
Landini  (13)  . 

(9)  Galleria  di  Minerva,  Tom.  IH.  pag.  IJt.  Cu)  Aggiuntatili  Venezia  deferite*  dal  San  favini  pag. 

CIO)  Giara  de’  Letter.  d'  Hai.  Tom.  XXVI.  pag.  481  ; 8.  del  Catalogo  Primo  pollovi  in  fine  . 

e A portolo  Zeno  , Nett  all'Eloq.  Val.  delFontanini,  Tom.  Cu)  Giorn.  de'  Letter.  d’  Italia  Tom.  XVIIL  pag.  485. 

I.  pag.  187.  C'3)  Tempio  della  Filofefia  , pag.  118. 

BERENGARIO  (Biagio)  Bolognefe  , Poeta  Volgare  , fiorì  dopo  la 
metà  del  Secolo  XVI.  ed  ha  Rime  nella  Raccolta  in  morte  di  Criftina  Rac- 
chi Lunardi  . 


BERENGARIO  (Jacopo)  da  Carpi  (i),  e Cittadino  di  Reggio  di  Mo- 
dena (2)  , figliuolo  di  Fauftino  , viffe  fulla  fine  del  Secolo  XV.  e dopo  il  prin- 


CO  II  Siralero  nell’  Ffitom.  Bill.  Gtfneri  a clr.8a.terg. 
di  un  autor  foto  ne  ha  fatti  due  , regirtrandonc  uno  tol- 
to il  nome  di  Jacopo  Berengario  da  Carte  , e 1’  altro  fot* 
lo  quello  di  Jacopo  Carpo  ; e con  pure  ha  (atto  il  Merck- 
lino  nel  Linden.  reno v.  parlandone  come  di  due  tra  te di- 
verfi  Autori  a car.  473.  e 478.  nel  qual  ultimo  luogo  lo 
chiama  Bononienfem  0*  Preftjforem  Chirurgia  Titinenfem 
eminentijjimum  ; di  che  fi  vegga  Pietro  Scaveoio  nel  Co- 
iai. aulì  or.  qui  fupprefjo  vel  pile  nomine  prodieruot  , ILI. 


cipio 

num.  31.  Hafnie  166;.  in  4.  A tali  sbagli  ha  dato  moti- 
vo il  venir  egli  da  molti  contradiitinio  col  folo  noine 
della  fua  pitria  , chiamandoli  Jacopo  Carpo  , Carpenfe  e 
da  Carpi.  Per  altro  niuna  quertione  Tappiamo  efierci  cir- 
ca al  fuo  nome  di  Jacopo  , e perciò  c forfè  errore  dello 
rtatnpatore  I’  edere  chiamato  alla  col.  4.  delle  novelle  Ut- 
ut.  ai  Fir.  dei  1741-  col  nome  di  Giovatene  . 

Ci)  Maogeti  , BibL  Scripttr,  Mtdieor.  Tom.  I.  pag.  184. 
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cipio  del  XVI.  Si  rendette  affai  famofo  nell’  arte  della  Chirurgia  , della  quale 
fu  Lettore  ordinario  in  Bologna  dal  1502.  fino  al  1527  (3).  Scrivono  alcuni 
Autori  (4)  che  avendo  fatta  1'  anotomia  di  due  Spagnuoli  attaccati  di  mal 
francefe , mentr'  erano  ancor  vivi  , per  ofièrvarne  la  palpitazione  del  cuore  , 
veniffe  perciò  meritamente  sbandito  da  quella  Città  . Afferma  Benvenuto 
Cellini  d’  averlo  veduto , e fervilo  in  Roma  di  alcuni  vafetti  d’  argento  da  fe 
medefimo  difegnati  , e lavorati  , e aflicura  che  s' intendeva  di  difegno  , e eh’ 
era  pcrlòna  di  molta  dottrina  , e accortezza  ( 5 ) . Di  quella  pare  eh'  egli  cer- 
caffe  di  valerli  per  ul'urpare  ad  una  cala  da  lui  prela  a pigione  le  ragioni  di 
ella , ficcome  , fcrivendo  al  Governator  di  Bologna  , fi  duole  il  celebre  Pietro 
Bembo,  il  quale  con  una  ben  dovutagli  pennellata  lo  deferivo  per  uno  che 
non  ijìima  che  il  dir  menzogne  fia  male  alcuno  , quando  tornano  utile  di  chi  le 
dice  (6) . Pretendono  alcuni  (7)  eh’  egli  fòlle  il  primo  che  ritrovali  il  Secreto 
del  Mercurio  nel  medicare  l’ infezion  pellilenziale  volgarmente  chiamata  il 
mal  francele  , e il  mal  di  Napoli  , ma  non  manca  chi  gli  contenda  un  tale 
primato  , affermandoli  che  non  il  Ritrovatorc  , ma  piuttofto  foffe  uno  de’ 
Promotori  del  metodo  di  medicare  coll’  unzione  mercuriale  il  detto  male  (8). 
Un  tale  Segreto  da  effo  praticato  per  lua  fortuna  con  univerfale  applaulò  , 
febbene  , anzi  che  riputazione  , odio  e digredito  gli  concitaffe  in  Roma  , ove, 
le  fi  folle  fermato , al  dir  del  Cellini  (9)  , larebbe  flato  ammazzato  , fu  , ciò 
non  oliarne,  cagione  che  moltiffime  ricchezze  acquiftaffe  , fcrivendo  1’  Alido* 
fi  (io)  che  guadagnò  quaranta  mila  feudi  , oltre  i donativi  , delle  quali , mo- 
rendo in  Ferrara  , lafciò  erede  quel  Duca  . In  qual  anno  egli  moriffe , non 
c’  è noto  . Egli  era  ancora  in  vita  nel  1529  (u)  . Il  Freero  (12)  pone  il  fuo 
fiorire  fiotto  1’  anno  1550.  Ha  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  calva  fwe  Crauti  frattura  Tracìatus  . /somma  per  Hieronymum  de  Be- 
nediflis  1518.  in  4.  Pcnctiis  apnd  Joannem  Amontum  de  HtcoUnis  de  Satio  1535. 
in  4.  Lugduni  Batavorum  apud  Johanncm  Maire  1629.  e 1651.  in  8. 

II.  Jjagoga  hreves  perlucida  , ac  uberrima  in  Anatomiam  humani  corporis  a 

1 com- 


(3)  Alidofi  , Dottori  F refi  Uri  £ Arti  Librali  ec.p.  39. 

(4)  Alidofi  , loc.  citi  Guglielmo  Maggi  , Afro»,  tfior. 
dilla  tuta  di  Carpo  , Liti-  IV.  pag.  1 j*  i Pietro  Cartella* 
no  l'uà  illufir.  Mtditon  Freero,  Theatr . virar,  trtultt.  da- 
nr.  pag.  i»jt  ( e Borfetti  , Hi/t.  Gymn.  Ferrar.  Tom.  II. 
p»g. 

(j)  Merita  d’  eflere  riferito  ciò  che  di  lui  IcriveilCeS* 
lini  nella  propria  Vita  a car.  33.  Capiti  a Rema  un  gran • 
dijfimo  Cera  fico  , il  quale  fi  dimandava  Muffirò  J aromi  da 
Carpi  p quejto  valentuomo  infra  {li  altri  fuo*  medicamenti , 
prefi  ente  difptrate  ture  di  mali  Franta  fi.  Aveva  qutfio  va- 
lentuomo molta  intelligenza  di  Difegno  i pacando  un  giorno 
a cafo  dalla  mia  bottega  vide  a fotta  tetti  difigni  , tV  io 
avevo  innanzi  , infra  quegli  etano  parecchi  bizzarri  vafit- 
ti  , thè  per  mio  piacere  avevo  difegnati  : qutfii  tali  vafi 
arano  molto  divetji  » var)  da  tutti  qnegh  , thè  mai  i‘  tram 
Ceduti  infin  a quell'  età  j tulle  il  detto  Matftro  fatomo 
eh'  io  fi  iene  face  fi  £ argento  , i quali  io  fon  oltremodo  vo- 
lentieri , per  efjrre  fecondo  il  mio  capriccio . Contuttoché  il 
dato  valentuomo  molto  bene  me  gli  pagaffe  , fu  l'  un  cento 
maggior  fi  onore  thè  mi  apportarono  , perche  nelfi  arte  di 
quei  valentuomini  Orefici  dijjono  d*  non  aver  mai  veduto 
cofa  più  bella  , ni  tanto  ben  condotta . le  non  gli  ebbi  il  lo- 
fio forniti  , che  qutfi’  uomo  gli  moftrò  al  Papa  , 0 fi  Atro 
di  dapot  1'  andò  co»  Dio.  Era  molto  lutante  , maraviglio ■ 
fomenti  poi  parlava  della  Medicina.  Il  Papa  volle  eh’  egli 
refi  affé  A fuo  ftrvixjo  , e qutfi'  uomo  difft  , che  non  vole- 
va fiate  A fervuto  di  perfona  del  Mondo  , che  ehi  aveva 
hfigno  di  lui  , gl*  andaffe  dietro  : egli  tra  perfona  molta 
afiuta  , e faviamente  fece  a andar  fine  di  Roma  , pachi 
non  molti  mefi  apprtfjo  tutti  quegli  , eh'  egli  aveva  medi- 
ente , fi  coaduffero  tanto  malo  , che  corto  fiavan  Poggio  thè 
prima  ; farebbe  fiato  ammazzato  , fi  fermato  fi  {offe.  Me- 
fiti gli  miti  vafetti  A Data  di  Ferrara  , e a molti  altri 
Signori , t infra  gli  altri  a qutfi 0 EtctUtntifimo  Data  , « 


difft  eh'  t * gli  aveva  avuti  da  un  gran  Signore  in  Rema  » 
Atendo  a quello  , fi  egli  vAeva  e fa  turato  della  fua  in- 
firma  a , voleva  qui  due  vafetti  : t thè  quel  tA  Signori 
gli  aveva  detto  , eh’  erti  erano  amichi  , e che  di  grattagli 
chiedere  ogni  altra  cofa  , la  quale  non  gli  parrebbe  grave  a 
dargliene  , purché  qut'  gliene  laftinfft  : di  thè  aver  fatto 
fimoiante  di  non  voler  meditarlo  , thè  però  gli  ebbe  . 

(6)  Lettere  del  Bembo  , Voi.  I.  Lib.  IX.  pag.  199.  In 
conici  inazione  di  ciò  che  ha  Icritto  il  Bembo  del  foo  pro- 
cedere menzognero , può  ballare  la  dipintura  che  ti  ha 
fatta  il  Celimi  nella  luddetta  annotazione  da  noi  riferita. 

(7)  Cioè  il  Alloppio  , De  Morbo  Gallico  Cip.  LXXVL 
1’  Ahdofi  , il  Freero  , il  Borimi  ne’  luoghi  cit.  e il  Cor- 
te nelle  Nstiz.  iJh/ntht  de'  Mediti  Scrittori  Mtlantfi  a car. 
ja.  ove  Icrivc  altresì  che  fil  forfè  ritrovatoti  non  avverti- 
to de’  tendoni  SAtvali  dello  timone  . V.  anche  il  Clerc 
nel  Tom.  XXVII.  Par.  II.  della  Bibl.  Ancienne  & Moder- 
ne a car.  440. 

(8)  Ecco  ciò  che  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firen- 
ze del  i74j.  alla  col  4.  riferendoli  il  primo  ertratto  Delfi 
ufo  tfitrao  t interno  del  Mercurio  Difcorfi  A Qiufippo  Ma- 
ria Saverio  Btrtim  Fiorentino  . la  Firtazr  1744.  in  4.  in 
quello  propolito  fi  vede  fcritto  : Non  fu  dunque  Gio.  ( Ia- 
copo ) Berengario  da  Carpi  , he  il  fuo  coetaneo  Gio.  Figo 
inventore  dell’  unzione  mercuriale  , come  ha  penfato  il  F al- 
loppio, ma  qutfi  I due  pollone  dir  fi  piuttefio  promotori  di  que- 
lli metodo  . 

I9)  Loc.  cit. 

I10)  Dottori Faaftieri  d'  arti  liba  Ai  in  Bologna  , pag. 
39  i 11  Fatloppio  nel  cit.  Lib.  Icrivc  che  lucrami  tft  pini 
quam  qmnquagmta  mitlia  Ducatorum  aurei  rum  . 

In)  Che  folTe  ancor  vivo  nel  1319.  lì  ricava  dalla  Let- 
tera del  Bembo  legnata  di  Padova  agli  11.  di  Giugno  di 
detto  anno  • 

(1»)  Thtatr.  Fir.  Erudir,  pag.  1131. 
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communi  Medicorum  Acadcmta  ufitatam . Bononix  apud  Bcncdittum  Hettorìs  1523. 
in  4.  Coloni x 1529.  in  8.  Arge  morati  apud  Henricum  Syloìd  15  30.  e 1533.  in 
8.  e ('cucini  apud  Bernardinum  de  P italiius  1535.  in  4.  Fu  tradotta  quell' O- 
pera  in  Lingua  Inglefe  , c ftampata  London  1664.  in  12  (13)  . 

III.  Commentarla  cum  amphjjìmii  additioniius  J'upcr  Anatomia  Mundini  , una 
cum  textu  ejujdem  in  priflinum  , if  vcrum  nnorem  redatto  . Bononix  apud  Hicro- 
nymum  de  Bencdtttis  1 5 2 1*  m 4*  e P°l  di  nuovo  , ivi  9 1 5 5 2* 

(|J)  David  Clcmcnt . Sili  Cmuufc  . Tom.  III.  pig.  ifv 

BERETTA  (Agollino)  . V.  Barctti  (Agortino)  . 

BERETTA  (Francefilo)  Conte  , chiaro  Letterato  vivente  , è nato  in 
Udine  di  nobile  famiglia  ai  20.  di  Maggio  del  1678  (1)  . Bernardino  fuo  pa- 
dre , che  ben  tolto  conobbe  il  vivace  e raro  talento  di  lui  , non  lalciò  mezzo 
alcuno  per  ben  allevarlo  e nella  pietà  c negli  Itudj  ; e perciò  , dopo  averlo 
fatto  ammaeltrarc  per  alcuni  anni  nelle  pubbliche  fcuole  dirette  in  fua  patria 
dai  Padri  Barnabiti , lo  condulTca  Brefcia  nel  Collegio  de'  Nobili  di  S.  Anto- 
nio lotto  la  cura  de'  PP.  Gcfuiti . Quivi  terminò  gli  Rudi  delle  Lettere  uma- 
ne , e della  Filolofia  cui  eziandio  pubblicamente  difefe  ; poi  fu  in  patria  ri- 
chiamato dal  Padre  che  s'  era  porto  in  fofpctto  di  perderlo  , ove  per  alcun 
tempo  nell'ozio  e in  una  vita  affatto  diftratta  perdette  il  Conte  Francelco 
buona  parte  del  frutto  de’  fuoi  ftudj  ; e non  poco  altresì  Io  diftolfero  da  que- 
lli le  domeftichc  cure  , che  a lui  , come  a primogenito  , furono  appoggiate 
per  la  morte  del  padre  feguita  circa  a quel  tempo . Di  quando  in  quando  tut- 
tavia li  dava  alla  lettura  di  qualche  buon  libro  , o componeva  qualche  amena 
Pocfia,  il  che  giovo  a tener  vivo  nell’animo  fuo  quel  buon  feme  che  alla  fine 
produrti  un  ottimo  frutto  ; perciocché  deliberò  pofeia  di  abbandonare  affatto 
le  Converfazioni  e la  vita  oziofa , e di  darli  a quel  maggior  ritiro  che  poteva 
comportare  il  fuo  (lato,  e quello  di  buon  Cittadino  , mentre  a lui  furono  fer- 
vente appoggiate  le  primarie  Cariche  della  fua  patria  , nelle  quali  non  mancò 
di  cornfponucre  alla  elpettazione  de’  fuoi  Concittadini  . Quanto  dunque  gli 
rellava  di  tempo  libero  , tutto  confecrava  agli  ftudj,  cercando  nel  tempo  ftelTò, 
merce  d'ottimi  libri  ,e  del  fuo  buon  dìfccrnimcnto  , si  di  liberarli  da’  pregiu- 
dizi recatigli  dalle  lue  prime  applicazioni  pel  difetto  del  fecolo  in  cui  era  na- 
to , come  di  erudirfi  coll'  ufo  d'  un'  ottima  critica  , e d'  ammacftrarfi  collo 
rtudio  d'  una  buona  Filolofia  Morale . Noi  venghiamo  aflicurati  che  il  buon 
gurto  di  Letteratura  il  quale  regna  oggidì  nella  fua  colta  patria  ove  fi  trova 
buon  numero  di  icein  Letterati  , debbe  al  noftro  Autore  i l’uoi  principi  , e il 
luo  incamminamento  . Egli  , per  vieppiù  addottrinarli  , intraprefè  polcia  di- 
vertì viaggi . Nel  1713.  andò  a Roma  ove  contrade  amicizia  e conversò  fpeffo 
coi  celebri  Monfigg.  Fontamni , e Bianchini . Quattro  anni  di  poi  viaggio  per 
la  Germania  , Ollanda  , Fiandra  , Inghilterra , e Francia , e fi  trattenne  per 
qualche  tempo  in  Parigi , ove  conobbe  e praticò  , fra  gli  altri  , i fiamofi  Let- 
terati Baluzio  , Du-Pin  , e Montfaucon  . Ritornato  in  patria  continuò  ad 
amare  il  ritiro , e gli  ftudj , ora  leggendo  ed  ora  componendo  . E'  flato  aferit- 
to all'Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  di  T canto  Salmonio  ; e varj  faggi  di 
lìngolare  ftima  verfo  di  lui  hanno  dati  divertì  Letterati  (2)  . Di  lui  abbiamo 
alle  llampe  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Lct- 

(1)  Le  notizie  intorno  alti  Vita  di  quello  chiaro  Let-  (\)  Con  imito  onore  hanno  parlato  di  lai,  oltre  mol- 
tento  ci  furono  cortclemente  proccurate  e mandate  lìn  tilfimi  altri  , gli  Autori  del  Gum.  d Lttttr.  d'  Uni.  nel 
dal  174*.  dal  celebre  big.  Giulcppe  tt-irtoli  che  allora  era  Tom.  XXXV.  a car.  471  i e Moniig  Fontanili!  in  fine  del- 
di  itanza  in  Udine  come  nell'  Articolo  di  quello  li  è det-  la  Prelazione  della  Tua  Hi/ler.  Lirtr  Aquile  . Anche 
to.  li  qui  non  farà  fior  di  propolito  l'avvertire  un  grave  le  Dedicatorie  , con  cui  alcuni  gli  hanno  indirizzate  le 
errore  di  [lampa  corfo  a car.  9B.  degli  Vernini  II  tu  fin  del  loro  litiche  letterarie  , fono  una  chiara  prova  della  ltima 
frinii  del  l*.  A (quitti , ove  facendoli  breve  menzione  di  che  hanno  fatta  di  lui.  Tra  quelli  , li  palliano  nominare 
lui  , fi  dice  nate  mi  ifjfc  ut  luogo  di  1678.  la  Con  t ella  Lui  la  Bergallt  che  gli  ha  dedicato  il  luo  Voi* 

garù. 
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I.  Lettera  dt  Iflruztonc  a una  Monaca  Novrcza  . In  Padova  per  Giufeppe  Co- 
rnino 1724.  in  8.  e poi  di  nuovo  , ivi  , per  Io  Aedo  1738.  in  8.  Ebbe  molto 
buon  incontro  qued’  Opera  ed  è data  aliai  lodata  nel  Giornale  de'  Letterati  d" 
Italia  (3)  ; e quantunque  qualche  dotto  ConfelTore  di  Monache  facelfe  alcune 
zelanti  riftellionì  l'opra  alcuni  (entimemi  di  moralità  , riufcì  al  Conte  Buretta 
di  fare  , mercè  di  fode  ragioni  da  lui  efpode  in  una  lua  Lettera  ad  un  Lette- 
rato amico  di  Padova  , che  1’  Oppofitorc  re  li  affé  appieno  perfuafo  della  Mora- 
le da  lui  propoda . 

II.  Principi  di  Filofofia  CriJIiana  fopra  io  flato  Nuziale  ad  ufo  delle  Donzelle 
Kotili  defluiate  al  Matrimonio . In  Padova  per  Giufeppe  Cornino  1730.  in  4. 
L'  Autore  li  trovò  aliai  mal  contento  dell’  incontro  eh’  ebbe  quello  Libro  per 
altro  degno  di  molta  dima  (4)  , e redo  si  fattamente  difguilato  che  alcune 
perfone  troppo  fecolari  e troppo  attaccate  ai  riti  di  quel  Mondo  a cui  è aliai 
fadidiofa  una  Morale  un  pò  dretta  , ne  fprczzaircro  le  maflìme  , ed  acremen- 
te ne  deridelTero  1’  Autore  , che  deliberò  di  non  più  pubblicar  Libro  alcuno  . 
Per  altro  il  Libro  non  fu  impredo  nella  damperia  Cominiana  o da  de’  Sigg. 
Volpi , quale  allora  era  intermedi! , ma  nella  damperia  del  Conzati , coi  ca- 
ratteri per  altro  e colla  correzione  de’  Volpi  (5)  . 

Quindi  imperfetti  redarono  alcuni  àioi  letterari  lavori  . Tale  fu  un  fuo 
Trattato  di  Critica  di  cui  aveva  raccolti  molti  materiali  , e molto  avanzato 
il  primo  Libro  de’ tre  , in  cui  doveva  edere  dividi  ; e cosi  nulla  li  è veduto 
nè  del  fuo  Libro  della  Filofofia  Morale  , nè  del  Trattato  della  Penitenza  da  lui 
ideati  e comunicati  a’  fuoi  amici  , nel  qual  ultimo  conciliar  voleva  1’  antico 
rigore  colla  predente  Indulgenza  della  Chicfa  ; ne  di  molti  altri  Componimen- 
ti e Didcrtazioni  da  lui  elìefe  fopra  diverfe  materie  . 

III.  La  Patria  del  Friuli  deferitta  ed  illuflrata  colla  Storia  , e Monumenti  di 
Udine  J'ua  Capitale  , e delle  altre  Città  e Luoghi  della  Provincia  . In  Tenezia 
nella  flampcria  Altrizzi  1753.  in  8.  La  maggior  parte  delle  memorie  conte  si- 
te in  quello  Libro  fono  Hate  dal  Sig.  Conte  Buretta  edefe  per  edere  inferite 
nel  Tom.  XX.  dei  Piaggi  del  Salmon  nella  ridampa  che  fe  ne  fa  in’  enezia  , 
ma  aderendo  egli  all'  idanze  di  varj  fuoi  Concittadini  ne  ha  laft  ta  feguire 
un’  edizione  a parte  (tì)  . 

Egli  li  diletta  molto  di  antichi  Monumenti  , e di  vecchie  catte  li  cui  ha 
fatta  una  buona  Raccolta  , e diverfe  uc  ha  comunicate  al  celei  < Curatori 
che  le  ha  pubblicate  nelle  fue  Antiquitates  Italie  medii  evi  , e a t iarilfimo 
P.  Bernardo  de  Rubeis  che  le  n’  è fervito  ne’  fuoi  Monumenta  Aquile\enfla  ; al 
che  finalmente  fi  vuole  aggiugnere  che  fono  pure  del  nodro  Conte  Buretta  le 
annotazioni  e correzioni  che  all’  Articolo  di  Udine  fi  trovano  nel  Dicìionaire 
Gcographique  del  Martinicre  della  ridampa  di  Venezia . 


gimzjmento  dell’  tetra  Commedia  di  Teienzio  , rtani- 

Cto  n»  Venezia  nel  17}'  * '■  Si*.  Giangmleppe  Liruri 
din  eie  , che  gli  ha  indirizzata  la  fua  Dillcrtazionc  De 
jtquih)*  flampata  a car.  311.  della  Miffllanoa  di  varie 
Operette  i e il  P.  D.  Angiolo  Calogeri  che  gli  ha  dedi- 
cato il  Voi.  XLVIl.  della  lua  Rottoli  a d*  opufcoli  Stitnnf. 

(3)  Nel  Tom.  XXXV.  a cw.  476  ove  cosi  fe  ne  fcrive: 
]l  hi- a ì ftritt»  in  ifitlo  fe  milite  t grave  , t con  affai  terfa 
favella  , e orni  fu»  amm*t‘lramen:o  fta  fondati  fu  la  Serit- 
tura  , e falla  Dottrina  della  Chitfe  t de’  Padri  , e falle 


tn  nifi  me  dei  più  nerreditaii  Maefiri  di  [pirite  i ftcck'e  pio  be- 
ne agnine»  dalla  lettura  del  me  Àttimo  comprendere  quali  fie- 
no gli  fiudj  del  loro  autore  , e quali  vantargf  abbiane  trat- 
to a fuo  e altrui  profitto.  Onorevolmente  le  nf  è pur  par- 
lato dal  Sig.  D.  Gaetano  Volpi  nella  Vulptorum  Bibhoth. 
a car.  417. 

(4)  Novello  Lettor,  di  Venezia  1730.  a car.  119.  ove  sì 
di  quello  che  dell’  antecedente  A fu  onorevole  menzione. 

({)  D.  Gaetano  Volpi  , Vulptorum  Bibliotb.  pag.  419. 

(6)  Novello  Lttttr.  di  Venezia  1793.  pag.  361. 


BERETTA  (Gafparo)  Conte  Milancfc  , Ingegnerò  Militare  , e Madro 
di  Campo  , figliuolo  di  Domenico  , e d’  Anna  , e padre  di  Gio.  Gafparo  , di 
cui  parleremo  appretto  , c d’  altri  Xl.  figliuoli  avuti  da  Giovanna  Perez  fua 
moglie  , attefe  all’  Architettura  militare  , nella  quale  fi  rendette  affai  didimo. 
Mori  nel  1703.  e fu  feppellito  in  San  Carlo  de’  Padri  Scalzi  in  Milano  con 

In- 
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Inflizione  riferita  dall'  Argellati  , predò  al  quale  fi  polfono  leggere  altre  no- 
tizie (1)  . Ha  lafciate  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Servici  os  del  Conde  y Maejlre  de  Campo  Bere  ita  , con  ire  ve  noticia  de  Su- 
ccffot  cmpci-ando  defde  el  alio  MDCXXXIX.  hajìa  el  de  MDCC 11.  En  Afilan  1702. 
in  fogl.  Quell'  Opera  fu  da  lui  tradotta  in  Lingua  Volgare  , e pubblicata  ir» 
foglio  fenza  nota  di  (lampa  . Si  contiene  in  ella  la  Storia  non  meno  della  fua 
vita  , che  dei  fatti  più  Angolari  avvenuti  a'  fuoi  tempi  in  Italia  . 

II.  Relazione  generale  delta  viftta  , e condegna  dtlla  fabnea  del  Cafiello  di 
Milano  fatta  da  Franccfco  Maria  Ricettino  , e Capitano  Gafpare  Bercila  , fenza 
nota  di  luogo  , e di  Stampatore  , 1652.  in  fogl. 

III.  Infrazione  , e parere  per  fortificare  Tiziigbittone  , e renderlo  una  For- 

tezza inefpugnatilc  . Quell'  Opera  manoferitta  in  fogl.  fi  confcrvava  preflb  ai 
fuoi  eredi  . V. 

IV.  Parere  per  formare  un  Fìnte  fopra  ( Adda  prefio  Cafiano  , con  due  For- 
tini alti  due  Capi  dello  jlejfo . Sta  prelfo  a'  fuoi  eredi  mf.  in  fogl. 

V.  Prefib  a’  detti  fuoi  eredi  fi  confervano  pure  mfs.  varie  Scritture  in  pro- 
pofito  dell'  Architettura  Militare  , ma  malamente  ordinate  , delle  quali  fi  po- 
trebbero formare  parecchi  Volumi . 

(1)  BUI.  Strigar.  Mtdiel.  Tom.  II  co!.  1736.  Di  lui  fanno  menzione  anche  altri  Scrittori  cititi  da]  medefimo  Argellati  . 


BERETTA  (Gio.  Gafparo)  Milanefe , Benedettino  , nacque  in  Milano 
di  Gafparo  , di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra , e di  Giovanna  Perez  Spagnuo- 
la  nel  1660  (1).  Entrato  nella  fua  Religione  , lece  nel  Moni  Itero  di  San  Pie- 
tro in  Geliate  della  fua  patria  i fuoi  voti  agli  17.  di  Giugno  del  1 676.  Appli- 
catoli agli  lludj , fi  diftinfe  in  guifa  in  elfi  che  venne  dellinato  alle  Cattedre  . 
Lede  la  Filofofia  e la  Teologia  in  San  Benedetto  fuor  di  Mantova , e quindi 
conofciuto  il  valor  fuo  , fu  feelto  a leggere  pubblicamente  la  Filofofia  , e la 
Teologia  nell’  Univerfità  di  Pavia , nella  quale  è fiato  Profelfore  per  trent'  an- 
ni . Quivi  egli  fu  uno  de’  Deputati  dal  Vefcovo  di  Pavia  Lorenzo  Trotto  ad 
efaminare  , e riconofeere  il  Corpo  di  Sant'  Agoftino  ritrovato  fortunatamente 
nel  1695;  per  fofienere  l’ identità  del  quale  egli  dovette  impugnar  la  penna  , 
c pubblicare  un'  Opera  che  riferiremo  a fuo  luogo  . Mori  nel  fuddetto  Moni- 
fiero  di  San  Pietro  il  primo  di  Gennaio  del  1736.  in  età  di  75.  anni  (2) . Egli 
ebbe  commercio  letterario  col  celebre  Francefco  Arili  Crcmonefe  (3),  e furo- 
no , fra  gli  altri  , fuoi  amici  il  Dottor  Giufeppe  Antonio  Saffi  (4) , c Filippo 
Argellati  (5)  che  hanno  di  lui  parlato  con  lode.  Non  è mancato  tuttavia  chi 
m’  abbia  parlato  con  molco  difprezzo  . Cosi  ha  fatto  Monfig.  Fontanmi  che 
l'ha  chiamato  novello  cucitor  di  Zibaldoni , e ricco  d'ardita  imperizia  (fi) . Ciò 
ha  dato  motivo  al  Marchefe  Maffei  di  regifirarlo  fra  que'  tanti  valentuomini 
che  non  fono  andati  elenti  dalle  ferite  e punture  di  detto  Monfignore  (7)  . 
Egli  ha  compofte  varie  Opere  , parte  delle  quali  ha  pubblicata  o fenza  nome, 
o lotto  finti  nomi  , e parte  è rimafia  manoferitta  e imperfetta . 

SUE  OPERE  STAMPATE. 


I.  Lychnus  C bronologico-Juridicus  ad  difeutiendas  tenebrar  , fwe  dubia  , quibus 
rationes  prò  Tumulo  , (y  Reliquia  nuper  compcrtis  die  1.  OEÌobris  anno  169 5.  in 
Confefiione  Sanili  Petri  in  Calo  Aureo  Papi tt  ventilantur  ; expreffa  a T.  D.  Jo- 
fepho  Maria  Bellini  patavino  in  Congregatione  Lateranenfi  Canonico  , (y  Sacra 
Theoìogi * Udore  , eifdem  iterum  editti  , ac  ex  integro  hic  ad  antigraphi  fidem 
F.U.  P.1I.  t Y y , . pr0 


<0  L’  anno  della  fua  nafeita  fi  i dedotto  da  quello  del- 
ti lua  morte  , e digli  anni  che  viffe.  Di  lui  fi  veggi  il 
T.  Ab.  Armellini  nella  Par.  II.  delia  BiUioth.  Bene  dui. 
€•{**'  » car-  3*  e I'  Argellati  nel  Voi.  I.  della  BiUioth. 
Script.  Mediai . alla  col.  139. 

(i)  Argellati  , loc.  eli. 

(3)  Arili  , tritar.  Cremona  Striai  Ck*  melodie  » , pag.  19 


(4)  Lettera  del  Silfi  a car.  330.  delle  Memorie  interne 
MIC  amico  State  de’  Ctnomam  . 

(3)  Argellati  , BiU.  Serieter.  Mediai.  Tom.  I.  col.  139. 
(6)  Nell’  Eloquenza  ItJ.  a car.  184.  »i8.  c 340.  dell* 
edizione  di  Roma  del  1736.  in  4. 

Maffei  , Ofervavem  Lettor.  Tom.  II.  pag.  130. 
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pio  facrorum  offìum  M.  D.  Aurclii  Auguftini  Epifc.  Ó1  DoFìOr.  ac  Regii  Ticini 
Protcfloris  identità:?  vindicanda  , acque  illujlranda  . /diétti  Augujìi  1700.  Non 
• v’  è nota  di  ftampa  , ma  fu  fatta  quella  edizione  Mediolani  ex  typogr.  Duealis 
■ Palotii  1700.  in  4.  Sul  fine  di  quclt’  Opera  , che  fcrilfe  contro  a’  Duitj  del  P. 
Bellini  di  cui  abbiamo  parlato  a filo  luogo , e contra  altre  Scritture  clic  infer- 
mavano l’ identità  di  quel  l'acro  depofito,  fi  foorge  eh’  egli  non  penfava  a por 
giù  cosi  rollo  la  penna , avendovi  fcritto  : nondum  finis  ; ma  ftiinó  miglior  par- 
tito di  lafciare  al  giudizio  degli  uomini  faggi  ed  eruditi  il  fuo  libro  , e il  fuo 
filenzio , che  di  ribattere  di  nuovo  le  oppolizioni  dell’  avverfario  Bellini  ; e in 
fatti  il  fucceduto  di  poi  gli  ha  data  vinta  la  caufa  , effóndo  fiato  giuridicamen- 
te dichiarato  a’  J 6.  di  Luglio  del  1728.  edere  quello  il  vero  corpo  di  Santo 
Agofiino . Di  quell’  Opera  medefima  , nella  quale  fi  tratta  anche  della  prece- 
denza tra’  Padri  Benedettini , e i Canonici  Regolari , fi  veggano  i giudizi  dati 
dagli  Scrittori  (8)  . 

II.  Egli  travagliò  con  altri  Soggetti  dotti  ed  eruditi  intorno  agli  Scriptores 
rerum  Italicarum , e di  luì  fi  hanno  le  Nota  in  hijìoriam  rerum  Laudenfium  Otbo - 
«il  Morena  , Ó1  Acerti  Morente  ejus  filli  nel  Tom.  VI.  di  detti  Scriptores-.  Si 
era  pure  fparfa  voce  che  averte  illuftrati  i cinque  Libri  d’  Arnolfo  Milanefe  4 
ma  ingenuamente  egli  confefsò  al  P.  Armellini  (9)  ed’erne  autore  il  Conte 
Carlo  Archimi  foftegno  e Mecenate  de’  Letterati . 

III.  De  Italia  medii  avi  Dijfertatio  Cborographica  prò  ufu  Tabula  Italia  , Gra- 
co-Langobardico-Francicx  , ut  a Grxcis  (5  Langobardts  ad  Carolum  M.  transla - 
ta  . Mcdii  avi  nominibut  Regionum  , Urlium  , fiuminum  , iy  montium  opportune 
appofuis  atque  Ulujlratis  : I [agore s ad  Ge ographiam  Univcrfalem  cjufdem  avi , an* 
tiquioribus  originibus  internuxtis  (io)  . Sta  quella  Did'ertazione  , colla  Tavola 
Corografica  d’ Italia  , nel  Tom.  X.  Rerum  Itaìicar,  e fu  anche  pubblicata  a 
parte  in  foglio.  L’  Argcllati  (ri)  ha  fatto  Iperare  una  riftampa  delia  medefima 
più  emendata  c corretta  . Ella  c affai  filmata  (12)  > tutto  che  non  fia  fiata 
dente  da  alquante  ccnfure  (13)  , alle  quali  egli  andò  incontro  coll’  Opera  feg: 

IV.  In  DijJenationein  Italia  medii  avi  Cenjiira  III.  Titerhenfu  , Pineta  , (3 
Bnxuiiia  (14)  cum  ReJ'ponfts  III.  Pro  Anonymo  Mediolanenfi  Belli  Diplomatici  hi- 
floria  tertio  prxmijfa  , parvaque  Mantijfa  emendationum , iy  addtttonum  ad  cal- 
cela [ubicela  . Mcdiolani  ex  adibus  Palatini t 1729.  in  4. 

V.  Scrive  il  P.  Armellini  (15)  che  , oltre  alle  fuddette  Opere  , ne  pubblicò 
varie  altre , femprc  o fenza  nome  o lotto  finti  nomi  , ma  non  accenna  alcu- 
na particolarità  delle  medefimc . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

I.  Orazioni  Panegiriche  . Il  P.  Armellini  (id)  afferma  che  mentre  nel  1709. 
predicava  nella  Cincia  Cattedrale  di  Pavia  il  Quarelimale  intefe  dal  P.  Beret- 
ta  che  quelli  aveva  fcritte , e recitate  le  fuddette  Orazioni . 

II.  Leéhonet  Philojopbicx  in  Gymnafio  Ticinenfs  Patita  . 

III.  Athenaum  TicmenJ'e  . Aveva  tra  le  mani  quell'opera  in  detto  anno  1709. 

e trat- 


ti) Glori*  di’  Lenir,  f tutta  . Tom.  III.  psgg.  )jo.  e 
sjl  i e Gnu.  di  Ferii  , Par.  I.  pig.  M5- 

(p)  Armellini  . Bini.  Riarditi,  Cafin.  Par.  II.  pag.  40. 
tio)  Di  tieni  Dilier ramine  li  veggano  ! gindirj  dei 
celebri  Propollo  Muratori  in  fronte  alla  tnedefuna  ; di  Fran- 
cefilo bua  cluni  , e Uoerto  llenvoglientl  riferiti  dal  P. 
Armellini  nella  Bill.  ut.  a car.at  ; dell'Autore  delle  O/- 
/èrtela..  Lttutarit  nel Toin.1. acar.  104.  e fegg.e  nelTom. 
IV-  a car.  ri)  , dell'  Autor  della  Stai.  Litui.  *’  lui.  nel 
Tom  II.  a car.  aj8  i e del  Canonico  Paolo  Gagliardi  nel 
tuo  Parete  interne  all’  antito  fiate  da’  anemoni  a car.  77- 
della  Raccolta  delle  Mtmeru  interne  a detto  finte  nnlui 
nella  nota  9. 

(11)  BUI.  eie.  Tom.  I.  col.  140. 

(ta)  Malici  » Optrv.tz..  Lenti.  Voi.  I.  pajt  104  | Zac- 
caria . sur.  Ltttn.  ti  Hat.  Tom.  II.  pag,  138  , jltta  Eru- 
dir. ann.  1718.  pag.  1)6  ) Jenrnat  dii  Sfavant  del  Giu- 


gno 1718.  pag.  a 7(.  dell'  ediz.  d'  Amfterdim  4 e G.io.  Al- 
berto Fabruio  , Ftflnt  Italia  , pag.  36. 

(ij)  Anche  il  chiaritlìmo  Sig.  Canonico  Giannandrm 
Irico  Tndinf  fe  nella  Difitrtat.  premetti  alle  Ina  Hifi.  Tri. 
din.  2 car.  1.  e légg.  ha  trovalo  dopo  la  morte  del  no. 
Uro  Autore  di  che  cenfurarlo  in  alcuni  punti  che  interef- 
lavanw  la  fua  patria  j ficcome  ha  por  fatto  il  mentovalo 
Autore  delle  Ujfervax-  Letttr.  nel  Voi.  IV.  a car.  itj. 

(14)  Il  noitro  P.  Addati  Monaco  e poi  Abate  Bene- 
dettino  Brefciano  fu  uno  de’  fuoi  Impugnatoti  , percioc- 
ché contro  al  P.  Neretta  lenire  la  Difrf*  Mi  tre  Dm  amenti 
antichi  trovati  nell’  Archivio  del  Regio  Moniftero  di 
Santa  Giulia  di  Brelcia  , i quali  erano  itati  acculati  di  fal- 
lita dal  P.  Beretta  nella  fua  Differì#.  di  ItsL  mtdù  avi  . 
0?J  Bthl.  cit.  pag.  4». 

(10)  Llb.  cit.  pag.  40. 
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e trattava  di  tutti  i Profeflori  di  Pavia  , e delle  loro  Opere , ma  non  c’  è noto 
(c  1’  abbia  terminata  , nè  dove  al  prefente  fi  conservi  . 

IV.  De  Authoribus , virifque  doflis  Congregammo  Cafinenfis  . Quell’  Opera  è 
reftata  imperfetta  . 

V.  Aveva  pure  incominciata  un’Opera  voluminofa  che  penfava  di  diftribui- 
re  in  tre  Parti,  e preparato  n’aveva  tutto  il  materiale,  ma  la  morte  del  Me- 
cenate eh’  era  un  Senator  Milanefe  , per  foddisfare  a’  defiderj  del  quale  s' era 
porto  a fcriverla  , gliela  fece  interrompere.  Eccone  il  titolo:  1.  Metropo/eon 
Civilium  Univerfi  Or  bis . - 2.  Mediolanum  Metropoli s civilis . - 3.  Infubrum  Sacri 
Senatus  hijloria  literaria  , 

VI.  Penfava  pure  di  fcrivere  I’  Opere  feguenti , che  il  P.  Armellini  (17)  dif- 
perava  ch’egli  per  l’età  fua  cadente , e per  le  molte  occupazioni  potette  ulti- 
mare : I.  Prodromo  Ticinenfe  agli  anni  memorabili  della  Regia  Citta  di  Pavia  e 
del  fuo  antico  Principato  Dijcorfi  XII  { 18).  - 2.  Anni  memorabili  della  Regia  Cit- 
ta di  Pavia  ec.  tratti  dagli  Annalijli  e Storici  più  C loffie i delle  cofe  et  Italia  . 
.3.  Pavia  erudita.  - 4.  Script  or  um  Academix  Ticinenfis  colleEianea.  - 5.  De  fcho - 
iis  Tapix.  - 6.  De  hujus  Academix  prxmiffts  . 

VII.  D'  altra  fua  Opera  in  difefa  di  Milano  fi  fa  menzione  dal  Dottor  Giu- 
feppe  Antonio  Saffi  (1 9)  , ma  forte  non  farà  diverfa  da  alcuna  delle  riferi- 
te più  lopra  . 

<17)  Loc.  cit.  « dell*  Memerie  interna  all' antica  fiata  dt’  Cenamani, 

(18)  1 titoli  di  detti  XII.  Difcorfi  fi  poflono  leggere  e donde  fi  ricava  eh’  egli  avevi  oer  mano  la  detta  Opera 
pretto  al  P.  Armellini  , e all’  Argellati  ne’  luoghi  cit  nel  1711.  ma  eh'  era  eterna  nelle  refe  (ut  . 

(.19)  Lettere  di  diverfi  Vernini  illuflri  , » car.  331.  331. 

BERETTA  o BERRETTI  (i)  (Jacopo)  Conte,  d’antica  e nobile  fa- 
miglia Pavefe  c Piacentina  (2)  detto  Dottor  di  Leggi  celeberrimo  dal  P.  Gio. 
Batirta  Alberti  (3),  fioriva  nel  1562.  nel  qual  anno  a’  17.  di  Maggio  fu  eletto 
Principe  , e ne  fu  il  primo,  dell’ Accademia  degli  Affidati  di  Pavia  (4),  nella 
quale  fi  chiamò  lo  Spedito , e v’  ebbe  per  Imprefà  1’  Aftore  in  aria  con  una  Per- 
nice negli  artigli , che  va  feguendo  l’ altre  che  volano , c fuggono  poco  innanzi 
con  due  motti  : Provida  accelero  , ovvero  Parta  tenens  non  parta  fequor  , il 
qual  ultimo  motto  fu  dimezzato  dicendoli  : (y  non  parta  fequor  (5)  . Egli  fu 
pure  Lettor  di  Leggi  nello  Studio  di  Pavia  , come  s’  apprende  dal  titolo  della 
lèguente  fua  Opera  : Confiliorum  fwe  Refponforum  Jacobi  Peretta  Patricii  Tapien- 
fts  Pontifica  Cxfareique  Juris  Confultijfimus  in  nobiliffimo  atque  illuflri  Ticinenfis 
Gymnafii  Matutinarum  LeElionum  interpretis  fummi  atque  excellentiffimi  Lib.  J.  nunc 
recens  non  mediocri  fludio  (y  diligentia  excufus  (y  a mendis  repurgatus . Veneùis 
apud  Jo.  Baptiflam  Somafcum  1582.  in  fogl.  in  fine  fi  legge  1581.  con  dedicato- 
ria di  Jacopo  Bcretta  detto  prima  Rambertengo  fuo  univcrfale  erede  al  Vefcovo  di 
Como  Gio.  Antonio  Volpi , da  cui  fi  apprende  eh’  erto  fuo  erede  fece  pubblicare 
i detti  Configli  che  fono  in  numero  di  150. 

(1)  Il  Contile  a car.  jo.  delle  Imprefe  vuole  che  chia-  (3)  Dille  Accademie  Pubbliche  t Private , Par.  II.  p.  7o. 

mare  (i  abbia  Verretti , «telo  che  1’  Arine  della  fua  fami-  (4)  Alberti  , loc.  cit. 

glia  è una  quercia  con  un  Verre  folto  , che  pafee  le  (j)  Giovanni  Ferro  , Tenere  d1  Imfrefe  , Par.  II.  pagg. 

ghiande  . > 109.  e 660. 

(a)  Fontana  , BUI.  Legai.  Par.  I.  col.  96. 

BERETTA  (Lodovico)  Milanefe  , dell’  Ordine  de’  Servi , Profefiòre  di 
Filofofia  nell’  Univerfità  di  Pavia  , c pofeia  di  Lettere  Greche  e Latine  nelle 
Scuole  Palatine  di  Milano  morì  a’  20.  di  Dicembre  del  1655  (1).  Ha  lafciate 
l’ Opere  tegnenti  : 

I.  Oratio  in  cooptatane  ad  Gymnafii  Palatini  Academicos  coram  Eccellmo  Me- 
diolane n fi  Senatu  habita  ec.  Mediolani  apud  Carolum  Camagnum  . 

V.  II.  P.1L  Yy  2 . II.  Qua- 

(1)  Argellati  , Bill.  Scriver.  Mediai  Tom.  I.  col.  141. 
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II.  Quareftmaìe . Quedo  che  fu  da  lui  recitato  anche  nella  Chiefa  Metropoli- 
tana  di  Milano , fi  confèrva  ms.  in  due  Tomi  in  fbgl.  predo  a'  Padri  del  fuo  Ordine. 

III.  Pr siciliane!  halite  in  Scholis  Ticinenftiui  P* illumina  11.  in  foglio  (2)  . 

Qui  foggiugneremo  edere  fiorito  anche  un  Luigi  di  Francefco  Berretti  Ser- 
vita intorno  al  principio  del  Secolo  XVI.  di  cui  ha  parlato  il  Cerracchini  (3), 
il  quale  non  dice  fe  da  d' alcuna  Opera  autore  . 

(1^  A rgel [ali  , Ioc.  ciC  (3)  pafti  T tolgali  del?  Univtrfità  Fioretti.  pag.  117. 

BERETTA  (Santo)  Piacentino  , del  Terzo  Ordine  della  Regola  di  San 
Francefco , e Difcreto  Provinciale  di  Sant’  Antonio  Abate  , ha  pubblicato  un 
Panegirico  fatto  in  lode  del  General  Bottone  , e perciò  intitolato  : Il  Bottone  . 
In  Parma  apprejfo  Mario  frigno  1644.  per  il  quale  è dato  regillrato  nel  Tom. 
III.  della  Btil.  Univ.  Francifc.  a car.  80.  dal  P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  . 

BERETTARI  (Giovanni)  detto  anche  Poliziano  (1),  Prete  Modanele, 
viveva  nel  1540.  Scrive  il  Zilioli  (2)  che  lebbene  nato  il'  umilijpma  condizione , 
co l mezzo  della  virtù , e della  l’oefta  , s'  innalzo  ad  onorato  grado  fra'  fuoi 
compatrioti  . Conofciuto  il  fuo  ingegno  dal  celebre  Molza  Io  trattenne  in  cafa 
l'uà  per  idruirc  Cammillo  uno  de'  fuoi  figliuoli  (3)  . In  età  matura  fi  applicò 
■A  dudj  facri . Fu  dell’  Accademia  Modancfe  , dalla  quale  era  tenuto  in  riputa- 
zione di  Padre  (4).  Mentre  leggeva  in  fua  patria  le  Epidole  di  San  Paolo  (5) 
fu  nel  1541.  acculato  , come  quegli  che  avede  dette  propofizioni  eretiche  , ma 
cflcndofi  condotto  a Roma  , c fatto  conofcere  quivi  la  fua  innocenza  , venne 
lollecitamente  coll’  appoggio  di  detto  Molza , e coll'  intercelfione  del  Card.  Far- 
nefc  nel  medcfimo  anno  adòluto  c licenziato  (6).  Ritornato  in  patria  feguì  a 
interpretare  la  Sacra  Scrittura  , e a fare  la  Teologale  in  quel  Duomo  (7) . Af- 
ferma il  Giraldi  (8)  che  ancor  giovane  riufci  ne’  Componimenti  Poetici  Volga- 
ri così  arguto  , terfo  , ed  ornato  che  alcuni  di  eflì  udendo  pervenuti  alle  mani 
del  Bembo  , c del  Bibiena,  quelli  giudicarono  che  farebbe  riufcito  uno  de’  più 
rari  Poeti.  Afferma  il  Vedriani  (9)  che  pubblicò  moltiffime  compofizioni  colle 
Pampe  di  Parigi , e di  altre  Città  , ma  non  accenna  nè  i titoli , nè  1’  edizio- 
ni delle  medcfime  . 

(1)  Vedriani  , Vittori  Modani  fi  , pag.  117  > « Seraflì,  Disi.  II.  pag.  4*8.  or*  è chiomato  Jo,  Binet  arieti  . 

Vita  del  M olza  , pag.  LXtV.  if)  Vedriani , loc.  cit. 

(»)  ìflor.  da’  Poeti  Uni.  ms.  a car.  predo  noi  xoo.  (6)  Lancilom  , Giraldi , e Seradi  ne’  luoghi  cir. 

(3)  Lancillottt  , Cronica  all’  anno  1341.  1.  Ottobre  ; I7)  Vedriani  . Ioc.  cit. 

e Seraflì  , Vita  cit.  pag.  LXV.  (»)  Loc.  cn. 

^4)  Lilio  Gregorio  Giraldi  , De  Poetis  Sofie,  Temf.  iy)  Loc.  cit. 

BERETTARI  (Sebafliano)  Fiorentino  (t)  , della  Compagnia  di  Gesù, 
nacque  nel  1543.  Dopo  avere  Pudiate  in  fua  patria  le  Lettere  Umane  , entrò 
in  età  di  22.  anni  nella  Compagnia  di  Gesù  1'  anno  1565  (2)  , nella  quale  af- 
fai fi  diftinfc  , e fu  in  gran  riputazione  appredo  gli  uomini  più  dotti  del  fuo 
tempo  , e madimamente  approdo  il  Venerab.  Gio.  Giovenale  Ancina  Vefcovo 
di  Saluzzo  . Egli  fu  uno  degli  Coadiutori  Spirituali  della  fua  Compagnia  , e 
mori  in  Roma  in  età  di  79.  anni  1’  anno  1622.  Un  giudo  e ben  degno  elogio  ■ 
di  quedo  illudre  Scrittore  ci  ha  lafciato  I’  Eritreo  il  quale  confetta  d’  eflerfi 
negli  dudj  fuoi  fervito  dell' Opera  di  lui  (3)  . S’  immerfe  nello  dudio  della 
Lingua  Latina  , e fra  gli  Autori  che  hanno  attelò  con  una  foverchia  applica- 
zione alla  Latinità  lo  veggiamo  notato  da  Daniel  Federigo  Giano  (4) . Egli  fi 
polè  fino  a traferivere  tutte  le  Orazioni  di  Cicerone  ad  efempio  di  quedo  che 
ricopiò  quelle  di  Demodene  . Seri  de  1’  Opere  féguenti  : 

I.  Litere  annue  Societatis  Jefu  annorum  1594.  1595.  (f  15 96.  Neapoli  apud 

Tar- 

(1)  Negri  , Star,  dtfii  Seritt.  Fiortnt.  pag.  494.  (3)  Pinacotheca  il.  num.  XXXIV. 

(1)  Alegambc  , Bdl.  Script.  Set.  Jtfa  , pag.  734-  I4)  De  turni»  Intimi  ans  fi  udì»  Difftrtat.  pag.  i»J. 
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Tarquinium  Longum  lóoq.  e 2605.  in  8.  e non  1Ó40.  come  forfè  per  errore  di 
fiampa  fi  trova  nel  P.  Negri  (5). 

II.  Efftatio  puberi!  adverfut  Emmanuelii  Alvarez  Grammatica s lnflitutionet  Vero- 
ni excitati  ab  Orlando  Pefcetto  . Monachii  typ.  Bergianii  1616.  in  8.  Il  P.  Beret- 
tari  pubblicò  lotto  il  nome  di  Jacopo  della  FoiTa  quell' Operetta,  onde  tra  gli  Scrit- 
tori che  fotto  finto  nome  hanno  pubblicate  Opere  è mentovato  dal  Piaccio  (6). 

III.  Vita  P.Jofephi  Anchina  e Societ.  Jefu  , Libri  IV.  Lugdunì  apud  Horatium 
Cardo n 1617.  in  8.  e Coloni a Agrippina  apud  Job.  Rinkium  1617.  in  12. 

IV.  HiJIoria  Eccleftaflìc*  ab  Orbe  condito  uj'que  ad  Apojlolorum  tempora  Tom.  I. 
Quella  Storia  fi  conferva  ms.  nel  Collegio  Romano  . 

(j)  Loc.  de.  (6)  De  Script*,  p ftud0n.  Tom.  II.  pag.  188. 

BERETTARI  . V.  Berretta»  . 

BERETTI  (Lorenzo  Verzufo)  Conte  , Gentiluomo  di  Camera,  e Se- 
gretario de’  complimenti  di  Ferdinando  Carlo  Duca  di  Mantova  nel  1687.  die- 
de alle  llampe  : Davide  liberato  , Oratorio  per  Mufica  compoflo  per  ordine  de I Se- 
•renift.  Ferdinando  Carlo  Duca  dt  Mantova . In  Mantova  per  gli  Òfanna  16B7.  in  8. 

BERETTINI  (Pietro)  da  Cortona  , famofo  Pittore , detto  comunemen- 
te dalla  fua  patria  Pietro  da  Cortona  , morto  in  età  di  73.  anni  nel  1669.  ha 
lei  Lettere  llampate  a car.  302.  c fegg.  del  Vol.I.  della  Raccolta  di  Lettere  fal- 
la Pittura  , Scultura  , ed  Architettura  ec.  pubblicate  da  Monfig.  Gio.  Bottari  , 
In  Roma  per  gli  Eredi  Barbiellini  1754.  in  4.  Di  lui  parlano  il  Sandrart  nell’ 
Acad.  Arti!  Piflor.  a car.  188;  1’  Abate  Tiri  nelle  Chiefe  e Palagi  di  Roma  . 
e 1’  Orlandi  nell’  Alcedar.  Pittor.  a car.  363.  Di  lui  confcrviamo  un  Medaglione 
nel  diritco  del  quale  fi  legge  : Tetrui  Berennut  e Cortona , e nel  rovefeio  : Bene 
fuper  virtù!  te  coronai . Anagr.  F.  Cheron  F. 

BERGA  (Antonio)  Cittadino  Torinefe  , Filofofo  e Medico  , e pubblico 
Lettore  di  Medicina  in  Mondovl  (1) , e in  Torino  (2),  viveva  nel  ijtìo  (3). 
Ha  lafciatc  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Paraphrafn  in  IV.  Librum  Metcorologicorum  . In  Monteregali  apud  Leonar- 
dum  Torrenttnum  1565.  in  8. 

II.  Natala  'Prilechones . In  Monteregali  apud  Leonardum  Torrenttnum  1565.  in  8. 

III.  Paraphrafes  (y  Dijputationti  fclefìa  in  Libra  Arinoteli!  de  ortu  (y  interi- 
ni . AuguJU  Taurinorum  ex  officina  Francifci  Dulcii  1568  (4)  in  8. 

IV.  Dijputatio  de  Phantafmate  ; De  primo  cognito  ; Refponfto  ad  Logicam  Au- 
gujlini  Rudi  . Taurini  1573. 

V.  Difcorjo  di  Meffier  Antonio  Berga  Lettor  Filofofo  neìt  Vntverfua  di  Torino , 
della  grandezza  dell1  Acqua  , e della  Terra  contro  t opinione  de l Sig.  Akffiandro 
Ptccolomini  • In  Torino  preffio  gli  Eredi  de!  Bevilacqua  15 79.  in  4.  In  difèfa  del 
Piccolomini  prefc  la  penna  Giambatifla  Benedetti  Veneziano  Filofofo  del  Du- 
ca di  Savoja  , di  cui  abbiamo  parlato  a tuo  luogo  il  quale  fcrifie  la  fua  Conjtde- 
. azione  intorno  al  detto  Difcorfo  fiampata  pure  in  Torino  per  gli  Eredi  de I Be- 
vilacqua 15 79.  in  4. 

VI.  Orano  Panegirica  ad  Emmanuelem  Philibertum  AUobrogum  Ducem  . Quella  è 
ms.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra’mfs.  Latini  al  Cod.  MII.  K.  I.  52. 

VII.  Il  Chiefa  e il  Rolfotti  (5)  lo  fanno  Autore  d'  unCommentario  fui  Proe- 
mio della  Fifica  d1  Arillotclc , ma  non  dicon  fe  fia  fiampato , né  dove  fia  mfi 

(1)  Chicli  , Cai  al.  tifali  Scritt.  Piemont.  pag.  13  ; c (4)  Il  Conte  Fontani  nella  Par.  VI.  della  BM.  Litui. 
Roflòtti  , S)Uul.  Script  or.  Pedeiuent  pag.  6f.  alla  col.  19.  legna  di  detta  edizione  Panno  ij  86.  ma  tor- 

li) Cosi  vien  chiamato  in  fronte  al  Tuo  Difcorfo  doli*  fe  ¥ è errore  nella  traipolìuone  de*  numeri  . 
tranJcz.tM  doti'  Actjuu  t dell*  Ttrr»  . (j)  Nei  luogl  citati  . 

(3)  Chicli  , Cut *L  delti  Scritt.  Piemomt.  pag.  13. 
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BERGALLI  (Carlo)  di  Palermo  nella  Sicilia,  Minor  Conventuale,  fio. 
riva  nel  1650.  In  quell’  anno  , menrr’  era  Reggente  del  Convento  d’  Affili  , 
predicò  in  Bologna  il  Coriò  Quarefimale  (1)  . Soflenne  le  Cariche  di  Lettore 
di  Filofofia  e di  Teologia  nella  Tua  Religione  , di  Provinciale  di  Sicilia  , e di 
Guardiano  del  Convento  Maggior  di  Palermo  ove  mori  a'  17.  di  Novembre 
del  1679  (2)  . Ha  Icritte  1’  Opere  l'egucnti  , delle  quali  non  Tappiamo  edere 
alla  llampa  che  la  prima  : 

I.  De  oiiefto  Pbiìofophix  . Peruftx  1649.  in  4. 

II.  Davidiade  Poema  . III.  Poe/is  mifceUanta  . IV.  Tfrocinium  Media  facultatis. 

(1)  Franchini  * Biiliefofi « dt’  Scrittori  Convinti* ali  , (a)  Monitore  , Bibl.  Siculo  , Tom.I.  pag.  113  te  Gio. 

pag>  '44-  dl  Sant’  Antonio  , BM.  Univorf.  Funtifc.  Tom.  I.p.  »j t. 


BERGALLI  (Luila)  chiara  Letterata  vivente , è nata  in  Venezia  ai  15. 
d'  Aprile  del  1703  (1)  . Suo  padre  fu  Gio.  Jacopo  Bergalli  , il  quale  nato  di 
aliai  civile  ed  onorata  famiglia  Picmontefe  , e rimallo  privo  ancor  Giovane  d’ 
ogni  facoltà  già  confricata  a fuo  padre , nè  altro  a lui  rellando , che  il  vantag- 
gio d’  una  buona  educazione,  e di  non  poca  abilità  anche  negli  ltudj , dovet- 
te procacciarli  il  vitto  in  Vicenza  col  farvi  alla  prima  il  Maellro  di  Lingua 
Francefe  , e pofeia  coll'  acquifto  d'  un  Negozio  di  Calzolaio  ; il  qual  ultimo 
impiego  pafsò  apprelfo  ad  efercitare  con  molto  fuo  profitto  in  Venezia , ove 
Diana  Bianchini  Tua  moglie  Cittadina  Veneziana  , già  da  lui  fpofata  in  Vicen- 
za , lo  rendette  padre  di  buon  numero  di  figliuoli  si  mafchj , che  femmine  . 
Una  di  quelle  fu  Luifa , la  quale  inoltrò  fin  da'  primi  fuoi  anni  lingolare  abi- 
lità si  nel  ricamo  , a cui  fu  alla  prima  da  fuo  padre  applicata  , che  nella 
Pittura  , alla  quale  fi  Tenti  chiamata  dal  genio  Tuo  , e nella  quale  ebbe  per 
Maellri  Antonio  Medi  , e la  celebre  Rofalba  Carriera  ; c molto  più  negli  ftu- 
dj  , ne’  quali  fi  è Angolarmente  diflinta  . Appreie  la  Lingua  Francefe  da  fuo 
padre  , ¥ Aritmetica  da  Gio.  Garetti , la  Lingua  Italiana  , la  Poelia  , e la  Fi- 
lofofia  dal  P.  Alberghetti  Somafco  , e la  Lingua  Latina  da  D.  Antonio  Sfor- 
za , uomo  dotto  , che  fu  pofeia  Pievano  in  Venezia  di  S.  Jacopo  di  Rialto  ; 
lotto  la  cui  feorta  fi  diede  a volgarizzare  le  Commedie  di  Terenzio  , cui  ab- 
biamo alle  llampe . Inoltre  ebbe  per  Maellro  nelle  cole  Teatrali  il  celebre 
Apollolo  Zeno  Poeta  Cefareo  (2)  , il  quale  molta  llima  avendo  giullamente 
di  lei , non  poco  fi  adoperò  , febbene  inutilmente  , per  farle  avere  un  onore- 
vole pollo  nella  Corte  di  Roma  (3)  . Simili  tentativi  aveva  fatti  pur  in  vano 
alquanto  prima  Stefano  Benedetto  Pallavicini  Brefciano  chiaro  Poeta  del  Re 
di  Pollonia  per  trarla  alla  Corte  di  quello  Re  , il  Conte  Rinaldo  Zappi  per- 
ché andalfc  a quella  di  Spagna , e la  Marchcfa  Vidoni  per  trarla  a Milano  ap- 
prelTo  la  Sig.  D.  Clelia  Grillo  Borromea  . Ma  ella  amò  fempre  la  patria  Tua 
Venezia  , e fi  trovò  contenta  abballanza  delle  Tue  letterarie  occupazioni  ; per 
le  quali  venne  aggregata  e all"  Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  d'  lrminda 
Partenide  , e ad  altre  principali  Accademie  d'  Italia  , cioè  di  Napoli  , di  Mi- 
lano , di  Padova , di  Trivigi , del  Finale  , e di  Roveredo  ; e non  poche  fono 
le  onorevoli  teflimonianze , che  di  lei  hanno  lafciate  varj  Scrittori  (4) . 

Tut- 


(1)  Li  maggior  parte  delle  prefenti  notizie  d è Rati 
gentilmente  comunica»  dal  Sig.  Abate  Antonio  Malcal- 

(1)  Di  quinto  debbi  quelli  chiara  Letterata  al  detto  D. 
Ant.  Sforza  , c ai  due  Fratelli  D-  Piercatermo  ed  Apofto- 
lo  Zeno  , volle  ella  medelima  lifciarne  pubblica  te;: imo. 
nunzi  nelle  lue  Rime  imprcfle  nella  Par.  II.  della  lui 
Raccolta  dello  flit  illuftri  Rimarne  1 l agni  Setolo  , a car. 
141.  e legg.  Si  poffono  vedere  anche  le  Lettere  d * dipo- 
lo Zeno  in  varj  luoghi  cui  citeremo  appreflò  . * 

(j)  Si  veggano  le  Lettere  d'  Afoftolo  Zeno  nel  Tom.  II. 
X car.  391.  399.  e 400. 

U)  Onorevole  menzione  di  lei  fi  vede  fatta  dal  P.  Gio. 


Niccolò  Bandiera  nel  fuo  Temuto  degli  Stndj  delle  Don- 
ne nella  Par.  I.  pag.  1 3»  ; dal  March.  Maffci  nel  Tom  V. 
delle  Offirvaz.  Letter.  t car.  136  > dai  GioiAflifti  d’  Ita- 
lia nel  Tom.  XXXVII.  a car.  339  j dal  Conte  Lodovico 
Barbieri  nella  Firn  Etjnirii  Mirb.  Angeli  Geergii  nel  Tom. 
XXXV.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  360  ; nelle  No- 
velle Letter.  di  Venezia  del  1736.  a car.  3*9  •,  dal  Giern. 
de’  Letter.  di  Roma  del  1744.  a car.  176  > da  Apollolo  Ze- 
no nel  Tom.  II.  delle  fue  Lettere  a car.  333.  33*.  3 7J« 
391.  e 481  i dal  Sig.  Dote.  Francete»  Zanocti  nelle  fue 
Lettere  llampate  Ira  quelle  de'  Bologntfì  del  neftro  Secolo 
nel  Tom.  II.  a car.  116.  117.  ili.  c 114  > c da  altri  cita- 
ti in  quelle  annotazioni  . 
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Tutto  che  fi  mortrafle  ella  aliena  dal  matrimonio  , ad  ogni  modo  in  età  di 
35.  anni  (limò  bene  di  acconl’entirvi,  prendendo  in  marito  il  Sig.  Conte  Gal'pa- 
ro  Gozzi  Veneziano,  e Nobile  Bcrgamafco , Soggetto  anch’ell'o  dilìinto  nella 
Repubblica  delle  Lettere  , come  lo  dimoftrano  le  varie  lue  Opere  ftampatc  , 
col  quale  è Tempre  vilTuta  con  un’  invidiabile  armonia  per  lo  più  in  Venezia , 
ove  tuttavia  dimorano . Quindi  è divenuta  madre  di  cinque  figliuoli  , cioè  di 
due  mafchj  e di  tre  femmine  , tutti  forniti  di  ottimo  talento  , per  la  cui  buo- 
na educazione  non  li  rifparmiano  da’  Genitori  loro  aliai  attenti  i mezzi  più 
opportuni . Le  Opere  da  clTa  pubblicate  fono  le  toguenti  : 

I.  Agide  Re  dì  Sparta  , Dramma  per  Mufica  da  rapprefentarfi  nel  Teatro  Giu- 

jìiniano  di  San  Mois'e  /’  anno  1725.  In  tinaia  apprejjo  Marino  Rofetti  1725. 
in  12  (y)  . , . . 

II.  Componimenti  Poetici  delle  piti  tllufiri  Rimatrici  ti'  ogni  feeoìo  raccolti  da 
Linfa  tìergaìli  . Par.  1.  che  contiene  le  Rimatrici  antiche  fino  all ’ anno  1575. 
Par.  11.  che  contiene  le  Rimatrici  dalt  anno  1575.  fino  al  prefente  . In  Penerà 
per  Antonio  Mora  1726.  in  12  (6)  . Dalla  Lettera  a chi  legge  premclfa  alla 
Par.  I.  ove  pur  lì  vede  il  fuo  Ritratto  , ricavali  che  varj  didimi  ed  eruditi 
Soggetti , alcuni  de’  quali  ivi  anche  li  nominano , fono  concorfi  ad  allillerla  in 
quella  Raccolta  , c a tàvorirla  di  rarilfimc  copie  , e di  belle  cognizioni  . In 
fine  di  ciafcuna  Parte  ha  polla  una  Tavola  alfabetica  delle  Rimatrici  medeli- 
ine  con  una  breve  notizia  intorno  ad  ejfie  . 

III.  La  Teba , Tragedia  . In  Pcnezia  per  Crijìoforo  Zane  1728.  in  8 (7). 

IV.  L‘  Elenia  , Dramma  per  Mufica  recitato  net  Teatro  di  Sant'  Angelo  . In 
Penezìa  per  Alvìfie  Palvafenfe  1730.  in  12. 

V.  Le  Avventure  del  Poeta , Commedia  , In  Pcnezia  appreffo  Crijìoforo  Zane 
1730.  in  8 (8)  . 

VI.  Le  Commedie  di  Terenzio  tradotte  in  verfo  fciolto  ( col  fello  Latino  al 
fianco)  . in  Penezìa  per  Crijìoforo  Zane  1733.  in  8 (9) . Quelle  Commedie  di 
Terenzio  tradotte  dalla  noilra  Bergalli  , tono  lei  , ed  erano  date  imprelfe  in 
altri  tempi , come  fegue  : 1.  L' Andria  . In  Pcnezia  1727.  in  8.  c 1735  (io). 
2.  L‘  Ajfannatore . Ivi  1728.  in  8.  - 3.  L' Eunuco . Ivi  1728.  in  8.  - 4.  Gli  Adelfi 
ovvero  i due  Fratelli  . Ivi  1729.  in  8.  - 5.  Il  Formione . Ivi  1730.  in  8.  - <5.  La 
Ecira . Ivi  1731.  in  8. 

VII.  Ha  tradotte  in  profa  Volgare  dalla  Lingua  Francefe  le  Opere  di  M.  Ra- 
tine , che  furono  dampatc  in  due  Tomi  , In  Penezìa  per  Domenico  Lovij'a  1736. 
e 1737.  in  12.  Sono  dodici  Tragedie  , d’  una  delle  quali  intitolata  Tebaìde-cf. 
tondo  data  ccnlurata  la  traduzione  in  una  Lettera  d’ incerto  Autore  venuta  da 
Bologna  al  Lovifa , fu  ditola  con  altra  Lettera  dal  Sig.  G.  G.  (Gafparo  Gozzi) 
indirizzata  al  Sig.  Anton-Federigo  Seghezzi  (11)  . 

Vili.  Elettra  ^ Tragedia  da  rapprefentarfi  ne!  Teatro  Grìmani  di  S.  Samuele. 
In  Pcnezia  preffo  a Stmone  Occhi  1743.  in  12  (12)  . 

IX. 


(f)  Un  affai  vantatolo  giudizio  di  detto  Dramma  fi 
è riferito  nel  Tom.  XXXVII.  del  Giara,  de’  Letter.  i'  leni. 
a cat.  H9-  e fegg  Eccoli*  : li  Dramma  della  Signora  Ber - 
fittili  è feruta  , 4 mia  parere  , Affai  pulitamente  con  buon 
maneggio  di  e or  atteri  , e con  .entree  t io  affai  ben  guidata  . 
V n*  giovane  di  non  motti  anni  , e di  non  molto  fluito  mn 
può  far  di  vantarlo . Non  fa  thè  altra  femmina  , prima  di 
lei  , abbia  compaio  Drammi  Mit/irah  : P a/ior ali  bum  e 
Tragedie  in  verfo  , come  Valeria  Munì  , lfibetla  Andre  mi, 
e gualche  altra  , al  che  cosi  li  aggiugne  da  «lue’  Giorna- 
liltl  ; Scrive  la  Sig.  Lui  fa  con  fattluà  , co»  chiarezza  , $ 
dolcezza  di  verfo  , e con  elevatezza  , e verità  di  finti, 
tnenti  , t penfieri , Merita  anche  d’  effer  letta  una  Lettera 
d’  Apollolo  Zeno  feruta  alla  noilra  Sig.  Bergalli  fui  prò. 
polito  di  effj  Dramma  , che  fi  trova  Rampata  nel  Voi.  IL 
delle  Lettere  dello  fteflò  Zeno  a car.  aS8. 

16)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Raccolta  fi  c fcritto  nel 


T.XXXVIII.  PtT.I.  del Giorn. da' Lett.  f Italia  acar.fai  jé 
nel  T.  II. della  Star.  Letter.  d' Europa  di  Gio.  Angeli  a c.  339. 

(7)  Di  effa  Tragedia  fi  è fatta  menzione  nelle  Novella 
Letter.  di  Venezia  del  1719.  a car.  48.  e del  173  3.  a c.  1 14. 

(I)  Si  vegga  ciò  che  li  è detto  della  mentovata  Com- 
media nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1733.  a car.  114. 

(9)  Di  detta  traduzione  fi  i parlato  vantaggiolàmente 
nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1731.  a car.  aia  ; del 
17*3.  a car.  113  j del  1736.  a car.  579  j nel  Tom.  XV1L 
della  Bibl.  Itali <j.  di  Ginevra  a car.  197  ; e nel  Tom.  IV. 
della  Bibliot.  de‘  Vclgarizzatori  a car.  43. 

(10)  Paltoni  , Bibl.  digli  Autori  Crea  e latini  Volga, 
rizzati  nel  Tom.  XXXV-  della  Raccolta  Ca'ogcrana  a car. 
43f.  V.  anche  Gto.  Angeli  nel  Tom.  I.  delUicrn.dt'  Ltt. 
ter.  tF  Europa  a car.  axa. 

(ni  A ùivelle  Letter.  di  Venezia  1737.  pjg. 

fu)  Un  aliai  favorevole  giudizio  le  n'  è dato  nelle 
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IX.  Il  Mifantropo  Commedia  tratta  dal  Moliere  , e mcjfa  in  verft  Italiani  da 
Irminda  Partenide  (cioè  dalla  noftra  Comedi  Bergalli) . In  Venezia  per  Giam- 
batijia  Pafquah  1745.  in  8 (13)  . 

X.  La  Bradamante , Opera  ec.  In  Venezia  per  Pietro  Bajfaglia  174 7.  in  12  (14). 

XI.  Il  G ionata , e t A J} alo  urie  di  M.  Duchi  , e i Maccatei  di  M.  de  la  Mot  he , 
Tragedie  tradotte  dalla  Lingua  Franceje  nell'  Italiana  ec.  Quelle  Tragedie  fi 
trovano  imprcffe  nel  Tom.  II.  del  Teatro  Ebraico  ec.  In  Venezia  apprejjo  Pietro 
Valvafenfe  1751.  in  8 (15)  . 

XII.  Le  Amazzoni,  Tragedia  della  Signora  du  Boccage  tradotta  (in  veri! 
Martelliani  ) ec.  co l te/ìo  Francefe . In  Venezia  apprejfo  Pietro  Bajfagha  175  6. 
in  8 (16).  Anche  in  fronte  a quell'  Opera  fi  vede  il  Ritratto  della  noftra  Ber- 
galli con  quello  della  du  Boccage  . 

XIII.  L Eleazaro  , Oratorio  . Queflo  Oratorio  comporto  per  la  Corte  di 
Vienna  è flato  in  detta  Città  impreffo . 

XIV.  Lettera  famigliare  intorno  ad  una  Commedia  intitolata  Plauto  . 

XV.  Ha  pur  tradotti  dal  Francefe  varj  Romanzetti  , e Trattati  . 

XVI.  Di  lei  fon  pure  gli  Argomenti  fatti  alla  Genefi  in  ottava  rima  del  Dot- 
tor Ferdinando  Caldari  , (lampara  in  due  Tomi  . In  Venezia  prcjjo  a Stefano 
Orlandini  1747.  in  4 (17)  . 

Oltre  1'  Opere  (in  qui  riferite  , fi  hanno  pur  le  feguenti  , che  confiftono  in 
Raccolte,  e in  Rime  da  erta  compofte , e pubblicate  in  divertì  tempi,  e per 
diverfe  occafioni  . 

XVII.  Raccolta  di  Rime  per  le  Nozze  del  Marchefe  Guido  Bagnano  , e Con- 
tesa Angela  Taffn . In  Venezia  per  Antonio  Mora  1727-  in  4 (18)  . 

XVIII.  Raccolta  di  Rime  nelle  Nozze  del  Conte  D.  Trojano  Marnili  de’  Duchi 
d’  Afcoli  e della  BaroneJJ'a  Morofina  T a fu  . In  Venezia  pel  Mora  1727.  in  4 (19). 

Moltiflime  altre  Amili  Raccolte  pubblicò  , fra  le  quali  ci  fono  note  quelle 
fatte  per  gl'  ingreflì  di  Aleflàndro  Zeno  , Niccolò  Venier  , e Lorenzo  Mo- 
rolini  eletti  Procuratori  di  S.  Marco  ; una  in  lode  di  Gio.  Paolo  Sonzogno  (20); 
quelle  per  le  Monache  Tagliapietra  , Mocenigo  , e Candoni  , ed  una  per  le 
Nozze  di  S.  E.  Paolina  Zeno  Fofcarini  ; ed  è d’ avvertirli , che  quantunque 
in  alcune  di  quelle  Raccolte  comparivano  le  Rime  come  compofte  da  varj 
Autori , furono  ciò  non  ottante  tutte  lavoro  della  noftra  Contorta  Bergalli . 

Oltre  alle  Rime  pubblicate  in  dette  Raccolte  , altre  molte  ella  ne  ha  com- 
pofte , ferie  , e burlefche  , delle  quali  alcune  fono  ufcite  in  fogli  volanti  , e 
altre  fi  trovano  (parcamente  ftampate  in  varie  Raccolte  , e in  divertì  Libri  . 
Un  fuo  Sonetto  fi  legge  fra  le  Rime  del  Zappi  dell'  edizione  di  Venezia  Z725. 
e il  modellino  è (lato  riftampato  nella  Par.  IV.  della  Scelta  del  Gobbi  a car. 
664.  Dieci  Sonetti  e una  Canzone  fi  trovano  nella  Par.  II.  de’  Componimenti 
delle  più  i/lujlri  Rimatrici  d’  ogni  fecola  da  eira  raccolti , a car;  237.  e feguenti. 
Tre  Sonetti  fono  imprefli  colf  Andria  Commedia  di  Terenzio*da  erta  tradotta. 
Sue  Rime  fi  veggono  ftampate  in  primo  luogo  colle  Rime  di  divertì  per  la 
Conclufione  Filolufica  difefa  dalla  celebre  Laura  Maria  Caterina  Badi  . In 
Bologna  1732.  in  8.  Una  fua  leggiadriflima  Lettera  in  verfi  , ed  altre  Rime  fi 
leggano  nel  Libro  intitolato  : Rime  d‘  Antonio  Sforza  . Giuntovi  altri  Componi- 
menti di  diverft  in  morte  di  erto  Sforza  . In  Venezia  per  Pietro  Marchefan  173(1. 
in  4.  Una  fua  Dedicatoria  in  verfi  fciolti  , ed  altre  Rime  danno  imprcffe  coll' 
» r Opera 

thv.  Unir,  di  Venezia  del  1744.  a car.  lo.  ove  alla  no- 
ftta  (largali!  é Hata  attribuita  i ma  nella  Drammaturgìa 
dell’  Attuti  dell’  ella.  i,jj.  alla  col.  ita.  fé  ne  dice  Aia. 
tote  il  Conte  Gafparo  Goral  tuo  marito  . 
tlj)  Nivtlh  Zeri,  di  Velleità  del  I74f.  pag.  J7. 

(14)  Ufi  eltratto  della  it  i. letta  Opera  tatto  dalla  Si- 
gnora dia  Koccage  è dato  intento  nel  Giornale  Straniero 
di  Parigi  del  17,7.  al  mete  di  Marzo  . 

(if)  Di  dette  (radiazioni  li  vegga  ciò  che  fi  i detto 


nella  Iter.  Zittir . tT  hit.  a car.  67.  del  Tom.  V. 

(16)  Nivelle  Lttt.  di  Firenze  1 7(0.  col.  6)4  i e tinni- 
ti Lttttr.  di  Venezia  irte.  pag.  )at. 

(17I  tinniti  Zittir,  di  Firenze  1747.  coL  4(1.  e 1748. 
col.  fpo  i e Nivttli  Zittir,  di  Venezia  1747.  pag.  apo.  e 
174*.  pag.  1(3-  e Sur.  Lttttr.  tC  hai.  Tom.  1.  pag.  311 . 
(18)  Giare,  di’  Littir.  di  hai.  Tom.  XXX  VI  II.  Par.  1.  p.  j a a. 
tip)  Giare,  di’  Lttttr.  toc.  cit. 
tao)  Giare,  da'  Lttur.  cit.  Toni.  XXXVII-  pag.  34» 
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Opera  da  erta  , e da  fuo  marito  illuflrata  che  ha  per  titolo  : Rime  di  M.  Ga - 
/para  Stampa  ec.  Giuntovi  diverfi  Componimenti  divarj  Autori  in  lode  cc.  In 
rene-aia  per  Francesco  Piacentini  1738.  in  8.  Sue  Rime  fono  nella  Raccolta 
intitolata  : Lagrime  in  morte  d un  gatto  . In  Milano  per  Giufeppe  Marcili  i74t. 
in  12-  e in  quella  intitolata  : Lagrime  in  morte  di  Ptppo  cane  ricontino  . In 
Milano  per  Andrea  Paletti  1749.  in  8.  Un  fuo  Sonetto  fi  trova  inanzi  alla  fua 
Traduzione  delle  Amazzoni  della  Sig.  du  Boccage  - Ha  pur  Rime  nella  Rac- 
colta fatta  da  lei , c dalla  Eccma  Girolama  Gozzi  Corner  pel  Seremfs.  Doge 
Scredano  , e in  quella  fatta  pel  Piovanato  di  D.  Antonio  Sforza  che  fu  per 
la  maggior  parte  fuo  lavoro  , e in  altre  Raccolte  . 

Opere  manoferitte,  che  fi  confervano  prelTo  alla  medefima  . 

I.  Un  Volume  di  Rime  ferie  e berniefche  , fra  le  quali  faranno  anche  » 
Capitoli  piacevoli  che  fin  dal  1733-  c‘  furono  fatti  fperare  (21)  . 

II.  Le  t'ite  degli  Uomini  illuflri  de!  Tomafini  (22)  tradotte  dal  Francefe  . 

III.  La  Placidia  , Dramma  per  mufica . - IV.  L'  Alcibiade  , Dramma  per  mu- 

fca . - V.  L’  Agrippina  , Dramma  per  mufica  . - VI.  L'  Andromaca  , Dramma 
per  mufica  . - VII.  Il  gran  Mondo  , Commedia  in  profa  imitata  dal  Francefe  , 
recitata  fu I Teatro  di  S.  Gio.  Grifojiomo  . - Vili.  La  Matrona  d Efefo  in  verfi 
feio/ti  recitata  fui  Teatro  di  S.  Angcl^.-  IX.  L'  Andronico  , Tragedia  tratta 
dal  Francefe  recitata  in  S.  lo  Prove  , Commedia  in  verfi  martel- 

Jiani  recitata  in  S.  Gio.  Gnfijlonl^f/m..  La  Moglie  fantajlica  , Commedia  in 
tierfi  martelliani  recitata  a S.  Gio.  ^Wififtomo  . - XII.  Il  vero  Galantuomo  , Com- 
media in  verfi  martelliani  recitata  a S.  Gio.  Grifojiomo  . - XIII.  //  Pellegrino 
in  Provenza  , Commedia  in  verfi  martelliani  recitata  a X.  Gio.  Grifojiomo  . 
XIV.  Le  Nozze  non  prevedute , Commedia  in  verfi  martelliani  . - XV.  L‘  Uomo 
di  buon  cuore  , Commedia  in  verfi  fciolli  . - XVI.  Con  le  belle  , e con  le  buone 
fi  guadagnan  le  perfine  , Commedia  in  profa  imitata  dal  Francefe  . - XVII.  il 
Maometto  , Tragedia  imitata  dal  Francefe  . - XVIII.  Gii  Spropofiti , Commedia 
in  profa  imitata  dal  Francefe  . - XIX.  il  vero  amico  , Opera  Teatrale  in  verfi 
fciolli  imitata  dal  Francefe  . - XX.  il  Maejìro  , Commedia  in  profa  a Soggetto  . 
XXI.  Il  finto  amico  , Commedia  in  profa  a Soggetto  . - XXII.  C'  è finalmen- 
te chi  ci  ha  fatta  fperare  da  lei  anche  la  traduzione  dal  Francefe  del  Para- 
difo  Terrcjlrc  della  Sig.  du  Boccage  (23)  . 

tu)  -Vt <v*Ut  Lttttr.  di  Venezia  del  1732.  ptg.  114.  Memorie  del  P.  Niceron  , che  fin  dii  1737.  fi  dille  do- 
ti») Con  troviamo  ferino  fra  le  Notizie  che  ci  ha  ver  edere  quanto  prima  fiammate  dal  Zane  , entriamo  m 
co  manicate  il  Sig  Ab.  Mafcalchin  , ma  noi  oflervando  fofpetto  che  in  luogo  di  Temsftru  debbili  leggere  Sin 
nel  Voi-  ILI.  delle  Laure  £ Aftftelo  Zeno  a car.  1 61.  che  cerei»  . 

31  Signora  Comedi  Luna  ha  intieramente  volgarizzatele  (13)  Ntvtllt  Lttttr.  di  Venezia  1776.  pag.  jn. 

BERGAMASCHI  (Giovanni  Michele)  Cittadino  Ferrarefe  , dell’  Ordi- 
re di  San  Domenico , veftl  1’  abito  della  fua  Religione  nel  1627.  nel  Conven- 
to delle  Grazie  di  Milano  . Quivi  diede  incominciamento  agli  ftudj  della  Spe- 
culativa , a’  quali  fegui  poi  ad  attendere  in  Ferrara  , in  Reggio  , e in  Vero- 
na . In  Bologna  fu  dichiarato  Lettore  nel  1635.  Lede  le  Scienze  in  Ferrara  , 
in  Pefaro  , e in  Venezia  , nella  qual  ultima  Città  fu  anche  CommifTario  del- 
la Inquifizione  . Fu  pure  Inquifitore  di  Verona  , di  Vicenza  , di  Parma  , e 
polcia  di  Ferrara  . Il  Libanori  fuo  contemporaneo  nella  Par.  III.  della  fua 
Ferrara  d oro  a car.  157.  fcriffe  che  non  minor  gloria  accrefcerebbe  alla  fua 
perfino  e utile  apporterebbe  al  crifiiano  mondo  , 1’  egli  fi  rifolvejfe  di  dare  alle 
jtampe  i fuoi  preziofi  Scritti  in  materia  di  gravijfime  Conjulte  delta  Santa  Jnjui- 
fizione  . 

BERGAMASCHI  (Pietro  Francefco)  Priore  di  Cambiano,  ha  data  alla 
[lampa  una  Breve  notizia  iflorica  del  Pontificio , e Imperiai  Ordine  de’  Cavalieri 
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Am  enti , 0 fta  dello  Sprone  <C  oro  . In  Torino  per  Domenico  Faulino  Stamparne 
della  Rev.  Camera  Apojlolica  1695.  *n  4- 

BERGAMASCHINI  (Franccfco)  dell'  Ordine  di  San  Domenico  , ha 
pubblicata  una  Canzone  fopra  il  Nunc  dimicci? , accomodata  alla  Creazione  del 
Siilo  Sig.  nojtro  Pio  Papa  V.  In  Venezia  appreffo  Domenico  Nicolini  1567.  in  4. 

BERGAMENO  (Camillo)  ha  pubblicati  Capitoli  e condizioni  della  per. 
petua  pace  e confederazione  futilità  fra  i Principi  Enrico  IV.  Re  di  Francia  cc. 
e Filippo  II.  Re  delle  Spagne  1598. 

//  folcirne  giuramento  fatto  dal  Re  Criflianifmo  per  la  Pace  , in  prefenza 
delli  Deputati  del  Re  Cattolico  con  le  cerimonie  ojferuate  nella  Chtefa  Maggiore 
di  nojlra  Donna  di  Parigi  il  dì  ai.  Giugno  1598  (1)  . 

(1)  Cartari  , f Allodi  Bomlino  , II.  6.  j.  p ag.  ai.  e x6. 

BERGAMI  (Andrea)  ha  verli  Latini  nella  Raccolta  intitolata:  Poemata 
Varia  in  Juris  utriufque  laurea  Jllujìrifs.  D.  Aitati  Joanni  Francifco  Sorlellono , 
increditili  Patrum  omnium  app/aufu  delata  , Papié  apud  Heredcs  tìteron.  Bartoli 
1599.  in  12. 

BERGAMI  (Antonio)  ha  dato un  Elogio  fopra  il  Sereniamo 
Duca  Alfonfo  tC  EJie  fatto  Cappuccino  . Jn^fgio  , e in  Bologna  per  Niccolo  Te- 
iaìdini  1642.  in  4.  C’  è (lato  anche  un  Antonio  Pergamenìe  , o , come  crede 
il  celebre  Sig.  Dottor  Lami  , Bergorrrenfe  , di  cui  li  conferva  a penna  nella 
Libreria  Riccardiana  di  Firenze  una  Congratulatio  (s  Epifola  ad  Antonium 
Bentevohum  al  Banco  S.  I.  num.  XXIX.  in  un  Cod.  cart.  in  4 (1). 

il)  Lami  , Colai.  A tettar,  tjm  in  Codicilli!  mfi.  Bill.  Riccordiano  contintotur  , pag.  J7. 

BERGAMI  o BERGAMIO  (Celare)  Medico  affai  riputato  in  Milano 
fua  patria  , era  ancor  vivente  del  1612  (1)  . Oltre  la  profelfione  fua  , lì  di- 
lettò anche  di  Poefia  , fe  fi  ha  da  predar  fede  a chi  afferilce  d'  aver  ve- 
dute fue  Rime  in  varie  Raccolte  di  Milano  e di  Pavia  , fenza  accennare 
alcuna  particolarità  delle  medefime  . Di  lui  hanno  fatta  menzione  Gio.  Pie- 
tro Giuffano  (2)  , il  Corte  (3) , e 1'  Argcllati  (4) . Ha  lafciate  1'  Opere  legg: 

I.  Rationalis  dfcuffto  de  precautione  a calculit  renum  , dy  a lapilli s vefcice  . 
Mediolani  apud  Sotnajchum  1585.  in  4.  e col  Trattato  De  Podagra  , ivi , apud 
Hteronymum  bordonum  , ts  Petrum  Martfrem  Locarnum  1605.  in  4. 

II.  Decifto  Vniuerfahs  ftper  minoratione  materie  mortifica  in  principio  morti 
facienda , ij  quo  ordine  prò  Jludiofts  Tyronitus . Mediolani  apud  Francijcum  Pa - 
gane/lum  1598.  in  4. 

III.  De  prefervativa  podagre  , artrytiditri  fciatice  . Mediolani  apud  Bordonum 
IÓ04.  in  4.  c apud  Somafchum  160;.  in  4. 

IV.  L'  Argcllati  (5)  afferifee  d'  aver  vedute  non  poche  Rime  in  varie  Rac- 
colte di  Milano  e di  Pavia  , ma  di  quelle  non  dice  alcuna  particolarità  . 

V.  Scriffe  pure  varie  altre  Opere  che  li  confervano  mfs.  originali  predo  al 
Dottor  Giufeppe  Tcnca  Milanele  , delle  quali  ci  ha  dato  il  Catalogo  il  men- 
tovato Argcllati  (6)  . 

<0  Argellali  , Bill.  Script.  Medìol.  Tom.  IL  col.  1949.  (4)  Bill.  Script.  Mediti.  Tom.  I.  col.  141. 

(O  fila  di  S.  Carlo , Lib.  IX-  Op.  IV.  p«g.  i.  IO  Bill.  cit.  Tom.  I.  col.  14». 

Cj)  Notiti  iftor.  intanto  o‘  Medici  Scrittori  Milecntft  , 16)  Bill.  cit.  Tom.  II.  coL  ipyo. 

P*g  >36- 

BERGAMINI  (Antonio)  Vicentino  , nacque  fui  principio  del  1666.  Si 
dilettò  delle  buone  lettere  , e della  Poclia  , e tu  affai  verlàto  nelle  Lingue 
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Greca  e Latina  , e negli  Scrittori  di  erte  . A lui  né  pure  mancò  lo  ftudio  del- 
la Matematica  e della  Artronomia  . Fu  d’ oneftiflimi  coftumi  fornito,  e quali 
per  odio  del  mondo  corrotto  fi  eleflè  di  vivere  folitario  , ammacllrando  alcu- 
ni Giovani  , e beneficando  , più  che  gli  fu  portìbile  , i luoi  vicini  nella  fua 
Villa  di  Corneto  fui  Vicentino  nella  Valle  di  Triflino  , in  grazia  della  quale 
compofe  il  Difcorfo  che  riferiremo  a fuo  luogo  . Pafsò  rra  il  nortro  Autore  e 
Andrea  Marano  pure  Vicentino  una  rtrettiffima  amicizia . La  morte  di  quello, 
da  lui  amaramente  deplorata  con  un’  Ode  aliai  elegante  , fucceduta  in  età  di 
82.  anni  a’  30.  di  Marzo  del  1744.  gli  recò  tal  dolore  e malinconia  , che  fu 
creduta  la  cagione  della  fua  , la  quale  fegui  ai  12.  d’  Ottobre  dell'  anno  mede- 
fimo  1744-  in  età  di  78.  anni  , con  tanta  efemplarità  che  gli  artiftenci  ne  re- 
flarono  ammirati  e compunti  (1) . Di  lui  fi  hanno  alla  rtampa  1’  Opere  leggi 
I.  Poefie . Furono  (lampare  con  quelle  di  Andrea  Marano  , in  Padova  nella 
pamperia  del  Seminario  1701.  in  12.  Quefte  Poefie  , non  meno  che  quelle  del 
Marano  , a cui  fu  premerti  una  critica  poco  difereta  contro  alcuni  che  non  la 
meritavano , e delle  quali  con  molto  difprezzo  ha  giudicato  il  celebre  Apollo- 
Io  Zeno  (2)  , foggiacquero  alquanto  alla  Centura  del  Propofto  Muratori  che 
n' efpofe  liberamente  il  fuo  parere  nella  fua  Perfetta  Poefta  (3);  il  perchè 
unitoli  il  Bergamini  col  Marano  amendue  rifpofero  al  Muratori  con  un  Dia- 
logo intitolato  : Eufrapo  , Dialogo  in  cui  p difeorre  d' alcuni  difetti  feoperti  nel- 
le Opere  di  due  Poeti  Vicentini  . In  Mantova  per  Gio.  Batipa  Fairis  1708. 
in  4 (4).  Quello  Dialogo,  malamente  attribuito  dal  Quadrio  (5)  al  Murato- 
ri , diede  poi  motivo  a due  altri  rinomati  Scrittori  di  prendere  la  penna  in 
mano  a dilcl'a  del  Muratori  medefimo  . L’  uno  di  erti  fu  Niccolò  Amenta  che 
pubblicò  una  Lettera  dirizzata  al  P.  Sela/hano  Paoli  de'  Cherici  Regolari  della 
Madre  di  Dio  in  difefa  del  Sig.  Lodovico  Antonio  Muratori  ec.  In  napoli  per 
Niccolo  Nafi  1715.  m 8.  L'altro  fu  il  mentovato  P.  Paoli  che  pubblicò  la  Di- 
fefa delle  cenfure  del  Sig.  Lodovico  Antonio  Muratori  ec.  contro  l’  Eufrapo  Dia- 
logo di  due  Poeti  vicentini  ec.  in  Napoli  per  il  Nafi  1715.  in  8.  Sopra  quella 
controverfia  hanno  riflettuto  i Giornalilli  d’  Italia  (tì) , che  i due  Poeti  Vicen- 
tini p poflono  gloriare  che  fé  le  cofe  loro  non  fono  paté  approvate  dal  Pulhhco 
E.  il.  P.ll.  Zz  2 han - 


(1)  Si  veggano  le  Novelle  Lttttr.  di  Fir.  del  174;.  alla 
col.  164.  e (eg. 

UJ  Ò ùa  qui  lecito  di  riferirò  quanto  il  Zeno  ferirti 
allora  in  una  lua  lettera  legnata  dt  Venezia  a*  la.  di  Mar- 
zo del  1701.  eh*  è nel  Tom.  1.  delle  fue  Lettere  a car.  44. 
e leg.  al  Prodotta  Muratori  , dandogli  ragguaglio  della 
edizione  delie  mede. ime  l’oelie  : £’  ufata  ultimamente 
dal  Seminari»  di  Padova  un  Libric  duolo  di  Poefie  Ir  i tane, 
Latine  , 1 Greche  , compoflo  dt!  Sig.  Andre»  Mtrtno  t 
Attente  Bergamini  , Vitenuni  di  patria  , i aneli  brut  4 ni . 
1 ri  pretti»  **  ravvivare  V or  top  afra  fcrupelefa  del  vece  hit 
ler  Trilline  , feti»  per»  quegli  epfilin  e quelli  etnei*  , te* 
quali  vile  va  imbrogliare  il  noli  re  alfabeta  Italiane . A que- 
lla ler»  fir svagante  prete  fa  aggiungono  nella  Prefazioni  che 
fanne  al  Leggitore  , la  temerità  di  vantar fi  riformatori  e 
r ili  oratori  no n fole  della  lingua  , ma  della  Poefta  Italiana , 
Legnandoli  ch'ella  vi  fia  rimafa  ft folta  con  deplorabile  n*u- 
Jragie.  Si  avanzano  a dire  che  dietro  al  Taf»  e al  G* ori- 
ni ratti  i no/l  ri  Scrittori  fieno  flati  barbari  , » per  gonfiez- 
za ette {fi  va  , » per  troppa  umiltà  di  vtrfe  , oltraggiando  e- 
guainante  i morti  ed  i vivi  con  ifl  capezze  uni  ver j ale . V S. 
lllmn  da  quefte  preme  fir  cernir  end  a quai  fien  per  e fiere  i lo- 
ro Componimenti . lo  U ceafeffo  thè  i gindie»  men  che  me- 
diotri , fenza  purgatezza  di  lingua  , ftnzn  nobiltà  di 
confitte  , t fenza  elezione  del  meglio.  Quando  non  ave  fe- 
ro fatto  C ampullfio  proemio  , appena  fi  farebbero  tollerati  ; 
ma  coti  fi  fono  refi  flemachevoh  al  genio  già  irrita to  di  ehi 
li  legge.  La  loro  maniera  di  comporre  pretendano  che  fiatrat- 
ta da  buoni  autori  , e trattone  qualche  Grecifmo  , che  in 
quella  lingua  più  fonar  bene  , il  che  non  fu  mila  nfl'a  , 
tutto  vi  e r amido  , feipit»  , ed  olà  fio.  Prime  te  ohi  una  Tra- 
gedia , chi  quanto  a me  farà  ricevuta  con  quell’  applauf»  , 


che  han  cenfeguìte  coi  loro  Lirici  componimenti  . Anche  in 
altra  lettera  al  medeùmo  Muratori  fegnuaa’  14.  dello ilef- 
fo  mele  ed  anno  a car.  46.  di  delie  Lettere  coti  fi  elprutie 
il  Zeno  ; Mi  è flato  affai  caro  il  vedere  come  il  fuo  giudi- 
zio interne  a quelle  Poefie  de'  Vicentini  fia  r infette  toufor. 
me  a quelle  che  10  ne  aveva  formate  , avendomi  non  tanto 
flom acato  leflrapazzo  thè  fanno  degli  altri  Poeti  Italiani  , 
quante  la  flefia  condì  tiene  der  toro  componimenti  rancidi  , 
affluiti  , e pedeflr,  . Se  volt  vane  complimenti  , dovevana 
0 non  pubblicale  i loro  ver  fi  , e megli»  trattare  gli  altrui  . 

tj)  Voi.  1.  pag.  46. 

(4)  Ecco  ciò  clic  di  detta  Riporta  fi  legge  nelTo'n.I\f. 
delta  Bibl.  Volante  del  Cincin  a car.  459.  eJiz.  di  Venezia 
1747.  Equivxo  ì il  prfitnu  titolo  ( dell1  Eufralio  fuddet- 
to  ).  Pan  centro  , ed  i in  favore  de'  Signori  Andrea  Ma- 
rano , f Antonio  Bergamini  , 1 quali  avendo  pubblicato  eti- 
le / lampe  un  Volumetto  di  Poefie  Italiane  , Latine  , e Gre- 
che vi  prepoftro  una  Critica  paco  dtfcrtta  contro  alcuni  non 
meritevoli  di  tali  cenfure  , colle  quali  poi  fi  attirarono  ad. 
deffo  la  btn  giufla  del  celebro  Sig.  Muratori  che  loro  rivide 
ben  bene  le  bucce  nel  primo  Tomo  delta  fua  Volgare  Fot  fia  . 
Nella  lettura  dunque  di  quefte  Dialege  , fi  vede  , thè  men- 
tre penfano  i due  Poeti  difender  fi  , fi  fAnn,  btrfaglio  di  nuo- 
ve sferzate  che  loro  vengono  date  da’  Signori  Giòrnalifli  Ve- 
neti ntlTtm  IH. pag.  566.  e fegg.  ove  appunto  fe  n’  è da- 
to un  ritratto  poco  ad  elli  vantaggio!». 

(5)  Quadrio  , Cerrttùni  ed  Aggiunte  prtmtffe  alT  indi- 
ce Uni  ver  fate  della  Stor.  e rag.  d‘  ogni  po.fi  pj».  9. . 

(6)  Giorn.  de’  Lrtter.  d' Ital.  Tom.  XXIV.  pag.  400.  Di 
detta  Controverfia  letteraria  fi  parla  anche  nella  Vita  del 
Muratori  feruta  dal  Sig.  Gianfranctfco  Soli  Muratori  fue 
nipoti  a car.  76. 
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hanno  fero  meritato  t onore  di  e /fere  confiderate  , e cenfurate  da  tre  de'  più  ce- 
lebri Letterati  d'  Italia  , cioè  da’  Signori  Muratori  , e Amenta  , e dal  P.  Paoli 
negli  Scritti  de'  quali  vivrà  certamente  il  lor  nome  vie  più  di  quello  che  farebbe 
vivaio  ne'  loro  Poetici  Componimenti . Non  è mancato  tuttavia  chi  abbia  affer- 
mato che  ad  amendue  molta  lode  è dovuta  (7)  , c chi  ne  abbia  efaltato  lo  fpi- 
rito,  l' imagmativa  , e la  fona  dell  antica  legione  (8)  . Egli  tralcriffe  le  dette 
Poefìe  di  nuovo  nella  fua  vecchiezza  , e accrefciutc  lafciolic  dopo  di  fe  col 
modello  titolo  d’  averle  corrette  . 

II.  il  nuovo  metodo  per  co/lruirc  le  parti  della  Lingua  Latina  ad  ufo  degl'  Ita- 
liani. In  Padova  nella  Stamperia  del  Seminario  per  Gio.  Manfrè  1723.  in  8 (9). 

III.  Difcorjo  f opra  il  nome  di  Corneto  0 Comedo  Terra  nella  Palle  di  Trij/l- 
no  Contado  di  Picenza  . In  Picenza  nella  nuova  Stamperia  di  Pierantonio  Per- 
no 1741.  in  4-  In  qncft’  Opera  il  Bergamini  ha  pretefo  di  provare  che  Corne- 
to tragga  la  iua  etimologia  da  una  pianta  felvatica  detta  Cornalo  , e da’  Lati- 
ni Corniti  , e rigetta  1’  obbiezione  che  gli  può  edere  fatta  per  l’ infegna  o fi  a 
arma  di  quel  Comune  , in  cui  fi  veggono  inferite  due  corna  . 

IV.  Si  hanno  di  lui  anche  le  Opere  di  Claudio  Claudiano  tradotte  , e arric- 
chite di  erudite  annotazioni  , Tom.  I.  e II.  In  Penezia  apprejfo  Gio.  Gabbricllo 
Ertz  171 6.  in  8.  ed  alcuni  Componimenti  fparfi  in  varie  Raccolte  . 

V. .  Si  era  promelfa  anche  una  Tragedia  che  non  lappiamo  fe  Ha  mai  ufeita  ( io). 

c?)  Quadrio  , loc.  cit.  di  f«r-  *74f-  ® «r.  164.  ove  nulamente  fi  i chiamalo  At- 
ti) NùvtlU  Lftcer.  di  Fir.  174*.  col.  *6f.  toni»  Bpznmint  . 

{$)  Si  vegga  il  giudizio  che  li  i dato  nelle  cit.  Wvti  (10)  Si  legga  qui  fopra  1*  annotazione  x. 

BERGAMINI  (Cecilia)  . V.  Gallarana  (Cecilia)  . 

BERGAMO  (Agoftino  da-)  Cherico  Regolare  Teatino  ha  fcritta  un’Ope- 
ra intitolata  Dialogt  de  Articulis  Fidei  la  quale  al  tempo  del  Tomafini , che  la 
regiftra  a car.  37.  delle  Biblioth.  Penar  MSS ; fi  confervava  in  Venezia  nella  Li- 
breria de’  Padri  Teatini  di  San  Niccolò  da  Tolentino . 


BERGAMO  (Alberto  da-)  Cappuccino  , figliuolo  della  Provincia  di  Mi- 
lano , morto  in  opinione  di  bontà  di  vita  nel  Convento  di  Cologne  fui  Terri- 
torio Brefciano  nel  1585  (1),  ha  lafciato  , oltre  i fuoi  Sermoni  della  Quarefi- 
ma  , ed  altre  prediche  , un  Trattato  delle  virtù  e de’  vizj  (2)  . 

Il  Cavalier  Fontana  (3)  , c il  P.  Michele  da  S.  Giufeppe  (4)  fanno  men- 
zione d’  un  Alberto  da  Pergamo , o fia  da  Bergamo  , cui  dicono  Autore  d’un 
Trattato  De  Pncpofitionibus , e in  fatti  un  tale  Trattato  fotto  il  nome  d'  Alber- 
to da  Pergamo  fi  trova  impreflo  a car.  273.  del  Tom.  XVIII.  de’  T r aliai.  Uniti. 
Juris  ; ma  noi  tenghiamo  per  fermo  che  quivi  fotto  il  nome  d’  Alberto  debba 
leggerli  Alberico  il  quale  fu  il  famofo  Leggifla  Alberico  di  Rofate  Bergamafco 
che°fcriffe  appunto  un  fimile  Trattato , ficcome  afferma  il  Calvi  (3). 


(I)  il  p.  Ciò.  da  Sant'  Antonio  nel  Tom.  I.  della  Bill. 
Vlùv.  Fmnafc.  a car.  17.  fenve  che  fioriva  in  detto  an- 
no , ma  gli  Autori  , che  citeremo  appreflb , affermano 
che  in  tal  anno  mori  . 

(1)  Boverio  , A»n»l.  Ori  FF.  Cspucc.  all*  anno  ifSfi 
Dionigi  da  Genova , Bill.  Strip.  Caput.  pag.  1 i Ber- 


nardo da  Bologna  , Etiti.  Strip tr.  Capute.  pag.  a ; e Afa- 
j»*  Bill.  Eccltf.  Tom.  I.  pag.  104  i ed  altri  cit.  da  quelli. 
(I)  Bili  Lti*l.  Par.  I.  col.  ix. 

(4)  BiUiop.  tritit « , Tom.  I.  pag.  t6t. 

(f)  Scinti  Lite  ir.  dt[li  Seritt.  Btr^nm.  Par.  I.  pag.  IJ. 


BERGAMO  (Ambrogio)  . V.  Ambrogio  , Bergamafco  . 

BERGAMO  (Andrea  da-)  . V.  Nelli  (Pietro),  e Spada  (Andrea)  . 

BERGAMO  (Angelo  da-)  Carmelitano  della  Congregazione  di  Manto- 
va fu  della  famiglia  de'  Roffi  Bergamafca  , e fiori  dalia  metà  fin  verfo  alla 
fine  del  Secolo  XVI.  Si  diflinfe  molto  nella  fua  Religione  e per  la  fua  dottri- 
na , e pietà  , e per  varie  Cariche  da  lui  nella  medefima  foflenute  . Fu  non  fo- 
lamente  Maeflro  e Reggente  nello  Studio  di  Bologna  ed  in  altri  luoghi  , ma 
venne  pur  ammeffo  al  Collegio  de’  Teologi  di  quell’  Univerfità  ai  3.  d’  Agofto 
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del  1573  (1)  . Governò  parecchi  Conventi . Fu  eletto  Definitore  tre  volte  j 
cioè  ne’ Capitoli  Generali  del  1571.  *575-  c *5^4;  e per  fei  anni  , cioè  dal 
1584.  fino  al  1590.  fu  in  Roma  Procurator  Generale  (2)  . Di  lui  fi  ha  alla 
llampa  : Oratio  de  Divina  Sapienti x ir  B.  Hieronymi  Theologorum  Bonominfmm 
Proiettori!  puff  mi  laudihus , habita  in  Ecclefta  Cathedrali  Bononix  in  Fejìo  S . Ilio  - 
ronymi  ann.  1574.  Bononix  apud  Jo.  RoJJium  1574.  in  8. 

O)  Coltine  di  Villini  , Bikliub.  Orni*/.  Tom.  I.  col.  hinno  fitti  onorevole  menzione  cititi  quivi  dii  P.  Villico. 
114.  Qjefto  Scrittore  di  un  folo  Autore  ne  hi  fitti  mila*  (»)  Gio.  tlatilta  Archetti  , Nuli.  Zigti  Scrirr.  Cariar/, 
mente  due  pirlindone  Inche  alla  coL  104.  Di  lui  litri  pur  Open  predò  di  noi  mauofentta  regalataci  dal  Tuo  Autore. 

BERGAMO  (Angelo  Maria  da-)  Cappuccino  , Lettore  , e Definitore 
della  Provincia  Romana  della  quale  fu  fatto  figliuolo  f ha  dato  alla  llampa 
1’  Opera  feguente  : Proiatica  Sacramentate  in  rimedio  di  tutti  i mali  : o fa 
modo  di  Salutevolmente  frequentare  la  Santa  Confezione  . In  Ronciglione  per  il 
T afelio  1702.  e in  Montefiafcone  1708.  per  la  quale  fi  regiftra  dal  P.  Bernar- 
do da  Bologna  nella  Btil.  Scriptor.  Capuccin,  a car.  16. 

BERGAMO  ( Bartolommeo  da-)  della  famiglia  Carminati  , Cappucci- 
no , Predicatore  , della  Provincia  di  Brefcia  > e Milfionario  Apofiolico  , e più 
volte  Definitore  , fu  lludiofo  dell’  antichità  , e ferirti  : La  L'ita  del  7.  Lodovi- 
co Olmo  Bergamasco  MiniJIro  Provinciale  della  Provincia  di  Brefcia  , e un’  Opera 
contro  i Luterani  e i C alvini  fi  con  cui  vengono  gli  errori  loro  impugnati  (l)  . 

(i)  Dionigi  da  Genova  , Btbl.  Scriptor.  Capace,  p.  46;  Gio.  da  Sant’  Antonio  , Siti.  Vniv.  Fratuifc.  Tom.  I. 
Bernardo  da  Bologna  , Siti.  Script.  Capute,  pag.  36  ; e pag.  184. 

BERGAMO  (Bartolommeo  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori , fi  regiftra 
dal  Calvi  (1)  fra  gli  Scrittori  Bergamafchi , e dietro  a quello  dal  P.  Echard  (2) 
fra  gli  Scrittori  Domenicani , col  dire  che  full’  efempio  di  Jacopo  Filippo  Fo- 
lcili da  Bergamo  autore  del  Supplemento  alle  Croniche  , fc  riffe  pur  elio  una 
Cronica  affai  difl'ula  dal  principio  del  Mondo  fino  all’  età  fua  . 

Non  fappiamo  fe  fia  diverfo  da  quel  Bartolommeo  da  Bergamo  mentovato 
dal  Tomalini  (3)  , di  cui  fi  confervava  una  Orthographia  ms.  al  Banco  XXIX. 
della  Libreria  di  San  Giovanni  di  Vcrdara  in  Padova  . 

Egli  è certamente  diverfo  da  quell’  altro  Bartolommeo  pure  da  Bergamo 
Chirurgo  , del  quale  fi  riferifee  una  Ifcnzione  polla  a Domenica  fua  moglie 
nel  1501.  dal  Burchelati  (4)  ; e da  quel  che  comunemente  fi  chiama  Barto- 
lommeo da  Bergamo  celebre  General  d'  armate  della  Repubblica  Veneziana  , 
il  quale  fu  della  famiglia  Colleoni  . 

CO  Scena  Letter.  itali  Seritt.  ntll’  Appetti.  p.  pò.  (3)  Sibl.  Pafav.  tufi.  pag.  *7. 

(»)  Script.  Ori.  Praiicator.  Tom.  II.  pag.  331.  (4)  Camme  ru.  Mtmorab.  Hi/l.  Tariti f.  Lib.  H.  pig.  401. 

BERGAMO  (Berengario  da-)  è autore  d'un  Refponfum  , an  qui  jurave- 
runt  non  ohedire  Ludovico  Imperatori  , teneantur  illud  ohfervorc , il  quale  fi  con- 
lèrva  nella  Libreria  Vaticana  in  Roma , lìccome  ci  ferirti  con  lettera  fegnata 
di  Bergamo  l’otto  a’  io.  di  Marzo  del  1751.  il  Sig.  Ab.  Pierantonio  Serali!  no- 
tiffimo  nella  Repubblica  delle  Lettere  a cui  con  altre  memorie  è Hata  comunica- 
ta tal  notizia  da  Roma  da  Monfig.  Furietti  . 

BERGAMO  (Buonagrazia  da-)  dell’Ordine  de’  Minori  di  San  France- 
feo  , fioriva  nel  1330.  Fu  Procurator  Generale  del  fuo  Ordine  (1),  e fcguace 
del  partito  , e de’  viaggi  di  Michele  da  Cefena  , col  quale  fi  condurti  , per  ren- 
dere ragione  , a Papa  Giovanni  XXII  ; in  Avignone  nel  1327.  e fc  ne  fuggi  a 
Lodovico  Imperadore  in  Monaco  di  Baviera  l’anno  feguente  , e dopo  due  an- 
ni 


CO  Calvi  , Iftmtr.  Tom.  IL  pag.  36!.  ove  lo  chiama  negli  Armai.  Ori,  Mia.  all*  anno  1313.  e 1347. 
Boa  Corteft  t Benagratia.  Si  vegga  anche  il  Vaddiago 
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ni  collo  fteflo  Michele  , e con  altri,  ne  venne  (comunicato  (2).  Scrive  il  Cal- 
vi (3)  che  per  la  memoranda  controverfia  De  paupertate  Chrifli  (4),  per  cui  osi 
m pubblico  ConciJIoro  appe/larfi  dalt  ejlravagante  di  Giovanni  XXI 1.  che  incomin- 
cia Ad  condicorcin  Canonum  , / offri  carcere  , ed  altre  pene  ; che  fu  diletto  da 
Lodovico  Bavaro  Impera  dorè  , e fu  fuo  Teologo  ; c che  morì  in  Monaco  a'  29.  di 
Gius»0  de I 134 7.  Egli  vien  creduto  Autore  delle  Opere  feguenti  : 

I.  Artrosi!  probationum  contro  F.  Vbertinum  de  Cafalis  a Bonagratia  rriduria- 
rum.  Quelli  articoli  tratti  da  un  Vecchio  Codice  ms.  della  Inquifizione  di 
Carcallòna  furono  pubblicati  nel  Tom.  I . Mifccllan.  di  Stefano  Baluzio  a car. 
293.  A'  medefimi  rifpofe  Ubertino  da  Calale  c la  Rifpofla  di  quello  tratta  pu- 
re dal  fuddetto  Codice  li  legge  a car.  307.  della  (lelfa  Opera  del  Baluzio  . 

II.  Libellus  de  Paupertate  Chrijii . Quello  libretto  che  principia  : In  gufino- 
ne qua  quxritur  utrum  a/ferere  , quod  Chrijlus  (3  Apojloli  non  habuerint  aliquid 
ec.  fu  hxreticum  ec.  e li  lerbava  a penna  nel  Codice  della  Libreria  Colbertina 
legnato  del  num.  50 6.  fu  per  avventura  la  cagione  principale  delie  fue  dil'av- 
venture  ; avendo  con  elfo  voluto  far  fronte  alle  Ordinazioni  Pontilìzie  : nel 
che  ebbe  pure  altri  compagni  , alcuni  de’ quali  col  fuoco, e con  altri  rigori  pa- 
garono la  pena  della  loro  ollinata  opinione  (5)  . 

III.  Nella  Libreria  della  Cattedrale  di  Metz  in  Francia  al  num.  35.  fi  trova 
ms.  l' Opera  feguente  : Appellatio  , provocatio  , (3  protejlatio  folennis  falla  anno 
1332.  per  Rrlrzrojurn  virum  Fratrem  Bonagni  (così)  de  Pergamo  Ordtnis  Fra- 
trum  Minorum  , conjiitutum  in  Convento  Civitatis  Monacenfu  , tam  fuo  proprio 
nomine  , quam  nomine  , (3  vice  dilli  Ordinis  , ir  omnium  fibi  adhxrentium  , Ì3 
adhxrere  volentium  contro  omnes  errore s Domini  Joannis  XXII.  Papx  . 

IV.  Nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  di  Firenze  al  Banco  XVII.  num. 
XXIX.  ove  fi  confervano  alcune  Rifpoltc  alla  Queltione  utrum  afferere  quod 
ChriJIus  (3  Apojloli  non  habuerunt  aliquid  nec  in  proprio  , nec  in  communi  , fu 
hxreticum  , e una  Pontificia  Conjìitutio  fuper  eamdem  quxjiionem , fi  trovano  una 
feriti  ura  del  nollro  autore  fuper  Conflitutione  prxdiUa , c una  Rilpolla  a tre  al- 
tre Coflituzioni  del  Pontefice  foprammentovato  De  obfervantia  Regulx  Fra- 


trum  Ordinis  Minorum  . 

V.  Un  fuo  Trattato  che  incomincia  Re  lìgio f fi  conferva  fra’  Codici  mfs.  del- 
la Libreria  del  Collegio  di  San  Benedetto  di  Cantabrigia  nel  Cod.  290.  n.  3. 

VI.  Conghiettura  il  Goldaflo  (6)  eh'  egli  fia  pur  autore  dell'  Operetta  inti- 
tolata : De  xtaubus  Ecclcfu  , pubblicata  da  erto  Goldaflo  a car.  23.  del  Tom.  I. 
della  Monarchia  Imperii . Il  Piaccio  (7)  tuttavia  non  fa  le  tale  conghiettura  fia 
appoagiata  a fermo  e valido  fondamento  . 

Ci)  Oudin  , Ctmmtnt.  it  Script.  Fccltf.  Tom.  III.  coL  Erefie  hjnno  pirlito  . 

Iti.  e 889.  Sl  veK*  >1  Cucconto  nel  luogo  cit. 

Il)  Loc  cit.  tf&j  Differì.  pag.  f.  prunella  al  Tom.  I.  Mutarti/.  Itnpcr. 

(il  Di  detta  controverfia  fi  veggano  il  Ciacconio  nel  C7)  De  Script or.  An.-.nym,  pagg.  14.  e 69.  n«l  qual  ulti- 
Tom.  II.  delle  Vita  Putti  fi.  & Cardi,  alla  col.  }9Ì-  ed  mo  luogo  per  errore  in  luogo  di  Fratrem  B»na»rati*i*  lo 
altri  che  della  Storia  Eccleliallica  di  que’  tempi  , e delle  chiama  Franctftum  Btaayauam  . 


BERGAMO  (Buonaventura  da-)  ha  compoflo  un  Brcviarium  de  proprie- 
tatibus  partium  orationis  che  al  tempo  del  Tomafini , il  quale  ne  fa  menzione 
a car.  53.  delle  fue  Bibl.  Patav.  MSS.  fi  confervava  ms.  nella  Libreria  di  S.  An- 
tonio di  Padova  in  un  Voluin.  in  4.  fra  i Grammatici  al  num.  I. 


- — BERGAMO  (Buonomino).  V.  Bernardi  (Buonomo)  . 

BERGAMO  (Cirillo  da-)  figliuolo  di  Marcantonio  della  famiglia  de[ 
Roffi  Stampatori  Bergamafchi  , Cappuccino  , Predicatore  nella  Provincia  di 
Brefcia  , ProfefTore  di  Sacra  Teologia  , e di  Canoni , e Segretario  del  P.  Gio. 
Batifla  da  Sabbio  Procurator  Generale  della  fua  Religione  (t),  fioriva  dopo  la 

metà 

O)  Dionigi  da  Canova  . Bill.  Scriftu.  Capnrr.  pag.  «jì  e Ciò.  da  Sant’  Antonio, BM.  l/ai».  rrumifi.  Tom. 
ir  i Bernardo  da  Bologna  . Bill.  Scuffi.  C. futi.  pag.  1.  pag.  a![. 
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metà  del  fecolo  pafTato,  ed  ha  date  alla  ftampa  l' Opere  fegaenti  : 

I.  De  moritmium  eleemofinii  , Hi  riempe  , qua  Fratrilui  Minorili»!  S.  Franci- 
fei  Regtt/am  profitentilus  inter dum  in  ultimi!  voluniatilut  Legato  , fidane  commif- 
fo  praflanda  relinquuntur  prafertim  annuatim  (s  in  perpetuum , cui  adncxuit  Con- 
filium  unicum  Juridico- Morale  trìlut  articuln  abfolutum  juxta  prafertim  Nicolai 
111.  6"  Clementi!  V.  ij  S.  Bonaventura  doZrinam • Lugduni  ex  officina  Anijfo- 
mana  1680.  in  fogl. 

II.  Chrifli  patientii  , Cy  Maria  compatirmi!  amor  , Epigrammatum  lina  centu. 
ria  , cum  duplici  carmino  elego  (y  genethliaco  meditanti!  anima  punitemi!.  Brixia 
1681.  in  8.  Carolopoli  apud  Thomam  Poncelet  1683.  in  8. 

III.  Era  per  pubblicare  anche  l'Opera  feguente  , ma  da  non  fi  fa  qual  acci- 
dente ne  venne  impedita  la  pubblicazione  : De  olligatione  procuranda  perfezio- 
ni! , tum  fpeeialiter  Religiofii  prò  cujufcumque  profeffionii  modulo  , tum  communi- 
ter  cunZis  Chrifli  fidelità!  ex  vi  Divini  Mandati  . 


BERGAMO  (Crifioforo  da-).  V.  Barziza  (Criftoforo)  . 

BERGAMO  (Enrico  da-).  V.  Bergamo  (Girolamo  da-)  . 

BERGAMO  (Filippo  (1)  da-)  Monaco  Cluniaccnfe  dell'  Ordine  di  San 
Benedetto,  entrò  nella  fua  Religione  in  San  Jacopo  di  Pontida  (2),  e fu  Prior 
del  Moniftcro  di  Santa  Maria  in  Vanzo  di  Padova  (3).  Si  diftinle  nella  cogni- 
zione delle  Sacre  Scritture  in  cui  fu  affai  verfato  , come  altresì  nella  Filoiofia 
d'  Ariftotile  (4).  Alcuni  affermano  che  fiorini  nel  1340  (5);  altri  mettono  la 
fua  morte  nel  1343  (6)  , ed  altri  lo  fanno  vivere  fino  al  1380(7).  Oltre  varj 
Sermoni  che  gli  veggiamo  attribuiti , fcriffe  un’  Opera  intitolata  : Speculum  Re- 
gimimi in  cui  fi  trattano  quafi  tutte  le  queftioni  della  Teologia  (8).  Quell' O- 
pera  , che  altro  non  è che  una  efpofizione  de'  Diftiei  Morali  di  Catone  , fu 
ffampata  nel  1474.  c nel  1497.  in  Lione  in  foglio  (9).  Se  ne  hanno  anche  due 
tedi  a penna  , i'  uno  nella  Libreria  di  S.  Albino  d'  Anjou  in  Francia  (io)  , e 
l'altro  in  Parigi  nella  Sorbona  (11)  veduto  dal  P.  Echard  (12)  . 


CO  Dal  Fabrizio  nel  Tom.  V. 'Iella  BiéL  M/d.  inf. 
2. ntti*. acar.  848.  (ì  chiami  Philipttinni  in  luogo  di  Philipp»!. 

(i)  Calvi,  Ictnx  Lcittr. degli  Senti.  Ber’ Am.  l’ar.I.  p.  1 j6. 
Cj)  Cosi  fcrive  il  Vvion  nel  Li*nnm  Viu  , Tom.  I. 

Lib.  II.  pag.  4(  j.  ma  dal  Fabrizio  nel  cit.  luogo  11  dice 
Prior  Monafleru  J.  Mfu  di  Treffonilnu  i:  Pad.» a . 

14)  F.  Filippo  , Snppltm.  Alle  Craniche  , pag.  CCLXL 

(j)  Fra  Filippo  , Vvion  , Calvi  , locc.  cittì  e Pofl'evi- 
no  , Afflar.  Sncer  , Tom.  111.  pag.  76  j il  Tritemio,  Dt 


Script.  Ecelef.  nun.  DCXX.  lo  mette  fotto  1’  anno  ijfo. 
(61  Calvi  , Efemtnde  Sten-Profana  Voi.  I.  pag.  j6p. 
(7)  Schwariz  , Index  Ltuor.  Stu.  XP.  pag.  no  j e Fa- 
brizio , loc.  cit. 

C8)  Eilnrd  • Script.  Ori.  Predir.  Tom.  I.  pag. 

(*)  Orlandi  , Ondine  dellnJÌAmfln,  pag.  i8f.  jojj.e  jli. 
Ciò)  Al  num.  I.  del  Coi.  t6p. 

(it)  In  un  Cod.  cart.  in  fogl.  legnato  del  num  1060. 
Cu)  Loc.  cit. 


BERGAMO  (Francefco  Maria  da-)  Cappuccino,  Predicatore,  e Letto- 
re, vivente,  ha  alle  (lampe:  Panegirico  detto  nell ' occafione  della  folenne  trasla- 
zione delle  SS.  Reliquie  di  S.  Pancrazio  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  Montechia- 
ro  ai  13.  di  Maggio  del  1741.  Quello  è ftampato  dietro  alla  Relazione  di  det- 
ta folenne  Trailazione  ec.  In  Brejcia  preffio  Gian- Marta  Rizzardi  1741.  in  8. 


BERGAMO  (Filippo  da-)  Agoftiniano . V.  Forefli  (Jacopo  Filippo)  . 

BERGAMO  (Gaetano  Maria  da-)  dell'Ordine  de’  Padri  Cappuccini, 
nacque  in  Bergamo  di  Marco  (1)  Migliorini  ,c  di  Lucia  Maffeis  , amendue 
onelìe  famiglie  negozianti  , a'  27.  di  Febbraio  del  1672.  e al  battelimo  gli  fu 
pollo  il  nome  di  luo  padre,  cui  cangiar  volle,  entrando  in  Religione,  in  quel- 
lo di  Gaetano  Maria  per  una  particolar  divozione  verfo  San  Gaetano  . Ul'cito 
dall’  infànzia  fu  pollo  nel  Collegio  della  Magione  diretto  da  D.  Stefano  Mi- 
gliorini fuo  zio  , ove  lludìò  la  Grammatica , e la  Rettorica  con  tali  avanza- 
menti , che  terminato  il  corto  della  Filoiofia  nell'  età  di  ledici  anni , potè  ap- 
plicar- 

(O  Che  nafcelle  di  Mere»  Migliorini  fi  «fanne  nel  Bre.  nel  i/f).  ci  ha  gentilmente  comunicate  di  «ilo  P.  Gae- 
ve  nìrttte  della  fua  Vita  .cui  citeremo  nella  annotizio-  tano  ,■  feri  ve  che  fuo  padre  fu  Antonie.  Può  edere  che  £ 
□e  j.  Il  Sig.  Ab.  Pieranto.no  Serali!  in  alcune  notizie  che  chuoulle  col  nome  di  Mnrte  Antonie  . 
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plicarfi  alle  Leggi  , e in  Santa  Maria  Maggiore  di  Bergamo  fortenerne  una 
pubblica  difefa  con  molto  fuo  applaufo  a’  3.  di  Giugno  del  1690  (a).  Attefe 
di  poi  allo  ftudio  della  Teologia,  cui  interruppe  a'  3.  di  Maggio  del  1691. 
avendo  vellico  in  Trenzano  Terra  del  dillretto  di  Breicia  1'  abito  della  Reli- 
gione Cappuccina.  Fatto  il  (olito  Noviziato  con  Comma  efemplarità,  pafsò  in 
detto  Convento  a profedare  a’  3.  di  Maggio  del  1692.  i voti  Religiofi  , e pofeia 
venne  mandato  nel  1695.  al  fuo  Convento  di  Bergamo  ad  intraprendere  il  nuo- 
vo cor(o  degli  (ludj  Cotto  il  P.  Vincenzio  da  Palazzolo  . Divenuto  Sacerdote, 
e compiuto  il  corfo  fcolaltico  di  fette  anni  , venne  deftinato  a predicare . In- 
traprei'e  quello  miniftero  con  zelo  , e profitto  de'  proffimi  , e con  molta  fortu- 
na , ed  applaufo  . Venne  perciò  in  molta  fama , e fu  adoperato  nelle  Miffioni 
da’  Vefcovi  di  Bergamo  , che  in  gravi  atfari  fi  fervirono  dell'  opera  fua . Aven- 
do voluto  applicarli  , nel  tempo  che  gli  avanzava  alle  gravi  lue  occupazioni, 
anche  alla  Matematica  con  troppa  intenfione  dello  fpirito  , gravemente  s’ in- 
fermò d'  una  pericolola  infermità,  dalla  quale  elTcndofi  riavuto  , incominciò  a 
comporre  Opere  Morali , e Spirituali  a benefizio  univcrfale  , e fi  conciliò  l' a- 
more  , e la  dima  di  qualificati  Soggetti  per  dignità  , e dottrina  , tra  quali  ci 
piace  di  nominare  il  Papa  Benedetto  XIII;  il  Card.  Quirini,  il  P.  Serry  , e il 
Muratori . Egli  fempr’  ebbe  si  umile  fentimcnto  di  Ce  medefimo  che  ricusò 
ogni  carica  nella  fua  Religione,  e procurò  fempre  di  andare  fconofciuto  ; dan- 
do poi  anche  chiari  contraHegni  di  docilità , e di  manfuetudine , non  meno  che 
di  carità  verfo  ogni  genere  di  perfone  . Sebbene  da  gravi  affari  folle  circonda- 
to , e poteffe  godere  della  efenzione  dal  coro  concedutagli  dal  Sommo  Pontefi- 
ce , egli  fi  mantenne  tuttavia  fempre  in  una  cfatta  offervanza , e in  una  lodevo- 
le moderazione  , pietofo  cogli  altri  , e verfo  fe  medefimo  suderò . Ma  dalle 
gravi  fatiche  fodenute  nella  predicazione , dalle  vigilie , e penitenze  e dalle 
non  mai  interrotte  applicazioni  ridotto  a letto  , per  ritenzione  d’  orina  pafsò 
con  fentimenti  d'efemplare  pietà  a vita  migliore  in  età  di  80.  anni,  n. meli,  e 
J5.  giorni  agli  n.di  Settembre  del  1753  (3),  lafciando  1'  Opere  feguenti  , del- 
le quali  fi  può  vedere  ciò  che  fi  è detto  in  generale  da  alcuni  Scrittori  (4)  . 

I.  U Cappuccino  ritiralo  per  dicci  giorni  in  fe  [iejfo  , 0 fieno  ejercizj  privati 
ec.  In  Milano  171 9.  1722.  e 1729.  in  Z2;  in  Venezia  per  Giamhatifla  Ragozza 
1730 . in  12.  e in  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1737.  in  12.  Quella  fu  la  pri- 
ma Operetta  che  del  nollro  autore  ufei  alla  dampa . Venne  compoda  da  lui 
per  fuo  ufo  privato  fenza  penfiero  di  pubblicarla  , e gli  fu  fatta  imprimere  dal 
P.  Michele  da  Bergamo  fuo  Guardiano  (5) . Fu  anche  tradotta  in  Lingua  Spa- 
gnuola  ed  imprcflà  in  Ilpagna  (6)  . 

II.  Sfarne  fopra  il  vizio  dell'  OJÌeria . In  Bergamo  per  Gio.  Santini  1723.  e 2728.  in 
12.  Ui'ci  pofeia  unitamente  coli’  Uomo  Apojlolico,  cui  riferiremo  qui  (otto  aln.  V. 

III.  7/  Mijerere  efpojìo  in  penfieri , ed  affetti.  In  Bergamo  pel  Santini  172 <5. 


1732.  e 1740.  in  12. 

IV.  La  divozione  , 0 fia  Novena  di  Sant ’ Anna . In  Bergamo  pel  Santini  1726. 
in  12.  e ivi  per  il  Roln  1740.  in  12. 


(i)  Il  Sig.  Ab.  Senili  ci  fcrive  che  difefe  in  età  di  13. 
anni  le  Teli  di  Legge  Canonica  e Civile  , e in  età  di  if. 

felle  di  Filofotia  > cui  aveva  (hidiata  lotto  la  dtfciplina 
un  certo  Dottor  Bianchi  . 

(3)  Che  monde  in  età  di  ottsnt’  anni  , undici  meli  , 
e quindici  giorni  li  deduce  dal  tempo  della  fua  mfcila  , 
e d.i  quello  della  fua  morte  i che  quella  poi  feguifle  agli 
11.  di  Settembre  del  i/fj-  ci  avviso  con  fua  cortcfe  lat- 
rerà il  Sig  Ab.  Pierantonio  SeralTì.  Peraltro  non  voglia, 
ino  diflimulare  aver  altri  fidato  gli  anni  che  vide  , e il 
giorno  delta  morte  di  veramente  da  noi . In  fatti  nelle 
Memorie  ftr  ftrvirt  oli'  fior.  Ltitrr.  delGcnnajodel  1734. 
a car.  40.  li  arterma  che  mori  a’  io.  di  Settembre  in  età 
di  ottantatre  anni  i nel  Tom.  Vili,  della  Slot.  Lttttr. 
£ Hai.  a car.  jjj.  li  aflènfee  che  fi»»  all'  età  di  9}.  amai 


V.  L vo- 

tua  l afe  io  £ oc  capre  fi  ì»  firivtrt  libri  ecj  e nel  breve  ri - 
firttto  della  Vita  di  erto  Padre  Gaetano  Maria  premerti)  al 
fuo  libro  intitolato  L'  Umiltà  del  care  deH’edii  di  Brt- 
ftia  por  Giammaria  Riccardi  *737.  in  la.  a car.  XXXIIIf 
da  cui  alrtxamo  tratta  la  maggior  parte  delle  notizie  (ad- 
dette . (i  vuole  che  monde  a*  10.  di  Settembre  del  173 j. 
ia  tra  di  ottanta a anno  , fii  mtfi  , » anditi  girai  . 

M V.  le  Memorie  per  ftrvtrt  alla  Stor.  Lttttr.  del  Gen- 
naio 1734.  a car.  44  j e la  Ster.  Letttr.  £ lini,  del  P.  Zac- 
caria nel  Tom.  Vili,  a car.  433. 

CO  V.  il  Breve  rifinito  della  Vita  del  P.  Gaetano  Maria 
cit.  a car.  XIX. 

<6)  Memorie  per  fervere  alV  Jfior.  Lttttr.  del  mefe  di 
Gconajo  1754.  a car.  41. 
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V.  L'  Uomo  Apoflolico  iflruito  nella  fua  vocazione  a / ConfeJJìonario  , con  le  av- 
vertenze de  Sacri  Canoni  , e de  Santi  'Padri , mafimamente  di  San  Carlo  Bor- 
rommeo  cc.  In  Bergamo  per  Gio.  Santini  1726.  in  4.  In  Brcjcia  per  Giammaria 
nizzardi  1732.  in  4.  In  Venezia  pel  Ragazza  1736.  in  4.  In  Trento  per  Giam- 
batifla  Parane  1736.  in  4.  In  Bergamo  pel  Santini  1744.  in  4.  In  Venezia  pel 
Paglioni  1744.  in  4.  Piu  accrefciuta  e corretta  ufci  di  nuovo  in  Bergamo  pel 
Santini  1745.  in  4.  Un'  Aggiunta  a quell'  Opera , cioè  alcune  avvertenze  e (trae- 
te Ja°li  Opufcoli  di  S.  Buona  ventura,  era  Hata  impreffa  in  Bergamo  nel  1744. 
in  4.  Un  Compendio  poi  di  elfo  Uomo  Apojlolico  fatto  da  un  Eccleliaftico  Ber- 
gamafeo  fu  impreflo  In  Venezia  per  Simone  Occhi  1756.  in  12. 

E vi.  La  Fraterna  Cariti  ideata  in  Rifleponi  Sacre  e Morali  . In  Bergamo  pel 
Santini  1728.  in  12;  e altrove  . , 

VII  Uomo  Apoflolico  iflruito  nella  fua  vocazione  al  Pulpito  per  il  Mmiflero 
della  Sacra  eloquenza  . In  Venezia  prejfo  Gio.  Batifla  Ragazza  1729.  in  4 (7). 

Vili.  Iflruzione  fopra  i Contratti  , e le  ufure  . In  Bergamo  per  il  Santini 
1730.  in  12.  Ufci  anche  coll'  Uomo  Apoflolico  iflruito  ec.  riferito  più  fopra  al 

IX.  Maria  Vergine  compatita  ne ’ fuoi  dolori  . In  Bergamo  pel  Santini  173 6. 

in  16  ; e altrove  . _ ... 

X.  Novena  in  onore  del  B.  Giufeppe  da  Lconcffa . In  Roma  , in  Milano  , e in 

Brefcia  pel  Turlini  1736.  in  16.  . 

XI.  Rifleponi  fopra  t Opinione  Probabile  per  1 eafl  della  Cofcienza  nella  Tco- 

h?ia  Morale  . Opera  Teologico-Afcetica  divifa  in  due  ‘Parti  . Nella  prima  fi  mo- 
ftra  t abufo  che  fi  fa  de!  Probabile  . Nella  feconda  il  modo  di  faper  farne  buon 

ufo  ec.  In  Brefcia  per  Giambatifta  Beffino  1739.  in  4 (8)  . 

XII.  Penfieri  ed  affetti  fopra  la  Popone  di  Gesù  Criflo  , Tomi  II.  In  Berga- 
mo per  il  Santini  173 9.  in  8.  In  Padova  per  Gio.  Manfre  1755.  in  8. 

XIII.  L‘  umiltà  del  cuore  ideata  in  penfieri  , ed  affetti  ad  eccitarne  la  prati- 

ca . In  Bergamo  per  il  Santini  1739.  e 1743.  in  12.  In  Brefcia  per  il  Rizzar- 
di  1740.  in  12.  In  Venezia  per  il  Recarti  1740.  in  12  ; e in  Napoli . Di  nuo- 
vo , \ottava  imprepone  cott  Aggiunta,  e con  un  breve  riftretto  della  Vita  dell  Au. 
rare  . In  Brefcia  per  Giammaria  Rizzardi  1757.  in  12.  Alcuni  motivi  tf  eccita- 
mento alt  Umiltà  del  cuore  eflratti  dalla  Divina  Scrittura  , e da  Santi  Padri 
ufeirono  in  Padova  , in  8. 

XIV.  Tre  Sermoni  fopra  alcuni  peccati  occulti  dello  flato  nobile  . In  Bergamo 
pel  Rop  1740.  in  8. 

XV.  Penfieri  ed  affetti  fopra  le  folennità  occorrenti  delt  anno  , con  quattro 
Novene  ec.  In  Bergamo  pel  Rop  1741.  in  8. 

XVI.  La  Morale  Evangelica  predicata  ec.  In  Padova  per  Gio.  Manfre  1743. 
in  4 (9) . Un’  Aggiunta  di  tre  Prediche  a quella  Morate  ufci  in  Padova  per  il 
Manfre  1747.  in  4. 

XVII.  La  virtù  della  Fede  praticata  dalla  Beatipma  Vergine  Maria  , e prò - 
pofla  alt  imitazione  de’  fuoi  divoti  ec.  In  Bergamo  per  Pietro  Lancellotti  1745. 
in  8 (io).  Un  Aggiunta  a quell’ Opera  fu  llampata  anche  in  Padova  . 

XVIII.  Spiegazione  delle  Preci  , e Cerimonie  della  Meffa  ad  effetto  di  faper 
divotamente  celebrarla  , ed  affollarla  , eflratto  dall  Opera  infigne  fopra  la  Meffa 
del  P.  Pietro  le  Brun  Prete  delt  Oratorio  di  Francia  , con  altre  pie  Rifleponi 
de’ Santi  Padri  ec.  In  Bergamo  per  Pietro  Lancellotti  1745.  in  12  (li)  . A 
V.II.  P.II.  A a a quell’ 

tri  V.  ciò  che  di  iau  Opti»  li  è detto  nelle  lUvrlh  (10)  V.  le  Natili  Unir,  di  Veneti!  del  1746.ec.19i. 
L*tttr.  di  Venezia  del  1719.  a car.  390.  (««}  Della  luddeita  Opera  veder  lì  poflono  le  Ntu.tM. 

(8)  Si  veggano  i gmduj  che  di  detta  Opera  fono  Itati  tir.  di  Venezia  del  1746.  a car.  j tf  1 le  Oflaviuùni  dej 
dati  nelle  StvtU*  Una.  di  Venezia  del  1739.  a car.  61.  Canonico  Guerren  fui  Decreto  della  Sacra  Congreg.  de* 
e a8c.  e del  1740.  a car.  aj.  Riti  de’  a.  di  Settembre  1741  i e le  Mem.  ptr  firvir  4W 

19Ì  Si  può  leggere  ciò  che  delle  riferita  Opera  fi  i det-  lfi.  Un.  del  1713.  del  mefe  di  Genna;o  a car.  41. 
to  nelle  NtvtUt  Luta,  di  Venezia  del  1743.  a.  car.  164. 
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queir  Opera  fece  poi  un’  Aggiunta  delle  cofe  notabili  della  Mcfla  folenne 

XIX.  La  virtù  Mia  Speranza  come  deità  efercitarfi  nell'  Orazione  Dominica- 
le del  Pater  Nojler  , efpofla  colle  Sentenze  de'  Santi  Padri  ec.  In  Padova  nella 
Stamperia  de!  Seminario  per  Gio.  Manfre  174 6.  in  8 (12)  . 

XX.  Novena  in  onor  di  Santa  Chiara . In  Bergamo  pel  Santini  174 6.  in  8. 

XXI.  Il  Confefore  ritirato  in  fe  fteffo  per  dieci  giorni  d'  efercizj . in  Padova 
pei  Manfre  1746.  in  8. 

XXII.  La  cognizione  di  Dio  impreffa  nella  mente  deìt  Domo  . In  Padova  pel 
Manfre  1747.  in  8. 

XXIII.  Ijlruzioni  Morali  Dogmatiche  fopra  la  Povertà  de'  Frati  Minori  . in 
Padova  pel  Manfre  1749.  in  4. 

XXIV.  Le  ore  divotamenre  impiegate  preffo  il  Santiffimo  Sacramento  . m Ro- 
ma , in  Bergamo  , e in  Brefcia  pel  Turlini  , in  24. 

XXV . Panegirico  in  onor  della  B.  Tergine  della  Cintura  . in  Bergamo  per  il 
RojJì , in  8. 

XXVI.  Rijhetto  delle  due  File  de'  Beati  Fedele  da  Sigmaringa , e Giufeppe 
da  Leonejja  . In  Bergamo  , in  Modena  , in  t2. 

XXVII.  elezione  dello  Stato  Ecclefiajlico  alt  efame  colla  [corta  delle  Scrit- 
ture , e Santi  Padri . In  Padova  , in  8. 

XXVIII.  Le  Sette  Allegrezze  di  Maria  ideate  in  fette  contrazioni . In  Pa- 
dova , in  8. 

XXIX.  Ferità  eterne  da  apprenderfi  con  rifcftont . In  Fenezia,  in  fogl. 

XXX.  Due  Pratiche  d'  umiltà  per  sfuggire  il  tremendo  giudizio  di  Dio  . In 
Padova  , in  12. 

XXXI.  Pii  penfieri  , ed  affetti  dell'  anima  verfo  Dio.  In  Ftnezia  pel  Buglio- 
ni , in  12. 

XXXII.  Le  quattro  virtù  Cardinali , Prudenza  , Giujìizia  , Temperanza  , e 
Fortezza  , con  le  virtù  anneffe  , e coi  vizj  oppojii  , ejpojie  al  lume  della  ragio- 
ne , e della  Fede  ec.  In  Fenezia  per  il  Remondini  1752.  in  4 (13)  . 

XXXIII.  Rifkffioni  fopra  I'  attrizione  , e la  contrizione  efpojle  ec.  In  Fenezia 
pel  Remondini  1753.  in  8(14).  A quelle  Rifleffioni  ha  fatte  poicia  anche  del- 
le Aggiunte  • 

XXXIV.  Regola  per  vivere  nella  Crijìiana  offervanza  col  merito  della  Beatitu- 
dine eterna  contro  i Diabolici  inganni . In  Fenezia  pel  Remondini  1753.  in  8 (15). 

XXXV.  Oltre  l'  Opere  fin  qui  riferite  , lafciò  pure  un  Manoscritto  a modo 
di  Selva  che  aveva  formato  in  lua  gioventù  (tò);  gli  Elementi  di  Geometria  di, 
Euclide  erteli  in  due  Volumi  illuftrati  con  nuove  lue  Dimortrazioni  , e Com- 
menti , e ridotte  le  fpeculazioni  all’  ufo  meccanico  di  vane  operazioni  molto 
utili  all’  umana  Società  (27)  , li  quali  due  Volumi , ficcomc  ci  allicura  il  chia- 
rimmo Sig.  Ab.  Pierantonio  Serali!  , abbruciò  , perchè  non  fi  rtampalfcro  ; 
due  piccioli  Torneiti  d’  Arimmetica  ; un’  Opera  iurte  virtù  Teologali  , a cui 
non  aveva  ancor  data  1’  ultima  mano  (18)  ; e una  Filolofia  Morale  che  non 
per  anche  compiuta  regalò  ad  un  fuo  Rcligiofo  Cappuccino  confidente  , ficco- 
me  ci  avvila  il  detto  Sig.  Ab.  Serafii  , il  quale  ci  aggiugne  che  il  Baghoni  in 
Venezia  liava  apparecchiando  un'edizione  di  tutte  le  Opere  del  P.  Gaetano 
Maria , che  doveva  elfer  divifa  in  otto , o nove  Tomi  . 


<ii)  V.  le  NavtlU  Lttttr.  di  Venezia  del  1747.acar.10. 
H 3)  Si  legga  ciò  che  fi  è delio  di  quell’  Opera  nelle 
fiori.  Lttttr.  di  Venezia  del  17(3.  a car.  6j  ; e nel  Tom. 
VII-  della  Sfar.  Lttttr.  £ Irmi  a car.  44*. 

(14)  V.  le  Nav.  Lttttr.  di  Venezia  del  1 733.  a car.  6fi 
le  Sitmer.  per  ftrvirt  *11*  St»r.  Lttttr.  del  I7f  1.  a car.  64. 
del  mefe  d’  Aprile;  e la  Sfar.  Lttttr.  £ lt*l.  nel  Tom. 
VII.  a car.  446  » e il  Supplir**!»  * Tmi  IV.  t V.  dtll* 


Star.  Lttttr.  £ Itti,  a car.  401. 

(if  ) Si  vegga  ciò  che  fi  c detto  di  quella  Rtfol*  nelle 
M tettar.  p<r  frrvirt  *IU  Star.  Lttttr.  del  17 j 3.  a car.  63.  del 

mefe  di  Novembre  . 

(16I  Brtvt  rifinito  dtll*  Vitm  del  noftro  Autore,  p.  XI- 
O7)  B'tvt  rifiniti  cit.  pig.  XVU- 
(18)  Mtmtr . cit.  del  1714.  a car.  44.  del  Mefe  di  Gen- 
najo  i e Sfar.  Lttttr.  £ itti.  Tom.  Vili.  pag.  JJJ. 
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BERGAMO  (Gafparino  da-)  . V.  Barziza  (Gafparino)  . 

BERGAMO  (Gerardo  da-)  dell’Ordine  degli  Eremitani  di  Sant'  Agofti- 
no  , fiori  nel  1340.  Il  Calvi  (1)  fcrive  che  nacque  in  Serina  Alca  , Luogo  del 
Territorio  Bergamafco  , dalla  famiglia  Carrara  , e corregge  1'  Elflio  che  I*  ha 
chiamato  de' Varroni  , ed  altri  che  l’hanno  detto  de’  Valconi  (2)  . Veftito 
1’  abito  della  fua  Religione  in  SS.  Filippo  c Jacopo  di  Bergamo  , e fatti  i fuoi 
il  udj  in  Italia  , fi  trasferì  a Parigi  , ove  fi  applicò,  alla  Teologia  , ne  venne 
addottorato  , e vi  occupò  una  Cattedra  di  Teologia  dalla  quale  fpiegò  il  Mae- 
ftro  delle  Sentenze  . Sparfafi  la  fama  del  fuo  fapere  , e della  fua  virtù , fu  da 
Clemente  VI.  fatto  Vefcovo  di  Savona  nel  1342  (3)  . Di  ciò  ch’egli  fece  ef- 
l'cndo  Vefcovo  una  piena  notizia  fi  può  vedere  nel  Gandolfi  (4),  da  cui  pure 
fi  apprende  che  mori  a’  27.  di  Luglio  del  1 356.  Di  lui  hanno  fatta  onorevole 
ricordanza  non  pochi  Scrittori  (5)  . Oltre  il  Teftamento  di  fuo  pugno  eftefo  , 
e un  Volume  contenente  i fatti  de’  Vefcovi  fuoi  anteceflori  , che  per  trafeura- 
tezza  è andato  a male  , lafciò  1’  Opere  feguenti , delle  quali  non  ci  fanno  no- 
to gli  Autori  altro  che  i nudi  titoli  : 

I.  In  Sextum  Decretalium  de  Relig.  Dom.  Lèi-  I.  - II.  Super  Uh.  Sententiar. 
Lih.  II'.  - III.  In  Cantica  Canticorum  Uh.  1.  - IV.  Comment.  in  omnes  Epifio- 
las  D . Palili . - V.  Comment.  in  Epifi.  ad  Hebrrot  Uh.  1.  - VI.  Concord.  Epifi. 
Pauh  cum  Salomone  . - VII.  Concord,  novi  cum  veteri  Tejlamento . - Vili.  Ouód- 
libeta  duo  Parifiis  difputata  Uh.  I. 


<t)  Scena  Liti tr.  detti  Scritl.  Brrgnm.  Par.  I.  pag.  187. 
(a)  Ut r ardui  de  l'ufcenibui  appunto  i chiamato  dall’  Ù- 
ghelli  net  Tom.  IV-  dell'  Hai.  Sucrm  alta  col.  738.  Quivi 
ci  piace  anche  di  dire  che  dagli  Scrittori  è flato  per  lo 
più  chiamato  e difttiu»  <*mpncc.nente  coli*  aggiugnereal 
duo  nome  quello  del  luogo  , cui  governò  in  qualità  di 
Vefcovo  , cto:  Girarda  Vtfca tei  di  Savoia  ; e cosi  appun- 
to li  vede  chiamato  dall'  Alberti  nella  Diftrii.  £ Italia 
a car.  411  •,  dal  Simlero  nell'  Epitan.  Bibl.  Gtfntri  a car. 
6i.  e da  molti  altri.  Dal  Pofl'evino  poi  nel  Tom.  I.  dell* 
jippar.  Sattr  a car.  j 41  ; e da  altri  li  chiama  Gnar dui 
BtraomtuCn  i ma  nella  Eibhath.  Stirila  al  Ltb.  III.  Cap. 
XV.  vien  chiamato  dal  medelimo  Sollevino  Gir  ardui  Sa - 
pan*, Gì . Ciò  ha  certamente  data  oc  catione  di  sbaglio  all* 


Oldoini  nel  fuo  Ai  firn.  Liguff.  a car.  117.  ove  1'  ha  re- 
gi  11  rato  fra  gli  Scrittori  Cenovelì  . 

(3)  Ughclli  , Bai.  Satra,  Toni.  IV.  col.  73S.  ove  met- 
te l*  cicalone  folto  il  primo  d’  Agolìo  , ma  il  p.  Gan- 
dolfi , che  citerem  > appallo  , feguendo  il  Calvi  , la  po- 
ne fotto  a’  18  di  Luglio  . 

(4)  Differì.  Nifi,  dt  zoo.  Au’ufiin.  Script  or.  pag.  133. 

lj)  Oltre  gli  Scrittori  citali  qui  fopra  , e non  pochi 

altri  citali  dal  Gandolfi  a car.  1 34.  della  Differì,  fuddetta , 
fanno  di  lui  menzione  F.  Filippo  da  Bergamo  nel  SuppUm, 
alti  Croniche  a car.  CCLXI  ! ove  lo  dice  Tt  slogo  t D ttjr$ 
Cartonili  a pre/1  ami jìmo  1 e il  P.  Riccioli  nel  Tom.  1IR 
della  Chanci.  Re  format  a a car.  131.  ove  fi  chiama  Seri, 
ptrr  pini  & Daini  . 


BERGAMO  (Girolamo  da-)  Carmelitano  della  Congregazione  di  Man- 
tova , il  quale  viveva  nel  1470.  defcrifTe  in  verfo  eroico  la  Vita  di  S.  Alberto 
da  Trapani  Carmelitano , della  quale  fanno  menzione  varj  Scrittori  (1)  fenz’ 
aggiugnere  fe  fia  ftampaca  , o dove  efifta  mf.  A lui  vengono  pure  attribuite  due 
altre  Opere  (2).  L’  una  De  Totefiate  Pape  ; 1’  altra  De  Pontificc  oppugnato,  ma 
nemmeno  di  quelle  fi  aggiugne  altra  ciroollanza  . Scrive  il  P.  Giambatifla  Ar- 
chetti (3)  che  può  ragionevolmente  creder  fi  che  quefii  fia  il  Padre  Gnolamo  da 
Albino  , luogo  onorevole  del  Bergamafico  nella  Palle  Seriana  , e detto  da  Berga- 
mo per  ejjere  fiato  molte  volte  Priore  nel  Convento  di  quella  Città , ed  avervi  di- 
morato a lungo,  ottenendo  in  tempo  ch‘  era  Confi e/fiore  degli  Eccellenti fi.  Signori 
Rettori  di  Bergamo  , dagli  Anziani  del  Comune  opportuno  /ufficiente  ajuto  per 
[oftentare  , e riparare  la  Chiefa  del  Carmine  , che  minacciava  rovina  . 

(t)  Simlero  , Biblici»,  pag.  api  4 Frilio  . Bibliath  pag.  fondamento  . 

34J  ; Auberto  Mireo  , Dt  Qrd.  Cmmel  pag.  118  j Alicr-  1»)  Fontana  , Bibliath.  Legai.  Par.  VI. col.  19  : Villier, 
\ or  dio  , Spicil.  dt  Hiftar.  Lutimi  ,pag.  730  3 ed  altri  ci-  loc.  cit.  ed  altri  da  quello  mentovati  . 
lati  dal  P.  Colimo  di  Vilhers  nel  Tom.  I della  Biblioth.  (*>  SatizJt  d'  titani  Scrittori  Carimi,  eh*  elìdono  preC. 
Curmttit.  alla  col.  160.  ove  chiama  quello  Carmelitano  (o  di  noi  matiofcruie  , regalateci  dalla  gentilezza  di  dec- 
Inritt  in  luogo  di  Girolamo  , nè  lappiamo  con  qual  to  P.  Archetti  . 

BERGAMO  (Gifalberto  da-)  dell’  Ordine  de’  Minori  , fcrifTe  un  Com- 
mentano in  Diftica  Catoni s indirizzato  ad  Alberigo  di  Rofate  celebre  Giure- 
confulto  del  Secolo  XIV.  ficcomc  troviamo  notato  in  alcune  Memorie  Lette- 
rarie mfs.  comunicateci  dal  celebre  P.  Ab.  Trombelli  . A noi  non  è noto  al- 
P.U.  P.II.  A a a 2 fronde 
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fronde  quello  Scrittore  Francefcano , il  quale  potrebbe  c fière  flato  confufo  con 
Filippo  da  Bergamo  Monaco  Cluniacenle  , il  quale  appunto  fiori  nel  Secolo 
XIV.  e fcrifiè  un  Commentario  l'opra  i Dittici  di  Catone  , come  nell'  articolo 
di  quetto  fi  è detto . 


BERGAMO  (Glufliniano  da-)  nacque  di  nobile  famiglia  in  Bergamo 
falla  fine  del  Secolo  XV  (i).  Mandato  a Padova  agli  ftudj,  attefe  quivi  alle 
umane  e fiacre  Lettere,  e vi  profefsò  in  età  giovanile  la  Filofofia  e la  Teolo- 
gia con  maraviglia  di  tutti  . Chiamato  polcia  alla  Religione  , velli  I'  abito  di 
San  Benedetto  in  Santa  Giuttina  di  Padova  , e vi  fece  la  profeffione  agli  ir. 
di  Gennaio  del  1515.  chiamandovi!!  col  nome  d'  ! nuoce  tizio  . Moffò  dal  defide- 
rio  di  menare  una  vita  più  folitaria , e di  più  ftretta  ofl'ervanza  , pafsò  in  età 
di  22.  anni  fra  i Monaci  Camaldolcfi  (2)  . Avuta  contezza  che  un  fiuo  fratei 
Germano  era  flato  fatto  fchiavo  da'  Barbari , lunghi  viaggi  intraprefe  per  libe- 
rarlo , come  gli  riufei  ; ma  ebbe  il  dolore  di  vederfi  trucidar  lotto  gli  occhi 
due  fuoi  parenti  , compagni  del  fuo  viaggio  , da  alcuni  Malnadieri  dopo  aver- 
li fpogliati  del  danaro  che  feco  avevano  ( 3) . Ritornato  in  patria  , dopo  effe- 
re  vifluto  otto  anni  fra*  fuoi  Monaci,  deliderofo  di  menar  vita  ancora  più  au- 
flera  , fattoli  compagno  del  celebre  Paolo  Giuftiniano  , paiso  fra  gli  Eremiti 
Camaldolcfi  di  Monte  Corona  prendendo  il  nome  di  Giujliniano  . Ville  in  quell' 
ultima  Religione  in  continui  el'ercizj  di  pietà  , c di  penitenze  fino  alla  morte, 
avendola  governata  fovente  in  carica  di  Priore  , e mori  effendone  Maggiore  , 
o fia  Supcnor  Generale  , in  concetto  di  gran  bontà  di  vita  a'  io.  d'  Agoiio  del 
1563.  Della  lua  vita  più  copiofe  notizie  fi  pollòno  leggere  pretto  a vari  Scrit- 
tori (4).  Compole  varie  Opere  alcune  delle  quali  perirono  ia  un  incendio  , 
che  di  nottettempo  , menrr’  era  in  coro  , fi  attacco  , e arfe  la  l’uà  cella  . Quel- 
le che  non  loggiacquero  alle  fiamme , fono  le  tegnenti . 

I.  De  vera  <3  falj'a  amicata  Dialogai  . - II.  De  contempi u mundi  Dialogai  . 
Quello  Dialogo  fu  da  lui  fcritto  inentr’ era  ancora  fra  i Monaci  Benedettini  . 
111.  De  differenti!!  peccatorum  . - IV.  De  fiondalo  . - V.  De  oratione  , ejujque 
faci  end*  modo  litellus  . Quelle  Operette  fi  confervano  infs.  nell'Eremo  di  Mon- 
te Corona  . 

Le  Opere  che  Tettarono  confumate  dal  fuoco  erano  le  feguenti  : 

I.  Contro  recentìores  Hareticos  confutano  . - II.  Elucidano  locorum  difficUium 
Sacra  Scriptur a . - III.  l'ita  l'elìce,  fault  Jujiiniani  Eremitarum  Monti!  Corona 
Iujhiutoris  . 


(1)  Di  quello  dotto  e pio  Religiofo  (I  poflono  princi- 
palmente vedere  il  Calvi  nella  Sten*  Lmtr.  digli  Serttt. 
Eergam.  nella  Par.  I.  a car.  ajjo  ; e i Padri  Luca  Spagno- 
lo , Armellini , e Zicgelbaur  nelle  Opere  loro  cui  ciie« 
remo  più  folto  . 

(i)  Fra  gli  fpogfj  delle  Memtrìt  inforna  n*li  Seritt.  C*- 
m* leLUfi  del  celebre  P.  Ab.  Canneti , comunicateci  cor- 
telcmcnte  dal  cluarilfìmo  P.  Calogeri  , troviamo  after- 
mito  che  nell'  anno  if  if.  ent ralle  Ira*  Carnai doleli  ,c  che 
allora  avelie  aa.  anni  , dal  che  vicu  ivi  dedotto  che  na- 
Icclie  nel  149).  e ne  légutrebbe  che  alquanto  prima  del 
ifif.  vedine  f*  abito  della  Congregazione  di  S.  Giullinl 
di  Padova.  Noi  tuttavia  abbiamo  ieguito  il  P.  Ab.  Ar- 


mellini , perchè  ci  nota  anche  il  giorno  predio  in  cui 
proIcKo  in  detea  Congregizione  di  S.  Giuttina  . 

tj)  Me  morto  del  P.  Ab.  Canneii  (opraccitate  . 

V4)  Si  veggano  Pietro  Dolhno  nei  Lib.  XU  delle  fuc 
EfijioU  in  piu  luoghi  j Agoitino  Fortumo  nel  Lib.  III. 
della  Stona  Camaldolefe  a’  Cap.  XVII-  e XVIII  i Luca 
Spagnuolo  nel  Llb.  IV.  dell ’ Hijt.  Romnnldtnn  alCap.  ViL 
in  1110U1in.n1  luoghi  ; Gabbricllo  linee  Imo  nel  Mtnolog. 
folto  a*  10.  d*  Agolto  a car.  f jo.  ove  gli  «là  il  titolo  ui 
Beato  | il  Calvi  nel  Voi.  IL  dell*  Ejfemer.  a car.  ff6  j il 
P.  Armellini  nella  Par.  IL  della  BtU.  Benedici  Cnfìn.  a 
car.  6 j j e il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  nel  Cenfijtl.  C4- 
mold.  a car.  34. 


BERGAMO  (Gregorio  da-)  Monaco  dell'  Abbazia  Attincnfe  , poi  Vc- 
feovo  di  Bergamo  , viene  regittrato  fra  gli  Uomini  più  illuftri  della  Congre- 
gazione Vallombrofana  da  Venanzio  Simi  (i)  , il  quale  fcrive  che  intervenne 
al  Concilio  Pilano  dove  contratte  ftretta  amicizia  con  S.  Bernardo  di  Chiara- 
valle  ; che  compofe  un’Opera  De  Ventate  Corporii  Chrijìi , cui  dedico  ad  Um- 
berto Arcivefcovo  di  Milano  ; e che  mori  ai  19.  di  Giugno  del  1144. 

(1)  C nini.  Va*,  lllujlr.  Congrtg.  VaUifum&reft  , pag.  Ili» 
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BERGAMO  (Guidone  da-)  . V.  Carrara  (Guidone)  . 

BERGAMO  (Jacopo  Filippo  da-)  . V.  Foretti  (Filippo)  . 

BERGAMO  (Leonardo  da-)  Cappuccino  , Miniftro  Provinciale  della 
Provincia  di  Brefcia  , fi  regi  (ira  fra  gli  Scrittori  dell'  Ordine  Francelcano  dal 
P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  nel  Tom.  II.  della  Bit/.  Univ.  Francifc.  a car.  281. 
col  dire  che  emifit  Apologiam  prò  arie  amandi  Deiparam  quam  vero  fuo  parenti 
(3  Authori  F.  Alexio  a Sali  re/iituit . Brixix  ititi.  Si  vegga  anche  Pietro 
d'  Alva  nel  Tom.  I.  della  Bill.  Virgmal.  a car.  178. 

BERGAMO  (Martino  da-)  Carmelitano  delia  Congregazione  di  Man- 
tova, il  quale  fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XV.  viene  regillrato  dal  P.  Coli- 
mo  di  Villicrs  nella  fua  BilUoth.  Carmelitana  nel  Tom.  II.  alla  col.  380.  per 
avere  compodi  gli  Statuti  e le  Regole  della  lua  Congregazione,  che  fi  podono 
leggere  predo  Carlo  Vago  dalla  pag.  102.  alla  115.  Delle  molte  Cariche  da  lui 
fottenute  fi  fa  menzione  dal  fuddetto  P.  di  Villiers  . 


BERGAMO  (Mauro)  . V.  Bono  (Mauro)  . 

BERGAMO  (Mosè)  . V.  Muzio  (Mosè)  . 

BERGAMO  (Pagano)  . V.  Leuco  (Pagano)  . 

BERGAMO  (Paolo  da-)  . V.  Olmo  (Paolo)  . 

BERGAMO  (Pietro  da-)  dell'Ordine  de’ Predicatori  , fioriva  dopo  la 
metà  del  Secolo  XV.  Egli  vien  detto  Pietro  da//'  Almadura  (1)  , ed  anche  della 
Maldura  (2).  Vedi  l'abito  del  fuo  Ordine  in  Bergamo;  e dal  1471.  fino  al 
1476.  fu  Lettore  di  Teologia  in  Bologna  , e vi  ebbe  non  pochi  Scolari  che  fi 
fono  di  poi  rendati  adai  chiari  , e fra  quedi  contar  fi  podono  i Padri  Barto- 
lommco  Comazzi , e Vincenzio  Bandclli . Vi  fu  anche  Maedro  degli  Studen- 
ti , e Baccelliere  . 

Mori  in  concetto  di  fantità  in  Piacenza  a'  15.  d'  Ottobre  del  1482  (3)  . Di 
lui  parlano  con  lode  diverfi  Scrittori  (4).  Ha  data  alle  dampe  1'  Opera  l'eg. 

I.  In  omnia  Opera  D.  Thoma  de  Aquino  Index  Univerfalis  , (j  concordanti » 
locorum  , qua  fili  invicem  adverfari  videntur  . Bononia  tjpn  Balthajfaris  Azzo- 
guidi  1473.  in  fogl.  e Baftlex  per  Bernard.  Richel  1478.  in  fogl.  Quella  fatica 
medefima  ufcl  di  nuovo  con  titoli  diverfi  intieramente  riferiti  da’  Padri  Que- 
tif  ed  Echard  (3)  , Penditi  1497.  in  fogl.  Roma  1535.  in  4.  e quivi  typit  Anto- 
nii Biadi  1570.  1571.  in  fogl.  e Fcnctiis  1393.  e Antuerpia  lót2. 

II.  Afferma  il  Rovetta  (6)  che  ferirti:  molte  altre  Operette  che  fi  conferva- 
no nel  Convento  di  Bologna  ; e il  Calvi  (7)  afferma  che  altri  fuoi  libri  di 
materie  l'acre  e fcritturali  fi  leggono  in  varie  Librerie  della  fua  Religione  . 

Egli  non  c per  avventura  diverfo  da  quel  Pier  Lodovico  Maldura  Domeni- 
cano Bergamafco , il  quale  fcriffe  una  Èpidola  al  celebre  Francefilo  Dicdo  , 
che  trovata  inficine  con  la  Vita  di  San  Rocco  compoda  dal  Diedo , e traferit- 

ta 


CO  Còsi  fi  chiama  dall*  Alberti  nella  Deferitone  f l- 
talia  a car.  411.  terg. 

U)  Con  tal  cognome  fi  vede  nominato  da  tatti  quali 
gli  Scrittori  che  citeremo  qui  folto  nelle  annotazioni 
3.  e 4.  Qui  vogliamo  follmente  avvertire  che  il  Lulita- 
no  nella  fua  bthlioth.  FF.  Ord.  Predir.  a car.  198.  d'  un 
Auiore  ne  ha  Cittì  due  , chiamandolo  in  un  luogo  Filtro 
dell»  Maldnr»  , e in  altro  luogo  Pietro  da  Bergamo  . 

(})  Che  monlTe  in  detto  anno  , 1’  affermano  F.  Filip- 
po da  Bergamo  ne’  Supplir»,  tilt  Croniche  a car.  CCCX11I; 
F Alberti  nella  Deferii  d'  u»l.  a car.  411.  correggen- 
do la  propria  Opera  De  vie.  illnflr.  Ord.  Predit.  ove  ave- 
va aderito  edere  morto  nel  1480  > e dietro  a nuefto  i Pa- 
dri Quetif  ed  Echard  nel  Tom.  I.  Script.  Ori.  Predir.  a 
car.  865.  Hanno  dunque  ihagliato  il  Calvi  nella  Sun» 
tener,  degli  Seritt.  Bergamafcht  a car.  4404  e nel  Voi.  III. 
dell’  Bjftmer,  a car.  187  i il  Razzi  nell’  lfltr.  degli  Vem. 


illufl.  de'  Predicatori  a car.  197.  ponendo  la  fua  morte  lòt- 
to r anno  1470  3 e il  P.  Manriquea  nella  Itampa  dell’O- 
pera del  noltro  Autore  dell’  edizione  di  Roma  1570.  in- 
gannato dall*  lfcrizione  polla  alla  fua  tomba  due  anni  do. 
po  eh’  egli  fu  morto  , fidandola  folto  1’  anno  1484. 

I4)  Gio.  Michele  Alberto  di  Carrara  , o ratio  ia  ad- 
ir tu»  nevi  Feltrifici!  Ludovici  Donati  a car.  jof.  del  Tom. 
1.  degli  Anecdota  Veneta  pubblicali  dal  P.  Gio.  Baùtta  M. 
Contarmi  » Piò  , Vernini  illnfin  di  S.  Domenico , Par.  II. 
Lib.  IV.  col.  41  ).  nell’  Append.  e dilla  Progenie  ec.  Libi.  lì. 
Cap.  VII.  pag.  167  i Altamura  , Bibl.  Ori.  Fradie.  Cent. 
IH.  pag.  aoi  i e Rovetta , Biil.  Prov.  Loml»rd.  Ord.  Pr *. 
die.  Cent.  III.  pag.  79. 

(f)  Seriptor.  Ori.  Pradie . Tona.  L p»g.  864. 

(6)  Loc.  cit. 

(7)  Sun»  Littir.  toc.  cit. 
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ta  di  pugno  del  noftro  Autore  nella  Badia  di  San  Gallo  , è fiata  pubblicata 
nel  Tom.  III.  d’  Agofto  degli  Atti  de’  Santi  Bollandiani  a car.  92. 

BERGAMO  (Pietro  da-)  Cappuccino  , Predicatore  della  Provincia  di 
Brefcia  , morto  nel  Convento  di  quella  Città  in  età  di  82.  anni  nel  1619.  fcrif- 
fe  alcuni  Cornine ntarj  / opra  la  Regola  di  San  Francesco  preferita  ai  Frati  Mi- 
nori , e fecondo  la  niente  del  Serafico  Padre  ( 1 ) . 

(1)  Dionigi  da  Genova  , BUI.  Script.  Capute,  pag.  170;  e BUI.  Vniv.  Traruifc.  Tom.  IL  pag.  438. 

Bernardo  da  Bologna,  Bil/l.  Scnpter.  Capute,  pag.  ai  1 j 

BERGAMO  (Remigio  da-)  Cappuccino  , Maeftro  de’  Novizi  della  Tua 
Provincia  Bresciana  , morì  in  concetto  di  gran  bontà  di  vita  , e di  molta  pie- 
tà nel  Convento  del  luo  Ordine  di  Crema  l’anno  i dio.  avendo  lafciata  unaSpo- 
fizione  del  Salmo  118.  Beati  immaculati  in  via  ec.  per  cui  fra  gli  Scrittori  del 
luo  Ordine  fi  rcgiltra  dal  P.  Dionigi  da  Genova  (i)  , dal  P.  Bernardo  da  Bo- 
logna (2),  e dal  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  (3)  . 

(i)  BUI.  Scriptor.  Capute,  p.  184.  (a)  Bibl.  Script.  Capute,  pag.  in.  (3)  Bibl  Vniv.  Franeifc.  Tom.  Ili  pig.  j6. 

BERGAMO  (Romualdo  da-)  Eremita  Camaldolefe  della  Congregazione 
di  Monte  Corona  , Compagno  del  fno  Procurator  Generale  in  Roma  (i)  vive- 
va nel  1720.  Morì  affai  vecchio  circa  il  1750(2),  ed  ha  lafciate  l' Opere  fegg. 

I.  La  pace  interna.  In  Venezia  per  il  paglioni  1713. 

II.  Im  Croce  del  Crijliano  , Opera  divifa  in  due  parti  , dove  fi  dichiara  la 
pratica  di  jeguitare  il  Signore  Gesù  Crifìo  con  la  Jùa  propria  Croce  . In  Roma 
nella  Stamperia  di  San  Michele  da  Ripa  grande  1721.  in  8. 

III.  La  Midolla  della  perfezione  . 

l«)  Ziegelbaur  ,Cf»r<y.  Camalli,  pag.  71.  (1)  Lettera  f<.rit taci  dal  diiarillmiol1.  Ab. Calogeri  (otto  ai  1 4.  d’ Ago  Ilo  1731. 

BERGAMO  (Tommafo  da-)  Laico  Cappuccino  , figliuolo  della  Provin- 
cia di  Venezia  , foggetto  di  gran  bontà  , caro  all’  Imperadore  Ferdinando  II. 
all’  Arciduca  Leopoldo  , e a Carlo  Madrucci  Cardinale , Principe  e Vefcovo 
di  Trento  , morto  in  Ifpruck  nel  1631.  compofc  , con  maraviglia  anche  de’ 
migliori  Teologi  , fenz’aver  attefo  agli  ftudj,  e alle  Lettere,  un’Opera  intito- 
lata : Fuoco  d'  amore  nella  quale  fi  contengono  i feguenti  trattati  . 

I.  Selva  di  contemplazione  fopra  la  L'ita  , Baffone  , Morte  del  Noftro  Signor 
Gesù  Crifio  , e fopra  la  Vita  della  fua  Santiffima  Madre  Vergine  Maria  dedica- 
ta da  lui  all'  Arciduchdfa  Claudia  . 

II.  Scala  di  perfezione  Crifiiana  dedicata  all’  Arciduca  Leopoldo  . 

III.  Del  vero  , retto , puro  , figliale  , unitivo , e transformativo  Amore  Divino. 

IV.  Concetti  Morali  contro  gli  Eretici  . 

V.  Contro  i\  timori  y e fpettri  notturni . In  Auslourg  appreffo  Simone  Utz  Schnei- 
der  1681.  in  4 (1)  . 

Ci)  Dionigi  da  Genova  , Bibl.  Script.  Capute,  p.  301  j Gio.  da  Sant’  Antonio,  Bibl.  Vniv.  Franeifc.  Tom.  Ili 
Bernardo  da  Bologna  , Bibl.  Script.  Capute,  pag.  a36  ; c pag.  lif  j ed  altri  Autori  da  quelli  citati  . 

BERGAMO  (Valeriano  da-).  V.  Olmo  (Valeriano)  . 

BERGAMO  (Venturino  da-).  V.  Cerefolo  (Venturino)  . 

BERGAMO  (Zeno  da-)  Cappuccino  , Predicatore  della  Provincia  del 
Tirolo  , di  cui  fu  anche  Provinciale , ha  pubblicata  1’  Opera  feguentc  : Metho- 
dus  meditandi  Pajfionem  Domini  Nofiri  Jefu  Chrifii.  Monachii  lùog.  e pofeia  ac- 
crefciuta  dal  medefimo  P.  Zeno  ulci  ivi  nel  1625  (1)  . 

(13  Dionigi  da  Genova  , Bibl.  Script.  Capace,  pag.  314.  Gio.  da  Sant’  Antonio , Bibl.  Vniv.  Franeifc.  Tom.  III. 
Bernardo  da  Bologna  , Bibl.  Script.  C apnee,  pag.  aji  ; e pag.  16». 
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BERG  AMORI  (Giufeppc  Gaetano)  Cherico  Regolare  Teacino  , Bolo- 
encfe,  fi  regiflra  dietro  al  Zani  (1)  dall' Orlandi  (2)  fra  gli  Scrittori  Bolognefi 
per  alcuni  eflratti  di  Lettere  del  BraGle  e del  Regno  di  Golgonda  degli  an- 
ni 1674.  c 167  6. 

(.)  Crai»  vaimi  , Par.  IV.  pa*g  «l.  « l'O-  (*)  Scri"'  Bihfai/i . P**-  ’lt- 

BERGAMORI  (Iacopo  Antonio)  Bolognefe  , Cittadino  afTai  ragguarde- 
vole , fioriva  Culla  fine  del  fecolo  pacato  , e fui  principio  del  prefente  . Finiti 
i fuoi  fludj  d' Umanità  e di  Rettorica  in  età  affai  giovanile,  fi  applicò  alla  Fi- 
lofofia  , e in  età  di  Cedici  anni  ne  foflenne  con  applaufo  una  pubblica  difefa. 
Dal  Senato  di  Bologna  gli  venne  conferito  1'  onorevole  uffizio  di  Cancelliere, 
e pofeia  quello  di  Segretario  Maggiore,  cui  foftenne  fin  che  vide.  Fu  aggrega- 
to agli  Arcadi  delia  Colonia  del  Reno  nel  1704.  col  nome  di  Galajfio  Satur- 
nia,„o  . Morì  in  fua  patria  ai  19.  di  Marzo  del  1717.  in  concetto  d'ottimo  Cit- 
tadino, e di  favio  , e fedele  Mini  Uro  (1)  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , in  cui 
ebbe  una  vena  affai  felice  , e maflìmamente  nelle  cofe  per  mufica  . Compofe 
vari  Oratori,  ed  altre  cofe,  di  cui  palliamo  a dare  il  Catalogo  : 

I.  Amore  trionfante  , Epitalamio  , ne'  felicitimi  Sponfiali  del  Conte  Camillo  , e 
della  Contejfa  Maria  Eleonora  Zambeccari . In  Bologna  per  il  Barbieri  1679.  in  4. 

II.  L'  Orefte  in  Argo  , Dramma  per  Mufica  . In  Modena  per  gli  eredi  Solia- 
ni  1685.  in  12. 

III.  Il  Martirio  di  Santa  Colomba , Oratorio . In  Bologna  per  il  Monti  1689.  in  4. 

IV.  La  caduta  di  Gerufalemme  fiotto  /’  Impero  di  Se  leda  ultimo  Re  di  /firael- 
lo  , Oratorio.  In  Bologna  per  il  Monti  1690.  in  4.  e in  Parma  nella  Stamperia 
Ducale  1693.  in  8. 

V.  S.  Galgano  Guidoni  , Oratorio.  In  Bologna  per  Giulio  Borzaghi  1694.  in  4. 

VI.  L’  Ejler  , Oratorio  . In  Bologna  per  II  Monti  1695.  in  8. 

VII.  enfio  Morto  , Oratorio  con  Mufica  d‘  Angela  Terefia  Muratori  Scanabec- 
chi  Pittrice  Bolognefe.  In  Bologna  per  il  Pi  farri  1696.  in  4. 

Vili.  Il  Trionfo  della  pietà.  Poema.  In  Bologna  per  il  Ptfiarri  1703.  in  4. 

IX.  Gesù  al  jepolcro  , Oratorio  fatto  cantare  dalla  Confraternita  di  S.  Maria 
della  Morte  dì  Bologna  ec.  In  Bologna  per  Giulio  Borzoghi  171Ì.  in  8. 

X.  Ludovici  Bentiaoli  firtutit  is  nobilitatis  infignia.  bononia  typis  Htrcd.  pi- 
farri  1 690.  in  8.  In  quell'  Operetta  egli  altro  non  ha  che  il  merito  d'  averla 
pubblicata,  tratta  da  un  antico  libro  del  1464.  in  cui  fi  racconta  ciò  che  av- 
venne a Lodovico  Bentivoglio  , che  fu  onorato  dello  Stocco  benedetto  da 
Papa  Niccolò  V (2)  . 

XI.  Egli  fi  dilettò  eziandio  di  Poefia  Latina  , ed  ha  verfi  in  alcune  Raccol- 
te . Un  fuo  Epigramma  è a c.  41.  della  Raccolta  di  farie  Poe  [te  in  morte  della  Sig. 
EUfiabetta  Sirarn  Pittrice.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1665.  in  4.  Un  altro 
fuo  Epigramma  fi  legge  a car.  34.  della  Raccolta  fatta  nelle  Solenni  efiejuie  de I 
P.  Paolo  Girolamo  Giacconi  Inquifiuor  di  Bologna  nel  IÓ95-  in  4. 

Il)  Unii-  Ifuicli  Àliti  Arcali  muti  , Tom.  II.  p>g.  (Ò  Smciflini  . Della  BiU.  Velante  Ài  aia.  dolili  et. 
j,(.  Siam-  XX.  pi*,  pi. 

BERGANTINI  (Gio.  Pietro)  Cherico  Regolare  , vivente  , è nato  in 
Venezia  la  notte  precedente  ai  4.  di  Ottobre  del  1685.  di  Domenico  Bergami- 
ni , e Margherita  Polacco  , amendue  famiglie  di  originaria  Cittadinanza  (1)  . 
Da  quelli  ancor  giovane  fu  mandato  a Bologna  nel  Collegio  di  S.  Luigi  Gon- 
zaga diretto  dai  Padri  Gefuiti  , ove  flette  otto  anni  incirca  , e , fecondo  eh' 
egli  mede-fimo  rammemora  (2)  , fuoi  maeflri  particolarmente  furono  nelle 

urna- 

(1)  Al  gentililTìmo  P.  Giufepp*  Meriti  Teatino  ci  con.  (»)  Sua  prefazione  al  Volgarizzamento  delle  cofe  Bota, 
folliamo  debitori  dell*  prefenti  notizie  intorno  al  chia.  nichc  del  P.  Savalbno  . 
rullino  p.  Bergamini  . 
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umane  Lettere  i Padri  Pietro  Piovene  , e Ferdinando  e Cefare  Calini , e nella 
Filofofia,  le  cui  Teli  nel  1704.  pubblicamente  difese  con  molto  applaul'o  dedi- 
candole ad  Andrea  Cornaro  Senatore  Veneziano  e Procurator  di  S.  Marco, 
fu  il  P.  Bernardino  Barbieri . Ritornato  alla  patria  , fi  applicò  alle  Leggi  Ca- 
noniche e Civili , e nel  1706.  ne  prete  in  Padova  la  Laurea  Dottorale.  Si  die- 
de polcia  alla  pratica  del  Foro  Venero  ; ma  quando  già  , proflimo  a compiere 
gli  anni  24.  di  fua  età  , deftinato  era  Avvocato  Fifcale  al  Magillrato  Senatorio 
appellato  del  Superiore  ,con  ili  u por  degli  amici  ,e  dolore  de’  tuoi  maggiori,  vol- 
tò le  fpalle  al  Mondo  , e vedi  1’  abito  della  Religione  Teatina  , in  Venezia, 
dove  ne  fece  la  profefiìone  ai  12.  di  Gennaio  del  1711.  Mandato  di  poi  a Bolo- 
gna Audio  quivi  nella  Cafa  di  S.  Barrolommeo  in  Porta  la  Teologia  , e i Sacri 
Canoni  fotto  ai  Cherici  Regolari  Moroni  , e Giufeppe  Maria  Ziro  ; e fi  diede 
appreflo  alla  predicazione  cui  efercitava  con  molto  profitto  dell'  anime  , e con 
molto  fuo  merito , ed  onore  , quando  venne  dal  fuo  Padre  Generale  D.  Filip- 
po Sifola  chiamato  a Roma  per  Segretario  della  Religione , e quivi  contra  1’  u- 
niverfale  ftabilito  coftume  fi  vide  farfegli  una  diftinzione  dal  pieno  definitorio 
della  fua  Religione  ,che  con  difpynfa  lenza  efempio  lo  dichiarò  abile  tei  anni 
prima  del  tempo  , alle  Confezioni  delle  Donne.  Continuò  nel  medefimo  gra- 
do dì  Segretario  fotto  il  governo  del  P Gaetano  degli  Alell’andri  , con  cui  fi 
trasferì  a Napoli , e viaggiò  per  la  Germania  . Si  diede  poi  di  nuovo  all'  efer- 
cizio  della  predicazione  , e fcorfe  con  tale  occafione  diverfe  Città  d'  Italia. 
Finalmente  ai  9.  di  Luglio  del  1726.  fi  reftituì  alla  patria  , dove  fifsò  talmente 
il  fuo  domicilio , che  non  n’  è più  partito  . Quivi  ha  prelo  talmente  ad  amar 
la  lua  celia  , che  quanto  di  tempo  gli  avanza  da’  fuoi  doveri  religiofi  ; tutto 
deftina  agli  ftudj  e principalmente  a quello  delle  Lettere  amene . Si  c dato 
principalmente  ad  una  vada  lettura  de’  nollri  migliori  Scrittori  colla  mira  di 
accrelcere  ed  illuftrare  la  noltra  Lingua  Volgare  non  folamente  eftraendo  da 
elfi  quelle  voci  , che  o non  fi  trovano  riferite  nell’  infigne  Vocabolario  della 
Crulca  , o vi  fono  riferite  , e fpiegate  in  lignificati  diverfi  dagli  ufati  talvolta 
dai  detti  Scrittori , ma  facendo  infinite  altre  Oflervazioni  appartenenti  all’  elo- 
quenza della  Lingua  Italiana  . Molto  fi  è pur  dilettato  , e fi  diletta  di  Poefia 
Volgare  , e di  tradurre  in  quella  dal  Latino  ; ed  è d’  animo  si  moderato  , che 
niun  conto  ha  mai  fatto  dei  biafimi , nè  delle  Critiche , che  alcuni , anche  con 
iflile  troppo  pungente  , hanno  avuta  vaghezza  di  fare  a certe  fue  Opere  (3). 
Ma  quanto  quelli  , maltrattandolo  amaramente  , hanno  cercato  di  fcreditare  il 
fuo  nome  , tanto  altri  1’  hanno  onorato  ed  efaltato  facendo  di  lui  onorevole 
menzione  negli  Scritti  loro  (4);  e con  fua  gloria  è flato  pure  aferitto  a moltilfi- 

me 


(,)  Ulti  in  iòti  ai  B*™  nel  174C.  un  foglio  vota,- 
Ce  , in  cui  fi  malmenavano  nominatamente  alcuni  Scrii* 
tori  Italiani  viventi , e fpecialmente  il  noftro  P.  Bergan- 
tini  , il  quale  di  buon  animo  compatì  il  Maldicente,  co- 
me  fi  può  ofTervare  nella  fua  Prelazione  polla  in  fronte 
all’  Opera  intitolata  : Paci  Italiane  ec.  Similmente  nel 
i7fO.  iu  pubblicata  una  fevera  critica  , o fia  un’  Opta- 
ta affai  pungente  contro  di  lui  , ed  eccoue  il  motivo.  Il 
Sig.  D.  Ciò.  Franccfco  Giorgietti  Sacerdote  Veneziano 
aveva  pollo  ìnlìeme  una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  in 
occafione  che  vclkir  doveva  I’  abito  Monadico  in  Vene- 
aia  una  Giovane  Signora  , e prefèntata  I*  aveva  ms.  al 
I»adre  di  ella . Fu  detto  che  quella  Raccolta  venifle  con- 
fegnata  al  P.  Rergantini  , perché  la  rivedeffe  e la  faceffe 
{lampare  i e fi  dice  che  quelli  credette  opportuno  di  le- 
varne le  compofizioni  de  1 Sig.  Ab.  Giorgietti  » « d in- 
ferir vene  delle  proprie  , e di  corregger  le  altre  , il  che 
•ver  altro  negò  effer  vero  il  P.  Bergantini  4 ma  il  Sig.  Ab. 
Giorgietti  lo  credette  , e ne  redò  si  altamente  lento  che 
renio  di  rifentirfene  coll’ ellendere  e pubblicare  un  af- 
pra  e pungente  critica  di  un  Sonetto  del  P.  Bergantini 
eh’  era  dato  inferito  in  detta  Raccolta  , il  cui  principio 
era  : 


Tra  le  ploranti  Donne  a pii  del  lei na 
SÌ  coti  pentitile  il  Redenta  del  Mondo  , 
lo  t$  pur  vidi  , 1 ’l  tuo  penfur  profondo 
Scoprir  mi  parvo  , $ m paUfarlo  or  vt'no  ec. 

E quella  Critica  fu  (lampata  col  titolo  feguenie  Dialo go 
Galani t od  erudito  tenuto  fra  il  Sig.  Conte  M Ni  U Signo- 
ra Marebefa  N.  N ; il  Sig.  CavaUtr  N.  Ni  0 il  Sif-  Aba- 
ti N.  N.  fiora  un  Soggetto  Letterario  , 1 ftritto  ad  un  ami- 
lo in  una  lotterà  dei  17.  Luglio  1749.  io  *■  fenza  nota  di 
ftampatore  , e di  luogo  della  dampa  , la  quale  fu  allora 
detto  che  veaifle  fatta  in  Roveredo  . Ma  Iparfìne  alcuni 
efemplari  in  Venezia , fu  obbligato  1*  Autore  , a rimo- 
zione di  maggiori  impegni,  di  ben  todo  raccorli  , ed  u. 
niti  a quelli  che  gli  recavano  , confegnarli  a perfona  , 
dalle  cui  mani  non  fono  più  ufciu  , « cosi  nmafe  lop- 
prefià  , e fatta  adii  rara  quell’  Operetta  . 

(4)  Diverfi  luoghi  delle  Novelle  Lettcr.  e de*  Giorna- 
li , ne’  quali  fi  parla  onorevolmente  di  lui  , fi  citeranno 
appredò  nelle  feguenti  annotazioni . Si  può  anche  vedere 
la  Lettera  dedicatoria  , con  cui  gli  venne  indirizzata  la 
ridampa  fatta  in  Veaezu  predò  Stefano  Orlandmi  nel 
1748  del  Malmenale  raeamflau  di  Perlone  Zipoli.  O- 
norcvolc  menzione  pur  u fa  di  lui  nelle  Rime  del  Pe- 
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me  Accademie,  cioè  a quelle  degl’  Intrepidi  di  Ferrara  , de'  Ricovrati  di  Pado- 
va degl’  Informi  di  Ravenna  , de'  Filomati  di  Celena  , degli  Eremi  di  Paler- 
mo, degli  Sconofciuti  di  Guaftalla  ; come  altresì  all' Accademia  Fiorentina,  c 
all'  Adunanza  degli  Arcadi , nella  qual  ultima  ha  preio  il  nome  di  Ofido  Man. 
tinienlc.  Ha  date  alle  (lampe  1'  Opere  leguenti  . 

I.  Per  le  lodi  di  S.  Francefco  Stimati-maio  , Panegirico  ec.  Quello  fu  fatto 
la  prima  volta  ftampare  in  Roma  nel  1721.  nel  qual  anno  e luogo  fu  recitato, 
nella  Stamperia  del  Bernal'o  . E'  flato  inlerito  nella  Parte  Prima  al  num.  IX. 
delle  Orazioni  di  lode  compone  e dette  da  dwerfi  Oratori  Cherici  Regolari 
Teatini.  In  Venezia  per  Jacopo  Tomafini  1723.  in  12.  ed  è (lato  anche  imprelfo 
lui  principio  della  Raccolta  fatta  dal  Sig.  D.  Silveltro  Calza  delle  profc  Sacre 
e Poefie  varie  del  noilro  P.  Bergamini  , della  quale  li  farà  menzione  di  poi 
al  num.  XXI. 

II.  Delle  lodi  di  San  Contardo  et  Efie , Orazione  ec.  recitata  in  Modena  t an- 
no Santo  1725.  In  Modena  per  Barto/ommeo  Sohani  1725.  in  4.  Si  trova  anche 
fra  le  mentovate  fue  Profc  Sacre  e Poefie  varie  a car.  17. 

III.  Novena  in  onore  di  Santa  Scolaftica . Quella  tu  ìmprefla  fenza  il  fuo 
nome  In  Venezia  apprefo  Pietro  Valoafcnfe  1728.  in  16. 

IV.  Alla  Noi.  Donna  Contarina  Pifani  vejhta  Religiofa  Benedettina  in  San 
Ciò.  Laterano  in  Venezia  , e novellamente  chiamata  Donna  Angela  Moria  , uffì- 
zio di  congratulazione  di  G.  P-  B.  C.  R.  Accademico  Intrepido  , e Pajlor  Arca- 
de . In  Venezia  apprefo  Stefano  Monti  1729.  in  4.  Quella  Operetta  la  quale 
pur  li  trova  rillampata  fra  le  lue  Profe  Sacre  e ‘Poefie  varie  a car.  143.  è milla 
di  Profe  e di  Rime , che  li  dicono  fatte  ad  efempio  del  Sanazzaro  nella  fua  Ar- 
cadia ; intorno  a che  può  vederli  il  giudizio  che  n è flato  dato  nelle  Ne  ve  Ile 
Letter.  di  Venezia  (5)  . 

V.  Il  Ijraele  nel  deferto  rntjfo  in  confiderazionc  alla  Noi.  Donna  Lucrezia  Gra- 
dendo in  occafione  di  vefiirfi  Benedettina  ne'  Santi  Biagio  e Cataldo.  In  Venezia 
nella  Stamperia  del  Piacili  1729.  in  4.  Onorevole  menzione  di  quelVOpera  di- 
llribuita  dall’  Autore  in  Sonetti , li  è fatta  in  dette  Novelle  Leti,  di  Venezia  (fi) . 
E’  rillampata  fra  le  fue  Profe  Sacre  e Poefie  varie  a car.  157- 

VI.  Nel  veflir  t alito  di  San  Benedetto  net  Nolilifs.  Monafiero  de’  Santi  Bia- 
gio e Cataldo  la  Noi.  Donna  Piuccheiella  Gradcnigo  , ajfunti  i nomi  di  Maria 
Marina  , Componimenti  Poetici  ec.  In  Venezia  per  Alvife  Valvafenfe  1731.  in  4. 
Veramente  i Componimenti  di  quella  Raccolta  non  tutti  fono  del  P.  Bergan- 
tini  , ma  di  lui  lono  due  Sonetti , e le  belle  Stanze  che  occupano  più  della 
metà  del  Libro  , i quali  Componimenti  pur  li  leggono  nella  Raccolta  delle 
fue  Trofie  Sacre  e Poefie  varie  a car.  181. 

VII.  Per  le  lodi  di  San  Niccolo  di  Bari  , Orazione  recitata  f anno  1726.  nel- 
la Steccata  di  Parma.  Si  (lampo  quella  in  Parma  nel  1726.  ed  è (lata  impref. 
fa  di  nuovo  fra  le  fue  Profe  Sacre  e Poefie  varie  a car.  39. 

Vili.  Orazione  in  lode  di  Sant  Agnefe  di  Montepulciano  recitata  ne!  1727. 
nella  Chiefa  de'  Padri  Domenicani  Offervanti  in  Venezia . In  Venezia  per  Trance- 
fico  Storti  1727.  e poi  nella  Raccolta  delle  fue  Profe  Sacre  e Poefie  varie  a car.  81. 

IX.  Per  le  iodi  di  S.  Giovanni  della  Croce , Orazione  recitata  nel  1727.  nella 
Chieja  de’  Padri  Scalzi  di  Venezia  . In  Venezia  per  Giufeppe  Corona  1727.  e 
poi  fra  le  fuddettc  fue  Profe  Sacre  e 'Poefie  varie  a car.  57. 

X.  Delle  lodi  di  San  Pellegrino  Laztofi  , Orazione  recitata  nel  1728.  nella 
Chiefa  di  S.  Maria  de'  Servi  in  Venezia  . In  Venezia  appreso  Francefco  Storti 
1728.  E’  Hata  poi  inferita  fra  le  dette  fue  Trofie  Sacre  e Poefie  varie  a car.  1 13. 

V.I1.  P.II.  B b b XI. 

cobiti , nel  Canrp *)•  del  Baroffaldi  , nelle  Lttttrt  dell’  dell’  Abate  Quadrio  , e in  molti  altri  libri , cui  troppo 
Accademico  Lombardo  , nella  Ri f fiati*  *1  Ntntllitr  TUrt».  lungo  farebbe  i*  annoverare  . 
tino  dell’  Ab.  Leone  Pafcoli  , nei  Giornali  di  Lipfia  , di  ■({)  Del  1719.  a car.  jif. 

Trevuiu  , e di  Fireaie  , nell*  Sttr.  « Hij.  £ tini  ittf.  {fi)  Del  17»*  a car.  345. 
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XI.  Orazione  funebre  in  morte  del  P.  Antonino  Gavazzi  Domenicano  detta  in 
Venezia  t anno  1727.  ec.  Sta  quella  im preda  al  num.  IV.  della  Raccolta  in- 
titolata 1 Orazioni  funebri  compofic  e dette  da  diverft  Oratori  Oberici  Regolari  ec. 
In  Firenze  per  i Tortini  e Franchi  1735.  in  12.  Egli  compofe  quella  Orazio- 
ne in  fole  quattro  ore  di  tempo . E'  ilata  pofeia  riftampata  nella  Raccolta 
delle  mentovate  fue  Troie  Sacre  e Poe  fi  e varie  a car.  103. 

XII.  Il  Falconiere  dì  Jacopo  Augujlo  Titano  Primo  Prefidente  de!  Parlamento 
di  Parigi  ec.  dall'  E fame  tro  Latino  alt  EndecafiUabo  Italiano  tratferito  , ed  inter. 
prelato . Colf  uccellatura  a vifchio  di  Pietro  Angclio  Bargco  Pubblico  Profefjore  in 
Pifa  , Poemetto  pur  Latino  fimihnente  tradotto  e commentato . Ozj , ed  ameni  Jlu- 
dj  di  G.  P.  Bergantini  C.  R.  In  Venezia  prejfo  Giambatifla  Albrizzi  q.  Girolamo 
1735.  in  4.  Il  P.  Bergantini  ha  aggiunte  copiolè  erudite  annotazioni  a quelli 
fuoi  Volgarizzamenti  che  hanno  al  fianco  il  tello  Latino  . Se  ne  parla  con 
lode  nelle  Novelle  Lei  ter.  di  Venezia  (7)  , e farebbe  defiderabile  che  fe  ne  fa- 
cclfc  una  rillampa  colle  aggiunte  , correzioni  , e illullrazioni  , cui  fappiamo 
avere  preparate  1’  Autore  . 

XIII.  Traduzione  della  De  frizione  di  Monte  Baldo  fatta  latinamente  da  Fran- 
cefio  Calceolaria  . Quella  fu  inferita  in  altro  Libro  incominciatoli  a llampare 
in  Venezia  prejfo  Giammaria  Lazzaroni  nel  1740.  che  poi  non  è flato  prolegui- 
to,  né  in  confeguenza  pubblicato.  Fu  poi  di  nuovo  inferita  nella  mentovata 
Raccolta  delle  fue  Prof  Sacre  e Poefie  varie  a car.  135. 

XIV.  Traduzioni  di  alcune  Elegie  , e di  alcuni  Frammenti  di  Elegie  1 f Ovi- 
dio . Anche  quelle  furono  imprefie  nel  detto  Libro  incominciatoli  a llampare 
dal  Lazzaroni  nel  1740.  in  Venezia  , c vennero  poi  inferite  fra  le  fue  Prof 
Sacre  e Poefie  varie  a car.  193. 

XV.  Deila  Volgare  Elocuzione  Ulujlrata  , ampliata,  e facilitata  . Volume  I.  con- 
tenente  A.  B.  In  Venezia  appreffo  Giammaria  Lazzaroni  1740.  in  fogl.  Quella 
é T Opera  , o lia  il  Vocabolario,  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  nelle  notizie 
della  tua  vita  , e che  gli  colla  la  fatica  di  venti  anni  . Il  fine  dell'  Autore  è 
fiato  di  ampliare  la  nollra  Lingua  , ammettendo  , oltre  a’  Vocaboli  approvati 
nel  Vocabolario  della  Crufca  , moltilfime  voci  , e dizioni  full’  ufo  ed  autorità 
di  vari  Scrittori,  i cui  efempj  vengono  allegati  a'  fuoi  luoghi  (8).  Doveva  con- 
tinuarfene  la  ftampa  in  molti  Volumi  ; ma  poi  ufeitone  il  primo  Tomo  , non 
e fiata  profeguita  benché  fin  dal  1743.  avelie  il  P.  Bergantini  adatto  compiu- 
ta qucll'Opcra  in  XII.  Tomi  in  foglio  (9)  : che  anzi  egli  rnedefimo  fi  efprelfe 
fin  dal  1735.  eh’ era  allora  a vicino  termine  innoltrata , che  che  ne  fin  del  pare- 
re di  qualche  amico  mio  alquanto  anfiofo  , che  vuole  che  fi  meni  il  cane  per  f a- 
ja  , e che  f la  ]la  afpcttando  ad  Calcndas  Gracas  (io).  Il  motivo  per  cui  non 
ne  venne  continuata  l’ imprelfione , fu  perche  allo  Stampatore  Lazzaroni  , che 
1'  aveva  cominciata  affai  magnificamente  , e lenza  rifparmio  di  fpefa  , manca- 
rono le  forze , e il  coraggio  per  profeguirla , non  avendo  egli  prefe  bene  le  op- 
portune mifure;  e quantunque  pronto  trovalfe  1'  efito  fui  bel  principio  di  non 
pochi  efemplari  , tale  tuttavia  non  fu  quello,  che  gli  fomminiftralle  il  modo 
di  continuarla  (11)  : il  perchè  1'  Autore  riputò  opportuno  1'  eftrarre  da  detta 
Opera  le  fole  voci  non  regiftrate  nel  Vocabolario  della  Crufca  , ma  ulate  da 
buoni  Scrittori  , e coll’  Aggiunta  pure  d'  alcune  in  quello  ammefle  che  hanno 
novelli  fignificati , farne  la  lcguente  edizione  , fenza  però  porvi  in  fronte  il  luo 
nome , il  quale  tuttavia  appare  dalla  Dedicatoria  . 


(5)  Se  negarli  nelle  tZvtUtUmr.il  Venenadel  17)0. 
a cer.  44.  e e ja.  e in  quelle  di  Firtmu  del  1741.  alla  col. 
,1.  Sì  veggano  anche  le  Utimr.  ftr  frrvirr  tilt  Sur.  Ut- 
tir . nel  Toin.  XIL  • car.  39J. 

(9)  Novelli  Lttttr.  di  Venni*  1743.  p*g-  4®**  * <744* 

P«* 


(10)  Sui  Dedicazione  in  fronte  al  Volgarizzamento  del 
F *Ui*iirt  dii  TmmMi  . 

(11)  Si  vegga  ciò  che  dice  lo  Aedo  P.  Bergantini  a car. 
XVI.  delle  lue  Annotuxfiom  di*  Dtdit » da  lui  fatta  al  P. 
Lagoni  ai  lini  in  fronte  al  pruno  Volume  del  iuo  Volga- 
nzzamento  de’  Pumi  Lutimi  fpHtanti  * Scita**  td  arti 
£ Animi  dtll*  Campi***  di  Ou*  • 
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XVI.  Voci  Stallane  dì  Autori  approvati  dalla  Crufca , nel  Vocabolario  d:  ejja 
non  regimate  , con  altre  molte  appartenenti  per  lo  più  ad  Arti  , e Scienze  , che 
ci  fono  fomminijlrate  fimi  /mente  da  buoni  Autori.  In  Venezia  apprefo  Pietro  Baj- 
faglia  1745.  in  4.  Anche  di  quell'  Opera  fi  parla  con  lode  nelle  Novelle  Letter. 
di  Vene-Ja  (12)  , e molto  ulo  n'  è fiato  fatto  nella  riftampa  l'eguita  in  Napoli 
nel  1746.  del  Vocabolario  della  Crufca,  ove  fi  è polla  in  line  un  'Aggiunta  del- 
le  voci  non  allegate  dalla  Crufca  , ma  d'  Autori  di  Lingua.  Qui  tri  fi  adducono 
le  medefime  voci , e quali  colle  ftelfe  Spiegazioni  del  P.  Bergamini  fenza  però 
mai  nominarlo  . Una  riflampa  ma  aliai  accrelciuta  , e con  diverfo  titolo  n'  è 
fiata  di  poi  promefla , come  fi  riferirà  più  fotto  al  num.  XX. 

XVII.  Della  Poffieffione  di  Campagna  quattro  Libri  giujla  f edizione  di  Tolofa 
(1706.  del  ‘P.  Jacopo  Vaniero  della  Compagnia  di  Gesù  , colla  traduzione  in  ver - 
fo  fcioìto  di  Giampietro  Bergamini  Ch.  Reg.  Aggiuntivi  Argomenti , e Annotazio- 
ni , Latini  , e Italiani,  in  Venezia  appreso  Pietro  Bavaglia  1748.  in  8.  Pare  che 
quella  traduzione  non  abbia  avuto  quello  fpaccio  cheli  credeva , mentre  par- 
iandofene  nella  Star.  Letter.  dì  Italia  (13)  fi  conclude  che  quefio  Religiofo  è in - 
fiancarle  , ma  poco  fortunato  nelle  fue  intraprefe . Egli  ftefe  quello  Volgarizza- 
mento full’  efemplare  imprelfo  in  Tolofa  nel  1706.  cioè  in  tempo  che  non  gli 
era  nota  la  pofteriore  più  copiofa  edizione  di  quel  Poema  accrcfciuto  da'  X.a' 
XVI.  Libri,  fatta  ivi  nel  1730.  Egli  ha  fatto  pure  di  quella  un  Volgarizzamen- 
to, di  cui  una  copia  a penna  mandò  in  dono  al  P.  Generale  de'  Gefuiti,  ed  una 
al  celebre  P.  Lagomarlini  . 

XVIII.  Scelta  di  Poemi  Latini  appartenenti  a Scienze  ed  Arti  di  Autori  del- 
ia Compagnia  di  Gesù  colla  traduzione  in  verfo  fciolto  Italiano.  Sinora  di  quell’ 
Opera  non  abbiamo  veduto  che  il  Tomo  1.  in  fronte  al  quale  Ha  il  detto  titolo, 
fiietro  a cui  ne  viene  il  feguente  : 1 quattro  Libri  delle  cofe  Botaniche  del  P. 
Francefco  Euìalio  Savafiano  della  Compagnia  di  Gesù  colla  traduzione  ec.  In  Ve- 
nezia apprcjjo  Pietro  Bajjaglia  1749.  in  8 (14).  Vi  precede  una  dedicatoria  del 
P.  Bergamini  in  veri!  al  chiariflìmo  P.  Girolamo  Lagomarlini  accompagnata 
di  varie  annotazioni  iftoriche  Letterarie,  poi  vi  fi  legge  un  Poemetto  , non  pe- 
lò compiuto  di  eflo  P.  Lagomarlini  De  origine  Fontium  col  Volgarizzamento 
al  fianco  del  P.  Bergamini  corredato  di  annotazioni  ftefe  dal  P.  D.  Ignazio 
Lodovico  Bianchi  pur  Teatino  , fenza  che  vi  appaja  il  nome  di  quello  ; indi 
f uccede  il  Poema  Botanicorum  del  P.  Savafiano  pure  volgarizzato  in  verfi  fciol- 
ti,  ed  illuftrato  dal  P.  Bergamini  con  erudite  annotazioni  a'  fuoi  luoghi.  L'  Ca- 
perà doveva  efiere  feguita  da  vari  altri  Volumi , mentre  in  dette  Annotazioni  al- 
ia dedica  fi  legge  a car.  VI.  che  il  P.  Bergantini  aveva  già  compiute  le  tradu- 
zioni in  verfo  fciolto  de’  feguenti  Poemi  : 

1.  Renati  Rapini  , Honorum  . - 2.  Jacobi  Vanierii  , Predium  rujìicum  . V.  il 
num.  XVII.  - 3.  Camilli  Eucherii  De  Quintiis,  lnarimc  feu  de  Balneis . - 4.  Caro- 
ti Noceti , De  Iride  . - 5.  Ejufdem , Aurora  Boreali s . - 6.  Francifci  Antonii  le 
Febure  , Aurum.  - 7.  Francifci  Tariìlonii  , Tulvis  Cyprius.  - 8.  F e bure  , Ternt- 
tnotus  . - 9.  Ejujd.  Mufica.  - io.  Tariìlonii  , De  Arte  confabulaci  . - ir.  Tar- 
quinii  Gallutii , De  Modejìa  prijcorum  vita  . - 12.  Tkomx  Cene  De  Muribus  <*y 
Felle  . - 13.  Philippi  d’  Iugulile  ',  Aves  . - 14.  Francifci  Championii  , Stagna  . 
15.  Brume,  Ars  Varano.  - 16.  Nicolai  Parthenii  Giannetta  fi: , Helveticorum  . 
Altronde  lappiamo  che  tutti  quelli  Volgarizzamenti  legati  in  quattro  Tomi  in 
fògl.  fono  palfati  in  mano  del  fuddetto  P.  Lagomarlini  fuo  ftrettiflìmo  amico 
Per  altro  fi  potrebbe  confiderare  come  un  Tomo  II.  di  quella  Scelta  il  Vo!°a- 
V.ìl.  P.1I.  B b b 2 rizza- 


<u;  Del  1 r*f.  1 ear.  97. 

(1  j)  Voi.  II.  pag.  473.  Se  nc  parla  anche  nelle  Novel- 
le Letter.  di  Venezia  del  1730.  a car.  j). 

(14)  Di  detta  Opera  G è parlato  con  lode  nel  Tom. 
V.  Par.  II.  del  (Jter».  de'  Letter.  di  Firenze  a car.  ajo.  e 


nel  Tom.  VI.  Par.  II.  del  medeGmo  a car.  17.  e fegg.  ove- 
tuiuvu  li  leggono  alcune  oflcrvazioni  critiche  l'opra  quel, 
la  traduzione  . Se  n’  è por  parlato  onorevolmente  nelle 
Krvtll.  Letter.  di  Venezia  del  1749-  • car.  81.  e nel  Tom. 
1.  della  Ster.  Letter.  d'  lt»l.  a car.  156. 
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rizzamento  dell’  Opera  del  P.  Vaniero  riferita  al  num.  XVII. 

XIX.  Anti/ucrezto  , o di  Dio  , e della  Matura  Libri  IX . dell'  Emo  Card,  del- 
la S.  R.  C.  Melchiorre  di  Pol/gnac  , traduzione  (in  vcrfo  fciolto)  a S.  E.  Mefjer 
Giovanni  Emo  "Procurator  di  S.  Marco  e Triumviro  dello  Studio  di  Padova  . in 
Verona  per  Dionifio  Romanzivi  1752.  in  8.  La  ftampa  di  quello  Volgarizzamen- 
to incontrò  non  poche  difficoltà  , perciocché  nello  fielfo  anno  1752.  era  ufcita 
in  Venezia  altra  traduzione  dello  Hello  Poema  fatta  dal  chiariffimo  P.  D.  Fran- 
cefco  Maria  Ricci  Abate  Calinole  , ma  furono  tutte  fuperate  col  provarli  che 
il  P.  Bergamini  aveva  notificata  la  fua  traduzione  alla  Repubblica  Letteraria 
fin  dal  1750.  e che  compiuta  l’aveva  fin  dal  Marzo  del  1751  (15)  . 

XX.  Idea  d’  Opera  del  tutto  efeguita , e divi  fa  in  fei  Tomi , che  ha  per  titolo : 
Dizionario  Italiano,  ovvero  Voci  di  Scrittori  Italiani  fcparatamcnte  da  quelle  che 
fono  fui  Vocabolario  Comune  raccolte  da  Ofido  Mantinienfe  P.  A.  (nome  Arcadi- 
co del  P.  Bcrgantini).  In  Venezia  apprejfo  ' Pietro  Ramaglia  1753.  in  4.  Quella 
Operetta,  la  quale  è di  fole  pagine  18.  è una  fpezie  di  Manifefto  eftefo  dal  P. 
Bergamini , onde  render  noto  il  penlier  fuo  di  dar  fuori  di  nuovo  la  fua  Opera 
riferita  di  l'opra  al  num.  XVI.  ma  talmente  rifatta  e accrefciuta  che  potrà  gia- 
llamente dirli  un’  Opera  nuova  ; e in  elfo  cfpone  i fuoi  fornimenti , e le  fuc  giu- 
ftificazicni  e difefe  circa  il  metodo  da  lui  tenuto  nel  mettere  inliemc  l’Opera 
luddetta  delle  mere  voci  . 

XXI.  Prof  e Sacre , e Poe  fé  varie . In  Venezia  nella  Stamperia  Radiciana  1755. 
in  4.  Quella  è una  Raccolta  di  alquanti  Componimenti  del  P.  Bergamini  già 
fcparatamente  llampati  in  varj  tempi , e luoghi  , c il  merito  di  effa  fi  debbe  al 
Sig.  Dott.  D.  Silveftro  Calza  fuo  ftrettilfimo  amico.  In  erta  , che  da  quello  Sa- 
cerdote è dedicata  al  medefimo  P.  Bcrgantini  , fi  trovano  inferiti  i Componi- 
menti riferiti  di  l'opra  ai  numeri  I.  II.  IV.  V.  VI.  VII.  Vili.  IX.  X.  XI.  XIII. 
e XIV  (16)  . 

XXII.  Sono  pur  fuo  lavoro  le  XVI.  Lettere  Dedicatorie  llampate  in  fronte 
ad  altrettanti  Volumi  della  Storia  Romana  de’  Padri  Catrou  e Rovillc  ; come 
altresì  Io  fono  moltilfime  Poefie  che  fi  trovano  fparfe  in  diverfe  Raccolte  , c 
che  pol'cia  fono  fiate  inferite  nella  edizione  riferita  al  num.  antecedente  ; c fuo 
è pure  il  merito  di  alcune  di  effe  Raccolte  , fra  le  quali  ci  piace  di  nominare 
quella  che  ufei  per  l'  erezione  del  nuovo  Tempio  di  S.  Gaetano  in  Vicenza  . In 
/inezia  prejfo  Stefano  Orlandoti  1730.  in  4. 

XXIII.  Voci  Jcoperte  fui  Vocabolario  ultimo  della  Crufca  ; e difficoltà  incon- 
trate fui  Vocabolario  medefimo.  In  Venezia  pel  Radici  1758.  in  4 ( 17)  * 

XXIV.  Oltre  le  Opere  fin  qui  mentovate , non  poche  altresi  ne  ha  compo- 
fic  per  edere  pubblicate  , e fono  le  feguenti  : 

1.  Relazione  d'  un  certo  viaggio  per  alcune  Parti  della  Germania  . Contiene 
quella  diverfe  Odcrvazioni  da  lui  fatte  nel  viaggio  che  fece  1’  anno  1720.  col 
luo  P.  Generale  per  la  Lamagna  , le  principali  delle  quali  verfano  intorno  a* 
cofiumi  de’  Tedelchi  , c allo  fiato  di  quelle  Corti  di  detto  anno  1720.  Dei  di- 
vertì efemplari  a penna  che  fe  ne  fono  fatti  , uno  efifte  in  Milano  nella  Libre- 
ria de’  Padri  Teatini  , ed  un  altro  predo  al  P.  D.  Pietro  Stendardi  della  llcf- 
fa  Congregazione  . - 2 . L.  Junii  Moderati  ColumelU  Carmen  De  Hortorum  cul- 
tura. Si  fa  menzione  di  quello  Volgarizzamento  del  P.  Valeriano  Agricola 
Canati  nella  fua  Dedicatoria  premefi'a  alla  Verdone  Italiana  del  X.  Libro  del 
Columella  fatta  dal  Sig.  Bernardino  de’  Corradi.  - 3.  Jani  Joviani  Pontoni  De 
hortis  Hcfperidum  Libri  11.  - 4.  Jofephi  Milii  Voltolili « De  Hortorum  cultura  Libri 

111. 

(i()  Con  lode  lì  è parlato  di  detto  Volgarizzamento  e del  1733.  a car.  67. 
ideila  felicità  del  fuo  Autore  nel  tradurre  , dal  I*.  7. acca-  (16)  Della  fuddetta  Raccolta  II  è dato  un  onorevole 
ria  nel  Toro.  VL  della  Star.  Lttttr.  d’  llal.  a car.  47.  e 5 3.  compcndiofo  rifritto  nelle  NtvtlU  Lttttr.  di  Venezia  del 
ove  pur  ti  fono  recati  varj  palli  in  confronto  di  quelli  175*.  a car.  89. 

tradotti  dal  P.  Ab.  Ricci  col  latitarne  il  giudizio  a’  Let-  (17)  Mim.  ftr  fcrvirt  all » Sor.  Lttttr. Tom.  XII.  pagg. 
tori.  Se  ne  parla  anche  nelle  Ntvellt  Lttttr.  di  Venezia  390.  c 396. 


BERGANTINI.  t>49 

111.  - 5.  Ejufd.  Hercules  Benacenfis.  - 6.  Ejufd.  Mifetus.  - 7.  Ejufd.  jfis  . 

Tutti  i fuddctti  Poemi  fono  flati  da  lui  tradotti  in  Verii  Volgari , e buona 
parte  di  efli  fi  ferba  preflo  a quefto  Sig.  Ab.  D.  Antonio  Sambuca  . 

8.  Lettere  ferine  a dtverji  per  [ortaggi  . Furono  da  lui  fcritte  mentr'  era 
Segretario  della  fua  Religione  , e venne  tal  Raccolta  da  lui  donata  , già  anni, 
al  Sig.  Girolamo  Mafchi  Avvocato  Fifcale . - 9.  Dizionario  <t  Eloquenza  Italia- 
na. Quella  è l’Opera  aliai  valla  verfo  la  quale  egli  al  prefcntc  ha  la  Prin- 
cipal lua  paflìone  , e quantunque  non  abbia  terminato  che  il  primo  Tomo,  ha 
tuttavia  pronta  tutta  la  materia  per  1*  Opera  intiera  che  farà  in  più  Volu- 
mi divifa  (18)  . 

(18)  Di  detto  Dizionario  fi  vegga  ciò  che  fi  è fcritto  car.  J94.  ove  fi  afferma  che  nel  17 j8.  era  gi i fitrtitt  i» 
nelle  blem.  ptr  ftrvtrt  4 II*  Sur.  Lttttr.  nel  Tom.  XII*  * Temi  10.  io  fe^t.  mi. 


BERGANTINI  (Giufeppe  Giacinto  Maria)  Servita  fratello  del  celebre 
Padre  Giampietro  Cherico  Regolare,  di  cui  fi  è parlato  nell’articolo  anteceden- 
te , è nato  in  Venezia  di  ragguardevole  cittadina  famiglia  ai  io.  di  Ottobre  del 
1691  (1).  Dopo  aver  pallata  l'infanzia  e pubertà  fua  in  malattie  prclfochè 
continue  , chiamato  da  Dio  a vita  clauftrale  velli  l’Abito  Religiofo  dell’  Ordi- 
ne de’  Servi  di  Maria  agli  8.  di  Settembre  del  1708.  e ne  lece  la  profcllìone 
1’  anno  feguente  ai  21.  di  detto  mefe  . Studiò  in  fua  patria  la  Filofofia  , e in 
Roma  la  Teologia  nel  Collegio  di  S.  Marcello  , a cui  venne  aferitto  , e fu  di- 
chiarato Baccelliere  nel  1717.  Dopo  avere  efcrcitata  la  carica  di  Segretario  preflo 
al  Procurator  Generale  della  fua  Religione  , ottenne  nel  1720.  la  Laurea  di 
Maeflro  ,e  fu  deftinato  dal  fuo  Generale  a leggere  la  Filofofia  in  Brcfcia.  Ma 
defidcrando  il  P.  M.  Cellotti  Servita  di  Udine  Confultore  della  Repubblica  di 
Venezia  di  averlo  preflo  di  fe,  fi  rendette  alla  patria,  ove  apprefe  edere  inten- 
zione di  quello  l’ addeflrarlo  fotto  di  fe  nello  (ledo  onorifico  impiego  colla  mira 
che  a lui  averte  a fuccedere , ma  il  P.  Bergantini  si  allora  che  di  poi  le  ne  fe- 
ce fempre  conofcere  alieno;  e per  tanto  ritrovandoli  egli  in  quel  tempo  in  Ve- 
nezia lu  a lui  con  fuo  decoro  cangiata  nel  1721.  la  lettura  di  Filofofia  in  quel- 
la di  Teologia  col  titolo  di  Reggente  , e quella  per  lo  fpazio  di  tre  anni  lette 
in  Venezia , c nello  fteffo  tempo  fu  eletto  Priore  di  quel  Monallcro  . Venne 
poi  dichiarato  Superiore  delle  Monache  Terziarie  del  fuo  Ordine,  la  qual  Ca- 
rica per  molti  anni  follenne  , indi  fu  eletto  Definitore  della  Provincia  , e nel 
1747.  Priore  Provinciale  , le  quali  dignità  con  decoro  e vigilanza  foltenne  ; e 
non  potendo  nel  1754.  intervenire  il  fuo  P.  Generale  a certo  Capitolo  dell’Or- 
dine, fu  da  quello  deflinato  il  P.  Bergantini  a prefiedervi  in  fua  vece.  Quelle 
occupazioni  niente  hanno  feemato  in  lui  il  genio  a’  buoni  ftudj  e all’ erudizio- 
ne si  facra  che  profana  di  cui  moltiflimo  fi  diletta  , e della  quale  molti  faggi 
abbiamo  nell’  erudite  lue  Opere . L'  occafione  poi  eh’  egli  ha  avuta  di  allevare 
e iftruire  nelle  Lettere  alquanti  Giovani  di  ragguardevoli  famiglie  confegnatl 
alla  fua  cura  , 1’  ha  obbligato  per  fecondare  il  genio  loro  , a coltivare  eziandio 
la  Poefia  Volgare,  ond’è  flato  aferitto  all’Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  di 
Frofilio  Adialeno  , e fra  gli  Agiati  di  Rovercdo  con  quello  di  Frofneo.  A meri- 
to di  lui  fi  dee  pur  aferivcre  la  bella  e doviziofa  Libreria  che  unitamente  all'eru- 
dito P.  M.  Filippo  Maria  Rollini  fuo  amico  ha  eretta  fi  può  dire  di  pianta  nel 
fuo  Monaftero  di  Venezia  (2)  ove  principalmente  fi  diftingue  una  bella  Rac- 
colta di  Milcellanec  che  afeendono  fopra  a mille  Volumi,  ond'c  che  per  ordi- 
ne del  fuo  Padre  Generale  vi  fi  vede  /colpita  la  leguente  memoria  : 

ADNITENT1BUS  MM.  J.  H.  M.  BERGANTENO  ET  PH. 

M.  KOSSINO  REST1TUTA  A.  DOM.  MDCCX1L. 


La 

0)  Quelle  notizie  ri  fono  fiate  gentilmente  comuni-  Dte.  II.  Ettlef.  Vtntt.  «car.  16.  e le  Untile  Lttttr.  di  Vo- 
cale dal  P.  Giufeppe  Merati  Cherico  Regolare  . nczia  del  17J7.  » car.  »p6. 

fa)  Si  veggano  il  Sig.  Senator  Flamini»  Cornato  nella 
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La  lua  abilità  ne’  Governi,  le  fue  virtù  , e la  dottrina  V hanno  renduto  diflin- 
to  nella  Religione  , caro  agli  amici  , e (limato  dai  Letterati  , molti  de' quali 
hanno  fatta  di  lui  onorevole  menzione  negli  Scritti  loro  (3).  Ecco  il  Catalogo 
delie  fue  Opere,  niuna  delle  quali  ha  in  fronte  il  fuo  nome  . 

I.  Annui  Sactr  per  cujus  diti  fmgulos  eorum  pia  recolitur  memoria , quorum 
triumphis  j aera  Servorum  Maria  fami  Ha  coronatur  . Oeneponti  apud  Nicepborum 
Ofoa  1729.  in  16.  La  Rampa  fu  veramente  fatta  in  Venezia  predo  Giu- 
feppe  Corona  . 

II.  Laudale  Servi  Dominum  . 7 fai.  134.  c fotto  alle  dette  parole  , che  fervo- 
no di  titolo , fi  leggono  quell'  altre  : Jnfpice  (y  fac  fecundum  exemp/ar  , quod  ti - 
ii  in  monte  monjlratum  efl  exod.  35.  v.  40.  f'enetiis  1733.  in  24.  Quello  è un 
Libretto  in  Lingua  Latina  contenente  affetti  e fofpiri  de'  Santi  , e de'  Beati 
della  fua  Religione  con  caratteri  incili  in  rame  , e con  figure  di  elfi  Santi  e 
Beati  , e in  fine  fi  legge  : joannes  Cattinus  feu/pfit  . 

III.  Compendio  della  l'ita  di  S.  Filippo  Benizzi  quinto  Generale  ed  infine 
Propagatore  dell'  Ordine  de'  Servi  di  Maria  . Colt  Aggiunta  di  fette  divoti  affet- 
ti per  implorare  !'  interceffone  di  1»  gran  Santo . In  Venezia  preJJ’o  Francefco  Stor- 
ti 1734.  in  16. 

IV.  l’enetorum  ducum  imagines  e tatuili  Prttorii  exprefftt.  Sono  diverti  foglj 
che  foglionfi  unire  infieme  e fe  ne  formano  uno  o più  quadri  . Rapprefentano 
per  ordine  cronologico  i ritratti  de’  Dogi , e fotto  a cialcuno  fi  legge  legnato  il 
tempo  del  fuo  reggimento , e l’ anno  delia  fua  morte  . 

V.  Il  Salmo  quinquagefmoquano  Penitenziale  letteralmente  [piegato  . Jn  Vene- 
zia per  Giufeppc  Corona  1740.  in  24.  Fu  quello  Salino  da  lui  lpiegato  e pub- 
blicato in  grazia  d’  una  Dama  fua  penitente  , e lappiamo  che  ufcl  in  detto 
anno  in  Venezia  pel  Corona  , benché  non  v’appaja  alcuna  nota  di  llampa  . 

VI.  Mifcellanea  di  varie  operette  . in  Venezia  apprefjo  Gio.  Maria  Lazzaroni , 
e apprefjo  Tommafo  Bettinelli,  in  12.  Di  quella  Raccolta,  che  non  fu  profeguita 
oltre  all’ottavo  Volume,  egli  fu  l’editore  unitamente  col  Sig.  Ab.  Gianfrance- 
feomaria  Colfaii  fuo  parente  dopo  il  Tomo  fecondo  , cfTendo  flato  il  Raccogli- 
tore de’  due  primi  altro  illuftrc  Scrittore  . 

VII.  Fra  paolo  Sarpi  giujlificato,  differtazione  Epìflolare  di  Giuflo  Biave  . In  Co- 
lonia preffo  Pietro  Mortier  2752.  in  8.  Fu  detto  e creduto  da  alcuno,  che  l'Au- 
tore di  quell’  Opera  fia  un  certo  P.  B configli uolo  Capra  Servita  di  Lugano, 
morto  quattro  anni  prima  di  quella  (lampa,  cioè  circa  il  1748  (4)  , ma  la  più 
comune  opinione  è che  fia  lavorp  del  nollro  P.  Bergamini  ; la  qual  voce  viene 
avvalorata  dalla  probabile  conghiettura  fondata  fulnome  tìnto  di  Giuflo  Nave ; 
poiché  pare  che  col  nome  di  Giuflo  fiali  voluto  accennare  il  fuo  di  Giujeppe  fe- 
condo quelle  facre  parole  : ]ofepb  autem  cum  effet  Juflus,  e col  cognome  di  Na- 
ve abbiali  voluto  indicare  quello  della  fua  famiglia  , cioè  di  Bergamini  , effondo 
il  Bergantino  una  fpecie  di  Naviglio  di  picciola  mole  . Vogliamo  tuttavia  in- 
genuamente aggiugnere  non  faperci  noi  alcuno  che  afferifea  di  faper  ciò  per 
confelfione  dell’  Autore  , cofa  che  fi  richiederebbe  per  elferne  certi . Credefi 
ancora  che  fia  Hata  Rampata  in  Venezia  da  Giambatifla  Palquali  che  fu  il 
primo  , per  quanto  venne  offervato  , a metterla  in  vendita  . Altri  affoluta- 
mcnte  la  dice  fatta  in  Lucca  pel  Bene  dini,  e che  colla  medefima  data  ii  Colonia 
fia  poi  Hata  riftampata  in  Venezia  (5).  Comunque  fiali,  quell'  Opera,  in  line 

della 

(3)  Tali  fono  Apoftolo  Zeno  nelle  Differtat.  Vedane  , a car.  114  > e il  Sacerdote  D.  Sii  vedrò  Calza  nella  fua 
e nelle  Aamtax..  far*  f Ele^aemta  irai.  de  Monfet-  Fate-  Lettera  dedicatoria  indirizzata  al  1».  Giampietro  Bergan- 
tMMini  i il  P.  GwndiMoenico  Manli  Ch.  Reg.  della  Ma-  tini  fuo  fratello  delle  Prefe  Saere  e Peefet  vane  di  quello 
dre  di  Dio  ne’  Supplementi  alla  Collezione  de’  Concilj  da  elio  Doti.  Calza  raccolte  e pubblicate  j e gli  Aurorì 
del  Labbè  » i due  chiarilTimi  Senatori  Veneziani  , Mar-  della  Prefazione  che  fta  avanti  al  Tom.  V.  dell’  Epifisi* 
«o  {oleari ni  Procurator  di  San  Marco  nella  Letttrmtur a del  Card.  Polo  a car.  XVII. 

Ventraie a a car.  70  ; il  Senatore  Flaminio  Cornato  in  C4)  Mtmor.  per  ferver  *IT  ifter.  Lrtttr.  del  F ebbra)» 
più  luoghi  delle  lue  Eeclef.  Vemtt  j il  celebre  P.  Gio.de-  174?-  pJR.  ij. 

gli  Agoliini  nelle  Nati*,  delti  Scritt.  Verni-  nel  Tom.  IL  (f)  Zaccaria  , Ster.  Letter.  eP  11  ali  a, Tom.  VI.  pag.  jo*. 
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della  quale  li  leggono  alcune  cofe  non  più  Rampate  di  Fra  Paolo,  è Rata  dalla 
Sacra  Congregazione  dell'  Indice  proibita  forfè  per  la  troppa  libertà  con  cui  vi 
fi  parla  di  Roma  , c di  uomini  aliai  benemeriti  della  Chiefa  (6) . In  clfa  fi  è 
prefo  a difendere  il  Sarpi  dall’ accula  datagli  in  una  Paflorale  dall'  Arcivefcovo 
d'  Embrun  cioè  dal  Card,  di  Tencin , il  quale  pieno  di  zelo  fagliandoli  con- 
tro la  Storia  del  Concilio  di  Trento  fritta  dal  Sarpi  e tradotta  in  Franccfe  dal 
Covrayer,  ha  affermato  che  F.  'Paolo  etoit  un  vrai  Protesane  . Vedi  ciò  cheli 
è detto  in  vari  Giornali  (7)  di  quella  difefa  la  quale  non  può  negarli  che  non 
fia  forte  e concludente  . 

Vili.  1 fette  Salmi  Penitenziali  letteralmente  j piegati  ec.  In  Venezia  apprefo 
Tommajo  Bettinelli  1 75  *n  24- 

IX.  Oltre  1’  Opere  fuddette  , molte  altre  ne  ha  compolle  non  ancor  pubbli- 
cate , le  quali  , qualora  ufcilTcro  alla  luce  , i 11  u Arerebbero  non  poco  la  Storia 
della  fua  Religione.  Quelle  fono  - 1.  Annotazioni  Critiche  agli  Annali  dell f*  Ordi- 
ne  de"  Servi  di  Maria.  - 2.  ifcrizioni  della  Chiefa  e Monajlero  de'  Servi  di  Ve- 
nezia illuflrate . - 3.  Trattato  fopra  le  Reliquie  di  detta  Chiefa.  - 4.  Elogj  degli 
Uomini  illuflri  del  J'uo  Convento . - 5.  Copiofo  Necrologio  de!  mede  fimo  Monijle- 
ro.  - 6.  Cronologia  de'  Superiori  che  hanno  governato  ne'  Conventi  de'  Padri  de' 
Servi  della  Provincia  Veneta . - 7.  Raccolta  de  Frammenti  Storici  J'pettanti  a tut- 
to f Ordine  Servita.  - 8.  Annotationes  nonnulla  if  Cajligationet  in  Italiam  Sa- 
cram  Ferdinand!  Ughelli . - 9.  Sonetti  di  formarfne  un  giullo  Volume.  - io.  Bi - 
litologia.  Quell’ ultima  , da  lui  compdata  inlieme  col  fuddetro  P.  M.  Rollini, 
contiene  la  notizia  di  moltilfime  Operette  ricavate  dalla  copiofa  Raccolta  delle 
Mifcellanee  della  Libreria  del  fuo  Convento  in  Venezia  , le  quali  non  li  trova- 
no regi  (Irate  nella  Bilìioth.  Volante  del  Cinelli , ed  è accompagnata  di  erudite 
critiche  annotazioni.  E’  Opera  Yoluminofa  , ed  in  breve  dee  ufeire  alla  luce, 
ed  è molto  dcliderata  dai  dilettanti  della  Storia  Letteraria  . 

Noi  ci  conferiamo  debitori  alla  fua  fingolar  gentilezza  per  varie  notizie  che 
ci  ha  comunicate  per  la  più  parte  (penanti  agli  Scrittori  della  fua  Religione  . 

(6)  Zaccaria  , Tom.  rii.  pag.  30*  NrutlU  Lttttr.  di  Venezia  1/33.  pig.  37  ; e Zaccaria  , 

(7)  Novtllt  Lttttr.  di  Firenze  i;)t.  col.  81»  3 Mimar.  Sttr.  Lttttr.  cit.  Tom.  VI.  pag.  307. 
ptr  ftrvir  mIV  Ijlrr.  Lttttr.  del  Gennajo  1733-  pag.  33  i 

BERGAZZANO  (i)  (Giovanni  Batilta)  Napolitano,  Accademico  Er- 
rante dell’Accademia  degli  Erranti  di  Bari  , Poeta  Volgare,  fioriva  nel  1630. 
e ha  date  alla  (lampa  I’  Opere  leguenti  : 

I.  Il  Dardo  fatale  , Favola  Bojchcreccia  , e marittima  (in  veri!),  in  Napoli 
per  Vincenzio  di  Franco  162Ì.  in  12. 

II.  Il  Vendicato  fdegno  , Favola  pefeatoria  (in  verfo) . In  Napoli  (fenza  nome 
di  Stampatore)  1630.  in  12.  e ivi  per  Ottavio  Beltramo  1632.  in  12. 

III.  Il  Vefuvio  Infernale.  In  Napoli  per  Matteo  Nucci  1631.  in  12. 

IV.  1 preghi  di  Partenope  , Iddio.  In  Napoli  per  Matteo  Nucci  1632. 

V.  Gli  amori  fra  ! arme , Opera  Scenica  (in  verli).  In  Napoli  perii  Nucci  1 633.  in  1 2. 

VI.  Le  varie  Fortune  , Favola  Bojchcreccia  (in  verfi)  . In  Napoli  per  Egidio 
Longo  i£>37.  in  12. 

(1)  Monfig  Fontanini  nel  Cmìmì  Lilrtr.  BiU.  Curdi».  a penna  43.  lo  chiamano  BtrgMXjuvto  , ma  il  Toppi  nella 
Impcn»lii  a car.  63  j il  Gubert»  nell*  Ifltr.  dille  Arcsdtm.  BtU.  Xapd.  a car.  i jo  j e il  thiinfliovo  Quadrio  nel  Tom. 
d’  lt»L  a car.  16.  del  noltro  ms;  ed  Apoikolo  Zeno  nella  IIL  delia  S/#r.  t rag.  tC  ottù  Pttf.  a car.  88.  e nel  Tom.  III. 
BiU.  Peti  km  Vrl^MTt  nel  Tom.  III.  a car.  del  noltro  (cito  Par.  IL  a car.  310.  413.  e 4x1.  lo  chiamano  Bret  recente . 

BERGETINO  (Lodovico  da-)  Poeta  antico  Volgare , detto  dal  Crcfcim- 
beni  (1),  c dal  P.  Quadrio  (2),  con  errore,  Lodovico  da  Bergentino,  li  regillra 
dall’ Allacci  (3)  nell’  Ìndice  de’  Poeti  di  cui  fi  confervavano  Rime  nelle  Libre- 
rie Vaticana,  Chifiana,  c Barberina  . 

il)  lfltr.dtilMVtipPttfyrolV.pig.19.  il)  lflar.  irsi- d’equi  Poe f.  Voi.  II.  pag.  160.  (r)  A car.  e 3. 
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BERGOLINO  (Giuléppe).  V.  Pergolino  (Giufcppe)  . 

BERGOMELLI  (Zaccaria)  d’  Albino  lui  Bergamafco , dell’  Ordine  de’ 
Padri  Carmtlirani  della  Congregazione  di  Mantova,  in  cui  foftcnne,  fra  le  al- 
tre Cariche,  quelle  di  Reggente,  di  Votatore,  di  Definitore  , e di  Procurator 
Generale,  morto  in  fua  patria  a’  23.  di  Gennaio  del  1 626  ; oltre  1'  aver  accre- 
Iciuto  , ricorretto,  e dato  alla  luce  il  Fior  di  virtù,  pubblicò:  Le  Lacrime 
del  peccatore  nei  fette  Salmi  della  penitenza  di  Daviddc  . In  Bergamo  prejjo  Co- 
rnino Fattura  1597.  e poi  di  nuovo,  ivi,  per  /'aleno  Fattura  1620.  in  12(1). 

(1)  Calvi  , Seta»  Lttetr.  degli  Sentiti  Btr^amafcbi , Par.  Effemtr . Sstr 0 profana  , Tom.  I.  pag.  i«6.  Di  idi  fa  pur 
I-  p*R.  foj.  ove  fi  vede  il  fuo  Ritratto  , ed  ove  fi  poflò-  menzione  , benché  (carta  , il  P.  Cofimo  di  Villten  i^el 
no  leggere  varie  altre  notule  del  nollro  Autore  i ed  Tom.  II.  della  Bibliotb.  Carnei.  alla  col.  l/a. 

BERGOMI  (Giufcppe)  della  Mirandola  , Canonico  Regolare  di  S.  Salva- 
tore, fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Maefiro  nelle  Lettere  Uma- 
ne di  Onofrio  Zarabini  (1)  Canonico  pure  di  San  Salvatore  , e fi  rende  chiaro 
Oratore  del  fuo  tempo  (2)  . Scrifle  varie  Operette  , e fra  le  altre  , una  Ora- 
zione Latina  in  qua  CbriJIiana  ReipubUcx  gerendx  ratio  dcmonjiratur  , llampa- 
ta  Fatemi  1550.  e poi  di  nuovo,  ivi,  apud  Andream  Arrivaienum  1555.  in  8. 
e una  lunga  Epiflola  , ad  Ludouicum  Mirandulx  Principem  imprclla  Fenati!  apud 
Gatnelem  Jolitum  de  Ferrariis  1553.  in  8.  Varie  altre  EpifloU  indirizzò  anche 
a Giovanni  Pico,  alcune  delle  quali  fpetravano  alle  Lettere  Umane  (3)  . 

(i)  Trombelli  , Mtmtru  Ifior.  di  S.  Maria  di  Reno  1 di  delle  Annotai.  Liutai.  im  Pfalmtt  di  eCfo  Mirini.p  XI.noU 
s.  Stivatoti  , Gap-  LXVL  pag.  17+  Cjl  Pollévino  , Ap?ar.  Sarer  , Tom.  IL  pag.  177.  ove 

(»)  Mingarel  li,  Vita  Marti  Marini  prem  ella  alla  Par.  I.  viene  chiamato  Jof epiteti  Ber/ ornai  . 

BERGONCINI  (Antonio)  Bolognel'e  , ha  pubblicato  un  Dramma  per 
mufica  intitolato  : La  FiliroJ'a  Dramma  recitato  ne!  Teatro  di  S.  Fantino  dì  Fe- 
nezia.  In  Fenezia  per  Mann  Rofetti  170 6.  in  12. 

BERGONZI  (Lorenzo)  Gentiluomo  Veneziano , aferitto  all’ Accademia 
Dodonea  , e morto  nel  1681.  ha  lafciato  un  Volume  di  Poefte  Sacre  , Morati  , 
Eroiche  , ed  amorofe  , e una  traduzione  in  Volgare  latta  da  giovinetto  del 
Libro  di  Leonardo  Lelfio  intitolato  : Il  vero  modo  di  prolungar  la  vita  , e con- 
fervare  la  foniti  , le  quali  Opere  fi  confcrvano  mfs.  in  Venezia  nella  Libreria 
della  Congregazione  di  Somafca  alla  Salute  nel  Cod.  fegn.  del  num.  283.  in  4. 

BERGONZONI  (Giovanni  Batifia)  Bolognefe  , de!  Terzo  Ordine  di 
San  Francefco,  Maeftro,  Dottor  Collegiate  di  Sacra  Teologia,  e Provinciale 
della  fua  Religione  , morto  a'  29.  di  Giugno  del  1692.  ha  data  alle  Rampe  un' 
Opera  intitolata  : Modo  di  fervire  a Dio  , cavato  dalla  Regola  data  da  S.  Fran- 
cclco  a'  Terziarj  di  penitenza  dtvifo  in  efortaztont  ec.  In  Bologna  per  il  Monti 
1676.  Si  vegga  l' Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bologitefi  a car.  152. 

BER1ELE  (Giuda)  figliuolo  di  Eliefer,  Rabbino  Mantovano  ; fcrifie  fui 
principio  di  quello  Secolo  XVIII.  oltre  varie  colè  fulla  Sacra  Scrittura  , e di- 
gerii Commenti  Morali  ,ed  altre  Opere  in  favore  della  perfida  fua  letta  , due 
Epiftole  una  delle  quali  intitolata  : De  moJulatione  BtnediFlionit  Sacerdotali s re- 
gie inflituenda  c (lampara  coll’  Opera  di  Neemia  figliuolo  di  Baruc  in  tale  ma- 
teria. Fe nettìt  1716. 104.  Si  vegga  il  Volilo  nel  Voi.  III.  della  Bihl.  Hehrxa  a c.  306. 

BERIG  ARDO  (Pietro)  Fiorentino  , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  : 
Hippocratis  Aphorìfmi  Rhfthmtci . Unni  apud  Ntcoiaum  Schtrqttum  1645.  in  8. 

BERINGHIERI  o BERLINGHIERI  (Attilio)  Sanefe  , Poeta  Volga- 
re che  fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e lui  principio  del  XVII.  fu  aferitto  all' 
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Accademia  de’  Filomati  , e vi  fi  chiamò  il  Cottojo.  Si  dilettò  aliai  di  Poefia 
Volgare  , e lafciò  un  Volume  di  Rime  che  fi  confervano  predo  a’  fuoi  eredi. 
Molte  di  effe  fi  trovano  fparfamente  imprclfe  iii  varie  Raccolte.  Alcune  fi  leg- 
gono fra  i Componimenti  * Poetici  Volgari  e Latini  di  diverfi  Jopra  la  Santa  Imma- 
gine della  B.  Vergine  dipinta  da  San  Luca  (cioè  da  Luca  Pittore  detto  il  San- 
to , come  oggi  da  alcuni  fi  tiene)  la  quale  fi  f erba  nel  Monte  della  Guardia 
prejfo  Bologna.  In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  1601.  in  8.  Un  fuo  Sonetto  al 
Cavalicr  Marini  fta  a car.  233.  della  Par.  I.  delle  Rime  di  quello  : in  Parma 
per  Erafmo  Viotto  1605.  in  12.  XXXV.  Sonetti  fi  trovano  da  car.  5.  fino  24.  de' 
Sonetti  di  diverfi  Accademici  Sane  fi  raccolti  da  Gif mondo  Santi  . In  Siena  per 
Salvefiro  Marchetti  1Ò08.  in  12.  Fra  quelli  per  altro  efiendovene  parecchi  in  lo- 
de del  nollro  Autore  , fenza  nome  di  chi  li  abbia  compolli  , è da  prefumerfi 
che  tutti  non  fieno  di  lui.  Si  dilettò  eziandio  della  Storia  e delle  Antichità 
della  fua  patria  ed  ha  lafciata  inedita  un’Opera  nella  quale  tratta  dell’  Origine 
e della  Storia  delle  Famiglie  Nobili  Sanefi  fino  a fuoi  tempi , ficcome  leggia- 
mo nelle  Notizie  de’  Letterati  Sanefi  del  Sig.  Cavalier  Pecci  a car.  13.  del  nollro 
ms.  regalatoci  dall’  Autore  . 

BERINGUCCIO  (Giovanni)  S anele  , ProfelTorc  di  Ragion  Civile  nello 
Studio  di  Napoli , ha  pubblicata  in  Napoli  nel  1589.  una  Oratio  quam  habuit 
dum  Jus  Civile  in  ftorentijfimo  Neapolitano  Gymnafio  aggrederetur  : in  qua  de  Le- 
gum  infiitutione  , majefiate  , utilitate  , fine  , omni  denique  fiudendi  rottone  abfolu - 
tijfime  agitar  . 

BERINGUCCIO  (Marcello).  V.  Biringuccio  (Marcello)  . 

BERINGUCCIO  (Vannoccio) . V.  Biringuccio  (Vannoccio)  . 

BERINO,  dal  Polfevino  (1)  e dal  Ciacconio  (2)  detto  di  patria  Italiano 
e Vefcovo  di  Dorcheller  viveva  nel  635.  Da  Onorio  I.  fu  mandato  in  Inghil- 
terra, e fcrifTe  al  fuddetto  Papa  alcune  Epifiole  . 

CO  App* r.  Sacer  , Tom.  I.  pag.  634.  (1)  Biil.  col.  389. 

BERLANDO  (Matteo).  V.  Boriando  (Matteo)  . 

BERLENDI  (Francefco)  chiaro  Scrittore  della  Religione  Teatina,  nac- 
que in  Venezia  ai  25.  di  Agollo  del  1678  (1).  Entrò  in  detta  Religione  ai  6.  di 
Luglio  del  1693.  e ne  fece  la  Profelfione  agli  zi.  di  Novembre  del  1694.  Stu- 
diò la  Filofofia  in  S.  Vincenzio  di  Piacenza  , e la  Teologia  e i Sacri  Canoni 
in  Roma  nella  Cala  di  S.  Andrea  della  Valle  fotto  la  difciplina  del  famofo  P. 
Francefilo  Mufcctcola  confecrato  pofeia  Arcivefcovo  di  RolTano  , e del  P.  Pie- 
tro Gioja  buon  Teologo  e Canonilla  . Terminati  colle  pubbliche  difefe  i detti 
fludj , fu  applicato  dalla  fua  Religione  alla  predicazione,  nella  quale  per  mol- 
ti anni  e in  molte  Città  fi  efercitò,dillintamente  nello  fpiegare  ne’giorni  felli- 
vi  la  Sacra  Scrittura  in  Modena  , in  Verona,  in  Padova,  in  Milano,  ed  in  Ve- 
nezia. La  fama  delle  fue  rare  doti  giunta  a notizia  dell'Elettor  di  Baviera  mof- 
Jc  quello  Sovrano  ad  eleggerlo  per  fuo  Confelfore  , il  qual  impiego  non  volle 
egli  accettare  . Nel  1719.  fu  dal  Capitolo  Generale  celebrato  in  Roma  , a cui 
pur  egli  intervenne  , eletto  Propofito  della  Cafa  di  Venezia  cui  governò  per 
tre  anni  \ indi  nel  1726.  venne  eletto  Vifiratore  della  Provincia  della  Lombar- 
dia , e del  Piemonte, la  qual  Carica efercitò  per  un  triennio.  Un  anno  prima  , 
cioè  nel  1725.  elfendo  flato  efaltato  Monfig.  Marco  Gradenigo  Vefcovo  di  Vero- 
na al  Patriarcato  di  Venezia  era  fiato  da  quello  eletto  il  nollro  P.  Berlendi 
per  fuo  Elaminatorc  , nel  qual  grado  ha  continuato  eziandio  fotto  i due  fulìe- 

V.  II.  P.ll.  C c c guenti 

\ 

(O  Al  chiiriflimo  P.  Giangirolamo  Gradenigo  della  parte  delle  notizie  in  qaefto  articolo  contenute  . 

Aedi  Religione  noi  ci  coul’idumo  tenuti  della  maggior 
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guenti  Patriarchi  Correr  e Fofcari.  Mori  nel  1745.  ai  21.  di  Giugno  (2) , ed 
ha  compofte  le  Opere  feguenti  : 

I.  Cabalomachta . Hoc  ejt  Artii  Cabaliflicu  Oppugnano  . Diatriba  txcgctica  , 
didajealiea  , Catacritica  duobus  difiìnffa  capitibus , in  quorum  uno  agitar  de  Ca- 
bala Hebraica  , de  Pytbagorica  in  altero  . Auclore  C.  Berardo  Schinfleni  ( nome 
anagrammatico  di  Francejco  Berlendt).  Venctits  ex  typographia  Bragadena  1718. 
in  8.  Di  quell’ Operetta  eh’ è di  fole  pagg.  85.  hanno  parlato  con  lode  i Giorna- 
lilti  d' Italia  (3) , i quali  ne  hanno  conghictrurato  che  il  P.  Berlendi  , oltre  la 
Lingua  Latina  , fapeife  affai  bene  anche  le  Lingue  Greca  ed  Ebraica  . 

II.  Delle  Obblozioni  alt  Altare  , Diffenazione  Storico-Teologica  divifa  in  due 
parti . Nella  prima  fi  parla  delle  Obblozioni  Comuni  che  fcrvivano  e per  la  ma- 
teria del  Sacrificio  , e pel  mantenimento  degli  Ecclefiaflici  ; de'  Riti  offertati  nel 
prefentarle  , riceverle  , e difiribuirle  , e delle  variazioni  accadute.  Nella  feconda 
fi  nota  per  qua!  motivo  ed  in  qua!  tempo  alte  Oblazioni  Comuni  J accedettero  le 
particolari , 0 fila  il  pecuniario  Jlipendio  della  Meffa  ; le  fue  pratiche  di  feco/o  in 
fecolo  , gli  abufi  del  me  de  fimo  cogli  opportuni  fatti  dalla  Chic  fa  prove  dimenti . In 
Venezia  preffo  Angelo  Pafinelli  1733.  in  4.  Quell'  Opera  , di  cui  un'efatta  rela- 
zione lì  può  leggere  nelle  Novelle  Lcttcr.  di  Venezia  (4)  , ed  altrove  (5),  è 
Hata  con  applaufo  ricevuta  , e lodata  da  varj  Scrittori  (<5)  , e particolarmente 
dal  Card.  Profpero  Lambertini  , polcia  Sommo  Pontefice  che  1'  ha  chiamata 
ora  erudita  (7) , ed  ora  accuratijfima  (8) . In  fatti  è quella  che  gli  ha  acquillato 
maggior  onore.  Una  riflampa  le  n'é  fatta  airai  piu  accrefciuta  dall'Autore,  c 
con  un  titolo  più  rillretto , ed  è : Delle  Obblozioni  alt  Altare  antiche  e moderne , 0 
fia  la  Storia  intera  dello  fiipendio  della  Meffa  , Differtazione  Storico  - Teologica  . 
Edizione  feconda  più  corretta  ed  accrefciuta  con  nuove  Ricerche  , Dij]  creazioni  , 
e figure . In  Venezia  prejjo  Angelo  Pafinelli  173 6 (9)  . E’  Hata  anche  dal  me- 
defimo  Autore  tradotta  in  Latino  e pubblicata  con  nuove  Aggiunte.  Venetiis 
apud  Baltonìum  1743-  in  4. 

III.  Lettera  refponfiva  ad  un  amico  intorno  al  Libro  intitolato  : Quarelima 
Appellante  e fua  Prefazione  Apologetica.  In  Lucca  per  Salv.e  Giandomenico  Ma- 
relcanao/i  1740.  in  8.  In  fronte  a quella  Operecta  non  appar  il  nome  del  P. 
Berkndi , ma  noi  abbiamo  buoni  rifeontri  efler  Opera  di  lui  che  vi  ha  difefo 
principalmente  il  P.  Antonino  Diana  cenfurato  circa  alcuni  punti  fpettanti  al  di- 
giuno da  un  Teologo  moderno.  Di  elfa  falli  menzione  nelle  Novelle  Letter.  di 
Venezia(io);  ma  aliai  poco  favorevolmente  ne  ha  giudicato  il  celebre  Apollolo 
Zeno  in  una  fua  Lettera  privata  , ove  tanto  più  loda  la  Rilpofta  che  a detta 
Lettera  refponfiva  fece  il  chiarillimo  P.  Antonino  Vallecchi  (11).  A quella  Ri- 
fpolla  replicò  il  P.  Berlendi  con  un  Efamc  o fia  Controcritica  , che  per  quanto 
c’è  noto  , non  è mai  fiata  imprefia.  Un  faggio  tuttavia  ne  abbiamo  nell’  O- 
pera  d’ altro  chiaro  Scrittore  Teatino  (12}  . 

IV.  Egli 

(»)  SrvtlU  littrr.  di  Venezia  1746.  ptg.  310.  detta  Lettera  refponfiva  già  fatta  rara,  è flato  dato  dalmen* 

(p  Tom-  XXX-  pag.  417.  tovato  erodmUimo  1*. Gradendo  nella  fua  Lettera  ifiarue- 

(4)  Del  1733-  a car.  181.  Critit » d*  «a  Sacerdote  [opra  tri  finali  corvè  riunii  la  qtu- 

lf)  Cioè  uegll  Alti  degli  Eruditi  di  Lìpfia  del  1736.  a filone  iti  Prekabtlifme  , t iti  Probabilionfme  . tn  Brefcim 
car.  309.  in  4* 

(6)  L’  hanno  , fra  gli  altri  , lodata  il  P.  Gaetano  Ma-  (li)  Letteti  d*  Apefiele  Zeno  , Voi.  HI.  pae.  179.  ore 
ria  Mcraii  nelle  fue  Aggiunte  al  Teforo  de’  Sacri  Riti  coti  fcriiTe  allora  ad  un  fuo  amico  : Il  libre  della  ^fnarefi- 
del  Gavanto , e il  mentovato  P.  Gradenigo  nella  fua  Dif  ma  Appellante  iti  P.  Cenci»*  fa  tuttavia  molte  ftrt fitte  . 
ferme,  ie  Nova  S.  Grcgorii  M.  timone  intenta  nel  Tom.  1 fuei  Awerfarj  firillane  , ma  al  vtnto  vanne  » ler  gridi  , 
XXI-  della  Raccolta  Calogerana  , a car.  434.  « non  giungono  a paffargli  la  pelle  i ler  colpi . il  P.  Berle»- 

Ij)  Annotazioni /opra  gli  Atti  A'  alcuni  Santi  , pag.  98.  di  Ttatino  , uomo  fitr  altre  it  merito  e Ai  dottrina  , km 
II)  Lib.  cit.  l«£.  151.  Il  detto  Card.  Lambcrtini  I’  ha  fatta  flambare  in  Latta  , non  avendone  avuta  la  permif- 
pur  lodata  nellaiua  Notifieaùoue  ti  JJÌrmutne  fepra  la  li-  fient  in  Venezia  , itna  Lettera  affai  caricata  di  ftr spazzi 
me/ina  itila  Meffa  fono  il  giorno  1$.  Aprile  1736.  e nel  centra  la  perfona  di  quel  detti  t buon  Rthghfe  , ma  men- 
tao Trattato  della  Mefla  . te  a pr epifite  per  abbatter m le  ragioni  , t per  fofttner  la  fnm 

(9)  Di  detta  rdtampa  , e delle  fattevi  aggiunte  fi  par-  confa  . A qne/la  Lettera  ì Hata  iota  ma  Rifai*  affai 

la  con  molta  lode  nelle  fuddette  Novelle  Letter.  di  Vene-  forte  t modejla  ia  un  altre  Domenicane  dell1  Offervam j*  » 
zia  del  1736.  a car.  197.  _ (he  ì il  P.  Antonine  Valftechi  Vereneft  . 

(10)  Del  1740.  num.  47.  a car.  371.  Un  Compendio  di  (u)  Cioè  nella  mentovata  Operetta  del  P.  Gradenigo, 
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IV  E°li  aveva  altresi  quafi  compiuta  un  Opera  Cronologica,  in  cui  trattava 
dcìt  anno  e delle  fue  Diviftoni , delle  Settimane  di  Daniello  , degli  anni  Sabatici > 
e Giubilei  ; delie  Indizioni  , de  Cicli  del  Soie  , e della  Luna,  de  Per, od.  Can- 
tico , Jpparchico  , Vittoriano  , Giuliano  , Solifaureo,  e Greco  Romano  ; delle  Ohm. 
piadi;  della  Fondazione  di  Roma , de  Fafli  Consolari , di  vane  Ere,  e del  vero 
anno  della  nafcita  del  Redentore,  ma  interrotto  dalla  morte  non  potè  darle 
compimento,  come  pur  reftò  imperfetta  la  Rev.fione  lflonco-Cr, tua  degl,  Annali 
Teatini  da  lui  incominciata  . Fra  i di  lui  Scritti  fi  fono  pur  trovate  molte  ec- 
cellenti : Confultazioni  Ttologico-Morali  (13)  . 

(13)  Nrvtllt  Letttr.  di  Venali»  1746-  P«g- 


BERLENDI  (Giovanni)  della  Compagnia  di  Gesù,  recitò  in  Napoli  un 
•Panegirico  in  onore  di  San  Pietro  Celerino  Papa  ^ ; il  quale  ufcl  in  Napoli  dal - 
la  Stamperia  Raillard  nel  17*2.  in  X2. 


BERLENDI  (Giovanni  Paolo)  Bergamafco  , dell’ Ordine  degli  Eremita- 
ni di  Santo  Agoftino  dell’ Oflèrvanza  di  Lombardia,  fioriva  nel  xóoo.  Si  diilin- 
fe  nella  fua  Religione  , e per  la  dottrina  , e per  i governi  che  in  eira  ioftenne. 
Fu  dotato  d'  una  memoria  prodigiofa  , e d un  ingegno  aliai  pronto.  IDa  Fer- 
dinando Duca  di  Mantova  venne  eletto  per  fuo  primo  Teologo , e Direttore 
della  cofcicnza  , e ammefiò  a parte  anche  de  negozj  più  fcgreti  di  gabinetto . 
Si  rendè  chiaro  anche  nella  cattedra  , e ne’  pulpiti.  Coftretto  ad  allontanarli 
dalla  patria  per  aver  con  troppo  zelo  voluto  foftenere  le  ragioni  del  proprio 
Moniftero  , mori  in  Santa  Croce  di  Cafale,  ov’era  Priore,  1’  anno  1623  (x)  . 
Ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Metaplafmus  divina  , ac  Simbolica  vijionis  mulieris  ami  fi*  fole  ec.  1596. 

II.  Orazione  funerale  nelt  efequie  del  P.  Ambrogio  Frtgeno  di  Bajfano  . In 
Ferrara  1598. 

III.  Efca  del  divino  Amore.  In  Bergamo  ed  in  Brefcia  . 

IV.  La  f cala  di  Giacobbe  / opra  le  otto  Beatitudini . Parti  IL  In  Bergamo  per 
Comin  Ventura  1601.  e in  Brefcia  per  Gio.  Batijla  , e Antonio  Bozzolo  1612.  in 
4,  La  dedicatoria  a Leonardo  Mocenigo  premefla  a quella  Scala  , legnata  di 
pergamo  a ’ 4.  di  Febbrajo  del  1601.  è fiata  riftampata  a car.  9.  del  Lib.  II.  del- 
le Lettere  Didicatorie  di  divertì  . 

V.  Elogj  di  Maria  Vergine  f opra  le  Litanie  che  fi  cantano  nella  Santa  Cafa 
di  Loreto  in  fei  Parti  dijlinti . In  Peggio  per  Flaminio  Bareoli  xói8.  in  12.  Que- 
lli Elogj  ufeirono  pofeia  Linci,  in  Aujlria  in  4. 

(O  Clivi  , Sditi  Lttltr.  titoli  St'itter,  Btrgamnfchi , Par.  tro  praftits  a c*r.  67  ; il  Poflevioo  nel  Tom.  II.  dell’  A4, 
J.  pag.  ij;.  ove  li  vede  il  fuo  Ritratto . Fanno  menzio-  p*r.  Salìt  a car.  » e il  Mirrato  nella  Par.  I.  della 
ae  di  lui  il  Calvi  mcdelimo  nel  Tom.  III.  dell’  Ifftm.  Sa-  BiU,  Mmtuh»  1 c»r.  77». 


BERLENDI  (Viviano)  Veneto  , fi  regiftra  dall’  Alberici  a car.  8(5.  del 
Catalogo  degli  Scrittori  Veneziani  all’anno  xóoo.  col  dire  che  fu  Poeta  Leggio - 
dro,  che  ha  pubblicato  diverfe  Rime  molto  graziofe  e belle  , e vive  , c che  appa- 
recchiava altre  cofe  degne  del  fuo  valore  . 


BERLENDIS  , Accademia.  V.  Elevati  (Accademia  degli-)  . 

BERLINDORE  (Palamidelfe)  Fiorentino  , antico  Poeta  Volgare  fi  regi- 
ftra dall' Allacci  (x)  nell’  Indice  de’  Poeti  che  hanno  Rime  ne’  Codici  Vatica- 
ni, Chifiani , e Barberini,  e dietro  all’ Allacci  vien  mentovato  dal  Crefcimbe- 
ni  (2) , e dal  Quadrio  (3)  . 

IO  adite  Jt'  Putì  intubi , p.  56.  (»)  Ifictr.  dell*  Vclt.  Peef.  Voi  V.p.f.  (j)  Sur.»  JUj.  d1  <*<«  Puf.  Voi.  II.  p.  it». 

BERLINGERO  Nobile  Cittadino  di  Taranto,  fioriva  nel  1151  (x).  Fu 

V.JI.  P.IL  C c C0  Diaco- 

(1)  Tafuii  , ifitr.  Mi  Stria,  mai  nel  Ri di  N*f*k  j Voi- 
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Diacono  di  quella  Chicfa  (2)  e fi  dirtinfe  nella  cognizione  della  Filofofia,  della 
Giurifprudenza,  e anche  delle  Lettere  Umane  , e principalmente  delle  Lingue 
Greca  e Latina  , per  cui  venne  in  ral  fama  , che  dal  Re  Guglielmo  Primo  fu 
chiamato  a Palermo  per  tradurre  un’ Opera  dal  Greco  in  Latino  , ficcome  nar- 
ra il  Moronc  ( 3) . Scrifle  la  Vita  e la  Storia  della  invenzione  e traslazione  di 
San  Cataldo  Arcivefcovo  di  Taranto,  la  quale  è fiata  pubblicata  nel  Tom.  II. 
degli  Atti  de’  Santi  BoIIandiani  del  Mcfe  «li  Maggio  a car.  570  (4)  . Compole 
anche  la  Vita  di  due  altri  Arcivefcovi  della  fua  patria,  cioè  quella,  ma  imper- 
fetta, di  Mafona  Goto  (5),  e quella  di  Drogone  , o Dragone  , eh’  e citata  dall' 
Ab.  Caflìnelli  (<5)  e mentovata  dietro  a quello  dalli  chiariflimi  Sigg.  Gio.  Ber- 
nardino Tafuri  (7) , c Gio.  Giufeppe  Origlia  (8)  . 


(a)  Ughelli  1 UmL  s*t'» , Tom.  IX.  col.  t»f. 

())  Si  veggano  gli  Atti  e i Miracoli  della  Vita  di  S. 
Cataldo  Arcivefcovo  di  Taranto  , deferitti  da  Bartoiom- 
meo  Morone  . 

(4)  Di  detta  Vita  fa  menzione  anche  1’  Ab.  CafTìnclIi 


nel  Lib.  III.  Cap.  IH.  e IV.  della  Viti  di  Sa»  CmimU*  . 
CI)  Ughelli  , Uni.  Sacra  , Tom.  IX-  col.  i»<. 

(6)  Vita  di  54»  Cataldo  , Lib.  II.  Cap.  VL 

(7)  fior.  dilli  Seria.  ec.  loc.  cit. 

<*)  fior.  dillo  Studi*  di  Napoli  , pag.  49. 


BERLINGHIERI  (Carlo)  Fiorentino  , dell'Ordine  de'  Predicatori , fra- 
tello di  Francefco  Bcrlinghicri  , di  cui  fi  parlerà  qui  lotto  , fioriva  intorno  al 
1470.  ed  ha  comporta  in  Latino  la  Vita  del  Card.  Giovanni  di  Domenico  Arci- 
velcovo  di  Ragufi  , la  quale  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  de’ 
Padri  Domenicani  di  Santa  Maria  Novella  . 


BERLINGHIERI  (Attilio).  V.  Beringhieri  (Attilio)  , 
BERLINGHIERI  (Francefco)  Nobile  Fiorentino  , Poeta  Volgare  , il 
quale  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  fu  difccpolo  de'  celebri  Criftotoro 
Landino  (r),  e Marfilio  Ficino  , del  qual  ultimo  abbiamo  tre  lettere  a lui 
Icritte  (2)  , nella  prima  delle  quali  fi  congratula  con  erto  lui  il  Ficino  perche 
gli  fia  fiato  conferito  un  Magillrato , e dice  che  l' avrebbe  retto  con  pietà , pru- 
denza ,egiuftizia  ; dalla  feconda  fi  apprende  che  fu  figliuolodi Niccolò  Bcrlin- 
ghicri ; eh'  era  uno  di  que'  che  intervenivano  alla  Accademia  Platonica  che  fi 
radunava  predo  al  medefimo  Ficino  ; c che  aveva  una  figliuola  da  marito  ; c 
dall*  ultima  fi  vede  la  fiima  che  di  lui  aveva  il  Ficino  , il  quale  quivi  lo  chia- 
ma littrii  ts  moriius  ornaiijfimum . Il  Ficino  anche  in  altra  Lettera  (3)  ne 
onorevole  menzione  regirtrandolo  fra  que’  Letterati  che  componevano  la  detta 
fua  Accademia  . Altronde  troviamo  che  fu  uno  di  que'  giovani  a'  quali  nel 
1468.  venne  dalla  Repubblica  di  Firenze  commerta  la  cura  delle  ftrepitofe  lo- 
lcnnità  fatte  allora  per  la  feda  di  San  Gio.  Batifta,  coll'  intervento  di  Principi 
efteri , e di  molti  Foreftieri , ficcome  vedeli  riferito  da  Benedetto  Coluccio  fuo 
contemporaneo  , che  fin  d’  allora  lo  chiamò  juvenem  JolertiJJìmum  , iy  mufarun 
amiciffimum  (4) . Elfo  Coluccio  1'  ebbe  in  tale  ftima  , che  lo  fcclle  a recitare  , o 
almen  tìnfe  che  recitarte  nella  fcuola  del  Ficino  ne’  giorni  del  Santillimo  Na- 
tale la  quarta  delle  fue  Declamazioni  al  Pontefice  e a'  Principi  Italiani  , per- 
chè prendertelo  farmi  contra  il  Turco  (5) . Egli  e lodato  da  varj  Scrittori  (<5). 


Il)  Bandint  , Sptcimt a Liutai.  Fiorini.  Tom.  I.  pagg. 
175.  e 104.  D>  elfo  Laudino  fece  menzione  il  noftro  licr- 
lioghien  nel  Cap.  X dei  Lib.  III.  della  fua  Goopafi»  ove 
perù  «li  Faenze  . coti  : 

formo  rii  inumi  / 'noi  aiuti  ama  1 telo 
l anlrn  , tht  per  ccpumi  1 per  dottrino 
£'  «».<  [pretino  , a "ti  a»  fulgente  foli  ... 

(O  Ma* filli  Fumi  Epfi.  Llb.  VI.  pagg.  111.  terg.  iif. 
(erg.  e 130.  terg. 

(3)  Cioè  in  una  Epistola  fcmta  a Martino  Uranio  eh’ è 
nel  Lib.  XI-  di  dette  Eprt.  del  Ficino  . 

(4)  D*  D fiord.  Fiorini,  pag.  6j. 

(il  Le  dette  Declamazioni  del  Coluccio  fi  confervano 
• penna  in  Firenze  nella  Libreria  Lau romanci  Banco 


T 


LIV.  Cod.  9.  in  iz. 

(6)  Il  Ficino  , oltre  le  onorevoli  teftimonianze  fo- 
prammeutovate  , altra  ne  ha  lafciata  in  una  iua  E tifi,  a 
Federigo  Duca  d’  Urbino  , intitolata:  jlpol^ns  cne  fia 
im pretta  dietro  al  plinto  Capitolo  dell'  opera  di  Geografi» 
del  nofiro  Berlingbieri.  Di  lui  hanno  pur  fatta  menno» 
ne  onorevole  il  filmici  o nell'  Epitom.  Rivi  Grfneri  a car. 
13  1 il  Focaanti  nel  Calai.  Striptor.  F Urenti»  1 car.  64. 
ove  lo  chiama  Pottam  Tmufiifimum  , <y>  Geograph/tm p* - 
ritijjimum  Filippo  Valori  nc*  Termini  di  meu  rilievo 
di  Cafa  Talari  a car.  11  ; Ugolino  Verini  nel  Llb.  II.  De 
Jllu/tr.  Flount.  a car.  37  i Oun  Lombardelli  ne’  Fonti 
Ttfiani  i i!  Negri  nell*  fi  ce.  degli  Striti.  F iorent.  a c.  1 *l« 
il  Crefcunbeni  nel  VoL  V.  dell’  fior,  dilla  Vilg.  Fotf.  a 

cat. 
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Suo  fratello  fu  quel  F.  Carlo  Bcrlinghieri  dell'  Ordine  de'  Predicatori  di  cui 
abbiamo  parlato  qui  fopra  , il  quale  a fuo  fratello  Francefco  indirizzo  la  Vita 
del  Card.  Gio.  di  Domenico  con  lettera  , in  cui  1’  efortava  a ritirarli  dal  feco- 
Io,  e a farli  Frate,  il  che  fu  fenza  effetto  . 

Compofe  il  noftro  Francefco  un'Opera  di  Geografia  in  terza  rima  , la  quale 
li  ha  alle  ftampe  col  titolo  leguente  : Geografia  di  Francefco  Bcrlinghieri  Fio. 
remino  in  terza  rima  iy  Lingua  Italiana  dijiin&a  con  fue  Tavole  in  varj  fui  , 
iy  frovincie  fecondo  la  Geografia,  iy  diftinftionc  delle  Tavole  di  Tolomeo.  In  fi- 
ne fi  legge  : Jmprejjo  in  Firenze  per  Niccolo  Todefco  , iy  emendato  con  fomma 
diligentia  dallo  Autore , in  fogl.  grande . Non  vi  c nota  di  anno , ma  elfcndo  fiata  de- 
dicata dal  Bcrlinghieri  a Federigo  Duca  d’ Urbino  che  mori  nel  1482.  fc  ne  dee 
credere  leguita  la  ftampa  avanti  a quel  tempo  , e forfè  verfo  il  1480  (7).  Cer- 
tamente lappiamo  da  lui  medelimo  che  compofe  quell'  Opera  , la  quale  è alTai 
rara,  fotto  il  Pontificato  di  Siilo  IV.  che  fu  creato  Papa  nel  1471.  e mori  nel 
1484  (8),  e ch’egli  non  aveva  allora  che  venticinque  anni  (9).  Alcuni  hanno 
creduto  edere  quella  una  traduzione  della  Geografia  di  Tolomeo  (io),  ma  li 
fono  ingannati , mentre  è lavoro  fatto  intieramente  dal  Bcrlinghieri  , il  quale 

g:r  altro  moltiffimo  li  è fervito  di  Tolomeo  nelle  cofe  antiche  , e di  Flavio 
fondo  nelle  moderne.  Non  è troppo  felice  ne'  verli  ; e quantunque  1'  Opera 
Ha  fiampata  con  buoni  caratteri  rotondi  a due  colonne  , e affai  magnificamen- 
te , è tuttavia  fcorrettilfima  nell’  Ortografia , e nelle  interpunzioni  ; difetto  per 
altro  comune  nelle  edizioni  de'  Libri  Volgari  di  que'  tempi  . E'  divifa  in  fette 
giornate  o fia  in  fette  Libri , fenza  numerazione  alcuna  di  pagine  , e con  op- 
portune e belle  Tavole , o fia  Carte  Geografiche  in  fine  d’ ogni  Libro,  Fa  d'  uo- 
po credere  che  efcmplari  fe  ne  trovino  fenza  1’  ultima  pagina  in  cui  fi  legge  il 
luogo  della  ftampa  , e il  nome  dello  Stampatore , perciocché  alcuni  la  riferi- 
feono  come  mancante  di  tali  note  (il). 

In  oltre  tre  fuoi  Sermoni  intitolati  du e:  Exhortationet  ad ptenitentiam,  ed  uno 
Exhortatio  ad  ofculum  Crucis  da  lui  detto  in  San  Lorenzo  , fi  confcrvano  mfit. 
in  Firenze  in  un  Cod.  in  4.  della  Libreria  Strozziana  , 

Si  hanno  pure  alcune  fue  Lettere  nella  Raccolta  di  Lettere  di  di  verli  fcrit- 
te  a Lorenzo  de'  Medici , e ad  altri  della  fua  famiglia,  la  qual  Raccolta  è ma- 
noferitta  nel  Cod.  368.  di  detta  Libreria  Strozziana  . 

V'  è fiato  anche  un  Francefco  Bcrlinghieri  di  cui  fi  ha  alla  ftampa  un’  Ora- 
zione in  lode  della  Giufltzia,  inferita  dal  Saniovino  nel  Tom  II.  delle  Orazioni 
di  diverfi  ec.  Non  Tappiamo  per  altro  fe  quello  ultimo  fia  diverfo  da  quel  Ber - 
linghtero  uno  degli  adulatori  del  famofo  Pietro  Aretino , come  fi  vede  da  una 
lettera  fcritta  a quello  da  efio  Berlinghiero  di  Roma  agli  n.  d‘  Agoflo  del 
1547.  fiampata  a car.  291,  del  Voi  li.  delle  Lettere  di  diverfi  fcritte  al  me- 
defimo  Aretino  , 


car.  46  i il  Quadrio  nel  Voi  IV.  delta  Ster.  e rag.  /«gai 
Puf  a car.  47  \ ed  altri  citati  , e da  citarli  in  quelle  an- 
notazioni . 

(7)  Tale  è pur  il  fentimento  di  Monfig.  Giorgi  Auto- 
re  delle  Note  al  Cata l.  deli a Librar.  Cappeni  a car.  j 8. 

1»)  Ciò  lì  apprende  da*  legg.  Cuoi  scrii  che  fono  ne! 
Lu>.  HI.  Cap.  1.  della  Tua  Offrati*  . 

Savona  « thè  Sabbatie  amar  ditta  tra 
Del  mafitanima  quarto  Papa  Si/lo 
Ornata  , il  qual*  a tutta  il  Citta  impara  . 

(9)  Nella  prelazione  indirizzata  al  (addetto  Duca d’ Ur- 


bino eoa!  icrive  il  Berlinehieri  . 

Ponendo  maua  al T opera  immutala 

Net  quinta  lufira  , e molti  amai  ha  paffatì 
Statai  il  temuto  dell ' Uaivtrfalt  . 

(10)  Salvini  , Difrat  fi  Are  adamiti , Tom.  I.  num.  LXXT. 
pag.  a»7  4 e paltoni  , Behl.  da^U  jiuten  Greti  t Latini 
yetfariLtati  nel  Tom.  XXXV.  della  Raccolta  Calogmna 
a car.  441. 

(11)  Montanini  , Elaq.  Jtal  pag.  60*  4 e Catal.  della 
Libreria  Cappani  , pag.  48.  ove  malamente  fi  dice  divifa 
ta  Lib.  V.  quando  e certamente  divilà  in  fette  . 


BERLINGHIERI  (Giulio)  dì  Badolato  Terra  in  Calabria  Ultra , della 
Congregazione  dell'Oratorio  , Dottor  di  Leggi , e pubblico  Lettore  in  Napo- 
li , morto  a'  22.  di  Giugno  del  1622.  fi  regifira  dal  Toppi  nella  Bill.  Napol.  a 
car.  162.  dicendo  che  fu  infigne  nel  fermoneggiare  , e che  tre  Tomi  in  fo. 

glia 
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glio  de’  fuoi  Sermoni  fi  confervavano  nella  comune  Libreria  della  fua  Con- 
gregazione . 

BERLINGHIERI  (Mario)  Sanefe  , fu  uno  di  que'  Letterati  Saneli  che 
prefero  a Volgarizzare  i Geroglifici  di  Pierio  Valeriano , i quali  furono  poi, 
così  tradotti  , lUmpati  in  Venezia  nel  1625.  Quello  Berlinghieri  ne  traduflc 
il  Libro  LVIII. 

BERLINI  (Vincenzio).  V.  Bertini  (Vincenzio)  . 

BERLINZI  (Arcadio).  Sotto  quello  nome  li  hanno  alle  llampe  due 
Volgarizzamenti . Il  primo  che  li  finge  fatto  dalla  Lingua  Danefe  è intitolato  : 
Ehmanto  Principe  di  Cipro  , Tragicommedia  de I Sig  Marc  he fe  Cimino  Aldimachio 
da  Friama , Accademico  Eteroclito  , tradotta  nella  nojira  Lingua  da  Arcadia  Ber- 
linzi  da  Città  di  Cajìcllo.  In  Bracciano  per  Andrea  Fei  1638.  in  12.  Il  componi- 
mento è in  profa  cogl’  intermedi  in  verli , e fotto  alla  dedicatoria  è fottolcrittó 
Maurizio  Bona  . Il  fecondo  ha  per  titolo  : La  'Prtnctpcfia  Conanna  , Tragicom- 
media di  Cintio  Aldimachio  da  Friama  ec.  tradotta  dallo  Spagnuo/o  nella  nolìra 
Lingua  (in  profa).  In  Ronciglionc  (fenza  llampatore)  1638.  in  12. 

BERLO  (Girolamo)  Cenedefe  , Parroco  di  San  Martino  , regillrato  dal 
Burchelati  fra  gli  Scrittori  Trivigiani  (1)  , e morto  l’anno  1613.  ha  pubblica- 
to, oltre  alcune  picciole  cofe,  Rime  nelle  Nozze  degl'  illujlri  Spofi , il  sig.  Mar- 
ano Oliva  , e la  Signora  Laura  Orftna , nezza  ed  allieva  deli f lUmo  Sig.  Giovan- 
ni Lion  Notile  Veneziano . In  Trevigi  prejfo  Angelo  Rcgbettini  1601.  in  4. 

(I  ) CMmI.  Script  or.  Turvipnornm  preme  ilo  a’  Cenimene.  Mimerei.  Hifi.  Ter  vi  futi , pag.  j6.  ove  2 chiamato  Berltdmt  . 

BERLO  ( Jacopo)  Cherico  di  Ceneda  , ha  data  alla  luce  Bucolica  , feu 
Egloghx  . frenelli!  per  Jo.  Antomum  Rampazzettum  1595.  in  4. 

BERMOLANI  (Paolo)  Carmelitano,  fiorì  nel  1508.  Marco  Antonio  Al- 
legre (r)  lo  chiama  virum  divini  honorit  zelo  clarijfimum . ScriiTe  un  Libro  De 
fumate  Virginis  Mari * (2)  . 

(l)  Paradtf.  Cermaltt.  Dtetrii  , Stal.  IV.  /E tal.  XVII.  pe  , ma  non  fi  accenna  alcuna  nota  di  (lampa  ; e per- 
la) 11  Marracci  nella  Par.  II.  della  BiU  Meneme  a c.  ciò  il  P.  Colimo  di  Villiera  nel  Voi.  II.  della  BiUvtb. 
*07.  dietro  al  detto  Allegre  , fcrive  che  il  P.  Tommafo  Cermtl.  alia  col.  ;a6.  dubita  che  fiali  alterato  il  nome  » o 
di  Gesù  nel  fuo  Codice  ma.  De  tUn/IrUui  Cermalun  at-  confalo  quello  con  alcun  altro  Scrittore  . 
cella  d’  aver  veduto  il  detto  Libro  pubblicato  colle  ilam* 

BERNA  (Andrea)  Veneziano,  Conventuale, dettodall'  Alberici  (1)  gio- 
vane di  grande  arenazione , e dal  Superbi  (2)  Teologo  degno  , nelle  lettere  uma- 
ne finrolare  , e nelle  Poetiche  particolarmente  eccellente  , di  onorate  qualità  , e 
virtù  ornato,  fioriva  nel  lóto.  Ricevette  nella  lua  Religione  varj  onori , ed  ha 
compoile  1'  Opere  feguenii  : 

I.  Meditazioni  lopra  il  Salmo  TI.  primo  de'  fette  penitenziali  1600.  in  4 (3)  . 
L’  Alberici  (4)  fa  ricordanza  di  quelle  Meditazioni  come  ilampate  alti  giorni 
paffuti  lotto  l'anno  1605.  e dice  che  fcriveva  anche  l'opra  gli  altri  Salmi  per 
darli  alla  /lampa  . 

II.  Bihliocentonet  gratulatorii  confecrationi  Jo.  Thcupuli  Patriarchìi  Venetiarum. 
Vene  ni  1 tfpis  Jo.  BapnjU  Guerrihi  1620.  in  4. 

III.  Dialogo  del  Sangue  miracolojo  e naturale  di  nojlro  Signor  Getù  Cri/lo.  In 
Venezia  1620. 

IV.  Giofeffo  Flavio  delt  Antichità  e guerre  Giudaiche  ec.  e con  un  Aggiunta 

di 

CO  C*t*L  digli  Scrii t.  Vtmvidtni  , pag-  9-  (3)  Lipenio  , &U,  Tbtpl.  Tom.  IL  pag.  jpo. 

(»)  Tri**f*  gUrufo  degli  Erti  VtWMMM,  Llb.  III.  p.  u-  (4)  Loc.  ciu 
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di  due  litri , 1'  uno  del  Martirio  de'  Macabri , e t altro  delt  antichità  tra'  Greci 
ed  i Giudei  , tradotto  nuovamente  nella  Lingua  volgare  da!  R.  P.  M.  Andrea  Ber- 
na Minor  Conventuale.  In  Venezia  prtffo  Aìejfandro  Vecchi  1620.  in  8.  La  Dedi. 
catoria  dello  Stampatore  a Taddeo  Tirabofchi  è iegnata  di  Venezia  a’  14. 
d'  Ottobre  del  1605. 

V.  Le  tavole  delle  Applicazioni  olii  Vangeli  di  tutte  le  Domeniche  , Fefte  , Qua- 
etragefime  , delle  cofe  degne  che  fi  contengono  nelle  Opere  de!  P.  Granata  Que- 
lla e le  cinque  feguenti , come  Campate,  fi  riferifeono  dal  Superbi  (5)  . 

VI.  La  jequenza  del  Santijjìmo  Sacramento  , e quella  de'  Morti  in  ottava  rima . 

VII.  Orazioni  Volgari  e Latine  . 

Vili.  L’  Atcedario  triplicato  degt  incipienti  , proficienti , e perfetti  . 

IX.  Le  Tavole  del  Compendio  del  Bullario  . 

X.  Altre  Opere  Spirituali  . 

XI.  La  Salve  Regina  in  ottava  rima  . Quella  è nella  Libreria  del  Convento 
detto  de’  Frari  della  fua  Religione  (6)  . 

XII.  Poefie.  Quelle  fi  riferifeono  dal  Crefcimbeni  (7)  e dal  P.  Quadrio  (8) 
dietro  al  P.  Franchini  (9)  , che  ci  di  pur  notizia  delle  tre  feguenti  . 

XIII.  Efpofizione  del  Te  Deum  . 

XIV.  Spiegazione  della  Sequenza  de'  Morti  in  ottava  rima  . 

XV.  Difcorfi  predicatili  fopra  la  Salutazione  Angelica  . 

<f)  Loc.  cir.  (*)  stw.  t Rat.  f «p m tttf.  Voi.  IL  pag.  19*. 

(6)  Tomalini , Bill.  Veneta  enfi.  pig.  109.  (?)  BiUiofof.  titoli  Scria.  Couvtmt.  pig.  32. 

<7)  Ijìor.  itila  Voli.  Pttf.  VoL  V.  pag.  aóo. 

BERNA  (Bartolommco)  ha  Rime  nel  Panegirico  di  diverfi  net  felice  dotto- 
rato delt  lllmo  Sig.  Aurelio  Notili  Alate  di  Spinato , Conte  di  Mojana  ec.  racco! . 
te  da  Giovanni  Martinengo . In  Padova  per  Lorenzo  PaJ'quati  1573.  in  4. 

BERNA  (Jacopo  Maria)  d' Arona  fui  Milanefe , della  Congregazione  de’ 
Cherici  Regolari  di  San  Paolo  , volgarmente  detti  Barnabiti  , entrò  nella  fua 
Religione,  e vi  fece  la  profelfione  nel  1556.  Dopo  avere  affaticato  con  zelo  per 

la  falute  del  proffimo  in  Vicenza  due  anni  , e dopo  aver  fondato  nel  1566.  in 

Cremona  un  Collegio  della  fua  Congregazione  , ed  efferfi  adoperato  in  altri 
onorevoli  impieghi  , mori  di  pefle  in  detto  anno  1566.  in  Milano.  Tradurti  in 
Lingua  Volgare  alcune  Opere  Spirituali  di  Dionigi  Cartufiano  , che  ufeirono 
in  Milano  nel  1568.  in  8 ; e lafciò  varj  Sermoni  De  Sanflis  veduti,  ficcome  af- 
ferma 1’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  BUI.  Script.  Medio!,  alla  col.  142.  dall'  Aba- 
te Vandoni  manoferitti  nella  Libreria  Ciftercienfe  di  Nonantola  . 

BERNABEI  (Antonio  Niccola)  da  Cofignano(t)  nella  Provincia  della 
Marca  , Medico  in  Roma  , e pofeia  Medico  primario  della  Città  di  Fano  , fio- 
riva fui  principio  di  quello  Secolo  XVIII.  e ha  dato  alle  flampe  : 

- I.  Disertazione  delle  morti  improvvife  ec.  con  un  Difcorfo  della  (celta  delle  Nu- 
trici ■ In  Roma  appreso  Francefco  Gonzaga  1708.  in  4 (2)  . 

II.  Criterio  delle  ’Peruche  ■ Quello  Criterio  eftefo  contra  1'  ufo  delle  Perrucche 
cui  egli  pretende  effere  una  delle  caule  principali  delle  morti  improvvife , è fla- 
to flampato  nel  Tom.  VII.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  249.  e fi  ha  anche 
impreflo  feparatamene , in  Venezia  appreffo  Girolamo  Albrizzi  1718.  in  8. 

CO  Che  (la  da  CofynMto  fi  dice  efprefiàmeate  in  fron-  (a)  Si  veggano  di  detta  Difftrtaiioao  gli  Atti  di  tip- 
te  alla  (uà  Open  intitolata  Cnttru  itilo  Ptrmht  , e per-  fia  dell’  anno  1710.  a car.  1*7.  riferiti  anche  dal  Mangeti 
ciò  correggere  fi  dee  il  I*.  Rude  che  nella  Sona.  XXIII.  nel  Totn.  I.  della  BiU.  Script*.  Mtduar.  a car.  189.  e 
della  BtÙ.  Voi.  a car.  ta.  lo  chiama  da  Cor  ti*  muto  . leg. 

BERNABEI  (Carlo  Ortenfio)  da  Urbino  , figliuolo  di  Francefco  Maria 
Bcrnabei  e di  Lifabetta  Cornei , nacque  a'  4.  di  Novembre  del  1632.  Fu  Let- 
tor 


ptìo  BERNABÒ.  BERNABÒ*.  BERNADIGIO. 
tor  di  Legge  nell'  Univerfità  della  Lua  patria  , ov'  elfendo  Gonfaloniere  , mori 
a'  17.  di  Marzo  del  1687.  e li  ellinfe  con  lui  la  Tua  famiglia.  Si  dilettò  di 
Poelia  Volgare,  e un  faggio  della  lua  maniera  di  comporre  li  può  leggere  nel- 
le Rime  per  le  Sozze  del  Conte  Cefare  Gamialunga  manchetti . In  Bologna  1675  (0* 

ti)  Ctefcimbem  , ifitr.  dtlU  Mg.  ruf.  Voi  V.  pig.  *7!. 

BERNABÒ  (Girolamo)  Genovefe  , ha  alle  ftampe  la  Tegnente  Orazio- 
ne : Themis  Flonlega , fwe  de  amanijpmo  Juris  , iy  eloquenti*  fadcrc  Oratio  ha - 
iita  prò  folemni  jtudiorum  Jnjlauratione  in  Bafihca  Cathedrali  ai  Hieronymo  Ber - 
naia  Gcnuenfi  ine!,  nat.  fu*  Confi!.  Patavii  formis  typographi * Camera!.  1657.  in  8. 

BERNABÒ'  (Antonio)  Genovefe  , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  Fu 
Dottore  in  amendue  le  Leggi  , e amminiltrò  la  Chicli  di  Foligno  per  Ippolito 
dal  Bofco  Savonefe  Vefcovo  di  quella  dal  1576.  al  1582.  Egli  e fra  gli  Scrittori 
Liguri  regiftrato  dall'  Oldoini  nell’  Athen.  Ligujl.  a car.  43.  col  dire  che  extant 
tanti  viri  Confiha  iy  Deci  fona  Legala  MSS.  Il  pud  plutei.  Dall’UghclIi  nel  Tom. 
I.  dell’  Italia  Sacra  alla  col.  715.  c chiamato  Dotlor  Ì3  Canonijla  infignit  . 

BERNABÒ’  (Antonio)  Genovefe  , della  Compagnia  di  Gesù  , venne  a 
quella  aggregato  l’anno  1573.  e ne  fece  la  poffeflionc  de’  quattro  voti.  Dopo 
avere  inlcgnatc  le  Umane  Lettere  , e aver  egli  con  molta  fua  lode  predicato 
in  più  luoghi , fu  fatto  Rettore  de’  Collegi  di  Torino  e di  Genova  . Relfe  an- 
che la  Cala  Profetili . Alcuni  lo  dicono  pallaio  a miglior  vita  a’  25.  d’  Aprile 
del  1634  (1)  , e altri  a'  25.  di  detto  mele  nel  16313  (2) . Compofe  , recitò  , e 
di  lui  li  ha  alle  (lampe  un  Difcorfo  fatto  ne ! giorno  anniverjario  dell'  unione  deU 
la  Serenifima  Repubblica  di  Genova  nella  Chiefa  Cattedrale  di  San  Lorenzo  avan- 
ti il  Sere  infimo  Duce  Luca  Grimaldi , e due  illuf  rifini  Collegi  il  giorno  12.  di 
Settembre  1605.  In  Carmagnola  per  Marcantonio  Bellone  1605.  in  4 (3),  e poi  in 
Firenze  nella  Stamperia  di  Marco  Sermartelli  1606.  in  4. 

Alenimi*  , Bill  Strifiir.  Su.  /'fu  , pag.  66  j eSo-  oi  , A ibn.  I. •;-/!■  pag.  *3. 
prim  . Strill-  «Ielle  Giuri. . pag  (j)  Soprim  , foc.  clt. 

(li  (galileiani , ali  Strili.  Liguri  , pig.  18  j e OMoi- 

BERNADIGIO  (Benedetto  da-)  fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  deci  mo- 

Xuarto.  Egli  fu  cosi  chiamato  da  Bernadigio  Luogo  non  lontano  da  Monza  fili 
lilanefe,  e nacque  di  antichilfuna  e illultrc  famiglia.  Fu  Cancelliere  di  Ga- 
leazzo Duca  di  Milano  in  tempo  che  quelli  faceva  la  guerra  a’  Fiorentini , c li 
rcgillra  fra  gli  Scrittori  Milane!!  dall’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Biilioth.  Scrip- 
tor.  Mediai,  alla  col.  143.  per  una  Ril'polla  fatta  all’  Invettiva  de’  Fiorentini 
contra  I'  arme  del  Duca  fuddetto  mandata  dal  celebre  Colludo  Salutati  , la 
qual  Rifpolla  dettata  in  verfi  latini  li  conferva  ini,  nella  Libreria  Ambrofiana 
di  Milano  in  un  Codice  legnato  D.  num.  223.  in  fogl.  dietro  all'  Invettiva  Co- 
piatimi, ntovata  . 

BERNADIGIO  (Corradino  da  (1))  Patrizio  Milanele  , Giureconfulto, 
Decurione  del  Maggior  Configlio  della  fua  patria  nel  1344.  e uno  de’  dodici 
Provveditori,  fu  onorato  da’  Principi  , e conlegui  la  dignità  di  Generale  Marc- 
fciallo  Imperiale.  Egli  oltre  all’avere  riveduti  e approvati  gli  Statuti  della  fua 
patria  , ha  lafciata  una  Scrittura  De  Dilpoftione  vii*  indirizzata  al  famolo 
Francefilo  Petrarca  fuo  amicilfimo  , la  quale  con  una  Lettera  di  quello  in  cui 
loda  il  nollro  Autore  di  gran  fapere  nella  Giuril'prudenza,  Ila  ms.  in  un  codice 
della  Libreria  Ambrofiana  legnato  D.  num.  223.  in  fogl. 

<iì  Cosi  vien  chiamito  dal  Siioni  nella  Par.  II.  dej  nel  Tom.  I.  della  BiM.  Script*.  Mediti,  a car.  14J.  lochia- 
chta.  Peur.  Collrg.  J udu . a car.  aS.  in*  Filippo  Argellati  nw  Carrai#  . 
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BERNADIGIO  (Lorenzo  da-)  Milanefe , Dottore  in  ampndue  le  Leg- 
jjj  5 Uno  de'  Decurioni  della  Aia  patria  , fu  da  quella  mandato  l’anno  1340.  al 
Pontefice  Benedetto  XI.  perché  levalTe  i'  interdetto  a Milano  che  aveva  Argui- 
re le  parti  di  Lodovico  Bavaro  e de’  Vifconti.  Correte  gli  Statuti  di  Milano 
inficine  con  altri  cinque  chiarilfimi  Soggetti  , e in  miglior  ordine  ridute  i me. 
defimi  nel  1348.  per  lo  che  dall’  Argcllati  fi  regiftra  nel  Tom.  I.  della  fìtbl. 
Scriptorum  Mediala n.  alla  col.  143.  Si  vegga  il  Sitoni  nei  Chron.  Tatr.  Colleg. 
Judic.  a car.  29. 

BERNAGGERI  (Mattia)  è 1*  autore  delle  Annotazioni  [opra  il  trattato 
dell'  Jjlrumento  delle  proporzioni  di  Galileo  Galilei , ftampate  nel  Tom.  I.  delle 
Opere  del  Galilei  dell’edizione  di  Padova  1744  ; come  altresì  di  alcune  Lettere 
che  fono  fiate  inferite  nel  Tom.  II.  delle  Opere  fuddette  . 

BERNAL  (Antonio)  di  Gioja  nella  Diocefi  di  Bari , ha  pubblicato  un 
Copio ftjfnno  Difcorjo  delta  Fontana  , e Guglia  eretta  in  Piazza  Navona  per  ordi- 
ne della  Santità  di  Nojlro  Signore  Innocenzio  X.  dal  Sig.  Cavai ier  Bernini  con 
una  abbondante  dichiarazione  de  quattro  fiumi  che  fi  rapprejentano  ne’  quattro 
angoli  di  detta  Fontana  ec.  In  Roma  nella  Stamperia  dell’  Erede  del  Grignani 
per  Gregorio  Tiberii  1651.  in  4.  Quell’  Operetta  è piena  di  encomi  dei  Ca- 
valier  Bernino  . 

BERNALLI  (Giufeppe)  del  Collegio  de’  Teologi  di  Napoli  , Dottor  di 
Leggi,  e di  Filofofia  , detto  nell’  Accademia  degli  Oziofi  il  Cojlante , ha  data 
alla  fiampa  una  Commedia  in  profa  manchevole  della  Lettera  N.  intitolata  : 
La  Fulvia  . In  Napoli  per  Gio.  Domenico  Roncagliolo  1614.  in  12.  Un  fuo  So- 
netto fta  innanzi  al  Rofario  cc.  di  Fra  Maurizio  di  Gregorio,  in  Napoli  per  Gio. 
Jacopo  Carlino  1614.  in  12. 

BERNARDELLI  (Antonio)  Rettore  della  Chiefa  di  S.  Maria  in  Tren- 
to , ha  Componimenti  Poetici  nella  Raccolta  in  morte  del  Card.  Lodovico 
Madrucci.  Tridenti  ex  Typographia  Simonis  Alberti  1600. 

BERNARDETTI  (Alberto)  nell'Accademia  degl’ Intenti  detto  l'Atto- 
nito , Poeta  Volgare , ha  Rime  nel  principio  delle  Rime  di  Gio.  Andrea  Tifo- 
ne. In  Pavia  apprejjo  Andrea  Piani  1609.  in  4. 

BERNARDI  (Andrea  de’-)  da  S.  Giovanni  in  Perficeto  Cartello  fui  Bo- 
lognefe  , nacque  nel  1450  (1).  C’  è chi  lo  dice  nato  in  Bologna  , e Cittadino 
di  Forlì  "(2).  In  quella  Città  vite  lungo  tempo,  e v’ebbe  figliuoli . Quivi  pu- 
re avendo  fatti  conofccrc  i luoi  talenti  nell'  arte  Oratoria  , nella  Pocfia  Latina , 
nell’  Ifioria,  e nella  Aftronomia  con  lolenne  cerimonia  c applaufo  univerfale  fa 
Laureato  Poeta  nel  1505  (3).  Leandro  Alberti  che  lo  conobbe  ed  era  amato 
dal  noftro  Autore,  ne  ha  fatta  onorevole  memoria  nella  fua  Defcrizione  d’  Ita- 
lia (4),  dopo  aver  parlato  del  P.  Gafparo  dell’  Ordine  fuo  dell*  ideilo  Cartello 
di  San  Giovanni  di  Perficeto,  e Vefcovo  d’ Imola  ; il  che  ha  dato  per  avventu- 
ra motivo  ad  alcuno  di  crederlo  dell’  Ordine  Domenicano  (5)  . Morì  in  Forlì 
in  età  di  fettantadue  anni  nel  1522.  e vi  fu  fcppellito  nella  Chiefa  Maggiore 
con  Epitaffio  in  verfi  da  fe  medelìmo  comporto.  Scrite  due  gran  Volumi  con- 

P.  11.  P.ll.  D d d tenenti 

CO  L’  anno  della  Ina  nafcita  li  ricava  dagli  anni  die  pagg.  70.  e 71. 

-ville  , c da  quello  della  fua  morte  . 14)  A car.  340.  Dietro  all’  Alberti  ha  di  lui  Citta  men- 

ti) Marciteti  , Vtu  l'irer.  F oroliv.  Lib.  II.  Cap.  Vili.  p.  zione  anche  il  Ciacconio  nella  Biélhih.  alla  col.  144. 

I/'  > Lujln  umidii  1 SLàirni  di  Forti  , pag.  iSo.  Cs)  Si  vegga  il  P.  Hchard  nel  Tom.  II.  degli  Sirifror. 

li)  Marciteli  , Lib.  ut,  c SUmtr.  do’  Filtrati  , Par.  L O’d.  FroMc.  a car.  359. 
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tenenti  la  Storia  delle  cole  avvenute  al  fuo  tempo  , cui  dettò  in  iftile  alTai  roz- 
zo, ma  con  gran  follccitudine  (6) . Prefentò  queda  Storia  , già  dedicata  a Sifto 

IV.,  a Giulio  II.  da  cui  fu  chiamato  predo  di  fe  (7)  in  tempo  che  quelli  fi  con- 
duceva a Bologna . Quella  non  è per  avventura  diverfa  né  dagli  Annali  MSS. 
di  Fort)  citati  dal  Marche!!  (8)  , nè  dalle  Storie  fpettanti  a Caterina  Sforfa  t'i. 
fronti  Riori  mentovate  dall’  Orlandi  (9)  , e citate  dal  Bonoli  (io),  e dal  Mar- 
chefi  (11)  . 

Non  fi  confonda  con  t^uell'  Andrea  Bernardi  Convittore  del  Seminario  Ro- 
mano, il  quale  recitò  un  Orazione  De  S.  Spirita!  adventu  nella  Cappella  Pon- 
tifizia  avanti  al  Pontefice  Innocenzio  XI.  I'  anno  1681. 

(6)  Alarti  , Dtftrin.  eie  loc.  eie.  (9)  Naix.  detti  Seria.  Bete fi»,  pj)(.  #t, 

O)  Mireheli  , rat  l'ira.  FarUv.  p»g.  197.  do)  qta.  di  Fati  , pig.  MI.  fono  l' inno  enti. 

(I)  Una.  ir'  Filasiti  , IV.  I.  61.  (11)  Sapflem.  tlf  Uìa.  di  Fall  del  Bonoli  , pig.  619. 

BERNARDI  (Antonio  de’-)  dalla  Mirandola  , chiamato  da  Achille 
Bocchi  (1)  pbilofopbus  elariffìmus _,  e dall’  Ugheili  (2)  Dofliffimut  vir,  fummufque 
Philofopbut , nacque  nel  1503.  L’Alidofi(3)  fcrive  che  nel  1533.  lede  Logica* 
e poi  Filofofia  allo  draordinario  fino  al  1539.  nell’ Univcrfità  di  Bologna.  Con- 
fcgul  da  Giulio  III.  Sommo  Pontefice  il  Velcovado  di  Caferta  a’  12.  di  Feb- 
braio del  1552;  ma  non  fentcndofi  capace  di  foftenere  tal  pefo,  lorinunziò  nel  fe- 
condo anno;  e fi  ritiro  in  fua  patria , tutto  intefo  allo  dudio  dell’  Opere  d’ A- 
ri fiorile  , e quivi  morì  ai  ip.  di  Giugno  del  1565.  e venne  leppellico  nel  Coro 
dell’  Aitar  Maggiore  con  la  feguente  Ifcrizione  : 

D.  O.  M. 

ANTONIO  BERNARDO  M1RANDULANO  JOSEPH  BERNARDUS  PRONEPOS 

P.  I.  VIXIT  ANN.  LXIL  M.  111.  ODI1T  ANN.  MDLXV  XIII.  KAL  JULII  (4)  . 

Scride  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Jnjhttttio  in  unìverfam  Logicam  AriJIotelis  nempe  in  Liiros  Terihermenias  , 
priora  ir  pojleriora  Anaìytica.  Bafilett  apud  Jo.  Hcrvagium  154 J.  in  fogl. 

II.  Commentarla s in  eandem  . liofile*  apud  Hcrvagium  1545.  in  fogl. 

III.  Apologià  ejufdem  , Libri  Vili,  ad  Faulum  111.  Pontif.  Max.  Bafile * apud 
Hcrvagium  1545*  ip  fogl* 

IV.  De  e ver  fané  fingularis  certaminis . Bufile*  1562.  in  fogl.  Quell' Opera  è 
fcritta  centra  i duelli  . 

V.  Fiorei  Poetarum.  yenetiit  1574.  in  12. 

VI.  Commentariut  in  AriJIotelis  Rhetoricam . Fononi*  1590.  in  fogl.  Queda  O- 

rra  fu  pubblicata  da  Annibale  fuo  nipote  e da  quedo  dedicata  a Ferdinando 
Gran  Duca  di  Tofcana  . 

VII.  Egli  fi  dilettò  eziandio  di  Poefia  Volgare,  e in  eda  compofe  adai  bene, 
ficcome  ricaviamo  da  un  fuo  Sonetto  in  rilpoda  ad  altro  di  Monfig.  Giovanni 
della  Cala  (5).  Quelli  odefofi  del  nodro  Bernardi  perchè  detto  avede  che  i 
Tolcani  hanno  del  plebeo , aveva  compodo  un  Sonetto  non  mai  fiampato  adai 
pungente  contro  di  lui  che  principia  : Te  in  vece  di  midolla  piene  t offa  ec.  c 
il  Bernardi  gli  rifpofe  con  altro  non  meno  acerbo  che  principia  : Rodavi  pur 
( invidia  fino  t ofia  ec. 

(1)  Sjmbol.  Lib.  II.  pag.  CXXXII.  ove  gl*  indù  (x)  Itti  Sntrs  , Tom.  VI.  col.  fix. 
ruxa  il  Simbolo  LXIL  Di  quello  Bernardi  fanno  pUr  men-  (J)  Dottori  F*tfh*ri  eh*  hanno  letto  in  Bo’c^na  Te  ele- 
zione il  Sniderò  nella  Efit.  BM.C-fnerua:.  i 3 ; il  Ciac.  già  , Filosa  , Medicina  , ed  urti  tele  rasi  , pag.  10. 
conio  nella  fua  Bth/ùth.  alla  col.  i8j  j e il  Sandcro  De  (4)  Ugheili  , loc.  cit. 

Clnrit  Antontit  a car.  114.  (fj  Se  bui*  MaghaUcheam  , aum.  V.  pag.  4. 

BERNARDI  (Antonio)  Patrizio  Veneziano,  Giureconfulto,  Cavaliere, 
e Poeta  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Nell'  Univerfità  di  Padova  fu 
Profcflorc  draordinario  di  Legge  con  molta  fua  lode  e con  gran  concorfo  di  Udito- 
ri (1) . Egli  vi  leggeva  nel  1462.  nel  qual  anno  gli  furono  adegnati  dal  Senato 

per 

Ci  ) Marco  Mantova  , Epitema  Vir or.  Mnftr.  aum.  37  l e Superbi , Tnenfe  gUriefe  £ Ini  VtMJ..  Lib.  III.  p*g-  3 7- 
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per  fuo  onorario  trenta  ducati  d'argento  (2).  Fu  Soggetto  di  grande  ingegno, 
e dalla  fua  Repubblica  eflendo  flato  adoperato  in  varie  onorevoli  cariche , fece 
conofeere  di  quanto  valore  e in  patria  e fuor  d'  erta  forte  fornito  (3).  Fu  uno 
de’  Giudici  delegati  nella  Cau(a  tra  le  Comunità  di  Vighezzolo  e Gazzo , e 
1'  Abate  delle  Carceri  Luoghi  fui  Padovano  (4)  e foftenne  la  Pretura  di  Vi- 
cenza  dalla  quale  Città  gli  venne  porta  nel  Pubblico  Palazzo  una  affai  onori- 
fica Ifcrizione  l'anno  i486,  riferita  dallo  Sveerzio  (5),  e dietro  al  Zilioli  (6) 
dalli  celebratiffimi  Sig.  Procurator  Marco  Fofcarini  (7),  e P.  Giovanni  degli 
Aeortint  (8).  Egli  viveva  ancora  nel  1501.  quando  almeno  fia  quel  mede  fimo 
Antonio  Bernardi  Dottore  e Cavaliere , che  in  detto  anno  fece  porre  nella 
Chiefa  di  S.Gio.Batifta  in  Campofanpiero  Cartello  fui  Padovano  a Elena  Qui- 
rina  fua  moglie  una  Ifcrizione  pubblicata  dal  Salomoni  (9)  . Scriffè  de'  Com- 
mentari fopra  il  titolo  della  prima  parte  del  Digefto  vecchto  , per  i quali  fi  re- 
gima fra  gli  Scrittori  Veneziani  dall'  Alberici  (io)  , e dal  Zeno  (11)  che  non 

fanno  cenno  alcuno  ove  .fi  confervino  manoscritti  . 

Si  avverta  a non  confonderlo  né  con  aneli  Antonio  Bernardi  Autore  delle 
pìfputaiionrs  de  Menomaci, a llampate  in  Bafilea  nel  1562.  in  fogl  ; nè  con  quell' 
altro  Antonio  Bernardi  creato  Procurator  di  San  Marco  agli  n.d' Aprile  del 
1658.  che  fu  Provveditore  Generale  della  Dalmazia , e figliuolo  di  Zacca- 
ria Bernardi  (12)  . 

m Faccioltti , Fafh  Ojmn.  Patav.  Tom.  I.  ptg.  49*  9 Ww  che  morì  nel  1470. 

( ji  Marco  Mantova  , loc.  ciu  0°)  CataU gè  ór.  Di  lai  hanno  pur  Urta  menzione  il 

U)  Salomoni  , Inferire  1»»“  Atri  Patavini  , pag.  106.  Sanfovmo  a car.  j8i.  della  Fiwti'a  <U feruta  lotto  I anno 
(O  SeUiìa  Cbrifliaai  Or***  tolttia  , pag.  161.  »4?J-  « nell*  ultimo  Cetal^e  ove  lo  regiltra  fra  quegli 

16)  Attori  QtmuUÒti  • Uomini  illuftri  , de’  quali  (i  trovavano  i ritratti  nella 

(,)  Detta  Letteratura  Verni.  Lib.  L pag.  4».  Sala  del  Gran  Con  ligi  io  prima  che  quella  fi  abbcuccialTe  g 

«)  I/ter.  torte  Seri tt.  Venti.  Tom.  |.  pag.  JOI.  e il  Ciacconio  nella  Biiiifk  alla  col.  itj. 

<o)  inferì*.  Agre  Patav.  pag.  144  Correggere  pertanto  (II)  Memoria  toji  Strienti  Veneti  Patrie. ) , pag.  11. 

fi  dovrebbe  I’  Alberici  , il  quale  nel  Catalogo  togli  Scritt.  (la)  Ceratili  , Ecclef.  Vtnet.  Decad.  XlILPar.  l.p.  57J. 

BERNARDI  (Barnaba)  di  Saluzzo  nel  Piemonte  , dotto  ed  eloquente 
Domenicano  , fi  regiftra  (otto  1'  anno  1550.  fra  gli  Scrittori  Piemomefi  dal 
Chiefa  (1)  e dal  Roflotti  (2)  e fra  gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  dalli  Padri  Ro- 
vetta  (3),  ed  Echard  (4),  per  una  Orazione  Latina  De  exuhaiionc  pacis  intcr 
Principe s Europeo!  ftampata  Parifiis  1559. 

<l>  cadali  Striti.  rumMtf.  , pag.  j*  (5)  SiUlub.  trn.  UmioditOrd.  rtUit.  p*.  la), 

ta)  SjU. a.  strip*.  Ptdtmtnt.  pag.  » U)  Strip.  Ord.  Ptdu.  Voi.  II.  pag.  16,. 

BERNARDI  (Bernardino).  V.  Bernardo  (Bernardino  di-)  . 

BERNARDI  (Bernardo)  Dottore,  ha  pubblicata  una  Filofojia  Agrono- 
mica fopra  la  Cometa  apparfa  nel  mefe  di  Novemire  delt  anno  1680.  ove  s’  in- 
troducono varj  pcnfieri  intorno  gt  lnflufi  di  tal  Fenomeno  , e irevemente  fi  difeor- 
re  delle  caufe  concernenti  alla  di  lui  produzione . In  Reggio  per  Profpero  Vcdrot- 
ti  1681.  in  4.  Di  alcuni  altri  Letterati  di  quello  nome  fi  farà  menzione  nell* 
articolo  che  fegue  . . • 

BERNARDI  (Bernardo)  Bolognefe  , Minor  Conventuale  vivente  , na- 
to in  Bologna  ai  29.  di  Gennajo  del  1687.  e creato  Vefcovo  d'  Acquapendente 
ai  28.  di  Novembre  del  1748.  ha  alle  (lampe  nel  Tom.  II.  della  Scelta  di  Profe 
Italiane  e Latine  di  alcuni  Religiofi  delt  Ordine  de’  Min.  Conventuali  pubblicate 
dal  P.  Fenati  una  bella  Pafioràle  al  fuo  Clero  e popolo  . Egli  altresì  compol'e , 
mentr'era  Inquifitorc  del  S.  Uffizio  di  Belluno  in  occafione  che  fu  aferitto  alia 
Società  Albrizziana  in  Venezia  , una  Dijfertazione  fopra  il  fuo  Simtolo  prefenta- 
to  alla  detta  Società.  Quella  dedicata  al  Prefidente  e agli  Accademici  di  erta 
Società,  ufcl  in  4.  fenza  nota  di  anno,  di  ftampatore,  c di  luogo;  ma  fu  ftam- 
pata in  Venezia  per  la  medefima  Società  . 

V.U.  P.1I.  D d d 2 C’è 
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C'è  flato  anche  un  Bernardo  Bernardi  il  quale  nel  1415.  ebbe  parte  con  al- 
cuni altri  alla  Riforma  degli  Statuti  di  Firenze  ; ed  un  Bernardo  Bernardi 
Bologncfe,  del  quale  fi  hanno  due  Sonetti  nella  Raccolta  liampata  in  Faenza 
nel  1723.  e nel  Tom.  IV.  dell’  Aggiunta  fatta  alla  Scelta  di  Rime  del  Gobbi  a 
car.  145  ; e quelli  è per  avventura  quegli  che  e flato  aggregato  all’Arcadia  col 
nome  di  Dijteno  Eranefe  . 

BERNARDI  (Biagio)  da  Forlì  , Medico  , fioriva  filila  fine  del  Secolo 
XVI.  e fui  principio  del  XVlI.  Infegnò  la  Medicina  in  Cefcna  , in  Ferrara  , e 
in  Bologna.  Chiamato  in  Firenze  dal  Gran  Duca  Cofimo  II.  a cui  fu  caro 
non  folamcnte  per  la  lua  profeflione,  ma  anche  per  la  lua  univerfale  erudizio- 
ne, mori  quivi  Medico  della  Cafa  de’  Medici  l'anno  1612  (1)  , avendo  con  te- 
llamento  lafciati  alla  Compagnia  della  Carità  di  Fori!  quindici  mila  feudi . Di 
lui  fi  hanno  1’  Opere  l'cgucnti  : 

I.  De  memoria  naturali  (y  artificiofa  : In  Quintilioni  ?..  Caput  ex  Rii.  XI.  de 
Orai.  lnflitut.  Commentario  11.  Scrive  il  Marche!!  (2)  , che  quelli  due  Com- 
mentar) furono  da  lui  fatti  in  Ferrara  fotto  l'anno  1582. 

II.  De  laudiius  Fila  rujiic*  ad  jecundam  OJen  Horatiì . Fiorenti*  per  Juntai 

1613.  in  4.  . t 

Noi  non  lappiamo  fe  fia  diverfo  quel  Bernardo  Blafio  che  ha  Rimo  fra 
quelle  di  Cofimo  d'  Aldana  in  morte  di  fuo  fratello  Francefco  (lampare  in  Mi- 
lano per  Giacomo  Picaglia  1587.  in  8. 

(lì  Marche!!  , Vite  Virar.  iUuflr.  Faraltv.  Lib  II-  Cap.  Betonita  a car.  3411  e / Lutiti  multi , 1 Moderni  di  Far. 
III.  pig.  101.  Di  lui  fanno  menzione  il  Sig.  Fci finte  Bor-  /»  a car.  174. 
foli  nel  Tom.  II.  dell’  Hiftec.  Ujm».  Ferrar.  a car.  »o8  1 (a)  Viu  eie.  loc.  dt. 

c il  Sig.  Gianfranceko  Seguici  nella  Par.  11L  della  Bill. 


BERNARDI  (Buonomo  o Buonomino)  di  Clufone  Terra  grolla  c prin- 
cipale della  Valle  Soriana  Superiore  fui  Bergamafco , Medico  di  molta  fama  al 
fuo  tempo,  di  cui  parlano  con  lode  varj  Scrittori  ( 1)  , morto  in  Bergamo  ot- 
tuagenario a'  p.  di  Maggio  del  1401  (2)  , fcrifle  un  Trattato  De  Fenenis , e tre 
Libri  Quijiionum  ohjcurarum  Medicinalium  . Un  fuo  Trattato  De  remediis  contro 
morium  pejlilentialem  fi  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  i mano, 
ferirti  Latini  a car.  260.  del  Codice  legnato  nuin  DXXVIII.  k.  V.  3.  In  fine 
di  quello  fi  legge  : Expletus  ejl  tic  Trafìatut  feu  LiieUut  de  prxfervatione  mor- 
lorum  pcflilennalium  nunc  apparentium  a me  Magiftro  Bononio  de  Bernardis  die 
Ut.  Junii  anno  1373  (3)  . 

(1)  F.  Filippo  da  Bergamo  , Supplii»,  tilt  Crenithe  , de  Nobilititi , Cap.  XXXI.  pag  1491  il  Lamberto  nel  Pre. 
Lib.  XIII-  all’anno  1 Jf  j.  ove  lo  chiama  Bonemuto  da  Ber.  drem.  Hift.  Littr.  pag.  1745  il  Mangcti  nel  Tom.  I.  della 
gamo  Medie 9 al  fu a tempo  excelltniijfìma  j Simlero  , £pi.  Biùhoek.  Stript.  Meditar,  a car.  j6ij  e il  Fabrizio  , Bilhath. 
tem.  BiM.  Gefnen  , pag.  a8.  tj  Tritemio  , De  Script.  le-  Latin.  Meda  avi  , Tom.  1.  Lib.  II.  da’  qual»  li  chiama 
tltf.  cap.  6jf » Calvi  . Sterna  Letttr.  degli  Striti.  Rt'fxm.  femplicemente  Bmamina  da  Bergami . 

Par.  I.  pag.  I*;  ed  Efrmer.  Satra-Prefana  , Voi.  II.  p.  jc*  (a)  Calvi  , loc.  cit. 

e Ficero  , Theatr.  virar,  erudir,  prajlam.  pag.  ino.  Di  (})  Caditi t mfi . Bill.  Ragià  Tamintnfit  Atbtn.  Tom. IL 
lui  hmno  pur  bua  menzione  il  Tirabaci  lo  ne’  Camment.  pag.  no. 

BERNARDI  (Camillo  de'-)  Cremontfe  , viveva  nel  1570  (1).  Tra- 
dufle  in  Lingua  Volgare  la  Crifliade  di  Girolamo  Vida  Cremoncfc  , la  quale  li 
conferva  nella  Libreria  di  Clafle  di  Ravenna  de’  Padri  Camaldolefi  regalata  al- 
la medefima  dal  P.  Abate  Canneti . Il  cominciamento  della  mcdelìma,  ch’é  in 
verlo  fciolto  , è flato  pubblicato  a car.  172.  c 173.  del  Tom.  II.  deli'  edizione 
delle  Opere  del  Vida . Patavii  apud  Cominum  1731.  in  4. 

(1)  Di  quello  Aurore  fi  fa  menzione  dall’  Arili  nel  fia  a c*r.  841  e dal  Quadrio  nel  VoL  IV.  della  Star.  • taf, 
Tom.  II.  delia  Cremona  Latrata  a car.  jtoj  e dietro  a que-  £ agni  Potj.  a car.  x/t. 
fto  dal  Crcfciinoeul  nel  VoL  V.  dell’  Jfier.  della  Valg.  Pae - 

BERNARDI  (Dario)  Canonico  di  Cividal  del  Friuli  , ha  Rime  a car. 

3«- 
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31.  della  Raccolta  intitolata  : Poemata  feleSla  tum  Latine  , tum  Italico  expref- 
fa  clarorum  virorum , in  quibus  encomia  lllnii  Senatori s Nicolai  Contareni , pejli- 
lenti*  ar cenci*  Prefetti  in  Provincia  Fori  Julii  xtern*  memoria  commendante 
Utini  ex  typogr.  Jo.  Baptifia  Natolini  1602.  in  4. 

BERNARDI  (Francefco)  da  San  Feliciano  Terra  lui  Perugino  , Cheri. 
co  , fi  regiftra  dall’  Oldoini  nell ' Athen.  Auguf}.  a car.  ioó.  col  dire  che  l’anno 
1671.  ver  fu  latino  D.  Bafilii  Magni  illufiria  facinora  exprejftt  , 

BERNARDI  (Francefco)  Gentiluomo  Napolitano  (1)  , fioriva  dopo  il 
principio  del  Secolo  XVII.  e ha  date  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti  : 

• I.  L’ incendio  del  Monte  Fefuvio  , divifo  in  due  Parti  . Al  Santijjimo  Martire 
Gianuario  . In  Napoli  preffo  allo  Scorrigio  1632.  in  4. 

II.  L'  Ijioria  della  Famiglia  Teodoro  , cavata  dall ’ Apologia  della  Nobiltà  fuor 
de'  Seggj  di  Napoli  . In  Napoli  apprejfo  Secondino  Roncaglielo  1644.  ln  4* 

(0  Toppi , Bill.  Sapol-  pig.  Jlf. 

BERNARDI  (Giovanni).  V.  Forte  (Gio.  Bernardo)  . 

BERNARDI  (Giovanni)  Nobile  Veneziano  , fi  regiftra  all’anno  1550. 
dal  Superbi  nel  Lib.  III.  del  Trionfo  gloriofo  degli  Eroi  Veneziani  a car.  88.  di- 
cendo che  giovane  ft  cC  anni  , ma  vecchio  di  fapere  , Soggetto  di  gran  J'pirito 
giudizio , e Letterato  , di  belle  Lettere  Latine  ornato , e dicitore  potente  , leggia- 
dro ed  eloquentiffìmo , interpoftofi  tra  il  Re  d’Inghilterra  e quello  di  Francia  al- 
lora  in  guerra  , conchiufe  la  pace,  e lafciò  1’ Opere  feguenti  I.  Orazioni  Lati- 
ne Lib.  I.  - II.  Orazioni  Folgori . - III.  Rime  diverfe . - IV.  Trattato  della  nobiltà. 

Di  un  altro  Gio.  Bernardi  Veronefe  fa  menzione  il  chiari(fimo  Si°.  Biancol 
lini  ne’  Supplem.  alla  Cronica  di  Gio.  Zagata  a car.  157.  dicendo  che  fu  Prete  j e 
che  comentò  il  Libro  De  lngenuh  mori  bus  . 

BERNARDI  (Giovanni  Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù  , nacque 
in  Padova  a’  18.  d’  Aprile  del  1670.  Entrò  in  detta  Religione  a’  31.  di  Febbra- 
io del  1087.0  a’  2.  di  detto  Mefe  del  1704.  fece  la  (bienne  profeftìone  de’  quat- 
tro voti . Infognò  già  Sacerdote  parecchi  anni  la  Rectorica  in  Venezia  , nel 
quale  impiego  «(Tendo  , il  Cavaliere  Carlo  Ruzzini  Patrizio  Veneziano  manda- 
to Bailo  (Iraordinario  della  Repubblica  in  Coftantinopoli  lo  richiefe  per  fuo 
Confeflòre,  e l'ottenne.  Dopo  un  anno  ritornato  effondo  di  colà,  inferno  per 
fei  anni  la  Filofofia  nel  Collegio  di  Parma  , e per  altri  fei  la  Teologia  in  Bolo- 
gna . Morto  in  Roma  il  P.  Giufeppe  Jovvency  fu  colà  chiamato  per  continua- 
re la  Storia  della  Compagnia  in  luogo  del  fuddetto  defunto;  ma  non  Temendo- 
gli la  fanità  per  T aria  Romana,  ottenne  dal  P.  Generale  di  ritornartene  in 
Provincia.  Si  condufte  a Bologna,  e quivi  ebbe  la  carica  di  Prefetto  degli  Stu- 
di in  Santa  Lucia . Governò  apprefto  il  Collegio  di  Mantova  come  Rettore  e 
quel  di  Bu fleto  come  Inftruttore  di  que’  Terziari , e pofeia  , come  Prepofito 
la  Cala  Protètta  di  Venezia  . Pafsò  finalmente  a miglior  vita  in  Bologna  nel 
Noviziato  di  Sant’  Ignazio  a’  2 6.  di  Luglio  del  1745  (1)  , cd  ha  lafciate  l’O- 
perc  feguenti  : 

I.  Gli  Efercizj  Spirituali  di  Sant ’ Ignazio  nella  Provincia  Tenet  a con  gran  frut- 
to dell’  Anime  all'  uno  e all’  altro  Sejfo  Comunicati.  In  Parma  per  Giufeppe  Ro - 
fati  170X.  in  8. 

II.  Utrum  ado/efeenti  Veneto  ; qui  adminiflraturus  exinde  Rempublicam  literii 
dat  Operam  , potior  ejfe  de  beat  M.  Tullii  lettio  , an  vero  Taciti  I 'Prolufio  in  in- 

Jlaura- 

(1)  Delle  fuddette  notizie  ci  confefTìimo  debitori  al  tefemente  ce  le  hi  comunicate.  Si  veggi  anche  la  Vita 
celebre  P.  Francefco  Antonio  ficcarla  Geluita  , die  cor-  iti  Fontaniru  ferirla  da  Dimenilo  font  amai  a car.  i/. 
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ftauration e Studiorum  Fenetiis  hahita  an.  1704.  Patavii  typis  Seminarii,  In  12. 

III.  Difcorf ) per  la  profetane  della  Sig.  D.  Chiara  Francefca  tata.  In  Vene- 
tia  per  Manno  Roffetti  1705.  Quello  Dilcorfo  è impreflò  anche  nella  Deca  II. 
di  Difcorfi  compojli  da  alcuni  Oratori  della  Compagnia  di  Gesù  . In  Napoli  per 
Felice  Mofca  1713.  in  12. 

IV.  Ne tt  ingrejfo  folcane  delt  lllmo  ed  Eccmo  Sig.  Cav.  Carlo  Ruzzini  Proccu- 
rator  di  S.  Marco  per  merito  , Orazione.  In  Fcnczia  apprejfo  Girolamo  Alhrizzi 
1706.  in  4. 

V.  Prudentia  , Prolufio  Didafcalica  . Fcnctiis  170 9.  in  8. 

VI.  Compofe  altresi  tre  Lettere  contra  gli  autori  del  Giorn.  de’  Letter.  <f  Ita!. 

imprcflc  nel  1711.  in  12.  delle  quali  ha  parlato  Apodolo  Zeno  nelle  lue  Lette- 
re in  più  luoghi  (2),  da’  due  de'  quali  lì  ricava  che  uscirono  pofcia  due  Rifpojìe 
contra  le  tre  Lettere  fuddettc  (3)  . , 

VII.  Carmina  . Bononix  typis  Ferdinand i Pifarri  1715.  in  8. 

(1)  Lttttrt  £ Apoflolo  Zana  , Voi.  I.  pagg.  »po.  193.  (3)  Zano  , Lettere  cit.  Voi.  L pag.  311.  c jsfi. 

*94*  196.  197.  199.  300.  311.  31*.  316.  e 330. 


BERNARDI  (Giovanni  Batifta)  Patrizio  Veneziano  , fioriva  nel  1570. 
Da  giovanetto  fi  applicò  agli  ftudj  in  Padova  , e venne  in  amenduc  le  Leggi 
Laureato.  Nella  lua  Repubblica  foflenne  le  cariche  più  cofpicue.  Fu  in  ella 
Avvogadore,  e uno  de’  Savi  del  Maggior  Conliglio.  Mentre  era  Podellà  di  Pa- 
dova, fece  in  quella  Città  conofcere  quanro  folle  il  valor  fuo  e nella  amminì- 
firazione  della  Giuftizia  , e nelle  cole  che  riguardavano  il  vantaggio  e f orna- 
mento della  medefima,  e del  pubblico  Studio  , e con  dolor  univerfale  di  que- 
llo , e degli  Uomini  Letterati  vi  mori- in  detta  carica  (i)  , lafciando  un  figli- 
uolo per  nome  Gio.  Luigi  che  fotto  Vincenzio  Gigliano  aveva  fatto  profitto  af- 
fai nelle  Lettere  Greche  e Latine,  e al  quale  aveva  elio  fuo  padre  vivendo 
indirizzata  1'  Opera  feguente  , che  fu  poi  pubblicata  da  Bernardo , figliuolo  di 
detto  Gio.  Luigi  : Seminarium  totius  Philofophix  opus  fané  admirahile  , dy  omni 
truditorum  generi  perquam  utile  ; quod  Platonis , ac  AriJIotelis  , corundemquc  in- 
ttrpretum  tam  Grxcorum  , quam  Latinorum  , ac  etiam  Aratura  quxjìiones , con- 
clufiones  , fententiafque  omnes  integrai  dy  aifolutas  miro  ordine  digeflas  compleiti- 
tur  ec.  Pinetiis  apud  Oamnianum  Zenarium  1582.  e 1585.  Tomi  III.  in  fogl; e 
di  nuovo  , ivi  1589.  in  fogl.  e pofcia  ai  authorc  recognitum  , dy  ah  erroritus  ex- 
purgatum  . Fenetiis  apud  Htredes  Melchioris  ScJJx  1599.  in  fogl.  Lugduni  apud 
Stoer  dy  Patri  1599.  c 1605.  in  fogl.  Merita  d'  eflèr  letto  il  giudizio  che  di 
quell'opera  ha  recato  il  Morofio  (2)  . 

C’  è (lato  eziandio  un  Gio.  Batilla  Bernardi  , di  cui  fi  ha  alla  llampa  un' 
Orazione  Latina  prò  Lueenfwm  Reputlica . Forfè  quelli  è quegli  di  patria  Sa- 
nefe  , a cui  veggiamo  fcritte  Lettere  dal  Guidiccioni  (3)  , e dal  Brcvio  (4)  fuoi 

flret- 


(1)  Si  vegga  l’ Elogio  di  Niccolò  Craflo  il  giovane  nel 
Tom.  V.  Par.  IV.  del  Tktfam.  antiq.  <>  Hi  fi.  ti  a ha  del 
Grevio  1 car.  if.  degli  Eh*  Patritior  Vei ■ut*.  Di  lui  han- 
no pur  fitta  menzione  il  Sanfovino  nella  Veotùa  difetti- 
ti , Lib.  XIII.  a car.  618.  e 6atj  I*  Alberici  nel  Caffi, 
degli  Scntt.  Venex.  a car.  36;  Pietro  Angelo  Zeno  nella 
Memoria  strili  Sertit.  Ve  net..  Partii..  a car.  134  e il  Super- 
bi nel  Trionfa  glori efo  ec.  aJ  Lib.  Ili.  pag.  69.  Si  veggano 
anche  le  Ifcriztooi  riferite  dal  Tomalini  nel  Gymn.  Pa- 
ti v.  a car.  1073  e dal  Salomoni  nelle  Infcnpt.  {] rb.  a car. 
313.  e fip. 

Ql)  Si  titillo  il  lì  Ut  litri  fida  h abenda  t/l  , opta  tfi  mi- 
fair. ititi  , quod  Phitifophorum  , Gnx orino  , Latinorum  , 
Arabum  , qui/liones  , eroe  l so/ turiti  , ftnttoriafiju»  ornati 
iattgr*i  & aifolutru  , parfpicua  methodo  (oogcfiai  camp  It- 
ili tur  . Non  quidem  praflat  quod  prométta  titoliti  . Efi 
tamtn  non  tonttmntnA*  ufut  libar  io  ruolo/ a Ju  ftntemiit 
phileftpborum  , tam  Prrip.xltliceru/n  , quam  Piattaie»- 
rum  , acque  ode»  Indiai  pattuì  nlieujut  vietiti  ttott  , ($• 


de  ali  qua  rt  ptriptur»  fubfidia  fuppeditat  . Judtiio  tamtn 
illuni  aportet  ufi  fu»  , qui  tfui  opera  utitur  , ncque  te- 
mere liti  foli  fiden  fiat  etllattont  ipforum  ticorum  . Nam- 
qut  in  ftnttntìarum  cteueflitnt  ftpt  nimiut  tfl  ©»  taut»- 
lagni  . Stee  etiam  deficit  . Laudani us  tamtn  hbtr  tfl  , 
quod  nullut  ipfi  firmili  feriptut  tfl  , idttqut  in  preti»  ha- 
itndut  . Et  mtht  qui  de  m vidttur  libar  ili e non  ex  le  cita- 
rne ipftrum  Aathorum  , quid  furi  dtbtbat  , ftd  tx  eorun* 
ladicibui  compaginata!  . Con  ne  ha  giudicato  il  Moro- 
fio  nel  fuo  Ptlyhi/f.  Ltitr.  nel  Tom.  L a car.  141.  e ha 
replicato  quali  Io  lteflò  nel  Tom.  II.  a car.  64-  ove  lo 
chiama  malamente  Ciò.  Batilb  Bernardino  > e a c.  107. 
V.  anche  David  Clcment  nel  Tom.  1IL  della  Bìktioth. 
euritufe  a car.  197.  c teKflr 

<3)  Lttttrt  dal  Quidicctani  nel  Lib.  III.  delle  Latterò 
de ’ XI II.  Uomini  illuflri  , ed  altrove  . 

(4)  Lettera  del  Brevia  nella  Raccolta  delle  Lttttrt 
vtigari  di  divtrfi  ec.  fatta  dal  Mamuio  nel  Lib.  I.  pag, 
Z49.  e in  altre  Raccolte  . 
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firettilfimi  amici  , e da  Annibai  Caro  (5)  , di  cui  era  Agente  (<5).  Da  erte  fi 
apprende  eh'  era  Uomo  Legale  , e buon  Poeta  Volgare  (7);  e che  con  sì  fino 
gulto  fcriveva  in  profa  Volgare , che  al  Guidiccioni  pareva  che  avelie  non  fo. 
lamento  imitato,  ma  fupcrato  il  Boccaccio  (8)  . 

Non  Tappiamo  poi,  fe  diverfo  dai  due  fuddetti  fia  quel  Gio.  Badila  Bernar- 
di di  cui  il  Lipcnio  (9)  riferifee  l'Opera  intitolata:  Praxit  Cure  pajloralit  pre- 
cipue circa  repentina  iy  generaliora  . Colonie  1616,  e 1679.  in  12. 

E'  ben  diverfo  da  altri  Giambatille  Bernardi  , cioè  da  quello  eh'  era  Vefco- 
vo  di  Ajazzo  in  Corfica  nel  1570.  di  cui  fra  le  Scritture  de'  Signori  Barberini 
vide  il  Card.  Sforza  Pallavicino  una  Sentenza  della  quale  ha  anche  dato  un 
compendiofo  eftratto  (io);  e di  cui  parla  l’ Ughelli  ( 1 1 ) , da  quell'altro  che  fu 
Canonico  Ferrarefe  nel  1650.  di  cui  fa  menzione  il  Libanori  (12)  niuno  de' 
quali  li  conila  elfere  fiato  Scrittore  . 

(I)  Lmnt  dii  Ceri , Voi.  I.  paga-  loo.  107.  no.  • fo)  BiilUih.  KteL  rU.  Tom.  Il  pag.  4j9. 

Voi.  III.  pag.  100.  e 147.  Ò°)  tftrr.  dii  CmttL  di  Trini  , Par.  IL  Lib.  XV. 

(6)  La/rara  dii  Ceri  . Voi.  III.  pag.  api.  Cap.  IV.  num.  8. 

■ (7)  Lettera  del  Brevio  fopraccitata  . (il)  ltmli*  Jirra,  Tom.  III.  coL  496. 

(g)  Lettera  del  Guidiccione  foprammentovati  . (»)  Ferr*r*  £ or»,  Par.  L pag.  134. 

BERNARDI  (Girolamo)  Veneziano  , dell’Ordine  de' Predicatori , com- 
po  fe  un  Snmmarium  in  Ballai  Summorum  Pontificum  de  Beatijpme  l'ir  ginn  Rosa- 
rio . Egli  fioriva  nel  1620.  ed  è mentovato  dal  Marracci  nel  Voi.  I.  della  Bit!. 
Mariana  a car.  580. 

Fors’  egli  non  è diverfo  da  quel  Girolamo  Beroardo  Veneziano  Domenica- 
no , Scrittore  delle  Vite  de'  Pontefici  del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  ( 1)  . 

Bensì  è diverfo  da  quel  Girolamo  Bernardi  Piacentino  , che  fioriva  nel  prin- 
cipio del  Secolo  XVII.  il  quale,  al  dir  del  Crefcenzi  (2)  fu  eccellente  nelle 
ielle  Lettere  e Poeta  Toccano  . Quelli  ha  Rime  nelle  Compunzioni  Tofcane  , e 
Latine  di  molti  elevati  Ingegni  in  morte  deìt  Eccmo  Configliero  Lodovico  Sacca  rac- 
colte e puUIicatc  per  BartolommeoGuerreft.  JnTarma  apprejfo  Anteo  biotti  1614. in  4. 

Vive  ora  il  Sig.  Canonico  Girolamo  Bernardi  di  Spalatro  Soggetto  dotto  , e 
malfimamente  dell'  erudita  Antichità  dilettante  il  quale  comunicò  alcune  Ifcri- 
zioni  ritrovate  in  Salona  al  celebre  P.  Zaccaria  , e quelli  le  ha  pubblicate  c il- 
luftrate  in  fine  del  Voi.  II.  dell'  lllyricum  Sacrum  del  P.  Daniele  Farlati  . 

(I)  V.  Beroardo  (Girolamo)  . * (i)  NMltA  £ ludi* , pag,  64*. 

BERNARDI  (Giufeppe).  V.  Bernardo  (Giufeppc  di-)  . 

BERNARDI  (Guglielmo  de'-)  fioriva  nel  1349.  nel  qual  anno  traslatò 
di  Volgare  in  Latino  il  Comento  di  Jacopo  della  Lana  fopra  l’ Inferno  di  Dan- 
te, la  quale  traduzione  fi  conferva  a penna  in  Venezia  in  un  Codice  membra- 
naceo in  lògl.  nella  copiofa  Libreria  di  S.  E.  Jacopo  Soranzo  Patrizio  Veneziano. 

BERNARDI  (Leonora).  V.  Beilati  (Leonora)  . 

BERNARDI  (Niccolò)  Patrizio  Veneziano,  Canonico  Regolare  di  San- 
to Spirito,  vien  mentovato  fra  gli  Scrittori  Veneziani  dal  Sanfovino  (1)  dal  Su- 
perbi (2)  e dal  Zeno  (3)  fotto  1’  anno  I575-  per  un  Libro  Volgare  intitolato 
de'  Detti  notabili  e mijleriofi  tolti  da’  più  famofi  e degni  Scrittori  , che  non  di- 
cono le  fia  imprelfo , nè  dove  ftia  a penna  . 

Non  fi  dee  confondere  quello  Niccolò  con  quel  Niccolò  Bernardi  del  Delfi- 
nato  Medico  Autor  di  varie  Opere  riferite  dal  Merklino  (4)  e dal  Mangeti  (3); 
nè  con  quell’  altro  Niccolò  Bernardi  Inglefe  autore  dell  Opera  De  Maialo  by 
Abigail  llampata  nel  1659.  in  8.  e riferita  dal  Lipenio  (6)  . Ci  fono  fiati  due 

altri 

(l)  Vomii*  deferiti*  «.  Libi  XIIL  pag.  618.  (4)  Litui**.  rmrv.  pag,  «jO. 

(*)  Cdti*l<%o  dtfli  Settimi  Vokuam  , pag.  6f.  If)  BtU.  Script  or.  Meditar.  Tom.  I.  pag.  193. 

(3)  Memori*  Hi  Sfrutta  Vuuti  Fiutiti , pag.  ij.  (6)  Bill.  Re*!.  Thtd.  Tool  L pag.  3. 
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altri  Niccolò  Bernardi , 1'  uno  mentovato  dal  Teiflìcr  (7)  da  cui  detto  viene  au- 
tore della  Vita  Jacoti  offerii  Archicpifc.  Armachanì  ; e 1’  altro  dal  celebre  Sena- 
tore Flaminio  Cornaro  (8)  che  lo  dice  eletto  Proccuratore  di  San  Marco  a* 
14.  di  Maggio  del  1542. 

(7)  c*t*l*&-  Aulìtr.  & BiUMbtear.  p«g.  144.  (1)  Ettltf  Vinti.  Tom.  XIII.  Par.  L pag.  35S. 

BERNARDI  (Pellegrino)  ha  tradotte  dal  Latino  in  Lingua  Volgare 
f Opere  ieguenti  : 

I.  Peli'  amore  umano  , dell  onore  , e del  falfo  piacere  Litri  III.  di  Flaminia 
Notili  , tradotti  cc.  In  Bologna  1550.  in  4. 

II.  L'Uomo  notile  di  Flaminio  de’  Notili  Lucchefe  tradotto  ec.  In  Bologna  1580.  in  4. 

BERNARDI  (Profpero)  Fiorentino  , dell’  Ordine  de’  Servi , nacque  nel 
1613-  Entrato  nella  fua  Religione  fi  difiinfe  per  la  dottrina  e per  la  pietà.  So- 
lenne in  ella  varie  cariche  , e fra  le  altre  quella  di  Priore  del  Convento  della 
Santiflima  Nunziata  in  fua  patria,  e di  Provinciale  della  Provinciadi  Tolcana. 
Eflendo  già  Maeftro  e Dottore  venne  a'  6.  d' Agoflo  del  1643.  incorporato  a" 
Teologi  della  Univerfità  Fiorentina . Fu  dal  fuo  Ordine  eletto  Proccuratore  nel- 
la Caufa  per  1'  approvazione  del  culto  della  B.  Giuliana  Falconieri,  e mori  di 
febbre  continua  a'  24.  d'  Aprile  del  1684  (1),  e ne  recitò  1'  Orazione  funerale 
in  fua  lode  Marco  Rodi  Sacerdote  Fiorentino  Teologo  di  quella  Upiverfità. 
Un  lungo  elogio  di  quello  Soggetto  fi  può  leggere  negli  Annali  de’  Servi  (2) 
ne'  quali  fi  vede  inferita  la  fuddetta  Orazione  del  Rodi . Parlano  di  lui  con 
lode  anche  il  Ccrracchini  (3)  , e il  P.  Negri  (4)  . Ha  lafciate  l' Opere  feguenti: 

I.  Fila  e Miracoli  , e Virtù  della  B.  Giuliana  Falconieri  notile  Fiorentina . In 
Firenze  per  Francejco  Livj  1672.  in  8. 

II.  Applaufi  di  Firenze  per  la  Can0ni7.az.i0ne  di  San  Filippo  Bcnizj  Propaga- 
tore dell  Ordine  de'  Servi  di  Maria  Vergine  . In  Firenze  nella  Stamperia  della 
Stella  1672.  c 1674.  in  fogl. 

III.  Breve  Compendio  della  Vita  , morte  , e miracoli  di  San  Filippo  Benitj  (in 
verfi).  In  Firenze  per  Francesco  Livj  1673.  'n  8. 

IV.  Compendio  della  Vita  della  B.  Giuliana  Falconieri  ( in  ottava  rima) . In 
Firenze  per  il  Gughantini  1678.  in  8.  Non  è che  un  foglio  e mezzo  di  llampa. 

V.  Apologia  del!'  Immagine  della  Santijjima  Nunziata  che  fi  venera  in  Firen- 
ze , contro  alcuni  feruti  calunniatori  , che  fi  jludtavano  mojlrarla  dipinta  da  al- 
cuni fcolari  di  Giotto  che  morì  nel  133 6.  tra  quali  vi  era  Pietro  Cavallini . In 
Fifa  per  il  Ferretti  e Paci  1679.  in  foglio  (5)  . 

VI.  Storia  Panegirica  della  Beata  Giuliana  Falconieri  Vergine  Fiorentina  infti- 
tutrice  del  Terz  Ordine  de'  Servi  di  Maria  . In  Firenze  1681. 

VII.  Lezioni  , Ujfizj  , e Mcffe  che  recita  l'  Ordine  de'  Servi  per  la  Fejìa  de’ 
Potori , e di  San  Filippo  Benizj  . 

Vili.  Ag  giunta  alle  Ojferuazioni  intorno  al  parlar  Tojcano  di  Giamtatijla  Strozzi. 

IX.  Si  dilettò  eziandio  di  Pocfia  Volgare  e madìmamenre  della  faceta;  e una 
Raccolta  di  tuoi  Sonetti  Bernejchi  fi  conicrva  mi.  in  Firenze  nella  Libreria  de" 
PP.  Serviti  della  SS.  Nunziata  nel  Cod.  fegnato  del  num.  228. 

(I,  Cmacchini , F.  h Ttol.-.li  4*11'  Vniverfili  Fi»-  ma  del  |6?1. 
r*«e.  pae.  4?f.  ove  artcìma  che  mon  alle  ore  1.  della  (1)  alami.  Ori.  Servar.  Tom.  IIL  pig.  jjl. 
notte  d’anni  ri.  nell’anno  16U4.  Di  poca  efaltezaa  pare  lj)  Foftt  Trattali  , loc.  al. 

perciò  che  tacciar  lì  debba  il  Quelli  il  quale  nella  Sun-  (4)  Ifitr.  itili  Jfrilttri  Fitrtiuim  , pag.  476. 

sia  VII.  della  Tua  Bili.  Val.  a car.  uà.  ulcita  nel  i6pa.  (j)  Si  vegga  lopra  la  detta  Jplofj*  ciò  die  fcrive  li 

fcrive  die  a’  mtfi  }*!}*!•  era  m*rt » Provincialt  . Porle  Ciucili  nella  Scanala  cit.  a car.  111.  V.  anche  il  Tom. 

Volle  dire  «;/<  *nm  paj* ti , o pure  ciò  fende  aliai  prl-  III.  del  G itrm.  it  Lttur.  di  Roma  . 

BERNARDI  (Ruberto)  di  Guido  , ha  fcritto  un  Libretto  di  Segreti  che 
fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  S.  Ìli.  num. 
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XII.  in  4.  In  fronte  ad  e fio  fi  legge  : Quefio  Lihriciuolo  i di  Ruberto  dì  Guido 
Bernardi  fatto  a dì  X.  di  Maggio  1364  (1)  . 

CO  Lami  , C*taleg.  AmIct.  qui  in  Cedi,  MSS.  Bitl.  Riccardian»  c»mimnmr  , pag.  fy 

BERNARDI  (Silvio)  ha  Rime  in  principio  delle  Rime  di  Francefco  Ca- 
valli compofie  nelle  più  ofeure  e fetide  Prigioni  di  Padova  ec.  In  Padova  per  Or- 
lando Zara  1615.  in  12, 

BERNARDI  (Stefano)  Maeflro  di  Cappella  del  Duomo  di  Verona,  e Mae- 
flro  della  Mufica  degli  Accademici  Filarmonici  pure  di  Verona , fioriva  nel  1600. 
Vien  regiftrato  dal  celebre  March.  Maffei  fra  gli  Scrittori  Veronefi  nella  Par.  II. 
Lib.  V.  della  fua  Verona  lllufirata  a car.  469.  per  una  Porta  Muftcale  , che  noi 
non  crediamo  diverfa  da’  varj  fuoi  Libri  di  Madrigali , e Canzoni  a più  voci 
ftampati  in  Vene-via  per  Jacopo , e Aleffandro  Vincenti  negli  anni  1616.  16x9. 
1634.1635.0  1637. in  4. i titoli  de’aualifi  pofiono  leggerea  car.  177. e 178.  delle 
Correzioni  ed  Aggiunte  premette  all’  Indice  Univerfale  della  Stor.  e rag.  <£  ogni 
Poefìa  dell’  Abate  Quadrio . Il  medefimo  Marchefe  Maffei  ha  fatto  pur  men- 
zione di  lui  nella  fletta  Opera  a car.  464.  dicendo  che  nove  idilj  raccolfe  quafi  delle 
nove  Mufe  Veronefi.  Di  lui  ha  fatta  eziandio  ricordanza  il  Biancolini  nel  Sup- 
flem.  alla  Cronica  del  Zagata  a car.  181.  e 183. 

BERNARDINI  (Alefiandro)  nato  di  Nobile  Famiglia  Lucchefe  circa  il 
1550.  dopo  avere  foftenuta  con  lode  la  carica  di  Arciprete  nella  Cattedrale 
della  fua  patria,  vefli  l’ abito  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio  ai  12.  di 
Febbrajo  del  1595.  Fu  in  efia  Rettore  del  Collegio  di  Lucca  , poi  venne  eletto 
Generale  della  medefima  , cui  governò  con  molta  prudenza  quafi  per  nove  an- 
ni , e mori  ai  9.  di  Febbrajo  del  1618.  Egli  feriffe  la  continuazione  della  Cro- 
nica della  fua  Congregazione  dall’anno  1609.  in  cui  termina  il  P.  Cefarc  Fran- 
ciotti , fino  al  1617.  formandone  una  terza  Parte  , la  quale  fi  conferva  mano- 
scritta in  Roma  nell’  Archivio  della  fua  Congregazione.  Si  dilettò  di  Poefia 
Volgare  e alcune  fue  Rime  furono  flainpate  in  Venezia  nel  1622.  in  4.  col 
Viaggio  alla  Santa  Cafa  di  Loreto  del  detto  P.  Franciotti . Di  lui  hanno  fatta 
onorevole  menzione  il  Marracci  (x),  il  mentovato  Franciotti  (2),Giq.  Maran- 
goni  (3),  ed  altri  citati  dal  P.  Sartefchi  (4)  . 

CO  BiblUth.  Burina»  , l*ir.  I.  pig.  34.  (3)  Vita  iti  B.  BtHafanvtt  Cntcit^nerr»  . 

CO  Orme  la  itila  Ctagrtg.  Liuchtjt  itila  B.  V.  Ope-  CO  Dt  Script.  Ctapr.  Matris  Dti  , pig.  40. 
ti  minofcritu  . 

BERNARDINI  (Antinoro)  Parroco  di  S.  Niccolò  in  Carcere  Tulliano 
in  Roma  , che  fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  , ha  alla  (lampa  le  fc- 
guenti  Operette  : 

I.  Il  Gedeone  , o apparato  per  gli  ornati  della  Cena  ordinata  da  Clemente  XI. 
nella  fera  della  Vigilia  del  Rotale  in  Roma  1716.  in  4. 

II.  £,’  ingratitudine  della  Sinagoga  , e la  gratitudine  della  Chiefa  di  Dio  per 
gli  Ornati  tanto  nel  Convito  , per  li  EminentiJ's . e Reverendifs.  SS.  Cardinali  di 
S.  Chiefa , quanto  della  Menfa  per  li  XIII.  Sacerdoti  Pellegrini , che  nel  Vatica- 
no fi  fanno  preparare  d’  Ordine  della  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  nel 
Giovedì  Santo  XXV.  Marzo  1717.  in  Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  A.  1 7x7.  in  4. 

III.  Gerico  (che  s’  interpreta  Luna)  difirutta , ovvero  la  Luna  Ottomana  de- 
preca negli  ornati  ec.  che  d'  ordine  della  Santità  di  R.  S.  Papa  Clemente  XI.  fi 
fanno  preparare  nel  Vaticano  per  il  giorno  del  Giovedì  Santo  14.  Aprile  17x8. 
In  Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  -A.  1718.  in  4. 

Di  alcune  altre  fue  Operette  fa  menzione  il  Canonico  Marangoni  nel  Tom. 
II.  del  Thefaurus  Parochorum  al  Lib.  III.  Cap.  I.  num.  77. 
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BERNARDINI  (Bernardino)  Lucchefe  , ha  alla  (lampa  una  Orazione 
Latina  ad  Giegorium  XP.  Tom.  Max.  halita  dum  RtipulHc a Lucen/t!  nomine  fi. 
dem  (Pontifici)  oiedtenti-m  prxfiaret  una  cum  Stephano  Bonvifio  is  Andrea  Star- 
ra  prid.  Non.  Moti  1621.  Roma  apui  Alexandrum  Zanne  team  ( 1621.)  in  4. 

BERNARDINI  (Bernardino)  Conte,  era  nel  1743.  in  Roma  Priore  de' 
Caporioni.  Dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  ebbe  1'  incombenza  d’  efeguire  il 
penfiero  che  a detto  Pontefice  fuggerito  aveva  , il  che  con  tutta  diligenza  ha 
fatto,  c fu  la  Deferitone  del  nuovo  ripartimcnto  de'  Rioni  di  Roma  fatto  per  ordì, 
ne  di  Nofiro  Signore  Papa  Benedetto  XIP.  con  la  notizia  di  quanto  in  ejfi  fi  con- 
tiene . In  Roma  per  Generofo  Salomone  1744.  in  8.  Si  può  vedere  feltrano  e il 
giudizio  aliai  vantaggiofo  di  detta  Deferitone  dato  nelle  Novell.  Leti,  di  Firen- 
ze del  1745.  alla  col.  106. 

BERNARDINI  (Colimo)  Lucchefe  , Accademico  Infenfato  di  Perugia,' 
ha  data  alla  (lampa  f Orazione  feguente  : De  Apofiolica  Sanili  Petri  Cathedra 
Oratio  halita  in  Sacrofanlla  Principi!  Apoflolorum  Bafilica  ad  Sanliifs.  D.  N.  Be- 
ncth&um  XIII.  Toni.  Opt.  Max.  Roma  ex  typographia  Hieronymi  Mainardi  1729.  in  4. 

Qui  vogliamo  avvertire  elferci  (lato  un  Colimo  Bernardini  Giureconfulto  di 
cui  fa  menzione  Giufeppe  Lorenzi  in  una  lua  Lettera  fcritta  nel  i(Sr8.  a Bar- 
tolommeo  Bernardini  fuo  fratello  a Perugia  , la  quale  li  legge  a car.  334.  della 
Centuria  I.  Epijlolar.  del  meddimo  Lorenzi  . 

BERNARDINI  (Ferrante)  da  Cefena  , de'  Conti  della  Mafia  , Accade- 
mico Filergita  di  Forlì  (t) , fi  dilettò  di  Poelia  Volgare  , in  cui  ha  compoftc 
varie  Rime  che  fi  leggono  ftampace  in  diverfe  Raccolte,  e fra  le  altre  in  quella 
fatta  in  nome  della  lua  patria,  e pubblicata  in  Padova  nel  1732.  Un  Sonetto 
tratto  da  quella  fi  ò riflampato  a car.  285.  della  Par.  IV.  delle  Rime  di  alcuni 
illuflri  Autori  viventi  aggiunte  alla  Scelta  di  Agojìino  Gotti.  Scrive  il  Marchefi 
ch'egli  è fiato  aggregato  a varie  rinomate  Accademie  (2)  . 

tl)  Marchefi  , Jtfnwr.  dt’ Fìttrgi/i , Par.  III.  pag.  jjo.  Ce)  Mtm.  cir.  loc.  cit 

BERNARDINI  ( Francefco  ) Giureconfulto  Milanefe  , il  quale  fioriva 
nel  1620.  ha  alla  (lampa  : 

I.  De  Peterilui  Acclamationiius . Mediolani  1627.  in  4. 

II.  Traliatui  trevi!  de  modo  Formandi  proceffum  informativum  Tranquilli  Am - 
trofimi.  Accejferunt  doUiffìma  quadam  Francifci  Bernardini  Mediolanenfii  j.c.  Scho- 
lia  fuii  quoque  lodi  inferta  . Penetii!  apud  Ghirardum  de  Imlertii  1629.  e 1639. 
e di  nuovo  ivi,  apud  Baleonium  1667.  in  8 (1)  . 

Quelli  è diverlò  da  quel  Francefco  Bernardino  Medico  Calidonio  autore  del 
Prajervator  Sanitatii  ftampato  in  Spira  nel  1339.  c nel  1549.  in  8.  mentovato 
dal  Merklino  (2)  e dal  Mangeti  (3)  . 

co  Si  vejrei  I’  Articolo  di  Tranquillo  Ambrofioi  nel  <»)  Unita.  Rtruv.  pag. 

Tom.  I.  Par.  II.  di  quell’opera  noftra  a car.  óij.  (3)  BibL  Scriptr.  Mtdutr.  Tool.  L pag. 

BERNARDINI  (Francefco)  Sacerdote  vivente,  ha  comporta  e pubblica- 
ta  La  L'ita  della  Serva  di  Dio  D.  Maria  Florida  Martelli  Re  ligio  fa  ProfeJJa  dell 
Ordine  di  S . Benedetto  nel  Ven.  Moni/lero  di  S.  Tommafo  della  Città  di  Fabriano 
ec.  In  Ancona  per  il  Beiteli  175 6.  in  4.  grande,  e in  Penezia  per  Modefio  Renzo 
1758.  in  8.  Se  ne  ha  un  eftratto  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1737.BC.  131. 

BERNARDINI  (Giovanni)  Lucchelé , della  Congregazione  de'  Cherici 
Regolari  della  Madre  di  Dio , nacque  in  Lucca  d’ illuftre  famiglia  a 22.  di  Fcb- 
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brajo  del  1626.  Entrato  nella  fua  Congregazione  1’  anno  1640.  ne  fece  in  Ro- 
ma il  Noviziato  , e poi  la  folenne  profcilione  nel  1643.  e terminati  pofeia  i 
fuoi  dudj  fcoladici , celebrò  la  prima  Meda  nel  1650.  Venne  dellmato  più  vol- 
te Prefetto  di  vari  Collegi  , e attefe  a reggere  e idruire  la  gioventù  con  efatta 
diligenza  . Fu  Rettore  de'  Collegi  di  Roma , di  Genova , di  Napoli , e della  fua 
patria.  Fu  altresì  Vicario  Generale  della  fua  Religione  ,e  nel  1702.  venne 
eletto  Generale  della  medcfima  . Morì  in  Roma  a'  23.  di  Novembre  del  1717; 
e di  lui  altre  notizie  veder  fi  poffono  predo  al  P.  Sarcelchi , De  Scriptor.  Con- 
gregai. Mairis  Dei,  a car.  237.  e feg.  donde  fi  ricava  che  il  noftro  P.  Giovanni 
continuò  la  Cronica  della  fua  Congregazione  dal  KS17.  ove  fi  fermò  il  P.  Aief- 
fandro  Bernardini  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo,  fino  al  KS23  ; la  qual 
continuazione  fi  ferba  in  Roma  nell'  Archivio  della  medefima  fua  Congrega- 
zione ; e che  lafciò  un  Elogio  Volgare  del  P.  Francefco  Guinigi  Generale  del 
fuo  Ordine  ; e XVII.  Volumi  manolcritti  di  fuc  Prediche  . 

BERNARDINI  (Giovanni  Antonio)  Veneziano  , Monaco  Camaldole- 
fe.  Ecco  ciò  che  ci  fcride  a’  14.  d’  Agodo  del  1752.  un  amico  da  Venezia  di 
quello  chiaro  Soggetto  : D.  Gio.  Antonio  Bernardini  Monaco  Camaldolefe  Ptnizia- 
no  , al  prefente  Priore  di  Santa  Maria  della  pollina  Dioccji  di  Ceneda  ha  avu- 
to mano  nella  edizione  delle  Opere  di  San  Bernardo  fatta  in  Pene-ma  da  Angiolo 
Pannelli  . Sua  e la  Prefazione  aggiunta  a quefia  edizione  , e da  lui  furono  dijpo- 
pe  le  aggiunte  • E'  huon  Poeta  Latino  , ed  ha  fatte  vane  Compofizioni  di  vario 
metro  ; ma  corri  egli  non  ha  mai  amato  la  fatica  , così  non  ha  mai  impiegato  il 
fuo  tei  talento  a dovere . Noi  aggi  ugneremo  a ciò , eh'  e dato  aggregato  all'  Ar- 
cadia col  nome  Paflorale  Arcadico  di  Lido  , 

BERNARDINI  (Girolamo)  da  Orvieto  , il  quale  lungo  tempo  vide  in 
Milano , e fioriva  fui  principio  del  fecolo  padaco , ha  compoile  le  Opere  fegg. 

I.  Il  Capriccio  d’  Amore  , Egloga  Taflorale  (in  verli).  In  Milano  per  Pandolfo  e 
Marco  Tullio  Malatcfla  1604.  in  12.  E'  diviia  in  tre  Atti  . 

II.  La  Speranza  divina.  Tragedia  di  Santa  Reputata  Perg.  e Mari.  In  Mila- 
no apprejfo  Gio.  Jacopo  Corte  1607.  in  12.  E’  compolla  in  profa  . 

III.  Il  divin  fervore  , Ijloria  approvata  del  miracolo  del  SS.  Sacramento  , per 
il  quale  fu  iJUtuita  la  Solennità  del  Corpo  di  Cnjlo  N.  S.  In  Milano  per  Benedet- 
to Crtfpa  iòti,  in  12. 

IV.  Dcfcnzione  de ! jontuofifmo  Duomo  delta  Città  di  Orvieto . Quella  da  uni- 
ta all'  Opera  qui  lopra  riferita  intitolata  : Il  divin  fervore  . 

V.  Il  Sacro  Tejoro  acquipo  delie  Sante  Reliquie  di  Roma  e di  Colonia  Agrip- 
pina concejjc  dal  Pontefice  Clemente  Pili,  alla  Città  di  Milano  , e fua  Dioccfi  , 
ad  iflanza  e per  opera  di  Gio.  Giacomo  Cafloldo  fuo  Cittadino  , colla  dcfcnzione 
dette  Grotte,  e Cimiteri  Romani  cc.  Raccolto  e defedilo  da  Girolamo  Bernardini . 
Qued’  Opera  , eh'  e divila  in  due  Volumi  in  foglio  fi  colerva  ms-  in  Milano 
nella  Libreria  Ambrofiana  legnata  ft.  num.  2.  e 5. 

BERNARDINI  (Giulio)  da  Capoa  Francefcano  Conventuale  , fioriva 
nel  1593.  Edendo  dato  Laureato  dal  Collegio  di  S.  Bonaventura  palio  in  detto 
anno  1393.  a^a  Reggenza  degli  dadi  di  Salerno,  Potenza  ,e  Palermo  . Scrifle 
un  Trattato  De  dtvmis  idei s (1)  . 

(1)  Franchini  , Bibliofili*  , i fiùmer.  Lictrr.  di  Scrii-  (uri  , Jfiori*  digli  Scrittiti  fiUpaUt.  Tom.  III.  Par.  III. 
t9ri  Frntir(e.  Contorni u*li  , pag.  3613  Ciò.  da  Sant*  An-  pag.  419. 

<onio  , Bill.  Unni-  Frmuifc.  Tom  li.  pag.  i6j>  e Ta- 

BERNARDINI  (Leonora)  figliuola  del  Conte  Carlo  , fi  regidra  da  noi 
fra  gli  Scrittori  d’Italia  dietro  al  Marchefi  (1)  il  quale  ha  fcritto  che  , oltre  al- 
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la  cognizione  madira  del  ricamo  , del  canto  , e del  fuono,  delle  Lingue  Fran- 
cefe,  Tedefca,  e Latina,  e della  Geografia  , coltivava  la  Poefia  Italiana  in  cui 
produceva  con  mirabil  ctlro  graziofe  Rime . Egli  ciò  Scriveva  circa  il  1740. 

BERNARDINI  (x)  (Paolino)  d' illufire  famiglia  Lucchefe  , dell'  Ordi- 
ne de’  Predicatori,  nacque  intorno  al  15 15.  in  Lucca  , ove  altresì  vcttì  l'abito 
di  San  Domenico  . Si  è renduto  affai  celebre  c per  la  dottrina  e per  la  fantità 
della  vita.  Ebbe  cognizione  delle  Lettere  amene,  e Sacre  , e delle  Lingue 
Ebrea,  Greca,  e Latina  . Il  zelo  dell’  offervanza  regolare  lo  eccitò  a incomin- 
ciare una  Riforma  nel  Regno  di  Napoli  intitolata  la  Congregazione  dell’  A- 
bruzzo  di  Santa  Caterina  da  Siena  (2),  che  da  lui  fu  pofcia  afTai  ampliata. 
Si  diflinfc  anche  nella  predicazione  cui  efercitò  con  gran  frutto  de'  popoli . Mo- 
ri, per  una  grave  caduta  fatta  nel  falire  una  fcala,in  San  Severo  di  Napoli  in 
età  di  LXVIII.  anni  nel  1585.  Di  lui  parlano  con  lode  non  pochi  Scrittori  (3), 
Ha  latriate  1'  Opere  feguenti  ; 

I.  Concordia  Ecclcjiajlico  contro  tutti  gli  eretici , ove  fi  dichiara  , qual  fio  t Au- 
torità della  Chiefa , del  Concilio  , della  Sedia  Apofiolica  e de ' Santi  Dottori  . In 
Firenze  1552.  in  8.  Quell’  Opera,  a cui  aggiunte  un  Difcorfo  Copra  lo  fiato  , dot- 
trina, e Cofiumi  de'  Luterani  tradotto  dalla  Latina  di  Giorgio  Vicelio  nella  Vol- 
par Lingua  , fi  conferva  manolcritto  in  Firenze  nella  Libreria  di  San  Marco  al 
fianco  111.  num.  I. 

II.  Officio  della  Congregazione  de I Santi, (fimo  nome  di  Dio  , e monte  de'  poveri 
fono  la  protezione  de'  'Padri  Predicatori  della  Chiefa  di  San  Severo  con  /'  Ag- 
giunta fatta  dal  T.  Girolamo  Celentano  all'  attornine  voi  vizio  della  hefiemmia  , mai 
I edizioni  , fpergiuro  , e giuramento . In  Napoli  preffio  agli  Eredi  di  Mattio  Can- 
cer  1586.  in  8.  Il  fuddetto  Offizio  era  anche  ufeito  da  per  le  in  Napoli  fenza 
nome  di  (lampatore  e nota  d’  anno  , in  12. 

III.  Dell'  Origine  , Capitoli  , Indulgenze  , e Orazioni  della  Società  de!  Santif- 
fitno  Roj'ario  con  Addizioni  dei  P.  Celentano  . In  Napoli  per  gli  Eredi  di  Mattio 
Corner  1586.  in  12. 

IV.  Compole  pur  una  Scrittura  in  difefa  del  famofoP.Girolamo  Savonarola, 
intitolata  : Narrazione  e Difcorfo  circa  la  contradizione  grande  fatta  contro  I'  0- 
pere  del  R.  P.  F.  Girolamo  (Savonarola)  a tempo  di  Papa  Paolo  1E.  per  condan- 
narla per  Eretica  ec.  c fu  pubblicata  dal  P.  Quetif  nelle  Aggiunte  alla  Vita  del 
Savonarola  ferie»  da  Gio.  Fra  nerico  Pico  della  Mirandola  nel  Tom.  II.  a car. 
36 1.  Parifiis  typis  Ludovici  Biliaine  1674.  in  12.  col  titolo  di  Difcorfo  fopra  la 
Dottrina  e l’  Opere  del  R.  P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara  fatto  in  Roma 
ec.  dal  T.  Paolino  Bernardini  1558.  Due  altre  fcritture,  1’  una  intitolata  Defen- 
fione  (opra  la  Dottrina  del  P.  Savonarola  , c I’  altra  Tratiatcllo  nel  quale  dichia- 
rava che  la  Dottrina  di  detto  P.  Savonarola  non  poteva  effiere  dichiarata  ne'  per 
Eretica  , ne'  per  Schifi-natica  , ne'  manco  per  Erronea  , 0 Scandalofa  , fi  riferi- 
iconoda’  Padri  Quetif  ed  Echard  (4),  ma  non  fanno  fc  fieno  Opere diverfe, 
o una  fola,  con  diverti  titoli.  La  prima  di  quelle  ultime  fi  conferva  nella  men- 
tovata Libreria  di  San  Marco  al  Banco  IV.  nel  Cod.  ms.  num.  87.  E la  fecon- 
da viene  accennata  dal  medefimo  P.  Bernardini  a car.  586.  del  fuddetto  Dilcorfo 
fiampato  in  Parigi . Conghietturano  i fuddetti  Quetif  ed  Echard  (5)  che  fia 
fua  Òpera  pure  la  Difenfione  generale  della  Eita  e dottrina  del  fuddetto  P.  Sa- 
vonarola ec.  la  quale  Ha  ms.  al  Banco  III.  Cod.  96.  nella  Libreria  di  S.  Mar- 
co in  Firenze  . 

V.  Scrif- 

(1)  I Padri  Quetif  ed  Echard  nel  Tom.  II.  Seripter.  313.  Rizii , lfter.  degli  (Amai  illuflri  di  S.  Domenica  , 
Ord.  fruite,  a car.  *74.  lo  chiamano  Ber  àrdimi  vulgo  pigg.  51*.  JJf-  336.  e 337»  Foflèvino  , App*r.  Suttr  , 
Bernardini  . Tom-  III.  pag.  i6»  Altanmra  , BM.  Ord.  tredu.  Cent. 

(1)  Stane  degli  Ordini  MtfMgffàri  ec.  Tom.  III.  p.  146.  IV.  pag.  387.  e Qjcitf  ed  Eclurd  , loc.  cit. 

(3)  Barouio  , No /.  Msrtireleg.  30.  Aprii-,  Gravina  , (4)  Lib.  cit.  pag.  173. 

Vox  Tur  tur  il , Par.  IL  Cap.  XXIII;  Piò  , Doli e Viee  io-  lj)  Llb.  cit.  pag.  174, 

gli  Vimini  illuflri  di  S.  Domenico  , Par.  IL  Llb.  IV.  coi. 
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V.  Scrini-  eziandio  varie  altre  Opere  cioè  : I.  Ouodlibeta  T litologica  , De  Dco 
ejufque  attribuiti,  de  Trinitate  , de  Angelis,  de  gratta,  de  incarnatione  , iy  de 
Sacramenti 1 ch'efiltuno  a penna  in  Firenze  e in  Perugia.  - 2.  Tabula  feu  Index 
prxcipuarum  fententiurum  qut t continentur  in  emmentariis  Thoma  Cajetani  J'uper 
fummam  D.  Tbomx  Aquinatis  - 3.  Chronica  Ordini s FF.  Prtdic. 

C'  è (lato  un  Paolino  Bernardini  pure  Lucchefc  , c Domenicano  , figliuolo 
della  Provincia  Romana  , del  quale  al  dire  de’  fuddetti  Padri  Quetif  ed 
Ecliard  (6)  fi  fa  menzione  negli  Atti  del  Capitolo  Generale  d'  Avignone  del 
1561.  e cui  credono  nipote  del  fuddetto  , ma  noi , quando  non  vi  fia  errore 
nell'  anno , crediamo  che  polla  edere  lo  dello  . 

Sappiamo  bensì  efferci  dato  un  Paolino  Bernardini  Lucchefe  del  medefimo 
Ordine  di  San  Domenico  Lettor  di  Logica  nella  Sapienza  di  Roma  nel  1676. 
Confedore  d' Innocenzio  XII  ; Maedro  del  Sacro  Palazzo  , c morto  affai  vec- 
chio nel  1713  (7)  ch'c  per  avventura  autore  delle  due  Opere  Tegnenti  : 

I.  Quxjìto  Theologica  morali!  de  abolendo  confttctudinc  prxjiandt  juramentttm  reit. 
Roma  typis  Camera  1697.  in  4* 

II.  De  prxdejìinatione  . Quell'Opera  elide  ms.  nella  Libreria  Vaticana  (8). 

III.  Il  Montfaucon  (9)  riferifee  elidere  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al 
num.  6370.  Feltri!  Caìcndartt  Romani  explicatio  per  P.  Bernardinum  , ma  noi 
non  oliamo  affermare  che  queda  fpiegazione  fia  di  alcuno  de’  fuddetti  Autori . 

(6)  Lib.  cit.  rag.  175.  (*)  Montfeuron  , Bill,  Bibliath.  MSS.  Tom.  I.  p.  1 38- 

<7)  Cariffa,  Dt  PraftJforilHt  Gjmaafii  Romani  , Lib.  IL  0?)  Bill.  biMieih.  MSS,  Tom.  II.  p*g.  761. 

V*g  348- 

BERNARDINO  da  Feltre.  V.  Feltre  (Bernardino  da-)  . 

BERNARDINO,  Fiorentino.  V.  Cherichini  (Bernardino)  . 

BERNARDINO  da  Montecalvo.  V.  Montecalvo  (Bernardino  da-)  . 

BERNARDINO  da  Siena.  V.  Siena  (San  Bernardino  da-)  . 

BERNARDINO,  Ligure  , vien  mentovato  dall'  Oldoini  a car.  no.  del 
fuo  Athen.  Liguftic.  col  dirlo  Autore  d'  una  Cronaca  , la  quale  fi  confervava 
una  volta  ms.prc.ffo  ad  Alfonfo  Ciccarclli , Scrittore  di  dubbia  fede  , c ne  cita 
Leone  Allacci  nel  Syllab.  MSS , Ckarclli.  Roma  1642. 


BERNARDINO  da  Palermo.  V.  Palermo  (Bernardino  da-)  . 

BERNARDINO  , Siciliano  , dell’Ordine  de'  Minori  Conventuali,  fiori- 
va  nel  1494.  nel  qual  anno  fcrilfe  in  ottava  rima  la  Traslazione  delle  Reliquie 
di  San  Gennaio  avvenuta  in  quell'  anno  per  la  quarta  volta  (1).  Di  lui  hanno 
fatta  menzione  il  Mongitorc  (2)  e il  P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  (3)  . 


<0  Ughelli , *«I.  s«rr«  , Tom.  Vili  col.  14. 
ti)  BM  SK.lt . Tom.  I pag.  ioj.  e Tom.  Il  nell 
Append.  pig.  j». 


CO  BÌU.  Vniv.  F r ann fc.  Tom.  L Mg.  414.  Si  vegga 
anche  il  Tom.  V1IL  «lei  Cw».  da  Lttttr.  d’  UmL% 
car.  3** 


BERNARDO, Medico, e Poeta  antico  Volgare.  V. Medico  (Bernardo). 

BERNARDO  , di  nafeita  Italiano  della  Regolare  Oflervanza  di  S.  Fran- 
cefilo della  Provincia  del  Principato  nel  Regno  di  Napoli  , ha  compqfta  la  Dc- 
Icrizione  della  Terra  Santa  e del  Monte  Sion  che  fi  trova  ftampata  in  8.  fenz’ 
alcuna  nota  d'  anno  , e di  luogo  , (iccome  riferifee  il  P.  Gio.  da  Sant'Antonio 
nel  Tom.  I.  della  Biblioth.  Uniti.  Frana  [tana  a car.  216. 


BERNARDO  di  M.  Antonio , Romano  , compofe  inlieme  con  Giuliano 
Dati  ,e  Mariano  Particappa  la  Rapprejcntar.ionc  del  Noflro  Signor  Gesù  Crifto, 
la  quale  fi  rapprefenta  nel  Collifeo  di  Roma  il  Fencrdì  Santo  , con  la  [uà  Santifs. 
Rifurmionc  ■ In  Milano  per  Falerio  , e Girolamo  fratelli  de  Meda  , l'enz’  anno, 
in  8.  e in  Fenezia  per  Domenico  de’  Francefchi  1568.  in  8. 


BER- 
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BERNARDO  Vefcovo  di  Pavia.  V.  Balbi  (Bernardo)  . 

BERNARDO  Ab.  Benedettino.  V.  Piacenza  (Bernardo  da-)  . 
BERNARDO  , Abate  Ciflercienfc , ha  tradotta  in  Volgare  la  l'ita  di 
Crìflo  di  Landolfo  di  Saffonia  Certofmo  pubblicata  lenza  nota  di  luogo  e di  llam- 
patore  nel  1495-  in  f°g|io  (*)  • 

tl)  aniuiirc. r/f<jr.Tom.IV.  Pir.  ll.pig. 604. e Arjeliiti , m’ «ji.iiii/.r,,  Tom.  II.  pig.  16». 


BERNARDO  da  Monte  Alano  di  Siena.  V.  Ilicino  (Bernardo)  . 

BERNARDO  (Antonio).  V.  Bernardi  (Antonio)  . 

BERNARDO  (Bernardino  di)  da  Trapani  in  Sicilia,  Sacerdote,  e Poe- 
ta , compofe  varie  Poefie  Latine  ^Volgari  , e Siciliane  riferite  dal  Mongito- 
re  (1)  Culla  relazione  altrui  (2)  , fenza  accennare  le  fieno  flampate  , nè  dove 
efiftano  a penna  . 

C'è  flato  anche  un  Bernardino  Bernardi  detto  fra  gli  Ofcuridi  Lucca  il  Rug- 
ginofo , nella  quale  Accademia  ebbe  per  Imprela  la  lima  che  dirugginiice  un 
pezzo  di  ferro  col  motto  : Expolictur  tandem  (3)  . 

(Il  BUI.  Situi. , Tom.  I pie.  IO*  Dietro  il  Mongi-  n,t, mit.  Cip.  XXIII.  p.g,  7*4-  e liU  Jifiphi 

hi  fitti  meniiooe  del  ooliro  Autore  luche  U Cre.  Buttili.  Ceegri;.  OrOieu  Dttp.att.  Snudimi  . 
fcimbem  nel  Voi.  V.  dell-  jlir.  dilli  Wj.  Puf.  a e ioj.  (j)  Ferro , Duri  d' impr.fi  . Pii.  IL  pig.  44». 

(i)  Vincendo  Nobile  . Tluf.tr-  ^ftathlHi  prò  Dii. 


BERNARDO  (Giovanni) . V.  Forte  (Gio.  Bernardo)  . 

BERNARDO  (Gio.  Francefco)  Veneziano  , Minor  Conventuale , nac- 
que nel  1662.  Fu  per  varj  anni  Lettore  di  Filoiofia  , e Teologia  nella  fua  Re- 
sone; poi  dichiarato  Maellro  fi  applicò  alla  predicazione  cui  elercitò  , maffi- 
mamente  ne’  tempi  Quarc  fini  ali  con  molta  fama  ne’  più  diflinti  pulpiti  d’Ita- 
lia . Soflenne  alcun  governo  nella  fua  Religione,  c mori  nel  1718.  Di  lui  fi 
ha  alla  ilampa  : La  Tirannia  d‘  amore  , Panegirico  per  la  B.  Elena  Enfclmini  . 
]n  Venehia  per  Andrea  Boleti  1696 . in  4. 


BERNARDO  (Giufeppe  di-)  Napolitano  , ha  data  alla  ftampa  una  Tra- 
gicommedia intitolata  : U Re  non  Re  (in  verfo).  In  Napoli  per  Novello  de  Bo- 
nn 16(14.  in  12. 


BERNARDO  (Lionora  da  San)  nacque  in  Liegi  di  Gio.  Maria  Corbari 
Gcnovefe  e di  Lionora  di  Baviera  a’  24. di  Marzo  del  1579.  Vedi  l’abito  del- 
le Carmelitane  Scalze  a'  20.  di  Settembre  del  1595.  e mori  a’  12.  d'  Aprile  del 
1629.  in  concetto  di  fantità.  Più  notizie  fi  pofiono  leggere  di  quella  Religiofa 
pr/fib  al  P.  Marziale  da  San  Gio.  Batilla  nella  Bill.  Carme/.  Excalc.  a car.  146. 
147.  e 148.  ove  apprendiamo  che  fcriflc  la  Vita  della  Venerabile  Madre  Anna 
da  S.  Bartolommeo  Carmelitana  . 


BERNARDO  (Luca)  Brefciano  , Monaco  Benedettino  , profefsò  la  fua 
Religione  a’  15.  d'  Agoflo  del  1495.  nel  Monillero  di  Santa  Giuflina  di,  Pado- 
va Fu  afiai  perito  nelle  Lingue  Latina  c Greca , dalla  quale  ultima  trafportò 
in  quella  ottanta  Omilie  di  San  Gio.  Griiòflomo  flampate  in  dùe  Tomi  Bufile» 
Rauracorum  1508.  in  fogl.  Di  lui  parlano  , oltre  gli  Autori  citati  dall’ Armelli- 
ni (i)j  il  Suolerò  (2),  il  Polfevino  (3)  , e Leandro  Alberti  (4)  . 


(1)  BiU.  Benedici.  C*fm.  Par.  IL  pag.  77* 

(1)  Epitomi  BM.  Gefnen  , pag.  1 aa. 

(3X  s*tir  , Tom.  II.  Pag.  Jf».  ove  fcrive  che 

era  chiamalo  in  avanti  Francefco  , cioè  menir  era  Se- 
colare . 


(4)  Deferii,  £ Ititi,  pag.  401.  ove  parlando  di  Bra- 
fcia  , feri  ve  che  Luca  Bernardo  onta  nuli»  ejwfl*  Città 
con  U /M4  pia  t fedele  t'*Ju!Aont  dot  Greco  SdtomA  nel 
ntftro  Lettuto  di  *0.  Omelie  di  5.  Già.  tìnftjiomo  . 


BERNARDO  (Paolo  Antonio)  Veneziano  , della  Congregazione  di  So- 

mafea  , 
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inarca,  dipinto  Letterato  vivente,  ha  fatti  i principali  fuoi  fludj  nel  Seminario 
Patriarcale  di  San  Cipriano  in  Murano  diretto  da'  Padri  Somafchi  , ov'  ebbe 
particolarmente  per  maeftro  nelle  belle  Lettere  il  P.  Don  Francefco  Bargnani 
Brefciano,  di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo,  e nella  Filofofia  il  P.  D.  Piero 
Caterino  Zeno  amendue  foggetti  ben  noti  nella  Repubblica  delle  Lettere  . In 
età  di  ledici  anni  veftito  avendo  1'  abito  della  fua  Congregazione  di  Somatea, 
venne  deftinato  da’  fuoi  Superiori , conforme  all’  Inftituto  della  medetima  , 
ad  infegnare  laRettorica  nella  Città  di  Padova,  ove  con  concorfo  ed  applaufo 
era  folito  ogni  anno  di  fare  le  fue  Prefazioni  degli  ftudj  (r)  . Pafsò  di  poi  ad 
infegnarla  in  Venezia  , dove  ora  vive  applicato  a’  geniali  fuoi  ftudj  coll’  onori- 
fico grado  di  Bibliotecario  della  Libreria  del  fuo  Collegio  di  Santa  Maria  della 
Salute,  cui  va  accrefcendo  notabilmente  di  buoni  e rari  libri  (2)  . Egli  è un 
Soggetto  fornito  di  molta  erudizione  non  meno  che  di  Angolare  gentilezza  , di 
che  noi  pure , che  da  lui  fiamo  flati  favoriti  di  varie  notizie  fpettanti  a quefto 
noftro  lavoro  , polliamo  far  certa  fede . Egli  fi  è pur  dilettato  negli  anni  fuoi 
giovanili  di  Pocfia  Volgare  ; e di  lui  fi  hanno  le  Opere  feguenti  : 

I.  In  funeri  Reverendi fi.  P.  M.  Hyacimhi  Tonti  ex  Ordine  Eremit.  S.  P.  Au- 
guftini  in  Archigymnafio  Patavino  pubìici  Sacrarum  Scripturarum  Interpreti s , (j 
Concionatori s Cafoni  longe  clariffìmi , Oratio  hahita  in  tempio  S.  Stephani  Vcne- 
tiarum  VI.  Kal.  OSlol.  1726.  a 'Paulo  Antonio  Bernardo  Congregationis  Somafchcn- 
ft . Vcnctiii  apud  Blafium  Malduram  1726.  in  8. 

II.  Paoli  Antonii  Bernardi  Congr.  Somafch a ad  Illuftrijpmum  f '?  Rmum  Anto- 
nium  Redetti  Epifcopum  bergomenjem  Gratulatio.  Quella  fu  ftampata  in  Venezia 
nel  1731.  in  4.  fenza  alcuna  nota  di  ftampa  . 

III.  Oltre  le  varie  Poefie  compofte  da  lui , e fatte  recitare  nel  tempo  del  fuo 
Magiftero  pubblicamente  in  diverfe  Adunanze  Accademiche  , e varie  compofi- 
zioni  pur  in  verfi  fparfamente  ftampate  in  diverfe  Raccolte  c in  foglj  volanti 
ma  fempre  fenza  il  fuo  nome , egli  altresi  pubblicò  una  Raccolta  (3)  di  Rime 
in  oecaftone  che  prende  f abito  reltgiofo  nel  Kobilijpmo  Monajlero  delle  Vergini  la 
Kob.  Donna  Alba  Maria  Balbi.  In  Venezia  per  Jacopo  Tomafwi  1727.  in  8.  in  cui 
egli  ebbe  il  maggior  merito  e la  maggior  parte  . 

IV.  A lui  pure  fi  debbe  il  merito  d'  aver  proccurata  l'edizione  d’ una  Rac- 
colta di  Sentenze  de’  Poeti  Greci  aliai  copiofa  ad  ufo  delle  fcuolc , che  con  fua 
dedicatoria  al  N.  Uomo  Antonio  Redetti  fu  ftampata  In  Venezia  per  Simon 
Occhi  174 6.  in  8. 

V.  Ha  pure  tradotti  dal  Francefe  i quattro  ultimi  Tomi  della  Storia  Roma- 
na dell’ Ab.  Duyon , che  portano  il  nome  di  Lorenzo  Echard  , i quali  fono 
ufeiti  in  Venezia  dalla  Stamperia  Baglioni  nel  1731.  in  12.  Ha  p.ur  tradotta 
una  Lettera  fopra  le  Comete  del  Sig.  Maupertuis  ftampata  dietro  a’  Dialoghi 
Aftronomici  di  C.  Harris  traslatati  dall'  Inglefe  ; come  altresì  le  Dijfcrtazìoni 
intorno  alle  Apparizioni  degli  Spiriti , e de'  Vampiri  0 fio  Redivivi  et  Ungheria  del 
P.  Agollino  Calmet  ftampate  In  Venezia  per  Simone  Occhi  1736.  in  4. 

VI.  Egli  ha  pur  comporto  l’Elogio  della  Vita  del  Senator  Jacopo  Diodo  , che 
fenza  il  fuo  nome  fu  llainpato  in  fronte  al  primo  Tomo  della  fua  Storia  della 
Repubblica  di  Venezia  dalla  fua  fondazione  fino  all'  anno  1747.  In  Venezia  per 

An- 


(»>  Il  celebre  Antonio  Vallifnieri  in  atta  Lettera  pub- 
blicata fenza  fuo  nome  nel  Tom.  L de'  Supplementi  al 
(Sterni.  do*  Letterati  £ Italia  fcritta  ad  Aleflandro  Pego- 
lotti  dicendo  tire  <3*2  Italia no  debba  [trinerò  im  Lingua 
purgata  Italiana  , » Tofcaaa  , a car.  cori  fcnve  : 
Porro  le  ragioni  [empiici , [mia  Alletto  , t (enz.a  artifi - 
xjo  , fomite  pei  £ a ma  volt*  dire  dal  Vallifnieri  , t in 
urna  pubblica  Prelu/ione  agli  ft  ad)  della  Re  t torte  a dal  dot- 
ti [fimo  P.  D.  Paole  Mite  orno  Bernardi  ec.  Anche  il  Mange- 
ji  nel  Tom.  II.  Par.  II.  della  Bill.  Script*.  Medicorum 
• car.  434.  parlando  di  Ciò.  Batiila  Paltoni  ctfterma  che 
quelli  apprefe  in  Padora  la  Rettorie!  fui  R.  P.  Paulo 


Bernardo  Ordinit  Somafcha  , Rhetoro  famigerati  fimo  . 

(1)  Ecco  ciò  che  na  ferino  il  cmanmmo  P.  Jacopo 
Maria  Paltoni  nelle  Memorie  per  la  Vita  del  P.  Stamilao 
Som  me  Ut  a car.  98.  la  qnal  l Libreria  della  Salute  ) [otto 
la  cura  del  P.  D.  Paolo  Rem  or  do  fagotto  di  grande  erudì- 
tiene , t una  de ’ principali  della  fua  Provincia  , eie  da  tir- 
ca  otto  anni  ne  è attenti  fimo  Bibliotecario  $ è arrivata  , 0 
arriverà  certamente  ad  e [fere  una  delle  pii  teff  tene  di  Ve- 
ne xj  a per  la  fethetta  , e per  la  quantità  de'  corpi  più  rmi 
tanto  di  fiampe  m/bali,  quanto  di  oltramontani  . 

Cj)  Gwr*  de'  Liner.  £ Irai  Tom.  XXXVIII.  Par.  I. 
P*8-  1ÌÌ* 
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Andrea  Potetti  1750.  in  4 ; ed  è lodato  coma  ferino  con  giudizio  ed  eloquenza 
nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  (4)  , 

(4)  Del  17JX.  all*  coL  1S9. 

BERNARDO  (Serafino  da  San-)  Meflinefe , dell’ Ordine  degli  Agofti- 
niani  Scalzi  della  Congregazione  d’ Italia,  nacque  della  famiglia  Sofia  a’  18. 
d’ Agofto  del  1650.  Vefti  l’abito  della  fua  Religione  nel  1664.  Fatti  i Tuoi  ftu- 
dj  , foftenne  nella  mede/ima  varj  diftinti  gradi  riferiti  dal  Mongitore  nel 
Tom.  II.  della  Biblioth.  Siculo  a car.  219.  ove  fi  apprende  che  fi  rendette  chiaro 
nella  predicazione  , e in  fua  patria  , e anche  fuori , e che  mori  effondo  Defini- 
tor  Generale  in  Mcffina  a’  15.  d’Ottobre  del  1707.  Ha  pubblicate  l’ Opere  fegg. 

I.  Orazione  in  lode  del  M.  R.  P.  Apollonio  della  Santi ftma  Trinità  Vicario  Ge- 
nerale degli  Eremitani  Scalzi  Agojìiniani  delta  Congregazione  d'  Italia  , e Germa- 
nia ec.  ]n  Mejfma  per  Matteo  la  Rocca  1678.  in  4. 

II.  La  carta  geografica  , Orazione  Panegirica  in  lode  della  Sacra  Lettera  di  Ma- 
ria ferina  a'  Mejftne fi  . In  Mefftna  apprejjo  Vicenzio  Amico  1683.  in  4. 

III.  La  lettera  in  confulta  , Orazione  Panegirica  in  lode  della  Sacra  Lettera 
di  Maria  ferina  a'  Mejftne  fi  . In  Mejfma  per  Matteo  la  Rocca  1687.  in  4. 

IV.  Le  nozze  ejlemporanee  , Orazione  funebre  in  occajione  delle  efequie  della 
Sig.  D.  Maria  Dainotto  de'  Baroni  di  Bruzzano  , AbbadeJJd  e Provinciatejfa  delle 
dite  Sicilie  , delle  Canoniche  Regolari  di  Sant  Agojlino  , celebrate  nel  Tempio  di 
Santa  Caterina  di  Vaiverde  di  Mejfma.  In  Mejfma  per  Antonio  Majfei  1702.  in  4. 

V.  Il  Sole  Allegorico  eC  Ezechia  , Panegirico  in  lode  delta  Sacra  Lettera  di  Ma- 
ria Vergine  a'  Me/jinefi . In  Mejfma  . 

VI.  Aveva  anche  apparecchiati  per  la  fiampa  i fuoi  'Panegirici  Sacri , che  non 
fappiamo  fe  fieno  mai  fiati  imprdfi  . 

BERNARDONI  (Domenico)  Bolognefe  , Dottore  di  Leggi , e Podeftà 
di  Sant’Angelo  in  Vado,  Accademico  Inftabile  , fioriva  nel  x68d.  nel  qua- 
le anno  fu  da  lui  , e da  Lucio  Antonio  Santamaria  di  bel  nuovo  promoffa 
l’ Accademia  degli  Acccfi  ( x)  già  mancata , nella  quale  egli  ebbe  il  nome  d’ Ec- 
citato . Ha  dato  alla  fiampa  : 

I.  Amore  e Maejlà  , Epitalamio  nelle  Nozze  de'  Marcheft  Carlo  Manzi , e Lio - 
nora  Pepali  . In  Bologna  per  il  Sarti  1 688.  in  8. 

II.  L’  enigma  del  Fato  J'ciolto  nelle  acclamatijftme  Nozze  de’  Serenijjtmi  Princi- 
pi Odoardo  Farnefe  e Dorotea  Sofia  di  Neoburgo  , Epitalamio.  In  Parma  per  Giu - 
feppe  dall’  Oglio  e Ippolito  Rofati  1690.  in  4. 

(1)  L’  Orlandi,  nelle  NttizJt  itili  Serìtt.  Bdc%ntfi  a ù , ma  a car.  99.  lo  dice  Fondatore  di  efli  . 
car.  *7.  fcrivo'che  la  detta  Accademia  fu  da  lui  promof- 

BERNARDONI  (Francefco)  Abate  Milancfe,ha  un  Capitolo  fdruccio- 
Io  in  folla  fillaba  a car.  132.  delle  Lagrime  in  morte  di  Pippo  Cane  Vicentino  . 
In  Milano  prejfo  Andrea  Poletti  1749.  in  8. 

BERNARDONI  (Giufeppc)  de’  Chcrici  Regolari  Miniftri  degl' Infer- 
mi , chiariamo  Oratore  facro , fioriva  nel  1725.  Da  alcune  lettere  del  celebre 
Apoftolo  Zeno  fi  ricava  che  quelli  ebbe  premura  perchè  gli  toccaifo  il  pulpito 
nella  Cappella  Cefarca  in  Vienna  (x)  ; che  a tale  effetto  fi  adoperò  con  altri 
Soggetti  (2)  ; e che  appunto  ebbe  la  fortuna  di  predicarvi  1’  Avvento  del 
1726  (3)  e la  Quarefima  del  1727.  con  foddisfàzione  di  quell’  Augufto  Sovra- 
no (4);  e che  fi  era  di  già  partito  per  l’Italia  a’  io.  di  Maggio  di  quell’anno  (5), 

Ha 

CO  tjtt ttrt  £ Aftfldc  Ztno  , Voi.  II.  pag.  398.  (4)  Lttttrt  cit.  loc.  cit, 

la)  Lttttrt  cit.  VoL  IL  pag-  4*1,  e loc.  eie.  lj)  Lttttrt  eie  Voi  II.  pag.  477. 

lj)  Lttttrt  cit.  Voi.  IL  pag.  460. 
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Ha  alla  (lampa  le  lue  Prediche  Quarcftmali , le  quali  fono  ufcite  nello  rteffo 
tempo  In  Firenze  per  Francefco  la  Manche  1736.  in  4.  c In  Venezia  dalla  Stam- 
peria Paglioni  170,6.  in  4.  Lo  Scampacor  Fiorentino  aveva  pure  data  fperanza 
di  pubblicare  i luoi  Panegirici,  quando  fodero  (late  accolte  con  aggradimento 
le  fue  Prediche  (6)  ; ma  non  c’e  noto  che  quelli  fieno  mai  comparii  alla  luce. 
Noi  abbiamo  veduto  nel  Tom.  II.  delle  Orazioni  varie  raccolte  dal  dotto  e gen- 
tilidimo  Sig.  Dottor  Giambatida  Chiaramonti  qui  in  Brefcia  (lampara  la  Se- 
conda Tane  de!  Panegirico  della  Satitifima  Annunziata  detta  nella  Chieja  de' 
Santi  Apojloli  in  Venezia  nel  1715» 

(6)  Unti!.  LUI.  di  Vmk.  irli-  p»g.  104. 

BERNARDONI  (Pietro  Antonio)  nacque  in  Vignola  , Terra  ragguar- 
devole nel  Ducato  di  Modena , di  Francefco  Bernardont  e Lodovica  Munii  a' 
30.  di  Giugno  del  1672  (1).  ApplicatoG  agli  (ludj  fece  (in  dall’  età  fua  giova- 
nile conoicere  il  raro  indegno  eh'  egli  aveva  per  le  belle  Lettere  , e principal- 
mente per  la  Poefia.  Venne  aggregato  nel  1691.  all'Arcadia  col  nome  di  Cro- 
miro  Dianio  , e fu  eziandio  Accademico  Gelato  , Scompodo  , Animofo , ed 
Accefo.  Stette  molto  tempo  in  Bologna  , ove  affai  operò  per  la  Colonia  degli 
Arcadi  del  Reno  , effendo  molto  amante  e promotore  delle  Lettere  non  meno 
che  amico  de’  Letterati  . Quindi  per  lo  più  anche  ne’  titoli  delle  fue  Opere  è 
detto  Bo/ognefe  . Il  P.  Gio.  Antonio  Mezzabarba  volle  dargli  una  tcflimonian- 
za  della  (lima  che  di  lui  faceva,  indirizzandogli  una  fua  Operetta  (2).  Da  una 
Lettera  del  celebre  Apodolo  Zeno  legnata  di  Venezia  a'  23.  di  Luglio  del  1701.. 
fi  ricava  che  fu  eletto  in  qycjl’  anno  Poeta  Cclareo  (3) . Da  altra  legnata  di 
Venezia  a’  19.  di  Scttembrc'^el  1705.  li  apprende  che  il  Zeno  dopo  il  luo  ac- 
cafamcnto  ebbe  Lettere  dal  tiodro  Autore  , colle  quali  quedi  gli  alficurava  il 
fervigio  di  quella  Corte  con  affai  onorevole  affegnamento  alle  quali  il  Zeno  ri- 
fpol’e  coll’ uxorem  duxi , non  poDum  venire  (4)  . Da  altra  poi  legnata  altresì  di 
Venezia  a’  9.  di  Dicembre  del  1707.  G raccoglie  eh’  cllendo  il  noltro  autore 
flato  ridabilito  in  Vienna  nel  mcdcGmo  impiego, era  in  contratto  di  nozze  con 
affai  vantaggiofo  partito  per  effo  lui  (5).  Servi  in  fatti  in  qualità  di  Poeta  i 
due  Impcradori  Leopoldo  e Giufeppe  I.  e mentre  G trattenne  in  Germania  fu 
Procudode  Arcade  di  quelle  Campagne  che  ammirarono  le  fue  egregie  virtù. 
Egli  era  dimorato  parecchi  anni  anche  in  Milano  , e tre  n’  aveva  paflati  a Pa- 
rigi nella  Corte  del  Conte  di  Vcrnon  Ambalciatore  del  Duca  di  Savoia.  Mori 
in  Bologna  in  età  di  42.  anpi  a’  19.  di  Gennaio  del  1714  (ò)  , avendo  pubbli- 
cate 1’  Opere  feguenti  : 

I.  1 Fiori , primizie  Poetiche , divife  in  Jlime  amorofe  , Eroiche  , Sacre  , Morali  , 
e funebri.  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  1694.  in  12. 

II.  L'  Irene  , Tragedia  . In  Milano  per  Carlo  Antonio  Malatejìa  1695.  in  12. 

III.  L'  Afpafia  , Tragedia  . In  Bologna  per  gli  Eredi  de I Sarti  1697.  in  22. 
e ivi  per  il  Pifarri  1706.  in  8. 

IV.  Rime  vane  confagrate  alla  S.  C.  R.  M.  di  Qiufeppc  1.  AuguJhJJìmo  lmpera- 
dor  de'  Romani . In  Vienna  d"  AuJIria  appreJJ'o  Gio.  Van  Chele n 1705.  in  4 (7). 

V.  Il  Meleagra , Dramma  per  mufica  rapprefentaio  ne!  fehcijfìmo  giorno  natali- 
zio della  S.  C.  R.  M.  di  Giufeppe  1.  lmperador  de"  Romani  f anno  1706.  In  Vien- 

V.  11.  P.  11.  F f f na 

<i)  Notizie  Ifhr.  degli  Artidi  Marti  , Voi.  I.  p.  1)8.  ne.  ha  del  talenti , delta  pn>ntn.tm,  e deli'  efercieàe  i a vi 
li)  Difrarft  di  Vitame  G utatice  (cioè  del  I*.  D.  Gian-  rinfuri  fuor  ut  durila  . Ritleyatevtae  cc.  ' 
nantoni»  Meazaberlaa)  Paftere  £ Arcadi*  i»  di/ef*  dell’  14)  Lettere  d I Zrm,'  , Voi.  I-  pag.  iif, 

Endinuone  Favai*  Pafteralt  di  A %im  Qtrearica  (cioè  (5)  Lettere  del  Zeno  , Voi.  1.  pag.  1I7. 
di  Francefco  de  Lemcne)  , indiutiate  a Gremirò  Dia-  16»  Nxicie  de\U  A -e  idi  Mirti  ,’Tom.  [.  pag. 

me  (cioè  al  noltro  Bernardont)  f*e  etmpafiere  . In  Tori - (7)  !(  mentovato  Ap  titolo  Zeno  nei  VuV  eie.  delle 

me  per  Gii.  Batifi*  Zappata  in  n.  fue  Lettere  a car.  ut  Un  ve  che  in  dette  Rime  lì  era 

(n  La  elevane  iti  mftro  Bernard. ni  , c«i  rifooide  il  nollro  Autore  portate  affai  berne , e tede  Vilmente  . Egli 
il  Zeno  nel  Voi.  I.  delle  lue  L-ttere  a car.  fo  al  cele-  è ltato  pur  l'alito  dal  Muratori  nel  Tom.  I.  delia  Per. 
bre  Muratori  , in  Peti*  di  S.  M.  C.  non  poteva  cader t fetta  Pee/ìa  a car.  91. 
in  perfetta  p*à  a prepefite  per  jneW  impity  . ì yeva - 
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va  d'  Auflria  per  gli  Eredi  CoJ'meroviani  (1706)  in  8.  Scrive  il  P.  Quadrio  (8) 
che  quello  Dramma  fu  recitato  in  Pavia  nel  1705.  e in  Venezia  nei  1718. 

VI.  Gesù  flagellato , Oratorio  cantato  nell'  Auguflijflma  Cappella  della  S.  C.  R. 
M.  di  Giufeppe  1.  ec.  /’  anno  1709.  In  Vienna  cC  Auflria  prejfo  gli  Eredi  Cofme- 
roviani  (1709)  in  8. 

VII.  Il  Tìgrane  Re  d’Armenia , Dramma  per  muflca  rapprefentato  nel  felicif- 
Jtmo  giorno  natalizio  della  S.  C.  R.  M.  di  Giufeppe  J.  ec.  per  comando  del t Im- 
peratrice Amalia  VVillelmina  l'  anno  1710.  In  Vienna  cC  Auflria  per  gli  Eredi 
Cojmeroviani  (1710)  in  8. 

Vili.  Oltre  i luddetti  Drammi  egli  ne  compofe  molti  altri , i quali  uniti  a 
varj  fuoi  Oratori  furono  coll’  altre  fue  Opere  Campati  in  tre  Volumi . In  Bolo- 
gna per  Coflantino  Pifarri  igeò.  e 1707.  in  8.  I titoli  d’  alcuni  de’  mede/imi  fi 
pofiono  leggere  riferiti  nella  Drammaturgia  dell' Allacci  (9)  e dal  Quadrio  (io). 

IX.  Altre  fue  Rime  fi  hanno  fparfe  in  varie  Raccolte . Una  fua  Egloga  Pa - 
florale  fi  trova  in  ottavo  luogo  fra  le  Egloghe  de  Paflori  Arcadi  della  ^Colonia 
del  Reno  nella  g/orioj'a  EJaltazione  di  N.  S.  Clemente  XI.  In  Bologna  1701.  in 
4.  Dieci  fuoi  Sonetti  fi  leggono  da  car.  503.  fino  508.  del  Voi.  III.  della  Scel- 
ta di  Sonetti  e Canzoni  d’  Agoftino  Gobbi . Un  fuo  Sonetto  tratto  dalle  fue 
Rime  c fiato  pubblicato  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  IV.  dell’  ìflor.  della  Volgar 
Poefla  a car.  297.  per  laggio  del  fuo  bizzarro  Itile . Anche  il  Muratori  ha  infe- 
rito nel  Tom.  II.  della  lua  Perfetta  Poefla  una  fua  Canzone  e un  Sonetto  a 
car.  310.  e 343. 

X.  Una  fua  Lettera  al  Marchefe  Giovanni  Giufeppe  Orli  fi  legge  a car.  199. 
delle  Lettere  di  diverfl  Autori  in  propoflto  delle  Conflderazioni  di  detto  Marchefe 
J'opra  il  famofo  Libro  Francefe  intitolato  : La  maniere  de  bien  penfer  dans  les 
ouvrages  d’ clprit . In  Bologna  per  Coflantino  PiJ'arri  1707.  in  8 (li)  . 

(S)  Star,  e ra{.  £ o* ni  Puf.  Voi.  III.  Par.  II.  p.  486.  (10)  Star,  t ro j.  £ orm  Paef  Voi.  III.  Par.  II.  pagg. 

(9)  Drammaturga  dell’  Allacci , col.  6$.  71.  83.  107.  486.  499.  e fot. 

114.  197.  109.  113.  a<*9-  ìbì-  391*  t")  Giani,  da’  Letterati  £ Ital.  Tom.  III.  pag.  noj 

4*6.  cu.  541.  f66.  576.  6}}.  631.  6ja.  669.  691.  7&a  e Sufpitm.  degli  Alti  di  Lipfia  , Tom.  IV.  pag.  63.  ove 
8si.  833.  359.  913.  per  errar  di  lùmpa  (i  dice  Petrus  Antanius  Bernar dinas . 

BERNARDUCCI  (Michele)  da  Spoleti  , e pofeia  cittadino  d’  Afiifi  , 
fioriva  nel  12 77.  Scrifie  al  riferir  di  divertì  Scrittori  (1)  un’Opera  intitola- 
ta : De  Ventate  Ò*  excellentia  Indulgenti a perpetua  Santi*  Mari * de  Portiuncu- 
la  Ajflfli  . 

(1)  Vaddingo,  Annoi.  Ord.  Min.  pag.  418.  num.  10 j li  , Cataleg.  Scriptar.  Prav.  Umbria  , pag.  aoo. 

Marracci  , Bill.  Mariano  , Par.  II.  pag.  138.  e Giacobil- 

f • •• 

BERNASCONI  (Cofimo)  Romano  , dell’Ordine  de’  Minori  della  Re- 
golare Oficrvanza  , Lettore  di  Sacra  Teologia  , Cuftodc  della  Provincia  Ro- 
mana , Definitore,  e Predicatore,  fenile  e pubblicò  1’ Opere  feguenti  riferite 
dal  Mandofio  nel  Voi.  II.  della  Bill.  Rom.  a car.  306.  fenza  accennarne  alcuna 

nota  di  ftampa  . * 

I.  Oracula  ex  apparentibus  contraditiionibus  Scoti  . 

II.  Ajferta  , nec  non  Problemata  Theoìogica  ex  principiis  fubtili/flmi  Dotioris 

Joannis  Duns  Scoti  . . 

III.  Taradifl  deliciarum  Hiflorica  , Allegorica  , Moralis  , 6*  Anagogica  Cofmo- 
graphia  . 

IV.  Concluflones  Theologic * Microcofmaticx  . 

BERNAUDO  (Bernardino  di-)  Cofentino  (1),  Segretario  e Configliere 

del 

(()  Il  chiariamo  Sig.  Marchefe  Spiriti  corregge  nel-  l’ aveva  chiamato  Bernardina  di  Bernarda  £ Orlano  et 
le  fue  Memorie  derli  Scrittati  C fintini  a car.  a»,  anno-  Mare  in  Abmzza  citra  . Anc.ie  il  P.  Elia  d’  Amato  lo 
uz.  3.  il  Toppi  il” quale  nella  lua  Bibl.  Nopal.  a car.  43.  regiftra  fraiCol'cnuniac.  101.  della  fua  PantapaL  Calabro. 
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del  Re  Federigo  di  Napoli  , e pofcia  collùdente  del  Capitano  Confai vo  di  Cor- 
dova , e uno  de'  più  fperimentati  Miniftri  di  quel  Regno  , morto  in  Napoli 
nel  1509.  fi  regiftra  dal  Sig.  Marchefe  Salvadore  Spiriti  fra  gli  Scrittori  della 
fua  patria  per  una  fua  Lettera  fcritta  al  celebre  Gioviano  Fontano  in  cui  fi 
legge  il  Piano  de’  proggetti  che  il  Bernaudo  doveva  trattare  in  Francia  , la 
quale  fi  trova  impreda  dietro  alla  Zotica  di  Giammaria  de’  Bernaudi  . In  Na- 
poli por  Gio.  Jacopo  Carlino  1606.  in  4 (2)  . 

U)  Spiriti  . Mimar,  eie  pjg,  »J. 

BERNAUDO  (Francefco  di-)  Napolitano  , ma  originario  di  Cofenza  (t), 
di  nobile  famiglia  , ha  date  alla  ftampa  le  due  Opere  feguenti  : 

II.  Il  Guftavo  Re  di  Svezia  , Tragedia  (in  verfi)  . In  Napoli  per  Lazzaro 
Scorrigio  1633.  in  12. 

II.  La  Uernauda  , Commedia  ( in  profa  ) . In  Napoli  per  Gio.  Domenico  Ron- 
caglielo 1634.  in  12.  e poi  nella  Raccolta  delle  Commedie  de’  migliori  Auto- 
ri Italiani.  In  Venezia  1682.  in  8. 

(t)  Quindi  è ft*to  regi  (Irato  dal  chiiriflirao  Signor  tua»  nella  P**ìopl.  C*Iaìta  a car.  101.  fra  gli  Uomi- 
Marchefe  Spiriti  a car.  140.  delle  fu  e Mtnwit  deoli  seri *.  ni  illuftri  di  Cofenza  ; ma  dal  Toppi  nella  fra  Bitliot. 
tffi  Cefennnt  , ed  è mentovato  anche  dal  P.  Elia  d’A-  Netpol.  a car.  331.  li  chiama  unicamente  Napolitano  . 

BERNAUDO  (Giovanni  di-)  Patrizio  Napolitano  , e Avvocato  nel  S. 
R.  C.  di  Napoli , ha  dato  alla  ftampa  , ficcome  fcrive  il  Toppi  nella  Bill.  Na- 
politano a car.  ufi.  Sopra  lo  Libro  intit.  La  L'ita  de l P.  Camillo  de  Lellit  Fon- 
datore de  Clerici  Regolari  Miniflri  degl"  Infermi  , Jecondo  quella  deferitta  dal  P. 
Santio  Cicatelli  cavata  da  un  fola  fuo  nome , in  Anagrammi  puri . In  Napoli  per 
Secondino  Roncaglielo  1645.  *n  4- 

BERNAUDO  (Giovanni  Maria  di-)  nobile  Cofentino  , pronipote  di 
Bernardino  di  Bernaudo  , di  cui  abbiamo  parlato  più  fopra  , fioriva  dopo  la 
metà  del  Secolo  XVI.  Ebbe  in  moglie  Lifabetta  de’  Beccuti  Cofcntina , e mor- 
tagli quefta , pafsò  alle  feconde  nozze  con  altra  Gentildonna . Si  adoperò  con 
fervore  e con  buon  efito  per  introdurre  in  fua  patria  la  celeberrima  Compa- 
gnia di  Gesù.  Fra’  fuoi  amici  ebbe  il  famofo  Scrtorio  Quattromani  e mori 
intorno  al  1617  (t)  . Ha  date  alla  ftampa  I’  Opere  feguenti  : 

I.  La  Zotica  . 7»  Napoli  prcjjo  Gio.  Giacomo  Carlino  1607.  in  4.  Con  queft" 
Opera  eh’ è mifta  di  verfo  e di  profa  , a guifa  dell'Arcadia  del  Sanazzaro 
ma  affai  più  breve  , e in  cui  s’ introducono  diverfe  perfone  con  finti  nomi  a 
ragionare , non  ebbe  altra  mira  che  di  dipingere  i zotici  coftumi  di  Lilabetta 
fua  prima  moglie  , cofa  , ficcome  riflette  il  Sig.  Marchefe  Spiriti  (2)  non 
convenevole  a uomo  faggio  • 

II.  Rime  e Orazioni  Spirituali . In  Napoli  per  Gio . Giacomo  Carlino  idn.  in  4. 

III.  Sue  Rime  fi  trovano  pure  fra  le  Rime  e verfi  in  lode  dell'  Rima  ed 

Eccma  Signora  Donna  Giovanna  Caflrieta  Caraffa  ec.  In  Vico  Equenfe  apprelTo 
Giufeppe  Cacchj  1585.  in  4.  “ 

(1)  Spiriti  , Ut  meri* 

Di  lui  Unno  menzione 
fi.  a car.  34)1  li  l*.  Eli; 

a car.  140.  ove  lo  chiama  OrnSortm  PoitAMn  e il 


ittlt  Scrittori  CojtnUnt  , n.  116. 
anche  il  Toppi  nella  Bill.  Nm~ 
1 J'  Amato  nella  Pmuopnl.  CaIm* 


.«.un  nei  jom.  ili.  vir.  m,  , 


flit,  a car.  i;i, 
fi)  ( oc.  Clt. 


BERNERI  . V.  Bernieri  . 

BERNERI  (Giufeppe)  . V.  Bernieri  (Giufeppe)  . 

BERNI,  detto  anche  BERNA,  e BERNIA  (Francefco  (i))  chiarim- 
mo Poeta  Volgare  , maffimamence  nello  ftile  piacevole  , nacque  verfo  la  fine 
V.ll.  P.ll.  Fff  2 H dcl 


Oì  Si  avverta  a non  confondere  quello  Francefco  Ber- 
ni  col  Conte  Francefco  fiera  1 Feri  are  le  , f’ocu  anch’ 


elfo  Volgare  , che  fiori  un  Creolo  di  poi  . 
velleremo  odi*  articolo  feguente  . 


del  quale  £*. 


980  B E R N I . 

del  Secolo  XV  (2)  . Le  più  belle  notizie  intorno  alla  Aia  Vita  ci  fono  (late 
Jafciate  da  lui  mede/imo  nel  Tuo  Poema  dell’  Orlando  innamorato  . Quivi  dun- 
que ci  narra  d’  ertere  nato  di  famiglia  nobile  ma  povera  , d’  origine  Fiorenti* 
na  ; che  Aio  padre  ( il  quale  altronde  Tappiamo  che  chiamo!!!  Niccolò  di  An- 
ton Francelco  di  Niccolò  (3))  era  flato  nutrito,  e lungo  tempo  abitato  aveva 
in  Cafentino , paefe  ficuato  venti  miglia  ad  Oriente  di  Firenze  confinante  col 
Territorio  d*  Arezzo , e che  polcia  fi  era  accafato  in  Bibbiena  Cartello  nobile 
e molto  ameno  fopra  Arno  fui  detto  Cafentino  ; che  di  quello  egli  , cioè  il 
noftro  Francefco,  era  nato  in  Lamporecchio  Terra  pur  della  Tolcana  in  Val 
di  Nicvole  , donde  fu  condotto  giovinetto  a Firenze  ; c che  quivi  virte  in  illa- 
to  povero  fino  all’  età  di  XIX.  anni  ; che  di  là  trasferitoli  a Roma  fi  accorcio- 
dò  predò  a un  Cardinale  fuo  parente  , il  quale  non  gli  fece  nè  bene  nè  male; 
e che  , morto  quello  , flette  con  un  nipote  di  detto  Cardinale  , che  lo  trattò, 
come  il  zio  ; ond’  egli  trovandoli  defraudato  delle  lue  fperanze  fi  polè  al  fervi- 
gio  in  grado  di  Segretario  del  Datario  del  Pontefice  (4) . 

Il  Bemi  veramente  quivi  non  aggiugne  come  fi  chiamartero  i detti  Perfonag- 
gi  , cui  egli  fervi  ; ma  noi  abbiamo  fondamento  di  credere  che  il  Cardinale  , 
predò  cui  alla  prima  fi  polè  in  Roma  , forte  il  Card.  Bernardo  Divizio  , det- 
to comunemente  il  Cardinal  di  Bibbiena  (5)  ; c che  il  nipote  predò  al  quale 
di  poi  pafsò  , forte  Angelo  Divizio  da  Bibbiena  Protonotario  Apoftolico  , il 

qua-  '■ 


(lì  Che  «(cede  circa  il  terminare  del  Secolo  XV.  li 
ricava  dal  comedo  delle  cofe  che  lì  diranno  appiedo  , 
e malli  inamente  dall’  ellérlj  egli  trasferito  a Roma  in 
età  di  XIX.  anni  , e quivi  poltolì  al  fervigto  del  Card, 
di  Bibbiena  verfo  gli  ultimi  anni  della  vita  di  quelto 
Ordinale  , il  quale  mari  nel  1410. 

(j)  Telhmento  del  Berni  nell’Archivio  delI’Arcive- 
fcova.l  » di  Firenze  . 

(4)  Ecco  ciò  che  di  fé  medelimo  fende  il  Berni  nel 
lib.  Ili-  dell’  Orlando  Innamorato  al  Canto  VII.  Stanza 
36.  c fegg.  ove  deferive  le  perfone  che  andavano  folaz- 
«andofi  nil  lago  del  rifo  . 

Quivi  ira  > no»  fi  come  capitino 

17»  arto  buon  compagno  Fiorentino  , 
tu  Fiorentine  , t nobil  , benché  nato 
Tulle  il  Padre  , e nutrito  in  Cafentino  : 

Deve  il  Padre  di  lui  frati  tempo  fiate 
Sondo  , fi  fece  quafi  cittadino  , 

£ tolft  moglie  , e j’  accaso  in  Bibbiena  , 
eh'  una  Terra  e fopr’  Arno  molto  amena  , 

Cefi  ut  , eh'  io  dico  , a Lamptr, echio  nacque  , 
eh’  è fam  fo  Cafitl  per  quel  M. sfitto  , 

Poi  fu  condotto  in  Fiottava  , ove  giacque 

Tin  a diciannove  anni  poveretto  : 

jt  Roma  andò  di  poi  , come  a Dio  piacque  , 

Firn  di  molta  [perenta  , e di  concetto 
. Z)’  un  certo  fuo  parente  Cardinale 

Che  non  gli  fece  mai  ni  ben  , nè  male  . 

Mirto  lui  , fi<t‘e  con  un  fuo  nipote  , 

Dal  qual  trattato  fu  , come  dal  ttio  , 

Onde  le  bolge  trovando/!  vote  , 

Di  mutar  cibo  gli  venne  difio  : 

£ fendi  allor  le  laude  molto  note 
D un  , eòe  ftrvs  va  al  l'icario  di  Dio 
In  certo  officio  , che  ehiaman  Datario  , 

Si  pofe  a fiat  con  lui  per  Secretorio  . 

Anche  il  Ovai  Marini  nella  fua  Galleria  fra  i Ri- 
tratti a car.  14?.  introduce  il  Berni  a favellare  cosi  di 

fé  fleflo . . - , 

Servii  molti  anni  in  Corte  a Ita  Cardinale , 
il  qual  , Perche  Poeta  mi  vede  a , 

Non  mi  fóce  giammai  nè  ben  , »é  male  . 

Qui  farà  a propoiito  I’  avvertire  come  dall*  edere  il 
Berni  nato  in  Lamporecchio  , ma  di  famiglia  originaria 
di  Firenze  , e per  lungo  tempo  Itanziata  in  Bibbiena  , 
n* è avvenuto  che  alcj.n  I’  hanno  chiamato  Fiorentino, 
fon’  anche  peT  la  lunga  abitazione  che  quivi  ebbe  * al- 
tri 1’  hanno  detto  da  Bibbiena  , ed  altri  l’hanno  aderi- 


to nato  in  Laenporeeeliio  , di  che  dopo  I*  aderzione  di 
lui  non  fi  dee  dubitare  . Fra  quelli  che  1’  hanno  detto 
Fiorentino  , e fra  glt  Scrittori  Fiorentini  annoverato  , fr 
pollano  nominare  Carlo  Caporali  nelle  fue  O’Jtr vaironi 
alle  Rime  di  Ce  fare  Caporali  a car.  114}  e II  docciami 
nel  Calai.  Scriptorum  F tortai,  a car.  69  Da  Bibbiena  poi 
c (lato  detto  da  Giammatco  folcano  nel  Peplui  Italia 
al  num.  134;  da  Ulto  Gregorio  Giraldl  , De  Poeta  no. 
ftrorum  temporum  a car.  417.  e dall’  Autore  delle  Novel- 
le Lenir.  di  Firenze  del  1747.  alla  col.  349.  dove  Bib- 
biena fi  chiama  fua  patria  , e non  fenza  ragione  , per- 
ché in  fatti  fìt  ila  Bibbiena  , comecché  quivi  non  ha  na- 
to . Non  cosi  può  approvarli  che  alcuni  l‘  abbiano  detto 
nato  in  Bibbiena  , fra  i quali  troviamo  edere  il  Glutini 
nel  fuo  Teatro  JT  Uomini  Lette t.  a car.  46.  del  Voi.  f{ 
Gtufcppe  Mannucci  nella  Giunta  alle  Glorie  del  C tufi  mi- 
no a 'car.  106.  e il  l>.  Negri  nella  Storia  degli  Sente.  Fio- 
rini. a car.  184.  Può  edete  che  quelli  ultimi  fi  fieno  ap- 
poggiati al  di  lui  Epitaffio  fepolcrale  , che  fi  riferirà  » 
fuo  luogo  , il  quale  principia  : Pofiquam  fernet  Bibiena 
in  tucem  hunc  txtulir  ec.  Adii  maggiori  fimo  gli  sbaglj 
ne’  quali  airri  fono  inciampati . L'autore  della  Btbl.  Smi - 
tinaia  nell’  Aggiunta  fattavi  a car.  Vili,  lo  chiama  Fer- 
rarefe  confondendolo  cosi  col  Conte  Francefco  Berni  Fer- 
rarctc  del  quale  fi  parlerà  nell’  articolo  Icguente  . Il  Sig. 
Ferrante  Uorfettt  ne’  fuoi  Colpi  all'  ari*  a car.  141.  lo 
dice  nato  in  Fiottata  , e pur  a quello  era  noto  , come 

Staivi  lì  vede  , il  paflò  dello  (ledo  Berni  in  cut  fcrtve 
’ aver  avuta  la  nilctra  in  Lamportechio  . Ma  fopra  tutti 
è notabile  I’  errore  dello  Stollio  nell’  Introdue.  in  Hifior. 
Liter.  a car.  16S.  ove  lo  chiama  Pedemontii  natum  > ii 
qual  errore  é certamente  nato  dall’  eflerlì  contala  da  al- 
cuni Btlibtena  del  Piemonte  con  Bildsiena  di  Tofcana.  Fra 
quelli  ti  dee  porre  il  Baillet  ne’  Jugtm.  dei  Savans  al 
num  1371.  il  cut  errore  é liuto  poi  corretto  dal  Menagto 
nell*  Arni- Balliti  alla  Par.  I.  Cap.  37. 

(4  > Che  il  Cardinal  di  Bibbiena  fode  fuo  parente  , lo 
adermano  Giufeppe  Mannucci  , e il  P.  Negri  ne’  luoghi 
citati  j e dietro  quelli  I’  Autore  (che  fi  crede  l’Ab.  An- 
tonmaru  Salvtm  ) delle  Annotazioni  fopra  le  già  riferite 
Stanze  del  Berni  , tmnredè  in  Ironie  alle  Rune  di  quello 
dell’  edizione  di  Londra  del  171-1  ed  é ciò  idai  venlimi- 
le  si  per  edere  amemiue  da  Bibbiena  e non  trovarli  qual 
altro  Cardinale  p. nelle  edere  a lui  congiunto  di  parente- 
la , come  perché  appunto  il  detto  Cardinale  fioriva  in 
Roma  fui  principio  dei  Secolo  XVI.  e vi  mori  in  età  di 
40.  anni  nel  1410.  dal  che  fi  viene  pur  in  chiaro  circa 
qual  tempo  il  fiernt  li  trovadé  al  lervtgto  di  lui. 
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Sr  ualc  fi  vuole' appunto  che  forte  nipote  di  detto  Cardinale  (6).  Certo  è che  il 
ierni  fin  da'  fuoi  più  teneri  anni  fervi  il  detto  Angelo,  e che  godette  della  fua 
grazia  e confidenza  (7)  , febbene  pofeia  dovette  prender  bando  dalla  fua  Cor- 
te per  colpa  d’  un  violentiflimo  amore  (8)  , per  cui , dopo  erterne  (lato  lungo 
tempo  lontano,  pentito  gliene  chiefe  mille  perdoni  (9) . 

Il  Datario  poi  del  Pontefice  , al  cui  fcrvigio  apprertò  fi  pofe  il  noftro  Ber- 
ni  , fu  il  celebre  Giammatteo  Giberti  Vefcovo  di  Verona  , eh'  era  appunto 
Datario  del  Pontefice  Leone  X;  e cui  il  Berni  , il  quale  aveva  già  veftito  abi- 
to Ecclefiaftico  (io)  , fervi  nel  grado  di  Segretario  per  fette  anni  (n)  parte 
in  Roma  c parte  anche  in  Verona  (12)  . Ma  egli  è certo  che  il  Berni  fi  trovò 

fem-  • 


(6)  Limi  , Cattiti-  MSS-  Siti.  Rientri,  pag.  ji.  V.  a 
Tuo  luogo  : Bibbie»  (Angelo  Divizio  da-)  . 

(7)  Si  veggano  due  Lettere  del  Berni  nella  Raccolta  di 
Lettere  faceti  di  diverfi  pubblicala  dall’  Atanagi  a car.  i. 
e 11.  e alcuni  verfi  Latini  del  Berni  che  li  riferiranno 
nell’  annotazione  feguente  . 

(8)  Due  Componimenti  Elegiaci  del  noftro  Berni  ci 
danno  notizia  di  colai  fua  fciagura  . Amendue  fono  indi- 
rizzati al  detto  Angelo  Diviato  , e li  trovano  fra  le  fue 
Poeiìe  Latine  . (Jno  di  elfi  principia  coti  : 

Erge  (jo  te  ante  aliti  unum  quem  femper  amavi 
Vaum  quem  perii  tato  anima  , atque  anima  . 

Cui  me  a devttis  meni  dedita  ftnfitut  uni 
Jampridtm  a ttntrit  ftrviit  uniuieulit  ; 

Ceger  in  extremat  aiiturut  Imquere  ttrras  » 

Si  trifie  infelix  mitrar  in  exilium  t 
Nec  tamia  id  mtrui  , nifi  amar  facit  tpfe  nxtnttm  > 
St  titulut  culpa  t/l  perditi  amaffe  mta  . • 

E finifee  : 

Ita  rquidem  quteumaue  fermi  tua  luffa  , libtnfque 
Vi  plattam  , tharit  auferar  ex  eculit  . 

Ptrpetiar  quliqnid  crudele , (fr  quidquid  actrbum  efi  , 
Sei  certe  ve/ha  e/l  htc  amar  invidia  . 

Vrggiamo  come  li  cfprime  nell’  altra  Elegia  fopra  lo 
fteflo  argomento  . Quella  cosi  principia  : 

„ Si  qua  fides  ufquam  mortalibus , Angele , habenda  eli 
„ Pro  piccate  animi  8c  moribus  ingenui?  , 

„ Dum  ubi  confcia  meni  nihil  aut  lecilfe  maligne  , 

„ Aut  dixilfe  ullo  In  tempore  fe  meminit  ec.  t 


„ Dcbetur  certe  nobis  hec  plurima  apud  te 
> lt  Pro  piccate  animi  , te.  moribus  ingenui]  . 

„ Nam  quod  perditus  ante  male  flagraverim  amore 
„ Et  fuerim  toto  infamia  nota  foro 
„ Pro  quo  te  cannile  , diuque  ingratus  abefle 
„ Debueram  , & trilles  extimuilfe  minas 
„ Crede  mihi  fuit  id  fortune  crimen  inique  , 

» Non  morum  , aut  animi  non  ùiij  ingenui  . 


„ Que  licei  oblitumquehominum,  oblitumqueDeorum 
„ Extremam  prorius  me  ingerit  in  rabiem  . - 
u Nulla  tamen  rabici  fuit  , aut  vis  effera  tanti 
„ Que  te  te  noftro  avellerei  ex  animo. 

(9)  Finifce  il  Berni  cosi  la  detta  Elegia  : 

„ Quare  li  ha&enus  infano  laoclaCius  amore 
„ Admilìfle  in  te  noxam  aliquam  pomi  , 

„ Pro  qua  te  caruilfe  diuque  ingratus  abefle 
„ Debuerim  , de  trilles  extimuifle  minas  , 

» lgnolces  etenim  poli  longa  incommoda  , longa 
„ Supplicia  , 8c  longi  dcdecus  exilii  ■ 

» Denique  poli  demptam  per  feva  piacula  labem 
>,  Si  qua  erat  iratum  delìnere  ulque  decet . 

»,  Et  nnhi  reddere  te  , te  vivocem  extinguere  curam 
»,  Que  peétus  trilli  torquet  amaritie  . 

» Ne  forte  Adriaca?  lì  unquain  vefanus  in  undas 
» Deferir  , hta  veftris  naufragus  ex  oculis , 

» Aut  terra  ignota  jaceam  negletto* , Se  exul  , 

» Ec  matutinis  preda  data  alitib is . 

11  Dicaris  miferz  morti?  tu  cauli  foifle 
„ Et  tua  Gt  nollri  funeri?  invidia  . 

(10)  Ghilini  , Teatri  d‘  Vimini  Lenir.  Tom.  I.  p-  f6.‘ 


(11)  Cosi  il  Berni  lì  efprefle  nel  fuo  Oriunde  Innante, 
rate  al  Canto  VII.  del  Lib.  III.  Stanza  jf. 

„ Sopra  tutte  le  lettere  sbandite 

„ E penne,  e inchioftro,  e carta,  e poker’  era 
„ Come  le  bifee  eran  da  lor  fuggite 
,,  Come  il  Diavol  lì  fogge , e la  verlìeta  : 

>,  Tanto  eran  ancor  frelche  le  ferite 
„ Di  quel  coltei  , di  quella  pelle  fiera  , 

„ Che  giorno,  e notte  fcrivendo  fette  anni 
„ Gli  avean  tutto  fquarciato  il  petto  e’  panni . 

(li)  In  Verona  compofe  il  Berni  il  detto  fuo  Poema 
o almeno  buona  parte  di  elfo  , come  li  apprende  dalle  fe- 
guenti  fue  Stanze  che  fono  in  principio  del  Lib.  IL  Cane. 
I.  St.  f.  6.  e 8.  ove  indirizza  il  fuo  Difcorfo  al  Fiume 
Adige  che  palli  per  mezzo  a quella  Città  : 

Tee  che  per  l'  alte  , larga  , t chiare  lette 
. Ratte  cerrende  fai  grate  remere 
Raffrena  il  carpa  tao  velaci  alquante 
Mentri  alle  ripe  tue  fcrivenie  io  canta  . 

Rapide  Fiume  che  eC  alpeftre  vena 
Impelati amente  a nei  dipendi  , 

E quella  Terra  fepr’  ogn'  altra  amena 
• Per  mez.it  , a guifa  di  Meandro  , fendi  • 

Quella  che  de  valer  , d'  ingegna  e piena 
Per  cui  tu  con  più  lume  Italia  fplendi  , 

Di  cui  la  fama  in  ti  chiara  rifuena 
Ecctlfa  , graeàefa  , alma  Verona  . 

.............  I 


Quella  , nel  cui  leggiadre  amati  finte 

Mentre  io  He  quefli  verfi  miti  cantando 
Dal  Ciel  benigne  a lei  fiempre  e ferme 
Tante  piglio  ài  buon  quanto  fùer  manda 
S nel  fecondo  fua  liete  terrene 
jtllargo  le  radici  , e>  rami  /panda  , 

• Qual  fitrilt  arbufictl  frutto  produce 
Se  in  migliar  terra  , e Cielo  altri  il  conduce  . 
Qui  fi  vede  che  il  Berni  non  rifparmiò  le  lodi  ben  giu. 
(lanterne  dovute  alla  Città  di  Verona  , e pare  che  molto 
volentieri  vi  (Ielle  ( ma  egli  i anche  certo  che  n’  ebbe 
altra  volta  diverto  fentimento  , e che  aliai  annodato  di 
quella  dimora  mife  in  derilione  quella  Città  , come  li 
conofce  da  quel  Sonetto  fopra  di  eflà , eh’  è fra  le  fue 
Poclie  Burlelche  a car.  98.  del  Tom.  I.  dell’  edizione  fot- 
to  la  data  di  Landra  17x3.  in  8.  eh’  è la  citata  da  noi  ut 
quelle  annotazioni  ; il  qual  Sonetto  principia  t 
„ Verona  è una  Terra  eh’  ha  le  mura 
„ Parte  di  pietre  e parte  di  mattoni  ec. 
e finifee  : 

„ Perchè  i fanghi  immortali 
,,  Ch’  adornan  le  lor  ftrade  graziole  , 

„ Producon  quelle  ed  altre  belle  colie  . 

» Ma  quattro  più  fàmofe 
» Da  fotterrarvi  un  dentro  infino  agli  occhi  , 

„ Fagtuoli  , e Porci  , e Poeti  , e Pidocchi . 

Non  è però  da  tacerli  che  il  Derni  appreflb  fe  ne  ridili 
fe  , e ne  clnele  perdono  a Verona  con  quell’ altro  Sonet- 
to che  li  ha  fra  le  fue  Rime  Burlelche  1 car.  4.  del  VoLlI. 
dell’  ediz.  di  Vicenza  1609.  e che  principi!  t 
„ S’ io  dilli  mai  nefliin  mal  di  Verona 
„ Dico  eh’  10  feci  male  e triftamente , 

„ E ne  fon  trillo  , pentito  , e dolente  , 

Come  al  Mondo  ne  (offe  mai  perfoni  ec. 


11  Va- 
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tempre  mai  non  fblamente  poco  inclinato  a un  tale  impiego , come  quegli  ch‘ 
era  nemico  della  fatica  e molto  più  della  foggezione  9 ma  eziandio  poco  fod- 
disfatto  del  frutto  e della  retribuzione  che  gliene  veniva  (13)  , febbene  ciò 
non  oftante  ftudiafli  di  follevarne  1’  animo  e col  comporre  e recitare  agli  ami. 
ci  facete  Poefie , e col  godere  frequentemente  della  converfazionc  di  quelli  , 
un  gran  numero  de’  quali  feppe  conciliarli  in  quella  Corte  colla  lincerità  del 
fuo  animo  e colla  vivacità  del  fuo  ingegno  (14)  . Egli  fu  uno  de' principali 

Poe- 


„ Verona  è una  Terra  bella  e buona  » 
u E cieco  e Tordo  è chi  noi  vede  o fenre  , 
u Se  m , or  fi  perdona  a clu  fi  peiue 
„ Alma  Città  ti  prego  , or  mi  perdona  . 

Poi  dello  stogo  della  tua  patitone  rende  ragione  così  1 

„ Che  il  martello  eh’  io  ho  del  mio  padrone  j 
„ Qual  tu  mi  tieni  a pafeere  il  tuo  Gregge  . 

H Di  quel  Sonetto  é (tata  la  cagione  ec. 

Egli  era  amora  in  Verona  nel  1319.  e 1 < 30.  come  (i 
dirà  apprettò  nell*  annota».  11.  Anche  il  March  Maffei 
afferma  nella  Par.  IL  della  tua  Verona  illustrata  a c.  314. 
che  il  Berm  compofe  colà  molte  delle  Tue  Tacete  e gioco, 
fc  Poche • 

(13)  Si  atolli  il  Berni  fletto  che  di  (e  parla  in  tal  gui- 
fa  nell’  O'iando  ìnnam.  al  Lib  111  Canto  Vll.St.39  e legg. 
C rideva  il  prue'  uom  di  faprr  fare 

Quello  eftrcitM  , t n*n  ne  {apra  Jb accio  ; 

Il  Padron  non  paci  mai  contentare  , 

E pur  non  uf  i mai  di  quello  impaccio 
Quanto  10  face a , più  ave  a da  faro 
Aveva  fempu  in  fino  , « folto  il  battio , 
Dietro  , e innanzi  di  lettere  un  fafitllo  , 

E [aveva  , e fttllavafi  il  cervello  . 

Quivi  ambe  , 0 fuffe  la  tifar  ali  a , 0 ’l  poco 
Merito  fuo  , non  tbbo  troppo  bene  ; 

Certi  btnefitioli  aveva  Itee  , 

Nel  Paefel  , che  ili  tram  brighe  e peno  : 

Or  la  timptfla  , or  f attua  , ed  or  il  foco  , 

Or  il  Diavol  /’  entrate  gli  ritirar  , 

E tene  magre  penfiaui  aveva , 

Onde  mai  un  quattri»  non  riftettva  . 

E poco  appretto  cosi  iegue  a d deriverò  il  proprio  na- 
turale : 

Ne  finn  di  ferviti  giammai  fi  dolft , 

Me  più  ne  fu  nemico  di  coflui 
E pure  a con  fumar  lo  il  Diavol  tolfe  , 

Sempre  il  tenne  fortuna  in  fotta  altrui  : 

Sempre  , thè  comandargli  il  padron  volfe  , 

D*  non  ferverlo  venne  veglia  a Imi 
Voleva  far  da  fe  nm  comandato  , 

Cam'  un  gli  comandava  , era  /facciate  . 

Cacto  , mu/iche  , (t/le  , fu  m , e balli  , 

Giachi , tuffano  forte  di  piacere 
T reppo  il  movta  , piace vangh  i cavalli 
Affai  , ma  fi  pafteva  del  vedere  : 

Che  modo  non  uvea  da  comptralli  » 

Onde  il  fue  fommo  bene  era  in  tot  ere. 

Mudo  , lungo  , difltfa  , 0 ’l  fuo  diletto 
Era  non  far  mai  nulla  , e fi  a' fi  in  letto  . 

Tanto  era  dallo  [erivrr  /tratto  , e morto  , 

Si  1 membri  , 0 t (tufi  aveva  firmiti  , td  arfi , 
Che  no»  faprva  in  ptu  tranquillo  porto  , 

Da  con  tempfiof»  mar  ritrarfì  : 

Me  più  conformo  antidoto , 0 confuto 
Dar  a tante  fatitbo  thè  lo  fiarfi  , 

Che  fiarfi  in  letto  , e non  far  mai  nienti , 

E eoli  il  corpo  rifare  , 0 la  mente  . 

Quella  diceva  , elee  tra  la  più  bella 

Arte  , il  più  bel  metter  , che  fi  faeefft  , 
il  letto  era  urna  vefll  , una  gonnella 
Ad  egnua  buona  thè  fa  la  metttfjt  : 

Poteva  un  largo , e fiulta  , t Inaia  avella  , 
Crefpa  , e f bietta  fe  tonde  thè  vfieje  , 

Quando  un  la  farà  fa  /pigliava  1 panai  , 

La)  clava  in  fui  fornir  tutti  gii  - fammi  . 

Molti  pj  li  infoiamo  puie  nelle  Tue  Rime  tttHcfcbe  ne 
quali  .1  dichiara  aliai  nemico  della  fatica  , e fi  lagna  del 
proprio  itato  . Noi  ac  riferiremo  alcuni  . Mei  Capitolo  l 


in  lodo  della  Ptfit  fcrive  : 

» Buoni  arrofli  fi  mangiano  e buon  Ietti  , 

>1  Quella  nollra  gran  Madre  vacca  antica 
„ Si  manda  via  con  taglie  e bandi  efprettì 
,,  Sopra  tutto  (ì  fogge  la  fatica  t 

1,  Ond’  io  fon  (chiavo  alla  pelle  in  catena  , 

11  Che  1*  una  e 1’  altra  d mia  mortai  nemica  . 

Nel  fuo  Capitolo  fafra  u»  Cartine  coti  fi  efprima  t 
„ Ma  io  ho  a far  con  un  certo  oflinato  , 

» Ma  per  dir  meglio  , con  certi  ottinati  , 
h Ch‘  han  tolto  a (armi  viver  difpcrato  . 

„ Per  Dio  , noi  altri  ham  pure  (graziati , 
n Nati  ad  un  tempo  , dove  non  fi  trova 
n Di  quelli  con  fat'i  Mecenati  . 

Si  ha  pur  di  lui  un  Sonetto  in  cui  fi  duile  della  fuggi, 
xiene  in  thè  flava  in  Verona  . Quello  principia  : m 

„ S’  10  pofTo  porti  un  di  le  mani  addotto  , 

» Puttana  libenà  , a*  io  non  11  lego , 

*•  Stretta  con  mille  nodi  , e poi  ti  frego 
•*  Cosi  ritta  ad  un  mur  coi  panni  indotto  , 

»,  Poh’  10  mal  capitar  ec 

Anche  nel  Capitolo  al  Card.  Ippolito  de*  Medici  riho, 
dille  lo  fletto  chiodo  cosi  dicendo  : 
n Non  bifogna  parlarmi  di  fatica  , 

»,  Che  , come  dice  il  coiai  della  Pelle  , 

„ Quella  è la  vera  mia  mortai  nimica . 
a>  M*  e (lato  detto  mò  che  voi  voti  erte 

aa  Un  dii  più  alio  » un  più  lodato  inchioftro, 
a.  Che  cannili  di  Pilade  e d'  Orette  ec. 

B poco  appretto  : 

„ Ma  falciate  eh'  io  abbia  anch*  10  danari 
„ Non  lìa  più  pecorajo  » ma  Cittadino  , 

,,  E meuerocci  mano  unquanco  , e guari  . 

» Come  ha  fitto  non  (b  chi  mio  vicino 
»,  Che  velie  d*  uro  , e più  non  degna  il  panno  , 

„ E datti  del  mettere  , e del  divino  . 

„ Farò  ver»  di  voi  che  (cimeranno  ec. 

(14)  Cosi  al  Berni  piacque  di  defarivere  Te  medefìmo 
nell’  Orlando  lanam.  al  Lib  111  Cant.  VII.  St.  41.  6 41. 
Contattata  viveva  allegramente  , 

No  mai  troppe  penffo  , 0 triflo  flava  , ' 

Era  affai  bea  voluto  dalla  genti  , 

Di  quii  signor  di  Cute  ognun  C amava  $ 

Ch’  era  faceto  e Capitoli  a mente 
D’  Ormali  , e £ Anguille  recitava  , 

E certe  altre  fue  magre  Poefie  , 

Ch’  tran  tenute  flrane  bixjcjurrit . 

Era  forte  collerico  , 0 [degnofo 

Della  lingua  , 1 del  cu  Ubero  $ fciolto  , 

Non  era  avaro  , non  ambi  tufo  , 

Era  fad:U  , td  amor  tv  4 molto  : 

Degli  amici  amate r mi  rat  ilo  fe  , 

Con  anche  chi  in  odio  avta  tolto  , 

Odiava  a guerra  finita  , 1 mortale  , 

Ma  più  pronto  tra  a amar  , eh’  a voler  male  . 
Che  il  Betm  I òtti  buon  compagnone,  e di  ghiotti  boc- 
coni intendente  , e.I  aliai  faccendiere  pei  tener  viva  l'al- 
legria fra  gli  amici  , ce  lo  volle  tir  intendere  anche  Ce- 
lare Caporali  nel  lun  Viaggio  di  Parnafo  fra  le  fue  Rimo 
a car.  308.  in  q ie*  verfi  : 

„ In  queda  po.lti'lìma  taverna 

„ Residenza  de’  guaiteri  e de*  cuochi 
„ Era  di  tutu  t an  Macitro  il  Berna  , 
m E difpenfava  le  (scende  e i luochi  : 

„ Là  li  coccia  patiteci  in  puciol  forno  | 

11  E qua  le  torte  ai  temperati  fatichi  . 

E poco  appretti)  : 

n bue  , il  Berna  gridò  , fate  che  pafea 

» Q»- 
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Poeti  ed  Accademici  che  formavano  in  Roma  infieme  col  Mauro  , con  Mon- 
fig.  della  Cala  , con  Lelio  Capilupi  , col  Fiorenzuola  , col  Bini  , e con  altri 
r Accademia  detta  de’  Vignaiuoli  , ch'era  folita  ratinarli  colà  in  Cala  Uberto 
Strozzi  Gentiluomo  Mantovano  (15). 

Fiori  in  Roma  principalmente  circa  il  1526.  nel  miai  anno  li  trovò  prefen- 
te  al  Tacco  , a cui  allora  foggiacque  quella  Città  (16)  j ed  egli  pure  ne  Tenti 
gran  danno  reftando  fpogliato  d’  ogni  cofa  che  aveva  (x 7)  . 

Non  poche  pur  fono  le  notizie  che  da  altri  luoi  Componimenti  li  poflono 
trarre  intorno  alla  fua  perfona . Da  erti  apprendiamo  che  fervi  XVI.  anni  in 
Corte  e Tempre  con  all'anno  , e che  gli  unici  Prelati  di  cui  li  trovò  contento, 
furono  il  Card.  Niccolo  Ridolfi , e Monfig.  Giberti  (18);  che  da  quell’  ultimo 
fu  mandato  nell'Abruzzo  al  governo  d'  una  fua  Abbazia,  di  che  molto  fi  dol- 
ili, come  di  carico  a cui  aveva  1’  animo  affai  avverfo  (19);  che  col  Giberti  pur 
fece  alcuni  viaggi  , e fu  con  elfo  lungo  tempo  in  Verona  (20)  , ove  pur  li 
trovava  negli  anni  1529  (21)  e 1530  (22);  poi  andò  a Venezia  (23)  ed  a Pa- 
dova (24)  ; che  fece  moltiflimi  altri  viaggi  per  l’ Italia  e con  molta  celerità  (25); 
ch’era  egualmente  facile  ad  innamorarli  (26),  che  a lagnarli  del  luo  flato (27); 


e dello  Beffo  fuo  benefattore  Giberti  (2 


„ Quell  à novella  Pecora  ancor  erta  , 

„ fi  datele  del  via  della  mia  talea  ec. 

11  Berni  Hello  nel  Capitolo  in  lode  dell*  Gelatina  fi 
diede  qualche  vanto  in  genere  di  cucina  : 

„ lo  nulla  fo  già  far  eh’  io  non  fon  cuoco  , 

,,  E non  mi  curo  di  faper  j ma  balla  , 

„ Ch’  ancor  io  me  n’  intendo  qualche  poco  * 

„ fi  i*  io  volerti  metter  mano  in  palla  , 

„ forfè  6ic»  v«d«re  alla  brigata  , 

„ Che  chi  acconcia  1’  ano  , « chi  la  guada  ec. 

(if)  Le  fuddette  notule  fi  apprendono  dai  la  Dedicato» 
ria  con  cui  Marco  Sabino  indirizzò  al  detto  Uberto  Stroz- 
zi  le  Infili  Munti  di  Mutrie  Equini*  ni  comfort  tn  ogni 
fetta  dt  Rim*  ec  I»  Milani  tifi"  Stampatore)  1541. 
in  4-  Un  cenno  di  detta  Accademia  fece  anche  il  Derni 
in  una  fua  lettera  nella  Raccolta  delle  Lettere  f*cnt  di 
dixMtfi  fatta  dall'  Atanagi  a car-  jo.  e ne  parla  eziandio  il 
Quadrio  nei  Tom.  L della  Stori*  « Rag-  £ ogni  Poefia  a 

fi 6)* Ne  volle  lafciir  memoria  il  Berta  fteflb  in  que* 
veri!  del  Canto  XIV.  del  Lib.  I.  dell’  Qrlaade  Inaamer . 
ove  , dopo  avere  deferitto  quell’  orrido  fpcttzcolo  » cosi 
aggiugne  alla  Stanza  1 y. 

M Siccome  in  molti  luoghi  vider  quelli 
„ Occbj  infelici  mici  per  pena  loro  : 

„ firn  alt’  olla  fepolte  fu;  motelll 
„ òli  icellciati  per  trovar  teloro  : 
f,  Ah  Thevere  crudcl  , che  follenefti 
„ E tu  Sol  , di  veder  si  ito  lavoro  , 

„ Come  non  ti  faggini  all*  Orizzonte  , 

„ E tu  non  ritornarti  verlo  il  fonte  ì 
Anche  Ltlio  Gregorio  Òualdi  nella  Defcrùione  di  quel 
liceo  , cioè  nel  fuo  Poemetto  Dt  ìntomm.  Uri.  Din  fi. 
regiftra  pur  il  Berui  fra  i luoi  amici  che  vi  li  trovarono 
prefentt . Vedi  l’ annotazione  feguente  . 

^17)  Il  Brrn*  » Ini  vuiuj  l cioè  all’Alcionio)  rimsfo 
netto  , td  ohro  *11*  rei*  *eU*i>*n«  li  nemici)  f*tar  via 
m » gran  cumula  di  Lotterò  dintiate  * Monfig.  Dui  arte 
al  quale  U Berna  [or ve  in  lue gè  del  Senga  , ma  ft mende 
no»  fe  chi  gridar  Chicli  Ciucia,  le  Lodarono  ec.  cosi 
jet illc  allora  da  Roma  cioè  ai  14.  d’  Ottobre  del  if»6. 
Girolamo  Negro  con  Lettera  inferita  nel  Voi.  1.  delle 
Lettere  di  Primi  fi  a car.  1 $f. 

(1*)  Lo  dice  11  Derni  nel  Sonetto  che  principia  ; Sa  mi 
vedejjt  la  Segreteria  ec.  in  tal  guiù  : 

„ La  Corte  avuto  ha  in  predo 
„ Sedici  anni  da  me  d’  adirino  e dento  ( 

„ Ed  10  da  lei  Ducati  quattrocento  : 

„ Che  ve  ne  fon  trecento  , 

O più  , a me  per  tondi»  donati 
„ Da  duoi  che  foli  fon  per  me  Preiati  1 


) , non  cne  ad  aguzzare  la  penna  con- 
tro 

„ Ambedooi  regirtrati 

„ Nel  libro  del  mio  cuor  ch*  è in  carta  buona , 

„ L’  uno  è Ridolfi  , e quell’  altro  è Verona  ec. 

(19)  Sopra  la  fpediztone  del  Berni  in  Abruzzo  al  go- 
verno di  detta  Abbidia  , compiile  quelli  un  Madriate  in 
cui  prefe  ad  ufogai  li  contro  Amore  in  tal  maniera  : 

„ Amor  io  te  ne  incaco  , 

„ Se  tu  non  mi  lai  tire  altri  (avori  , 

„ Perch'  10  ti  fervo  che  tenermi  fuori  . 

„ Può  tir  Domeneddio  che  tu  confenti , 

„ Che  una  tua  coli  lia 
„ Mandata  nell'  Abruzzo  a far  quietanze  • 

„ E diventar  iittor  d’  una  Badia  < 

i,  In  mezzo  a certe  genti 

,,  Che  lòn  nuniche  delle  buone  ufanze  . 

Di  queda  lua  andata  in  Abruzzo  lece  menzione  il  Der- 
ni anche  in  una  fui  Lettela  inferita  dall*  Atanagi  nella 
fua  Raccolta  di  Lettere  farete  di  diverfi  a car.  i(.  la  data 
della  quale  «flendodi  Roma  dei  ai. di  Novembre  del  1514. 
e parlandotene  come  di  cofa  già  Icguita  , conviene  llabi- 
lire  che  prima  di  detto  tempo  audaile  il  ficrui  nell'  A- 
bruzzo  . 

(10), Vedi  (òpra  l' annotta,  ta. 

(zi)  Sua  Lettera  nella  Raccolta  dell*  Atanagi  a car.  iH. 

in)  Sue  Lettere  ferme  da  Verona  nel  ij jo.  a Vinci»- 
lao  Bojano  elìdenti  a penna  predo  al  P.  Bernardo  Maria 
de  Rubeis  . 

(1 3)  Vedi  il  Tuo  Capitolo  indirizzato  a Af.  Fraaeefee 
d*  Mi*»*  , nel  quale  pur  individua  il  luogo  ove  abitava 
in  Venezia  , cosi  : 

„ Stiamo  in  una  contrada  ( ed  in  un  rio 
„ Predo  alla  Trinità  , e all'  Allenale  , 

„ Incontro  a certe  Monache  di  Dio  . 

M Che  fin  la  Palqua  come  il  Carnovale 
,,  Meli  che  non  lon  troppo  krupolofe  , 

„ Che  voi  non  iniendelte  qualche  male  ec 

(14)  Suo  Capitola  alh  Signori  Alati  3 ove  da  quel  ver» 
fo  che  due  : 

lo  ho  Inficiate  in  Padova  il  eervoll* 
fi  dee  arguire  che  non  poco  tempo  in  Padova  fi  trattenerti. 

(ai)  lettere  dei  Bcrm  nella  Rateolt a di  Lettere  di  di. 
verfi  pubblicata  da  Paolo  Manuzio  , Voi.  I.  psg.  ut.  e legg. 

(16)  Suo  Capitolo  in  lamtntauom  £ Amere  , cd  altre 
lue  Rime  . 

(17)  Si  vegga  di  (opra  1*  annotaz.  13. 

(18)  Cheli  Giberti  folle  riguardato  dal  Berta  com'uno 
de’  fuoi  maggiori  Benetmori  , lì  è veduto  di  fopra  nell* 
annotaz.  18.  Che  poi  , do  non  ottante  , molto  fc  ne  la- 
gna.le  , appare  minifedamcnte  da  molti  palli  delle  fue 
Rime  , e inaifimarnente  dal  feguente  Madrule  indirizza- 
to a lui  , cioè  al  Vefieve  fu»  Padre me  ; 

» S’io 
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tro  vari  Letterati  ( 29)  , e a fparlare  per  fino  con  eccedo  di  libertà  del  Pontefi- 
ce Adriano  VI.  allorché  quelli  fu  eletto  (30),  ed  anche  del  fuo  SuccefTore  Cle- 
mente VII  (31)  che  pur  l'amò  (32) , come  che  il  Bcrni  fi  vantafife  di  non  dir 
mai  male  di  alcuno  (33)  ; che  fòggiacque  a mortai  peitifera  infermità  , da  cui 
libero  redo  per  voto  latto  alla  Beata  Vergine  (34),  che  nel  1533.  doveva  tras- 
ferirli a Nizza  per  fervigio  di  Monfig.  Gibcrti  colf  occafione  dell'  andata  di  Pa- 
pa Clemente  a Marfiglia  , ma  che  per  affari  di  fila  cala  c molto  più  per  una 
lite  fopraggiuntagli  dovette  trattenerli  a Firenze  (35)  , ov'  era  anche  nell'A- 
prile del  1534  (36) , c per  quanto  appare  , al  fervigio  di  detto  Monfig.  di  Ve- 
rona (37)  ; c clic  finalmente  ebbe  due  zie  ed  un  zio,  che  per  edere  vilfuti  in- 
ficine con  fua  madre  fino  a decrepita  età  furono  da  lui  facetamente  deferitti 
come  le  maggiori  anticaglie  del  fuo  tempo  (38).  Egli  lal'ciò  altresi  la  defen- 
zione  di  fe  medefimo,  che  non  è niente  meno  vivace  (39).  Ebbe  eziandio  un 

fra- 


» S*  io  vi  ufefli  di  dire  il  fitto  mio  * 

„ Come  lo  vo  dicendo  a quello  * quello  È 
„ Forfè  pietà  m*  ayrelti , 

„ O qualche  Benefizio  mi  diretti  ; 

„ Che  fel  dicelli 

,,  Pur  io , pur  ferivo  anch’  io  , 

,,  E m’  affatico  affai  , e ludo  e (lento  , 

,,  Ancor  eh’  io  fappia  che  non  vi  contento; 

„ Voi  mi  (Iraziatc  , e mi  volete  morto  , 

,,  Ed  al  corpo  di  ...  • avete  ’l  torto 
09)  Si  veggano  i due  (augninoli  pungentillìmi  Soner- 
ei del  Berm  P uno  contro  a Pietro  Alcionio  » l’altro 
contro  a Pietro  Aretino  . ..... 

(30)  Fra  Je  Rime  del  Bcrni  fi  ha  un  Capitolo  da  lui 
comporto  nel  tempo  (ho  fu  fitto  Pipi  Adnuuo  che  non 
può  cllere  nè  piu  libero  . nè  più  ingiunofo  contro  la 
memoria  di  quel  Pontefice  . e de’  Cardinali  che  lo  dette- 
ro  . Principia  cosi  : 

,,  Ò poveri  infelici  Cortigiani 
,,  Ufeiti  dalle  man  dei  fiorentini 
,,  E dati  in  preda  a’  Tedelchi  e Marrani  f 
„ Che  credete  che  imporun  quegli  uncini , 

„ Che  porta  per  imprela  queir  Arlotto 
„ Figliuol  d’  un  cimator  de'  panni,  lini  ec. 

Vedi  altro  iuo  palio  in  derilione  di  quel  Papa  nell’ an- 
notazione (eguente  . 

(ji)  Sopra  Papa  Clemente  VII-  G vuole  che  fotte  dai 
Bcrni  comporto  quel  Sonetto  che  principia  : 

,,  Un  Papato  comporto  di  rifpeni  , 

„ Di  conlideraaioni  , e di  difeorfi  , 
tt  più  1 di  poi  1 di  ma  , di  si  . di  forfi  » 

„ Di  pur  , di  affai  parole  lenta  effetti , 

E finifee  1 ** 

„ Sia  con  (apportatone , 

„ Lo  dirò  pur  : Vedrete  che  pian  piano 
„ Farà  canonuar  Papa  Adriano  . 

(ja)  Bianchini , Gru»  Duthi  di  Tofeum»  , nel  Proe- 
mio pag  XXIII. 

(j 3)  Cosi  il  Berni  nel  mentovato  Capitolo  (opra  Papa 
Adriano  : 

,,  L’  ufania  mia  non  fu  mai  di  dir  male  , 

„ E che  fia  ver , leggi  le  cofe  mie  , 

».  I-cgg1  l*  anguille  .Teggi  1*  orinale  . 

C}4)  Fra  le  Poche  Latine  del  Berni  fi  hanno  due  Tuoi 
Voti  s il  primo  de’  quali  cosi  principia  : 

„ Servarti  ferael  mcolumem  , San&iflima  Virgo  , 

„ Et  per  te  dulcis  reddita  vita  mihi  eli  . 

„ Arida  cum  mi  (eros  febris  depafeeTet  arto» 

„ Eaangues  macie  depopulaia  gena*  . 

„ Mox  cium  peilis  dir*  contagia  pcftis  , 

„ Qju  prope  contala  fàuctus  occiderara  ec. 

E fin,fce  •'  ...  _.  . ,, 

„ Servati  toties  vilem  tibl  , Diva , tabellam 
„ Pro  magma  vocum  reddimua  oi&ciis  . 

V altro  principu  cosi  : 

„ Hanc  , quam  cerniti» , hofoites , tabellam 
„ Scriptum  tarmine  non  ut  erudito  , 

„ Ohm  cum  milii  forte  febris  effet  , 

H Et  ledo  mifar  ulquc  decuoarcm 


u Confedus  macie  periculoft  , 

» Vovt  fcihcet  integra:  (aiuti 
„ Olim  fi  modo  retluutus  effem 
„ Votum  foivere  Virgmi  Parenti 
„ Spedaaduin  omnibus  , omnibus  legendum  ec. 

(35)  Le  notizie  fuddette  fi  hanno  in  alcune  Tue  Lene- 
re  che  pretto  di  noi  fi  confervano  a penna  , ferme  nel 
c '*34-  all’  amico  fuo  Càio.  Francefco  Bino  (oura  af- 
fari (penanti  al  fuo  padrone  . Di  detto  viaggio  clic  (ir 
doveva  a Nizza  , fece  il  Berni  pur  menatone  in  uno  de* 
fuoi  Capitoli  che  incomincia  : 

„ Quella  per  avvitarvi  . Baccio  mio  f 
„ Se  voi  aadate  alla  prefata  Nizza  , 

Che  con  vottra  licenza  vengo  anch’  io  ee. 

(j6)  Sua  Lettera  feruta  a Gio.  Francefco  Bino  di  Fi- 
reme  ut  it.  d'  Aprile  1434.  nella  Raccolta  di  Lettori  futi- 
te  di  diverfi  fma  dall*  Atanagi  , a «•.  *8. 

(37)  Lettera  del  Berm  fopracciuta  • 

(38)  Non  può  edere  più  graziola  la  deferizione  che  de* 
fuddetti  fuoi  parenti  laluo  il  Berm  in  quel  Sonetto  che 
principia  : 

„ Non  vadin  più  pellegrini  , o romei 
„ La  Quarduna  a Roma  alle  Stazioni  ec 
ove  cosi  fi  efprimc  t 

„ Se  vanno  là  per  fede  o per  difio 

„ Di  cofe  vecchie  . venghin  qui  a diritto  » 

„ Che  1'  uno  e 1’  altro  inoltrerò  lor  io  . 

„ Se  la  fede  è canuta  . coni’  è (crino  , 

„ Io  ho  mia  madre  , e due  zie  , e un  zio  . 

* Che  fon  la  fede  d’ intaglio  e di  gitto  . 

„ Pajon  li  Dei  d’Egitto  , 

„ Che  fon  degli  altri  Dei  fuoceri  e nonne 
„ E foro  innanzi  a Deucalionne , 

„ Oli  Omeghi  e 1’  Iplìlonne 
„ Han  più  proporzion  ne1  capi  loro 
„ E Più  mifura  che  non  han  colloro  . 

».  lo  gli  Rimo  un  teforo  , 

„ E moilrerogli  a chi  li  vuol  veder» 

„ Per  anticaglie  naturali  e vere  . 

„ L'  altre  non  fono  intere  1 
„ A qual  manca  la  tetta  , a qual  le  mani  f 
„ Son  morte  f e papa  itale  in  man  de'  cani  . 

,,  Quelli  fon  vivi  e lani  , 

„ B dicon  che  non  voglion  inai  morire; 

„ La  morte  chiama  , ed  ei  la  laiuan  dire  . 

„ Dunque  chi  a'  ha  a chiarire 
1,  Dell*  immortalità  di  vita  eterna 

„ Venga  a Firenze  nella  mia  taverna  . 

Di  fua  madre  fece  il  Berni  pur  menzione  nel  Sonetto 
che  principia  ; Lu  tufu  thè  Mtlumpo  i»  prtftùu  , e in  una 
delle  fue  Lettere  nella  mentovata  Raccolta  di  Lenire  di 
diverfi  fatta  dal  Manuzio  nel  Lib.  L a car.  118. 

(39)  Si  trova  nel  fuo  Oriunde  luuumer.  al  Lib. III.  Cane 
VII-  Stanza  43.  e dice  cosi  : 

11  Di  per  fona  era  grande  , magro  , e fehietto  , 

„ Lunghe  e fottìi  le  gambe  forte  aveva . 
u E ’l  nalò  grande  , e il  vifo  largo  , e ftretto 
i.  Lo  fpazio  che  fe  agite  divideva , 
u Conavo  I’  occhio  aveva  azzurro  c netto  f 

„ u 
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fratello  per  nome  Tommafo  che  fu  poi  fuo  crede  (40)  , e foggiacque  a graviffi- 
ma  infermità  nel  1533-  nel  qual  anno  erano  ancor  vivi  fua  madre  ed  il  zio  (41). 

Stanco  finalmente  di  fervire  in  Corte,  fi  determino  di  fidare  la  iua  danza  a 
Firenze  rodendo  d’  un  Canonicato  già  conferitogli  in  quella  Cattedrale  (42). 
Quivi  fi°trovò  affai  ben  veduto  non  fidamente  dal  Card.  Ippolito  de  Medi- 
ci (42)  , ma  anche  da  quel  Duca  Aledandro  come  allievo  della  Corte  di  Papa 
Clemente  VII.  fuo  zio  (44)  ; e fi  diede  a godere  d’  una  vita  aditi  quieta  e tran- 
quilla^) ; la  quale  poi  non  Tappiamo  fe  veramente  lode  si  fregolata  nel  co- 
ltume  come  ci  viene  deferitta  da  Aledandro  Zilioli  (46)»  Bcnsi  fa  d uopo  cre- 
dere che  reftade  pofeia  molto  difgudato  di  edo  Duca,  quando  almeno  fia  vero, 
come  alcuno  vuole  (47)  , che  contro  di  quedn  forte  da  lui  comporto  quel  rab- 

biofidimo  Sonetto  che  principia  (48)  : 

Empio  Signor , che  de  la  roba  altrui 

Lieto  ti  vai  godendo , e del  f udore  : 

Venir  ti  pojfa  un  canchero  nel  cuore  , 

Che  ti  porti  di  pefo  a i regni  bui  . 

E venir  pojfa  un  canchero  a colui  , 

Che  di  quella  Città  (49)  ti  fe  Signore  ; 

E s egli  è altri  che  ti  dia  favore 
T>ojfa  venir  un  canchero  anche  a lui  . 

Ma  s’  egli  è vero  che  ad  un  eccedo  di  tanto  sfogo  giugnerte  il  Berni  contro 
al  Duca  Aledandro  , non  è inverifimilc  che  il  Cardinale  Ippolito  de’  Medici , 
il  quale  penfava  al  modo  di  avvelenare  quel  Duca  già  fuo  nemico  per  gelofic 
V.ll.  P.U • G g g,.  „ di  „ 

La  barba  folta  quali  il  nafenndera  divenirli  in  Cala  Cibo  vi  fi  tremava  ptr  le  piu  velie  Me], 

Se  r avelTe  portala  , ma  il  padrone  Franetfco  Berni  Cenerino  , thè  interctnevn  il  Due » e quei 

” Aveva  con  le  barbe  afpra  quillione  . Signori  di  Cefo  Cibo  lon  moli » piacevolezza  . Della  grazia 

Di  lui  fece  pure  il  ritratto  Giorgio  Valari  ne’fuoi  Re-  che  godette  predo  al  detto  Duca , fanno  pure  ricordanza 

Whnarmnti  a car.  136.  La  Iua  cifigie  li  trova  altresì  d.mn-  * : — 1 ‘"-a—  J“'-  r— - —:-L: :l 

aa  Ira  quelle  dei  più  chiari  Poeti  Fiorentini  in  una  delle 
■volte  della  reai  Galleria  di  Tolcana  , come  li  vede  dalla 
jXav.  VH.  di  elfa  autieri a che  li  ha  alla  ftampa  . 

C40)  Ciò  li  vede  da  un  atto  Legale  elidente  nell’  ar- 
chivio dell’  Arcivefcovado  di  Firenze  , con  cui  andò  al 
podi  dò  della  fua  eredità  , ftccome  troviamo  notato  in  al- 
cune memorie  a penna  del  Magliabechi  mandateci  da  Fi- 
renze dal  gentilillìmo  Sig.  Canon.  Uandini  . 

I41)  Fra  alcune  Lettele  inedite  del  Berni , eh*  editano 
predo  di  noi  , una  ne  abbiamo  ferina  da  Firenze  ulti  XII. 

M ottobre  del  1553.  ove  cosi  Icrive  all’  amico  fuo  Gian- 
francefeo  Bini  : lo  mi  veggo  fitto  qui  per  un  pezzo  , che 
pur  or»  fcrivrnde  ferito  il  romor  del  freddo  dell»  febbre  eh'  1 
venute  bejli oli fimo  »l  mio  povero  fratello  dopo  tre  di  ch’era 
fìnto  finza  e fi  a , avvigna  thè  ftmprt  in  letto  . Queir  altro 
tnio  zio  fi»  anche  peggio  che  mai  del  cervello, e del  corpo  non 
ben*  . Mia  madre  non  può  levar  tifi»  . Bifognami  comparir 
inanzi  »’  Configlieli , t Mngi/lrati  per  conto  di  quella  negra 
taf»  thè  ho  comperata  ec. 

(41)  Di  detto  fuo  Canonicato  fecero  menzione  , fra 
gli  altri  , il  Doni  nella  Libreria  Tratt.  1.  pag  47;  Carlo 
Caporali  nelle  fue  Offervazieni  alle  Rime  di  Celare  Capo- 
rali a car.  113.  c il  Poccianti  nel  Calai.  Script.  Fioroni.  a 
car.  69.  Che  poi  lo  godcll'e  anche  prima  di  fidare  la  fua 
dimora  in  Firenze  , li  ha  da  una  Lettera  dello  dettò  Ber- 
si nell*  mentovata  Raccolta  dol  Manuzio  nel  Lib.  I.  » 
car.  118.  ove  cosi  ferirle  il  Berni  da  Bologna  all’  Abate  di 
vidor  : Vo  per  la  via  di  Firenze  ptr  far  V amore  con  mia 
madre  quindici , 0 venti  di  , ed  andare  un  poto  in  coro  con 
la  zanfarda  , t poi  truccar  via  al  nome  di  Dio  > il  qual 
fa  quando  ci  rivedremo  . 

C4j)  Lettera  del  Berni  al  detto  Cardinale  fegnara  di 
Ferrara  ai  19.  di  Dicembre  del  133».  nella  Raccolta  dell 
Atanagi  a car.  33.  Quivi  inoltre  fi  vede  che  il  Berni  era 
allora  in  Ferrara  di  pafl'aggio  , Sebbene  varj  giorni  vi  fi 
dovette  trattenere  a cagione  delle  glandi  pioggie  • 

C44I  Della  confidente  famigliarità  a cui  il  Duca  Alef- 
Cmdro  ammetteva  il  Berni . li  ha  una  teftimonianza  pref- 
fo  a Bernardo  Segni  nelle  lue  Storie  Fiorone,  all’anno  1335. 
a car.  188.  ove  u Segni  ferivo  che  andando  quel  Duca  a 


il  Simoni  nell’  lllufiraz.  degli  Epiteti  antichi  a car.  33  ; il 
Crefeimbeni  Della  Stor.  delta  Volg.  Poef.  Voi.  IV.  pag.  i6> 
e il  Negri  nella  Ster.  degli  Striti.  Piarmi,  a car.  1*5. 

(43)  Lettera  di  Luca  Contile  nella  Raccolta  fatta  da 
Francelco  Turchi  di  Lettere  facete  di  diverfi  ec.  a car.  zip. 

(46)  L’  Opera  del  Zilioli  intitolala  Storia  de'  Poeti  Ita. 
liani  non  ellendo  mai  lina  pubblicata  , merita  che  il  luo 
patii)  , ove  del  coftumc  del  Berni  favella  , qui  li  riferifca 
intero  tale  quale  fi  trova  nel  Codice  a penna  che  predo 
di  noi  fe  ne  conferva  a car.  zi 8.  qualunque  fiali  la  fede 
che  fe  gli  debba  predare  . Scrive  dunque  quivi  il  Zilioli 
cheli  Berni  morì  in  Firenze,  dove  poto  tempo  innanzi  l'era 
ritirato  tlanco  di  ftguire  le  Corti  , contentando/!  del  Cane- 
meato  che  pofiedeva  in  quella  Città  , con  le  rendite  del 
quale  trapalava  la  vita  fua  allegri  jf, ma  con  le  onorate  con- 
verfaziom  de’  Letterati  , thè  ambi  ztof urne  ntt  cercavano  di 
avere  la  fua  prattica , e con  la  fedele  e fcmpltce  ferviti  del- 
la fu a celebrata  Fante  fi  a , e di  un  foto  ragazzo  , di  dove 
forfè  ebbe  origine  quella  poto  one/la  fama  , che  gli  emuli 
fueu  t in  vita  e dopo  morte  gli  addeffarono  d’avere  tftreita- 
te  feandalefarnente  di  eentinuo  U vizio  contro  natura  ; ben- 
ché negli  ultimi  anzi  ave  fio  dato  ftgno  d’ tfijere  alieno  da 
quelle  diftncftà  , e di  avere  penfieri  ,Ji  non  più  cafli  , al- 
meno più  modefti  , e lo  diffe  ptnttndqft  del  paffuto  : 

„ Tu  m’  nnbarcadi  prima  con  colui  , 

„ Or  vorrelll  imbarcarmi  con  colei  , 

» Io  vo  che  venga  il  morbo  a lei  , e a lui  . 

Vi  aggiunjero  anco  la  calunni»  di  golofo  , di  beone  , e di 
giuocotore  , [iteome  quello  thè  con  più  libertà  di  quello  fi 
conveniva  od  un  Prete  iuiereffandofi  nelle  prattiche  de'  gio- 
vani , cadeffe  molte  volte  gaidato  dal!»  vivezza  , e d'alT 
allegria  de’  fuoi  fpiriti  ne'  difordini  , e nelle  leggi  trozze  ec. 

(47 1 Magliibecht  , Memorie  Lttttr.  MÌS.  predo  di  noi 
nel  Tom.  111.  delle  nollre  Raccolte  , pag.  pai. 

(483  II  dello  Sonetto  fi  trova  impreflò  fra  le  altre  Ri- 
me  del  Berni  , ma  fenza  che  vi  fi  legga  contro  chi  fotte 
compollo  . 

I49)  Forfè  , componendo  il  Berni  quel  Sonetto  in  Fi- 
renze , lì  dee  leggete  : Che  di  quefta  Città  ti  fi  Signore  , 
ma  vi  fi  è fodituito  : Che  di  quella  Città  ec.  per  coprire 
il  Soggetto  contro  cut  fi»  compollo  . 
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di  Stato  (50)  prenderti:  motivo  da  un  tal  dilgurto  del  Berni  per  ricercare  a que- 
llo 1'  Opera  ina  in  si  fatto  difcgno  , giacché  v‘  ha  chi  afferma  (51)  che  il  detto 
Cardinale  al  Berni  appunto  raccomandarti  un  cale  attentato  , e il  modo  pu- 
re quegli  gli  additarti:  per  ridurlo  ad  effetto . Altri  tuttavia  fcrive  (5  2)  che  il 
Duca  forte  quegli  che  tentarti  di  valerli  del  Berni  fuo  confidente  per  avvelena- 
re il  detto  Cardinale  . Comunque  ciò  fia  fi  aggiugne  dall"  una  e dall’altra  parte 
che  il  Berni  non  volerti  efeguirc  un  sì  reo  dileguo  , e che  perciò  quel  Duca  o 
quel  Cardinale , o per  non  edere  feoperti  , o per  istigare  la  rabbia  loro  contro 
al  medelimo  Borni  faccifero  poi  avvelenare  erto  Berni  (53),  la  cui  morte  vien 
porta  a'  26.  di  Luglio  del  1536  (54) . Ma  febbene  una  tal  data  fembri  foggetta 
a qualche  grave  difficoltà  per  la  quale  appare  edere  rifiuto  il  Berni  fino  al 
1543.  ci  lembia  tuttavia  che  quella  difficoltà  non  lurtifta  (55),  come  che  per 
altro  Ila  chiaro  che  non  poteva  edere  fatco  avvelenare  dal  detto  Cardinale, 
mentre  quelli  era  morto  fin  dall’ Agoflo  del  1535.  avvelenato,  come  allor  fu  cre- 
duto , per  ordine  di  detto  Duca  (56).  Ne  da  altro  canto  è verifimilecheil  Duca 
taccile  avvelenare  il  Berni  per  non  aver  egli  voluto  avvelenare  il  detto  Cardi- 
nale , perciocché  il  Cardinale  era  già  morto  un  anno  incirca  prima  del  Berni  . 

Erto  Berni  fece  il  fuo  teftamento  , il  quale  ancora  efifte  manoferitto  (57), 
falciando  crede  Tommafo  fuo  fratello  ; c fi  vuole  che  il  Berni  medefimo  com- 
poneHi  per  fi  il  feguente  Epitaffio  (58). 


POSTQUAM  SEMEL  RIPIENA  IN  LUCEM  HUNC  EXTUUT  , 

Q.UEM  NGM1NAV1T  AsTAS  ACTA  liERNIUM  , 

JA- 


(50)  Segui  , Stori*  Fiorine.  all*  anno  i f j?.  pag.  188;  e 
Ci  acconto  , t'ir*  PontiJJ.  & c*rdd.  Toni.  1(1.  col.  foj. 

(fi)  Maglubcthi  , Memori»  Letttr.  cit. 

Givi  (cnve  il  Salvini  nelle  brevi  notizie  o fia  in- 
notazioni  l'opra  alcune  Stanze  del  Berni  premerti:  all*  edi- 
zione del  Prime  Libro  delle  Rnr.t  di  queito  (atta  i»  Lenir* 
prtfje  Gir-  Piek*rd  1711.  in  8-  ove  li  cita  ua  Frammento 
manolc ritto  della  Storia  di  Jacopo  Narni  . 

IfJ)  Maglubechi  , loc.  cu.  Un  cenno  ne  fa  anche  i| 
Quadrio  nel  Voi.  li.  della  Sur.  t Ra*.  i ’ «ini  Poe  fi*  a car. 
J57.  ove  quelli  Icrive  che  il  Berni  fi  ielle  f$r*z.i*t, unente 
di  vita  n n per  nitro  melivi , (he  per  non  *vtr  x vivrò  ade- 
rire *11’ *lirmi  malv^it  intenzioni . Quelto  palio  de!  Qua- 
drio fi  può  render  chiaro  con  altro  del  Slg. Canonico  Bau- 
dini  nel  Voi.  I.  del  lina  Specimen  Littrat.  Fiorine,  ove  a 
car.  t».  (cnve  che  il  Bei  ni  ebtit  wneno  , ne  ferirne  , * 
C*rd  Hippolyte  Mediceo  illi  pr optante  j ma  quanto  ciò  fia 
fello  , li  dirà  approdò  - 

Còm  affermilo  il  Magli  abec  hi  nel  luogo  citi  il  Sal- 
vini  nelle  Notizie  intorno  alla  Vita  del  Berni  premere 
all’  edizione  del  Prime  Libre  delle  Rime  di  quello  e d’  al- 
tri ec.  (aita  in  'Lendr*  prtfie  Gii.  Pirkard  1711.  m 8-  e da 
emendile  fi  rifenfce  ricavarli  >1  detto  tempo  della  morte 
de!  derni  da  un  pubblico  atto  , con  cui  Tommafo  luo  fra- 
tello andò  al  portello  dell’eredità  di  lui  , che  fi  dice  co«- 
fervarlitm.  nell’ archivio  dell’  Avcivefcovado  Fiorentino. 
Quello  principia:  Ateeptali»  hveditatit  infelici  fimi  fr*trit 

per  chi  volelle  dubitare  con  fondamento  della  det. 
ta  epoca  della  morte  del  Berni  polla , come  l'opra  fi  è drt- 
to,  ai  i6.di  Luglio  del  if?6j  noi  crediamo  che  non  mol- 
to valer  potrebbe  1*  autorità  ni  del  poetanti  che  nd  Ca- 
rni. Script.  Florent.  a car.  69.  afferma  che  fiemit  1540.  ni 
del  Creici mbeni  che  nel  Voi.  IV.  della  Stori*  dell*  Velf. 
Potfii  a car.  16.  drive  che  viffe  oltre  l’ anni  1538.  percioc- 
chi  quelli  potrebbero  aver  preio  all*  ingrortò  il  tempo  del 
fuo  fiorire  . Ciò  che  potrebbe  Commini  tirare  miglior  ra. 
«ione  per  dubitarne  , è la  Lettera  cui  Niccolo  Franco  fin- 
Te  di  ferì  vere  al  Petrarca  nel  1338.  nella  qual»  feisbra  che 
parli  del  Berni  come  di  pedona  allora  vivente  : Or»  del 
Semi  , fono  parole  del  Franco , ne»  vi  pejfe  dir  altre  av- 
vife  fe  non  che  avendo  fatti  non  fo  thè  Capiteli  * bn,t  d*ili 
O Tinnii  , i Me  dui  V b.xn  mandar»  vi*  de  F trenta  . Deve 
nl,  fi  trevi  m'o  , ne»  fi  fa  Veramente  una  tale  efpreflì** 
ne  può  ammettere  varj  lenii  , perciocché  la  voce  Mediti 
può  lignificare  quelli  della  famiglia  de’  Medici  che  allo» 


dominavano  in  Firenze  , e può  edere  intefa  per  1 Medi- 
ci cioi  per  1 Prole  libri  di  Medicina  , come  quelli  , cui  il 
Franco  può  avere  mtefo  di  rapprefentare  diiguliati  dal 
Capitolo  del  Berni  lopra  li  Ormali  . Anche  l’elpreflìone 
mandate  via  di  Firtnu  , può  intenderli  e per  cacciato 
via  di  Firenze  , , e per  mandato  all*  altro  mondo  . Ma 
comunque  lia  , farebbe  d’  uopo  di  cavarne  la  conlegueu- 
za  che  il  Berni  o allora  , cioè  nel  1338.  folle  vivo  , o al- 
meno di  trelco  morto  . E fe  coti  forte  , diverrebbe  molto 
inveniimile  che  folle  morto  due  anni  prima  i e quindi 
molto  meno  dovrebbe  intenderli  di  lui  la  novella  recata 
da  Paolo  Ciovio  al  Vefcovo  di  Faenza  in  una  delle  fuc 
Lettere  a car.  94.  t.  1*  ultimo  di  Maggio  del  1333.  ove  il 
Giovio  gli  Ieri  ve  cosi  1 II  Sema  Per  arte  , Pitta  d’  preti- 
no mori  apophtice  ; 1 feti  Lnc  umano  Vtfieve  de  Chi  ufi 
/lande  nella  Marea  3 fopra  di  che  coti  di  pallaggio  cl  pa- 
ce d*  Avvertrc  che  nella  Serie  de’  Vefcovi  di  CiiiuG  , la- 
fetataci  dall’  CJghelli  , non  li  trova  quello  Vefcovo  Luc- 
e i/nano  , quando  pur  quello  non  forte  un  foprannome  di 
qualche  Vefcovo  j rru  nemmeno  alcun  Velcovo  di  Chiuli 
ti  trova  che  morirti:  nel  <f  33.  Ritornando  al  tempo  della 
multe  del  Berni  un* aliai  maggiore  duficoltà  altronde  t’in- 
contra la  quale  fa  credere  che  folle  ancor  vivo  fulla  fine 
del  ij4j.  Confule  quella  in  un*  Lettera  di  Monfig.  Gin. 
della  Cala  feruta  al  Gualteruzzi  fegnata  di  Firenze  io. 
Dicembre  1343.  nella  quale  cosi  gli  Icrive:  A Mefite  fran- 
tefee  Semi  fare  l»  infine  imbaftiat*  come  lo  vej&a.  Quella 
Lettera  è impreca  fra  Je  Opere  del  Cafa  nel  VoL  111.  a 
car.  177.  e vi  Ila  polla  con  altre  del  medelimo  dirtribuite 
er  ordine  de’ tempi  j il  che  ci  dovrebbe  levar  ogni  dub- 
10  che  quanto  alla  data  non  vi  potefle  edere  corto  erro- 
re di  itampa . Ma , che  pur  vi  lia  qualche  errore  , noi  lo 
ricaviamo  da  una  delle  Laure  d'Anmbal  Care  nel  Vol.L 
a car.  77.  la  quale  i legnata  di  Roma  ai  11.  di  Ornine  del 
153 9.  e in  quella  fi  parla  chiaramente  del  Berni  come  già 
morto  . Noi  ne  riferiremo  il  parto  di  poi  nell’  annot.  08. 

(ft>)  Segni  , e Ciaccolilo  ne’  luoghi  citati  « 

(<7)  Si  conferva  a penna  nell’  archivio  dell’  Arcivelco- 
V»do  di  Firenze  . 

(58)  Il  detto  Epitarfio  Ila  imprdlò  in  fine  delle  lue 
Poeiìc  Latine  , né  vi  li  dice  veramente  fe  da  lui  o da  al- 
tri fu  (lato  comporto  . Il  trovarli  tuttavia  fra  di. effe  ha 
fitto  credere  ad  alcuni  che  lia  componimento  di  lui  > e 
cosi  appunto  hanno  affermato  il  Negri  nella  Sieri*  dt^li 
Seritt.  Fiorine,  a car.  i9y.  e il  Sig.  Domenico  Maria  M in- 
ni t De  Fiorini.  In  veneti  a car.  91. 
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B E R N I . 

JAGTATUS  INDE  ET  SEMI'ER  TRUSUS  UNDIQUE 
V1XIT  D1U  QUAM  VIXIT  AGRE  AC  DUR1TER  , 
FUNCTUS  QUIETIS  HOC  DEMUM  VIX  ATTIG1T  . 


Egli  fi  dilettò  affai  di  comporre  in  iltile  faceto , nel  che  sì  felicemente  riufcf 
che  comunemente  viene  confiderato  il  miglior  Poeta  che  s'  abbia  in  cotal  ge- 
nere di  Poefia.  Molti  Io  hanno  pur  voluto  riconofccre  per  Inventore. di  ef- 
fo  (59} , ma  altri , e non  lenza  fondamento , fono  flati  di  contrario  parere (<5o). 

Certo  è tuttavia  che  d'  accordo  fe  gli  dà  la  gloria  d'  averla  ridotta  al  mag- 
gior grado  di  perfezione  (61).  Infatti  la  facilità  della  rima  congiunta  alla  na- 
turalezza dell’  efpreffioni , e la  vivacità  de'  penfierie  degli  lcherzi  uniti  a ringo- 
iar coltura  nello  flile  , fono  in  lui  si  maravialiofe , che  viene  egli  confiderato 
come  il  Capo  di  si  fatta  Poefia  (62)  , la  quale  perciò  ha  prefa  da  lui  la  deno- 
minazione, e fuol  chiamarli  Bernesca.  E febbene  alcuno  n abbia  favellato  con 
poca  ftima  (63)  la  piena  tuttavia  degli  Scrittori  è concorfa  a fargli  diflinti  elo- 


(«9)  Il  merito  dell’  invenzione  dell»  Poefia  burlefc»  fi 
è diro  »1  Berni  da  diverti  Scrittori  , fra  1 quali  può  ave- 
re il  primo  luogo  il  Lafca  fuo  contemporaneo  ed  amico 
che  in  un  Sonetto  m fui  lode  , il  quale  fuole  trovarli 
premetto  alle  Rune  di  etlò  Berni , ferire  : 
r „ Che  primo  è fiato  e vero  trovatore 
„ Maefiro  e padre  del  hurlefco  fi  ile  « 
n b Teppe  in  quello  si  ben  dire  e fare 
„ Inlieme  colla  penna  e col  cervello 
,,  Ch’  invidiar  u può  ben  , non  gii  imitare . 

M Non  fu  chi  mi  ragioni  del  Burchiello  , 

„ Che  laria  propio  , come  comparare 
„ Caron  Demonio  all’  Agnol  Gabriello  ec. 

Quefii  Verfi  del  Lafca  fono  fiati  dallo  Stollio  nella  fila 
Introduci.  in  Hiflor.  Littr.  a car.  *68.  malamente  attribui- 
ti a Carlo  Caporali , quando  vengono  bensì  da  quefto  ri- 
feriti . ma  come  Vern  del  Lafca  . Anche  il  Ovai.  Sal- 
viati  ne’  Tuoi  Avveri  im  al  Lib.  II.  Cap.  17.  feme  che 
U b»(Jt  Poefie  • l'eeofe  tir  **  "*  ftU  Brr”'  h**' 

no  avuta  In  nafiitn  e la  perftiuno  in  un  tempo  . Come 
inventore  dello  fide  burlefco  é fiato  pur  rieonofeiuto  dal 
Mannucci  nella  Giunta  alle  Glorio  del  Cimentino  a c 1 )6. 
dal  Menagio  nell ’ Ami  • Bmllet  al  Op-  LXXV.  e dal  Stg. 
JAanm  nel  Libro  Do  Tlorent.  Invent.  al  Cao.  4*-  « da  altri. 

(60)  Si  veggano  Giufcppe  Bianchini  nel  fuo  Trntt.  dol~ 
In  intir n Hai. a car.  3*11!  Cafoni  nel  Tom.  V.  dell'Ope- 
ra del  Cafa  a car.  aoj  il  Moneta  nelle  lue  Annotazioni  al 
iòpraccitato  Anti- Baili,  t del  Menagio  j e il  Sig.  Clement 
nel  Tom.  IH.  della  Biblmb.  Cnmufe  a car.  aia.  quelli 
autori  convengono  bensì  che  il  Berni  riducete  la  Poefia 
giocola  a quel  legno  di  perfezione  a cui  niun  altro  é po- 
tuto né  prima  né  dopo  di  lui  arrivare , ma  negano  che 
di  quel  genere  di  Poclia  Ha  fiato  1’  inventore  » e in  fatti 
fi  hanno  varie  rime  facete  di  divertì  autori  compolle  affai 
prima  di  lui . Qui  a ut  propoliio  non  fi  vuole  diflimula- 
re  come  T Eritreo  nel  Voi.  III.  della  liia  pinneotbeen  al 
Op.  7»-  parlando  del  Caporali  ha  giudicato  aver  quello 
colle  fue  rime  fuperaio  il  Berni  , il  Molza  , e qualunque 
altro  Poeta  viffuro  prima  di  eflb  Caporali . Ma  non  reg- 
giamo approvato  untai  giudizio  daalcun  accreditato  Scrit- 
tore i che  anzi  eflendo  fiato  quello  giudizio  riferito  dal 
ISaillet  ne*  Jugem.  dei  Snvnnt  al  Cap.  14*».  ove  parla  del 
Gporali  , tono  fiali  si  1’  Eritreo  che  il  Baillet  in  ciò 
confutati  dal  Menagio  nell*  Anti-BoilUl  al  Cap.  7f-  . 

I61)  Gli  Autori  che  hanno  efahato  il  valore  e la  feli- 
cità del  nofiro  Berni  nella  Poefia  giocofa  , fono  moli  ite- 
mi , e troppo  lunga  imprefa  irebbe  il  volerne  riferire  le 
tefhmonianze  . Fra  quelle  tuttavia  non  fi  vuole  omette- 
re quella  che  ci  ha  lafciata  Gummatteo  Tofcano  Qel  P‘‘ 
flmi  Itnlin  al  Cap.  ijg.  ne*  fegucnti  verfi  : 

„ Cedile  Romanique  feles  , Se  cedile  Grafi 
„ Urbano  & quifquis  tintìa  lepore  canit  . 

„ Bermus  eft  , cui  fola  Veous  fe  nandù  , ab  spiò 
,,  Cui  fe  detexit  vertice  nuda  cnaris  . 

„ Mira  fiJei  : ars  nulla  Imit  qux  carmina  fuco 
„ Hit  facile  exprimere  efi  arte  polita  magia 
„ Ftrliz  quem  nullo  decorat  laus  parta  labore 
„ Qux  vigili  fiudio  fxpe  pelila  fiigit . - 


Ai  quali  verfi  coli  ha  foggiunto , come  per  ifpiegazione  , 
il  medelimo  Tofcano  : BiUena  Etritrin  oppidum  Bernium 
protnlit  Joeofi  cnrminii  nutortm  , tpuem  tnultn  prulnrn  io- 
graia  fmnt  emulata  non  irrito  eonntn  , nnllum  tnmrn  un- 
ti va  ili*  urbamtate  nuli*  nrtt  auefitn  fuperavit  . Anche 
la  comperfa  che  in  Parnafo  oelr  Effeqnu  di  Mecenate  gli 
ha  fatta  fare  Celare  Caporali  menu  d’effere  riferita.  Qui- 
vi dunque  nella  Par.  II.  a car.  101.  fi  legge  : 

„ Qui  eran  due  Poeti  , ambidue  cima 
„ Nel  compor  le  Burlefche  fantalie 
„ L’  uno  in  Verfi  Latini  , e I’  aitro  in  Rima  . 

„ La  ridà  loro , a non  vi  dir  bugie  , 

„ Nacque  per  quelle  ceneri  , che  ho  detto , 

„ Per  non  ridir  da  pié  le  litanie  . 

„ Il  Bernia  un  li  chiamava  , eh’  in  effetto 
„ Menò  le  man  , I’  altro  Merlin  C oc  cap  , 

„ Che  cominciò  U zuffa  per  difpetto . 
t.  Al  Bernia  fu  fgraifiato  il  volto  e ’l  i ajo  , 

„ E Merlin  fi  parti  da  quella  briga  , 

„ Ch’  avea  un  occhio  come  un  calamaio  . 
g.  Pur  fi  pacificar  lenza  finga 

„ Temendo  Arollo  , che  a ti  gran  romori 
„ Avea  fitto  fermar  gù  la  lettiga  . 

Le  Rime  del  Berni  fono  fiate  pur  molto  efaltate  dal  Var- 
chi nelle  fue  Leiioni  a car.  jl6.  e nell’  Ercolauo  a c.  api* 
da  Annibai  Caro  nelle  fue  Lettere  al  Voi.  I.  pag.  10;  da 
Filippo  Valori  ne’  Termini  di  meno  rilievo  ec.  di  Cafa 
Voleri  a car.  i6{  dal  Mannucci  nella  Giuntn  alle  Glorie  net 
Clufrntino  a c.  106»  dal  Lancellotti  ndl’  Oggidì  Difror.  1*4 
dal  Pertico  nel  Segretario  al  Lih.  II.  Cap.  L dal  Gravina 
nel  Lib.  II.  della  Rag.  Poetica  al  14;  dall’  autore  della 
Biblioth.  Italiane  nel  Tom.  I.  a car.  *741  dallo  Sioltio  nell’ 
InrroduB.  in  Hi/t.  Littr.  a car.  *07;  dal  Crefeimben  i nella 
Ster.  della  Volg.  Poefia  al  Voi.  1.  pag.  34S.  e Voi.  IV.  pag. 
afjdal  Quadrio  nel  Voi.  IL  della  Ster.  e Rag.  d' ogni  Pee- 
fin  a car.  ffy.  Onorevole  menzione  di  lui  , e delle  fue 
Poefie  hanno  pur  fetta  I’  Armilo  nell’  Orlando  Tuttofo  al 
Cant.  XXXXV1.  Se.  1*1  il  Trillino  nella  Poetica , Divif.  j. 
fogl.  6.  e Divif.6.  fogl.  4;  il  Doni  nella  Libreria  Trarr.  L 
pag.  171  Lilio  Gregorio  Giraidi  nel  Dial.  Or  Pentii  neffr. 
ttmpor.  a car.  417:  Bernardo  Tate  nel  Voi.  I.  delle  fue 
Lettere  a car.  364;  il  Rufeelli  ne’  Utfie'fi  contro  al  Dolce 
num.  III.  pag.  ajpi  i Depuun  nella  Lettera  a’  Lettori  pò- 
Ila  in  fine  delle  Annotai, am  e Difterfi fapr*  il  Decamtnmo 
ec.  al  fogl.  B b 3.  il  Gaddi  nel  Tom.  I.  D«  Script,  non 
Zcrlef.  a car.  I7Ì  il  Poccianti  , il  Ghilini  , il  Crelcimbe- 
ni  , e il  Quadrio  ne’ luoghi  citati } il  Lihanori  nella  Par. 
IH.  della  Ftrwa  d'oro  a car.  m il  Fontanmi  nell'  A - 
minta  Difefo  a car.  *683  il  Muratori  nel  Voi.  I.  della  Per. 
fetta  Peejfia  a car.  *»7j  ij  Niudé  nel  Mafiurrt  mjugement 
des  pitett  fu’  en  a eeritet  lontre  te  Card.  Malaria  a car. 
ai6i  il  Baillet  ne’  Jugem.  dei  Savant  al  Cap.  1371.  ove  per 
altro  fi  sbaglia  nel  dire  che  alle  Poefie  facete  fiali  dato  i] 
nome  'di  Berntfche  pel  fuo  |>oema  dell’  Orlando  Innamo- 
rate > ed  altri  molli  citati  in  quelle  annotazioni . 

160  Vedi  le  antecedenti  annotaz.  fp.  60.  e 61. 

^63)  Varj  autori  hanno  bufimate  le  Poefie  del  Berni  , 
non  fellamente  per  etere  piene  di  uafeofie  difonefià  , ma 
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gj  (64) , Falfo  è pfr  altro  che  a lui  un  tal  modo  di  comporre  coltalle  , come 
icinbra  all'apparenza,  poca  fatica.-  mentre  all'  incontro  fi  è (aputo  dal  fuo  te- 
tto a penna  originale  , clic  ogni  verfo  era  da  lui  più  e piu  volte  in  varie  manie- 
re rifatto  (65).  11  gran  male,  che  vi  fi  trova,  è la  copia  degli  equivoci  allufivi 
a ofcenità  , l'opra  di  che  fovente  fi  aggirano  gli  argomenti  da  lui  tratcati , cosi 
che  , noi  non  fapremmo  a chichefia  configliarne  la  lettura  ; nè  a fua  difefa  fi 
potrebbe,  al  parer  noltro  , altro  addurre  che  il  fuo  penfiero  che  fodero  tenute 
fecrete  , ed  appena  fi  comunicadero  a’  fuoi  più  intrinfeci  amici  (66)  ; ed  in  fac- 
ci non  furono  raccolte  e pubblicate  che  alcuni  anni  dopo  la  fua  morte  , fe  al- 
meno è vero  che  qucda  feguide  nel  1536  (67)  ; e alcune  di  effe  non  fi  pofero 
allora  infieme  che  colf  aiuto  della  memoria  di  chi  le  aveva  fentite  a recitare 
dal  Berni  (68)  ; il  quale  pare  che  non  fode  nemmeno  folito  a tenere  fcritte  le 
cofe  fue  (69).  Di  qualche  feufa  potrebbe  anche  lcrvirgli  la  gran  licenza  e li- 
bertà del  fuo  tempo  , in  cui  fi  avevano  per  grazie  e per  fall  le  maggiori  laidez- 
ze, come  pur  fi  vede  da  Amili  Componimenti  fatti  da  altri  Poeti  di  quel  tem- 
po , che  pur  erano  non  men  del  Berni , del  carattere  Ecclcliadico  decorati . E 
quello  (ledo  dir  fi  vuole  del  fuo  rifacimento  dell"  Orlando  Innamorato  del  Boiar- 
do , che  quanto  è colto  per  la  Lingua  , tanto  in  più  luoghi  e libero  nel  coftu- 
me  , ficcome  parlando  di  quello  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  avremo  di  nuovo 
a riferire  . Anche  nella  Satira  per  altro  fu  molto  eccellente  , nella  quale  fcrive 
il  Crefcimbeni  (70)  che  fu  di  gran  lunga  J'upcriorc  a tutti  gli  altri  Tofcani  , 
[alvo  Dame  e /’  Ariojìo  ; e fe  non  fi  fofie  curato  di  toccare  alle  volte  I’  ecceffo 
della  maldicenza  (71)  fpejfo  unita  anche  all'  empietà  , certamente  avrckhc  potu- 
to andare  ancor  de!  pari  co'  fuddetti  Maefiri . Ne  diverfo  giudizio  ne  ha  recato 
Giufeppe  Bianchini  (72)  dicendo  che  il  Berni  per  la  fua  varia  erudizione  e 
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eziandio  per  edere  compolle  , con  gran  perdita  dì  tem- 
po , {opra  cofe  bade  c plebee.  Si  polfono  fra  quelli  anno- 
verare Guglielmo  Modicio  che  nel  Cap.  I.  del  fuo  JVrgj- 
liui  a calumimi  vindici!  ni  lo  chiama  Starr  un  Maltdicttm  , 
e il  Cavai.  Marini  nella  Galliti»  , ove  fra  i Ritratti  a 
car.  Mf.  mette  in  bocca  di  lui  i fluenti  verli: 

Cbt  bell’  umor  mi  mane  in  faatafia 

Cantando  in  fa  la  piva  a la  Carlona  , 

Volar  montar  in  panta  in  Htlioma  , 

Oh  glie  par  iole*  la  poltroneria  . 

Ebbe  la  vtnrrabil  ttjla  ma» 

A gaifa  di  coptta  la  corona 

Ma  la  mia  Mafa  f uditi a , t balena 

La  fi  d'  un  laaro  tolto  a l"  Ofteria  ec. 

Il  Nitidi  tuttavia  , fra  gli  altri  , 1’  ha  difelo  rifponden- 
do  aframente  al  Modulo  . Si  veggano  1 Progrmnai)  di 
erto  Nitidi  nel  Tom.  III.  ai  num.  7.  80.  e 94-  Ditelo  coi- 
tro  al  Modicio  j’  Ha  pure  il  Gaddi  nel  Tom.  I.  De  Seri, 
ptor.  non  Eulefi'kur.  87.  Per  altro  anche  Niccoli  Villani 
nelle  fue  Rime  piat ovoli  a car.  49.  lo  ha  chiamato  Baffoni 
Febeo i ec’ì  Rato  l’autore  d’un  Poemetto  De  Ventinone , 
che  fiori  circa  al  fuo  Ceppo  , il  quale  ardi  di  parlarne  in 
tal  guilà  : 

„ Plcbe|o  plebcja  cinunt  idiomate  cunftì  , 

„ Quor  nini  Bernus  ait  , latoque  Bocaciui  ore  , 
t,  Qua:  farci  «terna  celar!  molte  detotum  ? 

Ma  muno  ne  ha  parlato  con  maggiore  deprezzo  di 
Pietro  Arelino  già  fuo  nemico  , come  nella  Vita  di  que- 
llo da  noi  li  è detto  a car.  a*.  146.  e 17*  Noi  ne  riferi- 
remo alcuni  patti  più  folto  nell’  annotai.  91;  e per  ora  ci 
balleià  l’  addurre  quello  d’una  delle  fue  Lettere  nel  Voi. 
I.  a car.  a 34.  ove  dcfcrivendo  un  fuo  fogno  per  cui  gli 
curve  di  ellere  in  Parnafo  , dopo  aver  detto  d’  clfcr  colà 
entrato  in  tutina  odoeiftra  , foggiugne  : ma  importandomi 
più  il  dare  ano  [guardo  alle  vivande  , thè  toniempUrle  eoa 
tre)]  maone  fratina  falato  il  cuoco  chi  t ebbi  a tUfpcrare 
ptrch'  io  gli  ruppi  un  Capitoli  dello  Sbornia  (con  per  den- 
{ione  1*  Aretino  era  (bino  di  chiamate  il  Berni ) odi  Ser 
Mauro  , chi  Ji  ftffe  tifane  aio  da  lai  ai  fueao  del  voltante 
fteouw  . forte  fendane  . ........ 

(64)  S:  veggano  gU  Autori  nienti  di  fopra  nell  an- 


notazione 61. 

(6j)  Il  detto  Codice  Originale  era  predò  al  Magliabe- 
chi  , e da  quello  fu  donato  a Raffaello  Du  - Frefne  che 
aveva  in  animo  di  farlo  riflampare  in  Parigi  j ma  le  oc- 
cupazioni del  Du  - Frefne  nella  Stamperia  Regia  impedi- 
rono a quello  1’  esecuzione  d’  un  tal  difegno  , e poi  luc- 
cedette  la  fua  morte  j nè  li  fi  a qual  dettino  fia  foggia- 
ciuto  quel  raanoferitto  . Tutto  ciò  li  racconta  da  Ciulep- 
pe  Man  nucci  nella  Giunta  alle  Glorie  del  elafe  rumo  a car. 
a 16.  e fi  rifenfce  pur  dal  Cinedi  nella  Scarna»  /.  della 
Bibl.  Volante  a car.  30.  e quindi  dal  Crefcimbeni  nel  Toni. 
IV.  della  Stona  della  Voig.  Poef.  a car.  x6.  Qui  0 può  a taf 
propolito  avvertire  , come  tuttavia  altri  Codici  a penna, 
Icbbeue  non  originali  , contenenti  Rime  del  Berni  f* 
confervano  in  Firenze  nella  Libreria  Magliabrchtona  i co- 
me altresì  nella  Riccardiana  alla  Scanzia  S.  1.  num.  3.  in 
foglj  nella  Gaddiana  al  Cod.  8961  e in  quella  de’  PP.  Ser- 
viti della  SS.  Nunziata  al  Cod.  133. 

(66)  V.  una  Lettera  di  Pietro  Mellini  nel  Voi  I.  della 
Raccolta  di  Lettere  faceto  di  divtrfi  fitta  dall’  Aunagt  a 
car.  i/i. 

(67)  Si  vegga  di  fopra  I’  annotax.  jj. 

(68)  Una  bella  tdlimonianza  fi  ha  fopra  di  ciò  in  una 
delle  Lettere  J"  Anntbal  Caro  nel  Tom.  I.  a car.  77.  ove  il 
Caro  nfpondendo  nel  1339.  al  Cmami  fuo  amico  , che  gli 
aveva  ricercato  il  Capitolo  del  Berni  ia  lode  dell ’ Ago  , 
eh’  è appunto  uno  de1  più  licenzio!!  per  gli  equivoci  che 
VI  li  contengono  , con  gli  dice  ; V Ago  del  Berma  non 
fi  trova  le  non  coti  /puntato  1 franato  come  avete  veda, 
to  , pereti  egli  non  lo  dette  mai  fuori:  $ dopo  la  fua  mor- 
ti , quel  che  ad  va  d"  intorno  , fi  cavò  la  più  parte  da 
Monfigner  Ardinghelio , chi  intendendolo  recitare  a lui  fi- 
lamento due  volte  , lo  imparo  a mente  . Si  con  la  memo- 
ri» di  quale h'  altro  fi  potrà  fuppliro  al  rtfto  , fi  vedrà  di 
mandar  velo  intero  cc. 

{69)  Lettera  del  Berni  nella  Raccolta  di  Lettere  di  dò. 
vtrfi  del  Manuzio  nel  Libi  I.  a car.  a 31. 

(70)  Storia  itila  Volg.  Poefia  , Voi.  IV.  pag,  »f. 

(71)  Vedi  fopra  le  annota*.  19.  30.  e 31. 

(71)  Tratt.  della  Satira  JtaL  pag.  3 a. 
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dottrina  e per  I'  ingegno  fuo  non  meno  piacevole  e pronto  che  giudiziofo , conduffc 
a tal  fegno  la  giocofa  Satira  Italiana  , che  pii  oltre  ella  non  può  trapalare  , c 
poco  appreso  aggiugne  che  il  Berni  emendo  fato  quegli  che  perfezionò  la  gioco- 
fa  e piacevole  Satira  Italiana  , farà  altresì  quegli  che  dovrà  ejjere  prefo  per  Aio- 
delio  di  len  comporre  in  quejìa  fpezic  di  Satira  ec.  ov’  è per  altro  da  avvertire 
che  il  Bianchini  intende  quivi  di  comprendere  fotto  il  nome  di  Satira  giocofa 
tutte  le  rime  lacere  del  Berni . Nè  qui  a propolito  delle  Satire  del  Berni  li 
vuol  tacere  come  Trajano  Boccalini  in  uno  de’  fuoi  Ragguagli  di  Tarnafo  (73) 
volle  fingere  che  Giovenale  rifiutane  la  disfida  fattagli  dal  noflro  Berni  di  ci- 
mentarli feco  nella  Satirica  Poelia  ; del  qual  rifiuto  per  altro  intefe  Giovenale 
di  giullificarli  avanti  ad  Apollo  col  dire  che  come  i Poeti  Satirici  comparifcono 
e lì  dillinguono  a mifura  che  fi  fanno  grandi  i vizj  de’  tempi  loro , cosi  non  ef- 
fondo l' età  (ua , cioè  di  Giovenale , da  paragonarli  con  quella  del  Berni  tanto  peg- 
giorata , infarina  , introita  , egli  non  poteva  cimentarli  in  un  arringo  contro 
al  Berni  fopra  vizj  ignoti  all'  età  fua . Ebbe  pur  un  ottimo  gullo  nella  Poelia 
Latina  come  li  può  vedere  da'  fuoi  Componimenti  in  quella  che  li  hanno  alla 
flampa , e feppe  altresì  di  Lingua  Greca  come  alcuna  delle  fue  lettere  ce  ne  f'a 
fede  (74).  Ma  c ormai  tempo  di  palfare  al  Catalogo  delle  fue  Opere  , che 
fono  le  feguenti  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Rime  Burle fc he.  Quelle  confillono  in  Capitoli  in  terza  rima  e in  Sonetti 
per  lo  più  colla  coda  e in  qualche  Canzone  e Madriale  , e fono  flimatiliime 
come  di  fopra  li  è detto  riferendo  i giudizj  onorevoli  di  varj  autori  fopra  di  ef- 
fe. Ufcirono  fovente  alle  llampe  accompagnate  ad  altre  pur  facete  d'altri  ac- 
creditati Poeti  del  filo  tempo,  cioè  del  Cala, del  Mauro,  del  Bino,  del  Molza 
ec.  La  più  antica  edizione  a noi  nota  è quella  che  ufcl  in  Venezia  per  Curzio 
Navò  e Fratelli  1538.  in  8.  I componimenti  del  Berni  in  erta  contenuti  lono 
XXXI.  Pare  che  quella  lia  (lata  la  prima  Raccolta  di  tali  Rime  ; perciocché 
fcrive  lo  Stampatore  Navò  nella  Lettera  a’  Lettori  premellavi  , d' avervi  polla 
molta  diligenza  e fatica  per  raunar  e pubblicare  le  medelime  , le  quali  andava- 
no prima  fparfe  e confufe  col  nome  altrui . Molte  altre  edizioni  di  una  tale 
Raccolta  , ora  più  ora  meno  accrefciutc  , fe  ne  fono  fatte  di  poi  . Quelle,  che 
fono  giunte  a nollra  notizia  , fono  le  feguenti  : 

Capitoli  del  Bernia  , del  Mauro  ec.  In  Roma  ( ma  li  crede  luogo  finto) 

fenza  nome  di  flampatore,  1539.  in  8. 

- — Di  nuovo,  In  Venezia  1540.  fenza  nome  di  flampatore,  in  8. 

— Le  medelime  , accrefciute  di  molti  Capitoli  , fenza  luogo  e llampatore , 
1542.  in  8. 

Le  flelfc,  1542.  in  8. fenza  nota  di  luogo,  e di  llampatore.  Quella  edi- 
zione , la  quale  li  crede  fatta  in  Venezia  per  Bartolornmeo  Zanetti  (75),  è di- 
verfa  dall'  antecedente  . In  quell'  ultima  , dopo  il  Capitolo  del  Ravanello  , fi 
legge  un  Dialogo , in  profa , del  noflro  Berni  contro  i Poeti  che  non  li  trova 
nell'  altre  edizioni  . 

— Di  nuovo  , 1545.  in  8.  fenza  nota  di  llampatore  e di  luogo , ma  pare 
che  la  flampa  fiali  fatta  in  Venezia.  In  quella  edizione  furono  pubblicate  , co- 
me Componimenti  del  Berni  alcune  Rime  non  fue , che  poi  nelle  polleriori 
imprelfioni  vennero  redimite  ai  loro  veri  Autori.  Tutte  le  fin  qui  mentovate 
edizioni  fono  meno  copiofe , e più  imperfette  delle  feguenti  : 

---il  Primo  Litro  dell'  Opere  iurlcjchc  di  Francefco  Berni , dì  Gio.  della  Ca- 
fa  ec.  In  Firenze  per  Bernardo  Giunta  1548.  in  8.  Queda  edizione  fu  procu- 
rata da  Antonfrancefco  Grazzmi  detto  il  Lafca  , di  cui  fi  ha  in  principio  una 

Lette- 

(7))  Ctnt»r.  1.  nana.  fio.  vtrji  pubblicate  da  Paolo  Manuzio  a car.  1x9-  e zji. 

(74)  Lettera  del  Berni  nel  Lib.  I.  delle  Lttttr*  di  dU  (zj)  Clement , biUietb.  curi  tufi  t Tom.  HI.  pag.  tqj, 
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Lettera  fcritta  a Lorenzo  Scala  in  data  di  Firenze  dei  X.  di  Luglio  del  1538. 
con  la  quale  riferifce  le  molte  diligenze  da  elTo  fatte  per  emendare  le  Rime  in 
tifa  contenute.  Quella  edizione  è delle  più  ricercate  , perchè  meno  mutilata, 
iebbene  alquanto  ficorretta.  Paolo  Manuzio  ne  promilè  una  migliore  che  poi 
non  ebbe  effetto  . 

11  Primo  Litro  ec.  In  Firenze  per  Bernardo  Giunta  1550.  in  8. 

Il  Primo  Litro  ec.  emendato  e ricorretto  , e con  fomma  diligenza  riflampa- 

to  . In  Firenze  per  i Giunti  1552.  in  8.  Anche  quella  edizione  ufcì  per  opera 
del  Lafca  , il  quale  vi  usò  bensì  maggior  diligenza  nella  correzione , ma  llimò 
bene  di  levarvi  quà  e là  alquante  parole  che  potevano  offendere  l’ onellà  , c vi 
pofe  de’  punti  . 

Il  Secondo  Litro  ec.  nuovamente  pojlo  in  luce  . In  Firenze  per  gli  Eredi 

di  Bernardo  Giunta  1555.  in  8.  Anche  di  quello  Secondo  Litro  fi  crede  da  alcu- 
ni elferc  llato  raccoglitore  il  Lafca  , il  cui  nome  per  altro  non  vi  apparilce. 
Elfo  è ancora  più  raro  del  Primo , del  quale  furono  fatte  dai  Giunti  tre  edizio- 
ni di  fopra  riferite  , laddove  del  Secondo  ne  fecero  elfi  quella  fola,  la  quale  in- 
ficine con  quella  del  Primo  del  1548.  è fovente  citata  nel  Vocabolario  della 
Crufca  come  la  più  compiura,  ed  è quindi  la  più  ricercata,  ma  è anche  proibita. 

Le  llefle  , Litro  Primo  e Secondo  . In  Venezia  per  Domenico  Giglio  in  8. 

fenza  nota  di  anno.  Dalla  data  tuttavia  delle  Dedicatorie  premeflevi  lì  vede 
che  il  Litro  Primo  ulcì  nel  1564.  e il  fecondo  nel  1566.  Quella  edizione  è al- 
quanto mutilata,  ma  non  laida  di  elfcre  anch’elTa  rara  (76)  . 

Le  mcdelime  ec.  ridotte  a vera  lezione  candida  e tuona  , Litro  Primo  e 

Secondo.  In  licenza  per  L'orezzo  Barezzi  1603.  in  12.  Di  quella  Raccolta,  co- 
me eziandio  delle  leguenti  , lì  ha  altresì  il  Litro  Terzo  , ma  in  elTo  non  li  tro- 
vano inferite  rime  del  Berni . Quella  edizione , come  le  due  figacnti , fono  po- 
co (limate  perchè  aliai  mutilate  e imperfette  . 

— Le  (Ielle  come  fopra.  In  Vicenza  apprejfo  Francefco  Grò  fi  in  12.  Anche 
quella  edizione  eh’  è aliai  mutilata  e fcorrctta  è divifa  in  tre  Libri  o lia  Volu- 
mi, de’  quali  i primi  due  furono  llampati  nel  1609.  e il  terzo  nel  1610. 

Le  medclime  come  fopra.  In  Venezia  per  Francefco  Hata  1627.  in  12. 

Quella  edizione  è limile  alle  due  antecedenti  . 

— Le  llelTc  colle  annotazioni  in  fine  di  Antonmaria  Salvini  fotto  il  finto 
nome  di  Antinoo  Nivalfì , e di  altra  perfona  copertali  fotto  il  finto  nome  di  P. 
Antinoo  Rullo  . In  Londra  per  Gio.  Pickard , in  8.  Libri  II.  de'  quali  il  primo 
ufcì  nel  1721  ; e il  fecondo  nel  1724.  Anche  quelta  edizione  , che  li  pubblicò 
per  opera  di  Paolantonio  Rolli,  è intiera,  e in  fronte  vi  li  trovano  alcune  noti- 
zie intorno  al  Berni , fenza  nome  di  Autore  , che  forfè  fu  il  detto  Salvini  . 

— Le  mcdelime.  In  Londra  (fenza  nome  di  Stampatore)  1723. in  8.  Volu- 
mi III.  il  terzo  de’  quali  che  fu  ltampato  alcun  anno  di  poi , febbene  colla  llef- 
fa  nota  dell’anno  1723;  ha  in  fronte  la  data  di  Firenze.  Anche  quella  edizio- 
ne può  dirli  delle  più  intere  , ed  è anche  citata  nel  Vocatolario  della  Crufca.  Si 
vuole  per  altro  che  l’edizione  fiali  fatta  in  Napoli  (77),  e che  un’  altra  ne  fia 
Hata  fatta  apprelTo  colla  data  di  Firenze  (78) , la  quale  non  fi  è da  noi  veduta. 

— Le  dette  . In  vfecht  al  Reno  (luogo  ignoto , e forfè  inventato  a capric- 
cio , ma  1’  edizione  fi  crede  feguita  in  Roma)  per  Jacopo  Broedelet  1726.  in  12. 
Volumi  III.  Anche  quella  è una  edizione  non  mutilata  , ma  feorrettiflìma  , e 
in  efià  fonofi  aggiunte  alcune  Rime  di  poco,  o niun  pregio  (79)  . 

Le  flefle  . In  Benevento  1727.  in  8.  Quella  edizione  fi  dice  fatta  in  Am- 

flerdam , ma  in  elfa  non  fi  hanno  tutte  le  Rime  piacevoli  del  Berni,  ma  fidamen- 
te alcune  che  quivi  fi  dicono  feelte  delle  migliori . In  oltre  alcune  fue  Rime 

furo- 
ri Clement  , BiUitlh.  cir.  Tom.  III.  pag.  zo 9.  (78)  Aportolo  Zeno  , (oc.  cit. 

(77)  Apoftolo  Zeno  , Hm  M 4 Bibl.  dell’  Eloq.  Itti.  (79)  V.  il  giudizio  recatone  di  Aportolo  Zeno  in  detto 
dii  Foni  a ni  ni  , Tom.  IL  pag.  «i.  luogo  a car.  «5. 
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furono  ftampate  da  per  fe  prima  delle  mentovate  Raccolte,  come  fi  dirà  a'  nu- 
meri feauenti;  ed  alcune  fi  hanno  fparfe  in  varj  Libri.  Una  lua  Canzone  fta  in 
principio  dei  Capitoli  del  Mauro  ftampati  nel  1539.  , , ..  „ 

Un  fuo  Sonetto  è a car.  40.  della  Par.  II.  de  Sonetti  di  Benedetto  Varchi  colle 
Ril'polìe  e Propojle  di  dìverft  cc.  in  Firenze  per  Lorenzo  Forrcntino  1557.  in  8. 

Un  Epitaffio  comporto  lòpra  un  Cane  è ftato  riftampato  dal  Domenichi  nel- 
la fua  Raccolta-  Il  fuo  Capitolo  del  Giuoco  della  Primiera  col  C omento  di  ' Pietro 
Paolo  da  San  Chirico  fu  imprefTo  in  Roma  per  Minuzio  Calvo  1526.  in  8;  e poi 
in  Venezia  per  Bernardino  de'  Bindoni  delt  ifola  del  Lago  Maggiore  1534*  *n  8* 
Altra  edizione  fe  ne  ha  in  8.  fenz*  altra  nota  di  rtampa.  Veramente  nel  fron- 
tifoizio  di  quefto  non  fi  legge  il  nome  del  Berni,  ma  c certo  che  quello  Capi- 
tolo c fuo  ; perciocché  fi  vedeefiere  quello  ftefio  che  fotto  il  fuo  nome  fu  di  poi 
pubblicato Voventc  nella  mentovata  Raccolta.  Il  Bcrni  , nella  Dedicatoria  che 
vi  fta  in  fronte  legnata  di  Roma  a’  27.  d’ Agofto  del  152 <5.  indirizzata  al  fuo 
Compare  Borgianni  Baronci  da  Narni  , volle  coprirfi  fotto  il  finto  nome  di  L. 
Gelatina  da  Fiefoh . In  oltre  fi  ha  alle  ftampe  una  Lezione  , ovvero  Cicalamene 
di  Bartolino  dal  Canto  de'  Bifcheri  fopra  il  Sonetto  (del  Berni)  che  principia  : 
Partere  e Beceafichi  magri  arrofto  recitato  nelt  Accademia  della  Crufca  . In 
Firenze\ 585  ; e poi  di  nuovo  , In  Firenze  per  Domenico  Manzani  1605.  in  8. 
Chi  fia  il  vero  Autore  di  quella  Lezione  , malamente  da  alcuno  attribuita  al 
Laica  (80)  , fi  è da  noi  altrove  cfaminato  (81) . Anche  di  Agoftino  Coltellini 
fotto  il  fuo  nome  Anagrammatico  di  Ojlilio  Conta/geni  fi  ha  alle  ftampe  una  Le - 
■Lione  ovvero  Cicalata  lopra  il  Sonetto  di  Francefco  Perni  : Chiome  d'argento 
fine  irte  ed  attorte  ec.  In  Firenze  nella  Stamperia  d' Ama  e or  Maffi  11551.  e 1652. 
in  12.  la  quale  è Hata  pofeia  inferita  nel  Voi.  VI.  delle  Profe  Fiorentine.  Fi- 
nalménte un  Sonetto  del  Berni  non  mai  ftampato  fu  inferito  dal  Cavalier  Sal- 
via» nel  fuo  Commento  a penna  fopra  la  Poetica  d’  Arillotile  . 

II.  Orlando  innamorato  compojlo  già  dal  Stg.  Matteo  Maria  Bojardo  Conte  di 
Scandiano  , ed  ora  rifatto  tutto  di  nuovo  da  M.  Francefco  Berni , In  Venezia  per 
gli  Eredi  di  Lucantonio  Giunti  1541.  in  4.  In  Milano  nelle  cafe  d'  Andrea  Calvo 
1542.  in  8.  ove  fi  trova  premeflo  un  Sonetto  dell’  Albicante  ; e poi  di  nuovo 
con  la  giunta  di  molte  Stanze,  In  Venezia  per  gli  Eredi  di  Lucantonio  Giunti 
1545.  in  4 (82)  . Quell’  ultima  edizione  per  ellere  la  più  ricercata  come  la  mi- 
gliore , è anche  la  più  rara.  In  fatti  lo  Stampatore  di  elfa  vi  vanta  molte  flan- 
ge aggiuntevi , e molte  migliorate;  ma  quelle  aggiunte  fono  di  affai  poco  con- 
to; perciocché  confiftono  in  due  fole  Scanze  portevi  di  più  nel  primo  Canto,  e 
le  Stanze  mutatevi  fono  le  ottanta  che  in  detto  primo  Canto  dalla  Stanza  fe- 
conda alla  Stanza  LXXXII.  fi  trovano  avanti  a quella  che  incomincia  : 
Ferraguto  fe  un  J alto  Jmifurato  , 

la  qual  mutazione  per  altro  e ftata  confiderata  , anzi  che  un  miglioramento, 
un'accortezza  dello  Stampatore  per  efitare  la  propria  edizione  a pregiudizio 
di  quella  di  Milano  (83).  Quivi  in  oltre  al  Lib.  I.  Canto  I.  a car.  6.  fi  avverte 
che  le  poche  Stanze  che  ivi  feguono  fino  al  fine  del  primo  Canto  , e forfè  an- 
cora alcune  del  fecondo  non  fono  del  Berni  , ma  di  chi  arditamente  ha  voluto  far - 

gl* 


(io)  Negri  , l/lori*  degli  Scrittori  fiorentini , pag.  186 
(81)  V.  Bifcheri  (Bartolino  dal  Canto  de’-J  . 

C81)  Oui  lì  dee  correggere  un  grollb  errore  di  chi 
parlando  del  noftro  Berni  in  fronte  al  Libro  Primo  del- 
ie Rime  piacevoli  di  effo  , e d’  altri  Autori  ftampate  in 
VicenxM  per  Francefco  Grojjl  1609.  in  n.  aftermo  che  il 
detto  Poemi  dell*  Orlundó  InnAmofMto  non  era  allori 
mai  ftato  impreflo  > mentre  fin  d’  allora  n’  erano  ulute 
tre  edizioni . Al  qual  propolito  è bene  l’  avvertire  uno 
(baglio  del  P.  Negri  nell’  ijior.  cif.  a car.  il},  ove  affer- 
ma che  la  prima  edizione  di  detto  Poema  del  Berni  tu 
quella  di  Milano  del  1541.  Fora’ egli  iu  tratto  in  erro- 
re dall’  aderitone  dello  Stampatore  di  elio  , cioè  del 


Calvo  nella  Dedicatoria  premervi  indirizzata  a GuglieJ- 
mo  Bella;  , uve  fi  dà  il  mento  di  render  pubblico  quel 
Poema . Potrebbe  il  P.  Negri  efière  ftato  pure  inganna- 
to dal  frontilpizio  della  terza  edizione  cioè  di  quella 
fatta  nel  154).  ove  quella  fi  chiama  , o per  malizia  , o 
per  ignoranza  , Seconda  editane  , Qui  fi  vuole  pure  av- 
vertire come  il  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Ster.  t rag. 
d'  Oliti  Poe  fia  a car.  5)4.  nferifce  un'altra  edizione  an- 
teriore a tutte  le  fuddelte  , cioè  fatta  nel  1540.  in  4. 
fenz’  altra  nota  di  ltarnpa,  la  quale  confefiiamo  non  el- 
fcrci  altronde  nota  . 

(8j)  Me  noi  una  , Tom.  Ul.  pag.  7. 
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oh  qutjla  ingiuria  , la  quale  ingiuria  per  altro  non  veggiamo  in  che  confitta , 
mentre  quelle  Stanai  corrifpondono  allo  itile  e ai  fentimcnti  del  Berni  . Co- 
munque ciò  fia  , una  riitampa  fecondo  la  detta  edizione  1545.  fe  n’è  fatea  in 
Napoli , ma  colla  data  di  Fiorenza  (fenza  nome  di  Stampatore)  nel  1725.  in  4 ; 
e quella  edizione  è più  corretta  di  quella  di  Venezia  ■ Un’  altra  edizione  fe  ne 
dice  fatta  in  Venezia  per  Girolamo  Scoio  1548.  in  4 (84).  Quello  Poema  , eh' è 
in  ottava  rima,  è divifo  in  tre  Libri,  de'  quali  il  primo  abbraccia  Canti  XXIX; 
il  fecondo  Canti  XXXI  ; c il  terzo  Canti  IX.  Il  Berni  non  fece  che  feguire  le 
traccie  del  Conte  Matteo  Maria  Boiardo,  a cuidebbdi  tutta  l'invenzione  (85) 
mutandovi  foventc  poco  più  che  1’  cfprclfioni  , fra  le  quali  molte  ve  n’  ha  infe- 
rite, fecondo  il  fuo  naturale  , d' aliai  libere  e burlcfche  che  dai  Fontanini  (86) 
vengono  chiamate  fcandalo\e  , e tuffonefche  interpolazioni  ; il  perchè  anche  Apo- 
Ilolo  Zeno  (87)  afferma  che,  fe  fi  eccettui  la  purità  , e la  ricchezza  della  Lin- 
gua di  quello  rifacimento,  ond’è  perciò  fpcITo  citato  nel  Vocabolario  della Cru- 
fca  , il  Berni  non  ha  altro  merito  che  quello  d’ averlo  ridotto  dal  ferio  al  ridi- 
colo , e dall'  onclto  allo  fcandalofo  (88)  , ed  elfere  perciò  fiato  con  tutta  ragio- 
ne dannato  dalla  Chicfa  ; e quello  per  avventura  fu  il  motivo  per  cui  nella  ri- 
llampa  del  Primo  Trattato  della  Libreria  del  Doni  feguita  nel  1580.  fi  ornile 
ira  le  Opere  del  Berni  di  far  menzione  di  quello  fuo  Poema , laddove  era  già 
fiato  regiftrato  nell'edizione  del  1557.  Anche  1’  Accademico  Aideano  (89) 
(cioè  Niccola  Villani)  ha  voluto  regiftrarc  quello  Poema  del  Berni  fra  i 
Poemi  Tofcani  ridicoli  , al  qual  fentimento  tuttavia  fi  è oppofto  il  Crefcimbe- 
ni  (90)  foftenendo  il  merito  del  Berni  in  quello  fuo  lavoro  . Certo  è per  altro 
che  non  fu  folo  1'  Accademico  AIdcano  a difapprovare  quello  lavoro  del  Berni. 
Lo  ftelfo  prima  di  lui  hanno  fatto  molti  altri,  ma  particolarmente  Pietro  Are- 
tino , che  come  fuo  nemico  prefe  anche  da  ciò  occafione  di  fparlarnc  in  molti 
luoghi  delle  fue  Opere  (91) , e il  Doni  ancora  (92)  , e certo  e altresì  che  otti- 
mo e il  giudizio  recatone  dal  Varchi  (93)  col  dire  che  fe  il  Berni  in  quello 
Poema  ha  creduto  di  fuperarc  1’  Ariollo  , come  molti  dicevano , egli  quantun- 
que folle  fornito  di  dottrina,  d' ingegno  e buon  giudizio  , mofirò  in  ciò  di  non 
avere  nè  dottrina , nè  ingegno,  nè  giudizio.  Ma  noi  crediamo  che  il  Berni  non 
abbia  mai  avuto  tale  intenzione , perciocché  lappiamo  da  lui  medefimo  che 
dopo  cfi'erfi  egli  fperimcntato  a comporre  in  iftile  ferio  conobbe  di  non  poter- 
ne 


(84)  Quadrio  f Ster.  e re g.  £ ogni  Potfia  * Voi  IV. 
pag.  f f 4. 

(8f)  V.  Bojardo  (Matteo  Maria)  . 

(86)  Eloquenza  Italiana  , Wg- 

(87)  N Ut  alla  Bibl.  dii?  Eloq.  Hai  dii  Femanim  , 
Tom  I.  pag.  a*. 

(88)  A portolo  Zeno  , Nati  cit.  loc.  cit. 

(Ho)  Di  [fa' fi  iella  Puff*  Giatefa  , pag-  «7- 

(9»)  11  Crelcimbeni  nel  Voi.  I.  dell  Ifiar.  itila  Valg. 
Fatjia  a tur.  3(8.  dopo  aver  provato  coll’  altrui  autorità 
che  il  Poema  originale  del  80)11  do  era  alquanto  rozzo , e 
mancante  nella  coltura  de’  vcrti  , con  aggiugne  : Orafi 
il  Btmi  fi  iforzio  ii  fan  a tal  fa  altri  Muffirne  Romana 
nciiuitl art  anche  il  pregio  iti  culti  , 1 iella  filila  itila 
Lingua  , come  , fina  dubbio  , per  la  fatua  ii  lui  , mnui- 
fto  ,iht  vie*  cit  ara  ial  Vota  Mario  itila  Crafen  come  libra 
attimo  nella  Favilla  , che  mah  ha  egli  fatta  al  Bojardo  , 
thè  meriti  £ e fiere  cacciato  fra  i Poeti  riiuali  ì Ni  il  fini- 
fin  pareri  del  Vtllam  ac  q ufi  a far  za  ia  eia,  tk’ei  iict  iti U 
le  ridicali  giunti  , che  il  Berm  vi  (tea  , ridm  end  ilo  con  effe 
tale  , anni  già  non  tra  : Sì  ftrclù  all’  incontra  ve  ne  fece 
malti  , che  affai  frigio  gli  attrtbbtra  , tome  far  titolar  man. 
ta  fona  qua  fi  tatti  li  finanze  mafie  ne  principi  dt  cantiche 
fono  belli  fiime  : n anche  pendi  egli  /ignite  /’  ufo  , e il cm 
dumi  de'  Ramanz.aton  , e in  ifptzu  dtlC  ifitffo  Bojardo  , 
munì  da'  quali  volle  tfiere  in  qnaltht  farti  tfintt  dal  rifa  , 
parchi  tutti  il  indetterà  motta  a propofite  f*r  accreditare  le 
lare  Opere  in  quel  fecale  corretto  , comi  afferma  il  dot  tifiimo 
Antimo  Maria  Salvini  ntl  LXXlX.  da’  fuai  Difearfi  Aita* 
dtmui  a car.  31  j.  Un  non  dxlCcnilc  giudizio  ne  ha  dato 


anche  il  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Star.  cit.  a car.  fjj. 

(91)  Nel  Lib.  LI.  delle  Ltturt  di  Parrò  Aretino  li  trova 
a car.  111.  una  Lettera  di  quello  con  cui  rifponde  aFran- 
cclco  Calvo  , il  quale  volendo  in  Milano  riilampare  1! 
detto  Poema  del  Berni , gli  avea  ricercato  il  Tuo  lenti* 
mento.  L'  Aretino  nella  nlpoBa  non  potè  non  far  appa- 
rire la  Tua  palfione  con  tra  al  Berni  , il  cui  lavoro  giunfe 
quivi  a chiamare  f Orlando  vituperato  ial  Berna  . Ecco 
come  principia  : Il  nofiro  Albicamo  mi  avvifa  , thè  la 
bontà  vofira  circa  lo  imprimerò  de  1'  Orlando  vituperalo  dal 
Berna  , i per  farne  la  volontà  mia  , dol  chi  vi  ringrazia  , 
li  ì urto  chi  da  una  prrfana  , coma  voi  gentile  , non  fi  può 
ff  arato  altro,  chi  gratitudine  ; onde  vi  dice  che  total  baja  ec. 
e poco  aopreJTo  co»  1*  Aretino  li  efprime  : A me  pan  che 
ibi  pone  la  penna  nelle  carte  non  fue  acquifii  la  lodi  , thè 
minta  un  farlo  ntl  raffi  zzati  le  sferri  vice  hit  j e la  ri- 
miri! a , chi  agfiugm  i Uva  a li  cefi  £ altri  ptmndafi  in 
far  attiri  majufcoù  in  freme  ale  vigilie  digli  uomini  famofi  , 
fi  debbi  coronar  di  notti  accio  che  il  giorno  non  fi  aro  fi  nel 
videro  fimtU  sfacciati  . L*  Aretino  ne  ha  altresì  sparlato 
altrove  , e mallìmamente  nel  prologo  della  Tua  Comme- 
dia dell’  Ippocrito,  e nel  Dialogo  del  Giuoco  .ove  ginn* 
fc  a chiamarlo  flagellata  dal  vituperio  thè  ne  acquifta  • 
Contea  il  detto  Poema  del  Berni  ha  pure  declamato  1*  Au* 
tore  della  Prefazione  che  ila  avanti  alla  Malfaremo  flam- 
pata  in  Venezia  nel  ijja. 

(91)  Doni  , Mondi  , pag.  166.  edizione  di  Venezia 

mi-  «»  *• 

(93)  Lezione  itila  Pattila  fra  le  lue  Lezioni  Par.  II. 
P’E-  J*6- 
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ne  riufcire.  Ecco  come  fi  efprefic  in  un  fuo  Capitolo  al  Card.  Ippolito  de’  Me- 
dici (94)  : ri 

Provai  un  tratto  a Jcrivere  elegante 

In  profa  , e ’n  verfi , e fecine  parecchi  , 

Ed  hebbi  voglia  anch’  io  d‘  efj'er  gigante  . 

Ma  Meffer  Cintio  mi  tiro  gli  orecchi  , 

E dijfe  , Pernio  , fa  pur  dell"  anguille  , 

Che  quejìo  i il  proprio  humor , dove  tu  pecchi  . 

Arte  non  è da  te  cantar  d’  Achille  : 

A un  pajlor  poveretto  tuo  pari 
Convicn  far  verfi  da  bojchi  , e da  ville  . 

Vero  è per  altro  che  il  Berni  fcppe  innalzare  lo  Ili  le  , come  fi  vede  in  molti 
luoghi  di  quel  Poema  , ove  inferì  alcuni  pezzi  di  propria  invenzione  , e malfi- 
damente ne’  principi  de’  Canti  che  fono  itati  giudicati  (95)  per  1*  eleganza  e 
fublimità  loro  di  pregio  incomparabile . Non  e mancato  ancora  chi  1’  abbia 
tacciato  di  troppo  ardire  col  voler  mettere  mano  in  un’  Opera  altrui  per  cor- 
reggerla, e rifarla  (pò)  , ma  noi  crediamo  che  d’  una  tal  colpa  fi  pofia  agevol- 
mente affolverlo  , dappoiché  niente  ha  pregiudicato  , ma  piuttofto  accrelciuta 
fama  a quel  Poema  , già  noto  per  altro  e famofo  per  le  molte  edizioni  fattene 
prima  fecondo  il  teilo  lafciatone  dal  Boiardo  , il  cui  nome  ita  pur  in  fronte  al 
rifacimento  del  Berni . Vero  è che  nè  meno  il  lavoro  del  Berni  ha  lòddisfatto 
appieno  ad  ogni  periona  ; il  perchè  altri  prefero  a rifare  lo  iteifo  rifacimento 
del  Berni  , e quelli  fono  Teofilo  Folengo  (97)  , e Lodovico  Dolce  (98)  , ma 
niuna  di  quelle  imprefe  li  è condotta  a line  , e molto  meno  pubblicata , ficco- 
me  nè  meno  Pietro  Aretino  effettuò  il  fuo  penfiero  di  rifare  il  detto  Poema  (99). 

III.  Dialogo  contro  i Poeti . In  Ferrara  per  Scipione  e Fratelli  153 7.  in  8 ; e 
in  Modena  1540.  in  8.  Altra  edizione  fe  ne  ha  in  foglio  fenz’ altra  nota  di  luo- 
go, di  llampatore,  ed  anno.  Gl’ Interlocutori  fono  il  Sanga  , il  Berni , Marco 
e Giovanni  da  Modena.  E’  fiato  anche  inferito  in  una  Raccolta  delle  fue  Ri- 
me Burlefche  ufeita  nel  1542.  in  8.  già  di  fopra  mentovata.  Ma  è da  avvertirli 
come  alcuni  dubitano  fe  quello  Dialogo  fia  veramente  lavoro  del  Berni  (100). 
Apoftolo  Zeno  lo  crede  di  lui  si  per  ell'crc  piaccvolilTimo  e gentililfimo  si  per- 
chè vi  fi  parla  malamente  dell’  Alcionio  già  nemico  fuo  capitale  (tot)  . 

IV.  Sonetti . In  Ferrara  per  Scipione  e Fratelli  in  8.  Sono  quindici  So- 
netti, e una  Canzone  che  fi  contengono  in  quello  Libretto  . 

V.  Caccia  d’ Amore.  Per  Fabio  Romano  1537.  in  8.  In  quella  Caccia  con ten- 
gonfi  quindici  ottave  piacevoli  dirette  alle  nobili  e gentili  donne  , le  quali  fotto 
1’  allegoria  della  Caccia  afcondono  fentimcnti  molto  ofceni , e perciò  noi  cre- 
diamo efiere  quelle  Stame  del  Pernia  che  fi  trovano  regifirate  fra’  libri  proi- 
biti (102) , dove  forfè  per  errore  fi  dicono  diciotto  in  luogo  di  quindici.  Que- 
lle furono  di  nuovo  ftampate  In  Venezia  fenza  nota  d’  anno  e di  llampatore, 
in  8;  e In  Ferrara  per  Valente  Panizza  Mantovano  1562.  in  8 \ e poi  colle  Stan- 
ze Amorofe  fopra  gli  Orti  delle  Donne  (che  furono  pofeia  intitolate  il  Vindem - 
miatore ) di  Luigi  Panfilio.  In  Venezia  (lènza  nome  di  llampatore)  1574.  in  12  j 
e fi  hanno  pure  in  varie  edizioni  delle  lue  Rime  Burlefche  . 

VI.  Il  Mogliazzo  fatto  da  Bogio  t Lija  Frammejjo  (cioè  Intermedio  in  verfi) 

V.1I.  P.II.  H h h in 


(94)  Nel  primo  Libro  itllt  Opere  burlefche  , a car.  6f.  e- 
duiouc  di  Lande » ij%  J.  In  8. 

(9;)  V.  le  annotazioni  alla  tftor.  della  Pel(.  Pupo  del 
Crelcirobem  nel  Voi.  IV.  a car.  xj  > e il  Gl  tra.  do'  Ut- 
ter.  £ Hai.  nel  Toni.  XIII.  a car.  ago. 

(g4)  Quadrio  , Star,  t Raj.  £ <jni  Paef  Voi.  IV.  pag. 
,54.  V.  pur  fopra  nell’  annotai.  91.  il  palio  d’  una  Lette- 
ra di  Pietro  Aretino  . 

(97 ) V.  la  Prelazione  a’  Vetf»  Maccaronici  del  Folen- 
go , o Lia  di  Mulino  Coccajo  llawpiu  dal  Vanito  nel 


1961. 

Lift  tre  di  Citte  £ Adria  , pag.  19. 

(99!  Lttttre  detp  Animo  , Lib.  li.  pag.  111. 
lioo)  Mannucci  , Gittata  alle  Glorie  £lCluftntine , pag. 
107. 

(101)  Apoftolo  Zeno  , Lettere  , Tom.  I.  pag.  367.  V. 
anche  le  Uttere  fateti  raccolte  dall’  Atanagi  a car.  ni.  a 
aia  1 e il  Crelcimbeni  nel  Voi.  IV.  della  Sur.  della  Volt. 
Ptepa  a car.  f+. 

tioi)  index  Librar.  prebibit.  pag. 
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in  Firenze  1537.  in  8.  Fu  anche  llampato  colla  C atrina  altra  Operetta  del 
Bcrm,  di  cui  fi  tara  menzione  qui  fotto  in  una  edizione  di  Napoli  l'atta  circa 
il  1731.  in  12.  ed  è citato  nel  Vocabolario  della  Crufca  . 

VII.  La  Catrtna , Atto  fcenico  ruflicale . In  Firenze  per  Valente  Panizza  isd>7 
in  8 ; e poi  di  nuovo  nel  Tom.I.  della  Raccolta  di  Commedie  d’ Autori  di  quei 

fccolo  Campata  llI0S°  j fampatore  ed  anno  , ma  ufei  in  Napoli 

circa  il  1731.  in  8.  Quella  Operetta,  la  cui  leconda  edizione  è in  molti  luoghi 
diverfa  dalla  prima  (lampa  fattane  in  Firenze  , mentre  fu  tratta  non  da  eifa 
ma  da  un  tetto  a penna  fcritto  al  tempo  medefìmo  del  Bcrm  , è citata  anche 
efla  nel  Vocabolario  della  Crufca.  Alcflandro  Ceccarelli  nella  Dedicazione  pre- 
metta alla  prima  edizione  fatta  nel  1567-  indirizzata  a Madonna  Fiammetta 
Soder.n.  fenve  che  il  Berm  coinpofe  quella  Operetta  nella  fua  pi'»  tenera  eù. 
E Uefa  m Lingua  rullica  del  Contado  Fiorentino  . 

Vili.  Carmina  . Quelle  Poche  Latine  hanno  imprelTc  da  car.  115.  fino  228 
della  Raccolta  intitolata  : Carmina  quinque  Etrujcorum  Poetarum  . Fiorenti 0 
apud  junclas  1502.  in  8.  Molte  di  elle  fi  trovano  inferite  anche  nel  Tom.  II 
della  Raccolta  intitolata  : Carmina  i/luflrium  Poetarum  Jtalorum.  Fiorenti*  1710 
in  8.  dalla  pag.  149.  alla  pag.  155.  ' y* 

IX.  Lettere.  Quelle  non  fono  un  Volume  da  per  fc,come  potrebbe  ad  alcu. 
no  iar  credere  il  Doni  (103),  ma  li  trovano  fparfe  in  varie  Raccolte.  Sette  fue 
Lettere  Volgari  li  trovano  improbe  nella  Raccolta  delle  Lettere  Facete  di  diverti 
pubblicata  dall  Atanagi , dal  principio  fino  alla  pag.  33.  ov’è  da  avvertirli  che 
quivi  a car.  31.  li  è llampato  un  Sonetto  faceto  del  Bcrni  colla  coda,  come  fe 
folle  prola  in  principio  d’  una  fua  Lettera  al  Card.  Ippolito  de*  Medici  Tre 
Hanno  nel  Libro  Pruno  delle  Lettere  Volgari  di  divedi  pubblicate  dal  Manuzio 
a car.  227.  e fegg.  Si  trovano  pur  nel  Libro  I.  della  Nuova  Scelta  di  Lettere  pub- 
blicata dal  Pino  a car.  177.  e fegg.  Altre  otto  Lettere  non  mai  flampate  fi  con- 
fervano a penna  predo  di  noi  nel  Tom.  VI.  delle  nollre  Raccolte  a penna  a car. 
283.  e fegg.  le  qua  . Lettere  ci  fono  Hate  regalate  dal  gentiliflimo  Sig.  Carlo  An- 
tonio 1 anzi  di  Milano.  Sono  quelle  tutte  fcritte  da  Firenze  nel  1533  e 1534 
a Gio.  Francefilo  Bino  , mentre  quelli  fi  trovava  a Pifa  , ed  a Nizza . Alcune 
altre  fcritte  da  Verona  nel  1530.  a Vincislao  Bojano  a Cividal  del  Friuli  ove 
quelli  era  Governatore  della  Badia  di  Rofazzo  per  Monfig.  Giberti  erano  ma- 
noicritte  già  alcuni  anni  prelTo  al  celebre  P.  Bernardo  Maria  de  Rubeis 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

I-  Lettere.  V.  tra  le  Opere  flampate  il  num.  IX.  verfo  il  fine  . 

II.  Lo  flato  de'  Buffoni  in  ottava  rima.  Di  quello  Poemetto  fece  menzione  il 
Doni  (104)  come  di  Opera  al  luo  tempo  manoferitta  . Anche  il  Ghilini  (105) 
lodandola  n ha  parlato  in  guifa  da  farla  credere  Opera  ttampata  j ma  certa- 
mente a noi  non  è noto  che  fia  mai  Hata  impreira  , e potrebb’  elTere  fiata  una 
pura  baia  del  Doni , nè  quella  farebbe  fiata  la  prima  . 

III.  Varie  Poefie  li  conicrvavano  mfs.  prelTo  al  celebre  Magliabechi  . 

IV.  Commentari  [opra  le  Rime  del  Burchiello  . Anche  di  quelli  fece  menzione 
il  Doni  (ioti)  dicendo  che  il  Berni  incominciò,  ma  non  ridufTe  a fine  quello  fuo 
lavoro  ; ma  già  fi  fa,  c poc  anzi  abbiamo  detto  , quanto  fòlTe  facile  il  Doni  ad 
inventarli  Opere  non  mai  compofle  da  quelli , a cui  vengono  da  lui  attribuite. 

V.  Vita  di  Pietro  Aretino . E*  diftefa  in  Dialogo  , e gl'  Interlocutori  fono  il 
Berm,  ed  il  Mauro  . Nell  efemplare  a penna  efiftenre  pretto  Apoflolo  Zeno  fi 
legava  in  fine  : Stampato  in  Perugia  per  Bianchi n dal  Leon  in  la  Connata  di 
Carmini  a dì  17.  Agojìo  1538.  ma  non  crediamo  che  realmente  fia  mai  fiata 
impreH’a . E pijtcolto  un  Libello  infamatorio  contra  l’Aretino  , che  una  Vita 

(ioj)  Libriti»  iti  Doni  , pag.  17.  edizione  di  Vtntxi»  if  j7.  in  8. 


1580  m 11. 

(.104)  LOtitì»  iti  Doni , Tra».  II.  pag.  iif.  edizione 


Óof)  Tcntro  itili  Uomini  Lettor.  Par.  I.  pag.  16. 

'■q6)  Commenr.dcl  Doni  lopra  le  Rune  del  Burchiello. 
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Iftorica.  Il  Negri  l'attribuifce  al  Berni  (107)  ; ma  il  Mannucci  (108)  e il  Ma- 
gliabcchi  (109)  la  mettono  fra  le  Opere  dubbie  di  lui  . Apoftolo  Zeno  in  un 
luogo  (ito)  la  crede  Opera  del  Mauro  , ma  in  altro  (in)  la  dice  lènza  efita- 
zione  fcritta  dal  Berni.  Vedi  ciò  che  ne  abbiamo  detto  a lungo  nella  Vita  di 
Pietro  Aretino  da  noi  fcritta,  e pubblicata  in  Padova  dal  Cornino  . 

VI.  Pare  ch’egli  abbia  pure  Icritto  un  Libro  fopra  l'entrata  dell'  Imperador 
Carlo  V.  in  Bologna.  Lo  fa  credere  Antonio  Buonaguidi  in  una  lua  Lettera 
all’  Amidci  (122)  ove  cosi  gli  fcrive  : Il  Sig.  Qmjìil/o  vorcite  un  di  quei  Litri 
de!  Berni  doti'  è I'  entrata  dell’  tmperadore  in  Bologna  ec.  ma  verifimilmcnte  ciò 
non  è altro  che  il  Catalogo  de'  perfonaggi  che  in  Bologna  andarono  incontro 
al  detto  Imperadore,  il  quale  appunto  tu  eliclo  dal  Berni , e fi  trova  fiampato 
a car.  18.  del  Lib.  II.  delle  Opere  piacevoli  di  lui , e d’ altri  dell’  edizione  di  Vi- 
cenza pel  Groffì  1609.  in  12.  Quello  è intitolato  : L'  Entrata  dett  Imperador  in 
Bologna , nomi , cognomi  di  parte  de'  Gentiluomini  Cittadini  Bologne fi  i quali  andarono 
ad  incontrare  la  Cefarea  Maejìà  quando  entro  in  Bologna  a pigliar  la  corona  ec. 

(107)  Negri  , Iflor.  dt$li  Script.  Fiorini,  pag.  iSy.  del  Femamni  , Tom.  I.  pag.  xof. 

(io!)  Ginn:»  ctt.  loc.  cit.  (ili)  Aportolo  Zeno  , Lettere  , Voi.  I.  p«g.  404. 

(109)  Nelle  fue  Schede  nifi.  a car.  ptf.  del  Tom.  III.  (i  ix)  Rea  eh»  di  lettere  Fseen  pubblicate  dal  Turchi, 
delle  noftre  Memorie  a penna  . pag.  3x7. 

(no)  Aportolo  Zeno  , Nett  »lt » BiU.  dell'  Eie j.  UaL 

BERNI  (Francefco)  Conte  , Giureconfulto  , Filofofo  , Oratore  , e Poeta 
Ferrarele  (1),  nacque  nel  1610.  di  Criftoforo  Berni  in  cafa  del  quale  fiori  un 
tempo  1’  Accademia  de’  Fileni  , e di  Vittoria  nipote  del  Card.  Canani.  Si  ap- 
plicò fin  da  giovanetto  alle  Lettere  Umane  , alla  Filolotìa  , e alle  Leggi  , e tu 
aferitto  al  Collegio  de’  Giurilli.  Venne  eletto  di  poi  ProfclTore  di  belle=Lettere 
nejl’ Univerfità  della  fua  patria,  della  quale  fu  Primo  Segretario , e da  cui  in 
affari  importanti  venne  adoperato,  e mandato  Oratore  ad  InnocenzioX.  per  la 
fua  elezione  al  Pontificato . Settenne  la  carica  di  Principe  dell’  Accademia 
degl’intrepidi , e fu  caro  a’  Pontefici  Aleffandro  VII.  e Clemente  IX.  da’  qua- 
li octenne  premj , e privilegi , non  meno  che  a’  Duchi  di  Mantova , Carlo  I.  eli. 
da  cui  fu  dichiarato  Conte  (2).  Si  dilettò  affai  di  Pocfia  Volgare  , e compofe 
fui  gufto  del  fuo  fecólo  varj  Drammi  Teatrali  , d'  uno  de’  quali  intitolato  oli 
sforzi  del  defiderio , che  fi  rapprel'entò  in  Ferrara  , fi  compiacque  tanto  I'  Arci- 
duca Ferdinando  Carlo  , che  vi  fu  prefente  nel  1652.  nel  qual  anno  faceva 
viaggio  per  1’  Italia  , che  ritornato  ne'  fuoi  fiati , lo  chiamò  pretto  di  fe , per- 
chè conducendo  feco  colà  degli  Architetti  e Macftri  Ferrare/! , gli  fàceffe  da 
quelli  fare  due  Teatri  ; il  che  fu  efeguito  con  gran  foddisfazione  di  quel  Prin- 
cipe  (3) . Ebbe  fette  moglj , i nomi  delle  quali  fi  poffono  leggere  pretto  a Jaco- 
po Guarini  (4) , o fia  Girolamo  Baruffaldi  . Da  quelle  fu  renduto  padre  di 
non  pochi  figliuoli , nove  de’  quali,  cioè  fei  mafchj  e tre  femmine,  rimafero  in 
vita  dopo  la  lua  morte,  che  fcgul  in  Ferrara  in  età  di  63.  anni  a’  13.  d’  Otto- 
bre del  1673.  Di  lui  hanno  parlato  con  lode  vari  Scrittori  (5).  Ha  lafcia- 
tc  1’  Opere  lèguenti  : 

V.J1.  P.IJ.  Hhh  2 I.  (ira- 

(O  Lo  Stollio  nell’  latreiallio  i»  Hiflor.  Litrr.  a car. 

8oo.  lo  ha  detto  aatas  Biiiena  Ptdtmenrii , ove  parlando 
appunto  del  noftro  1’  ha  conlufo  con  Francefco  Berni  di 
cui  abbiamo  ragionato  nell*  articolo  antecedente  . ed  ba 
poi  sbagliato  chiamando  Biòtti}»  Pi  dimeniti  quando  dir 
doveva  Biiiin»  Ettari»  . 

(a)  LiUinori  , Ferrar a d'  ere  , Par.  III.  pag.  99 
(j)  Luigi  Cappello  , Nottue  dell'  Accademia  degP  In- 
trepidi di  Ferrerà  a car.  ij.  del  nortro  tefto  a penna  . 

(4)  Ad  Ferreritnfis  Gymnajit  Hi/ter.  per  Ftrranttm  Bor. 
ftttum  eoaferiptam  SappUm.  & Animaduerf.  Par.  II.  pag. 

78-  Il  Sig.  Uorfetti  nella  (ua  Defin/ie  centra  quell’  Opera 
del  Guarmi  a car.  LXX.  dubita  an  proprie  expreffum  fit 
che  il  Conte  Berni  Sepeem  uUntìdem  uxtrti  daxtjje  . Per 

lui 


•“"V  *■  1 nc‘  ili-  I ar.  II.  a car. 

47».  della  Slot,  e Ree.  £ 4»,  Peef.  aflcr.ua  che  meri  dea» 
aver  »vate  fitte  nwg/f  . ‘ 

lt)  Di  lui  hanno  parlato  con  lode  Marcantonio  GuarU 
ni  nel  SappUm.  Htfler.  dille  Chiefe  di  Ferree a d ’ Andrea 
Borfccti  a car.  9i  j il  Lihanori  nella  Par.  L della  Ferrar» 
d'  ere  a car.  10.  e 17»  3 e nella  Par.  III.  a car.  98.  « l9Qt 
il  Cappello  nelle  Nottue  cit.  a car.  1.  ove  lo  chiama  me» 
mOn  pnm , Mi.  fi,.  , uri.  , il  Coronclli  ad 
Tom.  V.  della  lua  BiU.  Umverf.  alla  col  1x46  j j|  Baruf- 
fici nella  lua  Di/fert.  de  Pertii  Ferrar,  a car.  16.  della 
Clafle  li  e nella  Tavola  de*  Puri  Ftrrartfi  a car.  j7y.  «j,e. 
tro  alle  Rimo  fatte  de’medcfimi  { « i!  Sig.  ferrante  Bori 
fetti  nella  Par.  II.  dell*  Hi/l.  Gjmn.  Ferrar,  a car.  »j8.  Di 
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I.  Orazione  in  morie  di  Tommafo  Giannini  , 1638. 

II.  Memorie  degli  Eroi  di  Cafa  d'  Ejìe  eh'  ebbero  il  Dominio  di  Ferrara , Par. 
I.  In  Ferrara  per  Francefco  Suzzi  1630.  in  fugl.  Compofe  anche  la  Par.  II.  di 
dette  Memorie , eh'  è redata  ms.  predo  a’  fuoi  eredi  . 

III.  L’  Omicidio  amorofo  di  Radamelo  , Difcorfo  Accademico  , 1640. 

IV.  Il  Lifallo , Favola  in  profa  da  recitarft  per  introduzione  <t  un  hallo , 1640. 
e in  Ferrara  per  Giglio  Bolzoni  e Giufeppe  Formentini  1 666.  in  12. 

V.  Il  Fulmine  , penfteri  dinoti  , 1641. 

VI.  Le  pretenfioni  del  Tehro  e del  Po  cantate  e combattute.  Epitalamio , 1642. 

VII.  Orano  ad  Innocentium  X.  prò  civitate  Ferrari a , 1645. 

Vili.  La  Palma  et  Amore  , Favola  Drammatica  rapprejentata  in  Ferrara  nel 
Teatro  di  San  Lorenzo  con  Muftca  , e macchine  ec.  I'  anno  1650.  In  Ferrara 
per  Gntfeppe  Gironi  1650.  in  4.  c ivi  pel  Bolzoni  e Formentini  1666.  in  12.  Non 
lappiamo  le  quella  Opera  fia  diverfa  dal  Racconto  della  Palma  <t  Amore  , Fa- 
volata Drammatica  ftampata  In  Ferrara  per  lo  Hello  Gironi  1650.  in  4.  L‘  AI- 
lacci  (fi)  regimandola  leparacamcntc  dalla  ‘ Palma  Suddetta,  è quegli  che  ci 
mette  in  tale  dubbiezza  . 

IX.  Il  Ratto  di  Cefalo  , Dramma  da  rapprefentarfi  nel  Teatro  di  Sala  in  Fer- 
rara con  macchine  ritrovate  da!  Sig.  Carlo  Pafetti  ec.  in  Ferrara  per  Giufeppe 
Gironi  1650.  in  12.  e ivi  pel  Bolzoni  e Formentini  1 666.  in  12. 

X.  L'  e figlio  d’  amore  , Dramma  cantato  in  Ferrara  nel  Teatro  del  Cortile  , con 
macchine  ec.  In  Ferrara  per  Giufeppe  Gironi  165 1.  in  12.  e ivi  pel  Bolzoni  e 
Formentini  1666.  in  12. 

XI.  /.’  Antiopa  , Dramma  da  rapprefentarfi  nel  Teatro  di  Sala  in  Ferrara 
con  macchine  ec.  In  Ferrara  per  Francefco  Suzzi  1653.  *n  8.  1658.  in  8.  ed  ivi 
per  Giulio  Bolzoni  Giglio,  e Giufeppe  Formentini  J 666.  in  12. 

XII.  Ritratto  del  Cardinal  Cito,  Panegirico  alla  Santità  d' Innocenzio  X.  1654. 
Molto  vantaggiolamente  ha  parlato  di  quello  Ritratto  il  Libanori  , non  meno 
che  dell’ Autore  del  medelimo  (7)  . 

XIII.  Efeqme  del  Marchcfe  Guido  Pilla  Generale  dell'  Altezza  Reale  di  Savo- 
ia , con  Orazione  funebre  1656.  in  foglio.  Quell'  Opera  contiene  Difcgni  , Elo- 
gi, le  Ilcrizioni,  e Imprel'e  latte  nel  1649.  nelle  elequie  di  detto  Marchelè  dal 
nollro  Bernì  (8)  . 

XIV.  1 Sei  Gi" li  , Torneo  per  le  Nozze  de’  Serenifimi  Ranuccio  li.  Duca  di 
Parma  ec.  c Margherita  Princìpeffa  di  Savoja , Componimento  ec.  In  Parma  per  Ma- 
rio Pigna  1660.  in  8.  e poi  in  Ferrara  per  il  Bolzoni  e Formentini  1 666.  in  12. 

’ XV.  La  Filo  , ovvero  Giunone  rappacificata  con  Ercole  , Dramma . In  Par- 
ma apprejfo  Erajmo  Piotti  1660.  in  12.  e in  Ferrara  pel  Bolzoni  e Formenti- 
ni 1 666.  in  8. 

XVI.  Le  virtù  piangenti  a!  fepolcro  del  Duca  Francefco  I.  d’ Ejìe , Oda , 1661. 
e In  Ferrara  per  li  Marejìi  1664.  in  fogl. 

XVII.  L’  Ali  d'  Amore  , Dramma  ec.  In  Ferrara  per  Giulio  Bolzoni  Giglio  , 
e Giufeppe  Formentini  1 666.  in  12. 

XVIII.  La  Gara  degli  elementi  , nelle  Nozze  de’  Sereniffimi  di  Parma  , intro- 
duzione al  Combattimento  a Cavallo  in  piazza  , Dramma.  In  Ferrara  per  Giglio 
Bolzoni  e Giufeppe  Formentini  1666.  in  12. 

XIX.  Le  Nozze  di  Fauno  , Dramma  . In  Ferrara  per  Giglio  Bolzoni , e Giu- 
seppe Formentini  1666.  in  12. 

XX.  Gli 


1,IÌ  hanno  fatta  pur  menzione  il  Marciteli  nel  Lib.  II.  de* 
Malata.  virar.  «alfe.  'Ottura  a cac.  to(  , il  Crefc.mbeni 
atei  Voi.  V.  dai'  t/tu.  «fette  Vrk"  '*(  • ‘"-'fi  t 11  l’- 
Angelico Aprono  da  Violinogli!  nella  fua  BrM.  vlfrifu- 
»a  a car.  104  t il  Batudàldt  nel  (no  Cammina.  t/l.  «radar, 
intorno  a iiraùvole  a car.  «oj  i li  Qoadrio  nel  Voi.  U. 
della  Sur.  t R*i-  d'  «sai  Par/.  a car.  Ji». 


(6)  L’  Allacci  regniti  la  Palma  a car.  140.  e il  fuddet. 
tO  Rat conto  3 Car.  166.  della  fila  Drammaturga  . 

{7)  Libanori  , Ferrara  d'  or»  , par.  ].  pag.  io.  ove  lo 
chiama  impangUJtilo  in  tutto  lo  foto  virtmfo  op  travati  . _ 
18)  Marcantonio  Cuarini  , Siepplom.  Iflor.  dello  Chioft  di 
Ferrara  £ Anoirta  Borfotti  , pag.  ^0. 
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XX.  Gli  Sforzi  del  defiderio  , Dramma  cc.  In  Ferrara  per  il  bolzoni  e For- 
mentini  1 666.  in  12. 

XXI.  I fuoi  Drammi  raccolti  da  varie  imprelfioni  furono  riftampaci  In  Fer- 
rara per  il  Bolzoni  e Formentinì  1666.  in  12. 

XXII.  Aggiunta  alla  Dcfcrizione  del  Cattajo  de!  Betujft , 1669, 

XXIII.  Atoralitatis  arcana  ex  Pythagorl  Symbolis.  Par.  I.  Ferrari t typis  Ju- 
lii  Bulzoni  Gilit  lC6g.  in  4.  Ufcì  pofeia  notti  (y  conjcciuris  a Paulo  Patre  adatt- 
ila. Francofurti  ad  Aloenqm  1687.  in  8 (9).  La  Par.  II.  era  ms.  prdfo  a’  fuoi  eredi. 

XXIV.  Verfi  delle  quattro  Deità  nel  Torneo  d Amore  riformato  , 1 671. 

XXV.  Il  Mondo  , Mafcherata  , 1672. 

XXVI.  Aia/anta  , e lì  Telrfo  m Mifia  , Drammi  , 1696. 

XXVII.  Accademia,  Tomi  II.  In  Ferrara  per  A/fonfo  Marefli , fenz' anno  , 
in  4.  Quella  Opera  confitte  in  varj  DiJ'corfi  , Problemi , Capricci  , Giuochi  ec. 
Qualche  edizione  ha  1'  anno  1658. 

XXVIII.  Refufi  Accademici.  Quelli  fi  veggono  mentovati  da  Luigi  Cappel- 
lo nelle  Notizie  della  Accademia  degl'  Intrepidi  (io)  . 

XXIX.  Sue  Poefie  fi  leggono  iparlamente  imprette  . Un  fuo  Sonetto  Ila 
innanzi  a’  Genj  Poetici  di  Giambatijla  Moroni  . In  Ferrara  per  Giufeppe  Gironi 
1641.  in  8.  Altre  Rime  fi  veggono  riftampate  da  car.  346.  fino  £50.  delle  Rime 
feelte  de'  Poeti  Ferrare fi.  Un  Sonetto  è innanzi  al  Trionfo  gloriojo  degli  Eroi  Ve- 
neziani d’  Agoftino  Superbi  . Altre  lue  Rime  fi  leggono  a car.  171.  del  Lauro 
Rapito  , Poefie  ec.  nella  Profejftone  Monadica  dell"  lllujirijs.  Sig.  Laura  Maria  Gejfi 
nel  Monijlero  di  S.  Maria  Nuova  di  Bologna.  In  Bologna  per  G10.  Batijia  Terro- 
ni 1 666.  in  12.  Un  fuo  Tetraftico  in  lode  d’  Antonio  Mula  Bralavola  , cui  ha 
Igfciato  fra’  fuoi  mlt.  è flato  pubblicato  dal  Baruflaldi  nel  Comment.  ijìor.  Eru- 
dito ec.  a car.  163. 

XXX.  Una  fua  Lettera  ferina  di  Baura  , ov'  egli  paffava  la  fua  Villeggiatu- 
ra , a'  14.  di  Settembre  del  1Ó65.  all’  Abate  Libanori  fu  llampata  da  quello 
nella  Par.  I.  della  Ferrara  d'  Oro  a car.  171. 

< 9 } Joudut,  Dt  Scrirttr.  ìfltr.  PAiZLib.  Ul.Cap.XXlX.  Paolo  Padre  colle  noie  e cungHictturc  del  quale  fu  Pam 
•tt.li.pag.  16JI  Stolliui,  lerr.d«3.i»  H,ft.  Uttr.  pag.  pota  P Opera  Itiddetta  < potette  fé  fi  i intefodel  Padre  dei 
800.  ove  cita  a car.  801.  la  Hi/f.  BUI.  F*briti*i m i car.  «olito  Benti  , quelli  fi*  Criltoforo  , e non  Paolo 
486.  della  Par.  III.  Noi  tuttavia  non  lappiamo  chi  fia  quel  (io)  A car.  14. 

• 

BERNI  o BERNIO  (Guerriero  (t))  da  Gubbio,  della  qual  Città  eoli 
ebbe  il  Gonfalonierato  , fioriva  lotto  Federigo  III.  Conre  di  Montefeltro  °c 
Duca  I.  d'  Urbino,  al  fervigio  del  quale  in  carica  d’  Uftiziale  militando  fece 
conofcere  c la  fua  fede  e il  luo  valore  (2).  Mori  per  avventura  nel  1472.  al 
quale  anno  termina  la  fua  Cronica  di  Gubbio  . Quella  Cronica  incomincia 
dall’anno  1430.  e fu  da  etto  indirizzata  al  l'uddcrto  Federigo  con  lettera  eh’ è 
Hata  inficine  con  detta  Cronica  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  Muratori  nel 
Tom.  XXI.  degli  Scriptores  Rerum  Itahcar.  a car.  924.  Il  Muratori  nella  breve 
prefazione  , che  vi  ha  pollo  avanti  , rende  conto  d’  aver  avuto  quel  ms.  da 
Marcello  Franciarino  Giureconlulto  di  Gubbio  ftudiofiflimo  dell’Antichità  del- 
la fua  patria  per  mezzo  di  Giufeppe  Tirabofco  da  Sinigallia  che  flava  compo- 
nendo la  Stona  della  fua  patria,  ma  c’è  chi  lo  rinfaccia  di  dimenticanza,  e ci 
aflicura  che  n’  ebbe  il  ms.  da  Lucantonio  Gentili  da  Montefeltro  e Cittadino 
di  Gubbio,  e fe  ne  allega  la  lettera  di  ringraziamento  che  il  Muratori  a quello 
fcrifle  (3).  L'  Originale  di  detta  Cronica  fi  conferva  nell'  Archivio  Armanno 

ora 

(0  II  Muratori  nella  Prelazione  alla  Cranica  del  no-  a car.  130.  vuole  che  Guerriera  veramente  fi  chiamalfe 
ftro  Autore  , cui  riferiremo  apprcllo  , fulla  fede  del  Co-  coti  nominandoti  ne’  Libri  di  Gubbio  , e nell*  originale 
dice  mi.  della  Libreria  Vaticana  lo  chiama  Guermura  , e che  vi  fi  conferva  della  Ina  Creme*  . S 

foggiugnc  che  non  mancano  altri  che  lo  chiamino  Guer.  (i)  E’  fiato  perciò  da’  Menchenj  regi  fidato  a car.  f » 
rena  | ma  il  celebre  P.  Zaccaria  Gefuica  in  una  fuaLet-  della  BiU.  virar,  militi*  & fcnpiu  illuflr.  ' 

tera  all’  Eiiio  Card.  Qmun  fiammata  nel  Toni.  XXXV.  (3)  Zaccaria  , Liner * cit. 
degli  Opufc.  Scitatif.  $ Filaci  pubblicati  dal  P.  Calogeri 
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ora  pallate  nell'  Archivio  Pubblico  di  Gubbio  ; ma  l’edizione  fuddetta  fi  è fat- 
ta l'opra  una  copia  elidente  nella  Libreria  Vaticana  . 

BERNI  (Scbafliano)  Bolognefe  , della  Compagnia  di  Gesù  , effendo  an- 
dato all' Indie  nel  1655.  ove  fi  trattenne  molti  anni,  Icride  una  Lettera  dei  ■ Paefi 
della  Cafreria , e di  Mozambico  nell ' Africa  per  la  quale  fra  gli  Scrittori  Bolo- 
gtjeli  vien  mentovato  dall'  Orlandi  (1)  che  cita  il  Zani  (2)  . 

(I)  Mw  /itti  Scrii!.  , pig.  14I.  (ij  Ondi  «gM , Tom.  I.  pjg.  joj. 

BERNI  (Tommafo)  amico  di  Benedetto  Varchi,  ha  Rime  a car.  95.de!- 
Ii  Sonetti  Spirituali  di  elfo  Varchi,  in  Firenze  prejjo  i Giunti  1573.  in  4. 

BERNIA  (Giovanni  Angelo  Maria)  Carmelitano , di  patria  Bolognefe, 
il  quale  fiori  verfo  la  fine  del  lecolo  pa flato , ha  dato  alle  dampe  l' Opere  fegg: 

I.  compendiala  Italica  Lingua  . Lippa  1691.  in  12. 

II.  Schemi  problematici  , ovvero  Difcorp  Accademici.  Jn  Lippa  apprcjfo  erio- 
foro Flaifero  1694.  in  4.  e In  Venezia  apprejfo  Gittfeppe  Maria  Ruineni  1695.  in 
12.  Dalla  Lettera  al  Lettore  fi  ricava  che  aveva  un’altra  Opera  apparecchiata 
per  la  (lampa  , con  cui  voleva  far  conofccre  che  fapeva  anche  ulcire  dagli 
ìcherzi.  Quella  è per  avventura  la  feguente  : 

III.  La  corona  de!  feguace  di  Cripo  , ovvero  Difcorp  [acri  fopra  le  otto  Beati- 
tudini. In  Venezia  prejjo  Giufeppe  Maria  Ruinetti  1695.  *n  1 2* 

BERNIA  (Girolamo)  ha  dato  alle  (lampe  un'Operetta  intitolata  : Dep- 
derj  affettuop  d'  un  anima  penitente  fatta  amante  di  Dio  . In  Bologna  per  Nic- 
colo Tebaldini  1642.  in  12. 


BERNIA  . V.  Teilucini  (Mario)  . 

BERNIERI  (Aurelio)  Conte,  Parmigiano  , chiaro  Poeta  Volgare  , vi- 
vente, ha  dati  varj  faggi  del  fuo  fino  gullo  nella  Poeiia  Volgare . Un  fuo  Can- 
to che  comprende  le  tre  nazioni  Mora  , Armena  , e Tedefca  fi  legge  in  fecon- 
do luogo  fra’  Tre  Canti  fopra  la  Nobile  Mafcherata  rapprefe mante  diverfe  Na- 
zioni ufeita  in  pubblico  nel  Carnevale  celebrato  in  Tarma  t anno  ipyp.  In  Parma 
per  Giufeppe  Pefcatori  1737.  in  8.  grande  . Sue  Rime  fi  veggono  anche  nella 
Raccolta  di  Poefie  per  lo  folenne  ingrejfo  la  prima  volta  a!  Gonfalonierato  di 
Giuprzia  del  Sig.  Senatore  Conte  Giovanni  Fantuzzi . In  Parma  1752.  in  4;  e 
nell’  Adunanza  di  Canto  in  onore  della  divina  Vergine  Madre , tenutap  ne!  Sacro 
Tempio  deìt  Inclito  Ordine  de’  Servi  in  Parma  dagli  Arcadi  della  Colonia  Tar- 
menj'e  . In  Parma  1755.  in  4 ; e in  varie  altre  Raccolte  . 


BERNIERI  (Girolamo  (1))  da  Correggio  (2),  dell’Ordine  de’  Predica- 
tori (3),  nato  di  Pietro  Bernieri,c  d’  Antonia  Doria  nel  1540  ; creato  Vefcovo 
d’Afcoli  a’  22.  d’ Agofto  del  1586  (4),  c a’  18.  di  Dicembre  dello  (ledo  an- 
no Cardinale  da  Siilo  V.  Sommo  Pontefice  (5),  indi  fatto  Vefcovo  d’ Alba- 
no (6)  , pofeia  di  Porto  (7)  , e morto  in  età  di  70.  anni  agli  8.  d' Agofto  del 

1611. 


(1)  Non  fi  confonda  quello  Soggetto  con  quel  Girala* 
tuo  Bora  ieri  che  vifle  nel  1477.  di  cui  là  ricordanza  Ra- 
nucio  Pico  nel  Cattici-  «wm  Matrùcia  de'  Dott.  iti  CoL 
U«ù  di  Parma  a car.  t(. 

(a)  Il  Pico  cit.  a car.  70.  fcrive  che  , febbene  nativo 
egli  folle  di  Correggio  , fi  può  nondimeno  filmare  Par- 
migiano d’origine  , n per  efterm  Parma  una  tale  nobi- 
le famiglia  , come  perché  profeflàndofi  di  tener  parentela 
con  i Cernieri  di  deica  Città  pretele  di  fuccedere  nella 
eredità  d’  alcuni  di  ellì.  L’  Arili  nel  Tom.  II.  della  Cre- 


mona  Litttr.  a car.  398.  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  Cre- 
moncli  per  «flòre  fiato  fatto  Cittadino  di  Cremona  nel 
1 J91- 

(>)  Razzi  , l/l  or.  itili  Vernini  illnfiri  Dtmtnit.  pag.  60. 
e Piò  , De%U  Vernini  illnfiri  di  San  Demtnùa  , Par,  Ili 
Lib.  IV.  col.  306. 

(4)  Ughelli  , ttal  Sacra  , Toro.  I.  coL  473. 

(j)  Ciaccolilo , Vita  Pcntiff.  ó*  Cardi.  To1n.IV.c0L  tój, 

(6)  Ughelli  , ItaL  Sacra  , Tom.  L col.  i7f. 

(7)  Ughelli , Ital.  Sacra  , Tom.  L coL  149. 
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i(Sil.  fi  regifira  da  noi  fra  gli  Scrittori  d’Italia  dietro  all’Oldoini  che  l’ha  men- 
tovato fra  gli  Scrittori  Cardinali  (8)  per  alcune  Coftiruzioni  Smodali  per  il 
Clero  d’ Afcoli  da  elfo  pubblicate.  In  oltre  l'Eggs  (9)  afferma  che  ferì  flit  pl„ri . 
ma  opera  Phiìofophica  , Ethica  , T Etologica  , preter  Sermo/ics  Sacros  , ahaquc 
afcetica  leflu  non  indigna,  qua  mfs.  habentur,  delle  quali  non  abbiamo  altronde 
più  chiara  contezza  . Bensì  lappiamo  ch'egli  fu  uno  de’  fòrti  Avverfarj  in  Ro- 
ma contro  il  celebre  Libro  del  P.  Molina  Gefuita  De  Concordia  Uberi  arbi- 
trii ec.  (io)  . 

Si  avverta  efierci  fiato  anche  un  Girolamo  Bernieri  buon  Giureconfulto  il 
quale  fioriva  verfo  il  fine  del  Secolo  XV  ; la  giufiizia  e integrità  del  quale  fi  efal- 
tano  da  Platino  Piati  Milanefe  con  un  Epigramma  (ti)  che  principia  : 

Scimus  ut  integro  Jis  jujlior  ipfe  Catone 

Juris  <y  Jnterpres  haud  Cicerone  minor  ec. 


(«)  Athtn.  Roma».  pig.  3*0. 

(9)  Purpuree  Dati»  , Toni.  HI.  pjg.  119. 

(10)  Si  vegga  il  P.  Mejer  , folio  il  nome  di  Teodoro 
Eleuterio  , nell*  Hijltr . Cernir  tv.  d*  AmxiUii  nel  Lib.  HI. 
Cip.  1.  7.  e 11. 


OO  II  detto  Epigrammi  con  litro  pur  del  Piati  al  det- 
to Bernieri  indirizzilo  fi  trovano  dirupati  nel  Tom  VII 
delia  Raccolta  intitolata  Ca rimimi  illuflr.  Pattar  Irai  Fisi 
rtmtu  1710.  in  fc  a car.  i6f.  e i/i. 


BERNIERI  o BERNERI  (Giufeppe)  Romano,  nacque  nel  1637(1) 
Sidiftinfe  nella  Poefia  e nell’Oratoria.  Venne  aggregato  a varie  Accademie" 
e fra  le  altre  a quelle  degl’  Intrecciaci  , e degli  Infecondi  , della  qual  ultima* 
Accademia  fu  Segretario  ; nella  qual  carica  mori  in  fua  patria  fui  principio  di 
quello  Secolo  XVIII.  (2).  Ha  lafciate  non  poche  Opere  . Noi  daremo  il  Ca- 
talogo di  quelle  fole  delle  quali  ci  fono  note  le  edizioni  , rimettendo  il  Lettore 
al  lungo  Catalogo  che  ha  dato  il  Mandofio  (3)  tanto  delie  ftampace  , quanto 
delle  manofericce  . ’ 

I.  L'  one/là  ricompiuta  in  Geneviefa  , che  fu  poi  Santa  , Opera  facra  frenica 
(in  profa).  In  Bologna  per  Giufeppe  Longhi  1643.  e di  nuovo  , fenz’anno,  in  12. 

II.  Santa  Dimpina  , Trìncipejfa  cC  Irlanda  , tragedia  facra  . In  Roma  per  il 
Tinajji  1 667.  in  12.  e in  Bologna  per  Giufeppe  Longhi  1 687.  in  12. 

III.  Santa  Rofa  di  lima  , Opera  Sacra  frenica.  In  Ronciglione  per  Francefca 

Leone  1674.  in  12.  J 

IV.  La  verità  conofciutay  Dramma  morale . In  Roma  per  Michele  Ercole  1676.  in  12. 

V.  Amor  vuol  coraggio  y Commedia  (in  profa)  . In  Roma  per  l * Ercole  1677* 
in  12.  c poi  in  Bologna  nella  Stamperia  del  Longhi  1701.  in  12. 

VI.  l'Onore  perfeguitato  , Opera  (in  profa).  In  Bologna  pel  Longhi  16Ì6.  in  12. 

VII.  la  Converfwne  di  Sant ' Agojlino  , Opera  frenica  . In  Bologna  per  Giufep- 
pe Longhi  1687.  in  12.  Anche  quella  è in  profa  . 

Vili.  Tutti  un  ramo  han  di  pazzia.  Dramma  recitativo  ideale.  In  Bologna 
per  il  Longhi  1687.  in  12.  4 

IX.  la  Sufanna  Vergine  e Martire  , Opera  facra  (in  profa) . In  Bologna  per 

il  Longhi  1689.  in  12.  r 

X.  Amore  non  vuol  rifpetto  , Opera  fcenica  (in  profa).  In  Bologna  per  il  lon- 
ghi 1694.  in  12.  e poi  in  Venezia  per  Girolamo  Albrizzi  1 696.  in  12. 

XI.  11  Meo  Tatacca  , ovvero  Roma  in  Fcflc  nei  Trionfi  di  Vienna , Poema  gio- 
cofo  nel  Linguaggio  Romanefco  (Canti  XII.)  In  Roma  per  Marco  Antonio  e Ora- 
zio  Campana  16$ 5.  in  8. 

XII.  Le  Spofe  de!  Cielo , Opera  fcenica  morale  (in  profa)  , in  Bologna  per  il 

Longhi  1 699.  in  12.  ‘ 

XIII.  L'  Innocenza  ben  configliata  , Dramma  morale  (in  profa).  In  Bologna  per 

il  Longhi,  fenz’ anno,  in  12.  r 

XIV.  Dif. 


CO  Mandofio,  Siti.  Roman*  , Par.  I.  p«g.  }ii. 
f*)  Crcfcimbeni , Iflor.  dall*  Vo^.  Puf*  , Voi.  V.  pag- 


**  * V?  ■ • **•  * «"*'  **  VoL  I.  p.  1If. 

Cj)  StbL  at.  Par.  I.  pagg.  gn,  c jaj.  * 
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XIV.  Dijcorfi  per  t Ajfttnta  . Quello  fi  legge  a car.  306.  de'  Difcorft  degt  In- 
trecciati raccolti  da  Antonio  Sedano  Cartari , m Roma  mila  Stamperia  Came- 
rale 1673.  in  4. 

XV.  Poefis  jocofa  , feu  morum  ac  ludicrorum  quorundam  , qua  o/im  Roma , mo- 
do vero  tum  apud  Romano s , tum  apud  noflratet  vigent  , Poetica  Defcriptiones  in 
quorum  finguhs  pracepta  ad  mores  optime  injlituendos  continentur  , Opus  poflhu- 
mum  mgenuu  adolefcentitus  ufui,  Ì7  jucunditati  futurum.  Palami  apud  Jofephum 
Coronam  1715. 

XVI.  Ha  fuc  Rime  in  varie  Raccolte . Alcune  fe  ne  leggono  a car.  230.  e 
373.  delle  Poefie  de'  Signori  Accademici  Infecondi  di  Roma.  In  Venezia  per  Nic- 
colo Terzana  1678.  in  12. 

BERNIERI  (Silveftro)  Pavefe,  Medico  , ha  dato  alla  (lampa  una  Que- 
ftionc  De  concodione  materia  ac  potijfimum  liliofa.  Lugduni  apud  Guiliclmum  Ro- 
tillium  1649  (1)  in  x 2. 

(1)  Il  Mrrktino  nel  Linde»  rtmv.  a car.  p8{  j e il  Min-  tino  il  (addetto  anno  , ma  il  Lipenio  nella  BiU.  Reti. 
feti  nel  Toni.  L della  Btbl.  Script.  Medie,  a car.  api.  no-  Medie.  a car.  a 16.  legna  l*  anno  1549. 

BERNINI  (Domenico)  Monfignore  , ha  date  alla  (lampa  l’ Opere  fegg: 

I.  L’  Jjloria  di  tutte  t Erefie  deforma  ec.  Tomi  IV.  Quelli  dopo  edere  ufei- 
ti  (eparatamente  dalle  (lampe  di  Roma  in  foglio , il  primo  de'  quali  fu  (lam- 
pato  nel  1705  (1)  , per  il  Remato , furono  rifiampati  In  Venezia  preffo  a Paolo 
paglioni  1711.  in  4.  e poi  in  Roma  1717.  in  foglio,  e in  Venezia  1717.  Tomi  IV. 
in  4.  e poi  di  nuovo  in  Venezia  1733.  Tomi  IV.  in  4.  Quella  Storia  e (lata  com- 
pendiata ed  accrefciuta  da  Giufeppe  Lancili  Canonico  della  Bafilica  di  Santa 
Maria  in  Tran(levere,e  tal  compendio  ufcì  In  Venezia  per  Agojiino  Savioli  1737. 
in  4.  Il  chiarilfimo  P.  Zaccaria  Gduita  (2)  che  dà  al  nollro  Autore  il  titolo  di 
Cavaliere , fcrive  che  il  Difegno  di  quello  nel  tejfere  la  detta  Storia  merita  gran 
lode  , ma  ricercava , in  chi  t ejeguì , maggiore  erudizione  , e maggior  critica  . 

II.  Il  Triiunale  della  S.  Ruota  Romana  deferitto  ec.  In  Roma  prcfjo  a Rocco 
Remato  1717.  in  foglio  (3)  . 

III.  La  Vita  del  Ve  n foto.  Beato)  Giufeppe  da  Copertino  de’  Minori  Conventuali . In 
Roma  per  Lodovico  Tinafft  e Girolamo  Mainardi  1722.  in  4.  e in  Venezia  per  Gio. 
Batifta  Recarti  1724.  e 1752.  in  4.  ed  altrove.  Un  Compendio  di  erta  è (lato  fat- 
to del  P.  M.  Paolo  Antonio  Agclli  Inquifitore  di  Firenze  e (lampato  in  Livorno 
preffo  Antonio  Santini  e Compagni  1753.  in  4. 

Noi.  non  fappiamo  £e  quello  Domenico  Bernini  fia  diverfo  o da  quello  che  è 
mentovato  dal  Mandolio  (4)  fra  gli  Scrittori  Romani  per  aver  date  alla  (lam- 
pa le  Memorie  ifloriche  di  ciò  che  hanno  operato  i Sommi  pontefici  nelle  guer- 
re contra  i Turchi  dal  primo  pajfaggio  di  quefli  in  Europa  fino  al  1684.  In  Ro- 
ma 1685.  in  4 ; o da  quello  che  ha  fcritta  la  Vita  del  Cavalier  Lorenzo  Ber- 
nini Fiorentino  fuo  padre  (5) . In  Roma  preffo  Rocco  Bernat'o  17x3.  in  4 ; e la 
Vita  de!  Card.  Giufeppe  Maria  Tomafi  . In  Roma  pel  Bernat'o  1722.  in  4. 

(1)  Di  detto  Tom.  I.  fi  può  vedere  l’ diritto  negli  At-  (a)  Si  veggi  inche  di  quell’  Open  l’ diritto  negli  At- 
ti  di  Lipfia  del  170*.  « car.  494.  ti  di  Lipfia  del  1719. 1 car.  9 7.  e (egg. 

(1)  Lettera  il  Sig.  Lorenzo  Covi  Cavalier  Brefciano  (4)  BiU.  Smmu  , Par.  IL  pag.  114.  ove  lo  chiama 
Copra  gli  ftudj  ec.  nel  Tom.  XLL  degli  C fife,  ec  pubbli-  vati»  fcitneianim  merci  ditatHm  . 
citi  dal  P.  Abate  Calogeri  . (f)  Quadrio  , Ster.  e R»s.  d‘  ijm i Puf.  Voi.  IL  p.  31 

BERNINI  (Giovanni  Filippo)  Romano  , Prelato  di  molta  dottrina  nel- 
le materie  non  meno  Legali  che  nelle  altre  fcientifiche  , fi  dilettò  particolar- 
mente della  Poefia  Drammatica  Muficale . Sortenne  in  Roma  varie  cofpicue 
cariche  , c vi  mori  Artèrtore  del  Sant'  Offizio  (x)  intorno  alla  fine  del  Secolo 

XVII. 

(t)  Creiti imbeni,  ffter.  dilla  V*lg.  Peefi»,  Vol.V.  pig.  16». 
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XVII.  Il  chiariamo  P.  Quadrio  (2)  gli  dà  il  inerito  d’avere  con  altri  Soggetti 
renduta  la  Poefia  Drammatica  Muficale  , fe  non  perfetta  , almeno  fofteribile 
alquanto  , ripulendola  dagl’infiniti  difetti.  Fra  i buoni  autori  di  quefta  forra, 
di  Poefia  lo  annovera  anche  il  Crefcimbeni  (5).  Etto  P.  Quadrio  (4)  lo  re- 
giftra  altrove  fra  quelli  che  compofcro  Oratorj  affai  bene  formati . Scritte'  varj 
Drammi  che  furono  recitati  con  applanfo , ma  non  abbiamo  contezza  che  d’  un 
folo  intitolato  : L‘  onejìà  negli  amori  ftampato  in  Roma  in  8.  una  copia  del 
quale  poftillata  di  mano  della  famofa  Criitina  Regina  di  Svezia  che  1’  onorò 
del  titolo  d 'Opera  buona , fu  veduta  dall’  Avvocato  Francefco  Maria  de’  Conti 
di  Campello,  ficcome  quelli  ha  rettificato  al  Crefcimbeni  (5)  . 

(o  Ster.  e Rat-  t Ct ni  Pm[  Voi.  IIL  r»r.  II.  P>8-  4J4-  <<>  A «*r-  «*■  del  Tom.  III.  Par.  II.  di  detti  Steri*  ee. 

Cj)  ffler.  cit.  VoL  1.  pag.  3'4-  <*>  Crete uabem  , IJt*.  cit.  Voi.  V.  pag  161. 

BERNINO  da  Montoi.  Sotto  quello  nome  li  ha  alle  ftampe  un’  Operet- 
ta intitolata  : Opera  ridicolofa , che  fu  llampata  in  Firenze  in  12.  del  cui  auto- 
re non  abbiamo  altronde  precifa  contezza  . 

BERNO  o BERNIO  (Guerriero  di-).  V.  Berni  o Bernio  (Guerriero  di-). 

BERNONI  (Alelfandro)  Poeta  Volgare,  ha  Rime  da  car.  312.  lino  315. 
del  Libro  IX.  delle  Rime  di  diuerfi  ccce'/entiffmi  Autori  raccolte  da  Gio.  Off're- 
di.  In  Cremona  per  Vincenzio  Conti  1560.  ia  8, 

BERNUCCI  o BRENUCCI  (Agoftino)  Nobile  di  Sarzana  , nacque  di 
Stefano  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Dottore  in  amendue  le  Leggi  (1), 
ed  ettendofi  non  poca  riputazione  acquiftata  lino  dalla  fua  gioventù  in  cui  fu 
Auditore  del  famofo  Andrea  Doria  , conlegul  parecchie  ragguardevoli  Cariche 
Tifcrite  dal  Landinclli  (2)  e quindi  dal  Giuftiniani  (3).  Ebbe  a fofferire  tutta- 
via il  bando  dalla  Repubblica  di  Genova  per  falfe  imputazioni  dategli.  Mori 
Podeftà  di  Firenze  in  età  di  70.  anni  , avendo  lafciati  Pori  Configlj  Criminali  ; 
un  Toema  Latino  dedicato  al  celebre  Andrea  Alciati  luo  Mfaeftro;  un  breve  Di- 
feorfo  Latino  l'opra  la  Città  di  Luni  e di  Sarzana  ; e un  Trattato  per  la  Repub- 
blica di  Genova  contro  la  Camera  di  Milano  fopra  il  Dominio  di  Sarzana  . 

(1)  OlJoini  , Athen.  Ligufl.  pag.  61.  Ci)  Ster.  di  Set  tane  , ms.  (3)  Oli  Scritt.  dell 4 Liguri*  , pig.  8. 

BERNUCCI  (Gafparo)  Poeta  Volgare,  ha  Rime  a car.  40.  t.  delle  Rime 
di  diverft  aggiunte  a quelle  degli  Accademici  Invaghiti  in  morte  del  Cardinale 
.Ercole  Gonzaga  . In  Mantova  appreffo  Giacomo  RujjineUi  1564.  in  4. 

« 

BERO’  (1)  (Agoftino)  Bologncfc , Dottore  Collegato  in  amendue  le 
.Leggi , nacque  di  Matteo  Bcrò  nel  1474  (2).  Si  rendette  cosi  chiaro  nella  pro- 
fcflione  Legale  che  meritò  il  titolo  di  Hume  delle  Leggi  (3)  , e di  Monarca  (4) 
•delle  medelime.  Fu  Cavaliere , e Lettore  per  lungo  lpazio  di  tempo  col  grotto 
ilipendio  di  ottocento  feudi  d*  oro  nel  pubblico  Studio  di  Bologna  di  Ragion 
Canonica  (5) . Softcnne  altresì  per  la  fua  patria  la  carica  di  Oratore,  e fu  uno 

V.  IL  P.  IL  Ili.  degli 

(1)  Nell*  Epitemi  Bitt.  Gtfturi  de!  Simlero  a car n.for-  ile  annotazioni , hanno  fatto  il  Bumaldi  a car.  ay.  delia 
iè  per  errore  da  Itarapa  invece  di  Btrejui  o Btrent  che  in  Biilieth.  Bene» ; il  Konig  nella  BM.  Vrtut  & N&v*  a car. 
Latino  cosi  il  nolho  Autore  vien  ciurmato , (a  legge  Bt~  71  j il  Marciteli  nei  Monum.  Vir.  Calli*  Togati  a car.  73» 
refui  . il  P.  Riccioli  nel  Voi.  III.  della  Chreneleg.  Rtftrm.  a car. 

(a)  L’  anno  della  nafeita  fi  ricava  dagli  anni  79 • che  tot  ; e Francefco  Argellati  nella  tua  Or  rute  dt  prillarti 
ville  . e da  quello  della  fui  molte  . Jurifceufulc.  Bone»,  a car.  XIV. 

(})  Il  Cavalier  Girolamo  Cado  de’  Medici  nel  Libro  in-  (4)  Marco  Mantova,  Zpitem.  Virer.  lllujfr.  ec.  pag. 4??. 
•titolato  Bilie na  nel  regtlhoC.  nominando  alcuni  ditiinti  num.  68. 

logge m tìmfee  una  fila  Stanza  coti  : CO  II  Panziroli  nel  Lib.  III.  Di  Claris  LL.  Intrrpnr.il 

„ Poi  dietro  li  fegui  il  Bero  famofo  Cap-  XLIX  i e il  Mantova  nel  luogo  cit.  ferirono  che 

„ Augii  li  in  dico  de  le  Leggi  Nume  tutto  il  tempo  della  fua  vita  infognò  in  Bologna  la  Ra- 

„ Lucente  , del  Gimnafio  Ipcccbto  e lume  . gion  Ononica  , ma  1’  Orlandi  nelle  Notit.  degli  Serttt. 

Ouotevole  menzione  di  lui,  oltre  agli  altri  citati  in que-  Beiti»,  a car.  39  ; e il  Marchcfi  nei  Lib.  IL  de’  Monum. 

Virer. 
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degli  Anziani , e de’  Tribuni  della  plebe  (fi).  Scrive  il  Panziroli  (7)  che  virfuit 
laioriojiti  potine  quam  Juhti/is.  Lafciò  un  figliuolo  per  nome  Marco  Tullio(8), 
e mori  in  età  di  77.  anni  a’  13.  di  Settembre  del  1554.  Venne  feppellito  nell' 
in  gre  (To  della  Chic-fa  di  San  Domenico  (9)  nella  quale  a mano  delira  dell*  Ai- 
tar Maggiore  era  fiata  (colpita  la  feguence  memoria  : 


D.  O.  M. 

AUGUSTINO  CEROO  JURE  CONSULTISI  ET  EQUITI , JETATIS  SUJ2 
CLARISS.  V1X.  AN.  LXXIX.  MEN.  X.  OUIIT  ANNO  MDLIV. 

L'  Alidofi  , che  la  riferifee  (io)  aggiugne  che  fu  poi  guadata  , e che  di  quell’ 
ornamento  fi  fece  un  Altare  con  quelle  lettere  : 


AUGUST.  BEROO  /.  U.  C.  SUI  AVI  CLARISSIMO  QUI  OCTUAGENARIUS 
VIVERE  DESIIT  , ANNO  POST  CHRISTUM  NATUM  MDL1II. 


■Ha  date  alle  (lampe  1'  Opere  feguenti  : 

- I.  Qujtjhonum  Voi.  1.  Bottoni*  typn  Joannis  Roftt  1550.  e 1 5 <58. 

II.  Qutjìiones  Familiare!.  Bottoni*- apud  Anftlmum  Giaccarellum  1550.  in  8.  con 
Dedicatoria  di  Gio.  Tommafi  a Girolamo  Cardinale  di  S.  Giorgio,  e con  altra 
■di  Marco  Tullio  figliuolo  del  nofiro  Autore  al  medefimo  Cardinale  c di  nuovo 
•Venetiis  1574.  in  8. 

- III.  Il  f itone  s J'uper  l.  2.  3.  (S  5.  Dccrctalium  Volumìna  Jl.  Lugduni  1550.  c 

1551.  in  fogl.  c Venetiis  1580.  in  fogl.  > 

IV.  Conftha  . Bottoni * apuri  Joannem  RoJJìum  15 67.  e 1568.  in  foglio  ; Venetiis 
apud  Francifcum  Zilettum  15 77.  in  fogl.  e Augu/l*  Vindtlicorum  tfpis  Georgii 
J'Viller  1601.  e 1602.  in  fogl.  Scrive  il  Ciacconio  (11)  eh’  egli  compofe  quat- 
tro Volumi  di  Configli , tre'  de’  quali  fi  fiamparono  nel  fuddetto  anno  1568.  e 
che  pofeia  ufeirono  tutti  quattro  , ma  non  accenna  in  qual  anno.  L'  Orlan- 
di (12)  all'incontro  fa  credere  che  oltre  i detti  tre  Volumi  ne  abbia  comporti 
altri  quattro  , e che  li  abbia  pubblicati  in  Bologna  , ma  noi  fiamo  di  parere 
che  quelli  per  qualche  equivoco  fiali  ingannato  . 

Virar,  illuffr.  Galli  a Tc^att  a car.  7$.  affermano  che  Tu  Let*  ptr  Teileun  Ftndt,  1*74.  in  fogl.  fig.  LV  j Zuerio  , As- 
tore in  audio  ftudio  lo  fpazio  di  cinquanta  anni  , frnza  moment*  ec.  pag.  110  f e BUI.  Amttj.Jtn * t^oj.  p»g.  j66. 

riferire  le  della  Ragion  Ovile  o della  ToUCanouica  vi  (io)  Dottoro  Beloni»,  Ai  Ltigt  Canon.  1 Citi»/»  ■ p»g.  17. 

(òffe  Profcflòre  . Anche  il  Panziroli  nel  luogo  cit.  riferifce  la  delta  Ifcri. 

(6)  Orlandi  , loc.  cit.  Ztone  ma  con  qualche  divertiti  * cosi  pure  Marco  Zuerio 

(7)  Loc.  cit.  Boxornio  ne’  Mtnum.  Viror.  lUteftr.  a car.  i»o. 

(9)  V.  a fuo  luogo  Ikrò  ( Marco  Tullio)  4 (il)  Ciacconio,  BiU.  coL  300. 

(9)  Monumenta  [t pulir  or  nm  rum  Ipipaphit  CC.  txfrtffn  (11)  Notitùo  cif.  pag.  jp. 


BERO’  (Ercole  Agoftino)  Bolognefe  , Conte  , fioriva  nel  ififio.  Dopo 
avere  (ludiate  le  Umane  Lettere  e la  Filofofia  nel  Collegio  de’  Nobili  de’  Padri 
della  Compagnia  di  Gesù , fi  condurti  In  Fermo  per  quivi  apprendere  le  Leggi. 
Avanzatofi  negli  anni  fi  applicò  alle  belle  Letrere,e  alia  Poefia?ed  all’  Aftrolo- 
gia  , e al  meftiere  dell’  Armi . Trasferitoli  alla  Corte  di  Savoja  in  Piemonte 
ebbe  da  que'  Principi  fingolari  dimortrazioni  di  (lima , e venne  decorato  di  di- 
gnità e di  onori.  Anche  in  Francia,  ove  fi  condurti  di  poi,  fu  onorato  del  Bre- 
vetto di  Gentiluomo  della  Camera  del  Re  . Ritornato  in  patria  venne  aggre- 
gato all’  Accademia  de'  Gelati , nella  quale  fi  chiamò  1’  Indugiato  , ebbe  1’  Im- 
prefa  d’  una  pianta  di  ginepro  col  motto  : E frigore  virtut , e ne  foftenne  anche 
le  veci  di  Principe . Si  dilettò  altresì  di  Pittura  , e ha  date  alla  (lampa  1'  O- 
pere  feguenti  : 

I.  Ode  Epitalamica  nelle  nozze  de’  Duchi  Ranuiio  di  Parma  e Margherita  di 
Savoja.  In  Bologna  per  lo  Ferroni  lòfio,  in  4. 

II.  Applauft  de!  Sole  , Panegirico  in  lode  di  Carlo  Emmanuello  II.  di  Savoja  . 
In  Torino  . 

III.  Riprova  d‘  amore  , Difcorfo  ec.  In  Bologna  . 

IV.  ca. 
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IV.  Cagioni  Fi  fichi  degli  effetti  ji impalici , ed  antipatici  , Trattato  . Quello  fc 
inferito  a car.  242.  delle  Profe  degli  Accademici  Gelati  . 

V.  Amor  Trionfante  Epitalamio  per  le  nozze  del  Marchefe  et  Efie  con  Marghe- 


rita di  Savoia  . 

VI.  E«li  ha  pur  rime  nella  Felfina  Giardiniera  nelt  acclamatijfima  Laurea  Le- 
gale del  Sig.  Marchefe  Enea  Crivelli.  In  Bologna  per  Domenico  Barbieri  ifi6o.  in 
12.  nel  Pennello  lagrimato  , 0 fia  Poefie  in  morte  d'  Elifaie ita  Strana.  In  Bolo- 
gna 1665.  in  4.  e nel  Lauro  Rapito  Poefie  ec.  nella  Trofe/fione  Monajlica  dell'  Il - 
lufirifs.  Sig.  Laura  Maria  Geffi  net  Monafiero  di  S.  Maria  Nuova  di  Bologna.  In 
Bologna  per  Gio.  Batifta  Ferroni  1 666.  in  12.  a car.  94. 

VII.  Lafciò  pure  mfs.  l’Operc  Tegnenti  : I.  Profe , Toìume  Primo.  - II.  L' A- 
ftrologia  Mafcherata . - III.  I Tiranni  d Italia  (1)  . 

Veniali  di  <10*#°  letterato  le  Moneti*  dejii  Ai-  delle  Menerò.  Menzione  di  lai  11  «nche  I'  Orllndi  nel. 

. * .....  .1  T nei  nuli*  Ir  al  remante  . 


JSJdfSuS.  p«-  ie°  i e ifUti  nell’ut  eetjwe* 

LUx  II.  P u.  III.  pag.  ‘36-  ove  quelli  hi  copule  le  ma- 


le inette.  tUili  Scrii t.  Bdo$n.  a car.  104. 


BERO’  (Marco  Tullio)  Nobile  Bolognefc  , figliuolo  d'  Agoflino  , di  cui 
abbiamo  parlato  qui  Copra  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Si  dilettò  di 
Poefia  Latina  in  cui  s' è renduto  chiaro , ed  ha  in  efTa  pubblicata  1’  Opera  fi- 
gliente : Rufiicorum  Litri  X.  Bononix  typis  Joannis  Rojfi  2568.  in  4. 

S Una  Tua  Dedicatoria  a Girolamo  Card,  di  San  Giorgio  fi  vede  in  fronte  alle 
Familiare  1 Quetflionct  d'  Agoflino  Berò  dell' edizion  di  Bologna  del  2550.  Fa 
d'  uopo  credere  ch’egli  folle  allora  affai  giovane  mentre  in  una  Lettera  d'  Anti- 
maco  Onefli  da  Pefcia  fcritta  ai  7.  di  Maggio  del  2557.  la  auale  fi  trova  ms.  in 
Milano  nella  famofa  Raccolta  di  Lettere  fcritte  a S.  Carlo  Borromeo  vi  fi  chia- 
ma : Il  Cavai.  M.  Tullio  Boro  Giovane  divino  . 


BEROA  (Giovanni  Andrea)  chiaro  Giureconfulto  Bergamafco  , fioriva 
fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  Tegnente  . Studiò  in  Padova  le 
Leggi , e ritornato  in  patria  efercitò  quivi  la  profeffione  Legale  con  gran  ripu- 
tazione, e fortuna,  e vi  foflenne  altresì  i più  onorevoli  impieghi.  Venne  man- 
dato l'anno  1616.  Ambafciatore  a Venezia  al  Principe  Gio.  Bembo  , e dieci 
anni  di  poi  al  Principe  Giovanni  Cornaro  . Ebbe  famigliare  corri fpondenza 
col  Card.  Federigo  Borromeo  . Mori  nella  peflilenza  del  2630  (2)  . Ha  date 
alla  ltampa  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Q.  Tuheronit  in  Q.  Ligarium  ad  C.  Cefarem  Oratio . Bergomi  apud  Commum 
f/enturam  2Ò04.  Quella  è una  fua  Declamazione  in  cui  introduce  Q.  Tubcrone 
a declamare  contra  Q;  Ligario  . 

II.  Jureconfuhut  , fine  de  principia  , <3  rationilus  jurit . Bergomi  apud  Comi- 
num  Tenturam  2624.  e Tenetiis  2625.  in  fogl. 

III.  Orazione  nelt  ajf unzione  al 'Principato  di  Giovanni  Bemto.  In  Bergamo  1616. 

IV.  M.  Catoni 1 in  Cajum  Julium  Cxfarcm  Liter  qui  infcriiitur  Cato , Caii  Ju- 
lii  Cafaris  in  M.  Catonem  Liter  qui  infcritìlur  Amicato  . Brtxu  apud  Jo.  Bap- 
liftam  Bozzolam  1625.  Sono  due  Declamazioni  nella  prima  delle  quali  vien  in- 
trodotto Catone  a declamare  contra  Cefare  , e nell'altra  Cefare  contra  Catone. 

V.  Orazione  a!  Serenifftmo  Principe  Gio.  Cornaro.  In  Bergamo  1626. 

(1)  Calvi  , Sten*  Luttr.  itili  Striti.  Beri*m*ftki  , Par. 

I-  pifr.iif.  Il  Calvi  nc  ha  fatu  menatone  anche  nel  Tom. 

II.  della  Tua  Effemeridi  Sturt-Fre(*n*  a car.  }77-  e dietro 


al  Calvi  ha  parlato  di  lui  ancora  il  Papadopoli  nel  Tota. 
IL  deir  tufi.  Gynu».  Paia v.  a car.  1x5. 


BEROALDO  (Filippo)  il  Vecchio  uno  de’  più  celebri  Letterati  del  fuo  tem- 
po . nacque  di  amica  e nobile  famiglia  Bolognefc  a'7.di  Dicembre  del  2453  (2). 
V.  II.  P.II.  I i i 2 I fuoi 


CO  NaIM!  ifl  Bomomt  VII.  Uhi  Ktvtmiru  Anno  a Pati» 
Vi  r gì  ni  1 III.  & L.  fnfTA  MCCCC.  cosi  ha  lafciaio  ferino 
Ibriolouuneo  Bianchii!!  nella  Vita  del  aulirò  Beroaldo  » 


la  quale  fi  trova  premetta  alle  CtmmtntAtimtt  i»  Svet ». 
mttm  Transitili**!  del  medefimo  Beroaldo  Ventini  Ut  Phi- 
UtfMM  Ptncmm  Mani  ha»  *m  ijio.  in  fogL  Quella  data 

cor- 
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•I  fuoi  genitori  furono  Giovanni  Beroaldo  (2)  , c Giovanna  Cado  (3)  . In  età 
di  4.  anni  eflendogll  per  la  morte  mancato  il  padre,  venne  allevato  il  nortro  Filip- 
po dalla  madre  inlieme  con  Antonio  luo  fratello  di  maggior  età  che  datoli  al 
commercio  , acqui  Ilo  non  poche  ricchezze,  e con  Giovanni  di  cui  era  gravida, 
quando  le  mori  il  marito  , il  qual  ultimo  divenne  polcia  uno  de'  più  chiari 
Geometri , e Architetti  del  fuo  tempo  (4)  . La  gratitudine,  e il  rifpetto  di  Fi- 
lippo vcrl'o  la  madre  tali  furono  , e lì  mantennero  anche  nell'età  vecchia  e de- 
crepita di  lei  che  per  riguardo  di  ella  altresi  più  tardi  del  dovere  fi  rifolvette  a 
prender  moglie  (5)  . 

Giunto  in  età  capace  di  apprendere  , fu  pollo  [otto  la  difciplina  di  un  cer- 
to Mariano  , e pofeta  di  Matteo  valenti  Macllri  di  Grammatica , ed  egli  ben 
torto  inoftrò  nel  (ingoiare  fuo  avanzamento  negli  ftudj  che  niente  minore  della 
particolare  fua  inclinazione  per  elfi  era  la  prodigiolà  memoria  di  cui  era  fornito. 

Pafsò  quindi  lotto  la  cura  di  Francefilo  Puccolano  buon  Letterato  di  que’ 
tempi  , e Poeta  (6) , lotto  cui  apprefe  aliai  bene  le  Lingue  Greca  (7)  e Lati- 
na , il  buon  gufto  della  qual  ultima  guado  in  gran  parte  di  poi  , come  diremo 
a fuo  luogo  (S)  . C'  e chi  lcrive  (9)  che  avelie  eziandio  per  Maeftro  Floriano 
Cirioli  Dottore  , c Canonico  di  San  Petronio  , ma  il  filenzio  d'  altri , che  non 
dovevano  ciò  tacere  (io)  ce  ne  lalciano  in  qualche  dubbiezza  . Troviamo  per 
altro  che  aliai  profitto  egli  fece  ftudiando  da  le  incdelimo  ( u)  , c che  i fuoi  fa- 
migliati giunfero  a pentirli  d' averlo  lafciato  ingolfare  si  fattamente  negli  rtudj 
d’  Umanità  , in  un  tempo  che  avrebbero  voluto  che  quelli  gli  fcrvilfero  fola- 
mente  di  ftrada  per  le  altre  feienze  più  utili , onde  acerefcere  le  facoltà  lalcia- 
tegli  dal  padre.  Ma  a lui  troppo  piacque  il  fermarli  negli  lludj  delle  belle  Let- 
tere , si  perchè  il  genio  fuo  grandemente  ve  lo  lpingeva  , come  perche  al  fuo 
temperamento  delicato  , e debole  pareva  che  non  tollero  convenevoli  gli  ftudj 


cottifponde  affli  bene  al  tempo  , in  cui  mori  , che  fu  a* 
17.  di  Luglio  del  1503  i ed  agli  unni  LI  meli  Vili,  e 
giorni  IX  che  vide  , come  diremo  a Ino  luogo.  Non  vo- 
gliamo tuttavia  tacere  che  Già  Pini  rotolano,  detto  in 
Latino  Pmut  , il  quale  fenile  pure  la  Vui  del  medehmo 
Beroaldo  , e la  pu.kjiico  a*  »a.  dt  Settembre  del  ito*,  la 
quale  tu  itampala  Benzina  apud  Benedici  um  tiritera  1333. 
iti  4 { c polcu  inferita  dal  Meulchenio  nej  Toin.  1.  delle 
Vita  fummorum  dignitatt  ò*  meditiate  Viraeum  da  elio  Me- 
Ulcnen  o raccolte  a car.  131.  afferma  chea’  17.  di  detto 
mele  di  Luglio  mori  il  Re ro aldo  dum  )am  ttirium  , 6* 
ijHÌmjHMgt(ii/mm  4 'etti  annum  ageret  ; il  che  le  folle  .ver- 
rebbe a ironceriare  la  detta  epoca  della  lua  nalcita  , ta- 
cendo'«<adcrc  un  anno  prima,  cioè  nell’  inno  14(1.  Ma 
noi  , ollervando  che  il  Pini  non  dà  conto  clàttanicnte 
del  tempo  che  ville  , mentre  vi  omette  1 meli  , e t gior- 
ni , onde  fembra  che  abbia  formato  un  conteggio  ah'  tn- 

5 rodo  , abbiamo  credulo  meglio  di  leguire  il  bianchi  ni  , 
quale  avendo  comporta  la  detta  liti  Vita  quattro  anni 
incirca  dopo  quella  del  Pini,  cui  vcnlimilmente  avrà  let- 
ta , è aliai  prooabile  che  le  diverfamente  ne  ha  lenito  , 
avrà  ciò  fatto  appoggiato  a piu  licun  fondamenti  .inten- 
dendo con  di  luppure  in  ciò  aha  poca  elàtieazi  del  Pini. 
Comunque  fu  , correggere  li  partono  il  Caferro  nel  Sy*- 
thema  Vetnfljtu  a car.  311  i il  Voffio  nel  Lib.  111.  de 
Hift.  Liliite.  a car.  667  » »1  Komg  nella  Bihl.  vtt.  (?  nave 
a car.  I0f  i il  l ibrino  nella  Hiùltath.  Mrd.  Q*  Inf.  Latin. 
r il  Rai  lei  ne’  Jngem.  dei  Scavarti . Tom.  V.  Par.  I.  acar. 
pj.  che  la  mette  a*  13.  di  Novembre  del  1440.  o 1431  1 
mi  piu  di  tutti  Niccolo  Caulìno  nell'  Ephtm.  Aprolag. 
<5.  Hifi.  acar.  403.  che  la  pone  lotto  a’  13.  di  Novembre 
del  «4jo. 

(a)  Che  il  nome  di  Tuo  padre  forte  Giovanni  ce  ne  af. 
fieurano  l*  Altdoli  ne’  Dottori  Balogie,  di  Filaf.  Teot.  e d' ar. 
ti  Liberali  a car.  58  i e il  Do! li  nelle  Fami  gl.  Noi.  dà  Ba. 
lagne  a car.  1361  onde  non  fappuino  con  qual  tondamen- 
te il  P.  Niceton  nel  Tom  XXV.  delle  Memar.panr  fervir 
s f Hiflar.  dtt  fiamme t iUnfh.  a car.  374.  feriva  che  i*e- 
amt  de  Philippe  Beraeldt  . 

(3)  Con  la  chiama  il  Bianchini  nella  Vtt»  citi  ma  il 


Pins  a car.  130.  della  Vita  pur  del  Beroaldo  nel  Tom.  I. 
della  Raccolta  del  Meulchenio  > c il  P.  Niceron  nel  Ltb. 
cu.  li  dicono  femphee mente  Coperta . Può  edere  ch’egli- 
no abbiano  prela  U parola  Cajla.  dietro  alla  quale  nel  ie- 
tto del  Bianchini  ita  un  punto  , per  abbreviatura  di  C a- 
ftorea.  Ma  non  cosi  è agevole  immaginarli  il  motivo  per 
cui  il  nortro  G10.  Francclco  Quinzuno  Stoa  1’  abbia  chia- 
mata Doretta  in  una  Elegia  , con  cui  punte  la  morte  del 
nortro  Beroaldo  , la  quale  li  trova  imprelTa  dietro  a’  fuoi 
Diltict  in  Fahnlat  P.  Ovidii  Nafonis  EUtamarphofton  . Pa- 
pi* per  Mag.  Bernardinnm  Garaldnm  1306.  in  4.  Chi  f* 
eh’  egli  non  abbia  voluto  co»i  poeticamente  rrasibrmarne 
alla  oreca  il  fuo  nome  , quali  ella  forte  Hata  un  Dana  di 
Dia  , cioè  taaf^iix  t 

(4  Pini,  Vita  cu.  a car.  131.  Qui  ci  piace  di  aggiu- 
gnere  che  la  Vita  del  Beroaldo  c itati  anche  pubblicata 
da  Giovanni  Ficardo  nelle  Vite  Virar,  erudii,  deci r ma 

iUu/fr.  Franco  furti  apui  Cbriftitm.  Egtnalfum  1336.  in  4- 

(3)  Pini , Vita  cu.  pag.  1 30. 

fò)  Sic  ut  tga  f me  trevi  gloria  preceptaru  mti  Franerei  Pu- 
tealani  viti  Mnfwi  magna  c am  lande  ec.  cosi  il  Beroal- 
do medeiimo  fcriflc  nel  Libi  IX.  de’  fuoi  Commentar)  fo- 
pra  Apuleio  - 

(7)  Veramente  il  Bianchini  nella  Vita  cit.  lcrive  che 
alle  Lettere  Greche  le  vi  or  e fiudio  operam  drdit  , 6* 
dem  adirne  pntr  1 ma  il  Pina  nella  tuddetta  Vita  a c.  138. 
della  eie  Raccolta  afferma  , e prova  che  fu  adii  verlato 
nella  Lingua  Greci  , e eh’  ebbe  una  miravigliolà.e  in- 
credibile cognizione  delle  Lettere  Greche  . avendo  illu- 
ftrati  ìunumcrabiii  palli  di  Libri  Greci  o corrotti  , o da 
altri  malamente  intcli  . 

(.8)  V.  ciò  che  li  dirà  da  noi  ore  parleremo  di  quegli 
Autori  che  della  fui  maniera  di  Icriverc  Latinamente  han- 
no recato  non  troppo  favorevole  giudizio  j nelle  anno- 
ta** S7- 

(9)  Dolff  , Famigl.  Sai.  di  Bologna  , pag.  137. 

Ciò)  Cioè  del  Pini,  e del  Bianchini  che  niente  ne 
dicono  nelle  Vite  che  fenderò  del  Beroaldo  . 

(11)  Pini,  Vita  cit.  pag.  116.  ove  feri  ve  che  nanltum 
ipfe  per  ft  privata  ne  dome  può  ftndto  profeti t . 
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più  ferj  , e quindi  più  gravi  e fatico!!.  E forfè  l'aver  egli  voluto  fperimentare 
ad  applicarfi  a’  medefimi  fu  il  motivo  che  in  età  di  diciotto  anni  foggiacque  ad 
una  infermità  sì  pericolofa  che  fece  molto  dubitare  di  fua  falute.  Egli  ne  gua- 
rì con  una  effrazione  di  fangue  opportunamente  praticata  (12)  . 

Quando  fi  trovò  in  iftato  di  nulla  quali  poter  più  imparare  da'  fuoi  Maeflri , 
pensò  che  il  miglior  mezzo  per  far  nuovi  progredì  negli  ftudj  foffe  quello  di 
aprire  fcuola,  e dar  precetti  agli  altri  ; il  che  incomincio  ad  efeguire  in  età  di 
19.  anni  (13)  vetfo  il  1472.  primieramente  in  Bologna  (14),  indi  in  Parma, 
ove  compole  le  brevi  annotazioni  fopra  la  Storia  Naturale  di  Plinio,  come  di- 
remo nel  Catalogo  delle  fue  Opere  , e pofeia  per  alcun  tempo  anche  in  Mila- 
no (13).  La  riputazione  in  cui  era  allora  1’  Univerfità  di  Parigi  fece  nalccrc 
nell’animo  del  noflro  Bcroaldo  il  defiderio  di  vederla  . Si  trasferì  dunque  a Pa- 
rigi , e colà  giunto  vi  infegnò  più  meli  con  molto  applaufo  e gran  concordo  di 
Scolari.  Quivi  fi  farebbe  per  avventura  più  lungo  tempo  trattenuto,  ma  la  fua 
patria  che  aveva  formato  un  vantaggiofo  concetto  del  fuo  i’apere  , e a cui  do- 
leva di  vederlo  si  lontano,  lo  richiamò  con  un  pubblico  Decreto,  né  egli  potè 
difpenfarfi  di  corrifpondere  a'  fuoi  inviti  (16)  . 

Si  pofe  dunque  in  viaggio  per  ritornare  alla  patria , ma  entrato  in  Italia  vol- 
le fermarli  alcun  tempo  in  Milano  per  rivedervi  gli  amici  , ove  modo  dalle 
forti  iltanze  di  quelli  diede  nuovo  faggio  del  fuo  valore  , recitandovi  una  bella 
Lezione  alla  prefenza  d’ alcuni  de'  più  ragguardevoli  Soggetti  ( 17)  . 

Giunto  a Bologna  , vi  fu  ricevuco  con  tale  foddisfazione  che  il  celebre  Bati- 
fla  Mantovano  prefe  da  ciò  motivo  di  comporre  una  lunga  Elegia  in  fua  lode 
fopra  un  tal  ritorno  (18).  Fu  a lui  ben  todo  data  la  Carica  di  Profcfibre  di 
belle  Lettere  , cui  follcnne  poi  con  grande  applaufo  fino  alla  fine  della  fua  vi- 
ta (19).  Egli  era  folito  di  leggervi  nell' Inverno  la  mattina,  e nella  State  la  fe- 
ra , occupando  fempre  il  primo  luogo  fra’  Profeirori  di  belle  Lettere  , ed  info- 
gnandovi a fciccnto  fcolari  (20)  , fra'  quali  contar  fi  polfono  Gio.  Antonio  Fla- 
minio (21)  , Giovanni  Pins  Tolofano  che  ne  fcrilfe  la  Vita  (22)  , Giambatilla 
Pio  Bolognefe  , Filippo  Bcroaldo  il  Giovane  fuo  parente  (23)  , Bartolommeo 
Bianchini  (24)  , il  quale  altresì  ne  lafciò  fcritta  la  Vita  , c Aledandro  Ben- 
tivoglio  (25)  . 

Quantunque  tuttavia  averte  fempre  attefo  alla  profedionc  delle  Lettere  ame- 
ne. 


(11)  Bianchini  , Vita  cit. 

(i  {)  Egli  é (lato  perciò  regiftrato  dal  Baillet  fra  gli 
tafani  1 ilebrti  par  Icari  eludei  nel  Tom.  V.  Par.  I.  de' 
Jugem.  dei  Sfavati  a car.  93.  ove  fcrive  che  dtvint  de  firn 
bai  k\e  un  predi’ e tC  eruditten  par  mne  leciure  immenft  de 
pefjue  tenui  forte  1 d’  aat euri  , e (bggHgne  appredo  che 
aveva  pimi  de  )U’rmeat  , ó*  de  femi  cemmum  doni  fon  ta- 
fana qae  doni  lei  igei  fuivant  da  reflt  de  fa  vie  . 

(14)  Bianchirti  , Vita  cit. 

(if)  Pini  , Vita  cit.  pag.  117  » Girolamo  Beffo  , Ora- 
tie  pre  dtetrnend a Statua  S.  Augufiiue  ; e Sa  (Ti , Hi/l.  ty- 
pegr.  Liter.  Mediai.  col.  CCCCXXX1V.  e CCCCXXX  VI». 

(16)  Che  litrufcriffe  a Parigi,  e v’  infegnalìe,  e quin- 
di veti  fife  richiamato  dalla  fua  patria  fi  afferma  dal  Pini  a 
car.  117  { dal  Bianchini  nel  luogo  citi  e quindi  dal  Ni* 
ceron  nel  Tom.  XXV.  delle  Mentir,  cit.  a car.  376.  da* 
quali  mente  fi  dice  che  mfegnalle  anche  in  Perugia  ; il 
peichd  abbiamo  forte  motivo  di  dubitare  dell’  aflcrzione 
dell*  Alidori  e del  Dotti  ne*  luoghi  citi  del  Bamaldi  nel* 
la  Bibl.  Bino»,  xcar.  197  ; deli'  Orlandi  nelle  NuU.  de- 

{li  Srritt.  Botti*,  a car.  ita  { del  Sig.  Manni  nella  Par. 

I,  dell’  Illm/irat-  del  Bottaccio  a car.  163  j e dell*  Abate 
Quadrio  nel  VoL  IV.  della  Star,  e ra g.  d‘  ogni  Potf  a car. 
3*».  i quali  tutti  fcrivono  che  appunto  inlegniffe  in  Pe- 
rugia , c mun  cenno  poi  fanno,  che  tulle  Maellto  in  Pa~ 

. . 

(17)  Pini  , Vita  Cit.  pag.  117. 

(18J  La  detta  Elegia  fi  trova  nel  Lib.  III.  delle  Sylva 
di  detto  Fra  Balilla  Mantovano  , e principia  : 


Ma fa  elim  cernite t Bertoldo  ivere  Philippe  . 

(19)  pius  , Vita  cu.  pag.  116. 

(10)  ta  in  tivitate  i Borioni*  ) coti  il  Poliziano 
gli  fcrilfe  in  una  delle  fue  Epifiolt  nel  Lib.  VI.  a car.  163. 
j*re  dia  prineiprm  leemm  traci  inttr  mftri  OrJinit  Prtftf- 
ftrtt.  Anche  Fra  Filippo  da  Bergamo  nelle  fue  Chreaic. 
all'  anno  1498.  dopo  aver  fatto  un  grande  Elogio  al  Bcr- 
oaldo afferma  che  ad  ejai  dacie  ine  fìunam  , ó»  munii  al- 
titadinem  turmatim  undique  ja  verni  confi  tuta  t , qui  andò» 
te  fumine  caalii  obftupeftunt  , & admiraatur  qaaji  t calo 
demi!} am.  Del  numero,  poi  de’  fuoi  Scolari  ci  ta  fede  il 
Bcroaldo  medetimo  in  una  fua  Epillola  al  Poluiano  nel 
Lib.  VI.  delle  Epifi.  di  quello  a car.  168,  Tifiti  fami  fcho- 
lafiici  ftxetati  , te/lit  tfi  pulpitum  illad  , ex  qae  q ut  lidie 
profumar  , me  ideati Jrm  effe  pracoatm  , & bacanatertm 
tua  /ingoiarli  erudii  tona  et. 

(ai)  Il  Flaminio  fenvendo  al  Bcroaldo  aniEtifiela  eh* è 
nel  Lib.  III.  all’  Epilt  XVII.  delle  Epifilla  d’  elio  pie. 
minio  a car.  ty.  conferii  d’  effere  flato  da  lui  aiutato  ed 
amato  come  figliuolo  , e d*  cfferglt  debitore  di  ciò  che 
nelle  Lettere  aveva  apprefo  . 

(»a)  Pina  , Vita  «il.  pagg.  141.  e 149.  Di  quella  Vita 
del  Beroildo  fcritta  dal  Pins  ri  è parlato  di  fopra  nell* 
annotazione  i, 

(13)  Pini  , Vita  cit.  pag.  144. 

(14)  Pini  . Vita  m.  pag.  i4y.  e Bianchini  medefimo 
nella  Vita  che  fenile  del  fieroaldo  . 

(q)  Fani , Vita  cit.  pag.  143. 
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ne,  ciò  non  oflante  fi  fece  conofcere  affai  inflrutto  anche  nella  Filofofia  nella 
Giurifprudenza  , e nella  Medicina  (2 6)  , il  perchè  dal  Jonfio  (27)  col  titolo  di 
Medico  lo  vcggiaino  chiamato  . 

Egli  fi  diletto  eziandio  di  Poefia  Latina  , ma  pare  che  in  quella  giun°effe 
appena  alla  mediocrità  (28)  : comecché  alcuni  Cuoi  contemporanei  anche"’ per 
ella  molto  1'  elalcaffero  (29)  forfè  perchè  a que'  tempi  non  fi  era  ancora  raffi, 
nato  il  gullo  della  Poefia  Latina  . 

Comecché  per  altro  non  folle  molto  inclinato  agli  onori  , e a’  Magillrati 
venne  ciò  non  oliarne  dalla  fua  patria  eletto  nel  1489.  uno  deoli  Anziani  col* 
Conte  Tommafo  Bcntivoglio  Gonfaloniero  (30)  , c fu  dal  Senato  di  Bologna 
deputato  con  Galeazzo  Bentivoglio  Amfaalciatore  al  Pontefice  Aleffandro  VI  ■ 
e per  parecchi  anni  fu  uno  de' Segretari  della  Repubblica  di  Bologna  fai)’ 
Quindi  non  è da  maravigliarfi  ch’egli  foffe  continuamente  oppreflb  da  un  gran 
cumulo  d’  occupazioni  (32)  . Queite  però  tali  non  furono  ch’egli  non  fapeflc 
trovar  tempo  per  follevarlcne  in  varie  guifb.  Noi  troviamo  eh’  egli  fi  dilettava 
de’  banchetti , del  giuoco,  e che  pure  amava  l’amorofa  vira  (33):  il  perchè  te- 
mendo sì  di  perdere  la  fua  libertà  , come  d’  incontrare  qualche  donna  ftrava- 
gante,  ed  anche  per  rifpetto  della  madre,  non  feppe  rifolverfi  per  lun»o  tempo 
a prendere  moglie  : ma  finalmente  per  configho  degli  amici  in  età  di  44.  anni 
ijposò  r anno  1498.  Camilla  di  Vincenzio  Paleotti  famofo  Giureconfulto  donna 
fornita  di  tutte  le  più  rare  c lodevoli  qualità  (34).  Quella  lo  rendette  padre  di 
due  mafchj , e due  femmine , de'  quali  non  gli  rimale  in  vita  che  uno  de’  maf- 
chj  per  nome  Vincenzio  (35)  . Quello  matrimonio  gli  fece  cangiar  vita . Sua 
moglie  con  dolci  maniere  loppe  sì  bene  captivarli  il  fuo  cuore  che  non  fcntl 
egli  più  paffione  alcuna  nè  per  il  giuoco  , ne  per  altra  donna , e vide  con  lei 
in  si  perfetta  unione  eh’  egli  morendo  1’  ailicuró  d’aver  cattamente  olTcrvata 
la  fedeltà  congiugale.  Si  diede  allora  alla  economia  , c i fuoi  penfieri  fi  rivol- 
lero ad  accumulare  ricchezze  per  i figliuoli  , cui  l'pcrava  di  lafciare  eredi  delle 
fue  facoltà  . 

Nel  1502.  fu  uno  de’  quattro  Dottori  eletti  da  Giovanni  II.  Bcntivoglio  ad 
orare  al  Popolo  nel  fuo  Quartiere  per  la  difefa  contra  il  Duca  Valentino  (36) 
c alcuni  meli  prima  che  il  Bcroaldo  pailàlfc  a miglior  vita  , fu  eletto  primo’ 
Segretario  del  Senato  di  Bologna  (37)  , la  qual  dignità,  vinto  dalle  preghiere 
degli  amici,  gli  convenne  accettare  (38)  . Al  qual  propofito  non  fi  vuol  tacere 


(16)  Pins  , Vita  eie.  pag.  1 3*. 

<17)  De  Script.  Hi/l.  Phtl.  Lib.  III.  C*p.  XXII.  p.  l»J. 
(18)  Sentiamo  i giuiuj  datine  da  vai;  Scrittori  . Il 
Biarnhint  nella  Vua  cit.  ieri  ve  che  Pottuam  vix  atti- 

Ìit  i 1*  btudttaf,  Iloti,  muitum  fj*  vera  gloria  morati  . 

.ilio  Gregorio  Giraldi  nel  Diale g.  Pruno  De  Petti t no - 
Jhor  tempo'.  a car.  {91.  cosi  ne  parla  : Non  ad<o  trionfai 
afl  junior  Phihppn,  Bcrealdnt  , & Unge  mtitor  Petra  qaam 
Phthppns  Bertoldo,  fraior  , qm  Ó*  ipft  vtrfut  finpfit  , 
qui  pafim  le^  untar  , fed  de  hoc  aihtl  fant  , m/t  mi- 
ram  /temimi  faci,  totem  pene  ingente  , ó>  judicie  defi  iti,  - 
tam  affare  pejjnm  , prefittigli  aliquid  ut  piale  acni  , fi 
/ibi  imperare  , quatti  indulgere  malaifjti . 11  Baillct  nel 
T*m.  IV.  Par.  1.  de’  Jngem.  dei  Sfavaai  a car.  94.  dice 
che  fu  ferì  mediocre  ve  rj,/u  aitar  j e il  Niceron  nel  Tom. 
XXV.  delle  Mrmerr  ut.  a tar.  391.  afferma  che  Bereal- 
de  ir  vie  un  fert  man-vai,  Peètt , fa  Peefie  »’  a run 
q ut  de  lai  , & de  rampane . 

(19)  Si  legga  I’  Elegia  con  cui  Bautta  Mantovano  Io. 
do  il  Heroaldo  nel  fuo  ritorno  dalla  Trancia  , eh’  è nel 
Lio.  111.  delle  fue  Sylva  , ove  giunte  a chiamarlo  : 
Eprjiam  Latti  , Piendnmqae  decns  . 

Anche  il  celebre  G10.  Pico  in  una  delle  fue  Epiftole  a 
car.  347.  delle  Opere  del  Pico  affermò  che  fra’  Retori 
e i Poeti  poteva  pretendere  il  pruno  luogo  3 e il  Burzio 
nell’  Eie 5.  Beata  nel  Tom  111.  della  Raccolta  del  Mcu- 
fcheuio  a car.  91.  volle  affermare  che  il  Beroaldo  : 
Hafonem  fpirat  qmppt  rtdelttqnt  Catnllnm  . 


(30)  Dolfi  , tamil.  Neh.  di  Bologna  , pur.  ,36. 

00  Romolo  Amafeo  nella  Oratio  prò  [e  ipft  , eh*  è 
1 ottava  nella  Raccolta  delle  fue  Orazioni  coi  fi  efpri- 
e . Jun  pbtUppo  Rtroaldo  ornai  antiqmtatn  memoria 
atmnaaaiur  , <5.  ,a  vettTMm  moanment»  ex  hoc  ipfj  loco 
txpluandis  ani  api  ter  ani  f acumi  ter  f Et  ir  quidcm  iattr 
b*)ns  R«puilua  secretar»,  Senio,  malto,  anno,  fedrt  ec.‘ 
131/  egli  licito  con  lua  Lettera  lenita  di  Bologna  fui 
principio  d Aprile  del  ,494.  fenfle  ad  Angelo  Polizia- 
no , duna  11  dandogli  icufa  le  di  rado  gli  Jirivevi  : Si  ra - 
rtnttr  ad  te  ferii,  confa  efi  acervo,  oceupatienum  , qui - 
in,  t-iutr  defimeor  . Quella  Lettera  è fra  quelle  del  Po. 
Iiziauo  nel  Uh.  VI.  a car.  170, 

Jrj>cÌL  **  '*•  e '**  e Nlccr0tt'  Mt‘ 

motr.  tu.  Tom.  XXV.  pag.  377. 

(34)  Pini  , Pita  cu.  pag.  13». 

13/ ) Hanno  pretefo  alcuni  Scrittori  che  Filippo  Be- 
roaldo il  Giovane  foffe  U10  figliuolo  , ma  li  fono  tngan- 
nati,  liccome,  parlandoli  di  quello,  lì  dilà  a fuo  luogo, 
tjb)  Dolfi  , Famiglie  Sei.  di  Bologna  , pag  136. 
tjF)  Si  veggano  il  Pia*  nella  Vita  cit.  a car.  ito;  il 
Niceron  nel  Lib.  cit.  a car.  3813  e Romolo  Amafeo  nel- 
la Oratu  ut.  ove  parlando  della  Carica  di  primo  Segre. 
Uno  a lui  conferita  dal  Senato  di  Bologna  cosi  dille  .- 
Y'  PVrtmo  barn  ipfam,  qua  nane  fuaeor  pnilici  Tain- 
JJJ  * & *ilorum  pr*f'à*ram  multa  cnm  digitate  fnfii. 

C]*)  Pina  , Vita  dt.  pag.  1*9. 
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com’egli  ebbe  un  gran  numero  d’amici,  e principalmente  molti  de’  più  celebri 
Letterati  del  fuo  tempo  che  fi  facevano  gloria  dell'  amicizia  di  lui  : impercioc- 
ché tali  furono  le  qualità  del  fuo  animo  che  ballava  conolcerlo  per  amarlo. 
E°li  rendeva  giuftizia  al  merito  di  cialcuno , e ne  compativa  i difetti  fenza  fcn- 
tir  gli  {limoli  o dell’  invidia  , o della  critica  incivile  (39).  Niente  era  ambi- 
ziofo  , nè  andava  in  cerca  di  onori  , ma  riceveva  inodeftamcnte  quelli  che  gli 
venivano  offerti.  Fra  i fuoi  amici  fi  polfono  contare  Marc’ Antonio  Sabellico, 
Ermolao  Barbaro , Giovanni  Calfurnio,  il  Guarino  Veronefe  , Antonio  Codro 
Urcco  (40)  , Giovanni  Pico  Mirandolano  (41)  , Angelo  Poliziano  (42)  , Mino 
Rofcio  o Rodi  (43)  in  morte  del  quale  ultimo  recitò  pubblicamente  una  beila 
Orazione  (44).  Godè  pure  della  grazia  della  Famiglia  Bentivoglia  dalla  quale 
nulla  mal  gti  fu  negato  di  quanto  egli  le  richiefc  (43  ) : ed  è da  ofTcrvarù  che 
niuno  nemico  o invidiofo  egli  ebbe  ; talmente  fapeva  conciliarli  coll'indole  fua 
(ingoiare  e maravigliofa  gli  animi  di  tutti  (46)  , fe  fi  eccettuino  Raffaello  Re- 
gio^ e Giorgio  Merola.  Quell'  ultimo  lo  guardava  di  mal  occhio  per  edere  il 
noftro  Filippo  congiunto  In  diretta  amicizia  col  Poliziano,  cui  il  Merola  aperta- 
mente odiava  (47).  E qui  fi  vuol  aggiugnere,ch'efrendo  di  già  morto  il  Merola 
e vociferandoli  che  avelie  latitiate  Scritture  centra  il  noftro  Beroaldo  , quelli  fa- 
ceva conto  di  rilpondere  , le  fi  fodero  le  dette  Scritture  dopo  la  morte  del  Mero- 
la pubblicate, quantunque  il  Beroaldo  fapetfe  quanto  poco  plaufibile  cola  fareb- 
be Hata  il  contendere  coi  morti  (48)  . 

Egli  fu  per  lo  più  cagionevole  di  lalute  , e in  certe  ftagloni  dell’anno  era 
foggetto  a febbri  , e veniva  fovente  tormentato  dalla  bile  : a’  quali  incomodi 
s’ingegnava  di  rimediare  coll’  attinenza  , e coll’ efcrcizio  del  moto  violento  , c 
quello  in  guifa  ch’era  folito  la  mattina,  e la  fera  prima  di  prender  cibo  di  pa fi- 
leggiare con  moto  si  celere  che  a’  giovani  fuoi  fcolari  , che  lo  feguivano , non 
ballava  1‘  animo  di  tenergli  dietro  (49) . Attaccato  finalmente  da  leggiera  feb- 
bre, nulla  più  valendo  l’ arte  medica , ed  avendo  in  poco  tempo  perdute  le  for- 
ze pafsò  all’  altra  vita  a’  17.  di  Luglio  del  1505.  in  età  d’anni  cinquantanno, 
otto  meli , e nove  giorni  (50).  Gli  vennero  fatti  fuperbi  funerali  ; e veftito  di 


(j9>  Singolare  è la  teftimonianza  che  del  fuo  ©nello 
coftume  ha  fatta  il  celebre  Matteo  Bollo  nella  fua  Epi- 
ftoi a LXXXVll  in  ouelU  maniera:  bum  & sili  iBero- 
aldo)  incredibili  medi 1 \amdudum  deditut  \urt  : qui  fu* 
fante  , <y>  (ibi  infita  in  imnet  bruitali  , mi  iafeit  , fifa 
qui  iinett,  Recupera  nomimi  meis  Fefulanis  ttflimonium , 
(jf  tandem  tulli  ottraam  . G*»* rifui  hu  fpsritui  ita  in- 
fin  ut  ut  cimptrtufqut  tfl  , ut  mlun*  uou  ficus  ormt  oc 
tr  girti  , quam  fu*  . Optim*  ornai*  fin*  ftomock*  , fuu  fel- 
li , fin*  ni*  ixcipiat  , adontar  , ixtoUoi  > oh  tarum  vi- 
tto loagt  alunni  , qui  dente  livemtt  , (jp-  *tr a cum  btl 1 
emina  ex  fi  orane  , <y  libane  3 miai  ommno  melUs  pr  ottu- 
ri t a rebus  , ftd  ab  [un  hu  , ft  quid  in  vi  neri  ut  eilligintis , 
quibut  infili  x faulum  noflrum  ahmndat , al  qui  fot  datar . 
SU  itaqu*  Btromldo  iflt  nqflr » Deus  tff*  propinai  , O*  « 
omma  fortumi , turo  piarne  non  r«  mima  , quam  voci 

(40)  Il  Codro  ha  lodato  il  Beroaldo  in  più  luoghi 
delle  fue  Opere  dell’  edizione  di  Bologna  ijox.  in  logL 

(41)  Poluiam  , Epifl.  Lib.  IL  pig-  J4*  . . __ 

(41)  Uri  Optr*  orni n«  , pag.  J47ì  e POUUMU , Epifil- 


la » Lib.  VI.  pag  i*i.  e 17©-  .... 

(43)  Pini , Va*  dt.  pag.  ut;  • Bianchini  » Vita  Be- 
roaldi  cit. 

(44)  Pina  , Tir*  cit.  pag.  ti*.  e 14°» 

(4O  Bianchini  , Vit*  cit. 

146)  Pina,  Vit»  cit.  pag.  ij». 

147)  Pina  , Vit a cit.  pag.  13*.  ^ .. 

148)  M ori  hoemnit  dottoravi!  , cou  della  morte  del 
Merola  , e de*  fiioi  contraili  con  lui  parlo  il  Beroaldo 
in  una  fua  Epiftola  feruta  al  Poliziano  che  fi  trova  nel 
Lib.  VI.  delle  Epifl.  di  quello  a car.  1691  quam  tratta 
forti  trombai  . Vidi  tur  insto  Mirala  ex  gaudio  effe  prò- 


treatus , it*  c aneli  mortati t ex  illius  olita  eaudenl . Quid 
ad  mi  aiutiti  , velie m vivere t , vtllem  ptptrifjei  erimino. 
fi  firn*  adagiamene  a , qua  in  me  ferirne  dia  purturifft  , ut 
Ita  inttr  vtteranum  o»  tj'inem  paga*  fatt  confptcabilts . 
Tir  fan  forfait  didicifftt  fi  cornntam  ItflUut  tr  ut  affé  , 
/rumor di jf*  rtmo'furum  , & quod  noflr 0 ftquitnr  de  vul- 
turi fangun  . Hamqae  nobis  n equi  mollar a ite  bei  tfl  , tu- 
qui  ftjlai  retmfut . Sfood  fi  mortai  in  noi  feript * pullii*. 
Iunior  , cremar  aduerfat  mortuum  fufeiper*  certame n , 
Ó>  vicem  tallona  implodere  ; quamquam  no»  me  fugit  , 
qu*m  par  um  plaaftbiiis  futura  fst  tfl*  fintini  io  , <y  quid 
eum  mortali  run  nifi  larva  lull  ani  ut . Che  il  noftro  Be- 
roaldo  folle  ftato  eoa  gravi  infiliti  irritato  dal  Merola  , 
lo  apprendiamo  anche  da  una  delle  EpiftoJe  del  Poiuia« 
no  nel  Lib.  XL  delle  fue  Eptftol*  a car.  347.  ove  kn. 
vendo  U Poliziano  al  Mero. 2 , dopo  avergli  citato  il 
Beroaldo  , cosi  locciugne  : Ber  cali  ut  % inquam  , Me  do- 
ti as  homo  , ó*  ciuìer  , qui  tuh  <ff  ipfi  convititi  irrita- 
tat 1 dentei  acuii  nmendos  , ut  in  ri  morfibut  incorrai  . 

(49)  Pina  , Vira  cit.  pag.  1 jo. 

Ito)  Che  monile  a’  17.  di  Luglio  , non  fi  può  met- 
tere m controvcrlia  , dappoiché  il  Pini  nella  Vita  Biro- 
aldi  cit.  a car.  147»  e il  Bianchini  pur  nella  Vit * cit. 
amendue  fuoi  discepoli  , il  primo  de’ quali  putto  alla 
Nunziata  filile  lue  (palle  il  feretro  , lo  dicono  d’  accor- 
do morto  XVI.  Kaltnd.  Am^ufli  j ma  intorno  all*  anno 
in  cui  mori  , e al  tempo  che  vilfe  ► dikordi  fono  le 
aflérzioni  de*  medefimt  Scrittori . Il  Pms  lo  dice  mor- 
to di  cinquautatre  anni  , dum  j*m  tertiam  cr  quinqua- 
gtfunum  ararti  anmtm  agtrtt  j e il  Bianchini  afferma  che 
mori  di  cinquantun  anno  , otto  meli  , e nove  giorni  . 
Ma  mfliino  di  quelli  efprime  I*  anno  in  cui  mancò  di 
vita . Noi  tuttavia  crediamo  potali  rilevate  col  ridette. 
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damal'co  , e coronato  di  alloro  fu  accompagnato  da'  foggetti  più  ragguardevoli 
•di  Bologna  , da'  Profeflori  , c da’  fuoi  fcolari  , fra'  quali  era  anche  AlefTandro 
Bentivoglio  , e venne  portato  prima  alla  Chiefa  della  Nunziata,  e pofcia  per 
rumori  di  guerra  (51)  , trasferito  in  quella  di  San  Martino  , e quivi  feppellito 
con  la  feguente  Scrizione  ; 

D.  O.  M. 

PUILIPPO  BEROALDO  SENIORI  GIVI  BONONIENSI  , VIRO  OMNIUM  QUOS 
ATAS  SUA  TULIT  , ERUDITISSIMO  , ATQUE  ELOQUENTISSIMO  , E1DEMQUE 
HUMANIORES  LITERAS  PARMA  , LUTETIA  , ATQUE  IN  PATRIA  SUMMA 
CUM  INGENII  LAUDE  ATQUE  AUDIENTIUM  ADMIRATIONE  PROFESSO 
VINCFNTII  F1LII  HAREOES  EX  IPSIUS  TESTAMENTO  PP. 

I NUNC  ET  VIGILA  , NOCTESQUE  ABSUME  LEGENDO 
O HOMINUM  CURA  , CISPTAQUE  VANA  N1MIS  > 

V1X1T  ANNOS  LI.  MENSES  Vili.  OB11T  ANNO  MDIV  (51)  . 

O LITERA  , O CANTUS  , O APOLLINES  : VOB1S 
IN  POSTERUM  (HEU  !)  QUID  FIET  Ul)  ■ 


Altre  Ifcrizioni , ed  Epitaffi  furono  comporti  da  diverfi  Autori  in  onore  del 
Beroaldo,  cui  abbiamo  alla  rtampa  fparli  in  vari  Libri  (54)  . 

Egli  fu  uno  de'  più  illurtri  Letterati  del  fuo  tempo , liccome  ne  fanno  fede  le 
molte  teftimonianze  di  Scrittori  accreditati , che  l'hanno  efaltato  (55),  e l'han- 
no 


re  che  il  Pini , il  quale  pubblicò  li  Vita  del  Beroaldo 
a’  11.  di  Settembre  del  1503.  parla  a car.  149.  di  lui  co. 
me  morto  poco  prima , nnper  defunsi*  : onde  avendo 
fcritto  a car.  147.  che  mori  XV L Kalend.  Augnai  , ci 
pare  che  non  poflà  aver  intefo  fé  non  de'  17.  di  Luglio 
»le IT  anno  la  cui  fenveva  , e noi  cosi  abbiamo  di  fopra 
affermalo  , tanto  piu  che  ciò  confronta  affai  bene  colf 
anno  della  fui  nafeita  regnato  dal  Bianchini , e cogli 
anni  LI.  meli  Vili,  e giorni  IX.  che  lo  fteflo  Bianchi, 
ut  fenv’  eflcr  egli  vifTuto . C*  è per  altro  noto  che  fra 
le  Lettere  del  Bembo  fe  ne  trova  una  fegnata  de’  13. 
di  Gennaio  del  1303.  ferma  a Filippo  Beroaldo  il  Gio- 
vane  , in  cui  gli  porge  conforto  per  la  morte  del  Vec- 
chio Beroaldo  fuo  parente  ; dal  che  chiaramente  dovreb- 
be dedurli  che  folle  già  morto  fui  principio  del  Genna- 
ro del  1 f 3f . Ha  veduta  una  (ale  difficoltà  il  Sig.  della 
jdonnoye  , ed  in  una  nota  al  Tom.  II.  Par.  I.  der Jngam. 
dai  Sfavami  del  Baillet  a car.  407.  ha  creduto  di  potere 
fcioglicrla  col  dire  che  nelle  Lettere  del  Bembo  le  date 
fono  confafimente  regnate  , e che  la  mentovata  data 
de'  ij.  di  Gennaro  del  1303.  Ga  appunto  una  di  quelle, 
c che  in  luogo  del  1303.  debba  leggervifì  1306.  (otto  al 
qual  anno  è pur  fegnata  la  Lettera  fufleguente  . Quello 
può  cfl'et  vero  , ma  a noi  piace  di  riflettere  che  può  il 
Bembo  , ch’era  di  patria  Veneziano  , aver  fegnata  quel- 
la  Lettera  appunto  all’  ufo  Veneziano  cioè  • Ai  Incar- 
natimi* , onde  viene  a corri fponderc  quella  data  a*  13. 
di  Gennaio  del  1306.  fecondo  l’  ufo  comune  . Supporto 
ciò  pertanto  , e fupporto  che  Ga  morto  a’  17.  di  Luglio 
del  1503.  convien  correggere  la  data  dell’  lfcrisione  fé- 
poltrite  ov’ è fegnata  la  morte  del  Beroaldo  nel  1504. 
del  qual  errore  non  farebbe  molto  da  ftupirG  , perde  c- 
chè  gli  fu  porta  mieli’  llcriziune  molti  anni  dopo  la 
morte  di  Filippo  dagli  eredi  di  Vincenzio  fuo  figliuo- 
lo, onde»  Gccome  pur  vuole  il  Niceèbn  nel  Tom.  XXV. 
delle  Menni'-  cit.  a car.  380;  è verifìmile  che  detti  ere- 
di  poco  irtrutti  del  tempo  precifo  della  morte  di  lui  , fi 
lafciaflero  confondere  dalle  varie  opinioni  degli  Autori 
intorno  al  tempo  di  detta  morte  . Di  qui  veggiamo  il 
fondamento  per  cui  1’  Alidofi  ne’  Datteri  Batign.  cit.  a 
car.  f>s  il  Dolfi  nelle  Tamigi.  Nili.  A Batign.  a c.  1364 
il  Caterro  nel  symthtma  vetnft.  a car.  zìi.  e 3»»*  il  Ric- 
cioli nel  Tom.  HI.  della  G 'armai.  Riform.  a car.  a 7H  il 
Virlltai  negli  Antciot.  A F tirane  e , Lib.  VII.  pag.  jao; 
il  Popeblount  nella  Ctnfmrm  celebri*.  AnBer.  a car.  316; 
il  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Star,  a rag.  £ agni  F*f  a 
car.  « ■!  big.  Manni  nell'  lllnflra*.  Al  D te  amero» 
del  Boccaccio  a car.  16).  della  Far.  II.  ed  altri  ancora 
abbiano  filfata  la  Ina  morte  nel  1304.  Ma  non  cosi  fap- 
piamo  il  fondamento  , per  cui  il  Volilo  nel  Lib.  III. 
Da  Hijì.  Latin,  a car.  6744  il  Znllero  nella  Far.  II.  de- 


gli Hi/l.  Cbraaal  & Geagr.  celebrai  a car.  1744  il  Konig 
nella  Etti.  vet.  rp  nana  a car.  103;  il  Baillet  ne'  Jngam. 
Ai  Scavami  , Tom.  IL  Far.  I.  a car.  4064  Monfig.  Mi- 
lante  nell’  AnBar.  Siti.  Sanila  Sitati  Sananf.  Tom.  I.  a 
car.  316.  abbiano  affermato  eflcr  morto  nel  1310.  Simile 
all’errore  di  quefti  è quello  dell’Autore  delle  Anactat. 
annuii*.  illufir.  Tirar,  agli  Script*.  Ecctef.  del  Tritemio 
al  num.  IX.  e del  Suolerò  nell’  Efitem.  Bibl.  Gtfnari  a 
car.  130.  i quali  fenvono  che  clarmit  anno  1310;  come 
altresì  del  Mirco  che  nel  fuo  Libro  Da  Script*.  Ecclef. 
Sic.  XVI.  num.  XVII.  dice  che  mori  fnb  initimm  hnjnt 
fatali  1310.  Niente  meno  alcuni  hanno  sbagliato  nel 
numero  degli  anni  che  ville  , IcoltandoG  dalle  iflerzio- 
ni  e del  Pms , e del  Bianchini  . Fu  tra  quelli  per  av- 
ventura il  primo  Gio.  Francefilo  Quinziano  Stoa  il  qua- 
le nell*  Elegia  che  compofe  fopra  la  morte  del  Beroaldo 
ferire  che  mori  in  età  non  più  di  cinquanta  anni  ; Lm- 
Jha  Actm  hit  tantum  et;  ma  quelli  prete  per  avventu- 
ra in  detta  Elegia  a far  un  computo  da  Poeta  , cioè  nu- 
merando 1 foli  luftri  { oud’  è che  può  edere  per  coiai 
motivo  Grufato  . 11  latto  è che  altri  pure  gli  hanno  af- 
fegnati  foli  cinquint1  anni  di  vita  , e fra  quelli  fono  il 
Caferro  , il  Vanllas  , e 1’  Ab.  Quadrio  ne’  luoghi  cit. 
(31)  Alidofi  , Datteri  Baiar».  cit.  pag.  38. 

(3O  V.  ciò  che  abbiamo  detto  di  lopra  ncll’annotaz. 
30.  fopra  il  detto  anno  1304. 

C33>  Sveertii  , C brifiiam  Ortis  Alicia  , pag.  »f  J- 
I34)  Un . Epitaffio  m onore  del  Beroaldo  compofe 
Domenico  Fulco  Rirainefc  , e un  altro  Virgilio  Porto 
Modanefe  , che  fi  trovano  rtampeti  a car.  CCCXLI.  del- 
le Camma  atat  iena  t del  noftro  Beroaldo  fopra  Svetonio 
dell’  edizione  di  Venezia  1310.  in  fogl.  Anche  Gio. 
Francefco  Quinziano  Stoa  Brefeiano  fenile  fopra  la  fua 
morte  un’  Elogi*  . e un  lungo  Epitaffio  llampati  Ga  le 
PoeGe  dello  Stoa , il  qual  Epitaffio  G rifenlce  anche 
dall’  Alidofi  ne*  Datteri  Batign.  cit.  a car.  60.  Il  Mirteo 

Sure  compofe  quattro  verG  Latini  in  morte  del  Beroal- 
o che  fono  fra  le  Poelie  Latine  del  Mirteo  , e fi  rife- 
rirono anche  dall’  AlidoG  nel  luogo  cit;  i quali  tradot- 
ti in  Volgare  fi  leggono  nel  Lib.  I.  delle  ifcritùani  fa- 
fi*  fatta  la  vara  imagi ni  dagli  Vammi  fama/i  del  Giovio 
a car.  114.  Fece  pure  Girolamo  Calio  in  onor  de’  Be- 
roaldi  Vecchio  e Giovane  il  feguente  Epiui&o  che  G 
legge  a car.  34.  t.  de’  fuoi  Epitaffi  •• 

Dni  Filippi  Braaldi  (cosi)  una  fai  petra 

Chinila  , a ne»  chiude  la  immertal  fua  fama  t 
Chi  h amami  alt  , 0 P et  fi  a brama 
Da  ti  fatichi  tir  la  urea  , a impetra  . 

(33)  Dal  Pini  nella  Vita  cit.  a car.  113.  G chiama 
eammnnit  pana  omnium  gemi  inm  praetpt*  . Il  Pico  Miran- 
dolaao  , per  tcrtimonuaza  di  vari  Scrittori  foleva  chia- 
marlo 
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no  confiderato  ano  di  quc’  primi  Letterari  , che  fi  adoperarono  per  liberare  I a 
Lingua  Latina  dalia  barbarie, a coi  Toggiaceva  (56).  Il  iuo  merito  principale  fu 
quello  di  pubblicare , ed  ìlluftrare  co’fuoi  Commentar)  diverfi  de’  piu  accredita- 
ti Scrittori  antichi  Latini.  Non  fono  tuttavia  mancati  di  quelli  che  1‘  hanno  tac- 
ciato d’aver  introdotta  una  certa  viziofa  Latinità,  e di  avere  prefo  ad  imitare 
piuttofto  Apulejo,  ed  altri  limili  Scrittori,  che  Cicerone,  ci  migliori  Autori  Lati- 
ni (57)  : nel  che  per  altro  poi  fi  cor  re  (Te  ; benché  affatto  non  abbandonali  un  tal 
vizio  (58),  e malfimamcnte  nelle  Epiftole  nelle  quali  non  fcppe  fpogliarfi  d’  una 
certa  durezza , che  proveniva  dalla  ferie  malamente  ordinata  delle  fcntenze  che 
in  effe  inferiva  (59);  dal  qual  modo  di  comporre  derivò  la  fetta  chiamata  de'  Bc- 
roaldijìi  (60).  Ma  non  è quello  1’  unico  difetto,  a cui  foggiacque.  Si  vuole  che 
alla  fua  molta  erudizione  non  corrifpondefTe  la  buona  critica  , e il  giudizio  , e 
che  non  folfe,  quanto  conveniva,  verfato  nell’  Illoria,  nella  Geografia, e nella 
Cronologia  (61):  al  che  pare  che  abbia  voluto  alludere  Giulio  Cefare  Capac- 
cio (62)  fcrivendo  che  il  Btroaìio  ebbe  tuona  bottega  , c mal  rij'pojia  (cosi  Ila 
impreflb , ma  fors’  « errore  di  Itampa , e dee  dir  mal  dijpojla)  . 

Alcun  pure  I'  ha  tacciato  di  garrulo  , e d’ interprete  troppo  parolaio  (63), 
ed  altri  1’  ha  giudicato  ofccno  in  alcune  fue  Opere  (<54) . V'  hapur.chi  after! 
ma  (65)  ch’egli  fia  flato  rcgiftrato  fra  gli  Eretici  di  prima  dalle  nell'Indice  de' 
libri  proibiti  in  Ifpagna  ; ma  quello  è uno  sbaglio  nato  per  avventura  dall'  ef. 

r-u.  P.1I.  Kilt  ferii 


aitarlo  vivam  , per umbnlanttm  Biblicthecum  . Antonio 

Urtco  Codro  era  folito  appellarlo  per  eccellenza  il  Coot- 
ineniator  Bolognefc  . Niccolò  Burzio  nel  fuo  tic*.  no- 
no». a ear.  91.  del  Tom.  III.  della  Raccolta  del  Mcufche- 
nio  , annoverando  gli  uomini  illuftri  di  Bologna  , cosi 
favello  del  Beroaldo  : 

Nm  tmmrn  py  Ione  a ambagibut  , tu  Beroaldm 
Infermi  chartii  diana  net  and  a futi  . 

Sif  Studi/  Recise  , fic  ommi  turbe/  fiudtutum 
Qui  vocrm  vivai»  fu  fu»  {cripta  presane  . 
biafonem  ffù»t  , quippe  , re  doletene  T/bullum 
Eloquio  Hrfo  Tulliui  alt  ir  udtfl  . 

11  medelimo  Curzio  nella  Beno».  tUu/tr.  nel  Tom.  II. 
della  cit.  Raccolta  del  Meufchenio  a car.  171.  Iq  chiama 
emm urn  bu)ui  prefefionit  (degli  ftudj  dell'Umanità) 
eminenti fimum  , truduiffimumque  . 

Era  Imo  nel  fuo  Dialogo  intitolato  Cieeroniaaui  lo  di- 
ce  hominem  de  littrarum  jì  tediti  pece  lare  meritnm  . Giro- 
lamo Maggi  nel  Cap.  11.  delle  hiefttll.  lo  dice  fu»  atatit 
i»  Licer  amen  manfuttiaribat  ft  uditi  maximum  . Lo  Sdop- 
pio , De  »ru  critit.  a car.  6.  lo  chiama  fornito  di  fotti- 

tlieaaa  , e di  dottrina  . Paolo  Soardi  in  uno  Iquarcio 
1 Spillila  riferita  dal  Card.  Quirmi  nelle  Par.  li.  del- 
lo specimen  Bnxiana  L/ttrmt.  a car.  31.  lo  nomina  vi- 
rum  anctquoi  fun  predarli  Optr/but  prevoeantem  . Nelle 
Addine».  uouuull.  Ululi r.  virtr.  de  Siript.  Etclef  del  Tri- 
te mio  al  num.  IX.  e dal  Donnola  , De  putrì»  propertii  a 
car.  3J.  vien  detto  utriufqnt  Liete,»»  per  affieniti  , Gram- 
matieorum  , Rhe  tene  orarti  , Or  alte  untume  omnium  fui  fu- 
nai/ fatile  pnneepi  . Lo  Slollio  nell'  Introduci-  1 m Hi  fi  or. 
Littr.  Par.  II.  Cap.  IV-  pag.  800.  in  notai.  1.  afferma  che 
Udì»  ejui  mteltum  fuperavit  immii  acri  moni  am  . Nella 
Schurfltifihiana  a car.  53.  vien  chiamato  vir  fu»  atatt  do- 
difjimut  , ©•  in  human  ita/ e puriter  exo'nand»  ee  capati  fi- 
rme 1 . Dall’ Orlandi  nell'  Ooj.  dell a {lampa  a car.  191.  (i 
nomina  Emporium  Scit/uiarum  , marniti  Commentate r , 
Scrtptor  , pfi  mterprti . Il  Card.  Quirmi  nella  Par.  I.  del- 
lo Specimen  Brix.  Littr  ut.  a car.  83  (cri  ve  che  tjut  indù- 
fina  im  Uttrit  tutu»  qui  de  m fuit  ut  ti  uut  aulii  , aut 
ormino  punti  fìat  confermai  . Egli  i pur  lodato  dal  Bian- 
chini nella  Pira  citi  da  Girolamo  Maggi  nelle  MtfctlL 
Ltd.  al  Cap.  Ilj  da  Beato  Renano  nella  lua  Lettera  indi- 
rizzata a Cari»  V.  che  da  in  fronte  alle  Epift.  di  Erafmo 
a car.  dal  Gaddi  nella  Par.  I.  De  Script,  non  le  e le  f a 
car.  79i  da  Frincelco  Argcllati  nella  (ua  Or»t.  de  preclu- 
rii  Jurecenf.  Bene n.  a car.  XlVi  e da  molti  altri  . 

(f6)  Michele  Perno  in  una  Tua  Epiilola  con  cni  eccita 
i pm  illuftri  Letterati  del  fuo  tempo  a prender  Tarmi  let- 
terarie in  mano  in  Jiicta  della  Lingua  Latina , onde  com- 


bat i ere  contra  la  barbane  di  quella  che  aveva  già  inon- 
data  I Italia  , la  quii  Epiftola  li  trova  nnpreffa  dietro  all* 
Opere  in  profa  di  G10.  Antonio  Campano  (lampare  Roma 
ptr  luehunum  Silber  ,4*.  ,n  f0g|.  rivoltali  al  nollro 
Beroaldo  , raccomanda  a quello  particolarmente  la  fua  Bo- 
logna, e tutta  l’Emlia  nella  tegnente  maniera:  Ma)rfla . 
Um  , fplendortm  , gtoriem  Impera  , viri  fati  , fervuti  . 
Ftlfinea  tu  qui  tibt  mania  propri 4 d.ftndeada  fuftepfli  . 
Be’ salde  , qutm  occupali  loeum  virtliter  in  pereti/, 4 Stu- 
dùrum  Marre  Bononta  turare  , libi  tot » tredit»  Emilia . 
Dal  Fabrizio  nella  BiU.  enei.  py  injSm.  Latina.  » Clr. 

1.  del  Tom.  V.  è chiamato  t<»r  memorabili 1 py  ipf,  fg 
ty  tot  qui  reuufceutibui  Inerii  mduihia  <$.  1 ruteno  fu» 
tnfone  moaumentum  aJdidere  . Si  veggano  anche  il  Gio. 
VJO  nel  LiU  I.  delle  rfcrixnai  pefit  fato  le  imatint  detti 
. or.  nj,  e ,1  Card.  Quirmi 
nella  Par.  II.  dello  Sptetm.  Brix.  Latrar,  a car.  iS. 

(f7)  Vatefijfmum  fcribtndi  gemei  (cosi  il  Florido  nell* 
Jpotog.  adirar  fui  Lingua  Latin a calumuiatirti  al  Cap.  IV. 

Frlò  del  Beroaldo)  ex  4pulf}o  , Marnane  , Si  domo  , r* 
qui  funi  durarti  primm  fuit  lemponbui  txcitavit  * py 
in  multai  Europa  partii  , a quibut  undtque  ad  tum  rea 
fluì  bau  t Auditore 1 ua  dtffudit  , ut  plurima  adhmc  fuptr- 
fint  vrfligi»  , ncque  pena  mi  deliri  p off  uni  . Qu,nd|  è die 
anche  Era(mo  nel  mentovato  fuo  Dialogo  nega  meritar 
luogo  ti  Beroaldo  fra  gli  Scrittori  Ciceroniani. 

(*8)  Corruptrut  ohm  , cosi  fcriffe  di  lui  il  pjDj  nella 
Vii»  cit.  a car.  137.  uounihit  orat/ontm  , ac  vim  dicendi 
fludiofe  mmit  affidata  pnfeorum  , vtterumqut  , pjy  -ZA/. 
terum  verborum  tedio  , ftd  qua  jam  tamia  , ut  pule 
admcmtut  Unge  u[u  , cenatuqu»  rejettrat  , ac  jam  ad 
ahud  die  indi  genmt  tota  ingenti  vela  deflextrat , me  flc 
fumea  feUeutr  quia  et  {ape  nolente  prifeum  iUum  adirne 
fqualUrtm  , »c  fitum  erari e refiperet  . 

(j9>  Pins  , Vita  cit.  pag.  137. 

(60)  SchurReifchiaaa  , pag.  jj. 

<6|)  Cosi  Iuiuk.  riudicalu  il  Giovin  „„|i  r;  . 
Cap.  Ui  il  Volpo  nel  lib  III.  D,  H,fi.  idu..  , c 
■ l Ellero  nell.  Par  II.  degli  H,/l.  ct,„.  & cdr  „ 
Uni  a ear.  imi  il  Caddi  nella  Par.  I.  d,  ir,,*,  ... 
InUf.  a ear.  1’  Autor  della  Sr6ari?ri/r6i.a.  a c ... 
■I  Salile!  nel  Tom.  II.  Par.  I.  de’ /«r'm.  dn  Stava»”! 
ear.  **.  ove  aderma  ehc  egli  ava,  ..  Ud.d 
laftme  , man  il  manquut  de  Jugemtnt . 

(6i)  Del  Segretari»  , Llb.  II.  pag.  tg,,  t. 

<63)  Florido  Sabino  , ApcUg.  cit.  Cap.  IX. 

(64)  Menagi»»»  , Voi.  1.  pag.  336. 

(6|)  Popeblount  , Crebra  nlUnw.  Atulm.  pag. 
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ferii  confufo  il  noflro  Filippo  Beroaldo  con  altro  Autore  chiamato  in  detto 
Indice  Ptilippui  Beroaldm  Hutfus , il  quale  in  fatti  fi  trova  quivi  regi It rato  fra 
gli  Autori  proibiti  in  prima  claffc(66)  , e il  quale  peraltro  noi  crediamo  non 
edere  diverto  dal  celebre  Francefco  Beroaldo  di  Verville  . 

Ecco  il  Catalogo  delle  Opere  del  noftro  Beroaldo  , le  quali  farebbe  affai  gio- 
vevole alla  Repubblica  delle  Lettere  di  veder  raccolte  , ed  imprelfc  in  un  lòl 
corpo,  come  eziandio  ha  deliderato  Gio.  Gherardo  Meufchenio  (67)  . 
SUE  OPERE. 

I.  Caii  Plinii  Secondi  Hijioritt  Naiuralis  Litri  XXVII.  cum  trevìlui  notti  Phi- 
lippi  Beroaldi  (68).  Parme  apud  Stcphanum  Ctrallum  14 76.  in  fogl.  Tarvifii  per 
Michjelem  Maizohum  1475.  in  fogl;  e Parifiit  per  beraldum  Ì3  Regtnaldum  Chal- 
derium  1516.  in  fogl.  Le  Note  del  Beroaldo  non  occupano  che  poche  pagine,  e 
furono  anche  impreffe  nella  Raccolta  intitolata  : Marci  Antonii  Satelliti  Anno - 
tationcs  veteres  , Ì3  recente!  ex  'Plinio  , Livio  , ir  pluritui  authoriiut . Phihppi 
Beroaldi  Annotationei  centum . Eiufdcm  contro  Servium  Grammaticum  Lilellui  . 
Ejufdem  Cajligationci  in  Plinium  . Ejufdem  etiam  Appendtx  annotamentorum  . Jo. 
Baptijhe  Pii  Bononienfu  Annotationei  . Angeli  Pohtiani  Mifcellaneorttm  Centuria 
una  . Domitii  Calderini  Otfervationei  quxdam  . Ejufdem  Pohtiani  Panepijlemon  . 
Ejufdem  prxleflio  in  Ariflotilcm  , cui  titului  ejl  Lamia  . Baptijlx  Egnatii  Veneti 
Ractmationc t . Ve  netti!  per  Jacotum  Pentium  de  Leuco  1502.  in  fogl.  Quelle  No- 
te del  Beroaldo  fopra  Plinio  furono  da  lui  ellefe,  mentre  infegnava  in  Parma, 
in  tempo  che  non  aveva  ancora  compiuti  i dicinove  anni  dell'  età  fua . Sopra 
e(To  Plinio  fece  poi  uno  (ludio  aliai  più  lungo  , e laboriofo  per  maggiormente 
illullrarlo , ma  mentre  fi  trovava  a Palazzo  del  Magidrato  degli  Otto  , avendo 
portato  fcco  il  Codice  medelimo  di  Plinio,  fui  quale  aveva  fatei  immcnli  Com- 
mentari, ed  elfcndofclo  colà  incautamente  dimenticato  , gli  venne  involato  , e 
per  quante  ricerche , e diligenze  praticale  , e per  quanti  premj  avelie  propolli 
per  riaverlo  non  potè  mai  ricuperarlo  : delta  qual  cola  provò  non  leggiera  ama- 
rezza ; il  perchè  poi  concepì  per  configlio  degli  amici  una  più  vada  Opera  fo- 
pra varj  autori , e già  mille  annotazioni  , e più  di  cofe  degne  di  memoria  ave- 
va ellefe,  a cui,  fopraggiunto  dalla  morte,  non  potè  dar  compimento  (69)  . 

II.  Annotationei  in  Commentario 1 Servii  Virgiliano! . Bononix  1482.  in  4.  Fio- 
renti* 1488.  c 1489.  in  4.  e nella  Raccolta  riferita  al  num.  antecedente  , Vene- 
tiii  per  Pentium  1502.  in  fogl.  Le  lue  Annotazioni  fopra  Servio  che  riguarda- 
no la  fola  Georgica  furono  anche  impreffe  Lipfu  per  Martinum  flertipolenjem 
1503.  in  fogl;  e quelle  che  fpettano  alla  Bucolica,  c alla  Georgica  fuddetta 
■ulcirono  con  1‘  Opera  intitolata  : Opera  Virgiliana  a Servio  , Donato  , Mancineì- 
ìo  (y  Proto  illujlrata  , cum  adnotationilui  Beroaldinii  , Augufltni  Darti  , Calderi- 
ni , Badii  ec.  Lugduni  1517.  Tomi  II.  in  fogl.  Baftlen  1561.  in  fogl.  Il  Beroal- 
do fece  quede  Annotazioni  fopra  Servio  in  età  di  ventifei  anni , ficcom’  egli 
medefimo  afferma  in  effe  , come  fi  vedrà  più  fotto  ; e perciò  poco  ei'atti  chia- 
mar fi  debbono  il  Burzio  (70)  , il  Bumaldi  (71)  , e il  Morofio(72)  , i quali 
fcrivono  che  in  tenera  età  , e ancor  fanciullo  le  componeflc.  In  elle  per  lo  più 
va  fcoprendo,ed  emendando  gli  errori  di  Servio;  intorno  a che  pare  che  abbia 
dimollrato  contra  quedo  Autore  affai  più  pallione,  che  fino  difccmimento(73); 
ma  non  è da  farficne  maraviglia,  mentre  nella  più  fervida  età  compofc  le  dette 


(66)  Index  Ltbr.  Prohib.  ec.  De  Confili»  Qtmermlii  In* 
fa*  74-  « 9‘-  «"""  '*'*•  “kg'- 
I67)  Nella  Pnfnt.  in  fronte  al  Tom.  L della  liu  Rac- 
colta intitolata  ; Viti  [ummorum  digmtnte  <$•  erudii  ioni 


tir  orna»  . . . . . , ... 

(68)  V.  CIÒ  che  Florido  Sabino  ha  fentto  di  detta  fa- 
tica del  Beroaldo  fopra  Plinio  nel  Lib.  IL  Letti»».  Sub- 
ufivnrmm  ai  C»p-  li.  * XIX. 

(69)  Pini , Vii * cit.  pag.  «43*  « '44- 

(70)  Bonomi  Uinfiriti  , nel  Tom.  II.  della  Raccolta 


del  Meufchenio  a car.  171. 

(71)  BtbUotb.  Bone»,  p*g.  197. 

(7»)  Ptlyhtft.  L/ter  Ioni.  1.  pag.  418. 

(7Jl  Scrive  il  Gì  lami»  nelr  prò  Lmtinii  Peetit 

a car.  yof.  che  il  Beroildo  Servimi»  »t  erbati  infeditmr 
ejUMm  Bubnimm  Hipponax  thm  , *»t  infida»  ì.yi  nmbem 
ArthtUehm . Più  grave  cd  efprelTìva  ancora  è la  t-ccu  da- 
tagli dal  Du  Verdier  nella  Cenf.  Andornm  , ove  lo  chia- 
ma un  calunniatore  col  dire  che  mtrii  Jeriffit  ut  Servimi* 
e aimmniaa  , non  terre  d unti . 
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Annotazioni;  ficcom'egli  deflo  afferma , dicendo  in  e(Te:  Quod fi  a/iquando  Ser- 
vii Commentarli >s  vidcor  inculpare  vehementius , dando  efi  venia  alati  juvenili  , cum 
jexto  ir  vige  fimo  xtatis  anno  nondum  exado  , longius  fortajfis  quam  par  erat  fpi- 
ritti s feroctores  me  provexerint  . 

III.  Propertii  Opera  cum  Commentar Ut  Philippi  Beroaldi  . Bononix  apud  Bene- 
dtdum  Hedorcum  1487.  in  fogl;  e Penetiis  apud  Simonem  Beoilaquam  Papienfem 
1493.  in  fogl.  e 1500.  in  fogl;  e Parifiii  curante  Philippo  Morello  1604.  in  fogl. 

IV.  Annotationes  in  varios  Authorcs  antiquos  . Borioni*  per  Benediéìum  Hedo- 
reum  ir  Platonem  de  Benedirti  1488.  e yenetns  1489.  in  fogl.  Brixix  apud  Ber- 
nard. Mifinta  149 6.  in  fogl.  Quelle  fono  Annotazioni  da  effo  tumultuariamente 
fatte  fopra  varj  Autori  Latini  , che  fi  riferifcono  ad  uno  ad  uno  dal  Val- 
chio  (74)  , e dall'  Alidofi  (75),  e danno  anche  nel  Thefaur.  Critic.  del  Gruferò 
nel  Tom.  I.  a car.  188.  Le  Annotazioni  da  e(To  fatte  fopra  Orazio  ufdrono 
con  quelle  di  varj  Autori  Bafilex  apud  Setafiianum  Henne.  ‘Peni  1580.  in  fogl. 
Alcune  fuc  Annotazioni  con  quelle  del  Poliziano  , e del  Sabcllico  fi  leggono 
nelle  Enarratiouet  Doflorum  Virorum  in  Grammatico t , Oratore s , Poetai  , Philo- 
fophos  , Theologos , ac  Lega . Parifiis  apud  Jo.  ’Parvum  is  Jo.  Badtum  Afccnfium 
15 II.  in  fogl. 

V.  Orationes  ec.  Philippi  Beroaldi.  Parifiii  apud  Roee  1490.  Lugduni  1490.  e 
1492.  in  4.  Bononix  apud  Benedidum  Hedoris  1491.  in  4.  Penctns  1494.  in  4. 
e Parifiii  1494.  e ivi  per  Guidonem  Mercatorem  1499.  in  4.  Brixix  apud  Jo.  Bri- 
tannicum  1497.  in  4.  Fu  poi  fatta  una  edizione  di  varie  Operette  del  Bcroaldo 
col  titolo  feguente, delle  quali  daremo  anche  il  Catalogo  , e le  feparate  edizio- 
ni, che  fono  giunte  a nodra  notizia  : Orationes  , ’PrxJattones  , Prxlediones  , ir 
quxdam  Mythicx  Hiftorix  Philippi  Beroaldi . ltem  plufculx  Angeli  Polittnni  , Her- 
molai  Barbari  , ir  Jafonis  Maini  Orationes  , quihus  addi  pofiunt  varia  ejufdem  Phi- 
lippi Beroaldi  Opulenta  , cum  Epigrammatis . Parifiis  1505.  e 1507.  in  4.  e 1509. 
c ivi,  apud  Afccnfium  ijii.  e 1513.  in  4.  Argentatati  1510.  in  4.  Bafilex  1517. 
in  4.  e Bononix  1521.  e 1551.  in  4.  Quella  Raccolta , eh' è piuttodo  rara  (76), 
contiene  le  feguenti  Profe  e Poefic  del  Beroaldo  : 

I.  Oratio  hahita  in  enarratione  Georgici  Carmini s , atque  Tranquilli , qua  laus 
rei  rujlicx  continetnr  . 

а.  Oratio  in  principio  enarrationis  Propertii  continens  laudes  amoris  . 

3.  Oratio  in  enarratione  Tisi  Livii , ac  Silii  Italici  , continens  hijlorix  laudatio - 
nem.  Quella  Orazione  fu  anche  impreda  Parifiis  1573  (77)  . 

4.  Oratio  in  enarratione  EpiJIolarum  Ciceroni! , ir  Lucani  continens  laudes  Poetica. 

5.  Oratio  in  enarratione  Rjictoricorum  ad  Herentuum  continens  laudationem  elo- 
quenti* atque  Ciceroni s . 

б.  Oratio  in  enarratione  Juvenalis  , atque  Sallufiii  , Si  trova  queda  Orazione 
anche  fra  le  Opere  di  Salludio  di  antica  edizione  fatta  Parifiis  fenza  nota  di 
ftampa  (78)  , come  altresì  nell’edizione  di  Juvenale  Parifiis  1613.  in  4 (79)  . 

7.  Oratio  in  enarratione  Quxftionum  Tufculanarum  , iy  Horatii  F lacci  , conti- 
nens laudes  Muficts  . 

8.  Oratio  in  enarratione  Perfii  Poetx.  Ufcl  pure  Lutetix  1613.  in  4. 

9.  Orano  hahita  apud  Redorem  Scholajhcì  Conventus  ineuntem  Schola/ìicam  Prx- 
feduram  . 

10.  Oratio  hahita  dum  Redor  Scholafiicus  accepit  magìfiratus  infignia  . 

II.  Oratio  ad  Trihunos  Plehis  . 

12.  Epijlola  ir  Panegyrtcus  ad  Ludovicum  Sphortiam . Si  trova  anche  alla  dam- 
pa  col  titolo  feguente  : Laus  Ludovici  Sphortix  Mcdiolanenfium  Ducis  nel  Tom. 
r.ll.  P.ìl.  K k k 2 II. 

(74)  Hift.  erit.  lingua  Latina  , Cap.  Vili.  p»g.  5?4>  (77)  Lipenio  , BUI.  rial.  Thtel.  Tom.  I.  pag.  666. 

(75)  Dentri  Beltf*.  cit.  pagg.  63.  64.  c 63.  (78)  BUA.  Lag4.  Bah v.  pig.  140. 

I76)  Vogt  , Catalog.  Liirtr.  rari*,  pag.  80.  e David  (79)  BUI.  Lttg4.  Batav.  pig.  170. 

Ocment  , BUI.  taritaft , Tom.  Ili*  pag.  116.  e tegg- 
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II.  della  Raccolta  del  Meiifchenio  a car.  41.0  lega.  COn  un  Epigramma  del  no- 
ftro  Beroaldo  ivi  a car.  5 3.  indirizzato  al  medelimo  Lodovico  . 

13.  Epifiola  ad  Bartholomaum  Chalcum  . 

14.  Oratio  in  Nupnat  Beniivolorum . Dedicò  quella  Orazione  a Bartolommeo 
•Calco  , e in  fine  di  ella  Orazione  fi  trovano  alcuni  Endecafillabi  in  lode  di  elio 
Calco  compolli  dal  Beroaldo  , i quali  Tono  fiati  anche  pubblicati  nell'  Hill,  ty- 
pogr.  Liter.  Medio!,  alla  col.  CCCCXXXVI. 

15.  Oratio  alia  Nnpiialis  . 

1 6.  EpiJIo/a  ad  Mtnum  Rofcium  Senatorem  Bononienfem  ; rum  duatus  Hijìoriis 

lefìu  jucundijfimis , una  Gifippi  dy  Tifi  ; altera  Gahfi , Cymonit  , dy  ìphigenia  e 
ve. /iaculo  (Joh.  Boccacii)  in  Latinum  co/merfx  . Ufcirono  pofeia  colla  favola  di 
Tancredi,  cui  riferiremo  più  fotto  , Bononix  1492.  c Parifiit  1499.  in  8.  e Bafi. 
Icx  1 5 1 3^  La  Novella  di  Tito  e Gifippo  e fiata  tradotea  dalla  Lingua  Latina 
del  noliro  Filippo  Beroaldo  in  veri!  Francefi  da  Francefco  Harbcrt , e ftampa- 
ta  a Paris  1551.  in  8 (80)  . v 

17.  Oratio  in  enarratione  Terrinarum  Ciceronis.  Dietro  a quelle  Prole  legno. 
no  le  Poefie  cui  palliamo  a regiftrare  . 

18.  Elegia  la  fa  va  de  ofculo  Patitili*  . Sarà  quella  per  avventura  una  di  quel- 
le Operette  amatorie  cui  compofe  in  fua  gioventù, ficcomc  afferma  il  Pins(8t). 

19.  Fortuna  . 

■ 20.  Dir*  in  Maledicami  . 

■ 21.  Cupido  de  ftto  amore  in  Tantbiam  . 

22.  Pxanes  Beata  Uirginis  ex  Francifci  Petrarchx  Toemate  vernaculo  in  Latinum 
tenute ft.  Quella  è la  traduzione  della  Canzone  del  Petrarca  che  incomincia  : 

L’ergine  Iella  che  di  Sol  vejlita  cc. 

23.  Carmen  lugubre  de  Dominio*  pafjìonis  die.  Ufcl  quello  anche  Baftlex  1519. 
c Parifiit  apud  Maur.  de  Port. , 1539.  in  8 (82)  ; c per  M.  B ; cioè  per  Maur. 
Brandii  in  4 (83).  Di  quello  Componimento  fi  hanno  due  traduzioni  in  Fran- 
cefe  , 1'  una  fatta  da  Clemente  Marot  , e 1'  altra  da  Claudio  di  Pontoux  , che 
fi  trovano  inferite  fra  le  Opere  di  elfi  . 

24.  Elegia  de  Fabula  Tancredi  ex  Boccacio  in  Latinum  converfa.  Lipfix  apud  Jac. 
Tanner  (lenz-  anno)  in  4.  Ufcl  anche  imprelTa  colla  Novella  I.  della  Giorn.  V ; 
e colia  Novella  Vili,  della  Giorn.  X.  riferite  di  fopra  al  num.  16.  E'  fiata  pu- 
re inferita  nella  lltuflrai.  del  Dccamerone  de!  Boccaccio  del  Sig.  Manni  nella  Par. 
II.  a car.  264.  e legg.  Quella  Elegia  altro  non  è che  la  Vcrfionc  della  Prima 
Novella  della  quarta  Giornata  del  Dccamerone  del  Boccaccio.  Francefco  Har- 
bcrt d'Yllbudun  ne  ha  data  una  traduzione  in  verfi  Francefi  fatta  dal  teflo  La- 
tino del  Beroaldo,  cui  malamente  ha  creduto  Inventore  di  ella, e con  alcune  al- 
tre traduzioni  che  aveva  fatte  del  medelimo  Autore  , comparve  col  titolo  fe- 
guente  : L‘  bifioirc  de  Titus  dy  Gifippus , traduite  du  Latin  de  Philippe  Beroalde. 
/'  I, fióre  de  Tancredus  Boi  de  Salone  contenant  les  pitoyables  amours  de  tìuic- 
hard , dy  de  Gii  monde  fili e du  disi  Tancredus  , invention  du  mime  Beroalde  , 

I, ornine  prudent  du  dii  Beroalde  . Le  tout  en  veri  Francois  . A Paris  1499.  e 
1531.  in  8.  Riccardo  Blanc  ha  tradotto  in  verfi  Francefi  la  medefima  Favola 
di  Tancredi , attribuendone  altresì  elio  l’ invenzione  al  Beroaldo  , c la  fua  tra- 
duzione è fiata  imprelTa  a Paris  1553.  in  16  (84)  . 

25.  Carmina  de  ('(fido  Scriba.  Alcune  lue  Poefie  fi  trovano  dietro  al  Pane- 
girico di  Lodovico  Sforza  a car.  53.  del  Tom.  II.  della  Raccolta  del  Meufche- 
•nio  , come  fi  è detto  qui  fopra  al  num.  12.  Alcuni  Endecafillabi  fi  trovano  in 
fine  dell'Orazione  in  Nuptias  Beniivolorum.  Un  Carmen  fi  ha  imprefiò  fenza 

nota 


(Soì  V.  a fuo  luogo  T artìcolo  di  Gio.  Boccaccio  , ove 
parleremo  delle  varie  trititi /.ioni  delle  lue  Novelle  . 

(Si  > Vu*  eie.  pag.  1 39. 

(Si)  Marnane , Annui  T/Mr- Totn.I. Utiuu,  pag.iji. 


(8j)  Maittjire  , Lib.  cit.  Tom.  II.  Indùii  , pig.  joj>  e 
Tjffr.  Uff.  pag.  100. 

(S4)  V.  a fuo  luogo  I*  articolo  di  Gio.  Boccaccio  , ove 
della  Traduzione  delle  lue  Novelle  fi  avrà  a parlat  e . 
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nota  di  (lampa  in  4 (8;).  Alcuni  Epigrammi  , e Tei  Endccalillabi  fi  dicono 
dall’ Alidofi  (86)  fatti  dal  Bcroaldo  (opra  diverfi  foggetti.  Alcune  Porlie  pure 
Hanno  mfs.  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  N.  I.  num.  XXXIX. 
in  un  Cod.  care,  in  4. 

26.  t'ir  prudins . Quello  Componimento  fi  trova  anche  tradotto  in  Francefe 
da  Francefco  Harberc  , e (lampara  dietro  all ' Htfloire  de  Timi  riferita  di  (opra 
al  num.  24. 

27.  E pi  top  Aia  . 

VI.  Orationet  , iy  AppendicuLx  verfuum  . Bononix  per  Platonem  de  Benedicìit 
1491.  in  4.  e Brixix  per  Anteluni  Bntannicum  1496.  e 1497.  in  4. 

VII.  Opera  Agricolantium  Co/umellx  , barrami  , Catonitque  , nec  non  Palladii , 
cum  annotationiius  Phtlippi  Beroaldi  , iy  aliis  Commentanti  ■ Bononitt  apttd  Be- 
nediSìum  HeCìorts  1494.  in  fogl.  Regii  per  Dionyftum  Bertochi  1496.  in  fogl;  e 
di  nuovo  Regii  per  Francifcum  Mazalum  1498.  in  fogl.  Bononix  apud  BenediClum 
Hedoreum  1504.  in  fogl.  Fiorenti 4 apud  Juntas  1521.  in  4.  Parijiit  typit  AJ'cen- 
fti  1529.  in  fogl;  « ivi  upud  Robertum  Stephanum  1533.  e 1543.  in  8 ; e Colo- 
nia 1536.  in  8. 

Vili.  Senti  Jtilii  Frontini  Stratagcmatum  Libri  IV.  cafligati  a Philippo  Beroal- 
do  . Bottoni x per  BenediClum  licci  orti  1495.  in  fogl;  e ivi  per  Platonem  de  Be- 
nediciti 1495.  in  foglio  (87)  . 

IX.  De  felicitate  Upufculum.  Bononix  apud  Caligulam  Bazalerium  1495.  in  4; 
ivi  per  Platonem  de  Benediciti  1495.  in  4 ; e ivi  per  BenediClum  Hetlorn  1499. 
in  4.  Pariftis  1500.  in  4.  Colonia  1522  ; e fenza  nota  di  (lampa  in  4.  col  titolo 
feguente  : Oratio  de  felicitate  habita  in  enarratione  Georgicon  Virgilii , iy  Co- 
lumellx.  Quella  Operetta  (la  anche  ms.  nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze 
al  Banco  N.  I.  num.  XXXIX.  in  un  Cod.  cartac.  in  4.  Fu  pur  tradotta  in  Fran- 
cete da  Calvy  de  la  Fontainc  Parigino  col  titolo  : La  feliciti  bumainc  de  Phi- 
lippe Beroalde  . A Parie  1543.  in  8 ; e a Lyon  in  16. 

X.  Ciceroni 1 Tufculanx  Quxjlionei  cum  Commentarne  PAH.  Beroaldi  , iy  aliorum. 
Bononix  per  BenediClum  HeClorit  1496.  in  fogl.  l'eneiiis  14 99.  in  fogl.  in  Bdìovifu 
1500.  L'enetiii  1502.  e 1516.  in  fogl.  c Pariftii  1540.  1549.  1561.  e 1562.  in  4. 

XI.  Cebetit  Thebani  Tabula  edita  per  Fhtiippum  Beroaldum  1497  (88)  . 

XII.  Declamatio  Pbilojophi , Medici , iy  Oratorie  de  exccllenna  dtfeeptantium  , 
iy  Libellut  de  optimo  Statu  iy  Principe  . Bononix  per  BenediClum  HeClorit  1497. 
c 1521.  in  4.  Pariftii  apud  Tbielmanum  Ferver  1500.  in  4.  e 1303.  in  4.  e 
1514.  in  4.  U(cì  pofeia  nella  feguente  Raccolta  di  varie  Operette  del  Beroal- 
do  : Oratio  proverbiane  ; Oratio  contra  Scortatomi 1 , iy  de  Ebriofo  , iy  Aleatore  ; 
Heptalogoi  jeu  Jeptem  J apiente t ; de  Terrxmotu  , iy  pejìilentia  ; annoiamento  in 
Galent  opera  / iy  Symbola  Pythagorx . L'enetiii  per  Bernardinum  l'enetum  de  Vi- 
tahbui  1508.  in  4.  e Pariftii  apud  Ajcenftum  1513.  in  4.  La  (leda  Declama- 
zione fu  pofeia  (lampara  Francofurti  1612.  in  8. 

XIII.  Symbola  ‘Pythagorx  morali  ter  explicata  . l'enetiii  per  BenediClum  HeClo- 
rit  1497.  in  4 (89)  ; e Bononix  per  BenediClum  HeClorit  1500.  in  4 (90)  e 1503. 
in  4.  Pariftii  1504.  e 1505.  in  4.  L'enetiii  per  Bernardinum  de  VitaUbut  1508.  in 
4 ; c Rojlochii  cura  Tetri  Fabricii  1604.  in  12  (91).  V.  fopra  il  num.  XII. 


(8f)  Cmt/eL  Libr.  Bibi.  Imperni,  pig.  54%. 

(86)  Dentri  Bott$m.  CU.  pag.  6j. 

(87)  Di  detta  Opera  del  Bcroaldo  fece  onorevole  men- 
-xione  Matteo  Bollo  in  una  delle  lue  Epiltole  al  numero 
LXXXXVI1.  da  cui  lì  apprende  che  lo  Stampatore  Platon 
de'  Benedetti  Bolognese  aveva  mandati  in  dono  al  Bollo 
t Libri  De  re  mi  he  en  , per  i quali  il  Bollò  lo  ringrazia- 
va . e ne  lodava  il  Bcroaldo  , come  quegli  che  gli  aveva 
emendati  marne  trmdetefim»  , e che  vi  aveva  anche  pre- 
merti una  Epittola  Dedicatoria  a Mino  Rofcio  Bolognese, 
cui  chiama  Mecenate , la  quale  lì  trova  in  fronte  alla  det- 
ta edizione  tatù  in  Bologna  per  Pluttmtm  dt  Bene  dulie 


XIV.  Hep. 

nel  1495.  ed  i Hata  poi  riempala  nella  Par.  IL  della  Bi- 
blttth.  Smitbi***  a car.  CCI.XXXII. 

(88)  Orlandi  , Or»j.  dell 4 jì ampie  , pag.  331. 

(89)  E’  I*  Orlandi  nella  cit.  OnS.  della  flampn  a c.  191. 
che  regtftra  la  detta  Edizione  fatta  in  Venezia  da  Bene- 
detto d*  Ettore  Slampator  Bolognele  . 

(90)  Cinelli  , Bibi  Vel.  Tom.  I.  pag.  143.  dell*  ediz. 
di  Venezia  . 

(91)  Il  Bcroaldo  è flato  tacciato  di  molto  ofeeno  in 

alcuni  luoghi  di  detta  Opera  come  lì  afferma  nel  Tom. 
I.  della  a car.  336. 
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XIV.  Heptalogos , fi  ve  ficptem  Sapientìum  dici a . Banani*  per  Benediflum  Htfio- 
reum  1498.  in  8.  c 1502.  in  4.  Lipfi*  per  Jacolum  Tannerum  1499.  in  4.  Pari- 
fi'1  1 5°5-  c 15C6.  in  4.  Fantini  apud  Bernardinum  de  Fitahlus  1508.  in  4.  c 
Bafilex  apud  Henricum  Tetri  1534.  in  8.  V.  fopra  il  num.  XII. 

XV.  Plinti  Epifiolx  per  Pii/.  Beroaldum  cor  re  fi*  , (t  ejufidem  Panc^fricus . Bo- 
rioni* 1498.  in  4.  e Fenetiìs  1501.  in  4.  Un  cedo  a penna  delle  EpifioU  di  Plinio 
colle  emendazioni  del  Beroaldo  (I  conferva  va  in  Napoli  nella  Libreria  del  Vailetta. 

XVI.  Orationes  M.  Tallii  Ciccronis  per  Piti.  Beroaldum  recognit * . Addita  in 
calce  oratione  adverfus  Falerium  , qux  hafìenus  incognita  fuit . Bononi x per  Bene- 
difìum  Hefioris  1499.  in  fogl;  Fenetiis  150 6.  in  fogl;  Parifiis  apud  Aficenfium 
1509.  1511.  e 1529.  in  fogl;  Enfili*  apud  Oporinum  1553.  Le  fue  fatiche  in  Phi- 
hppicam  1F.  M.  Tullii  Ciceroni s furono  ftampate  Parifiis  1^61.  I!  Beroaldo  emen- 
dò anche  altre  Opere  di  Cicerone  cioè  De  officiis  ; De  Finihus  ; De  natura  Deo- 
rum  (92);  e quelle  De  divinationc  , Fato  , fy  Legihus  che  furono  già  impreflè  in 
Venezia  nel  1487.  e 1494.  in  fogl;  e in  Milano  nel  1498.  in  fogl;  e le  Epifi.  Fa- 
miliares ftampate  Lugduni  1542.  in  8. 

XVII.  Declamatio  Eiriofi  , Scortatoris , ij  Aleatori s . Bononi x per  Benediflum 
hefioris  1499.  in  4 ; Parifiis  1505.  in  4.  Fenetiis  apud  Bernardtnum  de  Fitatiius 
1508.  in  4.  e Locami  1612.  in  8.  Sta  anche  inferita  da  Jacopo  Wimpfelingio 
in  principio  dell'  Opera  : Declamatio  ec.  e Germania  Ja.  FFimpfe.  ad  Rempu- 
ilicam  Argen.  ec.  Argent.  per  Jo.  Prujf  1501.  in  4;  nella  Prafiica  di  Ilario  Dru- 
done  a car.  no  ;.e  nell'  Amphitheatr.  Dornavii  a car.  57.  del  Tom.  II.  ed  efifte 
ins.  nella  Libreria  Vaticana  in  Roma  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  al 
Cod.  1242  (93) . Curiofo  è l'argomento  di  queft'Operetta  del  Beroaldo  . Egli 
vi  finge  che  un  padre  abbia  nel  fuo  teftamento  diferedato  colui  de'  fuoi  figliuo- 
li ch'c  il  più  viziofo.  Ora  tre  effondo  i figliuoli,  e tutti  e tre  foggetti  a diver- 
tì vizj,  cioè  1’  uno  all’  ubbriachezza  , P altro  a’  lupanari , e il  terzo  al  giuoco, 
fi  contende  fra  effi  qual  di  loro  fia  il  più  viziofo , e quindi  l’ efclufo  dalla  eredi- 
tà . Quella  Operetta  ufcl  di  nuovo  con  quello  titolo  : Anticategori a , idefi  mu- 
tua accufationes  Scortatoris  , A/eatoris  , (y  Eiriofi.  Coloni * apud  Gymnicum  1542. 
in  8 ; e poi  tradotta  in  Francefe  da  Calvy  de  la  Fontaine  fu  ftampata  con 
quello  titolo  : Trois  declamations  , ef  juellcs  V Tvrogne  , le  putier  , iy  le  Joveur 
de  Dez  , freres  , delatent  le  quel  d‘  eux  trois  , camme  le  plus  vicieux , fiera  pri- 
ve de  la  fiuccefifion  de  leur  pere  . lnvention  latine  de  Philippe  Beroalde  , pourfiui- 
vie  , et  ampUJiét  par  Calvy  de  la  Fontaine  . Avec  un  Dialogue  de  Lucian  , imi- 
tuli  : Mcrcure  et  Vertu.  Paris  chez  Fincent  Sertenas  1556.  in  ifi  (94).  Que- 
lla verfione  è in  profa  , ed  altra  n’  è fiata  fatta  in  verfi  da  Gilberto  d' Amadis 
col  titolo  : Procés  des  trois  freres.  A Lyon  1558.  in  8 (95)  . V.  anche  più  fo- 
pra il  num.  XII. 

XVIII.  Oratio  Proveriialis . Bononi x per  Benediflum  Hefioris  1499.  in  4 ; Ar- 
gentorati 1505.  in  4.  e Fenetiis  per  Rernardìnum  de  Fitaltius  1508.  in  4.  V.  fo- 
pra anche  il  num.  XII. 

XIX.  Caii  Svetonii  Tranquilli  duodecìm  enfiarci  cum  ' Philipp!  Beroaldi  Bono- 
nienfis  , Marcique  item  Antoni i Saiellici  Commentarli s , fy  cum  Appendice  Anno- 
tamentorum  ipfius  Beroaldi  (96)  . Fenetiis  1499.  in  fogl;  e ivi  per  Banbolomtum 

de 

(94)  Di  detta  traduzione  fi  vegga  il  Baillet  nel  Tom. 
VI.  Par.  II.  de’ Jmfitm.  dis  Sfuvsns  a car.  i;^  e la  no- 
ta del  Sig.  della  Monnoye  ivi  appofta  . 

f9t>  $*  i ingannato  il  Sig.  Du  Verdier  nella  fila  BUI. 
Frjutejifì  feri  vendo  che  la  verfion  Francefe  fu  fitta  dal- 
la Lingua  Italiana  , quando  il  Beroaldo  hi  feruta  la  fua 
Opera  in  Latino  . 

C96)  La  detta  Afiftmitx  xntMvatntantm  ulti  in  Ve- 
nezia  nel  ifo».  con  altre  Opere  del  Beroaldo  , e di  al- 
tri Scrittori , come  abbiamo  riferito  di  fopra  al  num.  I. 


(91)  Pini  , VitH  cit.  pag.  iij. 

(9})  II  Maittaire  nel  Tom.  1.  dell’Indice  degli  A unni. 
Tjfiofj.  a car.  130.  riferì  Ice  del  Beroaldo 
VM'U  imprefTe  Bfxamx  Ut  ciani  1497.  e 

149/.  in  4;  e finn  fui  ifoo.  e ijof.  in  4.  ma  noi  oller- 
vando  che  la  Dtclxmxtii  regiftrata  di  fopra  al  num.  XII. 
fu  appunto  in  detti  anni  1497-  e ifoo.  ftampata  in  Bo- 
logna e in  Parigi  , dubitiamo  che  fia  appunto  quella 
che  dal  Maittaire  col  titolo  di  Dtcl*m*tu>ms  vxrU  vie- 
ne accennata  , avendola  elfo  per  avventura  veduta  im> 
preda  con  altre  Operette  del  noftro  autore  . 
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de  Zanis  de  Parafo  1500.  in  fogl.  e 1506.  in  fogl.  E pofcia  con  quello  tito- 
lo : Commentationes  condii x a Phihppo  Ber  caldo  in  Svetonium  Tranquillina  . Ad- 
diti! quamplunmis  annotamentis  , qua  ut  facihus  cognofcantur  aflerico  notavimut. 
Caii  Svetonii  Vita  per  ‘Philippum  Beroaldum  . Caii  Svetonii  Pila  per  Sabelhcumt 
cum  Commento  ejufdem  . Philipp!  Beroaldi  t'ita  per  Barthol.  Blanchinum  cc.  Pene- 
tiis  apud  Philippum  Pincium  Mantuanum  15JO.  in  fogl.  Parifiis  1512.  in  fogl;  e 
poi  cum  Baptijlx  Egnatii  , aliorumque  DoCìorum  Pirorum  annotationibus  . Lugdu - 
ni  1548.  in  fogl;  e Pariftii  fumptibus  Hadrianì  Bey  fi  lóto,  in  fogl.  Afferma  il 
Pins  (97)  che  fcrifTe  il  noftro  Beroaldo  anche  l'opra  il  Libro  di  Svetonio  De 
ilari 1 Grammatici s , ma  quelli  Commentari  non  ci  fono  altronde  noti  . 

XX.  L.  Apuleii  Afmui  Aureus  , cum  Commentarne  Philipp i Beroaldi  . Perniili 
1499.  Bononix  per  BenediFlum  Hccìoris  1500.  in  fogl.  Penetiis  per  Stmonem  Pa- 
pienfem  diflum  Bevilaqua  1501.  in  fogl.  Di  nuovo  Penetiis  per  Bartholomxum 
de  Zanis  de  Portefio  1504.  e ivi  apud  Jo.  Tacuinum  de  Tridino  15 16.  in  fogl; 
Parifiis  1510.  e expenjis  Ludovici  Hornken  iy  Gottofredi  Hittorpii  , induflria  Jo. 
Philipp i 1513.  in  fogl.  Penetiis  apud  Jo.  Tacuinum  de  Tridino  1517.  in  fogl.  Pa- 
ri fiii  apud  Simonem  Colinxum  153 6.  in  8.  Baftlcx  apud  Henricum  Petri  15  60.  in 
8.  e 1597.  in  8.  e Lugdunì  1587.  in  8.  Quelli  Commentari  cui  veggiamo  poco 
lodati  dal  du  Verdier  (98)  furono  pure  inferiti  nella  edizione  di  tutte  1*  Opere 
d’  Apulejo  illuff rate  da  vari  Autori  . Lugduni  apud  Piduam  Antonii  de  Hartf 
1614.  in  8.  e Bufile a apud  Seba/hanum  Henric.  Petri  1620.  in  8.  Non  farà  qui 
fuor  di  propolito  il  riferire  ciò  che  feri  ve  il  Pins  (99) , cioè  eh'  effendofì  il  Be- 
roaldo lafciato  intendere  di  volere  dedicare  quell'  Opera  d'  Apulejo  a Tomma- 
fo  Arcivefcovo  Colocenfe  , quelli  rifpondeffe  che  fe  gli  aveffe  mandato  con  fol- 
lccitudine  quell' Alino,  egh  glielo  avrebbe  rimandato  carico  d'oro  . 

XXI.  Caii  Julii  Solini  de  Sita  , Ò*  Mirabilibus  Or  bis  edente  Phihppo  Beroaldo. 
Bonomie  15OO.  in  foglio  (ioo)  . 

XXII.  Flavii  Philojìrati  Lemnii  de  l'ita  Apollonii  Tyanenfis  Libri  Pili,  ex  ver- 
done Alemani  Rinuccini  edita  a Phihppo  Beroaldo  , cum  prxfatione  Beroaldi  ad 
difcipulum  Juum  Baptijiam  de  Comite  Mediolanenfem . Bononix  apud  BenediFlum  Ile  - 
Floris  1501.  in  fogl.  Altra  edizione  di  quell' Opera  fatta  fenza  nota  di  llampa 
in  8.  pubblicata  dal  Beroaldo  vien  citata  dall'Oleario  , ma  il  Fabrizio  afScura 
di  non  averla  giammai  veduta  (tot)  . 

XXIII.  Tleraque  Xcnophontis  /cripta  ex  variorum  ìnterpretatione  , cum  prxfa- 
tione  Phil.  Beroaldi.  Bonomie  1502.  in  fogl. 

XXIV.  De  Terremota  , (5  pejiilentia  Opufculum  , cum  annotamentis  ec. 
Parifiis  apud  Afcenfium  1503.  e 151 1.  in  4;  Bononix  per  Benediflum  HeFloris 
1504.  e 1505.  in  4 ; Penetiis  per  Bernardinum  de  Pitalibus  1508.  in  4 ; Argen- 
torati apud  Matthxum  Schurerium  13  IO.  in  4. 

XXV.  Plautus  diligente!  recognitus  per  Philippum  Beroaldum . Bononix  I503.in  fogl. 

XXVI.  Commentar ii  Cxjaris  recogmtt  per  Philippum  Beroaldum.  Bononix  1504. 
e 1508.  in  fogl. 

XXVII.  Pita  Marci  Catoni s , Sextus  Aurelius  de  Pitie  Cxfarum  ; Benevenu- 
tus  de  iijdem  ; Philippi  Beroaldi  iy  T homx  PPolphii  Junioris  Difputatio  de  nomine 
Imperatorio  . Epitome  rerum  Germanicarum  ufque  ad  nojlra  tempora  . Argentina 
1303.  in  4. 

XXVIII.  Vpufcula  varia  Philippi  Beroaldi . Parifiis  in  M dibus  Afcenftanit  1303. 
e 1313.  in  4.  L’  Afccnlio  ha  in  quella  edizione  accompagnate  de’  fuoi  Com- 
mentari le  Poelie  del  Beroaldo.  Bafilex  1505.  1313.  e 1515.  Argcnt.  1510.  in  4. 

XXIX.  Aulì  Ge Ili  NoFlium  Atticarum  , ex  recenfione  Philippi  Beroaldi , iy  cum 

ejuf- 

(97)  Vit « cit.  pag.  133.  C100)  La  (addetta  edizione  è lodata  dal  Meurfio  nd 

(98)  Ctmf.  Ami  hip',  ove  (ciive  che  il  Beroaldo  Cri  tu.  Armato*»,  a car.  67.  e 9 3. 

mmt  im  Apule  jum  afe  ir*  . (toi)  Fabruio  , Bihltoth.  Gr *.  Tom.  IV.  pag.  46. 

(99)  Vbt»  cit.  pag.  134. 
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tjufdem  Trafatione  . Vinetti!  apwi  Jo.  de  Tridino  1509.  in  4 ; e poi  Poriftis  in 
udibut  Afctnftams  15 il.  in  4.  e 1515.  in  4.  ex  recenftone  Jo.  Cornicili  cum  prtt- 
fatione  Beroaldi  . 

XXX.  Lutti  Annoi  Fiori  De  GejUs  Romanorum  ex  recenftone  Philipp!  Beroaldi. 
Mediolani  1510.  in  Cogl,  e Senti  per  Sigfmundum  Rot.  (fenz’anno)  in  4 (102). 

XXXI.  Lucani  Pharfalia  diltgentijftmc  per  G.  Verfcllanum  reeognita  ; cum  Com- 
mentanti Jo.  Sulpitii , Phtlippi  Beroaldi , (y  Jo.  Badii  Afe  enfi , cumque  Adnota- 
tionibus  a!  Antonio  Salellico  , Jacolo  Bononienfi  , Baptifa  Pio  , (y  qutlufdam  aliti 
ec.  Parijìis  1514.  e Bafleo  1514.  in  fogl. 

XXXII.  Jtivenalts  cum  Commentari'! s Jo.  Britannici  , Angeli  Politiani , Philip- 
pi  Beroaldi  , iy  Jo.  Bapnjìx  Egnatii . Mediolani  apudjo.  Scim.em.eier  1514.  in  fogl. 

XXXIII.  De  ferite  adii  Epijìolis  Libetlus.  Quella  Operetta  fta  inferita  nell'Ap- 
pendice della  Margarita  Philofophico  impredà  in  Bafilea  , a car.  1130  (103)  . 

XXXIV.  Egli  ha  pure  lafciate  varie  Lettere  Latine  , alcune  delle  quali  fi 
hanno  (pagamente  alla  (lampa  , ed  altre  fi  fono  fatte  fperare  da  Benedetto 
d’  Ettore  Stampator  Bolognefe  (104),  ma  quelle  ultime  non  fi  fono  mai  da  noi 
vedute.  Tre  bensi  ne  troviamo  inferite  nel  Lib.  II.  a car.  35  ; nel  Lib.  VI.  a 
car.  i(58;  e nel  Lib.  XI.  a car.  3Ò1.  delle  EpijioU  d'  Angelo  Poliziano.  Una 
fta  fra  quelle  di  Giovanni  Pico  Mirandolano  a car.  401.  delle  Opere  di  quello. 
Alcune  fe  ne  trovano  nel  Lib.  II.  e VII.  di  Francefco  Pureolano.  Una  EpiJIola 
ad  Mgidtum  Hunnium  de  Thefbus  ipjjus  llampata  Heidelberg*  1592.  in  8.  fi  ri- 
fcrilce  dal  Lipenio  (105)  . Una  a Gio.  Antonio  Flaminio  Ila  fra  le  EpijioU  di 
quello  nel  Lit>.  lll.nurn.  XVIII.  a car.  138.  Una  Epifola  fi  ha  imprellà  lenza 
nota  di  (lampa,  in  4 (106)  . 

XXXV.  Carmina.  V.  l'articolo  V.  delle  fue  Opere  al  num.  23. 

XXXVI.  Orario  de  Annttntiatione  Deipara  Virginit , vien  riferita  da  Fabiano 
Giuftiniani  (117)  , e dietro  a quello  dal  Marracci  (108)  . Un’  altra  fua  Ora- 
zione fi  conferva  ms.  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  N.  III. 
num.  I.  in  un  Cod.  cartac.  in  4- 

XXXVII.  II  Le-Long  (109)  gli  attribuifee  anche  un’  Opera  intitolata  : De 
Monarchia  'Perfarum  in  Danieli s Hebdomadibtts  . Londini  1590.  in  4 ; e il  Mi- 
reo (no)  afferma  che  illullrò  con  note  oltre  Daniele,  anche  Jcremia  , S.  Am- 
brogio, e San  Girolamo.  Aggiugne  il  Pins  (ni)  che  travagliò  altresi  dietro 
a C.  Valerio  Fiacco  . 

XXXVIII.  Il  Lipenio  (112)  regillra  pur  fotto  il  nome  di  Filippo  Beroaldo 
un  Chronicon  Sacra  Scriptura  flampato  Francofurti  1 606.  in  4 ; ma  s'  è ingan- 
nato , mentre  autore  di  elfo  Chronicon  fu  Matteo  Beroaldo  Oltramontano  ; e 
r Autore  della  Schurfleifchiana  (113)  fcrive  che  efpofe  Appiano  Alclfandrino, 
ma  noi  liamo  di  parere  che  abbia  confufo  Filippo  Beroaldo  con  Francelco  Be- 
raldo  d' Orleans  che  appunto  tradulTe  in  Latino  alcune  Opere  del  fuddetto  Ap- 
piano, che  ufeirono  Genev * 1392.  in  foglio  (114)  . 

XXXIX.  L1  Alidoli  (115)  gli  attribuilce  anche  la  Vita  di  Gio. Pico  della  Miran- 
dola ,e  ne  cita  ilTritemio,  ma  quelli  certamente  non  abbiamo  trovato  che  fac- 
cia alcun  cenno  di  tal  Vita  , nè  dove  parla  del  Pico  , nè  dove  fcrive  del  Be- 
roaldo. Dietro  all’ Alidofi  afferma  lo  ftelTo  1'  Orlandi  (116)  , il  quale  oltre  a 

(101)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  fatica  del  Beroaldo 
hanno  parlato  Gio.  Culpmiano  nella  fua  Epifisi a ad  J3 a- 
ebumum  Vadiannm , & jo.  Mxrium  premerti  alla  fua  edi- 
a.one  di  Floro  , Ki/aiM  per  Jo.  VVinter  1511.  in  4;  e il 
Fabrizio  nel  Toni.  I.  della  BiUieth.  Latin,  a car.  oiy,  c 
6*7- 

(ioj)  V.  ciò  che  della  fua  maniera  di  fcrivere  Lette- 
re abbiamo  detto  nell*  Articolo  della  Vita  a car.  1009. 

(104)  Pini  , Vita  cit.  par.  140. 

liof)  BiU.  Rital.  T betel.  Tom.  II.  pag.  603. 

(106)  Calai.  BiU.  Imperiai,  pag.  541. 

(107)  Index  \Jatvtrj. 


<ioS)  BiU.  Miri*».  Par.  n.  pag.  al/. 

(109)  BiUioth.  Saera  , Tom.  II.  pag.  636. 

(110  Dt  Script  or.  EccUf.  Sic.  XV.  num.  XVH.  V.  an- 
che il  Pins  nella  Vita  àt.  a car.  i|8j  e Monlìg.  Mitan- 
te  nell’  Andar.  BiUioth.  Sanili  Sìxti  Stntnfii  , Tom.  I. 
pag.  f »6. 

(ni)  Vita  cit.  pag.  133. 

(uà)  BiU.  Rtal.  Tirai.  Tom.  L pag.  183. 

(113)  A car.  jf. 

li  14)  Fabrizio  , BiU.  Grata,  Tom.  III.  pag-  39f. 
(iijJ  Dottori  Bclotn.  cil  pag.  6f. 

(116)  Notizie  Begli  Scrittori  Bolcgn.  pag.  lij. 
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ciò , citando  li  Borelli  a car.  46  ; gli  attribuifce  in  primo  luogo  la  riojofa  Storia 
Ve'  tre  Principi  fortunati , di  cui  noi  crediamo  che  il  vero  Aurore  fi  a F rance- 
fico  Bcroaldo  di  Verville  , il  quale  certamente  ha  pubblicato  in  Lingua  Fran- 
ccfe  : L‘ hijloire  vernatile  , ou  le  voyage  dei  Princes  fortunez  . A Paris  lóro,  in 
8 ; e in  fecondo  luogo  lo  dice  Autore  d’  altra  Opera  col  titolo  : Les  troie  mujì- 
caux , di  cui  non  abbiamo  altronde  contezza  . 

XL.  Si  è da  alcuno  affermato  che  avelie  anche  porta  mano  nella  emendazio- 
ne della  Cofmografia  di  Tolomeo  della  pretefa  edizione  di  Bologna  per  Do- 
menico de  Lapis  1462  ; ma  in  tale  anno  il  Beroaldo  non  poteva  aver  che  cir- 
ca undici  anni , onde  convien  dire  che  fe  ha  avuta  mano  in  detta  Opera,  ve 
l’ha  avuta  dopo  il  1476.  in  cui  pubblicò  le  fue  Note  l'opra  Plinio  (117)  . 

(117)  Si  veggi  il  Card.  Quirini  nel  Libro  intitolato:  Gtfl»  Putii  II.  vindice»  a car.  »6f. 


BEROALDO  (Filippo)  il  Giovane,  Nobile  Bologncfe  ( 1 ) , nacque  in 
Bologna  il  primo  d’ Ottobre  del  1472(2).  Fu  parente  di  Filippo  Beroaldo 
il  Vecchio  (3)  , e divenne  uno  de’  fuoi  più  illuftri  l'colari  (4)  ; perciocché  fotto 
la  fua  difciplina  fece  molti  (limo  profitto  nelle  belle  Lettere  , onde  il  Vecchio  Be- 
roaldo molto  ebbe  a compiacerli  di  lui  (5).  In  fatti  fi  rendette  in  breve  tem- 
po si  valente  nelle  Lingue  Greca  , Latina , e Volgare  (6),  che  in  età  di  XXVI. 
l'.ll.  P.ll.  L 1 I anni. 


(1)  Dolfi  , Famiglie  Kob.  di  Bologna  , pag.  137. 

li)  Il  detti#  remp;>  della  fua  naiuta  noi  lo  apprendia- 
mo dalla  figura  genetliaca  della  fua  natività  . cui  « ha 
labiata  Luca  Gaurico  nel  fin  Trattar.  A /ir alar,  a car. 
67.  ti  e forfè  da  quello  fletto  fonte  prato  pure  la  mede- 
finu  nottata  il  Oferro  nel  Synth.  Vetmlf.  a car.  ime 
perciò  errore  , o irafpofizmtie  di  (lampa  lì  dee  dire  che 
fia  nel  Tom.  III.  della  Chrentl.  Reformat a del  Riccioli 
a car.  171.  ove  (ì  afferma  che  quello  Filippo  Beroaldo  il 
Giovane  nacque  a*  7.  di  Novembre  del  1433.  confon- 
dendoli il  medclimo  con  Filippo  Beroaldo  il  Vecchio  , 
che  nacque  appunto  a'  7.  di  Novembre  di  detto  anno 
1433.  come  a tuo  luogo  lì  è detto  . 

(3)  In  qual  grado  di  parentela  fof*’ egli  con  Filippo 
Beroaldo  il  Vecchio  pare  che  non  fiali  voluto  far  fape- 
re  nè  dall'  uno  , nè  dall’  altro  ; perciocché  il  I*  uno 
eh:  1*  altro  non  lì  chiamano  che  col  titolo  di  parente  , 
Gtntilis  . Ecco  come  il  Vecchio  Beroaldo  parla  del  Gio- 
vane nel  Lib.  IX-  de’  Commentar,  lòpra  Lucio  Apulejo  ì 
Hu-ufce  auirm  Cafligatiouii  in  Coendu  Crlft  mt  feti/ ma- 
rtini , Ó'  qua  fi  conni  ve  ni -m  t x p*  rat f ceti  meni  ilU  Genti, 
lis  , ó>  Cornami  ni  1 Philipp»!  Strani  dm  Mimar  , adde- 
I tatuiti!  npp’imt  datimi  , (jr  Ge  acato  Lat  inamene  Lin- 
gua»! ben*  tnllemt  , qui  tinta  fmtnter  Phihppivti  , hot  efl 
Philippum  imi  tatui  , Cr  per  noflro  ve  flit  io  1 1 , jnm  ex 
Settati#  te  a fa.  liti  efl  P'fltjjor  , et  fi  ma  virimi  , nan  lame» 
prolet arimi , me  in  prafrntia  ejfinut  , mt  habtt  a'ehttypon, 
mi  hi  praxirnus  , fed  intervallo  non  tanto  praxirnut  , max, 
mt  fptra  , fr  opto  , noi  , ry>  molra  iranfttnJem  tonimi 
paremrrtt  , arqttt  emicabit  . Videa  ex  noe  doclrina'ttm 
flint  illa  , Imrern  maximam  , fulgtnrtjfimamqne  maturi  fi- 
mi trnptmram  , gjp  , mt  tilt  inqitit  , mtliortm  p rafia  Ma- 
%‘flra  Difripithtm  . Suut  Ut  or  jaHmra  m annui»  mearmm  , 
ira  gaudio  in  toobit  impleri  vermi  adegimm  qmaJ  tfl  : 
•xoKkm  (a* Sarte»  xpin tmk  liìatxxKoor  . Multi  dìftti 
puli  melloni  praerptonbmi  . Lami  doUvii  , & profilimi 
sùjcipulorum  juvat  mt  , qmod  flint  ego  fneertvi  gloria  pra- 
teptorit  mti  Frantile!  Putritami  viri  dodi  fi  mi  , magna 
tum  landa  : ita  mihi  fmcrrtflat  Gentili  1 meni  non  ramni 
pr abitate  fpeUatut  , qutm  r radinone  tenfpitmni  , qni  me 
amat  mt  ntttfforium  , tatù  mt  parentem  , obfervat  ut  Da - 
Ifortm  . £rìr  pulchmm  , ó»  aprii  poflerot  memorabile  , fi 
moie  monumenta  noflra  , mt  aueuramur  , fmnt  futura 
tUutnrniora  , dmot  Phtlippot  in  genti  Beroaldorum  non  ab- 
fimri  in  fludiit  literarmni  nomimi  , inter  proferirti  Im- 
manitatu  nan  peflremei  , todem  tempore  flarmft  , fiutt 
ohm  trti  in  gente  Cmrionum  continua  ferie  Oratore 1 exti - 
tiffe  memorantur  . Anche  il  nollro  Filippo  Beroaldo  il 
Giovane  nella  fua  Ode  foora  Tommafo  Ingerami  detto 
Fedro  chiamò  unicamente  tuo  parente  il  Vecchio  Beroal- 


do , dicendo  : 

Hu  ubi  gtntilifqme  mrut  Beroaldmt  iniquo t 
Ex pinot  anfr  alimi  Script  or  um  ec. 

Quindi  con  T hanno  chiamato  il  Bembo  nell’  F.pittoFa 
feruta  al  Bei  caldo  eh’  è fra  Je  Epittole  del  Bembo  > il 
Fina  nella  Vita  del  Beroaldo  il  Vecchio  i ed  Erafmo  in 
una  Epittola  a GioJoco  Gavero  regnata  il  pmno  di  Mar- 
zo del  1514.  Si  vegga  anche  1’ Epillola  IV.  di  Antonio 
Urceo  Codrn  nella  Raccolta  delle  Opere  di  quelto  ; e il 
Sig.  della  Mnnnoyc  nelle  Note  al  Tom.  IL  l’ar.  |.  dea  fu- 
gei»,  dei  Scavami  del  Badici  a car.  406  e 4084  e in  quelle 
al  Tom-  IV.  l’ar.  I.  a car.  94;  e il  Fabrizio  nel  Tom.  V. 
della  Bibl-  enti,  ó»  inir».  ! acini t.  a car.  833.  Conviene 
perciò  che  noi  confettiamo  di  non  fàperc  con  qual  fonda- 
mento dal  Giovto  negli  Elogi  al  num-  LI.  lia  dato  detto 
(uo  nipote  , Fratrii  filimi  , e dietro  a quello  dall’  Auto- 
re  della  Sttuaguona  nel  Tom.  II.  a car.  izB.  ed  altri  an- 
cora . Niente  meglio  c’  è nota  la  cagione  per  cui  alcuni 
1’  hanno  chiamato  flflimola  di  Filippo  Bei  addo  il  Vecchio* 
ficcome  appunto  1’  hanno  detto  il  Ahreo  , De  Striptonlur 
Eeclefiafluii  Sar.  XVI.  num.  XXXI j Erafmo  nel  Cicero- 
man , il  Volilo  nel  Lib.  III.  De  Hifl.  Latin,  a car.  668;  il 
Jonlio  , Dt  Scriptor.  Hiflor.  Phil.  Lib.  II.  pag.  308;  il 
Baillet  ne'  fugnn.  dei  S favoni,  Tom.  11.  Par.  I.  pag.  406. 
e 408;  Toin.  ÌV.  Par.  I.  pag.  94;  e Tom.  V.  Par  I.  pagg. 
93.  e 9$i  e il  P.  Giuleppe  Caraffa  , De  Profeffor.  Gyrun. 
Rem.  Lib.  II.  Cap.  XXII.  pag.  1x3.  C’  è per  altro  noto 
aver  fuppollo  alcuni  che  nella  Lapide  Sepolcrale  eretta  a 
Filippo  Beroaldo  1!  Vecchio  vi  li  nominino  Phihpput  gy. 
Vincentim  filli  Haredet  , nu  quello  è uno  sbaglio  , men- 
tre vi  fi  legge  unicamente  Vinetntii  filii  hartdei  , ficcome 
di  fopra  a car.  1008.  nell’  articolo  di  Filippo  Beroaldo  il 
Veccnio  fi  è riferito  . Per  ettcre  perfuafi  che  non  potette 
edere  fuo  figliuolo  , batta  il  riflettere  che  Filippo  Beroal- 
do il  Vecchio  prete  moglie  follmente  nel  14983  come  a 
Tuo  luogo  fi  è detto  i e che  il  nollro  Filippo  Beroaldo  il 
Giovane  nato  già  fin  dal  1471.  incomincio  ad  effere  pub- 
blico Proiettore  in  fua  patria  in  detto  anno  149V.  come  fi 
ha  da  una  delle  EpifleU  d'  Antonio  Urceo  Codro  legna, 
ta  del  num.  IV.  in  dita  de’  13.  di  Aprile  del  1498.  nella 
quale  cosi  fcrive  : Philipp ut  Brroaldmi  Major  faci  ut  efl 

larvai  morirmi Ege  vocatut  ad  canam  , Mi  , <y> 

Minibus  gratularmi  fum  . At  Philìppms  Beroaldm  Junior  * 
qnem  maxime  amat  , prefittri  pubh  ce  imeeepit , qui  exte- 
ptmi  efl  0 mutui»  ptaufn  , imprimifqme  mei  * nam  & i » 
roflro  ludo  fedi t . 

(4)  Ptns  , Vita  Philipp i Btroaldi  ( Senior u ) nel  Tom.  I. 
della  Raccolta  del  Meufchenio  a car.  144. 

(3)  V.  l'opra  I’  annotazione  3. 

(6)  G10.  Antonio  Flaminio  coù  principia  alcuni  En- 

deca- 
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■anni  , cioè  nel  1498.  giunfe  ad  effere  pubblico  ProfefTore  di  belle  Lettere  in 
fua  patria  (7),  donde  fi  parti  per  andar  a Roma,  ove  le  profefsò  pubblicamen- 
te in  quello  Studio  , e nel  1514.  vi  fu  fatto  primo  Prcpofito  dell'  Accademia 
Romana  (8).  Quivi  fu  uno  degli  Amanti  della  bella  Imperia  famofa  Cortigia- 
na morta  in  età  di  XXVI.  anni  nel  1511  ; e fi  moftrò  gelofo  del  celebre  Jacopo 
Sadoleto  che  fèmbra  effere  fiato  uno  de'  più  favoriti  della  medefima  (9) . Si 
acquiftò  pure  l'amicizia  di  vari  illuftri  Letterati , e fra  gli  altri,  di  Piero  Bem- 
bo , e di  Bernardo  Divizio  da  Bibbiena  (io),  di  Francelco  Maria  Molza  (11), 
di  Gio.  Antonio  Flaminio  (12)  e di  Gio.  Pierio  Valeriano  (13);  ed  ebbe  non 
pochi  chiari  difcepoli  , fra'  quali  fi  poflono  nominare  Itelvvolfo  de  Lapide  o 
fia  di  Stein  Tedefco  (14)  che  non  fappiamo  fe  fia  quei  Tedefco  di  cui  racconta 
un  lepido  cafo  Baldartarre  Caftiglione  (15);  Voligango  Schilicco  pure  Tcde- 
fco  (itì)  ed  i Conti  Lodovico  da  San  Bonifazio,  Ercole  Rangoni  , e un  Conte 
de'  Pcpoli  , fui  quali  fcherzò  il  Sadoleto  , come  narra  il  medefimo  Cartello- 
ne (17)  da  cui  pur  fi  apprende  eh'  egli  volerti  ricondurli  a Bologna;  ma  non 
c’è  noto  che  efeguifle  una  tale  rifoluzione  : che  anzi  abbiamo  fondamento  di 
credere  che  non  più  vi  ritornarti  , fe  fi  ha  da  predar  lede  a Luca  Gaurico  , il 
quale  afferma  che  flette  fempre  in  Roma  (18).  In  fatti  troviamo  che  avendo 
poi  il  Card.  Gio.  de’  Medici  conceputa  dell’  affezione  per  il  nortro  Beroaldo , lo 
prefe  al  fuo  fervizio  in  qualità  di  Segretario  ; ed  effendo  fiato  nel  1513.  eletto 
Pontefice  col  nome  di  Leone  X.  gli  conferì  nel  1516  (19)  la  Carica  di  Biblio- 
tecario della  Libreria  Vaticana  (20)  vacante  per  la  morte  di  Tommafo  Ingo- 
iami detto  Fedro  . Aggiugne  il  medefimo  Gaurico  (ai)  che  fin  che  vifTc  fu 
grato  a’  Pontefici  , ma  poi  altronde  fappiamo  (22)  che  , avendo  fortini  molti 
difgufii  , e vedendofi  mancare  quelle  comodità  che  dovevano  andar  infcparabil- 
jncnte  congiunte  alla  mentovata  carica  di  Bibliotecario  Vaticano  , fenza  faper- 
fene  la  ragione,  ne  concepì  tal  difpiacere  che  ne  mori . Ciò  fu  nell’  Agofto  del 
1518  (23)  , c fopra  di  lui  Pietro  Bembo  allora  Segretario  di  Leon  X.  coinpofe 
il  feguente  Epitaffio  ; 

FEL- 

decafillabi  indirizzati  al  noftro  Beroaldo  che  fono  a car.  (»7>  Loc.  cit.  ove  fcrive:  Biffe  anca*  M.  J atomo  Saie. 
4?l.  delia  Raccolta  delle  Poche  de’  Flaminj  : Ut»  al  Beroaldo  , che  afermava  valer*  in  orni  modo  onda- 
ci ari  progimti  colenda  putrii  re  a Bolina  : eh*  eamfa  v'  indace  erti  adejo  lafeiar  Roma  , 

Gnu  11  pranpunm  derni  Latina  dove  fon » tanti  piaciti  , per  andar*  a Bologna  , eh*  tutta  ì 

Strinomi  patri 1 , potenfgue  Grafi  , involta  a*'  travasi)  ? Rtfpofe  il  Btrealdo  : Per  tre  conti  m* 

Clarornm  fpecim*a  Virar  am  , Philippe  ec  1 feria  andar  a Bologna  i epa  aveva  aliati  tr * dita  del . 

(7)  V.  fopra  l'annotazione  3.  verfo  al  fine.  U ma»  fimfiraper  ajfrgnaotr*  rauf*  dell’andata  fa  a.  g man - 

(8)  Pholippni  Brroaldni  funi or , Academia  Remano  Pro-  do  AL  J atomo  fnbtto  interruppe  , e diffe  : Qnefli  tre  conti 

pofitnt  cc  cosi  chiama  le  fteflo  il  Beroaldo  nella  Dedica-  che  vi  fanno  andare  a Bologna  , fono  f uno  il  Conte  Lodo - 
torta  con  cut  al  Pontefice  J.eone  X-  indirizzò  la  Tua  edi-  vico  da  San  Bomfaiio  , t‘  nitro  il  Conte  Ertole  Radono  , 
Ztone  di  Tacito  . V.  anche  il  P.  Car  afta  , D*  Gymn.  Rem.  il  torio  il  Comi  de’  Popoli . Ognuno  allora  nft  , perche  ifne- 
rreftffehfmt  , Llb.  II.  pag  30*.  Hi  tre  Conti  erano  finn  difeipnli  del  Beroaldo  , e hti  giova- 

(9)  Ciò  fi  ricava  da  una  delle  Odi  del  noftro  Rero-  ni  , e /Indiavano  in  Bologna  . 

nido  nella  quale  quelli  a*  introduce  in  Dialogo  colla  det-  li  8)  Luca  Gaurico  , Traclat.  A fitti,  pag.  67.  t. 
ta  imperia  . (19)  Rocchi  , Bihhorh.  Vaticana  , pag.  j f. 

(10)  Bembo  , Lettere  , Voi.  IU.pagg.  16.  I*.  e »a-  (»o)  Bianchini  , Ragionamenti  Mena  di’  Gran  Duchi 

(11)  Giovto , Elog.  citi  e Seralu  , Vi/n  del  Molla  , di  Toftnnn  nel  Proemio  a car.  XXI»  e Giuleppe  Caraffa  , 

pag.  VI.  ....  D*  Gjm».  Rimani  Prcfeffer.  Lih.  II.  pag.  30*. 

In)  J*.  Amami  Flaminii  Epìfi.  Lib.  IIL  Epift.  XIX.  (ai)  l.ib.  cit.  pag.  67.  t. 
pag.  1 3 9-  (*1)  Gio  Pierio  Valeriano  , De  Littratorum  infiliti/» - 

(13)  Fra  le  Poefie  Latine  del  Valeriano  lì  veggano  tt  , Lib.  I.  pag.  189.  c Niceron  , Memoim  pour  fervir  » 
alcuni  VerG  Endecafillabi  al  noftro  Beroaldo  indirizzati  f hiflotr*  det  htmmti  illnfirn  , Tom.  XXV.  pag.  395. 

co*  quali  lo  contiglia  a proccurarlt  l’amicizia  di  Gm.Fran-  (13)  Che  monile  in  detto  annoti  afferma  da  Luta  Gau- 
cefco  della  Rovere  Prefetto  di  Cartel  Sant’  Angelo  . fico  nel  cif  luogo  . Non  è però  da  racerli  che  quivi  il 

(14)  Hulnchi  de  Hutten  , Deplorati o olimi  lulwolphi  Giunco  afferma  che  mori  in  età  di  XLVI.  anni  , e due 

do  Lapido  fin  do  Stri»  , nel  Tom.  1.  della  Raccolta  del  meli  incirca  ; il  che  non  li  accorda  col  tempo  della  fua 

Weukhemo  a car.  64.  nafeita  fidata  dallo  Aedo  Gaurico  . Forfè  quelti  volle  dire 

In)  Del  effigiano  , Lib.  IL  pag.  111.  ove  fcrive  che  che  vide  quaranta  fei  anni  meno  due  meli  incirca,  il  che 

un  Ttdofco  n Roma  incontrando  uno  firn  il  no/ho  M.  Filip-  loderebbe  bene  . Ter  altro  non  ben  li  accordano  altri 
fa  Beroaldo  , del  guai*  tra  diftipnU , Uff*  : Domine  Ma-  Scrittori  intorno  al  tempo  della  fua  morte  , e agli  anni 
gifter  Deu»  det  vobi*  bonum  fero  (cosi  intendendo  di  di-  che  ville  . Morto  in  Roma  in  exÀ  di  quaranta  otto  anni 
re  , Iddio  vi  dia  la  buona  fera)  i • il  Beronld»  [minto  ri - nel  ffii.  fi  dice  dal  Cafèrro  nel  Symhema  Vttmflntit  a 
W : Tabi  malura  cito.  _ car.  iti.  Partito  a miglior  vita  in  età  di  37.  anni  nel  ifio. 

(16)  Bindello  , Novell*  , Tom.  IV.  nella  Dedicatoria  fi  aflèrifee  dal  Ricadi  nel  Tom.  HI.  delia  chrenoL  Ar- 
che (la  avanti  alla  Novella  IV.  ftrm.  a car.  xpx.  Il  Ntceroo  nel  Libro  luddetto  a car.  396. 

Cai- 
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FELSINA  TE  GENUIT , COLLES  RAPUERE  IJUIRINI 

LONGUM  AUDITA  Q.UIBUS  , MUSA  DISERTA  TUA  EST  . 
ILLA  DEDIT  RERUM  DOMINO  l'LACUISSE  LEONI 
THEBANOS  LATIO  DUM  CANIS  ORE  MODOS  . 

UNANIMES  RAPTUM  ANTE  DIEM  FLEVERE  SODALES  , 

NEC  DECIMO  SANCT.E  NON  MADUERE  GENS  . 

OUJE  PIETAS  , BEROALDE  , FUIT  TUA  , CREDERE  VERUM  EST 
CARMINA  NUNC  OBLI  TE  CANERE  AD  CITHARAM  . 


Anche  Girolamo  Cafio  ha  fatto  un  Epitaffio  per  amendue  i Beroaldi , cioè  per 
il  Vecchio,  e per  il  noftro,  cui  abbiamo  altrove  riferito  (24).  Si  dilettò  afTai  di 
Poefia  Latina  in  cui  di  molto  fuperò  Filippo  Beroaldo  il  Vecchio  (25);  e fi 
■vuole  che  forte  Amile  ad  Orazio  nel  fuo  comporre  , eziandio  perchè  piacque  a 
fc  fteflò  (26)  , e che  per  fino  lo  fuperarte  nella  giocondità  (27)  : benché  alcuno 
non  fia  mancato  che  ne  abbia  formato , nè  fappiamo  con  qual  fondamento , 
un  adii  diverfo  giudizio  (28).  Certo  è che  egli  fu  pur  d’  un  ottimo  gufto  nella 
profa  Latina , e perciò  da  Erafmo  fi  vede  regiftrato  fra  i più  colti  ingegni  che 
hanno  imitato  Cicerone  (29)  : il  che  per  avventura  diede  motivo  al  Giovio  di 
chiamarlo  d’ ingegno  più  nobile  e terfo  del  Vecchio  Beroaldo  (30)  . Pare  ch’e- 
gli fi  diftinguefle  altresì  nella  Filofofia,  mentre  il  Dolfi  (31)  lo  chiama  Fi/ofo- 
fo  inftgne;  e l’ Orlandi  (32)  fcrive  che  forte  in  fua  patria  il  primo  Inventore  de- 
gli Archibugi  a ruota.  Lafciò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  jfocrtttis  ad  De  marne  um  Orano  e Greco  in  Latinum  converga  per  Philippum 
Xaoaldwn  Juniorcm  (Lenza  nota  di  rtampa)  in  4. 

II.  C.  Taciti  Annalium  Litri  F.  priora.  Rome  1515.  in  fogl.  Lugduni  apud 
Selaflianum  Gryphium  1542.  in  8.  'Parifiit  1608.  in  fogl.  Al  Pontefice  Leone  X. 
dedicò  il  Beroaldo  quello  Libro  la  cui  edizione  ed  illurtrazione  fu  da  lui  in- 
traprefa  di  commirtione  del  detto  Pontefice.  Ufcl  perciò  con  fue  note  che  furo- 
no attribuite  con  isbaglio  dal  Simlero  (33)  a Filippo  Beroaldo  il  Vecchio  . 
Quelle  Note  vengono  lodate  da  Pietro  Vettori  (34)  , e fe  ne  ha  pure  un’altra 
edizione  fatta  in  Milano  da  Aleflandro  Min uziano , circa  la  quale  non  farà 
fuor  di  propofit»  il  dire  come  avendo  Leone  X.  a favore  dell’  edizione  di  Ro- 
ma nlafciati  Brevi  di  privativa  per  la  rillampa  di  detta  Opera  al  Beroaldo  colla 
pena  di  dugento  Zecchini  alti  Stampatori  dello  Stato  Ecclefiartico  , c di  Scom- 
munica  late  fententie  a quelli  degli  altri  Stati,  ed  crtendolì  fatto  lecito  il  detto 
Minuziano,  forfè  ignorando  i detti  Brevi . di  mano  in  mano  che  ufeivano  i fo- 
gli da  Roma,  di  farli  nftampare  in  detto  anno  in  Milano,  incorfe,  oltre  la  pe- 
na minacciata  nel  Breve  anche  l’ira  di  Papa  Leone  che  lo  chiamò  a Roma, 
ma  il  Minuziano  avendo  fatte  palfarc  per  forti  mezzi  le  fue  lcufe  al  Papa, 
quelli  s’ ammansò , Io  fciolfe  dalla  fcommunica  ; e gli  concedette  licenza  di  com- 
pierne la  llampa  , e di  pubblicarli  , di  concerto  però  col  Beroaldo  (35)  . Oue 

P.  11.  P.  II.  L 1 I 2 codici 


fcrive  che  morì  nel  if  t8.  in  età  almeno  di  XL-  anni . Il 
liaillet  nel  Tom  V-  Par.  I.  de’  Jagtm.  dtt  Sfavimi  a car. 
95<  lo  dice  morto  di  XXVIII  anni  ; e I’  Orlandi  finat- 
mente  a car.  u 3.  delle  Notiti*  dtgh  Scrittori  Btloga.  par- 
la di  lui  come  ancor  vivo  nel  if». 

(14)  Cioè  nell'  Articolo  di  Filippo  Beroaldo  il  Vecchio 
e car.  100S.  annoi».  54. 

U<)  Nm  adeo  moro fm  tfi  , cosi  Lilio  Gregorio  Giraldi 
nel  Dialogo  1.  Dt  Pettit  afflroram  ttmptr.  a car.  391.  /•»- 
M'0r  Philipp*/  Bmaldmi  , tornai  mailer  Patta  , quam 
Pbiippai  Ber  caldai  f star  , qui  ec.  At  inaiar  Ber  caldai 
promptam  , at  parattm  habet  ufncjitt  facnltattm  . Sed  Lf- 
ricti  ili*  mafii  , quam  alio  fcriltadi  ttntr*  dtUJatar  , ex 
filini  lattei  m affi  quii  a'  , tarner/i  m hti  i attrdam  fili 
Mommi  ini  ladatgrr*  vidtatmr , id  quid  Horatimm  Flore  mm 
frtiffe  vmlt  Foli  mi  , qmtm  ia  hai  parte  inni  ondami  fili  prò - 
pofmit  Hu  & I arn lutti  , & Hendrcaffytlaloi  , Elrrofqao 
tompofmit  , ornai  nm  ( at  me  a firt  opiaio  ) , tam  vacai  , le - 
Bioat  dipnoi  . 

U6)  Così  il  Caramella  parlando  de*  due  Beroaldi  nel 


Mnfftam  a car.  140.  affermò  : 

De  fftat  aoa  liquor  , at  ) a ve  mi  tilt  carraia*  , Morati , 
E/l  ttiam  fimilit  qaod  fili  ffap*  placo  . 

(17)  Giovi o , l'ita  Ltomi  X.  Lib.  111.  pag.67.  ediz.  Fio - 
rem.  1549.  Il  fuo  buon  gallo  nella  Poeiia  Latina  é lino 
pure  dallato  da  Olio  Borricchio  nella  Difftrtat.  dt  p**t. 
Latin  a car.  pfi  dall’ Orlandi  nelle  Net  ito*  citi  e dal  Mar- 
cheli  ne’  Moaamtnt.  virer.  tllafir.  Gallio  Togata  a car.  101. 

(18)  V.  il  Baitlet  nel  Tom.  IV.  Par.  L de’/agrna.  dot 
Sfavami  a car.  94. 

(api  Erafmo  , Ciceroaiaa.  e Achille  Bocchi  in  alcuni 
EndecalUlabi  fra  le  fue  Poche  Latine  , che  principiano: 
Cam  forr*  qmrctnti  ffaptrlitmi  rnimii  ec. 

(]o>  Giovio  , Elog  num.  LI. 

(31)  Tamigi  Noi.  di  Bolega.  pag.  137. 

(31)  Loc  cit. 

(J  J ) Epitomi*  Bill.  Gtfatri  , ptg.  ifo. 

(34)  C i/ìigat  tenti  ad  Cittroaem  , pag.  346. 

(3;)  Salii,  Pretta  traina  ad  Hijltr.  Licer.  Mediti,  p.  QX. 
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1020  BEROALDO. 

codici  a penna  di  detti  Annali  fi  confervano  nella  Medicea  Laurenziana  in  Fi- 
renze , 1’  uno  al  Banco  LXVIII.  num.  XXIV.  col  titolo  ; P.  Cor.  Taciti  Litri 
T.  nooitcr  inventi  , atque  cum  reliquie  ejut  Operila!  editi  a Phihppo  Beroaldo  Ju- 
niore  Academi <e  Roman .t  Trapoftto  jujj'u  Leoni!  X.  P.  M,  e l' altro  allo  lleffo  Ban- 
co LXVIII.  num.  XXV.  in  cui  fi  trovano  in  margine  alcune  correzioni  del  Be- 
roaldo , e d’  altri  Autori  dal  qual  Codice  al  num.  XXIV.  fi  ricava  che  Leone 
X.  aveva  proporti  confiderabih  premi  a chi  gli  offeriva  Codici  mfs.  antichi  , c 
che  aveva  a gran  prezzo  pagati  quelli  cinque  Libri  degli  Annali  di  Tacito(3tì). 

III.  L'  Opera  tuttavia  più  Angolare  fono  i fuoi  Tre  Libri  d'Odi , ed  uno  di 
Epigrammi  Latini  , ne'  quali  febbene  non  abbia  porta  1’  ultima  mano  , fi  feorge 
tuttavia  molto  ingegno,  vivacità, ed  eleganza,  c perciò  ti  leggono  con  piacere. 
Quelle  Pocfie  ufeirono  Roma  1530.  in  4 ; c con  tale  applaufo  tono  Hate  ricevu- 
te particolarmente  da'  Franccli  che  hanno  avuti  fei  Traduttori  di  quella  Na- 
zione , fra’  quali  fu  il  celebre  Clemente  Marot  (37) . L'  Orlandi  (30)  regirtra 
pure  Poemata  varia  cui  dice  imprelfi  typis  TTolg.  Cacbner  1519.  in  4.  la  qual 
edizione  non  ci  è altronde  nota . Noto  c’  è bensì  che  divertì  fuoi  Componi- 
menti Poetici  fi  trovano  fparfi  in  altri  Libri . Un  fuo  Epitaffio  fatto  per  Ro- 
berto Sanfeverino  è ftato  pubblicato  per  faggio  del  fuo  gullo  nella  Poefia  Lati- 
na dal  Borricchio  nella  DÌjfertat.  de  Poet.  Latin,  a car.  95.  Quello  con  un  altro 
Ilio  Poemetto  intitolato  : Tir  prudens  è flato  pur  inferito  nel  Tom.  II.  della 
Raccolta  de’  Poeti  Latini  Italiani  fatta  ultimamente  in  Firenze  a car.  155.  e 
fegg.  Alcuni  Endecatìllabi  fono  anche  (lati  premeffi  all’ Epijlol*  di  Plinio  emen- 
date da  Filippo  Beroaldo  il  Vecchio.  Sue  Poefie  fi  hanno  anche  nella  Raccol- 
ta di  Giammatteo  Tolcano  a car.  176;  e nella  Par.  I.  delle  Deliti*  Italor.  Poe- 
tar. di  Ranuzio  Gero  (cioè  di  Giano  Gruferò)  a car.  298.  Un  fuo  Sonetto  ù 
trova  a car.  346.  del  Lib.  IV.  degli  Elogj  J uomini  illujlri  di  Paolo  Giovio  tra- 
dotti da  Lodovico  Domenichi  . 

IV.  Dal  principio  di  un'  Ode  a lui  indirizzata  da  Marc'  Antonio  Flami- 
nio (39)  fi  apprende  che  il  noftro  Beroaldo  era  per  ifcrivcre  fopra  divertì  latti 
di  Stona,  così  quivi  efprimendofi  feco  il  Flaminio  : 

Scrites  Be nuvoli  fonia  Principit 

Tu  fafìa , ir  Ligurem  fanguine  Julium 
Gaudentem  Latto  , infejtaque  Galli * 

Nojlris  ognuna  finilus  . 

Kec  parco  referei  carmino  , quam  fera 

Atrox  in  Selinum  iella  gerat  Soptis  , 

Dum  Turca s odio  perfequitur  gravi 
Regni:  pellcre  patria  . 

V.  Egli  ha  pur  lafciatc  varie  Epirtole  Latine.  Alcune  di  quelle  fi  trovano 
inferite  nelle  Opere  di  Antonio  Urceo  Codro  della  edizione  delle  quali  feguita 
Polloni*  apud  Jo.  Ant.  Platonidem  1502.  in  fogl;  e Parifiis  1515.  in  4.  a luì  prin- 
cipalmente il  inerito  fi  dee.  Due  pure  fé  ne  trovano  fra  le  Clarorum  Tirorum 
EptJìoU  Latin * , Greca  , ir  Helraic*  variis  temporiiut  miJJ.t  ad  Jo.  Reuchhn. 
Phorcenfem.  Tiguri  1558-  in  8. 

(36)  Salii  , loc.  cìt.  ove  afferma  fcrivere  Giudo  LipGo  foì  La  detta  Ode  G trova  a ear.  64.  de’  Carmina  V.  il- 

che  il  Papa  li  pagelle  cinquecento  Zecchini  . luflr.  fatar.  e nel  Lib.  I.  Carmintun  di  Marc’  Antonio 

(37)  Goviet  , Siti.  Fraitfàift  » Flaminio  num.  XXVIII.  a car.  36. 

I38)  Natiiit  cit.  loc.  cit. 

BEROALDO  (Giovanni)  Geometra  e Architetto  Bolognefe,  figliuolo  di 
Filippo  il  Vecchio  , vien  lodato  da  Giovanni  Pins  Tolufano  , il  quale  fcrive 
che  alto  fubhm'que  ingemo  prtditus , Geometra  ir  Arebueciut  dilige ntifimui  an- 
tiquum  tilum  ir  veterem  Archimcdcm  Sfracufmm  emulatur  (i).  Quelli  è regirtra. 

to 

(1)  Vii  a fbiliffi  BeronUi  Esncn.  a car.  131.  del  Top.  I.  delle  VUi  fummar.  virar,  pubblicate  dal  Meukhenio  . 
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BEROALDO.  BEROARDO,  1021 
to  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  dal  Bumaldi  (2),  e dall’ Orlandi  (3),  il  qual  ulti- 
mo fcrive  che  di  lui  fi  vedono  Opere  varie  in  pianta , e in  ijlampa , e che  fio- 
riva nel  1480.  Morì  a'  27.  d‘ Aprile  del  1524  (4)  . 

(*)  A or.  no.  dell*  BiUiotk  Bonon.  veggi  anche  Leandro  Alberti  nell’  Ift*.  di  Bologna  al 

(3)  Notiz  dogli  Sfrittoti  pag.  140.  Llb.  I.  Dccid.  1.  pag.  43. 

(4)  Malinl  , Bologna  fierlnfiirat*  , par.  1.  pag.  617.  Si 

BEROALDO  (Giovanni)  Palermitano,  eletto  Vefcovo  di  Telcfi  a’  24.  di 
Marzo  del  1548  (x)  c poicia  di  Sant'  Agata  de'  Goti  nel  1536  (2)  fidiftinfc  e 
colla  dottrina  , e colla  eloquenza  , non  meno  che  colla  innocenza  c (andrà  di 
vita  . Intervenne  al  Concilio  di  Trento  , ove  fi  tratteneva  nel  1562  (3).  Mori 
nel  filo  Vefcovado  di  Sant'  Agata  nel  15 66  (4).  Scrifle  due  Orazioni , una  del- 
le quali  recitò  a'  Cardinali  per  la  clezion  del  Pontefice  a'  29.  di  Novembre  del 
1549.  e l'altra  a'  Padri  del  Concilio  di  Trento  a'  14.  di  Maggio  del  1562.  Que- 
lle (lavano  m(s.  in  Roma  nella  Libreria  dell' Ab.  Collantino  Gaetano  (5)  con 
altre  fuc  Opere  . 

Si  avverte  elfervi  (lato  anche  un  Giovanni  Beroaldo , dell'  Ordine  de’  Predi- 
catori, Tofcano,  che  nel  1472.  era  Vefcovo  di  Gubbio  (6)  . 

<0  Ufficili  . 11*1.  Sur» . Tom.  Vili.  col.  pi.  (4)  Mongitore  , Siti.  S.,hU  , Tom.  II.  in  Append. 

lai  righelli , Bai  Saera  , Tom  Vili.  col.  334.  pag.  *»•  . 

(3)  Palla v iciuo  , lfi*.  del  Concilio  do  Trento  , in  piu  if)  Ughelli  , Ub.  cit.  col.  371. 
luoghi  . (6)  UghelJi , Uni.  Stura  , Tom.  I.  col.  «j®. 

BEROALDO  (Guglielmo)  Poeta  antico  Volgare , ha  Pocfie  mfs.  in  una 
Raccolta  di  Poche  di  divertì  che  fi  conlcrva  nella  Libreria  Vaticana  fegn. 
del  num.  3793. 

BEROALDO  (Matteo).  Vogliamo  avvertire  che  dall’  Orlandi  nelle  A><>- 
tizie  degli  Scrittori  Bolognefi  a car.  20».  fi  regillra  quelto  Matteo  Beroaldo  come 
autore  d’  un  Chronicofi  sacra  Scriptum  , ma  1'  Orlandi  fi  è ingannato  nel  cre- 
derlo Bolognelè , eflendo  nato  in  Parigi , ed  è Autore  appunto  dell'  Opera  fuddetta . 

BEROALDO  ( Vincenzio  ) Bolognefe  , figliuolo  di  Filippo  Beroaldo  il 
Giovane  di  cui  più  lopra  abbiamo  ragionato  , ha  compolla  la  Dichiarazione  di 
tutte  le  voci  proprie  ael  Cofiante  Poema  di  Franccjco  Bolognetti  , che  fu  (lampata 
in  Bologna  perjjo  ad  Atcjjandro  Benacci  1570.  in  4.  e per  cui  tra  gli  Scrittori  di  Bo- 
logna e mentovato  dal  Bumaldi  (t).  Fu  fratello  uterino  di  detto  Bolognetti , il 
cui  Poema  preic  ad  illullrare  con  e(Ta  Dichiarazione  , la  quale  fi  ellende  a tutti 
i XX.  Canti  del  medelimo  , benché  (e  ne  abbiano  alla  (lampa  folamente  XVI. 
pcrciocch' egli  la  (lefe (opra  1'  originale  a penna, prima  che  fi  (lampade, il  quale 
era  compodo  di  XX. Canti.  Egli  mori  circa  il  1557.  e lalciò  ms.  queda  fua 
Dichiarazione  in  mano  di  Gio.  Badila  Maltachcti  (uo  amico  che  poi  la  diede 
alle  (lampe  in  detto  anno  1370  (3)  . 

0)  BiU.  Bau..  p.g.  >1».  e fi  vegg.no  alterni  le  ttn,  I Arft.  Zr tu  tlU  BiU.  itlU 

li)  tutte.  Itili  urlìi.  Btltitt.  pig.  If«.  liey.  tisi.  Iti  Fuumui h nel  Tom.  I.  . cu.  471.  nota  fi.)  . 

(3)  V.  in  quell'  Opera  aoitra.-  Bolognetti  (Franceico) , 

BEROARDO  (Girolamo).  Il  P.  Echard  (i)  citando  Lodovico  Gia- 
cob  (2)  lo  chiama  Girolamo  Beroardo  , e fcrive  che  fioriva  a'  tempi  di  Paolo  V. 
cioè  lulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  feguente;  che  fu  dell'Ordine 
de’  Predicatori , e che  pubblicò  la  Storia  delle  t'ite  de ’ Sommi  Pontefici  (da  Gre- 
gorio XIII.  fino  a Paolo  V.)  (lampata  in  Venezia  nel  1612.  in  4.  Dall’  Oldoi- 
ni  (3)  tuttavia  non  Beroardo  ma  Bereoaldo  fi  nomina, e dal  Tcifiìer  (4)  Beroaldo. 
Fra  quelle  diverfità  noi  ci  faremo  lecito  di  proporre  un  nollro  dubbio  ; ed  è 

che 

CO  Strip*.  Ord.  Pruduti.  Tom.  II.  pag.  381. 

l>)  BiU.  Pomifiti»  . 


C3>  Athtn.  Rom.  pag.  674. 

U)  Cuoi.  Am^or.  & BibUotbtc,  pag.  130. 


1022  BEROLDO.  BEROSSI . BERRETTA.  BERRETTARI. 

che  potrebbe  edere  non  diverto  da  quel  Girolamo  Bernardi  di  cui  (ì  è parlato 
a fuo  luogo,  il  quale  tu  appunto  Domenicano , di  patria  Veneziano  , vilTe  cir- 
ca a quel  tempo , e diede  fuori  eziandio  un  Sommario  di  alcune  Bolle  de'  Som- 
mi Pontefici  . 

BEROLDO  , Milanefc  , Cudode  , e Deputato  alla  Cura  delle  Lampadi 
della  Chiefa  Milanefe,  fioriva  intorno  al  1123.  Scrifle  varie  Operette,  la  mag- 
gior parte  delle  quali  riguarda  i riti  , e le  cerimonie  , non  meno  che  altre  cole 
ipettanti  alla  Chiel'a  Milanclè  , che  fi  confervano  in  Milano  nell’  Archivio  di 
quella  Metropolitana.  Un  lungo  Catalogo  delle  medefime  fi  può  leggere  predo 
all’  Argellati  (1)  . Da  una  Lettera  fcritta  da  Pietro  Galefini  a S.  Carlo  Borro- 
meo fi  apprende  eh’  eflò  Galefini  aveva  fatte  delle  Annotazioni  l'opra  quello 
Beroldo  (2)  . Alcune  di  efie  Operette  fono  Hate  pubblicate  dal  Muratori  (3) 
Parlano  del  Beroldo  anche  il  Piccinelli  (4) , e dietro  a quello  il  Fabrizio  (5)  . 

(t>  RiM.  Script*.  M diti.  Tom.  I.  col-  144.  e 14?.  penna  in  Milano  nella  Libreria  Ambroiiana  . 

(O  La  detta  Lettera  , eh’  è legnata  di  Milano  ai  x y.  (j)  Tom.  IV.  Arniquit.  mcd.  avi  . 

di  G ugno  del  ifyS.  e la  CXX-  del  Tom.  XXXVII.  del-  (4)  Affitta  de*  Letttr  Mila*,  pag  91. 

le  Lettere  di  divertì  lenite  a S.  Carlo  che  tì  ferbano  a (j)  BtU.  mtd.  & iuf.  Latimit.  Toni.  I.  pag.  6fl. 

BEROLDO  (Pietro)  Veronefe,  Filofofo,  Medico,  e Matematico,  fi  tro- 
va mentovato  dal  Marchefc  Maffei  tra  gli  Scrittori  Veronefi  (t)  riferendo,  die- 
tro ad  Andrea  Chiocco  (2)  , che  fu  eletto  a leggere  la  Filofofia  nell’ Accade- 
mia de'  Filarmonici.  Egli  fioriva  nel  1550.  Di  lui  ha  parlato  fullc  traccio  del 
Chiocco  anche  Paolo  Freero  (3)  da’  quali  fi  potrebbe  conghietturare  che  fi  di- 
lettane di  Botanica,  ma  non  c’c  noto  che  abbia  fcritta  Opera  alcuna  . 

ti)  Vtttn*  ìllKflr* i.  . Ptr.  II.  p»R  Jtp.  fafhii,  paR.  lif. 

tx)  De  Calle’ 11  Vtronrnfii  llluflniiui  Me  die h Phfla-  (3)  T beate.  Virar,  multe,  dar  or.  pag.  ixjo. 

BEROSSI  (Ercole)  figliuolo  del  Cavalier  Giufeppe  originario  di  Calici- 
nuovo  di  Gratfagnana,  e di  Maria  Gatti  gentildonna  di  Correggio  , nato  a’  13. 
di  Gennaio  del  1 666.  in  San  Felice  Terra  dello  Stato  di  Modena , ove  era  fuo 
padre  Governatore,  e morto  a’  17.  di  Giugno  del  1718.  in  Marzaglia  Villa  pu- 
re fui  Modanel'e  , fi  regiftra  da  noi  fra  gli  Scrittori  d'Italia  per  alcuni  Compo- 
nimenti Poetici  trovati  imperfetti  tra’  fuoi  manoferitti , ed  accennati  nel  Tom. 
I.  delle  Notn.ie  digli  Arcadi  morti  a car.  107.  dalle  quali  fi  ricava  , oltre  parec- 
chie belle  notizie  della  fua  Vita  , che  recitò  altresì  fuoi  Componimenti  nella 
Accademia  de’  Muti,  e che  fu  aggregato  all’  Arcadia  di  Roma  col  nome  pado- 
rale  di  C lario  Dottano  (1)  . 

li)  Si  vegga  anche  il  Voi.  VI.  dell'  ljler.  della  Vali-  Patf.  del  Crefcimbeniac.  j/i.oveGchiamada  Reciti»  Lombardia. 

BERRETTA  (Ottavio)  ha  compollo  un  Compendio  dclt  Agricoltura  che 
fu  fiampato  nel  1641.  in  8. 

BERRETTARI  (1)  (Elpidio)  da  Pefcia  Terra  cofpicua  ed  ora  Città  del- 
la Tolcana,  Medico,  e Filofofo,  nacque  nel  1552.  Scrive  il  Puccinelli  (2)  che 
fu  ProfeJ/ore  di  belle  Lettere , e celeberrimo  in  tutte  le  faenze , e che  fu  Jiimato  il 
miracolo  aa  tutte  ì Uni  ver  fui  dì  Italia.  Dal  medefimo  pur  apprendiamo  che  in- 
liituì  nella  Città  di  Pila  I’  Accademia  degli  Ombrali  ; che  lafciò  a’  poderi  mol- 
ti manolcritti;  e che  palso  a miglior  vita  nel  1383.  in  età  d’  anni  31  ; c che  la 
fua  famiglia  redo  edilità  nel  1 649.  Scrilfe  un  Trattato  De  rifu  ij  fletu  ; che  da 
Mario  luo  fratello  fu  fatto  dampare  Fiorenti»  apud  Cojmam  Juntam  1603.  in  4. 
Una  fua  Lezione  iòpra  il  Sonetto  del  Petrarca  che  incomincia  : 

Tio- 

IO  Dal  Mercklino  nel  Limdem-  remav.  a car.  ifL  e dica  a car.  401.  vien  chiamato  con  errore  Elpidiat  Ber - 
dietro  a quello  daJ  Mangeti  nel  Tom.  I.  della  BiUiatb.  nUrim  . 

Script.  Madie,  a car.  *94.  e dal  Lipeiuo  nella  BiU.  Me-  (a)  Auionu  alle  Memoria  di  Ptfcia  , pag.  404. 
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Piovonmi  amare  lagrime  dal  vijo 
Ita  nel  Codice  1165.  della  Libreria  Strozzi  in  Firenze  (3)  . 

(3)  Salvini , Fa/li  ConfAari  dilP  Accader».  Fwr.  p.  146. 
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BERRETTARI  (Francefco)  da  Carrara,  fioriva  dopo  la  metà  del  Seco- 
lo XVII.  Dal  titolo  d’  una  fua  Opera  pare  che  fòlle  Parroco  fi).  Si  diletto  di 
Poefia  Latina,  ed  è lodato  in  più  luoghi  dal  Cinelli  (2)  . Il  Negri  (3)  lo  rcgi- 
ftra,  nè  lappiamo  con  qual  fondamento,  fra  gli  Scrittori  Fiorentini.  Ha  pub- 
blicate 1'  Opere  feguenti  : 

I.  Fair  ice  Lapidis  angu/aris  Emi  Card.  Alderani  Cyto  ec.  Panegyrit . Majfa 
ex  typazr.  Hieronymi  Marini  1676.  in  4. 

II.  Arem  triumphalis  in  Carmelo  prò  fefliva  Solcmnitaie  B.  Maria  Maddalena 
de  Pazzie  ec.  Pancgyricut  . Majfa  typ.  Hieron.  Marini  1681.  in  4. 

III.  Antonio  Maglìalechio  CoJ'mi  111.  magni  Ducis  Etruria  Bilhothccario  Thre - 
rtodorum  Carmina  in  olita  Patrum  Godefridi  Henfchenii  ; Joannis  Garnerit  Soc.  Je- 
fu  , Chrijhani  Lupi  S.  Augujlini  ; Frane.  Macedo  Min.  Glfcrv;  ty  Jacoli  Cap ba- 
rella Billiothcc.  Emi  Armandi  Card.  Ricbelii.  Majfa  typ.  Hier.  Marmi  1681.  in  8. 

IV.  Serenifs.  Alberico  Cybo  in  ejufd.  filii  Caroli  1.  Principi s Carraria  a perni- 
cioftjpmo  exaflam  morto  jalutem  , Carmen  votivnm  ec.  Maja  typit  Hier.  Marini 
i£82.  in  4. 

V.  Antonio  Maglìalechio  ec.  Indigetica  Panegyricut  (in  verfi).  Majfa  typ.  Ma- 
rini  1682.  in  8. 

VI.  Allerico  Cyto  1.  Duci  MaJJa , Columna  fuper  lapidem  angularem  , Carminum 
Litri  ir.  Majfa  1683.  in  4. 

VII.  Carmina  . La  prima  parte  di  quelle  Poclie  fu  (lampara  in  Lucca  e 
la  feconda  Majfa  1693.  in  8.  Di  effe  affai  onorevolmente  ha  parlato  Fran 
cefco  Caro  (4)  . 

Vili.  Jo.  Hieronymo  Nafelli  Lun.  Sarz.  Epifc.  iy  Corniti , cujus  in  aHu  Fifita- 
ttoms  ad  Prioralem  Ecclefiam  S.  Bartholomai  de  Columnata  Gentilitio  ejus  alludent 
Jlemmati  humilUmus  Parochorum  fervus  Fran.  Bcrrettarim  Epexegefit  E/ezio 
Majjx  typis  Hieronymi  Marini  1696,  in  fogl. 

IX.  Serenifs.  Duci  Majfa  Carolo  1.  Cbrijiianorum  inter  fe  Principum  pacis  fa 

ViEloriarum  nuncii  contro  Barbaros  hojìes  Othomannos  , lclylii . Parta  II.  Malfa 
typ.  Marini  1697.  in  4.  M 

X.  Ad  Dominum  Albericum  Cyto  ec.  cum  recens  marno  fumptu  , ac  peculiari  con - 

JtruSìum  munificentia  Sermi  Caroli  1.  Ducis  Mafjay  proque  ejufdem  fato  furili] 
Familia  Deipara  Virgini  Sacratum  ec.  aperiretur  Sacellum  y Urania . Mafia  typ 
filarini , in  4.  M 

XI.  Scrive  il  Cinelli  (5)  che  fperava  che  foffe  per  dare  in  luce  la  Tua  Opera 
in  vera  Latini  in  lode  del  Principe  Card.  Francefco  Maria  di  Tofcana  eh'  era 
qualche  tempo  che  aveva  compiuta  • 


O)  V.  il  titolo  della  fu*  Open  legnata  qui  fono  al 
num.  Vili. 

<»)  BiU.  VA.  Scanz.  III.  pag.  563  Scanz.  VII.  pag.  38. 
« J9*  Scanz.  X pag.  143  e Se  ani,  XIII.  pag.  fj. 

tj)  iftte.  da'  Flirtai.  Scrittiti  , pag.  1I6.  ove  lo  chia- 


ma Tranciftì  Berrettoni  . 

<4)  V.  la  Letten  del  Caro  nel  Tom.  IL  delie  ri>i/t 
tloror.  Fernette,  ad  MagliaStthimm  a car.  log.  ^ 

(f)  BM.  Vii.  Scanz.  VL  pag.  36. 


BERRETTARI  (Giovanni).  V.  Berettari  (Giovanni)  • 
BERRETTINI  (Gafparo)  Bellunefe  , ha  (lampato  nel  1738  : Efercizio 
poetico  Jopra  t eruditiftme  Prediche  fojlenute  con  comune  applaufo  nella  Cattedra 
le  di  Belluno  t anno  1738.  dal  Molto  Rev.  P.  Carlo  Zucchi  Teatino . In  Feltro 
prejjo  Domenico  Bordoni  in  4.  Sono  tanti  Sonetti  quante  furono  ie  Prediche 

BERRINCUCCI  (Marcello).  V.  Biringucci  (Marcello)  . 
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BERSÀBITA  (Francefco).  V.  Caltellani  (Jacopo)  . 

BERSANO  (Bartolommeo)  figliuolo  di  Giulio,  nacque  in  Orta  capo  del- 
la Riviera  di  San  Giulio  nella  Diocefi  di  Novarra  nel  166Ì.  Coniugai  la  Lau- 
rea Dottorale  nelle  Leggi  in  Pavia  , ed  artele  alla  pratica  di  quefte  in  Milano 
iotto  ! Avvocato  Giufeppe  Maria  Fulli  da  Lodi  . Dimorò  lungo  tempo  in  Mi- 
lano , ove  coltivò  la  fua  profefiione  Legale  , c l’arte  Oratoria  , e la  Poelia,  e 
mori  in  età  di  39.  anni  nel  1707.  Di  lui  hanno  parlato  il  Cotta  (1),  ! Argei- 
lati  (2),  e vari  altri  Scrittori  citati  da  quelli.  Ha  lafciate  l’Operc  l'eguenti  : - 

I.  Gratto  in  adventu  Elmi  iy  Reami  D.  Joannis  Baptijlx  Ticecomitii  Novarix 
Epifcopi  . Mediola  ni  apud  Caroìum  Antonium  Sevefum  1688.  in  4. 

II.  Trapianti  de  Compenfationitui  . Mediolani  apud  Carolum  Jofepbum  Oh  imam 
l6gz-  in  fogl, 

III.  T raPlattti  de  Tidu'n , earumque  privilegiti  Iy  jurilui  , tum  etiam  de  TU 
duii  fccundo  nulentiiui  , iy  panie  il/arum  . Gcncvx  [amputiti  Cramer  iy  Pera- 
chon  1699.  in  fogl. 

IV.  TraPìatut  de  pupilli!  , eorumque  prtvilegiii  (y  juriltn  . Lugduni  apud 
AniJJonioi  1705.  in  fogl. 

V.  Ousjhonei  [iugularci  in  duo  capita  dijlriiutx  nimirum  de  ultimi t voluntati- 
im , JitcceJJoriiui , Statutariii  , iy  de  variti  contraPiiiut  cum  relut  [upertnde  ju . 
dicati i per  Senatttm  Mediolani.  Bononix  apud  Petrum  Mariam  Montium  1707. 
in  fogl.  Quelle  Opere  legali  , incominciando  dal  num.  II.  ufeirono  di  nuovo 
tutte  inficme  raccolte  Tettetiit  ex  typographia  Balleoniana  1717.  Tomi  III.  in  fogl. 

VI.  Suoi  veri!  Latini  fi  trovano  (lampati  coll'Orazione  riferita  al  num.  I. 

VII.  Una  fua  Refponfto  ad  otjePiionei  cxcitatai  per  D,  Leonardum  Gutricrez 
de  Hiterta  Advocatum  Neapohtanum  in  fuo  TraPlatu  de  Compenfationiiui  , adver- 
jìti  perpauca  loca  Trapianti  de  Compenjationitui  (lava  ms.  in  foglio  predò  a Giu- 
jio  Celare  Bedano  fuo  (igliuoloGiureconfulto  eSegretario  del  Senato  di  Milano. 

(1)  bbtft»  Ktvgrefe  , Stanza  II.  pag.  76.  e 17*.  (*)  BiU.  Strippar.  Me  di  ti  ah.  Tom.  IL  col.  io6«. 

BERSANO  (Seballiano)  Crcmonefe  , Medico  , Filofofo  , e Afironomo, 
Poeta  , c Illorico  , fioriva  nel  1570.  Il  Ggrufii  (1)  lo  regillra  fra  i Principi 
dell’Accademia  degli  Animofi  di  Cremona  lotto  1’  anno  1576.  Di  lui  parla 
1’ Arili  (2)  e riferilce  una  fua  Ifcrizione  fcolpita  in  marmo  nel  muro  elidente 
nel  Convento  di  S.  Domenico  di  Cremona  . Compofe  al  riferir  del  medelimo 
le  Opere  feguenri  : I.  De  Podagra  Lib.  I.  - 2.  De  nutritivo  cito  Lib.  I.  - \ De 
lue  venerea  Lib.  II.  - 4.  De  Morto  oculorum  Lib.  II.  - 5.  De  Dolore  jìomachi 
Lib. I.  - 6.  De  Hidropifta  Lib. I.  - 7.  La  Cojìanza  d' Amore  , Commedia.  - 8.  Pri- 
vUegiorttm  ad  Collegium  Phyftcorum  Patria  fpePiantium  CollePiio . Quell’  ultima  Ope- 
ra ii  confervava  ms.  predo  a Giovanni  Batifia  Archidiacono  . 

(1  ) Uni.  AccAÀtm  pag.  t}t.  ove  è eh  ijmat  o Se  Ir  jJUtru  Brtfcitni  . (a)  Crune* » Liutai  a , Tom.  II.  pag.  367. 

BERSI  (Antonio)  Sanefe,  Monaco  Camaldolefe  , e Abate  del  fuo  Moni- 
fiero  detto  della  Rofa , Dottore  dell’  una  c dell’  altra  Legge , morto  in  fua  pa- 
tria ai  2.  di  Febbraio  del  1512.  fcridc  in  Lingua  Latina  molto  accuratamente  la 
Storia  di  Siena  , e ne  lafciò  l’ originale  nel  luo  Monallero , che  ora  più  non  vi 
fi  trova.  Di  lui  fa  menzione  Sigilmondo  Tizio  nelle  fue  Croniche  Univerfali  . 

BERTA  o BERTI  Aldobrandini  (Badila)  Nobile  Sanefe  , di  famiglia 
eftinta,  moglie  del  Cavaliere  Achille  Petrucci,  la  quale  fioriva  nel  1450.  fi  re- 
gillra da  noi  fra  gli  Scrittori  d’Italia  fulla  fede  deli’  Ugurgieri  (1)  il  quale  af- 
ferma che  fcrijfe  dottamente  in  Terfo  e in  profa,  lenza  accennare  fe  alcuna  lua 
cola  abbia  elfo  veduta  Rampata  o manofentta . Ella  fece  una  lunga  ed  elegan- 
te 
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te  Orazione  , che  fu  recitata  alla  prefenza  dell'  Imperador  Federigo  III.  c di 
Eleonora  Augufta  , che  con  altri  Principi  lì  trattenevano  in  Siena  (2)  da  cui 
perciò  ottenne  , anche  contra  gli  Statuti  di  Siena  , di  potere  dar  pafcolo  alla 
vanità  donnel'ca,  portando  i fuoi  abiti  di  pompa  c le  fue  gioje  (3)  . 

(i)  Enea  Silvio  , Hifitr.  F ridtr.  III.  imptr.  nella  Par.  I.  del  Truittt»  degli  Studi  itili  Diurni  a car. 

lj>  Ugurgieri  , Pumpt  cit.  pag.  jp6.  Di  lei  ha  fatta  uj.  ove  I*  chiama  Butti/!»  Btrt»  . 
onorevole  menzione  anche  il  P.  G10.  Jacopo  Bandiera 

BERTA  (Francefco)  Cuftode  vivente  della  Regia  Libreria  di  Torino, 
ha  avuta  mano  inlieme  col  Sig.  Giufeppe  Paiini  Bibliotecario  della  mcdeGma  e 
con  Antonio  Rivautella  altro  Cu  Aode  di  quella  nella  pubblicazione  dei  Codices 
MSS.  Bibliotb.  Regii  Taurinenfts  Alberiti  ec.  Taurini  ex  Sfpogr.  Regia  1749.  Tomi 
li.  in  fogl.  reale  . 

Unito  al  medefimo  Rivautella  ha  pur  dato  alla  luce  e con  erudite  annota- 
zione e con  bella  prefazione  illuArato  un  antico  Codice  del  Secolo  XIII.  in  cui 
erano  delcritti  i Privilegi  ed  altre  Carte  della  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Ulz  nelle 
Alpi  Cozzie  , e queAa  edizione  è ufeita  col  titolo  feguente  : Ulcienfis  Ecclcftt 
Cbariarium  animadverfionibus  illujlraium  . Augujìa  Taurinorum  1753.  in  fbgl. 

BERTACCOLONE.  Sotto  queAo  nome  fi  hanno  alla  fiampa  alcuni: 
Sermoni  funebri  nella  morte  di  diverfi  Animali . In  Genova  1559.  in  8. 

BERTACHI  (Domenico)  da  Camporegiano,  Medico  d' Alfonfo  II.  Du- 
ca di  Ferrara  , morto  quivi  a'  23.  di  Settembre  del  1596  (1)  , fcrifie  e pubbli- 
cò l’ Opera  intitolata  : De  fpiritibus  , Libri  IT  ; nec  non  de  facuhate  vitali , Li- 
bri III.  f'enetiis  apud  Bernhard.  Juntam  1584.  in  4. 

O)  Bordelli  , HiJI.  Q, fm».  far  ut.  Par.  II.  pag.  n¥. 


BERTACHINI  (Giovanni)  da  Fermo  nella  Marca  d’  Ancona  , Giure- 
confulto,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Studiò  le  Legji  in  Padova  fotto 
i due  celebri  Giureconlulti  Gio.  Francefco  (o  fecondo  altri  Gio.  Federigo)  Ca- 
podiliAa,  e Antonio  Rofelli  (1).  Nel  1465.  fu  addottorato  nelle  Leggi  , e lo- 
llenne  di  poi  varie  onorevoli  cariche  in  Siena  , Tolentino  , Fano  /Firenze, 
Roma  (2)  e in  Cefena  (3).  II  Papadopoli  (4)  conghiettura  che  monde  in  Ro- 
ma fulla  fine  del  Secolo  fiuddecto  XV.  Parlano  onorevolmente  di  lui  varj  Scrit- 
tori (3).  Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti , delle  quali  affai  onorevole  giudizio  è 
flato  dato  da  Andrea  Thevec  (6)  . 

I Repertorium  Juris  utrmfque  . Rome  per  AUgiflrum  Laurentium  Gcorgium  de 
Ilerbipoli  Theutonicum  1483.  Tomi  III.  in  fogl.  Norimberga  per  Koburg  1483. 
in  fogl.  f'enetiis  1484.  1488.  e 1494.  in  fogl.  e Lugduni  1552.  e 1562.  Voi.  IV. 
in  foglio  reale.  Ul'ci  pofeia  accrefciuto  da  Giovanni  Tierri,  e da  Emilio  Maria 
Manoledb,  f'enetiis  apud  Bevtlaquam  1570.  e 1590.  in  fogl.  Bafilet  1573;  c tug. 
f'.U.  P.  II.  M m m dum 


(1)  Si  veggino  il  Trattilo  De  Epifapu  de I nottro  auto- 
re  nel  Lib.  IL  QurlL  XXV»  il  Panziroli  nel  Lib.  11.  Dt 
CL  LL.  Inttrprtt.  al  Cap.  CXX1  Vi  e il  Papadopoli  nel  Tom. 
11.  deir  HiJI.  Oymm.  Puiev.  a car.  19. 

(1)  Fu  in  Roma  eletto  Avvocalo  Confittomi*  , ed  é 
perciò  dal  Cartari  regittrato  nel  Syllut.Jdvocut.  Sueri  Ctu- 
fift.  a car.  XLlli  e dal  Carafli  nel  Lib.  IL  della  fua  Opera 
Dt  Prtfifi  Ujmu.  Rem.  al  Cap.  Vili,  ove  parla  degli  Av- 
Vocali  ConGitoruli  1 car.  498. 

Cj)  Si  vegga  il  Trattato  Dt  Guitllit  del  nottro  Autore 
fui  principio  , e fai  fine  ■ 

(4,  Loc-  cit. 

CO  Parlano  onorevolmente  di  lui  F.  Filippo  da  Berg». 
mo  ne*  Supplir»,  ullt  Crune  ite  lòtto  I'  anno  1414.  a car. 
CCCI11.  t.  ove  Io  chiama  nUUmm»  Dettoci  in  Leggi  -,  il 
Tritemio  , Dt  Scripter.  Etcltf.  al  nuin.  DCCCIX»  il  Suo- 
lerò nell*  Eputm.  BiU.  Gtfutri  , ove  oe  pula  a car.  »/.  t. 


e 91.  t.  dividendolo  in  due  Scrittori  i Marco  Guazzo  nel- 
la (uà  Cronica*  il  Ciacconio  nella  BiM.  alla  col.  410*  il 
Polle  vino  nel  Tom.  Il-  dell’  Jpfur.  Sucer  a car.  itx»  il 
Riccioli  nel  Tom.  HI.  della  Chea.  Rtftrm.  a car.  147.  po- 
nendolo (enz.a  fondamento  fotto  l'anno  14  jj  e chiaman- 
dolo Cunomjlam  perdoclum  i e il  Fabnzto  nel  Tom.  IV. 
della  Bril  med  fr  infim.  Luti»,  a car.  147. 

C<»)  Et  t»tr’  mmtrtt  , coti  feri  ve  Andrea  Thevet  nel 
Tom.  11.  dell’  Htfi.  dei  Sfavami  Hemmei  a car.  14],  ove 
aria  de' Soggetti  illullri  che  vivevano  al  tempo  del  cele- 
re Niccolò  de  Olla  , Jeu»  Btrtjifn»  dt  Firmo  , Jurifct ». 
fult»  r mommi  tour  Ut  Itvrti  9*’  il  a compefet.  tu  Dreit  , 
alterne  ut  mtiejjasres  » cerne  fui  /’  adunata!  u la  lari  [or*, 
dtnee  , fttt  Ut»  pem  ft  truuvtue  , fui  •’  tu  uyrm  le  uri  Bi- 
ithatbtfut  gamie t , je  ut  dr'uj  pei  , camme  fuelfutt  Medi- 
fumi  tnt  dii , pour  ftrvir  dt  profeti'  u ux  ufutt  , masi  tour 
ir  tu  tur  /tutti  Ut  mutimi  legulei  fvt  dijlindtment  dtfpojìeg 
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duni  1587.  Voi.  II.  in  fogl.  Denetiis  1590.  Tomi  V.  in  fogl. 

II.  De  Gabelli!  , triiutis , (y  vcEUjahbus . Detieni!  1498.  in  fogL  e Lugd.  apud 
Benedilìum  Bonnir.um  1533.  Sta  quell"  Opera  anche  nel  Tom.  XII.  Traci.  Uniti, 
juris  a car.  51.  t.  Un’ edizione  pur  ven’  ha  in  foglio  lenza  noia  d’anno  e di  luogo. 

III.  De  Epifcopo , Trattata!  Ecdefiaflic t facilitati  admodum  conveniens.  Lui  du- 
ra per  Bencdittum  Bonninum  1533.  in  8.  e poi  di  nuovo:  Lu.;Juni  per  Dincen- 
tium  de  Portonariis  de  Tridino  1533.  in  8.  Quello  Trattato  iì  legge  anche  nel 
Tom.  XIII.  Par.  II.  Trai}.  I Inni.  Juris  a car.  301.  Un  tello  a penna  di  quell’ O- 
pera  fi  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al  num.  4898. 

IV.  Qu.tjliones  varia  (7)  . 

V.  Si  dilettò  anche  di  Poefia  Latina  , c un  faggio  del  fuo  comporre  polfono 
cflcre  alcuni  verfi  per  la  Natività  del  Signore  da  lui  recitati  all’ improvvifo  che 
fi  trovano  inferiti  nel  fuo  Reptrtorium  Juris  alla  voce  Chrijii  Natala  . 

17)  F.  Filippo  di  Bergamo , loc.  eli j Triiemio , Da  Strift.  Zitdf.  Cip.  8opj  e Pofléviao . Appur.  Suor , Tom.  II-  pig.  1». 

BERTAGLIA  (Romoaldo)  Ferrarefe , Sacerdote,  Dottor  di  Leggi , e Ma- 
tematico di  molto  nome  t nacque  intorno  al  1688.  Ne’  fuoi  primi  anni  , dopo 
i confueti  ftudj  a’  quali  s’  applica  la  gioventù  , attefe  a quelli  della  Teologia  c 
della  Matematica.  Studiò  la  prima  l'otto  al  celebre  P.  Jacopo  Sanvitali  Teologo 
dell’  Areivelcovo  di  Ferrara , e l’ altra  lotto  al  P.  Gio.  Macrini  Lettore  di  quel- 
la facoltà  nell’  Univerfità  di  Ferrara  , amendue  della  Compagnia  di  Gesù  , e 
noti  per  1’  Opere  loro  date  alla  (lampa.  Quell’  ultima  preferì  a ogni  altra 
fcienza  , clTendo  alla  medefima  inclinatiflìmo  , e fpeciahnente  all’Idroftatica, 
per  apprendere  praticamente  la  quale  fi  ammaeltrò  lotto  la  direzione  di  Ro- 
moaldo  Valcriani  infigne  Ingegnere  della  Città  di  Ferrara  . Elfcndofi  renduto 
didimo  in  tali  facoltà , venne  adoperato  in  varie  occafioni  , onde  gli  convenne 
intraprendere  vifite , e lunghi  viaggi.  Nel  1716.  intervenne  col  Valcriani  alla 
folenne  vtfita  che  fi  fece  a quelle  acque  del  Ferrarefe  da  Monfig.  Riviera , poi 
Cardinale  , la  quale  fu  anche  pubblicata  colla  llampa.  Nel  1725.  fi  trasferì 
a Faenza  col  medefimo  Valcriani  per  i congreifi  che  colà  fi  fecero  folla  ftclfa 
materia  avanti  il  Cardinal  Piazza  , ove  comparvero  i Signori  Bologne!!  , e 
molti  altri  Intervenienti  della  Romagna.  Ne  lòlamente  e fiato  il  fuo  merito 
conofciuto  dalla  fua  patria  , ma  anche  gli  Stranieri  I’  hanno  fperimentato  , ed 
approvato.  Nel  1726.  fu  chiamato  a Roma  dalla  Santità  di  Benedetto  XIII. 
per  vifitare  le  Paludi  Pontine , c per  riferire  le  potevano  o nò  bonificarli , il  che 
dopo  lunga  vifita,  e varie  operazioni  , egli  affermò  , e ne  lugger!  anche  il  mo- 
do per  1’  efecuzione . Tornò  pofcia  a Roma  nel  1732.  ove  ftampò  la  Scrittura 
che  riferiremo  lotto  il  detto  anno  , e nel  1736.  andò  alle  Chiane  invitatovi  dal 
Sig.  Card.  Barberini  Prefetto  dell’ acque , ove  fi  difpofe  e fi  fece  la  bonificazio- 
ne de’  piani  inondati  tra  Chiufi , e Città  della  Pieve  . Fu  pofcia  chiamato  a 
Roma  per  l’effetto  foddetto  nel  1737.  dal  Pontefice  Clemente  XII.  ed  è fiato 
richiedo  fra  gli  altri  Paefi  , in  Ravenna  , Mantova  , Bologna  , e Fano  , ed  è 
perciò  dall’ Ab.  Palcoli  chiamato  uno  tra'  primi  e più  capaci  dello  fato  Eccle- 
fiajhco  (1).  Oltre  a ciò  egli  ha  fempre  indignato  a molta  gioventù  anche  Fore- 
llicra  , la  Geometria  , e Mecanica  , l’ Idrollatica  , l’ Algebra  , ed  ogni  altra  fa- 
coltà Matematica  , e leguiva  ad  infognarla  anche  nel  1751.  In  benemerenza 
per  tanto  delle  lue  fatiche , c virtù  la  Città  di  Ferrara  gli  ha  conferito  il  titolo 
di  fuo  Matematico  con  onorevole  fiipendio , colà  non  mai  più  conceduta  ad  al- 
tri , e da  lui  altre  volte  ricufata . Egli  e ancor  vivo  c vegeto  nel  ptclcnte  anno 
1755.  ed  ha  compofte  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Ricerca  dell’  alzamento  che  Jarchte  per  produrre  t immiftone  del  Reno  in  T'o 
cc.  Quella  Scrittura  fu  da  lui  flampata  nel  1717.  lotto  il  finto  nome  di  Alterto 

Dal- 
las Palcoli , Tauri  mo  'nuli  , pag.  67. 
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Vaìdimagro.  Fu  rifpofto  a quella  con  alcuni  Dialoghi , a’  quali  egli  replicò  con 
varie  Scritture  affai  fode  che  non  fono  però  (late  pubblicate  . 

II.  Ragioni  della  Cittì  di  Ferrara  prefentate  alla  (agra  Congregazione  deir 
Acque  colle  quali  fi  dimojìra  t infujìjìenza  de!  progetto  contenuto  nel  Memoriale 
de’  Signori  Bologne  fi.  Quello  Trattato  fu  da  lui  pubblicato  nel  1732. 

III.  Rifiejfìont  f opra  il  parere  del  Sig.  Antonio  Felice  Facci  Ferrarefe  Ingegne- 
re della  Sagra  Congregazione  dell'  Acque  , e f opra  diverfe  circojlanze  di  fatto  ri- 
levate nella  lite  tra  il  Sig.  Conte  Bartolommeo  Ma  fi  , e il' Sig.  Conte  Vincenzio 
Marefcalchi . Quelle  Ri/ìe/Jioni  furono  fatte  (lampare  nel  1750.  dopo  le  quali  è 
ulcito  dalla  Ruota  Romana  il  favorevole  Decreto  . 

IV.  Il  chiarimmo  P.  Callo  Innocente  Anfaldi , che  ci  ha  comunicate  le  fud- 
dette  notizie  , ci  fcrive  che  altre  molte  Scritture  ha  egli  fatte  , e Rampate  fui 
medefimo  propofito  in  diverfi  tempi  . 

BERT AGNA  (Bartolommeo)  della  Congregazione  dell’ Oratorio  di  Ve- 
nezia , Soggetto  fornito  di  foda  pietà  , e di  dottrina  , vivente  in  quell'  anno 
1739.  liccome  ci  allicura  per  mezzo  del  dotto  P.  Girolamo  Verdura  il  P.  Do- 
menico Grandis  da  Venezia  con  lua  lettera  legnata  degli  8.  di  Settembre  , ha 
date  alla  (lampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  Idea  degli  efercizj  dell  Oratorio  injìituiti  da  San  Filippo  Neri . In  Venezia 
1742.  in  12.  e di  nuovo  più  accrefciuta:  In  Roma  1745.  e In  Venezia  1748.  in  12. 

II.  Virtuoft  efempj  di  alcuni  Fratelli  Secolari  delf  Oratorio.  In  Venezia  1748. 

III.  Memorie  della  virtuofa  Vita  di  Sebajliano  Pijani  Patrizio  Veneto  . In  Ve- 
nezia 1759.  in  4. 

BERT AGNA  (Pietro  Martire)  Veronefe  , dell'Ordine  de' Predicatori , 
era  nel  1672.  Priore  in  Venezia  del  Convento  di  San  Secondo  (1).  Fu  Mae- 
ftro  in  Sacra  Teologia,  e morì  nel  Convento  del  Santilfimo  Rofario  di  Venezia 
a'  30.  di  Gennaio  del  1697.  Avendo  il  P.  Bonifazio  Maria  Grandi  Veneziano, 
dell’ Ordine  de'  Predicatori  fuo  Macllro,  lafciato  imperfetto,  per  la  morte  che 
lo  fopraggiunfe  , il  Tomo  III.  del  fuo  Curfus  Theologicus,  egli  Io  compiè,  e lo 
pubblicò  Venetiit  typit  Bofii  1697.  in  foglio  (2)  . 

(l)  Tlnminii Cormlti  Eccltfìo  Vtntlt  ec.  Dtcu  IX. p.  17.  CO  Echini  ,Scriflor.  Ori.  PrtUUnt.  Tom.  II.  pag. 74 j. 

BERTAGNI  (Giufeppe).  Nel  Tom.  II.  Cataì.  Billioth.  Bunaviana  a car. 
1246.  fi  dice  Autore  d’  una  Lettera  fopra  la  Vita  del  P.  D.  Gaetano  Fontana , e 
fi  cita  il  Gior.  de'  Letter.  d‘  hai.  Tom.  XXXIII.  Par.  I.  pag.  465.  ove  fi  legge 
con  quello  titolo  : Lettera  ferina  al  Sig.  Antonio  Vallifnieri  ec.  dal  Sig.  Giufep- 
pe Bertagni  Sottobibliotecario  del  Sereniji.  Duca  di  Modena  il  di  30.  Gennajo  1720. 

BERTAGNINI  (Niccolò)  ha  compolla  latito  della  gloriofa  Vergine  e Mar- 
tire Augujla  Serravallcje  . In  Ceneda  per  Marco  Claferi  1600.  in  8 ; c ivi  per 
Mattio  Nanin  Cagnan  1712.  in  8. 

BERT ALDI  (Giovanni  Lodovico)  di  Morello  (1)  nel  Piemonte  , Medi- 
co d'Emmanucllo  1.  Duca  di  Savoja,  e poi  Protomedico  (2),  ha  alla  (lampa: 

I.  De  Durationibut  Medicamentorum  compofitorum , eorumque  facultatibus  . Au- 
gufta  Taurinorum  1600  (3)  . 

II.  Medicamentorum  apparatus  , in  quo  remediorum  omnium  compoftorum  non 
ufualium  modo  , fed  pracipuorum  etiam  magiflralium  viret , durattonet  , dofet  , for- 
mula ec.enodantur . Augujla  Taurin.  apud  Jo.  Franc.de  Cavalloni!  ióil.e  1612.  in 4. 

V.ll.  F.1I.  Mmm  2 III.  Tra- 

(1)  Di  Morsilo  lo  chiami  il  Rodimi  nel  Syllnlot  Seri.  150.  lo  ha  detto  di  Monito  Terra  dell*  Artigiana . 
fior.  Poitmont.  a car.  j68.  correggendo  il  Chiefa  lenii  C»)  Chiefa  , loc.  cit. 

nominarlo  , che  nel  Cstnlo^o  dq/i  Untimi  Puntoni.  1 c.  (3)  Chicli  e Rodotti  , locc.  citt. 
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, III.  TraSìatus  Confeéìionis  Hyacinthi , iy  Alchermes.  Auguftx  Taurinorum  z6r$. 
Il  Trattato  confeéìionis  Alchermes  fu  impreflb  feparatamente , e ufci  di  poi  col 
TraSìatus  confeéìionis  Hyacinthi  ec.  ó*  a/iis  cordiacis  cum  commentariis  Authoris. 
Accejferunt  de  eleéìione  ftmplicium  Medicamentorum  Rhythmi  M.  Ottonis  Cremo - 
nenfis  , 1y  Jo.  Derrames  Cyprii.  Additur  prxterea  Examen  Pharmaccuticum  tyra* 
ni  bus  faciendum  , ex  opertbus  bertoldi  excerptum  , opera  (y  jludio  CaJ'paris  Pe- 
ttina colleéìum . AuguJU  Taurinorum  apud  J.  Fr.  de  Cavallerits  1619.  in  4. 

IV.  Externorum  Medicamentorum  apparatus  , in  quo  remediorum  omnium  com - 
pofttorum  , qua  extrinfecus  ufurpantur  cc.  vires  ec.  enodantur  . Appofttis  ad  cal- 
cem  cujufque  Tracìatus  colleéìaneis  ex  optimis  quièufque  auéìoribus  ec.  excerptis. 
Quibus  pleraque  alia  ejufdem  Authoris  opufcula  funt  adjeéia . Augujla  Taurinorum 
apud  Jo.  Francifcum  de  Cavallerits  1614.  in  4.  Quell’  Opera  li  riferifce  come  fe- 
parata  dalla  fuddetta  dal  Merklino  (4)  , e dal  Mangeti  (5)  , ma  il  Lipenio  (<5) 
riferendola  ftampata  fotto  il  1611.  c il  1614.  farebbe  credere  che  folle  un’O- 
pera fola  con  i titoli  alquanto  mutati  . 

V.  Scho/ia  in  Dijpenfatorium  Jo.  Placatomi  . Additis  multis  remediorum  formula 
ex  Collegio  tum  Horimbergenfx  , tum  Augurano  depromptis  ec.  AugujU  Taurino- 
rum apud  Jo.  Frane,  de  Cavallerits  1614.  Volumi  II.  in  4. 

VI.  Regole  della  foniti , e natura  de  cibi  d‘  Ugo  Renzo  , Sanefe  , arricchite 
di  vaghe  annotazioni , e di  copioft  Difcorfi  da  Lodovico  bertoldi.  In  Torino  idi  8. 
in  12.  e poi  di  nuovo  in  Torino  per  Gio.  Domenico  Tarino  1620.  in  8. 

(4)  Linda,  renov.  pag.  6t8.  (5)  BUI.  Script.  Medicar.  Tom.  L pag.  194.  (6)  Bibl.  reni,  medica , pag.  44. 

BERTALDI  (Lodovico).  V.  qui  fopra  Bertaldi  (Gio.  Lodovico)  . 

BERTALDO,  Notaio.  V.  Bcrtaldo  (Jacopo)  . 

BERTALDO  (i)  (Jacopo)  Veneziano,  Prete  di  San  Pantalone,  Nota- 
io, e Cancelliere  Ducale  , fioriva  fin  dal  1276  (2).  Dopo  efiere  fiato  in  fua 
patria  Arciprete  della  Congregazione  di  S.  Luca  , fu  eletto  Vcfcovo  di  Veglia 
nella  Dalmazia  da  Clemente  V.  ai  io.  di  Settembre  del  1314  (3)  , e mori  nel 
1315  (4).  Senile  l’anno  luddetto  1314  (5)  un’Opera  intitolata  : Splendor  con- 
fuetudinum  Civitatis  Tenetorum.  Quell’  Opera,  eh' è divila  in  due  Parti,  la  pri- 
ma delle  quali  contiene  undici  Capitoli  , e T altra  XXI.  i cui  titoli  fono  fiati 
pubblicati  dal  P.  Giovanni  degli  Agoftini  (6)  , fi  conferva  a penna  nella  Libre- 
ria Celarca  di  Vienna  al  num.  305.  de’  Codici  trafportati  T anno  idC>5.  in  detta 
Libreria  dalla  Fortezza  Arciducale  Ambrafiana  lituata  dirimpetto  alla  Città 
d’Infpruck  (7),  e vi  fu  anche  nel  1719.  veduta  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  (8). 

Chi  la  che  il  nofiro  Jacopo  non  li  dilettalTc  anche  di  Poefia  Volgare  , e non 
fia  quel  Bcrtaldo,  Notajo,  regillrato  dall’ Allacci  (9)  nell’  ìndice  di  tutti  i Poeti 
de’  quali  fi  conficcavano  Rimemfis.  ne’  Codici  Vaticani  ,Ghifiam , e Barberini, 
ed  è mentovato,  dietro  all’ Allacci , dal  Creficimbcni  (io)  e dal  P.  Quadrio  (11). 

(lì  II  Sanfovino  nel  Lib.  VI.  della  fua  Venezia  deferiti » Commentar.  De  Script.  Etchf  alla  col.  180.  e il  Fabrizio 
a car.  146.  Ila  ■ cagliato  dicendolo  Jacopo  Barfalde  in  luo-  nel  Tom.  I.  della  B16I  med  c-  inf.  Latinit.  a car.  651. 
godi  Bcrtaldo.  _ ove  affermano  dieuoal  Lambetio  gu  corretto  dal  P.  degli 

(a)  Agoltlni , Notiz.  ifierice-crit.  intorno  In  Vita , * le  Agoltmi  , che  feripfìt  an.  ii4{.  la  detta  Opera  . 
opere  dirli  Seritt  Ve nez.  Tom.  I.  pag.  513.  1.6)  A car.  518.  e legg  del  Lib.  cit. 

(})  Cirnehi  Eccltf  Venet.  Deeat  llt.  pag.  363;  Agoftini,  (7)  Montfaucon  , Btbl  Bibhotkee.  MSS.  Tom.  I.  p.  f<>6. 
Kitiz.  cit.  pag.  516.  Il  celebre  Apoftolo  Zeno  nel  Voi.  II.  (8)  Lettere  , Voi.  II.  pag.  61.  ove  cosi  fcrive  al  1’.  l’ier 
delle  fue  Lettere  a car.  6a.  lo  ha  detto  Vefeovo  eli  Veglia  Caterino  Zeno  luo  irai  elio  . Ve  ne  fonti,  in  delta  Libreria 
nel  1310;  ma  , o v’  è errore  di  ftampa  , o :i"vero  , Ieri-  Celarci  de’  Codici  a penna)  alcuni  fptttanti  ni I:  eofe  no- 
vellilo famigliarincntc  al  P.  Pier  Calerino  Zeno  fuo  fra-  flrt  (cioè  alla  Repubblica  di  Venezia)  mn  il  più  /ingoiare 
tclio  , non  li  è prefa  la  briga  d’  dammare  a rigore  una  fi  è uno  in  carta  pecora  concernente  gli  Statuti  annetti  det- 
tai data  . la  Repubblica  compilato  da  Jac.pt  Bertoldo  eh*  fu  della 

14)  Corniro  , Lib.  cit  pag.  364.  e Ag  >ftini  , Lib.  cit.  Chtefa  di  San  Pantalone  , t Canetllicr  Ducale  , t poi  Vefco- 
pag.  (16.  ne’  quali  luoghi  ii  riferifce  la  I ■ ilcruione  le-  vo  di  Veglia  nel  1310. 
polente  . (9)  A car.  43, 

(5)  Si  vegga  il  P.dcgli  Agoftini  nel  Lib.  cit.  a c.  317.  (10)  tfior.  della  Volg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  io. 

Si  debbono  perciò  correggete  1’  Oudin  nel  Tom.  III.  (11)  Star,  t rag.  £ ogni  Potf.  Voi.  IL  pag-  ij*. 

BER-.’ 
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BERTALIA  (Mercadantc  da)  Bologncle  , figliuolo  di  Michele,  Dotto- 
re di  Medicina  in  fua  patria  nel  1309  (i),  fi  regiftra  dal  Bumaldi  (2)  , e dall’ 
Orlandi  (3)  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  per  avere  leniti  molti  litri  di  materie 
Mediche  de’  quali  non  nferifeono  però  alcuna  particolarità  , le  fieno  fiampati , o 
dove  elidano  a penna  . 

(o  Alidoli  , r Mitri  BMfu/:  li  Tititg.  oc.  « f Ani  W BUI.  *«»«.  pig. 

UUràU  ,^ig.  13S.  U>  •l‘tu  «'*"■  P«g-  ai  i. 

BERTALOTTI  (Giovanni)  . V.  Bartolotti  (Giovanni)  . 

BERTALOZONE  (Giufeppe)  ha  tradotta  dal  Greco  in  Lingua  Volgare 
la  prima  Ijlmia  Ode  di  Pindaro  , la  quale  fi  legge  pubblicata  fra  le  Profe  e Toe- 
fte  dell'  Ah,  Girolamo  T agliae.ucchi  . In  Torino  prejjo  a Gio,  Franccfco  Maireje 
J735.  in  8. 

BERTANA  (Barbara)  Reggiana,  Poetefia,  fioriva  nel  1588.  Vien  men- 
tovata dal  Gualco  (1)  dal  quale  fi  apprende  che  ha  Rime  nel  fine  del  Difcor/o 
<t  Alejjandro  Mtari  in  lode  della  Dottrina  Crijìiana  . Dietro  al  Gualco  , fanno 
menzione  di  lei  il  Crelcimbeni  (2),  e il  P.  Quadrio  (3)  . 


(1)  Stir , Luta. di  Rtggii  , Litx.  IV.  pag.  xoj.  e *i6.  (j)  Sta.  1 Re?.  £ ogni  Puf,  Voi.  II.  pag.  174. 

(1)  fi  a.  diU»  Volg.  Puf.  Voi.  V.  p»g-  »J4* 


BERTANA  (Lucia)  chiara  PoeteiTa  Volgare  del  Secolo  XVI.  ebbe  p«r 
patria  Bologna  , e fu  moglie  di  Corone  , o fi  a Guronc  Bertani  Gentiluomo 
Modancle  ch’era  fratello  del  Cardinal  Pietro  Bertani  (t).  L’ Atanagi  (2)  fuo 
contemporaneo  la  chiama  Lucia  dell"  Oro  Bertana , il  che  ci  fa  creder  che  la  fa- 
miglia Bolognefe  , da  cui  nacque  , folle  dett  Oro  . Altri  (3)  la  dicono  Lucia 
Bertana  Gorona,  e altri  (4)  Gerona,  lbprannome  datole  per  avventura  dal  nome 
di  fuo  marito  . Ella  fiori  principalmente  nel  1550.  in  concetto  di  Dama  lag- 
gia,  bella,  e gentile,  non  meno  che  di  valorolà  bella  Poefia  ; e mantenne  cor- 
rilpondcnze  Letterarie  con  alcuni  de’  più  illuflri  Letterati  di  quel  tempo.  Uno 
di  quelli  fu  Vincenzio  Martelli  che  foleva  mandarle  de’  iuoi  Sonetti  per  pro- 
vocarla a rifondergli  , e per  gufiar  alcun  bel  frutto  del  fuo  pellegrino  inge. 
gno(5).  La  Itima,  eh’  ella  ebbe  d’ Annibai  Caro  , e di  Lodovico  Callclvctrp  fece 
ch’ella  s’ intcrellallc  nella  famofa  contelà  che  quelli  ebbero  fra  loro  , e proccu- 
ralfe  perciò  di  acquietare  que’  due  valenti  competitori , e di  renderli  fra  di  loro 
amici  (6);  ma  non  potè  cunféguire  il  fuo  fine  : tutto  che  il  Caro  le  fcrivelfe 

alla 


fi)  Quindi  è agevole  l’intendere  come  l*  Atanagi  la 
dica  di  patru  Rcltgne/t  a fronte  di  moltiflìtni  Scrittori 
che  tutti  la  chiamano  Modamfe  . Fra  quelli  contar  (ì 
pollano  il  Ciucia  nel  Teatro  delle  Donne  Lettati  a 
car.  n6>  il  Vednam  ne’  Dittai  Moiontfi  a car.  io6j  la 
Sig  Conieflà  tàuizi  Betgall»  nella  Tavola  deli le  Rima- 
trui  contenute  nella  Par.  I.  della  fua  Raccolta  de’  o«- 
palamenti  delti  più  illu/Iri  Rimntriei  d'  ogni  [etili  ec.  a 
car.  1041  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  ita.  e rag.  £ 
ogni  Pad»  a car.  jjo.  e Apoltolo  Zeno  nel  Tom.  II. 
delle  Note  *11»  Bill,  dell’  RhqnenK*  Uni.  del  Fontanim 
■ car.  1S3.  Il  patio  dell’  Atanagi  , che  la  dice  Bologne* 
Je  , i nella  /ua  Tavola  4*1  [e ciudi  Libri  dille  Rune  di 
dtvtrfi  alla  voce  Gherardo  Spini  , e merita  d'  eflcre  rife- 
rito . Quivi  dunque  dichiarando  l*  Atanagi  un  Sonetto 
dello  Sputi  prato  in  detto  tilt,  IL  A car.ijf.  I*  col  qua- 
le lo  Spini  loda  Claudia  Rangona  , e la  notlra  l'oc  te  Ila 
Bertana  , cosi  ferire  : Le  Spini  mite  e le  triedro  Pietà  ». 
vita  l*  Attuai  eia  vegli*  con  te  ledi  de  la  tigna*  Cl*ù- 
di a Rangona  accompagnare  (nelle  dell*  Sig.  Luci » dell'O- 
ro 1 Bertnn*  bill * t valore]*  Danne  anca  eff*  , t meri- 
tamente infumi  ci*  u Stg-  Claudi  a chiamata  da  Uà  Ft. 
trite  , e non  molto  appiedo  foggi ug ne  : Per  le  pittiti 
Rene  t’intende  llahgn*  porri*  irti*  Signor*  Luti a ■ 
ito  patio  dell’ Atanagi  è Rato  pure  oflervato  dal  Crcfcim- 


beni , e perciò  quelli  , che  nel  Vpl.  II.  dell’or.  dell* 
Volg.  Poe/,  a car.  4}».  1’  avevi  chiamata  gentildonna  Sie- 
dane fé  , ti  è corretto  nel  Voi.  V di  detta  Sta.  a car. 
10 9.  dicendola  Bolugnelc  . Qui  ci  faremo  lecito  d'ag- 
giugncre  come  lembra  a noi  che  con  poca  efattezza  ab- 
biano parlato  di  quella  chiara  Donna  I’  Ughelli  nel 
VoL  I.  dell’  Italia  Satra  alla  col.  669  e l’ Autore  delle 
Aggiunte  alle  Vite  Pontijf.  Cardd.  de]  Ciacconio  nel 
Voi.  Ili.  alla  col.  776.  uve  viene  mentovata  come  nata 
della  Famiglia  Bertani  fra  i Difendenti  del  detto  Cu- 
rane , il  «piale  certamente  fa  , non  ino  padre  , o avo  , 
come  quivi  lemma  tarli  creder:  , ina  luo  marito  , di 
che  £1  indubitata  lede  una  Lettera  d*  Anmbal  Caro  che 
citeremo  apprclfo  , a lei  fcritta  nella  quale  la  prega  di 
raccomandane  al  Sij.  durane  [tu  Confate  . Da  ciò  può 
ricavarli  inoltre  o eh’  eili  sbagliano  dicendo  eh’  ebbe  in 
moglie  una  di  Cafa  Colonna  , o eh’  egli  ebbe  due  ma- 
gij , cioi  la  noftr*  Lucia  , ed  una  di  Cala  Colonna  . 

(а)  V.  l’ annotaz.  antecedente  . 

(3)  Lettere  di  Vincenti!  Martelli  a clr.  3 Sa  e 393.  del- 
le Lettere  de ’ J CUI.  Vimini  ili  ufi  ri  . 

(4)  Ciucia  « Teatro  dilli  Danne  Uff  ex.  pag.  xió.  e 
BergalU  , loc.  cit. 

(?)  Lettere. dei  Martelli  nel  luogo  «ir. 

(б)  St  veggano  le  due  Lettere  della  noftra  Poctetia 

fina. 
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alla  prima  d’  efl ere  pronto  a ri  mettere  ogni  cofa  a lei , dandole  pieno  arbitrio  di 
far  tutti  quegli  offici  che  le  pareflèro  opportuni  per  finir  quella  contefa  (7). 
•Quella  era  troppo  inoltrata  , e perciò  il  Caro  le  replicò  eh’  era  imponibile  che 
-il  fatto  non  foire  fatto , e che  gli  ferirti  che  fi  erano  divolgati , fi  potclfero  ri- 
vocare cosi  dalla  parte  del  Caftelvetro  , come  dalla  fua  (8).  Ella  fu  in  efiima- 
zione  anche  predo  al  Domcnichi , ficcome  fi  apprende  da  alcune  Dedicatorie 
di  quello  a lei  indirizzate  (9)  , 

Dalle  due  Lettere  , eh’  ella  fcrifie  al  Caro  (io)  , fi  ha  un  faggio  dila  fua 
forte  eguale  e chiara  maniera  di  fcrivere  in  Profa  Volgare  . Si  dilettò  pure  di 
Poefia  Volgare  , ed  ha  compolle  non  poche  Rime  che  fi  trovano  fp arie  in  va- 
rie Raccolte.  Tre  fuoi  Sonetti  Hanno  a car.  164.  e 165.  del  Lib.  IX.  delle  Rime 
di  diverft  (raccolte  da  Giovanni  Oflredi).  In  Cremona  per  Vincenzio  Comi  1550. 
in  8.  Due  fi  leggono  a car.  211,  e 212.  del  Libro  IV.  delle  Rime  di  dwerfi  tetti, 
lemijfimi  Autori  (raccolte  da  Ercole  Bottrigari)  ec.  In  Bologna  appreso  Anfel- 
mo  Gtaccarcllo  1551.  in  8 j e undici  fi  trovano  a car.  in.  delle  Rime  diverfe 
di  alcune  nobili ftmc  e virtuofifime  donne  , raccolte  da  Lodovico  Domcnichi.  In  Lu. 
ca  per  Vincemmo  Bufdrago  1559.  in  8.  Sue  Rime  fi  hanno  fra  le  Rime  d,  diverbi 
nobilitimi  ed  ecccllentìjpmi  ingegni  in  lode  di  D.  Lucrezia  Gonzaga  . In  Bologna 
per  G10.  RoJJi  1565,  in  4.  Sei  Sonetti  lono  pofeia  fiati  riftampati  nella  Par.  I. 
de'  Componimenti  Poetici  delle  più  illttjlri  Rimatrici  d'  ogni  fecolo  raccolti  dalla 
Sig.  Luifa  Bergalli  da  car.  185.  fino  188.  Alcune  fue  Lettere  fi  confcrvano  mfs. 
*el  Codice  481.  della  Libreria  Strozziana  di  Firenze  fra  le  Lettere  fcritte  a 
Benedetto  Varchi  (il)  . 


flambate  dietro  all*  Apologià  i it%li  Accademici  da'  Banchi 
di  Rama  . Im  P*rm*  por  Sub  Vanta  if  jS  in  4,  e a car. 
IJ7-  del  Voi-  III.  delle  Latterà  del  Caro  fra  quelle  di 
diverti  terme  a quello  . 

(7)  Lettera  dal  Cara , Voi.  II.  pag.  98.  9 I.etfere  del- 
ta noftra  Berlina  ferme  al  Caro , che  lì  mentoveranno 
più  lotto  . 

(*)  Lettera  del  Cara  , Voi.  II.  pag.  109.  Si  vegga  an- 
che la  Vita  d’ Annidai  Cara  feruta  dal  Seghem  , pag. 


XXXIV. 

(9)  A lei  indirizxÀ  il  Domenichi  1*  Or  a ti  am  di  GU. 
Gutduc toni  Mila  Repubblica  di  Lutea  . In  Firme*  ijf». 
in  Si  e il  Perorane  dt  Già.  Fiorentina . In  Milano  per  Cii* 
dilli  Anton)  iffi.  in  I. 

(10)  Lotrtrt  di  dn.tr fi  feriate  al  Care  a car.  ij6.  e 
dietro  alle  Lotterà  dello  fteflò  Caro  nel  Voi.  UI. 

(n>  Salvini  , Fa/li  Coafelari  dtU'  Actadtm.  Fiertnt . 
pag.  48. 


BERTANI  (Antonio)  Modanefe  , ha  Rime  a car.  94.  e 95.  delle  Rime 
d'  alcuni  illujìri  Autori  viventi  aggiunte  alla  Scelta  d' Agoflino  Gobbi,  Parte  Quar- 
ta . In  Venezia  preffo  Lorenzo  Bajjeggio  1739.  in  12. 


BERTANI  (Giacinto)  Cremonefe  , della  Compagnia  di  Gesù  , più  volte 
Rettore  de'  Collegi  di  Pavia  , e di  Cremona  , ove  fu  anche  Coniatore  della 
Sacra  Inquifizione , recitò  nella  Cattedrale  di  Cremona  i Prejagj  del  parto  Au- 
ftriaco  favorito  da  Maria  fempre  Vergine  , Protettrice  dell  Augujhfma  Cofa 
d Auflria  , Difcorfo  Genetliaco  nelle  rimoflranu  folenni  e divote  del  giubbilo  de’ 
fedeismi  Cittadini  fult  afpettativa  della  najeita  del  Seremjftmo  Reale  Primogeni- 
to Arciduca  Leopoldo  ec.  che  furono  pubblicati  dai  Dottor  Arili  (x).  In  Cre- 
mona per  Pietro  Ricchini  1716.  in  4. 

(1)  A rifi  , Cremona  Litarata  , Tom.  III.  pag.  ut. 


BERTANI  (Gio.  Batifta) . V.  Bertano  (Gio.  Batifia)  . 

BERTANI  (Giovanni  Domenico)  Monaco  Olivetano  (1)  , Veronefe, 
badata  alle  (lampe  la  Storia  della  Beata  Vergine  di  Lonigo  fiampata  in  Ve- 
rona nel  1604.  Un  fuo  Difcorfo  Apologetico  in  4.  fi  conferva  a penna  in  Verona 
fra  i manoicntti  della  Libreria  Saibaoti  (2)  . 

(1)  Beiforti , CVuuUg.  Olirti,  ptg.  ji,  ID  tu ir.  V Ubi  hW  , p*g.  n«. 

BERTANI  (Lelio)  Brefciano , Maefiro  di  Cappella  del  Duomo  della  fua 
patria  con  poca  fortuna  , e pofeia  del  Duca  Alfonfo  di  Ferrara,  e del  Vefcovo 

di 


d liy  (làoogle 
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di  Padova  , morto  nel  ifioo.  in  fua  patria  affai  vecchio  del  quale  parlano  il 
Roffi  (1),  e il  Calzavacca  (2),  fi  regi  lira  dal  Cozzando  nella  Libreria  Brescia- 
na (3)  col  dire  che  molte  compoftzioni  gli  caddero  dalla  penna , ma  che  non  li 
era  avvenuto  che  in  un  Libro  c[  alcuni  Madrigali  a 6.  Jlampatì  in  l'inclita  prejfo 
Bartolommeo  Magni  nella  flampcria  Gardana  . 

(I)  Eliti  > ("*•  *>’■  O)  t luivcrfim  Htroum  trini  , pi*.  «I.  (j)  P«r.  I.  pig.  ijj. 


BERTANI  (Mallìmo)  da  Valenza  della  Paglia  nella  Provincia  di  Mila- 
no,  Cappuccino.  Predicatore,  ha  pubblicate  f Opere  feguenti  : 

I.  Bijlrctto  della  L'ita,  Miracoli , e CanonihT.az.ione  di  S.  Felice  de ' Porri  , da 
Cani  alice  , Cappuccino  . In  Milano  per  il  Malatejla  1712.  in  8.  e poi  in  Bologna 
2712.  c altrove  in  8. 

II.  Annali  de’  F.F.  Minori  Cappuccini  , Tomo  III.  Par.  III.  In  Milano  per 
Giujeppe  Pandolfo  Malatejla  1714.  in  fogl. 

III.  Legionario  Catechiflico  utile  non  tanto  a chi  ha  cura  d’  anime  , ma  anche 
a qualunque  fedele  . In  Milano  apprejfo  Giufeppe  Pandolfo  Malatejla  1714.  in  8. 
e 1717.  e ivi  per  Giufeppe  tigone  e fratelli  17}9-  in  8. 

IV.  L'ita  di  San  MaJJimo  Fefcovo  di  Pavia  , e Protettore  di  l'alemjt  . In  Mi- 
lano 1716.  in  8. 

BERTANI  (Pietro)  Cardinale  , nacque  in  Nonantola  nella  Dioce/i  Mo- 
danefe  a'  4.  di  Novembre  del  1501.  Entrò  nella  Religione  di  S.  Domenico , e 
in  quella  ebbe  per  Macftro  de'  fuoi  (ludj  il  P.  Tommafo  Badia  che  fu  pofeia 
Cardinale.  Da  Paolo  III.  fu  eletto  Vcfcovo  di  Fano  a’  28.  di  Novembre  del 
1537  (1).  Intervenne  al  Concilio  di  Trento  (2)  , ed  elfendoli  adoperato  in  fer- 
vigio  della  Chiela  Cattolica  meritò  d'cITerc  creato  Cardinale  da  Giulio  III.  a’  20. 
di  Dicembre  del  1551  (3).  Mori  in  Roma  agli  8.  di  Marzo  del  i;;8.in  età  di 
56.  anni  , e venne  feppellito  in  Santa  Sabina  con  Epitaffio  fattogli  porre  da 
Gurone  fuo  fratello  , e riferito  dallo  Sveerzio  (4)  dai  Ciacconio  (5)  c da  al- 
tri. Di  lui  parlano  con  lode  varj  Scrittori  (6).  Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti: 

I.  Archilogia . Quell’  Opera  li  confcrvava  ms.  in  Pelaro  nelìa  Libreria  di 
quel  Duca  (7)  . 

II.  Commentarla  in  univerfam  S.  Thonut  Summam  . 

III.  TraSIatus  de  Potejlate  Pape  contea  Lutherum  . 

IV.  Ada  ejut  Legationum  . Quelli  li  ferbano  mfs.  nell'  Archivio  Vaticano  . 


CO  Ughelli , Italia  s*tr»  , Tom.  I.  col.  663. 

IO  l'alUvicini  , IJÌor.  del  Cattctl.  di  Tratte  , L»b.  VII. 
Cap.  III.  nurn.  Sj  Cap.  VI-  num.  3 » Cap.  Vili.  num. 
j.  «73  Lu».  Vili.  Cap.  IV.  num.  1x3  Cip.  Vili.  num. 
I.  a.  e 3>  Cap-  X.  num.  13  Libi.  IX.  Cap.  III.  num.  133 
Lib.  XI.  Cap.  1.  num.  6.  e 8;  Cap.  II.  num.  63  e Cap. 
XII.  num.  1. 

C3>  Ciacconio  , Vite  Pontif.  & Cttrdd.  Tom,  III.  col. 
773-  Si  h»  pure  alle  Rampe  Ira  le  Lettere  de’  Xlll.  Ve- 
mini  llluflri  a car.  114.  una  Lettera  di  Paolo  badoleto 
lentia  al  Bertant  ai  13.  di  Dicembre  del  1331.  con  la 
quale  li  congratula  (eco  della  porpora  conferitagli  , e fi 
eitende  Tulle  lue  lodi.  Si  dee  perno  correggere  I*  Au- 
tore delle  Annotazioui  alle  Lettere  Tenue  dal  Cala  a 
Orlo  Gualtenuzi  unpreJle  nel  Voi.  I1L  delle  Opere 


del  Cafa  dell’  ediz.  di  Venezia  1718.  a car.  176.  ove 
malamente  fi  dice  creato  Cardinale  nel  1338. 

(4)  StUde  Cbn/lteni  Orbu  De  lui 4 , pag.  39. 

(3)  Loc.  cit. 

(6)  Oltre  i Topracutati  Ughelli  , Ciacconio  , e Palla- 
vicini  fi  polTòno  vedere  il  Razzi  , f/leria  degli  Vanumi 
ilimflri  di  S.  Demen.  pag.  383  l*  Altamura  , Btbl  Ordm. 
PTAdu.  Cent.  IV.  pag.  1*3.  ove  fi  chiama  putto  Ber- 
tendo  3 il  Rovetta  , Btbl.  Prn.  Lombari.  Qrd.  Premv. 
pag.  li*  Vedriani , Elogi  de' Card,  Hodanefi  f l'Echard, 
Script.  Ord.  Prete.  Voi.  II.  pag.  1663  1*  bggr  nel  Tom. 
IV.  della  Purpurei  dell « a car.  3303  e il  Boiletti  , Htf Io- 
ne Gymu.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  134. 

(7)  Po!Tcv:no  , Cataleg.  A tsS.  ec,  porto  in  fine  del 
Tom.  HI-  Appar.  Sucri  a car.  140. 


BERTANO  (Giovanni  Batifla)  Mantovano,  celebre  Architetto  , fioriva 
nel  1560.  Una  Lettera  fcritta  da  lui  a Martino  Baffi  Milancfc  (2)  ci  fa  cono- 
fccre  ch'egli  era  affai  verfato  nelle  offervazioni  e nello  Audio  degli  antichi  edi- 
fizj  Romani  , e eh’  era  affai  perito  nella  Profpetciva  . Dalla  Dedicazione  poi 
indirizzata  ad  Ercole  Gonzaga  premeffaalf  Opera  fua,  che  riferiremo  apprettò, 
ricaviamo  eh'  era  fiato  dal  Duca  di  Mantova  eletto  Sopraintcndentc  alle  pubbliche 

e pri- 

(1)  La  detta  Lettera  fi  trova  dietro  a’  Diffami  in  m» tiriti  £ Arthitettmra  t Pr affettiva  del  Baffi  a <ar.  49. 
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e private  fabbriche  delia  Città  , e della  Provincia  di  Mantova  (2).  C'  c chi  Io 
chiama  Cavaliere  principaliffimo  diletto  del  Duca  Guglielmo  Gonzaga  , e padre 
td  Egidio  Soggetto  famofiffimo  nella  Poefia  , e nelle  ielle  Lettere  (3).  Di  lui  li  ha 
alla  llampa  1’  Opera  fcg:  Gli  ofcuri  e difficili  pajji  dell"  Opera  Jonica  di  f'itru- 
tiio  di  Latino  in  Volgare  iy  alla  chiara  intelligenza  tradotti  , 6*  ron  le  fue  figu- 
re à luochi  fuoi  per  Gio.  Batifta  Bertano  . In  Mantova  per  Vcnturino  Ruffincllo 
i;;8.  in  Cogl.  Quell' Opera  è (lata  poi  trafportata  in  Lingua  Latina  da  A.  A.F. 
c quella  traduzione  è (lata  pubblicata  dal  chiarimmo  March.  Giovanni  Poleni 
in  fine  delle  fue  Exercitationei  Vitruvian * Tenia  da  car.  325. ^ino  al  fine  . 

(t)  V.  » car.  ]tr-  delle  Ex*reit*t.  Ttrti*  Vìntovi*»*  gli  nel  muro  della  Torre  di  Santa  Barbara  di  Mantova, 
del  Sig-  Marchile  Poleni  , il  quale  a car.  If.  delle  Ex • (3 1 Glori*  tUtT  /neogniti  , p*g  ai 3.  e Saafovino  , F«- 

trcttxt.  Prtm*  cc.  riferirti  1*  onorevole  iterinone  polla-  miglit  tUnftrt  £ ludi*  , quivi  alato  . 

BERTANO  (Giovanni  Batifia)  Veneziano  , Poeta  Volgare  del  fecolo 
pafiato, nacque  circa  il  1595  (1).  Dopo  avere  apprefe  le  Lettere  umane,  e la  Fi- 
lofofia  , fi  applicò  alli  ftudj  della  Poefia  , e coltivò  l' amicizia  , e lo  (lile  del  Cava- 
lier  Marini . Rendutofi  chiaro  nella  maniera  di  comporre  fui  gufto  di  quel  ccmpo 
venne  chiamato  alla  Corte  Cefarea , ma  non  effendo  potuto  trasferirvi/!  per  le  lue 
indifpolizioni  , venne  da  Mattias  Imperadore  didimo  colla  onorevole  dignità 
di  Cavaliere.  Condottofi  in  Arquà  Villa  del  Padovano,  quivi  fi  trattenne  cin- 
que anni,  e pofeia  fi  trasferì  a Padova  , ove  fondò  1’  Accademia  de'  Difuniti. 
Fu  eziandio  aferitto  all'  Accademia  degl’  Incogniti  (2)  . Nelle  Aggiunte  al 
Sanfovino  ( 3)  fi  chiama  Soggetto  di  nome  nella  Poefia  , e nelle  Ielle  Lettere  . 
Compolè  varie  Opere  in  verfi.  Noi  riferiremo  il  Catalogo  di  quelle  (lampare, 
«Ielle  quali  ci  fono  note  le  edizioni,  e per  le  altre  rimetteremo  il  Lettore  al  Ca- 
talogo che  fe  n’è  dato  nelle  Glorie  degl"  Incogniti  (4)  . 

I.  Il  Medoaco  , overo  la  Brenta  fafiofa  per  la  venuta  di  Monfig.  Luca  Stella  a I 
L’efcovado  di  Padova  . In  Padova  per  Giulio  Crivellari  1639.  in  12. 

II.  j Tormenti  Amorofi  , Favola  Pafiorale  (in  verfo)  rapprefentata  in  Pado- 
va dagli  Accademici  Difuniti  t anno  1641.  In  Padova  per  Giulio  Crivellari  1641. 
in  12.  Nella  Segreteria  d Apollo  (5)  fi  ha  alle  (lampe  una  Lettera,  che  fi  finge 
fcritta  d'Ordine  di  Apollo  al  noflro  Cavai.  Bertano  colla  quale  gli  viene  com- 
jnertò  di  fare  una  dichiarazione  di  quella  Favola  Pafiorale  . 

III.  Il  Marino  Araldo.  Favola  Marittima  (in  verfo)  per  efprejfione  degli  offe- 
quii  rapprefemati  dall’  Accademia  de’  Difuniti  a Pietro  Corraro  . In  Padova  per 
Giulio  Crivellari  1641.  in  12. 

IV.  La  Ninfa  Spenfierata  , Favola  Pafiorale  (in  verfo)  rapprefentata  dalt  Ac- 
cademia de’  Difuniti  nella  partenza  di  Giorgio  C omarini  da  Padova  t anno  1642. 
In  Padova  per  il  Cadorino  1642.  in  12. 

V.  La  Gerujaìemme  ajficurata  , Tragedia  (in  verfo)  rapprefentata  in  Padova 
da’  Signori  Accademici  Difuniti.  In  Padova  apprejfo  Giulio  Crivellari  1 64 2.  in  12. 

VI.  Epifiole  amorofe  hijìoriate  . In  Padova  per  il  Sardi  1645.  in  12.  Sono  ven- 
tiuna  Epiftola  fui  metro  degl'  Idilli  . 

Troviamo  anche  un  Giovanni  Bertoni  che  ha  Rime  nelle  Funebri  Rime  in  mor- 
ie di  Camilla  Rocha  Nobili  ec.  In  L'enezia  per  Ambrogio  Dei  1613.  in  12.  ma 
non  lappiamo  fe  fia  diverto  dal  nollro  Poeta  . 

(OD  detto  tempo  della  fua  nafcita  noi  lo  ricaviamo  defimo  Tuo  Ritratto  porto  inanzi  a*  fuoi  Tementi  Amvrtfi. 
dal  fuo  Ritratto  pollo  manzi  a’  luoi  Tormenti  Amorofi  (3)  Venta*  deferite*  in  fine  a car.  6.  del  Prime  C*t*- 
Aampaii  nel  1641.  nella  cui  leggenda  fi  dice  *n**m  Ioga  degli  Uomini  Letterati  Vitti  . 

«gnu  XLVI.  (4)  A car.  >14.  e aij. 

(a)  GUrit  drgC  Infogniti , pag.  zia.  ove  fi  vede  il  ne-  lf)  A car.  193. 

BERTAPAGLIA  (i)  (Leonardo  da)  Cittadino  Padovano  , Medico  , e 
Chirurgo,  fiorì  dal  1402.  al  1429.  Inlcgno  la  Chirurgia  con  gran  concorfo  di 

fcola- 
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fcolari  in  Aia  patria  , ed  efcrcitò  con  fortuna  quella , come  altresì  la  Medicina 
anche  in  Venezia  (2).  Scrive  il  Papadopoli  (3)  ch’ebbe  un  figliuolo  per  nome 
Gio.  Michele  Bertapaglia,  il  quale  fu  Lettor  di  Chirurgia  in  Padova  negli  anni 
1433.  e 1436  (4)  . Ha  lafciate  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Chirurgia  fine  RecolleFlx  juper  quanum  Canonie  Avicenna . Penettii  apud 
Oflavianum  . Scotum  1490.  c 1497.  in  fogl.  Ulcl  pofcia  colle  Opere  d'  altri  Au- 
tori in  tale  materia  , Ptnetiit  1499.  in  loglio  , e ivi , apud  Beruardinum  Pentium 
*519  in  fogl. 

II.  De  aquis  conficiendis  ad  pelle ndas  egritudine!  maxime  idoneis  , 

III.  Afferma  lo  Scardeoni  (5)  che  , oltre  alle  due  fuddette  Opere  , ne  fcriffe 
molte  altre , e che  alcune  di  quelle  erano  mfs.  preffo  a non  pochi  Soggetti 
privati.  Un  Aio  Trattato  Medico  , 0 fta  Chirurgico  che  non  lappiamo  fe  fia  lo 
beffo  che  la  fua  Chirurgia  riferita  qui  fopra  al  num.  I,  fi  conferva  ms.  in  Fi- 
renze nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  N.  IV.  num.  XV.  in  un  Cod.  carr. 
in  4.  Altro  efcmplare  elide  in  Venezia  nella  Libreria  della  Salute  legnato  del 
num.  70;.  Inoltre  nella  detta  Libreria  Riccardiana  un’  altra  Opera  di  lui  fi 
conferva  a penna  nel  Cod.  legnato  L.  III.  num.  V.  in  foglio  intitolata  : Tra(ia~ 
tus  Medicai  6"  Aflronomicus  . 

(i>  Papadopoli  , Mfl.  Gjrnn,  Patmv.  Tom.  II.  p.  i8f.  109.  Di  lui  fa  onorevole  menzione  , dietro  allo  Scarde- 
. (3)  Loc.  dr.  oni , anche  il  chianlTìmo  Sig.  Facciolati  nel  Tom.  I.  de* 

(4)  Tomafini  , Gymn.  patav.  pagg.  ij6.  1 jr.  e 387.  fuoi  fafti  G ym».  Patavini  a car.  XLIX.  e 139. 

(5)  De  mntiquit.  \Jrk.  fatav.  Llb.  II.  ClaL  IX.  pag. 

BERTARELLI  (Alfonfo)  Milanefe,  della  Compagnia  di  Gesù,  morto  in 
S.  Fedele  di  Milano  a’  io.  di  Febbraio  del  1734.  ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Lettere  d‘  informazione  fopra  la  morte  delia  Signora  Conteffa  Donna  Fran- 
eefea  Archinta  Trotti  feguita  a’  26.  d’ Aprile  de!  1716.  In  Milano  appre/fo  Frati, 
cefco  Agnelli  1716.  in  12. 

II.  Lezioni  jacre  . Volumi  II.  Quelle  li  confervano  mfs.  in  San  Girolamo  di 
Milano  predo  a que’  Padri  Gefuiti  . 

III.  Parie  Poefie  Latine  e Polgari  . Si  confervano  per  redimonianza  dell’ Ar- 
gellati  (1)  in  San  Fedele  di  Milano  manoferitte  . Una  fua  Traduzione  Latina 
della  Canzone  di  Francejco  de  Lemene  in  lode  di  Carlo  di  Lorena  per  /'  efpu- 
gnazione  di  Buda  , fatta  fottoil  nome  di  Felice  Fertili , fi  legge  a car.  41.  del 
Tom.  I.  delle  Opere  del  Lemene  dampate  in  Milano  nel  1693.  in  4. 

(O  Riti.  Script* r.  Medi  eia».  Tom.  IL  col.  17J7. 


BERTARELLI  (Giovanni  Agodino)  Milanefe  , dell’Ordine  de’  Carme- 
litani Scalzi  , nel  quale  fi  chiamò  Gio.  Ago/lino  da  San  Paolo  , nacque  nel 
1611  (1).  Applicatoli  alle  Lettere  , e alle  Scienze  fi  rendè  chiaro  in  effe.  In- 
fegnò  la  Filofofia  , e la  Teologia  in  Bologna  e in  Cremona,  e governò  i Con- 
venti di  Milano  , di  Bologna  , e di  Parma  . Fu  primo  Definitore  delle  Provin- 
cie di  Lombardia , Vifitatore  Generale  nel  Piemonte  , nella  Borgogna  , e nella 
Germania  , e Vicario  Generale  nella  Polonia.  Confeguì  da  vari  gran  perlonag- 
gi  onori  e lodi  ; e mori  in  Cracovia  l'anno  1660.  a'  21.  d’  Aprile  in  età  di  49. 
anni.  Di  lui  parlano  il  Piccinelli  (2)  , il  P.  Marziale  da  San  Gio.  Battifia  (3), 
c f Argellati  (4).  Scriffc  1’  Opere  feguenti,  le  quali  fi  confervano  a penna  in 
Milano  nel  Convento  di  San  Carlo  della  fua  Religione  . 

I.  In  Dionyjtum  Areopagitam  Otjervationet . - II.  C/avis  in  Opera  D.  Bernar- 
di . - III.  Comment . in  Opufc.  B.  Bonaventura . - IV.  De  Privilegiis  Rcgularium. 
V.  Ahcccdarium  Legale.  - VI.  Confitta  Moralia  . - VII.  Tracìatut  de  Legiiut  . 

P.  11.  P.  11.  N n n Vili. 

(O  L’  anno  della  fua  n licita  fi  ricava  da  quello  della  (il  Atta.  da’  Lei  ter.  Mila»,  pag.  134. 

/ut  morte  , e digli  anni  che  vide,  legnati  in  una  lieti-  (3)  BiU.  Cannai.  Excmlceat.  pag.  134.  ove  fi  chiama 

«ione  che  fi  vede  in  Milano  , ed  c riferita  dall*  Argel-  con  errore  BtrterelU  . 

iati  nel  Tom.  L della  BiU.  Script . Mediai,  alla  col,  146.  (4)  Btbl.  cu.  Tom.  L pò).  143.  e fcg. 
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Vili.  TraBatus  de  oratione  j'upernaturali . - IX.  Decada  varia . - X.  Curru: 
Ezecbielis  . - XI.  Commentar,  in  Epifìotom  D.  Pauli  ad  Htireos.  - XII.  Com- 
metti. in  Pfalmum  Primum  . - XIII.  Comment.  in  'Pfatmum  L.  - XIV.  Conciona 
in  Adventu  ■ - XV.  Conciona  Quadragefimales . - XVI.  Conciona  in  Fcjlis  totius 
anni  . - XVIL  Quadragefimate  de  Sacra  Eucharijlia  . - XVIII.  TraSìatus  de 
Sanila  Anna.  - XIX.  Comment.  in  Univerfam  Philofophiam  Arijlotelis.  - XX.  Com- 
ment. in  totam  Strmmam  S.  Thomc . - XXI,  Apologia  prò  balitu  Carmelitico  . 

BERTARELLI  (Jacopo  Antonio)  da  Taggia  nel  Genovcfato,  Canoni- 
co , viveva  nel  1640.  Si  regiftra  fra  gli  Scrittori  Liguri  dal  Giufliniani  (1)  , e 
dietro  a quello  dall'Oldoini  (2)  per  alcuni  verfi  fatti  in  lode  di  Stefano  Rodi 
che  li  leggono  nel  Poema  intitolato  : Batijla  Magno  . 

(1)  Gli  Sfritteti  Liguri  , pag.  i/t,  (x)  Albert,  IÀ gufile,  pag.  176. 


BERTARELLI  (Paolo)  Arciprete  del  Borgo  di  Menagio,  Terra  nel 
Comafco,  fioriva  nel  1650.  Egli  li  vede  chiamato  Dottore  di  Sacra  Teologia  e 
Conte  Talatino  in  fronte  ad  uno  de'  varj  componimenti  imprclfi  colla  fua  Òpe- 
ra feguente  : Principi  del  Mondo  , e fognatoti  Guerrieri  ejìinti  datt  anno  IÙ30. 
fino  al  1652.  con  molti  avvenimenti  ec.  fucct.J! . In  Milano  per  Lodovico  Monza 
1653.  in  12.  Dalla  fua  Lettera  al  Lettore  fognata  del  id;i.  li  ricava  che  la 
medefima  Opera  era  Hata  altre  volte  pubblicata  Cotto  i nomi  di  Trionfo  della 
mone , e della  Morte  trionfante . Ufcl  pofeia  accrclciuta  col  titolo  di  Catalogo 
de'  \ Principi , e Perfonaggi  morti  dall'  anno  1630.  a!  1664.  In  Milano  per  Lodo- 
vico  Monza  1 6Ó5.  in  12.  Di  lui  li  ha  pure  alle  (lampe  la  deferitone  del  fuo 
Borgo  di  Menagio  intitolata  : Del  Borgo  di  Menagio  con  le  proprie  e vicine  de- 
lizie . In  Como  per  Niccolo  Caprani  1645.  in  4. 


BERTAZZOLI  ( Bartolommeo)  Cittadino  Ferrarefe  , chiaro  Giurecon- 
fulto  del  fuo  tempo , nacque  circa  il  1516  (1).  Confeguita  avendo  in  fua  pa- 
tria la  Laurea  Dottorale  , venne  in  quella  Univerfità  provveduto  d'  una  delle 
migliori  Cattedre,  che  occupò  con  decoro,  ed  applaufo.  Fu  Configlicrc  del 
Duca  Alfonfo , da  cui  venne  adoperato  in  gravi  affari  , varj  de'  quali  gli 
convenne  trattare  prelfo  a Clemente  Vili,  mentre  quelli  era  in  carica  d' Audi- 
tor di  Ruota  (2)  . Ebbe  un  fratello  per  nome  Giambatilla  , e fuo  figliuolo  fu 
Claudio  , di  cui  parleremo  appretto  . Si  diftinfe  e per  la  equità  , c per  la  co- 
gnizione delle  Leggi  Civili  e Criminali  (3).  Mori  nel  Gennaio  del  1588.  e ai 
9.  di  detto  mefe  venne  feppellito  in  San  Paolo  nella  fua  patria  (4).  Ha  fcrit- 
te  l' Opere  feguenti  ; 

I.  Conjiliorum  , feu  Refponforum  Jurit  in  Criminaliius  is  ptenalibus  controver- 
si emifforum  Tomi  II.  de’  quali  il  primo  fu  impretto  Tenetiis  apud  Jo.  Baptijiam 
Somafchum  1583.  in  £ogI;  e il  fecondo  ivi  per  lo  fletto  nel  1585.  pur  in  foglio . In 
fronte  al  primo  fi  legge  una  dedicatoria  di  Claudio  Bcrtazzoli  fuo  figliuolo  ad 
Alfonfo  II.  Duca  di  Ferrara  , ed  una  Lettera  pur  di  Claudio  a Gio.  Francefco 
Terzani  di  Cremona  ; ed  altra  a fuo  Padre  Bartolommeo  li  trova  in  fronte  al 
Tom.  Il;  amendue  i quali  Tomi  furono  pubblicati  colle  Aggiunte  di  etto  Clau- 
dio . Una  riflampa  ne  fu  poi  fatta  in  Francfort  nel  1602.  in  fogl. 

II.  Conjiliorum , feu  Refponforum  Civihwn  Tom.  I.  /'enetiis  apud  Felicem  Fal- 
grifium  1384.  in  log!,  con  Dedicatoria  di  Claudio  Bcrtazzoli  al  Card.  Pier 

Donato 


(1)  Scrive  il  Superbi  nell ’ Appar.  degli  Uem.  ìlluflri  di 
Ferrar*  a car.  61.  della  Par.  I.  che  mori  d’  anni  71. 
Altri  Autori,  cui  citeremo  appreflb,  ci  finn»  Capere  die 
l’anno  della  fua  morte  l'u  il  ijSS.  Da  ciò  abbiamo  de* 
dotto  il  tempo  della  fua  naicita  . 

(x)  Si  vegga  la  lettera,  con  cui  indirizza  Giambatilla 
Bcrtazzoli  tritello  del  no  11  io  Autore  a Clemente  Vili. 


il  Trattai.  ClMufuUrtun  del  noftro  Bartolommeo  . 

(j)  Superbi  , loc.  eie.  Libanori , Ferrar a d'Ore  t Par. 

IH-  pag. 

(4)  Marcantonio  Guari nv,  Cl’itfe  di  Ferrara  , p.  184; 
Boticeli  , Hijl.  Oymn.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  191  ; Jacopo 
Guartni,  Suffltm.  ec.  in  Hijl,  Ber  fitti , Par.  11.  pag.  jj» 
e Libinoci , Lib.  ett.  Par.  111.  pag.  279. 
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Donato  Cefi,  e con  altra  lettera  pur  di  Claudio  al  Valgrifio  . Altra  edizione 
n’è  Hata  fatta  Francofurti  1603.  in  fogl. 

III.  Trafìatus  Claufularum  Inflrumentalium  , cui  adncSlitur  Repetitio  L,  fi  quii 
major  C-  de  Tranfaflionibut  . Fenetiis  apud  Floravantem  Praium  1598.  in  fogl. 
Quello  Trattato  fu  pubblicato  da  Giambatifta  Bertazzoli  fratello  del  nofiro 
Autore  che  lo  indirizzò  con  lettera  al  Pontefice  Clemente  Vili,  fegnata  di 
Ferrara  a’  io.  di  Novembre  del  1598. 

BERTAZZOLI  (Claudio)  Ferrarefe,  Dottore  di  Leggi,  figliuolo  di  Bar- 
tolommeojdi  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra  , fu  anch'  egli  Profeflore  di  Leggi 
in  iua  patria  , e fi  vuole  che  nella  cognizione  di  quelle  fuperalfe  il  Padre  (1)  . 
Coltivò  pure  le  belle  lettere  , e fu  anche  fuflìcientementc  verfato  nella  FUofo- 
fia.  Morì  a’  15.  di  Luglio  del  1588.  e venne  feppellito  in  San  Paolo  di  Ferra- 
ra (2).  Oltre  ad  alcune  beUiffime  e fioritijftmc  Orazioni,  ficcome  le  chiama  il 
Libanori  (3) , fatte  in  diverie  occafioni , e date  alla  {lampa , una  delle  quali  fu 
da  lui  recitata  in  morte  d’  Alfonfo  Roderti  Vcfcovo  di  Ferrara  (4),  fece  anche 
l' Aggiunte  a’  Configli  Criminali  di  fuo  padre  , impreflc  ne’ due  Tomi  de’ 
Configli  di  quello  (5).  Il  Conte  Fontana  (6)  gli  attribuifee  pure  un  Traila- 
eus  Claufular.  Jnjlrumentalium  llampato  Patavii  15 99.  in  foghe  Franco/.  1624.  in 
8.  nel  qual  cafo  padre,  e figliuolo  avrebbero  trattato  un  medefimo  argomento, 
mentre  è certo  che  di  fuo  padre  fi  ha  alle. {lampe  un’Opera  fotto  tal  titolo, co- 
me di  fopra  fi  è riferito  . Forfè  il  figliuolo  vi  fece  delle  Aggiunte  cui  noi  non 
abbiamo  vedute  , né  quelle  fi  trovano  nell’  edizione  dell’  Opera  di  fuo  padre 
fatta  in  Venezia  nel  1398.  cui  abbiamo  fotto  gli  occhj  . 

Qui  ci  piace  avvertire  eflcr  vilTuto  un  altro  Claudio  Bertazzoli  pure  Ferra- 
refe , pronipote  del  noltro  Autore  , c anch’  elfo  Giureconfulto  morto  im- 
provvifamente  a’  18.  di  Dicembre  del  1679.  Di  quello  parlano  i foprammento- 
vati  Libanori  (7)  , Borfetti  (8) , e Guarini  (9)  , ma  da  elfi  non  fi  ricava  che 
abbia  Iafciata  alcun’  Opera  nè  impreda  nè  manoferitta  . 

(i)  Superbi  , Affwr.  digli  U mini  Ultori  di  Ftrrqr» , Or  eteri  . 

Par.  I.  pag.  61.  (3)  V.  fopra  1*  Articolo  di  Eartolommeo  Bertazzoli 

(x)  Marcantonio  Guarini , Chitfe  di  Tener»  , p.  1843  fra  le  lue  Opere  al  num.  II. 

Borfetti  , Hi/l.  (Jjm*.  Firrar.  par.  II.  pag.  101  ; e Gua»  (6)  Bivi.  Itrml.  Par.  L col.  99. 

rini  , Seppltm.  ec-  m Wfi.  Berfttti  , Par.  IL  pag.  64.  <7)  F mere  X Ore  , Par.  III.  pag.  76. 

(3)  Ferrar*  X Ore  , Par.  HI.  pag.  76  (S)  Hi/l.  cit.  Par.  II.  p*g.  X39. 

(4)  Libanori  , Ferrar,»  X Ore  , l»«r.  II.  pag.  ita.  ove  (9)  SmffUm.  cit.  Tar.  IL  pag.  78. 

lo  chiama  giuri/eeiefmita  fmme/iffime  , td  t ì sputati (fimo 

BERTAZZOLI  (Gabbriello)  Ferrarefe  , fioriva  dal  1609.  al  1626.  Dal 
Sig.  Borfetti  nell’ nifi.  Gymn.  Ferrar,  a car.  423.  della  Par.  II.  vien  chiamato 
Philofophus  , Mathematica t , Chronologus , Ajironomus  , Hydrologut , Architeclut  , 
Hijioricu/que  infignifjìmui . Da  Ferrara  pallaio  edendo  a Mantova  , fu  quivi  In- 
gegnere di  quel  Duca,  e vi  fece  varie  Operazioni  , e fra  le  altre  quella  di  ren- 
dere agevolmente  navigabile  il  Mincio  nel  Pò,  e vi  lavorò  pure  una  gran  carta 
Topografica  di  quella  Città  . Dal  celebre  Gafparo  Scioppio  fu  dato  in  nota  al 
Pontefice  Urbano  Vili,  allor  che  quelli  afeefe  fulla  Sede  di  San  Pietro,  fra  ì 
più  chiari  Letterati  del  filo  tempo  , che  meritaflero  di  edere  da  elTo  Pontefi- 
ce dillinti  (1)  . Ha  date  alla  (lampa  l’ Opere  leguenti  : 

I Dijcorjo  del  Sig.  Gabbriello  Ber  tozzolo  fopra  il  nuovo  fojtcgno  che  a fua  pro- 
pojìa  fi  fa  apprejfo  la  Ckiufa  di  Governalo  per  urgentijjima  e molto  nccefjaria  prov. 
vifione  de l Lago  di  Mantova  ee.  In  Mantova  prejfo  ad  Aurelio  e Lodovico  Ofanna 
1609.  c poi  di  nuovo  in  Mantova  per  /’  Erede  di  Alberto  Puzzoni  1753.  in  fogl. 

II.  l'ita  di  San  Leone  /.  e di  Attila  flagello  di  Dio  . In  Mantova  1614.  in  4. 

III.  Breve  relazione  de!  nobilijfimo  Trionfo , e della  fontuojijfìma  fejìa  celebra - 

T.  H.  P.ll.  N n n 2 ta  in 

(O  Angiolo  Mani  Bandini  » Di  Vii»  <$•  Scripti < /#.•  nollro  Bertiuoli  Meettu  M»tbtm»ticmi  prtft.vu  , <5. 
RettifU  Dedii  , pag.  Ulti,  ove  (i  vede  riferito  il  del-  ALukitHUar  »dmrr»idiu  . 
to  Catalogo  eliclo  dallo  Scioppio  , e vi  li  chiama  il 
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ta  in  Mantova  per  t elezione  della  Sacra  Maefià  di  D.  Ferdinando  Arciduca 
cC  Auflria  , Re  di  Boemia , e dì Ungheria  , all'  Imperio  il  mefe  di  Settembre  1619. 
CC.  In  Mantova  per  t 0 fanno  1619.  in  4. 

IV.  Breve  relazione  dello  Spofalizio  fatto  della  Serenifs.  Principe jfa- Eleonora 
con  la  S.  C.  M.  di  Ferdinando  li.  lmperadore  fedelmente  deferitta  da  Gabbrie/lo 
Ber  tozzolo  Ingegnere  dell'  A.  Ser.  di  Mantova  c Monferrato . In  Mantova  1622.  in  4. 

V.  Breve  deferizione  de'  fuochi  Trionfali  fatti  in  Mantova  il  di  13.  di  Gen- 
naio 1622.  nelle  Imperiali  e Augufie  nozze  della  Serenifs.  Principejja  Eleonora 
Gonzaga  con  la  S.  C.  M.  di  Ferdinando  lmperadore.  In  Mantova  1622.  in  8. 

VI.  BreviJJìma  relazione  dell"  Augujlo  apparato  de'  Fuochi  artifizio  ti  fatti  in 
Mantova  il  dì  5.  dì  Aprile  1626.  nel  pajfaggio  della  Serenifs.  Trincipeffa  Clau- 
dia Medici  alle  fue  Nozze  col  Serenifs.  Arciduca  Leopoldo  d"  Aujlria . In  Manto- 
va per  li  Fratelli  Ofanna  1626.  in  4. 

BERTAZZOLI  (Gio.  Pietro)  di  Mafia  Carrara,  Servita,  morto  nel 
1714.  ha  lafciate  alcune  Opere,  delle  quali  fa  menzione  il  P.  Buonfrizieri  nel- 
la fua  Continuazione  degli  Annali  de'  PP.  Serviti  nel  Tom.  III.  a car.  375. 
421.  470.  472.  476.  492.  e 562. 

BERTELLI  (Alberto)  Sacerdote  Bolognefe  , detto  nell’Accademia  de’ 
Filomufi  T Inutile  , ha  data  alle  ftampe  la  Siringa  fugace  rapprelèntata  nella 
detta  Accademia,  In  Bologna  per  lo  Ferroni  1628.  in  8.  per  cui  fra  gli  Scrit- 
tori Bolognefi  è fiato  regiftrato  dall*  Orlandi  nelle  fue  Notizie  ec.  a car.  40. 

BERTELLI  (Camilla)  Romana,  Poetefia  del  fecolo  pafiato  , ha  com- 
porto un  Volume  di  Poefie  Italiane  che  il  P.  Angelico  Aprofio  da  Vintimiglia 
confervava  nella  fua  Libreria  , ficcome  quelli  affermò  al  Mandofio  con  lettera, 
fulla  fede  della  quale  1'  ha  erto  Mandofio  mentovata  nella  Centur.  VII.  della 
fua  Bibl.  Romana  a car.  139. 

BERTELLI  (Carlo  Antonio)  Dottore  , ha  data  alle 'ftampe  I’  Opera  in- 
titolata : La  Fonte  dì  Cerere  fopra  Cornelio  Tacito  . In  Venezia  per  il  Miloco 
1669.  in  4.  Egli  ha  pur  Rime  nella  Corona  di  Parnafo  contefla  agli  Onori  della 
Sig.  Do<otea  Tamagnini  nel  fuo  Monacarfi  ec.  In  Venezia  per  Camillo  Bortoli 
1673.  in  4. 

BERTELLI  (Ercole)  Cittadino  Bolognefe , vivente  , Cerufico  condotto 
nella  Terra  di  Savignano  , cflendo  entrato  in  contefa  fopra  materia  fpettante 
alla  fua  profefiione  con  uno  Speziale  , il  quale  ad  una  lacerazione  di  tegu- 
menti , feguita fopra  l’orbita  dell' occhio, aveva  per  rimedio  applicata  una  pez- 
za inzuppata  nello  fpirito  di  vino,  ed  aveva  pofcia  quelli  voluto  difendere  tale 
medicatura  con  una  fua  Scrittura , fi  è facto  incontro  a quella  con  una  Rifpofta 
ad  una  lettera  del  Sig.  Giujeppe  Rocchi  Speziale  fotto  il  nome  di  Teagete  Liba- 
de . in  PeJ'aro  nella  jiamperia  Gavelliana  1755.  in  8.  Si  parla  di  quella  Operetta 
nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1755.  alla  col.  247 j e in  quelle  di  Venezia 
pur  del  1755.  a car.  21 1. 

BERTELLI  (Francefco)  ha  pubblicato  il  Teatro  delle  Città  <t  Italia  con 
le  fue  figure , che  ufei  in  Lingua  Latina  Venetiis  1599.  in  4;  e in  Lingua  Vol- 
gare fu  ftampato  in  Padova  1629.  in  4.  V.  la  Bibl.  ital.  dell’  Haym  a car.  28. 
Una  ftefla  Opera  ma  d’  anteriore  edizione  , fi  riferifee  nel  Catal.  Bibl.  Univ. 
Lugd.  Batav.  a car.  228.  fotto  il  nome  di  Pietro  Bertelli , di  cui  parleremo  qui 
fotto.  Chi  fa  eh’  egli  non  fi  chiamarti:  Pier  Francefco  t 


BER- 
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BERTELLI  (Girolamo)  Nobile  Trentino  , Giùreconfulco  di  molto  cre- 
dito appreso  i Duchi  di  Mantova  , e buon  Poeta  Volgare  , li  diiiinfe  in  occa- 
iìone  del  paflaggio  , che  fegul  per  Trento  ai  25.  di  Gennaio  del  1622.  della 
Principcda  di  Mantova  Leonora  Gonzaga  dedinata  Spola  di  Ferdinando  II. 
Re  d' Ungheria  , ed  eletto  Re  de'  Romani  , componendo  lui  tema  di  quel  fuo 
foggiorno  un  Iddio  ricordato  con  lode  dal  Mariani  nella  Tua  Ijìoria  di  Trento 
a car.  383.  e fegg. 

BERTELLI  (Girolamo)  Padovano  , dell'Ordine  de’  Predicatori  , ha  alle 
Rampe  una  Tua  Orazione  Latina  detta  in  Padova  nella  Chiela  di  S.  Antonio 
ncH'efequie  c in  lode  del  P.  Lodovico  Majolo  Padovano,  Minore  Conventuale 
Exprovinciale,  la  quale  fu  Rampata  in  Padova  nel  1667.  in  4. 

BERTELLI  (Giufeppe)  ha  Rime  nella  Vita , Anioni , Miracoli  , Morte  , 
Rifurrezione  , ed  Afcenfione  di  Dio  Umanato  , raccolti  da  Leonardo  Sanudo  ec.  e 
donati  alle  J lampe  da  Don  Paolo  Borni  ec.  Jn  Poneva  appreffo  Sante  Grillo  e Fra- 
telli 1614.  in  12. 

BERTELLI  (Pietro)  Padovano , ha  date  alla  Rampa  le  Pite  degt  jmpe - 
radori  Turchi . In  Picenza  apprejfo  Giorgio  Greco  1599.  in  togl.  colle  fue  figu- 
re (i).  Nel  Catalog.  Bihl.  Univerf.  Lugd.  Batav.  a car.  228.  li  regifira  un  Pietro 
Bertelli  Autore  del  Teatro  delle  Citta  <T  Italia  Rampato  In  Penezia  nel  1599. 
in  4.  ma  una  limil  Opera  G artribuilcc  pure  a un  Francefilo  Bertelli , come  di 
fopra  nell'articolo  di  quello  li  è detto  , 

CO  Di  detta  Open  fi  vegga  ciò  che  hi  fcritto  Gio.  e dietro  1 quello  David  Clemeat  nel  Tom.  Ili  della 
Carico  Boccierò  nel  Commi  nt.  de  rtltu  Turimi  a c.  IOJ  BtU,  Curii  ufi  a car.  136.  e 137. 

BERTEROSSA  (Bafilio)  li  regifira  da  noi  fra  gli  Scrittori  d’ Italia  fulla 
fede  del  Ciacconio  , il  quale  alla  col.  3Ó5.  della  fua  Bihlioth.  fcrive  che  fu  Poeta 
Italus , c che  lingua  patria  Macharronea  ver  fu  edidit  hcroico  , 

BERTET  (Antonio)  Carmelitano  , nacque  in  Torino  ai  13.  di  Gennaio 
del  1703.  Entrato  fra’  Carmelitani  della  Riforma  del  Piemonte , ne  fece  la  fo- 
lenne  profclfione  in  Afii  ai  23.  d'  Agoflo  del  1721.  prendendo  il  nome  di  Giu- 
feppe di  Gesù.  Governò  varj  Conventi  , fu  buon  Predicatore  , e mori  in  To- 
rino ai  6.  di  Maggio  del  1740  (1).  Scride  un'Opera  intitolata  : Sacre  IJIruzio- 
ni  per  i Divoti  del  Carmine  , che  fin  dal  1748.  doveva  edere  Rampata  (2)  , 
ma  non  c'  e noto  che  ciò  fiali  efeguito  . 

(t)  Le  dette  notizie  ci  fono  fiate  comunicete  dal  C*rmeL  ella  col.  176.  ove  (faglia  nel  cognome  della 
gentili  ((imo  P.  Giambalifta  Archetti  Carmelitano  in  Famiglia  , nell’  anno  di  Tua  naicua  , e nel  mefe  della 
Ferrara  , e fervono  di  correzione  di  quanto  ne  ha  fcrit-  fila  profeflìone  . 
to  il  P.  Cofimo  di  Villicrs  nel  Tom.  II.  della  Bibliotb.  (1)  Villicr*  , loc<  cit. 

BERTHIOLI  (Antonio)  ha  dato  alla  Rampa  1’  Opera  feguente  : Idea 
Theriaca  Ì3  Mithridatii . Penetiit  1601.  in  4. 

BERTHIOLI  (Pietro)  daORiglia,  viveva  in  Ferrara  nel  1545.  Ha  com- 
pofte  varie  Rime  le  quali  commentate  da  Andrea  Alciero  fi  confcrvano  mi s. 
predo  gli  Eredi  del  celebre  Arciprete  Barulfaldi  , ficcome  abbiamo  dal  Voi.  II. 
della  Stor.  e Rag.  S ogni  Poefia  del  Quadrio  a car.  237.  V.  Alciero  (Andrea) . 

BERTI  (Aledandro  Pompeo)  illufire  Scrittore  della  Congregazione  de' 
Cherici  Regolari  della  Madre  di  Dio  (1)  , nacque  in  Lucca  di  adai  civile  , ed 

onc- 

(1)  Varj  Compendj  della  Vita  di  quello  P.  Berti  ab.  biamo  alle  Rampe  . Uno  ce  ne  ha  dato  , menrr’  egli 
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«netta  famiglia  ai  23.  di  Dicembre  del  1686  (2)  . I fuoi  Genitori  fi  chia- 
marono Domenico  Berti  , c Maria  Borganti . Per  adempimento  di  voto  fat- 
to , entrato  in  detta  Religione  verfo  il  fine  del  1702.  in  Napoli,  fece  colà  il 
Noviziato  dei  foliti  due  anni,  e poi  la  Profeffione  ai  14.  di  Dicembre  del  1704. 
Ritornato  a Lucca  ttudiò  quivi  la  Filofofia  c la  Teologia  per  fette  anni  l'otto 
j Padri  Coftantino  Roncaglia  , c Francefco  Franchi.  A quelli  ftudj , pattato 
che  fu  al  Sacerdozio,  fece  fuccedere  quelli  della  Storia  Sacra  e Profana,  e delle 
Lettere  amene  , e Angolarmente  della  Volgare  Poefia  . Nel  tempo  fletto  fi  oc- 
cupò negl'  impieghi  della  fua  Religione,  predicando  ogni  Lunedì  in  fua  patria 
nella  Chicfa  del  Suffragio  , poi  compiendo  pel  corfo  di  molti  anni  i corfi  Qua- 
rcfimali , onde  e in  Venezia  e in  altre  ragguardevoli  Città  d'  Italia  fi  fece  lcn- 
tire  con  lode  d' Apoftolico  Uomo,  e inficine  di  facondo  Oratore.  Nell’anno 
1717.  fu  mandato  a Napoli  per  infegnarvi  la  Rettorica  a'  Giovani  della  fua 
Congregazione  : il  qual  carico  venne  da  lui  fottenuto  per  tre  anni  con  molta 
fua  lode  ; e con  tale  occafione  fi  acquiftò  1’  amore  e la  filma  degli  Uomini  più 
dotti , e più  illuflri  di  quella  Città.  Quindi  il  Marchefe  del  Vallo  lo  elette  per 
fuo  Bibliotecario  ; e il  P.  Berti  ben  Corrifpofe  al  fuo  impiego , accrefcendo  la 
Libreria  di  quel  Principe  di  molti  e feelti  libri,  il  che  pur  fece  colà  della  Libre- 
ria della  fua  Congregazione.  Vi  ornò  inoltre  quel  Collegio;  v’inftitui  una  Co- 
lonia d' Arcadi;  v'infegnò  pubblicamente  nelle  fcuole  della  fua  Congregazione 
la  Rettorica  , la  Filofofia  moderna  , e la  Teologia  morale  ; e fu  per  lei  anni 
Rettore  di  quel  Collegio  . Anche  in  Lucca  fu  Maeftro  de'  Novizj  . Trasferi- 
toli poi  a Roma  verfo  il  1739.  vi  flette  fino  alla  fua  morte.  Quivi  fortenne  le 
cariche  di  Vicerettore  , c di  Affittente  Generale  ; e fu  eletto  nel  Capitolo  Ge- 
nerale della  fua  Religione  tenutoli  in  Roma  nel  1748.  Iflorico  della  medefima. 
Venne  pur  aferitto  colà  fra  i Confultori  della  Sacra  Congregazione  dell’Indice; 
c molte  Accademie  fi  recarono  a gloria  d' averlo  lor  focio,  fra  le  quali  fi  contano 
particolarmente  quelle  degl'  Intronati  di  Siena,  degl’  Innominati  di  Brà  in  Sa- 
voia, degli  Ofcuri  ,c  dell’  Anca  in  Lucca,  della  qual  ulcima  fu  Segretario,  c de- 
gli Arcadi  in  Roma  col  nome  di  Nicafto  Poriniam  . Anzi  fu  egli  uno  de'  XIL 
Colleghe  di  detta  Adunanza  degli  Arcadi , e il  primo  Vicecuftode  della  Colonia 
Mitirtea  eretta  nella  fua  Religione  fotto  il  terzo  General  Cuftode  d’  Arcadia 
Giufeppe  Morei . Coltivò  amicizia  con  molti  de'  maggiori  Letterati  del  fuo  tem- 
po (3)  , e da  non  pochi  è flato  con  onorevoli  tettimonianze  efaltato  (4)  • Fi- 
nalmente mori  in  Roma  forprefo  da  colpo  di  Apoplesìa  ai  23.  di  Marzo  del 
J752.  Ha  compoftc  le  Opere  feguenti  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Lettera  al  Sig.  Lodovico  Antonio  Muratori  intorno  allo  feoprimento  delle  Re- 
liquie di  S.  ‘Pantaleone  Martire  Nicomedienfe  nella  Città  di  Lucca  t anno  1714. 

Quella 


era  vivo , I*  Ab.  Giacinto  Vincioli  nella  fiu  tpifieU 
de  XII.  Deci  1 (fi mi l Luttnj lini  Vitti  Conine.  Metri  t Dei 
* cir.  i{.  num.  r.  Altri  quattro  ufeirono  dopo  li  fua 
morie  , de*  quali  uno  lì  legge  nelle  Mtmorit  per  fervi- 
ti alt'  ifier.  Lttttr.  del  Luglio  del  1733-  « c.  38  j l*  al- 
tro fu  pubblicato  dal  P.  Zaccaria  nel  Toin.  VI.  dell" 
Jflor.  Lttttr.  d" Itali*  a car.  709.  Il  terzo  fu  inferito  nelle 
M»wU»  Lttttr.  di  ptrtnze  del  t/fi.  a cir.  338  i C il 
quarto  , eh*  è il  più  copiofo  , fi  trova  nell*  Òpera  del 
V.  Federigo  Sartelchi  De  Script.  Ce»pt[.  Cltr.  Regalar. 
M-Itrii  Dei  a car.  311. 

(a)  Circa  il  detto  tempo  della  fua  nafeita  , noi  ab- 
biamo feguito  1 PP.  Zaccaria  e Sartefchi  citati  nell’an- 
tecedente annotazione  { il  perchè  fi  dovrebbero  correg- 
gere le  mentovate  Novelle  di  Firenze,  ove  fi  dice  nato 
ai  io.  di  Dicembre  del  1681  i come  pure  le  citate  Mt- 
inerii  per  fervere  eli’  lfict.  Lttttr.  e la  BiUiet.  de'  Vtl- 
l eri  zzatori  nel  Tom.  IV.  a car.  a 18.  che  lo  dicono  na- 
to ai  ai.  di  Dicembre  del  16833  e il  Vincioli  che  nel- 
la detta  fua  Lpiitis  ferì  ve  che  nacque  nel  1684. 


(O  Si  conuno  fra  i principali  fuoi  amici  il  March. 
Malici  , Mitico  Egizio  , Lodovico  Muratori,  l’Abate 
Giacinto  Vincioli  , 1 due  fratelli  Pietro  Caterino  , e 
Apoilolo  Zeni  , il  P.  Scialbano  Paoli  , I’  Abate  D. 
Guido  Grandi , Giufeppe  Valletta  , Euftachio  Manfre- 
di , Girolamo  Gigli , il  P.  Sunitlao  Sanimeli!  , e il 
Ovai  Antonfrancefco  Marmi  . 

14)  Molte  onorevoli  tefhmonianze  di  Autori  in  lo- 
de del  P.  Berti  fi  pofibno  vedere  riferite  dal  P.  Sarte* 
fchi  nella  mentovata  fua  Opera  a car.  3x7.  e fegg-  Ad 
e(fi  fi  potrebbero  aggiugncre  molti  altri , e fra  quelli 
il  Sig.  Filippo  Buonainici  nel  fuo  libro  De  Psati/ù. 
tpiflol.  Scriptor.  a car.  116  3 1*  Argcllati  nella  Biiliet - 
di'  Veneriti.  nel  Tom.  1.  a car.  143  nel  Tom.  IL  a 
car.  3x1  , e nel  Tom.  III.  a car.  19.  e 363  ; e il  P. 
Paitoni  nella  Vite  del  P.  SteniiUe  Suntititlli  a car.  160. 
ove  rifenfee  come  il  P.  Sant  incili  fottopofe  al  giudizio 
del  P.  Berti  le  proprie  Rime  , le  quali  furono  perciò 
da  elio  F.  Berti  corrette  . 
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Quella  li  trova  ftampata  nel  Tom.  XXVII.  del  Giorn.  de'  Liner,  dì  Italia  a car.  293. 

II.  Lì  Annunzio  , e adorazione  de'  Tajìori  , da  cantarfe  nelle  Veglie  del  S. 
Natale.  In  Lucca  per  Domenico  Ciuffetti  1715.  in  12. 

III.  La  caduta  de’  Decemviri  della  Romana  Repuiilica  per  la  Funzione  de" 
Comizj  della  Sereniffima  Repuiilica  di  Lucca  . In  Lucca  1717. 

IV.  Serenata  alla  Viceregina  di  Napoli  . In  Napoli  per  Michele  Luigi  Muzio 
1718.  Quella  fu  imprefla  lotto  il  fuo  nome  Arcadico  di  Nicafio  Torimano  . 

V.  Canzone  per  le  Vittorie  conero  il  Turco  del  Principe  Eugenio  . In  Lucca 
per  il  Ciuffetti  in  4. 

VI.  Relazione  del  folennijfimo  Funerale  cclelrato  dalla  Città  di  Napoli  alla  S. 
C.  M.  della  Imperatrice  Eleonora  Maddalena  T ere fa  Palatina  di  Neoiurgo  con 
I'  Orazione  funebre  recitata  dal  P.  Aleffandro  Pompeo  Berti  della  Congregazione 
della  Madre  di  Dio  nella  regai  Chiefa  di  S.  Loretrzo  il  dì  14.  Marzo  1720.  jn 
Napoli  per  Agnello  Cirillo  1720.  in  12. 

VII.  Orazione  recitala  nell  Infigne  Collegiata  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  dei. 
la  Città  del  Vajlo  t ultimo  giorno  dell  anno  1723.  in  rendimento  di  Grazie  a Dio 
de'  lenefizj  dell’  anno  medefimo  avanti  ì A.  del  Sig.  Marchefe  di  Pefcara  , del  Va- 
ilo ec.  in  Napoli  pel  Barrino  1724.  in  4. 

Vili.  Vita  di  Giufeppe  Valletta  Napoletano  detto  fra  gli  Arcadi  Bibliofilo  At- 
teo  . Quella  fi  trova  fiampata  nel  Tom.  IV.  delle  Vite  degli  Arcadi  illuftri 
a car.  37. 

IX.  Sagri  di  Morale  del  Signor  di  Chanterefme  (tradotti  dal  Francefc  in  Vol- 
gare dal  P.  Aids.  Pompeo  Berti)  . In  Venezia  appreffo  Niccolo  Tezzana  1729. 
Tomi  IV.  in  12.  che  furono  poi  rillampati . Il  P.  Zaccaria  fui  propofito  di 
quella  traduzione  fcrive  (5)  che  non  fi  Ja  intendere  qua!  impegno  avefje  mai 
quejlo  buon  Religiofo  , cioè  il  P.  Berti , di  rendere  all'  Italia  comuni  i libri  di 
M.  Niccoli  celebre  Gianfenijìa  , e pieni  di  ottime  rifteffioni  , ma  infteme  feminati 
di  errori , e certo  pericolo]!  , comi  altri  hanno  ad  evidenza  mojlrato  . 

X.  Lettere  ferine  dal  fu  Signore  di  Chanterefme  ( tradotte  dal  Francefe  in 
Italiano  dal  P.  Berti).  In  Venezia  preffo  Lorenzo  Bafeggio  1733.  Tomi  due  in  12. 

XI.  Trattato  delì  Orazione  del  Signor  di  Chanterefme  trasportato  dal  France- 
fe dal  P.  Alefs.  Pompeo  Berti  ec.  In  Venezia  appreffo  Lorenzo  Bafeggio  1736. 
Tomi  due  in  12.  ^ 

XII.  Storia  di  Francia  in  compendio  de!  P.  Gabriele  Daniello  della  Compagnia 
di  Gesù.  Traduzione  dal  Francefe  del  P.  Aleft.  Pompeo  Berti.  In  Venezia  per 
Niccolo  Pezzana  1737.  Tomi  due  in  4. 

XIII.  Continuazione  della  Storia  di  Francia  in  compendio  de!  P.  Aleffandro 
Pompeo  Berti  dall  anno  lòia  fino  al  1715.  In  Venezia  per  Niccafo  Pezzana 
1737.  in  4.  Quello  Volume  unito  ai  due  antecedenti  forma  il  terzo  Tomo  del- 
la Storia  di  Francia  in  compendio  ec. 

XIV.  Delì  unità  della  Chiefa  , ovvero  Confutazione  del  nuovo  Jifiema  del  Sig. 
Jurieu . Opera  de I fu  Sig.  di  Chanterefme  tradotta  da!  Francefe  Idioma  dal  p. 
Aleft.  Pompeo  Berti  ec • In  Venezia  appreffo  Lorenzo  Bafeggio  1742.  in  12.  Quell’ 
Opera  è divila  in  due  libri  , al  fecondo  de’  quali  fu  pretilfa  in  quella  edizione 
una  dilatazione , colla  quale  la  dottrina  del  Chanterefme  in  tale  Confutazio- 
ne viene  conciliata  con  quella  de’  Teologi  Romani  . 

XV.  Vita  di  Niccolo  Tegrimi.  Quella  fi  trova  imprefla  in  fronte  alla  Vita 
Caflruccii  Antelminelli  Lucenfis  Ducis  Aufìore  Nicolao  Tegrìmio  equite  , ac  Ju- 
rifconfulto  Lucenfi  ec.  Luca  typis  Sebafliani  Dominici  Cappun  1742.  in  4. 

XVI.  Orazione  in  morte  di  Filacida  Luciniano  (cioè  di  Francelco  Lorenzini) 
Cujlode  Generale  d Arcadia.  Quella  cfilte  llampata  nella  Raccolta  de’  Compo- 
nimenti degli  Arcadi  nella  morte  del  fuddetto  . In  Roma  per  Antonio  de'  Roffi 

*744- 

(5)  Sur.  Lenir,  f U*L  Tom.  VI.  pag.  /II. 
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1/44-  in  8 ; cd  è poi  Hata  impreca  nei  Tom.  IV.  delle  Profe  degli  Arcadi . in 
Bologna  a Colle  Armeno  1754.  in  8. 

XVII.  l'ita  di  Monftg.  Crijìoforo  Guidiccioni  Lucehefe  l'efcovo  d"  A jacc  in  Cor- 
fica.  Quella  Ha  inferita  nelle  Memorie  [fatanti  alla  l'ita  di  Monftg.  Crijìoforo 
Guidiccioni  (lampare  con  erudite  Annotazioni  del  Sig.  Domenico  Felice  Leo- 
nardi. In  Lucca  pel  Bcncdini  1747.  in  8. 

XVIII.  Catalogo  della  Libreria  Capponi  ec.  con  annotazioni  in  dtverft  luoghi . 
in  Roma  appreso  il  Bernabò  e Lazzarini  1747.  in  4.  Scrive  il  P.  Zaccaria  (fi)  che 
non  può  veramente  quejto  libro  dirft  tutto  del  P.  Berti , ma  che  il  maggior  meri- 
to è certamente  fuo.  Poi  aggiugne  che  t Editore , cioè  Monfig.  Domenico  Gior- 
gi, per  quel  poco  che  vi  aggiunfe  di  fuo  , giudicò  che  il  Berti  perduto  avejfe  ogni 
diritto  delle  durate  fatiche  , ni  poteffe  controllargli  la  gloria  d’  Autore  ; anzi  ha 
avuta  la  rara  bontà  di  non  far  tanpoco  menzione  de!  Berti  . 

XIX.  Opere  di  Monftg . Gio . Guidtccione  l'efcovo  di  Fofjombrone  raccolte  dalle 
più  antiche  edizioni , e dai  Manofcritti  ora  per  la  prima  volta  pubblicate  (7)  , 
aggiuntavi  la  l'ita  dell  Autore  dal  P.  Alefandro  Pompeo  Beni  ec.  in  Genova 
nella  Stamperia  Lerziana  1749*  in  4*  Quella  Raccolta  doveva  c fiere  divilà  in 
due  Tomi  , il  fecondo  de'  quali  non  fi  è veduto  (8).  Bensì  una  rillampa  delle 
fole  Rime  del  Guidiccionc,  ma  corrette  e illuflrate  colla  Vita  del  medefimo  trat- 
ta in  gran  parte  da  quella  fcritta  del  noflro  P.  Berti,  fi  è fatta  una  nuova 
edizione  per  opera  del  chiarimmo  Sig.Giambatifia  Rota  in  Bergamo  1753.  in  8. 

XX.  Scrifie  pure  in  compendio  le  Vite  di  varj  Partorì  Arcadi  , le  quali  fi 
trovano  (lampare  nella  Raccolta  delle  Notizie  ijloriche  degli  Arcadi  morti , foc- 
to  il  fuo  nome  Arcadico  Nicafto  Poriniano  , c fono  - di  Don  Carlo  Caraffa  nel 
Tom.  I.  a car.  20.  - di  D.  Francefco  Maria  Caraffa  nel  Tom.  I.  a car.  213.  - di 
D.  Antonio  Gellio  nel  Tom.  I.  a car.  289.  - di  Giufeppe  Valletta  nel  Tom.  II. 
a car.  126.  - di  Francefco  Mufcettola  nel  Tom.  II.  a car.  240,  - di  Domenico 
Bartoli  nel  Tom.  II.  a car.  354.  - di  Lorenzo  Adriani  nel  Tom.  II.  a car.  361. 
del  Card.  Francefco  Buoncifi  nel  Tom.  III.  a car.  72.  - di  Bernardino  Mof- 
cheni  nel  Tom.  III.  a car.  83. 

XXI.  Trattato  della  Commedia  del  Sig.  di  Chanterefme  Tradotto  in  Italiano 
da!  P.  Alcfs.  Pompeo  Berti  ec.  In  Roma  1732. 

XXII.  La  Scienza  delle  Medaglie , nuova  edizione  con  annotazioni  Storiche , e 
Critiche  tradotta  dal  Francefe  dal  P.  Aleffandro  Berti  ec • In  Venezia  apprejjo 
Lorenzo  Bafeggio  1756.  Voi.  due  in  12. 

XXIII.  Rime.  Si  trovano  quelle  fparfe  in  varie  Raccolte,  cioè  nel  Tomo 
II.  delle  Rime  feelte  de  Poeti  illujlri  de'  nojlri  tempi  (lampato  in  Lucca  pel  Ven- 
turini 1719.  in  8 3 nel  Tom.  XI.  delle  Rime  degli  Arcadi  ; e fra  le  Rime  degli 
Arcadi  fulla  Natività  di  Nojlro  Signore  (lampare  in  Roma  nel  1744.  Il  Sonetto 
fopra  tale  argomento  fu  riftampato  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1746. 
a car.  70.  Alcune  fuc  rime  fi  hanno  pure  nell’  Opera  intitolata  : Tyrri  Creopo- 
ìitx  P.  A.  de  Jeju  Infante  Ode  Anacreontica  cum  Italis  Intcrpretationibut  ec.  Ro- 
me ex  typogr.  Palladii  J747.  a car.  16. 

XXIV.  Una  fua  Lettera  fcritta  a Girolamo  Giglj  fopra  la  lingua  Sanefe  fta 
impreffa  a car.  86.  della  Vita  di  Girolamo  Gigli  fcritta  da  Orciàio  Agieo  . In 


(6)  Loc.  cit. 

(7)  Quelle  parole  or*  per  U prima  volta  pulllicate  fi 
debbono  legare  coll’  altre  dai  P.  Aleffandro  Pompeo  Ber - 
ti  ec.  perciocché  fi  dee  fapere  , che  un’  edizione  ante- 
riore  delle  Rimo  t Profe  di  Monfig.  Guidiccione  fu  fac- 
to in  Napoli  por  gli  Predi  di  Laino  17:0.  in  S.  (li  quale 
per  altro  non  ulcì  che  nel  1717)  e nel  frontilpizio  pur 
di  quella  fi  di  (Te  ora  per  la  prima  volta  infume  raeeol- 
U . L Editore  di  quella  fu  il  I».  Tommafo  Maria  Alfa- 
ili  Domenicano  amico  allora  del  1>.  Berti  , il  quale  fi 
diffe  che  la  incorninciaflc  * e che  mandato  altrove  da’ 
tuoi  Superiori  delle  il  carico  del  profeguimento  di  det- 


Firen- 

ta  edizione  al  P.  Alfani  , il  quale  profilile  che  ne! 
Tom.  II.  avrebbe  pubblicate  le  Annotazioni  e la  Vita 
del  Guiliccioni  , qualora  I'  svefle  ricevuta  dal  P.  Ber- 
ti . Ma  non  lappiamo  che  Ita  mai  ufeito  quello  fecon- 
do Volume  di  detta  edizione  di  Napoli . V.  a luo  luo- 
go Alfani  (Tomnulo  Maria)  . Chi  là  che  il  P.  Berti 
non  rcfijlle  mal  foddisfatto  di  detta  edizione  , e fon* 
anche  del  P.  Alhmi  ? e perciò  li  vUblVtflè  di  far  la 
fuddetta  edizione  di  Genova  , mettendovi  quelle  paro- 
le ora  per  la  prima  volta  fnlbiitxte  ec. 

r8)  Novelle  Letter.  di  Venezia  1751.  pag.  iza;  e No- 
velle Letter.  di  Firenze  1751.  coL  301. 


È 
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Firenze  174 6.  in  4.  Altra  fua  Lettera  fcritta  all’ Ab.  Giacinto  Vincioli  è ftam- 
pata  a car.  62.  delle  Olfcrvationcs  nonnulla  cum  literii  variorum  ad  ta  qui  firi- 
fta  funi  de  Ah.  Hyacintho  ex  Comitilut  de  V indolii . Alcune  fue  Lettere  fcritte 
al  celebre  P.  Cotta  dell'Ordine  Romitano  di  S.  Agoftino  dovevano  edere  pub- 
blicate nella  Raccolta  di  diverli  fcritte  ad  elfo  P.  Cotta,  cui  con  Manifefto  pro- 
mife  di  pubblicare  Gabbriello  Floreront  in  Nizza  (9)  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

I.  Memorie  degli  Scrittori  e Letterati  Lucchefi . Affai  celebre  è quell'  Opera 
per  la  frequente  menzione  fattane  da  varj  Scrittori  (io) , che  ardentemente 
hanno  defiderato , febbene  indarno  , di  vederla  pubblicata.  Egli  l’aveva  pronta 
per  la  (lampa  fin  dal  1716  (11),  c ne  pubblicò  eziandio  il  Frontifpizio  ; e ci  al- 
iicurò  fin  d’ allora  che  flava  per  ufcire  (lampara  dal  Marefcandoli  in  Lucca  (12). 
Noi  dopo  parecchi  anni  vedendo  non  eflerfi  ciò  mai  effettuato , dcfiderofi  di 
faperne  il  vero  motivo  facemmo  nel  1739.  interpellarne  il  P.  Berti  da  un  amico 
soffro  , il  quale  rifpondendoci  cosi  ce  lo  efpofe  (13):  Il  Padre  Berti , che  ora 
fi  ritrova  in  Roma  m impone  di  Jalutarla  , ed  avendogli  j 'piegato  il  di  tei  de - 
fiderio  circa  l‘  Opera  degli  Scrittori  Lucchefi  , mi  dice  che  per  riguardi  del 
Pubblico  di  Lucca  non  ha  potuto  (iamparla  con  quel  metodo  che  aveva  feguito  ; 
eh'  è vero  che  tempo  fa  pubblico  il  frontifpizio  , ma  nulla  più  ; che  ora  penfa 
darle  altro  ordine  , e potrebbe  ejfere  che  i Signori  Luccheft  coti  la  ìafeiaffero  uf- 
cire . Egli  il  P.  Berti  t aveva  fatta  per  via  di  famiglie , ma  ficcarne  le  più 
antiche  per  lo  più  fono  andate  a!  di  fatto , coti  le  nuove  che  per  lo  più  governa- 
no , non  vogliono  che  appaja  che  nelle  lor  famiglie  vi  fieno  fiati  de'  Medici  cc. 

II.  lì  libro  di  S.  Agofiino  De  Correptione  6i  Gratia  tradotto  in  Italiano  (14). 

III.  Poefic  Tofcane  , Tomo  uno  in  8 (15)  . 

IV.  Dijjcrtaziane  indirizzata  al  Sig.  March.  Majfci  nella  quale  fi  fpiega  un 
jfcrizione  lapidaria  antica  di  M.  Bebio  , e fi  difeorre  di  alcune  antichità  della 
Città  de I fa  fio  (16)  . 

V.  Il  Volgo  di  Lucca  corretto  nella  fua  mala  pronunzia  di  alcune  voci  Tofane. 

VI.  Dijfer fazione  fopra  le  fpecie  Eucharifliche  , ove  fi  difende  V opinione  de’ 
Filofofi  moderni  dalle  accufe  degli  Avverfarj  . 

VII.  Dijcorfo  fopra  la  lingua  Italiana  , in  cui  fi  mofira  , che  quanto  più  fi 
feofia  dalla  Latina  , tanto  è migliore  . 

Vili.  Notizie  raccolte  circa  ( infigne  Ordine  de!  Tofone  <C  oro  , dedicate  al 
Sig • March,  del  fafio  , mentre  doveva  conferirlo  al  Sig.  Contcftabilc  Colonna  . 

IX.  Contefe  col  P.  F.  Fortunato  di  Pizzis  Domenicano  circa  una  Medaglia  di 
M.  Antonino  Pio  , che  contengono  alcune  Lettere  erudite  delt  uno  , e del I altro  . 

X.  Controverfia  circa  te  Commedie  degt  Jfirioni  col  T,  D.  B.  A.  in  cui  fi  fo- 
fiiene  ejjcr  peccato  mortale  ( andare  ad  udirli  . 

XI.  Se  foffe  maggior  dignità  il  Conflato  , 0 la  Dittatura  nella  Repubblica  Ro- 
mana . Controverfia  col  Sig.  Abate  Girolamo  Badot  . 

XII.  Dijfertazioni  Ecclefiafiiche  , una  fopra  il  Battefimo  dato  in  nome  di  Crifio  ; 
e I'  altra  fopra  la  mano  dritta  che  fi  trova  nell  antiche  pitture  data  a S.  Paolo . 

XIII.  lnfiituzioni  Geometriche  per  introduzione  alla  Filofofia  Cartefiana  . 

XIV.  introduzione  alla  Geometria , ovvero  Trattato  della  Sfera  Armillare  . 

VII.  P.ll.  O o o XV.  Ar. 

<9)  NtvtUt  Luttr.  di  Firenze  i/ff.  col.  719. 

(10)  Ne  parlano  Domenico  Felice  Leonardi  nelle  Me- 
ntri* (pittanti  all a Vie*  di  Mtnfig.  Cnfttfut  Gmdicc  ioni 
I e (covo  £ Ajact  ut  Cufica  j U Giu».  de  Ltttir.  £ Ita- 
ii»  nel  Tom.  XXVU.  a car.  439  j le  NtvtUt  Luttr.  di 
Firenze  del  174».  alla  col.  56;  t e del  175  a.  alla  col. 

4* » le  Nrvtllt  Luttr.  di  Venezia  del  i/fi.  a car.  lai; 

’ A r gel  lati  nel  Tom.  L della  Btkliu.  do'  Voleariix.ats- 
ri  a car.  1430  nel  Tom.  1LL  a car.  66  j i PP.  Zacca- 
ria e Sartcfchij  ed  altri  citati  di  fopra  nell’ annotai.  1. 

(11)  intra,  dt'  Luttr,  £ hai.  Tom.  XXVIl.  p.  439. 


(11)  Gian,  dt * Luttr.  £ hai.  (oc.  cit. 
tij)  No  lira  Raccolta  di  memori*  Lutar.  MSS.  To®. 
U.  pag.  tfo. 

(14)  Utmorit  fu  ftrvirt  alV  Iflor.  Luttr.  del  Loglio 
•ni-  4*  » BMitt.  do ' Volgari»*.  Tom.  IV.  p.  aiti 
c Zaccaria  , Stuia  Luttr.  d ' Italia  , Tom.  VI.  p.  71», 
Of)  Zaccaria  , loc.  cit. 

(16)  Dell*  Opera  fuddetta  e delle  tegnenti  abbiamo 
tratta  notizia  dal  P.  Sartcfchi  nel  fuo  libro  Dt  Script . 
Ceogr.  Matti»  Dii  a car.  346. 
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XV.  Arnaldi  , fieu  potius  Peiri  Nicohi  Ars  cogitarteli  in  Epitomen  redaSIa  . 

XVI.  Phyjica  Carthefiana  in  duolusTomis  dtjirihuta  ,ly  MetaphyficaCarthefitana. 

XVII.  Rettorica  , ovvero  Arte  di  parlare  del  P.  Her nardo  Latny  , tradotta  in 
Tofcatto  , accreficiuta  e accomodata  all  ufo  degl'  Italiani  . 

XVIII.  Difefa  delta  Religione  , così  naturale  , come  rivelata  , contro  gl  Infe- 
deli , e gl  Increduli , cavata  da  diverfi  Autori  Inglefi  , e tradotta  in  Francefe  dal 
Sig.  allerto  Burnet , ed  ora  corretta  e tradotta  in  Italiano  . 

XIX.  Brevi  Vite  di  alcune  Monache  Saleftane  cavate  dal  Francefe  ad  efempio 
ed  edificazione  delle  Religiofe  d’  Italia . Tomi  II.  in  foglio  . 

XX.  Brevi  l'ite  di  alcuni  Religiofi  della  Congr.  della  Madre  di  Dio  injigniper 
virtù  e fama  vita  . 

XXI.  Difcorfo  Taf  orale  futi  ufo  della  Lingua  Tof carta . Quello,  con  altre  lue 
Dilfcrtazioni  fi  conferva  ms.inRoma  nell’ Archivio  dell' Adunanza  degli  Arcadi.  i 

BERTI  (Batilla)  Gentildonna  Sanele , moglie  d’  Achille  Ferrucci  Cava- 
lier  Sanefe  , fioriva  nel  1451.  nel  qual  anno  recito  un'  elegante  Orazione  avan- 
ti aU’Imperador  Federigo  , che  fi  era  trasferito  in  Siena  con  Eleonora  di  Por- 
togallo delUnata  lua  l'pofia  . Quella  Orazione  piacque  in  modo  a quel  Sovrano 
che  in  premio  le  accordò  , fecondando  la  lolita  debolezza  del  fedo  femminile, 
di  poter  ornarli  di  gioje  e di  abiti  fontuoii,  quantunque  dalle  leggi  della  patria 
ciò  folle  vietato . Ella  fu  verfata  nelle  Scienze  , e nelle  Lettere  umane  , e Icrifi- 
fe  dottamente  anche  in  verli,  ficcome  ci  adicura  il  Sig.  Cavai.  Gio.  Antonio 
Pecci  a car.  14.  di  alcune  fue  Notizie  degli  Scrittori  dt  Siena , clic  manolcritte 
ci  ha  gentilmente  comunicate  . 

BERTI  (Bernardino)  Padovano  , Sacerdote  Cappellano  della  Chiefa 
Cattedrale  della  fua  patria  , caro  a que’  Canonici  c Vclcovi  , di  molti  de' qua- 
li fu  anche  Confeflore  , era  adai  vecchio  circa  la  metà  del  fccolo  padato  , cioè 
in  tempo  che  di  lui  fcriveva  il  Tomafini  (1)  il  quale  ha  voluto  farci  faperc  clic 
fu  amico  di  Ccfare  Crcmonino , e che  abitando  in  un  luogo  rimoto  della  Cit- 
tà foleva  di  buon  mattino  portarli  in  Duomo  , celebrarvi  la  Meda  , e pofeia 
andar  a provvedere  le  pietanze  , e i frutti  per  la  fua  menfa  gioconda  e fruga- 
le . Si  dilettò  di  Volgar  Pocfia , nella  quale  compofe  e pubblicò  1'  Opere  fegg. 

I.  Scipione  Africano  , Poema  , Canto  1.  In  Venezia  apprejfo  Gio.  Batifìa  Ciot- 
ti 1622.  in  4.  Quello  Poema  ulci  di  nuovo  coll’  aggiunta  d’  altri  due  Canti  ,c 
con  altro  fuo  Poema  pure  in  tre  Canti  divifo  intitolato  : U campo  della  verità 
file  fritto  da  Platone  nel  Fedro ) . In  Padova  per  Paolo  Fromlotto  1636.  in  12. 

II.  Sonetti  , Enneadi  IV.  La  I.  di  quelle  Enneadi  fu  llampata  in  Padova 
apprejfo  Gafparo  Crivellar i 1C17.  in  4.  La  IV.  Enneade  poi  fu  impreda  in 
Padova  nella  Stamperia  de!  Sardi  1640.  in  12. 

III.  Altri  Sonetti  furono  flampati  pure  in  Padova  dal  fuddetto  Sardi  nel 
1(41.  e 1642.  in  12. 

(1)  Alien.  P*t»v.  pag.  li;. 

BERTI  (Berto)  degli  Aldobrandini  , nobile  Sanefe,  di  famiglia  edilità  , 
vien  mentovato  dall'  Ugurgieri  nelle  fue  Pompe  Sanep  al  Tit.  XVI.  pag.  420. 
col  dire  che  ha  alle  dampe  due  fuoi  Configli  fra  quelli  del  Petrucci , c fono  li 
legnati  dei  numeri  iój.  e 1 66.  Fiori  verfo  il  fine  del  Secolo  XIV. 

BERTI  (Domenico)  Poeta  Volgare , ha  dato  alla  dampa  : 

I.  Nel  Sereniamo  Natale  del  Delfino  di  Francia  , Genetliaco  ec.  In  Roma  per 
Lodovico  Grignani  1638.  in  4. 

II.  L‘  Apollo  Pithio  , Poefte  morali  . In  Roma  per  il  Mafie  ardi  1679.  in  12. 
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berti: 

Vi  fono  inferite  molte  Lettere  Sapienti  . 

Qui  ci  piace  d'  avvertire  che  in  principio  del  Tetro  Feflante  per  t iftoria 
Augujìa  di  Francefco  Ange  Ioni  fi  leggono  XXVI.  Stanze  in  fella  rima  pubbli- 
cate lotto  il  nome  di  Domenico  berti , ma  che  quelle  fieno  di  Domenico  Gilicrto 
fi  all'erma  collantemente  dal  celebre  Apofiolo  Zeno  (i).  V.  ciò  che  diremo 
fotto  1’  Articolo  di  Gilberto  (Domenico)  . 

C'  è anche  un  Domenico  Berti  di  Lendinara , Dottore , del  quale  fi  han- 
no Rime  a car.  113.  delle  Lagrime  di  varj  illujlri  Poeti  viventi  in  morte  di 
Pippo  cane  Vicentino . In  Milano  prejfo  Andrea  Potetti  1749.  in  8. 

(O  om.  Ptttit»  Mf.  Tom.  I.  I cir.  del  noftro  mC  348. 

BERTI  (Fabrizio)  ha  compolla  la  Coltivazione  della  Canape  , la  quale 
fi  trova  ilampata  con  il  Poema  del  Baruffaldi  intitolato  ; Il  Canapaio  . In 
Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1741»  in  4. 

BERTI  (Giovanni)  Fiorentino  , figliuolo  di  Simone  Berti,  di  cui  parie, 
remo  a fuo  luogo  , fi  regiftra  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  dal  Negri  (1)  col  di- 
re che  fu  gentilijfimo  Poeta  e dottiamo  , e che  vi  fono  di  lui  molte  Poefie  MSS. 
Il  Cinelli  (2)  attribuifce  in  un  luogo  a un  Gio.  Berti  F Operetta  intitolata  : 
Ejcquic  di  Maria  Regina  di  Francia  e di  Navarca  deferitte  ec.  In  Firenze  1(543. 
in  4 ; ma  in  un  altro  fa  autore  di  elTa  Defcrizione  il  fuddetto  Simone  di  Gio. 
Beni  fuo  padre  , e dietro  al  Cinelli  fa  lo  ftelTo  il  P.  Negri  (4);  ma  il  Cinelli  nel 
primo  luogo  fi  è ingannato  . Menzione  del  noftro  Autore  ha  pur  fatta  il  Ca- 
nonico Salvino  Salvini  (5) . Di  un  Gio.  di  Simone  Berti  parla  altresì  il  chiarilfi- 
mo  Moniig.  Gio.  Bottari  (6)  che  lo  dice  peritiamo  oltremodo  della  Lingua  To- 
fana ; ma  poiché  lo  chiama  inoltre  uno  de’  Fondatori  della  fempre  grande  Ac- 
cademia della  Crufca,  convien  dire  che  quelli  non  fia  già  il  noftro,  il  quale  fio- 
riva circa  al  1660.  cioè  quali  un  fecolo  dopo  la  fondazione  di  detta  Accade- 
mia , ma  bensì  il  padre  di  Simone  , eh*  ebbe  pur  nome  Giovanni  ; e quelli  al. 
tresl  fu  Poeta  Volgare  , e noi  ferbiamo  di  lui  nelle  noftre  Raccolte  a penna 
due  Epitaffi  in  guifa  di  Madriali  fatti  in  morte  di  Vincenzio  Borghefi  , da* 
quali  fi  vede  eh*  era  poco  fuo  amico  . 

(1)  IJftr.  dirli  Sfrittivi  Fiorini.  p«g.  168.  Di  lai  h (4) 

menzione  anche  il  Domenici»  nel  Lia  VI.  dell’  Ifltri*  CO  Fnfti  Cmfol.  pjg.  474. 

turi*  a car.  )i&  (6)  Prelazione  in  ironie  alla  Aia  edizione  delle  Ire. 

li)  BiU.  Vilmntt  , Scanz.  L |*ag.  37.  tiri  di  Fri  Guitton  £ Ausai  Tal  principio  . 

(3)  Cinelli  , BM.  Villini , Scanz.  IL  pag.  9». 

BERTI  (Giovanni  Antonio)  Cavaliere  , da  Cento  , morto  1‘  ultimo  di 
Luglio  del  1741  (1)  , ha  pubblicata  l'Opera  feguente  : La  Coltivazione  delia 
Canape  , Ijiruzione  di  tre  pratici  Ccntefi  Fattizio  Berti , Innocenzio  Bregoli , ed 
Antonio  Pallata  raccolte  da!  Cavaliere  Gio.  Antonio  Berti  ec.  In  Bologna  nella 
Stamperia  di  Lelio  dalla  Volpe  1741.  in  4.  Quello  picciolo  Trattato  , a cui  dal 
Sig.  Arciprete  Baruffaldi  fono  Hate  premette  la  Prefazione  , ed  altre  qofe  pre- 
liminari , ufcì  dopo  la  morte  del  fuo  autore  , la  quale  avvenne  appunto  men- 
tre n’era  appena  compiuto  il  lavoro  , e fi  debbe  confiderare  come  una  nuova 
parte  del  Poema  del  medefimo  Baruffaldi  intitolato  : Il  Canapajo  , impretto  pu- 
re in  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  nel  1741.  in  4. 

(1)  SrvtUt  Lt tur.  di  Venezia  1741.  p«g.  61. 

BERTI  (Giovanni  Batifla  de'-)  ha  dato  alla  ftampa  : Sacrifica  Mifa  Re- 
folutiones  morales  in  quilut  CCL.  dulia  de  SS.  Eucbarijiitt  Sacramento  , quaterna 
Sacrificium  efl  , rejolvuntur  . Rome  1612.  in  4.  e Venetiit  1615.  in  4.  Forfè  non 
c quello  Scrittore  diverfo  da  quel  Giambatifta  Berti  autore  del  DifcorJ'o  f opra 

V.II.  P.1I.  Ooo  a il 
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il  bere  frefeo  ftampato  in  Roma  per  Giacomo  Mafcardi  1616.  in  4.  C'  è flato 
anche  un  Giambatifta  Berti  Abate  Silvellrino  Romano  , Confultore  della  facra 
Congregazione  dell’  Indice , Lettore  di  Filofofia  , e Predicatore  , di  cui  parla 
il  Mandofio  fuo  contemporaneo  nella  Centur.  VI.  della  Bill.  Romana  a car.  41. 
e lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  Romani  per  un  Difcorfo  / acro  per  la  novena  deìt 
Afpettazione  del  parto  di  Maria  detto  neit  Oratorio  della  Carità  di  Fabriano  , e 
flampato  nel  1677.  e per  una  Sacra  novena  fullo  fteflo  argomento  eh'  era  allo- 
ra , cioè  circa  al  1692.  per  pubblicare . In  lode  di  quell'  ultimo  li  ha  alla  ftam- 
pa  una  Raccolta  di  componimenti  Latini  e Volgari  pubblicata  nel  1675.  dal 
Conte  Niccolò  Montemcllini  in  Perugia  ove  in  detto  anno  predicò  1‘  Avvento. 

BERTI  (Giovanni  Francefco)  , Forlivefe , foprannomato  Codro , nacque 
in  Forli  d’  Antonio  Berti  c di  Valeria  Spreti  Ravennate  nel  1408.  e mori  in 
Ravenna  (ove  alcun  tempo  ville  infegnando  le  lettere  Latine  e Greche)  nel 
1516.  in  età  di  48.  anni  . Parecchie  notizie  di  quello  illuftre  Soggetto , che  fu 
uno  de'  più  chiari  Letterati  dell’  Accademia  Romana  fotto  Pomponio  Leto  , 
fi  poflono  leggere  preflo  al  Rolfi  (1)  , al  Marche!}.  (2)  , e al  P.  Ab.  Ginan- 
ni  (3)  il  qual  ultimo  lo  regiftra  altresì  nel  Catalogo  degli  Scrittori  di  Raven- 
na (4) , ma  non  li  accenna  , fe  non  dal  fuddetto  Rodi , eh’  egli  lafciafle  alcu- 
ne Orazioni  dopo  la  fua  morte , dalle  quali  fpicca  , come  fcrive  elfo  Rolli , la 
lua  maraviglioia  eloquenza  . 

CO  Girolamo  Rodi,  Hi/t.  Rm vtn.  Lib»  Vili,  all* anso  e a car.  140.  della  Par.  IV.  * 

l j 16.  (})  Differì  *z.  Ipfftol.  fnil*  Lrtter.  Rntn.  pig.  CXX1» 

ti)  Mtmarit  Ji'FiUrgiti,  par.  I.  p»g.  71.  Il  Marchefi  (4)  A car.  CXXXI1I.  della  Differì  az.  cit. 
n’  ha  (itu  menzione  anche  a car.  16.  di  detta  I’ar.  I > 

BERTI  (Gio.  Lorenzo)  celebre  Letterato  Agoftiniano  vivente  , è nato 
in  Seravezza  nel  1696  ( 1 ) . Dopo  avere  fatti  con  molto  profitto  in  fua  patria 
fotto  la  cura  d’  un  abile  Sacerdote  i foliti  ftudj  della  Grammatica , e dell’ Uma- 
nità , velli  in  età  di  1;.  anni  f abito  Agoftiniano  nel  Convento  di  Barga  , 
d’  onde  fu  mandato  a Firenze  a fare  in  Santo  Spirito  il  Noviziato  . Compiu- 
to quello  , li  applicò  con  raro  fervore  agli  (ludj  si  della  Filofofia  , e della  Teo- 
logia , che  di  belle  Lettere  in  Roma  , in  Firenze  , ed  in  Bologna  ; ed  in  età  di 
22.  anni  (u  feelto  dal  fuo  Provinciale  per  predicare  la  Quarefima  in  Seravezza 
fua  patria , ove  riportato  avendo  molto  applauso , incominciò  a farli  molto  no- 
me ; e perciò  , tenuto  cflendofi  poco  di  poi  in  Piftoja  il  Capitolo  Generale  de- 
gli Agoftiniani  , venne  feelto  , benché  aliai  giovane  , a recitarvi  una  folenne 
Orazione  , eh’  egli  dirte  in  lode  di  Piftoja  , la  quale  li  ha  alla  ftampa  . Con- 
tinuò pofeia  nell’  éfercizio  della  predicazione , c fi  fece  fentire  con  applaufo  , 
e con  molto  frutto  dell’  anime  ne’  corli  quarcfimali  in  Livorno  , Padova , Ve- 
rona , Rimino,  Fano  , Napoli , Firenze,  Bologna  , e due  volte  in  Roma  , 
dando  nel  tempo  fteflo  a’  varj  ftudj  quel  tempo , che  un  tal  impiego  libero  gli 
lafciava  ; e quantunque  la  principale  lua  applicazione  folle  fulla  Storia  Eccle- 
fiaftica  , e fulla  Teologia  , ad  ogni  modo  non  tralafciò  gli  ftudj  dell’  Oratoria, 
della  Poefia , della  Filofofia  , e ipecialmente  della  Matematica  . Oggetto  delle 
fue  applicazioni  furono  altresì  non  meno  la  lingua  Greca  , cui  apprefe  in  Fi- 
renze dall’  Ab.  Antonmaria  Salvini , e poi  in  Padova  dall’  Ab.  Domenico  Laz- 
zarini , che  la  lingua  Ebraica  , della  quale  Teppe  far  ufo  opportuno  martìma- 
mente  in  Livorno  1*  anno  1725.  predicando  agli  Ebrei  , ed  interpretando  pub- 
blicamente molti  parti  del  vecchio  Tcftamento  , ove  fono  le  Profezie  che  ci 
aflicurano  della  venuta  del  Melila . Fu  poi  in  fua  Religione  eletto  Lettore  di 
Filofofia  cui  infegnò  in  Padova , in  Firenze , c in  Perugia  ; poi  Ielle  Teologia 

in 

(1)  Buona  parte  di  quelle  notizie  circa  la  Vita  del  rio  in  Firenze  delle  Librerie  Marucelliana  e laurcozia- 
P.  Berti  <i  2 Hata  gentilmente  comunicata  dalli  chi»-  na  , e P.  D.  Paolo  Frjfi  Barnabita  l’ubbl.  piotcUorc  m 
rifluii  Sigg.  Cauon.  Angiolo  Maria  Uundiui  Biblioteca-  pila  . 
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in  Siena  , in  Firenze  , in  Bologna  , ed  in  Roma  . Mentr’  era  in  Firenze  , fu 
facto  Accademico  Apatica  , e venne  pur  ammorto  a varie  letterarie  Adunan- 
ze . Vi  faceva  altresì  da  Interprete  nel  celebre  giuoco  del  Sibillone  ; ed  era  al- 
lora sì  pronto  a verfeggiare  , che  poteva  ftar  a fronte  di  qualunque  più  franco 
improvvilatore  • Ertendo  poi  (lato  chiamato  a Roma  dal  fuo  Generale  , gli  fu 
da  quello  daco  il  carico  di  mettere  infieme  un  corpo  di  Teologia  ad  ufo  delle 
Scuole  Agofliniane  ; intorno  al  quale  gli  venne  da'  fuoi  Superiori  preferirlo  il 
(ùlema  , e le  fentenze  , cui  doveva  , fpecialmente  intorno  alla  Grazia , fegui- 
tare  , e fecondo  le  quali  rt  dovevano  efaminare  , e promovere  i Teologi  di  tut- 
ta la  fua  Religione  . Il  P.  Berti  lafciato  allora  1'  elercizio  della  Predicazione, 
per  la  quale  li  era  già  acquirtaco  molto  applaufo  in  Livorno  , in  Napoli  , in 
Verona  , in  Genova  , in  Padova  , ed  in  Fano  , fi  diede  a comporre  1'  Opera 
fuddetta  ; e in  quello  tempo  , cioè  nel  1740.  fu  eletto  Segretario  del  fuo  Ge- 
nerale. Ma  perchè  non  gli  era  portibile  l'efercitare  un  tal  impiego,  e continua- 
re nel  tempo  (ledo  il  fuo  Teologico  lavoro  , quindi  i fuoi  Superiori  credettero 
neceffario  di  follevarlo  da  quel  carico  ; e in  contraccambio  lo  dettero  Bibliote- 
cario della  Libreria  Angelica  di  Roma;  il  qual  pollo  fino  a quel  tempo  non  era 
mai  (lato  conferito  fe  non  a quelli  , eh'  erano  (lati  Generali  . Circa  a quel 
torno  il  Pontefice  Benedetto  XIV.  il  quale  riguardandolo  con  parzialità  gode- 
va volentieri  della  fua  converfazione  , ed  avevaio  pur  eletto  uno  de’  Qualifi- 
catori della  Suprema  Inquifizione  , avendo  colà  illituita  un'Accademia  di  Sto- 
ria Letteraria  , aggregò  a quella  in  primo  luogo  il  noftro  P.  Berti , il  quale 
alla  prefenza  fua  vi  recitò  con  molto  applaufo  varie  Dittertazioni  . Pubblicato 
poi  avendo  in  Roma  il  fuo  Corfo  Teologico  , giunfc  per  erto  in  grandirtì- 
ma  fama  , alla  quale  pur  non  poco  contribuirono  i molti  contratti  Letterari  , 
a’  quali  foggiacque  , come  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  qui  appretto  diremo. 
I difpiaccri  e i varj  incontri  , a’  quali  perciò  fi  trovò  efpotto  in  Roma  , lo 
mortero  a partirfi  di  là  , e a trasferirli  a Firenze  , ove  fu  eletto  Bibliotecario 
di  S.  Spirito  (2),  c dove  gli  fu  pofeia  conferita  la  Cattedra  di  Storia  Ecclefia- 
flica  nell'  Univerfità  di  Pila  , cui  tuttora  occupa  con  molto  grido , ed  ha  pur 
avuto  il  titolo  di  Teologo  di  S.  M.  I.  in  Tofcana  . Le  Opere  da  lui  compolle 
fono  le  feguenti  : , t ■ 

I.  Difcorfo  in  lode  della  Città  di  Pijìoja  recitato  nel  Capitolo  Generale  della 
fua  Religione  in  Piftofa  . In  PiJIoja  .... 

II.  Predica  agli  Birci  fatta  in  Livorno  ne I 1725. 

III.  De  T teologici t Difciplinis  . Rome  apud  Pantheon  excudelat  Antonini  de 
Ruteii , in  4.  Tomi  fei , de’  quali  i primi  cinque  ufeirono  nel  1740.  e T ultimo 
nel  1743.  del  qual  ritardo  fc  ne  vedrà  appretto  riferita  la  cagione  . Una  riftam- 
pa  fe  n’  è poi  fatta  coll'  aggiunta  della  fua  Refutatio  htrorum  , quorum  titu - 
lui  : Bajanifmus  , & Janfeuilmus  redivivi  . Rome  anno  JutiUi  1750.  fed  Pro- 
liant l'enetni  (ove  in  fatti  n’  è feguita  la  riftampa)  apud  Jo.  Baptijlam  Recarti, 
Tomi  3.  in  foglio.  Quello  è il  celebre  Corfo  Teologico  del  P.  Berti,  il  quale, 
per  ciò  che  quivi  ha  fcritto  fopra  la  Grazia  e il  libero  arbitrio  fecondo  il  fuo 
Siltema  Agottiniano ",  dopo  avet  veduta  fottopotta  l'Opera  fua  in  Roma  due 
volte  a lunghi  rigorofirtìmi  clami  dì  varj  Teologi  prima  di  poter  avere  la  facol- 
tà della  (lampa , incontrò  tuttavia  , approvata  che  fu  , acerrimi  Oppolitori  , 
che  ni  un  riguardo  ebbero  di  fpacciarlo  per  fautore  di  erede  . Il  perchè  fi  cre- 
dette in  debito  di  fottenere  con  nuovi  Scritti  la  difefa  de'  proprj  fentimenti  , 
incontrando  perciò  graviflime  controverfie  letterarie  . Quattro  furono  i princi- 
pali fuoi  Avverfarj  ; di  ciafeuno  de’  quali  , come  pur  de'  libri  da  erti  comporti 
contro  di  lui , è nccelfario  qui  far  menzione  coll’  occafionc  di  doverli  pur  rife- 
rire le  Rifpolte  da  lui  pubblicate  a propria  difefa  . 

Il 

CO  Sevtllt  ZMttr.  di  Firenze  1743.  col.  $47. 
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Il  primo  ad  impugnarla  fu  1'  Abate  Gorgne  Canonico  di  Soiffons  in  Fran- 
cia , la  cui  Scrittura  contro  del  P.  Berti  fu  prefentata  al  Pontefice  nel  1743; 
venne  tradotta  in  Volgare , e diligentemente  eraminata  da’  Revifori  di  Roma  , 
i quali  poi  la  rigettarono  (3) , ne  c’è  noto  che  quella  fia  fiata  (lampara  . Ben 
fi  vuole  eh’  ella  folle  la  principal  cagione  per  cui  tardò  ad  ufeire  il  fedo  Volu- 
me della  Teologia  del  P.  Berti , il  quale  a fronte  degli  sforzi  avverfarj  fi  pub- 
blico I’  anno  feguente  , cioè  nel  1743. 

II  fecondo  Avverfario  del  P.  Berti  fu  1'  Autore  dell’Opera  pubblicata  con- 
tro di  lui  e contro  del  P.  Bellclli  , del  quale  a fuo  luogo  abbiamo  parlato  , col 
titolo  di  Bajanifmus  , is  Janfenifmus  redivivi  in  fenptis  PP.  FF.  Bellclli  1? 
Berti . Quell’  Opera  , in  fronte  alla  quale  non  fi  vede  il  nome  dell’  Autore , fu 
fiampara  alla  macchia  circa  il  1745.  e venne  comunemente  attribuita  a Mon- 
fig.  di  Saleon  Arcivefcovo  di  Vienna  nel  Delfinato , dianzi  Vcfcovo  di  Rodes  , 
di  che  per  altro  ha  dubitato  il  P.  Berti  (4) , il  quale  in  oltre  ha  giudicato  non 
efTere  che  un’  amplificazione  dello  Scritto  del  (opraddetto  Canonico  Gorgne  (5). 
Si  vuole  che  fia  fiata  condannata  in  un’  Afiemblea  del  Clero  di  Francia  tenuta 
1’  anno  1747  (6)  ; e ad  eira  rifpofe  il  P.  Berti  con  un’  Opera  alquanto  volumi- 
nofa,  la  quale  dopo  molte  difficoltà  e oppofizioni  fattele  in  Roma  (7)  , aven- 
do finalmente  ottenuto  nel  1749.  la  facoltà  della  (lampa , ufcl  col  titolo  feg. 

IV.  Augufiinianum  Sijlema  de  Gratta  ai  iniqua  Bajani  iy  Janfeniani  errori e 
injimulatione  vindicatum  , five  refutatio  Ulrorum  , quorum  titulus  : Bajanifmus 
& Janfenifmus  redivivi  in  fcriptis  PP.  FF.  Bellelli  & Berti  Ord.  Eremit.  S. 
Auguftini  , eodem  , qui  fecundo  loco  injimularur  , aufìore  . Rome  apud  Joannem 
Mariam  Salvionum  typographum  Vaticanum  1747.  in  4.  e poi  di  nuovo  nella  ri- 
ftampa  dell’  Opera  del  P.  Berti  : De  Theologicìi  Difciphnis  fatta  in  Venezia 
come  (opra  fi  è detto  . Quella  Rifpolta  è divifa  in  due  Volumi , o fia  Parti  . 
Nella  prima  il  P.  Berti  con  tre  Differtazioni  difende  fe  fteflo  e il  P.  Bellelli 
dall'  accula  di  feguaci  dell’  Erefia  di  Michel  Bajo  , e nella  feconda  , eh’  è com- 
porta di  altre  tre  Differtazioni  , difende  fe  medefimo  e il  Collega  da  quella  di 
Gianfenifii . L’  Arcivefcovo  di  Vienna  (limò  bene  di  rifpondere , e diede  fuori 
la  feguente  Operetta  : Documentum  Pajlorale  lllufirijpmi  ac  Reverendifs.  DD.  Ar- 
chiepifcopi  1 iy  Comitis  Viennenfis  Clero  J'u*  Diacefeos  in  commentitiam  Apologiam 
cui  titulus  : Augufiinianum  Sijlema  ec.  curii  P.  Berti  Itati  Ord.  Eremit.  S.  Au - 
gufimi  typit  mandatum  iy  divulgatum  . Vienna  1750.  in  4.  Un  breve  e favore- 
vole eff ratto  di  quella  Paflorale  , eh’  è in  data  di  Parigi  dei  12.  Aprile  1730.  è 
fiato  dato  dal  P.  Zaccaria  nella  fua  Jjloria  Letter.  d' Italia  (8) , ove  a proprio 
vantaggio,  e a diferedito  del  P.  Berti  fi  riferifee  1’  efferfi  data  nicchia  alla  Teo- 
logia di  quello  e al  P.  Bellelli  nel  celebre  già  proibito  Dizionario  de’  Gianfeni- 
fii ; al  che  per  altro  con  termini  affai  forti  fi  è da  altri  rifpofto  (9)  . 

Il  terzo  Avverfario  del  P.  Beni  può  confiderarfi  il  celebre  P.  Francefcanto- 
nio  Zaccaria  Gefuita,  il  quale  nella  fua  Jfior.  Letter.  (io)  dando  un  efiratto 
della  fuddetta  rifpofia  fatta  dal  P.  Berti  all’  Arcivefcovo  di  Vienna  col  titolo 
di  Auguflinianum  sijlema  ec.  e favorendo  in  elfo  i fentimenti  del  detto  Arcive- 
fcovo, non  lenza  tuttavia  lodare  almeno  in  parte  il  P.  Berti  (11)  , è entrato 

nel 

(3)  SuppUm.  aie  Ifier.  toner.  £ Vali*  , Tom.  IL  pig. 

44.  dell*  ediz.  di  Lutto  pel  Benedirti  17(4.  m 8. 

C4)  Berti , Ragionata,  Apoleg.  pag.  19. 

(O  Loc.  cit. 

(6)  Notizie  fuddetre  intorno  al  P.  Beni  comunicate- 
ci dal  mentovato  Sig.  Canon.  Bandini  . 

(7)  Savellt  Letter.  di  Firenze  1749.  col.  j6j. 

(8)  Tom.  IV.  pag.  108. 

(9)  Si  veggano  il  Tom.  II.  del  5 uppletn.  all'  l/i.  Letter. 
fuddetta  dalla  pag.  41.  lino  alla  j6.  dell*  odi*.  di  Luc- 
ca , e VEMtjloim  Romani  PbtUìelòts  ad  Tbeolognm  Lava- 
mrrtfem  ett  jufia  Reti  Meo.  Jan  {emana  preferì pere tu  . La 


Dottrina  del  P.  Berti  è data  eziandio  difefa  dal  nofiro 
P.  Viatorc  da  Coccagjio  Cappuccino  nella  fua  Ricerea 
Siftematica  feti  refi»  t full*  mence  di  5.  Presero  £ A^ui- 
tnmÌM  nel  (ne  Puma  centro  gl'  Infreni  . In  Brefci a per 
Oie.  Marito  Ritardi  17^6.  in  4-  e da  molli  altri. 

(10)  Tom.  11.  dalla  p»g.  t*.  fino  33. 

(11)  Cosi  il  P.  Zaccaria  hnifee  il  detto  efiratto  a 
car.  33.  §luelle  che  in  coment  redazione  del  P.  Berti  dot- 
barn  dire,  è,  eh'  egli  matita  gran  fneeo  , molte  ingegna  , 
beco  metodo  , trmdezjan  noto  ite  Igor  e , « dtjlrex.x.o  femmo 
nel  trarre  al  fne  partite  \Jtmme  cclcbratijftmi  e net  fare 
te»  effe  lare  ctmttne  la  tonfa  fna  . Nel  medefimo  Tomo 

a car. 
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nel  numero  de’  forti  Oppugnatori  di  quello , il  quale  perciò  ha  rifpofto  ad  effo 
P.  Zaccaria  coll*  Operetta  tegnente  : 

V.  Ragionamento  Apologetico  di  F.  Gianlorcnzo  Berti  Agojliniano  al  dottijpmo 
p.  Francefco  Antonio  Zaccaria  della  Vencr.  Comp.  di  Gesti  . In  Torino  1751. 
(ma  la  ftampa  dicefi  fatta  in  Lucca)  in  8 (12),  e poi  di  nuovo  in  Venezia  pel 
Recarti  1752.  A quello  Ragionamento  fu  fatta  a favore  del  P.  Zaccaria  la  feguen- 
te rifpofta , la  quale  è fiata  inferita  dal  medefimo  P.  Zaccaria  nel  Tom.  IV. 
della  fua  jjloria  Le t ter.  a car.  28 6.  e fegg.  Lettera  di  N.  N.  al  M.  R.  P.  N.  N. 
M.  V.  20.  Novembre  1751.  fui  Ragionamento  del  dottijjimo  P.  Gianlorenzo  Berti 
Agojliniano . Ma  nemmeno  quella  Lettera  fi  lafciò  fenza  repliche  , mentre  e le 
fu  rifpofto  a lungo  dagli  Avverfarj  del  P.  Zaccaria  nel  Tom.  II.  del  Supplemen- 
to  alt  Jjìor . Letter.  a car.  93.  e fegg.  e fi  vide  ufeire  contro  di  elfa  la  tegnente 
Operetta  , la  quale  , (ebbene  fia  fiata  pubblicata  fotto  il  nome  del  P.  Fulgen- 
zio Moneta , n’  è fiato  tuttavia  riconofciuto  per  autore  lo  fteflb  P.  Berti . ° 

VI.  Di  [inganno  del  P.  Fulgenzio  Moneta  da  Bagnone  alt  Autore,  dell'  Opera 
intitolata  : Storia  Letteraria  d’ Italia  intorno  alla  lettera  nel  IP.  Volume  inferi- 
ta y e ad  altri  feorft  di  penna  dello  ftejjo  Scrittore  contro  un  Agojliniano  Apolo- 
già . Zacharias  partibus  fuis  nimium  favens  Hiftoriam  confcripfit  : Evagrio 
Lib.  111.  Cap.  Vii.  Arbenga  1753*  in  4.  La  ftampa  fi  dice  fatta  in  Arezzo  per 
Michele  Bellotti . Anche  (opra  quell’  Opera  furono  dal  P.  Zaccaria  fatte  varie 
critiche  Ofiervazioni  (13)  ; ed  alcuni  eftratti  fe  ne  fono  dati  in  altri  libri  (14). 

Il  quarto  Oppofitore  o fia  Avverfario  del  P.  Berti  e del  P.  Bellelli  fu  Mon- 
fig.  Languet  Arcivefcovo  di  Sens  , il  quale  volle  pur  tacciare  T Opere  loro 
Teologiche,  come  contenenti  propofizioni  Ereticali  , colla  feguente  Operetta 
ftampata  nel  1750.  la  quale  non  fu  però  da  elfo  allora  promulgata  , ma  fola- 
mente  alcune  poche  copie  fe  ne  videro  ufeire  innanzi  la  fua  morte  per  la  Pro- 
vincia Lionefe  (15)  : Reverendi fimi  Joannis  Jofephi  Languet  Archiepifcopi  Seno- 
nenfts  judicium  de  Operibus  Theologicis  FF.  Bellelli  ty  Berti . A quello  fu  rifpo- 
fto non  fidamente  dall’  Arcivefcovo  d’  Auxerres  che  prefe  la  difefa  del  P.  Ber- 
ti , ma  dallo  Hello  P.  Berti  colla  feguente  , nella  quale  pur  fi  riporta  il  tefto 
o fia  la  critica  dell’  Arcivefcovo  Languet  . 

VII.  In  Opufculum  infcriptum  : Reverendils.  Joannis  Jofeph  Languet  Archi e- 
pifeopi  Senonenfis  Judicium  de  Operibus  Theologicis  FF.  Bellelli  & Berti, 
icquijjìma  hujus  cxpojìulatio  . Liburni  typis  Antonii  SanSìini  iy  Sociorum  1756. 
in  4 (16).  Patteremo  ora  a riferire  le  altre  Opere  del  P.  Berti  . 

Vili.  Jo.  Laurentii  Berti  cc.  Dijfertationum  Hijloricarum  , quas  habuit  in  Ar - 
chigymnafio  Tifano  , Voi.  1.  in  quo  illujlriores  Epochx  exponuntur  , iy  ad  Chrijìia - 
na  [tedila  accomodantur  . Fiorenti £ apud  Andream  Bonduccium  1753.  in  4.  In 
quello  Volume  fi  contengono  fei  Diflertazioni  molto  dotte  , di  cui  eftratti 
alTai  circoftanziati  ci  fono  flati  dati  dal  P.  Zaccaria  (17)  ; e da  altri  pure 
fe  n’ è fatta  onorevole  menzione  (18)  . 

. . . Voi.  II.  in  quo  trium  priorum  f^culorum  Eccleftaflica  Hijloria  contìnetur  . 
Fiorenti <e  apud  Andream  Bonduccium  1753.  in  4.  Quello  Volume  contiene  quin- 


a car.  480.  riferendo  il  P.  Zaccaria  la  riflampa  fatta  in 
Venezia  nel  1750.  della  Teologia  del  P.  Berti  cosi  ne 
fcrive:  St  alla  fttltezza  dell e quiflioni  pari  fo{Je  l’eficn. 
/iene  in  trattarle  ( preftindendo  dalie  particolari  opinimi 
deir  Anitre  , delle  quali  ni  ateufatori  vegliamo  farci  , 
tic  mallevadori)  farcito  ijutjh  un  ottime  corfe  di  Ttele • 
pia  . Menta  par  d’  eller  letto  ciò  che  ne  fcrive  il  P. 
Zaccaria  in  line  del  Tom.  III.  fra  le  Giunte  e Correxào- 
ni  a car.  747.  e ciò  che  gli  è flato  rifpotlo  nel  Tom.  I. 
del  detto  Supplem,  alla  detta  Storia  a ear.  384. 

(1:)  Di  detto  Ragionamento  fu  data  notizia  , ma  af- 
fai favorevole  al  P.  Berti  , e con  cfprcllioni  di  molto 
difpiezzo  verfo  il  P.  Zaccaria  , nelle  Novelle  Letter.  di 
Firenze  del  1731.  alla  col.  673.  Se  n’  è pur  favellato 
allu  favorevolmente  per  il  P.  Berti  nel  Supplemento 


dici 

air  lflor.  Letter.  ec.  a car.  tip.  del  Tom.  I.  dell’  ediz. 
di  Lucca  . 

(13)  Cioè  nel  Tom.  VII.  della  fua  lfl.  Letter.  d’  jtal. 
a car.  117.  e nel  Tom.  Vili,  a ear.  199. 

(14)  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1794.  pag.  iI0;  e 
Memorie  per  fervire  all’  lflor.  Letter.  dell’  Aprile  1754. 
pig-  3- 

919)  Novelle  Letter.  di  Firenze  1796.  col.  690. 

(16)  Novelle  Letter.  di  Fir.  loc.  cit. 

<17)  Stor.  Letter.  tC  Uat.  Tom  Vili.  p.  376.  e fegg.' 
li 8)  9i  veggano  i brevi  eflratti  che  fe  ne  fono  dati 
nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1734.  a car.  1S1.  e 
di  Firenze  del  1733.  «Ila  c,*l-  Jfr»*  e nelle  Memorie  per 
fervi r all’  lflor . Letter . del  Settembre  1733.  a car.  jj. 
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èlici  Differtazionl , delle  quali  ci  ha  dato  un  e (tratto  il  detto  P.  Zaccaria 
non  fenza  varie  critiche  Offervazioni  (19)  . 

. . . Fot.  111.  quarti  Ì3t  quinti  fteuli  Eccìefiafticam  Hifloriam  compleflcnt . Fio- 
renti* apud  Andrcam  Bonduccium  iy}6.  in  4 (20)  . 

IX.  De  relut  geflit  S.  Augufiini  Latinorum  Patrum  mbilifimi  , lilrifque  ah 
eodem  confcriptit  Commemariut  editut  ah  humillimo  ejus  fiho  F.Jo.  Laure  mio  Ber- 
li. Accedii  de  fanShjpma  tjufdemS.  Augufiini  Parente  Monica  , ij  quibufdam  aliit 
ipfi  necejfitudine  religtof*  viti  prof  elione  conjun&is  Hiflortca  Inculcane  . Fe- 
rie tiit  excudelat  Antonini  Baffanefe  175 6.  in  4 (21)  . 

X.  Della  Dottrina  Teologica  contenuta  nella  Divina  Commedia  de ! celelratijpma 
Fiorentino  Poeta  Dante  Alighieri  , Dijfertazioni  del  P.  Gianlorenzo  Berti  Agojli- 
niano  . Quelle  fono  tre  , 1'  una  fopra  l’ Inferno  , 1’  altra  (òpra  il  Purgatorio  , 
e la  terza  fopra  il  Paradifo  , e (latino  imprese  in  fine  del  terzo  Volume 
della  Commedia  di  Dante  (lampara  magnificamente  in  Fenezia  per  Antonio 
Zana  1758.  in  4.  Effe  fono  molto  (limate  (22)  . 

XI.  ProJ't  Folgori . In  Firenze  apprejfo  Andrea  Bonducci  1759.  in  4.  Si  con- 
tengono in  quello  libro  dieci  Differtazioni  affai  erudite  fopra  materie  Ec- 
clefiaftiche  ; lètte  delle  quali  furono  da  lui  recitate  in  Roma  , e tre  in  Fi- 
renze (23)  . 

XII.  Di  lui  abbiamo  pure  alla  (lampa  alcune  Rime  nella  Scelta  di  Can- 
zoni ec.  compilala  dal  P.  Teo laido  Cena  Carmelitano  ed  accrcfciuta  cc.  In  Fe- 
nezia prcjfo  Antonio  Bajfanefe  175 6.  in  8.  ed  una  fua  Lèttera  Volgare  li  tro- 
va impreffa  a car.  103.  delle  Oljervationct  nonnulla  cum  literii  oariorum  ad  ea 
qua  [cripta  funi  de  Ab.  Hjacintho  ex  Comitibus  de  Finciolii  ec.  ed  altra  , in 
cui  fi  tratta  di  Poefia  , è (lata  inferita  nell’  Opera  del  P.  D.  Felice  Ama- 
deo  Franchi  Monaco  Calinoli  intitolata  : 1 pregj  della  Poefia . In  Firenze  per 
Andrea  Bonducci  1758.  in  4. 

XIII.  Egli  è (lato  pur  da  alcuni  creduto  Autore  della  celebre  Lettera  di 
Fra  Guidone  Zoccolante  a Frate  Zaccaria  Gefuito  , nella  quale  fi  dimojlra  ehi 
fieno  que'  Rtligiofi  che  debbonfi  chiamar  Frati.  In  Cofmopoli  175 1.  all'  in fegna 
della  Stella  , in  8.  Ch’  egli  ne  fia  1’  autore  , lo  ha  creduto  anche  il  P.  Zacca- 
ria (24}  ; ma  altri  fono  d’  opinione  che  in  detta  Operetta  abbiano  avuta  mano 
più  Scrittori  Religiofi  , fra  i quali  fi  vuol  pur  contare  il  P-  Berti , il  che  per 
altro  noi  non  fappiaino  darci  a credere  , perciocché  , quantunque  fia  ella  dot- 
ta e piena  di  erudizione  , è tuttavia  concepita  con  tanto  deprezzo  si  de'  Ge- 
suiti , che  d’  ogni  altro  Ordine  Regolare  , e sì  libera  ne'  fentimenti  , che  ci 
fembra  lavoro  indegno  di  qualunque  onclla  perfona  , ond'  è (lata  anche  proi- 
bita. Certo  è che  da  altri  fi  afferma  indubitatamente  (25)  non  efferne  egli 
I’  Autore  ; c altronde  in  fatti  fappiamo  che  il  medeiimo  P.  Berti  ha  proiettato 
di  non  averla  compolta . Si  vuole  che  (offe  (lampara  a Matta  per  opera  del 
P.  Papalardo  Agottiniano  (26)  . 

XIV.  In  oltre  fi  vuole  dal  P.  Zaccaria  (27)  , e da  altri  ancora  eh'  egli 
fia  uno  degli  Autori  del  Supplemento  ovvero  OJJ emozioni  fatte  alla  Storia  Let- 
teraria cC  Italia  (del  P.  Zaccaria)  ufeite  in  Lucca  per  Filippo  Maria  Benedirti 

in 

I7f8.  pi*-  tot. 

Ut)  Di  dette  Diflèrtazioni  fi  può  lemure  un  eftral- 
to  zitti  onorevole  nelle  Novell*  Letter.  di  Firenze  del 
1799.  alla  col.  ;i}.  Se  ne  parla  anche  nel  Toni.  11.  del- 
le N*ev*  Meme*.  per  fervir  *lT  Ifler.  Lttter.  a car.  xtlf 
e nelle  Nevelle  Lett.  di  Firenze  del  ipfl.  alla  col.  161. 
U4)  Ster.  Letter.  Tom.  III.  pag.  748. 

(aj)  Snpf>lfm-  (di  Lucca)  mir  iflor.  Letter.  £ Iteli*  , 
Tom.  II.  pag.  34*. 

(16)  Zaccaria  , Ster.  letter.  i Hai.  Tom.  Vili.  pag. 
zoa.  Si  vegga  ciò  che  ne  dice  il  P.  Zaccaria  anche  ncù 
L prefàz.  del  Tom.  XI.  a car.  V. 

(z/)  Ster.  Letter.  Toio.  X.  pag-  4*J- 


(19)  Ster.  Letter.  I Hai.  Tom.  IX-  pag.  ni.  Si  veg- 
ga anche  la  Prefazione  che  ila  avanti  al  Tom.  XI.  di 
detta  Steri*  del  P.  Zaccaria  a car.  VI.  Se  n’ è parlato 
anche  nelle  Novelle  Lttter.  di  Venezia  del  1734.  a car. 
»3f.  c in  quelle  di  Firenze  del  1734.  alla  col.  33.  e 
nelle  Mtmartt  per  fervtr  *ll’l/ler.  Letter.  dell'Aprile  del 
1734.  a car.  47. 

iio)  Una  breve  notizia  di  detto  terzo  Volume  fi  è 
dati  nelle  Untile  Lttter.  di  Vene»»  del  17*7.  * ear. 
»9  i e in  quelle  di  Fitenze  del  I7f7.  a car.  97. 

(ai)  Se  ne  ha  un  chiatto  nelle  Novelle  Letter.  di  Ve- 
nezia del  1796.  a car.  34;. 
lai)  Mnuortt  per  finire  *U'  1(1  or.  Letter.  del  M*rto 
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in  Tomi  due  in  8.  de'  quali  il  primo  fu  Rampato  nel  1753.  e il  fecondo 
nel  1754.  e cosi  pure  li  crede  aver  egli  avuta  mano  in  altre  Operette  di 
tal  forte , intorno  a che  noi  non  oliamo  di  affermare  cofa  alcuna  . 

XV.  Bensì  lappiamo  eh'  egli  tien  preparata  per  le  (lampe  un'  Iftoria  del- 
la Congregazione  de  Auxiliis  in  (upplemento  a quella  fcritta  dal  P.  Serry  , 
alla  quale  li  dice  mancar  molte  cole , che  fi  trovano  nella  Libreria  Angeli- 
ca di  Roma  ; e che  ora  fi  (lampa  in  Pifa  un  (uo  Compendio  della  Storia 
Univerfale . Égli  (la  pur  componendo  un  ridrctto  della  fua  Teologia , e un 
Trattato  Idoneo  Teologico  dell'  Erede  . 


BERTI  (Giudino)  figliuolo  d'  Antonio  , ha  alle  dampe  : Rapprefenta- 
7.  io  ne  di  S.  Paolino  Vcfcovo  di  Lucca  (in  ottava  rima)  con  una  dcvotijjìma  Ora- 
zione di  S.  Croce  di  Lucca  pojla  nel  fine  . In  Siena  alla  Loggia  del  Papa  , fenz* 
anno;  e in  Firenze  , fenza  nome  di  Stampatore,  1555.  in  4. 


BERTI  ^Tacopo  de’-)  ha  compoda  una  Dijfertatio  adverfui  atufum  par- 
ve Monete  folidorum  vitiatorum  , (y  noviter  proposta  ad  ufum  Status  Mediolani 
fignata  die  28.  Julii  anno  1628.  la  quale  fi  legge  impreda  nell’  Opera  De  Mo- 
neti! Italie  ec.  Par.  II.  Mediolani  1750.  in  4. 

C'  è dato  anche  un  Jacopo  Berti  degli  Elmi  nobile  di  Foligno , e Vefcovo 
di  queda  Città  , che  pubblicò  varie  Codituzioni  per  gli  Ecclefiadici  della  fua 
Diocefi  , e di  cui  parlano  1’  Ughelli  (1)  e il  Giacobini  (2),  il  primo  de'  quali 
lo  dice  morto  nel  1439.  e il  fecondo  nel  1437. 

U)  Itti.  Sene  , Tom.  I eoi.  705.  « 704.  <1)  c etti.  Scritti r.  trn.  VmlrU  , pig.  145. 

BERTI  (Luca)  Agodiniano,  Lucchefe,  mentovato  dall’  Elido  nell’  En- 
comiali. Augufiin.  a car.  435.  aggiunfe  il  Tomo  IV.  alle  Queftiones  Regulares  Em- 
manuelis  Foderici  intitolato  : Praxis  Criminali s Regularium  , il  quale  fu  Ram- 
pato circa  l’anno  1620.  Una  limile  Opera  , e circa  lo  deflo  tempo  fu  altresì 
pubblicata  dal  P.  Paolino  Berti  pure  Agodiniano  come  fi  dirà  n eli  articolo  di 
quedo  ; e potrebbe  dubitarli  che  con  isbaglio  d'  un  autor  folo  fe  ne  fodero 
fatti  due  . 

BERTI  (Mariano)  Sanefe  , Giureconiulto  , morto  in  fua  patria  nel 
1322.  fcride  la  Storia  delle  cofe  di  Siena  dal  Secolo  XIII.  fino  a’  fuoi  tem- 
pi j la  quale  al  prefente  non  fi  fa  ove  fia , come  da  Siena  ci  fcrive  il  chia- 
rimmo Sig.  Cavai.  Pecci  . 

BERTI  (Michele)  Fiorentino  , fu  Profedore  di  Lingue  Italiana  , Fran- 
cefe  , Latina  , ed  Inglefe  in  Roma  , ove  infegnò  pure  Geografia  antica  , e 
moderna  , la  Storia  , e la  Politica  , c donde  palsò  a Vienna  in  carica  di  Segre- 
tario del  Marchefc  Pietro  Gerini  Fiorentino  Refidente  colà  di  Cofimo  III. 
Granduca  di  Tofcana  , predo  all’  Impcrador  Leopoldo  . Egli  G tratteneva  in 
Vienna  nel  1679.  e mori  fui  line  del  1707.  Ha  data  alla  dampa  L‘  Aree  d’ in- 
segnare la  Lingua  Frante  fe  per  mezzo  dell'  Italiana , ovvero  t Italiana  per  mez- 
zo della  Francefe  . In  Firenze  alla  Condotta  1677.  in  8.  Uno  fquarcio  di  fua 
Lettera  Latina  fcritta  il  primo  di  Gennaio  del  1679.  al  (amofo  Magliabechi 
da  Vienna , è dato  pubblicato  dal  P.  Negri  nell’  lflor.  de'  Fiorent.  Scrittori  a 
car.  414.  per  faggio  della  fua  maniera  di  fcrivere  pulitamente  in  Lingua 

Diverfo  non  è per  avventura  da  quel  Michel  Angelo  Berti  Fiorentino 
Scolaro  nella  Lingua  Greca  di  Tommafo  Galedruzzi  , il  quale  da  Angiolo 
Maria  Ricci  nell'  Epijl.  ad  Petrum  Francifcum  Fogginium  dietro  alle  fue  Dif- 
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ferì.  Homer.  nel  Voi.  I.  a car.  333.  fi  dice  t grigio  ingenio  ac  dottrina  , [acro 
Fiorentino  Academi o Cancellarius  . 

BERTI  (Orazio)  dell’  Ordine  de’  Minori  , detto  dal  P.  Giovanni  da 
Sant’Antonio  (1)  che  cita  l’ Alva  (2),  Lateranenfts  , fi  regiflra  fra  gli 
Scrittori  Francefcani  dal  detto  P.  da  Sant’  Antonio  col  dire  che  e xcogitavit 
Arcctn  feu  Cajiellum  Immaculato  conccptionis  in  cbarta  expanfa  , imprcjjum  Flo- 
rentin  anno  1660. 

(1)  Bibl.  OMv,  FrtMtift.  Tom.  II.  pag.  84.  (O  Milit.  Vmv,  col  6p, 


BERTI  (Paolo  o Paolino)  Lncchefe  , da  taluno  malamente  creduto 
Domenicano  (i),  e da  altri  Francescano  (2),  fu  dell'Ordine  Agoftiniano  , 
e fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Fu  uno  degli  amici  del  Cavalier 
Marini  (3)  , dalle  cui  Lettere  fi  apprende  che  fu  Priore  del  fuo  Convento 
di  Lucca  (4),  e che  flette  alcun  tempo  in  Venezia  (5).  Altronde  fi  fa  clic 
fu  Priore  anche  di  S.  Jacopo  in  Firenze  (6)  . Ha  date  alla  flampa  1’  Ope- 
re feguenti  : 

I.  Praxis  Criminali 1 Regularinm  6*  Sxcularium , Papio  1612.  in  fogl.  Vene- 
tiis  1616.  in  fogl.  c Anttterpio  1624. 

II.  Thefanrut  Jcientiarum  omnium . Venetiis  1613. 

III.  Catena  aurea  de  comparatione  peccatorum  . Venetiis  1C15.  in  fogl. 

IV.  Manuale  Prolatorum  Rcgularium  Ludovici  Mirando  a u cium  iy  locupleta- 
mi» a Paulina  Berti  ec.  cum  T r a fiata  de  Sacris  Monialilus  . Placentio  lùl6. 
in  fogl.  P'enetiis  161 fi.  e Coionio  apud  Jo.  Kocbium  1617.  in  fogl. 

V.  Selva  d'  Orazioni  di  diverfi  Santi  Dottori  raccolte  , e tradotte  da  Niccolò 
Aurifico  de'  Buonfiglj  Sanefe  Teologo  Carmelitano  ec.  e dimone  rcvijla  e corretta 
da  Paolino  Berti  da  Lucca  Agojìiniano  . In  Venezia  apprejjo  Vincenzio  Fiorino 
1616.  in  12. 

VI.  Jo.  Dune  Scoti  Qusjliones  in  IV.  Lilr.  fententiarum  , (f  Quodliletalcs 
Ouxjhoncs  ; Ij  refolutiones  Scoticatimi  Quojlionum  per  ’Paulinum  Berti  Lucenfem. 
P'enetiis  1617  (7)  Volumi  VI.  in  8. 

VII.  Vita  Doli orn  Sub  tilt  s (8)  . 

Vili.  Per  opera  di  lui  ufeirono  pure  alle  (lampe  più  accrefciute  e corret- 
te le  Opere  d'  Alberto  Magno  *,  del  Toflato , e di  Egidio  Romano  (9)  . 

(t>  Si  vegga  il  Quetif  nel  Tom.  II.  degli  Scriftmt  <$)  Lttttr»  cir.  pag.  7I. 

<W.  Prédu.  a car.  }8f.  ove  riferilce  che  il  lontana  ha  (6)  F-Iflio  . Lneom.  jiuguflin.  pag.  448. 

regiilrato  quello  Berti  fra  gli  Scrittori  Domenicani  del*  (7)  Il  P.  G10.  da  S.  Antonio  nel  Tom.  II*  delta 
la  Provincia  Romana,  nu  lenza  tuttavia  confutarlo  , Biòl.  cit.  a car.  «55.  la  dice  imprefla  Ventini  1*17.  ma 
né  preftargli  fede  . v’  è errore  di  ftampa  . 

(a)  G10.  da  S.  Antonio  , BiM.  Univ.  Frtuuì/e.  T.  II.  (S)  P.  Già  da  S.  Antonio  , loc.  citi  e Teiflier  , Ca- 

pag.  417.  ove  lo  chiama  P*ulnm  Ber  t am  . taluni  jitoilimm  ec.  pag. 

I Letttrt  del  Cavmlier  Marini  , pagg.  77.  Si.  e 8j.  t?)  Elflio  , loc.  cit. 

(4)  lttttr»  cit.  pag.  81. 

BERTI  (Scipione  Africano  de’-)  . V.  Cremonino  (Cefare)  . 

BERTI  (Simone)  Fiorentino  , dell’  Ordine  de'  Predicatori  , figliuolo 
di  Bartolommco  , addottoroffi  in  Roma  a'  7.  di  Luglio  del  1482.  e a’  2 6. 
d’  Ottobre  del  1484.  fu  incorporato  all’  Univerfità  de’  Teologi  Fiorentini  . 
Vien  chiamato  dai  Cerracchini  (1)  uomo  di  molta  virtù  , verjatijjimo  in  tutte 
le  Scienze  , di  iaudcvol  vita  , e fottihjjimo  interprete  delia  Divina  Scrittura  , 
che  per  molti  anni  [piegò  pubblicamente  ec.  Fu  anche  adoperato  dalla  fua 
Religione  ne’  Governi  , e fra  gli  altri  in  quelli  di  Priore  di  Santa  Maria 
fopra  Minerva  in  Roma  , di  Santa  Maria  Novella  in  Firenze  , e di  Vica- 
rio della  Tofcana  . Predicò  in  varie  Città  d’  Italia  con  applaufo  , e mori 
in  Lucca  a’  13.  di  Settembre  del  1491.  Di  lui  parlano  onorevolmente  varj 

Scric- 

(1)  Tafli  TteUv.  pjg.  191, 


Digitized  by  Googk 


BERTI.  1051 

Scrittori  (2).  Ha  lafciate  1' Opere  Tegnenti  : 

I.  DiverJonum  Concionatorum  . Quell’  Opera  è divi  fa  in  due  Parti  , ficcome 
afferma  il  citato  Cerracchini  (3)  , nella  prima  delle  quali  fi  contiene  il  fuo 
Quarcfimale  , e nella  feconda  leffanta  Sermoni  con  altre  Operette  . Un  Codice 
a penna  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  di  San  Marco  nell'  Armario  III. 
num.  24  (4)  . 

II.  Compendium  Dogmatum  Phyficorum  (t  Philofophorum  . 

III.  Cajo  di  un  ricco  t crude I villano  . 

IV.  Pojlillc  al  Burchiello  ms.  Di  quelle  tre  Opere  fa  menzione  il  fopram- 
mentovato  Cerracchini . 

Qui  ci  piace  d’  avvertire  a non  confondere  il  no  (irò  Autore  nè  con  quel  Si- 
mon Berti  da  Pefcia  che  fu  uno  de’  Priori  I'  anno  1346  (5)  , nè  con  Simone 
Berti  di  cui  pafiìamo  a ragionare  . 

co  rio  . Uff  li  Vernisi  lllmlri  Ji  S.  Omvmo  , Ptr.  (|>  Loc.  cit.  ove  afferà]*  che  le  dette  Opere  6 fono 

li.  coL  tf  i Poffevino  , Appv.  Sacer  , Tom.  Ili-  pxg-  perdute  . 

ni  $ Poccianti  , Catalif.  Script*.  Flortntin.  pag.  1 61  ( (4)  Qaetif  ed  Echard  , loc.  rie 

Allarmila  , Btbl.  Ori.  Praiic.  pag.  xij  j Negri  , ìli*.  ({)  PuccmelU  , Airi  nata  all*  Mtmtrie  ii  Ptfcia  , 

itili  Scrittori  Fiorini,  pag.  {04  ; Quetif  ed  Echard  » pag.  404. 

Script  or.  Ori.  Praiic.  Tom.  I.  pag.  */j.  ed  altri  • 

BERTI  (Simone)  nobile  Fiorentino  , nacque  nel  1589.  di  quel  Giovan- 
ni Berti  di  cui  abbiamo  parlato  altrove  (t)  , e di  Goftanza  di  Franccfco  di 
Ferrando  Nacci  nobile  famiglia  Fiorentina  oggi  fpenta  (2).  Quantunque  il 
principale  Inftituto  fuo  folle  ia  Legge,  nella  quale  divenne  Dottore  ed  Avvo- 
cato del  Collegio  de'  Mobili,  ebbe  ciò  non  ottante  un  particolare  affetto  allo 
Iludio  delle  belle  Lettere  , e principalmente  della  Lingua  Volgare  . Egli  era 
nel  1619.  Cenfore  della  celebre  Accademia  Fiorentina  fotto  il  Confidato  di 
AlelTandro  della  Stufa  (3)  , e in  ella  confegul  pure  il  Confolato  nel  1629  (4), 
e Io  foffenne  altresì  nel  1650.  per  la  feconda  volta  (3)  ; nel  qual  anno  meritò 
anche  d'  edere  eletto  Segretario  dell'  Accademia  della  Crufca  nell'  Adunanza 
generale  che  allora  fi  tenne.  In  quella  egli  fi  chiamò  lo  Smunto  , ed  ebbe  per 
Imprela  una  Volpe  magra  e fmunta  (6)  , che  fora  la  bugnola  del  grano , col 
motto  prefo  dal  Canto  32.  del  Purgatorio  di  Dante  : A dithramarfifj)  . Due 
anni  di  poi  venne  eletto  Arciconfolo  di  effa  , e fu  talmente  in  concetto  d' In- 
tendente in  materia  di  Lingua  Toicana  , che  veniva  per  lo  più  feelto  per  Giu- 
dice nelle  controverfie  che  forgevano  intorno  ad  efia  (8).  Mori  a’  28.  di  Lu- 
glio del  1659.  in  età  di  70.  anni  , e in  lui , che  non  ebbe  moglie  , fi  fpenfe  la 
fua  famiglia  (9) . Fu  dotato  di  affai  vada  memoria  ; e di  lui  fi  ha  alla  Itampa 
1’  Opera  l'eguente  : Efequie  di  Maria  CriJIianiJpma  Regina  di  Francia  e di  Na- 
varra  celebrate  in  Firenze  d'  ordine  de!  Sereniffima  G.  Duca  di  Fo/cana  Ferdi- 
nando 11.  e deferitte  da  Simone  di  Giovanni  Berti  . In  Firenze  per  il  Majji  e 
tondi  1Ò43.  in  4- 

Oltre  la  fuddetta  Defcrrnione  , con  errore  attribuita  anche  a Gio.  Berti  fuo 
padre  (io),  ed  oltre  un  Difcorfo  che  recitò  nel  rendere  1'  Arciconfolato  dell’ 
Accademia  della  Crufca , lodato  da  Carlo  Dati  fuo  amicifiimo(ii)  , ed  una  Ci- 
calata mentovata  da  Benedetto  Buoninattci  (12)  , egli  fi  affaticò  molto  nell' 

V.ll.  P.ll.  P p p 2 Ope- 

(1)  Vedi  (opra  - - Berti  (Giovanni)..  (8)  Salviai  , Fafti  cit.  pig.  47*.  e féi  i e Lettera 

(x)  Salvitil  , Fafti  C infoivi  itti’  Accader»,  itila  dell’  Ah.  di  S.  Lorenzo  quivi  riferita  a c»r.  476. 

Crufca  , pag.  jgj.  (9)  Sai  vini  , Falli  cit.  pag.  476. 

(jì  Sii  vini , Fafti  cit.  pag.  389.  (10)  Si  vegga  dò  che  abbiamo  detto  di  Giovanni 

(4)  Salvini  , F a/li  cit.  pag.  47*.  Berti  a Tuo  luogo  . 

<fì  Salvini  , Falli  cit.  psg.  *6?.  < (11)  Salvini  , Fafti  cit.  pag.  f6t.  Di  lui  hanno  par- 

(6)  Salvini , F a/li  cu.  pag.  *6x-  ove  fi  è corretto  dell*  Iato  con  lode  anche  il  Negri  nell’  tflw.  deili  Scrii t.  Fio. 
errore  in  cui  era  inciampato  a car.  47»  col  dire  , fui-  rnt.  a car.  404  i e il  Redi  a car.  3.  delie  fue  Lttttrt 
la  lede  di  chi  copiò  le  Imprefe  dell’  Accademia  della  nel  Tom.  IV.  delle  Opere  «li  elio  Redi  . 

Crufca  , eh’ era  un  Sorcio  l’ animale  rapprelentato  nell’  tu)  Ne  fa  menzione  il  Buonmacrei  nella  Defcrizio- 
ltnprcfj  fua  . ne  del  primo  Stravizia  fatto  dall’  Accademia  della 

t7>  Salvici  » Fafti  cit  pag.  47?.  Crufca  nel  1641.  che  (la  ms.  nel  Cod.  979.  della  LiItc* 

ria 
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Opera  del  Vocabolario  della  Crufca,a  cui  fece  molte  o Nervazioni  , e varie  po- 
Jtille  ; e varie  lezioni  pur  fece  fopra  divertì  Autori  Tofcani  da  erto  potìeduti  . 

Due  Rifpofte  fatte  da  lui  fotto  il  nome  dello  Smunto , come  Segretario  dcl- 
' la  Crufca , fi  veggono  pubblicate  fra  le  Mefcolanz .e  di  Egidio  Menagio  a cui 
le  indirizzò , la  prima  in  tempo  che  quelli  era  in  contcfa  con  Giovanni  Cap- 
pellano per  un  palTo  del  Petrarca  (13),  e la  feconda  allorché  mandò  il  Mena- 
gio all'Accademia  le  fut  Annotazioni  fopra  1‘  Aminta  de I Tajfo  (14)  . Lalciò 
eziandio  alcune  Poefie  MSS.  fra  le  quali  è aflai  noto  un  fuo  Sonetto  Satirica 
che  principia  : Gloria  in  Eccclft  a voi  Sant'Antonino  ec. 

»ia  Strozzila»  , ed  è cititi  dal  Canon.  Salvini  ne* dotti  (13)  Silvini , Tsfti  cit.  pig.  47?. 

Ja(H  1 can  561.  ove  nc  nferifce  uno  fqturcio  in  lodo  I14)  Sai  vini  , FÀfii  cit.  pag.  470. 

di  detta  C • 

BERTI  (Tiberio)  Canonico  della  Collegiata  di  San  Biagio  di  Cento  , ha 
data  alla  llampa  : Nova  methodui  geometrico  invefligandi  menjuram  circumfercn- 
tU  Circuii  , exacìifftmam  circuii  quadraturam  ; duas  mediai  proporlionalei  inter 
duat  rodai  datai  ; injuper  (y  [uperficiem  fphtrieam  ; aliaque  nec  panca  , nec 
injucunda  ec.  Banani*  typn  Jacoii  Moniti  1602. 

BERTIA  (Benedetto)  Veronefe  , Monaco  Vallombrofano  , e Generale 
due  volte  della  l'uà  Religione  , 1'  una  nel  1679.  e 1'  altra  nel  1688.  ha  pubbli- 
cata un'  Opera  intitolata  : L’  idea  del  Prelato  Regolare  , lodata  da  Venanzio 
Simi  nel  Caia/.  Virar,  llluflr.  Vallumirof.  a car.  51.  che  di  lui  vi  ha  l’ateo 
molto  onorevole  menzione  . 

BERTIGNOLI  (Gregorio)  Acolito  Veronefe  , ha  fcritta  un'  Operetta 
intitolata  : Dialogai  defumpritt  ex  I.ib.  11.  Difciptinx  Acolyiorum  Auguflini  Vate - 
rii  Epifc.  & Card.  Veroneitf.  Quello  fi  conferva  a penna  in  fogl.  nella  Libreria 
Saibanti , ficcome  fi  ricava  dall'  Indice  della  medefima  a car.  186. 

BERTINI  (Antonio  Francefco)  chiaro  Medico  de’  fuoi  tempi  nacque  in 
Calici  Fiorentino  di  Bernardo  Bertini  , e di  Verdiana  Barchetti  a'  a8.  di  Di- 
cembre del  1658  (i)  . Ebbe  dal  padre  un'  ottima  educazione  , e ben  pretto 
imparò  i principi  della  Lingua  Latina  : indi  fu  mandato  nel  Seminario  di  San 
Giorgio  di  Siena  per  farvi  il  corfo  della  eloquenza  , dopo  il  quale  fi  trasferì 
alla  Univcrfità  di  Pifa  , dove  attefe  di  propofito  non  fidamente  alle  Scienze 
che  hanno  connelfione  colla  Medicina  , ma  ancora  alle  Matematiche  , e alla 
Altronomia  , aggiugnendo  altresì  agli  tludj  fubhmi  quelli  della  Storia  , della 
Poefia  Latina  e Volgare  , e della  Lingua  Greca  . Dopo  cinque  anni  di  Audio 
vi  confegul  la  Laurea  Dottorale  in  Filofofia  e in  Medicina  per  mano  di  Luca 
Tcrcnzi  Riminefe  a'  19.  di  Giugno  del  1678.  Trasferitoli  a Firenze,  cominciò 
a far  la  fua  pratica  di  Medicina  nello  Spedale  di  Santa  Maria  Nuova  , e con- 
trade Uretra  amicizia  colà  con  i principali  Letterati  del  fuo  tempo  , fra'  qua- 
li meritano  d'  edere  rammentati  Lorenzo  Bellini  fuo  maeltro  , Francefco  Re- 
di , Giovanni  Cinedi , Antonio  Magliabecchi , e Antonmaria  Salvini  . Fu  poi 
eletto  pubblico  Profelfore  di  Medicina  Pratica  in  detto  Spedale  ; e la  fama  del 
fuo  nome  (2)  fi  eltcfc  in  guifa  che  nel  Gennaio  del  1722.  chiamato  venne  , e 
fi  condurti  a Torino  per  confultare  col  Dottor  Cicognini  intorno  ad  una  ma- 
lattia della  Duchelfa  di  Savoia  , dove  fu  ricevuto  con  fegni  di  grandiflima  di- 
ma . Ebbe  in  moglie  Tcrefa  Chini  , che  1'  ha  renduto  padre  di  Giufeppe  Ma- 
ria 

(|>  DelU  maggior  parte  delle  notizie  intorno  olla  becrari  Pubblico  Lettore  di  Notomia  in  Pifa  indirizzò 
Vita  di  quello  Medico  illuftre  ci  conteniamo  debitori  il  noflro  Bertini  il  fuo  Breve  Tratta/»  dt' eit  Pi- 
ai gentiluomo  Sig.  Canonico  Angiolo  Moria  Bandini  fa  t il  Lutea  ec.  i*  Padova  ftr  die.  Butifi*  Causati 
fiorentino  . 171».  in  5. 

fz)  bi  vegga  la  Dedicatoria  con  cui  Gmfcppc  Zam- 
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ria  Saverio  anch’  erto  Medico  illuftre  , del  quale  parleremo  appreffo  . Final- 
mente mori  a’  io.  di  Dicembre  del  1720.  ed  ebbe  l'epoltura  in  Firenze  nella 
Chrefa  di  San  Marco  dell'  Ordine  de’  Padri  Predicatori , e fopra  il  fuo  Dcpofi- 
co  fu  fatta  porre  dal  mentovato  fuo  figliuolo  la  fegucnte  Ifcrizione  : 

D.  O.  M. 

ANTONIO  FRANCISCO  BERT1NIO  CIVI  FLORENTINO  , PHILOSOPHO 
ET  MEDICO  EX1MIO  . MORIBUS  INTEGERRIMO  , ERUDIT10NE , PIE- 
TATE  IN  DEUM  , IN  PAUPERES  CHARITATE  , IN  CELEBERRIMO 
S.  MARIA!  NOV.E  XENODOCHIO  PRACTIC/E  MEDICINE  PUBLICO 
PROFESSORI  , AD  R.  E.  SER.  MARIE  JOANNE  BAPT.  SABA  UDÌ  ENSI 
VALETUDINEM  RESTITUENDAM  SUI  AC  FLORENTINI  NOMINIS 
GLORIA  AUGUSTAM  TAURINORUM  ARCESSITO  , JOSEPH  MARIA 
XAVERIUS  FILIUS  PARENTI  OPTIMO  MltSTlSSIMUS  POSUIT . OBHT 
IV.  IDUS  DECEMBRIS  AN.  SAL.  MDCCXXVI.  ETATIS  SUJE  LXVUI. 


La  prima  Opera  , ch‘  egli  diede  alla  flampa,  fu  intitolata  : La  Medicina  dife- 
sa dalle  calunnie  degli  Uomini  Volgari  , e dalle  oppofnioni  de’  dotti  , divifa  in 
due  Dialoghi  . In  Lucca  per  i Marciandoli  1699.  in  4 ; e poi  di  nuovo  ivi 
1709.  in  4.  Quella , di  cui  fi  hanno  varj  onorevoli  eflratti  alle  flampe  (3),  e 
la  quale  fi  vede  lodata  in  molti  Libri  (4) , è di  ile  fa  in  Dialoghi  , nel  fecondo 
de'  quali  avendo  omeffo  il  noftro  Autore  , coll'occafione  di  mentovare  tre  Me- 
dici della  Corte  di  Tofcana  , di  far  ricordanza  anche  di  Giannandrea  Mone- 
glia  pur  Medico  di  detta  Corte  , diede  motivo  a quell’  ultimo  di  chiamarfene 
altamente  off'efo , e di  far  quindi  alla  detta  Opera  una  pungente  Cenfura  lotto 
il  finto  nome  di  Teofilo  Tarmo  , la  quale  , girando  attorno  manoferitta  , capitò 
pure  in  mano  del  Bertini  . Quelli  ricorfc  al  configlio  di  due  Gentiluomini  , 
cioè  del  Conte  Girolamo  Frigimelica  Roberti  Padovano , e del  Conte  Niccolò 
Montcmellini  Perugino  per  fentire  da  loro  , fe  in  via  cavallerefca  il  Moneglia 
avelie  giulto  motivo  di  chiamarli  olfefo  da  lui  per  la  detta  omilfione  . Amen- 
due  follenncro  di  no , e pofero  in  ifcritto  il  parer  loro  , che  dal  Bertini  fu  di- 
vorato colle  llampe  di  Lucca  nel  1700  (5)  , e quali  nel  tempo  flelTo  ufeirono 
fuori  colla  data  di  Cofmopoli  1700.  in  4.  tanto  la  Cenfura  del  Moneglia  , quan- 
to la  Rifpofta  del  Bertini  llampate  a due  colonnette  nella  guifa  appunto  che 
prima  giravano  manoferitte  (6)  . 

Ebbe  poi  il  nollro  Bertini  una  fiera  contefa  Letteraria  con  Girolamo  Man- 
fredi Maffefe  Medico  in  Prato  , per  la  cura  d’  una  Nobile  Religiofa  del  Mo- 
niflero  di  San  Niccolò  da  Prato  , la  quale  durò  varj  anni  , dando  occafione  a 
diverti  Libri  pubblicati  dall’ una  e dall’altra  parte  . Ebbe  quella  principio  nell’ 
Ottobre  del  1700.  nel  qual  anno  il  Manfredi  pubblicò  due  Scritture  contro  il 
Bertini , il  quale  primieramente  folto  il  nome  di  Rutilio  lucrili  gli  rifpofe  con 
un  Manifejìo  flampato  in  Lucca  pel  Marefcandoli  nel  1707.  in  4.  accompagnato 
dall’anellazione  di  44.  Medici  di  Firenze  in  prova  degli  onefti  collumi , e degli 
onorati  procedimenti  di  lui  ; pofeia  quali  nel  tempo  Redo  diede  fuori  il  Berti- 
ni un’  Operetta  intitolata  : Lo  Jpecchio  che  non  adula  prefentato  alt  Eccellmo 
Sig.  Girolamo  Manfredi  Malfefe  Medico  dì  Prato , dal  Doti.  Antonfrancefco  Ber- 
lini cittadino  ) e Medico  Fiorentino  nella  prefente  Lettera  Apologetica  rifponden- 
te  alle  Scritture  dt  lui  cc.  Leida  opprcjfo  Giordano  Luchtmant  1707.  in  4 (7)  . 

A 


(j)  Onorevoli  diritti  I*  ne  fono  dati  negli  Ani 
degli  Eruditi  di  Lipiia  del  1701.  1 car.  378  ; nel  Tom. 
IV.  della  Gallerìa  di  Minerva  a car.  a;8  j e nel  Gran 
Giernalt  da'  Muffati  di  Forlì  del  1704.  a car.  15. 

(4)  E’  Hata  lodata  dal  Lanzoni  De  Satjra  human a a 
ear.  19  > dallo  Scaramucci  in  una  Lettera  al  Maglnbcc- 
chi  l'opra  un  Idrofobo  > dal  Pa(co!i  nella  Ereditane  al 
corpo  umano  ; dal  Fibra  nelli  Dtjjertat.  dt  animi  afe. 
iUbnt  al  num.  46  > dal  Cmel li  nella  Scine.  X.  Iella 
Bill.  Volante  a car.  48.  e 49  * dall’  Autore  delle  Lc.tere 
a difefa  del  Malpighi  lotto  nome  di  Orava  Flotta»*  ; 


e dall’  Autore  dell’  Attma  dall*  Urna  notila  nella  Pu\ 
1.  al  cip.  • ». 

(fi  Eccone  il  titolo  : Problema  fatta  da  Antenfraaca- 
fra  Bertini  interno  a due  Pn*ti%l\  , njaluta  dal  Conte 
Untelo  Meni  t meli  imi  cc.  Jn  Latra  per  il  MareftandoU 
1710.  in  4. 

(6)  Giara,  de'  Lattar.  £ Italia  , Tom.  VII.  pag.  ufi,. 

C7)  Di  detta  Opei*  del  Berlini  contro  al  Mmfredt 
fu  dato  un  bell'  diritto  nel  Tom.  VI.  della  G allerta  di 
Minerva  a car.  130. 
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A quella , eh’  e comparfa  di  nuovo  come  riltampata  in  Firenze  nel  1706.  con 
alcune  aggiunte , replicò  il  Manfredi  nel  1709.  con  altra  ftampata  in  4.  ed  in- 
titolata : La  Viriti  forza  mafebtra  ; e a quell’  ultima  rifpofe  il  Berlini  fotto 
finto  nome  con  una  intitolata  ; La  falfttà  [coperta  nel  Libro  intitolato  : La  ve- 
rità lenza  mafehera  , da I Gotto  di  Sane  aitano  a difefa  dell ’ Eccmo  Sia.  Antan- 
francefco  Berlini  ec.  in  rifpojìa  alt  Eccmo  Sig.  Girolamo  Manfredi  Mijfcft  Medi- 
co in  Prato.  In  Francfort  apprejfo  Federigo  Knoch  1711.  in  4 ; ma  pare  dalla 
carta  e da’  caratteri  che  l’ impredionc  lia  feguita  in  Italia . Apodolo  Zeno  non 
fi  trovò  molto  contento  nè  di  tal  Libro , ne  di  cotal  Torta  di  controverfie  (8). 
Non  fu  per  altro  lòlo  il  Manfredi  che  fcrivefle  contro  al  detto  Specchio  che  non 
adula . Anche  Giampaolo  Lucardefi  Profedore  , com’  egli  s’ intitolò  , di  belle 
Lettere  in  Buggiano  aveva  prefo  a difcreditare  quel  Libro  del  Bertini  , non 
eia  in  quanto  alla  materia  medica  , ma  quanto  alle  irafi , e alla  purità  della 
Lingua , e n'  aveva  elicla  fin  dal  1707.  una  Cenfura  intitolata  : Le  eleganze 
della  Valdelfa  , cui  lafciò  girare  intorno  manoferitta  . Il  Berlini  non  volle  lafciar 
anJar  nè  meno  quella  fenza  rifpofta , la  quale  fotto  altro  nome  ulci  col  titolo 
feguente  , e in  cfli»  fu  pure  inferita  la  detta  Cenfura  del  Lucardefi  : Rifpojia 
di  Antonio  Giufeppe  Branchi  da  Cajlel  Fiorentino  Scolaro  nello  Studio  tifano  a 
quanto  oppone  il  Sig.  Gio.  Paolo  Lucardefi  al  Litro  dell'  Eterno  Sig.  Dottor  An- 
tonfrancefco  Berlini  intitolato  ; Lo  fpecchio  che  non  adula  ec.  Colonia  (cioè 
in  Lucca)  nella  Stamperia  Arcivejcovale  1708.  in  4.  V'  ha  per  altro  chi  ha 
giudicato  eder  quella  Rifpojia  lavoro  di  Piert'rancefco  Tocci  Canonico  della  Col- 
legiata di  San  Lorenzo  in  Firenze  (p)  ; ma  la  più  comune  opinione  fu  eder 
Opera  del  nollro  Bertini  ; ed  ora  venghiamo  adicurati  da  lettera  fcrittaci  da 
Firenze  dal  Sig.  Canonico  Bandini , ederfene  trovata  colà  l’originale  fcritto  di 
pugnodiedb  Bertini,  econ  molte  aggiunte, che  non  fono  nell’ Opera  (lampara. 

Altra  Contefa  Letteraria  ebbe  il  nollro  Bertini  contra  il  Medico  Gio.  Paolo 
Ferrari  . Aveva  quelli  in  un  fuo  Libro  intitolato  : Rijpofa  ad  alcuni  Quejitì 
intorno  alla  Medicina . In  Lucca  per  Leonardo  Venturini  lpt2,  in  4.  prefo  a de- 
fedare e deridere  i più  comuni  rimedj  della  medicina  , c madimameme  la  ca- 
vata di  fangue , 1'  oglio  di  mandorle  dolci  , il  latte  , 1'  acciaio  , e cole  limili  , 
prendendo  particolarmente  di  mira  il  nodro  Bertini , e il  Dottor  Matteo  Gior- 
gi , cui  era  giunto  a chiamar  Ciarlatano  , in  riguardo  di  quanto  elio  Giorgi 
aveva  fcritto  intorno  all’  ufo  dell'  oglio  di  mandorle  dolci  nella  fua  Operetta 
intitolata  : Della  ragione  e temerità  della  Medicina  , negando  elfo  Ferrari  per 
fino  fede  alle  fpcrienze  da  lui  latte  in  varie  malattie  col  dichiararle  ripugnanti 
alla  ragione  (io)  . Al  Ferrari  aveva  rifpodo  il  Giorgi  , difendendo  fc  medefi- 
mo  con  una  Lettera  , la  quale  era  ufeita  in  Genova  per  Antonio  Cafamara  1712. 
in  8 ; ed  in  oltre  a difela  del  Giorgi  era  data  poco  prima  fcritta  e pubblicata 
un’  altra  Lettera  in  Genova  nel  medefirao  anno  1712.  fotto  il  nome  di  Flavio 
Brandoletti  (il)  ; e ad  effe  Lettere  aveva  pure  replicato  il  Ferrari  con  un'Ope- 
ra intitolata  : La  luce  più  rifplendenti  in  mezzo  alle  tenebre  col  trionfo  della 
Verità , e della  Ragione  c c.  In  Lucca  per  Leonardo  Venturini  1713.  in  12  (12), 
e quivi  il  Ferrari  aveva  mollrato  di  credere  che  il  vero  autore  della  Lettera 
fuddetta  pubblicata  fotto  il  nome  di  Flavio  Brandoletti  folle  il  nodro  Bertini. 

Ora 

(«>  Ho  veduta  , ceni  allora  ferito  Apoftolo  Zeno  al  Voi.  I.  delle  fue  Lttttre  a car.  104.  ferito  che  avendola 
Caraher  Manna  in  una  fua  Letter»  fotta  a’  aa.  d*  Ago-  Ietta  gli  era  piociuta  etffoifimo  . 

fto  del  1711.  eh’  è nel  Voi.  I.  delle  Lettere  de!  Zeno  (io)  V.  la  Prefazione  del  Giorgi  premete  al  Pareri 
a car.  176.  lo  crine»  ultimo  del  Berlini  . hi»  fono  tosi  del  noftro  Bertini  , che  fi  riferirà  appretto  , e (ì  vegga 
aMao/oto  ds  fintoli  critiche  , le  ejoali  finalmente  msa  rile-  un  lungo  ellrttto  di  detta  Rifpt-la  od  alnmi  queftti  nel 
volto  muli»  , et*  futi»  prime  corte  f ho  poflo  d»  porte  . detto  Giova.  de*  Letter.  d'  Hai.  nel  Tom.  XIV.  a car. 
Ne  ageiugne  poi  la  ragione  col  dire  : e ai  tivù  pereto  207.  e fegg. 

man  poffo  effert  rei»  buon»  , m » pereto  i fepr»  orromnt*  (11)  Si  vegga  I*  diritto  di  efl'a  nel  Tom.  XIV.  del 
alieno  a fot  re  dal  mio  Audio,  e dalla  tota  prrfc fimo  , Qiorn.  de1  Letter,  £ Itol.  a car.  1x7. 

(9)  Si  .vegga  il  Giara,  de'  Letter.  £ ttoha  nel  Tom.  (ix)  La  Rifpofta  fetta  dal  Ferrari  alle  fuddetta  Lette. 
Vili,  a car.  1x4.  ove  fi  dà  un  onorevole  eftratto  di  r#  (ì  vede  riferita  nel  Tom.  XIV.  di  detto  Giorn.  a car. 
detta  Rifpofla . Di  queila  parlando  A portolo  Zeno  nei  401. 


BERTINI.  I055 

Ora  il  Giorgi  volle  ricercare  ad  erto  Bertini  Tuo  amico  fc  lo  configliava  di  ri- 
fpondcrc  di  nuovo  al  Ferrari , e il  Bertini  gliene  fcrifie  il  fuo  fcntimcnto , il 
quale  fa  di  non  rifpondergli , e gliene  addurre  pur  le  ragioni  in  una  lunga  let- 
tera , nella  quale  prefe  nel  tempo  rtcrto  a difendere  non  folamencc  fe  ftdfo  e 
il  Giorgi  fuo  amico , ma  eziandio  tutti  que’  Medici  , che  ufavano  i detti  rime- 
di condannati  dal  Ferrari . Quella  Riipofta  del  Bertini  piacque  in  guifa  al 
Giorgi , e gli  parve  sì  a propoiito  per  la  comune  difefa , che  volle  darla  alla 
ftampa  , quantunque  il  Bertini  pregato  F averte  replicata  mente  a non  pubbli- 
carla (13).  Ufcì  dunque  col  titolo  feguente  : Parere  del  Sig.  N.  N.  intorno  al- 
la domanda  fattagli  dal  Sig . Dott.  Matteo  Giorgi  riguardante  il  contenuto  <f  un 
Li  Ir  uccio  Jlampato  in  Lucca  dal  Venturini  nel  1713.  ec.  In  Genova  per  Antonia 
Calamaro  1713.  in  4 (14) . Non  c’  è noto  che  la  controverfia  andarte  più  ol- 
tre ; comechè  una  privata  lettera  fcrittaaquel  tempo  ci  dia  indizio  che  il  Ber- 
tini altra  Opera  apparecchiarti?  in  tale  propofito  da  pubblicarli  l'otto  il  nome 
del  mentovato  Giorgi  fi 5) . Sembra  che  il  Bertini  fi  dilettarti?  anche  di  Poefia 
Volgare  , e che  in  erta  folle  valente , come  appare  da  un  pezzo  d’  un  fuo  Ca- 
pitalo in  terza  rima  fopra  varie  forti  di  funghi  creduto  fuo  componimento 
ed  inferito  nel  Tom.  III.  de’  Supplem.  al  Giorn.  de'  Letter.  d' ital.  a car.  335! 
dall’  Autore  delle  Annotazioni  quivi  aggiunte  , prerto  al  quale  efifteva  ms. 
tutto  intiero  il  Capitolo  fuddetto  . Certo  è eh’  egli  fu  aggregato  all’  Adunanl 
za  degli  Arcadi , fra  quali  fi  chiamò  Arcbemio  Anteate  . 


OO  Prefazione  del  Giorgi  premelTavi  , e Giorn.  de' 
Liner.  A’  leni.  Tom.  XVIII.  pag.  1 57. 

0-0  Se  ne  hi  un  bell’  citano  nel  Tom.  XVIII.  del 
ci»,  Giornale  i tir.  157. 

(15)  Ecco  ciò  che  fin  d’ allora  fc  ride  ad  Apertolo 
Zeno  il  Cavaliere  Antonfranccfco  Marmi  da  Firenze 
con  lui  leitcra  legnata  de’  16.  di  Dicembie  del  1713. 
che  fra  molte  altre  di  limil  genere  confcrviimo  predò 
di  noi  manolcritta  : Sente  che  il  Bertini  fette  nome  Ai 
MMtee  Giorgi , e Ai  fuo  conftnfo  fi a per  dar  fuori  un  li- 
tro facilmente  ingiuriofo  centro  il  Vote.  Gio.  Paole  Ferra- 


ri . Po  fa  pere  infenuamrnte  offerire  a V.  S . Ill.ha  , che 
fa  egli  per  la  Città  Ai  itile  cure  , e che  la  maggior  par- 
te de’  fuei  ammalati  guari (ce  felicemente  ; che  non  ì pun- 
to venale  , ma  timorati  fune  Ai  Die  . Quel  che  vaeha 
pet  nella  dottrina  , non  è mia  i fazione  fi  efaminarU,  e 
fe  fia  0 no  buon  Pilofofo  , 0 migliore  Anatomista  . Il  Se. 
reniamo  Principe  Ai  Tefcana  le  volle  ne’  giorni  addietro 
compire  , e parlar  feto  , it  thè  fi  giu  in  mia  preferì  za  , e 
del  Sig.  Magi  taire  hi  , e nè  a S.  A.  R.  ni  a noi  punto 
Aifpiacquc  il  fuo  ragionamento  . 


BERTINI  (Afcanio)  Poeta  Volgare  , ha  Poefie  a car.  80.  della  Rac- 
colta intitolata  : Ver  fi  e Regole  della  Poefia  nuova  Tofcana  raccolti  da  Cofano 
Pallavicino  . 1539.  in  4.  . . 

. * * • I i 

BERTINI  (Carlo)  ha  pubblicato  : L' Alcibiade , Dramma  per  mufica . In 
Modena  per  gli  Eredi  Soliani  1685.  in  12. 

* • * % • 1 

BERTINI  (Giovanni  Maria)  Palermitano  , dell’  Ordine  de' Predicatori 
entrò  ancor  giovinetto  nella  Religione  Domenicana  , nella  quale  per  1’  eccel- 
lenza dell’  ingegno  , e per  lo  Audio  delle  belle  lettere,  e delle  più  gravi  feien- 
ze  fi  rendè  chiaro  . In  S.  Domenico  di  Palermo  infegnò  la  Filofòfìa  , e la  Teo- 
logia in  grado  di  Reggente , e ne  ottenne  anche  la  Laurea . Softcnne  le  Caru 
che  di  Priore  più  volte  , fu  Confultore  della  Sacra  Inquifizione , e non  poco 
fi  adoperò  per  la  falute  del  Proflìmo,  e morì  in  concetto  di  fantità  in  San  Do- 
menico della  fua  patria  a’  15.  di  Febbraio  del  1669.  Di  lui  parlano  con  lode  il 
Mungitore  (1)  c gli  Autori  citati  da  querto  , e dietro  al  Mongitore  il  P. 
Echard  (2) . Ha  date  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Sacrofanéli  Rofarii  hortus  . Quell’  Opera  è divifa  in  quattro  Tomi  stam- 
pati il  primo:  panormi  apud  Petrum  de  ifola  1 667.  in  12.  il  fecondo,  ivi  per 
lo  fteflo  1665.  in  12  ; il  terzo  , ivi  apud  Nicolaum  Buam  1658.  in  12  ; e il 
quarto,  ivi  apud  Auguflinum  Bojftum  1658.  in  12. 

II.  SaerofancliJJìnu  Inquifttionìs  Rofa  virginea  ec.  Panormi  apud  Petrum  Cop - 

polam  1662.  in  tògl.  " * ijj.  Xeo- 

O)  Bill.  Sitala  , Tom.  II.  pag.  349.  (t)  Strip  ter.  Qrd.  Pradic.  Tom.  II.  pag.  61S. 
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III.  Teologia  mìflica  fecondo  la  dottrina  di  San  Tommafo  In  Talermo  preffo 
t An] elmo  1668.  io  12. 

IV.  Sacrofante  Rofe  raccolte  nella  [aera  foli  indine  CC.  In  Palermo  per  Domini, 
to  t Anfclmo  1669.  in  12. 

V.  Efercizj  delta  joìitudine  . 

VI.  Quaresimale , ed  altre  Opere  . 

BERTINI  (Giufeppe  Maria  Saverio)  Medico  de’  noflri  tempi  , nacque 
in  Firenze  d’  Antonio  Francefco  Bertini  Medico  illuftre  , di  cui  fi  è parlato 
di  fopra  , e di  Terefa  Ghini , ai  io.  di  Marzo  del  1694  (1) . Apprefe  i princi- 
pi deile  Lettere  Latine  nel  Collegio  dei  Padri  Gestiti  lotto  ii  P.  Patrignani 
conofciuto  nella  Repubblica  delle  Lettere  lotto  il  nome  di  Prefepio  Preièpj  . 
£bbe  altresì  la  fortuna  di  avere  in  cafa  per  maeftro  il  celebre  Dotr.  Angiolo 
Maria  Ricci  , poi  Profcfibre  di  Lettere  Greche  nello  Studio  Fiorentino  , che 
1’  ammaeltrò  nello  ftudio  della  Geometria  , e di  tutte  le  Dottrine  del  Galilei . 
Terminati  i fuoi  ftudj  d’  Umanità  e Rettorica  , fi  trasferì  all'  Univerfità  di 
Pifa,  dove  fi  applicò  di  propofito  alla  Filofofia  lotto  i celebri  Aiefiandro  Mar- 
chetti, Don  Guido  Grandi,  e Pafcafio  Giannetti  ; indi  fi  diede  allo  flt'Ciò 
della  Medicina  fiotto  il  detto  Giannetti , Piergiovanni  Mafietani , e Giufeppe 
Zambeccari . Ritornato  a Firenze  diede  il  noftro  Bertini  nel  1714.  una  prova 
delle  lue  applicazioni  agli  (ludi  della  Medicina  col  follenere  pubblicamente  al- 
cune Teli  di  Medicina  nella  Chiefa  del  grande  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  (2), 
lafciando  a chiunque  v’  intervenne  la  facoltà  d‘  argomentare  contro  le  propelle 
fue  Tefi  ; il  che  in  fatti  fegui  con  molta  fua  lode . Il  perchè  ottenne  dal  Gran- 
duca Cofimo  111.  la  grazia  di  poterli  addottorare  in  Pifa  dopo  foli  tre  anni  di 
ftudio  ; e ciò  avvenne  nello  ftefio  anno  1714.  ai  28.  d'  Aprile  , ricevendo  la 
laurea  dal  mentovato  Mafietani  . Reftituitofi  a Firenze  fi  pofe  ad  efercitare 
nel  detto  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  la  Medicina  prattica,  facendo  indefefia- 
inente  utiliflime  oficrvazioni  fopra  i diverfi  mali,  che  affliggono  il  corpo  uma- 
no , e proccurando  avidamente  i libri  migliori , che  comparivano  nella  colta 
Europa  , non  fidamente  di  Medicina  , ma  delle  altre  feienze  eziandio , dei 
quali  aumentò  la  copiofa  Libreria  lafciatagli  da  fuo  padre.  Nel  1718.  fi  acca- 
so con  Annamaria  Pucciozzi,  la  quale  lo  ha  fatto  padre  d’  una  numerofa  fa- 
miglia , cui  non  ha  lafciato  d’ illruire  nelle  feienze  e nell’  arti  più  nobili , ren- 
dendo la  fua  Cafa  un  piacevole  albergo  delle  Mufe  . Nel  1755-  venne  forprclò 
da  un  accidente  d’  Epileflia , il  quale  replicandogli  di  poi , dopo  averlo  tenu- 
to parecchi  meli  in  uno  flato  affai  infelice  di  falute  , lo  ha  ridotto  a morte  ai 
12.  d’ Aprile  del  1756  (3)  . 

Egli  fu  uno  de’  Medici  più  illultri  del  Collegio  Fiorentino  , e fu  pur  Socio 
della  Società  Colombaria  in  fua  patria  . Della  (lima  , in  cui  univerfalmente  fa 
tenuto  , pedono  valer  di  prova  c le  onorevoli  tellimonianze  fatte  da  diverfi  in 
fua  lode  (4)  , e le  varie  Dedicatorie  a lui  indirizzate  (5)  , ed  una  Raccolta 

di 

CO  Anche  le  prefenti  notizie  circa  1*  Vite  del  Don. 

Bertini  il  Giovane  ci  fono  (late  per  la  maggior  parte  co- 
municate dal  chiariflinio  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria 
Bandmi  . 

(a)  Le  dette  Teli  (i  hanno  alla  (lampa  con  quello  tito- 
lo : Thaftl  faniari  noi  danài  mtthod » , <ju*m  Imm  viti - 
rmm  , tmm  nciatioram  pracUngimi  iradtdrrt  , deprunptat 
fub  faa/hjìmit  Stnaifi.  Ci  t fi t ad.  Joaaiii  Gallimi  Marni 
Etrurid  Fnntipit  aafpieiii  pakltct  propurmatarai  txponit 
Jofrpb  Mari*  cc.  Flirt  mia  apad  Fi  tram  Mafia i 1714. 

(3)  Novelli  Lttttr.  di  Firenze  del  1736.  col.  189. 

(4)  Affai  onorevolmente  lié  parlato  di  lui  nel  Ohi. 
mah  da'  Ldttrr.  di  Firenze  al  Tom.  III.  Par.  I.  pag.  »j«  i 
e al  Tom.  V.  Par.  IV.  pag.  191.  enti  e nelle  NevtlU 
Ltutr.di  Firenze  del  174*.  alla  col.  » 3 dei  1749.  alle 


col.  388.  e 801  { del  1731.  alla  col.  101  j e del  1736.  alla 
col  1*9  i e nella  Suria  Lititr.  del  I\  Zaccaria  nel  Voi.  L 
a car.  99.  Si  vegga  pure  Angiolo  Maria  Ricci  nel  Catalo- 

Si  de*  Cuoi  Scolari  di  Lingua  Greca  , inferito  nelle  fue 
meliche  Diflertaiioni  . 

io  II  Sig.  Dott.  Martino  Ghifi  gli  ha  indirizzata  la 
Storia  d’  una  ConvuKione  , che  fi  trova  inferita  nel 
ammali  di'  Lttttr.  di  Firenze  del  1743.  nel  Tom.  II. 
Par.  IL  pag.  110  { e gli  ha  pur  diretta  la  prima  delle  fue 
Ltttttt  Medichi  , come  li  dirà  ippreffo  . Il  Sig.  Dott. 
Gaetano  Pafquali  gl*  indirizzò  una  Zxtura  (lampata  ne! 
1744.  Il  Sig.  Andrea  Bonducci  Stampatore  in  Firenze  gir 
ha  dedicati  i primi  tre  Tomi  della  fua  Raccolta  di  Dtjjer- 
t alitai  1 Li t tiri  ftritti  fopra  varii  malirit  da  divtrjfcc. 
(Unipari  nel  1749.  1730.  e 17J3.  ov*è  da  vederli  la  Dedi. 
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di  Poefie  compode  in  onore  di  lui  , o fia  fopra  alcune  felici  guarigioni  di  di. 
verfi  mali  da  effio  proccurare  col  mezzo  del  Mercurio , ftampata  in  Firenze 
prejfo  al  Giovanclli  nel  1755.  In  fuo  onore  fu  pur  fatta  gettare  in  Firenze  dal 
Sig.  Dottor  Giufeppe  Cavallini  Cremonefe  fuo  allievo  (6)  un  medaglione  che 
anche  predo  di  noi  in  bronzo  fi  conferva  . Quello  ha  nel  diritto  la  fua  effigie 
colle  parole  : Jofeph  M.  Bcrtinìus  Florcntin.  et.  LVU.  c nel  rovefeio  fi  vede 
Efculapio  in  atto  di  raccomandarli  a Mercurio  colle  parole  : Nobts  extudit  at- 
tera CODCGLH. 

Di  lui  abbiamo  alle  dampe  una  celebre  Operetta  a favore  dell'ufo  del 
Mercurio  nella  Medicina  , la  quale  , benché  da  molti  affili  flimata , non  lafciò 
tuttavia  di  promovergli  contro  un  fiero  contrailo  Letterario  . Fu  quella  da  lui 
recitata  in  Firenze  nella  Società  Botanica  nel  Settembre  del  1744  (6),  e poi 
fu  data  alle  ltampe  con  quello  titolo  : Dell'  ufo  eflerno  , e interno  del  Mercu- 
rio , Difcorfo  ec.  In  Firenze  per  Gio.  Paolo  Giovanclli  1744  in  4 (7)  indi  venne 
rillampata  in  una  Raccolta  di  varie  Operette  intorno  alla  Medicina  intitolata  : 
Delle  febbri  maligne  e contagiofe  ec.  In  Venezia  preffo  Giufeppe  Corona  ,74  6. 
in  8.  ove  fi  trova  in  ultimo  luogo  . Uno  de’  fuoi  maggiori  Avvcrfarj  fu  il  Sig. 
Lorenzo  Gaetano  Fabbri  Fiorentino , che  prefe  ad  impugnare  1'  ufo  del  Mer- 
curio contro  il  fentimento  del  Bertini  in  tre  Operette  , le  quali  fi  hanno  alla 
flampa  (8) . Il  Bertini  rilpofe  al  Sig.  Fabbri  con  tre  articoli  , i quali  furono 
inferiti  nei  Tom.  V.  Par.  IV.  del  Giornale  Fiorentino  ; e poi  dampati  fcpara- 
tamente  con  quello  titolo  : Tre  articoli  del  Giorno!  Fiorentino  ora  uniti  infieme 
ec.  a petizione  de'  Giovani  fiudioft  di  Medicina  , e di  molte  perfine  di  buon  fen- 
fo  . In  Firenze  per  Gio.  Paolo  Giovanclli  1750.  in  12.  Quali  nel  tempo  lleffio  a 
difefa  del  Bertini  inforfe  un  altro  Medico  , cioè  il  Sig.  Martino  Ghifi  Cremo- 
nefe nella  prima  delle  due  fue  Lettere  Mediche  (9) , eh’  è indirizzata  al  nottro 
Bertini , nella  quale  efpofe  la  lloria  di  otto  malattie  curate  col  Mercurio  cru- 
do , e nella  prefazione  fi  diede  a provare  che  il  Mercurio  non  è di  natura  lua 
venefico , nè  tale  può  divenire  coti’  unione  degli  acidi  del  nollro  {angue  . Non 
fi  fermò  il  Sig.  Fabbri  , ma  replicò  con  un’  Operetta  intitolata  : Appendice  al 
Trattato  de!  Mercurio  jempre  temerario  in  Medicina  (io)  ; ed  al  Sig.  Fabbri  fi 
unirono  contro  il  Bertini  il  Sig.  Roberto  Gherardl  Gentiluomo  Fiorentino  con 
alcune  Rificjftom  fopra  I'  ufo  del  Mercurio  nella  Medicina  , che  fi  pubblicarono 
fenza  il  fuo  nome  (ri)  ; ed  il  Sig.  Conte  Giambatida  Felici,  cne  diede  alla 
luce  una  Raccolta  d’  alcune  Operette  fopra  il  moderno  abufo  del  Mercurio 
nella  Medicina  (12)  . Ma  il  Bertini , a mifura  che  crefcevano  i fuoi  Avverfarj, 
vide  pur  inforgere  nuovi  fuoi  Difensori  ; mentre  ufei  poco  apprettò  in  campo 
a fuo  favore  il  Sig.  Giufeppe  Benvenuti  Lucchefe  con  una  Dijfcrtatio  Hiflorico- 
Epijlolarii , qua  Epidemica  F ebree  in  Lucenfis  Domimi  quibufdam  pagis  grajjantet 
deferibuntur  (13)  ; ed  il  Bertini  medefimo  edefe  un'  Apologia  , eh’  è redata 
manoferitta  predò  al  Sig.  Bernardo  fuo  figliuolo  (14)  . 

In  oltre  una  Lettera  del  nodro  Bertini  contenente  la  Relazione  dell’  aper- 
tura d’  un  cadavero  d'  una  Gentildonna  fi  trova  inferita  nelle  Novelle  Letter.  di 
V.ll.  P.I1.  Q_  q q Fi- 


citork  premerti  al  Voi.  I.  Anche  il  Sig.  Dott.  Aleffin- 
dro  Canellri  Medico  Sanefe  volle  dedicare  al  noftro  Ber- 
tini  la  fua  Rifili*  olio  Ofjervoziomi  epclogeticbt  del  Sig. 
Dedurr  C or  tenia  Fidenti  ec.  ftpre  lo  Reiezione  d'  un 
meleto  dell a Roteo  Sem  Ceffi  ano  . in  Firenze  per  Geris- 
se Altizvni  17J4.  in  4. 

(6)  Novelle  Letter.  di  Firenze  174?.  col.  *74. 

(7)  Si  hanno  onorevoli  eilratti  del  fiiddetto  Diftarfe 
nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  174*.  alle  col.  j.  51. 
369.  c nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  174?.  a c.  if6. 

(*>  La  prima  di  dette  Operette  ulci  col  titolo  : Difjer. 
tenuti  Tefcane  interno  elle  Febbre  ec.  In  F treni*  per  (Ut. 
b elide  Stecchi  174*.  La  foconda  fu  intitolata  : Dijtrto- 
Siene  marne  ni  e lena*  r/tslotne  ec.  cd  ulti  fenza  nota 


di  luogo  e di  anno  net  1747.  La  terza  ebbe  per  titolo  t 
Dell’  mfo  del  Mercurio  femprt  temernrio  in  Medicine  . tn 
Colonie  (cioè  in  Lucca)  ter  Federigo  T trite»  1749.  in  S. 

(9)  In  Cremane  nelle  Stemperi*  di  fienp  Riechini 
1749.  in  4. 

(10)  In  Luce»  opprtfjo  Filippo  Morie  Bene  dì m i7j,  t 

in  4- 

(11) ""  In  Luteo  nello  /temperie  di  Filippo  Morie  Bene- 
dirli 1731.  in  4. 

(11)  In  Venezie  per  aio.  Bolide  Pofguoli  1 773. 

(cj)  Luce  typit  jofepkt  Seleni  1714.  in  4.  V.  Benvenu- 
ti (Giufeppe)  • 

(14)  Novello  Letter.  di  Venezia  1776.  pig.  144. 
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Firenze  del  1748.  alla  col.  49.  Altra  fua  Lettera  che  contiene  la  Relazione  di 
lunga  fèrie  di  mali  del  Marchefe  Antonio  Ximenes  Aragona  fta  inferita  in  det- 
te Novelle  1748.  alle  col.  467.  e 484.  Una  fua  Lettera  ita  altresì  ìmpreffa  a car. 
15.  del  detto  Libro  del  Sig.  Dott.  Giufcppe  Benvenuti  , e finalmente  trovia- 
mo (15)  cflèr  pur  fuo  lavoro  V eftratto  che  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
1749.  alla  col.  374.  fi  legge  della  DilTertazionc  del  Sig.  Dott.  Paolo  Valcaren- 
giti  : Dell'  ufo  eòi  abufo  del  Rabarbaro  . 

(ij)  Srari*  Letttr.  £ Itali*  , Tom.  I.  pag.  99. 

BERTINI  (Niccolò)  ha  tradotta  dalla  Lingua  Francefe  La  Semirami- 
de , e dallo  Spagnuolo  L'  Aìeffandra  , le  quali  furono  inficine  ftampate  . In 
felicita  per  il  Fajfma  1649.  in  12, 

BERTINI  (Pietro)  Cavaliere  Aretino  (1)  , Poeta  Volgare  , fiori  dopo 
la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  aferitto  agli  Accademici  Svegliati  di  Pifa  , fra 
i quali  fi  chiamò  t Ardente . Ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  Delle  R'me  far.  1.  e due  Egloghe  Pajlorali  , a Don  Giovanni  de’  Medici  . 
In  Fiorenza  appreffo  Giorgio  Marefcotti  1583.  in  8.  Alfonfo  Caraffa  nella  Let- 
tera a' Lettori  premeva  nel  1587.  al  Sacrificio  d’ Agoftino  Beccari  (2)  aveva 
data  parola  al  pubblico  di  dar  fuori  tutte  le  Rime  si  ftampate , che  inedi- 
te del  Bcrtini  ; ma  non  c’  è noto  che  abbia  oftervata  la  fua  promdTa  . 

II.  Canzone  in  morte  di  Raimondo  Orfmo  . In  Firenze  apprejfo  Francejco  Tofi 
e Compagni  1583.  in  4. 

III.  Quattro  Sorelle  , Canzoni  ec.  con  un  altra  Canzone  alla  Sereniffima  Ma- 
dama Lucrezia  d’  Ejlc  Duchefia  d‘  Urbino  , e alcuni  Sonetti  , e Madrigali  a di- 
verfi  Principi  , In  Ferrara  apprejjo  Fu  tono  Baldini  1586.  in  4. 

IV.  Sonetti , e Madrigali  a diverfi  Principi  con  due  Sonetti  spirituali , ed  una 
Canzone  in  lode  della  Santa  Cafa  di  Loreto  (fenza  nota  di  luogo  , Stampato- 
re , ed  anno)  in  4. 

V.  Lezione  recitata  nell’  Accademia  degli  Svegliati  di  Pifa  t anno  1588.  In  Fi- 
renze , in  4. 

VI.  Un  fuo  Sonetto  fi  legge  in  fronte  al  detto  Sacrifizio  del  Beccari  dell’ 
edizione  di  Ferrara  per  Alfonfo  Caraffa  1587.  in  12.  che  non  fi  vede  nella 
riftampa  feguita  in  Brefcia  fotto  la  (leda  data  del  1587.  proccurata  da  un  di- 
dimo Cavalier  Brefciano.  Suoi  verfi  fi  trovano  anche  nel  Ripojo  di  Raffael- 
lo Borghini . In  Firenze  per  il  Marefcotti  1580.  in  8. 

VII.  Da  una  Lettera  (crittagli  da  Giuliano  Gofelini  ci  fembra  di  ricava- 
re eh'  egli  penfafte  ad  un'  Opera  iftorica  , per  la  quale  pregò  il  Gofelini  a 
fommimflrargli  notizie  della  fua  perfona  (3)  . 

(1)  Ch’  egli  folle  di  patri*  Aretino  vien  affermato  sì  mente  t trutte  con  rii  argomenti  A * quelle  , teme  • 
dal  Gofeliixo  e dal  Caraffa  funi  contemporanei  che  Cile-  qmefi*  mitre  fepr a ci  afe  una  Canzone  , Mainali  , e Sonttti  . 
remo  apprelfo,  che  dal  Quadrio  nel  Voi.  11.  dell*  Stor.  e (j)  Leirtrt  di  Giuliane  Gtfeliui  , pag.  98*  t.  ove  co*l 
Re»,  d'  ogni  Petfia  « car.  *6».  Non  mane*  tuttavia  chi  Io  fcrive  : He  tardato  a rifondervi  , per  non  fapcr  vero- 
chiama  Fiorentine  , e tale  appunto  vien  detto  in  fronte  menti  quelle  thè  io  tn  abbia  m dirvi  , perche  la  penna 
alle  lue  Canzoni  intitolate  : Le  quattro  SorelU  ; ed  è vofira  mi  offerire  un  favore  , mi  qumle  facilmente  accen- 
perciò  fra  gli  Scrittori  fiorentini  regi  11  rato  dal  P.  Negri  (ente  quello  fpirito  d‘  ambizione  , che  tante  o quanto  h* 
nella  fua  IJleria  ec.  a car.  4(9.  dominio  negli  Uomini  , per  mortificati  che  fimo  . Al?  in- 

U)  A car.  4.  ove  fcrivc  : Studierò  anehe  di  darvi  in  tenne  mi  ritiene  dall'  accettarle  il  conofctrmcue  indegno  s 
breve  tutte  le  Rime  , che  ha  fotte  fin  qui  il  Signor  Rie-  non  t (fendo  in  me  qualità  alcuna  di  quelle  , che  voi  per 
tre  Btrtiui  Cavaliere  Aretino  , le  già  fiompote  ridotte  al-  ormarne  l' Ifieri 4 voftra  andate  cercando  ec, 
la  ter  vera  » $ fedel  lettene  , le  no*  più  vifit  diligenti - 

“BERTINI  (Romolo)  Fiorentino,  degno  Ecclefiaftico , e graziofo  Poe- 
ta Volgare  , fervi  in  qualità  di  Cappellano  il  Principe  Leopoldo  de’  Medici  . 
Fu  da  effo  con  altri  Gentiluomini  introdotto  nell'  Umanità  Carlo  Dati , ficco- 
me  dietro  al  Coltellini  (i)  afferma  il  Canonico  Salvino  Salvini  (2)  . Riferifce 

il 

(1)  Cittadine  Accademico  . (a)  Fafii  Cenfolari  del P Auadim.  Fienai,  pag.  f4* 
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il  P.  Negri  (3)  che  il  Serenifiìmo  Tuo  Padrone  , benché  per  altro  fplendidifli- 
mo  , godeva  di  tenerlo  corto  di  danari  per  avere  il  diletto  di  fentirfi  chiedere 
di  quando  in  quando  dalla  di  lui  Mufa  gualche  foccorfo  ; e in  prova  di  ciò  ri- 
feriice  un  fuo  Sonetto  in  Dialogo  , cui  dà  anche  per  faggio  dell’  ameno  fuo  iti- 
le. Da  altro  Sonetto  riferito  in  parte  dallo  ftefio  Negri  il  ricava  eh’  egli  ave- 
va una  provvifione  di  dieci  Scudi  al  mefe  . Mori  da  Poeta , cioè  da  fpiantato, 
ficcome  dietro  al  fuddetto  Negri  aiTerifce  il  P. Quadrio  (4) , nel  1654.  Fu  fpe- 
zialmente  Poeta  Ditirambico  (5),  ed  ha  lafciati  moltiifimi  Componimenti  MSS. 
ferj  e burlefchi , che  fi  confervavano  predo  al  Magliabechi , al  Redi  (6),  e al 
Cinelli , il  qual  ultimo  aveva  fatta  fperare  la  pubblicazione  de’  medefimi  (7), 
ma  non  c’  è noto  che  1’  abbia  efeguita  . Sappiamo  bensì  che  LX11I.  fuoi  So- 
netti fono  fiati  imprefli  nel  Libro  III.  delle  Opere  Burlesche  di  M.  Francesco 
Ber  ni , e d'  altri . In  Firenze  (cioè  in  Napoli)  1723.  in  8.  a car.  240,  e fegg. 
ove  fi  legge  anche  una  fua  Canzone  in  biafimo  del  fecolo  d’  oro  . 

())  lflor.  degli  Scrittori  Fiorini,  pag.  488.  (7)  V.  la  Lettera  ai  Lettori  premefla  dal  G'nelli  aita 

(4)  Star,  e Rag.  tC  ogni  Poof.  Voi  IL  pag.  f 61.  Scanz.  I.  della  BUI.  Voi.  a c.9.  ove  Ieri  ve:  id  io  che  a tran 

(5)  Crefeimbeni,  PI  or.  della  Volg.  Poef.  Voi.  V.  p.  tf7*  Volumi  affimi  non  profumo  , di  quefla  adunata  di  tele  di 

(6)  Il  Redi  £1  onorata  menzione  di  lui  a car.  8.  e 181.  ragni  m’  appago  , confatalo  da  quel  detto  di  il.  Remolo 

Nelle  note  al  luo  Ditirambo  del  Bacco  in  Tofana  . Bottini  (le  cui  open  prtfio  farò  goderti  fiampate)  ec. 

BERTINI  (Stefano)  ha  pubblicata  una  Scrittura  contro  le  Riflefiioni 
intorno  a’  cinque  Capi  Chimici  trafportati  dall’  Officina  di  Coftantino  Mer- 
li nella  vifita  dei  tre  Ottobre  1755.  in  4.  Sopra  quella  Scrittura  , e fopra 
un’altra  pure  fcritta  contra  le  dette  Riflefiioni  dal  Sig.  Giufcppe  Merli  , 
fono  ufeite  le  Confederazioni  di  Giovannambrogio  Sangiorgio  (1)  . 

(1)  Nev.  Lctt.  di  Firetue  1758.  col.  118  j e Memorie  por  forviro  alla  Star.  Liner.  Tom.  XI.  pag.  319. 

BERTINI  (1)  (Vincenzio)  da  Sarzana , Minor  Ofiervante  , Provincia- 
le di  Tofcana  , Vifitatore  Apoftolico  di  quattro  Provincie  , Predicatore  , e 
Teologo  , morto  nel  Convento  di  Montalcino  nel  1643.  Ha  date  alla  ftampa 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Sacra  Palefein*  Defcriptio . Senis  1633.  Ufcl  anche  in  Lingua  Volgare  . 
Jn  Venezia  1642.  in  4. 

II.  Quafeionum  Politicarum  , (3  Moralium  Centuria  1.  Libri  IV.  Fiorenti*  typis 
Augufeini  Timmani , e poi  Senis  1637.  1638.  1639.  1640. 

III.  De  Praceptis  Chrifeianis  Centuria  II.  Senis  1642. 

IV.  De  Praceptis  Politicis  , (3  Militar ibus  , Centuria  111.  Senis  apud  Bonet - 
tum  1643. 

V.  Torre  di  David , predica  del!  immacolata  Concezione  di  Maria  Vergine  re- 
citata in  Napoli  nel  1625. 

VI.  Lafciò  ms.  la  Vita  di  S.  Bernardino  , e un*  Opera  intitolata  : Thea - 
trum  Sapienti a diftinta  in  tre  Tomi  (2)  . 

CO  Berlini  lì  chiami  dii  Terrinci  ne!  Thtatr.  Etrufco-  nel  Tom.  II.  della  Bihl.  rial.  Thtol.  l car.  8tl.  viene 
Minor.  1 car.  iif.  e dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Tom.  chiamato  Vincintiut  Berlini  ; e nella  Bihl.  Italiana  o fin 
III.  della  Bihl.  Unix/.  Erancifc.  a car.  1 37.  ma  dal  Le  Long  notizia  di  libri  rari  a car.  68.  li  dice  Vincenzo  Berelini  . 
nel  Tom.  IL  della  Bihl.  Sacra  a car.  63;.  e dal  Lipenio  (a)  Terrinca  , e Gio.  da  Sant’  Antonio  , locc.  citc. 

BERTINORO  (Felice  da-)  Cappuccino , uno  de’  primi  figliuoli  e Pa- 
dri della  Provincia  di  Bologna  , caro  a’  Duchi  di  Ferrara , e di  Parma  , ri- 
tornato dalla  Francia  ov’  era  fiato , come  Commiflario  Generale , mandato, 
morì  in  Forlì  a’ 28.  di  Dicembre  del  1596.  in  età  di  45.  anni  (1),  avendo 
compofte  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Orazione  funebre  in  morte  d'  Alejfandro  Farnefe  . In  Tarma  . 

II.  Orazione  alla  Santità  di  nofero  Signore  Papa  Sifeo  V.  in  cui  difeorre  del 

V.1I.  P.ll.  Q^q  q 2 ini- 

bì Bernardo  da  Bologna  , Bihl.  S criptor.  Capute,  pag.  83.  ed  altri  Autori  da  quello  citati . 
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mifera  flato  tic  Ilo  Francia  de'  flutti  tempi  , e della  nobiltà  della  Chiefla  Gallicana. 
Quella  Orazione  fi  confcrvava  ms.  predò  a Francefco  Sarti  Medico  in  Ra- 
venna , fratello  del  nortro  Autore  . 

III.  Dichiarazione  della  Regola  di  S.  Francefco.  Quella  fi  conferva  a penna 
nella  Libreria  del  Convento  de'  Cappuccini  di  Bcrtinoro  . 

BERTINORO  (Innoccnzio  da-)  Monaco  Camaldolefe,  Confeflbre  del- 
le Monache  di  Santa  Criftina  di  Bologna  ha  pubblicato  : 

I.  Le  lodi  di  Maria  l'ergine  . In  Bologna  per  gli  Eredi  di  Gio.  Rojfl  1589.  in  12. 

II.  Ecloga  , Dapbnis  ad  Remurn  D.  Joannem  Ludovicttm  Paflolinum  de  Faven- 
tia  Generala»  Camaldttlenjcm . Tarvifii  apud  Aurelium  Righettimi n 1002.  in  4. 

BERTO  (Niccolò  di)  Fiorentino  trafportò  dalla  Lingua  Latina  nella 
Tofcana  1’  Epirtole  di  S.  Girolamo  , il  qual  Volgarizzamento  fi  conferva 
nella  Regia  Libreria  di  Parigi  nel  Codice  fegnato  del  num.  7241. 

BERTOCCI  (Alfonfo)  Medico  , da  Fano  , ha  data  alla  (lampa  un* 
Opera  col  titolo  feg.  Methodut  curativa  generali t iy  compendiaria  ex  Hippocra- 
tis  , Galeni  , Avicenna  , (y  Montani  placiti 1 in  Medicina  Studioflorum  gratiam 
deferipta  . Lugdttni  apud  Gabriele in  Coterium  155 ó.  in  8.  e 1558.  in  16.  e po- 
feia  con  altre  Opere  d’altri  Autori  Lugdttni  1588.  in  8,  e Francofurti  1608. 
e i$2i.  in  8. 

BERTOCHINO  (Carlo  Francefco)  della  Terra  d’ Ameno  fui  Novarc- 
fe , agli  fludj  Legali  congiunfc  quello  delle  Lettere  amene  , e della  Poefia 
Volgare  e Latina  . Il  Cotta  , che  Io  regiftra  nella  Stanza  II.  del  fuo  Mufleo 
Novarefle  a car.  93.  fcrive  che  diede  lo  Jpirito  non  Jolamente  a!  primo  Libro  del- 
la mia  Corografia  co I fitto  Armindo  , in  Milano  1688;  ma  eziandio  al  quarto  con 
alcune  Elegie  Latine  MSS.  flopra  ti  avvenimenti  di  mila  Regina  de’  Longobarde 
ajflediata  da  Ottone  il  Magno  nelt  jflola  di  San  Giulio  l anno  962. 

BERTOLAJA  (Francefco)  della  Mirandola.,  ha  data  alla  ftampa  : La 
Circe  Maga  , Favola  Tragicomica  . In  Terni  per  Domenico  Guerrieri  1614.  in 
12  ; e per  Tommaflo  Guerrieri  1619.  in  12  ; e in  Tcnczia  per  Angelo  Salvadori, 
1040.  in  12. 

BERTOLAJA  (Orfina).  V.  Cavalletti  Bertolaja  (Orfina)  . 

BERTOLDI  (Benedetto)  Prete  Mantovano  , che  fioriva  fui  principio 
del  Secolo  XVI.  ha  pubblicato  un  Epicedion  in  pajjìone  Salvatori s noflri  Jeftt 
Chrifli  Carmine  heroico  . Tenctiis  per  Jo.  Antonium  ir  fratret  de  Sabio  1521.  in  8. 

BERTOLDI  (Benedetto)  Mantovano  , vedi  1'  abito  de'  Carmelitani  del- 
la Congregazione  di  Mantova  nel  1580.  e fu  aferitto  al  Convento  di  Revere 
fittiato  fui  fiume  Pò  . Fu  principalmente  impiegato  da  fuoi  Superiori  a dirige- 
re nella  via  dello  fpirito  , ed  a confortare  le  Monache  della  fua  Congregazio- 
ne ; e mori  di  pelle  nel  1030.  Per  illruzione  di  dette  fue  Monache  compole 
l’ Opera  leguente  : Ammaeflramento  Monacale  a benefizio  delle  Sacre  Spofle  di 
Getti  C rifio  le  RR.  . Monache  Bianche  ( cosi  fi  chiamano  in  alcuni  luoghi  le 
Monache  Carmelitane)  . In  Bologna  per  Gio.  paolo  Mafcarelli  1 020.  in  12. 
Niuna  menzione  fa  di  quello  Carmelitano  il  P.  Cofimo  di  Villiers  nella  fua 
Bibliotheca  Carine!,  e noi  ne  dobbiamo  la  notizia  ai  gentiliflìmi  PP.  Gio.  Bati- 
fta  Archetti , e Serafino  Maria  Potenza  Carmelitani  pur  altrove  da  noi  men- 
tovati . 

. BER- 
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BERTOLDI  (Faullo)  forlé  da  Cividal  di  Belluno,  iiccome  ha  credu- 
to il  celebre  Apoftolo  Zeno  (i),  ha  data  alle  Rampe:  La  Nobiltà  i/lujlrata. 
Idillio  ne!  Dottorato  de!  Sig.  Clemente  Miari . In  Pene-Li  a per  Jacopo  Violati  1614. 
in  12.  c di  nuovo  ivi  apprejjo  Andrea  baia  1614.  in  12. 

(1)  Biblietec*  Pottica  Val’brt  ec.  Tom.  III.  a or.  **  del  nofitoms. 

BERTOLDI  (Francel'co)  da  Salò  nella  Provincia  di  Brclcia  , Accade- 
mico degli  Unanimi  nel  luo  paefe  , ha  date  alla  Rampa  le  fegg.  Operette  : 

I.  Sant’  Apollinare  , Tragica  rapprefentazione  . In  Verona  nella  stamperia  di 
Angelo  Tomo  1607.  in  4. 

II.  Lo  Scolaro  , Tragicommedia  Moraìiffima  ( in  profa  ) del  Molto  Rev.  ed  ec- 
cellente Sig.  Francesco  ec.  In  Verona  per  Angelo  Tamo  1609.  in  12.  e in  Salì 
per  Bernardino  Lantani  161 3.  in  12. 

III.  Di  lui  fi  leggono  Rime  nelle  Pompe  Fumiti  nella  morte  de I Conte  Gen. 
tile  Tornano  Veronefe  procurate  e raccolte  da  Celio  Maflioli  . In  Verona  apprejjo 
Bartolommeo  Merlo  1617.  in  4- 

IV.  Scrive  il  P.  Quadrio  che  diede  in  luce  in  12.  anche  alcuni  Jntermedj 
Spirituali  (1)  . 

• (1)  Quadrio,  Star,  t R*f-  à'  agni  Patf.  Vo!.  III.  pag. 

BERTOLDO  (Jacopo  di-)  . V.  Montepulciano  (Jacopo  da-)  . 

BERTOLETTI  (Alfonfo)  Reggiano  , Notajo  , fi  regiRra  da  Placido 
Puccinclli  nel  fuo  libro  : Della  fede  e nobiltà  de!  Notajo  a car.  179.  fra  i No- 
tai più  illuflri  del  Collegio  di  Reggio  , dicendo  che  ne  fu  Malfarò  , c che 
diede  in  luce  gli  Statuti  di  detto  Collegio , i quali  furono  imprefli  nel  1605. 

BERTOLETTI  (Ermenegildo  Maria)  Canonico  Regolare  di  San  Sal- 
vatore , ha  dato  alla  Rampa  : La  Viola  , Oda  Epitalamio  ne ' Reali  Imenei  de’ 
Serenijjimi  Principi  Ferdinando  di  Tofcana  , e Violante  Beatrice  di  Baviera  . In 
Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  1688.  in  fogl.  aperto  . 

BERTOLETTI  (Fabrizio)  . V.  Bartoletti  (Fabrizio)  . 

BERTOLI  (Giandaniello)  zio  del  celebre  Giandomenico  Bettoli , di  cui 
li  parlerà  qui  fotto  , fu  Canonico  della  Clliefa  Patriarcale  di  Aquilcja  , c fio- 
ri verfo  il  fine  del  leccio  palfato  . Si  dilettò  aflai  di  Poelia  Volgare  , c Iafciò 
molte  Rime  , che  fi  ferbano  a penna  predo  la  fua  nobile  ed  ilIuRrc  famiglia,  ne’ 
quali  traluce  un  bel  genio  fupcriore  alla  corruzione  , che  regnava  in  que’  tem- 
pi. Monfig.  Fontanini  ci  ha  data  particolarmente  notizia,  e con  molta  lode, 
d’  una  lua  Tragicommedia  intitolata  : Il  Jone  colle  l’egucnti  parole,  che  fi  leg- 
gono a car.  134.  dell'  Aminta  difefo  : Io  ebbi  in  dono  queflo  Componimento  (par, 
la  d’  una  Commedia  di  Celare  Crcmonino  ) da!  Sig.  Giandaniello  Bertoli  Ca- 
nonico d' Aquilcja  Uomo  di  molta  ed  efquifita  erudizione  , e Poeta  eccellente  , co- 
me ognuno  lo  potrebbe  difccrnerc  , quando  venijfe  in  luce  la  fua  Tragicommedia 
del  Jone  , che  ft  doveva  rapprefentare  nelle  Nozze  dell'  Imperador  Leopoldo  con, 
T Infanta  di  Spagna , e che  merito  le  lodi  de l Sommo  "Pontefice  Clemente  XI.  po- 
co avanti  alla  fua  efaltazione  . 

BERTOLI  (Giandomenico)  chiaro  Letterato  de'  noRri  tempi  , nacque 
in  Mereto  , Villa  amena  del  Friuli  , otto  miglia  difeofia  da  Udine,  ai  13.  di 
Marzo  del  1676  (1).  I fuoi  Genitori  furono  il  Conte  Jacopo  Bertoli  , e Giu- 
feppma  Pifchlutti  della  Terra  patriarcale  di  S.  Daniello.  Alla  famiglia  di  lui, 

già 

CO  La  maggior  parte  di  quelle  notizie  ci  è fiata  favo,  chiarifiimo  Sig.  Conte  Francefilo  Florio  Udinefc  Cano- 
rità dal  celebre  Sig.  Giuiep,  c Marioli  , allorch*  era  di  nico  Teologo  d*  Aquilcja  , itietudimo  amico  del  Cauo- 
ilanza  in  Udine  , il  quale  u fendè  d*  averle  avute  dii  meo  Bcrtuli  « 
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già  nobile  e doviziofa  , nuovo  fregio  aggiunfe  l' Imperador  Carlo  VI.  col  do- 
narle  in  Feudo  perpetuo  la  picciola  Città  di  Bribir  nella  Liburnia  col  vicino 
Porto  di  Selce , poifeduta  un  tempo  dai  Conti  Sdrini  e Frangipani . Ne’  fuoi 
più  teneri  anni  fu  allevato  in  detta  Terra  di  S.  Daniello  in  compagnia  dei  nu- 
mcrofi  fratelli  ivi  nati  , fra  i quali  li  è altresi  molto  didimo  Daniellantonio 
Ifpettore  della  Galleria  Cefarea  in  Vienna  (2) . Con  alcuni  di  ellì  pafsò  poi  il 
noliro  Autore  ad  apprendere  le  iftituzioni  grammaticali  in  Venezia  nel  Colle- 
gio di  Caliello  diretto  dai  Padri  della  Congregazione  di  Somafca  , fotto  la  di- 
fciplina  de’  quali  terminò  poi  nell’  altro  Collegio  di  Murano  la  folita  carriera 
di  Rettorica  , e di  Filofofia  . Trattenendoli  indi  qualche  anno  in  Venezia  , li 
diede  a fecondare  con  tutto  lo  fpirito  la  fua  inclinazione  alle  Lettere  amene  , 
quando  fi  fentì  chiamato  allo  (iato  Ecclefiaftico , in  cui  avendo  , iiccome  aveva 
lempre  fatto , dati  fegni  d' illibati  coftumi , venne  nel  1700.  ordinato  Sacerdo- 
te da  Monlig.  Gio.  Deliino  Patriarca  d’ Aquileja  , e collo  li  trasferì  a celebrare 
la  fua  prima  Melfa  nella  Santa  Cappella  di  Loreto  , cui  vilitò  di  nuovo  dopo 

Santa  e più  anni  . Nell’  anno  Hello  fu  feelto  Coadiutore  in  un  Canonicato 
Chicfa  Patriarcale  d*  Aquileja  da  Giandaniello  fuo  zio  paterno , di  cui  & 
è parlato  di  fopra  . 

Coll'  occalionc  per  tanto  della  refidenza  , che  per  alcuni  meli  d’ Inverno  fo- 
le va  allora  farli  in  Aquileja  dal  Capitolo  Metropolitano  , s’ innamorò  il  nuo- 
vo Canonico  dello  Audio  delle  Antichità  , tanto  in  ciò  più  degno  di  lode  , 
quanto  meno  un  tale  Audio  veniva  coltivato  in  quella  Provincia  , ove  non  er» 
agevole  allora  il  trovare  chi  potede  infondergliene  il  guAo , e fcoprirgli  i gran 
lumi  , che  alle  buone  Lettere  apportano  le  medaglie , i baiti  rilevi , le  ifcrizio- 
ni , ed  altre  Amili  antichità  . Perché  timbrerebbe  che  1’  univerfale  trafeuratez- 
za  gli  avelTc  lafciata  una  melfe  più  abbondante  di  curiofe  anticaglie  ; ma  non 
fu  più  a tempo  di  rimediare  alla  barbarie  di  que’  paefani  , che  molciflìme  la- 
pidi avevano  già  o impiegate  nelle  Fabbriche  , o condotte  alle  Fornaci  , 
ove  miferamenre  furono  convertite  in  calcina  . Perciò  modo  a compadrone 
di  si  gran  ruina  , e inficmc  dall’  efempio  d’  altri  celebri  Letterati  cominciò 
ad  ac^uidarne  quante  alla  giornata  fe  ne  dilfotterravano , o giacevano  difper- 
fe  ne  campi , e ne’ tuguri  de’  contadini , e raccoltene  un  buon  numero,  le 
fece  murare  nel  portico  della  fua  Cafa  Canonicale  in  Aquileja  , con  figlio 
molto  applaudito  da  tutti  i colti  ForaAieri  , che  vengono  a mirare  gli  av- 
vanzi  della  mefehina  Città  . Nel  tempo  Aedo  fi  diede  con  ogni  accuratez- 
za , e per  lo  più  di  propria  mano  , a raccorre  le  copie  dell’  altre  efidenti 
in  Aquileja  , e in  quella  vada  Provincia  . QucAa  si  lodevole  fatica  gli  con- 
ciliò fa  Aima , e la  corrifpondenza  de’  Letterati  più  infigni  de’  fuoi  tempi  , 
e madimamente  di  Monlig.  Fontanini  , a cui  le  andava  di  mano  in  mano 
liberalmente  comunicando,  colla  fperanza  che  quedi  fode  un  di  per  fervir- 
fene  a gloria  della  fua  patria  , ed  a vantaggio  della  Letteraria  Repubbli- 
ca (3)  . Ma  per  la  morte  di  quedo  Prelato  feguita  nel  1736.  vedendo  il 
Can.  Bertoli  non  poterli  più  fperare  cotal  vantaggio  , non  tardò  molto  a. 
concepir  il  difegno  di  pubblicar  egli  Aedo  le  fatiche  di  tanti  anni , intorno 
alle  quali  aveva  già  apparecchiate  varie  Didertazioni  , e annotazioni  , fic- 
come  poi  fece  , eccitato  principalmente  dai  due  fuoi  amici  Muratori , e 

Apo- 

<0  Dì  detto  Daniellantonio  Bertoli  inrtgne  Antiqua-  frontifpizio  feguente  : V Appurato  a IV  ì fiorii  dilla  Afo- 
no fa  menzione  con  lode  Apertolo  Zeno  nel  Voi.  II.  del-  tnpoli  X Aduliti*  , i dii  Datato  dtl  Fri  alt  eoa  molti 
le  fue  Lettere  a car.  469.  chiamandolo  in  materia  di  pit-  me  ifcritiom  antiche  , piante  , edtfix.)  , fmulacn , t me- 
tare  , medaglie  , e Uatue  di  Sniffino  gnfto  e difcimwun-  doghi  prefi  accuratamente  dagli  Originali  , 1 intagliata 
to  . Molte  notizie  di  lui  fi  poOòno  pur  trarre  da  erte  Ltt-  in  rami  , e con  ifpitgaiioni  dì  lapide  1 memorie  già  ]lam~ 
tiri  ove  di  alcuni  gravi  impegni  e dilgufli  , eh’  ebbe  in  pati  . In  Roma  nella  Stamperia  di  Rocco  Bernal  Wl** 
Vienna,  h parla,  come  può  vederi!  a cir.  454.  461.  481.  M»  noi  portiamo  con  fondamento  affermare  che  il  Fonta* 
4*3*  4*f*  4*1*-  4*9-  4 9'*  4 9l*  493.  4 97-  joó.  jo*.  e jop.  nini  fparfe  tal  frontiipizio  per  oleum  particolari  molivi m 
v , ' VJ™*  **  Tom-  6*  au  nui  tale  Opera  cpmpoic  . 

lì  ) li  hootamm  diede  fuori  rt impalo  fin  dal  ijj».  il 
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Aportolo  Zeno  che  moltiflìma  ftima  avevano  di  lui  (4)  . Ha  poi  continuato  a 
dar  fuori  altre  Operette  fpcttanti  per  lo  più  ad  Antichità  , delle  quali  fi  darà 
qui  (otto  il  catalogo  , valendoli  cosi  con  fuo  diletto  e altrui  profitto  dell'  ozio, 
che  gli  ha  fomminiftrato  il  fuo  ritiro  nella  Villa  di  Mcreto  , d'  onde  non  era 
l'olito  di  partire  che  per  alcuni  meli  d' inverno  dertinati  al  fervigio  della  Chic, 
fa  Patriarcale  in  Aquileja , benché  pofeia  gli  lia  (lata  conceduta  la  giuda  Mif- 
lione  dopo  avere  lodevolmente  compiuti  i Cuoi  quarant’  anni  di  fervigio  . Egli 
è flato  aggregato  alla  Società  Colombaria  Fiorentina  nel  1747  (5)  , e l'anno 
feguente  all'  Accademia  Etrufca  di  Cortona;  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  fegg. 

I.  Le  Antichità  di  Aquileja  profane  e jacre  per  la  maggior  parte  finora  medi, 
te  , raccolte  , difegnate  , ed  illufirate  ec.  In  Venezia  per  Gio.  Batifia  Albrizzi 
1739.  in  fogl.  Onorevoli  eftratti  di  quell’  Opera  li  polfono  vedere  nelle  Nove!, 
le  Letter.  di  Venezia  (6)  , e di  Firenze  (7)  . C'  è noto  che  il  Canonico  Bcr- 
toli  aveva  già  alcuni  anni  pronto  per  le  (lampe  il  fecondo  Volume , e incomin- 
ciato anche  il  terzo  ; ma  non  Tappiamo  che  fia  ufeito  nè  1'  uno , nè  I’  altro  . 

II.  Alcune  Vjjcr  nazioni  f opra  t Opera  del  P.  D.  Bafinio  Afquini  Barnabita  Udì - 
nefe  intitolata  : Ragguaglio  Geografico  Storico  del  Territorio  di  Monfalcone 
nel  Friuli . In  quella  Operetta  , la  quale  li  trova  impreda  nel  Voi.  XXVI. 
della  Raccolta  Calogerana  a car.  499.  folliene  il  Canon.  Bettoli  alcune  fue 
alTcrzioni  in  genere  di  Antichità  , e di  Geografia  da  lui  prodotte  nelle  fuddette 
fue  Antichità  d‘  Aquileja  , intorno  alle  quali  divcrfamentc  da  lui  aveva  opi- 
nato il  P.  Afquini . 

III.  Lettera  alt  lllujlrift.  Sig.  Ab.  Lodovico  Ani.  Muratori  fopra  alcuni  Monu- 
menti Aquilejefi  feoperti  nell'  anno  prefente  1745.  nella  Patriarca!  Chiefa  d' Aqui- 
leja . Anche  quella  è (lampara  nella  Raccolta  Calogerana  a car.  ari.  del  To- 
mo XXXIII. 

IV.  DiJJertazione  fopra  un  Monumento  Crìfliano  col  facrofanto  Monogramma  di 
Crijìo . Quella  è data  pubblicata  nel  primo  Volume  delle  Memorie  di  varia 
erudizione  della  Società  Colombaria  Fiorentina  . 

V.  Lettera  alla  Nobihjfima  Accademia  Etrufca  di  Cortona  , legnata  de’  20.  di 
Febbraio  del  1749.  E’  llampata  nel  Giornale  de’  Letterati  di  Roma  del  1749.  a 
car.  52.  In  erta  ringrazia  quegli  Accademici  d’ averlo  aferitto  all'  Accademia 
loro  , e fa  alcune  riflcrtioni  fopra  un  punto  di  critica  fatta  alle  fue  Antichità 
d'  Aquileja  nelle  metovate  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1740. 

VI.  Lettera  ai  Socj  dell’  Accademia  Etrufca  di  Cortona  , e della  Società  Co- 
lombaria di  Firenze  . Un  pezzo  di  quella  Lettera  , nella  quale  dà  ai  detti  So- 
cj notizia  d’  una  fua  feoperta  per  fupplire  al  difetto  della  Camera  Ottica  , eh’ 
c di  non  fervire  che  a Ciclo  feoperto  , è flato  pubblicato  nel  primo  Volume 
della  Storia  Letter.  a car.  287.  nel  qual  Volume  a car.  291.  li  trova  altro  pez- 
zo di  fua  Lettera  circa  alcune  grolle  piatire  d’  argenco  , e alquante  medaglie 
(cavate  predo  Aquileja  in  un  luogo,  ove  dal  Can.  Bettoli  li  penila  che  fofle  già 
(lata  la  zecca  di  quella  Città  . 

VII.  Giunta  a una  delle  Ojfervazioni  pofie  nel  fine  del  fecondo  tomo  delle  An- 


(4)  Sàggio  delti  (lima  , che  di  lai  ebbe  il  Muratori  , 
pilo  diete  la  Di(Terta/.ione  che  quelli  indirizzò  al  ru.llro 
Bettoli  ftfrm  un'  tft  nt.  tette  [penante  lm  Città  di  Frt)ut 
nell*  Fransi»  , che  (ì  trovi  impreff»  nel  Voi.  XXXI.  del- 
la Raccolta  Calogerana  a car.  jji.  Elio  Muratori  lece  pur 
di  lui  onorevole  menzione  in  altra  fua  Dlflertazione  in- 
ferita nel  VoL  II.  dei  S*ggì  de  IP  Attsd.  di  Cortina  al 
num.  VII.  • nel  fuo  Notavo  reforo  dello  antiche  tjert  ctoni. 
Del  Zeno  poi  molte  lettere  fi  hanno  alla  (lampa  a lui  in- 
dirizzate , fra  quelle  di  elfi»  Zeno  , cioè  due  nel  Voi.  II. 
a car.  477.  e 546.  e dodici  nel  Voi.  HI.  a car.  1.  x.  4. 
ix.  <rt.  6f.  75.  180.  194.  1*9.  19*.  e j*x.  Qui  làrebbcop. 
portano  l*  agguignere  le  altre  molte  onorevoli  tellimo- 
nunze  (aleute  da  dtverfi  Scrittori  nelle  Opere  loro  in 
fua  lode  , ma  per  non  annoiare  chi  legge  » ci  contente- 


fichi- 

remo  foltanto  di  nominare  il  rhiariflimo  P.  Bernardo  de 
Ruben  ne’  EccUf.  AquiUjenfis  al  Cap.  XXVI. 

num.  Ut  il  Conte  Madnfin  nell’  Apologia  per  lo  fiato  d* 
Aquileja  a car.  t j il  P.  Afquini  in  detto  Ra  eguali  io  a 
car.  9.  10.  114.  143.  i8t.  e 186;  e il  mentovato  Monta- 
nini che  volle  a lui  indirizzare  una  (ua  Dlflertazione,  ed 
è la  XII.  nel  Voi.  II.  di  detti  Szjj;  dell ’ AuaJernta  di 
Certo»* i il  quale  di  lui  pur  fece  onorevole  ricordanza  nel 
Commentario  di  Santa  Colomba  al  Cap.  III.  e XX  ( nel 
Difco  Votivo  al  Cap.  X.  e nella  Diilèrtazione  di  S.  Pie. 
tro  Orfeolo  al  Cap.  XI. 

(?)  Bmdo  Simone  Pernzzi  , Solide  dell 4 Soderà  C‘<a- 
lem.  Fioretu.  pag.  L. 

(6)  Del  1740.  a car.  axf. 

(7)  Del  1743.  alle  col.  698.  e 711. 
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iichità  di  Àquileja  già  preparato  per  le  J lampe  dalC  Aulire  del  prima  . QucD’ 
Operetta  li  trova  nel  Tom.  XLIII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  341.  In 
tifa  foDiene  il  Bertoli  la  fpiegazione  da  lui  data  nelle  fue  Antichità  d‘  Àquileja 
ad  una  lapide  amica  contro  le  oppofizioni  fattegli  dal  celebre  P.  Zaccaria  Gc- 
fuìta  in  una  fua  Lettera  (lampara  nel  Tom.  XLI.  della  medefima  Raccolta  a 
car.  98.  Il  P.  Zaccaria  replicò  a quella  Giunta  nel  Voi.  III.  della  fua  Storia 
Letteraria  a car.  580.  e il  nollro  Autore  nuova  Operetta  diede  fuori  in  rifpoDa 
al  P.  Zaccaria  , ed  è la  feguente  : 

Vili.  Replica  de!  Canonico  ec.  al  P.  Francesco  Zaccaria  della  Comp.  di  Gesù 
Copra  un  antica  lapida  Aquilejefe  ec.  Anche  quella  è imprelfa  nella  Raccolta 
del  P.  Calogcrà  a car.  433.  del  Voi.  XLVII. 

IX.  Lettera  del  Canon.  Bertoli  al  Sig.  Doti.  Francefco  Rofs  . Quella  altresì  è 
Rampata  nella  Raccolta  Calogerana  nel  Voi.  XLVIII.  a car.  403.  e in  erta 
trattafi  di  varj  punti  di  erudizione  circa  al  Dio  Beleno , e vi  s' impugnano  al- 
cune cofe  dette  dal  chiarimmo  Sig.  Dott.  Gio.  Bianchi  di  Rimini  intorno  al 
medefimo  per  occafione  della  fpiegazione  da  lui  fatta  d’  un*  antica  ifcrizione 
eretta  al  Dio  Beleno  inferita  nel  Voi.  XII.  delle  Novelle  Letter.  di  Firenze  alla 
col.  568. 

X.  Lettera  al  Dottijjimo  e Reverendijfmo  P.  Lettore  D.  Angiolo  Calogerà  M. 
C.  Quella  , in  cui  egli  tratta  d’  un  muro  detto  Gemino  , che  anticamente  fo- 
Itencva  un  acquedotto  , per  cui  da  due  miglia  e più  venivano  condotte  le 
acque  in  Àquileja  , trovali  imprellà  nella  detta  Raccolta  del  P.  Calogerà  nel 
Voi.  IL.  a car.  451. 

XI.  Lettera  intorno  alla  Fava  . Quella  , eh’  è alTai  fcherzevole  , ed  efpone 
le  qualità  della  Fava  , e ciò  che  ne  hanno  detto  e creduto  gli  Antichi  , li  tro- 
va imprelTa  fenza  il  fuo  nome  nel  Tom.  IV.  Par.  V.  delle  Memorie  per  fervire 
all’  ljioria  Letteraria  per  il  Mefe  di  Novembre  1754.  a car.  3.  c fegg. 

XII.  Lettere  j opra  alcune  Antichità.  Quelle,  che  fono  due  , e che  li  trovano 
indirizzate  al  Sig.  Abate  Girolamo  de  Rinaldis  Pubblico  Profelfore  di  Geome- 
tria in  Padova , Danno  imprelTe  a car.  19;.  e fegg.  del  Tom.  I.  della  Nuova 
Raccolta  del  P.  Calogerà  . 

XIII.  Lettera  a I Sig.  Conte  Francefco  Fiorio  'Primicerio  della  Metropolitana 
di  Udine  j opra  due  antichi  Monumenti  fpcttanti  alle  Dee  Cibele  e Fenere  . Sta 
nel  Tom.  II.  di  detta  Nuova  Raccolta  Calogerana  a car.  497.  e fegg. 

XIV.  AJJìomi  e penfieri  Crijìiani  . In  Udine  per  Gio.  Batijla  Murerò  1758.  in 
16.  fenza  nome  dell’  Autore  . Dall’  Avvifo  premelfovi  fi  ricava  che  ha  pub- 
blicato anche  un  Librettino  di  divote  Orazioni  giaculatorie  } c che  ne  fece  riDam- 
pare  un  altro  intitolato  : Jl  Capezzale  premeditato  . 

XV.  Egli  ha  altresì  apparecchiato  per  la  ftampa  , oltre  i due  Volumi  fecon- 
do e terzo  delle  Antichità  d’  Àquileja  mentovati  di  fopra  al  num.  I.  un’  altra 
Opera  intitolata  : Thcjaurus  Imperialium  Numifmatum  pretioftorum  Latinorum  , 
dj  Gracorum  ex  omni  metallo  is  modulo  a Julio  Calare  ufque  ad  JJeraclium , ma 
non  fappiamo  che  fia  Data  finora  pubblicata  . 

XVI.  Pazienza  . QueDo  è un  Librettino  in  24.  lenz’  alcuna  nota  di  Dam- 
ila, e le  cole  che  in  c(To  fi  contengono  fono  Date  raccolte  dal  Trattato  della 
Pazienza  del  P.  Paciuchelli , ficcome  fi  dice  nell’  avvifo  che  vi  fi  premette  . 

BERTOLI  o BERTOLLI  (Gio.  Maria)  Veneziano  , dell’  Ordine  dc‘ 
Servi , nacque  in  Venezia  nel  167 8 (1)  . Entrato  nella  fua  Religione  , la  pro- 
fefsò  in  Vicenza  , e condottoli  a Roma  , quivi  fu  allievo  del  Collegio  d’  En- 
rico nel  Convento  di  San  Marcello,  ove  venne  anche  laureato  MaeDro  (2)  . 
Fu  Reggente  degli  Dudj  nel  Convento  del  fuo  Ordine  in  Venezia  , ove  con 

Du- 
co L’anno  dcliinafaia  lì  ricavada^ianaidieviire.eilaqiicllode-afuaincirte.  (a)  NnrlliUtt. diVconn.1r3S.p-7a. 
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Ducali  di  quel  Senato  venne  eletto  a' 22.  d'Ottobre  del  1718.  in  luogo  del 
Dottor  Gio.  Jacopo  Mazzi , alla  pubblica  Cattedra , eh'  è (lata  polcia  foppref. 
fa  , di  Legge , e di  Notaria , nella  quale  occafione  compofe  e recitò  una  bella 
Orazione  Latina  , cui  riferiremo  appred’o.  Gli  venne  in  fua  patria  appoggiata 
anche  la  Carica  di  pubblico  Re  vi  lo  re  di  Libri  , e Angolarmente  Ebraici  (3)  ; 
c fotto  alla  fua  revisione  partirono  , fra  gli  altri  libri  , un  ms.  Teologico  del 
celebre  Muratori  (4)  , e le  Vite  del  Sabcllico  , del  Bembo  , e del  Paruca  (5)  . 
Nel  1723.  era  Provinciale  del  fuo  Ordine  nella  Marca  Trevifana  , e finalmen- 
te in  età  di  cinquantanove  anni  mori  in  Vicenza  nel  Novembre  del  1737.  ed 
elfendofi  le  Celle  della  fua  abitazione , ficcome  ci  avvifa  il  chiariamo  P.  Giu- 
feppe  Giacinto  Maria  Bergamini , convertite  in  Libreria  per  confervarvi  i fuoi 
Libri , vi  fu  polla  la  feguente  memoria  : 

Lochi  faeer  ejìo  Pittati  ac  Memoria  P.  Jo.  Maria  Bertolli  Servorum  B.  V.  Theo- 
ìogi  111.  Provinciali s oh  plurima  ejus  in  Canobium  hoc  merita  ex  confenfu  fy  De- 
creto Patrum  anno  MDCCXXXVII. 

Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Conciimm  Tridenttnum  , fine  Canone 1 de  Sacramenti s , Baptijmate  , Con- 
firmotione  , <3  EuchariJIia , Dijjcrtotionibus  Scholajlicis , Dogmatici s , Moralihut  , (3 
Polemici 1 illuflrati  ec.  Venetiis  apud  Dominicum  Lovifam  lpt2.  1713.  e 1714.  in 
S.  Quell'  Opera  Iodata  da’  Giornalirti  d' Italia  (<5)  fu  criticata  da'  Giornalai 
Trevolziani  (7)  ; ma  venne  ditefa  da’  medefimi  Giornalifti  d' Italia  (8)  . 

II.  Orario  Vcnctiii  habita  menfc  Novembri  cum  ad  docendum  publice  Jurifpru- 
dennam  accederei  . Venetiit  apud  Hteronymum  Albritium  1718.  in  8 (9)  . 

III.  Il  fuo  Ellratto  delle  Lezioni  e Prelezioni  di  Bernardo  Trivifano  dedi- 
cato con  fua  lettera  ad  Apoftolo  Zeno  , ufcl  in  Venezia  dalla  Stamperia  di 
Gio.  Gabriello  Hertz  nel  1719.  in  4 (io)  , con  una  Sinopft  o Compendio  d'un 
nuovo  Siftema  Filolofico  di  detto  Trivifano  (11)  . 

IV.  Divozione  al  Santijjbno  Sacramento  deìt  Altare  del  P.  Vaubon  della  Com- 
pagnia di  Gesù  tradotta  dal  Francese  con  varie  alterazioni , e giunte  . In  Vene- 
zia per  Giambatifla  Albrizzi  1720.  Tomi  II.  in  12. 

V.  La  Sacra  Spofa  di  Gesù  raccolta  in  Cella  . Quell'  Opera  ufcl  fenza  il 
fuo  nome.  In  Venezia  per  Giambatijia  Recarti  1720.  in  12. 

VI.  Sappiamo  che  ha  lafciati  MSS.  alcuni  Confulti  in  materie  Canoniche 
e Beneficiarie  erteli  d’  ordine  della  Repubblica  di  Venezia , e varj  altri  dot- 
ti manoferitti  , fra  i quali  è degna  d’  elTere  mentovata  la  fua  Medulla  in 
Suminam  Henrici  Gandavcnfis  comporta  dal  nollro  Autore  per  ordine  del  fuo 
P.  Generale  Angelo  Maria  Ventura  (12),  e ad  erto  confegnata  per  ertere 
data  alle  (lampe  . 

VII.  Si  dilettò  di  Poefia  Latina  e Volgare  , e varj  Componimenti  li  leg- 
gono ftampati  in  più  Raccolte  e fotto  il  fuo  nome  , c fotco  quello  di  La- 
vinto Alberto  Grimani  ; di  che  ci  aflicura  il  chiariflìmo  P.  Bergantini  fopram- 
mentovato  . 


(})  Navali*  eie.  toc.  cir.  e 

CO  Apostolo  Zeno  , Lattari  , Voi  I.  pag.  ify. 

(f)  A portolo  Zeno  , Lattare  , Voi.  IL  pag.  ipj. 

(6)  Giara,  it  Lattar,  d'  /tal.  Tom.  XI.  pag.  411* 

(7)  Journal  io  Travolti : dei  mefe  di  Giugno  1714.  pag- 
III*. 

(«)  Gian,  da'  Lattar,  d'  Uni.  Tom.  XX.  pag.  4J- 
(9)  Si  vegga  il  vantaggiosa  giuduio  che  di  detta  Ora. 


«ione  ha  datoilGùr».  da' Lattar.  £ /tal.  ad  Tom.  XXXI; 
a car.  461. 


, . A A, MI-  pag.  tro, 

« 171.  V.  anche  il  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  fae  Lettera  a 
car.  *K. 


(li)  Gian,  da'  Lattar,  dt.  Tom.  XXXIV.  pag.  n. 
(l»)  Novella  Lutar,  di  Venezia  1738.  pag.  71. 


BERTOLI  (Lodovico)  Conte  Udinefe  , Signore  di  Bribir , e di  Selze 
Soggetto  affai  dotto  , d’  un  bellillimo  genio , c d'  oneftirtimi  collumi  forni- 
to (1) , è fratello  del  Sig.  Gio.  Domenico  Bcrtoli , di  cui  a fuo  luogo  abbia- 
V.  il.  P.  II.  Rrr  ° mo 

CO  Mnmrii  ^aT  fornirà  alla  iter.  Lattar,  del  Novembre  17JJ.  pag.  10. 
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mo  parlato . Nel  1732.  gli  fu  conceduta  una  Signoria  in  Feudo , di  che  offen- 
do (lato  avvifato  da  Vienna  il  celebre  Apoftolo  Zeno  , le  nc  congratulò  con  il 
mentovato  Giandomenico  (2)  . Ha  coltivata  amicizia  con  varj  Letterati , e 
maflimamcnte  con  Jacopo  Marinoni  chiaro  Matematico  morto  nel  1755  (3)  . 
Abbiamo  un  chiaro  faggio  del  fuo  fapere  nell'  Operetta  intitolata  : Le  Vigne 
e il  Vino  di  Borgogna  in  Friuli  impreffa  in  Venezia  appreffo  Gio.  Batifia  Recar-  ° 
ti  1747.  in  8.  della  quale  fi  può  leggere  il  giudizio , e 1’  crtratto  dato  nelle 
Novelle  Letterarie  di  Venezia  (4)  . 

(»)  Apoftolo  Zeno , Lttttrt  , Voi.  HL  pi*  6.  II  Ze-  ÌAtmn'u  cit.  « c«r.  io.  In  elle  Mimsrit  fi  £j  del  noftro 
no  ne  M menzione  anche  a car.  n.  del  medesimo  Volume . Autore  ricordanza  anche  a car.  8. 

(3)  V.  la  lettera  lenitagli  dal  Marinoni  inferita  nelle  C4>  Dd  *747.  • car.  161. 

BERTOLINI  . V.  Bartolini  . 

BERTOLINI  (- -)  da  Barga , il  quale  viveva  nel  1680.  fi  vuole 

da  Dionigi  Andrea  Sancaffani  (1)  che  fia  1’  Autore  del  Libello  infamatorio , il 
quale  fu  ìlampato  contro  al  Cinelli  , e al  Magliabechi  col  titolo  di  Viu  Joannit 
Cinelli  y (3  Antonii  Magliaicchi  . Di  elio  furono  fatte  due  edizioni  alla  mac- 
chia , amendue  ora  rariifime  . Ciafcuna  ha  uno  Scudo  da  guerriero  , e al  di 
fopra  una  fafeia  colla  parola  RETUNDAM  , e al  di  fotto  , la  prima  ha  que- 
lle parole  : Chaxumii  fui  figno  Lapidii  Lydii  , utriufque  Etiopia  Imperatori s li- 
centia  <3  privilegio  ; e nella  léconda  fi  legge  : Fori  Viliorum  MDCLXXX1V.  in  4. 

L’  Operetta  è bensì  fcritta  con  buona  Latinità  , ma  c piena  di  falli  racconti  , 
e di  nere  impofture  per  dilcreditare  il  Cinelli  e il  Magliabechi  . Afferma  il 
medefimo  Sancaffani  che  quello  Bettolini  la  compofc  ad  illanza  del  celebre 
Medico  Giannandrea  Moneglia  , il  quale  era  divenuto  acerrimo  nemico  del 
Cinelli  per  avere  quelli  fcritto  a diferedito  di  lui  nella  fua  Billioteca  Volante  (2), 
fortenendo  le  ragioni  di  Bernardino  Ramazzini  Medico  Modanefe  avverfario 
del  Moneglia  ; e che  il  Moneglia  promife  al  Bettolini  di  largii  avere  in  ricom- 
penfa  una”  Lettura  in  Pila  , ma  che  in  vece  di  quella  ebbe  1'  elilio  da  quello 
mondo  , perciocché  poco  appreffo  morì . 

Quello  Bertolini  , il  cui  nome  tace  il  Sancaffani  , compofe  altresì  un  Poe- 
ma in  verfo  Tofcano  cosi  intitolato  (3)  : La  Muleide  , 0 fia  de'  Bajiardi  illujlri , 
Boema  Eroico-Satirico-Comico  di  Scipione  GajUgamatti . In  Verona  per  Notopio 
Scolafpnoi  iò8o.  in  12.  Ma  come  quello  era  lcritto  con  illile  troppo  acre  con- 
tra  un  Capo  d’  Ordine  , a cui  lì  vedeva  indirizzato  , cosi  fu  ben  torto  l'oppref- 
fo  in  guila  che  non  c'  è noto  efferfenc  mai  veduto  altro  che  il  frontilpizio  . 

(i>  vita  di  Gio.  Cinelli  in  Ironie.l  primo  Tomo  del-  <J>  Cinelli . Bill.  V«t.  Scene.  VIL  pag.  leo  * e San- 
ie rillanipa  della  Bill.  r.la«e  di  quello  a car.  Il «.  caflam  , toc.  cit. 

(a)  Scanala  IV.  pag.  IO.  e fegg. 

BERTOLINI  (Andrea)  Palermitano  , Teologo  , de'  Cherici  Regolari 
Miniftri  degl'  Infermi  , detti  Crociferi , è autore  della  Vita  del  P.  Vincenzio 
Durante  dello  lleffo  Ordine  , la  quale  fenza  il  nome  di  lui  fu  ftampata  in  Pa- 
lermo per  Antonio  Epiro  1724.  in  4. 

BERTOLINI  (Gio.  Pietro)  Bolognefe  , è mentovato  dall'  Alidofi  fra  » 
Dottori  Bolognesi  di  Teologia  , Filofojìa  ec.  a car.  121.  dicendo  eh e fu  addotto- 
ralo in  Filofona  a'  6.  di  Marzo  del  1601  ; e che  ha  in  Jlampa  , ma  fenz'  aggiu- 
gnere  quali  lieno  1’  Opere  da  lui  ftampate  . 

BERTOLINI  (Lorenzo)  Giureconfulto  Lucchcfc , ha  alla  ftampa  alcu- 
ne Allegazioni  Legali  inferite  nel  Tomo  V.  de’ Configli  del  Manli  . 

C'  è fiato  anche  un  Lorenzo  Bertolini,  che  ha  fcritto  un  Trattato  De  Bal- 
neo  Corfennx  , il  quale  fi  trova  impreffo  nella  Raccolta  di  varj  autori  : De  Bal- 
neis  a car.  146.  Venctiis  apud  Juntas  1333.  in  fogl. 
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BERTOLINI  (Niccolò)  . V.  Bartolini  (Niccolò)  . 

BERTOLINI  (Serafino)  Lucchefe  , Domenicano  , Penitenziere  Apollo, 
lico  in  Roma  nel  1665.  in  Santa  Maria  Maggiore  compofe  Tulio  Itile  del  fuo 
Tecolo  : La  Rofa  Peruaaa  , cioè  la  L'ita  della  B.  Rofa  di  Santa  Maria  Peruana 
Limefe  l'ergine  de I terzo  Ordine  della  Penitenza  di  San  Domenica  . In  Roma  pel 
Tinaf  1666.  in  4.  L'  Orlandi  malamente  lo  regiltra  Tra'  Tuoi  Scrittori  Bolo - 
gnejt  a car.  246. 

BERTOLIO  (Bernardo)  Milanefc  (1),  fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI. 

Si  dilettò  di  Poefia  Latina  e Volgare  , e ha  dato  alla  Itampa  : 

I.  La  l'ita  di  San  Carlo  Borromeo  fcritta  in  Latino  dal  Card.  Ago/lino  Valle  - 
ro  Vefcovo  di  Verona,  tradotta  in  Italiano  da  Bernardo  Rertoho.  In  Milano  prejfo  . 
Paolo  Seccia  1587.  in  8.  Dalla  Dedicatoria  di  quella  Tua  traduzione  al  Duca 
di  Savoja  li  ricava  che  aveva  pur  comporto  un  Poema  Latino  In  Kuptiis 
Caroli  Emmanuelis  Sabaudi a Duca  , che  non  c è noto  Te  fia  mai  comparfo 

alla  luce  . . 

II.  Un  Carmen  in  funere  Serenifs.  Anne  Hifpaniarum  Regina  tu  impreflo 
Mcdiolani  in  4.  Quattro  Tuoi  Sonetti , ed  una  Elegia  Latina  li  veggono  im- 
prefli  nel  Maufoleo  di  Poe  fé  Volgari  e Latine  in  mone  di  Giuliano  Gofelini  fab- 
bricate da  diverf  Poeti  de  nojìri  tempi . In  Milano  apprcjfo  Paolo  Gottardo  Poti . 
aie  1589.  in  8. 

(1)  Piccinelli  , Aita et  di’  Li  tur.  Milita,  pg.  50.  e Argellali  , BM.  Striftor.  hkdiol.  Toro.  I.  coL  146. 

BERTOLLI  (Gio.  Maria)  . V.  Bertoli  (Gio.  Maria)  . 

BERTOLO  (Francefco)  da  Termini  nella  Sicilia  , Giureconfulto  , fu 
Avvocato  lungo  tempo  in  Mcflina  , ove  prefe  moglie , e pafsò  all'  altra  vita 
nel  I70t.  avendo  foftenuta  I'  onorevole  carica  di  Giudice  in  quella  Corte  gli 
anni  1665.  166S.  e 1669.  Ha  pubblicate  le  due  Teguenti  Allegazioni  : 

I.  Allegationet  prò  D.  Placido  de  Jeanne  Archimandrita  Mcjjane  contro  Reve- 

rendo! Deputato!  Operi!  quondam  Vincentii  JuJìiniani . Me  fané  typit  Vincentii  de 
Amico  1687.  in  fogl.  , 

II.  Allcgationei  prò  D.  Anna  Slitta  (S  Spadafora  Marchtonijfa  Motte  . Mejfa- 
lu,  in  foglio  (1)  . 

(!)  Mon tritare.  Bill.  SiruU , Tom. I.  pag.is?.  Si  veg-  Par.  VT.  pag.  f)4s  e Antonio  Ferrarono  nelle  Addir.  ad 
gtno  anche  Vincenzio  Solito  nell* HiH. Thtrmar.  Tom.II.  làbrum  de  Bruma.  Struum , pag.  139. 

BERTOLOTTI  o BARTOLOTTI  (Agricola)  Bolognefc  , de’  Chetici 
Regolari  di  San  Paolo  detti  volgarmente  Barnabiti  , chiamato  al  Tecolo  Alef- 
fandro  , nacque  di  Giulio  Bertolotti  nel  1590.  In  età  di  17.  anni  venne  man- 
dato al  noviziato  di  Monza  , ove  a'  14.  di  Luglio  del  1607.  ricevette  1'  abito 
Chcricale  del  Tuo  Ordine  , e a'  20.  pur  di  Luglio  del  1608.  fece  i voti  folen- 
ni . Softcnne  in  Tua  Religione  le  cariche  di  Prepolito , e di  Provinciale,  e mol- 
to fi  diftinfe  nella  predicazione  , e in  varie  Opere  di  pietà  riferite  dal  P.  Ba- 
relli nell'  Elogio  che  ha  formato  di  lui  (1) , ove  Tcrive  che  mori  a’  io.  di  Feb- 
braio del  1666.  ma  forfè  vi  lì  dee  leggere  1667.  mentre  non  molto  prima  ha 
affermato  che  a'  28.  di  Gennaio  del  1 667.  pochi  giorni  avanti  che  morilfe  , 
aveva  predicato  in  età  di  77.  anni . Il  P.  Orlandi  (2)  lo  regirtra  fra  gli  Scrit- 
tori Bolognef  dicendo  che  lafcio  quantità  di  Manofcritti  pieni  di  Sacre  , e di 
profane  erudizioni  cttfloditi  nel  Collegio  di  San  Paolo  di  Bologna  . 

li)  Barelli , U rM  Burnititi , Tom.  IL  IO  Jrjli  Jrriir.  Brly rtp . pegeo. 

Ltb.  HI.  Cap.  IV.  num.  16.  pjg.  *17.  e legg. 

v.  11.  p.n.  R r r 2 BER- 
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BERTOLOTTI  o BARTOLOTTI  (r)  (Alberto)  Reggiano , Fifico  e 
Poeta,  fioriva  intorno  al  1560.  Compofc  varie  Rime  , che  fi  leggono  (lampa 
te  quà  e là  fparfamente  . Un  fuo  Sonetto  fta  in  fine  delle  Rime  di  Francesco 
Denalio . Altro  Sonetto  fi  legge  a car.  217.  della  Fernet  di  Tito  Giovanni  Scan- 
dianefe  ec.  In  l'inedia  appreso  il  Giolito  1557.  in  4. 


(»)  Il  Gnafco  nel  Lib.  IV.  della  $t»r.  Lttttr.  di 
• car.  1 47  i e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Sttr.  t Rsg. 
d’ tini  Ptfis  a car.  147.  lo  chiamano  AUxrta  Btrtolotti  ; 


ma  11  creici mbem  nel  Voi.  V.  della  JJf*.  dtUm  Vola 
Pttf.  a car.  ijy.  lo  chiama  Albert»  BsrtaUtti . “ 


BERTOLOTTI  (Giovanni)  ha  alle  (lampe  un’Operetta  intitolata  • Fi- 
loprotropia  , ove  in  una  lettera  ad  un  Senatore  di  Tcnrua  fi  eforta  quella  Re. 
pubblica  a ripor fi  nell"  obbedienza  del  Papa . In  Bologna  1606.  Non  c'  è noto  fé 
quelli  fia  diverlo  da  quel  Gio.  Bartolotti  Bolognefc  , Gcfuita  , il  quale  fioriva 
appunto  nel  i<5oó.  e di  cui  fi  è da  noi  parlato  a fuo  luogo  . 

BERTOLOTTI  (Giufeppe)  Bolognefe  , Canonico  di  San  Petronio  in 
iua  patria , ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Rimed]  a!  terrore  della  morte  , Difcorfo  recitato  nella  Cbiefa  dello  Spedale 
della  morte . Jn  Bologna  per  lo  Ferroni  1632.  in  4. 

II.  Deferitone  dell"  ornato  di  pittura  , eie  fi  ammira  nella  Cappella  di  Santo 

Antonio  di  Padova  efijlcnte  nella  Cbiefa  di  S.  Petronio  . In  Bologna  per  lo  Fer- 
roni 1662.  in  4.  or 


BERTOLOTTI  (Gregorio)  Genovefc  , figliuolo  di  Filippo  , fi  regiflra 
fra  gli  Scrittori  della  Liguria  dal  Giuftiniani  (r)  , e dall’  Oldoini  (2)  per  una 
Epijìola  , e un  Carmen  in  lode  di  Gio.  Niccolò  Saoli  Carega  , che  fi  trovano  a 
car.  104.  delle  Epi/loU  di  quello  . 

tl)  Gli  Scrìttali  ialU  Usiti.  . pig-  489.  (i)  Aliai  Lisi t.  pag.  ,,9. 

, , BERTOLOTTI  (Luca)  di  Mondovl  (i)  nel  Piemonte  , vedi  I’  abito 
della  Riforma  di  San  Bernardo  deli’  Ordine  Cillercienfe  nell'  Abbazia  di  San- 
ta Maria  di  Pinarolo  in  età  di  iti.  anni  nel  1624.  e vi  prefe  il  nome  di  Luca  da 
San  Carlo  . Fu  amicilfimo  del  celebre  Giovanni  Bona  che  fu  di  poi  Cardina- 
le  . Sotto  quello  ftudiò  la  Rettorie»  , e fu  anche  fuo  condifcepolo  in  Roma 
negli  ftudj  della  Filofofia , e alcuna'  volta  poi  fuo  Uditore  nel  Mondovl , men- 
tre quivi  leggeva  la  Teologia  a’fuoi  Religiofi  (2).  Dalia  Vita  , che  del  Bona 
ha  Icritta  il  nollro  Autore  , apprendiamo  che  a quello  , cioè  al  Bertolotti , fu 
commcffa  la  fuprema  cura  del  fuo  Ordine  (3)  ; oh’  elfendo  (lato  eletto  Abate 
Generale  , nnunzio  quella  dignità  (4),  c rimafe  Affiliente  (5):  che  fatto  di 
n“°v°  Abate  Generale,  fu  co11'  opera  e col  configlio  affiftito  dal  luddetto  Bo- 
na (6)  che  volle  confidargli , e mettere  fotto  al  fuo  cfame  la  Lettera  che  fcrit- 
ta  aveva  a certo  Cardinale  , con  la  quale  cercava  di  lar  penetrare  , e di  pcr- 
fuadere  al  Pontefice  eh  elfo  Bona  non  meritava  la  porpora  (7)  : e che  fu  loe- 
getto  alla  podagra  .dalla  quale  quantunqu’  egli  folle  molellato  , vifitò  il  Card. 
Bona  ridotto  agli  ellremi  della  vita  (8) , in  morte  di  cui  fece  un  lungo  Epitaf- 
fio che  fi  legge  in  fine  della  vita  del  Bona  fcritta  da  effo  Bertolotti  . Quelli  ha 
lafciatc  1 Opere  feguenti  : 

I.  Hotrcrica . Roma  opud  Monetam  1641.  in  8.  In  quell’  Opera  deferivo  fot- 


CO  II  Roflòtti  nel  SjUsb.  Strip*.  Ptdtm.  a car.  $97. 
Io  chiama  di  Mondovi  , cna  Francete»  Affollino  dalla 
Chicli  nell’  Hifi.  Cbr»n.  S.  R.  E.  C «dà.  Arthtepfc.  ec. 
ftdemonr.  a car.  40J.  lo  dice  m Ciuf * . 

CO  Denolotu  , vis»  JeaMiui  Bm*  Card.  pag.  io.  «. 
• 39’ 

tj)  Bertolotti , Vita  cit.  pag.  jf. 

CO  Bcrioloiti  , Fife  cit.  pig.  67. 

Cj)  B«i«lotU  , Vit»  cit.  pag.  6S. 


a„‘-  “f-  Scrive  il  Roflotri 

nel  Lib.cn.  che  fu  eletto  Proccurator  Generale  nel  «640. 
in  età  di  J».  anni  . e che  nel  .Ó4j.  tu  nel  Capitolo  di 
Kocm  tatto  Superiore  e Abate  Geniale  . e che  effendo- 
nunaSò°  oftrt°  a fcCT,nJa  vo,u  «1  Generalato  , lo  ri- 


(7)  Bertolotti , Vit»  cit  par. 

4*)  Bertolotti , V V/4  cu.  pag.  107. 
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eo  favolofo  racconto  le  ragioni  che  ha  il  Duca  di  Savoia  fui  Regno  di  Cipro  . 

II.  Francifcus  Perettus  Cardinali s Montaltus  . Rome  ex  typographia  Manchiti 
1642.  in  4.  Quello  è un  Elogio  del  Cardinal  Montalto  in  occafione  che  gli 
fu  conferita  la  Sacra  Porpora  . 

III.  Nardus  Gallica,  Elogium  in  laudem  D.  Bernardi  Cìartvallis  Proto-Alla- 
tis . Roma  apttd  Monetata  1650.  in  4. 

IV.  D.  Ber  nardus  Alias  Clarnvallis  Alcides  myjìicus  , Elogium.  Roma  apud  Jo> 
Peirum  Colinium  1652.  in  4. 

V.  Joannis  Sana  Card.  S.  R.  E.  Emincntijpmi  l'ita . Afta  apud  Sccundum  Vi- 
lìorium  de  Zangrandis  1677.  in  8. 

VI.  Elogium  ad  Innocentium  X.  Summum  Tontificcm  . Roma  . 

VII.  Il  Cocchio  del  Cardinal  Montalto.  Quell'Opera  , e le  lèguenti  , come 
MSS.  li  riferifeono  dal  RolTocti  (9)  . 

Vili.  H Superior  Regolare  . - IX.  Elogia  in  D.  Bernardi  precìpua;  aflìoncs  . 
X.  Centum  cafus  Confricati* , - XI.  Cor  Jefu  amanti  facrum  piis  , (y  ajfeflivis 
meditationìlus  eidem  Jefu  Anagogici 1 motilus  purgatum , i/luminatum  , unitum  . 
ini  un.  cit.  pig. 

BERTOLUCCI  (Michele)  di  Mineo  Città  della  Sicilia  , Sacerdote , e 
Poeta  , fiori  nel  1630.  e diede  alla  Rampa  una  Tragicommedia  col  titolo 
feguente  : Miracolofo  Prodigio  di  Santa  Agrippina  in  Drafone  di  Mineo  . In 
Mefsna  apprefo  Gio.  Francefco  Bianchi  1635.  in  8.  per  la  quale  è Rato  red- 
flrato  nel  Tom.  II.  della  Bill.  Sicula  dal  Mongitorc  a car.  72. 

BERTONCELLI  (Bernardino)  Prete  d’  Arzignano  fui  Vicentino  , il 
quale  fiori  fui  principio  del  Secolo  XVII.  compofe  un'  Orazione  per  la  morte 
di  Monfig.  Innocenzio  Serpe  eletto  Vcfcovo  di  Pola  , avvenuta  nel  1625.  il 
qual  era  nativo  della  detta  Villa  d'  Arzignano  . Quell'  Orazione  elilleva  già 
alcuni  anni  ms.  predo  al  P.  Claudio  di  licenza  Carmelitano  Scalzo  morto  in 
quell'  anno  1756.  Egli  Ira  pur  Poclic  diverfe  nelle  Raccolte  di  que’  tempi  . 

BERTONDELLI  (Girolamo)  nobile  Imperiale  , nacque  di  Galparo 
Bcrtondelli  Giureconfulto , e d'  Anna  Bazzanella  nel  Borgo  di  Valfugana  nel 
Tiralo  fulla  Diocefi  di  Feltra  a’  22.  di  Gennaio  del  1607.  Applicatoli  alla  me- 
dicina , e in  quella  cflendo  (lato  addottorato , volle  per  alcun  tempo  trattenerli 
in  Roma  a far  pratica  nella  medefima  . Ma  l' arte  della  Medicina  non  fu  quel- 
la fola  a cui  arrandeile . Si  dilettò  anche  della  Storia  , ed  avendo  fcritta  quel- 
la della  Città  di  Feltre  in  età  di  66.  anni,  ne  venne  perciò  aggregato  co’fuoi 
difcendenti  alla  nobiltà  della  medefima  . Quivi  nella  Chiefa  d'  ogni  Santi  gli 
fu  polla  , mentre  ancor  viveva  , cioè  nel  1683.  una  onorevole  ilcrizionc  rife- 
rita dal  chiarimmo  Jacopo  Tartarotei  (1)  . Elfcndogli  mancata  la  moglie,  e 
tutti  i figliuoli  , de' quali  ebbe  gran  copia  , vedi  per  grazia  fpeziale  d' Inno- 
cenzio  XI.  Sommo  Pontefice  in  età  d’ottant’  anni  1'  abito  da  Prete  nel  1687. 
e mori  in  fua  patria  a’  24.  di  Giugno  del  1692  (2)  . Scrilfe,  e lafciò  1"  Opere 
feguenti  : . • 

I.  Riflretto  della  Valfugana  , e delle  grazie  miracolofe  della  Madonna  SantiJJì - 
ma  1 { Monca  in  quella  fituata  . In  Padova  per  Gio.  Batijìa  Pafquati  1665.  in  4. 

II.  Ijìoria  della  Città  di  Feltre . In  Venezia  per  il  Vitali  1673.  in  4.  A que- 
lla Storia  , eh’  è mancante  d’  un  più  diligente  cfame  delle  cole  che  narra  (3) 
aggiunfe  1’  anno  1 675.  il  racconto  della  Traslazione  del  Corpo  di  San  Fedele 
Martire  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Feltre , ed  alcune  Lettere  . Da  un  mani- 

fedo 

(li  Tartarotti , Soffio  dttU  Bili  Tiri  Ufi , pig.  6a.  (j)  Tarurotti  , Lìb.  eie.  pag.  79. 

(»)  T aita  rutti  , Sagù  cu.  ir » 
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fello  del  Libraio  Veneto  Agottino  Camporefe  apprendiamo, che  quelli  penfav* 
fin  dal  1743.  di  lare  una  Raccolta  e rillampa  delle  Storie  particolari  delle  Cit- 
tì , e de'  luoghi  più  cojpicui  di  Terra  Ferma  de ! Serenijfimo  Dominio  Veneto  , c 
fra  quelle  doveva  aver  luogo  anche  quella  del  noltro  Autore , ma  non  lappia- 
mo le  un  tal  dilegno  fiali  efeguito  . 

III.  Relazione  della  [aera  Trattazione  de!  Corpo  di  S.  Profpero  Martire  Pro- 
tettore del  Sorgo  di  Valfugana  ec.  In  Bajfano  per  Gio.  Antonio  Remondinì  1679. 
in  4- 

IV.  Miracoli  operati  dalt  Onnipotenza  Divina  per  mezzo  li  Agnut  Dei  iene- 
detti dalla  Santa  Memoria  et  lnnocenzio  XI.  cc.  In  Venezia  per  Leonardo  Pittoni 
1691.  in  4.  e ivi  per  il  Lovifa  in  12.  e di  nuovo  ivi  per  Girolamo  Alirizzi 
:i6p5.  in  4. 

Oltre  1'  Opere  fuddette  pubblicate  colla  llampa  , compofe  anche  le  feguen- 
ti , che  fi  conservano  a penna  prefiò  a’ Signori  Ippoliti  del  Borgo  di  Valfugana. 

1.  EJiratto  d'  Jjlorie  in  forma  di  Cronologia  ridotto  , ed  in  jei  Litri  divifo  . 
Quello  Ejiratto , di  cui  egli  fa  menzione  nella  Prelazione  al  Rijlretto  della  Val- 
fugana riferito  di  l'opra  Ira  le  Opere  imprefie  al  num.  I.  è un  grotto  Voi.  in  4. 
che  contiene  la  Storia  universale  dalla  fondazione  di  Roma  fino  al  1 669. 

2.  Origine  dell’  Augufii/Jìma  Cafa  <t  AuJIria  . 

3.  I Raggi  Solari  dell'  immaculata  Concezione  della  gran  Madre  di  Dio  . 

4.  Gesù  vero  MeJJta  verità  offervatijftma  nelle  Divine  Scritture  , con  te  quali  fi 
rifiutano  le  contrarie  obiezioni  . 

BERTONI  (Andrea)  Cittadino  Ferrarese,  e Canonico  della  Cattedra- 
le della  Sua  patria  , nacque  nel  1621.  Avendo  compiuti  gli  lludj  d’  Umani- 
tà , di  Rettorica  , di  Filofofia  Naturale  , di  Ragion  Canonica  e Civile  , di 
Sacra  Teologia  , c della  Divina  Scrittura  , venne  addottorato  nell’  una  , e nell’ 
altra  Legge  in  età  aliai  giovanile  (1).  Fu  poi  eletto  Protonotario  Apostolico, 
e Canonico  della  Cattedrale  , di  cui  fu  Teologo  ; c dellinato  venne  a leggervi 
due  volte  la  Settimana  i Cali  di  colcienza  , il  che  elcgul  con  molto  applaufo  , 
e concorfo  . Sollennc  anche  le  Cariche  di  Vicario  Generale  Capitolare  , di 
Consultore  del  S.  Ollizio , di  Esaminatore  , e Giudice  Sinodale  , di  Prefidente 
del  Seminario  , c d’ Auditore  del  Card.  Donghi  nella  Vifita,  che  quelli  léce  di 
tutta  la  Città  c Dioccfi  della  Sua  patria  , la  qual  Diocefi  venne  di  poi  con 
smpliflima  Patente  mandato  di  nuovo  a vifitare  . Mori  a’  20.  di  Novembre 
del  1698.  in  età  di  77.  anni  , con  dolore  di  quel  Capitolo  , e de’  poveri  con 
larghe  limoline  da  lui  Sovvenuti  (2)  ; e venne  Seppellito  in  San  Domenico  col 
fegucntc  epitaffio  riferito  da  Jacopo  Guarini  (3)  ; 

ANDREAS  BERTONUS  CANONICUS  THEOLOGUS  HIG  SITUS  EST  . 

CiETERA  , QUjE  NEC  IPSE  PRIED1CARI  VOLUIT  , IN  SUI  OBSEQUIUM 

RETICENTUR  . SOLO  NOMINE  CLARUS  . OBIIT  SEPTUAGENARIUS 
ANNO  MDCXCVUI.  XX.  NOVE.UBRIS  . 

Ha  alla  llampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  La  Vita  della  Madre  Suor  Benedetta  Gamharina  Cappuccina  . In  Ferrara  1683. 

II.  Relazione  de'  Funerali  fatti  a / Card.  Carlo  Cerro  Vejcovo  di  Ferrara 
t anno  1690. 

III.  Voto , ne I quale  fi  riferifee  che  dettano  mantcncrfi  nel  pojfejfo  delle  Lettu- 
re ottenute  i Sigg.  Dottori  Mazzuchi  , Antonelli  , e Giujlini  , e che  il  Sig.  Dot- 
tore Scutellari  ha  ragioni  maggiori  d'  anzianità  jopra  i Sigg.  Dottori  Agnelli  , e 

Boi- 

<0  Libinoti , Terrari  <T  Oro  , Par.  IH.  pag.  }t.  Ieri*  ciò  fi  corregge , fenza  però  citarlo  , mentre  vi  fi 

(i)  hit  or  naie  di  Ferii  , Par.  IV.  pag.  173  ; e Gali  tri»  dice  morto  ai  io.  di  Stvtmbrt  di  detto  anno  169S.  come 
di  Minerva  , Tom.  V.  pag.  71.  ove  u vede  tralcmto  il  appunto  li  legge  nella  Tua  iscrizione  Sepolcrale  . 
detto  Giornali  , le  non  die  nel  Giornale  li  pone  la  l'uà  (j)  Supplir»,  & Animadvtrf.  in  Htjl.  Gjmn-  Furar. 
morte  il  primo  di  Novembre  del  16^8.  laddove  nella  GaU  Ferranti!  Borjttn  , Par.  11.  pag.  no. 
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Botticini  approvato  nella  Congregazione  dell'  almo  Studio  li  29.  Ottobre  1695. 
in  foglio  . 

IV.  Lettera  Apologetica  al  Doti-  Lorenzo  Merlante  (4)  . 

V.  Traclatus  de  negligenti:!  » (f  omijftonibus . Opus  Pojlhumum  nune  primo  edi. 
tum  , nee  ufquemodo  ab  alto  ex  profeffo  traclatum  ec.  In  duas  parte s divijum  , 
in  quorum  una  de  neghgentiis  in  communi  agitar  ; in  fecunda  de  negligentiis  in 
particolari  . Infertis  pluribus  votis  dccifiuis , ac  adjetla  in  calce  allcgationc  D. 
Dominici  Catalani  Vie.  Gen.  Ferrari .«  . Ferrarti  Sumptibus  Bernardini  Pomatelli 
1704.  in  fogl.  Di  quell'  Opera  , che  fi»  dopo  la  morte  del  nollro  autore 
pubblicata  dal  Canonico  Antonio  Toguo  fuo  fucceffore  nella  Cattedra  Teo- 
logale , li  può  vedere  I*  ellratto  , e il  giudizio  , che  lì  è dato  nel  Giorn.  di 
forti  (5)  , e dietro  a quello  nella  Galleria  di  Minerva  ( 6 ) . 

(4)  Jacopo  Ciurmi , Ix.  òr.  li)  toc.  cit.  (6)  Loc.  cu, 

BERTONI  (Lodovico)  dal  P.  Alegambe  (i)  detto  patria  Firmami  , e 
dal  Giacobini  (2)  e Roccacontrada  , entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1575. 
in  età  di  20.  anni . Appena  ebbe  incominciati  i fuoi  fludj  di  Filofofia , che 
fu  mandato  al  Perù  ove  navigò  , e non  ancor  fatto  Sacerdote  giunfe  a Li- 
ma . Quivi  apprele  la  Lingua  Americana  , e molto  quivi  pure  li  affaticò 
pel  bene  fpirituale  degl'  Indiani . Mori  in  concetto  predò  que’  popoli  di  fan- 
tità  in  Lima  a'  3.  d'  Agolto  del  1Ò28  (3)  in  età  di  73,  anni , e pubblicò 
in  Lingua  Spagnuola  le  Opere  feguenti  . 

I.  Arte  de  la  lengua  Aymara  , Roma  per  Luigi  Zannato  1602.  in  8.  e poi 
idi  2.  in  8. 

II.  Confejftonario  en  dot  lenguas  Aymara  , y E [palinola  . 161 1.  in  8. 

III.  Fida  , y Mtlagros  de  Cbrijlo  de  Villega  en  lenguas  Romance  , y Aymara . 
Cuzc  1612.  in  4* 

IV.  Va  tabulario  de  la  lengua  Aymara.  idi  2.  in  4. 

(■>  BUI.  Strip!.  5x.  /.  pig.  ito  r)  nel  i«ie.  in  età  di  1}  inni  ; mi  i forfè  errore  di 

(O  Cerei,  script,  prev.  Unirne  , pag.  1 8t.  ilampa  nell'  inno  , poiché  fe  aveva  7j.  aonr  d’  età , enti 

(3)  Il  Giacobini  nel  luogo  cit.  ferire  che  morì  nel  mori  appunto  nel  1618, 

1618.  e il  1*.  A legami*  nei  luogo  luddetto  dice  che  mo-  , 


BERTONI  (Maurizio)  della  Congregazione  de"  Cherici  Regolari  di 
Somafca  , detto  dal  P.  Cevafchi  in  un  luogo  (t)  Nobile  Torinefe  , e in  un 
altro  (2)  di  Cbieri  nel  Piemonte,  nacque  circa  l'anno  1638.  Entrato  in  detta 
Religione,  ne  fece  la  Profelfione  nel  1656.  Inicgnò  ancor  giovane  in  Roma 
la  Rcttorica  nel  Collegio  dementino  ; indi  ad.  Manza  della  Ducheffa  Gio- 
vanna Batiffa  madre  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoja  venne  eletto  Ve- 
l'covo  di  Foffano  (3)  a’  28.  di  Marzo  del  1678.  Mori  nel  1701.  e di  lui  ù 
hanno  alla  Ilampa  le  due  Operette  feguenti  : 

I.  Coronata  Deipara  quam  Roma  anno  1 666.  prò  anniverfaria  cele  bri  tate  fo- 
dalium  ejufdem  Bcatiflimn  Virginis  AJjumpto  in  Collegio  dementino  Patrum  Con- 
greg.  Somajchte  exhibuit  ec.  Ronu  ex  typogr.  Fabii  de  Falco  1 666.  in  4. 

il.  Gii  Elog]  della  Carità  Panegirico  in  lode  di  Sant ' Antonio  di  Padova  . In 
T orino  . ’ 


(lì  Cevifchi  , Semel ce  Greieete  ec.  pag.  78.  Urtile 
T trini  fi  lo  dice  anche  1'  Ughclli  nel  Tom.  IV.  dell*  Un- 
li»  S*ern  alla  col.  *084. 

(1)  Cevafchi,  R'eviar.  Hiflrr.  nomnllar.  illnftr.  t tiror. 
C**rig.  Sornsfc.  pag.  it. 


(g)  Il  fuddetto  P.  Cevafchi  ne’ luoghi  cir.  lo  dice  elet- 
to ad  i danza  delia  Madre  dell’  infante  Duca  di  Savoja  , 
ma  I*  Ughelli  nei  Tom.  IV.  dell*  fini.  Sntr 4 alla  col. 
1084.  feri  ve  che  F tifone >%ftm  Lede  finn  rt^tninm  fnfirpit 
Stronfi.  S tinnii*  Duce  tlium  frofcntntt  . 


BERTONI  (Tommafo)  da  Cabanaco  fui  Vercellefe  , dell'  Ordine  de' 
Predicatori  , ha  dato  alle  (lampe  : Due  Difcorfi  / opra  la  fabbrica  del  Navilio 
dì  Ivrea  a Vercelli.  In  Torino  prefo  al  Zappata  e a Gio.  Domenico  Gajardo  1 662. 

BER- 
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rupi  BERTOSSI.  BERTRANDO.  BERTRUZIO.  BERTUCCI. 

BERTOSSI  (Giufeppe)  Udinefe  , vivente  , iia  comporta  , ertendo  Scola- 
ro di  Medicina  in  Padova  , la  legucnte  Dirtertazione  1’  anno  1 756.  cui  ha  re- 
citata in  un'  Accademia  di  Medicina  , e di  Fifica  di  Trefco  allora  irtituita  colà 
dalla  ftudiofa  Gioventù  nel  Collegio  de’  Greci  : Della  Senfibi/ità  , ed  Irritatili - 
là  delle  parti  de!  Corpo  Umano  , Lettera  ec.  in  rifpofla  a richieda  fattagli  da 
un  amico  fopra  tale  argomento  . In  Padova  pel  Coniati  in  8.  gr.  La  data  di  que- 
lla Lettera  è dei  15.  d"  Ottobre  de!  175 6.  Di  erta  , e del  Tuo  Autore  li  è fatta 
affai  onorevole  menzione  dal  chiariflìmo  Sig.  Facciolati  nel  Tom.  II.  de’  Tuoi 
Fajli  Gymn.  Patav.  a car.  250.  -e  dall'  Autore  delle  Novelle  Letter.  di  Venezia 
del  1757.  a car.  195.  In  oltre  una  Lettera  di  lui  fopra  lo  ftelfo  argomento  è 
Hata  imprefla  nella  Par.  II.  del  Supplemento  agli  Opufcoli  full'  Infenfitività  , ed 
Irritabilità  Jialleftana  , dato  in  luce  in  Bologna  dal  Sig.  Giacinto  Bartolommeo 
Fabri  nell’  anno  1759. 

BERTRANDO,  Milanefe  . V.  Torriano  (Bertrando)  . 

BERTRANDO  (Gio.  Lodovico)  . V.  Bertaldi  (Gio.  Lodovico)  . 

BERTRUZIO  (Niccolò)  . V.  Bertucci  (Niccolò)  . 

BERTUCCI  (Bafilio)  Milanefe  , Monaco  Bafiliano  , il  cui  nome  al  le- 
colo  fu  Luca  Antonio , dimorò  in  Napoli  molti  anni  ; e in  varj  luoghi  di  quel 
Regno  li  cfercitò  nella  predicazione  . Ritornato  in  fua  patria  circa  il  1680.  ven- 
ne dichiarato  Teologo  del  Duca  di  Mantova , e mori  in  Milano  a'  18.  di  Mar- 
zo del  1705.  Ebbe  non  pochi  amici , i nomi  de’  quali  li  rifcrifcono  nella  Gal- 
leria di  Minerva  (1).  Di  lui  hanno  fatta  onorevole  ricordanza  parecchi  Scrit- 
tori (2)  . Si  dilettò  di  Poelìa  Volgare  , e li  hanno  alla  rtampa  le  feguenti  Tue 
Opere  : 

I.  La  Urania  Morale  . In  Milano  per  Ambrogio  Ramellati  1704.  in  8.  Conii- 
rte in  cento  e quattro  Sonetti , che  abbracciano  le  martirne  principali  della  Mo- 
rale Criftiana  (3)  . 

II.  Piaggio  al  jommo  Bene.  In  Milano  per  il  Ramellati  iyo6.  in  12.  E’  que- 
lla una  Commedia  morate  fatta  ad  imitazione  della  Commedia  di  Dante  divi, 
fa  in  trentacinque  Canti  in  terzetti  , ne’  quali  lotto  varie  invenzioni  fi  fpiega 
T intera  Morale  Crirtiana  . In  due  Canti  lì  diffonde  nel  lodare  la  Repubblica 
di  Venezia,  e il  Gran  Duca  di  Tofcana  (4)  . 

III.  Bacco  nel  Monte  di  Brionia  , Ditirambo  . In  Milano  per  Carlo  Giufeppe 
Quinto  171 1.  in  8.  Quello  Ditirambo  , in  cui  fa  menzione  di  varj  dotti  Tuoi 
amici , e in  line  del  quale  ha  porte  varie  brevi  annotazioni  per  maggiore  intel- 
ligenza , fu  da  lui  comporto  nel  1687  (3)  . 

(1)  Tom.  V.  pag.  1*7.  Di  molò  ha  pur  fatta  menzio-  Rag.  £ ugni  ptef.  a car.  139  » e ne!  Voi.  IV.  a car.  i6fff 
ne  egli  fleflo  nel  luo  Bacco  nel  Monte  di  Brionia  . e l‘  Argdlati  nel  Tom.  I.  della  BiU.  Scrifttr.  Mtditl.  al- 
ta) Di  lui  hanno  fitta  onorevole  menzione  Lazaro  la  col.  147. 

Agoftino  Cotta  nella  Chcvogrmfb.  Ver  boni  locai  al  num.  (p  G.i litri  a di  Mìntrva  , Ioc.  cir. 

XXIX-  e nell' Indice  i la  GaUma  di  Minerva  nel  Ioc  citi  (4)  Calieri*  di  Minerva  , Ioc  eie. 

il  G'wr».  di’  Lttitr.  £ Uni.  nel  Tom.  VI.  a car.  fu  j il  (j)  Galleria  dì  Minerva  , e Giara.  da'  L il  tirati  £ Bai» 

Crcicimbeni  nel  Voi.  V.  dell*  iQor.  dilla  Volt.  Puf.  a locc.  citt. 

car.  xoj  i T Ab.  Quadrio  nel  VoL  li.  della  Star.  t 

BERTUCCI  (Francefco)  di  Minco  nella  Sicilia  , dell’  Ordine  de’  Mini- 
mi di  San  Francclco  di  Paola  , Teologo  , e Predicatore  fiori  nel  Secolo  XVII. 
Infegnò  in  Genova  lungo  tempo  la  Teologia  , e i Sacri  Canoni  nel  fuo  Colle- 
gio di  Gesù  Maria  ; ed  ha  fcritro  : De  creatura  fupernaturali  ; De  Concepitone 
B.  Mari * Pirgìnit  ; ed  altre  Opere  , ficcome  aflcrifce  Francefco  Lanovio  (t)  , 
per  le  quali  fra  gli  Scrittori  Siciliani  fi  regillra  dal  Mongitore  (2)  . 

SO  Clrm.  Mmn.tr.  in  Append.  mi  Seri/t.  OrlMimim.  t Rocco  Pirro  nelle  Nuù.  Eultf.  Symttf.  a car.  67*.  dot 
pag  5yt.  Voi.  I.  della  Sittlia  Sacra  ov’  i chiamato  Fraaajcms  Bt - 

L)  Bill.  SUhI.  Tom.  I.  pag.  107.  Di  lui  ha  parlato  trotini  . 
znche  il  Matracci  nella  BtU.  Marta**,  Par.  1.  pag.  433 

* " t>  ru 
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BERTUCCI.  1073. 

BERTUCCI  (Giovanni  Barifla)  . Ecco  ciò  che  di  quello  Soggetto  ha 
fcritto  il  celebre  Apoiiolo  Zeno  nel  Tom.  III.  della  filli-  Poetica  Volgare  a car. 
89.  del  nollro  certo  a penna  : Apologia  di  Gio.  Batifia  Bertucci  , in  cui  egli  di- 
fende alcuni  luoghi  offervati  da  M.  Batifla  Ottclli  da  Bufano  ne'  feguenti  fuoi  v ce- 
fi cc.  ms.  in  4.  apprejfo  di  me  . 1 verfi  cenfurati  fono  Latini  parte  efametri  , e 
parte  elegiaci  in  lode  della  Riviera  di  Salò.  La  data  di  quejia  Scrittura  apologe- 
tica fi  legge  nel  fine  di  ejfa . Da  {ciliegia  a li  20.  Ottobre  del  fio  (cioè  de!  15  fio). 

BERTUCCI  (Giovanni  Batirta)  da  Cingoli  , Partor  Arcade  col  nome 
d' Inalbo  Eumenidio  (1)  , e Prefidentc  Perpetuo  dell'  Accademia  delle  Scienze, 
e delle  erudizioni  eretta  in  fua  patria  , ha  comporto , oltre  alcune  Rime  (lam- 
pare nel  Tom.  VII.  delle  Rime  degli  Arcadi,  e pofeia  nel  Tom. IV.  delle  Rime 
aoviunte  alla  Scelta  del  Gobbi  a car.  407-  un'  Opera  col  titolo  feguente  : De 
Telluri!  ac  Syderum  vita  , della  quale  ha  parlato  con  lode  , e ha  fatto  grand’ 
ufo  e (lima  il  Sig.  Conte  Giufeppe  Lavinj  Patrizio  Romano  nelle  Annotazioni 
alle  fue  Rime  Filofofiche  (lampare  in  Milano  nel  Regio-Ducal  Paìa-nw  a fpefe  di 
Giufeppe  Bonacina  1750.  in  4 (2)  . Erta  Opera  non  è mai  (lata  , per  quanto  a 
noi  ha  noto , (lampara  . 

io  OrfcHnbeni , pt.hlU  Vdt-  tuf.  Voi.  VI.  p.  j«t-  (■)  Si  Ttgg.no  «nche  le  NmlltLnt.  di  Venni*  del  17fo.1c.p4. 

BERTUCCI  (Giufeppe)  d'  Ofimo  , ha  dato  alla  (lampa  un  Examen  Ho- 
tariorum  creandorum.  Ancona  1670.  in  12. 


BERTUCCI  (r)  (Niccolò)  Bolognefe  (2),  era  Dottore  di  Medicina  nel 
1312.  L’  Alidofi  (3)  che  Io  chiama  Bertolino  detto  Benino  0 Bu-uvo  di  Rolando 
Speciale  Ciupeti , (crive  che  fu  degli  Anziani  e Confoli  nel  Dicembre  del  detto 
anno  1312  ; nell'  Ottobre  dell'  anno  1321.  e nel  Luglio  del  1337.  e che  lede 
Medicina  e Pratica  fino  al  1342  (4)  • Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Collcfiorium  Arti!  Medica  tam  pratica  quam  fpeculativt  recognitum  , ir 
fua  integritati  rejlitutum  per  Joannem  Cafarium . Colonia  apud  Melchiorem  Nove- 
ftanum  1537.  in  4.  Due  edizioni  anteriori  di  queft'  Opera  erano  (late  fatte 
Lugduni  per  Claudium  Davofi  1509.  in  4.  e 1528. 

II.  In  Medicinam  prachcam  tntroduSìio  . E’  ftampata  nell'  Enchiridium  Medi- 
cum  . Argentina  apud  Jo.  Albertum  1533.  in  24.  Quell'  Opera  vien  detta  dal 
Tiraquello  (5)  utilior  , quam  elegantior  . 

III.  Methodus  cognofcendorum  tam  particularium  , quam  univerfahum  morbo- 
rum  . Si  legge  impredo  col  Artificiali!  medicatio  di  Crirtoforo  Heylio . Mogun- 
tia  apud  Joannem  Schocffcr  1534.  in  4. 


(1)  Noi  fegueudo  1’  Orlandi  nelle  Nttiz..  dtiU  Scrit- 
tori Bolo’»-  a car.  aif.  1’  abbiamo  cognominato  Bertmc- 
ti,  ma  vogliamo  avvenire  che  dal  Simlero  nell’  Etitam. 
BiU.  Gtfpttri  a car.  18  { dal  Tiraquello  nel  cap.  XXXI. 
X ft  Sobilli *tt  a car.  149.;  dal  Ciacconio  nella  B*U.  alla 
col.  41 1.  e dii  Fabrizio  nel  Tom.  I.  della  Bitt-  med.  & 
infim.  LMtinit.  a car.  671.  è chiamato  femplicemente 
BertTHiio  (enz*  aggiunta  di  nome  . Il  Ciacconio  nel 
luogo  citato  aggiugne  : forte  hit  eieRor  tfi  Al  fon  fui  Brr- 
trtuiui  , enjuifertHr  ftllulennm  coUttleriiem  medi- 
tini . Il  Bumaldi  nella  Bibt.  Bono*,  a car.  173  1 il  Mer- 
endino nel  Linde».  rtnovn.  a car.  830  . il  Mangeti  nel- 
la BtbL  Scriptsr.  Medicee.  a car.  197.  e il  Lipenio  nella 
Bibt.  Riti.  Medie*  a car.  109.  e 369.  lo  chiamano  Nic- 


coli Ber  m zie  . 

(1)  Che  folle  Bolognefe  lo  dicono  quali  tutti  gli  Scrit- 
tori cibiti  nell’  annota*,  antecedente  . Si  farebbe  perciò 
ingannato  il  Fabruto  chiamandolo  Medico  Lipfienfe  , 
quando  tuttavia  quelli  non  forte  un  Soggetto  diverto 
dal  nortro  , ed  averte  egli  pure  un’Opera  col  titolo  di 
Collcfiorium  in  forre  finche»  Meditine  pubblicata  . 

(3)  BiM.  pag.  173. 

(4)  Hanno  «tagliato  il  Mercklino  , c il  Mangeti  ne* 
luoghi  cit.  fegUv'ndo  Volùngo  Giulio  nella  Chrenol. 
Medicar,  per  aver  affermalo  che  ville  folto  Conrado  IV. 
Imperadore  nel  taf?. 

(f)  Loc  cit. 


BERTUCCI  (Placido)  Sacerdote  Mertinefe  , nacque  a’  21.  di  Luglio 
del  tfi54-  di  Placido  Bertucci,  e di  Girolama  Soprani  nobile  Genovefe  . Stu- 
diò la  Filofofia  c la  Teologia  in  Palermo  . Ritornato  in  Medina  apprefe  quivi 
Ja  Medicina  fotto  Domenico  la  Scala  , e in  quello  Spedale  fi  adoperò  per  la 
V.ll.  P.ll.  S s s cu- 
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cura  degl’  Infermi  . Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Jl  difimpegno  a / cavar  fangue  , o n'o  , in  cui  fi  moftra  non  doverfi  mai  ado- 
perare il  Saiajfo . In  Meffina  appreffio  Fincenzio  <t  Amico  1700.  in  8. 

II.  Sylva  variarum  Compofitionum , ncmpe  qua  fiorente  adiate  arate  latine  poli - 
tiorit  literatura  exaravit  ingenti  monumenta.  Stava  apparecchiando  quell’  Ope- 
ra per  la  (lampa , ficcome  afferma  il  Mongitore  nel  Tom.  II.  della  Bill.  Sicilia 
a car.  184.  ma  non  c'  è noto  fe  Ila  di  poi  ufeita  alla  luce  . 

BERTUCCI  (Vincenzio)  nobile  d’ Ofimo , colto  Poeta  Latino  vivente, 
ha  alle  (lampe  una  bella  Elegia  Latina  De  Jo.  Antonio  t'ulpìo  , ejufque  nova 
recenfione  Carminum  Sex.  Aurelii  Propertii . Quella  è (lata  imprclfu  col  Proper- 
zio pubblicato  e illuftrato  dal  Sig.  Volpi  . Patavii  excudehat  Jofephut  cornimi 
1755.  in  4.  e fe  ne  trovano  eziandio  alcune  poche  copie  tirate  a parte  . 

BERTUCCIONI  (Fabrizio)  valente  , e dotto  Profeffore  di  Medicina 
teorica  , c pratica  in  Sarzana , ancor  vivente  , (1  diffingue  affai  nella  fua  prò- 
(bilione  ; ma  ha  dovuto  ioggiaccre , ficcome  è avvenuto  anche  ad  alcun  altro 
bell’  ingegno  , a qualche  pcrlecuzione  de’  fuoi  emoli  . Egli  tuttavia  nel  1755. 
era  (lato  eletto  per  Medico  d’  un  Signor  ragguardevole  , e giudo  edimatore 
degli  Uomini  dotti  (1) . Le  Opere  d*  ingegno  , che  finora  ha  date  fuori , fono 
le  feguenti  : 

I.  Lettera  , in  cui  fi  ragguaglia  di  varie  offiervazioni  Medico -Tifiche  . In  Fi - 
reme  <748.  In  queda  Lettera  il  Dottor  Bertuccioni  indaga  la  natura  del  Cli- 
ma , del  vino , e dell’  acque  di  Pictrafanta  Terra  della  Toicana  , e dà  in  luce 
molte  Offervazioni , e Storie  mediche , trattando  de’  mali  , che  regnano  in 
effa  , c ne’  fuoi  contorni,  e de'  rimedi  da  applicarli  (2)  . 

II.  Lettera  deli'  eccellentijfimo  Sig.  Dottor  patrizio  Bertuccioni  Medico  di  Sar- 
zana alt  lUufiriffimo  Sig.  Dottor  Giufeppe  Maria  Saverio  Berlini  Fiorentino  . 
Queda  , eh’  è legnata  di  Sarzana  a'  16.  di  Maggio  del  1749  ; e nella  quale  ri- 
ferifee  i mali  , e i rimedi  ufati  con  alcuni  Soggetti  da  effo  medicati,  c data 
pubblicata  nel  Tom.  V.  Par.  III.  del  Giorn.  de  Letter.  di  Firenze  a car.  157. 
e feguenti  ■ 

III.  Lettera  di  Gerunzio  Staffilila  (cioè  del  Bertuccioni  nafeodofi  fotto  que- 
do  finto  vocabolo)  indiritta  alt  eruditiffimo  Sig.  Giovanni  Lami  Novellifia  Fio- 
rentino . In  Pefaro  1752.  in  8.  Con  queda  Lettera  , che  tratta  dell’  ufo  della 
China-China  nelle  malattie,  e del  modo  di  darla , il  Sig.  Bertuccioni  ha  ri- 
fpodo  ai  due  Medici  Torretti  e Franciofi  , da’  quali  fu  con  molto  impeto  in- 
vedito  con  alcuni  fcritti  . A quelle  contcfe  diede  occafione  la  morte  del  Sig. 
Cafella  di  Sarzana  medicato  prima  dal  nodro  Autore , e poi  da'  fuddetti  due 
Medici  . Il  Sig.  Dottor  Giovanni  Ufpell  (3)  , ed  altri  (4)  hanno  favorite  le 
ragioni  del  Bertuccioni  . 

IV.  Una  fua  Ojjcrvazione  Medica  fatta  fulla  infermità  , e morte  d’  un  Cal- 
zolaio è data  inferita  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1753.  a car.  64. 

V.  Difcorfo  Fifico- Ale  dico  intorno  ad  una  l’efpa  creduta  prtncipoliffima  cagione 
della  morte  di  ’Pafquino  Gatti  (di  Caprigliola)  fucceffa  f anno  1748.  dedicato  a 
S.  E.  Pafqualc  Spinola.  In  Genova  nella  Stamperia  di  Tarrigo  in  Canneto  1755- 
in  8.  Si  narra  in  quello  Difcorfo  che  il  Gatti  fenza  febbre  mori  nel  periodo  di 
ledici  ore  con  afprilfimi  dolori  per  aver  ingoiata  unaVefpa  , che  fu  trovata  ne- 
gl' intedini  inviluppata  tra  1’  uva  e i fichi  che  aveva  mangiati  (5)  . Non  è 

man- 

CO  Litttrsrit  di  Fiveoze  coL  jff.  finir t mlt  tfiar.  Lttttr.  del  Marco  1753.  pag  79  i e 

(i)  Nove  Ut  Lttttr.  cu.  174»;.  col.  jai.  finitili  Ltrttr.  di  Firenze  1733.  col.  f6. 

ìj)  Lettera  dell*  Ufpell  luferiu  nelle  NtvtlU  Lttttr.  (f)  Si  veggi  ciò  che  del  foprammentovato  Difttrft  u 

di  Venezia  del  1733.  a car  ni.  i detto  nelle  Ntvtllt  Lttttr.  di  Firenze  del  i7ff-  all» 

CO  Lttttr  tt  itti.  Tom.  VI.  pag.  197.  e Tom.  col.  ff jì  e in  quelle  di  Venezia  di  detto  anno  a c.  133. 

VII*  pag*  e i c Tom.  IX*  pag.  *7.  Man  or.  ftr 
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mancato  chi  intorno  alla  cagione  del  Gatti  abbia  meda  in  dubbio  1'  ad'erzione 
del  nodro  Bertuccioni  (tì)  . 

VI.  Una  lua  Lettera  l’critta  all'  Autor  delle  Novelli  Letterarie  di  Firenze  fi 
trova  inferita  nelle  medefime  Novelle  del  1758.  alla  col.  311.  e fegg. 

(6)  Menar.  per  ftrvirt  alla  tftor.  Utitr.  del  mefe  di  Ber  t ne  ciani  ì un  xalentt  t dotta  Medie » j m*  non  pentii- 
Novembre  1777.  pag.  79.  ove  cosi  Ita  fermo  : Il  Sig.  h dubuarfi  di  qui  fi*  fu*  afftruone  } 

BERTULEO  (Fabrizio  o Pubblio  Fabrizio)  Patrizio  di  Motica  in  Si- 
cilia , figliuolo  di  Dante  Calabro  facondiffimo  Oratore  , fioriva  intorno  al 
1559.  Hanno  fatta  di  lui  ricordanza  Placido  Caraffa  (1) , e il  Mongitore  (2). 
Ha  fcritta  1'  Opera  feguente  : 

I.  D'alogi  Grammatica  . Panormi  apud  Jo.  Matthaum  Maidam  1559.  in  8. 

II.  Lalciò  anche  imperfetta  per  la  morte  , che  lo  colfe  prima  di  com- 
pierla , un'  Opera  intitolata  : De  Latini  Sermonis  elegantia  . 

(1)  Matura  illudrata  , pag.  100.  (a)  Bit!.  Situi 4,  Tom.  I.  pag.  191. 

BERUTO  (Amadeo)  da  Moncalieri  in  Piemonte  , affai  perito  in  amen- 
due  le  Leggi  , e a’  tempi  di  Leone  X.  Governator  di  Roma  , e pofeia  fotto  Io 
fteffò  Pontefice  confacrato  Vefcovo  d’  Aoffa  nel  1515.  intervenne  al  Concilio 
Lateranenfe  . Fu  acerrimo  difenforc  della  Libertà  Ecclefiaftica  , onde  più  d' una 
volta  gli  convenne  allontanarli  dalla  lua  Chiefa  . Mori  in  Padaco  Diocefi 
d’ Ivrea  nel  1525.  e venne  feppellito  preffo  a’ Padri  Agoftiniani  vicino  al  fuo 
Anteceffore  (1)  . Scrifle  1’  Opere  feguenti  impreffe  in  Roma  nel  1517.  in  4. 
I.  Dialogai  an  amico  [ape  ad  fcritendum  provocato  , non  refpondenti  fu  amplius 
referibendum . - II.  De  amicitia  vera . - III.  De  amore  honcjlo . - IV.  De  amicis 
veri s . - V.  De  epithetis  Curia  Romana  , ij  aliorum  'Principum . - VI.  De  Curia- 
li Pus , iy  quales  effe  de  beane  , qui  Magijhattbus  publicis  praponuntur  (2)  . 

O)  UgHelli  » , Tom.IV.eoLnoi.  (*)  Cuccomo , BiUieth.  coL  11 6.  ove  Io  chitina  Amadeo  Berrqto. 

BERUTTO  (Alberto)  dell'  Ordine  de'  Minimi , fi  regiftra  , dietro  al  So- 
prani (1) , dall'  Oldoini  (2)  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  , e dal  Lanovio  (3) 
Ira  quelli  del  fuo  Ordine  de’  Minimi  col  dire  che  compendiò  1’  Opera  famofa 
del  Cardinal  Baronio  , e che  compofe  un  Commento  fopra  la  Somma  di  S. 
Tommafo  , un  libro  (opra  gli  Evangeli , ed  alcune  Operette  di  divozione  ; ma 
Lenza  riferire  fe  quelle  Opere  fieno  fiate  impreffe  , o dove  elidano  MSS. 

(1)  Sfritteti  della  Liguria  , pag.  II.  « 6jo. 

I»)  Ail.cn.  Leguflic.  p*g.  6.  Menzione  di  Ini  ha  pur  (3)  Apptnd.  ad  Script.  Ord.  Minim.  pag.  784.  ov'  è 
falla  Francelco  lanovio  nel  Chremc.  Minine.  a car.  589.  chiamalo  Thtelegus  & Hiflerùgr*pbut  clan  fuma  . 

BERZETTO  (Egidio)  Vercellefe,  de' Signori  di  Buronzo , vedi  1’  abi- 
to degli  Eremitani  di  Sant'  Agodino  della  Congregazione  di  Lombardia  , e 
fioriva  intorno  al  1600.  Fu  uomo  dotto  , e faceto  , e compofe  vari  Sermoni 
Volgari  detti  al  popolo  , e a'  fuoi  Rcligiofi  , e una  Maccaronca  ad  imitazione 
di  Merlino  Cocai , le  quali  fatiche,  ficcome  affermano  il  Chiefa  (1)  , il  R0f- 
fotti  (2)  , e il  Quadrio  (3),  ma  non  fi  fono  mai  vedute  alla  dampa  . 

(l)  Cataleg.  degli  Scrii  tari  Pirment.  pag.  6l.  Ij)  Indice  Univa f.  della  Stir.  e ragione  tT  ogni  Poe  fi  a 

(i)  Sfilai.  Strip tar.  Pedem.  pag.  I».  con  alcune  cerrexJoni  , ed  aggiunte  premtffe , pig.  47. 

BERZETTO  BURONZIO  (Ercole)  da  Vercelli  , ha  alle  dampe  una 
Orazione  Latina  De  Sacra  Tentecofle , lenza  nota  di  luogo,  di  Stampatore  , 
e d’  anno  , in  4. 

BERZETTO  (Niccolò)  da  Vercelli  (1),  della  nobil  famiglia  de'Signo- 
y.  li.  P.U.  S s s 2 ri 

(O  Chiefa  , Aggiunta  ni  Cacai,  degli  Sciite,  piemanttfi  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  regiArando  a car.  17.  del 
ec.  pag.  191.  Qui  ci  convien  avvenire  che  il  Roflbiu  <li  Sfilai.  Scnpter.  Pt demoni.  Alberto  Buroiui  Canonico 
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ri  di  Buronzo  , vefli  1’  abito  della  Compagnia  di  Gesù  nel  1595  (2)  , e in  e(Ta 
fece  la  profcflionc  de'  quattro  voti . Egli  venne  adoperato  in  più  governi  della 
fua  Religione , ne’  quali  dimoierò  grande  abilità  , e mori  in  Roma  a'  28.  di 
Marzo  del  1644.  Ha  pubblicato  le  Opere  Tegnenti  : 

I.  La  pratica  di  ben  meditare  ti  Miflerj  di  Nojìro  Signore  , e detta  B.  Vergi- 
ne . In  Roma  per  Bartolommeo  Zannato  1609.  in  i(S  ; e pofeia  ivi  per  il  Cor- 
belletti  1628.  in  16  ; e in  Firenze  per  '/.anobi  Pignoni  1630.  in  12.  Quell'  Ope- 
ra fu  impecila  fotto  il  nome  di  Gio.  Alberto  Buronzo  , onde  fra  gli  Autori  di 
nome  finto  è fiato  il  noftro  Autore  regifirato  dal  Baillet  (3),  e dal  Piaccio  (4). 
Fu  poi  erta  da  lui  tradotta  in  Latino  , c ufcl  lenza  nome  d’  Autore  con  quello 
titolo  : Brevi s inJìruFlio  ad  meditandum  . Roma  typis  Zannati  1609.  e Colonia 
opttd  Kinkium  1658.  in  16. 

II.  La  Vita  di  Santa  Patrizia  Vergine  . In  Roma  per  il  Corbellati  1633.  in  4. 
Quella  Vita  fu  fiampata  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Cleome  Torbtzi  . 

III.  Il  P.  Bcrzetti  traslatò  pure  in  Lingua  Volgare  la  Guida  Spirituale  del 
P.  Lodovico  da  Ponte , la  quale  non  Tappiamo  fe  fia  imprclfa , o dove  li  trovi 
manoferitta  . 

dell»  Cattedrale  di  Vercelli  « cui  a ttribuifee  la  Fratte « Infici  nelle  'Aggiunte  fattevi  da  Tommafo  Porcarchi  . I» 
di  fon  mtditarr  imprclfa  in  Roma  per  Bartolommeo  Za*-  Voteti*  affrico  j li  Eredi  di  Già.  Mari*  Rottili  i(;|, 
mrti  1609.  in  16.  e a car.  449.  Niccolò  Bcrzetti  , Gelai-  in  8.  a car.  4*9.  t.  il  che  fi  c voluto  avvertire  perchè  non 
ta  , a cui  aontaifte  l*  opera  medelima  , cui  krivc  aver  fi  contonda  l*  uno  coll’altro  per  la  fomiglianza  del  nomi 
coni  polla  folto  il  finto  nome  di  Alberto  Rurenti . E’  pur  c cognome  . 

da  laperfi  edere  fiorito  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  un  (1)  Alegimbe  , Bibl.  Scrinar.  Sac.  J.  pag.  614.  Di  In* 
Niccolo  Bar /.et  ti  Vicario  del  Velano  di  Belluno  , a cui  fa  menzione  anche  Leone  Allacci  nelle  Jpat  Urb.  a car.  198. 
troviamo  feruta  nel  1 J64.  una  lettera  da  Raftàelfo Mafiei , (j)  Antenrt  dt^utf  pag.  506. 

la  quale  fi  trova  inficila  fra  quelle  da'  Xlll.  Uomini  il-  (4)  De  Striptor.  Pfeuioitjm.  Tom.  li.  pag.  146. 

BERZI  (Francefco)  Medico  e Chirurgo  Padovano , vivente , dopo  ave- 
re fatto  lungo  foggiorno  in  Francia  , in  Inghilterra  , ed  in  Olanda  per  ap- 
profittare in  quelle  fcuole  fotto  i più  famuli  Profefiòri  di  Medicina  , e di 
Chirurgia  , fi  e ora  ftanziato  da  alcun  tempo  in  Padova  profelfandovi  le  dette 
Facoltà  , e quivi  colie  fiampe  del  Conzatti  ha  dato  alla  luce  nel  1758.  un 
fuo  Trattato  intitolato  : Nuova  feoperta  a felicemente  fufeitare  il  vajuolo  per 
artificiale  contatto  , di  cui  fi  è parlato  con  molta  lode  nel  Tom.  I.  delle  Nuove 
Memor.  per  fervir  alt  Ljlor.  Letter.  a car.  164.  e nelle  Novelle  Letter.  di  Firen- 
ze del  1758.  alla  col.  366.  c del  1759.  alla  col.  249. 

BESALIO  (Camillo)  Veneziano , Poeta  Volgare , fioriva  nel  1330.  Ha 
compollc  non  poche  Rime  , che  fi  leggono  alla  ftampa  in  varie  Raccolte  , c 
di  lui  lembra  aver  fatta  non  poca  filma  Niccolò  Franco  in  una  delle  Tue  Let- 
teteli) , e Lodovico  Dolce  coll’  indirizzargli  il  fuo  Capitolo  della  Speranza  (2). 
Le  Rime  , che  di  lui  fparlamente  fi  trovano  alla  iiampa  , fono  le  feguenti  : 
XIX.  Sonetti  fianno  nel  Lib.  I.  da  car.  17Ò.  fino  18;.  e nel  Lib.  II.  a car.  100. 
e 101.  delle  Rime  diverfe  di  molti  Eccmi  Autori  nuovamente  raccolte  (da  Lodo- 
vico  Domenichi).  In  Vinegia  appreso  Gabbriel  Giolito  de’  Ferrari  1548.  e 1549. 
in  8.  XXXIX.  Sonetti  , una  Scftina  , e un  Madrigale  fi  veggono  da  car.  98. 
fino  108;  e da  car.  189.  fino  190.  del  Lib.  III.  delle  Rime  di  diverft  raccolte 
da  Andrea  Arrivabene  . In  Venezia  al  fegno  del  Pozzo  per  Bartolommeo  Cejano 
1550.  in  8.  Due  Sonetti  tratti  da  quella  Raccolta  fono  fiati  riftampati  nella 
Par.  I.  a car.  370.  della  Scelta  d Sonetti  ec.  d’  Agoftino  Gobbi . XIII.  Sonetti 
fono  nel  Lib.  I.  delle  Rime  Spirituali  di  diverft  cc.  da  car.  16.  t.  fino  18.  t.  c da 
car.  195.  t.  fino  196.  t.  In  Vinegia  al  fegno  della  Speranza  1550.  in  16.  XIX.  So- 
netti , e una  Seftina  fi  leggono  anche  a car.  312.  e fegg.  del  Voi.  I.  delle  Rime 
fcelte  da  diverft  Autori  di  nuovo  corrette  e nflampate  . In  Vinegia  per  Gabriel 

Gio- 

CO  Latterò  dtl  Franco  , Lib.  IL  pag  ito.  pera  Barlrfhc  del  Btrni  , a £ altri  . 1»  Landra  (cioè  in 

(»)  U detto  Capitolo  Ila  a car.  141.  del  Lib.L  dcU'O-  Napoli)  17x3.  in  8.  c altrove  . 
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Giolito  de'  Ferrari  1564.  in  12.  Un  fuo  Sonetto  che  incomincia  : 

Mentre  ferma  Aganippe  il  terfo  e chiaro  ec. 
è flato  impreflo  fiotto  il  nome  di  Giulio  Camillo  nel  Lib.  VI.  a car.  274.  delle 
J lime  dì  diverfi  raccolte  da  Andrea  Arrivatene  . In  Pinegia  al  fegno  de l Pozzo 
(per  Gio.  Bonelli)  1553.  in  8 ; ma  Girolamo  Rufcelli  nel  Breve  Difcorjo  che 
ha  pubblicato  in  fine  di  detto  Libro  VI.  ha  avvertito  non  edere  del  Camillo  , 
ma  del  Befalio  forfè  confufo  per  la  fomiglianza  del  nome  di  quelli  due  chiari 
Soggetti . Sue  Rime  fi  trovano  pure  fra  le  Rime  Spirituali  di  diverfi  ec.  raccol- 
te da  M.  Gio.  Batifta  Pitale  . In  Napoli  prejjo  Orario  Salviani  I574.  in  8. 

BESANA  (Giovanni  Antonio)  Poeta  Latino, che  fioriva  circa  l’anno  1512. 
Si  regiftra  fra  gli  Scrittori  Milanefi  dall'Argellati  nel  Tom.  II.  della  Bìil.  Scriptor. 
Mediolan.  alla  col.  1844.  per  varj  verfi  Latini  flampati  colle  Poefie  Latine 
di  Giovanni  Biffio  Mediolani  1512.  in  4 ; e in  fronte  al  Libro  intitolato  : 
Carmina  in  laudem  b.  M.  Pirginis  variorum  audorum  . Bergomi  apud  Cominum 
Penturam  , fenz'  anno  , in  4- 

BESCAPE'  (Carlo)  . V.  Bafcapè  (Carlo)  . 

BESCHI  (Giovanni)  Sacerdote  vivente,  di  Caftiglione  delle  Stivicre  , ha 
dato  faggio  del  fuo  buon  guflo  nelle  lettere  amene  in  due  Operette  cftefe  in 
forma  di  Lettere  , amendue  ftampate  fenza  nota  di  anno  , di  luogo , e di  Stam- 
patore . L'  una  fi  vede  indirizzata  Ai  Signor a Milano  fotto  il  dì  del 

Ferragoflo  de!  i75Q.  e tratta  delie  qualità  che  debbe  avere  una  vera  , e co- 
llante amicizia  ; ed  è imprefla  in  8.  L'  altra  è ftampata  in  4.  e fi  finge  indi- 
rizzata Al  Signor a Guajìal/a  in  data  dei  4.  di  Novemire  de!  i754.  e 

contiene  una  leggiadra  deferizione  della  fua  patria  ad  imitazione  di  quella  che 
fece  Jacopo  Bonfadio  del  Lago  di  Garda  . E’  accompagnata  di  alcune  annota- 
zioni , e in  fine  fi  leggono  fette  vaghi  Sonetti  , che  fi  credono  lavoro  dello 
fteflo  Autore  . Si  avverta  che  di  quella  feconda  Lettera  fe  ne  hanno  due  im- 
preffioni  ; e che  appiè  di  amendue  le  dette  Lettere  fi  vede  fottoferitto  Ninvagio 
Chetti , eh’  è Anagramma  di  Giovanni  Bcfchi  . Di  lui  è pure  1’  Operetta  fèg. 
Jj dizioni  fparfe  per  Caftiglione  delle  Stiviere  raccolte  fu!  fine  dell'  anno  i75j. 
coti  come  ftanno  incife  . In  Brefcia  per  Giammaria  nizzardi , in  4. 

BESCHI  (Pietro)  Medico,  viveva  nel  i7ii.  ficcome  fi  ricava  da  una  fua 
Relazione  , che  riferiremo  appreflo  , fegnata  di  Caftiglione  a’  26.  di  Luglio  di 
detto  anno  , ed  ha  fcritte  due  Lettere  , amendue  indirizzate  al  celebre  Anto- 
nio Valli fnieri , ed  impreflè  1’  una  a car.  96.  e l’altra  a car.  193.  del  Tom.  VII. 
della  Galleria  di  Minerva , nella  prima  delle  quali  deferive  una  Idropifia  Pe fico- 
lare  offeritala  in  una  Lepre  , che  ciò  non  oftante  fi  manteneva  pingue  , e nella 
feconda  dà  una  Relazione  di  Pleuritidi  Peripneumonic  , e infiammazioni  interne 
Epidemiche  , co'  rimedj  dannofi , ed  utili  praticati  , e coll  apertura  de'  Cadaveri . 

BESENELLA  (Gio.  Pio)  Minor  Riformato,  vivente  in  quell’ anno  17^6. 
è nato  a’  24.  di  Marzo  del  i702.  da  nobili  Genitori  in  Predano  , Borgo  fopra 
Trento  e Lavis . Terminate  le  fcuole  inferiori  in  Trento  , ed  in  Infprugg  , ve- 
lli 1’  abito  de'  Padri  Francefcani  Riformati  della  Provincia  di  Trento  ai  20.  di 
Agofto  del  i7i9.  Softenne  nel  fuo  Ordine  le  varie  Cariche  di  Lettore  , Guar- 
diano , Segretario  Generale , CommifTario  Vifitatore  della  Provincia  del  Tiro- 
Io  , e replicatamente  di  Provinciale  nella  propria  Provincia  . Allo  Audio  inde- 
feflò  delle  Divine  Scritture  , de’  Santi  Padri  , e della  Storia  Ecclcfiaftica  ha 
faputo  accoppiare  quello  della  Lingua  Greca  , e delle  Matematiche . Da  Mon- 
fig.  Leopoldo  Emetto  de’  Conti  Firmian  Vefcovo  e Principe  di  Scccovia  , e 

Coa- 
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Coadiutore  Plenipotenziario  di  Trento  , c flato  lecito  per  fuo  Teologo . Quin- 
di fono  lavoro  della  fua  penna  i Cafus  Coiifcienti * , che  in  ciafcun  anno  s' im- 
primono nella  Stamperia  Vefcovile  di  Trento  , e fi  propongono  per  difcutcrlt 
a'  Parrochi  di  tutta  la  Diocefi . Di  lui  abbiamo  pur  alla  ftampa  , oltre  le  fue 
Concìufoni  Filofoflche , colle  quali  ne’  primi  anni  della  fua  Lettura  fi  fece  cono- 
feere  alfai  verfato  non  meno  nella  Filofofia  che  nella  Matematica  , ed  oltre 
una  fua  fcnfatillima  Prefazione  al  Cceemonialc  F.cdcftajìico  della  Riformata  Pro- 
tènda  di  S.  f'igilio  comporto  dal  P.  Ippolito  Grafcr  dai  Nocellari  , c rtampa- 
ro  in  Trento  nel  1742  ; abbiamo  , dirti  , di  lui  pure  alla  rtampa  i'  Opera  ieg. 
/'ira  Crijìiana  dichiarata  ne’  più  importanti  efercizj  di  pietà  cavati  dalla  Sacra 
Scrittura  , dagli  Vflìzj  della  Chiefa  , e da  SS.  Padri  per  vivere  , e morire  cri - 
pianamente.  In  Trento  per  Gio.  Batifla  Barone  1756.  Delle  fopraddette  notizie 
fiamo  debitori  al  più  volte  mentovato  P.  Benedetto  Bonelli  dello  fteffo  Or- 
dine , il  quale  gentilmente  ce  le  ha  proccurate  c comunicate  . 

BESI  (Jacopo)  da  Bertinoro  , ha  pubblicate  delle  RifleJJioni  lfloriche  , 
che  fono  fiate  impugnate  da  Matteo  Vcechiazzano  in  un'  Opera  intitolata  : 
Perita  dtfeja  contro  Bertinoro  rimproverante  . Rifpofla  alle  RifleJJioni  lfloriche  di 
Giacomo  Refi  ec.  la  qual  ultima  venne  imprefla  in  Faenza  per  Giorgio  Z ara- 
fagli  1661.  in  4. 

BESOZZI  (Alfonfo)  Milanefe , della  Congregazione  de' Cherici  Regola- 
ri detti  Teatini , nacque  d'  Alfonfo  Befozzi , e d’  Anna  Maria  Tcrzaga  f an- 
no 1619.  Entrato  nella  fuddetta  Religione  nel  1634.  prefe  il  nome  di  Alfonfo 
lafciando  quello  di  Girolamo  che  aveva  al  fccolo  , e a’  9.  di  Marzo  del  163 6. 
ne  fece  la  folenne  profellione  . Studiò  in  fua  patria  la  Filofofia  lotto  il  P.  Pie- 
tro Marchcfi  Siciliano  della  medefima  Congregazione  , e la  Teologia  in  Vene- 
zia fotto  il  P.  Giufeppc  Maria  Maraviglia  Milanefe . Egli  pure  inlégnò  di  poi 
la  Filofofia  in  Modena , e la  Teologia  in  Firenze  , e in  Roma  . Atrefe  anche 
alla  predicazione  , ed  ebbe  buona  parte  di  merito  nella  fondazione  dell’  Acca- 
demia de’  Fatico!!  di  Milano  in  tempo  eh'  egli  governava  quel  Collegio  di  Sant' 
Antonio  nel  1650.  Mori  intorno  al  1670.  avendo  lafciati  manoferitri  un  Corfo 
di  Filofofia  e un’  Opera  intitolata  : De  Sacra  Doflrina  , eh’  efiftono  nella 
Libreria  di  S.  Andrea  in  Roma  ; ed  alcuni  Commentari  fopra  la  Logica  , 
che  fono  nella  Libreria  della  fua  Religione  in  Piacenza  , per  cui  fra  gli  Scrit- 
tori Milanefi  fi  regiftra  dall’  Argcllati  nel  Tom.  II.  della  Bit/.  Script.  Medio!. 
alla  col.  1737. 

BESOZZI  (Antonio  Giorgio)  Milanefe , nacque , al  dir  del  Piccinclli  (1), 
ne’  Feudi  de’  Conti  Borromei  al  Lago  Maggiore , e forfè  , liccome  conghiettu- 
ra  1’  Argellati  (2)  , nel  Cartello  Befozzi  , donde  trarte  l’origine  quali  tutta 
quella  chiariffima  famiglia  . Nella  fua  gioventù  attefe  alla  vita  militare  , c nel 
tempo  llcrtb  applicatoli  alle  lettere  , li  approfittò  in  guifa  nell’  arte  oratoria  , 
che  a’  Soldati  andava  dichiarando  i varj  luoghi  di  Polibio  e di  Celare  , che  in- 
vitano la  curiolità  de’  Leggitori . Ciò  fcrive  il  Bofca  (3)  il  quale  aggiugne  che 
fi  rtudiò  di  provare  , che  il  famofo  Federigo  Barbarolla  non  rovinò  Milano  , e 
non  vi  fenunò  fopra  il  falc  , come  hanno  fcritto  gli  Storici  del  fuo  paelc  , ed 
altri  ancora  , ma  che  fidamente  gettò  a terra  le  mura  , c le  cafe  di  coloro  che 
feguivano  il  partito  Guelfo . Lafciata  polcia  la  milizia , fu  aferitto  fra  i fami- 
gliati di  San  Carlo  Borromeo , morto  il  quale  , entrò  fra  quelli  del  Card.  Fe- 
derigo , col  quale  fi  trattenne  fino  al  fine  della  vita  , attendendo  a più  fodi 

flu- 


( ' ) Attuto  «V  Letitr.  Miì.inrp  , pjfj.  44. 

CO  iti t fior.  Mt Aiolà*.  Tom.  1.  toL  148. 


( j ) D*  iris-  & fluiti  BUI.  Amlrtf.  Lib,  III.  pag.  104. 


B E S O Z Z I . 1079 

ftudj . Egli  venne  aggregato  all’  Accademia  degl’  Inquieti  di  Milano  a’  1 6.  di 
Giugno  del  1594  (4) , cd  ha  lafciate  1’  Opere  legucnci  : 

I.  t'ita  del  Beato  Alterto  Befozzi , e come  in  luce  ventjfc  , dedicata  a!  P.  Dio- 
nigi Befozzi  Cappuccino.  In  Milano  per  Jacopo  degli  Antonj  1606.  in  8.  Fu  que- 
lla comporta  in  Latino , e da  lui  poicia  tradotta  in  Volgare  . 

II.  Difcorfi  di  FUofofia  militare  dati  in  luce  da  Niccolò  Pelìizzari . In  Milano 
nella  Stamperia  del  Collegio  Amiroftano  1629.  in  4. 

III.  Lamento  amorojo  . Quello  lamento  comporto  nella  fua  età  giovanile  ad 
imitazione  della  Fiammetta  del  Boccaccio  è flato  molto  lodato  , ed  è un’  Ope- 
ra piena  d’amorofi  alletti,  Cccome  all'erma  il Morigia  (5) , il  quale  fa  pur  men- 
zione delle  due  feguenti  , ma  fenz'  aggiugnere  fc  fieno  llampatc  , o dove  efi- 
ilano  a penna , il  che  pur  fanno  il  Piccinelli , e 1’  Argellati  . 

IV.  La  t'ita  di  Cleopatra  Regina  d‘  Egitto  . 

V.  De  limentoriius  rerum  Liter  . 

VI.  Scrive  il  Quadrio  (fi)  edere  tradizione  in  Milano  che  il  Romanzo 
intitolato  : Il  Brancaleone  , Jjloria  piacevole  e morale  ferina  già  da  un  Filofofo 
chiamato  Latroiio  ec.  dato  in  luce  da  Girolamo  Trivulzio  cittadino  e eterico  Mi- 
lanese ftampato  in  Milano  per  Giamiatijia  Alzati  1610.  in  8.  ed  altrove  , da 
flato  lavoro  d’  un  certo  Befuzzi  che  viveva  in  Corte  di  San  Carlo  ; ed  è 
perciò  di  parere  che  quelli  lia  appunto  il  noftro  Autore  , il  quale  lafciò  i 
fuoi  MSS.  al  Card.  Federigo  Borromeo  , onde  quelli  donafle  il  detto  Ro- 
manzo , che  contiene  una  perpetua  moralità  , al  detto  Trivulzio  col  patto 
che  non  lo  pubblicarti  fe  non  fotto  alcun  finto  nome  . 


(.>  Mungi.,  Dell.  ÌZOitiÀ  di  Ati/tfM . lite Ili- pig.  197. 
c fucino  , ffi/7.  AcAÀtm.  Itti.  Il* 

Xj)  DtlU  Xtiilt*  di  Milane  , Lib.  ili.  p*g-  »6a.  ove 


lo  chiama  Dentri  . 

(6)  Sur.  1 r*i.  £ triti  PttfU  , Voi.  IV.  pig.  3*9. 


BESOZZI  (Giacinto)  nacque  in  Milano  a’  14.  di  Febbraio  del  i62fi.  di 
Alfonfo  , e di  Annamaria  Terzaga  amendue  nobili  Famiglie  (r)  . Profefsò  la 
Religione  Teatina  (2)  in  fua  patria  a’  9.  di  Febbraio  del  1642.  e predicò  nelle 
principali  Città  d’ Italia , e fra  le  altre  in  Pavia , Milano , Genova  , Firenze, 
Palermo  , Venezia  , Roma  , e Verona  . Entrato  pofeia  nell’  Ordine  de’  Padri 
Cappuccini  (3)  , vi  fece  la  profeflione  a’  ia  di  Ottobre  del  i68t.  e vi  mori 
nel  1699.  Di  lui  abbiamo  alla  (lampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  Orazioni  Sacre,  e Difcorfi.  In  Milano  per  il  Monza  16^1.  in  12.  e pofeia 
per  gli  Eredi  del  Ralla  1653.  in  12.  e di  nuovo  , con  aggiunte  , Tomi  II. 
1665.  in  12. 

II.  Primizie , a fieno  IX.  Panegirici . In  Milano  per  gli  Eredi  di  Giorgio  Rol- 
la 1663.  in  4.  , 

III.  Il  Zodiaco  Virginale  , 0 fieno  IX.  Dijcorp  per  il  Santo  Natale . In  Milano 
per  gli  Eredi  de!  Rolla  1669.  in  4. 

IV.  La  Monarchia  Cattolica  , Difeorfo  in  lode  della  Cafa  d Auflria  , fatto  nel- 
la Chiefa  della  Madonna  preffo  San  Celfo  . In  Milano  per  il  Monza  1677.  in  4- 

V.  Orazioni  Uh  in  lode  di  Sant’  Antonio  di  Padova.  In  Milano  1682.  in  12. 

VI.  Orazione  fatta  nella  Chiefa  di  Nojlra  Signora  preffo  San  Celfo  per  la  fe- 
liciti  dell'  Armi.  In  Milano  1689-  in  4- 

IO  Piccinelli  . Ann.  V Ulti'-  M;/.».  pig.  «37.  Ai-  M Sita . C.iO.  Scrift.  CUr.  Rc[«i  pig.  573. 

geltali  , SUL  striti.  Mutui.  Tom.  I.  col.  1,9.  13)  Acgellau  , loc.  eli. 


BESOZZI  (Giovacchino)  Milanefe  , dell’  Ordine  Ciftercienfe  , nato  ai 
23.  di  Dicembre  del  1679  ; creato  Cardinale  ai  9.  di  Settembre  del  1743  ; e 
morto  in  Tivoli  ai  18.  di  Giugno  del  1755.  merita  d’  aver  luogo  in  quell' 
Opera  nortra  . Egli  li  applicò  principalmente  alla  cognizione  delle  Lingue 
Greca , Ebraica , e Siriaca  , e compolc  un  Commentario  in  forma  declama- 
toria 


io8o  BESOZZI. 

toria  fopra  Geremìa  fino  al  Cap.  VII.  del  quale  fece  egli  ftedo  menzione 
in  una  lua  Lettera  riferita  dall’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Bitlioth.  Script. 
Mediai,  alla  col.  i;i.  e 152. 

BESOZZI  (Giovanni)  Milanefe  , Canonico  ordinario  della  Bafilica  Me- 
tropolitana della  fua  patria  , fiori  nel  Secolo  XIV.  Si  regiftra  dall'  Argellati 
nel  Tom.  II.  della  Biil.  Scriptor.  Mediai,  alla  col.  1738.  col  dire  che  fu  uno  di 

?uelli , che  compilarono  gli  Statuti  della  Chicfa  Metropolitana  di  Milano  , che 
urono  promulgati  a’  20.  d'  Aprile  del  1374.  e fi  conlervano  nella  Libreria  Ar- 
chinta  di  Milano  . 

Vive  al  prefente  il  Sig.  Giovanni  Befozzi  , il  quale  ha  tradotta  col  Sig. 
Filippo  Dcvincendet  1’  Egloga  prima  di  Virgilio  in  verfi  fdruccioli  con  an- 
notazioni in  fine  , la  quale  fi  trova  inferita  nelle  ProJ'e  e Toefic  del  Taglia- 
zucchi  . 

BESOZZI  (Giovanni  Ballila)  Milanefe  , Medico  di  grido  al  fuo  tempo, 
fu  figliuolo  di  Pietro  Antonio  Befozzi  , e d’  Orfola  Mantegazza , e fratello  di 
Princivalle  , di  cui  parleremo  a fuo  luogo  . Venne  aferitto  al  Collegio  de'  Me- 
dici della  fua  patria  a’  5.  di  Giugno  del  J550.  poi  trasferitoli  in  Vienna  vi  fer- 
vi l’ Imperadrice  Maria  d’  Auftria  in  qualità  di  Medico,  e vi  inori  pochi  meli 
dopo  la  morte  di  Clemenza  Giuliani  fua  moglie  a’  5.  di  Marzo  del  1567.  e fen- 
do fiato  feppellito  nella  Chicfa  de’  Padri  Gefuiti  coll'  Epitaffio  riferito  dal 
Corte  (1) , e dall'  Argellati  (2)  , che  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  Milanefi  per 
un  Traéìatut  de  Felritut  putridi s , che  fi  conferva  ms.  in  fogl.  nella  Libreria 
Cefarca  di  Vienna  , del  qual  ebbe  notizia  dal  celebre  Cavalicr  Pio  Niccolò 
Garelli  Bibliotecario  di  quella  infigne  Libreria  . 

(■)  Notiti*  Ifttrich*  interna  n Medici  Scrittori  Milane  fi , pig.  91.  (1)  BiU.  Script  or.  Mediol.  Tom.  I.  coL  149. 

BESOZZI  (Giovanni  Francefco)  Cittadino  Milanefe  , figliuolo  di  Gio- 
vanni Jacopo  Belozzi  , c di  Chiara  degli  Aprili  , fioriva  nel  1 596.  Dalla  Let- 
tera Dedicatoria  con  la  quale  indirizzò  a'  27.  d'  Agofio  di  detto  anno  al  Car- 
dinal Federigo  Borromeo  la  fua  ljìaria  Tantificaie  di  Milano  fi  apprende  che 
aveva  difegnato  di  fregiar  quella  Storia  del  nome  immortale  di  San  Cacio  Bor- 
romeo allor  già  padato  a miglior  vita  . Avendolo  il  Morigia(i)  chiamato  notile , 
ha  dato  motivo  a Filippo  Argellati  (2)  di  aderire  che  01’t  ingannato  il  Pic- 
cinclli  (3)  per  averlo  quelli , dietro  a Gio.  Pietro  Puricclli  (4)  , detto  di  pro- 
fetane Litrajo  , o che  più  d’  un  Gio.  Francefco  Befozzi  vi  fia  fiato . Noi  tut- 
tavia crediamo  eh'  egli  certamente  fode  di  profcdione  Libraio , e ci  conferma 
in  quella  credenza  il  Borfieri  (5)  che  ha  voluto  chiaramente  efprimerfi  intor- 
no alla  fua  condizione . Suo  amico  fu  Gio.  Batifia  Seda  altro  Stampatore  che 
chiamò  il  noftro  Autore  nel  1576.  coflumato  e virtuofo  giovane  (6)  . Ha  lafcia- 
te  I'  Opere  feguenti  : 

I.  Joannis  Murmelii  Tatularum  Opufcu/a  trio  per  Pctrum  Gadofredum  Rem.utm 
in  Epitomen  redatta  , in  hac  vera  pajlrema  odinone  Ja.  Francifci  Befani  opera 
Tatui a ipfa , quo  facilius  memoria  mandentur  , ordine  alphaittico  dijhnlla  funt  . 
Foca  prtterea  difficihoret  Italico  declorata  . Adeji  Epifìola  nuncupatoria  ejujdem 
Befutii  ad  Ja.  Bernardmum  Gherardinum  ( che  ferve  in  luogo  di  prefazione  , 

ed 

(1)  Kit  Ulti  di  Milano  , I-ib.  HI.  pag.  163.  tu  , »>«  meno  di  quii  cbt  fin  dtt.no  il  v*lorc  , di  cui  ha 

(1)  BibL  Scriftor.  Mediti.  Toni.  1.  col.  ifo.  L*  Ar-  pur  detto  un  motto  anche  il  P.  Mangia  j poiché  cefi  tu  di 
gel  Li  LÌ  hi  parino  di  lui  anche  nel  Tom.  II.  di  detta  Libra*  s>  diventi*  Grammatico  ftnza  Matftre  ec. 

Jttbl.  alia  coL  1930.  (6)  Nel  molo  della  Lettera  Dedicatoria  colla  quale  il 

(3)  Atomo  d*'  Lttttr.  Mi  Un.  pag.  198.  Sella  gl’  indirizzò  le  Olfcrvazioni  fatte  da  Filippo  Vena- 

(4)  Dtfiertat.  Ornar.  Cip  LXXXV.  ti  Tulle  Lrrttrt  famigliar i Latta*  di  Citrrtm*  tradotte  da 

Ecco  ctò  che  fenve  il  Borlìeri  nel  Supplemento  del-  Gì*.  Fabnni  da  Fighi ne  ec.  In  VeoexJa  apprefjo  gli  Eredi 
la  Sobilli  di  Stilane  del  Mongi  a car.  41.  Panni  degna  di  Marchi*  Se  fi  a 1576.  in  fbgl. 
è'  efiert  tea ofcmta  la  condizioni  di  G«».  Francefco  Etjoz- 
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ed  è fegnata  Mcdiolani  111.  ld.  Quinti!.  1580)  . Mcdiolani  apud  htredes  Simonis 
Tini  1586.  in  4. 

II.  Locuzioni  di  varj  Autori  antichi , e moderni  , tratte  da'  Dizionarj  ec.  In 
Venezia  per  Girolamo  Polo  1 5? 2.  in  8. 

III.  Apparati  fatti  per  ricevere  il  nuovo  Arcivejcovo  di  Milano  Federigo  Bor- 
romeo . In  Milano  1595.  Di  quell’  Opera  fa  menzione  anche  nella  Dedicatoria 
della  fua  Ijloria  Pontificale  indirizzata  al  detto  Cardinal  Borromeo  (7) . Nella 
prefazione  che  Ila  in  fronte  a quelli  Apparati  egli  li  dichiara  Autore  delle  ifcri- 
zioni  e degli  Elogi  quivi  riferiti  . 

IV.  Ijloria  Pontificale  di  Milano  da  San  Barnata  fino  a Federigo  Borromeo 
primo  di  quejìo  nome  , cioè  fino  alt  anno  1585  (8)  . In  Milano  15 96.  con  De- 
dicatoria al  medelimo  Card.  Federigo . Ufcì  pofeia  revifia , corretta  , ed  am- 
pliata dal  P.  Melchior  Riva  Dottor  di  Sacra  Teologia  , Curato  di  S.  Gio.  Quat- 
tro Faccìe  . In  Milano  per  Pandolfo  Malatefia  1623.  in  8. 

V.  Miracoli  della  B.  tergine  di  Mondov't  volgarizzati  . In  Milano  per  Pandol- 
fo Malatefia  15  97. 

VI.  l'uà  del  Confejfore  di  Crifio  Santo  Arderico  Fefcovo  di  Augufia . In  Mila- 
no per  Francefco  Paganello  1599.  in  4. 

VII.  t'ita  di  S.  Carlo  Borromeo  . In  Milano  per  il  Ferioli  1601.  in  8.  e in 
Brefcia  1602.  in  8. 

Vili.  Breve  ijloria  dell’  Invenzione  della  Santa  Croce , e de’  fiacri  Chiodi  . In 
Milano  nella  Stamperia  Arcivefcovile  1603.  in  8. 

IX.  La  Storia  Sacra  degli  Stromenti  della  Paftone  di  Crifio  nofiro  Signore  . 
In  Milano  prefio  il  Como  1612.  in  8. 

X.  DiEìionarium  Ciceronianum  Francifci  Prifcianenfis  a Jo.  Francifco  Befutio 
alfolutum  . Fenetiis  apud  I'etrum  Mariam  Bertanum  1 6 1 5.  in  8.  Travagliò  an- 
che dietro  al  Dizionario  del  Galelini  , e le  indudrie  fue  nell’  Edizione  di  Mi- 
lano del  1 665  ; decorri  c afferma  il  Piccinelli  (9),  li  veggono  didime  col  fegno  f. 
Anche  il  Dizionario  Latino  di  Cefarc  Caldcrino  accrelciuto  dal  nodro  Befoz- 
zi  ufei  inlicmc  col  Dizionario  del  Galelini  in  Roma  nel  1662.  in  8.  e pofeia 
in  Venezia  per  Domenico  Milocho  1674.  in  8. 

XI.  Federici  Ilorronui  Cardinali s , (y  Mcdiolani  Archiepifcopi  patruelis  Divi 
Caroli  ad  fe  loquentis  vifum . Sta  qued’  ultima  Opera  ms.  nella  Libreria  Am- 
brodana  fegnata  N.  num.  7.  in  un  Cod.  in  8. 

(7)  Ere»,  illluffrif.  Sirner  mio,  cori  feri  ve  nella  Dedi-  Bili,  alla  col  ifo.  che  fi  legge  nel  titolo  del  Coi.  mi.  il 

catoni  a detto  Cardioale  , tht  affittirai  e deli’  qual  li  conferva  nella  Libreria  Ambrofianadi  Milano,  fegn. 

liffima  fna  natura  , ed  affo. tour  /limolare  , con  la  quale  A.  num.  17J.  io  fogl  ma  v’  è errore  , e debbe  dire  i(9f- 
a’  iterai  fatati  mattò  e/fergli  flati  grati  alenai  mìei  Com-  eflendo  in  tal  anno  appunto  fiato  eletto  Arcivescovo  di 
finimenti,  le  fre fintai  m materia  delC ingreffe  [ne  a que.  Milano  il  Card.  Federigo  » 

da  Sede  , lenehe  dì  affai  luffe  flile  ec.  (9)  Ateneo  cil.  pag.  199. 

(8)  Coti  fcrive  1*  Argellati  nel  Tom.  I.  della  dr. 

BESOZZI  (Giovanni  Jacopo)  Cittadino  Milanefe  , nacque  di  Giufeppe 
Pomponio  Befozzi  , e d’  Angela  Giorgi  a'  6.  d'  Agodo  del  1664.  Studiò  inde- 
nte col  P.  Giovacchino  Befozzi  , Cardinale , di  cui  abbiamo  a fuo  luogo  farro 
■un  cenno  , le  Lingue  Ebraica  , Siriaca  , e Greca  , e mori  il  primo  giorno  di 
Febbraio  del  1730.  Ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  , alcune  delle  quali  fono  da- 
te pubblicate  , come  d vedrà  , colia  dampa  , e le  altre  d confervano  MSS. 
predo  al  Propodo  Giufeppe  Antonio  Befozzi  , e all’  Avvocato  Niccolò  Alber- 
to Belozzi,  e nella  Libreria  Ambrodana  (1)  : 

I.  Dell  Origine , e fiato  prefiente  de I Duomo  di  Milano  . In  Milano  prcjfo  Car- 
lo Federigo  Gagliardi  1694.  in  8.  Un  elemplare  di  qued’  Opera  accrefciuta  c 
Fili.  P.  11.  Ttt  com- 

(1)  Argellati  , Bill.  Strift.  Medi el.  Tom.  1.  co!,  iff.  dell’  Ambrofuna  fegnato  del  num.  ;6.  a!  che  noi  abbia- 
e Tom.  II.  col.  19^1.  Si  avverta  tuttavia  che  l’  Argella-  mo  fupplito  , merce  le  notizie  gentilmente  cuoiame** 
u mivvertentemcate  ha  ommeife  quivi  alcune  delle  O-  teci  dal  Sig.  Carlo  Antonio  Tinsi  Milancfc  . 
pere  di  quello  Befozzi  che  fi  contengono  nel  Cod.  MS. 
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compiuta  ft*  ms.  in  due  Volumi  in  fogl.  preffo  a’  Suddetti  Signori  Befozzi  . 

II,  Te  fora  delle  Indulgerne  delle  fette  Chiefe  di  Milana . in  Milana  per  il  Ga- 
gliardi 1694.  in  8, 

III,  Caje  appartenenti  alla  Confraternita  di  Santa  Caterina  da  Siena  aggre- 
gata a quella  della  Minerva  in  Rama  , con  varie  Notizie  facre  , e profane  . In 
Milano  per  il  Gagliardi  1694.  in  4. 

IV,  Compendio  della  Tito  del  Santo  Anacoreta  Nicove  Befozzo . in  Milano  per 
t Agnelli  1699- 

Le  Opere  MSS.  fono  le  feguenti  ; 

I.  Tira  di  San  Veneria  Oldradi  XVI.  Arcivefcova  di  Milana  . - 2,  Vita  di  San 
Marola  XVII.  Arcivcfcovo  di  Milano  , - 3,  Vita  di  San  Martiniano  XVIII.  Arci- 
vefeovo  di  Milano . - 4.  Vita  di  S,  Clicerico  Landriani  XIX.  Arcivcfcovo  di  Mila- 
no. - 5,  Vita  di  S.  Lazaro  Bocardi  XX.  Arcivcfcovo  di  Milano . - 6.  Vita  di  S. 
puf  elio  Pagani  XXI.  Arcivcfcovo  di  Milano . - 7.  Vita  di  San  Geronzio  Befcapè 
XXII.  Arcivefcova  di  Milano.  - 8,  Vita  di  San  Benigno  Bojft  XXXIII.  Arcivefco- 
vo  di  Milana  , - 9.  Compendio  della  Vita  , Morte  , e Miracolo  di  S.  Tommafo 
C raffi  XL1X.  Arcivcfcovo  di  Milano  , - io.  liìaria  facra  e morale  di  Milano  , 
Parti  II.  Quella  Storia  contiene  nella  prima  Parte  le  Vite  de’  Santi  Milanefi, 
c nella  feconda  le  Azioni  de’  Pontefici  , Cardinali , Arcivefcovi  , Vefcovi  , c 
Venerabili  Milanefi  , - li.  Il  nuovo  Santuario  Generale  della  Città  , e Diocefi 
di  Milano , divifo  in  XII.  Litri.  - 12.  Ritratto  in  lontananza . - 13.  Ijtorie  me- 
moratili di  Cafa  Befozza , - 14.  Teatro  Genealogico  di  Cafa  Befozzo , - 15.  De- 
frizione  del  C afelio  Befozzo  . - 16.  Origine , e fato  prefente  della  gran  Certo- 
fa  di  Pavia  , - 17,  Diario  [acro  perpetuo  della  Città , e Diocefi  di  Milano  , To- 
mi II,  - 18.  Origine  , e progrefft  delle  Compagnie  della  Santa  Croce  , e Corpi 
Santi  della  Città  , e Diocefi  di  Milano  . - 19.  Pratica  del  modo  , che  fi  offerva 
nel  trattare  le  Caufe  Civili  nella  Città  e Foro  di  Milano . - 20.  Relazione  dello 
fiato , e qualità  del  notihffimo  Collegio  de'  Signori  Dottori  di  Milano  , - 21.  Indi- 
te delle  Opere  da  effo  compofie  , 


BESOZZI  (Giovanni  Pietro)  d'  illuftre  famiglia  Milanefc  , nacque  nel 
1503.  Applicatoli  allo  Audio  delle  Leggi  , ne  confcgul  la  Laurea  Dottorale 
nell’  Univcrfità  di  Pavia  , e pofeia  fi  efercitò  nell' impiego  d’  Avvocato  in  Mi- 
lano con  fortuna  , ed  efiimazionc  , e fu  aferitto  a’  Nodari  Collegiali  della  fua 
patria  nel  1524.  Prefa  in  moglie  Ivona  de’  Tatti  detta  anche  Vienna  de’  Dat- 
ti , Dama  Cremoneie  , n’  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Orazio  , che  fu  altresì 
Barnabita  , come  pallaio  era  prima  ad  ellerlo  luo  padre  , il  quale  fi  mutò  il 
nome  di  Paolo  , che  aveva  al  fecolo  , in  quello  di  G10.  Pietro  . Convcrritofi  dun- 
que quelli  a Dio  > e abbandonate  le  cure  mondane , venne  ricevuto  nella  Con- 
gregazione dc'Cherici  Regolari  di  S,  Paolo, detti  volgarmente  Barnabiti,  l’anno 
1342  (0  i nel  qual  tempo  anche  fua  moglie  Ivona  con  volontaria  ièparazione 
venne  ricevuta  nelle  Angeliche  di  Milano  . Delle  fue  virtù  , e degli  cicrcizj  di 
pietà  , governi  , e benefizi  fatti  alla  fua  Religione  , e al  fuo  Profilino  fi  polfo- 
no  leggere  più  copiofe  notizie  prefTo  al  Gabucci  (2) , al  Crefcenzi  (3),  al  Pic- 
cinelli  (4)  , al  Barelli  (5)  , e al  Pezzi  (6)  citato  dall’  Argellati  (7)  . Di  lui 
Iranno  parlato  con  lode  anche  il  Marracci  (8) , e il  Guazzo  (9) , Mori  in  età 

di 


(1)  Che  H faceflè  Barnabita  nel  ife».  lo  dice  chiara* 
mente  il  Barelli  nel  libro  che  citeremo  appreso , ove  a 
lungo  e colte  pui  minute  circoftanze  (c  ne  legge  cilena 
la  vita  i e perciò  fi  deve  correggere  il  Marracci  , U qua» 
le  nella  Par,  I.  della  BUI.  Mariana  a car.  776.  Icnve  che 
li  fece  Keligiofo  nel  ifa 9- 

(»)  Hift.  CUrieor.  S.  P**li  , Lib.  HI.  Cap.  XV. 

Ci)  PrafuL  Ramali.  Lib.  II,  Par.  II.  num.  io. 

(4)  Attuta  de’  Ut  ter.  Milan.  pag.  3 1 y.  ove  fi  { ingan- 
nalo dicendolo  lùvimttt»  , quando  prete  T abito  della 
Religione  , mentre  aveva  jp.  toni  . 


(f  > M tmtrit  itlf  Oriti»t  ec.  itti*  de’  Cl*- 

rUi  Reziari  di  5.  Paola  , Tom.  L Lib.  V.  Cap.  I.  pag. 
aia.  e legg.  ove  a lungo  (è  ne  legge  elida  la  vita  . 

(6)  Piti  illuftr.  virar.  Coflgreg.  S.  Pamli  , MSS. 

(7)  BtU.  Script.  Mediai.  Toni.  L COL  iji.  e Voi.  IL 
col.  ipfi. 

(il)  Bitl.  Metri  ano  , Par.  I-  pag.  776. 

(9)  Ltttm  del  Guaito , pag.  jt.  Di  Ini  ha  fatta  men- 
zione anche  il  Mangia  nei  Lib.  III.  della  PkStltÀ  di 
Mila  «a  a car.  176. 
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di  ottantun  anno  a’  17.  di  Giugno  del  1584  (io)  in  concetto  di  fantità  , effon- 
do (lato  vietato  da  San  Carlo  Borromeo  , che  li  valle  de  fuoi  configli  > e fu 
fuo  ftretto  amico . Ha  fcritte  1’  Opere  feguenti  : 

I Pifcorfi  intorno  alla  Vita  di  San  Paolo  Apoftolo  confirmati  per  lo  più  col  te - 
(limonio  delle  fine  Epifiole , e degli  Atti  degli  Apojloli , dedicati  a San  Carlo  Bor- 
romeo . In  Milano  per  Paolo  Gottardo  Ponzio  1574.  in  4 ; e in  Brefcia  per  li 
Fratelli  Turlini  1576.  in  8.  Nella  Lettera  Dedicatoria  dice  d’aver  comporti 
quelli  Difcorfi  ad  iftanza  della  f'amola  Paola  Angelica  Negri  . 

^ II.  Difcorfi  intorno  alla  vita  di  S.  Maria  Maddalena  . In  Milano  per  Giacomo 
Piccaglia  1577.  in  8.  Non  Tappiamo  fo  l’opra  quelli  , o l’opra  i Suddetti  Di- 
fcorfi ver  fino  le  lodi  che  ne  ha  date  il  Guazzo  (11)  , al  cui  giudizio  li  aveva 

fottopofti  . . 

III.  Avvertimenti  per  le  Monache  . In  Milano  per  Giacomo  Piccagha  1570.  in  12. 

IV.  Lettere  Spirituali  Jcritte  a diverfi  generi  di  perfone  del  modo  di  celebrare 
le  fole  unità  fruttuojamente  Jopra  varj  Mifterj  della  Religione  , del  Culto , ed  imi- 
tazione de  Santi. , e della  perfezione  della  Crifiiana  difciplina  . In  Milano  per 

Gottardo  Ponzio  1578.  in  4.  . _ 

V.  Lettere  Spirituali  che  vanno  fotto  il  nome  di  Paola  Antonia  de  Negri,  fu- 
rono* la  prima  volta  llampate  in  Milano  nel  1564.  e quella  edizione  fu  foppref- 
fa  . Ufcirono  pofeia  in  Roma  nella  Stamperia  del  Popolo  Romano  15 76.  in  4 (12). 

VI.  Trattato  delli  tre  Voti  , Ubbidienza  , Povertà  , e Cafiità  compofio  da  F. 
Umberto  Quinto  Maejtro  Generale  delf  Ord.  de’  Predicatori  tradotto  da  Gian-Pie - 
tro  Befozzi  ec.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  1608.  in  8. 

VII.  Oppofizioni  alla  Vita  dell’ Angelica  Antonia  de’  Negri  pubblicata  da  Giam- 
hatijla  Fontana  capo  per  capo . Quelle  Oppofizioni  fi  conlervano  MSS.  in  fogl. 
nel  Collegio  di  S.  Barnaba  di  Milano  . 

Vili.  Lettera  a Gio.  Paolo  Folperto  autore  della  Vita  di  Paola  Antonia  de' 
Negri  fotto  il  nome  di  Giambatifia  Fontana  . Quella  è pure  ms.  in  foglio  in 
detto  Collegio  . 

IX.  Confiitutiones  Clericorum  Regularium  Sanfìi  Pauh  a SanBo  Carolo  elabo- 
rata interveniente  Be furio  ec. 

X.  Lal'ciò  pure  varie  Operette  De  mfiitutione  Virginum  qux  Deo  fe  fe  devo- 
vent , ed  altri  ricordi  di  pietà  . 

XI.  Una  Lettera  da  lui  fcritta  all’  AbbadelTa  delle  Cappuccine  di  Santa 
Pralfede  legnata  di  San  Barnaba  a’  24.  di  Dicembre  del  1580.  è Hata  pub- 
blicata dal  P.  Barelli  nel  Tom.  I.  delle  lue  Memorie  de  PP.  Barnabiti  al  Lib, 
Vili.  Cap.  VI.  pag.  605. 


(10)  Tutto  ciò  che  abbuino  qui  riferiio  , tratto  l’  ab- 
biamo dal  barelli  nel  lib.  cit.  a car.  «3.  il  perchè  non 
lappiamo  con  qual  fondamento  1'  Argellati  nel  luogo 
fjpram mentovato  fcrive  , che  mori  in  età  di  83.  anni 
ai  7.  di  Giugno  di  detto  anno  1584. 


(li)  Lttirrt  cit.  loc.  cit. 


(11)  Barelli , Uno.  cit.  pag.  ilj;  e Argellati , Biil.  dt. 
Tom.  1.  col,  ipi  i e Memorie  MSS.  intorno  al  Negri 
tratte  da’  Documenti  che  li  confervano  nell’  Archivio 
della  Congtegaaione  de’  Chetici  Regolari  di  San  Paolo 
comunicateti  dal  chiarillìmoP.  Don  Paolo  Onofrio  Bran- 
da nel  Gennari  del  17J7. 


BESOZZI  o BESUZZI  (Innoccnzio)  Brefciano  , nacque  d’  onefti  e pii 
genitori  in  Mocafina  Terra  della  Riviera  di  Salò  nella  Provincia  e Dioccfi  di 
Brefcia  1'  anno  1662.  Da  giovanetto  fu  mandaco  a Brclcia  ad  apprendere  le 
buone  lettere , alle  quali  fi  applicò  fotto  la  difciplina  de’  Padri  della  Compa- 
gnia di  Gesù , e v’  ebbe  per  maeftro  d’  eloquenza  il  P.  Michele  Angelo  Tam- 
burini che  fu  di  poi  Prepofito  Generale  della  lua  Religione . Fattofi  Cherico 
actefe  alla  Filofofia  fotto  a’  roedefimi  Padri  , ed  alla  Teologia  , e vi  compiè  il 
corio  . Rendutofi  Sacerdote  , cflb  pure  pubblicamente  forte  la  Teologia  predo 
ai  Padri  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  San  Filippo  Neri  , nel 
qual  impiego  s’  acquifto  non  poca  riputazione  . Ebbe  tanta  facilità  nell'  infe- 
<?narc  , e nello  fpiegare  le  cofc  difficili , e tanta  era  la  prontezza  del  fuo  inge- 
V.  IL  P.1L  T t t 2 gno, 
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gno  , e il  valore  , che  mettendoli  dinanzi  agli  occhj  in  ifcuola  le  Opere  degli 
Autori  , e (correndole  , n’  andava  fcegliendo  ciò  che  più  vero  , c più  foAan- 
ziale  gli  pareva  , e lenza  avere  preparato  alcuno  (critco,  dettava  improvvida- 
mente le  lue  Lezioni  . Di  quelle  unite  poicia  , e crefciute  inlieme  l'ormò  la 
lùa  Teologia  Scolallica  , che  pubblicò  colle  (lampe  lenza  il  fuo  nome , come 
diremo  approdo.  Terminata  avendo  la  lùa  fcuola,  ritornò  a Mocafina  lùa  pa- 
tria , ove  gli  convenne  attendere  alle  cure  domeniche  . Quivi  pure  impiegava 
le  ore  , che  gli  rimanevano  , nell'  orazione  , e in  altre  opere  di  pietà  a bene- 
fizio de'  prodimi  , e nello  Itudio  , e quivi  pure  pensò  , c collo  Audio  di  più 
anni  compofe  la  lùa  Opera  morale  intitolata  ; Anatemi  ec.  di  cui  parleremo 
più  dotto  ■ Si  diede  podcia  intieramente  allo  Audio  della  Sacra  Scrittura , e 
Icride  de'  Commentari  l'opra  il  Nuovo  TeAamento  . Mentre  penfava  di  dar 
luori  un  Trattato  Afeetico , colpito  da  varj  colpi  d’  appoplella  mori  in  età  di 
66.  anni  a'  io.  d'  Aprile  del  1728.  Le  due  Opere  fono  : 

I.  Theoìogi a Scholaflic a Prelefìionihut  ScholajUcit  accomodata  per  anonymum 
Preshyterum  S.  Theologia  Doflorem  , if  in  Urie  Brixienft  Leilorem  , Partii  JPi 
La  prima , feconda , e terza  Parte  ufeirono  Brixia  tx  typograph.  Joannis  Ma. 
ria  Ricciardi  1703.  c la  quarta  nel  1704.  in  8.  Pubblicò  quella  Teologia  fot- 
to  il  nome  d’  anonimo  Prete  Brcfciano  , ficcome  appare  dal  titolo  , ma  fu  ve- 
ramente autore  di  ella  il  nodro  Befozzi , che  volle  per  umiltà  dare  nafeodo. 

II.  Anatemi  converfationit  amatoria  prò  dijciplina  Juvenum  conjugia  qnaren - 
tium  concinnata  , (3/  coiifej/ariorum  , Parocborum  , Concionatorum  , ac  Epifcopo- 
rum  intelligentia  ixpeftta  ec.  Brixia  typis  Jo.  Maria  Ricciardi  1704.  in  4.  con 
Dedicatoria  al  Pontefice  Innocenzio  XI.  QucA'  Opera  gli  coAò  il  lungo  Audio 
di  parecchi  anni , ed  ha  trattato  il  primo  quefi’  argomento  con  lode  ragioni, 
e colf  aucorità  della  Scrittura  , e de'  Santi  Padri  . 

III.  Commentario  in  nooum  Tcjiamcntum,  Tomi  II.  Quefii  Commentari  fono 
rimafii  MSS.  e il  chiarimmo  Sig.  Dottor  Pedrali  fuo  Nipote , a cui  ci  confcf- 
fiamo  obbligati  delle  notizie  comunicateci  del  fuo  Zio , ci  ha  fatto  fpcrare  che 
in  breve  ufeiranno  alia  luce  . A quell'  Opera  Aa  annoila  una  DiAèrtazione  , 
colla  quale  impugna  una  certa  propofizione  tratta  da'  Libri  della  Venerabile 
Madre  Maria  d’  Agrida,  che  aflerifee  aver  Io  Spirito  Santo  formato  di  tre  goc- 
cio del  fangue  del  cuor  della  Santilfima  Vergine  il  corpo  di  Gesù  CriAo  . 

IV.  Traciatut  . Di  quello  trattato  afeetico  ci  ha  data  notizia  il  fuddetto 
Sig.  Dottor  Pedrali , lenza  accennarci  1’  argomento  del  medellmo  . 

BESOZZI  (Orazio)  Milanefe  , che  dall'  Argellati  nel  Tom.  II.  della 
Siti.  Scriptor.  Medio!,  alla  col.  1844.  li  dice  edere  dato  forfè  figliuolo  di  Gio. 
Francefco  Befozzi  , c d'  Anna  pure  Befozzi  , ha  pubblicate  le  due  Opere 
ìèguenti  : 

I.  Primizie  f acre , ed  Orazioni  Accademiche.  In  Milano  1663.  in  12. 

II.  Monarchia  Cattolica , DiJ'corfo  fatto  in  San  Celfo  . In  Milano  1 677.  in  8. 

BESOZZI  (Ottaviano)  Milanefe  , Sacerdote  della  Congregazione  degli 
Obblati , fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Di  lui  hanno  fatta  onorevole  men- 
zione il  Morigia  (1) , il  Piccinelli  (2)  , e 1’  Argellati  (3) . Ha  compoAe  l' Ope- 
re feguenti  : 

I.  Efercizj  Spirituali  per  meditare  {opra  gli  Evangelj  correnti  delt  Advento  , 
Quarefima  , Domeniche  , e de'  Santi  di  tutto  t anno , nel  fine  per  i giorni  feria- 
li , tutto  fecondo  il  Rito  della  Santa  Chiefa  Milaneje , dedicati  al  Sig.  Card.  Fe- 
derigo Borromeo  . In  Bergamo  per  Cornino  Ventura  1592.  in  8. 

(1)  Nolilt*  di  Mileuto  , Lib.  lll.’pag.  i;;>  ove  Io  chi  a*  (o  j4ttneo  di*  Lenir.  Mi!*»,  pag.  418. 

BU  dati*  , 1 di  viti 1 eftmflari.  (j)  BM.  5 erift.  Mediti.  Tom,  I.  coL  IfJ, 
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II.  Efercizj  Spirituali  ptr  meditare  fopra  gli  Evangelj  fecondo  il  Rito  della 
Santa  Chicfa  Romana  . In  Bergamo  per  il  natura  1595.  in  8. 

III.  Coujidcrazioni  fopra  il  Samijftmo  Sagra  mento  . Quefte  confida  razioni  fi 
trovano  MSS.  nella  Libreria  Ambrosiana  nel  Cod.  fegnaco  N.  num.  88.  in  4. 

IV.  Ghirlanda  cele/le  di  centocinquanta  Rofe  per  i Fratelli , e Sorelle  del  San- 
tijftmo  Rofario  . Sta  ms.  nella  detta  Libreria  in  un  MS.  Segnato  G.  num.  25.  in  4. 

V.  Trattato  del  tuono , e malo  amore , Dittino  , e Diabolico  di  F.  Antonio  Pa- 
gano Min.  Ofjerv.  ridotto  in  XJll.  Tavole  dal  nodro  Autore . Elide  a penna  in 
due  Volumi  in  4.  in  detta  Libreria  nel  Cod.  Segnato  A.  num.  126. 

VI.  Trattati  della  grandezza  della  Vocazione  Crifliana , e delle  tentazioni , e 
de!  modo  di  refijìere  a quelle  del  P.  Achille  Gagliardi  Gejuua  , ridotti  in  Tavole 
da  Ottaviano  Befozzi  . Si  conferva  ms.  in  detta  Ambrosiana  nel  Cod.  Segnato 
A.  num.  127. 

VII.  Di f pregio  delle  Vanita  del  Mondo  del  P.  Diego  Stella  ridotto  con  brevità 
in  cinque  punti  per  capo  da  Ottaviano  Befozzi  . Sta  a penna  nel  Codice  Am- 
brosiano Ò.  tot.  in  4. 

Vili.  A’  Introduzione  al  Simbolo  della  Fede  , in  cui  fi  tratta  della  Creazione 
de!  Mondo  de!  P.  Granata  , ridotta  con  brevità  in  forma  di  Tavole  dal  nodro 
Befozzi . Elide  ms.  in  detta  Ambrosiana  nel  Cod.  Segnato  G.  59.  in  fogt.  maf- 
fimo . La  notizia  di  quede  ultime  tre  Opere  , eh'  è sfuggita  all’  Argellati , dà 
noi  Si  debbe  alla  gentilezza  del  Sig.  Carlantonio  Tanzi  , che  per  aiutare  que- 
llo nodro  lavoro  li  c data  la  pena  di  Spogliare  in  gran  parte  i Codici  della  Li- 
breria Ambrosiana  . 

BESOZZI  (Pietro)  Conte  , Milanefe,  figliuolo  di  Antonio  Befozzi  (i), 
e d’  Agnefola  Cadigliona  , Giureconfulto , ProfelTore  di  Leggi  in  Pavia,  ed  in 
Torino  (2) , mori  di  morte  violenta  nel  1443.  e venne  Seppellito  in  San  Fran- 
cesco di  Milano  con  Epitaffio  riferito  dall’  Argellati  (3)  . Di  Ini  hanno  fatta 
menzione  varj  Scrittori  (4)  , che  lo  chiamano  il  Dottor  fonile  . Ha  Scritte  le 
Opere  Seguenti , che  Si  leggono  impreSIe  nel  Voi.  IV.  Repetent.  in  Jur.  civil.  a 
car.  404.  e l'egg.  - I . In  L.  Re  conjun&i  . - II.  De . Legata  . . IH.  Oe  appel- 
lai ioni  bus  . 

CO  Argellati,  BiU.  Script  or.  Mediti.  Tom.  II.  coL  ipy».  III.  della  Noli  UÀ  di  MiUao  a car.  197.  ore  affermi  chi 
ore  s’  è corretto  per  averlo  detto  nel  Tom.  L alla  col.  ik*m  tb’trfi  ferivi  fi  più  do  Birtole  i U Suolerò 

154.  figliuolo  di  Princivalle  . nell’  Epitomi  BikL  Gtfiuri  a car.  aS.  e 14;.  a t.  e il 

(1)  Panzirali  , Di  clsrit  Ugum  Imttrprtt.  Lib.  IL  Ghilini  nel  Voi.  11.  del  T litro  £ Uomini  Zittirmi  a 
Cap.  LXtV.  car.  1134  Marco  Mantova  nell’  Epitomi  virtr.  illmjtr. 

(3)  Sebi.  Script  or.  Mtiiol.  Tom.  1.  col.  134.  Cap.  i£4;  c il  Pkcinclli  nell’  Attuto  de’  Ut  ter,  MiUmfi 

(4)  Menzione  di  lui  hanno  fatto  il  Mongia  nel  Lib.  a car.  4J*. 

BESOZZI  (Princivalle)  Milanefe , figliuolo  di  Pietro  Antonio , e fratel- 
lo di  Ciambatida  Befozzi , di  cui  abbiamo  parlato  a Suo  luogo , fu  fatto  Dot- 
tore Collrgiato  nel  1548.  e pofeia  uno  de'  feSTanta  Decurioni  della  Tua  patria, 
Prcfetco  della  dcSTa  nel  1561.  e per  la  medefima  Ambafciatore  a Filippo  II.  Re 
di  Spagna  , e mori  nel  1565.  Ha  lafciate  1*  Opere  feguenti  : 

, I.  Vcedorum  Sylva  per  Princivallum  Befutium  Locum  Tcnentem  Regium  , Poe- 
ma . Mcdiolani  apud  Ramellatum  1560.  in  4. 

IL  De  Partu  Virginit , Poema . Quedo  Poema  li  confervava  ms.  in  4.  prefTo 
all’  Argellati , Siccome  quedi  ha  riferito  (l)  . 

(1)  Bibl.  Strèpito.  Mediti.  Tom.  I.  col.  ifj.  Di  lai  ha  Par.  II.  pag.  tip.  Artic.  483. 
parlato  anche  u Siioni  nel  Cirro».  Pur.  CtlUg.  Judit. 

BESOZZI  (Prolpero)  Poeta  Volgare  , e Latino  , detto  nell'  Accademia 
degli  Affidati  di  Pavia  t Animofo  , fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Ha  Poe- 
sìe Volgari  e Latine  nella  Raccolta  intitolata  : Orazione  e Poemi  degli  Accade- 

mici 
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mici  Affidati  in  mane  di  Filippo  li.  Re  di  Spagna  Accademico  Affidato  . In  Pa- 
via 1599.  in  4 ; e verfi  Latini  di  lui  pur  fi  trovano  nella  Raccolta  intitolata: 
poemata  varia  in  Juris  utriufjue  laurea  Mujlrifs.  D.  Abbati  Joanni  FrancifcO 
Sorbellono  incredibili  omnium  applaufu  delata . Papié  apud  hnredes  Hieronymi 
marioli  «599.  in  12. 

BESOZZI  (Raimondo)  Monaco  Cirtercienfe  , vivente  , Confultore  in 
Roma  della  Santa  Univcrfale  Inquifizionc  , ha  dato  alle  dampe  , menrr’  era 
Abate  del  Monaftero  di  S.  Croce  in  Roma  , 1’  Opera  fcguente  : La  Storia  della 
Rafitica  di  S.  Croce  in  Gcrufalcmmc  dedicata  alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Bene- 
detto XIV.  ec.  In  Roma  per  Generofo  Salomoni  1750.  in  4.  Un  edratto  onore- 
vole ic  n'  e dato  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1751.  a car.  85. 

BESPINI  (Giovanni  Jacopo)  Romano  , dell’  Ordine  de’  Padri  Camaldo- 
Jefi  , viveva  nel  ifijo.  Di  lui  ha  parlato  il  Giacobini  nel  Tom.  11.  de’  Santi 
dell'  Umbria  a car.  331.  e altrove  . Ha  date  alla  (lampa  le  due  Opere  fegg. 

I,  Arbor , J'eu  Imagines  SanFlorum  iy  Bcatorum  Ordini 1 Camaldulcnfit . Rome 

J653- 

II.  Rita  Sancii  Patri!  Romualdi  a Sanilo  'Petto  Damiano  j cripta  cc.  Rome 
tjpit  Ignatii  de  Lazzari!  1656. 

BESTA  (Jacopo  Filippo)  Milanefe  , figliuolo  di  Giovanni  Jacopo  , fio- 
riva dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  Notaio  , e Proccuratore  in  fua  patria, 
ficcom' egli  (ledo  dichiara  (1),  e Confultore  di  Giuflizia,  e venne  detlinato  a 
formar  procedo  a chi  tirò  con  ardir  temerario  un  colpo  d’  archibugio  contra 
San  Carlo  Borromeo  (2)  . Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Relazione  della  Pejie  che  fu  in  Milano  C anno  1576.  In  Milano  per  li  Pon- 
iti >378.  e 1 ; 8(3.  in  4.  e ivi  per  il  Bidelli  1630.  in  12. 

II.  Origine  e Maraviglie  della  Città  di  Milano  , e delle  Imprefe  de’  fuoi  citta- 
dini , Volumi  III.  in  logl.  Quedi  III.  Volumi  fi  confervano  MSS.  originali 
nella  Libreria  del  Convento  de’  Padri  Riformati  del  Giardino  di  Milano  (3); 
ed  un  cfemplare  pur  ne  elide  in  quella  Libreria  Ambrofiana  fegnato  del 
num.  276-  in  fogl. 

<0  Sut  O'ipnt  ec.  fimo  r inno  lóoS.  ta  Orip*  che  fi  confemno  predo  a’  deni  Padri , di 

O)  cu.  lib.  VI  C*p.  Vili.  eh'  è fiato  corretto  dati'  ArgelUù  nel  Toro.  I.  della 

(j)  Piccmelli  , jitrn.  de*  Lette'.  A Iti*»-  pag.  M?-  ore  BiU.  S enfi  et.  Mediti,  alla  coL  14S. 
ha  «wgluto  col  dire  che  due  foli  fono  i volumi  di  del- 

BESUCCIO  (Niccolò)  nobile  Bergamafco  , Ambafciatore  per  la  fua  pa- 
tria in  Venezia  , recitò  un’  Orazione  , che  fi  ha  impreda  nelle  Glorie  immor- 
tali del  Sere  ni fs.  ì Principe  di  Vinegia  Marino  Grimani  de  ferine  in  dodici  pngola- 
riffimc  Orazioni  fatte  nella  fua  creazione  da  molti  ceccllentiffimi  Ambafciaiori , e 
da  altri  pellegrini  ingegni  al  Sereniffimo  Collegio  della  Veneziana  Repubblica  da 
Agojhno  Michele  con] aerate  . In  Venezia  apprèso  Francejco  Bariletti  1596.  in  4. 
e nelle  Orazioni  fatte  al  Serenift.  ’Prencipe  di  Venezia  Marino  Grimani  nella  fua 
affionzione  al  Principato  raccolte  e pojìillate  per  Ani.  Maria  Confalvi . In  Venezia 
puffo  il  Mufchio  1597-  in  4.  Di  lui  pure  fi  conferva  ms.  in  Venezia  nella  Li- 
breria de’  PP.  Somalchi  alla  Salute  al  num.  266.  un’  Orazione  da  lui  recitata 
nel  Configlio  di  Bergamo  a nome  della  fua  pacria  a Michele  Fofcarini  Capita- 
lo 1'  anno  1584. 

BESUCCIO  (Profpero)  . V.  Befozzi  (Profpcro)  . 

BETANI  (Livio)  . V.  Angelieri  (Bonaventura)  . 

BETARMEN  o BETARNEM  , Medico,  fi  regiftra  fra  gli  Scrittori  Si- 

cilia- 
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ciliani  dal  Mongitore  nel  Tom.  I.  della  Biil.  Siculo  a car.  109.  col  dire  edere 
ignoto  il  tempo  del  fuo  vivere , e che  fcridc  un'  Opera  di  Medicina . Di  lui 
Unno  menzione  altri  Scrittori  mentovati  quivi  dal  Mongitore.  Si  ve“ea  an- 
che la  Bill-  Greca  del  Fabrizio  nel  Tom,  XIII.  a car.  102. 


BETERA  (Doroteo)  Brcfciano  , della  Religione  de’  Padri  Cappuccini 
Lettore  di  Teologia , Predicatore  nella  Provincia  di  Brefcia,  e Teologo  in  Ro- 
ma della  Congregazione  de  Propaganda,  mori  in  Roma  in  età  di  72.  anni  l' ul- 
timo di  Maggio  del  1624.  Di  lui  hanno  parlato  il  Vaddingo  (i),  il  Cozzan- 
do (2) , il  P.  Dionigi  da  Genova  (3)  , il  P.  Bernardo  da  Bologna  (4)  , e il  P. 
Gio.  da  Sant'Antonio  (5).  Ha  /crine  l' Opere  feguenti  : 

I.  Sene  Ricordi  principali  necejfarj  a ciafcbedun  Crijliano  per  caminar  ficura- 
mente  nella  via  della  Salute  , che  conduce  al  Cielo  , compartiti  ne'  fette  giorni 
delta  fettìmana  : con  alcune  meditazioni , e Orazioni  per  la  Santijpma  Comunione . 
Jn  Brefcia  prefjo  Finccnzio  Sahiio  1590, 

II.  Spoftzione  della  Regola  de'  Frati  Minori  , 


(l)  D*  Script.  Or  A.  Mi*. 

U)  LibrtrU  Brefcimn*  , Par.  II.  pig.  147.  ove  lo  chio- 
già  Doroteo  Baterr » . 

(j)  Biil.  Script*.  Ctphcc.  pag.  </,. 


(4)  BUI.  Script*.  CtfMcc.  pag.  76.  ove  i chiamato 
Dtrothtut  Bittrr*  . 

(l)  Uniti,  trtocifc.  Tom.  L pag.  3»». 


BETERA  (Feliciano)  Brefciano  , originario  di  Rovato  , Terra  gro/Ta  di 
quello  Territorio  , e Cittadino  , e pofeia  Nobile  di  Brefcia  , fu  Medico  , e fio- 
riva verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Venne  ricevuto  nel  Collegio  de’  Medici 
della  fua  patria,  e con  fortuna,  ed  applaufo  efercitò  la  Medicina.  Ebbe  co- 
gnizione anche  della  Filofofia  , e della  Teologia  . Del  fuo  vivere  da  buon  Fi- 
lofofo  , e delle  Qualità  citeriori  fi  può  vederne  la  dipintura  pre/To  al  Rodi  (i), 
il  quale  fcrive  che  medicò  tutti  i Principi  circonvicini  ; che  fu  invitato  e pregato 
nelle  Cattedre  de’  primi  Studj  d' Italia  ; che  fu  uno  degli  Accademici  Rapiti  del- 
la fua  patria  ; che  ereffe  un  Accademia  in  fua  Cafa  di  Medici  che  denominò  Ec- 
citati ; che  vide  76.  anni , c che  fu  Jeppellito  in  San  Kazaro . Il  Cozzando  (2)  , 
fembra  che  ponga  la  fua  morte  nel  tòro.  Ha  pubblicate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Epi/lola  ad  Davidem  Podavinium  Brixicnjcm , Quella  , che  abbraccia  XIL 
facciate  , è ftampata  dietro  al  libro  intitolato  : In  Sanclifpmam  Chrifii  Sindo- 
nem  Auguft*  Taurinorum  affervatam.  Davidis  Podavinii  Brixienftt  Carmi  num  F ar- 
rogo ec.  Brini*  opud  Pinccntium  Sahhium  1584.  in  4. 

II.  De  variolis  is  petechiis  Liher  , Brixi*  1589.  1391.  e 1629.  in  fogl. 

III.  De  cunéìit  humani  corporis  affeflilut  ec.  De  felrilus  maligni 1 , ér  pefli- 
lenitivi  , de  morto  Gallico  , venefico  , malignitatc  ec.  Brixi * apud  Francifcum 
Thchaldinum  1591.  in  fogl.  Ulci  anche  col  titolo  feguente  : Nofìium  Brixiana. 
rum  de  igne  pejìilenti  , Gallico  , venefico  , malignitatc  , feritoie  cc.  Brixi*  apud 
Tolpcretum  Turiinum  itìoi.  e 1629.  in  fogl. 

IV.  Enarratane!  in  morlorvm  malignitatem  in  olita  Michaeht  Boni  Brixi* 
7r*torit . Brixi*  apud  SabUoi  lóti,  in  logl. 

<0  a<«Sl  Etri»  4i  ai  iti*/tri  , p.»  r ,6(.  V ivnii  Inw.il  Tara.  IV.  dtftcntt  m.  in  Vene,,. 

CO  Litrtnm  Bufavi*  . Par.  I.  pag.  8i.  Di  lui  ha  par  predo  il  Si*  Pietro  Gradeaigo  Patrizia  Veneziano  al 
latto  onorevole  menzione  il  Calzavacca  nell’  Unìtrtrfttv  Campici  deg  i Scucimi . 

Her lituo  Erigi*  « car.  44.  i • il  Ghllmi  nc’  tuoi  klagj 


BETONIO  (Niccolò)  . V.  Ferragatti  (Niccolò)  . 


BETOTTI  (Francefco)  da  Guiglia  Cartello  del  Modanefe , dell’  Ordine 
de’  Minori  Conventuali  , rtudiò  in  fua  gioventù  in  Bologna  , ove  prefe  1’  abito 
della  fua  Religione  , vi  fece  la  profeffionc  , e fu  fatto  figliuolo  di  quel  Con- 
vento ; il  perché  venne  anche  chiamato  Francefco  da  Bologna , e fra  gli  Scrit- 
tori 
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tori  Bolognesi  regiftrato  (i).  Si  rendette  affai  chiaro  nelle  feienze  fpecolative, 
e fu  Reagente  in  fua  Religione  delle  Cattedre  di  Ferrara  , di  Venezia  , Bolo- 
gna, c Padova  , ove  in  quella  Univerfità  confegui  nel  1638  (2)  la  feconda  Cat- 
tedra di  Logica  collo  ftipcndio  di  80.  Fiorini , e pafsò  polcia  nel  1642.  alla  pri- 
ma Cattedra  di  quella  facoltà  (3),  e finalmente  nel  1644.  alla  Lettura  di  Me- 
tafifica  di  Scoto  (4);  la  qual  Cattedra  occupò  fino  alla  morte  che  fcgul  a'  20. 
di  Gennaio  del  1654.  Le  lue  Opere  fono  : 

I.  In  laudari  Logica  TralcSho  habita  in  Univerfitate  Patavina  . Patavii  typis 
Sebaftiani  Sardi  1638.  in  4. 

IL  Examen  de  J'cptimo  quajitit  a Fortunìo  Lìccio  (in  cui  tratta  De  creatìone 
filli  %Da).  Patavii  typ.  Jo.  Baptìjì a Pafquati  1652.  in  4. 

(1)  Fra  gli  Scrittori  Bolngracfi  lì  regiftn  dal  Bumaldi  lì  chiama  Btlloti  . 
nella  BiW.  Btnen.  a car.  pu  e dall’  Orlandi  nelle  Mric.  (a)  Tomalini  , Gjmn.  P*t*v.  Lib.  IH.  pag.  354.  eFac; 
dtili  Striti.  Bologne (i  a car.  117.  Ma  che  folTc  da  Guiglia  dolaci  , F *fti  Gymn.  Pntmv.  Tom.  li.  pag.  jaj.  e 504. 
fi  aft'crma  collantemente  dal  Franchini  nella  Btiliifef.  0 (3)  Tomalini , Gymn.  cu.  pag.  331.  e Facciola!! , Tom. 

firn  mtix..  di  Strutti  Convttu.  a car.  133.  e dietro  al  cit.  pag.  198. 

Franchini  dal  1’.  Gio.  da  Sant’  Antonio  nel  Tom.  I.  della  C4I  Tomalini  , Gymn.  cit.  pag.  390.  e Facciolati , le/li 
Btiil.  Univ,  frdtntift.  a car.  369.  ore  per  errore  di  ftauipa  cit.  Tom.  II.  pag.  164. 

BETRUCCI  (Francefco)  . V.  Bertucci  (Francefco)  . 

BETTAZZI  (Jacopo)  chiaro  Agronomo  de’  noftri  tempi,  è nato  in  Pra- 
to Città  della  Tofcana  , di  genitori  comodi  c civili  ai  19.  di  Novembre  del 
1684  (1).  In  età  di  fette  anni  velli  l'abito  Chericalc  , e fi  pofe  a fervire  la 
Chicfa  Cattedrale  di  detta  Città  , nel  qual  tempo  andava  alla  fcuola  de'  Cheri- 
ci  di  quella  Chiefa  , come  pure  a quella  di  AIclTandro  Cini  uno  de’  Maellri 
delle  leuole  pubbliche  , e giunto  all’età  di  dieci  anni  principiò  ad  udire  le  Le- 
zioni di  belle  Lettere  del  celebre  Domenico  Franchi  che  faceva  fcuola  privata 
in  fua  propria  cala . Giunto  all’  età  d‘  anni  XV.  entrò  Convittore  nel  Semina- 
rio di  Firenze  detto  della  Calva  , del  quale  era  fiato  eletto  per  Rettore  il  men- 
tovato Franchi  , e fotto  di  quello  continuò  lo  ftudio  delle  belle  Lettere  , dopo 
di  che  ottenne  la  rifegna  d'  una  Cappella  Corale  nel  Duomo  di  Prato  ; indi  fi 
fece  a profeguire  i fuoi  ftudj  appretto  Vincenzio  Siilo  Troiani  fiato  Rettore 
del  Seminario  di  Prato  , c di  altri  luoghi , e colla  direzione  di  quello  andò  a 
convivere  in  cala  del  Canonico  Federigo  Giannctti  divenuto  Piovano  di  San 
Martino  a Sedo,  uomo  veramente  dotto  , e quivi  incefiantementc  ftudiò  tutra 
la  Filofofia  , e la  Teologia  Scolaftica  e Morale  , e I’  Inftituta  Civile  e Canoni- 
ca , nel  qual  tempo  fu  eziandio  ordinato  Sacerdote  , dopo  il  qual  grado  conti- 
nuo pure  i fuoi  ftudj  fotto  la  direzione  del  P.  M.  Gattini  Agoftiniano.  Conle- 
guito  polcia  avendo  dai  Pubblico  di  Prato  un  luogo  nel  Collegio  Ferdinando 
di  Pila  , colà  fi  trasferì  a compiere  i fuoi  ftudj  in  quell’ Univerfità . E (Tendo  in 
quel  tempo  vacata  la  Pieve  di  S.  Pietro  ad  Ajolo  fu  egli  prefentato  alla  mede- 
lima  dalla  Marchefa  Maria  Eleonora  de’  Medici  Padrona  di  detta  Pieve  , ma 
inforta  allora  una  fiera  e difpendiofa  lite  tra  detta  Marchefa  e le  Monache  di  S. 
Matteo  di  Prato,  ed  elfendoii  quella  terminata  , pet  accomodamento,  coll’  ifta- 
bilire  le  dette  Monache  Padrone  in  perpetuo  di  detta  Pieve,  egli  non  potè  con- 
feguire  quel  Benefizio  ; bensì  efiendo  fiata  la  detta  Marchefa  dichiarata  Padro- 
na in  perpetuo  , in  luogo  di  quella  Pieve  , dell’  altra  di  S.  Ippolito  in  Piazza- 
nefe  , luogo  dittante  circa  tre  miglia  da  Prato  nella  Diocelì  di  Pilloja  , ma 
fui  Contado  di  Prato  , fu  da  ella  a detta  Pieve  di  S.  Ippolito  prefentato  il  no- 
firo  Autore , di  cui  per  ciò  nel  1722.  venne  eletto  Piovano  col  titolo  pure  di 
Vicario  Foraneo  . 

Le 

(O  Della  maggior  parte  delle  notizie  intorno  aliavi-  te  Lttttr.  di  Firenze  del  1735.  alla  col.  46*.  fi  dice  nato 
t«  di  quello  Letterato  ci  conferiamo  debitori  al  chiarii*.  ai  9.  di  Dicembre  del  detto  anno  1684.  e coti  pur  li  after. 
Sig.  Abate  Angelo  Maria  Bandini  che  cortelemenie  ce  le  nia  nelle  Memorie  per  fervóre  nlV  ìfter.  Lenir,  del  Di- 
ha  proccuraie  e comunicate  lin  da  quando  era  vivo  il  cembre  1737.  a car.  33. 

Jìeiu.tu  . Non  vogliamo  tuttavia  ucere  che  nelle  AVvrf- 
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Le  fue  Ecclefiaftiche  incombenze  niente  reftarono  interrotte  da’  Aioi  ftudj 
ameni , e geniali  . Si  applicò  principalmente  all’  Aftronomia  , per  la  quale  è 
venuto  in  molta  fama  (2);  e fi  accinfc  a correggere  gli  errori  che  s incontrano 
nella  celebrazione  della  Pafqua . Egli  dopo  il  corfo  di  non  pochi  anni  dirtele 
fopra  tale  argomento  un’Opera  voluminofa , della  quale,  dopo  averne  riportata 
pienilfima  lode,  ed  approvazione  dai  celebri  Matematici  P.  Ab.  D.  Guido  Gran- 
di, ed  Euftachio  Manfredi  (il  qual  ultimo  per  commiffione  avutane  dal  Som- 
mo Pontefice  Clemente  XII.  1’  clamino  in  più  feffioni  tenute  in  Bologna  nel 
1731.  col  medcfimo  Sig.  Piovano  Bettazzi  ) quelli  pubblicò  poi  un  ellratto 
in  guifa  di  Manifello  inlicme  col  parere  , ed  approvazione  del  detto  Manfredi 
col  titolo  fcguentc  : Epitome  Operis  Pafchalis  Jacobi  Bettazzi  Pratenjis  , Plebani 
S.  Hyppoliti  in  Piazzanefe  Diacefis  Piflorienfis  ec.  Accedit  fentencia  quam  de  Pa- 
fcbali  Opere  tulit  vir  prxclarijpmus  Eujìachius  Manfredi  ec.  Fiorenti a apud  Ber - 
nardnm  Paperinum  1733.  in  4 (3).  Quell’  Opera  , nella  quale  egli  ha  prefo  ad 
cfporre  il  metodo  facile  di  emendare  la  Correzione  detta  Volgarmente  Grego- 
riana fenza  variare  il  Calendario  e il  Martirologio , la  necelfità  di  correggere  le 
correnti  Epatte , e vi  tratta  del  vero  anno  dell’  Incarnazione  e Palfione  di 
noftro  Signore  , flava  in  Lucca  fotto  ai  torchi  di  Giufeppe  Salani  e di  Giufep- 
pe  Antonctti  l’anno  1755;  e doveva  ufcire  in  tre  Volumi  in  foglio  (4) , e già 
i'e  n’  erano  flampati  i primi  fogli  , quando  1’  Autore  mancò  di  vita  ai  15.  di 
-Aprile  di  detto  anno  1755  (5) . L’ impresone  tuttavia  fi  è continuata  , e l’an- 
no fegucntc  n’ò  ufcito  il  primo  Tomo,  e con  Manifefto  ne  furono  promelfi  an- 
che gli  altri  due  (<5)  , i quali  nel  prefcnte  anno  1759.  non  fappiamo  cflcre  an- 
cora ufciti.  Bensì  c’  è noto  che  nel  fecondo  di  quelli  egli  ha  prefo  principal- 
mente a rifpondere  al  P.  Melitone  da  Perpignano  Cappuccino  Francefc  , il 
quale  con  una  fua  Apologia  della  Correzione  Gregoriana  ftampata  in  4.  aveva 
impugnata  la  detta  Epitome  Operis  Pafchalis  del  noftro  Autore  ; e nelle  Novelle 
Letter.  di  Firenze  del  1751  (7)  fi  legge  un  lungo  e minuto  ellratto  di  quanto 
il  Sig.  Bettazzi  ha  fcritto  contro  al  fuddetto  Padre  Cappuccino  nel  mentovato 
fecondo  Tomo  , benché  allora  non  ancor  pubblicato.  Anche  nelle  Rovelle  me- 
defime  del  1753.  fi  trovano  imprclfi  due  Articoli  di  fuc  Lettere  fopra  le  flefle 
piatene  ; 1’  uno  è alla  col.  151.  e fegg.  c in  eflò  fi  rifponde  dal  Sig.  Bettazzi  a 
ciò  che  contro  di  lui  ha  pubblicato  in  detto  anno  1753.  il  Sig.  D.  Carlantonio 
Cacciardi  Sacerdote  di  Breglio  nella  fua  Sibilla  Celejìe , contro  al  quale  fi  è pur 
dichiarato  a favore  del  Bettazzi  il  Novellifla  Fiorentino  (8)  ; 1’  altro  è alla 
col.  385.  e fegg.  ed  è fcritto  contro  un  Difenfore  del  detto  P.  Melitone  , o fia 
contro  un’  Operetta  dello  ftclTo  P.  Melitone  ftampata  con  quello  titolo  : Ad 
Rev.  Jacobum  Bettazzi  Pratenfem  Plebanum  ec.  Epijlola  animadverforia  . Altri 
pure  fi  fono  manifeftamentc  dichiarati  a favore  del  P.  Melitone  condannando 
anche  il  modo  dello  fcrivere  del  Sig.  Bettazzi  contro  di  quello  (9).  Vero  è per 
altro  che  nemmeno  al  Sig.  Bettazzi  fono  mancati  difenfori.  Uno  di  quelli  è fla- 
to il  P.  Sereni  Domenicano  coperto  fotto  il  nome  di  F.  Spiridione  da  Fano , il 
quale  a favore  de’  fentimenti  di  lui  ha  data  fuori  una  Lettera  , di  cui  un  lun- 
go fquarcio  fi  riferifee  nelle  Rovelle  Letter.  di  Firenze  del  1756.  alla  col.  310. 

(a)  Aftruumicarum  fupputatienum  peritijimut  i clua-  i Volumi  nelle  Stivile  Letter.  di  Firenze  del  i/f+.  alla 
«nato  nel  Tom.  II.  Par.  I.  dell’  Opera  incuoiata  Sterno-  col.  404.  ove  il  Novellilla  lu  «giunto  chela  detta  Opera 
rutili»  li» l.  eruditimi  pri/lantium  , ove  per  altro  CI  pa-  {»  antri  » l dette  Antere  , accrejce  i prey  »IU  Tofana 
re  clic  malamente  venga  chiamato  Flertntinus  . Egli  i 1 appena  utilità  all*  Cbief»  di  Die  . 
pur  lodato  molto  dal  Sig.  Biodo  Sultane  Peruzzi  nelle  (5)  Coti  «'Termali  nelle  Stvelle  Letter.  di  Firenze  del 
Sltut.il  dell»  Società  Ceìtm.  a car.  19.  dall’  Autore  delle  1 733.  alla  col.  467.  ma  nelle  dette  SUmerie  per  ferviti 
Scucite  Luta,  di  Firenze  del  iptf.  alla  col.  469.  e dal  P.  alC  Ijler.  Letter.  del  Dicembri  1755.  fi  dice  morto  ai  16. 
Tommafo  Maria  Vincenzio  Moniglia  nella  lua  Opera  De  di  detto  mele  d’  Aprile  . 

Anaci  Jefu  Chrifii  . (6)  Stuelli  Liner,  di  Firenze  1736.  col.  jj|.  e 17C7. 

())  Verganti  le  Stvelle  Letter.  di  Venezia  del  1731.  a col.  451. 
car.  14».  del  1733.  a car.  173.  e del  1743.  a or.  181.  ove  t7>  Alle  col.  741.  770.  783.  807.  e 818. 

riferendoli  il  parere  del  Manfredi  fi  entra  a parlare  an-  (8)  Stuelli  Liner,  di  Firenze  1739.  col.  144. 

die  dell’  Opera  del  Bettazzi  . (9)  SUmerie  per  ferviti  all’  Ijler.  Letter.  dii  Marze 

(4)  Se  ne  vegga  il  Manileilo  e il  titolo  di  tutti  e tre  1736.  pag.  14. 
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icpo  BETTEI.  BETTELONr.  BETTI. 

BETTEI  (i)  (Ariodantc)  da  Civitanuova  , fra  gli  Accademici  Difuniti 
nella  fua  patria  detto  il  Co/lante  , fi  dilettò  di  Poefia  Volgare,  c di  comporre 
Commedie , ed  ha  dato  alla  (lampa  ciò  che  fegue  ; 

I.  Gli  amanti  legniti , Commedia  Semitragica  (in  profa).  In  Macerata  per  Ago- 
I lino  Grifci  1646.  in  12, 

II.  Quattro  Intermedi  ideali  rapprejentati  in  atto  Comico  (in  profa).  In  Mace- 
rata per  Agojìino  Grijci  1648.  in  12. 

III.  Un  Tuo  Sonetto  Ila  innanzi  alla  Fuga  amorofa  , Commedia  (in  profa) 
di  Eufeiio  Luchetti.  Jn  Venezia  prejjo  a Marco  Antonio  Somofco  1604.  in  J2. 

(1)  Il  Crefcimbcni  nel  Voi.  I dell’  iffcr.  dell » ft/g.  Peef.  a ca r.  X70,  lo  ha  chiamato  Ariodontt  Bntteo  » 

BETTELONI  (Angelo)  ha  Rime  a car.  571.  della  Cefalogia  Fifonomica 
del  Ghirardelli . In  Bologna  per  Gio.  Recaldini  1674-  in  8.  e a car.  89.  del  Com- 
pendio della  medefima  Cefalogia  . 

BETTI  (Antonio)  di  Pcfcia  (lette  in  Roma  gran  tempo , dorè  in  diver- 
(e  cariche  dimoftrò  la  vivacità  del  fuo  ingegno.  Fu  nel  1463.  Abbreviatore  De 
Parco  Majore  , e fopra  tale  uffizio  compofc  un  Libro  che  grandemente  fu  in 
Roma  (limato  , decorno  riferifee  Franccfco  Galeotti  nelle  lue  Memorie  di 
Pejcia  manoferitte  . 

BETTI  (Antonio  Maria)  da  Modena  , detto  de'  Gua/lamejlieri , fu  dichia- 
rato Cittadino  di  Bologna  nella  qual  Città  lede  nel  1503.  la  Logica  , e poi  la 
Filolbfia  allo  iiraordinario  della  (èra  (ino  al  1506  (r).  Fu  pofeia  Lettore  di 
Medicina  pratica  all'ora  di  terza  , e paltò  ad  ellerlo  anche  all'  ordinario  della 
lcra  Uno  al  1562.  nel  qual  anno  mori  a‘  16.  di  Dicembre , e venne  fcppcllito 
in  Bologna  in  San  Giovanni  in  Monte  (2)  , ove  fi  vede  la  fua  imagine  di  ballò 
rilievo  (3).  Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Claudio  anch’clTo  Lettore  in  Bologna, 
del  quale  parleremo  appreso  . Noi  agevolmente  ci  diamo  a credere  che  il  no- 
ftro  Autore  lia  quel  Betti  mentovato  nell'  Ercolanodei  Varchi  (4)  , come  que- 
gli che  fu  Macltro  in  Loica  del  Conte  Cefarc  Ercolani . Ha  date  alla  (lampa 
1’  Opere  Tegnenti  : 

I.  In  Quartata  Fen  primi  Canoni s Avicenna  Commentarmi  . Bononia  apud  Ale  - 
xandrum  de  Benatiis  1560.  e 1562.  in  fogl.  e pofeia  ivi  apud  RoJ/ìum  1591.  in 
fogl.  Forfè  quella  è 1’  Opera  che  gli  attribuifeono  Alfonfo  Ciacconio  (5)  , ed 
Antonio  Sandcro  (6)  col  titolo  di  pratica  Vejpertina  , cui  dicono  appunto  flam- 
pata  in  Bologna  nel  1562.  A quello  Commentario  li  vede  unitamente  (lam- 
pata  una  Quajiio  de  Rhabarkaro  (7)  . 

II.  De  caufa  conjunfla  , deque  iilis  codione  in  Fetriius , Traflatus . Bononia 
apud  Antonium  Gtaccarellum  15 66.  in  8. 

III.  De  prandio  iy  cuna  Libi  adverjus  Oddum  de  Oddi 1 . Mediolani  in  4. 
Quell’  Opera  è al  noftro  Betti  attribuita  dal  Merklino  (8)  , e dal  Mangeti  (9), 
ma  da  noi  fi  è regillrata  fra  1’  Opere  di  Luciano  Belo  , di  cui  (i  e parla- 
to a fuo  luogo  . 

(1)  Alidol»  $ Dettai  Beìo^n.  cc.  f urti  liier»li,p ag.  io.  me  Ald*Ur»md*  ejnendo  mi  Uffa*  U Leu» , non  tu’  in. 

(x)  A ittioli  1 Dea.  Bidet,».  cit.  pag.  ix.  Di  lui  hanno  gsmesrae*  cc. 

nlato  anche  il  Bunuldi  nella  Biil.  Ben*»-  a car.  xx.  e (5)  BiUittbee»  , col.  xox. 

Drlandt  nelle  Sun.  degli  Scrittori  Beici»,  a car.  6x.  (6)  De  Clsrii  Antaniii  + pag.  t6l. 

( j)  VeJiiani  , Dettai  Moda»,  pag.  158.  17)  V.  I*  arruolo  di  Luciano  Belo  autore  d*  una  limile 

(4)  Gf  individui  f e neve  camp*rmj»ne  (coti  il  Conte  Queltione  . 

Ercolani  rilponde  al  Varcht  a car.  470.  dell’  Erteti* ne  di  (8)  Linde»,  reaev.  pag.  74. 

quello  che  gli  ricercava  quali  fodero  più  nobili  1 generi,  (9)  BM.  Scriptor.  Mtdùcr.  Tota.  I.  pag.  19S. 

le  ipeaie  , o gl’  Individui  > fe  il  Betti  , e P EctdUnujji- 

BETTI  (Antonio  Maria)  Bolognefe  , della  Compagnia  di  Gesù  , ha  da- 
to alla  (lampa  un  Breve  ragguaglio  della  Vita  , e virtù  di  'Pellegrino  Manfredi- 

ni 
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fii  della  Compagnia  dì  Gesù.  In  Bologna  per  il  Monti  1707.  in  12. 

Noi  non  lo  riputiamo  diverto  da  quel  P.  Betti  Gefuita , il  quale  avendo  udi- 
te le  Confcffioni  di  Suor  Maria  Geltrude  BudrioU  Cappuccina  da  Forli,  morta 
nel  1702  , ne  fece  un  Trattato , che  non  è per  anche  ufcito  da'  torchi  > ficcome 
apprende!]  da'  Lujlri  antichi  e Moderni  di  torli  a car.  37. 


BETTI  (Benedetto)  Fiorentino  , vien  mentovato  dal  Poccianti  (1),  c 
dal  Negri  (2)  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  per  una  Orazione  funerale  da  lui  puh- 
incarnente  recitata  nelle  efequie  di  Cofimo  Medici  Gran  Duca  di  Tojcana  celebra- 
te a'  13.  di  Giugno  de!  1574.  nella  Compagnia  dì  San  Giovanni  Vangeli jìa  , colla 
deferitone  dell’  Apparato  d’  Antonio  Padovani  cc.  (con  varj  Componimenti  di 
diverfi  Autori  in  verfi  Tofcani).  In  Firenze  per  i Giunti  1574.  in  4. 

C’è  (lato  anche  un  Benedetto  Betti  da  Pcfcia,  Giureconlulto,  Protonotario 
Apoflolico  , e Pievano  d'  Uzzano  , motto  nel  1643  (3)  chc  non  fi  dee  confon- 
dere col  noftro  . 


CO  (Ut  alt.  Strip ur.  Tlttntio.  pag.  19. 

Ci)  ìfior.  irgli  Strutti  Fituu.  pag.  91.  Fa  mennone 


del  noftro  antore  anche  il  Ciactoaio  nella  alla  col. 

(j)  Puccinelli,  Aggiunta  tilt  Mtmor.  Ài  Ptfti « , p.  406. 


BETTI  (Claudio)  Modanefe  d’origine  , e Cittadino  di  Bologna  , figliuo- 
lo d’ Antonio  Maria , di  cui  fi  è parlato  a luo  luogo , fu  Lettore  di  Filotofia  nel- 
la Univerfità  di  Bologna  dal  1545*  fi"0  aI  I5S9  (O  cui  a' 4.  di  Gennaio 
morì  , e venne  feppcllito  prcìto  a fuo  padre  in  San  Giovanni  del  Monte  . Egli 
ctorcitò  anche  la  Medicina  (2),  ed  ha  alla  flampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Dell’  onore  , Conftderazione  di  Claudio  Betti  Modanefe  , della  morale  e ordi- 
naria Filofofio  pubblico  Lettore  nello  Studio  di  Bologna  . In  Bologna  per  Alejfan- 
dro  Benacci  15 67.  in  4. 

II.  De  Syllogifmo , ftve  de  refla  difeurrendi  catione.  Bononit  typit  Raffi  1590. in 4. 

III.  Tracìatut  de  Anima  . Banani*  apud  Benatiutn  , in  fogl. 

IV.  Scrivono  il  Bumaldi  (3)  , e l’ Orlandi  (4)  che  lafciò  altresì  molti  mano- 
fcritti  fpettanti  alla  Filotofia.  Forfè  quelli  ciò  affermano  dietro  all’ Alidofi  (5), 
il  quale  lcrilTe  che  lafciò  manovrino  tutto  il  corfo  di  Ftlofofia  , e 1’  Opere  d’ A- 
riflotile  commentate  da  lui  . 

CO  Aliami  , Dettici  Bihpi.  et.  e mi  lifcrafi.p1g.41.  zfcgl  * Vinài  Ltmr.  che  li  fetta  i pentii  in  Venezia 

(1)  Ve.lrum  , Duini  Jtatwctf,  pie.  i;t-  prdto  il  Sig.  Pinro  Gr»Jenigo  Ptlrrno  Venczàno  «Su. 

O)  Blu.  Bonn.  pig.  ume  tl  Campici  degli  Scucimi . 

(4)  NtttXM  de gli  Strutti  Balogi* fi  , pag.  88.  Di  lai  hi  (j)  Loc.  eli. 
pur  Ufciato  un  Elogio  il  Ghiliai  nel  Tom.  IV.  de’  fiioi 


BETTI  (Francefco)  da  Pefcia  in  Tofcana  , Monaco  Benedettino , e lau- 
reato in  amendue  le  Leggi  9 viveva  nel  1476;  nel  qual  anno  Siilo  IV.  Sommo 
Pontefice  gli  diede  la  Commenda  ed  Abbadia  di  Buggiano,  nella  quale_  fi  tratte- 
neva con  quattro  Monaci  , e mori  nel  1499*  Scrive  il  Puccinelli  nell  Aggiunta 
alle  Memorie  di  Pefcia  a car.  405.  che  nelle  veflizioni  e profeftoni  delle  monache 
di  San  Michele  di  Pefcia  con  ammirazione  di  tutta  la  patria  facea  Sermoni  ed 
equazioni  attenenti  a tanta  funzione , ficcarne  ancora  al  fuo  popolo  di  Baggiana 
le  Domeniche  e Fejle  di  tutto  1‘  anno , e che  lafciò  molti  mano\critti  d'  Orazioni , 
ed  tpijlole  Latine  ed  italiane  . 

BETTI  (Francefco)  Romano  (1)  , Apoftata  della  Cattolica  Religione  , 
viveva  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  famigliare  per  molti  anni  d’ An- 
V.U.  P.ll.  V v v 2 conio 


CO  Che  (offe  Romano , fi  dice  dal  Mandofio  nella  BiU. 
Borirai 14  a car.  »8.  della  Cenlur.  VI.  e fi  prora  evidente- 
mente conira  Monile.  Fontamni  , il  quale  a car.  ala. 
dell’  chqtunzDo  UmL  P aveva  detto  io  tjittlU  p*rti  (cioè 
il  1 oltana)  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  a car.  56.  del 


Tom.  I.  delle  fue  I*fi  mlU  BiU.  di  detta  UmL  coll* 
autorità  del  Vergerlo  , dell’ Aron  zio  (amendue  caduti 
nell’  apoftalia)  , del  Muzio,  e del  Betti  medefimo  nella 
iua  Confutazione  , e nella  prelazione  alla  Rifpofta  del 
Muzio  fetta  alla  ù u lettela  ,di  cui  parleremo  appreso  , 
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Ionio  Doria  Marchcfe  di  Santo  Stefano  (2),  e fervi  in  Roma  in  qualità  di  Se- 
gretario il  Marchefc  di  Pcfcara  , dal  fervigio  e dalla  cafg  del  quale,  col  precetto 
di  vederfi  uccifo  un  fratello  , fi  fuggi  furtivamente  con  una  Donna  maritata 
da  lui  fcdotta  , e fe  n‘  andò  fra  gli  Eretici  di  Zurigo  , e di  poi  fra  quelli  d‘  Ar- 
gentina (3)  , e pubblicò  un  Manifetto  della  fua  Apottasìd  , chiamato  da  Giro- 
lamo Muzio  Disfida  a'  Cattolici  , cui  indirizzò  al  fuddetto  Marchefc  del  Vado 
nel  1558.  nel  qual  anno  Jacopo  Aconzio  Trentino  dedicò  al  noftro  Betti  il 
fuo  Libro  De  Methodo . In  Argentina  fi  tratteneva  in  tempo  che  il  foprammen- 
tovato  Marchefc  Doria  paffando  per  quella  Città  con  molte  proferte  de°ne  di 
generofo  Cavaliere  Cattolico  cercò  di  cavarlo  dalfabiflò  , in  cui  fi  era  precipi- 
tato. Da  quello  cercò  di  ritrarlo  il  Cardinal  Ridolfo  Pio  da  Carpi  Inquifitor 
Supremo , col  quale  il  Betti  aveva  trattati  altari  per  conto  de  fuoi  Signori , e 
vari  altri  gentiluomini  Romani , che  di  configlio  di  quello  Cardinale  »ìi  fcritte- 
ro  a parte  , ma  lenza  effetto.  Da  Argentina  pafsò  pofcia  a Bafilea. °In  quell’ 
ultima  Città  fi  divertiva  nel  2567.  colla  lettura  dell'empio  Libro  di  Flaccio  Il- 
lirico , o fia  di  Mattia  Francoviz  Schiavone  d'AIbona , intitolato  : Calalo  ?us 
tefìiitin  vcritatis  , un  cfcmplarc  del  quale  mandò  anche  a Jacopo  Cattelvetro  (4) 
fuo  confidente , che  fi  tratteneva  in  Lione  , e fu  nipote  del  celebre  Lodovico. 
Egli  dimorò  pure  in  Bafilea  , in  Ginevra  , e in  Lione  (4).  In  qual  anno  Zia 
morto,  non  ci  è noto.  Sappiamo  bensì  eh1  era  ancor  vivo  nel  1587.  nel  qual 
anno  fi  trovava  in  Bafilea  , e quivi  diede  fuori  il  fuo  Volgarizzamento  di  Ga- 
leno, e chiamò  allora  fc  medefimo  giunto  all"  ultima  età  . Ebbe  gravilfimi  con- 
tratti col  celebre  Girolamo  Muzio  nemico  dichiarato  e impugnatore  di  quafi 
tutti  gli  Apottati  della  Cattolica  Religione  de"  fuoi  tempi  , ficcarne  fi  conofcc 
dalle  leguenti  fue  Opere  : 

I.  Lettera  di  Francefco  Betti  all'  lllmo  Sig.  Marchcfe  di  Pefcara  , nella  quale 
dà  conto  della  cagione  che  t ha  mofo  a partirfi  da!  fuo  fervigio  e ufeire  tf  Ita- 
lia. Quella  lettera  fu  pubblicata  nel  1558.  nel  qual  anno  il  Muzio  gli  rifpofe 
con  altra  lettera  ftampata  in  Pefaro  fenza  nome  di  Stampatore  in  8.  A quella 
Tifpofta  del  Muzio  replicò  il  Betti  con  la  feguente  : ! Rtfpofta  di  M.  Girolamo 
Muzio  ad  una  Lettera  di  Francefco  Betti  Romano  ferina  allo  Illmo  ed  Eccmo 
Sig.  Marchcfe  di  Tefcara  ec.  chiariffmamente  confutata,  in  16.  fenza  nota  d’an- 
no , di  Stampatore  , e di  luogo  della  ftampa  , la  quale  fegul  probabilmente  o 
in  Ginevra, o negli  Svizzeri.  Aquetta Rifpojla de\ Beiti, eh’ à unalunga  infilzatu- 
ra di  beftemmie  e di  maldicenze  (6J,  oppofe  il  Muzio  le  fue  Malizie  Belline  di- 
finte in  quattro  Parti , che  ufeirono  in  Pefaro  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Ce- 
fano  nel  1 565.  in  8.  Da  quelle  il  Betti  afpettò  in  fine  della  Vita  del  Muzio  a 
difenderli  , e allora  pubblicò  le  fue  DifeJ e piene  di  bettemmie,  e d'impofture, 
che  ufeirono  con  quello  titolo  : 

II.  Difefe  fopra  le  colpe  fa/famentc  attrihuitcgli  (da  Girolamo  Muzio)  nel  Li- 
tro intitolato  te  Malizie  Belline  . In  Trajetto  per  Hammano  Felpa  1574.  in  12. 

III.  CI.  Galeno  modo  di  conofcere  , e medicare  le  proprie  paffiom  dell ' animo , 
volgarizzalo  da  Francefco  Betti . In  Bafilea  per  Corrado  Faidkirc  1587.  in  8.  Di 
quello  Volgarizzamento  parla  affai  vantaggiofamente  il  Cinedi  (6),  il  quale 
penfava  di  farlo  riitampare  con  fue  annotazioni,  ma  fe  abbia  un  limile  pende- 
rò efeguito , non  lo  lappiamo  . 


CO  Belli  , Diftft  , pag.  788.  789. 

Cj)  Zeno  , Naie  alla  Bill.  itlT  lltq.  Uni.  iti  F1WW4- 
, Tom.  I.  pag  (6. 

(O  Beiti  , Difift , pag.  4.  e 430. 

IO  Ftmtaninl  , lina.  Ital.  pag.  68 r. 

(6)  Zeno  , Nott  di 4 Bill,  doli’  Elcej.  Jtal.  iti  Fonta- 
»'»* , Tom.  II.  pag.  444.  e 444.  Il  Muzio  pubblicò  pure 
Tulio  ftelfo  argomento  uu’  altra  Operetta  col  titolo  : Ri- 
ffefl*  a Frotta  . J»  Pefaro  pel  Cofano  1449.  in  8.  In  cibi 
u diede  a rifpoadcre  ad  una  Lettera  tuta  , nè  quivi  af- 


ferma chi  ne  forte  I*  Autore , dicendo  foltanto  che  dalla 
lira  RifpoAa  al  Betti  prefe  occafione  di  fcriverglt  quello 
fuo  novello  Avverano,  il  quale  Monfig-  Fornitimi  nel 
luogo  cit.  dice  lenza  dilazione  che  fo  Francefco  Betti  . 

(7)  Bill.  Voi.  Scanz.  III.  pag.  33.  ove  dopo  averne  ru 
ferita  l'edizione  del  1487.  ioggiugne  : ì tradotto  lenijp . 
mo  , t con  jranJtffim*  proprinà  £ Licita . ondi  per  no» 
ritrovar  fi , ho  di  fari 9 rtjhunpart  co»  a Uhm  mie  annoi  a- 
1 uni  iolibtrato  . 

BET- 
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BETTI  (Giovanni)  Cittadino  Fiorentino,  figliuolo  di  Zanobi  di  Manno, 
fioriva  intorno  al  14Ó0.  Si  dilettò  della  Pocfia  piacevole  , e fu  feguace  della 
maniera  di  comporre  del  Burchiello . Un  fuo  Sonetto  tratto  dalla  Libreria 
Strozziana  in  Firenze  è (lato  pubblicato  per  faggio  del  fuo  Itile  dal  Crefcimbe- 
ni , il  quale  afferma  che  in  erta  Libreria  elidono  altre  fue  Rime  (1).  Anche 
nella  Libreria  Laurenziana  pure  in  Firenze  da  rns.  un  fuo  Libro  rii  Ghiribizzi 
in  quarta  rima  copiato  da  Carlo  di  Palla  di  Guido  di  M.  Francefco  della  Fo- 
refta  l'anno  1463-  Il  fuo  principio  è : 

Allt  bilingui  fa/fi  detrattori  ec. 

e finifee  : 

Sempre  in  ver  te  col  cor  magno  e leggiadro  ec. 

Altro  efem  piare  a penna  era  predo  al  Magliabechi , e in  fine  di  e(To  fi  trova- 
vano varie  altre  Rime  di  quello  Poeta  . 

Si  avverta  a non  confonderlo  con  altro  Giovanni  Betti  autore  d'  un’  Opera 
ne'  funerali  di  Maria  de'  Medici  celebrati  nella  Chicl'a  di  San  Lorenzo  in  Fi- 
renze nel  1043.  in  4 ; della  quale  fa  menzione  il  Gridio  (2)  ; né  con  quel  Gio- 
vanni Betti  Medico  di  Londra  autore  d’ un'  Opera  De  ortu  ir  natura  languirne 
ec.  (lampara  Londini  apud  Guihelmum  Grantham  1 669.  in  8. 

(O  Crefcimbeni  , lfler.  dell 4 Vt lg.  Ptrf.  Voi.  III.  jug.  Quid  rio  nel  Voi.  II.  della  Ster. e R Ptefim  a c.  toj* 

*R«t.  Dietro  si  Crefcimbeni  vieti  mentovato  anche  dal  (a)  De  Strèpete.  Hiflor.  (étteti  X VII,  iUttftrtuUbbm  • 
Negri  nell*  Ìfltr.  degli  Scritteti  Fittene,  a car.  a6S.  e dal  Cap.  IV.  p*g-  166. 

BETTI  (Zaccaria)  colto  Poeta  Volgare , vivente  , è nato  in  Verona  ai 
16.  di  Luglio  del  1732.  Cominciò  i fuoi  Itudj  in  Brefcia  nel  Collegio  delle  Gra- 
zie diretto  dai  PP.  Gefuiti  , ma  dopo  tre  anni  a cagione  della  fua  poca  falute 
fi  reditui  alla  patria,  ov’cbbc  maggior  comodo  di  finirli, guftando  fin  d'  allora 
dello  (ludio  de’  Poeti , e cominciando  a formar  le  idee  d'  alcune  Opere  , alle 
quali  fi  è pofeia  con  molta  feliciti  applicato . Una  di  quelle  è il  vago  fuo  Poe. 
metto  intitolato  : Del  Baco  da  Seta,  Canti  IP.  con  Annotazioni,  eh'  è (lato  flampato 
in  Perone  per  Antonio  Andreoni  175 6.  in  4.  ed  è (lato  da  lui  indirizzato  al  Si». 
March.  Giambatilla  Spolverini  autore  anch'  egli  d'  altro  bel  Poema  poco  fa 
ufeito  fopra  la  Coltivazione  de'  Rifi  (1).  Nel  medefimo  anno  1756.  diede  fuori 
colle  (lampe  di  Gio.  Alberto  Tumermanì  fei  leggiadri  Sonetti  , in  occafione 
che  venne  eretta  nella  piazza  di  Verona  la  flatua  del  March.  Scipione  Mafifci , 
allufivi  alla  varia  fua  letteratura  (2),  i quali  vennero  da  luì  indirizzati  al  P.  D. 
Ippolito  Bevilacqua  dell'Oratorio,  di  cui  parleremo  a fuo  luogo.  Egli  è patta- 
to a Roma  nel  1738.  e (opra  il  fuo  ritorno  alla  patria  e le  Antichità  Romane 
da  lui  vedute  , ha  compollo  il  detto  P.  Bevilacqua  un  bel  Capitolo  in  terza  ri- 
ma al  nollro  Sig.  Betti  indirizzato  , che  li  ha  alla  (lampa  . Ora  Ila  componen- 
do altro  Poemetto  fopra  le  Cafcine  , che  farà  pur  da  lui  con  annotazioni  illu- 
ftrato  . Si  vede  che  il  fuo  genio  è verfo  la  Pocfia  Volgare , e verfo  la  Storia 
Naturale  , mattimamente  in  quella  parte  che  può  riufeire  utile  all'Agricoltura. 
E’  (lato  aggregato  a varie  Accademie  , cioè  a quella  de'  Ricovrati  di  Padova 
nel  1750  ; a’  Timidi  di  Mantova  nel  1732.  col  nome  Accademico  di  Abbrivida- 
to; ai  Georgofili  di  Firenze  nel  1735  ; ed  agli  Agiati  di  Roveredo  nel  1736. 

(•)  Un  eftriito  adii  onorevole  di  detto  Poemetto  del  a car.  jj.  e iiegg.  Se  ne  (tarla  anche  nelle  Nevelle  Ut  ter. 
Bm » di  Setm  , non  meno  che  delle  belle  annotazioni  , di  Venezia  del  1756.  a car.  99.  e in  quelle  di  Firenze  dei 
con  cui  è liato  dal  luo  Autore  illu tirato  li  pub  leggere  1756.  alla  col.  407. 

nelle  Mtmor.  per  ferver  tir  l/l  ir.  Letter.  dell*  Aprile  17  j6.  (1)  Snelle  Letter.  di  Venezia  17$  t.  pag.  1^1. 

BETTIGNOLI  (Matteo)  Nobile  Trivigiano,  Cavaliere  e Dottor  di  Leg- 
gi , morto  intorno  al  1360.  diede  fuori  varj  Configli  Legali , per  cui  fi  regiftra 
dal  Burchelotti  a car.  34.  del  Catalog.  Scriptor.  ec.  Tarvifinor.  pollo  innanzi  a‘ 
Commentar.  Atemorab.  nifi.  Tarvifin.  ove  a car.  353.  fi  fa  menzione  d"  un  altro 
Matteo  Betcignoli,  forfè  fuo  Afccndente,  il  quale  viveva  nel  1473. 

BET- 
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BETTINELLI  (Giufcppe  Maria)  Bergama/co  , Carmelitano  della  Con- 

fregaiione  di  Mantova,  vivente,  aggregato  al  Collegio  di  Reggio,  Maeflro  di 
aera  Teologia  , (lato  Reggente  degli  (ludi  in  San  Martino  Maggiore  di  Bo- 
logna , Priore  di  Bergamo,  e poi  di  Reggio  , ha  (lampara  un’  Operetta  divota 
col  titolo  feguente  : Maria  P, ergine  Gloriofiffìma  del  Carmine  ec.  In  Bergamo  per 
Gio.  Santini  175 1.  in  12.  e poi  con  qualche  aggiunta,  in  Pentita  per  Gafparo 
Gerard i 1752.  in  12. 

BETTINELLI  (Saverio)  della  Compagnia  di  Gesù , coltidimo  Poeta  Vol- 
gare, nacque  in  Mantova  (1)  a’  18.  di  Luglio  del  1718  (2).  Suoi  genitori  fu- 
rono Girolamo  Bettinelli , e Paola  Furgoni  , quella  Cittadina  Mantovana  , c 
quegli  di  famiglia  (labilità  da  lungo  tempo  in  Dezenlano  Terra  ragguardevole 
fulla  Riviera  di  Salò  nella  Provincia  Brefciana . In  età  di  quattordici  anni  fu 
condotto  a Bologna , ove  lotto  la  difciplina  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù 
nel  Collegio  di  San  Luigi  (ludiò  le  Lettere  Umane,  e la  Filofofia  , e diede  fag- 
gio di  non  ordinaria  abilità.  Colà  fi  trattenne  dall’ anno  1732.  al  1734(3).  Chia- 
mato da  Dio  alla  Religione,  entrò  nella  Compagnia  nel  1736.  e fece  il  Novi- 
ziato in  Novellara  . Dopo  due  anni  trasferitoli  a Piacenza  , li  applicò  quivi  di 
nuovo  per  un  anno  alle  belle  Lettere , pofeia  infegnò  quelle  in  Brelcia  nel 
Collegio  delle  Grazie  per  cinque  anni  con  molto  applaufo,  nel  qual  tempo  co- 
minciò a far  maggiormente  conofcere  il  fuo  talento, c buongullo  si  nella  Poelia 
Volgare  , che  nella  cognizione  delle  Lingue  Latina  , Greca  , e Francefe  (4)  . 
Compiuto  in  Bologna  il  Polito  corfo  di  Teologia  , tornò  ad  infegnare  per  due 
anni  la  Rettorica  in  Venezia.  Fatta  la  profellìone  , venne  da’  luoi  Superiori 
dellinato  alla  predicazione  ; ma  non  potendo  egli  a tale  impiego  applicarli  per 
gl’  incomodi  di  lua  falute , gli  fu  dato  il  carico  della  idituzione  della  nobile  gio- 
ventù , che  G alleva  nel  celebre  Collegio  de’  Nobili  di  Parma , in  qualità  di  Di- 
rettore dell'  Accademia  degli  Scelti  nel  medefimo  Collegio , ove  G tratteneva 
nel  1754.  Da  lui  mcdefimo  apprendiamo (5)  che  ha  viaggiato  per  l’Italia  , e 
I’  ha  feorfa  dall’Alpe  all'  Apennino  , e dal  Mare  al  mare  ; che  in  Venezia  ha 
ricevute  dillinte  cortesie  da’  due  nobili  patrizi  Marco,  c Andrea  Comari;  eh’ c 
(lato  in  Roma  ; che  andò  a Napoli  coll’  Ab.  Francefco  Benaglio  ; e a Genova 
col  Conte  Michele  Fracaftoro  ; e che  fra  diverG  fuoi  amici  , il  Sig.  Ab.  Dome- 
nico Fabri  Bolognefe  fu  il  dolce  de'  lludj  fuoi  lume  e follegno.  Nel  1755.  paf- 
*ò  in  Germania  ; poi  nel- 1758.  G è trasferito  in  Francia  , donde  G è redimirò 
in  Italia  nel  1759.  Di  là  G è trasferito , ma  per  pochi  meG  a Padova  si  per  ri- 
mettcrG  d’ alcune  fue  indifpolizioni,  come  altresì  per  applicarG  agli  dudj,  che 
riefeano  men  gravi  alla  fua  cagionevole  falute.  Nelprcfentc  anno  1760.  G trova 
flabilito  in  Verona  dedinato  da’ fuoi  Superiori  alle  Lezioni  della  Sacra  Scrittura. 
Di  lui  finora  abbiamo  alla  (lampa  : 

I.  Panegirico  in  onor  di  Sanf  Anfelmo  Pefcovo  di  Lucca  e Protettore  di  Manto- 
va . In  Mantova  per  t Erede  d'  Allerto  Paz,zj>ni  1751.  in  4. 

II.  Le  Raccolte  , Canti  IP.  Qucdo  c un  affai  lepido  e vago  Poema,  nel  qua- 
le con  leggiadria  G mettono  in  ridicolo  le  troppo  frequenti  e feipite  Raccolte 
di  PoeGe,  che  G fanno  in  ogni  luogo  ufeire  alla  luce.  Fu  da  lui  compodo  per 
un  edro  fcherzevole,  mentr’  era  in  Venezia,  e dopo  la  fua  partenza  di  colà  fu 
impreffo  fopra  un  manoferitto  da  lui  lafciato  ivi  a perfona  di  conGdcnza  im- 

perlèt- 

(1)  Egli  fletto  ha  chiamata  Mantora  fua  patri»  gentil  (4)  Merita  d’  efler  letta  in  Dropolito  della  fu*  cagni- 

s or,  134.  de*  fuoi  Dediti  Poemetti  . zione  nella  Lingua  Francefe  la  Lettera  , con  cui  il  tele» 

(t)  La  detta  notula  , non  men  che  parecchie  altre  bre  Sic.  Conte  Francefco  Algarotti  indirizzò  al  P.  Betti- 
Intorno  alla  fua  vita  , ci  è flati  proccurata  , e comunica-  nelii  U fuo  Snggie  f>pr » Umtetffità  di  feri  vere  nell»  propri* 
ta  dall’  ugualmente  cortefe  che  dotto  P.  Federigo  San  vitali  Lingu*  , eh*  è nnprefli  a car.  1.  del  Tom.  IL  delle  òpere 
della  Compagnia  di  Gelò  , bea  cognito  alla  Repubblica  di  elio  Conte  Algarotii  . 

delle  Lettere  per  alcune  fue  Opere  date  alle  flampe  . (t)  Dediti  Permetti  cit.  pagg.  3.  4.  il.  tp.  66.  io».  V. 

{})  Ciò  fi  ricava  da*  citati  Dediti  Permetti  del  noflro  anche  ii  principio  del  Permette  Tersi*  . 

Autore  a car.  jp.  nell’ annotazione  feconda  . 
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perfetto,»»  Venezia  1751.1114(6).  Una  riftampa  ne  ufcl  di  poi  con  diverte 
aggiunte,  e mutazioni  fattevi  dall’  Autore  in  Milano  per  Giufeppe  Marcili  1752. 
in  4 (7).  Il  merito  di  quella  riftampa  fi  dee  al  fino  gufto  di  Monfig.  Vitalia- 
no Borromeo  allora  Vicelegato  di  Bologna  (8);  ma  noi  venghiamo  afficurati 
che  il  P.  Bettinelli  confiderà  non  per  anche  compiuto , fecondo  la  fua  idea, 
quello  Poema  , ond’  è da  fperarfene  un'  altra  ancora  migliore  edizione  ; colla 
quale  occafione  vorrà  per  avventura  difenderli  da  una  critica  contro  al  medefi- 
mo  poco  fa  uteita  (9)  . 

III.  Poemetto  dedicato  alt  A.  R.  di  Madama  Luigia  Infanta  di  Spagna  , Du- 
chcjj'a  di  Parma  nel  fuo  ritorno  da  Parigi  dall’  Accademia  degli  Scelti . In  Par- 
ma 1753  in  4 (io)  . 

IV.  Dodici  Poemetti  in  verfo  fciolto  dal  P.  Saverio  Bettinelli  Gefuita  altra  vol- 
ta pubblicati  in  Milano  folto  il  nome  di  Diodoro  Delfico  P.  A.  Quelli  la  cui  pri- 
ma edizione  fu  fatta  in  Milano  apprcjfo  Giufeppe  Macelli  1755.  in  8.  furono  di 
nuovo  imprefii  in  terzo  luogo  nel  libro  che  ha  per  titolo  : Verfi  fciolti  di  tre 
eccellenti  moderni  Autori  ( che  fono  il  Sig.  Abate  Carlo  Innoccnzio  Frugoni , 
il  Conte  e Cavaliere  Francelco  Algarotti  , e il  noftro  P.  Bettinelli)  con  alcune 
Lettere  non  più  Jlampate . In  renella  per  Modejìo  Fenzo  1758.  in  4.  Noi  qui  ri- 
feriremo ordinatamente  i titoli  dei  medefimi  Poemetti  del  P.  Bettinelli  : 

1.  Poemetto  Primo  al  Sig.  Giambatijla  Tiepolo  Pittore  illujìre , fopra  la  Pittura. 

2.  Poemetto  fecondo  al  Sig.  Conte  Francesco  Algarotti  a Berlino  , fopra  la  Fi- 
lofofia , c la  Potila  . 

3.  Poemetto  terzo  al  Sig.  Ab.  Domenico  Fabri  ProfeJJ'ore  cT  eloquenza , fopra  la 
lontananza  dell’amico,  c gli  ftudj  del  Poeta  . 

4.  Poemetto  quat  to  , fopra  alcune  verità  di  Roma  , e fpecialmente  della  ma- 
gnifica Villa  dell'  Eminentiflimo  Card.  Silvio  Valenti  . 

5.  Poemetto  quinto  al  Sig.  Marchefe  Grimaldi  Ambafciatore  per  fua  Mae/là 
Cattolica  agli  Stati  Generali  delle  Provincie  unite , fopra  la  cortesia  de’  Signori 
Grandi  inverfo  i Letterati  . 

6.  Poemetto  fejlo  al  P.  Gio.  Granelli  della  Compagnia  di  Gesù  Predicatore  e 
Poeta  illujìre , fopra  la  Tragedia  . 

7.  Poemetto  feltimo  al  Sig.  Ab.  Benaglio  Bibliotecario  delt  Emo  Colonna  di  Sciar - 
ra  , e Compagno  de!  Poeta  nel  viaggio  di  Napoli , fopra  la  ficuazione  , ed  alcuni 
pregi  e fingolarità  di  Napoli  . 

8.  Poemetto  ottavo  al  nobìlijjìmo  Sig.  Andrea  Cornato  da  un  luogo  della  Roma- 
gna bajja  , fopra  una  villeggiatura  con  lui  goduta  dal  Poeta,  e ìa  triftezza  del 
nuovo  foggiorno  . 

9.  Poemetto  nono  a!  P.  Giufeppe  Luigi  Pellegrini  della  Compagnia  di  Gesù  , fo- 
pra i Predicatori , e 1’  eloquenza  Veneta  . 

10.  Poemetto  decimo  al  Sig.  Conte  Michele  Fracajìoro , fopra  il  viaggio  di  Ge- 
nova , e varj  pregi  di  quella  Città  , fpecialmente  del  fuo  Commercio  . 

11.  Poemetto  undecime  al  Sereniffimo  Doge  di  Venezia  Pietro  Grimani , fopra 
le  imprefe  e prerogative  di  lui , e 1’  origine  di  Venezia . Quello  Poemetto 
fi  trova  anche  inferito  fra  le  Poefic  elette  ad  ujo  de'  Giovani  Scolari  della  Com- 
pagnia di  Gesù  , ftampate  in  Venezia  per  Benedetto  Alilocco  1757.  in  12. 

12.  Poemetto  duodecimo  a Mantova  , fopra  la  Umazione  , il  commercio  , e i 
bifogni  di  quella  Città  con  le  lodi  di  fua  Maeftà  Imperiale , e del  Sig.  Con- 
te Crifliani  Plenipotenziario  ec.  Quello  Poemetto  fu  compofto  in  occafione 

delle 


(6)  lfttr.  Lttttr.  £ Itali 4 , Tom.  III.  pag.  tff. 

(7)  Quadrio  y ^giunta  a eorriitoni  premefle  «11’  Indù» 
Uni  ver  [alt  della  Sfar,  a taf.  £ ogtu  potfia  , pag.  igf . 

(8)  Sttria  Lttttr.  £ Italia , Tom.  V.  pag.  6a. 

(9)  Il  fuo  titolo  è U feguente:  Parirt  0 j*a  Letttra (frit- 
ta da  un  amica  iti  Friuli  ad  un  amica  di  Vene  tua  fopra 
il  Pacmitte  mutilato  le  Raccolte  folla  nfpofta  deli’  ami- 


ca di  Vtntlia  all'  amica  del  Trimli  . In  Frinita  17*8.  in 
4.  grande  . Se  ne  parla  nelle  Savi  Ut  Lttttr.  di  Venexia 
deli7t«.  »car.  ajj.  e in  quelle  di  Firenze  del  i/ju. 
alla  col.  19. 

(10)  Iflor.  Lttt.  £ ital.  Tom.  Vili.  pag.  jo.  ove  di  ver. 
fé  Stanze  fi  riferì  (cono  di  quei  vago  Poemetto . 
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delle  bozze  de’  Signori  Marchcfc  Onorato  Caftiglione,e  D.  Terefà  Criftianijed 
impreffo  nella  Raccolta  che  venne  pubblicata  : In  Milano  per  Giujeppe  Morelli 
1754.  in  4. 

V.  Oltre  le  Poefie  fuddette  varie  Tue  Rime  fi  trovano  pure  fparfamente 
fìampate  lenza  il  Tuo  nome  in  foglj  volanti , e in  diverfe  Raccolte  . 

VI.  Ha  pur  com polle  alcune  Tragedie  . Una  di  quelle  è intitolata  : il  Deme- 
trio , e l’ altra  : Il  Gionata  figlio  di  Saule . Il  fondo  di  quella  è collituito  da  un  Padre 
coliretto  a condannare  a morte  un  figliuolo  lenza  efierne  per  oftefa  provocato. 
Afferma  il  P.  Bettinelli  (n),  che  gli  giovò  1’  aver  Racine  trattato  un  l'oggetto 
aliai  fomigliante  nella  Tua  Ifigenia , e eh’  efiendo  Hata  recitata  in  Bologna  la 
fua  Tragedia  collo  delle  lagrime  molte  agli  uditori  . 

VII.  Égli  ha  pure  apparecchiate  ventiquattro  Difiertazioni  da  lui  ellefe  fo- 
pra  l' origine,  i progredì , e la  decadenza  delle  Scienze  , Lettere  , ed  Arti  , rif- 
pctto  Angolarmente  a’  quattro  lecoli  più  famofi  , cioè  il  Greco  di  Filippo  , e di 
Alelfandro  il  Grande  ; il  Latino  di  Celare  , e d’  Augullo  ; l' Italiano  di  Giulio 
II.  e di  Leone  X;  e il  Franccfe  di  Lui«i  XIII.  e XIV  ; le  quali  noi  defideriamo 
di  veder  prello  alla  luce,  ben  certi  che  corri fponderanno  al  fino  gullo  calla 
rara  erudizione  del  chiarilfimo  P.  Bettinelli  . 

Vili.  A lui  fono  finalmente  fiate  attribuite  le  dieci  Lettere  (alle  quali  era 
preceduta  una  Lettera  di  Filomufo  Eleuterio)  premefie  a’  foprammentovati  Ferfi 
fciolti  di  tre  eccellenti  moderni  Autori , le  quali  fi  fingono  Icritte  da  Virgilio  da- 
gli Elisj  all’Arcadia  di  Roma  con  affai  leverò  critico  elamefoprai  più  cele- 
bri antichi  Maefiri  della  Poelia  Volgare  (12),  e maflìmamenre  fopra  Dante,  la 
cui  Commedia  come  affai  difettofa  ci  fi  rapprefenta  ; ma  fi  è voluto  far  crede- 
re elferfi  il  P.  Bettinelli  proteftato  di  non  efierne  Autore  (14)  , il  che  a noi 
altronde  non  conila  ; quantunque  v’  ha  pur  chi  crede  fermamente,  che  di  effe 
Lettere  non  fia  autore  alcuno  di  detti  tre  per  altro  valenti  Poeti  (14)  . 


(il)  Dediti  Premetti  cit.  pag  ij.  B 

(il)  Si  vcgR*  di  dette  lettere  ciò  che  hanno  giudicato 
le  tintili  Lttttr.  di  Firenze  del  175*-  *He  coll-  '»?•  *16. 
t zzi.  e fi  veggano  pure  le  Memoria  ptr  [trvirt  all*  Star, 
lttttr.  nel  Tom.  XI.  a car.  384.  e leggi  e il  Giara.  Str». 
mire  di  Parigi  del  Settembre  1758.  e le  Memorie  Tre- 
vol/iane  uel  Tom.  II.  del  mefe  di  Luglio  1758.  Menu 
pur  d’  eller  letto  il  Guadino  itili  Muchi  Patti  Latini 
far*  la  moderna  etnfura  di  Dante  attribuita  in^u/lamin. 
tt  a V ir^itia  , co»  li  frincip)  iti  Buon-gujle  , avvera  Sor- 
aia  di  critica  , Po.  ma  bttltfl  iti  S*  Popi  ara  ptr  la  pri- 
ma volta  fatta  Italiani  da  Gafpara  Gaz  vi . In  Venezia  per 
Antonio  Zana  1748.  in  4.  e il  l’oemetto  in  verfi  fciolti 


del  Sig.  Agoftino  Paradifi  cantra  l'  Antan  de  Ut  Lettera 
Pfcudoviriihant  al  Su-  Canonico  Ritorni  indirizzato  , e 
imprefio  nel  Tom.  XII.  delle  Mtmer.  ptr  feroir  aUa  Star. 
Lttttr.  a car.  471.  e fegg;  e l’  Epiltoli  in  verfi  fciolti  de| 
Sig.  Abate  Giufeppe  Gennari  di  Padova  al  Sig.  Ab.  Do- 
menico Salvagnini  inferita  nel  Tom.  III.  delle  Nuivt 
Mtmtrit  ptr  ftroirt  all'  Ijlor.  Lttttr.  a car.  343.  e fegg. 

(13)  punterie  ptr  ferviti  alla  Star.  Lttttr.  Tom.  XI, 


pag.  i07- 

(14)  Si  veggano  le  Memorie  cit.  nel  Tom-  XII.  a car. 
471.  e le  Nuove  Memorie  ptr  ftrvir  all’  //far.  Lttttr.  ne! 
Tom.  I,  a car.  zi 3. 


BETTINI  (Angelo)  Fiorentino  (i)  dell’Ordine  di  San  Domenico  , fio- 
riva nel  1540.  Sollcnne  in  fua  Religione  diverfe  cariche  , c principalmente 
quelle  di  Provinciale  di  Terra  Santa  (2),  e di  Compagno  del  General  France- 
ic o Romeo  , col  quale  fi  trasferì  in  varie  Provincie  d’ Europa  , intervenne  a di- 
verfe fcfiìoni  del  Concilio  di  Trento  , e al  Capitolo  Provinciale  di  Salamanca 
in  Ifpagna , tenutovi  nel  1551.  Ritornato  in  patria,  cd  eletto  Priore  della  l'uà 
Provincia  Romana  proccurò  di  rimettere,  o di  confervare  ed  accrelccre  la  rego- 
lare ofiervanza , e ciò  fpecialmcnte  conf'eguì  nel  Convento  di  Santa  Maria  No- 
vella di  Firenze.  Morì  efiendo  Priore  del  Convento  di  Lucca  ; il  che  credono  i 
Padri  Quetif,  ed  Echard  (3),  che  avvenifie  circa  il  1560.  A lui  dal  Capitolo 
fuddetto  di  Salamanca  fu  data  la  cura  di  riformare  il  Meflalc  e Breviario  dell’ 
Ordine  fuo  , il  primo  de’  quali  fu  impreflò  in  Parigi  nel  1552.  in  fogl.  ^ 

(1)  Fiorentina  fi  chiima  dall’  Altamura  nella  Centur.  eh’  ebbe  in  fua  compagni*  due  nefhi  Padri  Romani  ,tio% 
IV.  della  Bill.  Ori.  Pradic.  a car.  300.  dal  Negri  nell’  il  P.  F.  Anjtlo  Bellini  ec.  fentbra  far  credere  che  lolle  da 
ljìor.  itoli  Scrittori  Fiorini,  a car.  41.  e dai  PP.  Quetif  ed  patria  Romano  : il  che  tutuvia  può  intenderli  che  folle 
fcchardnel  Tom.  II.  degli  Scriptor.  Ori.  Pradic.*  at.  168.  della  Provincia  Romana  . 

Ma  il  P.  Serafino  Razzi  nell’  l/ìor.  deoli  Vimini  tUu/lri  (1)  Quetif  ed  Echard  , loc.  cit.  ove  confutano  da  I h» 
ih  S.  Domenica  a car.  178.  fenvendo  del  General  Romeo  detto  Provinciale  d’  Inghilterra  . 
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Il  P.  Negri  (3)  afferma  che  deferite  in  Carte  Geografiche  tutte  le  Provincie 
della  Spagna  e della  Francia  da  lui  ne’  fuoi  viaggi  oflèrvate,  e che  compofe  un’ 
Operetta  divota, che  gli  fudi  nafeofto  fatta  imprimere  da’ fuoi  amici  inVenezia, 
ma  non  accenna  alcuna  particolarità  nè  dell’  argomento  , nè  della  (lampa  di  ef- 
f» . Potrebbe  effere  che  fòte  quella  la  'Preparazione  alla  Fejla  di  S.  Domenica 
compofla  da  lui  1’  anno  1540.  per  le  Monache  di  S.  Domenico  di  Lucca  ; della 
quale  fi  conferva  il  Codice  originale  nella  Libreria  Gaddianadi  Firenze  in  8. 
lconata  del  num.  1095.  Egli  ha  pur  compolle  tre  Laudi  Spirituali  da  diverfi 
compojle  ce.  e raccolte  da  Serafino  Razzi . In  Venezia  ad  ijìanza  degli  Eredi  di 
liernardo  Giunti  di  Firenze  15Ò3.  in  4. 

($)  Loc.  cit. 

BETTINI  (Antonio)  Sanefe,  dell’Ordine  de’  Padri  Gefuatidi  San  Giro- 
lamo, fu  figliuolo d'Agoflino  Bettini,  di  cui  nacque  nel  Giugno  del  1396  (1). 
Da  giovanetto  fi  diede  agli  (ludj  delle  buone  Lettere  , e divenne  Dottore  in 
Legge  Canonica,  di  cui  fu  Lettore  affai  tempo  nel  pubblico  (ludio  di  Siena. 
Entrò  nella  detta  Religione  in  lua  patria  nel  1439.  Mandato  a Roma  da'  fuoi 
Padri  per  avervi  un  luogo  , confcgui  dal  Cardinale  Latino  Orfini  in  dono  la 
Chiefa  di  San  Giovanni  e Paolo  col  fuo  Palazzo,  e diverfe  rendite  . Per  ordi- 
ne di  Pio  IL  fi  trovò  al  Concilio  di  Mantova , ove  intervennero  il  Papa  me- 
defimo  e l' Imperadore . Venne  di  poi  dal  Pontefice  flefTo  fpedito  Legato  Apo- 
ftolico  a Francefco  Sforza  I.  Duca  di  Milano,  ed  eletto  Nunzio  e Collettore 
generale  di  tutta  la  Lombardia  , ed'  altri  Stati . A’  17.  di  Gennajo  del  1459. 
fu  deputato  lbmmo  Penitenziere  per  tutta  1'  Italia  fuor  di  Roma  . Colle  libe- 
ralità del  Duca  di  Milano  edificò  in  quella  Città  il  Moniflero  di  San  Girolamo. 
Fu  eletto  nel  1461.  Vefcovo  di  Foligno  , ove  fra  1’  altre  Opere  pie  , erede  il 
ricco  Monte  di  Pietà,  e vi  ampliò  1’  Ofpitale  degl’infermi  (2).  Da  Paolo  II. 
fu  mandato  Legato  c Commiffario  a promuovere  in  Protonotario  Alcamo  Ma- 
ria figliuolo  di  detto  Duca  di  Milano, e a riformarei  Monaci  di  Chiaravalle.  Ef- 
fendo  in  età  avanzata  ottenne  dal  Pontefice  Innocenzio  VIII.  la  rinunzia  del 
fuo  Vefcovato  , e fi  ritirò  nella  folitudine  del  fuo  Moniflero  di  San  Girolamo 
di  Siena  , ove  in  età  d'  anni  91.  pafsò  in  concetto  di  fantità  a vita  migliore  ai 
22.  di  Ottobre  del  1487.  e col  titolo  di  Beato  ora  fi  chiama  (x).  Fu  feppellito 
in  quella  Chiefa  di  S.  Girolamo  colla  feguente  Ifcrizionc  : Hic  jacet  R.  Dom. 
Antonia s Epifcopus  Fulginat  de  Tauperitus  Jejuatis  1487.  Ha  lafciate  le  Opere 
feguenti , delle  quali  fi  ha  un  codice  a penna  in  Roma  nella  Libreria  Ghiltana 
fegnato  B.  num.  317. 

I.  De  divina  preordinatone  vita  ér  mortis  human*  1430  (3).  Scrive  il  Ma- 
billon  (4),  che  del  noflro  Autore  fi  conferva  nell’Abbazia  di  San  Salvatore  di 
Bologna  un  libro  intitolato  : Quod  unicuique  a Dco  conflitutut  eji  terminai  mor- 
tis . Noi  pertanto  crediamo  non  eter  quello  diverfo  dalla  luddetta  Opera  De  di- 
vina preordinatane  • 

II.  Il  Monte  Santo  di  Dio  , delle  Orazioni , e ficaia  del  Paradifio  . In  Firenze 
per  Ser  Lorenzo  de'  Morgiani , e Gio.  Todefico  da  Magonza  1491.  in  fogl.  Quell’ 
Opera  , che  fu  ficcome  la  feguente  da  lui  compofla  nella  fua  vecchiezza,  ufcl 
col  nome  d' Antonio  da  Siena  . 

III.  Della  prefienza  di  Dio  . Di  quell’  Opera , della  quale  non  c’  è nota  la 

V.l  1.  P.ll.  X x x ftam- 

(O  Le  notizie  fumicete  fi  fono  da  noi  ricavate  dalla  tufi  Tit.  VII.  pag.  14S.  Si  vegga  anche  1’  Ughelli  nel 

Pi/*  del  nuftfi»  Aurore  che  fi  legge  innanzi  alla  K (pifi-  Tom*  I.  dell’  irai.  Sacra  alla  col.  yof. 

xitnt  dtll.i  Vomente*  trnxjtm  cc.  dell’  edizione  di  Srt-  (a)  Lettera  del  Boccolini  dietro  alla  Pira  di  Girtltm* 
fa*  t {So.  in  fronte  alla  quale  li  chiama  col  (itolo  di  fica*  Gigli  a car.  ijj.  ove  aggiugne  che  Foligno  ebbe  I*odcltt 

to  . Di  lui  hanno  pure  copioùmente  fermo  il  Morigta  un  fratello  per  nome  . 

nel  fiaradi/i  di'  Gtftsti  , Tom.  I.  Lih.  IV.  Cap.  X-  pag.  Cj)  URU'gieri . Pampe  cit.  pag.  379, 

»9J.  il  Giacobini  ne*  Seuui  diU*  Vmtri»  , e I’  Ugurgicn  *4)  Mmf.  It*l.  Tom.  L pag.  Ipb. 

nc’  FmSì  di’  Smui  t fica/»  Svtefi  MSS.  C nelle  ftmft  Sa- 
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(lampa,  (i  fa  menzione  in  fine  della  fua  vita  porta  in  principio  della  Efpofizio- 
ne  della  Domenica  Orazione  . 

IV.  EJpoJizione  della  Domenica  Orazione  col  modo  dì  orare  de'  RR.  Frati 

Gefuati  di  San  Girolamo.  In  Brefcia  appreso  Vincenzio  da  Sabbio  1586.  in  12. 
e in  Genova  per  Antonio  Caram  1690.  in  12.  o 

V.  De  pejhlentia  non  vitanda  per  fugam  . 


BETTINI  (Luca)  Fiorentino  , dell'Ordine  Domenicano,  fioriva  intor- 
no al  1540.  Vedi  I’  Abito  dejla  fua  Religione  in  San  Marco  di  Firenze , e fu 
allievo  del  famofo  P.SavonaroIa  (1).  Oltre  un  fuo  Proemio  alle  Prediche  di  detto 
Savonarola  ftampato  in  Venezia  per  Bernardino  da  Viano  1543.  in  8 (2) , e una 
fua  Lettera  dedicatoria  in  fronte  alla  Digrefto  de  anime  immortalitate  di  Gio. 
Francefco  Pico  della  Mirandola  , indirizzata  al  P.  Niccolò  Michelozzi , e per 
opera  del  nortro  Bettini  impreflo  Bononte  apud  Uieronymum  de  BencdiFUt  1523. 
in  4;  ha  quelli  pubblicato  V Oracolo  della  renovatione  della  Chic  fa  fecondo  la  dot- 
trina de!  R.  P.  F.  Girolamo  Savonarola  ec.  per  lui  predicata  in  Firenze.  In  Ve- 
nezia nella  Caja  di  Pietro  di  Nicoltni  da  Sallio  153 6.  in  8 ; e pofeia  ivi  per 
Bernardino  Dindoni  1543.  in  8.  Quell'  Oracolo  fi  vede  regirtrato  nell'  Indice  de’ 
Libri  proibiti  (3)  . 

(il  Quetif,  ed  Ecliard  , Script.  OrJ.  prttlic.  Voi.  II.  iJj.  riferifee  I*  edizione  di  dette  Prediche  col  fuddetto 
pag- tai.  Proemio  futa  nel  ijjp. 

U)  ^ P-  Negri  nell*  Ifltr.  itili  Scrittori  Fiorar,  a car.  Cj)  Libror.  Probìb.  pag.  17S. 


BETTINI  (Mario)  Bolognefe  , nacque  a'  6.  di  Febbraio  del  1582.  come 
ricaviamo  dal  Cafcrro  (1).  Egli  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1595.  e ne 
fece  la  profeflìone  de'  quattro  voti . Lefle  nel  Collegio  di  Parma  la  Morale  , c 
la  Matematica  per  dieci  anni, e la  Fi!ofofia,emori  in  fua  patria  a’ 7.  di  Novem- 
bre del  1657.  come  fi  ha  dal  P.  Aiegambe  (2).  Si  dilettò  di  Poefia  Latina,  e di 
lui  fanno  onorevole  ricordanza  varj  Scrittori  (3).  Ha  lafciate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Rukenut , Hilarotragedìa  Satyropafiorahs . Parme  apud  Antheum  Viothum  1614. 
in  4.  Quell’ Opera  piacque  tanto  per  la  fua  novità  , che  al  dire  del  P.  Aiegam- 
be, fu  rirtampata  in  molti  luoghi  d'Italia  tradotta  in  varie  Lingue,  ed  illuftra- 
ta  con  Commentari  da  Dionigi  Ronsferto  . 

II.  Clodoveus  , fme  Ludovicut , Tragicum  Sylviludium  . Parme  apud  Antheum 
Viothum  1622.  in  16.  e Pariftis  apud  Selafi.  Cramois  1624.  in  12.  Quello  Dram- 
ma è dedicato  a Luigi  XI li.  Re  di  Francia,  e al  P.  Don  Angiolo  Grillo  . 

III.  Lyceum  Morate  , politicum  , iy  Poeticum  . Vtnetiis  apud  Evangel.  Deuchi - 
num  1626.  in 4.  Quell'Opera  eh'  è divifa  in  due  Parti , la  prima  delle  quali  è 
dettata  in  profa, fu  tradotta  in  Lingua  Francefc  appena  che  fu  (lampara;  e l’al- 
tra Parte  eh' è in  verfi  , è intitolata  : Urlanitates  Poetica,  e contiene  varj  generi 
di  Poefia  Lirica  . Quella  feconda  Parte  ufei  pofeia  da  per  fc  col  titolo  : Eutra- 
peliarum  feti  Urloni tatum  Litri  IV.  Venctiis  1626.  in  4.  Dal  fuddetto  Lyceum  fu 
ellratta  pure  1'  Optra  feguente  : 

iV.  FlorUegittm  variorum  Poematum,(s  Dramatttm  Pajloralium  Libri  IV.  Lttg- 
duni  ap.  Francijcum  de  la  Saliere  1633.  in  12.  edizione  9. 

V.  Apiario  univerfe  Philofophie  , Mathematica  , in  quibm  paradoxa  (?  nova  p li- 
ra que  machinamenta  ad  ufus  eximios  traditila , iy  faciilimis  demonjìrationibus  con- 
firmata exhikentur  . Bottame  typii  ]o.  Baptifie  Fcrronii  1641.  e 1642.  Tomi  II. 

in 


(l)  SyntlxmM  vttufl.  pag.  4»*. 

Ca)  Bibl.  Script.  Sm.  Jejtt  , pag.  fgt.  Qui  ci  piace  av- 
venire che  il  P.  Riccioli  nel  Tom.  III.  della  tua  C bromi. 
Btfartn.  a car.  190-  feri  ve  efier  egli  morto  in  età  di  7f . 
anni  nel  16*7.  U che  verrebbe  a concordare  coll’  anno 
della  fua  natati  j ma  all’  incontro  1’  Orlandi  a car.  107. 
delle  Native  itili  Scrittori  Bolo*».  afferma  , nè  tappiamo 
con  qual  fondamento  , che  il  Dettino  inori  in  detto  an- 
no in  età  di  79.  anni  . 


(j)  Oltre  i fopriccitati  Autori  fanno  pure  di  detto  Pa- 
dre ricordanza  il  Bumaldi  nella  BiU.  Beno».  a car.  161. 
Domenico  Onorio  Citarne! Ja  nel  Mufeocm  llluftr.  Poetar» 
a car.  aia.  Michele  forcarmi  nelle  Annotazioni  al  detto 
Muf  umi  Giorgio  Viviano  Marcheti  ne*  \S*num.  Virar. 
Jltit  ìr.  li*Ui a tof*u  a car.  90  ove  per  errore  forfè  di 
(lampa  fi  legge  che  mori  nel  16 17.  e il  P.  Michele  da  Saia 
Giu  teppe  nella  Bibltoy*pb.  Critica  a car.  471, 
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in  fogl.  Coloni*  1642.  in  fogl.  Tomm  111 • Bottoni a typ.  Fittomi  1645.  1654.  e 
ifijefin  fogl.  Penetiis  typ.  Balleonii  165 5-  in  fog1-  con  un  Appendice  in  fine  . 

VI.  Euclidei  explicatus  . Tononi  * typ.  ]o.  Baptijla  Ferronii  1642.  e 1645.  in 
foni.  Quell'  Opera  fi  trova  ftampata  colla  fuddetta  . 

‘VII.  ALrarium  Phi/ofophia  , Mathematica . Fononi*  typis  Ferronii  1648.  in  8. 

Vili.  Recreationum  Muhematicartm  Apiario  XI 1.  novijjìma.  Bottoni a fumptibus 
■lo.  Baptifl a Ferronii  1660.  in  fogl.  Queft'  Opera  altro  non  è che  il  Tomo  III. 
dell'Opera  mentovata  di  (opra  al  num.  V (4),  a cui  lo  Stampatore  ha  porto  il 
detto  titolo  per  ifpacciarla  con  più  prontezza  . 

(,)  V.  Divid  Clemtnt  nel  Tom  III.  della  B:U.  luriimfi  a or.  16* 

BETTINI  (Stefano)  Farmacopola  Collegiato  Milanefe , vivente , fi  regi, 
ftra  in  queft’  Opera  noltra  per  la  feguente  Operetta  : Differtazioni  Epiflolari  di 
Giufeppe  Merli  Chimico  , e di  Stefano  Bellini  ec.  in  rijpojia  alle  Riflefftoni  di  Gio. 
Ambrosio  Sangiorgio  intorno  a cinque  Capi  Chimici  trafportati  dall'  Officina  del 
Ji7.  cifianiino  Merli  nella  viftta  de'  3.  Ottobre  1755.  ec.  In  Milano  preffo  Pietro 
Antonio  Frignio  1758.  in  4.  Quella  e una  difefa  di  Coftantino  Merli  , nell’ of- 
ficina del  quale  in  Milano  erano  (lati  giudicati  da'  Sigg.  Gio.  Ambrogio  San- 
giorgio e Franccfco  Videmari  Vifitatori  Farmaceutico -Chimici  del  Protafifica- 
to  di  Milano  , di  non  buona  lega  , e adulterati  alcuni  Capi  Chimici . Le  dette 
Diifertazioni  fono  fei  , di  ciafcuna  delle  quali  fi  è dato  un  eftratto  a car.  80.  e 
/eoo.  dell'  Excerpta m toniti  Italica  nec  non  Heluetic a literaturx  prò  anno  1758. 
Contro  di  elle  fono  poi  ufeite  alcune  Conftderazioni  di  Gio.  Ambrogio  Sangiorgio 
ec.  In  Milano  1758.  in  4.  delle  quali  fi  è pubblicato  un  eftratto  nel  Tom.  I.  del 
detto  Excerptum  Italica  ec.  Liter.  prò  anno  1759.  a car.  103. 

BETTO  (Claudio)  . V.  Betti  (Claudio)  . 

BETTOLA  (Accademia  della-)  fu  fondata  in  Ancona  nel  Carnovale  del 
1651.  Ebbe  per  Imprefa  alcuni  buft'oncelli  di  vetro  galleggianti  entro  un  ma- 
rtello d'  acqua  col  motto  : Noi  quoque , e gli  Accademici  fi  chiamarono  i Bet- 
tolanti. Le  funzioni  affai  graziole  di  quella  Accademia  fi  poffono  vedere  rife- 
rite dal  Garuffi  (i),  come  altresì  i nomi  degli  Accademici  eftratti  dalla  pro- 
pria Imprefa  di  ciafcheduno.  Suo  primo  Principe  , che  appellava!!  il  Major  en- 
te , fu  Giambatifta  Nappi  , morto  il  quale  nel  1654.  fu  trasferita  1'  Accademia 
in  Cafa  del  Capitan  Francefco  Facioli,  alla  morte  pur  del  quale,  che  fegui  nel 
1667.  fi  eftinfe  quella  Accademia  . 

(I)  /ut.  Anaim.  p»K.  ji.  Uno  ,6.  Dietro  il  Orni*  Voi.  I dilli  Sur.  1 rag.  t agni  taf.  i or.  j». 
tu  parlato  di  quell'  Accademia  anche  il  Quadrio  nel 

BETTONI  (Francefco)  Sanefe  ,FiIatojajo  , ha  data  alla  ftampa  l’Opera 
feguente  : Divertimento  Scolaflico  volgarizzato , ovvero  ‘Pnncipj  di  Grammatica  , 
per  imparare  con  facilità  la  Lingua  Santa , ad  ufo  degli  Fanciulli  Ebrei , Opera 
dedicata  alla  nazione  Ebraica  , e confecrata  a!  vero  modo  di  praticare  la  Lingua 
Santa.  In  Siena  nella  jlampcria  di  Agofìino  Bindi  1 75 8.  in  8.  Di  quell’  Opera, 
e del  fuo  Autore  fi  veggano  le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1738.  alla  col.420. 

BETTRICO  da  Reggio  . V.  Brezzo  (Bettrico  da  ) . 


BETTUCCI  (Paolo)  da  Forli,  ha  fcritta  una  Lettera  al  Sig.  Duca  di  So- 
ra [opra  t indifpoftzione  d"  Innocenzio  XII.  non  conojciuta  da’  Medici  . Quella 
Lettera  li  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  S. 
IV.  num.  XXXV.  in  un  Codice  cartac.  in  fogl. 

KIL.  P.ll.  X x x 2 BET- 


Diqitize< 


by  Google 


BET- 


1,00  E E T U S S I . 

BETUSSI  (Giufeppe)  da  Badano  nella  Marca  Trivigiana  (i)  , ilfuAre 
Letterato  de’  fuoi  tempi,  nacque  , per  quanto  ci  pare  , poco  dopo  il  principio 
del  Secolo  XVI  (2).  Incominciò  aitai  per  tempo  a diAinguerfi  nelle  Lettere 
amene  , e maflimamente  nella  Poefia  Volgare  , dando  alla  luce  ancor  giovane 
alcuni  fuoi  componimenti,  per  cui  venne  in  molta  fama  (3).  Il  celebre  Pietro 
Aretino  amandolo , e riguardandolo  come  fuo  figliuolo  (4)  , fu  uno  de'  princi- 
pali fuoi  Direttori  , e Configlieri  si  nello  Audio,  che  nel  co  A urne  (5) . Le  rare 
lue  doti  per  altro  furono  aliai  contaminate  da  violenti  pacioni  d’ amore  , a cui 
molto  dedito  fi  trovò  (6)  , e non  lafciarono  i fuoi  amici  di  ufar  feco  caldiflì- 
me  congratulazioni, allorché  da’  lacci, con  cui  una  rea  femmina  l’aveva  tenuto 
in  Venezia  lungo  tempo  in  ifchiavitù  ,giunle  a liberarfi  (7)  . Egli  Aedo  in  una 
fua  Lettera  ferina  nel  1542.  confida,  eh’  edendo  dato  dal  Card.  Salviati  accor- 
dato per  Segretario  del  Priore  Salviati  Aio  fratello , che  allora  era  in  Francia  , e 
quindi  intanto  condotto  da  detto  Cardinale  da  Venezia  a Ferrara , poi  confi- 
gliato dal  mcdcfnno  Cardinale  di  condurli  per  due  o tre  meli  agli  Audi  di  Pa- 
dova, fintanto  che  il  detto  Priore  fe  ne  ritornava  dalla  Francia  , edo  Betulfi, 
dopo  avere  afpcttato  quello  in  Padova  per  lei  meli , non  potendo  più  vincer 
l'amore  da  cui  era  prefio  , ripafsò  a Venezia , e tornò  all’  abito  antico  , man- 
cando di  fede  addetto  Cardinale,  il  cui  alto  sdegno  cercò  poi  con  varie  feufe  di 
mitigare  (8)  . La  necellità  di  vivere  lo  indulfe  a proccurarli  altro  impiego;  e fi 
vuole  che  alcun  tempo  fi  trattenedè  in  Venezia  fervendo  per  Direttore  , e Cor- 
rettore nella  Aampcria  del  Giolito  (9)  . Cercò  pofeia  altri  impieghi  , e a tal 
fine  divertì  viaggi  intraprefe.  Nel  1547.  andò  a Firenze  (io);  e pare  che  fi  con- 
ducellc  anche  in  Francia  (11)  , febbene  non  ce  ne  fia  noto  il  tempo  precifo  . 
Nel  Settembre  del  1550.  fi  trasferì  a Milano  per  porfi  colà  al  fervigio  del  Sig. 
AgoAo  d’  Adda  Gentiluomo  ad'ai  ricco  , ed  agli  uomini  dotti  molto  adeziona- 
to  ; ma  trovato  quefio  allora  gravemente  infermo  , pafsò  a Torino  a compli- 
mentare Monfig.  di  Brifach , di  cui  già  in  Francia  aveva  avuta  molta  conofccn- 
za(i2).  La  morte  del  detto  AgoAo  d’ Adda  avvenuta  circa  la  fine  di  detto 
mele  di  Settembre  interruppe  affatto  le  fue  fpcranze  , «ducendolo  a non  faper 
cosi  di  leggieri  dove  far  capo,  ficcom’egli  medefimo  fcriffe  allora  a Pietro  Are- 
tino (13)-  Il  Bctulii  fi  parti  allora  da  Torino  , e nell’  Ottobre  feguente  fi  tro- 
vava in  Civafco  (14).  Luca  Contile  che  fu  uno  de’  fuoi  più  Aretti  ami- 
ci 

(i>  D a Bajana  fi  chiama  in  fronte  a varie  delle  fue  dall’  aver  egli  confìtto  il  noftro  Betufiì  con  alena  altro 
Opere  , ed  egli  licitò  li  dice  «la  llaftano  appiè  d*  una  fui  Betulfi  che  forfè  fi  trovava  Scolaro  in  Padova  in  detto 
Letieta  eh*  i fra  quelle  di  diverfi  f<rùtt  a ritira  A- et  ino  anno  Ifp*.  il  quale  poi  cfercitó  la  Medicina  in  Venezia  , 
nel  Voi.  li-  a car.  xf  j.  Il  perché  non  Tappiamo  con  qual  e fu  amico  di  Lorenzo  Pignoria  , le  quali  particolarità 
fondamento  il  Ghiltni  nella  1*.  I.  del  Ttatra  d’  Vernini  vengono  malamente  dal  I’apadopoli  attribuite  al  nollro 
tt iter,  a car.  ijj.  lo  abbu  detto  Ventilano  > quando  pure  Bctulii  . il  quale  certo  é die  fiori  cinquini’  anni  incircc 
con  tal  vocabolo  non  avelie  micio  di  dirlo  dello  Stata  Ve-  prima  del  Pignoria  . 
tatuano  . Ma  fecmi  è , non  poco  fi  farebbe  dikolìato  dal  (3)  Ghilim  , Trarrà  cit.  Par.  I.  pag.  ijy. 
fentimento  del  Glutini  il  Papadopoli,il  quale nelTom.  IL  U)  dietro  Aretino, Lettere , Voi  VI.  pigg.  ayo.  e i/o. 
della  fua  Hijìtr.  G yna.  Patav.  a car.  30X.  citando  elTo  e Lettere  del  Betufiì  ad  eflò  Aretino  fia  quella  di  diverfi 
Glutini  lo  ha  chiamato  Ventenni  rivem  . Ma  non  è que-  fentte  a quell’  ultimo  nel  Voi.  II.  a car.  xjj.  e 37*. 
fio  I’  unico  errore  comincilo  quivi  dal  papadopoli , come  (O  Lettati  di  Fittra  Aretina , Voi.  II.  pag.  316.  e Voi. 
fi  fioraci  à dalle  (eguenti  annoia/ioni  . V.  pag.  311.  e Lettera  del  Betufiì  fra  quelle  limite  all*  A- 

(1)  Il  D»m  nel  Trattato  I.  della  fua  Libreria  , la  cui  retino  , Voi.  II.  pag.  afa. 
prima  edizione  , Per  quanto  ti  è noto  , ulci  nel  ij  jo.  (6)  Lttttra  di  Pietra  Arttina  , Voi.  V.  pag.  311. 

parlando  onorevolmente  del  Bciufiì  lo  chiama  col  ter*  Ì7)  Lettera  ferina  al  Betufiì  da  Camillo  Oula  nel  Lib. 

mine  di  qutflo  Gitvant  . Covi  pure  Pietro  Aretino  in  li.  della  Nnov»  Setti*  di  Lttttra  di  d'tvtrfi  fatta  da  Ber. 
una  delle  lue  Lettere  nel  Voi.  V.  a car.  193.  ferina  nel  nardino  Pino  pag.  117. 

1349.  lo  dice  il  datta  Gitvant  ; e in  altra  laina  nel  1554.  Lettera  del  Betufiì  ferina  nel  tf4X. al  detto  Cardina- 

ch’  è nel  Voi.  VI.  a car.  ifo.  lo  chiama  fidinolo  da  iene  . le  nel  cit-  lib.  IL  della  Nuova  fetlta  et-  fattadal  Pino  ,p.  1x3. 
A tutto  ciò  fi  aggiunga  che  il  Betulla  diede  fuori , eden-  (9)  Rufcelii  , Dtfcorfo  centra  ni  Delti  . 
do  aliai  giovane  il  Tuo  Dialoja  am.~r.  jo  nel  1543.  ed  altre  Lio)  Orazio  Brunetti  , Lttttra  , pag.  171.  t. 
fue  Opere  negli  anni  fegg.  dai  che  noi  abbiamo  creduto  (11)  Lettera  del  Betufiì  fra  quelle  ai  diverfi  ferine  all’ 
di  poter  ricavare  che  fia  nato  poco  dopo  il  principio  del  Aretino  , Lib.  IL  pag.  378. 

Secolo  XVI.  vale  a dite  circa  il  1310.  Che  poi  ilPapadopo-  (ix)  Lettera  del  Betulfi  cit.  qui  Copta  . 

li  feriva  nella  cit.  Hift.  che  il  Betulfi  foflè  Icolaro  in  1*8-  (13)  Lettera  del  Betulfi  fra  quelle  fcritte  all*  Aretino, 

dova  di  Pilofofìa  e Medicina  , e che  ivi  MTe  matricolato  Lib.  11.  pag.  xf  4.  Si  veggano  anche  le  Lttttrt  dell’  Are- 

nel  1598.  e dica  ciò  ricavarli  da’  Monumenti  di  quella  tino  nel.  Voi.  V.  a car.  ixi.t.  190.  e tn.t 

Univct liti  nelle  Collettanee  del  Salomon i , quello  cer-  (14)  Lettera  del  Betufiì  fra  quelle  IcritU  all’  Aretino 

Umane  c uno  luglio  del  Papadopoli  nato  per  avventura  nel  luogo  cit. 
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ci  (15)  proccurò  pofcia  nel  1559.  di  accomodarlo  predo  ad  un  ricco  Signore 
nel  grado  di  Segretario  con  provvifione  di  cento  feudi  d'  oro  l'anno,  tavola, 
cavallo,  e fervitor  pagato  (i<5);  ma  il  Betufli  checché  ne  forte  la  cagione,  anzi 
che  accettare  una  tale  offerta  , nè  meno  allora  gli  rifpofe  ( 17) . Pare  tuttavia 
che  il  trattato  fi  ripigliane  ben  torto  , e fi  concluderti  ancora  ; perciocché  tro- 
viamo il  Betufli  partito  l’anno  feguente,  cioè  nel  1560.  al  fervigio  del  Marche- 
fe  di  Cetona  (18),  il  quale  era  appunto  tutto  intrinlico  del  Contile  (19)  ; ed 
il  Contile  molto  fi  valli  del  Betufli  raccomandandogli  varj  fuoi  affari,  e paren- 
ti che  aveva  in  Cetona  (20;  . Pafsò  pofcia  il  Betufli  nel  Maggio  del  1562.  jn 
Ifpagna  (21)  forfè  per  fervigio  c commiffione  di  detto  Marchefe  , e per  la  via 
di  Barcellona  , di  Marfiglia  , c di  Torino  fe  ne  ritornò  in  Italia  nel  Settembre 
feguente  (22).  Egli  fi  partì  di  poi  dal  fervigio  di  detto  Marchefe,  e fi  pofe  nel 
15(53.  predo  a un  certo  Conte  Antonio  (23) , cui  noi  crediamo  edere  flato  il 
Conte  Antonio  Cicogna  , col  quale  ebbe  molta  corrifpondenza  il  detto  Conti- 
le (24)  ; ma  ben  torto  fu  in  forfè  di  ritornare  col  detto  Marchefe  (25)  ; il  che 
non  fappiamo  fe  da  lui  fi  ertèttuaffe.  Non  c'  è noto  quando  fia  morto  ; ma  è 
certo  ch'era  ancor  vivo  nel  1565.  nel  qual  anno  troviamo , che  pafsò  da  Bolo- 
gna a Milano  (26).  Le  fue  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  Dialogo  omorofo , e Rimi  di  Giufeppe  Bttujji , e d’  altri  Autori . In  Venezia 
a!  fegno  dii  Pozzo  1543.  in  8.  Quello  Dialogo  è mifchiato  di  profa  e di  verfi, 
c gl'  Interlocutori  lono  il  Pigna  , il  Sanfovino,  e Francefca  Bada  , colla  quale 
ebbe  particolare  ferviti!  e intrinfechezza  (27)  . 

II.  Il  Rovina  , Dialogo  , mi  quali  fi  ragiona  dì  amori , t degli  effetti  fuoi  . 
Jn  l'er.ezia  per  Gabriel  Giolito  1544.  1545.  1549.  e 1562.  in  8. 

III.  Cafi  degli  Uomini  illufiri  di  Mefier  Giovanni  Boccaccio  tradotti  di  Lingua 
Latina  in  Volgare  da  Giufeppe  Betufft  cc.  In  Venezia  per  Andrea  Arrivatene  1545. 
in  8.  e pofcia  ivi  per  Pietro  e Gio.  Maria  Fratelli  Niccolini  da  Sabbio  1551.  in 
8;  e di  nuovo  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  ij 66.  e 1598.  in  8. 

IV.  Il  Libro  VII . dell  Eneide  di  Virgilio  dal  vero  fenfo  in  verfi  fciolti  tradotto , 
con  un  Elegia  dì  Auguflo  in  fine  fopra  ì Eneide  . In  Venezia  per  Comin  da  Trina 
1546.  in  8.  Quella  traduzione  fi  trova  anche  unita  a quella  fatta  da  varj  altri  Au- 
tori dell’  Eneide  di  Virgilio  , e pubblicata  dal  Domenichi  in  Firenze  per  i Giunti 
155 6.  in  8.  ove  Ha  a car.  214;  e in  Venezia  per  Onofrio  Farri  e fratelli  1559.  in  8; 
e poi  di  nuovo  ivi  per  Domenico  Farri  1562. 1567.  e 1573.  in  8;  e ivi  per  Gior- 
gio Cavalli  Ijtì8.  in  12  ; e poi  di  nuovo  ivi  apprejfo  Paolo  Ugolino  1593.  *n  8. 

V.  Il  Libro  delle  Donne  illufiri  di  Meffer  Giovanni  Boccaccio  tradotto  in  Volga- 
re da  Giufeppe  Betuft , con  un'  addizione  fatta  dal  medefimo  delle  Donm  famo- 
se da I tempo  di  M.  Gio.  fino  a' giorni  nofiri  , ed  alcune  altre  fiate  per  innanzi 
con  la  Vita  del  Boccaccio  ec.  In  Venezia  per  Pietro  de"  Niccolini  da  Sabbio  1547. 
in  8 ; di  nuovo  ivi  per  Francefco  degì  Imperadori  1558.  in  8 ; e pofcia  con  un’  al- 
tra nuova  giunta  fatta  da  M.  Francefco  Serdonati  dì  altre  Donne  illufiri  ec.  In 
Fiorenza  per  Filippo  Giunti  1566.  e 1596.  in  8. 

VI. 


(ij)  Si  veggano  le  Lettere  di  Loca  Contile  , ove  mol- 
te fe  oc  hanno  lentie  al  BetulG  , cioè  nel  Voi.  I.  a car. 
if6.  t.  e nel  Voi.  II.  a car.  14.  t.  53.  58.  t.  83.  97.  104. 
i»8.l.  114.  t.  166.  180.  196.1.  197.  t.  ai6.  Ne  parla  il 
Contile  anche  in  Lettere  ferine  ad  altri  a car.  3»,  t. 
137-  e IJ9-  «- 

(16)  Ultore  iti  ContiU  , Voi.  I.  pag.  137. 

Ci 7)  Urterò  dol  Contilo  , ivi  . 

(18)  Uttero  del  ContiU  , Voi.  II.  pag.  fa.  t.  fj.  tj. 

I19)  Lettere  del  ContiU , Voi  II.  pag.  j».  60.  84.  ut. 
t.  i»7-  140.  143.  t.  e ut. 

Uo)  Uttero  del  ContiU  , Voi.  II.  pag.  74. 

(»i|  lettere  del  ContiU  , Voi.  II.  pag.  137. 

(u)  Uttere  del  Contile  , Voi.  II.  pag.  166. 

(13)  Uttere  del  ContiU  , Voi.  11.  pag.  197. 

(14)  Lettere  del ConuU , Vol.ll.pagg.  136. 191.a13.1a1. 


#»n  Lettere  del  ContiU  , Voi.  IL  pag.  197. 

(X6)  Uttere  di  Giuli  eoo  Gtfthnó,  pag.  x 1 1 . Qui  ci  pia- 
ce di  correggere  un  altro  grotto  sbaglio  del  Papadopoli 
nel  luogo  cu.  ove  malamente  pone  il  fiorire  del  noltro 
Betufli  circa  >1  |6{&  e vuole  far  credere  che  fia  viUuioper 
lo  meno  fino  al  1647.  Eccone  le  fue  parole  : Ex  Ghilino 
vero , yoi  do  re  ndhnt  fuferfiiu  /criUt  mn.  MDCXLVlt. 
non  d uhi  ramni  noto  ultra  a».  MOCL.  frate flìjfr  vivendo. 
E'  veriflimo  che  il  Ghilini  fenveva  il  fuo  Teatro  d"  Uo. 
mini  Letterati  arca  il  1647.  e che  del  Betufli  ha  favella- 
to in  eflo  Ttntro  nel  VoL  L a car.  133.  ma  è poi  &{<ò 
che  n’  abbia  parlato  . come  di  Letterato  allora  vivente  . 

(17/  Lettore  di  Pietre  Aretino  ,V ol.  II.  pag.  316.  Lette- 
ra del  Bei  udì  fra  quelle  faine  all’  Aretino  Voi.  II.  p«g. 
MI.  « Lettera  del  Brevio  al  nofho  Betufli  nel  Lik  li. 
deUe  Intiero  di  divtrfi  raccolte  dal  Pino  , pag.  337. 
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VI.  La  Genealogia  degli  Dei  di  M.  Giovanni  Boccaccio  , Litri  XV.  tradotti  , 
ed  adornati  da  Giufeppe  Betufft , aggiuntavi  la  Vita  del  Boccaccio  (ferina  da  ef- 
fo  Betufli).  Di  quello  Volgarizzamento  furono  fatte  almeno  tredici  edizioni, 
e tutte  in  Venezia  in  4;  cioè  per  Comin  da  Trino  1547.  1553.  e 1554  ; e rive- 
duta da  Gregorio  Vaicmtni  - per  Francesco  Marcolini  155 6 ; appre/J'o  Francefco 
Lorenzino  da  Torino  1564;  per  Giacomo  Sanfouino  15 69.  1581.  c 1585  (28);  per 
Marcantonio  '/.altieri  1388  ; per  Lucio  Spinola  1606.  e pel  Valentini  1617.  1627. 
e 1644. 

VII.  Vita  di  Mefs.  Gio.  Boccaccio'.  Quella  fi  trova  per  Io  più  rtampata  in 
fronte  alle  edizioni  de’  fuoi  Volgarizzamenti  della  Genealogia  degli  Dei , e delle 
Penne  lHujìri  di  erto  Boccaccio  , come  li  è detto  di  fopra  a’  num.  V.  c VI. 

Vili.  Le  Intagliti  de!  Tempio  di  Donna  Giovanna  d'  Aragona  . In  Firenze  pel 
Torrentino  1556.  in  8 ; In  Venezia  per  Gio.  de'  Raffi  1557.  in  8.  Quello  è un 
Dialogo  mirto  di  profa,  e di  verfi  , nel  quale  parlano  la  Verità,  e la  Fama  . II 
Tempio  nel  quale  fon  collocate  le  Imagini  di  Donne  illuftri  , di  cui  quivi  li  par- 
la , è quello  che  fu  pubblicato  dal  Rulcelli . In  Venezia  per  Plinio  Pietrafanta 
2554.  in  8.  ove  ha  pur  Rime  il  noftro  Betufli  . 

IX.  La  Leonora  , Ragionamento  (in  profa)  fopra  la  vera  bellezza.  In  Lucca 
opprejfo  Vincenzio  Bttfdrago  1557.  in  8.  Quello  Ragionamento  è aliai  raro  . 

X.  Ragionamento  J'opra  il  Catajo  luogo  del  Sig.  Pio  Enea  Oiizzi . In  Padova 
per  Lorenzo  Tafquati  1573.  'n  4-  H Beturti  molto  continuò  per  accrefccre  gli 
ornamenti,  e la  magnificenza  di  quel  Palazzo (29)  . 

XI.  Lettere.  Due  fue  Lettere  Hanno  nel  Lib.  II.  della  Nuova  Scelta  di  Let- 
tere di  diverft  ec.  pubblicata  da  Bernardino  Pino  a car.  123.  c 223.  Tre  fe  ne 
hanno  nel  Lib.  II.  delle  Lettere  di  diverft  Icritte  a Pietro  Aretino  a car.  252. 
253.  e 378  ; ed  altre  tre  li  trovano  ftampate  in  fine  della  fua  traduzione  della 
Genealogia  degli  Dei  del  Boccaccio  nella  edizione  1588.0  1606  ; ed  una  Ila  in 
fronte  a'  Madrigali  di  Luigi  Cajfola  da  erto  pubblicati , e indirizzati  con  altra 
lettera  a Pietro  Aretino  . 

XII.  Rime . Varie  fue  Rime  fi  trovano  fparfe  in  divertì  Libri.  Molti  Sonet- 
ti con  una  Canzone,  alcune  Stanze,  e altre  Rime  fono  inferite  nel  fuo  Dialo- 
go intitolato  il  Raverta  . Due  Sonetti  Hanno  a car.  353.  e 354.  del  Lib.  1.  delle 
Rime  diverfe  ec.  raccolte  dal  Domenichi  . In  Venezia  apprejjo  il  Giolito  1549. 
in  8.  Un  altro  fi  trova  a car.  102.  t.  delle  Rime  Spirituali  di  Gio.  Agojlino  Caz- 
za . In  Novara  per  i Sefaìli  1552.  in  8.  Un  Sonetto  in  lode  di  Pietro  Martire 
Scardova  è in  principio  delle  due  Commedie  di  erto  Scardova  intitolate  la  Nave 
e il  Cornacchiaie  . In  Bologna  per  Anjelmo  Giaccarelli  1554.  in  8.  Un  altro  So- 
netto fi  trova  a car.  89.  della  Fenice  di  Tito  Gio.  Scandianefe . In  Venezia  per 
il  Giolito  1557.  in  4.  Altro  Sonetto  fi  legge  a car.  318.  del  Lib.  IX.  delle  Rime 
di  diverft  Autori  raccolte  da  Gio.  Ortredi . In  Cremona  per  Vincenzio  Conti  1560. 
in  8.  Un  Sonetto  fi  vede  a car.  74.  delle  Rime  di  Luca  Contile  . In  Venezia  per 
Francefco  Sanfovino  e Compagni  1560.  in  8.  Due  Sonetti  Hanno  innanzi  all'  In- 
namorato Dialogo  di  Brunoro  Zampefchi  , fenza  nota  di  rtampa  in  8.  Sue  Ri- 
me fi  trovano  pure  fra  quelle  di  diverft  Autori  Bajfaiteft  raccolte  da  Lorenzo 
Marucini  , e pubblicate  in  Venezia  appreffo  Pietro  de'  Francefchi  e Nipoti  1576.' 
c 1579.  in  4 ; come  altresi  fra  quelle  di  diverft  in  lode  di  Donna  Lucrezia  Gon- 
zaga. In  Bologna  per  Gio.  Ro/Jì  1565.  in  4.  E finamente  un  fuo  Sonetto  è nel- 
la Par.  II.  della  Scelta  del  Gobbi  a car.  (58.  Il  Doni  (30)  fa  altresi  menzione 
delle  fue  Rime  lalciate  manolcritte  . 


(at)  Nella  detta  edizione  i fi  chiama  malamente 
il  noftro  fte  tu  Ili  Gì*v*nru  in  luogo  di  Gutftf.pt  i e quin- 
di è ftato  pur  detto  Gìovmu m nel  Tom.  1.  della  BiUutb. 
barbino*  a or.  14;.  e nel  Toui.  IV.  delia  Biblioth.  A»’ 


Volgari  zzateti  a car.  149. 

(29)  Tomafini  , lnftrìft.  Terrilerii  P*t*v.  pag.  lif.  e 
David  Clement  , rubi.  cmruufi  , Tom.  111.  pag.  *6;. 

(30)  Ltbrtn»  , Trattato  li. 
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BEVAD.  BEV  AG.  BEVAZZ.  BEVEGN.  BEVEN.  BEVERINI . ! 103 
BEVADELLI  (Achille)  della  Compagnia  di  Gesù  , Lettor  Pubblico  di 
Matematica  nell’ Univcrfità  di  Parma  nel  1706.  ha  alle  (lampe  una  oifervatio 
Solaris  Echpfts  die  12.  Mais  1706.  che  fi  trova  a car.  193. del  Tom.  V.  della  Gal , 
Uria  di  Minerva  . 


BEVAGNA  (Giunta)  . V.  Bevegnatc  (Giunta)  . 

BEVAGNA  (Graziano  di)  Veneziano,  dell’Ordine  di  Sant’  Agoflino,  ha 
ferina  : La  L'ita  dei  B.  Bernardino  Tomitano  da  F e lire  , FranceJcano  Riformato, 
cui  troviamo  citata  dal  P.  G10.  degli  Agoflini  nel  Tom.  II.  de’  fuoi  Scrittori 
Lei.ez.  a car.  51. 

BEVAGNA  (Jacopo)  . V.  Bianconi  (Jacopo)  . 

BEVAZZANO  . V.  Beazzano  . 

BEVEGNATE  o BEVIGNATE  (1)  (Giunta)  di  Cortona  in  Tofcana , 
dell’Ordine  de’  Minori  di  San  Francclco  , fioriva  nel  1290.  Fu  Confeflore  del- 
la B.  Margherita  di  Cortona  morta  a’ 22.  di  Febbraio  del  1297.  della  quale 
fcrifie  la  Vita  in  Lingua  Latina  (2),  che  venne  traslatata  in  Volgare  in  Roma 
nel  1515  in  4 ; lenza  nome  di  Stampatore . Fu  di  poi  in  Lingua  Latina  inferi- 
ta con  lue  note  dal  P.  Enfchenio  negli  Atti  de'  Santi  Bollandiani  fiotto  a’  22. 
di  Febbraio,  da  car.  300.  fino  a car.  350. 

(1)  Btvtrrum  Cortontnfu  è chiamato  dal  P.  Terrine  a 1’  Oudm  nel  Tom.  III.  Commini,  de  Strip/ or.  Etcltf. 
nella  Par.  111.  del  Themtr.  Thufc.  a car.  107.  t Brvrgnnti  alla  col.  696.  e il  Fabrizio  nel  Tom.  IV.  della  Bibl.  Afri, 
vico  detto  dal  Sig.  Cavalier  Giovaugirolamo  Semini  in  & Jnf.  Lmtiuit.  a car.  J99.  i quali  1’  hanno  chiamato  da 
alcune  Memorie  di  Scrittori  Cori  meli  che  ci  ha  lotto  a’  B02g.1i  nell’  Umbria  . f|  p.  Gto.  da  Sant’  Antonio  lo 
10.  di  Dicembre  del  izfS.  gentilmente  comunicate  , af-  dice  nel  Tom.  II.  della  BibL  Pai».  Trmntifc.  a car.  *6i. 
fiottandoci  che  / * fumigli*  BtvtgnmSt  tubile  Corteuefe  de  Marni*  (cioè  Me  vanta)  Umbri*  epptdo  , *liii  Certa. 
*'M  moli*  diffnfm  nel  Secolo  XIV.  ftvtntt  tr  tv  ondo  fi  miete-  ninfa  , 

no  di  tffì  nrijlrsti  nell 1 pubbliche  Mmpfiratnro  , ed  uffìzi  U)  L’  Oudm  nel  cit.  luogo  afferma  che  fcrilTe  la  detta 
gomunitutivi  di  queflm  CillÀ  . Omvien  perciò  corregge-  Vita  in  Lingua  Volgare  * ma  il  Fabrizio  nel  mentovato 
re  il  P.  Fraucefco  Marciteli  nella  Vita  di  S.  Margherita  f luogo  con  piu  fondamento  lo  nega  . 

BEVENETTI  (Benedetto)  Romano,  Chcrico  del  Seminario  Romano, 
ha  alla  (lampa  un'  Orazione  Latina  in  lode  di  S.  Ivone  Avvocato  de’  Poveri 
Tccitata  nel  Tempio  di  quello  Santo  : Roma  apud  htredes  Bartholomai  Za. 
netti  162;.  in  4- 


BEVERINI  (Bartolommeo)  chiaro  Letterato  del  fecolo  partito  , della 
Congregazione  de’  Chcrici  della  Madre  di  Dio,  nacque  in  Lucca  a'  3.  di  Mag- 
gio del  1629  (1).  Suoi  genitori  furono  Bernardo  Beverini  e Chiara  Pierotti, 
amendue  famiglie  affai  civili,  che  per  privilegio  del  Senato  di  Lucca  efercitava- 
110  la  Mercatura  delle  fete,  che  fidamente  dalle  famiglie  Nobili  in  quella  Cit- 
tà fuole  c fiere  efercitata  . Da  giovinetto  fi  applicò  agli  Audi  delle  Lettere  , c 
in  età  di  quindici  anni  non  per  anche  compiuti  , avendo  illufirati  con  erudite 
e belle  note  alcuni  de’  principali  Poeti  del  iccolo  d’  Augufto  , s’  acquiftò  fin  da 
quel  tempo  non  poco  concetto  prefTo  agli  uomini  feienziati , che  ammiravano 
in  lui  un  bell’ingegno  congiunto  con  la  pietà  , e colla  religione.  Giunto  all'età 
di  Tedici  anni  fi  parti  dalla  fiua  patria,  c a’  16.  di  Gennaio  del  1645.  venne 
condotto  a Roma  , ove  a'  due  di  Febbraio  dell’  anno  medefimo  fu  ricevuto 
nella  detta  Congregazione  , e ne  vedi  l’abito  colà  nel  Collegio  di  Santa  Maria 
in  Portico  . Partati  due  anni,  ne  fece  i (blenni  voti  a’  17. di  Febbraio  del  1647. 
5’  applicò  pofeia  per  tre  anni  alla  Filofofia  , e per  quattro  alla  Teologia  fotto 
al  P.  Gio.  Benadù  , e ne  ditele  in  amendue  le  dette  facoltà  pubbliche  Cónclu- 


(t)  Le  principali  notizie  in  quello  articolo  da  noi  e- 
/polle  , li  fono  tratte  in  parte  da  alcune  Membrie  a pen- 
na comunicate  dal  P.  Giuseppe  Antonio  Conti  della  me- 
de lima  Congregatine  ad  Apoiko’.o  Zeno  , e da  quello 
interne  nel  Tom.  I.  a car.  8t.  e fegg.  delle  Memorie  de * 
fotti  it  minuti , eh’  diilono  pietica  di  noi  MSSj  c ui  parte 


(ioni . 

dal  P.  Sartefchi  nel  luo  libre  Di  Scriptor,  Congreg.  Mutrie 
Dei  a car.  1 68.  e legg.  ove  alcuni  iquatcì  ha  quelli  in- 
feriti della  Vita  , che  del  P.  beverini  ha  lenita  il  P.  A- 
IcfTandro  Trenta  , che  lì  conferva  a penna  nel  Collegio 
della  lua  Congregazione  in  Milano  . 


r 
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fioni.  Nel  1654.  venne  eletto  ad  infegnare  la  Teologia  agli  Studenti  della  l'uà 
Congregazione  nel  mentovato  Collegio  di  Roma  , e vi  lelTe  quattro  anni  con 
molta  fua  riputazione . Mandato  pol'cia  da'  Tuoi  Superiori  a Lucca  ad  info- 
gnarvi la  Rettorica  nelle  fcuole,  che  vi  fi  fanno  a’  Nobili  pubblicamente  nel 
Collegio  di  Santa  Maria  Cortclandini , in  quello  efercizio  fi  occupò  per  poco 
più  d'  un  anno , e mezzo  j perchè  caduta  in  miferia  la  fua  cafa  fecolare , viven- 
ti il  padre  fuo  ottogenario  , quattro  Torcile  , e fuo  fratello  Franccfco,  di  cui 
parleremo  a fuo  luogo  , la  Religione  , coll’  alfenlo  della  facra  Congregazione  di 
Roma  , gli  diede  licenza  di  applicare  alla  prima  fcuola  di  Rettorica  della  Cit- 
tà lolita  conferirli  da  tutto  il  Senato  , onde  aiutare  il  padre  fuo  cadente  , e la 
famiglia  col  grotto  emolumento  che  ne  avrebbe  ritratto . Confeguita  dunque 
la  detta  prima  Cattedra  di  Rettorica  conferitagli  da  quel  Senato  , la  occupò 
con  molto  credito  fin  che  vittc  , febbene  nel  1674.  fi  parlattè  fortemente  in  Se- 
nato a favore  di  Lorenzo  Adriani  pur  Lucchefe  (2)  ; e della  fua  fcuola  ufciro- 
jio  diverfi  chiari  foggetti , un  de'  quali  fu  pure  il  P.  Alclfandro  Trenta  che  ha 
pofcia  anche  e Itela  la  di  lui  Vita  (3).  Il  noltro  Autore  non  confegui  mai  gradi 
nella  fua  Religione  , non  avendone  mai  voluto  foltenere  alcuno  come  contrari 
al  fuo  genio  , e come  quelli,  che  troppo  diftraggono  1'  animo  dell’applicazione 
agli  (ludi.  Fu  affai  caro  a diverfi  colpicui  foggetti  , coi  quali  ebbe  corrifpon- 
dcnza  di  lettere , e fra  gli  altri  merita  d’  edere  nominata  Criftina  Regina  di 
Svezia , dalla  quale  veniva  di  frequente  richiedo  di  qualche  fuo  componimento 
in  verfo  volgare . Nell’Ottobre  dell’anno  1684.fi  conduffo  un  Domenico  Bar  coli 
fuo  amicittìmo  , colla  compagnia  del  quale  aveva  ripulita  ed  emendata  la  lua 
verfione  dell’ Eneide  di  Virgilio  (4)  , a vifitare  la  Santa  Cafa  di  Loreto  , e po- 
fcia a Ravenna  , ove  ricevette  fingolari  cortesie  da  quell'  Arcivcfcovo  Fabio 
Guinigi.  Attaccato  finalmente  da  febbre  maligna  palsò  a vita  migliore  in  fua 
patria  a’ 24.  di  Ottobre  (5)  del  1686.  e venne  feppellito  nella  fopolcura  del 
Collegio  di  fua  Religione.  Fu  compianto  da’  fuoi  , e in  lode  di  lui  fi  tennero 
delle  Adunanze  Accademiche  in  Firenze,  in  Bologna  , e in  Ravenna  . Egli  fi 
era  conciliata  1'  amicizia  di  parecchi  Soggetti  Letterati  ,e  fra  gli  altri  de'  cele- 
bri Padri  Mabillon,e  Gennai n, e di  Antonio  Magliabechi,  alcuni  de' quali  non 
hanno  mancatodi  rendere  la  dovuta  giuflizia  al,fuo  merito, chi  annoverandolo 
fra  i più  colti  e chiari  Poeti  Latini  del  fuo  tempo  (6) , e chi  aderendo  perfiuo 
che  dopo  la  decadenza  della  Lingua  Lacina  , niuno  aveva  meglio  fcritto  Lati- 
namente di  lui  (7).  Varj  altri  Scrittori  ne  parlano  altresì  con  molta  lode  (8). 

Ha 


(1)  ttititi,  Iftmùht  Arati  n urli  , Toro.  II. 
pag.  J61. 

15)  Dell»  fudJrttì  Viti  feriti*  aflki  pulitamente  in  La- 
tino li  i latta  menai oue  qui  fopra  nell*  annotazione  i. 

(4)  5»  vengano  1»  Lettera  premerti  alta  verfione  dell’ 
Eneide  <li  V rgilio  dell’  editione  1682.  e il  Tom.  II.  del- 
le fiatiiJi  dtfli  Arcadi  mar  ti  a cir.  Jf7- 

Ijl  Sa  rt  eie  hi  , Or  Script  "Uhi  Congrrg.  Cltr.  Rtf.  Ma- 
trif  Dii  , pagg.  169.6176.  ore  li  corregge  chi  ha  fidila 
la  tua  rao-ie  di  detto  mete  d’  Ollolwe  del  1686. 
Co'teggere  altresì  deduci!  1’  error  , forfè  di  ftampa , cor- 
fo  nel  roiu  XXXVII.  del  dora.  Ut’  Letttr.  i’  Italia  a 
ctr.  178.  ove  fi  inette  la  fua  morte  nel  1689.  in  luogo 
di  1686. 

(6)  Mabillon  , Htr  ital.  pag.  190.  e D*  Studili  ìAma- 
fticii  ,Tom.  II.  Cap.  IL  pag.  540. 

(7)  Sartefchi  , Lib.  cit.  pag.  1 69.  ove  ferivo  che  il  Ma- 
gliabechi  «w*  pani  {affai  tfi  poAanam  Latina  Lintna  pef- 
Iuhi  ivit  , atmintm  Sevtruut  nuli  hi  latini  fcrippìft  . 

(i)  Oltre  gli  Autori  di  fopra  citati, hanno  parlato  con 
lode  del  noftro  Beverini  il  Vanden-Brorke  , Carmi». pag. 
it<.  ed  Epi/i.  pag.  1».  ove  fi  chiama  omnii  httrnfta  , cr 
Latina  tlr^amna  Principi  ; Gregorio  Leti  , Ital.  renante, 
Par.  IV.  pag  463.  il  Crefcimbenr  , 1)1*.  dtUa  Vallar 
rafia  , VoL  V.  pag.  176.  il  Qiam.  di  M*dena  169».  pag. 
301.  tra  fcritto  nella  Galliti*  di  Miairva  nel  Toin.  II. 


Par.  I.  in  fine  , e nel  Tom.  IV.  a car.  40.  il  Glint,  di * 
litttr.  W ItaL  Tom.  XXXVII.  pag.  178.  il  Gravcfon  , 
Hi/i.  Eccltf.  Tom.  IX.  pag.  fio.  Vincenzio  Maria  de* 
Nobili,  Lezioni  Sarrt  {afra  rii  Ev«gr/J  , Tom.  II.  Lez. 
XI.  pag.  1x3.  il  Cinelll  , Sim.  Vtl.  Scarta.  Ili*  pag.  13.  e 
6f . Scan».  V.  pag.  I.  e Scana.  V1L  pag.  17.  e 39  il  Mo- 
cci , Ragiona*,  interna  all’  Eneide  di  Virgili*  , pag.  106. 
il  Marracci  , AppenÀ.  ad  BtU.  Maria»,  ov*  è chiamato 
Grati  ttìam  peritai , <$•  Divini  Vitti  Decl.imat.-QMin  val- 
loni i llVmcioli,  Epifl.  di  Xll.  da  hip  ohi  LoJtnJ&ut  vi- 
ni Caajrrj.  Mairi  1 Dii  , p.  19.  il  VValchio,  Prof  ai.  all* 
Opera  Di  Poudirihn  d*  riunioni  del  nitlro  Autore  t « 
P.  Sebartuno  Paoli  dietro  alla  detta  Prafat.  del  VValchio 
della  trraa  impresone  fatta  in  Napoli  nel  1719.  il  Ben- 
dinclli  , Epigram.  pag.  84.  il  Redi,  Oftrt  , Tom.  II.  pagg. 
xy.  16.  19.  30.  3».  j?.  J4-  4P  4*  « Monfig.  Ba/arJi  , 
Prodromo  Utili  mone  bit  A d'  Ertola no  , Par.  1.  pagg.  181. 
e xlf.  e Par.  II.  pagg.  738.  341.  e 618.  Gabriele  Gram- 
matica , Gaida  Saera  alle  Chicft  di  Lacca,  p>*|.  Aleflan- 
dro  Pompeo  Berti  nelle  Notizie  della  Vita  di  D3meni- 
co  Bartoli  nel  Tom.  II.  delle  NotixJi  Utili  Arcadi  mirti, 
pag.  347.  e Giulio  Marchiai,  Riflc/poni  fopra  la  maniera 
di  1*0  tomperrt  f Oraziane  panegirica  , Lib.  III.  Cap. 
ultimo  pag.  119.  Oltre  1 citati  Autori  che  hmno  parlato 
con  lode  del  P.  Beverini  , fi  è di  erto  fatta  menzione 
anche  nel  Tom.  IV.  della  Storia  drtli  Ordini  Manaffui  , 

Rfli- 
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Ha  lafciate  non  poche  Opere,  e fi  vuole  da  alcuno  (9)  che  nel  comporre  in  La- 
tino , e Volgare  , si  in  profa , che  in  verlb  , folle  fornito  d'  una  felicità  c velo- 
cità prodigiofa.  Eccone  il  Catalogo  : 

OPERE  DEL  P.  BEVERINI  STAMPATE  . 

I.  Saculum  niveum  , ftve  de  N'mibus  Exquilinis , Opufcuìum  compietene  duas 
Orationes  ac  totidem  Idyltia  Latinum , ac  Italicum  lnnocentio  X.  infcriptum  . Ro- 
ma typis  Franti  fri  Monete  1650.  in  4. 

II.  Roma  Firmine  a , [ve  de  facris  Nivibus , Opufcuìum  eontinens  duas  Orationes , 
ac  duo  Idyllid  Latinum  iy  Halicum  in  fcriptum  Cardinali  Ginnetto.  Rome  165 1. 

III.  Dies  niveus , [me  de  Sacrìs  Minibus  , Opufcuìum  duas  Orationes  iy  Idylha 
totidem  complcflens  Latino  ac  Fulgori  Sermone  infcriptum  Cardinali  Francifco 
Barberino.  Rome  ex  typograpbia  Francifci  Caballi  1652.  in  4. 

IV.  Rime  . In  Lucca  per  Francefco  Marciandoli  1654-  *n  1 2-  Ufcirono  que- 
lle di  nuovo  più  accrefciutc  , e dedicate  a Crifiina  Regina  di  Svezia  col  titolo 
feguente  : Poefie . In  Roma  per  Fabio  de  Falco  1666.  in  22.  Egli  penfava  di 
pubblicarle  per  la  terza  volta  (io),  ma  forfè  la  morte  interruppe  il  fuo  difegno . 

V.  La  lite  Nazionale  , Melodramma  per  t Annunziazione  della  Santijjtma  Ma- 
dre di  Dio  . In  Lucca  1656. 

VI.  Il  Giudizio  delle  Stagioni , Melodramma  per  l' Annunziazione  della  Santijftma 
Vergine  Maria.  In  Lucca  per  Francefco  Marciandoli  1657.  in  4 ; e di  nuovo  1 663. 

VII.  Difcorft  Sacri . In  Lucca  per  Giacinto  Fari  1 £>5  8.  in  1 2 ; c di  nuovo  piu 
accrefciuti  : In  Venezia  per  Niccolo  Tezzana  1682. 

Vili.  La  Giuflizia  ' Placata  , Melodramma  per  V Annunziazione  della  Santiffi- 
ma  Vergine  Maria  . In  Lucca  1658. 

IX.  Refponfto  Apologetica  prò  Sententia  P.  Hieronymi  Fiorentini  aduerfus  obje- 
Fta  D.  Vigilantii  ab  Arce  . Pijlorii  typis  Petri  Automi  Fortunati  1562.  in  fogt. 
Quella  Rifpofta  ufeita  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Martino  ab  Holubcrvc- 
fo  (ti)  , che  non  è diverfa  dal  picciolo  Trattato  in  materie  Canoniche  accennato 
nella  Prefazione  premetta  alle  lue  Prediche , Difcorft,  e Lezioni,  cui  riferiremo  al 
num.  XVIII.  fu  fcritta  dal  P.  Beverini  a favore  del  P.  Girolamo  Fiorentini  della 
i'ua  Congregazione  , il  quale  avendo  pubblicata  la  fua  Difputatio  de  miniflrando 
Raptifmo  humanis  fatibus  Abortivorum  venne  impugnata  da  un  Autore  copertoli 
colla  fìnta  denominazione  di  D.  Vigilantius  ab  Arce  . 

X.  Vita  di  Santa  Cecilia  Vergine  e Martire  con  alcune  Annotazioni  lfloriche  e 
Morali , e con  una  Canzone  Spirituale.  In  Lucca  prejfo  aGiacinto  Paci  1663.  in  12. 

XI.  Selefliores  dicendi  formula  ex  triumviris  Latinitatis  Plauto  , Terentio  , Ar- 
bitro ; quo  ftmul  iy  Lingua  , iy  morum  putitati  conjulatur  , collefla  in  gratiam 
juventutis  Gymna forum  S.  Maria  Curtis  Orlandingorum  Tatrum  Congrcgationis 
Matris  Dei.  Luca  typis  Htacynthi  ’Pacii  1 666.  in  12.  Quella  Raccolta  di  frafi 
fcelte  ufei  fenza  nome  del  P.  Beverini  , c fi  é pofeia  latta  vedere  alla  luce  di 
nuovo  fotto  il  nome  d'  Autore  d'  altra  Religione  non  lenza  taccia  di  furto  let- 
terario (12)  . 

XII.  Carmi  num  Libri  VII.  Fabio  Guinifo  Archiepifcopo  Ravennati  dicati  . Lu- 
ca apud  Hiacynthum  pacium  1674.  in  12  (13).  Diverl'e  fuc  Poefie  Latine  fono 
fiate  inferite  anche  nel  Tom.  II.  Carminum  Illujìrium  Poetar,  ltalorum  da  car. 
157.  fino  215. 

XIII.  Orazione  nell'  efequic  dell  Emo  e Riho  Card.  Girolamo  Buonvifi  Vefcovo 

V.II.  P.1I.  Y y y di 


Htlijhfi , t Militari  a cir.  194.  nel  Tom.  I.  delle  Efìjl- 
<l*r.  uermmwrum  4 A MefluiecJiiun  a cir.  143.  e dal 
Quadrio  nella  Star,  4 r«.  eC  agni  fot  fot  a car.  338.  del 
Voi.  IL  e a car.  696.  del  Voi  IV.  e nell'  ultimo  Tomo 
delle  A (ai  unti  t Caraiai  premette  all’  Indice  Uni  vrrf te- 
le di  ella  Storie  a car.  90. 

(9)  Memorie  del  P.  Giufeppe  Antonio  Conti  della 
mede  lima  Congregazione  fopraccitote  . 


(10)  Mabillon  , Iter  Usi.  Tom.  I.  pag.  191. 

(11)  Sarteichi  , Lib.  cit.  pagg.  ijp.  e 175.  Il  (Tinelli 
nella  bcanz.  111. della  BiH.  VtLe  car.  6f.  lo  chiama  Met- 
tivi eb  HAttbtTv*T4  . 

(it)  Sirtelchi  , Lib.  cit.  pag.  179. 

(ij)  Di  dette  Poche  Latine  parla  con  lode  il  P.  Sebi, 
diano  Paoli  nella  Prefazione  al  Libro  Dt  PomAerUut  ©• 
mt«lnrii  dei  noilro  Autore  dell'  edizione  di  Napoli  1719. 
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di  Lucca  detta  nella  Cattedrale  di  San  Martino  a'  22.  di  Feilrajo  1677.  j,i  Luc- 
ca fer  Giacinto  Paci  1 677.  in  fogl.  con  dedicatoria  premettavi  da  Mario  Fio- 
rentino a Monfig.  Francesco  Buonvifi  Arcivefcovo  di  Tcttalonica  . 

XIV.  Eneide  di  Virgilio  trafportata  in  ottava  rima.  Quella  traduzione  affai 
lodata  dagli  eruditi  (14),  che  cotto  al  P.  Beverini  la  fatica  di  tredici  meli  (15) 
c in  ripulire  ed  emendar  la  quale  ebbe  per  compagno  il  chiarimmo  Domenico’ 
Battoli  (16)  , ufcl  la  prima  volta  in  Lucca  per  Giacinto  Paci  1C80.  in  12.  con 
Dedicatoria  a Leopoldo  I.  Imperadorc.  Fu  poi  rittampata  in  Lucca,  e in  Bolo- 
gna per  Giufcppe  Longhi  1683. in  8 ; Roma  per  il  Corbellati  1692  ; e pofeia 
col  titolo  di  Giane  Rifronte  ovvero  t Eneide  ec.  fu  data  fuori  dal  P.  Alctt’andro 
del  Poggio  col  tetto  Latino  a fronte , ma  ometta  la  Dedicatoria  del  P.  Beve- 
rini a Leopoldo  I ; e con  gli  argomenti  in  ottava  rima  fatti  da  Donato  Anto- 
nio Leonardi  (17)  in  Roma  pel  Bernabò  1700.  in  4. 

XV.  Nella  Lite  ragione  dell’  Imperiale  Città  di  Vienna  dall ’ Armi  Turchefcbe 
oda  . In  ' Lucca  per  Giacinto  Paci  1683.  in  4.  Ufd  quell’  Ode  lenza  nome  dell’ 
Autore, e venne  rittampata  in  varie  altre  Città  , liccome  afferma  il  Cinedi  (18). 

XVI.  Alt  Altezza  Sercnijfima  di  Madama  Vittoria  della  Rovere  Gran  Duchtf- 
Ja  di  Tofcana  nella  fua  venuta  a’  Bagni  di  Lucca  inficme  co I Sereniamo  Princi- 
pino fuo  figliuolo.  Sono XI.  Sedine  flampate  in  foglio  aperto  per  avventura  in 
Lucca  (19)  . 

XVII.  Lefliones  D.  Anfelmi  Lucenfis  ohm  AntiJIitit  ex  ejut  Vita  , aliifque 
illiut  /Evi  Scriptoribus  fumma  fide  decerpt a.  Compofe  quelle  Lezioni  il  P.  Be- 
verini per  comandamento  del  Cardinal  Giulio  Spinola  Vefcovo  di  Lucca  nel 
1684.  le  Quali  approvate  dalla  Sacra  Congregazione  de’  Riti  li  pubblicarono 
con  qualche  leggiero  cangiamento  in  Lucca  , ove  pure  di  mano  propria  dell’ 
autore  fi  confervano  a penna  nella  Libreria  della  fua  Congregazione  . 

XVIII.  Prediche  , Dimorfi , e Lezioni , Opera  Pojìuma  . In  Vienna  per  Gio. 
Eicario  Hertz  1692.  in  4.  con  una  fua  Lettera  al  Lettore  contenente  alcune 
notizie  intorno  al  nottro  P.  Beverini,  e alle  fue  Opere  . 

XIX.  Syntagma  de  Ponderibus  ij  MenJuris , in  quo  veterum  nummorum  pre- 
tium  , ac  menfurarum  quantitat  dcmonftratur  , in  gratiam  Jludiofic  Juventutit  a 
Bartholonuo  beverini  ec.  co/leéìum  , Opus  Poflbumum . Novifiìme  accejfit  de  Roma- 
norum  Comiliis  TraSlatus  ex  nonnullis  ejujdcm  Au fiorii  elucubrationibut  excer- 
pta! . Luca  typis  Peregrini  Frediani  1711.  in  8 (20).  Quell' Opera  fu  ricevuta 
con  applaufo  in  Italia,  e fuori  ; e Gio.  Giorgio  Walchio  con  una  fua  Prefazio- 
ne De  re  nummaria , cui  premife  ad  efla  , la  riftampò  Lipfix  impenfis  Jo.  Ludo- 
vici Gleditfchii  iy  Georgii  VVeidmanni  1714  (21).  Ulti  poleia  Neapo/i  typis  Fe- 
licis Mojca  1719  (22)  , e il  chiarimmo  P.  Sebaftiano  Paoli  vi  pofe  avanti  la  fua 
Prefazione  , e vi  aggiunfe  alcune  note  , e una  Mantijfa  de  nummis  Byzantinis. 
Dell’  Opera  del  P.  Beverini  lì  è parlato  con  lode  nel  Giornale  de’  Letterati  et  1- 
talia  (23)  , dal  Vincioli  (24) , c da  Monfig.  Ottavio  Antonio  Bajardi  (25),  il 
qual  ultimo  tuttavia  dimenticatoli  per  avventura  delle  lodi  date  all’  Opera  del 
nottro  Autore  , e d’  averlo  feguito  in  alcuni  luoghi  dell'  Opera  fua  , ha  di  poi 

atte- 


(14)  Paoli , Prefa*,  citi  Vincenzio  Gravina  .Regolimeli, 
tf  digli  Srudj  nel  Toni.  XX.  della  Raccolta  Calogerana  a 
car,  16J.  ove  fcrive  che  1*  mirimi  del  Beverini  tradotti  in 
fittivi  rimi  ì rimiftì  fuprrtort  i tutte  per  li  piace  voler,. 
ki  dell’  armimi  i c Giuseppe  Morei  , Rigimimenro  au 
pag.  106. 

HO  V.  la  Prelazione  premerti  dal  Beverini  a detta  Tua 
traduzione  j il  P.  Sattekhi  nel  Lib.  cir.  a car.  171.  e il 
P.  Paltoni  nella  Ribl.  de’ li  Autori  Greci  e Litiai  volfi- 
riixiri  nel  Tom.  XXXV.  delia  Raccolta  C’aiogerana  a 
car.  477* 

06)  V.  I articolo  della  vita  del  nollro  Amore  più 
(opra  verfo  il  fine  . 

07)  Si  veggi  la  BiU.  de'  Mg* riizitori  nel  Tom  IV. 


a car.  ija.  e ijj. 

08)  BiU.  Volute  , Scia*.  VII.  pag.  16. 

(19)  Ciaelli  , BiU.  cit.  Seanz.  V.  pag.  8. 

lao)  Di  detta  edizione  li  vegga  il  Gtorn.  de*  Liner, 
à'  i:al.  nel  Tom.  X.  a car.  51*. 

OO  Di  detta  impresone  del  P,  Beverini  fi  può  vede- 
re il  Gùrn.  cit.  nel  Tom.  XXI.  a car.  4jt. 

(1*)  Della  riftampa  di  Napoli  leggali  ciò  che  fi  é det- 
to nel  Tom.  XXXII.  del  cit.  Giormle  a car.  548  e 54 9. 

Oj)  Tom.  XXXII.  pag-  54’-  e T0m.XXXVIl.pag.a7l. 

Ut)  Ep’ft-  **  no  unte  Un  Congreg.  Munì  Dei  Script# . 
I»g-  «9- 

Uf)  Prodromo  delle  Antichità  d"  Ercolino . Par.  I.pag. 
ali.  e altrove  . 
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aderito  , che  de!  fuo  Trattato  de  Pefi , e delle  mifurt  formi  un  infoiata  d’  a r,jj 
erta  (26)  . 

XX.  EpiJIoU . Una  di  quelle  fi  legge  nell’  Iter  Jtalicum  del  P.  Mabillon  a car. 
190.  Alcuna  fe  ne  legge  fra  quelle  di  Franccfco  Redi  ; ed  una  Ha  imprefl»  a 
car.  9.  delle  Epiji.  di  Pietro  Adriano  Vandcn-Broecke  . , 

Opere  del  P.  Beverini  manoferitte  imperfette,  o folamente  incominciate. 

I.  Annalium  ah  Origine  Lucenfn  Urhit  Libri  XV.  Quell’  Opera , di  cui  parlano 
con  vantaggio  diverti  Autori  (27)  , è fcritta  in  purgata  Lingua  Latina  , e di- 
dima in  due  Tomi  in  foglio  didribuiti  in  quindici  Libri  , e lì  conferva  a penna 
nella  Libreria  di  Santa  Maria  Corteiandini  di  Lucca  . Se  li  pubblicane  , accre- 
Icerebbe  la  fama  del  fuo  Autore,  che  li  è accodato  allo  Itile  di  Tito  Livio(28); 
ma  forfè  quella  Repubblica  non  concederà  mai  che  lia  data  in  luce,  non  vo- 
lendo che  vengano  pubblicati  i fuoi  arcani  (29)  . 

II.  Libri  IV.  di  Tito  Livio  tradotti  in  Lingua  Tofana  . Impiegò  quattro  meli 
nella  traduzione  di  quedi  Libri,  che  incominciano  dalla  feconda  guerra  Car- 
taginefe.  Sono  fcritti  si  elegantemente  in  Volgare,  che  fembrano  non  una 
verdone , ma  un  lavoro  intiero  del  P.  Beverini  (30).  Eddono  manolcritti  nel- 
la fuddetta  Libreria  in  Lucca  . 

III.  Note  in  precipuo 1 /Sai  AuguJIi  Poetai  . Quede  note  fcritte  da  lui  non 

ancor  pervenuto  all'  età  di  quindici  anni  (31)  , danno  a penna  in  detta 
Libreria  di  S.  Maria  Corteiandini  in  Lucca,  ove  li  confervano  manolcrittc  an- 
che le  feguenti  . • 

IV.  Epìtome  Lib.  IV.  Jujìi  Lipfii  . . 

V.  Traduzione  de I Libro  Trimo  , e parte  anche  del  fecondo  della  Metafifi- 
ca  di  AriJI orile  . 

VI.  Raccolta  d'  ] frizioni  Sepolcrali  della  Città  di  Lucca  con  /’  armi  delie  Fa- 
miglie , e con  dìverfe  Ojfervazìoni  che  recano  gran  lume  all'  antichità  della  patria. 

VII.  Elogj  di  tutti  gli  Uomini  il/ujìri  della  Città  di  Lucca  . 

Vili.  Purpura  Religiofa.  In  quell’  Opera  regidra  tutti  que'  Claudrali,  che 
dalla  Religione  palfarono  al  grado  onorevole  di  Cardinali  . 

IX.  Fax  Poetica.  Illudra  inqueda  non  pochi  luoghi  d’ alcuni  antichi  Poeti, 
che  non  s' erano  potuti  mai  nè  ipiegarc  nè  intendere  . 

X.  Lettere  a varj  perfonaggi  eruditi  principalmente  Oltramontani  , Tomo  I. 
Que  do  Tomo  d ferba  a penna  nella  mentovata  Libreria  di  S.  Maria  Cortelandi- 
ni  di  Lucca  , ov'  edde  un  Tomo  pur  di  Lettere  di  diverd  in  rifpoda  al  P. 
Beverini  (32)  . 

XI.  Verfi  ed  Ode  Italiane  , Volume  1. 

XII.  Orationes  CXX.  Quede  Orazioni  compode  dal  P.  Beverini  furono  reci- 
tate da  que'  Nobili  Giovani  nella  Sala  del  Senato  nel  rinnovarli  gli  Udizj  al 
folìto  del  Supremo  Magidrato  . 

XIII.  Jnjìitutiones  Rhetoricu.  Quede,  al  dire  del  P.  Sartelchi  (33),  fono  adai 
dotte  ed  erudite  . 

XIV.  Propempticon  Virgini  Elìjabetham  invifenti  ; Oratio  in  idem  argumentum. 

XV.  De  Concepì  ione  immaculata  Concio  I. 

XVI.  De  Corporali  Beata  Vtrginit  morte  adverfus  fcriptum  D.  Gregorii  della 
Torre  opufculum . Qued’  Operetta  , e le  altre  due  antecedenti  fono  mentovate 
dal  Marracci  (34)  . 

XVII.  Travagliò  anche  intorno  a S.  Valerio  Vefcovo  di  Lucca  , c addulfe 

V.I1.  P.ll.  Y y y 2 varie 


(£6)  Bajardi,  Prodromo  eie.  Par.  IL  pag.  f 87.  mmv  LXYH. 

(17)  Cinedi,  BUI.  Val.  Sciai.  VII.  pig.  17»  Qeem.  de’ 
Le  tur.  eT  Itti.  Tota.  XXXVll.  pag.  179-  Mabillon  , Ittr 
Ititi,  pjg.  190.  e Sartelclu  , Lib.  cu.  pag.  174. 

(18)  Sartelchi , Ine.  cit. 
fif)  Mabillon  , loc.  cit. 

(j-J  Trenta  , Vua  Be  ieri  ai  MS.  adegua  dal  P.  Sirtc- 


ichi  nel  luogo  citato.  V.  indie  la  Bill,  dt'  Pecari  vcate* 
nel  Tom.  IV.  a car.  j$7.  e nel  Tom.  V.  a car.  8y. 

(?0  V.  1’  articolo  della  fua  vita  verlo  il  principio  . 
(il)  Galleria  di  Minerva  , Tom.  IL  Par.  L in  line  , 
(Ji)  Lib.  cu.  pag.  i/f. 

()4>  Affend.  ad  BeUeath.  Maria ».  fdfaaib.  Marea a, 
Mdjtda  . lìdiz.  I* 
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varie  ragioni , perchè  non  fi  a (lato  nel  Martirologio  Romano  regillrato;  il  che  fi 
raccoglie  da  una  Epidoto  di  Profpero  Bottini  Arcivefcovo  di  Mira  Legnata  I to- 
me 3.  Junii  1684  (35)  . 

XVIII.  Lafciò  altre  Scritture  non  poche  , le  quali  recarono  folamenre  inco- 
minciate , per  la  morte  , che  interruppe  ogni  difegno  del  noftro  P.  Beverini 
nella  foprammentovata  Libreria  del  Collegio  di  S.  Maria  Corteiandini  in  Lue! 
ca  , e alle  quali  ,fe  forte  più  lungamente  viflTuto  , data  avrebbe  per  avventura 
1'  ultima  mano  (3 6)  . 

(jy)  Sartefchi  , loc.  cil.  (}<•)  Sartefchi , loc  cit. 

BEVERINI  (Francefco)  Lucchefe(r),  fratello  del  P.  Bartolommeo  Be- 
verini, dt  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra  , fioriva  dal  1660.  al  1670.  Si  dilettò 
principalmente  della  Pocfia  Drammatica  , ctf  ha  alla  (lampa  i feguenti  Com- 
ponimenti : 

I.  Amore  Jifarmoto  , Epitalamio  nelle  Nozze  de'  Serenìjpmi  Principi  Coftmo  di 
Tofcana  e Margherita  Luifa  t(  Orleans  . In  Firenze  nella  Stamperia  di  S.  A.  S. 
1661.  Quello  Componimento  è (lato  chiamato  belltjftmo  dalCinelIi  nella  Scanz." 
VII.  della  EiU.  Voi.  a car.  39. 

II.  L‘  amante  nimica , D-amma  per  Muftca . ]n  Roma  per  Paolo  Moneta  1 668.  in  8. 

III.  Il  Demofonte  , Dramma  per  Muftca.  In  Roma  preffo  a!  Moneta  1 669.  in  12. 

IV.  La  Flavia  Impcradrice  , Rapprefentazione . In  Palermo  pel  Bua  1669.  in  12. 

V.  Il  Dario  in  Babilonia , Dramma  per  Muftca . In  Venezia  per  Francefco  Nic- 
colini  J671.  in  12. 

VI.  Egli  ha  pure  Rime  a car.  27.  e 164.  del  Lauro  Rapito , Poefie  Sacre  ed 
applauft  alle  glorie  dell'  lllujlrìfs.  Sig.  Laura  Maria  GeJJì  nella  profejpone  Monadi- 
ca cc.  nel  Monajiero  di  S.  Maria  nuova  di  Bologna.  In  Bologna  per  G10.  Batìfla 
Ferroni  1 666.  in  12. 

(0  Si  dee  perciò  correggere  U Or «emera^ie  dell’  Ai-  ipfj.  ove  G dice  Vautùm  . 
licci  alla  col.  139.  della  riltampa  talune  in  Venezia  nel 


BEVILACQUA  (Alfonfo)  Ferrarefe , Conte  , morto  intorno  all’  anno 
1580(1),  fi  regirtra  da  noi  fra  gli  Scrittori  d’Italia  fulla  fede  del  Superbi  (2),  il 
quale  aff  erma  , che  ha  lafciato  molte  Poefte  Latine , delle  quali  fe  ne  veggono  alcune 
jlampate  fra  quelle  de ! Conte  (Girolamo)  Faletti . Quelle  Poefie  confidenti  in 
Epigrammi  fono  (late  con  errore  attribuite  ad  Antonio  Bevilacqua  dal  Libano- 
ri  (3),  e quindi  dal  Borfetti  (4)  , e dal  Quadrio  (5) . Il  Libanori  c (lato  per- 
ciò corretto  dal  Barulfaldi  (6)  , il  quale  codantemente  adicura,  che  le  Poefie 
del  Bevilacqua  dampate  fra  quelle  del  Conte  Faletti  , non  fono  d’Antonio, 
ma  di  Alfonlo,  fotto  il  cui  nome  in  fatti  fono  quivi  pubblicate  . Qued’  Alfon- 
fo fu  feppellito  in  Ferrara  nella  Chiefa  di  S.  Domenico,  ficcoqie  riferifee  Mar- 
cantonio Guarini  (7) , il  quale  lo  dice  molto  verfato  nelle  buone  lettere  . 

Non  lappiamo  poi  fe  fia  quel  medefimo  Alfonfo  Bevilacqua  , di  cui  fa  men- 
zione Gio.  Ferro  (8)  , riferendo  che  il  Percivallo  gli  diede  per  Imprefa  il  fer- 
pcnte  con  la  fua  fpoglia  depoda  e col  motto  : Ex  J'cientia  prudens  . 

Bensì  c’  è noto  edér  egli  diverfo  dal  Marchefe  Alfonfo  Bevilacqua  pur  Fer- 
rarefe , uomo  di  guerra  , morto  in  età  di  45.  anni  nel  1610.  a cui  fu  poda  un’ 
ifcrizione  fepolcrale  in  S.  Francefco  di  Ferrara  dal  Card.  Bonifazio  fuo  fratel- 
lo, la  quale  è riferita  da  Giambatida  Lauro  (9)  . 


(1)  Baruftàldi  , Dt  Putii  Pittar.  pag.  16. 

(O  disfar.  itili  Uomini  nitriti  di  Ferrara  , Par.  U. 
pig.  104. 

^3)  Frtrara  £ O rt  , Par.  HI.  pag.  39. 

(4)  Uri.  Cjnm.  Fìttici.  Par.  II.  pag.  334. 


<j)  Sftr.  t rag.  £ ogni  Puf.  VoL  II.  pag.  zi 9. 

(6)  D*  Poti . Pittar.  Dijjtrt.  Citi.  II.  pag.  16. 

(7)  Cbitft  di  Ftrrara  , pag.  96. 

(8)  Trarre  d' Imfrcft  , Par.  II.  pag.  630. 

(9)  Lfifitl.  Citi  hi.  I.  pag,  *yi. 


BE- 
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BEVILACQUA  (Antonio)  Ferrarefe,  Conte  di  Macaftorna,  fu  figliuolo 
d’  Ercole  Bevilacqua  , e padre  del  Cardinal  Bonifazio  , e mori  in  età  di  yC. 
anni  a’  17.  di  Maggio  del  1592.  e fu  feppellito  prclfo  a’  Padri  di  San  Domenico 
con  Epitaffio  riferito  da  Marcantonio  Guarini  (1),  e dal  Superbi  (2),  nel  qua- 
le è detto  humanioribus  Difcip/inis  ornatijpmus , e vi  fi  afferma, che  fu  molto  caro 
al  Duca  Alfonfo  II.  e che  per  efib  governò  molti  anni  la  Città  di  Modena. 
Scrive  il  Libanori  dietro  al  detto  Guarini  , che  le  fue  Opere  * Poetiche  furono 
ftampate  per  comandamento  di  detto  Cardinal  Bonifazio  fuo  figliuolo  (3),  e il 
Baruffaldi  (4)  afferma  che , oltre  alle  dette  Poefic  Latine  imprefTe  , altre  mol- 
te fe  ne  leggevano  fparfe  quà  e là  , ed  alcune  in  lode  della  podagra  . 

Di  un  Conte  Antonio  Bevilacqua  , a cui  fono  fiate  malamente  attribuite  al- 
cune Poefic  pubblicate  fra  quelle  di  Girolamo  Faletti , fi  vegga  ciò  che  ab- 
biamo detto  di  fopra  nell’  articolo  d' Alfonfo  Bevilacqua  . Noi  ci  fappiamo  al- 
le ftampc  d’  un  Antonio  Bevilacqua  un  Vocabolario  Volgare  e Latino  ftampato 
in  Venezia  nel  1567.  ed  un  Carmen  impreflo  Ferrari <e  1620.  in  4. 

Il  Superbi  fa  menzione  anche  d’  un  Antonio  Bevilacqua,  cui  chiama  Avo 
del  padre  di  Bonifazio  Cardinale,  e anch’  cflo  letteratijfimo  (5)  , ma  non  accen- 
da che  cofa  alcuna  in  letteratura  abbia  compofia  . 

(1)  Chitft  di  Ferrara  , pag.  97.  con  errore  hi  attribuite  le  Poefic  Rampate  fri  quelle  del 

(1)  Appar.  dt^li  Vernini  ili  ufi  ri  di  Ferrara  .Par.II.pag.  104.  Filetti  . 

f 3 1 Ferrar.  Oro  , Par.  III.  Pag.  39.  ove  Io  chiami  (4I  De  Peetis  Ferrar.  Differì.  Clafl'.  I.  pag.  11. 

'Antonio  II.  per  diftinguerlo  dati’  altro  Antonio  , a cui  (j)  Superbi , loc.  cit. 

- BEVILACQUA  (Aftemio).  Chiunque  fofie  ha  Rime  a car.  52.  t.  del 
Lib.  II.  delle  Rime  di  diverft  raccolte  dal  Domenichi  in  Venezia  apprejfo  Gabriel 
Giolito  de'  Ferrari  1547.  in  8 j e a car.  55.  della  riftampa  fattane  dal  Giolito 
fieffo  1548.  in  8 ; c a car.  24.  del  Lib.  I.  delle  Rime  fpirituali  ec.  in  Venezia  al 
fegno  della  Speranza  1550.  in  16. 

BEVILACQUA  (Batifta)  Veronefe  , chiaro  al  fuo  tempo  c nell’arte  mi- 
litare , e nelle  Lettere  , fioriva  a’  tempi  di  Niccolò  Fortebraccio  famofo  Ca- 
pitano, cioè  nel  1430.  Il  noftro  Batifta  militava  nel  campo  di  elfo  Niccolò  in 
qualità  di  Capitano  di  un  Reggimento  di  cavalli  nella  guerra  di  Lucca  , della 
quale  ftefe  una  Storietta  Latina  in  due  lettere  indirizzate  al  vecchio  Guarino 
fuo  amico  (1).  Quelle  fi  confervano  MSS.  col  titolo  di  Bellum  Lucanum  quod a FIo- 
rentinis  geftum  ejl  in  Venezia  nella  Libreria  di  S.  Marco  nel  Codice  CCCXCIIL 
in  4.  fra  i Codici , eh’  erano  del  celebre  Giambatifta  Recanati  (2).  Dal  Guari- 
no viene  il  noftro  Autore  lodato  , che  in  una  fua  Epiftola  è paragonato  a Cefa- 
re  e a Bruto , perchè  fra  le  turbe  militari  componefTe  tali  Epiftole  non  mea 
lepide  , che  gravi , le  quali  rapprefentavano  alla  vifta  le  imagini  delle  cole  me- 
«Icfimc  che  aveva  fatte  (3).  Da  una  lettera  poi  di  Franccfco  Barbaro  forata- 
gli da  Verona  a’  26.  di  Novembre  del  1434.  apprendiamo  che  era  allora  pure 
a’  fervigj  del  foprammentovato  Fortebraccio  , e in  effa  il  Barbaro  lo  prega  ad 
intcreftarfi  a favore  di  Pietro  Montano  Giureconfulto  e Cittadino  Veneziano  % 
il  quale  era  flato  pollo  prigione  da’  Soldati  del  fuo  Signore,  mentre  fpedito  dal 
Concilio  di  Bafilea  fi  trasferiva  al  Popolo  Romano  (4).  Oltre  la  mentovata 
, — Storietta  , fcriffe  una  Relazione  Iftorica  della  Campagna  del  1425.  contra  il 
Duca  di  Milano  indirizzata  al  medefimo  Guarino  , la  quale  già  alcuni  anni  fi 
ferbava  a penna  in  Verona  nella  Libreria  Saibante  fegnata  del  num.  762  (5)  , 

CO  A portolo  Zeno , Differtar..  .Tom.II.pig.i66.  pag.  CCXV. 

(1)  Cadd.  MSS.  Bibl.  Latin.  CT  irai.  D.  Marei,  pag.  1 58.  (4)  Franeifci  Barbari  Zpiflola  , pag.  la. 

(3)  Qmrim  , Diatriba  ad  Fpift.  Franeifci  Barbari  , (O  Malici  , Verona  Mujir.  l’ar.  II.  pag.  188. 

BEVILACQUA  (Bonifazio)  Ferrarefe,  Cardinale  , nato  in  Ferrara  di 
Antonio  Bevilacqua,  e d’Ifabella  Turca  nel  1571.  e morto  nell’Aprile  del  1627. 

fu 


ino  BEVILACQ.UA. 

fu  uomo  di  rara  c Angolare  dottrina  ed  erudizione  Fornito  (t) , e ne-di  ftudj 
delle  Umane  Lettere  non  meno,  che  nella  eleganza  dello  fcrivere  latinamen- 
te verlàto  (2)  . Parlano  di  lui  parecchi  Autori  (3)  ; e vien  da  noi  mentovato 
fra  gli  Scrittori  d'Italia  per  alcuni  Elogi  fepolcrali , che  gli  vcggiamo  attribui- 
ti ; quattro  de'  quali , come  ferirti  da  lui  fopra  Torquato  Tallo  , Giamfcatida 
Zeccato , AlelFandro  Maggi  , e Alfonfo  Bevilacqua  fuo  fratello  , vengono  rife- 
riti dall' Oldoini  (4).  Di  lui  fi  conferva  una  Lettera  a penna  nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  S.  I.  num.  XXXVII.  in  un  Cod.  cart.  in  fo»l. 


(1)  R#nri*rii  Epifi.  Lib.  XI.  pag-  66*. 

(il  Stimarti  Ebtlì.  cu.  pag.  <.69. 

I3)  Parlano  dì  lui  PUghclìl  nell'  Hai.  Saera  , Tom.  I. 
coll.  ti/,  e Mf*  c Tom.  II.  col.  477.  Marcantonio  Guari- 
ti 1 nel  C»mptndto  Ijior.  dille  Chìrft  di  Ferrara  a car.  161. 
il  Libanori  nella  Par.  I.  deila  Ferrara  d'  Oro  a car.  ti.  il 
Superbi  nell*  Affar.  ITow».  illuflri  di  Ferrara  a car. 
al.  il  Mafia»  nella  Par.  II.  della  B.  I-’na  Ptrlujlrata  a 
car.  iA.  e ijl.  1' Oldoini  nel  Tom.  IV.  delle  Vira  P»n- 
ttff.&CarJd.  alla  col.  314.  il  l'apadopoli  nel  Voi.  II. 
dell'  Hit-  Gjmn.  Patav.  a car.  114.  il  Marcheli  ne'  Ma- 


num.  l'ir.  llluHr.  Gallio  Togata  a car.  51.  e il  Si*.  Fer- 
rante «orfetu  nella  Par.  II.  dell*  Htfl.  Gjmn.  Ferrar,  a 
car  3j6.  Molti  pure  Inno  quegli  Autori,  che  gli  hanno 
inJiiuzale  le  loro  Letiere  » fra  quali  ci  piace  di  nomi, 
nare  Gumhatiila  Lauro  , Giulio  JjpGo  , Marcantonio 
Bonturio  , Alcflàndro  Goarini , e I*  Ab.  Angelo  Grillo. 
Altri  ancora  hanno  latta  onorevole  menzione  di  lui , o gli 
hanno  dedicate  le  Opere  loro  . 6 

. U>  y‘e*  & Cardd.  Alpbomfi  Cd  attenti , Tom. 

IV.  coll.  |ij.  e 316. 


BEVILACQUA  (Fernando)  da  FofTombrone  , Minor  Conventuale  di  S. 
Franeefco,  Dottore  di  Sacra  Teologia,  fioriva  nel  1690.  Predicò  in  varie  Città 
d'Italia,  cioè  in  Siena  , Modena  , Firenze  , Napoli,  e in  Roma  con  applaufo, 
e concorfo  anche  d'  uomini  Letterati , ficcome  aderifee  il  P.  Franchini  nella 
eihliofof.  degli  Scritt.  Contieni,  a car.  202.  Ha  dato  alle  (lampe  : 

I.  Concepir  Parerteli  Maria  Virginis  fejlo  die  in  Ecdefia  Fratrum  Minor.  S. 
Frane.  Convelli.  Urli 1 Forofempronii  celebrato  , Epigram.  Fani  apud  Gaudentium 
Jmprcfs.  Epifc.  1C89.  in  fogl. 

II.  I Cerchi'  de’  Divini  incnniefimi , Orazione  in  lode  della  R.  Umilia na  de"  Cer- 
chi Fiorentina . In  Firenze  nella  Jlamp.  di  Sua  A.  S.  1690.  in  4. 

III.  Racconto  della  Fejìa  fatta  nel  Rea!  Palazzo  di  Napoli  ec.  per  il  felice 
arrivo  in  Milano  della  Spofa  Reale  de!  Cattolico , e gran  Re  Filippo  Quarto  ec. 
In  Napoli  per  Egidio  Congo,  in  4.  fenza  nota  di  anno,  il  quale  dalla  Dedicato- 
ria premeflàvi  ù vede  edere  (lato  il  1649. 


BEVILACQUA  (Franeefco).  V.  Antonio  (Franeefco  da  Sant’-)  . 

BEVILACQUA  (Franeefco)  Profedore  di  Chirurgia,  c Aromatario  Pa- 
dovano, ha  pubblicata  nel  1743.  la  feguente  Operetta:  Trattato  nuovo  de’  Can- 
cri , in  cui  con  tale  occaftone  Ji  dijcorre  degli  Scirri , Carcinomi , Polipi , Scrofo- 
le , Fijìole , ed  altri  tumori  pertinaci , e mali  di  cura  difficile  , che  vengono  in 
ogni  parte  de I corpo  umano . Tradotto  dalla  Lingua  Francefe  , refo  pubblico  dq 
Franeefco  Bevilacqua  Profeffor  Chinirgo  , ed  Aromatario  Padovano  ; colla  notizia 
dello  Speci  fico , col  quale  egli  guarifce  li  mali  detti  di  fopra  . In  Venezia  appréf- 
fo  Gtufeppc  Corona  1743.  in  8. 

Di  un  Franeefco  Bevilacqua  Cavaliere  Veronefe,  Giureconfulto  , poi  uomo 
di  guerra  , ha  lafciato  un  Elogio  Giulio  del  Pozzo  (r)  , da  cui  vien  chiamato 
prttctllemffimtnum  Jureconfultorum  conjuhffimus . Quelli  fioriva  nel  1360.  ed  è per- 
ciò diverfo  da  un  altro  Franeefco  Bevilacqua,  che  fcridc  la  Vita  di  Vittorino  da 
Feltre  , ficcome  da  Mario  Equicola  abbiamo  (2)  . 

Il)  El&g.  llluflr.  Judit.  Advocat.  pag.  *0.  CO  ^tl?  Ijlsr.  di  Mantova  Commtnt.  Lib.  III. 


BEVILACQUA  (Giorgio).  V.  Lazize  (Giorgio  Bevilacqua)  . 
BEVILACQUA  (Giovanni  Domenico)  da  alcuni  detto  Palermitano  (1), 
e da  altri  Uritano  (2),  fioriva  intorno  al  1580.  Dalla  Lettera  di  Antonino  Cin- 
. ' gale 

CO  Palar nut ano  Ci  dice  e nella  Tavola  della  Par.  II.  della  (a)  Uritano  fi  chiama  nell'  ludico  dallo  eofi  mtakili  nel- 
S'tlta  del  Gobbi  a car.  316.  e dal  celebre  A portolo  Zeno  l*  note  del  fuJdeiio  Zeno  alla  BiU.  dell’  £ loq.  UaL  dtl 
nel  Voi. IL  della  BUI.  Pott.  Volg.  a car.  del  noilro  im.90.  Fonta.tiui  nel  "Ioni.  11.  a car.  484. 
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gale  a Don  Francefco  Moncada  , Principe  di  Paterno  , e Duca  di  Monralto 
con  cui  il  Cingale  dedica  a quello  Soggetto  il  Ratto  di  ProJ'erpina  tradotto  da! 
nollro  Autore,  cui  riferiremo  approdo  , fi  apprende  che  il  Bevilacqua  era  alle 
zionatifftmo  creato  di  detto  Duca,  il  quale  era  l'oddisf'arto  dell'  insceno,  del!,, 
le  , e della  fedeltà  del  traduttore  . Si  ha  dunque  alla  llampa  : lì  ° Ratto  dì  prò 
Jerpina  dì  Claudiana  tradotto  in  ottava  rima  da  Giandomenico  Bevilacqua  con  gli 
argomenti  ed  allegorie  di  Antonino  Cingale , e con  la  prima  e feconda  parte  delle 
Rime  di  ejfo  Bevilacqua.  Jn  Palermo  per  Gio.  Francefco  Carrara  1585.  e icS5 
in  4.  Un  luo  Sonetto  , e una  Canzone  tratti  dalle  fuddetre  Rime  tono  flati 
pubblicati  nella  Par.  II.  della  Scelta  di  Sonetti  e Canzoni  de'  più  eccellenti  Ri 
matori  d ' ogni  fecolo  fatta  da  Agoflino  Gobbi  a car.  259. 


BEVILACQUA  (Jacopo)  ha  dato  alla  flampa  il  Naufragio  occorro  in  Ge 
nova  r anno  1613.  (in  ottava  rima).  In  Genova  , Brcfcia  , e Venezia  per  Già 
Batijìa  Bonfadìno  1614.  in  4.  r 

BEVILACQUA  (Ippolito)  della  Congregazione  dell'  Oratorio  , Lettera 
to  Vivente  , e naie  in  Verona  ai  14.  di  Febbraio  del  1721  di  Gaetano  Conte 
Bevilacqua,  d una  delle  più  nobili  ed  iiluflri  famiglie  Vcronefi , e di  Margherita 
Graz'a  Gcnt'ldonna  Padovana  . Da  erti  Genitori  fu  allevato  con  fomma  cura 
ae  la  proti  , e nel  buon  coflume  ; e per  gli  (ludi  fu  porto  infieme  co'  fuoi  fra- 
teJIi  lotto  1 matrizzo  or  ci  uno,  or  d’  un  altro  Sacerdote  , che  a quello  fine  fot? 
farono  in  cala , nella  quale  ville  fino  agli  anni  ventuno  ; in  cui  dopo  avere  aPp-" 
prela  lotto  detti  Macrtri  la  Grammatica  , la  Rettorica , e la  Filofofia  fi  lenti 
chiamato  all  Illituto  dell’Oratorio.  Entrò  pertanto  in  quello  nella  fua  patria  il 
primo  di  Gennaio  del  1742.  e vi  celebrò  poi  la  prima  Meflà  nella  Palqua  del 
1745.  Ne  tre  anni  del  Noviziato  ripigliò  gli  ftudj.chc  da  qualche  anno  aveva 
inteimcrti  da  focolare  , follituendo  loro  il  difogno  di  cui  molto  li  dilettava  e li 
applico  alla  Teologia,  c prefo  pur  qualche  cognizione  della  Lingua  Greca  e 
Audio  pofea  altre  cole  , fecondo  che  il  genio  lo  conduceva . Tutto  quello  fece 
quali  da  fo  foto,  giudicando  d ottener  cosi  meglio,  e più  prefto  il  Ciao  intento- 
benché  non  abbia  mancato  mai  di  prendere  lume  da  que’  Soggetti  della  fuà 
Congregazione,  cui  vedeva  più  applicati  alle  lettere  e più  ricchi  di  cognizioni 
fra  1 quali  diede  fompre  gran  fede  al  P.  Giuliano  Ferrari , cui  tenne  e tiene  per 
iviaeitro  c per  guida  . r 

Coll'  occafione  poi  che  il  celebre  P.  Girolamo  da  Prato  della  fierta  fua  Con 
gregazione  lavorava  la  fua  bella  edizione  di  Sulpizio  Severo  , venne  voglia  al 
1 . Bevilacqua  di  volgarizzare  per  folo  luo  eforcizio  due  Opere  del  detto  Sul 
p'zm  , cioè  la  Vita  di  S.  Martino  , e i Dialoghi  ; c quelle  traduzioni , per  an- 
nuire all  iltanze  de  fuoi  amici  , che  a ragione  le  riconobbero  affai  colte  ed 
clatte , furono  da  lui  pubblicate  come  fegue  : 

la  rifa  di  S.  Martino  Vcfcovo  di  Tauri  ferina  da  Sulpizio  Severo  ec.  In  Ve 
Tona  per  Ago/lino  C arai  toni  1751.  in  8.  con  fua  Dedicatoria  alla  Conteffa  Mar" 
gherita  fua  madre  , nella  quale  chiama  querta  fua  fatica  primo  frutto  dell'  ari 
tenta  educazione  da  lei  ricevuta  . 

1 Dialoghi  di  Sulpizio  Severo  volgarizzati  . Jn  Verona  appreffo  Antonio  An 

>«•  Q-eft*  volgarizzamento,  cui  .1  P.  IppoX  o avevagià  prol 
trad“ddla  Vitadi  S • Martino,  è flato  indirizzato 
da  erto  al  March.  Scipione  Maffei  , per  eccitamento  del  quale  dice  d'  averlo 
latto , e di  erto  fi  può  vedere  ciò  che  Ira  ferir»  1'  autor  delle  Novelle  Letter  di 
Venezia  (1) , e il  P.  Zaccaria  (3)  . 

Le  dette  traduzioni  effondo  a cafo  capitate  in  mano  dell’  Eminentifs.  Sig. 

Card. 

Dtl  “ di-  co  Ster.  Lenir.  1 lui.  Tom.  VI  pqj.  4,3. 
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Card.  Galli , ed  eflendogli  molto  piaciute  , diedero  motivo  a quello  di  eccita- 
re con  varie  lettere  il  P.  Bevilacqua  a feguitare  quella  carriera  ; e perciò  tro- 
volfi  quelli  obbligato  a lavorare  anche  la  f'egucnte  aliai  lodata  (3)  traduzione, 
e a dedicarla  al  detto  Cardinale  : Due  Orazioni  di  S.  Gregorio  Uae.iam.eno  vol- 
garizzate . In  t'erotta  per  Antonio  Andreoni  17 55.  in  8. 

Egli  ha  in  oltre  data  fuori  fenza  ilfuo  nome  una  fua  l'erftone  Italiana  degli  At- 
ti de’ Santi  Martiri  Fermo  e Ruftico  ,come  fi  leggono  nell  edizione  del  P.  Teodorico  Rtti- 
nart  fatta  in  Verona  t anno  1731.  in  8.  fenza  noca  di  luogo,  d’anno  , e di  Stam- 
patore, ma  li  fa  che  fu  imprelfa  in  Verona  per  Antonio  Andreoni  nel  1759. 

Di  lui  G hanno  pure  alla  flampa  varj  Poetici  Componimenti  affai  colti  , che 
fi  trovano  fparfamente  ftampati , ed  inferiti  in  varie  Raccolte  ; fra  i quali  ci 
piace  di  nominare  un  bel  Capitolo  in  terza  rima  impreflb  in  un  foglio  volante 
in  4.  fenz'  altra  nota  di  ftantpa  indirizzato  al  Sig.  Zaccaria  Betti  fopra  il  fuo 
viaggio  a Roma  e a Napoli  ; un  Poemetto  in  verG  fciolti  per  S.  Filippo  Neri , 
flampato  in  Verona  l’anno  1758.  in  8;  ed  una  fua  Canzone  per  la  munificenza 
dell’  inclito  Senato  di  Venezia  nella  reedificazione  del  Ponte  delle  Navi  di  Verona 
caduto  nel  1757.  ftampata  in  Verona  nel  1760.  in  4. 

(!)  Si  veggano  le  hbmuit  fer  finire  M Hai.  Lee-  Litnr.  di  Venezia  del  igjj.  a car.  401. 
ut.  ftr  il  Mif*  di  Sttitmkri  ijjj.  a car.  46.  e le  Smeli* 

BEVILACQUA  (Luca  Antonio)  ha  compollo  un  Vocabolario  Volgare  e 
Latino  , che  ufei  in  Venezia  per  Domenico  Nicolini  1592.  in  fogl. 


BEVILACQUA  (Luigi)  Ferrarefe , eletto  nel  1654.  Auditore  della  Sa- 
cra Ruota  Romana  (1)  , ha  compolle  alcune  DeciGoni , che  fono  impreffe  nel 
corpo  delle  DeciGoni  più  recenti,  Gccome  afferma  il  Cavaliere  Agollino  Fonta- 
na nella  Par.  I.  della  Bill.  Legai,  alla  col.  104. 

Quelli  è diverfo  da  quel  Marchefe  Luigi  Bevilacqua  , uomo  dato  alla  mili- 
zia, e chiaro  nel  maneggio  degli  affari , per  la  cui  morte  recitò  in  fua  lode  nell’ 
Accademia  degl’intrepidi  in  Ferrara  un  Panegirico  Alfonfo  Pandolfi  (2);  ed  è 
mentovato  con  molta  lode  da  Marcantonio  Guarini  (3)  , che  lo  chiama  Lette- 
rato molto  , e dal  Sig.  Borfetti  (4),  il  quale  fcrive  che  fu  Riformatore  dello  ftu- 
dio  di  Ferrara,  e da  Jacopo  Guarini  (5),  che  dice  effer  morto  a’  17.  di  Novem- 
bre del  1616;  e fu  fcppellito  nella  Chicfa  di  San  Francefco  (6)  . 

(!)  Litonoti . Terra.  4’  Or.  . Par.  I.  pig.  IZ6.  (4)  Hi/l.  Gena.  Terra.  Par.  II.  pag  1JT. 

(1)  Superbi  , Atta.  ietli  Vernini  ilinlJr.  iti  Tara.  , (1)  SKfflrm.  òr  nanmdtraf  ni  Terra.  Gyna.  Hi/t.  Tir. 

pac.  16.  r*ntu  Borfetti  , Per.  II.  pag.  jr 6 . 

(3)  Chirft  di  Temer»  , pig.  9S.  (6)  Marcine.  Guarini , Urtefe  di  Ftrr»r»  , Ioc.  cit. 


BEVILACQUA  (Melchiorre)  ha  Rime  nel  Nuovo  Concerto  di  Rosa- 
cee compojle  dai  più  eccellenti  Poeti  cC  Italia  j opra  i principali  Miflerj  della  Vita 
e Morte  di  Chrijlo  IV..'/.  In  Venezia  apprcjfo  Antonio  Piacili  1616.  in  12. 


< .Vr\ 

BEVILACQUA  t(Onofrio)  Marchefe  , Ferrarefe , valorofo  nell’  armi  e 
nelle  Lettere, viveva  nel  1640.  Di  lui, che  dal  PonttGce  Innocenzio  X.  fu  eletto 
Generale  dell'  Artiglieria  di  Santa  Chiefa  , parla  con  lode  il  Libanori  (1),  e ne 
fanno  menzione  Gregorio  Leti  (2),  e l’Orlandi  (3)  che  lo  regillra  fra  gli  Scrit- 
tori  Bologne/!.  Ha  alla  /lampa  : 

I.  L‘  Eh  fa  y ovvero  /’  innocente  vittima  , Ijloria  Tragica  feguita  durante  il  Re- 
gno d'  Enrico  111.  tradotta  dalla  Lingua  Francefe  ec.  In  Roma  1632.  in  12.  e In 
Venezia  per  Andrea  Baba  1636.  e 1641.  in  12  ; e ivi  per  Jacopo  Sortoli  1654. 
L’ Autor  Francefe  di  queflo  Romanzo  fu  il  famofo  Pietro  Camus  di  Ponccarrc 

Veico- 
li) F errar*  t Or»  , Par.  III.  wg.  tiS.  rat  Onte  Terrgrefe  t Brlepuft  , e dio*  che  f»  fi»  vtitt 

Ci)  ttsli»  Ttftuemet  , Pir.  III.  Lfb.  II.  pag.  144.  degli  Anti**i  in  Bel***»  . 

t3)  Urtiti*  degli  Stritttri  B»legn.  pag.  119.  ove  Io  chi*- 
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Vefcovo  di  Belley  , che  al  dir  del  Quadrio  (4)  , con  una  farragine  di  Ro- 
manzi cagiono  la  pejle  in  Italia  ■ 1 

II.  Ragionamento  fopra  il  comando  , maneggio  , e ufo  dclt  Artiglieria . In  Bo- 
logna per  Giacomo  Monti  1644.  in  12. 

III.  Egli  fece  pur  imprimere  colle  fue  Allegorie  V Atefiio,  Poema  Eroico  in  ot- 
tava rima  del  Marchefe  Pio  Enea  degli  Ohizi  • In  Bologna  per  Giacomo  Monti  , e 
Carlo  Zencro  1642.  in  8;  e in  Padova  nella  flamperia  Pafquati  1664.  in  12. 

IV.  Qui  tacer  non  vogliamo  come  il  chiariflimo  P.  D.  Angiolo  Calogeri , 
recandoci  con  fua  lettera  dei  20.  d'  Agoflo  del  1752.  alcune  notizie  letterarie, 
ci  ha  pur  renduta  nota  1'  Opera  d'  un  Bevilacqua  , il  cui  nome  né  a lui  nè  a 
noi  è riufcito  di  fcoprire  , ma  potrebbe  edere  non  diverto  dal  March.  Onofrio 
<ii  cui  parliamo  . Eccone  le  parole  del  P.  Calogeri  : Ne'  giorni  fcorft  ho  avu- 
to in  mano  un  ms.  intitolato:  Il  Prefepe  di  Bettelemme  del  Bevilacqua.  L‘  ej- 
ferfi  trovato  quefio  Poemetto  alla  Motta  fa  credere  che  quefio  Bevilacqua , di  cui 
non  fi  puh  fapere  il  nome , jia  fiato  della  famiglia  Bevilacqua , che  in  quella  Ter- 
ra una  volta  fuffifieva  ; ma  come  quefia  e andata  efiinta  da  molto  tempo  , ed  io 
credo  da  alcune  efprejfioni  che  1'  Autore  fcrivefie  nel  fecolo  pafiato  , così  non 
goffo  dire  che  fia  della  Motta  . Il  Poemetto  è indirizzato  ad  un  Marco  Zeno  , che 
ha  tenuto  t autore  a!  fiero  fonte  , e in  e fio  Poemetto  fi  accennano  altre  Poefie 
amorofe  dal  Bevilacqua  compofie , e l'  idea  di  fare  un  Poema  di  maggior  efienfio- 
ne  ; ma  t argomento  eh'  egli  volcffc  prendere  non  fi  fa  . Altronde  noi  lappiamo 
che  il  detto  Poema  è in  ottava  rima  , e che  fi  conferva  nella  Motta  predò  al 
gcntililfimo  Sig.  D.  Bartolommeo  Sabbionato  , che  con  fua  lettera  ce  nc  ha 
comunicato  1'  avvilo  . 

(4)  Star,  t r*j.  d'  Potf  Voi.  IV.  pag.  JI9. 

BEVILACQUA  (Venanzio)  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  Fer- 
mo , ha  pubblicata  la  l'ita  della  Serva  di  Dio  Lavinia  Servandi  delle  Grotte , 
come  ci  avvifa  il  P.  Grandis  dell’Oratorio  di  Venezia  . 

Di  un  Venanzio  Bevilacqua  , che  non  lappiamo  fe  fia  diverfo  dal  detto  , fi 
ha  alla  Itampa  un'  Opera  intitolata  : Le  Cifre  (in  profa) . In  Macerata  per  il 
Levali  1680.  in  12. 

BEZZI  (Bartolommeo)  ha  Rime  nella  l'ita , Azioni,  Miracoli,  Morte  , 
Rifurrezione  , ed  Afcenfione  di  Dio  umanato  raccolti  dal  darifiimo  Sig.  Leonardo 
Sanudo  ec.  e donati  alle  / lampe  da  Don  Paolo  Bozzi  ec.  In  Venezia  apprejjo 
Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 


BEZZI  (Cefare)  da  Ravenna,  nato  ai  2.  di  Settembre  del  1536(1)  , fio- 
riva nel  1575  (2).  Nell'  Accademia  de'  Selvaggi  della  fua  patria  fi  chiamò 
V Intricato  (3).  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare,  nella  quale  egregiamente  riufcl  co- 
gl’ infegnamenti  di  Giambatifta  Pefcatore  (4) . Ha  data  alla  ftampa  una  Raccol- 
ta di  Rime  di  diverfi  eccellenti  Autori  in  morte  di  Mad.  Crifiina  Racchi  Lunar- 
di  Ravignana  , con  un  aggiunta  di  verfi  Latini.  In  Ravenna  apprefio  Cefare  Ca- 
vazza  1578.  in  4;  nella  qual  Raccolta,  oltre  alla  Dedicatoria  a Camilla  Strozzi 
Odiabili  , ha  tre  fuoi  Sonetti  e una  Seltina  a car.  io.  11.  e 12. 

Alcre  fue  Rime  fi  hanno  impreflc  in  varie  Raccolte.  Tre  Sonetti  danno  a 
car.  192.  193.  e 512.  delle  Rime  di  diverfi  per  Donne  Romane  raccolte  da  Muzio 
Manfredi  . In  Bologna  per  Alefiandro  Benacci  1575.  in  8.  Un  Sonetto  fi  legge  a 

V.1I.  P.1I.  Z z z car. 


(t)  Ginanni  , Notiz.it  drtli  Striti.  SauiiMli  , ■ noi 
comunicate  MSS.  dal  lui*  Autore  a car.  644.  del  Tom.  V. 
delle  noti  re  Ut  morii  Ut  rimno  AfS  S. 

(a)  Cr  eterni  beni , ifior.  ÀttU  Vtlg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  13 1 . 
(])  Memorie  Storiti*  di’  Fotti  Roventimi  in  hne  delle 
Rimi  /uh*  dt'  Fotti  medelimi  a car.  413. 


(4)  Pafolini,  Uomini  illn/bi  di  Ravenna  antico,  pag. 
76.  Di  lui  lutino  pur  ùria  menzione  il  Rolli  nel  Liò.  IX. 
delle  fue  Storti  di  Ravenna,  il  Tomai  nelle  Storie  di  Ra- 
venna nella  Par.  IV.  Op.  VI.  e il  chiariflimo  P.  Ginan- 
ninnila  Viffrr.fuli*  Lttttratur*  Ravtnnatt  a car.  CXXXIII. 
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car.  235.  delle  Cento  Donne  cantate  dal  Manfredi  fuddetto  . In  Tarma  nella 
famperia  di  Erafmo  Fiotti  1580.  in  12.  Le  fuddette  Rime  fono  (late  di  poi  pub- 
blicate  da  car.  65.  fino  71.  delle  Rime  feelte  de'  Poeti  Ravennati  . 

BEZZI  (Fabrizio  Niccolò)  Nobile  Ravennate,  vivente,  è nato  in  Ra- 
venna ai  I2.di  Marzo  del  1695.  del  Conte  Paolo  Bezzi,  e della  ContdTa  Maria 
Tcrefa  Antelminelli  Caftracani  Nobile  di  Fano  . Applicatoli  principalmente 
allo  ftudio  delle  Leggi  confeguì  in  quelle  la  Laurea  Dottorale,  e venne  aggre- 
gato al  Collegio  degli  Avvocati  in  l'uà  patria . Lede  per  molti  anni  pubblica- 
mente il  Jus  Civile  alla  Gioventù  Ravennate  , come  pure  ai  Convittori  di  quel 
Collegio  de’  Nobili  , e vi  diede  principio  con  una  bella  Orazione  Latina  reci- 
tata alla  prefenza  del  Magiftrato  de'  Signori  Pacifici  , e de' primari  Soletti 
della  patria  . S' impiegò  altresì  nel  patrocinio  di  diverfe  Caule  ; fu  due  volte 
Pretore  , e Giudice  d’  Appellazione  , finché  nell'  anno  1730.  venne  impiegato 
ne'  Governi  dello  (lato  Ecclefiaflico  dalla  S.  Confulta , ne’  quali  fi  efercita  tut- 
tavia. In  mezzo  alle  ferie  applicazioni  del  Foro  non  tralafciò  di  efercitarfi  nel- 
la Poefia  Volgare,  nella  quale  molto  fi  dillinguc  , acquiftato  effendofi  il  grido 
d’  uno  de’  migliori  Poeti  de’  nollri  tempi  ; e perciò  molte  Accademie  fono  con- 
corfc  a gara  ad  aggregarlo  a'  loro  corpi  , c così  hanno  fatto  quelle  degl'  Infor- 
mi , e de’ Concordi  della  lua  patria  , della  qual  ultima  fu  anche  Principe, 
quelle  di  Cefena  , di  Faenza  , di  Bologna  , e l'Adunanza  degli  Arcadi  . Di  lui 
fi  hanno  alla  (lampa  alcune  Cantate  cosi  intitolate  : £'  immagine  di  Maria  Ver- 
gine detta  volgarmente  la  Madonna  Greca  fu  fempre  alla  Città  di  Ravenna  di 
feudo  , e decoro  . Cantate  per  un  Accademia  da  farfi  da'  Signori  Informi  nella 
perinfigne  Bafilica  di  Porto  dell i MM.  RR.  PP.  Canonici  Regolari  Ijtteranenft  ver- 
fo  la  fine  dell'.  Aprile  de I 1724.  Potfia  de I Sig.  Conte  Patrizio  Niccolo  Bezzi  ce. 
In  Ravenna  per  Ani.  Maria  Laudi  1724.  in  4.  Di  lui  fi  hanno  pur  Rime  nella 
Par.  IV.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  268.  e in  molte  altre  Raccolte . Inol- 
tre un  Volume  di  fue  Rime  fi  conferva  ms.  nella  Libreria  del  Monaftero  de’ 
PP.  Benedettini  di  S.  Vitale  di  Ravenna  , ficcome  ci  avvifa  il  chiarimmo  P.  Ab. 
Ginanni  , a cui  damo  debitori  della  maggior  parte  delle  fuddette  notizie  . 

BEZZI  (Francefco)  Ravennate,  fioriva  nel  1600.  Scri(Te  alcune  Rime  in 
morte  di  Vincenzio  Lunardi  , e nelle  Nozze  di  Giambatifta  Paiòli  ni  con  Fran- 
cefca  Bezzi , le  quali  ultime  fi  leggono  impreflè  a car.  257.  delle  Rune  feelte  de' 
Poeti  Ravennati  . 

Qui  ci  piace  di  riferire  che  il  Lipenio  nel  Tom.  II.  della  Bit!.  Reai.  Tbeol.  a 
car.  310.  rcgillra  un  Francefco  Bezi  da  Gubbio  Autore  d’  un’  Opera  intitolata: 
De  fpiritualt  Le  de  fu  Menar  e Ina , llampata  Colonia  1602.  in  8.  ma  v'  è errore  di 
(lampa,  e fi  dee  leggere  Bozius  in  luogo  di  Beziut . V.  Bozio  (Francefco)  . 

BEZZI  (Giuliano)  da  Forli , non  incolto  Poeta  Volgare  del  fuo  tempo, 
fu  figliuolo  di  Curzio  Bezzi  , e di  Lucrezia  d’Anfelmo  Denti.  Si  dilectò  di 
belle  lettere , cd  ebbe  commercio  letterario  con  non  pochi  chiari  Soggetti . 
Venne  aggregato  all’ Accademia  de'  Filcrgiti  della  fua  patria  , ove  fi  denominò 
lo  Sterile  , e v'ebbe  per  Imprefa  un  Vcfpajo.  Fu  pofeia  nel  1657.  eletto  al  go- 
verno della  medefima,  c continuò  a reggerla  jjer  lo  fpazio  di  quattro  anni.  In 
fua  lode  fi  ha  un  Epigramma  del  Conte  Gio.  Paolucci  (lampare  dal  Mar- 
chefi  (1)  . Ebbe  in  moglie  Chiara  de’  Fachinei,  che  Io  rendè  padre  di  due  fem- 
mine (2),  colle  quali  li  è eilinta  la  fua  famiglia  (3).  Scrifie  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Oda 

(1)  Memoria  da’  fi  Urliti  , Par.  I.  pig.  197.  I.  della  Bili.  Mori,  irta  » car.  83  J.  e il  Cantili  nell’  Itti. 

(1)  Marchesi  , Memorie  di’  filtrali  , Par.  IV.  pig.  Jìtiontm.  a car.  ijs.  e I’  Autore  de’  lufiti  matubt  t mo- 
3H3.  Di  lui  ha  fatta  menzione  il  Marciteli  nmlelìmo  an-  domi  di  ferie  a car.  18S. 

die  nel  Libro  II.  delle  Vito  Virar.  1 iiu/ìr.  Farcliv.  a car.  (3)  Quid  no  , iter,  t r.i*.  W «gai  p#f.  VoL  III.  Par» 
300.  Parlano  pure  con  lode  di  lui  li  Matracci  nella  par.  II.  pjg.  417. 
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I.  Oda  mila  promozione  al  Cardinalato  di  Monf.  Bernardino  Spada  . In  Fori) 
1626.  in  4 (4)  . 

II.  Le  ' Plejadi  , Tragedia  da  recitar fi  in  Muftca  net  feltciffimo  ingreffo  del 
Principe  D.  Gio.  Giorgio  Aldoirandini  Gonfaloniere  , e Capo  de'  Conferuatori  del. 
la  Città  di  Fort) , e di  Giuliano  Bezzi  Segretario  della  Comunità  . In  Forlì  per 
li  Cimatti  1628. 

III.  Il  fuoco  trionfante,  cioè  Relazione  della  Trattazione  della  miracolofa  ima - 
gine  della  B.  Tergine  del  Fuoco  Protettrice  della  Città  di  Fori 1 . In  Forlì  per 
Gio.  Cimatti  1637.  in  4. 

IV.  La  y.oimira  , ovvero  Fila  e morte  del  B.  Pellegrino  Lazioft , Poemetto  facro 
per  la  folenne  Trajportazione  de!  fuo  mirati l corpo  ec.  In  Forlì  per  li  Cimatti  1639. 

V.  Le  Rime,  il  Torneo,  t imprefe . In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1645.  in  8. 

VI.  La  Maga  Innocente  , Favola  Pajloralc  Tragicomica  (in  ver  il),  in  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1649.  in  12. 

VII.  Le  Dijgrazie  Poetiche  divife  in  due  Parti  (3).  In  Bologna  IÓ54.  in  12. 

Vili.  Orazione . Quella  Ha  imprefla  nell'  Opera  intitolata  : Il  Corteggio  delt. 

Api  ec.  In  Forlì  per  Paolo  Saporetti  1657. 

IX.  Sue  Rime  fi  hanno  (parie  in  varie  Raccolte.  Un  fuo  Sonetto  Ila  innan- 
zi a’  Genj  Poetici  di  Gio.  Batijla  Moroni . In  Ferrara  apprcjfo  GiuJ'eppe  Gironi 
1641.  in  8.  Sue  Rime  fi  leggono  pure  fra  i Civili  affetti , Poefie  del  Cavahcr 
Antonio  Benedetti . In  Rimino  per  Simtene  Simteni  1648.  in  4.  Un  Sonetto  fi 
trova  fiamparo  in  rifpofta.a  Francefco  Bonomi  a car.  183.  delle  Poefie  varie  del 
jncdcfiino  Bonomi . Altro  Sonetto  fi  legge  a car.  351.  della  Cefalogia  Fifonomi- 
ca  di  Cornelio  Ghirardelli  , e a car.  46.  del  Compendio  della  Cefalogia  ftefia . 
Ed  un  Sonetto  altresì  fi  vede  innanzi  alle  Poefie  del  Conte  Fulvio  Tejli.  In  Mi - 
Inno  per  Giufeppe  Marcili  1 6/6.  in  12. 

(4)  Egli  indirizzò  un*  Oda  a Gio.  Baùtta  Spada , che  dono  , il  quale  ringrazia  il  Bezzi , cr  D rum,  pine  dire 4 
fla  imprefla  in  principio  del  Giardin « degli  Epiteti  di  et  rim  , prie*  , hi  tilt  calamitattt  multipìittt , fi  feribili _ 
Ìo  Speda  , ma  non  lappiamo  fe  iìa  diverta  dalla  fuddetta.  di  im  hoc  rimiti  genere  nenia  ingenti  datarti  eminenti 4 , 

fj)  Si  vegga  una  lettera  di  Gio.  Francefco  Bonomi  qnam  , ni  libi  renluer  necùUnt , in  extrtitie  fervale  non 
nella  MifteUTEpifiel.  di  quetto  a car.  160.  óve  f»  appren-  pejfe  tp fernet  prete  fi  arii  . 
de  che  aveva  il  Bonomi  ricevute  le  dette  Difgrave  in 


BEZZI  (Lorenzo)  Ravennate  , regiftrato  nel  Catalogo  degli  Scrittori  di 
Ravenna  dal  chiarimmo  P.  Pietro  Paolo  Ginanni  a car.  CXXXIII.  della  fua 
Dijfertaz.  Epift.  falla  Letter.  Ravennate  , fu  Canonico  Lateranenfc  nella  Cano- 
nica di  S.  Maria  in  Porco  in  fua  patria  dove  fi  applicò  principalmente  allo  Au- 
dio della  Morale , e delle  Scienze  Matematiche  . Effondo  poi  fiato  provveduto 
d’  un  Benefizio  femplice  di  Jus  Patronato  della  fua  Cala  , alti  28.  d'  Aprile  del 
1Ò92.  Iafciò  l'abito  Canonicale  , prendendo  quello  di  Prete  fecolare  , e poco 
appreffo  fe  ne  mori.  Di  lui  fi  ha  alla  ftampa  un  Memoriale  olii  Eminentifs.  e 
Reumi  SS.  Cardinali  della  S.  Congregazione  fopra  gl'  interejfi  ielle  acque  . In 
Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  A.  1690.  in  4. 

BEZZI  (Orazio)  Ravennate,  figliuolo  di  Lodovico  Bezzi  , nato  a'  30.  di 
Dicembre  del  1562.  ancor  vivo  nel  1620.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , cd  ha 
Rime  a car.  286.  delle  Rime  fceìte  de'  Poeti  Ravennati  . 


BEZZI  (Paolo  Vincenzio)  da  Ravenna,  dell'  Ordine  de’  Padri  Predica- 
tori , Maeftro  in  Teologia , e Oratore  di  grido  al  fuo  tempo , fiori  nel  1670.  In- 
fognò la  Filofofia  in  Genova,  e in  Bologna,  e la  Teologia  in  Pavia,  ed  in  Par- 
ma; e predicò  in  Roma,  Medina,  Palermo, Torino, Napoli, Malta  ,e  altrove. 

Di  lui  parlano  con  lode  il  P.  Giandomenico  Niccolucci  (1),  e il  Pafolini  (2). 
Ha  pubblicato  ciò  che  fegue  : 

r.u.p.ii.  Zzz  2 1.7/ 

(1)  Nella  dedicatoria  prem  ella  alla  Tua  Opera  De  fate-  (a)  Uomini  tllnflri  di  Rmtnn*  , Lib.  IH.  Cap.  6, 
periati  Keiigiefermm  Ferehvu  afnd  jtftpbnm  Sjlvttm  pag.  I j. 
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I.  Il  Sole  dipinto  nel  Lenzuolo  adorato  dei  Re  di  Cipro  , Sermone  per  la  San- 
ta Sindone  di  N.  Signore  Gesù  Criflo  detto  nel  Duomo  di  Torino  alt  Altezze  Reali 
di  Savoja  il  /Venerdì  delle  Ceneri  t anno  l6pg.  In  Pavia  per  Carlo  F rance [co  Ma- 
gri , in  4. 

II.  Oratio  ad  D.  Ragnutium  li.  Parma  (3  Piacenti o Ducem  , dum  apertum  ejì 
Collegium  Farnefianum  in  Conventu  S.  Petri  Martyris  Fratrum  Prodicatorum  con- 
firmante Innocentio  XI.  fundatum.  Parma  apud  Galeatium  Rofatum  1680.  in  4. 

III.  La  Pentecofie  in  Mejfina  , Predica  Panegirica  per  la  Lettera  ferina  da 
Maria  fempre  Tergine  alla  f, addetta  Nohihjfima  Cittì.  In  Mcjjina  prefio  Domenico 
Cofla  1689.  in  4. 

IV.  Egli  (I  dilettò  altresì  di  Poefia  Volgare  , cd  ha  Rime  a car.  325.  delle 
Rime  f celie  de'  Poeti  Ravennati  . 

/ BIACCA  (Francefco  Maria)  nacque  in  Parma  di  mediocre  ma  onefta 
condizione  ai  12.  di  Marzo  del  1673.  Giovanni  fu  il  nome  di  fuo  padre,  e Bar- 
tara  fu  quello  di  iua  madre.  Entrò,  già  fatto  Sacerdote,  in  Cafa  Sanvitali  circa 
l'anno  1702. e tra  poco  tempo  venne  deftinato  Maedro  di  Icuola  di  que’ piccioli 
Signorini, c Cappellano  della  Cala  fteda.  Ebbe  allora  tutto  l’agio  di  applicarli 
feriamente  agli  fludj  delle  belle  lettere  , e principalmente  della  Storia  , della 
Cronologia,  e dell’  Antichità  , e ne  diede  varj  faggi  alla  luce.  Uno  di  quelli, 
anzi  il  principale, fu  la  Critica  da  lui  intraprefa  del  Trattenimento  Jjìorico  e Cro- 
nologico fopra  t antico  Te/lamento  del  T.  Cej'are  Calino  della  Compagnia  di  Gesù , 
la  qual  Opera  li  vuole  che  folTe  appunto  la  cagione  per  cui  venidé  licenziato 
dalla  Cafa  Sanvitali  ; perciocché  rcitato  padrone  per  la  morte  del  padre  il 
Conte  Luigi  Sanvitali , che  molto  affezionato  era  alla  Compagnia  di  Gesù  , il 
cui  abito  ri  mallo  pofeia  vedovo  pur  vedi , fece  quelli  intendere  all’  Abate  Biac- 
ca non  poter  riufeire  clic  di  fuo  difpiacere  la  pubblicazione  della  Critica  fud- 
detta  . Ma  il  Biacca  modo  per  avventura  più  dal  ddiderio  di  gloria  , che  dai 
riguardi  dovuti  alla  volontà  del  fuo  Padrone , fatta  padare  la  detta  fua  Opera 
in  mano  del  celebre  Filippo  Argellati  , lafciò  che  per  cotal  mezzo  ufeifle  alle 
dampe  nel  1728;  il  perché  nello  dedò  anno  venne  da  quel  Cavaliere  licenzia- 
to. Fu  allora  ricoverato  dal  Conte  Gherardo  Terzi  di  Sida  ; e poco  appredò 
pafsò  , chiamato  a Milano , in  Cafa  del  Conte  Antonio  Simonetta  Cavaliere 
amantidìmo  de’  Letterati,  e della  più  colta  letteratura  ; ed  in  quella  Città  di- 
morò circa  «'quattro  anni  , dopo  i quali  fi  reditui  a Parma,  e ritirodi  in  Cafa 
del  Sig.  Conte  Ottavio  Bondani  , ove  mori  ai  15.  di  Settembre  del  1735.  Fu 
aferitto  all’  adunanza  degli  Arcadi , ov’  ebbe  il  nome  di  Parmindo  liichenfe  cui 
foventc  usò  nei  titoli  delle  fuc  Opere , che  fono  le  feguenti  : 

I.  L'  Ortografia  manuale  , 0 fia  arte  facile  di  correttamente  fcrivere  , e par- 
lare . In  Parma  per  Giufeppe  Rojati  1714.  in  12.  Qued'Opcra  é divifa  in  dieci 
Capi , la  contenenza  de’  quali  fi  può  vedere  riferita  nel  Giornale  de'  Letterati 
d'  Italia  (1)  , ove  fi  dice  che  il  litro  ha  lo  fua  utilità , ma  ha  parimente  le  fue 
eccezioni  . 

II.  Pefcenio  vendicato  , 0 riflefiìoni  , che  fervono  di  rifpofta  alla  replica  fatta 
da!  Giornale  di  Tcnezia  contro  il  Medaglione  di  Tefcenio , che  confervafi  ne!  Mu- 
feo  del  Scrcnifs.  Sig.  Duca  di  Parma  ferine  ad  un  Cavaliere  di  Milano  cc.  In 
Milano  per  Domenico  bellagatta  1717.  in  8.  Quefta  Operetta  è una  difela  in  fa- 
vore del  P.  Pcdrufi  Gefuita  autore  de’  Cefari  in  Medaglioni  raccolti  nel  Mufeo 
Famefe  cc.  contra  ciò  che  nel  riferire  detto  libro  odérvarono  intorno  al  Meda- 
glione Pefcenio  i Giornalidi  d’ Italia  ( 2)  . 

III.  Notizie  Storiche  di  Rinuccio  Card.  Pallavicino.  Sono  quede  dampate  nel 
Voi.  I.  delle  Notizie  Ifioriche  degli  Arcadi  morti  a car.  62.  In  Roma  nella  jiam- 

peria 

CO  Tom.  XX.  pjg.  4fo.  Tom.  X.  l»sg-  ì?.  e Tom.  XXII.  p»g.  nj. 
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feria  <t  Antonio  de'  Rojjì  1620.  in  S. 

IV.  Notizie  ljioriche  intorno  a Pompeo  Sacco  Parmigiano.  Anche  quelle  fi  tro- 
vano nel  Voi.  I.  delle  Notizie  ljioriche  degli  Arcadi  morti  a car.  48. 

V.  Notizie  ljioriche  di  Cornelio  Magni.  Scanno  nel  detto  Voi.  I.  delle  Noti- 
zie ljioriche  degli  Arcadi  morti  a car.  225. 

VI.  Notizie  ljioriche  intorno  alla  t'ita  de!  Conte  Niccolo  Cicognari  Parmigia- 
no . Anche  quelle  fi  hanno  imprelTe  nelle  dette  Notizie  ljioriche  degli  Arcadi 
morti  a car.  108.  del  Voi.  II. 


VII.  Trattenimento  Ijiorico  e Cronologico  in  tre  litri  divijo , oppojlo  al  Tratte- 
nimento Ijiorico  e Cronologico  de!  P.  Cefare  Calino  della  Compagnia  di  Gesù  ; con 
che  fi  mojlra  non  ejfiere  la  Storia  delle  Antichità  Giudaiche  di  Giofcffo  Circo  nè 
falja , nè  difeordante  dalla  Sacra  Scrittura  , della  quale  a luogo  a luogo  fi  di- 
feutono  diverfi  pajfi . Si  aggiungono  le  tavole  cronologiche  sì  moderne  , che  anti- 
che , ed  infieme  conciliate  ; ed  al  compimento  del!  Opera  fi  danno  per  appendice 
due  Disertazioni  intorno  alle  Settimane  di  Daniello . In  Napoli  1728.  in  4.  Tomi 
due  (3).  Finta  c la  data  di  Napoli  legnata  nel  Frontifpizio  di  quell'Opéra  la 
quale  certamente  fu  imprefla  in  Milano  per  opera  di  Filippo  Argcllati  come 
poc'  anzi  fi  è detto  , il  quale  a ciò  s’ indullc  per  le  fortillimc  iftanze  fattegli  da 
varj  Cavalieri  Milancfi  , e particolarmente  dal  Conte  di  Daun  Governatore  al- 
lora di  Milano.  I riguardi  ch’ebbe  1*  Argellati  verfo  il  P.  Calino  in  quell' Ope- 
ra acremente  impugnato  , il  quale  era  flato  fuo  Confeflore  in  Bologna  , gli  fe- 
cero porre  la  data  di  Napoli , c legnare  lotto  altro  nome  la  Dedicator!aDindi 
lizzata  al  medefimo  Conte  di  Daun.  Ufcito  che  fu  quello  libro,  comparve 
poco  di  poi  una  Rijpojla  del  P.  Cefare  Calino  della  Comp.  di  Gesù  a una  Lene - 
ra  di  Cavaliere  amico,  la  quale  Rifpolla , febbene  ufeita  fenza  nota  di  (lampa 
lappiamo  che  fu  impecila  in  Venezia  da  Giambatifla  Recurti . A quella  venne 
replicato  con  altra  Rijpojla  d un  Pajlor  Arcade  ad  una  lettera  circolare  ferina 
contro  del  nojìro  Compajtorc  Parmindo  llichenje  dal!  Autore  del  Trattenimento 
Iftorico,  e Cronologico  ec.  contro  de!  quale  ha  oppojlo  il  fuo  il  nojìro  Accademi- 
co . Si  vuole  che  l’Autore  di  quella  fofic  Io  Hello  Ab.  Biacca  (4).  U p.  Calino 
fece  di  poi  alcune  Annotazioni , c le  produrti  come  in  aggiunta  al  fuo  Tratteni- 
mento Ijiorico  , con  cui  credette  d'aver  data  baflevole  rilpofla  al  Biacca  ; ma  a 
difefa  di  quello  ufeirono  altre  Annotazioni  d un  Pajlor  Arcade  in  rijpojla  alle 
Annotazioni  fatte  da!  T.  Cefare  Calino  .Incerona  per  Dionigi  Ramanzini  1734.  in  4. 

Vili,  imperatorum  Romanorum  numifmata  ec.  jam  illujlrata  a Francijco  Me- 
dio tarlo  hirago  ec.  nane  vero  ah  innumeri s mendis  expurgata  ec.  Mediolani  ex 
adilus  Palatini s 1730.  in  fogl.  Le  annotazioni  , che  fi  trovano  diAribuite  in 
quella  edizione  a pie  di  cialcuna  pagina  in  l'orma  di  continuo  Commentario 
con  cui  fi  correggono  gli  sbagli  della  prima  edizione  , fono  lavoro  dell'  Aba- 
te Biacca  (5)  . 

IX.  Le  Selve  di  Stazio  tradotte  in  verfo  fciolto  . Quello  Volgarizzamento  fi 
trova  (lampato  nel  Tom.  III.  della  Raccolta  di  tutti  i Toni  Latini  colla  loro 
verfione  nel!  Italiana  Favella.  In  Milano  nel  Regio  Duca I Palazzo  1732.  in  4. 

X.  Agliata  , la  Zanzara  , e ! Allodola  , Poemetti  attribuiti  a Virgilio  e tra- 
dotti ec.  Anche  quella  traduzione  Ha  imprelfa  in  detta  Raccolta  di  tutti  i Poe- 
ti Latini  ec.  nel  Tom.  VII.  Itampato  nel  1734. 

XI.  Li  due  litri  del!  Epijlole  di  Orazio  tradotti  in  terzetti  dal  Dottor  Fran- 
cefco  Borgianelli , e i due  litri  de ’ Sermoni  , 0 fiano  Satire  tradotte  da  Lodovico 
Dolce  , e di  prejente  rimejfe  nelle  toro  mancanze  , e ridotte  a / vero  fornimento  del 
Latino  Poeta  da  Tarmindo  llichenfe . V'ha  chi  ha  creduto  che  il  Biacca  folle 

l'Au- 


(3)  Vedi  le  HtvtUt  Lttttr.  di  Venezia  del  1719,  a car.  aj. 
U)  NntU t Lttttr.  di  Firenze  1719.  pag.  14.  Si  vegga 
anche  la  BiUUth.  Italiani  nel  Tom.  III.  a car.  161.  e il 
P.  Michele  da  S.  Giuleppe  nel  Tom.  II.  della  BiUio^r. 


Oriti e a car.  163.  e 191.  ove  quelli  di  im  lungo  eftraito 
del  TrMtumimemto  /Jlerie»  del  biacca  . 

CO  Veggaii  il  Tom.  V.  della  BiUtuhttfnt  ItaUmut  a 
car.  160.  ove  fi  rende  conio  di  delie  Annotazioni . 
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1‘  Autore  di  quella  traduzione  de’  Sermoni  di  Orazio  (fi);  ma  egli , non  ha  fat- 
to che  correggerla  e migliorarla  , bensì  con  tale  riufcica  , che  c'  c (Iato  chi  ha 
affermato  (7)  , che  fe  il  Dolce  medelimo  folTe  in  vita  , gli  li  confe/Terebbe  te- 
nuto. Quelle  traduzioni  fi  trovano  llampate  nel  Tom.  IX.  della  fuddetta  Rac- 
colta dt  tutti  ' Podi  Latini  ufeito  in  Milano  nel  1735. 

XII.  Le  Opero  di  Cajo  Valerio  Catullo  tradotte  da  Parmindo  Ibichcnfe  . Sta 
quella  traduzione  nel  Tom.  XXI.  della  Ibprammentovata  Raccolta  di  tutti  « 
Poeti  Latini  imprefib  in  Milano  nel  1740. 

XIII.  Egli  ha  pur  diverfe  Rime  in  varie  Raccolte  di  Poefie  , e fra  1'  altre  in 
quella  de'  Rimatori  viventi  non  mai  per  ( addietro  Rampate.  In  Pene-aia  apprejjo 
Ciò.  Gabbriel  Erre.  1717.  in  8.  a car.  18.  ed  ha  pur  data  alla  luce  una  copiofa 
Raccolta  intitolata  : Rime  per  le  Nozze  del  Sig.  Conte  Giacomantonio  Sanvitali 
colla  Signora  Maria  ifabetla  Cenci.  In  Parma  per  Giujeppe  Rofati  1720.  in  4. 

XIV.  L Epidico  , Commedia  di  Plauto  tradotta  in  verfi  Italiani  [ciotti . Que- 
lla traduzione  rellò  manolcritta  predò  l’ Argellati , il  quale,  come  altresì  la  fe- 
guente,  penla va  di  pubblicarla  negli  altri  tomi  della  detta  Raccolta  di  Poeti  La- 
tini colla  loro  verfionc  ec. 

XV.  1 due  Schiavi , Commedia  di  Plauto  tradotta  in  verfi  Italiani  [chili.  SI 
vegga  il  numero  antecedente  . 

XVI.  Qui  fi  vuole  aggiugnerc  avere  il  Biacca  non  poco  merito  anche  nella 
traduzione  dell'  Epiltolc  Eroiche  d' Ovidio  imprelTa  nel  Tom.  XXIV.  di  detta 
Raccolta  de’  Poeti  Latini , perciocché  febbene  quella  fu  prefa  in  parte  dal  Vol- 
garizzamento di  Remigio  Fiorentino  , e in  parte  da  quello  del  Conte  Giulio 
Bulfi,  molta  parte  tuttavia  ebbe  altresì  il  noltro  Biacca  in  detta  edizione,  fic- 
comc  ha  confortato  lo  IleUo  Argellati  (8)  . 

(6)  Quadrio  , Star.  1 d’  ni  Patfim,  VoL  IL  pag.  (7)  Sevtllt  Lttttr.  di  Venni»  1736.  par.  «j. 

<49.  m*  fi  vegga  anche  il  Tom.  V.  nelle  a car.  lg)  Vdi*nx.x*tari , Voi.  IH.  pig.  ij». 

*34.  c la  Btihot.  Ut'  Vtlfmtxjjtttri , Tom.  IH.  pag.  104. 

BIADI  (Niccolò)  Monaco  Camaldolefe , Priore  di  S.  Benedetto  fuori  di 
Firenze,  lafciò  , come  riferifee  , dietro  al  P.  Silvano  Razzi  ( t) , e al  P.  Gran- 
di (2),  il  P.  Ziegclbaur  (3)  , l’ Illoria  della  fondazione  dell' Eremo  Camal- 
dolcfc  , la  quale  llava  ms.  appreflb  le  Monache  di  San  Giovanni  Evangeli- 
Ila  di  Pratovecchio  . 

IO  Dtferift.Sàtr* Eterni , Cap.  IL  (i)  Dijftrt.  Cumuli.  III.  Cap.  V.  n-4.pag.6f.  (3)  Ctntìfol.  Cumuli,  pig.41. 

BIAGI  (Biagio)  di  Pirtoja  , Monaco,  e poi  Abate  Vallombrofano  , morto 
nel  1735.  fi  regillra  fra  gli  Scrittori  Pillojcfi  dal  P.  Zaccaria  nella  Biblioth.  Pijlo- 
rien.  a car.  387.  per  alcune  fue  Rime  Bernclche,  e per  alcuni  fuoi  Trattati  fo- 
pra  l’ Aritmetica , la  Botanica , e la  Storia  Naturale  da  lui  lafciati  manoferitti  . 

BIAGINI  (Antonio)  di  Lucca,  che  velli  poi  l'abito  de'  Cherici  Regolari 
delle  fcuole  Pie , fioriva  nel  1658  ; nel  qual  anno  cosi  di  lui , e delle  varie  Ope- 
re da  lui  compolle  ferirti  il  Giacobini  nel  Catal.  Script.  Trov.  umkrix  a car.  313. 
Joanni  Baptiji a Tutorio  [ucccffit  in  Seminario  Fulginatenfi  Refior  ac  Preceptor  P. 
Antonia s de  Biaginit  Lucenfit  , nunc  autem  a S.  Philippo  Nerio  Scholarum  Pia- 
rum  , fui  commijum  fibi  Colìegium  multa  cum  laude  jam  qumquennium  modera- 
rne . Is  Gracis  ac  Latinit  literis  perpolitut  complura  fané  Opera  , tum  tarmine  , 
tum  folata  Oratione  compofuit . Elaboravi t in  primis  fuper  mille  Epigrammata  di - 
verfi  generis.  Cecinit  plura  Poemata.  Scripfit  crebras . Elegia! . Deduxit  varia  Li- 
rica , qua  panim  publice  in  Academiis  habita  funi  , partim  typis  emijfa  palam 
per  manus  eruditorum  circumferuntur  . Elucubravi t preterea  perplures  Orationes 
Latina s , ingenii  acumino  , fcribendique  catione  prejlantes  , quorum  plcrequc  in 
luccm  edite  funi . Compofuit  plura  elogia  , partim  tantum  [cripta  , partim  typis 

im- 
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impreffa  , qu.c  fummis  viris  maximoperc  probata  fui/e  ipfe  ego  tejlis  J'um  . Scrip- 
fit  pluribus  temporibus  plures  Lefiionet  Academicas . Elaboravi t varios  Sermones 
Jacros  in  Templi s tabi  tot . Scripfit  Traflatum  de  neceffitate  Rhetortces . Elabora- 
vie  la  dififa  della  Lingua  Latina  ; (r  Juper  omnia  elucubrarne  ejì  Notai  (y  Scho- 
lia  in  locot  difficiliorcs  univerfa  The  baidii  X lattane  : opus  fané  labor  infuni , multi 
tempori s , diuturni  jiudii  , multiplicifque  ìeFIionis , (r  fi  vita  / uperfit , donec  illi 
fuprema  manus  impouatur , artis  Poetica  fludiofis  perniile  futurum . Pivit  adhuc 
hic  tir  eximius  ec. 


BIAGIO  , Monaco  , fcride  in  Latino  la  Vita  di  S.  Zenobi  Vefcovo  di  Fi- 
renze , della  quale  fi  ha  un’  edizione  fra  le  Vite  de'  Santi  pubblicate  da’  PP. 
Bollandiani  nel  Tom.  VI.  di  Maggio  a car.  54.  Un  Volgarizzamento  della  me- 
defima  fatto  da  incognito  circa  il  1300.  fi  trova  inferito  fra  le  Ette  di  alcuni 
Santi  fritte  ne!  buon  feoto  della  Lìngua  Italiana  . In  Firenze  per  Domenico 
Maria  Manni  1734.  Tornili,  in 4;  ove  il  Raccoglitore  accenna,  che  quello  Bia- 
gio forte  Monaco  Silvertrino  . 

Di  un  Biagio  Monaco  Ciftercienfe  Abate  de’  Santi  Vito  c Salvo  della  Diocefi 
di  Chicti  , pofeia  Vefcovo  Clufino  , morto  nel  1357.  fa  menzione  il  Toppi 
a car.  50.  della  Bibl.  Napo/it.  dicendo  che  fu  un  gran  Dottore  e Teologo  . * 


per  Grazi  a c/io 


BIAGIO  (Gio.  Badila  da  San-)  . V.  Sambiafi  (Gio.  Badila)  . 

BIAQUAZZONI  o ABBIAQUAZONI  (Antonio)  Milanefe  , fu  Poeta 
Volgare  di  si  vivace  ingegno  , che  al  riferir  di  divedi  Scrittori  (1)  avrebbe  ga- 
reggiato con  Torquato  Tarto  , fe  le  angullic  del  fuo  flato  non  l’ averterò  sforza- 
to ad  abbandonare  la  letteratura  per  proccurarfi  con  qualche  arte  meccanica  il 
vitto.  Fiori  fui  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha  alle  (lampe  : 

I.  L Agnef  ; martirizzata , Poema  in  ottava  rima  . In  Milano 
Ferrioli  , e prejfo  il  Como  1607.  in  12. 

II.  Oltre  1’  Opera  fudderta  , ha  alle  ftampe  diverfe  PoeGe  fparfe  in  vari  Li- 
bri . Due  Sonetti  in  lode  di  Gio.  Badila  Manfo  fi  trovano  fra  le  Poefie  nomiche 
di  quello  a car.  266.  Altri  due  cfiltono  nel  Libro  del  medefimo  Manfo,  intito- 
lato : Li  Paradoft  , ovvero  dell'  Amore  , Dialoghi  ec.  In  Milano  prejfo  Giro/amò 
Bordoni  I<5o8.  in  4 ; in  cui  ha  ancora  una  Lettera  Italiana  ai  Lettori.  Altro  So- 
netto (la  avanti  gli  Opufcoli  di  Francefco  Piccinelli . Uno  Icggefi  nel  Tempio 
Panegirico  del  Cavalier  Marini.  In  Macerata  per  Pietro  Salmoni  1 6 r 5.  tn  12* 
Altro  fi  trova  nelle  Rime  di  Claudio  Trivulzio . In  Milano  prejfo  il  Bidelli  1625' 
in  12  ; ed  un  fuo  Epigramma  leggefi  in  fronte  alla  Maffetde  di  Agoflino Terzago" 

(')  Solfori  , s«, ddU  sut.  di  uiUmt  , p»K  )S.  BiiUut.  Srrift.  Utdul.  Tom.  I.  col.  177.  c Tom.  IL 
Ficclnclll , Atta.  dtt  Litttr.  tdtUa.  jog.  4,.  e Argellju,  col.  '77-  lom.  IL 


BIALEXIO  (Domenico)  Piemontefc,  Poeta  Latino  , il  quale  viveva  nel 
1574-  ha  alle  (lampe  un  Carmen  , il  quale  fi  trova  imprelfo  in  fine  della  Orario 
Matthia  Clodinii  in  obitu  M.  Sigifmundi  Augufìi  Jagellonis  Regis  Polonia  Maini 
Ducis  Lituania  ec.  Bononia  apud  Jo.  Rojfium  1574.  in  4. 


BIANCA  (Leonora)  ha  alle  (lampe  un’  Opera  , della  quale,  come  di 
quella , che  contiene  delle  baje  , con  poco  avvantaggio  ha  parlato  Apoflolo  Ze- 
no  (t).  E’  intitolata  : Le  rifpojle  (in  terza  rima)  dove  ingegnofamente , e con  mi- 
rabil  arte  fi  pronofiica  , e rijponde  a diverfe  curiofe  dimando , e richiede  circa  le 
cofe  future  per  piacevolmente  vedere  quello  , che  debba  intravenire  tt  alcuna  cofa 
che  t Uomo  cerca  fapere  , ed  intendere  . In  Venezia  prejfo  Francefco  Rampazzet- 
10  1565.  in  4.  Chi  forte  quella  Poeteffa  , non  Io  lappiamo.  Può  ertere  che  fia 
nome  finto  , o alterato  da  quello  di  Aurora  Bianca  d’ Elle  moglie  di  Tommafo 

Por- 
co Nitt  aIU  BiU.  dilT  £lcq.  Bui.  di  Moolìg.  Font  mini  , Tom.  II.  pag.  193» 
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Porcacchi  , la  quale  appunto  boriva  in  Venezia  nel  1565  j ed  era  PoetclTa 
Volgare,  ficcome  nell'articolo  di  quella  diremo  . 

BIANCALANA  (Jacopo)  Lucchefc,  della  Congregazione  de' Cherici  Re. 
polari  della  Madre  di  Dio,  nacque  nel  1630.  Compiuta  in  Roma  in  Santa 
Maria  del  Portico  la  carriera  della  fua  probazione,  a'  17.  di  Febbraio  del  1647. 
fece  i quattro  voti  (olenni  . Mandato  a Napoli  per  attendere  agli  ftudj  della 
Filolòha,  e della  Teologia,  e compiutone  il  corfo,  mori  di  peftilenza  a'  24.  di 
Luglio  del  1 65 <5.  in  età  di  XXVI.  anni , dopo  aver  fatti  due  corH  Quarefimali 
con  applaufo.  E' lodato  da  Francefco  Leonardi  (1) , dal  P.  Beverini  (2),  e dal 
P.  Sartefchi  (3).  De'  fuoi  Scritti  confumati  dal  fuoco  altro  non  è rimalto  , clic 
un'  Orazione  Volgare  da  lui  compolla  c recitata  in  Napoli  nel  Luglio  del  1654. 
per  la  Fella  dell'  Apparizione  di  S.  Maria  del  Portico  , la  quale  fu  inferita  nel 
Tom.  II.  delle  fue  Orazioni  dal  P.  Maflìmiliano  Dcza  (4)  a car.  261.  della 
edizione  del  1675.  in  12.  Una  fua  Ode  Volgare  fcritta  al  P.  Beverini  è (lata 
da  quello  pubblicata  nelle  fue  Poefte  ilampate  in  Roma  nel  1 666.  a car.  145. 

(O  Dl*r.  «a.  1 f«j6.  nani.  ioj.  nella  Lettera  al  Lettore  che  ha  premerti  a detta  Orazio- 

li)  Pufit , pag.  14  ne  , alla  quale  nell’  edizione  delle  Orazioni  di  erto  P. 

*3)  De  Script».  Con'rtf.  M*tm  Dei  , pag.  9*  Dcza  di  Vcaezu  del  1686.  non  fi  è dato  luogo  . 

(4)  Il  P.  Dcza  ha  parato  con  lode  del  noltro  Autore  * 

BIANCANI  (Giufeppe)  Bologncfc , Matematico  di  molto  grido  al  filo 
tempo,  fu  ricevuto  in  età  di  2 6.  anni  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1552.  Pro- 
luso la  Matematica  nelle  Scuole  di  Parma  , cd  altrove  per  20.  anni . Fu  ver- 
fatidimo  anche  nelle  altre  feienze  , perito  nella  Storia  , nella  Poelia  , e ne'  Li- 
bri  d'  Autori  Greci  c Latini , colìcchè  di  quelli  fapeva  rendere  ragione  , e dar- 
ne anche  un  giullo  giudizio  . Egli  fu  per  la  fua  umiltà  , e per  altre  belle  doti 
caro  non  meno  a’  fuoi  Gefuiti , che  ai  poco  bene  alfezionati  alla  fua  Compa- 
gnia. Mori  in  Parma  a’  17.  di  Giugno  del  1624  (1),  e ha  date  alla  Rampa 
1'  Opere  feguenti  : 

I.  Anftottlis  loca  Mathematica  ex  universi  ejus  Operila s coltella  , (S  explica- 
ta . Accejfetunt  Dijfertatio  He  Mathematicarum  natura  , is  Clarorum  Mai  he  manco - 
rum  Chronologia  al  orle  condito  ad  annum  1614.  Bononìx  apud  Bartholomttum 
Cochium  1615.  in  4.  Scrive  il  Baillet  (2),  che  la  detta  Cronologia  de'  Matema- 
tici e (fritta  d'  unt  manière , qui  ne  fatisfait  pai  ajjét  lei  curieux  . 

II.  Sphara  Mundi  , feu  Cofmographia  demonjìrativa  , ac  facili  Methodo  tradita. 
Accefferunt  Irevis  introducilo  ad  Geographiam  ; apparatus  ad  Mathematicarum 
fludtum  ; is  Echometria  , idejì  Geometrica  traditio  de  Echo  . Bononìx  typis  Seia - 
Jliani  Bonomii  1610.  in  4.  Di  nuovo,  Mutinx  typis  Juliani  Cajjiani  1630.  e 1633. 
in  logl;  e pofcia  1653.  in  fogl.  All'edizione  del  1635.  che  fu  fatta  dopo  la  mor- 
te dell'Autore  , fu  aggiunta  altra  Opera  intitolata  : Injìrumcntum  ad  Horologia 
deferilenda , la  quale  fu  pofeia  pubblicata  anche  feparatamente  col  feguentc  titolo  : 

III.  ConflruliiO  Injlrumenti  ad  horologia  folaria  deferilenda  ec.  Mulina  per  An- 
drearn  Cajpanum  1654.  in  fogl. 

IV.  Una  fua  Lettera  fcritta  al  Padre  Criftoforo  Grenibergero  (la  imprclfa 
nel  Tom.  II.  delle  Opere  del  Galilei  dell'edizione  di  Padova  del  1744. 

V.  Egli  lafció  pure  ms.  un’  Opera  dell'  Etimologia  de'  rotatoli  italiani , di  cui 
ci  dà  notizia  il  P.  Alcgambe  (3),  ma  fenza  dire  ove  li  confervi  manoscritta  . 

(1)  Alegimbe  t Scucilo  . BUI.  Scrifi.  Si c.  /«/» . pi*.  MoroSo  nel  Tom.  II.  lib.  IV.  iel  r*t,hijl.  Untar,  ora 
911.  Di  lui  parlano  anche  il  liuinaldi  nella  Bill.  Bantu.  ragiona  de’  Matematici  • car.  464. 

• car.  139  » il  P.  Riccioli  nel  Tom.  III.  della  dirottai.  (1)  Jugtmtn.  dai  Smvmiii  , num.  aoa. 

Rtfarm.  a car.  aro.  ove  lo  chiama  meni  (3)  BibL  cit.  loc.  cu. 

frutfttr  | il  Catarro  nel  Sjnth.  Vitali,  a car.  136.  e il 

BIANCARDI  (Baltiano)  . V.  Biancardi  (Sebaltiano)  . 

BIAN- 
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BIANCARDI  (Carlantonio)  di  Sofpello  nella  Contea  di  Nizza  (i)  , 
Giureconfulto,  diede  alla  luce  alcune  note  ad  qusjhones  Laudemialci  Amedei  a 
Pome  . Taurini  per  Joannem  Dominicani  Jarinum  1629.  in  fogl. 

(1;  Chieù , Cu  al. de’ Se  riti.  firmami.  p.  179-  Roflotli , Sjllab.  Script.  Pidemant.  p.  141.  e Oldoini,  Atham.Ugmt f.  p.  119. 

BIANCARDI  (Gio.  Batifta)  di  Sofpello  nella  Contea  di  Nizza,  Giure- 
confulto,  e pubblico  Profelfore  nell' Univerlicà  di  Torino  , e Senatore  nel  Su- 
premo Parlamento  del  Piemonte.  Ha  alle  liampc  : 

I.  Vita  Beali  Bernardi  Marchiana  Badenfu  . Taurini  apud  uiertinum  Mera- 
lum  1628. 

II.  Addinomi  ad  Traflaium  de  Laudemiis . Quell' ultima  Opera  gli  viene  at- 
tribuita dal  Roffotti  (0  , e dall'  Oldoini  (2),  che  non  accennano  fe  ha  Ram- 
pata , nè  dove  fi  confcrvi  manofcritta.  Avvertiamo  tuttavia  che  anche  Car- 
lo Antonio  Biancardi,  di  cui  abbiamo  qui  lopra  parlato , ha  delle  note  fopra 
il  riferito  Trattato  • 

(l)  SjlUi.  Strift.  Mtm.  p*g  JJ>.  C»)  A thn.  pig.  jij. 

BIANCARDI  (Gio.  Francefco)  di  Sofpello  dell'  Ordine  de'  Minori , per- 
fonaggio  di  pietà,  di  dottrina, e di  zelo  (i),  ha  alle  (lampe  il  Teforo  celejle  fo-  . 
pra  la  [aera  Sindone  . In  Torino  1626. 

(0  Roffotti , Sjllab. Script.  Pfinm.pag.361  ;c  Gio.  da Sani’  Antonio , Bibliith.  Cai  ver.  Framcift.  Tom.  IL  pag.  163. 


BIANCARDI  (Sebafliano  (i))  Napolitano  (2),  Poeta  Volgare  , figliuo- 
lo di  Michele  Biancardi  , c di  Caterina  Amendola  , nacque  a'  27.  di  Marzo 
del  1 679  (3)  . Don  Fulvio  Caraccioli,  conofciuta  1'  indole  fpiritofa  del  fan- 
ciullo, gli  prefe  aderto,  l’addottò  in  fuo  figliuolo  (4),  e Io  fece  iflruire  negli 
Rudi,  e particolarmente  nelle  Leggi  in  cui  confeguì  la  Laurea  Dottorale.  Eb- 
be in  moglie  Giudica  Baroni , che  lo  rendette  padre  di  molti  figliuoli.  Incoi, 
pato  d’  intacco  di  Caffa  gli  convenne  fuggircene  altrove  , fotto  il  mentito 
nome  di  Domenico  Latti . Con  tal  nome  fi  ritirò  , e vide  lungo  tempo  in  Vene- 
zia , ove  pafsò  alle  feconde  nozze  . Nel  titolo  di  alcune  fue  Opere  li  vede 
chiamato  Poeta  di  S.  A.  S.  di  Baviera.  Fu  aggregato  all’  Adunanza  degli  Arcadi 
col  nome  di  C titanio . Ebbe  amicizia  col  celebre  Apoflolo Zeno, che  molto  l’aju- 
tò  (5),  ma  poi  ella  fi  ruppe,  forfè  per  qualche  gara , o impegno  in  genere  di  Poe- 
V.ll.  P.ll.  Aaaa  fia. 


(1)  Comunemente  vien  detto  Badiamo,  o SebaHiamo, 
e con  pure  è nominato  nella  maggior  parte  delie  lue 
Opere»  da  alcuni  tuttavia  è chiamato  Ni.  cela  Sabbiarne. 

ii)  Certamente  tu  di  patria  Napoliimae  j ma  aicuni 
per  la  lunga  limai  1'  hanno  chiamato  , e fora*  anche 
creduto  di  patria  Memez urna,  come  li  vede  nel  Tom. 
VI-  dell*  Mitri*  d*U a Voltar  ftefia  del  Cretini  beni  a 
car.  406. 

(j)  Molte  notizie  della  tua  Vita  lì  poftbno  leggere 
Cui  principia  delle  fue  Rima  dell'  ciurme  di  Vcneaia 
173*.  Menatone  di  lui  ha  pur  fatto  il  Quadrio  nel  VoL 
li.  delia  Sfarà*  , t Habitat  d’ agai  Po* fi*  a car.  jòj. 

(4)  In  morte  di  detta  Carica  ili  tuo  paJre  adottivo 
fi  ha  nella  Raccolta  di  Poeti  Nipaliuni  di  Giivanni 
Acampnra  un  Sonetto  d’ Apravi#»  ma  che  i di  Giacinto 
di  Crilluforo  » indirizzato  al  noftro  Biancardi  . 

(t)  Qui  ci  piace  di  riferire  uno  fquarcio  di  Lettera 
lenita  dal  cnianffimo  I’.  Giu  teppe  Maria  Bergamini 
dell’Ordine  de’ Servi  al  noftro  big.  Dottor  Giamoatifta 
Churamonti  Brefciano  ben  cognito  nella  Kcpuoblica  del- 
le Lettere  , legnata  di  Venezia  a*  za.  di  Novembre  del 
!7fS.  Mentre  ftriva  mi  trtvt  avara  fui  tavolino  il  prima 
Tarn»  dalla  aefira  Bibholagia  , a trova  al  aama  di  Seba- 
/liana  Biaat ardi  avarvi  fatta  la  [fiatata  nata  . „ Sarvi- 
„ va  far  la  più  il  Taatra  di  Saa  Già.  G'ififiom» , par  afa 
P1  dal  quale  , fieeema  di  altri  Taatri  di  Mimava  , ha 
„ campagli  malti  D'anni  tatti  tal  fiata  marna  di  Dama- 
„ aita  talli  fiampui . Cvr  naa  ofiantt  afta  di  vivara  ia 


,,  povero  fiata  V aaaa  1741.  e*  9.  di  Ottobre  , a fa  frp* 

„ pallila  malia  Chtafa  di  S.  Marta  Farmafm  Parrai  chi»  , 

„ <•  ami  avana  alitata  la  fpazio  di  vaatitra  amai  . Ab- 
„ hi  aaaa  malia  m/lra  Libreria  da’  Sana  il  [ma  Cuozaaoiaro 
„ mi  ad  altra  faa  Paatitha  CampofixJoai  filmimi  ma  a 
„ paaaa  . Sebafiiaao  Binai  ardi  , qmand*  da  Natali  vamat 
„ a Marnava  par  cariarvi  rifatta  , actmltatafi  fatta  il  no- 
mata di  Domenico  Lalli  fi  prtfaata  9 aafi  tha  {abito  ad 
„ Apofiolo  Zana  , afila  fitmro  dogli  Uamiai  di  Lutata  , 

„ fin  va  aeppar  paafart  di  fa' fi  mai  eaaafeara  par  quello  J 
„ tha  ver  ama  mi  era  . Ma  mal  talare  dalla  Comvtrfaziamt 
„ bramata  di  dargli  faggio  da  IP  abilità  faa  malia  Poi  fia  , 
„ a manda  tarami  amante  , t'a  gli  altri  , tatuati  alenai 
„ Sanarti  già  ia  Nateli  Rampati  tal  faa  vara  aama  , il 
„ Zana  avanti  di  praamavarat  il  faa  giudi  zia  , data  di 
„ marna  ad  ma  Libra  dalla  faa  BibUatu*  , a rifeaatrati 
„ aitami  de’  recitati  Saattti  , di  [fagli  ita  aria  franca , ma 
„ che  infume  confidami a Spirava  : Signore,  o voftri  non 
,,  fono  1 due  Sonetti , clic  mi  avete  recluti  , che  buo- 
„ ni  certo  fono  , e leggiadri  , o voi  non  Domenico 
„ Lai  li  , ma  liete  piuttoito  Sebaftiano  Biancardi  , ed  im 
M no  difendagli  [piegagli  il  Libra  . il  pavera  aama  pafia 
„ rC  impravvifa  ia  cui  grava  frangiate  , piatto  fio  ah* . 
„ comparire  ma  plagiario,  coafidatoftgli  per  quegli  ch’ara , 

„ a(fÙ*  la  faa  [art*  alla  marni  di  lai  , e di  tal  marniera 
„ guadagnatine  C amicizia  a prelevarne  , thè  aaercì  di | 
„ q aafi*  pela  raddrizzata  U tifa  faa  , e q mi  fiffara  fiata* 

» re  feggiorae  . 
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fia,  c il  Zeno  fi  fifiò  di  non  voler  piu  alcuna  corrifpondcnza  con  lui  (6) . Mo- 
ri in  povero  fiato  ai  9.  d'Ottobre  del  1741.  e venne  l'eppcllito  nella  fua  Chiela 
Parrocchiale  di  S.  Maria  Formofa  in  Venezia  , avendo  pubblicate  le  fedenti 
Opere , la  maggior  parte  lotto  il  nome  di  Domenico  Lutili  . 

I.  Rime  . In  Firenze  apprejfo  Vincenzio  rangelijli  1708.  in  8 ; e poi  in  rene- 
zia  apprcjfo  Giufeppe  Lovifa  1732.  in  12.  Tomi  due , de’  quali  il  primo  contie- 
ne le  Bernielche  , e il  fecondo  le  Arie  . Altre  lue  Rime  li  hanno  (par Ce  in  al- 
cune Raccolte  , e fra  1’  altre  fi  hanno  nove  fuoi  Sonetti  fra  le  Rime  de  Poeti 
Napolitani  raccolte  da  Giovanni  Acampora,  ed  ha  pur  Rime  fra  le  Poefie  italia- 
ne di  Rimatori  viventi  non  mai  per  ( addietro  fiampate . In  renezia  apprejfo  Gio- 
vanni Gabriello  Ertz  1717.  in  8.  Firot 

II.  L ! Amor  Tirannico  , Dramma  ec.  In  renezia  1710.  in  12. 

III.  Il  Piftjirato  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Girolamo  Albrizzi  1711.  in  J2. 

IV.  L’  Ehja , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1711.  in  12.  Si  vuo- 
le che  quella  fia  la  prima  Commedia  in  Mufica,  che  fiali  fentita  in  Venezia  . 

V.  1 veri  Amici , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1713.  in  12;  e 
poi  di  nuovo  in  renezia  per  Francefco  Storti  1723.  in  12.  Quello  fu  da  lui 
comporto  inficine  coll’ Ab.  Francelco  Silvani  . 

. VI.  Ottone  in  mia , Dramma  cc.  In  renezia  per  Antonio  Sortoli  1713.  in  12; 

e poi  ivi  per  Stefano  ra/vajenfe  1729.  in  12. 

VII.  L‘  Amor  di  figlio  non  conojcinto  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino 
Rojfetti  1715.  in  12. 

Vili.  L’  Arfilda  Regina  di  Ponto  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rof- 
fetti  171 6.  in  *2. 

IX.  iJ  Argippo  , Dramma  ec.  in  renezia  per  il  detto,  1717.  in  12. 

X.  Il  Fornace  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1718.  in  12. 

XI.  Il  Damano  , Dramma  cc.  In- renezia  per  Marino  Rojfetti  1719.  in  12. 

XII.  Il  Pentimento  Generofo , Dramma  ec.  m renezia  per  Marino  Rojfetti  1719.^  12. 

XIII.  Il  Farafmane  , Dramma  ec.  In  Bologna  1720.  in  12. 

XIV.  Filippo  Re  di  Macedonia  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti 
1721.  in  12. 

XV.  Gli  Ecce  fi  della  Gclofia  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1722. 
in  12.  Quello  Dramma  con  qualche  variazione  c aggiunta  ufcl  anche  intitola- 
to : La  Maria  mie . In  renezia  1724.  in  12. 

XVI.  Il  Timonate  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Francefco  Storti  1723.  in  12. 

XVII.  Marianne  , Dramma  ec.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1724.  in  12. 

XVIII.  l!  Vlijfe  , Dramma  cc.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1725.  in  12. 

XIX.  La  Pazzia  d'  Orlando  ( in  verfi  fciolti  ) . In  renezia  per  Marino  Rof- 
fetti  1725.  in  12. 

XX.  Tnria  Lucrezia , Dramma  cc.  In  renezia  per  Marino  Rojfetti  1726.  in  12. 
— XXI.  Il  Tropotipo , Intermezzi  per  Mufica  ec.  In  renezia  per  lo  ftefio  17215.  in  12. 
♦ XX.  Li  Sette  Salmi  della  Penitenza  di  David  fpiegati  fecondo  i fenfit  in  verfi 
Italiani.  In  renezia  per  Biagio  Maldura  1726.  in  12  ; e di  nuovo  In  renezia 
per  Carlo  Buonarrigo  (fenz’anno)  in  8.  Quella  Traduzione  è in  verfi  fciolti  . 

XXIII.  Il  Ritratto  dell’  Eroe  , Cantata  a cinque  voci  cc.  pojla  in  Mufica  dal 
Sig.  Giovanni  Porta  Veneziano . In  renezia  ( fenza  nome  di  Stampatore)  in  4. 
L’  Eroe  qui  deferitto  fu  il  Cardinale  Pietro  Ottoboni , a di  cui  onore  fu  com- 
porta quella  Cantata  l’anno  1726. 

XXIV.  La  Fenice , Cantata  a tre  voci  ec.  pojia  in  Mufica  dal  Sig.  Giovanni 
Cojianzo  Romano  ec.  In  Venezia  apprejfo  Carlo  Buonarrigo  1726.  in  4. 

*•  XXV.  La  Cantatrice  , Intermezzi  per  Mufica  cc.  In  renezia  per  Alvife  ral- 
vafenfe  1727.  in  12. 

XXVI. 

lo)  Si  vegga  una  bella  Lettera  fermagli  dal  Zeno,  che  i nel  Voi.  II.  delle  Lititrt  di  quello  a c»r. 
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XXVI.  £’  Argino  , Dramma  ec.  In  Ventila  per  A/arino  Roffetti  1728.  in  12. 

XXVII.  Salpili  a Fedele  , Dramma  ec.  In  Venezia  per  Carlo  Buonarrigo  1729. 
in  12.  Quello  fu  da  lui  comporto  infieme  con  Gio.  Boldini  Veneziano  . 

XXVIII.  Onorio  , Dramma  ec.  In  Venezia  per  Carlo  Buonarrigo  1729.  in  12. 
Anche  quello  fu  comporto  infieme  col  detto  Boldini  . 

XXIX.  Edippo  , Tragedia  di  Sofocle  già  fatta  in  Dramma  ec.  ed  ora  dal  me. 
de  fimo  riformata  ad  ufo  de'  Comici  ec.  1732.  in  8.  fenza  nome  di  Stampatore, 
e di  luogo,  ma  fu  in  Venezia  . 

XXX.  l!  Àbramo  , Azione  facra  per  Mufica  ec.  aggiuntovi  gli  Affetti  pietofi 
ec.  ed  atti  di  Juo  vero  pentimento  efpreji  in  Sonetti  ec.  In  Venezia  per  Bonifa- 
zio Viczze ri  1733.  in  2 2. 

XXXI.  Generofuà  Poetica  , Dramma  ec.  In  Venezia  per  Marino  Raffittì  173S. 
in  2 2.  Quello  fu  da  lui  comporto  infieme  col  celebre  Sig.  Goldoni  . 

XXXII.  Il  Peccato  Originale , Azione  facra  per  Mufica  . In  Venezia  per  Al- 
vije  Valvafenje  1736.  in  8. 

XXXIII.  Le  Vite  de'  Re  di  Napoli,  raccolte  luccintamentc  con  ogni  accuratez- 
za , e diftefe  per  ordine  Cronologico  ec.  In  Venezia  appreffo  Francefco  Pittori  2738. 
in  4.  Onorevole  menzione  di  quell'  Opera  li  è fatta  nelle  Novelle  Letterarie 
di  Venezia  (7)  . 

XXXIV.  Abel , Orazione  facra  per  Mufica  (divifa  in  due  parti  in  forma  di 
Oratorio),  m Venezia  (fenza  nomedi  Stampatore)  2738.  in  8. 

_ XXXV.  Raccolta  di  ' Proverbj  , Parabole  , Sentenze  , Infegnamenti , Maffime , e 
Configli  cavati  dalla  Sacra  Scrittura  neceffarj  all'  uomo  , accio  poffa  fapientemen- 
te  dirigge  re  fe  medefimo  in  tutte  le  fue  operazioni  , tradotti  qua  fi  letteralmente 
in  verfo  Endecafillabo  Italiano . In  Venezia  (fenza  nome  di  Stampatore)  2740.  in  8(8). 

XXXVI.  Decreto  del  Fato  , Serenata  a quattro  voci  per  le  felicijjtme  Reali 
Nozze  dì  D.  Filippo  di  Borbone  e Farne  fe  con  Maria  Maddalena  Primogenita  di 
Francia.  In  Venezia  (fenza  nota  di  Stampatore)  2740.  in  4.  Quella  Serenata 
fu  rapprelentata  in  Venezia  nel  Palazzo  dell’ Ambafciatore  del  Re  di  Spagna, 
per  commirtione  del  quale  fu  pur  comporta  . 

— XXXVII.’  Evcrgete  , Dramma  ec.  In  Venezia  per  il  Pafincllo  2748.  in  22. 
Quello  fu  da  lui  comporto  infieme  coll' Ab.  Francefco  Silvani  . 

XXXVIII.  Canzoniere  manoferitto  , ed  altre  Compofizioni  pur  manoferitte 
efiltono  a penna  nella  Libreria  de'  PP.  Serviti  in  Venezia  (9)  . 

(7)  De]  17 il.  a ctr.  1 7.  di  Venezia  del  1740.  a car.  ijj. 

(8)  Si  parla  di  detta  Raccolta  nelle  Stwllè  Ltturwtit  (9)  V.  Copra  1*  annotazione  j. 

BIANCARI  (Antonio)  Romano,  ha  alle  ftampe  un’Orazione  da  lui 
recitata  nel  Tempio  di  S.  Ivone  Protettore  de'  Poveri  intitolata  : lvonianum 
Templum  . Roma  1653.  in  4 ; per  cui  fi  regiltra  dal  Mandofio  nel  Voi.  II.  della 
Bibl.  Rom.  a car.  224. 

BIANCHELLI  (Carlo)  da  Rimini, fu  Uditore  della  Rota  Fiorentina  . DI 
lui  fi  hanno  alcune  Decifioni  della  Rota  di  Lucca  fra  le  Confultazioni  del  Manlio 
dopo  il  numero  312  ; ed  alcune  della  Rota  Fiorentina  fi  ferbano  mfs.  nell'  Ar- 
chivio del  Proconfole  di  Firenze  , ficcome  abbiamo  dal  Cavalier  Fontana  nel 
Tom.  VI.  della  Bibl.  Legai,  alla  col  32. 

BIANCHELLI  (Giobbe)  Poeta  Latino  , forfè  Fiorentino  , il  quale  fiori- 
va nel  2480.  Lafciò  alcune  Poefie  Latine , che  MSS.  fi  confervano  in  fine  del 
Cod.  382.  della  Libreria  Gaddiana  , intitolato  : Quaderno  de'  Cambj  di  Taddeo 
Gaddi . Uno  di  detti  Componimenti  è indirizzato  al  Magnifico  Lorenzo  de* 
Medici  , e l' altro  ad  Ugolino  Verini  . 

V.ll.  P.ll  Aaaa  2 BIAN- 


Digitized  by  Google 


^ V. 


,124  BIANCHELLI. 

BlANCHELLI  (Grifalda)  Riminefc  , Pocteffa  Volgare  del  Secolo  XV. 
ha  comporto  alcune  Rime  , clic  fi  confervano  a penna  nelle  Croniche  MSS.  di 
Broglio , che  arrivano  all’  anno  1478.  elidenti  nella  pubblica  Libreria  di  Rimi- 
no , ficcome  ci  fcrive  da  Roma  il  chiariamo  Sig.  Conte  Giufcppe  Garampi 
Canonico  Vaticano , che  varie  altre  erudite  notizie  intorno  agli  Scrittori  di  Ri- 
mino lua  patria  ci  ha  comunicate  . 

BIANCHELLI  (Mcngo  (t))  chiaro  Medico  , e Filofofo  de'Iuoi  tempi, 
ebbe  per  patria  Faenza;  quindi  dal  P.  Negri  (2)  è dato  con  graffo  sbaglio  an- 
noverato fra  gli  Scrittori  Fiorentini , forfè  per  aver  egli  , o alcun  altro  mala- 
mente letto  Florcntinue  per  Faventinut  . Certo  è , che  in  fronte  all'Opera  fua 
che  riferiremo  qui  l'otto  al  num.  I.  egli  fi  chiama  di  Faenza.  Da  lui  medefimo 
apprendiamo  che  nacque  circa  al  1440;  clic  fu  ancor  giovane  Lettore;  e ch'era 
ancor  vivo  nel  1520  (3) . Di  lui  hanno  fatea  ricordanza  divertì  Scrittori  (4). 
Ha  lafciate  le  Opere  leguenti  : 

I.  Ih  Fault  Fendi  Logicar,)  Commentarium  cum  quajlionibus  nonnulla  . Fenetiis 
per  Antontutn  ile  Serata  de  Cremona  , (2  Marcum  Catanellum  Bergomenjem  1480. 
in  4.  Nel  1520.  fu  riftampato  con  moltilliine  aggiunte  in  Venezia  il  detto  Li- 
bro con  quello  titolo  : Pauit  Fendi  Ordirne  U.  Auguftini  SummuU  cum  Commen- 
tarne Juper  bit , ac  quxjìiouiiue  Mengbi  Faventini  Firi  clarijjimi  ec.  Fendile  apud 
JLucantoninin  de  Giunta  13  20.  in  fogl.  A car.  94.  di  quell'  Opera  fi  vede  chiara- 
mente , che  l' Autore  chiama  fe  Hello  Atengo  Bianchetti  Faentino . In  erta  rillain-  - 
pa  fi  vedono  aggiunti  li  leguenti  Trattati  di  elfo  Bianchelli  : x.  Scripta  refo/u- 
ta  fupcr  loto  organo.  - 2.  De  primie  Ì2  fecundie  intentionibus . - 3.  D'e  vero  Ì2 
faljo.  - 4.  De  Jcìre  (2  dubitare . - 3.  De  primo  Ì2  ultimo  injìanti.  - 6.  De  ma- 
rnino (2  minimo.  - 7.  De  tribue  prtdicamentit  • 

Inoltre  nella  prelazione  egli  ci  ha  lalciata  notizia  di  alcune  altre  Opere  da 
lui  comporto,  oltre  quelle  che  rilériremo  più  fotto , e fono  : 1.  Commentarla  in 
DialeSìicam  Arijìotelii , idcj)  in  libroe  pojleriorum , Ì2  in  Perhiermcniat  ejufdem  . 

2.  Dialettica  rejolutiva  , in  qua  tota  Arijloiehe  Dialettica  fummatim  comprehcndt- 
tur . - 3.  Trattarne  Juper  regnine  llentieberi  Snodi . - 4-  Qntfliones  fupcr  confe-~" 
quentiae  ejufdem.  - 5.  Subtihtatee  Dialettica  refoluta  in  unum  redatta  . - 6.  Su- 
per Pbi/ojopbiam  Arijlotclie , feiheet  expofilio  in  Phyftcam , Ì2  que/tionee  fupcr  ti- 
brum  de  Anima  . 

II.  Or  morbie  particiilaribue  a capite  ad  pedee  , iy  de  omnium  febrittm  genere 
Opus . Fendile  1536.  in  fogl. 

III.  De  Balneie , Trattarne  tree.  Quelli  Trattati,  c l'Opera  feguente  fi  trova- 
no  alle  llanipe  fra  i Trattatue  de  Balneie  a car.  58.  Fcnetne  1553.  in  fogl. 

IV.  De  Baltico  Fitte  ad  Dominoe  Luccnfee  Confiltum . Un  pezzo  di  fua  Opera 
fi  legge  pure  a car.  1.  de’  Bagni  di  Caldiero  . 

V.  Coniglio  contro  la  Pejte  , inficine  con  Tommafo  del  Garbo , Mengo  da 
Faenza,  ed  altri  Autori  ec.  In  Firenze  per  i Giunti  1576.  in  8. 

VI.  De  propofitìone  de  Jecundo  adiacente . Quell'  Opera  fi  confervava  , come 
altresì  le  due  leguenti , predo  al  Dottor  Girolamo  da  Santa  Sofia  in  Padova  , 
ficcome  nferifee  il  Tomafini  (5)  . 

VII.  Zie  prtjiantia  Phitojophi,  Ì2  Jurifconfulti,  Difputatio  ad Ducem  Borfium  EJIenfem. 

Vili.  Figura  fattaciarum  Me  Ughi  Bianchelli  . 

IX.  II  Marcheli  (6)  gli  attribuilce  altresì:  Opera  Theologica  , ac  Ajlronomica. 

(1)  Menta  i accorciamento  di  Domenici  . alandolo  Mengo  da  Faenza  , e nell*  altro  Mengo  litan- 
ia) /fitti. 1 itili  icritt.  Fisrenr.  pag.  407.  cheli!  i Viviano  Marcheli  , M muftì.  Virar,  illuder.  (3*1» 

(3)  Sua  Prclaz.  in  fronte  delia  nlkampa  fatta  nettata  I>j.  pag.  «4  ; Merdaio,  Linde»,  rtmv.  pag.  Su  ( a 
del  (uo  Commentario  Copra  la  Logica  di  Paolo  Veneto.  Mangeii  , Bibl.  Stript.  Medie.  Tom.  I.  pag.  318. 

(4)  Simlero , Epa  un.  BiU.  Generi  , pag.  131.  1.  ove  Ir)  Bibhoeh.  Pauv.  MS.  pag.  uv. 
me  tu  furami  sólamente  due  articoli  , in  ano  ehm  (a)  Lue  cit. 

BIAN- 
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BIANCHETTI  (Achille)  . V.  qui  lotto  Bianchetti  (Alemano)  . 

BIANCHETTI  (Alemano)  Nobile  Bologncfc  , fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Il  Bumaìdi  (1)  Io  chiama  Alemanus  Achilia  Bianchetti , c lo  fa 
autore  di  una  Cronica  Volgare  ms.  della  Città  di  Bologna  dalla  fua  fondazione 
fino  al  1575.  Ma  1*  Orlandi  (2)  afferma , che  [caffè  con  Achille  (3)  J'uo  Fratello 
due  Croniche  di  detta  Città  ; che  quella  cC  Alemano  fu  terminata  nel  1576;  e 
che  una  di  erte  fi  confervava  a penna  in  Bologna  predo  al  Conte  , e Senator 
Celare  Bianchetti  Gambalunga.  Qui  fi  vuole  aggiugnere,  che  otto  detti  o (la 
iéntenze  di  Achille  Bianchetti  fi  trovano  inferite  nel  Teatro  Morate  de'  Moderni 
Ingegni  pubblicato  da  Cherubino  Ghirardacci . In  Venezia  pel  Giolito  1575.  in  12. 

(1)  bUntrvai.  Btnon  pag  9.  hi  ferita  uni  lettera  , che  (i  legge  1 car.  74-  delle  fue 

Ci)  Wjì.  degli  Siritt.  Beton.  pag.  41.  e 97.  Le  ite  re , e in  cita  il  Borghefi  11  allegra  col  Bianchetti 

lì)  Noi  non  dubitiamo  di  affermare  . che  fi*  ouel  per  aver  quelli  preli  moglie  . 
inedelimp  Achille  Bianchetti , a cui  Diomede  Borglieil 

BIANCHETTI  (Antonio)  da  Bozzolo,  vedi  I’  abito  della  Compagnia 
di  Gesù  nel  1622  ; e in  effa  fece  la  profeffione  de’  quattro  voti.  Infognò  la  Fi- 
lofofia  per  tre  anni  , e pofeia  venne  impiegato  nella  predicazione.  Viveva  in 
Milano  in  tempo  che  di  lui  fcriveva  il  P.  Sotuello  (1)  , vale  a dire  nel  1676. 
Egli  ha  alle  (lampe  due  cord  di  Prediche  Quarefimali  ; il  primo  de'  quali  c di. 
vifo  in  quaranta  quattro  difeorfi , e fu  ftampato  in  Milano  per  Lodovico  Monza 
nel  iCCq.  in  4;  e il  fecondo  in  cinquantatre  Difeorfi  , e ufcl  ivi  per  gli  Eredi 
di  Filippo  Ghifolti  nel  1670.  e 1671.  in  Tomi  II.  in  4. 

CO  Bill.  Script.  Set.  JeJm  , pag.  67. 

BIANCHETTI  (Cefare)  Senator  Bolognefe  , figliuolo  di  Marcantonio 
Bianchetti  pur  Senatore  di  Bologna  , e Cavalier  di  Calatrava  , e di  AlefTan- 
dra  Carminati  Nobile  Milanefe  , nacque  agli  8.  di  Maggio  del  1585.  Sino  da 
giovanetto  fu  inclinato  alle  Opere  di  pietà  , ed  alle  feienze . Nel  1602.  prefe 
per  Moglie  Ermelina  Gambalunga  di  un'  antica  famiglia  di  Rimino  , che  lo 
rende  Padre  di  tre  mafchj  , e fei  femmine.  Mortagli  la  moglie  nel  1638.  egli 
fi  dedicò  intieramente  al  Divino  fervizio , e fondò  nel  1644  (1)  in  fua  patria  la 
Congregazione  di  S.  Gabbriello.  Mori  d’  anni  70.  in  concetto  di  fantità  ai  12. 
di  Settembre  del  1655  (2),  e fu  ieppellito  nella  Chicfa  delle  Monache  del 
Corpus  Domini  preflb  all’  altare  della  B.  Caterina  da  Bologna  (3) . Di  lui  fi'han- 
no  le  Opere  feguenti  , alcune  delle  quali  fono  fiate  da  lui  pubblicate  fotto  il 
nomedi  Teodoro  Anfelmini  (4)  . 

I.  lndrizzo  , e pratica  di  tuona  intenzione  . Opera  tradotta  dal  Latino  . 
II.  Rofario  dei  quattro  noviffìmi.  Traduzion  dallo  Spagnuolo.  . III.  Feria  pre- 
ziofa.  Opera  tradotta  dallo  Spagnuolo.  - IV.  Fisa  del  gìoriofo  Martire  S.  Gior- 
gio. Tradotta  dal  Latino.  In  Trevigi  apprejfo  Angelo  Reghettini  1612.  in  4.  Que- 
fia  è imprefla  fotto  nome  di  Teodoro  Anfelmini  Gentiluomo  Abruzzelè  . 
V.  Efercizj  de!  Granata.  Tradotti  dallo  Spagnuolo  . - VI.  Dialogo  che  infogna 
t atto  delia  Contrizione  , e fua  efficacia . Tradotto  dallo  Spagnuolo.  - VII.  Vi- 
ta della  B.  V.  in  forma  di  Corona  . Tradotta  dal  Latino  . - Vili.  Efercizj  per 
ajutare  a ben  morire.  Tradotti  dallo  Spagnuolo.  - IX.  Manifeflo  degli  Agoniz- 
zanti. - X.  Modo  facile  per  iflruire  gl’  ignoranti . - XI.  Vita  della  B.  Caterina 
da  Bologna  . - XII.  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  . - XIII;  Ejercizio  da  farfi 
avanti  la  SS.  Comunione.  - XIV.  Regole  per  ì Confejfori  della  Congregazione 

di  S. 

Ci)  SttrU  degli  Ori.  Menatiti,  t Milir.  cc.  Tom.  Vili.  Un  Compendio  fe  ne  può  anche  leggere  nel  Tom.  Vili, 
pag.  180.  Il  Malini  nella  Bologna  Ptrluffr.  l»ar.  I.  p.  ij.  della  Ster.  dyli  Ordini  Mennflui  cc.  a car.  174.  Altro 
inette  la  fondazione  di  detta  Congregazione  all’  anno  Compendi»  n'  e italo  pubblicato  dal  P.  Carlo  Maria  Gab- 
1641.  krielli  dell’Oratorio  di  Bologna  , in  Bihgn*  per  Gì»» 

U)  Si  veggano  di  quello  Autore  più  copiofe  notizie  ftppe  Miri*  Palei  1 7$>«  10  8. 
nella  Vita  cne  ne  ha  feruta  Carlantonio  del  Frate  Bo-  cj)  Maiini  , loc.  cit. 

lugticlc  ftampau  in  Betona  ptr  il  tifarti  1704.  in  8.  (4)  Orlandi  , Unix.,  degli  Scrìi t.  Beiti».  p?g-  8j. 
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di  S.  Gatirìello.  - XV.  Miracoli  di  S.  Ignazio  fatti  per  una  fua  Imagi  ne  nella 
Terra  di  Ncircida.  - XVI.  Quattro  punti  principali  per  far  tene  t Orazione  Men- 
tale . - XVII.  Corona  ad  onore  di  S.  Giorgio  Martire.  In  Lingua  Latina  e Ita- 
liana. - XVIII.  Rimproveri  contro  de!  Carnevale , e dei  Balli.  - XIX.  Difiacca - 
mento  dell  Anima  dalle  cofe  del  Mondo.  - XX.  Divertimenti  fpirituali  per  ìa  gio- 
ventù. - XXI.  Regole  per  la  Dottrina  Crifliana.  - XXII.  Regole  per  la  Congre- 
gazione di  S.  Gattriello  . 

Si  avverta  olierei  flati  altri  due  Cefari  Bianchetti  pure  Bologneli , uno  dei 
quali  vifle'afl'ai  prima,  cioè  circa  al  1570;  edi  quefto,che  fu  pur  Senatore  Bolo- 
gnefe  , fi  riferilcono  XII.  Detti  , o fia  Sentenze  dai  P.  Cherubino  Ghirardacci 
nel  Teatro  Morale  de'  moderni  Ingegni  ec.  ftampato  in  Venezia  pel  Giolito  1575. 
in  12.  L'altro  detto  il  Giovane  , anch’  egli  Senatore  , morto  ai  30.  di  Genna- 
io del  1733.  fu  autore  d’ un  Dramma  recitato  in  Bologna  fin  dal  1670.  intito- 
lato : Fugge  canuta  età  fanciullo  Amore  . 


BIANCHETTI  (Giovanna)  Bolognefe,  figliuola  di  Matteo  , e moglie  di 
Bonfignorc  de'  Bonfignori  chiaro  Giureconfulto , fiori  nel  Secolo  XIV  (1) . Fu 
Donna  virtuofiflìma  verfata  nelle  feienze  Filofofiche  , Legali  (a)  , e nella  Poeu 
fia  , c fi  diftinfe  nella  cognizione  ancora  delle  Lingue  Greca  , Latina  , Boema, 
Polacca , ed  Alemanna  (3)  ; onde  dall’Imperatrice  fu  si  ftimata,  ed  amata,  che 
la  volle  quella  in  fua  Compagnia  , e la  dichiarò  fua  prima  Dama  (4) . Sue 
Rime  fi  hanno  nel  Rofario  delle  [lampe  di  tutti  i Poeti , e nel  Voi.  I.  a car.  4. 
dei  Componimenti  Poetici  delle  più  illuflri  Rimatrici  dì  ogni  Secolo  pubblicati  dal- 
la Conceda  Bergalli.  Scrive  il  Cavalier  Fontana  (5),  dietro  a Vincenzio  Nol- 
ti  (6),  che  di  ella  halentur  varia  , ma  non  riferifee  quali  Opere  elle  fieno.  Di 
elle  ha  pur  fatto  un  cenno  un  moderno  Poeta  coU’occafione  di  annoverarla  fra 
le  Donne  più  illuflri  in  Letteratura  ne’  feguenti  verfi  (7)  . 

E Giovanna  Bianchetti  oltre  alle  molte 
Lingue  che  pojfedea  nella  Civile 
Legge  fu  sì  perita  ; che  più  volte 
Ne  difputò , ne  fcrijfe  , e con  ijìile 
Così  purgato  , e intelligenza  tale 
Che  andò  in  japere  alti  più  faggi  eguale  . 

(|>  Il  Mjfinì  odia  Baittn.  Ptrluflr.  Par.  I.  a car.  fo*.  Trarr.  2r tir  Panar  latta,  par.  i6f  i Orlandi  f loc  Cltf 
Ibi  ve  , che  viveva  nel  1314;  ma  il  Bumaldi  nella  Bibl.  e Marcello  Alberti  • Ifier.  delle  Damar  fan iuaw,  p.  46; 
Banca,  a car.  no.  la  mette  lotto  all'anno  1390.  L’Or*  ove  malamente  la  chiama  Giavaima  Biniteli  . 
laudi  nelle  Sotiz.  detti  Stritt  8*1*$*.  a car.  139.  pone  (4)  Orlandi , loc  cit.  e Quadrio  , Jfar.  t /Log.  fé j»i 
il  fuo  liorire  nel  ijf*>  e U Ribera  nelle  Glormft  Me-  Potf.  VoL  11.  pa*.  18I. 
mone  delle  Donar  lUiefbi  a car.  1B8.  fono  l’  anno  1360.  (O  Bibl.  Legai.  Par.  I.  col.  ita 

(i)  Il  Cavalier  Lontana  «ri  lira  quella  Donna  nella  IO)  Awertemeati  riviti  far  ftww  aoiile  . 

Par.  I.  della  lua  Bibl.  Leg.  alla  col.  no  e la  chiama  (7)  La  Belle «a  , Canto  tra  (di  Mimo  l'arto  re  del 

Celeberrima*  i»  utroq.  Jeere  Cantnett  , 0»  Civili  . picciol  Reno,  Accademico  Filopono)  J»  Venezia  per  An- 

Alberti , Deftriz.  £ Italia  , pag.  jjj  i Chiefa  , fonia  di  Cafiro  17J».  in  l.  nel  Canto  ultimo  . 


BIANCHETTI  (Giovanni)  Bolognefe,  figliuolo  di  Pietro  , fu  Dottore 
nell’  una  , c nell’  altra  Legge  , e Giudice  Collcgiato  , e mori  ai  22.  di  Novem- 
bre del  1407(1).  Di  lui  abbiamo  Letìuras  fupra  decretalia.  Bottoni * in  foglio (2). 
C’è  flato  anche  un  Gio.  Bianchetti  lodato  dal  Bembo  (3),  al  quale  elfo  Bian- 
chetti ha  indirizzata  una  lettera , che  fi  trova  a car.  97.  delle  Lettere  fcritte  al 
medefimo  Bembo  . Quello  Bianchetti  era  Miniflro  del  Card.  Ghinucci  , c 
tenne  pur  corrifpondenza  di  lettere  col  Card.  Girolamo  Aleandro  il  Vecchio . 
Fiori  circa  al  1540.  e non  è forfè  diverto  da  quel  Bianchetto , che  fi  vede  lottofcrit- 
to  a piè  d’  una  Lettera  fcritta  da  Roma  nel  1549.  a Tommafo  Spica  , la  qua- 


(t)  Alidort  , Dottori  Bslegn.  di  Lejj.  Con.  t Civ.  p air. 
Il  13  Orlandi  , Notsz.  degli  Srritt.  Belata,  png,  141.  Di 
Idi  hanno  pur  fatta  onorevole  ricordanza  il  Ohtrardac- 
ci  odi’  Jtor.  tlt  Bologna  a car.  J77  , e il  Buuialdi  nella 


Bill.  Bonon.  a car.  ita. 

(a)  Fontana , Bibl.  Legai.  Par.  I.  coL  109. 

(3)  Lettere  del  Bembo  , Voi.  I.  pag.  114.  ove  lo  chi*» 
ma  non  rat  no  gentile  td  attorte  , thè  buono  0 valorefo  , 


% 
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le  fi  trova  rtampata  a car.  35.  del  Voi.  II.  delle  Lettere  Facete  di  diverfi  rac- 
colte dal  Turchi  . 

BIANCHETTI  (Jacopo)  Bolognefe  , fioriva  nel  1344  ; e fu  Prefetto  del 
pubblico  Archivio  di  Bologna  (1).  Di  lui  fi  ha  un  Compendio  lfiorict  dei  fatti  di 
Bologna , il  quale  fi  conferva  a penna  nell’  Archivio  fuddetto  . 

(1)  Uuouldi  , Bill.  Beno*.  pag.  99;  e Orlandi,  Natii.  dagli  Striti.  Bela**,  pag.  1 jQ. 

BIANCHETTI  (Lorenzo)  Cardinale  , Nobile  Bolognefe  , nacque  nel 
1545.  di  Cefare  Bianchetti  Senatore  , e di  Maddalena  Cartelli.  Venne  addot- 
torato nell’  una  e 1’  altra  Legge  nell’  Univerfità  di  Parigi  (t)  , poi  trasferitoli 
a Roma  ebbe  l’Abbazia  di  Romagnano  (2).  Fu  eletto  circa  il  1572.  Uditore 
della  Sacra  Romana  Rota  , indi  a’  3.  di  Giugno  dei  1 596.  venne  creato  Cardi- 
nale da  Papa  Clemente  Vili,  di  cui  era  (lato  Compagno  e Miniftro  in  una  Le- 
gazione a Sigifmondo  Re  di  Polonia  (3).  Di  altre  lue  Legazioni  e dignità  pof- 
iono  vederli  il  Ciacconio  (4)  , e 1’  Eggs  (5) . Mori  ai  12.  di  Marzo  del  1612. 
e fu  feppellito  in  Roma  nella  Chiefa  del  Gesù  con  Ifcrizione  riferita  dal  men- 
tovato Ciacconio,  dall’ Oldoini  (6)  , e da  alcri.  Ha  lafciati  tre  grolfi  Volu- 
mi di  Decifioni  della  Rota  Romana  , che  fi  fono  lungamente  confcrvati  a pen- 
na nella  Biblioteca  di  Rimini  , ed  erano  anche  approdo  al  Conte  Senatore 
Bianchetti  Gambalunga  (7)  . Di  alcune  di  quelle  , come  ftampate  nel  corpo 
delle  Decifioni  di  erta  Rota,  fi  fa  menzione  dal  Cavalier  Fontana  (8).  Inoltre 
nove  fuoi  Detti  o fia  Sentenze  fono  ftate  inferite  dal  P.  Cherubino  Ghirardac- 
ci  nel  Teatro  Morale  de'  Moderni  Ingegni . In  Te  nenia  pel  Giolito  1575.  in  12. 

Di  un  Lorenzo  Maria  Bianchetti  Bolognefe  Agoltiniano , Dottore  di  Sacra 
Teologia,  fa  menzione  l’Elfiio  (9),  col  dire  che  jecundo  in  lucem  edtdit  Refolu- 
tionem  duiitationis  de  Mijpt  prò  dtfunflis  R.  P.  M.  nojiri  fatili  F taxi  utili  . 

(t)  Sfar,  titoli  Ori.  Rtlig.  Tom.  Vili.  pag.  1 77.  (8)  Bill  Legai.  Tom.  I.  coL  109.  Quivi  fi  vuol  tv- 

(1)  A lii-Iofi  , Deli.  Bologm.  di  Leggi  cc.  pag.  161.  venite  , che  il  medclìmo  Fontana  fa  quivi  menzione 

(j)  Oldoini  , Ath.  Rorn.  pag.  4<j.  anche  d’  un  Lumi.  Bianchirvi  , cui  chiama  Dottore 

(4)  Ciacconio,  Vm  Ranttff.  Cardi.  Voi. IV.  C0L304.  d’  amendue  le  Leggi  , e Cardinale  , e dice  che  ha  De- 
(Ó  Pur  pur  a ioti*  , Tom.  IV.  pag.  470.  rilioni  nelle  Detiftanu  dive  r forum  Bona*.  Mi  noi  ere» 

(6)  Oldoini  , Ath.  Rom.  pag.  4*3.  Menzione  onore-  diamo,  che  fi  fu  ingannato  , non  trovando  nella  ferie 

vole  di  quello  Cardinale,  olire  1 mentovati  in  quelle  de' Cardinali  alcun  Lamberto  banchetti  , e fapendo  , 
annotazioni  , ed  oltre  molti  citati  dal  Ciacconio  e dall’  che  il  noflro  Lorenzo  appunto  ha  alcune  lue  Decifioni 
Oldoini  , fanno  il  Mafini  nella  Baio* n.  ftrluflr.  Tom.  I.  nella  tar.  L delle  Deeifiamri  variami*  , ficcome  pur  at- 
a car.  a6|  il  Cantalmajo  nella  Smraxit  Auditarum  Sturi  fermano  l’ Oldoini  nell’  Ath.  Rat*,  a car.  45  j a e l’Or* 
Rem.  Roti  a car.  91  il  Uumaldi  nella  Bill.  Bene».  a car.  landi  nelle  Mbrrz.  irgli  Scritt.  Balogi,  a car.  193  j ove 
14W  *1  Dolfi  nelle  Famigl.  Nel.  Mi  B:lag*.  a car.  146;  e aggugne,  che  aveva  all’  ordine  per  la  flampa  altre  fue 
il  Vifant  nell’  Iflor.  di  Balogia.  Lih.  XII.  pag.  147.  Dccilioni  . 

(7)  Star,  irgli  Ori.  Rtlig.  lue.  eit-  (9)  Entamiafl.  Augnai*.  pag.  417. 

BIANCHETTI  (Maddalena)  . V.  Bonfignori  (Maddalena)  . 

BIANCHETTI  (Sighizzo,  o Sighizzone)  il  giovane  , Nobile  Bologne- 
fc  , che  mori  circa  il  1138.  Si  regiftra  dall’  Oldoini  (1)  fra  gli  Scrittori  Cardi- 
nali col  dire  , che  ferirti:  un  Trattato  in  difefa  d’  Anacleto  Pfeudopontefice  , efi- 
ftcnte  una  volta  ms.  nella  Libreria  del  Duca  d’ Urbino  ; ma  1’  Orlandi  (2)  pre- 
tende , che  l’ Oldoini  abbia  errato  attribuendo  il  detto  Trattato  a quel  Sighiz- 
zo, che  fu  creato  Cardinale  da  Onorio  II  ; c vuole  che  autor  di  effo  forte 
quel  Sighizzo  Cardinale  creato  da  Pafquale  li  (3)  . 

(1)  Ath.  Rem.  pag.  *34.  nel  Vol.I.  alle  coll.  917.  « 966.  ore  pirla  ddfuddetti  du« 

(1)  Natii,  degli  Striti.  Baiar*,  pag.  147.  Seghizzi  Cardinali  . 

IjJ  Si  vegga  ti  Ciacconio  nelle  Fili  Faatiff.  & Curii. 

BIANCHETTI  ( Teodofio  o Teodoro)  Nobile  Bolognefe  , viveva  nel 
1157.  e fu  fornito  di  molta  erudizione  (1)  . Senile  le  feguenti  Opere  , che  fi 
confervano  nell’  Archivio  di  S.  Petronio  di  Bologna  : 

I.  De 

CO  Bumaldi  , Bill.  Bona*,  pag.  117;  Dolfi  , Crauti og.  iflor.  di  Bologna,  pag. {76;  e Orlandi,  Unii,  dagli  Striti. 
dt(lt  Farm  gl.  Noi.  di  Baiagli  , pug.  1403  Ghtrardacci  , Malaga.  pag.  ijo. 
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I.  De  Pila  leaia  , Libri  II.  - II.  De  comparandn  fi iti  divitiit  Chrifliano  mo- 
re , Libro  I.  - III.  De  Detefifiatione  avariti x , Lib.  II.  - IV.  Cantra  Hxrtticos  , 
Lib.  X.  - V.  Confolationum  paupertatis  , (3  miferiarum  human x vita  , Lib. 

Un  altro  Teodofio  Bianchetti  è vilTuto  in  Bologna  circa  il  1350;  il  quale  fu 
Cavaliere  Gerofolimitano  , e fcrifle  infieme  con  Giorgio  fuo  fratello  una  Cro. 
nica  di  Bologna  (2)  . 

(t)  Orlandi . Lib.  cir.  pag.  »ji. 

BIANCHI  (Agortino)  Romano  , Servita,  il  quale  fiori  dopo  la  metà  del 
fecolo  paffato  , ha  alle  Itampe  : Relazione  del  nolilijjimo  Apparato  fatto  nella 
Chiefa  di  S.  Marcello  in  occaftone  delt  Ottavario  fotenne  confacrato  alla  fejhvità 
della  Canonizzazione  di  S.  Filippo  Benizzi.  In  Roma  per  Ignazio  Laztn  1670.  in  4. 

BIANCHI  (Alfonfo)  Siciliano,  e forfè  di  Palermo,  fiori  fui  principio 
del  fecolo  pafTato , ed  ha  dato  alle  (lampe  : Relazione  delta  pompofa  intrata  della 
Serrila  Sig.  D.  Giovanna  d’  Aufilria  nella  Città  di  Palermo  ai  20.  di  Luglio  del 
1603.  In  Palermo  per  Gio.  Antonio  de'  Francifci  1603.  in  4. 

BIANCHI  (Ambrogio)  . V.  Bianchi  (Gio.  Ambrogio)  . 

BIANCHI  (Andrea)  Genovele  , in  età  di  15.  anni  fu  ricevuto  nella 
Compagnia  di  Gesù  1'  anno  1602.  in  cui  fece  la  profeflione  de'  quattro  voti. 
Infegnò  in  efTa  la  Rettorica  , e la  Filofofia.  Attefe  pofeia  alla  predicazione,  e 
in  quella  fi  elercitò  per  molti  anni  con  zelo  e frutto  de'  proffimi . Egli  fu  un 
Rehgiofo  , al  dire  del  P.  Aprofio  ( 1)  , candido  e dotto  al  maggior  fegno  , e di 
cui  confettava  il  P.  Fiefco  fuo  difcepolo  altro  non  avere  , che  più  temeffe  nelle 
difpute  per  le  gran  fottigliezze  ch'egli  ufava  nell'  argomentare  . Fu  sì  [«intano 
dal  ricercare  a fe  medefimo  lodi  ed  applaufi  , che  rellato  e (Tendo  una  Quarefi- 
ma  con  poca  udienza , dir  foleva , che  intraprefa  avendo  la  carriera  faticofa  di 

Sredicarc  cosi  comandato  da  Dio  per  mezzo  de*  fuoi  Superiori  , non  aveva  , 
opo  ubbidienza  a'  medefimi , altro  che  defiderare  d’  avvantaggio.  Pieno  di 
meriti  e di  virtù  religiofe  mori  in  Genova  a’  29.  di  Marzo  del  1657  (2) , e ha 
date  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  fi iugulari  fapientia  S.  Caroli  Borromxi , Oratio  haiita  in  Collegio  Braydenfii 
ec.  Mediolani  ap.  Imprefifores  Archiepifcopalct  1610.  in  4. 

II.  Epigrammatum  Litri  PI.  Mediolani  typ.  Philipp!  Ghifulphii  1635.  in  8 ; e di 
nuovo  accrefciuti,  Genux  ap.  Calcnzanum  1639.  Libri  Vili,  in  8. 

III.  Orazione  nell  efequie  del  Principe  di  Melfi  Gio.  Andrea  Doria  Pietri  di 
Sardegna  fatte  dalla  famiglia  Doria  nella  loro  Chiefa  di  S.  Matteo  di  Genova 
a'  io.  di  Marzo  1640.  In  Genova  per  Pier  Giovanni  Calenzani  , in  4. 

IV.  De  Opinionum  praxi , Difputatio  , additis  tritai  Apologiii  dive r fio  tempore 
tditis.  Genite  1642.  in  8.  Matriti  per  Didacum  Diaz  de  la  Correrà  1645.  in  8. 

Cremona  ap.  Paulum  Piceronum  1646.  in  8 ; e pofeia  Genux  1651.  c 1652.  in  8. 

Quell'  Opera  , ficcome  le  notate  a'  numeri  XII.  XIII.  XV.  e XVI.  comparve 
lotto  il  finto  nome  di  Candido  Filalete  ; ed  è perciò  il  noflro  Bianchi  fra  gli 
Autori,  che  hanno  pubblicate  Opere  fotto  nome  finto,  annoverato  da  Gio.  Pie- 
tro Jacopo  Villani  (3),  e dal  Piaccio  (4)  . 

V.  Pifiìomachia , feti  pugna  fi idei  . Genux  apud  Calcnzanum  1645.  in  8. 

VI.  Anima  fufpiria  . Genux  ap.  Calcnzanum  1645.  in  8. 

VII.  Parafraft , ovvero  efpofizione  del  Salmo  50.  Miferere  mei  Deus  tratta  in 

parte 

(1)  Bifrl.  Atrofia**  , pag.  jji,  thut , e fcrive  , che  fotro  quello  nome  pubblicò  l'anno 

(»)  Alegambe  , BUL  Script.  Stc.  Jtfu  , pag.  4 7.  1641.  un*  Opera  contro  il  Probabililhio  , ove  pure  tur, 

(j)  Vifitra  Almi»  , pag.  jo.  regge  1 ducTotmlh  Mercoro  e Gonet.i  quali  pretendeva. 

(4)  Dt  Script tr.  Bfimdetrjm.  Tom.  II.  pag.  ify.  Qui  ci  no  che  il  P.  Bianchi  fofle  il  primo, che  avcfl'e  fenico  con. 
piace  avvenire  che  il  Bayle  nel  Tuo  Diti"*  Hiftor.  tre  il  probabllilmo  . 

Crr/if.  alla  voce  Blanc  Andre  Io  dice  Cnadidni  PhtlAlt- 
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pant  ila  una  utiUftma  di  Urlano  11',  e proficuità  da  un  Religiofo  indinolo  divo - 
tijjìmo  dilla  divozioni  . In  Gtnova  ptr  Gio.  Dominilo  Ptri  1647.  e 1648.  in  12. 

Vili.  Prediche  fopra  II  Fefle  dii  Signori  , t di’  Santi  , t fti  fopra  il  Santift- 
mo  Sacramento  . In  Genova  per  Pietro  Giovanni  Colcnzani  1Ó4 7*  Par.  I.  in  12. 

IX.  Lettera  a Suor  Chiara  Francefca  fua  Nipote  monaca  in  S.  Chiara  di  Ca- 
rignano  , dove  Ji  tratta  degli  onori  e godimenti  delle  Vergini  a Dio  confacrate  • 
In  Genova  per  Gio.  Domenico  Peri  1(549.  *n  8. 

X.  La  Paftone  di  Crijlo  in  12.  Sermoni  dijiinta  ec.  In  Genova  per  Gio.  Ma- 
ria Patroni  1651.  in  12. 

XI.  La  PaJJione  di  Crijlo  figurata  ed  ijloriata  in  30.  Sermoni  defcritta  , e in 
tre  Parti  divifa  ec.  In  Genova  per  benedetto  Guafco  1652.  in  4.  e 1655.  in  12. 

XII.  De  Cambio  Trafìatut  Irevis  atque  dilucida 1 , in  quo  ejus  ejfentia  fy  jujìi . 
eia  dedaratur , iy  impugnantium  argumentis  rej'pondetur  , authore  Candido  Pitia - 
leto  ec.  Genux  typis  Benedilli  Guajchi  1652.  in  8. 

XIII.  Pii  mores  , fy  fanfli  amarci  epigrammatit  exprefji  , authore  Candido 
Philaleto  . Gena*  typis  Benedilli  Guajchi  1652.  c 1(553.  'n  8. 

XIV.  Quijlioni  FUoJoJiche  facili  ad  intenderfi  , utili  e vaghe  a faperji , curio- 
famente  rijo/ute  dal  P.  Andrea  Bianchi  Genoveje  della  Compagnia  di  Gesù . In 
Genova  per  Benedetto  Guafco  1653. 

XV.  Beati  dolore s epigrammatit  exprejji  a Candido  Philaleto  . Genux  ap . Be- 
nedici um  Guafcum  1653.  in  8. 

XVI.  De  pr.tfcicntia  Dei  ac  pradejlinatione , Difputatio  Candidi  Philaleti.  Ge- 
nac typ.  Benedilli  Guajchi  165  6.  in  8. 

XVII.  Epigramma  in  tandem  Jo.  Baptijìx  Scorile . Quedo  Epigramma,  di  cui 
notizia  ci  dà  l’Ab.  Giudiniani  (5)  , (i  legge  inferito  nel  Libro  De  Natura  fy 
Incremento  Nili  del  medefimo  Scorza  . 

XVIII.  Carmen  in  laudem  Nepotum  Clementi!  Vili.  Quello  Componimento  in 
veri!  li  conferva  ms.  nella  Libreria  del  Collegio  Romano  , come  alTerilce  il  P. 
Oldoini  ((5)  . 

XIX.  De  Sanilo  Damafo  1.  Rom.  Pontijice , Poema  . Anche  di  quello  Poema 
è P Oldoini  (7}  che  ci  dà  contezza  , ma  non  riferifee  le  ha  dampato  o dove 
elida  manoferitto  . 

(5)  Gli  Stritttri  Liguri  , pag.  49.  (6)  jìiIm».  Liguft.  pig.  il.  (7)  Atbt».  cit-  pag.  11. 

BIANCHI  (Andrea)  Bolognefe  , Dottore  di  Filofofia  , e Medicina  , ha 
alle  ltampe  un  Dialogo  , o ha  un  Trattato  De  Aquis  , mentovato  dall'  Orlan- 
di (1),  e dal  Mangeti  (2),  ma  lenza  riferire  alcuna  nota  della  dampa  . 

(O  Httix..  deoli  Scritt.  Brffgn.  pag.  ft.  (»)  BiU.  Strip!.  Medie.  Tom.  1.  pag.  199. 

BIANCHI  (Antonio)  Perugino,  Cherico,  fcride  nel  1671.  in  verh  Lati- 
ni le  prerogative  di  S.  Bafilio  Magno  Vefcovo  di  Cefarea  , per  cui  vien  regi- 
drato  dall' Oldoini  nell ' Athen.  Augujl.  a car.  23. 

BIANCHI  ( Antonio)  Veneziano  , che  fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  fu  uomo  Letterato,  e coltiflimo  Poeta.  Ha  compodo , hccome  dice 
l’ Alberici  fuo  contemporanco (1),  un  bclhlfinio,  c midcriolo  Panegirico,  eda- 
va  altre  Opere  apparecchiando,  che  non  lappiamo  fe  fieno  mai  venute  alla  luce, 

(1)  Catalogo  degli  Serut.  b’entt.  pag.  ij. 

BIANCHI  (Antonio)  Genovefe,  che  fioriva  nel  Secolo  XVI.  fa  chiarim- 
mo Oratore,  Dottore  in  amendue  le  Leggi  , c Teologo.  Mercé  delle  fue  vinù 
fu  molto  accetto  al  Cardinal  Farnefe,  il  quale  lo  fece  fuo  Maellro  di  Camera. 
Ebbe  ancora  la  Prepohtura  della  Cattedrale  di  Tortona.  Di  lui  hanno  fatta 
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onorevole  menzione  divcrfi  Scrittori  (i).  Lafciò  al  dir  de’  medcfimi  un  Corri 
mento  fopra  i quattro  Libri  del  Maeftro  delle  Sentenze, e fopra  le  Pandette 
un  Compendio  della  Teologia  dell’Angelico  S.  Tommafo  . * 

(O  Crcfcenzi , Anfit.  Rem.  Dig.  113  j Soprani  , Strit.  89;  e Oldoini  , Athtn.  Li, ufi.  pa«  4, 
tori  diti*  zijur.  pig.  35  ì Giulbniani,  Scrii t.  Zi{«r.  pag.  - v 

BIANCHI  (Antonio)  Veroncfe  , che  fioriva  Culla  fine  del  Secolo  XVII- 
fu  Filofofo  , Medico,  ed  Antiquario  del  Gran  Duca  di  Tofcana.  Il  celebre 
Marchefe  Maft'ei  (i  ) , e dietro  a quello  il  Sig.  Biancolini  (2),  riferifeono  che  ol- 
tre l’ aver  dati  fuori  due  artifizioli  Centoni , aveva  già  polla  mano  ad  erudita  fa 
fica  , ma  dalla  morte  immaturamente  fu  colto  . Uno  di  elfi  Centoni  è per  avi 
ventura  quello  riferito  dal  Cinedi , col  titolo  feguentc  : De  Nupcis  Illujìr.  d 
Chrijìoph.  Mu felli  , (y  Tade * Com.  Tompejx  Virgilio  - Centonem  Antonius  Bianchi 
Phil.  , is  Med.  D.  lllujìrijs.  D.  Alcxandro  Pompe jo  D.  D.  D.  Verone.  ex  Typo- 
grap.  Mer  ulano  1696.  in  4.  ” 

Di  quello  Bianchi  fi  vede  fatta  menzione  nella  Galleria  di  Minerva  (4)  jn 
occafionc  che  fi  deferive  un  rarilfimo  Medaglione  Greco  dell’ Imperador  Ottone 
da  elfo  pofleduto  , e a pubblica  vendita  efpollo  . 

(0  Verona  III u/l ruta  , Par.  II.  pag.  463.  (3)  Biil.  Volante  , Scanz.  XIV.  pag.  e. 

io  Supplem.  alta  Cronica  di  Pier  Zanata  , VoL  II.  (4)  Tom.  III.  pag.  8o. 
tar.  II.  pag-  i*«. 

BIANCHI  (Antonio)  Veneziano  , vivente  , comecché  di  profelfione  Ser- 
vitore di  Gondola  in  fua  patria,  merita  tuttavia  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani 
malfimamcnte  per  gli  due  Poemi  che  qui  fotto  riferiremo  , i quali  benché  elicli 
da  lui  lenza  le  migliori  regole  dell’  Epica  Poefia  , e della  noltra  Lingua  , ad 
ogni  modo  non  poco  maraviglia  dellar  debbono  , poiché  fi  fa  che  il  fuo°Autore 
non  fi  è giammai  applicato  con  mcrodo , come  luol  farli  dalle  perfone  ben  na- 
te, agli  lludj , né  alla  coltura  delle  lettere,  e non  fono  elfi  , che  una  produzione 
naturale  di  poetica  vena  (i).  Ecco  ciò  eh’ è ufeito  fotto  il  di  lui  nome  : 

I.  Il  Davide  Re  d‘  jfraele  Poema  Eroico  - Sagro  di  Antonio  Bianchi  Servitore 
di  Gondola  Veneziano  Canti  XII.  in  Venezia  per  Girolamo  Marconi  1751.  in  fogl. 
Quello  é fiato  rifiampato  lo  Hello  anno  colf  aggiunta  dell'  Oratorio  Drammatico 
intitolato  : Elia  fui  Carmelo.  In  Venezia  1751.  in  8. 

II.  Ojfervazioni  Contro  - Critiche  di  Antonio  Bianchi  fovra  un  Trattato  della 
Commedia  Italiana  , e delle  fue  Regole  , ed  attinenze  , dato  nuovamente  in  luce 
dall'  Autore  delle  Lettere  Critiche,  come  prodotto  da  più  Conferenze  Cenforie  fatte 
fovra  la  Commedia  intitolata  : li  Marito  difibluto,  con  un  efame  fopra  la  Dama,o 
fia  la  faggia  Moglie . In  Venezia  prejfo  Pietro  Valvafenfe  175  2.  in  8.  Con  quelle  Ojfer- 
vazioni viene  primieramente  difelà  la  Commedia  del  Sig.  Grifclini  intitolata: 
ìl  Marito  dijfoluto  dalla  Critica  fattale  dal  celebre  Sig.  Dottor  Giufcppc  Anto- 
nio Cofiantini  nel  fuo  Trattato  della  Commedia  Italiana  ufeito  in  Venezia  ap- 
preso Giufeppe  Bettinelli  1752.  in  8 ; poi  fi  palla  alla  Critica  d’  una  Commedia 
coni polla  dal  detto  Sig.  Cofiantini  intitolata:  La  Dama  0 fa  la  faggia  Moglie. 
A quelle  Ojfervazioni  ha  rilpofio  il  Sig.  Cofiantini  con  un’Operetta  intitolata  ; 
Lettera  Apologetica  delf  Autore  delle  Lettere  Critiche  ferina  in  rifpojla  all'  lllu- 
Jlrifs.  N.  N.  fopra  il  libretto  intitolato  : Oficrvazioni  Contro -Critiche  di  Anto- 
nio Bianchi  Jopra  un  Trattato  della  Commedia  Italiana  dell'  antedetto  Autore  . 
In  Venezia  prejfo  Pietro  Valvajenje  1752.  in  8.  Quivi  fra  1’ altre  cofe  fi  mollra 
perfuafo  il  Sig.  Cofiantini , che  nè  il  Poema  fuddetto  del  Davide  , nò  le  dette 
Ojfervazioni  fieno  lavoro  del  Barcaiuolo  Bianchi,  il  quale  perciò  offefofene, 
fi  e moftrato  pronto  ad  ogni  prova  nella  Prefazione  polla  avanti  ad  altro  fuo 
Poema  , eh’  è il  feguentc  : 

III.  Il  Tempio , ovvero  il  Salomone  Canti  X.  in  Venezia  prejfo  a Stefano  Or- 
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/andini  1753.  in  4.  con  annotazioni  Storiche  Teologiche  , le  quali  li  è dubitato 
non  edere  lavoro  dello  Aedo  Bianchi  . 

IV.  In  quell’  ultimo  Poema  egli  ne  ha  pur  promeffi  due  altri , l'uno  Eroi- 
comico col  titolo  di  Cuccagna  dijlrutta  , e 1'  altro  intitolato  : La  Formica  con- 
tro il  Leone  > i quali  non  lappiamo  le  fieno  ancora  ulciti  alla  luce  . 

BIANCHI  (Antonio  Giufeppe)  . V.  Bertini  (Antonio  Giufeppe)  . 
BIANCHI  (Antonio  Maria  de’-)  Veneziano,  dell’Ordine  de’ Minori  Of- 
fervanti , detto  per  antonomalìa  1 ‘ Arijiotile , nacque  a'  6.  d’ Agofio  del  1630. 
Entrato  nel  fuo  Ordine  , e finito  il  Noviziato  , fu  mandato  agli  ftudj  al  Monte 
Calvario  di  Napoli.  Ritornato  in  patria  Audio  la  Filofofia  lotto  il  P.  Gitola- 
mo  di  Pieve  di  Sacco,  e la  Teologia  in  Milano  e in  Verona,  nella  qual  ultima 
Cittì  infognò  la  Logica  ad  alcuni  giovani  focolari.  Lede  la  Filofofia  in  fua  pa- 
tria nel  Convento  ai  S.  Francefco  della  Vigna  a diverti  ordini  di  perfonc  , c in 
Cliiefa  v ''interpreto  la  Sacra  Scrittura  • Sofienate  avendo  le  più  onorevoli  Ca- 
riche della  fua  Religione,  confegui  a’  17.  d’Ottobre  del  1672.  la  Cattedra  ordi- 
naria di  Metafilica  nella  pubblica  Univcrfitì  di  Padova  , collo  Aipendio  prima 
di  dugento  fiorini,  che  gli  vennero  accrcfciuti  nel  1679.  a CCCL.  nel  1684.  a 
CCCCL.  e nel  1692.  a DL;  e mori  nel  1694.  Parlano  di  lui  il  Patino  (1),  il 
Papadopoli  (2)  , e il  Sig.  Ab.  Jacopo  Facciolati  (3).  Olcre  due  TeG  da  elio 
pubblicate  in  Roma  , e li  fuoi  Scritti , cui  molti  hanno  defidcrato  di  vedere  alle 
fiampc  , Iafciò  un’  Operetta  in  verfi  , imprefia  col  titolo  Arguente  : L‘  eternit ì 
della  Gloria , Compofizioni  del  P.  Antonio  Maria  Bianchi  Veneziano  , Minor  Ojfer- 
vante , in  morte  di  Girolamo  Graziani.  In  Venezia  per  Andrea  Boleti  1688.  in  12. 
(O  t-yn-m  6 1- « f'2S-  CO  K|lt.  Gym».  Tora.I.p.l47.  (j)  Te/hGpm.  num.Too.il.  p.Hf. 

BIANCHI  (Arcangelo)  da  Gambalò  fui  Vigevenafco  (i)  , dell’Ordine 
de’  Predicatori  (2) , nacque  alli  3.  di  Ottobre  del  1517.  Vefii  da  giovanetto  l’a- 
bito dell’Ordine  di  S.  Domenico  , nel  quale  foAennc  varie  onorevoli  cariche. 
Dal  Pontefice  Pio  V.  di  cui  era  Confeflbre,  fu  promolfo  ai  13.  di  Settembre  del 
15 66.  al  Vcfcovato  di  Chieti  nel  Regno  di  Napoli  (3), e poi  venne  creato  Car- 
dinale (4)  ai  16.  di  Maggio  nel  1570.  Mori  in  Roma  a’  18.  di  Gennaio  del  1580.  c 
fu  fcppellito  con  Ifcrizione  nella  Chiefa  di  S.  Sabina  fui  Monte  Avemmo , rife- 
rita da  divertì  Scrittori  (5).  Lafciò  un’  Opera  in  tre  Volumi  intitolata  : De  Li - 
iris  expurgatis  , (y  expurgandts  , tum  ìy  noxiis  projeritendis  , la  quale  crede 
il  P.  Quetif  (d)  che  ms.  fi  confcrvi  nell’Archivio  della  Congregazione  dell’ 
Indice.  Forfè  non  è quella  diverla  dagli  Scritti  Teologici  ,cui  icrive  1’  Eggs  (7) 
aver  egli  Inficiati , confeilàndo  di  non  fapere  le  fieno  ufeiti  alle  fiampe  . 

CO  II  Coni  nel  Mmfea  Navate  fi  nella  Scansa  II.  • cir.  CO  Piò  . riti  dqli  Vomitai  lUmftri  di  Sa*  Denunci . 
71.  Icrive  , che  da  alcuni  viene  reputato  Pavefe  , e da  P*f>  II-  coL  a (6.  e Rovctta  , BM.  lllteft.  Virar.  Smeri 
altri  Bolognefe,  il  che  pur  confermano  il  Ciacconio  nel-  Ord.  pradicat  pag.  14}. 

le  Vita  PoHttff.  & C*rdd  nel  Voi.  II.  alla  col-  1048.  e (j)  Ughelli  , Italia  Sacra  , Tom.  VL  «oL  J74. 

l’En»  nel  Toni.  1||.  della  Parpara  dj&a  a car.  49  Ma  (4)  Ciaccolilo,  toc.  cit. 

i Pian  Pio  , Rovella  , e Quetif  , che  citeremo  apptef-  lì)  Cioè  dal  Ciacconio , dal  Crefcenzio  , dall’Ughcl* 

10  , e k»  dello  Ciacconio  lo  dicono  di  Gambalò  fui  Vi-  li , dall’ Eggs  , e dal  Quetif  ne’  luoghi  citati  . 

gevenafeo  , e Vigevenafco  pur  li  chiama  dal  Crefcenzio  (6)  Script.  Ord.  Praditat.  Tom  if  pag.  tjé. 

nella  Par.  I.  At\\’  Aa/it.  Rom.  a car.  ut.  e dall’ Ugbel-  (7)  farfara  deila,  Tom.  111.  pag.  jo. 

11  nel  Tom.  VI.  dell’  Bai.  Sacra  alla  col.  574. 

BIANCHI  (Aurelio)  Nobile  Milanefe  , fi  diede  agli  Studj  Legali , e fu 
aferitto  nel  1380.  al  Collegio  de’  Giureconfulti  , Conti , Cavalieri  , e Giudici 
di  Milano  (1).  Mori  nel  1Ù31  (2).  Ha  alla  Aampa  : Breve  Compendium  noti - 
Inali s , iy  antiquitatis  familix  Blancorum , ad  Hortenfium  Blancum  Quxflorcm  Ma- 
gijlratus  Ordinarti . Mediolani  apud  Malatejiam  1623.  in  fogL. 

0)  Suoni  , Chrma.  Patr.  Cilltg.  Jadtc.  Mediti,  pag.  Di  lui  fanno  menzione  anche  il  Piccinelli  nell’or#», 
i6t*  Artic.  6f  a.  di’  Lattar.  Mila*,  pag,  60,  e II  Crelccuzi  nell’  Anfìt, 

(t)  Argellati , Bill.  Script.  Mediti.  Tom.  II.  col.  l/p.  Rfn.  Par.  I.  pag.  tsj. 
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BIANCHI  (Bernardino)  il  Vecchio,  di  Montccchio  nella  Marca  d’Anco- 
na, fiorì  circa  il  1573  (1).  Stette  molto  tempo  in  luogo  di  Segretario  alle  Corti 
de'  Principi  , ma  più  lungamente  fervi  D.  Francefilo  Principe  di  Bufera  (2). 
Ha  alle  (lampe  : Rime  , Par.  I.  In  Talermo  per  Gio.  Francefco  Carrara  1595. 
in  4 ; e di  nuovo  , Par.  1.  e 11.  In  Palermo  per  Gio.  Antonio  de'  Francefehi 
2502.  in  12.  Il  Crelcimbeni  chiama  quello  Canzoniere  non  difpregievole  , al 
che  fi  conforma  anche  il  giudizio  fattone  dal  Quadrio  . 

Noi  crediamo  che  il  noilro  Bernardino  fia  diverfo  da  quel  Bernardino  Bian- 
chi , a cui  fi  veggono  da  Annibai  Caro  indirizzate  due  Lettere  nel  1546.  e 
1547(5).  Di  un  Bernardino  Bianco  fa  pur  altrove  onorevol  menzione  elio 
Caro  (<5)  chiamandolo  Aiate  , 0 Priore  . 

(1)  Crelambeni,  Ifl.  dell»  Val»»  Poef.  Voi.  V.  p.  100.  (4)  Loc.  cit. 

U)  Qu*dÙ»  . Star,  » Rag.  f ogni  taef.  T.  II.  p.  *77-  CO  Lattar»  dal  Caro  , Tom.  I.  pag.  t jé.  e 

lj)  Loc.  ClC.  C6)  Lttrrrt  , Tom.  II.  pag.  316. 

BIANCHI  (Bernardino)  il  giovane  di  Montecchio  nella  Marca  d’ An- 
cona , nacque  circa  il  1622.  Efcrcitò  per  profefiione  la  Giudicatura  . Per 

la  fua  abilità  in  ella  ebbe  dalla  S.  Sede  , e da  altri  Principi  molti  governi  , c 

principalmente  quello  di  Comacchio  , e di  Brindili  , ina  morì  ai  9.  di  Luglio 
nel  1685  (1).  Si  dilettò  di  Poeiia  Volgare , nella 'quale  molto  fi  dillinfe  a'  tuoi 
tempi  , e quantunque  abbondale  di  gonfiezza  , e di  llrepito  , pur  bene  fpefTo 
andò  inferendo  per  entro  i fuoi  Componimenti  de'  fentimenti  nobili , c gravi, 
e delle  frali  fplendide  , e maellofc  da  piacere  anche  a’  dotti . Tale  è il  giudizio 
del  Crefcimbeni  (2)  , che  varj  Sonetti  fcrive  d’  aver  veduti  di  lui , i quali  an- 
davano al  fuo  tempo  in  giro  MSS  ; e di  elfi  uno  ne  riferifee  per  faggio  del  fud- 
detto  fuo  modo  di  comporre.  Altro  Sonetto  di  lui  fi  ha  nel  Libro  intitolato  : 
Fiori  Poetici  fparfi  [opra  il  Sepolcro  dell'  lllma  ed  Eccellila  Sig.  Principejfa  Ma - 
ria  Pi  fa.  In  Bologna  1689.  In  fogl.  e nello  fteflb  Libro  li  ha  un  Elogiarti  in  lo- 
de della  mcdelima  . 

(O  Crefcimbeni  , iflae.  dalla  Volga»  patf.  Tom.  TV.  pag.  177. 
pag,  133.  e Quadiio  , Iflar  » rag.  d'  ogni  Puf.  Tom.  II.  (»)  Iflar.  della  Volga»  Puf.  loc.  cìt. 

BIANCHI  (Bernardo)  Genovcfe  (i),  Poeta  Volgare , e Oratore,  il  qua- 
le fioriva  nel  1590.  diede  alla  luce  le  Opere  legucnti  : 

I.  Encomio  delle  lodi  della  Santiffma  Madonna  dell1  Olmo  della  Città  di  Cuneo 
(inverli).  In  Mondavi  per  Gio.  Ftcenzo  Cavalieri  15 97.  in  4. 

II.  Firn  del  Beato  , e gloriofo  S.  Dalmatio  (in  volgar  profa)  compofla  per  con - 
[olazione  de'  Fedeli , e divoti  di  quel  Santo  , e in  particolare  della  Fonerai.  Com- 
pagnia eretta  nell  Altazia  del  Borgo , ove  Jono  le  [ acre  Reliquie  di  ejfo  Marti- 
re . In  Mondovi  apprejjo  Henricto  de'  RoJJì  1602.  in  4. 

CO  Soprani  , Striti,  dalla  Ltgar.  pag.  60.  e Oldoini  , Allea.  Ligafl.  pag.  no. 

BIANCHI  (Bianco)  di  Genova,  che  viveva  nel  1G38.  vien  rcgillrato  dal 
Giulliniani  fra  i fuoi  Scrittori  Liguri  a car.  152  ; e dall’  Oldoini  nell'  Athen.  Li- 
gufl.  a car.  1 16.  per  aver  alle  llampc  un  Sonetto , che  Ha  unito  con  gli  altri 
Componimenti  in  lode  di  AgoAino  Pallavicino  Duce  della  Repubblica  di  Ge- 
nova. In  Genova  1638.  in  4. 

BIANCHI  (Bianco)  di  Lucca  , Accademico  Ofcuro  , ha  alla  Aampa  i 
Drammi  feguenti  j 

I.  Demetrio  , Tragedia . In  Lacca  per  Baldajfar  de!  Giudice  1645.  in  12. 

II.  La  Cofanza,  Dramma  Spirituale . In  Lucca  per  Balda  fare  del  Giudice  1645.  in  12. 

II.  Il  Martirio  di  S.  Agnefc  , Dramma  Spirituale  . In  Lucca  come  fopra  . 

IV.  il  Martirio  di  S.  Fittoria , Dramma  Spirituale  . 

BIAN- 
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BIANCHI  (Bonaventura)  di  Cottignola  nel  Ducato  di  Ferrara  dell' Ord. 
de’ Minori,  fu  Teologo,  ed  Oratore,  e fiori  nel  ,522.  Fu  tenuto  in  molta  di- 
ma dal  celebre  Gio.  Antonio  Flaminio  fuo  parente  , e amico  (1).  Da  varj 
Scrittori , che  di  lui  fanno  menzione  ( 2) , gli  vengono  attribuite  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Quar e Cimale.  In  Bologna  1534. 

II.  De  l'iris  Illufiriius  novi  , ir  velerie  Tefiamenti . Bononia  apud  Baptifiam 
Faellum  1534. 

III.  Difcorfi  per  le  Domeniche  . 

IV.  Omilie  per  f anno  . 

V.  Commentari a in  Sententiat  Joannis  Scoti.  Egli  è il  detto  Flaminio  , che  et 
ha  Iafciata  notizia  di  qued’  Opera  (3)  , cui  chiama  luculentum  opus  , ac  fané 
divinum  , e dice  che  in  efTa  miro  ingenio  exquifita  quadam  folertia  , (r  omni  ad- 
miratione  digna  indagatione  ufus  efl  ec.  Doveva  edere  dedicata  dall’  Autore  al 
Card.  Domenico  Grimani,  ma  al  prefente  forfè  è perduta  , o giace  fcpol- 
ta  nelle  Librerie  . 

io  /*.  Amimi  Tlmmmi  Bfifi-  tib.  n.  pig.  «?.  c lib.  pò , D«  Scrifi.  Ori  Min  Gio.  di  S.  Antonio  , BiU. 
VT.  PR-  W-  « ove  fi  veggono  * lui  (fritte  dii  Uiùvtrf.  Frmmifc.  Tom.  I.  pag  ii;j  e Boriati  Htjltr, 
Flaminio  due  lettere  . Cymn.  Ftrr»r.  Tom.  II.  pag.  rii. 

U)  Ppffevino  , jiff.  S*c.  Tom.  I.  pag.  14*  ; Vtddin-  lj)  Fiumi»)  Lfuft.  cil  pag. 

BIANCHI  (Brigida)  Comica  Italiana  affai  celebre  in  Francia,  e partico- 
larmente in  Parigi  (1).  Fu  non  folo  valente  nelle  recite  , ma  erudita  e feien- 
jiata.  Ella  fiori  circa  il  1660.  Avvertiamo  tuttavia,  che  ficcome  la  nodra  Bri- 
gida recitando  nella  Compagnia  de’  Fedeli  , prefe  nelle  Commedie  il  nome  di 
Aurelio , cosi  chi  dampò  la  feconda  delle  icguenti  fue  Opere  con  poca  avvedu- 
tezza la  chiamò  Aurelio  Fedeli  (2)  , quando  piuttofto  chiamar  fi  doveva  Aure- 
lio , Comica  Fedele  . Ha  alle  dampe  : 

I L inganno  fortunato  , ovvero  I'  Amata  aborrita  , Commedia  iellijì.na  traj- 
portata  (in  profa)  dallo  Spagnuolo  con  alcune  Poefie  Muficali  comporle  in  diverti 
tempi  . In  Parigi  prejfo  Claudio  Cramoifis  1659.  in  12  ; e in  Bologna  per  il  Lun- 
ghi 1685.  in  12. 

II.  I Rifiuti  di  Pindo  (con  Dedicatoria  al  Re  di  Francia).  In  Parivi  ap- 
preso Carlo  Chenaulte  1666.  in  12. 

li)  Bulla  , Jnpmtm  ir,  J.vuu  , Ariic.  I,f«.  nnm.  <0  Qiudrio  . Sur.  t rrg.  d’ fm  taf.  Tom.  Jll.  Tir 
“•  Il  pag.  a+4- 

BIANCHI  (Carlo)  da  Romagnano  fui  Novarefe(i),  Canonico  Teolo- 
go della  Collegiata  di  Ancona,  compofe  Cullo  dile  del  fuo  Tempo  , e pubblicò 
cinque  Ode  col  titolo  feguente  : Ecdefiaflic * , is  Secu/aris  Potefiatit  Duellane 
in  Helieonis  arena  excitatum  , dum  lllmus  ir  Revihus  P.  D.  Antonius  For niellai 
ad  ejus  Ecclefu  adminijlrationem  accederei . Mtdiolani  1637. 

(1)  Cotta  , Mufet  Kovjtrtfe  , pag.  p». 

BIANCHI  (Cefare)  Milanefe  (1),  Conte,  figliuolo  di  Cefare  , e di  Eli- 
fabetta  Franzoni,  nacque  nel  1(5,6.  Ha  tradotto  dallo  Spagnuolo  un  Roman- 
zo intitolato  : La  Fanciulla  dalle  Trofie  Terefa  di  Manganare  , nativa  di  Ma- 
drid, dedicato  al  fuo  Amico  Filippo  Perlafca.  In  Milano  per  il  Malatefia  1640.  in  12, 

<■>  Avellati,  BM  Scrift.  MtliiL  Tom.  II.  col.  1I4,. 

BIANCHI  (Cridoforo)  . V.  Ammirato  (Scipione)  il  Giovane  . 

BIANCHI  (Domenico)  Cittadino  di  Viterbo  , il  quale  fiori  verfo  la  fine 
del  Secolo  XVI.  c fui  principio  del XVII.  fu  Notaio  di  profeflione,efcrifle  una 
Storia  della  fua  patria,  la  quale  fi  conferva  a penna  nella  Segreteria  di  Viter- 
bo. Fu  da  lui  queda  terminata  nel  «5u.  e in  cfla  ci  ha  egli  lalciate  alcune 

noti- 
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notizie  intorno  alla  fua  perfona.  A car.  pi.  di  detto  tefto  a penna  cosi  le  rive 
di  fe  : In  quefio  rione  de 1 Sipale  (oggi  detto  della  Fontana  Grande)  fono  nato 
io  t anno  di  J'a/ute  153 7.  nella  Piglila  degli  Apofioli  Tietro  e Paolo  poco  innan- 
zi al  Pejpero  , che  fu  il  Giovedì , per  Padre  di  M.  Niccolo  Bianchi , e per  Madre 
di  Mad.  Eugenia  figliuola  d'  Innocenzio  Gatti.  Inoltre  a car.  273.  vi  parla  di  due 
fuoi  figliuoli  in  tal  modo:  Oggi  vivo  io  con  due  miei  figliuoli,  uno  chiamato 
Muzio  Dottore  di  Filofojia  e di  Medicina  , t altro  Cini  io  Dottore  di  Legge  Cano- 
nica e Civile  , ambedue  di  vita  civile  e Crijliana  , e di  vtrtuoje  ed  onorate  azio- 
ni. Egli  fu  anche  Poeta  Volgare  , e di  lui  noi  confcrviamo  M SS.  un  Sonetto 
e una  Stanza  comporti  in  lode  dei  Poema  di  Jacopo  Sacelli  intitolato  : Il  Saffo' 
i quali  colle  fudderte  notizie  ci  fono  flati  gentilmente  comunicati  dai  Sig.  Scba- 
ftiano  Zazzara  per  mezzo  del  chiariflimo  Sig.  Canonico  Giufeppe  Garampi 
Qui  farà  a propofito  l' avvertire  di  non  confondere  querto  Scrittore  Viterbie- 
fe  con  un  Domenico  Bianchi  Padovano,  che  fu  nel  1535.  eletto  Pubblico  Pro- 
feflore  ftraordinario  in  fua  patria  del  Scilo  delle  Decretali  . 

BIANCHI  (Domenico)  Milancfe  , Cherico  Regolare  della  Congregazio- 
ne di  Somafca  , morto  nel  1650(1),  ha  lafciato  un  Catalogai  Pirorum  lllu- 
fìrium  gentis  , ac  familu  Bianconi!»  Cotonei  , che  fi  conferva  a penna  in  Mila- 
no nella  Libreria  de’  PP.  Somafchi  nel  Collegio  di  S.  Pietro  in  Montcfbrte  . 

Non  fi  confonda  però  con  un  altro  Domenico  Bianchi  Segretario  dell’ Acca- 
demia degli  Oziofi  di  Ragufi , del  quale  fi  ha  alle  (lampe  una  Lettera  fcritta  a 
Girolamo  Gigli  in  nome  di  detta  Accademia  (2)  . 

(1)  Si  veggi  I*  Atgellui  nell,  BM  sui/t.  UUÌU.  I ainDm  aiti!  , riempite  dietro  il  li  Vita  di  elfo  Gi. 
Tom.  II.  col.  |S«.  , „ , , . gl)  . ■ car.  171. 

(1)  Latin  dilla  friaiifli  A a Dumi  *T  «olio  Imiti 

BIANCHI  (Ercole)  Gentiluomo  Milancfe , fornito  di  varia  erudizione, 
e di  fpirito  negli  affari  di  guerra , e di  (lato , fioriva  nel  1630.  Softenne  diverfe 
onorevoli  cariche  riferite  da  Gio.  Pietro  Crcfccnzio  (1)  , dal  Piccinelii  (2),  e 
dall'  Argellati  (3)  , e lafciò  varie  Opere  Volgari  d'Aftroiogia  , d’ Aritmetica  , 
di  Geometria,  e di  Architettura  divile  in  più  Volumi  . Quelli,  fcrive  l' Argel- 
lati, confervarfi  a penna  predo  de’  fuoi  eredi  , e ne  cita  il  Crefccnzio;  ma  pref- 
io  al  Crefcenzio , cui  abbiamo  fotto  gli  occhi  , non  troviamo  riferita  una  tale 
particolarità.  Bensì  fappiamo  aver  quello  Bianchi  il  merito  della  pubblicazio- 
ne dei  Difcorfi  di  AleJJandro  Sardo  . Della  Bellezza . Della  Nobiltà  . Della  Poefta 
dt  Dante  . Dei  Precetti  Iflorici  . Delle  qualità  del  Generale.  Del  Terremoto  . Ut 
Penezia  appreffo  i Gioliti  1586.  in  8.  in  fronte  ai  quali  il  Bianchi  potè  una  fua 
Dedicatoria  indirizzata  al  Dottor  Claudio  Bertazzuoli  grande  amico  del  Sardo. 

(1)  Anfit. Bum. Par.  I. pag.  li).  (0  Ani.  Munir.  UtUr,  pig.  1,1.  tj)  Bill. Sirifi.UuIÙL  Tom. I. col.  ilo. 

BIANCHI  (Ettore)  forfè  Orvietano,  ha  pubblicata  una  Satira,  nella 
quale  fi  contengono  molte  efficaci  ragioni  circa  il  prender  Moglie  . In  Orvieto  per 
Mojaio  Tintinajfi  1582.104.  Tre  fuoi  Sonetti  fi  trovano  anche  fra  le  Rime  di 
dwerfi  raccolte  , e Rampate  in  Orvieto  da  Rofato  Tintinajfi  ; ed  altre  fue  Rime 
fi  leggono  nelle  Rime  di  varj  autori  nuovamente  raccolte  , e date  in  luce  . In 
Orvieto  per  Baldo  Salvini  1586.  in  4. 

BIANCHI  (Eufebio)  Romano  , Monaco  Celeftino  dell’Ordine  di  S.  Be- 
nedetto , ha  alia  luce  : Il  Calice  amaro  della  Baffone  di  Criflo  , Tragedia  Spi- 
rituale (in  verfi).  In  Pefaro  per  Flaminio  Concordia  1620.  in  8. 

BIANCHI  (Eufebio)  Milanefe,  Carmelitano  Scalzo  , detto  Eufebio  dallo 
Spirito  Santo  , fu  affai  verfato  nelle  Lingue  Ebraica,  Greca,  Tedefca,  France- 
te» 


Dìgitized  by  Google 


BIANCHI.  I,35 

fe,  e Cartiglia!)?  . Infegnò,  mentre  fi  trovava  in  Modena  , ad  alcuni  Signori  di 
quella  Città  la  Matematica  , la  Geometria  , e l’Architettura  militare  . Prima 
di  morire  , come  nemico  della  gloria , confegnò  alle  fiamme  le  Opere  da  lui 
per  lo  fpazio  di  20.  anni  comporte  , e in  più  volumi  divile  , dalle  quali  tutta- 
via fe  ne  riferifcono  i titoli  dal  Piccinelli  (i),edall'  Argcllati  (2) , predo  ai  qua- 
li di  lui  fi  pofiono  leggere  varie  altre  notizie.  Fra  erte  Opere  fi  dicono  ftam- 
pate  le  due  feguenti  : 

I.  L‘  Effemeridi  per  dieci  anni  (lenza  nota  di  tempo,  di  luogo  , e di  ftampa. 

II.  Circinut  Proportionalis  Georgi i Galchemafr . Quell’  Opera  fu  tradotta  dal 
nortro  Eufebio  dalla  Tedefca  nella  Lingua  Latina  . 

(l)  Ann.  de'  Le  tur.  bit  Un.  pig.  174.  (1)  BiU.  Script.  Mtdiol.  Tom.  I.  col.  179. 

BIANCHI  (Fauftino)  vivente,  Nipote  del  celebre  Sig.  Dottor  Orazio  Bian- 
chiRomano,  di  cui  parleremo  a Tuo  luogo, ha  tradotti  dalla  Lingua  Greca  nell' 
Italiana  gli  Aforifmi  d’  Ippocrate  , i quali  efirtono  MSS.  approdo  il  luddetto 
Faurtino,  e fi  tono  fatti  fperarc  alla  pubblica  luce  dall’ Argcllati  (1)  . 

<i)  BiU.  dt'  Tom.  II.  pag.  xy6. 

BIANCHI  (Filippo)  Nobile  Fiorentino,  ma  nato  in  Bologna  (i)  , fiori 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  in  concetto  di  ottimo  Sacerdote,  e di  buon  Let- 
terato . Morì  ai  29.  di  Giugno  del  1591  (2).  Pubblicò  l'otto  il  nome  di  Luigi 
farei  da  Piano  (3)  un’Opera  intitolata  : Teforo  delle  Indulgente  concejje  a tut- 
te le  Chiefe  di  Bologna  . In  Bologna  per  Gio.  Rojjì  1588.  in  8.  Oltre  la  (addetta 
Opera  ha  lal'ciato  ancora  un  Libro  ms.  intorno  all’  origine  , e fondazione  di 
tutte  le  Chiefe  di  Bologna  (4)  . 

fi)  Quindi  i che  vien  regi  (Irato  non  meno  fra  gli  ignorando  per  avventura  elTere  quello  un  nome  finto  , 
Scrittori  Fiorentini  dal  P.  Negri  nella  fua  Sttr.  digli  lotto  il  quale  fi  era  coperto  . 

Scritt.  Pìtrtnt.  a ctr.  168  ; che  fra  gli  Scrittori  Boto.  (t)  Malini  , loc  cit. 

gnefi  dii  Mafini  nella  BtUgn.  Ptrlufb.  Par.  I.  a car.  (j)  Orlandi , Joc.  cit. 

67 oì  dal  Bumaldi  nella  BiU.  Btnen  a car.  m e dall'  ■ (4)  Noi  non  dubitiamo  di  affermare  , che  per  ragion 
Orlandi  nelle  Natiti  degli  Scritt.  Bolo^n.  a car.  10).  Ci  di  quell’  Opera  il  P.  Gamurnni  nella  Sttr.  Gema  lag. 

piace  tuttavia  di  avvertire  , che  il  Bumaldi  ha  regiftr*.  dtlU  Fnmtgl.  Sai.  Ttfc.  td  UmU.  Voi.  II.  a car.  190. 

to  il  milito  Filippo  col  femplice  nome  di  Luigi  uni  t l' abbia  voluto  chiamare  : ifiatit»  diliginteffimo  . 

BIANCHI  (Francefco)  Romano  (i),  fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo 
XVII.  ed  ha  dato  alle  (lampe  : Elcncbus , fwe  Index  Oeciftonum  Sacra  Rota  Ro- 
mana in  Hiris  imprejfis  per  Diacefes  extenjarum  , ir  poji  Indtcem  Joannit  Bapti- 
fta  Cantalmaii  editarum  , cui  adduntur  Catalogai  Auditorum  earumdem  Decifio- 
num  ec.  Roma  apud  Tinaffium  1687.  in  fogl. 

. (1)  Mandofìo  , BiU.  Rtm.  Tom.  II.  pag.  apa. 

BIANCHI  (Francelco)  Bolognefe  (1)  , che  viveva  circa  il  1630.  ha 
alle  (lampe  : 

I.  Modo  facile  per  recitare  il  Rofario  con  fu  e Orazioni , e oeeo  Jiupendi  Mira- 
coli de!  Rofario  da  effo  raccolti . In  Bologna  appreffo  il  reialdini  1630.  in  8. 

II.  Scelta  de'  più  tei  fiori  del  giardino  degli  ejempj  , da’  quali  può  f anima 
Crifliana  cavare  il  mele  della  vita  spirituale  raccolta  cc.  In  Bologna  per  Antonio 
Peri , in  12. 

Si  avverta  erterci  (lati  alcuni  altri  Francefchi  Bianchi,  pur  Letterati , divertì 
da!  fuddetto.  Di  uno,  che  fu  per  avventura  Spagnuulo  , fi  ha  alle  (lampe  una 
Suma  de  la  Doflrìna  CbrifUana.  In  Saragozza  1572.  in  16.  Un  Francefco  Bian- 
ca Padovano  Pubblico  Proicflòrc  di  Leggi  nella  (ua  patria  dal  1571.  al  2389. 
‘vicn  mentovato  dal  Tomafini  (2).  Noto  e quel  Francelco  Bianchi  Albancfe, 
il  quale  ha  pubblicato  un  Diflionarium  Latino  - Epiroticum  . Roma  typts  Propa- 
ganda 

(l)  Oriundi  , Nttiz,  digli  Striti.  Btlagn.  pag.  117.  (t)  Gjmusf.  Patav.  pag.  »6f.  167  , e 174. 
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gandx  Fi  dei  1635.  in  8 ; e la  Vita  Georgiì  Cajlrioti  vulgo  Scanderberg.  Venetiis 
1636.  in  4. 

C’c  flato  pure  un  Francefco  Bianchi  Veneziano  , Poeta  , Rendente  in  Na- 
poli per  la  Repubblica  di  Venezia  , a cui  fi  vede  indirizzata  una  Lettera  da 
Giufeppe  Batifla  , che  fi  trova  a car.  248.  delle  Lettere  di  quefto  . 

Egli  e diverfo  da  un  altro Franòcfco Bianchi  pur  Cittadino  Veneziano, a cui, 
mentr’  era  Segretario  in  Vienna  dell*  Ambafciatore  della  Repubblica  di  Vene- 
zia , fece  un  diftinto  Elogio  il  celebre  Apoftolo  Zeno  nel  1725.  in  una  delle 
fue  Lettere  nel  Voi.  II.  a car.  399. 


BIANCHI  (Francefco  Maria)  da  Garello  nel  Piemonte,  dell’Ordine  de’ 
Predicatori,  Maeflro  in  Sacra  Teologia,  Inquifitore  Generale  di  Torino,  c po- 
scia di  Saluzzo  (i),e  morto  nel  1660  (2) , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente: 
Invito  alla  divozione  del  Santijjtmo  Rofario  di  Maria  Vergine  Madre  di  Dio  . In 
Torino  1652. 

(1)  Chiefa,  Ca tal.  de’ Striti.  Piemont.  pag.  75}  Echard,  (1)  Rodimi  , Syllai.  Script*.  Pedem.  p»g.  149. 

Script.  Ori.  Predicar.  Tom.  II.  pag.  J6i. 

BIANCHI  (Gabbriello)  Genovcfe  . V.  Annunziata  (Gabbriello  dell’-). 

BIANCHI  (Gabbriello)  Veneziano,  Eremita  Camaldolcfe  della  Congre- 
gazione di  Monte  Corona  , diede  alla  pubblica  luce  : il  Martirio  del  Divino 
Amore  . In  Venezia  nella  Jìamperia  Baglioni  1740.  in  8. 

BIANCHI  (Gherardo)  di  Gainago  , Dottore  di  Leggi  , fu  Canonico  di 
Parma.  Trasferitoli  a Roma  venne  da  Niccolò  III.  Pontefice  creato  Cardinale 
nel  1278;  e poi  da  Martino  II.  fu  eletto  Vcfcovo  di  S.  Sabina.  Mori  in  Roma 
il  primo  di  Marzo  del  1312  ; c fu  feppellito  nella  Chiefa  diS.  Giovanni  in  Late- 
rano  con  lunga  Ifcrizione  in  verfi  Leonini  riferita  da  diverfi  Scrittori , prelfo  ai 
quali  molte  altre  notizie  fi  poffono  leggere  di  quefto  Cardinale  (1) . Egli  ha 
lafciati  varj  Dilcorfi  fatti  al  popolo,  alcuni  Trattati  fpcttanti  al  Jus  Pontificio, 
c varie  Coftituzioni  per  la  riformazione  del  Clero,  le  quali  ultime  fi  conferva- 
no nella  Regia  Libreria  di  Parigi  (2)  . 

(il  Si  veeea  il  Ciacconio  nel  Voi.  II.  delle  Vita  Pen-  nelle  Viti  da'  Cardi.  Lib.  III.  a car.  164  ; e nel  Lib. 
tiff.  & Cardi,  alla  col.  xij»  il  Pico  nella  Par.  II.  dell’  IV.  a car.  Jj4i  l’Eggs  nel  Voi.  I.  della  Purpura  Dacia 
Attrni.  de'  varj  Scettri  Parmigiani  a car.  17S  l’Oldoi-  a car.  aapi  ed  altri  molti  citati  da  «piedi  Scrittori  . 
ni  nell’  Athtn.  Rem.  a car.  171  i Girolamo  Gariinberto  ...  (ij  Oldoini,  loc.  cit. 

BIANCHI  (Giovanni)  Fiorentino,  Carmelitano,  nacque  nel  1439.  L’e- 
femplarità  della  fua  vita,  e la  profonda  fua  dottrina  diedero  motivo  al  Sommo 
Pontefice  Sifto  IV.  di  chiamarlo  a Roma  , ove  perorò  con  frutto  nella  Bafilica 
Vaticana  . Profefsò  in  Siena  tre  anni  , e in  Pifa  altri  27.  le  Scienze  . Softennc 
nella  fua  Religione  le  onorevoli  cariche  di  Vifitatore  delle  Provincie  del  fuo 
Ordine, e di  Provinciale.  Morì  in  grado  di  Teologo  del  Cardinal  Raffaello  Ria- 
rio  nel  1499.  in  età  di  <5o.  anni,  c fu  feppellito  in  Firenze  nella  Chiefa  del  fuo 
Ordine  con  Ifcrizione  riferita  dal  P.  Negri  (1).  Lafciò  le  feguenti  Opere  , le 
quali  fi  confervano  a penna  in  Roma  nella  Libreria  dei  fuo  Ordine  (2)  . 

I.  InLogicam.  - II.  In  Odio  Libros  Pbiftcor.  Arinoteli! . - III.  In  XII.  Libros  Meta - 
phyftca  Arijlotelis . - I V.  Commentario  fuper  Regulas  Hentisbcri  magno  jtudio  elaborata . 

CO  lfter.  de’  F itrtnt.  Scrittori  pag.  160.  Di  lui  fi  veg-  (a)  Negri  , loc.  cit. 
ga  auche  il  Bocchi  nel  VoL  II.  de*  tuoi  Elejj  . 

BIANCHI  (Giovanni)  di  Nizza  ( i ) , Filofofo , e Medico,  che  fiori  va  circa 
il  1640 , ha  alle  (lampe  un  Libro  intitolato  : Sapienti .t  examen , in  quo  erudi- 
tismi 

(Il  Quindi  vien  regimato  fra  gli  Sai t tori  Piemontcfi  Oldoini  fra  gli  Scrittori  Liguri  nell*  Atiten.  Liiuft.  a 
dal  Rollottt  nel  Sjltai.  Script.  Pedi/».  a car.  jif.  e dall’  car.  1S4. 
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tifimi  viri  Peripatetica  , Ó*  communi 1 doflrinn  Apo/ogi  dulia  proponuntur  , <*r  a 
Jeanne  Bianco  J'olvuntur  . Lugduni  1640.  in  8.  Quell’  Opera  Ila  regiftrata  nell’ 
Indice  de’  Libri  proibici  (2) . Si  avverta  però  , che  nel  mede/imo  Indice  (3)  fi 
trova  ancora  : Divina  fapicntia  arte  conjirufla  ad  cognitionem  , (y  amorem  Dei 
acquirendum , Autore  Jeanne  Bianco  Medicina  Dottore  Niceno.  Pariftis  1C45.  in  8. 
Noi  tuttavia  fiam  di  parere  che  fia  I’  Opera  ftefla , benché  diverfamente  in 
quella  edizione  intitolata  , e ci  conferma  in  tale  opinione  il  Rodolfi  , il  quale 
dopo  averlo  riconofciuto  per  autore  di  un’  Opera  lòia,  cioè  del  Sapienti a exa- 
men y facendo  cenno  del  motivo,  per  cui  fu  proibita  , ce  la  deferive  in  tal  mo- 
do  : <3  vere  fapientiam  docci  , ad  Divinum  namq.  conduci t amorem  , aln/Jima  , (f 
anagogica  pernottai  ; al  quia  non  folum  al  Arijìotelis  fchola  , com/mnilulque 
Philofophorum  dij'ccjjit  fentcntiii  ; [ed  eiiam  a modo  toquendi  apud  Thcologot  ufita- 
10  infoltii s dogmatilut  , (s  communi  intelligenti»  non  accomodali 1 deviami  ; ima 
quia  plus  voluti  Japere , quam  oportet  facete  , a Sacra  Romani  Indici s Congrega- 
tane Liler  fuit  prohilìtut  anno  1Ò46. 

(v)  tmtrx  Li  Un.  Prillili,  pig.  »I4*  O)  clt"  P'S*  7*- 

BIANCHI  (Giovanni)  Romano  , Poeta  , viveva  nel  1038.  Oltre  l’avere 
diverfe  Poefie  fparfe  in  molti  Libri  , lafciò  anche , come  abbiamo  dal  Mando- 
lìo  (1)  : Carmina  Latina  varii  generis , e Anagrammata  ingeniofa  . Vien  men- 
tovato anche  un  Gio.  Bianchi  Poeta  Latino  nelle  Novelle  Letterarie  di  Venezia 
del  1748.  a car.  188;  ove  fi  legge  che  ha  un  Carme  Latino  in  lode  del  Bonfadio 
innanzi  al  Tom.  II.  delle  Opere  di  quello  . 

Noi  però  ci  faremo  qui  lecito  d’avvertire,  non  edere  quell’  ultimo  Giovanni , 
ma  Lorenzo  Bianchi  , che  ha  appunto  Carmen  Latinum  premedo  a dette  Opere 
del  Bonfadio  (2)  . 

(1)  Siti.  Rn”  Par.  II.  Mg.  i*i.  xU  fui  ì li  cium  Turlixmm  1747.  in  t.  e ivi  Mf»L  Pi. 

(a)  Oli'!  di  In  III  Bxifidi* , i'ar.  II.  dopo  la  Dedica-  tram  PUntam  1759. ln  *• 
tona  di  Bartolommco  Palchetti  , dell*  edizione  fitta  Bri - 

BIANCHI  (Giovanni)  Brcfciano,  Dottore  dell’ una  , e dell’altra  Legge, 
e Cancelliere  del  Vcfcovato,  viveva  nel  1685.  diede  alle  dampe  : Succinta  Re- 
lazione delle  [ oìenniftme  Proceftoni  fatte  in  Brefcia  t anno  1683.  portandoft  per 
pullUco  Decreto  le  Santijfime  Croci  dell'  Oro-  Fiamma  , e del  Campo  , con  al- 
tre fante , ed  inftgni  Reliquie  per  implorare  dalla  Divina  tonta  , e clemenza  la 
grazia  della  pioggia.  In  Brefcia  per  li  Rizzardi  1685.  in  4. 

Per  togliere  la  confufione  fra  tanti  Giovanni  Bianchi  qui  fopra  ed  appredo 
mentovati , fi  avverte  edervi  dato  anche  un  Giovanni  Bianchi  Cittadino  di 
Marfiglia  , autore  fra  1’  altre  Opere  d’  un  Trattato  De  Feudis  . Colonia  per 
Joannem  Brickmannum  1504-  c *n  8.  e altrove  . 

BIANCHI  (Giovanni)  uno  de’  più  rinomati  Medici  viventi , per  la  varia 
fua  dottrina,  ed  erudizione  , è nato  in  Rimino  ai  3.  di  Gennaio  del  1693  (1). 
I luoi  genitori  furono  Girolamo  Bianchi,  e Candida  Caterina  Maggioli,  amen- 
due  diede  famiglie  Riminefi.  Il  pronto  e fvegliato  ingegno  di  lui  fi  fece  ben 
rodo  conofcere  da’  pruni  anui  della  fua  gioventù;  ed  in  modo  fi  avvanzò  negli 
dudj  delle  belle  Lettere  , della  Filofofia  , della  Botanica  , c della  Lingua  Gre- 
ca, ai  quali  come  da  fe  applicato  fi  era  , che  fin  dall’  anno  1715.  fu  facto  Se- 
gretario d’  un’  Accademia  di  Scienze,  e di  erudizione,  che  fi  raunava  ogni  Ve- 
nerdì in  Rimino  avanti  al  Cardinal  da  Via  Vcfcovo  di  quella  Città  , e in  eda 
recitò  il  Sig.  Bianchì  diverfe  fue  Did'crtazioni  , efponendovi  eruditamente  le 

V.ll.  P.JJ  Cccc  Ode 

(O  Molto  maggiori  , e più  minute  notizie  di  quello  foglio  volinte,  che  ha  per  titolo;  Riesfìti  iti  Dtt.  Ci». 
illuftre  Medico  fi  podono  leggere  nel  Voi.  1.  minutato  : Btmnthi  di  Rimine  ec.  che  li  riferirà  appreflò  ha  le  flit 

Memorali»  ItnLrtun  nuiuiemt  prtflantium  a car.  jjj.  Opere  al  num.  XXXIV. 

Un  compendio  della  fuaViu  li  tu  pure  alle  ftatnpe  in  un 
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Otlc  Greche  di  Pindaro.  Verfo  la  fine  dei  1717.  determinatoli  di  attendere  alla 
Medicina , (i  trasferì  a Bologna  , e ftudiò  quella  fotto  al  celebre  Dottor  Matteo 
Bazzani  allora  Segretario  , e poi  Prefidente  dell’  Accademia  dell’Inftituto  at- 
tendendo nello  flelfo  tempo  ad  altre  feienze,  clic  coltivava  parte  da  Ce,  e parte 
fotto  la  feorta  d'altri  Profeffori  di  quell’ Univerfità.  Si  efercitò  pur  quivi  nello 
lludio  della  Botanica  , e della  Storia  naturale  fotto  ai  chiarilfimi  Canonico 
Trionfetti  , e Dottor  Monti  , ficcome  pure  vi  apprelc  le  Matematiche  fotto  ai 
due  fratelli  Eulìachio  , e Gabbriello  Manfredi  , e fotto  ai  Dottori  Rondelli  e 
Nadj  , e la  Filofofia  Elperimentale  predo  Bartolommco  Beccari  ; c frequentò 
con  affiduità  tutte  quell’  Accademie  pubbliche,  eprivate,  diflinguendovifi  colla 
recita  di  varie  lue  Difiertazioni . Confcguita  eh’  ebbe  in  Bologna  la  Laurea 
Dottorale  in  Medicina  , il  che  fu  ai  7.  di  Luglio  del  1719.  ritornò  alla  patria, 
dove  per  alcuni  meli  efercitò  1'  uffizio  di  Medico  de’  Poveri  ; poi  trasferitoli  di 
nuovo  a Bologna  vi  recitò  a'  19.  di  Ottobre  di  quell’anno  con  molto  applau- 
fo , c concorfo  di  feelti  Uditori  , un’  Orazione  Latina  prò  ftudiorum  lnjiauratio- 
ne . Poco  approdo,  cioè  nel  principio  del  1720.  andò  a Padova  ove  (lette  fino 
alla  fine  di  quell’  anno  fcolaflico  udendovi  e facendo  fuoi  amici  i più  celebri 
Profcdbri  di  quello  lludio  . Poi  ritornò  3 Bologna  , indi  a Rimino  dove  fi  fer- 
mo per  tutto  il  1741.  efercitandovi  la  Medicina  Pratica  , c coltivando  la  Bota- 
nica , ed  altre  Scienze  , c principalmente  la  Notomia . In  quello  tempo  apri 
anche  Scuola  3 molti  giovani  infognando  a chi  la  Filofofia,  a chi  la  Medicina 
a chi  la  Lingua  Greca  ; ed  alle  (lampe  abbiamo  il  Catalogo  de’  fuoi  più  illuilri 
Scuolari  (2).  Intraprefe  in  quello  fpazio  di  tempo  diverfi  viaggi  per  buona  par- 
te d' Italia  a motivo  di  lludio  , e fu  più  volte  a Venezia  , e quali  per  tutto  lo 
Stato  Veneziano.  Andò  pure  a Milano,  a Roma,  a Napoli  , e parecchie  volte 
a Bologna,  e a Firenze , e in  molte  Città  della  Tofcana  , raccogliendo  in  quelli 
fuoi  viaggi  molte  cofe  per  la  Botanica  , per  la  Storia  naturale  , e per  l'Anti- 
chità, onde  a poco  a poco  ha  pollo  inficine  uno  licito  Mulco  di  quelle  cofe,  e 
dì  Libri  in  fua  cala  , che  fono  di  decoro  alla  fua  patria  , e di  ammirazione  a' 
Forellieri  (3).  Verio  il  1734.  pofe  a fare  oflcrvazioni  marittime  fopra  il  flufib 
e rifiulfo  del  mare  Adriatico  nel  Porto  di  Rimino  , e per  farle  meglio,  fece 
fabbricare  una  Specola  ivi  fui  lido , e verfo  1'  anno  1739.  llampò  in  Venezia 
quelle  lue  Oflcrvazioni  e feoperte  , come  nel  Catalogo  delle  lue  Opere  fi  dirà  . 
Cosi  andò  (lampando  diverfe  cofe  in  varie  altre  materie , come  pure  in  elfo  Ca- 
talogo vedremo.  Venuto  egli  pertanto  per  corali  fue  fatiche  letterarie  in  moi- 
re fama,  fu  nel  1741.  chiamato  dall' Imperiai  Configlio  di  Reggenza  di  To- 
fcana  per  Prot’eflòre  primario  di  Notomia  nell’  Univerfità  di  Siena  coll’annuo 
ffipcndio  di  300.  feudi  fiorentini  , il  qual  invito  fu  da  lui  accettato  , tuttoché  i 
fuoi  Concittadini  gii  otferilfero  allora , per  trattenerlo  in  patria , la  Cittadi- 
nanza nobile,  ed  un  onorario  di  20G.  feudi . Quella  offerta  clfendogli  poi  (lata 
negli  ultimi  di  Ottobre  del  1744-  rinnovata  dal  Configho  Generale  di  Rimino, 
egli  credette  bene  di  non  defraudare  più  a lungo  le  l'pcranzc  de'  fuoi  Concitta- 
dini ; c perciò  , dopo  cflere  fiato  tre  anni  ProfelTprc  in  Siena  (4)  , quella  ac- 
cettò , e partitofi  di  Siena  , ove  affai  gravi  difguffi' aveva  già  incontrati  , e fof- 
fertl  (5) , di  nuovo  in  Patria  ritornò  continuando  a farvi  lcuola , come  fopra , 
ca  profeffarvi  la  Medicina.  Egli  c fiato  alcricto  a diverte  Accademie  (6),  ed  ha 

il  me- 


(i)  11  detto  Catalogo  i Rampato  in  fine  della  la  .1  de  tu 
Operetta  intitolata  Ruspiti  del  Bitter  0 noveumi  Siine- 
fbi  di  Ri  ruma  . 

(j)  Marchefclli  , Pitturi  di  Rimino,  pag-  41. 

I4)  Merita  per  tanto  d’cflcre  corretto  uno  sbaglio  cor- 
fa  nelle  Novelle  Lttttr.  di  Venezia  del  1751.  a car.  io. 
t*»«  fi  legge  che  in  Siena  foftenne  il  Sig.  (Ranchi  la  Cat- 
tedra di  Notomia  por  pot  faglino  umpo  . 

(j)  Si  fa  cenno  de’  mentovati  dilgufu  dal  Sig.  Dottor 


Ottavio  Neruccì  Profefiòre  di  Medicina  e di  Notomit 
in  Siena  nella  terza  delle  fue  Lettere  Fi  fico- ideate  he  . A» 
Luteo  prego  il  Brut  dimi  1748. 

(6)  Egli  i Rato  aggregato  all’ Accademia  deir  infiituto , 
c de'  Difettuofi di  Bologna  , a quella  dello  Crafen  , e al- 
la Fionnnuu  , come  altresì  a quelle  degli  jlputi/ìt  , e de* 
iì tersegli  di  Firenze  , all’ Accademia  Ltrujéu  di  Cortona» 
a quella  di  Botanica  , e di  Stona  Naturale  pur  di  Corto- 
na , a quelle  della  Storio  Ettlejiuflu*  di  Lucca  , c del 
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il  merito  principale  d’aver  fatta  rifiorire  nella  fila  patria  la  celebre  Accademia 
de’  Lìncei,  a cui  ha  data  fede  nella  fua  cafa,  rifacendone  le  leggi  (7),  ed  effen- 
donc  egli  il  Rejiitutorc  Perpetuo , al  che  allude  la  Medaglia  , che  coniata  in  fuo 
onore  noi  conlerviamo  nella  nollra  Raccolta  , la  quale  da  una  parte  ha  la  lua 
effigie  colle  corna  d'Ammone  , allufive  per  avventura  alle  fue  feoperte  circa 
tal  torta  di  conchiglie  fatte  fui  lido  di  Rimino , e colle  parole  all'  intorno  : 
Janus  Plancus  Ariminenfis  , col  qual  nome  gli  piacque  d' edere  chiamato  in  La- 
tino ; e nel  rovefeio  fi  vede  la  Lince  , Simbolo  dell’Accademia  de’  Lincei  col 
motto:  Lfneeis  Reflitutis . Quantunque  poi  non  fieno  a lui  mancati  parecchi  Avver- 
farjjche  fono  per  fino  giunti  a pubblicare  diverti  libri  fatirici  e mordaci  contro 
di  lui  (8);  molti  faggi  tuttavia  di  (lima  verfo  il  medefimo  hanno  dato  varj  Let- 
terati , o col  dedicargli  le  loro  Opere  (9)  , o col  far  di  lui  onorevol  menzione 
negli  Scritti  loro  (io);  febbenc  più  di  tutti  gli  fanno  giuftiz!a,e  lo  deferivono 
le  lue  Opere  , che  fono  le  feguenti  (11)  . 

SUE  OPERE  LATINE. 


I.  Epijlola  Anatomica  ad  Jofcpbum  Puteum  Jacobì  filium  Bononienfem  . Bonomie 
172 ti.  in  4 ; e poi  con  due  Epìjìolt  Anatomica  del  Sig.  Gio.  Batifla  Morgagni, 
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Bua»  e*/?*  di  Palermo  ; ai  Cannati  di  Macerata;  ai  F <7#- 
tnati  di  Cclena  ; alla  Società  Letterari a di  Ravenna  ; agli 
Erranti  , già  Raffrettati  , di  Fermo  ; agli  Aitati  di  Ro- 
veredo  ; ai  Conghutturanti  di  Modena  , de'  quali  ultimi 
fu  anche  Principe  j e all’  Accademia  delle  Scienze  di 
Berlino  . 

(7)  Le  dette  Leggi  lì  trovano  Rampate  nelle  Novelle 
Letter.  di  Firenze  del  174*.  alla  col  841. 

(8)  Uno  di  detti  libri  contro  di  lui  lì  ha  alle  (lampe 
con  quello  titolo  : Scritture  iti  Dott.  Gio.  Girolamo  Car- 
li Saaefe  intorno  a vane  T.fc.inc  e Latine  Operette  del 
Sig.  D»tt.  Gio.  Paolo  Simon*  Rum  hi  di  Rimiai  , che  fi 
nomina  Giano  Planco  . Turno  l.  contenente  la  Relazione 
di  due  Operette  comfort  dal  Si ».  Plance  in  loie  di  fi 
medefimo  ; eoa  molte  notizie  ed  olfervaxJoni  / opra  quelli 
ed  altri  Opufeoli  dello  (Uffa  Autore  . In  Firenze  1749.  con 
aptrovazicru  t privilegio  in  8.  grande  . Di  varj  altri  libri 
kntti  contro  al  big.  bianchi  (1  farà  menzione  nel  Cata- 
logo delle  fue  Opere  folto  ai  numeri  III.  e VI. 

(9)  Vane  Dedicatone  fi  veggono  a lui  inditizzate  , 
ci  *c  dal  Dottor  Gafparo  Deodato  Zamponi  di  Cartoceto 
d"  una  lua  Difiertazime  intorno  il  naf  imeneo  de ’ vermi 
ordinar]  del  torp»  umano  , eh*  i Rampata  a car  83.  del 
Voi.  XLVll.  deila  Raccolta  Calogerana  ; da  Monlìg.  Gio. 
Jlnilla  Pifferi  della  Par.  I.  della  lua  ifioria  de'  Fojfili  del 
Peftrcfe  inferita  nel  Voi.  IL  di  detta  Raccolta  Calogera- 
A*  a car.  159;  dai  S:g.  Dott.  Lodovico  Cortelhnt  della 
terza  Cartella  polla  dietro  ai  fuoi  Radunamenti  Accade - 
ruci  i dal  Dott.  Niccolò  Gualtieri  d*  una  fua  Lettera  la- 
tina Ibpnt  una  Stella  marina  nuova  Rampata  nel  Voi.  II. 
della  Raccolta  di  A temorie  f opra  la  Tifica  e ifioria  natu- 
rale Rampate  ni  Lucca  al  num.  V;  dallo  Stampatore  Gio. 
BatiRa  pafquati  del  terzo  Tomo  della  Raccolta  delle  Ope- 
lette  tratte  dai  Giornali  di  Liplia  ; e da  Vincenzio  Mo- 
nahlini  altro  Stampatore  della  fua  riAampa  dell’  Opera 
di  Agallino  Scilla  De  terfortlut  marmi  1 lapide fceiuibut  . 

1733.  Monfig.  Giulcppc  Pozzi  gl’  indirizzò  altresì 
la  (uà  Lettera  intorno  a Canali  CiAepatici  , ed  Epatoci- 
ilici  , che  fu  Rampata  in  Bologna  nel  1716.  colli  rifpoAa 
del  Sig.  Bianchi , come  (i  dirà  nel  Catalogo  dell’  Opere 
di  quello  al  num.I  ; il  Marchefc  Mafl'ei  gli  direfle  la  no- 
na delle  lue  Lettere  fopra  la  formazione  de ’ Fulmini  ; e 
a lui  fu  diretta  la  terza  delle  Dt  feti  azioni  Epifisari  di 
G iuftppt  Merli  Chimico  , e di  Stefano  Berlini  in  rifpofia 
alla  Riffofia  alla  Rifiejione  di  Gio.  Ambrogio  S antico  fio 
ec.  A lui  pure  (1  vede  indirizzata  la  Lettera  del  Sig.  A. 
A.  \Ldito  Socratico  in  oc  c a fi  me  delle  Nizze  del  Sig.  Du- 
ca di  ...  . colta  Sig.  Due  Ire;] a di  ....  celebrate  in 
NapM  nel  I733.  In  Pefaro  nella  Stamperia  C,  avelli  ana 
frj 3.  in  4.  A lui  altresì  fono  Rate  fcritte  varie  Lettere 
Rampate  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Steri*  della  Siti- 
li t , cioè  due  nel  Tom. I.  ed  altre  tre  nel  Tom.  II.  Un* 
a Ini  indirizzata  dal  Sig.  Gianfrnncefco  Seguier  di  Nimes 
fopra  cole  letterarie  è Rata  inferita  nelle  Novelle  Letter. 


uCCC  2 Lug- 

di  Firenze  del  173I.  alla  col.  411.  Il  P.  Lete.  Tom. malo 
Gabrini  ha  pure  a lui  diretta  la  fua  Spiegazione  di  tre 
abbreviature  pofie  in  una  /ingoiare  Medaglia  di  Domi- 
ziano, inferita  nelle  Nov.  Leu.  di  Firenze  del  1739.  alla 
col  388.  Anche  il  I*.  Filippo  Bordi  dell’Ordine  di  Sart 
Francefto  di  Paola  a lui  dedicò  con  Lettera  aliai  onorifi- 
ca la  fua  Condufione  delle  cole  di  Litica  tenuta  in  Rimi- 
no ai  17.  d‘  Settembre  del  1733  ; ed  * lui  è Rata  indi- 
rizzati un*  Ode  Anacreontica  1 a lode  della  Signora  An- 
tonia Cavallucci  , detta  Celeflini  Romana  Attrice  e V ir- 
ta cf  a di  Ma  fifa  in  ettafìme  che  canta  graziofifiìme  ariet- 
te ec.  In  Pefaro  1731.  nella  Stamperia  GaveUiana  . Il 
Sig.  Bianchi  ha  avuto  per  queRa  Còmica  un  impegno, di 
cui  fi  farà  menzione  fra  le  lue  Opere  al  num.  XXXVIII. 

(10Ì  Onorevole  menzione  di  lui  hanno  fatta  moltiffi- 
mi  Scrittori  Ira  i quali  fi  p-tflono  annoverare  il  l*.  Paolo 
Maria  Picciaudi  a car.  168.  della  fua  lezione  fifica  intor- 
no ai  princip)  Netrtoniani  inferita  nel  Tom  IV.  della  Mi- 
fcellanea  di  varie  Operette  Rampata  in  Venezia  dal  Laz- 
zaroni 1 I*  Aliate  Gio.  BatiRa  Gervafoni  in  una  fua  Let- 
tera intorno  a toft  antiche  Rampata  nel  Voi.  V.  di  detta 
Mifitllant*  a car.  366;  tl  Conte  Giufeppe  Zinanm  nei- 
la  Prefazione  che  Ra  in  fronte  al  fuo  Libro  delle  Uova 
e dei  Nidi  degli  Uccelli  ; Monfig.  Gio.  BatiRa  Paflert 
nella  Par.  II.  della  fua  ifioria  de'  Fojfili  del  Pefartfe  nel 
Voi.  L-  della  Raccolta  Calogerana  a car.  147  ; ed  in  un* 
fui  Diffcrtazione  inferita  nel  Voi.  II.  delle  Symbol*  Lite- 
rari* del  Sig.  Gori  a car.  13  ; come  altresì  in  uni  fu* 
Canzonetta  riferita  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenzo 
del  173 j.  alla  col.  366  ; il  P.  Abate  Ginanni  nella  fu* 
Letteratura  Ravennate  a car.  CUI  ; I’  Abate  Giufeppe 
Antoonio  Pinzi  nella  Prefazione  alla  fua  Appendi*  ad 
Dijfertationem  de  Nummis  Ravtnnatibut  Rampata  nel  Voi. 
IV.  delta  Raccolta  de  Mcnetii  Italie  ; Alberto  Alierò  in 
diverfi  luoghi  de’  fuoi  Opuftula  Patologica  j il  Dottor 
Jacopo  Michini  nel  fuo  Ditirambo  intitolato  P Elettri, 
eifmo  ; I’  Ah.  Gio.  Antonio  Battarra  fuo  difcepolo  nell* 
prefsz.  che  Ra  avanti  alla  fua  Hi  fioria  Fungorum  Agri 
Annui!  a fu  ; I'  Autore  delle  Memorie  intorno  alla  Vira 
ti  agli  Scritti  del  P.  0.  Gaetano  Maria  Morati  C R{ 
il  Sig.  Orazio  Arrighi  (andini  nel  Tempio  della  F‘  loffi  a 
« car.  7U  gli  Autori  di  varj  Giornali  , e principalmen- 
te quello  delle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  in  moltiffi- 
mi  luoghi,  cui  avremo  a citare  nel  Catalogo  delle  fue 
Opere  , ed  altri  divedi,  cui  troppo  lungo  farebbe  l’ an- 
noverare . 

(il)  Di  dette  fue  Opere  fi  ha  pure  un  Catalogo  all* 
Rampa  in  un  foglio  volante  in  4.  il  quile  fi  vede  ezian- 
dio inferito  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1738. 
alle  col.  344.  366.  379.  e 417-  mi  noi  ci  lufinghiamn  , 
che  quello  , cui  fiamo  per  dare  , fia  per  nufrire  più  com- 
piuto , come  farà  per  ravviare  chiunque  foffe  per  farà* 
tl  confronto  . 
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Lugduni  Batavorum  apttd  Jo.  Kerkcm  1728.  in  4.  Il  léntimento  del  Sig.  Bianchi 
in  quella  Lettera  c favorevole  a quello  dell'  Éi  Itero , e del  Sig.  Morgagni(i2); 
ma  è contrario  alti  Signori  Dottori  Gio.  Batilta  Bianchi  di  Torino  , e Gaetano 
Tacconi  di  Bologna  (13)  . Intorno  a quella  Lettera  furono  fcritte  varie  dicerie 
flampate  alla  macchia,  che  il  Sig.  Bianchi  laggiamente  non  curò  (14)  . 

IL  De  Condii  miniti  notii , cui  accejpt  fpccimcn  t fluì  reciproci  Maris  Superi 
ad  Intuì , portumque  Arimini . Venetiit  typii  Jo.  BaptiJIx  Pafqualii  are  Auttorii 
1739.  in  4.  Quella  è una  delle  Opere  più  (limate  e lodate  del  nollro  Autore, 
c ciò  a cagione  delle  nuove  fcopcrte  da  lui  fatte  circa  le  conchiglie  marine  , e 
circa  il  flulTo  e rifludo  del  mare.  Un  lungo  c (tratto  n'è  flato  dato  nel  Giornate 
de’  letterati  d' Italia  (13)  , ed  altri  eflratti  fc  ne  hanno  nelle  Novelle  Letterarie 
di  Venezia  (i<5)  , in  quelle  di  Firenze  (17)  , e altrove  (18).  Litro  ieUijJlmo  è 
pur  detto  dal  March.  Scipione  Malfei  (19).  Fu  tuttavia  criticato  in  alcune 
cole  non  di  gran  follanza  dai  Signori  Giornaiìfti  di  Trevoux  (20),  ai  quali  rif- 
pofe  il  Sig.  Bianchi  con  una  forte  difefa  inferita  nelle  Novelle  Letterarie  di  Fi- 
renze del  1744.  alle  col.  483.  499.  517.  348.  c 5152. 

III.  Jeanne  1 Biancui,  feu  Janui  P/ancui , Ancìore  Anonymo  . Quella  è la  Vita 
del  nollro  Sig.  Bianchi  , che  fi  trova  imprefla  nel  Voi.  I.  della  Raccolta  intito- 
lata : Memorabilia  Jtalorum  eruditìone  prxjlantium  a car.  353.  della  quale  molti 
vogliono  edere  egli  l’Autore  (21)  ; e quindi  è che  contenendo  ella  molte  Iodi 
di  lui  ne  furono  fatte  varie  dicerie,  e contro  di  lui  ufcirono  alcuni  Libri  Lati- 
ni e Volgari  aliai  pungenti  e mordaci  (22).  Contro  uno  di  quelli,  pubblicata 
fotto  il  nome  d' Anonimo  Bolognefe  (23) , ufci  a difefa  del  Sig.  Bianchi  , che 
negò  edere  quella  Vita  lavoro  della  fua  penna  , la  feguente  rifpolla  : Simonis 
CoJmopoliu  Epijlola  Apologetica  prò  Jano  Bianco  ad  Anonymum  Bononienjem  . 
Arimini  in  xditui  Aliertinorum  1745.  in  8 (24)  . 

IV.  De  quitufdam  Conchis  miniti  notii  , Epijlola  bina , quorum  altera  a Jo.  Phi~ 

» lippa  Breynio  , altera  vero  a Jano  Bianco  confcripta  , qtùbus  accedi t de  Fen- 

triculi  Bovi s accendio  Joannit  Bianchi  Ariminenfn  irevii  deferiptio.  Stanno  impref- 
fe  nel  Voi.  I.  della  raccolta  intitolata  : Memorie  Jopra  la  Fiftea  e Storia  natu- 
rale di  diverfi  Falcnt  uomini . m Lucca  per  li  Salaini  e Giuntivi  1743.  in  8.  al 
num.  V (25)  . 

V.  De  Stella  Marina  Echinata  quindecim  radiii  injì rafia , Epijlola  ad  Carolum 
Antonium  Julianum.  Si  trova  quella  nelle  medefime  Memorie  I opra  la  Fifica  ec. 
al  num.  V.  del  Tom.  II.  a car.  285  (26)  . 

VI.  Fatj  Columnx  Lyncei  ‘T’TTOBAXANOX  , cui  acceljìt  Fila  Falj  Columnx  , 

(3  Lyn- 

00  Morgagni  I Adverfnria  A natemi  ni  . _ utile  Monitoria  di  Tiburii » San'nifaa  Smirne»  . Lu-ann 

(1 1)  L’Opera  del  Sig.  Dott.  Gio.  Battila  Bianchi  di  mille  fiamme  de’  Fratelli  A inciti  1748.  m 4.  Si  vuole  da 
Torino  impugnata  dal  nollro  Autore  c intitolata  ••  Hi/io-  alcuni  cllcre  ftato  compollo  quello  Satirico  Scritto  dall* 
ri a Heparim  , feu  de  H:  patii  firnilnr*  , ufìhut  , ó*  mar.  Aliate  del  Buono,  Midiro  di  Belle  Lettere  in  Sinigaglia, 
hit  ■ Anpefie  Tnunnerum  tjfit  Pernii  Marte  Dutri  , & defilo  dal  Sig.  Bianchi  l'otto  il  nome  di  H*Jham»  3 ma  da 
Jeennii  Jucobi  Limu;  he  Ili  1710.  in  4.  e pofeia  (Jmeve  «Itti  li  attribuire  ad  alcun  altro  fuo  Avvertano  , cioè  all* 
npnd  Gabrielem  de  tenenti  ir»f.  Voi.  II.  in  4.  nella  Abate  Domenico  Vandclli , della  cui  controverfia  col  Sig. 

anale  rillampa  è Hata  pur  inferita  una  DilfeTtazione  in  Bianchi  fi  farà  cenno  piti  lotto  al  num.  VI.  Sopra  la  dei- 
irrua  di  Lettera  del  big-  Tacconi  fupra  lo  Hello  argo-  ti  Vita  del  Sig.  Bianchi  attribuita  al  medelinio  Sig.  Bun- 
mciuo  , o fia  l'opra  alcuni  mali  del  fegato  , e di  alire  chi  li  raggira  altreu  la  Prima  Parte  del  1 1 r-o  Critico  pub- 
vtfeere  del  corpo  umano  . blicato  contro  di  lui  dal  Dott.  Gio.  Girolamo  Carli  , di 

(14)  Si  veggano  le  Memorie  per  fervere  ni?  Jjleri*  Let - cui  (ì  è fatta  mentirne  di  fopra  all’  annotazione  8.  Ab- 
ttrnrin , Tom.  I.  Par.  VI.  pel  mefe  di  Giugno  1733.  a biamo  pure  alle  (lampe  contri  il  Sig.  Bianchi , come  au- 
cir.  41.  ove  di  tal  controvcrfia  fi  parla . .tore  di  detta  fui  Vita , la  leguente  Satirica  Operetta  : In 

Cl  O Tom.  XXXIX.  pag.  ala  J sa  unii  Bianche  , feu  Jant  Fianchi  Arimnunfu  Vit.im 

<16)  Del  1739.  a car.  1*9.  unimndvtr firme  t Anenjme  Bmtnienfi  Autiere  . Manne 

07)  Del  1740-  alle  col.  403.  e 4tJ.  tjfit  Frmmeifci  Torri  174$.  in  8. 

(18)  Cioè  negli  Atti  de’  Letterati  di  Lipfia  del  1744:  (»})  Vedi  I’ an nutazione  antecedente  . 

da  car.  ut.  fino  iti.  e nel  Cammercium  Lactarium  di  (14)  Si  veggano  le  Novelle  Let  ter  urie  di  Firenze  del 
Nonmbergi  del  1740.  a car.  4.  e 13.  1743.  alle  00^781.  e 7*3. 

(19I  0,}ervat~  Letter.  Tom.  VI.  pag.  459.  (tf)  Se  ne  parla  nel  darmele  de ’ Letterati  di  Firenze 

(10)  Me  mure  t z c.  du  moti  £ Aonl  1743.  Anie.  XXVI.  del  1744.  Tom.  III.  Par.  I.  pag.  104.  e nelle  Ntvellt  Let - 
UO  Che  il  Sig.  Bianchi  fia  li  vero  autore  di  detta  ter  or  ir  di  Firenze  del  174?.  alla  col.  tji. 

Vita  fi  afferma  lena’  elìtanza  anche  nelle  Nnelle  Letter.  (t6)  Se  ne  fa  menzione  nelle  Ntvtlle  Letter.  di  Fi- 
di Firenze  del  1748.  a car.  368.  renze  del  1744.  alla  col.  417, 

(it)  Uno  di  citi  è intitolato  t A Simene  Qofmopolitn 
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& • LyuceOYum  notiti  a , adnotationefquc  in  ^TTOBAZANON.  Fiorenti .c  J.  P.  ^j-re } 
(y  typis  Petri  Cajetani  Viviani  1744.  in  4.  Qucfl’  Opera  è molto  flimata  (27) 
sì  per  eflere  in  efla  riftampato  il  Fitobafano  , o fia  Trattato  di  Botanica, 
libro  molto  raro  , di  Fabio  Colonna  , ornato  di  molti  rami  , e sì  ancora  per 
avervi  il  Sig.  Bianchi  aggiunta  la  Vita  di  quello  colla  notizia  dell’  Accade- 
mia de’  Lincei  (28)  , tra  quali  era  quel  Letterato  , e molte  annotazio- 
ni da  lui  fatte  al  detto  Trattato  del  Colonna  . L’  avere  il  Sig.  Bianchi  in 
dette  notizie  efclufo  dal  numero  degli  Accademici  Lincei  il  celebre  Alcllan- 
dro  TafToni,  diede  motivo  all' Abate  Domenico  Vandclli  di  Modena  d'  impu- 
gnarlo fopra  tal  punto  , difendendo  nel  tempo  flelTo  il  Muratori  , che  nella  ri- 
ìlampa  fatta  nel  1744.  della  fua  Vita  del  Talfoni  l’aveva  pollo  fra  quelli  (29); 
al  che  fu  rifpollo  da  un  certo  Simone  Cofmopolita  (fotto  il  qual  finto  nome  fi  fa 
elTerfi  coperto  il  Sig.  Bianchi)  con  due  Lettere  , che  fi  trovano  imprefie  fra  le 
Rovelle  Letterarie  di  Firenze  , 1’ una  fra  quelle  del  1746.  alle  col.  71.  153.  215. 
232.  242.  262.  2 76.  342.  357.  e 387  ; e l’altra  fra  quelle  del  1747.  alle  col. 
202.  259.  e 277.  Replicò  il  Vandclli  fotto  il  nome  di  Ciriaco  Sincero  con  altra 
Operetta  (30),  e poi  con  otto  Lettere , nelle  quali  prefe  minutamente  ad  efami- 
narc  , ed  illuflrare  tale  controverfia  , e tutto  ciò  d’  Illoria  Letteraria  che  vi  fi 
appartiene  (31)  . 

VII.  De  Mola  Fife  e , Epijlola  ad  Jofephurn  Montium  Bononienfem . Quella  Lette- 
ra fi  trova  inferita  nel  Tom.  II.  della  Par.  II.  de’  Commentari  dell’  Inllituto  e 
dell’  Accademia  delle  Scienze  ed  Arti  di  Bologna  a car.  297. 

Vili.  De  Mola  ’Pifce , Epifìola  altera  ad  Jofephurn  Montium  Bononienfem.  Que- 
lla fi  trova  imprclfa  nel  Tom.  III.  di  detti  Commentari  dell’  Inllituto  ed  Ac- 
cademia di  Bologna  a car.  331  (22)  . 

IX.  Marcus  Battaglinus , Jano  Fianco  AuElore.  Quella  è la  Vita  di  Monfignor 
Marco  Battaglini  Riminole  Vcfcovo  di  Nocera,  e poi  di  Cefcna  , che  fi  trova 
Ilampata  nel  Tom.  II.  Par.  I.  de’  Memoralilia ■ Dal.  erudii,  prxfiantium  del  Sig. 
Lami  alla  pag.  121. 

X.  Andreas  Battaglinus  , Jano  Fianco  AuElore . Quella  è la  Vita  dell’  Abate 
Andrea  Battaglini  nipote  del  fuddetto  Vefcovo  , il  qual  Abate  fu  molto  amico 
del  Bianchi . Sta  nel  medefimo  Tom.  II.  Par.  I.  dell’  Opera  Memorabili  ec. 
a car.  133^  c feguenti  (33)  . 

XI.  De  Monjlris  ac  Monjlrofit  quibujdam  CC.  ad  Jofephurn  Puteum  Archiatrum  Fon - 
tijìcium  extra  ordinem  , (y  Academ'u  injlìtuti  Bononienfis  Pr&fdem , Epijlola . Ve- 
jtetiis  typis  Jo.  Baptijl <c  Pafchalis  1749.  in  4 (34)  . 

XII.  Janus  Tlancus  Jo.  Antonio  Battami  S.  D.  Quella  Lettera  Latina  è Hata 


(17)  SI  veggi  ciò  che  Te  ne  dice  nelle  Novelle  Lute- 
rane di  Firenze  del  1744-  alle  col.  fi 3.  e 319.  c nel 
Tom.  Vili.  de’Supplem.  degli  Alti  dogli  Eruditi  di  Liplia 
dalla  pag.  97.  lino  alla  1 10  > come  pure  dall’  Eliderò  nella 
Tua  Brnnfvvigia  a car.  IX. 

(18)  Un  bell’  diritto  delle  notizie  quivi  efpofle  circa 
detta  Accademia  lì  può  leggere  nel  Giornale  ile’  Letterati 
di  Roma  del  I74f.  a car.  1 3 j. 

(19)  Il  titolo  dell’ Operetta  del  Vendetti  contra  il  Sig. 
Bianchi  è il  tegnente  : Con/iderazioni  [opra  la  notizia  de- 
gli Accademia  Lincei  firitta  dal  Sig.  Giovanni  Bianchi  , 
e prtmeffa  all'  Opera  intitolata  : (I>TTOCA2  ANO 2 
di  Fabio  Colonna  ripl.impata  in  Firenze  nel  1744.  prtjt 
Pietro  Gaetano  Viviani  1»  quarto  reale,  Opufcolo  di  Do* 
memeo  Vandclli  Pubblieo  Profeffort  delle  Matematiche 
nell'  Vnivtrfità  di  Modena . In  Modena  per  Bartolommeo 
Soliani  1743.  in  4.  Di  quelle  Confiderazioni  fi  può  ve- 
dere un  ellratto  nelle  torneile  Letterarie  di  Firenze  del 
■ 74f.  alla  col.  846.  e in  quelle  di  Venezia  del  1746.  a 
car.  84.  Il  Zen<7  le  chiamò  molto  erudite  e calzanti 
in  uni  delle  lue  Lettere  nel  Tom.  III.  a car.  415  j ove 
aggmgnc  che  l’  uno  t V altro  Scrittore  giovane  a farne 
conofeere  quell a dotta  Radunanza  , di  cui  pethijjimo  fi 
fapeva  . 


infe- 

C30Ì  La  replica  del  Vandelli  ulcì  con  quello  titolo  e 
Rifpofta  di  Ciriaco  Sincero  liodtntfe  ad  una  parte  delira 
Lettera  del  Sig.  Simone  Cofmopolita  fcritta  ad  un  fuo 
Amico  di  Firenze  fitto  il  di  14.  di  Dicembre  dell’  anno 
I74f.  intorno  alle  Confiderazioni  del  Sig.  Domenico  Ran- 
delli di  Modena  fopra  la  notizia  de ’ Lincei  data  in  luce 
dal  Sig.  Giovanni  Bianchi  di  Rimino  ec.  anno  1746.  in 
4.  Se  ne  ha  un  diritto  nelle  Novelle  Letterarie  di  Ve- 
nezia del  1746.  a car.  133. 

(31)  Eccone  il  titolo  : Lettere  di  Ciriaco  Sincero  Mo- 
denefe  al  Sig.  Simone  Cofmopolita  . 1746.  e 1747.  Coacha 
apui  Sleefat  Turrei  in  4.  Anche  di  quelle  fi  ha  un  ellrat- 
to nelle  dette  Novelle  del  1747.  a car.  141. 

(u)  Di  detta  Epijlola  è fiato  pubblicato  un  ellratto 
nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1733.  alla  col.  793. 

(3;)  Si  vegga  a car.  136.  137.  e 149.  di  dette  Novella 
del  1747. 

(34)  Se  ne  fa  onorevol  menzione  nel  Giornale  de’  Let- 
terati di  Firenze  , Tom.  V.  Par.  IV.  a car.  113  t e nel 
Tom.  VI.  Pir.  II.  a car.  1435  e fe  ne  hanno  belli  eflratti 
net  Giornale  de’  Letterati  di  Roma  del  1749.  a car.  47  1 
nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1749.  alle  col.  477. 
489.  e t iS  ; e del  1730.  alla  col.  179  ; e negli  Atti  de- 
gli Eruditi  di  Lipfia  del  1730.  a car.  114.  e Irgg. 
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inferita  nel  Libro  ,o  Zia  nella  Storia  de’  Funghi  Rimine!!  del  chiariti tno  Si». 
Ab.Gio.  Antonio  Battana  di  Rimino, (lampata  Faventix  typis  Ballantiants  1755. 
in  4 ( 35 ) • In  erta  Lettera  fi  cfponc  il  modo  di  medicare  il  male  che  produce 
SI  mangiar  de’  Funghi  . 

XIII.  De  urina  cum  ficdimento  ceruleo , ad  Amicum  Bonomenfem  Epijìola . Sta 
quella  fui  principio  del  Tom.  II.  della  Nuova  Raccolta  Calogerana  , e le  ne  fo- 
no pur  vedute  imprefl'e  alcune  copie  a parte  (36)  . 

XIV.  Corniti  F ranci  fico  Roncalli  - Parolino  Epijìola.  Quella  in  cui  lì  parla  della 
Legione  XXX.  di  Marcantonio  Triumviro  , li  trova  ilampata  nella  Raccolta 
intitolata  : Pontifici t Maximi  , R/gum  , Principum  , Academiarum  Diplomata  , dy 
BpijìoU  ad  cornitela  Francijcum  Rane  allo  - Parolino  cc.  lìrixit  typis  Jo.  BaptijU 
Bojjhii  1755.  in  lógl. 

XV.  Janus  Plancui  cc.  Joattni  Majfajolo  Medico  Circumforaneo  S.  D.  E’  quella 
una  Lettera  Latina  imprelfa  in  un  mezzo  foglio  volante  in  4.  Pi  fin  1758.  in 
aditati  Jo.  Patiti  Joanel/i  dy  Sociorum  , nella  quale  il  Sig.  Bianchi  accufa  il  Si». 
Madajoli  d’  avere  prelcritti  per  la  cura  d’  un  Infermo  rimedi  divertì  da  quellf, 
eh’  erano  flati  concertati  col  medetìmo  Sig.  Bianchi  in  una  Confulta  tenu- 
tali a tal  fine  . 

XVI.  Janus  Planati  Francifcus  Corniti  Roncalli  - Parolino  S.  D.  Quella  Lette- 
ra Latina  contro  1’  inneflo  del  Vajuolo  fi  trova  inferita  nelle  Novelle  Letter.  di 
Firenze  del  1759.  alla  col.  153;  nel  Tom.  I.  delle  Nuove  Memorie  per  fcrvirc 
all'  JJÌor.  Letter.  a car.  356  ; e nel  Tom.  I.  dell’  Excerptum  totiut  Italica  , nec 
non  Hdvetiat  I.I  Iterar  tir. C prò  anno  175  9.  a car.  211. 

XVIII.  Janus  Plancus  M.  Antonio  Caldanio  S.  D.  Anche  quella  Epiflola  , 
con  cui  prende  a cenfurar  alcune  cofc  nelle  Ditìcrtazioni  Latine  del  Sig.  Dome- 
nico Vandelli  pubblicate  nel  1758.  fi  trova  imprcira  nel  Tom.  I.  dell'allegato 
Excerptum  totius  Italica  , nec  non  Helveticx  Lìtterat.  prò  anno  1759.  a car.  215. 

XVIII.  Prafario  in  Dijfcrtationes  haiitas  in  Academia  Medica  ConjcHuranttum 
qua  Mutine  e fi  . Dijfiertatio  variai  Cadaverum  Jetliones  continens  . Appendix  ad 
J'efliones  Cadaverum.  Quelle  tre  Operette  fi  trovano  imprefic  nel  Tom.  V.  della 
Nuova  Raccolta  Calogerana  a car.  I.  VII.  e XCIII. 

SUE  OPERE  VOLGARI. 

XIX.  Lettera  intorno  alla  Catteratta  . In  Rimino  appreso  Giufeppe  Allertine 
1720.  in  4.  Fu  quella  pubblicata  folto  il  nome  di  Pietro  Paolo  Lapi  dalle  Preci 
Medico  oculilla  , e Litotomo  , ed  è fcritta  contro  al  Dottor  Antonio  Ccleltino 
Cocchi  Medico  di  Frafcati  (37)  . 

XX.  Lettera  ad  un  Amico  intorno  alla  Magne fia  Arfenicale  . In  Pefaro  ap- 
preso il  Gavelli  1722.  in  4.  Egli  pubblicò  quell’  Operetta  fot»  il  finto  nome  di 
Marco  Chi/lenio  contro  il  Ciarlatano  chiamato  l'Anonimo  , c contro  il  Tedcfchi 
Ccrufico  Riminefe  , che  faceva  mal  ufo  di  quella  Magnefita  . 

XXI.  Ojfiervazioni  intorno  una  Sezione  Anatomica  , e intorno  le  Pillole  de!  lìel- 
ÌO) le.  In  Rimino  per  Giufeppe  Allertine  1731.  in  4.  Quelle,  che  fono  cllcfe  in  una 
Lettera  lotto  il  nome  tinto  di  Pietro  Ghifi  contro  al  Dottor  Giambatilla  Maz- 
zacurati Medico  di  Pefaro , eccitarono  molto  llrepito  in  Pefaro , c ad  effe  rifpofe  il 
Dottor  Giufeppe  Pozzi  di  Jacopo  Bolognefe  fot»  il  nome  del  Mazzacurati . 

XXII.  Relazione  delf  Ejequie  de I Cardinale  Gio.  Antonio  Da  Eia  , con  Jficri- 
zioni  Latine  nel  fine  . In  Éenezia  appreso  il  P a fiquali  1740.  in  4. 

XXIII.  Lettera  fcritta  da  Rimino  ai  24.  di  Dicemlre  del  1737.  al  Sig.  Doti. 
Onorio  Galletti  di'  Ravenna  intorno  I'  Aurora  Boreale  vedutafi  la  fiera  de'  16.  del 

Jud- 

Sig.  Bianchi  (lampata  nel  Voi.  I.  Me  more  tri  li  a itdlerum 
ec.  a car.  j6s.  ove  prr  altro  (i  legge  che  il  Lapi  la  pu>. 
blicò  Pl»t»eo  Adiutore  <3*  ma  poi  il  raedefìmo  Sig. 

Bianchi  in  una  (ila  Letter, 1 * noi  Icriua  aflcrma  eh'  ò 
opeta  Tua  . 


<;0  Se  ne  parla  onorevolmente  nelle  tiivtllt  Lttttr. 
di  lireau  del  |*Jf.  alla  col.  56*. 

l}6)  Vedi  ledette  Novelle  Lttttr.  di  Firenze  del  17*6. 
ella  col.  j]a. 

(j?)  Se  ne  vegga  un  eflratto  nella  mentovata  Vita  del 
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[uddetto  mejè.Sta  quella  nel  Voi.  XVII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  97.  e fegg. 

XXIV.  Alcune  Spiegazioni  dell'  Aurora  0 Lume  Boreale  . Si  trovano  a car. 
107.  e fegg.  del  detto  Voi.  XVII.  della  Raccolta  Calogerana  . 

XXV.  f ibernazioni  intorno  ìe  Aurore  Boreali  veduteft  la  [era  de'  io.  e 29.  Ji 
Marzo  del  1739.  Sono  quelle  dirtele  in  tre  Lettere  , clic  fi  trovano  (lampare 
nel  Tom.  XXI.  della  Raccolta  Calogerana  acar.  185. e fegg.  e quantunque  quivi  fi 
veggano  pubblicate  , le  prime  due  lotto  il  nome  dell'  Abate  Giove  nardi  di  s. 
l'ito  Dioee [1  di  Rimino  al  Dottor  Bianchi  , e la  terza  fotto  il  nome  dell'Abate 
Pecci  di  Rimino  ad  un  fuo  Amico,  venghiamo  aflicurati  effer  opera  del  Sig.  Bian- 
chi (38),  ficcome  è pur  di  lui  la  Breve  Spiegazione  dell'Aurora  Boreale , che  qui- 
vi a norma  de'  fentimenti  dell'Allejo  contro  quelli  del  Sig.  Sguario  fi  legge 
dietro  a dette  Lettere  a car.  198. 

XXVI.  Lettera  de!  Sig.  Doti.  Giambatijìa  Lunadei  Medico  di  S.  Elpidio  intor-Q 
no  una  Bambina  nata  con  due  tejle  , e Rijpojìa  de l Sig.  Gio.  Bianchi  da  Rimino 
intorno  a quel  Mojìro . Quelle  due  Lettere  fono  imprelfe  nel  Tom.  XXII.  della 
Raccolta  Calogerana  a car.  85.  e fegg. 

XXVII.  Lettera  del  Sig.  Abate  Giambatijìa  Gervafoni  Patrizio  Riminefe  ec.  in- 
torno un  antica  lfcrizione  Crijìiana  trovata  in  Rimino  , e intorno  una  Medaglia 
di  Pefceiuo  con  alcune  Annotazioni  del  Sig.  N.  N.  cioè  del  noftro  Sig.  Bianchi , 
il  quale  altresì  è f autore  della  Prefazione  che  Ha  avanti  a quella  Lettera  , la 
quale  fi  trova  impreffa  nel  Voi.  V.  della  Mifcellanea  di  l'arte  Operette  (lampara 
in  Venezia  dal  Lazzaroni  . 

XXVIII.  Relazione  dell  Epidemia  de'  Buoi  che  fu  t anno  1738.  net  Contado 
d Arimino  , e come  per  diligenze  fatte  in  poco  d"  ora  rejTo  [penta.  Si  trova  in- 
ferita nel  Voi.  XXVlII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  331.  e fegg.  e fe  ne 
ha  un  bell' eftratto  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  (39)  . 

XXIX.  Articoli  di  Lettere  al  Sig.  Dott.  Giufeppe  Monti  di  Bologna  [opra  f ac- 
cenftone  de!  Ventricolo  d'  un  Bue.  Quelli  fi  trovano  inferiti  nel  Voi.  I.  delle  Me- 
morie Ftftco- Mediche  llampatc  in  Lucca  al  num.  V.  pag.  205. 

XXX.  Breve  Storia  della  Vita  di  Caterina  Vizza  ni  Romana  , che  per  ott'  an- 
ni ve ftì  abito  da  uomo  , e che  in  fine  fu  uccifa  , e che  fu  trovata  pulcella  nella 
Jczione  del  [no  Cadavero  . In  Venezia  per  Simone  Occhi  1644.  in  8.  Lo  Itile, 
con  cui  è dirtela  quella  Storia  , è lodato  come  ajfai  Boccaccevole  nelle  Novelle 
letterarie  di  Firenze  (40)  . Si  vuole  per  altro  che  la  (lampa  fiali  fatta  in 
Firenze  (41)  . 

XXXI.  De'  Vefficatorj  , Dijfertazione  recitata  nell'  Accademia  de’  Lincei . In 
Venezia  prejfo  Giambatijìa  PaJ'quali  1746.  in  8 ; e poi  di  nuovo  con  alcune  giunte 
nel  Voi.  XXXVII.  delia  Raccolta  Calogerana  a car.  361.  Quella  Dijfertazione 
eh’ è poco  favorevole  a'  Velficatorj,  il  cui  ufo  troppo  frequente  aliai  fi  condan- 
na , e fi  vorrebbe  che  folfe  o sbandito  o affai  raro, e (lata  da  molti  lodata  (42), 
e da  altri  acremente  cenfurata  e impugnata,  e principalmente  dal  Sig.  Ottavio 
Nerucci  (43),  e dall’Abate  Domenico  Vandelli  (44) . A quell'  ultimo  fu  ri. 
(porto  con  una  Lettera  , che  viene  al  Sig.  Bianchi  attribuita  , ed  è la  feguente  : 
Lettera  de!  Dottor  Giambatijìa  Ghifmondi  da  Gubbio  intorno  una  Pofcritta  jl am- 
puta 

(38)  Vai»  la  Prefazione  in  fronte  ad  eflò  Tomo,  ove  data  in  una  delle  Latin  d' A portolo  Zeno  nel  Tom.  Iir. 

il  Sig.  bianchi  è chiamato  tfu  tifimi  lnd*i*ton  dilli  a car.  43  3 3 e dili’  Abate  Giulcppe  d’ Ippolito  Pozzi  luo 
Opere  de  Un  tini*'*  . condilcepolo  in  una  lui  CunzMttt * per  una  Monaca  fua 

(39)  Del  1743.  a car-  3*°-  figliuola  , nella  auale  perciò  , per  efler  tal  argomento 

(40)  Del  1744.  a car.  693.  Se  ne  parla  onorevolmen-  ttoppo  lontano  da  quello  di  commendare  una  novella 

te  anche  negli  Atti  degli  Erediti  di  Liplia  del  1747.  Spola  di  Crifto  » lì  (on  fatte  belli;  gli  Autori  delle  Mi- 
a car.  fa6.  marie  per  ferviti  *11*  Stiri*  Ltttrr*ri * del  mele  di  Feò* 

Ì4i)  Nrvtllt  Lrtur.  di  Firenze  173*.  col.  379.  brajo  del  17*3.  a car.  ai. 

(4»)  Se  ne  vegga  un  bello  ed  onorevole  eftratto  nel  (43)  Nella  terza  delle  fue  Lttttrt  Fife*- Medie  bt  mcn- 
Giorn*lt  di'  Latetmti  di  Roma  del  1747.  a car.  ijo.  Se  Covate  anche  di  fopra  nell'  annotazione  j. 
nc  parla  anche  con  lode  nel  (ìiaraa/r  di’  Letterali  di  Fi-  (44)  L'  ha  criticata  l’  Ab.  Vandelli  fotto  il  nome  di 
renze  , Tom.  V.  Par.  I.  pag.  109  -,  nelle  NjvtIIi  Lttter.  Ciri*t*  Sisma  in  una  Pofcritta  (bmpatain  fine  delle  loe 
di  Firenze  del  1 747*  ‘°l-  24;  e negli  Atti  degli  Era-  Letrtrt  contro  al  Sig.  Bianchi  riferite  di  fopra  nell’  an- 

diti di  Liplia  del  1 747- • «r.  jxo  > ed  è Hata  alfai  lo-  notaz.  31. 
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paia  , che  contiene  note  Critiche  f opra  la  DiJJertazione  de'  PeJJicatorii  del  Sig.  Doti. 
Gto.  bianchi  ec.  In  'Pefaro  1748.  in  8 (45).  A quella  fu  replicato  con  una  Ri- 
Jpojla  Apologetica  , la  quale  lì  trova  Itampata  in  fine  d'  una  Raccolca  di  tutte 
le  mentovate  Operette  ulcite  come  fegue  : Raccolta  di  Scritture  Mediche  appar- 
tenenti alla  controversa  de'  l'ijUcatOrii  ec.  con  alcune  Riflejjioni  tf  Autore  Anoni- 
mo in  rijpo/ìa  alte  predette  Scritture . In  Venezia  apprejjo  Francesco  Pitteri  1749.104. 

XXXII.  Deftrizione  de!  Tremuoto  grande  , che  fu  in  Arimino  t anno  1672.  a 
di  14.  d‘  Aprile  ce.  data  da l Doti.  Gio.  Bianchi  ( anno  1736.  ad  un  fuo  amico 
di  Ravenna.  Quella  fi  trova  Uampaca  nel  Voi.  XXXIV.  della  Raccolta  Calo- 
gerana  a car.  24 1.  e fegg. 

XXXIII.  Lettera  al  Sig.  Dott.  Paolo  Valcarenghi  di  Cremona  Profefore  Pri- 
mario di  Medicina  T corica  in  Pavia  , fopra  t unire  il  Reobarharo  alla  China-ehi- 
0 na . Quella  Lettera  è inferita  a car.  375.  del  libro  del  Sig.  Valcarenghi  fopra 
quello  argomento  ftampato  in  Cremona  nel  1749.  in  4. 

XXXIV.  Riflejjioni  fopra  alcuni  Sonniferi , e Jopra  altri  rimedi  per  una  Cotica 
Nefritica.  In  Milano  1749.  in  8.  Furono  quelle  pubblicate  dal  Sig.  Bianchi  lot- 
to il  nome  di  Criftteo  Stilila  Friulano  , nome  finto  del  Sig.  Dottor  Daniello 
Colonna  Medico  di  Polcenigo  fuo  difcepolo . In  erte  viene  criticato  il  Sig.  Dot- 
tor Paolo  Andrea  Draghi  Riminefe  per  aver  fatto  cattivo  ufo  nelle  fue  Ricet- 
te di  detti  Sonniferi  , e contro  le  medefime  Riflejjioni  ufcl  poi  una  fiera  Rifpo- 
fla  elicla  dal  Sig.  Draghi  lotto  il  nome  di  Gcruncio  Maladucci  , e a quella  fu 
rifpollo  dal  Sig.  Bianchi  colla  feguente  : 

XXXV.  Lettera  di  Criftteo  Stilila  Friulano  ad  un  amico , ovvero  Riflejjioni  fe- 
conde in  rifpojla  alla  Lettera  di  Geruncto  Maladucci  fopra  alcuni  Sonniferi , in  8. 
fenz'  alcuna  nota  di  luogo  , di  Stampatore  , e di  anno  , fe  non  che  la  lettera 
vi  fi  vede  in  fine  legnata  di  Barca  andando  a Venezia  a dì  9.  Agoflo  1750. 

XXXVI.  Storia  Medica  tC  una  Pojiema  net  lobo  deflro  de l cerebello  che  pro- 
duce la  Paralifta  delle  membra  dalla  parte  dejlra  in  un  nobile  Giovanetto  con  al- 
cune Ojfcrvazionì  Anatomiche  fatte  nella  Sezione  de!  Cadavere  del  medefrmo  . 
Quell’  Opera  fi  trova  imprelTa  nel  Voi.  XLVI.  della  Raccolta  Calogerana  a 
car.  169.  In  ella  trovanfi  due  nuove  fcopcrte  ; 1’  una  è che  le  lefioni  del  Cere- 
bello rendono  paralitiche  le  membra  della  flclfa  parte , e 1’  altra  che  gli  fpiriti 
del  Cerebello  non  fervono  per  li  moti  naturali  dal  cuore  , dal  polmone  ec;  co- 
me inlegnano  dopo  il  Willis  , i Notomifli  , e i Filofofi  . Vi  fi  trova  eziandio 
deferitta  con  molta  efateezza  la  Notomia  del  Cerebello  , ed  onorevol  menzio- 
ne fc  ne  fa  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  (47)  , e altrove  (48).  Quella 
Storia  ha  trovato  un  Oppofitorc  nella  perfona  del  Sig.  Dottor  Cario  Serra  , il 
quale  dopo  lei  anni  con  un  Supplemento  ad  elTa  Storia  (49)  ha  prelb  a di- 
inollrarla  rozza  e mancante  ; ma  il  nollro  Autore  diftefe  in  meno  di  fei  gior- 
ni (50),  c pubblicò  una  Riipolla  che  fi  riferirà,  più  focto  al  num.  XLI. 

XXXV11.  Ricapiti  del  Dottor  Gio.  Manchi  di  Rimino  1751.  in  4.  lenza  nota 
di  luogo , e di  Stampatore.  Quello  è un  folo  foglio  di  ftampa  contenente  un 
compendio  della  lua  Vita  col  Catalogo  in  fine  de'  fuoi  più  dillinti  fcolari , c ne 
viene  egli  riconofciuto  per  Autore.  Si  vuole  che  1’  abbia  pubblicato  in  occa- 
fionc  d' un  fuo  concorfo  ad  una  Cattedra  di  Logica  in  Rimini  . 

XXXVIII. 


1*0  Un  eftratto  di  delta  Lettera  fi  ha  nelle  Novello 
Letterarie  di  Firenze  del  174S.  alia  coi.  99.  ove  le  le  fa 
eppiaufo  , ma  al  contrailo  poco  favorevolmente  fe  ne 
parla  nelle  Novelle  Letterarie  di  Venezia  del  1749.  a car. 
»ij.  ove  pare  che  fiali  dciiderata  maggior  moderazione 
JKìl1  Autore  di  detta  Lettera  , 

(4!»)  La  detta  Rifpofta  ufcì  colla  data  di  Berna  , e col 
frinente  titolo  : Lettera  jtpol.’gcfica  oli  Gemati*  Mola- 
Jet  ci  dalla  Tolta  feruta  a Majjimo  S cotenna  dolabre f t 
intera»  alle  Rijlrjpoai  di  Crtfitt»  Milito  Frinirne  Corner - 
lingo  delta  Ciarlo  , Scrittore  di  Fanfaluche  , » ftioe co  Cea- 
prt  di  due  Lattate  fonaiftet  , e d’  altri  ariamoti  ad. fo- 


rati tornerò  atta  Colie*  Nefritica  . Dedicata  all'  Eccelle», 
tijjimo  Sig.  Dott.  Geo.  Bianchi  ec. 

*47)  Del  17}  1.  alla  col.  Hjé. 

(48)  Cioè  nel  Giom.  da’  Lettor,  di  Roma  del  t?fi.  a 
car.  j6  i nel  Gitrn.  de ’ Lettor,  di  Firenze  ai  Toni.  VI. 
J’ar.  IH.  e negli  Atti  degli  Eruditi  di  Dpfìa  del  17;  1.  ■ 
car.  «14. 

(49)  Ecco  il  titolo  r Su ff  Untato  alla  Storia  Medie» 
eT  mie  Pofltma  nel  Lobo  dtjlro  del  Cerebello  ec  l»  defe- 
rta nella  Stamperia  di  Ciuf  topo  Stramba  cv  I7ff.  m 8. 

lyo)  Nettilo  Liner,  di  Firenze  175$.  00 1.  164. 
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XXXVIII.  Orazione  funerale  in  Me  del  P.  Aiate  D.  Ateff andrò  Glufeppe  Chiap- 
pini di  Piacenza  Generale  de'  Canonici  Regolari  Laterancnfi  recitata  il  dì  5.  Fci- 
irato  1751.  nelle  folenni  efequie  ec.  In  Faenza  r75 I.  pel  Ballanti  in  8 (51)  . 

XXXIX.  Lettera  al  Stg.  Giamlati/ìa  Coda  cetetre  Pittore  di  Rimino,  Quella, 
in  cui  tratta  il  Sig.  Bianchi  di  Guido  Cagnacci  chiaro  Pittore  , fi  trova  {lam- 
para in  fronte  a un’  Opera  di  detto  Coffa  {"opra  effo  Guido  nel  Voi.  XLVII. 
della  Raccolta  Calogerana  a car.  119  (52)  • 

XL.  Se  il  Fitto  Pitagorico  di  foli  vegetatili  fta  giovevole  per  confervare  la  fa- 
ttila y e per  la  cura  d'  alcune  malattie  y Difcorjo  ec.  In  Venezia  prejfo  Giamiati - 
Jìa  Tafanai,  1752.  in  8.  In  quello  Difcorfo  , che  fu  da  lui  recitato  nell'Accade- 
mia de'  Lincei  , egli  foli  iene  contro  il  Icntimento  del  Dottor  Antonio  Coc- 
chi (53)  , edere  più  omogeneo  il  vitto  delle  carni  che  quello  delle  frutta  ed 
erbe  (54)  ■ Di  tal  fentimento  prima  del  Sig.  Bianchi  era  (lato  in  una  fua  Dif- 
feriamo:! il  Sig.  Antonio  Pujati  (55).  Contro  a quello,  e quindi  contro  al  fen- 
timcnto  del  Sig.  Bianchi  ha  ferino  il  Sig.  Dottor  Angelo  Zulatti  (3 6)  , il  quale 
è poi  fiato  anch'  egli  impugnato  dal  Sig.  Jacopo  Odoardi  difcepolo  del  Sig. 
Pujati  (57)  . 

XLI.  Difcorfo  in  lode  dell"  Arte  Comica  recitato  nell  Accademia  de  Lincei . In 
Venezia  prejfo  Giamlat, [la  Pafauali  1752.  in  8.  Un  affai  critico  e pungente  eftrat- 
to  contro  il  Sig.  Bianchi  è fiato  dato  di  quello  Difcorfo  nella  Stona  Letteraria 
d’ Italia  (58).  Non  cosi  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  ; dove  le  ne  par- 
la con  lode  (59).  Quivi  fi  legge  che  il  Sig.  Bianchi  fece  quello  Difcorfo  più 
in  grazia  della  Signora  Antonia  Cavallucci  , che  per  altro  motivo  , alla  quale 
il  Sig.  Bianchi  dovette  per  un  impegno  far  da  Protettore  nel  Carnovale  1752. 
Quella  era  infieme  Comica  , e Cantatrice  ; e perchè , come  Comica , rappre- 
fentava  il  più  la  parte  di  Serva  , egli  volle  in  elfo  Difcorfo  far  vedere  che  nelle 
Commedie  le  parti  principali  fono  quelle  de'  Servi , c delle  Anelile  ,;poichè  in 
effe  debbonfi  principalmente  rapprefentare  i coftumi  delle  perfonc  peggiori  (60). 
Ci  viene  luppofto  che  il  Sig.  Bianchi  fiali  poi  pentito  d' aver  lafciato  ufeire  al- 
la luce  quello  Difcorfo , ed  abbia  proccurato  di  fopprimerlo  . 

XL1I.  Offervazioni  Contro  - Critiche  fopra  un  Trattato  della  Commedia  Italia - 
na  , e delle  tue  Regole.  In  Venezia  1752.  in  8. 

XLIII.  Lettera  al  Stg.  Gio.  Bai, fa  Cojìa . Quella  Lettera,  colla  quale  il  Sig. 
. V. II.  P.U.  Dddd  Bian- 


CjO  Si  ha  un  onorevole  eftratto  di  detta  Orazione 
pelle  Xivtllc  Letterarie  di  Firenze  del  1731.  alla  col.  309; 
e (e  ne  parla  anche  nelle  Novelle  Letterarie  di  Venezia 
del  1751.  a car.  169  > negli  Atti  degli  Eruditi  di  Liplia 
del  1731.  * car.  707  ; ed  anche  nel  Tom.  III.  dell’  ffieria 
Lutanti a d"  Italia  a car.  *78.  ove  li  è voluto  offervare , 
che  il  Sig.  Bianchi  rau  chi  le  gì fi  a dii  mata  P.  Chiam- 
imi , fe mirra  mvtr  frttrfo  di  celtbrart  cella  fua  faina 
ur acuite  i landevoliffimi  flud)  dell'  Antichità  , * dilla 
Storia  naturale  , t mode/?  amenti  anche  fe  fteffo  . Il  Sig. 
Bianchi  dtlguftato  di  tal  giudizio  , e molto  più  d'  un 
tratto  di  dilpregio  (datogli  nel  Toni.  I.  di  dia  Surin  a 
car.  300.  li  è fatto  a difenderli  , e a criticare  pur  egli  U 
detta  h feria  Letteraria  come  li  vede  da  una  tua  Lettera 
inferita  nelle  Novelli  Letterari*  di  Firenze  del  1731.  alla 
col.  ; ond’  è che  l’  autore  di  detta  Storia  in  fané  del 
Voi.  IV.  a car.  474.  fcriflè  che  il  Novellina  Fiorentino  * 
per  correggere  i fatui  errori  di  Rampa  fi  potrà  far  a)ntar 
anche  da  Giano  Piane»  , il  eguale  ha  fin  tomintioto  a 
farci  queftm  carità  . Dio  fi  iene  rimeriti  . Si  vegga  il 
Supplemento  a detta  Storia  Rampato  iu  Lucca  nel  1753* 1 
car.  140.  c fegg.  e a car.  37 3-  374*  e 379-  ove  fi  produco- 
rio  le  difefe  del  Sig.  Bianchi  . 

l<i)  Se  ne  pirla  nelle  Nomile  Liner,  di  Firenze  del 
17*».  alla  coL  419.  e negli  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia 
del  173*.  a car.  1*7- 

(33I  L’Opera  del  Sig.  Cocchi  quivi  impugnata  ulci 
con  quello  titolo  : Del  Vieta  Paramento  per  ufo  della 
ileduin*  , Difcorfo  d’  Antonio  Cocchi  Mugliano  . In 


Vene  zia  apfreffo  Si  mone  Occhi  1744.  in  il. 

(34)  A detto  Diicorfo  ha  fatto  appliufo  un  buon  Poeta 
copertoli  folto  nome  di  A.  Agotopifio  che  è il  P.  Abate 
D.  Appiano  Bonafede  Celeiiino  , con  un  Componimene 
to  Poetico  Rampato  in  Pefaro  trtffo  Niccolo  G avelli  1733. 
in  8.  Se  ne  ha  un  diritto  nelle  Novell*  Letterari*  di  Ve- 
nezia del  1733'  * "t.  izi  ; ed  in  quelle  di  Firenze  dei 
,753.  alla  col.  38  ; come  pure  negli  Atti  degli  Eruditi 
di  Lipfia  del  1733.  a car.  704. 

(33)  La  Differì  azione  del  Sig.  Pujati  ufei  con  quello 
titolo;  Rifleffioni  fui  Vitto  Pii  taf  orice . In  F tir  re  1731. 

(36)  Eccone  il  titolo  : Lettera  del  Dote.  Angelo  Zia- 
lotti  da  Ztfalenia  fcritta  ad  nn  Medico  anonimo  (uè  ami- 
co fopra  le  Riflellioni  fui  Vitto  Pittogoriee  di  Gmftppa 
Antonio  Pujati  . In  Firenze  173».  in  4.  Un  albi  lungo 
diritto  di  quella  è Rato  dato  nel  Voi.  VI.  dell’  iftetta 
Lettor.  £ Italia  a car.  170. 

(37)  L’  Opera  del  Sig.  Odoerdi  è intitolata  : Rifptfia 

alla  Lettera  del  Dottor  Anulo  Zulatti  contro  lo  Rijltf- 
fioni  fui  Vite » Putagorico  dèi  Sig.  Dote.  GiufepM  Antonio 
Pujati  primo  Medico  di  F oltre  . In  Trento  nella  Stampe- 
ria Mmauniana  1733*  4* 

(38)  Tom.  V.  pag.  67. 

(39)  Del  1731.  alla  col.  179.  Se  ne  parla  con  lode  tncho 
negli  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia  del  1733.  a car.  1844 
nelle  Novelle  Lstter.  di  Venezia  del  1733.  a car.  38  i c 
nel  Giornale  Straniero  di  Parigi  del  1734.  a car.  113. 

(60)  Vedi  fopra  1’  annotazione  9.  in  fine  . 
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Bianchi  eccita  il  Sig.  Coda  a pubblicare  l' Opera  del  Sig.  Carlo  Francefco  Mar 
chefelli  intitolata  : Le  Pitture  di  Rimino , fi  trova  rtampata  in  fronte  a quello 
Libro,  il  quale  è ufcito  in  Pcfaro  nella  Stamperia  Allerti  ninna  1754.  in  8 

XLIV.  Lettera  ad  un  Amico  di  Cejena  [opra  un  pretejlo  fupplimento  alla  Sto 
ria  Medica  d una  Pojicma  del  loto  deftro  del  Cerebello  pubblicato  da!  Sia  Doti 
Carlo  Serra  della  mcdcftma  Città.  In  Arimino  nella  Stamperia  Alter  tmiana  ty-tf 
in  8.  Vedi  fopra  al  num.  XXXVI.  ove  fi  è riferito  il  principio  e il  motivo  di’ 
quella  controverfia  . Erta  Lettera  è riferita  nelle  Notte  Ile  Le  iter,  di  Firenze  (61) 
cd  è (lata  rirtampata  con  qualche  aggiunta  nel  Tom.  III.  della  Muova  Raccoì- 
ta  Calogerana  , ed  altrove  {62)  . 

XLV.  Lettera  del  Sig.  Doti.  Gio.  Bianchi  refponfwa  al  Sig.  Ercole  Bertelli 
che  il  richiefe  de!  fuo  fentimento  fopra  la  rifpojia  data  alla  Lettera  di  Teoreti 
làtade . Quella  Lettera  del  Sig.  Bianchi  è diretta  ad  illullrare  maggiormente  la 
teflìtura  dell’  occhio , e (penalmente  la  tunica  chiamata  Slevotica  ; e fi  trova 
{lampara  in  fine  della  Rifpojia  d Ercole  Bertelli  ec.  ad  una  Lettera  di  Giufcppe 
Rocchi  Speciale  ec.  In  Pejaro  nella  Stamperia  Gavelliana  1755.  in  8.  7 " 

XLVI.  De'  Bagni  di  Tifa  a piè  de ! Monte  di  S.  Giuliano  ec.  m Firenze  ne! - 
la  Stamperia  Paperiniana  1757.  in  8 (63)  . 

XLVII.  Inoltre  molte  fue  Lettere  e notizie  intorno  a cofe  d’ Antichità  e 
d’altro  genere  fi  trovano  inferite  in  varj  Tomi  delle  Novelle  Letterarie  che’  fi 
pubblicano  in  Firenze.  Noi  crediamo  di  non  far  cofa  difcara  a chi  legge  il  da- 
re qui  un  rillrctto  Catalogo  di  effe  . 66 

1.  Deferitone  d un  Glolo  antico  d avorio  con  lettere  Greche , elidente  predo 
erto  Sig.  Bianchi . Sta  nelle  mentovate  Novelle  di  Firenze  del  1743.  alla  col.  625. 

2.  Spiegatone  d una  Tejfera  Spettatoria  . Si  ha  nelle  Novelle  Letterarie  di  Fil 
renze  del  1743.  alla  coi.  732.  Quefla  Spiegazione  effendo  (lata  impugnata  dal  Si». 
Gori  (S4)  ha  morto  il  Sig.  Bianchi  a rilpondere  con  una  Lettera  inferita  nelle 
Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1745.  alla  col.  513.  Il  Sig.  Gori  nelle  fue  Let- 
tere Critiche  (65)  chiamò  per  derilione  minute  Fiancane  le  Offervazioni  quivi 
fatte  dal  Sig.  Bianchi  , il  quale  per  effe  fu  tuttavia  molto  lodato  nelle  Novelle 
Letterarie  di  Firenze  {66)  . 

3.  Lettera  circa  una  Cometa  ojfcrvata  in  Cielo  dalla  parte  di  Ponente  nel  Pel- 
brajo  del  1744.  Si  legge  nelle  novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1744.  alla  col.  115. 

4.  Spiegazione  d un  ifcrizione  Romana,  trovata  in  Siena  in  Caia  Sanfedoni. 
Elìde  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1744.  alla  col.  419. 

5.  Rifpojia  a Sigg.  Giornalifli  di  Trevoux.  Si  vede  nelle  mentovate  Novelle 
del  1744.  alle  col.  483  499.  517.  548.  e 5CÌ2.  Querta  è già  data  da  noi  mento- 
vata  di  lopra  al  num.  II. 


6.  Spiegazione  d un  antica  lfcrizione  trovata  in  Rimino . Si  ha  nelle  riferite 
Novelle  del  1745.  alla  col.  476. 

7.  Spiegazione  d un  frammento  d antica  lfcrizione  trovala  in  Sinigaalia  . E’ 
{lampara  nelle  fuddette  Novelle  del  1745.  alla  col.  554. 

8.  Lettera  fopra  un  lfcrizione  antica  del  Borgo  di  S.  Sepolcro  . E’  impreffa 

nelle  citate  Novelle  del  1745.  alla  col.  572.  * 

9.  Lettera  fopra  una  tavola  di  marmo  votiva.  Si  trova  nelle  fuddette  Novello 
del  1745.  alla  col.  826. 

10.  sopra  un  vetro  erudito  degli  antichi  Crifliani  efiflente  predo  al  Sig.  Anni- 
tale  Olwcn . Querta  Spiegazione  fi  trova  nelle  dette  Novelle  del  1746.  alla  col.  i<5. 

11.  Lettera  fopra  la  patria  di  Monftg.  Leprotti , e fopra  altre  notizie  fpettan- 


ti  al 


(61)  De!  i7yy.  «Ila  col.  390. 

(fit)  Menant  ftr  ferviti  sii'  Iftar.  Letttr.  iti  Lutili 
'W-  P «R  *4- 

(a 3)  Se  ne  vede  dato  un  onorevole  «Gratto  nelle 
vtUt  Lttin.  di  Firenze  del  j/j7.  alla  eoi.  ,43. 


(64)  Nella  Prefazione  al  Tomo  HI.  della  (ila  Raccolta 
deli’  /feritami  dilli  Tifarti  . 

(6f)  A car.  II.  II.  e 14. 

(66)  Del  1/46.  alla  col.  100. 
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li  al  me Je fimo . E’  impreffa  nelle  mentovate  Novelle  del  1746.  alla  col.  142. 

12.  Lettere  Jopra  ifcrizioni  antiche • Si  hanno  nelle  citate  Novelle  del  174 6. 
alle  col.  518.  e 788. 

13.  Lettere  fopra  antiche  /finzioni.  Sono  inferite  nelle  fuddette  Novelle  del 
1747.  alle  col.  59.  401.  552- e 757- 

14.  Lettere  fopra  antiche  ifcrizioni.  Elidono  nelle  riferite  Novelle  del  1748. 
alle  col.  53.  373.  578.  724.  e 8or. 

15.  Lettere  / opra  antiche  /finzioni.  Si  trovano  nelle  dette  Novelle  del  1749. 
alle  col.  37.  68.  116.  134.  243.  446.  e 461. 

16.  Lettera  fopra  un  Dia/pro  verde  moderno  ; ma  da  alcuno  creduto  e illufira - 

10  come  antico . Si  ritrova  nelle  riferite  Novelle  del  1750.  alla  col.  275. 

17.  Lettere  fopra  il  vero  fitto  dell'  antico  Rubicone.  Qxefle  fono  due , e danno 
Impreffe  nelle  mentovate  Novelle  del  1750.  alle  col.  3x1.  323.  583.  610.  641.  e 
678.  Due  ridampe  fe  ne  fono  fatte  , 1'  una  nel  Giornale  de  Letter.  di  Roma  del 
1756.  a car.  83.  e 129  ; e l'altra  nel  Tom.  II.  della  Nuova  Raccolta  Calogcrana 
a car.  321.  e fegg.  In  effe  il  Sig.  Bianchi  ha  efpodc  in  compendio  le  ragioni  ,che 
hanno  i Riminoli  contro  i Cefenati  di  fodenere,  che  il  loro  fiume  Lufo  , e noi» 

11  Pifciatello  fia  il  vero  Rubicone  degli  Antichi.  Il  Sig.  Bianchi  è dato  intorno 
a quede  Lettere  impugnato  dal  P.  Gio.  Angelo  Serra  Cappuccino  (67)  , ma  ha 
avuto  il  piacere  di  veder  ufeita  dal  Giudice  di  Roma  fentenza  a favore  della 
fua  opinione;  la  quale  fentenza  è anche  data  pubblicata  colle  dampe  in  un  fo- 
glio volante;ed  è da  notarli  che  fra  i vari  Autori,  che  hanno  fcritto  a favore  del 
Riminefi , vale  a dire  a norma  del  fornimento  del  Sig.  Bianchi , è dato  anche 
l’ Ab.  Domenico  Vandelli  eh'  è dato  si  fiero  fuo  Avvcrlàrio  in  altra  controvcr- 
fia  riferita  di  fopra  al  num.  VI. 

18.  Lettere  intorno  il  Panico  Sacro  di  Rimini,  letta  da  lui  nell’ Accademia  de' 
Lincei.  Quella  fi  riferifee  nelle  dette  Novelle  del  1731.  alle  col.  470.  484.  503. 
514.  537.  551.  A queda  Lettera,  nella  quale  pare  che  il  Sig.  Bianchi  abbia  vo- 
luto far  comparire  il  Panteon  trovato  in  Rimino  più  inligne  di  quello  di  Ro- 
ma, c data  fatta  una  dotta  , e infieme  acre  rifpoda  (68)  . 

19.  Dietro  alla  mentovata  Lettera  alla  col.  567.  fi  legge  una  fua  Pofiritta , in 
cui  riferifee  ed  elamina  alcune  Ifcrizioni , fra  le  quali  è una  al  Dio  Beleno. 
Ciò  che  quivi  fcrive  il  Sig.  Bianchi  è dato  confutato  dal  Sig.  Canonico  Gian- 
Domenico  Bcrtoli  (69)  . 

20.  Lettere  intorno  ad  antiche  Ifcrizioni  . Stanno  nelle  fuddette  Novelle  del 
1752.  alle  col.  360.  378.  386.  405.  723.  Egli  è pur  uno  degli  Autori  delle  lfcri- 
zioni  dampate  nel  1751. in  onore  di  Monfig.  Niccolò  Oddi  Vicclcgatodi  Ferrara. 

21.  Lettera  ferina  da  Bologna  ad  un  fuo  amico  di  Firenze.  Quella  nella  qua- 
le il  Sig.  Bianchi  dà  notizie  del  Sig.  Ferdinando  Balli  di  Bologna  , è dampata 
in  dette  Novelle  del  1754.  alla  col.  708. 

22.  Lettera  ad  un  fuo  amico  di  Firenze . Queda,  in  cui  fi  riferifeono  alcune 
antiche  Ifcrizioni , fi  trova  inferita  in  dette  Novelle  del  1755.  a car.  822. 

23.  Articolo  di  Lettera  (fopra  una  nuova  edizione  deiia  Storia  di  Ravenna 
di  Girolamo  Rolli)  . Sta  fra  le  mentovate  Novelle  del  1756.  alla  col.  102. 

24.  Articolo  di  Lettera  ad  un  amico  di  Firenze.  Quello,  che  tratta  di  alcune 
cofe  antiche  di  balli  tempi , trovali  inferito  fra  effe  Novelle  del  1756.  alla  col.  233. 

F.ll.  P.II.  Dddd  2 25.  Lei- 


(67)  Lettera  del  P.  Serra  (lampara  dietro  alla  fua  Ope- 
ra intitolata  : Fiume  Rubitene  diftfo  dalle  ingiufte  fri- 
tenficni  dell e due  Comunità  di  Rimine  e 5.  Ar tanfi  le  . 
In  Faenzue  nella  Stamperia  dtfU  Archi  1734  in  t. 

(68)  La  detta  RifpoUa  ha  per  titolo  ; Rifpfla  dell’  Edi- 
tile del  Panteon  Ramno  ai  dot  tifino  Jan  a Piarne  fmo- 
pntire  del  Panteon  Rimnefr  . (^licita  in  la  prima  volta 
imprciTa  tn  Modena  in  un  foglio  volante  in  4.  indi  ven- 
ne ftampata  nelle  Memorie  per  ferviti  all ’ Sjltr.  Letter. 
del  fcùbrajo  1733.  a car.  31.  45.  5+.  e del  Marzo  le- 


ggente a car.  9 j e a car.  137.  c fegg.  del  Voi.  VI. 
dell’  lfler.  letter.  d'Italia  . Chi  ne  iìa  1*  autore  non  ci 
è noto  -,  Tappiamo  beni»  che  con  lettera  anonima  ha 
mandata  nu.  a Firenze  al  celebre  P.  Zaccaria  Gefuita  , 
dalle  cui  mani  pacata  per  mezzo  di  altra  per  Iona  in  pote- 
re dell' Ab.  Vandelli  Modmcfc  fu  da  quello  in  Modena 
pubblicata  , come  fopra  fi  c detto  . 

(69)  Lettera  del  Bertoii  nei  Tom.  XLVUI.  della  Rac- 
colta Calogcrana  a car.  403, 
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25.  Lettcva  ad  un  amico  di  Firenze.  Quella  , in  cui  fi  producono  alcune  an- 
tiche Ifcrizioni  , e (lampara  fra  effe  Novelle  del  1756.  alla  col.  396. 

26.  Lettere  intorno  ad  erudite  antichità.  Scanno  nelle  Novelle  del  1757.  alle 
col.  67.  188.  222. 

27.  Lettera  fi opra  d’ un  Gigante.  Sta  in  dette  Novelle  del  1758.  alla  col.  492. 

28.  Letta  a fi opra  alcune  antichità.  E’  inferita  nelle  Novelle  de!  175  8.  alla  col.  334. 

29.  Lettera  contenente  alcune  antiche  Ifcrizioni.  Si  legge  nelle  Novelle  del  1759. 
alla  col.  185.  E quindi  le  medefimc  Menzioni  fi  fono  pubblicate  di  nuovo  nel 
Tom.  III.  dell’  Excerptum  totius  Italie a nec  non  Helveticx  Letteratura  prò  anno 
1759.  a car.  252. 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

I.  Notx  in  Opera  rcliqua  Fabj  Columna  . 

II.  Oljervationcs  , feci  ione fque  varix  Anatomica  prsfertìm  in  hydrope  pefìoris 
(y  in  aneurifmatibus  aorta  . 

III.  Obfervationes  varix  , feflionefque  anima  lium  , pifeium  prxfertim  . 

IV.  TrxleSIioncs  Senenfes  Anatomica  . 

V.  infiori a Botanica  epitome  , Bot anice} que  Infiitutiones  Ireves  ex  Turnefortio , 
Ì 'y  Linnao  . 

VI.  Explicationes  variorum  Numifmatum  fui  Mafai  . 

VII.  Dijcorfio  fopra  il  vitto  Anafiìmenico  di  fola  aria  per  confervarft  in  fanità 
e per  la  cura  di  molte  malattie  . 

(70)  K>vtUt  Lttttr.  di  Firenze  1758.  col.  y$ . 

BIANCHI  (Gio.  Alberto)  Vcronefe  , dell’  Ordine  de’  Predicatori , nac- 
que circa  il  1680.  Fu  Lettore  in  Napoli  ,c  in  fua  patria  , poi  Maertro  degli 
Studenti  c Lettor  Maggiore  di  S.  Domenico  di  Bologna  , c quindi  Maertro  di 
Sacra  Teologia  in  Provincia  . Solenne  pur  il  grado  di  Priore  del  fuo  Conven- 
to in  Verona  , ove  morì  1’  ultimo  di  Giugno  del  175(1.  Si  efercitò  con  molto 
zelo  nella  predicazione  , e molto  pur  dilettoffi  della  Poefia  Volgare  , per  cui 
tra  i Pallori  Arcadi  venne  aferitto.  Di  lui  abbiamo  alle  ftampc  :•  Diario  Poetico 
[acro  , Quar  e fimale  formato  ad  immortai  lode  del  M.  R.  P.  Maefiro  F.  Vincenzo  Ma- 
ria Santoro  Napolitano  dell'  Ordine  de ’ Predicatori  , mentre  ha  fofienuto  con  frut- 
tuosa e fegnalata  eloquenza  l'  Uffizio  d'  Oratore  Appofio/ico  nella  Chiefa  di  S.  A- 
najiafia  di  Verona  dell’  Ord.  fi  e fio  nella  Quarefima  delt  anno  1750.  con  ordinata 
allufione  di  Sonetti  agli  argomenti  giorno  per  giorno  da  ejfo  nella  predicazione 
trattati . Umile  , devoto  lavoro  di  F.  Giannalberto  Bianchi  ec.  In  Verona  per  Dio - 
nifio  Ramanzini  (1750.)  in  4. 

BIANCHI  (Gio.  Ambrogio)  Milanefe fu  verfato  negli  ftudj  Legali,  e ven- 
ne aferitto  al  Collegio  de’  Giureconfulci  della  fua  patria  nel  16x4  (1).  Soften- 
ne  varie  onorevoli  Cariche  , e principalmente  quelle  di  Podeftà  di  Vigevano, 
di  Tortona  , e di  Lodi  (2),  e di  Giudice  della  Regia  Camera  dal  1614.  fino 
all’anno  1656  (3),  che  fu  quello  della  fua  morte  (4).  Ha  lafeiatc  l’ Opere  fegg. 

I.  Compendium  nobilitati s Familia  Blancorum  . Mediolani  (fenza  nota  d’anno) 
apud  Malatcfiam  ,in  4.  Si  avverta,  che  un’Opera  limile  viene  pur  attribuita  ad 
Aurelio  fuo  Padre, come  nell’articolo  di  quertofiè  detto.  Certamente  anche  il 
figliuolo  è flato  detto  dal  Crelcenzio  (5)  delle  cofe  di  fua  famiglia  accortifiì- 
mo  indagatore  . 

II.  Elogia  Varia  Latina  . 

(1)  Argellnii  , Bitt-  Striti.  Mtiicl.  Tom.  L col.  1 8 c.  num.  816. 

(t)  J’iccinclli  , Ann.  dt  Lttttr.  Mihn.  pag.  n.  (4)  Argellati  , loc.  ci t. 

1$)  Suoni  , Cbron.  Juii.  Collt j.  MtJitl.  pig.  196.  (5)  Anjù.  pag.  ny. 

BIANCHI  (Gio.  Antonio)  ha  alle  rtampe  un  Trattato  , in  cui  fi  tratta 

dell' 
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dell'  ammirabile  facoltà  , ed  effetti  delta  polvere  , 0 Eiixir  Vi tx.  di  Gito/amo  Chia - 
ramante  Siciliano  , fondate  falle  fperienze  pubblicamente  fatte  in  Sicilia  , in  Na- 
poli , ed  in  Firenze  d‘  ordine  dell'  Altezza  Screnifjìma  di  Tofcana  , in  che  prova  fi 
concludentemente  ejferc  fola  quefla  polvere  vero , e ficuriflimo  rimedio  contro  qua- 
lunque fpecie  di  febbre , e di  ogni  male  , raccolto  ad  univcrfal  benefìzio  da  D. 
Gio.  Antonio  Fianchi.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1620.  in  4.  E’  da  creder- 
fi  che  il  Chiaramente  non  reftatte  pofeia  contento  dei  fentimenti  del  Bianchi, 
perciocché  troviamo, che  il  Chiaramente  pubblicò  contro  di  lui, e del  Giraldini 
1’  Opera  legucnre  : Dichiarazioni  contro  il  Sommario  metodo  di  D.  Gio.  Antonio 
Bianchi  , e contro  il  Difcorfo  di  Pier  Francefco  Giraldini  fopra  la  fua  ritrovata 
polvere , che  fu  filmata  Belzuar  Minerale . In  Genova  prejjo  Giofcffo  Pavone  1627.  in  4. 

BIANCHT  (Gio.  Antonio)  da  Lucca  , uno  de’  più  celebri  Minori  Otter- 
vanti  de*  nottri  tempi,  nacque  ai  2.  d’  Ottobre  del  1686.  Prefe  l’Abito  Rcligio- 
fo  nella  Provincia  Romana , e fatti  i fuoi  corfi  di  Filofofia  , e di  Teologia,  fu 
deftinato  Lettore  di  quelle  due  facoltà  , ficchè  giunfe  a confcguire  la  Laurea, 
o fia  la  Giubbilazione  (t)  . Venne  di  poi  eletto  Minillro  Provinciale  della  fua 
Provincia, e fu  anche  Vifitatore  della  Provincia  di  Bologna,  ed  uno  de*  Conful- 
tori  in  Roma  della  Santa  Inquifizione  . Nel  1740.  coll’  occafione  che  il  P.  Gio. 
Antonio  di  S.  Croce  Commifiario  generale  della  fua  Religione  fi  partì  da  Roma 
per  trasferirli  a Vagliadolid  nella  Spagna  a fine  di  celebrarvi  il  Capitolo  gene- 
rale, dettino  in  fua  vece  al  governo  dell’Italia  il  fuddetto  P.  Bianchi  ; il  quale 
fu  pur  in  Roma  eletto  Efaminatorc  del  Clero  Romano,  e Confultore  della  Sa- 
cra Univerfale  Inquifizione.  Mori  colà  ai  18.  di  Gennaio  del  1758.  e fu  feppcl- 
lito  nella  Chiel'a  di  S.  Bartolommeo  all’ Ifola  colla  feguentc  onorifica  Ifcrizione 
comporta  dal  P.  Gio.  Luca  da  Cadoro  Efaminatore  de’  Vefcovi  . 

D.  O.  M. 

P.  JOANNI  ANTONIO  BIANCHI  LUCENSI  ORDINIS  MINORUM  OBSERV. 

S.  I-RANCISCI  CLERI  ROMANI  EXAMINATORI  ET  S.  UNIVERSALE  IN- 

QUIS1TIONIS  CONSULTORI  VIRO  IN  OMNI  GENERE  DOCTRINARUM 

PRESTANTISSIMO  DEQUE  RE  LITTERàRIA  ET  ECCLESIASTICA  OTTI- 
ME MERITO  PROVINCIA  ROMANA  CUI  OLIM  PREFU1T  MtffRENS 
POSU1T  OBIIT  XV.  KAL.  FEBR.  MDCCLVIII.  ETATIS  ANNO  LXXII. 

Egli  fi  è dilettato  affai  di  Poefia  , c fpecialmente  della  Tragica, e perciò  venne 
aferitto  all’Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  di  Laurifo  Frogie  nfe  , c fi  è fatto 
pur  conofccrc  molto  verlato  nella  Storia  Ecclefiattica  , come  fi  feorge  dalle  Te- 
gnenti lue  Opere  , nella  pubblicazion  delle  quali  , e principalmente  delle  Tra- 
gedie , fi  è voluto  per  lo  più  coprire  fiotto  il  nome  Anagrammatico  di  Famabio 
Gioachino  Anna  tini  (2)  . 

I.  Tragedie  jacre , e morali  (in  profa)  cioè  la  Matilde  , il  Jefte  , t Elifabet- 
ta , e il  Uommajo  Moro.  In  Bologna  per  Lelio  della  Polpe  1725.  in  8.  Le  prime 
due  erano  pur  uficite  fcparatamente  nel  1722  ; la  terza  nel  1723  ; e la  quarta 
in  Bologna  per  detto  Volpe  , fienza  nota  di  anno  , in  8.  ed  anche  nel  1726.  La 
Matilde  , e la  Jefte  furono  pur  imprette  nel  1727.  in  8 ; e l’ Elifabetta  nel  1732.  in  8. 

II.  Lettere  di  un  cordiate  Amico  a Filalete  Adiaforo  fopra  il  Difcorfo  lfiorico 
di  quale  Ordine  de'  Minori  fia  il  B.  Andrea  Cacciali  da  Spello  . In  Torino  1727. 
Tomi  II.  in  4.  La  impreflìone  tuttavia  fu  fatta  in  Roma  , ed  altra  nel  medefi- 
mo  anno  1727.  fu  facta  in  Lucca  per  Sebaftiano  Caparri  , Tomi  II.  in  4.  Di 
quell’  Opera  , e della  controverlia  trattata  in  ella  può  vederli  ciò  , che  altrove 
ne  abbiamo  riferito  (3)  . 

III.  Ora- 
li") Delle  notizie  intorno  a quello  ragguardevole  Sog-  pure  il  nome  di  Gio.  Afflino  2 quello  Scrittore  in  tua. 
getto  et  confclTiimo  debitori  in  buoni  parte  al  celebre  go  di  Gii.  Ameni»  . 

1’.  Gio.  degli  Agollmi  della  lidia  Religione  . (3)  Si  vegga  ciò  che  ne  abbiamo  detto  nel  I.  Tomo 

la)  Per  errore  forfè  di  llampa  nel  Voi.  III.  della  di  quell’opera  noilra  a car.  138,  nell’articolo  di  Adi*. 
Ster.  t rag.  d’egni  Peejia  del  Quadrio  a car.  101.  c 117-  foro  (Filalete)  . 
li  legge  Aaun/i  in  luogo  di  Annuitili , liccouie  li  dà 
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III.  Orati o haliti  Mcdiolani  anno  1729.  prò  aperitione  Comitiorum  univerft  Or- 
dini! Fratr,  Minorum  . Parma  typit  al  Oleo  1729.  in  4. 

IV.  La  Dina  (in  profa).  In  Bologna  per  il  Bonghi  1734.  in  8. 

V.  Il  Demetrio  (in  profa) . Jn  Bologna  per  Lelio  della  Polpe  1721.  e 1730.  in 
8 ; c poi  in  Roma  per  il  Zenoli  1734. 

VI.  La  Virginia  , Tragedia  (in  verfo).  In  Bologna  nella  Stamperia  del  Longht 
1732.  c 1738.  in  8. 

VII.  L'  Attalia  (in  verfo).  Ivi  per  lo  (ledo  l.onghi  1733.  in  8. 

Vili.  Il  Davide  pcrjcguìtato  da  Saul  (in  verfo).  Jn  Roma  per  Gio.  Zempel 
(1736.)  in  8.  Contra  quella  Tragedia,  che  con  applaufo  fu  recitata  a que’  tem- 
pi in  Roma , ufei  allora  una  Critica  col  titolo  fcguentc  : Theodori  Partemii 
Judicium  de  Tragedia  Farnabii  Annutini  He trufeo  Carmine  confcripta , cujus  ejl 
argumentum  : David  in  Gabaa  . Efl  antem  dej'umptum  ex  capitila!  20.  21.  6" 
jeqq.  Lil.  1.  Regum , in  4.  lenza  nota  d'anno,  e di  Stampatore.  Si  hanno  pure 
alle  (lampe  : OJJervazioni  Contro-Critiche  del  P.  Bianchi  Autore  del  Davide  . In 
Venezia  per  Pietro  Valva  fai fc  1752.  in  8;  e li  è veduta  pofeia  imprefl’a  una  Let- 
tera Apologetica  contro  il  P.  Bianchi  Autore  del  Davide  . In  Venezia  per  Pietro 
Valvafenfe  1753-  8. 

IX.  Il  Giovata  librato  . In  Roma  per  il  Zempel  1737.  in  8. 

X.  Refponfto  prò  cenfuris  emanata  al  Epijcopo  Gravina , in  fogl. 

XI.  Della  potejìà , e polizia  della  Chicfa , Trattati  11.  contro  le  nuove  Opinioni 
di  Pietro  Giannont . In  Roma  appreso  Niccolo  , e Marco  Pagliarini , in  4.  Tomi 
V.  Par.  VI;  la  prima  dei  quali  ufei  nel  1743  ; e l’ultima  nel  1751.  In  quella 
voluminofa  Opera  li  chiamano  a minuto  dame  levarie  propolizioni  o falfe  oer- 
ronee, che  li  leggono  nella  Storia  Civile  del  Regno  di  Napoli  di  Pietro  Giannone. 

XII.  De'  vizi  > c ^i  difetti  del  moderno  Teatro  , e del  modo  di  correggerli  e 
et  emendarli , Ragionamenti  VI.  In  Roma  1733.  in  4.  Ha  pubblicati  quelli  Ragio- 
namenti folto  il  l'uo  nome  Arcadico  di  Laurifo  Tragienfe  a difefa  dclli  fentimcn- 
ti  del  March.  Maffei  contro  quelli  del  P.  Concina  l'opra  tale  argomento  (4),  il 
quale  all' uno  e all'altro  pofeia  rifpofe  con  un  Trattato:  De'  Moderni  Teatri  con- 
trari alla  profeftone  CriJIiana  ec.  in  conferma  delle  fue  Dijfertazioni  De  Spcftaculis 
Theatralibus.  In  Roma  per  gli  Eredi  Barliellini  1753.  in  4.  Abbiamo  eziandio 
alle  (lampe  : Lettera  di  Rifpojìa  ad  un  amico  fopra  il  giudizio  ricercato  intorno 
all'  Opera  intitolata  : Dei  vizj  edei  difetti  del  Moderno  Teatro  di  Laurifo  Tra- 
gienje  . In  Venezia  per  Marcellino  Piotto  1754.  Contro  i fentimenti  del  P.  Bian- 
chi in  propolito  de'  Teatri  li  è pur  dichiarato  apertamente  1'  Autore  delle  No- 
velle Lettcr.  di  Firenze  (5)  . 

XIII.  Una  fua  Lettera  Volgare  fcritta  al  P.  Carlo  Maria  Angeletti  li  trova  a 
car.  144.  del  Libro  intitolato  : Olferoationes  nonnulla  cum  Litterit  variorum  ad 
ea  , qu.s  (cripta  funi  de  Aliate  Hyacinto  ex  Comitilus  de  Viciolis.  Un  altra  fo- 
pra la  Religione  e fopra  t efjienza  di  Dio  li  legge  inferita  nelle  Memorie  per  fer- 
vir  alt  JJÌor.  Letter.  del  Novembre  1755.  a car.  52. 

XIV.  Egli  compofe  pure  altre  Tragedie  intitolate:  La  Marianna  ; la  Talda  ; 
il  Don  Alfonfo  ; e il  Ruggiero  (6)  ; e molte  buone  Commedie , fra  le  quali  li 
nomina  particolarmente  l'Antiquario  , cui  non  ha  pubblicate  (7)  ; ed  era  per 
dare  alla  luce  una  Relazione  dell’  antica  Immagine  della  B.  V.  che  li  venera  in 
Roma  nella  Chiefa  di  S.  Ambrogio  chiamato  della  Mafpma  (8)  . 

Si  avverta  elfcrci  (lato  anche  un  Gio.  Antonio  Bianchi  Padovano  Pubblico 
ProfeiTorc  di  Leggi  in  fua  patria  nel  1542  (9)  . 

(4)  Se  ne  può  vedere  un  diritto  nel  Tom.  Vili.  (7)  Quadrio,  Sta.  0 rjj.  d’alti  Poefìj» , Tom.  V.  p.  »op. 

4dJ’  JJÌor.  Lotta.  £ Itti,  dd  P.  Zaccaria  a car.  jjj.  (*)  Vedi  le  Memorie  fa  favir»  sii*  Ijla.  Letta,  dell* 

CO  Del  irf  j.  alla  col.  66».  e del  17*4*  dia  col*  »o*  Ottobre  i/jc.  a car.  iS. 

4P)  ItovtlU  Leu.  di  Venezia  1758.  pag.  j6.  (?)  Faccio  iati  , F*Jli  Cjmn.  Petev.  Tom.  II.  p.  174. 

BIAN- 
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BIANCHI  (Gio.  Batifta)  Nobile  Lucchefe,  ha  alla  (lampa  una  Centuria 
Ji  Sonetti  [opra  Gesù  Crijìo  uicita  dopo  la  fua  morte  in  Lucca  per  i Marefcan- 
doli  1710.  in  12. 

BIANCHI  (Gio.  Banda)  Patrizio  Milanefe  , natio  di  Velate  Terra 
ragguardevole  fui  Milanefe,  e Cittadino  di  Torino  (t),  chiaro  Medico,  e Ana- 
tomico de’  nodri  tempi , fu  figliuolo  del  Cavaliere  Salvator  Bianchi,  e nacque 
in  Torino  , ove  in  un  certo  tempo  abitava  l'uo  padre  , a’  14.  di  Settembre  del 
1681  (2).  Francefco  Peghino  avo  materno  del  nodro  Autore  , celebre  Archi- 
tetto, che  allora  dimorava  in  Torino  , conofciuto  lo  fvegliato  ingegno  del  fan- 
ciullo , fi  airunle  la  cura  di  farlo  idruire  nella  pietà  , e nelle  umane  difcipline. 
Soddisfece  Gio.  Batida  sì  bene  alle  premure  dell'avo  , che  di  14.  anni  non  an- 
cora compiuti  difefe  pubblicamente  con  molto  applaufo  la  Filofofia  in  Torino 
nella  Chiedi  de'  Padri  Minimi  di  San  Francefco  di  Paola.  Si  applicò  indi  alla 
Medicina , e due  anni  di  poi  ne  confegui  la  Laurea  all'  ufo  de’  Nobili , e ven- 
ne aferitto  al  Collegio  de’  Medici  di  quella  Metropoli.  Terminò  il  corfo  della 
Medicina  Teorica  fotto  il  Conte  e Protofifico  Bartolommco  Torrini  , ed'  altri 
valenti  Profedori  , e nella  Medicina  Pratica  ebbe  per  direttore  Giufeppc  Vac- 
chieri.  Fece  tale  profitto  in  queda  facoltà  che  ancor  giovane  fu  impiegato  nel- 
la cura  de’  poveri , ed'  alcuni  Spedali  , e fi  diede  ad  efercitarla  con  molto  gri- 
do in  quella  Città  . Attcfe  nello  dello  tempo  anche  alla  Notomia  , e ne  com- 
piè con  molta  lode  tredici  cord  , infegnandola  privatamente  a'  fuoi  fcolari, 
poiché  allora  chiufi  erano  per  le  guerre  i pubblici  dudj  dell'  Univcrfità , i quali 
non  fi  aprirono  che  alla  fine  dell’  anno  1720.  Ivi  pure  infegnò  parecchi  anni 
la  Medicina , la  Chirurgia  , e la  Farmacia  , tenendo  femprc  aperta  in  fua  cafa 
un'  Accademia  dì  quede  facoltà  , ed  arti . Nella  Notomia  fpecialmente  affai  fi 
didinfe  , e molte  fono  le  feoperte  che  in  effa  ha  fatte  ; il  perchè  venuto  egli  in 
molta  fama  , fu  primieramente  dal  Principe  Langravio  d'  Affla  d’Armdat, 
Governatore  di  Mantova, eletto  con  onorifico  Diploma  a'  <S.d'  Aprile  del  1720. 
luo  Protofifico , e Configlicre  ; pofeia  a'  28.  di  detto  mefe  dal  Senato  di  Bolo- 
gna venne  fatto  Lettor  Pubblico  ordinario  di  quella  Univcrfità  , nel  quale  im- 
piego recitò  molte  fue  dotte  Differtazioni  (3) , c poco  appreffo  fu  dal  Re  di 
Sardegna  Vittorio  Amadeo  dichiarato  Lettor  primario  di  Notomia  nella  Regia 
Univerfità  di  Torino.  Quivi  dopo  di  edere  dato  per  molti  anni  Profeffore  Pri- 
mario di  Medicina  , ed  infieme  de’  più  anziani  del  Collegio  di  queda  facol- 
tà (4),  e di  quello  delle  Arti , nel  1739.  dal  Re  Carlo  Emanuello  fu  eletto 
primo  Configlicre  del  Magidrato  del  Protomedicato , e poi  nel  1742.  Capo  e Pre- 
fide di  quedo  Magidrato  . Egli  è uno  de'  Soggctci  principali  che  per  ordine  del 
fuo  Sovrano  hanno  meda  infieme  la  Farmacopea  Torinefe  ; e fi  defideraya 
ch'egli  prefiedede  al  pubblico  Mufeo  , che  fi  penfava  molti  anni  fa  di  mettere 
infieme  in  quella  Univcrfità  , del  quale  egli  fu  richiedo  di  edendere  in  ifcritto 
il  dilegno,  o fia  il  progetto  , che  non  è poi  dato  finora  efeguito  . Ben  egli  nel- 
la prò- 

la  Par.  II.  della  fu*  Hi/l.  Gymn.  Ftrmr.  ■ car.  IJ7.  e no 
i*  menzione  anche  il  Barullildi  folto  il  finto  nome  di 
Jacopo  Guari  ni  nei  Supplcm.  a detta  Hift.  Gjmn.  Ftrmr. 
alla  l'ir.  il.  pag.  77. 

(a)  Bartouunmeo  Corte  nelle  Nativi  ifloricht  imam» 
n Mtint  Scrittori  itùlmufi  a car.  157.  dice  che  portaci  » 
Twin»  nt  furi  tenni  tanni  , dal  che  pare  aver  quelli 
creduto  che  il  uollro  Bianchi  non  ila  nato  m detta 

Cidi  . 

(j)  Si  vegga  la  bella  Orazione  preliminare  eh’  egli 
recito  pubblicamente  coli  avanti  a’  Magillrati  , la  quale 
fi  trova  nnprefla  nella  Par.  II.  del  fuo  Libro  Dt  Htpn- 
tit  fimiinr»  cc. 

(4)  Nel  Tom.  I.  della  BMi»tb.  u*luj.  a car.  alt.  è 
chiamato  Decano  di  quel  Collegio  . 


(O  Più  minute  notizie  di  quello  Scrittore  fi  poflbno 
leggere  nella  (ua  Vita  defcritta  da  Girolamo  del  Buono 
Bolognele  , la  quale  fi  vede  imprefià  nel  Tom.  I.  della 
BUI.  Script.  Medicar.  del  Mingeti  a car.  a^p.  e fegg.  Pa- 
recchie altre  ne  confcrviamo  noi  ferme  a penna  comuni* 
cateci  da  amico  di  Torino  , le  quali  andremo  inferendo 
in  quell'articolo  , come  quelle  che  mincino  nella  Vita 
fudJctta  . Qui  ci  piace  d'avvertire  ellervi  Itati  più  Bian* 
chi  con  quello  nome  di  Gio.  Badila . L’  uno  è il  Lucche- 
fe Poeta  Volgare  regidrato  qui  lòpra  i l’ altro  fu  Agolti- 
mano  , c fiori  nel  1(603  e di  lui  parla  il  Cerracchtni  ne' 
fuoi  F*/h  Tttl»’*li  a car.  161  ; un  altro  fu  Pittore  e Seul* 
r tore  morto  in  Genova  nel  16(7.  ed  è mentovato  dall' 

Orlandi  nell'  Alterimi»  Pittorica  a car.  tty  > ed  uno  fu 
Medico  e tilofolo  Ferrarefc  , e mori  ai  zj.  di  Ottobre 
del  1654.  Quell’  ultimo  è regiftrato  dal  Sig.  Borletll  nel* 
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la  propria  cala  ne  ha  formato  uno  ricco  malli  inamente  di  produzioni  natura- 
li , e di  cofe  fpettanti  alla  Notomia  , che  da'  Forcflicri  viene  riguardato  come 
cola  aliai  (ingoiare  , e la  cui  defcrizionc  li  ha  alla  (lampa.  Si  è altresì  mol- 
to didimo  nel  fare  varie  fperienze  , e (coperte  intorno  alla  elettricità , in  ri- 
guardo alla  azione  che  ha  queda  fu  molte  malattie  umane  ; ed  è dato  il  pri- 
mo che  abbia  (coperta  fugli  Uomini  elettrizzati  quella  de'  purganti  col  tenerli 
quelli  daedi  folamcnte  in  mano,(iccome  può  vederli  nelle  Opere  Elettriche  de' 
celebri  Signori  Pivati  e Verati . A quede  fue  occupazioni  congiunfe  la  cultura 
delle  belle  Lettere  , e alcuni  faggi  li  hanno  alla  dampa  del  fuo  buon  gudo  an- 
che in  quedo  genere  di  dudj . E'  dato  aferitto  a varie  Accademie  (5),  e in  non 
poca  dima  l’hanno  avuto  i Letterati,  ficcome  appare  dalla  onorevole  menzio- 
ne , che  ne  hanno  fatta  nelle  Opere  loro  (6),  e dalle  varie  dedicatorie  a lui  in- 
dirizzate (7).  Egli  tuttavia  vive  in  molta  riputazione  in  Torino  (nel  prefente 
anno  1755.)  ed  ha  finora  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  Hepatis  Struttura  , ufilus  , iy  morti! . Opus  anatomicum  , pbyftologicum , 
iy  pradicum  , quatuor  ad  calcem  Jndicitus  locupletatala . Acceduti t Dijfertationes 
EpiJIolica . De  ceretri  fmitus , iy  precipue  de  circulari  fic  dieta . De  vejftcx  urina- 
ria Struttura  , iy  funtìionc . De  potypo  cordi!  , iy  Epijlola  Jo.  Maria  Lancifii  ec. 
Au  ’Ujìa  Taurinorum  typis  Pauli  Maria  Dturi , iy  Jacoti  Gringhelli  1710.  in  4. 
Par.  II.  Ufcì  poi  di  nuovo  più  copiolà  quell’  Opera  , e con  figure  in  rame  Ge- 
nova apud  Gaiiielcm  de  Tournes  iy  Filioi  1725.  in  4.  Un'cdrattodi  qued'  Ope- 
ra fu  inferito  dal  Mangcti  nel  fuo  Thcatr.  Anatom.  ma  quantunque  abbia  ripor- 
tato queda  molto  applaudì  nella  Repubblica  Letteraria  , ed  un  lungo  e ono- 
revole edratto  di  ella  lia  dato  dato  nel  Gtornal  de'  Letterati  tC  Italia  (8),  e ne- 
gli Atti  degli  eruditi  di  Lipfia  (9),  non  fono  tuttavia  mancati  alcuni  che  l’han- 
no cenlurata  (io).  11  fuo  Trattato  De  liliofa  pleuritide  tratto  da  qued’Opera  è 
dato  ridampato  nell’  ultima  edizione  della  6 iti.  Eradica  del  Mangeti  . 

II.  De  Tcjftcx  urinaria  Struttura  , ac  funtlionitus  , curri  mufeu/is  novitcr  dett- 
iti! . Quello  Trattato  è impredo  nell’  Opera  mentovata  qui  fopra  , ed  è dato 
pure  inferito  dal  Mangeti  nel  fuo  Thcatr.  Anatomie. 

III.  La  pace  frutto  delta  giujlizia , orazione  detta  in  pulltico  Collegio  nel  con- 
ferir di  Laurea  folcane  dal  Medico  Giamiatijla  Bianchi  , e dallo  ftefjo  rapportata 
in  Italiano  . in  Torino  nella  Jìamperia  di  Gio.  Francefco  Mairtfft  e Gio.  Radici 
1713.  in  8 (11)  . 

IV.  Duttus  lachrimalcs  novi  , torumque  Anatome , ufus  , morti , iy  curationes 
Pijjertatio  Epijlolarit  ad  illujlnfs.  virum  collegam  amìcijftmum  Jojephum  Lanzoni 

ec. 


(O  Venne  «ferino  al  Collegio  de’  Medici  de'  Conti 
Palatini  di  Milano  , all’  Acri-leum  dell’  Inftituto  di 
0 'logna  i a quelli  degl’  Inttemiunti  di  Bri  , tra*  qaali  li 
chiamo  1*  Intrigato  , e vi  ebbe  un  Labirinto  per  Irnpre- 
fa  col  motto  / unti  4 de -,  a quella  degl’  intrepidi  di 
Ferrara  , e 1 quella  denominata  de'  Curioli  Celirea 
Leopoldina  Carolina  d*  Augniti , in  cui  li  chiama  Al- 
buiiut  , 

16)  Molti  Scrittori,  che  hanno  fitti  onorevole  men- 
2»on<  di  lui  , li  veggono  nominati  nella  Bill.  Script. 
Medie,  del  Mangeti  nel  Tom.  I.  a car.  300.  e 301.  a* 
quii!  lì  podoao  aggiugnere  1*  Autore  delta  BiU.  Unii». 
a car.  64-  del  Tom.  111.  ove  li  legge  U Relazione  del- 
la folenne  apertura  de*  due  Corti  di  Anatomia  fatta  dii 
Sig.  Bianchi  in  Torino  nel  1714.  e 1714  i Gio.  Jarrhio 
nello  S pteim.  Hifi,  Atadem.  Imi.  a car.  10  > il  Sig.  Gia- 
cinto Bartolommeo  Labri  nella  fua  Raccolta  di  Opufcoli 
di  varj  Autori  full»  In/enfibilitd  , td  Irn  tubili  ti  Htlle- 
ri*** , il  cui  fecondo  Tomo , o ha  Supplemento  al  no- 
lì  ri  Autore  , ed  ove  vane  Operette  li  trovano  pure 
indirizzate  al  nollro  Sig.  Bianchi  , che  vi  ha  alcune 
fuc  Epiltole  , come  lì  dirà  a fuo  luogo  j e m dtilììmi 
altri  che  per  brevità  li  omettono  . Il  Mangeti  meJefi- 
mo  nella  Prefaz.  a detto  Tomo  I,  I*  ha  pur  nominato 
iti  quelli  che  per  la  mentovata  lui  kUluth.  gli  lom- 


niiniilrarono  notizie  . 

(7)  Si  veggono  al  nollro  Autore  indirizzate  da  Giu- 
frppe  Lanzoni  le  lue  Confuti  ottona  Medie»  ; dal  San- 
citimi il  fuo  Paradeffo  Chirurgico  , dal  Dottor  Abbon- 
dio della  Porta  MeJico  di  Como  la  fua  AmthropoLru»  ; 
dal  Sig.  Già  Michele  Lamberti  una  fua  Le/ ter « Joprm 
1 4 ftuiibiht*  dii  Perni  ama  , e tendine  degli  Uomini  ( dai 
Sigg.  Gmfcppe  Merli  e Stefano  Beitini  la  feconda  loro 
Dille  «azione  contro  il  Sig.  D.  Gio.  Ambrogio  San. 
giorgio  fopra  alcuai  principi  di  Chimici  1 e a lui  pure 
ni  indii  izzata  una  fua  Lettera  Latina  fopra  mitene  Me- 
diche Chirurgiche  il  celebre  Lancili , che  fi  legge  llam- 
paia  nel  Tom.  VII.  della  Galleria  di  Mincrvn  a c 197. 

(8)  Tom.  XX.  pag.  130.  V.  anche  1*  cllratt;»  che  ne 
ha  dato  il  Clerc  nel  Tom.  XXIV.  della  BUI.  Antenne 
O*  Moderne  a car.  113.  e fegg. 

(9)  Dell*  anno  1711.  a car.  aia. 

(10)  L*hanno  criticata  il  Sig-  Morgagni  ne’ Tuoi  Ad- 
verfar.  Anatom.  e il  Sig.  Gio.  Bianchi  di  Rimino  col- 
la lua  E pi/t-  Anatomie » nd  Jacob  wn  Puttum  Bine».  Ba- 
ri li»  1716.  in  4.  Si  vegga  1*  articolo  di  detto  Sig. 
Bianchi  nel  num.  I.  delle  fue  Opere  . 

(ti)  Di  detta  Orazione  fi  fa  menzione  nel  Tom. 
XVII.  del  Giorn.  de'  Lttter.  £ Imi.  a car.  441  1 e nell* 
Scio*.  XX.  della  BUI,  Voi.  del  Ciucili  a car.  48. 
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ec.  confcripta.  Auguflx  Taurinorum  typis  Francijci  Mairejfe  (y  Jo.  Radicis  1715. 
in  4.  Quella  Dilfcrtazionc  è fiata  inferita  dal  Mangeti  nel  Theatr.  Anatom.  ed 
un  eftratto  di  erta  è flato  dato  negli  Atti  degli  Eruditi  di  Liplìa  (12).  Una  ri- 
ftampa  n'  è Hata  fatta  ultimamente  in  Ollanda  . 

V.  De  ingrejfu  Ilei  in  Colon  , feu  de  [uppojita  hucufque  intejlinorum  valutila  , 
ohfervatio  nova.  A quella  Differtazione  , che  fi  legge  irn preda  nel  Tom.  I.  del 
Theatr.  Anatom.  del  Mangeti  a car.  300.  fi  oppole  Lorenzo  Eillero  con  la  fe- 
guente  : De  valutila  Coli  Dijfertatio  Anatomica  oppoftta  C/ariJs.  Bianchi  Anatom. 
Taurtnenf.  Dijfertationi  de  Juppofita  hucufque  intejlinorum  eualuula . Althorfii  No- 
rie. Uteri s Jodoci  Guil.  Kohlefi  1718.  in  4. 

VI.  De  polypo  cordis.  Sta  imprefib  nel  fuddetto  Theatr.  Anatom.  del  Mangeti, 
e fi  legge  anche  dietro  alla  fua  Opera  De  Hepatis  Stru&ara  mentovata  di  fo- 
pra  al  num.  I. 

VII.  De  ftnihus  ad  ccrtlri  ha  firn  , precipue  de  circulari  ftc  dillo . Anche  quello 
Trattato  è flato  pubblicato  dal  Mangeti  nel  fuo  Teatro  Anatomico  , e fi  trova 
impreffo  dietro  al  fuo  Libro  De  Hepatis  Struliura  . 

Vili.  De  naturali  in  humano  torpore  vitiofa  , morhofaquc  generatione  hijloria. 
AuguJU  Taurinorum  typis  Jo.  BaptijU  Chais  1741.  in  8.  Un  onorevole  eftratto  di 
quell' Opera  è flato  dato  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  (13)  . 

IX.  De  partihus  virilthus  genitahius . Quella  Dilatazione , eh’  è efpofta  in 
forma  di  Teli  Dottorali,  è ftampata  nel  Tom.  III.  della  Raccolta  intitolata: 
Memorie  [opra  la  Fiftca  , e IJIoria  naturale  di  diverft  Valentuomini . hi  Lucca 
per  Filippo  Maria  Benedini  174 7.  in  8.  ed  era  Hata  iinprelfa  prima  in  Torino. 

X.  Prodromus  Operis  cui  titulus  : Jo.  BaptijU  Bianchi  T aluU  LXV.  cum  figuris 
CCLXX.  in  utiliorcm  Anatomen , Ì3  medicam  praxim  ex  archetypis  tango  opere  ex- 
cerpta , accttratifque  exphcationihus  inflrulU  . Non  è quello  che  un  foglio  d‘  av- 
vifo  , o fia  un  Manifefto  a ftampa  per  la  fua  voluminofa  e inligne  Opera  Ana- 
tomica , cui  i Profelfori  di  tale  facoltà  Hanno  con  anlictà  attendendo  ; e già  ne 
fono  le  tavole  per  la  maggior  parte  intagliate,  e pronte  le  fpiegazioni  loro  . 

XI.  Mujeum  Bianchianum  1748.  Quella  è la  Definizione  del  fuo  Mufeo  da 
noi  di  l'opra  mentovato  . 

XII.  Difcorft  due  Epijlolari  [ opra  una  Terra  falina  purgante  di  frefeo  nel  Pie- 
monte [coperta.  In  Torino  nella  Jlamperia  Zappata  J757.  in  4.  Del  primo  di  que- 
lli Difcorfi  è autore  il  noflro  Sig.  Bianchi , e il  fecondo  , eh’  è una  rifpotla  al 
primo,  è lavoro  del  celebre  Sig.  Paolo  Valcarenghi  (14)  . 

XIII.  Varie  fue  Lettere  in  Lingua  Francefe  fpcttanti  alla  Notomia  , e alla 
Chirurgia  fono  (late  inferite  nelle  Opere  del  Sig.  Anel  Chirurgo  Regio  in  To- 
rino. Una  fua  Lettera  Latina  di  rifpolla  ad  altra  del  Lancili  intorno  a cofe  di 
Chirurgia  c imprefla  nel  Tom.  VII.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  199.  Altre 
fue  Lettere  fpettanti  a colè  pur  Mediche  e Chirurgiche  fi  trovano  inferite  nelle 
Opere  del  SancalTani , Lupi,  Pattuna  , Valcarenghi , c altrove  . 

XIV.  Di  lui  inoltre  fi  hanno  alla  ftampa  moltilfime  Teli  pubbliche  di  Ano- 
tomia  fopra  qnalunqae  parte  del  corpo  umano  , e varie  Orazioni  preliminari 
fulla  ftella  facoltà  , come  altresì  la  Storia  del  famofo  Moltro  bicipite  di  Lom- 
bardia ftampata  nel  1748  ; ed  un  Difcorfo  fui  Mercurio  , c fulle  lue  virtù,  che 
Ha  inferito  nel  Mercurio  Svizzero  del  Giugno  del  1741.  Inoltre  varie  fue  Let- 
tere contro  la  inlcnfibilità  , ed  irritabilità  Hallcriana  fi  trovano  ftampate  nella 
Parte  Seconda  della  Raccolta  di  varj  Autori  fopra  un  tale  argomento  pubbli- 
cata in  Bologna  nel  1757.  c nella  Par.  II.  del  Supplemento  fatto  ad  erta  Rac- 
colta . Egli  ha  pure  compoftc  dodici  Differtazioni  (opra  la  Medicina  , e la  No- 
tomia,  fei  delle  quali  erano  già  Hate  imprelfc  fino  dal  1729.  come  fi  vede  afle- 

V.  II.  P.JJ.  Ecce  rito 

(tx)  Dell’  anno  1716.  a car.  4S1.  caco  un  bell’  eftratto  nelle  Matterie  ftr  ftrvirt  aIV  ijler. 

Oj)  Del  1743*  * cfr-  ***•  . Ltrtcr.  nel  Tom.  XL  a car.  ito.  Se  n*  è parlato  anche 

l>4)  Dì  ameudue  i luddetti  Difcorft  è Aato  pubbli-  nelle  timllt  Lttter.  di  Firenze  del  17J8.  «Ila  col.  ijf, 
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rito  nelle  Vovelle  Lenir,  di  Venezia  (15)  ,c  nella  Biélioth.  halique  (,<5),  in  cui  fi 
dà  anche  un  eftratto  del  contenuto  di  elle.  Alcune  fue  Rime  fono  Campate 
in  varie  Raccolte  degli  Accademici  di  Brà.  Aveva  anche  promeflo  di  pubbli, 
care  una  Storia  generale  dell'  uomo  , o fia  della  fàbbrica  del  corpo  umano,  in- 
torno  alla  quale  li  ha  alla  Campa  una  fua  Prolufione  contenente  l’ idea  di  tut- 
ta r Opera  col  titolo  feguente  : Faine a human a generali s profpcflus  expofitut 
ai  univerfam  humani  corporis  anatomtn  pntlicc  hahitam  in  Thcatro  novo  Anato- 
mico Almi  Univerfitati:  Tauri  nenfis  ec.  Augufla  Taurinorum  typis  Jo.  BaptiJÌ* 
Maircffe  ir  Jo.  Rottici 1 1716.  in  fogl.  volante  (17);  della  quale  Opera  fi  era  data 
di  già  notizia  al  Pubblico  fino  dal  1711.  nel  Giorn.  de'  Lenir,  d’  Italia  (18)  . 
Aveva  altresì  promeflo  di  pubblicare  un  groflo  Volume  di  Prollcmi  di  Fifica  , e 
di  Medicina  Pratica  (19);  e lappiamo  finalmente  ch'egli  ha  pronti  per  la  fiam- 
pa  i feguenti  Trattati  : 

I.  De  mulielrilu:  Mommi j . - 2.  De  fphinttcre  ìntejìini  Ilei  in  Colon.  - 3.  De 
pelvi  humana  . - 4 .De  Duttilu:  lachrymalilu:  . - 5.  De  nati  hominis  machina 
Jdraulo- Pneumatica.  - 6.  De  memtranarum  Diffcrentiis  , ir  precipue  de  cellulari 
nane  ditta . - 7.  De  euticuU  fatrica.  - 8.  De  novit  in  Mufcuìi  fatrica  , motuque 
rcccntiorum  inventi!  aut  cogitati: . - 9.  De  varia  animalium  vifetrum  fatrica  a 
variis  ingerentium  vajorum  rami:,  produttifque  reticoli:  , ir  celiali:  . - io.  De 
glandularum  differenti!:  , fatrica , ufiiufque  . - II.  De  Salivarii:  gianduii:,  ir 
precipue  de  novi:  inter  latialilui.  - 12.  De  latteorum  vaforum  fatrica,  ir  poji- 
tioniiu:  , eorumque  a lymphatici:  duttilu:  differendo.  - 13.  De  cerei, -o  , Differta- 
tio;  e ciò  oltre  una  nuova  da  lui  preparata  edizione  della  fua  Hifloria  de  Hepa - 
ti:  Struttura  , la  quale  di  più  lappiamo  edere  fiata  commentata  da  due  Pro- 
felibri  di  Medicina,  l’uno  in  Bologna, e l'altro  in  Pavia  . 

fi})  Del  1719.  a c«r.  ilj.  lralitj.  Tom.  |.  pag.  xlj. 

(16)  Tom.  I.  pag.  a8j.  . (iS)  To*n.  VI.  pag.  *34. 

C17)  Corte  , Native  lUer.  4$'  Mediti  Striti.  MÌUn.  (19)  Novelle  Leti,  di  Venezia  I719.  pag.  ZOO{  e BiH. 

pag.  140  j Nov.  Lett.  di  Venezia  1719.  pag.  too  i e Btbl.  loc.  cit. 

BIANCHI  (Gio.  Bonaventura)  d’Aj'azzo  in  Corfica  , Dottore  nell' una, 
e nell’altra  Legge  , fioriva  nel  Secolo  XVII.  Scrifle  1’  Moria  della  fua  Patria, 
ficcome  riferifee  l’Oldoini  ridi'  Athen.  Ligufl.  a car.  341. 

BIANCHI  (Gio.  Francefco)  . V.  Annunziata  (Gabbriello  dell’-)  . 

BIANCHI  (Gio.  Maria)  di  Vercelli  , Carmelitano  , il  quale  viveva  nel 
1590.  fu  celebre  Predicatore  . Raccolti  in  un  Volume  i fuoi  Sermoni , ficco- 
mc  affermano  il  Chiefa  (1) , e il  Roflotti  (2)  , ma  lenza  aggiugnere  fc  fieno 
Campati , o dove  fi  confervino  a penna  ; e niente  di  più  ne  aggiugne  il  P.  Cofi- 
mo  da  Santo  Stefano  (3)  . 

fi)  Cotti,  de’  Se  ritt.  Pie  meni.  ec.  pag.  np.  nel  Tom.  IL  olla  col.  47.  ove  nulamente  di  an  autore 

(1)  Syllsb.  Script,  pedem.  pag.  J71.  foto  (e  ne  veggono  latti  due  . 

(3)  Nel  Tom.  L della  Bibltoth.  Cormtl.  alla  col.  779.  e 

BIANCHI  (Gio.  Niccolò)  . V.  Venezia  (Giovanni  da-)  . 

BIANCHI  (Giovanni  Simone)  Medico  Riminefe  , vivente  nel  1740. 
ha  alle  (lampe  alcune  Ifcrizioni  , le  quali  fi  trovano  imprefle  in  fine  della  fe- 
guente Operetta  : Orazione  funerale  del  Sig.  Al.  Matteo  Ugolini  Sacerdote  Ri- 
minefe avutaft  per  le  folenni  efequie  con  pompofo  apparato  luguire  cclclrate  nel- 
la Chiefa  de l Suffragio  di  Rimini  per  I'  Anima  delt  Eminentift.  e Reverendifs.  Sig. 
Gio.  Antonio  Davia  della  S.  R.  C.  Cardinale  , primo  Prete  ec.  con  alcune  Jfcri- 
zioni  in  fua  lode  de ! Sig.  Dottor  Gio.  Simone  Bianchi  di  Arimino  a di  20.  Fel- 
trajo  1740.  In  Urlino  per  Girolamo  Mainardi  1740.  in  4.  Nelle  Novelle  Letter. 
di  Firenze  del  1740.  alla  col.  511.  fi  dicono  quelle  ifcrizioni  dijìefe  fui  gujlo 
Lapidario , conci fo  , c f ugola  . 

BIAN- 
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BIANCHI  (Girolamo)  Modanelc  , Rcligioiò  dell’  Ordine  de’  Servi  (1), 
diede  alla  pubblica  luce  in  Padova  nel  1566.  la  Vita,  e l'Otiizio  del  13.  Filip- 
po Benizzi  con  fua  Dedicatoria  al  P.  Paolo  Vicentino  Vicario  generale  di  tut- 
to il  luo  Ordine  . 

(1)  Giani  , Annal.  Ori.  Server.  Tom.  II.  pag.  zoé  j e Vednani , Dottori  Meiaatfi  , pag.  146. 

BIANCHI  (Giulio  Celare)  da  Cento  Hel  Ducato  di  Ferrara,  Poeta  Vol- 
gare , e Dottore  nell’  una  , e nell’  altra  Legge  ( i ) , ha  data  alle  (lampe  una  Pa- 
ltorale  in  verli  intitolata  : 11  Trionfo  d‘  Arcadia  , Inventiva  Tafiorale , e f avolo- 
fa  di  Giulio  Cefare  Bianchi  da  Cento  . In  Bologna  prejfo  Teodoro  Mafcheroni , e 
demente  Terroni  1623.  in  8.  Ha  pur  Rime  nella  Cefalogia  fifonomica  di  Corne- 
lio Ghirandclli  Bolognefe . In  Bologna  frejfo  gli  Eredi  di  Euangclijla  Dozza  e 
Compagni  1630.  in  4. 

(t)  Menziona  onorevole  di  quello  Poeta  hanno  {atto  car.  zoo  { il  Baruffali!  nella  Tua  Differì,  de  Peti.  Frrr *, 
Gmleppe  Maria  Pennini  nei  Aa&u-if/)  itila  Terra  ii  ritnf.  pag.  41;  e il  Bottelli  nell*  Htfl.  Almi  Ferrar.  Gj . 
Cruz#  » il  Libano»  nella  Par.  Ili,  della  Ferrara  i'  Ore  a mnaf.  Par.  II.  pag.  336. 

BIANCHI  (Giulio  Maria)  Veneziano,  dell’Ordine  de' Predicatori , Se- 
gretario in  Roma  della  Congregazione  dell’Indice  dal  1684.  (ino  all’anno  1710; 
che  fu  quello  della  fua  morte  , compofe  e diede  alle  (lampe  1'  Indice  de'  Otri 
Trottiti  , per  cui  vien  regi  (Irato  fra  gli  Scrittori  Domenicani  dall’  Echard  (1), 
predo  al  quale  (ì  podòno  leggere  di  lui  molte  altre  notizie  . 

CO  Script.  Ori.  PraJie.  Tom.  II.  pag.  776.  Menzione  Rem.  a car.  479  $ e il  celebre  Sig.  Flaminio  Cornaro  neU 
di  lui  (anno  anche  il  P.CanHa  nel  Tom.  II.  De  Gjmaaf.  le  tue  Rulef.  Veneta  , Deus  XI.  Par.  1.  a car.  174. 

BIANCHI  (Giufeppe)  Chirurgo  Cremonefe,  vivente,  delle  cui  felici  cu- 
re nella  fua  profedione  li  è data  notizia  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
1756.  alle  col.  249.  764.  777.  797.  ha  alla  (lampa  alcune  Offervazioni  Chirurgi- 
che imprede  in  Cremona  nel  1758.  in  4. 

BIANCHI  (Giufeppe)  Cuftode  della  Galleria  Medico -Imperiale  di  Fi- 
renze , vivente  , ha  dato  alle  (lampe  un  Ragguaglio  delle  Antichità , e Rarità 
che  fi  confervano  nella  Galleria  fuddetta  . In  Firenze  nella  flamperia  Imperiale 
1759.  in  8 jdella  qual  Opera  tì  è dato  un  onorevole  eftratto  nelle  Novelle  Let- 
ter. di  Firenze  del  1759.  alla  col.  753.  e (e  ne  afpeeta  la  Seconda  Parte  . 

BIANCHI  (Giufeppe  Antonio)  Giureconfulto , vivente  , ha  comporta 
un’  erudita  Didertazionc  [opra  la  Legge  Jurifconjultus  ff  de  gradilus  ajjinitatisi 
la  quale  è (lata  impredà  nella  Raccolta  Mlanefe  del  175  <5.  alti  logli  36.  e 37. 

BIANCHI  (Jacopo  de'-)  . V.  Aledandria  (Jacopo  d’-)  . 

BIANCHI  (Ignazio  Lodovico)  Cherico  Regolare  Teatino,  vivente  , 
nacque  di  civil  condizione  in  Venezia  a’  25.  di  Agorto  del  1704  (1).  In  età 
d'anni  Tedici  in  circa  profefsò  in  Venezia  l’Inftituto  di  S.  Gaetano  Tiene.  Fe- 
ce poi  il  corfo  de’  (boi  ftudj  Filofofici  in  Bologna  , e quello  della  Teologia  in 
Roma.  Fu  impiegato  indi  ben  tolto  a inltruire  la  gioventù  nelle  Matemati. 
che  , e Filofofìche  difcipline.  Lede  egli  pertanto  nel  corfo  di  anni  diciotto 
continui  in  diverfe  Cattedre  d’Italia, fra  le  quali  ci  piace  di  nominare  quella  del 
Seminario  Arcivelcovile  di  Ravenna  ; ove  tra  le  molte  pubbliche  difpute  (òde- 
rute  da’  fuoi  Uditori,  giunfc  a far  difendere  tutto  il  corfo  della  Filolòfia  al  Pa- 
trizio Ravennate  Signor  Jacopo  Rodi  , giovinetto  allora  di  foli  anni  dodici, 
dando  la  libertà  ad  ognuno  di  deputargli  contro;  c ne  riulcì  tanto  felicemente, 

P.  11.  T.I1-  Eeee  2 che 

(O  La  licite  notizie  del  chiarirfìmo  P.  Bianchi  ci  fono  luogo  ; e dii  chiarimmo  P.  Giingiroluno  Gradeaigq 
Hate  gentilmente  comunicate  dal  celebre  P.  Giampietro  Patrizio  Veuc/sauo  della  meddima  Religione  . 
icrganiuu  pur  Tanno  » di  cui  abbiamo  pallaio  a iuo 
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che  fc  ne  ferba  tute’  ora  viva  ia  memoria . Pafsò  poi  alla  Cattedra  del  Semina- 
rio Arcivefcovilc  di  Ferrara  , ove  non  minori  furono  le  pubbliche  diipute  che 
a’ Tuoi  Uditori  fece  foflencre;  e fra  quelli  fu  il  celebre  Sig.  March.  Carlo  Sagrati 
Nobile  Ferrarefe , e Patrizio  Romano , che  le  dedicò  al  Sommo  Pontefice  Bene- 
detto XIV.  forco  i cui  occhj  ha  poi  dato  in  Roma  grandi  fperanze  di  le  mede- 
fimo  . Nel  tempo,  ch'egli  attefe  alle  facoltà  Filofofiche,  e Matematiche  efer- 
citoffi  pure  nel  Minifterio  Apollolico  , c diede  faggio  del  fuo  zelo  e de*!  i'uó 
talento  nel  corfo  di  diverfi  Quarefimali  in  varie  Città  della  noftra'  Italia  con 
moltiflimo  appiaufo  ; e in  elio  Minifterio  avrebbe  pure  continuato  a dare  glo 
ria  a Dio,  e a proccurarc  il  vantaggio  dell' anime  , fe  da'  Medici,  che  riconob- 
bero quella  fatica  fuperiore  alla  gracile  fua  compledione  , non  folfe  (lato  ob- 
bligato a dimetterla.  Si  milc  quindi  nella  detta  Città  di  Ravenna  a infegnare 
la  Teologia  Morale,  e la  Canonica  fuccedendo  al  P.  D.  Olimpio  Francherei  pur 
Cherico  Regolare  , che  foftenne  tal  efercizio  per  anni  quaranta  ; e vi  peri'evcrò 
il  P.  Bianchi  per  tre  anni.  Dopo  battute  quelle  carriere  egli  andò  a Sdire  in 
Patria  la  Ha  nza,  con  difegno  di  dare  alla  luce  una  Filofofia,  che  fervide  ad  ufo  de' 
Seminari;  di  cui  già  aveva  melTo  all'ordine  il  primo  Tomo,  con  la  dedicatoria 
«abilita  all'  Eminentilfimo  Sig.  Cardinale  Marcello  Crefcenzj  Arcivcfcovo  di 
Ravenna  ; quando  edendo  all'  improvvifo  flato  obbligato  da'  fuoi  Supremi  Mo- 
deratori di  trasferirli  in  Polonia  Rettore  di  un  Collegio  di  Nobili  di  Varfavia' 
gli  convenne  interrompere  il  corfo  della  fua  imprefa  , e ubbidire  a’  comanda- 
menti  de'  Superiori.  Pafsò  dunque  dall'Italia  in  Varfavia  ad  alfumere  il  nover- 
ilo di  quel  Collegio,  che  Ila  fotto  la  direzione  de’  Padri  Teatini , feco  cuccavi* 
portando  que'  libri,  che  (limava  neceflàrj  per  profeguirc  quel  fuo  letterario  la- 
voro ; ma  da  inafpettate  ftranidime  vicende  , che  Io  efponevano  a zelantilfimi 
impegni,  fi  trovò  egli  cosi  forprefoe  diftratto,  che  non  potè  non  replicare  conti- 
nue fervorofe  inftanze  a'  fuoi  Superiori  , acciocché  gli  accordalfero  il  ri- 
torno in  Italia  ; la  qual  permiffione  non  potutali  allora  ottenere  , gli  fu  forza 
d'ivi  trattenerli  per  due  anni , e meli  ; dopo  i quali  , ripetute  le  inftanze,  e ri- 
novata  la  rinunzia  del  fuo  governo  , ottenne  ciò  , che  bramava  , e ritornolfene 
in  Italia.  Ritornato  , e ripatriato  lelTe  per  due  anni  in  fua  patria  la  Filofofia  e 
la  Matematica  a’  giovani  lecolari  ; ma  ecco  un  nuovo  interrompimento  a'  fuoi 
ftudj.  Con  premura  unìverfale  de'  Suoi  dovette  adumere  il  grado  di  Bibliote- 
cario della  valla  Libreria  de'  Tolentini  della  fua  Religione  , cui  pofeia  ha  di 
moltilììmi  corpi  di  Libri  accrcfciuta  , con  impegno  arduillìmo  di  darle  nuovo 
ordine  , e nuovo  regiftro  , per  la  qual  cofa  dovetee  porre  mano  in  confufidìme 
cofe,  e in  numerofiflimi  libri.  Egli  l'ha  ordinata  nelle  fue  materie,  e ora  s'af- 
fatica in  apparecchiar  un  efatcilfimo  Indice.  In  cale  impiegò  tuttavia  per  quel 
poco  di  tempo , che  gli  avvanza  , non  omette  egli  di  raccogliere  le  Oderva- 
zioni  Filofofiche  da  lui  fatte  nel  corfo  di  quei  tanti  anni , in  cui  lelTe  nelle  Cat- 
tedre d'Italia  ; di  modo  che  fperafi  di  veder  fra  non  molto  un  Corfo  di  Filofo- 
fia , che  Ila  per  edere  di  grande  utile  alle  perline  incamminate  per  la  via  Eccle- 
fiaftica  ; quando  non  ci  faccia  egli  vedere  prima  altra  fua  Opera  , fecondo  la 
quale  fi  metteranno  maggiormente  in  chiaro  quelle  verità, che  alcuni  Libertini 
pongono  in  derilione  ; intorno  alla  quale  è pur  egli  molto  avvanzato  . In 
quell'  anno  1759.  è nell’  attuale  efercizio  di  Confelfor  di  Monache  in  fua  pa- 
tria . Finora  ha  dato  alle  ftamp.-  alcune  picciole  Opere  , le  quali  tuttavia  me- 
ritano d'  edere  ben  note  alla  Repubblica  Letteraria  , e fono  le  feguenti  : 

I.  Irruzione  per  le  Giovani  Educande  ne’  Monajlerj . In  Palermo  1734.  in  12. 

II.  Orazione  Panegirica  in  lode  degli  Undici  Arcivescovi  di  Ravenna  eletti  dallo 
Spirito  Santo  in  forma  di  Colomba , detta  nel  Duomo  di  Ravenna  nel  1732. 
Quella  è inferita  nella  feconda  Decade  della  Raccolta  intitolata  : Orazioni  di 
lode,  compofte  e dette  da  diverfi  Oratori  Oberici  Regolari  Teatini.  In  Venezia  prejjo 
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Franeefco  Fìlteri  , e in  Firenze  prejf'o  Giufeppe  Manni  1734.  in  12. 

III.  Orazione  Panegirica  in  Me  di  S.  Contardo  d‘  E/le  . Quella  fu  da  lui  re- 
citata in  Modena  nel  corfo  Quaresimale  del  1740  ; e Ila  nella  Decade  Terza  di 
detta  Raccolta  d’  Orazioni  cc. 

IV.  Precipua  de  Pbilofophia  in  univerfum , De  Logica,  De  Generali  Phyfica , qua 
primam  velali  complefìumur  Philojophi * pariem  , fummatim  perfidila  Capita  ec. 
Ferrane  typis  Bernardini  Pomatelli  1744.  in  fogl.  In  quell' Opera,  ch’egli  produf- 
fe  in  occafione  che  fece  le  fue  pubbliche  difefe  il  luddetto  Sig.  Marchefe  Sa- 
crati , oltre  all'efporli  il  nome  , la  natura  , l’origine  della  Filofofia  , e il  vero 
metodo  di  filofofare,  con  la  notizià’degli  Autori  per  tutte  le  parti  della  Filo- 
sofia più  necelTarj,fi  dà  un  Riilretto  de’ più  fodi  precetti  della  Logica;  dopo 
de'  quali,  paffando  alla  Fifica,  fi  confiderano  la  natura,  le  proprietà,  e qualità 
de'  corpi . Circa  la  natura  , li  difende  1'  opinione  del  Cartello,  che  la  ripone 
nella  trina  dimenlione . Circa  le  jproprietà  , li  fa  vedere  , che  ne'  corpi  li  dee 
finalmente  pervenire  a quelle  parti , che  non  fono  più  divisibili . Si  prova  non 
darli  vacuo  nella  natura,  e li  lpiegano  le  affezioni  del  moto,  la  quantità,  la  de- 
terminazione, la  compofizione , la  refiellione,  e 1'  accelerazione  . Circa  poi  le 
qualità,  o fieno  accidenti  del  corpo  , merita  fingolar  ofiervazione  il  modo  con 
cui  egli  fenza  la  nccellità  di  ammettere  gli  accidenti  , o fieno  le  qualità  reali, 
tutte  quelle  cofe  Spiega  , che  riguardano  e il  Sacramento  dell'  Eucarillia  , e le 
definizioni  de'  Concili;  fi  termina  l’Opera  con  lo  Spiegare  i principali  fenome- 
ni della  Statica  , e dell'  Idrolitica.  Il  tutto  è corredato  di  copiolìfiìme  Noce, 
che  illullrano  1'  Opera , c danno  a vedere  quanto  fia  verfato  l’ Autore  in  si 
fatte  materie  . 

V.  Novena  in  onore  di  S.  Gaetano  Fondatore  dei  Oberici  Regolari  con  una 
divozione  a S.  Andrea  Avellino  ; e con  la  notizia  delt  Abitino  dell  Immacolata 
Concezione , che  fi  difpenfa  da’  Padri  Teatini.  In  Ferrara  per  il  Gigi]  1748.  Fu 
poi  riltamparo  in  Venezia  nel  1749  ; e di  nuovo  in  Venezia  nella  Jtampcria  di 
Ciò.  Radici  1734.  in  12. 

VI.  Metodo  per  t Orazione  mentale  ridotto  alla  Pratica  ec.  In  Verona  per  il 
Carrattoni  1749.  in  12. 

VII.  Efercizj  Spirituali  ad  ufo  delle  Giovani  da  Dio  chiamate  a prendere  t a- 
bito  Religiojo  ec.  In  Faenza  (cioè  in  Venezia)  1752.  in  12.  Pochi  (fimi  efem- 

Elari  furono  fatti  Stampare  di  quell’  Opera  che  non  fi  trova  venale,  ma  fi  rega. 

1 dall’  Autore  . 

Vili.  In  occafione  poi  che  il  chiarilfimo  P.  Giampietro  Bergantini  Stampò 
in  Venezia  prejfo  Pietro  Bavaglia  nel  174 9.  la  fua  Traduzione  in  verfo  Sciolto 
dei  Quattro  libri  della  Botanica  del  P.  Francefilo  Eulalio  Savallano  GeSuita; 
inserendovi  un  Frammento  di  Poema  Latino  Sopra  1'  Origine  delle  Fontane 
del  celebre  P.  Girolamo  Lagomarfini  pur  GeSuita  , a quello  fece  le  Note  in 
Lingua  Latina,  e diede  compimento  Scientificamente  il  noltro  P.  Bianchi, 
benché  non  vi  appaia  punto  il  Suo  nome,  anzi  nelle  medesime  il  P.Bianchi  citi 
fe  Hello  . Quelle  Note  Sono  di  qualche  ellenfione  e di  molto  merito  , ed  han- 
no quello  di  particolare , che  oltre  lo  Stabilire  Sempre  più  1'  opinione  de'  Fran- 
cefi,  e del  Vallilnieri  , che  i Fonti  , c Fiumi  traggono  l’ origine  dalle  pioggie, 
e nevi  diSciolte,  Softicne  e difende  la  Stella  opinione, contro  le  difficoltà  da  qual- 
che tempo  in  quà  Sufcitate , e date  in  luce  dal  celebre  P.  Niccolò  Ghezzi  GeSui- 
ta nel  Libro  intitolato  : Dell'  Origine  delle  Fontane , e dell"  addolcimento  deìt  ac- 
qua marina  , Lettere  ferine  al  Sig.  Conte  N.  N.  da  Niccolo  Ghezzi  Religiojo 
della  Compagnia  di  Gesù.  In  Venezia  preffo  Simone  Occhi  I742;e  pretende  di  far 
vedere  l’inlulfiltenza  sì  de'  calcoli,  che  degli  esperimenti  della  Pentola  , e della 
Bilancia  ec.  tradotti  dal  P.  Ghezzi  contro  la  medefima  ; e Speriamo  poi  , che 
una  volta  l’ Autore  vorrà  illultrare  il  tutto  più  apertamente , e diifuSamente  Se- 
condo 
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tondo  i principi  del  Sig.  de  Moliers  , poiché  pare  eh’  egli  propenda  a tal  Filo- 
fofico  Stilema  . 

IX.  Oltre  le  fuddette  Opere,  c diverfi  Sonetti  (lampati  in  parecchie  Raccolte 
di  Rime,  ed  oltre  il  corfo  di  Filofofia  ad  u(o  de’  Seminar)  che  ha  per  le  mani, 
di  cui  più  (opra  abbiamo  parlato,  che  per  le  fue  molte  e gravi  occupazioni  non 
ha  potuto  ridurre  a perfezione  ; fi  fta  da  lui  afpcttando  una  nuova  traduzione 
in  verfi  (ciotti  dell' Anti-Lucrezio  del  Card,  di  Polignac,che  farà  illuflrato  con 
continue  note  Latine  e Volgari.  Si  fpera  di  vedere  una  bclliflima  edizione  di 
queft’Opera . Il  P.  Bianchi  avrebbe  veramente  potuto  far  le  note  a tal  Opera 
(énza  impegnarti  ad  una  nuova  traduzione  , giacché  fe  ne  ha  una  del  P.  Ab. 
Ricci  Monaco  Calfmenfc,  ed  una  pure  del  chiarimmo  P.  Bergancini  ; ma  giudi- 
cando il  noliro  Autore  che  (i  debbano  intendere  in  diverfo  fentimento  , nè  vo- 
lendo metter  mano  nella  mede  altrui  , (i  è accinto  alla  non  leggiera  imprefa 
di  una  nuova  traduzione  da  metterli  a fronte  del  Latino  , volendo  poi  illuftra- 
re  l’Opera  con  note  Latine  ed  Italiane,  per  mezzo  delle  quali  ci  lufinghiamo  di 
veder  tempre  più  (nervati  gli  empj  dogmi  degli  Atei , e de’  Libertini  . 

X.  In  quell'anno  (1759.)  ha  data  alle  (lampe  l’Opera  intitolata  : Le  imagini 
di  alcuni  uomini  per  pietà  illujlri  della  Congregazione  de ’ Cherici  Regolari  in  Lin- 
gua Latina  efprejfe  il  P.  D.  Ignazio  Lodovico  Bianchi  Cherico  Regolare  , ttfanda 
t Italiana  verjione  , ìllujlro  con  j acri  Documenti  : accrebbe  : i Santi  EJemplari  del- 
le forgiai  Teatine  vi  aggiunge  . 

BIANCHI  (Lodovico)  Poeta  Volgare  , nacque  nella  Terra  di  Si  Ita  fui 
Parmigiano  , e fiorì  nel  1640.  Trasferitoli  a Parma  , quivi  attefe  agli  (ludj  , c 
fu  addottorato  in  Teologia  , e pofeia  fatto  Canonico  nella  Chicfa  Collegiata 
del  Battefimo  (1).  Le  fue  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  Rime.  In  Parma  appreflo  Anteo  fiotti  1622.  in  4. 

II.  Fiori  di  lodi  al  Scrcnijftmo  Ciò.  Carlo  Principe  di  Tofcana  in  occaftone  del- 
la jua  venuta  con  la  Screnijfima  Margherita  Medici  Farnefe  Duchejfa  di  Parma 
ec.  del  Sig.  Lodovico  Bianchi.  In  Parma  apprejfo  Seth  , e Erafmo  f iotti  1628.  in  4. 

III.  La  Rofa  MiJIerioJa , Poema  del  Dottor  D.  Lodovico  Bianchi . In  Parma  per 
Seth  , e Erafmo  f iotti  1634.  in  4. 

IV.  Teatro  di  Poe  fa  Eroica  con  alcune  altre  vaghezze  . In  Tarma  per  Mari- 
no figna  1639.  in  12. 

V.  Torre  Davidica  , Poema  Sacro  (Canti  IV.)  In  Parma  per  Marino  figna 
1640.  in  8.  Nel  principio  di  quello  Poema  vi  fono  altresì  tre  Sonetti  del- 
lo (ledo  Autore  . 

VI.  La  Trasformazione  della  Ragione  di  Stato  , Panegirico  al  Cardinal  Farne- 
fe del  Dottor  D.  Lodovico  Bianchi.  Quell' Opera,  che  è divifa  in  due  Canti  in  ot- 
tava rima,  li  vede  (lampara  in  4. fenza  noca  di  tempo, di  luogo,  e di  Stampatore. 

VII.  Trionfo  dclt  Apcnnino.  Di  quella,  e delle  feguenti  quattro  Opere  ci  ha 
data  notizia  Rannuzio  Pico  (2)  . 

Vili.  L‘  Argo  infocato  a gloria  de'  SereniJJimi  . 

IX.  Le  Mofje  Spirituali  . 

X.  S.  Carlo  Predicante  • 

XI.  La  Madonna  del  Rofario  di  Fontanellato  . 

XII.  Un  fuo  Sonetto  ad  Antonio  Bruni  (la  a car.  609.  del  Libro  delle  Tre 
Grazie  di  cdo  Bruni.  Alcuni  fuoi  Sonetti  fopra  il  Fatto  d’  armi  <C  Alemagna 
furono  (lampati  in  Bologna  nel  1633.  in  12. 

(1)  Fico  , AffrnJ.  it'  vmt)  Statili  Parr/.ir.  pig.  19};  pirla  lo  Stigliani  nell’  Off  hi  alt  Contro  V A tiene  iti  Ca*. 
e Niarracci  , Biòl.  Manana  , Far.  li.  pag.  fi.  Egli  è quel  Marini  . 

Frttt  Siffa  , di  cui  follo  tal  nome  ti  itogli  per  ifchcrzo  (i)  Pico  , loc.  cit. 

BIANCHI  (Lorenzo)  Genovefe,  il  quale  fioriva  circa  il  1580.  Compofc 
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un’  Orazion  Panegirica  in  lode  di  Antonio  Sauli  Arcivefcovo  di  Genova  , la 
quale  elideva  MS.  predo  l'OIdoini  liccome  quelli  riferifce  (t).  Compofe  altre- 
sì dei  verli  llampati  in  Genova  in  lode  di  Uberto  Foglietta  autore  della  Storia 
Genovefe  , ed  altri  in  fronte  agli  Annoici  GenuenJcs  di  Jacopo  Bonfadio  , come 
altrove  fi  è detto  (2)  . 

(1)  Atbtn.  Ligaft.  pag.  394.  CO  V.  fopra  : Bianchi  (Giovanni)  Romano  . 

BIANCHI  (Marco)  di  Salò  nella  Provincia  di  Brefcia,  dell'Ord.  de’  Mi- 
nori, difcepolo  di  Francefco  Liceto  , compofe  un  Trattato  Dc'Jccundis  intentio- 
nìtui  indirizzato  ad  Alberto  Pio  Principe  di  Carpi  , liccome  dietro  al  Tofiigna- 
no  (1),  e al  Vaddingo  (2),  riferifce  il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  (3)  . 

(I)  Hifirr.  SrTMfkut  . (>)  Di  tcrift.  Ori.  Mvur.  (3)  Bill.  Vm>.  IrMtu.Jtm.  , Voi.  Il  pi*.  31 7. 


BIANCHI  (Marco  Antonio  (i))  Padovano,  Giureconfulto  , nato  nel 
1498  (2),  fu  difcepolo  del  celebre  Marco  Benavidio  Mantova  (3).  Egli  fi  efer- 
citò  nel  Foro , ove  comparve  Avvocato  di  erudita  facondia  , e nei  configli  fi 
diede  fempre  a conofcere  di  una  illibata  accortezza  . Nel  1525.  gli  fu  conferi- 
ta nell'  Univerfità  della  fua  patria  la  Cattedra  del  Jus  Cei'areo  in  terzo  luo- 
go (4).  L’anno  1532.  ebbe  la  feconda  Cattedra  delle  Decretali  (5);  poi  fu  fuc- 
celfore  di  Pietro  Filippo  de’  Mattioli  Perugino  nella  Lettura  del  Criminale  (6); 
ove  principiò  a leggere  circa  1’  anno  1544  (7)  , c*vi  continuò  per  quattro  an- 
ni, cioè  fino  alla  fua  morte,  la  quale  fegui  agli  8.di  Ottobre  del  1548.  Fu  fep- 
pellito  nell’Atrio  della  Cbiefa  di  S.  Antonio  in  fua  Patria  colla  feguentc  Ifcrizione  ; 


MARCO  ANTONIO  BLANCO  JURIS  UTRIUSQ  DOCT.  PATAVINO  . 
VIXIT  ANNOS  L.  OB11T  DI£  VI1L  OCTOB.  MDXLV1II. 


Di  lui  hanno  fatta  onorevole  menzione  diverfi  Scrittori  (8).  Ha  Iafciate  l’O- 
pere  feguenti  : 

I.  Tradotta  de  indiciit  homicidii  ex  proposto  commijp  , (f  de  indiciit  cujut/i- 
iet  occulto  ctdis  , iy  furti,  f'cnetiit  1545.  in  fogl.  c 1549.  in  8.  Quell’  Opera  fi 
trova  anche  fra  i Tradatut  Univer.  Jurii  Tom.  XI.  Par.  I.  pag.  260. 

II.  Pradica  Criminali!  aurea,  yenetiit  1547.  in  8.  Quell’  Opera  fu  data  alle 
(lampe  dopo  la  morte  dell'Autore  da  Domenico  fuo  fratello  . 

III.  Tradatus  de  Compromijftt  faciendis  inter  Conjundot  , Ì3  de  exceptioniiut 
impedientiiut  litit  ingrejfum.  f'cnetiit  1547.  in  8;  1566.  in  8;  1585.  in  8;  ir  Fran- 
còfoni per  Jo.  Saurium  15  97.  in  8.  Sca  anche  fra  i Tradatus  Univerf.  Juris  nel 
Tom.  III.  Par.  I.  a car.  138. 

IV.  Cautelo  [iugularci  ad  reorum  defenfam.  Quelle  Hanno  impreffe  dietro  al- 
la fua  Pradica  Criminali t , e col  Trattato  De  Cautela  di  Bartolommeo  Cepol- 
la  più  volte  impreflò  . 

V.  Lo  Scardeoni  (9)  afferma  , che  fcriffe  altresì  parecchi  Configli  , ed  altre 
cofe  degne  d’ effere  polle  alla  pubblica  luce , le  quali  fi  confervavano  a penna 
predo  Domenico  fuo  fratello  . 


(1)  Di  alcuni  fi  chiama  Tempi  icemente  Marco  Bianchi, 
C da  altri  Antonia  Ranchi  . 

(1)  L*  anno  della  Tua  naie  ita  fi  deduce  da  quello  della 
fua  morte  , e digli  anni  che  viiTe  . 

(j)  Mantova  , Cfit.  Virar,  llluflr.  pag.  481. 

(4)  Tomafini , Gynm.  Patav.  pag.  sjj*  e Facdolati  , 
Tétti  Gymu.  Pétév.  Tom.  JI.  pag.  .14*. 

(jì  Facdolati  , Tétti  cit.  Tom.  II.  pag.  104. 

(6)  Tomafini  , Gimnaf.  Patav.  pag.  160.  ove  fi  chia- 
ma SUr  chi  Bianca  P atavi  tu*  s . 

(7)  Papadopoli  , Hifl.  Gymnaf.  Patav.  Tom.  L pag. 
148  i e Facdolati , Libi  cit.  pag.  178. 


(8)  Tali  fono  , oltre  li  citati  qui  fopra  , lo  Scardeoni 
Da  Aatiq.  Patav.  ejmfqua  Clarii  Ctvib.  pag.  1913  il  Ghi- 
lini  nel  Tomo  II.  del  Tratta  d’ Uomini  Lenir,  g car.  199; 
il  piccinelii  nell’  Atta,  da'  Lrttrr.  Mtlaa.  a car.  408;  ove 
malamente  lo  ha  pollo  fra  gli  Scrittori  Milanefi;  il  F ree- 
ro nel  Ttatr.  Virar.  Erudir,  a car.  814  3 il  Sandero  Da 
Ciani  Automi  1 a c.  lai  ; e I*  Argellati  nella  BiU.  Script. 
MtdiaL  Voi.  II.  alla  col.  tofj.  ove  lo  chiama  , ma  non 
Tappiamo  con  qual  fondamento  , Mantovano  . 

(0)  De  Aatiq.  Urbii  Patav.  & Ciani  Civit.  Patav. 
P*g-  'P4- 


BIANCHI  (Niccolò)  da  Roccacontrada , ha  compolti  due  Drammi  per 
Mufica  intitolati  : Adalberto  , e Semiramide  . 
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BIANCHI  (Noè)  Veneziano  , Servita,  c Priore  del  Suo  Convento  di  S. 
Maria  in  Venezia  nel  1544  (1)  , ìntraprcfc  divoti  pellegrinaggi,  c mori  in  Pe- 
rugia ritornando  da  Roma  ai  5.  di  Agofio  del  1568  (2)  . Compofe  c pubblicò 
la  descrizione  del  Tuo  viaggio  in  Terra  Santa  col  titolo  Seguente  : Viaggio  del 
Rei}.  P.  F.  Koe  Bianco  Veneziano  , della  Congreg.  de'  Servi  fatto  in  Terra  San- 
ta , e deferitto  per  benefizio  de'  Pellegrini  , e di  chi  defidera  aver  cognizione  di 
quei  Santi  Luoghi . In  Venezia  per  Giorgio  de'  Cavalli  15  66.  in  8.  Quell' Opera 
e {limata,  e di  ella  fanno  menzione  l’ Alberici  (3),  il  Sanlòvino  (4) , e il  chia- 
riamo Sig.  Flaminio  Cornaro  Senatore  Veneziano  (5)  . 

(1)  F laminii  Corntìii  Er rltf.  Venir.  Decer  11.  pag.  66.  (;)  Cerei.  degli  Scritt.  illu/lr.  Vinti,  pag.  68. 

(O  Siamo  debitori  della  luddetla  notizia  al  gentihilì-  (4)  Venezie  deferti t a , pag.  609. 
mo  1*.  Giufcppe  Giacinto  Maria  bergamini  Servita.  ' tj)  Ltelef  Venet.  Decer  IL  pag.  66. 

BIANCHI  (Orazio)  Romano  , chiaro  Letterato  de’  noftri  tempi  , fu  al- 
lievo del  celebre  Gianvinccnzio  Gravina  (i)  . Trasferitoli  a Milano  venne  qui- 
vi eletto  Pubblico  Profelfore  d’  eloquenza  Latina , e di  Lettere  Greche  nelle 
Scuole  Palatine  , il  qual  carico  Sollenne  per  molto  tempo.  Fu  altresì  buon 
Giureconfulto  , c vi  elercitò  1’  impiego  d’ Avvocato  , come  pur  le  cariche  di 
ProfelTore  del  Jus  Municipale  di  Milano  , di  Auditor  generale  degli  eferciti  di 
S.  M.  Imperiale  e Reale  in  Italia  , e di  Podellà  perpetuo  di  Milano.  Un  colpo 
d’  ApoplcGa  che  lo  SorpreSe  nel  Giugno  del  1753.  lo  rendette  pofeia  quali  ina- 
bile ad  ogni  cfcrcizio  lino  aHa  Sua  morte  , la  quale  avvenne  circa  il  principio 
del  1 756  (2).  Fu  aferitto  all'Accademia  de’  Quirini  di  Roma , ed  a quella  de’ 
Filodoffi  in  Milano  ; c di  lui  hanno  lasciata  onorevole  tellimonianza  varj  Scrit- 
tori (3).  Egli  ha  avuta  gran  parte  nelle  molte  Opere  pubblicate  dal  celebre  Fi- 
lippo Argeìlati,  fuo  amico,  il  quale  di  lui  fi  valeva  non  {blamente  nell’ ordinar- 
le, ma  eziandio  nella  compofizione  di  Dedicatorie  , e di  Prefazioni,  cui  Sotto 
il  nome  dell’ Argeìlati  abbiamo  alle  ftampe  in  varj  libri  già  da  noi  altrove  men- 
tovati (4); e ben  volentieri  il  Bianchi  fi  contentava  di  reftar  privo  della  gloria, 
che  per  tali  lavori  fi  làrebbe  giuftamente  acquifiata  qualora  fi  foficro  pubblica- 
ti Sotto  il  Suo  nome,  per  goder  del  piacere  di  far  comparire  l’amico  ,e  fors’ an- 
che per  corrifpondere  ai  frequenti  regali , coi  quali  fi  vuole  che  cotali  Sue  fati- 
che veniflèro  dall’  Argeìlati  rimunerate . Egli , c 1’  Argeìlati  furono  gli  Au- 
tori della  gran  Raccolta  degli  Antichi  Poeti  Latini  Volgarizzati  ( 5 ) , ed  ebbe 

fiur  molta  mano  in  quella  intitolata  : Scriptores  Rerum  ltalicarum  (6),  c fi  vuo- 
e che  recafi’e  pur  in  Latino  alquante  Operette  Italiane  quivi  inferite  (7).  Ol- 
tre le  accennate  Prefazioni  e Dedicatorie,  fi  hanno  di  lui  alla  ftampa  le  Ope- 
re Seguenti  : 

I.  Bauli  VVarnefridi  Longobardi  Diaconi  Forojulienfis  de  Geflis  Langobardorum 
Libri  VI.  ad  A1SS.  (y  veterum  Codicum  fidem  editi  a Friderico  Lindcnbrogio  Bel- 
ga . Acccjjcrunt  varice  Leftiones  Codicum  Ambrofiani  , ac  Alodoclienfis  , 6*  Anno- 
tationes  Horatii  Bianchi . Stanno  quelle  Annotazioni  nel  primo  Tomo  della  gran 
Raccolta  Scriptor.  Rerum  Italie,  del  Muratori.  Alediolani  ex  typographia  Societatis 
Palatina  1723.111  Sugl.  a car.  395.  e legg.  Sono  poi  fiate  di  nuovo  inferite  dal  Sig. 

Fran- 

I)  (addetto  Argeìlati  indirizzò  pur  a lai  la  fai  Lettere  o 
lia  Apologia  ltaiupata  in  Milano  nel  1746.  in  11.  circa  la 
lua  Biblici».  Scribi.  \LJid.  contro  ciò  che  ne  In  lauto 
rei  Voi.  IV.  l’ar.  I.  del  (Jiorn.  de’  Lenir,  dr  Firenze  a 
car.  146. 

14)  Vedi  a Tuo  luogo  in  quell’  Opera  nollra  1’  artico- 
lo dt  Filippo  Argeìlati  . 

I5)  Argeìlati  , Btbliot.  de’  Volrarizz-  Tom.  III.  pagg. 
135.  164.  41  j.  e Toni.  IV.  pag.  45. 

(6)  l’rcfaz.  del  Muratori  in  ironte  al  primo  di  detta 
Raccolta  , e G \itrn.  de’  Letta.  <f  Itali»  , Tom.  XXXIV. 
pagg.  390.  401.  c 401.  e Tom.  XXXVI.  pag.  *3. 

l7>  Gian,  de'  Letta,  di  F tratte  , Tom.  VI.  Par.  L 
pag.  za/. 


(O  Si  avverta  a non  confondere  quello  Letterato  con 
un  altro  Orazio  bianchi  Ferracele  luo  contemporaneo  , 
ancia’  elio  Gtureconlulto  , il  quale  ai  6.  di  Giugno  del 
1713.  confegui  in  lua  patria  la  laurea  Dottorale , c mori 
ai  13.  d’  Aprile  dell’  anno  feguente  . 

(1)  Novelle  Lttttr.  di  Firenze  1733.  col.  379;  Raecd- 
te  Milen.  Tom.  1.  fogl.  19. 

(3)  Onorevole  menzione  di  lui  hanno  fatta  il  Canon. 
Inco  nella  lua  Ri fp  t/la  alla  Lettera  fublìrcata  da  Di» 
facto  Onofrio  Branda  ec.  in  diftfa  d'  rena  breve  iferizjone 
a car.  186  > 1’  Argeìlati  nel  Voi.  I.  della  Biblitt.  de'  Vol- 
garizzatori a car.  179.  e nel  Tom.  11.  a car.  a56  > il  Dott. 
Grò.  Lami  nelle  fue  Novelle  Lata,  del  1750.  alla  col.  719 
ove  lo  chiama  indegno  di  miglia  tempra  dì  quel  tire  fra 
fililo  in  oggi  dall'  atre  Rimano  prodnrji  > ed  altri  molti  • 
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Franccfco  Maria  Pratillo  nel  Tom.  I.  delia  Hifloria  Principum  Langobardorum  di 
Camillo  Pellegrini . A 'capali  ex  typographia  Jo.  de  Simone  , in  4.  Di  effe  molto 
fi  è fervito  il  Sig.  Dottor  Bernardino  Zanetti  nelle  lue  Memorie  ec.  del  Regno 
de'  Longobardi  . 

II.  Landulphi  Senioris  , Mediolanenfts  Hi  fiori  a Libri  IV.  ad  annum  fere  1085. 
cc.  Landulphum  Horatius  Blancus  Romania  recenjuit . Quell’ Opera  c inferita  nel 
Tom.  IV.  della  detta  Raccolta  Scriptor.  Rerum  ltal.  a car.  47.  ove  fi  trovano 
varie  annotazioni  del  noftro  Bianchi  aggiunte  a quelle  di  Giovanpictro  Puri- 
celli , per  le  quali  gli  errori  dell’  inetto  e maligno  Storico  vengono  confutati  . 

III.  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  Autori  in  lode  della  Sig.  D.  Maria  de  la  Por- 
rà in  occafione  di  vefìir  1‘  abito  Religiojo  nell ' inftgne  Moni  fiero  di  S.  Maria  alla 
Palle  di  Milano  . In  Milano  per  Giujeppe  Ricchino  Malatefia  1743.  in  4*  Quella 
Raccolta  fu  data  alla  luce  dal  noftro  Bianchi  . 

IV.  Achilleide  di  Stazio  Libri  V.  tradotti  da  un  Accademico  Quirino,  in  Mila- 
no nel  Regio  Ducal  Palazzo  1732.  in  4.  Quello  è il  Tomo  IV.  della  gran  Rac- 
colta fatta  in  Milano  degli  antichi  Poeti  Latini  Volgarizzati  . 

V.  Caroli  Sigonii  Mutinenfis  Rifiorii  Ecc/eftafiicx  Libri  XIV.  mine  primum  c 
MS.  codice  Bibliothecx  Vaticane  in  lucem  emifft  a Phihppo  Argelato  Bononienfi  cum 
Prolegomeni s Horatii  Bianchi  J.C.  Romani.  Mediolani  in  Regia  Curia  1736.111  8. 

VI.  Egli  è pur  T Autore  del  Volgarizzamento  d’  alcuni  Componimenti  Poe- 
tici attribuiti  a Claudiano,  come  altresì  dclli  due  intitolati  : Lodi  d'  Ercole  e 
la  Gigantomachia  ; le  quali  traduzioni  fotto  il  nome  d' un  Ulujlre  Accademico  Qui- 
rino li  trovano  ftampate  nel  Tom.  XVII.  della  mentovata  Raccolta  Milanefe 
degli  antichi  Poeti  Latini  Volgarizzati  pubblicato  nel  1736. 

VII.  Una  lua  Epiftola  Latina  li  legge  imprelfa  nella  Raccolta  Milanefe  dell’ 
anno  1756.  in  line  del  foglio  4 6. 

Vili.  Ha  pur  lafciate  varie  fue  Opere  manoferitte  , fra  le  quali  veggiamo 
mentovata  e commendata  quella  de’ Origine  Juris  Civilis  (8),  di  cui  un  efem- 
plare  li  conferva  in  Milano  preffo  il  Sig.  Conte  Lodovico  Archinto  ; e ci  fono 
pur  note  le  traduzioni  in  Volgare  a lui  fatte  di  due  Commedie  di  Plauto 
1’  una  intitolata  : Il  Capitan  bravo  o lì  a Miles  Gloriofus , c l’altra  il  Merendante (9)* 

(3)  Irico  , Rifptfs  cit.  pag.  187.  (9)  Argetlaù  , BiUUt.  dt'  Tom.  III.  pag.  iJs.  et}6, 

BIANCHI  (Paolo  de’)  Veneziano  dell’Ordine  de’  Predicatori  (i)  , nato 
in  Murano  , fioriva  nel  1623;  e diede  alle  ftampe  : Difceptationes  de  difficiliori- 
bus  materiis  cafuum  , (y  dubiorum  occurrentium  in  conjcientia  : de  pccnitentia  ; 
de  negotiatione  ; de  bello  pubblico , iy  privato  . Venetiis  1622  ; e pofeia  , ivi 
1624.  e 1630.  in  fogl.  C’  è fiato  anche  un  Paolo  Bianchi  , che  ha  un  Sonetto 
nelle  Rime  di  Giuliano  Gofelini  a car.  335.  della  quinta  impresone  . 

(1)  Rovetta  , Biil.  Prrvin.  Lembord.  Cent.  V.  p.  168  > ed  Eciurd  , Script.  Ord.  Prtdie.  Tom.  II.  pag.  ^»g. 

BIANCHI  (Paolo  Emilio)  Milanefe, Pubblico  Profefforedi  Filofofia  nell’ 
Univerlità  di  Pavia  , fioriva  circa  il  1620.  Egli  era  verfato  ancora  nello  lludio 
delle  Leggi  , come  li  ricava  dal  feguente  fuo  Trattato  che  li  ha  alle  ftampe  ; 
De  par  tu  hominis  prò  Medicis  , iy  Jurifperitis  . Papi. c apud  Rubeum  1621.  in  4. 
Lafciò  altresì  un  Trattato  MS.  intitolato  : Epitome  Feudorum , del  quale  fanno 
menzione  il  Picinelli  (i)  , e 1’  Argellati  (2)  , ma  fenza  accennare  fe  lia  ftampa- 
to , o dove  li  confervi  manoferitto  . 

Avvertiamo  effervi  fiato  anche  un  Paolo  Emilio  Bianchi  Pubblico  Profeffo- 
re  di  Leggi  nella  Univerfità  di  Padova , e di  Pifa  , liccomc  abbiamo  da  Gio. 
Pietro  de' Crel'cenzj  (5)  . 

0)  Attn.gt'  Utttr.Milui.  p.450.  U)  Biblicth.  Script.  ite  Jiiltn. Voll.coì.  181.  (3)  Anfit.Rcm,  P4r.Lp.u3. 
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BIANCHI  (Pietro)  Domenicano  (i),  nato  in  Palma  nella  Marca  Trivi- 
fana  , fioriva  nel  1694  ; nel  qual  anno  fu -Provinciale  della  fua  Provincia  di  S. 
Domenico  di  Venezia . Diede  alla  pubblica  luce  : il  Foriero  dell ' Anno  San- 
to , Trattato  dell’  Indulgente  teorico , e pratico . In  Trevigi  per  Gafparo  Stampa 
1690.  in  8. 

C’  è fiato  anche  un  Pietro  Bianchi , che  ha  alle  fiampe  : Pronojlico  , e Giu- 
dicio  univerfale  del  prefente  anno  1572.  dell'  Ecce  limo  Ajìrologo  Maejìro  Pietro 
Fianchi  da  Luccioli  Difcepolo  di  Mojlr  Adamo  . In  Venezia  appreso  Gio,  France- 
sco Camotio  1571.  in  4. 

E’  noto  altresì  un  Pietro  Antonio  Bianchi  Veneziano  , Canonico  Regolare 
di  S.  Salvatore  (2) , di  cui  fi  ha  alle  fiampe  ; il  primo  Libro  delle  canzoni  Ma- 
poli  tane  a tre  voci  ec.  In  Venezia  per  Girolamo  Scoto  1572.  in  8. 

(1)  Echard  , Script.  Ord.  Prad.  Tom.  U.  pag.  1J*.  (*)  Alberici , Calai.  dt^li  Striti.  Venti.,  pag.  77. 

BIANCHI  (Romoaldo)  Mantovano,  fu  primieramente  Canonico  Rego- 
lare nel  Monaficro  di  S.  Marco  in  Mantova , indi  foppreffa  quella  Congrega- 
zione , pai'sò  fra’  Monaci  Camaldolefi  ; ne’  quali  fece  la  Profeìfione  nel  Mona- 
fiero  delle  Carceri  ai  4.  d’ Aprile  del  1590.  Vide  per  lo  meno  fino  al  1639;  nel 
qual  anno  compofe  un  Chronicon  Monafterii  S.  Crucis  Fontis  Avellana  . Scrite 
altresì  una  Storia  delle  cole  avvenute  al  fuo  tempo , e particolarmente  nella 
Congregazione  Camaldolcfc , la  quale  fi  conferva  a penna  nell’ Archivio  di  S. 
Biagio  in  Fabriano  . 

Si  può  qui  avvertire  eterei  fiato  anche  un  Rolando  Bianchi  ; di  cui  nel  Cod. 
fegnato  R.  num.  102.  in  fogl.  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fi  conferva 
a penna  la  dichiarazione  d’  un’  Ifcrizione  mandata  dal  Putcano  . 

BIANCHI  (Sebafiiano)  buon  Antiquario  de’  noftri  tempi,  nacque  in  Fi- 
renze nel  1662.  di  onefta  famiglia  originaria  di  Milano  (1).  II  Granduca  di 
Tofcana  Cofimo  III.  conofciuto  avendo  in  lui  un  fingolar  genio,  ed  una  difiin- 
t a abilità  nello  ftudio  dell’Antichità  figurata,  in  cui  andava  feguendo  le  vefti- 
gia  di  luo  padre  e di  altri  fuoi  Maggiori  già  Ctiftodi  del  Mufeo  Mediceo  , lo 
mandò  , perchè  vieppiù  in  tale  ftudio  fi  avanzale  (2)  , primieramente  a Bolo- 
gna, ov’ebbe  per  precettore  nel  1685.  Giufeppe  Magna  vacca,  pofeia  a Roma  , 
ove  fi  approfittò  dell’  amicizia  , e della  famigliarità  , che  contrade  coi  celebri 
Antiquari  Bellori  , Camelie  , Fabrctti , c Vaillant.  L’  anno  168 6.  ritornò  da 
Roma  a Firenze  , ove  quel  Granduca  avendo  veduto  il  /ingoiare  profitto  fatto 
dal  Bianchi  io  detti  ftudj  congiunti  alla  rara  cognizione  delle  Lingue  Greca  e 
Latina,  volle  mandarlo  a Parigi  (3)  1’  anno  f'eguente  a farne  maggior  pratica 
col  medefimo  Vaillant  , che  n’  era  di  ritorno  , collo  Spancmio  e col  Morellio. 
Di  là  venne  1’  anno  ftefio  a Milano , pofeia  a Padova  , indi  a Venezia  ; prati- 
cando in  ciafcuna  Città  coi  più  chiari  Soggetti  verfati  negli  ftudj  dell’Antichità 
e della  erudizione.  Reftituitofi  a Firenze  fu  quivi  da  quel  Sovrano  a lui  con- 
ferita la  Carica  di  fuo  Antiquario  o fia  di  Cuftode  del  fuo  Mufeo,  cui  primo  di 
tutti  pofe  in  buon  ordine  (4)  , c nell’  intendere  c fpiegare  le  cofe  antiche  non 
poco  a lui  giovò  anche  la  famigliarità  del  celebre  Filippo  Buonarroti  Senatore 
Fiorentino . Egli  pure  ammaeftrò  non  pochi , fra’  quali  fono  principalmente  noti  il 
Propofto AntonfrancefcoGori , il  Dottor  Gio. Lami,eilP.  Abate  Mazzoleni  (5). 
La  fua  principale  applicazione  fu  la  definizione  e 1’  illuftrazione  del  mento- 
vato Mufeo  Mediceo , la  qual  fatica  è poi  reftata  manoferitta  per  la  morte  , da 
cui  fu  forprefo  per  colpo  d’  apoplesìa , la  quale  avvenne  ai  5.  di  Gennajo  del 

1738. 

CO  burnirai,  /tal.  Erudii,  preti  ant.  Tom.  I.  pag.  19.  (4)  Bianchini  , Ragiatum.  cit.  loc.  citi  e Menami,  eie. 

CO  burnirai,  cit.  Tom.  I.  pag.  174-  Tom.  I.  pag.  343. 

(3}  Bianchini  . Rapiinamtntt  intorni  a’  Grandnthi  di  (j)  Nivtllt  Lenir,  di  Firenze  1746.  col.  i7f- 
Tifeana  , pag.  13I. 
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1738.  Ebbe  non  poco  merito  infieme  col  mentovato  Senator  Buonarroti  (6) 
nelle  Aggiunte  fatte  all'  Etruria  Regali  del  Dempdero  pubblicata  in  Firenze 
nel  1726.  in  foglio  , avendo  pur  egli  lomminidrati  molti  monumenti  Tofcani, 
coi  quali  è Hata  quell’ Opera  illudrata  ■ 

Il  Bianchi  ebbe  eziandio  non  poca  parte  nell’edizione  del  celebre  Mufco  Fio- 
rentino pubblicato  dal  fuddetto  Propodo  Gori  (7).  Sappiamo  altresi  che  il  Sig. 
Giufeppe  Nicolini  Patrizio  Fiorentino  volendo  dare  alla  luce  il  Catalogo  delle 
Medaglie  d’  oro  del  fuo  Mufeo  , fi  fervi  principalmente  dell’  Opera  di  lui  nel 
porle  in  ordine,  e ncU’illuiirarte  con  opportune  ipiegazioni  . 

(6)  V.  Buonarroti  (Filippo)  a fuo  luogo  in  quella  no-  <7)  Si  vegga  la  Prefazione  del  Con  premeflà  al  fud- 
flta  Opera  . detto  Mufeo  Fiorentino  . 

BIANCHI  (Silvio  de’-)  Cremonefe  , dell’  Ordine  de’ Servi , Lettore  in 
Teologia  nelle  fcuole  di  Mantova,  e di  Bologna , Reggente,  Predicatore,  e De- 
finitore nel  Capitolo  generale  tenuto  in  Roma  nel  lòia.  Lafciò  un  Volume  di 
Prediche  Quarefimali , ed  Annali,  di  cui  fa  menzione  l’ Arili  (r)  , ma  lenza  ag- 
giugnerc  fe  Ira  imprefio , o dove  fi  confervi  manolcritto  . 

(|)  Crrmcn*  Uttr.'Tom.  IH.  pag.  300.  Di  lui  & ono-  Frtfid.  R am.  a car.  119.  e il  Garbio  nel  Lib.  VII.  degli 
levale  menzione  anche  il  Creicenzio  nel  Lib.  III.  del  fuo  Am t»Us  Ord.  Sarvar.  a car.  41 1. 

BIANCHI  (Simone)  - V.  Bianchi  (Gio.  Simone)  . 

BIANCHI  (Stefano)  Ligure  (i),  diede  alle  (lampe  per  commodo  de’ 
Computi(li,e  Negozianti  l’Opera  feguente  : Proporzioni  della  quantità  difereta 
ridotta  in  pratica.  In  Napoli  per  Salvator  Caflaldo  1653.  ‘n  4- 

(1)  Soprani  , Scritt.  Liguri  , pag.  160  > e Oldoini  , Athtm  Liguft.  pag.  703. 

BIANCHI  (Vcndramino)  Cittadino  Veneziano  , e Nobile  Padovano,  fu 
Segretario  del  Senato  Veneto  , e fiori  fui  principio  di  quello  fccolo . Dopo 
edere  dato  in  nome  della  fua  Repubblica  Rendente  in  Milano  , il  che  fu  in 
tempo  che  mori  Carlo  II.  Re  delle  Spagne  , fu  mandato  dalla  Repubblica  nel 
tnefe  di  Marzo  del  1705.  agli  Svizzeri  per  trattare  1’  alleanza  coi  Cantoni  di 
Zurigo,  e di  Berna,  la  quale  per  opera  di  lui  fu  concludi  ai  12.  di  Gennaio  del 
zyoù (3) . Alli  3.delfudcguente  Febbrajopafsò  ne’Grigioni  ,dove  pur  conclude 
altro  trattato  di  Lega  ai  17.  di  Dicembre  dell’  anno  medefimo  , colla  qual  oc- 
calione  edefe  una  Relazione  di  quel  Paefe  , che  abbiamo  alla  dampa.  Tornato 
pofeia  alla  patria  di  là  a qualche  tempo  lo  fpedl  il  Senato  alla  Refidenza  d’ In- 
ghilterra dopo  la  partenza  del  Cavalier  Francefco  Cornaro  colà  Ambafciato- 
re , e vi  dette  folo  minidro  per  lo  fpazio  di  20.  meli , ove  diede  faggi  di  defte- 
rità  , e di  prudenza  (2).  Eflendo  poi  dato  eletto  per  intervenire  al  celebre 
congreflo  di  Pafaroviz  il  Cavalier  e Procuratore  Carlo  Rufini,  fu  a quedo  af- 
fienato dal  Senato  col  titolo  di  Segretario  al  congreflo  il  nodro  Bianchi  (3), 
il  quale  ci  ha  poi  lafciata  una  Relazione  della  Pace,  che  vi  fu  dabilita.  Mori  in 
Venezia  li  12.  di  Gennaio  del  1738  (4),  ed  ha  Iafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Relazione  del  Paefe  de'  Svizzeri , e loro  Alleati  tC  Arminio  Dannciuchi  (no- 
me Anagrammatico  di  Vcndramino  Bianchi).  In  Venezia  prejfo  Andrea  Potet- 
ti 1708.  in  8.  Di  qued’  Opera  in  poco  tempo  fi  fono  fatte  diverfe  edizioni , e 
due  traduzioni , una  nella  Lingua  Inglefc  , e 1’  altra  nella  Francefe.  Un  bell’ 
edratto  fe  ne  può  leggere  nel  Giornale  de'  Letter.  S Italia  (5)  . Il  celebre  Apo- 
ftolo  Zeno  cosi  ne  ha  giudicato  in  una  delle  fue  Lettere  (6):  in  effa  e molto  più 
da  lodarfi  il  MiniJIro  , che  lo  Scrittore  , e fi  vede  , che  egli  ha  più  ftudiato  le  co- 
fe  , che  le  parole  . £’  ajjai  curiofa  , e dijjinta  . 

r.ll.  P.ll.  Ffff  2 II. //lo- 

(1)  carnai*  dt'  Lttttr.  tC  ìtali»  , Tom.  VI.  pag.  xS».  (3)  Giara,  da*  Lttttr.  d*  Hai.  Tom.  XXXI.  pag.  436. 

e Quadrio  , Di/j’rrta*.  intorno  all » Vaiatili»*  , nell’  In-  (4)  Neve  Ut  Lttttr.  di  VtntL.  dei  1738.  pag.  j6. 

trUnt.  ai  fogl.  D.  a.  (j)  Tom.  VI.  pag.  iti.  e fegg. 

(z)  Cirri*,  eie  « Garzoni,  Sfior.  Vttttu  Lib.  XV.  p.701.  (6)  Lttttrt  , Tom.  L pag.  197-  , 
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II.  ijlorica  Relazione  della  'Pace  di  Pafaroviz  . In  'Padova  nella  Jla'mperia  del 
Seminario  1718.  e 17 19.  in  4. 


BIANCHI  (Vincenzio)  Letterato  , che  fioriva  fui  principio  dei  Secolo 
XVII.  fu  di  patria  Veneziano,  come  fi  apprende  da  lui  medeiìmo  (1),  benché  al- 
trove gli  lia  piaciuto  di  chiamarli  Comes  Picentmut  (2).  Egli  nacque  circa  il 
1585.  Fu  uomo  di  Chicfa,  e li  applicò  con  tal  profitto  ne'  fuoi  anni  giovanili 
agli  ftudj  Eccleliaflici , che  in  età  di  ai.  anno  prqfefsò  la  Teologia  in  Parigi^), 
il  che  incominciò  nel  itìod;e  quivi  pur  diede  alla  luce  varie  Operette, cui  rife- 
riremo appretto . Qualificato  il  veggiamo  de'  titoli  di  Cavaliere  di  S.  Michele , 
di  protonotario  Apoflolico  (4)  , e di  Conte  Palatino  (5).  Egli  non  folamentc  fu 
vago  di  Amili  titoli , ma  ebbe  un  cervello  attai  fantaftico  e inclinato  al  mirabile, 
e la  fua  vanità  e ambizione  giunfc  a fargli  comporre  e ftampare  in  Venezia 
in  4.  un’ Operetta, nella  quale  li  diede  a provare  etter  egli  della  Stirpe  Imperia- 
le Comnena  Palcologa  . Fu  ftudiofo  delle  Lingue  Orientali,  e delle  Matemati- 
che , ed  ebbe  una  gran  pattione  per  gli  ftudj  Aftronomici,  e per  l'Aftrologia, 
in  modo  che  fi  trovò  ftranamente  pcrluafo  di  poter  predire  i futuri  avvenimenti 
dell’  umana  vita  lecondo  i’afpetto  de'  Pianeti  (6).  Fece  diverfi  viaggi,  e man- 
tenne ftretta  amicizia  e corrifpondenza  letteraria  col  celebre  Giovanni  Keple- 
ro , fra  le  cui  lettere  ve  ne  fono  alcune  del  noftro  Autore.  Singolare  è la  me- 
moria, che  di  lui  ferbafi,  nella  Libreria  Cefarea  mercè  d'  un  bullo  di  marmo, 
che  quivi  fi  vede  fcolpito  col  fuo  nome  in  caratteri  Greci  AETKOC  ENETOC  . 
V’  ha  chi  crede  che  polli  quello  edere  ftato  ordinato  dal  mentovato  Keplero 
in  memoria  della  fua  amicizia  con  lui  (7)  ; ma  può  anch'  edere  che  il  Bianchi 
medeiìmo  ambiziofo  com’era,  abbia  defidcrato  c proccurato  col  proprio  dana- 
ro un  tale  onore, quando  almeno  (ia  vero  ciò  che  alferma  un  illullre  Perfonag- 
gio  (8)  , cioè  che  la  detta  Ifcrizione  Greca  non  porta  alludere  ad  altri  che  al 
noftro  Bianchi . Di  lui  abbiamo  pure  alla  llampa  ; 

I.  La  Pila  di  Benedetto  Giorgio.  In  Penezia  appreffo  il  Ciotti  1601.  in  4. 

II.  Oratio  ad  Gallos  , antequam  Pariftit  de  Petere  Hebraorum  Sacrofanfla  Theo- 
logia  publici  inciperet  legere.  Lutetiis  1606.  in  4. 

III.  Lettera  a Fortume  Colonna  . In  Parigi  1606.  in  4. 

IV.  DelC  Italiano  Profejjor  Regio  . In  Parigi  1606.  in  4. 

V.  Parere  de!  Signor  Conte  Pince nzo  bianchi  Cav.  di  S.  Michele  , e Proton. 
Apoji.  intorno  alti  caratteri , che  fono  J opra  il  manico  de I Coltello  di  S.  Pietro 
pojto  ultimamente  nella  Chicfa  Ducale  di  S.  Marco  in  Penezia  . In  Penezia  ap- 
prejfo Marco  Gtnamì  1620.  in  4*  Dell  argomento  di  detto  Libricciuolo  può  vederli 
il  chiariifiroo  Signor  Flaminio  Cornaro  Senatore  Veneziano  (9)  ; ma  quanto 
al  merito  di  etto  , pare  che  in  poco  conto  1'  abbia  tenuto  il  celebre  Apoftolo 
Zeno  , il  quale  dopo  cfterfi  doluto  in  lua  Lettera  (to)  , d’  aver  perduta  una 
copia  che  ne  aveva,  cosi  loggiugnc  : oh  quanto  mi  darebbe  gufo  di  poterne  tro- 
vare un  altra  : non  già  perchè  il  libro  contenga  coja  che  vaglia  , ma  per  la  fem- 
plice  curiofità  di  rileggere  t artificio  , con  cut  t impojìore  fi  affatica  di  folìenere 
un  altra  Jolenne  impojlura.  Ov’è  da  avvertire  che  il  Zeno  poco  prima  in  detta 

Lette- 


ti, Che  folte  Veti  eliino  affli  chiiro  G coaofce  di  va- 
rj  Tuoi  palli  retili  , e confidenti  a Hai  bene  dal  celebre  Si- 
gnor procutator  Marco  Folcarini  nell’  erudilillimo  fuo 
libro  delta  Uturttutt  a car.  jji.  Qui  i bene 

avvertire  a non  confondere  quello  Scrittore  eoa  un  ijtro 
Vincenzio  Bianchi  di  Arie»  fuo  contemporaneo  inten- 
derne di  Lmgue  Orientali  > e uomo  di  tirane  immagi- 
narmi , con»'  era  anche  il  noftro  . C*  è ftato  anche  un 
Vincenzio  Bianchi  , di  cui  fi  hanno  alla  ltampa  alcune 
gravi  lenten.ee  inferite  net  Trarr#  Morti*  de  modini  la* 
film  di  CUretUm  Gbir tritici  . la  Vene  Ut  tffrrff*  Qt. 
irul  Gioii I*  de’  Feretri  1 fp j.  in  B. 

(a)  Cosi  a’  intitola  nette  fu«  Lettere  Rampate  con 


quelle  di  Giovanni  Keplero,  o perchè  fòlle  originario  da 
Vicenza  , o per  alcun’  altra  cagione  a noi  ignota  , che 
mancar  non  poteva  a lui  , imporrato  con»’  era  da  aliai 
tirane  fùntahe  , come  li  dirà  apprettò  . 

(})  Fofcarini  , loc  cit. 

U)  Tali  fono  i tutfli  eh’  egli  fi  dà  nel  frontifpizio  del 
fuo  ftrtr*  ec.  fofrt  il  mtmito  Uri  ctUillt  di  5.  Pietro  ec. 

(f)  Lttttrt  ÓT  AfcftoU  Zn w , Voi.  II.  pag.  41  f. 

(6)  Sue  Lettere  al  Keplero  , e Fofcarini , loc.  cit. 

(7)  Fofcarini  , loc.  eie 

(8)  Fofcarini  nel  luogo  citaro  . 

(p)  Ictltf.  Venti.  Detts  Xlll.  Par.  I.  pagg.  t6t.  « i6a. 

{io)  Lenire  del  Zeno  , Voi.  II.  pag.  410. 
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Lettera  aveva  rilcrita  l'altra  fua  impoAura  d’eAer  egli  della  Famiglia  Imperia- 
le  Palcologa.  Dalla  Lettera  Dedicatoria  con  cui  il  Bianchi  indirizza  il  dettò 
Parere  a Giovanni  Tiepolo  Patriarca  di  Venezia , fi  apprende  eh'  egli  aveva  al- 
tresì compofii  in  Latino  degli  Annali  Ecdcfiaflici  , la  qual  Opera  al  prcfcnce  fi 
crede  perduta  (n)  . 

(li)  Fofcarini  , Lib.  ci*,  p*g.  330. 

BIANCHI  (Virgilio)  Ravennate  , nacque  di  Bartolommeo  agli  n.  d’A- 
gofto  del  1522.  Si  dilettò  aliai  dello  Audio  delle  Storie  , e prefe  particolarmen- 
te a fcrivere  la  Storia  Fiorentina , e Veneta  fino  all'anno  1599.  Quefia  fatica  è 
rcAata  manoferitta  in  Ravenna  , e l'erba  fi  in  4.  predo  al  Sig.  D.  Olimpio  Grat- 
tarola  primo  MaeAro  di  Cerimonie  di  quella  Metropolitana  col  titolo  feouen- 
te  : Sommario  d.  molte  coje  notabili  d'  Italia  e fuor  di  detta  Italia  ed  altri  fuc- 
cefi  d’ importanza  raccolti  per  me  Virgilio  de’  Bianchi  da  Ravenna  , come  ci  av- 
vila con  alcune  Memorie  Letterarie  manoferitte  il  celebre  P.  D.  Pietro  Paolo 
Ginanni  Abate  Caflinenfe  , il  quale  pur  lo  rammemora  nella  fua  Letteratura 
Raven.  a car.  133. 

BIANCHINELLI  (Aurelio)  dell’  Ordine  de’  Gefuati  di  S.  Girolamo  fu  ‘ 
di  Gavardo  Terra  illuAre  del  Territorio  Brcfciano  (i),  e fiori  circa  il  principio 
del  fecolo  pairato . Diede  alle  Aampe  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Aureo  Calice  delle  Sante  L'ir  tu  formato  col  metallo  dèlie  [agre  Lettere  . In 
Brefcia  prejfo  Giacomo  Turlino  1620.  in  8.  Vi  è in  principio  un  Sonetto  di  Pie- 
tro Bianchmelli  in  lode  dell'Opera  . 

II.  L’  organo  del  divino  Amore  . In  Mantova  1624.  in  4. 

-CO  Cozzando , libraria  Enfia ma  , Par.  II.  ptg.  130. 

BlÀNCHINI  (Aledandra)  Bolognefe,  detta  anche  la  Caualiera  della  Vol- 
le’, per  edere  data  moglie  del  Cavalier  Bartolommeo  Volta  , fiori  dopo  la  metà 
del  Secolo  XVI.  A lei  ha  indirizzate  molte  Lettere  Luigi  Groto  Cieco  d’  Adria 
che  le  fanno  molto  onore  (i).  QucAo  Scrittore  ebbe  di  lei  tale  concerto , che 
lcrivcndo  al  Vclcovo  di  Majorica  giunfe  a chiamarla  oro  e fole  del  nojlro  ferreo 
e cahginofo  lecolo  (2).  Anche  l’Orlandi  (3)  la  chialna  Dama  di  grande  fpirito, 
e dice  che  portava  il  titolo  di  decima  Mufa,  poi  aggiugne  che  compofc  in  Ver  fi  e 
in  Proja  , in  Latino  e in  Volgare  . 

(1)  lettiti  Ji  luigi  Grafi  Citta  d’  Adria  et.  pagg.  J*.  (a)  Latiti  cit.  uag.  87.  t. 

61.  I.  64.  t.  77.  L 80.  t.  9;.  t.  10J4 1.  109.  i{».  t.  e 133. 1.  13)  Nftix.il  itili  Scritturi  Bolegntft , pag.  43. 

BIANCHINI  (Bartolommeo)  Scrittore  , che  fiori  verfo  la  fine  del  Seco- 
lo XV.  e fui  principio  del  fcguente  , nacque  in  Bologna  di  nobile  famiglia  , e - 
adai  vi  fi  difiinfc  per  la  fua  Letteratura , e per  i fuoi  ottimi  cofiumi  . Bella 
teAimonianza  ce  ne  ha  lafciata  il  celebre  Filippo  Bcroaldo  fuo  MaeAro,  il  qua- 
le Io  efalta  anche  pel  fuo  buon  guAo  in  genere  di  Pitture  , e di  antiche  Meda- 
glie (1).  Altri  molti  Scrittori  hanno  fatta  onorevole  menzione  di  lui  (2), e 

fra 

<0  MmUmant  Bianchina!  ( ecco  le  parole  del  De-  priba  6*  ft&àtar  t modtflia  & probi  rat  eoafpieaus  vivit 
roaldo  f che  fi  trovano  nel  Tuo  decimo  Commentario  in  eeelibatu  , quamvit  tam  generar»  fumatati»»  txepunx  . 
wpra  Lucio  Apule)»)  munteci  intuì  , fui  nobili  generi  II  Beroaldo  folto  il  nome  di  Benedetto  d’Ettore  Sum- 
"urtbnt  imam  , litirii  liearait  ixtultut , patof  Bologne):  gli  dedicò  le  Tue  Annotazioni  lòpra  le 
auditor  m*m  , mimque  fumi n*  benvolen/ts  copulata  , Filippiche  di  Cicerone  , ficconie  il  Bianchini  medciìmo 
•tìipiii  , me  Ttpreftntmi  j uve  finn  ix  omni  pati  ImutUbi - after  ma  nella  Vita  che  ha  ftritta  del  Bcroaldo  , cui  ri* 

’ Sf*"  *nun*  *tl*dunt  bene  corpjrte  atjut  fetta-  feriremo  al  num.  II.  delle  lue  Opere  . 

" * • diligjt  doti,,  , me  me  imprimi 1 , contubernio  probo • (1)  Tali  fono  Gio.  Pino  di  Toloia  nella  fu a Vita  di 

rum  arujitum  Utatur , màxime  pidorum , hmbit  demi  tu-  Filippo  Bttoaldo  ; Filippo  Beroaldo  il  GioVane  in  ah* 
luti  in  la  aie  numi]  mata  ex  aure  ò>  agente  complafcu-  fua  Epiflela  fcritta  ad  Antonio  GsJeauo  Beati  voglio  , 

'■*  * Jfdbut  minute  magnorum  virorum  fatta  txprtffe  che  li  trova  (lampara  ri!  fronte  alle  Opere  d’  Antonio 
tonjpviuBiar  : etiam  fr  quitta  in  li  t et  ari  adì  campnmis  Codro  imprelle  Baite  ni  a apud  Jo  anatra  Antonio»  Piato- 

•idem 


Digitized  by  Google 


ii  66  BIANCHINI, 

fra  quelli  merita  d'  edere  particolarmente  nominato  il  famofo  Matteo  BofTo 
clic  ne  parla  con  grande  elogio  in  più  luoghi  delle  fue  Lettere  ( 3)  ; in  una  del! 
Je  quali  lcrittagli  ai  5.  di  Maggio  del  1497.  nel  qual  anno  fi  vede  , che  il  nofiro 
Bianchini  era  ancor  giovane,  iadi  lui  una  particolar  definizione  (4).  Sin  a qual 
tempo  viveffe,  non  ci  è noto;  certo  è tuttavia ,che  era  già  morto  nel  1528.  nel 
qual  anno  fra  le  Pocfic  del  Cavalier  Cafio  (5)  fi  trova  imprefib  il  feguente  Epi- 
•taffio  in  fua  lode  : 

I.a  [paglia  ha  qui  Bartolommto  Bianchina 
Di  tetre  , di  Medaglie  , e di  Sculture 
L'era  ebbe  cagnition  , e di  Figure  , 

Gratie , e Virtù  , che  t km  fatta  Divina  . 

Compofe  le  Operette  feguenti  : 

I.  Vita  Antanii  Cadri  Urcei.  Quella  fi  è da  noi  veduta  ftampata in  fine  dell" 
Opera  del  Codro.  Bonomie  apudjoanncm  Antonium  Platantdem  1502.  in  foglio(ó). 
Si  ha  pure  colle  ftefle  Opere  del  Codro  imprelTe  infogl.  lenza  luogo, cd  anno, 
come  anche  nell’  edizione  che  di  elle  fi  léce  Baftlcu  apud  Henricum  Petti  1540. 
in  4.  Una  riltampa  di  ella  Vita  c fiata  fatta  inficine  con  altre  Vite  d’  Uomini 
illuftri  Francfordu  apud  Egenalphum  in  4.  Quella  Vita  è lodata  come  elcgan- 
tiflima  da  Leandro  Alberti  (7),  e da  Gio.  Pino  (8)  . 

II.  Vita  Philipp!  Beraa/di  ad  Camillum  Paleattum.  Quella  fi  trova  imprefia  nel 
Libro  de’  Commentata  dello  ftefib  Beroaldo  l'opra  le  Vite  de’  XlI.Ccfan  di  Sve- 
tonio  fiampati  Vene  tilt  apud  Philippum  Pmttum  1510.  in  fogl.  Panfili  1512.  in 
fogl.  Lugduni  1548.  in  fogl.  cd  altrove  . 

III.  Il  Bumaldi  , e l’ Orlandi  (9)  affermano  che  fcriffe  ancora  in  verfi  Lati- 
ni , ma  non  accennano  quali  Componimenti  , né  dove  fiano  fiampati  , o MSS. 

Si  vuole  qui  aggiugnere  eficrci  Italo  anche  un  Barcolommco  Bianchini  Tre- 
vifano,  Giureconl'ulto,  che  fioriva  nel  1697  ; un  Componimento  del  quale  in- 
titolato : speeulum  perenne  eunCìarum  civium  cardibus  infixum  fi  trova  imprefib 
a car.  47.  della  Raccolta  per  la  partenza  di  Già.  Benedetto  Giovanelli  Padejìà  di 
Trevifa  . In  Trevifo  1697.  in  4. 

nijttm  ijo».  in  fogli  Leandro  Albero  nell’  Moria  di 
>1  Bumaldi  nella  Ribliotbre*  Butani  enfi s a car. 

30  i il  Zciilero  ne*  tuoi  infiorici  , ó>  Cronologi  teUbru 
nella  Par.  III.  a car.  jj  j e 1*  Orlandi  nelle  Notitit  di- 
gli Striniti  Bologntfi  a car.  67. 

( j)  Si  veggano  le  Epifilli  del  Bollo  a’ numeri  1 $6. 

1S7  e iif. 

(4)  Cmi  gii  fcrive  il  Roflb  nell*  fua  Lettera  fognata 
del  numero  i{6.  .Vai»»  egt  libi  /lindi  ititi  sfi » itti  ni 
e» re’ tu  Imiti  , ir  munenti  virtutum  omnium  [ponti  , 

iueititteju*  correnti , (jf  bit  muncrtbus  omnibus  , qui  id 
bntim  ft' imene  vttim  in  fidenti  , Cf  cum  bis  opitmo'um 
virorum  txemfl*  , qui  oifiupe/eit  , tmuUnsi  , quorum 
cUr.11  irniente i bine  pietà  , inde  eelmtmt  tilt  unte  ecu- 
lu  ubi  fimlto  ine  umili  tollocifii , eum  dtbeo  commendino- 
rum  , quum  tu  imitile  , (y>  epinisnt  mihi  tributi  ntmii 
tui  ■ in  tt  quidtm  cmfpicitui  fum  decori  , ó»  lenimen- 
ti nc»  pinci  . Et  fi  1 tortici  , qui  fi  primum  otulis  in- 
feri , luti  tmfpitiri  mirini  fermim  (y  procerim  , totiuf- 
qut  corporii  tlcgMliun  , eloqui**  id  /inculi  fumé  , trm- 
ditum  , occemoduum  , ptruremum  , in  quo  o>  rifui  , 

BIANCHINI  (Bernardino)  Romano,  Medico,  foftenne  una  Cattedra  di 
Medicina  nello  Studio  di  Padova  l’anno  1634  (1).  Di  lui  fi  ha  allaltampa  un* 
Operetta  intitolata  : Rtfpojìa  al  di  fi  tiranno  e difeja  della  verità  , in  4.  Icnz’  al- 
tra nota  di  (lampa.  Quella  è una  ditela  per  un  rimedio  da  lui  dato  alla  Du- 
chefia  Celarmi  già  dilperaca  da’  Medici,  che  ricuperò  la  falute,  ed  egli  pretclc 
che  ciò  folle  in  virtù  del  fuo  iccreto , che  ficrminatamente  le  mode  1’  orina, 
cd  il  fudore  (2)  . 

(l)  Tomafifli  ,Gjmm.  Pitiv.  Lib.  L Cap.  XLil-  p.  1 38.  fi)  BiU.  Vel.di  Gio.  Cintili , Scine.  XX-^ag- 19- 


& m**«i  , & inctffm  , fr  culmi  nibil  fatte  perniimi! , 
juvcuihfquc  lutnti*  i [ed  vtnuflt  , liberili 1 , tifiigitifi- 
nuqut  mi  iti  funi  morti  , ut  finguUni  m-icfin  , <y> 
invilii  finguUri  cum  lepori  , k Unititi  fimul  tui’]*  n 
murene  qiudtm  a Ivi  tteurn  vidimar  , iti  queque  tt 
poto  , qué  rii  tft  omnium  tum  filuberrim » , tum  pimn- 
dijtmi  , lucidum  peclmt  comjcieuriim  uurtim  pojidtrt , 
& ut  Dee  tu*  grill  fit  viti , fiudiofe  curiti  . 

(j)  del  Ciimlur  dfio.  in  Beloni  per  Bin- 

dello d‘  Etror  1(18.  a car.  47. 

(6)  Alcuni  Autori , tra  i quali  fono  il  Bumaldi  c 
I’  Orlandi  ne’  luoghi  citati  , rileilfconu  un’  altra  edi- 
zione di  detta  Vita  . come  fatta  a parie  . Bouonii  „vhÌ 
Plotoni Jtm  de  Benediciti  tfoi  i ma  noi  dubitiamo  , che 
nun  tu  diverta  dalla  veduta  da  noi  , e riferita  di  lo- 
pra,  molto  più  che  di  ella  non  tanno  menzione  1 detti 
Scrittori  . 

(7)  Deferitimi  £ itili*  , pag.  $6j. 

tt)  Vu*  PbsUppi  Bireildi  , toc.  cit. 

(9)  Locc.  dii. 
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BIANCHINI  (Bianchine»)  Ferrarefe  , nato  d’  antica  e illuftre  famiglia, 
fioriva  nel  1594  ; ed  ha  Rime  fra  le  Poefie  per  le  Nozze  di  Carlo  Gejualdo  , 
e Leonora  eP  EJle  , raccolte  da  Sante  Pajli . In  Ferrara  1594.  in  4.  Le  ftefle  fo- 
no Hate  di  nuovo  ftampate  fra  le  Rime  Jcelte  de’  Poeti  Ferrare  fi  a car.  219. 

BIANCHINI  (Bianchino)  Brefciano  , Giureconfulto  , ftudiò  le  Leggi  in 
Padova  , ove  fu  anche  addottorato  ; mori  di  morte  improvvida  a’  7.  di  Dicem- 
bre del  1673.  Ha  dato  alle  ftampe  le  feguenti  Opere  : 

I.  Panegyricus  Eminentifs.  'Principi  Tetro  Card.  Oihobono  de  Brix.  Epifcopatu 
difeedenti  . Brixix  apud  Sabios  1664*  8. 

IL  Brixia  acclamano  Ampliamo  , Ò*  Ge nerofijftmo  Nicolao  Mocenigo  illius  Prx- 
feélurx  culmine  perfunElo  . Brtxix  apud  Ricciardos  1664.  in  4. 

III.  Compole  pure  un  lungo  Elogio  Latino  a Franccfco  Grimani  Podeftà  di 
Brefcia  nella  fua  partenza,  il  quale  incomincia  : Iniqua  Fatorum  feries  cc.  e un 
Epigramma  in  lode  di  Antonio  Priuli , ficcome  riferifee  il  Cozzando  nella  Par. 
II.  della  Litr.  Brefc.  a car.  136. 

0 

BIANCHINI  (Ercolano)  Perugino  , fu  Canonico  della  Cattedrale  della 
fua  patria,  e viveva  nel  1677  (1).  Ha  dato  alle  ftampe  1’  Opera  feguente; 
Affetti  Ojfequioft  delle  Mufe  di  Perugia  nella  partenza  del  Signor  Francefco  An- 
drea Nobile  Napolitano . In  Perugia  nella  Stamperia  Epifc opale  apprejj'o  Lorenzo 
Ciano  1Ò72. 

(1)  Oldoini  , Athen.  Asegufl.  pag.  159. 


BIANCHINI  (Fortunato)  . V.  Bianchini  (Gio.  Fortunato)  . 

BIANCHINI  (Francefco)  celebre  Letterato  , nacque  in  Verona  ai  13.  di 
Dicembre  del  1662.  di  Gafparo  Bianchini  , e di  Cornelia  Vailetti , quegli  di 
famiglia  aliai  onefta  e civile  di  Verona  , c quella  di  famiglia  Nobile  Bergama- 
fca  (1).  Dopo  i primi  fuoi  ftudj  di  Grammatica  fatti  in  patria  con  molco  pro- 
fitto, venne  da  fuo  padre  mandato  nel  1673.  a Bologna  nel  Collegio  di  S.  Lui- 
gi diretto  dai  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  , ove  compiuto  il  corfo  della 
Rettorica  , ftudiò. per  tre  anni  la  Filofofia,  e nel  tempo  fteflò  fi  applicò  alla 
Geometria  e al  Diiegno  , nel  quale  pur  divenne  pofcia  eccellente.  Di  là  dopo 
breve  dimora  in  patria  fu  mandato  da  fuo  padre  verfo  la  fine  del  1680.  a Pado- 
va, ove  fi  applico  alla  Teologia  , e fu  in  quella  addottorato  . Quivi  ftudiò  al- 
tresì l’Anotomia,  e la  Botanica,  alla  qual  ultima  facoltà  fi  fentì  allora  così  in- 
clinato, che  ne  compofe  un  Erbario , cui  pofcia  donò  alla  Libreria  del  Card.  Ot- 
toboni. Continuò  nel  tempo  fteflò  lo  Audio  delle  Matematiche  lotto  la  feorra 
del  celebre  Geminiano  Montanari, il  quale  si  Io  pr eie  ad  amare, che  lo  ricevet- 
te in  fua  cala  , e morendo  gli  lafciò  molti  de’  luoi  ftromenti  di  Geometria  . 
Quivi  fi  determinò  il  Bianchini  alla  Vita  Ecclefiallica , e s’ invogliò  di  trasfe- 
rirli a Roma  . Avutane  licenza  dal  padre  , dopo  breve  foggiorno  in  Verona  e 
in  Brefcia  , a Roma  fi  trasferì,  ove  fi  trovò  ben  accolto  dai  Card.  Pietro  Otto- 
boni anche  per  cflcre  a quello  cogniti  certi  fuoi  zii  paterni , che  quel  Cardinale 
aveva  trattati  in  Brefcia  mentr’  era  Vclcovo  di  quella  Città.  Anzi  perchè  il 
detto  Cardinale  aveva  efortato  il  padre  a mandarlo  a Roma  , volle  bentofto 

dargli 


(1)  Li  Vita  di  quello  chiaro  Prelato  è (lata  eflela  da 
Virj  Scrittori  , fra  i quali  merita  li  i>rimo  luogo  il  P. 
Alellandro  Marzoleni  della  Cuiigrcgarione  dell'  Orato, 
no  , tuo  contemporaneo  ed  unico  , la  quale  i Hata  im- 
pietra da  per  le  in  Veren * ne  il*  Srnmpen * Targa  1735. 
in  4.  Altra  ne  ha  l'erma  il  P.  D (Jianlrancelco  Baldi- 
ni della  Congreg.  di  Somafca  , pur  luo  amico  , e que- 
lla li  trova  inferita  nel  Voi.  V.  delle  Vite  tigli  Aren- 
ili tllujln  a car.  115.  c fegg.  La  Vita  di  lui,  o Ila 
quella  la  componilo  i Hata  eziandio  pubblicata  in  pm 


libri  , cioè  nelle  Mtmeiree  eh  Trtvesex  del  mete  di  Lu- 
glio del  1730.  a car.  1169;  dal  Fontenelle  nell ’ Hi/ìeirt 
ti  T Acaetemic  tis  Sciences  del  1719.  fra  gli  hlogj  degli 
Accademici  di  eira  Accademia  nel  Tom.  IV.  num.  X; 
dal  March.  Maflei  nella  Par.  II.  della  Verta»  illujìr »t» 
a car.  484  ; dal  P.  Niceron  nel  Tom.  XXIX.  delle  Mc- 
moircs  peu r fervir  » l'  Hi/! ciré  dei  Hemmee  Hlu/hes  a 
car.  77  1 e dal  Sig.  Biancolini  ne'  luoi  Supplii».  »U 4 
Creme»  eh  Pier  Zngot»  nel  Tom.  IL  a car.  186, 
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dargli  impiego  in  Tua  Corte,  e Io  nominò  fuo  Bibliotecario.  Colà  più  per  an- 
dar a feconda  del  coftume  , che  per  proprio  genio  , fi  diede  allo  ltudio  delle 
Leggi,  ma  fenza  interrompere  quelli  della  Fifica  eljpcrimentale , della  Matema- 
tica , e dell’ Agronomia,  eh’ erano  le  fue  delizie,  e che  boicotto  Io  diftinfero  in 
quella  gran  Città,  c malfimamente  nell’Accademia  Fifico -Matematica  di  Mon- 
ngnor  Ciampini,  alla  quale  fu  introdotto  , ed  ove  recitò  molti  eruditi  difeorfi. 
Ritornato  in  patria  circa  il  1686.  nemmen  quivi  fu  oziofo  a prò  delle  Lettere. 
E"Ii  molto  vi  contribuì  per  lo  ftabilimcnto  dell' Accademia  degli  Aletofili  (2), 
nella  quale  recitò  due  Difeorfi  che  fi  hanno  alle  1 lampe  (3);  ma  pare  che  que- 
lla ccfi'afle  due  anni  apprettò  mancandole  il  più  forte  fottegno  per  la  nuova  fua 
dipartenza  per  Roma  leguita  verfo  il  1688.  ove  fifsò  di  ttabilire  la  fua  dimora. 
Ritornato  dunque  a Roma  continuò  a frequentare  l’Accademia  di  Monfignor 
Ciampini  , che  gli  aprì  1’  adito  a conofccre  e praticare  i più  illuftri  Letterati 
di  Roma.  Uno  di  quelli  fu  Monfig.  Fabrctti  celebre  Antiquario  , dai  cui  di- 
icorfi  fi  trovò  infenfibilmente  allettato  ad  applicarli  anche  allo  Audio  dell' An- 
tichità figurata  , per  cui  venne  polcia  in  moltilfima  fama.  Si  applicò  intorno 
a quel  tempo  eziandio  alle  Lingue  Greca  , Ebraica  , e Francele  , coltivando 
niente  meno  le  facoltà  Poetica  ed  Oratoria,  come  dalle  fue  Opere  fi  conolce  . 

Dopo  la  morte  d’  Innoccnzio  XI.  ettendo  flato  creato  Pontefice  nel  1689.  il 
detto  Card.  Ottoboni  fuo  Protettore  fotto  il  nome  d’ Alettandro  Vili,  fi  trovò 
da  quello  il  noltro  Bianchini  molto  dillinto  con  contrattègni  di  liima  e di  amo- 
re perciocché  gli  venne  da  etto  conferito  un  Canonicato  in  S.  Maria  detta  la 
Rotonda  , fu  nominato  Cuttodc  e Bibliotecario  della  Libreria  del  Card.  Pietro 
Ottoboni  luo  Nipote  , e conlcgui  due  Peniioni  ; e molto  più  a ragione  poteva 
fperarne,  fe  più  lunga  vita  avelfe  avuta  quel  Papa,  e fe  il  Bianchini  fi  fotte  ri- 
foluto  di  ricevere  1’  Ordine  Sacerdotale  , al  che  non  mai  feppe  indurli  conten- 
tandoli per  effetto  di  umiltà  di  rellar  Diacono  per  tutto  il  tempo  della  fua  vi- 
ta ; c nemmen  volle  pattare  agli  Ordini  Sacri  , cioè  al  Suddiaconato  e Diacona- 
to che  nel  1699.  vale  a dire  parecchi  anni  dopo  la  morte  di  quel  Pontefice 
feguita  nel  1691. 

Erede  dei  fentimenti  del  Zio  verfo  il  Bianchini  fu  il  detto  Card.  Pietro  Ot- 
toboni , il  quale  nel  detto  anno  1699.  per  nomina  da  lui  fattane , gli  fece  avere 
un  Canonicato  nella  fua  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  , e riguardandolo 
fempre  fra  i fuoi  più  cari,  lo  tenne  in  fua  Corte  per  tutto  l’ anno  1700.  in  cui 
creato  Papa  Clemente  XI.  fu  da  quello  dichiarato  l’  anno  feguente  fuo  Came- 
riere d’onore  , c quindi  gli  venne  con  rara  diftinzione  adeguato  appartamento 
nel  Palazzo  Apoltolico  di  Monte  Cavallo,  dopo  avergli  pur  conceduto  di  af- 
fumer  1’  abito  Prelatizio  , detto  del  Mantellone  (4).  A quello  s’  aggiunle  da 
quel  Pontefice  un  altro  onore  , il  qual  fu  di  fargli  accompagnare  nel  1702.  in 
qualità  d’  Ifloriografo  il  Card.  Barberini  Legato  a Latore  a Napoli  al  Re  di 
Spagna  Filippo  V.  di  frefeo  venuto  al  pottelfo  di  quel  Regno  , colla  quale  occa- 
fione  il  Bianchini  vifitò  il  Vefuvio  montandone  lino  alla  bocca  , donde  efalano 
l’ eruttazioni  . Ritornato  a Roma  venne  nel  1705.  aferitto  dal  Senato  di  Roma 
con  tutta  la  fua  famiglia  e difendenti  da  quella  alla  Nobiltà  Romana  , ed 
all’Ordine  Patrizio  ; c fu  dal  detto  Pontefice  eletto  Segretario  della  Congrega- 
zione allora  di  frefeo  iftituita  fopra  la  Riforma  del  Calendario,  della  quale  defi- 
lò il  Card.  Noris  Soprantendente.  E perchè  per  un  cfatto  regolamento  dell’ 
anno  era  ncceflario  ttabilire  e fifiàrc  i punti  Equinoziali  colla  maggior  pof- 
fibile  diligenza  , fu  inoltre  il  Bianchini  incaricato  di  tirare  una  Linea  Meri- 
diana 


(i)  V.  a fuo  luogo  in  quell’  Opera  noflra  : Aletofili 
CAccademia  degli-)  . 

13)  V.  il  Catalogo  delle  fue  Opere  in  fine  delle  no- 
tizie della  fua  Vita  ai  num.  VI.  e VII. 

14)  Scrive  il  Ntceron  nel  Libro  citato  a car.  78.  che 
il  Bianchini  nel  mcdelimo  tempo  fu  allora  eletto  dal 


Pontefice  Clemente  XI.  Sottodiacono  della  Cappella 
Pontificale,  Segretatio  dell’  Acqua  Paola,  e pollo  con 
titolo  onorevole  in  alcune  Congregazioni  , ma  noi  non 
troviamo  ciò  confermato  nè  dal  Maflèi  , nè  dai  Maz» 
zuleni  , nè  dal  Baldini  ne’  luoghi  citati  . 
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diana  nella  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angioli  , luogo  affai  proprio  per  una  tale 
operazione  a cagione;  della  folidità  del  terreno,  perciocché  ivi  furono  le  Terme 
di  Diocleziano,  ed  affai  bene  il  Bianchini  riufci  in  quello  fàticolò  lavoro  (5). 
Niente  meno  farebbe  riufcito  in  altro  carico  datogli  dal  medelimo  Pontciice,  il 
quale  full’  idea  propoffagli  dal  Bianchini  Hello , aveva  fidato  di  formare  una 
Raccolta  di  Antichità  Sacre , o lia  un  Mufco  Ecclefiallico,  onde  formarne  pofcia 
una  Storia  Eccleliallica  provata  co'  Monumenti.  Il  Bianchini  perciò  era  flato 
dichiarato  fin  dal  1703.  Prcfdcntt  all’  Amichili  colla  rigorofa  proibizione  a 
chiunque  di  niente  muovere  o trafportare  d' Ifcrizioni , o cofe  limili  figurate 
fenza  la  licenza  del  Bianchini  in  ifcritto  . Ma  una  tal  Raccolta  appena  princi- 
piata venne  meno  per  la  grave  fpefa  , che  occorreva  di  fare  , di  circa  ottanta- 
mila feudi,  e per  effere  allora  affai  efaufto  1'  Erario  Apoffolico  ; e perciò  ebbe 
ordine  il  Bianchini  nel  1710.  per  bocca  del  Segretario  di  Stato  di  fofpcndere 
ogni  fpefa  ulteriore.  La  bella  idea  per  altro  dalla  fuddetta  Storia  Eccleliallica 
è Hata  pofcia  efeguita  fe  non  in  tutto  almeno  in  parte  dal  P.  Giufeppe  Bian- 
chini fuo  nipote , come  nell'  articolo  di  quello  diremo  . 

Non  Iafciò  intanto  quel  Pontefice  di  dar  contraffegno  del  fuo  aggradimento 
di  si  nobile  progetto  ; perciocché  ai  io-  di  Aprile  di  detto  anno  gli  conferì  un 
Canonicato  in  Santa  Maria  Maggiore  ; e nel  171 2.  lo  clefle  per  portar  a Parigi 
la  Beretta  Cardinalizia  ad  Armando  di  Roano  Soubize  creato  Cardinale  ai  12. 
di  Maggio  di  quell’  anno  . In  Parigi  fu  accolto  con  atti  di  llima  (ingoiare  non 
folamente  dal  detto  Cardinale  ; ma  da  chiunque  aveva  in  pregio  le  lettere  e i 
collumi  leali.  Fu  ricevuto  nell’Accademia  Reale  delle  feienze,  a cui  era  flato 
fin  dal  1705.  aggregato , e alla  (leda  Accademia  regalò  la  macchina  da  lui,  fe 
non  inventata , almeno  perfezionata  e polla  in  opera  con  fomma  facilità  e fem- 
plicità,  con  cui  fi  liberano  i cannocchiali  di  cento  e più  palmi  di  lunghezza  dall’ 
impaccio  e imperfezione  de’  tubi  (6).  Prima  di  ritornarfene  a Roma  egli  vol- 
le per  proprio  divertimento,  e profitto  far  un  viaggio  per  la  Lorena,  Ollanda, 
Fiandra  , c Inghilterra  ; ne’  quali  luoghi  tutti  vide  ed  efaminò  quanto  v’  era  di 
più  raro  in  genere  d’ Antichità,  e ricevette  mille  finezze  e diflinzionl,  concor- 
rendo ognuno  a gara  per  dillinguere  il  merito  di  lui  (7);  e fi  vuole  che  1'  Uni- 
verfità  d' Oxford  gli  defle  alloggio  inquclla  Città  a proprie  fpefe  (8).  Reflitui- 
tofi  a Roma  nel  Giugno  del  1713.  fi  rimife  ne’foliti  geniali  ftudj  di  Aflronomia, 
e di  Antichità  . Il  fuo  viaggio  di  Francia  gli  aveva  eccitato  nell’animo  il  pen- 
fiero  di  tirare  in  Italia  da  un  mare  all'  altro  una  Linea  Meridiana  ad  imitazio- 
ne di  quella  tirata  dal  Caflìni  per  mezzo  alla  Francia.  Cominciò  con  tal  fino 
a fare  le  fue  offervazioni  in  Albano  , e principiando  da  Nettuno  le  continuò 
fui  Monte  Soratte  , detto  volgarmente  di  Santorelle  ; poi  di  mano  in  mano  le 
andò  profeguendo  per  li  monti  , e piani , fidando  efattamente  i luoghi , per  i 
quali  la  Linea  paffar  doveva  , e il  tutto  a fue  fpefe  pel  cotfo  di  otto  anni  in- 
circa; il  che  tuttavia  noti  ebbe  il  defiderato  fine  per  le  altre  occupazioni, che  nc 
lo  diffraffèro  (9)  . 

Morto  il  Pontefice  Clemente  XI.  e fuccedutogli  Innocenzio  XIII.  fu  da  que- 
llo eletto  Referendario  dell’ una  e dell'  altra  Segnatura  , e fuo  Domeflico  Pre- 
lato. Nel  Concilio  Romano  tenutoli  nel  1725.  tenne  il  primo  luogo  fra  gl’ I- 
floriografi  di  eflb  , ed  eflendofi  dal  detto  Concilio  decretato  che  ogni  Bafiliea 
riformane  le  fue  Colticuzioni , ei  fu  deputato  con  onorifico  Breve  ad  formando 
9iV»  P.ll,  G g g g /lata- 

(f)  Di  detta  linea  meridiana  fi  ha  an’  elitra  Rei 4-  le  lue  lettere  » ha  tratte  il  P.  Mazzoleai  per  descriverli 
xùoao  nel  Toro.  IV.  del  Gum.  do'  Ltttrr.  d*  ìtali*  a car.  con  e fa!  terza  nella  Vita  di  lui  dalla  pag.  41.  fino  alla  >9. 
61.  e ne  parla  pure  il  P.  Mazzoleni  nella  Vit a di  lui  a (8)  Malici,  Ver»**  illaflr.  Par.  IL  pag.  483.  Niccron, 
arar.  J7.  e fegg.  Mimoirn  cit.  Tom.  XXIX-  pag.  So. 

(6)  Di  detta  Macchina  ha  data  la  descrizione  M.  de  (9)  Si  veggano  le  lue  Neutjo  , 0 prove  dell»  Corografia 

Reaumur  nelle  Memorie  della  Suddetta  Accademia  dell’  dot  Datato  di  Urtino  , come  altresì  le  Memori»  riverr- 
anno i>ij. menti  la  Cittì  d"  Urtino  , ove  il  Bianchini  diede  noti- 

(7)  Di  detti  Suoi  Viaggi  egli  ha  (afeiato  a penna  un  zia  del  filo  penliero,  e delle  Sue  Ofiervazioni  pet  la  detta 
Piario , dal  q^ale  molte  particolarità , non  meno  che  dal-  Meridiana  . 
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flatuta  è1  Coii/litutioncs  Bafilicd  S.  Mari*  Majoris  (io)  . 

Fece  più  viaggi  nella  Romagna  , in  Tofcana , e in  Lombardia , fra  i quali  ci 
piace  di  nominare  particolarmente  quello  intraprcfo  nell’ Ottobre  del  1720.  per 
portare  la  Beretta  Cardinalizia  a Gianfrancefco  Barbarigo  noltro  Vefcovo  di 
Brcfcia  dichiarato  allora  Cardinale  (11)  . 

Già  di  l'opra  fi  è detto  che  niente  meno  dell'  Allronomia  amò  Io  Audio  dell'  An- 
tichità; e appunto  la  fuapalfione  per  quella  fu  cagione  di  grave  pregiudizio  alla 
fua  lai  ute;  perciocché  volendo  egli  nconofcere  gli  avvanzi,e  le  reliquie  de’  Palaz- 
zi degl'  Imperatori , che  li  andavano  chiavando  nel  1725.  negli  Orti  Palatini, 
detti  volgarmente  Farmfiani , mentre  tutto  occupato  nel  fuo  penfiero  andava 
prendendo  un  giorno, che  fu  ai  17.  d' Agofto,le  opportune  mifurc  per  delinear- 
ne la  Pianta,  e l'Architettura  , pofe  l’incauto  piede  entro  la  buca  d'  una  volta 
fpaccata  ricoperta  di  poco  terreno,  che  cedette  i'ubito,  e dentro  colla  metà  del 
corpo  vi  precipitò  (12)  ; e quantunque  egli  allargate  Albico  le  braccia  li  folle- 
nelle  dall'  una  c dall'  altra  parte  della  rottura,  e vi  accorrefiero  pure  due  fuoi 
Servitori  per  aiutarlo  , ad  ogni  modo , grave  com'  era  il  fuo  corpo  per  la  fua 
grande  e ben  completa  Aratura,  dovette  cadere  ; e febbene  per  buona  forte  ca- 
dette in  un  fondo  di  terra  fmotta  , ad  ogni  modo  si  grave  fu  la  caduca  , che  ri- 
mattone  offelo  il  femore  Anidro  per  la  contrazione  dei  mufcoli  e nervi  , gli 
convenne  camminare  zoppicando  fino  che  vide  , e non  più  godette  d’  una  per- 
fetta falute,  come  che  quella  molto  aiutata  venirti:  dai  bagni  di  Vignone  pretto  di 
Siena,  ove  andò  per  riaverli  nel  1726.  Non  però  lafciò  gli  amati  luoi  Audi;  per- 
ciocché ridulfe  a termine  la  deferìzione  del  SiAema  di  Venere , pafsò  a Firenze, 
indi  a Parma  , poi  a Colorno,  dove  nel  Palazzo  Ducale  tirò  una  Linea  Meri- 
diana che  ora  più  non  ■futtìAe  ; di  là  fi  trasferì  a Bologna  , e ritornato  a Roma 
diede  compimento  al  terzo  Volume  delle  Vite  de'  Pontefici  di  AnaAalio  Biblio- 
tecario , dedicandolo  al  Pontefice  Benedetto  XIII.  il  quale  lo  dichiarò  Archivi- 
Ila  di  Santa  Maria  Maggiore . Ma  fattoli  Tempre  più  cagionevole  di  lalute  fi  ri- 
dotte a non  più  ufeir  di  cafa  per  ingrottamenco  di  linfa  , che  terminò  in  Idro- 
pica di  cui  mori  in  Roma  ai  2.  di  Marzo  del  1729.  lafciando  erede  il  P.  D. 
Giufeppc  Bianchini  fuo  nipote  allora  Canonico  della  Cattedrale  di  Verona,  ed 
ora  Prete  della  Congregazione  dell'  Oratorio , anch’  etto  celebre  Letterato , del 
quale  a fuo  luogo  favelleremo,  e lafciando  per  legato  cutti  i fuoi  manolcrittie 
la  miglior  parte  de'  fuoi  Libri  e delle  più  feelte  Antichità  Sacre  da  lui  raccol- 
te, alla  Libreria  del  Capitolo  della  Cattedrale  di  Verona.  Fu  fcppellito  in  Ro- 
ma in  S.  Maria  Maggiore  colla  feguente  lfcrizione  da  lui  medefimo  comporta  : 

FRANCISCUS  BLANCHINUS  VERONENSIS  HUJUS  SANCTE  BASILICA! 

CANON1CUS,  UTIUUSQUE  SIGNATURA!  REFERENDARIUS , S.  D.  N. 

PAPA!  PRiELATUS  DOMESTICUS  Siili  VIVENS  POSUIT . OBIIT  VL 
NONAS  MARTIAS  ANNO  CDIOCCXXIX.  JETATIS  SUE  LXVII. 


alla  quale  femplice  lfcrizione  li  Canonici  fuoi  Colleghf  aggi  unfero  la  feguente  : 

TANTI  VIRI  MEMORIA! , QUI  SINGULAREM  ERUDITIONEM  CUM  PARI 
VITE  INTEGRIATE  , ET  RARA  ANIMI  MODESTIA  CONJUNXtT  , CAPI- 
TULUM  ET  CANONICI,  UT  DESIDERIUM  PRECLARISSIMI  FRATRIS  LENI- 
RENT  , HOC  PUBLICI  DOLORIS  MONUMENTUM  ADDI  CURAVERUNT  . 

Niente  meno  la  Città  di  Verona  fua  patria  volle  dare  pubblico  e perpetuo  con- 
tralfegno  della  ftima  che  di  lui  faceva  , col  fargli  erigere  per  pubblico  decre- 
to (13)  nella  Cattedrale  di  Verona  un  Monumento  cofpicuo  fra  gli  altri  uomi- 
ni illuftri,  che  ivi  fcolpiti  fi  veggono,  con  quella  lfcrizione  : 

. FRAN- 

(10)  Maffiri , Lib.  cit.  pag.  4K6.  (1»)  Narra  la  fuddetta  difgrazia  il  Bianchini  ileflò  ne* 

(11)  Anche  di  detto  Viaggio  verfo  Brcfcia  , e delle  (boi  Htfrtri  ó*  Pìwfphori  an*  Flmttmar*  a car.  f. 

accoglienze  ricevute  si  quivi  che  in  altri  luoghi  , ove  (13)  Il  detto  Pubblico  onorifico  Decreto  fi  nlerifce  in- 
pafvo  , ha  labiata  il  Bianchini  una  Relazione  o fia  Dia-  tero  dal  Sig.  Biancoimi  ne’  fuoi  »IU  Cr*t* t* 

no  Latino  , di  cui  ha  fatto  ulo  il  Matzolcnt  nella  Vi \t*  dii  nel  Tom.  IL  a car.  187. 

di  lui  ddcriveudo  il  detto  Viaggio  a car.  p*.  e legg. 
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FRANCISCO  BLANCHINO  VERONENSI  ET  OB  EGREGIA  IN  URBEM 
MERITA  INTER  ROMANOS  PATRICIOS  CUM  SUA  LENTE  COOPTA- 
TO, UTRIUSQUE  SIGNAT.  REEEREND.  ET  PRA.SUL.  UOMEST.  OMN1- 
GENJE  DOCTRIN*,  SINGULARIS  INNOCENTI*  AC  MODESTIA-  VIRO, 

QUI  EXIMIIS  EDITIS  LIBRIS  DE  RE  ANTIQUARIA  , HIsTORIA,  CHRO- 
NOLOGIA  , ET  MATHEMATICA  DISCIPLINIS  MAGNAM  NOMINA  FA- 
MAM  APUD  ITA  LOS  , EXTEROSQ.UE  ADEPTUS  , DUM  NOVA  SELE- 
CT*  ERUDITIONIS*  MONUMENTA  PROPEDIEM  EVULGANDA  PA- 
RAT  , DIEM  SUUM  OBIIT  ROM*  VI.  NON.  MARTIAS  ANN.  SAL. 
CDIOCCXXIX.  *T.  SU*  LXVIII.  PUB.  VERONENSA  DECRETO  P.  M. 

Anche  il  Capitolo  della  Cattedrale  di  Verona  in  legno  di  gratitudine  per  il 
fuddetto  legato  Iafcìato  alla  fua  Libreria  , gli  fece  in  ella  erigere  la  Icgucn- 
te  Ifcrizione  : 

IN  BIBLIOTHECA  CAPITULARI  VERON.  FRANCISCO  BLANCHINO 
CONCIVI  , UTR.  SIGN.  REF.  ET  PRELATO  DOMESTICO , MORIBUS 
INTEGERRIMO  , LITERISQUE  ORBI  CLARISSIMO , QUOO  HANC  BI- 
BLIOTHECAM  LECTISS.  LIBRIS  AC  MONUMENTA  DITAVER1T , CAPI- 
TULUM  VERONENSE  GRATISS.  M.  P.  ANNO  CDIOCCXXXI. 

Ben  dovute  erano  quelle  dimoflrazioni  di  llima  al  Bianchini , il  quale  ne’ 
fuoi  ftudj  riufcl  certamente  maravigliofo  ; perciocché  elTendoli  applicato  a di- 
verfe  fcienze  c facoltà  , cioè  di  Botanica  , Fifica  , Matematica  , Adronomia , 
Storia,  c Antichità  figurata, in  tutte  riufcl  eccellente, come  pur  dalle  fue  Ope- 
re, cui  or  ora  riferiremo  , fi  vede  (14).  Si  didinfe  pure  nelle  Lettere  amene,  e 
principalmente  nell’Oratoria;  nè  lafciò  di  coltivare  anche  la  Poefia  Volgare  , e 
vcggiamo  che  fu  uno  de’  primi , che  vennero  aferitti  all’Adunanza  degli  Ar- 
cadi , nella  quale  fi  chiamò  Selvaggio  Afrodijio.  Fu  pure  aggregato  alle  Acca- 
demie de’  Concordi  di  Ravenna  , e degl'  Infecondi  di  Roma  ; ed  era  flato  am- 
melfo  anche  alla  Repubblica  Arcontica  inflit uita  fui  principio  di  quello  Secolo 
XVIII.  da  Lamindo  Pritani  , il  quale  lo  aveva  deflinato  Segretario  di  efia  , o 
fia  depufitario  delle  Lettere  degli  Arconti , ma  egli,  a cui  non  era  (lata  parte- 
cipata prima  una  tale  idea,  ricusò  d'accettare  un  tal  grado  , e non  fenza  qual- 
che rifentimento  , il  quale  predo  a molti  Letterati  pare  che  gli  acquidaffe 
piuttollo  biadino,  che  riputazione  (15)  . 

Pofe  inficine  una  buona  raccolta  di  Medaglie  , e di  antichi  Monumenti  , che 
poi  è pallata  ad  ornare  in  Verona  il  Muieo  del  Sig.  Marchefe  Jacopo  Mu- 
lini (16);  e quella  fua  intelligenza  dell’  Antichità  fece  , che  per  lo  più  veniva 
egli  deflinato  dai  Pontefici  a lervire  i Principi, che  capitavano  in  Roma, per  far 
loro  vedere  le  Antichità  di  quella  Metropoli . Quindi  erudito  Foradiero  non 
giugneva  in  Roma,  il  quale  non  proccurade  di  conofcerlo,  e di  trattarlo,  e non 
reltade  preio  e dalla  fua  erudizione  , e dalle  fue  dolci  e gentili  maniere.  Era  in 
fatti  fornito  delle  più  rare  virtù  morali , e principalmente  d’  umiltà  , mo- 
dedia , e fincerità  , le  quali  , febbene  per  avventura  furono  la  cagione  , 
per  cui  non  gli  vennero  conferite  in  Roma  maggiori  dignità  , non  lafciaro- 
no  tuttavia  di  molto  didinguerlo  , e di  renderlo  amato  e ditnato  da  chiun- 
que lo  conofeeva  (17)  . 

V.U.P.n.  Gggg  2 SUE 

(14)  La  cognizione  aniverfale , eh’  ebbe  il  Bianchini  (if)  Vedi  le  Lettere  f Afefhte  Zeno  nel  Tom.  I.  a 
delle  dette  Facoltà  , è ftato  l’argomento  prefo  dal  chia-  ear.  106.  107.  e ita.  e la  Vite  drl  Muratori  a car.  »/.  e 
n ili  ino  P.  D.  Appiano  Buonafede  Monaco  Celerino  per  fegg.  e *4$*  *JJ- 

dittarlo  ne’  Tuoi  Rimuti  Putiti  , Storiti  , t Critici  ec.  06)  Ciò  ricavali  dalla  premutone  che  fta  avanti  all* 
con  un  Sonetto  che  principia  : Opera  intitolata  : Antùjuiratit  Reliquia  a March.  Jacob* 

S»  ifivfli  /indi  , 1 idtt  nimichi  1 cribri  M/e  fi  Ilio  collidi  , tabuli  t intifa  , 9»  bnvitui  ixflicmtu- 

Premorì  II  fritto  di  contrario  affanna  ec.  mibai  illuftrata  . Verona  ajud  Augu/Hnmm  Carattoninm 

E tìnifee  : 17(6.  in  ioti. 

£ m ehi  Dio  mai  n vafia  anima  diedi  , (17)  Deir  umiltà  e fincerità  d’  animo  del  Bianchini 

Che  or  d ’ Omero  lo  Veneri  tmalafft  , molto  parlano  gli  Scrittori  tutti  della  fua  vira  mentovati 

Or  d'  Erodoto  i gin)  , or  d’  Archimedi  ? di  fopra  nell’  annotazione  1.  Alle  teftimomanze  di  elfi 

Caftui  fri  tbbt  il  numorabit  dono  : molte  altre  aggiugnere  li  potrebbero  d’autori  che  hanno 

£1  fola  unì  C arti  contrarie  , t traffr  efaltate  le  fne  morali  virtù  , le  auali  fono  pur  fiate  ac- 

Da'  fuetti  eppofh  armoniefr  fmeno  . cennate  nelle  ifcruioni  in  fua  lode  di  fopra  riferite  . \ 

noi 
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SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Orario  de  Sacratiffima  Frinitale  haiita  in  Sacello  Pontificio  anno  1584.  Ro 
mx  1685.  in  4.  Scrive  il  Niceron  (18)  , che  quattro  furono  le  Orazioni  che  iì 
Bianchini  djfle  nella  Cappella  Pontificia  fopra  la  SS.  Trinità  nel  1684.  ma  a 
noi  non  è nota  che  una  (ola  . 


II.  Comete s anno  1Ó84.  menfe  Junio , Julioquc  Roma  olfervatus . Quelle  OfTer- 
vazioni  fi  trovano  (lampare  (ra  gli  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia  del  1685.  a 
car.  189.  e 241. 

III.  Nova  Alethodus  Cajpniana  olfervandi  Par  aliateci  ir  diflantias  Phnetarum 
a terra  . Sta  fra  i fuddetti  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia  del  1685.  a car.  470. 

IV.  Luna  Eclipfis  totalis  anno  1685.  die  io.  Dccemlris  Roma  olfervatà  . Si 
legge  quella  definizione  fra  gii  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia  del  i<58(5.  a car. '52. 

V.  Oi fervano  tranfitut  luna  [apra  corpus  Jovis  nocle  fcquemi  diem  decimati, 
Jlprilis  ann.  168 6.  Verona  haiita  ec.  Si  trova  a car.  187.  degli  Affa  Phìltxotico- 
rum  Natura  ir  Artis  Brixix  16Z6.  Brixix  apud  Jo.  Alariam  Ricciardum  lóZy.  in  12. 

VI.  Difcorfo  recitato  nell'  Accademia  Pubblica  degli  Aletofili  in  Verona  . Sta 
quello  imprcflo  nel  Giorn.  de'  lettcr.  di  Parma  del  1687.  a car.  210  • e in  cITo 
fi  tratta  della  villa  Angolare  d’  una  Monaca  Rcligiol'a  di  Parma  , la  quale  vede- 
va chiaramente  in  tempo  di  notte  (19)  . 

VII.  De  Emllemate , nomine  ,atque  Infìttalo  Alethophilorum  , Dif errano  pub/ice 
haiita  in  eorundem  Academia  ec.  edita  a Francifco  Badalo  Phil.  ir  Med.  Doli. 
Acad.  Prttjid.  Verona  typts  Fratrum  Alerulorum  1687.  in  4.  L‘  Imprc  fa  dell' Aci 
endemia  degli  Aletofili  , eh’  c 1'  argomento  di  quella  Differtazione  , la  quale 
fu  recitata  da  lui  a’  22.  di  Febbraio  , è la  Bufiola  da  Calamita  col  motto  : 
Aui  docci  , atte  difeit  (20)  . 

Vili.  De  Afcenfione  Domini ,Oratio  haiita  in  Sacello  Pontificio  1689.  Roma  1689. 

IX.  finizioni  Jepolcrali  rapprefentate  nel  Catafalco  di  Papa  Alejfandro  Vili. 
Sono  incife  in  un  rame  in  foglio  . 

X.  1/loria  unìverjale  provata  con  monumenti  , e figurata  con  fimloli  degli  An- 
tichi . In  Roma  per  Antonio  de"  Raffi  1697.  in  4-  La  mira  di  Monfig.  Bianchini 
in  quell'Opera  è Hata  di  facilitare  lo  lludio  dell’  Illoria  e della  Cronologia  col 
mezzo  di  figure  , e di  Simboli  che  la  rapprefentano  , e di  tavole  che  ne3 ravvi- 
vano la  memoria.  Egli  fi  era  fidato  di  dividere  ogni  fccolo  d’ Illoria  in  cinque 
ventine  d’anni,  e alla  teda  si  d’ogni  fecolo,  come  d'ogni  ventina  collocare  un 
monumento, che  qualificale  in  certa  maniera, iliullrade,  e fillade  nella  memo- 
ria quel  che  avvenuto  era  di  più  grande  e di  più  nocabile  in  quel  giro  d’anni . 
Ma  egli  non  ne  pubblicò  che  il  pruno  Volume  , il  quale  arriva  alla  didruzione 
del  grande  Imperio  degli  Afiirj,  compiendo  la  lcrie  di  trentadue  fecoli , il  qual 
Volume  ora  e fatto  molto  raro  (21);  e già  fin  dal  1745.  ne  fu  promedTa  una 
ndampa  dal  Sig.  Antonio  Gmlcppc  Barbazza  Incilore  in  Roma  co’  torchi 
d’  Antonio  de’  Rolli , e coll’  allìllcnza  del  P.  Giufcppe  Bianchini  nipote  di  Mon- 
fignor  Francefilo  (22) , la  quale  fi  e poi  eiictcuata  nel  1747.  in  4.  I rami  che 
in  detto  Primo  Tomo  dell'  edizione  i £>97.  fi  vedono  , furono  quafi  tutti  inta- 


noi  piace  di  riferire  qui  unicamente  in  tal  propolito  ciò 
che  di  lui  IcniTe  il  gran  Card.  Noria  al  Magliabcclu  m 
una  lettera , che  fi  trova  ha  quelle  de'  Veneziani  indim- 
ele al  Migliabechi  nel  Tom.  1.  a car.  if'8.  Eccone  le  lue 
parole:  il  Sig.  Biotte  Ititi  all*  tetti  t a erudì  itone  trine  ut u- 
t*  un*  gran  m.d.  fit*  e boni*  , de  dal  pntua  parlate  fi 
feuaprc  . E'  »»  fatti  art  Ila  di  te/l  unsi  , b*  nth't  Cortigiana  , 
a fi  puri  uggiugune  la  fu * Vita  etili  Tomi  dell*  Corte 
Sania  del  P.  Caufitu  . Ha  g reut  pr etiti*  di  litri  ec. 

(li)  Me  mura  cit.  pag.  88. 

li  9)  Il  detto  Dt fior  lo  non  è diverta  da  quello  , cui  il 
r.  Mauolem  nella  Vita  di  Moniig.  Bianchini  a car.  nj. 
nfenke  fra  le  Opere  di  quello  , intitolandolo  ; De  Me- 
tk+lt  Pktlcfopbeutdt  l » ritmi  fhy fitti  , CUI  dice  intento 
nel  detto  tirar*,  de’  Lenir.  di  Tanna  del  1687.  a car.  no. 


gitati 

(10)  Di  detta  Diflertarionc  fi  parla  con  inolia  lode  nel 
Ctoru.  da’  Lenir,  di  Tarma  del  1087.  a car.  *37. 

lai)  Opui  fumiti*  tompofitum  tur*,  (fi  mulnpliei  , ex- 
qmfitaquo  erudititi*  refertum  Vien  detto  dal  bandura 
nella  Btòlioti >.  mumtnart*  a car.  117.  labro  tutina  t detta 
li  chiama  nella  BtbL  u*l.  dell*  Hmn  a car.  10.  Niente 
meno  li  loda  dal  l’.Mizzoleni  nella  Vita  di  Monfig-  Bian- 
chi ai  a car.  ai.  ove.  per  altro  lì  dice  fimbrie  » prima 
Xi/U  alquanto  iadtjtffa  quell'  Opera  c ehi  troppo  lofi  ad 
un  tratto  vi  fi  propongano  . Se  ne  può  vedere  un  dirit- 
to negli  Atti  degli  Eroditi  di  Liplia  del  169*.  a car.  91. 
Se  ne  parla  anche  dal  Sig.  Clemeat  nel  Tom.  IlL  delle 
Biblici»,  curatele  a car.  301. 

tu)  Giorm.  de'  tener,  di  Firenze  , Tom.  IV.  Par.  U, 
pag.  11  j.  e Par.  IV.  pag.  ibi. 
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gliati  di  mano  propria  dell’  Autore  il  quale  già  in  Bologna  aveva  da  giovanet- 
to apprefo  il  DiTegno , come  fopra  li  è detto.  Egli  aveva  ideato  un  limile 
lavoro  intorno  alla  Storia  Ecclefiaftica  come  nella  fua  Vita  li  è detto  . 

XI.  Giuoco  di  Carte  per  apprendere  la  Storia  . In  Roma  1698.  in  4. 

XII.  Epifiola  de  lapide  Antiati , in  qua  agitar  de  Villa  Adriani  Angufii  in 
Antiati  Colonia  fua  ec.  Rome  apud  Antonium  de  Rttbeit  1698.  in  4 (23).  Si  tro- 
va quella  anche  inferita  nel  Voi.  IV.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  8j.  e fegg. 
c nel  Tom.  Vili,  delle  Symhola  luterana  pubblicate  dal  Gori  . 

XIII.  Comete s Menje  Aprili  ann.  1702.  Roma  ohfieroatus.  Sta  nelle  Memorie 
dell'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  dell’anno  1702.  Altre  Tue  Odcrvazioni 
Artronomiche  fi  trovano  inferite  in  dette  Memorie  degli  anni  1706.  e 1708.  ed 
alcune  fono  fiate  pubblicate  da  Guglielmo  V/iflon  a car.  75.  delle  fue  Praìeltio- 
nes  Agronomica  imprerte  in  Cantabrigia  nel  1707. 

XIV.  Legazione  del  Card.  Carlo  Barberini  al  Re  Filippo  V.  (a  Napoli)  in  no- 
me del  Pontefice  demente  XI.  t anno  1702.  deficritta  in  una  Lettera  cc.  In  Ro- 
ma per  Pietro  Olivieri  1703.  in  4.  In  fronte  a quella  fi  legge  una  Lettera  De- 
dicatoria del  noflro  Monfig.  Bianchini  . 

XV.  Solatio  Prohlematis  Pafcbatis  . Roma  typis  Camera  Apo/loliea  1703.  in  4. 
Il  Problema  di  cui  fi  tratta  in  quella  Operetta  , è fe  G porta  fare  un  Circolo 
Pafquale  comporto  d’anni  Gregoriani,  nel  quale  la  Pafqua  cada  lempre  al  tem- 
po in  cui  dee  cadere , cioè  nella  Domenica  della  terza  fettimana  della  Luna 
del  primo  mefe.  Monfig.  Bianchini,  il  cui  nome  non  vi  appare,  (la  per  la  par- 
te all'crmativa  (24)  . 

XVI.  De  Kalendario  , b Cfc/o  Cafaris , ac  de  Rafie  ha  li  Canone  S.  Hyppoliti 
Martyris  , Dijjertationes  dua  , quilus  injeritur  deferiptio  , b explanatio  Infili  in 
Campo  Manto  nuper  dettila  finì  Coìumna  Antonino  Pio  ohm  dicala.  Acce  fu  enar- 
ratio  per  Epifiolam  ad  Amicum  de  Nummo  , (7  Gnomone  dementino . Roma  typis 
Rever.  Camera  Apojlolica  1703.  e 1704.  in  fogl.  Le  prime  due  Diflertazioni  trat- 
tano del  Calendario  ; c vi  fi  difende  il  Canone  Pafquale  di  Sant’  Ippolito  con- 
tea Giufeppe  Scaligero  che  aveva  proccurato  di  difcreditarlo  , tacciandolo  per 
fino  di  puerile; laddove  all’incontro  Monfig.  Bianchini  pretende  che  fia  1"  Ope- 
ra migliore  che  in  tal  genere  fia  Hata  fatta  prima  della  riforma  del  Calendario 
l’otto  Gregorio  XIII.  Una  parte  della  feconda  Dirtertazione  è (lata  inferita  da 
Giannalberto  Fabrizio  nella  fua  edizione  delle  Opere  di  Sant’  Ippolito  (lampa- 
te  in  Amburgo  nel  1716.  in  fogl.  La  Lettera  che  vi  fi  trova  aggiunta  contiene 
la  dclicrizione  della  Linea  Meridiana  , eh’  egli  fece  tirare  d'  ordine  di  Clemente 
XI.  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  degli  Angeli  , come  fi  è detto  nella  Vita  , e 
della  Medaglia  che  fu  coniata  in  tale  occafione.  Il  Dupin(2j)  ha  chiamata 
quell’  Opera  delie  , b profiond  , b plein  d‘  erudition  . Anche  nella  Bit!,  ltali- 
que  (26)  fi  all'erma  « livre  e fi  tres-Savant  . 

XVII.  Confitderazioni  teoriche , e pratiche  intorno  al  trafiporto  della  Colonna 
d'  Antonino  Pio  collocata  in  Monte  Citorio . Jn  Roma  nella  Stamperia  della  Rev. 
Camera  Apofiohca  1704.  in  fogl. 

XVIII.  In  funere  Leopoldi  1.  Cafiaris  Angufii  , Oratio  haiita  in  Sacello  Pon- 
tificio. Roma  1705. 

XIX.  Jura  produlìa  in  ranfia  Romana  Fonti 1 Baptifimalis  prò  Bafilica  Sanili 
Laurentii  in  Damafio  . Roma  typis  Camcralihus  1706.  in  fogl. 

XX.  Vita  del  Card.  Enrico  Noris  Veronefie  . Sta  nel  Voi.  I.  delle  Vite  degli 
Arcadi  Ulufiri  a car.  199.  e feguenti  . 

XXL  Deficription  d'  une  Machine  portatine  propre  a fioutenir  des  verrei  de  tres 

grandi 


(»3)  Di  «letta  Epi/ltU  fi  A dato  un  eftratto  negli  Atti 
degli  Eruditi  di  Ijpfia  del  1698.  a car.  183. 

114)  Ne  parla  il  l*.  Mazaoleni  nelia  Pila  di  Moni*.  Bian- 
chini a car.  j6.  c le  a’  « pur  tavellato  negli  Atu  luddet- 


ti  di  Liplia  del  1704.  a car.  joy. 

(if  ) SdHvtU.  nitritoli},  det  AMthtMrt  Zttltf,  Stimi.  XVII, 
Tom.  VII.  pag.  89* 

<16)  rum.  Vili.  pig.  »ff.’ 
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grandi  fóji'ri . Sta  nelle  Memorie  dell’  Accademia  Reale  delle  Scienze  di  Pa- 
rigi del  1713. 

XXII.  t'ita  di  Geminiano  Montanari.  Si  trova  in  fronte  dell’Opera  poftuma 
del  Montanari  jopra  il  Tartine  (lampara  in  Padova  . 

XXIII.  Relazione  della  linea  Meridiana  Orizzontale  , e della  Elli/p  Polare  fai - 
Ideata  in  Roma  t anno  1702.  Si  trova  quella  (lampara  nel  Voi.  IV.  del  Giornale 
de ' Letter.  et  Italia  a car.  64.  e fegg.  Non  vi  fi  dice  che  fia  tiara  ertela  dal  nollro 
Bianchini,  ma  altrove  a lui  fi  attribuifee  (27)  . 

XXIV.  De  notilijpmo  Hofpite , Corniti s de  Traunitt  nomen  profeto  , (y  in  Vil- 
la Tinciana  Burghc fiorum  Principum  excepto  die  27.  Maii  171 6.  Epiflola  . Rome 
apud  Antonium  de  Ruteii  1716.  in  4.  Quella  è la  definizione  dell' accoglimento 
fatto  al  Principe  Elettorale  di  Baviera  Carlo  Alberto  , il  quale  trasferitoli  a 
Roma  , aveva  prefo  il  nome  di  Conte  di  Traunits  . Quella  Lettera  , che  non 
ha  in  fronte  il  nome  del  Bianchini  , è Hata  chiamata  erudita  e iella  nel  Giorn. 
de'  Letter.  d Italia  (28)  . 

XXV.  De  aurei s ir  argentei 1 Cimeìiit  in  Arce  Perufma  effojpt  anno  1717.  Ro- 
me 1718.  in  fogl. 

XXVI.  Il  giorno  natalizio  di  Giacomo  III.  Re  d' Inghilterra , Cantata  Paflo- 
rale  ec.  In  Roma  1720. 

XXVII.  Vite  Romanorum  Pontificum  a B.  Petro  Apoflolo  ad  Hicoìaum  1.  per- 
dute cura  Anaflapi  S.  R.  E.  Biihothccarii , adjedii  vitit  Hadriani  11.  ly  Ste- 
phani  VI.  auSìore  Guillelmo  , edite  primum  Maguntie  , typit  Aliini  anno  1602. 
ex  Biiliotheca  Alarci  Velferi , Augujìane  R,  P.  Ilviri , deinde  Paripii  a Carola 
Annitale  Fairotto  J.  C.  typit  Regiis  1646.  cum  variit  ledionilui  excerptii  tum 
ex  Codd.  MSS.  Biiliothece  Vaticane  , tum  ex  Conciliorum  Tornii  Lattei  , iy  Bi- 
nii , tum  ex  Annaliiui  Ecclefiaflicii  Cardinalii  Baronii , nec  non  ex  aliii  Codd. 
MSS.  Germanie  , ir  Gallie  , prefertim  Freherianit  li.  Regio  , Mazarino  , ir 
Thuanii  II.  Nunc  tertium  prodeunt  cum  anelano  variarum  ledionum  jampridem 
deferiptarum  ex  vctufitjftmn  exemplarilus  ir  Catalogii  MSS.  Vaticani 1 11.  Fioren- 
tini! 11.  Capnenp  , Regio  , Farnepano  , Biiliothece  Cefarea  Vindoloncnpi  , Regi- 
ne Suede  , ir  Collcttine  per  Lucam  Holflenium  , ir  Emmanuclcm  a Scheleflrate 
Biiliothece  Valicane  Prefedoi  , additii  etiam  pluriiui  colledii  ex  Veteri  Cod. 
MS.  Cavenfi  a Francifco  Tenia  S.  R.  Ecdefie  Auditore  , antea  non  editti . Ser- 
vata uitque  divipone  Sedionum  Benedidi  iHellini  Chriftine  Suede  Regine  Bil/io- 
thecarii , qui  lui  pngillatim  fulduntur  ledionei  omnei  jupra  recenpte  , cum  prefa- 
tione  , ir  Indice  locupletiori . Opera  , ir  Jludio  Francifci  Bianchini  , Vcronenfit  , 
in  Sacello  Apollolico  Suldiaconi , ir  cjuj'dcm  Sandi/pmi  noflri  ai  honore  [acri  cu- 
biculi . Rome  typit  Jo.  Marie  Soloioni,  in  fogl;  Tomi  III;  de’  quali  il  primo  fu 
Itamparo  nel  1718;  il  fecondo  nel  1723  ; e il  terzo  nel  1728.  In  fronte  a cia- 
scuno di  elfi  fi  trovano  de’  Prolegomeni  erteli  dal  Bianchini  con  molta  erudi- 
zione Ecclefiartica  , ed  a’  fuoi  luoghi  le  note  Iftoriche  , e Chronologiche . Fra 
i Prolegomeni  del  Tomo  II.  inferi  le  notizie  eh’  egli  tralfe  da  una  fua  fortuna- 
ta feoperta  , cioè  dall’  effigie  degli  antichi  Pontefici  dipinte  anticamente  a fre- 
feo  (ulte  muraglie  al  di  fopra  delle  gran  Colonne  della  Bafilica  Cortanriniana 
di  San  Paolo  extra  murot,  accompagnate  de’  nomi  loro  con  caratteri  numerici 
indicanti  gli  anni  del  Pontificato  loro  (29)  . La  Prefazione  polla  avanci  al  To- 
mo I.  è Hata  inferita  dal  Muratori  nel  Voi.  III.  degli  Scriptor.  Rerum  Italie,  a. 
car.  55.  Anche  le  due  Dilfertazioni  fpectanci  al  Tom.  III.  furono  a parte  pub- 
blicate, e prefentate  al  Pontefice  Benedetto  XIII.  nel  1727.  con  quello  titolo: 
De  Trefcpe  Chrilli  Domini  , ir  de  Alupuo  Boftlice  Liberiane . La  morte  gl’  impe- 
dì il  profeguimemo  di  si  bella  edizione,  la  quale  fu  poi  continuata  dal  P.  Giu- 

feppe  . 

Cip)  CétaU’.  BìUùtb.  Srmthiétu  , pag.  LII.  Par.  I.  ore  a car.  fi  è data  la  medefima  Serie  Crono* 

(18)  Tom.  XXVI-  pag.  473.  logica  de*  Papi  colle  mutiuioui  che  fi  uovaoo  nell’  etili 

li?)  V.  il  Giara,  it'  Lttttr.  di  Firenze  nel  Tom.  VI.  zionc  del  Bianchini  . 
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lippe  Bianchini  fuo  nipote  come  nell’ articolo  di  quello  diremo  . 

XXVIII.  EpiJIola  de  Eelipft  Salii  die  22.  Mah  1724.  Roma  1724.  In  quella 
Lettera  fcritta  dal  Biahchini  al  Conte  Ottolino  Ottolini  a Verona,  dopo  la  de- 
finizione della  detta  Eccliflì  , fi  diede  a provare  , che  quella  fia  (lata  limile  al- 
la riferita  da  Dione  nel  Lib.  LVI.  la  quale  dovette  fuccedere  l’anno  XIII.  dell' 
Era  Volgare  . E’  Hata  pofcia  riftampata  fui  principio  del  Voi.  XV.  della  Rac- 
colta Calogerana  . 

XXIX.  Oratio  de  eligendo  fummo  Tonti fice  poji  olitum  Innocenti i XII/.  halita 
in  Bafxlica  Vaticana  coram  Sacro  Collegio  Cardtnalium  die  XIII.  Kal.  Aprii.  1724. 
Romx  1724.  in  4.  Quella  Orazione  fu  dal  noltro  Autore  traslatata  anche  in 
Lingua  Volgare,  e rillampata  in  Roma  . 

XXX.  Lettera  al  P.  Mahllon.  Quella  che  verfa  fopra  il  giudizio  d’  un  fuo 
Libro , fi  trova  inferita  fra  le  Opere  pollume  del  Mabillon  nel  Voi.  I.  a car.  362. 

XXXI.  Spiegazione  delle  Sculture  contenute  nelle  LXXII.  Tavole  di  Marmo , e 
lajft  rilievi  collocati  nel  bajamento  efleriore  del  Palazzo  <t  Urlino  , che  rapprefen- 
tano  macchine , e molti  altri  frumenti  da  guerra  fpettanti  alt  arte  militare  an- 
tica , e moderna.  Quella  fi  vede  impretTa  a car.  79.  e fegg.  della  Racolta  inti- 
tolata : Memorie  concernenti  la  Città  et  Urlino . In  Roma  per  Gio.  Maria  Saluto- 
ni 1724.  infogl.  grande.  Monfig.  Bianchini  la  compofe  alla  prima  in  Latino; 
ma  poi  alfine  che  tutta  quella  Raccolta  folfe  in  una  fola  Lingua  , la  tradulTe 
in  Italiano  (30).  In  Lingua  Latina  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  del  Sig.  Mar- 
chefe  Mufelll  in  Verona  con  la  Prefazione  diverfa  da  quella  Itampata  in  Vol- 
gare . Eccone  il  titolo  : Anaglypha  Palata  Urlinatis  a Federico  Duce  11.  con- 
flru&i  dejcripta  , (3  esplicata  , una  cum  machinis  hydrojìaticis  , nautici 1 ec;  ma 
in  quella  mancano  le  Figure  . 

XXXII.  Notizie  , e prove  della  Corografia  de I Ducato  et  Urlino  , e della  Lon- 
gitudine e Latitudine  Geografica  della  Città  medefima  , t delle  vicine  , che  fervo- 
no a Jlalilire  quelle  di  tutta  t Italia.  Si  trovano  llampate  nelle  riferite  Memo- 
rie concernenti  la  Città  d'  Urlino  a car.  133. 

XXXIII.  Camera  ed  Ijcrizioni  Sepolcrali  de'  Lilerti , Servi  , ed  Uffizioli  della 
Cafa  et  Augufìo  , / coperte  nella  Via  Appio  , ed  illufìrate  con  Annotazioni  t anno 
172 6.  In  Roma  per  Gio.  Maria  Salvioni  1731.  in  foglio  grande  (31).  Quella 
magnifica  edizione  fi  fece  a fpefe  del  Cardinal  Davia  (32)  , ed  è pur  mol- 
to flimata  (33)  . 

XXXIV.  Hcfperi  ij  Phofphori  nova  Phtnomcna  , five  Olfervationes  circa  P/a- 
netam  Veneri! . Romx  1728.  in  fogl.  Monfignor  Bianchini  dcicrivc  in  quell’  O- 
pera  il  pianeta  di  Venere  , fopra  il  quale  non  fi  erano  ancora  potute  fare  da' 
migliori  Allronomi  le  più  elatte  oflervazioni  per  la  fua  vicinanza  al  Sole , in- 
torno al  quale  fi  aggira . Egli  trovò  il  modo  di  facilitarfene  i mezzi  valendoli 
d'  un  cannocchiale  obbjcttivo  di  cento  e più  palmi  rapprefentante  la  faccia  di 
Venere  l'otto  quel  diametro,  in  cui  veggiamo  la  Luna  , e fi  valfe  della  Macchi- 
na di  cui  fece  dono  all’  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  , ficcome  fopra 
li  è dccto  (34).  II  Re  di  Portogallo  Giovanni  V.  a cui  dedicò  quell’opera  ma- 
gnificamente llampata  , accompagnandola  del  dono  d’  una  macchina  , in  cui  li 
rapprefentava  il  Sùlema  di  Venere  adornato  di  figure  d’  argento  vagamente  la- 
vorate , e di  metalli  dorati , diede  fegno  del  fuo  aggradimento , corrifpondendo 
con  reale  magnificenza  al  merito  dell’  Opera  , e dell’  Autore  , c con  grafia  font- 
ina di  danaro  , e con  un  cannocchiale  fatto  in  Londra  di  nuova  invenzione  , e 

di  fi- 

(jo)  Se  ne  dà  un  eftratto  onorevole  nel  Tom.  V.  del-  chefe  Polenì  nella  Prefax.  del  Tom.  III.  «felli  Tuoi  Sub. 
la  O litui b.  Uulitj.  di  Ginevra  a car.  119.-  pltm.  in  Rommuu  & Grmai  Gravai  ©•  G rotuwi  Mutismi. 

(31)  Si  ha  un  lungo  onorevole  eftratto  di  detta  Opera  a car.  III. 
nel  Tom..  IV.  della  BiUùth.  a car.  164.  e legg  ; (34)  Si  parla  di  detta  Opera  onorevolmente  in  molti 

e nel  Tom.  IL  della  Star.  Unir.  £ Europa  a car.  410.  Libri  , e principalmente  nel  Tom.  V1L  della  Biblith. 
della  Par.  I.  Julvj.  a car.  *1.  e tegg.  e nel  Voi.  I.  Dt  Bornia.  Slum. 

(ja)  Sxurll.  Utt.  dì  Fireau  1740.  col  331.  Anima  Injhtuto  a car.  31, 

<33  ) Ne  parla  onorevolmente  fra  gli  altri  il  Sig.  Mar. 
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ìi  7?  BIANCHINI, 

di  finiflimo  lavei-o.  Oltre  a ciò  fu  nel  1731.  accordata  la  Croce  dell*  Ordine  di 
Crifto  al  Conte  D.  Gafparo  Tuo  nipote,  e a (regnatagli  una  onorevole  Commen- 
da nel  1732.  fupplcndo  quel  Monarca  per  le  Ipefe  dovute  alla  Cada  dell*  Ordi- 
ne tanto  per  1 Diplomi,  come  per  alcune  difpenfe  (35)  . 

XXXV.  Copia  d’ una  Lettera  ferina  da  Monfig.  Francefco  Bianchini  ec.  fopra 
un'  Ifcrizione  feoperta  in  Ravenna  nella  Chic  fa  di  S.  Fitale . Quella  è Hata  pub- 
blicata nel  Voi.  XIII.  della  Raccolta  Calogcrana  a car.  231.  e fegg. 

XXXVI.  Francifci  Bianchini  Feronenfis  Agronomie £ , ac  Geografica  Obfervatio- 
nes  felebhe  ex  ejut  autographis  excerpta  una  cum  Meridiani  Romani  tabula  , cura 
ÌS  fludio  Euftachii  Manfredi . Fcront  173 7.  in  fogl.  Il  P.  Giufeppe  Bianchini  ni- 
pote del  noftro  Autore  , avendo  raccolte  le  molte  carte  da  quello  dirtele  , ma 
falciate  imperfette  intorno  al  Meridiano  ch’egli  penfava  di  tirare  a.traverfo  dell' 
Italia  dal  Mar  Mediterraneo  all*  Adriatico  , e circa  varie  fue  OlTervazioni  A- 
Ilronomiche , ftimò  bene  di  prefentarlc  al  Sig.  Canonico  Mulelli.  Da  quello 
furono  mandate  al  celebre  Euftaehio  Manfredi  , il  quale  alfunfe  di  metterle  in 
ordine , e di  pubblicarle  , com’  egli  dopo  lunga  applicazione  fece  nella  fuddet- 
ta  edizione  , nella  quale  certamente  ebbe  un  (ingoiare  merito  il  Manfredi  , co- 
me pure  fi  feorge  dalla  fua  prefazione  (36)  . 

XXXVII.  Del  "Palazzo  de'  Cefari  , Opera  Pofìuma  . In  Ferona  per  Pieranto- 
uio  Berna  1738.  in  fogl.  imperiale.  Ebbe  il  merito  di  quella  edizione  il  P. Giu- 
feppe Bianchini  fuo  nipote  , che  vi  aggiunlè  la  fua  traduzione  Latina  , come 
nell’articolo  di  quello  lì  dirà  (37)  . 

XXXVIII.  Difiertatio  (porthuma)  de  tribus  generilus  Inflrumentorum  Malica 
veierum  organica  . Roma  impenfis  Faufìi  Amìdei , ex  typograph.  Bernabò  (3  Laz - 
zarini  1742.  in  4 (38)  . 

XXXIX.  Lettera  a Gilberto  Caperò  fopra  alcune  medaglie  dC  oio  . Sta  nel  Voi. 
IV.  de’  Saggi  dell’  Accademia  di  Cortona  a car.  237. 

XL.  Una  fua  Lettera  in  lode  della  Dilfertazionc  Corografica  del  P.  Gio. 
Gafparo  Beretta  De  Italia  meda  Alvi , è Hata  pubblicata  dal  P.  Ab.  Armellini 
nel  Voi.  II.  della  fua  Biblioth.  Bene  di  A.  Cafin.  a car.  41.  Un’  altra  , ma  Latina, 
fcritta  da  Roma  al  celebre  Mabillon  , con  la  quale  Io  avvifa  eflere  per  incon- 
trare la  foddisfazione  della  Sacra  Congregazione  dell’Indice,  la  nuova  fua  edi- 
zione dell’  Epillola  Eufebiana  de  Cultu  SanRorum  Ignotorum  , lì  trova  llampara 
nel  Tom.  I.  dell’Opera  Poftuma  del  Mabillon  a car.  362. 

XLI.  Quattro  fue  Lettere  Volgari  fcritte  al  Magliabechi  lì  trovano  nella 
Raccolta  intitolata  : Cìarorum  Fenetorum  ad  Antonium  Magliabechium  Epifiola, 
Tom.  I.  a car.  317.  e lcgg. 

XL1I.  Rime  . Sue  Rime  lì  leggono  fra  quelle  degli  Accademici  Concordi  di 
Ravenna  viventi  t anno  1687.  In  Bologna  per  I’  Erede  de!  Benacci  1687.  in  12. 
Una  fua  Ode  Latina  in  lode  della  celebre  Elena  Lucrezia  Cornara  Pifcopia  è 
flampata  a car.  1 69.  delle  Pompe  Funebri  celebrate  dagli  Accademici  Infecondi 
di  Roma  per  la  morte  di  detta  valorofa  Donna.  In  Padova  pelCadorino  ifi86.infogI. 

XLIII.  Opufcula  varia  nunc  primum  in  lucem  edita.  Roma  ex  typographia  htt- 
redumjo.  Laurentii  Barbiellini  1754.  in  4.  Tomi  II.  Il  P.  Giufeppe  Bianchini  eb- 
be pure  il  merito  di  quella  Raccolta  d’ Opere  pollame  di  Monlìg.  Bianchini , la 
quale  doveva  elfcre  leguita  da  molti  altri  Volumi  lino  al  numero  di  dieci  in- 
circa, che  non  per  anche  li  fon  veduti.  L’ Operette  contenute  in  quello  primo 
Volume  fono  tutte  Latine  (39).  Eccone  i titoli  : 1.  De  profunditate  Laci  Al- 
bani. - 2.  De  dijìantia  Cafri  Gandulphi  ab  Urbe . - 3.  De  Albani  aeris  falubrita- 

te. 

0(1  Mazzoleni  > Vitm  tir.  rag.  rif.  che  nelle  Ntvtlk  Lrtttr.  di  Venezia  del  1/59.  a car. 

(36)  V.  le  Qfftrv.  Lettcr.  del  March.  Malici  nel  Tom.  <ja>  Si  ha  un  diritto  di  detta  Dillertazione  nelle 

li.  a car.  334.  ove  (e  ne  dà  un  efkratto , e le  Nat,.  Lttttr.  NovilU  Lrtttr.  di  Venezia  del  1743.  a car.  107. 

di  Venezia  del  1738.  a car.  19,  (39)  Se  ne  può  vedere  un'  dztu  notizia  nel  Tom-IX  • 

(37)  Se  ne  ha  un  cltiMUo  nelle  o/Jtruat.ioai  Lrtttr.  del  delia  Stor.  Lttttr.  d’  lt*l.  a car.  434.  e legg. 

March.  Alaftei  a car.  373.  del  Tom.  VI.  e le  ne  parla  an» 
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te  . -4-  De  corporibui  in  aqua  natantibut . - 5.  Experimenta  perafla  in  decem. 
generibus  aquarum.  - 6.  EpiJioU  . Quelle  fono  fei  , ma  due  fole  fono  del  Bian- 
chini ; 1’  altre  fono  , I’  una  dell' Ab.  Antonio  Maria  Salvini , e tre  di  Gisberto 
Cupero.  - 7.  Spiegazione  della  celebre  Agata  elidente  già  nel  Mufeo  Farnefe, 
poi  trasferita  al  Reale  di  Napoli . - 7.  Di/fenatio  de  anno  mortis  Chrifii  , la 
quale  viene  confederata  l'Opera  principale  che  (la  in  quella  Raccolta.  I Trat- 
tati contenuti  nel  fecondo  Volume  fono  i feguenti  tutti  in  Lingua  Volgare  : 
I.  Della  delizia  d'  una  mente  CriJIiana  nella  Croce  de!  Salvatore,  - 2.  Sopra  al- 
cuni nomi  di  fette  Angeli  efpojli  in  un  Quadro  S Altare  della  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria della  Pietà  di  Roma.  - 3.  Di  alcune  Pitture  f acre  ritrovate  nel  fecondo  mi- 
glio fuori  di  Roma  in  vicinanza  della  Pia  Ojlicnje  , e di  altre  Sacre  Antichità. 
4.  Delta  Cronologia  profana  dopo  il  tempo  delle  Olimpiadi.  - 5.  Dialogo  Jopra 
t applicazione  del  Cielo  Ottogrammo  alle  Olimpiadi  e alla  Cronologia  de!  tempo  Ifio- 
rico  in  anni  Gregoriani , e Giuliani.  - 6.  Lettera  di  Monfig.  Gabrielli  fopra  l' Ef- 
femeridi Arcadiche.  - 7.  Lettera  fopra  t applicazione  del  Cielo  Ottogrammo  alte 
Olimpiadi  et  Arcadia.  - 8.  Applicazione  j addetta  del  Cielo  Ottogrammo  alle  Olim- 
piadi degli  Arcadi.  - 9.  Defcrizione  della  Linea  Meridiana  fatta  in  Roma  da 
Monftg.  Bianchini  per  ordine  di  Clemente  XI.  - io.  Lettera  fopra  la  detta  Meri- 
diana. - il.  Della  Genealogia  di  Romolo  , e ddt  Epoca  della  fondazione  di  Ro- 
ma. - 12.  Della  Genealogia  , e Cronologia  di  Numa  Pompilio.  -13  .Di  quella  di 
Tulio  Ofiilio.  - 14.  Di  quella  di  Anco  Marzio.  - IJ.  Di  quella  di  Servio  Tullio. 
1 6.  Della  Cronologia  della  Romana  Repubblica  provata  per  li  Confolati.  - 17.  Del- 
la Cronologia  de'  Romani  dal  primo  Conjolato  di  Bruto  fino  al  primo  ammutina- 
mento della  plebe  fult  Aveneino  . - 18.  Lettera  circa  t anno  erafo  dai  Fajli  . 
19.  Lettere  fopra  alcune  antiche  ifcrizioni  Cri/liane . - 20.  Defcrizione  del  depofito 
eretto  da  demente  XI.  a CriJIina  Regina  di  Svezia  nella  Baftlica  Vaticana. 
21.  Rifpofia  data  ad  un  biglietto  del  detto  Clemente  XI.  fopra  i doveri  del  Papato. 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

Delle  Opere  da  lui  lafciate  manoferitte  , e le  quali  come  fi  4 detto  di  fopra 
egli  lafciò  per  legato  alla  Libreria  del  Capitolo  di  Verona  , a noi  fono  note  le 
feguenti  : 

I.  Globus  Farnefianus  , (y  in  eo  rudimento  Afironomiu  , ac  Chronologì*  , (y 
infiori » etatit  heroicu  , a Greci s ad  noi  tranfmijfa.  - 2.  Hermet  feu  Mcrcurius. 
Quella  Operetta  fu  da  lui  lafciata  imperfetta.  - 3.  Scrittura  fopra  un  Panto- 
metro per  indagar  le  Ecclijfi  pajfatc,e  future.  - 4.  Raccolta  d Atti  fpettanti  alia 
Congregazione  del  Calendario  con  diverte  lettere  . - 5.  Difcorfo  de'  principi  Mec- 
canici. Sta  quello  pure  a penna  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  . - 6.  La  Sto- 
ria Ecclefiafiica  provata  con  monumenti  ec.  Quella  Storia  è fiata  poi  continuata 
dal  P.  Giufeppe  fuo  nipote  , che  ne  ha  dati  alla  luce  i primi  due  Tomi  , come 
fi  dirà  nell’  articolo  di  quello.  - 7.  Ofjervazioni  Fifiche  fatte  in  diverfe  occafio. 
ni.  - 8.  Relazione  de'fuoi  viaggj . - 9.  Dijfertazione  fatta  in  occafione  di  trasfe- 
rirfi  il  Corpo  di  San  Leone.  - io.  Studium  Bibliothece  fi  Literarum  optimi  Prin- 
cipi! indicium  ejfe  , Oratio  ad  SS.  D.  N.  Alexandrum  Vili.  T.  M.  dum  a fe  con. 
flru&am  Bibliothecam  Otthobonam  invifere t , anno  1690.  Pontificami  fui  primo  . 
Quella  Orazione  Ila  pure  MS.  nella  Libreria  Mufelli  in  Verona,  e Hanno  uni- 
te ad  e(Ta  un'Ode  MS.  recitata  nell'Accademia  degli  Arcadi  in  Roma  pel  di 
Natalizio  del  Cardinale  Ottoboni  , e una  fua  Lettera  autografa  con  cui  prc- 
fenta  e l’Orazione,  e l'Ode  a detto  Cardinale  , la  qual  Orazione  non  fu  da  et- 
to Bianchini  recitata.  - 11.  Relazione  ddt  Anfiteatro  et  Albano  ec.  - 12.  Volu- 
mi d’  antichità  e <t  erudite  Memorie  da  lui  raccolte  in  Roma , e altrove  , con  fi- 
gure , c difegni  di  fua  mano  felicemente  efeguiti , e con  gran  quantità  d'  Scri- 
zioni , cui  aveva  fommo  diletto  di  ricopiare . - 13.  Fafci  di  Lettere  in  ogni 
genere  di  feienze  . 

v.ii.  f.u. 


Hhhh 


BIAN- 


n;S  BIANCHINI. 

BIANCHINI  (Giovanni)  Matematico,  eJ  Agronomo  del  Secolo  XV. 
nacque  di  nobile  famiglia  Bologneié  , c fu  figliuolo  di  Bulichino  di  Giovanni 
Bianchini  (i) . Ebbe  la  Laurea  Dottorale  in  Filofofia  e in  Matematica  (2) 
non  meno  che  in  amcnduc  le  Leggi  (3)  . Trasferitoli  ancor  giovane  a Ferrara 
fu  carifiìmo  a Niccolò  d'Efte  , cui  fervi  nell’  impiego  di  fuo  Proccurator  o <13 
Fattore  generale  , e da  elfo  in  contraflegno  di  ftima  e di  riconofcenza  venne 
agli  8.  di  Febbraio  del  1432.  fatto  creare  Cittadino  Ferrarefe  inficine  con  Ame. 
xico  fuo  fratello  (4).  Fu  pure  affai  caro  a Lionello  e Borfo  Principi  Elicnfi 
che  lo  confermarono  nella  carica  fuddetta  ; e delle  colè  da  elfo  amminifiraté 
rendette  poi  ditto  conto  , e n’  ebbe  con  pubblico  Iftromento  compiuta  libera- 
zione a'  17.  di  Febbraio  del  1457  (5)  . Servi  altresì  per  Oratore  il  detto  Boriò 
nel  Trattato  di  Lega  con  la  Repubblica  di  Venezia  , e con  altri  Potentati  (<5). 
Egli  confefsò  d'avere  da  que'  Principi  Eftenfi  e malfimamente  da  Lionello  ri- 
cevuti fingolari  benefizi , e da  lui  riconobbe  il  principio  , c il  fine  de'  fuoi  be- 
ni e delle  ine  facoltà  (7).  In  quello  frattempo  palsò  alcuna  volta  a Bologna 
fua  patria  , c quivi  venne  nel  1443.  creato  de'  Cinquanta  del  Credito  , poTcia 
nel  1466.  fu  degli  Anziani  col  Gonfaloniero  Crilloforo  Caccianemici  (8).  E 'ii 
è mentovato  con  lode  da  varj  Scrittori  (9)  . 

Di  lui  abbiamo  alla  (lampa  un'  Opera  intitolata  : Tatui*  AJIronornic*  ac  Ca- 
none! in  cafdem , cui  egli  dedicò  al  mentovato  Lionello  Marchelè  d’  Erte , e 
poicia  , cioè  nel  14^2.  dopo  averla  accrefciuta,  all'Imperador  Federigo  ili.  che 
per  riconofcenza  diede  il  privilegio  a lui,  e a'  fuoi  Agnati  di  ufarc  nelle  fue 
Armi  l'Aquila  Cefarca  (io).  Quell' Opera  fu  ftampata  f'cneiiii  apud  simonem 
Bevilaquam  1495.  in  4.  Ella  fu  aliai  famofa  , e tenuta  in  molto  pregio  a que’ 
tempi  , e ne’  polleriori  ancora  , come  fi  può  conofcerc  si  dalle  varie  riltampe 
fattene  , fra  le  quali  merita  d’  elfere  mentovata  quella  che  colle  aggiunte  , e 
nuove  Tavole  di  Luca  Gaurico  ufcl  t'enetiis  apud  Lucam  Ant.  Juntam  1526.  c 
quella  di  Bafilea  del  1553  > come  pure  dai  molti  tedi  a penna  che  fe  ne  trova- 
no nelle  Librerie  (il).  Si  vuole  ch'egli  avcflc  un  Nipote  per  nome  Girolamo, 
il  quale  feguendo  le  vefligia  del  zio  componete  anch'  egli  delle  Tavole  Aftro- 
nomiche  , liccomc  apprellò  diremo  (12)  ; quando  pure  non  folle  fiato  in  ciò 
confutò  il  Nipote  col  zio,  o con  quello  avelie  lavorato  (opra  uno  Hello  argo- 
mento anche  il  nipote  nel  medefimo  tempo  in  fuo  aiuto  . 


(1)  Dalli , Cronolog.  delle  Fumigli*  Nobili  di  Bologna , 
psj?.  161 . 

ili  Dalli  , lo*,  cit. 

(5)  Jueis  Mtrimfam § Dtihr  fi  vede  chiamato  in  fronte 
ad  un  antico  tetto  a penna  delie  lue  Tabula  Ajlronom. 
che  li  conterrà  m Ferrata  nella  Libreria  fienllvoglio  . 

4)  Con  ferire  il  Dollì  nel  cit.  luogo  ; e con  pare 
do. crii  intendere  il  Biancam  nella  C fonologia  iti  Afa//. 
malici  illu/iri , ove  lo  dice  Ferrartft  , di  che  per  altro 
quelli  c flato  ripielo  d’  errore  dal  flunuldi  nella  BibL 
Boncn.  a car.  1 10.  e dall’  Orlandi  nelle  Notizie  degli 
Sentieri  Bologn.  a car.  141.  Certo  per  altro  è che  il 
Bianchini  medefimo  volle  chiamarli  Ferrartft  , come  fi 
fturge  dal  titolo  delle  lue  Tabula  Afiron.  m ver;  Co- 
dici  a penna  . 

. (4)  il  detto  l A romentn  di  laido  e di  liberazione  ro> 
giv  da  Vittorio  Pavoni  Noujo  Feriarefe  tratto  dall* 
Originale  fi  legge  in  fine  del  Codice  a penna  delle 
iuc  Tabule  Aftron.  efiflente  in  Ferrara  nella  mentovata 
Libreria  Bentivoglio  . 

!6)  Marco  Antonio  Gemini  , Chieft  di  Ferrar « , Lib. 
. pig.  18». 

(7)  tjaidem  rem , coti  egli  fleflò  fi  efprefle  col 

detto  Lionello  nella  Dedicatoria  delle  lue  Tabule  AJlron. 
a quello  indirizzate  , cum  ego  paffìm  fummo  Civium  ft te- 
dio ab  omnibus  òse  dite  tuagts  me  magi:  fieri  vniertm  , 
em  vere  Ctvem  tuum  effe  non  igswarem,  d»  tum  Civem, 
4*1  *b  ineunte  fere  etnie  ftenper  in  tteit  rebus  gertndts , 
* tquo  mdenisùfirmndis  mi  exercteerim  , plurimaque  , ai  que 
immerseli*  beneficia  e tua  benigni  taf  e receder  sm  , ita  set 
honorum  meeeum  & fatnltatnm  insti um  mibi  & finii 


fueris  et. 

(9)  Dolfi  , Ufi.  cit.  pag.  161. 

(9)  Fanno  onorevole  menzione  di  lai  , oltre  i fo- 
praiuroentovati  Scrittori  , 1’  Adulimi  nel  Vindar.  a 
car.  19»  i il  Riccioli  nella  ChronoL  Rifornì  a car.  *4?. 
del  Tom.  Ili  ; Bernardino  Baldi  nella  Crimea  de ' Afa. 
rematili  a car.  91  j I’  Orlandi  nell’  Oeig.  della  fiamfa  * 
car.  198  i Niccolo  Buraio  nella  bontà,  sllu/lr.  a car.  168. 
del  Tom.  II.  della  Raccolta  del  Meukbenio,  e neU’E/tij. 
Bonomia  nel  Tom.  III.  di  detta  Raccolta  a car.  91  3 il 
Marchcli  ne’  Monomi.  virar,  illufh.  Calila  Togata  a car. 
87  1 e il  Sig.  Borfetti  nella  Par.  II.  della  Hift.  Cjmn. 
Ferrar,  a car.  14  » a ne'  Colpi  alT  aria  a car.  joa.  e 308. 

(10)  Nel  titolo  di  detto  Codice  delle  fue  Tabmla  Afibron. 
efiflente  in  Ferrara  in  detta  Libreria  fientivoglio  con  ti 
legge  : A/Jrelogia  Tabulai  ditat  J canne  1 Blatte  tini  tir  Fer. 
raritafis  J.  V.  D.  Berfiiqut  tfienfis  Duca  /.  Proci»  rat  or 
Centrala  , ae  prò  gratiffimo  , oft ai iffn.toque  manerc  , con- 
cedi! idem  Imperato'  rum  , Agnato] que  fuoi  Aquila  Ce- 
farea  im/ignibus  nobilitati.  Anno  a Virgmts  parta  1441. 
Importi  vero  fui  Xll. 

(n)  Uno  di  detti  Codici  fi  conferva  in  Venezia  nella 
Libreria  di S. Marco  fra  quelli  del  Card.  Bcflanone  regna- 
to del  num.  341.  in  tugl.  Uno  i in  Ferrara  nella  Libre» 
ria  Bentivoglio  . Altro  in  Milano  Qa  nella  Libreria  Am- 
brosiana al  Cod.  legn.  C.  107.  Uno  è in  Verona  nella 
Libreria  Saibaate  in  fogl.  Altri  elidono  in  Firenze  nella 
Medicea  Laurenziaoa  al  Banco  XXIX.  num.  33  i e in  Pa- 
rigi nella  Libreria  Regia  legnati  de’  num.  4773-  4774*  e 
joif.  e fra  quelli  del  Cardinal  Rodolfo  al  num.  61. 

<11)  V.  Buachini  (Girolamo'.  . 

BIAN- 
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BIANCHINI  (Gio.  Badila)  di  Pallanza  luogo  licuato  fulle  rive  del  La- 
go  Maggiore  (i)  , nacque  di  Gio.  Pietro  Bianchini , c di  Bartolommea  Marina 
dc'Viani(2)  l’anno  1613(3).  S'Q  da  giovanetto  applicatoli  agli  ftudj  della 
Storia  e della  erudizione,  non  meno  che  a quelli  delle  Leggi,  li  di  (linfe  di  ma- 
niera in  elfi  che  ù acqui  (io  la  riputazione  d*  uno  de'  più  eruditi  c valenti  Cau- 
lidici  del  fuo  tempo  in  Milano,  ove  la  famiglia  Bianchini  è aggregata  a quella 
nobiltà  (4),  ed  ov’egli  foftenne  diverfe  onorevoli  cariche.  Vi  fu  in  fatti  per  ben 
cinque  volte  Confole  di  Giultizia  ; Abate  del  Collegio  de’  Notai , e Procura- 
tori ; Confultore  dell’  Univerlità  de’  Mercatanti  c Banchieri  ; Cancelliere  del 
Tio  Luogo  delle  quattro  Marie,  e d'altri  Luoghi;  e Confervatore  perpetuo  del 
Collegio  de’  Notai.  Mori  per  colpo  d'  Apoplesia agli  11.  di  Marzo  del  r 699.  in 
età  di  86.  anni , avendo  lalciata  la  fua  copiofa  Libreria  al  Monillero  di  S.  Am- 
brogio Maggior  di  Milano  colla  obbligazione  di  quattromila  mede  . Fanno  ri- 
cordanza di  lui  diverli  Scrittori  (5).  Lafciò  l' Opere  feguenti , le  due  prime  del- 
le quali  li  hanno  alla  (lampa  , c le  altre  fono  rimallo  manofcritte  : 

I.  Cele  ter  rimi  Collegi  Caufidicorum , dy  Notariorum  Medioìani  SanElionet , Stj. 
latus  , dy  Prorogativi  ex  Fcteribut  Codicibui  excerpta  , compilata  , dy  ordine  al. 
phabctico  difpofita , una  cum  Diplomatiiut , dy  Privilcgiis  nonnullis  Cttlegii  ipfmt 
ec.  Conjunéa  fune  Allcgationts  aliquot  prafiantijfimorum  JJ.  CC.  decorem  fplendo. 
remque  Collegii  exprimcntes  . Medioìani  apud  Majettam  1701.  in  foglio  (6)  . 

IL  De  Antiquitate  dy  nobilitate  Famiìia  Quadri*  . Quell'  Opera  cdlleva  im- 
preca in  foglio  fenza  alcuna  nota  di  (lampa  in  Milano  prelfo  all'Avvocato  Si- 
toni  (7)  . 

III.  De  Origine  , antiquitate , (3  nobilitate  Famiìia  Crajfa  Romana  in  diverfar 
Italia  Urbe s propagata  ; deque  Firii  Toga  , Sagoque  conjpicuis  cjufdem  Dijferta- 
tio  Jo.  Baptijla  Bianchini  ex  Selc&orum  Caufidicorum  Mediolanenfi  Collegio.  Que- 
lla Dilfertazione  in  fronte  alla  quale  fi  legge  un  Elogium  fatto  al  Bianchini  da 
Carlo  Antonio  Caltiglioni , li  conferva  a penna  nella  Libreria  de'  Monaci  Ci- 
flercienfi  di  Sant’ Ambrogio  Maggior  di  Milano  al  Cod.  legnato  del  num.  73. 
liccome  ci  avvifa  il  gentiliflimo  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  , il  quale  ci  ha  pur 
comunicata  la  notizia  d'  altre  Opere  del  Bianchini  elidenti  in  quella  Libreria, 
cui  palliamo  a riferire  ne'  tre  articoli  feguenti  IV.  V.  e VI. 

IV.  Longobardorum  , Regiorumque  , dy  iltufirium  Familiarum  a Longobardi! 
Regibus  genus  ducentium  , origina  , generationes  , ftemmata  dedurla  ab  lbore  dy 
Ajone  primis  ipfius  gentis  Ducibus  ad  nofira  ufque  tempora  , omnia  per  fingulos 
fucccjfivos  gradui  pubìtearum  fide  Tabularum  , clajficorumque  teflimonio  Scriptorum 
lucuienter  comprobata . Opus  egregium  dy  curiojum,  dy  maximo  fludio  (y  labore 
elucubratum  , digefium  , iy  compilatum  a Jo.  Baptijla  Bianchina  Caufidico  Colle- 
giata Mediolanenfi  , dy  antiquitatis  fiudiofo , in  quo  multa  recondita  , imo  incogni - 
ta  mirifici  enucleantur  , non  pauca  implexa  , dy  involuta  enodantur  , permulta 
vero  commentino  , dy  fabulofia  exploduntur . Tomus  Trimus  . Quello  primo  To- 

F.U.  P.1J.  Hhhh  a mo 

(1)  Quindi  è che  dal  Cotta  è (lato  regiftrato  nel  Mm - le  a car.  39 , 1'  Avvocato  Gio.  Sitoni  ne*  Monnm.  C km. 
fto  Nóvartfe  a car.  133  } dal  Piccinelli  nell’  dittato  do*  pmothliaea  Sob.  Tamil  Blanelnna  dell’  ediz.  di  Milano 
Letterati  Milane ji  a car.  170  i e dall’  Argellati  nel  Tom.  pel  Malatella  1710.  in  fogli  ed  altri  . 

I.  della  Bibl.  Stripttr.  Multai,  alla  col.  177.  per  edere  (6)  L’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  BUI.  cit.  alla  col. 
Pallanza  fui  Novarefe  nello  Stato  di  Milano  . 17S.  rifenlce  la  (addetta  Opera  , e Culla  fede  del  Pie» 

(a)  Argellati  , BibL  cit.  Tom.  II.  col  193$.  cinedi  registra  poi  con  quattro  numeri  (eparati  , come 

(3)  L’  anno  della  culata  (i  deduce  dagli  anni  S6.  che  altrettante  Opere  diverfe , quelle  che  noi  pure  regilire- 
Viflc  , e da  quello  della  fua  morte  avvenuta  nel  1699.  remo  ai  num.  XXII.  XXIII.  XXIV.  XXV.  ma  non  pof- 

(4)  Argellati  , Bibl.au  Tom.  ][.  col.  1933.  fumo  di Ipe olirci  dall’ avvertire  che  il  Piccinelli  nel  cit. 

(5)  Oltre  1 (oprammentov.it  1 Scrittori  fanno  ricordar!-  luogo  riferendo  la  detta  Opera  (lampara,  eie  altre 
ei  di  lui  il  Puncelli  nella  Tira  di  Arialdo  Alitati  e di  pure  relative  al  medeftrao  argomento  , le  mette  tutte 
Lrtmbaldt  Cotta  a car.  91.  num.  I ; il  Puccinelli  nella  lotto  un  numero  , e ne  forma  una  ferie  fola  , dal  che 
t'ita  »,  e nella  Tede  e Ktbtltà  del  Nataj»  a car.  1191  (iamo  entrati  in  lofpetto  che  d*  un’  Opera  fola  I’ Ar- 
ii Tatti  nella  Dee.  1.  degli  Annali  f aeri  di  Como  ; Guai-  gellati  n’  abbia  (atte  quattro  diverfe,  di  che  tuttavia 
do  Priorato  nella  Deferivo»*  di  Milano  3 Pietro  Paolo  non  abbiamo  (icuro  fondamento  { e perciò  noi  alimi 
Jl  iica  nel  fuo  Libro  De  Serp.  JT.net>  a car.  66  i Francclco  abbiamo  deliberato  di  riferirle  a parte  dopo  il  prdenta 
Klezzabirba  tiirago  ne’  lum  Nmmifm.  lmptr.  a car.  611  | avvertimento. 

. i Padri  BulLandtani  negli  Atia&aaél.  del  Tom.L  d’Apn-  (7)  Argellati  , BiU.  cit.  Tom.  IL  col.  1933. 
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mo  (la  MS.  in  foglio  al  Cod.  143.  di  detta  Libreria  di  S.  Ambrogio  Maggiore, 
ove  nel  Cod.  144.  è pure  MS.  in  fogl.  il  Tomo  II.  con  quello  titolo  "serici 
Genealogica  toiius  Gentit  Ficecomitttm  , Taiulas  fexdecim  compie  fieni  per  fmgulos 
fuccefflvos  gradui  diflinfla  , a Deftdcrio  ultimo  Longobardorum  Rege  ad  noflra  uf. 
que  continuata  a Jo.  Baptijia  Bianchina  Cauftdico  Collegiata  Medtolanenft  antiqui- 
tati s Jìudiofo  , fummo  fludio  , iy  incredibili  labore  compilata  . 

V.  Genealogica  iy  hiflorica  Cribella  gentil  arbor  ec.  Authore  lo.  Baptijia  Bian- 
china ec.  Quell'  Albero  li  conferva  MS.  in  fogl.  in  detta  Libreria  di  S.  Ambro- 
gio di  Milano  al  Cod.  fegn.  del  num.  149  (8)  . 

VI.  Compendio  Iflorico  delt  antichità  , e nobiltà  della  Famiglia  Airotda  Marcel- 
lino compilato  da  Gio.  Batifla  Bianchini  , Cauftdico  Collegiata  , e Profejfore  <t  Iflo- 
rie  , e d'  antichità.  Anche  quello  è MS.  in  detta  Libreria  di  S.  Ambrogio  Mag- 
giore al  Cod.  165.  in  fogl. 

VII.  Colleflanea  Special.  D.  D.  Senatorttm  Medio!.  Elideva  predo  al  Bianchi- 
ni, al  Conte  Orazio  Archinto,  e nel  Collegio  de'  Notai  di  Milano  MS.  in  fogl. 

Vili.  Memorie  di  Guglielmo  FU.  Marcitele  di  Monferrato  . Stanno  quelle  per 
tedimonianza  dell' Argellati  (9)  nella  Libreria  luddetta  di  S.  Ambrogio  Mag- 
giore di  Milano  al  Cod.  MS.  in  fogl.  fegn.  A.  num.  no. 

IX.  De  Fartis  Magnatttum  Lombardia  familtii  , fine  de  Origine  Marchionum 
Montiiferrati , Maìajpinarum  , Eflenjium  , Turrianorum  , Ficecomitum  , Carrarien- 
jium  , Gonz,agarum  , BonacoJJorum  , iy  Sfortiadum  . Qued’  Opera  è MS.  in  fogl.. 
in  detta  Libreria  di  Sant’ Ambrogio  nel  Cod.  fegn.  A.  num.  1x4.  ficcome  affer- 
ma l’ Argellati  (10)  . 

X.  De  origine  , a iniqui  rat  e , nobilitate  , iy  incremento  Regii  Oppidi  'Pallantia 
ed  oram  Fcrbani  I acuì  Differtatio.  Qued’  Opera  , e le  feguenti  tre  fognate  de* 
numeri  XI.  XII.  e XIII.  gli  vengono  attribuite  dal  Cotta  (11),  e fono  tut- 
te a penna  . 

XI.  De  inftgni  Mona/lerio  S.  Ambrofti  Majoris  Mediolani  , Differtatio  . 

XII.  De  aattquitate , ac  nobilitate  Familia  Puflerla  , Arconata  , Lucana  ec. 

XIII.  Trafcm  de  Oppido  Pallantia  , Differtatio  . 

XIV.  Annotatione  1 ad  Hifloriam  Arnulphi  iy  Landulphi  de  S.  Paulo  . Quede 
Annotazioni  MSS.  con  le  Opere  feguenti  legnate  de'  numeri  XV.  XVI.  XVII. 
XVIII.  XIX.  vengono  riferite  dal  Cotta  , dal  Piccinelli  , e dietro  a quedi  an- 
che dall’ Argellati  : 

XV.  Defcriptio  Chorographica  Ferbani  latiti  , iy  de  dotibus  cjufdcm  . 

XVI.  Commentarti  ad  Hifloriam  Mediolani  cui  tituhts  : Flos  Florum  , in  qui- 
bui  plura  enodantur  iy  dilncidantur  ad  Hifloriam  Medio!,  pertinentia  . 

XVII.  De  nobilitate  in  genere  iy  in  Jpccic  nobilumi  Familiarum  Mediolani  Fo- 
lumina  duo  per  magna  . 

XVIII.  De  Monticai  Brigantini 1 , feu  Brianteii , ac  Orobio  , deque  Caflris  in  caca- 
minibus  eorundem  conflrufiis , ipforumque  origine , iy  ethimologia  brevi s Differtatio. 

XIX.  Fencrandttm  Collegium  OD.  Juris  Peritorum  Mediolani , fine  familiarum 
illuflrium  iy  Noèiltum , e quibtts  Juris  periti  Equità  , iy  Comite s prodiere  a pri- 
mis cjufdem  Collegii  cunabulis  ufqtte  in  prafens  . 

XX.  L' Argellati  (12)  gli  attribuire  in  numeri  feparati  anche  le  feguenti,  la 
prima  delle  quali  noi  crediamo  che  non  (ia  altro  che  una  parte  della  riferita 
al  num.  XIX  (13),  e le  altre  quattro  altro  non  fieno  che  parti  dell'  Opera  ri- 
ferita al  num.  I (14)  . 

XXI.  Com- 


(li)  Con  errore  fi  legge  "«IL*  BM.  tic.  dell*  A r (dia- 
ti nel  Tom.  1.  alia  col.  178.  clic  il  detto  Cedue  Ita 
legnato  del  num.  9. 

<9)  Lnc.  or» 

(10)  Loc.  cit. 

(11)  Mjifr»  cit.  pag.  iftf. 

(il)  Loc.  cit. 


(tj)  Il  Piccinelli  nell’  Attn.  cit.  dopo  aver  riferir» 
in  latti  T Open  luddetta  intitolata  : yencrnadum  Colto* 
HMtn  ec.  fensa  formar  altro  numero  fa  decedere  il  C*m- 
fornii urn  ec.  cui  riferiremo  al  num.  XXL  e come  un* 
Opera  loia  vien  pure  riferita  dal  Cotta  nel  CU.  luogo  , 
ina  I*  Argellati  la  regUtra  feparstaincnte  . 

(14)  V.  pm  fcpr»  r annotazione  <t. 
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XXI.  Compcndium  alphabctico  ordine  digejlum , nominumquc  fy  cognominum  , ac 
dignitatum  , quitta  fulfcre  , temporum  fervala  varietale  , fidclis  indagano  . 

XXII.  Familia  a quibus  Confidici  prodiere  a primordio  Collegii  ad  hac  ufque 
tempora  , dignitatefque  quitus  unufquifquc  decoratus  fuit  . 

XXIII.  Confidici , Notariique  Mediolanenfcs  nonnulli  , eorumque  genitore s , (y 
geniti , ac  Nepotes  qui  in  Feti.  Colleg.  DD.Juris  Peritorum  Mediolani  fuere  cooptati. 

XXIV.  Collc&anca  diverfiorum  Notariorum  Mediolaneiifium , variis  dignitatiius, 
ac  muneritus  tum  Regiis  , tum  Ducalitus  , tum  puilicis  decoratorum  . 

XXV.  Albatum  omnium  ejufdem  Collegii  Catalogne  . 

BIANCHINI  (Gio.  Baùtta)  pubblicò  nel  1704.  la  Vita  di  Carlo  Bru- 
naldi  Ferrarele  , Dottor  di  Sacra  Teologia  . 

BIANCHINI  (Gio.  Fortunato)  Napolitano,  illuftre  Filofofo  e Medico 
vivente  , il  quale  prefentemente  , cioè  in  quell'anno  1759.  efercita  con  lode  la 
Medicina  nella  Città  d'Udine  alla  cui  Accademia  fi  trova  aggregato  , ha  dati 
jCaggj  del  fuo  buon  gufto  nella  Filofofia  e nella  Medicina  colle  Opere  feguenti  : 

I.  Saggj  di  efperienze  intorno  la  Medicina  Elettrica  fatte  in  Venezia  da  alcu- 
ni amatori  di  Fifica , al  Sig.  Ai.  Nollet  cc.  e deferitte  dal  Dottor  Gio.  Fortunato 
Bianchini.  In  Venezia  per  G tamia  tifa  Pafquali  1749.  in  4.  S’  impugna  in  quell’ 
Opera  ciò  che  a favore  della  Medicina  Elettrica  è (lato  fcritto  dal  Sig.  Pivati 
in  Venezia,  dal  Dottor  Verrati  in  Bologna  , c da  altri  ancora  (1)  . 

II.  Lettere  Medico  - Pratiche  intorno  all'  indole  delle  Febbri  maligne  , e de'  loro 
principali  rimedj  colla  Storia  de'  Vermi  del  corpo  Umano  , delt  ufo  del  Mercurio, 
pi  Venezia  per  Gio.  Batifia  Pafquali  1750.  in  8.  Viene  impugnato  in  quelle  let- 
tere il  Siliema  Teorico-Pratico  delle  Febbri  Maligne  , e contagiofe  del  Signor 
Dottor  Giambatifta  Moreali  Medico  di  Reggio  (2)  . 

III.  Traduzione  delle  Lettere  fopra  la  forza  delt  imaginazione  nelle  Donne  in- 
cinte. In  Venezia  per  Giambatifia  Pafquali  1751.  in  8. 

IV.  Ojfervazioni  intorno  alt  ufo  della  Elettricità  Celcjlc  , e fopra  t origine  de I 
Fiume  rimavo  riportate  in  due  Lettere.  In  Venezia  prejfo  a Giambatifia  PaJ quali 
1754.  in  8.  grande  (3)  . 

V.  Difcorfo  fopra  la  Filofofia  detto  nell  Accademia  dt  Udine  addi  XXIX.  Marzo 
delt  anno  1759.  In  Udine  a fpefe  delt  Accademia  1759  in  8 (4)  . 

VI.  Egli  pur  lavora  da  alcuni  anni  fopra  Afclcpiade  , e venghiamo  alficura- 
ti,  chea' egli  perfezionerà  quell’ Opera , farà  etti  molto  dotta  ed  intere(Tante(5). 

(1)  Si  hi  un  eftritto  di  detti  Szggj  nelle  Novelle  Scienze  di  Parigi  , e I*  altra  del  celebre  Ab.  Nollet  in 
Utter.  di  Venezia  del  i/fo.  a car.  8y  j e fé  ne  parla  lode  ed  approvazione  delle  medelime  , fono  (late  pub- 
con  lode  nelle  NsvelU  Lttter  arte  di  Firenze  del  17 j 6.  blicate  nelle  cu.  Memorie  per  fervere  all»  Ster.  Lttter. 
alla  col.  4fS.  del  Giugno  1757.  a car.  417.  c fegg. 

(1)  Si  parla  delle  fuddette  Lettere  nelle  Novelle  Ut - U)  D*1  fuddetto  erudito  e gmdiziofo  Difterie  è Amo 

ierarie  di  Venezia  del  17J0.  a car.  aay.  pubblicato  un  diritto  nelle  Novelle  Utter.  di  Venezia 

(j)  Di  dette  O/fervMxjeiei  furono  dati  diretti  nelle  del  17*9.  a car.  xoij  e nel  Tom.  II.  delle  Muw  Me- 
Mtmtrie  per  ferver  all 4 Sfar.  Lttter.  del  Giugno  1754.  a merie  per  fervere  all’  Ifler.  Utter.  a car.  99.  e fegg. 
car.  jj-  e feggj  nel  Tom.  IX.  della  Ster.  Utter.  eT  Itali»  (O  Nuove  Sitmor.  per  ferver  di'  Ifler.  Utter.  Tom.  I. 
a car.  f*  > nelle  Nevellt  Letta,  di  Venezia  del  17*».  • pag.  '44-  V.  anche  il  Tom.  IL  di  elle  Nuove  Metri.  a 
car.  319 i e in  quelle  di  Firenze  del  1737.  alla  col  37 f.  car.  4jf. 

Due  Lettere  1*  una  dei  Segretario  dell’  Accademia  delle 

BIANCHINI  (Girolamo)  Ferrarefe,  detto  dal  Libanori  (i)  Nipote  di 
quel  Gio.  Bianchini  Allronomo  del  Secolo  XV.  di  cui  fi  c parlato  a fuo  luogo, 
vien  chiamato  dal  Superbi  (2)  Lettor  pubblico  confumattjftmo  , accetto  a'  padro- 
ni, e grato  alla  patria  , c da  amendue  fe  gli  attribufeono  : Tabula  Afironomi- 
ca , (r  Problcmata  Geometrica , ma  noi  dubitiamo  che  da  elfi  fiali  confufo  col 
detto  Gio.  Bianchini  , di  cui  appunto  fi  hanno  alla  ftampa  : Tabula  Afironomi - 
ca  ir  Canoncs  in  cafdem , come  ivi  fi  è detto  . 

(1)  Tarar»  f Ore  , Par.  III.  pig.  166.  (»)  dlpfar.  tàgli  Vomii li  illaflri  eli  Ferrara , P«r.  I.  p*g.  176- 


i:Si  BIANCHINI. 

BIANCHINI  (Giufeppe)  Prete  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri , uno 
de’  più  chiari  Letterati  viventi , c nato  in  Verona  ai  9. di  Settembre  del  1704. 1 
fuoi  genitori  fono  flati  i)  Come  Giambatifla  Bianchini  fratello  del  celebre  Mon- 
fignor  Francefco  Bianchini , di  cui  poc'  anzi  abbiamo  favellato  , e la  Conceda 
Chiara  Gaetani  Brcfciana.  Ancor  giovanetto  trasferitoli  a Roma  entrò  in  età 
di  quindici  anni  nel  Collegio  di  Montcfialcone,  ove  attefe  agli  ftudj  con  egual 
fervore  che  profitto  , non  lenza  gran  foddisfazione  del  mentovato  fuo  zio  , che 
n'ebbe  cura  particolare.  Ritornato  alla  patria  nei  1725.  andò  al  polfcflò  ai  23. 
di  Maggio  di  detto  anno  del  Canonicato  nella  Cattedrale  di  quella  , già  confel 
ritogli  dal  Capitolo  di  effa  poco  prima  mentr'  era  nel  detto  Collegio  in  Roma 
colla  Prebenda  di  S.  Luca  in  efecuzione  delle  Bolle  Pontificie  dei  20.  di  Marzo 
antecedente  ; c fu  pur  eletto  Cuftode  dell’  infigne  Libreria  di  quel  Capitolo. 
Ma  poi  dopo  fette  anni  dimil'e  quel  Benefizio  Ecclefiaftico  con  rinunzia  fattane 
in  mano  del  Pontefice  per  Bolle  Pontificie  , a favore  del  Sig.  Conte  Lorenzo 
Ottolini  dei  15.  di  Luglio  del  1732.  c in  detto  anno  fi  trasferì  a Roma  , c ai 
14.  di  Luglio  dell'anno  mcdclimo  entrò  quivi  nella  Congregazione  di  S.  Filip- 
po Neri  nella  Chiefa  Nuova  ove  fi  e dato  egualmente  agli  cfercizj  di  pietà, 
che  alla  coltura  delle  Lettere  e particolarmente  agli  ftudj  delle  Storie,  e Anti- 
chità Ecclefiaftiche  , nella  cognizione  delle  quali  fi  diftingue  in  guifa  che  per  le 
molte  Opere  da  lui  date  alle  llampe  non  poco  onore  ne  viene  a lui , alla  fua 
patria, ed  alla  fua  Congregazione; il  perchè  lo  fleiTo Pontefice  Benedetto  XIV. 
avendo  inftituita  in  Roma  nel  1740.  fra  1'  altre  Accademie  quella  della  Storia 
Ecclejiaftica  Pontifizia  da  tenerli  in  cala  della  Congregazione  dell’Oratorio  a S. 
Maria  della  Vallicella , ne  ha  eletto  per  Segretario  il  P.  Bianchini  cui  ha  pur 
voluto  che  fia  uno  de’  XII.  Accademici  della  Accademia  Romana  , e che  di  lui 
ha  fatto  un  didimo  elogio  in  una  Bolla  , con  cui  lotto  ai  12.  di  Dicembre  del 
1757.  ha  approvata  e confermata  la  Congregazione  dell'  Oratorio  di  S.  Filip- 
po Neri  in  Milano  (1)  ; ed  inoltre  troviamo  che  il  detto  Pontefice  Io  ha  defti- 
nato  Continuatore  degli  Annali  Ecclcfiaftici  del  Baronio  (2)  , alla  qual  fatica 
non  Tappiamo  le  abbia  ancora  polla  mano.  Bensì  c'è  noto  che  ha  intraprefi 
molti  altri  infigni  lavori  fpettanti  alla  Storia  Ecclefiaftica  , come  fi  vedrà  dal 
Catalogo  delle  lue  Opere  clic  fono  le  feguenti  : 

I.  Gelafii  1.  Romani  Pontificie  EpiJìoU  tres  , quas  e vetujhftmo  Veronenfis  Ca- 
pitali cornee  nuper  editai  Tomo  V.  Conciliorum  editionis  Tenet*  , deimo  contulit  , 
emendavi t , fupp/evit  , ar  pr e fattone  ir  notit  illuflravit  Jofephus  Blanchimtt  ejuf- 
dem  Capitali  Canonieus  . Furono  quefte  imprefle  la  prima  volta  nel  Tom.  III. 
di  Anaftafio  Bibliotecario , pubblicato  da  Monfig.  Francefco  Bianchini  fuo  zio, 
c poi  nel  Tom.  IV.  dell' Opere  del  P.  Sirmondo  ftampato  in  Verona  da  Barto- 
lommto  Giavarina  nel  1729. 

II.  Parere  l'opra  la  cagione  della  morte  della  Sig.  Contesa  Cornelia  Zangari 
ne’  Bandi  Cefenate  ejpojlo  in  una  Lettera  ai  Sig.  Conte  Ottolino  Ottolini  da  Giu- 
seppe Bianchini  Canonico  di  Verona.  In  Verona  per  Pierantonio  Berna  1731.  in  8. 
c poi  torretta  e riveduta  dall'Autore.  In  Roma  preffo  Ottavio  Puccinelli  1743. 
in  b.  La  Dama  , la  cui  ftrana  morte  diede  occaflonc  a quello  Parere , fu  ritro- 
vata improvvifamente  incenerita  in  mezzo  alla  fua  camera  a riferba  della  ce- 
lla , delle  gambe  , c di  alcune  dita.  Il  P.  Bianchini  , dopo  avere  cfaminate  e 
confutate  le  opinioni  altrui  intorno  a quello  raro  fenomeno , elpone  la  propria, 
ed  c che  ciò  fia  provvenuco  da  una  fpczie  di  fuoco  interno  forfè  cagionato  dell” 
aver  ui'ata  quella  Dama  troppo  fovverchiamente  1'  acquavite  canforata  , quan- 
do fi 

(9  tO.fr*  fauiitm  , cosi  feriffe  il  mentovato  Ponte-  Mftifiiiurmmfm  JtmJU  , rr  rJUuri  ttcUfuflitat  lrt.ru 
Ree  in  dell»  Boll»  . 1M»  a dilètti  Fili*  J rjifh*  BUn.  fi-ri.*.  frtimtu  o-  drlirrrrmr  , rum**  dìtuhram  fili*, 
chino  Preibyt*r»  Cou^rf^olionis  Ocotoni  S.  Philipp*  Scrii  rum  cc. 

IB  Valliceli*  hu)Hi  Almo  Urbis  nofbo  , tjutm  ob  exirmos  n)  Novello  Le  Iter,  di  Venezia  174;.  pag.  jfp.  e No*, 
dotti  • Ttlqiofus  virtutts  , ó*  protUro  honorum  ormivi  , velie  di  Firenze  1758.  col.  395. 
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do  li  fentiva  alquanto  incomodata.  Nelle  ragioni  ed  tlempj , die  ne  adduce, 
comparifce  niente  men  verlato  nella  Filofofia  , di  quel  che  fi  vegga  nell"  altre 
lue  Opere  avanzato  nella  l'acra  erudizione  . 

Ut.  Enarratili  Pfeudo  - Athanafana  in  Symho/um  antehac  inedita.  Et  Vigila 
Tapfuani  de  Trinitate  ad  Theophilum  Liter  VI.  nunc  primum  genuinut  atque  af- 
Jumentit  careni  pro/atut  ex  vetujìijfimo  Codice  ampliami  Capitali  Veronenfis  , ope- 
ra (y  jìttdio  Jofephi  Bianchini  ec.  Accedit  Symiolum  Nicanum  , cu/n  Sjmmachi 
Pap.t  Vita  ex  vetujlijjìmis  memiranis  nunc  integre  in  lucem  emijfa.  Verona  ex  ty- 
pographia  Petri  Anronii  Berni  1732.  in  4. 

IV.  Anajìafti  Bihliothecarii  de  Vitis  Romanorum  Ponti ficum  a S.  Gregorio  M. 
ad  Stephanum  IH.  alias  cum  notis  Variorum , Tomus  IV.  Roma  ex  typographia 
Vaticana  apud  Joannem  Al.  Henricum  Salutoni  1735.  in  fogl.  Elfendo  mancato  di 
vita  Monfig.  Francefco  Bianchini  nel  1729.  e quindi  interrotta  cflendofi  quella 
edizione  delle  Vite  de'  Pontefici  l'critte  da  Anallafio  Bibliotecario , della  quale 
aveva  quegli  dati  fuori  li  primi  tre  Tomi  con  molte  lue  illutazioni , il  nollro 
P. Bianchini  fuo  nipote  , leguendo  anche  in  ciò  le  velligia  del  zio  , ne  inrrapre- 
fe  colf  Ab.  Gaetano  Cenni  la  continuazione  con  quelto  Tomo  quarto,  nel  qua- 
le lui  principio  fi  leggono  due  erudite  Lettere  del  P.  Bianchini  indirizzate 
f una  al  March.  Scipione  Malici , e l'altra  al  nollro  Ab.  Filippo  Garbelli  Bre- 
feiano  (3)  (opra  le  cofe  da  lui  pubblicate  ne'  Prolegomeni , i quali  abbracciano 
diverti  antichi  Monumenti  tratti  da  lui  dalli  Codici  del  fuo  Capitolo  di  Vero- 
na, e principalmente  il  Sacramentario  antichiflimo attribuito  a S.  Leone  (4),  ed 
un'  antichiflima  Verfione  Latina  del  Salterio  , cui  crede  eirere  la  vera  Italiana 
corretta  la  prima  volta  da  S.  Girolamo  in  Roma.  Egli  vi  ha  aggiunta  la  Col- 
lazione di  altri  ragguardevoli  ed  antichi  Codici  di  altre  feelte  Librerie  . 

V.  Del  Palai.™  de'  C efori , Opera  ‘Pojìuma  di  Monfig.  Francefco  Bianchini  Ve- 
ronefe.  In  Verona  per  Pierantonio  Berna  *738.  in  fogl.  reale.  Il  nollro  P.  Bian- 
chini ha  il  merito  non  folamentc  di  quella  tplendida  edizione  , cui  egli  con 
Dedicatoria  Latina  ha  indirizzata  a Luigi  XV. Redi  Francia  , ma  anche  della 
traduzione  Latina , la  quale  infieme  col  cello  Italiano , in  cui  fu  fcritta  da 
Monfig.  Bianchini  fuo  zio,  nelle  facciate  a fronte  vi  fi  legge  . 

VI.  Vindici a Canonicarum  Scripturarum  Vulgata  Latina  editionit  : feu  teiera 
factotum  Billiorum  Fragmenta  juxta  Gracam  Vulgatam , dy  Hexaptarem  Latinam 
anttquam  ltalam  , duphcemque  S.  Eufehii  Hieronymi  translationem  ; nunc  primum 
in  lucem  edita  atque  illujlrata  opera  dy  Jludio  Jofephi  Bianchina  ec.  Roma  fumti- 
hut  Hieronymi  Mainardi  1740.  in  fogl.  Di  quella  valla  ed  infigne  Opera  fi  parla 
con  molta  lode  , e fi  ha  un  lungo  e diligente  ellratto  nelle  Novelle  Letterarie  di 
Firenze  (5  ) . Egli  vi  ha  premefia  una  bella  prefazione  dietro  alla  quale  fi 
leggono  cinque  fue  Dilfertazioni  Epillolari  ricche  di  aliai  belle  notizie  , ed  of- 
lcrvazioni  , e di  rari  Monumenti  , per  cui  fi  ha  tutta  la  Storia  della  Sacra  Bib- 
bia , e de'  varj  rari  Codici  di  ella  , e delle  fue  antiche  verfioni . Quello  per  al- 
tro non  è che  il  primo  Volume  dei  fette,  in  cui  doveva  elTere  divifa  quella 
bella  intraprefa . Il  fecondo  contener  doveva  molti  frammenti  inediti  degli  Eia- 
pii  Origeniani  ; il  terzo  la  verfione  de'  fettanta  fatta  in  Latino  da  S.  Girolamo 
fui  detei  Elaph  ; il  quarco  una  copiofa  Raccolta  di  Collazioni  della  Verfione 
Geroniiniana  , fatta  fui  cello  Ebreo,  che  illultrar  doveva  la  Divina  Bihliotheca 
data  fuori  dal  P.  Martianay  ; il  quinto  tutti  que'  Libri  del  Vecchio  e Nuovo 

Telia- 


(;>  Malamente  dall’autore  del  Catalogo  della  Bibliuk. 
Snutinanm  fi  attribuirono  a car.  Llt.  ic  dette  Lettere 
al  Dottor  Gmfeppe  Maria  Bianchini  da  Prato  , del  qua- 
le li  parlerà  nell*  articolo  feguentc  . 

(4)  VCR£»  i*  Operetta  intitolata  : Dell ’ Mniiclriti  , 
Allora , t prrtf  dii  S*trajnemtMru  Ve  rane  je  pniblttMa  d.tl 
M.  IL.  p.  Gmfeppe  Bum  bini  cc.  mi  Tarn.  IV.  d'  A**- 
ifinfio  Bibliaiatana  , Di'Jartnùont  Apologe  rii  4 tripartita 


iti  Ctnt$  Gì  a omo  Alami . In  Roma  par  Anfani»  di'  Rafi 

1748.  ira  4.  ove  a Livore  dal  fcntimento  del  P.  Bian- 
chini fi  proccura  di  provare  che  il  detto  Sacramentario 
ita  di  S.  Leone  « 

(O  Novali*  Lattar,  di  Firenze  del  1/41.  alle  coL  ij». 
164.  Z6i.  i/S.  Jj8-  173.  3*7-  f*f»  fja  e 74* 
Se  ne  pirli  con  lode  anche  nelle  Navalla  Lutar,  di  Ve. 
nczia  del  1741.  t car.  1S5. 
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Tcilamento,  che  nelle  Librerie  d’  Europa  ha  potuto  trovare  fecondo  V antica 
Verdone  chiamata  Italica,  la  quale  in  molte  Chiede  di  Occidente  fu  in  ufo  pri- 
ma della  Geronimiana  ; il  fedo  i Libri  del  Vecchio  Tedamcnto  , cui  S.  Girola- 
mo trasferì  dal  Caldeo  con  antichidimi  Codici  collazionati  ; e il  fettimo  final- 
mente le  difefe  del  Canone  delle  Divine  Scritture  del  Concilio  di  Trento  a 
tutta  la  Chicla  propodo . Comcchè  non  da  ufeito  di  quefl'  Opera  fe  non  il 
primo  Volume, è dato  tuttavia  dato  in  quedo  anticipatamente  dal  P.  Bianchi- 
ri  a car.  CCLII.  e fegg.  un  faggio  ed  un  critico  dame  di  ciò  che  negli  altri 
doveva  edere  prodotto  . 

VII.  T'eneralilit  Piti  Jofepbi  Maria  S.  R.  E.  Card.  Thomaftì  Opera  omnia  qua 
edita  , qua  nondum  vulgata , nunc  primum  in  unum  colicela  , Prolegomeni t , Tra - 
flatiius  , Notit , Appendiciti  , ir  vetuflifftmii  anecdotis  Monumenti s ad  Diuinam 
Pfalmodiam  ir  rei  Liturgica!  pertinentihut  auHa  , jìudio  curaque  Jofcphi  Bianchi- 
ni l'eronenfts  ec.  Tomai  1.  in  duas  Parta  dijlrihutut . Roma  tjpit  (y  fumptihus 
Hieronymi  Mainardi  1741.  in  fogl.  Del  merito  del  P.  Bianchini  in  queda  Ope- 
ra d ha  un’cfatta  notizia  nelle  novelle  Letterarie  di  Firenze  (6),  ov' è dato  da- 
to il  Catalogo  di  tutto  ciò  che  vi  d contiene  , degnandovi  con  una  (J(  ciò  che  vi 
è dato  aggiunto  o illudrato  dal  P.  Bianchini  . 

Vili,  belle  Porte  e Mura  di  Roma  (colle  illudrazioni  del  P.  Giufeppe  Bian- 
chini). In  Roma  prejfo  al  Barhiellini  174 7.  in  4. 

IX.  Evangeìiartum  quadruplex  Latin * verfionis  antique  , feu  veterii  Italica  , 
nunc  primum  in  lucem  editttm  ex  Codd.  Manufcriptit  aurei! , argentei s , purpurei! , 
aliifque  plufquam  millenarie  antiquitatit  ec.  a Jofepho  Bianchivo  ec.  Rome  typis 
Antonii  de  Ruheit  1749.  in  foglio  reale  (7)  . Può  qued'  Opera  condderard  co- 
me una  parte  delle  Vindici*  Canonicarum  Scripturarum  riferite  poc'  anzi  dotto 
al  num.  VI.  decome  un'altra  parte  potrebbe  riputarli  1'  edizione  fatta  dal  chia- 
rimmo Sig.  Canonico  Giannandrca  Irico  dell’  indgne  Codice  Evangeliario,  che 
d (erba  in  Vercelli  Icritto  di  mano  del  Vefcovo  S.  Eufebio  ; la  quale  con  molte 
illudrazioni  ufcl  Mediolani  in  Regia  Curia  1748.  in  4. 

X.  Demonflratio  Hijlorie  Ecdefiaftice  Quadripartite  comproiate  Monumenti 1 ad 
fidem  temporum  ir  gejlorum . Rome  1752.  in  foglio  reale.  Queda  è una  bella 
raccolta  dei  più  illudri  pezzi  di  Antichità  Sacra, come  d'Ifcrizioni  , Lucerne, 
Medaglie,  Vali  di  vetro,  e cole  fimili,  che  fi  ritrovano  nelle  Chiefe,  o ne'  CU 
miterj,  o ne’  Mufei  di  Roma,  o altrove,  affai  bene  rapprefentati  e incifi  in  ra- 
me dal  Sig.  Antonio  Giufeppe  Barbazza,  i quali  anche  feparati  poffono  fervire 
di  bell'  ornamento  a camere  c gabinetti  , e lòno  accompagnati  di  efatte  tavole 
Cronologico- Storiche  del  nodro  P.  Bianchini . Non  lappiamo  che  lin  ora  fie- 
no ulciti , fe  non  due  Volumi,  che  fono  quelli  che  illudrano  i primi  due  lecoli 
di  Crido.  Queda  Raccolta  fu  già  principiata,  ma  Iafciata  imperfetta, da  Mon- 
fignor  Francefilo  luo  zio, quindi  profeguita  dal  nodto  Autore  (8).  Alcuni  belli 
cdratti  ne  furono  dati  dal  Sig.  Gaetano  Cenni  in  più  articoli  del  Giornale  di 
Roma  (9)  , i quali  ufeirono  anche  dampati  a parte  (io)  ; decorno  feparata- 
mcntc  pur  è ufeito  un  Indice  de’  Monumenti  contenuti  in  detta  Raccolta  (11). 

XI.  Non 

(6)  Del  1741.  Alle  col.  724.  740*  77  ' • e 81S.  e del  col.  6»f.  e 661.  e Manifejfo  del  Barbazza  Incilore  allora 
1741*  alle  col.  19.  e jf . Se  ne  pirla  anche  nelle  Novtl-  pubblicato . Un  bell’  dirado  di  detta  Opera  è llato  da- 
le  Ut  tir.  di  Venezia  del  1741.  a car.  xji.  to  nel  Giornale  i*  Lttttr,  di  Roma  dd  17(1.  e 17  jj.  a 

U)  £’  fato  dato  un  breve  cftratto  di  detta  edizione  car.  1191  e i6j. 
nelle  Novello  Lttttr.  di  Venezia  del  17*0.  a car.  91.  e fa)  Dd  17*4.  a car.  14.  fi.  7J.  189.  »6i. 
le  n’  è parlato  poi  a lungo  dal  P.  Zaccaria  nel  Tom.  I.  (10)  Eccone  il  titolo:  Breve  Die  hi  ar  avene  delle  [ti 
della  Tua  l/loria  Lttttr.  2 car.  6.  e Tegg.  Qui  fi  vuol  ag-  Tavole  incift  in  rame  da  Anton  Gtmjcbf*  Barbarla  Ro~ 
ciugnere  thè  la  bella  Dlflertazione  in  elfu  Opera  pub.  mano  che  rapprefentano  la  Storia  EccUjìofiicé  del  primo  a 
Di uaca  dal  l*.  Lorenzo  della  Torre  Filippino  al  noftro  feconda  fecola  , ideate  dal  celebro  hionf.  Frattetfco  Btan- 
P.  Bianchini  indirizzata  col  titolo  ; De  Codice  Evolse-  chini  e forfè  lionate  dal  R.  P.  D.  Giaftppt  Bianchini  cc. 
h erto  Foroìatienfi  è Rata  di  nuovo  accrefeiuta  dal  £uo  Au-  pubblicata  nel  Giornale  de ’ Lttttr.  di  Roma  per  gli  anni 
tore  , e pubblicata  in  Venezia  nel  l/fj.  tu  4*  17  **•  '7fJ-*  *714- Optra  di  Gaetano  Cenni  17*  j.  Rana  in  4. 

(*)  Aii velie  Lttttr.  dt  Venezia  del  1747.  a car.  80.  tu)  Il  titolo  dell'Indice  d il  Tegnente  : indiatimi 
del  17J4.  a ur.  ijj.  « di  Firenze  17*1.  col.  37J.  e ipji.  rtrnm  $»*.  contintntnr  m tribnt  tabuli s (inondi  focali 
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XI.  Non  poco  merito  egli  ha  pur  avuto  nell’ edizioni  dell’ Opere  di  S.  Ilario 
(lampare  in  Verona,  e di  Facondo  d’  Ermiana  imprefle  nell’  edizione  dell'  O- 
pere  del  P.  Sirmondo  Fatta  in  Venezia  ; come  altresì  debbefi  a lui  in  gran 
parte  il  merito  dell'  edizione  delle  Agronomica  ac  Geograpkica  Oi/ervationet  jeìe- 
j7.£  di  Monfignor  Francefco  fuo  zio  , come  pure  della  Raccolta  delle  Opere  po- 
rtinaie del  medefimo  , le  quali  ha  fatte  copiare  dall’Archivio  Capitolare  di  Ve- 
rona cd  in  nome  di  due  fuoi  fratelli  Gafparo  c Francefco  ha  indirizzate  con  de- 
dicatoria al  Pontefice  Benedetto  XIV.  L’ edizione  è feguita  Rome  apud  h creda 
Laurtntii  Bartiellini  1754-  in  due  Volumi  in  4.  i quali  fi  crede  che  faranno  fe- 
guiti  da  altri . Anche  nell'edizione  della  Liturgia  Romana  vetus  pubblicata  dal 
Muratori  in  Venezia  nel  1748.  in  fogl.  egli  ha  avuto  merito  per  aver  comu- 
nicato al  detto  Muratori  gli  efemplari  del  Sacramentario  Gregoriano  dal  detto 
Muratori  in  eira  pubblicati  (12).  In  oltre  a lui  fi  debbe  il  foglio  reale  che  per 
occafione  del  Giubbiieo  del  1750.  fece  egli  incidere  in  Roma  rapprcfentandoci 
la  facciata  della  Bafilica  di  S.  Pietro  , ove  con  buon  ordine  cronologico  furono 
da  lui  addattate  tante  Medaglie,  quanti  fono  (lati  i Pontefici  ,chc  da  Bonifacio 
Vili,  in  qui  hanno  celebrato  il  Giubbiieo  , ornandolo  di  cartelli , ne’  quali  fi 
leggono  i principi  delle  Bolle  promulgate  da’  Papi  in  tali  occafioni , colia  nota 
de’  Cardinali  Legati  a Latere  , i quali  a nome  de’  Papi  hanno  dal  1500.  aperte 
e chiufe  le  Porte  Sante  dell’  altre  Bafilichc  . 

Drmonflrarianit  re.  Roma  17^4.  in  fogl.  Il  detto  Elenco  tuli  compratati  monumenti!  pertineniiùus  ad  fidem  tempo- 
poi  fu  impecilo  con  quello  titolo  : Elenchiti  Mtnumen - rum  Òr  Itfhtum  . Rome  i?f4-  *0  4-  Si  vegga  il  detto 
tofttm  , qua  fontinmtnr  in  fax  prioribnt  Tabuli  t tx  ere  Giornale  di  Roma  del  17J4.  a car.  189.  e *6»-  e fegg. 

mafiri  Muftì  f. neri  ó>  profani  , e empitile  ne  ititi  eie-  (il)  Vita  di  Lodavica  Ani.  Mite  mari  def  ritta  da 
menfi  rati  cium  Hi/lana  quadripartita  primi  ftCMudi  fa-  Gianfrantefea  Sali  Muratori  fuo  nipote  , pag.  70. 

BIANCHINI  (Giufeppe  Maria  (1))  celebre  Letterato  de’ nortri  tempi 
nacque  d’onertifiima  famiglia  in  Prato  nella  Tofcana  a’  18.  di  Novembre  del 
1685.  Giunto  in  età  capace  d’  apprendere  , fi  applicò  agli  ftudj,  ed  ebbe  nelle 
Lettere  umane  per  maertri  tre  Sacerdoti , 1’  ultimo  de'  quali  fu  Carlo  Conti 
Pratefe  chiaro  Profcrtbre  d’  Umanità  nella  Tofcana  , che  fu  poi  molto  celebra- 
to dal  noftro  Bianchini  (2)  . Paffato  quelli  a Firenze  , ftudiò  quivi  la  Filofo- 
fia  nel  Convento  di  Santa  Maria  Novella  . In  erta  Città  apprefe  dal  celebre 
Ab.  Anton  Maria  Salvini  qualche  notizia  della  Lingua  Greca  , e vi  fu  nel  1704. 
aggregato  alla  celebre  Accademia  degli  Apatifti  di  Firenze  , e nel  1706.  alla 
rinomata  Accademia  Fiorentina  , nella  quale  fui  fior  degli  anni  fuoi  moflrò  la 
roburtezza  della  dottrina  , e dello  rtilc  (3).  Contraffe  colà  rtretta  amicizia  non 
folamente  col  Addetto  Ab.  Salvini , ma  eziandio  col  Canonico  Salvino  Salvi- 
ni , con  Antunio  Magliabcchi , col  Conte  Giambatirta  Fantoni  , col  Conte 
Giambatirta  Cafotti , col  Cavaliere  Luca  degli  Albizi  , col  Dottor  Angelo 
Poggefi  f con  Francefco  Forzoni  Accolti , con  Anton  Francefco  Gori  , e con 
parecchj  altri  Letterati  , fra’  quali  ci  piace  altresì  di  nominare  Guglielmo  di 
Sant’  Agata  Scolopio , poi  il  Vcfcovo  di  Modena  , Enrico  Newton  allora  In- 
viato d’ Inghilterra  alla  Corte  di  Tofcana  , Enrico  Brenckman  , c i Padri  Gi- 
rolamo Lagomarfini , Alfonfo  Niccolai , c Lionardo  Ximenes  della  Compa- 
gnia di  Gesù.  Nel  170;.  condottoli  a Pila  , attefe  in  quella  Città  alla  Giurìf- 
prudenza  , e nel  tempo  (ledo  vi  afcoltò  , e fetide  molte  Lezioni  del  P.  Fran- 
cefco Meslier  Francefe  Dottor  della  Sorbona  , e Profeiforc  di  Storia  Ecclefia- 
ltica  in  quella  Univerfità  . V’  ebbe  eziandio  qualche  introduzione  a’  Libri 
d’  Euclide,  c molti  lumi  per  la  buona  Filofofia  dal  rinomato  Filofofo  e Matc- 
V.  11.  P.ll.  I i i i matico 

(i>  Si  avverta  che  nel  Catalcz.  delta  BiU.  SmithUna  CO  U Coati  ih  «falcato  dai  Bianchini  fuo  Scolaro  • 
a car.  fi.  è dito  quello  Bianchini  confalo  col  celebre  con  un’  Orazione  funerale  , eh’  è redata  mC  fra  le  fuc 
P.  Giufeppe  Bianchini  dell’  Oratorio  , lìccome  ha  pur  Opere  , e con  un  Elogio  che  fi  ha  alle  (lampe  , coma 
notato  V Autor  delle  NroalU  Lete,  di  Firenze  del  175$.  fi  riferirà  a fuo  luogo  . 

•Ila  col.  148  ; e come  noi  pure  nell’articolo  di  quello  (0  Salvi  ni  , fafli  Canfalari  dal C Accade, 1.  Flirtai. 
di  nuovo  avvertiremo  . pag.  <6. 
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matico  Aleffandro  Marchetti  ; e fatto  già  Soddiacono  , vi  confcgul  la  Laurea 
Dottorale  in  amendue  le  Leggi  (4)  a'  25.  di  Marzo  del  1709.  per  mano  dell' 
Ab.  Lazzaro  Benedetto  Migiiorucci  Fiorentino , colà  Profc flore  di  Ragion  Ca- 
nonica . Vcrfò  la  fine  dell'  anno  medefimo  , efièndo  flato  confacrato  Sacerdo- 
te , celebrò  la  prima  Meda  nelle  Fede  del  Santo  Natale  . EfTendofi  poi  acqui- 
eta la  benevolenza  di  Monfig.  Michele  Carlo  Vifdomini  Cortigiani  Vcfcovo 
di  Pifloja  e di  Prato  ne1  tempi , che  folcva  trattcnerG  alle  vacanze  in  patria 
venne  da  quello  Prelato  indirizzato  nella  lezione  de’  Santi  Padri  , e fu  allora’ 
che  prefe  particolare  affezione  alle  Opere  di  San  Bernardo  . Ne  contento  di 
arricchire  la  fua  mente  delle  feienze  più  iilullri  cercò  pure  di  promuoverle  in 
fua  patria  ; e perciò  , avendo  alcuni  Giovani  d’  effa  nel  1715.  formata  un'Ac- 
cademia , egli  non  ricusò  d’  entrarvi  per  animarli , e pregato  da'  medefimi  la 
denominò  degl'  infecondi  (5)  . Da  Monfignor  Federigo  Alamanni  Vefcovo  di 
Pifloja  , da  cui  era  grandemente  amato  , venne  dichiarato  fuo  Vicario  Fora- 
neo ; c venne  eletto  Piovano  di  San  Piero  a Ajolo  , la  qual  Chicli  governò 
con  vigilanza  , zelo  , e foddisfazione  de'  fuoi  popolani  (6)  . Oltre  1’  amicizia 
co'  mentovati  Soggetti  fatta  in  Firenze  , coltivò  pure  in  fua  patria  quella  del 
Canonico  Innocenzio  Buonamici  , e s' acquiflò  altresì  per  lettere  quella  del 
Propollo  Lodovico  Antonio  Muratori  , di  Eullachio  Manfredi  , di  Girolamo 
Giglj  , di  Giammario  Crefcimbeni  , a cui  fu  liberale  di  varie  notizie  lettera- 
rie (7)  , di  Jacopo  Facciolati  , di  Giambatifla  Recanati , di  Girolamo  Baruf- 
faci , di  Piero  Canneti  Abate  Camaldolcfe  , di  Niccolò  Buti  , e d'  altri  chia- 
riffimi  Letterati  . Venne  pure  aggregato  fra  gli  Arcadi  di  Roma  col  nome 
d’  inaile  Dindi, nenio  (8)  ; fra  gl'innominati  di  Brà  in  Piemonte  l'anno  1716. 
col  nome  d'  Accorciato  ; c fra  i Rinvigoriti  di  Foligno  nel  1719.  con  quello  di 
Stakde . L'  anno  1727.  effendo  flato  ingiuflamentc  c temerariamente  affronta- 
to di  notte  da  perlona  , cui  non  aveva  mai  penfato  d'  offendere  , fenza  però 
Tettarne  ferito  , le  perdonò  non  folo  generofamente  , ma  ritirò  pure  i fuoi  con- 
giunti dal  farne  vendetta  ; con  che  fece  conolcere  di  quanta  Crifliana  carità  fi 
trovaffe  fornito.  Nel  1741.  fu  alcritto  alla  Società  Colombaria  , a cui  l'ommi- 
niflró  memorie  erudite  (9),  e nel  1742.  all'Accademia  della  Crufca  (io).  Fu 
il  Bianchini  onefliffimo  e modello  , amico  della  pietà  e della  tranquilla  lòlitu- 
dme  , cflimator  degli  uomini  favj , leale  , lineerò  , circofpetto  nel  parlare  , e 
grato  de'  benefizi , non  meno  che  graziofo  negli  l'cherzi  e nelle  barzellette  ; ma 
negli  ultimi  tre  anni  del  viver  fuo  cadde  in  una  grave  malinconia  , preceduta 
da  una  infermità , dalla  quale  fin  dal  1742.  era  travagliato  (11) , e colla  giun- 
ta d’  altri  mali  opprcflò  dalla  medefima  pafsò  a miglior  vita  a’  17.  di  Febbra- 
io del  1749  (12)  in  età  di  feflànta  quattro  anni  (13)  . Non  pochi  Scrittori 
hanno  parlato  onorevolmente  di  lui  c delle  fuc  Opere  (14)  , delle  quali  pane- 
remo a riferire  il  Catalogo  : 

(4)  Conviene  pertanto  correggere  i!  chiariflìmo  Sig. 

Cu  ìfrancefco  Seguier  > il  quale  nella  Prelazione  pre- 
metta alla  Par.  III.  della  Bill.  Beta»,  a car.  318.  V ha 
delio  Dottor  di  Medicina  . 

(O  Fondatore  di  detta  Accademia  è (lato  perciò  det- 
to dai  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  Star,  t raf.  d’apù  Pm- 
fia  a car.  93  i e nel  Tom.  V.  delle  Opere  di  Monlig. 

Gio.  della  Cafa  a car.  63. 

(6)  Vien  mentovato  perciò  fra  i Piovani  Pratelt , che 
li  tono  rendati  celebri  cogli  Scritti  , nelle  Novella  Lat- 
tar. di  Firenze  del  1 7*3.  alla  col.  473. 

(7)  Crefcimbeni,  l/lar.  della  Kj/j.  Pttf  Voi.  V. p.  Ut. 

(5)  Crefcimbeni , ijlv.  eie.  Voi.  VI.  pig.  391.  Ceni 
pure  lì  chiama  nei  Tom.  I.  e II.  delle  Nitida  de$U  Ar- 
cadi morti , cui  citeremo  apprelTo  ; ma  nella  Star.  Lttt. 

£ jtaL  a car.  313.  del  Tom.  L è chiamato  col  nome 
d’  buuflt , in  luogo  d’  haaftt  . 

(9)  Notizia  dalla  SaciatÀ  Cai  ami/ ari  a , png.  XLVIL 


OPE- 

(io)  Nov.  Lete,  di  Fir.  1746-  col.  543. 

(ti)  V.  1*  Epittota  Latin*  di  Niccolo  Buti  Icrittt  al 
Bianchini  a car.  176.  della  Btihatb.  Pijìer.  del  chiarii* 
limo  P.  Zaccaria  . 

(u)  Le  luddette  notizie  della  Vita  del  noftro  Bian- 
chini fi  (ono  da  aio!  per  la  maggior  parte  ricavate  da 
quelle  impreiTe  nel  Tom.  I.  della  Star.  Lattrr.  d ’ Hat. 
«lei  mentovato  P.  Zaccaria  a car.  310.  e fegg.  ove  li  af- 
ferma elTerli  quelle  tratte  dalla  Vita  che  il  Bianchini 
di  fe  medeiimo  falciò  Icritta  (ino  al  1731.  a mi  alcune 
cofe  aggiunte  aveva  il  fuo  amicilfimo  l'ropoUo  Gori  4 
e che  il  Sig.  Andrea  Pietro  Giuhanelli  Fiorentino  ne 
avrebbe  dato  un  pieno  elogio  , che  per  anciie , per 
quanto  ci  è noto  , non  lì  è veduto  . 

(13)  Nn.  Lattrr.  di  Venezia  1749.  pag.  40?. 

(14)  Vegganlì  il  Tomo  V.  delle  Opere  di  Francefco 
Redi  a car.  116  i Angiolo  Maria  Ricci  nel  Tom.  I.  del* 
le  Diparta*.  Hstmr,  a car.  319  j Niccolò  Bali  che  he 
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OPERE  STAMPATE. 

I.  Tre  Lezioni  dette  pubblicamente  nclt  Accademia  Fiorentina  (I’  anno  1709) 
fono  il  Confolato  del  Conte  Giambatifta  F anioni . in  Firenze  per  Giufeppe  Man - 
ni  1710.  in  4.  Nella  prima  di  quelle  efamina  il  primo  terzetto  del  Paradtfo 
di  Dante  (15)  ; nella  feconda  fpiega  il  Sonetto  del  Petrarca  : 

Siccome  eterna  vita  è veder  Dio  ; 
e nella  terza  efpone  il  Sonetto  Paliorale  di  Benedetto  Varchi  : 

Cinto  <t  edra  le  tempie  intorno  intorno  (1 6)  . 

Erte  Lezioni  furono  poi  di  nuovo  pubblicate  nella  Parte  V.  Voi.  I.  delle  Profe 
Fiorentine.  In  Venezia  dalla  Stamperia  Remondini  1754.  in  4.  a car.  85.  96. e 104. 

II.  Della  Satira  Italiana  , Trattato.  In  Mafia  (18)  per  Pellegrino  Frediani 
17:4.  in  4 (19);  e di  nuovo  colla  fua  Difiertazione  delt  Ipocrisia  degli  Uomi- 
ni Letterati  comporta  lino  dal  1724.  nella  quale  li  difeorre  degli  artilizj , e del- 
le maniere,  che  alle  volte  praticar  fogliono  i Letterati  per  apparir  più  di  quello 
che  fono  . In  Firenze  per  Giufeppe  Manni  1729.  in  4 (20)  , con  dedicatoria 
all'  Ab.  Antonmaria  Salvini  ; e poi  di  nuovo  in  Roveredo  pel  Marchefini  1759.  in  4. 

III.  Difeja  di  Dante  Alighieri , Lezione  , nella  quale  fi  moftra  che  lo  ftile  del- 
la divina  Commedia  di  Dante  non  e rozzo  ed  incolto , ma  bensì  leggiadro  e gen- 
tile ; con  t aggiunta  et  una  lettera  ferina  ad  un  Religiofo  fio  amico  , nella  qua- 
le fi  dimojìra  che  la  lettura  di  Dante  Alighieri  è molto  utile  al  Predicatore  (21). 
In  Firenze  per  Giufeppe  Manni  1718.  in  12.  Quella  Lezione  fu  recitata.dat 
Bianchini  pubblicamente  nell’  Accademia  Fiorentina  nel  1719.  lotto  il  Confo- 
lato lécondo  del  Canonico  Salvino  Salvini  (22)  . 

IV.  Notizie  della  Vita  di  Benedetto  Averani . Quelle  Notizie  ferine  dal  Bian- 
chini lotto  il  nome  Paftorate  d'  Inafte  Dindimenio  fono  (late  pubblicate  nel 
Tom.  I.  delle  Notizie  lftor.  degli  Arcadi  morti  a car.  341. 

V.  Notizie  della  Vita  di  Francefco  Forzoni  Accolti . Quelle  eftefe  fotto  il  no- 
me Paftorale  fuddetto  Hanno  imprerte  nel  Tom.  II.  delle  Notizie  Jjlor.  degli 
Arcadi  morti  a car.  243. 

VI.  Notizie  Iftoriche  intorno  alla  Sacra  Cintola  di  Maria  Vergine  , che  fi  con- 
ferva nella  Città  di  Prato  in  Tofcana  , definite  ec.  In  Firenze  per  Giufeppe 
Manni  1722.  in  4 (23)  . 

VII.  Pietro  Bembo  difefo  da  una  critica  fattagli  da  Giufto  Lipfio , Difiertazio- 
ne . Quelta  c ftampata  nel  Tom.  I.  de'  Supplementi  a I Giornal  de'  Letter.  i Ita- 
lia a car.  361.  e fegg. 

Vili.  Novena  in  onor  di  San  Francefco  di  Paola.  In  Firenze  172 6.  in  12. 

IX.  Lezione  0 fia  Ragionamento  fopra  il  Sonetto  di  Monf.  Giovanni  della  Cafa  : 
Curi  le  paci  fue  chi  vede  Marte 

recitato  pubblicamente  nell  Accademia  Fiorentina  a’  5.  di  Giugno  del  1710.  fitto 
il  Confolato  di  Salvino  Salumi  (24).  Si  legge  imprertò  nel  Tom.  V.  delle  Ópe- 
V.ll.  P.ll. 

compollo  un  Epigrammi  in  fui  lode  pubblicato  nell* 

SUL  rifior,  del  I*.  Zaccaria  a car.  76.  c 77  { il  chiarir* 
inno  P.  Abate  Don  Angiolo  Calogeri  nella  Prefazione 
■1  Tom.  11.  della  fua  Ruttali*  £ Ofittfc.  Sdtatif.  o FtU- 
lo$,  il  Sig-  Manni  nel  Tom.  VII.  delle  dotte  lue  ojer - 
v*zjoni  iftor.fopr*  i Sigilli  intubi  ec.  a car.  147.  e pa- 
recchi altri  citati  nel  Tom.  X.  dell*  Stor.  Lttttr.  £ U*l. 
del  mentovato  P.  Zaccaria  a car.  318. 

(if)  La  detta  prima  Lezione  è lodata  da]  Crefcimbe- 
ni  nel  Voi.  II.  della  Sror.  dell * Volt.  Fot  fi.*  a car.  181. 

(16)  Mi  hit  Le  ciom  vien  detta  dal  Crefcimbcni  nel 
Voi.  li.  della  Stor.  cit.  a car.  j7f.  Un  ettratto  poi  di 
dette  tre  Lezioni  adii  onorevole  è llato  dato  nel  Tom. 

II.  del  Gian*,  de’  Ltiier.  £ fidi,  a car.  14}.  e legg.  Si 
veggmo  anche  il  Salvini  ne*  Ftfii  cit.  a cor.  *6.  e *7. 
e la  Ster.  Lttttr.  d’ lui.  del  P.  Ziccaria  nel  Tom.  I.  a 
car.  314. 

08)  Errore  per  avventura  di  (lampa  è nel  Tom.  I. 
della  Stor.  Lettor.  £ Uni.  del  P.  Zaecaru  * car.  315.  ore 


Ì1112  re  di 

in  luogo  di  M*{fi  (ì  dice  Tbrmu  . 

(19)  Dei  fuddetto  Trattato  (i  è parlato  affai  vantig- 
giofamente  nel  Tom.  XIX.  del  Gierm.  dt * Lttttr.  £ iti. 
Tu  a car.  414.  e fc  n’  è pur  dato  un  minuto  eft ratto 
nel  Tom.  XX.  del  Giano,  mcdelimo  da  car.  196.  (ino  a* 
316.  Si  veggin  pure  il  Voi.  1.  delle  Lttttrt  £ Jpeftola 
Zeno  a car.  331.  e 361.  e il  Tom.  I.  della  Star.  Lttttr. 
£ itti.  cit.  a car.  ^tj. 

(ao)  Di  detta  riitampi  , che  fi  penfava  di  Ciré  con 
accrekimento  di  cofe  da  eflb  aggiuntevi , fece  menzione 
egli  Hello  a car.  109.  della  fua  Apologià  per  la  ftimpe  £ 
Itoli*  . 

(ai)  Di  detta  Lezione  , e della  Lettera  mentovata  fi  i 
dato  1*  diritto  nel  Tom.  XXXI.  del  Giarn.  da’  Lttttr.  £ 
Uni.  a car.  177.  e legg. 

(ai)  Salvi  ni  , Fafli  cit.  pag.  66f. 

(aj)  Di  dette  Nuiiit  li  vegga  il  Giare,  de*  Lttttr. 
£ lt*L  nel  Tom.  XXXIV.  a car.  370. 

(14)  Sai  vini , Ftfii  cit.  pag.  661. 
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re  ili  Monlig.  della  Cafa  a car.  243  (2;)  . 

X.  Legione  in  di  fifa  di  Monfig.  Gio.  della  Cafa  da  una  Critica  et  Udeno  Ni- 
ni li  (o  fia  Benedetto  Fioretti)  il  quale  difapprovava , che  il  Cafa  nell’ Orazione 
a Carlo  V.  avelie  prefa  la  fìmilitudinc  di  una  Cometa  fui  bel  proemio  . 
Queda  fi  è inferita  nel  Tom.  V.  delle  Opere  del  Cafa  a car.  255  (2 6)  . 

XI.  Apologia  per  le  flampe  et  Italia  ferina  in  una  Lettera  a!  Sig.  Co.  Giam- 
latifia  Cafoni  Canonico  Tratefe  . Si  legge  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  Calo- 
gerana  a car.  91  (27)  . 

XII.  Pifertanone  delt  Ipocrita  degli  Uomini  Letterati . Dell’  edizione  di  que- 
lla fi  è data  notizia  di  fopra  al  num.  II. 

XIII.  La  Villeggiatura  , Dialogo  , nel  quale  fi  difeorre  fopra  un  giudizio  dato 
da  Pietro  Jacopo  Martelli  intorno  al  poetare  del  Margini  e del  Guidi . In  Firen- 
ze per  li  Tortini  e Franchi  1732.  in  4.  e in  8.  Sta  nel  Tom.  IV.  dell’  Ope- 
re del  Menzini  . 

XIV.  L'  Orologio  afeetico  del  Card.  Gio.  Bona  tradotto  ec.  In  Firenze  1731. 

XV.  La  Cantica  de'  Cantici  di  Salomone  tradotta  in  verfi  Tofcani  , con  an- 
notazioni (28).  In  Venezia  per  Angiolo  Geremia  1735.  in  8 (29)  . 

XVI.  lezione  recitata  nelt  Accademia  Fiorentina , colla  quale  prende  ad  illu- 
lìrare  il  Sonetto  morale  dell'  Ah.  Antonmaria  Salvini  : 

Per  lungo , faticofo , ed  afpro  calle  ec. 

Si  trova  inferita  nella  Par.  II.  delle  Profe  Tojcane  del  medefimo  Salvini  . In 
Firenze  per  GiuJ'eppe  Manni  1735.  in  4 (30)  ; e nella  Par.  V.  Voi.  I.  delle  Pro- 
le Fiorentine  a car.  120.  In  Venezia  dalla  fiamperia  Remondinì  1754.  in  4. 

XVII.  Elogio  del  Conte  Giamhatijla  Cafoni  . Quello  Elogio  fi  vede  impretTo 
nel  Tom.  XVIII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  197.  e traslatato  in  Lingua 
Latina  da  Matteo  Rofaccio  fi  è rillampato  dal  chiarii!.  Sig.  Dott.  Gio.  Lami 
nel  Tom.  I.  Memorai,  ltalor.  erudii,  pmjlant.  a car.  7 6. 

XVIII.  De'  Gran  Duchi  di  Tofcana  della  Reai  Cafa  de’  Medici  Protettori  delle 
Lettere  , e delle  Ielle  Arti  , Ragionamenti  Ijlorici  ec.  In  Venezia  per  Gio.  Bati- 
fla  Recurti  1741-  in  foglio  reale  (31)  . 

XIX.  Elogium  Caroli  Conti  Pratenfis . Quello  è flato  pubblicato  nel  Tom.  I. 
Memorai.  Ita/,  erudii,  preflant.  a car.  109.  In  lode  del  Conti  recitò  anche  1’  ora- 
zion  funerale , come  diremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  manol'critte  . 

XX.  Quattro  Lezioni  fono  fiate  imprefle  nella  Raccolta  di  Profe  Fiorentine 
contenente  Oraràoni , Lezioni , e Lettere  non  più  fiampatc  ec.  Voi.  I.  Par.  V.  In 
Venezia  per  il  Rcmondini  1754.  in  4. 

XXI.  Oltre  l’ Opere  fuddette  ufeirono  varie  altre  Opere  d’altri  Autori  ora 
con  fue  Prefazioni  , ed  ora  con  fue  Annotazioni  . AI  Trattato  delle  lodi  , e 
della  coltivazione  degli  Ulivi  di  Piero  Vettori  , flampato  in  Firenze  per  Gaetano 
Tortini  e Santi  Franchi  1718.  e ivi  per  Giujeppe  Manni  1718.  in  4.  premile  la 
Prefazione  affai  copiofa  ed  erudita  con  molte  belle  e pellegrine  notizie  intorno 
al  Vettori  ; nella  quale  avendo  , falla  teflimonianza  del  Bembo  , affermato 
che  da  Gio.  Villani  lo  Storico  fu  fatto  il  Volgarizzamento  del  Litro  degli  affa- 
ri della  Villa  di  Piero  de’  Crefcenzj  Bolognefe  , fi  correffe  nel  tempo  fleffo  con 
una  Lettera  indirizzata  a’  Giornalifli  d' Italia  pubblicata  da  quelli  nel  Tom. 

XXX. 


(if)  Si  veggi  la  Prefazione  premetti  a detto  Tom.  V. 
delle  Opere  del  Caia  . 

(a6)  Si  può  leggere  la  cit.  Prefazione  podi  in  anzi  al 
Tom.  V.  delle  Opere  del  Cafa  . 

(17)  Di  detta  Aftilv’ta  fi  vegga  ciò  che  fi  2 detto  nel- 
la prefazione  indirizzata  dal  P.  Calogeri  al  Marcitele 
Scipion  Maflfei  premetta  al  Tom.  II.  di  detta  Raccolta  . 

(il)  Si  veggano  le  Nbv.  Liti,  di  Venezia  del  1733.  a 
car.  i{. 

(19)  Merita  d’  effer  letta  la  lettera  eh’  2 flampata  die- 
tro alla  Prefazione  di  detta  verdone  lentia  al  bianchirti 


dal  Dottor  Paolo  Medici  .•  Si  leggano  anche  le  StviU. 
Leu.  di  Venezia  del  1733.  a car.  161. 

(30)  Si  leggano  le  Un.  Liti,  di  Venezia  del  1733.  a 
car.  ifp. 

(31)  Un  eftratto  affai  onorevole  n*  2 fiato  dato  netta 
NovtU.  Lttttr.  di  Venezia  del  1741.  a car.  113.  Notìzia 
pure  n’  aa  fiata  prima  avvanzata  nelle  Nav.  Lift,  di  Fir. 
del  1740.  alla  col.  84  ; e un  dittilo  eftratto  n’  2 poi  fiato 
pubblicato  nelle  medefime  Nov.  Lete,  di  Fir,  del  1741. 
alle  col.  197.  363.  376.  410.  4*».  e 439. 
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XXX.  del  Giorn.  de'  Lcttcr.  a car.  391.  col  dire  che  il  Bembo  nel  Lib.  II. 
delle  lue  Profe  detto  (blamente  aveva  , che  Piero  Crelcenzio  fu  del  Villani 
più  antico  (32).  Effendofi  altresi  ftampato  il  Brindili  di  Piero  Salvctti  Fio. 
remino  dietro  a’  Brindif  de'  Ciclopi  Antonio  Malatejìi  , In  Firenze  per  Giu - 
feppe  Manni  1723.  in  8.  il  Bianchini  vi  pofe  innanzi  la  Prefazione  e alcune 
poche  notizie  intorno  alla  Vita  del  Malafedi  , e del  Salvctti  , e 1’  arricchì 
pure , inliemc  coll'  Ab.  Antonmaria  Salvini  , di  annotazioni  (33)  . Sua  pure 
è la  Prefazione  , e fua  anche  parte  delle  note  fatte  col  medehmo  Ab.  Salvini 
al  Ditirambo  non  ancor  compiuto  di  Francefco  Redi  intitolato  l' Arianna  in - 
ferma  ftampato  in  principio  della  Par.  II.  del  Tom.  II.  delle  Opere  di  efto  Re- 
di (34).  In  Firenze  per  Giuseppe  Manni  1729.  in  4.  Illuftrò  altresì  l'Inno  di 
Dio  trionfatore  nel  Paftorello  Davidde  , eh'  è nel  Dio  , Inni  , con  Annota- 
zioni , di  Giamiatijia  Cotta  . In  Foligno  per  Pompeo  Campana  1733.  in  8.  An- 
che la  Storia  dì  Firenze  di  Goro  Dati  dall  anno  1380.  al  1405.  ulcl  con  fua 
Prefazione  c Note  in  Firenze  per  Giufeppe  Manni  1735.  in  4 (35)  . Prcmife 
altresì  la  Prefazione  a’  Saggi  di  ’Poefte  diverfe  del  Senator  Marcello  Malafpina 
de'  Marchefi  di  Filattiera  e Terra  Rofa  Accademico  della  Crufca , e al  Bacco  in 
America  , Componimento  Ditirambico  in  lode  della  Cioccolata  del  medefimo  Se- 
nator Malafpina  , fece  le  Note  , e vi  pofe  innanzi  una  breve  Prefazione  . 
In  Firenze  per  Bernardo  Paperini  1741.  in  4 (36)  . Belle  pure  ed  erudite  fono 
le  note  e oftervazioni  fatte  da  lui  (opra  la  Coltivazione  di  Luigi  Alamanni  man- 
date al  P.  Girolamo  Lombardi  nel  1741-  e pubblicate  colla  Vita  dell'  Alaman- 
ni da  noi  fcritta  . In  Verona  per  Pierantonio  Berno  1745.  in  8 j e in  Venezia 
per  il  Rcmondini  1751.  in  8. 

XXII.  Una  Ifcrizione  da  collocarli  nel  Duomo  di  Prato  , comporta  dal  Bian- 
chini per  Niccolò  Martini  de'  Conti  Albertini  , Domenicano  , detto  il  Cardi- 
nale di  Prato , è Hata  pubblicata  dal  chiariflimo  Sig.  Domenico  Maria  Manni 
nel  Tom.  VII.  delle  Oj/ervazioni  Jftorichc  jopra  i Sigilli  antichi  de'  Secoli  bajft  a 
car.  145.  e 146.  Una  fua  Lettera  Volgare  fcritta  ai  Giornalifti  d’ Italia  , men- 
tovata da  noi  di  fopra  al  num.  antecedente  è (lata  imprefta  nel  Tom.  XXX.  del 
Giorn.  de’  Letter.  d' Dal.  a car.  391.  Una  Epiftola  Latina  in  rifpofta  ad  altra  di 
Niccolò  Buti  Piftojefc  fi  legge  Itampata  a car.  177.  della  Bibl.  Pijìor.  del  cele- 
bre P.  Zaccaria  . 

XXIII.  Rime.  Cinque  fuoi  Sonetti  Hanno  nella  Giunta  di  Rime  d’  alcuni  il- 
lujlri  Autori  viventi  alla  terza  Parte  della  feelta  di  Sonetti  e Canzoni  de’  più  ec- 
cellenti Rimatori  tC  ogni  Secolo.  In  Bologna  1711.  e 1718.  Sue  Rime  fi  leggono 
pure  a car.  23.  delle  Poe  fé  Daliane  di  Rimatori  viventi  non  mai  per  ( addietro 
/lampare  . In  Venezia  apprejfo  Gio.  Gabbriello  Ertz  1717.  in  8.  Anche  nel  Tom. 
VII.  delle  Rime  degli  Àrcadi  fi  trovano  Rime  del  nortro  Autore.  Altre  fe  ne 
leggono  nella  Raccolta  intitolata  le  Gare  del  Confglio  e del  Valore  degli  Acca- 
demici Innominati  di  Bri  , e una  Canzone  fta  nella  Raccolta  per  il  terzo  Gon- 
falonierato  di  Bologna  del  Conte  Alamanno  Marcantonio  Ifolani . Sei  Sonetti 
fi  veggono  da  car.  565.  fino  a'  568.  della  Par.  IV.  delle  Rime  ec.  aggiunte  alla  Scel- 
ta del  Gobbi.  Altre  molte  fi  trovano  fparfe  in  altre  Raccolte.  Fece  anche  dei 
Componimenti  per  la  Beatificazione  , c Santificazione  della  B.  Caterina  Ric- 
ci , che  fi  ftamparono  in  Firenze  . Altre  Rime  ha  pur  lafciate  a penna  , Acco- 
rile diremo  parlando  delle  fue  Opere  manoferitte  . 

OPERE  MANOSCRITTE. 

Delle  Opere  lafciate  manoferitte  dal  Bianchini  fece  pure  un  cenno  il  No. 

velli- 

<J*>  L’  errore  del  Bianchini  è (iato  notato  anche  dal  (3))  Gùn».  d*  Lttttr.  f Uni.  Tom.  XXXV.  pag.  4193 
chiartllìmo  Sig.  Gianfrancelco  Seguier  nella  lìia  l’refazio»  e Crefcimbeni  , Star.  dt.  Voi.  V.  pag.  ijy.  e 194. 

«e  alla  Par.  111.  della  BUI.  Bonn,  a car.  3 rt;  ma  non  gli  (34)  Nrv.  Lttr.  di  Vtiuii*  17x9.  pag.  406. 

giunte  per  avventura  a notizia  la  correzione  che  il  Btan-  (jf)  Nro.  Litt.  di  VtntsJa  1 733.  pag.  z8a. 

cluni  latta  ne  aveva  nel  tempo  Aedo  che  lì  pubblico  la  (36)  Si  veggano  le  Nov.  Lttt.  di  Fir.  del  1741.  alla  col. 

detta  Opera  . jay  i e quelle  di  Venezia  del  1744.  a car.  ioj.  a Icgg. 
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velJifta  di  Venezia  ( 37)  , c fono  le  feguenti , riferite  anche  nella  Stor.  Letter. 
d'  Italia  (38),  ma  fenza  accennare  preffo  a chi  fi  confervino  . 

2.  In  tot  qui  fé  pittane  Theologos  fy  non  funt  , Differ  tatto  Didascalica  . 

2.  Orazione  l'opra  la  dignità  Sacerdotale  detta  ad  una  Congregazione  di  Sa- 
cerdoti nella  Chiefa  Cattedrale  dì  Prato  ne I 1712. 

3.  Orazione  in  lode  di  San  "Pio  V.  detta  nel  1712.  nella  Chiefa  delle  Monache 
di  San  Niccolo  di  Prato  . 

4.  Orazione  in  app/aufo  a Monftg.  Colombino  Bajft  detta  nel  1715.  nell'  Acca- 
demia degl’  Infecondi  . 

5.  Orazione  nelle  folenni  efequie  dall’  Accademia  degt  Infecondi  fatte  nella  Cat- 
tedrale di  Prato  nel  1717.  a ’ Soldati  morti  nell’  ajfedio  di  Belgrado  . 

6.  Orazioni  in  lode  di  Santa  Maria  Maddalena  de"  Pazzi  detta  in  Prato  nel 
1718.  nella  Chiefa  de’  Padri  Carmelitani  . 

7.  Orazione  in  lode  di  San  Sebastiano  recitata  nella  Compagnia  di  San  Seba- 
fìiano  di  Prato  nel  1723. 

8.  Orazione  funebre  nella  morte  di  Carlo  Conti  recitata  t anno  1 726.  nell’  Ac- 
cademia degl ’ Infecondi  . 

p.  Lezione  fopra  il  primo  terzetto  dell'  ultimo  canto  del  Paradifo  di  Dante  Alighieri . 

Vergine  Madre  figlia  del  tuo  Figlio  , 

detta  pubblicamente  nell ’ Accademia  Fiorentina  J'otto  il  Confolato  fecondo  di  Sal- 
vino Salvini  (39)  • 

10.  Sopra  l’ ufo  del  cantar  di  Maggio , Profa  recitata  nell'  Accademia  degt  Infecondi • 

11.  Cicalata  in  lode  de’  Piccioni  grofft  recitata  ne l 1727. 

12.  Cicalata  fopra  il  Simbolo  di  Pittagora  : Alienti  dalla  Gallina  bianca  . 

13.  Dcjcrizione  delle  folenni  fejle  per  otto  giorni  celebrate  per  la  Santificazio- 
ne di  Santa  Caterina  de’  Ricci , con  una  Storia  di  tutti  i Monajìerj  Retigiofi  di  Prato. 

14.  Annotazioni  alte  Satire  del  Soldani  preparate  già  per  la  Stampa  dal  Pro- 
pojto  Cori  ( mancato  di  vita  1’  anno  1757  ) ; e un  Difcorfo  da  premettervi 
fopra  t origine , pregj , e particolarità  proprie  della  Satira  Tofcana  . 

15.  Rime . Confiftono  quefte  in  alcuni  ldillj  Sacri  Ditirambici  ; in  una  Can- 
zone in  morte  del  Gran  Duca  Gio.  Gajlon  de’  Medici  ; in  altra  Canzone  in  morte 
del  Card.  Atamano  Salviati  ; in  un3  Canzone  in  morte  di  Giufeppc  Averani  ; e 
in  altra  comporta  per  la  venuta  dell'  lmperador  Francefco  I.  Gran  Duca  di  To- 
icana  ; e in  un  Sonetto  per  applaudire  all’  Emo  Card.  Annibaie  Albani  acclamato 
Socio  della  Società  Colombaria  . 

tj7)  ttou  utt. di  Venezia  17-19  pag. 40S.  (38)  Tom.  I-p1g.317.e318.  (39)  Salvini,  F4fccit.pjg.66j. 

BIANCHINI  (Jacopo  Antonio)  Veronefe,  fiori  verfo  il  principio  del  Se- 
colo XVII.  Si  dilettò  di  Pocfia  Volgare,  nella  quale  fu  imitatore  del  Cavalier 
Marini  (i).  Fu  ftretto  amico  del  P.  Marcantonio  Quirini  Crocifero  (2) . Ha 
alle  ftampe  il  feguente  Volgarizzamento  : t'ita  di  S.  Gualfredo  ConfejJore  tra- 
dotta in  Italiano  ec.  In  Verona  per  Francefco  dalle  Donne  1604  ; c di  nuovo  In  Viter- 
bo 1620.  in  4.  Egli  ha  pure  Rime  nel  Libro  intitolato:  Gareggiamento  Poetico  del 
Confufo  Accademico  Ordito . In  Venezia  per  Barezzo  Barezzi  lèi  1.  in  12.  a car.  i<5. 

(,)  Crefdmbeni,  lJhrU  dell « rWf.  feeft*  , VoL  V.  fi  legge  una  Letter * del  Quirini  indirizza»  al  nollro 
jug.  io*.  Bianchini  . 

U)  Lettere  di  Mercantimi  Quirini  ec.  pag.  II.  t.  ove 

BIANCHINI  (Liberio)  Romano , dell’ Ordine  de’  Servi  di  Maria, foften- 
ne  con  riputazione  molte  cariche  della  fua  Religione  , cioè  di  Predicatore  , di 
Reggente  in  più  Monafterj  , e di  Provinciale  nella  Provincia  di  Mantova  . La 
lua  perizia  nella  Teologia , nella  facra  erudizione  , c ’l  fuo  zelo  a favore  dell’ 
autorità  Pontificia  fecero  , che  veniffe  eletto  infieme  con  altri  Teologi  a con- 
futare fopra  la  celebre  controvcrfia  dell’  Interdetto  fra  la  Corte  di  Roma  e la 

Repub- 
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Repubblica  di  Vintila  il  limolo  Fra  Paolo  Sarpi  (i).  Fu  inoltre  aggregato 
all’Accademia  degl'  InSenfati  di  Perugia  (2) , tra’  quali  chiamoffi  {'Addormenta- 
to. Terminò  di  vivere  l’anno  1612.  Fu  uno  de’  Teologi  che  compofcro  l’Ope- 
ra (lampara  l’anno  1704.000  quello  titolo  : Difej'a  delle  Cenfure  pulhlicate  da 
N.  S.  Paolo  Papa  V.  nella  Cauja  de'  Signori  Tcnetiani  fatta  da  alcuni  Teologi 
della  Religione  de’  Servi  in  Rijpo/la  alle  Confiderationi  di  Fra  Paolo  da  Venetta 
dello  flejjo  Ordine  , ed  al  Trattato  delt  Interdetto  de'  Sette  Teologi . In  Perugia 
apprejjo  gli  Accademici  Augufti  1607.  in  4.  Scrive  il  Mandofio  (3),  che  il  nodro 
Autore  preparate  aveva  per  la  (lampa  altre  Opere  Teologiche,  e fpecialmente 
di  Conrroverfie,  ed  una  ferie  di  Prediche  , le  quali  (i  conservavano  al  fuo  tem- 
po manoscritte  in  varie  Librerie  del  Suo  Ordine  . 

C«)  ManJofio»  BUI.  Ri”?».  Vof.  II.  pig.  jio.  Coffe  tt*  » f nitri  Poeti  Periziai  ec.  ove  forfè  per  erro» 

CO  Catalogo  d’  «'cani  Attuile  mici  tnfinfnti  di  Perù-  re  Jcggefi  Tiberio  in  vece  di  Uberi* , 
già  a car.  147.  del  Libro  intitolato  ; kime  di  F ranetti»  (j)  Nel  luogo  cit. 

BIANCHINI  (Pietro  Carlo)  da  Urbino,  nacque  a’  4.  di  Gennaio  del 
1643.  InScgnò  la  Grammatica  in  Sua  patria  , r di  poi  la  Rettorica  per  molti  an- 
ni . Si  diletto  di  Poefia  Italiana , ma  fu  infetto  in  quella  della  corruttela  del 
fuo  Secolo.  Tuttavia  nello  flilc  giocoSo  compoSe  con  lode  , e più  volte  fu  afcol- 
tato  con  applaufo  in  quell’ Accademia  degli  Afl'orditi . Fu  uno  de’  Fondatori 
della  Colonia  Metaurica  degli  Arcadi, tra’  quali  fu  detto  Alpiro  Dìaneo  . Mori 
a’  io.  di  Settembre  del  1706  (1).  Ha  dati  alle  (lampe  alcuni  Componimenti 
in  lode  di  S.  Niccolò  Velcovo  di  Mira  , i quali  trovanfì  Rampati  dopo  alcune 
Orazioni  Latine  di  Francefco  Maria  Bianchini  fuo  fratello.  In  Roma  1667. 

(1)  Noti  de  Ifioriebt  degli  Arendt  morti  , Tom.  IL  pag.  181. 

BIANCHINI  (Scipione)  Nobile Bolognefc,  che  fioriva  circa  il  1340.  ebbe 
amicizia  col  celebre  Cardinale  Jacopo  Sadolcto  , tra  le  Lettere  del  quale  una 
fe  ne  trova  al  nodro  Autore  indirizzata  (1)  , in  cui  fi  vede  chiamato  omnium 
doflorum  virorum  f autor  , is  oifervator  . Fu  uomo  affai  eccellente  nello  fcrive- 
re  Lettere  , ma  di  lui  non  Sappiamo  trovarfene  alla  dampa  fe  non  due  fra 
quelle  facete  e piacevoli  di  diverfi  raccolte  da  Francefco  Turchi  a car.  129.  e 130. 
Bensì  c’è  noto  che  un  intero  Volume  di  fue  Lettere  Volgari,  e Latine  fi  con- 
servava a penna  per  attedazione  dell’  Orlandi  (2)  predo  del  Senatore  Jacopo 
Ottavio  Beccatelli  tra'  Codici  a penna  lafciati  da  Monfig.  Lodovico  Beccatelli. 

(I)  Sodale  ti  PpifioU  , Lib.  XVI.  pjg.  671.  (4)  Notizie  degli  Striti.  Bologm.  pxg.  14  7. 

BIANCHINI  Mufaico  (Vincenzio)  ha  alle  dampe  una  fua  Lettera  fcrit- 
ta  da  Milano  a Girolamo  Rocca  in  data  de’  X.  di  Luglio  del  1344;  la  qua- 
le è data  inferita  dal  Pino  nel  Libro  II.  della  Sua  Nuova  feelta  di  Lettere  di 
diverfi  ec.  a car.  341. 

BIANCIARDI  (Gio.  Domenico)  ha  una  Lettera  in  fine  dell’  Opera  del 
celebre  Antonio  ValliSnieri  intitolata  : Confiderazioni  , ed  efperienze  fopra  la  ge- 
nerazione de’  Termi  ordinarj  del  Corpo  umano  ec.  In  Padova  nella  jìampcria  di 
Gio.  Manfr'e  1710.  in  4.  la  qual  Lettera  è la  terza  in  ordine,  e da  a car.  126. 

BIANCIOTTI  (Giufeppe  Maria  o Sia  Bonaventura)  . V.  Blanciotti 
(Bonaventura)  . 

BIANCO  (Ambrogio)  . V.  Bianchi  (Gio.  Ambrogio)  . 

BIANCO  (Baccio  del-)  ha  compodo  un  Trattato  delt  Architettura  Mili- 
tare » e delt  Artiglieria  con  varie  piante  di  fortificazione  difegnate  , il  quale  ma- 

noferit- 
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nolcritto  in  foglio  fi  confortava  , già  alcuni  anni  , in  Firenze  nella  Libreria 
del  Baron  de  Stofch  . 

BIANCO  (Crilloforo  del-)  . V.  Ammirato  (Scipione)  il  Giovane  . 

BIANCO  (Gio.  Francefco  del-)  Fiorentino  , Poeta  Volgare  del  Secolo 
XVI.  ha  alle  Pampe  nella  celebre  Raccolta  de'  Canti  Carnajcialefchi  quattro 
luoi  Componimenti  fcherzevoli , o fia  Canti  intitolati  : d' Uccellatori  alle  Star- 
ne - di  Mercatanti  di  Grano  - di  Naviganti  - degli  Amatori  di  Pace  . 

BIANCO  (Gio.  Niccolò)  . V.  Venezia  (Giovanni  da-)  . 

BIANCO  (Ingefuato)  . V.  Gcfuato  (Bianco)  . 

BIANCO  (Lattanzio)  Napolitano,  ha  pubblicato  un  Difcorfo  intorno  al 
Teatro  della  Nobiltà  cf  Italia  del  Dottor  Flaminio  Rojfi , In  Chicli  apprefjo  1 ploro 
Facii , e Bartolommeo  Got ietti  1607.  in  8. 

BIANCO  (Michelangelo  del-)  Carmelitano,  dell' Iftituto  di  Monte  Santo, 
cosi  detto  da  una  terra  della  Calabria  , fua  patria  , detta  Bianco  , dopo  avere 
lbflenute  nella  fua  Religione  le  cariche  di  Lettore  , di  Macftro  de"  Cherici , di 
Priore  , e di  Definitorc  della  Provincia  , mori  in  età  di  62.  anni  nel  t(58o.  ed 
ha  lafciati  alcuni  Commentari  (opra  i libri  d'  Ari  dot  ile  e fopra  la  Somma  di  S. 
Tommafo,  i quali  li  confcrvano  a penna  nel  Convento  di  Monte  Santo  in  Roma, 
iiccome  ci  fcrive  da  colà  il  gcntililfimo  P.  Serafino  Maria  Potenza  Carmelitano. 

BIANCO  (Ottone)  Cardinale  . V.  Ottone  Cardinale  . 

BIANCO  (Scipione)  Brefciano , della  Congregazione  di  S.  Girolamo  di 
Fiefole(i)  , dilettoli!  di  Poefia  Volgare  , e diede  alle  Itampe  un’Operetta  inti- 
tolata : La  Mttfa  Lagrimantc  , Sonettario  Spirituale  e Morale  ec.  In  Brefcia  per 
gli  Saiij  1609.  in  8. 

(1)  Cozzando  , Litr.  Brifc.  Par.  II.  pig.194  > Crefcim.  Stori»  t Rutìsat  £ qui  FotjU  ; Voi.  II.  pag.  190. 
beni,  Iftor.  doli»  Vtlg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  *76  i Quadrio, 

BIANCO  (Ubertino  del-)  d' Arezzo  . V.  Ubertino  Giudice  . 

BIANCOLELLI  (Cefare)  Bologncfe  , fu  di  profellione  Comico  , e fiori 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Di  lui  facendo  menzione  Gregorio  Leti  nella 
Parte  III.  dell  "Italia  Regnante  a car.  173.  fcrive, che  ha  jiampate  varie  Commedie , 
delle  quali  tuttavia  non  ci  ha  dato  il  Catalogo  . 

BIANCOLELLI  (Domenico)  ha  pubblicato  un  Libro  intitolato  : Novel- 
lo Teatro  Italiano  . In  Anverfa  per  Francefco  Iluyffeni  1713.  in  12.  del  quale 
con  poco  vantaggio  fi  i parlato  nel  Giornale  Letterario  dell'  Aja  del  1713.  Tom. 

II.  Part.  I.  del  Settembre , ed  Ottobre  a car.  176. 

BIANCOLELLI  (Niccolò)  fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVII.  nel  qual 
torno  di  tempo  pubblicò  le  feguenti  Opere  : 

I.  Il  Carnefice  di  fe  flcjfo.  Opera  Tragica  e nuova  ec.  In  Bologna  per  il  Sar- 
ti 1664.  in  12. 

II.  // Nerone . Opera  Scenica  (in  profa).  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1666.  ia  12. 

III.  Il  Principe  fra  gl'  infortuni  fortunato  (in  prolà).  In  Bologna  per  Giaco- 
mo Monti  1665.  in  12. 

IV.  La  Regina  Statifta  tC  Inghilterra  . Commedia  (in  profa) . In  Bologna  per 
Gio.  Recaldini  1688.  in  12. 

BIANCOLI  (Alcflandro)  Conte,  Nobile  Faentino,  virente,  ha  dato  fag- 
gio 
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gio  del  fuo  buon  gullo  nella  Poefia  Dantefea,  componendo  il  quarto  Canto  ( eh’ è 
lòpra  la  Carità)  della  Cantica  da  varj  Autori  comporta  , intitolata  : Le  Virtù 
Teologiche  e Cardinali , Cantica  alla  N.  D.  Marcheja  Maria  Niccolofa  Merlini  nel 
vejlirfi  da  ejfa  t Abito  Rehgtofo  nel  Monajlero  di  S.  Chiara  in  Forlì  ec.  In  For- 
lì 1754.  in  8. 

BIANCOLI  (Andrea)  nacque  in  Ravenna  a'  3.  di  Aprile  del  1553.  Rcf- 
fe  la  Cinefa  Parrocchiale  di  S.  Agnefe  , di  poi  vacando  la  Prebenda  Teologale 
dì  quella  Metropolitana  fu  quella  a lui  conferita  a’  25.  di  Maggio  dell'  anno 
lóto.  In  quello  impiego  ertendogli  fucceduto  il  Canonico  Morandi  a'  3.  di  Di- 
cembre del  1623  ; può  crederli  che  in  detto  anno  egli  morirte  (1).  Diede  alle 
rtampe  un  Orazione  intitolata  : Oratio  de  Sacerdotis  digmtate  , fj  munere  ha- 
bita  in  Synodo  llluflrifs.  Cardinali s Aldoti  andini  die  18.  Novembri!  1614.  Viter- 
bii  ex  Typographia  Difcipulorum  1618.  in  4. 

(1)  Quelle  notizie  cifoao  Hate  gentilmente  min  date  MSS.  daRivenni  dal  chiarilTinioP.Gininni  Abate  Benedettino; 

BIANCOLI  (Gio.  Batirta)  Giureconlulto , da  Bagnacavallo  , fiori  verfo 
la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  fegitente.  In  fua  gioventù  fi  dilettò 
di  Poelia  Volgare  , e fuc  Rime  fi  leggono  fra  quelle  di  Giammaria  Ricciardi 
ftampatc  in  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  1598.  in  8.  c fra  le  Rime  fcelte  de'  Poe- 
ti Ferrarcji  a car.  247. 

BIANCOLI  (Paolo)  Conte  , da  Bagnacavallo  , ha  Rime  a car.  132.  della 
Raccolta  intitolata  : Componimenti  degli  Accademici  Riformati  di  Ce  fata  per  le 
Vittorie  deìt  Armi  Cefaree  contro  de’  Turchi  ec.  In  Faenza  per  Gtofeffantonia 
Archi  1718.  in  8. 

BIANCOLINI  (Gio.  Batirta  Giufeppe)  Autore  ancora  vivente  , nacque 
in  Verona  ai  io.  di  Marzo  del  1697.  da  Jacopo  Biancolini,  e Domenica  Anti 
onorati  genitori  mercatanti  di  profelfione  (1)  . Partaci  in  lua  patria  li  primi 
lludj , e la  Grammatica  nelle  fcuole  del  Collegio  degli  Accoliti  del  Duomo,  in- 
di la  Umanità  , e Rettorica  fotto  i PP.  della  Compagnia  di  Gesù , non  fornen- 
doli da  Dio  chiamato  a farli  uomo  di  Chiefa , fu  dal  padre  obbligato  ad  appli- 
carli al  traffico  , a cui  fempre  pofeia  attefe  , e attende  tuttavia . In  gioventù  li 
dilettò  non  poco  della  Mulica  fino  a comporre  di  propria  invenzione  Mottetti, 
Cantate,  Sinfonie;  c martimamente  del  tuono  di  ttromenti  da  corda , come  fo- 
no la  Tiorba  , l’Arccliuto,  la  Chitarra  , c limili , cui  fa  toccare  con  parcicolar 
maeftrìa.  Ebbe  in  quelli  per  Direttore , 0 Maejlro  (ficcome  egli  llertò  li  pre- 
gia) (2),  il  Sig.  Conte  Gian-Francefco  Sagramelo  il  vecchio.  Congiunto  in  ma- 
trimonio con  Angela  Arcangeli  Veronefe  fu  da  quella  renduto  padre  di  cinque 
mafchj , e di  due  femmine , de’  quali  però  non  fopravirte  fe  non  la  fola  figliuo- 
la Caterina  , che  era  il  primo  frutto  delle  lue  nozze.  In  mezzo  a tutte  que- 
lle applicazioni  e dirtrazioni  non  lafciò  mai  di  coltivare  , per  quanto  gli  era 
permeilo , gli  lludj  fpezialmente  di  erudizione  , ed'  Iftoria  ; e di  ricercare  con 
fomma  diligenza  , e Ipcfa  confiderabile  le  carte  , c i Monumenti  antichi  fpec- 
tanti  alla  Storia  della  fua  patria  , fin  tanto  che  collocata  avendo  1'  unica  figli- 
uola in  ifpofa  del  Sig.  Michel  Angelo  Locatelli  altro  onorato  mercatante  di  Ve- 
rona , ed  accomunati  col  Genero  i fuoi  capitali  e fondi  li  trovò  in  comodità  al- 
quanto maggiore  di  badare  a'  diletti  fuoi  lludj  , onde  comparire  al  pubblico 
con  raro  efcmpio , ed  altrui  ammirazione  (3)  un  trafficante  molto  ben  Lette- 
in  77.  Kkkk  rato 

(1)  Di  quelle  notizie  intorno  al  Sig.  Biancolini  ci  pag.  114. 
conlellìamo  debitori  al  I».  M.  Seraiiao  Maccarinelli  de'  (;)  Si  vegga  il  SuppUmimti  a*  tre  primi  Tomi  della 
Predicatori  , Inquietare  in  Verona  , che  per  favorirci  le  Stana  Le  tt tran  a £ Vali*  A impali  in  Lucca  i/yj.  alia 
ha  raccolte , e a noi  gentilmente  comunicate  . pag.  nj. 

(a)  Nel  SMffltmtnt » all*  Cretina  di  Giacca  Rictwi, 
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rato.  Sino  ad  ora  egli  ha  fcritte  le  Opere  feguenti  : 

I.  Cronica  della  Città  di  Verona  deferitta  da  ‘Pier  Z agata  ampliata  , e fuppli- 
ta  , annejfoni  un  Trattato  della  Moneta  antica  Ve roneje , infteme  con  altre  utili 
eofe  tratte  dagli  Statuti  della  Città  mede  finta.  In  Verona  1745.  per  Dionifio  Ra- 
manzine in  4.  La  Cronica  inedita  del  Zagata  di  quando  in  quando  illuftrata  con 
aggiunte,  c Annotazioni  dal  Biancolini  fi  ha  in  quello  Tomo  dal  principio  fino 
alla  pag.  98.  Indi  fino  alla  pag.  201.  teglie  il  Supplemento  alla  ftefla  Cronica  rac- 
colto dal  medefimo  Biancolini . Poi  fi  hanno  le  cole  tratte  dagli  Statuti  di  Ve- 
rona. Per  ultimo  alla  pag.  269.  c fegg.  fi  trovano  le  Offervazioni  fiopra  le  tire  , 
e Monete  Veroncfi,  le  quali  Ojfervazioni  conicità  ingenuamente  il  Biancolini  (4) 
di  aver  tratte  da’  manoficrìtti  del  T.  f.  Pier  Maria  Ertifii  Domenicano  ...  ne’ 
quali  J'picca  il  particolare  ftttdio  , e la  efiatta  diligenza  di  ejjo  Padre  (5)  . 

IL  Cronica  della  Città  di  Verona  deferitta  da  Pier  Zagata  colla  continuazione 
di  Jacopo  Rizzoni  ampliata,  e fupplita , Volume  1.  della  feconda  "Parte.  In  Verona 
1747.  per  Dionigi  Ramanzini  in  4 (6).  Aveva  creduto  il  Biancolini  che  la  Croni- 
ca li-ritta  dal  Zagata  non olircpaflàffe  l’anno  i375.ficcome  trovato  aveva  nel  Co- 
dice alba  notizia  pervenuto  quando  pubblicò  il  primo  Tomo;  ma  trovato  altro 
Codice  apprellò  i PP.  Camaldolefi  di  S.  Michele  di  Murano  , in  cui  la  Cronica 
del  Zagata  giungeva  fino  all'  anno  1454.  fi  fece  a pubblicare  anche  quella  ag- 
giunta che  nel  preferite  Tomo  li  ha  dal  principio  fino  alla  pag.  83.  cumprelevi 
le  lolite  Annotazioni  , e Addizioni  del  Biancolini  a'  luoghi  opportuni . Dalla 
pag.  poi  85.  fino  alla  206.  fi  ha  la  Continuazione  di  Jacopo  Rizzoni  con  le  con- 
juete  Annotazioni  , e Aggiunte  del  Biancolini,  e quella  Continuazione  arriva  al 
Dicembre  dell'anno  1321  ; dal  qual  anno  fino  al  1543.  *1  breve  Supplemento  è 
aggiunto  dal  Biancolini . Seguono  poi  dalla  pag.  217.  alla  229.  le  Memorie  ijiori- 
che  raccolte  da  Jacopo  Rizzoni , le  quali  dalla  fondazione  di  Verona  in  brevillimo 
tempo  feorrono  all'  anno  1506.  Dalla  pag.  230.  fino  al  fine  fi  hanno  i Supple- 
menti del  Biancoiini  alla  Cronica  di  Pier  Zagata  , la  quale  viene  ditela  dal  me- 
defimo Biancolini  nella  Prefazione  da  lui  premefla  a quello  Volume  contro 
due  Dialoghi  ufeiti  in  Verona  , lenza  nome  d’ Autore  , nel  1746  (7),  ne'  quali 
fi  era  prelò  a dileggiare  la  Cronica  del  Zagata , e la  fua  pubblicazione  quafi  che 
quella  non  potefle  eflere  di  alcun  ulo;  poiché  il  Zagara  nel  riferire  le  cole  anti- 
che è talvolta  caduto  in  errori  . 

III.  Supplementi  alla  Cronica  di  Pier  Zagata  , Volume  II.  della  feconda  Parte. 
In  Verona  1749.  per  Dionigi  Ramanzini  in  4.  In  quello  Tomo  (8)  fi  contengono 
nuove  conliderabili  Aggiunte  ai  due  Tomi  precedenti  , e fpezialmente  la  pian- 
ta, e conformazioni  dell’antico  Teatro  di  Verona,  cui  il  March.  Scipione  Muf- 
fii aveva  creduto  vanijfima  immaginazione  il  pretendere  di  poter  ricavare  (9)  . 

IV.  Notizie  Storiche  delle  Chicfe  di  Verona  , Lii.  1.  In  Verona  1749.  per  Alef- 
fandro  Scolari  al  Ponte  delle  Navi  in  4 (io).  Alla  pag.  158.  e fegg.  vi  fi  dà  un 

efatto 


(•0  Nell’  Introduzione  premerti  alledette  oJtrvMtimi. 

V.O  Di  detta  «d «ione  è fiato  dito  un  chiatto  nelle 
Ki oilii  Iau ir.  di  Venezia  del  1 * ear*  '°7* 

(,<*)  Se  ne  paò  veder  un  efiratto  nelle  NovtUo  Lenir. 
di  Venezia  del  174H.  a car.  179. 

(7) 1  detti  Dialoghi  ufcirono  col  titolo  feguente  : 
R.j-10/jjr nenia  dr^li  Art  ad, ‘miri  A Intanici  tfpoflt  dii  j at- 
tonite (unico  , t Ut  vi  fi  in  Dialor-'n  dm  f'pra  un  Libi*  in* 
tu : Cronica  della  Città  di  Verona  defcTiita  da  Pier 
Zagata  con  giunte  e fucile. ncati  . li  Vero»»  ptr  Qio. 
Allerto  T tinti' mani  i7»f'  IO  I. 

(8)  Di  elio  tomo  li  è dato  un  onorevole  diritto  nelle 
NrjtlU  Lenir,  di  Venezia  del  17(0.  a car.  So.  Se  n’  è 
parlato  anche  nelle  S’ovetlt  Lttttr.  di  Firenze  del  1741.. 
alia  col.  441.  e nel  Tom.  II.  della  Stori»  Lttttr,  d'  Unii a 
del  P.  Zaccaria  a car.  194.  ove  fi  afferma  , t con  ragione, 
che  toMen£oafi  i»  tffo  molti  velie  ed  importanti  nsetz.it  . 
Vero  è per  altro  che  al  P.  Zaccatia  è piaciuto  pufeu  di 


correggere  e mutare  arcane  efpreffioni  fitte  quivi  in  ono- 
re del  Biancoiini  , come  può  vederli  nelle  Cornami  im- 
pecile in  line  del  Voi.  li.  deila  fua  Stiri  t fuddetta  a car. 
7(7.  le  quali  mutazioni  , CJinechè  non  lignifichino  gran 
cola  , e furono  per  avventura  fatte  umcirnenie  per  dar 
maggior  nfalto  al  mento  del  Mirch.  Scipione  Mattel  che 
aveva  tratute  le  llede  materie  , ai  ogni  modo  vennero 
da  alcuni  interpretate  come  r/a'rjiww  di  por»  finn»  e 
9««/i  di  difpreit.i  ria  H»rd  1 *1  Unitoli  ni  , (iccome  può 
vederli  nel  Supplenti  ito  (di  Lucca)  ai  primi  tri  tomi  di 
detta  Stori » Lttttr  aria  a car.  114.  ove  li  pula  con  onore 
di  detta  Opera  del  no. Irò  Biancoiini  . Vedi  anche  il 
Suppltm.  ai  Tomi  IV.  e V.  a car.  jff. 

(9)  Verona  Illu/hata  , Par.  IH.  Cip.  t. 

(10)  Del  detto  Litro  Primi  circa  le  Chiefe  di  Verona 
fi  è dato  un  edotto  nella  Storia  Lenir  del  P.  Zk caria 
nel  Tom.  III.  a car.  4(7.  e nelle  Ntuellt  Lenir,  di  Vene, 
aia  del  1749.  a cir.  403.  Se  n*i  parlato  anche  nel  Supplì- 

minto 
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cfatto  Catalogo  de'  Vcléovi  di  Verona  (n)  e fi  corregge  in  moltiflìmi  luoghi  la 
ferie  tefluta  dall'  UghcIIi  nel  Tom.  V.  della  fiua  Italia  Sacra.  Ove  poi  fi  tratta 
della  Chiefa  di  S.  Fermo  Maggiore  di  Verona  prende  il  Biancolini  alla  pag. 
322.  e fegg.  a provare  la  efiftenza  de'  Corpi  de’  SS.  Martiri  Fermo  , c Rufiico  in 
detta  Chiefa  contro  la  opinione  di  varj  Scrittori  Bergamafchi , e maflìmamente 
del  Canonico  D.  Martino  Antonio  Guerini  (12) , i quali  avevano  pretefo  , che 
i Corpi  di  quei  loro  SS.  Concittadini  folfero  fiati  a Bergamo  trafportati  , e in 
quella  Cattedrale  fi  confervalfero  . 

2.  libro  11.  1749.  per  Io  fiefio  in  4 (13).  Avendo  il  P.  D.  Gaetano  Moro- 
ni  Cherico  Regolare  Teatino  in  un  fuo  Libro  intitolato  : Rifpojla  all  Autore  delle 
Notizie  Storiche  delle  Chiefe  di  Verona  intorno  alla  vifita  delle  SS.  Reliquie  de' 
SS.  Fermo  , Rujìico , e Procolo  , che  conferuanfi  nella  Chiefa  Cattedrale  delta  Cit- 
tà di  Bergamo  (14)  , avendo  dilli , il  fi.  Moroni  proccurato  di  abbattere  quanto 
il  Biancolini  nel  precedente  Libro  aveva  fcritto  in  quello  particolare,  quelli  nel 
riferito  Secondo  libro  inferì  una  lunga  DifTertazione  , che  comincia  dalla  pag. 
757;  eprofeguifee  fino  alla  pag.  820;  in  cui  più  di  propofito  fi  combatte  la 
prefunzione  de’  Sigg.  Bergamafchi  , coll’  aggiunta  apprefib  di  una  Lettera  al 
Biancolini  fcritta  da  un  erudito  Ecclefiajìico  Veroncle  intorno  alla  medefima 
quifiione . Quella  DifTertazione  fi  è veduta  ancora  per  fe  feparata  dal  detto 
Libro  II.  delle  Notizie  ; ma  non  era  però  diverfa  dalla  riferita  edizione  nella 
quale  più  copie  fi  erano  tirate  a parte  della  detta  DifTertazione  affine  di  poter- 
la difpenfare  cosi  feparata . Ella  ha  per  titolo  : Dell  identità  , e permanenza  in 
Verona  de’  Corpi  de'  Santi  Fermo , e Reifico  contro  il  libro  del  M.  R.  P.  cc.  (15), 
alla  quale  di  nuovo  replico  il  P.  Moroni  (16)  * 

3.  Libro  111.  1730.  per  lo  fiefio  , in  4 (17)  . 

4.  Libro  IV.  1752.  per  Io  fiefio , in  4.  Sino  alla  pag.  504.  feguitano  le  Noti- 
zie full’  ordine  ferbato  ne’  libri  precedenti  ; poi  luccedono  i supplementi  alle 
Notizie  delle  Chiefe  di  Verona , ne’  quali  1’  Autore  col  mezzo  di  documenti  nuo- 
vamente ritrovati  talvolta  emenda  gli  sbagli  occorfi , e talvolta  aggiunge  noti- 
zie mancanti  ne’  Libri  già  (Unipari , che  fono  fiate  giudicate  molto  utili  ed  im- 
portanti. Di  quelle  Notizie  Storiche  fece  onorevole  menzione  il  gran  Pontefice 
regnante  nella  fua  Lettera  fcritta  nel  1753.  al  celebre  Sig.  Flaminio  Cornaro 
Senatore  Veneziano  (18).  Anche  l’Autore  della  Storia  Letteraria  d' Italia  (19), 

VII.  P.ll.  Kkkk  2 e quel- 

tatuo  alla  detta  Stari a ec.  del  P.  Zaccaria  a car.  J41.  ove  17(0.  a car.  113. 

n’  è ltato  dato  un  lungo  giudizio  col  dirli  che  non  pai  (if)  Della  mentovata  controversa  fi  parla  a lungo  a 
uegarfi  che  gran  menta  abbia  avuta  il  Sig.  Bianialini  m con  varie  riflelfioni  dal  P.  Zaccaria  nel  Tom.  III.  della 
quelle  Nrtuàe  ec.  ^u*ne»njne  tarila  flenderte  con  ninna  fu  Stalin  a car.  459.  Come  quivi  per  altro  il  P.  Zac- 
tonfaefeona  proceduta  abbia  , a ita  alcuni  Leo’he  mane  Anta  caria  fi  è dichiarato  dalla  parte  del  Sig.  Buncolini  , fen- 
ati fa  fin  dtmaflrato  da  quel  groffa  rapitala  di  tritar*  che  za  pero  approvare  tutto  ciò  che  da  quello  è fiato  fent- 
richaedtvafì  n tale  tmprefn  . Ad  agni  modo  egli  ha  mutata  to  , confelljnd»  nel  tempo  fiefio  di  non  aver  veduta 
il  merita  dt  dafotttrrare  e pubi  fare  il  prima  malti  dar»-  la  Rifpofia  dei  P.  Moroni  j quindi  è che  il  P.  Moroni 
menti  che  a urte  utiliffime  ftafierte  ed  offtrvaviani  dan  credette  bene  di  rispondere  anche  al  P.  Zaccaria  in  un* 


menti  che  n va ne  mnleflimt  /coperte  ed  offtrvnvioni  dan  credette  bene  di  rispondere  anche  al  P.  Zaccaria  in  un* 

Inoga  , t malti  dtfuelana  abbaA)  a fnlfit à petfi  da  nitri  Operetta  che  diede  fuori  con  quello  titolo  : Pafcrirrn 

Seni  tori  j tan  thè  viene  nd  Ululi  rare  in  gran  parta  , rt>  alla  lettera  del  P.  D.  Gaetana  Mar  ani  Qfc.  ù e me  fi 

me  da  prema  la  Civili  , tota  in  npprejfo  la  Le  de  fu  fi  un  rifponda  alle  repliche  fatte  da'  Signori  Veroni  fi  fopra  la 

gloria  dell' illeefire  fua  patria.  Anche  nelle  Untile  Lee - verità  delle  naftre  Sacre  Reliquie  de’  Santi  Fermo  , Ru- 

ter.  di  Firenze  del  17(1.  alla  col.  439.  fi  afferma  che  fiito  , e Praeoio  . Quella  fu  tmprella  appiè  d’  uaa  Lette- 

1*  Opera  Suddetta  del  Sig-  Biancolmi  i condotta  bene  e ra  o ila  Riipofia  latta  dal  P.  Moront  al  Sig.  Biancoli- 


ftlicemente  , 1 eh’  e piena  di  nreit.it  . 

(il)  Il  detto  Catalogo  è fiato  giudicato  accurato  an- 
che dal  Sig.  Flaminio  Cornaro  Senator  Venez.  nelle 
fue  E telef  Vtntt.  Decad.  XIII.  Par-  I.  pag.  (8. 

(lt>  Il  Canon.  Guarini  pubblico  fin  dal  1734.  in  tal 
propolito  a favore  de’  Sigg.  Bergamafchi  un  Trattato  , 


coi  inferi  nella  Sua  Sjntpfii  Ecclesie  Bcreamtnfn  , nel 
quale  prefe  a confutare  ciò  che  il  Marchefe  Maffei  ne 
aveva  lentie»  nella  Par.  L della  Sua  Verona  a Unfir. 


ni  1 T edizione  delta  quale  fi  riferirà  appi  elfo  Sotto  al 
num.  V-  dell’  Opere  del  Sig.  Biancolmi  . 

fi 6)  Vedi  ciò  che  li  dirà  più  Sotto  al  num.  V.  ove 
fi  riferirà  la  Replica  del  Sig.  Biaocolini  al  P.  Moroni  . 

(17)  Anche  di  detto  Libro  IH.  G è dato  un  onorevo- 
le efiratto  nelle  Novelle  Lettor,  di  Venezia  del  1750.  a 
car.  34*. 

(18)  Ntc  mtnui  Joanni  Baptifla  Biantalinio , tfui  nofir* 
hac  ai  alt  Optai  illiad  funm  pluribett  Valnminebut  compre- 


si fi  Di  detto  Libro  11.  che  non  ufei  fe  non  nel  1770.  htnfnm  , <y  Notizie  Storiche  delle  CJuefe  di  Verona 


fi  è dato  un  efiratto  nelle  Novelle  Lttter.  di  Venezia 
del  1730.  a c.  131.  e nel  Toni.  HI.  della  Storia  Lttter. 
del  P.  Zaccaria  a car.  458. 

(14)  Di  detta  Rifpafla  fatta  dal  P.  Moroni  • la  quale 
fu  fiampata  in  Bergamo  per  li  Fratelli  Refi  1749.  in  4. 
fu  dato  un  efiratto  nelle  Novelle  Lattar,  di  Venezia  del 


ittfcriptitm  , eelidet  , debtrt  fe  Civi  fuo  Vtronenftt  pron- 
te ut  ter  , coti  ha  Scritto  il  detto  Pontefice  nella  mento- 
va» Lettera  a car.  368.  della  rifiampa  fittane  nell’  ul- 
timo  Tomo  dell’  Esc  le f.  Verni,  dal  Sig.  Flaminio  Cor- 
nato . 

(19)  Tom.  VI.  pag.  (8$. 
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n9fi  BIANCOLINI.  BIANCONE.  BIANCONI, 
e quelli  delle  Novelle  Letttrarit  di  Venezia  (20),  e di  Firenze  (21)  ne  hanno 
dati  onorevoli  cftratti  . 

5.  Siamo  alficurati  , che  il  Sig.  Biancolini  profeguendo  le  fue  ricerche  abbia 
già  in  pronto  per  la  dampa  i Libri  V.  e VI.  delle  Notizie  Storiche  delle  Chicle 
di  Verona  , e poco  manchi  a ridurre  a termine  i Libri  VII.  Vili.  IX.  e X;  on- 
de non  dovrebbero  tardar  guari  a comparir  quelli  alla  luce  , c verferanno  tutti 
quelli  intorno  ai  Moniflerj  elidenti  in  Verona,  e nel  luo  didretto , con  che  ver- 
rà egli  ad  attenere  la  parola  iua  col  darci  la  prornejja  Storia  de!  Monachifmo (22). 

V.  DiJJertat.ione  feconda  fopra  la  efijlenza  e identità  de'  Sacri  Corpi  de'  SS. 
Martiri  Fermo  , e Radico  in  Verona  contro  due  Scritture  pubblicate  dal  M.  R.  P. 
D.  Gaetano  Moroni  Bergamafco  Chierico  Regolare  Teatino  . In  Trento  1754.  per 
Simon  Laturner  , e Compagno  in  4.  Il  nodro  Autore  in  queda  Seconda  Dijferta- 
zione  (23)  prende  di  nuovo  ad  impugnare  si  il  primo  già  mentovato  Libro  del 
P.  Moroni , che  una  Lettera  fu  qurdo  propolito  dallo  dello  P.  indirizzata  al  P. 
D.  Jacopo  Alelfandri  pure  Teatino  Bergamafco  dimorante  in  Verona  , la  qual 
Lettera  era  Hata  dampata  in  Bergamo  prejfo  a Giovanni  Santini  nel  Z752. 
in  4.  dietro  all’Operetta  del  P.  Moroni  intitolata  : Breve  irruzione  fopra  la  pra- 
tica degli  Atti  di  Fede  , Speranza  , e Carità  . 

VI.  Dei  VeJ'eovi  , e Governatori  di  Verona  D'jfcrtazionì  due  . In  Verona  175 7. 
per  Dionigi  Ramanzini  in  4.  Nella  prima  di  quede  Dijfertazioni  nuovo  Catalogo 
tede  l'Autore  de’  Veicovi  di  Verona  correggendo  quello  , che  dato  aveva  nel 
primo  Libro  delle  Notizie  Storiche , come  ivi  accennammo  (24)  . 

VII.  Dee  pur  molto  al  Biancolini  la  edizione  della  Colonna  degli  Storici  Gre- 
ci cominciata  dallo  Stampator  Ramanzini  in  Verona  nel  1733.  e profeguita  ne- 
gli anni  feguenti . A queda  diede  il  Biancolini  impulfo  colle  perfuauoni  , col 
danaro  , coll’  afìidere  in  parte  alla  correzione  , e principalmente  con  illudrarla 
con  la  fua  penna;  perciocché  fua  è la  Vita  di  Polibio  , e la  Lettera  a’  Lettori, 
che  fi  leggono  in  fronte  a quedo  Autore  ; fue  fono  alcune  Dedicatorie  premef- 
levi,  e le  Cronologie  tratte  , ed  aggiunte  alle  Storie  di  Tucidide  , Senofonte,  e 
Gemido  Plotone  ; e fuoi  per  ultimo  fono  gl’  Indici  de’  nomi  antichi  , e moder- 
ni delle  Città  nominate  nell’ Opere  dei  tre  Storici  fuddetti  . 

Ciò)  Del  I7JJ.  * car.  99.  fondu  menti  dii  P.  Marmi , eh  non  fn  in  tpu/la  libro  un* 

_ (11)  Del  I7JJ-  * car.  eompnrfn  , di  cui  poffi  {Uriirfi  t intorno  a che  noi  ci 

(11)  Sotixdt  Storiche  delie  Cfitfe  di  Veroni,  Lib.  IV.  riportiamo  a chi  con  attenzione  abita  letto  e confron- 

|>àg.  71  j.  tato  quanto  dall’  una  e dall’  altra  parte  è (lato  icruto 

(ij)  Della  fuddetta  Difettai*  fecondi  fi  b parlato  in  tal  controverlìa  . 

ono. evoluente  nelle  Memorie  per  fervire  nlP  Ijlrr.  Lee.  (14)  .Se  ne  può  leggere  un  eAratto  nelle  NexnlU  TjU 
tir.  del  mift  di  Agoflo  del  1714.  a car.  41.  ove  li  giu-  ter.  di  Venezia  del  1757.  a car.  3x1. 
gne  ad  affermare  che  il  Sig.  francolini  nt tetti  tutti  i 

BIANCONE  (Girolamo)  da  Caglio  Terra  del  Ducato  di  Milano  , entra- 
to nella  Religione  de’  PP.  Cappuccini  della  Provincia  di  Milano  vi  fi  didinfe 
colla  pietà  , e colla  predicazione , ch’efercitò  con  applaufo  in  più  luoghi  d'Ita- 
lia. Morì  nel  1726.  nel  Convento  del  luo  Ordine  nel  Borgo  di  Erba  (1).  Ha 
dato  alla  dampa  un  Volume  di  Panegirici  che  furono  imprefli  in  Milano  ap- 
preso Giufcppe  Pandolfo  Malattia  1718.  in  4.  Altre  Opere  compofe  , le  quali, 
ficcome  I’  Argcllati  ritérilce  (2),  fi  fono  perdute  . 

(»)  Argcllati,  Biblioth.  Script.  Mediol.  Tom.  I.  p.  «79.  (x)  Loc.  cil. 

BIANCONI  (Gio.  Batida)  Bolognefe  , Abate  , c Dottore , vivente  , ha 
dato  un  fàggio  della  molta  fua  erudizione  coll’  Operetta  feguence  : De  antiquit 
Imeni  Hebnorum  (y  Gracorum  libcllus  ec.  Bonomie  apud  Thomam  Colli  ex  typo- 
graphia  s.Thomt  Aquinatis  1748.  in  4.  Se  ne  parla  con  lode  in  varj  Giornali(i). 

Gli 

(1)  Si  veggano  le  NoveUr  Letter.  di  Firenze  del  174*-  car.  xoS;  e il  Tom.  II.  del  Journal  dei  S*vnnt  £ Bili* 
alla  col.  7S9  ; quelle  di  Venezia  del  174?.  a car.  509  > 1748.  a ur.  36;. 

la  Stoni  Letter.  £ Itilii  del  P.  Zaccaria  nel  Toni-  I.  a 
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BIANCONI.  Iip7 

Gli  attribuire  l’ArgclIati  (2)  una  traduzione  d’ Anacreonte , ma  forfè  l’ha 
confuto  con  Gio.  Lodovico  Bianconi , che  pure  ha  tradotto  quel  Poeta  . 

(i)  Biblitt.  de'  V nelle  jf^iunte  , Toni.  V.  a car.  18. 


BIANCONI  (Gio.  Lodovico)  illudrc  Filofofo,  e Medico,  vivente,  è na- 
to in  Bologna  ai  30.  di  Settembre  del  1717.  di  Antonio  Maria  Bianconi , e d’I- 
fabclla  Nelli  (1)  . Fece  i tuoi  fludj  d’  Umanità  fotto  la  direzione  del  Dott.  Be- 
nedetto Piccioli  in  Bologna  , ed  apprefe  la  Lingua  Greca  dal  Prior  Bianconi 
fuo  zio.  Ebbe  per  Maeflri  nella  Filofofìa  il  Dottor  Galeazzi , nella  Matemati- 
ca il  Dott.  Eudachio  Zanotti , e nella  Medicina  il  Dottor  Matteo  Bazzani, 
Profeflòri  tutti  nell'  Univcrfità  ed  Idituto  di  Bologna  . In  età  di  19.  anni  paf- 
so  at|  edere  Medico  Addiente  nell’  Olpitale  della  Vita  , ove  per  lo  fpazio  di 
quali  quattro  anni  ti  applicò  alla  prattica  lotto  il  Sig.  Dottor  Marcantonio  Lau- 
renti, poi  Medico  del  Pontefice  Benedetto  XIV.  Prete  la  Laurea  Dottorale  in 
Filofotìa  e Medicina  in  tua  patria  l’  anno  1742  ; e nel  teguente  fece  le  pubbliche 
difputc  necelfarie  per  chi  dee  concorrere  alle  Cattedre  dell'  Univerfità,  e nel 
medefimo  tempo  fu  eletto  membro  dell’  Accademia  dell’  Illituto  delle  Scienze. 
L’  anno  apprelfo  cioè  nel  1744.  venne  chiamato  ad  Augnila  dal  Langravio 
d’  Armltat  Principe  e Vefcovo  di  detta  Città,  per  fuo  Medico,  ove  dimorò  in 
quella  Corte  tino  al  1750.  in  cui  fu  feelto  dalli  Principe  e Principellà  Reali 
di  Pollonia  per  Medico  loro  ; e quindi  pafsò  alla  Reai  Corte  di  Drefda  con 
onorevoli  condizioni  , e in  quell’  occalione  venne  raccomandato  al  Re  di  Pol- 
lonia  con  Breve  dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  Ritornato  dalla  Pollonia  a Drefda 
nel  medefimo  anno  il  Re  Augullo  III.  lo  fece  fuo  Conliglier  Aulico  attuale  , e 
Medico  della  fua  Reale  pcrlona  , duplicandogli  poi  per  grazia  aliai  rara  lo  di- 
pendio.  Nel  1752.  prefe  in  moglie  la  Sig.  Eleonora  di  Eller  figliuola  del  gran 
Bali  di  Drefda  Configlier  Aulico  e di  Giullizia  del  Re  , Signora  d’ottimo  pa- 
rentado . E’  flato  aggregato,  oltre  all’Accademia  dell' Idituto  di  Bologna,  alla 
Reale  di  Berlino  , all'Arcadia  , all’  Accademia  di  Pelato,  e ad  altre  in  Italia  . 

Mentre  dimorava -in  Augulta  fcriflc  due  Diflertazioni  di  Fifica  in  forma  di 
Lettere  , indirizzate  e dampate  come  fcgue  : Due  Lettere  di  Fifica  al  Sig. 
March.  Scipion  Maffei  Condottier  d'  Armi  della  Repubblica  di  Venezia , e Gentil- 
uomo di  Camera  del  Re  di  Sardegna  feri t te  dal  Sig.  Gio.  Lodovico  bianconi  Con- 
figlier e , e primo  Medico  del  Langravio  d’ Ar  nifi  a t Principe  e Pefcovo  cC  Augufia  . 
in  Venezia  appreflo  Simon  Occhi  1746.  in  4.  Nella  prima  di  quelle  Lettere  egli 
ha  trattato  delle  celebri  bozzette  di  vetro, che  con  piccioliflima  fcheggia  di  pie- 
tra focaja  , che  dentro  vi  fi  laidi  cadere  , fi  rompono  ; colla  quale  occafionc 
avendo  pur  ragionato  di  quelle  sfere  di  vetro  che  rompendoti  feoppiano  con 
gran  romore  (il  che  il  Sig.  Bianconi  ha  attribuito  all’aria  nel  vano  di  tali  sfere 
compred’a)  è flato  impugnato  dal  celebre  P.  Jacopo  Belgrado  Gefuita  , il  quale 
ha  voluto  aferivere  un  tal  fenomeno  all’  aria  edema  producente  un  tal  romore 
nell’  atto  di  entrare  nel  vano  di  effe  sfere  cui  giudica  di  aria  quafi  vuote  (2). 
Nella  Seconda  Lettera  il  Sig.  Bianconi  ha  parlato  della  velocità  del  fuono(3); 
e sì  nell’  una  che  nell’altra  li  è fatto  conolccre  affai  valente  Filofofo.  Forfè  la 
Lettera  intorno  alla  velocità  del  Tuono  non  è diverta  da  quella  Lezione  eh’  egli 
recitò  nell’Accademia  dell’Idituto  di  Bologna  , della  quale  fi  ha  alle  dampe  la 
relazione  (4) . Scridc  pure  una  Didertazione  in  Lingua  Francete  fopra  l’Elet- 
tricità che  allora  era  l' argomento  alla  moda , e la  indirizzò  al  Sig.  Conte  Fran- 

cefco 


(D  Quelle  notizie  ci  fono  (late  per  la  maggior  parte 
comunicate  dalla  (ingoiar  gentilezza  di  Moniiguor  Gio. 
Andrea  Archetti  Brckiano  Vicclcgato  di  Bologna  . 

ti)  S<  vegga  la  prima  dell*  Bpi/leU  II'.  J occhi  Beltradi 
ec.  De  rebus  Phy/icis  (y  antiqua  Mtnun.eneii  jub  Rise- 
tiri  * recessi  inventi s . Venetiii  eypii  Jo.  Bapt.  J'.ifquaU 
1749.  in  8.  la  quale  prima  iptftsla  c intitolala  De  Jphxris 


vitrtis  ma^no  fremere  dijjìlienribus  . 

t,})  Se  n’  è dato  un  diritto  nelle  NtvtUe  Letter.  di 
Venezia  del  1746.  a car.  417  > e nel  Tom.  III.  del  Jcur- 
n*l  dei  S>ivam  £ Italie  all’  artic.  Vili. 

(4)  Nel  Tom.  II.  Par.  I.  de’  Commentar,  dell’  Inftitu- 
10  di  Bologna  a car.  J6f.  e fegg. 


lipS  BIANCONI.  BIANCUZZI. 
cefco  Algarotti  , la  quale  è il  rifultato  di  molte  efpcricnze  fatte  dal  Sig.  Bian- 
coni fopra  quello  fenomeno  . Eira  Differtazione  fu  (lampara  in  8.  in  Óllanda, 
c venne  affai  ben  ricevuta  dal  Pubblico  (5) , e tradotta  in  Tedcfco  in  Bafilea  . 

Cominciò  pur  in  Augulla  un  Giornale  delle  Novità  Letterarie  d' Italia,  il 
quale  venne  da  lui  eliclo  in  Lingua  Franccfe  ma  non  ne  fono  ufeiti  (inora  che 
tre  Volumi  i quali  vennero  (Unipari  in  Liplìa  ma  colla  data  di  Amjlerdam  aux 
depem  de  la  Compagnie  1748.  e 1749.  in  8.  Noi  lappiamo  eh'  egli  era  per 
continuare  quefto  bel  lavoro,  fe  non  aveffe  dovuto  paffare  a Drclda , ove  dal 
continuo  fuo  fervizio  non  gli  e permeilo  d'  impiegar  tanto  tempo  che  badi  per 
quello,  maffimamente  effondo  egli  folo  nel  lavorarlo  . 

Inoltre  (i  hanno  di  lui  alle  (lampe  varie  Rime  compotle  in  fua  gioventù  che 
li  trovano  Iparfamente  impreffe;  ed  ha  pubblicata  pochi  anni  (òno  in  Augufta 
colle  (lampe  della  Vedova  Finck  una  copiola  Raccolta  di  Rime  in  occahone  del- 
le Nozze  di  SS.  EE.  Signor  Conte  Gio.  Ncpomuceno  Fugger,  e Signora  Con- 
teffa  Maria  Anna  di  Welfperg  in  8 (tì)  . 

Finalmente  ha  fatta  una  traduzione  d' Anacreonte  non  ancora  (lampata  ; ed 
ha  compolla  una  nuova  Vita  di  Francefco  Petrarca  che  ben  predo  dovrebbe 
ufeire  alla  luce;  ed  attualmente  (la  occupato  ad  una  nuova  edizione  di  Cello, 
la  quale  darà  il  tedo  di  quello  inligne  Scrittore  corretto  fopra  varj  codici  cui  il 
Sig.  Bianconi  ne'  fuoi  viaggi  ha  ricercati  c coliazionati  . 

(l)  VtgRiftnt  un  cllratto  nel  Journal  do  Suvam  d J . (6)  Novello  Lttttr.  di  Veaoii  irj».  ptg.  jn 

t*ltc  , Tool.  II.  Atnfccrdam  1748. 


BIANCONI  (Jacopo)  dell'  Ordine  de'  Predicatori , nato  d’ illadre  fami- 
glia in  Bevagna  nell'  Umbria  1'  anno  1220,  li  rendette  affai  chiaro  per  la  fua 
dottrina  , e per  la  lantità  de'codumi  , per  cui  è dato  aferitto  al  numero  de' 
Beati  (1).  Attcfc  con  grand’  efficacia  alla  falute  delle  Anime  , e all’edirpazio- 
ne  dell’  Erede  , ed  erede  nella  fua  patria  due  Conventi  uno  pe'  Religiotì  del 
fuo  Ordine,  l'altro  per  le  Monache . Mori  in  Bevagna  a'  22. d’ Agodo  del  1301. 
Compofc  due  Libri  facundo  fermone  (3  elegantia, come  fcriveil  Giacobini (2),  il 
primo  de’  quali  è intitolato  : Speculum  Hnmanitatis  Chrifli , e il  fecondo  Specu- 
ium  Peccatorum  , iy  de  ultimo  Judicio  , le  quali  due  Opere  tì  conlervano  MSS. 
nel  detto  Convento  di  Bevagna , e non  fono  mai  ufeite  per  quanto  lappiamo 
alle  dampe . Non  è da  confonderd  il  nodro  Autore  con  un  altro  Jacopo  Bian- 
coni Oltramontano,  di  cui  d riferifee  un  Volume  di  Poede  Latine  dal  Lipenio 
dampato  in  Tolofa  nel  1542  (3)  . 


(1)  Di  quefto  inligne  Domenicano  è Aita  ferina  la  Vi* 
ta  dal  P.  Bonaventura  Camaflè  di  Bevagna  dello  lteflo 
Ordine , il  quale  fiori  poco  dopo  la  fua  morte  . Quella 
Vita  leròafi  a penna  nel  Convento  de*  PP.  Domenicani 
in  Bevagna . Di  lui  hanno  pure  fcritto  Leandro  Alberti 
®el  fuo  Libro  : De  Virit  illuflr.  Qrd.  Predico,  a car.  »a8> 
il  Ciacobilli  nel  Catalogo  Serio.  Provine.  Unir.  a car. 
14 3 ì il  Lufitano  { il  Tiò  i il  Lontana  ; e 1’  Alumura 


citati  dall*  Echard  nel  Tom.  I.  Script.  Ord.  Predic.  a car. 
491.  a'  quali  fi  può  ora  aggiugnere  il  P.  Touron  nel 
Tom.  III.  dell*  l/torio  degli  ira/.wiw  illufiri  di  S.  Demeni, 
to  , e il  Fabrizio  nel  Tom.  IV.  della  BtòUotb.  mtd.  & 
inf.  Latin,  a car.  14. 

(1)  Calai,  cit. 

(3)  Lipenio  , Bill.  Philofoph.  Tom.  I.  pag.  444. 


BIANCUZZI  (Benedetto)  Romano  , Dottore  di  Filofoda  , e di  Teolo- 
gia, fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Vien  chiama- 
to dal  Mandodo  (l)  Hthraicx  Lingue  cultor  diligentijjìmus  , erudttifimufque  , la 
qual  Lingua  infegnò  per  molti  anni  (2)  nella  Sapienza  di  Roma  collo  ltipen- 
dio  di  cinquanta  leudi  d'oro  all’anno  (3).  Ha  dato  alle  ltampe  : 

I.  Oifervationum  Mifcellanearum  , variarumque  LeSiionum  Indica  tres . Roma 
apud  Aloyfium  Zanettum  15 97.  in  4.  Quell'  Opera  viene  affai  commendata  dal 
Poffevino  (4)  . 

II.  Le- 


CO  AilL  Rem.  Tom.  I.  pag.  tot. 

(O  II  Mindofio , lo<.  eie.  ferire  che  fu  Profeflore  di 
detta  Lingua  dal  1606.  fino  al  i6ix  » mi  il  clmrilfimo 
P.  Caraffa  nel  Tom.  L del  Cynn,  fiom.  a car.  394.  afferma 


che  principiò  ad  infegnarla  nel  i6of.  e continuò  per  oc* 
lo  anni  . 

(3)  Caraffa  , loc.  cit. 

(4)  dtffnr.  Snttr  cc.  Tom.  I.  pag.  ai*. 
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II.  Lezione  fatta  agli  Ebrei  di  Roma  agli  otto  di  Ottobre  1605.  in  Roma 
1606.  in  8. 

III.  Inftitutionei  in  Linguam  helraicam  . Rome  apttd  Bartholom.  Zancttum  1608. 
in  4 (5).  In  fine  di  quella  Grammatica  fi  vede  un  Tracimiti  de  Abbreviaturit 
Rabbinici!  , che  come  colà  diverfa  è fiato  riferito  dal  Le-Long  (6)  . 

(5)  U Volila  nel  Val.  II.  della  Bill.  Htlrm  a cir.  601.  cioè  quella  del  1608. 
ha  r iterila  una  edizione  del  1606.  ma  nel  Voi.  IV.  a car.  (6)  Bill.  ÌjUta  , Tom.  IL  pag.  1170. 
xjj.  di  detta  Bill,  ha  felino  citerei  una  fola  edizione  » 

BIANDRATA  (Benvenuto).  V.  Sangiorgio  (Benvenuto  de’ Conti  di-). 

BIANTEO  (Marco)  . V.  Correggiato  (Marco)  . 

BIANUCCI  (Barrolommeo)  di  Montecarlo,  Dottor,  e Profefior  di  Filofofia 
prima  nel  Seminario  Fiorentino , c poi  nell’  Univcrfitàdi  Pifa,  è uno  degli  Auto- 
ri che  hanno  fcritto  contra  il  Sig.  Jacopo  Niccola  Gattolini  Fiorentino  fulla  ce- 
lebre Controverfia  le  Sin  Romolo  Vcfcovo  di  Fielole  fia  fiato  mandato  a pre- 
dicare la  Fede  nella  T n'cana  da  San  Pietro  Aportolo  , e fe  fia  fiato  martiriz- 
zato , o Avvero  fe  fia  fiato  un  Santo  Vefcovo  villino  intorno  al  Secolo  IV.  e 
morto  in  pace  , e non  martire  in  Fiefolc  . Al  Sig.  Gattolini , che  ha  foftenuta 
la  prima  opinione  , fi  è oppofto  , fra  gli  altri , il  Sig.  Bianucci  con  due  Lettere 
Volgari  , le  quali  fono  fiate  pubblicate  nelle  Novell.  Letter.  di  Firenze  del 
174;.  alle  col.  fin.  625.  e C\i. 

BIANZA’  (Riccardo  da-)  Canonico  Regolare  Lateranenfe, ha  Rime  nel- 
la Raccolta  de’  Componimenti  di  diverfi  nel  Dottorato  di  Leggi  dell'  Abate  Trance- 
feo  Sorbellono  ec.  In  Pavia  per  gli  Eredi  di  Girolamo  Bartoli  1599.  in  8. 

BIANZAGO  (Ippolito)  ha  comporta  un’Operetta  intitolata  : Enimmi  lo - 
pra  diverft  nomi,  la  quale  , ficcome  riferifee  il  Tomafini  nella  Bill.  Tenet.  MSS. 
a car.  97.  fi  confervava  in  Venezia  al  tempo  di  quello , MS.  in  4.  fra  i Codici  di 
Francefco  Lorcdano  Patrizio  Veneto  . 

BIANZALO  (Gio.  Tommafo)  Medico, e Filofofo  diSivigliano,  nel  Pie- 
monte , fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  Ha  fiampate  le  feguenti  Opere  (1): 

I.  QtticjUoncs  Medicinale!  dna  . Monteregali  apud  Hcnricttm  Rubexm  1604.  Nel- 
la prima  fi  tratta  , an  ante  decimum  quartum  annum  ìiceat  putrii  venam  minie- 
re , iy  quod  cucurbita  Upatularum  regioni  collo  proxima  prò  fanguine  e naribus 
fluente  non  eonveniant . Nella  feconda , an  ubi  phlebotomia  neceflaria  eli  , ea  omij- 
fa  , hceat  purgavi  medtcamentum  fubjiitucrc  (y  utrum  magi!  vira  debilita  , an 
phlebotomia  , an  mcdicamentum  purgati!  . 

II.  Della  natura  , e qualità  deìt  Acque  de’  Bagni  di  Taudiero  , e Tinadio . In 
Torino  1C03. 

III.  Si  dilettò  ancora  di  Poefia  Volgare , ed  ha  comporti  alcuni  Sonetti , che 
fi  vedono  fparfi  in  diverti  luoghi  (2)  . 

ti)  Rumati  , Situimi  Striti.  rtJtmtmt.  ec.  pog.  37I.  driì.  strinai  rUmmttft  , p«g.  117. 

oie  lo  chiami  Jo»*ncm  Tktrr.am  BÌAnzjU*m  ; Chiefa  , (i)  Cincia  , loc  cit. 

BIASI  (Domenico)  . V.  Blafi  (Domenico)  . 

BIASI  (Ottavio)  Ravennate , Carmelitano  della  Congregazione  di  Man- 
tova, fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI-  Soggiornò  lungo  tempo  nella  fuddet- 
ta  Città  di  Mantova  , attefe  alla  Sacra  Teologia  , e fpecialmence  alla  Morale, 
la  quale  inlegnò  pure  nella  Città  di  Fermo . Di  lui  fi  ha  alle  (lampe  un’  Ope- 
retta mia  intitolata  : Gioja  preziofa  per  adornare  I'  anima  e unirla  a Dio  col 
mezzo  delf  Orazione  , e di  altri  EJ'ercizj  Spirituali.  In  Venezia  per  Niccolo  Mo- 
retti 1601.  Compofe  eziandio  negli  anni  1385.  e 1 5 8ó.  l’Opera  feguente  : Viti: 

fiori- 


i2oo  BIASI.  BIASIO.  BIAVA.  BIAVE.  BIAVI.  BIBACULO. 

fiorifera  > in  qua  habentur  , feu  continentur  nonnulla  Refponfiones  fatis  distia  ad 
refpondcndum  aliquibus  cafibus  , fuper  quibus  ab  Ordinariis  Epifcoporum  prajertim 
examinari  folent  promovendi  ad  J'acros  Ordina  , iy  ConfeJJores  Paini  tenti  uni  , ac- 
que admit tendi  ad  Tarochiales  Ecdefias  reperto  , (y  / cripta  a P.  F.  Oclavio  de 
Blafts  de  Ravenna  Regularis  Obfervantia  Carmelitarum  Cotigrcgationis  Mantecano, 
digefia  in  tribus  libris . Quell"  Òpera  fi  conferva  MS.  nell’Archivio  di  S.  Grifo- 
gono  di  Roma,  corredata  di  tutte  le  Approvazioni  ncccflarie  per  la  (lampa,  e 
non  fi  fa  per  qual  motivo  fia  rimafta  inedita.  Nella  Prima  Parte  trattali  De 
Firtutibus  , Prxceptis  Decalagi  , E cele  fio  , de  Fitiis  , (fy  Peccati s , jy  de  Donis 
Spiritus  Sondi , ed  è di  pagine  248.  La  feconda  è circa  i Sacramenti  , di  pagine 
538.  La  terza  verfa  l'opra  le  Cenl'ure , ed  c di  pagine  180  (1)  . 

(t)  Della  fud  ietta  notizia  ci  confettiamo  obbligati  cortcfcmentc  ce  1*  ha  trafmettà  da  Ravenna  . 

■Ila  gentilezza  del  chiarillimo  P.  Abate  Cinanni  , che 

BIASIO  (Gio.  Badila  da  San-)  . V.  Sambiafi  (Gio.  Batifla)  . 

BIAVA  (Petronilla)  . V.  Bava  (Petronilla)  . 

BIAVE  (Giufeppe  Antonio)  Belluncfe,  Minor  Conventuale  , ha  data  al- 
le (lampe  la  feguente  Opera  : Le  brame  del  divino  ajuto  ejprejfe  da  un  Anima 
peccatrice  ne’  fette  Salmi  Penitenziali  ec.  In  Padova  per  Gio.  Batijla  Contatti 
1727.  in  4.  Quella  è una  traduzione  de’  fette  Salmi  Penitenziali  in  altret- 
tante Canzoni  . 


BIAVI  (Giovanni)  Abate  , fioriva  dopo  il  principio  del  prefentc  fccolo , 
cd  ha  date  alle  (lampe  l’ Opere  l'egucnti  : 

I.  Fulvia  , Opera  Pajlorale  (in  verfi).  In  Fenezia  per  il  Pinelli  1714.  in  24. 

II.  La  morte  di  Giulio  Cefare  , Tragedia  ec.  In  Napoli  per  Domenico  Antonio , 
e Niccolo  Terrina  1722.  in  8. 

III.  Coro,  antico  Re  di  Piacenza  , Tragicommedia  (in  verfi).  in  Roma  per 
Antonio  de’  Rojft  1722.  in  8. 

IV.  Polli  ilice  , Tragedia  ec.  In  Napoli  prejfo  Trance  fico  Ricciardo  1723.  in  8. 


BIBACULO  (Marco  Furio)  antico  Poeta  Latino  , ebbe  per  patria  Cre, 
mona  , come  fi  apprende  da  Eulebio  (1)  , il  quale  in  oltre  ci  fa  lapere  che 
nacque  il  terzo  anno  dell’  Olimpiade  169.  vale  a dire  102.  anni  prima  della  ve- 
nuta di  Criflo  (2)  . V’  ha  chi  afferma  che  infegnalfe  pubblicamente  in  fua  pa- 
tria le  Lettere  (3)  , e fc  ne  adduce  la  tellimonianza  dal  mentovato  Eufcbio  , 
ma  niente  preflò  di  quello  noi  troviamo  Icritto  in  tale  propofito  . Si  vuole  eh’ 
egli  folfe  facile  imitatore  d’ ogni  cofa  (4)  ; e perciò  Plinio  (5)  lo  introduce  a 
dir  di  le  llclTo  : Bibaculus  tram  , Ó*  vocabar  Tantomimus , fe  pur  quel  tedio  non 
c corrotto  , come  pretende  Ermolao  Barbaro  (6)  , e come  fi  vede  da  alcuni 
efcmplari  di  Plinio  . C’  è in  fatti  chi  al  nollro  Poeta  fa  dire  folamente  per 
ifcherzo  : Bibaculus  eram  (y  vocabar  (7)  , con  che  per  avventura  indicar  e 

con- 


ti) M uchi  Furiai  F otta , cetncmento  Bibaculm  , Cri- 
mena  infettar  , cesi  leggcli  netti  Cronica  di  tuiebio  fol- 
to il  terzo  anno  dell’Olimpiade  1651.  Quindi  fra  gli  Uo- 
mini illulfri  di  Cremona  l’hanno  regiurato  Flavio  Bion- 
do nell’  Itali*  illufirat*  , ove  tratta  di  quella  Città  ; 
leandro  Alberti  nella  Diferii.  eC  Itali*  a car.  407  ; e 
l’ Arili  nel  Voi.  I.  della  Cremeria  Citerai*  a cir.  17.  ove 
quell’  ultimo  con  isbaglio  confonde  il  nollro  Furio  Biba- 
culo  con  quel  Furio  A oziate  mentovato  da  Auto  Gellio 
nel  lib.  XVIII.  delle  Notti  Amelie  al  Cap.  XI.  Mala- 
mente pcitanto  il  P.  Atanalio  Xirchcrio  nel  latium  ve- 
tui  ó>  nnutm  al  Cap.  j.  ha  chiamato  il  nollro  Bibaculo 
Remane  , lìccomc  ha  par  oflcrvalo  I’  Arili  a car.  408.  del 
libro  cit.  il  quale  per  altro  è di  opinione  , come  quivi  li 
vede  a car.  iS.  ch’egli  traefle  1’ origine  da  Roma  , poi- 
cliè  in  Roma  fu  la  famiglia  de’  Fur)  forcate  mentovata 


nelle  Ilcrizioni  . Qui  li  vuole  per  fine  avvertite  a non 
confondere  il  nollro  Poeta  con  quel  L.  Furio  Bibaculo  di 
cui  oarla  Valenti  Maltinto  fui  principio  del  primo  libro 
Ducer.  ©>  Factor,  inenuraiilitun  . 

(а)  Non  lappiamo  per  tanto  con  qual  fondamento  il 
Iìaillet  ne’fuoi  Ju'tmeni  dei  Savans  al  nuin.  1 143.  lo  di- 
ta nato  nel  fecondo  anno  di  detta  Olimpiade,  il  che  pur 
li  afterma  pretto  il  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  fua  ìjler.  t 
Rn*.  d’  ejinì  Per  fi*  a car.  11;.  ove  in  oltre  malamente  » 
ina  per  errore  di  ilampa  , lì  legge  Diti’  Olimfiade  J6y.  in 
luogo  di  169. 

(j)  Arili  , Crtmen.  Liter.  Vol.,I.  pag.  17. 

|4)  Liliij  Gregorio  Giraldi,  De  Putii , Diai ■ IV.  p.  141. 

(s)  Nella  Prelazione  alla  fua  llloria  Naturale  . 

(б)  Cemment.  in  Plinium  . 

(7)  Pietro  Crinito , De  Patii  Intinti,  Lib.  II.  Cap.Ji. 
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confortar  volle  eh'  era  gran  bevitore  ; il  che  non  è inverifimile  , poiché  in  fat- 
ti da  Orazio  fi  chiama  di  ventre  affai  pingue  : ceu  pingui  tenius  omafo  (8)  , e 
dagli  antichi  Commentatori  di  Orazio  è detto  Poeta  immani s uentris  (9)  . Ta- 
ci ro  lo  accoppia  a Catullo  dicendo  che  amendue  compofero  verfi  fatirici  e 
mordaci  contro  de’ Cefari  (10)  . E'  verifimile  che  quefii  Componimenti  fode- 
re da  lui  eflefi  in  verfi  Jambi , la  cui  accrtiiì  in  lui , in  Catullo , ed  in  Orazio 
noto  Quintiliano  (ti).  Certo  è che  il  Grammatico  Diomede  lo  ha  annovera- 
to fra  i principali  Poeti  Latini  che  fi  diftinfero  in  comporre  Jambi  ; i quali  verfi 
fi  ufavano  ne'  maledici  Componimenti  (12);  e perciò  convicn  dire  che  molto 
fi  diftinguerte  in  quefii  ; e che  forte  eziandio  molto  temuto  , come  appare  da 
un  parto  di  Mortala  Corvino  , il  quale  ferirti  in  una  fiua  lettera  : non  ejje  ftii 
rem  cum  Furio  Bit  ac  uh  (13)  . 

Oltre  ai  detti  Jambi , egli  compofe  un  Poema  : De  Bello  Gallico , a cui , fe- 
condo gli  antichi  Commentatori  di  Orazio  (14)  , die  principio  con  quel  verfo  : 
Jupiter  hpiernas  catta  nive  conjpuit  Alpcs  . 

Quello  verfo  è fiato  derifo  da  Orazio  (15),  e da  Quintiliano  (16)  per  la  ftra- 
na  metafora  di  chiamar  quivi  la  neve  J'puto  di  Gioite.  Forfè  il  detto  Poema  è 
quello  fieffo  che  altri  ha  intitolato  : Pragmatia  ( 17)  . 

Pietro  Crinito  (18)  lo  ha  lodato  d'  ingegno  fommo , e particolarmente  face- 
to. Certamente  egli  fu  Poeta  lepido,  e Macrobio,che  altera  il  fuo  nome  chia- 
mandolo Fujio  F maculo  , fa  menzione  d’un  fuo  Libro  , il  quale  pare  che  con- 
tenerti fcherzi , e proverbj  (19).  Coltivò  1'  amicizia  del  Poeta  Gallo  , e di  M. 
Valerio  Catone,  come  fi  ricava  da  alcuni  fuoi  verfi  riferiti  da  Svetonio  (20)  . 

Si  vuole  da  vari  Scrittori  (21)  eh’  egli  non  fia  diverfo  da  quel  Furio  Poe- 
ta antico  Latino  , che  lenza  il  loprannomc  di  Biiaculo  vien  mentova,  o altro- 
ve da  Macrobio  (22)  . Se  cosi  è , noi  apprendiamo  che  fu  uno  di  que'  Poe- 
ti cui  Virgilio  prefe  ad  imitare  , e che  il  Poema  da  lui  comporto  , il  quale  fu  in 
alcuni  luoghi  imitato  da  Virgilio  , era  difiribuito  in  Annali  , e giugneva  per  lo 
meno  al  decimo  Libro  . Per  altro  alcuni  altri  Scrittori  (23)  fono  d’  opinione 
che  quello  Furio  imitato  da  Virgilio,  fia  quel  Furio  Anziate  di  cui  noi  al- 
trove abbiamo  favellato  (24)  . 

V.  11.  P. II.  LUI  Cornuti- 


II)  Oratili  , Strrmn.  Lib.  //.  Smtyra  V. 

(9)  Pag  691.  dell’  ediz.  di  Jacopo  Cruquior  Antutr- 
fi*  161 1.  m 4. 

(10)  Carminai  Bibaruli  & Cattili  ri  feria  'ontumaliii 
Ci'arum  le^untar , cast  ieri  Ile  Tacilo  nel  LÌ6..V.  de* fuoi 
Annali  il  Cap.  Vili. 

(11)  Ecco  le  parole  di  Quintiliino  nel  Lib.  X-  Inflìt. 
O'att*.  Cap.  I.  J ami us  non  fin*  a Rote.au  1 celebrata!  t/t, 
us  frefnum  Ofus  j a quibtfdasu  iati'fo/itui  : eufui  aere- 
issai  ì » Calmilo  , Ribatti*  , fiorati 1 : quamquam  illi 
EftJoi  intervenire  rtpe'laSUf  . 

(1*)  Co«i  fcrive  Diomede  nel  Lib.  III.  Dt  Or as ioni 
& Ci’imi  Mitrorum  a tir.  4*1.  dell’  edis.  d’  Elia  Put- 
te Ino  : J amia tm  tft  tantum  maledicami  ec.  Affolla! um 
*Jt  TXatfoì  rò  ict/deifal  , qmod  tft  male  di  erre  . CujHS 
tarmimi!  franfui  Seniores  apad  (jrouoi  Arthilothat  Ó* 
Hiffonox  ; apuJ  R ornane  1 Lu  itimi  , ó>  Casali  ai  & 
Ubatimi , Ó*  Bibacului  ■ Quindi  per  til  valore  ne*  Jam- 
bi  vergiamo  dallato  il  no  Aro  hi  binilo  da  Alcliandró  La- 
mi nel  fuo  Sog»»  n.n  meno  fiiCtvolt  cht  morale  a car. 
391.  nel  li  feguenti  vera  : 

V alto  Furi « Bi.  a'uI  cht  fu  in  canto 

J ambito  tal  , che  l * Adite  0 Verona  , 

Cht  ftl  Catullo  lor  fi  $ca,Ìan  tanto 
Che  al  Po  ceda*  tornirti  , ed  a Cremona  ec 
ed  anche  Onorio  Domenico  Caramella  nel  Mufeum  il - 
luftrium  Poetar,  a car.  iof.  compole  il  Dillico  leguente; 
A b , Verona  , fatti  folata  generare  Catulltt  , 

Profeti  Bibaeuloi  namqu*  Cremona  fuoi  . 

( j)  Ciò  n fenice  Svernino  nel  tuo  Libro  Dt  llluflr. 
Q-  o -.mat.  al  Cap.  IV. 

(14)  Pag.  474.  della  detta  edizione  del  Cruquio  . 


(1  f)  Strmen.  Uh.  11.  Satyr.  V.  ove  per  ifchcrno  lo 
muta  cosi  : 

Furiai  hybtrnai  tana  nive  cenfputt  Aliti  . 

(16)  Infln ut.  Orator.  Lib.  Vili.  Cap.  VI. 

(17)  Gtraldi  , Dt  Potris  , Dial.  IV. 

(18)  Do  Poetii  Latmn  , Lib.  II.  Cap.  31. 

(19)  Saturnal.  Lib.  II.  ove  con  fenve  Macrobio:  U 
forai  in  or  asiane  non  extet , mihi  tx  libro  Fufii  Vi  vacali 
notai  tft  , & intir  alia  timi  da  cirri  a celibe  alar  . 

(10)  De  llluflr.  Grommai.  Cap  XI- 

(ai)  Gu aldi  , And  , Baillet , e Quadrio  ne’  luoghi 
citati , e Olio  Borncchio  nella  fui  Dijerrari*  1.  do  Poe- 
tii Lassasi  , Cap.  XIV.  . 

(11)  Salumai.  Lib.  VI.  Cap.  I. 

(ij)  Crinito,  loc.  citi  Michel  Fofcarini  nelle  Tue  an- 
notazioni al  Mnftam  llluflr.  poetarum  del  Caramella  , 
pag  ioj  ; e Volilo  , De  Poeti!  Lai  imi  , pag  11.  E qui 
tacer  non  vogliamo  fcmbrarci  in  ciò  non  troppo  efatto 
il  Giratili  nel  luogo  citato  , mentre  dopo  aver  detto 
che  quel  Furio  imitato  da  Virgilio  Ha  Furi*  Ri  bacai*  , 
parlando  polirli  di  Furio  Ansiate  aggiugne  che  quelli 
lu  quel  Furio  imitato  da  Virgilio  . Una  tale  contrad- 
dizione è Aita  , prima  di  noi  , oflervata  dal  Volito  net 
Lib.  I.  De  Hiftor.  Latina  a car.  61.  ma  è ben  da  mara- 
vigliarli che  poi  il  Volilo  abbii  egli  Aedo  commefli  la 
medelima  altrove  i perciocché  nd  fuo  Libro  De  Poetii 
Latini 1 parlando  a car.  la  di  Furio  Ansiate  , e a car. 
16.  di  Furio  Bibaculo  , confonde  amendue  con  quel  Fu- 
rio Poeta  imitato  da  Virgilio  , e mentovato  da  Macro- 
bio nel  Lib.  VI.  Saturami,  al  Cip.  I. 

(14)  V.  a Tuo  luogo  in  quei!’ Opera.-  Anziate  (Furio). 
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Comunque  fiali  , delle  varie  Poefie  di  Furio  Bibaculo  , non  ci  fono  rimarti 
che  pochi  frammenti , i quali  raccolti  con  molta  diligenza  , con  quelli  d'  altri 
amichi  Poeti  , da  Roberto  Stefano  , furono  pubblicati  da  Enrico  fuo  figliuolo 
in  Parigi  nel  1564.  in  8.  e vennero  pofeia  inferiti  nell' altre  varie  Raccolte  fat- 
tene da  Pietro  Scriverlo  , da  Giufeppe  Scaligero  , dal  Piteo  , dal  Maittaire  e 
da  altri  più  volte  ufeice  alla  luce  . 


BIBBIENA  (Angelo  da-)  dell'Ordine  de’  Minori,  fiori  nel  1360.  Fu  per 
avventura  della  famiglia  Feducia  , con  tal  cognome  vedendoli  chiamato  da°li 
Scrittori  (1).  Fu  nella  fua  Religione  decorato  del  grado  di  Maeftro  di  Sacra 
Teologia  , c foftenne  in  ella  la  carica  di  Procurator  Generale  prerto  la  Corte 
di  Roma.  Nel  1373.  fu  fatto  Vefcovo  di  Pefaro  (2) , e venne  adoperato  in 
molte  Legazioni  da’  Pontefici  Urbano  V.  e Gregorio  XI;  ma  pofeia  nel  1381. 
fu  da  Urbano  VI.  privato  del  Vclcovado  come  fautore  di  Clemente  VII  (3). 

Seri  (le  un  Contento  [opra  la  Cantica  , la  qual  Opera  non  lappiamo  fe  lia  ftaml 
pata  , ne  dove  fi  conicrvi  manoferitta  . 


CO  Terrifica  , Par.  III.  The  stri  Cinesi  afici  Previstiti 
Tufitd  , Tlt.  I.  pag  1H7.  VaJdmgo  , Annslti  Ordini/ 
Min.  ad  an.  1376.  num.  S ; Giovanni  da  S Antonio  , 
BibL  Vniv.  F rsnt.  Tom.  IH.  pag.  x 733  Ughelli  > Iteli» 


Secr.  Tom.  II.  col.  860.  Si  vegga  anche  il  p.  Marco  da 
Lisbona  nell  Hi/leris  Frstrmm  Min.  Par.  II.  Lib.  IX.  Cip.  1 1. 
(*>  Ughelli  , Joc.  cit. 

{})  Ughelli  , loc.  cif. 


BIBBIENA  (Angelo  Divizio  da-)  Poeta  Volgare , fiori  da!  principio  fin 
verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  nipote  del  celebre  Cardinale  Bernardo  Divi- 
zio  Bibbiena  (i)  , il  quale  gli  rifegno  due  delle  lue  Badie  (2)  ; perciocché  an- 
ch'egli fi  diede  alla  vita  Eccleliallica  e fu  Protonotario  Apoftolico  (3),  e Sog- 
getto di  molta  riputazione . Ebbe  nella  fua  corte  il  celebre  Francefilo*  Berni 
cui  a cagione  d’  un  amore  violcntiflìino  di  quello , dovette  fcacciare  da  fe  co- 
me altrove  abbiamo  detto  (4).  Noi  troviamo  eh'  egli  fu  eziandio  Segretario 
del  Duca  di  Firenze  Cofimol.  nel  qual  pollo  fi  trovava  f anno  1557.  come  fi 
vedrà  dal  titolo  d’  una  f ua  Opera  rellata  MS.  che  fi  riferirà  apprelfo  . 

Un  fuo  Canto  intitolato  : Trionfo  della  Dea  Minerva  fi  legge  imprertb  tra' 
Canti  Carnafcialefcbi  llampati  in  Firenze  nel  1559.  in  8.  a car.  23.  e di  nuovo 
nella  magnifica  edizione  fatta  in  Cofmopoli  (cioè  in  Lucca)  l'anno  1750.  a car. 
139.  della  Par.  I , ove  fi  vede  anche  il  fuo  ritratto.  Una  copia  a penna  di  elfo 
Canto  fi  conferva  nella  Libreria  Riccardiana  al  Banco  O.  III.  num.  XX.  in  un 
Codice  cartaceo  di  Canti  Carnafcialefchi  di  divertì  (5).  Inoltre  tre  fue  Lettere 
Volgari  fi  trovano  rtampate  nel  Lib.  III.  delle  Lettere  Volgari  di  diverfi  pubbli- 
cate da  Paolo  Manuzio  a car.  52.  e lègg.  e nel  Lib.  IV.  della  Raccolta  del  Pino 
a car.  4 6.  e fegg.  dalle  quali  fi  potrebbero  trarne  varie  notizie  circa  a lui  e alla 
fua  famiglia.  Fra  i Codici  a penna  che  già  alcuni  anni  fi  confervavano’in  Fi- 
renze nella  Libreria  del  Baron  di  Stofch  uno  fe  ne  trovava  , eh'  era  lavoro  di 
quello  Bibbiena  , cd  aveva  per  titolo  . Sommario  delle  cofe  degne  di  Memoria  - 
juccejfe  dalla  guerra  <C  Algieri , che  fu  nelt  anno  1541.  fino  a!  rntjc  di  Giugni 
del  1553.  cavato  dalle  Lettere  di  Segreterie  di  Cofano  1.  Duca  di  Firenze  , l’an- 
no 1557.  e a!  mede  [imo  dedicato  dal  fuo  Segretario  Agnolo  Dooizj  . Qui  fi  vuo- 
le avvertire,  che  il  Quadrio  (6)  dopo  di  avere  attribuita  una  Commedia  al  Car- 
dinale Bernardo  Dovizi  detto  il  Cardinale  Bibbiena  intitolata  la  Calandria  po- 
co appreflo  riferilce  la  flefTa  Commedia  come  Opera  d' Angelo  da  Bibbiena  . 

(O  Sua  lettera  ferina  al  detto  Cardinale  nelle  Rat.  (4)  Si  vegga  I*  articolo  di  Ftancefco  Berni  nell’  no. 
colte  del  Manuzio.  e del  Pino. che  lì  citeranno  appretta , notazione  S. 

CO  Sua  Lettera  citata  . CO  lami  , Curai,  cit.  pag.  ai.  e yi. 

Cj)  Lauri  Fatar,  di  dmrfi  K.  rullili  dalf  Aiuti-  CO  suri  a e Resta»  d1  tjat  tufi,  , Voi  ni  Par  II 
|i  , pag.  I.  pag.  109. 

BIBBIENA  (Bernardo)  . V.  Dovizi  (Bernardo)  . 

BIS- 
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BIBBIENA  (Ferdinando)  . V.  Galli  (Ferdinando)  . 

BIBBIENA  (Gio.  Bacilia  da-)  profefso  per  avventura  la  Medicina.  Un 
fuo  Confano  Medico  fi  conferva  MS.  nella  Biblioteca  Riccardiana  in  un  Codice 
cartac.  in  fogl.  legnato  N.  I.  come  abbiamo  dal  Sig.  Lami  nel  Caia/.  MSS.  Bill. 
Riccord.  a car.  2 II.  Non  c’  è noto  le  diverto  da  quello  fia  quel  Gio.  Batilla 
Divizio  da  Bibbiena  , che  fu  nipote  del  Card.  Bernardo  da  Bibbiena  , c 
fratello  di  Angelo  del  quale  abbiamo  a fuo  luogo  favellato  , fra  le  cui  Lettere 
una  fe  ne  trova  fcritta  al  detto  Gio.  Batilla  . 

BIBBIENA  (Jacopo  da-)  Poeta  Volgare  del  Secolo  XV.  ha  Rime  in  un 
Codice  della  Libreria  Strozziana  di  Firenze  , come  rderifee  il  Crefcimbcni  nel 
Voi.  V.  dell'  Jjioria  della  Votg.  Poefia  a car.  43.  e dietro  a quello  il  Quadrio 
Voi.  II.  della  Sior.  e rag.  <t  ogni  Poefia  a car.  197. 


BIBBIENA  (Michele  Angelo  da-)  Minor  Offervante,  ha  dato  alle  ftam- 
pe  un  Libro  intitolato:  La  Donna  deìt  Apocalific  Maria  Santijfima  Madre  di  Dio 
jemprc  Vergine  concetta  in  grazia . In  Lucca  nella  jlamperia  di  Pellegrino  Fre- 
diani  1712.  in  fogl. 


BIBBIENA  (Pietro)  detto  da  alcuni  Pietro  Divizio  da  Bibbiena  (1) , fu 
fratello  del  celebre  Cardinale  Bernardo  Bibbiena  (2)  , e fiori  fui  fine  del  Seco- 
lo  XV.  e fui  principio  del  XVI.  Ebbe  llrctta  amicizia  col  Cardinale  Pietro 
Bembo  , e tra  le  Lettere  di  quello  una  ve  n'  ha  al  noftro  Autore  indirizzata 
piena  di  affetto  , e di  llima  verfo  di  lui  (3).  Dal  Pontefice  Leone  X.  fu  man- 
dato Nunzio  alla  Repubblica  di  Venezia  , nel  quale  impiego  fi  trovava  negli 
anni  1512.  1513.  1514  (4)  • Mentre  con  tal  grado  fi  tratteneva  in  Venezia  fu 
recitata  in  fuo  onore  un'  Orazione  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  da  Gio.  Batilla 


Egnazio  Sacerdote  Veneziano  a-  io.  di  Fcbbrajo  1 anno  1514.  la  quale  fcritta 
a mano  in  forma  di  quarto  confervolli  per  molto  tempo  predo  di  Apollolo  Ze- 
no col  titolo  feguentc  : Pro  Petro  Bikienio  Oratore  Pontificio  , Orano  haktta  in  tde 
D.  Stephani  a Joanne  Baptifia  Egnatio  Veneto  decimo  Fekruarìi  die  MDX11I1  (4). 
Di  lui  non  lappiamo  olierei  alla  Rampa  che  due  Lettere  fcriite  al  Pontefice 
Leone  X;  nel  1513.  le  quali  fi  leggono  a car.  113.  e 1 14.  del  Libro  Primo  delle 
Lettere  di  Principi  . In  Venezia  per  il  Zitelli  15IS1.  in  4.  Un’  altra  di  lui  fcritta 
a Marfiglio  Ficino  fi  conlervava , già  anni,  in  Faenza  nella  Libreria  Gaddiana 
nel  Cod.  379.  al  num.  13. 


(1)  Manilio  Ficino  in  una  Ina  Lcltera  fciitta  al  no- 
lira  Autore  , eh1  c nel  Libro  XI-  belle  lue  Epifilli  a 
car.  176.  lo  chiama  lèmpliccmenle  pur  Ottura. , e il 
V.  Giovanni  degli  Armimi  nelle  Lue  «arici*  IftrrieU 
fterturti  olii  Vira  Mi  £juac.  a car.  87.  lo  dice  Pier 
Divi,  da  Bibbiena  . Il  Bembo  nel  Voi.  11.  delle  lue 
latrar*  a car.  ao  t e nel  Voi.  111.  delle  medclinae  a 
car.  49.  lo  dice  Pierri  Bibbie uu.  Cori  pure  lì  legge  nel 
titolo  di  un’  Oraaione  recitala  in  lui  lode  . deila  qua- 
le li  parlerà  appiedo  , Per  Parò  Bibiemo  et-  e con  tal 
nome  egli  lì  foltotcrille  in  due  lue  Lettere  Irritte  al 
Pontefice  Leone  X. 

(a)  Cosi  lì  legge  in  una  delle  lerrrre  del  Bembo 


nel  Voi.  HI.  a car.  49.  ove  certamente  lo  chiama  fuo 
fratello  i ma  Giuleppc  Maruiucci  nella  Gùuara  all*  Giu- 
ri-' drl  Cla/rlsria*  a car.  99.  lo  dice  padre  di  detto  Car- 
dinale Bernardo  . 

Ij)  Lutar  drl  Bembo  , loc.  cit. 

(4)  Che  vi  lolle  nel  igea,  fi  ricava  dalla  mentovata 
Lettera  fermagli  dal  Bembo  1 dalla  data  poi  di  due 
lentie  da  lui  a Leone  X fi  vede  che  vi  era  nel  19131 
e dal  titolo  della  fuddetta  Oraaione  dell’  Egnazio  fi 
apprende  che  vi  era  ancora  nel  1314. 

(j)  A goduti  . «arier*  Iflaitho  diti * igeaci# , pigg. 
87.  e 184. 


BIBBIENA  (Timoteo  da-)  Monaco  Camaldolefc  , fiori  fui  principio  del 
Secolo  XVI.  Si  dilettò  affai  di  Poefia  Volgare , ed  in  verfi  eroici  principiò  ad 
eftendere  la  Vita  di  S.  Benedetto,  cui  prevenuto  da  immatura  morte  lafciò  im- 
perfetta nel  1531.  Quella  , infieme  con  altre  Poefic  ch’egli  compofte  aveva  in 
onore  di  Gesù  Croccfiffo  , e di  Maria  Vergine,  fi  conferva  MS.  nel  Monaftero 
degli  Angeli  di  Firenze  , come  riferifee  il  P.  Ziegelbaur  nel  Centifolium  Carnai- 


dulenje  a car.  77. 
V.ll.  P.1I. 
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BIBILIA  (Franccfco  (i))  oriondo  di  Catanzaro  nella  Calabria  Ulterio- 
re,  fioriva  nel  1620.  Fu  prima  Cherico  Beneficiato  della  Babbea  di  S.  Maria 
Maggiore , pofeia  agli  8.  di  Gennaio  del  1631.  fu  eletto  Vefcovo  d'  Ilòta  nel 
Regno  di  Napoli  (2).  Mori  1'  anno  1634  , dopo  avere  pubblicata  l'Opera  fc- 
guente  (3)  1 Difcorfo  {opra  f aggiujlamcnto  della  Moneta  , e Camij  del  Regno 
di  napoli  . In  napoli  1621.  in  4. 

(1)  Nella  BM.  KapoUt.  del  Toppi  a car.  79.  fi  chi».  fi)  Ughelli  , Dalia  Stura  , Tom.  IX.  col.  fi», 

ma  , forte  per  errore  di  lUmpi , Fabrizio  Bibita  . (j)  blu  de  Aoiaio  , Pani  apolli*  Calibra  , pig.  79. 

BIBIO  (Alberto)  Padovano,  viveva  nel  1236.  nel  qual  tempo  fabbricò  a 
Torreglia  fui  Padovano  una  Torre  fortiflìma,  cui  denominava  fuo  Palazzo(i). 
Fu  Tcforiere  del  famolo  Tiranno  Ezzelino  , e vicn  chiamato  dal  Salomoni  (2) 
fidai  , ac  dilige ns  cujio r.  Lo  Scardeoni  (3)  ce  lo  rapprefenta  per  un  uomo  aliai 
celebre  de’  fuoi  tempi  , e che  feri  vede  un  Libro  contenente  Storie  di  diverfo 
genere,  e verfante  fpecialmente  circa  l’origine  della  Marca  Trivigiana  detta  an. 
ticamente  f'eneiie  ; ma  conferà  il  mentovato  Scrittore  di  non  averlo  giam- 
mai veduto  . 

(O  Salomoni , Infcript.  Agri  Patav.  pag.  too.  zione  il  Volito  nel  Lib.  III.  De  Hi/l.  Lai.  a car.  693  j 

(1)  laftnpt.  Urbis  Patav.  pag.  404.  n«l  margine  . il  Tomalini  nell’  Atb.  Patav.  a c*r.  1».  e il  Faìmzw 
(3)  De  Antiqait.  Urlai  Patav.  Lib.  11.  CUI.  X-  pag.  nel  VoL  L della  Btbl.  mtd.  q*  infim.  Latta,  a car.  i»f. 
Ijl,  Dietro  allo  Scardami  hanno  pur  fatta  di  lui  nien- 

BIBLIA  (Giovanni  de-  (1))  dell'  Ordine  de’  Predicatori  , Bolognefe  , 
fiori  circa  il  1338  (2).  Fu  Maellro  di  Sacra  Teologia,  c compofe  le  Opere  fegg. 

I.  Quo dh reta  Teologica  XXV 111. 

II.  Sermone t ad  Clerum  . 

III.  Collationei  Ir  etici  in  facris  Communionitui . Quelle  Opere  fi  confervava- 
no MSS.  nella  Libreria  di  S.  Domenico  di  Bologna  , come  fi  apprende  da  un 
antico  Catalogo  di  quella  fatto  nel  1390;  ma  al  prefente  più  non  vi  fi  trovano. 

(1)  D*  alcuni  vien  chiamato,  come  può  vederli  pret  anno  , cheili  confervano  nell*  Archivio  del  Convento 
fo  1*  F-chard  nel  Tom.  I.  Script.  QrU.  Pndic.  a car.  71IL  di  S.  Domenico  di  Bologna  , ne*  quali  vien  egii  come 
Bibita  , ed  anche  Bablia  . Di  lui  hanno  fatta  nienzio*  allora  vivente  nominato  , ficcome  ci  ha  fcritto  di  colà 
ite  il  bindello  , T Alberti  , e molli  altri  citati  dall*  il  geatihfitmo  P.  M.  Paolo  Serafino  Facconi  dello  ftcllo 
Ethard  . Ordine  . 

(a)  Ciò  ricavali  da  alcuni  llìromenti  fcritti  in  detto 

BIBLIO  (Gio.  Antonio)  di  Catanzaro  nel  Regno  di  Napoli  , Dottore  e 
Profeilore  di  Leggi  , fiori  vcrlò  la  fine  del  Secolo  XVI.  Fu  uno  degli  Accade- 
mici Collanti  , fra  i quali  li  chiamo  1'  Immotile  , e di  lui  fi  ha  alla  Itampa  : De 
variii  Caujarum  Jum  cogniiionitus  amicatili 1 Dijputatio  . Pici  Equcnfit  apud  ]o. 
Jacotum  Carliaum  <7  /Intornimi  Pacem  15 96.  in  4.  Di  lui  favella  il  Sig.  Tafuri 
nel  Tom.  Ili  Par.  IV.  de'  luoi  Scrittori  nati  nel  Regno  di  napoli  a car.  55. 

BIBULO  , Storico  antico  Romano  , figliuolo  di  M.  Calfurnio  Bibulo  , e 
di  Porcia  figliuola  di  Catone  d'  Utica  , ferirle  la  Vita  di  Marco  Bruto  luo  Pa- 
trigno, della  quale  fa  menzione  Plutarco  nelle  Vite  di  efiò  M.  Bruto  . 

BICARDO  (Orazio)  da  Fano  , il  quale  fiori  fui  principio  del  Secolo 
XVI.  ha  Rime  fra  le  Collccìancc  Greche  , Latine  , e Volgari  di  diverfi  cc.  in  mor- 
te di  Serafino  dell’  Aquila  (lampare  in  Bologna  nel  1504.  in  8. 

BICETTI  (Francefca)  valorofa  Poetelfa  vivente , è nata  dalla  nobile  fa- 
miglia de'  Bicetti  de'  Buttinoni  nel  Caltcllo  di  Trevi  fua  patria  nella  Giarradad- 
da  ai  4.  di  Luglio  del  1712. 1 fuoi  genitori  furono  Giufeppe  Bicctti  de’  Butti  no- 
ni e Laura  Gambaloita  di  famiglia  Patrizia  Milanele.  Ebbe  in  Macflro  il  Can. 
Girolamo  Barizzaldi  , di  cui  a fuo  luogo  abbiamo  favellato . Mollrò  per  tem- 
po una  più  che  ordinaria  inclinazione  all'  Italiana  Pocfia  , moda  a ciò  facil- 
mente 
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mente  dal  domeftico  efempio  del  Dottor  Giammaria  Tuo  maggior  fratello  , gcn- 
tililfimo  Poeta  di  cui  fi  parlerà  apprettò  ; c venne  da  etto  in  sì  bella  facoltà  fpe- 
cialmcnte  iftrutta  , fin  tanto  che  trasferitali  nel  1740.  con  etto  a Milano  ebbe 
largo  campo  di  perfezionarli  col  trattare  que’  più  colti  Poeti , che  fi  facevano 
un  fingolar  piacere  di  frequentare  la  lua  convenzione  ; e vi  fi  è dittinta  a fe- 
ono  di  meritarli , che  molte  Accademie  dcfiderallero  di  aferi vcrla  ne’  loro  ruoli. 
L’  hanno  acclamata  gli  Affidati  di  Pavia  , e i Filodotti  di  Milano  , e nel  1742. 
ebbe  luogo  fra  le  Paftorelle  Arcadi  di  Roma  col  nome  di  Filocara  ; e finalmen- 
te nella  nftorazione  dell' Accademia  de'  Trasformati  feguita  in  cafa,  e per  ope- 
ra mattimamente  del  Sig.  Conte  Giuleppe  Maria  Imbonaci  venne  in  quella  tra’ 
primi  annoverata.  Una  tale  occafione  accompagnata  dalle  rare  qualità  e doti 
della  medefima  fece  sì  che  il  fuddetto  Sig.  Conte  Imbonati  ottimo  promotore  e 
coltivatore  delle  Lettere  la  defidcrattc  per  fua  Conforte  e la  fpofaflfe  a’  6.  di 
Marzo  del  1745.  Fatta  ctta  per  tanto  ricca  in  pochi  anni  di  numerofa  c feelta 
prole  ora  ha  faggiamente  rivolto  l’animo  più  che  allo  fiudio  della  Poefia  ad  un 
attenta  educazione  de’  propri  figliuoli,  ne’ quali  fembra  altresi  trasfufo  da’ geni- 
tori loro  un  fingolar  genio  alla  Poefia  . 

Molte  fono  le  compofizioni  che  quella  gentildonna  in  vario  metro  ha  com- 
pofte  , e tutte  moftrano  uno  Itile  facile  piano  , e condito  d’  una  Angolare  dol- 
cezza, si  nelle  cfpreliioni  che  nc’  penfieri,  la  quale  coflituifce  il  fuo  proprio  , e 
particolare  carattere.  Molti  fuoi  Sonetti  e varie  Canzoni  fi  leggono  (pagamente 
flampati  nelle  Raccolte, cui  troppo  lungo  farebbe  i’ annoverare.  Non  pochi  de’ 
fuoi  Componimenti  recitati  già  nella  detta  Accademia  de’  Trasformati  ora 
MSS.  fi  ferbano  nell’Archivio  di  ctta  Accademia.  In  quella  ha  recitata  altresì 
una  nobile  Lezione  fui  Problema  Se  più  giovi  alt  avanzamento  delle  Lettere  il 
[oggiorno  della  Città  0 della  Pilla.  Noi  pure  nel  1754.  l’abbiamo  udita  con  no- 
flro  Angolare  piacere  recitare  in  detta  Accademia  fuoi  vaghi  Componimenti , e 
ne  conferviamo  alcuni  pretto  di  noi  manoferitti  , i quali  certamente  farebbero 
onore  a qualunque  più  colto  Poeta  qualor  ne  fotte  l’Autore  . Non  ha  lafciato 
di  comporre  graziofamentc  anche  in  Dialetto  Bergamafco  , e ne  abbiamo  per 
faggio  un  vago  fuo  Sonetto  fra  le  Lagrime  in  morte  d‘  un  Gatto  . Ma  la  più  co- 
piofa  Raccolta  di  fue  Poefic  fi  ferba  a penna  pretto  al  gentilittìmo  Sig.  Carlo 
Antonio  Tanzi  Milancfe  a cui  noi  fiamo  debitori  delle  principali  notizie  in 
quello  articolo  efpofle  ; e ben  farebbe  defiderabile  che  quelli  arncchitte  la  Re- 
pubblica Letteraria  colla  pubblicazione  delle  medefime  Poefie  . 

BICETTI  de’  Butti  noni  (Gio.  Maria)  chiaro  Letterato  vivente  , è fra- 
tello della  Confetta  Franccfca  Bicetti  Imbonati , di  cui  abbiamo  parlato  nell’ 
articolo  antecedente.  Ecco  ciò  che  di  lui  ci  ha  comunicato  da  Milano  il  Sig. 
Carlo  Antonio  Tanzi  a’  5.  d’ Aprile  del  1758.  „ Nacque  Giammaria  Bicetti 
„ nel  luogo,  e da’  genitori  medefimi  della  Cornetta  Franccfca  a’  13. di  Di- 
„ ccmbre  del  1708.  Venne  a Milano  nel  1710.  ove  convitte  in  cafa  di  D.  Fran- 
„ celco  fuo  Prozio  paterno  Dottore  del  Collegio  Ambrofiano  , ed  attefe  agli 
„ fludj  della  Umanità  e della  Filofofia  lòtto  la  dilciplina  de’  Cherici  Regolari 
,,  di  San  Paolo.  Nel  1728.  venne  laureato  in  Filofofia  c Medicina  nella  Regia 
„ Univerfità  di  Pavia  , donde  ritornato  a Milano  leguirò  tuttavia  a frequentare 
,,  come  fuo  Maellro  il  dotto  Medico  e Filolofo  Francefco  Palazzi  da  cui  ven- 
„ ne  mai  femprc  teneramente  amato  e diflinto . Quantunque  fotte  principal- 
,,  mente  applicato  intorno  alia  Medica  Profcllìone  , non  potè  tralafciare  di  ar- 
„ tendere  anche  alla  Poefia  mattimamente  Italiana  , a cui  fin  da  giovinetto  fi 
„ lenti  gagliardamente  inclinato . Allontanatoli  quinci  a cagione  de’  fuoi  im- 
„ pieghi  per  alcuni  anni  dalla  Città,  ritorno  qui  nel  1740.  per  conofccre  i mi- 
„ gliori  Poeti , e godere  della  defiata  loro  converlazione  ; c quelli  per  Io  corfo 

,,  di  ben 
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„ di  ben  fette  anni  che  ci  dimorò  colla  dotta  e gentile  forella  , fi  fecero  piace- 
„ re  Hi  convenire  e pattar  le  fere  in  fua  cafa.  Ora  vive  in  Trevi  fua  patria  Me- 
,,  dico  di  quel  luogo  , applicato  a infondere  la  propria  dottrina  e 1'  onorata 
,,  candidezza  dell'animo  fuo  ne'  figliuoli  che  ha  avuti  dalla  Signora  Francefca 
„ de’  Federici  fua  ger.tiliflima  moglie.  Per  lo  addietro  , che  non  era  tanto  di- 
,,  Aratro  da'  fuoi  più  geniali  fiudj  , molte  degne  produzioni  si  in  verfo  che  in 
„ profa  gli  fono  ufeite  dalla  penna  tanto  nello  Aile  grave  che  nel  faceto  : ma 
„ prefentemente  fa  poco  più  che  accreicere  il  numero  de’  vari  fuoi  Medici  Con- 
„ iulti . Egli  è uno  de’  ReAitutori  dell’Accademia  de’  Trasformati  di  Milano; 
„ è aferitto  agli  Affidati  di  Pavia  , e non  ha  molto  eh’  è Aato  proclamato  fra 
„ gli  Eccitati  di  Bergamo.  I fuoi  Componimenti  fono  forprcndcnti  nella  in- 
„ venzione,  cd  elpoAi  con  ifiile  egualmente  facile  che  venuAo.  Molti  ne  con- 
„ ferva  1’  Archivio  de’  Trasformati  , e molti  fono  fparfi  nelle  Raccolte  , fra’ 
,,  quali  merita  d’  eflcre  ricordato  il  bizzarro  Poemetto  in  ottava  rima  che  Aa 
,,  nelle  Lagrime  in  morte  tt  un  Gatto . Le  Opere  fue  che  mi  fono  giunte  alla 
,,  notizia  parte  imprette  , e parte  manoferitte  , fono  le  feguenti  : 

I.  Il  Perdono  di  Davide  Poefia  <C  un  Accademico  Affidato  . In  Milano  per  Pier 
Antonio  Fcigerio  1744. 

II.  Le  ingiurie  [oflenute  da  Getti  Criflo  N.  S.  nella  fua  Paffione  , e di  Maria 
t'ergine  Dialoghi  per  Ma  fica.  In  Milano  per  Pierfrancefco  Malate jla  1745. 

III.  Ejler , Cantata  ad  Onor  della  B.  l'ergine  delle  Lagrime  di  Trevi.  In  Mi- 
lano per  Federico  Agnelli  1751. 

IV.  Oratorio  in  onor  di  S.  l'incenzio  Ferreri  . 

V.  Parie  Satire  Oraziane  in  Latino  e in  Folgore  . 

VI.  Liriche  Poefie  di  vario  metro  . 

VII.  Traduzione  in  verfi  Tofcani  degli  Epigrammi  <t  Aujonio  . Di  qucAa  tra- 
duzione ha  fatto  ricordanza  anche  l’Argeilati  (1)  . 

Vili.  Canzone  nel  ritorno  di  S.  A.  S.  Francefca  IH.  Duca  di  Modena  ne‘ 
fuoi  Stati  . 

IX.  Orazione  funebre  in  morte  di  S.  E.  il  Sig.  March.  Marefciallo  Anniba- 
le l'ìfconti  . 

X.  Lettera  Apologetica  per  un  fonetto  d’  un  amico  . 

XI.  Delt  efficacia  degli  anni  climaterici , Lezione  Accademica  . 

XII.  Rudimenti  di  Lingua  Italiana  per  modo  di  Dialogo  ad  ufo  de ’ Fanciulli  . 
(t)  V.  U BiUiottn i di’  Vtigarix.tMtri  nel  Tom.  I.  a «r.  119. 


BICHETTO  (Mariano)  Palermitano  della  Compagnia  di  Gesù,  fiorì  do- 
po il  principio  del  Secolo  XVII.  Agli  Audj  più  gravi  aggiunfe  la  coltura  delle 
Lettere  umane.  Mori  in  Palermo  nella  Cafa  Proietta  di  S.  Francelco  Saverio  a’ 
17.  di  Luglio  del  1647.  come  fi  ha  dal  Mongitore  nel  Voi.  II.  della  Biblioth . Si- 
culo a car.  41.  Ha  data  alle  Aampe  un’  Opera  col  titolo  feguente  : Argomento 
del  Funerale  che  fi  fa  nel  Tempio  Maggiore  di  quella  Città  dal  fedeliffimo  Regno 
di  Sicilia  a’  20.  di  Febraro  del  1647.  nella  morte  del  Screnijfimo  Infante  Baldaf- 
farre  "Principe  delle  Spagne  legnila  in  Saragozza  d‘  Aragona  a‘  9.  et  Ottobre  del 
1645.  In  Palermo  appreffio  Decio  Cirillo  1647.  in  4.  Leggefi  ancora  un  fuo  Epi- 
gramma nel  Libro  intitolato  : Selcila  Ep'grammata  ec.  Panarmi  apud  ÌUredes 
Jacobi  Maringo  1656.  in  12. 

BICHI  (Annibaie)  Sanefe , che  fiori  circa  il  1540.  fu  Soldato,  cd  eb- 
be il  titolo  di  Capitano  (1).  Da  una  fua  Lettera  apprendiamo  , che  affai  pri- 
ma del  1539.  era  Aato  privato  dalla  fortuna  e della  patria  c delle  facoltà  (2). 

Si 

O)  Un  tale  titolo  gli  di  Niccolò  Franco  in  una  del-  (i)  Sue  Lettere  nella  Ntuvs  ft/lt*  di  Lttttrt  di  di, 
le  fue  Lttttrt  e lui  fcritta  od  1538.  e car.  134.  t.  vtr/ì  di  Bernardino  Fino  a car.  j«.  del  Lib.  II. 
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Si  dilettò  della  Poefia  Volgare  , e alcune  Stanze  egli  compofe  in  lo- 
de di  Beatrice  degli  Obizzi  , mentovate  e affai  lodate  da  Niccolò  Franco  (3), 
con  cui  ebbe  amicizia  , non  meno  che  con  Pietro  Aretino  (4).  Girolamo  Mu- 
zio afferma  (5)  che  1’  Arioflo  deffe  il  fuo  Poema  a lui  da  correggere , di  che 
non  poco  fi  maraviglia  effo  Muzio  col  dire  che  in  ciò  fi  valefTe  l' Anodo  d’  un 
Soldato  Sanefe  . ...  che  ne  faptva  (di  Lingua  Tofcana)  quanta  egli  ne  aveva 
appreja  dalla  Mamma.  Quello  fteffo  dietro  al  Muzio  c ripetuto  dal  Fontanim  (6), 
ma  non  poche  oppofizioni  intorno  a ciò  fono  fiate  fatte  dall’  eruditillimo  Sig. 
Dottor  Giannandrea  Baratti  (7) , si  per  mettere  in  dubbio  fe  l’ Arioflo  alla  corre- 
zione del  Bichi  fottoponeffe  il  fuo  Poema  , come  per  provare  che  il  Bichi  non 
era  si  ignorante  quale  il  Muzio  ha  voluto  far  credere . In  fatti  dalla  citata 
Lettera  del  Franco  fi  ricava  che  il  Bichi,  era  di  affai  buon  gallo  nella  Poefia  Vol- 
gare , mentre  afferma  che  nelle  mentovate  fue  Stanze  aveva  feorta  una  cotanta 
grandezza,  che  flimava  non  aver  udito  i più  tei  modi  di  lodare , e che  mercé  di 
lui  era  allora  più  che  mai  irrefoluta  ia  quejiione  che  t armi  e le  Lettere  fanno 
per  il  precedere.  Di  quello  Bichi  li  hanno  alle  (lampe  IV. Lettere,!' una  fcritta 
a Pietro  Aretino  legnata  di  Ferrara  agli  n.di  Novembre  del  1535.  e li  legge 
nel  Librai. delle  Lettere  ferine  alt  Aretino  a car.  307  ; e tre  indirizzate  a Pao- 
lo Fofcari  fono  fiate  da  Bernardino  Pino  inferite  nel  Lib.  II.  della  fua  Nuova 
[celta  di  Lettere  a car.  57.  tìi.  e 6 2.  Si  trovano  fcritte  le  prime  due  di  Padova 
nel  1539.  e «540;  e la  terza  di  Callellottieri  nel  1541. 

(5)  Nella  Lettera  fopraccitata  . (6)  EUq.  tisi.  pig.  378. 

(4)  Letttrt  mir  Aretino  , Lib.  1.  pag.  307.  I7)  Diftf « degli  Scrittoti  Ftrrmnfì  , pjg.  | ji. 

<J>  Varchi»»  , pag.  bó. 

BICHI  (Antonio)  nacque  in  Siena  di  nobil  famiglia  a'  30.  di  Maggio  del 
1614.  Fu  mandato  Ambafciadore  nelle  Fiandre  da  Urbano  Vili,  polcia  da 
Innocenzio  X.  fu  eletto  agli  11.  di  Dicembre  del  1652.  Vefcovo  di  Montalci- 
no  (r)  , c da  AlclTandro  VII.  fuo  zio  ottenne  nel  1656.  il  Vefcovato  d’  Od- 
ino ( 2)  ■ Venne  pofeia  dal  mentovato  Pontefice  AlclTandro  VII.  dichiarato 
Cardinale  nel  1659.  poi  Legato  d'  Urbino,  e Protettore  della  Religione  de" 
Certofini  (3).  Pafsò  in  fine  al  Vefcovato  di  Palellrina  a'  3.  di  Marzo  del  1687. 
ritenendo  tuttavia  il  governo  della  Chiefa  di  Ofimo  (4).  Mori  in  Ofimo  a'  21. 
di  Febbraio  del  1691  (5).  Pubblicò  alcune  Collituzioni  per  la  Dioceli  di  Od- 
ino chiamate  dall’ Eggs  (6) , preclara!  , ir  uti/es . Scrilfe  pure  delle  Orazioni, 
ed  alcune  Opere  fpcttanti  alla  Miflica  , le  quali  indeme  con  vane  fue  Epillole 
rimafera  MSS.  preliba’ Tuoi  eredi(7).  Alcune  delle  fue  Lettere, furono  divora- 
te dall' Abate  Michele  Gi ufliniani  nella  fua  Raccolta  delle  Lettere  Memoratiliift). 

Qui  fi  vuole  avvertire  elTerci  flato  un  altra  Antonio  Bichi  pur  Sanefe , e 
Letterato  , il  quale  fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Di  quello  , fi  conferva 
fra  i Codici  della  Libreria  Regia  di  Parigi  al  num.  6421.  una  Oratio  ad  Fran- 
cifcum  Sfortiam  Mediolani  Ducem.  Anche  nella  Libreria  Gaddiana  di  Firenze 
efifte  di  lui  nel  Codice  770.  una  Oratio  de  omnium  Difciplinarum  , ingenuarum- 
que  artium  lauditus , nel  qual  Codice  è chiamato  Antonio  Giovanni  ; c nel  Co- 
dice della  Medefima  Libreria  fi  trova  una  fua  Epiflola  con  alcuni  verfi  Latini 
compolli  da  lui  nel  1437. 

IO  Ughelli , Reti.  Siterà  , Tom.  I.  col.  998.  <0  Rttii»  Smct»  dell’  Ughelli  , Tom.  L coL  fi  j. 

<0  Ughelli , Iteti.  Smctm  , Tom.  I.  col.  f 13.  nelle  aggiunte  . 

<31  Vite.  Ptmiitf.  & Cetreld.  del  Cucconio  , Oldoini  (6)  Purpuru  io8 4 , Tom.  IH.  p*g.  449. 

ec.  Tom.  IV.  col.  737.  (7)  Eggt  . loc.  cit. 

(4)  Itmli»  Smtret  dell’  Ughelli  , Tom.  I.  coL  18)  Oldoini,,  Atb.  Rom.  pag,  7u 

nelle  aggiunte  . 

BICHI  (Carlo)  Sanefe  , Cardinale  , nato  a 6.  di  Maggio  del  1638  (1), 

crea- 
ci) Certamente  il  chiarimmo  Monfig.  Ouarnacci  nel  lo  dice  nato  a*  6.  di  Maggio  dei  1638.  c ciò  affai  bene 
Tom.  I.  delle  Vito  Peiuif.  Rom.  £r  Cetrdd.  a car.  jff.  conifponde  al  tempo  che  ville , elettamente  notato  da 

etto 
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creato  Cardinale  ai  13.  di  Febbraio  del  1690.  e morto  ai  7.  di  Novembre  del 
1718.  può  meritar  luogo  fra  gli  Scrittori  d'  Italia  per  aver  comporto  alcune 
Opere  mentovate  da  Giacinto  Gimma  fuo  contemporaneo  , il  quale  fcrive  (2) 
che  quelle  ardentemente  fi  deaeravano  da'  Confidici  del  Foro  Romano , e da  ogni 
altro  ftraniero , ma  non  ne  reca  i titoli,  ni  c’è  noto  che  fieno  mai  ufeite  alla  luce. 

*flb  Monfignore  . Sarebbe  pertanto  da  correggerli  Già*  ri  fi  poflono  leggere  molte  notizie  intorno  a anello 
cinto  Gimraa  , che  nella  Par.  I.  degli  lltf  j Accademici  Cardinale  . 
deli*  Sviti*  ditti  Sftnfirrnti  di  Rollano  arar.  no.  feri-  la)  th g.  cit.  pag.  aif. 

ve  « che  nacque  nel  1639.  Predò  amendue  qucfii  Scritto- 

BICHI  (Celio)  Patrizio  Sanefe  nato  nell'  anno  ifioo.  fu  Auditore  della 
Sacra  Ruota  Romana  nel  1639.  nel  qual  anno  foltenne  anche  la  carica  di  Luo- 
gotenente dell’Auditore  di  Camera  nelle  Caufe  Civili  (1).  Mori  a’  25.  di  Mag- 
gio del  1657  (J)>  ha  dato  alle  ftampe  : Decifiones  Rou  Romane  . Rome  typis 
Camere  1671.  Tomi  due  in  fogl.  c pofeia  Gene  ve  fumptiius  Leonardi  Choiiet 
1673.  in  foglio  . 

(1)  Cantilmajo  , Synlaxit  Auditor*/*  Sten  Roti  Ro-  eunflifjue  } me una  ni  . 
mtru  , pag.  io»  ov’ c chiamato  omni  viri  ut  e vitti  hi  , . la)  O ferro  , Synthrm*  vetmjltiis  , pag.  6o> 

BICHI  (Pia)  Gentildonna  Sanefe, che  fiori  circa  la  metà  del  Secolo XVI. 
fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , ed  un  fuo  Sonetto  indirizzato  ad  Orrenda  Scarpi 
Genovefe  fi  legge  a car.  75.  delle  Rime  diverfe  di  alcune  notihftmc  e vinuofiffìme 
Donne  raccolte  per  Al.  Lodovico  Domcnichi.  In  Lucca  per  Finccnz.0  Bufi drago  1659. 
in  8.  e poi  di  nuovo  in  Napoli  prcjfo  Antonio  Bulifone  1Ò95.  Si  trova  anche  nel 
Voi.  I.  della  Raccolta  delle  più  tllitjlri  Rimatrici  d'  ogni  fecola  della  Contorta 
Bcrgalli  a car.  109. 

BIDELLI  (Gio.  Barirta)  Stampatore  Milanefe , ha  il  merito  di  aver  po- 
rta iniicmc  , c pubblicata  la  feguente  Raccolta  : Ldillj  di  diverfi  ingeni  illujlri 
del  nojlro  jetolo  , nuovamente  raccolti  da  Gio.  Balijla  Bidelli  , inficme  aggiuntovi 
alcuni  non  più  veduti.  In  Milano  per  gli  Eredi  di  Pietro  Martire  Locami  e Gio. 
Batijla  Bidelli  1612.  e 1618.  in  12. 

BIDELLI  (Giulio)  Sanele  , di  profeflione  Libraio , fi  dilettò  di  Poefia 
Volgare , e fiori  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  uomo  d'  artai  vivace  in- 
gegno , e fi  diede  fpecialmente  a comporre  Centoni  in  Ottave , e in  Capitoli 
telluri  de’  verfi  del  Petrarca  , nel  qual  genere  di  Poefia  fi  è acquiftato  molto  no- 
me . Ebbe  per  imprefa  un  Pipillrello  ,che  vola  verfo  il  Sole , col  motto  : ad  in- 
furia feror  ; la  quale  imprefa  fu  pofeia  da  lui  ftampata  in  fronte  alle  fue  Ri- 
me (1).  Fu  amico  di  Pietro  Aretino,  al  cui  giudizio  volle  fottoporre  i fuoi 
Centoni  (2),  e fra  le  di  lui  Lettere  una  ve  n’ha  al  noftro  Autore  indirizzata  (3). 
Di  lui  volle  pur  far  menzione  lo  dello  Aretino  ne’  Temali  , che  compofe  in  lo- 
de della  Rcina  di  Francia  (4) . Di  lui  abbiamo  alle  ftampe  l’ Opere  feguenti  : 
I.  Centoni  diverfi  dei  Tetrarca  raccolti  da  M.  Giulio  Bidelli  ad  inftantia  di  Leo- 
nardo detto  il  Furiano  1544.  (fenza  nota  di  luogo)  in  8.  c poi  in  L'inetta  ad  in- 
flantia  di  Alieno  di  Gratin  1551.  in  8.  e di  nuovo  in  l'crona  prcjfo  Girolamo  Di- 
Jcepolo  1588.  in  4.  Il  Difcepolo  ha  malamente  creduto,  ficcome  afferma  nella 
Dedicatoria  a Gio.  Jacopo  Tognale  , d’  edere  il  primo  a pubblicare  quelli  Cea- 
toni , cui  dice  avere  tratti  da  un  MS.  trovato  tra  diverfe  Scritture  di  Pieranto- 
nio  Rota  Veronefe  ; altre  rrftampe  fc  ne  fono  fatte  in  Milano  per  gli  Eredi  di 

M.  Pie- 

tre  Aretino  , ed  è in  Hata  di  Venezia  di  Feb.  del  if? 

(4)  Quello  Componimento  dell’Aretino  fi  legge  mi- 
prefTo  anche  nel  Lih.  VI.  delle  lue  Ltrttrt  a car.  a»,  e 
«gg.  e il  palio  ove  fa  menatone  del  noftro  Bidelli  i a 
car.  aé.  t. 


IO  Giovanni  Ferro , Ttmtr » kilt  Imfirtfe  , Par.  II. 
P*g  7if*  . 

I»)  Sua  Lettera  fra  qnelle  ferine  all*  Aretino  nel  Lib. 
II.  a car.  431. 

(3)  Sta  a car.  161.  del  Tom.  VI*  delle  Ltrttrt  di  Pie- 
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M.  Pietro -Paolo  da  Ponte  alla  Dovana  ad  injlantia  di  M.  Jo.  Jacopo  ditto  il  Cie- 
co di  Mozzanica  (lenza  nota  di  anno)  in  4.  Altra  pure  fe  n'  ha  in  li.  Lenza  nota 
di  (lampa  , ed  altra  n'  è (lata  fatta  in  Ceneda  nella  jtamperia  de'  Cagnoni 
1736.  in  8 (5)  . 

II.  Stanze  dngento  con  due  Capitoli  , tutte  de'  verfi  del  Petrarca  , raccolte 
da  M.  Giulio  Bidelli.  In  Vinegia  per  Francejco  Marcolini  1551.  in  8.  La  fua  Let- 
tera Dedicatoria,  che  è indirizzata  a Madama  d'Aurtru , li  legge  anche  impref- 
(a  da  fe  nel  Libro  XI IH.  delle  Lettere  Dedicatorie  di  di  verfi  a car.  1.  Precedo- 
no alle  dette  Stanze  due  Lettere  fcritte  ad  e/lo  Bidelli , una  di  Pietro  Are- 
tino , e l'altra  di  Latino  Juvenalc.  Una  riftampa  n é (lata  fatta  in  Venezia  al 
fegno  della  Salamandra  1563.  in  8. 

HI.  Rime  diverfe  di  M.  Giulio  Bidelli.  In  Venetia  per  Francejco  Marcolini  1551. 
in  8.  Sono  dedicate  ad  Ippolita  Gonzaga  , ed  anche  quella  Dedicatoria  A vede 
iinpreda  nel  mentovato  Libro  XIV.  di  diverfi  ec.  a car.  2.  Una  riftampa  n’è  (la- 
ta fatta  in  Venezia  a!  fegno  della  Salamandra  1563.  in  8.  Cinque  Sonetti  tratti 
dalle  fuddette  Rime  (ono  (lati  inferiti  dal  Gobbi  nella  Par.  I.  della  fua  Scelta  a 
car.  580.  e fegg.  In  fine  della  mentovata  edizione  fatta  dal  Marcolini  nel  1551. 
fi  avvifa  il  Lettore  edere  flato  con  isbaglio  impreflb  fra  le  Rime  di  Tullia  d'A- 
ragona  un  Sonetto  del  noftro  Bidelli , che  principia  : Se  per  lodarvi  ec. 

IV.  Trionfo  con  alcuni  Capitoli  ad  injìantia  di  Alberto  di  Grazia  detto  il  Tof- 
cano  in  8.  fenz'altra  nota  di  (lampa.  Quello  Trionfo  è ertelo  in  ottava  rima,  e 
condite  in  cinquanta  Stanze  . Succedono  al  medelìmo  alcune  Stanze  del  Bem- 

1 bo  , un  Capitolo  d' Andrea  dell’ Anguillara  , c il  Capitolo  della  Pacienza  dello 
(ledo  Bidelli.  Il  medeflmo  Trionfo  è (lato  impredo  anche  a car.  150.  della  Scel- 
ta di  Stanze  di  diverfi  eccellenti  Poeti  raccolte  da  Crijloforo  Zabata  . In  Genova 
apprejo  Antonio  Bellone  1569.  in  12.  e pofeia  nel  Primo  Volume  della  Scelta  di 
Stanze  di  diverfi  Autori  Tofcanì  raccolte  da  M.  Agojiino  Faentini  , 

V.  Orazione  in  lode  della  Città  di  Todi . Quella  li  conferva  a penna  nell'  Ar- 
chivio della  Cattedrale  di  Todi  . 

VI.  Abbiamo  pure  una  Lettera  del  noftro  Bidelli  indirizzata  a Pietro  Are- 
tino , la  quale  (la  nel  Libro  Secondo  delle  Lettere  fcritte  all'Aretino  a car.  431. 
in  data  di  Padova  a'  2;.  d' Aprile  del  1531. 

({)  De’  fuddetti  Centoni  li  parla  con  motta  lode  dal  a car.  591  j e dii  Quadrio  netta  Stari*  e Rag.  J,’  agni 
Crcfcimbeni  nel  Voi.  I.  dell’  tflgri»  dell*  Volpar  Pttji*  Fot  fi*  nel  Tom.  I.  a car.  171. 

BIDELLI  (Jacopo)  del  quale  non  c'  è nota  nè  la  patria  , nè  il  tempo  in 
cui  fioriva,  ha  fcritta  un’Opera  intitolata:  De  meptiis  Nonnit , la  quale  li  confer- 
va manolcritta  nella  Libreria  Ambrolìana  di  Milano  . 

BIDELLO  (Matteo).  Sotto  quello  nome  fi  ha  alle  (lampe  un  Libro  inti- 
tolato : Rifpojla  di  Matteo  Bidello  dello  Studio  di  Ceftna  a!  parere  d' incognito 
oppofuore  fatto  fopra  la  (Panzone  : Moftra  1’  altera  fronte  ec.  In  Cefena  per  Bar - 
tolommeo  Bavera  1587.  in  8. 

BIDOLFI  (Guazzalotti)  • V.  Guazzalotti  (Gio.  Bidolfi)  . 

BIELLA  (Agollinoda-)  Piemontefe dell’Ordine  Agoltiniano(i), cosi  detto 
da  Biella  fui  Territorio  di  Vercelli  , fioriva  nel  1496.  nel  qual  anno  era  Lettore 
di  Teologia  nel fuo  Monaflcrodi  Padova  (2).  Fu  della  famiglia  de'Me(chiati(3), 

V.  II.  P.  11.  M m m m e di 

CO  Si  avverta  a non  confondere  quello  Agoftiniano  dirizzò  a Gio.  Stefano  Ferreri  Vefcovo  di  Vercelli  il 
con  un  altro  jtgcftint  A*  Bull*  Domenicano  tuo  con-  Libro  Liei* forum  d’  Egidio  Romano  , di  cui  lì  parlerà 
temporaneo  morto  in  concetto  di  ianittà  nel  149J.  di  piu  folto  . 

cut  parlano  il  Fontana  ne’  Monnm.  Dominio.  Par-  III.  (})  AntnfHmiu  At  Aùfchintii  A e Unitila  G chiama  nel 
Cap.  XL  e l>onienico  Armano  ne’  Monnm.  Stltd.  Con-  Libro  fuddetto  Lltntfornm  d’  iigtdio  Romano  da  lui 
vtntnt  5.  Dominici  Vtntt.  pag.  ija.  pubblicato  , 

CO  Ciò  li  ricava  dalla  lu  a Dedicatoria  , eoa  cui  in- 
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e di  lui  fanno  onorevol  menzione  molti  Scrittori  (4).  Compofe  un  Libro  in- 
titolato : Extmpla  Virtutum  , (j  f'morum , che  fenza  il  fuo  nome  è flato  mol- 
tiflime  fiate  impreflo.  Di  lui  fi  ha  pure  alle  (lampe  : Qux/ho  dcfenfwa  opinioni s 
de  medio  demonjìrationis  sEgidii  Romani,  la  quale  fi  trova  imprefl’a  dietro  all’  ex- 
pojitio  fupra  Lilros  Elcncborum  Arifloielis  del  medefimo  Egidio  , che  fu  pubbli- 
cata dal  noftro  Agoflino  f'enetiit  expenjis  Olìaviani  Scoti  per  Bonetum  Locatcl- 
lum  14 96.  in  fogl.  Alcuni  (5)  lo  dicono  alttesi  Autore  dell'Inno  ,0  fia  della  Se- 
quenza de’  Morti  : Dia  tr.t  , die s illa  ; ma  altri  1'  attribuirono  ad  Uberto  di 
Romano  Borgognone  quinto  Generale  de’  Domenicani  (6).  Alcuni  a Tom- 
mafo  di  Celiano  Francdcano  (7),  altri  variamente,  chi  a S.  Gregorio  Magno  , 
o a S.  Bonaventura , o a S.  Bernardo,  chi  al  Cardinale  Matteo  d'  Acqualjparta , 
e chi  al  Cardinal  Latino  Frangipane  (8)  . 

(4)  C ucconio  , Biiluth.  col.  301  i Giu  Teppe  Panfilo  , ghi  citati  . 

Ci' mie*  Ori.  Eremiti  Pofievino  , Appx r.  snter  , Tom.  (6)  Poftevino  , loc.  cit.  Vedi  anche  il  Roflótti  , U 

1.  pag.  144  i Errerà  , D*  Script.  Augnfii  fclllio  , Eneem.  Gandolfi  , e 1-  Elflio  fopraccitau  . 

Ah »«//.  pigg.  91.  e 081.  ove  nulamente  d’  un  autor  (7)  Eartolommeo  da  Pila  , Cinformieuiii  S.  Fruucifti , 
foli»  ne  ha  talli  due  ; Chielà  , C-itul.  degli  Striti,  pie-  Par.  II.  pag.  noi  e Pompeo  SarneHi  , Crenolri*  de’ 
erutti,  pag.  4 i Rullili  ti  , Si-lui.  Script.  Ptdern.  pag.  87}  Vifctvt  td  Arcivejcovi  Sipsntmi  , pag.  117, 
c Gandolfi  , De  zco  Atigufi.  Stupì,  pag.  76.  (8)  Talari , Striti . Xapal.  Tom.  11.  pag.  403. 

lj)  Ciacconio,  Panfilo,  Rofiotti  , e Gandolfi  ne’  luo- 

BIELLA  (Domenico  da-)  Piemontefe  , dell’  Ordine  de'  Predicatori  , il 
quale  fioriva  circa  all'anno  1500.  Compofe  cinque  Indici  Copra  la  Somma  Teo- 
logica e Morale  di  S.  Antonino  Arcivelcovo  di  Firenze,  i quali  furono  imprefli 
colla  detta  Somma  Penetiis  apud  Larr-arum  de  Soardis  1703.  in  4.  Mercè  di  que- 
lli egli  e flato  annoverato  fra  gli  Scrittori  dal  Pofievino  (1)  , dal  Piò  (2)  , dal 
Maracci  (3),  e da  divertì  altri  Autori  (4)  . 

(!)  S.crr  , Tom.  I.  p»(t-  rij.  RolTotti  . Strip,  ftdtm.  pjg.  177  ( Alumura  , 

(1)  UmhjjbÌ  ili  ufi  ri  di  S.  Denteiti,  e , Par.  II.  Lib.  III.  Ili  il.  Ori.  Putite,  pag  ili  f Rovella,  Hi  il.  Prn.  Latti  - 

col-  89.  i»rd.  pag.  Ox.  ove  nulamente  Io  regiilra  folto  I'  anno 

(j)  BUI  Mari  uhm  , Par.  I.  pag.  341.  1409  ; e Qucllf , Stupì.  Ord.  Prudi  e.  Tom.  V pag.  900. 

(l)  Chieia  , Cut ul.  detti  Sentieri  Pumunttfi , pag.  6 dì 

BIEMMI  (Gio.  Maria  (t))  Storico  e Cittadino  Brefciano , vivente  , è 
nato  in  Gollionc  Terra  del  diftretto  Brefciano  ai  2.  di  Febbraio  del  1708.  Gi- 
rolamo fu  il  nome  di  fuo  padre  , c Fulvia  Longa  fi  chiamò  fua  madre.  Ebbe 
per  Maeftri  in  Brclcia  D.  Pietro  Bongioli  nella  Rettorica  , il  Dottor  Bono- 
melli  nella  Filofofia , il  P.  Pietro  Maffei  Gcfuita  nella  Teologia , e D.  Gio.  Ba- 
rilta  Rodclla  nelle  Leggi.  Chiamato  alla  vita  Religiofa , velli  l’abito  di  Sacer- 
dote (eco lare  nel  172 6.  e fu  ordinato  Sacerdote  nel  1731.  Trovandoli  inclinato 
fin  da'  primi  fuoi  anni  alla  Storia , fi  diede  a tradurre  Tito  Livio  ,c  Tacito  per 
impoflcflarfi  della  maniera  di  fcrivere,che  tengono  quei  due  eccellenti  Scrittori. 
Sentendoli  poi  baflevolmente  forte  per  poter  intraprendere  da  fc  fteifo  qualche 
Opera  , fi  pofe  a fcrivere  la  Vita  di  Cario  V.  Imperadore  , ma  mentre  era  per 
pubblicarla  , tali  c tante  difficoltà  s'  incontrarono  predo  ai  pubblico  Reviforc, 
che  per  ben  tre  volte  gli  fu  rimandata  indietro  ; il  perchè  dovette  abbandonare 
il  penderò  di  darla  alle  (lampe,  non  fenza  difpiaccrc  di  vederli  fatte  difficoltà 
fopra  fentìmenti  e riHcflìoni , cui  pretendeva  trovarli  adatto  limili  in  graviflimi 
Autori  . Intraprcfc  pofeia  a fcrivere  le  gefla  del  Duca  di  Valllein  ; e mentre 
era  in  tal  lavoro  occupato  , cflcndogli  capitato  alle  inani  un  vecchio  Libro 
ftampato,  che  conteneva  la  vita  del  celebre  Scanderbcgh  comporto  da  un  Ai- 
bande  , fi  determinò  di  fcrivere  , dietro  la  feorta  di  quert'Autore,  ta  Vita  di 
quel  tèmolo  Guerriero , cui  poi  diede  alle  (lampe  . Mcntr'  era  per  prende- 
re di  nuovo  per  le  mani  la  Vita  del  Valllein  venne  efortato  da'  fuoi  amici , ad 

impie- 

IO  Nel  Tom.  L della  Ltttrrutwr « Veneti  gnu  del  ce-  il  noftro  Sig.  Biemiui  , forfè  per  errore  di  ftaiu^tf  , 
lebmiflitno  Sig.  Proci  umor  Mano  Polca  r mi  fi  chiama  Giumbutifi»  Villini  . 
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impiegare  le  fue  fatiche  in  onore  della  patria , e quindi  intraprde  a fcrivere  con 
tutta  l'applicazione  la  Storia  di  quella  Città  principiandola  dalla  iua  fonda- 
zionc  ; e già  ne  abbiamo  alla  (lampa  due  Volumi  , come  A dirà  appreflo.  Ora 
fi  trova  occupato  a Arriverò  l’ Moria  della  Società  Lombarda,  che  farà  divifa  in 
due  Tomi  ; il  primo  tratterà  della  Lega  o fia  Società  fatta  dalle  Città  Lombar- 
de contro  a Federigo  Primo  Imperadore,  detto  BarbarofTa,  c quello  già  è predo 
al  Aio  compimento  j 1*  altro  conterrà  la  Storia  della  Società  che  dalle  Città 
Lombarde  fu  rinnovata  contro  di  Federigo  II.  Imperadore  . Il  Signore  dia  lun- 
ga vita  a chi  si  bene  impiega  il  talento  di  cui  f ha  dotato . Le  Opere  dunque 
da  lui  finora  (lampare,  fono  le  feguenti  : 

I.  IJloria  di  Giorgio  Cajìrioto  detto  Scanderlegh . In  Brefcia  per  GiambatiJIa 
Soffino  1742.  in  8 (2)  . 

IL  IJloria  di  Brefcia  . Tomo  primo  . In  Brejcia  per  il  Pendramtno  a Jpefe  di 
Gio.  Colombo  1748.  in  4.  - Tomo  Secondo.  Ivi  per  lo  (ledo  1749.  in  4.  In  que- 
llo fecondo  Volume  egli  conduce  la  Storia  di  Brefcia  fino  al  principio  del  Se- 
colo XII  (3).  Contro  poi  al  primo  Tomo  intorno  ad  alcuni  punti  particolari 
di  Storia  comparvero  alcune  Ojjervazioni  Ijlortco-Ecclefiajìicbe  ad  un  Sacerdote 
Srefciano  indirizzate  in  4.  che  furono  parto  dell'  erudita  penna  del  Sig.  D.  Carlo 
Doneda  , ed  una  Lettera  d' un  Cittadino  Brefciano,  cioè  del  chiaridimo  P.  Abate 
Vincenzio  Poncarale  Brefciano  Canonico  Regolare  Lateranenfe,  indirizzata  at 
medefimo  Sig.  Biemmi  fopra  ciò  eh'  egli  ferine  intorno  alla  traslazione  de  Santi 
Martiri  FauJIino  e Giovila  in  4;  la  qual  Lettera  venne  impugnata  con  una  Rif- 
pofla  alle  difficoltà  in  varj  tempi  prodotte  contro  t effilcnza  de'  corpi  de' SS.  MJA 
FauJIino  e Giovila  nella  Chiefa  di  S.  Faujìino  Maggiore  di  Brefcia  . In  Padova 
per  Gio.  BatiJIa  Canzoni  1751.  in  4.  Altre  Operette  fono  poi  ufeite  (opra  tal» 
controverfia  delle  quali  fi  può  leggere  una  minuta  relazione  nelle  Memorie  per 
fervire  alla  Storia  Letteraria  {4).  Il  Sig.  Biemmi  aveva  parimente  preparato  il 
terzo  Volume  della  fua  IJloria  , il  quale  dall'anno  1117.  giugneva  fino  al  1740; 
migliore  , per  quanto  ci  viene  da  buona  parte  rapprefentato  , fenza  paragone 
degli  altri  due  , non  tanto  per  1'  ordine  e forma  , quanto  per  l' importanza  de‘ 
fatti , che  contiene  ; ma  vedendo  che  una  tale  fatica  non  veniva  a produrgli  che 
amarezze,  ed  impegni , ha  creduto  bene  finora  di  non  pubblicarlo.  Ora  ila  egli 
preparando  per  la  (lampa  l’ IJloria  di  Ardicelo  degli  Aimoni , e di  Alghifio  de 
Gambata  , che  verfa  fopra  alcune  cofe  Brefciane  de'  fccoli  balli  , la  quale  ora  è 
rifiuta  col  titolo  Arguente  : IJloria  di  Ardicelo  degli  Aimoni , e di  Alghifio  de 
Gambata  ec.  In  Brefcia  per  Giammaria  nizzardi  175 9.  in  8. 

U)  Di  detta  Stona  fi  i dato  ua  onorevole  ritratto  vtUi  Lata.  di  Venerii  del  1749.  a car.  iM.  e 189»  e 
nelle  Snelli  Lttur.  di  Vene*,  del  174Ì.  a car.  371*  e del  1750.  a car.  307  i e nel  Tom.  1.  della  Sta.  Luta. 
tegg.  £ itili,  del  chiatillimo  P.  Zaccaria  a car.  ifi. 

(3)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Storia  fi  dice  nelle  Nh  (4)  P«-  MI*  Arile.  XIL  pig.  {a.  e fegg. 

BIENATO  (Aurelio)  forfè  Napolitano  , compofe  un  Epitome  dei  fei  Li- 
bri delle  Eleganze  di  Lorenzo  Valla  , che  per  opera  di  Pietro  Gravina  Canoni- 
co Napolitano  fu  (lampato  Neapoli  1507.  in  4.  e poi  di  nuovo  Neapoli  per  Joan- 
nem  Antonium  de  Caneto  Papienfem  1517.  in  4.  Fenetiis  in  caffi  Guilielmi  de  Fon- 
lancio  1521.  e Venttits  1545.  in  8. 

BlENTINA  (Jacopo  da-)  Firentino  , buon  Poeta  Volgare  del  Secolo 
XVI.  fu  per  profelfione  Chirurgo . Egli  ha  comporti  otto  Canti  Carnafcialel- 
chi  , i quali  furono  inferiti  dal  Lafca  nella  Raccolta  de’  Canti  Carnafcialcfcbi 
pubblicata  in  Firenze  nel  1559.  in  8;  e fi  hanno  eziandio  nella  magnifica  ri- 
llampa  fatta  de’  medetìmi  in  Cofmopoli  (cioè  in  Lucca)  1’  anno  1750.  in  8.  a 
car.  75.  della  Par.  I.  ove  fi  vede  anche  il  Aio  ritratto  , e a car.  542.  della  Par. 

II.  Una  copia  di  erti  Canti  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Riccardiana  di 

V.ll.  P.ll.  Mromm  2 Fircn- 
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Firenze  al  Banco  O.  III.  num.  XX.  in  un  Codice  cartaceo  di  Canti  Carnafcia- 
1 efebi  di  diverti . Di  lui  lì  ha  pure  alle  ftampe  una  Commedia  intitolata  ; La  For- 
tuna. in  Firenze  pel  Garbo  1573.  in  8.  Quella  Commedia  c di  un  Arto  folo, 
ed  è ferina  in  terza  rima  ; ma  il  prologo  e 1'  argomento  di  erta  tono  in  ottava 
xima.  Altra  edizione  le  ne  ha  in  8.  fenz'  alcuna  nota  di  Rampa  . 


BIFFI  (Ambrogio)  Diacono  Milanefe,  perito  nelle  Lingue  Latina,  e Gre- 
ca , il  quale  fioriva  nel  1080.  viene  regiftraco  nella  Libi.  Script.  Medio!,  dell’  Ar- 
gcllati  a car.  156.  per  aver  comporta  un'Orazione  a favore  del  Matrimonio  de’ 
Preti,  la  quale  è riferita  da  Landolfo  il  vecchio  nella  fua  Hijior.  Medio/,  al  Lib. 
111.  Cap.  XXIII.  con  quefto  titolo  : Sermo  Ambrojìi  Biffi  in  Latini!  Littori!  , (y 
Grxcis  eruditi , ideo  Bijfariut  diFìus  . Di  quello  Ambrogio  fa  pur  menzione  il 
chiarilfimo  P.  Gio.  Girolamo  Gradenigo  Teatino  nella  lua  erudita’  Lettera  in- 
torno agl'  Italiani  che  feppero  di  Greco  ec.  a car.  2p.  e di  nuovo  nel  fuo  Ragiona- 
mento Jjlorico-Critico  intorno  alla  Letteratura  Greco-Italiana  a car.  43.  e 44. 

BIFFI  (Evangelifta)  Monaco  Gerolimiano  della  Congregazione  d’  Infu- 
bria  , viveva  nel  1676.  Fu  Abate  Vilitatore  , c Procurator  Generale  della  lua 
Congregazione  prelfo  la  Corte  di  Roma  , e diede  alle  ftampe  f Opere  leguenti  : 

I.  Il  Giardino  , Panegirico  in  onore  di  S.  Tommafo  di  Vdlanova  . In  Milano 
per  Filippo  Gbifoìfi  1662.  in  4. 

II.  L‘  efemplari  Operazioni  dei  P.  D.  Carlo  pigino  da  Milano  Monaco  Geroli- 
miano unite  a’  veri  riflejjì  coll'  occafione  delle  medeftme  . In  Venezia  per  France- 
feo  Falvafenfe  1676.  in  4. 

III.  Compofe  pure  molti  altri  Panegirici  , liccome  riferifee  l' Arili  nel  Tom. 
III.  della  Crem.  Liner,  a car.  57  , ove  all'erma  d’  averli  veduti  , ma  non  ne  ri- 
ferifee nè  f edizioni  , nè  i titoli.  Sappiamo  bensì  che  alcune  fue  Rime  fi  hanno 
a car.  64.  del  Lauro  Rapito  Raccolta  di  Pocfte  in  lode  di  Laura  Maria  Geli! , 
Rampata  in  Bologna  predò  il  Ferroni  . 

BIFFI  (Filippo)  Milanefe,  fiori  circa  il  1680.  S’ha  alle  ftampe  un  Libro 
intitolato  : Difegno  della  Mafeberata  fatta  in  Lodi  il  Carnovale  de!  1680.  con 
molti  rami  delineati  e intagliati  da  Filippo  Biffi  Milanefe.  Il  Quadrio  nel  Tom. 
II.  della  Storia  e Ragione  d'  ogni  Poefta  a car.  332.  è di  opinione  che  di  coftui 
fieno  per  avventura  anche  le  Rime , che  in  quefto  Libro  li  veggono  imprelfe  len- 
za data  in  4. 


BIFFI  (Giovanni)  chiaro  Poeta  Latino , che  fiori  filila  fine  del  Secofo 
XV.  e fui  principio  del  feguente  , nacque  di  famiglia  originaria  Bergamafca  in 
Mczago  Borgo  lui  Milanele  a'  21.  di  Gennajo  del  1464  (1).  Da  lui  medefimo 
apprendiamo  che  in  età  di  12.  anni  imparò  la  Grammatica  folto  un  dot- 
to Macftro  in  Vimcrcato  terra  lontana  XIV.  miglia  da  Milano  ; che  fin  d’  al- 
lora fi  fenti  molto  inclinato  alla  Poefia  ; che  da  Vimcrcato  pafsò  nella  Terra 
di  Merate  , ove  continuò  i fuoi  ftudj  nella  fcuola  de’  Gio.  de'  Corvi  difccpolo 
del  famofo  Filelfo  ; c che  di  là  fi  trasferì  a Milano  ove  per  fette  anni  coltivò  la 
Poefia,  la  Lingua  Greca,  ed  altre  facoltà  (2).  Egli  vi  ebbe  altresì  per  Macllri 
Antonio  Vifconti , Gio.  Befana  , e Jacopo  Porro.  Vi  apri  poi  Icuola  di  Lettere 
Umane,  e fu  Macftro  de’  figliuoli  de’  più  ragguardevoli  perfonaggi  Milancfi,  fra’ 
quali  furono  i nipoti  del  Cardinal  di  Novara,  com’egli  medefimo  riferifee  (3). 

Soprav- 

re  dì  ftampa  i perciocché  ne!  1484.  flampó  il  Jlul»  in 
Roma  la  lua  Opera  MirtunUrum  ec.  cui  riferiremo  nel 
Catalogo  delle  lue  Opere  al  num.  1. 

U)  Si  vegga  il  palio  d'  una  (ua  Lfì'eU  riferito  nella 
Bituath.  i '■'**  “ *~ 


{O  Con  legge  il  nella  Bill.  Script.  Mediai.  dell*  Ar- 
gt  Itati  nel  Vo1..  I.  alla  col.  ijf.  ove  più  minute  noti- 
zie  (i  polfono  leggere  intorno  alla  Vita  , e all'  Opere 
di  quello  Poeta  Latino  . Per  altro  tacer  non  fi  vuole  , 


he  il  Solfi  nell’  Hiftar.  Tytor.  Lift.  Medisi,  premetta  al- 
la mentovata  Bibliath.  dell’  Argcllatl  a cor.  i6j.  feri  ve 
che  nacque  nel  1493.  uia  dò  è fallo  , c forfè  per  erro- 


fuddetta  BiVhatb.  icriùt.  Mediai,  al  Voi.  1.  col. 

(3)  Si  vegga  ciò  ch’egli  riferifee  di  le  niedciimo  in 
fine  del  fuo  Poema  Idiraetehnem  vm/’-i'jmm  B M.  V. 
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Sopravvenuta  la  pcAe  in  Milano  fi  ritirò  in  una  Villa  pocodifiante  dalla  Città, 
cd  ivi  terminò  la  fua  Opera  de'  Miracoli  di  Maria  Sancillìma  da  lui  eAcia  in 
verfi  eroici , della  quale  fi  farà  menzione  appreffo . Intraprcfc  di  poi  divertì 
viaggi  per  l'Italia  , come  fi  ha  dalle  lue  Poefie  nelle  quali  dclcrifiè  Ira  gli  altri 
quelli  di  Viterbo,  di  Firenze,  e di  Roma . Pafiàndo  per  Bologna  contraile  ami- 
cizia col  famofo  Filippo  Beroaldo.  Pofiede  in  Milano  una  Cappellani  in  S. 
Satiro, poi  ebbe  la  cura  d'  anime  , o fia  la  Rettoria  di  Mezago  ; indi  fu  Cano- 
nico di  S.  Maria  dell'  All'unzione  (4)  , e vi  ebbe  pure  altri  , ma  tutti  tenui  Be- 
nefici Ecclefiaflici . Non  lappiamo  in  qual  anno  léguilfe  la  fua  morte  ; ma  cer- 
to è tuttavia,  ch'era  ancor  vivo  nel  1511  (5).  Diede  alle  ilampe  l'Opere  fegg. 

I.  Miraculorum  vu/garittm  Beatijfima  Pirginit  Mari a in  Carmen  heroicum  tra- 
ducilo ad  Xtjlum  Summum  , SanStiffimumque  Tontificem  Quartwn  . Roma  ( fenza 
nome  di  Stampatore)  1484.  in  4.  In  quello  Libro  fi  trova  pure  una  fua  Lette- 
ra indirizzata  a Gio.  Paolo  Bollò  . 

II.  Elegia  prò  gratulatone  Pur  pura  adepu  ai  Afcanio  Maria  Sfortia  . Roma 
1484.  in  4. 

III.  Parcarum  Promatheufit  in  die  Natali  lUujìrìfuni  Principi!  Ludovici  Sfor- 
tia , Carmen  heroicum.  Mediatavi  per  A.  2.  P-  cioè  per  Antonium  Zarotum  Par- 
mienfcm  1493.  in  4. 

IV.  Carmina  in  tandem  Annuntiationis  Beata  Firgini!  Maria  . Mediatavi  per 
Antonium  Zarotum  Parmenfem  1493.  in  4.  Quello  Libro  principia  con  una  fua 
Lettera  a Gio.  Galeazzo  Sforza  Viiconti  ; poi  oltre  le  Poefie  in  lode  della  B. 

V.  fi  leggono  varj  fuoi  Epigrammi  e Lettere  indirizzate  a divertì  Uomini  illuftri 
di  que’  tempi.  Vi  fi  vede  pure  impreffa  una  fua  Orazione  in  lode  del  B.  Ame- 
deo dell'Ordine  de' Minori.  I detti  Componimenti  furono  polcia  inferiti  in 
altra  edizione  di  fue  Poefie  fatte  nel  1512.  che  fi  riferirà  più  lotto.  Un'  edi- 
zione de"  Oioi  Epigrammi  fatta  Roma  1484.  in  4.  è mentovata  da  Crilloioro  Dau- 
mio  in  una  fua  Lettera  (6) , ma  non  fappiamo  fe  fieno  divertì  dai  qui  riferiti. 

V.  Ad  Ludovicttm  Sfortiam  Vicecomitem  Carmina  feptem  . Mediotani  per  An- 
tonium Zarotum  Parmenfem  1493-  >n  4.  Quella  è un’  altra  Raccolta  di  lue 
Poefie  , fra  le  quali  fi  trovano  varj  fuoi  Epigrammi  e Lettere  Icritte  a diver- 
tì Perfonaggi  ; come  pure  vi  fi  leggono  alcune  Compofizioni  d’  altri  Auto- 
ri a lui  indirizzate  . 

VI.  Epijiola  magnifico  , ac  generofo  viro  Joanni  Retro  Pigino , (S  ejut  Liberi!. 
Mediotani  per  Gothardum  de  ponte  1511.  in  4.  Quella  Lettera  è fcritta  nel  rjn. 
e con  e(Ta  fono  impreflè  varie  altre  Poefie  Latine  del  nollro  Autore  , e di 
Paolo  Verano  Milanefe  in  lode  di  lui  . 

VII.  Epijiola  ad  Cardinaiem  Sedunenfem  . Mediotani  apud  Gothardum  Pontium 
1512.  in  4.  Uniti  a quella  EpiAola  fi  trovano  varj  Poetici  Componimenti  del 
nollro  Bòli , eh'  erano  già  prima  flati  feparatamente  flampati , e vi  fono  pur 
anche  alcuni  Componimenti  d’ altri  Autori  . 

Vili,  pacetiarum  ad  lllujlrijfimum  is  Exceìlentiffimum  p'irum  D.  Laurentium 
Medicem  . Roma,  & Mediotani  1512.  In  quello  Libro  fono  pure  imprelTe  varie 
Elegie  del  nollro  Biffi  , e alcune  Vite  de'  Santi  da  lui  fcrittc . Le  fuddette 
Opere  fi  confervano  anche  a penna  nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  di  Fi- 
renze nel  Banco  LXV.  al  num.  XXXVII. 

IX.  Compofe  pure  alcune  altre  Opere  , che  o fono  di  minor  mole  , o rolla- 
rono MSS.  intorno  alle  quali  può  vederli  l'Argellati  (7)  . 

(4)  Piccine! li  , Atene»  de * Lette r.  MiUn.  pjg.  191.  (6)  Germnnorum  nd  Ani.  hL^lìaiee  chiane  Efifttl*  , 

<0  Vedi  più  lotto  nel  Catalogo  delle  lue  Opere  al  Tom.  I-  pug.  137. 
turni.  VI.  (7)  Loc.  ÙL 

BIFFI  (Gio.  Ambrogio)  Poeta  Volgare, che  fiori  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  ebbe  per  patria  Milano . Tuttoché  fino  da’  fuoi  più  teneri  anni  mollraffe 
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un  udii  pronto  e (vegliato  ingegno  per  le  Lettere  , e molta  inclinazione  per 
eilc  , ad  ogni  modo,  per  compiacere  fuo  padre,  che  lo  volle  desinato  alla  mer- 
canzia , confumò  il  fiore  dell’  età  fua  in  un  fondaco  di  drappi  , come  fcrive  il 
Ghilini  (i);  ma  poi  ravvedutoli  dell'  errore  contro  fua  voglia  commeffo  ripi- 
gliò , benché  in  età  molto  matura  , i Tuoi  graditi  fludj  delle  belle  Lettere  Ita- 
liane cosi  nella  profa  , come  nella  poefia  , c all’  una  e all’  altra  fi  applicò  con 
tanta  follccitudine  che  ben  predo  venne  in  molta  fama  preffo  i Letterati  dc‘ 
fuoi  tempi . Dilettofli  pure  d’  anticaglie,  e ne  aveva  raccolte  molte  di  vario  ge- 
nere, ma  efTcndofi  poi  ridotto  in  eflrcma  neceffità  d’  ogni  cola  al  vivere  necef- 
faria  , fu  coflretto  di  venderle  a Girolamo  Borfieri  Comafco  celebre  Letterato 
di  que’  tempi  (2)  , col  prezzo  delle  quali  andò  in  qualche  maniera  follevando 
la  fua  iniferia . Pcnfando  di  migliorar  fortuna  fi  trasferì  a Lovanio  , ed  ivi  gli 
fu  conferita  una  Lettura  di  Lingua  Italiana  con  un  onorevole  flipendio , col 
quale  potò  liberarli  e dal  fuo  inilcro  flato  , e dal  pericolo  di  ritornare  alla  mer- 
canzia. Ebbe  amicizia  col  famofo  Ericio  Puteano  , come  fi  conoide  dalle  Let- 
tere di  quello  al  noflro  Autore  indirizzate  (3)  . Non  ci  è noto  I’  anno  della 
fua  morte  , che  fegui  in  Lovanio  (4)  ; ma  certamente  fcgul  quella  prima  del 
1619.  nel  qual  anno  di  lui, come  già  morto,  fcrifTe  Girolamo  Borfieri  fuo  con- 
temporaneo (5) . Di  queflo  Scrittore  fi  hanno  alle  fiampe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Dolore  del  Peccatore  pentito , Pianti  Jetle  . In  Milano  1605.  in  12. 

II.  De'  Nei  , Difcorjo  del  Sig.  Ludovico  Settati  Gentiluomo  Milanese  , tolto  dal- 
la Lingua  Latina  da  Gio.  Amirogio  Biffi’,  c,  dello  flebo  BitR  : /.’  Adda  (Canzone 
di  IX.  Stanze)  nelle  glorie  dell ’ lllufiriffimo  Sig.  Conte  Francefco  d‘  Adda  ec.  hi 
Fcnczia  per  benedetto  Somalo  1609.  in  8. 

III.  I,a  Rifornente  Roma , 'Poema . In  Milano  per  Gio.  Pietro  Mapiano  Gerii  1610. 
in  12.  Quella  edizione  non  contiene  che  Canti  Vili;  i quali  furono  poi  accre- 
feiatia  XII.  nella  riflampa  fatta  con  queflo  titolo  più  eflefo:  La  Rifornente  Ro- 
ma jopra  le  imprefe  di  Cojlantino  il  Glande  . In  Milano  per  Gfo.  Giacomo  Conio 
iòti,  in  12. 

IV.  Canzone  in  lode  di  Giovanni  Fernandcz  di  L'elafco  Goocrnator  di  Milano 
intitolata  : Il  Ritratto.  In  Milano  1611.  in  4.  Quella  Canzone  fu  riflampata 
tra’  Verfi  dello  flebo  Autore  . 

V.  Ferfi . In  Milano  per  Marco  Tullio  Malate/ìa  1616.  in  12. 

VI.  Della  Politica  Ragione  delle  Leggi , Opufcoli  di  Francefco  Grimaudet  tolti 
dalla  Lingua  Francefe  da  Gio.  Amirogio  Biffi . In  Milano  prcjjo  Gio.  Giacomo  Co- 
mo 1Ò40.  in  8. 

VII.  Varie  lue  Rime  fi  trovano  fparfe  in  alcune  Raccolte  . Sonetti  IV.  han- 
no a car.  51.  e 52.  della  Par.  II.  delle  Mufe  Tofcane  raccolte  da  Gherardo  Borgo - 
gni.  In  Bergamo  per  Corniti  Fattura  1594.  in  8.  Un  Sonetto  è a car.  2 6p.  delle 
Poefie  Nomiche  di  Gio.  Batijta  Manfo . Altre  lue  Rime  fi  leggono  in  fronte  alla 
Favola  di  Girolamo  Borfieri  intitolata  : l!  Amorofa  Speranza  . 

Vili.  Facon  Milana  . Quella  è una  fpiegazione  del  linguaggio  Milanefe  , e 
■ufei  più  volte  alle  fiampe  . 

IX.  Girolamo  Borfieri  (6) , e dietro  a lui  diverfi  altri  Scrittori  (7)  afferma- 
no, clic  compofc  pure  le  Opere  feguenti  , che  erano  ancora  MSS.  al  tempo  d'ef- 
fo  Borfieri,  il  quale  aggiugneche  di  effe  egli  fi  era  fervilo  per  comporre  il  pri- 
mo e il  fecondo  Tomo  del  fuo  Teatro  - I.  Traduzione  di  diverfe  Operette  di 

Eri- 


(l)  Teatre  J’Vami'ri  Letterari , Voi.  II.  pag.  ! J$.  Ciò 
clic  quivi  krive  il  Ghilini  fi  ripete  dal  pKcmelli  nell* 
Ateneo  dt'  Letterati  Mila».  a car.  156  i dall’  Argelllti 
nella  BUI.  Stnft.  Mediti,  nel  Tom.  I.  alla  col.  -ijS  j e 
«lai  Quadrio  nel  Tom.  IV.  della  Siena  t Rai-  d’  «gai 
ffitefia  a car.  6 So. 

(ai  Ciò  fi  rileva  dallo  fteflò  Borfieri  nel  Tuo  Sufflè- 
n>ento  alla  Nullità  it  Milano  del  Mongia  a car.  38. 


(j)  Le  dette  Lettere  fi  trovano  fra  quelle  del  puteano, 
1*  una  fra  le  intitolate  Bellaria  a car.  110.  e 1'  altra  Ira 
quelle  mutuiate  Afofleereta  a car.  1 -y. 

(4)  Ghilini , loc.  eie. 

(f)  Ub.  eie. 

(6)  Loc.  eie. 

(7)  Ghilini  1 riccineiii  , e Argclliti  ne*  luoghi  citati  a 
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F.ricio  Pulcino.  - 2.  Difcorfo  / opra  il  fuoco  perpetuo  delle  defilili.  - 3.  DeK  In- 
Jlituzione  delle  Antiche  Dignità.  - 4.  Configlio  [opra  la  cognizione  delle  antica- 
glie. - 5.  Trattato  di  varie  erudizioni.  Di  un  iuo  Poema  intitolato  : Armido- 
ro,  fa  menzione  detto  Puteano  in  una  fua  Lettera  fcritta  al  noftro  Biffi  , nella 
quale  lo  eccita  a terminarlo,  e'pubblicarlo  (8)  . 

(S)  Nell*  Lettera  eie.  tra  quelle  intitolate  BilUrU  * 

BIFFI  (Girolamo)  Milanefe,  fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  Se- 
gretario del  Marchefe  Teobaldo  Vifconti  (1)  , c di  lui  fi  ha  alle  ftampc  l'Ope- 
ra feguente  : Gloriofa  Nobilitai  llluflrijfimx  Faipilin  Vicecomitum  cum  Diplomati- 
bus  ec.  Mediolani  apud  Lud.  Montiam  1661.  in  fogl.  alla  quale  Opera  fece  poi 
un'  aggiunta  intitolata  : Parnnctica  Appendix . Mediolani  apud  Montiam  1673.  in  fogl. 

Si  avverta  a non  confondere  quello  Scrittore  col  Marchefe  Girolamo  Biffi  Se- 
natore Fiorentino  fuo  contemporanco  , che  mori  a’  20.  d’ Ottobre  del  1681.  del 
quale  fi  vede  fatta  menzione  dal  Sig.  Manni  (2)  . 

(1)  Ar^e Itili.  BMùih.  Strip.  Mtditl.  Tom.Lcol.iff.  CO  Strit  dt’  Smani  Titriuiw . pag  17. 

BIFFI  (Giufcppe)  Milanefe  , è regillrato  dal  Piccinelli  (1)  , fra  gli  Scrit- 
tori di  Milano  per  aver  dato  alle  flampe  un  Libro  di  Madrigali  da  cantar  fi  a 4. 
noci  . In  Brefcia  1582  ; ed  un  altro  Libro  di  Madrigali  da  cantarfi  a 5.  voci  con 
2.  Soprani . In  Venezia  1599.  Di  lui  ha  fatta  onorevol  menzione  anche  Giro- 
lamo Borfieri  (2)  . 

(o  Attn.  d*'  Liner.  Mi/.  pig.  (t)  SmffiUm.  *11*  Ntbilt*  dì  Milana  del  Sbrici  , p.  (j, 

BIFFI  (Giufeppe)  Prete  Milanefe,  nato  di  Carlo  Biffi  , e di  Cecilia  Pigi- 
na,  fu  Dottore  di  Leggi  c di  Teologia  , e fiori  verfo  la  fine  del  fecolo  paffato. 
Ebbe  il  titolo  di  Protonotario  Apollolico , e fervi  per  alcun  tempo  in  qualità 
di  SegretarioilCardinale  Giberto  Borromeo, a cui  per  la  fua  virtù  fu  mollo  ac- 
cetto. Pofc  ogni  diligenza  nel  raccogliere  Codici  e maffimamente  quelli  fpet- 
tanti  alle  cole  l'acre  , e profane  della  fua  patria  , e mori  a*  5.  di  Gennaio  del 
1706.  Di  lui  non  Lappiamo  elferci  alla  llampa  che  un  Epigramma  in  lode  del 
Chronicon  Jnfignit  Collegi 1 ].  PP.  ec.  Medio!,  del  Sitoni  , che  fi  trova  imprelfo 
nel  principio  di  quell'  Opera  a car.  28.  Per  altro  rileviamo  dalla  Bibl.  Script. 
Medio/,  dell’ Argellati  alla  col.  1738-  del  Voi.  II.  aver  egli  lafciatc  MSS.  le  Ope- 
re feguenti,  le  quali  fi  confervano  in  Milano  nella  Libreria  della  Cafa  ProfclTa 
di  S.  Fedele  : 1.  Origine  , progrejfi  , e fiato  delle  Chiefe  , Monafierj  ec.  della  Città 
di  Milano.  Trattato  folo  di  quelli  che  fono  nel  diflretto  delle  Porte  Orientale  , 
e Romana  , in  fogl.  - 2.  Selva  di  materie  [penanti  alle  Chiefe  ec.  pofte  nelle  al- 
tre Porte  di  Milano  , in  fogl.  - 3.  Trattami  de  Penfionibus  in  caufis  bcncficiali- 
bus , in  4.  - 4.  Trattatut  brevis  de  Judiciis  , in  4.  - 5.  Tariffe  detta  Dataria 
Romana  / otto  il  Ponteficaio  di  Aleffandro  Vili , in  4.  - 6.  Annotazioni  varie  Mi- 
fcellanee  . Quelle  ultime  quattro  Operette,  fono  unite  in  un  folo  Volume,  in  4. 
7.  Milano  ricercato  nel  fuo  filo  , ovvero  jpeditijfimo  rapporto  delle  Parrocchie  di 
Milano  con  tutte  le  Chiefe , Collegiate  , Monafierj  , Oratorj , Confraternite  , Luo- 
ghi Pii  ec.  con  la  loro  Origine  , £ timologia  , Reedificazioni , Architettura  , Pittu- 
re , Sculture  , Jjcnzioni  ec.  Quell’Opera  è divila  in  lèi  Libri  in  fogl.  ma  è im- 
perfetta. - 8.  Antijuitatum  Medioìanenfium  Adverfaria  , [cu  Repenorium  . 

BIFFI  (Lodovico)  ha  compolla  un'  Opera  intitolata  : L'  Ovo  Filofofico,  la 
quale  già  anni  fi  confcrvava  MS.  in  fogl.  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  . 

BIFFI  (Lorenzo)  Bergamafco  , nato  di  Giambatifla  , velli  1’  abito  della 
Religione  Teatina  , e ne  fece  la  profelfione  in  fua  patria  a'  io.  d’ Agollo  del 
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1Ó02  (i).  Fu  uno  de'  più  illuftri  Soggetti  che  averte  a quel  tempo  la  Aia  Con- 
gregazione. Amò  i l’aeri  ftudj  non  meno  che  le  polite  lettere  , in  cui  a maravi- 
glia fi  refe  chiaro.  In  più  Città  d’Italia,  e in  più  Accademie  egli  riportò  applaufo, 
e lode  per  la  l'uà  eloquenza, e per  la  Tua  erudizione;  e nientemeno  fi  diltinlein 
fua  Religione  , merce  degli  onorevoli  impieghi  da  lui  foftenuti  , fra'  quali  non 
fi  vuol  tacere  quello  di  Votatore  , e d’ Amminiftratore  del  Capitolo  Generale. 
Fu  anche  Conlultore  del  Sant’  Offizio  in  Bergamo  , ed  altrove  , e mori  in  fua 
patria  agli  8.  di  Settembre  del  1650  (2).  Una  Ifcrizione  fotto  la  fua  effigie  fi 
legge  in  Sant’  Agata  di  Bergamo  , ov’  egli  fu  Prepofito  , la  quale  vicn  riferita 
dal  Padre  Calvi  (3),  e dal  Frcero  (4).  Ha  lafciate  l’Opere  feguenti  : 

I.  DifcorJo  Accademico  in  lode  della  Guerra  . In  Napoli  per  Labaro  Scorigfto 
161 2.  in  4.  c in  Milano  1621.  in  4.  c nella  Raccolta  di  Varj  Difcorft  Accademici 
raccolti  da  Giacinto  Be/pieri . In  Cremona  per  il  Belpieri  1628.  in  12.  a car.  1.  e 
fego.  Di  quello  Dilcorl'o,  al  dir  del  P.  Calvi  (5) , fono  Hate  fatte  otto  edizioni. 

ÌI.  Or  a fio  in  laiidem  B.  Ludovici  Ber  t rondi  Ord.  'Pnedic.  Neapoli  per  Jacobum 
Car  Unum  1613-  in  4. 

III.  Orano  m funere  R.  P.  M.  T honvt  Caraffa  Ord.  Prxdicat.  Neapoli  apud  Jo. 
Dominicum  Roitcaho/um  1614. 

IV.  Orazioni  in  morte  di  Alonfig.  Giambatifia  Milani  Vefcovo  di  Bergamo  . In 
Bergamo  1617. 

V.  Il  Principe  Crifliano  ombreggiato  nella  Cbiefo  Cattedrale  di  Genova  nella 
Coronazione  de!  Doge  Jacopo  Imperiale . In  Venezia  prejfo  Antonio  Piacili  1618.  in  4. 

VI.  Nxnix  iy  Pxana  ; i/U  funeri  D.  Jo.  Baptiflx  Atilani  Epifc.  Bergom.  ec;  bxc 
triumpho  B.  Cajetani  Thiemel  ec.  Venetiis  apud  Bar.  Baretium  1618.  in  4. 

VII.  Trionfi  della  povertà  di  San  Carlo  J'piegati  nel  Duomo  di  Milano  a 4.  di 
Novembre  1620.  In  Milano  per  Giambatifia  Bidelli  1620.  in  4. 

Vili.  Sacrorum  cinerum  triumphus  , Ora t io  panegyrica  ad  Sanélifs.  Gregorium 
XV.  P.  0.  Al.  habita  in  Sacello  Pontificio  Vaticano  fer.  4.  Cinerum.  Neapoli  apud 
OSlavium  Beltramum  1621.  in  4. 

IX.  Il  Divino  Agnello  fante  ed  uccifo  , Difcorft  Jopra  i principali  Miflerj  della 
Baffone  di  Noflro  Signor  Gesù  Criflo.  In  Bergamo  per  M.  Antonio  Rofjì  1639.  in  4. 

X.  Scrirte  anche  la  Vita  di  S.  Andrea  Avellino,  cui  lafciò  manoferitea  ficco- 
mc  riferifee  il  Silos  (<5)  . 

(1)  Silos  , Caini.  Script.  Clcr.  Reoul.  pag.  604.  ria  , ponendo  la  fua  morte  nel  1649. 

{•)  Il  Calvi  nella  l*ir.  I.  della  Scoia  Leti,  degli  Serit - (.j)  Scoia  Lttter.  cit.  loc.  «il. 

tori  Bertoni,  a car.  566.  pone  veramente  la  fua  morteli  (+)  Thcatr.  Viro.  Erudir,  pag.  yyy. 

8.  di  Settembre  del  1650.  ma  nel  Tom.  111.  dell’  Ej fono-  (j)  Scena  Lttter.  cit.  pag.  yoy. 

ridi  Sacro  t Profana  delle  cole  di  Bergami  a car.  44.  la  (6)  Calai.  Script.  Clcr.  Rrg.  pag.  6oy. 

mette  lotto  ai  XI.  di  Settembre  . Il  Silos  anch*  elio  va- 

BIFFI  (Niccolò)  Gentiluomo  Bergamafco  , figliuolo  di  Criftoforo  Biffi, 
nacque  a’  28.  di  Dicembre  del  1625.  Fu  addottorato  in  Teologia  e in  Legge 
Canonica,  e lerte  per  molti  anni  la*  Filofofia  in  fua  patria.  Fu  aferitto  all* 
Accademia  degli  Eccitati  col  nome  d’ Incitato  , ergendo  per  imprefa  una  Fenice 
che  porta  nel  fuoco,  e dibattendo  l’ali  rimira  l’Aurora  col  motto:  Vitales 
pajjura  focos.  Ebbe  amicizia  col  celebre  Antonio  Magliabechi,  a cui  ha  ezian- 
dio indirizzate  alcune  fue  Lettere , delle  quali  fi  farà  menzione  appreflo.  Dal- 
la feconda  di  erte  fi  apprende  che  nel  1075.  conclufe  lo  fpofaiizio  di  un’  unica 
fua  nipote  col  Sig.  Alfonfo  Longhi  , cui  chiama  Gentiluomo  de'  più  cofpicui  di 
Milano . Fu  pur  luo  amico  ed  anche  Cugino  il  P.  Angelo  Finardi  Agoltiniano, 
che  di  lui  ha  fatta  onorcvol  menzione  in  alcune  fuc  Lettere  al  detto  Maglia- 
bechi  (1).  Scrirte  il  nortro  Biffi  1’  Opere  feguenti  . 

I.  In  C laudii  Claudiani  libros  de  Rapiti  Profer pince  Commentarla  , Jtalicis  te*~ 

tum 


CO  C larorum  Vontorum  Epifl.  ad  Jntonium  Magli*.  (i)  Si  vegga  il  giudizio  che  di  detta  Opera  lì  è data 
luethium  , Tobi.  U.  pagg.  zi,,  zio.  c zig.  iiogli  Atti  di  Liplu  del  ie»Sj.  a car.  yy^. 
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lum  Mufis  cxplicantibus.  Mediolani  ex  typograpbia  Ludovici  Montix  1684.  in  fogl. 
Quella  e una  traduzione  da  lui  fatta  in  ottava  rima  di  detto  Poema  di  (Sau- 
diano, con  un  ampio  fuo  Comento  in  Latino  (2)  . 

II.  Lettere  ad  Antonio  Maglia  he  echi  ; Quelle  fono  IV.  e fi  trovano  imprefie 
nel  Voi.  II.  della  Raccolta  intitolata  : Clarorum  Venetorum  Epifiolx  ad  Anto- 
nium  Magliabecchium  a car.  355.  e fegg. 

III.  Dal  Calvi,  che  fu  fuo  contemporaneo  e che  fcriveva  di  lui  nel  1664  (3), 
fi  apprende  che  aveva  allora  pronte  per  la  flampa  anche  l’ Opere  leguenti  : 1.  Pie- 
ridum  jjlua.  - 2.  Prodigium  Amoris  in  Natio.  D.  N- J.  C.  - 3.  Ignatius  vejiei  mu- 
tane. - 4.  Genetbliacum  Prxcurforis.  Quelle  fono  tutte  in  verfi  Latini . - 5.  / Pro- 
tei cC  amore.  Quella  è un’ Opera  fccnica  Paliorale.  - 6.  il  Bimarano.  Quella 
è una  Tragedia.  - 7.  L’  Elicona  . Tutte  quelle  Opere  fono  in  verfi  Italiani. 
8.  Il  Leone  Fiìojofo.  Quella  è una  traduzione  di  una  Tragedia  del  P.  Gcttini. 
ScrilTe  pure  in  profa  . - 9.  Panegirici  oarj  f, acri  e profani . - IO.  Dìfcorfi  predi, 
calili.  - il.  Il  Paradifo  Terreflre  figurato  nell"  Euchariflia  con  dodici  Difcorfi  . 

(3)  Sem*  Lttt.  digli  Sfritt.  Mtrg.  Ptr.  II.  pig.  49. 

BIFFI  (Orazio)  Cremonefe,  Abate  c Dottore  d’ amendue  le  Leggi,  fiori 
nel  1678.  Soflenne  nello  (ludio  di  Bologna  , la  carica  di  Priore  de’  Legifli  , e 
diede  alle  ftampe  l' Opere  feguenti  : 

I.  Ager  ad  culturam  revocatus , Prolufio  , j tu  Prxfatio  prò  Minervahbus  Elice- 
rmi , hoc  eji  prò  fiudiorum  renovatione  in  almo  Archigymnafio  , habita  19.  Ralen- 
das  Ottobri s . Bononix  typìs  Joannis  Recaldini  1678.  in  4. 

II.  De  Sancliffimo  Trinitatit  Myjlcrio  , Oratio  habita  prò  ejufdem  Solemnitate 
in  Pontificio  Sacello  Palatii  Vaticani  ad  SanFliffimum  D.  N.  Jnnoccntium  XI.  Pont. 
Maximum  ec.  Romx  typis  Dominici  Antonj  Herculis  1668.  in  4. 

BIFFI  (Ruggero)  Nobile  Milanefe,  aferitto  al  Collegio  de’  Giureconfulti 
della  fua  patria  nel  1348.  e morto  nel  1358.  fi  regilira  dall’Argellati  nella  Bi- 
blioth.  Script.  Medio!,  alla  col.  138.  del  Voi.  I.  per  aver  avuto  parte  nella  Rifor- 
ma degli  Statuti  di  Milano  , e nella  Sentenza  data  in  una  Cauta  Feudale  con- 
tro Bruzio  Vifconci  . 

BIFOGLIO  (Benedetto)  . V.  Virgilio  (Benedetto)  . 

BIGARELLA  (Girolamo)  Friulano  (1),  dell’Ordine  de’  Predicatori  (2), 
fiori  nel  1587.  Fu  buon  Teologo  , c Predicatore  de’  fuoi  tempi , e di  lui  fi  ha 
alle  {lampe  1’  Opera  feguente  : Oratio  in  funere  Reverendiffmi  in  Chrifio  Patrie 
D.  Pauli  Bryfantii  Epijcopi  Catharenfit , ty  in  tota  Diaecft  Aquiltjenfi  Suffraga- 
nti, ir  Vicar]  Gencralis  habita  Utini  in  majori  Eccltfia  die  4.  Martii  1587.  in  4. 
fenz’  altra  nota  di  (lampa . Egli  dilettoli!  eziandio  di  Pocfia  come  fa  fede  un 
fuo  Componimento  Poetico  in  lode  del  celebre  Siilo  de’  Medici  della  fua  Re- 
ligione , che  fi  ha  alle  (lampe  in  fronte  all'  Opera  di  quello  Autore  intitolata  : 
de  F tenore -Judxorum  . Venetiit  1555.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  indirizzato  a Fran- 
cefco  Melchiori  fi  conferva  manoferitto  predo  al  Sig.  D.  Bartolommeo  Sabbio- 
■nato  della  Motta  in  Friuli  . 

(il  r fintino!  , Hifln.  Unir.  Aewltrn.  nel  Citiltjro  (i)  Echini , Sciìti.  Ord.  Prcdic.  Tom.  U.  peg.  tre. 
desìi  Uomini  illudi,  del  Friuli  in  line  a car.  457. 

BIGAROLO  (Gio.  Batifla)  de’  Oberici  Regolari  di  S.  Paolo  , fra’  quali 
entrò  nel  164  2.  fudi  patria  Milanefe,  ma  oriundo  di  Pavia.  Efercitò  per  molti  an- 
ni la  facra  Predicazione  in  diverfi  luoghi  d’Italia  con  molta  fama,e  moriin  Pavia 
mentr’era  quivi  Prepofito  della  fua  Congregazione  nel  11595.  Diede  alle  (lam- 
pe un  Volume  di  fuc  Prediche  Quarefimali . In  Milano  per  Francefco  Vigoni  1 <586.  in  4. 

V.ll.  P.11.  Nnnn  "*  BI- 
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BIGAROTTI  ( AlelTandro  ) Dottore  di  Medicina  , c Poeta  del  Secolo 
XVII.  Egli  era  in  Padova  agli  ftudj  della  Medicina  nel  1622.  nel  qual  anno 
diede  alle  (lampe  il  l'eguenre  Poemetto  in  ottava  rima,  che  è di  Stanze  LIX. 
intitolato  : Ottave  ali'  l/l, no  iy  Eccmo  Sig.  Geronimo  Priuli  nel  fuo  felicitino  ri- 
torno da  Francia . In  Venezia  appreso  Antonio  Pinelli  1622.  in  4.  Altre  XVIII. 
Scanze  nitrirono  col  ticolo  : Nella  venuta  a Venezia  de!  Serenifimo  Ferdinando 

11.  Gran  Duca  di  Tofcana  , Panegirico  . In  Venezia  apprcjfo  Evangelica  Deuchi- 
no  1628.  in  4.  Sue  Rime  li  leggono  pure  nella  Raccolta  intitolata  : Poefie  di. 
verfe  nella  partenza  dell'  llluflrijjìmo  Sig.  Giuliano  Contarini  dignijftmo  Pode/là  di 
■ Padova  raccolte  da  Gio,  Batijìa  Martini  . In  Padova  nella  flampcria  Camerale 
1625.  in  4. 

BIGATTI  (Giufeppe)  Poeta  Volgare,  Cremonefe  (1),  fiori  verfo  la  fine 
del  Secolo  XVII.  Fu  aferitto  alle  Accademie  degli  Animofi  , e de’  Difuniti  di 
Cremona  , e a quella  de’  Concordi  di  Ravenna  (2).  Ebbe  llretta  amicizia  col 
celebre  Francefco  Arili  che  grave  dolore  lenti  per  la  fua  morte  (3)  ; la  quale 
non  lappiamo  prccifamente  quando  feguil Te,  ma  cerco  è ch'era  ancor  vivo  nel 
2702  (4}  . Scrille  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Vienna  Trionfante  in  occaflone  della  Difefa  fojlenuta  contro  t Armi  Ottoma- 
ne , Oda  . In  Cremona  nella  flampcria  di  Lorenzo  Ferrari  1683.  in  4. 

il.  La  Gelofta  fchernita  , Oratorio  per  S.  Antonio  di  Padova  recitato  in  Cre- 
mona nella  fua  Solennità . In  Milano  per  i Fratelli  Caflagni  alla  Rofa  1692.  in  8. 

III.  Il  Trionfo  dell'  Amore . Oratorio  in  occafione  detta  Fejla  di  Maria  Vergine 
Addolorata  . In  Cremona  nella  flamperia  di  Lorenzo  Ferrari  1694.  in  4. 

IV.  Scrive  1’  Arili  (5)  che  il  noftro  Autore  compofe  molte  altre  Opere  , che 
fono  rimalle  MSS.  fra  le  quali  egli  aderifee  d’aver  veduto  il  lcguence  Poemet- 
to : La  forprefa  improvvida  fatta  in  Cremona  dagli  Alemani  la  notte  dell  ultimo 
giorno  di  Gennnajo  de!  1702. 

(1)  Arie  . Crimine  Littr.  Tom.  III.  pig.  166.  (O  Vedi  il  Citologo  delle  lite  Opere  el  nom.  IV. 

ti)  C i nel  li  , Sili,,!,  rettali  , Scialli  XV.  pig.  17.  tj)  Loc.  ctt. 

(j)  Arili . loc.  eie. 

BIGATTI  (Giufeppe  Maria)  Carmelitano,  ha  data  alle  llampe  in  Vene- 
zia per  Gafparo  Girardi  nel  1745.  una  Novena  , che  ferve  di  apparecchio  alla 
Feda  del  Santo  Natale  . 

BIGAZZINI  (Francefco)  li  annovera  fra  gli  Scrittori  Perugini  dall’  Ol- 
doini  nell'  Athen.  Augufl.  a car.  106.  ove  li  legge  nel  1553.  Quivi  è chiamato 
Rhetor  eloquentifflmut  iy  Poeta  magni  nominis  , e fi  aggiugne  che  multorum  lau- 
da Etrufco  Carmine  cecini!  . 

BIGAZZINO  (Filippo)  Perugino,  fiori  fui  principio  del  Secolo  XIV.  Fu 
Dittatore  in  fua  patria  diciafjfette  anni  ; di  poi , rinunciata  quella  carica , fi  ap- 
plicò ad  altri  impieghi , e fu  Podeltà  di  Foligno  nel  1307.  e fatto  Capo  de’ 
Guelfi  compofe  le  difeordie  di  Todi  nel  1308.  Finalmente  dopo  aver  fatte  va- 
rie militari  imprefe  mori  nel  1325.  Viene  rcgillrato  fra  gli  Scrittori  Perugini 
dall'Oldoini  nell’  Athen.  Augufl.  a car.  285.  per  aver  dati  diverfi  avvertimenti  a’ 
fuoi  Concittadini , e comporta  un’  Opera  di  Politica , la  quale  però  non  dice 
fe  lia  (lampara , ne  dove  fi  confervi  MS.  Di  lui  fi  vede  pur  fatta  menzione 
dal  Giacobilli  nel  Calai.  Script.  Prov.  Umbria  a car.  229.  ove  fi  leggono  varie 
altre  notizie  di  lui , e della  lua  illuftre  famiglia , ed  ove  è chiamato  armis , 
iy  Uteri s celebrii  . 

BIGAZZINO  (Girolamo)  Perugino,  Conte  di  Coccorano,  chiamato  per 

fopran- 
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foprannomc  i l Pccc/netto  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  molto  perito 
nelle  Matematiche  , e fpecialmente  nell’ Artronomia  , e molto  fi  dilettò  dell' A- 
llrologìa  , e della  Poefia  . Scrive  Celare  Crilpolti  ( 1) , che  il  Pontefice  Paolo 
III;  l'ebbe  in  molta  (lima,  e che  trovandoG  più  volte  in  Perugia  fi  fece  da  lui 
leggere  molte  Lezioni  di  Matematica,  e che  mori  nel  1572.  Orazio  Cardaneto 
compofe  in  luo  onore  1'  Orazione  funerale  , la  quale  fi  conferva  a penna  nella 
Libreria  di  Monte  Bovino.  Di  lui  hanno  pur  fatta  onorevole  menzione  il  Gia- 
cobini (2),  e l’OIdoini  (3)  , i quali  fcrivono,  che  diede  alle  ftainpe  due  Pro- 
nollici  per  gli  anni  1523.  e 1524.  c varie  Poefie  . 

CO  Pfr«gÌ4  » Libili  pag.  360.  (1)  Cai  al.  Script.  Pm.Vmbru  ,ytg.  13  j.  (j)  Athtn.  Augnfl.  pag.  141. 

BIGAZZJNO  (Girolamo)  di  Perugia , Conte  di  Coccorano , pronipote  del 
fuddetto  Girolamo  Bigazzino  , nacque  nel  1575.  Fu  Dottore  d’  ambe  le  Leg- 
gi , Iftorico , Antiquario  , e Accademico  Infenfato  della  lua  patria  ( 1 ) . Colti- 
vò 1’  amicizia  di  Marco  Antonio  Bonciario  (2)  , e mori  nel  mefe  di  Giugno 
del  1658.  Il  Giacobini  (3)  , e l'Oldomi  (4)  ci  fanno  fapere,  che  compofe  mol- 
te Opere  , le  quali  pero  non  ci  danno  efli  notizia  le  fieno  mai  fiate  imprdfe. 
Erano  queftedivife  in  tre  Volumi,  de’  quali  il  primo  era  una  Raccolta  de’  fuoi 
Configli  Legali  ; il  fecondo  verfava  intorno  alla  patria  del  Poeta  Properzio  , e 
in  ella  {otteneva  che  folle  Perugino  ; e il  terzo  conteneva  il  l'uo  Volgarizza- 
mento in  veri!  fciolti  della  Poetica  d’  Orazio . Compolb  altresì  un’  Opera  in 
veri!  intorno  all’illufire  famiglia  Colonna  Romana  , che  fu  da  lui  intitolata: 
Cotumneida  , e che  da’  detti  Scrittori  vien  chiamata:  opus  varium  , ir  eruditum. 
Senile  pure  fecondo  i medefimi  alcune  Centurie  intorno  alla  lua  patria  , varj 
Paradoilì , alcune  Conclufioni  morali  contro  gli  errori  popolari  , un  Trattato 
delle  famiglie  patrizie  della  fua  patria  , un  Commentario  lopra  Properzio , c 
un  Poema  intitolato  : Propertianum  Carmen  . Alcune  lue  Rime  , e Prole  elide- 
vano MSS.  già  anni  in  Roma  nella  feelta  Libreria  di  Monfig.  Marcello  Sevcroli. 

(1)  Catalogo  degli  Accademici  Intentati  di  Perugia  (])  CataL  Script.  An.  Umbria  , pag.  133. 
fra  le  Rime  del  Coppetta,  • d'  altri  fotti  Perugini,  p.  147.  I4)  Ath.  Ategùfi.  pag.  141.  Si  vegga  anche  Felice  Ciat- 

(1)  Vedi  una  1 citerà  del  fiondano  tersila  al  noftro  ti  nella  Par.  Ili.  delle  Memorie  delle  eofe  di  Perugia  a 
Autore  , che  lì  legge  a car.  459.  delie  Lettere  Latine  di  car.  349. 
elio  llou tatto  . 


BIGI  (Lodovico)  . V.  Pittorio  (Lodovico  Bigi)  . 

BIGIOGIERO  (Domenico)  . V.  Bizzozcri  (Domenico)  . 

BIGIOTTI  (Eugenio)  . V.  Carabrigriotti  (Eugenio)  . 

BIGLIA  (Andrea)  Patrizio  Milancfe,  dell’Ordine  degli  Eremitani  di  S. 
Agofiino  detto  da  alcuni  lempliccmente  Andrea  da  Milano,  fiori  dal  1420.  fino 
al  1435.  Fu  perito  delle  Lingue  Latina  , Greca  , cd  Ebraica  , e fall  in  tanta 
fama  , che  oltre  all’  clfcre  fiato  giudicato  per  la  fua  molta  erudizione  e dottri- 
na uno  de’  più  chiari  Soggetti  de’  fuoi  tempi  , giunfe  taluno  fino  a chiamarlo 
nell’  Oratoria  un  altro  Cicerone  , nella  Filoiòtìa  un  fecondo  Arifiotelc,  e nella 
Teologia  un  perfetto  feguace  di  S.  Agofiino  (1).  Altri  molti  hanno  parlato 
con  lode  di  lui  (2).  Fu  dal  1423.  fino  al  1429.  Profclfore  di  Rettorica  ,di  Fi- 
lolòlia  Naturale,  e Morale  nel  Collegio  di  Bologna,  nel  quale  confegul  pure  la 
V. II.  P.ll.  Nnnn  2 Lau- 

(t)  Un  tale  elogio  gli  è (lato  fatto  da  Ambrogio  Maf- 
fari  da  Cora  A Rotini  uno  nel  luo  Commentar.  juptr  Re- 
fulam  S.  Amgti/hni-,  da  Giovanni  Schipovvero  anch*  effo 
Ar  fdmiano  nella  lua  Cronica  De  Arthi-Comittbm  OlJcm- 
turpuis  lentia  nel  1504.  la  quale  è Ulta  interna  dal  Me* 
imhainio  nel  Tom.  II.  Script.  Return  Cermonic.  a car.  164. 

Anche  1*  Alwioli  ne’  tuoi  Datteri  Fervetri  ai  Bologna  d’  Ar- 
ti Liberali  ec.  a car.  4.  lo  ha  chiamato  Dottore  Angelica  . 

ta)  Oltre  gli  altri  citati  , e che  ti  citeranno  in  que- 
lle annotazioni  , fi  Doflbno  vedere  il  Biondo  nell’  Italia 
Ulu/h.  a car.  1063  Siilo  senenle  nella  BMiatb.  Sanila  a 
car.  315.de!  Voi.  I3  il  Morigu  nella  Umiltà  Àt  Milano 


a car.  180  3 V Errerà  nell*  Alphab.  Attgujliai  il  Volilo  , 
De  Hifìer.  Latinn  a car.  551  3 T ammalo  Graziano  nell’ 
Anaflajìt  A aenfi intana  , il  Le  Long  nella  Biblith.  Sacra 
a car.  640.  deì  Tom.  Il  { il  P.  Michele  da  $.  Giu  teppe  nel 
Tom.  I.  della  Btblicgrapb.  Critica  a car.  118  3 il  Salti  nel- 
la fua  Epi/lola  ad  Card.  Angelum  M ^nirinitm  (lampara 
in  Milano  nel  1745.  a car.  13.  e 33  -t  Apofiolo  Zeno  nel 
Tom.  1.  delle  Di/Jerraiiemi  Vafiame  a car.  47  3 il  Murato- 
ri nella  Prefazione  polla  innanzi  all’  Hifi.  Kcrarn  Mcdiol. 
del  nollro  Autore  nel  Tom.  XI X.  Stripe.  Rerum  Italici  e 
!’  Argellaii  nel  Tom.  I.  della  Biblici  k.  Stripter.  Mc.it*!. 
alla  col.  159. 
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Laurea  in  Teologia,  e venne  a quello  aferitto  (3).  Nel  Capitolo  Generale  del- 
la fua  Religione  tenuto  in  Bologna  nel  1425.  egli  recitò  una  lunga  , e bella 
Orazione.  Nel  1432.  era  Reggente  del  fuo  Convento  in  Bologna  (4)  , c nel 
1435.  Vicario  Provinciale  in  Siena  (5).  Diedi  che  folTe  dotato  di  affai  tenace 
memoria  , c che  teneffe  a mente  qualunque  cofa  che  da  lui  forte  letta  due  , o 
tre  volte  (6).  Vogliono  alcuni  che  egli  intervenirti  al  Concilio  di  Firenze, 
ma  sbagliano  , mentre  quello  fu  tenuto  , non  già  nel  J434.  com‘  erti  afferma- 
no (7)  , ma  nel  1439.  nel  qual  anno  era  di  già  mancato  di  vita  ; perciocché 
inori  in  Siena  in  concetto  di  fantità  (8)  nel  1433  (9),  e vi  fu  feppellito  in  S. 
Agoftino.  Ha  lafciate  diverl'e  Opere  fopra  varj  argomenti,  delle  quali  non  Tap- 
piamo erte  rei  alla  (lampa  che  un  fuo  Trattato  De  Ord.  Heremit.  propagatone , 
il  quale  fu  imprertb  in  Parma  nel  1601.  in  4 ; e la  fua  Hifìona  rerum  Mcdiola- 
nenfium  , la  quale  fu  inferita  da  Pietro  Burmanno  nella  Par.  VI.  del  Tom.  IX. 
Thejaur.  Antquit.  Italie,  e poi  dal  Muratori  fui  principio  del  Tom.  XIX.  della 
fua  gran  Raccolta  intitolata  : Scriptores  rerum  Italicarum  . Quella  che  doveva 
edere  alquanto  prima  de'  fuddetti  pubblicata  da  Apoflolo  Zeno  (io) , abbrac- 
cia le  cole  avvenute  nel  corio  di  circa  30.  anni,  cioè  dalla  morte  di  Gio.  Ga- 
leazzo 1.  Duca  di  Milano  fuccedura  nel  1402.  (ino  al  paleggio  dell' Imperador 
Sigilinondo  in  Italia  , che  fu  nel  1431.  Un  bel  Codice  a penna  di  erta  fcritto 
nel  Secolo  XV.  in  pergamena  in  foglio  lì  conferva  in  Milano  nella  Libreria  de’ 
Monaci  Ciftcrcienii  di  S.  Ambrogio.,  legnato  del  num.  239.  Noi  ci  difpenfe- 
remo  dal  riferire  il  Catalogo  delle  altre  lue  Opere  rodare  a penna,  potendoli 
veder  quello  aliai  efatto  predò  al  Muratori  (11),  e ali’Argellati  (12)  ; e mol- 
te altresì  riferendone  divertì  altri  Scrittori  (13)  . 

Qui  ci  piace  di  aggiugnere,  che  il  Morigia  (14)  , c dietro  a quello  il  Picci- 
nelli  (15)  fanno  menzione  d'  un  Biglia , di  cui  non  hanno  potuto  feoprire  il 
nome  , che  fende  un  Libro  di  (egrcti  , di  cui  li  fervirono  con  profitto  il  Car- 
dano, e altri  Autori  . 


(3)  A 1 idoli  , loc.  eie. 

(41  Gandolfì  , O*  100.  Annullili.  Seript.  pag.  60. 

(()  Da!  Piccinelli  nell’  Alt».  de’  Lttttr.  Mi/411,  a car. 

; dal  Gandolfì  nel  luogo  ut;  e dal  Muratori  nella 
J'retazione  cit.  è chiamato  l'itano  Eroiinfinlt  di  Sirnm  ; 
onde  dir  non  lappiamo  con  qual  fondamento  I’  Argeila- 
li  nel  luogo  cit.  lo  chiami  Vtc ari#  Generale  dell*  fu*  Re- 
tinone . 

lo)  Fra  Filippo  da  Bergamo  , Snppltm.  *1  le  Craniche 
•II’  anno  1418.  pag.  186  * I tolte  vi  no,  App«r.  Sncer,  Tom. 
1.  pag  8i  i e Marracci  , BiU.  Meri*»*  , Par.  I.  pag.  8a. 

(7)  Elifio  , Enetmtefl.  Angu'ftn.  pag.  51;  Fabrizio  , 
BiH-  Mei.  l*f.  L*ti».  Tom-  i.  pag.  ifi  , e Argcllati, 
loc.  eie. 

(8)  Muratori  , Fr*f*iio  cit.  ove  feri  ve  che  dopo  la  fua 
morte  (u  onorato  da'  Milanefi  , e da'  Saneli  del  titolo 
di  Renio  . 

(9)  Tutti  (i  accordano  nel  riferire  il  detto  anno  della 
fua  morte  , ma  non  coti  nello  fiabilirc  (e  vecchio  , o 
giovane  murifle  . Il  (uddetto  Ambrogio  Malfari  , 1’  fir- 
reia  , l'  Autore  del  Coliti.  Theolo*.  ienenjìum  , Giovati* 
ni  ScHipowcrd*  il  Picciadli  , r Argcllati  nc' luoghi 
cit;  e il  Sali  nella  detta  Epiflol*  al  Card.  Olirmi  a car. 
»j.  alTcnfcono  che  entri  fu v**e  ; ma  il  PoHevino  affer- 
mi che  m*ri  »J*i  vecchio  , e di  tale  fentunento  fono 
p ire  1’  fiURo  e il  Gandolh  , li  quali  adducono  varie  ra- 
gioni  , e conghietture  , onde  provare  che  moriHè  quali 
lelfagenario  . 

(10)  Lontre  del  Zeno  , Voi.  I.  pag.  E qui  non  farà 
fuor  di  propolito  l'avvertire  uno  sbaglio  del  Fabrizio  nel 
Voi.  1.  della  BiU.  cit.  a car.  *19.  ove  alferilce  che  il  Mu- 
ratori fu  il  primo  a dar  alle  liampe  la  fuidetta  Storia  , 
mentre  prima  di  lui  hi  pubblicato  , come  fopra  li  è det- 


to , dal  Burmanno  . 

(11)  Nella  Prefazione  cit.  ove  della  maggior  parte  fi 
riierifeono  anche  i principi  . 

(ja)  BiUioth.  cit.  Tom.  I.  col.  160.  e Tom.  II.  oaL 
■ 9(1.  Tacer  però  non  (i  vuole  , che  il  Codice  della  Li- 
breria Ambroliana  di  Milano  contenente  le  Operette 
del  Bigiù  regiftrate  dall’ Argcllati  dal  num.  X.  al  XV. 
non  c altrimenti  il  Codice  H.  66.  come  nferilcc  il 
fudJetto  Argcllati  , ma  il  Codice  N.  66.  Quello  é un 
Codice  cartaceo  belliflìmo  ferino  in  rodi)  , e in  nero  , 
e con  miniature  ■>  ma  è altresì  talfo  che  quel  Codice  , 
come  quivi  dice  il  mede  lìmo  Argcllati , lii  fiato  fcritto 
4 tjnodm  Atnjfio  de  Strnt*  . Forfè  egli  aveva  alfor  per 
le  mani  un'  altra  Colleitanea  ,•  nella  quale  fi  trova  uà* 
Opr  a di  MaJco  Vegio  intitolata  : Di*l*’ut  voritntit  , 
& Filnlitit , a piè  della  quale  fi  legge  appunto  : txplo- 
ni  h ber  iflt  , qxem  rfo  Alcyfmt  Me  dui  etri  il  de  Strnt* 
ftripfi , ed  avendo  veduto  allora  la  guerci*  putii  del 
Biglia  , ha  confufa  quell’  Opera  con  quella  del  Vegio, 
o di  alcun  altro  Autore  feruta  dal  detto  Luigi  de  Sfra- 
ta . Ma  quello  che  piu  importa  c che  1’  Argcllati  abbia 
mentovata , febben  malamente, la  fuddetta  Raccolta  delle 
Opere  del  Biglia  , la  quale  è una  copia  , e non  abbia 
indicati  gli  Originali  elidenti  pure  in  detta  Libreria 
Amóroliana  feruti  in  pergamena  , e di  eleganti  minia- 
ture adornati  , fegnati  N.  x8a.  liccome  ci  avvilii  di  Mi- 
lano il  gentilillìmo  Sig.  Cariamomi»  Tanzi  . 

(13)  Si  veggano  il  Ciacconio  , BiUioth.  col.  14$  ; 
come  altre»:  1 (òprannominati  Poflevino  , Ellfio  , Picei.- 
nclli  , Gaadolh  , Le  Lo.ng  , Zeno  , e Fabrizio  ne’  luo- 
ghi citati  . 

(14)  Notile*  di  \Lt*ne  , Lab.  HI.  Cap.  XL 

(lf)  Alt  neo  do‘  Lettor.  Mil*n.  pag.  9». 


BIGLIA  (Gio.  Batifta)  Nobile  Milanefc  , fu  eletto  Vefcovo  di  Pavia  da 
Paolo  V.  a’  19.  di  Gennaio  del  1709.  e di  mano  del  Cardinale  Andrea  Peretei 

rice- 
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ricevette  iIPaIlio,chc  per  ifpezialc  privilegio  ufanoi  Velcovi  di  quella  Città  (i). 
A lui  è flato  dedicato  da  Girolamo  Bollo  Paveiè  il  Tuo  Commentarli tt  de  Roma- 
na  Toga  (2).  Mori  nel  1617.  ed  ha  pubblicate  alcune  Conjlitutiones  nova  far?» 
in  Synodo  Diacciatici  Papienfi  celebrata  anno  lóti.  Papi a apud  Petrum  Bartoli 
1612.  io  4.  Molte  lue  Lettere  fcritte  al  Cardinal  Federigo  Borromeo  li  confcr- 
vano  a penna  nella  Libreria  Ambroliana  di  Milano  nella  Raccolta  delle  Lette- 
re del  fuddetto  Cardinal  Federigo  (3)  . 

(lì  Ughelli  , ir  tliM  Sacra  , Tom.  I.  col.  1109.  (j)  Argellati,  Biblici  h.  Strip.  Muli  al  T.  I.  col.  16». 

(O  Tuia»  txcuiebat  Viammt  1614*  in  4* 

BIGLIA  (Gio.  Jacopo)  di  Lodi,  è rammemorato  dal  Polfevino  nel  Tom. 

II.  del  tuo  Appar.  Sacer  a car.  207.  ove  li  legge  che  edidit  de  Natali  Chrijhano 
Syivam  cum  ahquibus  Epigrammatibus,  fenz' altra  notizia  della  ftampa  . 

BIGNAMI  o BIGNANI  (Innocenzio)  Lodigiano  , dell'  Ordine  de'  Pre- 
dicatori , detto  anche  femplicemente  Innocenzio  da  Lodi  (1),  fioriva  nel  1647. 
Fu  Macltro  degli  Studenti  in  Bologna,  e aliai  pure  fi  diftinfe  nella  facra  Predi- 
cazione (2).  Dal  Rovctta  (3),  ti  chiama  vir  tam  in  fpecutativa  Theologia,  quam 
etiam  in  pralina  refolutut  , Ò"  danti  , by  in  Sacri s Scripturis  explicandii  valde 
exercitatut . Ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Ragionamento  della  cuflodia  degli  Angeli  fatto  alla  prefenza  dell'  lllullrifjìmo 
Sig.  Governatore  ed  EcccllentiJJimo  Senato  di  Cajdle  . In  Cafale  per  Pantaleone 
Goffi  1619.  in  4. 

II.  Difcorfi  XX 'IN.  fopra  il  Salmo  XXXVII.  Domine  ne  in  furore  tuo  arguai 
me.  In  Ravenna  appreso  Pietro  Paolo  1625.  in  4.  Scrive  il  Rovetta  che  reliquie 
erudito s Difcurfut  in  feptem  Pfalmos  Ptenitcntialci , dal  che  fembra  poterli  dedur- 
re che  quelli  Difcorli  cui  abbiamo  alla  llampa  non  fieno  che  una  parte  d'  un’ 
Opera  aliai  maggiore  , la  quale  verfalle  fopra  tutti  i fette  Salmi  Penitenziali  . 

III.  DigreJJìo  de  Sacranjjìmo  Trinitatis  Mfjlerio  ec.  Arimini  per  Joannem  Spm- 
benium  1629.  in  4. 

IV.  Difcorfi  fopra  le  Domeniche  ed  alcune  Solennità  che  fono  dalia  Penteco/le 
fino  all ' Avvento  . In  Venezia  1640.  in  4. 

V.  Difcorfi  fopra  le  Domeniche  ed  altre  Solennità  dalt  Avvento  fino  alle  Pente - 
cojle . In  /Venezia  1650.  in  4.  Uno  di  quelli  Difcorli  , cioè  quello  fopra  la  Con- 
cezione della  BeatiHìma  Vergine  fu  pur  impredo  a parte  in  Venezia  appref- 
fo  i Taurini  nel  1642. 

VI.  Il  Quetif,  e l'Echard(4)  dietro  al  Rovetta  regillrano  tra  le  fue  Opere 
anche  il  fuo  Quarefimale  ; ma  lenza  riferire  alcuna  nota  dell  edizione:  dal  Lipe- 
nio  tuttavia  apprendiamo  (5)  che  quello  Quarefimale  colle  altre  Prediche  del  no- 
llro  Autore  di  lopra  mentovate  fono  Ilare  rillampate  in  Magonza  nel  166Ì.  in  4. 
Dal  fuddetto  Rovetta  fi  aderma  pure , che  lafcio  un  Volume n Speciale  de  Laudi- 
bus  Virginis  Sanfhfimx,  il  qual  al  fuo  tempo  , cioè  circa  il  1691.  era  ancor  ma- 
noferitto  , ma  non  aggiugne  ove  allora  cfiltede  . 

(1)  Cosi  lo  ha  chiamato  il  Rovetta  nella  Bibliatb.  cenzio  Ac  Lauda  . 

Inalar.  Or  A.  Praiu.  a car.  177.  il  che  per  avventura  ha  *(t)  Miracct  , Billinb.  Mariana  , Par.  I.  pag.  6(6. 

«lato  motivo  al  Quctif , ed  all'  Echari  di  tare  di  un  l'olo  (;)  Biblioth.  cu. 

due  Autori  pillandone  nel  Tom.  II.  degli  Strip.  Ori.  (4)  Script.  Q rA.  Praiu.  VoL  II.  pag.  jój. 

Praiu.  a car.  j6i.  l'otto  il  nome  d’ Innocenzio  Bignami,  (y)  Bibltvb.  Tbtcic^.  Tom.  I.p.  641.  e Tom.  IL  p.  611. 

e a car. 754.  dello  lidio  Tomo  lotto  il  nome  d” Inno* 

BIGNONI  (Mario  de’-)  Veneziano  , Cappuccino  , infegnò  la  Teologia, 
e con  fervore  attefe  pure  alia  facra  Predicazione . Morì  in  Venezia  in  età  di 
63.  anni  nel  i6<3o  (t),  ed  ha  date  alle  ilampe  le  tre  Opere  feguenti,  che  tut- 
te fi 

(O  Dionigi  da  Genova  , Biblici h.  Script#.  Capuani.  Strip.  Ori.  Captaci»,  a car.  181  » e il  P.  Giovanni  da  S. 
pag.  tjf.  Di  lui  hanno  parlato  altresì  il  Vaddmgo  , Or  Antonio  nella  Bibhrth.  Umv.  Framifta» « a car.  330.  del 
Script,  ori,  Mip  11 l\  Bernardo  da  Bologna  nella  Bièhtih.  Tom.  IL 
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te  fi  trovano  regimate  nell’Indice  de’  Libri  proibiti  (2)  . 

I.  Splendori  Serafici  degli  opachi  delle  più  celebri  Accademie  rilucenti  tra  t om- 
ire  di  vaghi  Gerolifici  , Quarefima  ec.  In  Venezia  apprefo  i Giunti , ed  Hertz 
1649.  in  4.  poi  di  nuovo,  ivi  per  gli  fleffi  1651.  c 1654.  in  4. 

II.  Elogi  Sacri  nelle  Solennità  principali  di  Hoflro  Signore  , della  Vergine  , ed 
altri  Santi  celebrati  da  S.  Chiefa  . In  Venezia  apprefo  Francefco  Storti  ‘1652. 
in  4*  e 1655.  in  4. 

III.  Prediche  per  le  Domeniche  dopo  la  Pentecofle  e per  /’  Avvento  . In  Vene - 
zia  apprefo  i Giunti  1C56.  in  4.  ed  ivi  di  nuovo  apprefo  Francefco  Storti  1661. 
in  4.  Le  fuddette  Opere  furono  poi  tradotte  in  Latino  dal  P.  Brunone  Neuf- 
fer  Francefcano  , e Rampate  col  titolo  feguente  : Encyclopxdia  , fwe  Scientìa  uni - 
verfalis  Concionatorum  . Coloni a Agrippina  1663.  Tomi  IV.  in  4.  Altre  riftam- 
pe  di  dette  Prediche  tradotte  in  Latino  fono  ftate  fatte  Maguntiet  1Ó68.  in  4.  e 
Colonia  Agrippina  typis  Hermanni  Demen  1676.  in  4. 

(»)  Pagg.  aoo.  5 {7.  e 560. 


BIGO  (Lodovico)  . V.  Pittorio  (Lodovico  Bigi)  . 

BIGOLINA  (Giulia)  Padovana,  boriva  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Ebbe 
molta  cognizione  della  Lingua  Tofcana  , e fi  dilettò  affai  di  Poefia  Volgare. 
Coltivò  f amicizia  di  Pietro  Aretino , al  quale  mandò  pure  un  Sonetto  in  fua 
lode,  e a lei  indirizzò  altresì  l’Aretino  tre  fue  Lettere , che  le  fanno  molto  ono- 
re (1).  Di  lei  hanno  parlato  con  lode  lo  Scardeoni  fuo  contemporanco  (2); 
Ercole  Filogenio  (3)  , il  Chiefa  (4)  , il  Ribera  (5)  , e il  Quadrio  (ó) . Èffo 
Scardeoni  riferifee  ch'ella  compofe  Rimc,c  Novelle  ad  imitazione  del  Boccac- 
cio , e che  quelle  erano  fcritte  infigni  argumento  , artificio  mirabili  , eventu  va- 
rio , iy  exitu  inexpeclato  . Il  citato  Quadrio  fcrivc  che  pulite  opere  in  profa  , e 
in  verfo  pubblico  alla  luce  ; noi  non  lappiamo  che  di  lei  cofa  alcuna  ci  fia  alla 
fìampa  . C’è  noto  bensì, che  una  fua  Operetta  intitolata  : Urania  , nella  qua- 
le prefe  a deferivere  gli  amori  d’  una  Giovine  così  chiamata  , efifleva  a pen- 
na in  4.  già  alcuni  anni  in  Verona  nella  Libreria  Saibante,  e che  una  fua  No- 
vella d’  un  certo  Panfilo  Tofcano  da  lei  indirizzata  al  Principe  di  Salerno  , fu 
già  tra’  MSS.  di  Jacopo  Filippo  Tomafini  (7)  in  un  Codice  cartaceo  in  4. 


(1)  Si  leggono  nel  Li!>.  V.  delle  Lettere  dtlf  Aretine  a 
ear.  180.  t.  181.  e 191.  t.  «ve  li  trovano  legnate  di  Ve- 
nezia del  1549.  Nella  tema  di  dette  Lettere  1’  Aretino 
ringrazia  la  nodra  Giulia  pel  Sonetto  clic  da  lei  aveva 
ricevuto  , e le  fcrive  che  li  maraviglia  e nne  non  cllcndo 
«gli  da  lei  conofciuto  fc  non  per  faina  , fi  lit  molla  a fcri- 
vcre  in  fua  lode  un  ceti  vive  , un  ceti  nuovo  , eU  un 
tesi  chiare  Strutte  . 

(a)  lìdio  è I’  elogio  che  di  quella  illullre  Donna  ha 
lafci.ito  lo  Scardeoni  a car.  $68.  De  Antiejuit.  Uri.  Patav. 
col  dire  che  nane  Ju'.iam  Bigohnam  facundia  fingiilarit  , 


lefer  , graliaque  fermenit  , & eximi « E trufea  Lingua  pi- 
nna vehememtT  extsllit  ....  feriti!  enins  , & rhylmi- 
ca  (cinta  traitene  Uiemate  vernatale  etiramijjìmt  . 
Serip/it  hacltnm  complurima  leda  dignifjima  , qua  fané  a 
candii  legenlitus  maino  applaufu  pr  ci  amar  , & flemma 
deleclationt  letamar  . 

(3)  Difcerfe  dell’  eccellane .4  tirila  Donna  . 

(4)  Teatro  delle  Donne  Letterate  , pag.  17 1. 

(.5)  Le  glorie  immortali  delle  Donne  illustri  , pag.  187. 

(6)  Storia  e Ragione  tC  ogni  Poefìa,  Tom.  II.  pag.  171. 

C7)  Bitliolh.  Palav.  Manufcripta  , pag.  118. 


BIGOLINI  (Galeazzo)  Padovano  , fu  Dottor  d’  ambe  le  Leggi , e dal 
1574.  fino  al  1579.  occupò  alcune  Cattedre  ora  di  Ragion  Civile , ed  ora  di 
Canonica  nello  Studio  di  Padova  (i)  . Nel  1577.  fu  eletto  a pattare  uffizio  di 
congratulazione  a nome  dell’  Univerfità  de’  Giurcconfulti  di  quello  Studio  per 
1’  elezione  a Doge  di  Venezia  di  Scbaftiano  Vcniero  (2)  . Simile  incombenza 
ebbe  nel  1578.  a nome  dell’  Univerfità  fuddetta  per  1’  elezione  alla  medefima 
dignità  di  Niccolò  da  Ponte  (3) . Ebbe  diverfi  fratelli  , cui  troviamo  mentova- 
ti in  un’  Ifcrizione  fepolcrale  della  fua  famiglia  efiftente  in  Padova  nella  Chie- 
fa de’  PP.  Serviti,  riferita  dal  Tomafini  (4),c  dal  Salomoni  (5).  Fu  Arcipre- 
te 


<0  Tomafini , Gymn.  Patav.  pig.  lyg  ; Riccohoni  , (3)  Tomafini  , Gymn.  cit.  pag.  410. 

De  Gymn.  Patav.  pag.  64.  t;  e Facciolati  , Tafti  Gymn.  C4)  tnfcripiionei  Patavina  , prg.  338.  num.  j8. 
Patav.  Tom.  U.  pagg.  198.  na.  c 199.  (5)  lófcnptionts  Urbis  Patav.  pag.  473. 

(a)  Tomafini  , Gymn.  cit.  pr.g.  4 1 y. 
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te  della  Bafilica  di  S.  Lorenzo  d’ Abano  , il  qual  Benefizio  ebbe  per  rinuncia 
nel  1581  (6),  e lo  godeva  ancora  nel  1587  (7).  Un'  Orazione  di  congratula- 
zione recitò  nel  1586.  a nomedi  tutta  l' Università  di  Padova  al  Cardinal  Federigo 
Cornaro  per  la  facra  Porpora  a quello  allora  conferita  (8)  , la  quale  Orazione 
ù trova  alle  (lampe  col  titolo  fcguente  : Vi  ingrejfum  Cardinali 1 Frtderici  Cor. 
udii  Patav.  Orano  nomine  univerfi  Gymnafii  Patav.  haiita.  Patavii  apud  Lau- 
rentium  Pafquatum  1586.  Egli  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare,  ed  un  fuo  Sonetto 
con  un  Madrigale  fi  veggono  imprefli  a car.  87.  e 88.  delle  Rime  per  Luigi  An- 
corano , raccolte  da  Livio  Ferro.  Scrive  il  Tomafini  (9)  che  il  nofiro  Autore 
privati 1 lucuirationilus  celebrò  l’ ingrelTo  al  Vcfcovado  di  Padova  di  Marco  Cor- 
naro léguito  nel  1595.  dal  che  fi  apprende,  che  in  detto  anno  folfe  ancor  vivo; 
ma  non  lappiamo  quali  fodero  i Componimenti  cdefi  in  tale  congiuntu- 
ra dal  Bigolini  . 

(6)  Ciò  ricavali  da  un*  Ifcrixione,  eh’  è una  ferie  de*  parte  citeriore , ed  è la  fcguente  : Diva  Lutatiti*  im : 
Parrochi  di  detto  luogo , la  quale  efille  nella  Cafa  Ar-  ma  tilt  votum  . Exiltiho  tt  Dom.  t> m . fifcef.  mt  . G*. 
chipreibiterale  di  quel  Benefizio  predo  un»  fcneftra  verfo  Ultimi  Birolimmt  Putiti.  J.  U.  D.  Archi p.  1987. 
Occidente  riferita  dal  Salomoni  nelle  Imfcriptitati  Airi  (7)  Vedi  1’  annotazione  antecedente  . 

Piovili  a car.  16}.  Un’  altra  Ifcrizione  tu  pubblicalo  (8)  Tomalini  , tìymm.  eie.  pag.  918.  e Facciola»  , Fa/li 

quivi  il  mentovato  Salomoni  a car.  161.  la  quale  a Tuoi  cit.  Tom.  II.  pag.  uà. 
tempi  elìdeva  fopra  la  poeta  della  fuddetta  Babbea  nella  (9)  Gjmn.  cit.  pag.  434. 


BIGOLINI  (Paolo)  Trevigiano  , merita  di  edere  regidrato  fra  gli  Scrit- 
tori Italiani  per  la  feguente  fua  Operetta  : De  l'ita  ir  moriiut  Joannit  Rapii, 
fin  CaJa Hi  , Orario  haiita  Roma.  Queda  , ficcome  ci  fcrive  di  Milano  il  genti- 
lillimo  Sig.  Carlantonio  Tanzi , fi  conferva  a penna  in  quella  Libreria  Ambro- 
fiana  in  fronte  al  magnifico  Codice  delle  Opere  di  Gio.  Batida  Cafali  fegn.G.  33. 

Di  un  Bigolini  fi  ha  pure  colà  un'altra  Opera  col  fcguente  titolo  : Sogno  fo- 
pra te  fcarpe  cC  Aldo  Manuzio.  Quella,  che  è una  bizzarra  co  fa , edile  nella  fud- 
detta Libreria  Ambrofiana  inferita  nel  Codice  legnato  Q^  115  ; ma  non  fappia- 
mo  fe  fia  del  medefimo  Paolo  Bigolini  , mentre  non  vi  fi  legge  che  il  folo  co- 
gnome dell'  Autore  , 

BIGOLLI  (Leonardo)  . V.  Pila  (Leonardo  da-)  . 

BIGOLOTTI  (Cefare)  da  Lombardia  , fu  buon  Profedbre  di  Matemati- 
ca , e di  Poefia , e fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVII.  Vien  lodata  dal  Cre- 
feimbeni  (1)  col  dire,  che  per  la  fua  molta  diffidenza  anche  nelle  cofe  econo- 
miche c dato  annoverato  nella  Camerata  di  Monfignor  Carlo  di  Turnon  Pa- 
triarca d’ Antiochia,  il  quale  fu  fpedito  allora  Legato  a Latere  nella  Cina.  Fu 
uno  di  quegli, che  nella  Lombardia  ridudero  a miglior  gudo  gl'  Intermedi  delle 
Commedie, introducendovi  delle  macchine, che  prima  nonfi  ufavano(2).  Ven- 
ne aferitto  all’Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  di  Clidcmo  Trivio  , tra’  quali 
fu  altresì  uno  de‘  dodici  Colleghi  (3).  Di  lui  fi  ha  alle  llampe  un  Dramma  per 
Mufica  intitolato  : L‘ Odoacre . In  Regio  per  il  Fedriani  1687.  in  12.  Scridc  an- 
che un  Ragionamento  dell"  Origine  e del  progreffo  delle  Matematiche  fino  a!  tem-‘ 
po  di  Euclide  , il  quale  fi  trova  Aampato  nel  Tom.  III.  delle  Profe  degli  Arca- 
di. Compofe  pure  la  Fita  di  Pitale  Giordani  da  Ritorno  Paftor  Arcade,  la  qua- 
le fu  da  luì  indirizzata  al  Cardinal  Aledandro  Albani , e fi  vede  impreda  nel 
Tomo  III.  delle  File  degli  Arcadi  illujlri  a car.  141.  Sue  Rime  fi  trovano  pure 
inferite  nei  Tom.  II.  e Vili,  delle  Rime  degli  Arcadi.  Inoltre  VI.  Sonetti  di 
lui  fono  dati  inferiti  dal  Gobbi  nel  Tom.  III.  della  fua  Scelta  di  Sonetti  ec.  a car. 
84.  e fegg;  ed  uno  di  quedi , come  per  faggio  del  fuo  dite  , è (lato  inferito  dal 
Crefcimbeni  net  Voi.  III.  dell1  Jjlor.  della  Folg.  Poef.  a car.  250. 

(O  tflori s dilli  Voli*  Fot  fu  , Voi.  L pag.  174.  Di  lai  (1)  Crefcimbeni  , Iftorii  cit.  Voi.  I.  pag.  174. 

£1  menzione  il  Crefcimbeni  anche  nei  Lib.  ILI.  delia  lui  Cj)  Creicimbeni , Ifttri*  cu.  Voi.  IV.  pag.  298. 

Accudii , Probi  io.  pag.  1 16. 
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BIGONI  (Zaccaria)  Carmelitano  della  Congregazione  di  Mantova,  ebbe 
per  patria  Bergamo  , dove  nacque  a'  29.  di  Settembre  del  1610  (1)  . Vedi  da 
giovine  l' abito  di  detta  Congregazione  , c fu  aferitto  al  Monaftero  di  S.  Grifo- 

fono  in  Roma.  Lede  la  Filol’otìa  in  Bologna  , e conlegul  di  poi  la  Laurea  in 
eologia  nello  Studio  di  Padova.  Si  dilettò  anche  delle  umane  difcipline  , e 
venne  aferitto  all’Accademia  degli  Eccitati  di  Bergamo.  Sollenne  nella  fua 
Religione  varie  cariche  , cioè  quella  di  Priore  de  due  Conventi  di  Berga- 
mo , e di  Roma  , quella  di  Generale  Definitore  nel  1(150.  di  Segretario  , e 
Compagno  del  fuo  Vicario  Generale,  di  Commilfario  , e di  Prefidente  Genera- 
le in  Corte  . Vedcfi  fatta  di  lui  onorevole  menzione  dal  Maracci  (2),  dal  Feli- 
na (3)  , dal  P.  Daniel  della  Vergine  Maria  (4)  , dal  Calvi  (5) , e dal  P.  Collirio 
da  S.  Stefano  (6).  Morì  nel  1679  (7),  ed  ha  compolle  le  Opere  feguenti  : 

I.  La  Fenice  Politica  per  Gio.  Grimani  Capitanio  di  Bergamo.  In  Bergamo  per 
il  Rojfi  1(141. 

II.  Orazione  Panegirica  in  lode  di  Francefco  Zeno  Podeflà  in  Bergamo.  In  Ber- 
gamo per  il  Rojfi  1647. 

III.  Giardino  de'  più  pregiati  fiori  delle  L'irta  di  Maria  l'ergine  efprejfc  in 
XXll'.  Dijcorfi , cioè  nove  dell'  immacolata  Concezione  , nove  dell'  eccitazione  del 
l'erto  , e fei  della  protezione  di  Maria  a’  Finenti , e Purganti . Quell’  Opera  ed- 
ile in  Bergamo  nella  Libreria  de'  PP.  Carmelitani  in  un  Tomo  in  fogl;  a cui 
Ila  unita  un’altra  Opera  del  nodro  Autore  ed  e la  fcgucntc  : 

IV.  Lezioni  diverfe  fopra  varie  materie  . 

CO  Calvi , Siena  Ltttir.  Par.  U.  pig.  (6)  BiMioth.  Carme  Ut.  Tom.  II.  pag.  SSi. 

(a)  Attendi x ad  BMiath.  Marianam  , pag.  136.  (7)  Alla  gentilezza  del  P.  Gio.  finirti  Archetti  C*r- 

(3)  Multo  cc.  pag.  iti.  e tj j.  melitano  iiarao  debitori  della  detta  notizia  della  (da 

(4)  SHoelum  Canne  Ut.  Tom.  I.  pig.  1470.  num.  37  f4-  morte  , come  altreu  di  molte  altre  j cui  cortclcmeatc 
Cj)  Loc.  cu.  ci  ha  comunicate  . 

BIGOTTI  (Cefare)  dotto  Sacerdote  Pifano,  tra  gli  Arcadi  chiamato  do- 
merò ha  pubblicato  un  Poemetto  col  titolo  feguente  : Quum  [aera  Trieterica  in 
honorem  D.  Rajnerii  Cujìodis  Pifarum  Genii  fplendidijfimo  luminum  apparala  cele- 
èrarcntur , Carmen  Epicum  ec.  Pifit  1750.  in  8.  è diritto  nello  Itile  di  Claudia- 
no  , e fc  ne  fa  menzione  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1750.  alla  ool. 
598.  e nella  Storia  Letteraria  i Italia  nel  Tom.  IV.  a car.  138. 

BIGULIA  (Girolamo)  nativo  di  Corfica  , fu  Dottor  d’ ambe  le  Leggi , e 
fiorì  nel  1 667.  Raccolfe  varie  notizie  intorno  alla  Storia  di  quell’  Ifola  , ed  ave- 
va già  telfuta  un’Opera  , la  quale  come  riferifee  il  Soprani  fuo  contempora- 
neo negli  Scrittori  della  Liguria  a car.  281.  aver  doveva  quello  titolo  : Dell" an- 
tico , e moderno  flato  del  Regno  di  Corfica  , ma  crediamo  che  quell'opera  non 
fia  mai  ulcita  alla  luce  . 

BILANCETTI  (Bartolommeo)  da  Borgo  San  Sepolcro  , ha  Rime  a car. 
159.  della  Raccolta  delle  Rime  di  Gajparo  Torelli . In  Lucca  per  Vincenzo  Buf- 
drago  15 61.  in  8. 

BILANCETTI  (Cofimo)  di  cui  non  lappiamo  nè  la  patria,  nè  il  tempo 
in  cui  fioriHe  , ha  compolla  un'Opera  intitolata  : AJfemltee  della  corte  Politica , 
la  quale  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Vaticana  fra’  manoferitti  lafciati  a 
quella  dal  Marchefc  Gregorio  Capponi , fra  i quali  era  fognata  del  num.  40. 

BILANCETTO  (Claudio)  da  Borgo  San  Sepolcro,  fu  aferitto  in  Roma 
in  età  di  24.  anni  alla  Compagnia  di  Gesù  nel  1578;  venne  fpediro  Miflìonario 
Apoftolico  nell’  Ungheria  e nella  Boemia  , e ritornato  elTcndo  a Roma  mori 

quivi 
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quivi  a’  28.  di  Dicembre  del  1599.  Traditile  in  Lingua  Volgare  la  l'ita  di  San 
Eleazaro  Conte  d‘  Ariano  cavata  dal  Surio  , a cui  aggiunfe  le  Sue  digreOioni, 
e fu  impreSTa  in  Trago  preffo  Gio.  Schiumano  1592.  in  4 (1)  . 

(!)  Al  «gambe  , Bibt.  Script.  Soc.  Jtfn  , pig.  ifo.  Die-  cobilli  « car.  91.  del  C*t*l.  Script.  Provimi*  Umbri*  . 
ero  «1  P.  Alegauibe  ha  pure  di  lui  fatta  menatone  il  Già- 

BILANCINI  (Giufeppe  Ferdinando)  Gentiluomo  di  Viterbo  , e Dotto- 
re, ha  compolto,  e pubblicato  il  Seguente  Volgarizzamento  : Inni  Sacri  volga- 
ridati  da  poterfi  cantare  Jul  medefimo  tuono  , che  Jogìionfi  cantare  per  le  Chiefe 
in  metro  Latino  nelle  Ferie  e Fejie  dell  anno  a ’ Fefpri  , dijlribuiti  in  quattro 
‘farti  , con  t aggiunta  in  fine  dell  Officialo  Innodico  di  San  Filippo  Neri . In 
.Roma  nella  Jlamperia  del  Komarek  172 6.  in  12  J e di  nuovo  in  Pijlaja  pel  Bra- 
cali 1739.  in  12. 

BILIA  . V.  Biglia  . 

BILJ  (Francelco)  da  Gubbio  , Abate  di  S.  Pietro  , dell'Ordine  di  S.  Be- 
nedetto , eletto  ai  15.  di  Gennaio  del  1407.  Vefcovo  della  fila  patria  , e morto 
nel  1444  ( t ) , viene  registrato  dal  Giacobini  fra  gli  Scrittori  dell’  Umbria  (2) 
col  dire  che  compofe  : Foìumen  Rejponjorum  quod  fummopere  laudarne  a Jurif- 
confultit , ma  fenz'aggiugnere  fe  Sia  Stampato,  o dove  eli  Ita  manoscritto  . 

(0  Ugbelii  , lt*lÌM  Sacra  , To*n.  L col.  6ja  (1)  C* tal.  Script.  Prov.  Umbri*  , ptg.  114. 

BILJ  o BILLJ  (Jacopo)  da  Gubbio  , Dottore  di  Sacra  Teologia  , il  qua- 
le fioriva  nel  1486.  è mentovato  dal  Giacobini  a car.  144.  del  Catal.  Script. 
Provinci a Umbria  col  dire  che  fenp/it  de  Aufloritate  Regum  ad  Ferdinandum  Si- 
cilia Regem  . 

Si  avverta  a non  confonderlo  col  celebre  Jacopo  Billio  Francefe  , Abate  di 
S.  Michele  nell'  Eremo  della  Bretagna  , il  quale  fioriva  nel  1560.  c ha  tradotte 
c illustrate  diverfe  Opere  de’  Santi  Padri  Greci  . 

BILINTANI  (Pompeo)  Prete  Veneziano,  e Poeta  Volgare  , fiori  nel 
1535.  Nella  Dedicatoria  a Carlo  V.  che  il  noSlro  Autore  premette  al  Poe- 
metto che  or  ora  riferiremo  , dice  di  aver  fervilo  quell’  Imperadore  nella  fua 
armata  intorno  al  Sacro  culto  divino,  e di  aver  veduto  quanto  ne'  fuoi  veri! 
egli  narra . Ecco  il  titolo  dell’  Opera  da  lui  pubblicata  : Carlo  Cefare  V.  Afri- 
cano , nel  quale  fi  contengono  li  memorandi  gefii , ir  gloriofe  littorie  di  Sua  Ce - 
farea  Maefia  nell  anno  A1DXXXF.  Imprejfum  Neapoli  per  Mathaum  Cancer  1536. 
in  4.  e di  nuovo  in  Venezia  (lenza  nome  di  Stampatore)  1536.  in  8.  Quello 
Poemetto  è divifo  in  Canti  X.  in  ottava  rima  . 

BILIOTTI  ( Ferdinando  ) Cenfore  nell’  Accademia  Fiorentina  fotto  il 
Confolato  di  Lorenzo  Gherardini  nel  1700.  nel  qual  anno  fu  pur  eletto  Cano- 
nico, e Lettore  della  facra  Storia  nella  Chiefa  Metropolitana  di  Firenze  (1), 
merita  di  aver  luogo  tra  gli  Scrittori  Italiani  per  aver  raccolte  infieme  con  di- 
verti altri  illustri  Letterati  le  notizie  intorno  alla  detta  Accademia  Fiorentina, 
le  quali  ufeirono  poi  alla  luce  col  Seguente  titolo  : Notizie  Letterarie  ed  Iflori- 
che  intorno  agli  uomini  illujlri  dell’  Accademia  Fiorentina.  In  Firenze  per  Pietro 
Alatini  1700-  in  4 (2)  . 

(O  Salvini  , Tofti  Confolvi  iti?  Accadimi*  Fiorenti-  (a)  Si  vegga  la  prefavem  porta  innanzi  alle  mento- 
**  * P*S-  647-  vate  Notivi  co  a car.  10. 

BILIOTTI  (Giovanni)  ha  Scritto  : Pofiille  alt  Introduzione  a fcrivere  let- 
tere di  Gio.  Bonandree  Bologne  fe,  le  quali  Si  confcrvano  a penna  in  Firenze  nella  Li. 

F.  II.  P.ll.  O o o o bre- 
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fcreria  Riccardiana  nel  Cod.  in  fogl.  legnato  S.  III.  nnm.  XXVII.  ficcome  abbiamo 
dal  Catalogo  di  detea  Libreria  Riccardiana  pubblicato  dal  Sig.  Manni  ,a  car.384. 

BILIOTTI  (Modello)  Fiorentino  , Domenicano  , è regiflrato  da  Serafino 
Razzi  iuo  contemporaneo  nella  fua  JJIoria  degli  Uomini  Jllujlri  di  f.  Domenico 
a car.  334.  num.XVI.  col  dire  che  tritìi  comendato  affai  tra  moderni  per  Oratore  e 
fotta  Latino  , poi  aggiugne  che  ha  fcritta  la  Storia  , ovvero  Cronica  del  Conven- 
to di  S.  Maria  Novella , e le  pitture  del  maggior  chiojlro  di  detto  Convento  con 
fuoi  verfi  ha  nobilitate  affai  , come  anche  la  traslazione  di  S.  Antonino  : ha  ora- 
to <C  innanzi  a Paolo  IV.  (anno  1558.  a 2 7.  di  Novembre  , ed  in  più  Capitoli 
Provinciali . Dietro  al  Razzi  hanno  pur  fatta  menzione  di  lui  i PP.  Quetif  , ed 
Echard  nel  Tom.  II.  Script.  Ord.  Prtdic.  a car.  276.  Ma  le  migliori  notizie  ci 
vengono  fomminillrate  dal  Necrologio  che  in  detto  Convento  di  S.  Maria  Novel- 
la di  Firenze  fi  conferva  MS.  Quivi  fi  apprende  eh’ egli  nacque  di  nobile  famiglia 
Fiorentina  nel  1531  ; che  velli  1’  abito  Domenicano  in  Perugia  ; che  fu  Mae- 
flro  de’  Novizi  , Lettore , Confeflore  di  Monache  più  volte  , Priore  in  varj 
Conventi  della  fua  Religione  j che  fu  uomo  di  gran  pietà  , e di  ofi'crvanza  adii 
cfemplare  ; e che  mori  in  Firenze  ai  23.  d’ Agollo  del  1607.  La  detta  fua  Cro- 
nica de I Convento  di  S.  Maria  Novella  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Li- 
breria di  quel  Convento  , e qualora  foife  corretta  e riveduta  potrebbe  cifere 
degna  della  Itampa  , ficcome  leggefi  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1757. 
alla  col.  X31.  Con  quella  occafione  faremo  pur  ricordanza  di  Niccolo  Bilioni  pu- 
re Domenicano  e Predicatore  filo  contemporaneo  ed  amico  di  Benedetto  Var- 
chi , fra  i cui  Sonetti  Spirituali  uno  fc  ne  trova  impreflò  di  detto  Niccolò  in 
rifpoila  ad  elfo  Varchi  a car.  86. 

BILLECI  (Francefco  Maria)  Palermitano,  Dottor  d’ambe  le  Leggi,  ac- 
coppiò agli  ftudj  più  levcri  la  coltura  delle  belle  Lettere,  c fioriva  nel  1640. 
Di  lui  fi  hanno  alla  itampa  alcune  Canzoni  in  Lingua  Siciliana , che  fi  trova- 
no imprefle  nel  Tom.  I.  della  Seconda  Parte  della  Raccolta  delle  Mufe  Sicilia- 
ne . in  Palermo  appreffo  Decio  Cirillo  1647.  in  X2.  ed  ivi  di  nuovo  appreffo  Giu . 
feppe  Bifagno  1662.  in  12. 

BILLEI  (Carlo)  . V.  Belleo  (Carlo)  . 

BILLESIMO  (Giovanni)  Dottore , e ProfeiTore  nel  Seminario  di  Pado- 
va , ha  intraprefo  a fcrivere  infieme  con  altri  due  illuilri  Letterati  la  Vita  del 
celebre  Abate  Antonio  Conti , ed  affunfe  1’  impegno  nel  1749.  dell’  edizione 
dell’  Opere  Poilume  del  fuddetto  Conti , come  fi  apprende  da  una  Lettera  in- 
ferita nel  Tom.  V.  Par.  IV,  del  Giornale  de  Letterati  di  Firenze. a car.  193. 

BILLI  (Domenico)  dotto  Chirurgo  Anconitano , che  per  erudirli  nella 
facoltà  che  profefta  , ìntraprefe  diverfi  viaggi  oltre  monti , e lungo  tempo  di- 
morò in  Parigi  ove  fu  ofpite , e difcepolo  di  Salvadore  Morandi  celebre  Filofo- 
fo,  e Chirurgo  ha  data  alle  ftampc  1’  Opera  feguente  ; Breve  Trattato  delle  Ma- 
lattie degli  occhj  ec.  In  Ancona  nella  ftampcria  Bellelli  174 9-  *n  8*  D*  quell  O- 
pera  fi  parla  con  lode  nel  Tom.  VI.  Par.  II.  del  Giornale  de'  Letter.  di  Firenze  a 
car.  242.  e nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  1750.  alla  col.  557. 

BILLI  (Jacopo)  . V.  Bili  (Jacopo)  . 

BILLI  (Livio)  da  Gubbio,  Poeta  Volgare,  fioriva  nel  1647.  nel  qual  an. 
no  diede  alle  ftampe  un  Volume  di  fue  Rime  col  titolo  feguente  : J mirti  d E- 
licona . In  Venezia  per  il  Valvafenfe  1647.  in  12.  Il  Giacobilli  nel  Catal.  Script. 
Prov.  umbr.  a car.  179.  fcrive  che  edidit  (y  alni  ; ma  noi  non  abbiamo  contezza 
che  della  Opera  mentovata  . 

* Dir 
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BILLINZAN1  (Codino)  di  Lucca  , nato  ai  12.  di  Dicembre  del  1619. 
dopo  edere  dato  incamminato  al  Sacerdozio  nel  fecolo  , velli  nel  1643.  in  Ro- 
ma l’abito  de’  Chcrici  Regolari  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio,  e nel 
1645.  il  primo  d' Aprile  ne  fece  la  folenne  Profcffione.  Molto  d didinfe  nella 
fua  Religione  colla  pietà  , e col  fuo  zelo  per  la  falute  delle  anime.  Fu  Peni- 
tenziere in  Roma  nella  Badlica  Vaticana , e di  poi  Curato  di  S.  Maria  in  Cam- 
piteli! , e dovente  Vice-Rettore  nella  lua  Religione.  Nel  1671.  inditul  in  Ro- 
ma la  Congregazione  delle  Vergini  volgarmente  chiamate  le  Convittrici  del  San- 
tiffmo  Bambino  Gesù,  e di  efla  fu  pur  Direttore  per  lo  fpazio  di  trentatre  anni, 
e per  opera  fua  d propago  la  mededma  in  varie  altre  Città  d’  Italia . Final- 
mente pieno  di  meriti,  e di  virtù  morì  in  Roma  a’  26.  di  Ottobre  del  1694.  e 
fu  fcppellito  nella  fua  Parrocchia  di  S.  Maria  in  Campitclli  . Una  Ifcrizione 
poda  fotte  la  fua  effigie  in  Roma  , e in  Rieti  nelle  Cale  della  Congregazione 
da  lui  idituita,  vien  riferita  dal  chiariffimo  P.Sartefchi  nel  fuo  Libro  De  Script. 
Congrcg.  Matris  Dei  a car.  183.  ove  varie  altre  notizie  li  poflono  leggere  di  que- 
do  Autore  , ed  ove  pure  a car.  186.  veder  li  podono  le  tedimonianze  di  mol- 
ti Scrittori  , che  hanno  del  nodro  Billinzani  onorevolmente  parlato  . Diede  al- 
le dampe  le  Opere  feguenti  : 

I.  La  Nutrice  Spirituale  de!  Bambino  Gesù  ; onero  modo  di  allevare  e far  ere- 
f cere  fpiritua/mente  Gesù  Bambino  nel  proprio  cuore  ec.  In  Roma  per  Angelo  Ber- 
nab'o  1656.  in  24.  ed  ivi  di  nuovo  per  lo  delfo  1703. 

II.  Pellegrinaggio  Spirituale  alla  Santa  Caja  di  Loreto  per  le  Perjone  Clauflra- 
li , 0 impedite  , da  cominciarfi  il  primo  di  Settembre  e tcrminarft  t ottavo  giorno 
fcjlivo  e folenne  di  detto  Santuario.  In  Roma  per  lo  rarefo  1672.  in  8.  Quedo 
Libro  non  porta  veramente  in  fronte  il  nome  del  nodro  Billinzani  , ma  è però 
certo  elfcr  Opera  di  lui , c fe  ne  può  leggere  la  prova  predo  del  mcdclimo  P. 
Sartcfchi  a car.  186. 

III.  If  auto  delle  Convittrici  del  Santiffmo  Bambino  Gesù , principiato  in  Roma 
fono  la  Protezione  e Direzione  dell'  Eminentifìmo  , e Rdmo  Sig.  Cardinale  Carpe- 
gna  ec.  In  Roma  1685.  in  8.  Qued’ Opera,  fu  poi  ridampata  col  titolo  feguen- 
te  : Le  Principali  Finii  da  efercitarfi  dalle  Convittrici  ec.  In  Roma  1693.  ed  ivi 
di  nuovo  nella  J lamperia  de!  Zenobio  1711.  in  12.  Comparve  polcia  un’altra  vol- 
ta alle  dampe  col  feguente  frontifpizio  : Regole  Primitive  delle  Convittrici  del 
Santijfmo  Bambino  Gesù  compojìe  ec.  In  Rieti  per  Angelo  Mancini  J713.  Tom.  I. 
in  4.  e nuovamente  con  qualche  variazione  nel  titolo  furono  ridampate  in  Ro- 
ma nel  1722;  e nel  1725.  nella  dampcria  della  R.  C.  A.  in  8. 

IV.  Ha  pur  lafciatc  alcune  Opere  MSS.  una  delle  quali  ha  il  feguente  titolo: 
Il  Te  foro  nafcojìo  . Preparazione  per  la  Fella  di  S.  Anna.  Queda  fi  conferva  a 
penna  in  Roma  nell’  Archivio  della  fuddetta  Congregazione  delle  Convittri- 
ci del  Bambino  Gesù  . 

BILLIONI  (Gabbriele)  Medico  generale  del  Monferrato  , ha  compoda 
una  Lettera  contenente  cinque  Odervazioni  intorno  alla  pietra  Bezoar , un  edratto 
della  quale  fi  può  vedere  nel  Tom.  XVI.  della  Bibliotheque  ltalique  a car.  279.0286. 

BILOTTA  (Bartolommeo)  Gentiluomo  Beneventano  , Poeta  Latino  , e 
Volgare  , ha  dato  alle  dampe  un  Libro  , lotto  il  nome  del  Cavalier  Atejfandro 
Michele  Sannita  , come  apprendiamo  dal  Toppi  (1),  col  feguente  titolo:  Il 
Pianto  di  Theone  con  350.  deferizioni  dell'  Aurora.  In  Napoli  apprefjo  Gio.  Ba- 
lilla Sottile  1660.  in  8.  Quedo  Poema  è ferino  in  Vcrfi  Latini  e Volgari.  Die- 
tro al  Toppi  ha  fatta  menzione  di  quedo  Poeta  anche  il  Giardina  (2)  , il  Piac- 
cio (3) , e il  Quadrio  (4)  . 

to  Btilitf.  SAfolit.  p*g.  37.  (3)  ThtMtTMB  Strip.  PfnuUn)in.  pig.  ff6.  noni.  14M. 

1»)  Meibains  cu andi  A arti  , pag.  140.  (4)  Sur.  t A fttjiA  , Voi  JJ,  pag.  xSS. 
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12:3  BILOTTA. 

B1L0TTA  (Gio.  Batifta)  Patrizio  Beneventano, e chiaro  Giureconfulto, 
nacque  di  Ottavio  Bilotta  , e di  Antonia  del  Lione  (i).  Solenne  con  molta 
riputazione  varie  cariche,  cioè  quella  di  Auditore  in  divertì  Magillrati,  di  Av- 
vocato Fifcalc,  e di  Committario  Generale  della  Campagna  nel  Regno  di  Na- 
poli . Da  Ippolita  Giorgi  gentildonna  di  Lecce  l'uà  conlorte  ebbe  due  fi°liuoIi, 
cioè  Ottavio  , del  quale  tì  parlerà  più  l'otto  , c Andrea  Gefuita , che  fu  Teo- 
logo in  Napoli  del  Cappellano  Maggiore,  e mori  in  Roma  nel  1656(2).  I{ 
nollro  Giurcconfulto  mori  a’  23.  di  Ottobre  del  1636.  e fu  feppellito  nella  Chie- 
la  di  S.  Lorenzo  di  Benevento  colla  leguente  Ifcrizione  : 

H1C  JACET  ILLUSTRIS  D.  JO.  BAPTIST A BILOTTA  OCTAVIl  FILIUS  , CELE- 
BERRIMA JUP  ISCONSULTUS  , QUI  OHIIT  DIE  XXVIII.  OGTOBRIS 
MD^XXXVI.  CUJUS  ANIMA  REQUIEbCAT  IN  PACE  . 

Scritte  molte  Opere,  delle  quali  non  Tappiamo  edere  ufeite  alla  luce  fe  non  le 
due  feguenti,  llampatc  dopo  la  l'uà  morte  . 

I.  Commutici  Conclusone  s , ex  Quxflionibtts  Feudalibus  ufu  frequentiorìbus . Nea- 
poli  apud  Robercum  Mollum  1637.  in  fogl.  A quell’  Opera  fece  alcune  aggiun- 
te Ottavio  luo  figliuolo;  c a car.  127.  tì  trovano  inferiti  alcuni  Configli  Legali 
di  Scipione  Bilotta  , del  quale  tì  parlerà  a luo  luogo  . 

II.  Deciftones  Caufarum  Civitatis  Bene  venti , tam  in  / aera  Rota , quam  in  aliisy 
tura  Urbis  Rornx  , cum  ejufdem  Civitatis  Bcneventi  Tribunalibus  elimatx  . D.  Jo. 
Baptijla  Bilotta  ec.  Compilatore  . Quibus  acceferunt  Decifivx  Confultationes  ejuf- 
dem Auttoris  in  arduis  nodofijque  Juris  Quxjhonibus  cum  Definitionibus  Supremo- 
rum  Tribunalium  ec.  Ncapo/i  cxcudebat  F ranci feus  Savius  1645.  in  fogl. 

li)  Si  ver, tri  di  quello  Giureconfulto  le  notule  in  te-  Biblhtb.  Btneuntan*  di  Gio.  di  Nic»(tro  a car.  195.  Ne 
riie  nella  Prefazione  che  Ila  in  fronte  alta  ftia  Raccolta  fa  menzione  anche  il  Toppi  nella  Bibl.  Nafol.  a c.  130. 
delle  Dtci/iàiui  Cani triti»  Civitatit  Bcneventi  e c;  e la  (1)  Nicallro  , Bibliotb.  ut.  pag.  10J. 


BILOTTA  (Gio.  Camillo)  Giurcconfulto , nacque  in  Benevento  nel  1537. 
Ivi  focto  la  feorta  di  buoni  Maellri  apprele  i primi  crudimcnti  delle  umane  di- 
fciplinc,e  fpecialmente  della  Scienza  Legale,  e compiè  poi  il  corfo  de’fuoi  fludj 
nell’  Univerlìtà  di  Napoli  , dove  confegul  pure  la  Laurea  in  Ragion  Civile. 
Talmente  tì  dillinlo  il  nollro  Autore  in  quella  facoltà  che  in  breve  tempo  di- 
venne uno  de’  primi  Avvocati  di  Napoli  . Venne  pofeia  eletto  Giudice  Cri- 
minale della  Gran  Corte  della  Vicaria  , indi  Avvocato  Filcale , c finalmente 
Avvocato  Fifeale  della  Regia  Camera.  Ebbe  per  moglie  Ippolita  Giralda  d’ Az- 
zia  (x)  che  lo  rendette  padre  di  due  figliuoli,  cioè  di  Girolamo,  e di  Lucrezia, 
e fu  luo  fratello  quel  Scipione  Bilotta,  anch’  ei  chiaro  Giurcconfulto,  di  cui  tì 
parlerà  a fuo  luogo.  Nel  1562.  coinpofe  la  fua  Opera  , della  quale  tì  parlerà 
appretto.  Vitto  in  credito  di  uomo  di  lomma  integrità  e dottrina  (2)  , e molti 
Scrittori  hanno  fatta  di  lui  onorevol  menzione  (3).  Mori  a’ 4.  di  Giugno  del 
1583.  e lu  feppellito  in  Napoli  nella  Gliela  de’  Santi  Apolloli.  Fu  a di  lui  ono- 
re eretta  la  lua  eifigie  in  marmo  pretto  all’ Aitar  Maggiore  della  Chiefa  di  S. 
Maria  delle  Grazie  di  Benevento  colla  Tegnente  Ilcrizione,che  vi  fi  vedeva  pri- 
ma del  Terremoto  colà  avvenuto  nel  i633. 

JOANNI  CAMILLO  BILOTTA  J.  C.  PRECLARISSIMO  NEAPOLI  CRIMI- 
NUM  PRIUS  J UDÌ  CI  , DEMUM  QUESTORI  INTEGERRIMO  ANNO 
MDLXXXVIII.  DIE  IV.  JUNII  ETATlb  LI.  PIE  FUNCTO  HIERONYMUS 
FILIUS  , ET  PORTI  A DE  CAl'UA  E PALEN.E  COMITIBUS  CONJUGI 
CONCORDISSIMO  POSUERE  MONUMENTUM  . 

Ecco 


(1)  Veramente  il  Nicallro  nell»  fu»  Beneventana  fi. 
natethtea  a car.  ir.S.  e il  Tafuri  a car.  1(4.  del  T.  IIL 
Par.  Ili.  dell1  Ifltna  Jc*li  Scrittori  luti  rul  Re^nr  Ui  Of- 
frii fanno  menzione  di  una  (ola  moglie  del  nollro  Au- 
tore , cioè  deila  mentovata  Ippolita  Giralda  d’  Azzia  ; 
ma  veggendoli  nella  lua  Ilcrizionc  fepolcrale  . che  rife- 
1 iremo  mu  lotto  , nominata  per  fua  moglie  una  certa 
Porxja  ài  CapuM  , convien  dire  che  quetta  lia  fiata  fua 
feconda  moglie  . 


fi)  Si  vegga  il  Nicallro  ne!  lungo  cit. 

(j)  Con  molto  onorevoli  efprcilioni  hanno  parlato  di 
lui  Fabio  d’  Anna  Regio  Conigliere  nelle  Aggiunte 
al  Capo  I.  De  Va ffalii  di  Gio.  Vincenzio  d’  Anna  luo 
padre  a car.  Ì44.  num.  14;.  chiamandolo  deiitjjimum  , 
ac  omnium  Scirntiarum  ptritiflimtem  j Camilio  Borcllo 
nella  fua  Centuria  Ccr.fthorum  , num.  zìi.  c varj  altri 
Scrittori  nominati  dai  Tafuri  nel  luogo  cit. 
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Ecco  il  titolo  dell’Opera  da  lui  comporta  : De  Juramcnti  Abfolutione  Trattatiti. 
Meapoli  apud  Jo.  Jacobum  Carltnum  lóio.  in  fogl.  Queft’  Opera  e di  vita  in  due 
Libri  , c vi  fono  pure  unite  alcune  Allegazioni  dello  ftertb  Autore  . 

Qui  crediamo  bene  di  avvertire  tiferei  ftato  un  altro  Gio.  Camillo  Bilotta 
natio  di  Catanzaro  nella  Calabria,  il  quale  fu  il  primo,  che  crovarte  la  ma- 
niera di  fuonare  i Timpani  colle  note  Murtcali  (4)  . 

(V)  Si  veggi  li  Decas  t,  Variarum  Animadverf.  «lei  colti  Calogeiana  a car.  jji. 

P.  Elia  d’  A. nato  impecili  nel  Tom.  XXIV.  della  Rac- 

BILOTTA  (Ottavio)  Gentiluomo  Beneventano  , figliuolo  del  mentovato 
Gio.  Batirta  Edotta  , profefsò  la  Giurifprudenza  , e fu  Avvocato  ne’ fupremi 
Tribunali  di  Napoli  . Ebbe  per  moglie  Caterina  Sances  de*  Marchefi  della 
Grottella  , e di  Cagliati  , c mori  circa  la  metà  del  Secolo  XVII  (1).  Di  lui 
hanno  parlato  con  lode  il  Toppi  (2),  e il  Nicartro  (3),prcrtb  del  quale  legger/i 
può  un  lungo  Elogio  comporto  da  un  Accademico  in  fuo  onore  . Senile  le 
Opere  feguenti  : 

I.  Difcorfo  Ijìorico  circa  la  patria  di  S.  Gennajo  Martire  . In  Roma  1636.  in 
fogl.  In  queft’ Opera  fofticne  il  noltro  Autore  che  la  patria  di  S.  Gennaio  folfe 
Benevento  , ed  è Hata  fcritta  da  lui  in  ditela  di  Mario  della  Vipera  Arcidia- 
cono di  Benevento  , che  una  fua  Opera  fenza  il  fuo  nome  hi  lo  ftertb  argo- 
mento aveva  pubblicato,  ed  era  Hata  quella  impugnata  dal  P.  Antonio  Carac- 
ciolo de'  Cherici  Regolari , il  quale  lofteneva  , che  non  Benevento  , ma  Na- 
poli forte  la  patria  di  detto  Santo.  Rrtpofc  il  Caracciolo  all’Opera  del  Bilotta 
con  varie  Scritture,  una  delle  quali  non  fu  (lampara  che  nel  1645.  tre  anni  do- 
po la  morte  del  loro  Autore,  c a quella  pure  replico  il  Bilotta  con  un’  Apolo- 
gia Latina , la  quale  per  quanto  da  noi  li  l’appia  non  ufcì  mai  alla  luce  (4)  . 

II.  Pita  Bartbolomjti  Camerarj.  Quella  li  trova  inferita  nell’  Op.ra  dello  lìdio 
Camerario  intitolata  : Feudale r Repeticioncs  . Neapoli  apud  Jacobum  Gaffarum 
1645.  in  fogl. 

III.  Additiones  ad  T racla tum  de  Ordine  Judiciorum  Andrea  de  jfernia  . Nea- 
poli  typis  Camilli  Cavalli  , in  fogl. 

IV.  Fece  pure  delle  Aggiunte  all’  Opera  di  fuo  padre  , intitolata  : Communes 
Conc/u fioncs  ec;  come  altrove  li  è detto  (5)  * 

(1)  Ciò  lì  ricava  dall’  Introduzione  di  Gio.  di  Nica.  golari  , di:  fu  (lampara  nel 
Aro  preludia  alla  fua  Spada  di  Salomone  , ovvero  Di/tor-  (i)  Bibliol.  Sapol.  pag.  150. 
jo  ec.  in  cui  fi  provi  cito  S.  G^nna/o  fin  Cittadino  di  Br-  (})  Puntoti*.  Beneventana  , pag.  196. 

ntvtnto.  In  Benevento  nella  Stemperi*  Artivejtovilc  1710.  n)  Si  vegga  1’  Introduzione  di  Gio.  di  Nicsflro  dì 

in  4.  ove  parlandoli  del  noltro  Autore  (i  dice  che  ino.  (opra  citata  . 

•ri  fioco  dopo  la  pubblicazione  di  un’  Opera  elicla  con-  (j)  Vedi  (opra  I*  Articolo  : Bitatla  (Gio.  Banda)  . 
tro  di  lui  dal  1>.  Antonio  Carracciolo  de’  Cherici  Re- 

BILOTTA  (Scipione)  Giurcconfulto  , nacque  di  Antonio  Bilotta  nobile 
Beneventano  , e di  Camilla  Mocci  del  Seggio  di  Portanova  di  Napoli  (i)  . Fe- 
ce il  corfo  de*  fuoi  ftudj  nell’ Uni verfità  di  Napoli  , e vi  confegul  la  Laurea  in 
Ragion  Civile  (2).  Si  applicò  pofeia  all’  impiego  di  Avvocato,  che  fa  quivi  da 
lui  follenuto  con  molta  riputazione.  Fu  Commirtario  Generale  della  Campa- 
gna in  tutto  quel  Regno  coll’  ampia  facoltà  di  poter  foftituirc  altri  in  quelle 
Provincie  fotto  il  Regno  di  Filippo  II  (3).  Indi  venne  eletto  Avvocato  Fifcale 
della  gran  Corte  della  Vicaria  , della  qual  nuova  dignità  non  potò  prendere  il 
portello  per  la  morte  che  lo  lorprele  , la  quale  feguì  nel  mele  di  Luglio  del 
1581  (4) . Scrirte  de’  Configli  Legali,  i quali  lì  veggono  imprerti  a car.  127.  dell’ 
Opera  di  Gio.  Batirta  Bilotta  intitolata:  Communes  Conclufiones  ex  Quajhonibus 
Feudalibus  ec.  Neapoh  apud  Robertum  Mollum  1637.  in  fogl. 

(i)  Gio.  di  Nicartro  , pinatoth.  Beneveni.  pag.  17J.  (4)  Cosi  Icrive  Gio.  Nicartro  nel  luogo  cit.  ma  il 

(1)  Talari  , Ifiona  dnlt  Scrittore  nati  nel  Restio  di  Sig.  Tafuri  nel  mentovato  luogo  dice  che  celiò  di  vi- 

Kapoli  , Tom.  IH.  l’ar.  III.  pag.  41.  vere  nel  meft  di  Giugno  . 

(j)  Toppi  , Bibliot.  Napol.  pag.  i8(V 

EX- 
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BILOTTA  (Vincenzio)  Beneventano,  chiaro  Poeta  Volgare  , nacque  di 
Scipione  Bilotta  Duca  de'  Cartelli  di  Lcntacc  , e di  Mancufio  , c di  Giovanna 
Valois,  difeendente  della  Reai  Cafa  di  Valois  in  Francia  (l).  Fiori  verfo  la  fine 
del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII  ; e volle  per  ioprannonie  efler  chia- 
to  : Tirfi  Beneventano  (5) . Ferrante  della  Marra  fcrive  (3)  che  fu  virtuopffimo , 
caro  alle  Mufe , e niente  meno  a Papa  Paolo  F.  in  Cardinalato  e in  "Pontificato  , 
cjfendo  fiato  di  quel  Papa  Segretario  (4),  ed  intimo  Cameriere  . Qualunque  poi 
fi  forte  la  cagione,  fi  parti  di  Roma , c parto  il  rimanente  de’  fuoi  giorni  parte 
a Mancufio,  e parte  a Benevento,  coltivando  la  Poefia  (5)  . Fu  amico  di  varj 
Letterati  , e fpccialmcnte  del  celebre  Sertorio  Quattromani  (6).  Mori  in  Be- 
nevento (7) , e fu  feppellito  nella  Chicfa  delle  Monache  di  S.  Pietro  nel  lepot- 
cro  della  lua  famiglia.  Di  lui  fi  hanno  alle  rtampe  l' Opere  feguenci  : 

I.  Canzone  nelle  Nozze  di  Mutio  Sforza  Marchefe  di  Caravaggio  . In  Roma 
apprejjo  Guglielmo  Faccioni  1598.  in  4. 

II.  Canzone  nelle  Nozze  degl  Ulufirijfimi , ed  EecellentiJJimi  D.  Antonio  Ca- 
raffa Gonzaga  Duca  di  Mondragone  ec.  ed  Helena  Aldoirandina . In  Roma  ap- 
preso Guglielmo  Facciotto  1Ó02.  in  4. 

III.  Il  Paride  , Tragicommedia  (in  verfi)  dedicata  alt  llluflrijjima  Nobiltà  Be- 
neventana. In  Napoli  per  FranceJco  Savio  1638.  in  12.  Quella  fu  ftampata  do- 
po la  morte  del  fuo  Autore  . 

IV.  Un  fuo  Sonetto  di  rifporta  ad  uno  del  Cavalier  Marini  fi  legge  a car.  229. 
della  Prima  Parte  delle  Rime  di  quello  , in  Parma  per  Erafmo  Fiotti  1605.  in  4. 

V.  Altre  Opere  compole  che  non  fono  (late  pubblicate , le  quali  vengono 
accennate,  ma  fenza  recarne  i titoli,  da  Gio.  di  Nicallro  (8)  . 

(1)  Gio.  di  Nicaftro  , Bihlioth.  Btmtvtmt.  pag.  a 88.  ma  il  Nicaftro  nel  luogo  cit. 

U)  N'ctdro  , I ib.  cit.  pag.  189.  (f>  Nu  altro  , loc.  cit. 

(*)  rjftntt  Fcr*flierc  , t usa  comprtft  tu'  Srg-  (fa)  Littore  iti  Q**ttrotto*ai  , pag.  fé.  dell’  eduioae 

gì  di  Nipoti  itnfjnnutt  coll*  C*f*  dtU * Mirro,  p.  41  j.  di  Nipoti  1614. 

Ja  Nipoti  1641.  in  togL  (7)  Nicaftrot  loc.  cit. 

(4)  Segretario  della  Ciftr * di  quel  Pontefice  io  thu»  18}  Nel  luogo  citato  . 

BIMBACCI  (Gio.  Paolo)  Fiorentino,  Minor  Conventuale,  nacque  l’an- 
no 1600.  Molco  fi  dirtinic  nella  fua  Religione  , e fuori  di  erta  , effendo  fiato 
celebre  Predicatore,  Reggente,  e due  volte  Guardiano  in  Firenze,  Teologo 
del  Cardinal  Carlo  de'  Medici  , Segretario  del  fuo  Ordine  , Provinciale  della 
Tolcana , Confultore  dell’Indice,  e Vicario  Aportolico  nella  Francia,  intorno 
alle  quali  dignità  più  minute  notizie  fi  portono  leggere  prcrto  al  Badio  (i),  al 
Franchini  (2)  , e al  Cerracchini  (3).  Egli  mori  in  Siena  a'  21.  di  Novembre 
del  1649.  ed  ha  dato  alle  rtampe  in  Firenze  nel  164;.  un'Opera  intitolata  : lai 
divozione  de!  Santijfmo  Nome  di  Maria  f piegata  con  Difcorfi  pe‘  Sabbati  di  Qua- 
refima.  Scrive  il  mentovato  Cerracchini  (4)  che  molte  altre  Opere  di  lui  , che 
per  mezzo  delle  (lampe  potevano  cflcre  date  alla  luce  , fi  fono  fmarrite  e per- 
dute , eccetto  i Difcorfi  Quadragefimali  , che  fono  nella  Libreria  di  S.  Cro- 
ce di  Firenze  . 

Avvertali  a non  confondere  il  noftro  Autore  con  un  altro  Gio.  Paolo  Bim- 
bacci  Teologo  Fiorentino  , Monaco  Vallombrofano  , il  quale  mori  a'  16.  di 
Gennaio  del  1687  (3)  . 

li)  Venti"  ìlluflri  dolt  Umverfitd  di  Teologi  Fiortnr.  Negri  nell*  l/fori*  de' Fiortmtiai  Scrittori  a car.  1*4  > « 
(O  BMisfof.  di  Scrittori  Fr*nctfc*m  , pag.  Oiuicppe  di  S.  Antonio  nella  BiilUth.  Vmiv.  Frotocifc. 

(j)  F*fh  TeoLydt  deli  Uaivcrfit*  Fiorentini , p.  4»f.  Tom.  il.  p«g.  ly*. 

Di  lui  hanno  pur  onorevolmente  parlato  il  Marracci  (4)  Libro  cit.  pag.  116. 

nella  Biòliotb.  Mirimi  a car.  775,  il  Terrinca  nel  (j)  Cerracchini  • Lib.  cit.  pag.  ffp. 

Th**tr.  Etrufco- Mnoorit.  Par.  111.  Tit.  1.  pag.  xo6  i il 

BIMBIOLI  (Annibaie)  Padovano,  fu  nipote  del  famofo  Girolamo  Capo- 
divacca  , ed  erede  delle  fue  facoltà  (i)  . Nel  1577.  fu  eletto  Profeffore  di 

Me- 

(1)  Tomi  Uni , Athcn.  Fitiy.  pag.  ^j.  e Facuolati , Idfli  P*t*v.  Tom.  II.  pag.  361. 
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Medicina  Pratica  ftraordinaria  nel  celebre  Studio  di  Padova  in  terzo  luo- 
go (2),  c 1’  anno  feguente  a'  13.  di  Dicembre  fu  a lui  dellinata  la  Cattedra  di 
Medicina  Pratica  ftraordinaria  in  fecondo  luogo  collo  ftipendio  di  50.  fiori- 
ni (3).  Circa  il  principio  di  Febbraio  del  1586.  venne  ferito  da  un  Cittadino 
Padovano  della  famiglia  Trivigiana  nel  Palazzo  Vefcovile  , nel  qual  fatto  fi 
turbò  tutta  quella  Univerfità  (4).  L'  anno  feguente  avendo  il  fuddetto  Capo- 
divacca fuo  zio  abbandonata  la  fua  Cattedra  di  Medicina  Pratica  ordinaria  in 
fecondo  luogo  , fu  quella  conferita  al  Bimbioli  con  325.  fiorini  di  onorario; 
ma  eltendo  fiato  obbligato  il  zio  a continuare  ad  occuparla  per  non  ertere  fini- 
ta allora  la  fua  condotta  , dovette  il  Bimbioli  rìnunziargliela  (5).  Eltendo  poi 
morto  a’  4.  di  Marzo  del  1589.  il  mentovato  Capodivacca,  la  Nazione  Tedelca 
fi  affaticò  perchè  folle  follituito  il  Bimbioli  nel  luogo  del  zio  defunto  (6).  Ma 
ciò  non  le  riufei  ; bensi  il  Bimbioli  fu  fatto  nel  1591.  Profelfore  di  Medicina 
Teorica  ftraordinaria  nel  dopo  pranzo  in  primo  luogo  collo  ftipendio  di  200. 
fiorini , il  quale  impegno  fu  da  lui  foftenuto  con  molto  onore  fino  al  1612.  nel 
qual  anno  gli  fu  accrefciuto  1'  onorario  fino  a 500.  fiorini  (7).  Ebbe  per  mo- 
glie Elena  Capodivacca  da  cui  fu  renduto  padre  di  tre  figliuoli  (8).  Mori  nel 
1613  (9),  Con  lode  di  lui  e d'  altri  Protettori  di  quell'  Univerfità  ha  parlato 
Agoftino  Abario  (io).  Un  fuo  Configlio  De  Dijtillatione  Capiti:  ad  Branchia 
Pulmnum  , ir  ripone  depravata  , fi  legge  a car.  125.  della  Raccolta  fatta  da 
Giufeppe  Lautenoachio  intitolata  ; Confitia  JMcdicinalia  ec.  Francofurti  apud 
Joannem  Sartormm  1605.  in  4. 

C è ftato  anche  un  Annibaie  Domenico  Bimbioli  Padovano  , Profeflbre 
Pubblico  di  Medicina  , poi  Canonico  Teologo  , e Interprete  della  Sacra  Scrit- 
tura nella  Cattedrale  di  Padova  , il  quale  fioriva  nel  1687  (11)  . 

(»)  Tomafini  , Gyma.  Patav.  pag.  317.  (9)  Tomafini , Athta.  cit.  pag.  eie. 

(3)  Tornali  ni  , Gymit.  cit.  pag.  316.  c Facciolati,  Lib.  (io)  Vedi  la  fua  Orazione  Dt  Regna  Philtjophì*  . Fa. 

cit.  pag.  358.  tmvii  afud  lanrenÙMm  Pafauaium  1387.  in  4.  ove  dite 

(4)  Tomafini  , Gyma.  cit.  pag.  4x7.  che  in  quello  Audio  erano  , fri  gli  litri  , ErrtlUattt 

Cf)  Facciolati  , F m/h  cit.  Tom.  II.  pag.  338.  e 338.  Frolliti  Medici  txtraor dimani  Alltrtimut  Battermi  , mt 

<6)  Tomalini  , Gjrm*.  cit.  pag.  4x9.  Amnibml  BimMmt  amie  Patavini  imgtnio  , ac  dilinatt* 

(7)  Tomafini , Gyma.  cit.  pag.  311.  e Facciolati , Fmjfi  frmfi  matti  i fimlittr  txìmti  PhiUfobt  txtraeriiaani  Fan 

tìt-  Tom.  II.  pig.  364.  tmvini  . ....... 

(8)  TomafUi , Aibtm.  cit.  pag.  43.  tu)  Facciolati , Lifa.  cit.  pag.  36». 

BIMIO  . V.  Biumi  . 

BINA  (Andrea)  chiaro  Monaco  Cafinefe  , vivente  , è nato  in  Milano 
d’  un’  oneftiffima  famiglia  il  primo  di  Gennaio  del  1724  (1) . I fuoi  genitori 
furono  Francefco  Bina  uno  degli  Uffiziali  della  Commilfaria  di  Guerra  di  Mi- 
lano, e Vittoria  Pangellini . Daino  padre  medefimo  apprefe  la  Lingua  Fran- 
cefc  e la  Tedefca  più  colta  eh’  è la  Saftone  ; gli  altri  ftudj  poi  fino  alla  Retto- 
rica  furono  da  lui  fatti  nelle  fcuole  del  Seminario  di  Milano , donde  pafsò  nell’ 
Univerfità  di  Brera  a ftudiare  la  Rettorica  fotto  i PP.  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. Nel  1741.  ai  3.  d’ Aprile  entrò  nella  Congregazione  Cafinefe  venendone 
!'  abito  in  S.  Benedetto  di  Polirone  fui  Mantovano  dove  fi  trovavano  due  fuoi 
zii  materni , e vi  cangiò  il  nome  di  Giufeppe  impoftogli  nel  Battefimo , in  quel- 
lo di  Andrea ; e poco  di  poi  fu  da  tal  malattia  oppreffb,  che  quali  mancò  di  vi- 
ta . L’anno  appretto  agli  8.  di  Settembre  fece  la  Profelfione  de’  voti  ; e fotto  la 
direzione  del  P.  D.  Leandro  Catini  noltro  Brcfciano  , uno  de'  migliori  allievi 
del  P.  D.Giannalberto  Colombo,  ora  Pubblico  Protettore  nell' Univerfità  di  Pa- 
dova , fi  applicò  allo  Audio  della  Filofofia  e delle  Matematiche  nelle  quali  lé- 
ce mirabili  progredì . Fu  poi  mandato  nel  1744-  ad  illudiate  la  Ragion  Cano- 
nica , e la  Sacra  Teologia  nel  Collegio  Anfelmiano  di  Roma  lotto  la  cura  del 
P.  D.  Anfelmo  Bertoletti  , e del  P.  D.  Gabbricllo  Maria  de'  Blafi.  Difèfa  che 

quivi 

(1)  Della  maggior  parte  di  quelle  notizie  intorno  a della  fletta  Congregazione,  il  quale  per  favorirci  ce  le 
quello  illuftre  Monaco  Benedettino  noi  ci  confermo  te-  ha  cortcfcmcntc  fommimllutc  . 
liuti  all*  eruditi  (limo  P.  D.  G un  aggottino  Gradendo 
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quivi  ebbe  con  molto  applaufo  la  Teologia  , e terminato  il  folito  eorfo  degli 
ftudj  , venne  deftinato  Lettore  di  Filofoiìa  nel  fuo  Mpnaflero  Polironiano 
1"  anno  1748  ; poi  in  quello  di  S.  Giultina  di  Padova  nel  1750  ; e finalmente 
verfo  la  fine  del  1751.  in  S.  Pietro  di  Perugia . Quivi  appena  giunto  promofTe 
1‘  iftituzione  d' una  nuova  Accademia  delle  Scienze  , e delle  buone  Arti , lecon- 
dando  la  fua  nobile  idea  li  più  dotti  Signori  di  quella  Città  , ed  ai  29.  di  Di- 
cembre fe  ne  fece  la  folenne  pubblica  apertura  , e fu  chiamata  Accademia  Au- 
gufia,  di  cui  il  P.  Bina  venne  dichiarato  Segretario  perpetuo  (2).  Un  tale  uf- 
fizio fu  “poi  da  lui  dimeffo  nel  1754.  nel  qual  anno  fi  reditul  al  fuo  Monaftero 
di  Polirone  per  leggervi  la  Teologia,  nel  qual efercizio  egli  continua  anche  nel 
predente  anno  1758.  coll’  applicarli  nel  tempo  fteflb  alla  cognizione  delle  Lin- 
gue Greca  ed  Ebraica  per  la  maggior  intelligenza  delle  facre  carte  . 

Mentre  dimorava  in  Perugia  , frequentò  la  Città  di  Firenze  e 1'  altre  della 
Tofcana , e fi  procacciò  1’  amicizia  di  que'  più  illuflri  Letterati  , come  altresì 
di  varj  Oltramontani , e fu  aferitto  all'  Accademia  de'  Ricovrati  di  Padova  , e 
alla  Società  Colombaria  di  Firenze  . Le  Opere  da  lui  date  finora  alla  lu- 
ce fono  le  feguenti  : 

I.  Eleflricorum  ejfefluum  explicatio  , qttam  ex  principile  Newtoniani s deduxit , 
novifque  experimentit  ornavit  D.  Andreas  Bina  ec.  Palavi!  ex  typographia  Jo. 
BaptifU  Contatti  175 1.  in  8 (3)  . 

II.  Ragionamento  j opra  la  cagione  de'  T cernitoti , ed  in  particolare  di  quello 
della  Terra  Gualdo  di  Noceto  nell ' Umbria  feguito  tanno  175 1.  di  D.  Andrea 
Bina  ec.  In  Perugia  per  li  Co  fantini  e Maunij  175 1.  in  4.  Di  quello  Ragiona- 
mento fi  c fatta  una  riftampa  per  opera  del  Sig.  Conte  Aurelio  Miari  con  varie 
mutazioni  ed  aggiunte  , e principalmente  con  una  Lettera  dello  fleffo  Padre  in- 
torno alle  materie  infiammate  . In  Carpi  nella  Stampa  del  Pubblico  per  Francefco 
Torri  173 6.  in  8.  Di  elfo , come  altresì  della  Diflertazione  regiltraca  qui  fopra 
al  num.I.  elTcndofi  dal  celebre  P.  Antonfrancefco  Zaccaria  (4)  dato  un  eftracto 
e un  giudizio , che  non  piacque  al  P.  Bina  , fi  vide  perciò  ulcire  fotto  il  nome 
di  Teofilo  Bruno  la  feguentc  Rifpofla  . 

III.  Lettera  a!  Ch.  P.  z.  di  Teofilo  Bruno . Quella  è (lata  inferita  a pezzi  nel 
Tom.  V.  delle  Memorie  per  fervire  alla  Slot.  Letter.  del  1755.  a car.  31.  46.  63. 
É5.  del  mele  di  Marzo  , e a car.26.  e 33.  del  mefe  d’ Aprile  . 

IV.  Lettera  intorno  alt  Eletlriiauone  dell'  aria  in  occafione  di  tempo  cattivo, 
fcritta  da  Perugia  , nella  quale  fi  deferivo  un  facilismo  modo  di  fare  t efperien- 
TjC  Elettriche  in  tal  congiontura.  Sta  quella  imprclia  fra  le  Novelle  Letter.  di  Fi- 
renze del  1753.  alla  col  394  ; e nel  T'om.  VII.  della  Storia  Letter.  del  P.  Zac- 
caria a car.  591. 

V.  Phyfica  Experimentahs  Chriftiani  TTolfii  ec.  nunc  primum  ex  Germanico  idio- 
mate  in  Latinum  translata  opera  Ì3  fi u dio  D.  Andrea  Bina  ec.  Accedane  addita - 
menta  Interpreti!  ad  cujufque  Toluminis  calcem.  Eoluminis  Primi  Pars  Prior.  f'e- 
netiis  tfis  Jo.  Baptifls  Pafquali  1753.  in  8.  In  fine  della  Prefazione  compolla 
dal  P.  Bina  fi  trova  imprelfa  una  Lettera  a quclto  fcritta  dal  Wolfio  , la  quale 
contiene  in  certo  modo  la  fua  Vita  Letteraria  . 

--  Talami  ni  s Primi  Pars  Pojlerior  . Accedii  Differtatio  Interpreti s de  Tubis  Ca- 
pillaribui . Tenetiis  apud  Jo.  Baptijlam  Pafquali  1736.  in  8. 

— Toluminis  Secundi  Pars  "Prior.  Ivi  come  fopra  1736.  in  8. 

--  Toluminis  Secundi  Pars  Pojlerior  . Accedi t Differtatio  Interpreti s de  Elet- 
trici- 

(x)  Nevtllt  Letter.  di  Firenze  t/ja.  col.  310  > e Stori»  attedi  vi  iti  aggiunte  alcune  lue  OlTervazioni  che  non 
Litur.  £ Italia  , Voi.  V.  pag.  717.  fono  piaciute  al  P.  Bina  . 

Cj>  Della  fuddetta  Diflertazione  fi  i fatta  menzione  (4)  Ster.  Letter.  A'  Iteti.  Toro.  V.  pag-  100.  Si  è parlato 
con  lode  negli  Atti  de*  Letterati  di  Liplìa  del  i/fi;  nel-  di  detto  Raoieaamtmte  anche  nelle  NrvtUt  Lttttr.  di 
le  Novelle  Ltittr.  di  Venezia  del  17JI.  a car.  ij  4,  incuci-  Venezia  del  i/ja.  a car.  jj6.  ed  in  quelle  dcli/jó.a 
le  di  Firenze  del  17?».  alia  col.  051 3 c nel  Tom.  HI.  car.  404. 
della  Sten*  Lttttr,  £ ita  l.  del  P.  Zac  tatù  a car-  263.  ove 
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tricitate.  Ivi  come  (opra  1756.  in  8.  La  detta  Dittertazìone  è quella  (letta  di 
cui  fi  è fatta  menzione  di  (òpra  al  num.  I.  ma  con  qualche  accrefcimento  , e 
con  nuova  Prefazione  . 

— l'oìumtn  Tertium.  Ivi  come  fopra  1758.  in  8. 

BINAGO  (Lorenzo)  ebbe  per  patria  Milano  , dove  nel  1574.  vedi  Tabi- 
to  de’  Cherici  Regolari  della  Congregazione  di  S. Paolo  detti  Barnabiti . Fu  mol- 
to eccellente  nell’Architettura  Civile  , ed  è fua  opera  il  difegno  della  Chiefa  di 
S.  Alcflandro  di  Milano  (1) , e fra  i molti  dilegni  della  fabbrica  dell'  Efcuriale 
che  furono  prefentati  a Filippo  II.  Re  di  Spagna  fu  fcelto  quello  del  noftro 
Autore  (2).  Morì  in  Milano  nel  Collegio  di  S.  Aleflandro  alli  9.  di  Febbraio 
dei  1029(3).  Vien  regiltrato  dall’  Argellati  fra  gli  Scrittori  Milanefi  (4)  per 
molti  manoscritti  (penanti  all'  Arte  dell’  Architettura  che  elìdono  in  Milano 
nella  Libreria  del  Collegio  di  S.  Aleftandro.  Il  chiariftimo  P.  D.  Angiolo  Cor. 
tinovis,  Barnabita,  ci  avvila  d’aver  egli  raccolte  di  quello  Religiofo  molte  no- 
tizie per  tefTerne  una  piena  memoria  della  fua  Vita  . 

(t)  Barelli,  Mt  morii  di'  PP.  Barnabiti , Voi.  II.  p.  ia  or.  46.  ma  i’  Argellati  nel  luogo  citato  afferma  che  mori 

(a)  Barelli , Àùmcrii  cit.  pag. 36;  e Argellati,  Biblitth.  ai  *+.  d’  Aprile  ai  detto  anno  lenza  inoltrare  d’aver  coni 
Script.  Mediai.  Tom.  I.  col.  167.  tezza  di  ouantO  li  legge  preffo  al  Barelli  . 

(3)  Cori  ferivo  il  Barelli  nelle  mentovato  Utmmt  a (4)  Bitiiath.  Script.  Mediai.  Voi.  L coL  167. 

BINAGO  (Matroniano)  Milanefe  , fi  regillra  dall' Argellati  nel  Tom.  II. 
della  Biilioth.  Script.  Mediai,  alla  col.  1844.  per  un  Trattato  delle  Croci  erette 
in  Milano  opera  jeritta  f anno  1604.  che  (la  MS.  nell’  Archivio  Archicpifcopale 
di  Milano  nel  Voi,  IX.  de’  MSS.  di  Gio.  Batifta  Corneo  il  giovane  . 

BINARINI  (Alfonfo)  Bolognefe  , figliuolo  di  Gio.  Maria  Binarmi , nac- 
que nel  1510.  Ebbe  il  titolo  di  Protonotario  Apoftolico  , e nel  1546.  confegul 
in  Bologna  la  Laurea  in  amendue  le  Leggi  , e (ottenne  di  poi  in  fua  patria  va- 
rie onorevoli  cariche , eftendo  (lato  uno  del  Collegio  de'  Giudici  nel  Civile  , e 
nel  Canonico  (1)  , e pofeia  Vicario  Generale  nel  qual  impiego  fi  trovava  nel 
1558.  mentr'era  Vefcovodi  quella  Città  Giovanni  Campeggi  (2).  Pattato  poi 
a Roma  fu  quivi  Vicegerente  del  Vicario  Apoftolico  (3);  indi  nell’  Ottobre 
del  1570.  venne  eletto  Auditore  di  quella  Sacra  Rota  (4)  . Dal  Pontefice  Gre- 
gorio XIII.  fu  eletto  Vefcovo  di  Rieti  a'  18.  di  Luglio  del  1572  (5)  ; poi  a’  17. 
ai  Settembre  del  1574.  venne  fatto  Vefcovo  di  Camerino  , c prele  il  poflettb  di 
detta  Chiefa  a’  23.  di  Novembre  dello  (letto  anno  (ti).  Ebbe  pure  la  carica  di 
Vifitatore  Apoftolico  , e fappiamo  che  quella  era  da  lui  (ottenuta  nel  1576(7). 
Fu  zeiantiflìmo  dell’ Ecclefiaftica  difciphna  ; e dell’Opera  fua  fi  fervi  il  mento- 
vato Gregorio  XIII.  per  la  Riforma  di  alcune  Chiefe  in  varj  luoghi  della  Tof- 
cana  , della  Marca  , e del  Patrimonio  di  S.  Pietro  ; e a quello  fine  pubblicò  il 
noftro  Autore  diverfe  falutari  Coftituzioni  (8)  . Morì  a'  26.  di  Aprile  del 
1580  (9),  e fu  feppellito  nella  Cattedrale  di  Camerino  col  feguente  Epitaffio  ri- 
ferito dall’  Ughelli  (io)  . 

REVEREND.  ALPHONSUS  BINARINUS  EPISCOPUS 

CAMERT1NUS  VIXIT  UT  MORITURUS  . MORTUUS  EST  UT  VICTURUS  . 

QyiD  MAGIS  OPTANDUM  , QyAM  TERRIS  LINiìUERE  NOMEN  , 

POST  OBITUM  ET  VITAM  VIVERE  CUM  SUPERIS  t 

V. 11.  P. 11.  Pppp  Hanno 

(1)  Alinoli , Datai  Biluntfì  di  Ltfgt  Canonica  , t primo  d’  Ottobre  del  detto  anno  137».  Per  altro  sbaglia 
Civili  , pag.  za.  anche  il  Malini  nel  mentovato  luogo  dicendo  ch'ebbe 

(a)  Malini  . Bologna  Ptrlnflr.  Tom.  I.  pag.  aoó.  quel  Vescovado  dal  Pontefice  Pio  V.  mentre  quelli  mori 

(3)  Al  idoli  , toc  cit.  il  primo  di  Maggio  di  detto  anno  tj7a. 

(4)  Cantabnajo  , Catalogni  Andit.  Saer.  Rota  Romana  (6)  Malini  , loc.  cit.  e Ughelli,  Ltb.  cit.  col.  366. 

premetto  al  fuo  Indtx  Dtcìfeonmm  Sacra  Rota  ec.  (7)  Si  vegga  il  Tom.  X.  delle  O/ftrvatjtm  fopra  $ Su 

■ (4)  Il  Malini  nel  Tom.  II.  del  Libro  at.  a or.  1 17»  e siili  antichi  del  chiariamo  Sig.  Mauai  « car.  79. 

I*  Ughelli  nel  Tom.  I.  dell’  Italia  Sacra  alla  col.  1Z14.  (t)  Ughelli  , Tom.  at.  col.  367. 

(cnvoao  che  fu  eletto  Vekovo  di  Rieti  a’  18.  di  Luglo;  (9)  Ughelli , loc.  cit. 

ma  il  Canralma^  nel  luc^o  cit.  dice  che  fu  eletto  U (10)  Italia  Sacra , Tom.  I.  pag.  367. 
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Hanno  pur  fatta  menzione  di  lui  il  Bumaldi  (tt)  , il  Ciampini  (12),  e 1‘ Or- 
landi (13)-  Di  lui  non  lappiamo  citerei  alla  {lampa  che  alcune  lue  Dccifioni 
da  lui  diitcfe  mentr’  era  Auditore  di  Rota  , le  quali  li  veggono  imprelfe  nella 
Raccolta  delle  Dccifioni  di  ella  Rota  . 

Cu)  BibUotb.  Bone».  + (ix)  Enanat.  Sjraop.jfb6revUt.pig.il,  (13)  Motivo efali Strili.  Btlogn.  pag.48. 

BINASCO  (Filippo)  chiaro  Poeta  Volgare,  nacque  in  Binafco  Borgo  nel 
Ducato  di  Milano  (i),  c fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Attel'c  in  parti- 
colare agli  lludj  Legali  ,e  alle  belle  Lettere,  e fu  uno  de’ Fondatori  dell'Accade- 
mia degli  Affidati  di  Pavia  (2)  , tra’  quali  chiamolfi  Eniimione  (3).  In  ella  a’ 
17.  di  Maggio  del  1562.  fu  recitato  dal  Segretario  dell’Accademia  un  Sonetto 
del  noltro  Autore  chiamato  iilhffìmo  da  Gio.  Batilìa  Alberti  (4),  e vi  fu  pure 
deflinato  a fare  una  Lezione  {opra  il  Petrarca  (5).  Ebbe  per  Imprefa  la  Luna 
tra  le  Stelle  , col  motto  : lUuminatio  mea  (6)  . Fu  lungo  tempo  Maellro  di 
Beatrice  Capella  Veneziana  Monaca  nel  Monaftero  della  Pulierla  di  Pavia  (7}. 
Sopravvenute  poi  le  guerre  nello  Stato  di  Milano,  dovette  il  noltro  Binafco  in- 
terrompere i fuoi  lludj,  e andar  vagando  in  varie  parti , ma  caduto  finalmente 
nelle  mani  de’  Franceli  fu  da  elfi  tenuto  lungo  tempo  prigione,  dove  per  il  di- 
fagio  , e per  1’  umidità  della  carcere  perdette  la  villa  (8).  Ebbe  llrctta  amici- 
zia con  Luca  Contile , fra  le  cui  Lettere  cinque  ne  abbiamo  a lui  Icritte  (9). 
Mori  in  Pavia  intorno  al  1576  (io)  , e fu  feppellito  nella  Chiefa  di  S.  Teodoro 
in  una  Cappella  fatta  fabbricare  da  lui , ove  fu  polla  la  legucnte  Ifcrizione  : 

ALMA  DEI  GENITRIX , BINASCHI  L LIMINE  CAPTI 
SUSCIPE  DONA  PIO , QUJE  TIBI  CORDE  DICAT  . 

e nell’arco  dell’iltelTa  Cappella  egli  aveva  fatta  incidere  la  feguente  : 

VIRGINI  MARI*  B1NASCORUM  FAMILI.E  PATRON/E  OPTIM*  DI- 
CATUM  SACELLUM  . JO.  PHILIPPUS  BINASCUS  /ERE  PRO.  RIO  OR- 
NARE Cl/RAVIT  AN.  M.  D.  LXVI1I. 

Di  lui  abbiamo  alle  (lampe  un  Volume  di  Rime  divife  in  due  Parti , la  prima 
delle  quali  fu  imprcrta  in  Pavia  apprejfo  Girolamo  Battoli  ad  inflanza  di  M.  Gio. 
Andrea  Piano  nel  1588.  in  8 ; e la  feconda  , la  quale  fu  dal  Binafco  comporta 
dopo  la  fua  cecità , venne  ivi  imprelfa  l’ anno  feguente  in  8.  Moltiflimc  delle  fue 
Rime  li  trovano  altresì  fparfe  in  varie  Raccolte  . Un  fuo  Sonetto , ed  una  Can- 
zone Hanno  a car.  255.de!  Se/lo  Lièto  delle  Rime  di  diverfi  date  in  luce  da  Gi- 
rolamo Rufcelli  (ti).  Tre  fuoi  Sonetti  li  leggono  a car.  131.  e 132.  del  Tempio 
alla  Divina  Donna  Giovanna  d’  Aragona  faèèricato  da  più  gentili  fpirili  cc.  (12). 
Un  fuo  Sonetto  , e una  Canzone  li  leggono  pure  a car.  403.  del  Primo  t'olume 
delle  Rime  J celie  di  diverfi  Autori  di  nuovo  corrette  , e riflampatc  (13).  Due  So- 
netti ù veggono  nella  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  ec  (14)  . Sonetti  XXXIV. 

Con- 


(f)  Veramente  il  Ghilini  nel  Voi.  II.  del  T tetre  d* 
Vomirne  Le  turati  a car.  79.  (cri  ve  che  nacque  in  Pavia  fua 
matita  patria,  forfè  perchè  in  fronte  alle  me  Rime  è chia- 
mato Gentiluomo  Pavtft  i ma  P Argellati  nel  Tom.  I.  del- 
la Biblioth.  Strip,  Medtol.  alla  col.  168.  confutando  ilGhi- 
l*ni , alterala  collantemente  che  nacque  in  Binafco  , e 
*KKluRne  che  ciò  viene  aderito  dal  Binafco  medelìmo  , 
come  che  non  adduca  il  luogo  ove  ciò  affermi  3 ma  bada 
il  faperc  che  la  Terra  di  Binafco  è in  parte  fui  Milancfe , 
e in  parte  fui  Pavefe,  per  apprendere  che  può  non  efler- 
vi  contraddizione  fra  1 detti  Scrittori . Che  poi  folle 
(Sennino™,  il  reggiamo  confermato  dal  Domcnichi,  che 
cosi  lo  chiama  nelle  fue  Facezie  a car.  309. 

(a)  Ghilini  e Argellati  ne*  luoghi  citati  . 

(3)  Ghilini  , loc.  cit.  e f/toria  itila  Volg.  Potfia  del 
Crclcimbcni  , Voi.  V.  pag.  67.  annotai.  73. 

(4)  Difi  or fo  do  ir  Orni  in  de  llt  Attadtmu  pubbliche  t 
r*™* . P*g-  70. 

Iti  Alberti  , Diftctfo  cit.  pag.  71. 

16)  Ferro  , Teatro  dtlit  iMprtft , Tom.  IL  pag.  463, 


Cr)  Ciò  fi  apprende  da  una  Lettera  di  Stefano  Guaz- 
zo , la  quale  u legge  a car.  66.  delle  Lttttrt  dii  Qaaz- 
u , dove  quelli  fcrivendo  ad  Orazio  Lana  della  men- 
tovata Beatrice  cori  fi  efpriuie  : So  cbt  fa  difctpola  per 
laazo  tempo  del  dotte  , t virtatfo  Binafihi  , thè  l’  intra, 
dajft  nei  campo  itili  hifìerit  , t itila  Poefia  . 

(8)  Ghilini  e Argellati  ne’ luoghi  citi  e Quadrio  nel 
Tom.  II.  della  Sttna  e Ragioni  i’  ogni  Potfia  a c.  »6a. 

(9)  Stanno  la  prima  a car.  168.  t.  del  Voi.  Primo  del- 

le Lttttrt  del  Cintili , e le  altre  tre  fi  leggono  nel  Voi. 
Secondo  a car.  37.  6r.  191.  e 198.  e fono  ferme  le  pri- 
me tre  nel  1560.  < le  altre  due  nel  if6j.  . , 

(10)  Ghilini . Crclcimbcni , e Argellati  ne*  luoghi  cit. 

(11)  /•  V intgia  al  fa  no  dtl  Patta  per  Gio.  Maria  Bo. 
miti  iffj.  in  S. 

(1»)  In  Vtatva  per  Plinio  Pietrai  anta  iff+i"  >• 

(13)  In  VtaexJa  appresi  Gabbati  Giolito  de  F errar t 
IJ63.  in  8. 

(14)  la  VtntxJa  appreso  Gabbritl  Giolito  it  Ferrari 
({64.  in  8. 
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canzoni  VI. Selline  II  (15)  , e Madrigale  I.  Hanno  dalla  pag.  17.  fino  alla  di. 
delle  Rime  degli  Accademici  Affidati  di  Pavia  (1 6).  Un  fuo  Sonetto  Ha  a car. 
49.  delle  Rime  di  diverfi  ec.  in  lode  di  D.  Lucrezia  Gonzaga  (17).  Altri  efifto- 
no  a car.  6.  e 7.  del  Tempio  della  Divina  Signora  Geronima  Colonna  <f  Arago- 
na (18).  Due  Cuoi  Sonetti  fi  trovano  a car.  11.  del  Sepolcro  per  Beatrice  di  Do - 
nvnbergo  (19).  Un  fuo  Sonetto  Ha  pure  nel  Maufoleo  di  Poefie  Volgari  e Latine 
in  morte  di  Giuliano  Goj'elini  (20)  . Sue  Rime  fi  hanno  altresì  fra  quelle  di  eflò 
Gofelini , e finalmente  un  fuo  Sonetto  fi  vede  impreflo  a car.  182.  della  Parte 
II.  della  Scelta  del  Gobbi  . Alcune  delle  fue  Rime  fi  hanno  pure  manoferitte. 
Una  fua  Canzone  diretta  a S.  Carlo  efifte  a penna  in  Milano  nel  Cod.  della 
Libreria  Ambrofiana  num.  1 76.  in  4.  ed  alcuni  fuoi  Componimenti  fono  nella 
Raccolta  di  varie  Poefie  di  diverfi  Autori  , copiate-  da’  MSS.  di  varie  Librerie 
d‘  Italia  , [penalmente  dall"  Ambrofiana  e dati  Ejlenfe  , da  Carlo  Giufeppe  Vecchi , 
elìdente  a penna  in  4.  predo  del  Sig.  Marchefe  D.  Carlo  Trivulzio  di  Milano  . 

Dalle  mentovate  Lettere  del  Contile  apprendiamo  che  il  noftro  Autore  com- 
ponefle  pure  una  Commedia  , la  quale  non  fappiamo  fc  fia  ftampata  ; e poiché 
1*  Autore  vi  aveva  introdotto  un  Villano,  e degli  Sbirri , fu  perciò  dal  Con- 
tile tacciata  (21)  . 

tu)  Fu  per  avveniur»  una  di  dette  Sedine  quella  > (16)  la  Patria  apprtffo  Girolamo  Bartolo  ij6j.  in  g. 

di  cui  li  vede  latta  menzione  da  Stefano  Guazzo  in  (17)  la  Bologna  ij6y.  in  4. 

un»  lua  Lettera  a Laura  Beatrice  Capclla  di  fopra  raen-  1 1 8)  In  Padova  ftr  Lortnno  Pafauali  ij68.  in  4. 

tovata  , la  quale  edite  a car.  453.  delle  Liuti  dii  (19)  la  Brtltia  ftr  V iru-tnt.it  di  Sabino  1 <68.  in  8. 

Guazze,  dove  d legge  la  feguente  onorevole  efpredìo-  _ (10)  la  Milano  affrico  Paolo  Gottardo  Pondo  1589. 
ne  : Li  rimondo  la  non  tmn>  miratolofa  , (ho  mi/hnofa  in  8. 

Sr/lina  dii  Sig ■ Binafchi  . (ai)  Lttttrt  dii  Contili  , Voi.  II.  pag.  191.  e 199. 


BINASCO  (Gandolfo  da-)  Milanefe,  Minor  Conventuale,  fiorì  intorno 
alla  metà  del  Secolo  XIII.  Fu  uno  che  alla  Dottrina  aggiunte  una  lomma  pro- 
bità di  vita  , e un  raro  zelo  per  la  iàlute  delle  anime  . Èfcrcitò  la  facra  Predi- 
cazione , c fu  giudicato  uno  de’  più  celebri  Predicatori  di  que’  tempi . Mori  in 
concetto  di  fantità  nell’  Ofpitale  di  S.  Niccolo  nel  Borgo  di  Policioin  Sicilia  il 
Sabbato  Santo  del  1260.  mentre  ivi  predicava,  e fu  fcppellito  nella  Cattedrale, 
dove  prefentemente  hanno  il  loro  Convento  i Religiofi  del  fuo  Ordine.  Laìciò 
un  Volume  di  Prediche  , il  quale  MS.  in  fogl.  fi  conferva  in  Milano  nella  Li- 
breria di  S.  Francefco  , e di  lui  fanno  onorevole  menzione  diverfi  Scrittori  ci- 
tati dall’  Argellati  nel  Voi.  I.  della  Biblioth.  Script.  Mediol.  alla  col.  168. 

BINASCO  (Malachia)  Milanefe  , oriundo  di  Binafco  , vedi  a ’ 22.  di 
Gennaio  del  1559.  1’  abito  de’  Monaci  Ciftercitnfi.  Correflc  il  Breviario  del 
fuo  Ordine  , per  comando  di  Giovenale  Oraboni  Prefidentc  della  Congregazio- 
ne Ciftercienìc  d' Italia , il  quale  impegno  fu  dato  al  noftro  Autore  mentre  era 
Vicario  del  Monaftero  di  S.  Tommafo  di  Torcelli . Fu  quefta  fua  Opera  ftam- 
pata  col  titolo  feguente  : Breviarium  juxta  Rttum  Sacri  Ordinis  Ciftercienfium  . 
Venetiis  apud  junEìas  1579.  in  8.  Molte  fue  Lettere  Latine  Hanno  tra  le  Lette- 
re di  Francefco  Ciceri  in  un  Codice  a penna  della  Libreria  de’  Signori  Marchefi 
Vifconti  di  Milano  . Si  vegga  1’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Biblioth.  Script.  Me- 
diol. alla  col.  x68.  e nel  Tom.  II.  alla  col.  1952. 

BINASCO  (Taddeo  da-)  nacque  di  padre  Bergamafco,  e veftì  l’abito 
de’  Canonici  Regolari  Lateranenfi  in  S.  Pietro  di  Ciel  d'  oro  di  Pavia  , della 
quale  Congregazione  fu  eletto  Generale  nel  1412.  e in  quella  dignità  confer- 
mato , ne’  due  feguenti  anni . Lafciò  MS.  un’  Òpera  divila  in  IV.  Libri  col  fi- 
lo feguente  : De  fimul  conjungenais  ab  Regulari  Canonico  ALìuofa  , Contempla- 
triceque  vitis  , ut  fibi , aliifque  frugi  fient , la  quale  viene  riferita  dal  Rofini 
nel  Tom.  II.  del  Lyceum  Lateran.  a car.  300.  ma  fenza  darci  alcun  indizio  del 

V.  11.  P.1J.  Pppp  2 luogo 


i=3<3  BINASCO.  BINDA.  BINO  ASSI.  BINDE.  BINDI. 
luogo  dove  elida.  Quivi  alcre  notizie  li  pofiono  leggere  di  lui , come  altresì  un 
Epigramma  di  Lionardo  Sarezio  Bargeo  in  lode  del  medelimo  . 

BINASCO  (Veronica  da-)  Milanele  , fiorì  intorno  al  1494.  Fu  Monaca 
Converfa  di  S.  Agoftino  nel  Monadero  di  S.  Marta,  e Icrific  molti  Trattati  che 
fi  confcrvano  MSS.  in  detto  Monallero,  e un  Libro  delle  lue  Vifioni  il  quale 
dal  Chicfa  nel  Teatro  delle  Donne  Le t ter.  a car.  300.  fi  dice  dampato  con  la  fua 
Vita , ma  non  vi  fi  accenna  alcuna  nota  di  (lampa  . 

BINDA  (Tommafo)  Cremonefe,  fi  dilettò  di  varia  erudizione,  e di  Poc- 
fia  , c fu  Profcflbre  di  Lettere  Umane  in  fua  patria.  E’  mentovato  daU'AriG 
a car.  49.  Tom.  II.  della  Cremon.  Liter.  fotto  I'  anno  1516.  col  dire  che  pubbli- 
cò 1'  Opere  feguenti  : r 

I.  De  Bello  Gallorum  Regit  cantra  Francifcum  Sfortiam  Medio!.  Ducem  (in  verfi)  . 

II.  Epijìolarum  familiarium  Lii.  1. 

III.  TraSìatus  de  componendis  Epiflolis  trevi  methodo , ma  non  vi  fi  dì  noti- 
zia della  (lampa  . 

BINDASSI  (Senofonte)  di  S.  Angelo  in  Vado,  Poeta  Volgare  del  Secolo 
XVI.  ebbe  per  imprefa  , come  fi  ha  dal  Ferro  nel  Tom.  II.  del  Teatro  delle 
Imprefe  a car.  604.  un  Rofajo  , che  nel  tempo  del  verno  giace  per  terra  fenza 
fiori  e fenza  foglie  col  motto  : Non  femper  neg/eaa . Diede  alle  (lampe  un  Poe- 
metto in  ottava  rima  intitolato  : il  Diporto  della  Pilla  , Canto  ec.  In  Te  nenia 
appreso  Gioachino  Broglialo  1582.  in  8. 

BINDE  (Antonio)  . V.  Padova  (Antonio  da-)  . 

BINDI  (Andrea)  Ravennate , Poeta  Volgare,  fiori  intorno  al  1580.  Due 
fuoi  Sonetti  danno  a car.  133.  delle  Rime  feelte  de'  Poeti  Ravennati  . 

BINDI  (Gio.  Batida)  Medico,  che  fioriva  nel  1636.  ha  alle  dampe  : 

I.  De  rara  Epilepfu  di ffer ernia  Consulta tio  . Rome  1658. 

II.  Leomographta  Centumcellenfit , fine  Hi  fioria  pejiit  contagiose  , que  anno  in - 
tercallari  1656.  in  Ecdefiafiicam  ditionem  cc.  fuit  illata  Ut.  p.  Rome  1658.  in  4. 

Divedo  da  quello  è quel  Gio.  Batida  Bindi  chiaro  Poeta  edemporaneo  Sa- 
nefe , che  fioriva  circa  il  principiodi  tjueftofecolo,  e fiiunode’  piu  flrctti  amici 
del  celebre  Girolamo  Gigli , il  quale , come  fi  apprende  dalla  Pita  di  elfo  Gigli 
ferina  da  Oreslio  Agieo  a car.  39.  compofe  in  fua  lode  i verfi  feguenti  : 

Al  Dotto  Bindi  eppreftifi 
Del  vin  di  Befa  un  anfora  , 

Perchè  dal  vin  fecondafe 
La  mente  di  fapientia  , 

E col  licchiero  allentanfi 
Di  povertade  i vincoli 
( Siccome  diffe  Cranio  ) 

Che  fpejfo  il  Bindi  fìringono  , 

Che  mai  non  porto  premio 
De!  Juo  cantar  che  invidia 
4 la  fatto  a queflo  fecola  . 

In  Siena  non  fi  celeira  , 

Nè  Fefta  Epitalamica  , 

Nt  Fejia  Genetliaca  , 

Nè  Fejia  Baccanalica  , 

Dove  la  Mufa  pronula 

Del 
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pel  Hindi  non  imitift  ; 

Onde  al  Hindi  una  /lama 

Per  ogni  piazza  e vico !» 

Colt  1]  evizione  creggafi  . 

„ Poeta  memoratili  , 

„ Qui  eecinit  ex  tempore  , 

,,  Senatut  atque  Populus 
,,  Scnenfis  grati  animi 
,,  Ergo  P.  cioè  pojutt  . 

BINDO  da  Siena  . V.  Siena  (Bindo  da-)  . 

BINDO  (Vanni  di-)  da  SanGimignano  , antico  Poeta  Volgare  , fiori  a‘ 
tempi  dì  Franco  Sacchetti  (t)  , cioè  verfo  la  fine  del  Secolo  XIV;  e di  lui  li 
conlervavano  Rime  fra'  tedi  antichi  a penna  del  celebre  Francefco  Redi  (2)  . 

<l)  Che  fioriffe  «'  tempi  di  Franco  Sacchetti  ci  fero-  Vi  ir  mi  , fi  miri  ftrfiicmte  t b*ne  , 

bri  di  ricavarlo  dal  Canto  VII.  della  Ltmnirtiit  di-  trmaeh$  , t Giannotto  Snerbati  , e G ‘evinti 

rtente  a penna  in  Milano  nella  Libreria  de' Monaci  Ci-  Dt  Biado  » mmna  » man  feto  fi  rune  . 

ftercienfi  di  S.  Ambrogio  Maggiore  , ove  fi  legge  il  (a)  Coppi  , Annali  Ài  San  Gimirnnao  , P.  IL  p.  xoo. 
(èguente  parto  ; 


BINDONI  (Bernardo)  ha  fatte  alcune  aggiunte  al  Supplem.  delle  Croniche 
di  F.  Filippo  da  Bergamo.  In  Venezia  1540.  in  fogl. 

BINDONI  (Frediano)  Lucchefe , della  Congregazione  de’ Cherici  Rego- 
lari di  S.  Paolo  detti  volgarmente  Barnabiti,  ha  alle  (lampe  un’  Orazione  in  lode 
di  S.  Carlo  Borromeo  data  in  luce  da  Gio.  Andrea  Rota  . In  Bologna  1614.  in  4. 

BINDUCCIO  da  Siena  . V.  Siena  (Binduccio  da-)  . 

BINI  (Bernardino)  di  Cortona  , Profefiore  d’ Eloquenza  in  diverfe  Città 
d Italia,  e frale  altre,  in  Ancona,  fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Scrive 
il  Sig.  Cavalier  Gio.  Girolamo  Semini  Cucciarti  in  alcune  Memorie  di  Scritto- 
ri Cortonefi  , che  ci  ha  comunicate  nel  1758.  che  il  Bini  ricevette  la  Laurea 
Dottorale  in  Teologia , ed  Arti  in  Perugia , c fende  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Precetti  e Regole  in  Lingua  Tofcana  per  brevemente  apprendere  la  Lingua 
Latina . In  Ancona  nella  Jlamperia  d'  A/ìolfo  de'  Grandi  1575. 

II.  Regole  Volgari  in  Dialogo  , e Difputa  del  Mae/lro  , e Difcepolo  utili/pme  a 
ciafeheduno  per  imparare  con  brevità , tradotte  dal  Reverendo  M.  Bernardino  Bini 
da  Cortona.  In  Ancona  per  A/ìolfo  de"  Grandi  1575. 

BINI  (Felice)  . V.  Beni  (Felice)  . 

BINI  (Gio.  Antonio)  d’  Afilli , figliuolo  di  Tullio  Bini  Giureconfulto, 
fuccedette  nel  1650.  a Pompeo  fuo  fratello  nelle  cariche  di  Uditore  in  Roma 
del  facro  Pontificio  Palazzo,  di  Governatore  di  Tolcolano,  e di  Calle!  Gandol- 
fo.  Profefsòdi  poi  la  Giurifprudenza  in  fua  patria,  e abbiamo  dal  Giacobini 
fuo  contemporanco  nella  Bitlioib.  Umbri * a car.  312  ; che  viveva  quivi  in  credi- 
to di  valente  Avvocato.  Si  dilettò  pure  di  belle  Lettere,  e di  Poelia,  e alcune 
fue  Lezioni  Accademiche  , e Poche  fono  fiate  imprefie  nella  Raccolta  delle 
Compolizioni  delle  Accademie  di  Pefaro , le  quali  furono  poi  riftampate  in  Pe- 
faro  per  Francefco  Meta  nel  1652.  Scrifie  altresì  la  Vita  della  Venerabil  Diomi- 
ra  Bini  Monaca  del  terzo  Ordine  di  S.  Francefco  , ed  aveva  fatta  una  Raccolta 
delle  fatiche  di  iuo  padre  , già  incominciata  da  fuo  fratello  Pompeo  , ma  non 
terminata  , per  darla  alle  (lampe  . 

BINI  (1)  (Giovanni  Francefco  (2))  Fiorentino  , e Cittadino  Roma- 

(1)  Ejlili  vede  a.iciac  dilaniato  l’cnipliccmcntc  Al.ffjiw.  (a)  Da  alcuno  fi  logge  aomiiuita  col  Ibi*  nome  di  f lamifn. 
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no  (3),  uomo  affai  diflinto  per  l’ ingegno  , per  la  dottrina  , e per  le  belle  Let- 
tere (4)  , fiorì  dal  principio  fin  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Da  lui  mcdefi- 
mo  apprendiamo  eh’  ebbe  per  Maellro  in  Carpi  Bernardino  Donato  Bonturello 
Vcronefe  dotto  in  Greco  ed  in  Latino  (5),  e che  l’anno  1509.  fu  il  principio 
della  fua  fervitù  (6)  , perciocché  trasferitofi  a Roma  , e quivi  trovandoli  nel 
1524  (7)  , egli  afferl  che  fino  da  quel  tempo  erano  paffati  quindici  anni  di  fuo 
fcrvigio  (8).  Frequentò  in  quella  gran  Città  l’ Accademia , che  folcva  quali  ogni 
dì  adunarli  in  cala  di  Uberto  Strozzi  Mantovano  (9) , e li  conciliò  la  benevo- 
lenza e 1’  amicizia  de’  più  celebri  loggetti  che  per  dignità  e per  letteratura  fio- 
rivano in  quella  Corte,  i quali  1’  ebbero  in  molta  ftima  ; fra  i quali  ci  piace  di 
nominare  Pietro  Bembo  (io)  , Francefco  Bcrni  (11)  , Gio.  della  Cafa  (12)  , 
Gio.  Francefco  Valerio  (13) , Claudio Tolomei  (14) , Ubaldino  Bandinclli(i5), 
Francefco  della  Torre  (16)  , Pietro  Melimi  (17)  , Lodovico  Beccadelli  (18), 
Marco  Antonio  Flaminio(i9)  , Galeazzo  Florimonte  (20),  Giammatteo  Giber- 
ti  (21)  , e Jacopo  Sadoleto  (22)  . Servì  quell’  ultimo  ne’  Pontificati  di  Leone 
X.  e di  Clemente  VII.  nell’  offizio  della  Segreteria  de’  Brevi  con  tale  fedeltà  , 
ed  eccellenza  che  lo  Itile  del  nollro  Bini  veniva  riputato  del  medelìino  Sadole- 
to ; e dopo  la  partenza  di  quello  , egli  rimafe  in  gran  parte  fuo  fuccelfòre  nello 
Hello  impiego  (23).  Il  Sadoleto  perciò  in  riconolcenza  de’  fervigj  che  il  Bini 
gli  aveva  preftati  , gli  diede  un  Benefizio  eh'  egli  pure  aveva  confcguito  nella 
Corte  Romana , e fi  adoperò  altresì  con  egual  merito  per  confervarlo  nel  pofle- 
dimenco  del  medefimo  (24)  , animandolo  pure  nel  1527.  dopo  il  famofo  Sacco 
di  Roma  dato  da’  Soldati  del  Duca  di  Borbon  , col  fargli  riflettere  che  il  Re- 
verendilfimo  Salviati  , c ’1  Cardinal  di  Ravenna  lo  desideravano  al  proprio  fer- 
vigio  ; f eh’  egli  confidava  che  farebbe  tornato  a quello  del  Papa , e che  non  do- 
veva gettarfi  tanto  al  baflò  , perchè  non  gli  larebbe  mancato  ricapito  buo- 
no (25).  In  fatti  ritornò  preflò  al  Pontefice  nel  1528.  dopo  eflerfi  trattenuto 
nel  1527*  Viterbo  ove  aveva  avuta  una  malattia  Ipiacevole  e lunga  da  cui 
era  guarito  (26)  ; e in  Venezia  , ove  dal  celebre  Pietro  Bembo  aveva  ricevuti 
non  pochi  legni  di  amorevolezza , e gli  aveva  pure  la  fua  aflìftenza  preflata  (27) . 

Pare 

te  a car.  171. 

(il)  Lauri  [tette  cit.  pjg.  30.  e 101  i e Offre  del 
Cafa  . Toin.  II.  pag.  uj.  Ediz_  di  Veneti*  1 751.  in  4. 

(13)  Lettere  frutte  cit.  pag.  191.  e 191. 

(14)  Lettere  del  Telomet , page.  40.  41.  43.  t.  46.  48.  t. 
89.  1x4.  I39.  t.  181.  e 181.  V.  anche  il  Zeno  nello 
Note  alla  Biil.  deir  Iter).  Uni.  del  Fontanini  nel  T.  I. 
a car.  39. 

fif)  Lettere  frutte  cit.  pagg.  114.  117.  119.  e 130. 

(16)  Lettere  di  divtrfi  ec.  raccolte  da  Paolo  Manuzio  « 
Lib.  III.  pag.  17  J e Numi»  facile  di  Lettere  ec.  fatta 
da  Bernardino  Pino  , Lib.  III.  pagg.  73.  7f.  t.  76.  77. 
78.  e 79.  t.  e Lib.  IV.  pag.  13. 
fi  7)  Lettere  frutte  cit.  pag.  167. 

C18)  lettere  frutte  cit.  pagg.  341.  e 344. 

C19)  Lettere  frutte  cit.  pagg.  346.  3 jo.  331.  3fa.  3J4* 
31*.  ' 3J8- 

(io)  Lettere  fecete  cit.  pag.  360.  364.  e 368. 

(ai)  N» ve  feitlt et  di  Lettere  cit.  Lib.  III.  pagg.  *4- 
6$  . 6j.  t.  66.  e 67.  t. 

(ai)  Nume  feitlt » cit.  page.  83.  t.  87.  88.  90.  e 94. 
Si  veggano  anche  le  Efifl.  del  Sadoleto  ne’  pad»  che 
citeremo  . 

(13)  Lettere  di  Xlll.  Vernini  illuflri , Lib.  VI.  pag.  91; 
Nume  feitlt a cit.  Lib.  III.  pag.  Sf.  t.  c 89  j e Filippo 
Buonamici  , De  cleris  Pentific.  Efifl.  Script,  pag.  11  a.  e 
»47- 

(14)  Sedeteti  Efifl.  nel  Tom.  I.  Mifetllaneorum  ex 
MSS.  Litri 1 BUI.  Celienti  Romeni  pubblicato  dal  chiarif- 
limo  P.  Pietro  I .azeri  Gefuita  , pag.  $74. 

(aj)  Nume  feieltn  di  Lettere  cit.  Lib.  III.  pag.  86.  t. 
U6)  Lettere  del  Bemto  , Voi.  III.  pag.  17O. 

(a7)  Sedeteti  Efifl.  Lib.  I.  pagg.  15.  e ao.  e Lib.  V. 

pag.  aoj. 


(3)  Si  vede  detto  Cittadine  Romene  nell’  Epilai&o 

che  riferiremo  più  fotto  . 

(4)  Verno  di  prcnte  ed  ette te  instine  , di  gran  delirine , 
e di  rum  minere  eloquenza  , t di  peri  tnodefiia  t piacevo- 
Uzze  fermio  vien  chiamalo  dall’  Atanagi  nella  Tavola 
in  line  del  Lib.  II  delle  Rime  di  divtrfi  ec.  e dietro  a 
quello  dal  Crefcimbeni  uel  Voi.  IV.  della  Ster.  della 
Volger  Petfìe  a car.  33. 

Ij)  Cosi  il  Bini  Hello  fcrifle  a G lambitili!  Mente- 
buona in  una  lettera  , che  conferviamo  a penna  nel 
Tom.  VI.  delle  nollro  Memorie  MSS.  a car.  189.  favori- 
taci da)  gcntihdimo  Sig.  Carlantonio  Tanzi  dt  Milano: 
vi  frego  encere  che  , querulo  ferttt  » Verena , vi  piaeeia 
di  domanderò  £ un  Mefite  Bernardino  Donate  Benturtl- 
le  pur  Vtronefe  molte  elette  uomo  in  Grece  ed  in  Latine  , 
il  quaU  fu  mio  Mruftre  a Carpi , ancerch'  io  non  gli  fat- 
ela troppe  onere  , t trovandolo  mi  raetemendiate  affai  a 
lui  . 

(6)  Lettere  facete  ec.  raccolte  dall’  Atanagi , pag.  aot. 
ove  chiude  con  la  fua  Lettera  : 13x4  Strvitutii  cufica 
anno  quintedeeimo  . 

(7)  Lettere  facete  cit.  pag.  199. 

(8)  V.  (opra  1’  annotazione  6. 

(9)  Dedicatoria  di  Marco  Sabino  ad  Uberto  Strozzi 
preludia  alle  Ifluuzieni  di  Mario  Equtcola  ; e Quadrio, 
Ster.  t rag.  £ ogni  Peefia  , Voi.  I.  pag.  96. 

(10)  Lettere  del  Bembo,  yol.  III.  Lib.  VI.  pagg-  170. 
.171.  173.  e 174. 

fu)  Lettere  facete  raccolta  dall’  Atanagi  , ove  fe  ne 
trovano  due  fcritte  dal  Berni  al  nollro  Bini  a car.  17. 
e aS.  Otto  ne  ha  pure  ferme  il  Berni  al  medefìmo 
elidenti  infl.  predo  di  noi  , comunicateci  dal  detto  Stg. 
Tanzi  , a car.  x8f.  c fegg.  del  Tom.  VL  delle  citate 
noftrt  Memorie  MSS.  V.  anche  le  Lettere  facile  fu  ette  t- 
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Pare  che  in  detto  anno  1528.  feguitafTe  tuttavia  la  fortuna  contraria  a berfa- 
gliare  il  noftro  Autore  (28),  che  pur  fi  condurti  ad  Orvieto,  e pofeia  di  nuovo 
a Viterbo;  e che  in  Roma  averte  la  fua  Ninfa  , e forti  ridotto  in  circoftanze  di 
povertà  , e di  abiezione  (29)  . Nel  1529.  egli  era  in  Roma  (30)  , nel  qual  an- 
no il  Bcrni,  dcfcrivendolo  per  uno  Stoico , lo  confortava  a vivere  allegramente, 
a frequentar  i banchetti, che  fi  facevano  per  Roma,  e a fcriverc  meno  che  po- 
teva (31) . Nel  1533.  fi  era  trasferito  a Bologna , donde  per  la  via  di  Firenze 
doveva  condurli  a Roma  (32).  Con  tal  occaiione  per  avventura  andò  anche  a 
Pila  (33)  > e •’  anno  fteflo  doveva  pure  viaggiare  a Nizza  (34),  e tratrar  colà 
diverte  faccende  per  fupplire  anche  in  luogo  del  Berni,ch'era  rimafio  in  Firen- 
ze infermo  (33) . Nel  1534-  fembra  che  forte  in  fua  piena  libertà  dopo  (lrane, 
faftidiofe  , e difpettofe  fatiche  , e in  uno  flato  molto  diverfo  da’  fuoi  meriti. 
Egli  allora  difegnò  di  fermarli  in  Roma  (3 6),  e di  menarvi  una  vita  libera, 
e tranquilla.  Confegul  pofeia  nel  1339.  la  carica  di  Cherico  del  Collegio  de’ 
Cardinali . Per  ottener  quello  il  Sadoleto  fi  adoperò  a fuo  favore  aflài  efficace- 
mente (37),  e il  Bini  altresì  fi  raccomandò  a Bernardino  Malfei,e  a Monfig.  di 
Nicaflro,  Iperando  elfo  di  fuccedere  a Fabio  o Fabiano  Vigile  da  Spoleti,  che 
doveva  lafciar  quel  grado  per  edere  (lato  eletto  Vclcovo  di  Foligno  (38) . Egli 
venne  pure  nel  1540.  eletto  Segretario  del  Collegio  (39)  ; e fu  eziandio  Cano- 
nico di  San  Lorenzo  in  Damalo  (40)  , Segretario  de'  Brevi  di  Giulio  III.  di 
Marcello  li  (41)  , e di  Paolo  IV  (42)  Sommi  Pontefici  , c Canonico  di  Santa 
Maria  Maggiore  (43).  Il  Sadoleto  nel  1540.  lo  feelfe  col  Molza  a proccurar 
d'aver  un  luogo  predò  a'  Padri  della  Minerva  per  farvi  ergere  una  fepoltura,  in 
cui  defiderava  che  venirte  decentemente  collocato  Monfig.  di  Jefi  (44).  Sappia- 
mo inoltre , che  in  Roma  nel  1341.  andò  a (lare  in  cafa  di  M.  Giulio  Bini  luo 
parente  in  via  Giulia, non  molto  lontano  dalla  Chiefa  de'  Fiorentini  (45);  che 
nel  1342.  non  poteva  rifeuotere  i fuoi  crediti  , e principalmente  da  un  del 
Gambaro,  che  o per  non  foddisfarlo  , o per  tirare  in  lungo  il  pagamento  , di- 
ceva d'  avergli  fatti  molti  benefizi  in  Cremona,  e altrove  (46)  ; che  nel  1343. 
viaggiava  con  Monfig.  Andrea  CornaroVefcovo  di  Brefcia,con  cui  era  pertrasie- 
rirli  a Brefcia,  a Verona  , a Vicenza,  a Padova,  e pofeia  a Venezia  (47),  ove 
appunto  fi  tratteneva  a'  23.  di  Settembre  del  medefimo  anno  (48);  che  nel 
1534.  era  in  Roma  avanzato  alfai  negli  anni  (49);  e che  finalmente  mori  nel 
1536  (5°)  , e venne  fcppcllito  in  Roma  nella  Cliìeià  di  Santa  Maria  Maggiore 
colla  leguente  Ifcrizionc  riferita  , dietro  allo  Schradero , anche  dal  chiariifimo 
Sig.  Filippo  Buonamici  (31)  : 


JOANNI  FRANCISCO  BINO  FIORENTINO , CIVI  ROMANO  , HUJUS 
JED1S  SACERDOTI  CANONICO  . VIRO  BONO  , DOCTO  , ATQUE  UR- 
BANO OB  1-ROBATOS  MORES  PURAMvJUE  ORATIONEM  SUMMO- 


(al)  Sudditi  Efifl.  cit.  Libi  I.  pag.  10. 

(19)  Ut  un  fuetti  cit.  pigg.  lai.  11 7.  Ili  i C litto- 
ri dii  Bimbo  , Voi.  III.  p»g.  173.  e *74. 

(30)  Littori  f, detto  cit.  pag.  t}<>. 

(ji)  Litton  f Metti  cit.  pag.  17.  e 18. 

()i)  Uttm  dt  divtrji  cu  kutte  al  Bembo  , Lib.  V. 

pag-  93* 

133)  Lettera  del  Berni  al  noftro  Bini  a penna  nel 
Tom.  VI»  delle  aulire  Mi morii  MSS.  pig.  1(4. 

(34)  Utttrt  di  dover  fi  raccolte  dal  Dolce , pie.  389. 

(35)  Lettera  del  Derni  al  Bini  a peana  nel  Tom.  VI. 
delle  noftre  Mtmor.  A {SS.  pag.  183. 

(36)  Lettera  del  Berni  al  Bini  ms.  nel  Tom.  VI. 
delle  noftre  Mtmor.  AfSS.  pag-  188, 

(37)  Nuova  fttU 4 di  Utttrt  cu.  Lib.  III.  pagg.  89.  t. 
90.  e 91. 

(38)  Utttrt  ftutti  cit.  pag.  ioi  i Nuova  fctlt a cit. 
ljt>.  111.  pagg.  73*  3f6-  3T7-  e 365  i « Ughelli  , ItaL 
intra , Tom.  L col.  7 1 a. 

(39)  Utttrt  fateti  cu.  pag.  341. 

(40)  Ultori  di’  Pnanpt,  nb.  III.  pag.  38.  t. 

(41)  V.  I’  Epitaffio  cui  riferiremo  a luo  luogo  ; a il 
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Crefcimbeni  nel  Voi.  IV.  dell’  Iftor.  dilla  Vtlg.  totfia  % 
car.  34. 

(41)  Cori  fi  legge  a car.  193.  delle  Lttttrt  fanti  cit. 
e nella  Tavola  in  line  del  Lib.  II.  delle  Rimt  di  di - 
vtrfì  raccolte  dall*  Atanagi  , e altrove  ; e perciò  fenia 
alcun  fondamento  il  Negri  ha  attento  nella  fua  Iftor. 
degli  Scrittori  Fiereat.  a car.  1 86.  che  godè  poi  U quitte 
£ vi ia  vita  privata  fotti  Paola  Ut . ec.  fino  al  1536.  mtl 
qual  tempo  mori  ec. 

(43)  V.  I’  Epitaifio  cui  riferiremo  appreflb  . Si  vegga 
anche  il  Quadrio  nel  Voi.  U.  delia  Sur.  t rag.  i'  'ogni 
Poefta  a car.  338. 

(44)  Nuova  fcelta  di  Utttrt  cit.  Lib.  III.  pag.  94. 

(45)  Utttrt  fanti  cit.  pag.  104. 

(46)  Lettori  fateti  cit.  pag.  344. 

147)  Utttn  di  dtvtrfi  ec.  raccolte  dal  Dolce  , pag. 
330.  e legg. 

(4*)  Utttn  di  Claudio  Tolomei , Lib.  IH.  pag.  89, 

(49)  Uttm  fanti  dt.  pag.  tai.  e ni. 

(30)  Crefcimbeni  , Negri , e Quadrio  ne’  lunghi  cit. 

(Ji)  Da  tlarit  toniifu.  Ipifl.  Striptoriùut  , pjg. 
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RUM  TRIUM  PONTI FICUM  JULII  III.  MARCELLI  IL  PAULI  IIIL  AC  - 
SACRI  SENATUS  SCRIBA*  MARGARITA  SOR.OR  FRATK.I  OPTIMO. 

Si  dilettò  il  Bini  della  Poefia  Volgare  , e [ebbene , al  dir  del  Crefcimbeni  (52), 
per  lo  più  componejfe  Rime  piacevoli  ad  imitazione  del  Ber  ni  fuo  coetaneo  ed  ami- 
co con  tanta  finezza  et  arte  che  fa  ombra  allo  jleffo  Maefìro , nondimeno  anche  nel 
ferio  fi  mojlr'o  imitatore  del  Petrarca  , e non  indegno  feguace  . Pare  che  alcun 
tempo  preferifTc  alla  Poefia  il  guadagno  (53)  ; e che  nel  1545.  fi  eco  me.,  feri  ffe 
Monfignor  della  Cafa  (54),  Apollo  non  voi  effe  predargli  un  verfo  buon  pur  in 
fui  pegno . Coltivò  anche  la  Poefia  Latina  , in  cui  avendo  lanciati  ftampaci  due 
(oli  Epigrammi  , prefe  quindi  motivo  Onorio  Domenico  Caramella  (55)  di 
Scherzare  col  Diftico  feguentc  t 

Non  vidi  Patii  nifi  bina  Epigrammata  Bini  , 

Carmina  fed  Bino  bina  negare  queo  . 

Di  lui  non  fi  veggono  alla  Aampa  che  alcuni  Componimenti  in  verfo  e in  profa 
fparfi  in  diverfi  libri,  c fono  i feguenti  : 

I.  Lettere  . Dieci  fue  Lettere  Volgari  fi  trovano  da  car.  195.  fino  224.  delle 
Lettere  facete  e piacevoli  raccolte  da  Dionigi  Atanagi . Due  di  effe  fono  anche 
impreffe  nella  Par.  III.  dell’  Idea  del  Segretario  del  Zucchi  a car.  455.  0458. 
Due  altre  fue  Lettere  fi  leggono  nel  Lib.  V.  delle  Lettere  di  diverji  fcritte  al 
Bembo  a car.  92.  t.  e 93.  Due  pure  MSS.  fi  confervano  preffo  di  noi  nel  Tom. 
VI.  delle  noftre  Memorie  a penna  a car.  289.  comunicateci  dal  mentovato  Sig. 
Carlo  Antonio  Tanzi  . 

II.  Rime . I fuoi  Capitoli  faceti  fi  trovano  ftampati  fra  le  Opere  burlefche 
- del  Berni , e d’altri . In  Venezia  per  Curzio  Navò  e fratelli  1538.  in  8 ; cd  ivi 

» più  volte  riftampate  , ed  altrove.  II  Navò  (56)  parlando  de’  Capitoli  del  Cafa, 
e del  Bini  , fcrive  : li  quali  abbiamo  dati  in  luce  tt  perche  non  giacejfero  inde- 
gnamente difperfi  nelle  tenebre , come  per  non  fraudar  gli  Autori  della  lode  fua  : 
conciofta  che  alcuni  di  quefli  fi  leggevano  già  jìampati  fiotto  /’  altrui  nome  . I fuoi 
Capitoli  dell’  Orto  fono  affai  lodati  dagli  Autori  (57).  Uno  di  quelli  indirizza- 
to a Monfignor  Carnefecchi  ed  a Marco  Antonio  Flaminio  è flato  inferito  dall' 
Atanagi  a car.  205.  della  fua  Raccolta  di  Lettere  facete  ec.  ove  a car.  21 1.  fi 
trova  il  principio  d’  un  altro  Capitolo , il  qual  principio  è anche  flato  pubbli- 
cato dal  Zucchi  nell  'idea  del  Segretario  a car.  455.  D’ un  Capitolo  mandato  a 
Napoli  dal  Bini  a Galeazzo  Florimonte  fa  quefli  menzione  in  una  fua  Lettera 
(cricca. al  Bini  (58)  ; ma  non  c’è  notofe  fia  alcuno  di  que’ dell’ Orto , o pure  alcun 
altro.  Oltre  i mentovati  Capitoli  , ha  pure  alla  ftampa  parecchi  Sonetti.  Set- 
te di  quelli  Hanno  nel  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Dionigi  Ata- 
nagi a car.  48.  Uno  di  elfi  è flato  riftampato  nella  Par.  I.  della  Scelta  del  Gob- 
bi a car.  357.  Un  fuo  Sonetto  e una  Canzone  fi  trovano  a car.  255.  del  Lib. 
VI.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Andrea  Arrivabene  . Un  fuo  Sonetto  fi 
legge  a car.  333.  della  quinta  edizione  delle  Rime  di  Giuliano  Gofelini , e fi 
trova  anche  a car.  26-  del  Maufioleo  ec.  in  morte  di  effo  Gofelini . Il  Crefcimbe- 
ni n’  ha  pubblicato  uno  per  faggio  del  fuo  Itile  nel  Voi.  IV.  dell’  Ifior.  della  Polg. 
Poefia  a car.  54. 

III.  Car- 
ili) lfltr.  dt.  Voi.  IV.  pag.  34.  avventura  allora  non  avefli  quell'  eftro  di  comporre 

15 JÌ  At  Aiutati  flamini i Carminnm  Lib.  V.  nani.  buoni  verfi,  che  per  altro  non  può  negarli  eh’ egli  non 
XXXVII.  ove  il  Flaminio  indìriuando  un  Endccafill».  abbia  avuto  in  altri  tempi  , liccome  appare  dalle  tue 
bo  al  Bini  cosi  fi  clprime  t Rime  , e da  ciò  che  ne  ha  giudicato  albi  fivorevol- 

At  fimul  tu  mente  il  Crefcimbeni  nel  dt.  luogo  . 

. Lucrum  vrrfibut  effe  proferendum  (jjl  Mufetem  iltugr.  Ptet.  pag.  if4- 

Potagi  et.  (56)  Nella  Lettera  a’  Lettori  premerti  alla  fua  Edi- 

<14)  Lettera  del  Cafa  al  Gualteruxzi  nel  Tom.  IL  xione  delle  Rimt  Burltfche  ec.  dell’  Edizione  del  1338. 
delle  Opere  del  Calia  car.  ijp.  Le  dette  elpreflioni  del  437)  Laure  facete  cit.  pagg.  30.  346.  330.  }<l.  331. 
Cafa  hanno  fatto  aderire  al  P.  Caterino  Zeno  nella  e 338  j Lettere  fatele  raccolte  dal  Turchi  , pag.  363  < 
Nota  a dette  Lettere  del  Cafa  fcritte  al  Gualteruxzi  Carmi».  M.  Antonie  Flaminii  , Lib.  V.  num.  XXXVII  > 
legnata  d.  che  il  Caf»  non  dà  un  Elenio  troppo  vanta g-  e Crefcimbeni  , Igor.  cit.  Voi.  I.  pag.  46. 
pioft  di  M.  Bino  j ma  noi  liamo  di  parere  che  il  Cafa  fj8)  Lettere  facete  raccolte  dall'  Alenaci  , pag.  368. 
tanjigliarmenie  fcherzifle , e dir  volefl'e  che  il  Bini  per 
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III  Carmina  . Due  Epigrammi  Latini  !'  uno  ad  Fontem  , e l' altro  ad  Bcncdi- 
Slum  Varchium , fu  i quali  ha  fcherzato  il  Caramella  (59),  ficcomc  abbiamo  det- 
to , fono  flati  imprcdì  a car.  436.  della  Delicu  Dolor.  Panar,  raccolte  dal  Ghe- 
ri  o fia  dal  Grutero  ; come  pure  a car.  204.  del  Lib.  II.  della  Raccolta  fatta  da 
Giammatteo  Tofcano  col  titolo  : Carmina  illujlrium  Paci,  /tal,  e a car.  249.  del 
Tom.  II.  Carmin.  Illuflr.  Poetar,  ltalor.  dell'edizione  di  Firenze.  D'  un  Epi- 
"•ramma  comporto  dal  noftro  Autore  fa  ricordanza  Marco  Antonio  Flami- 
nio (60) , ma  non  fappiamo  fe  fia  alcuno  de'  foprammentovati  . D'  un  fuo 
Poema  fecondo  di  concetti , ma  icritto  alla  maniera  del  comporre  d'  Ovidio, 
parla  Galeazzo  Florimonte  (di)  , ed  è appunto  quell' ifterto  mentovato  in  una 
Lettera  d'incerto  Autore  fcritta  al  Bini  medefimo  (62)  , dalla  quale  fi  appren- 
de che  con  erto  Poema  il  Bini  elercitato  aveva  il  proprio  ingegno  in  argo- 
menci  criftiani  • 


(<o)  LOC.  a r.  . . , . 

60  Leti  eri  del  FUmimo  fra  le  Lttitrt  f sette  cit.  rac- 
colte dall'  Ataaagi  , p«g-  jf*- 


(61)  Lettera  del  Florimonte  fra  le  Litttr»  fatte  cit. 
pag.  36». 

(61)  Lettere  fatte  cit.  pag.  3S8. 


BINI  (Giufcppe)  Friulano,  Letteratode'  noftri  tempi,  di  rara  erudizione 
fornito,  e figliuolo  di  Gio.  Batifta  Bini  dilcendentc  da  famiglia  Patrizia  d’ Aflifi 
diramato  nello  Stato  Veneto  l’anno  1572.  da  Cammillo  di  Paolo  Bini,  il  quale 
dopo  aver  militato  in  Fiandra  , pafsò  in  Dalmazia  al  comando  d’  una  Compa- 
gnia di  Fanti  in  fervigio  della  Repubblica  di  Venezia  , e di  Bernardina  di  Var- 
ino una  delle  più  antiche  ed  illuftri  famiglie  Parlamentarie  del  Friuli  (1).  Nac- 
que ai  22.  d' Aprile  del  1689.  nella  Villa  di  Varmo,ch’  è giurifdizionc  Feudale 
de'  Conti  Fratelli  di  fua  madre;  e dopo  aver  fatti  i primi  fuoi  rtudj  lotto  un 
precettore  domeftico,  ottenne  nel  1700.  la  tonfura  chericale  coi  quattro  Ordini 
Minori . Nello  fterto  anno  andò  a Udine  , dove  appreflò  i Padri  Barnabiti  ftu- 
diò  le  arti  liberali , e nel  1704.  terminò  e difefe  con  applaufo  la  Filofofia  , poi 
compiè  il  corfo  della  Teologia  , che  dettata  gli  venne  dal  P.  Vittorio  Migliori 
Barnabita  . Oggetto  de'  fuoi  continui  diletti  furono  appreffo  gli  ftudj  delle  Sa- 
cre Carte  , de’  Canoni  , della  Dommatica  ,e  Polemica  , come  pure  della  Sto- 
ria, della  Critica,  e della  Poclia  , e in  quell’  ultima  non  poco  compol'c  , ficco- 
ìTic  vedefi  da  varie  lue  Rime , che  fi  trovano  fparfe  nelle  Raccolte  di  Roma , di 
Faenza  , di  Camerino  ,e  di  Venezia.  (Quindi  fu  aggregato  adiverfe  Accade- 
mie , e particolarmente  a quella  degli  Arcadi  col  nomedi  T egefo  Acroniano  ; e 
fi  diede  nel  tempo  Hello  a tenere  un  continuo  carteggio  co'  Letterati  più  cele- 
bri d' allora  , e l'crilTe  un  Tomo  di  Lettere  Latine  . Fu  ordinato  Sacerdote  nel 
1712.  e già  i'parla  la  fama  del  fuo  nome,  venne  1'  anno  feguente  onorevolmen- 
te chiamato  dal  March.  Rodolfo  Colloredo  all'educazione  del  Marchefe  Fabio 
fuo  unico  figliuolo , il  perchè  fi  trasferì  con  quello  a Roma  , dove  fi  trattenne 
fino  al  1716.  Quivi  fu  afcritto  all'Accademia  de’  Concili  di  Propaganda  Fide, 
c in  quella  recitò  tre  Dilfcrcazioni , una  intorno  all’Agape,  l’altra  fopra  il  ce- 
libato de’  Suddiacono  , e la  terza  circa  la  conferma  del  Papa  ai  Concili , e 
quell’  ultima  gli  fu  fatta  ricercare  dal  Pontefice,  che  molto  l' aggradi . Scriire  in 
quel  tempo  altre  nove  Dilfcrtazioni  facre,  cioè  : I.  Della  qualità  e numero  degli 
Arnioni.  - II.  Del  tempo  , in  cui  nife  J.  Ermagora  primo  Ve(covo  d’  Aquileja . 

III.  Sopra  la  ijcri-Lione  di  S.  Felice  Papa  , e di  alcuni  Autori  della  Sicilia  . 

IV.  Per  la  caufa  alla  S.  C.  de'  Riti  de!  P.  Alate  di  Beneunovio . - V.  Sopra  ai 
due  grandi  SciJ'mi  dì  Cojlantinopoli  e tC  Inghilterra  . - VI.  Del  Battcftmo  di  Co- 
llantino . - VII.  Intorno  alla  Nota  VI.  del  Tomo  II.  del  Tillemont  jopra  la  per- 
I edizione  di  Nerone  , toccante  il  martirio  de’  SS.  Ermagora  e Fortunato  <C  Aqui- 
leja  . - Vili.  Circa  al  litro  delle  grafie  Apojtolichc  da  jìamparfi  in  Vienna  . 

vu.  p.  11.  Q.qqq  . . 1C  UIX-  -5"0- 

(O  D:biiori  delle  notizie  in  quell’  articolo  contenute  uno  , e Antiquario  di  quel  Sovrano  , che  gentilmente 
ci  confcllumo  al  churillinw»  Sig.  Gl  u teppe  tortoli  ora  cc  le  proccuro,  e ce  le  lece  tenere  eoa  fu»  Lettera  I’  an- 
puoblico  l'iofcflòrc  di  Eloquenza  nell’  Uni  vedila  di  To«  no  174** 
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IX.  Sopra  la  rifpofla  de!  T.  Capajft  alla  jerittura  anonyma  Francie  toccante  la 
Folla  Vnigenitus . Frequentò  affai  le  Librerie  Cafanatcnlc  e Vallicellana  dove 
gli  riufcl  di  (coprire  gli  atti  del  Concilio  di  Mantova, che  fi  credevano  perduti 
c che  poi  ha  comunicati  a’  Collettori , e particolarmente  al  celebre  P.  Bernar- 
do Maria  de  Rubeis  . Fece  pure  varie  Raccolte,  che  gli  fcrvirono  per  formare 
cinque  Tomi  della  Provincia  Sacra  d’Aquileja,  la  Biblioteca,  e il  Bollario  pu- 
re d’ Aquilcja , e le  Offervazioni  iòpra  i Ricorfi  de'  Vefcovi  alla  Sede  Apolto- 
lica  . Praticò  con  confidenza  gli  Arcadi  più  dotti  , ed  anche  i Querini  , c tra 
quelli  particolarmente  col  famofo  Abate  Gravina.  Ebbe  alcresl  /involare  ami- 
cizia col  Crefcimbeni,  la  cui  Storia  di  S.  Maria  di  Cofmedin  rivide  d'  ordine 
della  Sacra  Inquifizione  co’  Monfignori  Fontanini  e Bianchini.  Recitò  Com- 
ponimenti in  tutte  le  radunanze  d'  Arcadia,  e fu  feelto  fra  quelli  che  nel  1716. 
folennizzarono  il  SS.  Natale  nella  Cancelleria  Apoftolica  . Alcune  lue  Rime  fi 
trovano  impreffe  nel  Tomo  Vl.della  Raccolta  delle  Rime  degli  Arcadi , ed  alcune 
fono  Hate  pubblicate  in  quella  dei  Rimatori  viventi.  Due  volte  difeorfe  nel  Boico 
Parrafio  , una  nell'  apertura  del  medefimo , della  Filofofia  intorno  all'  efferedi 
Dio,  c 1’  altra  dell'  Origine  de'  Fonti . Compofe  ancora  molte  Prole  Tofeane 
che  formano  un  Tomo  intiero,  e tra  quelle  è 1'  Orazione  detta  nel  1716.  al 
Principe  Elettorale  di  Baviera  per  la  fua  venuta  in  Roma, e confegul  il  titolo  di 
Protonotario  Apollolico . L'  anno  antecedente , cioè  nel  1715.  andò  per  fuo 
piacere  a Napoli,  e con  lunga  Relazione  in  forma  di  lettera  indirizzata  al  Sig. 
Jacopo  fuo  fratello  deferiffe  le  cofc  ammirabili  antiche  e moderne  da  lui  vedute 
intrecciandovi  molti  pezzi  di  Poefiad’  altri,  e di  lui  . 

Ritornato  alla  patria  nel  171 6.  incominciò  la  Raccolta  delle  Antichità  , che 
poi  fervirono  non  meno  al  Coleri  per  illullrare  il  Tomo  V.  dell'  Italia  Sacra 
deH’Ughclli,  che  al  Muratori, al  P.  de  Rubeis,  e ad  altri  Scrittori,  che  prefe- 
ro a trattare  delle  Antichità  Italiane,  i quali  tutti  hanno  renduta  la  dovuta 
tellimonianza  al  merito  del  Bini.  Sulla  fine  poi  del  1718.  trovandoli  il  Marche- 
fe  Rodolfo  Collorcdo  in  Vienna  venne  da  quello  gentilmente  invitato  predò  di 
fe  ; ma  morto  nel  Dicembre  dell’  anno  lleffo  il  Principe  di  Lovvenftein  Go- 
vernatore di  Milano,  e fumigato  a quello  il  Conte  Girolamo  Collorcdo , fu  da 
quello  fpontancamente  eletto  per  fuo  Segretario  di  Gabinetto.  Alla  cognizione 
pertanto  della  Lingua  Franccle  aggiunlc  ben  torto  quella  della  Spagnuola,e 
della  Tedcfca  per  quanto  poteva  ballare  all'  efercizio  del  fuo  impiego.  Sei  anni 
fi  trattenne  in  Milano,  ne'  quali  ebbe  dal  Governatore  fegni  non  mai  interrotti 
di  gradimento,  e di  confidenza.  A lui  furono  appoggiate  le  corrifpondenze 
più  rifervate,  e le  Ipedizioni  di  maggior  importanza.  Fece  una  lunga  rifervata 
Relazione  del  Siftema  politico,  economico,  c militare  dello  Statoci  Milano 
fui  piede  antico  e moderno  per  ordine  dell'  Imperadore.  Nell'  incendio  del 
Regio  palazzo  leguito  nel  1723-  ebbe  1'  antivedimento  e la  fortuna  di  preferva- 
re  le  Scritture  della  Cancelleria  di  Guerra  e di  Stato,  di  che  fu  lodato  per  com- 
miflionc  dell’  Imperadore  dall’  Arcivefcovo  di  Valenza  Prefidente  del  Configlio 
dì  Spagna  con  particolare  difpaccio  . Trattò  , ma  colle  dovute  riferbe  , col 
P.  Abate  Porzia,  che  fu  poi  Cardinale,  della  buona  armonìa  fra  le  due  Corti 
di  Roma  , e di  Vienna,  e degli  affari  dell' inveftitura  di  Napoli , de' Benefici 
della  Sicilia,  delle  differenze  colla  Sacra  Inquifizione  di  Roma,  de'  Conclavi, 
e della  reftituzione  di  Comacchio  coll'  accordo  delle  decime  per  le  fortificazio- 
ni di  Belgrado  e di  Tcmifvvar  . 

Trasferitofi  il  Conte  Colloredo  a Praga  1’  anno  1723.  per  la  coronazione  di 
Carlo  VI.  laido  il  noftro  Abate  Bini  in  Milano  col  carico  d’  invigilare  fopra  gli 
andamenti  della  Giunta  di  Governo,  e di  fare  tutte  le  più  fecretc  importanti 
fpedizioni . Due  anni  appreffo  accompagnò  il  Conte  Rodolfo  figliuolo  maggio- 
re del  Conte  Governatore  fino  a Torino  mentre  quegli  andava  a Parigi  per  oc- 
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cafone  delle  nozze  del  Re  di  Francia . Lo  affiftette  nelle  udienze  a tutta  la 
famiglia  Reale,  e dopo  la  partenza  del  fuddetto  Conte  frequentò  per  molti 
giorni  la  Corte  di  Tonno,  dov’  ebbe  campo  di  far  molte  cofe  d' importante  fer- 
vigio  alla  Corte  Imperiale.  Per  tutto  il  tempo  poi,  che  fi  trattenne  in  Milano 
continuò  le  fue  corrii'pondenze  erudite  co'  Letterati  Italiani,  e Oltramontani; 
aumentò  le  fue  Raccolte  d’  Antichità  nella  Libreria  Ambrofiana,c  nell’ Archi- 
vio di  Monza;  frequentò  1’  Accademia  degli  Arcadi  nel  giardino  Pcrtufati , e vi 
recitò  molte  Poche;  diede  affiftenza  e proccurò  mezzi  (ufficienti  all'  Autore 
del  Libro  della  vera  libertà  Fiorentina;  e finalmente  a benefizio  della  Società 
Palatina  impetrò  la  facoltà  dal  Governo  di  fondare  una  Stamperia  dentro  alla 
Regia  Corte  di  Milano  per  la  edizione  degli  Scrittori  delle  cole  d’ Italia  lòtto 
la  direzione  del  celebre  Muratori  . 

Sulla  fine  del  1755.  eflcndo  fiato  il  Conte  Colloredo  chiamato  a Vienna  per 
alTumere  la  Carica  di  fupremo  Marefciallo  di  Corte  conferitagli  dall’  Impcrado- 
re,  volle  aver  feco  1’  Abate  Bini;  il  quale,  deftinato  poi  efiendo  fegretamente 
il  detto  Conte  Colloredo  dall’  Imperadore  ad  eficre  Prefidente  del  Configlio 
d’  Italia,  venne  da  quello  fceIto,con  afienfo  dell’  Imperadore,  per  Scgrcrario 
della  Prefidenza  ; ma  la  morte  immatura  e quali  improvvifa  del  Colloredo  fe- 
guita  pochi  giorni  di  poi , cioè  ai  2.  di  Febbraio  del  1726.  ruppe  tutti  i difegni , 
e troncò  le  fperanze  del  medefimo  Bini  . Sigillato  l’ Archivio  del  Colloredo 
defunto  dal  Segretario  del  Difpaccio  Univerfale,  e dal  Segretario  di  Gabinetto 
dell’ Imperadore , egli  rendette  fedele  efattiffimo  conto  delle  Scritture  agli  (ledi 
due  Miniftri,  ed  anche  all’  Imperadore;  da  cui  animeiro  ad  una  privata  udicn. 
za  riferì  le  cofe  più  importanti  , ed  ebbe  molti  legni  di  gradimento , e di  ap- 
provazione del  fuo  fedele  fervigio.  L’ Imperadore  in  altre  udienze  che  gli  die- 
de , fi  efprefle  di  volerlo  beneficare  ; e gli  fece  infatti  offerire  alcuni  polli , cui 
non  giudicò  accettabili  a cagione  delle  proprie  efigenze  economiche.  Venne  al- 
tresì ricercato  per  altro  onorevole  fervizio  da  un  Principe  dell’  Impero,  ma  at- 
territo dalla  fperienza  lo  ricusò, e rifol vette  di  refiituirfi  alla  quiete  della  patria. 

Prima  di  partire  da  Vienna  trasferitoli  a prender  congedo  dall’  Impe- 
radore  , ebbe  da  quelli  commiffione  di  comporre  una  Scrittura  , onde  rellaf- 
fe  perfuafo  il  Papa  di  eflenderc  fopra  tutti  i Paefi  Ereditar)  Auflriaci  il  pri- 
vilegio, che  hanno  i Sacerdoti  di  Catalogna, di  celebrare  ciafcheduno  tre  mef- 
fe  nel  giorno  della  Commemorazione  generale  de’ Defunti.  Egli  la  elicle , c 
dal  Friuli  la  mandò  all’  Imperadore,  da  cui  fu  molto  gradita  . Rimefiòfi  appe- 
na alla  tranquilla  libertà  della  vita  privata  , gli  venne  offerito  nel  1727.  ed  egli 
accettò  il  Vicariato  di  Flambro  Giufpatronato  della  Cafa  Savorgnana  Patrizia 
Veneziana  ; e quantunque  i due  Cardinali  Zondadari  , e Porzia  gli  offenderò 
apprefib  il  pollo  di  loro  Segretario  , lafciar  non  volle  quell’  amabile  e pia  foli- 
tudine  , nè  cangiarla  con  altre  pericolofe  vicende . Eflendofi  poi  trasferito  nel 
1725.  l’ Imperadore  a Gorizia,  egli  pure  vi  andò,  e fi  vide  con  fomma  clemen- 
za accolto  da  quel  Monarca.  Né  fu  picciolo  onore  il  fattogli  nell’  anticamera 
Imperiale  dal  Principe  di  Lobcoviz  alla  prefenza  di  tutti  i Miniftri  Cefarci 
prendendolo  per  la  mano  e dicendo  : Quejli  è il  riparatore  del  mio  onore  ram- 
mentando con  ciò  una  Lettera  da  eflb  Sig.  Bini  opportunamente  fcritta , men- 
tre per  differenza  de’  Quartieri  lui  Parmigiano  era  nato  un  graviffimo  impegno 
con  disfida  tra  lo  ftefTo  Principe  di  Lobcoviz,  e il  Duca  di  Parma,  il  quale  alla 
villa  dell’  accennata  Lettera  rellò  fopito  con  vicendevole  foddisfazione  . Fonda- 
ta in  Udine  per  fuo  eccitamento  da  Monfignor  Dionigi  Delfino  Patriarca  d’ A- 
quileja  nell’  anno  1731.  un’  Accademia  di  Scienze  , egli  ne  fece  1’  apertura 
con  una  DifTertazione  Proemiale  , recitandovi  poi  fucceffivamentc  altri  Difcor- 
fi  , uno  de’  quali  per  avventura  è quello  di  cui  onorevolmente  ha  giudicato  il 
celebre  Apollolo  Zeno  in  una  delle  fue  Lettere  (2),  dicendo  tuttavia  che  i fuoi 
V'  li,  P.  11.  Q_q  q q 2 argu- 

to Voi.  Ul  p;g.  1*.  ‘ ir- 
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argomenti  non  avevano  forza  di  pervaderlo  , che  la  Chiefa  di  Verona  nel  IV. 
Secolo  non  fotte  dipendente  dalla  Metropolitana  di  Milano  , cioè  in-  tempo  che 
quella  era  governata  da  S.  Ambrogio  , e quella  da  Siagrio . Al  qual  propolito 
non  è da  tacerli  che  una  Lettera  del  noAro  Sig.  Bini  contenente  varie  erudite 
notizie  per  l’ illulirazione  d'un  Sigillo  di  Tommai'o  Savioli  Abate  di  S.  Maria 
di  Sedo,  elfendo  data  da  quedo  comunicata  al  Zeno  fuo  amico, e da  qucdo  al 
Wanni  , è data  pofcia  ftainpata  da  qucd’  ultimo  a car.  138.  e fegg.  del  Tomo 
IV.  delle  fue  Ofltrvaùoni  [opra  i Sigilli  antichi.  Nel  1736.  per  puro  fuo  diverti- 
mento andò  in  compagnia  del  Conte  Sigifmondo  della  Torre  a Vienna , trattc- 
nendoviii  due  meli  a godere  dell’  erudita  converfazione  di  varj  Letterati  fuoi 
amici , ove  li  vide  graziofamente  pure  accolto  e trattato  da  Monlignor  Paflionei 
allora  Nunzio  Apodolico  , e or  amplillimo  Cardinale  . 

Vacato  pofcia  elfendo  nel  1739.  l’ Arcipretato  di  Gemona  , eh’  è il  più  deco- 
rofo  e vantaggiofo  de’  Benefici  Curati  della  Diocefi  d’ Aquilcja,  gli  venne  que- 
llo conferito  con  Bolle  Pontificie  da  Monlignor  Daniello  Delfino  Patriarca  a A- 
quilcja.  Pattatone  al  pottetto  trovò  ben  tolto  la  maniera  di  palcere  la  lua  erudi- 
ta curiolità  per  molco  tempo  nell’  Archivio  del  Duomo  copiolilfimo  di  amichi 
Monumenti  ; enei  tempo  (letto  tutto  intento  al  culto  di  Dio,  e alla  coltura  degl’ 
ingegni  apri  in  cafa  fua  una  Congregazione  di  Morale,  c di  difciplina  Ecclefia- 
ftica  , dove  ogni  mefe  fi  efercita  il  fuo  Clero,  epromolfc  con  buon  effetto  il  ria- 
primento  deileScuole  Pubbliche  da  molti  anni  chiufo  . E’  nota  la  gran  contro- 
verfia  giurifdizionale  fra  il  Patriarca  d’ Aquileja,  e il  Vefcovo  di  Verona.  De- 
cifa  quella  l’anno  1740.  a favore  del  Patriarca  , fi  rifolvette  quelli  di  far  la  vi- 
lìta  di  quella  porzione  di  fua  Dioccli,  eh’ è nel  Diftrerto  Veronefe,  la  quale  dal 
1658.  in  poi  non  era  (lata  fatta, e volle  aver  feco  il  nottro  Arciprete  Bini, per- 
chè taccile  un  cfatto  Diario , ed  una  Relazione  difiinta  e fedele  degli  Atti  di  si 
importante  e combattuta  vifita  . 

Finalmente  il  medefimo  Patriarca  , terminata  avendo  nel  1742.  la  fontuofa 
Fabbrica  della  Cancellarla  , e dell’  Archivio  Patriarcale  , feelfe  lo  Aedo  Sig. 
Bini  per  lo  trafporto  e per  la  regolazione  de’  Codici  , Protocolli , ed  Atti  le- 
polti  in  una  Comma  incredibile  confufione  ; intorno, alla  quale  lunga  , difficile, 
e nccettaria  imprefa  egli  va  impiegando  di  tempo  in  tempo  quelle  ore,  che 
libere  gli  lafciano  le  altre  fue  gravi  incombenze.  Egli  continua  nel  tempo  Aettò 
i fuoi  Audj  Copra  le  Antichità  erudite  (3),  e il  carteggio  co’  più  illuAri  Let- 
terati fuoi  amici,  tenendo  cfatto  conto  deile  Lettere  cutce  fcrittegli  in  materia 
di  erudizione  (aera  e profana,  le  quali  già  compongono  molti  Volumi. 

(}5  Si  veggi  , fra  moire  altre  , la  bella  onorevole  re-  mona  al  folo  fine  di  comunicare  il  fuo  eruditismo  libro 
Ihmonunza , che  di  lui , e de’  fuoi  ftud)  ha  ùria  il  cele-  della  Spedixjane  dtfli  Arenami  col  Sig.  Bini , come  fi  ha 
bre  Sig.  Conte  e Commcndator  Gio.  Rinaldo  Carli  nella  dalle  Laure  del  Zeno  nel  Voi.  HI.  a car.  509.  Anche  il 
Lttttrn  (al  noftro  Sig.  Arciprete  Bini  indirizzata)  intorno  Sig.  Conte  Federigo  Altan  di  Salvatolo  indirizzò  al  no- 
tili alcune  moneto  del  Friuli  e dell'  Iftrin  che  fi  trova  Uro  Sic.  Bini  le  lue  Memorie  intorno  nlln  Vie* , td  all* 
impreflk  nel  Tom.  XXV.  della  Raccolta  Calogerana  a Opere  di  Giulia  CnmiUa  Delminia  , die  li  trovano  fiarn- 
car.  1 19.  e no.  Il  Conte  Carli  fi  trasferì  nel  1741.  a Ge-  paté  a car.  139.de!  Tom.  I.  della  Nuova  Raccolta  Calog. 

BINI  (Giuleppc  Clemente)  Letterato  anch’ etto  di  chiaro  grido,  diverfo  dall' 
antecedente,  nacque  in  Firenze  nel  1694  (1  ).  Sin  da’  primi  fuoi  anni  diede  tai  fag- 
gi del  fuo  fervido  ingegno,  che  invaghitotene  l' Arcivefcovo  di  Firenze  Tom- 
mafo  Bonaventura  de’  Conti  della  Gherardcfca  , gli  fece  mettere  1’  abito  Che- 
ricale , e lo  ammile  fra  i primi  dodici  Cherici,  che  abitarono  il  nuovo  Semina- 
rio da  lui  iAituito  . Compiuti  gli  Audj, che  in  que’  tempi  s’  ufavano  tra  gli  Ec- 
clefiaAici,  e coltivata  pur  avendo  I’  arte  Oratoria  , e la  Poefia , e qualche  poco 
anche  la  Lingua  Greca  l'otto  il  Dott.  Marco  Rotti  (2) , confegui  il  grado  Sacer- 
dotale; 

CO  Quelle  notizie  intorno  al  chiariflìrno  Sig.  Bini  {ci  alle  Difftrt.  Homer.  nel  Voi.  L a car.  31}.  ove  coti  ferf- 
fono  fiate  comunicate  da  an  noftro  amico  di  Firenze  nel  ve:  Qui  (Binius  ^ fervido  imgenio  , oc  varia  erudiamo 
preferite  anno  I7fz.  praditui  Crac  am  Li  n- Mani  tpfe  ttiam  adamavit  , Ó*  *ota~ 

U)  Angelo  Maria  Ricci  , l fift.  ad  F egitium  dietro  ni  ini  attipt  fui  Marco  Roffia  S.  Tk  D.  ec. 
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dotale  ; poi  fi  diede  a frequentare  le  Accademie  di  Firenze , e fu  aferitto  a 
quella  degli  Apatici , e alla  Fiorentina  , e in  ette  recitò  diverfe  Compofizioni 
in  Latino  e in  Volgare  , in  profa  e in  verft , e dimortrò  altresì  la  prontezza 
del  fuo  ingegno  trattando  all’improvvifoin  verft  quegli  argomenti, che  gli  veni, 
vano  proporti . Quindi  i Reali  Principi  della  Cala  de’  Medici , e Ipecialmente 
il  Granduca  Giovanni  Gallone  furono  foliti  di  chiamarlo  col  titolo  di  Dottore 
che  gli  è poi  reftato  fenz’averlo  da  alcuna  Univerlità  (3).  Attendeva  tuttavia 
nello  fleliò  tempo  ai  doveri  di  buon  Ecclcliartico  , cioè  alla  predicazione  e all’ 
amminiftrazione  de’  Sacramenti.  Per  la  fua  alacrità  e vivezza  era  da  tutti  vo- 
lentieri praticato,  ed  aveva  introduzione  in  varie  cafe  di  Gentiluomini  Fioren- 
tini, c fu  Maertro  de’  loro  figliuoli  in  alcune.  Coll’  occalìone  principalmente 
di  frequentare  la  detta  Accademia  degli  Apatifli  fece  amicizia  con  divertì  di 
que’ Letterati , e particolarmente  col  celebre  Sig. Dote. Lami  circa  l’anno  1720. 
il  quale  trovò  molto  confacente  al  proprio  genio  la  converfazione  di  lui  per  ctìer 
uomo  arguto,  e di  copiofo  e allegro  difcor(ò,e  ben  informato  di  tutto  ciò, che 
v’era  di  novità  . Fu  poi  aferitto  anche  ad  altre  edere  Accademie, nelle  quali  li 
fece  molto  nome  mercé  di  vari  Cuoi  Componimenti  Volgari  e Latini, che  anda- 
va pubblicando  (4).  ElTendotì  nel  1737.  ftampati  quattro  Sermoni  Latini  forco 
il  nome  di  Lucio  Settario  figliuolo  di  Quinto  (5),  Opera  attribuita  da  alcuni  al 
P.  Pompeo  Venturi  Geluita  Sancfe  , con  alcune  annotazioni,  delle  quali  li  cre- 
dette efière  flato  Autore  il  chiarilfimo  P.  Girolamo  Lagomartìni  pur  Gefuita 
amendue  allora  dimoranti  in  Firenze,  fi  pretefe  che  folTero  in  elfi  Sermoni  prefi 
di  mira  e dcrifi  alcuni  Fiorentini  , e particolarmente  il  noftro  Bini  delcritto 
quivi  per  uno  che  fla  in  una  bottega  di  Caffè  giuocando  a sbaraglino,  e che  ta- 
glia il  giubbone  addotto  a quello,  ed  a quello.  Per  la  qual  colà  motto  e®li  e 
dal  fuo  fqcofo  naturale  , e dagli  eccitamenti  di  alcuni,  che defideravano  df  ve- 
derlo in  cimento  anche  per  difefa  degli  altri  attaccati  pure  da  un  Quinto  Ser- 
mone dello  (tetto  finto  Lucio  Sellano  di  poi  ufeito  (tS)  , fi  pofe  a comporre  per 
ri  (polla  quella  celebre  Satira  che  fi  ha  alle  ftampe  con  quelto  titolo  : M.  rhy.no- 
leomis  adverfus  improiot  literarum  honarumque  Artium  Ofores  , Menippea  I.  Ac- 
cejferunt  Sex.  Philomidit  Enarrationet . Londwi  apud  Jacoium  Tonfon  1738.  in  4. 
Quella  c accompagnata  di  molte  annotazioni  affai  acri  e pungenti  , le  quali 
tuttavia  fi  vuole  eflere  lavoro  di  altra  penna  molto  parziale  del  Sig.  Bini  (7) 
ficcome  pur  fi  pretende  che  anche  nel  tefto  (il  quale  , per  quanto  fpetta  alla 
Pocfia  , è affai  colto  e vivace)  v’  abbia  alcuno  porta  mano  prima  che  fi  (lam- 
pade. Comunque  fiali  egli  prima  di  rtamparla  , la  recitò  pubblicamente  nell" 
Accademia  degli  Apatifli  con  grande  concorfo  , e con  applaufo  di  molti,  ed  al- 
lor  fu  che  venne  comporto  un  artai  faceto  Epitaffio  fopra  di  lui  (8) , dal  che 
prefe  animo  1’  Abate  Bini  ad  efporfi  fempre  più  in  Umili  Letterarj  contraili  ■ 
onde  fi  videro  negli  anni  futteguenti  venire  in  luce  varie  Operette  o fotto  iì 
fuo  nome  , o a lui  attribuite  , come  un'  Elegia  Latina  in  lode  di  Mofco  Poeta 

Greco, 


(j)  NnxUt  lattar,  di  Firenze  1746.  col.  jif. 

14)  Fra  i Componimenti  di  lui,  che  fi  hanno  fparfi  in 
vane  Raccolte  , meritano  d’  eflere  mentovati  anelli  che 
furono  imprclfi  nelle  due  Raccolte  di  Rune  di  diverti 
pubblicate  1»  Firenze  per  Ber n Ardo  Perini  nel  174*  i e 
per  Andre*  Bandenti  nel  medefimo  anno  174*.  per  1* esi- 
tazione al  Trono  Imperiale  del  prefente  Granduca  di  To- 
fcana.  Cè  anche  un  fuo  bel  Sonetto  in  lode  di  Monlig. 
Giu  teppe  Luigi  Efperti  , impieflo  dopo  la  Dedicatoria  a 
quello  indirizzata  dal  Sig.  G10.  Lami  del  V9L.  XIV.  delle 
Ottici*  Erudii  or  uni  . 

(O  Eccone  il  titolo  L.  Sedani  Q rii.  dt  tata  Gr a- 
cuiyrum  imi»!  aiata  lineatura  ad  Gaia m Salmenum 
Sermonu  fualuer.  Aettffert  pud, un  M.  P hi  Ite  ardii  Enar- 
rat  tonti  . Gemeva  1737.  in  8.  e polua  tìnga  Vultu  1738. 
in  8.  ed  altrove  . 

(6)  Il  Tu*  (itolo  è il  feguente  ; L.  Stilimi  g.  Fi/,  ad 


Gajum  Salmenum  Serme  Sfmatmt . Attenere  U.  P hi  lecer, 
iu  iivri/Mifi  . CuytU  s.ptriv.m  germiff. 

Jet  Stentata  (lena  anno)  in  8. 

<7)  Ecco  CIÒ  che  qui.i  fi  legge  e cir.  nell1  anno, 
ta».  3.  Jnndet  Thytmlten  L.  Sedanum  & H.  Latemarei. 
nium  , 4 ned  ilU  vtrum  dadifmmm  Jef.  cUmtnttm  , qui 
J e fiutai  mirahihter  plautine  f. alt  ptrfricuit , vanam  mfcn- 
lam  Ì bcc  vere  vanam  EtruTcam  adpellaverit  j vtrum  ter. 
u immertaltm  , & fataltm  hypecritit  , ani  tjuum  putii- 
t*  1 » cmftffu  Satira  tUgantifma  in  Fltrentìnerum  dtfen- 
fitntm  r tettata  tei  exagitavijet  , hoc  rpitaphit  a V.  Cl. 
Philippe  Venute  ft/lime  cemrntndari  mtruit  : 

il  Bi*i  l*att  i»  quella  tornò  a hm)a  , 

1 G alani  tirerà  n dieta  .-  Requie  mmt  . 

I Gtfuiti  ditta  : Alleluia  . 

(8)  Vedi  T annotazione  antecedente  . 


1246  BINI. 

Greco  , o /la  in  derilione  di  Grunnio  Cerafte  Corocotta  , eh’  è inferita  nella 
Prefazione  del  Tomo  Vili,  delle  Dtìic'u  Eruditorum  ; e un'  altra  Menippca  lotto 
nome  pure  di  Marco  Timoleonte  che  ufcl  colla  data  di  Londra  del  1742.  in  4; 
un  Dialogo  in  rifpojla  alla  Lettera  feconda  de ì P.  M.  D.  Fedele  Soldani  Tullom- 
irofano  , con  cui  pretende  confermare  alcuni  fatti  riguardanti  S.  Zanoii  Vcfcovo 
di  Firenze.  In  Colonia  apprejfo  L'I'oi fango  Stadi  1742.  in  4 (9);  alcune  Rìflcjfto- 
tii  [opra  la  Lettera  di  Francefco  Bonacchi  Sacerdote  PiJIojcfc  agl  Autori  delle  no- 
velle Letterarie  di  Firenze  , le  quali  furono  inferite  nelle  Novelle  medclime  del 
1743.  alla  col.  712  (io)  ; una  replica  al  medclimo  Sig.  Bonacchi,  imprelfa  in 
dette  Novelle  del  1743.  alla  col.  788;  alcune  Odcrvazioni  o lia  feoperte  in  ma- 
teria di  Antichità  Etrufche,  inferite  nelle  Novelle  Letter.  fuddette  del  1749.  alla 
col.  354;  e le  Lettere  Gualfondiane  fopra  qualche  parte  dell'  Antichità  Etrufca  , 
che  furono  flampace  in  Firenze  1744.  nella  jlampcria  della  SS.  Nunziata  in  12. 
in  numero  di  XXI.  c vennero  anche  inferite  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze 
degli  anni  1744.  e 1745  (ir)  e folamente  manca  in  quelle  1'  Epillola  ventune- 
fima  (12).  Ma  qui  ci  faremo  lecito  d’  avvertire  elTere  ormai  cofa  certa , che  il 
vero  Aurore  di  dette  Lettere  Gualfondiane , come  ancora  del  mentovato  Dialmo 
contro  al  P.  Soldani , è o in  tutto  o in  gran  parte  il  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  , il 
cui  Itile  e modo  di  trattare  limili  argomenti  non  è difficile  a ravvifare.  Ad  e(To 
poi  è piaciuto  di  darle  fuori  fotto  il  nome  del  Bini  l'uo  amico  (13),  intitolan- 
dole Gualfondiane  da  Guaifonda  , nome  della  Contrada  in  Firenze , ove  il  Bini 
abitava.  Lo  llelTo  pur  fi  vuole  d’  altra  Opera  pubblicata  fotto  il  nome  del  Bini 
con  quello  titolo  : Lettere  Teologiche  e Metafifiche  , due  delle  quali  inedite , con- 
tro i Ragionamenti  Me /affici  de I Sig (14)»  ‘ quali  pure  qui Ji  danno  fecon- 

do le  diverfe  edizioni . In  Milano  (cioè  in  Firenze)  1746.  in  12.  Si  dice  in  que- 
llo titolo  : Due  delle  quali  inedite  -,  perchè  le  prime  cinque  erano  già  (late  pub- 
blicate nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1743.0  1746  (15),  e nella  nuova 
edizione  furono  aggiunte  la  fella c la  fettima.  Noi  alcrove  abbiamo  già  riferito 
come  contro  il  Bini  c controle  dette  Lettere , alcune  altre  ne  pubblicò  il  chiarif- 
jno  P.  M.  Francefco  Raimondo  Adami  Servita  , e contro  di  quello  ufcl  pofeia 
un'Operetta  intitolata  : Riflejfioni  (iti)  , c prefero  altresì  la  penna  contro  al  P. 
Adami , il  Sig.  Lami  , c il  Sig.  Carlo  Antonio  Giuliani  di  Lucca  (17)  , onde 
venne  lèmpre  più  in  maggior  fama  il  nome  del  Bini , a cui  non  ordinario  de- 
fiderio  di  lafciar  eterna  memoria  di  fc  viene  attribuita  nelle  Novelle  Letter.  di  Fi- 
renze (18)  ; dalle  quali  pur  fi  apprende  ch’egli  più  volte  nell'Accademia  degli 


(*)  Stalli  Luti.,  di  Firenze  del  1741.  alla  col.  464. 
(io)  Le  dette  Riflefjioni  cc.  pubblicate  lotto  il  nome 
del  Stg.  Bini  furono  eenfurate  m line  d’  un*  Operetta 
ulctta  con  quello  titolo  : Letti*»  di  Adsxo  Alunni  » 
Cu»  D.mtmco  Stillanti  tire » l»  RcUuane  del  libro  io- 
tintolo:  Le  Senf azioni  e la  lmm.tginauono  vinduota  ec. 
I»  Pifioja  per  Ciò.  Silvefiro  Gatti  1743.  in  8. 

(11;  Si  trovano  in  quelle  del  1744.  ai  numeri  1.  3. 
4.  6.  il.  1».  13.  14.  13.  47.  4»r  4 9-  fO-  « f*  i e 

in  quelle  del  1743.  ai  num.  {■  6.  7.  e 8. 

(iì)  Di  detta  Lettera  XXL  li  parla  nelle  Novello 
Lorrtr.  di  Firenze  del  174).  alia  col.  143. 

( 1 j)  Si  vegga  il  Catalogai  Optrom  Jo.  Lami  llampato 
in  Firenze  dal  Libraio  Br azzini  nel  1744.  in  8.  ove  fra 
le  Opere  del  Sig.  Lami  li  regi  lira  il  detto  Dialogo  a 
car.  XXXVII.  ma  a car.  LVlll-  fi  pongono  le  Lutero 
Gualfondiane  , come  altresì  le  due  mentovate  hlempptt 
di  AL  rimali  so  ri  fra  le  Opere  malamente  attribuite  al 
Sir.  Lami . Si  pollono  vedere  anche  le  Snellii  Letter. 
di  Firenze  del  1746.  alla  col.  116.  ove  li  legge  che  il 
big.  Bini  da  quel  galantuomo  » eh'  « , fa  tiujìtzia  al 
Sig.  Lami,  e riconèfec  molto  da  lai  in  quella  lodo  che 
da  tanto  opero  già  Jlampatt  gli  proviene  , 1 tonferà  di 
aver  molto  profittato  dilla  fa*  amicizia  . Certo  è die 
dopo  la  morte  del  Bini  nelle  lidie  Novello  Letter.  di 
Firenze  del  1739.  fi  è affermato  eflcre  autore  il  Sig. 
Dott.  Lami  delle  Lettere  Gualftndiam  , c fi  rifctlkc  |i 
pecchi  le  pubblicale  lòtto  il  nome  del  Bini  . 


Apa- 

(14)  Cioè  del  Sig.  Dott.  Ciò.  Alberto  de  Sor»  Pub- 
blico Profeflòre  deir  Accademia  Pilàna  . 

(13)  Stanno  in  quelle  del  1743.  ai  numeri  43.  46. 
47.  48.  30.  e 31.  c in  quelle  del  1746.  ai  numeri  1.  a. 
e 3.  Un  sfizi  onorevole  giudizio  fe  uè  ha  in  una  Leu 
tera  lentia  alloia  di  Roma , la  quale  fi  trova  inferita 
nelle  dette  Novelle  del  1746.  alla  col.  3x9. 

(16)  Il  titolo  è quello  ; Rifieffìeai  fopra  la  lettera  di 
Gtloflo  Maftigoforo  ut  rifpofl*  alla  prima  / fritta  dal  Sig. 
Doti.  Clemente  Bini  coatro  altane  Disertazioni  Metafisi- 
ci/* d'  un  Pro  fi  [[or  e di  Fifa  . la  Firenze  1747. 

(17)  Si  vegga  l’articolo  del  detto  P.  Adami  nel  pri- 
mo Volume  di  quella  noflra  Opera  a car.  130.  ove  per 
altro  malamente  fi  è luppoli  a che  una  fola  Lettera  & 
abbia  del  Sig.  Bini  in  dette  Novell*  contro  i Rari'ma- 
menti  Metaftfìci  del  Stg.  de  Stria  , e che  le  altre  loderà 
lopprelle  , mentre  cinque  fimo  le  llampate  in  dette 
Novell*  . 

(18)  Del  1743.  alla  col.  410.  ova  coll’  occafione  di 
riferirvi  una  Vita  del  P.  D.  Guido  Grandi  , coti  fe  ne 
principia  a parlare  : Biffe  per  a»  verfo  bene  , comete k ì 
P tfpnffiono  • degna  di  foeefo  talento  , il  Sig.  Ab.  Giu- 
fepfo  Clemente  Bini  , che  aver  ebbe  de  fiderai  a di  cafra* 
fatila  morto  , fo  fofj * fiato  [unto  tf  tfjirt  celebrato  eoa  am 
elogio  dopo  la  mane  , dando  con  ad  ini t udori  il  degno 
premio  che  ricevono  gli  Vernini  datti  td  eruditi  eoa  cfftr* 
eternata  m varie  gaije  la  loro  mtmtrìn  ec. 
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Apatifii  in  lua  patria , dopo  la  nuova  apertura  di  quella  , (cguica  ai  7.  di  Marzo 
del  1748.  li  è fatto  fentire  col  fuo  canto  improvvido,  o fia  nel  Giuoco  della  Si- 
billa (19).  Egli  è mancato  di  vita  ai  19.  d'  Aprile  del  prefentc  anno  1759.  e di 
lui  parlandoli  nelle  Novelle  Fiorentine  (20)  coll’ occalìone  di  darvili  notizia  del- 
la lua  morte  , vi  fi  chiama  Uomo  più  infelice  di  quello  che  aveJJ'e  voluto  la  for- 
tuna , e più  lieto  di  quello  che  richiedeje  la  fua  miferia  : Prete  che  feppe  più  i 
fuoi  doveri  di  quello  che  amafie  di  praticarli  ; e Letterato  più  ricco  di  talento 
che  fornito  di  erudizione  . Altrove  nelle  medefime  Novelle  (21)  fi  dice  uomo 
fatto  a pojìa  per  rivejiirfi  de!  carattere  d’  Autore , benché  non  foffe  . 

(19)  Novelli  Lttttr.  di  Firenze  1748.  alle  coll  386.  (»o)  Del  17*9.  alla  col.  3&1. 

387.  e 389.  (*<>  Del  I7S9-  «U*  col-  J4«* 

BINI  (Luigi)  Cognato  di  Gabbriello  Giolito  , ha  alle  (lampe  una  Lettera 
Volgare  a quello  feri tta  nel  1543  > la  quale  fi  legge  nel  Libro  Secondo  della 
Nuova  Jcelta  di  Lettere  di  diverfi  cc.  di  Bernardino  Pino  a car.  373. 

BINI  (Pietro)  ha  dato  alle  (lampe  un  Libro  intitolato  : Memorie  del  Cal- 
cio Fiorentino  tratte  da  diverfe  Scritture  . In  Firenze  alla  Condotta  166S.  in  4. 

Di  un  Pietro  Bini , fi  ha  pure  Sonetti  nel  Cod.  1008.  della  Libreria  Gaddia- 
na  di  Firenze  . 

BINI  (Tullio)  d' Affili, fu  figliuolo  di  Girolamo  Bini , e nacque  nel  1368. 
Profefsò  la  Giurifprudenza , ed  è mentovato  dal  Giacobilli  nel  Catalag.  Script. 
Provincie  Umbria  a car.  263.  col  dire  che  fu  Avvocato  e fumo  , e che  follennc  due 
volte  la  carica  di  Luogotenente  nelle  Caule  Civili  del  Preludente  di  Perugia,  e 
dell’  Umbria.  Mori  a’  13.  di  Maggio  del  ifi4<5.  Di  lui  fi  hanno  alle  (lampe  : 

I.  Refponfum  abfolutiffìmum  Juper  Qutjìione  illus  Juris  , an  , (y  quando  in  fide- 
commi  jfn  conditionalibus  , temput  eventur*  conditionis  , ve!  conditi  Tejlamenti  fte 
attenaendum  ; a praflanfijjìmis  J.  C.  approlatum  . Neapoli  1627. 

II.  Rejponjum  abfolutijjìmum  Juper  Jure  congrui,  a quamplurimtt  J.C.  approlatum. 
Senile  pure  un'  Apologia  in  dif'efa  di  S.  Francel'co  d’ Affili  contro  un  Dilcorlò 
intitolato  il  Miracolo  del  Tutorio.  Il  mentovato  Giacobini  nel  luogo  citato 
fcrivc,che  inoltre  aveva  preparati  per  la  (lampa  fino  a l'eicento  Configli  Legali; 
ma  non  lappiamo  fe  quelli  fiano  poi  fiati  impreffi  . 

BINO  . V.  Bini  . ! 

BIOLCHI  . V.  Beolchi  . 

BIONDELLO  , Poeta  antico,  il  quale  fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XV. 
ha  imitato  la  maniera  di  poetare  del  Burchiello  , c lue  Rime  fi  conlervano  in 
Roma  nella  Libreria  Chifiana  nel  Codice  580.  al  fogl.  647.  Fanno  menzione 
di  lui  l' Allacci  nell’  Indice  premefio  alla  fua  Raccolta  de'  Poeti  Antichi  a car. 
46  ; il  Crcfcimbeni  nel  Tom.  V.  dell’  Ifioria  della  Folg.  Poefta  a car.  10  ; e il 
Quadrio  nel  Tom.  II.  della  Storia  e Ragione  et  ogni  Poefta  a car.  554. 

BIONDI  (Aurelio)  Fiorentino  , il  quale  fiori  fu  la  fine  del  Secolo  XVI. 
Scrifle  la  feguentc  definizione  : Ejequie  di  Filippo  II.  Cattolico  , celebrate  in  Fi- 
renze dalla  Nazione  Spagnuola  nella  Captila  degli  Spagnuoli  in  S.  Maria  Novel- 
la . In  Firenze  per  li  Giunti  2599.  in  4.  e 1602.  in  4.  Quell’  Opera  fu  fcricta 
dal  noltro  Autore  ad  illanza  della  Nazione  Spagnuola , ficcome  afierifee  il  Ne- 
gri nell’  Uloria  de ’ Fiorentini  Scrittori  a car.  73,  il  quale  foggi  ugne,  che  compofe 
ancora  l’ Indice  delle  cofc  più  notabili  contenute  nelle  Lezioni  del  Forchi  . 

BIONDI  (Carlo)  fu  Dottore,  e Poeta  Volgare,  e fiori  dopo  la  metì  del 

Secolo 
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Secolo  XVII.  Venne  aferitto  all'  Accademia  de’  Fumofi  di  Reggio  , e fi  trova 
rammemorato  dal  Gualco  a car.  356.  della  Stona  Letteraria  di  Reggio,  col  dire 
che  ha  Compofizioni  poetiche  in  varie  Raccolte  pubblicate  al  fuo°tempo,  c che 
compofe  un  Panegirico  in  verfi  ad  onore  della  Contefia  Maleguzzi  . * 


BIONDI  (Damafceno)  di  Parma  , Carmelitano  della  Congregazione  di 
Mantova,  fiorì  intorno  al  1529.  Molto  fi  diftinfe  nella  fua  Religione  cogli  fiu- 
ti j , e colla  Regolare  Ortervanza  , ed  in  modo  particolare  colla  prudenza.  Fu 
Maeltrodi  Sacra  Teologia,  c Priore  nel  1517.  del  luo  Convento  di  Firenze"  nel 
1523.  di  quello  di  Bologna  , e nel  1524.  e 1529.  di  quello  della  fua  patria  (1). 
Egli  ha  lalciato  , oltre  una  Spiegazione  del  Salmo  Mtferere , un’Opera  De  Se- 
ncttute  divifa  in  dodici  capi , della  quale  fi  fa  menzione  dal  P.  Carlo  Vaghi  (2) 
che  Icrive  d’ averla  veduta  e letta  MS.  e che  forfè  fi  conferva  a penna  nella  Li- 
breria del  fuo  Convento  di  Parma  . 


(«>  Di  dette  notizie  <•  confettiamo  debitori  alla  gen- 
tilezza dei  PF.  G10.  Bautta  Archetti , e Serafino  Marie 
Potenza  pure  Carmelitani  . 


<t)  Commetti  tri*  Trmìrnm  , & S trono»  Ordinit 
M.  dt  Manti  CormtU  CC.  pag.  16$. 


J».  V. 


BIONDI  (Domicilia)  ha  Rime  indirizzate  al  P.  Gio.  Banda  Spada  , le 
quali  li  leggono  in  fronte  al  Giardino  degli  Epiteti  di  elfo  Spada.  Jn  Bologna’ per 
F Erede  di  rittorio  Benacci  1648.  in  fogl.  e di  nuovo  in  Venezia  apprcjjo  Fran- 
cefco  Baia  11552.  in  fogl. 


BIONDI  (Francefilo)  d’ Alicara  in  Sicilia  , Sacerdote  fecolare , Dottore 
di  Sacra  Teologia  , e Beneficiato  di  Menfrico,  fiori  nel  1714  (1)  . Si  dilettò  di 
belle  Lettere , e di  Poefia,  e diede  alle  ftampe  : Il  Porporato  Apojìolo  di  Sicilia 
Angelo  Carmelitano,  Melodramma.  In  Palermo  prejfo  Gio.  Batijia  Aiccardi  1709.  in 4. 

Noi  crediamo  che  quello  Autore  non  (ia  diverfo  da  quel  Fraucefco  Biondi" 
che  fotto  il  nome  di  Ferdinando  Boccoli  ha  data  alle  ftampe  una  Centuria  Poe- 
tica . In  Napoli  1712.  in  8 (2)  . 

li)  Moogitote,  BMiith.  Siculi,  pag.  ij.  (a)  Domenico  de  Angeli!,  Viti  di'  lumai  Sahiuio i , pag.  ,6o. 


BIONDI  (Franccfco  Antonio)  Minor  Conventuale,  da  Sanfeverino  (1) 
nella  Diocefi  Salernitana  , fu  Reggente  nella  fua  Religione  delle  Cattedre  di 
Rimini , di  Aflifi , di  Bologna , di  Padova  , di  Napoli , e del  Collegio  di  S.  Bo- 
navventura  in  Roma  (2),  ove  venne  eletto  Vefcovo  di  Capri  a’  14.  di  Dicem- 
bre del  1637  (3);  dal  qual  Vcfcovado  fu  di  poi  trasferito  a quello  d’  Ortona  a 
mare  e di  Campii  nell’Abruzzo  a’  13.  di  Dicembre  del  1640  (4).  Mori  nel 
1644  (5),  e ha  lafciate  le  Opere  léguenti  : 

I.  Lhjptitatior.es  Scotica,  in  quiius  Divina  ’Pradeflinationis  , (3  rtprolationis  my- 
jlcrium  juxta  DoFirinam  Scoti  dilucidatur  . Bononia  1625. 

II.  De  adequato  naturalis  Phiìojophia  otjetto . Roma  1631.  in  4. 

III.  De  Cenjuris  , (7  Irregularitate . Rome  typis  Ludovici  Grignani  1636.  in  4. 

IV.  Scrifle  pure  varie  altre  Opere  Teologiche  : De  Intelletti!  , Muniate , Ì3 
Sciemia  Dei , de  Unitale , (3  Frinitale  in  Divinis , le  quali  non  furono  mai  (lampare. 

IO  Di  Salinari»  lo  hanno  delio  l’ Allicci  nelle  Afu  violi,  , cioè  della  Cava  Cini  della  Campagna  Volile  nel 
\Uk*n*  1 car.  ioj  { il  Toppi  nella  BMiot,  Safol.  a car.  Regno  di  Napoli  . r “ 

9S  1 il  Franchini  nella  BiUttj.  i$*  Padri  Ceavtar.  a car.  (1)  Franchini  , loc.  cit. 

iij  » e il  P.  Gin.  da  S.  Antonio  nel  Tom  I della  Bt-  (j)  Ughelli  , loc.  eie. 

hlitb.  Uaiverf.  proMtifc.  a car.  jf-o  * onde  non  lappiamo  (4)  Ughelli  , Italia  Satra  , Tom.  VI.  col.  7S?. 
cuti  qual  fondamento  fi  allenita  nel  Tom.  VII.  dell'  // a-  (f)  Ugnelli  , loc.  cit.  e Vaddimro  , De  Serrar.  Ord. 
ha  Satra  dcIl’Ughelli  alla  col  10S.  che  fu  di  patria  Ca-  Mia.  pag.  tu. 


BIONDI  (Gabbriello)  ha  comporti  alcuni  Commentar j Morali,  c alcune 
altre  Operette  , che  fi  confervano  a penna  in  un  Codice  della  Libreria  Saibante 
di  Verona  in  4.  ficcome  ricaviamo  dall’ Indice  de’  Litri , e MSS.  di  detra  Libre- 
ria a car.  215. 

BION. 
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BIONDI  (Giovanni)  morto  nel  1248.  fcrilTe  per  attenzione  del  Poffevi- 
no  nel  Tom.  II.  dell’  Apparai,  sacer  a car.  123.  Summartum  {aera  facultattt  , 
jy  Difccptattones  . 


BIONDI  (Giufcppc)  diverfo  da  quel  Giufcppe  Biondi  Accademico  Filer- 
gita,  mcncovato  da  Giorgio  Viviano  Marchcfi  (i)>  che  veltì  l abito  della  Rcli- 
eionc  Cappuccina , nacque  in  Gergcnti  l’anno  1537*  Entrato  nella  Compagnia 
di  Gesù  nel  1552.  e fatta  la  Profellione  de'  4.  voti  attefe  alla  predicazione  con 
frutto  de'  proflimi , e con  applaufo  della  fua  eloquenza.  Rette  vari  Collegi  ; tu 
per  fette  anni  Provinciale  della  Provincia  di  Milano  , c Vifitatore  per  due  anni 
di  quella  di  Napoli  , ove  mori  a'  25.  di  Giugno  del  1598  (2).  Ha  lalcia- 
te  le  Opere  feguenti  : . 

I.  Gli  Efercizj  Spirituali  di  S.  Ignazio . In  Milano  ptr  Pacifico  Ponzio  1507.  in  12, 

II.  Meditazioni  . 

III.  Scritte  una  Relazione  della  prigionia  e morte  del  Sig.  Trailo  Saltelli  Ba- 
rone Romano  , la  quale  girava  MS.  per  Roma  , come  riferifee  il  Canonico  Mon- 
gitore  (3),  fulla  notizia  ,che  gliene  aveva  data  il  Cavalicr  Profpero  Mandofio  . 


(il  iMur.  irte  V Fi'krj»;  . |»s  »0J. 

(1)  Aleg.mbe  , bM.  Urifl.  Su.  ].  pag  I»i  i Mon- 


nitore  , Bit!.  Situi*  , Tom.  I.  pag.  J74- 

SiU.  al.  Tom. IL  ptg.  43.  nell’Appendice  in  fine. 


BIONDI  (Innoccnzio)  Parmigiano,  fiori  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui 
principio  del  XVII.  Fu  Configlierc  Ducale  , e mori  in  Parma  con  grandi/fiino 
credito  e riputazione , come  fcrive  Ranuzio  Pico  nel  Cara/,  dei  Dottori  de!  Col- 
legio di  Parma  a car.  39.  Fece  delle  Aggiunte  agli  Statuti  di  Parma,  che  furo- 
no impretfe  Parm * 1590.  in  fogl.  e polcia  Parifiis  1591.  in  fogl. 


BIONDI  (Michelangelo)  . V.  Biondo  (Michelangelo)  . 

BIONDI  (Pafqualc)  Doctore , fiori  circa  la  fine  del  Secolo  XVII.  e diede 
alle  dampc  le  Opere  feguenti  : 

I.  Tolatus  Aquila  contro  Draconem  Turcicum  . Vencitis  1684.  in  12. 

II.  Diario  delle  correnti  guerre  et  Ungheria  de!  ló86.  principiando  da!  primo 
Dicembre  fino  all'  efpugnaztone  della  reai  Citta  di  Buda , ragguaglio  Ijìorico  ec. 
In  Bologna  per  Bartolommeo  Recaldini  e Giulio  Borzaghi  1686.  in  12. 

III.  1 Poeti  rifagliali  dalle  trombe  guerriere  dopo  ( acqutjlo  della  rea ! Cittì 
di  Buda  e di  Napoli  di  Romania.  Raccolta  di  bellifftme  Compofizioni  ec.  di  dmerfi 
Autori , fatta  dal  Dottor  Pafquale  Biondi  . In  Tcnczta  per  Girolamo  Albrizzi 
168 6.  in  12. 

IV.  Li  quattro  Trattati  delta  Pace  Generale  conclufa  tra  le  Potenze  Collegate , 
cioè  Cejare  , Imperio  , Spagna  , Inghilterra  , Olanda  , ed  altri  Principi  delt  Euro- 
pa con  la  Francia  in  Ryjuvych  in  Olanda  li  20.  Settembre  , e 30.  Novembre 
1697.  tradotti  dal  Franctfe  in  Italiano  da!  D.  Pafquale  Biondi  . In  Venezia  ed 
in  Brefcia  per  Giacomo  Tur  lino  1698.  in  12.  e altrove  . 

BIONDI  (Pietro)  Medico,  ed  I dorico  Meflinefe  , fioriva  nel  1439(1). 
Compofe  un’  Opera  intitolata  : De  mirabilibut  Sicilia . Quella  , che  come  im- 
preca , vien  citata  da  Ottavio  Arcangelo  (2),  tu  indarno  ricercata  in  Roma 
dal  Carrera  (3)  , che  venne  di  poi  aflìcurato  da  Carlo  Gongolino  c da  Gio. 
Batida  Giattini  Geiuita  , clic  fi  trovava  veramente  (lampara  , e che  1’  Autore 
era  di  Meifina  : ma  forfè  non  potè  ricavar  da  eifi  alcuna  particolarità  della 
dampa . Gio.  Batida  de'  Grodì  (4)  , fcrive  che  fu  tradotta  in  Lingua  Latina 
da  Codantino  Laicari , e perciò  il  Mongitore  (5)  copiato  intieramente  dal  Man- 
r.II.  P.ll.  Rrrr  geti 

(1)  Pietro  Cmera  , Mtm.  Hifi.  C*t*n*  , Voi.  I.  pag.  I3)  Mem.  cit. 

16.  e 17.  (4)  DtctukoreL  Cnt*ne»f.  Tom,  I.  p«g.  19. 

Ci)  Chrun.  C*t*n*  ms.  (3)  BiHitth,  $ic*U , Tom.  IL  pag.  131. 
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gerì  (<5)  deduce  , che  fofl’e  fcritta  in  Lingua  Greca;  ina  non  fa  concepire  come 
nei  1439*  un  Siciliano  fcrivefTc  in  detta  Lingua  , quando  in  tal  tempo  le  Gre- 
che Lettere  erano  venute  meno  in  Sicilia.  Altri  Autori  citati  dal  Monitore 
hanno  fatta  menzione  di  detta  Opera  del  Biondi  . 

(6)  Bibliotb.  Script.  Medie.  Tom.  I.  pig.  531. 

x 

BIONDI  (Sinibatdo)  Bolognefc,  Sacerdote  e Rcttor  del  Collegio  de*  No- 
bili in  fua  patria  , fioriva  fu!  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha  dato  alla  luce  : 

I.  Relazione  delle  Fe/ìe  fatte  da'  Rii.  PP.  della  Compagnia  di  Gesù , e dal  [ad- 
detto Collegio  per  la  Solennità  del  B.  Ignazio  che  poi  fu  canonizzato  . in  Bo- 
logna per  il  Cocchi  16 11.  in  4. 

II.  Funebris  Pompa  Marchioni  Cxfari  de  Tepulis  celebrata.  Bononix  typis  Pauli 
Mufcatelli  1 617.  in  4. 

BIONDINI  (Maria  Arcangela)  Veneziana,  Monaca  dell’Ordine  de’ Ser- 
vi in  S.  Maria  delle  Grazie  di  Borano  , e poi  Fondatrice  d’  un  Monastero  del- 
lo fteffo  Ordine  in  Arco  nel  Tirolo  , morta  ai  24.  di  Novembre  del  17x3.  ha 
alle  ftampe  un  Capitolo  in  terza  rima  , ed  una  Storica  Narrazione  della  Fon- 
dazione di  detto  Monaftcrojche  inferiti  fono  nel  Tomo  terzo  degli  Annali  del- 
la fua  Religione;  ed  ha  pur  compofie  e pubblicate  con  approvazione  Apoftoli- 
ca  leCoftituzioni  per  le  Monache, e molte  altre  Opere, che  fi  rifèrifeono  a car. 
549.  del  Tomo  fuddetto  . 


BIONDO  (Flavio)  . V.  Flavio  (Biondo)  . 

BIONDO  (Miehclungiolo)  Medico  di  qualche  fama , fu  di  patria  Vene- 
ziano, c nacque  ai  4.  di  Maggio  del  1497  (0*  Ufcito  dalle  prime  fcuolc  Au- 
dio Filol'ofia  c Medicina  lotto  il  celebre  Agollino  Nilo , e ne  confegui  la  Lau- 
rea Dottorale  ; il  che  vcrifimilmentc  avvenne  in  Napoli , dove  trovandoli  in 
età  di  24.  anni  fi  ammogliò  a’  4.  di  Maggio  del  1521.  con  Giulia  Marzia  Mar- 
tina, del  cui  genio  fiero,  fuperbo , e maligno, e delle  lue  lòlferte  ambafee  volle 
lale.ar  al  mondo  palcfe  e perpetua  la  memoria  in  una  fua  Operetta  contro  il 
Selfo  Femminile  intitolata  : Angofcia  , Doglia , e Pena  , le  tre  Furie  del  Mon- 
do. Quelta  per  altro  Io  lece  padre  di  varj  figliuoli  , cioè  di  lèi  femmine  e due 
mafchj , il  lecondo  de’  quali  li  chiamò  Scipione  , il  quale  ebbe  qualche  diletto 
nella  Poclia  Volgare  , ed  alcune  Opere  pubblicò  di  luo  padre,  come  li  dirà  nel 
Catalogo  di  quelle  . Dopo  il  fuo  fpofalizio  li  riftabilì  in  Venezia  , dove  con- 
traile amicizia  coi  celebri  Pietro  Aretino  (2),  e Antonfrancefco  Doni  , e con 
altri  uomini  dotti  ; e ivi  li  diede  ad  efercitare  la  Medicina  con  qualche  gri- 
do, c profitto  ancora  , il  quale  poi  dal  ludo  , e dai  capricci  della  moglie  veni- 
vagli  confummato  . Dopo  alcun  tempo  li  determinò  di  trasferirli  a Roma  , ove 
li  lèrmò  fei  anni  incirca  , c vi  pubblicò  varie  lue  Opere,  per  cui  venne  in  qual- 
che fama  ; e quivi  fu  che  rcftg  libero  dalla  catena  dell’  ineommoda  moglie,  la 
quale  precipitatali  da  un  altezza  di  21.  palmo  ne  morì  fracalTata  nel  1542.  ai  4. 
ai  Maggio  , giorno  della  nafeita  di  lui  , e del  fuo  matrimonio.  Pare  che  ben 
tolto  li  dimcnticallc  del  male  da  lui  detto  contro  il  Matrimonio  ; perciocché 
prcl'c  nuova  moglie  , cui  lafciò  fupcrltite  dopo  la  fua  morte.  Quella  avvenne 

in  Ve- 


to Si  vegga  il  Tom.  II.  degli  Scrittori  t’cnczi.ini  del 
P.  O10.  degli  Agoltini  a car.  4*8.  c fegg.  donde  abbiamo 
tratta  la  maggior  parie  delle  notizie  , in  compendio  ri- 
ducendole  , di  queùo  biondo  > il  quale  malamente , al 
parer  noltro , la  credulo  da  Apollolo  Zeno  nel  Giara,  de' 
Lai tr.  d‘  Itoli*  al  Tom.  XII.  a car.  377.  e 378.  c nelle 
Dii/crraz.  Vefli.we  al  Tom.  I.  pag.  137.  che  difccndcdc 
dal  celebre  Plavio  Biondo  Eorlivcle;  perciocché  noi  oilcr- 
virino  che  il  cognome  di  quell'  ultimo  non  fu  Biondo  , 
iiccome  chiaramente  può  vederli  dal  titolo  delle  fue 


Opere  , c dal  fuo  Epitaffio  , ov’  è chiamato  Biondo  ¥in~ 
vio  c non  già  Flauto  Biondo  , come  per  altro  è delio  da 
molti  Autori  . Furie  fono  due  nomi  , il  primo  di  lui 
cioè  Flauto  , il  lecondo  quello  di  fuo  padre  ch’egli  uni 
al  fuo  ; c il  fuo  vero  cognome  fu  RavteUini  , c perciò 
verilimilmente  niente  ha  che  fare  col  nullro  Sùu.iijn. 
gitolo  Biondo  Veneziano  . 

(1)  Laure  di  Pietro  Aretino , VoL  I.  pag.  179.  I.  t 
Voi.  li.  pig.  308. 
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in  Venezia  , ove  fi  era  ftabilito  di  nuovo  dopo  la  morte  della  prima  fua  mo- 
glie , non  molco  dopo  il  1565  ( 3) . Francefco  Zanni  compofe  in  Tua  lode  il  Te- 
gnente Epitaffio  (4)  . 

ANGELUS  ET  MICHAEL  BLONDUS  CELEBRATUS  UBIQSJE 
ASTROLOGUS  . VATES  , PHYSIGUS  . HISTORICUS  . 

ASTRA  PETIT,  SEQUITUR  MUSAS,  ET  APOLLINIS  T.DES  . 

ATQUE  SUIS  SCRIPTIS  STABIT  IN  ORE  VIRUM  . 

CIKTIBUS  ANGEUCIS  NON  INFIMUS  ORDINE  REC.NET 

EXTREMUM  USQUE  DIEM  , DATQUE  CADAVER  HUMO  . 

Altri  Autori  hanno  fatta  onorevole  menzione  di  lui  (5)  , il  quale  ha  pubblica- 
te le  feguenti  Opere,  le  quali  hanno  qualche  merito  ; ma  lo  itile  poco  colto,  e 
la  troppa  tede  da  lui  predata  alle  vaniti  Antologiche  , e ad  altre  fu perdizioni, 
e certe  fue  tirane  opinioni , le  hanno  rendute  poco  ricercate  , e lette  , e quindi 
predo  che  ignote  almeno  per  la  maggior  parte  . 

I.  Ex  litri!  Hippocratis  de  nova  iy  prifea  arie  medendi  , deque  dictus  Decre- 
Itriis  Epitome  . Rome  apud  Hieronymum  de  Cartulari!!  1528.  in  8. 

II.  Speculum  Juventutit.  Neapoli  per  Mathiam  Carne  1534.  in  4.  Sono  Dialo- 
ghi XXXIX.  ne'  quali  tratta  de’  cottumi  buoni  e cattivi  de'  Tuoi  tempi  . 

III.  De  ajfedilut  infantium  (3  puerorum  al  Htppocrate  , Gai.  Avi.  Raf.  Halial. 
atque  yf.gineta  monumenti!  deprompta  1539.  Rome  ex  Tugurio  Biondi  - 'Ter  Va- 
ler tum  Doricum  (y  Aloyfium  Fralrei , in  4.  e Venctiit  apud  Hieronymum  Calepi- 
num  1539.  in  8. 

IV . Dtalogm  de  Invidia  . Rome  e Tugurio  Biondi  Ponti ficatui  Divi  Paul i III. 
Anno  quinto  (cioè  fra  l’anno  1538.  e 1539.)  Per  Falerium  Doricum,  in  4. 

V.  Angitia  Cortigiana  , de  Natura  del  Cortigiano.  In  Roma  per  Antonio  Bia- 
do et  AJola  1540.  in  4.  Vi  fi  tratta  della  vita,  che  menano  le  Donne  di  mal 
affare  , c dell’  arti  loro  per  adefeare  i corrivi , e della  natura  de'  cortigiani  . 

VI.  Angoscia,  ìa  prima  Furia  de!  Mondo.  Dalla  cajuppola  del  Biondo.  In  Ve- 
nezia per  Gio.  Antonio  e Pietro  Fratelli  de'  Nicolini  de  Salto  1542.  in  8.  Vedi 
più  Lotto  al  num.  XXI. 

VII.  La  Doglia  , feconda  Furia  de!  Mondo.  Ivi  per  gli  fteffi  1542.  in  8.  Vedi 
più  fotto  al  num.  XXI. 

Vili.  De  partilut  iSìu  fedii  citijjìme  fanandii , Ì3  medicamento  aqua  nuper  in- 
vento , Alidore  Mici.  Ang.  Biondo  ec.  Idem  in  plurimorum  opimonem  de  origine 
morii  Gallici  , deque  Ugni  Indici  ancipiti  proprietate  . Venetiii  per  Jo.  Antonium 
ijt  Petrum  fratrti  de  Nicolini!  de  Salio  1542.  in  8.  e poi  Venetiis  1545.  in  4.  e 
poi  di  nuovo  nella  Raccolta  di  Corrado  Gefnero  intitolata  : De  Chirurgia 
S criptore!  optimi  ec.  Tiguri  per  Gefnerot  Fratta  1553.  in  fogl.  a car.  224.  e nel 
Teforo  di  Ctrurgia  dell’  UfFcmbactiio  pubblicato  in  Francfort  nel  lóto,  a car. 
(S9;.  Il  Biondo  quivi  impugna  il  modo  allora  trovato  di  medicare  le  ferite  coll’ 
acqua  femplice  , come  non  appoggiato  a buone  ragioni  , accordando  tuttavia 
in  grazia  degli  efperimenti  fattine  , che  poda  avere  virtù  toprannacurale  ; nel 
che  e dato  confutato  da  Filippo  Palazzi  (6) . Vi  impugna  altresi  1’  ufo  del 
Decotto  del  Legno  d' India  nella  cura  del  Morbo  Gallico  . 

IX.  De  cognnione  hominii  per  afpedum  , Liler  collcdu!  ex  Ariftotele  , Hippo- 
erate  , Galeno.  Roma  per  Aattonium  Bladum  1344.  in  8. 

X.  De  Maculi t torpori!  liler  . Rome  apud  Fratra  de  Nicolinis  1544.  in  4. 

XI.  T aiuta  annua  de  anticipationc  flellarum  Jixarum  . Roma  per  Hieronymum 
de  Car  tuiarii  1 1344.  in  4.  Quell’  Opera  fu  pure  da  lui  pubblicata  in  Volgare, 
come  fi  vede  dal  titolo  che  iegue  : 

V.ll.  P-Il.  Rrrr  2 XII. 

(j)  Ciò  u ricavi  dii  vedere  che  1’  ultimo  libro  da  lui  citato  a car.  491.  e 49). 
dato  alle  (lampe  , intitolato  : ULomorpiafu  ec.  hi  imprd".  (6)  L'  Opera  del  Palazzi  ofeì  con  quefto  titolo  : D t 
do  nel  1565.  wr»  me!  beala  ^MtbiefcmmejHe  uulnmbm  medemJ i tum  et 

(4)  Si  trova  d detto  Epitaffio  in  una  Lacco!»  di  Poefie  medicamento  <j*od  aqua  fìmplm  & frmftutii  it 
latine  del  Zanni , che  nu.  fi  conferva  predò  il  Sig.  Se-  vtl  At  Uh»  ctnjlm  . Ftr*fié  VhUhi  Pawlu 

tulliano  Novello  gentiluomo  di  l'altelfrmco  . ij^Ol  io  8. 

(j)  Sì  vegga  il  detto  Padre  degli  AgiiUoi  nel  libro 
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i552  biondo. 

XII.  Tavole  di  anno  in  anno  delt  anticipazione  delle  Stelle  fijfe  con  le  fue  fi- 
gnificazioni  in  difporre  Ì3  ordinare  t Opere  umane  non  foto  utili  eie  necejfarie 
lupputate  e ridotte  a'  nojlri  tempi  folto  a!  1544.  In  Roma  per  Girolamo  de'  Car- 
tolari a ifianza  delt  Autore  1545.  in  4.  A qued’ Opera  fuole  andar  unita  la  feg. 

XIII.  L‘  efpofizione  delt  ore  di  Palladio  (nell’Opera  dell’  Agricoltura)  delt 
ombra  del  gnomone  con  defcrizione  della  compierono  della  generazione  delle  quat- 
tro parti  del  Mondo  , e con  la  natura  di  alcune  Stelle  e del  moto  de!  Sole  per 
t ore  del  giorno  , e di  meft  ancora . m Roma , come  (opra  . 

XIV.  De  diebus  decretoriis  iy  crifi , eorumque  vcrijfimis  caufis  in  via  Galene 
centra  Keotericos  l'bellus . Aubìore  Mschaele  Angelo  Biondo  ec.  Abrahe  Avcn-Hezrt 
de  luminaribui  (y  critici s diebus  Tracìatus  ab  eod.  Autore  nuperrime  recognitus  . 
Rome  1544.  in  4.  e pol'cia  Z.ugduni  apud  Bario/.  Frenum  1550.  in  8.  In  quell' 
Opera  il  Biondo  prende  a difendere  Galeno  contro  le  oppolìzioni  fattegli  lópra 
le  caufc  de’  giorni  critici  dal  Fracalloro  (7) , e contro  ciò  che  in  tal  propolito 
ne  aveva  pure  fcritto  Andrea  Turino  (8),  la  cui  ditela  di  Galeno  contro  al  Fra- 
calloro non  era  paruta  (ufficiente  al  nodro  Biondo  . 

XV.  De  canibui  (j  venatione  libellus  ec.  Rome  apud  Antonium  Bladum  Afula- 
num  1544.  ex  tugurio  Mtchaelis  Angeli  Biondi , in  4.  Quell’Opera  è aliai  rara  . 

XVI.  Compcndiofa  de  Medicamenti 1 , qux  apud  Pbarmacopolas  comperiuntur . Ro- 
me ex  tugurio  proprio  Domita  Hitronyma  de  Canulariis  imprimebat  fumptìbus  Au- 
toris 1544-  in  8. 

XVII.  De  Tiro  illujlri , atque  iniquo  , Sermone!  duo , in  quibus  utriujque  mora 
nojìre  temperati  exafte  narrantur.  Rome  apud  Iheronymum  de  Cartu/ariis  j 544.  in  8. 

XVIII.  De  Anima  , Dialogai , in  quo  prifeorum  falfe  damnantur  opinione s Phi- 
lojophorum  , ir  vere  narrantur  , deque  ejus  infusone  in  embrionem  ec.  Rome  ex 
tugurio  proprio  *545*  in  8. 

XIX-  De  Memoria , Libellus . t'cnetiis  apud  Jo.  Ant.  (y  Petrum  de  Hicotinis 
1545.  in  8. 

XX.  De  Pentii  (9  navigatione , Libellus  , in  quo  navigationis  utiUfpma  contine - 
tur  dottrina  cum  Pixidi  novo  , iy  diligenti  examine  ventorum  (3  tempeflatum  ec. 
Ex  tugurio  Biondi,  renetta  apud  Cominum  de  Tridino  Montisferrati  1545*  in  4. 
Quell’Operetta  è chiamata  dal  Vogt  (9)  liber  eximie  raritatis  . 

XXI.  Angofcia  , Doglia , e Pena  , le  tre  Furie  del  Mondo  ; nelle  quali  fi  contie- 
ne ciò  che  fi  afpetta  alla  Donna  con  le  fue  occulttffime  proprietà  più  chiaramente 
che  fi  leggono  in  libro  alcuno  , con  ciò  che  de ! Matrimonio  de!  do.ee  , e delt  ama- 
ro juol  guiìare  il  Marito  ec.  Dalla  Cafuppo/a  del  Biondo  . In  Venezia  per  Cornino 
da  Trino  da  Monferrato  1546.  in  8.  Quell’  Opera  , eh’  è tutta  fcritta  contro  il 
fedo  femminile  , e divifa  in  tre  Parti,  nelle  quali  introduce  a favellare  Ago/li- 
no Nilo  , già  luo  Mecdro  , con  Socrate.  Le  prime  due  non  fono  che  un  lungo 
Commentario  lòpra  due  fuoi  Sonetti  compolli  in  Dialoga  contro  le  Donne . 

XXII.  Nova  Prudenza  , ed  è il  Ragionamento  ironico  nuovo  e raro  a!  mondo 
contro  la  gran  fchiera  delle  fcellcraggini  1546.  fenza  nota  di  luogo  e di  Stampa- 
tore, in  8.  Dalla  Dedicatoria  che  vi  c infronte,  fcritta  da  Scipione  fuo  figliuo- 
lo, lembra  che  quelli, benché  giovanetto,  ha  l’Autore  del  Libro, ma  regiman- 
dolo il  Doni  (10)  fra  le  Opere  del  padre,  noi  pure  fra  le  Opere  diqueftolo  pon- 
ghiamo.  Un  Capitolo  in  terza  rima  intitolato  ; il  Pedante  , h trova  dampato 
parte  in  principio  e parte  in  fine  del  Libro  . 

XXIII.  La  Pazienza  pajlora/e  . In  Venezia  dalla  Cafuppola  de!  Biondo  , alt 
infogna  di  Apolhne  1547.  in  8.  Sotto  la  figura  d’  uno  (ciagurato  Padorc  vi  li 
• tratta 


C7)  L’  Open  del  Fracaftoro  è intitolata.*  2>«  Caufii 
trituerutn  tUtrum  , e li  trova  imprdU  nella  Par.  I.  della 
Raccolta  delle  fue  Opere  a car.  179.  dell’  edizione  di 
Ginevra  in  I. 

(8)  li  libro  del  Turino  ha  quello  titolo  : Mppecraiii 


Ó>  Galtm  Dtfinf»  dt  Cam/ìt  iurta*  critìttnm  *iv*rf*s 
Utero*.  FrtuàjhrMm . Bottami  1545.  in  4. 

(9)  Calai,  do  iòni  r anonimi  , pag.  i»j.  V.  anche  il 
Sig.  Clemeat  nd  Tom.  IV.  della  BUI.  tutituft  a c,  jif« 

(10)  Libriti*,  pag.  8.  deli*  ed  ìz.  iflo. 
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tratta  della  pazienza  , che  dee  ufar  1’  uomo  nelle  avverfità . L'  Opera  è nuda 
di  verfo  e di  profa  . 

XXIV.  Rethorica  nova , nella  quale  fi  trattano  le  cofe  nectjfaric  al  Caufidico 
fer  difendere  le  caufe  civili  e criminali  ec.  In  Venezia  per  Niccolo  de'  Bajcarini 
1548.  in  8. 

XXV.  Delt  Ifloria  delle  "Piante  di  Teofrajlo  , Litri  tre  tradotti  nuovamente  in 
Lingua  Italiana  da  Michelangelo  Biondo.  In  l'inezia  appreffo  il  Biondo  1549.  in  8. 

XXVI.  Della  domazione  del  Poledro , del  fuo  ammaejlramento  , della  confer- 
vazione  della  fanità  de 1 Cavallo  , della  Medicina  contea  li  fuoi  morti  , da  incerto 
Fijofofo  anticamente  ferina , e dal  Biondo  tradotta  . In  Venezia  alt  infegna  di 
Apolline  1549.  in  8. 

XXVII.  Della  nolilijfima  Pittura  , e della  fua  arte  , del  modo  e della  dottri- 
na di  conjeguirla  agevolmente  e prefio  ec.  In  Venezia  alt  infegna  delt  Apolline 
nella  Cafuppola  del  Biondo  1549.  in  8. 

XXVIII.  Delle  Lettere  mijjfive  alti  fuoi  Principi , raro  efemplare  antico  , nuo- 
vamente da  Michelangelo  Biondo  illufirato  . In  Venezia  alt  infegna  <t  Apolline 
1552.  in  8. 

XXIX.  Della  Prefervazione  di  Pefiilenza  , e della  perfettifima  cura  delt  appe- 
llato. Dalla  Cafuppola  del  Biondo  1 555.  in  8.  fenza  nome  di  Stampatore  , c di 
luogo,  ma  fi  vede  che  la  /lampa  è di  Venezia  del  folito  Bafcarini  . 

XXX.  Idiomorphofis  , ex  Metamorphofi  Milefii  apud  Grecai  , ty  apud  Latinot 
ex  ingeniofo  Opere  Nafonis  , in  qua  reteguntur  iy  prifeorum  Philofophia  , iy  Hifio- 
ria  antiquorum  ec.  Venetiis  fui  Apolline  1565. in  4.  Quella  è l’Opera  più  volu- 
minofa  , e fors'  anche  la  più  dotta  del  Biondo  , il  quale  quivi  fi  chiama  Biondo 
Secondo  ne  c’è  noto  il  perchè  ; è divifa  in  cinque  Libri  accompagnati  di  Com- 
mentari, c i loro  titoli  fono  : I.  Germini!  alimentum.  - II.  Gomentum.  - III.  Nu- 
trimentum.  - IV.  Odoramentum.  - V.  Converfio  in  intellctlum . Pare  che  quell' 
Opera  non  dovefle  edere  che  una  parte  d’ una  maggiore  , perciocché  in  fine  del 
frontifpizio  la  chiama  ex  tritai  Vigiliis  Vigilia  prima  . 

XXXI.  De  Sepulchrit  antiquii.  Ne  fa  menzione  il  Simlero(n),  ma  fenza 
indicarci  alcuna  nota  dell’edizione  . 

XXXII.  Al  nortro  Biondo  fi  dee  pur  il  merito  della  pubblicazione  di  varie 
Opere  altrui , eh’ egli  t rafie  dalle  tenebre,  e diede  alla  luce  con  fue  Dedicatorie, 
o Prefazioni . Fra  elTe  Opere  a noi  fono  note , quella  di  Già.  Calderia  intitola- 
ta : Concordanti t Poetarum  , Philofophorum  , iy  Theologorum . Venetiis  apud  Comi - 
num  de  Tridino  1547.  in  8;  quella  di  Guglielmo  Pallrengo  intitolata  : De  Ori- 
ginila! rerum  ec.  Venetiis  apud  Nicolaum  de  Bafcarinis  1547.  in  8 J la  qual  edi- 
zione per  alerò  ufei  Icorrcttiflima  ; la  Phifionomia  iy  Afiroloeia  Petri  de  Alano 
1348.  in  8 ; la  traduzione  fatta  da  Abramo  de  Balmes  dalla  Lingua  Araba  nel- 
la Latina  del  Compendio  d’ Averroe,che  per  opera  del  Biondo  ufcl  Venetiis  per 
Nicolaum  de  Bafcarinis  1552.  in  8 ; la  Lettera  di  Pietro  Paolo  Vergerio  De  di- 
ruta fiatua  Virgilii.  Ex  tugurio  Biondi  fui  Apolline , Icnz’  anno , in  8 ; e la  Rac- 
colta delle  Rime  leggiadre  degli  Accademici  nuovi , e / piriti  gloriofi  del  Lazio  . In 
Venezia  alt  infegna  di  Apolline  , fenz’  anno  , in  8.  Veramente  dalla  Dedicato- 
la di  quell’  ultima  legnata  da  Scipione  Biondo  fuo  figliuolo  , appare  elTerne 
efio  Scipione  il  Raccoglitore  , ed  anche  l’Autore  di  alcune  di  quelle  Rime; 
ma  come  vi  fi  dice  che  quelli  era  allora  in  età  puerile j cosi  al  Padre,  anzi  che 
a lui , fembra  doverli  attribuire  (12)  . 

XXXIII.  Finalmente  nel  Catalogo  dell'  Opere  del  Biondo  flampate  e da 
ftamparfi , il  quale  fi  legge  in  fine  della  fuddetta  fua  edizione  del  Paltrengo 
ufeita  nel  1547.  fi  trovano  , fra  l’altre  , riferite  le  Arguenti  , le  quali  non  c’  è 
noto  fc  fieno  Hate  imprese  : I.  Phifionomia  Scoti . - 2.  L.  Eelegantiarum  fenten- 

tiarum . 


(li)  Epitomi  Bivi.  Qtftri  , pij.  iji. 


(li)  Acodiai  » Lih.  cit.  | «f.  jo* 
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tiarum.  - 3.  Ex  L.  C.  E lìgio  Ó1  Epigrammata  diverforitm  Epitome.  -4  ■ Ex  E. 
j/ippocratis  Supplementum  AJtro.  - 5.  Medicina  di  Averroe  Volgare  . - 6.  Argo- 
menti , e fcogìj  jopra  il  'Poema  del  Petrarca.  - 7.  Rime  diverje . - 8.  Apologia 
Deorum  Gentilium  Latine  e Volgari  . 

BIONDO  (Scipione) . Vedi  più  (opra  : BIONDO  (Michclangiolo)  ove 
in  più  luoghi  fi  è parlato  anche  di  Scipione  Ino  figliuolo  . 

BIONE  , uno  de’  più  celebri  Poeti  antichi  Greci  Bucolici , comecché  co- 
munemente fi  dica  di  patria  Smirneo  (1)  , ad  ogni  modo  pretendendoli  da  Già. 
Vintimiglia(2),ful  fondamento  di  varie  conghictture  e ragioni  tratte  da  un  Idillio 
di  Mofco  ,ch’  egli  folle  Siracufano  , merita  che  da  noi  pure  fe  ne  faccia  almeno 
di  paffaggio  menzione.  Fiori  150.  anni  incirca  , prima  della  venuta  di  Orlilo,  e 
lafciò  alcuni  Idilli  affai  tenuti  in  pregio  , i cui  frammenti  fono  fiati  più  volte 
pubblicati  infiemc  con  quelli  di  detto  Mofco  , di  Teocrito  , e di  alcun  altro  , e 
in  varie  Lingue  pure  tradotti , ficcome  può  vederli  predo  al  Mongitore  (4)  , c 
al  Fabrizio  ( 5 ) . Due  Volgarizzamenti , non  mentovati  da  quelli , fi  fono  fatti , 
1’  uno  dell'Abate  Antonmaria  Salvini  , che  fi  pubblicò  colla  fua  traduzione  di 
Teocrito  : In  Venezia  prejfo  Bajlian  Colui  1 717.  in  12  ; 1’  altro  che  ufei  con 
quello  titolo  : Teocrito  MoJ'co  , Rione  , Poeti  Greci  Siciliani  Volgarizzati  da  Do- 
menico Regolotti  Romano  ec.  Nell  Accademia  di  Torino  1728.  prejfo  Gio.  Barijta 
Chait , in  8.  Alcuni  (6)  affermano  eh’  egli  componeffc  altresì  un  Epitalamio 
in  Nuptiis  Achilli s ir  Deidamit  . 

Diverfo  da  quello  fi  crede  effcrc  fiato  quel  Bione  Siracufano  mentovato  die- 
tro a Diogene  Laerzio  (7)  , da  vari  Scrittori  (8) , il  quale  fi  afferma  che  com- 
pofe  un  Trattato  De  Arte  Rhetorica  . 

(1)  Snida  alla  voce  0EOKP1TO2  , Stobeo,  Stri».  j ; e Gafparo  Bircio , Advtrf  Lih.  VII.  Cap.  ai.  e Mb, 
il;  i Fabliau!  , BiU.  Grata  , Tom.  II.  pag.  441.  XXI.  Cap.  14. 

la)  De’  Patti  Siciliani  , pag.  401.  (7)  Vita  Burnii  Barifliais  . 

(3)  Molco  , Epitaùbium  B lami  . («)  Gelnero,  BMiatb.  pag.  lai  % Buona» ai  , Syracuf. 

I4)  Bibliath.  Situi.} , Tom.  I.  pag.  109.  e 1 io-  c Tom.  ìlluftr.  Lib.  II.  pag.  ;88.  e 319 1 Laicati  preflo  al  Mau- 

11.  nell'  Apptui.  II.  ad  Tarn.  /.  pag.  38.  rolieo  nell’  Htftar.  Sitil.  Llb.  I.  pag.  193  e Mongitore, 

(3)  Bibhatb.  Grata,  Tom.  II.  pag.  443.  Biblici b.  Situi.  Tom.  I.  pag.  no. 

(6)  Guglielmo  Cantero  , Afat».  Lièi.  Lib.  Vili.  Cap. 

BIRAGO  (Carlo  Antonio)  Cremonefe  , figliuolo  di  Jacopo  Filippo  , Sa- 
cerdote fccolare  , confegui  la  Laurea  in  Ragion  Civile  e Canonica  nell’ Uni- 
verfità  di  Pavia,  e fu  di  poi  Avvocato  in  Milano  in  amendue  i fori.  Ebbe  co- 
gnizione della  Lingua  Greca  , e da  Clemente  XII.  fu  fatto  Giudice  Apoftolico. 
Alcune  altre  particolarità  di  lui  fi  poffono  leggere  preffo  f Arili  fuo  contempo- 
raneo, il  quale  lo  regiftra  nel  T.  III.  della  fua  Cremon.  Liter.  a car.  35.  per  mol- 
te Allegazioni  da  lui  fcritte  , alcune  delle  quali  fi  confcrvavano  predo  I’  Arili 
medefimo  , e per  un'  Opera  intitolata  : De  fufpicioniiut  omnium  Judicum  , tir 
oliorum  Foro  accedentium , ch’egli  aveva  incominciata  . 

BIRAGO  (Cornelio  Francefco)  Nobile  Milanefe,  figliuolo  di  Rodomon- 
te Birago  Feudatario  d’  Ottobiano  nella  Lomellina  , e di  Cecilia  Annona,  fu 
dell’Ordine  de’  Padri  Conventuali,  e nel  1614.  venne  ammeffo  nel  Collegio  di 
San  Bonaventura  di  Roma  , ove  fiudiò  la  Teologia,  e in  ella  confegui  la  Lau- 
rea Dottorale  (1).  Trasferitoli  a Padova  circa  il  1618.  apri  quivi  limola  nel 
fuo  Convento  (2) , ove  fu  anche  Baccelliere  (3).  Paisò  pofeia  ad  effere  Pub- 
blico Profefiòre  di  Fiiolofia  in  Pavia  , ove  loftcnne  un  tal  grado  per  quindici 
anni , c vi  fu  pure  Reggente  di  quello  Scudio  del  fuo  Convento , ed  anche 

Guar- 

(t>  Piccinelli  , Minia  di * Lettirati  Milani fi , p.  134,  col.  1934. 
e Franchini  , Bibhifof.  di'  PP.  Conventuali  , pag.  130.  (3)  Franchini  , loc.  OÌt. 

La)  Argellali  , Btbliatb.  Script#.  Mediata».  Voi.  IL 
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Guardiano  nel  1620  (4).  Ufcì  poi  di  detta  Religione,  e ritenendo  1’  abito  di 
Sacerdote  recolare  conl'egui  circa  il  1634.  dal  Collegio  de'  Giureconfulti  di  Mi- 
lano la  Lettura  nelle  Scuole  Canobianedell'  Etica  , e Politica  d'  Ariflotile  , ri- 
malia vacante  per  la  morte  di  Lodovico  Settala  (5I.  Lalciata  la  detta  Catte- 
dra palsó  a Genova  nel  1657.  ove  impiegandoli  in  fervigio  degl'  infetti  dalla 
pelle , che  colà  allora  infieriva  , pulsò  in  detto  anno  a vita  migliore  , c fu  colà 
ieppcllito  nella  Chic-fa  di  S.  Bernardo  dell'Albero  con  ifcrizione  onorifica,  rife- 
rita dall’  Argellati  (6)  . Scriffe  le  Opere  feguenti  , alcune  delle  quali  furono  da 
lui  pubblicate  fotto  il  nome  di  Cornelio  Francesco  , ed  altre  fotto  quello  fempli- 
cementedi  Francefcf;  il  che  ha  tratto  in  errore  il  Piccinelli,  che  di  un  folo  Au- 
tore ne  ha  fatti  due  (7)  ; 

I.  Orano  de  Laudiìus  Scientiarum  halita  Patavii  in  Studiorum  ingreffo  anno 
MDCXI'lll.  Tatavii  typis  Laurentii  Pafquati  1618. 

II.  Oraiio  de  Laudiìus  Civitatis  Novocomenfes  in  Proni neialiius  Comitiis  ibidem 
haliti*  anno  MDCXX.  Patavii  typis  Laurentii  Pafquati  . 

III.  De  Generazione  , (7  Corruptione  . Ticini  apud  Nigrum  1621.  in  4- 

IV.  Predica  in  lode  de’  Santi  Ignazio  e Trance feo  Saverio.  In  Milano  prejfo  il 
Feriali  1622.  in  4. 

V.  Orario  de  Laudiìus  Scientiarum . Mediotani  apud  Feriolum  1626.  in  4. 

VI.  Commentario  tir  Outjìiones  in  liiros  Arijlotelis  de  Oriti  (y  Interim  . Tici- 
ni 1626.  in  4. 

VII.  De  duplici  liominis  felicitate  , otjecliva  tir  formali . Mediolani  apud  Jo.  Bap- 
tifla  Cerrum  1637.  in  4. 

Vili.  A lui  viene  eziandio  attribuito  da  diverli  Scrittori  (8)  un  Trattato  De 
Monomachia  , fwe  de  Duello  ; ma  dubitar  fi  potrebbe  , che  in  ciò  Ha  flato  confu- 
fo  col  celebre  Francelco  Birago  Autore  di  varj  Libri  di  Scienza  Cavallerefca , 
del  quale  li  parlerà  appreflo  ; fe  non  che  anche  il  Ghilini  Scrittore  a lui  con- 
temporaneo , da  cui  vien  chiamato  femplieemente  il  noftro  Autore  Franccfco 
Birago,  fcrivc  (9)  che  allora  andava  quelli  preparando  il  detto  curiofjpmo  Trattato. 

I4)  Franchini , loc.  ci*.  _ _ fcrive  che  mori  in  Milano  . 

(j)  Ghilini , Teatri  d‘  Vimini  Lttttr.  Voi.  I.  ptg.  (7)  Atenta  di'  Letter.  Mi  lati , pjg.  ijx.  e taj. 

Pittine. li  , loc.  cu»  e Argellati,  BiMicrh.  ut.  Voi.  I.  IH)  incuneili  , Llb.  ut.  pag.  104  ; Franchini , Ioe.  ci(* 
col.  169.  Gio.  da  S.  Antonio,  Bibita  b.  Vatvtrf.  Francileana , Vok 

(6)  Biblùth.  Script.  Medisi.  Tom.  II.  col.  19*4.  Si  dee  1.  pjg.  179  j e Argellati  , Llb.  cit.  Voi.  I.  col.  1701 
perciò  correggere  il  Franchini  nel  luogo  citato  , ove  (9)  Ttatro  tT  Vifr.mi  Lttttr.  Voi.  I.  pag.  {6. 

BIRAGO  (Filippo  Maria)  Poeta  Cremonefe,  il  quale  mori  a’  23.  di  Apri- 
le del  145 6.  come  fi  apprende  dal  leguente  Epitaffio  : 

F1L1PPUS  MARIA  BIRAGUS  MUSARUM  CULTOR  HIC  REQ.UIESCIT 
CUM  MAJORIIÌUS  SUb.  ANNA  MARIA  ASELLA  UXOR  CHARhSlMA 
VIRO  AMANTISSIMO  P.  OlìlIT  ANNO  HUM.  SALUT1S 

mcccclvi.  vii.  kalenoas  maii  . 

E’  regiftrato  dietro  , a Giufeppe  Brcfciani  (1),  dall'  Arili  tra  gli  Scrittori 
Cremonefi  (2),  col  dire  che  pubblicò  Carmina  Grata , Latina  , (y  Italica , ed  un 
Trattato  de  Firtutibus  Morahbus  . 

(t)  Virtù  r Avvivate  dt'  Cremine  fi  tafani  (Opera  ms.)  fanno  di  lui  menzione  anche  il  Crefcimbeni  nell’  IflcrU 
Par.  III.  dtlla  Vile.  Pufia  al  Tom.  V.  pag.  ai  * e il  (Quadrio  nella 

(a)  Cremona  Litrr.  Tom.  I.  pag.  x8j.  Dietro  all’  Arili  Sttrta  t Rijiant  d'  <5111  Fot  fin  , Tom.  II.  pag.  xoa. 

BIRAGO  (Flaminio)  Nobile  di  Saluzzo  nel  Piemonte,  il  quale  fiori  do- 
po la  metà  del  Secolo  XVI.  fu  figliuolo  di  Carlo  Birago  gentiluomo  ordinario 
di  Camera  del  Re  di  Francia,  ed  ebbe  per  zio  il  Cardinale  Renato  Birago 
Gran  Cancelliere  di  Francia  (t).  Ha  fcritto  in  Lingua  Francete  un  Vo- 
lume di  Sonetti,  Canzoni,  Elegie,  Epitaffi,  e Lamentazioni  amorofe,  il  qua- 
le fu  imprefiò  in  Parigi  nel  1581. 

BI- 

(1)  Chicfa  , Catalogo  deali  Scrittiti  Pie  moni  e fi  , p.  68.  Pietro  Gradenigo  Senator  Veneziano;  il  Rollimi  nel 
Di  lui  parlano  pure  li  Ghilini  nel  Tom.  IV.  del  Ttatrt  Syllabat  Script.  Ptdemont.  a car.  197.  e il  Quadrio  nel 
de-U  (/amai  Laterali  , da'  dille  nu.  predo  di  S.  E.  Toin.  IL  dsila  Storia  a Rafie m d’  c^ni  Ptefia  a c.  quj. 
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lilRAGO  (Franccfco)  churiflimo  Scrittore  Hi  Scienza  Cavallerefca  , nac- 
que di  nobililfima  famiglia  Milanefe,  e fiori  dalla  fine  del  Secolo  XVI.  (in  ver- 
k>  al  1640  (1).  Fu  figliuolo  di  Jacopo  Marcello  Birago,  e di  Francefca  di  Alcf- 
fandro  de’  Bevolchi  , la  quale  era  nipote  di  Girolamo  Caltiglioni  Prefidente 
del  Senato  di  Milano  (2)  . Di  fei  fratelli  eh’  egli  ebbe  , fu  il  primogenito  (3), 
c perciò  il  reggiamo  chiamato  ne'  titoli  delle  fue  Opere  Signore  di  Metano  e di 
Stciano , eh'  erano  feudi  di  fua  cala  nella  Lomcllina  fui  Territorio  di  Pavia. 
Dalle  medefime  fue  Opere  noi  ricaviamo  che  nacque  nel  1562  (4);  eh'  era  ancor 
vivo  ma  in  età  decrepita  nel  1637  (5);  ch’ebbe  una  figliuola  cui  diede  in  moglie 
a Francefco  Maria  Mczzabarba  Gentiluomo  Pavefe  ; e che  fu  padre  di  Antonio 
Francefco  (6),  il  quale  aggiunfe  perciò  al  proprio  cognome  quello  di  Birago,  paffa- 
to  poi  anche  ne’  Cuoi  difendenti . Gio.  Pietro  de'  Crefcenzj  Scrittore  a lui  contem- 
poraneo lo  chiama  (7)  X Arbitro  delle  Cavallerefche  contej'e  di  Lombardia , ed  ag- 
giugne  che  anzi  d’  ogni  parte  <T  Italia  , c fendo  Cauagliero  di  molto  credito,  con- 
corrono , come  ad  Oracolo  , [piriti  nobilitimi  per  colai  dccifioni , e conchiude  che 
nella  fua  profefione , cioè  della  feienza  Cavallerefca  , non  ha  alcun  fuperiore  , ha 
pochi  pari , congiungendo  alla  nobiltà  del  lignaggio  la  più  nera  dell'  animo  . Cer- 
tamente le  fue  Opere  in  tal  materia  fono  in  grandiffima  riputazione  , e vengo- 
no allegate  come  irrefragabili  tedi  . Di  lui  hanno  pur  parlato  con  molta  lode 
il  detto  Ghilini  (8)  , il  Piccinelli  (9)  che  come  ad  illuftre  Paciere  , gli  dà  il 
foprannome  di  Caduceatore  , e l’ Argellati  (10)  , predo  a'  quali  per  altro  affai 
fcarfe  notizie  fi  leggono  della  lua  vita.  Le  fue  Opere  fono  le  feguenti  : 

I.  Dichiarazione  , ed  avvertimenti  Poetici  , lfiorici  , Politici  , Cavallerefchi  e 
Morali  nella  Gerufalemme  Conquistata  di  Torquato  Tajfo.  In  Milano  per  Benedet- 
to Somafco  1616.  in  4.  Le  fue  Allegorie  fopra  il  detto  Poema  fono  (late  anche 
inferite  nel  Tom.  I.  delle  Opere  del  Taffò,  in  Tenezia  per  Carlo  Buonarrigo  1722.  in  4. 

II.  Trattato  Cinegetico , ovvero  della  Caccia  , nel  quale  fi  difeorre  efatiamcnic 
intorno  ad  ejja . In  Milano  per  il  Bidelli  1626.  in  8. 

III.  Difcorfi  Cavallerefchi , ne’  quali  con  rifiutar  la  Dottrina  Cavallerefca  del 
Sig.  Giovanbatijìa  Olevano  , ì infogna  ad  onorevolmente  tacchettar  le  querele  nate 
per  ragion  d'  onore.  In  Milano  per  Gio.  Batijla  Bidelli  1622.  in  8 ; e poi  di  nuo- 
vo in  quejia  feconda  impresone  dall'  ifiejfo  Autore  riveduti,  Ì3  accre feiuti  di  mol- 
te , e degne  cofe,  con  t aggiunta  delle  pofiille  in  margine  . In  Milano  per  Gio. 
Battjìa  Bidelli  1628.  in  8. 

IV.  Configli  Cavallerefchi , ne'  quali  fi  ragiona  circa  il  modo  di  far  le  paci  , 
con  un  Apologia  Cavallerefca  per  il  Sig.  Torquato  Tajjo.  In  Milano  per  Gio.  Ba- 
ttala Bine  Ih  1623.  in  8.  QuciV  Apologià  è contro  1’  accufa  data  al  Tallo  da  Gio- 
vanbatifta  Olevano(n),  il  quale  lo  cenfurò  di  non  aver  ben  offervate  le  Leggi 
Cavallerefche  , laddove  nel  Libro  VII.  della  fua  Gerufalemme  riferifee  la  disfida 
e gli  avvenimenti  fra  Tancredi  ed  Argante  . 

V.  Il  Secondo  Libro  dei  Configli  Cavallerefchi . In  Milano  pel  Bidelli  1624.  in 
8 ; e poi  di  nuovo  in  Milano  per  Filippo  Ghifolfi  ad  ifianza  di  Gio.  Batifla  Bi- 
delli 1637.  in  8. 

VI.  Ca- 


(1)  fura  qui  opportuno  i*  avvenire  a non  confonde- 
re quello  Frincelco  Bit  ago  con  quel  Conuli*  Franttjco 
fistio  luo  contemporaneo  , di  cui  abbiamo  parlato  di 
lopri  a (uo  luogo  * il  quale  nel  titolo  di  alcune  fue 
Opere  è chiamato  (empi (cernente  Franctfco  Birago  , e 
cosi  pur  lo  chiama  il  Gnilim  nel  Voi.  I.  del  fuo  Tta~ 
tra  d'  Vernimi  Lttitr.  a car.  j6.  e il  quale  fece  anch’  egli 
un  Trattato  di  Scienza  Cavallerefca  intitolato  Dt  Aio- 
nern  adita  fivr  dt  Dittilo  . 

li)  Gto.  Pietro  de’ Crefcenzj , Nobiltà  d'  irai.  p.  174. 

13)  Ctcìcenci  , loc.  CIT. 

IO  11  detto  tempo  della  fua  natala  lì  ricava  dai  due 
fuoi  Ritratti  che  fono  in  fronte,  l'uno  ai  fuoi  Difcorfi 
Cavalltrtfchi  della  nlUmpa  1618.  ove  vi  fi  dice  d"  Am. 
mi  LXFJ,  T altro  al  Sfiondo  Ubo  de’  fuoi  C trifali  Ca- 


valltrtfchi impreffi  nel  1637.  ov’  è detto  di’  Anni  LXXV. 

(f)  Sua  dedicatoria  a Ferdinando  de*  Medici  Grandu- 
ca di  Tofcana  in  fronte  al  Sfiondo  Libro  de’  mentovati 
fuoi  Confali  Cavalltrtfchi  . 

(6)  Si  vegga  la  Dedicatoria  dello  Stampatore  Bidelli 
premala  alle  CavaUcrtfth*  Dtn/iem  del  nollro  Birago. 
In  Mi  Un*  1637.  in  8.  le  quali  Dtufiom  furono  indirli- 
zate  dai  Birago  ad  Antonio  Framttfto  Mizxabarba  fu»  mi* 
fott  , tie*  fatinolo  di  fmn  fallitola  . 

(7)  Nobiltà  £ Italia  , pag.  17 5 • 

18)  T tntro  d"  lamini  Luttr.  Voi.  II.  pag.  87. 

19)  Ateneo  do'  Lttttr.  Mtlantft , pag.  103. 

lio)  Biblisti ?.  Script.  Mi  divi  an.  Voi.  1.  col.  170. 

(11)  Nel  Lib.II.  del  (uo  Modo  di  ridimi  a pati  tini 
privata  inimicizia  , Calò  XX1JI. 
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VI.  Cavalìerefche  derilioni . In  Milano  per  Filippo  Ghifolfi  ad  infianza  di  Gio. 
Fallila  Bidelli  1637.  in  8. 

Una  riftampa  di  quelle  ultime  quattro  Opere  in  materia  Cavallcrcfca  è (la- 
ta fatta  col  titolo  feguente  : Opere  Cavalìerefche  diflinte  in  quattro  Litri,  cioè 
in  Difcorji , Configli , Litro  I.  e 11.  e decifioni . In  Bologna  per  Giufeppe  Bonghi 
168 <5.  in  4. 

VII.  Egli  fi  dilettò  pure  di  Poefia  Volgare,  ed  alcune  lue  Rime  fi  hanno  fra  i 
Componimenti  Pa/lorali  di  diverfi  nella  Tarlila  di  Pavia  del  Sig.  Alfonfo  Pietra , 
e della  Sig.  Faujìa  Fife  otiti  Conforti  ec.  In  Pavia  per  gli  Eredi  di  Girolamo 
Battoli  1598.  in  12. 


BIRAGO  Avvogadro  (Gio.  Batifla)  di  patria  Genovefe  , fu  Giurecon- 
fulto  , e Cavaliere  Gerofolimitano  dell’  Ordine  de'  Cappellani , e fioriva  nel 
1640.  L’Abate  Michele  Giuftiniani  (1),  vcggendolo  chiamato  in  fronte  ad  al- 
cune fue  Opere  Cittadino  Veneziano  (2)  , ha  conghictturato  che  in  tenera  età 
allontanatoli  dalla  patria  fi  trasferiflc  co’  fuoi  a Venezia  , ove  (offe  fatto  Citta- 
dino ; con  che  vienfi  a fpiegare  ciò  che  di  lui  parlando  Vittorio  Siri  (3)  con- 
fessò di  non  faper  intendere,  cioè  il  perchè  eflendoegli  Genovefe  abbia  voluto 
chiamarli  Cittadino  Veneziano.  Scrive  l’Oldoini  (4),  che  all’ antico fuo  cognome 
Birago  aggiugner  volle  per  titolo  d’onore  quello  di  Avogadro  ; il  che  per  avven- 
tura ha  tratto  in  errore  il  Grifi  (5)  , che  lo  ha  chiamato  replicatamente  Bre- 
feiano  forfè  per  Capere  trovarli  in  Brcfcia  fra  le  più  cofpicuc  famiglie  quella  de- 
gli Avvogadri  . 

Egli  fi  dillinfe  nella  Giurifprudenza  , in  cui  , ficcome  anche  nella  Filofofia, 
Conlegui  la  Laurea  Dottorale  (6) . Si  rendette  altresi  chiaro  nelle  Storie  , e 
nell’eloquenza.  Dall’ avvilo  al  Lettore  premefifo  alla  fu  a Storia  Africana  , che 
riferiremo  al  num.  Vili,  delle  fue  Opere,  li  apprende,  che  trovandoli  molti  an- 
ni fa  in  jfpagna  raccolfc  buona  quantità  di  colè  per  tedere  la  medefima  Storia, 
parte  per  corte  fa  di  molti  Sig.  Spagnuoli  , parte  ancora  con  grofft  difpend)  : ag- 
giungendovi poi  lo  I ìndio  di  molli  Amori  Arali , Greci,  Latini,  Spagnuoli  , Porto- 
glieli , e di  altre  nazioni.  Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere  . 

I.  Suavii  Figlierà  ec.  heroicum  farinai  hijiorico  tarmine  decantatum . Roma 
1617.  in  4. 

II.  Sollevazioni  di  Staio  de'  noflri  tempi . in  Venezia  1543.  in  8. 

III.  Rijpojìa  Giuridico-politica  al  Litro  intitolato  : Li  Diritti  di  Giovanni  IV. 
Re  di  Portogallo  ec.  da  Livio  Gritta  ec;  nella  quale  , primo  fi  rifiutano  le  ragio- 
ni delti  Pretendenti  alla  Corona  di  Portogallo  , fecondo  fi  confermano  le  ragioni 
de!  Scren  fimo  Re  Cattolico  Jopra  /’  ifìejjo  Regno , terzo  fi  dimojìra  non  doverfi  rice- 
vere in  Roma  alcun  pretefo  Legato  del  Duca  di  Braganza  . In  Augufia  apprejfo 
Giovanni  Pritonj  1644.  in  4. 

IV.  lftoria  della  pifunione  de I Regno  di  Portogallo  dalla  Corona  di  Cafliglia  . 
In  Lione  7644.  in  4.  Ufci  pofcia  nuovamente  corretta  , emendata , ed  illufirata 
con  t aggiunta  di  molte  cofe  notatili  del  R.  P.  M.  F.  Ferdinando  Hdvo  delt  Or- 
dine de'  Predicatori  , con  Appendice  . In  Amflerdam  apprefjo  Niculcan  van  Re ve- 
flein  1646.  e 1647.  in  8.  L’Autore  è fiato  tacciato  d’  aver  condotta  quell’  O- 
pera  a fine  con  fovcrchia  prellezza  (7)  . 

V.  Hiftoria  del  Regno  di  Portogallo  ec.  In  Lione  1646.  in  4. 

VI.  Mercurio  Veridico,  ovvero  Annali  Univcrfali  di  Europa,  In  Venezia  per 

V. II.  P.JJ.  Ssss  Matteo 


(1)  Scrittóri  Liguri  , pjg.  319, 

(,1)  Fra  gli  Sera  tori  Veneziani  fi  vede  quindi  regi- 
ftraio  anrhe  nel  Cafslogt 1 Pnm«  degli  Uomini  Lenir, 
ani  pollo  in  line  della  Vtntzj*  deferiti*  del  Smlbvino 
a cat.  f.  e dii  chiarillimo  Sig.  Mùico  Folcirmi  l'mcu- 
tator  di  $.  Marco  nella  fui  Lttitnaar*  Vinnji»n*  a 
cai.  393. 


())  ec.  pag.  jt. 

14)  Atktn.  Ligie  fi.  pag.  31». 

(j)  Afp*r.  *À  Hi  fi  or.  Stc.  XVII.  pag.  »©.  e 199. 

Co)  Dottoro  dell*  Uggii  o dell*  Filóftfi*  è ubi  amato 
nel  titolo  della  Tua  Rifpofla  giuridico -pohne*  ec.  che  fi  ri» 
ferirà  qui  fatto  ira  le  lue  Opere  al  num.  II. 

(7)  Fo  Icari  nt  , Ut  tir  star  a Voxìsama  , pag.  404. 
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Mauro  Leni  1648.  in  4 ; e di  nuovo  in  Bologna  per  Carlo  Zenero  1650.  in  4. 
Senile  il  noltro  Autore  quell’  Opera  in  confronto  , e per  opporla  al  celebre 
Mercurio  di  Vittorio  Siri  , di  cui  il  Grifio  (8)  lo  chiama  imparem  adverfarium  , 
e aggiugne  che  il  Mercurio  del  n offro  Birago  non  eum  habuit  genium  , ut  vitam 
diurni  nata  fili  pronunci  e poffìt  - Piflurus  genium  debet  habere  liber . Affai  mag- 
gior concetto  ha  mollrato  lare  di  detto  Libro  il  March.  Maffei  (9)  regiftrandolo 
ira  i buoni  Libri  di  nollra  Lingua  omeffi  dal  Fontanini  nella  fua  Eloquenza  Ita- 
liana. Contro  al  Siri  compofe  pure  la  feguente  : 

VII.  Confiderazioni  fopra  il  DiJ'corfo  intitolato:  Il  Soldato  Monfcrrino , del 
Capitan  Latino  Peritò  (cioè  di  Vittorio  Siri)  in  4.  fenz’  alcuna  nota  di  luogo, 
di  anno  , e di  Stampatore . Il  Birago  pubblicò  quell’  Operetta  lotto  il  nome 
d’  IJÌorico  Politico  Indifferente  . 

Vili.  ilijìorio  Africana  della  Divisone  dell’  Imperio  degli  Arabi , e dell  origi- 
ne e del  progreffo  della  Monarchia  de'  Maomettani  diflefa  per  t Africa  , e per  le 
Spagne  , deferirla  ec.  In  Penezia  appreffo  Gio.  BatiJIa  Cejìer  1650.  in  4.  Fu  quella 
Storia  tradotta  di  poi  in  Francefe  dal  Purio , e col  titolo  di  Hijìoire  Africaine  (lam- 
para a Parts  1 665.  e 1 666.  in  12.  In  quella  Storia  , che  è una  continuazione 
della  Storia  degli  Arabi  Icritta  da  D.  Rodrigo  Ximcncs  Arcivefcovo  di  Toleto, 
egli  altro  non  fa  appunto , che  ripigliare  il  filo  lafciato  da  effo  Ximcncs  alla 
venuta  in  Ilpagna  degli  Almoravidi  con  Juceph  Capo  loro  , e defcrivere  I’  ori- 
gine , e i progredì  del  fuo  Imperio  nell’  Africa  e nelle  Spagne  , lino  a quello  de- 
gli Almohadi  che  gli  fucceffcro . Aveva  anche  promeffo  di  formare  un’  altro  Vo- 
lume che  continualle  la  detta  Storia  lino  a’  Tuoi  tempi  fe  avelie  veduta  aggra- 
dita la  fua  fatica  (io)  ; ma  non  c’  è noto  che  fiali  mai  veduta  alla  luce  ca- 
le continuazione  . 

IX.  Turbolenze  cC  Europa  dalt  anno  1640.  fino  a!  1650.  In  Penezia  per  li 
Cinammt  1Ó54.  in  8.  Quella  è una  fpczie  di  continuazione  della  Storia  di  Alef- 
fandro  Zilioli  . 

X.  Traduffe  anche  dal  Latino  il  Rijlretto  de'  moti  moderni  <t  Inghilterra . In 
Penezia  per  il  Turrini  1652.  in  12. 

(*>  A MeTAt.  cit.  pag.  10.  (10)  Si  legga  (a  Prerazione  o avvilo  al  Lettore  pollo 

(?)  cfjrrv Ariani  Liner.  VoL  IL  pag.  100.  avanti  alla  (addetta  (ut  Storia  Africana  . 

BIRAGO  (Girolamo)  chiaro  Avvocato  Milanefe,  vivente,  è nato  in  Mi- 
lano di  Giambatifta  Birago  , e di  Paola  Sirtori , famiglie  amendue  Patrizie  , il 
primo  di  Novembre  del  1691  (1).  Venne  educato  in  propria  cala , e fece  il 
corlo  de’  fuoi  ftudj  fotto  a’  PP.  Gcfuiti  nelle  loro  pubbliche  fcuole  , dette  di 
Brera . Studio  la  Legge  predo  all’  Avvocato  Gaetano  Lampugnani  , uomo  ce- 
lebre maffunamcnte  nella  materia  Fidecommiffaria  , e nel  1712.  ne  prefe  la 
Laurea  nell’  Univerlità  di  Pavia . Nel  1713.  a’  14.  di  Settembre  venne  aferitto 
al  nobile  Collegio  de’  Giudici  di  Milano  , dal  qual  Collegio  eflraendoli  i Pub- 
blici Profeffori  di  Logica  , e di  Morale  per  le  fcuole  dette  le  Canobiane , copri 
il  noltro  Girolamo  per  fei  anni  la  prima  delle  Cattedre  fuddette  , c per  altri 
lei,  la  kconda.  Fu  per  ben  due  volte  Giudice  Pretorio  al  fegno  del  Gallo  ,c 
fu  Vicario  del  Podcftà . Attcfe  poi  fempre  con  indefeffa  applicazione  , e con 
Angolare  onoratezza  all'Avvocatura.  Più  di  venti  volte  orò  in  prefenza  di  quel 
Senato  per  occalione  delle  folenni  aggregazioni  de’  nuovi  Collcghi  al  Collegio 
fuddetto.  Della  fua  integrità  ed  eloquenza,  ha  fatto  un  giullo  elogio  il  chia- 
rillimo  Sig.  Conte  Senatore  Verri  (2)  . 

Per 

(O  Quelle  notizie  ci  fono  fomminiftrate  dal  gentilif-  tifut  te  efmndis  cmmndttifmmt  , eotì  vien  nominato 
fimo  , e de*  n-llri  Audj  (ingoiar  Promotore  Sig.  Carlan-  dal  Sig.  Conte  Verri  a car.  XXII.  della  fua  Prefazione 
touio  Tiiixr  Mrlanele  . alle  CoAituzioni  di  Milano  dal  mcdeftmo  Sig.  Conte  il- 

Uì  Hutihji/imj  Bir^ui  ].  C.  de  J uriffrudenti»  eftme  I udiate  con  croditiflìme  Annotazioni  . 
mtrittu  , ar.jut  maruut  <•  dtfituttdii 
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Per  follievo  delle  ferie  fue  occupazioni  gli  è Tempre  piaciuto,  e gli  piace  tut. 
tavia  di  trattenerli  in  tempo  della  Villeggiatura  nel  comporre  leggiadre  Poelie 
si  in  Lingua  Italiana  , che  nella  Milanele  , le  quali  fono  generalmente  applau- 
dite . Ncfl'una  fua  Opera  però  è ufeira  alla  luce  a riferva  di  molte  fue  Allega- 
gioni, e della  Donna  Perla , Commedia  in  verfi  Italiani  e Milancli  imprerta  lot- 
to il  nome  di  Molar igo  Parilo  . In  Milano  per  Pietro  Francefco  Nova  1724.  in 
12.  ServanC  tuttavia  MSS.  preflo  l'Autore  le  Tegnenti  : 1.  Molte  Allegazioni. 
2.  Lettere  in  verji  Milaneji  dalla  Villa  dirette  a'  varj  amici  e mini  Uri  da  formar- 
fene  un  giullo  Volume.  - 3.  Meneghin  alla  Scnavra , Canti  tre  in  ottava  rima. 
Di  quello  graziofiffimo  Componimento  in  Lingua  Milanefe  , eh'  egli  non  ha 
voluto  permettere  che  fi  delle  alle  flampe  , ne  girano  per  Milano  moltilfime 
copie  , ma  per  la  maggior  parte  sformate  e guade  . Delcrive  in  elTe  li  Santi 
Elèrcizj , che  da’  PP.  Gefuiti  nel  fuddetto  luogo  della  Senavra , e tutte  le  Me- 
ditazioni , che  vi  fi  fanno  per  modo , che  non  è certamente  di  picciolo  utile 
fpirituale  a chi  lo  legge.  - 4.  Traduzione  in  verfo  Italiano  di  vario  metro  de’ 
tre  Libri  del  P.  Ermanno  Ugone  della  Compagnia  di  Gesù  intitolati  : Pia  de ft- 
Jcria.  - 5.  Un  Volume  di  Orazioni  Latine  . 

BIRAGO  (Lampugnino  o fia  Lampo)  Milanefe  , il  quale  affai  li  diftinfe 
al  fuo  tempo  , cioè  circa  la  metà  del  Secolo  XV.  nella  cognizione  delle  Lingue 
Greca  , e Latina  , fu  figliuolo  di  Guidone  Birago  Decurione  della  fua  patria , 
e di  Caterina  Landriana  (1).  Ebbe  amicizia  con  Pietro  Candido  Decembrio, 
fra  le  cui  Epiflolc,  che  MSS.  elidono  in  Milano  nella  Libreria  Ainbrofiana  (2), 
alcune  fe  ne  trovano  del  nodro  Autore  ; c dretta  famigliarità  ebbe  pure  con 
Francefco  Filello  , il  quale  nelle  fue  Epidole  ha  fatta  fovente  onorcvol 
menzione  di  lui  (3).  Da  una  di  effe  (4)  fcritta  nel  1459.  fi  apprende  che  in 
età  già  grave  li  era  dato  allo  dudio  della  Lingua  Greca  (5)  ; che  fervi  Filip- 
po Maria  Sforza  Duca  di  Milano  , predo  al  quale  aveva  riportato  molta  lo- 
de ; che  fu  famigliaridìmo  c caridimo  al  Pontefice  Niccolò  V ; che  in  detto 
anno  1459.  fi  trasferì  a Roma  , e dal  fuddetto  Filelfo  venne  raccomandato 
al  Pontefice  Pio  II  (6)  , al  quale  aveva  in  animo  il  Birago  di  dedicare  due  fue 
Opere  da  lui  tradotte  dal  Greco  in  Latino  ; da  altra  Lettera  del  Filelfo  (7)  fi 
ricava, che  le  dette  fue  traduzioni  erano  la  Storia  di  Ciro  Juniore  tratta  di  Se- 
nofonte , e la  Vita  di  Artaferfe  tratta  da  Plutarco  , delle  quali  fue  traduzioni 
fa  menzione  il  Birago  Itcdo  in  una  fua  Lettera  fcritta  al  Decembrio  pubblica- 
ta dal  Saffi  (8) , il  quale  ha  regidrato  quello  Birago  fra  i più  illullri  Letterati 
di  Milano,  che  fi  dillinfero  nella  cognizione  della  Lingua  Greca  (9).  Si  ha  nel- 
la Libreria  Ainbrofiana  (io)  la  Prefazione  da  lui  polla  avanti  alla  mentovata 
fua  traduzione  di  Senofonte.  Egli  tradulfe  anche  in  Latino  il  primo  Libro  di 
Dionigi  Alicarnafleo , la  qual  traduzione  fi  conferva  nella  fuddetta  Libreria 
Ambrofiana  (n)  , e compofe  altresi  un  Libro  intitolato  : Strategicon  adverjut 
Turca s ad  Nicolaum  F.  eQucfto,  che  principia  : Si , Nicolac  , quemadmodum  ja~ 
V.ll.  P.1I.  Ssss  2 Siatam 

to  Situni  , Caulinna  ec.  cinte  dell’  Argelhti  nelU  te)  Beco  le  perule  delle  Lettere  del  Filelfo  el  mento. 
Biblieth.  Stript.  Mediai,  nel  Tomo  1.  alla  coL  171.  vaio  Pontefice  : Venie  ad  [aneli totem  tuoni  Lampu'mnm 

(t)  Nel  Codice  fegaato  S-  num.  IJ7.  Birogui  vir  tum  defluì  , ut  nudefiut  i»  primi  1 rum  ut. 

(j)  Front ifci  FbiUlpbi  EfifleU  , Par.  I.  Lib.  VI.  p.  44-  tire  mecum  familioritou  , benewUntiaque  tan)uuflui  ; ór 
Lib.  VII.  pag-  4f.  Lib.  XV.  pag.  io*.  Par.  II.  Lib.  XVllI.  tjl  il  fona  diguus , qutm  babai  in  illernm  ben»  num  no. 
I*ag.  t j*.  e Lii».  XXVI.  oag.  18;.  c.  mere  oitjue  ardine  , qui  tib  fune  tariffimi  . Nom  od  ero- 

U)  Sfifi.  cir.  Lib.  VII.  pag.  4;.  dittanti  oc  gentrn  fplendertm  acctdit  rtrnm  plurimatutn  , 

If  ) Qui  (irà  opportuno  di  fare  un’  Oflervazione  (opra  uitjue  maxtmarum  ufut  ec. 
quanto  afferma  ('  Arredati  nel  luogo  dt.  dicendo  elle  <7)  Lib.  XVllI-  pag.  111. 

quello  Birago  duri  lui  fine  del  Secolo  XV.  e fui  pnnci-  (S)  Epijtelo  od  Cord,  guirtwim . Medioloni  tx  adilut 

pio  del  feguente  $ imperciocché  fe  quelli  , quando  fi  ap-  BiUittheca  Ambtefion*  III.  Kalendas  Stpttmbrii  174).  in 
plico  allo  Audio 'della  Lingua  Greca  era  già  in  età,  eoe  4.  a car.  11. 

cominciava  a farli  grave  , e le  ciò  tu  alquanto  prima  del  (9)  Nella  mentovata  Epiftelo  a car.  11. 

1419.  coma  chiaramente  conila  dalla  detta  Lettera  del  Fi-  (10)  Codice  H.  num.  91.  in  iogl.  e Cod.  L.  num. 

lei  fu,  lenihra  alisi  in  venfimile  che  gmgaclìe  a fiorire  fino  in  iogl. 

al  principio  del  Secolo  XVL  (11)  Nel.  Codice  legnato^  anni.  6f.  in  4. 
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fìatam  diu  ante  te  Pontificem  , fcifi'anique  Romanam  Eeclefiam  reconciliare  potui- 
Jli,  fi  conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  di  S.  Marco  fra  i Codici  del 
Cardinal  Beflarionc  (12),  e nella  Libreria  Regia  di  Torino  (13)  . 

Qui  fi  vuole  aggiugnere  che  quello  Lampugnino  ebbe  un  fratello  per  nome 
Giovanni , il  quale  fu  padre  d’  un  altro  Lampo  o fia  Lampugnino  Birago  , ch\i 
fiori  dal  1470.  al  1520  ; e che  merita  pur  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani  j per- 
ciocché , oltre  ad  un  fuo  Componimento  Poetico  Latino , intitolato  : Lucerna 
che  fi  trova  imprefio  nel  Voi.  IX.  della  Raccolta  intitolata  : Carmina  illu/lrium 
poti.  Jtalorum  a car.  235  ; ed  oltre  all'  aver  dato  alla  luce  nel  1508.  con  fua  Let- 
tera in  fine  il  Poema  di  Lancino  Curzio  intitolato  : Meditano  in  lletiomadam 
Olivarum  (14)  , viene  a lui  attribuito  (15)  un  Dialogo  de  excellentia  Curia  Ro- 
mana , che  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Vaticana  nel  Cod.  939;  il  quale 
Dialogo  tuttavia  fi  può  ragionevolmente  dubitare  fe  fia  Opera  di  lui  o del  men- 
tovato fuo  zio  . 

o»)  Nel  Codice  4J7*  ùt  4-  t»  di  nuovo  dall’  Argellati  nel  Voi.  L alla  col.  f ja. 

(13)  In  un  Cod-  legn.  del  num.  MLXIV.  I.  IV.  if.  della  Btbliath.  eie. 

(14!  Me  diti  am  mpud  Altxattdrum  Miatuitmum  1308.  (1  j)  Argellati  , BiUhtb.  Script*.  MediAxn.  Voi.  I. 

in  4.  La  detta  Lettera  di  Lampugnino  è Aita  pubblica*  col.  171. 


BIRAGO  (Lapo  da-)  . V.  Lapo  da  Caltiglione  . 

BIRAGO  (Lodovico)  Milanelé,  valorolò  Guerriero  del  fuo  tempo, nac- 
que 1'  anno  1505.  di  Celare  Birago  , uno  de’  LX.  Decurioni  della  fua  patria  e 
di  Flavia  Torriani . Solleone  varie  onorevoli  cariche  militari  al  fervigio  della 
trancia  riferite  dal  Morigia  (1  ) , e dall' Argellati  (2)  , ed  è lodato  come  uomo 
di  gran  valore,  e di  fomma  fplendidezza  in  una  Lettera  da  Pietro  Aretino  (3), 
il  quale  pure  gli  mandò  alcuni  luoi  Sonetti  da  prefentare  al  Re , e alla  Regi- 
na di  Francia  (4).  Ebbe  una  grave  contefa  con  un  certo  Scipione  Vimercato 
per  alcune  calunnie  , che  il  Birago  pretendeva  che  quegli  averte  fparfe  contro 
di  lui  prefio  di  alcuni  Minillri  del  Re  di  Francia  (5).  Mori  nel  1575  (6)  , e di 
lui  fi  ha  alle  ftampe  un  Manifefto  con  altre  Scritture  , per  te  quali  fi  conofce 
quanto  è jeguito  tra  efo  Signore  , e Scipione  detto  de  Vimcrcati . In  Torino  ap- 
preso Martino  Cravotto  1561.  in  4.  A quell'  Opera  fu  rifpollo  colla  feguente  : 
informazione  della  Cauja  fra  Scipione  Vimercato  e Lodovico  Birago  con  la  difefa 
di  Francejco  Bernardino  Vimercato  contro  le  calunnie  di  Lodovico  Birago  , ag- 
giuntovi un  parere  di  Francefco  Maria  Duca  d'  Urtino  , e nove  dubtj  , tolti  dai 
pareri  de I Faufio  da  Longiano  1561.  in  4.  (lenza  nota  di  luogo,  e di  Stampatore). 

Qui  fi  vuole  avvertire  a non  confondere  il  noilro  Autore  con  altro  Lodovico 
Birago  fuo  contemporanco  Cittadino  di  Saluzzo  , figliuolo  di  Girolamo  Birago 
Cavaliere  di  San  Michele  , il  quale  era  Abate  di  Flavignafco  nella  Borgo- 
gna nel  1587  (7)  . 

(»>  N*h Iti  di  Milana  , Lib.  IV.  Op.  XIV.  ({)  Vedi  il  fuo  Mxniftfia  che  fi  riferirà  aporeffo  , ove 

l*)  Bit/hotb.  Script.  Mtdul.  Tom.  II.  col.  1844.  moHilTime  notizie  pur  li  rilevano  intorno  alla  Vita  di 

<j)  La  Lettera  in  cui  I’  Aretino  parla  del  noilro  Bi*  quello  Birago  , e fi  vegga  altre»!  l’ Informazione  con  cui 
rago  li  legge  nel  Voi.  V.  delle  Ltittrt  dall’  Aretino  a gli  fu  rifpollo  . 
car.  61.  ed  è in  data  di  Venezia  di  Dicembre  1348.  (g)  Argellati  , toc.  dt. 

(4)  Lettera  cil.  (7)  Chicli  , Hift*.  C bromi.  Fratti.  Ptdemont.  p.  389. 


BIRAGO  (Pietro  Francefco)  Nobile  Milanefc  , figliuolo  di  Gafparo  Bi- 
rago , ebbe  per  moglie  Elifabetta  Princivalle  , e fu  lodato  quello  fuo  Ma- 
trimonio dal  celebre  Francefco  Filelfo  con  una  delle  fue  Orazioni  1’  anno 
>458  (l).  Mori  nel  1488  (2)  , c di  lui  fi  ha  alle  ftampe  , oltre  diverfi  Com- 
ponimenti in  verfi  si  Latini  , che  Volgari  Iparfi  in  varie  Raccolte,  una  Ora- 
zione 


(1)  Si  trova  la  detta  Orazione  fra  le  Grattanti  N*- 
f naln  del  Filelfo  ìmprelTe  con  altre  fue  Orazioni . ed 
Operette  lenza  numeri  alle  pagine.  Brixu  par  Jacobum 
Britnaatoam  14S8.  in  4. 

Ci)  Veramente  1’  Argellati  nel  Voi.  I.  della  Bibliatk 
Script *.  McdicUn.  alla  coL  171.  fcrive  che  olitt  anno 


MDLXXXVM  i ma  che  quivi  fia  errore  e verifimilmen* 
te  di  ilampa  , agevolmente  lì  può  conofcere  dall’  diè- 
te fiato  quello  Birago  contemporaneo  di  Francefco  Fi- 
le Ho  ; il  perchè  abbiamo  noi  creduto  doverli  leggere 
MCDLXXXVUL 
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BIRAGO.  BIRALLI.  BIRELLI.  BIRETTARI.  BIRILI.  1261 
zione  da  lui  recitata  in  età  di  dieci  anni , col  titolo  fegueme  : Oratio  de  Alode- 
Jlia  publicis  in  Gymnafiis  confervnnda  quam  Petrus  Francifcut  Biragus  Fin  annos 
X.  natus  Imbuii  in  pullico  Medwlanenfi  Gymnafto  . Mediolani  , in  4.  fenza  nota  di 
anno  , e di  Stampatore  . 

BIRAGO  (Profpero)  Nobile Milanefe,  che  fiori  dopo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  e che  molte  onorevoli  cariche  foRenne  riferite  dall’ Argellatl  nella  Bi- 
blioth.  Script.  Medie!,  nel  Tom.  I.  alla  col.  172.  fi  regiftra  da  quello  ivi  fra  gli 
Scrittori  Milanefi  l'ulla  fede  del  Crekcnzì,  il  quale  nella  Par.  II.  del  fuo  Ampbit. 
MS.  arferma  di  aver  vedute  a penna  diverfe  fue  eleganti  Orazioni  . 

BIRAGO  (Renato)  Milanefe  Cancelliere  della  Francia,  nato  a’  2.  di  Feb- 
braio del  1506.  creato  Cardinale  a'  19.  di  Febbraio  del  1578.  e morto  in  Parigi 
a'  24.  di  Novembre  del  2583.  di  cui  moltiflime  notizie  fi  pofiono  leggere  predo 
divertì  Autori  (1),  è regilirato'da  alcuni  di  quelli  (2)  nel  numero  degli  Scrittori 
per  due  fue  Orazioni  recitate  da  lui  l’ una  alla  prel'enza  dell'  Imperadore  Carlo 
V.  c l’altra  nel  Concilio  della  Francia  tenuto  nella  Città  di  Blois  l’anno  1577. 
le  quali  fi  dicono  Rampate  al  fuo  tempo  in  Parigi  . Alcuni  fcrivono  (3)  ritro- 
varli di  lui  anche  un  Trattato  De  Potentia  Regis  Gallici  , ed  un  Volume  di  fue 
Epillole  , ma  non  accennano  fe  fieno  Rampate  , o dove  elidano  manokritte  . 

(1)  Si  veggano  di  lai  il  Ciacconio  nel  Toro.  IV*  in  4. 
delle  ViU  Ponttff.  C*rdd.  alla  col.  f/  \ il  Cabrerà  , (1)  Oldoini,  Arhtu.  Sin.  pag.  Piccinell»  , Atè~ 

il  l’et  rtmellan  , ed  altri  molo  che  (unni*  fcritto  de’  ne  2 dt'  Un  frati  Milane  fi  , pig  481  j f retro  , Thcatrum 
Cardinali  > come  altresì  divertì  , cui  citeremo  nella  fc-  Virorum  Erudii.  Clar.  pag.  483  Thevct,  HiQair . dn  plut 

Eucntc  annotazione  . Si  vuole  che  La  fua  Vita  Ila  Hata  llluflrtt  , <y>  Scavant  Htmmn  , Tom.  Vili.  pag.  49 » 
ritta  a parte  da  Gio.  di  Maumont , la  cai  edizione  , Egea  , Farfara  Dtcìa  , Tom.  IV-  Pag.  41$  i rUgcllati, 
fe  pure  è ftampata  , non  ci  c nota  . Bensì  c*  è nota  Biùlicth.  Script.  Mtdiol.  Tom.  I.  col.  17). 
un’  Operetta  intitolata  .’  Renan  Birogi  Tumulai  , la  (j)  OldoiiU  , C Argellatl  ne*  luoghi  citati  . 
quale  tu  (lampa»  Latina  ptr  Fedir  team  Marti.  1784, 

BIRAGO  (Sulpizia)  ha  una  fua  Lettera  imprelfa  a car.  39.  t.  della  Rac- 
colta intitolata  : Conjolatorie  di  diverfi  ec. 


BIRALLI  (Simone)  Sancfe,il  quale  fioriva  fui  principio  del  Secolo XVI. 
ha  dato  alle  dampe  due  Volumi  d' Imprefe  come  fegue  : 

I.  Imprefe  [celie  , conforme  alle  regole  . In  Venezia  pel  Ciotti  1600.  in  4.  La 
lunga  Prefazione,  che  vi  è in  fronte,  è data  ridampata  fui  principio  del  Libro 
fejìo  di  Lettere  dedicatorie  di  diverfi  ec. 

II.  Imprefe  feelte  , Volume  jecondo , dove  fono  Imprefe  tutte  nuove , ben  regola- 
te , e non  più  venute  in  luce  . In  Venezia  per  Gio.  Alberti  1610.  in  4. 

BIRELLI  (Gio.  Batida)  Cittadino  Sanefe,  il  quale,  come  feri  ve  l’Ugur- 
gieri  nelle  Pompe  Sanefi  a car.  523.  mori  nel  1619.  ha  dato  alle  dampe  un  Lk 
bro  intitolato  : Opera  di  Gio.  Battifia  Bireìli  nella  quale  fi  tratta  dell  Alchimia , 
fuoi  membri  utili  , curioft  , e dilettevoli  con  la  Vita  a Ermete  . In  Fiorenza  ap- 
preso Giorgio  Mar tf cotti  1601.  in  4.  QueR’ Opera  eh' è divifa  in  XIII.  Libri,  di 
ciakun  de’  quali  ci  ha  dato  l' argomento  elfo  Ugurgieri , è data  pofeia  tradotta 
in  Latino,  e Rampata  Hafnu  1654.  in  4. 

Si  avverta  efiervi  Rato  anche  un  Gio.  Bireli  Savoiardo  che  viveva  nel  1440. 
a cui  il  Rodotti  nel  Syllabus  Script.  Pedem.  a car.  313,  attribuifee  un  Difcorfo 
de  celebritate  lmmaculat * Conceptionit  . 

BIRETTARI  (Giovanni)  . V.  Berettari  (Giovanni)  . 


in 


BIRILI  (Giovanni)  ha  Rampato  : Ifioria  di  Carlo  V.  Duca  di  Lorena  . 
Venezia  1 699.  in  4. 

BI- 
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BIRINGUCCI  (Carlo)  Nobile  Sanefe,  addottorato  in  Filofofia  , e in 
Medicina  , fi  dilettò  affai  non  meno  di  quella  che  delI’Aflrologia.  Morì  nel 
1648.  ficcome  riferifee  1'  Ugurgieri  fuo  contemporaneo  nel  Voi.  I.  delle  Pampe 
Sane  fi  a car.  682;  e di  lui  fi  hanno  alle  (lampe  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Praceffa  Aflrologico  informativo  della  qualità  delle  Stelle  . In  Milano  1636. 

II.  Effetti  delle  Stelle  influenti.  Ivi  . 

III.  Le  dodici  Lune  deli?  anno.  Ivi  . 

IV.  Il  Marte  Trionfante  , cioè  gli  effetti  de ! fuo  dominio . Ivi  . 

V.  Affetti  Eclittici  , cioè  Di/corfo  generale  intorno  alt  Ecliffe . Ivi  . 

VI.  Il  Trionfo  di  Giove,  cioè  quello  che  produca  nel  tempo  de!  fuo  dominio . Ivi . 

VII.  Confitta  Medica.  Quelli  li  trovano  inferiti  nell’Opera  intitolata  : Nico- 
lai Fontani  Medici  Amjìclodamcnfs  Analefla  Okfervationum  rariorum.  A.nfletoda- 
mi  apud  Henricum  Laurentii  1C41.  in  4. 

Vili.  I?  Affiliente  CriJIiano  . In  Roma  1655.  Quell' ultima  Opera  fu  (lampa- 
ta  dopo  la  fua  morte  . 

BIRINGUCCI  (Marcello)  Nobile  Sanefe  , Giureconfulto , fiorì  circa  h 
metà  del  Secolo  XVI.  Fu  difcepolo  di  Mariano  Soccino  il  giovane  ( t)  , ed  cb'- 
be  la  prima  Cattedra  di  Leggi  nell’  Univerlità  della  fua  patria.  Venne  poi 
chiamato  a Napoli  , ove  fu  Lettor  primario  di  Legge  nel  1543  (2)  , e vi  luffe 
fino  alla  fua  morte  (3)  . Di  lui  fi  hanno  alla  (lampa  : 

I.  Repetitio  in  Rubrica  ff.  De  Vcrborum  olligationibus  . Quella  fi  trova  im- 
prefià  nel  Voi.  VI.  Rcpetcntium  in  Jure  Civili  . 

II.  Repetitio  in  L.  I.  (y  in  /..  Jlipulationcm  ff.  De  Vcrborum  olligationibus . An 
che  quella  Ila  inferita  nel  fuddetto  Volume  . 

III.  Repetitio  in  Rulr.  1.  3.  4.  5 . ff.  De  Legati!  . Neapoli  1575. 

IV.  Aggiugne  1’  Ugurgieri  (4)  che  altre  fuc  Opere  furono  (lampare  in  Sie- 
jia  , ma  lenza  nominarle , e lenza  riferirne  l’ edizione  . 

(1)  Mariniti  Soce  irti  Junior  il  Confili*,  Voi.  IL  Conr.48.  (3)  Ugmgicri  « ftmf f S*nefi  , Voi.  I.  pag.  458 

iO  Topp‘»  BMi*’  N*P*i‘  PJK’  'P8*  (4)  J-oc-  clt- 

BIRINGUCCI  (Orelle  Vannoccio).  V.  Vannocci  (Orelle)  Biringucci  . 

BIRINGUCCI  o BIRINGOCCIO  (Vannuccio)  Sanefe,  Matematico, 
affai  verfato  principalmente  nella  conofcenza , e nella  fufione  de’  metalli,  fiori 
circa  la  metà  del  Secolo  XVI  (1).  Fu  chiamato  da  molti  Principi  ad  operare 
predo  di  loro  , c fervi  Pier  Luigi  Farnefe  Duca  di  Parma  , poi  Ercole  d’  Elle 
Duca  di  Ferrara,  ed  appreffo  i Veneziani  (2).  Fu  per  avventura  il  primo  de' 
nollri  Italiani  che  fcriveffe  fopra  la  cognizione  e il  gitto  de'  metalli  . La  fua 
Opera  ufei  la  prima  volta  con  quello  titolo  : Della  Pìrotechnia  Libri  X.  dove 
ampiamente  fi  tratta  di  ogni  forte  , e diverfità  di  Miniere  , ma  ancora  quanto  ft 
ricerca  intorno  alla  prattica  di  quelle  cofe  , di  quel  che  fi  appartiene  a t arte  de 
la  fufione  , ovver  gitto  de'  metalli , come  d’  ogni  altra  cofa  filmile  a qtiefla  . Iti 
Venezia  per  Venturina  Roffincllo  1540.  in  4.  Nella  dedicatoria  , che  vi  precede, 
indirizzata  da  Curzio  Navò  a Bernardino  Moncellefi  da  Salò  , fi  legge  che  il 
Biringucci  compole  quell’ Opera  a nome  di  effo  Moncellefi  , e che  poi  la  dono 
al  detto  Navò  . Il  Libro  è molto  (limato  e affai  ricercato  dagl'  Intendenti  , e 
perciò  ne  lono  (late  fatte  diverfe  rillampe  , cioè  , in  Venezia  per  Gio.  Padovano 
a tjlanza  di  Curzio  Nano  1550.  in  4.  in  Venezia  per  Comin  da  Trino  1558.  c 
J559.  in  4.  e poi  in  Bologna  per  Giofeffo  Longhi  1678.  in  8.  Una  fua  traduzio. 

, - ne  in 

(1)  Si  avverta  a non  confondere  , come  alcuni  han-  gucci  ; 
so  tatto  , quello  Scrittore  con  Ortfit  Vanncrci  Binnptt - (a)  Del  fuo  ferviaio  predato  ai  Principi  fuddetti  Job. 

01  Volgarizzatore  delia  P*rsfr*fi  di  Aitffandro  Pinolo-  biamo  la  notizia  all*  eruditili]  mo  5ig.  Cav.  Giannant<u.u> 
mini  fi-fra  lo  Mttcanuh*  d'  Ariftotilt  . 1 » Roma  por  Pecci  Sanefe,  che  con  molte  alttc  notizie  intorno  ai  La. 
Tranctfio  Zanetti  ij8i.  in  4.  ed  Autore  di  altre  Opere  tcrau  deila  fua  patria  ie  I’  ha  gentilmente  cotnunuata  . 
come  ti  dirà  all' articolo  di  Vannocci  ( Orelle)  Bum* 
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ne  in  Francefe  fatta  da  Jacopo  Vincent  è fiata  pubblicata  a Paris  chez  Claude 
Fremy  1556.  ed  una  in  Latino  è pur  ufcita  Coloni*  KS58.  in  4. 

BIRONI  (Gio.  Francefco)  Sacro  Oratore  , è nato  in  Venezia  ai  28.  di 
Aprile  del  1667.  Nelle  fcuole  de'  PP.  Gefuiti  apparò  le  umane  Lettere  , e la 
Filofofia  , e pofcia  , fornito  effendo  di  non  ordinario  talento  , e arendo  una 
particolare  inclinazione  per  le  fcicnze  , fenz’  alcun  ajuto  de’  Precettori , fece 
acquifto  delle  Teologiche  facoltà  non  meno  che  delle  Lingue  Orientali  , cioè 
dell’  Ebrea , e della  Greca  per  l' intelligenza  della  Sacra  Scrittura  , e de’  Santi 
Padri . Velli  I"  abito  chericale  in  fua  patria  nella  Chiefa  Parrocchiale  e Colle- 
giata di  S.  Martino,  in  cui  godette  il  titolo  o fia  Benefizio  di  primo  Prete  ; e 
nel  1730.  dalle  Monache  di  S.  Zaccaria  , delle  quali  poco  prima  era  flato  Con- 
fettare ordinario  , fu  eletto  Parroco  della  Chiefa  di  S.  Proculo  , o fia  Cappella- 
no Curato.  E’  pattato  a miglior  vita  ai  31.  di  Marzo  dell’anno  173;.  ed  è (la- 
to lodato  con  Orazione  funebre  da  D.  Francefco  de  Luca  , e fottcrrato  nella 
Chiefa  di  S.  Zaccaria.  Egli  fi  è dilettato  affai  anche  della  PoeGa  Volgare  , e 
venne  aferitto  fra  i Pallori  Arcadi  col  nome  di  Smarco  Onceatico  ; nè  ci  è per 
avventura  feienza  , nella  cognizione  della  quale  non  abbia  voluto  molto  inter- 
narli. Di  lui  G hanno  alla  (lampa  l’ Opere  lèguenti , niuna  delle  quali  G vuole 
che  corrilponda  alla  molta  erudizione,  di  cui  andava  fornito  . 

I.  La  Pietà  Religiofa  , che  veglia  al  Sepolcro  di  Gesù  CriJIo  nella  notte  del  Ve- 
nerdì Santo.  In  Venezia  p ceffo  Gio.  Batijìa  Recarti  1722.  in  12. 

II.  Novena  in  onore  di  San  Giujeppe  . In  Venezia  per  Gio.  Balilla  Recarti 
1724.  in  12. 

III.  Difcorfi  e Panegirici  Sacri.  In  Venezia  per  Gio.  Batijìa  Recarti  1733.  in  8. 
Quelli  fono  XV.  e di  etti  G è parlato  con  lode  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia 
del  1733.  a car.  225. 

IV.  Panegirico  in  onore  di  San  Gio.  Nepomuceno . In  Venezia  per  Gio.  Batijìa 
Recarti  1742.  in  8. 

V.  Panegirico  in  onore  di  S.  Efrem  Siro . Ivi  per  Io  fletto  1748.  in  8.  In  Gne 
di  quello  fi  leggono  alcune  Poche  dell'  Autore  lopra  lo  fletto  Santo.  Onorevole 
menzione  di  quelle  e del  Panegirico  G è fatta  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia 
del  1749.  a car.  241. 

VI.  Panegirico  in  onore  di  S.  Martino  Vejcovo  di  Tours  . Ivi  per  Io  fletto  1754. 
in  8.  Quello  Panegirico  fu  da  lui  compoflo  e dettato  nell'  età  fua  di  anni  87. 
ettcndo  del  tutto  cieco  . 

VII.  Alcuni  fuoi  Componimenti  Latini , e Volgari  G trovano  nella  Raccol- 
ta intitolata  : L'  eternità  della  gloria  coronata  degli  allori  delle  Muje  Italiane  , e 
Latine  in  morte  di  Girolamo  Garzoni  . In  Venezia  prejfo  Andrea  Potetti  1698. 
Un  fuo  Sonetto  è flato  impreffo  nel  Tom.  V.  Par.  Vi.  delle  Memorie  per  fervrre 
all  ijloria  Letteraria  a car.  43.  ove  G parla  di  quello  Letterato  . 

BIRRETANI  (Giovanni)  . V.  Berettari  (Giovanni)  . 

BIRT  (Pietro  Antonio)  Cittadino  di  Roveredo  , Minor  Riformato  , nac- 
que ai  25.  di  Ottobre  del  1685.  Velli  f abito  della  Riforma  Francefcana  nella 
Provincia  Trentina  di  S.  Vigilio  ai  25.  di  Maggio  del  1703.  e fu  in  detta  Pro- 
vincia Lettore  di  FilofoGa,  e di  Teologia  , Guardiano , Definitore  , e Vibrato- 
re del  Terz' Ordine , si  in  Trento  , che  in  Roveredo.  Predicò  la  parola  di  Dio 
con  molta  grazia,  e con  non  ordinario  frutto  ed  applaufo.  Mori  ai  13.  di  Set- 
tembre del  1723.  Diede  alle  (lampe  I’  Opera  feguentc  : Difinganno  a follievo 
dell  anime  iramoje  di  confacrarfi  a Dio  nel  Terz’  Ordine  de I Serafico  P.  San 
Francefco  . In  Trento  per  Gio.  Parane  1718.  Egli  fu  ben  follo  confutato  con 
una  Rifpofta  ufcita  da’  torchi  di  Gio.  Antonio  Bravati  nell'anno  medefimo  con 

quello 
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quello  titolo  : Lumi  di  verità  diretti  a chi  leggerà  la  Scrittura  fatta  in  materia 
<lt  Terziarj  di  S.  Francefco  intitolata  : Il  Dilìnganno  ec.  acciò  nel  tempo  di  di- 
frngannarfi  non  rejhno  ingannati  ; ma  non  tardò  il  P.  Birt  a replicare  con  un’ 
Operetta  imprefla  con  quello  titolo  Macchie  jcoperte  nella  Ferità  luminofa  ec. 
]n  Trento  per  Gio.  Parane  1718.  Siamo  debitori  di  quelle  notizie  al  celebre  P. 
Benedetto  Bonclli  della  ftcilà  Religione , che  gentilmente  ce  le  ba  con  fua  let- 
tera accompagnate  . 

BISACCIO  (Francefco)  Vefcovo  di  Sulmona,  ha  Rime  in  fine  delle  Toe- 
fie  Vomiche  di  Giamlatijìa  Manzo  . In  Venezia  appreso  Francefco  Baia  1635.  in 
12.  Egli  è anche  F Autore,  fecondo  il  Quadrio  (1)  , d'  una  traduzione  della 
Cantica  con  quello  titolo  : 7/  Sacro  Epitalamio  della  Spofa  nei  Cantici , Dram- 
ma Spirituale  ec.  In  Genova  per  lo  Frane  belli  in  12. 

(1)  Indie » Univ.  de  Un  Stari « • Rag.  £ e%ni  Peefia  nelle  Conti.  ed  aggettata  fremere  , pag.  »4J.  e j7i. 

BISACCIONE  o BISACCIONI  (Girolamo  Majolino)  da  Jefi,fu  Let- 
tore inligne  di  Rcttorica,  e di  Poefia  nell' IJniverfitàdi  Fcrrara(l);  e fiori  lulla 
fine  del  Secolo  XVI-  e fui  principio  del  XVII.  Ebbe  per  moglie  Lucia  Trotti  no- 
bile di  Jeli  (2),  la  quale  lo  fece  padre  del  celebre  Majolino  Bilaccioni,  di  cui  fi 
parlerà  a fuo  luogo  ; e compofe  una  Commedia  in  verfi  intitolata  : 1 falft  Pallo- 
ri. In  Verona  per  Francefco  delle  Donne  1605.  in  12.  Oltre  la  fuddetta  Comme- 
dia troviamo, che  ha  alla  ltainpa alcune  Rime  in  varie  Raccolte  ; c fra  le  altre 
ne'  ■ Poemi  Volgari , e Latini  nella  partenza  di  Girolamo  Bericnedctti  Auditor  del 
Torrone  di  Bologna  ec.  In  Bologna  per  Giovanni  Jiojft  J595.  in  4 ; nei  Componi- 
menti 'Poetici  Volgari  , e Latini  , di  diverfi  J'opra  la  S.  Immagine  dipinta  da  S. 
Luca  la  quale  fi  ferita  nel  monte  della  Guardia  preffo  Bologna . in  Boba,  per  Vit- 
torio Bcnacci  1C01.  in  8.  come  pure  lì  trova  nei  Tempio  del  Cardinal  Cintio  Al- 
dolrandmi.  Un  tuo  Sonetto  pure  fi  trova  innanzi  al  Dialogo  di  Ciro  Spontone 
intitolato  il  Bottrigaro , ed  altro  Ila  a car.  40.  delle  Poefie  Funebri  per  Lucrezia 
Catania  raccolte  da  Liouardo  Ajlolfi  . 

(O  Borfctti  , Hi fi.  Gjmw.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  108  j Calogeri!»*  a car.  $44. 
c Gn  manilla  «le*  Murami,  X tix.it  della  città  ai  Jrfi,  (1)  Bottelli  , Joc.  cit. 
t de’  futi  Vimini  illujlri  nel  Voi.  XX  XL  dell*  Rauoila 

BISACCIONI  (Conte  Majolino)  celebre  Scrittore  del  Secolo  pattato  , 
nacque  in  Ferrara  1*  anno  1582.  di  Girolamo  Bifaccioni  , di  cui  or  ora  ab- 
biamo parlato,  e di  Lucia  Trotti  antiche  famiglie  della  Città  di  Jefi  (1).  Ma- 
lamente- pertanto  è fiato  creduto  da  alcuni  Veneziano  (2) . La  fua  Vita  fu  pie- 
na di  Arane  avventure  , c meriterebbe  d’ edere  fcritta  con  tutte  le  lue  circo- 
fianze  ; ma  noi  per  eller  brevi , non  ne  daremo  che  un  compendio . Fu  alleva- 
to in  Bologna  , ove  fi  applicò  alle  Lettere  umane,  e alle  Leggi*,  in  cui  ricevè 
la  Laurea  Dottorale.  Fornito  com’era  d'  un  vivacittìmo  Ipirito  non  meno, 
che  d'  un  fervido  ingegno  , volle  ancor  giovane  applicarli  alla  milizia  ; e perciò 
pattato  in  età  di  16.  anni  col  grado  d’ Alfiere  (3)  ai  fervigj  della  Repubblica  di 
Venezia  apprefe  i primi  elementi  militari  ne'  moti  del  Conte  di  Fucntcs  Go- 
vernatore di  Milano . Trovandoli  allora  negli  Orzi  Nuovi  , Fortezza  del  Ter- 
ritorio Brelciano , venne  a (ingoiar  combattimento  contra  il  Capitanio  Giovan- 
ni Domenico  Credi  (4)  . Trasferitoli  nel  ifioi.  all'  alfedio  di  Canifea  , Città 

fullc 

(I)  Si  vessino  le  G ferir  rtrj/' ' di  ruuus  a fi»  Fra  gli  Scrittori  Veneziani  è (laro  recinto  dal 

car.  jn.  ove  li  ha  un  Compendio  della  lua  Viu  col  Mammoni  nella  fu*  Aggiunta  alla  Ventata  definir»  dal 
Ino  Ritrailo  . Quivi  appunto  li  afferma  che  nacque  in  Saafovirto  a car.  7.  e l'entumn»  pure  K»  ha  delio  il  Oua. 
Ferrara  et.  e come  l’autore  di  elle  viveva  iq  Venezia,  dno  nella  liia  Storia  o Rag.  d‘  ogni  Poefia  , Toni.  111. 
uve  allora  li  trovava  il  limo. ioni  , quindi  è che  ante-  par.  II.  pag.  467. 

polla  abbiamo  I’  autorità  di  quello  al  Calmo  , il  quale  (})  Lettera  di  Francefco  Simoncelli  in  fronte  alla  Cr- 
uci Ino  Synth.  Vtt ufi ain  a car.  167.  lime  che  nacque  pi*  <u  Latterà  del  noilro  Bilaccioni  ec  (antro  Fulvio 
in  Jeli . Forfè  quelli  s*  indù  Ile  a ciò  credere  <1*1  lapert  Ttfii  re. 

clic  di  Jeli  tarano  i iuoi  genitori . ^4)  Lettera  del  Simoncelli  fopraccit. 
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fulle  frontiere  dell’Ungheria  ,col  Colonello  Bifaccioni  fuo  rio  , che  comanda- 
va a un  terzo  di  Gente  Pontificia,  vi  continuò  le  prove  della  vivacità  del  fuo  Spi- 
rito (5).  Ritornato  in  Italia  fi  battè  nel  1603.  a Bologna  in  duello  con  Alcf- 
fandro  Gonzaga , fotto  cui  militava  ; il  perche  dovette  ritirarli  dallo  (laro  Ec- 
clefiaftico.  Pafsò  allora  ad  efercitare  la  Profelfione  Legale  nel  governo  d' alcu- 
ni Luoghi  del  Ducato  di  Modena . Nel  lóto,  fu  Podcdà  di  Bailo,  ed  i Signori 
di  Scandiano  lo  tennero  molto  in  pregio.  Mentre  era  in  Baifo  , venne  accubi- 
to al  Duca  da  quegli  abitanti  d'  aver  tirata  un'  archibugiata  contra  un  certo 
Domenico,  per  lo  che  fu  pollo  prigione  ; ma  riconofciuta  l'innocenza  di  lui, 
non  fidamente  ne  fu  liberato  , ma  gli  venne  da  quel  Duca  data  la  Podefleria 
di  Carpineto  alTai  più  cofpicua  dell'  altra  (6)  . Condotto  poi  dal  Principe  di 
Correggio  alla  reggenza  di  quel  fuo  Stato,  vi  uni  1"  amminidrazione  civile  alla 
militare  (7);  ma  quivi  pure  per  un  Anidro  accidente  andò  prigione;  dalla  quale 
tuttavia  quel  Principe  non  fidamente  lo  liberò,  ma  l’onorò  ammettendolo  mol- 
tiflìme  volte  alla  fua  tavola,  e ricevendolo  nella  fua  carrozza, ciò  fece  entrare, 
come  Padrino  di  due  Cavalieri , in  una  Barriera  , nella  quale  combattè  anche  il 
Principe  fuddetto  (8).  Chiamato  dal  Vefcovo  Cardinale  di  Trento  , fu  eletto 
Governatore  di  quella  Città  , e Commiflario  delle  milizie  di  quel  Principato  . 
Egli  era  in  Trento  nel  1617.  in  cui  fcriflè  contro  il  celebre  Fulvio  Tedi  un  li- 
bello infamatorio  , di  cui  apprelfo  fi  parlerà  . Lalciata  di  poi  affatto  la  profef- 
fione  Legale  s’ incamminò  al  fervigio  del  Principe  di  Moldavia , che  gli  aveva 
efibito  il  grado  di  Tenente  Generale  , quando  , udita  la  fua  morte  in  Vienna, 
girò  per  la  Francia  verfo  l' Italia . Si  trovò  tuttavia  con  quell'  occafione  alla 
difefa  del  Ponte  di  Vienna  fodenendo  col  Conte  General  Bucoy  e con  altri 


cinque  foli  colleghc  l’ impeto , c la  furia  de'  nemici  fino  a che  giunfero  le  mili- 
zie al  foccorfo  loro  . Pafsò  appredo  in  Roma  circa  al  1622.  fotto  il  Pontificato 
di  Gregorio  XV.  a trattarvi  materie  importanti  intorno  ad  intereffi  di  Princi- 
pi. Polcia  ridoctofi  in  Avellino  ebbe  da  quel  Principe  il  governo  di  quello  Sta- 
to coll'aggiunta  nella  fua  perfona  della  Baronìa  delle  Bellezze  (9).  Colà  pure 
tentò  un  altro  duello  col  Conte  Orazio  Giordano , ma  quedo , per  l' mterpofi- 
zione  e dichiarazione  del  Principe  a fuo  favore  , non  fi  effettuò  (io).  In  Na- 
poli fu  aggregato  all'  Accademia  degli  Oziofi  , ed  in  Palermo  ridorò  inficine 
con  altri  (Cavalieri  l’Accademia  degli  Accefi,  che  allora  poi  fi  chiamò  de  Rjac- 
cefi  (11)  . Trasferitoli  appredo  alla  Corte  di  Savoia,  fu  adoperato  da  quel  Du- 
ca Vittorio  Amedeo  , e da  fua  moglie  in  materie  rilevantiflìme , e di  fomma 
confidenza  ; e vi  militò  fotto  il  Conte  Guido  S.  Giorgio  (12).  Quivi , cioè  in 
Conflans  di  Savoia,  fodenne  un  nuovo  duello  con  un  Cavalicr  Mantovano;  ed 
un  altro  pur  n’ebbe  altrove,  il  quale  non  ben  ci  è noto  (13).  Stanco  finalmente 
il  Bifaccioni  di  tante  vicende  della  fortuna  deliberò  di  ritirarli  a Venezia,  come 
fece  , ove  fi  applicò  a comporre  la  maggior  parte  de  Libri  , che  abbiamo  alle 
dampe . Quivi  dal  Re  Cridianiffimo  ebbe  il  titolo  di  fuo  Gentiluomo  di  Ca- 
mera , e di  Cavaliere  del  Collare  di  S.  Michele  ( 14)  , e venne  pur  decorato  del 
titolo  di  Mar  chele  (15).  Fu  aferitto  alla  celebre  Accademia  degl’incogniti  (16); 
e quivi  pure  ridotto  ad  un  edrema  povertà  morì  agli  8. di  Giugno  del 
Ha  fcritte  le  feguenti  Opere  : 

y.u.  p.n.  Tttt  I-  co- 

an  lento  in  Avellino. 

UO  Gio.  Ballila  de’  Magnani  , Not'uji  //loriche  di 
Jcfi , t de' fmoi  Vimini  illnfiri  ec.  nella  Raccolta  Calo. 


({)  Glori*  diti * Incaniti  nel  luogo  cit. 

(6)  Lettera  del  Bifaccioni  contro  il  Telti  • 

17)  Olir  il  d*tf  lue  ceniti  , loc.  Cit. 

(8)  Lettera  del  Bifaccioni  fopraccit. 

<i>)  Giuli  degl’  Incogniti  , pag.  J». 

(10)  Giare*  digl*  incogniti  , pag.  3*3. 

(11)  G lambitili*  Caruio  , Sujoò  Accndunict  in  teen- 
peni  diti » mini  di  D.  Girti,  d»  Settimo  ec.  plg.  13. 

(li)  Lettera  del  Sioioncelli  mentovala  . 

(13)  Ciò  fi  ricava  dalle  Glorie  dell"  Incogniti  a car. 
31J.  ore  fi  legge  di’  ebbe  quadro  duelli  , olue  quello 


gerani  , Tom.  XXXI.  pag*  J4f> 

(ij)  Il  titolo  di  M nrchtfe  le  gli  vede  dato  nel  fron- 
tifpuio  del  fuo  libro  intitolato:  Il  Porto  , Novelli  pii 
viri  chi  finto  ec.  Rampato  m Venezia  nel  1634. 

(16)  Gterie  degl’  Incogniti  , loc.  cit. 

(17)  Oferro,  Sputi.  Pitnft.  pag.  167.  Veramente  qui- 
vi il  Oferro  feri  ve  fotto  ai  8.  di  Giugno  che  il  BiUc. 
UOni  nnua  ifrftj.  Ventini  in  fnmmn  tg* finti  defiie  iji 

in  tir 
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I.  Copia  <{  una  Lettera  ferina  dal  Signor  Dottor  Majoìint  Bi faccioni  a un  cer- 
io Fulvio  Tefli . Chi  lo  fa  per  cortesia  fi  compiaccia  (cosi)  recapitarghla.  Infuri a 
virimi  fortem  prolant . Aug.  in  Pfalm.  92.  Rari  (fi  ma  efì'cndo  qued’  Operetta , la 
quale  è di  foli  tre  foglj  di  (lampa  io  4.  lenza  alcuna  nota  di  luogo  , di  anno  , e 
di  Stampatore,  crediamo  opportuno  di  effonderci  alquanto  intorno  ad  elfa.  In 
fronte  vi  fi  legge  una  Lettera  ai  Lettori  fcritta  da  un  certo  Francefco  Simon- 
celli  amico  del  Bifaccioni  in  data  dei  io.  di  Dicembre  del  1617.  dalla  quale  fi 
ricavano  varie  notizie  intorno  alla  Vita  del  Bilaccioni  , e noi  di  quelle  abbia- 
mo fatto  già  ufo  di  (opra  a fuoi  luoghi.  Narra  che  in  detto  anno  1617.  trovan- 
doli il  Bifaccioni  in  Trento  venne  a quello  mandata  da  Roma  una  Scrittura 
ingiuriofa  pubblicata  contro  di  lui  fotto  il  tinto  nome  di  Niccolò  Gattini,  ed  ef- 
fendofi  accurato  edere  opera  di  Fulvio  Tedi  , (limò  fuo  dovere  1’  eftendere  la 
rifpolla  contro  di  quello,  la  quale  ei  diede  a lui,  cioè  al  Simoncelli , incarican- 
dolo di  conlcgnarla  in  mano  dello  (IclTo  Telli  in  occafione  del  fuo  futuro  paf- 
faggio  per  Modena,  ma  che  non  avendolo  mai  veduto,  e fapendo  che  davafe- 
ne  immacchiato  contumace  della  Corte  per  aver  detto  male  de!  Re  di  Spagna , e 
degli  Spagnuoli,  aveva  deliberato  di  (lampada  , fapendo  che  cosi  alcuna  copia 
gliene  farebbe  capitata  alle  mani . Il  contenuto  di  elfa  è una  congerie  di  villa- 
nie , c d’ improperi  contro  al  Tedi.  Quivi  il  Bifaccioni  dice  di  non  volerli  im- 
pegnare a maggiore  rifentimento  sì  per  ( età,  che  mi  fa  dir  co!  Poeta  : che  giù 
per  l’Alpe  neva  d’  ogni  intorno  , si  per  la  dignità  che  fo/lengo.  Voile  con  ciò 
il  Bifaccioni  accennare  1’  età  giovanile , rifpetto  a lui,  del  Tefli  , e i baffi  (uoi 
natali , feguendo  a narrare  , com’  era  nato  il  Tedi  di  un  Mercatante  di  Specic- 
lic  in  Ferrara , ed  altre  particolarità  di  diferedito  d’  elfo  Tedi . Per  altro  da 
quell'  Operetta  par  che  fi  ricavi  riferii  il  Bifaccioni  rifentito  in  si  fatta  guifa, 
perchè  il  Tedi  nella  fuddetta  Scrittura  pubblicata  fotto  il  nome  di  Niccolò 
Galiini  Io  avelie  accufato  di  ladro  per  aver  rubato  un  oriuolo  ; di  contrattatore 
di  chiavi , e di  adattino  per  avere  (parato  contro  un  certo  Domenico  un  ar- 
chibugio , il  perche  andò  prigione  , come  fopra  da  noi  fi  è narrato  ; per  aver 
nella  Podederia  di  Baifo  non  meno,  che  in  quella  di  Carpineto , tiranneggiati 
que'  popoli  ; e per  averlo  trattato  di  Ciurmatore,  e di  reo  d'Inquifizione  : alle 
quali  cole  rifponde  il  Bifaccioni  adai  pungentemente  , benché  nel  principia 
protedi  di  non  voler  ingiuriare  il  fuo  Avversario,  ma  di  volerlo  folamcnte  cor- 
reggere. In  fine  fi  crova  un’  altra  Lettera  , che  è come  un  Cartello  di  disfida, 
ma  piena  d’ ingiurie,  e di  villanie  contro  il  Tedi  fcritta  da  un  tal  lfeppe  Faggi 
di  Ferrara  li  26.  Novembre  1617. 

II.  Statuti  della  Sacra  Religione  Cojlantiniana  ec,  dati  in  luce  dal  Conte  Ma- 
jolino  Bijacctoni.  In  Trento  1624.  in  4. 

III.  ScriHc  pure  diverti  Libri  di  Storie  intorno  alle  guerre  di  Germania  av- 
venute a’  fuoi  tempi , A noi  fono  noti  i feguenti  : 

1.  Commentario  delle  Guerre  fuccejfe  in  Alemagna  dai  tempo  che  il  Re  GuJIavo 
Adolfo  di  Svezia  fi  levo  da  Norimherga  . In  Fcnczia  per  Andrea  Baka  1633, 
C 1636.  in  4.  Pari.  1. 

2.  Pari.  II.  che  contiene  le  Guerre  dalla  Pietà  di  Haiìkruna  fatta  f anno  1633, 
fino  all'  afiedio  di  Cojlanza.  Ivi  per  lo  dedo  1634.  e 1658.  in  4. 

3.  Seconda  continuazione  dell’  afiedio  di  Cofianza  nel  1633.  a^a  Dieta  di  Frane - 
fori  1634.  Ivi  pel  medelimo  1634.  in  4. 

4.  Terza  continuazione  dalla  Dieta  di  Francfort  1634.  a tutto  il  rimanente 
dell'  anno  « Ivi  pel  medelimo  1637.  in  4.  Nell'  Indice  de  Likri  Proibiti  trovia- 
mo 

inttr  viws  itMtit  an/urum  $j.  i quali  anni  di  vira  non,  dette  Epoche  della  fu*  nafeita  , e della  (ùa  morte  , ef- 
ben  fi  accordano  colle  date  della  (ua  nalcita  , e della  feudo  amendue  legnate  da  perfone  lue  contemporanee a 
lua  morte,  mentre  ctlendo  nato  nel  ijla.  e morto  nel  baino  di  parere  «.ite  il  Caferro  non  computafle  eoo  ru 
ano),  non  terrei  ad  eilcr  vi  Muto  thè  anni  Si.  ma  non  gore  gii  anni  della  £11  vita , O.  uon  avelie  di  quelli  là* 
avendo  noi  fondamento  di  chiamar  in  dubbio  le  fud-  cura  cognizione  . 
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mo  regirtrata  a car.  62.  la  Continuazioni  di!  Commentario  delle  Guerre  juccejfe 
in  Alemagna  del  Conte  Majolino  BiJ'accione  , ma  non  Tappiamo , Ce  vi  s’ incenda- 
no comprefe  tutte  le  fuddette  tre  parti  della  Continuazione  . 

5.  Memorie  ìjloriche  della  moja  di  armi  di  Guflavo  Adolfo  Re  di  Svezia  in 
Germania  1630.  Litri  V.  In  Venezia  per  Taddeo  Baroni  1642.  in  4.  Non  molto 
favorevolmente  ha  giudicato  di  quelle  Memorie  Criftiano  Grifio  dicendo  , il  Bi- 
iaccioni  tanto  elfere  inferiore  a Vittorio  Siri , quanto  quelli  c inferiore  al  Tua- 
no;  poi  aggiugne  che  vi  mefee  molte  cofe  poco  decenti  ad  una  Storia  (18)  . 

IV.  Lo  jerivere  in  Zijfcra . In  Genova  per  Pietro  Gio.  Calenzano  , e Gio.  Ma- 
ria Terroni  160,6.  in  8. 

V.  L’  Albergo.  Favole  tratte  del  vero,  in  Venezia  1638.  e 1640.  in  1 2.  Vo- 
lumi 2.  Quello  è un  Romanzo  . 

VI.  Idea  e Senft  Civili  f, opra  il  perfetto  Capitano , con  le  confidcrazioni  f opra 
la  T adica  di  Leone  Imperatore . In  Venezia  1642.  in  4.  e in  Me  fina  1 6óc.  in  4. 
Il  titolo  di  Senft  Civili  porto  in  fronte  a quell'opera  è (lato  criticato (19)  . 

VII.  La  Nave  ovvero  Novelle  amorofe  e Politiche  . In  Venezia  per  Gio.  Vecel- 
lio  e Matteo  Leni  1643.  in  4.  Parti  due  . 

Vili.  Demetrio  Mojcovita  , lfloria  Tragica.  In  Roma  1643.  *n  1 2-  Quello  pu- 
re è un  Romanzo  ; il  cui  terto  a penna  originale  li  conferva  nella  Libreria  de- 
gli Agoftiniani  in  Vintimiglia  . 

IX.  Apparati  Jcenici  per  il  Teatro  novifimo  di  Venezia  / anno  1(544.  deferit- 
li  da  Majolino  Bijaccioni , intagliati  da  Marco  Bofchini . In  Venezia  per  Gio.  Ve- 
cellio  , e Matteo  Leni  1644.  in  fogl. 

X.  L’ lfige ne  (Romanzo  di  Pietro  Camo  Vefcovo  di  Belley)  Part.  II.  trafpor- 
tata  Hai  Francefe  in  Italiano  del  Conte  Majolino  Bijaccioni . In  Venezia  1645.  in  1 2. 

XI.  Ercole  in  Lidia  , Dramma  . In  Venezia  1645. 

XII.  La  ParteniJJa  del  Vefcovo  di  Bcllcf  tradotta  dal  Francefe  in  Italiano  . In 
Venezia  1647.  in  12. 

XIII.  Semiramide  in  India , Dramma . In  Venezia  per  Francefco  Milocco  1648.  in  12. 

XIV.  L’  Orithia  , Dramma.  InJVenezia  per  il  Milocco  1650.  in  12. 

XV.  L'  Artamene  , 0 fia  Ciro  il  Grande  (Romanzo  di  Maddalena  di  Scuderi) 
tradotto  come  fopra.  In  Venezia  per  Francejco  Storti  1651.  in  12. 

XVI.  Vereconda  t Amazzone  d‘  Aragona , Dramma  cc.  In  Venezia  per  il  Giu- 
liani 1652.  in  12.  Quello  fu  pollo  in  Mufica  dal  celebre  Macrtro  di  Capella 
Francefco  Cavalli  Veneziano;  c poi  ridotto  in  nuova  forma  da  Luigi  Zorziflo  fu 
imprertb  in  Napoli  per  Roberto  Mollo  1652.  in  12. 

XVII.  Continuazione  deh 1 lflorie  de'  fuoi  tempi  di  Alt  fa  udrò  Zilioli . In  Vene- 
zia 1652.  in  4.  e in  Venezia  per  lo  Turrini  1653.  in  4.  II  Zilioli  colle  fue  Sto- 
rie (ino  al  1(536.  e il  noftro  Autore  le  profegui  lino  al  1650.  vale  a dire  lino  al- 
la pace  di  Munllcr  . 

XVIII.  Ijloria  delle  Guerre  Civili  di  quefti  ultimi  tempi , cioi  J Inghilterra  , 
Catalogna  ec.  In  Venezia  per  Francefco  Storti  1653.  c 1655.  in  4.  Il  Grifio  la 
taccia  d' edere  in  alcuni  luoghi  quanto  prolilTo  altrettanto  poco  veritiero  (20). 

XIX.  lfloria  Univerfaìe  delt  Origine  , Guerre  , e Imperio  de'  Turchi  , raccolte 
da  Francefco  Sanfovino  , ed  accrejciute  dal  Conte  Majolino  Bifaccioni . In  Vene- 
zia prefo  Sebafliano  Cambi , e Gio.  la  Noti  1654.  in  4.  Tomi  due  . 

XX.  La  Rofane  (Romanzo  di  Gio.  des  Marets)  trajportato  dal  Francefe  in 
Italiano  dal  Conte  Bijaccioni . In  Venezia  1655.  in  12. 

XXI.  L'  Arianna  (Romanzo  del  detto)  trafportata  come  fopra  . In  Venezia 
per  Francefco  Stoni  1656.  in  12.  Volumi  2. 

V.ll.P.ll.  Tttt  2 XXII. Cle- 

C I *0  Grifio,  De  Script.  Hifl.  Sec.  XVII.  pag.  16.  e 17.  polito  ci  piace  d’  aggiugnere  come  in  detta  ScfjtltrÌM 

O9)  Vei*1  ^ Segreteria  dt  Afeli»  che  fam  li  Ruffun-  li  trova  a car.  140.  altra  lettera  d’  Apollo  al  nolho 

fi}  di  Pernio  di  TrA)*no  Baccltni  a car.  473.  ove  lì  Autore  , colla  quale  è quelli  comandato  di  far  intende’ 
eg;e  una  lettera  d*  Apollo  ferina  al  noitro  Bilaccioni,  re  al  mondo  il  dilgullo  di  Cornelio  Tacito  perchè  gli 
colia  quale  viene  auelki  configlielo  da  Apollo  di  muta-  vengono  contentate  le  fue  Opere  . 
ce  il  titolo  al  Tuo  libro  Dt'  Senft  Civili  cc.  al  qual  prò-  lio)  De  Scrift.  H>Jl.  Sa.  XVII.  pag.  314. 
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XXII.  C/eha  , Ijloria  Romana  (Romanzo  di  Maddalena  di  Scuderì)  tradotta 
come  [opra.  In  Venezia  pel  detto  1656.  in  12.  Parti  3. 

XXIII.  I.a  Calandra  (Romanzo  del  Signor  de  la  Calprcncde)  tradotta  come 
f opra  . In  Venezia  , in  12  ; e poi  di  nuovo  ivi  per  Gittjcppe  Lavila  1732.  in  », 
/'olimi  PI. 

XXIV.  Egli  traditfTe  dal  Francefe  in  Volgare  un  altro  Romanzo  intitolato  • 

/ Alchne  (21)  , la  cui  impresone  non  ci  è nota  , come  pure  ci  è ignota  quella 
delle  Pile  de’  Cinque  Imperatori  ultimi , ch’egli  pubblicò  (22)  . ° ‘ 

XXV.  Defcriztoni  Uuiverfali  e Particolari  de!  Mondo  , e delle  Repubbliche  di 

Luca,  di  Linda,  tradotte , ed  accresciute  da  Majolino  Rifaccioni,  in  Venezia  per 
il  Comli  1660.  in  4.  f 

XXVI.  Il  Porto  , Novelle  più  vere  , che  finte  . In  Venezia  per  gli  Eredi  di 
Franccfco  Storti  1664.  in  12.  Sono  XII.  Novelle  , che  fi  fingono  raccontate 
da  alcuni  Pafiàggeri  l'opra  una  nave , mentre  quefta  era  vicinsT  per  entrare  in 
porto.  Quivi  il  Bifaccioni  è chiamato  col  titolo  di  Marchefc  . 

XXVII.  La  Cleopatra.  In  Venezia  1672.  in  12.  Volumi  VI.  Anche  quello  è 
un  Romanzo  . * 

XXVIII.  Una  fua  Lettera  inoltre  fi  trova  in  principio  dell’  iride  Polì  urna  di 
Michelangelo  Torcigliani.  In  Lucca  per  li  Marefcandoli  t<58r.  in  12.  E una  fua 
Alterazione  a favore  , e in  lode  della  Storia  del  Principe  U^o  fcritta  dal  P.  D 
Placido  Puccinelli  fi  trova  ftampata  nella  Cronica  dell’  Abbadia  Fiorentina  de ì 
medefimo  Puccinelli  a car.  180. 

XXIX.  Oltre  poi  alle  dette  Opere  flampatc  compofe  le  feguenti , delle  quali 
fi  fa  menzione  nelle  Glorie  degl’  Incogniti  (23).  - 1.  La  Grammatica  Morale  . 
2.  Il  Dizionario  Civile.  - 3.  Il  Contagio  della  penna.  - 4.  L’ Anotomia  dell’  Ano- 
tornio  della  Repubblica.  - 5.  La  'Politica  de!  Demonio  . 

(ti)  Egli  è mentovato  nelle  Glorie  dr*l*  Istituiti  , e (11)  Marlinioni  , Ioc.  cit. 
nell’  Alluni*  mi  Smafavin»  dtl  hLcntaioni  ne’  luoghi  eie.  I13)  l'ag.  313. 

BISAGNI  (Pietro)  Palermitano  , Beneficiale  della  Cappella  di  S.  Anto- 
nio di  Patti  , uno  de’  Fondatori  dell’Accademia  degli  Ereini  in  fua  patria  , in 
cui  ebbe  il  nome  di  Lucindo  Artefio  , ha  Sonetti  V.  a car.  221.  del  Tom.  I.  delle 
Rime  degli  Ereini  di  Palermo.  In  Roma  per  il  Rarnabb  1734.  in  4. 

BISAGNO  (Francefco  Domenico)  Meflincfc(i),  Cavaliere  di  Malta  ha 
dato  alle  (lampe  un  Libro  con  quello  titolo  : Trattato  delta  Pittura  Italiana  fon- 
dato nelt  Autorità  dì  molti  Eccellenti  in  quejla  profejftone  a comune  beneficio  de’ 
virtuoft . in  Venezia  pre/o  i Giunti  1642.  in  8.  e ivi  lenza  nome  di  Stampato- 
re , 1644.  in  8. 

C'  è fiato  anche  il  P.  Domenico  di  Bifagno  , Minor  Riformato  delia  Provin- 
cia di  S.  Vigilio  lui  Trentino  , buon  Teologo  e Canonifta  , nato  nella  Valle  di 
Laguro  ai  io.  di  Ottobre  del  1671.  e morto  nel  Convento  di  S.  Bernardino 
predò  Trento  ai  23.  d' Aprile  del  1737.  il  quale  ha  lafciate  MSS.uiolte  Confulta- 

7,ioni  Àiovali  , Canoniche  , e Civili  . 

(O  Monitore , Bihliotb.  sùuU  , Tom.  I.  pag.  107. 

BISCACCIANTI  (Dionigi  dei-)  da  Fonte,  Eugubino  Giureconfulto, 
fiorì  nel  1615.  Diede  alla  luce  un  Componimento  in  verfi  intitolato  : il  Vulca- 
no in  Atafcbera , ficcome  abbiamo  dal  Giacobini  (i),  il  quale  aggiuouc  che 
compole  varie  altre  cole  in  Pocfia,  e che  fu  chiaro  improwi/atorc  , 

li)  CmtmL  Script.  Provincia  Vmtfu  , pag.  93. 

BISCACCIANTI  (Lelio)  da  Fonte,  Eugubino,  famofo  Filolòfo , e Me. 

dico 
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BISCANTINI.  B1SCARD0.  DISCARI.  BISCARRETI.  1 21S9 
dico  in  Venezia,  ove  fioriva  l'anno  1622.  Diede  ivi  alle  (lampe  , al  riferir  del 
Giacobiili  (0,  làtrum  Confultorum  Medicinalium  , (y  duas  Qunjlioncs  de  f'ifitan- 
tmm  l'ha  is  de  modo  vi  [toni: , le  quali  furono  ancora  più  volte  imprelfe  in  Pa- 
rigi , e nella  Fiandra  . 

o)  Calai.  Strip.  Previ  Ite.  Unir.  pag.  178. 


BISCANTINI  (Giacinto)  Monaco  , che  fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVII.  ha  lafciata  un’  Orazione , ed  alcune  Poefie  Latine  , e Greche  , le  quali 
elidono  a penna  in  Firenze  nel  Cod.  1086.  della  Libreria  Gaddiana  . 

BISCARDO  (Cefare)  ha  Rime  a car.  153.  delle  Rime  de'  Poeti  Napolita - 
ni  raccolte  da  Giovanni  Acampora  . 


BISCARDO  (Serafino)  Nobile  Cofentino,  nacque  circa  il  1(543.  Trasfe- 
ritoli a Napoli  efcrcitò  quivi  con  tale  applaufo  la  profelfione  d’ Avvocato  , che 
fu  onorato  della  Toga,  e annoverato  fra  i Reggenti  del  Configlio  Collaterale. 
Sotto  la  difciplina  di  lui  fi  applicò  in  Napoli  alla  Giurifprudenza  il  celebre 
Gianvincenzio  Gravina  (1).  Infime  fui  principio  di  quello  fecolo  le  guerre  , c 
le  prctefe  per  la  fuccelfione  alla  Monarchia  di  Spagna  , dillefe  il  Biliardo  una 
Scrittura  a favore  della  Cafa  di  Borbon  , la  quale  pubblicata  elfendoli  colle 
(lampe,  produrti  di  poi  al  nollro  Autore  la  difgrazia  d' edere  privato  della  det- 
ta carica  di  Reggente  degli  Auftriaci , allor  clic  quelli  nel  1707.  s’ impadroni- 
rono del  Regno  di  Napoli  (2).  Mori  di  colpo  di  apoplesia  ai  13.  d' Agodo 
del  1711  (3).  Si  hanno  di  lui  alle  llampc  l'Opere  feguenti  : 

I.  EpiJIola  prò  Auguflijftmo  Hyfpaniarum  Menar cha  Philippo  V.  qua  is  jus  ei 
ajfertum  fucceflionìs  Umverjx  Monarchi*  ec.  Neapoli  apnd  Jofephum  Rojelli  1703.  in  4. 

II.  Oratio  hakita  in  Regiis  etdtkus  in  die  Natali  Phihppi  V.  Neapoli  apud  Fe- 
liccm  Alofca  1705.  Quelle  due  Operette  furono  rillampate  nel  1734. 

III.  De  Quindeniis.  Neapoli  , in  foglio  volante  . 


(1)  Serrai  , V ita  foni  Vincent ii  Gravina  , pag.  4. 

Vi)  Memorie  dtrli  Scritt.  Cofent.  di  Salvatore  Sfatiti  , 
pag.  168.  Di  lui  anche  parla  il  p.  d’  Amato  a car.  144. 
della  lua  Pantcpoiogìa  Calai#*  . 

(j)  Ciò  li  ricava  dall’onorevole  Ilcrizione  a lui  eret- 
ta in  Napoli  nella  ditela  de’CInerici  Regolari  Teatini 
detta  di  S.  Maria  delle  Grazie , eh*  è la  teguente  ; 

n o.  ai. 

Sem  flint  Bifeardo  Putrido  Cementino 
Ó>  Tratte»/!  , 

Recenti  eletto  ad  Suprtmum  Italia  ConfiUnm 
CatMica  R:fia  Majeflatis  fiatai 
Confiliario  a Intere  Recenti  , 

Guardie  Al f Urta  Marchiani,  Luparia 
Cr  CaftUt  S.  Anteluni  Domino  , 

Qua n Carolo  II.  cujus  fura  lutatili  ejì , Regn  antique 


Philippo  V.  lìifpauiarum  Regi  , 

A quo  iu  iuttriut  Confilium  adleclui  fupr a 
i$u*m  ereditar  pUcuiffe  confimi  , 

Ea  fapuntìm  ut  rts  emnis  Public m ci  prenda 
committeretur  , 

Hit  mufit  ut  Polùiorei  luttrarum  praverterit 
ornati  , ea  dtmum  eonflatui»  , me  in 
Ampliflimo  Mmriflratu  fuum 
cinque  perpetuo  tributili  . 

Vrbìt  Oratulnm  , Junt  Tbefaurui , Papinianut  altrr 
crebro  apfellatus  . 

Denotai  tjì  idibut  Augnili  1711.  ttatit  fu* 
anno  68. 

Joannti  BifearJat  ex  ago  barn  , tx  fratti 
nefa  , lupai  m xr enfant  P.  P. 


BISCARI  . V.  Bifcheri  . 

BISCARRETI  (Agodino)  Carmelitano,  di  Chieri  nel  Piemonte  (1), 
ove  nacque  di  nobile  famiglia  nel  1597  (2)  , fu  uomo  didimo  in  fua  Religione, 
Maertro  di  Sacra  Teologia  , e Segretario  del  P.  Teodoro  Straccio  Generale  di 
tutto  il  fuo  Ordine  , da"  cui  per  art'ari  importanti  fu  mandato  fuo  Commiflario 
in  Boemia , ove  mori  in  Praga  ai  4.  di  Ottobre  del  1639  (3).  Ha  fcritto  l'O- 
pere  feguenti  : 

I.  Allegrezze  fatte  in  Roma  da'  RR.  PP.  Carmelitani  per  la  canonizzazione 

di  S. 


CO  Fanno  menzione  di  quello  Carmelitano  il  Chie- 
fi  nel  Cat.il.  degli  Scritt.  Puntute  fi  ec.  nell’  A;  riunì*  a 
car.  171  * *1  Rollo! ti  nel  Sfilai.  Scriptor.  Pedtmont.  pag. 
87  ; il  Marntcci  nella  Bill.  Mariana  , Par.  1.  pag.  1 f 7» 
l’ Allacci  nelle  Atti  U riatta  a car.  74.  e il  P.  Coliino 


Villien  nel  Tom.  I.  della  Biblioth.  Carmi,  col.  ioj. 
ed  alcuni  altri  da  aueft’  ultimo  citati  . 

(a)  P.  Gto.  Balilla  Archetti  , Memoria  di  Letterati 
Carmelitani  predo  di  noi  MS&. 

(j)  Villiers  e Archetti  nc1  luoghi  citati  . 


\ì7o  BISCHERI.  BISCIA. 

dt  S.  Andrea  Corftno.  In  Roma  per  Giacomo  Aiafcardi  1624.  in  4. 

II.  Segnalatijfima  grafia  fatta  dalla  b.  V.  Maria  del  Carmine  a Gio.  Balilla 
Sazio  detto  Zamartno  li  22.  di  Marzo  1625.  m Cremona  1625.  Quella  Relazi», 
ne  e (tata  fcnza  nome  dell'  Autore  , inferita  anche  nel  Tom.  I.  dello  steculum 
Carme l.  a car.  £>o<5.  c fegg. 

III.  Lalcio  pure  MSS.  le  Opere  fcguenti , le  quali  fi  confervano  in  Roma  nella 
Libreria  del  Convento  di  S.  Maria  Trafpontina  : 1.  Bubarium  Ord.  Carmelit.  - 2.  Hi- 
fioria  Carmelitarum  Afienfium  Convenute . - 3.  Ne crologium  Carmelitarum  Conven. 
ras  Cremonenfium  . - 4.  Catal.  Script.  Carmelitarum  Subaìpinorum . - 5.  Palmi- 
tei Pine*  Carmcli  . 


BISCHERI  (Bartolino  dal  Canto  de’-).  Sotto  quello  nome  fi  ha  alla 
rtampa  una  Lezione  ovvero  Cicalamento  fopra  il  Sonetto  (del  Bcrni)  che  incomincia  : 
Paflcre  e Bcccafichi  magri  attorto 

recitato  nell' Accademia  della  Crufca . in  Firenze  per  Domenico  Manzoni  1583.0 
1585.  in  8 ; e di  nuovo  ivi  per  lo  fteflo  1605.  in  8.  Il  Crefcimbeni  fu  alla  pri- 
ma d’opinione  che  il  detto  Cicalamento  forte  del  Lafca , ma  polcia  per  notizia 
certa  affermò  che  non  era  di  quello,  bensì  o di  Giammaria  Cecchi  o di  Baftian 
de’  Roflì , ed  ha  inclinato  piuttofto  a crederlo  di  quello  ,che  del  Cecchi  ( r ) . Il 
P.  Negri  (2)  tuttavia  afferma  fcnza  dilazione  elfere  del  Cecchi  , e quindi  fra 
le  Opere  di  quello  lo  ha  regiftrato  . 


co  Crefcnnljcni , iflar.  AtlU  VeU.  Petf.  Voi.  IV.  p.  19. 
(o  tftor.  Arili  Scritr.  Fitrent . pag.  *67.  ove  il  detto 
Cic  alamento  li  chiami  Cene  iene  in  luogo  di  Lenti te  , e 


la  voce  di  Bifthtri , forfè  per  error  di  (lampa  , fi  dice 
Rientri  . 


BISCIA  (Alberto)  Cittadino  Piacentino  , ha  alle  rtampe  due  Volumi  di 
Lettere  Famigliaci . In  Milano  per  Pacifico  Pondo  1585.  in  4.  Annelfe  al  Voi.  II. 
di  dette  Lettere  fi  trovano  dello  ftelfo  Autore  Le  Gemme  della  Lingua  Volgare  e 
Latina  rinchiuje  in  cinque  Dialoghi  , ne'  quali  fi  recitano  dotte  locuzioni , e modi 
eloquenti  tifati  da'  più  illufiri  Autori  dell'  una  e l altra  Lingua  . Il  detto  Voi,  II. 
delle  fue  Lettere  era  (tato  anche  impreflò  nel  ijfii. 


BISCIA  (Bartolommeo)  . V.  Bologna  (Bartolommeo  da-)  . 


BISCIA  (Benedetto)  è Autore  delle  Opere  fcguenti , che  fi  trovano  regi. 
Arate  nell’  Indice  de’  Libri  Proibiti  a car.  312.  522.  e 543. 

I.  Infegnamenti  Spirituali  per  le  Monache.  In  Jefi  per  Claudio  Percimenco  1683. 

II.  Brevi  documenti  per  le  Anime  che  afpirano  alla  perfezione  Crifiiana  . In 
Jefi  per  il  Percimenco  1683. 

III.  Gesù  Specchio  dell'  Anima.  In  Roma  per  il  Vannucci  . 

BISCIA  (Bernardino)  Romano  , figliuolo  di  Franccfco  , e di  Laodomia 
Bracaloni , fiorì  folla  fine  del  Secolo  XVI.  con  fama  di  buon  Giureconfulto  (1). 
Nel  1580.  fu  incaricato  di  dilporre  in  buon  ordine  gli  Statuti  di  Roma  (2); 
nel  1591.  venne  eletto  dal  Pontefice  Gregorio  XIV.  Avvocato  ConciftoriaIe(3); 
e nel  1592.  fu  Rettore  della  Sapienza  di  Roma  (4).  Il  Mandofio  (5)  afferma 
che  tanius  hic  vir  plura  , immo  tnnumera  elaboravi t erudito  calamo  ; ma  noi  non 
troviamo  ellerci  alla  ftampa  che  un  luo  Configlio  Legale , il  quale  fi  vede  infe- 
rito dal  Farinaccio  ne’  fooi  Configli  al  num.  30.  Egli  fu  Padre  del  Card.  Lelio 
Bilcia  , ed  Avo  di  Bernardino  Biìcia  Poeta  Volgare  , il  quale  fu  Prelato  nella 

Corte 

(1)  Si  veggi  I’  Eritreo  nel]*  Piantoti.  Tenia  al  Cip.  (O  Cartari  , loe.  eie. 

XXXIII.  ove  gli  fa  un  lungo  elogio,  e li  veggano  pu-  (3)  Cartari  , loc.  citi  e Mindofio  , Bill.  Romana  , 

re  le  molte  tcftimoniaiuc  di  Varj  autori  in  lua  lode  Voi.  I.  pag.  164. 

riferite  dii  Cartari  nel  SflUb.  Advetat.  Sairi  Cennjl.  a 14)  Caiida , De  Gjmn.  Rem.  Voi.  U.  pag.  <10. 
tir.  CC1V.  lj)  BiH,  Rem.  Voi.  1.  pag.  164. 
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BISCIA. 

Corte  di  Roma  , e fioriva  circa  il  1638. 
Raccolte,  e fra  gli  altrui  Canzonieri  (6) 

(6)  C tela  ai  beni , lftar.  AtlU  Volt*  fttfi a , Voi.  V.  pag-  wj. 
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cd  ha  varie  Rime  fparfe  in  diverfe 


BISCIA  (Girolamo)  di  San  Pietro  in  Galatina  , dell'Ordine  de’  Predica- 
tori, morto  nel  1580.  di  cui  parlano  con  lode  Luigi  Taffelli  (1),  e Bonaventu- 
ra da  Lama  (2)  , fi  regiftra  dal  chiariflìmo  Sig.  G10.  Bernardino  Tafuri  (3)  fra 
gli  Scrittori  del  Regno  di  Napoli  per  un  Libro  di  Mefcolanz r,  che  conteneva 
Differtazioni , Lezioni,  e Lettere  intorno  a macerie  Filofofiche,  e Teologiche, 
e che  fi  confervava  nella  Libreria  del  fuo  Ordine  in  fua  patria  . 

(1)  Antichità  Ai  LtHtA,  Lib.  III.  Cip.  XX 1 1 1-  p.  fi«.  (3)  lftor.  Affli  Serituri  unti  mi  Ai  Kutli  » 

(i>  Otmt»  A»'  hAiwmi  Ri  far  m.  AtlU  Pr»v.  Ai  5.  Tom-  IU-  Par.  III.  pag.  i*. 

coli  , Tom.  II. 

BISCIA  (Lelio)  Romano,  Cardinale,  nato  a’  15.  di  Giugno  del  1373  (1) 
di  Bernardino  Bifcia  Avvocato  Conciftorialc,  di  cui  a fuo  luogo  fi  è parlato,  fu 
anch'egli  Avvocato  Conciftorialc  (2)  , poi  Referendario  d’ amendue  le  Segna- 
ture , e Cherico  Camerale  ; indi  eletto  Cardinale  da  Urbano  Vili,  a’  19.  di 
Gennaio  del  1626  (3).  Dopo  aver  foftenute  varie  onorevoli  dignità  in  Ro- 
ma (4),  mori  quivi  a'  19.  di  Novembre  (5)  del  1638.  Fu  uomo  aliai  pio,  libe- 
rale, deliro  nel  maneggio  degli  affari , c non  folamence  dotto  , ma  anche  pro- 
tettore de'  Letterati  (6)  ; e di  lui  hanno  lafciata  onorevole  menzione  molti 
Scrittori  (7)  . Accrebbe  affai  la  doviziofa  Libreria  lafciata  da  fuo  padre  (8),  e 
fomminiftrò  all'Ughelli  varj  Monumenti  d’ Antichità  per  la  fua  Italia  Sacrala). 
Il  Mandofio  ( io)  afferma  che  fc riffe  : Commentarla  jeleSlarum  Legum  , e Confina 
permulta  ; poi  aggiugne  utinam  hxrcdum  incuria  bau I deperdila  fiat . Il  Free- 
ro  (11)  lo  dice  Autore  di  due  Volumi  Horarum  ftbcifwarum  ; ma  non  riferifee 
fe  fieno  ftampaci,  o dove  fi  confervino  MSS.  Forfè  le  dette  Opere  non  fono  di- 
verfe dalle  due  a lui  attribuite  dall’Eggs  (12),  ma  con  diverfi  titoli:  cioè,  Pra- 
ttis  Cauffidicorum  - Plurima  Antiquitatum  Monumenta . Niuna  contezza  pare  che 
ne  abbia  avuta  1'  Oldoini  , mentre  non  gli  dà  certamente  luogo  nel  fuo  Athen. 
Roman.  Si  ha  anche  alla  ftampa  : /Edijicationci  Romana  procurata  a La/io  Rifcia 
S.  R.  E.  Cardinali.  Roma  1643.  in  8.  e Patavii  1644.  in  12.  Diciannove  fue  Let- 
tere fcricte  al  P.  Abate  Barione  Rancati  Monaco  Ciltercienfe  fi  confervano  ma- 
noferitte  in  Milano  nel  Tom.  I.  d'  una  voluminofa  Raccolta  di  Lettere  di  diverfi 
fcritte  al  detto  P.  Abate  , efiftente  nella  Libreria  di  que'  Monaci  Ciftercienfi 
di  S.  Ambrogio  . 

CO  Toraifini  , Elt*.  Vir.  Illuflr.  VoL  li.  pag.  8.  (6)  Tomafini , PftrgrcA  RtAivivmi , pig.  70  > Mando- 
la) Cartari  , Syllub.  AAvh.  Smc.  Conujl.  pag.  uf.  (io,  Bibl.  Ram.  Tom.  II.  pag.  x6o. 

1))  Oldoini  nelle  aggiunte  alle  Vua  Ptnutf.  & C*'AA.  (7)  Il  Catalogo  de*  molti  Scrittori  che  hanno  (atta 
del  Giacomo  , Voi.  IV.  col.  jff.  _ onorevole  menatone  di  que  do  Cardinale  (i  può  vedere 

14)  Si  veggano  il  Tomstìni  , e l*  Oldoini  ne*  luoghi  predo  al  Cartari  nel  luogo  ci»,  e a car.  313. 
citati  . U)  Tomalim  e Cartari  , loc.  eie. 

(f)  11  Tomalìni  e il  Cartari  ne*  luoghi  citi  il  Caler-  (9)  Ughelli  , //*/.  Surna  , Tom.  I.  col.  »oxf. 

ro  a car.  440.  del  (iio  Synth.  Vnttft.  e il  Freero  nel  (10)  Bitl.  Ram.  Tom.  II.  pag.  x6o. 

Thftur.  tir.  Erudir,  a car.  70.  fcrivono  d’  accordo  che  (11)  ThtAt*Hm  Viror.  I rmiit.  pag.  70.  ove  s*  è ingan- 
il  giorno  della  fua  morte  iu  ai  19.  di  Novembre  , ma  nato  attribuendo  a Lelio  Bifcis  la  detta  Opera  , della 
nell*  Oldoini  al  luogo  cit.  li  legge  che  mori  ai  19.  di  quale  è Autore  Lelio  Bifciola  Gefuita  Modanele  . 
detto  mefe.  Paò  edere  che  vi  fu  errore  di  ftampa  . Cu)  t*rp*r*  Z)*?«  , Tom.  HL  pig.  330. 

BISCIA  (Pandolfo)  Romano,  il  quale  viveva  nel  1(138.  fi  regiftra  fra  gli 
Scrittori  Romani  dal  Mandofio  nel  Voi.  IL  della  Ribl.  Rom.  a car.  120.  col  dire 
che  Carmina  plura  latina  fcripfit , quorum  multa  fparfim  circumferuntur  evulga- 
ta  tfpis , (y  non  fine  illiui  ingenti  laude  magna  . 

BISCIE  (Genferico  dalle-)  Bolognefe , ha  comporta  un  Dramma  intito- 
lato : Il  fine  ridicolofo  del  faggio  Politico  , che  fu  recitato  in  fua  patria  1’  anno 
1629.  Si  vegga  la  Serie  Cronologica  dei  Drammi  recitati  fui  pubblici  Teatri  di 
Bologna  da I 1600.  al  1737.  a car.  23.  24.  e 42. 

BI- 
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BISCIOLA  (Gio.  Gabbriello)  Modanefe,  venne  ammetto  in  età  di  17.' an- 
ni con  Lelio  fuo  fratello  , di  cui  parleremo  qui  apprettò  , nella  Compagnia  di 
Gesù  dal  medelimo  S.  Ignazio  nel  Febbraio  del  1555.  c in  cttà  fece  la  profdfio- 
nc  de'  quattro  voti  nel  1571.  Lette  la  Filofofia  e la  Teologia  ; governò  varj 
Collegi , e mori  in  Ferrara  , ove  vitti:  lungo  tempo,  agli  8.  di  Gennaio  del 
1613  (1).  Egli  ridurti  in  compendio  gli  Annali  del  Card.  Baronio  , il  che  efe- 
gul  con  molto  giudizio  , e (bornia  fua  fatica , il  qual  compendio  fu  ftampato 
con  quello  titolo  : Epitome  X.  Tomorum  Annalium  Cardinali!  Baranti  . Coloni * 
1601.  1602.  e 1604.  Tomi  II.  in  4 ; Lugduni  apud  Jo.  Piìehotte  1602.  in  4 ; f'ene- 
liis  apud  Antonium  Franeifcum  1602.  in  4.  e pofeia  Antuerpìx  1604.  e 1624.  in  4. 

Egli  traduce  pure  in  Lingua  Volgare  il  Martirologio  Romano  , come  afferma 
j]  P.  Alegambe  1 2) , il  quale  non  dice  (e  fia  llampato,  o dove  fi  confervi  MS. 

(1)  Alegambe , Bill  Strip.  Soc.  fé  fu  , pag.  4fi.  Die-  Tbeet.  Virgr.  Erudii.  a c.  xojj  e il  Borlctti  nel  Tom.  II. 
fr  > all’  Ahginus  troviamo  che  di  lui  parlano  anche  il  dell*  H</i  Gjmn.  Ferrar.  * car.  al*. 

Vedrixm  ne*  Dottori  Midancfi  a car.  iSi  j il  Freero  nel  (x)  Bill.  cit.  loe.  cit. 

BISCIOLA  (Lelio)  Modanefe,  fu  ammetto  nella  Compagnia  di  Gesù 
dallo  (letto  S.  Ignazio  in  Roma  a'  25.  di  Marzo  del  1555.  Infognò  in  etti 
le  Lettere  Greche  , e la  Rettorica  , e fu  Lettore  di  Teologia  Scolattica, 
e Morale,  e delle  Sacre  Lettere.  Venne  appretto  deftinato  da'  fuoi  Superiori 
alla  predicazione,  cui  cfercitò  per  lungo  tempo  con  zelo  e profitto  dett’animc. 
Fece  la  profettione  de'  quattro  voti  nel  1578.  e rette  ancora  con  molta  pruden- 
za e dolcezza  diverfi  Collegi.  Coltivò  1’  amicizia  di  molti  Letterati  (1),  e fi- 
nalmente pieno  di  meriti  c di  virtù  rendette  f anima  al  Signore  in  Muano 
a’  io.  di  Novembre  del  1629  (2).  Ha  (lampare  f Opere  feguenti  : 

I.  Horarum  fulcifmarum  , hoc  tjl  rerum  in  ornili  Philofophi tt  genere  excellentium. 
Tomai  Prima 1 contweni  Litro  1 XX.  Ingoljtadii  apud  Adrianum  Sartorium  iòii. 
in  fogl.  Tomai  Secondai  continens  Latrai  XF lì.  Colonia  apud  Antonium  Hicrathum 
1618.  in  fogl.  Il  Morofio  ha  giudicato  poco  favorevolmente  di  quell’  Opera  di- 
chiarandola un  zibaldone  ; ma  s’  egli  n’  era  informato  , come  della  patria  fua, 
perciocché  fenz'  alcun  fondamento  lo  ha  detto  Spagnuolo , fe  gli  dee  predar 
poca  lède  (3)  ; in  fatti  fra  i Libri  più  eruditi  in  quello  genere  fi  regillra  da 
Pietro  de  Caftr.  '4)  . 

II.  Difcorfi  tre  Jopra  t Epi/lola  de ! Profeta  Baruch  agii  E irei  / chiavi  in  Bali- 
Ionia.  In  Como  p-r  Baìdajjarre  Arcioni  1620.  in  8.  Quell'  Opera  fu  da  lui  pub- 
blicata  (otto  il  nome  di  Paolo  Bifciola  fuo  fratello  . 

III.  Olfcrvationum  Sacrarum  , Litri  XII. 

IV.  Digrefftonet  in  Evangelia  Mattiti  (j  Joannii  ; fy  in  Epijìolas  Pauli  ad  Ro- 
mano!, Calata 1 , ér  Llebrsoi , Litri  IK  Di  quell'  Opera  riferifee  il  Lipenio  (5) 
un'  edizione  fatta  Colonia  1Ò18.  in  fogl;  ma  forfè  è quella  (letta  riferita  qui  fo- 
pra  al  num.  I. 

V.  Dialogo  de!  lene  della  pellegrinazione  . 

VI.  Dialogo  dei  lene  della  morte  . 

Vii,  Dtjtorji  Cnjhani  e Morali  , Tomi  due  . 

Vili.  Coni- 


(O  Suoi  amici  furono  , fra  gli  altri  , Gianvincenxio 
Pinrili  , come  fi  ha  dalla  Vita  Ji  quello  lentia  da  Pao- 
lo G j'-lo  a car.  4;  ; Girolamo  Bollo  , come  lì  veda 
nella  Contar,  seleel.  Epifl.  di  quello  a car.  jj  j e Bai  to- 
lo  nmeo  /ticchi , (itcome  ieggeti  nel  VoL  V.  delle  Lat- 
ttrr  di  quello  a car.  *89.  c ìpy. 

(»>  Od  P.  Bifciola  veggaali  1’  Alegambe  nella  Bill. 
Strtpt  r.  So  . Jrfn  a car.  jjr.  e il  Vedriam  nc*  fuoi  Daf- 
fari :.t  danti  a car.  187.  l’ariano  di  lui  altreu  il  Le- Long 
nel  \ li  Jdla  Bill.  Sacra  a car.  640;  il  P.  Riccioli 
nel  Voi  U|.  della  Chrmol.  Riformata  a car.  3»  Moti* 
flg.  Mtlaaic  nel  fio  And.  alla  BiU.  Sanila  di  Siilo  Se* 
nenie  nel  Tom.  L a car  SIS  t e il  p.  Michele  da  Sia 
Giuseppe  nel  VoL  111.  della  Builder.  Critica  a car,  ió&. 


(}>  Ecco  le  parole  dal  Morofio  nel  fuo  Palyhifi.  Litrr. 
Lib.  1.  Cap.  XXI.  pag.  146.  Latini  Bifcioia  Hifpanut 
ftut  . Scripfit  Horarum  faUijivarum  dna  VoUmina  m faL 
qua  tilt  a fune  er.  Varia  cintine:  1 Ut  liltr  Satureia  , 
Mar  alt  a , Hr parie  4 ; tjfit  menda 'e  exferiptui  e fi  » finn- 
quo  ex  Plinio  Ó"  f )m  tompilatiri~.it , Salina  C**  Vicin- 
ilo , defumpta  . Inetdunt  tamtn  nonannqtt.tm  , qua  noto- 
ri tnortmur  . Rtferendnt  efl  ad  Locar nm  Communium 
Scriptum  greoariai  ; nam  non  ifl*  in  iteti  vìi  & indulrin 
e (Me  {iancis  Uhi  ulne  et  qua  adiri  lori  poter  et  iridai . 
Multa:  falci  halemas  Irirat , qui  eramSen  tandem  tentiti 
recoqnunt  . , jr  de  ciana  in  papera  n jcrdnnt  . 

(4)  Bill.  Medili  eruditi  , pag.  111. 

(j)  Bill,  linai.  Voi.  IL  pag- 
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Vili.  Comparazioni  e fimilitudini  per  i Predicatori . Di  quell’  ultime  Opere 
fa  menzione  il  P.  Alegambe  (6) , e dietro  a quello  il  Vedriani  (7)  dicendo , che 
.furono  da  lui  pubblicate  lotto  il  nome  di  Paolo  Bifciola  fuo  fratello  . 

IX.  Quattro  Volumi  di  fue  Oflcrvazioni  lui  cello  di  Plinio  con  Annotazio- 
ni per  modo  di  Comento  li  confervano  MSS.  in  quattro  Volumi  in  foglio  nel- 
la Libreria  de'  PP.  Geluiti  di  S.  Fedele  di  Milano  . Queft’  Opera  già  pronta 
per  la  (lampa, allorch'egli  mancò  di  vita,  li  chiama  dal  celebre  P.  Zaccaria  (8) 
degnijjtma  e Jul  buon  gujlo  lavorata  . 

(6)  Loc.  <«.  A/#  « di  Brtr a di  Mitene  nel  Tom.  44.  dell*  Raccolta 

(7)  Loc.  cit.  Calogenna  a car.  477.  ed  Excurfus  Liter.  per.  tuli  am  , 

<8)  Unirà  fefra  alluni  MSS.  dilli  Liirtrit  di  S.  Vi-  pag.  1x3. 

BISCIONI  (Antonio  Maria)  chiaro  Letterato  de’ noftri  tempi  , nacque 
in  Firenze  a’  14.  d' Agofto  del  1674.  di  Lorenzo  Bilcioni,  e di  Margherita  Mci- 
ni  onorati  Cittadini  Fiorentini  (1)  . Si  affezionò  di  buon’ora  al  fervizio  della 
Chiefa  di  S.  Biagio  , ed  apprefe  le  Lettere  Latine  fotto  Francefco  Maria  Buon- 
frizieri  Maeftro  e Rettore  nella  fcuola  dell’Oratorio  di  San  Giovanni,  e per  al- 
cun tempo  fu  da  quello  condotto  c pagato  per  fuo  Sottomaeftro  (2).  Nel  1690. 
ftudiò  la  Filofofia  fotto  D.  Andrea  Barducci  , Lettore  allora  de’  Cherici  del 
Duomo  ; e nel  1692.  pafsò  al  Collegio  de’  Padri  delle  Scuole  Pie  ad  appren- 
dervi la  Teologia  . Si  diede  pofeia  ad  iftruire  nelle  belle  Lettere,  e feienze  vari 
giovani , e fece  molti  illuftri  allievi , fra’  quali  merita  d’  eflere  mentovato  il 
chiariamo  Monfig.  Gio.  Bottari  uno  de’  più  dotti  Prelati  della  Corte  Roma- 
na (3).  Fra  effi  giovani  molti  erano  delle  più  nobili  famiglie  di  Firenze  , ed 
andava  a dar  loro  lezione  nelle  proprie  cale  ; il  che  gli  acquiftò  tali  appoggi, 
che,  mercè  di  quelli,  c di  un  fuo  zio  paterno,  preflo  cui  era  allevato,  ottenne 
dal  Granduca  Colimo  III.  la  Cappella  di  San  Jacopo  polla  in  San  Biagio  , e 
nel  1696.  l’altra  Corale  polla  in  San  Lorenzo  fotto  il  titolo  di  San  Donato  (4), 
L’  anno  feguente  a’  21.  di  Settembre  fu  ordinato  Sacerdote  (5)  ; ed  a’  22. 
d’  Ottobre  del  mcdelimo  anno  1697.  prefe  la  Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teo- 
logia nell'  Univerlità  Fiorentina  per  mano  di  Federigo  Giannetti  (6) , della 
quale  Univerlità  fu  poi  eletto  Decano  negli  anni  1702.  e 1729  (7)  . Egli  fi 
era  pur  dato  alla  predicazione  , cd  era  folito  di  fermoneggiare  ogni  Sabato 
in  detta  Balilica  di  San  Lorenzo  , e vi  efercitò  pure  dal  1698.  fino  al  1700. 
l’ uffizio  di  Curato  (8) . Abbandonò  poi  la  predicazione  , dappoiché  fu  eletto 
nel  1708.  Cuftode  dcll’infigne  Libreria  Medicea  Laurenziana  da  quel  Capitolo 
di  San  Lorenzo  (9),  il  quale  altre  cinque  volte  gli  conferì  quella  carica  di  Cu- 
ftodc  , cioè  negli  anni  1713.  1725.  1729.  e 1739  (io)  ; c ben  il  Bifcioni  mille 
ingegnofi  mezzi,  ma  inutilmente  , adoperò,  perchè  in  lui  fi  perpetuaffe  tal  ca- 
rico; il  che  diede  a lui  motivo  di  comporre  , non  fenza  paffione,  alcune  Scrit- 
ture contra  certi  fuoi  malevoli , delle  quali  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  fare- 
mo menzione.  Giunto  che  fu  il  Bifcioni  la  prima  volta  al  pollo  di  Cuftode, 
perlualofi  di  non  aver  fino  a quel  tempo  apprefo  nulla  di  metodico, e di  folido 
in  quanto  alla  vera  Letteratura , deliberò  di  rifare  da  capo  i fuoi  ftudj , e quin- 
di fi  diede  df  propofito  allo  ftudio  della  Lingua  Greca  fotto  la  feorta  del  cele- 
bre Ab.  Antonmaria  Salvini  (11).  Si  abilitò  pure  alquanto  nella  Lingua  Ebrai- 
ca ,ed  in  altre  Orientali  coll’ alfiftenza  del  P.  Francefco  Rizzoni  Carmelitano, 
polcia  Scrittore  della  Libreria  Vaticana  (12)  . Nientemeno  fi  applicò  alla  pura 
U.  P.ll.  V v v v Lin- 

(1)  Quelle  notizie  intorno  il  Bifcioni  fi  Tono  di  noi  (6)  Cerracchini  , Fa/li  Ttohf.  dell’  Uaiverfità  Fitte  n- 


tratte  principalmente  dilli  Viti  di  lui  fcritti  dii  chiirif- 
limo  Sig.  Canonico  Andrea  Giulianelli  , la  quale  ufcì  in 
Firenze  colle  ftampe  della  SS.  Annunziata  nel  1756.  ed 
i fiata  anche  inferita  nelle  Neville  Litiir.d i Firenze  del 
4756.  alle  col.  333.  385.  401.  417.  497.  e 313. 

(1)  Nevi  Ih  Ltsttr.  di  Firenze  1736.  col.  333. 

(3)  V.  1 fuo  luogo  l’articolo  di  Monlig.  Gto.  Bottari. 

(4)  Novelle  Utttr.ii  Fir.  cit.  col.  336. 

<$)  Ne  villi  cit.  col.  337. 


Una  , pag.  611 

(7)  Cerracchini  , Faftt  cit.  pag  614.  e 700. 

(8)  Ntvillt  Lttttr.  di  Fir.  1756.  col.  338. 

(9)  Novi  Ut  cit.  col.  383. 

(10)  Umile  cit.  col.  388. 

' (11)  Nuotile  cit.  col.  387. 

(11)  Lettera  a noi  fcritta  dal  chiariffiino  Sig.  Canoni- 
co Angiolo  Maria  Budini . 


tJ74  BISCIONI. 

Lingua  Tofcan»  , nel  che  ebbe  particolarmente  per  Direttore  Tommafo  Buo- 
naventuri,  e a tal  fine  non  pochi  Codici  di  detta  Libreria  collazionò  e traferif- 
fe  ( 13) . Seppe  in  quello  frattempo  in  si  fatta  guila  cattivarli  la  liima  , e l'af- 
fezione di  Niccolò  Panciatichi  uno  de’  più  ragguardevoli  Gentiluomini  di  Fi- 
renze , coll'occafione  eh'  ebbe  di  Ipiegargli  le  Satire  di  Giovenale  , che  palTato 
elfendo  in  cala  di  quello,  ove  flette  undici  anni,  fi  può  dire  che  mutafie  flato; 
perciocché  venne  da  quello  dichiarato  fuo  Bibliotecario  , Archivilla  , Segreta- 
rio , Storiografo , ed  adeguato  per  Maeflro  a'  fuoi  figliuoli  , e tutto  ciò  con 
illraordinarie  rilevanti  gratificazioni  pecuniarie  , oltre  il  menfuale  ftipendio;  e 
fu  pure  dal  medefimo  invertito , non  meno  dell’  uffiziatura  nella  Chiefa  di  S. 
Maria  Novella  , che  del  pingue  Benefizio  de’  Santi  Ambrogio  e Donnino  di 
Quarata  nella  Diocefi  di  Pirtoja  , già  goduto  dal  Card.  Bandino  Panciatichi, 
il  qual  Benefizio  fu  conferito  al  nollro  Bifcioni  a’  30.  di  Luglio  del  1718. 
Il  Bifcioni  per  altro  corrifpofe  a maraviglia  a'  favori  del  fuo  Benefattore, 
adempiendo  perfettamente  a tutte  le addoflategli  incombenze,  mettendo  in  buon 
ordine  sì  l'Archivio  che  la  Libreria  , e cedendo  con  fomma  efattezza  la  Storia 
della  Famiglia  Panciatichi , incorno  alla  quale  lavorò  pel  corfo  di  venticinque 
anni  (14) . Ne  qui  fi  rellrinfero  le  fue  applicazioni.  Riordinò  pure  molte  al- 
tre Librerie  di  famiglie  nobili  di  Firenze,  e fra  le  altre  quelle  de'  Signori  Guic- 
ciardini, Ricafoli,  Giugni  , Riccardi,  e Guadagni  (15),  Si  diftinfe  pure  colle 
lecite  di  varj  Componimenti  in  diverfe  Accademie, alle  quali  era  aferitto  in  fua 
patria  , cioè  nell'  Accademia  Fiorentina  , in  quella  della  Crufca,  degli  Apatirti, 
del  Difegno  , C nella  Società  Colombaria.  Aggregato  era  pur  egli  agli  Arcadi 
di  Roma,  ed  agl'  Ippocondriaci  di  Reggio  (16).  Fu  eziandio  Protonotario 
Aportolico  , ed  Efaminator  Sinodale  in  Firenze  , e in  Fiefole  , ed  in  ambedue 
le  Diocefi  Rcvifore  de'  Cafi  di  cofcienza  ( 17)  . Quindi  non  è da  maravigliarli , 
ch’egli  falito  in  tanta  fama  folle  dal  fuo  Sovrano  dichiarato  motu  proprio  a'  ad, 
d'Otcobre  del  1741,  Regio  Biiliotecario  della  Libreria  Medicea  Laurenziana  ; e 
che  inoltre  dal  medefimo  gli  folle  conferito  nel  1745.  un  Canonicato  nella  Col. 
legiata  di  San  Lorenzo  (18)  . Si  diede  allora  ad  apparecchiare  per  le  ftampe 
il  Catalogo  efatto  de’  Codici  di  detta  Libreria  , e di  altre  ancora  , a fommini- 
ftrarc  con  fatica  indefefla  ad  altri  Letterati  notizie  tratte  da  varj  manolcritti, 
e ad  apparecchiare  , o compiere  diverfi  fuoi  lavori  letterari , de'  quali  nel  Cata- 
logo delle  fue  Opere  favelleremo.  Ma  la  maggior  parte  di  quelli  fu  interrotta 
dalla  fua  morte  , che  dopo  XLI.  giorno  di  malattia  avvenne  a'  4.  di  Maggio 
del  1756.  Fu  feppellito  nella  fua  tomba  del  fottcrraneo  di  San  Lorenzo  , nella 

?ua!e  fu  porta  una  lunga  Ifcrizione  comporta  dal  Sig.  Canonico  Andrea  Giulianelli 
uo  ftrettiilìmo  amico,  ed  uno  de'  fuoi  elccutori  Teftamentarj , la  quale  venne 
pur  data  alle  ftampe  (19),  Anche  il  chiarilfimo  P.  Giufeppe  Rica  altro  fua 
r ’ amico 


(13)  Nevtllo  Lttttr , di  Firenze  1756.  col  387.  e 401. 

(14)  Novell t cit.  col.  391.  e 391. 

(13)  Novelle  cit.  ccL  39*.  « 39J.  , , . L . 

(16)  Memorie  per  fervere  dir  Ifttr.  Lttttr.  del  Febbraio 
17*8.  pag-  no. 

(17)  Ccrracchini  , Taf fi  Tnlu.  cit.  pag.  611. 

(15)  Nevtlle  Lttttr.  di  Firenze  1736.  col.  513. 

O9I  Come  la  detta  Ifcrixione  contiene  varie  notizie 
intorno  al  Bifcioni  , e non  i croi  facile  • trovarli  per  cf. 
fere  data  imprella  in  un  foglio  volante  , quindi  noi  cre- 
diamo opportuno  il  comunicarla  al  nollro  Lettore  . E' 
dunque  la  tegnente  : 

„ Antonini  Maria  Laureali  F.  Bifcioniui  Se  Margari- 
„ tr  Tacobi  F.  Memi*  Civi*  Florenl.  Proionour.  Apo- 
„ (lolle.  S-  T.  in  (aera  Morenti*  Univerliute  fub  Fri- 
n derico  Janneàio  Dodor  Iterumq.  Decani»  Capituli 
„ hmuj  Canonici»  Riiuum  ac  Rati  >num  Curator  lecuo- 
„ dum  heic  litui  in  pace  Chnth  Quiefcit  » 

„ Infoltii  farnilu  cuius  feriem  texuit  Se  hilìoriam  pn- 
„ die  Eid.  Scxtil.  ano.  R S.  MDCLXXIV.  ortu»  in  Ii- 
„ tetis  ac  difciplinii  eauiritus  eli  . Antequam  Saccrdo* 


„ inauguraretur  in  Balìlica  S.  LaurentI  Saccrdotio  a 
„ Colma  IH.  M.  E.  Duce  donati»  annoi  LX-  per  onine* 
„ gradui  Ecclefi*  hmui  divertii  muneribus  fumma  curi* 
„ laude  laudai  eli . Florentinam  Juventutem  ad  omaem, 
„ hununitatem  per  plurei  anno*  informava  femper  iu- 
„ vit  optimeq.  inftitum  Plenfq.  Juvembu*  ad  progrel- 
„ iionei  Se  ad  munii  pr*luxic  uniceq-  ftuduir  . In  Bi- 
„ bliotheca  Mediceo. Lamentimi  aditine  ver&iu*  & fe- 
t,  xie*  ejus  lufeepu  Cullodi*  Provincia  tantum  proiecit 
„ elaboravitq.  ut  anno  tandem  MDCCXLI.  Rcgiui  Bi- 
„ bliothecariua  . Quod  ab  HoratI  Oncellarl  viri  nobi- 
„ lifs.  obitu  per  LXX.  & amplius  ann.  amoquam  fa- 
„ ftum  . Creatus  fieni  a Fraocifco  I.  Romanor.  Impe- 
„ ratore  femper  Aug.  motu  proprio  die  XXVI.  Oftobr. 
,1  Titulo  Canonicato  Se  plurimi*  ornatu*  Bendici*  (in- 
„ gularibus  Literatot  Advcnas  . quotquot  ad  Biblioihes 
„ cam  confluxere . Ad  proveflam  «tatem  comitale  ex- 
„ ccpit . Omnium  voti*  par  fuit . Et  qua  tranfcribcnda 
„ qua  velerei  conferendo  Codice*  . Literarioi  quoque 
„ ationim  labore*  cOnlilio  (cripta  luvaodo  grana  ti  libi 
„ demeratt  eruditorura  . Britaauoruw  maxime  Bativo> 
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amico  compofe  in  verfi  Latini  un  bell’ Epicedio  in  fua  morte  (20).  Lafciò  una 
bella  Libreria  ricca  di  Libri  impretti , e di  i'c trecento  e più  Codici  , i quali  fono 

£>i  fiati  comperati  dal  fuo  Sovrano  , e farri  pattare  parte  nella  detta  Libreria 
aurenziana  , e parte  nella  Magliabechiana  (21).  Egli  certamente  fu  uomo  attai 
chiaro  a'  fuoi  tempi,  e della  Repubblica  Letteraria  molto  benemerito  per  le  fue 
illuftri  fatiche  nel  dar  fuori  Opere  altrui , cioè  de'  più  accreditati  Scrittori  Voi- 
gari  ,da  etto  ben  corrette  , c con  fue  Annotazioni  illuftrare  ; di  che  attai  più  fi 
dilettò, che  di  comporne  di  proprie.  E non  pochi  fono  gli  Autori,  che  del  fuo 
fapcre  hanno  lafciata  onorevole  tefiimonianza  (22).  Ebbe  anche  l'onore  di  due 
Medaglie,  che  fi  confervano  pretto  di  noi . La  prima  ha  nel  diritto  la  fua  effi- 
gie colle  parole  : Antonini  Maria  Bìfcioniut  Florent.  e nel  rovefeio  fi  rapprefen- 
tano  l' antro  della  Sibilla  Cumana  coile  difperle  foglie  , il  Tempo  diftruggitore 
del  Tempio  della  Sapienza  , c una  Donna, che  raccoglie  le  dette  foglie  , e Mi- 
nerva , che  fcrive  colle  parole  di  fotto  : Ne  turbata  volenti  con  che  fi  volle  allu- 
dere alla  iua  diligenza  ed  indufiria  in  raccorre  ed  ordinare  Codici  qua  e là  dif- 
perfi , e tanti  materialidi  erudizione, eh’  erano  per  andare  fmarriti . La  fecon- 
da ha  nel  diritto  la  fua  imagine  colle  parole  : Am.  M.  Bìfcionius  Fior.  Bafil.  S. 
Laur.  Can.  Medie.  Laur.  Biblioth.  Reg.  Praf.  <ttat.  an.  I.XXlll.  Nel  rovefeio  fi 
vede  Ercole  in  atto  di  fiaccare  colla  clava  1’  altiero  capo  al  vegghiantc  Drago 
cuflode  degli  aurei  pomi  nell’Orto  dell’  Efperidi  coll’  Epigrafe  : Negata  tentai 
iter  via  ; con  che  pare  che  fiali  voluto  alludere  al  zelo  del  nofiro  Bacioni  nella 
cuflodia  della  Libreria  Laurenziana(23)  . Di  fotto  vi  fi  legge  l’anno  , in  cui  gli 
fu  coniata,  cioè  1747.  e vi  fi  veggono  le  Lettere  L.  M.  W.  che  al  parer  noftro 
lignificano  1'  artefice  della  mcdeìima  Lorenzo  Maria  Nl'eber  coniatore  di  quella 
V. II.  P.1I.  Vvvv  2 Impe- 


»»  rum  llilorum  . Manufcripto»  Laurentianr  Codice* 
»,  abloluto  Catalogo  OnentaUum  tantum  . Grarcorum 
»,  altero  mchoato  Volumtne  . Bibliothecx  hilkona  ad 
>,  Umbilicum  fere  perduCta  . Recenfuit.  Plus  minus  ad 
» tria  pene  milita  adnotavtr  inlullravitq.  feliciter  . 
«.  Quippc  qui  totiui  rei  hbrarix  critn.cs  Tufcanicx  an- 
ta tiquitatu  peritllEmui  dottarum  Linguarum  litblidio 
M habitus  lit  . Gregoriani  cantus  modo*  tenuit  . Libro* 
u exlcripfit  majotibus  minonbufq.  Hdibui  Se  cythara  ad 
»,  animi  oilettamentum  in  prima  juveniute  coacmuit  . 

Calligriphiam  pitturai»  Geometrum  edocuit  nomina 
H & glodemala  non  paura  Furfùreorum  lexico  iuugemia 
n conlegit  kulpturx  Architettonico*  cimehorum  cuiuf- 
„ vis  generis  ac  xtiti*  ceterarumq.  pulchrarum  artium 
„ lludioius  dittai  ed  indagator  Se  conledor  tolleri  iliì- 
» mu*  arti*  typographicx  m Urbe  commodo  at  nitori 
u diligenti!  (ua  conluluit  . Mufeo  ìnligmuin  tabularum 
„ typit  excularum  toreumatum  Oiplomatum  ranorum 
„ librorum  Se  excmplanum  prifcorum  copu  auttu»  pluf. 
„ quii»  privata  mgcnl  lui  monumentu  plurimi*  operi- 
„ bus  Etrulcx  Lingux  Poeta»  eruditioai*  bono  pollili- 
„ munì  hiikurix  editi*  edendifve  Scriptorum  omnium 
„ Provinux  huius  nolkrr  . Quod  opus  potk  Michaclem 
„ Pocciantem  julium  Nignim  Joannem  (..medium  im- 
„ prooo  ipfe  labore  correrli  auxit  ad  extremos  ufque 
„ die*  continuavi!  una  cum  Aliati  Dramaturgia  longe 
,,  melili*  a (è  inilauraia  ampliHcaiaq.  plurimum  magna 
u apud  Tuo*  Se  a pud  citerò*  nomini*  celebritate  mcla- 
„ ruit  in  libri*  dottorum  hominum  honoris  Se  Suffragi 
„ cauta  palliai  laudai u*  tellis  . Tanquam  Scnptor  adeu- 
„ rami  genuina:  apud  Auttorcs  nolkro*  Lcttioni*  Judcx 
„ Se  reititutor  . Putrir  Se  Collegi  hujus  dccus  Se  or- 
„ namentuin  Academiarunt  in  qua*  domi  fbntq.  adle- 
„ ttu»  dilTeruit  . Ad  ingenl  acumen  Se  tncredioilem  . 
„ qua  femper  viguu  . corpons  tùnutaiem  adcelfit  am- 
„ mi  tranquillila*  Se  humanarum  return  fecuritas  . 
„ qua  major  invidia  olkentationis  ofor . laudi*  bone- 
„ Ikarumq.  attionum  xmulator  . iniquarum  tnfe&ator 
,,  acerrima*  • leverà*  . giavis  . libiq.  m rebus  adverlis 
„ conftans  Se  vacuut  ab  angoTe  . in  amico*  liberali*  Se 
,,  comi* . in  cognato*  donielkicos  Se  adiines  piu*  eiar- 
„ gnor  . in  omnci  vifu*  eli  re  Se  verbo  candida*  ve- 
„ rax  . vetermnq.  morum  imuator  eiiamu  . digauj 


h propter  ex  cui  profpcre  ad  ultimam  ufque  fenettutem 
M tuncta  prucedcTcnt  . Donec  nati*  lux  anno  LXXXI. 
„ fupra  mente*  Vili,  die*  XX-  l'eripneumonicn  morbo 
» primum  adlettus  mox  ulcenbu*  pedes  corpulque  lacc- 
„ ratu*  . Ecclciix  Sacramenti*  in  Cbriikunx  pietati» 
»,  exemplum  de  more  non  fcmel  (ufeeptis  invitta  qua* 
•»  lèni  per  firn  animi  condanna  lummo  bonorum  Litcra- 
„ lorumq.  hominum  nicerore  decellit  IV.  Nona*  Majaa 
**  anni  MDCCLV1.  bora  VI.  cum  dinudio  poli  meri-, 
» diem  . jCgrntanonis  vero  die  I.  ftipra  XL. 

„ VIVAT  FELIX  ANIMA  EIUS 
»,  Tanto  viro  Se  amico  rariilìmo  Andrea*  Petru*  Julia- 
» neliius  S.  T.  D.  Laureatimi  Collegi  Sacerdos  fufle- 
„ «us  Se  in  lìtbliothcca  eidem  a Cariare  conllitutu*  Vi- 
11  carius  . Qui  cum  co  vixic  annum  line  querela  ad 
„ perpetuai»  memorimi  cum  Lacrumis  titulum  bene 
„ mercati  fcnplit  ut  fepulcbro  repooi  Se  xre  fuo  pu- 
tì blicari  curava 

(xo)  Del  detto  Elogio  in  fua  morte  , o fia  Epicedio 
fi  riferire  uno  iquarcio  nelle  Novelle  Ltttcr.  di  Fir.  del 
1736.  alla  col.  fio. 

(n)  Nawitt  Lttttr.  di  Fir.  cit  col  Sjj.  e fegg. 

(xx)  Menatone  onorevole  del  Bifciom  , oltregli  altri 
rifiemt  in  quette  annotaxioni  , hanno  fatta  i]  Dottor 
Giuicppe  Bianchini  ne’  Radunamenti  informo  m'  Grmndm- 
tbi  dt  Tojcrnm*  a car.  13  { il  Quadrio  nel  Tom.  IV.  della 
Sur.  t Rag.  d'  ogni  Potfis  a car.  93  j il  p.  Gio.  degl» 
Ago  ili  ni  nelle  SotixJt  lfitricht  ec.  informe  mgli  Scrittori 
Veneziani  nella  Prefiu.  dei  Tom  I.  a car.  XX  ì il  Sig. 
Domenico  Maria  Manni  nelle  Lezioni  eii  Lingua  Tofana 
a car.  1x4  j e in  più  luoghi  de’  fuoi  Sigilli  j il  Sig.  Bia- 
do Sunone  Peruzzi  nelle  Notizie  dalla  Società  Colombari » 
a car.  XXX11  < l’ Autor  dell’  Elogio  del  vivente  (mpera- 
dor  Francefco  L Granduca  di  Tolcana  inferito  nel  T.  I. 
Memorai,,  lui.  trudit.  profani,  a car.  jfo  { il  detto  Sig. 
Canonico  Giuhanelli  nella  Vita  di  Giambatiila  FagiuJIi 
nella  Par.  I.  del  Tom.  il.  di  detto  Libro  Mtmorab.  a car. 
1S9  ; l’  Autor  delle  Novello  Lttttr.  di  Venezia  del  1736. 
a car.  14 7 i e del  17J6.  a car.  160  i quello  delle  Novelle 
Lttttr.  di  Fir.  del  1740.  alla  col.  3 i del  1743.  alla  col. 
674  i e del  1736.  alla  col.  638  i e le  Memorie  per  ftrvir 
alla  Star.  Lttttr.  del  Febbraj©  1738.  a car.  108. 

(»3>  Nove  Ut  Letter.  di  Fu.  1736.  col.  314. 
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I inpcrial  Zecca , fuo  Nipote  , che  gli  formò  pure  la  prima , e che  lavorò  altresì 
un  bullo  in  grandezza  naturale  (24)  . Quello, in  che  pur  molto  li  diftinfe  il  Bi- 
feioni , fu  I'  clTere  affai  liberale  di  notizie  , c di  Codici  a’  Letterati , e princi- 
palmente a'  giovani  ftudioli  per  l'avanzamento  loro  nelle  feienze  , e quantun- 
que da  alcuno  di  elfi  vernile  talvolta  con  ingratitudine  corrilpolto  , egli  il  tutto 
di  buona  voglia  foderi  fenza  punto  turbare  la  fua  naturale  tranquillità.  Le 
Opere  da  lui  pubblicate,  ed  illudratc  con  fue  Annotazioni,  o Prefazioni  , De- 
dicatorie ,0  Indici  ec.  fono  le  feguenti  , fra  le  quali  la  fola  fegnata  del  num. 
XIX.  lì  può  dire  fuo  intiero  lavoro  : 

I.  Difcorfi  Accademici  di  Antonmaria  Salvini  , Tomo  II.  In  Firenze  per  Giu- 
Jeppe  Marini  1712.  in  4. 

II.  Storie  di  Ricordano  e Giachetto  Malefpini  collazionate  , 1 corrette  fui  MSS. 
In  Firenze  nella  flamperia  Granducale  1718.  in  4. 

III.  Libro  del  B.  lfac  , e Lettere  di  D.Gio.  delle  Celle.  In  Firenze  nella  flam- 
peria Granducale  1720.  in  4. 

IV.  Profe  di  Dante  Alighieri , e di  Gio.  Boccaccio  . In  Firenze  per  Gio.  Gae- 
tano Tortini  e Santi  Franchi  1713.  e 1728.  in  4.  con  fua  bella  Prefazione  , e 
con  Annotazioni,  una  parte  delle  quali  fu  inferita  in  un'  altra  edizione  delle 
Opere  di  Dante,  che  lì  riferirà  appreffo  fotto  al  num.  XVII. 

V.  Iliade  e t Odijfea  d Omero  , tradotte  dall’  Originale  Greco  in  verp  f ciot- 
ti dal ’t  Ai.  Antonmaria  Saioini . In  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tortini  , e Santi 
Franchi  1723.  in  8.  Le  Tavole  dell'Uiadc  e dell’  Odiffea  quivi  impreffe  fono  la- 
voro del  Bitcioni  , come  vi  lì  dice  in  fine  della  Prefazione  , c la  detta  edizione 
fu  fatta  a fpefe  del  nodro  Bifcioni , c lì  vuole  che  neppure  un  errore  fìa  sfug- 
gito alla  fua  diligenza  (25)  . 

VI.  Lezioni  di  M.  Gio.  Boccaccio  / opra  Dante.  Tomi  II.  Stanno  inferite  nell’ 
edizione  di  Napoli  dell’ Opere  dì  elfo  Boccaccio  1724.  in  8. 

VII.  Novelle  di  Franco  Sacchetti . In  Firenze  1724.  in  8. 

Vili.  Lo  Specchio  di  penitenza  di  Jacopo  Paflavanti  dato  per  la  prima  volta 
alla  luce  , e tratto  da  un  MS.  del  Senator  Guadagni.  In  Firenze  nella  flampe- 
ria Granducale  1725.  in  fogl. 

IX.  Scherzi  Poetici , e Cicalate  di  Lorenzo  Panciatichi . In  Firenze  per  Fran- 
ecfeo  Moùche  1719. 

X.  ‘Poefie  di  Benedetto  Mcnzini.  Tom.  IV.  In  Firenze  in  4.  con  Annotazioni 
del  nollro  Autore  fiopra  le  Satire  del  Mcnzini  . 

XI.  Il  Ripofo  di  Raffaello  Borghtno , in  cui  fi  favella  della  Pittura  , e Scoltu- 
ra ec.  In  Firenze  per  Michele  Neflenut  1730.  in  4.  colle  Annotazioni , e colla 
Prelazione  del  Bifcioni  . 

XII.  Il  Malmantile  racquiflato  di  Pedone  Zipoli  (cioè  di  Lorenzo  Lippi)  colle 
note  di  Puccio  Lamoni  (cioè  di  Paolo  Minucci)  e d'altri.  In  Firenze  per  Mi- 
chele Neflenut  1731.  in  4.  Tom.  II.  Le  Annotazioni  quivi  aggiunte,  e affai  fil- 
mate , lono  lavoro  del  nodro  Bifcioni  (26)  , c dell' Ab.  Antonmaria  Salvini. 
Una  ndampa  colle  mrdelime  Annotazioni  ne  fu  fatta  in  Fcnczia  prejfo  Stefano 
Orlandini  1742.  Tomi  II.  in  4.  ma  come  quefta  ufcl  affai  feorretta  (27)  , e fen- 
za ricercarne  il  parere  del  Bifcioni , e perciò  con  molto  difpiacere  di  quedo , il 
quale  dopo  la  prima  edizione  aveva  già  apparecchiate  molte  altre  aggiunte  , e 
nuove  illufirazioni  c correzioni  ; quindi  c che  ù deliberò  ben  todo  in  Firenze 
di  farne  una  corretta  rifiampa , la  quale  colle  dette  nuove  aggiunte  ufcì  come 
fegue  : Il  Malmantile  racquiflato  di  Pecione  Zipoli  colte  note  di  Puccio  Lamoni , 
dell’  Ah.  Antonmaria  Salumi  Lettore  di  Lettere  Greche  nello  Studio  Fiorentino  , e 

del 

(&4)  Perù  zzi  , Nitidi  dell*  Sititi*  CoUmòetri* , pag.  marnile  del  17}!.  accrefciuta  dal  Bifcioni  nell'  Llvj.  It*L 
Li  i e SivtlU  Lttttr.  di  Fir.  1743.  col.  481.  a car.  390.  ha  malamente  chiamato  il  noftro  Autore  col 

(»5)  Novell*  Lttttr.  di  Fir.  17*6.  col.  401.  nume  di  Giova»**  in  luogo  d ’ Antoni»  tri  a . 

(16)  UFontaaini  nitrendo  la  detta  edizione  del  Mal-  (a/)  tintili  Lttttr.  di  Fir.  1748.  col  4S3. 
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del  Dottor  Antonmaria  Bifcioni  Canonico  ec.  in  que/la  edizione  da!  medefimo  ri- 
corrette ed  ampliate,  in  Firenze  per  Francefco  Monche  1750.  Tomi  II.  in  4.  Il 
Bifcioni  ha  pur  lafciate  al  tempo  della  fua  morte  nuove  aggiunte  a penna  per 
un'altra  da  lui  ideata  edizione  (28)  . 

XIII.  Cronichette  antiche . In  Firenze  nella  Jìamperia  Granducale  1733.  in  4. 

XIV.  Rime  di  Gio.  Batijla  Fatinoli  ec.  colla  chiave  e nota  di  Antonmaria  Bi- 
fcioni Fiorentino  Jopra  le  dette  Rime.  In  Firenze  per  il  Mouche  1734.  in  4.  Tale 
amicizia  pafsò  fra  il  Bifcioni  e il  Fagiuoli  che  quell'  ultimo  venuto  a morte  fu 
fcppcllito  nella  fcpoltura  della  famiglia  Bifcioni  nella  Chiefa  di  San  Loren- 
zo di  Firenze  (29)  . 

XV.  lettere  di  Santi  e Beati  Fiorentini  raccolte  ed  illujlrate  dal  Dottor  Anton- 
maria Bifcioni.  In  Firenze  per  il  Monche  1 736.  in  4.  con  lua  Prelazione  , ed 
Annotazioni  . 

XVI.  Prediche  de!  Beato  F.  Giordano  da  Rivolto  dell  Ordine  de'  Predicatori . 
In  Firenze  per  Pietro  Gaetano  Viviani  173 9.  in  4.  con  Annotazioni  del  noftro 
Biicioni,  il  quale  aflìllette  alla  ftampa , e collazionò  i Codici  che  fervirono  al- 
la detta  edizione  • 

XVII.  Delle  Opere  di  Dante  Alighieri  > Tom.  1.  contenente  il  Convito  , e le  Pi- 
llole con  le  Annotazioni  del  Dottor  Antonmaria  Bifcioni.  In  Venezia  apprefjo  Giam- 
latijla  Paf quali  1741.  in  8.  Tom.  11.  contenente  la  l'ita  Nuova  con  le  Annotazio- 
ni ec.  Ivi  per  lo  ftelfo  1741.  in  8.  Le  dette  Annotazioni  non  fono  che  una  par- 
te delle  pubblicate  in  Firenze  fin  dal  1723.  fopra  le  Profe  di  Dante  e del  Boc- 
caccio riferite  di  lopra  al  num.  IV.  Ma  come  in  quella  riltampa  di  Venezia  fi 
omife  di  dar  fuori  la  Prefazione , eh'  egli  pofe  in  fronte  alla  detta  edizio- 
ne del  1723.  che  ferve  di  guida  alla  vera  intelligenza  delle  Opere  fuddette, 
quindi  il  Biicioni  non  potè  non  farne  molte  querele  (30)  . 

XVIII.  /'ita  e Rime  di  Antonfrancefco  Grazivi  detto  il  Lafca  . In  Firenze 
per  il  Monche  1741.  in  8.  La  Vita  del  Lafca  quivi  premelfa  è lavoro  del  Bifcio- 
ni , ch'ebbe  gran  merito  in  quella  edizione  , la  quale  fu  pure  da  lui  illuftrata 
con  Annotazioni.  La  Vita  del  Lafca  è fiata  altresì  premelfa  alle  Cene  de!  Lafca 
llampatc  in  Londra  . 

XIX.  Parere  fopra  la  feconda  edizione  de ’ Canti  Carnafcialcfcbi  , e in  difcja 
della  prima  edizione  proccurata  da  Antonfrancefco  Graziai  detto  il  Lafca  ec.  In 
Firenze  per  Francefco  Monche  1750.  in  8.  De'  motivi  ch’ebbe  il  Bifcioni  di  fcri- 
vere  quella  Operetta,  e della  controverfia  Letteraria  , eh'  ebbe  coll’  Abate  Ri- 
naldo Maria  Bracci  fulla  rifiampa  , che  quelti  intraprefe  di  detti  Canti  Carna- 
fcialcfchi  , e dell'  ardente  Rifpofia  da  quello  fatta  ci  rilerbiamo  di  parlare  nell* 
Articolo  di  detto  Abate  Bracci.  Per  ora  ci  ballerà  di  dire, che  quello  Parere  fu 
dal  Bifcioni  eftefo  con  gran  fuoco  , cui , per  ulare  1'  efprelfione  d’  un  moderno 
Scrittore  (31),  la  canuta  età  non  è hafìata  a Jpegnere  . 

XX.  Billtothtc*  Mediceo- Laurcntianx  Cataìogus  ah  Antonio  Maria  Bijcionio  S. 
Theol.  Doti.  Bafilica  S.  Lamenta  Canonico  ac  ejufdem  Bthhothecc  Regio -Pr afelio 
fuh  aufpiciis  Francifci  Romanorum  Imper.  M.  E.  D.  ec.  digejìus  atqtte  editai.  To- 
mut  1.  Codice 1 Orientale s complcfìcns . Fiorenti e ex  Imperiali  Typorraph.  1752.  in 
fogl.  Quello  primo  Tomo  affai  magnificamente  impreffo  non  fu  tuttavia  pub- 
blicato,che  molti  anni  di  poi  per  Opera  del  Sig.  Canonico  Giulianelii,che  vi  ag- 
giunl'e  il  Catalogo  de’  Codici  Greci.  Altri  tre  Tomi  doveva  il  Bifcioni  dar  fuo- 
ri di  quello  infigne  Catalogo  , a cui  prevenuto  dalla  morte  non  potè  dar  com- 
pimento. Il  fecondo  contener  doveva  i Codici  Greci  , il  terzo  i Latini  , e il 
quarto  gl'italiani  ,fappiamo  per  altro  aver  prefo  per  mano  quello  lavoro  il  Sig. 
Canonico  Angiolo  Maria  Bandini  fuo  degno  fucceffore  in  detta  carica  di  Bi- 

blio- 

(»S)  Novell t lattee,  di  Fir.  17(6.  co!.  411.  (30)  Novelle  Lettre,  di  Fir.  1748.  col.  481. 

(=■9)  Meuurtti,  Iteti,  triniti.  prtfinM.  ec.  Tom.  II.  <31)  Zaccaria , Sttr.  Lutee.  d’ Itti.  Tom.  II.  pig.  4*7. 
Tur.  I.  pjg.  199. 
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bliotecario  , e (periamo  di  vederlo  quanto  prima  alla  luce  . Una  ridampa  del 
detto  primo  Volume  G è fatta  in  Lucca  in  8 ; la  quale , levati  alcuni  Indici  , e 
Rami,  la  Prefazione,  e una  Diflercazione,  ha  tutto  il  più  utile  della  prima  edi- 
zione . Il  fuo  titolo  è : Biiliothec a Hetraica , (y  Greca  Fiorentina  . 

XXI.  Storia  della  guerra  dt  Semifonte  di  Meffer  Pace  da  Certaldo  , e Croni- 
ehetta  di  Meri  degli  Strinati.  In  Firenze  1753.  in  8. 

XXII.  BìhUotheca  Hetraica  Fiorentina  - Bilhotbeea  Greca  Fiorentina  . Di  que- 
lle due  Opere , nelle  quali  aveva  in  animo  di  dar  contezza  di  tutti  li  mano- 
fcritti  Ebraici  e Greci , che  G trovavano  al  luo  tempo  nelle  varie  Librerie  di  Fi- 
renze non  fono  (lati  imprefli,  che  alcuni  foglj  ; ed  amendue  fono  redate  alla  fua 
morte  imperfette  . 

XXIII.  Ebbe  pure  merito  nell’  edizione  di  altre  Opere  , che  ufeirono  da 
lui  corrette  ; cioè  della  Fiera  e Tancia  di  Michelangelo  Buonarroti  il  giova- 
ne, ove  aggiunfc  la  Prefazione,  e la  Tavola  delle  cole  notabili  nelle  Annota- 
zioni fattevi  dall'  Ab.  Antonmaria  Salvini  ; della  Traduzione  del  Catone  , Tra- 
gedia dcU’Addiflon  fatta  dal  detto  Salvini  ; del  Tom.  I.  della  Storia  Augnila , 
la  cui  Prefazione  fu  fuo  lavoro  ; dell’  edizione  fatta  in  Firenze  di  Vir«ilio  fe- 
condo il  celebre  Codice  Mediceo  Laurcnziano  ; dell'  edizione  fatta  in  Firenze 
dell'  Er  colano  del  Varchi',  ove  fono  tre  Annotazioni  ; delle  Storie  di  pijloja  che 
nfeirono  in  Firenze  nel  1733.  in  4 ; del  Governo  della  Famiglia  del  Pandolfini 
Campato  nel  1734.  in  8 ; della  traduzione  della  Confoìauone  della  Filofofia  di 
Boccio  data  fuori  da  Giufeppe  Manni  nel  1735  ; e così  pure  ebbe  mento  nell’e- 
dizione del  Dcmpdero  , del  Baldinucci  , delle  Lettere  di  Fra  Guittone,  e dell’ 
Moria  di  Goro  Dati  . Comunico  pure  agli  editori  in  Napoli  delle  Opere  di 
Francefilo  Berni  la  Terza  Parte  delle  Rime  di  quello  , c molte  correzioni,  e 
giunte  agli  editori  del  nuovo  Vocabolario  della  Crulca  ; e cosi  pure  a molti  al- 
tri Letterati  fomminiflrò  notizie  , o manolcritti  , o collazioni  di  Codici  da  lui 
fatte  , ficcome  può  vederfi  riferito  dal  Sig.  Canonico  Giulianelli  (32).  Compo- 
fe  altresì  varie  Rime  che  fi  trovano  inferite  e fparfe  in  diverfi  Libri  e Raccolte  . 

XXIV.  Lal'ciò  pure  varie  Opere  manolcritte  che  andava  apparecchiando  per 
la  (lampa  , e fra  quelle  meritano  d'  edere  mentovate  le  Arguenti  : 1.  Aggiunte 
alla  Drammaturgia  di  Leone  Allacci.  - 2.  Aggiunte  alla  Tofcana  Letterata, 
o (ia  Notizie  degli  Scrittori  Fiorentini,  e della  Tofcana  , Opera  lafciata  a pen- 
na da  Gio.  Cinelli.  Quell' Opera  , intorno  a cui  lavorò  fin  all'  ultimo  della  fua 
vita  , confido  in  XII.  groflì  Volumi  in  foglio;  de'  quali  i primi  due  fono  lavoro 
del  Cinelli,  e gli  altri  dieci  contengono  le  Aggiunte  fattevi  dal  nollro  Bifcioni 
per  ordine  d’alfabeto  de'  nomi,  c tutei  ora  fi  confervano  nella  Libreria  Maglia- 
bechiana  per  compera  fatta  si  di  quedi,che  di  tutti  gli  altri  Codici  da  lui  la- 
fciati  dal  felicemente  regnante  Granduca  di  Tofcana  Imperador  Francefilo  I. 
3.  Annotazioni  e Aggiunte  fopra  il  litro  de'  Traduttori  Italiani  de!  Marc  he fe 
Maffet  , delle  quali  regalò  una  copia  a Filippo  Avellati  (33).  - 4.  Storia  della 
Piotale  Famiglia  Panciatichi . Quella  MS.  in  tre  Tomi  in  lòglio  fi  conferva  in 
Firenze  preìfij  al  Sig.  Bandino  Panciatichi  (34).  - 3.  Giunte  e correzioni  a’  Fa- 
lli Teologali  dell’  Umvcrfità  Fiorentina  del  Cerracchini.  Elidono  predo  al  det- 
to Canonico  Giulianelli.  - 6.  Memorie  della  Famiglia  Bifcioni.  - 7.  Ecatombe  . 
8.  Regolo  , o fia  Io  Stitico , Commedia.  Compofe  quelle  due  Opere  7.  e 8.  non 
lenza  trafporto  di  pallìone  contra  alcuni  (uoi  malevoli,  per  non  aver  egli  potu- 
to confeguire  perpetuo  il  pollo  di  Cudodc  della  Laurcnziana  , come  nella  fua 
vita  fi  e detto.  - 9.  Scrittura  0 fta  Alanifejlo  per  una  Malta  ingiuntagli  nel  1714. 
da!  Capitolo  di  S.  Lorenzo.  - IO.  Poefie  vane.  Si  di  quelle  che  confidono  in 
un  Tomo  in  fogl.  che  delle  riferite  ne  numeri  antecedenti , e di  altri  fintili 

Com- 

Mi  velie  J.itter.  di  Fic.  «7f6.  col.  418.  più  luoghi  . 

I33)  Biòl  dt’  Vallai  no*  turi  , Voi.  I.  pag.  7I.  anno-  134)  Manni,  ofirvAiioni  [opra  i Svilii  cc.  Tom.  XI. 
tuione  Cy)  , pag.  Sj.  annocaiioiK  Ir)  , e altrove  ia  pag.  »y.  c a 9. 
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Componimenti  in  vcrfi  ch’egli  lafciò,  li  è data  notizia  dal  Sig.  Canonico  Giu. 
lianclli  (35).  - II.  Correzioni  a l Tomo  1.  della  Firenze  illuflrata  di  Ferdinan-  ' 

do  Leopoldo  del  Migliore.  Quelle  furono  da  lui  donate  al  P.  Rica  Gefuita  , che 
molto  ufo  ne  ha  fitto  nella  fua  Opera  fopra  le  Chiefe  di  Firenze..  -12.  Lezio, 
ni  contea  Cellenio  Zaclori , o fia  Lorenzo  accorcili , che  fin  dal  1723.  aveva  in. 
traprefo  a «(lampare  alcuni  Libri  di  buona  Lingua  Volgare  con  poco  felice 
fucceffo . Quelle  Raccolte  in  un  Fafcio  fognato  C.  cfillono  prelTo  al  detto  Sig. 

Canonico  Giulianelli  (3 fi)  . 

(Jf)  Novell*  Lttttr.  di  Fir,  ijf6.  col  jit.  e 389.  (36)  Novelle  cit.  coL  498. 

BISCIONI  (Giovanni)  Fiorentino , ha  accrefciuto  di  Proverlj  e maniere 
Tofcane  il  Malmantilc  Racquiflato  , Poema  di  Perlone  Zipoli  (cioè  di  Lorenzo 
Lippi)  dell’edizione  di  Firenze  per  Michele  Nefienus  1731.  in  4 (1)  . 

(t)  Qiudrio  ,$fr.  t Rag.  fogni  Puf.  Voi.  IV.  p*g.  7*9. 

BISCIONI  (Pier  Francesco)  Sacerdote  Fiorentino,  nacque  intorno  al 
1640.  Fu  uno  de’  Teologi  dell’  Univerfità  Fiorentina  al  Collegio  della  quale 
venne  incorporato  nel  1678.  c fu  Autore  della  fondazione  di  varie  facre  Con- 
gregazioni , Per  lungo  fpazio  di  tempo  foftenne  la  carica  di  Curaro  nella  Pre- 
pofitura  di  Livorno  ; polcia  paltò  ad  elfer  Parroco  o fia  Priore  della  Chicfa  di 
San  Biagio  in  Firenze  , ove  fu  pure  Elaminatore  Sinodale , e Confefforc  di  va- 
ri Monilteri . Mori  in  fua  patria  a’  12.  di  Ottobre  del  1714.  ed  ebbe  fepoltura 
nella  fua  Chicfa  di  San  Biagio  con  Ifcrizionc  riferita  dal  Cerracchini  ne'  Fafii 
Teologali  dell1  Univerfit»  Fiorent.  a car.  563.  donde  abbiamo  tratte  quelle  noti- 
zie. Ha  lafciate  1’  Òpere  feguenti  : 

I.  Pane  Spirituale  , ovvero  Confidcrazioni  fopra  tutti  i Vangeli  dell  anno  . In 
Firenze  per  il  Manni  , 

II.  Cerimonie  della  Meffa  , 

III.  Documenti  a'  Secolari  . t 

IV.  Scriffe  in  oltre  fopra  alcuni  cafi  della  Diocefi  di  Pifa  , ed  altre  Operette 
MSS.  fono  di  lui  rimafle,  tra  le  quali  una  Raccolta  di  Cafi  di  Cofcienza  per  gli 
Efaminandi  a cura  et  anime  , 

BISCOGLIA  (Papagno  da-).  Sotto  quello  nomee  Hata  imprelTa  la  vita, 
pajjlone , e morte  di  Santo  Caterina.  In  Venezia  per  Gio.Batifia Bonf odino  ttìofi.in  8. 

BISCONTI  (Paolo)  . V.  Vifconti  (Paolo)  . 

BISDOMINI  (1)  (Andrea)  Fiorentino  , Poeta  antico  Volgare  , fu  figli, 
uolodi  Bindo  Bildomini  di  famiglia  ìllultre  , ed  antica  della  fua  patria  (2). 

Leone  Allacci (3)  Io  regiftra  nel  luo  Indice  de'  Poeti,  de’  quali  G confervano  Rime 
ne’  Codici  Vaticani,  Chifiani,  e Barberini.  Il  Crcfcimbeni  (4)  per  faggio  della 
fua  maniera  di  poetare  riferifee  un  Sonetto  in  veri!  fdruccioìi  tratto  dal  Codice 
MS.  della  Libreria  Chifiana  fegnato  del  num.  580.  al  fogl.  754. 

(O  II  Quadrio  nel  VoL  II.  della  Star,  t Rng.  d*  ogni  chiama,  forfè  per  errore  di  (lampa,  figliuolo  di  Biondo 
Pufm  a car.  i6t.  lo  chiama  Vt[domini  . ,(j)  Putì  unite  hi  ec.  pag.  4 j. 

(*)  Negri , Iflor.  degli  Striti.  Fiutnt.  pag.  3 a.  ove  li  (4)  l/l  or.  itti  a Volg.  Pmf.  Voi.  I.  pag.  19». 

BISDOMINI  (Giovanni)  Sanefe,  fiori  nel  Secolo  XIII.  e fora’  anche  nel 
feguente.  Compofc  una  Cronaca  in  Lingua  Volgare,  un  paffo  della  quale  veg. 
giamo  riferito  dal  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  in  una  fua  Lettera  inferita  nelle  Novelle 
Letter.  di  Firenze  del  1747.  alla  col.  227.  Il  più  antico  efemplare  di  elfa  Cro- 
naca li  conferva  in  Siena  nell’Archivio  di  S.  Domenico  , e di  S.  Martino  . Si 
vuole  per  altro  che  quello  Storico  abbia  affai  del  Romanziere  . 

BIS- 


Digitized  by  Google 


j:8o  BISDOM.BISELL.  BISENZI.  BISIGN.  BISII.BISN. BISOGNI. 

BlSDOMiNI  (Oldrado)  . V.  Vifdomini  (Oidrado)  . 

BISDOMINI  (Tommalb)  d’ Arezzo,  venne  aggregato  in  Roma  alla 
Compagnia  di  Gesù  nel  1596.  e dopo  aver  letta  in  Milano  la  Filofofia  due  vol- 
te, e quivi  pure,  in  Genova,  e in  Roma  la  Teologia  Morale  , mori  in  Tofcolo 
a'  19.  d'Ottobre  del  1633.  Egli  (lampo  fenza  nome  d' Autore  , e perciò  fra  gli 
Scrittori  Anonimi  è regiftrato  dal  Piaccio  (1)  , Tbeoremata  mille  ex  universa 
Pbilojophia.  Mediolani  typit  Jo.  BaptijU  Piccale i lóti,  in  4 ; c lafciò  pure  alcuni 
Volumi  di  Cali  di  cofcienza,  di  cui  ci  dà  notizia  il  P.  Alcgambe  (2)  . 

<0  De  Script  ir.  Arno*.  Tom.  I.  pig.  Ji].  (l)  BiU.  Script*.  Sic.  Jefm  t pag.  706. 

BISELLI  (Agapito)  da  Saflofcrrato  , Medico,  ha  data  alle  (lampe  una 
Di fpu  tatto  continens  T bioremata  Logica , Haturaha  , Medicina  Ha  pub  lice  triduo  io 
Patavino  Gfmnafio  dijputata  . Patavii  1557.  in  4. 

BISELLINI  ( Bellino)  Padovano  , Poeta  , ha  pubblicato  : Il  Sogno  peno- 
fo  , Idillio  , e Rime  alta  Sig ■ Rateila  Zuceati . in  Padova  per  Gafparo  Crivella- 
ti 1614.  in  12. 

BISENZI  (Pietro)  Gentiluomo  d’Orvieto,  uno  degli  Accademici  ConfuG 
della  fua  patria  , compofe  una  Commedia  in  profa  intitolata  1 Parti  coperti > 
la  quale  fu  recitata  nella  fua  patria  da'  Nobili  di  erta  con  applaufo  universale, 
e Stampata  In  Orvieto  per  il  Pei  e Attui t 1623.  in  12. 


BISENZI  (Primavera)  . V.  Scaricini  (Primavera)  . 

B1SIGNANO  (Agoltino  da-)  cosi  detto  da  Bilignano  fua  patria  , Città 
nella  Calabria  Citra,  fu  Teologo  , e Predicatore  de’  Padri  Minimi  di  San  Fran- 
cefco  di  Paola  (1)  , e fiori  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  c fui  principio  del 
XVII  (2)  . Fu  della  Famiglia  de  BenedtSUt , c venne  molto  adoperato  dal  P. 
Gregorio  Carbonchi  fuo  Generale  per  fondare  il  Convento  di  {Verona, del  quale 
fu  uno  de' primi  deputati  (3).  Ha  lafciate  alcune  Lezioni  Spirituali  fopra  il 
Salmo  Magnificat , che  furono  da  lui  lette  nelle  Vigne  di  Genova  1’  anno  1609. 
e poi  (lampare  in  Firenze  prejfio  Gio.  Antonio  Canco  1611.  in  4.  Di  lui  fanno 
onorevole  menzione  varj  Scrittori  (4)  . 


(lì  Con  lo  chiurlano  il  Toppi  nella  BiU.  N*p*L  a c.  j; 
« il  P.  Elia  d’  Amato  nella  Pmmtipmtig.  CttUbr*  a car.  61. 
«ve  vien  detto  & Preduii*  iximim  ; ma  il 

P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Voi.  I.  della  fua  BiU.  Umiv. 
Trmmeifc.  a car.  14*.  lo  pone  fra*  tuoi  Scrittori  dell’  Ordi- 
ne de’  Minori  , ed  è pure  ieguito  dal  Fabrizio  nella  BiU. 
imi.  <y  tnfim.  Lmtirn  Voi.  I.  pag.  403.  il  quale  pur  ma- 
lamente alierma  che  fiori  alla  metà  del  Secolo  XV. 

(a)  Il  Fabrizio  nel  luogo  ctl.  pone  malamente  il  fùo 
fiorire  circa  la  metà  del  Secolo  XV.  Noi  trovando  in  fron- 
te alle  lue  Ultimi  spiritami!  eh’  egli  le  lede  nelle  Vigne 


di  Genova  nel  1600.  con  più  ragione  abbiam  fidato  il  fao 
fiorire  folla  fine  dei  Secolo  XVI-  e fui  principio  dclXVU. 

[})  Mollet  , Mimane  dei  li  Serie  tiri  Minimi  favoriteci 
M5S.  dal  loro  Autore  , nel  Tom.  VI.  delle  noftre  Rse- 
alte  a car.  43. 

(4)  Oltre  ai  fopwnmentovati  , fanno  menzione  ono- 
revole di  lui  Tommalb  Aceti  nelle  Aruitf.  CmlmUim  a car. 
3)6  ; F rance  le  •>  Lanovio  nel  Cbnmeim  Gemer.  Ord.  Mi - 
uimor.  nell'  Apptmd.  md  Script.  Ord.  a car.  fyi  ; e Ange- 
lo Za  varani  nella  BiUmb.  CmUbrm  a car.  114. 


BISII  (Girolamo)  ha  tradotto  dalla  Lingua  TedefcanellTcaliana  il  Calo  an- 
drò di  Giammaria  Indri , la  qual  traduzione  fu  (lampara  in  Venezia  ne!  1641.  in  8. 

BISNATO  (Marcello)  chiamato  per  foprannome  de’  Cani , di  patria  Lodi- 
giano,  fiori  intorno  alla  metà  del  Secolo  XVI;  e ha  dato  alle  (lampe  un’Ope- 
retta intitolata  : L‘  Amorofa  Fenice.  In  Pavia  per  Francefco  Mofcheno  1552.  in  8. 

BISOGNI  (Antonio)  . V.  Gatti  Bifogni  (Antonio  da'-)  . 

BISOGNI  (Cefarc)  Gentiluomo  di  Monteleone  nella  Calabria  Giurecon- 
fulto  , il  quale  dal  P.  Elia  d' Amato  (1)  ò chiamato  vir  in  Legalibus  iy  Poefi 

pra- 

(1)  PMtepUiU  Cmlmbrm  , pig.  s8f. 
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prajìantijjtmus , fiorì  lui  principio  dt-1  Secolo  XVII.  Egli  nacque  di  famiglia  ori- 
ginaria di  Brefcia  , che  quivi  tuttavia  luffifte  fra  le  nobili  antiche  di  que- 
lla Città  , detta  Fi  fogni , di  cui  un  ramo  trasferitoli  in  Monteleone  circa  la 
metà  del  Secolo  XVI.  vi  mutò  alquanto  il  detto  cognome  di  Fifogni  in  Bifogni . 
I Tuoi  genitori  furono  Raimondo  Bifogni,  c Lucrezia  Marturano  (2).  Egli  fece 
i Tuoi  ftudj  in  Napoli,  ove  nelle  Leggi  confcguì  la  Laurea  Dottorale  nel  1597. 
Paffuto  a Monteleone  vi  fi  efercitò  con  applaufo  nell’  Avvocazione  ; e come 
molto  dilettava!!  eziandio  di  Poefia  Volgare,  alcuni  invidio!! , avendo  comporti 
certi  infami  veri!  , accularono  lui,  come  autore  di  erti  , preffo  al  Giudice , ed 
egli  per  liberarli  dell’ efiglio,  a cui  fu  condannato  , dovette  fottoporfi  al  pagamen- 
to d’ una  pena  pecuniaria;  per  la  qual  cofa  efacerbato  nell’  animo  fi  ritirò  nella 
Villa  di  S.  Gregorio  di  fopra  preffo  Monteleone  , ove  lungo  tempo  flette  appli- 
cato unicamente  allo  Audio  delle  Leggi  ; nella  cognizione  delle  quali  giunl'e  a 
tal  fegno  , che  quali  tutti  i Grandi  del  Regno  a lui  ricorrevano  nelle  liti  loro. 
Fu  aggregato  co’  fuoi  difeendenti  alla  Nobiltà  di  Monteleone  ai  27.  di  Aprile 
del  1 b 1 2.  c mori  ai  7.  di  Giugno  del  1638.  e fu  feppellito  nella  Parrocchiale  di 
detta  Terra  di  S.  Gregorio  (3).  Ebbe  in  moglie  Giulia  Barbuto  , che  lo  fece 
padre  d’un  figliuolo  per  nome  Antonio  (4)  , ed  ha  compofte  le  Opere  feguenti  : 

I.  Csfaris  Bifogni  Alìegationes  Juris , in  quibus  dìverf  cajus  praflicabiles  mate - 
ri  am  contracluum  , ultimarum  voluntatum  , feudalium  , iy  Criminalium  Caujarum 
concernente s per  eundem  AuElorem  in  diverfts  Caufis  dijcujft  omnibus  in  Jure  ver - 
J 'antibus  admodum  utiles  , iy  necejfarii , fuccinSìe  enucleantur  , iy  refo/vuntur  cum 
fummariis  , argumentis  , iy  locupletiamo  Ìndice  materiarum  ad  communem  omnium 
utilitatem.  Neapoli  apud  Mofcam  1699.  in  fogl.  Quell’  Opera  fu  data  alla  luce 
da  Antonio  fuo  pronipote,  il  quale  nella  Prefazione  ci  ha  lal'ciata  notizia  d’a- 
ver pur  Cefare  compofte  le  due  Opere  riferite  più  lòtto  ai  num.  III.  e IV.  ch’ef- 
fo  Antonio  promife  di  pubblicare  . 

II.  Poemata  Latino  iy  Fulgori  ldiomate  compoftta  , in  duas  partes  divifa.  Nea- 
poli typis  Dominici  Antonii  Parrini  1715.  in  12.  Nel  principio  della  prima  Par- 
tedi  quelle  Poelie,  che  non  fono  tenute  in  molto  pregio, Ila  il  Volgarizzamen- 
to in  ver  fi  fciolti  dell’Arte  Poetica  d’ Orazio,  e nella  leconda  una  Rapprefenta- 
zione  Sacra  pur  in  veri!  intitolata  la  Schiodatone  di  N.  S.  Gesù  Crijlo  ; e fu 
quella  edizione  proccurata  da  Celare  Bifogni  nipote  del  noftro  Autore  , cioè 
figliuolo  del  fuddetto  Antonio. 

III.  De  Regulis  Juris  . 

IV.  De  rubricis  fingulorum  titulorum  , qui  tam  in  digefìis  iy  Codice  , quam  in 
Decreto  iy  Decretalibus  continentur  . 

(1)  Le  dette  notule  ci  fono  mandate  con  lettera  da  ())  Si  vegga  la  Prefazione  polla  avanti  alle  fue  Jllt. 
Monteleone  da  Don  Celare  di  Giufeppe  Bifogni  uno  de’  ineunti  Jurn  da  Antonio  fuo  pronipote  . 

Difeendenti  di  Cefare  fuddetto  . (4)  Lettera  lopraccitata  di  D.  Celare  Bifogni  vivente. 

BISOGNO  (Gennaro  del-)  Napolitano,  Matematico,  Medico,  ed  Aftro- 
logo,  fioriva  nel  1678  ; nel  qual  anno  era  Lettore  di  Medicina  Teorica  ne’  pub- 
blici ftudj  di  Napoli , ficcome  riferifee  il  Toppi  fuo  contemporaneo  (1)  ; il 
quale  aggiugne  che  ricusò  una  pubblica  Cattedra  in  Padova  , e che  aveva  allo- 
ra preparata  per  la  ftampa  un’  Opera  intitolata  : DoSlrinct  morborum  particula - 
rium  Cenfura  Sceptica  . 

<0  BUI.  N.t prl.  pig.  ioj.  e jgi.  Dietro  al  Toppi  ha  dell*  Biblisth.  Script.  Medie,  a car.  J79. 
pure  onorevolmente  parlato  di  lui  il  Mangeti  nel  T.  I. 

BISOGNO  (Giufeppe)  . V.  Gatti  (Giufeppe  Bifogno)  . 

BISSARO  (Enrico)  Conte,  Gentiluomo  Vicentino,  nacque  a'  24.  di  No- 
vembre del  1Ó78.  ed  è mancato  di  vita  agli  11.  di  Febbraio  del  1758.  Varie  no- 
tizie intorno  alla  fua  vita  , a’  fuoi  ftudj  , cd  ottimi  coftumi  fi  poflòno  leggere 
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JK-Ila  bella  Orazione,  detta  in  lua  morte  dal  P.  Gaetano  Locatclli  Domenicano 
che  fi  ha  alle  ftampe  (1).  Egli  coltivò  gli  ftcxdj  migliori  , e molto  pur  fi  e di- 
pinto nel  buon  gullo  della  Poefia  Volgare.  Ha  data  alla  luce  la  fogliente  Ope- 
retta : Silvia  , Dramma  per  Mufica  ec.  In  licenza  17x0.  c di  nuovo  , In  Venezia 
1730;  ha  Rime  in  varie  Raccolte  di  Monacazioni , e Matrimoni , e fra  1*  altro 
nel  Libro  intitolato  : Poefie  Italiane  di  Rimatori  viventi  non  mai  per  { addietro 
jiampate . In  Venezia  appreso  Gakbviello  Ertz  1717.  in  8.  a car.  32.  Una  fua  lun- 
ga Canzone  in  verfi  iettenarj  in  lode  di  S.  E.  la  Sig.  Maria  Pcfaro  da  Mula 
Poddtefla  di  Vicenza  è fiata  imprefi'a  In  Vicenza  per  Pierant.  Derno  1742.  Un' 
altra  fua  Canzone  è fiata  inferita  tra  le  Rime  di  diverfi  per  il  Tempio  cretto  in 
Vicenza  ad  onore  di  S.  Gaetano  , e quella  fi  trova  anche  imprefi'a  a car.  262. 
delia  Par.  IV.  delle  Rime  d' alcuni  illujlri  Autori  viventi  aggiunte  alla  Scelta  del 
Gobbi  . Ha  comporta  in  vertò  Martellano  una  Tragedia  intitolata  : Reaftlvia , 
ma  quefta  è inedita  ficcome  lo  fono  altresì  una  fua  Disertazione  fopra  i due 
Santi  Vicentini  Felice  e Fortunato  , c due  tuoi  Volgarizzamenti  , 1*  uno  in  verfi 
fciolti.del  Poema  di  San  Profpero  d’Aquitania  de  lngratii  , contro  i Semipda- 
giani  (2);  e l’altro  del  Poema  delia  Grazia  del  giovane  Ratine  . 

(1)  Eccone  il  molo  : Orazione  in  morte  d' Enrico  Bif-  tene.»  il  J,  IV.  Aprile  i7{J.  m V ictus.,  nella  Stemperi» 
fari  C'»rt  di  Cefi*  Fabbrica  c Cafietauov»  detta  dii  li.  di  C i ti  ilrejan  e Fr.ine.-f ce  Mazzclini  r7;3.  i„  $,  ' 

R.  P.  late.  Gittoni  I state  IH  de’  predicatori  , nelle  fo-  (-)  Di  deità  traduzione  li  pirla  onorevolmente  nel 
Unni  tienine  a l*‘  fatte  in  fe^ni  di  /involare  firn*  e Tom.  I.  delle  Me  mira  pr  jtrvire  all'  ijhr.  Lttter.  per  il 
a„ure  de'  Padri  dii  fuo  Ordine  nella  lire  Ghie  fa  in  Vi - mele  di  Marzo  dei  175  j.  a car.  61. 


BlSSARO  (Matteo)  Vicentino  , Giurcconfulto  , Poeta,  e Oratore  afiài 
celebre  de’  tuoi  tempi,  nacque  di  nobilitfiina  famiglia  (i),  e fiori  nel  1425.  nel 
qual  anno  fu  deftinato  dal  generale  Configlio  di  Vicenza  infieme  con  alcuni 
a. cri  tuoi  Concittadini  a riformare  gii  Statuti  della  fua  patria  (2).  Ebbe  ami- 
cizia col  celebre  Francefilo  Barbaro , a cui  veggiamo  fcrirta  una  Lettera  dal 
nofiro  Autore,  la  quale  lì  legge  a car.  93.  dell’Appendice  delle  Lettere  del  Bar- 
baro pubblicate  dal  Card.  Quirini  (3).  Egli  fi  rendette  molto  chiaro  per  le  tue 
virtù , e per  la  fua  erudizione,  e di  lui  fi  vede  fatta  onorevol  menzione  predo 
di  varj  Scrittori  (4),  cd  era  ancor  vivo  nel  1457  (5).  Di  lui  fono  rimafie  alcu- 
ne Orazioni  , che  fi  conservano  a penna  in  un  Codice  della  Libreria  Vaticana 
legnato  del  numero  3141.  Alcune  fi  hanno  pure  altrove,  e di  quelle  noi  ne  ab- 
biamo vedute  due  in  un  Codice  prefl’o  del  P.  Maeftro  Gervafi  Conventuale  in 
S. Lorenzo  di  Vicenza.  La  prima  hailfeguente  titolo:  In  Screnijpmum  Principali 
Pajqualem  Maripetro  , Oratio  feliciter  incipit , c quella  fielfa  fi  conferva  anche 
nella  Libreria  Vaticana,  dove  e fiata  veduta  dal  Cardinale  Quirini  (<5).  La  lè- 
cor.da  è intitolata  : ad  Jllulìrijfmum  Comitem  Francifcum  , Vicentix  edita  Oratio 
cc.  Quella  è in  Lingua  Volgare,  c incomincia  : Narrano  le  antiche  Hijlorie  , e 
finiicé , larga , ed  amplijpma  volontade  . 


(i;  Marzari  , Nifi  cri*  di  Viernza  , pag.  41.  ove  li  ri. 
fcrilcono  alcune  delle  piu  illuikri  prerogative  dell»  limi- 
giu  del  noltio  Autore  . 

U)  Si  vegga  lo  Statuto  della  Città  di  Vicenza  circa  si 
principio  , ine  di  lu;  c de’  fuoi  Colleglli  in  quel  lavoro 
li  li  onorevole  ricordanza  . 

(3)  L»  (addetta  Lettera  c in  data  di  Vicenza  de’  13.  di 
Giugno  del  1451.  e in  ella  il  noikro  Btfliro  dà  notizia  al 
li-.rujro  dell’  elezione  di  Ermolao  Barbaro  al  Vei'covado 
di  Vicenza  * e nella  mentovata  Appendice  a car.  94.  li 
legge  pure  la  rifpulka  del  Barbaro  al  llilbro  . 

14)  l’ariano  con  lode  di  lui  Flavio  Biondo  nell’  Italia 
lUnjlrata  a car.  116.  tj  Haitiano  Mollicchio  nd  Ilio  Tra - 
cloni!  de  Inventario  Htrcdii  ec.  a Car.  161.  t.  della  Milani. 
pa  ni  Venezia  dei  1574.  in  4.  ai  nuin.  $13  j Leandro  Al- 
beri! nella  UefirisMne  d'  Itali a a car.  473.  t;  il  l’agliari. 
ni  nelle  Croniche  di  Vicenza  a car.  1 79  I Metro  tirato 
VctcoYO  di  Cattaro  nella  lui  Epiiloia  Laiuu  all’  direno 


d’ Arzignano  imprclfa  Venttìit  1487.  in  fogl,  e Giulia 
liar. ut. ma  nella  tua  Operetta  intitolata:  Vie eti»  Monu- 
menta a car.  8.  Forte  a lui  , o lia  a qualche  iua  Opera 
alluder  pur  volle  il  celebre  Guarino  Veronelc  in  una  fua 
Lettera  riferita  dal  Cardinal  Quirini  nella  Diateli*  in, 
Epi,‘lolai  Frantaci  Barbari  1 car.  CCVlil  ; nella  qual 
Lettera  cosi  fenve  il  Guarino:  AJ)Uit:!a  e fi  Sipari*  tHm 
emendata  , epuom  cj-  vicini m intemerata»!  appellai . Poi 
foggiugne  : He  e ipfa  vir^o  Biffaria  , incsrrnpta  end  tini 
pii. lutante  pud  itili*  , (jp  1 nrepriiate  compitila  peperiffe  fi. 
lini  . Si  vegga  ciò  che  lopra  tale  palio  ha  riticitgto  ivi 
il  Cardinal  Quirini  , il  quale  è d’  opinione  che  il  Gua- 
rino abbia  ivi  voluto  accennare  alcun’  Opera  del  noikro 
liilfaro  . 

IO  Ciò  li  ricava  dalla  fua  Orazione  in  lode  del  Doge 
Pasquale  Malipictro  , il  quale  fu  eletto  nel  1437. 

(.6)  Quirini  , , Diatriba  pr eliminarli  19  Ept/hlat  Fran- 
taci Barbari , pagi  CCVlil. 
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BISSARO  (Pietro  Paolo)  Conte  , e Commendatore  , Gentiluomo  Vicen- 
tino , fiori  circa  la  metà  del  fecola  paflato.  Contegni  la  Laurea  Dottorale  nelle 
Leggi , e alla  cognizione  di  quelle  aggiunfe  quella  della  Scienza  Cavallerefca , per 
cui  venne  in  molta  riputazione  anche  fuori  della fua  patria . Da  quella  fu  fovente 
adoperato  nelle  più  feabrofe  urgenze  , e più  volte  Ipedito  fuo  Oratore  a Vene- 
zia . A lui  pur  molto  debbe  l’ Accademia  degli  Olimpici  della  fua  patria  , di  cui 
era  Principe  nel  1647.  c vi  fi  chiamò  il  Rincoralo.  A quella  proccuró  diverfi  fre- 
gi , e fra  gli  altri  la  protezione  del  Sereniamo  Principe  ; il  perchè  erede  I’  Ac- 
cademia in  fuo  onore  nella  Sala,  che  dà  l' ingrello  al  Teatro  della  medefima,la 
fcguentc  lfcrizione  t 

PETRO  PAULO  BISSARIO  COMIT1  COMMENDATARIO  , CUJUS  IN  O- 
RANDO  FACUNDIAM  ADVERSARIUS  EXHORRUIT  , PR1NCEPS  EX- 
AUDIVIT,  SIRENES  ADRIATICI  VEL  AD  MIRACULUM  SUSPEXERE  ; 

ET  ALPHONSO  COMITI  DE  LUSCIS  PRO  VIGES.  HXl  MULT.  1MPE- 
TRANDA  LEGATIS  SUIS  OL1MPICORUM  ACCADEMIA  P.  M.DC.XL  (1). 

Fu  altresi  aferìtto  all’ Accademia  degl'  Incogniti  di  Venezia  , e fra  gli  Elogi  de- 
gli Accademici  di  quella  fi  ha  pur  quello  di  lui  (2).  Ebbe  amicizia  con  Giu- 
li ppe  Laurcnti , tra  le  di  cui  Lettere  una  ve  n'  ha  al  noflro  Autore  indirizzata, 
•che  gli  fa  molto  onore  (3).  Ha  compolle  l’ Opere  feguenti  : 

I.  La  Torilda  , Dramma  per  i moderni  Teatri.  In  Fenezia  per  Francejco  L'aì- 
vafenfe  1648.  in  12.  ed  ivi  di  nuovo  per  Io  Aedo  1650.  in  12. 

II.  ]l  Confine  de l Carnovale  con  la  Quarcfima  , Intermedi  Mufcali  per  quella 
notte  ad  infianze  di  Dame  , e Cavalieri.  E’  impredb  dietro  al  luddetro  Dram- 
ma intitolato  la  Torilda  a car.  42. 

III.  Il  Convito  , Intermedio  pajloralc  a Convito  di  Dame  , alludendo  a!  loro  no- 
me , agli  accidenti , alla  conditone . Anche  quello  è llampato  dietro  al  mento- 
vato Dramma  della  Torilda.  In  Fenezia  1648.  in  12.  a car.  50. 

IV.  Le  Stille  dì  Jppocrene  , Trattenimenti  Poetici.  Libro  Primo.  In  L'inezia  per 
Francefco  L'alvafenfe  1648.  in  12.  Egli  ha  pur  Rime  in  alcune  Raccolte  c fra 
1’  altre  in  quella  per  la  morte  della  Marchefa  Lucrezia  Orologi  degli  Obizj . In 
Padova  per  Paolo  Frambotto  1655.  in  4.  ove  a car.  38.  ù legge  una  fua  Canzone. 

V.  Le  Scorje  Olimpiche  , Trattenimenti  Accademici  , Libro  primo . In  Fenezia 
per  il  L'alvafenfe  1650.  in  12. 

VI.  1 Coturni  di  Euterpe  , Trattenimenti  Poetici  . Libro  fecondo  . In  L'inezia 
per  il  L'alvafenfe  1650.  in  12. 

VII.  Le  Fendette  Rivali , Favola  Mufcale . Ivi  per  lo  Aedo  1650.  in  12.  Que- 
lla è inferita  anche  fra  le  dette  Stille  dì  Jppocrene  . 

Vili.  Bradamante  , Poema  per  Mufca.  Ivi  per  lo  Aedo  1650.  in  12.  Quefio 
fu  poAo  in  Mulica  dal  celebre  Francefco  Cavalli  , MacAro  di  Cappella  nella 
Ducal  Chiefa  di  S.  Marco . Una  rifiampa  n'  è data  fatta  in  Milano  per  Pietra 
Paolo  Cardi  1658.  in  12. 

IX.  Angelica  in  India  , Dramma  Mufcale  . In  Ficenza  per  gli  Eredi  Amadj 
1C56.  in  12. 

X.  Euridice  di  Tejfalia , Paft orale  Regia  di  recita  Mufcale  . In  Ficenza  per 
gli  Eredi  Amadj  1658.  in  12.  In  fine  dell'  Argomento  premefio  a quefia  PaAo- 
ralc  a car.  4.  cosi  fcrive  il  BilTari  : aborto  notorio  di  cinque  giorni  occupati  in 
cure  più  gravi  , e non  baflevoli  alla  fola  Jcrittura  ec. 

XI.  La  Romilda  , Dramma  per  Mufca  . Jn  Ficenza  per  Paolo  Amadio  1659. 
in  12.  Dietro  a qucAo  Dramma  fi  trovano  pure  impredi  i tre  feguenti  fuoi 
Componimenti  . 

XII.  La  Contefa  delle  Hefperìdi , Contefa  di  fiori  bofcarecci  per  fiacre  e nobilijf - 
me  Spofe . Ivi  a car.  59. 

F.ll.T.U.  Xxxx  2 XIII.  7/ 

(lì  Cosi  fti  im  pretta  U detta  ifcriùone  nelle  cUrit  fuo  ritratto  . 

4f«r  Ine  rmi t a car.  jtj.  (3)  JtftpU  fif  ifltliVHm  , Ctntmr.  J.  pag.  6c. 

4»)  Glortt  dtil  lategam  , pag.  381.  ove  fi  ha  pure  il 
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XIII.  Il  p enfierò  ne'  Chioflri , Comparfaper  applaudire  a fiera  Spofa . Iviacar.75. 

XIV.  I.e  Comparfe  in  Parnaft  nel  comparire  in  romeo.  Ivi  a car.  85. 

XV.  Me  afa  degli  Dei  alle  Donne  di  l'rcem.a  nel  T eatro  Olimpico . In  Vicenza 
per  gli  Eredi  Amadj  , fenz’  anno  , in  12. 

XVI.  Fedra  Incoronata  , Dramma  reale  per  Mnfica  . Azione  prima  degli  ap - 
plauft  nell’  Elettorale  Città  di  Monaco  per  la  nafeùa  de/F  Alt.  R.  di  Mjjjìntliano 
Emmanuelt  Primogenito  Elettorale  oc.  In  Monaco  per  Giovanna  Jekelin  1662.  in  4. 

XVII.  Antiopa  giuflificaia , Dramma  guerriero.  Azione  feconda  degli  applauji 
fini detti . In  Monaco  per  Gio.  Jekeliuo  Stampatore  Elettorale  1662.  in  4. 

XVIII.  Medea  vendicativa  , Dramma  di  foco.  Azione  terza  degli  App/aufi  fud- 
decti.  In  Monaco  per  Gio.  Jekelino  1662.  in  4. 

BISSI  (Bernardo)  Gcnovefc  , vedi  1'  abito  de'  Benedettini  della  Congre- 
gazione Cafiincnlc  nel  Monaftero  di  S.  Caterina  in  Genova  a’  30.  di  Novem- 
bre del  1668.  Ivi  pure  infegnò  per  molti  anni  con  applaulo  la  Legge  Canonica, 
i Sacri  Riti  , e la  Teologia  Morale  , e vi  mori  a'  25.  di  Maggio  del  1715.  Di 
lui  , e delle  lue  Opere  hanno  onorevolmente  parlato  varj  Scrittori  riferiti 
dall'  Armellini  (1),  a- quali  fi  può  tuttavia  aggiugnere  il  P.  Michele  da  S. 
Gittfeppe  (2).  Ha  alle  (lampe  quanto  fegue  : 

I.  Hierurgia  , ftve  rei  Divine  perniilo . Opus  akfolutijftmum  Sacrornm  Ritwim  , 
Ir  ceelefiaflicamm  Ceremoniarum  ec.  Gcnua  ex  Typographia  Jofepbi  Bollarti  1 6‘òp. 
Tomi  due  in  fogl.  Di  quell' Opera  fi  c dato  un  breve  onorevole  ellratco  nel 
Giornale  de'  Letterati  di  Parma  (3)  . 

II.  Decas  ad  inorala n feientiam  mifccllaneos  T radiai us  continens  , fine  feteSla 
pio  Confaenti.t  cafifns  in  fiero  paniteutiali  foro  pajjlm  occurrenti/us . Genove  ex 
typographia  Antonii  Georgii  Franchili  1673.  in  iogl. 

III.  Crifis  de  Prohai:!: tate  ex  Academia  Monacorum  Cafmenfium  in  Monajlerit 
S.  Chaterint  Gerani  cc.  Gemi » typit  Jo.  lìaptijU  Scioltici  1694.  in  1 Quell'  O- 
pera  , che  è fiata  imprefia  l'otto  il  nome  di  Kiceolò  Maria  Monja  , fcolaro  del 
noftro  Autore,  è (lata  proibita  da’  Romani  Confort  (4)  . 

IV.  De  Rclui  Moralihis . Era  quella  un’Opera  divila  in  Tomi  XI.  in  foglio, 
che  da  lui  era  (lata  preparata  per  la  (lampa  ; ma  è rimafia  MS.  nel  detto  Mo- 
naltero  di  S.  Caterina  di  Genova  . 

(1)  Bitliotb.  Btnràtciin»-C-i?i*e*fìt  , Par.  I.  pag.  104.  (?)  Del  1686.  a car.  171.  e del  1687.  a car.  177. 

Btiein^rafbin  Cntu*  , Toni.  |.  pjg.  463.  C4)  Armellini  , lue.  tir. 

BISSI  (Francefilo)  Gcnovefc,  il  quale  fioriva  circa  il  1550.  viene  ramme- 
morato dal  Doni  (1) , come  uomo  molto  Letterato  e di  notile  ingegno.  Dal  Giu- 
ftiniani(2),  edaU'Oidoini  (3)  è regtfirato  fra  gli  Scrittori  della  Liguria,  col 
dire  quefi’ ultimo,  che  reìiquit  in  ohm  lucutrationes  piarci  iy  elegante! , ma  len- 
za agggiugnerne  notizia  maggiore  . 

(i)  A termi  , psg.  136.  CO  Strillai  Viari  , p.ig.  131.  (3)  Ann.  pjg.  ,8*. 

BISSI  (Francefilo)  Palermitano  , Dottore  di  Filofofia  , e di  Medicina,  fu 
uno  de’  più  chiari  Medici  de'  fuoi  tempi . Nel  1580.  fu  da  Marco  Antonio  Co- 
lonna Vice  Re  di  Sicilia  eletto  Protomedico  di  quel  Regno  , e delle  Ifoic  adia- 
centi ; nella  qual  carica  fu  nel  1581.  confermato  con  Diploma  da  Filippo  lì. 
Re  di  Spagna  , e fece  il  tuo  foienne  ingrefio  in  Palermo  a’  21.  di  Novembre 
dell’  anno  fuddetto.  Si  dilettò  pure  di  belle  Lettere  , nelle  quali  fi  acquifto  la 
fama  di  buon  Poeta,  ed  Oratore,  c fu  afentto  all’Accademia  degli  Accefi  della 
fua  patria,  dove  più  volte  recitò  con  applaulo  fuoi  Componimenti.  Mori  in  Pa- 
lermo a’  20.  di  Gennaio  del  J598  ; e fu  leppellito  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del 
Gesù.  Molti  Scrittori, che  hanno  onorevolmente  parlato  di  lui, fi  veggono  citati 

dal 


o 


Digitized  by  Google 


B I S S I.  B’  I S S O.  12S5 

dal  Mongitore  (1)  trafcritto  dal  Mangeti  (2) . Ha  dato  alle  (lampe  l’ Opere  fegg. 

I.  Apologia  in  curationc  xgritudinis  Jllulìriffìmi  Franeifci  Avalos  Pifcarix  Mar- 
chienti , is  Sicilia  Pro-Rcgis . Panormi  apud  lo.  Mathxum  Maidam  1571.  in  4. 

II.  Epiflola  Medica  Paulo  Reflifx  de  Eryftpelate.  Quella  Lettera  è imprefla  nel 
Libra  intitolato  : Rcfponftones  Apologetica  Pauli  Crino  in  Apologia m Gerardi  Co- 
lurnnx  . Meffanx  apud  Faufium  Bufalinum  1589.  in  8;  dove  pure  fi  legge  la  cen- 
fura , e la  difefa  di  detta  Lettera  del  Biffi  . 

III.  Oratio  in  olita  Marchionis  Pifcarix  Sicilia  Pro-Regis  . Di  quella  Orazio- 
ne fa  ricordanza  Francefco  Baronio  (3)  . 

IV.  Alcune  lue  Rime  fi  leggono  a car.  21.  del  Libro  fecondo  delle  Rime  de- 
gli Accademici  Acceft  di  Palermo  . 

V.  Giulio  Giafolino  afferifee  (4)  , che  il  noflro  Autore  fcriverte  pure  la  Vita 
di  Filippo  Ingarfia, della  quale  però  noi  non  abbiamo  altronde  alcuna  contezza. 

(l)  Biilietb.  Sic.  Tom.  I.  pag.  xo8.  (4)  De’  Rimai)  Ni  furiti  , thè  feue  nell’  tfoU  di  Pilbt - 

(1)  Bi&Hùth.  Script.  Medie.  Tom.  I.  pag.  3 lì.  euf*  , «gai  detta  ifckiu  , Lib.  I.  Cip.  IX.  pag.  63. 

(3)  Dt  SUrfl.  Panarmi  , Lib.  III.  pag.  117. 

BISSI  (Francefco)  Sacerdote  Palermitano,  uno  de’  più  celebri  Predicato- 
ri del  Tuo  tempo  in  Sicilia  , fu  figliuolo  del  ibprammentovato  Francefco  Biffi. 
Delle  molte  cariche  , e dignità  ch’egli  ebbe  , cioè  di  Protonotario  Apoftolico, 
di  Canonico  di  Palermo,  eletto  nel  1586;  di  Arcidiacono, e di  Cantore  ; di  Vi- 
cario Generale, di  Giudice,  ed  Efaminatorc  Sinodale, di  Deputato  del  Regno» 
c di  Regio  Economo  , di  Cerimoniere  de'  Vice  Re, di  Giudice  della  Regia  Mo- 
narchia di  Sicilia,  c di  Priore  della  Santiffima  Trinità  Delia  , eletto  da  Filippo 
III.  Re  di  Spagna  nel  1604.  fi  fa  menzione  dal  Mongitore  (1)  , il  quale  nomi- 
na altresì  varj  Autori , che  di  lui  hanno  latta  onorevole  ricordanza.  Mori  nel 
Cartello  di  Careno  a’  24.  di  Agoftodel  1(523.  e<*  pubblicate  l’ Opere  feguenti: 

I.  Sermone  nell"  Cfcquie  generali  de!  Regno  di  Sicilia  celebrate  nella  Cattedra- 

le della  Città  dt  Mejjìna  in  morte  del  Re  Cattolico  Filippo  li.  compojlo  , e recita- 
to d'  ordine  , ed  in  prefenza  dell ’ EcccUentìjfimo  Sig.  Duca  di  Macheda  , Ficerì 
nell'  anno  1598.  il  dt  21.  di  X ove  mere . In  Talermo  appreso  Gio.  Batifla  Maria - 
go  1598.  in  4.  , 

II.  Sermone  recitalo  nell'  Ejequie  dell'  Ecceìl.  Sig.  D.  Bernardino  de  Cardine » 
Duca  di  Macheda  ec.  Ficer'e  di  Sicilia.  In  Palermo  appreffo  Gio.  Batifla  Maringt 
ifiog.  in  4. 

IH.  Orazione  nell  Efequie  generali  del  Regno  di  Sicilia  per  la  morte  della  Se- 
renifftma  D.  Margarita  d'  Auflria  Regina  di  Spagna  , compojla  , e recitata  nella 
Cattedrale  di  Palermo  a’  1(5.  di  Fclbrajo  del  1612.  In  Talermo  appreffo  Gio.  Ba- 
tifla Maringo  1(5 12.  in  4. 

IV.  Lafciò  pure  MSS.  per  atteftazione  del  Mongitore  (2)  , due  Volumi  di 
Prediche  Quarefimali , un  Volume  dì  Sermoni , ed  altre  Opere  . 

(1  ) Bill  iati».  Situi m , Tom.  I.  pag.  »o8.  (ì)  Biilioth.  Situi 4 , Tom.  L pag.  109. 

BISSO  (Gio.  Batifla)  Palermitano,  veftl  l’abito  della  Compagnia  di  Ge- 
sù ai  6.  di  Marzo  del  1639.  Infognò  le  belle  Lettere,  poi  la  Filofofia,  e la  Teo- 
logia non  meno  , che  le  Lingue  Greca  ed  Ebraica  nei  Collegio  della  fua  Com- 
pagnia in  Palermo  , c mori  quivi  ai  18.  di  Gennaio  del  1 696.  Di  lui  fi  vede 
fatta  onorevole  menzione  da  Vincenzio  Auria  ( 1),  e dal  Canon.  Mongitore  (2), 
e fi  ha  alle  (lampe , ma  lenza  il  fuo  nome , l' Opera  fogliente  : Palermo  Feflivo , 
0 le  Fefle  nell ’ Invenzione  di  S.  Rojalia  Forgine  , per  protezione  e per  nafcita 
Palermitana  , fatte  in  Palermo  l'  anno  1654.  In  Palermo  per  Niccolò  Bua  IÓ54. 
in  4.  Compofe  pure  alcune  Relazioni  , le  quali  fono  fiate  inferite  nel  Libro 
intitolato  : Dichiarazione  del  nuovo  Teatro  che  il  Senato  di  Palermo  drizzò  alla 
Maeflà  dt  Filippo  1F.  il  Grande  . in  Palermo  prejfo  Tietro  dell'  ifola  1663.  in  4, 

(1)  Hijìtr.  Crutifixi  Pamrm.  EecUju  , ptg.  140.  (1)  BiUioth.  SicuU  , Voi.  I*  pag.  313. 
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BISSO  (Gio.  Batida)  nato  in  Palermo  ai  5.  di  Febbraio  del  1712.  entrò 
nella  Compagnia  di  Gesù  a'  4.  di  Aprile  del  1729.  e fece  la  (bienne  prodelfione 
de’  quattro  voti  ai  15.  d’ Agodo  del  1746.  Lede  due  anni  in  Malta  la  Filofofia; 
indegno  per  altri  tre  la  Rettorica  nelle  feuole  pubbliche  del  Collegio  Madìino  di 
Palermo  ; c fpiegò  per  anni  due  la  Scrittura  nella  Chieda  della  Cada  ProfelTa 
di  Palermo  ; dopo  i quali  avendo  nel  1752.  ripigliato  il  Magidero  della  Retto- 
rica,  ha  dpiegata  quella  per  varj  anni  ai  Gcduiti  (1).  Ha  dato  alle  (lampe  : 

I.  Introduzione  itila  Pollar  Poe  fa  in  due  parti  divi  fa.  In  Palermo  nella  Jlam- 

peria  di  Francefro  Palenza  1749.  e 1754.  in  12.  e poi  di  nuovo  con  una  feconda  ( 

edizione  aecrejciuta  e migliorata.  In  Lucca  per  Piacenza  Giunti» i 1755. 

II.  Pori  c locuzioni  Poetiche  di  Dante  , Petrarca  , Ariojìo , Taffo  , e d’  altri 
Autori  del  cinquecento  raccolte  e ordinate  da  Giovambatìfia  Biffo  della  Comp.  di 
Gesù.  In  Talermo  nella  flampcria  di  Francefco  Ferrer  1656.  in  8.  Volumi  due.  . 

(l)  Ledette  notule  ci  fono  date  comunicate  per  lettera  dal  celebre  P.  FrancefcantonioZacariadella  della  Compagnia . 

BISSONI  (Odoardo)  Vicentino  , nato  nel  1665.  vedi  1’  abito  della  Con- 
gregazione de’  Monaci  Benedettini  Calinenfi  agli  8.  di  Dicembre  del  1682.  nel 
Monaftero  di  S.  Gio.  Evangelica  di  Parma.  Molto  di  dillindc  nella  lua  Reli- 
gione per  la  cognizione  ch’ebbe  di  varie  Lingue,  per  la  dua  erudizione  , e (pe- 
nalmente pel  duo  valore  nell’  Arte  Oratoria  , avendo  predicato  più  volte  con 
applaudo  in  Modena,  in  Genova,  e altrove.  Mori  in  Genova  nel  Monaflero  di 
S.  Caterina  a’  13.  di  Agollodel  J717  (1)  , e di  lui  fi  hanno  alle  (lampe  l’O- 
pcrc  leguenti  : 

I.  Orano  Funebri!  in  eh  tu  ReVuli  Patri!  D.  Angeli  Maria  Arcioni  Parmenfss 
Abbati!  S.  Fiuti.  Placcatile  1688. 

II.  Orazione  detta  nella  Chicfa  di  S.  Gio.  Evangelica  di  Tarma  , de'  Monaci 
Cafmenfi  , nelle  folcimi  Efjcquie  fatte  al  Revercndifftmo  P.  Abate  D.  Pitale  Ter - 
raroffa  di  Parma  ec.  In  Parma  preffb  Alberto  Bazzoni  , e Paolo  Monti  1692.  in 
4.  Qucrta  Orazione  non  ha  in  fronte  il  nome  del  nollro  Bilioni  ; ma  damo  al-, 
fronde  certi,  ciTcrne  egli  l’Autore  (2)  . 

III.  Orano  funebri s in  obitu  Marchionis  /.dii  Bofcoli  Serenifftmi  Tarma  Ducis. 

0 fecrctis  Status  . 

IV.  Alcune  lue  Lettere  in  Lingua  Italiana  , chiamate  valde  dofìt  , ij  erudì . 
ta  dall’ Armellini  (3)  , li  leggono  nel  Voi.  IV.  V.  e VI.  delle  Lettere  di  divertì 
fcritte  al  Cavaliere  Prodpcro  Mandotìo  . 

V.  Aveva  pure  incominciato  a fcriveregli  Elogi  Idonei  de’  Letterati  del  duo 
tempo , ma  prevenuto  dalla  morte  non  potè  condur  a fine  quello  duo  lo- 
devol  didegno  . 

(1)  Armellini»  Bi&utb.  Btntdi£tìn»-C*fi’unfis , Par.  II.  (O  Cinelli , BiMiettem  .rdantt  , Scanzia  XL  p*g.  134, 
pag.  117.  (j)  Biblutb.  Bentdiéìiiu  Cafintnfn  , Par.  il.  pag.  118. 

BISTICCI  (Vcfpafiano  de’-)  . V.  Vcfpafiano  Fiorentino  . 

BISUCCIO  (Giacinto)  . V.  Bedozzi  (Giacinto)  . 

BITERBO  (Ifacco)  Romano  , Ebreo,  deride  un  Libro  De  Duello  , per 
cui  da  Giovanni  Crilloforo  Wolfio  è (lato  regidrato  nella  dua  Bibl.  llebraa  a car. 

£31.  del  Voi.  I.  ove  per  altro  niente  aggiugne  de  il  detto  Libro  fia  Campato, 
nc  in  qual  tempo  doride  1’  Autore  del  medefimo  . 

BITIO  (Giorgio)  ha  dato  alle  dampe  un  Libro  intitolato  : Relazione  del 
principio  e fiato  continuato  della  Sacra  Religione  de'  Frati  di  S.  Baftlio  degli 
Armeni  in  Italia.  In  Pavia  1640.  e 1648.  in  4. 

BITISIA  di  Bologna  . V.  Gozzadini  (Bettina)  . 

BI- 
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B1TONTO  (Antonioda-)  Minor  Ofiervante,  fu  cosi  chiamato  da  Bitonto 
Aia  patria, Città  del  Regno  di  Napoli  (1).  Molto  fi  diftinfe  nella  Religione  per 
la  pietà , c per  le  varie  cariche,  e dignità  in  ella  foftenuce . Fu  Lettore  di  Teo- 
logia in  Ferrara  e in  Bologna  nel  1448  J c in  Mantova  nel  1449  ; e Vicario  del 
fuo  Ordine  nell’  Apulia.  Poi  nel  1452.  venne  eletto  Comminano  generale  del- 
la Provincia  di  Trani,  e fu  anche  Legato  del  Pontefice  Callifto  III  (2).  Attefe 
pure  alla  Sacra  Predicazione  , c nel  1453.  fu  dal  fuo  Vicario  Generale  man- 
dato a predicare  nella  Città  di  Aquila  , il  quale  impiego  foflcnne  altresì  in 
Napoli  , e di  un  curiofo  accidente  a lui  accaduto  con  Lorenzo  Valla  , mentre 
ivi  predicava,  può  vederli  il  Valla  medclimo,che  sfacciatamente  lo  taccia  d’im- 
perito , e di  arrogante  (3).  Pel  merito  di  un’Opera  da  lui  fcritta,  cui  riferire- 
mo più  lòtto  al  num.  VI.  fu  dal  Pontefice  Niccolò  V.  onorato  del  titolo  di 
Dottore,  e di  Maefiro  (4)  , ed  efifte  tuttora  un  Breve  a lui  fpedito  dal  Ponte- 
fice Eugenio  IV  (5) . Morì  nel  1459  (6),  e di  lui  fi  vede  fatta  onorevole  men- 
zione p re  fio  di  varj  Scrittori  (7)  . Compofe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Sermone!  Quadr  age finale  s 6*  Dominicale!  per  totum  annum . Argentini  apud 
Joanem  Gruningerum  1495.  in  8.  Lugduni  per  Joannem  Hertzog  1497.  Pentii! 
1496.  e Francofurti  1496.  in  8.  Rothomagi  per  fioriti  1497.  in  12.  c Penetiis  per 
Locatellum  1499.  in  fogl.  Un  tefto  a penna  de’  fuoi  Sermone ! Sacri  fi  conferva 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano..  Un  Sermo  de  Sacramento  Corporii  Chrifli 
elideva  al  num.  I.  del  Cod.  947.  de'  Codici  delia  Libreria  Gaddi  di  Firenze  paf- 
futi per  compera  di  Francefco  I.  Imperadore  e Granduca  di  Tofcana  felicemen- 
te regnante  nel  1755*  nella  Libreria  Laurenziana  pur  di  Firenze  . 

II.  Expofitio  Myftica  Evangeliorum  Dominica/ium  . Bergomi  14 96.  in  8. 

III.  Quxjìiones  in  Eprjlolas  , 6*  Evangelia  Ouadrage [malta  . Penetin  ex  officina 
Bernardini  153Ò.  e 1538.  Lugduni  1541.  Un'  edizione  di  quell’  Opera  s'  è pur 
fatta  apud  Nico/aum  PPolfìum  1500.  ma  fenza  nota  di  luogo  della  ftampa  ; ed 
ulcì  poi  di  nuovo  typis  Ricolai  Pvalff  1560.  anche  allora  lenza  nota  di  luogo* 
e polcia  Lugduni  apud  Guil/elmum  Rovillium  1569.  in  4.  Dalle  fuddette  Quillio- 
ni  fi  fono  latte  dall’Autore  le  podille  in  margine  Letterali , c Morali  tolte  dal 
celebre  cfpofitore  Niccolò  di  Lira  . 

IV.  Quadrage finale  de  vitiis  (y  peccati!.  Quell’Opera  che  incomincia:  cafli^o 
corpus  menni ; fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Biblioteca  d’ ogni  Santi.  Un 
efemplarc  in  4.  fe  ne  ha  pure  in  Vintimiglia  nelle  Librerie  de’  PP.  Agofiiniani. 

V.  Stimma  Cafuum  Conjcientia . Incomincia  quell’  Opera  : Multi  fuere  Scrip- 
toresy  e fi  conferva  MS.  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi  . 

Vi.  Commentario  in  Libro!  Sententiarum  . 

VII.  Traclat tu  de  caufn  quare  Deus  fecit  peccabile  humanum  genus.  Quell’O- 
pera elìde  a penna  nella  Libreria  de’  Padri  Mlpori  in  Mircpoix  nella  Linguadocca. 

Vili.  Spcculum  anima.  Anche  qued’ Opera  fi  ferba  a penna  preflb  i PP.  Mi- 
nori di  Mirepoix  , ed  un  efemplarc  efille  pure  in  Venezia  nella  Libreria  di  San 
Francefco  della  Vigna  ; ma  noi  dubitiamo  che  non  lia  diverfa  della  fummo  Ca- 
Juttm  Confcicntia  riferita  più  lopra  al  num.  V. 

IX.  Tra- 


(O  Camufati  , Ohftrvatienct  ad  Ciacenii  Bitlioth. 
col. 

(i)  Vadlingo,  De  Script,  ard.  Mia.  p.ig.  30»  Bona- 
ventura da  Ulano  , Memoratiti»  Minorili!»  Prov.  XJrnbr. 
pag.  Si.  c Sj  > Fabrizio  , Bitlioth.  Medi » Ó>  Infima  na- 
tii , Voi.  1.  pag.  671  ; Tafuri  , tfieri a digli  Scrittori  nati 
nel  Ri l’io  di  Nipoti  , Toin.  II.  par.  II.  pag.  359. 

<3)  ytntidocum  in  Ponitori  , Lib.  VI.  pag.  357.  Ciò 
che  quivi  rifenfce  il  Valla  (i  può  leggere  anche  nel  To- 
mo ! della  Magna  Bitlioth.  Eecltfia/l.  a car.  49$.  predo 
al  Camufati  nel  luogo  citi  ed  al  Taturi  nel  Tom.  III. 
Par.  IV.  della  Scoria  cit.  a car.  363. 

(4)  Marco  da  Lisbona  in  Chronic.  Par.  III.  Lib.  I.  Cap. 
; VaddingO,  Annata  Q ri.  Min.  Tom.  V.  ad  an.  1410. 

IIUIU.  10. 

(3)  11  detto  Breve  (GB*  a penna  nella  Libreria  Kiccar- 


diana  di  Firenze  in  un  Codice  in  4.  nel  Banco  K.  IV. 
n.  X.  e in  un  altro  Codice  in  4.  num.  Vili,  in  detta  Li- 
breria . 

(6)  Marco  da  Lisbona  , e Vaddingo  ne’  luoghi  cit. 

(7)  Oltre  i mentovati  , fanno  menzione  di  lui  1’  Al- 
va  nel  Tom.  II.  Bitlioth.  Virgin,  a car.  336  } il  Toppi 
nella  Riti.  Napol.  a car.  14  ; Leandro  Alberti  nella  Dr- 
fenxdone  d’  Italia  a car.  146  > 1’  Arturo  nel  Martprol. 
Francijc.  fono  ai  ay.  di  Settembre  §.  a ; il  Poflcvino  nel 
Tom.  I.  dell’  App»r.  Saccr  a car.  10»  ; il  Sa  raderò  , Do 
Claris  Animili  a car.  ny  > 1’ Ondin  nel  Tom.  I1L  Do 
Script.  Ettltfiafi.  alla  col.  1469  > il  P.  Gio.  da  S.  Anto- 
nio nel  Tom.  I.  Bitlioth.  Vniv.  Prone,  a car.  95  i e il  P. 
Michele  da  S.  Giuleppe  nel  Tom.  I.  BiUiegrapb.  Crii,  a 
cor.  zòo. 
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IX.  Trattami  de  Paftone  Domini.  Quell' Opera  cfifle  a penna  nella  Libreria 
Saibantc  di  Verona  j ma  non  è forfè  che  una  parte  delle  fue  Prediche  Quarcfi- 
mali  , o di  alcun'  altra  Opera  foprammentovata  . 

BITONTO  (Gio.  Batifla  da-)  Francefcano  della  Regolare  Oflfervanza  , 
ha  pubblicata  la  Vita  di  S.  Niccolò  Vefcovo  di  Mira  , ed  e mentovato  dal  P. 
Bonaventura  da  Fafano  ne’  Memorati.  Minor.  Prou.  S.  Nicolai , Par.  II  ; e dal  P. 
Gio.  da  S.  Antonio  nel  Voi.  II.  della  BiUioth.  Uniu.  Francifc.  a car.  126. 

BITONTO  (Girolamo  da-)  de’  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola  , ha  da- 
ta alle  (lampe  un’Opera  intitolata  : Le  JJIruzioni  de'  Novizzj , della  quale  fan- 
no onorevole  menzione  Francefco  Lanovio  nella  Cronica  de’  Minimi  a car.  592; 
e il  Toppi  nella  Bihl.  Napol.  a car.  155. 

BITONTO  (Luca  da-)  detto  anche  Luca  da  Padova  (1)  de’  Padri  Mino- 
ri di  S.  Francefco,  Predicatore,  e Teologo  della  fua  Religione  (2) , e Difcepo- 
lo  e Compagno  da  S.  Antonio  da  Padova,  mori  nel  1269  (3),  e fcrifTe  de’  Ser- 
moni Copra  1’  Epillole,  e gli  Evangeli  di  tutto  l’anno,  i quali  furono  ftampati 
nel  1383.  in  fogl.  Compole  pure  altri  Dilcorfi  de’ Santi,  i quali  fi  confcrvano 
in  Firenze  nella  Libreria  di  S.  Croce  (4)-,  e in  Padova  nel  Convento  di  S.  An- 
tonio in  due  Codici  in  Cogl,  e in  4.  Alcuni  Dilcorfi  del  noflro  Autore  elidono 
altresì  nella  Libreria  Giuliana  in  Roma  nel  Cod.  MS.  fegnato  num.  318.  della 
qual  notizia  ci  confelfiamo  debitori  al  gentililfimo  Sig.  Abate  Pierantonio  Sc- 
ialli che  ce  l’ha  comunicata  da  Roma  nel  1 756. 

(1)  Ciò  viene  aderito  dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  t * da  Ritanto  , di  poi  folto  quello  di  Lue»  d*  Peuhuj . 
Tom.  I.  della  Bilhaeh  Vniv.  Frane,  a car.  igf.  il  quale  (1)  Toppi  , Bill.  Napol.  jug.  191. 

perciò  a car.  a8j.de!  Tomo  Clt.  corregge  il  Vaddlngo  per  t j)  Gio,  da  $»  Antonio  , loc.  oc. 

■ver  fatto  di  un  loto  due  Autori  nel  luo  Sfilatoti  Strip.  (4)  PolTcvino  , Appar.  Sattr  , Tom.  II.  pag.  jja. 

O ri.  Mi»  ove  ac  ha  parlato  prima  (otto  il  nome  di  Lu- 

BITONTO  (Marcellino  da-)  Francefcano  della  Regolare  Ofiervanza  , 
Teologo  della  Provincia  di  San  Niccolò  , è mentovato  dal  P.  Bonaventura  da 
Fafano  nella  Par.  II.  del  Cap.  III.  al  §.  io.  de  Memoraii/iiiis  Provincie  Barenfis , 
e dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Tom.  II.  della  Biihotb.  univ.  Francifc.  a car. 
312.  dai  quali  fi  apprende  che  fcrifTe  una  Tragicommedia  fpirituale  in  verfi  Ita- 
liani, e un  Compendio  delle  Bolle,  e Collituzioni  de'  Sommi  Pontefici  fino  ad 
Urbano  Vili,  in  cui  riferifee  molti  cali  di  Cofcienza  , pur  in  Lingua  Italiana, 
le  quali  Opere  fi  confcrvano  a penna  nel  Convento  del  Tuo  Ordine  di  Bifceglia. 

BITONTO  (Mariano  da-)  dell’Ordine  de' Predicatori, fiorì  circa  la  me- 
tà del  Secolo  XV.  Venne  aggregato  al  Collegio  de’  Teologi  di  Napoli  , e fi  af- 
faticò per  tutto  il  tempo  che  viffe  nell’ infegnare  nelle  Scuole  del  fuo  Ordine  la 
Filolotia  , la  Teologia  , la  Matematica  , cd  altre  facoltà  , ed  ebbe  il  titolo  di 
Maellro  di  Sacra  Teologia  . Varj  Scrittori , che  hanno  parlato  di  lui , fi  veggo- 
no citati  dall’Altamura  (i),e  dal  Sig.Tafuri  (2),i  quali  Io  dicono  Autore  dell’ 
Opere  leguenti  : 

I.  Commentar',  in  Lopicam  Ariflotelis  . - II.  In  olio  Lilrot  de  phyfico  andini  . 
HI.  De  Generatione  , (y  Corruptione . - IV.  Super  parva  naturalia.  - V.  In  Li- 
bros  quatuor  de  Culo  (y  Atundo . - VI.  In  Aletaphyjicam  Arijìotelis  Libri  duode- 
cm  . - VII.  in  pnmam  partem  Divi  Thomx  . - Vili.  De  Ente  t Ì7  ej[entia  . 
IX.  Super  Elemento  Euclidis.  - X.  In  Sphera  Theodofii  . 

CO  Biihotb.  Ori.  Prt.Ut.  Contar.  ili.  «H*  inno  1444.  Tom.  II.  Pir.  II.  pig.  1x4. 

(1)  gloria  dilli  Stritteri  nati  mtl  Rtgnt  di  Napoli  , 

BITONTO  (Martino  da-)  Domenicano  , fiori  nel  1353  ; c fi  rendette 

chia- 
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chiaro  nella  fua  Religione  per  la  l'aera  e profana  erudizione.  E’  mentovato  con 
lode  da  vari  Scrittori  (1)  , i quali  lo  dicono  Autore  dell*  Opere  feguenti  , ma 
fenz’aggiugnere  fe  fieno  imprelfe,  o dove  fi  confervino  a penna  . 

I.  De  Pejle.  - II.  De  Regni  Neapolitani  arumnis  ad  Ludovieum  Regem  Hun- 
garix.  - III.  Commentario  in  Logicami  in  Phyficam  , in  Metaphyficam  . 

CO  Aitarmi  rs  , BiUioth.  Ord.  PrtAie.  Cimar.  //.  «Il*  pag.  99-  Ne  fa  menzione  anche  Teodoro  Valle  nel  Cem. 
anno  1 3 ; Echard  , Script.  Ord.  Praiit.  Voi.  1.  p.  640.  pendi  a di'  piu  illnfiri  Padri  dell’  Ord.  da’  Prtdit.  del  Re- 

Fabrizio  , Bibl.  Mtd.  & lnjim.  Latin.  VoL  I.  pag.  671  ; Xa»  ^ Napoli , pag.  jy 3. 

C Tifar i,  Scrittori  del  Re^m  di  Napoli,  Tom.  li.  Far.  Ili 

BITONTO  (Niccolò  da-)  . V.  Britonio  (Niccolò)  . 

BITTE  , fu  di  profelfione  Pittore,  ed  è ricordato  dal  Doni  a car.  34.  del- 
la fua  Libreria  dell*  edizione  1557.  per  un’  Opera  da  lui  fcritta  dell  Architettura , 
della  quale  però  non  ci  dà  alcuna  notizia  della  (lampa  . 

BITTI  (Filippo)  di  Camerino  , fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu 

frima  Dottor  di  Leggi , di  poi  fattoli  Cappuccino  Ielle  nella  Cua  Religione  la 
ilolofia  , e la  Teologia  , e fu  pure  Predicatore  , e Definitore  nella  Provincia 
della  Marca.  E*  mentovato  da  vari  Scrittori  (1)  , e ha  data  alle  (lampe  l'Ope- 
ra feguente  : Epitome  , feu  Compendium  Theoricx  , in  Praxis  Caujjarum  Judtcia - 
iium,  in  duat  par  tei  dijiributum  : in  quo  Judicibus  , prxfcrttm  Regularibus , [ali- 
de omnibus  priut  ad  rem  pertinentibus  theorice  explanatis  quxflionibus  , formuli s 
(ojlcrius  praliict  adamuffim  f ìngulis  fabrefafìis  , Judicialibus  in  caujfts  via  fatis 
plana  ojlenditur.  Dentili j apud  Francifcum  Boba  1652.  in  4.  Ul'ci  poi  di  nuovo 
queft'Opcra  accrciciuta.  Banani t apud  Ferronium  1660.  in  4.  e Denotili  apud 
Paulum  Balleonium  1671.  in  4. 

(1)  Giacobini  , Billioth.  strili.  Brut.  Vmlri.  , p.  sapi  pag.  4,9  | t Ucrnardo  da  Bologna  . Biltìui.  Strili.  Or*. 
Dionigi  da  Genova,  BiUteth.  Script.  Ord.  Capm.  p.  Min.  Capnc.  pjg.  116. 

G10.  da  S.  Antonio  , BiHitth.  Univ.  Frane.  Tom.  li. 

BITUSSI  (Giufeppe)  . V.  Betu(fi  (Giufeppe)  . 

BIVAR  (Roderico)  fu  di  nazione  Spagnuolo  , e Cittadino  di  Bologna, 
nella  quale  Città  fu  Convittore  nel  Collegio  Maggiore  di  lua  nazione  . Senile 
la  Vita  o Ila  la  Storia  del  Cardinale  Egidio  Albornozio  , la  quale  iu  imprclfa 
nel  ijotì.  in  fogl.  come  fi  apprende  dall’ Orlandi , il  quale  regilira  quell' Autore 
fra  i luoi  Scrittori  Bologne Jì  a car.  242. 

BIVERO  (Francefco  di-)  ha  Rime  nella  Oligantea  delle  iodi  di  Alberto  1. 
Acquaviva  d‘  Aragona  X.  Duca  d'  Atri  ec.  raccolte  da  Cataldo  Antonio  Manna- 
rino da  Taranto  da  diverfi  Autori . In  Napoli  per  Gio.  Giacomo  Carlino  , e An- 
tonio Pace  1596.  in  4. 

BIVIGNANO  (Diodato  Andrea  de’  Comi  di-)  Canonico  Penitenziere 
d*  Arezzo  , Ululile  Letterato  vivente , è nato  in  Arezzo  d’  una  delle  più  nobili 
e chiare  famiglie  di  detta  Città  l*  anno  1694  (i)  . Fece  1 primi  Tuoi  (ludi  nel 
Seminario  della  fua  patria  , indi  nel  Collegio  de'  Fiorentini  in  Roma  , dove 
lludió  la  Rettorica  , e fece  il  corlo  delle  Filolòfie  nell'  Univerfità  del  Collegio 
Romano . Pafsò  di  poi  nella  Sapienza  nuova  di  Perugia  , c fi  applicò  in  quell* 
Univcrfiià  alle  Leggi  Canoniche  e Civili  , nelle  quali  confeguì  la  Laurea  Dot- 
torale l' anno  1716.  Trasferitoli  nuovamente  a Roma  , attefe  quivi  per  due  anni 
alla  pratica  legale  (otto  la  direzione  d’  un  valente  Avvocato  ; nel  qual  tempo 
fendutoli  noto  per  la  fua  dottrina  , e per  i fuoi  collumi  al  Pontefice  Clemente 
XI.  ottenne  da  quello  nel  1718.  un  Canonicato  in  Santa  Maria  della  Pieve  nel- 
la fua  patria  . Rellituitofi  perciò  ad  Arezzo  fi  diede  con  allidua  applicazione 
D.  lì.  P.  U.  Y y y y allo 

li)  Le  preferiti  notizie  ci  fono  Hate  quali  tutte  comu.  limi  da  Firenze  nel  i/yf. 

Aitate  dai  chiariamo  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  ttan- 
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allo  Audio  della  Teologia  Morale  e de1  Sacri  Canoni , ficcome  elevano  i fra 
quent.  imp.eghi  addottigli  da'  (uoi  Velcovi  di  Confeffore  di  Sacre  Veraini  Z 
di  Efammatore  degl.  Ordinandi , e de’ Concorrenti  a Benefizi  Parrocchiali 
I^el  Sinodo^tenuto  1 anno  2728.  dal  Card.  Guadagni  fu  uno  degli  Efaminatorì 
e Giudici  Sinodali , e dal  Granduca  Gio.  Gallone  venne  eletto  Elaminatore 
Ducale  nei  Benefizi  di  Popolo  , ne  quali  impieghi  continua  tuttora  con  fin™ 
lare  vigilanza,  come  altresì  nel  governo  fpirituale  di  Monache,  cui  efercita  t 
rnoltiann.  . Vacata  poi  effendo  nel  1746.  la  Prebenda  della  Penitenzieria  nella 
Cattedrale  d Arezzo  fu  quella  a lui  non  lenza  molta  fua  ripugnanza , conferita  da 
Monfignor  Cario  Filippo  Incontri  Vefcovo  d' Arezzo,  che  lodiltinfe  altresì  nel? 
atto  hello  con  due  lemphc.  Benefizi  che  gli  diede  . Avvenuta  la  morte  del 
detto  Velcovo  , venne  egli  dai  due  numero!!  Capitoli  eletto  ai  30.  di  Luglio 
TA.  y,Car,°  G/nera  e Capitolare  , e relTe  quella  Ch.efa  quali  due  anni 
con  loddisfazione  ed  applaulo  univerfale  . Quelle  gravi  occupazioni  niente 
hanno  fermato  in  lui  .1  ino  genio  verfo  le  Lettere  amene  , nelle  quali  , e nrm 
cipalmente  nella  facoltà  Oratoria  , e nella  Pocfia  Latina  e Volgare  , fi  P ,1] 
quando  in  quando  affai  felicemente  efercitando  (2)  , come  fi  vede  da’  vari  fuoi 
Componimenti , che  I,  trovano  o fparfi  indiverfe  Raccolte  o a parte  imnreffi  ™ 
me  fi  dira  or  ora  . Egli  e da  lungo  tempo  Segretario  dall'Accademia  doti  Ar' 
cadi  Forzati  d Arezzo , eh  c a prima  aggregata  all'Arcadia  di  Roma,  e di  luì 
lappiamo  effere  alla  (lampa  Je  Opere  leguenti  : ’ c al  101 

I.  Un  Egloga  pallorale  Laiina  per  il  folenne’ funerale  del  Reverendifs  P 
Antonfrancefco  Caramelli  Abate  dell'Ordine  Camaldolefc  (lampara  in  Firenze 
pel  Tartini  nel  1730.  r ircnze 

• IL  Cn; Orazione  Latina  per  l'affunzione  al  Cardinalato  del  Card.  Guadasti.' 
imprella  in  Firenze  pel  Paperini  nel  1731.  4“ 

III.  Orazione  Panegirica  per  le  glorie  di  s.  Donato  f'ejcovo  e Martire  . e orin. 
cipol  Protettore  ef  Arezzo.  In  Firenze  per  il  Paperini  1735» 

IV.  Ottavario  efpojlo  in  otto  divoiiffime  Confiderai, oni  ed  altrettanti  affetti  in 
onore  del  medelìmo  Santo.  Ivi  per  io  fleffo  1740. 

V.  Orazione  in  morte  di  Clemente  XII.  con  un  Poema  Latino  in  fine  . m Fi 

reme  pel  Paperini  1740.  1 in  tt- 

VI.  Compendio  di  perfezione , ovvero  corona  di  dodici  virtù  per  dodici  Me  fi  deli * 
anno,  conficcata  alle  dodtci  Stelle  , che  incoronano  / augufia  fronte  della  Regina 
del  C telo , e propofia  principalmente  alle  fiere  Vergini  per  elercizio  d'  una  vita 
Sfitto.  In  Firenze  per  Gio.  Batifia  Stecchi  1745.  in  8 (8)  . 

VII.  Orazione  in  morte  di  Monfig.  Cario  Filippo  Incontri  Fefcovo  d’  Arezzo  In 

Arezzo  per  Michele  Bcllotti  1754.  in  4.  Quella  bella  Orazione  è illullrata  con 
opportune  annotazioni  appiè  delle  pagine  , ed  è feguita  da  una  Corona  di  So. 
netti  (lati  recitati  da  diverli  Autori  neh' Accademia  degli  Arcadi  Forzati  tenu- 
tali in  lode  di  quel  Velcovo  nella  Cattedrale  d' Arezzo  ai  3.  di  Luglio  del  ivsa 
ove  fu  pur  recitata  la  detta  Orazione  . * 3 

trovano  fparfe  in  varie  Raccolte, 
cui  farebbe  nojoia  cofa  1 annoverare  • * 

, p0ì  °perc  luddctte>cg!'nc  ha  compolle  molte  altre,  che  li  trovanopref- 

ned  i VC',°è  Un'?razione  Latina  fuIl'AUioma  di  Dcmolle- 

ne  , che  la  putti, ca  felicita  è npojla  nello  fiudio  detf  eloquenza  . - II.  Altra 
Orazione  Latina  pel  folenne  funerale  del  Card.  Calini  Aretino . - III.  Due 
Orazioni  per  1 anmverfano  lohto  celebrarli  ogni  anno  ai  2.  di  Settembre  per 

(>)  ECCO  in  miai  maniera  il  Cia  r— l:  l.  «»».  1j2ZZ- 


(i)  Ecco  in  qual  maniera  il  Sig.  Francefco  Cecchi  ha 
latta  onorevole  menzione  del  noltro  Autore  e delle  lue 


“r-  ufi°'c  '?  «8«fa  fa  ■ Pii  illultri  raSdi  cBÒ  L.™  * 


dir  , , nr  ilqm,n) 
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Lazaro  Fei  in  (Igne  Benefattore  Aretino.  - IV.  Orazione  Panegirica  per  la  fo- 
lenne  Canonizzazione  di  S.  Gio.  della  Croce  fondatore  de'  Carmelitani  Scalzi. 
V.  Orazione  per  la  nalcita  di  Gesù  Bambino.  - VI.  Orazione  lopra  la  B.  Ver- 
gine {aiutata  dall’Angelo.  - VII.  Orazione  per  1’  efaltazione  al  Pontificato  di 
Clemente  XII.  in  occafione  delle  pubbliche  fede  celebrate  in  Arezzo  . 
Vili.  Dilatazione  in  Rifpolla  ad  altra  fopra  gli  Energumeni . - IX.  Rifpofia 
Apologetica  in  difefa  della  formale  eguaglianza  delle  due  Chiefe  Aretine  vol- 
garmente dette  il  Duomo  e la  Pievi.  - X.  Difcorfi  Morali  fopra  diverfi  tedi  E- 
vangelici.  - XI.  Poefie  Latine  e Volgari  di  varj  generi  . 

BIVILLIO  (Elia  da-)  dell’  Ordine  de’  Minori  , fu  cosi  detto  da  Bivillio 
Terra  del  Dillrcttod' Affili  ,di  cui  era  originario,  bench'egli  veramente  fia  nato  in 
GeiIula,o  lia  in  Ofiana  Villa  del  Territorio  di  Cortona . Fu  contemporanco  di  S. 
Franccfco  d"  Affili  , da  cui  fu  vcllito  dell’Abito  del  fuo  Ordine,  e del  quale  fu  Vi- 
cario; e dopo  la  fua  morte  venne  eletto  Generale  del  medelimoncl  122 6.  Mori  ai 
22. di  Apriledel  1253.C  di  lui  favellano  gli  Storici  della  fua  Religione.  Dal  Gia- 
cobini è fiato  pollo  nel  Catalogai  Script.  Prov.  Umlru  a car.  34.  col  dire  che  feripfit 
ad  univerfas  Provincia s Epiftolam  de  Olita  S.  Francifci  in  jua  ejus  eruditio  in  Sacris 
Scripturis  appara , is  erga  fuum  In/litutorem  is  Pattern  pietas  Jìliolis  declaratur. 


BIUMI  (Benedetta)  nacque  in  Biumi  Superiore  , Terra  vicina  a Varefe 
Borgo  fui  Milanefe.  Si  ritirò  giovanetta  fui  Monte  fopra  Varefe  , ove  fi  confid- 
erò per  cinque  anni  con  altre  pie  Vergini  al  fervigio  di  quel  celebre  Santuario. 
Poi  a'  io.  ai  Agofio  del  1476.  vedi  l’abito  in  quel  Monafiero  ivi  vicino,  di  cui 
fu  pofcia  anche  Superiora  . Mori  in  concetto  di  iantità  a’  19.  di  Gennajo  del 
1519(1).  Scrilfe  la  Vita  della  B.  Giuliana  Monaca  nel  detto  Monafiero  fua 
contemporanea , la  quale  efifie  a penna  nella  Libreria  Ambrofianadi  Mi!ano(2). 

(1)  Si  vegga  di  quella  pia  Monaca  la  Vita  lenita  da  dell*  fra»  Ver  fina  ni  Safro  Monte  fopr»  Varefe  ec.  Di  etti 
Celare  Teuamanu  nella  fua  Stori*  del  Sturo  Monte  fopra  hanno  pur  falla  menzione  il  Piccmclli  nell*  Ateneo  de * 
Vere fe  . la  Milane  per  il  Po»  tee  , e Piccagli*  1614.  in  8.  Letterati  Mi  Uni  fi  a car.  77.  e 1’  Argellati  nel  Tom.  1, 
Un  Compendio  della  lua  Vita  ha  comporto  anche  Dome-  della  Btbltetb.  Script.  Mediai,  alla  coL  i6a. 
dico  Maria  Buzozero  che  I’  ha  aggiunto  alle  Tue  Giaci»  (a)  Picinelli  , loc.  cit. 

BIUMI  (Francefco)  Milanefe  , fioriva  nel  1614.  nel  qual  anno  era  Cano- 
nico nell'infigne  Collegiata  di  S.  Ambrogio.  ScrilTe  la  Storia  della  Genealogia 
degl ‘ lllujirijjimi  P italiani  Borromei  di  Milano  , della  quale  due  efemplari  in  fogl. 
fi  confervano  a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  , fegnati  , il  primo 
della  Lettera  D.  num.  104.  e il  fecondo  D.  num.  44.  Vedi  f Argellati  nel  Tom. 
I.  della  Biiliotb.  Script.  Medio!,  alla  coL  162. 


BIUMI  (Gio.  Batifia)  Medico  Milanefe  , nacque  di  Matteo  Biumi , e di 
Caterina  Cafiiglioni  (1).  Fu  Lettore  di  Logica  , e di  Filofofia  in  Pavia  , e in 
tale  filma  l’ebbe  l’Imperadore  Carlo  V.  che  Io  creò  Conce  e Cavaliere  Palati- 
no con  autorità  di  crear  Medici  , e di  legittimare  . Poi  nel  1 5 5 <5.  fu  di  nuovo 
creato  Conte  e Cavaliere  della  Corte  Pontificia  (2) . Chiamato  apprelfo  a Ro- 
ma dal  Pontefice  Pio  IV.  venne  da  quello  creato  fuo  Medico  c Protofifico  di 
Roma  collo  Itipendio  di  feudi  cinquanta  al  mele  , oltre  al  vitto  per  lui  , e per 
la  fua  famiglia  . Mori  nel  1566  (3)  ; e fu  feppellito  nella  Chiefa  di  Santa  Ma- 
ria del  Monte  fopra  Varele , ove  in  lode  di  lui  , e de’  fuoi  Antenati  fi  legge  un 
lungo  Epitaffio  portovi  da  Gio.  Pietro  fuo  figliuolo  (4).  Scrifie  per  teftimo- 
nianza  di  Gottardo  Reina  fuo  contemporaneo  (5)  due  Opere,  niuna  delle  qua- 
li crediamo  edere  alla  ftampa,  né  lappiamo  ove  fi  ferbino  MSS.  L’  una  era  in- 
y.  II.  P.ll.  Y y y y 2 tito- 

(1)  Argellati  , Biiliotb.  Script.  Mediai.  T.  L coi.  i6j.  Libro  cit.  tlla  coi.  i6f. 

IO  Mungia  , Nobiltà  di  Melano  , pag.  *34.  (5)  Lettera  di  Goltardo  Reina  premetta  alle  Ganfedteu 


(3)  Morigia , loc  cit. 

(4)  La  detta  Menzione  fi  riferifee  dal  Corte  nelle  No- 
ttue da’  Mediti  MtLuoefi  a car.  85.  e dall’  Argcliau  nel 


tuoni  Letali  di  Gio.  Pietro  Biumi  figliuolo  del  aoltrai 
Autore  Rampate  in  Veneua  nel  i$8f. 
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titolata  : Paradoxa  Altaica , c quitta  conteneva  deputazioni  intorno  a cofe  Me- 
diche da  lui  recitate  nell’ Univerfità  di  Pavia  alla  prefenza  di  Franccfco  Sforza 
Duca  di  Milano  . L’  altra  già  da  lui  condotta  quali  al  tuo  compimento  aveva 
per  titolo  : Praxis  Medica.  11  Reina  non  ha  mancato  di  dar  eccitamento  a Gio. 
Pietro  Biumi  figliuolo  del  nottro  Autore  , perché  volcfle  prenderti  il  carico  di 
darle  alla  luce  (6)  . 

Si  avverta  a non  confondere  quefto  Medico  con  quel  Giovanni  Biumi  o Blu- 
mi  Oltramontano  , di  cui  s’ha  alle  (lampe  un'Opera  intitolata  : Militia  Roma- 
na ex  Ltpfo  , l'egetio  cc.  concinnata.  Marpurgi  Hefiorum  1615.  in  4. 

(6)  Re. ni  , Liner*  cit. 


BIUMI  (Gio.  Pietro)  Milanefe  , Dottor  di  Leggi , fu  figliuolo  del  fo- 
prammentovato  Gio.  Batifta  Biumi,  e di  Margherita  Calvafina  (1).  Nel  1580. 
fu  aferitto  al  Collegio  de’  Giureconfnlti  di  Milano  , ed  ebbe  pure  il  titolo  di 
Cavaliere,  c di  Conte  Palatino  (2) . Molto  fi  diftinfe  nella  fua  patria  nell’  im- 
piego di  Avvocato,  e nella  Scienza  Legale.  Mori  circa  il  1631  (3)  , e di  lui  fi 
vede  fatta  onorevol  menzione  da  varj  Scrittori  (4).  Lafciò  due  figlinoli  Mat- 
teo , e Jacopo  Antonio  (5)  , e fece  incidere  lunga  Ifcrizione  in  onore  de’  tuoi 
masgiori  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  fu!  Monte  (opra  Varefe  (6) . Scriffe  le 
Opere  feguenti  : 

I.  t'ita  Caroli  Borromei  ec.  Laudatio  trevis  dilucida  , <5y  verijjìma  . Mediolani 
apud  Leonardum  Pontium , iy  Tranci  funi  ponatum  focioi  1585.  in  4.  Quella  è 
la  prima  Vita  che  è fiata  (dritta  di  quello  Santo  . 

II.  Cottfilia  Legalia . Quelli  Cono  divifi  in  quattro  Tomi  in  fòglio , de'  quali 
li  primi  tre  furono  ftampati  l'enetiis  per  Damianum  Zcnarium  , il  primo  nel 
1588  ; il  fecondo  nel  159S;  e il  terzo  nel  1611  ; e ciafcuno  d’clfi  abbraccia  cen- 
to Configli  Legali.  Il  quarto  Volume  fu  imprcrto  Mediolani  apud  Marcum  An. 
tonium  Malatejlam  1631  (7)  in  fogl.  II  Morigia  (8)  parlando  de'  primi  due  Vo- 
lumi ferivo  che  in  elfi  fi  [copre  evidentemente  quanto  queflo  nolihfs.no  e dotto  Jpi- 
rito  vaglia  nella  Dottrina , e nell'  eloquenza , e con  quanta  purità  di  parole  [cel- 
ie , e gravità  di  [e utenze  egli  [piego  acutamente  gli  alti  concetti  Legati , e quan- 
to egli  fa  amator  della  virtù , e difpregiatore  de'  vizj  , 


(1)  Argelhti  , BiUitth.  Script.  Mediti.  T.  I.  col.  163. 
(l)  Suoni  , Cnronusn  Celli*,  Jnrifc.  Mutiti,  p.  161. 
(jt  Cusi  all  emù  dietro  ai  Suoni  1*  Argeìlati  nel  luo- 
gocit.  mi  poi  quelli  merendo  nel  Voi.  11.  di  ella  Bibltotb. 
alla  col.  i$if  1.  r edizione  del  IV.  Volume  de*  Confici)  Le- 
dili del  noliro  diurni  , come  Ulta  dopo  la  fua  morte  nel 
ibii.  chiaramente  li  contraddice  • onde  c da  crederli  che 
o quella  edizione  fotte  fatta  nel  1631  j o che  la  fua  mor- 
te fc  guitte  nel  16x1.  L*  edizione  per  altro  del  1611.  fatta 
ia  Milano  in  Cogl.  rieri  riferita  anche  nel  Tom.  I.  del 
C*t*l.  Bili.  Burberi**  a car.  174. 

(4)  Parlano  onorevolmente  di  lui  oltre  all*  Acrilati  , 
il  Moriva  nell*  Nobiltà  di  Milano  a ear.  134  ; Girolamo 
Boi  ■ieci  nel  Supplrmeart  alla  detea  Stilli*  a car.  u ; e il 
l’icti.ieUj  udì'  Ateneo  de  Letterati  Mtitnefi  , il  quale  di 


un  folo  Autore  ne  ha  fatti  due , parlandone  a car.  3&0. 
l'otto  il  nome  di  Git.  Putrì  Binine  , e a car.  4fS.  lento 
quello  di  Pietro  Starna  . Un  articolo  (opra  di  lui  ha  pue 
comporto  il  Ghilini  nel  Voi.  IV.  del  luo  Ttntrt  A'  Ito. 
miai  Letterati  mi. 

(3)  Di  detti  funi  figlili  ili  fi  hanno  verli  in  fronte 
al  quarto  Tomo  de*  Tuoi  Confali  Ledali  , e di  Matteo  lì 
parlerà  da  noi  poco  più  lotto  . 

16)  La  detta  ifcrizione  li  riferifee  dal  Sitoni  nel  lina 
Chrtnitm  Jttrife.  CtUeeii  Mediti,  a car.  {9  ; e dall*  Ar- 
gellati  nel  Tom.  L della',  Bibltotb.  Script.  Mediai,  alla 
col.  lóf. 

(7)  Vedi  ciò  che  fi  è detto  qui  fjpra  all'annona,  j. 

(8)  Nxnltà  di  Milano  , pag.  tjf. 


BIUMI  (Jacopo  Filippo)  Milanefe , Organifta  in  fua  patria  nel  Tempia 
della  Pailione,  poi  in  S.  Ambrogio,  indi  nella  Metropolitana,  morto  nel  1632. 
Si  regiftra  dal  Piccinelli  nell’  Ateneo  de'  Letterati  Milanef  a car.  240.  per  aver 
confegnati  alle  (lampe  : I.  Alcuni  Magnificat  a 4.  5.  6.  e 8.  voci.  - II.  Fan, 
taf  e a 4.  voci.  - III.  Motel  ti  a 2.  3.  e 4.  voci.  - IV.  Canzoni  da  [uonare  alla 
Franceft  a 4.  « 8.  In  Milano  . Di  lui  fa  pur  menzione  il  Quadrio  nella  fua 
Storia  e Ragione  <t  ogni  Poe  fa  nel  Tom.  II.  Par.  II.  a car.  327.  -.7 


BIUMI  (Matteo)  Milanefe  , Giureconfulto , nacque  di  Gio.  Pietro  Biu- 
mi, c di  Violante  Abbiata  Forcri  nel  1590.  Fu  aferitto  al  Collegio  de'  Nobili 

Gilire- 
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Giureconfulti  di  Milano , e foflcfine  dipoi  in  fua  patria  varie  onorevoli  cariche 
riferite  dal  Piccinelli  (i)  , dal  Sifoni  (2),  e dall’  Argellati  (3),  preiro  de’  quali 
più  minute  notizie  li  polfono  leggere  di  quello  Autore . Mori  a’  16.  di  Settem- 
bre del  1646;  e nel  Tempio  di  S.  Vittore  al  Corpo  di  detta  Città  fi  leggono  due 
Ifcrizioni  ivi  polle  in  fuo  onore  (4).  Compofe  l’ Opere  Arguenti  : 

I.  Confultatio  prò  Phyftco  Hcftore  Bimio  perente  cooptati  in  Ven.  Collegium  DD. 
Phyftcorum  Medioìani . Medioìani  KS25.  in  fogl. 

II.  Confultatio  prò  Jure  honorijico  in  Confa  Cufana  , (t  Surrigona  . Medioìani 
1629.  in  fogl. 

III.  Oratio  in  funere  AugttfUjfima  Hifpan.  Regine  jfalella  Rorlonit  dilla  die 
Jovis  XI.  Kalendas  Jamtarii  1C45.  Medioìani  apud  Malatejlas , in  4.  Quella  Ora- 
zione fu  di  poi  tradotta  in  Lingua  Italiana  , e Spagnuola  , c di  nuovo  imprelTa 
in  Milano  nel  1645. 

IV.  Sue  Poefic  Latine  , e Volgari  fi  leggono  nella  Raccolta  fatta  da  Paolo 
Bilioni  per  la  Laurea  di  Antonio  Fcrno.  In  Pavia  1C10.  in  4.  Altre  fe  ne  tro- 
vano in  fronte  al  quarto  Volume  de’  Configli  Legali  di  Gio.  Pietro  fuo  padre  . 

V.  Molte  fue  Allegazioni  , ed  altre  Opere  Legali  intitolate  : Vota  Fifcalta 
elìdono  a penna  in  Milano  predo  di  varj  Giureconlulti  di  quella  Città  . 

<0  Ateneo  dt'  Lrtter.  Milan.  pag.  416.  (4)  Le  dette  Ifcrizioni  fi  riferirono  dal  Si  toni  , 0 

(i)  Chr, mieta  tafani!  Colletti  Jurifeonf.  Mediai.  p.  194.  dall’  Argellati  ne’  luoghi  citati  . 

(i)  BtòUvth.  Script.  Abetini.  Tom.  I.  to'.  164. 

BIUMI  (Paolo)  Milanefe , Giureconlulto  , Poeta,  e chiaro  Oratore  del 
fuo  tempo  , fu  figliuolo  di  Giovanni  Biumi  uno  de’  LX.  Decurioni  della  fua 
patria.  Nel  1403.  venne  aferitto  al  Collegio  de’  Nobili  Giureconfulti di  quella 
Città  (1)  , e fodenne  dipoi  una  Cattedra  primaria  di  Ragion  Civile  nello  Stu- 
dio di  Padova.  Nel  1409.  recitò  a nome  del  Collegio  de'  Giureconfulti  di  Mi- 
lano un’  Orazione  di  congratulazione  nella  confccrazione  di  Giovanni  fecondo 
Vifconti  Arcivefcovo  di  quella  Città;  e agli  8.  di  Ottobre  del  1418.  fu  da  Filip- 
po Maria  Vifconti  Duca  di  Milano  l’pedito  fuo  Legato  a Pavia  al  Pontefice 
Martino  V.  che  ritornava  dal  Concilio  di  Collanza  , c vi  recitò  altra  fua  Ora- 
zione . Una  eziandio  ne  dille  a nome  del  fuddetto  Collegio  al  Cardinal  Branda 
Caftiglioni  Luogotenente  Imperiale  (2).  Fu  per  la  fua  dottrina  molto  accetto 
all’  Impcrador  Sigifmondo  , che  Io  creo  fuo  Conligliere  (3),  in  lode  del  quale 
compole  il  nollro  Autore  varie  Poefie  (4);  c da  un'Ifcrizione  fcolpita  in  onore 
di  lui , e di  fua  famiglia  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  Monte  fopra  Varefe  (3)  fi 
apprende  ch’egli  follenne  altresì  la  carica  di  Vicario  Imperiale , e di  Governa- 
tore di  Verona . Mori  circa  il  1422  (6),  e lalciò  diverfe  Orazioni  e Poefie , le 
quali  , due  fecoli  dipoi  , furono  infieme  raccolte  edate  alla  luce  con  quello  ti- 
tolo : Parili  Brmii  Jurifconfulti  Orationes  , ir  Poemata  ex  antiquijjìmo  ejus  Uba 
excerpta  nane  primnm  edita.  Medioìani  apud  Marcu: n Tullium  Matateftam  1612. 
in  4.  Varie  Operette  inferite  in  quella  raccolta  efiflono  a penna  nella  Libreria 
Ambrolìana  di  Milano  che  fi  regillrano  ad  una  ad  una  dall' Argellati  (7)  , ma 
non  colla  dovuta  efattezza  (8)  . 

(I)  Sitoni , Ch*  mie.  Coltri.  / urifteafult.  Mediai,  p.  38;  B.  dt  Cafìilliont  pLcentinum  C ardi  naie  m ftr  D.  Psmlun% 
« Argclliti  , Biilioth.  Script.  Mediti.  Tom.  I.  col.  165.  de  Bim  10  prò  parte  Ctllepi  Mediatone  expnfita  prò  r)t*t 
Ci)  Vedi  qui  fotio  r annotatone  ultima  io  fine  . vi  fatane  juxto  tnirtm  q.  ftilum  ipfimt  Coi  le  gii  . Come 
Cj)  Moligli , N.iinltÀ  di  Mi  Ubi  , pag.  134  * l'icciocl-  altresì  quello  a]  num.  V.  che  debba  dir*  ; Ad  iaclitnm 
li , Aten.  ne'  Letter.  Alila».  pag.  449  j Suoni  e Argel-  wBoviafijimuma.  mièterà  Domimim  Pandnlphnm  de  Ma. 
lati  , loe.  cit.  lettftit  per  defaltam  hachans  Mediti.  V'itm  condiate 

C4)  Morigia  , loc.  cit.  laadii  trinitela  ti  id  em  fi  et  Iti  ipfiai  p enfi  tendi  tur. va, 

,(j>  La  detta  lfcruione  fi  può  veder  riferita  dal  Sito-  tanfo,  [afcepit  . Appiedi  del  Componimento  fta  fenico: 
ai  e dall*  Argellati  ne’  luoghi  cit.  Ftr  virar»  fidelem  pa.  dt  Biade  . in  J. iuguli  1 primis  Ulte. 

(6)  Sifoni  e Argellati  , loc.  cil»  rii  verjnam  connxetum  i e qui  fi  vuole  aggiugnere  che 

(7)  Biiliteh.  Script  Mdtol.  Tom.  I.  col.  166.  _ in  una  nota  in  fine  di  quel  Codice  fi  legge:  Sapiens 

(8) 11  detto  Codice  è fegnalo  non  già  D.  come  (cri-  legarti  doSìar  D.  Panini  dt  Bimio  f.  ij.  fapitatis  viri  D. 
▼e  1*  Argellati  , mi  B.  num.  116.  In  olire  il  titolo  Jthannini  Jarifptriti  ac  Ceafilitii  D.  D.  Saifmandi  Ira- 
dell'  Operetta  da  lui  riportata  al  num.  III.  fta  in  quel  pertarit  . Al  gentihtTimo  Sig-  Carlantomo  Tanzi  ci 
Codico  cosi  ; Celiano  fprtaifaMa  ad  Bautte ndi/uann*  D.  coofcrllwiuo  debitori  di  quelli  dalli  confronti  ■ 
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BIUMI  (Paolo  Girolamo)  chiaro  Medico  Milanefe  , fu  figliuolo  di  Car-' 
Iantonio  Biumi,c  di  Girolama  Carcana  . Ebbe  per  macftri  nelie  umane  difci- 
pline  i Padri  Carlambrogio  Cattaneo  , e Tommafo  Ceva  amendue  celebri  Sog- 
getti della  Compagnia  di  Gesù  (i)  . Trasferitoli  a Pavia  ftudiò  quivi  la  Medi- 
cina fotto  Siro  Friggio,  e ne  confcgul  la  Laurea  nel  1685.  Reitituitofi  allafua pa- 
tria fu  nel  1694.  aicritto  al  Collegio  de’  Medici , c dipoi  fatto  Medico  ordinario 
di  quello  Spedai  Maggiore  , e a’  3.  di  Febbraio  del  1699.  fu  desinato  Lettore 
di  Notomia  nello  Spedale  fuddetto,  il  quale  impiego  venne  da  lui  per  parecchi 
anni  fodenutocon  molta  riputazione,  e varie  Opere  pubblicò  per  agevolare  a’  fuoi 
fcolari  l'acquido  di  quella  facoltà.  Allo  dudio  della  Medicina  accoppiò  la  cul- 
tura delle  belle  Lettere  , ficcome  ne  fanno  teflimonianza  varie  fue  Poche  , e 
Orazioni  in  diverfe  occafioni  da  lui  compoftc  (2).  Fu  didimo  co'  titoli  di  Con- 
te e Cavaliere  Pontificio  e Cefareo  , e di  Confervatore  del  Magidrato  generale 
fopra  la  fanità  dello  Stato  di  Milano.  Mori  finalmente  in  Milano  nei  1731  ; e 
fu  feppellito  nella  Chicfa  di  S.  Girolamo  de’  PP.  della  Compagnia  di  Gesù,  do- 
ve elide  il  fepolcro  di  fua  famiglia  (3).  Diede  alle  dampc  le  Opere  feguenti  : 

I.  Prognoficorum  , (3  Aphortfmoram  Hippocratis  felix  rccordatio  ec.  retata  in 
memori*  bcneficium  prò  ingenui 1 Medicina  Tyronib.  Mediolani  typts  Hxrcdum  de 
Ghtju/phit  1696.  in  4* 

IL  Encomiaficon  ludi,  fine  prof  afa  lucis  encomia  in  phyfologicit  Medicina  no- 
va fundamentis  e veterum  tenebrie  erutti  , atq.  cultro  anatomico  autopfuq.  cara- 
ttere confirmatis  ec.  Epifola  data  prtdte  idut  Augufi  anno  a Parta  Pirginit  1701. 
per  Marcum  Antonium  Malatejìam  , in  8. 

III.  Apparato  Poetico  Sacro  detta  Chicfa  di  S.  E u forgio  di  Milano  in  oc  cafo- 
ne degli  Ojjequii  prejìati  a di  P.  Giugno  MDCCPll-  da  S.  A.  S.  il  Sig.  Prencipe 
Eugenio  di  Savoja  a’  Sagri  Corpi  di  S.  Eugenio  Pefcovo  , e de'  SS.  Pittore  , e 
Corona  Martiri . In  Milano  per  Marcantonio  Pandolfo  Malatefa  1707.  in  fiogi. 
Fu  il  nodro  Autore  quegli  che  per  propria  divozione  fece  celebrare  queda  lo- 
lenmtà , cui  polcia  deicride  . 

IV.  Scrutinio  Teorico  pratico  di  Notomia , e Chirugia  antica  e moderna  ec.  In 
Mdano  prejfo  Marcantonio  Pandolfo  Malatefa  1712.  in  12. 

V.  Naturalezza  del  contagio  bovino  deferitta  ec.  In  Milano  per  Marcantonia 
Pandolfo  Malatefa  1712.  in  12. 

VI.  Manuale  d‘  avvertimenti , cautele , e remedj  prefervatìvi  e curativi  della 
corrente  Epidemia  bovina , dijpofo  a comune  beneficio . In  Milano  per  il  Malatefa 
1712.  in  12. 

VII.  Rifiejponi  fopra  la  naturalezza  de!  lucimonto  veduto  in  un  pezzo  di  car- 
ne Iejfata  il  giorno  XI.  di  Maggio  de!  Tifico  Collegiata  Ignazio  Carcano  , ed  ajfie- 
me  un  Dif cor jo  del  Fifico  Collegiata  Paolo  Girolamo  Biumi  ec.  In  Milano  per 
Marcantonio  Pandolfo  Malatefa  , in  4.  Il  nodro  Biumi  dabililce  in  quello  fua 
Dtjcorfo , la  luce  per  principale  elemento  di  tutte  le  cole  materiali  . 

Vili.  Hecatomle  Lyrica  , qua  noviffima  Divina  Myfleria , fs  Sancìorum  meri- 
ta recoluntur , precipue  Sancìorum  Sacrarum  Rcligionum  Fundatorum  , quarum  in 
hac  Mediolanenf  Dixcefi  exiant  Monaferia  , dy  plurium  Sancìorum  quot  Fcclc fa 
Medioìanenft  celebrai  ec.  Mediolani  Typit  Hxrcdum  Dominici  Bellagatx  1722.  in  8. 

IX.  Efamina  d'  alcuni  canaletti  chiliferi , che  dal  fondo  del  ventricolo  per  le 
tonache  dell'  omento  fembrano  penetrare  ne!  fegato  ; nella  quale  per  neeejana  con- 
neffione  t ojjcrva  la  Storia  de!  chilo  de!  / angue  , de'  fermenti , e delle  ghiando- 
le ; ed  affieme  una  Digrejjione  FiloJofica  circa  la  materia  antmafica  fecondo  [ opi- 
nione dell  Autore  , ejpojta  con  diverje  frojonzioni  Notomiche  , Filofofiche  ec.  In 
Milano  1728.  in  8. 

X.  Mol- 

(1)  Corte  , Urtili*  ié*  Molui  Milmufi , pig.  100.  (j)  ArfcUeti  « HHitth.  Strift.  Utdid.  T.  I.  col.  i$«, 

(>)  Corte  , loc.  cit 
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X.  Molte  altre  Opere  compofc  , cui  lafciò  MSS.  delle  quali  fi  può  vedere  il 
Catalogo  predò  aU'Argellaci  (4), e predò  Lararo  Agoitino  Cotta  (5)  . 

(4)  Bibtinth.  Script.  Medici.  Tom.  I.  col.  167.  detto  libro  di  eflb  Corte  intitolato  : NftixJt  de’  Medici 

(j)  LfiJhU  cU  B *rt(/ol&nAum  C urtitene  inferita  nel  MiUmefi , pjg.  170. 


BIVONA  (Michelangelo  da-)  cosi  detto  da  Bivona  Cartello  nella  Pro- 
vincia di  Palermo,  fu  della  famiglia  Maimona,  e dell'Ordine  Francefcano del- 
la più  ftrecta  Odervanza.  Softcnnc  nella  fua  Religione  le  cariche  di  Predicato- 
re, di  Lettore,  e di  Guardiano,  c compofc  un'Opera  intitolata  : Cronologia  , 
ve!  potili s C brano -Termologia  Domini  noflri  Jefu  Chriflì  , (y  Parentum  tjus  , jux- 
ta  J'eriem  a D.  Luca  exhibitam , in  qua  ab  Adam  ufq.  ad  chriflum  brevis  compi- 
tano dcmonflratur  ; in  qua  edam  D.  Anna  ab  impojiura  trium  virorum  evidentifli - 
me  defenditur  , la  quale  per  anellazione  di  Pietro  Tognoletti  (1)  è reftata  MS. 
in  4;  ma  non  accenna  quelli  il  luogo  ove  elida.  Di  lui  fanno  pur  menzione  il 
Mongitore  (2)  , e il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  (3)  . 

(1)  P Arsiti/. Str*ph. Par. I. p. 577.  (»)  BiUicth. Sic. Tom. II. p. 6p.  (j)  BWistk Umiv. Fr*uc. Tom. ITI. p.  31 1. 

BIZANTI  (Maggio)  Poeta  Volgare  del  Secolo  XV.  ha  Rime  in  mòrte  di 
Colimo  Medici  in  un  Codice  a penna  della  Libreria  Barberini  in  Roma  legna- 
to LXV.  A.  24. 


BIZARf  (Pietro)  chiaro  Iftorico  , il  quale  fioriva  circa  il  1570.  fu  di  Saf- 
foferrato Cartello  porto  fui  confini  dell'  Umbria  verfo  la  Marca  Anconitana(i). 
Due  belle  Lettere  in  fua  lode  Icritte  da  Bernardino  Tomitano  fuo  amico  abbia- 
mo alle  rtampe  (2).  Fu  pur  uno  de'  fuoi  amici  Annibai  Caro  (3).  Ha  com- 
porto 1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  Optimo  Principe.  Venetiis  1565.  in  8. 

II.  Varia  Opufcula  , ij  Pocmaia  . Venetiis  apud  Aldum  1556.  in  8. 

III.  Jfloria  delle  guerre  fatte  in  angheria  dall’  lmperator  de ’ Crijliani  contro 
quello  de'  Turchi  , con  la  narrazione  delle  coje  accadute  in  Europa  dalt  anno 
1564.0/  1568.  In  Lione  per  Guglielmo  Rovinio  1569.  in  8.  Si  trova  anche  tra- 
dotta in  Latino  nella  Raccolta  intitolata  : Hungaricarum  rerum  Scriptores  . 

IV.  Cyprium  Bellum  inter  Veneta , ix  Selymum  Turcam  gejlum.  Bufile e 1573. 
in  8.  e Antuerpix  1583. 

V.  Epitome  lnftgnium  Europa  Hifioriarum . Bafilex  1573.  ’n  8. 

VI.  Senatut  , Populique  Genuenfls  Annate  1 ab  anno  Chrifli  1573.  ad  annum 
1579.  Antuerpix  apud  Chiflophorum  Tìantmum  15 79.  in  fogl. 

VII.  Per  brevis  Difettano  de  Univerjo  Reipublicx  Genuenfit  {inni,  (3  admini - 
flratione  . Antuerpix  apud  ’Plantinum  15 79.  in  fogl.  Quella  Didertazione  è Hata 
di  nuovo  pubblicata  dal  Grevio  nel  Voi.  I.  del  Thef.  Antiq.  Italia  a car.  1451  ; 
ove  pur  lì  trova  inferita  a car.  1467.  la  Raccolta  fatta  dal  noltro  Bizari  intito- 
lata : Leget  nova  Reipublicx  Gcnucnfn  condita  anno  157 6. 

Vili.  Rerum  Perficarum  Hifloria  , iy  alia  quxdam  . Erancofurti  typis  VVeche- 
lianit  1601.  in  fogl.  Zuerio  Boxornio  (4)  chiama  il  noftro  Autore  gravijjìmum 
rerum  Perficarum  Scriptorcm  . 

IX.  Poe - 


CO  Che  la  fua  Datiia  folle  Saffoferrato  , ce  lo  fa  fipe- 
re  il  Giacobilli  nel  CataI.  Script.  Prov.  U rubri*  a c.  ni. 
Vero  é per  altro  ch’egli  nel  titolo  di  alcune  Opere  è 
chiamilo  Seuttn*s  , o lia  di  Semino  i ma  è verifimile 
che  appunto  con  tal  nome  fiali  voluto  intendere  Saffo- 
ferrato  dal  fiume  detto  anticamente  Semini  , ora  Scuti- 
n» , che  Teorie  prelTo  le  mura  di  quel  Calici  lo  . Al  qual 
propolito  fi  vuol  notare  , affli  malamente  della  fua  pa- 
tris  aver  giudicato  Michel  Fofcarini  nelle  Tue  annota- 
zioni al  Mufsum  ìllu/hium  Poctarum  di  Onorio  Do- 
menico  Caramella  a car.  ajj.  ove  produce  la  Teguente 
fua  conghicttura  : QnA/mn  d»  hu)ut  puri*  dubiterà , il * 


lun  t*mcn  Vincentinum  put»  , ubi  vifemt  Comi  rei  Biv- 
zeri . Qii  fi  vede  che  if  Fofcarini  ha  con  fu  fa  la  fami- 
glia Biaari  , eh’  é quella  del  noftro  Autore  , con  quel- 
la  de’  Conti  Biffuri  , la  quale  anche  al  giorno  d’  oggi 
fioriice  in  Viccma , e noi  a Tuo  luogo  parlato  abbiamo 
di  alcuni  Biffari  che  hanno  nome  fra  gli  Scrittori  d’  I- 
talia  . 

(a)  Lettere  de*  Xlll.  Utm.  Illu/fri  coll’  aggiunta  dei 
Forcaceli!  , Lib.  XVII.  pag.  416.  c 417. 

(3)  Lettere  cit.  pag.  4»f.  t 

(4)  Uifieri * Uutvtrf.  pag.  891. 
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IX.  Toematum  Litri  11.  Pendìi!  ex  officina  Aldi  1565.  in  8.  Si  trovano  alcu- 
ni di  quelli  anche  a car.  436.  del  Voi.  I.  della  Raccolta  del  Grutero  intitolata  : 
Delicit  Italorum  Poetarum  , come  altresi  a car.  250.  del  Voi  II.  della  Raccolta 
illuftrium  Toetarum  Ita/,  pubblicata  in  Firenze  nel  1719.  in  8;  ed  in  lode  di  clic 
compofc  il  Caramella  (5)  il  Seguente  Di  (li  co  allusivo  al  fuo  cognome  : 

Idem  eft  Bìzzarum  , ac  ceretrofum  dicere  ; x terna  tic 
Bizzarra!  tantum,  non  ceretrofui  homo  e/i  . 

Un  fuo  Componimento  in  verfi  Latini  in  laudem  llieronymx  Columnx  , era  già 
flato  inferito  nella  Raccolta  di  Rime  in  /ode  di  Giro/ama  Colonna  di  Aragona  . 
]n  Padova  per  Lorenzo  Pajquati  15 <58.  in  4. 

X.  Il  Giacobilli  (4)  Io  dice  altresì  Autore  d’  un'  Opera  De  inorila:  Belgici s, 
ma  lenza  riferirne  l’edizione  . 

(j)  Muffata  lUaftr.  Ptttsr.  pig.  135.  (6)  Script.  Prtv.  Umbri  a , ptg.  m. 

BIZOZERO  . V.  Bizzozcro  . 

BIZZANTINETTI  (Martino)  Milanefe  , Carmelitano  della  Congrega- 
zione di  Mantova  , Macflro  di  Sacra  Teologia  , e zelante  Predicatore  , morto 
in  Venezia  circa  il  1664.  ha  data  alle  Ilampe  un’  Orazione  intitolata:  Athenx 
Italica  , Orario  in  laudem  Civitatis  Bonon'ut  . Mediolani  apud  Marcum  Tullium 
Malatcjlam  1634.  in  4 ; la  quale  fu  da  lui  recitata  in  occaGonc  del  Capitolo 
Generale  della  lua  Congregazione  renutoG  in  S.  Martino  Maggiore  di  Bologna 
nell’  anno  fuddetto  1634.  Di  lui  fa  onorevole  menzione  il  P.  Felina  nel  fuo 
Mufeo  a car.  130. 

BIZZARRI  (Bernardino)  fioriva  nel  1572.  nel  qual  anno  il  primo  di  No- 
vembre dedicò  a Lodovico  Bianchetti  Maellro  di  Camera  del  Papa  una  fua 
Commedia  in  profa , intitolata  : Lo  Specchio  di  amore  . In  Venezia  apprejfo  Gio- 
vanni Vari/co  , e Compagni  1573.  in  8.  Di  lui  fi  ha  pure  alle  Ilampe  : Difcorft 
della  Generazione  delt  Uomo.  In  Urtino  1600.  in  4. 

BIZZARRI  (Francefco)  ha  Rime  nella  Raccolta  intitolata  : Vita  , Azio- 
ni , Miracoli , Morte , Rijurrezione , ed  AJcenfione  dì  Dio  emanato  raccolti  da  Leo- 
nardo Sanudo  ec.  In  Venezia  apprejfo  Sante  Grillo  1614.  in  12. 

BIZZARRI  (Paolo  Antonio)  da  Todi , Dottore  , ha  deferitta  in  com- 
pendio la  Vita  del  Cavaliere  D.  Giufcppe  Pifelli  . 

BIZZARRINI  (Carlo)  Sanefe  , dopo  aver  Ietta  la  Giurifprudenza  nell’ 
Univerfità  della  fua  patria  fino  al  1684.  pafsò  ad  infegnare  la  fletta  facoltà  nell* 
Univerfità  di  Pifa  , indi  venne  fatto  Auditore  nella  Ruota  Fiorentina . Mori 
in  Siena  nel  1711.  e lafciò  pronto  per  le  Ilampe  un  Commentario  in  Legem  cum 
Avvi , che  MS.  fi  conferva  pretto  a'  fuoi  figliuoli  Giufeppe  e Carlo  , che  amen- 
due,  non  meno  del  padre,  fi  dittinguono  nella  Giurifprudenza  . 

BIZZARRINI  (Giufeppe  Maria)  Dottore  , fiori  dopo  il  principio  del 
corrente  fecolo,  ed  è flato  amico  del  celebre  Antonmaria  Salvini  , il  quale  nel- 
la Prefazione  , che  precede  la  fua  traduzione  di  Oppiano  della  Pefca , e della 
Caccia,  confetta  efler  quella  per  opera  , ed  induftria  di  detto  Bizzarrmi  venuta 
alla  luce  più  netta  , più  emendata  , illujirata  , e f chiarita  ; con  annotazioni  ar- 
ricchita , e con  indici  alla  vera  lezione  ridotti  . 

BIZZARRINI  (Pirro)  Medico  da  Radicondoli , Terra  dello  Stato  di  Sie- 
na, fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  e fertile  un  Trattato  intitolato  : De  ho- 
mini s intcllcShone , che  fu  flampato  in  Siena  nel  1597. 
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BIZZONI  o BENZONI  (Marcantonio)  Romano  , ma  nativo  di  Lo- 
di (O,  nato  nel  1347.  confegul  in  Roma  la  Laurea  in  amenduc  le  Leggi  a'  24. 
di  Luglio  del  1566  ; e 1’  anno  Seguente  fu  dal  Pontefice  Pio  V.  dichiarato  Av- 
vocato Conciftoriale  (2).  LefTc  eziandio  pubblicamente  le  Leggi  nella  Sapien- 
za di  Roma  (3).  Dal  Pontefice  Sifio  V.  fu  eletto  Vefcovo  di  Foligno  agli  8.  di 
Gennaio  del  1586.  e di  poi  fu  dallo  ftefib  Pontefice  mandato  fuo  Legato  nel 
Regno  di  Napoli . Mori  a’  2 6.  d’ Aprile  del  1606  ; e fu  (eppellito  nella  Catte- 
drale di  Foligno  avanti  1’  Altare  del  Sagramento  (4) . ScrilTe  , come  attefta  il 
Mandouo  (5) , alcuni  Volumi  di  Prediche  , le  quali  rimafero  manofccitte  pref- 
fo  a'  fuoi  eredi  . 

(O  Giacobilli  • Difttrf»  fepr*  U Città  di  Pélifiu  , onore  voi  menzione  di  lui  . 
pag.  39.  (3)  Caraffa  , Dt  Pnftff.  Gjmn.  Rem.  Tom.  II.  p.  fid* 

(1)  Cartari  , Sylleiut  Adveau.  Sse.  Cernii»',  p.  167.  (4)  Ughelli  , Iteli»  Seerm  , Toni.  I.  col.  716. 

ove  li  riferilcono  alcuni  altri  Scrittori  che  hanno  fatta  (j)  hiblìotb.  Rim.  Tom.  IL  pag.  il j. 

BIZZOZERO  (Benedetto)  Milanefe  , nacque  a'  29.  di  Novembre  del 
1654.  e nel  i6yo.  entrò  nella  Congregazione  de'  Monaci  Ciftercienfi  nel  Mona- 
stero di  S.  Ambrogio  di  Milano . Fu  ordinato  Sacerdote  in  Roma  , ove  fece 
il  corfo  de’  fuoi  fi  uri  j , e dove  nel  1683.  dopo  avervi  con  molto  applaufo  fofie- 
nute  tre  volte  pubbliche  Teli  , confegui  il  grado  di  Maertro  di  Sacra  Teologia. 
Mori  in  Milano  nel  1712  ; come  fi  legge  prefio  dell’ Argellati  nel  Tom.  I.  della 
Biilioth.  Script.  Mcdìol.  alla  col.  173.  e 174  ; ove  fi  può  vedere  il  Catalogo  di 
varie  Opere  a lui  attribuite  da  elfo  Argellati  , il  quale  afferma  confervarfi  efle 
MSS.  nella  Libreria  del  fuddetto  Monafiero  di  S.  Ambrogio  ; noi  tuttavia  ab- 
biamo ficuro  riscontro  che  nel  Catalogo  , per  altro  efatto  di  que’  Codici  non  fi 
trova  alcun  cenno  dell’  ultime  fette  , e che  della  prima  , la  quale  ò una  tradu- 
zione ben  vi  fi  dice  eh’  egli  fc  ne  crede  ( Autore , ma  non  fi  afferma  ciò  di  cer- 
to , come  fa  credere  elfo  Argellati  . 

BIZZOZERO  ( Carlantonio  ) Medico  Milanefe  , figliuolo  di  Bernardo 
Bizzozero  pur  Medico  , confegul  in  Pavia  la  Laurea  in  Filofofia  , e Medicina, 
c ne  compie  la  pratica  in  Milano  fotto  la  direzione  del  celebre  Bartolommeo 
Corre  , come  fi  apprende  dal  medefimo  Corte  a car.  243.  delle  fue  Notizie  Ijìo - 
riche  de’  Medici  Milanefi.  Sotto  il  nome  di  lui  fi  è veduta  alle  fiampe  un’  Ope- 
retta in  difela  del  detto  Corte  , che  ha  per  titolo  : Eccezztont  prodotte  contro  il 
difmganno  pretefo  nel  Tomo  XXI.  del  Giornale  de'  Letterati  di'  Italia  a car.  452. 
dal  Sig.  N.  N.  Scritte  al  medefimo  da  Carlantonio  Bizzozero  ec.  In  Milano  per 
Giufeppe  Landolfo  Malatejla  1715.  in  8. 

BIZZOZERO  (Carlo  Benedetto)  . V.  Elia  (Gervafio  da  Sant’-)  . 

BIZZOZERO  o BIGIOGERO  (Domenico  Maria)  Milanefe,  nacque  di 
Giufeppe  , e di  Giulia  Maria  Sovica  in  Milano  a’  22.  di  Ottobre  del  1660.  Ap- 
plicatoli allo  Studio  delle  umane  difcipline  vi  fece  in  breve  tempo  tale  profit- 
to , che  in  aliai  frefea  età  confegui  la  Laurea  in  amenduc  le  Leggi  , e venne 
fatto  Cancelliere  di  quel  Senato,  la  qual  carica  fu  da  lui  per  alcuni  anni  fofie- 
nuta  con  Somma  lode  . Prefio  di  poi  da  onefto  e ferventiflimo  amore  di  una  va- 
ga e graziola  giovane  , mentr’  era  prefio  a condurcela  in  moglie  , veggendofela 
da  immatura  , e inafpetrata  morte  rapita  , fi  trovò  talmente  da  tale  acerbiffimo 
colpo  trafficto  nell’  animo , che  difingannato  del  mondo , 1’  abbandonò  . Incam- 
minatoli adunque  per  la  via  Ecclefiafiica  , pafsò  al  Sacerdozio  nel  1690.  e po- 
chi mefi  apprcifo  , conseguita  avendo  la  Laurea  Dottorale  in  Teologia  , fu  da 
quell  Arcivefcovo  Archimi  promofio  al  grado  di  Canonico  della  Collegiata  di 
San  Tommafo  in  Terra  Amara , dove  nel  1 696.  ebbe  altresì  la  Cattedra  di 
Teologo , e nel  1712.  la  dignità  di  Prevofto , e di  Arciprete  j c ben  diede  occa- 
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fione  di  maraviglia  il  vederlo  si  predo  ranto  inoltrato  negli  ftudj  convene- 
voli alla  fua  nuova  carriera.  Fu  eziandio  Efaminatore  Sinodale  , Cenl'ore  del 
Sant'  Offizio  , e Prefetto  della  Porta  Comafina.  Dalla  Prepofitura  di  S.  Tom- 
ma!ò  fu  trasferito  a quella  dell’  infigne  Bafilica  degli  Apodoli  detta  di  S.  Naza- 
ro  nel  J715  ; ove  pafsò  il  rimanente  de' fuoi  giorni  , c pieno  di  meriti,  e di 
virtù  cefsò  di  vivere  a’  24.  di  Giugno  del  1722.  Lafciò  crede  delle  fue  fodanze 
il  Pio  Luogo  di  Santa  Maria  di  Loreto  di  Milano  , e con  varj  Legati  didinfe  la 
Chiefa  Nazariana  fua  fpoia,  nella  quale  volle  pure  edere  feppelliro  a piè  della 
Cappella  di  San  Carlo  , cui  dotò  d'  un  quotidiano  facrifizio  (t) . Diede  alla 
llampa  le  Opere  feguenti,  molte  delle  quali  fono  date  più  volte  ridampate  : 

I.  Le  glorie  della  gran  Vergine  al  Sagro  Monte  fopra  Varcfe , Diocefi  di  Mila- 
no , erigine  , e progrejfa  della  divozione  , Monijìero  , e Faiirica  delle  SS.  Capri- 
le . Compendio  della  Vita  della  B.  Caterina  Fondatrice  del  Monijìero  , B.  Giuliana 
fua  prima  Compagna  , e Ven.  MM.  Suor  Benedetta  Bimia  , e Suor  Illuminata  Al- 
zi ali  , feconda  e terza  Athadejja.  Racconto  ijlorico  di  Domenico  Bigiogero  ec.  Pro- 
tonotario  Apojlolico  , già  Prefetto  dello  jlefo  Monte  . In  Milano  per  Marco  Anto- 
nio Pandolfo  Malatejla  1690.  in  4.  e 1699.  in  4. 

II.  Lo  jludio  pratico  circa  gli  obblighi  principali  degli  Fede feajìicì , come  Crijlia- 
ni  , Chierici , e Sacerdoti  , Confederazioni  ec.  In  Milano  per  il  Camagni  1700.  in  12. 

III.  L'  Economia  del  dolore  dijlrihuita  ne'  Mijìerj  della  SS.  Pajjione  del  nojlro 
Redentore  , Difcorfe  per  la  Ouareftma . In  Milano  per  il  Camagni  1700.  in  12. 

IV.  L'  Amore  degli  Amori  , Getti  Crijìo  nella  SS.  Eitcariflta  , Confederazioni 
pratiche  raccolte  da  diverfe  Autori  , e ridotte  in  Italiano  , e divife  in  tre  parti 
per  animare  la  divozione  vcrjo  di  quejlo  attgujiijfemo  Sagramcnto  . In  Milano  per 
gli  Eredi  Ghifolfi  1702.  in  12  ; e di  nuovo  ivi  per  t Agnelli  1722.  in  12. 

V.  Penfeeri  Ecriefeafeici  Jopra  i l'auge!]  delle  Domeniche  fra  t anno  . In  Mila- 
no netta  jlamp.  dell  Agnelli  1711.  e 1712.  in  due  Tomi  in  12. 

VI.  Penfeeri  Criftiani  per  tutti  i giorni  dell  anno  traferitti  in  idioma  Italiano 
ec.  In  Milano  per  t Agnelli  1711.  Tomi  IV.  in  12. 

VII.  Corona  della  Sòia  Vergine  , Congregazione  injlituita  eoli ' approvazione  dell' 
Eòo  Sig.  Cardinal  CeJ'are  Monti  Arcivejcovo  di  Milano  nella  Bafelica  di  San  /ga- 
zalo , e fue  Regole  particolari  ; formale  dell'  accettazione  delle  Novizie  , e di 
recitare  ìa  Corona  ; Sommario  delle  Indulgenze  alle  Sorelle  della  medefema . In 
Milano  per  I Agnelli  1717.  in  12. 

Vili.  Compendio  della  Vita  della  B.  Caterina- Mangia.  In  Milano  1729.  Si  ve- 
de quedo  Compendio  anche  inferito  nell-  Opera  regidrata  più  lopra  al  num.  I. 

IX.  Raccoglimento  di  tre  giorni  per  la  rinovazione  dello  Spirito  , conceputo  ne- 
gli ejercizj  Spirituali.  In  Milano  per  I'  Agnelli  17 24.  in  12.  e ivi  pel  GhijoJfi, 
iènz’  anno  , in  12. 

X.  Lo  Spofo  , e la  Madre  di  Maria  Signora  noflra  propojli  a’  loro  divoti  , per 
riverirli  con  particolari  cjfequj , inferme  con  altri  Santi  Patriarchi  nelle  loro  Fe- 
Jlc  ■ In  Milano  per  t Agnelli  17 30.  in  12. 

XI.  L’  anima  in  traccia  del  juo  ultimo  fine , con  la  f corta  della  Fede  ec.  In 
Milano  per  [ Agnelli  1732.  in  12. 

XI I.  La  Madre  del  bell  amore  propofea  a’  fuoi  Divoti  per  riverirla  con  figliale 

cjjequio  nelle  fue  Fejle . Quarta  impreifione  accrefciuta.  In  Milano  per  t Agnel- 
li 1742.  in  12.  ^ 

XIII.  Enchtridion  prò  Clerici 1 Ordinila!  initiandit . Medio-ani  , in  J 2.  Quedo 
c dato  più  volte  impreflo  , come  quello  che  fi  rende  colè  necedàrio  a que'  che 
fi  prclcntano  alle  Ecdcfialtiche  Ordinazioni  . 

XIV.  Ri- 

(1)  Delle  fuddelte  notizie  ci  confettiamo  debitori  al  tiche  quello  nortro  Letterario  Lavoro.  Ne  ha  partito  , 
p’j  volte  lite  itovato  $ig.  Orlantonio  Tanzi  Milanete,  nu  aliai  (radamente  , anche  1*  Argellati  nel  Tom.  L 
«.he  (ingoiar  cura  li  è prete  di  arricchire  eoa  le  liie  fa.  della  BibUtth.  Mcdiel.  alla  col.  17J. 
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XIV.  Ritiramento  Spirituale  di  un  giorno  per  ciafcun  meje.  Di  quello  Runa- 
memo  fa  elfo  menzione  nell’  Opera  fua  registrata  al  num.  IX. 

BIZZOZERO  (Filippolo)  Canonico  Ordinario,  e Diacono  della  Metro- 
politana di  Milano,  fiorì  dal  1374.  fino  al  1406.  cd  è regiftrato  dall’  Argcllati 
nel  Tom.  II.  della  Hibl.  Script.  Medio l.  alia  col.  1740.  per  aver  avuca  parte  nel- 
la compilazione  degli  Statuti  della  Chicfa  Milanefe,  i quali  furono  divulgati 
nel  1377-  a'  20.  d’  Aprile  , e fi  conservano  a penna  nella  Libreria  de’  Signori 
Archinti  in  Milano  . 

BIZZOZERO  (Gio.  Batifta)  Teologo  Moralista,  nacque  in  Varefe  chiaro 
Borgo  del  Milanefe  , e fiorì  circa  il  1570.  Da  San  Carlo  Borromeo  fu  chiama- 
to a Milano  a leggervi  la  Teologia  Morale  nelle  Scuole  della  Canonica  , e in 
fua  cafa.  Ebbe  di  poi  dal  fuddetto  Santo  la  Cattedra  della  Teologale  in  San 
Tommafo  in  Terra  Amara  , e appreflo  fu  fatto  Curato  di  Santo  Stefano  in 
Nolfigia  (1).  Scrifte  le  Opere  feguenti  : 

I.  TraElatus  de  Septem  Sacramenti! . Medioìani  apud  Jacobum  Comum  1612.  in  4. 

II.  Summa  Cafuum  Confidenti* . Medioìani  apud  Jacobum  Comum  1628.  in  4.  e 
1638.  in  fogl. 

III.  Traé/atus  de  ufura  , de  Mendacio  , de  Matrimonio  , de  Furto  . Li  primi 
tre  fi  Serbano  a penna  nella  Libreria  de’  Monaci  Certofini  di  Pavia  , e 1'  ulti- 
mo efifte  manoscritto  nella  Libreria  de’  Padri  Somafchi  di  San  Pietro  di  Mon- 
forte  in  Milano  . 

(O  Piccinelli  , Ann.  de'  Ltttir.  Siti» o.  pig.  171  ; e Opere  lì  leggono  fri  le  Poefre  di  Agallino  Terzsgo  * 
Argcllati , Bibl.  Script.  hU.iid.  Tom.  1.  col.  176.  e Tom.  cir.  76.  e 79. 

11.  col.  195  f.  Alcuni  verli  in  lode  di  lui  , o li»  delle  lue 

BIZZOZERO  (Girolamo)  Milancfe,è  regiftrato  dall’  Argellati  nel  Tom. 
II.  della  Bibl.  Script.  Medio/,  alla  col.  1845.  col  dire  che  fu  Prcpoiito  , e Vicario 
Foraneo  di  SeveSo,  e che  nel  terzo  giorno  del  Sinodo  Milancfe  XXXVI.  tenu- 
to nel  1669.  recitò  un’Orazione  , che  fi  ha  alla  fiampa  nel  Sinodo  incdcfimo. 

BIZZOZERO  (Paganino)  Milancfe  , Canonico  della  Chiela  Metropolita- 
na di  Milano  nel  1374.  fi  vede  regiftrato  dall’  Argcllati  nei  Tom.  II.  della  bibl. 
Script.  Mediol.  alla  col.  1739.  per  aver  anch’  eftb  avuta  mano  nella  compilazio- 
ne degli  Statuti  di  quella  Metropolitana  . 

BIZZOZERO  (Simpliciano)  Milanefe,  abbracciò  nel  1658. l’ Inftituto  de* 
Cherici  Regolari  di  San  Paolo  detti  volgarmente  Barnabiti , e loftenne  la  cari- 
ca di  Priore  della  fua  Congregazione  nel  Moniftero  di  San  Barnaba  di  Milano. 
Defiderofo  di  maggior  quiete , fi  ritirò  nel  Monaftcro  di  Moncacuco  , dove  mo- 
ri nel  1710.  dopo  aver  date  alle  ftampe  l’ Opere  Seguenti  : 

I.  Concentramento  facro  . In  Milano  per  il  Figone  1675.  in  12. 

II.  Lezioni  Morati  Jopra  le  Parabole  di  Salomone  . In  Milano  prefifo  Francefco 
tigone  e il  Alalatefia  1684.  e 1686.  Tomi  III.  in  fogl. 

III.  Il  Giardino  di  delicie  dello  Spofio  celejìe  , 0 fieno  le  azioni  più  Eroiche  de' 
Santi,  in  Milano  per  il  Maiatefia  1693.  Tomi  III.  in  4. 

IV.  La  / aera  lega  contro  la  potenza  Ottomana  , Juccejfi  delt  armi  Imperiali  , 
Polacche , Pene  te  , e Moficovite  cc.  dal t anno  1683.  al  1689.  Tomi  IL  In  Mila- 
no per  Marco  Antonio  Pandolfio  Maiatefia  1690.  c 1700.  in  4. 

V.  Compendio  del  Regno  d'  Ungheria  . In  Milano  per  il  tigoni  , in  12. 

VI.  La  legge  Salica  . In  Amburgo , fenz’ altra  nota  di  ftampa  , in  12. 
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ELACASIO  (N)  de'  Signori  d’  Hia  nella  Contea  di  Nizza  , Guerriero, 
e Poeta  in  Lingua  Provenzale  , morto  intorno  al  1300.  Compofic  un  Libro  in 
detta  Lingua  intitolato  : La  maniera  di  ken  guerre jar  , per  cui  vien  mentovato 
fra  gli  Scrittori  Piemontefi  dal  Roflotti  (r)  > e fra  que'  della  Liguria  dall'  OI- 
doini  {2)  . 

Dubitar  fi  potrebbe  fe  quelli  fia  diverfo  da  Blancaflo  Baron  di  Provenza,  in 
morte  del  quale  venne  compollo  un  Poema  funebre  da  Sordcllo  Mantovano^), 
nel  qual  calo  piuttodo  fra  gli  Scrittori  Provenzali , che  fra  gl'italiani  dovrebbe 
eflere  annoverato  • 

co  Sr Script!*.  Pitie m.  pig.  ili.  CO  Giovanni  Noftradaraa  , Vita  Pittar,  provine.  Cap. 

(1)  Atàe».  Lt£ufl.  J’.ig-  ilf.  XLVI  ; < Fontanini  , tleq.  li  al.  pag.  61. 

BLACIll  (Benedetto)  Frate  Converfo  Cillcrcienfe  del  Monallcro  di  S. 
Ambrogio  Maggiore  di  Milano  , vien  creduto  Autore  della  feguente  Opera  , la 
quale  11  conferva  a penna  nella  Libreria  di  detto  Monallcro  nel  Cod.  fegnato 
del  num.  287.  in  fogl.  Mmafterium  Clarevalht  Mediolani  . Origo  is  ferie  % Akéa- 
tum  , Pi  iorum , (7  CcHcrariorum  ah  anni  1139.  ad  an.  1631.  atque  ejufdem  Ì7 
lottai  Ordiuis  Cijlercienfn  Privikgiorum  fummarium  , ex  quikus  Ciftercienfium  hi. 
Jloria  illujlratur  . Autiere  F.  Benedillo  de  Blachit  Converjo  ejufdcm  Monafleni  , 
ut  ereditar  . 

BLAMANSADDI  (Giuliano).  Chiunqu' egli  fia,  ha  fcrltta  una  lunga 
Lettera  legnata  di  Roma  a’  25.  di  Settembre  del  1681.  ad  un  fuo  amico  intor- 
no alla  rinunzia  del  Cardinalato  fatta  dai  due  Cardinali  Flaminio  del  Taia  , e 
Michelangelo  Ricci . Quella  Lettera  fi  trova  imprelfa  nel  Tom.  I.  a car.  50.  c 
fegg.  delle  Lettere  Memorabili , ijlorìche  , politiche  ec.  raccolte  da  Antonio  Buli- 
fon.  In  Pozzuoli  per  il  Bulifon  1693.  in  12  ; e a car.  39.  e fegg.  della  rillampa 
di  effe  intere  leguita  nel  1 696.  in  12. 

BLANCIOTTI  (Bonaventura)  di  San  Marco,  Carmelitano  vivente  della 
fìrctta  Ofiervanza  di  Piemonte,  è nato  di  civile, ed  affai  onorata  famiglia  nel- 
la Perofa  fulla  Diocefi  di  Pinerolo  nel  Piemonte  a’  30.  di  Dicembre  del  1713. 
c fu  chiamato  al  Battcfimo  col  nomedi  Giufeppe  Maria.  Entrato  in  detta  Reli- 
gione , e prefo  il  nome  di  Bonaventura  di  S.  Marco , ne  fece  la  profelfioirc  nel 
Convento  d’Alli  a'  18.  di  Gennaio  del  1731.  Ha  poi  lòllenute  diverfe  cariche 
nella  medefima  , e fra  I'  altre  quella  di  Prior  di  Vercelli . Si  è dato  nel  tempo 
Hello  alla  predicazione  , e molto  fi  è difiinto  il  fuo  talento,  e zelo  fui  pulpiti 
nelle  Cattedrali  d' AlcITandria  , Nizza , Pinerolo,  Saluzzo,  e nella  Città  di  To- 
rino , Vercelli,  Moncalieri,  Cherafco,  e Roma  , dove  nel  prefente  anno  1755. 
profegue  l’Annuale  in  quella  Chiefa  di  Santa  Maria  Trafpontina  . Penetrato 
nel  tempo  delfo  da  un  lineerò  , e figliale  amore  per  la  fua  Religione  , e pieno 
di  lodevole  defidcrio  di  promoverne  la  gloria  fi  è pollo  a raccorre  monumenti 
e notizie  fpertanti  alla  Storia  della  medefima , e ad  eftendcrc  diverfe  Vite  d'Uo- 
mini  illudri  della  (leda  3 il  perché  viene  giullamcnte  nella  medefima  tenuto  in 
molto  pregio  per  la  fua  foda  c valla  erudizione  , e forte  eloquenza  , c pel  fuo 
purgato  giudizio.  Le  Opere  finora  da  lui  compolle  fono  le  ieguenti  : 

I.  1 Fratelli  e Sorelle  de!  terz'  Ordine  del  Carmine  informati  del  proprio  Sta - 
to , e guidati  all'  amor  di  Dio  per  via  d irruzioni  , e di  efempj  . In  Perdili  174S. 
Quell'  Operetta  è divifa  in  tre  Parti . Nella  prima  fi  tratta  idoneamente  del 
Terz’  Ordine  del  Carmine  ; nella  feconda  fi  cfpongono  le  azioni  principali  di 
ciafcun  giorno , di  ogni  mele  , e d’  ogni  anno  ; c nell’  ultima  fi  fa  un  riilretto 
della  Vita  de’  Santi  , Beati  , e Venerabili,  che profedarono  il  Terz’  Ordine  del 
Carmine.  Qucda  è l’ unica  jOpera , che  di  lui  Tappiamo  edere  finora  alle  flani- 

pe. 
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TrfdT, offrila  ^7 fln,,f\girvanf7 fella  Religione  Carme- 

lUana  «ella  Cartina!  Ver  celibe.  Una  copia  di  quella 

vUIfa  dii  ritiro  Autore  mandata  al  P.  Serafino  Maria  Potenza  delta  lleffa 
n ' h*  ont  «quale  niente  meno  del  no  (Irò  Blanciotti  fi  va  affaticando  per  rac 
Religione  , il  quale  ^ .|luftrarc  |a  S[oria  dcl  fu0  Ordine  , e alla  cui  rara  genti- 

1° Va 'noi  ci  confettiamo  tenuti  delle  notizie  in  quell  articolo  contenute  . 

I V fila  del  Ven.  P.  Domenico  ti  Santa  Maria  Carmelitano  Anche  quella  efi- 
rte  MS  pretTo  al  detto  P.  Potenza  nel  Tom.  XII.  m fogl.  de  Monumenti  da 
auetio  raccolti  per  la  Storia  della  fua  Religione  dalla  pag.  1.  fino  alla  74. 

^ V Vita  del  Ven.  P.  Teodoro  della  Purificazione . Sta  pur  quella  nel  detto  Vo- 
lume del  P-  Potenza  a car.  90.  e fegg.  , . 

VI  Vita  del  Ven.  Valentino  da  San  Giovanni  detto  dalt  Afuitama  per  avere 
(taluna  coli  la  perfetta  Vita  ti  Riforma  delt  Ordine  carmelitano . Anche  que- 
lla è inferita  nel  detto  Volume  del  P.  Potenza  dalla  pag.  72.  fino  alla  98. 

VII  Vita  del  lì.  Piero  Angelo  Cernovichio  Carmelitano  , nel  Jecolo  Principe  di 
Macedònia  ec.  Quella  altresì  e predò  al  P.  Potenza  nel  mentovato  Tomo  XII. 

dalla  pae.  126.  fino  alla  it>7.  r » r 

Vili  Vita  del  B.  Giacomo  detto  volgarmente  Giocolino  d,  Crtvacuore  falla  Dio- 

cefi  d,  Vercelli , Converfo  Carmelitano.  Si  trova  a «r.  252.  e legg.  del  detto  To- 
rno del  P.  Potenza  , predo  al  quale  efilìono  altresì  altre  Vite  , cd  Operette  , e 
molte  Lettere  erudite- del  noliro  Autore  , di  cui  per  altro  1 Opera  pm  infignc, 
cui  egli  Ha  da  qualche  tempo  preparando  per  la  (lampa  in  tre  Volumi  in  lo- 

^ jX,  xhornx  VValdtnftt  Carne  Ut  « Anglici  dottrinale  antiquitatum  Fidci  Ecctefu 
Catbolicx  ad  vetera  exemplarta  recoguitum  ec.  Ò*  notis  illujìratum  a R . P •.  F • 
Bonaventura  Blanciotti  Ord.  Beau  M.  Virginis  d,  Monte  Carmelo  in  Provincia 
Pedemontana  Presterò.  Tom,,,  Prima,.  Vene;,»  tjp»  Anton»  Baganefi  >757- m 
l'oblio  Chiunque  la  quale  fia  il  credito  dell  Opera  di  Tominalo  Valdenle  con- 
tra  Viclefo  e contra  gli  Eretici  de’  fuoi  tempi , c anteriori  , c quanto  imper- 
fette e mutilate  fieno  1’ edizioni  finora  ulcite  della  medeiima  non  potrà  non 
approvare  la  bella  imprel'a  del  noliro  P.  Blanciotti  , il  quale  fi  e dato  ad  illu- 
Ihare  quell’ Opera  del  Valdenle  con  Prefazione,  colla  Vita  di  lui  , e con  molte 
Annotazioni.  Onorevoli  eftratti  fe  ne  fono  dati  nelle  Memorie  per  fervi re  alt 
Stor.  Letter.  nel  Tom.  X.  a car.  344.  e nel  Tom.  XI.  a car.  91.  e nelle  Novelle 
Letter.  di  Firenze  del  i759-  a^a  col.  37. 

BLANCO  (Fabrizio)  ha  Rime  fra  quelle  di  diverfi  in  lode  della  Sig.  Don- 
na Giovanna  Cajinota  Caraffa  Duchega  ti  Nocera  ec.  In  Vico  Equenfe  appreso 
Giufeppe  Cacchi  1585.  in  4. 

BLANDI  (Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù  , nacque  in  Sicilia  nella 
Terra  detta  del  Mazzarino  , ed  entrò  l’anno  1602.  nella  iua  Rehgione  , dalla 
quale  venne  adoperato  in  varj  governi  , e fra  gli  altri  in  reggere  ì - 

z.ati  di  Palermo  , e di  Medina.  Si  diltmie  affai  colla  cfemplanta  e bontà  di  vi- 
ta , e morì  in  Palermo  a’  27.  di  Marzo  del  1 649.  Di  lui  parla  con  lode  , oltre 
il  Monitore  (1),  ed  oltre  vari  Autori  citati  da  quello  , il  P-  Pa  ngnani  (2). 
Abbiamo  alla  (lampa  le  due  Operette  feguenti,che  ulcirono  dopo  a iua  morte. 

I.  Contemplazioni  per  t ajpcttazione  del  parto  della  Vergine  nojlra  Signora  . 

In  Palermo  prego  t Itola  1667.  in  12.  _ 

II.  Stanza  della  Colorala  nelle  Piaghe  del  Croce  figo.  In  Palermo  prego  al  Bua 

. camagna  1671.  in  12.  .. 

IO  BiU.  sicnl»  , Tom.  L pig.  !>««'.  Ài  (Sui , Tom.  I.  fot»  *'  111  Mira>  • * 

II)  yier»ì*»Ì6  Ài  pit  Sii  morii  d'  Aldini  Rtligiofi  dell*  or.  195.  UT  A NT 
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BLANDINO,  di  Catania , Monaco  Benedettino,  viveva  nel  1141.  Si 
dilettò  di  Poefia  Latina,  e compofe  in  verfi  un'  Operetta  : De  Mir acuiti  s.  A - 
gatti*  y\rg.  ÌS  Mart;  la  quale  è fiata  pubblicata  da  Pietro  Carrera  nel  Voi.  II. 
dell'  Hift-  Catan.  a car.  95  ; da  Ottavio  Gaetano  nel  Tom.  I.  SanSior.  sicul.  a car.* 
6;  e dal  Bollando  nel  Tom.  I.  degli  Atti  de’  Santi  fotto  a’  5.  di  Febbraio  a car! 
<543.  Di  lui  parlano  , oltre  i fuddetti  Carrera  (x)  , e Gaetano  (2)  , il  MongL 
tore  (3),  e il  Fabrizio  (4)  . 

(1)  Hi/l.  C*t*n.  Voi.  IL  Lib.  IIL  pjg.  488.  (}■)  Bill.  Situi*  , Voi.  L pig.  f io. 

(1)  A*‘>n*ivtrf.  pag.  49.  nuni.  il.  (4)  BUI.  mtd.  & infim.  Luti*.  Tom.  I.  pag.  «,6. 

BLANDIZIO  (Francefco)  di  Catania  nella  Sicilia  , Gefuita  , viveva  in 
fua  patria  nel  1656.  Dal  Bollando  (1)  è riconofciuto  per  Autore  della  trada- 
zione dalla  Lingua  Greca  nella  Latina  dell’  Orazione  intitolata  : Funebris  Ora - 
tio  in  S.  Athanajium  Methoncs  Epifcopum  Tetri  Siculi  ftampata  da  Pietro  Carre- 
ra nel  Voi.  IL  Mcmor.  Catan . a car.  38.  da  Ottavio  Gaetano  nel  Tom.  II.  delle 
Vite  SanSior.  Sicul.  a car.  52  ; e nel  Tom.  II.  degli  Atti  de’  Santi  del  Bollando 
fotto  a’  31.  di  Gennaio  a car.  1125  ; ma  altri  pretendono,  che  il  vero  traduttore 
ne  fi  a fiato  Agoftino  Fiorito  pure  Gefuita,  e che  il  Blandizio  l'abbia  fidamen- 
te riveduta  e limata,  ma  corrotta,  ove  fi  parla  della  patria  di  Sant’Agata  (2). 

(1)  Vedi  il  Tom.  II.  degli  AB*  Sunti  ttrum  di  Geana-  Tom.  II.  S unii  or.  Situi.  Olluvii  Gattoni  in  Anim*4vtrf. 
jo  a car.  tiaf.  » c.  19;  Agollino  Inveges  nella  Tua  P*n*m.  S*t.  p.  109;  « 

(1)  Si  veggano  il  P.  Pietro  Salerno  in  un’  aggiunta  al  il  Mongilore  nel  Tom.  L della  BiU,  Situi*  a car.  109. 

BLANDOLINI  . V.  Bracciolini  . 

BLANDONE  (Jacopo)  . V.  Marca  (Jacopo  dalla-)  . 

BLANDRATE  • V.  Biandrata  . 

BLANGERO  (Angelo  Maria)  di  Arti , dell’  Ordine  de’  Servi  , vivente, 
Maeftro  , Predicatore  di  grido  , Lettore  di  Filofofia  , e Pubblico  Profcflbre  di 
eloquenza  in  Tortona  , ha  alla  luce  : 

I.  In  Clementis  XII.  Font.  Max.  fauftijftma  creatione  , Oratio  ec.  habita  Parma 
jdibus  Novembris  1730.  in  4. 

II.  Ad  jìudia  injlauranda  , Oratio  habita  Derthon * in  Tempio  PP.  Servorum 
Mari * llluilrifs.  DD.  Priori  , (j  Decurionibui  ejujdem  Civitatis  dicata  anno  1736. 
die  15.  Januarii . Mediolani  apud  Fridericum  Blancum  , in  4. 

BLASCI  (Gio.  Batifta  de’-)  Giureconfulto,  e Avvocato  Melfinefe , fiori- 
va fui  principio  del  Secolo  XVII.  Varie  onorevoli  cariche  foftenne  nella  fua  pa- 
tria , e fra  le  altre  quella  di  Prefidente  del  Regio  Patrimonio  nel  1615.  e di 
Prefidentc  della  gran  Regia  Corte  nel  1619,  e quelle  con  tal  fama  d’ incorrotta 
giufiizia , che  giunfe  a condannare  un  fuo  figliuolo,  che  rapita  aveva  una  Don- 
na , a pena  capitale  , da  cui  la  clemenza  del  Viceré  lo  liberò  . Morì  in  Paler- 
mo a’  21.  d’Ottobre  del  1636.  c fu  feppellito  nella  Chiefa  di  San  Giufeppe  de* 
Cherici  Regolari , con  Ifcrizione  riferita  dal  Mongitore  nel  Tom.  I.  della  Bibl. 
Siculo  a car.  324.  ove  cita  parecchi  Autori  , che  parlano  di  lui , ed  afferma  che 
delle  mólte  cole  , eh’  egli  fcrilfe  , ha  veduto  fidamente  un  Refponfum  prò  injìgni 
Civttate  Mejfanx  contro  MM.  DD.  Ilare  dei  D.  Philippi  Lucchini , in  fogl. 

BLASCI  (Lodovico  de’-)  Palermitano,  Giureconfulto,  figliuolo  del  men- 
tovato Gio.  Batilla  , fu  Giudice  in  fua  patria  gli  anni  1624.  1627.  c tòpi,  ed 
ha  pubblicate  : Allegationes  in  Caufa  Baroni s Martinorum  Feudi  Scordi * , Ò* 
aliorum  Bonorum  prò  D.  Aleonora  Campalo  (y  de  Blafcis  contro  D.  yflvarum  Tal- 
dajft . Panarmi , in  fogl.  per  le  quali  è fiato  regiftrato  dal  Mongitore  nel  Tom. 
11.  della  Bibl.  Siculo  a car.  18. 
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BLASCO  (Carlo)  di  Rodano  in  Calabria , nacque  a'  1 3.  di  Dicembre  del 
1633.  di  Cefare  BUfco,  e di  Giulia  Barricelli  d'  Otranto.  Nel  Seminana  della 
fua  patria  apprefe  la  Grammatica  da  D.  Lucio  Filippello,  e venne  di  poi’condorto 
dall’ Ab.  Orazio  Blalco  fuo  zio  a Napoli , ove  ftudiò  le  umane  Lettere  , la  Fi- 
lofofia  e le  Leggi.  Trasferitoli  a Roma  , confcguì  in  quella  Sapienza  la  Lau- 
rea Dottorale  , e da  Afeffandro  VII.  ottenne  la  Badia  di  Sant’  Angelo  Mudi- 
no e molti  benefizi  Ecclefiaftici . In  detta  Città  diede  nell’  Accademia  degli 
U morirti  a!e»n  ràggio  del  fuo  ingegno  vivace  recitandovi  de’  fuoi  Componi- 
m Ritornato  per  la  morte  del  padre  in  fua  patria  , venne  quivi  aggregato 
all’  Accademia  degli  Spenfierati , della  quale  fu  eletto  Principe  , ed  avendo  ri- 
nunziata  tale  dignità , fegui  ad  edere  Cenfore  affittente  . Avendo  pofeia  perdu- 
ti i fratelli  dovette  lafciargli  abiti  Chericali , e i benefizi  ecclefiaftici , e nel 
1671.  prefe  in  moglie  Laura  Berlingieri  . Mortagli  quella  pafsò  alle  feconde 
nozze  con  D.  Anna  Ayerbe  ed  Aragona.  Varie  onorevoli  cariche  foftenne  in 
fua  patria  riferite  dal  Gimma  (1)  , predò  al  quale  altre  notizie  fi  pottono  leg- 
gere del  noftro  Autore.  Di  quello  fanno  menzione  il  medefimo  Gimma  altro- 
ve (2)  , e il  P.  Elia  d’ Amato  (3).  Scritte  le  due  Opere  feguenti , che  fono 
iellate  manoferitte  : 

I.  Lagrime  di  Pindo  , Poefie  lugubri . Quelle  Poefie  fono  diftefe  in  lode  degli 
Uomini  illuftri  di  Rodano  fua  patria  . 

II.  Ijiorie  della  Città  di  Rojfano  . 

(1)  A ectuUm.  Par.  I.  pig.  116.  (3)  P»mtop«l.  CaUÌtm  , p*g.  Jfo.  ov’  è chiamato  PoeU 

(>)  di.  Par.  IL  pag.  441.  infami  , & tn  littr/tmm  futura  naklis  . 

BLASCO  (Carlo)  Abate  , vivente  , ha  intraprefo  a pubblicare  in  Napoli 
una  bella  Raccolca  di  lue  Operette  affiti  erudite  , della  quale  lappiamo  edere 
ufeito  il  primo  Tomo  col  feguente  titolo  : Opufcoli  Canonici , Storici  , Critici  , 
di  Carlo  Blajco  ec.  In  Napoli  nella  Jlamperia  Abbordano  1758.  in  4.  Si  vegga  il 
giudizio, che  di  detti  Opufcoli  fi  è dato  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1759. 
alla  col.  510.  e fegg. 

BLASCO  (Niccolò)  di  Cimila  in  Sicilia  , ittruttiffimo  nelle  umane  Let- 
tere , fiori  Tulla  fine  del  Secolo  XVI.  Infegnò  la  Grammatica  alla  gioventù  per 
trentacinque  e più  anni  in  Napoli , in  Roma , e in  Palermo,  nella  qual  ultima 
Città  viveva  ancora  nel  1605.  Si  dilettò  di  Poclìa, (penalmente  in  Lingua  Sici- 
liana, nella  quale  lepidiffime  Rime  compofe.  Ha  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti: 

I.  De  verborum  conjlruflione  , cum  exceptionibu s fupcr  jingulis  quibujque  regn- 
ili , quod  nemo  forfan  halitnut  feci t ; adjedo  de  cunSìit  caujibus  TraSìatu  ; de 
arte  metrica  , is  de  accentibut  italico  fcrmone  in  calerai  addito  libello.  'Panarmi 
apud  Joannem  Antonium  de  Francifcis  1600.  in  8.  e 1605.  in  8. 

II.  La  navigazione  per  te  Montagne  di  Sicilia . In  Palermo  prejjo  Angelo  Or- 
bando lóto,  in  8. 

IH.  Contrailo  di  un  vecchio  , e una  vecchia , in  ottava  rima  . In  Melpna  per 
Gio.  Francefco  Bianco  1621.  in  8.  i 

IV.  Trofei  ddt  Afino , in  terza  rima.  In  Palermo  per  il  RoffeUo  1641.  in  8. 

V.  Teflamento  di  Don  Porco , in  terza  rima.  In  Palermo  per  il  RoffeUo  1641.  in  8. 

VI.  ]l  vecchio  innamorato  , in  terza  rima  Siciliana  . In  Mejjìna  per  gli  Eredi 
di  Pietro  Brea  1646.  in  8. 

VlL  lettera  ad  una  Cortigiana  di  Napoli.  In  Palermo  appreffo  Antonio  Gra- 
mignoni 1662.  in  8. 

Vili.  Sue  Rime  fi  hanno  anche  nel  Libro  intitolalo  : Rime  di  diverft  belli 
fpiriti  di  Palermo  in  morte  della  Signora  Laura  Serra  e Frias  . In  Palermo 
1672.  in  8. 

X.  Seri-  / 
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X.  Scrive  il  Mongitorc  nel  Tom.  II.  della  BUI.  Siculo  a car.  87.  che  V Abate 
Don  Orazio  Foretti  confervava  pretto  di  fe  alcune  Epiftolc  manofcrittc  in  8 
del  noftro  B laico  . °4 

BLASCO  (Niccolò  Antonio)  nato  di  patrizia  famiglia  di  Taverna  Città 
della  Calabria  , Dottor  di  Leggi  , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  E<tti  ttef 
lo  (1)  ci  fa  fapcrc  che  fu  figliuolo  di  Grandonio  Blafco  Filofofo,  che  fi  dittine» 
nella  celebre  Accademia  de'  Duchi  d’ Urbino  . Efercitò  l'  Avvocatone  ne'  R ■ 
gj  Tribunali  di  Napoli  con  riputazicne  di  dottrina  , e di  probità  . EoJc 
mogli , la  feconda  delle  quali  , che  fu  Porzia  Capecc  , lo  rendè  padre  d‘  un  fi- 
gliuolo per  nome  Paolo  , che  fi  diftinfc  pure  nella  cognizione  della  Giurifpru- 
denza , e venne  adoperato  nel  maneggio  d'  importanti  affari.  Del  noftro  Au- 
tore fanno  onorevole  ricordanza  il  Gimma  (2)  , il  Toppi  (3),  e il  P,  Elia 
d’Amato  (4)  ; ma  più  cfattamente  di  tutti  ne  parla  il  chiarittimo  Sig.  Tafu- 
ri  (5).  Di  lui  fi  ha  alla  (lampa  : Sylua  memorahilmm  Juris  , feu  Condufionum  1/- 
hcflrium , non  omnium  , quo  in  jure  verfamur  , fed  quo  digmora  felec/u  vifa  fune 
cc.  A 'co poli  apuil  horedes  Mail  hi 0 Cancer  1588.  in  4. 

(O  S,!v*  Mf m>'tt>il  num.  XlV.  r.tntipolcg,  Cxhbr*  , pag.  406. 

(1)  hlog.  Are  idem,  digit  Spiriformi  di  Raffino,  Par.  I.  tO  1ftor-  digli  Sente,  tuli  nel  Regno  di  Niptli  Tom. 
fvig  113.  Ul.  Par.  HI.  pag.  107. 

(j)  Sii!.  Ndpal.  psg.  »iy. 

BLASI  o BLASIO  (Agnello  Aleflìo  di-)  nacque  in  Giuliano  luogo  del 
Territorio  d' Avverfa  nel  Regno  di  Napoli  di  Antonio  di  Biado,  e di  Claudia 
Orca  onorate  perfone  a'  J4.  di  Marzo  del  1 666.  Studiò  la  Grammatica  (òtto 
il  Sacerdote  Don  Domenico  Palma;  pofeia  conofciutafi  l’indole  vivace  del  gio- 
vanetto , venne  condotto  da  fuo  padre  in  Abito  Chericalc  a Napoli,  ove  fi  tèr- 
mo pretto  a D.  Adamo  Orca  fuo  zio  materno.  Quelli  Io  fece  ftudiarc  la  Filofo- 
fia  , la  Ragion  Canonica  e Civile  , e la  Pratica  non  meno  , che  la  Medicina, 
TAttronomia  , e la  Teologia.  Mortogli  il  zio  , venne  invitato  in  tua  cala  da 
Ferdinando  da  Folgore  de’  Marchcfi  di  Ducenta , con  cui  dimorò  due  anni,  in- 
di pafsò  ad  iftruire  un  figliuolo  del  Baron  di  San  Giorgio  con  cui  fi  trattenne 
un  anno  . Ritornato  a Napoli  ricevette  il  Sacerdozio,  e venne  fatto  Cappc'la- 
iiii  della  Chiel'a  de'  Monaci  Calmeli  del  Regale  Moniftcro  di  Santo  Severi- 
no c Sottio  , e con  convenevole  ftipendio  fu  eletto  Maeftro  de'  loro  Monaci  (In- 
denti. Stabilitoli  in  Napoli  infognò  quivi  in  propria  cafa  la  Legge  , la  Fiìofo- 
fia  , la  Rcrtorica  , e la  Pratica  Legale  con  concorlo  c profitto  de'  fuoi  (colori. 
Venne  aggregato  all' Adunanza  degli  Arcadi  col  nome  di  Opilio  So/ìono , eli 
dittinfe  affai  nella  Colonia  Scbczia  degli  (ietti  Arcadi.  Fu  pure  Accademico 
Spenfierato  cd  Unito  , e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  . Mori  di  male  improvvito 
in  Napoli  a'  28.  di  Giugno  del  170S.  Godè  dell’ amicizia.di  varj  Letterati  di 
chiaro  nome  riferiti  nelle  Notizie  degli  Arcadi  morti  (1),  da  cui  , oltre  le  (ad- 
dette , fi  pottono  altre  particolarità  apprendere  della  fua  vita.  Compofc  l'O- 
pcre  Arguenti  : 

I.  Ragguaglio  ijlorico  della  famiglia  /'Ulani.  In  Napoli  1693. 

II.  Una  lua  Orazione  , cui  recitò  nell'Accademia  tenutali  in  Napoli  nella 
Regale  Chiefa  di  San  Domenico  Maggiore  in  lode  del  Card.  Pietro  Octobon;, 
fu  flampata  con  li  Componimenti  recitati  in  detta  Accademia  raccolti  dall'  A- 
bate  Spada  in  Napoli  1706. 

III.  Alcune  Rime  ha  egli  pure  compofte,  che  fi  trovano  impreflc  nelle  Rac- 
colte della  Colonia  Sebezia , e altrove.  Una  fua  Egloga  da  elio  recitata  nell’ 
Accademia  tenuta  dagli  Arcadi  di  detta  Colonia  1'  anno  1703.  nella  Regai 
Chiela  di  Monte  Oliveto  per  lo  Dottorato  dell'  Abate  , di  poi  Eminentiflimo 

Cardi- 

(1)  Tom.  I.  pag.  70.  e fegg. 
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Cardinale  Annibaie  Albani  intitolata'.:  Poharco  nome  Arcadico  di  detto  Car- 
dinale Albani,  fu  i mpre dà  nella  Raccolta  de'  Componimenti  pel  fuddetto  Dot- 
torato pubblicata  dal  celebre  Biagio  Majoli  d' Avitabilc  . In  Napoli  1705.  Sue 
Rime  li  confervano  pure  manofcrittc  all'  Archivio  della  fuddetta  Colonia,  lic- 
come  arterma  il  Crelcimbeni  (2)  • . , 

IV  Lalciò  altresì  manolcritto  un  Volume  della  fua  Poetica , -ne  voleva  render 
pubblica  colle  (lampe,  ma  non  potè,  e (Tendo  (lato  prevenuto  dalla  morte  . Ri- 
ma (ero  pure  manoscritte  alfe  lue  faticht , e fra  le  altre  , le  Vite  degli  Uomini 
illuftri , che  gli  furono  di  poi  rapite  . 

io  piu.  a«M«  nJj.  rnf.  VoL  V.  p»g.  170. 

BLASI  (Alfonfo  di-)  erudito  Gentiluomo  Beneventano,  viveva  nel  1650. 
nel  qual  anno  a’  io.  di  Settembre  diede  notizia  con  fua  Lettera  al  Toppi  da 
quello  pubblicata  a car.  356.  della  fua  Biil.  Napoletana  d'aver  Uimpodl  quattro 
Volumi  dell'  Illoria  di  Benevento  col  titola  Tegnente  : Ijlorie  Yontroverfe  deìC 
antichi  fona  Città  di  Sanino , oggi  Benevento,  concordale.  Da  detta  Lettera  fi  rica- 
va, che  (lette  lungamente  in  Roma,  e che  pei  tedine  la  mentovata  fua  Opera, 
in  cui  aveva  inferite  Ifcrizioni,  e Scritture  autorevoli  , non  v’cti  Storico  (lam- 
pare Greco  o Latino,  ch’egli  non  avede  letto  « confiderai)  . 

BLASI  (Domenico)  da  Forlì , nacque  a'  17.  di  Maggio  ,111  1670.  Entrò 
fra’  Padri  della  Miflione  a’  13.  d’  Ottobre  del  t688.  c venne  pila  medefima 
incorporato  a’  14.  d’Ottobre  del  1690(1).  S' c impiegato  nel  car  gli  efercizj, 
e nel  far  le  MifTioni  a diverfe  dalli  di  peritine  in  parecchi  luoghi,  e fra  gli  altri 
in  Corlica,  nelle  Dioccfi  circonvicine  a Perugia  , Macerata  , Fclno,  e Roma. 
Ha  compolli  diverti  Libri  che  fono  ufeiti  in  parecchi  luoghi  , clono  (lati  im- 
predi da  varj  Stampatori  , de'  quali  ci  fono  fola  incute  noti  i (cruenti  : cioè  il 
Catecbijla  in  Cattedra  in  (ette  'Torneiti  in  12  ; c la  Tromba  Evan  elica  che  invi- 
ta 1 Sacerdoti  a trasferirp  nelle  nuove  conquijlc  della  S . AL  Lujìtvta  nell'  Indie 
Orientali.  In  Roma  1749.  in  12. 

(1)  Delle  fuddeite  notizie  ci  confettiamo  debitori  al-  comunicate  da  Roma,  mandategli  i I Sig.  Ranieri  Gio- 
ta  gentilezza  di  Maafig.  Stefano  Borgia , che  ce  le  ha  vannini  a’  30.  di  Luglio  del  1757. 

BLASI  (Gio.  Batida  da  San-)  . V.  Sambiafi  (Gio.  Barila)  . 

BLASI  (Pietro  di-)  di  Salemi  in  Sicilia,  Dottore  in  amenlne  le  Leggi, 
nacque  T anno  1568.  di  Raifaello  di  Biado  e di  Diana  Scannariato  . Edéndolt 
rcnuuto  didimo  nella  cognizione  della  Giurifprudcnza  venne  adoperato  in  fua 

f latria  , e in  Palermo  in  varie  cofpicue  cariche  riferite  dal  Mongrorc  nel  Tom. 
I.  della  Btil.  Siculo  a car.  131.  Acquillò  la  Baroaia  di  Dicd,  c fiori  in  Paler- 
mo a'  23.  di  Marzo  del  1634.  Ha  data  alla  dampa  l'Opera  leguepte  : Allegano - 
ne s prò  HI.  D.  D.  Aleramo  de I Carretto  Comite  Galerani  contea  Carolimi  impera- 
tore , D.  Francifcum  Pir-ùnga  , is  dEcommum  Conventui  S.  Zite.  Panarmi  apud 
Decimo  Cirillum  1632.  in  4. 

BLASI  (Pietro)  è Autore  d‘  un’  Opera  intitolata  : la  Aoliltà  in  Coppel- 
la. In  Napoli  per  il  Mollo  1680.  in  8. 

BLASI  (Salvadore  Maria  di-)  Monaco  Caftnefe,  vivente  in  Palermo, gii 
quivi  Lettore  di  Fifica  c Matematica,  ed  Antiquario  di  quel  Gregoriano  Mona- 
iicro  di  S.  Martino  , e Maetlro  de'  Novizi  in  detto  Monaderq  , il  quale  è (la- 
to pur  aferitto  alla  Società  Colombaria  di  Firenze  , ed  all'Accademia  Auguda 
di  Perugia  , ha  alle  llampe  un'  erudita  DiJJ  erta -urne  j opra  un  Eafc  Greco-Siculo 
figurato  nel  Mufeo  Mar  umano,  la  quale  li  trova  dampata  a car.  195.  e fegg.  del- 
la 
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la  Par.  I.  dei  Sagri  di  DijJertazioni  adì'  Accademia  Palermitana  de!  Buon  Gufo 
In  Balcrmt  prefo  Pietro  Bentwenga  175  5.  in  4.  Sono  pur  fuo  lavoro  alcun.-  bell 
le  Lctcere  illuftranri  cofe  antiche  , che  lenza  il  fuo  nome  li  trovano  imprclTe 
nel  Tom.  I.  delle  /demone  per  [eri-m  aia  Storia  Letter.  di  Sicilia  de!  175.  Ì.  cioè 
del  Gennaio  a car.  7.  e 52  ; del  Febbrrjo  a car.  44  ; del  Marzo  a car  ■}’ • del 
Giugno  a car.  4..  e 55.  e nel  Tom.  II  a car.  5.  57.  58.  e 20^  Un  f 
breve  Lettera,  c.n  cui  deferire  la  naf ita  d uno  ipavenrevole  moflro  è data  in- 
ferita dal  Sig.  Dati. -Domenico  Schiaro  nella  lua  Deferitone  a,  „ar,e  p,0ju-j‘_ 
ni  naturati  della  Sicilia  ftampata  nel  fom.  II.  delia  Nuova  Raccolta  Cali/g-ranà 
a car.  57.  Noi  hppiatno  ch'egli  ha  altresì  pronte  per  la  ftampa  varie  lue  eru- 
dite Dilfertazioii  l'opra  Antichità  , ; ira  f altre  una  fopra  quegli  antichi  Vafcl- 
lini  chiamati  volgarmente  Lagrimdtij , da  interrirli  nella  continuazione  delle  fud- 
dette  Memorie  ; : che  inoltre  e bentmerito  Raccoglitore  dell’ Operette' sì  Latine 
clic  Italiane  di  .ari  Autori  Siciliani  antichi , e moderni  illuftranri  la  Storia  della 
fua  nazione  , cella  quale  Raccolta  fono  ufeiti  lino  al  prelente  anno  1759.  tre 
Volumi  in  Palermo  per  le  ftampr  di  Piero  Bcntivcnga  . 

1 

BLASI  e Gambacorta  (Vincenzio  di-)  Patrizio  Palermitano,  morto  in 
età  di  4IS.  anni  ai  2.  di  Dicembre  del  1756.  ha  dato  alla  ftampa  : Apologia  Fi- 
lofofico  Storica  , in  cui  fi  mojlra  il  jcjjo  delle  Donne  fuperiore  a quello  degli  uo- 
mini . In  Calano  1737.  in  4.  Inoltre  egli  ha  avuto  il  merito  della  Raccolta  fe- 
guente  : Scelte  di  Canzoni  Siciliane  [agre  e profane  , colle  verfioni  Latine  rac- 
colte , e fatte  tradurre  per  opera  de!  Patrizio  Palermitano  Vincenzo  de  Blafi  e 
Gamtaeori a Acaiemico  degli  Ereini  , e del  Buon  Gujlo  , Promotore  di  fludj  in 
quella  de"  Pefcaori  Oretei  , S autore  attuale  di  quefla  Città  ec.  Tomo  I.  ec.  In 
Palermo  per  Aigelo  Felicella  1735.  in  8.  Si  vegga  il  favorevole  giudizio  che  di 
quella  Raccolta  li  è dato  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1753.  alla  col.  814. 
c nel  Tom.  III.  delle  Memorie  per  fervir  alt  Jjloria  Letter.  a car.  321.  efegg. 
ove  li  fono  da  c più  copiofe  notizie  di  quell' Autore  . 

BLAVEITI  (Gio.  Batilla)  ha  dato  alle  ftampe  : Saggi  Storici  di  Noliltà 
di  fette  Famigie  Picene  appanincnti  alla  Cafa  Ccntofiortni . In  Macerata  1701.  in  4. 

BLESI  il)  (Alberto)  da  Carpi , ha  data  alle  ftampe  l'Opera  leguente  : 
De  itilo  Vienne  in  Aujlria , Cento  ex  Virgilio.  Mutino  1684.  in  4. 

Il  Cmelli  orila  Scanz.  VI.  della  £iW.  Vtlsmu  a car.  1 6 j.  vieu  «letto  , forfè  per  more  di  (lampe,  A. 
car.  i ove  lo  dice  Sfinì  afe  iagegu» , lo  chiama  Alimi»  hrt»  Biffi  . 

Biffi  , ou  nel  T.  !•  della  niUn.pa  di  detta  BM.  fW.  e 

BLESI  (Luca  Probo)  ha  pubblicata  un'  Opera  col  titolo  leguente  : Ac- 
qui Città  antiia  de!  Monferrato . Quella  ufcì  colle  Addizioni  di  Antonio  Ruta, 
In  Tortona  pei  Niccolò  Viola  1614.  in  4. 

BLESO  , da  Capti  . V.  Capri  (Blefo  da-)  . 

BLESO  (Marco  Coccio)  . V.  Coccio  (Marco  Blefo)  . 

BLONDÌ  . V.  Biondi  , e Biondo  . 

BLONDOLILLO  (Pietro)  . V.  Braccero  (Pietro)  . 


Fine 

della  Parte  Seconda  del  Secondo  Volume  . 
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